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altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Il 29 dello scorso dicembre è stato pubblicato e distribuito il fascicolo V degli Annali del 1902, il quale con~ 
tiene le seguenti memorie: Ing. D. Ruggeri, « Sulla dirigibilita degli automobili » ; Ing. L. Allievi, « Teoria 
generale del moto perturbato dell’acqua nei tubi in pressione » ; Ing. A. Ferrucci, « Discorso commemorativo 


dell'Ing. EDOARDO GIOIA ». $ 


I soci che non avessero ricevuto il fascicolo suddetto sono pregati di darne avviso alla segreteria entro un 
mese dal presente annuncio; scaduto questo termine essi non potranno avere il fascicolo mancante, qualora non 


sia esaurito, se non pagandone l'importo. 


RIVISTA TECNICA 


Il concorso 
per i frontoni del Traforo del Quirinale. 


(Continuazione, v. n, 51, 1902) 


L 


vi 

Un programma di concorso che, per il costo dell'o- 
pera da progettare, fissa una somma assolutamente 
inadeguata e che, sulle altre condizioni di primaria 
importanza, tace come un testimonio reticente che 
voglia intralciare il corso della Giustizia, doveva, per 
necessità, produrre una congerie di lavori informati 
a criteri diversissimi e che perciò non sono, per 
la massima parte, in nessun modo comparabili fra 
loro. 

Molti concorrenti, per il frontone Nord, hanno infatti 
seguito il programma alla lettera, disegnando su un 
foglio di carta il perimetro semicircolare dell'im- 
bocco e mettendoci attorno una decorazione più o 
meno grandiosa, di buono o di cattivo gusto, ado- 
perando elementi architettonici e decorativi appar- 
tenenti a tutti gli stili passati, presenti e... futuri; 
ma trascurando di considerare, non soltanto qualun= 
que sistemazione stradale dinanzi all'imbocco, ma 
anche quella del fabbricato delle scuderie reali. Sono 


tipi caratteristici di questa categoria i bozzetti cui 
furono posti i numeri 23, 31, 43, 46 e 66 i quali, deli- 
neati tutti, con molta fantasia scenografica, al carminio 
o all’indaco, nonostante siano distinti da motti diversi, 
debbono appartenere certamente allo stesso autore. 
Altri concorrenti, anche in numero notevole, pur 
seguendo i primi nella interpretazione del programma 
per ciò che si riferisce all'imbocco, hanno invece 


` ritenuto che, nonostante il silenzio del programma 


stesso, bisognava pur provvedere, in qualche modo, 
al fabbricato delle scuderie, ricostruendolo totalmente 
o in parte, con la stessa architettura o con modi- 
ficazioni più o meno sostanziali, ma sempre conside- 
rando questa ricostruzione come un problema non 
avente alcuna relazione con la decorazione dell’im- 
bocco. 

Appartengono a questa categoria i bozzetti n. 5 
- Arte e scienza; n. 16- Semplicità cd eleganza; 
n. 18 - Roma alla scienza; n. 33 = Simplicitas; 
n. 36 e 37 = Piacentini e Podesti; n. 100 - Alfu 
ed altri parecchi. 

Una terza categoria di concorrenti considera invece 
la sistemazione delle scuderie e la decorazione della 
grande arcata del Traforo come due problemi inti- 
mamente collegati e presenta disegni di costruzioni 
grandiose che raggiungono dimensioni notevoli per 
lunghezza di fronte (fino a 45 metri), per altezza e 
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per profondità. Ma anche qui abbiamo criteri molto 
disparati: alcuni immaginano addirittura un palazzo 
della stessa altezza delle scuderie e coi piani in per- 
fetta corrispondenza, facendune quindi figurare la 
grande arcata come il portone gigantesco (n. 111 - De 
Magistris; n. 115 - Cicts Romanus); qualche altro, 
pur facendo raggiungere al frontone l'altezza delle 
scuderie e stabilendo nell'interno la comunicazione 
attraverso il 1° piano, cura invece di dare all'insieme 
il carattere monumentale di edifizio speciale costruito 
per l'imbocco del Traforo (n. 107 - Galassi) ed evita 
così che questo possa apparire, come nel caso prece= 
dente, l'accessorio di quello; altri limitano la ricor- 
renza dei piani a due grandi avancorpi laterali e, nella 
parte centrale ove nel basamento si apre l'imbocco, 
ripristinano la comunicazione delle scuderie, attraverso 
il solo primo piano, con un corpo di fabbrica molto 
più basso degli avancorpi e che lascia scorgere gli al- 
beri del giardino reale (N. 84- Car illc); altri invece, pur 
riunendo le scuderie col solo primo piano, le nascon- 
dono, per una quarantina di metri di lunghezza, con 
una imponente scenografia architettonica che, in cor- 
rispondenza della parte centrale (20 metri circa), 
lascia vedere la cortina degli alberi superivri (n. 89 
- Marchesi). 

E non basta ancora perchè qualcuno, mentre ha 
pure i grandi avancorpi laterali decorati riccamente e 
raggiungenti l'altezza delle scuderie, non si cura di 
riunire quest'ultime, ma lascia la parte centrale del 
frontone quasi al livello cui ora si trova la costru- 
zione rustica del Traforo e sistema invece, tutto ciò 
che in questo modo rimane visibile dei giardini, ab- 
hellendo i muri di sostegno dei due ripiani © ag- 
giungendo rampe, balaustrate, fontane, statue, ecc. 
(N. 61 = Piacentini Marcello). 

Rispetto alla sistemazione stradale del tralto che 
divide l'imbocco nord da via Due Macelli, pochi 
ne hanno fatto oggetto dei loro studi, come del resto 
era naturale stante l’incertezza assoluta che a tale 
riguardo regnava su in Campidoglio. 

Ciò nonostante gli autori dei progetli più gran- 
diosi come il Cirilli, il Piacentini M. e il Marchesi 
hanno posto dinanzi a’ loro frontoni una piazza più 
o menu vasta che lascia libere le visuali fino alle 
estremità delle costruzioni progettate, da una distanza 
più o meno grande; d'altra parte è chiaro che l'a- 
dozione eventuale di questi progetti non potrebbe 
essere ammessa se non fosse soddisfatta 
dizione. 

Questa rapida rassegna dei criteri segulti dai vari 
concorrenti è la dimostrazione più efficace dell’ in- 
sufficienza e dell’ indeterminazione del programma 


tale con- 


per ciò che riguarda il frontone nord. Per quello sud 
invece, dove fortunamente non vi sono le scuderie e 
la zona da decorare è perfettamente limitata dalla 
strada superiore e dalle gradinate laterali, i bozzetti 
presentati, sintende quelli che meritano di essere 
discussi, sono tutti perfettamente paragonabili perchè 
ispirati, per forza, agli stessi criteri. All'infuori degli 
stili architettonici adottati, che al solito apparten- 
gono a tutte le epoche, comprese quelle che non 
sono ancora venute, le differenze fra un bozzetto e 
l'altro sono, non di rado, minime, specialmente per 
le dimensioni e le disposizioni delle varie parti; 
tutt'al più si può notare che, della facoltà ufficiosa- 
mente concessa dal Municipio, dopo la pubblicazione 
del programma, di restringere le gradinate ascen- 
denti a via Parma, molti non hanno usato affatto, 
forse perchè la ignoravano, alcuni hanno usalo mo= 
deratamente, altri invece hanno abusato. 


' 
. 
$ 


Tornando al frontone nord, non mi occuperò di tutti 
i concorrenti che fanno completa astrazione del fab- 
bricato delle scuderie, per quanto essi sostengano, 
forse non a torto, di stare meglio degli altri entro 
i limiti determinati dal programma; ma poichè ho 
dimostrato l'assoluta impossibilità di restare nei li- 
miti della spesa (1) e che perciò il fuori programma 
si deve necessariamente applicare a tutti, per colpa 
proprio del programma stesso, io ritengo giusto che 
i concorrenti da prendersi meno in considerazione 
siano quelli che hanno trovato comodo di lasciare 
nel dimenticatoio il lato del problema che ne rende 
più difficile la soluzione. 

Per decorare un'apertura grande o piccola e di 
forma più o meno comune basta un disegnatore ; per 
trovare il frontone più conveniente per l'imbocco nord 
del Traforo occorre un architetto e che nun sia uno 
degli ultimi. 

Spero inoltre di ottenere il perdono de’ miei col- 
leghi per una ommissione cho intendo fare delibera- 


(1) Anche per il frontone sud è facile dimostrare come 
occorra, in ogni caso, una spesa almeno doppia di quella 
fissata. La superficie da decorare, restringendo ciascuna 
gradinata di un metro soltanto, è la seguente: 

20 X 18 —— 106, 30 — 253, 70 


Assumendo pure lo spessore medio di m 0,70, dato che 
si tratta di opera di proporzioni minori del frontone nord 
e che sta racchiusa fra due pareti, avremo bisogno sempre 
di 180 m? circa di travertino, il che significa 36 000 lire 
di spesa, se ci accontentiamo di semplici sagomature, 
e 50 o 000, se saliamo nel campo degli intagli, degli 
emblemi, degli ornati, ecc. 
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tamente. Io non illustrerò infatti nessuno di quei 
bozzetti plasmati in quello stile che si vorrebbe dire 
Arte nova, liberty o floreale ene darò brevemente 
le ragioni. 

La principale è che Roma, dove gli stili propri 
alle principali epoche passate hanno impresso orme 
così profonde, non è certamente la città più adatta 
per provare, nei pubblici edifizi, se quest’arte novella, 
che ha dato soltanto i primi vagiti, può soddisfare ai 
sentimenti estetici di una popolazione da secoli edu- 
cata ad ammirare arte vecchia, 

Che a Torino i fabbricati provvisori di un'espo- 
sizione, destinata precisamente alle nuove manifesta- 
zioni artistiche, siano stati disegnati e costruiti per 
tentare d’ introdurre l'arle noca anche nell’architet- 
tura, fu idea eccellente e geniale, per quanto, a mio 
parere, se ne sia ottenuto un risultato scoraggiante 
al massimo grado; ma nel centro di Roma dove ab- 
biamo il Pantheon, il Tempio di Nettuno e la Colonna 
di Marc'Aurelio (o di Antonino), dove sono sparse a 
profusione le splendide creazioni di Bramante, di 
Baldassarre Peruzzi, di Michelangiolo, di Flaminio 
Ponzio, del Bernini, del Salvi, del Fuga e di tanti 
altri sommi architetti, per qual ragione si dovrebbe 
permettere che, in un edifizio monumentale, siano 
adoperati questi motivi architettonici, la cui novità 
consiste soltanto nello sforzo di scostarsi, per quanto 
è possibile, da quelli adoperati finora ? 

L’arte nova, almeno in architettura, può, secondo 
il mio debole parere, definirsi per ora l’anarchia ar- 
chitettonica ; tutto è permesso purchè siano neglette, 
anzi capovolte, le regole finora seguite e poichè non 
è facile creare nuovi elementi decorativi, se ne pigliano 
a prestito dalle architetture proprie delle civiltà afri- 
cane o asiatiche che banno preceduto la greca e la 
romana e che o sono sparite come l egiziana, la fe- 
nicia, ecc. o sc sussistono ancora, come la chinese, 
la persiana e simili, hanno conservato intatte, per 
inerzia, le forme che avevano in tempi remotissimi. 

Rinnoviamo pure, ma per carità restiamo almeno 
in Europa; per evitare l’antico non ci buttiamo nel 
preistorico e persuadiamoci sopratutto che il bello 
non consiste nell’ingobbire o nel rendere tozzo ciò che 
finora abbiamo visto sempre diritto e snello, o vice- 
versa nell’assottigliare e rendere serpeggianti quegli 
elementi che fino ad oggi furono adoperati per rap- 
presentare la forza e la solidità. 

Io vorrei ad esempio sapere, da Cesare Bazzani 
(n. 101), il perchè di quei ricci coi quali egli infron- 
zolisce la decorazione del grande arcone trattata, nel 
resto, con una semplicità di popolo primitivo; che cosa 
vogliono dire quelle due specie di minareti che si elc- 


vano lateralmente e perchè la chiave dell’ arco, in 
mezzo a tanta povertà di ornamentazione, deve avere 
la pelle così tormentata e così irta di punte e di cor- 
netti ? 

Analogamente non mi dispiacerebbe apprendere, 
dall'autore del bozzetto n. 77 (In Arte Libertas), per- 
chò quel disgraziato arcone «debba essere afflitto da 
quella specie di cappello femminile, simile alle dautte 
che le signore usavano cinquanta anni fa, col sotto 
della falda frontale ricamato di festoni e di alberelli 
e coronato in cima da due ricci alla Bazzani, fra i 
quali s'è andata a ficcare una testa di Minerva avente 
un’aureola assolutamente moderna, una ruota dentata !? 

In attesa della risposta andiamo innanzi per il no- 
stro cammino, l 

Avroi voluto riprodurre in queste pagine un mag- 
gior numero di bozzetti perchè in realtà molti altri 
meritano di essere esaminati e discussi, ma di alcuni 
non fu possibile di eseguire la fotografia e di altri 
riuscì male la negativa. È giuocoforza perciò accon- 
tentarci del materiale che è rimasto utilizzabile. 

Le figure 1, 2 e 3 suno tre esempi dei bozzetti 
ch'io ho posto nella seconda categoria. 

Gli autori, pur preoccupandosi del fabbricato delle 
scuderie che ricostruiscono totalmente o in parte, ri- 
solvono il problema della decorazione dell'imbocco 
indipendentemente dal fabbricato stesso. 

In realtà è mia assoluta convinzione che questo 
debba essere il criterio fondamentale cui dovrà ispi- 
rarsi il frontone che sarà effettivamente eseguito. 
Le scuderie reali e il Traforo del Quirinale sono due 
manufatti che per mera combinazione si trovano a 
contatto anzi compenetrati uno nell’altro ; ma l'ori- 
gine e la destinazione di essi sono così differenti che 
l'architetto incaricato di trovare la veste più adatta 
per il secondo deve, con essa, renderlo indipendente, 
per quanto è possibile, dalle prime. A queste deve 
restare la fisonomia di fabbricato privato, a quello 
invece l’abbigliamento esterno deve dare il carattere 
di edifizio pubblico. 

La ricostruzione totale delle scuderie esigerebbe, a 
mio parere, che il voltone del Traforo fosse prolun- 
gato in avanti, per qualche metro, ia modo da stac- 
care completamente il frontone dal fabbricato sopra- 
stante, oppure che si aggiungesse in avanti una specio 
di ampio atrio a pianta quadrata, ottagona o cir- 
colare cui si potrebbe dare un’altezza sufficiente 
perchè le arcate d’accesso avessero una forma più 
simpatica degli imbocchi attuali. Se invece fosse pos- 
sibile di ripristinare la comunicazione delle scuderie 
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attraverso soltanto al primo piano e che percid, da i giardini reali, allora soltanto il frontone potrebbe 
piazza di Spagna e da via Due Macelli, si potes- essere eseguito nel punto in cui ora s'arresta la vôlta 
sero scorgere, come scenario nella parte soprastante, del Traforo, 
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Fig. 1. Fig. 2. 
N. 5 — Arte e scienza. N. 36 — Piacentini e Podesti. 
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Fig. 8. 
N, 100 — Alfa. 


Questo concetto che pare sia stato adottato da molto meglio che il loro frontone fosse stato com- 
Podesti e Piacentini (fig. 2), per quanto sarebbe stato pletato nei due lati e nella parte superiore con tutlo 
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ciò che vi è e vi dovrà essere, risulta invece chia- 
rissimamente nel bozzetto indicato nella fig. 3. 

Anche rispetto a questo lato del problema io ri- 
tengo che il concetto di non ricostruire interamente 
le scuderie oramai s'imponga in modo assoluto. 

Comunque, i tre bozzetti ora considerati e molti 
altri della categoria cui appartengono, pcichè per- 
mettono tutti la comunicazione attraverso il primo 
piano delle scuderie e, cccorrendo, anche la ricoslru- 
zione dell'intero fabbricato, sono, a miv parere, quelli 
che più si accostano, se non alla lettera, certo allo 
spirito del programma di concorso. 

Per quanto riguarda la spesa, ad essi può applicarsi 
esattamente tutto ciò che ho delto in principio di 
questa chiacchierata, prichè è evidente cho, meno di 
quanto hanno immaginato gli autori di questi bozzetti 
non è possibile di fare, ed invero non è possibile iin- 
maginare una decorazione di un frontone che, ne suoi 
elementi costitutivi, non si componga almeno, di una 
cornice attorno all’ arco, di due pilastri laterali, di 
una cornice di coronamento e di un attico. 

Salvo gl’ ingegneri Piacentini e Podesti, gli altri 
due concorrenti non presentano alcun preventivo di 
spesa; ma anche nel breve computo-metrico estima- 
tivo dei prin.i, che raggiunge la somma di L. 42952, 
è facile rintracciare le mancanze e le deficienze. In- 
nanzi tutto il rivestimento del rivolto a levante e 
stato dimenticato completamente nonostante che si 
tratti di una superficie che raggiunge 176 n; poi, 
gli spessori medi e i prezzi a metro cubo assegnati 
alle varie parti del paramento sono: 


spessore prezzo am? 
m L 


150 — 


dal piano attico alla trabeazione , 0,25 

architrave e fregio della trabeazione 0,20 220 — 
cornicione . . ....... 100 250— 
attico. ave dd «a 4 + 0,20 140 — 
cornice e attichetto finale . 0,60 220 — 


ed infine, poichè al frontone, cui si riferisce il preven- 
tivo, sono tolti i due basso rilievi laterali dell’atlico ed 
il gruppo statuario che dovrebbe coronarlo, i due 
egregi autori indicano come sufficiente, per le due 
aquile che rimangono solette a guardare da lassù il 
buon popolo romano, per la lupa sulla chiave del- 
P arco e per gli stemmi nei triangoli mistilinei, la 
somma complessiva di L. 5000. 

In questo Bulletttno non è il caso ch’io dimostri 
come tutto ciò è per lo meno poesia; basterà sol- 
tanto osservare che: lo zoccolo aggetta circa 40 cm; 
le bugne maggiori dei pilastri hanno le dimensioni 
superficiali di m 2,00 X 0,90; il massimo aggetto del 
cornicione è quasi di un metro; nel fregio sono in- 


cise un centinaio di lettere alte almeno 30 cm; i 
triangoli mistilinei con stemmi e ornati hanno la 
superficie di oltre 7 m? ciascuno; la lupa con rela» 
tivi gemelli è lunga 2 m è alta 1,25 e infine, per 
le due aquile, che richiedono ciascuna un parallelipi- 
pedo di travertino avente le dimensioni di almeno 
m 2,50 X 2,60 X 1,00 e l’opera di uno scultore, la 
spesa non potrebbe essere inferiore a 6000 lire circa. 

Se dovessi ora dare un giudizio, secondo il mio 
poco autorevole parere, sul merito artistico dei tre 
bozzetti, ecco che cosa avrei da osservare, premesso 
ch’ io naturalmente considero i frontoni completi 
con gli ornati, gl’intagli e le statue indicate nelle fi- 
gure qui riportate, 

In Arte o Scienza come in Alfa fa linea finale 
del frontone raggiunge quasi esattamente quella del 
2° piano delle scuderie e, volendosi spendere il meno 
possibile e ristabilire la comunicazione attraverso al 
solo primo piano delle scuderie stesse, è evidente che 
non occorre di più. Piacentini e Podesti invece, non 
so davvero per quale ragione, danvo al frontone circa 
4 m di più d'altezza. Nei primi due casi abbiamo 
quindi un attico leggiero perfettamente proporzio- 
nato alla parte soltustante, nell'ultimo invece l'altezza 
dell’attiro è precisamente la metà de! resto e sembra 
che voglia schiacciare quell’arco già così schiacciato. 

A me piace, ad esempio, il partito adottato dal 
n. 5 di far terminare in alto, ciascuno dei pilastri 
laterali con una figura sedente posta nel campo del= 
lattico, mentre un gruppo statuario, di giuste pro- 
porzioni, campeggia solo in cima a coronamento del 
frontone; confesso invece francamente la mia anti= 
patia per le aquile e il gruppo centrale (alto m 7,50 
benchè posto a soli 22 m d’altezza) del n. 36, come 
non trovo che armonizzi col resto quel timpanuccio 
spezzato e lo stemma imbaadierato del n. 100. 

In conclusione il n. 5, che è un vero bozzetto 
senza lenocinii di acquerello o di altri effetti, a parte 
alcuni particolari di lieve importanza, mi soddisfa 
più degli altri due e come lines generali e come 
proporzioni fra le varie parti; è meno carico di or- 
namenti rispetto al n. 100 e, ne’ suoi elementi, non 
è così ligio alle forme solite come il n. 36. 

Esaminiamo ora alcuni di quei bozzetti nei quali 
la decorazione dell’ imbocco e la sistemazione delle 
scuderie sono considerate come parti dello stesso 
problema. 

Innanzi a tutti debbo porre il n. 61 (fig. 4) fir- 
mato da Marcello Piacentini, perchè la sistemazione 
del fabbricato delle scuderie è intesa, in questo boz- 
zetto, nel senso di aumentarne la demolizione, da 
da una parte e dall'altra, almeno per altri 10 m. 
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A parte questo grave difetto organico che, salvo 
una eccessiva condiscendenza da parte della Casa 
reale, impedirebbe sempre lattuazione di questo 
bozzetto, non v'ha dubbio che il concetto generale 
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che lo informa è geniale e se l'osservatore non 
resta soddisfatto quando scende ad osservarne i par- 
ticolari, nell'insieme vi trova qualche cosa che at=- 
tira e piace, 


N 


= e. 


Fig 4. 
N. 61 — Piacentini Marcello, 


Entrati nel campo di questi progetti grandivsi non 
è più il caso evidentemente di parlare di spesa doppia 
o tripla di quella indicata nel programma di con- 
corso. Per questo progetto, come per tutti gli altri 
della stessa categoria, le unità sono evidentemente le 
centinaia di migliaia di lire. 

U Piacentini Marcello e qualche altro vorrebbero 
far passare come logico uno stranu ragionamento per 
dimostrare che, ciò non ostante, i loro lavori debbono 
essere presi in considerazione al a stregua del pro- 
gramma di concorso: per frontone, essi dicono, si deve 
inlendere tutta la parte che corrisponde in altezza al 
muraglione sottostante alle scuderie; tutto il resto si 
riferisce al lavoro che dovrà esser fatto dal Mu- 
nicipio o dalla Casa reale per sistemare quest'ultime; 
ma siccome non si può immaginare un frontone senza 
considerare anche tale sistemazione, così, mentre noi 
intendiamo di essere giudicati per l'insieme del pro- 
getto che presentiamo, la spesa da calcolarsi deve es- 
sere però soltanto quella relativa ul basamento. 

Questo paradosso cade completamente quando si 
osservi che il progetto per la sistemazione dello 


scuderie non cssendo stato richiesto, si potrà tutt'al 
più ammettere che il frontone debba poter soddi- 
sfure anche quando si procedesse ad una ricostru- 
zione parziale o totale di esse con la stessa sempli- 
cità attuale o con lievi modificazioni. Ogni altra 
suluzione, poichè richiederebbe accordi speciali fra 
Municipio e Casa reale, nun può essere ammessa 
perchè a nessuno deve essere permesso di supporre 
quella sistemazione che più gli fa comodo per rag- 
giungere un dato effetto scenograficu in un disegno 
da presentarsi ad un concorso. 

Può ammettersi soltanto la seconda parte di quel 
ragionamento : per frontone si deve intendere il ba- 
samento; ma allora è chiaro che tutto il resto, nei 
riguardi del concorso, non può essere preso in al- 
cuna consideraziune, 

D'altronde tutti coloro che, per accostarsi maggior- 
mente al programma, contennero gli slanci della pro- 
pria fantasia, si rassicurino pure; anche per il solo 
basamento di questi progelti grandiosi, le 40 000 lire 
del programma bastano appena per provvedere la 
pietra grezza purchè, s'intende, non si ammetta ch 
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un bugnato ciclopico come quello del n. 61, nel quale tipo di questi progetti grandiosi. La sistemazione 
le bugne in chiave dell'arco sono lunghe m 3 o lar- interna delle scuderie è trovata benissimo, ma al- 
ghe in proporzione, si possa eseguire con lastre di l'esterno l'imbocco di una via sotterranea pubblica 
travertino spesse 20 cm, come pretende l'autore, o soprotutto le scuderie spariscono completamente. 
Il n. 84, (fig. 5) opera dell’arch. Cirilli è un altro Il Cirilli ha immaginato una villa sontuosa, in stile 
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N. s4 — Cirilli. 
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Fig. 6. 
N. 111 — De Magistris. 
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barocco elegantissimo con un leggiero sapore roccocò, 
che, nel centro e in basso, ha un immenso arcone, 
anzi un voltone, che sembra traversi tutto il fabbri- 
cato della villa, ma entro cui si deve certamente tro- 
vare lo scalone per ascendere ai ricchi appartamenti 
del fortunato mortale che può concedersi il lusso di 
quel luogo di delizie. 

Lo stesso concetto, per quanto l'edificio immaginato 
assuma un carattere del tutto diverso da quello del 
precedente, ha ispirato il De Magistris (n. 111, fig. 6). 
Tutto il fabbricato delle scuderie egli lo trasforma, 
per quanto è lungo, in un immenso palazzo del 1400 
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che, in corrispondenza dell’ imbocco nord, ha mag- 
gior ricchezza di sagome e di decorazioni. Il dise- 
sno è buono, lo stile del tempo e riprodotto co- 
scienziosamente, ma è indubitato che tutto l’insieme 
assume il carattere di un grave edificio pubblico cui 
si acceda mediante la grande arcata, mentre le de- 
stinazione di questa e di quello sono, come è noto, 
ben diverse. 

I fratelli ingegneri Galassi presentano un bozzetto 
(fig. 7) che, nel suo genere, è unico. La nuova co- 
struzione da loro immaginata riempie completamente 
il vano che si è ottenuto con le demolizioni, la co- 


N. 107 — Fratelli Galassi. 


municazione delle scuderic si può ristabilire attraverso 
ai vari piani. ma il frontone, pur raggiungende Fal- 
tezza delle due ali rimaste in piedi del vecchio fab- 
bricato, aggetta su di esse notevolmente ed assume un 
carattere monumentale tutto proprio. 

L'architettura è romana di stile severissimo; pc- 
chissimi elementi di una robustezza straordinaria e di 
dithensioni colossali, forse anche troppo; ina io credo 
che, se un architetto romano degli ultimi tempi della 
Repubblica, avesse dovuto risolvere un problema come 
quello del quale ci occupiamo, avrebbe probabilmente 
immaginato alcunchè di analogo al bozzetto Galassi, 
salvo forse: le transenne finali che lassù in cima non 
mi sembrano giustificate, quei due enormi trofei di armi 
difensive i quali non possono aver nulla di comune 
col Traforo del Quirinale ed infine le teste di donna, 


nelle metope della cornice, tanto più voltate verso 
quella centrale quanto più ne sono lontane, 

Se l’Amministrazione Comunale dovesse assoluta- 
mente ristabilire la comunicazione di tutti i piani delle 
scuderie, il concetto che informa questo bozzetto sa-., 


rebbe da tenersi in seria considerazione; se invece, 


com’ è da augurarsi, sarà possibile limitare tale co- 
municazione al solo primo piano e avere quindi, a 
coronamento del nuovo frontone, gli alberi dei giar- 
dini reali, allora evidentemente si dovrà adottare 
un'altra soluzione. 

Fra i frontoni di grande mole non può essere di- 
menticato quello dell’arch. Marchesi che è informato 
ai sani criteri seguenti: la nuova opera deve essere 
il frontone dell’imbocco del Traforo epperciò deve 
nascondere il fabbricato delle scuderie pur permetten= 
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done la comunicazione interna attraverso il primo 
piano; deve inoltre permettere le vista degli alberi 
dei giardini superiori. 

Ma se i criteri informativi sono, a parer mio, quelli 
che dovrebbero effettivamente essere adottati nel caso 
previsto dall’autore, non mi sembra che la veste, scelta 
dal Marchesi per presentarli al pubblico, sia comple- 
tamente indovinata. Non è bello, o almeno non armo- 
nizza col resto, il partito di spezzare le modinature della 
cornice della grande arcata con otto sternmi i quali 
inoltre, appunto perchè sono otto soltanto, non potreb- 
bero nemmeno servire per quelli dei rioni cittadini, 
unici stemmi che avrebbero il diritto di stare in quel 
posto. 

I due gruppi statuari in bronzo posti lateralmente 
all’arcata, su basamenti di marmi colorati, anch’essi 
piuttosto brutti, stonano maledettamente e sembra che 
attendano di salire al 1° piano dove, entro i due grandi 
archi degli avancorpi laterali, si troverebbero cerla- 
mente più a loro agio. 

I due ordini architettonici, posti accanto nella zona 
superiore, uno corinzio e l’altro dorico e il primo di 
dimensioni doppie del secondo non fanno gradevole 
impressione, come è assolutamente disastroso, almezo 
a’ miei occhi, l'effetto di quegli enormi e pesanti pa- 
rallelipipedi che il Marchesi vuol far, funzionare da 
attici sulle snelle trabeazioni degli avancorpi laterali. 

In complesso, una buona idea espressa, secordo me, 
poco felicemente. 

- E qui, riguardo ai bozzetti per il frontone nord, faccio 
punto. 

Mi resta, per finire il compito propostomi, di dire 
qualche cosa intorno ai bozzetti per il frontone sud; ma, 
come già osservai, il problema da risolvere essendo, in 
questo caso, esattamente determinato e ristretto fra 
confini punto elastici, la massima parte di quei 
concorrenti che, per il frontone nord, hanno pre- 
sentato un bozzetto grandioso, non si sono curati 
affatto del frontone sud. Essi hanno pensato, proba- 
bilmente, che l'importante era di trovare una buona 
soluzione dove le difficoltà da superare erano parecchie, 
mentre sarebbe stato facile mettere insieme quella che, 
in relazione alla prima, sarebbe stata più adatta per 
l'imbocco sud. In altri termini, sempre a causa del- 
l'indeterminazione contenuta nel programma, il con- 
corso può dirsi limitato al frontone nord, dal quale 
evidentemente dipende quello dell’altra parte, mentre 
non può verificarsi l’inverso. 

Questa dipendenza che il frontone Sud deve avere 
da quello Nord è dimostrata da quasi tutti i boz- 
zetti presentati e i due che sono qui riprodotti ne 
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sono una prova evidentissima, giacchè il primo (fig. 8), 


‘appartiene allo stesso autore del frontone nord indi- 
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Fig. 8. 
N. 5 — Arte e scienza. 
(frontone sud) 
cato nella fig. 1 e il secondo (fig. 9) è cpera degli 
ingegneri Piacentini e Podesti come l’altro rappresen- 
tato nella fig. 2. 

La ricerca della paternità nell’uno e nell'altro cas? 
sarebb> non v'ha dubbio facilissima; ma, ciò nonostm te, 
mi piace osservare, come il bozzetto Piacentini e Pc- 
desti, per l'imbocco sud, sia più elegante e sopratutto 
più proporzionato di quello nord ; soltanto, a mio p:- 
rere, non sarebbe male che la larghezza delle gradi- 
nate, dalla misura di m 4,40 cui la riducono gli 
autori, fosse portata a circa m 5,00 e che due statue, 
due fanali o due antenne sostituissero le colonne onc- 
rarie o commemoralive, delle quali non si vede la 
giustificazione, togliendo invece le quattro statuine sul 
parapetto di via Parma, 


* 
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Per i lettori che hanno avuto la pazienza e la co- 
stanza di leggermi fino a questo puvto non avrei bi- 
sogno di concludere, perchè ho già preannunziato 
quali, secondo me, erano i risultati che si potevaro 
logicamente attendere dal concorso ora esaminato in- 
sieme nel programma e ne’ principali lavori presentati. 

La piccolezza della somma stabilita per la spesa, 
mentre ha trattenuto e costretto la fantasia di una 
buona parte dei concorrenti, ha sbrigliato quella di 
alcuni altri i quali hanno dovuto giustamente per- 
sare che il limite di spesa posto nel programma, non 
potendo in alcun modo essere realizzato, doveva rite- 
nersi come condizione nulla per sua natura. 

Da un altro canto l’indifferenza assoluta che il pro- 
gramma di concorso dimcstrava verso il fabbricato 
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delle scuderie, che pure incombe e in cosi male modo 

| sull’imbocco nord, e riguardo alla sistemazione edi- 
lizia che dpvrà essere data alla zona compresa tra 
l'imbocco stesso è la via Due Macelli, ha prodotto 
quella confusione di criteri, quella molteplicità di so- 
luzioni che abbiamo veduto sfilare dinanzi a noi. 


necessariamente indirne una seconda, dopo aver de- 
terminato con precisione : che cosa vuole, tenendo 
conto di tutte le circostanze di luogo e di fatto e quale 
è esattamente la somma necessaria per eseguire l'o- 
pera designata. 

Un primo passo è già stato fatto in questo senso 
perchè ultimamente, come è noto, su proposta del 
Sindaco ,che dà ora le sue cure speciali all'Ufficio del 
Piano Regolatore, fu dal Consiglio Comunale appro- 
vato, in massima, che dinanzi all'imbocco nord si dovrà 
formare una piazza larga 36 m e lunga 656 circa, 
a vente lateral:nente due fabbricati muniti di portici (1). 

Io credo che anche su tale nuovo progetto si dovrà 
tornare, ma in ogni modo è chiaro che se nel pro- 
gramma del concorso, prossimo ad essere liquidato, 


(1) Ognuno di questi fabbricati avrebbe una fronte di 28 m 
(7 intercolunni di 4 m); proprio due campioncini di portici 
posti li ad adempiere non si sa quale ufficio. 


Il concorso non poteva raggiungere e non ha infatti 
raggiunto il suo fine perchè le condizioni a cui era 
sottoposto, o erano sbagliate o non erano determinate. 

Chiuso quindi che sin questa prima gara, in quel 
qualunque modo che sarà suggerito dalla Commissione 
eletta a tale uopo, l'’Amministrazione comunale dovrà 
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Fig. 9. 
N. 36 — Piacentini e Podesti. 
(frontone sul). 


fosse stata posta la condizione della piazzetta ora ve- 
nuta alla luce colla relativa voglia di portici, niun 
dubbio che il 90°/, dei concorrenti avrebbe presen- 
tato un lavoro del tutto diverso da quello che ora 
sta esposto nei locali del Museo Industriale. Dunque, a 
più forte ragione, ora s'impone un nuovo concorso e 
mi sia premesso di sperare che finalmente, a riguardo 
di questa come di tutte le altre questioni d'ordine 
edilizio che in breve volgere di tempo dovranno 
essere studiate e risolute in Campidoglio, l’Ammini- 
strazione avrà dinanzi a sè, come stella guidatricr, la 
grandezza di Roma italiana che non può e non deve 
essere inferiore alla Roma degli Imperatori e sopra- 
tutto a quella dei Papi. 

« La breccia di Porta Pia, dice il ministro Baccelli 
nella sua relazione al discgno di legge sulla bonifica 
dell'Agro Romano presentato recentemente alla Ca- 
mera, nella fatidica intuizione di quei grandi (Vittorio 


21 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 22 


Einanuele If e Giuseppe Garibaldi) era l’inizio, non 
l'epilogo, del fatto storico più memorabile dell’età mo- 
derna, Roma era predestinata a diventare, non già 
la semplice residenza ufficiale del Governo e del Par- 
lamento, circondata da una mollitudine di funzionari 
e di clienti, ma una metropoli nuova, maggiore di ogni 
altra, perchè alla maestà di monumenti unici al mondo 
doveva aggiungere la gloria delle più recenti e salu- 
tari conquiste della vita moderna nell’ edilizia, nella 
igiene, nell'arte, nella scienza, nell'industria, nell’edu- 
cazione della gioventù, nelle forme tutte del lavoro 
umano illuminato e cosciente. Essi non concepivano 
la Roma italiana altrimenti che come il centro orga- 
nico dell'intelletto e della coscienza nazionale, che come 
il campo aperto a tulte le prove dell’ ingegno, del- 
l’azione, della rettitudine, a tutte le geniali rivelazioni 
di un paese giovane, presago delle sue sorti future ». 
Ing. A. SPREGA. 
La nuova organizzazione delle ferrovie danesi 

e la partecipazione degli impiegati agli utili 

dell’esercizio. 

Il Comitato di redazione del Bulletin de la Com- 
mission internationale du Congrès des Chemins de 
fer ha ottenuto dal siguor Rimestad, amministratore 
delle ferrovie danesi, alcune importanti notizie sui la- 
vori della Commissione nominata fin dal 1898 per lo 
studio d'una nuova organizzazione delle ferrovie da- 
nesi, notizie che possono avere un qualche interesse 
auche per noi, specialmente ora che è nuovamente sul 
tappeto il problema dell'esercizio della nostra rete fer- 
roviaria e che già una commissione ha largamente 
e dottamente riferito (1) intorno all’esercizio di detta 
rete per parte delle attuali Società e sta per riferire 
anche sull'eventualità di radicali riforme da intro- 
dursi nell’organizzazione del servizio ferroviario. 

La Danimarca è una delle regioni più piccole di 
Europa, avendo appena 40 000 Km? di superficie e 
2 milioni e mezzo d’abitanti. Composta di una peni- 
sola, il Iutland, e di un gran numero di isole, di cui 
tre sole di dimensioni un pò notevoli: la Seeland, 
dov'è Copenaghen, la Fionia e la Iutland Settentriv- 
nale, non costituisce quella che suol dirsi un’ unità 
geografica. 

Se il mare reca quasi dovunque ostacoli considere- 
voli all'esercizio ferroviario, altre circostanze contri- 
buiscono a rendere tale esercizio ben poco produllivo. 

(1) a La Relazione intorno all'esercizio delle strade fer- 
« rate delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula dal 1° lu- 
« glio 1885 al 1900 ». Roma, tip. dell'Unione Coop. Editr. 1900. 


Si vedano i Bullettini n. 52 del 1902 e i numeri 1 2,3 5,7 
ed $ del 1902. 


Così mentre In densità della popolazione è di 230 
abitanti per Kın? nel Belgio e di 110 in Italia, non è 
che di 62 abitanti in Danimarca. 

Quasi dovunque il terreno è solcato da profondi 
burroni, cosicchè le pianure d'una certa estensione 
sono rare; non vi sono tuttavia montagne e i boschi 
sono poco numerosi e piccoli. Non si esportano nè 
metalli, nè pietre, nè carboni, nè legnami da co- 
struzione, materie che in altre regioni sono fonte prin- 
cipale d’alimento delle ferrovie. L'esportazione prin- 
cipale è di burro, uova, cavalli, suini, bovini e carne, 
che nell'insieme hanno rappresentato, nel 1901, 840 
m'livni, contro 400 milioni circa dell'intera esporta- 
zione. Ma anche pel trasporto di queste merci le fer- 
rovie debbono lottare con la navigazione marittima, 
dovunque così comoda pei numerosi e sicuri porti. 

La massima parte del territorio, e cioè le isole e 
il Iutland orientale, è fertile e ben coltivata; la parte 
centrale e settentrionale del Iutland è invece costituita 
da grandi pianure aride, poco popolate e dotata del 
solo porto di Esbierg, costruito dal governo per favo - 
rire i trasporti con l'Inghilterra. 

Malgrado le accennate circostanze sfavorevoli, la 
rete delle ferrovie danesi ha preso uno sviluppo con- 
siderevole raggiungendo ormai i 3000 Km, di cui 1800 
appartengono allo Stato e 1200 a 29 piccole © mpagnic, 
costituite per la massima parte nell’ultimo ventennio. 

Lo Stato, costretto a prendere l’iniziativo delam- 
pliamento della rete, ha dovuto in primo Liogo pro- 
curare di attirarvi il traffico, malgrado gli ostacoli 
naturali, I mezzi usati a tal uopo e che danno alle 
ferrovie danesi dello Stato un carattere tutto sj eciale 
sono principalmente due: 

1° L'impianto di navi a vapore pel trasporto dei 
treni attraverso i più importanti bracci di mare. 

2° L'uso di tariffe per i viaggiatori e per le merci 
meno elevate che in ogni altro paese, specialmente per 
1 percorsi di una certa lunghezza. 

Le navi-ferrovia servono come d’ordinario sia pei 
viaggiatori che pei carri merci. Tali navi fanno ser- 
vizio regolare sui grandi bracci di marc, larghi an.. 
che 30 Am e spesso agitati; avendo due binari pir 
tutta la lunghezza a poppa a prua, possono traspor= 
tare da 16 a 18 carri da 10 T. Le più piccole nevi, 
le quali non hanno che un binario, trasportano soli 
cinque o sei carri. L'esperienza ha mostrato che «lette 
navi sono ottime per la navigazione e conserva).o un 
velocità notevole e costante malgrado l'agitazione delle 
acque. 

Per mezzo delle navi-ferrovie si è creata u: a linea 
per cui la Svezia e la Norvegia sono messe in diretta 
comunicazione ferroviaria col resto d'Europa. Un caxru 
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merci proveniente dall'Olanda, dalla Francia o dalla 
Germania, o da qualunque altra regione dell’ Europa 
centrale e meridionale può andare senza trasbordo sino 
a Stoccolma, o a Cristiania, o a qualsiasi altra stazione 
a scartamento normale della Svezia o della Norvegia, 
passando per la Danimarca via Iutland, Piccolo Belt, 
Fioria, Gran Belt, Seeland, Sund. L'anno fros-imo la 
Danimarca, d'accordo col Meclemburgo, avrà costituita 
una nuova licea ferroviaria trasportabile fra Warne- 
mude rel Meclemburgo e Gedsner in Danimarca, tra- 
versarte il Baltico per la larghezza di 42 Km. 

L'altra caratteristica dell'esercizio delle ferrovie dello 
Stato iu Danimarca è costituita dalle tariffs modicis- 
sime e tutte ser za eccezione basate sul prircipio delli 
riduzione del prezzo uritario con l'aumentare della 
distanza. 

Per una distanza di 309 Am le tariffe delle fer- 
rovie dello Stato darese sono: 

Per un viaggio semplice in 1° classe L. 15,66 


» » in 2" classe » 9,75 


» » in 8*classe » 6,90 
yer 600 Km andata e ritorno: 
in 1° classe. . . .. .. . L. 44,50 
in 2° classe. . .. . . . » 22,80 
in 3° classe. . 2. 1. e ee + » 16,70 


In grazia dell'aiuto energico del Governo, il traffico 
delle ferrovie in Danimarca è sempre andato aumen- 
tando e con una proporzione forse maggiore che in 
qualsiasi altra nazione, come risulta dal prospetto se- 
guente : 


Numero dei trasporti 


TE 
ee | 
sercizio PER RA e, 
Sgr: 5 | Viaggiatori-| Tounellate- 
5S0 
MOE chilometro | chilometro 
= 
1885-86 1616 234 milioni 79 milioni 
1890-91 1522 280 » 111 » 
1895-96 1732 367 » 123 » 
1900-1901 1792 590 v 268 » 
Proporzione 
fra il 1885-86 
cil 1900-1901] 1: 1,18 1: 2.52 1 : 3,4 


Più grande ancora è lo sviluppo dei trasporti per 
navi-ferrovie in cui dal 1885-86 al 1900-1901 il nu- 
mero dei viaggiatori è salito da 209 000 a 996 000 e 
le merci da 78 000 T a 555 000 T. 

Il lato debole dell'esercizio delle ferrovie dello stato 
danese è pur tuttavia sempre il loro piccolo reddito, 


poichè non rendono in media che dall’1, 6 al 2 p. c. del 
capitale impiegatovi, e il prodotto netto si è ancora 
abbassato in questi ultimi anni. 

È per questa ragione che fino dal 1892 il par- 
lamento si è molto occupato dell'esercizio ferroviario 
e nel 1895 una legge ha stabilito le condizioni dei 
trasporti e la base delle tariffe e rel 1898 è stata 
nominata una commissiore di 18 membri (7 di cia- 
scuna camera e 4 del governo) per lo studio della 
riorganizzazione dell’esercizio ferroviario. Questa com- 
missione ha presentato fin dal 15 Giugno 1901 una re- 
lazione dettagliatissima e le proposte in essa fatle sa- 
ranno discusse nell'attuale sessione parlamentare. 

Compito principale della Commissione era di esco- 
gitare i mezzi d’aumentare il reddito rette, e quindi 
di proporre o aumenti di tariffe o diminuzione di 
spese. Riguardo alle tariffe fu subito deciso di non toc- 
carle che con grandi precauzioni. È bene riferire a tale 
proposito le testuali parole della relazione, perchè esse 
possono quasi integralmente essere ripetute anche per 
il nostro paese: « la divisione geografica delle pro- 
vincie, che ostacola il traffico e lo rende più costoso; 
la situazione della regione tutta, che impedisce un 
traffico di transito molto rotevole, la povertà di essa 
in fatto di minerali, che formaro altrove la base d’un 
traffico merci remunerativo, la necessità di costruire, - 
nell'interesse della civiltà, ferrovie in contrade poco 
adatte, sono tutte circostanze che dimostrano come sia 
difficile fare assegnamento su di un reddito retto an- 
che del solo 3 °/,. D'altra parte le tariffe modicis- 
sime introdotte nel 1892 hanno contribuito considere- 
volmente allo sivluppo economico della Danimarca. 
Per queste ragioni se la necessità dell'aumento dei red- 
diti porta con sè quella dell'aumento delle tariffe, bi- 
sogna che questo aumento sia ad un tempo modico 
perchè non produca una diminuzione sensibile di traf- 
fico, e generale, cioè che gravi egualmente sui viag- 
giatori e sulle merci, sulle piccole e sulle lunghe di- 
stanze ». 

La Commissione propone quindi di conservare la 
stessa scala di tariffe, decrescente con le distanze, ma 
d’aumentarne la base e cicè di portarla,per quanto si 
riferisce ai viaggiatori: 


per la 1° classe da L. 0,0808 a L. 0,0094 a Km 
» » 2° » » » 0,0505 » 0,0555 » 
» » 8* » » » 0,0325 » 0,0345 » 


Le tariffe merci sono aumentate del 6 p. c. circa 
per tutte le classi e distanze. 

La Commissione tutlavia conta meno sui migliora- 
menti conseguibili dall’aumento delle tariffe che su 
quelli derivanti dalla semplificazione dell’Amministra- 
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zione e dalla partecipazione del personale agli utili 
provenienti dall'esercizio, al di la di un certo limite 
da stabilirsi. Non possiamo seguire la relazione nel- 
l'esposizione del programma di semplificazione ammi- 
nistrativa, il quale del resto offre per noi solo un in- 
teresse relativo; riassumeremo invece i motivi prin- 
cipali per cui la Commissione propone la partecipazione 
del personale agli utili dell'esercizio. 

Considerando la riduzione delle spese come uno dei 
compiti più importanti della nuova amministrazione, 
la Commissione propone d’interessare tutti i funzionari, 
dal direttore generale al guardiano, ad ottenere dal- 
l'esercizio il massimo utile netto. 

È certo una buona idea quella di far partecipare il 
personale d'un'impresa ai benefici di questa, poichè 
così si cambiano in associati anche più umili operai. 
Lavorando per se stesso, il personale acquista scien- 
temente, e anche senza volerlo, molte buone qualità : 
una economia più intensa, una dediziore al lavoro più 
spontanea e premurosa, maggior circospezione e at- 
tenzione al lavoro stesso, un maggior sentimento della 
propria responsabilità e un maggior interesse all'in- 
cremnento e di buon nome dell’azienda. Cosi una par- 
lecipazione ragionevole rende il personale più contento 
e più abile e dà al capitale una remunerazione mag- 
giore. 

Per conseguire questi risultati la Commissione ri- 
tiene necessario che il sistema sia basato sui principi 
generali che seguono : 

1° La percentuale non dovrà mai figurare come 
una parte dello stipendio, Ciò deriva dal fatto che 
detta percentuale è di sua natura variabile e a se- 
conda delle circostanze potrà anche essere nulla; lo 
stipendio invece non deve in nessun caso discendere 
al disotto del minimo necessario al bisogno d’un fun- 
zionario a seconda della propria condizione. 

2° Il sistema avendo per iscopo di aumentare il 
reddito dell'azienda ferroviaria, non si concederà par- 
tecipazione se non quando gli utili abbiano raggiunto 
un determinato limite, che potrà essere fissato al 2 p. c. 
del capitale impiegato. 

8° Al di là del limite anzidetto tutto il perso- 
nale dell’azienda deve partecipare alla ripartizione 
degli utili, poichè tutti debbono contribuire a realiz- 
zare delle economie. Si avrà solo eccezione per gli 
avventizi lavoranti a giornata. 

4° D'altra parte tutte le persone occupate nella 
azienda non dovranno godere dello stesso compenso. 
La percentuale dovrà aumentare con |’ importanza 
dell’impiego. 

Finalmente per quanto si riferisce alle ferrovie dello 
Stato la Commissione rammenta che: 


Pio 


5° Queste non costituiscono un’impresa semplice- 
mente economica e che abbia per solo scopo di pro- 
durre un massimo di reddito. Lasciando aumentare, 
sempre in proporzione del prodotto netto, la somma 
da ripartire si correrebbe il rischio di far mettere in 
prima linea, nella direzione dell'esercizio, le conside= 
razioni economiche. Per ciò la ripartizione è stabilita 
in iscala decrescente dal 2 al 5 °/, di reddito netto 
nella misura seguente: 

50 °/, degli utili per la parte di questi compresa, 
fra il 2 e il 2,5 °/, del capitale impiegato nell'azienda; 
il 80 °/, dal 2,5 al 3; il 20 dal 3 al 8,5; il 10 dal 
3,5 al 4 e finalmente il 5 dal 4 al 5; il tutto fino al 
valor massimo del 6 °/, del capitale impiegato all’inizio 
dell’esercizio. 

Il dividendo è suddiviso in 12 000 parti uguali, che 
sono poi riparlite fra le diverse classi di impiegati 
nel modo che or ora si accennerà. 

Per dare un’idea dei risultati che si potranno avere 
con l’applicazione delle proposte anzidette riportiamo 
qui un esempio. 

Si supponga un capitale impiegato di L. 800 mi- 
lioni. Nessuna percentuale è ripartita finchè il pro- 
dotto netto non raggiunga il minimo di L. 6 milioni 


mentre 
per corrispon- | ., 1... e l'ammontare 
un eccedenza | dente il il dividendo di ciascun 
di reddito di | tolale è di parte 
L. 7500400) 2,5°/, |L. 750000] L. 62,50 
» 9000000; 8,0 » » 1200000 » 100,00 
» 15000 000| 3,0 » » 1800000] » 150,00 


Il numero delle parti accordato a ciascun gruppo 
d’impiegati è sempre lo stesso; per es. i manovali 
hanno 1600 parti, i guardiani 1750 ecc.; per consc- 
guenza è nell’interesse di ciascun gruppo di ridurre 
al minimo il numero degli operai che vi apparten- 
gono. Si è calcolato, in base all’organico attuale, per 
ciascuna persona, 


della 1* classe. . . .. . . 1 parte 
» 2" D ç sa a oo « + 1,5 parte 
D B de e lee ee de o o 2 parti 
» 4% o»... . da 8 a 5 parti 


Per le classi superiori (5° e 6) l’ assegnazione 
delle parti (da 3 a 40 a ciascun impiegato) si effet- 
tuerebbe secondo regole stabilite dal ministro. Così 
il compenso sarebbe approssimativamente di; 
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per un reddito del 


2,6% {8° 5% 
L. L. L. 
A un manovale. . . . 26,60 | 100 | 150 


Al capo di una stazione 


di media importanza . 825,00 | 600 | 750 


Ad un direttore. , 2500,00 | 4000 | 6000 


È un po' difficile poter fare delle previsioni sul- 
l'esito che potrà avere questa riforma nell’ammini- 
strazione di un’azienda tanto complessa quale è quella 
ferroviaria, anche se semplificata dal fatto che pro- 
prietario ed esercente sono rappresentati dallo stesso 
ente: lo Stato. 

Certo la riforma è ardita ed è un altro sintomo 
delle idee nuove clie tendono a farsi sempre più 
strada. 

Ravvisando nelle condizioni di esercizio delle strade 
ferrate danesi molti punti di somiglianza con quelle 
nostre, noi facciamo tanto più vivo l'augurio che le 
anzidette riforme rispondano allo scopo per cui sono 
. proposte e siano di sprone ai nostri uomini di go- 
verno per istudiare il modo di rendere anche la 
nostra rete un fattore sempre più efficace dello svi- 
luppo economico della nazione, e il suo esercizio ri- 
muneratore degli enormi capitali che per le nostre 
ferrovie sono stati impiegati e si continuano ad im- 
piegare. 

(d. r.) 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Opificio - Restauri al macchinario - Inattività 
- Sgravio dell’ imposta. 


I lavori che si facciano nel macchinario di un opi- 
ficio allo scopo di rinnovarlo, di restaurarlo, di dargli 
una disposizione diversa, quando il fabbricato nelle 
mura e nei tetti e la forza motrice rimangano quali 
erano prima, possono cagionare la temporanea inat- 
tività dell’ opificio, per cui potrà, quando se ne fac- 
ciano le volute denunzie, anche farsi luogo al rim- 
borso dell’ imposta per uno o più anni secondo la 
durata dei restauri e dei lavori, ma non può dar luogo 
alla radiazione dal catasto di un fabbricato che con- 
tinua ad esistere sempre come fabbricato, sebbene 
temporaneamente per le modificazioni che stanno por- 


tandosi al macchinario ne derivi 1’ inattività dell’ ìn- 
dustria al cui esercizio è destinato, 

(Commissione centrale per l'imposte dirette, 24 feb- 
braio 1902 = Decis. n. 85 876). 


Perizia - Relazione - Presentazione tardiva - 
Decadenza del perito non richiesta - Validità 
della perizia. 

Non è nulla la parizia depositata dopo spirato il 
termine prorogato dal magistrato, se nessuna delle parti, 
prima che avesse luogo il deposito della relazione, 
abbia instato per la surroga di altro perito. 

Algeri c. Amato (Corte d'Appello di Palermo 2* Sez. 
4 agosto 1902 = Fois Pres., Anrignant Est.) 


Condutture elettriche - Fabbricati - Appoggio 
di mensole - Molestia - Azione di turbato pos- 
sesso. 


Costituisce una vera molestia possessoria il fatto di 
attaccare delle mensole ad un fabbricato per appog- 
giarvi fili conduttori d'energia elettrica inserviente ad 
uso privato. 

Beninati c. Ditta Paratore, (Tribunale di Palermo, 
26 aprile 1902 — RANIERI Pres. - CiroLLa Est.). 


Fornace - Concessione della pubblica Ammini- 
strazione - Molestia - Revocazione - Danni 
ed interessi. 

Un permesso, concesso dalla pubblica Amministra- 
zione revocabile ad nutum, per l'apertura di una for- 
nace dentro la cinta daziaria costituisce il titolo de 
concessionario, il quale non può opporsi alla revoca— 
zione, assumendo che il suo diritto sta nella legge. 

Data la proprietà della concessione, la revocazione 
non può impugnarsi di illegalità, dicendosi avvenuta 
non per motivi di pubblico, ma di privato interesse. 

La revocazione di un permesso provvisorio, essendo 
esplicazione di un proprio diritto, implica revocazione 
del diritto correlativo. appunto non suscettibile di le- 
sione ai fini di danni ed interessi. 

I Comuni e le Provincie, per tutto ciò che attiene 
ai regolamenti locali e riferentesi alla legge sanitaria 
di P. S, e ad altre leggi, agiscono jure imperii e non 
jure gestionis, e non sono passibili di danni. 

Vinciguerra c. Comune di Catania. (Corte d’ Appello 
di Catania, 1% Sez., 9 aprile 1902 = Peretti ff. Pres. 
- Marzano Est.). 


(dalla Rivista Tecnico-legale), 
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SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. =- Progetto d’amplia- 
mento dell’università di Cornell (Stati Uniti). 8, 20 di- 
cembre = Cappella mortuaria per sovrani. id. - Sa- 
natorio per tubercolosi. id. = Edi"cio per centrale 
elettrica. id. = La nuova banca di Chatham. id. =- 
Impianto idraulico per vasca natatoria. 14, 6 dicem- 
bre - L'architettura contemporanea nella svizzera la- 
tina. 29, 30 dicembre - Camino artistico, 31, Heft 6 
= Piccola volta a Cormeilles-en-Parisis (Seine-et-Oise). 
24, dicembre. 

Costruzioni idrauliche. - La diga d’Assouan. 9, 
19 dicembre ~ G?’ impianti dei dock a Bremerhaven. 
31, Heft 6 - La navigazione sul Po e il suo avvenire. 
27, dicembre. ) 

Costruzioni stradali e ferroviarie. — I tram elet- 
trici di Sydney (Australia) 7, 6 dicembre — Tipi re- 
centi di trolley automotori. id = 18 dicembre =- La 
ferrovia dell'Uganda. 9, 16 dicembre - L’ impianto dei 
tram di Salford. id. - Segnalazioni pneumatiche nelle 
ferrovie di Londra. id. =- Freni per tram elettrici, 10 
7 dicembre - Carro ferroviario da 40 T per trasporto 
di carbone. id. — Dettagli di costruzione della ferro- 
via celere di New-York. 18, 4 dicembre =- Carro ser- 
batoio. 68, 11 dicembre - L’ ampliamento delle rete 
tramviaria di Vienna. 82, 19 dicembre = La ferrovia 
metropolitana di Parigi. 24, dicembre. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Costruzione e messa in opera di una grande condut- 
tura subacquea. 14, 18 dicembre — Esperienze su una 
lastra di cemento armato. 82, 19 dicembre. 

Elettrotecnica. - Carri telefonici. 7. 6 dicembre - 
L’uso e i vantaggi della corrente alternante nella te- 


(1) 1. Annales des ponts et chanssées. — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull, 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 


la Soc. d'encouragem. p. |’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 18. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Génie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
Vera Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers, — 
0. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24, Nouv. An 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d’Artiglieria 
e Genio. — 43. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SU. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers.—81. Zft.fir Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
BZ. Zft.des Ouster. Ing-und Arch.-Vereines — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 


legrafia terrestre. id. - Reazione delle armature negli 
alternatori. id. = L’ impianto telefonico di Manhattan 
Island, id. - Misura delle correnti trifasi. id. 13 di- 
cembre = Dinamo da 3000-3500 HP per la metro- 
politana elettrica di Londra. 29, 20 dicembre - Distri- 
buzione di energia elettrica nella città di Messico con 
uno speciale sistema di trasmissione. 17, 28 dicembre. 

Fisica tecnica. - ll vapore surriscaldato, 18, 13 di- 
cembre = Espansione multipla e vapore surriscaldalo. 
20, dicembre. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - 
Lscavazione di trafori subacquei per congelamento. 
18, 4 dicembre. 

Illuminazione. - Miglioramenti nell’illuminazione 
interna degli edifici, 13, 11 dicembre. 

Ingegneria navale. - Nuove navi da guerra te- 
desche. 9, 16 dicembre - Incrociatori e navi di linea. 
27, dicembre - Il metodo degli esperimenti navipen- 
dolari applicato ad alcune navi da guerra. id. 

Navigazione subacquea ed aerea. ~ I battelli 
sottomarini negli Stati Uniti. 9, 16 dicembre. 

Ingegneria sanitaria. - Fognatura. - Impianti 
di depurazione delle acque di fogna. 14, 6 dicembre. 

Macchine e motori. - L'attuale sviluppo delle 
turbine a vapore. 7, 6 dicembre ~ Motrici idrauliche 
moderne. 10, 19 dicembre - L'uso del gas degli alti 
forni nelle motrici a gas. id. - Le moderne turbine 
e lo sviluppo degli impianti idraulici. 18, 4 dicembre 
- Pompe a forza centrifuga. 18, 11 dicembre - La 
fabbrica di caldaie di Babcock e C. 14, 6 dicembre - 
Motrici per gas degli alti forni. 28, 18 dicembre - 
Ricerche su una locomobile compound con condensa- 
tore. id. — Caldaia a tubi d’acqua. id. - Pompa ce- 
lere verticale. id. — Fresatrice. id. - I motori a gas 
all’esposizione di Düsseldorf. 32, 19 dicembre = No- 
vità nelle motrici a vapore con distribuzione a val- 
vola. 88, 20 dicembre - Le turbine moderne di grande 
potenza. 17, 28 dicembre - Utensili e macchine utcn- 
sili ad aria compressa all’esposizione di Düsseldorf. id. 

Meccanica applicata e statica grafica. = Varia- 
zioni dell'attrito con la velocità delle parti & contatto. 
83, 20 dicembre. 

Metallurgia, miniere e cave. — | banchi d'antra- 
cite del Third Hill. 20, dicembre - Le applicazioni 
elettriche nelle miniere all'esposizione di Diisseldorf. 
83, 20 dicembre. 

Ponti. - L’allargamente dei ponti di Londra. 9, 
16 dicembre - Dettagli del ponte girevole per ferrovia 
in Chicago. 10, 19 dicembre - Costruzione del ponte 
di Blackwellis Island. id. l 

Scienze naturali. - Chimica applicata ai materiali 
da costruzione. 8, 20 dicembre = Oscillazioni elettro» 
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chimiche. 7, 18 dicembre - Recenti progressi dell’ elet- 
trochimica. id. - Analisi degli idrocarburi. 20, di- 
cembre = I progressi industriali dell’indaco. id. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - La legislazione svizzera sugli impianti di forza 
elettrica. 59, 20 dicembre. 

Tecnologia e industria. - Analisi del valore com- 
merciale degli impianti di forza. 14, 6 dicembre - 
Affievolimento dei tessuti per effetto della calandra- 
tura. 17, 28 dicembre = Innovazioni nella fabbrica= 
zione della carta. id. - Preparazione dell’acido borico 
puro. id. - Esperimento dei materiali concianti. id. 

Varia. - Trasmissione elettrica dei segnali d'al- 
larme in caso d'incendio a Chicago. 7, 6 dicembre = 
Il Sud-Africa dal punto di vista dell’ ingegneria. 9, 
19 dicembre ~ II sistema metrico. 18, 11 dicembre = 
Un nuovo microscopio. 20, dicembre. 


—_r——.] 


NOTIZIE VARIE 


— L'ing. Giuseppe Erede riassume nel Giornale dei 
Lavori pubblici alcuni interessanti esperimenti eseguiti 
nello scorso settembre dal signor Thury sur un tra- 
sporto di energia elettrica con ritorno di cor- 
rente pel terreno. 

La linea scelta è quella che collega San Maurizio 
(Vallese) con la città di Losanna della distanza di 
b8 Km. Una corrente continua di 150 «ampère a 26 
mila volt era trasmessa da una doppia conduttura della 
sezione di 150 mm, Dal circuito venne tolto uno dei 
due fili e fu sostituito con due altri in comunicazione 
col suolo. La perdita di tensione venne riscontrata 
minore dei 2000 rolt che si avevano nella trasmis- 
sione ordinaria, La resistenza della presa di terra a 
San Maurizio fu trovata eguale a 1,238 ohm e quella 
della presa di terra a Losanna 0,167; la somma di 
queste resistenze essendo 1,4 om, la perdita di ten- 
sione corrispondente al trasporto di 160 ampére era 
di 1,4 X 150 = 210 volt. La perdita totale sul circuito 
risultò di 1210 rolt, per cui si dedusse che la perdita 
nella conduttura di rame era di 1000 rolt. Da questo 
lato non si ha un tale risparmio da poter fare pre- 
ferire senz'altro il ritorno della corrente per il ter- 
reno, ma la considerazione maggiore di economia è 
quella del risparmio di uno dei fili, che per 76 T di 
rame dà una economia di circa L. 130000. 

— La ditta Howalt di Kiel ha avuto l'incarico della 
costruzione di un bacino di carenaggio galleg- 
giante capace dello spostamento massimo in carico 


di 16000 T. Esso è destinato alla slazione di Chiau- 
Ciau per la pulitura delle carene delle navi tedesche 
che stazionano in quei mari, le quali oggi debbono 
recarsi in bacino a Nagasaki, Hong-Kong, Shanghai 


e Sydney. 
— Disposizione per aumentare l'altezza utile 
delle cadute d’acqua. — In molti casi gli impianti 


di turbine sono collocati lateralmente all'opera desti- 
nata a creare la caduta da utilizzare. Qualche volta 
l'acqua di sopravanzo si scarica dalla superficie della 
diga, qualche altra attraverso una serie di luci aperte 
nella diga e munite di saracinesche. Alzando più o 
meno queste paratoie si può far defluire al di sotto 
di esse una maggiore o minore quantità di acqua, in 
modo da mantenere il livello a monte dell’altezza vo- 
luta. Nella diga dell'impianto di Chèvres sul Rodano, 
si hanno sei luci della larghezza di m 10, separate 
da pile di muratura. 

Quando la potenza dell'impianto non supera quella 
fornita dalla portata di magra, ne risulta che du- 
rante le condizioni ordinarie del corso d’acqua, la 
quantità d’acqua non utilizzata dalla turbine è consi- 
derevole; per trarre profitto indirettamente di questa 
acqua, il signor Saugey ha immaginato una disposi- 
zione descritta nel Genie Civil. ] 

Egli osservò che dietro le paraloie l’acqua si sol- 
leva di più o di meno a secondo che queste sono più 
o meno sollevate; perciò collocando i tubi di fuga 
dell’acqua dietro una di queste paratoie chiuse si può 
utilizzare una maggior caduta d’acqua. Il sig. Saugey 
propone di collocare l’ impianto meccanico al di sopra 
della chiusa, alternando le camere delle turbine con 
lc luci delle paratoie; con questa disposizione i tubi 
fugatori si potrebbero fare sboccare facilmente nei 
punti di pelo depresso, Questa disposizione dà una 
maggiore regolarità nel funzionamento delle macchine; 
infatti mentre d’ordinario nella officina di Chévres si 
ha una caduta variabile da m 4,20 a 7,40, si potrebbe 
ottenere una caduta di m 6,30 a 7,40. 

Inoltre la posizione delle griglie sarebbe molto fa- 
vorevole per la manutenzione, perchè il richiamo di 
acqua, fatto dalle luci aperte, impedirebbe ai corpi 
galleggianti di arrestarsi su di esse e di ostruirle, 

Finora questa disposizione non è stata applicata; 
ma sembra che essa non sia tale da essere scartata 
senz'altro e sarebbe desiderabile che ne sia fatta qual- 
che applicazione per poterne apprezzare meglio i pregi 
ed i difetli. 


(Giornale del Genio Civile) 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI PERVENUTE ALLA SOCIETA 


NEL SECONDO, TERZO E QUARTO TRIMESTRE 1902 (1). 


Borgatti Mariano. Castel S. Angelo di Roma. 
Op. di pag. 16 e N. 3 tavole annesse. (Estr. 
dalla « Riv. d’Art. e Genio », 1902). 5883 * 
Stassano Ernesto. Processo termo-elettrico 
per la riduzione dei minerali di ferro. 
Fasc. di pag. 52 e N. 4 tavole annesse. (Estr. 
dalla « Riv. d'Art. e Genio », 1902). 5884 *** 
istituto Tecnico superiore di Milano. Pro- 
gramma. Anno 1901-1902. 
Fasc. di pag. 92. Milano, tip. Martinelli, 1902. 
5885 * 
Della Riccia Angelo. Sur l’action des cou- 
rants d'échange entre alternateurs en 
paralléle. . 
Op. di pag. S (Extr. du Journ. « L'Eclai- 
rage Electrique » Tome XXX). 5886 *** 
Accademia Pontificia dei Nuovi Lincei. Me- 
morie dell’ Accademia Pontificia dei 
Nuovi Lincei. 
Vol. decimottavo di pag. 362 Roma, tip. 
Cuggiani, 1901. | 5387 * 
Ministero del Tesoro. Catalogo della Biblio- 
teca dei Ministeri del Tesoro e delle 
Finanze. 
Vol. di pag. 974. Roma, Tip. Bertero, 1901. 
5888 * 
Niccoli V. Idraulica rurale. Generalità-Go- 
verno delle acque, difesa delle acque. 
Vol. di pag.338. Firenze, Gabrèra, edit , 1902. 
(Dono del sig. Stringher). 5389 
Phillips H. I. Les combustibles solides, li- 
quides, gazeux. Analyse, determina- 
tion du pouvoir calorifique. 
Fasc. di pag. 166. Paris, Gauthier-Villars, 
edit., 1902. (Dono dell’editore). 5390 
Verri A. Sorgenti, Estuario e canale del 
fiume Sarno. 
Vol. di pag. 158 con 2 tavolo annesse. 


Mancinelli Eugenio. Studi e progetto per 
| la sistemazione del Tevere presso l'I- 
sola Tiberina. sa 


Op. di pag. 16 ed una tavola annessa, Roma, 
tip. Consorti, 1902 5892 * 


Association Provinciale des Architectes 
Francais. Annuaire-Statuts et Régle- 
ment. 

Fasc. 5, pag. 80. Lyon, Imprim. Waltener, 
1902. 5393 * 

Scuola Applicazione Ingegneri in Torino. An- 

nuario per l’anno scolastico 1901-1902. 
Fasc. di pag. 72. Torino, tip. Bona, 1902. 
5894 * 

Commissione Geodetica Italiana. Collega- 
mento geodetico delle Isole Maltesi 
con la Sicilia. 

Fasc. di pag. 36 e N. 10 tavole annesse. 
Firenze, tip. Barbèra. 1902. 5895 * 

Canevazzi Silvio. Siderocemento (Appen- 
dice), 

Fasc. di pag. 40 e N. 6 tavole annesse. 
Bologna, tip. Gamberini e Parmeggiani, 1902. 
5896 Oe 

Collegio degli Ingegneri ed Architetti di Ge- 
nova. Sul nuovo valico attraverso l'A p- 
pennino per il servizio del porto di 
Genova (Conferenza dell'Ing. L. Fi- 
gari). 

Fasc. di pag. 44 e N. 4 tavole annesse. 
Genova, tip. Cabella, 1902. 5897 * 

Congresso (IX) degli Ingegneri e degli Ar- 
chitetti Italiani in Bologna. Atti del 
Congresso e dell’ Esposizione. 

Vol. I e II di complessive pag. 428 e N. 10 
tavole annesse, Bologna, R. Tipografia, 1901. 


Roma, tip. Cuggiani, 1902. — 5891 V** 5398 * 
(1) Le opere seguate con * sono state inviate in dono dagli autori. — Le opere segnate 
con ** sono dono di soci. — Le opere segnate con *** sono dono dei soci autori, — 


Le opere segnate (a) sono acquistate. 
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Société des Ingénieurs Civils de France. An- 
nuaire de 1902. 

Vol. di pag. 450. Paris, Imprim. Chaix, 

1902. 5399 * 
Associazione Artistica fra i Cultori di Ar- 
chitettura. Annuario MCMII. 

Op. di pag. 28. Roma, tip. Battarelli, 1902. 

5400 * 

Associazione Artistica fra i Cultori di Ar- 

chitettura. Proposte per la riforma del 

Regolamento edilizio e voti per la 

nuova via da Ponte Umberto a Piazza 
Barberini. 

Op. di pag. 20 ed una tavola annessa. Roma, 

tip. Battarelli, 1902. 5401 * 

Picchi Cesare. Considerazioni tecnico-le- 
gali sulle conseguenze derivanti dalla 
scheda ufficiale nell’appalto di opere 
pubbliche. 

Op. di pag. 10. Cagliari, tip. Valdés, 1902. 

| 5402 * 
Picchi Cesare. Case economiche ed operaie. 
Op. di pag. 16. Cagliari, tip. Valdés, 1902. 
5408 * 
Boldi M. A. Nuova edilizia Romana. 

N. 4 pag. di stampa (Estr. del « Bollettino 
della Società Ing. Arch. Ital. », 1902). 

5404 *** 
Muzzani Iginio. Galleria del Borgallo. Trian- 
golazione e tracciati. 

Fasc. di pag. 42 ed una tavola annessa. 
(Estr. dal periodico « L’ Ingegneria Civile », Vol. 
XXI). (Dono del socio Ferrucci). 5405 

Comune di Barberino di Mugello. Necessità 
ed utilità della ferrovia direttissima 
Bologna-Firenze ed esame dei vari 
tracciati. 

Fasc. di pag. 64 e N. 2 tavole annesse. 
Firenze, tip. Cooperativa, 1888 (Dono del socio 
Ferrucci). 5406 

Rossi Luigi Vittorio. A proposito delle espe- 
rienze del sig. L. Hartmann sulla di- 
stribuzione delle deformazioni nei me- 
talli soggetti a sforzi. 


Op. di pag. 20 (Estr. dagli « Atti del R. 
Ist. Veneto », 1901-902). 5407 1** 


Cadolini Giovanni. Garibaldi e l’arte della 
guerra. 


Op. di pag. 42 (Estr. dalla « Nuova Anto- 
logia », maggio 1902), 5408 X** 


Ministero delle Finanze. Relazione dimostra- 
tiva dello stato e dell'andamento dei 
lavori catastali dal luglio 1900 al giu- 


gno 1901. 
Vol. di pag. 136 e N. 7 tavole annesse. 
Roma, Stab. lito-tipografico Calzone e Villa, 1902. 
5400 * 


Di Martire Raffaele. Progetto per la utiliz- 
zazione delle acque del canale col- 
lettore del Fucino. 


Op. di pag.4 ed una tavola annessa. Roma, 
1902. 5410 * 


Harker Alfred. Pétrographie-Introduction 
à l’étude des roches au moyen du 


microscope. 
Vol. di pag. 452. Paris, Béranger edit. 1902. 
(Dono dell’editore). 5411 


Habets Alfred. Cours de topographie. 
Vol. di pag. 320. Paris, Béranger, édit., 1902 
(Dono dell'editore). 5412 
Club Alpino Italiano. Bollettino del Club 
Alpino Italiano pel 1901. 
Vol. di pag. 424 e N. 22 tavole aunesse. 
Torino, 1901, tip. Cassone. (Dono del socio Ca- 
dolini). 5418 
Casali I. Determinazione sperimentale del 
campo di tiro per le nuove armi por- 
tatili. 
Vol. di pag. 126 e N. 12 tavole annesse. 
Roma, Tip. Voghera, 1902. 5414 * 
Benedetti Francesco. Le strade ferrate della 
Basilicata. 
Op. di pag. 16. (Estr. dalla « Nuova An- 
tologia », 1902). 5415 * HF 
Pesso Luigi. Opere di fognatura per ar- 
restare il movimento di una zona di 


terreno. 
Op. di pag. 4 ed una tavola annessa. Ot- 
tobre 1875. 5416 % ee 


Pesso Luigi. Il viadotto di Catania. Linea 
Catania-Palermo e Catania-Siracusa. 
Op. di pag. 8 ed una tavola annessa. (Estr. 

dall’ « Ingegneria Civile », Vol. XXV). 
5417 #%* 
Pesso Luigi. Ponte sull’Agogna in tre ar- 
cate di m. 10 caduna, eseguitosi per 
la ferrovia Vercelli-Mortara tra Rob- 

bio e Nicorvo. 

Op. di pag. 8 ed una tavola annessa. (Estr. 


dall’ « Ingegneria civile », Vol. XVIII). 
5418 kee 
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Pesso Luigi. Cenni sul tronco della fer- 


rovia da Leonforte a Villarosa in Si- 
cilia. 
Op. di pag. 22 e N. 5 tavole annesse. (Estr. 
dall’ « Ingegneria civile ». 5419 *** 
Pesso Luigi. Costruzioni ferroviarie. Acque- 
dotti in tubi di cemento per opere 
fuori linea. 


Op. di pag. 4 ed una tavola annessa (Estr. 
dal « Politecnico », 1889. 5420 *** 


Pesso Luigi. Notizie varie sulla galleria 
di Catania (Estr. dal Giorn. « Il Po- 
litecnico, 1891). 

Op. di pag. 4 ed una tavola annessa. 
5421 Y** 

Pesso Luigi. Tipi e moduli generali ap- 

plicati pella ferrovia Lecco-Como. 


Op. di pag. 12 e N.9 tavole annesse. (Estr. 
dal Giorn. « Il Politecnico », 1886). 5422 t** 


Pesso Luigi. Fenomeni di infiltrazioni, ossia 
acquisto di meati sotterranei, osser- 
vati in un serbatoio d’acqua. 

Op. di pag. 12 con una tavola ed una ta- 
bella annessa. (Estr. dal periodico « L’Ingegneria 
civile », 1886). 5428 «** 

Pesso Luigi. Determinazione della mas- 
gima pendenza nell’interno delle Gal- 
lerie. 

Op. di pag. 10. (Estr. dal periodico « L’In- 
gegneria civile », 1888). 6524 *** 

Pesso Luigi. Dimostrazione grafica dell’im- 
portanza relativa di due tracciati fer- 
roviari rispetto alla popolazione ed 
agli stabilimenti industriali da essi 
serviti. 

Op. di pag. 6 ed una tavola annessa. (Estr. 
dal « Giornale del G. C. », 1888). 5425 *** 


Pesso Luigi. La ferrovia Vercelli- Mortara- 
Pavia. 
Op. di pag. 18 ed una tavola annessa. 
Roma, tip. del Genio Civile, 1888. 6426 *** 
Pesso Luigi. Sul consolidamento delle fab- 
briche nelle Calabrie contro i danni 
dei terremoti. 


Op. di pag. 12 ed una tavola annessa. 
Parma, tip. Mattei, 1895. 5497 **X 


Zanotti E. Sullo squadro ciclografo degli 
Ingegneri Pesso e Perilli. 
Op. di pag. 10. (Estr. dagli « Atti del Coll 


Ing. ed Arch, in Roma), 1885. (Dono del socio 
5428 


Pesso). 


Muzzani Iginio. Galleria del Borgallo. Trian- 
golazione e tracciati. 
Op. di pag. 42 ed una tavola annessa. (Estr. 
dal periodico « L’Ingegneria Civile », vol. XXI). 
(Dono del socio Pesso). V. n. 5403. 5429 
Mathieu Henri. Manuel du chauffeur-mé- 
canicien et du propriétaire d’appareils 
à vapeur. 
Vol. di pag. 892. Paris, Béranger, edit., 1902. 
(Dono dell'editore) 5430 


Société « La Loire Navigable ». Etude sur 
la navigation intérieure en Allemagne 
(Première enquête). 

Vol. di pag. 208. Nantes, Impr. Schwob, 1899, 
5481 (a) 

Société « La Loire Navigable ». Enquéte 
économique dans le bassin de la Loire. 
Etude economique des départements 
d’Indre-et-Loire, de Loire-et-Cher et 
du Loiret (Deuxiéme enquéte). 

Fasc di pag 80. Nantes, Imprim, Schwob, 
1900. 5482 (€) 

Laffitte Louis. Évalutation du trafic mi- 
nimum probable sur la première se- 
ction de la Loire de Nantes à l’em- 
bouchure de la Maine (Contribution 
à la deuxiéme enquéte de la Société 
« La Loire Navigable »). 


Op. di pag. 18. Nantes, Imprim. Schwob, 
1900. 5488 (1) 


Vuillemin-Didion. La question financière. 
Op. di pag. 14. Nantes, Imprim. Schwob. 
1898. (Dono de la Soc. « La Loire Navigable »). 
5434 


Rabier F. La Loire navigable, Voie navi- 
gable de Nantes à Briare. 


Op. di pag. 34. Nantes, Imprim. Schwob. 
1901. (Dono de la Soc, « La Loire Navigable »). 
5435 


D'Estournelles de Constant. La Loire Na- 
vigable. 
Conférence faite au Congrès du Mans, 
le 1 Juillet 1900. 


Op. di pag. 32. Nantes, imprim. Schwob. 
1900. (Dono de la Soc. « La Loire Navigable »). 
5436 


Captier Gustave. Conférence sur le projet 
et les moyens d’exécution d’une voie 
navigable entre Nantes et Orléans. 


Op. di pag. 32. Nantes, Imprim. Schwob. 
1895. (Dono de la Soc. « La Loire Navigab 
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Linyer Louis. Conférence sur l’exécution 
d'une voie navigable entre Nantes 
et Orléans. 

Op. di pag. 22 ed una tavola annessa. Nan- 
tes, Imprim. Schwob, 1896. (Dono de la Soc. 
« La Loire Navigable »). 5488 

Linyer Louis. La Loire Navigable. 

Op. di pag. 12. Nantes, Imprim. du « Phare 
de la Loire » 1897. (Dono de la Soc. « La Loire 
navigable »). | 5439 

Frémy L. Exposé sur la situation actuelle 
de la Loire. Importance de son exé- 
cution. 

Op. di pag. 12. Nantes, Imprim. Grimaud, 
1894. (Dono de la Soc, « La Loire Navigable »). 

5440 

Bureau Léon. Projet d’énquéte sur les ré- 
sultats economiques que pourra pro- 
duire la mise en état de navigabilité 
de la Loire. 

Op. di pag. 8. Nantes, Imprim. du « Phare 
de la Loire », 1898. (Dono de la Soc. « La Loire 
Navigable »). 5441 

Schwob Maurice. La Loire navigable. Com- 
munication au Congrès National des 
travaux publics frangais. 

Fasc. di pag. 82. Nantes, Imprim. Schwob, 
1900. (Dono de la Soc. « La Loire Navigable »). 

5442 

Société « La Loire Navigable ». Carte indu- 

strielle du Département de la Mayenne. 


» Maine-et-Loire 
» Sarthe 
» Loiret 


5448 (a) 
Abati Gaetano. La ferrov* Brindisi-Bologna. 
Op. di pag. 18. (Estr. dal « Giornale dei 
Lav. Pubb. », anno XXIX). 5444 *** 
Ministero d’ Agricoltura Industria e Com- 
mercio. Carta idrografica d’Italia. — 

Arno, Val di Chiana e Serchio. 
Vol. di pag. 340 ed atlante di tav. 13. Roma, 
Tip. Nazionale, 1902. 5445 * 
Caveglia Crescentino. Sulle condizioni di 
stabilità delle murature costituenti 1 
battenti d’appoggio delle barche-porta 

nei bacini di raddobbo. 

Opera di pag. 88 ed una tavola annessa. 
(Estr. dalla « Rivista d’Artigl. e Genio », 1901). 
5446 *** 


iti 


Caveglia Crescentino. Saggio di studio di 
un problema di resistenza dei mate- 
riali. 

Op. di pag. 24. (Fstr. dalla « Rivista Art. 
e Genio », 1901. 5447 *** 

Caveglia Crescentino. Sulla stabilità delle 
piastre sollecitate da forze normali 
ed appoggiate lungo tutto o parte del 
loro contorno. 


Op, di pag. 40 ed una tavola annessa. (Estr. 
dalla « Rivista Artiglieria e Genio », 1901). 
6448 +** 
Caveglia Crescentino. La scienza e l’ arte 
del minatore militare. 
Op. di pag. 40 (Estr. dalla « Rivista Art 
e Genio », 1899). 5419 *1* 
Ribière. Progrès les plus récents de l’éclai- 
rage et du balisage des côtes. 
Op. di pag. 56 ed una tavola annessa (Estr. 
« des Annales des Ponts et chaussées », 1901), 
5450 * 
Association de proprictaires d’ appareils a 
vapeur. Compte-rendu des séances du 
25¢ Congrès tenu à Paris en 1901. 


Vol. di pag. 296 e 6 tavole annesse. Paris, 
Imprimérie Capiomont A. C. 1902. 5451 * 


Collegio Nazionale degli Ingegneri Ferroviari 
Italiani. Verbale del primo Congresso 
riunitosi a Roma il 27 Aprile 1902. 


Op. di pag 34. Milano, Società edit. tecn. 
scientifica, 1902. 5452 * 


Commissione per collaudo di acque. Rela- 
zione della Commissione per il col- 
laudo delle acque rinvenute nel sot- 
tosuolo di Lecce dall’Impresa Cozza- 
Guardati. 


Fasc. di pag. 106. Caltanissetta, tip, Gia- 
nandrea, 1900) (Dono del socio Perreau). 5458 


Leggi e Decreti. Leggi diverse. 
(N. 4 opuscoli riuniti). 5454 (a) 
Cei L. Manuale « Cei » pei conduttori dei 
locomobili. 
Vol. di pag. 300. Roma, tip. Centenari, 1902. 
5455 * 


Cei L. Manuale « Cei » pei conduttori di 
caldaie a vapore. 
Vol. di pag. 366. Roma, tip. Centenari, 1902. 
5456 * 
Municipio di Rovigo. Studi per l’acqua po- 
tabile. 
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Fasc. di pag. 42 e 2 tavole annesse. Roma, 
tip. Cooperativa-sociale, 1901 (Dono del socio 
Casalini). 5457 

Municipio di Messina. Relazione sull’impianto 
dei serbatoi di petrolio. 

Op. di pag. 16 e 4 tavole annesse. Messina, 
tip. one 1901. (Deno del socio Borzi). 

5458 

Associazione fra gli utenti caldaie a va- 

pore delle Provincie Napolitane. — 

Rapporto dell Ingegnere direttore al 
Consiglio direttivo. Esercizio 1901. 

Op, di pag. 20 e 4 tabelle annesse. Napoli, 
tip. Commerciale, 1902. 5459 * 


Mancinelli Eugenio. Del Tevere e sua si- 
stemazione. Anno 1902. 
Op. di pag. 16. Roma, tip. Farnesiana, 1902. 
5460 * 
Seismit-Doda Alessandro. Proposta di so- 
luzione per una succursale di Via del 
Tritone. 


Op. di pag. 4 Estr. dal « Bullettino della 

Società Ing. Arch. Ital. », 1902). 5461 *** 
Cadolini G. L’ enfiteusi nel bonificamento 
del’ Agro Romano. 

Op. di pag. 12 (Estr. dagli « Annali della 
Società degli Ing. Arch. Ital. », 1902. 5462 *** 

Alibrandi Pietro. Sulla resistenza delle pia- 
stre rettangolari. 

Op. di pag. 28 e 2 tavole annesse. (Estr. 
dagli « Annali delli Società degli Ing. ed Arch. 
Ital. », 1902). 5468 *** 

Barbieri Ubaldo. Livellazione di precisione 
eseguita sul Tevere in Roma 1901- 
1902. 
Op. di pag. 18. (Estr. dagli « Annali della 
Società degli Ing. ed Arch. Ital. », 1902). 
5464 * 
Manzetti R. Alcune osservazioni sull’ ef- 
fetto utile delle macchine refrigeranti 
a compressione. 

Op. di pag. 10. (Estr. dagli « Annali della 
Società degli Ing. ed Arch. Ital. », 1902). 

5465 * 

Municipio di Genova. Le comunicazioni fer- 

roviarie tra il porto di Genova e le 

regioni d’oltre Appennino (Nuovi studi 
della Commissione Consigliare). 


Fasc. di pag. 66 e tre tavole annesse. Ge- 
nova, Stabilimento Pagano, 1902. 5466 * 


Ufficio Geologico. Memorie descrittive della 
Carta geologica d’Italia — 11 Monte- 
bello. Descrizione geognostico-agraria. 


Vol. di pag. 82 e 16 tavole annesse. Roma, 
tip. Nazionale, 1902. 5467 * 


Scuola d’Applicazione per gl’Ingegneri in Na- 
poli. Annuario per l’anno scolastico 
1901-1902. 


Vol. di pag. 166. Napoli, tip. dell’ Accad. 
delle scienze, 1902. 5468 * 


Accademia dei Lincei. Rendiconto dell’adu- 
nanza solenne del 1° giugno 1902 
onorata dalla presenza delle LL. MM. 
il Re e la Regina. 


Vol, II. Fasc. di pag. 52. Roma, tip. del- 
l’Accad. dei Lincei, 1902. 5469 * 


Bassani Carlo. Conclusioni delle prime ri- 
cerche sulla provenienza del terre- 
moto di Firenze avvenuto nel mag- 
gio 1895. 


Op. di pag. 52. Torino, tip. degli Aanligiao 
nelli, 1902. 5470 * 


Bassani Carlo. Il primo futuro Congresso 
sismologico Italiano ed i problemi si- 
smici. 

Op. di pag. 16. Pavia, tip. Fusi, ae m 
Accardi P. Manuale di disegno topografico. 
Fasc. di pag. 124 e 33 tavole annesse. To- 
rino, tip. Camilla e Bertolera, 1902. 5472 * 


Farisano Giov. Elementi di geometria de- 
scrittiva secondo i programmi dei RR. 
Istituti tecnici. 


Fasc. di pag. 132. Roma, tip. del Senato, 
1902. 5478 * 


Club Alpino Italiano. Bollettino del Club Al- 
pino Italiano per l’anno 1894. 


Vol. di pag. 388. Torino, tip. Candeletti, 
1895. (Dono del socio Cadolini). 5474 


Collegio Ingegneri ed Architettl in Napoli. 
Pel XXV anniversario della fonda- 
zione del Collegio dest Ing. ed Arch. 
in Napoli. 


Fasc. di pag. 36 e 5 tavole annesse. Napoli, 
stabilimento Pierro e Veraldi, 1902, 5475 * 


Pedrini A. La casa dell’avvenire. 
Vade-mecum dei costruttori, dei pro- 
prietari di case e degli inquilini. 


Vol. di pag. 468. Milano, Hoepli edit. 1902. 
(Dono dell' editore) 5476 
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Moreau George. Théorie des moteurs à gas. 

Vol. di pag. 224. Paris, Béranger edil., 1902. 

(Dono dell’ editore). 5477 
André H. Les dirigeables. 

Vol. di pag. 334. Paris, Béranger edit., 1902. 

(Dono dell’ editore) 5478 


Ministero delle Finanze (Commissione Cen- 
suaria centrale). Relazione della Sot- 
to-commissione incaricata di esami- 
nare le tariffe d’estimo della Prov. di 
Bergamo, ed allegato N. 1 alla detta 


Relazione. 

N. 2 vol. di complessive pag. 788 ed una 
tavola annessa. Roma, stabil, Calzone e Villa, 
1902, 5479 * 

Ministero delle Finanze (Commissione Cen- 
suaria centrale). Relazione della Sot- 
to-commissione incaricata di esami- 
nare le tariffe d’estimo delle Prov. di 
Modena e di Reggio Emilia. 

Vol. di pag. 260 e 2 tavole annesse. Roma, 
stab. Calzone e Villa, 1902. 5480 * 


Ministero delle Finanze (Commissione Cen- 
suaria centrale). Alleg. N. 1 alla Re- 
lazione della Sotto-commissione inca- 
ricata di esaminare le tariffe d’estimo 
della prov. di Reggio Emilia. 


Vol, di pag. 130. Roma Stab. Calzone big 
1902. 5481 * 


Ministero delle Finanze. (Commissioni cen- 
suaria centrale)Alleg. N. 1 alla Rela- 
zione della Sotto-commissione inca- 
ricata di esaminare le tariffe d’estimo 
della provincia di Modena. 

Vol. di pag. 146. Roma, Stab. Calzone e 
Villa, 1902. 5482 * 

Paoli Giuseppe. Su di una questione di sta- 
bilità riguardante il Duomo di Arezzo, 
in relazione al progetto Viviani per 
la nuova facciata. 

Op. di pag. 14 e due tav. annesse. (Estr. 
dal « Giornale del Genio civile », i 


8g xi 

Manzetti R. Sulle macchine refrigeranti ad 
assorbimento. 

Op. di pag. 26. (Estr. dagli « Annali della 

Società degli Ing. ed. Arch. Ital. », aa 


4% 
Cadolini G. Sul compimento della sistema- 
zione del Tevere. 


ee — ee 


— on 


Op. di pag. 20. ed una tavola annessa, 
(Estr. dagli « Annali della Società degli Ing. ed 
Arch. Ital. », 1902). 5485 *** 


Collegio Ing. Arch. Pugliesi - Bari. Per la 
revisione degli Albi giudiziari e per 
una più equa distribuzione delle pe- 
rizie. 

Op. di pag. 10. (Estr. dalla « Rassegna te- 
cnica Pugliese » 1902. 5486 * 

Abati Emilio. La direttissima Firenze-Bo- 
logna secondo i progetti Protche e 
Lanino. 


Op. di pag. 22. (Estr. dal « Giornale dei 
Lavori Pubblici». 1902). 5487 **% 


Asociacion de Arquitectos de Cataluna. La 
Catedral de Barcelona. 


Op. di pag. 30. Barcelona, Imprenta Hen- 
rich e C., 1902. 5488 * 


Benetti Jacopo. Lo stato attuale dell’uni- 
ficazione internazionale dei metodi di 
prova dei materiali da costruzione con 


speciale riguardo ai cementi armati. 


Fasc. di pag. 52. Borogaas Società Tipngra= 
fica, 1902. 5489 * 


Bassani Carlo. Intorno ai guasti delle fab- 
briche ed in particolare della Basilica 
Palladiana in Vicenza. 

Op. di pag. 32, Tivoli. tip. Maiella, 1902. 
5490 * 


Comune di Perugia. Sentenza promossa dal 
Comune di Perugia contro Tuccimei 
ing. Cesare. 


Op. di pag. 30. Perugia, tip. Santacci, 1902. 
(Dono del socio Tuccimei). 5491 


Société des Architectes de la Seine infé- 
rieure. Rouen. Réglement des hono- 
raires et des frais dus aux Architectes 


pour les travaux particuliers. 


Rouen, Imprim. Julien Lecerf, 1902, 
5492 * 


Pacchioni Alberto. La « Scuola per cor- 
rispondenza » e l'istruzione per i con- 
duttori di macchine a vapore. 

Op. di pag. 25. (Estr. dalla « Rivista Agri- 
colo-Industriale », 1902). 5498 * 
Museo Industriale Italiano in Torino. Sistema 


internazionale (S. I.) di viti d’unione 
a base metrica. 


Op. di pag. 8 ed una tavola annessa. To- 
rino, tip. Roux e Viarengo, 1902. 5494 * 
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Boldi M. A. Sul X Congresso degli Inge- 
gneri e degli Architetti Italiani in 
Cagliari (Corrispondenza col Giornale: 
« Il Popolo Romano ». 

Op. di pag. 6. Roma, 1902. 5495 *** 

Società degli Agricoltori Italiani. Disegno 
di legge sui contratti agrari e sul con- 
tratto di lavoro. 

Op. di pag. 32, Anno 1902. 5496 * 

Spataro Donato. Case operaie e provvedi- 
menti relativi. 

Fasc. di pag. 24 (Estr. dal period. « L'In- 
gegneria Sanitaria », 1902). 5197 +** 

Association Internationale pour l’essai des 
matériaux de construction (Sezione Ita- 
liana). Agglomerati idraulici. 

Fasc. di pag. 68. Casale, tip. Cassone, 1902. 
(Dono del prof. Bonetti). 5498 

Perdoni Torquato. Le forze idrauliche del- 

l’Italia continentale ed il loro impiego. 
Vol. di pag. 206. Milano. Hoepli, edit., 1902. 
(Dono dell’editore). 5499 

Ferraris Galileo. Opere di Galileo Ferraris 
pubblicate per cura dell’Associazione 
Elettrotecnica Italiana. 


Vol. I di pag. 492 e 4 tavole annesse. Mi- 
lano. Hoepli edit., 1902. (Dono dell’editore). 
i 5500 


International Engineering Congress (Glasgow). 


1901. Report of the Proceedings and 
abstracts of the papers read. 

Vol. di pag. 408. Glasgow. William Asher, 
1902. 5501 * 
Fischer F. Manuel pour l’essai des com- 
bustibles et le contròle des appareils 

de chauffage. 
Vol. di pag. 266. Paris, Béranger, edit., 1902. 
(Dono dell'editore). 5002 
Scuola d'applicazione per gl’ingegneri, Roma. 
Annuario per l’anno scolastico 1902- 

1903. 
Fasc. di pag. 162. Roma, Tip. Accademia 
dei Lincei, 1902. 5508 * 
Congresso Regionale Ligure. Atti del primo 
Congresso di Ingegneria, Architettura 
e costruzione civile, navale e mecca- 
nica in Genova, 


Fasc. di pag. 58 ed una tavola annessa, 
Genova, tip. Cabella, 1902. 5504 * 
Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. Rivista del servizio minerario 

nel 1901. 

Vol. di pag. 476, Roma, Tipogr. Nazionale, 
1902. 5405 * 

Canevari Giovanni. Collegamento del Giar- 
dino del Pincio con la Villa Borghese. 

Op. di pag. 8 ed una tavola annessa. (Estr. 
dagli « Annali della Società degli Ing. ed Arch. 
Ital. », 1902). 5506 * 

International Engineering Congress, Glasgow, 
1901, Meeting held at the University 
Glasgow on the September 1901. Pro- 
ceedings of section I. Railways. 

Vol. di pag. 90 e 13 tavole annesse. London, 
Printed William Clowes and sons, limited, 1902. 

5607 * 

International Engineering Congress Glasgow 
1901. Meeting held at the University 
Glasgow on the September 1901. Pro- ` 
ceedings of section II Water-ways and 
maritime Works. 

Vol. di pag. 216 e 26 tavole annesse. London, 
William Clowes and sons, limited, 1902. 

British Association. for the Advancement of 
Science Glasgow. Local industries of 
Glasgow ond the West of Scotland. 

Vol, di pag. 288. Glasgow. 1901. 

Abati Emilio. La fede illuminata dell’Ing. 
Grandis nel traforo del Fréjus. 

Op. di pag. 8. (Estr. dagli « Annali della 
Società degli Ing. ed Arch. ltal. », 1902. 

5510 #4 

Ruggeri Domenico. sul calcolo degli scambi 
in curva. 

Op. di pag. 18 ed una tavola annessa. (Estr. 
dagli « Annali della Società degli Ing. Arch. Ital. », 
1902). 5511 *** 

Cipolletti Cesare. Idrologia del bacino del 
Rio Negro (Argentina) e regolarizza- 
zione del fiume a regime semicostante. 

Op. di pag. 26 ‘ed una tavola annessa. (Estr. 


dagli « Annali della Società degli Ing. ed Arch. 
Ital. », 1902), 5512 ++ 
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Tommasini Ugo. I lavori d’ idraulica agri- 
cola in Egitto sotto l'occupazione Bri- 
tannica. 

Fasc. di pag. 26 e 2 tavole annesse, (Estr. 
dagli « Annali della Società degli Ing. ed Arch. 
Ital. », 1902). 5518 * *« 

Chaussé Alcide. Manuel de 1’ Inspecteur 
Montreal, 1902. 

Vol. di pag. 456. Montreal, Ritchie, editor, 
190%. 5514 * 

Reboud A. L’électricité et ses applications. 

Vol. di pag. 304. Paris, Béranger, Editore, 
(Dono dell’editore) 5515 

Ceradini Cesare. Esame statico di una vôlta 
cilindrica lunettata. 

Op. di pag. 6 e 2 tavole annesse. (Estr. 
dagli « Annali della Società degli Ing. ed Arch. 
Ital. », 1902). 5516 *** 

Da Cunha A. L’année technique (1900-1902). 

Vol. di pag. 272 e 114 figure intercalate nel 
testo. Paris, libr. Gauthier-Villars, 1902. (Dono 
dell'editore). 5517 

Congresso (X) degli ingegneri ed Architetti 
in Cagliari. Deliberazioni prese nel X 
Congresso degli Ing. ed Arch. in Ca- 
gliari. 

Op. di pag. 18. Cagliari, tip. Commerciale, 
1902. 5518 * 

Picicelli Taeggi Roberto. La posta elettrica. 

Fasc. di pag. 42 a Atlante di N. 60 tavole, 
Napoli. tip. Pansini, 1902. 5019 * 

Parazzoli Attilio. Lezioni elementari di 
elettricità industriale. 

Vol. di pag. 844. 5520 * 

Ciappi Anselmo. Utilizzazione delle forze 
idrauliche (Conferenza). 

Op, di pag. 12. Roma, tip. Forzani, 1902. 

5521 ++ < 

Ministero della Marina. Sullo condizioni della 
Marina mercantile Italiana al 31 di- 
cembre 1901. 

Vol. di pag. 416 e N. 11 tavole annesse. 
Roma, tip. Cecchiui, 1902. 5522 * 

Oppermann. Agenda Oppermann 1903 a l’u- 
sage des Ingenieurs, Architectes etc. 

Fasc. di pag. 228. Paris, Béranger, edit.. 1902. 
(Dono dell’editore) : 5528 

Grassi Joachim. Etude sur l irrigation du 
royaume de Siam. 

Op. di pag. 16 e N. 4 tavole annesse. Trieste, 
stab. Menechelli, 1902, 5524 +#** 


r 


Grassi Joachim. Scheme of irrigation in 
Siam. 

Op. di pag. 16 e N. 2 tavole annesse. Trieste, 

stab. Menechelli, 1902. 5525 #** 
American Institute of Architectes. Procee- 
dings of the thirty-fifth Annual Con- 

vention. 

October, 3-5, 1901. Washington. Clenn Brown, 

editor, 1902. 5526 * 
Comune di Poggibonsi. Regolamento orga- 

nico degli impiegati comunali. 

Fasc. di pag. 64. Poggibonsi, tip. Cappelli, 

1894. 5527 * 
Comune di Terracina. Relazione del Com- 
missario Regio al ricostituito Consiglio 

Comunale di Terracina. 

Fasc. di pag. 94. Roma, tip. Artigianelli, 

1902. 3528 * 
Società Lombarda per distribuzione di energia 
elettrica. Milano. Cenni e figure del- 

l’ impianto idro-elettrico di Vizzola- 

Ticino (1897-1899). 

Fasc. di pag. 18. Milano, tip. Bernardoni & 
Rebes:hini, 1899, (Dono del socio Tiraboschi). 
5529 

Ministero d’Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. Il commercio degli agrumi 

italiani all’estero. | 

Vol di pag. 298. Roma, tip, Bertero, 1902. 

5580 * 

De Vincentiis Giorgis. L’opera dell’inge- 
gnere G. De Vincentiis in trent'anni 

di storia dell’acquedotto pugliese. 

Vol. di pag. 234. Roma, tip. frat. Cente- 

nari, 1902. © 5581 *** 
Canonico L. F. Sulla responsabilità degli 
Ingegneri ed Architetti in caso d'in- 
fortunio o più specialmente sulla re- 
sponsabilità penale dei funzionari fer- 

roviari nei casi di disastri. 
Op. di pag. 32. Cagliari, tip. Serreli, 1902. 
Municipio di Genova. Questioni relative al- 
l'esercizio ferroviario attraverso l’Ap- 
pennino da Genova a Valle Scrivia. 
(Relazione degli ingegneri Dietler, Co- 
lombo e Tortarolo. 
Vol. di pag. 98 e N. 12 tavole annesse. Ge- 
nova, stab. Pagano, 1902. 5588 * 
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Comitato Pratese della Direttissima. La Di- 
rettissima Procte e le altre linee pro- 
poste fra Firenze e Bologna. 

Vol. di pag. 102 e N. 2 tavole annesse, Fi- 
renze, tip. Landi, 1902. 5584 ~ 

Bazzani Cesare. Due parole di risposta ad 
alcuni articoli di giornali circa il pro- 
getto per la decorazione degli imbocchi 
alla Galleria del Quirinale segnato 
« Cesare Bazzani ». 

Op. di pag. 8. Terni, tip. Altarocca, 1902. 
5585 * 

Galilei Galileo. Le opere di Galileo ‘Ga- 
lilei. Edizione nazionale sotto gli au- 
spici di Sua Maestà il Re d’italia. 

Vol. di pag. 52%. Firenze, tip. Barbera 1902. 
(Dono del Ministero Istr, Pubb.). 5536 

Rusca Giovanni. La navigazione fluvio- 
laguale nell’ Europa centrale ed un 
suo obbiettivo principale. 

Op. di pag. 28 (Estr. dall’ « Annuario degli 
Ing. ed Arch. del Canton Ticino », 1899, 1900 
e 1901). 5587 * 

Stuart Murray. River gangings. A com- 
plete compilation ot results from the 
commencement of the Work to the 
end of the year. 


Vol. di pag. 122 e N.3 tavole annesso 

Melbourn, 1900, (Dono del socio Boldi). 5588 

Annuaire pour l'an 1903 publié par le bu- 
reau des longitudes. 


Vol. di pag. 760. Paris, Gauthiér-Villars 
édit., 1903. (Dono dell’editore). 5539 


Königliche Geodatisches Institut. Lotbabwi- 
chungen. Heft II. Geodiitische Linien 
südlich der Europäischen Längen- 
gradmessung in 52 Grad Breite. 


Vol. di pag. 204 e N. 3 tavole annesse. Berlin, 
Stankiewez, edit., 1902. 5540 * 


Perrine F. A. C. Povver Plants of the 
Pacific Coast. a paper read before the 
220! meeting of the New-York Elec- 
trical Society. Jan. 15, 1902. 

New-York Electrical Society 1902. 5541 * 

Barra-Caracciolo Giuseppe. L’ allontana- 
mento delle erbe acquatiche nei ca- 
nali di bonifiche della palude Pontina. 


Fasc. di pag. 72 e N. 19 tavole annesse. 
Roma, tip. Coop. Sociale, 1902. 5549 ~ 


Exposition Universelle de 1900. Congrès in- 
ternational de mécanique appliquée 


tenu du 19 au 25 Juillet 1900. 


N. 3 vol. di complessive pag. 942. Paris, 
Dunod, édit. 1900. (Dono della Commissione de 
Congresso). 5543 
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SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO 


Roma, 11"igennaio 1903. `` 


Anno XI, 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1903 


19. De Vonderweid Edoardo, Capitano d’Artiglieria . 
20. Marzocchi comm. Claudio, Colonnello del Genio . 


Roma, Via Finanze, 1. 
Roma, Via Principe Amedeo, 126. 


Dal 19 al 28 aprile corr. anno si terrà a Roma il VII Congresso internazionale di Agricoltura, ordinato e 


diretto da una Commissione organizzatrice, nominata dal Ministero d’Agricoltura. 


Esso si riallaccia ai precedenti congressi tenuti a Parigi (1889), all’ Aia (1891), a Bruxelles (1895), a Bu- 


dapest (1896), a Losanna (1898) e a Parigi (1900), 


Le inscrizioni al Congresso devono essere indirizzate all’ On. depututo Edoardo Ottavi, segretario generale, 


della Commissione ordinatrice — Roma, Camera dei Deputati. 
La quota d’inscrizione è fissata in L. 20 (Art. 2 del Regolamento). 
I membri del Congresso avranno, a suo tempo, la tessera di riconoscimento, nonchè il libretto per le ridu- 


zioni sui viaggi per terra e per mare e riceveranno poi gratuitamente gli Atti e le altre pubblicazioni attinenti 


al Congresso (Art. 4 e 5). 


Solo essi potranno prendere parte allo escursioni che saranno organizzate dalla Commissione ordinatrice 
(Art. 8) la quale al momento del Congresso farà note le relative condizioni. 
Tutta la corrispondenza relativa al Congresso deve essere indirizzata al segretario generale on. Ottavi. 


Presso la sede sociale è a disposizione dei soci una copia del regolamento, programma ed istruzioni 


generali. 


RIVISTA TECNICA 


La navigazione marittima 
mediante barconi da rimorchio. 


Fra gli argomenti più importanti, discussi nel Con- 
` gresso di navigazione di Düsseldorf, è compreso quello 
della navigazione marittima mediante barconi da ri- 
morchio, come si rileva dalla relazione dei lavori del 
Congresso, stesa dal consocio ing. P. Emilio De Sanctis, 
pubblicata nei nn, 44 e 45 del Bullettino dell’ anno 
scorso. La discussione fatta in quel Congresso è ser- 
vita a fare emergere i vantaggi del sistema, i progressi 
ottenuti finora e l'avvenire a cui esso è destinato. 
Nel Bullettino ci siamo già occupati distesamente 


«— AD 


di questo sistema di navigazione (1); riteniamo adesso 
opportuno di completare le notizie già date, traen- 
dole da un articolo molto interessante pubblicato nelle 
« Annales des Travaux publics de Belgique » che 
riassume la relazione del sig. Hermann al Congresso 
di Düsseldorf. 

Una delle principali prerogative dei barconi da ri- 
morchio (allege) è la possibilità di percorsi marittimi 
più o meno estesi mediante rimorchio ed in generale 
senza far uso di mezzi propri. Eccezionalmente questi 
barconi possono servirsi di vele e in tal caso qualcuno 
di essì porta uno o più alberi mobili; qualche altro 
barcone ha a bordo delle caldaie per il movimento del 
timone, degli argani e degli altri mezzi di trasbordo. 

I barconi da rimorchio si possono dividere in due 


(1) Cfr. Bullettino n. 4, 1902 
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classi secondo che fanno servizio esclusivamente ma- 
rittimo, oppure marittimo e fluviale. I barconi della 
prima categoria fanno servizio nei porti per lo sca- 
rico delle mercanzie dai pirosca'i a forte tirante d’acqua, 
come nei porti del mare del Nord, del mar d’Azof ed 
in quelli dei mari della Cina; oppure trasportano le 
mercanzie da un porto all’altro, come il carbone fossile, 
che viene caricato in Inghilterra e trasportato sul con- 
tinente, traversando la Manica, il mare del Nord e 
talvolta anche il Baltico. 

Negli Stati Uniti i battelli costieri hanno qualche 
volta una portata di 4000 e 5000 7. Per trainare 
tali battelli, che pescano fino a 5 m, sono necessari 
potenti rimorchiatori della potenza di 600 car, che pos= 
sono contenere nelle carboniere da 40 a 100 7 di car- 
bone, sufficienti per una traversata di 1000 Km. L’e- 
quipaggio di questi rimorchiatori è formato in media 
da dieci uomini; il tirante d’acqua spesso non oltre- 
passa i m 3,80. 

I barconi marittimi della linea Lahn-Saale-Donau 
e Morel della compagnia amburgo-americana, che fanno 
servizio fra Amburgo ed i porti del Reno, hanno 
una portata di 1325 T. Essi pescano in acqua dolce 
m 1,45 a vuoto e m 4,85 in pieno carico. Sotto i 
ponti, l'altezza libera minima deve essere di m 7,50 
circa per i barconi vuoti e di m 4 per quelli a pieno 
carico, 

Come cifre medie, l’A. ritiene che affinchè i canali 
navigabili interni siano accessibili ai barconi marit- 
limi delle maggiori dimensioni in uso attualmente nei 
mari del Nord, debbono avere una profondità dim 4a 
4,50 ed un'altezza libera sotto i ponti da m 6,50 a 7, 
onde prestarsi ad una navigazione facile e sicura. 

I barconi marittimi presentano una economia di 
trasporto molto apprezzabile in paragone dei battelli 
a vela ed a vapore. 

Per il piccolo pescare, questi barconi possono pe- 
netrare molto all’interno dei continenti, fino in punti 
in cui la navigazione marittima era finora inaccessibile. 

Nella buona stagione un solo rimorchiatore traina 
spesso due o tre barconi che possono essere utilizzati 
fino al massimo carico, ed esser diretti ad uno o più 
destinatari di siti diversi. Da questa suddivisione fa- 
cile di carico e dall’ accessibitita più facile del ton- 
neggio frazionato fino ai luoghi di sbarco privati, ri- 
sulta la maggiore comodità di specializzare i carichi e di 
ridurre al minimo le spese di trasbordo e di carico 
e scarico. La merce arriva in buono stato come era 
stata caricata, cosa molto importante specialmente per 
certe qualità di carboni friabili, Il rimorchiatore, dopo 
aver lasciato il barcone nel porto, è libero e può 
andare a cercare altri trasporti, il che non avviene 


cogli ordinari piroscafi che sono obbligati ad aspet- 
tare per tutta la durata del trasbordo della merce. 

Tenendo poi presente il limitato personale dei bar- 
coni, che è molto minore di quello dei velieri, si ha 
in conseguenza una forte economia nella spesa di tra- 
sporto. 

I diritti marittimi, che qualche volta sono calcolati 
in base al pescare dei battelli, sono molto minori per 
i convogli di barconi che per i battelli dello stesso 
tonnellaggio, 

Cosi per un piroscafo da 4500 7, proveniente da 
Anversa, che pesca m 7,50, si deve pagare in inverno 
circa L. 2000 di pilotaggio, mentre per tre barconi da 
1500 7, che pescano 4 m, si pagherebbero soltanto 
L. 1050. Come si vede, la differenza è molto forte a 
favore dei barconi da rimorchio. 

La seconda classe di barconi comprende quelli che 
navigano sul mare e che penetrano nei fiumi e nei 
canali di navigazione interna. A questa categoria ap- 
partengono i barconi che risalgono il Reno fino a 
Colonia, il Weser fino a Brema e l’Elba fino al di 
là di Amburgo. 

Le dimensioni di questi barconi sono molto varia- 
bili e tendono sempre ad aumentare, tanto che adesso 
se ne costruiscono della portata di 2000 T con una 
capacità lorda di circa 1200 7. Dalle recenti statistiche 
del canale Kaiser-Wilhelm, risulta che i barconi da 
750 a 1000 7, corrispondenti ad una capacità lorda 
di 600 ed 800 7, hanno avuto un grande sviluppo in 
questi ultimi anni. 

I barconi marittimi non hanno nulla di costante 
per forma, per dimensioni, per struttura e per ca- 
pacità, giacchè esse dipendono dalla natura del traf- 
fico, dalla navigabilità dei fiumi e dei canali e dalla 
violenza del mare da traversare. Se il barcone è co- 
struito per resistere ai violenti temporali, deve avere 
una struttura molto solida, specialmente lo scafo, ciò 
che aumenta il peso morto e diminuisce il tonnel- 
laggio lordo utile. ( 

Come esempio, l autore della relazione riporta le 
dimensioni del barcone » Ueberall » della Società di 
rimorchio di Amburgo, destinato a percorrere il cae 
nale Dortmund-Ems. Questo canale ha una profon- 
dita media di m 2,50, perciò il tirante d’acqua rego- 
lamentare è di 2 m; le chiuse misurano m 67 di 
lunghezza per m 8,60 di larghezza; l’altezza libera 
sotto i ponti è di m 4,00. 

Il barcone « Ueberall » misura m 66 di lunghezza 
e m 8,33 di larghezza. Esso può trasportare in per- 
corso marittimo circa 900 7, mentre nel canale solo 
360 7, per il forte pescare del barcone dovuto al peso 
inorto molto forte. 
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Il rapporto fra la capacità ed il carico utile dei 
barconi varia molto dall’uno all’altro, secondo la de=- 
stinazione. 

Inoltre detti barconi possono servire da deposito 
provvisorio delle merci, in modo da evitare le spese 
di carico e scarico e di magazzino, 

Riassumendo, nel caso di percorsi marittimi, di lun- 
ghezza limitata, molti vantaggi militano a favore dei 
barconi da rimorchio, che sono preferibili ai battelli 
a vela ed a vapore. 

Per i lunghi percorsi marittimi, fino a 1000 Km 
senza alcuna fermata, sono necessari dei potenti ri- 
morchiatori da 600 cav. che possono contenere nelle 
carboniere più di 100 T di carbone, sufticienti per 
un percorso di un migliaio di chilometri. 

La distanza di 1000 Km viene oggi anche oltre- 
passata. Infatti dei barconi da rimorchio vanno da 
Emden a Riga, per circa 1600 Km di mare, da 
Anversa a Kiel e molto regolarmente da Emden a 
Stettino, località distanti circa 750 Km. 

I lunghi viaggi marittimi non sono privi di peri- 
coli. Durante il mare grosso la trazione per rimorchio 
è spesso difficile, se non pericolosa. Qualche volta i 
canapi di trazione si rompono e qualche barcone resta 
abbandonato a sè stesso, Però l'esperienza ha sug- 
gerito molti mezzi per limitare lo sforzo di trazione, 
diminuendo i rischi della navigazione marittima. In 
seguito a questi perfezionamenti, vennero diminuiti 1 
forti premi di assicurazione, che avevano in principio 
ostacolato lo sviluppo del traffico mediante barconi. 

Da quanto precede risulta che i trasporti mediante 
barconi da rimorchio si vanno sempre più generaliz- 
zando specialmente in America e nel Nord dell'Europa. 
Noi ci auguriamo di vedere adottato anche in Italia 
questo sistema di trasporti marittimi e fluviali, che pre- 
senta tanti vantaggi in favore del commercio, per au- 


mentare la prosperità del nostro paese, ) 
(e. a. 


Il sistema metrico 
davanti al Congresso degli Stati Uniti. 


A quanto pare è ormai imminente l'adozione uffi- 
ciale del sistema metrico negli Stati Uniti. Dopo l’azione 
spiegata da numerose ed autorevoli associazioni tec- 
niche e scientifiche in favore del sistema metrico. si 
ha ora il rapporto della Commissione delle monete, 
pesi e misure presentato alla Camera dei rappresen- 
tanti il 21 aprile, la quale in breve dovrà essere di- 
scussa. Ne riportiamo qui le conclusioni: 

« In conclusione i vantaggi del sistema metrico de- 
cimale sono: la relazione semplice fra le diverse unità 
che lo compongono, la quale permette di derivare dal- 


l’unità di lunghezza tutte le altre; la sua elasticità, per 
cui si adatta ugualmente bene per misurare le quantita 
più piccole e le più grandi); la facilità con cui lo si im- 
para o lo si rammenta; l'economia di tempo e la grande 
esattezza nei calcoli, Ma la sua principale utilità at- 
tuale è il carattere internazionale che esso ha già. 
Tutto infatti induce a ritenere che le nazioni civili sa- 
ranno ben presto costrette ad adottare un unico sistema 
internazionale di pesi e misure: ora non v'è la mi- 
nima possibilità che il nostro sistema, sia nella forma 
attuale che con qualsiasi modificazione, possa divenire 
univergale. 

« Se le formule e i dati di cui ci si serve nelle fab- 
briche e nelle industrie meccaniche fossero dovunque 
espresse in unità metriche; molte cognizioni si svi- 
lupperebbero ed espanderebbero assai più rapidamente 
nel mondo intero. Il dipartimento dell'istruzione pub- 
blica ha fatto dei computi i quali dimostrano che il 
lavoro di almeno otto mesi d'ogni fanciullo sarebbe 
economizzato con l’uso dell’aritmetica metrica. La Com- 
missione parlamentare britannica, incaricata di una 
inchiesta analoga, ha valutato questo guadagno ad un 
anno. Pei quindici milioni d’allievi che ricevono l'istru= 
zione nelle scuole degli Stati Uniti, richiedenti una 
spesa di 200 milioni di dollari (L. 1 000 000 000) la per- 
dità è enorme. Per la durata d'una sola generazione 
quasi un miliardo di dollari e 80 milioni d’anni di 
scuola sono impiegati ad insegnare un sistema che 
non è in armonia con quello di nessun’ altra nazione. 

« Professori degli Stati Uniti, dell'Inghilterra e del- 
l’Europa Continentale dichiarano che il sistema me- 
trico e le sue applicazioni s' imparano in un tempo 
decimo di quello necessario per acquistare un'uguale 
facilità nell'uso del sistema inglese. 

« La proposta di cui si tratta non esige nessun cam- 
biamento nei tipi tecnici esistenti, quali la filettatura 
delle viti, misura dei legnami, ecc., a meno che gl’in- 
dustriali e gli altri interessati non ritengano vantag- 
gioso per essi fare delle modificazioni. Ogni cambia- 
mento nelle unità usate nelle industrie, per quanto 
perfetto possa essere il nuovo sistema e qualunque 
sieno i vantaggi che se ne possano trarre, deve essere 
realizzato con circospezione e giudizio, In molti casi non 
dovrà farsi alcun cambiamento, nè sopportare spese; 
in tutti gli altri, i vantaggi che si avranno dall'ado- 
zione di un tipo universale, scelto convenientemente, 
compenseranno largamente le spese e il disagio d'un 
momento. Numerose associazioni di negozianti e d’in- 
dustriali, tanto degli Stati Uniti che della Gran Bret- 
tagna, hanno chiesto l’adozione del sistema metrico, in 
vista del suo carattere internazionale e della sua su- 
periorità sui sistemi finora usati. ` 
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« Nel commercio l’ uso dell’ attuale nostro sistema, 
implica una perdita di tempo nolevolissima, special- 
mente quando si tratta di negoziare coi paesi che si 
servono del sistema metrico, Ora più del 60 °/, del 
nostro commercio, si fa oggi appunto con tali paesi ». 

La relazione cita in seguito a lungo gli scritti del 
sig. Teodoro C. Search, presidente della National Manu- 
facturer’ s Association, che è fautore del cambiamento 
proposto e che asserisce esserne possibile l’ introdu- 
zione progressivamente e senza perdite né svantaggi 
per le industrie americane. 

« Per non parlare che delle contrattazioni usuali, 
le diverse specie di tonnellate (long ton, short ton, 
gross ton) i barrels di diverso valore, l’impiego esclu- 
sivo del piede in certi rami tecnici, e quello del pollice 
in altri, sono esempi di casi che dimostrano la neces- 
sità dell’ adozione di un sistema uniforme abbastanza 
elastico per piegarsi a tutti i bisogni. 

« Nel 1886 il Congresso dichiarò legale l’uso del 
sistema metrico e da quest'epoca esso non ha cessato 
di diffondersi in pratica, 

« Esso è ora adottato dai due terzi della popola- 
zione del globo. La Russia, America e gli Stati-Uniti 
sono le sole nazioni che non se ne servono. Tanto in 
Inghilterra che negli Stati-Uniti esso è legale da di- 
versi anni, e in Inghilterra più di 800 membri del 
Parlamento si sono dichiarati disposti a votare l’uso 
obbligatorio del sistema metrico ». 

Terminando, la Commissione raccomanda sollecita e 
favorevole la votazione, aggiungendo : « La vostra Com- 
missione crede venuto il momento di sopprimere gra- 
dualmente il nostro sisterna confuso, illogico, irrazio- 
nale e di sostituire ad esso uno migliore. Il primo 
passo sarebbe l'adozione del sistema metrico di pesi 
e misure pei servizi pubblici. 

L’impiego di questi pesi e di queste misure sem= 
plificherà il relativo lavoro. Esso renderà famigliare 
alla popolazione il nuovo sistema e ne faciliterà l'ap- 
plicazione in tutte le trattative private e commerciali. 
La vostra Commissione ha la certezza che i vantaggi 
che si avranno compenseranno largamente gl’incon- 
venienti e la spesa derivauti dal cambiamento pro- 


posto ». 
(d. r.) 


I lavori del traforo del Sempione 


(riassunto del XVI rapporto trimestrale sullo stato dei lavori 


al 30 settenibre 1902). 


Dal 1° luglio al 80 settembre si hanno avuti gli 
avanzamenti che risultano dalla tabella seguente : 
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Galleria d'avan- 
zata o VG 471| 7888) 575| 5361| 13149 


Allargamento. . | 550| 7158| 282| 4575|11 783 
Rivestimenti . . | 667| 6896| 431| 4 835] 11 281 


La temperatura media dell'aria è stata in certi gradi : 


Briga Iselle 
All’esterno. . .... 16,87 16,63 
All’avanzata . .... 25,28 27,5 — 29,8 
Ai cantieri delle murature 22,27 27,0 — 25,1 


Dal lato Nord la roccia attraversata è gneiss del 
monte Leone. La sua temperatura ha dato luogo ad 
interessanti osservazioni. 

Al Km 7400 e a m 40 dall'attacco: 47° il 8 luglio 
e 385°4 il 20 agosto. 

Al Km 7600 ea m 22 dall'attacco : 48° 1 il 10 ago- 
sto e 38° 1 il 12 settembre. 

Al Km 7800 e a m 87 dall'attacco: 44° 4 il 20 set- 
tembre e 41° 8 il 25 settembre. 

Nei fori da mina dell’ avanzata si era invece trovato: 
al Km 7400: 60°,7, al Km 7600: 51°,8,al Km 7800:58°. 

L’8 luglio la ventilazione artificiale è stata inter- 
rotta per 24 ore; si misurò quindi la temperatura 
della roccia alle due avanzate in fori di 8 m di pro- 
fondità e il termometro segnò 63° nella galleria I e 
52° 2 nella II. 

Queste cifre mostrano che le osservazioni fatte nelle 
stazioni normali, dopo diversi giorni del raffreddamento 
ottenuto con la ventilazione sono di 5°=6° più basse 
di quelle fatte nei fori di mina all'avanzata, le quali 
sono a loro volta di 1°,5 a 2° al disotto della tem- 
peratura reale della roccia, per effetto del raffredda- 
mento che questa subisce in seguito alla circolazione 
dell’acqua fredda che ha luogo nei fori all'atto della 
loro perforazione. 

Quest’ alta temperatura della roccia, che a 7900m 
dovrebbe essere di circa 55°, è attribuibile all'estrema 
impermeabilità dello gneiss e alla sua disposizione poco 
inclinata, cioè quasi parallela alla declività del terreno 
naturale sovrastante, il che impedisce una forte condu= 
cibilità calorifica. Queste stesse circostanze sono al con= 
trario favorevoli al raffreddamento delle pareti del 
traforo, le quali, una volta raffred.iate, sino ad una 
certa profondità, non si riscaldano che lentissimamente, 
funzionando rispetto al calore ambiente come un tubo 
isolatore, 
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Dal lato Sud le osservazioni hanno dato i seguenti 
risultati : 


Km 4600 Km 4800 
da 21°,8 a 20,3| da 23 a 22,5 


Km 6000 | Km 5200 
aa 26 a 26,2/da 29 a 289,5 

Nelle prime tre di queste stazioni la temperatura si 
è abbassata sebbene l’aria circolante nella galleria 
abbia sempre avuto una temperatura superiore a quella 
della roccia. Nella stazione permanente al Km 4 la 
temperatura della roccia è in aumento dal mese di 
luglio; il che non avviene invece in quelle dei Am 4,200 
e 4,400 (1). 

Sono stati introdotti giornalmente nel traforo m° 
2954500 d’aria dal lato Nord e 1678 300 m° dal 
lato Sul, alle rispettive pressioni di 227 e 97 mm. La 
quantità d’acqua mandata in galleria per le perfura- 
trici è stata di 6841 a 1688 m? ; mertre quella che 
usciva dagli imbocchi 4 stata di 40 a 1118 la 1” 
GV impianti refrigeranti sono stati completati dal lato 
Nord con l’intercalazione di un carro serbatoio di 
ghiaccio sulla condotta di refrigeramento. L'effetto di 
questo carro è stato di «bbassare di 5° la tempera- 
tura dell'aria. 

Sono stati scavati in media ogni giorno 291 m? da 
Nord e 203 m? da Sud, di cui il 24 °/, e il 43 °/, con 
perforazione meccanica. Il cor.sumo giornaliero di di- 
namite è stato al massimo di 558 e 543 Ky e civé 
5,43 Ag e 6,30 Ag a metro cubo di scavo con perfo- 
razione Kg meccanica e 0,94 e 0,67 con perforazione a 
mano. (Queste notevoli differenze di cifre nelle due per- 
forazioni non deve meravigliare, poichè, come si sa, la 
perforazione a mano si usa solo nei cantieri di più 
facile escavazione e cioè dove la roccia presenta ormai 
maggior numero di faccie libere pel distacco, mentre 
la perforazione a macchina è riservata alla fronte 
d'attacco dell’ avanzata e nei cantieri d'allargamento 
in callotta. 

La relazione contiene numerosi disegni relativi alla 
rappresentazione grafica dello stato dei lavori del tra- 
foro alla fine di settembre del 1902 e ad alcune mac- 
chine e macchinari di servizio. Notevoli particolar- 
mente quelli relativi ai carri e locomotive usati per 
il trasporto dei materiali e degli operai. Si hanno due 
tipi di locomotive: quello a vapore, per il servizio lungo 
tatto il tratto di traforo dove le murature sono com- 
pletamente ultimate, e quello ad aria compressa, dalla 


(1) Questi fenomeni abbastanza singolari sono molto fa- 
cilmente spiegabili coll ipotesi fatta dal prof. Schardt, cui si 
accennò nel n. 24, 1901 di questo Pullerftino, cioè che in molti 
punti della montagna del Sempione la circolazione interna 
delle acque non avvenga per sola gravità, ma anche per ef- 
fetto della differenza di temperatura, cioè per un fenomeno 
comparabile al termosifone. 


fine di questo tratto all’avanzata. Le prime sono co- 
struite in modo che non è necessario caricare il fo- 
colaio nell’ interno del traforo. A tal uopo la caldaia 
ha la capacità di 1800 Ze può sopportare la pressione 
di 15 atm, mentre bastano 7 atm perchè la macchina 
possa sviluppare la sua potenza totale; in tal modo il 
vapore continua a prodursi senza che si ricarichi la 
griglia, a misura che viene consumato. Le locomotive 
ad aria compressa sono munite di 27 tubi ripartiti in 
tre gruppi indipendenti, contenenti aria a 70 atm. In 
caso di fuga da un tubo, possono funzionare quelli degli 
altri due gruppi. Dal serbatoio l’aria passa in un ri- 
scaldatore ad acqua calda e poi a due cilindri. La 
pressione di lavoro è di 15 atm. L’ aria di scarico è 
gettata nell’ ambiente ad una temperatura così bassa, 
da contribuire efficacemente al raffreddo. 

A queste notizie possiamo aggiungere le seguenti 
altre relative ai lavori del mese di novembre u. s. ` 


CUNICOLO D' AVANZATA. Lato N. Lato S. Totale 
(Briga) (Iselle) 
m m m 
Lunghezza alla fine di ottoh 8068 6540 18608 
Progresso del mese . . . 193 178 866 
Totale alla fine di novembre 8261 5713 18974 
OPERAI. 
All'esterno. 
n. n. n. 
Totale delle giornate. . . 12568 13571 26139 
Media giornaliera . . . . 419 472 871 
Ertro il traforo. 
Totale delle giornate. . . 26426 84559 60985 
Media giornaliera . . . . 1021 1198 2219 
Massimo degli operai lavo- 
ranti simultaneamente 410 480 890 
In entrambi i cantieri. 
Totale delle giornate. . . 88994 48130 87124 
Media giornaliera . . . . 1440 1650 3090 


ANIMALI DA TIRO. 

Media giornaliera . . . . 8 8 16 

NOTIZIE DIVERSE - Lato Nord. — Il cunicolo d’ a- 
vanzata ha traversato lo gneiss scist so e quello gra- 
nitifero. Si è sospesa la perforazione meccanica il 21 
e 22 novembre durante 18 ore. 

Il progresso medio della perforazione meccanica è 
stato di m 6,55 giornalieri. | 

Le acque provenienti dal traforo sono state in media 
40 Lal 1”, 

Lato Sud. — Il cunicolo d’ avanzata ha traversato 
lo gneiss scistos». 

Il progresso medio è stato di m 5,77 giurnalieri. 

Le acque di filtrazione hanno raggiunto il vaiıie 
medio di 972 2 al 1”. (d. r.) 
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GIURISPRUDENZA TECNICA 


Architetti ed ingegneri - Progetto - Onorari 
- Tariffe dei collegi locali - Criteri del ma- 
gistrato. 

Le tariffe dei collegi locali d’ingegneri ed architetti, 
per la liquidazione degli onorari dovuti a questi pro- 
fessionisti, possono illuminare il magistrato nella va- 
lutazione dei lavori tecnici, ma non possono fare stato 
ed avere forza di legge. 

É perciò che, quando non siasi convenuto di far 
dipendere da una data tariffa la liquidazione di quelle 
indennità, soccorre la legge, che dà al magistrato il 
diritto di disporre secondo l’equo ed il giusto. 

Corrisponde ad un equo e giusto compenso lono- 
rario da liquidarsi ad un ingegnere nella ragione del 
2°° sul preventivo, per la compilazione e redazione 
di un progetto per convitto-ginnasio, oltre le spese di 
viaggio e permanenza sostenute per adempiere l'inca- 
rico ricevuto. 

Comune di Martina Franca c. Sctalpt (Tribunale 
civile di Taranto, 18 dicembre 1901 =- PERRONE Pres.), 
Via vicinale - Frontisti - Presunzione di com- 

possesso - Prova contraria. 

La via vicinale di uso privato, od anco soggetta 
alla servitù di passaggio, si presume in pertinenza di 
tutti i frontisti, salvo che uno dei frontisti provi che 
la via sia stata costruita nel di lui esclusivo interesse. 

Giuffrè c. Polverino (Corte di Cassazione di Palermo, 
9 gennaio 1902 — MaseLu P. P. — ApRragNa Est.). 
Legge sul lavoro dei fanciulli - Lavoro che su- 

peri le sei ore - Ora di riposo - Deve ripe- 

tersi, allorchè il lavoro prosegua per oltre 
sei ore. 

Ai termini dell'art. 12 del regolamento per l'ese- 
cuzione della legge sul lavoro dei fanciulli, deve es- 
s>re concessa ai fanciulli di età inferiore a quindici 
anni, addetti ad un opificio industriale, almeno un’ora 
di riposo per ogni sei ore di lavoro, e non già un’ora 
soltanto, allorchè il lavoro superi le sei ore, e qua- 
lunque quindi sia la maggiore durata. 

Salomone ric. (Corte di Cassazione di Roma, 24 gen- 
naio 1902 = Fontana, Est.). 

Edilizia - Restauro a prospetti - Più proprie- 
tari - Obbligo indivisibile - Spesa - Ripar- 
tizione - Criterio. 

Se uno stabile, appartenente a più proprietari, si 
deve decorare o restaurare nel prospetto, per ordi- 
nanza dell'autorità comunale, tutti i condomini sono 
tenuti a concorrere nella spesa. 

Ove le parti tutte non convengano sulla scelta del- 
l’architetto, il magistrato ordinario può nominarne uno, 


nel fine, non solo di formare nn disegno, poichè in- 
dispensabile si reputa por la uniforme e complessiva 
decorazione dell’edifizio, ma si ancora perchè deter- 
mini e ripartisca egli la spesa che ciascuno dei cor- 
domini è tenuto di corrispondere per l'opera da ese- 
guirsi, tenuto conto e della maggiore o minore estensione 
di muro esterno che occupano le varie parti dell’edi- 
fizio di pertinenza di ciascun proprietario, e della er.- 
tità o maggiore reddito delle parti medesime. 

Sindaco di Palermo c. Damiani e C. (Corle d'Ap- 
pello di Palermo, 7 febbraio 1902 - Masi P. P. = Di- 
CHIARA Est.). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. — Apparizione del- 
l'angelo ai pastori (disegno) 8, 27 dicembre — Ediicio 
scolastico ad Harrow. id. = Biblioteca monumentale. 
id. - Grandiosa villa. id. - Monumento sepolcrale. id. 
- Chiesa- id. 

Arte militare. - L'antica fortezza di Otranto. 8, 
27 dicembre. 

Costruzioni idrauliche. — La diga d’Assouan. 9, 
26 dicembre - Condotta forzata ad alta pressione 18 
18 dicembre = La diga di Muszoot 14, 20 dicembre — 
Escavazioni subacquee. id. ~ L'alimentazione idraulica 
di King Lynon (Inghilterra). id. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - id. Locomo- 
tive elettriche. 7, 20 dicembre - La ferrovia dell'U- 
ganda. 9, 26 dicembre - Carrozze del treno reale in- 
glese. id. - Un nuovo sistema di blocco. 18, 18 di- 
cembre = Ampliamento degli impianti e della rete di 
train elettrici di Schiaffusa. 29, 27 dicembre. =- Le 
nuove linee della Rhatische-Bahn, id. -— L'esercizio 
ferroviario all'Esposizione di Düsseldorf. 32, 26 di- 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées, — 2. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — B. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. |’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna. 
1. Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — ll. Engineering and Mining 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 13. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Génie Civi. — 
16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 
ae Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

0. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26 Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SV. Transactions of American Soc. of. Civ- 
Engineers.—81. Zrt. far Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
32. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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cembre — I tram elettrici di Rodez. 15, 27 dicembre. 
- La ferrovia elettrica della Iungfrau. 28, 30 dicembre, 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Resisterza del cemento armato alla compressione. 14. 
20 dicembre. 

Elettrotecnica. - Il telefono fotoelettrico di Ruh- 
mer. 7, 20 dicembre — Cavi telefonici. id. — La rea- 
zione delle armature negli alternatori. id. - La nuova 
officina idroelettrica della caduta del Niagara. 16, 3 
gennaio — Distribuziore di energia elettrica nella città 
di Messico effettuata con uno speciale sistema di'tras- 
missione. 17, 4 gennaio. 

Fisica tecnica. - Sulla teoria del magnetismo. 7, 
20 dicembre - Riscaldamento ed illuminazione elet- 
trica di un grande edi ‘cio. 14, 20 dicembre. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - 
Il traforo del Sempione, 9, 26 dicembre - Us) del- 
l'aria compressa nei cantieri di costruzione. 15, 27 di- 
cembre. 

Illuminazione. - Il sistema francese d'illuminazione 
dei treni. 7, 20 dicembre. 

Ingegneria navale. - Progresso nelle costruzioni 
di navi e di macchine in Inghilterra, 9, 26 dicembre. 

Macchine e motori. - Supporti a pallottole e loro 
applicazioni. 10, 26 dicembre - Macchinario per ma- 
cine. id. - Motore a gas e a petrolio da 85 car. id. 
= Macchina a triplice espansione accoppiata a dinamo 
da 800 chilorratt. id. - Esperimenti su caldaie a tubi 
d’acqua pei piroscafi. 14, 20 dicembre - (ondutture 
di vapore ad alta pressione. id. - L’attrilo nei perni 
per le grandi velocità. 88, 27 dicembre - Dinamometro 
di assorbimento 15, 27 dicembre. - Macchine per la 
posa dei mattoni. id. - Pompa elettrica a motore 
monofase. 15, 3 gennaio ~ Le turbine moderne di 
grande potenza. 17, 4 gennaio — Le macchine a gas 
all'Esposizione di Düsseldorf. id, - Utensili e macchine 
utensili ad aria compressa alla detta esposizione. id. 

Materiali da costruzione. - Resistenza a com- 
pressione di varie specie di cementi. 65,27 dicembre. 

Metallurgia, miniere e cave. — L'industria del 
ferro in Prussia. 10, 26 dicembre. - Le applicazioni 
elettriche nelle miniere all’Esposizione di Düsseldorf, 
88, 17 dicembre — Apparecchi di sicurezza e posti di 
soccorso delle miniere di Polnisch-Ostrau (Austria). 15 
27 dicembre, = Ricerche sugli acciai al nichel di 
alto tenore ~ id. - Uso dell'elettricità per il servizio 
di forni a coke degli alti forni. 15, 3 gennaio =- I 
progressi dell'industria metallurgica agli Stati Uniti -id. 

Ponti. - Ponti in muratura su pile elastiche. 29, 
27 dicembre - Calcolo dei ponti in muratura, secondo 
il metodo di Ritter. 15, 1 gennaio. 

Scienze naturali. - Chimica applicata ai materiali 


da costruzione, 8, 27 dicembre - La produzione del 
calcio e dello stronzio 7, 20 dicembre — Recenti pro- 
gressi dell’elettrochiinica. id, 

Tecnologia e industiia. - Produzione elettrolitica 
del cloro e degli alcali col processo al mercurio di 
Solway e Kellner, 17, 4 gennaio - Perfezionamento 
nella preparazione del solfato di soda e dell'acido clo- 
ridrico. 

Varia. - Il Sud-Africa dal punto di vista d-ll’in- 
gegneria. 9, 26 dicembre, 


NOTIZIE VARIE 


-- L’ingegnere americano Jenkins ha studiato un 
sistema di stazioni mobili, la cui attuazione farebbe 
cambiare aspetto completamente all'industria delle 
strade ferrate. 

È noto che il principale ostacolo alle furti velocità 
commerciali dei treni ferroviari, sta precisamente nelle 
fermate alle stazioni che oltre a cagionare una per- 
dita di tempo per la fermata in se stessa, ne richie- 
dono dell’altro per la frenatura e l’avviamento. Questo 
inconveniente è più evidente quando si consideri che 
la velocità effettiva di marcia di un treno di 80 Km 
all'ora, diventa in pratica soltanto di 60 Am per lc 
fermate lungo il percorso. 

L’ ing. Jenkins si propone di abolire completamente 
le fermate nelle stazioni, permettendo sempre ai viag- 
giatori di salire o di scendere dal treno in tutte le 
stazioni e di trasbordare i bagagli. Egli ha proget- 
tato un’armatura metallica a forma di doppio ferro 
di cavallo, sotto cui passa il treno in corsa; essa è 
libera di muoversi su rotaie accessorie collocate alc- 
sterno del binario e porta laterulmente un vagone in 
cui i passeggeri attendono l’arrivo del treno. Sulla parte 
superiore di detta armatvra trovansi quattro rotelle 
molto larghe, destinate a farla scorrere.su altre rotaie 
accessorie poste sul soffitto delle carrozze del treno. 

Nei passaggi delle stazioni le rotaie laterali al b`- 


- nario di corsa sono tenute sollevate sul terreno in modu 


che il treno possa passare liberamente sotto l’arma- 
tura metallica, oppure trascinarla seco secondo i casi. 
Oltrepassata la stazione, le rotaie accessorie si abba;- 
sano lentamente in modo che -l’ armatura trascinata 
dal treno appoggi direttamente sulle rotaie colloca tr 
sui vagoni. Facendo agire i freni della stazione mobil: 
si può fermarla in corrispondenza del bagagliaio o di 
uno scomparto qualunque, in modo da facilitare la sa- 
lita o la discesa dei viaggiatori, o il carico e scarico 
delle merci. Ad una certa distanza dalla stazione ori- 
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giraria le rotaie si sollevano nuovamente, la stazione 
incbile si libera dal treno in corsa e si può fermare a 
volontà mediante appositi freni. 

Per rendere efficace il sistema, evitando qualunque 
fermata nel treno, l'ing. Jenkins ha immaginato un 
sistema per cambiare la locomotiva durante la corsa 
del treno, dopo aver percorso delle distanze di 200 a 
300 Km. Egli ha studiato una disposizione che per- 
mette alla locomotiva di distaccarsi dalle carrozze che 
la seguono; perciò giunta nel punto destinato al cam- 
biamento della macchina, la locomotiva abbandona il 
treno ed entra in una stazione laterale a ciò destinata, 
mentre il treno seguita a correre, essendo la linea in 
piano inclinato. 

Poco dopo entra sul binario una nuova locomotiva, 
contro cui urta il treno, si aggancia automaticamente 
e seguita la corsa senza fermarsi. 

Il sistema, come si vede, è molto ingegnoso ed ap- 
plicato accelererehbe molto i trasporti; resta a vedersi 


se in pratica tutto funziona come è previsto, cosa di 


cui è lecito dubitare. 
(A. Da Cunha — L'Année teenique, 1901-1902). 

— La Commissione nominata dal governo degli Stati 
Uniti per studiare la convenienza dell’uso del com- 
bustibile liquido, petrolio grezzo, sulle navi da 
guerra ha presentato il suo rapporto con le conclu- 
sioni seguenti: i 

1° Il petrolio può consumarsi in modo uniforme 
dai serbatoi; 

2° Il potere evaporatorio dei vari olii è pressochè 
uguale per unità di peso e, tenendo conto che lolio 
grezzo, ricco di idrocarburi, contiene anche solfuri, 
si giunge alla conclusione che il petrolio raffinato ha 
probabilmente lo stesso potere calorifico di quello 
grezzo; 

8° Il forzamento delle caldaie può farsi col pe- 
troliv altrettanto bene che col carbone; 

4° L'uso del petrolio non avrebbe dato luogo 
finora a corrosioni nei forni e nei tubi scaldatori; 

6° I fuochisti si mostrano ben dispesti per la- 
dozione del petrolio come combustibile; 

6° L'aria da fornire nei furni deve essere pos- 
sibilmente scaldata per facilitare la gassificazione del 
petrolio; ` 
7° Il petrolio deve essere riscaldato prima di 
giungere ai polverizzatori, perchè così viene facilitata 
la sua evaporazione; 

8° Usando vapore per polverizzare il petrolio si 
ha economia sempre più crescente con l'aumentare 
della sua pressione; 

9° Malgrado tutti i tentativi fatti per ottenere la 
combustione completa dei gas prima che escano dai 


fumaiuoli, quando si usa vapore nei polverizzatori c 
si va a tirare forzato non è possibile sopprimere il 
denso fumo che esce dai fumaiuoli; 

10° La combustione del petrolio è più intensa 
adoperando dei polverizzatori ad aria compressa an- 
zichè a vapore. 

Ciò si spiega con la presenza dell’ossigeno che viene 
introdotto nella camera di combustione dell’aria com- 
pressa, mentre il vapore entrando nella camera stessa 
non produce nel primo istante, che uno spostamento 
meccanico dell’aria, 

Giova notare, per la completa intelligenza di queste 
conclusioni, che la Commissione ha studiato l’uso del 
petrolio grezzo, che abbonda in America, e non si è 
occupata dell'adozione dei residui dell'ultima distil- 
lazione del petrolio, il naffetine, che sono quelli espe- 
rimentati finora quasi esclusivamente in Europa e 
nella marina italiana. 

— Nell'« Electrical Review » del 29 novembre scorso, 
troviamo delle notizie sulla telefonia senza fili si- 
stema Collins fondata sull’uso delle onde hertziane 
di bassa frequenza, che si trasmettono attraverso la 
terra. L’A. attribuisce i risultati ottenuti col suo ap- 
parecchio ad una trasparenza della terra più elevata 
di quella dell'aria, per queste vibrazioni di grande 
lunghezza d’onda, 

Il trasmettitore è formato di un rocchetto d’ indu- 
zione, che ha il primario in serie con una pila, di 
un apparecchio di emissione, del « variatore » e di 
una chiave di contatto. Gli estremi del secondario del 
rocchetto sono comuni con la terra e con una capa- 
cità. Su questo circuito secondario è in derivazione 
una bottiglia di Leyda. 

Il ricevitore forma un circuito chiuso che com- 
prende un telefono, una pila a secco ed il secondario 
di un trasformatore, il cui primario è in comunica- 
zione col suolo, | 

Mentre nel 1900 egli poteva corrispondere alla di- 
stanza di m 90, l’anno scorso è riuscito a comuni- 
care fra due colline a m 4800, nel quale intervallo si 
trovava una valle, un torrente, una cava, una strada 
ferrata e dei fili telegrafici e telefonici. 

Adesso le esperienze vengono continuate a Rockland 
Lake, ad una distanza di circa cinque chilometri; la 
trasmissione è molto chiara, tanto da permettere 
la chiamata fra le due stazioni mediante l’azione di 
due sonerie. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1903 
1. Brunelli ing. cav. uff. Augusto (Riammesso) . SIOE . Roma, Via Attilio Regolo, 12. 


PROPOSTE DI NUOVI SOCI (art. 9 dello Statuto). 
2. Gavotti ing. Nicolò Alberto . ‘ i ; ì ; i . proposto dai soci Bertino ed Attanasio, 


Martedi 20 corrente alle ore 21, presso la sede sociale, i soci e gli azionisti sono convocati in assemblea col- 
legiale, in cui il socio ing. Brunelli cav. uff. Augusto esporrà alcuni suoi appunti relativi alla sistemazione edi- 
lizia della città di Roma ed all’attuazione del piano regolatore. 


ATTI DELLA SOCIETÀ 


Adunanza del Consiglio direttivo del 21 dicembre 1902. 
Intervenuti il presidente Ceradini, i vice-presidenti Cipolletti, Galassi e Mora ed i consiglieri De Sanclis, 
Monaco, Moscati, Rossi E., Settimj, Spataro, Sprega e Stella C. 
Furono prese le seguenti deliberazioni : | 
1° Ringraziare S. E. il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio per le espressioni lusinghiere e 
per le disposizioni benevole verso la Società contenute nel disegno di legge per l'agro romano testè da lui pre- 
sentato al Parlamento. (Proposta del consigliere Sprega). 
2° Incaricare una commissione formata dai Consiglieri De Sanctis, Spataro e Sprega di studiare e con- 
cretare delle proposte di modificazioni delle pubblicazioni sociali. 
. Al termine dell'adunanza un Consigliere, di cui per suo desiderio si omette il nome, offre L. 500 del suo 
da destinarsi ad un premio d’incoraggiamento per le pubblicazioni sociali. Ed il Consiglio accetta con plauso. 


Il Presidente 
C. CERADINI, 


Adunanza del Consiglio direttivo del 8 gennaio 1908. 

Intervenuti i vice-presidenti Mora, Caveglia, Cipolletti e Galassi, ed i consiglieri Allievi, Baravelli, Chiera, 
Monaco, Moscati, Palombi, Seismit-Doda, Spataro e Sprega. 

Si premette che il prof. Ceradini aveva date le dimissioni dalla carica di presidente della Società per un 
articolo di critica tecnica pubblicato nel Bullettino n. 51 del 21 dicembre scorso, pel quale egli aveva suggerito 
alcune modificazioni che non furono attuate. oo 

Il Consiglio prese in esame questo argomento, e riconobbe che il fatto avvenne per un equivoco, mentre lo 
stesso autore dell’articolo ebbe a dichiarare che avrebbe accolte di buon grado le variazioni desiderate dal Pre- 
sidente. 
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In seguito di ciò il Consiglio deliberò che fossero rivolte vive preghiere al professore Ceradini perchè desi- 
stesse dalla determinazione presa. 
Furono poscia ammessi come soci effettivi il sig. De Vonderweid Edoardo Capitano d'artiglieria, ed il sig. Mar- 
zocchi comm. Claudio, Colonnello del Genio. 


Il Vice-Presidente 
Ing. Mora. 


Siamo lieti d’annunziare che il professor Ceradini, aderendo con grato animo al voto del Consiglio, preso atto 
delle circostanze che diedero luogo allo spiacevole incidente, ha ritirate le dimissioni dalla carica di Presidente 
della Società. 


Alle notizie pubblicate nel precedente Bullettino sul VII° Congresso internazionale d'agricoltura, che si inau- 
gurerà in Roma il 19 aprile corrente anno, siamo ora in grado di aggiungere le seguenti altre : 

Il locale del Congresso è quello così detto della Missione, di fianco alla Camera dei deputati. 

Le discussioni dureranno 4 giorni, suddividendosi il Congresso (come si fece nei precedenti di Parigi, Buda- 
pest, Bruxelles ecc.) in parecchie sezioni. ln seguito avranno luogo escursioni al lago di Fucino, a Cerignola, 
a Napoli, a Palermo e Marsala; poi a Firenze, Bologna, Fervara ed infine a Milano, ultima tappa dei Congressisti. 

Questi riceveranno in dono una guida illustrata dell'Italia agricola con riferimento speciale alle località da 
visitarsi; avranno inoltre i due volumi contenenti le relazioni e le discussioni del Congresso ; il tutto in lingua 
italiana o francese a scelta. 

I congressisti fruiranno inoltre la riduzione del 50°/, sui viaggi per terra e per mare. La quota d'iscrizione 
-al Congresso è di L. 20 da mandarsi al Segretario generale on. E. Orravı (in Roma, Camera dei deputati), il 
quale farà invio del completo programma, dei temi e del regolamento a chiunque ne farà richiesta. Una copia 
di questo è in Società a disposizione dei soci. 


Concorso al « Premio Ermenegildo Francolini » 


Elenco delle memorie dei concorrenti pervenute alla Società fino alle ore 12 meridiane del 
31 dicembre 1902, termine fissato dal programma (1). 


1. Ing. Cavacnar! Opoarpo — Calcolo grafico del profilo secondo cui si dispone tl pelo dell’acqua 
in aloet a sezione costante o gradatamente variabile — Estratto dal Giornale del Genio 
civile, 1900. 

2. Ing. Bettuzzo Giuseppe — Le turbine idrauliche — Milano, Tipografia e litografia degli In- 

~ gegneri, 1902. 
3. Ing. Bettuzzo Giuserre — Le pompe centrifughe — Milano, Tipografia e litografia degli In- 


gegneri, 1902. 

4, Ing. Canoverti Cosimo — Nuove ricerche sulla resistenza dell’aria — Milano, Tipografia e 
litografia degli Ingegneri, 1902. 

5. Ing. Gattavresi Felice — Navigazione e forze idrauliche sul fiume Po — Milano, Tipo- 
litografia Agraria, 1902. 

6. Ing. Avtievi Lorenzo — Teoria generale del moto perturbato dell'acqua nei tubi in pressione 


(colpo d’ariete) — Estratto dagli Annali della Società degli Ingegneri e degli Architetti 
italiani, 1902. 

7. Ing. Setta Antonio — Temi d’idraulica pratica (a proposito di un progetto di bonifica) — Roma, 
Tipogr.: Via dei Genovesi, 12-A, 1902. 


(1) L'ing. Perdoni Torquato inviò una sua opera pel concorso, ma non avendo egli trasmesso i documenti 
prescritti dal programma l'opera non venne considerata. 
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RIVISTA TECNICA 


L'esercizio della nostra rete ferroviaria. 


Le deliberazioni sul futuro esercizio delle nostre fer- 
rovie sono ormai così prossime, e le proposte al ri- 
guardo già così numerose, che il rnomento ci sembra 
propizio per riassumere e discutere quanto di più no- 
tevole finora è stato pubblicato sulla importantissima 
questione. 

Nell’esposizione seguiremo prima i fautori dell’eser= 
cizio di Stato, poi quelli dell’esercizio privato. 

Principale fautore dell’ esercizio di stato è attual- 
mente in Italia il partito socialista, il quale con la 
pubblicazione della relazione Nofri (1) ha rese note 
le sue idee al riguardo, Non tutto il partito però 
conviene in queste idee. La parte di esso più intran- 
sigente (relatore Labriola) contiene invece la tesi dia- 
metralmente opposta cioè, l'esercizio privato più as- 
soluto, 

Il Nofri attribuisce anzitutto l'insuccesso delle con- 
venzioni ferroviarie quasi esclusivamente alle Società 
esercenti le quali altre, a numerose colpe secondarie, 
avrebbero quela massima di non aver saputo ammi- 
nistrare; tanto vero che nel 1890 si avrà per l'esercizio 
del ventennio un debito valutabile in L. 250 000 000, 
e tanto vero che il coefficente d'esercizio sulle nostre 
tre reti è sensibilmente maggiore che non nelle altre 
principali reti d’Europa. A questo riguardo, che è di 
capitale importanza, è bene rammentare che la Rela- 
zione ufficiale sull’ esercizio delle nostre reti dal 30 
giugno 1885 ñl 1900, da noi ampiamente riassunta 
nei n. 52 del 1901, ed 1, 2, 8, 5, 7 ed 8 del 1902, 
dà notizie dettagliate e sicure dalle quali non si pos- 
sono davvero dedurre lc stesse conclusioni cui per- 
viene l'A, 

Per contrapposto ai risultati del nostro esercizio 
privato si citano gli esempi della Svizzera, del Bel- 
gio, della Germania, dell’ Austria e della Francia, 
dove tutte o parte delle linee sono esercitate dallo 
Stato, e se ne deduce che ciò può farsi utilmente anche 
da noi. Nè la cifra di circa mezzo miliardo (2), che 
lo Stato italiano al cessare delle vigenti Convenzioni, 
dovrà pagare alle Società per riscattare l’esercizio, deve 
impensierire perchè esso attualmente corrisponde alle 
medesime, per interessi della stessa somma, oltre 22 


cl Nofri. « Sul problema ferroviario ». Imola - Coopera- 
tiva Tipografica Editrice, 1902. 


(2) Si vedano a questo proposito anche gli Annali della 
Società degli Ingegneri ed Architetti italiani 1902: « Della 
riforma dei contratti d'esercizio delle tre reti ferroviarie prin- 
cipali italiane ». Rel. della Commissione Fazio, Ferrucci, 
Gioia e Ruggeri. 


milioni, mentre ricorrendo al pubblico credito potrà 
pagarne soli 18, realizzando quindi un risparmio an- 
nuo di circa 4 milioni, | | 

Da ultimo il Nofri propone che il Governo assorba 
i 160 milioni delle vecchie Casse pensioni e soccorso, vi 
unisca i 200 circa che fra Stato e Società dovranno esser 
dati per legge a quelle Casse e con questi 860 milioni 
riduca di due terzi circa il prestito per il riscatto 
dell’esercizio, diminuendo i proventi netti dell'esercizio 
della somma annualmente necessaria al pagamento 
delle pensioni e soccorsi, fino all’ eliminazione totale 
degli inscritti alle Casse stesse, il che avverrebbe fra 
venti anni al più. 

Dall’esercizio di Stato puro e semplice, quale è quello 
cui tendono coloro di cui qui sopra si sono riassunte 
le idee fondamentali, passiamo all'esercizio per conto 
dello Stato col ben noto valore sostenuto dall’on, Car- 
mine nel già tanto discusso articolo (1) da lui pub- 
blicato nella Nuova Antologia del 1° gennaio 1902. 

L’on, Carmine dichiara subito che il presente or- 
dinamento delle Strade ferrate italiane è per unanime 
consenso riconosciuto difettoso, Per esso sono sorti at= 
triti fra l’Amministrazione dello Stato e quelle delle 
Società esercenti, tali da rendere per lo meno poco 
probabile l'accettazione di patti non troppo onerosi da 
parte degli aspiranti a nuovi contratti d’appalto del- 
l'esercizio. D'altro lato evidenti ostacoli d'ordine par- 
lamentare renderebbero difficile l'approvazione di nuove 
combinazioni di questa natura anche quando riuscisse 
al Governo di stipularle a condizioni eque e moderate. 
Per queste ragioni l’A., sebbene a quanto pare an- 
cora in astratto favorevole all’ esercizio privato, si 
studia di preparare un’ordinamento di esercizio fer- 
roviario fatto dallo Stato, ma coi criteri e ì vantaggi 
che deriverebbero da un esercizio privato. 

L'A. con sintesi veramente efficace riassume le ra- 
gioni che militano sia in favore dell'esercizio di Stato, 
sia di quello privato, le une e le altre già ampiamente 
svolte nel capo IV della Relazione della Commissione 
d'inchiesta del 1878 sull'esercizio delle ferrovie ita- 
liane, ragioni che anche allo stato attuale delle cose 
non hanno perduto nulla del loro valore. 

Dall'esame di detti argomenti favorevoli e contrari 
alluna e all'altra forma di esercizio deduce che è 
ben difficile schierarsi risolutamente da una parte o 
dall’altra, poichè la difficoltà della questione dipende 
appunto dal doppio carattere che presenta l’esercizio 
delle strade forrate, costituendo esse un'azienda che 
da un lato ha pretto carattere industriale e dall’altro 
è di grandissimo interesse nazionale, | partigiani di 


(1) « Giornale dei Lavori pubblici e delle Strade ferrate » 
nn. 1 e 2, 1903 — « Monitore delle Strade ferrate 10 gennaio ». 
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ciascuna delle due forme di esercizio attribuiscono 
di solito eccessiva importanza ad uno dei due aspetti 
della questione e non avvertono abbastanza le conse- 
guenze che scaturiscono dall'esame di essa sotto l’altro 
aspetto. 

La decisione deve quindi scaturire in pratica, caso 
per caso, dalla osservazione delle condizioni speciali di 
ciascun paese, le quali possono dare maggiore o mi- 
nore prevalenza ai diversi argomenti che raccoman- 
dano l’uno o l’altro sistema di esercizio ferroviario. 

Nel caso nostro la considerazione che dovrebbe dare 
il tracollo alla bilancia in favore dell’esercizio privato 
è quella della eccessiva instabilità che deriverebbe al 
bilancio dello Stato dall’applicazione dell'esercizio go- 
vernativo e dal grave pericolo che ne conseguirebbe 
di far ritardare sia l’applicazione dei possibili miglio- 
ramenti nel servizio, sia l'esecuzione di tutti quei la- 
vori per nuovi impianti o per completamenti delle no- 
stre reti ferroviarie, che fu già troppo a lungo ritar- 
data in causa delle fallite previsioni sul modo con cui 
avrebbero dovuto funzionare le casse per gli aumenti 
patrimoniali, durante la vita delle convenzioni del 1885. 

L’A, non deduce tuttavia delle suesposte conside- 
razioni che l'ordinamento ferroviario da applicarsi 
dopo il 1° luglio 1895 debba essere basato sull’eser- 
cizio privato, ma solo che quando si debba provvedere 
ad organizzare l esercizio di Stato è indispensabile 
dare ad esso una forma tale che permetta di evitare 
per quanto sia possibile gl’ inconvenienti che si ve- 
rificano in via normale in quasta forma di ordina- 
mente ferroviario. 

Per raggiungere tale scopo egli propone quindi di 
« creare un'amministrazione ferroviaria, condotta a 
vantaggio esclusivo dello Stato e della generalità dei 
cittadini, senza alcuna ingerenza di interessi privati, 
organizzata sotto forma di azienda autonoma, soggetta 
bensi al controllo parlamentare nelle sue risultanze 
finali, ma sottratta nella sua azione quotidiana a quei 
vincoli e quei freni che possono essere altrove op- 
portuni, ma male si adattano ad una gestione di ca- 
rattere industriale ». 

« Questa Azienda ferroviaria, esercita per conto dello 
Stato, non dovrà avere la forma, nè essere retta con 
le stesse norme delle altre principali amministrazioni 
dello Stato, ma dovrà essere organizzata e diretta con 
criteri e con organi analoghi a quelli delle grandi 
Società concessionarie. 

Non sarà l’esercizio di Stato stabilito conforrnemente 
alla solita concezione di questa forma di ordinamento 
ferroviario ; sarà invece l'esercizio delle Strade ferrate 
condotto per conto dello Stato, ma colle furme e coi 
metodi dell'esercizio privato, in quanto queste forme e 


questi metodi siano ancora al giorno d'oggi applicabili 
alle nostre strade ferrate ». 

Per togliere l'Azienda ferroviaria alla diretta inge- 
renza del governo e alle intromissioni parlamentari 
l'on. Carmine propone quindi che essa sia retta da 
una Direzione generale, la quale sarà assistita da un 
Consiglio generale delle Strade ferrate, il quale no- 
mina sul suo seno un comitato esecutivo. 

Vi saranno poi otto o dieci direzioni compartimen- 
tali, le quali a loro volta saranno assistite da altret- 
tanti Consigli compartimentali, Sopra di tutti poi vi 
sarà una Commissione di vigilanza composta di de- 
putati e di senatori, la quale avrà presso a poco le 
funzioni dei sindaci delle società anonime. Essa pre- 
parerà i conti consuntivi, che dovranno ogni anno 
essere sottoposti all'approvazione del Parlamento. 

I consigli compartimentali saranno formati con ele- 
menti locali nominati dalle Camere di Commercio e 
dalle Associazionì industriali ed agricole. 

ll Consiglio generale è costituito da un certo nu- 
mero di membri nominati dai Consigli compartimen— 
tali scelti nel loro seno, e a questi sono aggiunti: 
l'avvocato generale erariale, il ragioniere generale dello 
Stato, il commissario delle emigrazioni, tutti i direttori 
generali del Ministero dei LL. PP., del Tesoro, delle 
Finanze, d’Agricoltura e Commercio e della Guerra, i 
direttori generali delle Banche d’ Italia, di Napoli e 
di Sicilia e del Credito Fondiario, il Presidente del- 
l'Associazione degli Agricoltori italiani e delle prin- 
cipali Associazioni industriali e commerciali, A tutti 
questi si aggiunge ancora un certo numero di impie- 
gati ferroviari nominati dai loro colleghi. 

Il Carmine non ritiene nello stato attuale delle cose 
possibile far partecipare il personale agli utili dell’a- 
zienda, secondo le idee che attualmente prevalgono in 
Danimarca e da noi riassunte in un precedente nu- 
mero di questo Bullettino; spera però che una tale 
misura possa adottarsi in progresso di tempo. 

Prima di addivenire alla sistemazione della nuova 
azienda, il Carmine ritiene anzitutto necessario afi- 
dare all’ Amministrazione del Tesoro la liquidazione 
dell’attuale ordinamento, cioè la restituzione di quel 
quasi mezzo miliardo di cui si è parlato precedente- 
mente, e inoltre di provvedere al riscatto delle diverse 
linee che nella rete ferroviaria nazionale si collegano 
e si intrecciano con le linee di proprietà dello Stato. 
A questo proposito richiama l’attenzione sulla situa- 
zione in cui verrebbe a trovarsi la rete concessa alla 
Società delle Meridionali, quando nessun provvedi- 
mento venisse preso a riguardo di essa prima della 
scadenza delle vigenti Convenzioni. 

« In questo caso la Società riprenderebbe l'esercizio 
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della sua rete la quale, anche senza tener conto di 
alcune linee affatto isolate non sarebbe più nelle con- 
dizionì in cui si è trovata prima del 1885, racchiusa 
e quasi soffocata come sarebbe ora in mezzo ad una 
assai più vasta rete d’altrui proprietà e da altri eser- 
citata. Questa condizione di cose riuscirebbe indubbia- 
mente assai dannosa per le popolazioni della regione 
attraversata dalla rete in questione ed è sopratutto 
nell’ interesse di queste popolazioni che ci sembra non 
doversi procrastinare il riscatto delle rete stessa ». 

« D'altronde non è meno evidente la convenienza 
di questo riscatto immediato anche nell’interesse dello 
Stato. Infatti, mentre prima del 80 giugno 1895 il 
riscatto verrebbe eseguito, a norma delle vigenti Con- 
venzioni, in base al prodotto dell’anno 1884, dopo 
la suddetta data non potrà essere imposto alla Società 
prima che siano trascorsi sette anni dalla data stessa 
e allora il prezzo del riscatto dovrà essere stabilito a 
norma della primitiva concessione in proporzione della 
media degli introiti netti dei cinque anni più proficui 
compresi nei sette anni precedenti alla notificazione 
dell'intenzione di riscattare, oppure salla base della 
rendita dell'ultimo dei sette anni, quando questa risul- 
tasse superiore alla suddetta rendita media dei cin- 
que anni », 

« Quando si consideri il rilevante aumento del traf- 
fico verificatosi dopo il 1884 non può parere dubbia 
la convenienza di procedere al riscatto della rete delle 
strade ferrate meridionali prima della scadenza delle 
vigenti Convenzioni; nè possono impensierire le con- 
seguenze finanziarie del riscatto, perché il correspet- 
tivo di questo non sarebbe rappresentato da una somma 
capitale da sborsarsi immediatamente, ma bensi da 
una annualità da corrispondersi per la residua durata 
della primitiva_concessione ». 

Molte e fiere critiche da un lato ed ampi elogi dal- 
l’altro, sono già stati mossi alle proposte ora riassunte 
dall’on. Carmine. Anche noi ci riserviamo di discu- 
terle, tanto più che esse hanno l’apparenza di una 
premessa di quello che dirà la relazione della Com- 
missione Reale che studia l’ordinamento dell’esercizio 
di Stato e fors’anche rispecchiano le idee del governo. 

Prima però vogliamo esporre anche le idee finora 
manifestate da coloro che sostengono l’esercizio privato. 

(continua) (d. 1.) 


Alimentazione d’acqua 
della città di Amburgo (1). 
L'impianto di distribuzione di acqua potabile per 
la città di Amburgo venne iniziato nel 1842, in se- 


(1) Zeitschrift des Vereines Deutscher Ingenieure.- Génie 
Civil, 20 dicembre 1902. 


guito all’incendio che distrusse una quarta parte della 
città. 

In quel primo impianto l’acqua era attinta dall’Elba 
circa 3 Km a monte della città nel punto in cui il 
fiume, dopo aver formato lə due isole di Billwarder e 
di Kaltehofe, si riunisce in nn braccio unico. L’acqua 
veniva depositata per qualche tempo in tre grandi 
serbatoi, poi era sollevata mediante pompe in una 
torre di carico di m 68 di altezza, da cui passava 
nella condotta urbana. Per evitare qualche interru- 
zione nella distribuzione dell’acqua ed aumentare op- 
portunamente il carico, in varie epoche vennero co- 
struiti lungo condotta tre serbatoi di carico, due della 
capacità di 2850 m’ ed il terzo di 9400 mf. Nel pro- 
getto primitivo era previsto anche un impianto per la 
depurazione dell’acqua, ma non venne mai eseguito, 
specialmente per la forte crisi commerciale e mone- 
taria che colpì la Germania dal 1850 al 1855. 

Nel 1865, essendo aumentato considerevolmente il 
consumo d’acqua, venne eseguita una seconda presa 
d'acqua a monte della precedente. Poi si dovette mo- 
diticare tutto l'impianto per i lavori di regolazione 
dell'Elba eseguiti dal 1875 al 1879, che trasformarono 
il braccio destro dell'Elba, in cui erano le prese di 
acqua, in una baia chiusa detta baia di Billwarder. 
Questi lavori obbligarono a trasportare la presa del- 
l’acqua dal ramo destro dell'Elba in quello sinistro, 
sulle rive dell’isola di Kaltehofe. L'acqua attraversava 
l'isolotto in un canale in muratura e passava sotto la 
baia di Billwarder mediante sifone di ferro di m 2 
di diametro e m 224 di lunghezza e si raccoglieva 
negli antichi serbatoi di Rothenburgsort. 

Nei quarantacinque anni trascorsi dall’inizio del primo 
impianto, la città di Amburgo era aumentata di su- 
perficie e di popolazione e numerose officine erano 
state create sulle rive dell'Elba; perciò l’acqua oltre 
a non esser più sufficiente, era inquinata e malsana, 
In vista di ciò, il Senato della città di Amburgo de- 
cise di modificare completamente l'impianto già in 
azione, creando una nuova presa d’acqua nell’isola di 
Billwarder, 2400 m a monte della presa primitiva, co- 
struendo una serie di bacini di deposito sull’isola me- 
desima ed un certo numero di bacini filtranti sull’isola 
di Kaltehofe, dove era la primitiva presa d’acqua, e im= 
piantando a Rothenburgsort una potente stazione di 
pompe per il sollevamento delle acque. 

Il complesso dei lavori doveva esser terminato nel 
1894; ma l’epidemia colerica, che nel 1892 decimò la 
città, fece ritardare il completamento fino al 1899. 

Nel nuovo impianto di BillwArder l'acqua attinta 
dal fiume passa in un canale in muratura di m 180 
di lunghezza e m 2,40 di diametro ed arriva al 
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pozzo di aspirazione delle pompe; queste la sollevano 
e la scaricano in un piccolo bacino di carico da 
cui, mediante canale scoperto, passa in quattro ser- 
batoi di deposito. Questi serbatoi, rivestiti interna- 
mente con muratura di mattoni, misurano m 350 
di lunghezza per m 120 di larghezza ed hanno una 
capacità complessiva di circa 800000 m*; il livello 
dell’acqua in questi serbatoi è al massimo di m 8,80. 
Dopo ventiquattr'ore di deposito viene scaricata un 
altezza d’acqua di soli m 1,50; il resto è riservato 
per deposito delle sostanze trascinate dall'acqua, ciò 
che permette di lasciarle accumulare per un anno 
circa, prima di procedere alla vuotatura completa ed 
alla pulizia dei serbatoi. 

I pozzi contenenti le paratoie di scarico dell’acqua 
sono divisi in due scomparti. Il primo, che comunica 
direttamente col serbatoio, è munito di una valvola a 
doppia sede che dà passaggio all'acqua nell’altro scom- 
parto. Questo contiene un galleggiante la cui asta agisce 
sur un bilanciere che muove l’asta corrispondente della 
valvola del primo scomparto, in modo da regolare au- 
tomaticamente l’uscita dell’acqua dal bacino secondo 
la differenza di livello esistente fra i livelli dell’acqua 
rispettivi nel serbatoio e nel canale portatore ai filtri. 

Dai serbatoi dell’isola di BillwArder l’acqua viene 
mandata ai filtri dell’isola di Kaltehofe mediante un 
canale scoperto nei tratti insulari e per il resto (2750 m) 
con un canale tubolare del diametro di m 2,60. Per le or- 
dinarie puliture, per prevenire qualunque interruzione 
nel servizio e per aumentare la regolarità di funzio- 
namento dei filtri, venne costruita una seconda condotta 
di m 1,60 di diametro completamente in ferro. 

L’impianto di filtrazione comprende ventidue filtri, 
ciascuno dei quali ha una superficie di 7650 m°, che 
in complesso rappresentano 17 ha di superficie filtrante. 
I filtri sono formati da semplici bacini rettangolari 
riempiti di sabbia e mattone pesto e sono lasciati a 
cielo scoperto perchè la vicinanza del mare rende rare 
le forti gelate. La velocità di filtrazione è di 64 / 
per m?, cioè di 11670 mè? per filtro nelle ventiquattr'ore. 

L'acqua filtrata viene condotta all’officina di solle- 
vamento di Rothenburgsort, attraversando la baia di 
Billwarder mediante due sifoni, di cui uno costruito 
per il primitivo impianto. Questa officina comprende 
tre gruppi di macchine: 

1° Il gruppo sud è formato dalle macchine Corno- 
vaglia dell'impianto antico, adesso fuori servizio, e da 
due macchine recenti che funzionano dalla fine del 1899. 
Esse sono alimentate col vapore a 7 atmosfere, for- 
nito da quattro caldaie di 80 m* di superficie di ri- 
scaldamento. 

2° Il gruppo centrale contiene una macchina 


Cornovaglia e due a bilanciere alimentate mediante 
vapore a 8,5 atmosfere prodotto da 18 caldaie con 
950 m° di superficie di riscaldamento. L’aspirazione 
per il primo ed il secondo gruppo é fornita da un ca- 
mino unico di m 68 di altezza c m 1,58 di diametro. 

8° Il gruppo nord contiene una macchina a bi- 
lanciere, alimentata da cinque caldaie di m* 80 di su- 
perficie ciascuna che danno del vapore a 5 atmosfere, 
e da due a bilanciere mosse dal vapore a 7 atmosfere 
fornito da cinque caldaie pure di m° 80 di superficie. 
L’aspirazione è fornita da un camino di m 2 di dia- 
metro e m 48 di altezza. 

L’ acqua filtrata passa ai pozzi di aspirazione delle 
pompe mediante una condotta di ferro di m 2 di diame- 
tro e viene immessa nella condotta generale della città, 
Dietro l’edificio delle caldaie trovasi un magazzino che 
può contenere da 8000 a 6000 7 di carbone, che 
viene trasportato per via fluviale. L'acqua fredda per 
la condensazione è fornita degli antichi serbatoi di ali- 
mentazione della città, posti fuori di servizio nel 1893. 

La condotta generale urbana ha una lunghezza to- 
tole di Am 522 con una capacità di m? 26 600 e con- 
tiene 5858 bocche da incendio e 8672 paratoie di 
arresto. Essa è divisa in due zone: una a bassa pres- 
sione per la parte bassa della città e l’altra ad alta 
pressione per la parte alta. 

Il consumo totale di acqua nella città di Amburgo 
nel 1900 è stato di m° 44 349 729, di cui 42 112 908 
per la zona a bassa pressione e 2 286 826 per quella 
ad alta pressione. 

11 consumo giornaliero massimo è stato di m? 152679 
ed il minimo di m? 99 616. 

Nel 1899 il capitale impiegato nella esecuzione di 
questo grandioso impianto di distribuzione d’acqua ar- 
rivava a 29 360 000 marchi, di cui 11 680 000 per la 
stazione di BillwArder e per i filtri di Kaltehofe e 
17 780000 marchi per l’impianto di Rothenburgsort e 
per la condotta urbana. In seguito a questi lavori così 
importanti, l’ igiene cittadina è molto migliorata tanto 
che si è potuto constatare una diminuzione del 60 °/, 
nella mortalità per malattie tifose. 


(e. a.) 


ll Direttore Generale delle Opere Idrauliche 
al Ministero dei Lavori pubblici. 


Con molto compiacimento abbiamo appreso che il 
comm. Tedesco, Deputato al Parlamento, è stato no- 
minato Direttore Generale. | 

Questo funzionario del Ministero dei Lavori pubblici, 
che, pel suo elevato ingegno, ha percorso rapidamente 
i diversi gradi avrebbe dovuto trovarsi da tempo a 
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questo posto, se i labirinti della carriera burocratica 
non I’ avessero deviato dirigendolo ad altre elevate 
mansioni pari a quella attuale. 

Conoscendo adunque pienamente il servizio idraulico 
e le sue esigenze saprà egli certamente e con saggio 
criterio dargli vigoroso impulso. 

Gravi ed importanti problemi, che interessano in- 
tiere popolazioni, attendono la loro soluzione e noi non 
abbiano bisogno di raccomandarli all’ attività del 
nuovo Direttore Generale, perchè siamo sicuri che sa- 
ranno prontamente risoluti. 

Noi ci permetteremo, quando se ne presenterà l'oc- 
casione, di fargli presente il parere dei nostri soci su 
aleune questioni d'interesse generale, sicuri che non 
gli faremo cosa sgradita. 

Se poi a tutti farà piacere tale nomina, tanto più 
lo farà a coloro che patrocinano la navigazione in- 
terna in Italia. Essendo egli stato Ispettore Generale 
delle Ferrovie, ha potuto accertarsi quante mercì po- 
vere, che non hanno fretta, ingombrano I’ esercizio 
ferroviario e quante poverissime, per le alte tariffe, 


non possono essere trasportate col vapore e così ri= 


mangono deprezzate sul luogo di produzione. Si sarà 
perciò convinto che appartiene al pubblico servizio 
riattivare le economiche vie d’acqua, le quali serviranno 
ad aumentare i traffici e far sviluppare maggiormente 
le industrie, come è avvenuto in modo ammirevole al- 
l’estero. 

Fiduciosi adunque, salutiamo il nuovo funzionario 
sicuri che le opere idrauliche in Italia ne avranno 
grande giovamento. P. E. De SANCTIS, 


En 
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rale di Nicaragua e la proposta di un nuovo sistema 
di costruzione delle dighe. 80, dicembre 1902 - L’im- 
pianto di turbine di Grenade, 26, 1 gennaio — Ser- 
batoio da 175 m®. 26, 1 gennaio — Il completamento 
del canale di Panama. 29, 8 gennaio — Gli impianti 
d’acqua potabile in Milano. 28, 10 gennaio — Dati in- 
formativi sull esercizio della navigazione fluviale in 
Italia. 25, novembre = I nuovi lavori idraulici della 
città di Birmigham. id. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Sistema di 
ferrovia elettrica a contatti superficiati di Cruvellier. 
10, 2 gennaio - Sulle lunghezze virtuali. 80, dicembre 
1902 = Saggi di trazione elettrica a grande velocità, 
fra Berlino e Zossen. 15, 10 gennaio = L'esercizio di 
tram elettrici in alcune città principali dell’Inghilterra. 
id. - Le ferrovie elettriche della Valtellina. 16, set- 
tembre = La trazione elettrica sulle ferrovie italiane. 
25, novembre. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Ponte in cemento armato, sistema Hennebique, 10, 2 
gennaio — Traforo subacqueo in cemento armato. id. 

Elettrotecnica. - Lo scambio dei primi radio-te- 
legrammi attraverso I’ Atlantico. 7, 22 dicembre - 
Esperienze del sistema di telefonia Pupin a grande 
distanza. id. - Cavi telefonici. id. - La reazione delle 
armature negli alternatori. id. - GI’ impianti elettrici 
di Erfurt. 26, 1° gennaio — Nuovi fenomeni del cir- 
cuito Duddel. 8, 1° gennaio — Sulla scelta dei motori 
per la trazione elettrica. id. - Comunicazione radio- 
telegrafica tra l'Europa e l'America. id. - Cavo tele- 


20. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — #%- Nouv. An 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — SV. Transactions of American Soc. of. Civ. 
Engineers. — 81. Zft. fir Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
82. Zft.des Ovster. Ing-und Arch-Vereines — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure, 
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grafico tra l'Europa © l'America. id. = Centrale idro- 
elettrica di Saint-Georges per la distribuzione d'energia 
elettrica nel dipartimento dell’Ande. 25, novembre. 

Esposizioni e Congressi. - Il congresso interna- 
zionale di navigazione a Düsseldorf, id. 

Fisica tecnica. - Le turbine a vapore come mac- 
chine termiche, 88, 8 gennaio. 

Fondazioni - Lavori di terra - Gallerie. - 
Traforo subacqueo in cemento armato. 10, 2 gennaio. 

Geodesia, topogafia, catasto - Planimetro Bryan. 
5, 81 dicembre = Raccolta dei prezzi di prodotti per 
lo scopo delle stime censuarie. 28, 10 gennaio. 

Ingegneria navale, - Le vibrazioni nei piroscafi. 
23, 10 gennaio. 

Navigazione subacquea e aerea. - La naviga- 
zione interna in Russia. 9, 2 gennaio - Le costru- 
zioni navali. 10, 2 gennaio. 

Macchine e motori. - Macchine idrauliche per 
officine locomotive. 9, 2 gennaio = Caldaia tubolare 
Sugden. 10, 2 gennaio - Motrice a quadruplice espan~ 
sione per il pirosca.o « Orontes ». id. - Nuova mac- 
china per esperienze sui lubrificanti. 10, 2 gennaio =- 
Impianto di motrice e caldaia a vapore. 26, 1 gennaio 
æ Caldaia Tomson. id. - Maglio ad aria compressa e 
a vapore. id, - Ascensore elettrico con castello me- 
tallico. id. — I surriscaldatori di vapore. id. - Depu- 
ratori di acqua per caldaie a vapore. id. ~ Impianti 
di generatori e motori di gas Dowson. id. - Regola- 
tore di velocità. id. ~ Nuovi impianti di gru id. - 
Pompa a vapore. id. = Strumento universale per copia 
di disegni. id. - Le turbine a vapore come macchine 
termiche. 88, 3 gennaio — Distribuzione a cassetto doppio 
per motrici a vapore. id. - Le macchine di solleva- 
mento all’ esposizione di Düsseldorf. id. - Macchina 
soffiante Raven. 5, 81 dicembre - Compressore Schuch- 
termann e Kremer. id. - Torchi idraulici Otto Phi- 
lippe. id. = Disposizione per lo studio delle pompe cen- 
trifughe. id. - Le macchine a vapori combinati. id. 
- Smaltatrice meccanica per vasche da bagno ed altri 
oggetti metallici. 15, 10 gennaio = Corrosioni delle 
caldaie dovute all'aria e all' acido carbonico disciolto 
nell'acqua. 17, 11 gennaio — Esperienze sul rendimento 
| economico delle macchine a vapore. id, =- Le pompe 
all'esposizione di Düsseldorf. id. - Utensili c macchine 
utensili ad aria compressa. id, - Le pompe centri- 
trifughe. 25, novembre. 

Metallurgia, miniere e cave. - Nuove osserva- 
ziori sul lavoro dell'acciaio a freddo. 5, 31 dicembre 
- Freno intensivo. 17, 11 gennaio — Studi recenti fatti 
sulla fabbricazione delle rotaie. 25, novembre. 

Ponti. ~ Ponte monumentale in muratura. 8, 8 
gennaio = Sugli sforzi cui sono soggetti i ponti ferro- 


viari. 9, 2 gennaio = Costruzione di un ponte in mu» 
ratura. 10, 2 gennaio ~ Ponte ferroviario ad archi 
articolati in calcestruzzo di cemento sul fosso Rosso, 
presso Senigallia. 16, settembre. 

Scienze matematiche pure ed applicate. - La 
convenzione del metro e P ufficio internazionale dei 
pesi e misure. 5, 81 dicembre. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - Municipalizzazione di pubblici servizi, 8, 1° 
gennaio ~ L'assicurazione mutua dei proprietari contro 
i rischi degli scioperi operai in Germania, 18, 10 gen- 
naio = La legge economica delle tariffe ferroviarie, 
16, settembre. 

Tecnologia e industria. - Processi destinati a mo- 
dificare la panificazione ed a migliorare la qualità del 
pane. 5, 31 dicembre. 

Varia. - Un tipo economico di tavolo da disegno. 
26, 1° gennaio - Leonardo da Vinci pittore-ingegnere- 


‘idraulico. b, 31 dicembre. 


NOTIZIE VARIE 


— La compagnia canadese Marconi annunzia che 
alla fine dell’estate prossima un sistema completo di 
telegrafo senza fili funzionerà in tutto il Canadà, 
dal golfo di S. Lorenzo fino alla costa del Pacifico. 

— Il Sign. C. B. Iacobs, direttore dell'Ampère Ele- 
trochemical Society al Niagara, ha trovato un nuovo 
materiale refrattario derivato dalla fusione al forno 
elettrico di certi siliciati, basi dell'ordinario caolino e 
dell’argilla. 

Con questa fusione si volatilizza una parte del silicio e 
rimane un corpo duro e tenace, somigliante esterna- 
mente alla cera, che quantunque chimicamente non dif- 
ferisca dal noto silicato di alluminio, possiede speciali 
proprietà fisiche. 

Per la produzione di detta sostanza è necessario di 
avere a disposizione un forno elettrico di qualunque 
costruzione. i 

Una corrente di 1500 ampère a 100 volt fonde in 
venti minuti Kg 7,5 di materiale; lasciando seguitare 
la fusione per quaranta minuti si volatilizza la meta 
del silicio e resta questo composto normale. 

La massa fusa viene poi messa in appositi stampi 
di ferro di qualunque dimensione e forma, nei quali 
si raffredda e si solidifica. Questa sostanza può servire 
per la fabbricazione di pietre da costruzione, matto- 
nelle per pavimenti, rivestimenti di forni, ecc. 
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BULLETTINO 


Roma, 25 gennaio 1903. 


Anno XI. 


COMUNICAZIONI AI SOCI i 


ATTI DELLA SOCIETÀ 


———— o — 


Adunanza del Consiglio Direttivo del 13 gennaio 1903. Intervenuti il presidente Ceradini, i vice=presidenti 
Caveglia e Galassi ed i consiglieri Allievi, Baravelli, De Sanctis, Monaco, Moscati, Seismit-Doda, Spataro e Stella. 

Sull'argomento delle pubblicazioni sociali, essendosi da una parte dalla Commissione permanente per le pub- 
blicazioni formolate delle proposte sulla base della conservazione distinta degli Annali e del Bullettino, ed essen- 
dosi d'altra parte da alcuni Consiglieri propugnata la convenienza della fusione, fu deliberato di rinviare l'argomento 
ad altra adunanza, quando si sieno fatti ulteriori studi, e si sieno concretate le modalità complete delle due tendenze. 

Fu deliberato poi di interessarsi della quistione edilizia di Roma, sulla quale l’ ing. Brunelli cav. uff. Augusto 
avrebbe tenuto prossimamente una conferenza. 

Sulla proposta del Presidente di ridurre notevolmente il contributo di quei soci non residenti a Roma, che 
si costituissero in sezioni della Società in base al Capitolo VI dello Statuto, fu deliberato di tradurre in atto il 
concetto, senza modificare lo Statuto, dando una larga interpretazione nel senso suddetto all’art. 41 di detto 
Statuto. 

Avendo il socio Boldi presentate le dimissioni da socio, per alcune divergenze di vedute fra lui e la Società, 
fu dato al Presidente mandato di fiducia su questo argomento. 

Da ultimo fu riammesso quale socio effettivo l'ing. Brunelli cav. uff. Augusto. 


Il Presidente 
C. CERADINI. 


La Presidenza della Sezione di Roma dell’Associazione Elettrotecnica Italiana comunica: 
Venerdì 30 corrente, alle ore 21, nella Sede della sezione avrà luogo la riunione mensile col seguente : 
Ordine del giorno: 
1. Comunicazioni. 
Conversazione : 
2. Sul moto perturbato dei liquidi nelle condotte forzate (Ing. L. ALLIEVI). 
3. Sulle correnti alternate generate nel circuito Duddel (D. R. MANZETTI). 
RIVISTA TECNICA in favore degli operai, ma senza risultato. In Ger- 
dini mania invece i proprietari degli stabilimenti metal- 
lurgici della Sassonia sono riusciti recentemente a 
costituire una Società mutua d’assicurazione, di cui è 
interessante fare menzione. 


L'assicurazione mutua dei proprietari 
contro i rischi degli scioperi in Germania (1). 


DE Lera 


L'idea di riunire gl’interessi comuni per garentirsi 
contro le perdite risultanti dagli scioperi, sia per gli 
operai che per gl’industriali, è stata tentata in Francia 

(1) Dal Genie Civil, 10 gennaio 1903. 


Sembra molto difficile attuare I’ assicurazione ope- 
raia contro gli scioperi, senza aiuti estranei al ceto 
operaio. Anche supponendo che gli operai riescano ad 
organizzarsi per costituire una cassa di sciopero, im- 
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ponendosi un contributo giornaliero, settimanale o 
mensile, gli scioperi non diverrebbero che più fre- 
quenti e più accaniti, resistendo gli operai sino al 
completo esaurimento del loro fondo. 

Il vantaggio d’una tale organizzazione è dunque 
dubbio. 

Più attuabile si presenta l'idea d’assicurare loffi- 
cina o l industriale, almeno parzialmente, contro le 
perdite derivanti dagli scioperi, perdite che sono la 
conseguenza della non esecuzione delle ordinazioni in 
corso e della manutenzione dell’ officina durante lo 
sciopero. Come l’operaio, anche il fabbricante non può 
costituire un'assicurazione completa contro gli scioperi, 
risultanti dalla volontà o dal capriccio degli uomini 
e quindi non soggetti alle leggi delle probabilità ma- 
tematiche dei fenomeni. 

Non può gravarsi l’esercizio industriale d’ un con- 
tributo molto oneroso, in vista di eventualità che 
non si possono apprezzare esattamente; si rischie- 
rebbe di rovinare la produzione industriale con questo 
aumento delle spese generali. 

Nel 1896 si cra costituita a Berlino una compagnia 
d’assicurazioni contro gli scioperi, l'Industria, éol ca- 
pitale di 6 milioni di marchi, per iniziativa di alcuni 

grandi industriali. 

| L’impresa ha fallito per causa dei premi elevati e 
dei difetti della sua organizzazione. L’Industria pre- 
tendeva infatti di stabilire delle categorie di rischi, 
analogamente a quanto si usa dalle compagnie d’as- 
sicurazione contro gl’infortuni o contro gl’incendi, In 
astratto queste distinzioni possono essere giustificate, 
nel senso, per esempio, che le relazioni fra padroni 
e operai sono diverse secondo che si tratta d’un grande 
stabilimento o d’una piccola manifattura, il che fa va- 
riare la probabilità d’uno sciopero; ma in pratica questa 
distinzione ha portato di conseguenza l’uso di premi 
molto alti; onde è parso preferibile ricorrere alla sem- 
plice solidarietà fra i proprietari per l'istituzione di 
casse d'assicurazione. 

Questo tentativo è stato fatto dal gruppo sassone 
della società delle fonderie tedesche di Lipsia, per ini- 
ziativa del signor Otto Miiller, deputato alla dieta di 
Sassonia. 

L’ Assemblea costituente della Società d’assicurazione 
ha avuto luogo il 15 febbraio 1900; la prima rela- 
zione è stata presentata dal signor Frederking della 
casa Th. e A. Frederking di Lindenau presso Lipsia. 

Non si possono meglio definire gli scopi e l’ orga- 
nizzazione di questa Società mutua d’ assicurazione 
contro i danni all’industria causati dagli scioperi, che 
tiportandone testualmente gli articoli dello Statuto : 

« I membri dell’Unione degli industriali metallurgici 


di Sassonia formano un'associazione mutua con sede 
in Lipsia, di durata indefinita (art. 1). 

« Scopo della Società è di sollevare parzialmente i 
suoi membri dalle perdite che ad essi possono deri- 
vare in seguito alla sospensione del lavoro per parte 
dei loro operai, e ciò mediante un versamento annuo. 
(premio d’assicurazione) (art. 2). 

« Ogni proprietario d’oflicina può far parte della So- 
cietà. Ps 

« L'ammissione ha luogo in seguito a domanda, al 
versamento d'un diritto d'ammissione e della prima 
annualità di premio e all’adesione scritta allo statuto 
sociale. Questa adesione obbliga al versamento costante 
del premio ed eventualmente al pagamento dei premi 
supplementari di cui all'art. 7. Il premio è fissato in 
1 marco per ogni 1000 marchi di mercedi effettivamente 
pagate nell’anno precedente; è assolutamente vietato 
di denunciare pagamenti di mercedi superiori a quelli 
effettivamente versati, Il premio annuo può essere au- 
mentato sino a 8 marchi per ogni 1000 marchi di salari. 

a Il diritto d'ammissione è di marchi 0,26 per mar- 
chi 1000 di mercedi denunziate c serve a costituire 
un fondo di riserva (art. 3). 

« Si può lasciare l’ Associazione con semplice avviso, 
il quale non dispensa tuttavia dal pagamento del 
premio ordinario ed eventualmente di quello supple- 
mentare dell'anno in corso. Il dimissionario non ri- 
cupera i versamenti fatti al fondo di riserva, nè altra 
somma qualsiasi e rinuncia, pel fatto stesso delle sue 
dimissioni, a qualsiasi diritto al riguardo, 

« Il ritardo nel pagamento dei premi toglie al socio 
il diritto all’ indennità in caso di sciopero; se il ri- 
tardo supera i tre mesi porta di conseguenza l’esclu- 
sione dall’Associazione dietro semplice avviso (art. 4). 

« L'indennità assicurata in caso di sciopero è di mar- 
chi 1 per giorno e per ogni marchi 1000 di mercedi 
annue denunciate ; se lo sciopero è parziale, l'indennità 
è proporzionale al numero di operai in isciopero. 

« La durata dell'indennità non può oltrepassare 100 
giorni di lavoro (art. b). 

« Il socio entrato a far parte della Società nel corso 
dell’anno ha diritto ad un indennità proporzionale al 
tempo in cui è socio (art. 6). 

« Sc gli scioperi esauriscono le riserve per indennità 
può essere chiesto un premio supplementare sino a 
marchi tre per ogni mille di quotizzazione ordinaria. 
Se le risorse finanziarie della Società sono ancora in- 
suflicienti pei versamenti delle indennità statutarie, 
questa può essere ridotta in proporzione alle risorse 
disponibili, Le indennità sono pagate alla fine dell’arno 
e al più tardi tre mesi dopo. Possono essere fatte par= 
ziali distribuzioni dei residui (art. 7). 
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« I premi alimentano da prima le spese d’ammini- 
strazione, I tre quarti del rimanente è versato al fondo 
d'assicurazione e il quarto rimanente al fondo ordi- 
nario di riserva. Quest'ultimo costituisce il patrimonio 
dell’associazione e non può essere utilizzato per paga- 
menti d’ indennità (art. 8). 

« Quando il fondo di riserva ha raggiunto il triplo 
del fondo ordinario non sarà più aumentato. 

a L’avanzo servirà prima al pagamento delle inden- 
nità dilazionate e il residuo sarà ripartito fra i soci 
proporzionatamente all’anzianità e al premio (art. 9). 

« L'Associazione degli industriali metallurgici non 
esclude |’ ammissione di singoli proprietari esercenti 
altre industrie, nè quella collettiva di altri gruppi di 
proprietari. Per ciascuno di questi ultimi sarà tenuta 
contabilità e cassa speciali, cosicchè gli aderenti d’una 
determinata industria non sono solidali con quelli delle 
altre (art. 10) ». 

Non riportiamo le altre disposizioni statutarie rela- 
tive all’organizzazione interna. 

Dall’ enunciato degli articoli citati si rileva che la 
Società non è, come quelle per azioni, destinata a di- 
stribuire dei dividendi, ma è mutua e i suoi aderenti 
assumono tutti gli stessi obblighi ed hanno tutti gli 
stessi diritti. 

È, ben inteso, lecito ad ogni socio di non assicurare 
che una parte del suo personale, come nelle associa- 
zioni incendi si può assicurare un immobile solo per 
una frazione del suo valore. L'indennità non si va- 
luta in tal caso che per la somma delle mercedi de- 
nunziate. Al contrario è proibito e considerata come 
frode la denuncia d’un ammontare di mercedi supe- 
riore alla reale, l 

Sebbene nata in seguito allo sciopero degli operai 
modellatori sassoni, la Società non ha si può dire an- 
cora storia, in causa della mancanza di scioperi dalla 
sua origine ad oggi. Essa costituisce tuttavia un ten- 
tativo interessante per garentire i proprietari, non già 
contro i danni dei grandi scioperi, ma contro le sor- 
prese dei piccoli scioperi. Perciò il numero degli ade- 


renti cresce di anno in anno. 
OTTIKER. 


Dati informativi sull'esercizio della navigazione 
fluviale iu Italia. (1) 


Lunghi ed accurati studi dell’ing. cav. Alessandro 
Moschini sulle regioni dei fiumi e canali dell’alta Italia, 
le sue esperienze pratiche e la sua intima convinzione 
della possibilità di esercitare con profitto la naviga- 
zione della Valle Padana, valsero a dar vita a questa 
Società che, suggerita da un Comitato di studio sotto 


1) Relazione del Direttore sig. L. V. Scopinich della So- 
cietà di Navigazione fluviale — Politecnico, novembre 1402. 


gli auspici del fu comm. ‘Paolo Fambri, si convertiva 
in comitato promotore, ma, non trovando appoggio, 
sarebbe stata destinata a non esistere. LIE 

Due erano i dubbi che preoccupavano i meno co- 
noscitori in materia: 

1° La navignbilità del Po; 
2° Se la quantità delle merci a trasportare fosse 
sufficiente a nutrire l'impresa. 

Eppure non mancavano gli elementi necessari al 
convincimento. Vedi la relazione delling. Goebel di- 
rettore governativo della navigazione sull’Elba, vedi 
la relazione del Comitato promotore della navigazione 
fluviale a vapore fra Venezia e Milano e scali inter- 
medi. 

Molti altri studiosi in diverse epoche la suggerirono, 
ma quand’anche non si avesse potuto tener conto di 
questi, nè degli splendidi successi ottenuti dalle navi- 
gazioni dei fiumi nordici europei ed americani, a me 
pare potea bastare a togliere i dubbi il fatto che il 
Lloyd austriaco dal 1854 al 59 percorreva attivamente 
il Po, facendo anche servizio di passeggieri, i quali, 
partendo al mattino da Pavia, alla sera arrivavano 
quasi alle foci. 

A meglio rispondere allo scopo, con prove di fatto, 
varrà certamente il nostro esercizio, che data dal 80 
gennaio 1901; cioè per mesi ventuno. 

Prima però che mi addéntri in questo campo, è ben 
equo ricordare gli incaricati specialisti della Casa 
Escher Wyss di Zurigo, che raccolsero dati e studia- 
rono sulla regione, e primo fra questi l'ing. capo Orazio 
Frugoni, le relazioni dei quali certamente indussero 
il capitale svizzero ad appoggiare la nostra impresa, 
che finalmente potè costituirsi il 20 dicembre 1900. 
col titolo « Navigazione fluviale » Società anonima per 
trasporti fluviali io Italia col capitale di un milione. 

L'esercizio ebbe principio il 80 gennaio 1901 con 
poche barche in legno, di tipo primitivo, d’opportunità 
acquistate, ed un vapore rimorchiatore da 40 cavalli 
di forza, chiamato « Paulo Fambri » che prima aveva 
servito agli studi ed esperienze dell'ing. Moschini. 

Intanto si ordinava la costruzione di barche in legno 
adatte alla navigazione del Po e insieme al transito 
del naviglio di Pavia, onde le merci caricate a Ve= 
nezia potessero giungere senza trasbordare a Milano, 
nonchè delle barche grandi in ferro da 200 T.e dei 
vapori da 200 car, pel servizio del Po e di uno mi- 
nore per la Laguna. 

Le costruzioni delle barche in ferro e dei vapori pel 
servizio del Po vennero affidate alla Spett. Casa « Escher 
Wyss e C. » di Zurigo, e quella del vapore lagunare 
alla ben conosciuta Ditta « Vianello Moro, Sartori e 
G. » di Venezia. 


it 
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. Venne la fine dell'anno 1901 la Società aveva ri- 
cevute in consegna od acquistate in epoche diverse 
venti barche in legno, un vapore pel servizio del Po, 
ed un altro della Laguna. Con questi scarsi mezzi 
eserci su tutta la sua estensione la linea Venezia-Mi- 
lano, onde poter rilevare tutte le difficoltà che vi fos- 
sero alla pratica navigazione fra queste due città, e 
dall’ 8 maggio al 81 dicembre 1901, con dieci treni 
formati da varie barche, scambiò fra di esse 8716 T 
di merci diverse, 

Più numerosi furono i viaggi fra gli altri scali e 

più specialmente per Pontelagoscuro-Ficarolo-Revere- 
Ostiglia-Suslinente-Mantova-Borgoforte-Scali sul fiu- 
me « Oglio » Viadana—Guastalla~Casalmaggiore-Sta- 
gno-Cremona-Piacenza-Pavia, nonchè per molti scali 
dell’ Estuario. 
. Il movimento merci da febbraio a dicembre ascese 
in totale a 7 81 068, incassando per noli L. 163 528,52 ; 
somma questa insufficiente a coprire le spese che am- 
montarono a L, 219 880,80; per cui vi fu un passivo, 
in undici mesi di esercizio, di L. 52 852,28 che, pro- 
porzionatamente per dodici mesi, sarebbe stato di 
L, 60 929,76. 

Questi risultati poco soddisfacenti nessuno vorrà ri- 
tenere quali normativi e ciò per le dica tre prin- 
cipali ragioni: 

1° Che in quel periodo d'esercizio, soltanto una 
parte del capitale era mobilizzato ; 

2° Che in generale i primi esercizi d'una nuova 
industria hanno da superare molte aeons di carat- 
tere transitorio; 

8° Che la sua azione esercitata su di un’ esten- 
sione di linea sproporzionata ai suoi mezzi materiali, 
contribuiva alla lentezza del movimento generale delle 
«barche, che ripercotevasi a sua volta nel bilancio con 
più rare entrate di noli, 

Quest'ultima perdita sarebbe stata invero facoltativa, 
ma l’amministrazione volle incontrarla per assicurarsi 
sopra un punto principale del suo programma ; pro- 
vare la possibilità dei viaggi continuati fra Venezia e 
Milano, 

La prova che le prime due ragioni influivano sul 
bilancio, benchè i suoi effetti non sieno ancora scom- 
parsi, l'abbiamo nell’esercizio di quest'anno. 

Infatti dal gennaio a tutto settembre di quest'anno, 
cioè in 9 mesi, si trasportarono T 46 714 (delle quali 
da e per Milano n e s’incassarono per noli e di- 


Verse e ® e e’ . e $ e . . L. 237 763,87 
da cui detratte le £ spese generali di 

esercizio . . . è. è. e > + » 205569,66 
si ha un avanzo di ...... Le 83217421 


che attendibilmente per la fine dell'anno ascenderà in 
proporzione a L. 48 000. 

Questo risultato, confrontato con quello ottenuto dal 
primo esercizio, da un miglioramento di circa li- 
re 104 000. 

Tenuto conto che anche in questo esercizio non tutto 
il materiale corrispondente al capitale sociale è stato 
fruttifero, perchè il secondo vapore da fiume, che fu 
chiamato « Milano », fu consegnato in gennaio ed il 
terzo chiamato « Mantova « in marzo, che delle sei 
barche in ferro da 200 7 la prima fece il suo primo 
viaggio in aprile e le due ultime in settembre, non 
sarò certamente ottimista, se prevedo che il prossimo 
esercizio darà un’ eccedenza di entrate di fronte alle 
spese di L, 125 a 130 000. 

Da questo importo detratte le spese e il 6 °/, di am- 
mortamento in L. 60 000 e L. 40000 per premi si- 
curtà, tasse, ecc., ne rimangono ancora 26 a 80000 
per utili agli azionisti, pari al 2'/, o 3°/, sul capitale. 

Ma di ben migliori risultati è suscettibile quest’ im- 
presa qualora essa venga sorretta da adeguati capi- 
tali onde dare l’ assetto necessario all’ indispensabile 
proporzione fra barche e vapori, e fra questi e l'esten- 
sione del percorso e l'importanza dei traffici, tale 
quale l'ing. Moschini l'aveva previsto e I’ esperienza 
fatta la suggerisce, anzi |’ impone. 

Infatti la potenzialità minima di trazione dei. no- 
stri tre vapori « Generale Mattei » — « Milano v 
— « Mantova », esercenti la linea del Po è di 
27 000 000 7-Kwm., mentre quella delle nostre barche 
in legno e barconi in ferro dalle risultanze dell’eser- 
cizio arriva appena a 10000000 T-Km; ne risulta 
così uno scoperto di 17 000 000 T-Km. 

Ritenuto poi che i nostri vapori sul Po percorrono 
efficacemente in ascesa da 60 a 60 Km al giorno, 
avremo l’ estensione della percorrenza giornaliera di 
150-180 Km; restano quindi esposti altri 170 a 200 Km 
circa, per rendere fruttiferi i quali occorrerebbero, 
tenuto conto dei viaggi di discesa, quattro più potenti 
vapori. 

Al maggior numero di vapori va congiunto natu- 
ralmente aumento di barche, e propongo ne vengano 
costruite 54 da 200 7, che con le esistenti 6 forme— 
rebbero in tutto 60 barche, pari a 7 12 000 di portata. 

In tal modo si potrebbe far arrivare a Pavia e ri- 
spettivamente a Milano, ogni secondo giorno, un treno 
da 600 a 800 T e si potrebbe attendere nello stesso tempo 
al servizio del medio e del basso Po, ed a quello del 
litorale, pur tenuto conto delle eventuali riparazioni o 
sospensioni necessarie pel mantenirnento del materiale. 

Ma non va dimenticato un altro servizio, rimune- 
rativo per se stesso e indispensabile per la completa 
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organizzazione dei nostri trasporti fluviali: il servizio 
del litorale. 

I paesi limitrofi delle coste litoranee, sprovvisti di 
ampi porti, dànno facilmente ricetto alle barche di tipo 
fluviale, ed a mezzo di queste scambiano importanti 
quantità di merce. 

Per difetto di materiale adatto, dovemmo rinunziare 
ai più importanti trasporti di questo genere, che l'e- 
sperienza dimostrò rimunerativi, e ci rese palese il 
grande beneficio che ne ritrarrebbe il servizio fluviale 
propriamente detto, dal legame che così si creerebbe 
fra gli scali dei fiumi ed i porti di mare, anche della 
opposta costa Adriatica. 

Non apprezzare queste cose sarebbe grave errore, 
.ed io propongo venga aggiunto alla nostra flotta un 
potente rimorchiatore d’ alto mare, e che nella co- 
struzione dei futuri barconi, una parte di questi pos- 
sano corrispondere a questi viaggi. 

E noto quale ottima prova diede questo genere di 
servizii nelle tempestose coste d’America e del mare 
del Nord; — barconi fluviali, con debite modifica- 
zioni per la robustezza, vengono caricati nei porti scoz- 
zesi ed attraverso il mare vengono rimorchiati alle 
foci dei fiumi, é per questi penetrano, fino a che il 
pescaggio loro lo permetta, nel cuore dei continenti. 

Perchè noi non potremmo fare lo stesso ? Dovremmo 
ussitare dé dare alla navigazione interna questo potente 
alleato ? No certo, poiché ragioni contrarie non avreb- 
bero fondamento. Infatti : il mare Adriatico è meno 
procelloso del mare del Nord, le distanze da porto a 
porto sono minori, havvi una quantità di piccoli porti 
consumatori sulla costa Italiana incapaci d’ accogliere 
i grandi vapori, perchè il loro porto è formato dal- 
l insenatura di qualche torrente; le merci di scambio 
fra le coste Austriaca ed Italiana sono abbondanti, 
e questi scambi sono effettuati col sistema del tutto 
oggi trovato insufficiente delle barche a vela; ab- 
biamo specialmente il basso Po che permette l’accesso 
a questi barconi d'alto mare, il cui pescaggio è quasi 
eguale a quelli da fiume; perchè dunque non do- 
vremo evitare alle merci d'essere trasbordate e non 
le condurremmo direttamente a destinazione ? 

La quantità delle merci a trasportare è più im- 
portante di quanto si potrebbe credere, 

Venezia ed Ancona forniscono di carbone tutti i 
numerosi paesi della costa compresi fra essi; a questi 
l’ Istria manda la legna, le pietre; la Dalmazia il 
carbone ; da essi i paesi d’oltremare ricevono mate- 
riali da costruzione, frutta, vegetali e cereali; le in- 
dustrie sul Po ritirano pietra dall’ Istria e ad essa 
manda prodotti di ceramica, esportano pei porti lito- 
ranei zuccheri greggi e raffinati, cereali e legna; la 


Dalmazia esporta per tutta la Regione Adriatica car- 
bone, legname da filo, droghe, vino e minerali; Ve- 
nezia e Trieste importano a.S. Giorgio di Nogaro im- 
portanti quantità di carbone, pietra, barbabietola, zuc- 
cheri greggi, cereali, calce. 

Le ferrovie in Dalmazia, or ora portate a compi- 
mento, aumenteranno l’importanza dei porti di Zara, 
Sebenico e Spalato, e da questi porti non potrà mai 
convenire il trasporto delle merci a Trieste od a Fiume 
per venire poi inoltrate con ferrovia verso i paesi Ita- 
liani, e così percorrere un giro vizioso. — Tutto in- 
somma ci addita la via da seguire e calcoli accurati 
ci assicurano i migliori risultati tecnici e finanziari. 

Un altro incoveniente di grande importanza si ri- 
scontra presentemente in tutti gli scali del Po: Pavia, 
Milano, Mantova inclusi, ed è la mancanza di mezzi 
meccanici per lo scarico e carico delle merci, di modo 
che la potenzialità delle barche è ridotta, per le lunghe 
soste alle quali sono obbligate. 

Nel nostro interesse dobbiamo quindi promuovere 
la costruzione di grue fisse o galleggianti, colà dove 
occorrono ; e qualora le città, le provincie o rispettive 
Camere di Commercio non lo facessero, noi saremo 
obbligati a farlo. 

Osservo che queste spese potrebbero essere fruttifere, 
indipendentemente dai nostri noli, mediante una piccola 
tassa da conteggiarsi ai proprietari delle merci che 
per uso sopportano anche attualmente il carico e lo 
scarico delle barche. 

Questa sistemazione, che riduce la spesa di carico e 
sbarco, ora gravissima, favorirà il trasporto a mezzo 
fluviale che di altrettanto diverrebbe economico. 

Giova pure provvedere all'economica manutenzione 
del materiale natante, ed a questo scopo un piccolo 
bacino galleggiante corrisponde al più ee e- sol- 
lecito mezzo di ottenerla. 

Magazzini per il raccoglimento delle merci TTA | 
ranno il nostro assettamento. 

- In conclusione, ad effettuare quanto esposi occor= 
rono i seguenti capitali : 


Per un vapore d’alto mare L. 250000 
Per quattro vapori forti pel servizio del Po » 1000 000 
Per 54 barconi da 200-800 T. . . .» 2160000 
Per il bacino e grue . . . ... .» 150000 
Per magazzeni. . . . + + +) 240000 
Per impianto e sinprevedulé «> + e> 200000 

Totale L. 4 000 000 
Aggiungasi il capitale esistente di. . .» 1000000 
danno un complessivo importo di . . L. 6 000 000 


e si avrà il seguente quadro di materiale fruttifero: 
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N. 1 vapori per il servizio d’alto mare 
del Po 
della Laguna 

» 20 barche ordinarie in legno 

» 60 barconi in ferro da 200-300 7. 

I soli 60 barconi possono produrre un movimento 
annuo di 75 096 000 T-Km in ascesa, che, ragguagliate 
L. 0,02 per T-Km, darebbero un incasso di L. 1 501 920 

Ritenuto che la discesa frutti la metà, 
cioè il 60 °/, si avrebbero altre . . .» 


» 7 » » 


» 2 » » 


750 960 


Totale incassi L. 2 252 880 


Non ho qui calcolato il rendimento delle barche in 
legno, poichè queste completerebbero il servizio sul 
tratto Pavia-Milano e viceversa e delle merci convo- 
gliate dalle barche in ferro, costrette ad arrestarsi in 
Pavia per la ristrettezza di quel naviglio. 

Faccio bene osservare che il nolo di due centesimi 
per tonn.-km., tenuto per fattore nel calcolo degli in- 
cassi, è del 20 °/, più basso di quello che risulta dal 
nostro esercizio. I conteggiati incassi presentano o cor- 
rispondono alla richiesta sicurezza. 

Le spese d'esercizio, assicurazione del materiale, 
manutenzioni, riparazioni del materiale stesso, tasse e 
ammortamenti, commissioni conteggiate alla stregua 
dei risultati del nostro esercizio, ammonterebbero a 
L. 1424 560. Rimarrebbe così un utile di L. 828 828, 
pari al 16 ‘/, °/, sul capitale, In questo calcolo non 
ho tenuto conto di nessuno di quei coefticienti che in 
seguito varranno a migliorare la nostra azienda ; così 
per esempio: La durata dei viaggi delle barche è ba- 
sata sul calcolo più pratico della presente situazione, 
non già di quella che avranno quando le grue saranno 
in azione, non di quella di cui saremo beneficati dalla 
migliorata manutenzione di canali, oggi in totale ab- 
bandono, e meno ancora di quella a cui noi aspiriamo, 
e non cesseremo d’invocarla, che si avrebbe se alcuni 
punti del Po venissero regolati in modo da eliminare 
la formazione di qualche bassofondo. Ho pure calco- 
lato le merci in discesa la metà di quelle in ascesa, 
sebbene le statistiche di Cavanella Po quasi le rag- 
guaglino, sebbene le merci da noi trasportate in di- 
scesa da Milano corrispondano al 57 °/, e segnino un 
costante aumento, come appare dalle seguenti cifre: 


Trasporto da maggio a dicembre dell'anno passato : 
in ascesa . . . . è +. T 2639 
in discesa . . . . +... » 1076 
proporzione fra ascesa e discesa 41 °/,. 
Trasportate dall'aprile di quest'anno da: 
= Venezia a Milano . . . T 2744,1 
Viceversa . . . . . + + » 1572,9 


proporzione fra le due direzioni 57 °/ 


Dunque nulla vi è da perdere, ma bensì da gua- 
dagnare. 

Spontanea ora nasce la domanda: «se vi sieno 
merci sufficienti a trasportare ». — Dirò che questo 
pensiero preoccupa i più ed è forse giustificato da 
quel cuncetto di eredità o di impressioni del moderno 
ambiente, che fa credere che tutti i trasporti debbano 
esser fatti dalla ferrovia, mentre l'esempio della Ger- 
mania e della Francia dimostrano precisamente il con- 
trario. 

Un estralto delle domande di trasporti pervenute 
alla Società di Navigazione fluviale nel passato anno 
mì permette di dire che queste ascesero a circa 
360000 7, e sebbene tutte non sarebbero state ese- 
guibili, pure giova dire che l’esistenza della Società 
è a pochi nota, considerato che nessuna réclame fu 
fatta; d’altronde quale beneficio questa ci avrebbe 
reso, con l’insufficienza dei materiali in cui versiamo? 
Nessuna, anzi ci avrebbe portato danno, 

Quest'anno le domande ci pervengono di maggiore 
importanza e stabilità. Non è raro il caso che ditte 
od opifici ci offrano contratti varianti da 10 a 50 
mila T di merci. Anche dall’estero ci chiedono noli 
fluviali per l'importazione di merci povere, che per la 
posizione geografica della loro provenienza, male sop- 
porterebbero il nolo ferroviario, ed a tutti dobbiamo 
rispondere: « Non abbiamo mezzi, non abbiamo ma- 
teriale », o scusarla col quotare noli che non possono 
convenire. 

La statistica delle merci importate a Venezia segna 
un costante aumento e cosi pure quelle esportate, Nel 
1891 vi fu un movimento di merci arrivate e partite 
di T 926 668 e nel 1900 T 1 484 515. 

Le ferrovie, giunte alla loro massima potenzialità, 
hanno i binari ricolmi di treni carichi arrestati, le 
stazioni ingombre e chiusa l’accettazione delle merci, 
vengono meno ai loro impegni contrattuali e pagano 
forti indennizzi per ritardi di consegna. Ciò vuol dire 
che c'è più lavoro di quanto è possibile fare. 

E coll’apertura del Sempione le condizioni presenti, 
dovute alla mancanza di carri ferroviari, saranno cer= 
tamente peggiorate. Non è questo il momento più 
opportuno allo sviluppo della navigazione interna? 

Nè va dimenticato che in un giorno non lontano le 
ferrovie finiranno col raccordarsi ai porti fluviali, 
come già avviene in larga scala all’estero, con van— 
taggio immenso del paese, 

Ed ora un'ultima assicurazione sulla navigabilità del 
Po, Certamente anche questo fiume, come tutti gli 
altri, ha le sue piene e le sue magre, le nebbie, ecc., 
ecc., ma quello che non ha di comune coi flumi nor= 
dici, e perciò lo rende più apprezzabile, sono i ghiacci 
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invernali, che da noi si può dire non esistono, mentre 
in alcuni di quelli arrivano ad arrestare il movimento 
dei traffici per oltre due mesi. Dalla statistica da noi 
tenuta dell’anno passato, anno di forti e frequenti 
piene, risultò una perdita media di 10 giorni per na- 
tante; quest'anno invece predominano le magre, ma 
soltanto nel mese di agosto in due località alcuni na- 
tanti subirono il ritardo di nove giorni, e la media 
sospensione nei cinque anni di servizio sul Po, fatto 
dal Lloyd Austriaco risultò di cinque soli giorni al- 
l’anno. | 

E ciò basti a rassicurare tutti quelli che potevano 
aver diritto a dubitare. 

Ritengo aver così esaurito il mio compito; che se 
per la brevità a cui mi attenni, omettendo i calcoli 
dettagliali, non fossi giunto a convincere gli egregi 
lettori di quanto questa impresa sia buona ed utile, 
prima che vi si mostrino contrari, siano cortesi di 
chiedermi tutti quegli schiarimenti che a loro potes- 
sero interessare. 
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Tecnologia e industria. - Le fonderie e il loro 
impianto, 12, gennaio. 

Varia. - Una notevole esplosione di caldaia. 9, 9 
gennaio = Progressi verificatisi nei più importanti rami 
dell’ingegneria negli ultimi venticinque anni. 14, 3 
gennaio — Gli effetti della pressione del vento. 12, 
gennaio. 


NOTIZIE VARIE 


— Secondo quello che è stato approvato circa la 
direttissima Roma-Napoli, questa linea può essere 
data in concessione a una Società qualsiasi che offra 
le migliori condizioni. 

Data una tale disposizione, si va incontro alla 
possibilità di avere per la linea Roma-Palermo e 
Sicilia tre diverse Società esercenti, Mediterranea, Si- 
cula e quella terza che si presentasse. Ora questo 
potrebbe costituire un inconveniente, mentre d’altra 
parte è certo che si avrebbero dei vantaggi apprezza- 
bili da un’ unica gestione. A questo ha pensato la 


Società delle ferrovie Sicule, la quale, animata dal- 
l'intento di migliorare sul continente il commercio 
di esportazione delle produzioni speciali della Sicilia 
e di rendere più comode e rapide le comunicazioni 
dei viaggiatori, ha avanzato proposta al Ministero dei 
Lavori pubblici per l'assunzione dell’ esercizio delle 
ferrovie calabresi e la concessione della direttissima 
Roma-Napoli, chiedendo la comunanza colla Rete 
Mediterranea della linea Napoli-Battipaglia. 

Il nuovo esercizio ridurrebbe il viaggio da Roma 
a Palermo a 21 ore, con risparmio di 5 ore sul tra- 
gitto attuale. 

— Si ha da New-York che il telegrafo Marconi 
fu esperimentato sopra un treno celerissimo, che 
aveva la velocità di 96 Km allora. Si riuscì per- 
fettamente a comunicare con le stazioni del percorso 
fino a 13 Km avanti. 

Il successo di questa applicazione del telegrafo senza 
fili è assai importante, poichè in tal modo si po- 
tranno prevenire molti accidenti ferroviari. 

— Per mantenere l’acqua dei serbatoi a tem- 
peratura costante, corrispondente alla media della 
località, e quindi impedirne il congelamento durante 
l'inverno, ing. Coda consiglia di tenere i serbatoi 
chiusi ermeticamente e collocati in siti poco soggetti 
a variazioni di temperatura. Inoltre in questi serbatoi 
ermeticamente chiusi, collocati a poca altezza, alimen- 
tati da condotte forzate, o con mezzi meccanici, 
l’acqua si comprime fino a raggiungere la pressione 
dovuta all’altezza di carico od alla potenzialità del 
motore-pompa. In tali condizioni i serbatoi sono ca- 
paci di determinare sollevamenti e getti d’acqua su- 
periori alla loro effettiva altezza e corrispondenti 
alla pressione alla quale trovasi sottoposta l’aria e 
l'acqua stessa. Per economia di spazio e di spesa e 
per migliorare le condizioni di temperatura dell’acqua 
in tutte le stagioni, i serbatoi si possono collocare 
sotto il livello del suolo, munendoli di un’apertura per 
la visita e per l’eventuale ripristino della dotazione 
d’aria. 

— È stato aperto al pubblico servizio il nuovo ca- 
napo del Pacifico fra Vancouver e Fanning, il quale 
ha una lunghezza di 8457,76 miglia nautiche. Il filo di 
ferro centrale conduttore è circondato da striscie di 
rame a spirale ed il peso medio del conduttore com- 
pleto per miglio nautico è di 607 libbre inglesi, avendo 
una resistenza di 1990 B. A. ohm per miglio nautico 
alla temperatura di 75° Fahrenheit. La capacità ir- 
duttiva è di 0,419 microfarad per miglio nautico. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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L’esercizio della nostra rete ferroviaria. 
(Si veda il N, 3, 1903). 


Ad eccezione dei due scritti citati nello scorso nu- 
mero, tutti gli altri che dal 1885 in poi hanno trattata la 
questione del nostro esercizio ferroviario sono favore- 
voli all’ esercizio privato. Alcuni però vorrebbero la 
concessione intera, altri invece continuare nel sistema 
di appalto del solo esercizio modificando le attuali con- 
venzioni, che tutti riconoscono difettose, col dare alle 
società un canone fisso solo, o unito ad una percen- 
tuale, secondo alcuni del prodotto lordo, e secondo altri 
di quello netto e devolvendo il prodotto residuo o allo 
Stato o in favore del pubblico, con ribassi di tariffe o 
aumento del patrimonio ferroviario. 

Da ciò appare che è difficile seguire separatamente 
queste molteplici idee e trattare partitamente di cia- 
scuna, che spesso ha più d’un fautore; tanto più che 
ad ogni sistema proposto per la ripartizione degli utili 
fra proprietario ed esercente, è sempre unita l’esposizione 
dei mezzi con cui per il futuro si dovrà provvedere 
alla sostituzione o modificazione dei fondi di riserva e 
della Cassa per gli aumenti patrimoniali, che, come 
è noto, hanno costituito il punto debole delle conven- 
zioni del 1885. 

Il meglio è dunque seguire cronologicamente le varie 
idee esposte, ottenendosi con ciò il vantaggio di esporre 
ordinatamente anche le critiche che ai precedenti sono 
state fatte dagli scrittori successivi. 

É doveroso anzitutto ricordare che la Commissione 
d'inchiesta nominata con legge 8 luglio 1878, concluse 
ad unanimità di voti che sarebbe stato desiderabile 
dare le ferrovie in concessione completa, cioè di affi- 
darne proprietà ed esercizio a società industriali, e che 
solo per ragioni di opportunità, ampiamente svolte 
nella relazione, propose invece il sistema di solo ap- 
palto dell'esercizio, attuato poi con la legge 27 apri- 
le 1885, attualmente in vigore. 


Caratteristiche delle attuali convenzioni, che occorre 

tener presenti per le discussioni che seguono sono: 

1° Lo Stato, proprietario delle linee, le affitta per 
60 anni, divisi in tre periodi di 20 anni, alle Società, 
dietro compenso d’una percentuale sui prodotti lordi 
(27,50 per le due reti continentali); 

2° Lo Stato, proprietario del materiale mobile, lo 
vende per 230 milioni alle Società, obbligandosi però a 
pagar loro l’interesse di questa somma; 

8° Lo Stato mette a disposizione delle Società la 
somma di 150 milioni per l'esecuzione delle opere ne- 
cessarie a rimettere le linee in istato normale di eser- 
cizio (opere elencate nell’allegato B); 

4° Costituisce inoltre, con altra percentuale sui 
prodotti lordi, che aumenta sensibilmente coll’aumen- 
tare del traffico, tre fondi di riserva per le opere di 
strordinaria manutenzione, per la rinnovazione del 
materiale rotabile e per quella delle parti metalliche 
dell’armamento e una Cassa per gli aumenti patri- 
moniali, riflettente specialmente i nuovi impianti rico= 
nosciuti necessari sia per un esercizio più regolare, 
sì dipendenti da aumento di traffico; 

5° Cede in appalto alle Società le costruzioni per 
il completamento della rete complementare, che poi 
affitta alle Società stesse, per lo stesso periodo prece- 
dente, ma con patti diversi e cioè esigendo la metà 
del prodotto lordo, e dando una sovvenzione fissa di 
L. 8000 a chilometro. 

I difetti di queste convenzioni, in gran parte pre- 
veduti, non hanno tardato a manifestarsi. Il primo 
che li ha analizzati e che ha proposto all'uopo dei 
rimedi è stato il Cottrau con una serie di memorie 
di cui la prima porta il titolo « Appunti sulle Conven- 
zioni ferroviarie del 1885 » e fu pubblicata nei fa- 
scicoli del 1° e del 16 settembre 1895 della Nuova 
Antologia. 

In detta memoria, dopo descritte le vicende delle 
costruzioni e dell'esercizio delle ferrovie italiane fino 
al 1885, l'A. confronta i risultati finanziari che si 
sono avuti nelle linee della nostra rete principale, du- 
rante l’anno che ha preceduto le convenzioni e du- 
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rante il primo anno del nuovo esercizio e ne deduce 
che le stesse ferrovie, che nel 1884 avevano dato allo 
Stato esercente un utile di soli 19 milioni, nel primo 
anno di applicazione delle convenzioni produssero 
86 milioni in favore del medesimo; onde afferma che 
i contratti del 1885 hanno pressochè duplicato il ri- 
cavo del governo per le ferrovie cedute (a titolo di 
semplice esercizio) alla industria privata. 

Al contrario le Società ferroviarie avrebbero rica- 
vato, nei primi sette anni d’esercizio, Puna (Mediter- 
ranea) l utile appena del 0,74 e l’altra (Adriatica) 
dell’1,14 per cento del capitale impiegato. 

Finalmente il terzo interessato, cioè il pubblico, vi 
avrebbe guadagnato, sia pei ribassi di tariffe verifi- 
catesi dopo il 1884 e sia pei miglioramenti negli orari, 
per gli aumenti di velocità, le comodità, ecc. 

Da questi tre fatti, ampiamente dimostrati dall’A., 
egli non deduce però che tutto procede bene e che le 
convenzioni hanno dato e avrebbero continuato a dare 
in seguito ottimi risultati. Grosse questioni comincia- 
vano già sin d'allora a sorgere fra Società e Governo, 
provenienti principalmente da due fatti: uno, essen- 
zialmente tecnico, di non aver saputo calcolare esatta- 
mente nel 1884 la spesa (indicata negli allegati 2) 
occorrente per mettere in istato normale di esercizio 
le linee consegnate alle Società esercenti, e l’altro, 
di indole morale, di aver fatto troppo a fidanza 
sulle forze economiche del nostro paese, ritenendo as- 
sicurato un aumento sempre crescente del prodotto 
delle nostre ferrovie e quindi anche assicurati i pro- 
dotti che avrebbero dovuto costituire la prosperità 
delle Casse per gli aumenti patrimoniali e delle Casse 
di previdenza pel personale. Per colmare le deficienze 
degli allegati B e delle Casse per gli aumenti patri- 
moniali e di previdenza, l’A., pur non potendo allora 
fare nessun cumputo per mancanza di dati, ritiene 
occorrano varie centinaia di milioni, e, come si sa, 
non è andato purtroppo lungi dal vero. 

Da queste considerazioni l'A. deduce che siccome 
il sistema d'esercizio inaugurato nel 1885 non fun- 
ziona regolarmente, unicamente per una causa da tutti 
impreveduta allorquando si conclusero le convenzioni, 
cioè a cagione del mancato progressivo aumento del 
traffico, bisogna logicamente sciogliere quei contratti, 
fatti in buona fede da ambo le parti. Egli però non 
osa proporre nè di tornare all’esercizio di stato, nè di 
vendere le ferrovie e cedere proprietà ed esercizio 
all'industria privata, sebbene appaia chiaro ch'egli 
sarebbe piuttosto favorevole a quest’ultima soluzione, 
e si limita a raccomandare pel momento al Governo 
e alle società di usare tutti quei mezzi che possono 
aumentare il traffico e diminuire le spese, e chiude 


il suo scritto notando che fra 50 o 60 anni si troverà 
ammortizzato il capitale d’impianto e d’arredamento 
di tutte le nostre ferrovie. Lo Stato si troverà allora 
in possesso di un patrimonio colossale (circa 12 mi- 
liardi) e potrà a suo talento o estinguere una parte 
ragguardevole del debito pubblico o impiegare il red- 
dito corrispondente di questo patrimonio a una sen- 
sibilissima riduzione delle tariffe. 

A questo lavoro, riassunto e commentato quasi senza 
eccezione favorevolmente da tutti i giornali tecnici 
dell’epoca, l'A. fece seguire in ciascuno dei due anni 
successivi altro notevole contributo allo studio del- 
l’ importantissima questione. 

Sorvoliamo sul primo (1) che si limita alla critica 
dell’esercizio di Stato in Ungheria, in Austria e in 
Germania, e soffermiamoci invece un po’ sul secondo (2) 
che contiene le prime proposte concrete che siano 
state fatte pel riordinamento della nostra rete ferro— 
viaria. 

L'A. rileva anzitutto che mentre ai mali segnalati 
nel suo precedente lavoro del 1892 non si era posto 
riparo alcuno, altri cominciavano a manifestarsene, da 
un lato per le condizioni economiche delle Società, 
peggiorate per la ancora più accentuata diminuzione 
dei prodotti degli ultimi esercizi, e dall’ altro per le 
deficienze, sempre più aggravantisi, nei fondi speciali e 
nelle Casse. In una tabella mette in evidenza quali 
erano i prodotti lordi che si prevedevano nel 1884 e 
quali sono effettivamente stati nei successivi esercizi 
fino al 1894, nel quale anno si è verificata una differenza 
in meno delle previsioni di oltre 64 milioni per le tre 
reti, e da dette tabelle deduce che complessivamente 
nei primi 9 anni sì sono avuti proventi netti in meno 
dai previsti: 76 milioni per lo Stato, 48 pei fondi spe— 
ciali e 164 per le Società, con le conseguenze, che ormai 
tutti conoscono, sull’ andamento del servizio e sulle 
condizioni del patrimonio dello Stato. 

L’A. si domanda quindi se conviene di prolun— 
gare una tale situazione e risponde fin d’allora affer— 
mativamente per le Società, poichè ad un amma- 
lato non conviene in nessun caso di morire, e ne- 
gativamente pel Governo, non essendo conveniente 
continuare a rimediare ai mali precedentemente de= 
scritti con espedienti e rattoppi e di lasciare di anno 
in anno diminuire sensibilmente il proprio patrimonio. 
Torna dunque ancora a proporsi il quesito: vendita 
delle ferrovie, o esercizio di Stato, o modifica radicale 
delle convenzioni. Per la vendita calcola che il prezzo 
che allora si sarebbe potuto ottenere per tutta la rete 

(1) A. Cottrau: « Lo Stato ferroviero n, Rassegna Agra- 


ria ecc. Fascicoli 13 e 14 del 1893. 
(2) A. Cottrau: « Il problema ferroviario e le sue possibili 


_ soluzioni ». Nuova Antologia 15 settembre e 15 ottobre 1894. 
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sarebbe stato al massimo di un miliardo, mentre essa 
ne è costata cinque, onde respinge l’idea la cui at- 
tuazione sarebbe stata pel momento disastrosa; per 
l'esercizio di Stato si riferisce alla precedente sua me- 
moria già citata, e, rievocate le vicende dell'esperimento 
dell'Alta Italia e delle Romane, ritiene incredibile che 
dopo essi si possa ritornare in Italia a tale sistema 
d'esercizio. 

Non resta dunque che un accordo con le attuali 
Società ed ecco secondo lA. le basi di questo accordo. 

a) Libertà assoluta ad ogni Società esercente su 
quanto riflette i metodi d'esercizio, ossia limitazione 
dei rapporti fra Stato e Società a quanto è ora sta- 
bilito in Italia per le Società private, e possibilmente 
anche meno. 

b) Durata delle locazioni non meno di 40 anni, 
ed anzi possibilmente di più; attesoché quanto mag=- 
giore sarà il tempo sul quale potranno contare le So- 
cietà, altrettanto maggiori saranno i sacrifici di denaro 
ai quali esse potranno sobbarcarsi nei primi tempi, 
per perfezionare gli organi tutti dell’ azienda ferro- 
viaria. Quindi più sarà lunga la vita delle nuove So- 
cietà, più sarà perfetto il servizio ferroviario in Italia 
e maggiore il valore del patrimonio che un giorno 
ritornerà allo Stato. | 

c) A titolo di maggiore garanzia dello Stato: « ispe= 
zioni periodiche » fatte da un collegio arbitrale ad epo- 
che determinate e facoltà al Governo (e soltanto ad 
esso) di prolungare con breve preavviso la scadenza 
dei contratti di locazione, onde le Società non possano 
negli ultimi anni dell'esercizio trascurare le linee. 

d) Qualsiasi fondo speciale: Casse di previdenza 
pel personale, rotaie, materiale rotabile, meccanismi 
fissi, casi di forza maggiore, rinnovamenti ed amplia- 
menti ecc. tutto a carico delle Società, le quali do- 
vranno restituire le strade al Governo in uno stato 
non inferiore, come valore, a quello in cui saranno ad 
esse consegnate alla stipulazione del contratto. 

e) canoni annuali da pagarsi dalle Società allo 
Stato, e basati unicamente sui prodotti lordi medi del- 
l’ultimo quinquennio. Dimodochè questi canoni annui 
non varierebbero che di quinquennio in quinquennio 
e soltanto col variare dei prodotti lordi, qualunque 
siano le riduzioni di tariffe adottate dalle Società sui 
prezzi di base dei contratti. 

Si noti, infatti, che nel mentre è sempre soggetto a 
discussione la determinazione dell’utile conseguito da 
una Società industriale, per contro è sempre indiscu- 
tibile, e facilmente controllabile, qual'è l ammontare 
dei prodotti lordi d’una ferrovia. Quindi se una par- 
tecipazione del Governo agli utili sociali (com'è ora in 
Olanda e parzialmente in Italia) è un vero semenzaio 


di litigi, un premio basato su di una percentuale dei 
prodotti lordi di un quinquennio è invece la garanzia 
di un accordo perenne fra il Governo e le Società. 
Esposto questo programma l’A. nota però che per 
metterlo in esecuzione occorrono molti milioni, prin= 
cipalmente perchè le Società non potrebbero accettare 
un tale programma senza che almeno si consegnassero 
loro le linee in perfetto assetto, Egli consiglia a tal uopo 
di dividere le nostre linee in due grandi categorie: quelle 
di grande traffico e quelle di piccolo traffico ed eser- 
citare le une con criteri ben diversi dalle altre, poichè 
è infatti assurdo esercitare la Milano-Genova con gli 
stessi criteri e gli stessi metodi della Velletri-Terra- 
cina. L'economia che potrebbe realizzarsi coi nuovi si- 
stemi d’esercizio per dette linee è dall'A. valutata in 
circa 20 milioni annui. Ritenendo però che questi non 
siano sufficienti per compensare le maggiori spese de- 
rivanti dai nuovi contratti, PA. propone ancora una 
nuova tassa di bollo sui biglietti viaggiatori, variabile 
con le classi e con le percorrenze, dalla quale, secondo 
i suoi computi, potrebbero ricavarsi altri 10 milioni. 
Molte lodi sono state tributate dai giornali tecnici 
d'allora al lavoro, ora riassunto, del Cottrau, Noi ci 
limitiamo ad osservare che evidentemente moltissime 
idee buone vi sono esposte; un ulteriore aumento 
delle tariffe, sotto qualsiasi forma, non sarebbe tuttavia 
desiderabile e anche I’ eccessiva libertà delle Società 
esercenti, specialinente per quel che si riferisce a nuovi 
impianti, i quali, benchè dall’ A. non sia detto, do- 
vrebbero certo essere rimborsati dallo Stato allo sca- 
dere del contratto, potrebbe dar luogo a ingrate sor- 
prese. Ma la critica più grave che può farsi al prc- 
getto Cottrau e quella del cannone basato sul prodotto 
lordo, critica ampiamente svolta dall’on. Carmine ne= 
gli scritti di cui tratteremo nel prossimo numero. 


(Continua) 
(d. r.) 


Corrosione dell'acciaio 
usato nelle costruzioni (1). 


Nel laboratorio sperimentale della Compagnia di 
assicurazioni a Boston sono state eseguite recentemente 
delle interessanti ricerche sulla corrosione dell'acciaio 
adoperato nelle costruzioni. I risultati sono riferiti in 
un rapporto del signor Ch. L. Norton, pubblicato sul- 
l’Iron Age. 

È indubitato che l'umidità e l'acido carbonico sono 
gli elementi attivi della ruggine; ma non si sa effet- 
tivamente quale dei due abbia maggiore preponde- 
ranza nella formazione di essa. In genere si ritiene 


(1) Bullétin de la Société des Ingénieurs Civils de France 
novembre 1902, 
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che la presenza di un leggero strato di ruggine 
sulla superficie del metallo favorisce l’azione dellos- 
sigeno dell’aria sul metallo sottoposto. Si ammette 
che il vapore d’acqua e l’acido carbonico dell’aria, in 
quantità sufficienti, bastano per iniziare la formazione 
della ruggine, ma non si ha idea alcuna sul grado di 
progressione di essa; però è molto probabile che in 
un ambiente relativamente secco, tale attacco sia molto 
lento. 

L'umidità e l'anidride carbonica possono arrivare 
facilmente fino al metallo, data la porosità dei ma- 
teriali da costruzione. Se il metallo trovasi collocato 
nell'interno dei muri di un edifizio, il che accade 
quasi sempre, le differenze di temperatura fra le due 
facce dei muri provocano delle condensazioni di va- 
pore e quindi dei depositi di umidità sui muri me- 
desimi. L'acido carbonico trovasi in abbondanza nel- 
l'atmosfera delle grandi città, nelle quali sono ado- 
perate maggiormente le armature metalliche. 

Nei muri costruiti con mattoni o con pietrame, lumi- 
dita e l’acido carbonico penetrano attraverso i giunti 
e peri pori dei materiali. Il calcestruzzo, formato con 
una miscela di cemento Portland con sabbia, ceneri o 
pietre sminuzzate, sembra che protegga bene il ferro 
o l acciaio collocato dentro di esso. 

In un nostro precedente articolo abbiamo accennato 
alle esperienze eseguite in Francia alla Chatnette (1) 
per verificare l’azione del cemento sul ferro immerso 
dentro di esso, in esse fu constatato che il cemento 
del calcestruzzo attacca in parte il ferro e dà origine 
ad un composto il cui peso aumenta col tempo. 

Delle ricerche analoghe sono state iniziate dal sig. 
P. C. Pearson nel dicembre del 1901 e continuate 
nell'anno scorso sotto la direzione del sig. Norton. 

Per procedere metodicamente vennero scelte le due 
qualità americane di cemento Portland delle marche 
Alpha e Lehig; due qualità di ceneri, una proveniente 
da una raffineria di zucchero e l’altra dalle locomo- 
tive del « Boston and Albany R. R. » ; una sabbia 
di spiaggia ben lavata e della pietra sminuzzata an- 
ch’essa ben pulita, la maggior parte composta di fram- 
menti di silice. Il calcestruzzo impastato con questi 
materiali veniva modellato io forma di mattoncini di 
75 XX 75 X 200 mm; nella parte centrale si immer- 
geva un campione di acciaio, 

I mattoncini vennero formati con ciascuna qualità 
di cemento e con miscele delle proporzioni seguenti: 
cemento puro; 1 di cemento per 8 di sabbia; 1 di 
cemento per 6 di pietra pestata; 1 di cemento per 7 
di ceneri, 


(1) Vedasi il Bullettino n. 41, 1902. 
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In seguito vennero costruiti altri mattoncini con 1 di 
cemento per 2 di sabbia e 6 di ceneri ed altri con 
1 di cemento per 2 di sabbia e 6 di pietra sminuz— 
zata. 

Tutte le sostanze adoperate erano state sottoposte a 
saggi fisici e chimici; le ceneri ben lavate a grande 
acqua ed asciugate, diedero una reazione alcalina con 
tracce di zolfo. I componenti la miscela vennero me- 
scolati allo stato secco e poi bagnati, impastati e com- 
pressi. 

I pezzi di acciaio, adoperati nei saggi, erano preven= 
tivamente lavati nell’acido solforico diluito e poi im- 
mersi nel latte di calce caldo. Asciugate le sbarre e 
spolverata la calce, i pezzi di acciaio presentavano una 
superficie brillante ed in questo stato vennero im- 
mersi nel cemento. 

Questi pezzi di acciaio erano formati da sbarre 
di 150 mm di lunghezza per 6 mm di diametro, 
da pezzi di lamiera di 150 X 25 mm e dello spes- 
sore di 0,7 mm e da pezzi di lamiera stirata di 
150 X 25 mm di superficie. In ogni mattoncino ve- 
niva immerso un pezzo di metallo. Per abbreviare la 
durata dei saggi, invece di lasciare i campioni agli 
agenti atmosferici, si collocarono i mattoncini dentro 
grandi cassette di ferro bianco chiuse. In una quarta 
parte di esse si mandava del vapore e dell’aria me- 
scolata con acido carbonico, in un’altra parte del va- 
pore acqueo e dell’aria, in una terza dell’aria mesco— 
lata ad acido carbonico; l’ultima quarta parte dei 
campioni rimaneva all’ aria libera sulla tavola delle 
esperienze, 

Prima di cominciare i saggi, una metà delle cas- 
sette venne tenuta nell’acqun per un giorno intero, 

Dopo tre settimane vennero aperte le cassette e ri= 
tirati i mattoncini, che furono rotti con molta cura, 
per potere paragonare il metallo dell’ interno con un 
altro pezzo lasciato libero dentro le cassette, 

Nei campioni formati da cemento puro, l’acciaio fu 
trovato intatto con la superficie brillante come al prin- 
cipio dei saggi, mentre il pezzo di metallo libero era 
in massima parte arrugginito. I pezzi, contenuti negli 
altri mattoncini, erano tutti più o meno corrosi. L’os— 
sido venne riscontrato sempre nei punti in cui esisteva 
qualche piccolo vuoto nella massa, specialmente nei 
mattoncini formati con ceneri contenenti dell’ossido di 
ferro. Nelle miscele porose l’acciaio era alternata- 
mente brillante e fortemente ossidato; i tratti erano 
sempre nettamente separati, Nel calcestruzzo di cenere, 
compatto o poroso, si trovavano sempre molti punti 
ossidati, salvo nei mattoncini in cui il cemento aveva 
rivestito completamente l’acciaio come una vernice e 
proteggendolo completamente dalla ruggine, 
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Dalle esperienze fatte si è potuto concludere quanto 

segue: 

1° Il cemento Portland puro, anche sotto forma 
di strato sottile, protegge efficacemente il metallo dalla 
ossidazione ; | 

2° Per avere una reale protezione, il calce- 
struzzo di cemento dev’ essere compatto, senza vuoti 
interni nè fessure. I materiali si debbono impastare 
con acqua sufficiente prima dell’applicazione sul me- 
tallo ; 

3° La corrosione constatata nei calcestruzzi cone 
tenenti cenere è dovuta specialmente alla presenza 
dell’ossido di ferro, mentre sembra che le tracce di 
zolfo non abbiano alcuna azione nociva; 

4° Il calcestruzzo di cenere, purchè non abbia 
vuoti interni e sia stato ben compresso allo stato 
umido, preserva bene il metallo come anche il cal- 
cestruzzo formato di pietre sminuzzate; 

b° La preservazione del metallo sì ottiene a con- 
dizione che se ne sia pulita accuratamente la superficie 
prima della immersione nel calcestruzzo. 

Riguardo poi all’efficacia delle vernici che si ado- 
perano per la preservazione l'acciaio, non si è bene 
d’accordo ; è certo che nessuua di esse riesce a man- 
tenerlo tanto bene quanto uno strato di cemento, per- 
chè la vernice si può screpolare ed allora il vuoto 
che resta tra metallo e calcestruzzo facilita l’ossida- 
zione. 

L'A. ha potuto osservare recentemente delle sbarre 
di acciaio rimaste all’ aria libera durante i lavori di 
ricostruzione di un edificio dopo cinque anni dalla 
edificazione. Le sbarre di acciaio erano state immerse 
nella muratura di mattoni con la sola protezione della 
verniciatura ; l’ossidazione, che era già iniziata prima 
della verniciatura, all’inizio dei restauri fu consta- 
tata molto progredita. 

L'A. ritiene che per ottenere una efficace prote- 
zione delle sbarre metalliche immerse nella muratura, 
anzichè verniciarle, conviene di pulirle accuratamente 
e di immergerle nel cemento liquido, curando che il 
deposito, benchè sottile, sia continuo e senza screpo= 
lature. l 

Il sig. Norton chiude la sua conferenza suggerendo 
l'adozione di uno strato di cemento per proteggere la 
parte inferiore dei ponti metallici delle strade ferrate 
dall'azione ossidante dei gas e delle ceneri proiettate 
dai camini delle locomotive. L'idea suggerita merita 
di essere presa in considerazione. 
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Contributo all’ Idrografia del Lago Maggiore = Ing. Giu- 
SEPPE Eprer, traduzione dell’ Ing. Grovanni Rusca 
=- Locarno, Tipografia artistica. 


La più razionale utilizzazione delle acque del Ticino 
inferiore, e la regolizzazione artificiale dei deflussi del 
Lago Maggiore da cui ha origine, è stato da mezzo 
secolo in qua e resta ancora il campo aperto alle più 
elevate questioni d’ idraulica. Le lotte d’ interesse fra 
le ragioni dell'agricoltura, dell’ industria e della na- 
vigazione ; la gelosia di possesso tra le provincie con- 
finanti; l’antagonismo poco conciliabile fra gli utenti 
delle acque ed i rivieraschi del lago; sono state le 
cause determinanti di una serie importantissima di 
studii, che han valso già a far conoscere nei suoi più 
minuti particolari l’idrologia di questo grande fiume, 
che è fonte inesauribile di ricchezza a tante parti delle 
provincie di Milano, Novara e Pavia. 

Ultima in ordine cronologico, appare, la memoria 
del chiarissimo sig. G. Epper, Capo dell’ Ufficio Idro~ 
metrico Federale di Berna, apparsa, sotto il modesto 
titolo « Contributo all’ Idrografia del Lago Maggiore », 
dovendosi tale prezioso intervento in una questione 
che è principalmente italiana, al fatto che l’ ultimo 
estremo lembo al Nord del lago cade in territorio 
Svizzero. | 

Il Lago Maggiore possiede molte stazioni idrome=- 
triche; però da tempo si osservava che le indicazioni 
delle medesime non erano concordi. Sorsero, come na- 
turale, lunghe contestazioni anche su tale particolare, 
attribuito a cause diverse (pendenze nell’acque del lago, 
influenza dei venti, il noto fenomeno delle « Seiches », 
movimento nei terreni nei quali erano collocati gli 
idrometri, ecc.). Infine si convenne che quest’ ultimo 
fenomeno doveva essere la causa principale di tali 
anomalie, dovuto nella maggior parte dei casi a co= 
stipamenti o discesa dei terreni alluvionali sui quali 
erano collocati gli istessi idrometri. 

Per mezzo di livellezioni parziali riferite a punti che 
si stimavano fissi, si era già cercato di correggere gli 
errori più appariscenti e dei punti di maggior impor= 
tanza; però restavano ancora molte incertezze e sopra» 
tutto il dubbio velenoso; se i punti di riferimento che 
si ritenevano come fissi erano veramente tali. 

Questa è la laguna riempita nella memoria citata. 

Il lavoro accuratissimo e sommamente laborioso, si 
basa sopra l’operazione preliminare di raccordo fra 
le due livellazioni di precisione, italiana e svizzera, 
collegata nei capisaldi « Domodossola, Canabbio, Chiasso 
e Chiavenna ». Perorigine delle ordinate svizzere, venne 
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assunto il caposaldo principale « Pierre du Niton » a 
Ginevra a m 376 860; e per quello delle ordinate ita- 
liane il livello medio del mare a Genova dedotto dalle 
osservazioni del mareografo durante gli ultimi 7 anni 
(1898). 

Le differenze riscontrate sopra i quattro punti indi- 
tati fu rispettivamente di m 3,034, 3,048, 3,048 e 3,081 
in meno sulla rete italiana in confronto della Svizzera, 
e venne assunto, come differenza fra le due reti la 
costante — 3,048, 

Ottenuto così il collegamento fra le due reti con 
un errore possibile di nessuna influenza pratica, ven- 
hero ad esse riferiti, mediante livellazioni di preci- 
sione, tutti gli idrometri che esistono nel lago e tutti 
i segnali lasciati negli anni anteriori per indicare i 
massimi livelli di piena e di 
vari punti del lago stesso in occasione di magre eccezio- 
nali o di piene insigni, massima fra queste quella del 
1868. Si ottenne per tal modo la determinazione sicura 
di ben 287 punti colle rispettive ordinate riferite tanto 
alla rete italiana che alla svizzera, il che permette ret- 
tificare le osservazioni anteriori ricollocando a posto 
lo zero degli idrometri spostati e sopratutto eliminare 
per l’avvenire qualsiasi contestazione possibile; poichè 
qualunque spostamento relativo si effettui fra le varie 
plaghe del lago, esso potrà essere sempre constatato 
con cifre assolute, mediante riferimenti ai punti cer- 
tamente stabili delle reti italiane o svizzere. 

° Fra i problemi di valor pratico che tale laborioso 
e diligentissimo studio permetterà studiare e risolvere, 
Sì possono indicare ; 

rendere utilizzabile per mezzo di opportune cor- 
rezioni, la numerosa serie di osservazioni anteriori 
effettuate nei vari idrometri del lago; 

determinare se e quale pendenza si stabilisce lungo 
l’asse del lago nei periodi di piena, come le oscillazioni 
di livello dovute ai venti ed al fenomeno delle «Seiches »; 

finalmente possedere dati, non soggetti a discus- 
sione, per definire una volta la grande questione dei 
livelli d’'invaso massimo e minimo a cui sia possibile 
assoggettare la regolarizzazione artificiale del lago senza 
pregiudizio dei rivieraschi. 
‘ Dicemmo anteriormente delle ragioni di questo in- 
tervento di un pubblico ufficiale svizzero in una que- 
stione che parrebbe di competenza esclusivamente ita- 
liana. Ora dobbiamo aggiungere, e lo stesso autore lo 
indica e ne rende grazie, di avere avuto aiuto effica- 
cissimo sia dal governo italiano che accordò cortese- 
mente tutti i permessi e facilitazioni occorrenti per le 
operazioni geodetiche effettuate; sia dal R. Istituto 
Geografico che pose a sua disposizione tutti i dati delle 
livellazioni di precisione effettuate sul territorio ita- 
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liano, e ne effettuò anche una a proposito sulla linea 
Intra-Conobbio-Valmora ritenuta necessaria come con- 
trollo. 

Segue a questo studio d’indole geodetica, altro più 
strettamente idrologico, che può considerarsi come una 
applicazione dell’anteriore. Valendosi l' esimio autore 
di una serie di osservazioni effettuate all’idrometro di 
Locarno dal 1867 in poi, e dopo eseguite in esse le 
correzioni dovute all’abbassamento del suolo nel quale 
l’idrometro è collocato; ne dedusse le curve o dia- 
grammi rappresentanti i diversi stati dei livelli del 
lago, e cioè: 

le medie annuali, estive e jemali; 

le massime altezze annuali ed estive; 

le minime altezze annuali e jemali; 

le altezze mensili, massime, medie e minime. 

Interessantissime sono le deduzioni che l’autore ri- 
cava dallo studio degli indicati diagrammi, e fra queste 
basterà accennare ad una tendenza ad abbassarsi dello 
specchio del lago, che esso crede trovare, nel corso 
dell’indicato periodo, i 

Sopra questo particolare ci permettiamo osservare, 
come la grande piena del 1868, avendo corroso l’incile 
del fiume a Sesto-Calende, ne risultasse un abbassa— 
mento nelle magre di circa m 0,55; e che per tale 
fatto non essendo più comparabili, senza corrispon= 
dente correzione, le osservazioni anteriori e posteriori 
di detta epoca; sarebbe stato più corretto limitare lo 
studio di dette effemeridi a principiare dal'1869. 

Dobbiamo infine far plauso all’attivo ing. Giovanni 
Rusca di Locarno il quale avendo riconosciuta I’ im= 
portanza della pubblicazione dell'ing. Epper l’ha tra- 
dotta in italiano facilitandone così la conoscenza in 
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La mécanique à Ul Exposition de 1900 =- Les 
moteurs hydrauliques, par M. RATFAU. 
V.ve. Ch. Dunod, edit. Paris. 1902. 


L'A. comincia col riassumere brevemente le pro- 
prietà delle turbine centripete, delle turbine di grande 
potenza per piccole cadute, delle turbine multiple, delle 
ruote Pelton e si ferma specialmente ad illustrare i 
vari sistemi di regolazione studiati per mantenere 
costante la rotazione delle turbine il più possibile sotto 
qualunque variazione di carico. 

In seguito lA. esamina i vari tipi di turbine presen- 
tati dalle ditte costruttrici della Francia, dell’Austria~ 
Ungheria, della Svezia e Norvegia, della Svizzera e degli 
Stati Uniti, fermandosi sempre a descrivere in parti- 
colar modo il sistema di regolazione adottato da cia= 
scuna casa. 
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L’A. chiude l’interessante relazione mostrando come 
l'industria delle turbine, di origine europea, è stata 
vivificata dagli ingegneri americani, i quali hanno mo- 
strato nettamente i vantaggi delle turbine centripete 
e delle ruote sistema Pelton. Però, mentre l'impulso 
iniziale venne dato dagli americani, i costruttori europei 
trovarono il modo di adattare i motori idraulici alle 
esigenze moderne, Principale fra tutti il comando di- 
retto delle macchine elettriche, per cui fu necessario 
di studiare e di adottare delle disposizioni speciali 
di regolazione automatica della pressione per garantire 
la turbina dai colpi d’ariete. 

Fra le case europee, le svizzere per prime hanno 
studiato e risoluto questo importante problema della 
regolazione automatica della velocità e della pressione. 


(e. a.) 
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NOTIZIE VARIE 


— Nelle cantine, sono divenute ormai di uso generale 
le grandi cisterne in muratura rivestite di cemento 
destinate alla conservazione del vino. Per ottenere una 
maggiore pulizia, la Compagnie de St. Gobain, Chauny 
& Cirey, con sede in Marsiglia, ha pensato molto op- 
portunamente di sostituire il cemento con un rive- 
stimento di piastrelle di vetro sul pavimento, sulle 
pareti e sulle volte di tali serbatoi. Molte cantine della 
Linguadoca e della Provenza, quelle della Corsica e 
dell'Algeria e Tunisia hanno adottato con successo 
tale rivestimento per cisterne di ogni dimensione, al- 
cune delle quali hanno una capacità di 3000 Al. 

Queste piastrelle sono di vetro bianco, dello spes- 
sore di 4 a 6 mm e di forma quadrata con lati di 
m 0,24 o rettangolare di m 0,24 X 0,12: queste ultime 
sono preferite per il rivestimento della volta. La faccia 
delle piastrelle da applicare contro la muratura porta 
delle prominenze a losanga per assicurare meglio l'a- 
derenza. Il muro della cisterna viene costruito con 
mattoni e malta di cemento e le piastrelle vengono 
attaccate anch'esse con malta di cemento a lenta presa 


e di prima qualità, Devesi evitare che rimanga aria 
fra le lastre e la muratura, perciò le piastrelle di vetro, 
prima della posa in opera, vengono immerse nell'acqua. 

Nel centro delle volte di tali serbatoi viene lasciato 
un buco cilindrico di m 0,60 di diametro e di m 1 di 
altezza che serve per la chiusura ermetica della ci- 
sterna piena di vino, mediante uno strato di 1 cm 
di olio. 

Le piastrelle di vetro presentano il vantaggio di es- 
sere inattaccabili dagli acidi e di prestarsi ad una 
pulitura facile ed accurata. ll costo del rivestimento 
può variare secondo la località da L.1 a 2 per ogni 
ettolitro di capacità del serbatoio. La Società di St 
Gobain ha impiantato una fabbrica succursale a 
Pisa. 

(Ingegneria civile). 

— Abbiamo da fonte degna di fede che la Società 
Veneta avrebbe elaborato un progetto per assumere 
eventualmente, alla scadenza delle convenzioni, l’ e= 
sercizio cumulativo, colle proprie linee, della massima 
parte delle secondarie esercitate attualmente dalle So- 
cietà Adriatica e Mediterranea, Ci si aggiunge che a 
tale scopo sarebbero già corsi negoziati della Società 
medesima con un forte gruppo di capitalisti franco- 
italiano per assicurarsi il concorso di 86 milioni. 

— Si annuncia da Pietroburgo che su tutte le navi 
della flotta russa sono stati impiantati apparecchi di 
radio-telegrafia. 

— La Compagnia francese di illuminazione, col gas 
acetilene ha fatto degli esperimenti mediante torce ma- 
rine all'acetilene (brevetto Watson). Lanciando nella 
Senna questi cilindri nerastri, essi si infiammavano 
istantaneamente al contatto con l’acqua, veniva illu- 
minata una grande zona tutt'intorno. 

L'applicazione di tali torce è stata resa obbligatoria 
dal Ministero del Commercio per tutte le navi dell’In- 
ghilterra ed è stata presa in seria considerazione dal 
Governo americano, in seguito alle esperienze fatte dalle 
navi della marina militare e mercantile. 

Mettendo in un cannone uno di questi cilindri, invece 
di un proiettile ordinario, e lanciandolo nell'acqua, esso 
si infiamma nel punto in cui cade, illuminando una flotta 
nemica od un luogo interessante da determinare senza 
far conoscere il punto da cui è partito, il che non av- 
viene con gli ordinari proiettori elettrici. 


Roma, Tipo-Litografia det Genio civile. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Si pregano vivamente tutti coloro che fanno uso del nuovo caglia-cartolina per pagamento di somme 
alla Società a voler indicare, colla maggiore chiarezza, sul talloncino-avviso del vaglia la somma che si spedisce, 
l'oggetto del pagamento, il nome e I’ indirizzo del mittente e quelle altre notizie che possono interessare la 
Società, giacchè spesso o quasi sempre l'ufficio postale invia alla Società il solo talloncino-avviso trattenendo 
il vaglia, e per la mancanza delle indicazioni suddette si verificano inconvenienti che sarebbe bene evitare. 


Il Congresso annuale della Società avrà luogo verso la fine del mese di marzo prossimo. Mentre si attende 
alla definizione degli argomenti da trattare ed alla organizzazione di gite e di visite tecniche, si rivolge pre- 
ghiera ai Soci, perchè facciano pervenire alla Presidenza, non più tardi del 15 corrente, tutte quelle proposto 
e quei suggerimenti, che valgano a rendere sempre più proficuo e gradevole questo convegno sociale annuale. 

I soci che intendessero tenere conferenze, o trattare argomenti da sottoporre a discussione, susseguita da 
deliberazione dell’ Assemblea, sono pregati di fare senza indugio le occorrenti partecipazioni alla Presidenza, 
salvo ad inviare in seguito le notizie particolareggiate, 

A suo tempo sarà notificato il programma dei lavori. 


Come di consueto la Presidenza rivolgerà preghiera a S. E. il Ministro dei LL, PP., perchè ai funzionari 
del R. Corpo del Genio Civile, che si recheranno al nostro Congresso, sia accordata una piccoli licenza da 
non computarsi nel periodo delle licenze normali. 

Furono pure iniziate le pratiche per la concessione del ribasso sulle tariffe ferroviarie previste pei 
Congressi, 


C 


Dovendosi provvedere alla ristampa dell’elenco dei Soci e degli Azionisti d'incoraggiamento, coloro i quali 
avessero da segnalare varianti, correzioni, aggiunte, sono pregati di fare senza indugio le occorrenti comuni» 
cazioni alla Segreteria della Società, 


CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Adunanza del Consiglio del 28 gennaio 1903. Intervenuti il presidente Betocchi, il vice-presidente Galassi, 
i consiglieri Cannizzaro, Chiera, Ciappi, Luzi, Santarelli, Serafini-Amici, Vacchelli. Assenti i consiglieri Salva- 
dori e Seismit-Doda. 

Nell’adunanza il Consiglio prese atto delle dimissioni del consigliere cav. Alessandro Seismit-Doda che 
per le molte occupazioni trovasi nell’ impossibilità di prender parte ai lavori; si occupò per sollecitare la pre- 
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sentazione della nuova tariffa delle competenze degli ingegneri ed architetti; udì la relazione dei consiglieri 


Santarelli e Vacchelli su alcune pubblicazioni d’ interesse professionale e discusse varie proposte intese a tu- 


telare i diritti che la legge riconosce in coloro che conseguirono il diploma d’ ingegnere o di architetto. Ammise 


inoltre alcune nuovo iscrizioni di esercenti nell’ Albo e stabilì d’ interessarsi, in quanto è corrispondente allo 


scopo del Consiglio, della proposta di legge per la bonifica dell’Agro Romano. Deliberò d’ inviare alla prossima 


riunione in Firenze dei Consigli dell'Ordine d’Italia, quali suoi rappresentanti, il Presidente e due Consiglieri. 


RIVISTA TECNICA 


A proposito della posta elettrica. 


Il favore grandissimo con cui è stato accolto dalla 
stampa politica il progetto di un sistema meccanico, 
col quale si possa ottenere una maggior celerità nel 
trasporto delle corrispondenze postali, sta a dimo- 
strare non solo la genialità dell’ idea di massima, 
ma il bisogno altresì che tale servizio sia migliorato. 
Peccato che all’esame tecnico il progetto dell’ inge- 
gnere Taeggi non abbia potuto sostenersi ! 

Però non dobbiamo esagerare, nè nella difesa del 
progetto, nè nella critica. Se il concetto di massima 
corrisponde ad un bisogno veramente sentito, non 
si dovrebbe in questo progetto raccomandare quello 
che c’è di buono, sfrondandolo di ciò che è semplice 
lavoro di fantasia ? 

Ed è certamente fantastico il concetto di minu- 
scoli treni lanciati con una corsa vertiginosa sui fili 
aerei, che funzionano da binario. Le difficoltà della 


resistenza dell’aria, della velocità e della forza mo- 


trice furono rilevate con grande competenza dall’ e- 
gregio collega Salvadori (1), ed a queste osservazioni 
io mi permetto di aggiungerne un’ altra, suggeritami 
dalla mia pratica professionale, che riguarda la sta- 
bilità dei pali di sostegno della linea aerea. © 

Or sono circa 12 anni ebbi ad impiantare una 
linea aerea a due guide di fune d’acciaio (diametro 
20 mm ciascuna), con fune continua di trazione 
mossa a vapore, sopra una Innghezza di 4 Km con 
circa 300 m di dislivello, che ha servito per il tra- 
sporto di legname dal basso all’alto in territorio di 
Vallestra, provincia di Reggio Emilia. La linea era 
sostenuta lungo il percorso da ben 25 castelli soli- 
dissimi, costruiti in legname di quercia, mediante 
opportuni supporti, sui quali le funi di guida scor- 
rendo per la maggior tensione prima da una parte 
e poi dall’altra durante il passaggio dei carrelli, si 


(1) Vedi Bullettino dell'anno scorso, cal. 763. 


Il Segretario 
E. Luzi. 


logoravano rapidamente, Per rimediarvi, ed anche 
per impedire l’abbassarsi eccessivo delle catenarie 
sotto il peso dei carrelli in movimento, modificai i 
sostegni in modo che fosse impedito lo scorrimento 
delle funi-binario, 

In seguito a tale modificazione fui però costretto 
a rinforzare quasi tutti i castelli, onde potessero re- 
sistere alla differenza degli sforzi longitudinali, che 
la diversa tensione dei due tratti di fune, a seconda 
che erano carichi o scarichi, determinavano in essi. 
Eppure quei castelli avevano una larga base, sopra 
un’altezza di 5 a 6 m, ed erano costruiti con quattro 
grosse travi di rovere, opportunamente collegate con 
traverse in croce. 

Ura, nel progetto dell'ing. Taeggi, i pali metallici 
di sostegno, come, potrebbero, specialmente nei tratti 
in curva, sostenere la differenza degli sforzi longitu- 
dinali di ben oltre 1000 Kg., i quali agiscono sulla 
loro cima, all'altezza di 15 a 20 m dal suolo? E quali 
sarebbero le conseguenze delle oscillazioni pericolosis— 
sime che si manifesterebbero indubbiamente nella di- 
rezione dell’asse della linea all’atto del passaggio dei 
piccoli vagonetti, se pure si riescisse ad impedire lo 
scorrimento dei fili di sostegno ? Per quanto ci pensi, 
io non mi so assolutamente persuadere della stabilità 
di una linea soggetta a tali sforzi, in tali condizioni 
di resistenza. 

Il problema della più rapida spedizione della cor- 
rispondenza da una città all’ altra, non può essere 
risolto che da un servizio più rapido delle ferrovie, 
e dall'aumento del numero delle corse. 

Ma le idee dell’ing. Taeggi possono essere prese in 
maggior considerazione in quanto mirano a facilitare 
con mezzi meccanici il concentramento della corri- 
spondenza dai vari uffici secondari all’ ufficio cen- 
trale di una grande città, impiantando fra di essi 
delle linee aeree di sufficiente stabilità, da percorrersi 
con velocità moderata, allo scopo di impedire la pro- 
lungata giacenza delle corrispondenze e ottenere il più 
pronto recapito di esse. Ma certamente vi è molto 
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da modificare e da semplificare nell’ ingegnoso si- 
stema proposto, per avvicinarlo alla praticità. 


Roma, 23 gennaio 1903. 
Ing. ALESSANDRO FERRETTI. 


Cere 


L’ illuminazione elettrica sui treni 


delle ferrovie prussiane. 


Nell’ ultimo numero del Bulletin de la Commission 
internationale du Congrès des Chemins de fer tro- 
viamo riportata un'interessante conferenza, tenuta dal 
sig. Wichert il 22 aprile scorso, nella riunione della So- 
cietà degli ingegneri meccanici tedeschi, riguardante 
P illuminazione elettrica dei treni ferroviari dello Stato 
prussiano, 

L’ illuminazione dci treni dal punto di vista della 
produzione dell’ energia elettrica può esser divisa in 
due grandi classi, secondo che l’energia viene prodotta 
ed immagazzinata in ciascuna carrozza, oppure pro- 
dotta in un sol punto del treno e distribuita al resto. 

Il sistema ideale, verso cui tendono gli sforzi degli 
inventori, è quello in cui l’illuminazione di ogni car- 
rozza può funzionare in qualunque istante e per un 
tempo indeterminato, senza esser subordinata all’ illu- 
minazione del resto del treno, 

L’ illuminazione indipendente si può ottenere collo- 
cando su ciascuna carrozza una dinamo speciale, mossa 
da un suo asse, ed una piccola batteria ausiliaria di 
accumulatori destinata a fornire l’energia durante le 
fermate del treno o nel caso di un guasto nella dinamo. 

Fondati su questo principio sono i sistemi Stone, 
Vicarino-Pollak e Dick. Il primo sistema è stato adot- 
tato in Inghilterra e sembra con successo; mentre l’e- 
sperienza fattane in Germania non ne ha consigliato 
l'impianto. Questo sistema presenta due inconvenienti: 
il forte costo dell impianto per una buona illumina- 
zione del treno e la necessità di far agire la dinamo 
ancke quando la luce non è necessaria; difetto a cui 
si può rimediare adoperando la corrente per la carica 
di una batteria di accumulatori. 

L’ illuminazione indipendente di ogni carrozza si può 
ottenere anche mediante speciali batterie di accumu- 
latori, che si possono caricare sul posto od in un’ap- 
posita officina elettrica. Il sistema ha il vantaggio di 
non assurbire nulla della potenza di trazione della 
locomotiva ; però data la forte spesa d’impianto e di 
manutenzione, non è consigliabile per linee ferroviarie 
di molta importanza. 

Quantunque dal punto di vista della facilità del ser- 
vizio l’uso di apparecchi indipendenti per ogni vettura 


meriti la preferenza, l'esempio del freno continuo e del 
riscaldamento a vapore mostra che la dipendenza delle 
carrozze fra loro e la subordinazione alla locomotiva 
non presenta in pratica forti difficoltà. Si potrà perciò 
impiantare la distribuzione di luce dentro le varie 
carrozze, lasciando all’esterno dei congegni di collega- 
mento sitnili a quelli dei tubi di riscaldamento e del- 
l’aria compressa. L'impianto di illuminazione elettrica 
riesce molto semplice quando il treno su cui è appli- 
cato viene mosso mediante l'elettricità ; allora la cor- 
rente può esser presa direttamente dal conduttore di 
trazione, come nei tram elettrici ordinari. Però nasce 
l inconveniente della sospensione di luce in qualche 
momento, come p. es. al passaggio sugli aghi negli 
scambi, inconveniente che è necessario di evitare sulle 
lince ferroviarie di grande importanza. 

Quando invece l’energia elettrica deve esser creata 
sul treno medesimo, il generatore può esser collocato 
in tre punti differenti: dentro o sotto una carrozza, 
prendendo il movimento da un suo asse; in una 
delle carrozze con generatore e motore separato, op= 
pure sulla locomotiva medesima. Nel primo caso, sono 
necessari dei regolatori speciali per mettere in comu- 
nicazione il generatore con le batterie, od isolarlo in 
tempo debito, e per compensare le variazioni di energia 
provocate dai cambiamenti di velocità del treno. Con 
un impianto di questo genere si viene ad assorbire 
una forte potenza di trazione della locomotiva. 

Il secondo sistema, comprendente una caldaia ed 
una motrice a vapore, destinate a muovere la dinamo, 
richiede un veicolo speciale e la sorveglianza di un 
personale adatto. A questo sistema è sempre prefe= 
ribile il terzo, in cui il motore e la dinamo sono col- 
locati sulla locomotiva e prendono da essa il vapore 
necessario; così la sorveglianza di questi apparecchi 
sussidiari viene affidata allo stesso macchinista. 

L’Amministrazione delle strade ferrate prussiane, 
dopo avere esaminati e messi in prova i vari sistemi 
accennati di sopra, ha deciso di sperimentare l’ultimo 
sistema di illuminazione, che comporta un motore ed 
una dinamo, collocati sulla locomotiva, ed una bat= 
teria di accumulatori sotto ogni carrozza, destinata 
a fornire la corrente nel caso di qualche guasto nel 
generatore elettrico, 

Il primo impianto di illuminazione di questo tipo 
venne eseguito su due treni a circolazione interna, in 
servizio fra Stettino (Berlino) e Stralsund-Sassnitz. 
Fu scelto tale percorso perchè alto a dare un'idea ab- 
bastanza esatta di tutte le difficoltà che si potevano 
presentare; specialmente perchè nel tratto Stralsund- 
Altefahr il treno, senza locomotiva, viene trasbor- 
dato mediante batt)lli e quindi il servizio di luce 
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deve esscr fatto completamente dagli accumulatori. La 
capacità di essi venne tenuta abbastanza alta, per 
prevedere il caso di un guasto nella dinamo. 

Le es_erienze fatte sulla linea Stralsund-Stettino 
sono state tanto soddisfacenti da indurre l’Ammini- 
strazione tedesca ad impiantare questo sistema d’il- 
lumminazione anche sui treni delle linee Berlino-Altona 
e Hagenau-Kiel. 

La disposizione generale del treno di saggio è molto 
semplice. Sulla locomotiva è collocata una dinamo 
shunt ed una turbina a vapore Laval, ambedue fissate 
sulla locomotiva in modo da non impedire al mecca- 
nico la vista dell'orizzonte. Dalla dinamo si diramano 
due conduttori principali per tutta la lunghezza del 
treno, interrotti ad ogni vettura e riunibili fra loro 
mediante contatti speciali. 

In ogni carrozza, fra i conduttori principali, è mon- 
tata una batteria di accumulatori di 82 elementi, in 
parallelo con la dinamo. Ogni lampada ad incande- 
scenza porta intercalata una resistenza, che serve a man- 
tenere costante la corrente che va alle lampade, Durante 
la corsa, la dinamo dà la corrente ad una tensione 
variabile da 68 a 90 volt; la batteria può esser sca- 
ricata fino a 68 volt, mentre le lampade si accendono 
alla tensione di 48 rolt. Queste differenze fra la ten- 
sione della rete e quella delle lampade debbono es- 
sere assorbite dalle resistenze. 

La turbina a vapore Laval, destinata a muovere la 
dinamo, ha una potenza di 20 car.; essa è montata 
sull’asse della dinamo e fa 20000 giri al minuto, a 
cui corrispondono 2000 giri del generatore elettrico. 
Il vapore arriva alla turbina mediante tre tubi. Il 
regolatore agisce sulle valvole di arrivo del vapore e 
mantiene, con una certa approssimazione, l’uniformità 
della velocità di rotazione sotto i differenti carichi, 

La turbina a vapore si presta molto bene al ser- 
vizio; solamente dà un considerevole consumo di va- 
pore, che in pieno carico arriva a circa 19 0 20 Kg 
per car, utile e per ora, mentre per la locomotiva 
esso è di soli 10 ad 11 Kg per cav. utile e per ora. 
La turbina a vapore diminuisce perciò la potenza di 
trazione, però l’ inconveniente non è tanto grave 
quanto sembra a prima vista, perchè si ha una 
specie di compenso. Infatti il vapore delle caldaie 
serve non solo per la locomotiva, ma anche per 
la pompa ad aria del freno, per il riscaldamento delle 
carrozze e per la turbina a vapore. Ora in estate la 
durata dell’illuminazione è minore, mentre il treno 
è più lungo. L’eccedenza di vapore, destinata all’ illu- 
minazione ed al riscaldamento durante l'inverno, è 
allora disponibile, essendo in quell’ epoca minore lo 
sforzo di trazione, 


Tuttavia sarebbe utile di cercare un mezzo per ri- 
durre minimo il consumo di vapore della turbina. Si 
potrebbero per es. adoperare dei condensatori, come 
negli impianti fissi, oppure adoperare il vapore di 
scarico della turbina per il riscaldamento delle car- 
rozze durante la stagione invernale, oppure si potrebbe 
cercare di surriscaldare il vapore prima di mandarlo 
nella turbina. 

La batteria di accumulatori, collocata sotto ciascuna 
vettura, ha il doppio scopo di servire da volano del- 
l'energia elettrica e di fornire la corrente quando la 
dinamo non agisce ed è fuori circuito; essa è calco= 
lata in modo da poter illuminare da sola la vettura 
per parecchie ore di seguito. Ogni batteria, del tipo 
G. O. 56, con 82 elementi, ha una capacità di 76 am- 
père-ora sotto la corrente massima di carica e può 
fornire una corrente di scarica alla tensione di 64 volt. 
Questi accumulatori sono forniti dalla fabbrica di 
Hagen in Westfalia. Ogni elemento trovasi collocato 
in una scatola speciale di caucciù indurito; gli ele- 
menti sono riuniti quattro a quattro in una scatola 
di legno; queste scatole a loro volta sono riunite in 
gruppi di quattro dentro un recipiente speciale. Ogni 
vettura porta sospeso al carrello due di questi recipienti. 

Per istabilire le dimensioni degli apparecchi, si deve 
tener conto dell’ intensità luminosa che si vuol dare 
all’ illuminazione della carrozza ferroviaria, la quale 
a sua volta dipende dalle spese che si vogliono im- 
porre e dal carico che si vuol dare alla locomotiva. 

In ogni compartimento sono state collocate delle 
lampadine per |’ impianto generale e, soltanto nella I 
e II classe, delle lampade di lettura, le quali vengono ac- 
cese o spente a volontà dei passeggieri mediante com- 
mutatori speciali. Uno schermo, posto al disopra di 
ciascuna lampada di lettura, impedisce che la luce di- 
sturbi i viaggiatori collocati di faccia. 

La potenzialità delle lampade è stabilita come se- 
gue: 20 candele normali per le lampade collocate sul 
soffitto dei compartimenti di prima classe, 16 per 
quelle di seconda, 12 per quelle di terza, 12 candele 
normali per le lampade del corridoio e dei cessi, 6 
candele per quelle di lettura. 

Da un calcolo sommario risulta che per illuminare 
una carrozza di 1" e 2" classe, non tenendo conto delle 
lampade di lettura, sono necessarie 356 candele nor- 
mali con una intensità variabile da 22,4 a 88,6 ampère, 
mentre per illuminare una carrozza di terza classe si 
richiedono soltanto 16,8 ampère, Supponendo un treno 
di dieci veicoli a quattro assi, cioè quattro carrozze 
di prima e seconda classe, quattro di terza, un baga= 
gliaio ed un vagone postale, si avrebbe un consumo 
di 160 a 205 ampère. 


105 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 106 


La dinamo può sviluppare 180 ampere a 68 volt, 
che corrisponde al consumo medio delle lampade del 
treno, quando non sono accese le lampade di lettura. 
Si deve notare che tanto la dinamo quanto il motore 
possono sviluppare il 10 °/, di potenza in più, in modo 
da poter disporre di una certa riserva. Soltanto nel 
caso in cui tutte le lampade sono accese, il che av- 
viene molto di rado, sarà necessario ricorrere agli ac= 
cumulatori, che restano ordinariamente per riserva. 

Da quanto si è detto si rileva la semplicità pre- 
sentata dal sistema d’ illuminazione. Il macchinista, 
prima che il treno si muova, si assicura quale è la 
tensione della batteria, poi mette la dinamo in cir- 
cuito e cura che durante la corsa la tensione sia 
sempre di 68 voll. Quando si deve staccare dal treno 
la locomotiva, egli regola la tensione ai morsetti 
della dinamo in modo che la corrente, mandata nel 
circuito del treno, sia di piccola intensità; poi apre 
il commutatore principale e libera la turbina. 

A sua volta l’inserviente deve sorvegliare che le 
resistenze e le lampade non vengano bruciate, che 
vi sia il collegamento fra le vetture, ecc.; verifiche 
molto facili essendo inserite nel circuito delle lam- 
pade di controllo. Egli deve anche constatare se la 
batteria è in pieno carico quando il treno arriva in 
testa di linea, al quale scopo è destinato un appo- 
sito voltometro. Se le butterie non sono cariche deb- 
bono esser ricaricate prima della partenza del treno 
o lungo il tragitto. 

L'impianto d'illuminazione non lascia nulla a de= 
siderare. Tutte le manovre sono molto facili; Pr in- 
tensità delle lampade è tanto costante da esser dif- 
ficile giudicare a prima vista se la corrente è for- 
nîta dalla batteria sola o in parallelo con la dinamo. 

Passando ad esaminare la parte economica dell'im- 
pianto, il sig. Wichert fa notare che non si può 
ancora dire se il sistema testè adottato sia meno 
costoso dell'impianto a gas Pincht; sembra però che 
mentre l’ impianto costa molto di più, la manuten- 
zione sia molto minore. 

Si deve pure tener presente che il sistema d'’ il- 
luminazione elettrica, come è stata impiantato, è di 
molto lusso e dà una intensità luminosa maggiore 
di quella data dal gas. Quindi la maggiore spesa 
può venir compensata coi maggiori vantaggi. Forse 
applicando il sistema ad altri treni, si potrà trovare 
la maniera di rendere l'impianto meno costoso, in 
modo da facilitare la diffusione di esso. 


(e. a.) 


L'esercizio della nostra rete ferroviaria. 


(Si vedano $ numeri precedenti). 


Il Carmine (1), premesso che non si può nemmeno 
concepire la prolungazione, cltre la pattuita minima 
durata, di contratti che già non possono funzionare 
con esatta osservanza delle primitive stipulazioni, e 
che le stesse considerazioni che fecero preferire nel 
1886 il sistema del solo appalto dell'esercizio ci devono 
condurre a più forte ragione anche oggigiorno alla 
stessa conclusione, rileva i principali difetti dello at- 
tuale ordinamento, e cioè: 

1° la molteplicità di rapporti fra lo Stato e le So- 
cietà e la conseguente necessità di una minuta sorve- 
glianza governativa, principalmente per causa dell’isti- 
tuzione dei fondi speciali e della cassa per gli aumenti 
patrimoniali; 

2° la diversità della misura e delle norme fissate 
per determinare il compenso dovuto alle Società per 
l'esercizio delle linee costituenti le reti secondarie, in 
confronto di quello per le reti principali, la quale 
produce l’effetto che le Società non hanno alcun inte- 
resse a promuovere il traffico sulle linee della rete 
secondaria, anzi hanno tutta la convenienza a deviarlo 
da esse a vantaggio delle linee appartenenti alla rete 
principale. 

Infatti: lo spostamento di un determinato tra- 
sporto da una linea di questa rete ad una della 
rete secondaria (essendo invariabile con qualunque 
prodotto la sovvenzione chilometrica di L, 8000 accor— 
data per quest’ultima) ha per conseguenza che la So- 
cietà incassa soltanto il 60 per cento del relativo pro- 
dotto, invece del 62,50 per cento. 

Altro danno rilevante risente la Società quando 
il prodotto di una linea secondaria arriva al punto 
di determinare il passaggio di essa nella rete prin- 
cipale, cioè a L, 15000 al chilometro. Infatti: mentre 
con un prodotto lordo chilometrico di L. 14900 la 
Società riceve per compenso dell’ esercizio la metà 
del prodotto stesso più la sovvenzione di L. 8000, 
cioè complessivamente L., 10450, quando il prodotto 
salga col lieve aumento di L. 200 a L. 15100 il com- 
penso sì riduce, in ragione del 62,50 per cento, a sole 
L. 9487,50, con una perdita quindi per la Società di 
oltre un migliaio di lire. 

Per rimediare a questo secondo inconveniente l’ono- 
revole Carmine propone di stabilire un’unica misura di 
compenso per le spese di esercizio tanto per le linee della 
rete principale quanto per quelle della rete secondaria, 
determinando, in base ai risultati degli anni scorsi, di 


(1) Pietro Carmice, deputato — « La questione ferroviaria 
italiana » Riforma Sociale, settembre 1897. 
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quanto la percentuale del 62,50 ora applicata al pro- 
dotto della rete principale, dovrebbe essere aumentata 
per poter essere estesa anche alla rete secondaria. 

Per rimediare al primo inconveniente propone che 
si affidi esclusivamente alle Società !’amministrazione 
dei fondi di riserva e delle casse. Nota a tale scopo 
che le attuali Società già avevano acconsentito ad 
assumere a loro carico le spese per provvedere ai danni 
cagionati da forza maggiore e quelle occorrenti per la 
rinnovazione della parte metallica dell'armamento, col 
solo compenso degli assegni che a norma delle vigenti 
convenzioni si fanno presentemente al 1° e al 2° fondo 
di riserva, destinati appunto a provvedere alle spese 
stesse ; ritiene pure probabile che uguale combinazione 
si possa fare anche pel terzo fondo di riserva desti- 
nato a provvedere alle spese per la rinnovazione del 
materiale rotabile reso inservibile dall'uso. Rimarreb- 
bero così soltanto le spese attualmente a carico delle 
casse per gli aumenti patrimoniali, spese, come è noto, 
molto ‘numerose e complesse e in parte dipendenti 
dall'aumento del traffico e destinate a realizzare eco- 
nomie nell’ esercizio, e quindi fatte a principale van— 
taggio delle Società esercenti, in parte derivanti dalla 
necessità di dover mantenere le strade a livello dei 
continui progressi della tecnologia ferroviaria e che 
quindi sono essenzialmente destinate ad aumentare il 
valore della ferrovia, a vantaggio dello Stato proprie- 
tario. Tali spese non si possono dunque ragionevol- 
mente mettere a carico esclusivo delle Società, come 
proponeva il Cottrau, nè dello Stato, come avviene 
attualmente. 
` Il Carmine propone quindi di obbligare le Società 
a sostenere le spese delle nuove opere che di mano 
in mano, durante l’appalto, si rendono per qualsiasi 
ragione necessarie e come tali vengano riconosciute 
dal Governo, e di stabilire che queste spese vengano 
ammortizzate mediante prelevamenti dagli utili del- 
l'esercizio entro un numero maggiore o minore di anni, 
a seconda che si tratta di spese relative ad opere che 
possono ritenersi costituenti miglioramenti di maggiore 
o minore durata. Naturalmente nell'atto dell’appalto 
dovrebbero essere chiaramente e dettagliatamente spe- 
cificate le diverse categorie di opere e le rispeltive 
misure e durate di ammortamento, stipulando che alla 
cessazione dell’ appalto, in qualunque momento essa 
avvenga, lo Stato dovrà rimborsare alla Società eser- 
cente quella parte di ciascuna delle dette spese che 
risulterà non ancora ammortizzata. 

Adottando questa soluzione verrebbe, secondo lau- 
tore, eliminata una delle più gravi cause di quel con- 
trasto d’ interessi fra locatario e affittuario della fer- 
rovia, che si rivolve sempre in danno della bontà del 


servizio; verrebbe notevolmente diminuita l’ impor- 
tanza attribuibile, sia dall'una che dall'altra parte, alla 
durata dell'appalto e si renderebbe in ogni caso più 
facile un accordo per lo scioglimento anticipato del- 
l'appalto stesso, quando apparisse conveniente sosti- 
tuirvi un altro ordinamento. 

L'on. Carmine propone quindi, in questo suo primo 
lavoro, la durata dei nuovi contratti superiore (ma 
non di molto) a 20 anni; ma prorogabile in seguito 
indefinitivamente a beneplacito dello Stato. 

Vorrebbe inoltre che il compenso da darsi alle So- 
cietà, come corrispettivo delle spese di esercizio, fosse 
stabilito in un canone fisso (e non già basato, come 
voleva il Cottrau, sulla media dei prodotti lordi delle 
annate precedenti) più una percentuale del prodotto 
netto invece che, come attualmente, di quello lordo; 
ma non dà ancora di questa idea le convincenti ra- 
gioni che, come vedremo, espone poi nelle memorie 
successive. 

L'A. svolge altre ed importanti considerazioni sia 
sulla esecuzione delle opere che al termine dei contratti 
si dimostreranno necessarie per riordinare le nostre 
linee, non che sulle linee che ancora restano da co- 
struire, esecuzione che verrebbe affidata alle Società, 
sia sull’ esercizio economico delle linee di modico traf- 
fico e sia finalmente sulla allora molto dibattuta que- 
stione della sistemazione delle Casse di previdenza del 
personale, che vorrebbe abolire, destinandone i capitali 
alle nuove costruzioni e adossando alle Società il pa- 
gamento delle pensioni e dei sussidi; ma siccome al- 
cune di queste questioni sono ormai risolte, altre sono 
ancora più ampiamente trattate nelle memorie suc= 
cessive, ci basta per ora averle accennate. 

Un efficace commento a queste idee del Carmine 
fu fatto dal nustro presidente onorario comm, Cado= 
lini con breve memoria (1) pubblicata per speciali 
circostanze solo qualche anno dopo. 

In detta memoria il Cadolini, dichiarandosi antico 
fautore dell’esercizio governativo, quando cioè pareva 
che esso potesse organizzarsi quasi militarmente e in- 
dipendentemente dalle ingerenze parlamentari, rico- 
nosce che ormai l’Italia è incatenata all'esercizio pri- 
vato, onde si trova costretta a proseguire con esso il 
proprio cammino. Nell’ ipotesi dunque che l’ esercizio 
delle nostre reti debba continuare con le Compagnie 
esistenti o con altre, critica l’idea del Carmine di au- 
mentare si ma non di molto la durata dei nuovi con- 
tratti, con facoltà nel Governo di dare la disdetta. 

Se si lascia, egli osserva, allo Stato la facoltà di dare 


(1) G. Cadolini - Convenzioni ferroviarie - Riforma Sociale 
fasc. 3°, 1900. 
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la disdetta per es. dopo 25 anni, val quanto ridurre a 
qvesto tempo la durata della Concessione, e cosi ope- 
rando sì parallizzerebbero tutti gli effetti e i pregi 
del contratto a lunga scadenza. Il tempo suindicato 
non è per le Compagnie suficiente perchè esse pəs- 
sano raccogliere i maggiori utili derivanti dalle eco- 
nomie e dall'aumento del traffico, nè basta a mante- 
nere vivo lo zelo dell’affittuario, E che non basti appar 
chiaro quando si consideri che i patti onerosi da im- 
porsi alle Società non possono trovare risarcimento 
che in una serie molto lunga di annuità d’ ammor- 
tamento. 

Egli ritiene quindi che due sole vie siano aperte. 

L’ una è quella di prorogare per un ventennio le 
concessioni, correggendole in armonia con gli inse- 
gnamenti dell'esperienza, pur mantenendo entro certi 
limiti le ingerenze che esercita ora il governo, le quali 
si rendono necessarie quando si stipulano contratti di 
breve durata e quando si mantengono le forme delle 
convenzioni ora vigenti. 

L'altra è quella di rinnovare la convenzione po- 
nendo alle compagnie nuovi obblighi rispetto alle 
opere complementari, però assicurando loro una mag- 
giore libertà d’azione al fine d’ infondere in esse la 
vitalità di cui hanno bisogno, perocchè le Società non 
possono far prosperare la loro industria finchè nun 
siano in condizione d’agire come se delle linee aves- 
sero la proprietà, 

Delle due vie l’ A. preferisce la seconda, princi- 
palmente perchè la prima farebbe troppo presto ri- 
sorgere la questione dei nuovi ordinamenti ed es- 
senzialmente dell'esercizio governativo, che certamente 
impegnerebbe lo Stato in nuove gravissime spese. 
La stabilità e la lunga durata delle nuove conven- 
zioni ne assicureranno il buon successo. 

Rileva che se alla cessazione del contratto lo Stato 
dovesse rimborsare, come vuole il Carmine, le spese 
non ancora ammortizzate, risorgerebbe la necessità 
della più diligente ingerenza sia nell’autorizzare le sin- 
gole opere, sia nel controllare l'esecuzione e la liquida- 
zione, ingerenza che tutti d’accordo invece si deve pro- 
curare di eliminare. Ritiene inoltre che per affrettare 
la stipulazione di nuove convenzioni per l'esercizio, 
non bisogna accrescerne le difficoltà collegandola con 
un arduo problema, quello cioè di fissare un termine 
improrogabile per il compimento della costruzione 
di tutte le linee, e dopo combattuta anche l’idea di 
incamerare i capitali accumulati dagli Istituti di Pre- 
videnza del personale ferroviario per impiegarli nei 
nuovi lavori, che sarebbe un consumo di capitale, 
come se si facesse un’emissione di rendita, conclude 
riaffermando ché per assicurare allo Stato patti equi 


e convenienti il solo mezzo efficace è quello di dare 
ai muovi contratti una lunga durata. 

Seguendo sempre l'ordine cronologico conviene ci- 
tare, dopo lo scritto del Cadolini, la conferenza del 
nostro consocio ing. Ferrucci, tenuta presso la sede 
della nostra Società il 12 maggio 1900 e in seguito 
pubblicata nel fascicolo II dei nostri Annali di quel- 
l’anno. Detta conferenza è certo ricordata dai col- 
leghi, onde basterà che qui se ne accennino le con- 
clusioni. O 
1° Acquisto effettivo ed assoluto di tutto il ma- 
teriale rotabile e d'esercizio per parte delle Società 
esercenti. 

2° Uniformità di compenso per l’esercizio della 
rete principale e di quella secondaria, secondo l’idea 
già esposta dal Carmine, e facoltà alle Società di ap- 
plicare nelle linee di modico traffico sistemi econo- 
mici di esercizio e di sostituire eventualmente anche 
nelle linee principali, la trazione elettrica a quella a 
vapore. 

3° Durata dei contratti 60 anni o 61 e mezzo, 
con facoltà nel Governo di riscattare la concessione 
dell’esercizio al 21° e al 41° anno. 

4° Pagamento delle Società allo Stato, come cor- 
rispettivo dell’uso delle linee, di un canone annuo 
risultante dall’ applicazione di un’ aliquota costante 
per tutta la durata del contratto al medio prodotto 
lordo dei tre esercizi finanziari precedenti (con poca 
differenza dal Cottrau, che voleva l'aliquota basata 
sul medio prodotto lordo dell’ultimo quinquennio). 

b° Partecipazione dello Slato alla metà dei pro- 
dotti netti, quando questi superino il 7 °/,, riduzione 
delle tariffe quando detto utile raggiunga il 9 °/,. 

6° Nessun assegno dello Stato per opere di mi- 
glioramento ed ampliamento, ma libera la Società di 
costituire delle riserve per quegli scopi e in quei modi 
che si riterranno opportuni, riserve che però, in caso 
di riscatto o al termine del contratto, dovrebbero es- 
sere devolute al governo. 

7° Determinazione del prezzo del riscatto secondo 
l'art. 284 della legge sulle opere pubbliche. 

8° Esclusione dai nuovi contratti delle disposi- 
zioni che obblighino le Società a costruire altre Strade 
ferrate per conto dello Stato. 


(Continua) 
(d. r.) 
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di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Edificio di città per 
uso industriale. 8, 24 gennaio ~ Palazzo Norfolk. id. 
- Edificio per cucina economica. id. = Casa colonica. 
id. - L’antico palazzo di città di Stuttgart. 29, 24 
gennaio - La casa di abitazione dello stabilimento 
Pirelli e ©. di Milano. 6, settembre - ll problema 
dell'alloggio delle classi meno abbienti nelle grandi 
città. 25, dicembre. 

Automobili. - Le principali prove di automobili 
nel 1902. 15, 81 gennaio. 

Costruzioni civili. - L’ossatura in acciaio dell'al- 
bergo Ausonia di New-York. 14, 17 gennaio, 

Costruzioni idrauliche. - Il completamento del 
canale di Panama. 29, 24 gennaio = Il porto d’Anzio; 
sua importanza come porto di rifugio, sue condizioni 
nautiche e progetti per il suo miglioramento. 28, gennaio 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Locomotiva 
a quattro cilindri. 9, 23 gennaio - Nuovi progressi 
nella costruzione delle locomotive. 88, 24 gennaio - 
Pro e contro le locomotive a vapore surriscaldato. id. 
- La ferrovia metropolitana di Vienna. 15, 81 gen- 
naio = Locomotiva ad accumulatori. id, - Saggi di 
strade rotabili di acciaio. id. - La metropolitana elet- 
trica di Berlino. 28, 80 gennaio - Per il riscatto del 
valico del Sempione, id. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Resistenza del cemento armato alla compressione. 14, 
17 gennaio. 

Elettrotecnica. - Il telefono senza intermediari 
negli usi civili e militari. 25, dicembre. 

Geodesia, topografia, catasto. - Sul calcolo re- 
lativo alle rette d’altezza secondo il metodo di Marco 
Saint-Hilaire. 28, gennaio. 

Illuminazione. - Accensione elettrica delle lam- 
pade di sicurezza. 15. 81 gennaio — Ofticina per illu- 
minazione ad acetilene. 17, 1° febbraio. 
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0. Engineering. — 11. Engineering and Mining 


gineer. — 
Journal. — 12. Engineering Magazine. — 13. Engineering 
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16. Giornale del Genio Civile. — 17. Industria. — 18 Inge- 

eria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 

. Journal of the Franklin Institute. — 21. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
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Macchine e motori. - Sul calcolo delle bielle. 9, 
28 gennaio - Macchina marina a quaduplice espan= 
sione. id. - Pompa a vapore. id. - Grandiosa officina 
per la fabbricazione dei chiodi, 14, 17 gennaio - Im- 
pianti meccanici nell’edificio della « Mutual Life » di 
New-York. id. - La turbina Francis. 29, 24 gennaio ~ 
Le macchine a vapore all’ esposizione di Parigi. 82, 
28 gennaio = L'impianto per creazione di luce e di 
forza nell’officina meccanica Vulcan. 88, 24 gennaio = 
Le turbine a vapore come macchine termiche. id. = 
Filtro per acqua di alimentazione di generatori di 
vapore. 17, 1° febbraio - Corrosioni cagionate dal 
cloruro di magnesio. id. - Apparecchio fumivoro Huhn. 
id. — I motori all'esposizione di Düsseldorf del 1902. 
25, dicembre - Gassogeni ad antracite con aspirazione 
per motori a gas di grande e media potenza. id. - 
Piroscafi a turbina per la traversata della Manica. id. 

Metallurgia, miniere e cave. - Nuovo processo 
di estrazione del rame per via umida. 17, 1° febbraio. 

Ponti. - Il ponte provvisorio per pedoni, di Londra. 
9, 25 gennaio — I ponti negli Stati Uniti. 

Scienze naturali. - Le analisi chimiche come 
mezzo per giudicare della bontà dei materiali da co- 
struzione. 88, 24 gennaio. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - Le piccole officine. 15, 81 gennaio. 

Tecnologia e industria. - Le industrie e i com- 
merci all’ esposizione di Disseldorf del 1902. 88, 24 
gennaio = Trasmissione con canapo senza fine con 
tensione mediante contrappesi. 15, 81 gennaio - Dispo- 
sizione perfezionata di contatto nelle garzatrici. 17, 
1° febbraio — Processi per ottenere l'affinità delle fibre 
animali per le materie coloranti. id. — Intorno all’azione 
che gli acidi minerali esercitano sulla carta. id. 

Varia. - Il Sud-Africa dal punto di vista dell'in- 
gegneria. 9, 28 gennaio - Magellano ha circumnavi- 
gato la terra? 28, gennaio = La pesca e la coltiva- 
zione delle acque marine. id. 


NOTIZIE VARIE 


— Un nuovo processo per la fusione del vetro 
mediante una corrente elettrica alternata, è fondato 
sulla forte conducibilità del vetro fuso. È necessario 
di foudere preventivamente una certa quantita di 
vetro; poi si intercala la massa fusa in un circuito a 
corrente alternata monofase o polifase. L’energia elet— 
trica viene trasformata in calore, in ragione della re— 
sistenza opposta dalla massa al passaggio della cor- 
rente, aumentando sempre più la temperatura del 
vetro fuso. Aggiungendo a mano a mano altro ma— 
teriale e togliendo il vetro fuso, si può rendere con— 
tinua l’operazione. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile, 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 
NUOVI SOCI AMMESSI CON DECORRENZA 1° GENNAIO 1903 


2. Gavotti ing. Nicolò Alberto . ; : : : A . Roma, Via Poli, 30. 
3. Grispini ing. Camillo (Riammesso) . . . . + .Corneto Tarquinia, Via Vitelleschi, 1. 


Avviso di concorso 


Da uno dei soci è pervenuta alla Presidenza della Società la somma di L. 500 da destinare come premio 
al socio autore di una memoria inedita da pubblicarsi negli Annali sociali, possibilmente durante l’anno 1903. 

La memoria deve riflettere, ed illustrare, nella parte di progetto ed in quella di esecuzione, con larghezza 
di elementi pratici, un’opera di notevole importanza eseguita di recente, od anche in corso di avanzata esecu- 
zione in Italia o all’estero, relativa a costruzioni idrauliche, stradali, ferroviarie, edilizie. 

Il Consiglio direttivo, stabilisce le modalità del concorso, come appresso: 

1. Le memorie dei concorrenti dovranno pervenire alla Segreteria della Società, o per consegna diretta 
alla Segreteria, o per mezzo postale con raccomandazione, non più tardi delle ore 12 meridiane del 81 ottobre 1903. 

2. L’esame delle memorie presentate al concorso sarà fatto da apposita Commissione, che verrà nominata 
dal Consiglio direttivo. La Commissione aggiudicherà il premio alla migliore delle memorie presentate al concorso, 
e purchè questa ne sia ritenuta meritevole. 

8. La Società si riserva il diritto di pubblicare quelle fra le memorie presentate al concorso che giudi- 
cherà meritevoli di pubblicazione, indipendentemente dal parere della predetta Commissione. Per la memoria 
premiata la pubblicazione è obbligatoria. 

4. Gli autori delle memorie pubblicate conserveranno il diritto di proprietà dei loro lavori, che potranno 
essere ristampati anche dopo la pubblicazione negli Annali della Società, | 

I manoscritti delle memorie non ammesse alla pubblicazione saranno restituiti agli autori. 

Roma, 8 febbraio 1903. 


Il Presidente 


C. CERADINI 
Il Segretario 


F. FALANGOLA. 


Fra le pubblicazioni periodiche, che pervengono alla Società, si deve comprendere La Rassegna tecnica 
di Messina. 
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Á 


Verbale N. 1 — Assemblea collegiale del 27 gennaio 1908 (1). 

Presidenza del Vice Presidente CAVEGLIA. 

La seduta é aperta alle ore 21.20, 

Il socio Brunelli, ad iavito del Presidente, imprende l'esposizione di appunti circa alcuni lavori edilizi da 
eseguirsi in Roma e circa l’attuazione del piano regolatore. Dichiara che non intende nè fare un discorso, 
nè proporre definitivamente delle soluzioni, ma solo intrattenere i colleghi sopra alcune questioni che meritano 
speciale considerazione, nell’intendimento che la Presidenza ed il Consiglio Direttivo provochino discussioni e 
prendano i provvedimenti che reputeranno opportuni. 

Indi passa ad esaminare la sistemazione delle comunicazioni stradali della città, nei riguardi della vja- 
bilità e delle facili comunicazioni fra le zone più importanti. E dopo aver deplorato il poco felice allaccia~ 
mento del nuovo quartiere dei Prati di Castello colla piazza del Popolo e colla via Tomacelli, viene a trat- 
tare: dell allargamento di via del Tritone, a proposito del quale rammenta le proposte fatte dai soci Boldi 
e Seismit-Doda ; della sistemazione del quartiere dell’Orso per tutta la via Tordinona fino a ponte S. Angelo, 
che ritiene assolutamente indispensabile, e che deve essere armonizzata col bellissimo rettifilo che da piazza 
di Spagna va a piazza Nicosia, da prolungarsi per Monte Brianzo fino al ponte Umberto; del collegamento 
del ponte ora detto colla piazza Navona e col Corso Vittorio Emanuele; del prolungamento della via di Ri- 
petta fino al Corso ora citato; del collegamento di piazza Colonna colla parte occidertale della città verso 
S. Luigi dei Francesi; e così pure fra piazza Montecitorio, piazza della Minerva ed il Corso Vittorio Ema- 
nuele, e fra piazza in Lucina e piazza Borghese; della sistemazione delle località comprese fra piazza Co- 
lonna, Fontana di Trevi e via Minghetti. Con calda parola invoca aria e luce nel nuovo quartiere dei Prati 
di Castello ora che si è ancora in tempo, e propone la formazione colà di due giardini pubblici. 

Con elevato sentimento artistico raccomanda che nello studio delle strade si abbia un grande riguardo 
agli sfondi, che allietano la vista, e prende occasione da ciò per mostrare la necessità della sistemazione della 
facciata delle Terme in piazza Termini e la trasformazione della caserma S. Caterina che presenta le sue squal- 
lide mura a chi percorre quel tratto di via Nazionale. Nella sistemazione della piazza Venezia vorrebbe che nel 
nuovo palazzo che dovrà sorgere di fronte a quello di Venezia non si imitino, per esagerazione di simmetria, 
alcuni particolari di altri tempi, che non sarebbero compatibili col nuovo edificio. Rappresenta poi la neces- 
sità che sia studiato per tempo il progetto della ricostruzione dell’ ala del palazzo di Venezia ora sporgente 
sulla piazza omonima, e di cui è inevitabile la demolizione. | 

| L'oratore accenna alla sistemazione del Tevere urbano, e più propriamente alla riattivazione del ramo 
sinistro presso l’ isola Tiberina, ed al completamento ed all'apertura di alcuni tratti del Lungotevere. 

E da ultimo parla dell’allacciamento della stazione ferroviaria di Trastevere con quella di Termini, e più 
ancora della necessità di fare della stazione di Trastevere il centro principale del movimento di alcune linee. 

Il discorso dell’ ing. Brunelli fu ascoltato con grande interessamento dai molti soci intervenuti al Assemblea» 
e fu in ultimo vivamente applaudito. 

Sprega. — Riconosce l’importanza degli appunti esposti dal socio Brunelli; però siccome in generale 
furono posti dei quesiti con soluzioni talora appena accennate, è necessario che essi sieno esaminati e discussi. 
Taluno di essi è anche urgente, p. es. la comunicazione fra piazza del Popolo e i Prati di Castello pel ponte 
Margherita, perchè colà si sta ora fabbricando, ed un nuovo aggiustamento potrebbe fra non molto divenire 
enormemente costoso e forse impossibile. Le comunicazioni attuali in quella località furono stabilite col concetto 
di rispettare il disegno di Valadier, senza pensare che la situazione e le esigenze erano radicalmente mutate ; 
lo stesso Valadier probabilmente avrebbe modificata la sistemazione del lato occidentale di piezza del Popolo 
in modo da avere un grandioso accesso al ponte Margherita. Propone quindi che si nominino una o più Com- 
missioni per studiare gli argomenti indicati dall'ing. Brunelli. 


(1) L'assemblea doveva aver luogo il 20 gennaio. come da comunicazione fattane nel Bullettino, n. 3, ma venne poi differita 
al giorno 27 del detto mese. 
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Monaco. — Osserva che la nota dominante degli appunti sta nella estetica e nella viabilità. Ma ora si 
ha un’altra questione importante che s'impone, ed è quella del rincaro delle pigioni, e ciò dipende dal piano 
regolatore, il quale fu preparato sotto un concetto che non sarebbe perfettamente in armonia colle norme con- 
cernenti l’addensamento della popolazione. Crede che nelle quistioni da trattare si debba tener conto anche 
delle esigenze igieniche, colle quali si collega il regolamento edilizio. Questo trovasi ora in studio, e sarebbe 
bene che la Socielà se ne occupasse ed esprimesse il suo parere sul medesimo, 

Il Presidente vedendo tra gli intervenuti il socio Galassi Vice Presidente anziano, lo invita ad assumere 
la presidenza, ma questi lo prega di continuare a dirigere la discussione. 

Galassi - Riconosce la necessità di occuparsi delle quistioni mosse dal conferenziere, Crede che si debbano 
nominare più Commissioni per scindere i diversi rami; una dovrebbe trattare l'allacciamento ferroviario; un’altra 
od altre due, occuparsi della viabilità e della parte estetica. 

Sprega - Presenta il seguente ordine del giorno: 

« L'assemblea, plau lendo alle idee generali esposte dal socio Brunelli, considerando che le varie quistioni 
« chs si collegano alla sistemazione definitiva di Roma sono di grande importanza, e la nostra Società deve 
« occuparsene, dà mandato al Consiglio direttivo di provvedere, perchè nel miglior modo le quistioni più im- 
« portanti e più urgenti sieno studiate e portate alla discussione dell’assemblea ». 

Ritiene che quest'ordine del giorno corrisponda al pensiero del conferenziere, e sia abbastanza ampio da 
comprendere tutti gli argomenti da esaminare, tra i quali, oltre quelli già esposti dall'ing. Brunelli, crede che 
si debba porre anche la sistemazione di piazza Colonna. Il Municipio non ha dato alla quistione alcun in- 
dirizzo; ha lasciato accumulare studi e proposte molteplici, ma non ha mai detto quello che voleva. Ora si 
tratterebbe di determinare il concetto della sistemazione, in base al quale si potrebbe indire un concorso. 

Fazio - Crede che questi studi debbano essere fatti tenendo conto delle quistioni d'indole industriale ed 
economica della città, e propone che sia in tal senso completato l'ordine del giorno suddetto. 

Sprega - Conviene col socio Fazio sulla importanza dello studio da lui suggerito, ma crede che volendo 
riunire insieme le quistioni, si andrebbe incontro ad un lavoro così vasto da correre il rischio di non conclu- 
dere nulla. Quindi non si associa alla proposta Fazio. 

Il Presidente, con risarva di discutere in seguito l'emendamento propugnato dal socio Fazio, mette ai 
voti l'ordine del giorno Sprega. 

Brunelli - Dichiara che si astiene dal votare. 

L'ordine del giorno è approvato. 

Fazio - Insiste nella sua proposta. Osserva che non si possono trattare argomenti che interessano gran- 
demente lo svolgimento delle attività della popolazione di Roma, senza pensare anche alla parte industriale 
ed economica della città. Crede che si possa per lo meno accettare la sua idea quale raccomandazione. 

Ferrucci - Osserva che le questioni industriali ed economiche non sono di competenza speciale degli 
Ingegoeri e degli Architetti, e ritiene che la Società non debba trattarle. 

Fazio - Si sorprende che l'ing. Ferrucci, di cui è nota l'alta competenza nelle quistioni economiche ed 
industriali, abbia invece espresso il parere che la Società non debba di esse occuparsi. 

Sprega - Ripete che in massima s'interesserebbe volentieri anche delle quistioni economiche ed indu- 
striali; ma nel caso pratico deve notare che l’idea esposta in senso così astratto e così generale non potrebbe 
essere applicata utilmente. Suggerisce al collega Fazio di intrattenere i soci, nell’ istessa guisa del Brunelli, 
sopra una serie determinata e precisa di quistioni economiche ed industriali, ed allora si potrà discutere e 
deliberare circa l’esame delle medesime da parte di una o più Commissioni. 

Il Presidente interpella l'assemblea s2 crede di prendere in considerazione la aromi Fazio. L'assemblea 
delibera in senso negativo. i 

Monaco - Raccomanda l'esame del regolamento edilizio. 

Il Presidente accoglie la raccomandazione. 


La seduta è tolta alle ore 22.40. 
Il Presidente 
C. CAVEGLIA, 
It Segretario 
F..FALANGOLA « 
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Come abbiamo già annunziato nel n. 3 del Bullettino, dal 19 al 23 aprile prossimo sarà tenuto in Roma 
il VII Congresso internazionale di Agricoltura, che si ricollega ai precedenti Congressi tenuti a Parigi 
(1889), all’ Aja (1891), a Bruxelles (1895), a Budapest (1896), a Losanna (1898), a Parigi (1900). 


Il Congresso si divide in dieci sezioni : 


1* Economia rurale, credito agrario, catasto, cooperazione, assicurazioni, rapporti commerciali interna- 


zionali; 


2* Istruzione agraria (scuole, cattedre ambulanti, stazioni agrarie, campi sperimentali e dimostrativi); 
3° Agronomia (applicazione delle scienze all’ agricoltura, miglioramenti dell’ agricoltura e della pa- 


storizia); 


4* Economia del bestiame ed industrie relative (apicoltura, avicoltura, bachicoltura, ecc.); 
5° Ingegneria rurale (costruzioni, idraulica agraria, bonifiche); 


6* Colture speciali ed industrie relative (fecola, olio, zucchero, frutti, ortaggi, fiori, essenze, ecc.); 


| 7* Lotta contro i parassiti, patologia vegetale, protezione degli animali utili (provvedimenti d’indole in- 


ternazionale); 


8* Silvicoltura (conservazione dei boschi, rimboschimento); 


9* Agricoltura; 


10* Viticoltura ed enologia. (Questa sezione speciale considerasi come continuazione dei Congressi inter- 


nazionali di viticoltura inaugurati a Parigi nel 1900). 


Le lingue ammesse nelle discussioni, oltre l'italiana, sono: la francese, la tedesca e l’inglese. Gli atti del 
Congresso saranno stampati in lingua italiana ed in lingua francese. 
Segnaliamo ai Soci l’importanza della 5° sezione che riguarda l’Ingegneria rurale, In essa saranno svolte 


le seguenti comunicazioni : 


Ing. T. Perdoni. - Ponte dell’Olio (Piacenza). — Dei vantaggi che attende l'agricoltura dal miglioramento 
. del regime dei corsi d’acqua montani e dall’utilizzazione delle forze idrauliche e mezzi preparatorii per con— 


seguirli. 


Prof. V. Mancini, della R. Scuola di viticoltura e di enologia, Avellino. — Sulla necessità e sull’ orga- 


nizzazione di stazioni di prova per le macchine agricole. 


Prof. Giacomo Torricelli, del Politecnico di Bologna. — Dei serbatoi in Italia. 
Ing. Vittorio Niceoli, della R. Università di Pisa. — Considerazioni ed esperienze sullo sforzo di tra- 


zione degli aratri. 


Teniamo presso la nostra Sede a disposizione dei Soci una memoria ufficiale contenente i temi delle co- 


municazioni che verranno fatte nelle altre Sezioni, 


Ricordiamo che la quota d’iscrizione al Congresso è di L. 20. 


RIVISTA TECNICA 


ce ren] 


L’allacciamento Termini-Trastevere 
e la direttissima Roma-Napoli. 


Il progetto della direttissima Roma-Napoli non è 
ancora reso di pubblica ragione, ma già si sa che la 
stazione di Roma sarà in piazza del Pianto e che di 
qui la linca seguirà in galleria la curva del lungotevere 
dopo l’isola di S. Bartolomeo, quindi con una contro- 
curva passerà sotto l'Aventino e andrà poi ad inter- 
secare la linea S. Paolo-Tuscolana presso porta S. Se- 
bastiano. Dato questo tracciato non solo la futura 
stazione rimarrà isolata in piazza del Pianto, con 
grave danno di chi provenendo da Napoli voglia con- 


tinuare per una qualunque delle numerose altre linee 
che partono da Roma, o viceversa, ma sembra desti- 
nata a rimanere per sempre in questa condizione. 

La stazione del Pianto, chiamiamola pure così, non 
potrebbe infatti se non con tracciati lunghi e difficoltà 
enormi essere allacciata a una qualunque delle altre 
stazioni di Roma. Consideriamo solo quelle di Ter= 
mini e di Trastevere, poichè delle altre, per ragioni 
evidenti di lontananza e di importanza, non occorre 
tener conto e supponiamo anche eseguito il tanto de= 
siderato allacciamento Termini=Trastevere. 

Non si sa ancora quale sarà il tracciato che sarà 
seguito dall’anzidetto allacciamento. Il più corto con- 
siste nel distaccarsi dai binari provenienti da Termini 
poco dopo Porta Maggiore, seguire presso a poco l’an= 
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damento della via delle mura fin poco dopo la Porta 
S. Giovanni, quindi raggiuLgere allo scoperto, presso 
S. Stefano del Cacco, la zona archeologica e attraver- 
sare questa e l’Aventino con un sotterraneo di circa 
2 Km, che solo per breve tratto dovrebbe farsi arti- 
ficiale, passare sopra il lungotevere ed il Tevere alla 
quota di circa 25 m con un viadotto, che, con breve ri- 
levato in discesa del 10 °/_,, Si raccorderebbe finalmente 
alla stazione di Trastevere. Lo sviluppo di tutto il tronco 
di allacciamento sarebbe, dagli assi delle due stazioni, 
circa 6 Km, di cui oltre 4 da costruire e 2, come si è 
detto, in sotterraneo. Qualche saggio, eseguito preventi- 
vamente nel tratto corrispondente alla galleria artificiale 
da praticarsi in breve tratto della zona archeologica, 
risolverebbe il dubbio di eventuali difficoltà d’indole 
archeologica, che potessero incontrarsi all’ atto dei 
lavori. 

Molto probabilmente però il tracciato che sarà se- 
guito non sarà quello ora accennato, ma un semplice 
raccordo di circa 3 Am fra la stazione di Trastevere 
e la linea esistente S. Paolo-Tuscolana-Termini, presso 
il cavalcavia sulla strada della Travicella, ancora con 
un ponte sul Tevere e sui lungotevere e una galleria, 
ma di solo mezzo chilometro, sotto l’Aventino. La di- 
stanza fra le due stazioni sarà in questo caso di quasi 
10 Km. 

Con Puno o collaltro progetto o anche con qual- 
siasi altra soluzione intermedia che si volesse escogi- 
tare, risulta sernpre la necessità di passare i lungo- 
tevere poco a monte o a valle del Porto di Ripa 
Grande con cavalcavia che porteranno il piano del 
ferro almeno circa 7 m sopra il lungotevere, mentre 
alla distanza di poche decine di metri la Roma-Napoli 
correrà invece 7 m sotto lo stesso lungotevere. Non è 
quindi necessario essere ingegneri ferroviari per capire 
come in queste condizioni il raccordo della futura sta- 
zione di piazza del Pianto con quelle di Termini e di 
Trastevere, sia pressochè impossibile. 

Crediamo che nella relazione che accompagna il 
progetto della Roma-Napoli sia stato fatto un sem- 
plice cenno di questo eventuale raccordo, mentre, come 
si vede, la questione è alquanto complessa e merita 
davvero di essere studiata prima di prendere delle 


decisioni definitive in merito sia alla Roma-Napoli, ` 


sia all’allacciamento Termini-Trastevere. 

Senza questo studio, la stazione del Pianto rimarrà 
per sempre isolata e l’intera linea Roma-Napoli sarà, 
come ben nota anche un recente articolo pubblicato 
nel periodico « Lo Stadio » (1) una semplice tramvia 
elettrica congiungente le due città e non già, come è 


(1) « La direttissima Roma-Napoli ». Lo Stadio 16 gen- 
naio 1903. 


nello spirito della legge, una direttissima che serva 
anche a tutti gl’ Italiani e a tutti gli stranieri. 

La necessità del raccordo delle tre stazioni è tanto 
più evidente se si considera che quella nuova sarebbe 
la più centrale e che inoltre per funzionare da sola, 
cioè senza il sussidio della comunicazione diretta con 
le altre due, le mancheranno lo spazio e le comodità 
necessarie. 

Roma, in fatto di stazioni, non si può davvero dire 
fortunata, da quando si abbandonò l’idea della sta- 
zione al Popolo per le linee di Firenze di Pisa, che, 
oltre a facilitare grandemente l'esercizio, avrebbe of- 
ferto al passeggiero un ingresso nella città atto a dargli 
subito un idea della grandezza di Roma, a quando si 
è costruita la stazione di S. Pietro, che nessuno cono- 
sce, e si è negato l'allacciamento Termini-Trastevere. 

É per procurare che la serie di questi inconve- 
nienti cessi, anzi non s’aggravi, che si è voluto richia- 
mare su quanto precede l’attenzione dei consoci e del 
pubblico. 

(d. r.) 


L’esercizio della nostra rete ferroviaria. 


(Si vedano i numeri precedenti). 


Tre anni dopo la già citata memoria, il Carmine ne 
pubblicò una seconda (1), in cui, confermando i prin- 
cipi esposti nella prima, fa una critica più minuta e 
profonda delle disposizioni fondamentali delle attuali 
convenzioni rilevando principalmente i difetti del si- 
stema di ripartizione del prodotto lordo e quindi an=- 
che, in certo modo, di quelli sostenuti dal Cottrau e 
dal Ferrucci, | 

Rammentato che i principi fondamentali delle ta- 
riffe sono: 

1° di non rendere impossibile qualunque tra- 
sporto che sia suscettibile di dare un prodotto supe- 
riore alla spesa occorrente per effettuarlo ; 

2° di produrre complessivamente introiti sufti- 
cienti per coprire le spese di esercizio e per rimune- 
rare convenientemente il capitale impiegato nella 
costruzione della rete; 

dimostra col seguente semplice esempio, che le at- 
tuali convenzioni contraddicono a tali principi, Se la 
tariffa di L. 8 per tonnellata riesce proibitiva pel tra= 
sporto ad una determinata distanza di una merce, la 
quale potrebbe però pagare L. 5, e se il costo di 
trasporto non supera L. 4. il ribasso della tariffa a 
L. b, oltre a procurare un vantaggio nell’interesse 
generale del paese, riuscirebbe utile anche alla ferro- 


(1) Carmine. « Esercizio ferroviario e progresso econo- 
mico », Nuoca Antologia, 1° gennaio 1901. 
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via. Ma se l’esercente di questa deve pagare, come 
avviene nel nostro presente ordinamento, al proprie— 
‘tario il 37,50 per cento delle L, 5, si opporrà certa- 
mento al ribasso, perchè il nuovo trasporto gli pro- 
curerebbe una perdita di L. 4 — L. sxo 
L. 0,875 per ogni tonnellata trasportata; e nessuno 
potrebbe equamente rimproverargli la sua opposizione, 
perchè, se si può pretendere che chi esercita una 
ferrovia deva sempre prendere in seria considerazione 
qualunque domanda presentata a vantaggio del pub- 
blico, nun si può, in via generale, ragionevolmente 
domandargli di dare soddisfazione a simili domande, 
anche quando non possa farlo senza pregiudizio dei 
suoi interessi. 

Inutile aggiungere che casi come questi si presen- 
tano non di rado in pratica e quindi il sistema attuale 
ostacola talvolta nuovi sbocchi ai prodotti, tal’altra 
l'impianto di nuove industrie, e tal’altra infine deter- 
mina la morte di industrie che non riescono a lottare 
contro nuovi concorrenti e che un ribasso di tariffe 
potrebbe invece mantenere ancora in vita, con van= 
taggio di chi le esercita, del pubblico, delle Società 
ferroviarie e dello Stato. 

A questi inconvenienti gli autori delle vigenti con- 
venzioni hanno creduto di ovviare colle disposizioni 
inserite nell'art. 44 dei capitolati, le quali lasciano in 
facoltà del governo di imporre la riduzione delle ta- 
riffe al disotto della misura stabilita e fissano le norme 
per determinare i compensi dovuti alle Società, quando 
il Governo faccia uso di quella facoltà. Ma l'A. os- 
serva che in realtà il Governo non ne ha mai fatto 
uso e solo colla istituzione di sei nuove tariffe così 
dette eccezionali, esso consentì di rinunciare a tutta o 
parte della sua compartecipazione, e le Società ridus- 
sero proporzionatamente la loro quota, limitandola in 
alcuni casi al solo rimborso delle spese vive. La ra- 
gione di ciò sta nella difficoltà di mettere d’accordo 
le due parti contraenti e nel timore, da parte del Go- 
verno, di essere tacciato di soverchia condiscendenza 
verso le Società esercenti. 

Altri argomenti aggiunge l'A. per combattere il si- 
stema della ripartizione del prodctto lordo, anche indi- 
pendentemente dalla maggiore o minore elevazione 
delle tariffe, e cioè, l'impossibilità in cui possono tro- 
varsi le Società di accordare speciali facilitazioni pel 
trasporto sia di merci, che di persone, allorchè tali fa- 
cilitazioni importino per esse un aumento di spesa, 
non compensato dal prodotto del maggior traffico, 
quando questo non rimanga interamente a loro van- 
taggio. 

Il difetto inerente alla ripartizione del prodotto 


lordo diventa poi nell'attuale ordinamento ancora più 
grave per il fatto che la partecipazione del 62,50 per 
cento del prodotto lordo accordato alle Sveietà eser- 
centi, come corrispettivo delle spese d'esercizio, deve 
essere ridotta al 56 per cento per gli aumenti di pro— 
dotto oltre quello iniziale fino alla somma di 50 mi- 
lioni di lire, e-al 50 per cento per gli ulteriori au— 
menti oltre i 50 milioni. Se, infatti, è vero che le 
percentuali delle spese d’esercizio diminuiscono eon 
l'aumentare del trafico, è altresi vero ehe quando il 
nuovo traffico si sviluppa sopra una linea sulla quale 
quello preesistente esauriva tutti i mezzi di trazione 
che vi si impiegavano, esso può cagionare un’aumento 
di spese abbastanza rilevante. Una notevole maggiore 
richiesta di prodotti o di servizi ehe si manifesti in 
modo repentino e impreveduto, crea certamente im- 
barazzi a qualunque industria; ma in nessun altro 
caso questi imbarazzi sono così gravi, come per l’in- 
dustria dei trasporti ferroviari, perchè questa, anche 
quando costituisce un’impresa di speculazione, riveste 
sempre insieme il carattere di esercizio pubblico e 
non può quindi, come le industrie ordinarie, elevare i 
prezzi per compensarsi dell’anormale aumento di spese 
derivante dal rapido sviluppo del traffico. 

Non solo dunque gli esercenti delle nostre ferrovie 
non trovano, come dovrebbe essere, sempre maggior 
vantaggio, quanto più intenso diventa il trafiico, ma 
i salti forti e repentini col passaggio immediato dal 
62,50 al 56 e dal 56 al 50 per cento, decrescenti col 
crescere del traffico, mettono in aperto contrasto l'in- 
teresse dello Stato e del pubblico con quello delle 
Società. 

Venendo ora a parlare delle Casse per gli aumenti 
patrimoniali l’A. mette in evidenza il legame esistente 
fra il compito di esercitare una strada ferrata e quello 
di migliorare e completarne l'impianto e ne deduce, 
come già ampiamente aveva fatto il Cottrau, che il 
nostro attuale ordinamento, affidando a dette Casse, 
che è quanto dire allo Stato proprietario delle linee, 
l'esecuzione di tutte le opere complementari, crea ine- 
vitabili conflitti fra proprietario ed esercente e rende 
per conseguenza impossibile, nella maggior parte dei 
casi, la tempestiva esecuzione di quelle opere e la 


.conseguente realizzazione di quei miglioramenti di e= 


sercizio, che ne deriverebbero a vantaggio del pub- 
blico. 
- Tutto ciò, ben inteso, indipendentemente dalle ben 
note altre speciali ragioni, per cui le Casse per gli 
aumenti patrimoniali nun hanno potuto funzionare 
secondo le previsioni. 

Ne è sufficiente, per rimediare a questi inconve- 
nienti la facoltà concessa alle Società dall’art. 101 dei 
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capitolati, di costruire a proprie spese, previo appro- 
vazione del governo, nuove opere dirette a migliorare 
fo condizioni dell’esercizio, salvo compenso a prezzo di 
stima alla scadenza del contratto; basta il fatto che 
durante i primi 15 anni di esercizio, i lavori eseguiti 
-a norma del suddetto articolo complessivamente dalle 
due Società continentali, arrivarono a poco più di 
L. 1200 000. È naturale che quella disposizione non 
abbia trovato più larga applicazione, essendo sempre 
possibile che al momento della riconsegna le nuove 
opere abbiano perduto parte dell’utilità che avevano 
quando furono eseguite, cosicchè l’anticipazione della 
relativa spesa costituisce per le Società un rischio 
troppo grave, sopratutto quando la scadenza del con- 
tratto non è molto lontana. 

L’A. accenna anche alle altre questioni trattate nella 
sua precedente memoria e ad altre ancora che, seb-= 
bene secondarie, sono tuttavia di non dubbia impor- 

‘tanza: come quella del personale, per cui esprime l'av- 
viso: che minori vincoli imposti alle Società verso i 
propri dipendenti gioverebbero a prevenire più fa- 
cilmente e a reprimere più eflìicacemente i furti e le 
manomissioni, tanto dannose al commercio e al nostro 
buon nome. 

Passando dalla diagnosi del male ai possibili ri- 
medi, l'A. esclude ancora l'esercizio di Stato, princi- 
cipalmente perchè le tariffe ferroviarie, nelle reti eser- 
éitate dallo Stato, perdono il carattere di corrispettivi 
commerciali, pagati da chi riceve un servizio a colui 
che lo presta, per assumere un carattere troppo ana- 
logo a quello delle imposte ; ed esclude altresì la con- 
cessione intera, perchè anche oggigiorno ritiene vigenti 
le stesse ragioni che la fece escludere dalla Commis- 
gione d'inchiesta e quindi dal Governo e dal Parla- 
mento nel 188b. Egli insiste dunque nel sistema già 
proposto nella sua precedente memoria consistente nel 


lasciare alle Società esercenti |’ intero prodotto lordo 


dell'esercizio, coll’obbligo di corrispondere allo Stato 
proprietario un canone fisso e con una partecipazione 
.dello Stato agli utili netti delle Società. Col sistema 
.del canone fisso la Società esercente ha evidentemente 
sempre interesse ad attivare e a non lasciar sfuggire 
un traffico per poco che questo rimanga attivo. Questo 
interesse si mantiene anche quando gli utili netti siano 
arrivati al punto in cui deve cominciare a parteci- 
parvi lo Stato; poichè in questo caso lo Stato con- 
corre a dividere soltanto ciò che rimane dopo dedotte 
le spese; mentre la parte che esso riceve colla parte- 
cipazione nel prodotto lordo può lasciare, come si è 
veduto, alla Società un reddito insufficiente a coprire 
le spese stesse che sono tutte a suo carica. 

` Detto sistema raccoglie pressochè tutti i vantaggi 


della concessione intera, poichè in realtà esso si ri- 
duce alla vendita per un determinato periodo di anni 
della rete ferroviaria, con la sola differenza che il 
prezzo della vendita invece di essere dato tutto in una 
volta è versato in tante annualità. 

Anche per la questione delle opere di completamento 
ed ampliamento insiste nell’ idea già espressa che la 
spesa relativa sia per intero accollata alle Società, di- 
sponendo che esse debbono ammortizzarne |’ impianto 
entro un determinato numero di anni, variabile a se- 
condo della natura delle diverse opere, e determinando 
che alla fine del contratto lo Stato debba compensare 
alle Società quella parte della spesa di ciascuna opera 
che risulti non ancora ammortizzata. A questo pro= 
posito risponde all’on. Cadolini, riconoscendo che cer- 
tamente ciò implica la necessità della più diligente in- 
gerenza del governo, sia nell’autorizzare le singole opere, 
sia nel controllarne l’esecuzione e la liquidazione, ma 
affermando che tale necessità non verrebbe eliminata 
completamente con qualunque altra combinazione ; al- 
l’altra osservazione dello stesso Cadolini, che non po- 
tendosi lasciare in balia del potere esecutivo |’ appro- 
vazione di spese che impegnono i futuri sebbene non 
prossimi bilanci — le nuove opere dovendo essere au- 
torizzate per legge — risponde proponendo che la legge 
del bilancio determini la somma complessiva da spen- 
dersi ogni anno dalle Società per lavori ferroviari 
complementari. 

Concludendo lA. afferma che la soluzione da lui pro- 
posta già tre anni avanti, non è certamente scevra di 
difetti, ina nessuno di quelli che li ha segnalati avendo 
fin allora mostrato come rimediarvi, egli non può che 
insistere sulla soluzione medesima ; d’altronde avendo 
dimostrato dannoso continuare nel sistema attuale, è 
rovinoso ricorrere ad un nuovo esperimento dell'eser- 
cizio di Stato, egli si augura di avere almeno contri- 
buito a dare una piccola spinta ad un movimento 
dell’ opinione pubblica che rompa per davvero ?ľ alto 
sonno nella testa dei dormienti. 

Se non si può affermare che questo sonno sia stato 
rotto, certo un impulso efficace al movimento dell’opi- 
nione pubblica è stato dato dalle pagini del Carmine, 
tanto vero che a brevi intervalli sono stati pubblicati 
nello stesso anno 1901 notevolissimi studi sull’ argo- 
menti, i quali tutti hanno discusso le pagini anzidette, 

Il primo di questi scritti comparve nella Nuova 
Antologia del marzo 1901 con la firma « La Società 
italiana delle Strade ferrate Meridionali » (1), ed è 
tutta una critica delle proposte Carmine. 

Premesso un cenno sulla lunga preparazione avuta 


(1) « Le Convenzioni ferroviarie e il bilancio dello Stato » 
* Nuova Antologia, fasc. 701, pag. 108. 
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dall’ordinamento attuale e sulle pit lunghe trattative 
e discussioni che hanno preceduto la sua approvazione, 
lA. dichiara che se parecchi dei fatti sanciti non hanno 
fatto all'atto pratico buona prova, non perciò si deve 
cambiare tutto il sistema, ma basta emendarlo in base 
all'esperienza fattane. 

D'accordo con l’ on. Carmine circa il principio del 
canone fisso e quello di accollare all’ esercente tutte 
indistintamente le spese per la conservazione e l'au- 
mento del patrimonio ferroviario, non divide invece 
l’ idea di ripartire gli utili netti anzichè i lordi. 

Gli inconvenienti derivanti dal riparto del pro- 
dotto lordo messi in luce dall’on. Carmine, sono eli- 
minati dal disposto dell’ art. 44 dei capitolati, dallo 
stesso Carmine citato, e se detto articolo ha avuto po- 
che applicazioni, ciò è principalmente da attribuirsi 
alla naturale titubanza del governo di fronte alle in- 
certe conseguenze che ardite riforme in questa ma- 
niera avrebbero potuto avere per il bilancio dello Stato. 
Sta però il fatto che applicazioni dell'art. 44 si sono 
avute e basterà completare o rendere più chiare le 
disposizioni degli attuali contratti, perchè in seguito esse 
possano essere assai più numerose con vantaggio sen- 
sibile dell’economia nazionale. 

Del resto il riparto degli utili netti anzichè dei pro- 
dotti lordi farà aumentare anzichè diminuire i casi 
di contrasto fra le esigenze del commercio da un lato 
e quelle dell’esercente e del proprietario della ferroviu 
dall’altro. Non è infatti supponibile quello che il Car- 
mine suppone, cioè che lo Stato possa lasciare alle 
Società le mani libere al disotto dei limiti di tariffa 
stabiliti per legge. Troppo gravi interessi nazionali 
sono collegati alla questione delle tariffe, perchè lo 
Stato possa disinteressarsene e troppo sono costate le 
ferrovie e molto ancora gli costeranno, perchè egli 
possa rinunciare a trarne il massimo rendimento. Le 
attuali nostre tariffe sono ancora ben lungi dal sod- 
disfare alle condizioni ricordate dal Carmine, e cioè non 
alla seconda perchè il prodotto così piccolo delle ferrovie 
italiane nen può coprire le spese d'esercizio e rvimune- 
rare convenientemente il capitale impiegato nella costru- 
zione della rete e nemmeno alla prima cioè, di non ren- 
dere impossibile qualunque trasporto che sia suscettibile 
di dare un prodotto superiore alla spesa occorrente per 
effettuarlo perchè se cioè è forse soddisfatto per quel 
che riguarda le merci, il cui trasporto è aumentato 
dal 1888 al 1898 del 52 per cento, ma non lo è quasi 
certo pei viaggiatori il cui numero è aumentato solo 
del 26 per cento, e a riguardo dei quali, mentre gli 
altri Stati tendono a diminuire le tasse addizionali, lo 
Stato italiano le ha invece anche recentemente aumen- 
fate. Assai dubbia è dunque la speranza di un futuro 


indirizzo molto diverso da parte del Governo in materia 
di tariffe e ancor più dubbia se si renderà lo Stato 
interessato agli utili netti anzichè ai prodotti lordi, 
poichè se un ribasso di tariffe produce quasi sempre 
un aumento di prodotto lordo, è invece sempre incerto 
che esso produca anche un aumento di prodotto netto 
non potendosi mai prevedere con esattezza quale sara. 
l'incremento del traffico nè sapere quale è il costo ef- 
fettivo del trasporto. 

Prendendo gli stessi dati dell'esempio del Carmine, 
la proposta di abbassare una tariffa da L 8 a L. 5 
esige, perchè lo Stato non ci rimetta, con l’attuale si—- 
stema di riparto del prodotto lordo, che essa abbia 
per effetto un aumento di prodotto lordo di 5 ad 8; 
invece col riparto del netto, essendo ancora L. 4 il 
costo del trasporto, si esigerebbe uu’aumento dello 
stesso prodotto lordo di 1 (— b-4) a 4 (= 8-4) cioè, 
più che doppio del precedente, È quindi naturale che se 
attualmente lo Stato è restio a concedere simili ribassi, 
tanto più lo diventerebbe col nuovo ordinamento. 

Nè il sistema del canone fisso può far credere che 
la partecipazione al prodotto netto sia così poca da 
rendervi il Governo pressochè indifferente. Nell’ipotesi. 
che detto canone sia uguale al prodotto netto preve- 
dibile nel primo anno d'applicazione del nuovo con- 
tratto, dopo dedotti tutti gli oneri che si vorranno 
accollare alle Società, e quel modesto corrispettivo 
oltre il quale avverrebbe il riparto degli utili, PA. cal- 
cola che se nel 1885 si fosse accettato il sistema del 
canone fisso questo sarebbe risultato di 58 milioni e 
quindi che la quota di utili netti spettanti al Governo 
nell’esercizio 1899-1900, sarebbe stata di 12 milioni, 
cifra come si vede tutt'altro che trascurabile. 

Altra grave obbiezione che vien fatta al sistema di 
riparto dei prodotti netti è l’ ingerenza eccessiva del 
governo nell’ Amministrazione delle Società, dovendo 
estendersi il controllo non più soltanto ai prodotti 
lordi, ma a tutte indistintamente le spese ordinarie e 
straordinarie, al punto da far scomparire ogni par- 
venza di esercizio privato e rendere per ogni verso 
l'esercizio peggiore e più costoso del puro e semplice 
esercizio di Stato. 

Coi contratti del 1885 lo Stato si è assicurato un 
un entrata crescente col crescere dei prodotti lordi e 
le Società sono state messe nella necessità di far si 
che collo svilupparsi del traffico avesse a progressi- 
vamente diminuire il rapporto fra spese e prodotti. 
lordi. Se si fosse invece adottato il principio della ri- 
partizione degli utili netti quel salutare freno al di- 
lagare delle spese sarebbe ben presto venuto in gran 
parte a mancare, giacchè una volta raggiunto un ra= 
gionevolg, dividendo, le Società avrebbero più facil- 
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mente che nel regime attuale potuto acconciarsi a se- 
condare le richieste di treni inutili, alle pressioni per 
assumere il personale non necessario e ad altre spese 
improduttive, le cui conseguenze sarebbero andate 
principalmente a pesare sulla quota di utili spettanti 
allo Stato. 

Riguardo agli aumenti e alle migliorie del mate- 
riale e degli impianti PA. è della stessa opinione del 
Cottrau, cioè, che essi siano affidati alle Società a 
prezzo fatto, rimborsabile in tante annualità corri- 
spondenti alla durata del contratto, con facoltà nel 
Governo di ordinare quei lavori che in base ad ispe- 
zioni periodiche e saltuarie esso ravvisasse necessari 
e salvo ricorso, in caso di disaccordo, ad appositi col- 
legi di arbitri. 

Riguardo alla durata, A. la vorrebbe fissata in 
61 anni e mezzo cioè, fino alla scadenza della conces- 
sione delle antiche linee meridionali e richiama in 
favore di questa tesi gli argomenti svolti dal Cadolini. 

Passando alle questioni secondarie PA. trova giusta 
l'osservazione del Carmine sui danni derivanti dai 
salti repentini dall'una all’altra percentuale in favore 
dello Stato e sul difetto inerente alla diversa misura 
di compenso per la rete principale e la secondaria, e 
a quest’ultimo riguardo osserva che i patti d'esercizio 
per le linee secondarie ed anche per taluna delle 
principali, dovrebbero potersi modificare in corso di 
contratto per semplice decreto reale, senza bisogno di 
tornare al parlamento. 

Vorrebbe finalmente riservare alle Società non solo 
il carico e lo scarico, ma anche il trasporto a domi- 
cilio delle merci, e conclude riaffermando l' idea che 
convenga modificare i vigenti contratti nel senso di 
accollare tutte le spese alle Società e di pattuire la 
corresponsione allo Stato di un canone fisso con una 
partecipazione agli aumenti di prodotto l'ordo, accom- 
gnata da opportuni temperamenti in ordine alla ne- 
cessaria variabilità delle tariffe, onde si possano equa- 
mente conciliare le esigenze della finanza coi bisogni 


dell'economia nazionale. 
(d. r.) 


(Continua) 
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RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Le mécanique à l’Exposition de 1900 = Exposition 
rétrospective de la mécanique, par ÉmiLe EUDE 
— V.ve, Ch. Dunod, édit. Paris, 1902. 


Nella prefazione, l’ ing. Emilio Eude fa notare che 
per lo spazio molto limitato del fascicolo, ha potuto 
riunire solo una piccola parte del materiale esposto 
nella mostra del « Musée centennal de la Mécanique » 


da lui sapientemente ordinato ; perciò rimanda i lettori 
all'opera completa, molto pregevole e di grande mole: 
intitolata : « Histoire documentaire de la mécanique 
francaise d’après le musée centennal de l’ Exposition 
Universelle », 

Tuttavia il fascicolo riesce di grande interesse. In 
esso l’A. riporta delle notizie sulla storia retrospettiva 
dei motori idraulici e di quelli termici, delle caldaie 
a vapore, delle macchine a vapore mobili, dei motori 
a gaz, delle trasmissioni meccaniche, ecc. 

Queste notizie, attinte dalle descrizioni originali dei 
singoli autori delle invenzioni, di cui dà pure una 
piccola biografia formano una raccolta molto interes- 
sante di documenti sulle scoperte fatte nel campo della 
meccanica nel secolo passato. 

(e. a.) 


Pompei com’ era e Pompei com'è - Arch. Luiat Fi- 
SCHETTI — A. Confalone e P. Beccherini. editori. 
Napoli. 


L’egregio arch, Luigi Fischetti, della R. Università 
di Napoli, nel presente volume descrive i luoghi più 
interessanti di Pompei, illustrando la città sia dal lato 
storico che da quello artistico, in modo da dare 
un’ idea abbastanza esatta e completa di ciò che era 
la Pompei dei tempi di Cicerone, di Plinio e di Tito. 

L’opera è arricchita da numerose incisioni della 
massima nitidezza, rappresentanti lo stato attuale dci 
ruderi principali, in confronto con quello originario; ri- 
costruzione accurata e scrupolosa che fa onore all’ar- 
chitetto Fischetti. 

Anche l’ editore non ha risparmiato cure per ren- 
dere l’edizione nitida ed elegante. 

(e. a.) 


Fece mi 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Vie pubbliche - Modificazioni - Proprietà con- 
tigue - Deprezzamento permanente - Risar- 
cibilità. 

Estimo di fabbricati - Determinazione del red- 
dito lordo - Mancanza di contratto di loca- 
zione - Obbligo del perito di attenersi al 
reddito imponibile per l'imposta fondiaria. 
Quando per effetto delle innovazioni fatte dalla 

pubblica amministrazione sulle vie e piazze pubbliche, 

si vengono a togliere alle proprietà contigue quelle 
unità speciali che sono immedesimate con I’ edifizio, 
da colpire direttamente la proprietà o mutarla nella 
sostanza, allora si fa luogo ad un adeguato compenso, 
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Se si tratti di innovazioni, le quali semplicemente pro- 
ducono una diminuzione della utilità di accesso, di 
luce o di prospetto, in tal caso la prevalenza dell’ in- 
teresse pubblico sul privato consente all'autorità am- 
ministrativa di eseguire le innovazioni senza alcun 
obbligo di risarcimento. 

Nel caso di estimo di fabbricati, quando il perito 
non può argomentare da atti di locazione il reddito di 
un immobile, deve attenersi all’estimo o reddito im- 
ponibile stabilito dall'ufficio di finanza agli effetti del- 
l’imposta fondiaria. 

Sindaco di Palermo c. Pulizzolo e Consorti (Corte 
d'appello di Palermo - 16 agosto 1902 = Fois Pres. 
Riccorono Est.). 

Infortuni del lavoro - Danno risarcibile - In- 
fortunio toccato all’operaio nell’andata e nel 
ritorno dal lavoro. 

Per la legge 17 marzo 1898 sono risarcibili soltanto 
i danni per infortunio che abbiano la loro causale di- 
vetta nel lavoro afàdato all’operaio assicurato. 

Non è quindi dovuto alcun indennizzo per l’infor- 
tunio toccato all’operaio nel recarsi al lavoro o nel 
fare ritorno alla propria abitazione a lavoro finito. 

Prego ved. Rusconi c. Cassa Nazionale di assicura- 
zione (Corte d'appello di Milano = 18 novembre 1901 — 
NiccoLini Pres, ed Est.). 

Accesso giudiziario - Perito - Operazioni fuori 
la presenza del magistrato - Validità. 

Non è nulla una perizia, le cui operazioni, dopo un 
accesso giudiziario, fossero state eseguite, dietro auto- 
rizzazione, fuori la presenza del magistrato. 

Di Donato c. D'Amato (Tribunale di Sala Consilina 
= 1° febbraio 1901 - UrcivoLi Est.). 

Condominio - Aggiunzioni - Aggregazioni. 
Non è vietato al condomino di aggiungere od ag- 

gregare parti di fabbricato di sua esclusiva proprietà 

al piano posseduto in condominio, ma con ciò non 
deve recare ostacolo ad alcun diritto di altro condo- 
mino. 

Aprea c. Società pel Risanamento (Corte di Cassa- 
zione di Napoli — 8 giugno 1902 = SANTAMARIA P. P. 
Lomonaco Est.). 

Strada vicinale - Riparazione - Chi vi é tenuto. 
Per la riparazione di una strada vicinale sono te- 

nuti a contribuire nella spesa coloro soltanto che sì 

servono in modo effettivo della strada stessa. 

Marinosci c. Giuliani (Corte d'Appello di Trani. 
81 ottobre 1902 = PALLONE = Pres. Anneo Est. ). 
Appalto - Lavori stralciati per adottata va- 

riante - Non compete indennità. 

Il 10 °/, di cui è parola nell’art. 845 della legge sui 
Lavori pubblici compete all’appaltatore nel caso di 


risoluzione del contratto di appalto, giammai sulla 

parte di lavori abbandonati o sostituiti da variante. 
Impresa Castriota c. Ministero Lavori pubblici 

(Corte di Cassazione di Napoli = 27 giugno 1902. 

Craccia Est.). 

Sorgente - Proprietà - Fondo inferiore - Godi- 
mento dell’acqua - Possesso immemorabile - 
Necessità di opere visibili e permanenti. 

La proprietà di una sorgente non si estende anche 
fuori del fondo in cui scaturisce. 
Per acquistare il diritto di ovviare sorgenti private 

a proprio vantaggio non può dedurre il possesso im- 

memorabile se non quando esistano opere visibili e 

permanenti sui fondi che si ripretendono serventi. 
Cosciolo c. Catuscelli (Corte di Cassazione di Napoli 

8 giugno 1902 — SALvati Pres, CIANCI SANSEVERINO.). 


(dalla Rivista Tecnico-legale), 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - L'architettura alla 
prima esposizione di arte decorativa moderna in To- 
rino. 6, ottobre = Villa del signor G. B. Regazzoni in 
Cassano d’ Adda, id. - Asilo infantile Bolognini in 
Seriate. id. - Altare di chiesa. 8, 81 gennaio - Casa 
di campagna. id. - Scuole femminili in Strasburgo. 
29, 81 gennaio — Edifici provvisori per feste comme- 
morative in Zurigo, id. 

Arte militare. - Il piano dell’assedio di Casale 
del 1695. 27, gennaio - La tattica e le mitragliatrici 
sulle pianure fortemente coperte. id. ~ Gli attacchi 
per il carreggio di mobilitazione. id. - Frazionamento 


(1) 1. Annales des ponts et chaussées. — È. Annales 
des travaux publics de Belgique. — 8. Builder. — 4. Bull. 
de la Comm. Int. du Congrès des Ch. de fer. — 5. Bull. de 
la Soc. d'encouragem. p. I’ Ind. Nat. — 6. Edilizia moderna- 
7, Electrical World and Engineer. — 8. Elettricista. — 9. En- 
gineer. — 10. Engineering. — 11. Engineering and Mining 
Journal. — 14. Engineering Magazine. — 13. Engineering 
News. — 14. Engineering Record. — 15. Génie Civil. — 
16. Giornale del Genio Civile, — 17. Industria. — 18 Inge- 

eria Civile. — 19. Institution of Mechanical Engineers. — 
50. Journal of the Franklin Institute. — 41. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civ. de France. — 22. Min. of. proceed Instit. 
of. civ.Eng., Londra — 28. Monitore tecnico. — 24. Nouv. An- 
nales de la Construction. — 25. Politecnico. — 26. Prakti- 
sche Maschinen - Konstrukteur. — 27. Rivista d'Artiglieria 
e Genio. — 28. Rivista Marittima. — 29. Schweizerische 
Bauzeitung. — WU. Transactions of American Soc. of. Civs 
Engineers.—81. Zft. far Architektur-und Ingenieur-Wesen — 
82. Zft.des Oester. Ing-und Arch.-Vereines — 88. Zft. des 
Vereines deutscher Ingenieure. 
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dell'artiglieria da campagna a tiro rapido in piccole 
unità. id. 

Automobili. - L'esposizione di Parigi per automo- 
bili. 10, 80 gennaio - Carro automobile da 20 car. 
a petrolio. id. 

Costruzioni civili. - La ripartizione più economica 
delle travi maestre nella costruzione dei solai di legno. 
27, gennaio. 

Costruzioni idrauliche. - La torre serbatoio di 
Grand-Rapids (Stati-Uniti). 15, 7 febbraio - Ricerche 
sulla disposiziore delle condutture e dei serbatoi, 82, 
80 gennaio. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - La ferrovia 
metropolitana di Vienna. 15, 7 febbraio - Rullo com- 
pressore a trazione elettrica delle dighe di Grosbois e 
Saint-Fargeau. id. - La linea trifase della Valtellina. 
9. 80 gennaio - L'armamento delle ferrovie federali 
svizzere. 29, 31 gennaio. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Sulla resistenza delle travi in cemento armato. 32, 30 
gennaio. 

Elettrotecnica. - Analisi dei vari sistemi di tele- 
grafia senza fili. 17, 8 febbraio - Apparato ricevitore 
per la telegrafia senza fili. 27, gennaio = Eccitazione 
dei motori asincroni mediante condensatori statici. 7, 
17 gennaio — Il motore Oerlikon. id. - Storia della 
telegrafia. id. — La reazione delle armature negli al- 
ternatori. id. - Produzione elettrica dell'ozono in Ger- 
mania. id. - Trasformatore Cooper-Herwitt. id. =- 
Costruzione delle condutture telefoniche. id. - Inter- 
ruttore ad olio per correnti ad alta tensione. id. - 
L’impianto di luce e di forza per lo stabilimento di 
macchine « Vulcan » 88, 31 gennaio. 

Esposizioni e Congressi. - Relazione del Con- 
gresso del carbone bianco - 21, novembre = ll IX 
Congresso internazionale di navigazione di Düsseldorf. 
21, dicembre. 

Ingegneria navale. - Le vibrazioni dei piroscafi. 
10, 30 gennaio - La corazzata russa « Bogatyr ». id. 

Ingegneria sanitaria. - Foguatura.- Ospedale 
a Manchester, 8, 31 gennaio. 

Macchine e motori. - Corrosioni cagionate alle 
caldaie dal cloruro di magnesio. 17, 8 febbraio = Le 
caldaie e le macchine a vapore all'Esposizione di Dis— 
seldorf 21 nov. - Esplosione di caldaie. 9, 30 gen- 
naio = Motrice da 300 cav. a vapore surriscaldato. id. 
- Macine e processi di macinazione. 10, 30 gennaio. = 
Gru elettriche ed a vapore. id. + Fresatrice. 26, 29 
gennaio - Motrice a vapore orizzontale da 200 cav. id. 
- Macchine per l'elaborazione delle miscele. id. - Cal- 
daie marine con surriscaldatore. id. - Moderni ven- 
tilatori. id. - Cinghie di trasmissione e loro disposi- 


zione. id. — Alcuni insegnamenti derivanti da recenti 
esplcsioni di caldaie a vapore. 88, 31 gennaio. = Le 
turbine a vapore come macchine termiche. id. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Su al- 
cuni punti storici dei materiali da costruzione. 29, 
81 gennaio, 

Metallurgia, miniere e cave. - Nuovo prccesso 
d'estrazione dell’oro. 15. 7 febbraio - Regolatore di 
pressione per alti forni. id. - Nuovi magli ad aria 
ed a vapore all'Esposizione di Düsseldorf. 17, 8 feb. 
- Stato attuale della preparazione meccanica dei mi- 
nerali, 21, dicembre - L’alluminotermia, 27, gennaio 
Le miniere di diamante di Kimberley. 9, 80 gennaio. 

Ponti. - Ponte in granito e cemento. 8, 31 gen- 
naio = Le costruzioni dei ponti negli Stati Uniti. 9, 
80 gennaio. 

Tecnologia e industria. - Perfezionamento nella 
preparazione elettrolitica degli alcadi caustici. 17, 8 
febbraio - Innovazioni nella fabbricazione della carta 
id, - Determinazione dell’ acidità dei gas che sfug- 
gono dagli apparecchi per la fabbricazione dell’acido 
solforico. id. = Le industrie e i commerci all’Esposi- 
zione di Dusseldorf. 88, 31 gennaio. 

Varia — Notizie sulle istituzioni patronali delle of- 
ficine Krupp. 21, nov. - Il Sud-Africa dal punto di 
vista dell'ingegneria. 9, 30 gennaio = Il sistema dei 
premi come rimunerazione del lavoro. 80, 31 gennai». 


NOTIZIE VARIE 


— La stazione radiotelegrafica ultra-potente 
che si dovrà impiantare in Italia, sarà forse costruita 
sul monte di Sant'Onofrio, presso Roma, il quale è alt) 
circa 130 m e trovasi in continuazione della collina 
di Monte Mario, su cui si trova l’attuale stazione radio- 
telegratica ordinaria. Sul Monte Sant'Onofrio verrebbe 
costruita una stazione simile a quella di Tablehead, 
che metterebbe in grado |’ Italia di comunicare con Je 
altre stazioni del mondo. Non bastando questa stazione 
per poter comunicare direttamente con I’ identica che 
sorgerà all’Argentina, se ne costruirebbe un’altra a 
Capo Verde. 

— L’ ing. Schiemann, nell'adunanza della sezione di 
Dresda dell’Associazione degli ingegneri tedeschi, ha 
esposto una nuova applicazione della termite per 
migliorare la qualità della ghisa. Come è noto la ter- 
mite è una miscela di polvere di alluminio e di cs- 
sido di ferro, la cui accensione produce un furtissimo 
calore utilizzato nel processo alluminotermico scoperto 
dal dott. Goldschmids (1). 


(1) Vedi Bullettino, 1° ottobre 1899 e 11 novembre 1900, 
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Dalle esperienze fatte nel Politecnico di Dresda è ri- 
sultato che aggiungendo alla ghisa il b °/, di termite, 
viene aumentato dal 30 al 50°/, la resistenza di essa, 
La termite viene accesa preventivamente in un cro- 
giuolo, da cui si versa insieme con la scoria nella 
ghisa in fusione e si agita il miscuglio mediante una 
sbarra di ferro. Si è notato che l'aggiunta del 5 °/, 
di termite fa innalzare di 100 gradi la temperatura 
della ghisa, sicchè essa diventa più liquida e perde 
una parte del carbonio per il riscaldamento ed un’altra 
parte si combina col ferro contenuto nella termite. 

Dei buoni risultati si sono anche ottenuti aggiun- 
gendo alla ghisa della termite di ferro e titanio. Questa 
mescolanza si può gettare senz'altro sulla ghisa fusa 
perchè nel contatto si accende facilmente; però è ne- 
cessario di togliere la scoria ed agitare bene il mi- 
scuglio affinchè la termite si sparga uniformemente 
sulla massa della ghisa. È sufficiente il '/, per cento 
per rendere la ghisa assai più fluida e per farle acqui- 
stare una maggiore tenacità senza aumentare la du- 
rezza, 

— Nel Cile è stata scoperta una importantissima 
miniera di solfato di rame naturale, la prima fi- 
nora trovata nel mondo, In quei terreni si rinvennero 
dei carbonati di rame nella proporzione del 80 °/, sui 
solfati. In una superficie esplorata di 200 000 m°? si 
sono rinvenuti soltanto dei solfati di rame. 

— Alla riunione dell’ « American Street Railway 
Association » a Detroit (S. U. A), il sig. Sniffin ha 
tenuto una comunicazione sulle turbine a vapo- 
re dal lato commerciale, paragonando le spese 
d'impianto e di esercizio di esse con quelle delle 
macchine a vapore. Le unità di 400 K W possono con- 
sumare solamente 6,5 Kg di vapore per cac.-ora 
eTettivo ; anzi in un impianto recente, per una tur- 
bina di 750 KW è stato garantito un consumo di 
5,2 Kg per cac-ora elettrico. Inoltre un carico va- 
riabile non è incompatibile con ur funzionamento 
molto economico, Lo spazio occupato dalle turbine 
è 1 80°/ di quello delle rnacchine verticali ed il 
40 °/, di quelle orizzontali. Dal punto di vista del vo- 
lume dei materiali di fondazione necessari, il vantag- 
gio è ancora maggiore; il rapporto di questi volumi 
(per unità da 1000 KW) fra la turbina e la macchina 
verticale è di 1:9 e fra la turbina e la macchina 
orizzontale di 1:15. Il costo d’impianto delle tur- 
bine a vapore è minore della metà di quello delle 
macchine a vapore ordinarie. 

— L' Institution of Electrical Engineers nell’ aprile 
prossimo farà una visita agli impianti elettrici 
della Lombardia. | gitanti, in numero di circa 150 
dopo di essersi fermati a Como a rendere omaggio alla 


tomba di Volta, passeranno a visitare le ferrovie elet- 
triche della Valtellina, gli impianti di Paderno e di 
Vizzola e le linee Varesine. 

Anche il ministro delle vie e comunicazioni di Russia 
ha chiesto di visitare personalmente o di far visitare 
da ingegneri da lui delegati le ferrovie elettriche della 
Valtellina. 

— La ditta Gardner-Serpollet ha costruito una car- 
rozza ferroviaria automobile a grande velocità 
destinata a percorrere il tratto Parigi-Lione in sole 
cinque ore. Il vagone ha una lunghezza di 17 m e 
presenta una forma adatta per potere agevolmente su- 
perare la resistenza opposta dell’aria. 

La carrozza è animata mediante un motore a pe- 
trolio della potenza di 220 car, collocato sulla parte 
anteriore del vagone; la parte rimanente è a dispo- 
sizione dei viaggiatori 

— Ilsig. Kopp espone nel Bulletin technologique un 
nuovo processo da lui immaginato per distaccare le 
incrostazioni che si formano nelle caldaie a va- 
pore. Esso consiste nello scaldare in punti isolati la 
lamiera la quale così si dilata, mentre non può av- 
venire altrettanto dell’ incrostazione; questa perciò si 
screpola e le linee di rottura, venendosi ad incontrare, 
determinano la caduta del tartaro in ischeggie. 

Il riscaldamento viene effettuato mediante il dardo 
di un cannello da saldatore, l’azione del quale non è 
di nocumento alla lamiera, poichè, per effetto della 
buona conducibilità del ferro, il calore della fiamma 
si spande rapidamente nella massa del metallo. 

L’ apparecchio è analogo a quello che si adopera 
nelle officine per la saldatura autogena del piomba. 
Consta di un vaso di piombo, diviso in due scomparti, 
per la produzione dell’idrogeno, di un piccolo mantice 
per la insufflazione continua dell'aria e di un cannello 
ossidrico. Quest' ultimo tuttavia, per non localizzare 
troppo il calore, è composto di tre tubi, ciascuno dei 
quali é munito all’estremità di un beccuccio con foro 
del diametro di una frazione di millimetro. 

Il tartaro si distacca tanto più facilmente quanto è 
più cristallizzato; quando è molto secco giova inumi- 
dirlo con una spugna. 

Conviene che l’operaio, che maneggia l’apparercbio, 
lo tenga con un lungo manico e faccia uso di maschera 
o almeno di occhiali, potendo l’azione della fiamma de- 
terminare la proiezione di scheggie a distanza. Inoltre, 
per impedire la formazione di miscele detonanti, è 
bene chiudere il rubinetto dell’ idrogeno prima di spe- 
gnere la fiamma. ` 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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ATTI DELLA SOCIETÀ 


Adunanza del Consiglio Direttivo dell’ 8 febbraio 1908. Intervenuti il presidente Ceradini, i vice-presidenti 
Caveglia, Cipolletti e Galassi, ed i consiglieri Allievi, Baravelli, De Sanctis, Moscati, Settimj e Stella. 

Circa il Congresso sociale di quest'anno si delibera di tenerlo nei giorni dal 23 al 28 marzo. Si dà mandato 
al Presidente di concretare il programma dei lavori, di fissare le conferenze e le gite tecniche. 

Essendosi dal Presidente fatto notare che, in seguito alla conferenza tenuta dal socio Brunelli la sera del 
27 gennaio scorso, occorreva nominare alcune Commissioni per esaminare le proposte fatte dal predetto confe- 
renziere, e che i lavori delle Commissioni potevano essere portati in discussione al Congresso, il Consiglio de- 
libera che si tralasci di fare l'esame conceruente quegli appunti dell'ing. Brunelli che si riferiscono al piano re- 
golatore di Roma, trattandosi di argomento troppo vasto, e dà mandato al Presidente perchè vegga se può essere 
trattato da un Socio, anzichè da una Commissione, la quistione della sistemazione delle stazioni ferroviarie di Roma. 

Per l'esame delle opere presentate al concorso Francolini viene deliberato che una Commissione consiliare, 
composta del presidente Ceradini, del vice-presidente Galassi e del consigliere Baravelli, sia incaricata di esami- 
nare i titoli per l'ammissibilità al concorso; e che la Commissione esaminatrice delle opere sia composta di tre 
membri effettivi. Si fa la votazione su cinque nomi nell’intelligenza che i primi tre classificati rappresentano la 
detta Commissione, mentre gli altri due potranno servire per eventuali surrogazioni, qualora alcuni dei primi tre 
declinino l’incarico. 

Risultano eletti gl’ingegneri Cuppari Giovanni, Cerruti Valentino, Bocci David, Nazzani Ildebrando e Sini- 
baldi Tommaso. 

Alla trattazione di questo argomento non ha preso parte il consigliere Allievi, perchè concorrente. 

Sono poi ammessi quali soci effettivi l'ing. Gavotti Nicolò Alberto e l’ ing. Grispini Camillo. 

Da ultimo è approvato il programma di concorso al premio di L. 500 donate da un socio per la migliore 
rnemoria da pubblicarsi negli Annali della Società, possibilmente nel 1903. 

Il Presidente 


C. CERADINI 
Il Segretario 


F. FALANGOLA 


CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 


RESIDENTI NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Intervenuti il presidente Betocchi, il vice presidente Galassi, i consiglieri: Cannizzaro, Luzi, Santarelli, Se= 
rafini-Amici, Vacchelli. Assenti i consiglieri : Chiera, Ciappi, Salvadori. 

Nell’adunanza il Consiglio si occupò del prossimo Congresso di Firenze dei Consigli dell'Ordine d'Italia; di 
una domanda d'ammissione nell'Albo e, relativamente alla difesa dei diritti professionali, di due proposte presen- 


tate Puna da un ingegnere di Roma e l’altra dalla Società degl’ Ingegneri di Novara, — , 
Il Segretario 
E. Luzi. 


A rappresentare in Firenze il Consiglio dell’ Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti nella Pro- 
vincia di Roma, sono partiti il presidente comm. prof. Alessandro Betocchi ed il consigliere signor Mariano Can= 
nizzaro. 
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RIVISTA TECNICA 


nn] 


Il lago del Fucino. 


Nel decorso anno, quando la linea ferroviaria Roc- 
casecca-Avezzano stava per essere aperta al pubblico 
esercizio, il sig. Raffaele Di Martire, tecnico dell’ im- 
presa Fratelli Mengani, lanciò uu’idea per mezzo di 
una brevissima relazione che si compiacque inviare 
alla nostra Società. 

In questo articolo si esaminerà tale proposta fa- 
cendola seguire da qualche considerazione. 

La coltura della barbabietola è stata introdotta nel 
bacino del Jago di Fucino ed a tutti è noto che il 
trasporto di tale prodotto influisce potentemente sul 
suo prezzo, ed anzi esso s’ impone rispetto a quello 
delle altre coltivazioni. Infatti un ettaro di terreno col- 
tivato a frumento può produrre 20 quintali di grano 
di un valore medio di L. 400, che si trasporta con un 
carro; mentre il medesimo ettaro, coltivato a barba- 
bietola, può produrre 400 quintali di un valore di circa 
L. 800 lorde, che si trasporta con 20 carri. Da ciò 
segue che, a parità di peso, il grano costa dieci volte 
più della barbabietola ed il suo trasporto vale venti 
volte di meno. 

Messo così in evidenza quale coefticiente importante 
nel costo della barbabietola sia il trasporto, si giu- 
slifica lo studio che il sig. Di Martire ha proposto, 
allorchè ha veduto che tale coltivazione era un fatto 
compiuto nel vasto bacino del lago di Fucino e che 
doveva impiantarsi una fabbrica di zucchero in vici- 
nanza di esso. A tale fabbrica certamente occorreva 
un consumo da 3000 a 5000 quintali di materia prima 
al giorno, per un periodo da due mesi e mezzo a mesì 
tre; quindi si dovrebbero trasportare da 270 000 a 
450 000 quintali di barbabietole all’anno. 

A chiarimento del lettore, per ciò che saremo per 
dire, rammentasi che l’ antico alveo del lago di Fu- 
cino, essiccato dal Principe Alessandro Torlonia, del 
quale non loderemo mai abbastanza la perspicacia 
dell’ingegno, la tenacità dei propositi e la munificenza, 
misura circa 15000 ka e nella parte mediana e più 
bassa ha un collettore delle acque lungo 12 Km. Al- 
l'estremo a valle di questo canale collettore le acque 
cadono con un salto di m 2,75 in una vasca che le 
immette nell’emissario ovoidale di una larghezza mas= 
sima di m 4 e lungo circa Am 6. Allo sbocco le acque 
cadono nel fiume Liri, che si trova a circa m 10 al 
disotto della soglia dell’emissario, Sulla sponda opposta 
del Liri, è situata la stazione di Capistrello della fer- 
rovia Roccasecca~A vezzano. 


[l sig. Di Martire, vedendo questa via d’acqua gia- 
cente nel mezzo del bacino e che sbocca presso una 
stazione ferroviaria, ha avuto l’idea che questa fusse 
la via più economica di trasporto e che presso quella 
stazione dovesse impiantarsi la fabbrica dello zucchero, 
senza obbligare i pesanti e voluminosi prodotti a ri= 
montare la valle fino ad Avezzano. 

A prima vista tale proposta sarebbe la più razio= 
nale ed economica, I prodotti tutti scenderebbero in= 


. vece di salire e percorrerebbero 18 Km di via d’acqua, 


senza contare i canali collettori anche pei quali, se- 
condo il Di Martire, si potrebbe fare il trasporto flu- 
viale. 

A noi, fautori del trafiico per le vie acquee, non ci 
poteva giungere proposta più lusinghiera, ma non ap- 
parteniamo alla schiera di coloro che si fanno affa- 
scinare da una semplice idea; perchè si dice, che anche 
la strada che conduce all’ inferno, è pavimentata di 
buone idee e di buone intenzioni. 

Abbiamo perciò studiato di concretare questa sem- 
plice idea e vedere in massima se era attuabile. 

Non essendo mai stati sopra luogo, abbiamo accu- 
ratamente riletta la splendida pubblicazione relativa 
al Fucino fatta dal Principe Alessandro Torlonia nel 
1876 e quella dell'ing. Zoppi, pubblicata nel 1895 per 
cura del Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. Da esse risulta che la magra ordinaria del ca- 
nale collettore è di m* 4,00, con una magra assoluta in 
casi rarissimi di m? 2,33 ed un tirante d’acqua ordi- 
nario di circa 1 m, con una larghezza dello specchio 
d’acqua di circa m 15. 

Questo canale perciò sarebbe navigabile contempo- 
raneamente a due vie, ed anche lungo le sponde po- 
trebbero stazionare barche per eseguire le operazioni 
di carico e scarico. 

Dalle dette pubblicazioni non risulta se possa uti- 
lizzarsi anche il collettore della cinta del bacino di ri- 
tenuta, non essendo indicato alcun elemento di esso, 

Il canale emissario in galleria, sebbene abbia una 
larghezza massima di m 4,00, pur tuttavia potrebbe 
navigarsi con trazione meccanica, ma non ci dissimu= 
liamo che l'esercizio sarebbe difiicile. 

Quindi l’idea del sig. Di Martire rimane giustificata 
dal fatto che si potrebbe effettivamente navigare per 
18 Km in alcuni periodi dell’anno. 

Peraltro per rendere questa linea continua alla na- 
vigazione bisognerebbe costruire una conca nella va- 
sca allencile dell’emissario, ove è il salto di m 2,75; 
inoltre all'imbocco dell’emissario stesso occorrerebbe 
cambiare il sistema di chiusura, sostituendo alle due 
saracinesche, ciascuna larga m 2,00, una sola che 
avesse la larghezza del cunicolo. Ma non basta; allo 
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sbocco dell’emissario occorrerebbe costruire una scala 
di conche ed un bacino per lo stazionamento dei gal- 
leggianti con raccordi colla ferrovia, le quali opere 
sarebbero di difficilissima e costosa costruzione, stante 
le condizioni topografiche del terreno. 

Non si nega che tecnicamente potrebbero eseguirsi; 
ma bisogna valutarne la spesa, per vedere se il minor 
costo di trasporto, nei periodi che si potrà fare, com- 
pensi l’ingente spesa di adattamento della via navi- 
gabile, Inoltre i prodotti, per giungere a questa via 
dovrebbero percorrere una distanza media che supera 
8 Km, quindi potrebbe avvenire che la spesa di sca- 
rico e carino non compensasse il risparmio di tra- 
sporto nella via d’acqua. 

A priori quindi non può dirsi se l’idea di rendere 
navigabile il canale collettore sia economica e se sia 
realmente attuabile, stautechè in alcuni mesi il tirante 
di acqua nella parte a monte del collettore sarà mi- 
nimo ed alcune volte, quando sarà rilevante, l'emis- 
sario funzionando a battente è impossibile percorrerlo 
coi galleggianti. Ora poichè la fabbrica dello zucchero 
è stata impiantata sul perimetro del bacino; il pro- 
dotto più voluminoso, quale è quello delle barbabie- 
tole, non potrà più seguire questa via e sarà difficile 
che essa riesca economica solo per gli altri prodotti. 

Sembra adunque, per ora, che il migliore impiego 
delle acque del Fucino sia quello di utilizzare tutta 
la forza motrice che possono produrre. 

L'ing. Brisse, nella citata relazione a pag. 187, ri- 
conosce l'utilità di avere forze idrauliche e perciò ha 
disposto cbe le acque superiori del bacino, opportu- 
namente raccolte, sbocchino nel canale collettore cen- 
trale con una caduta di m 5,00. Ma a quei tempi non 
era risoluto il problema del trasporto economico del- 
l'energia mediante l’elettricità e così l'ing. Brisse non 
poteva pensare che la rilevante forza che si può ri- 
cavare dalla caduta dell’acqua dallo sbocco dell’emis- 
sario nel Liri e dall'altra di m 2,75 nella vasca al- 
l'imbocco dell’emissario, poteva essere distribuita a 
profitto dei trasporti e dell'industria agricola in tutto 
il bacino. 

Ora la caduta del collettore alto di sinistra rel col- 
collettore centrale viene utilizzata per sollevare l’acqua 
che deve alimentare il nuovo zuccherificio, che si trova 
a circa Km 4 di distarza, e l’ Amministrazione Tor- 
lonia ha ottenuto dal Governo la concessione di uti- 
lizzare la caduta allo sbocco dell’ emissario nel Liri 
ed i relativi lavori si stanno eseguendo secondo il 
progetto e sotto la direzione dell’ing. Luigi Stefanori. 

A tale scopo all’ estremo dell’ emissario, mediante 
ura galleria lunga m 93,50 ed un breve canale a se- 
zione libera, vengono derivati 4 m? di acqua con 


una caduta di m 14,che producono circa 600 cav di 
forza, la quale sarà trasportata ed utilizzata dalle in- 
dustrie agricole del lago di Fucino. 

Questi lavori, che sono in corso di esecuzione, di= 
mostrano ancora una volta quanto l’Ecc.ma Casa Tor- 
lonia sia sollecita nell’attuare tutti i mezzi che pos- 
sono essere giovevoli all’ industria ed al commercio 
della regione del Fucino. 

P. E. ing. DE Sanctis. 


Lo sviluppo della navigazione sul fiume Reno 
fra Strasburgo e Basilea. 


L’ ing, P. E. De Sanctis si è recentemente occupato 
nel nostro Bullettino (n. 48, 1902) di una memoria 
pubblicata dall’ ing. R. Rusca sotto il titolo « La na- 
vigazione fluvio-lacuale nell’ Europa centrale ed un 
suo obbiettivo principale ». Prendendo occasione da 
tale pubblicazione, l’ Ing. R. Gelpke sviluppa in un 
opuscolo i vantaggi commerciali di una tale linea di 
navigazione interna, fermandosi specialmente a trat- 
tare della regolazione del Reno superiore fra Basilea 
e Strasburgo, necessaria per favorire lo sviluppo di 
una intensa navigazione (1). 

La linea di navigazione interna, progettata dall'In- 
gegnere Rusca, utilizzerebbe il corso del Po fino a 
Pavia e poi il Ticino, il Naviglio grande ed altri ca- 
nali fino a Sesto Calerde e per ultimo il lago Mag- 
giore fino a Locarno. In questa città dovrebbe essere 
costruito un porto interrazionale. 

Con l’adozione di questa nuova linea di navigazione 
sarebbero diminuiti di molto i prezzi di trasporto 
delle merci e verrebbero favoriti gli scambi fra l’Italia 
e la Svizzera; specialmente I’ importazione dei cereali 
e del petrolio provenienti dai porti del Mar Nero. 

Mediante la linea del Gottardo si potrebbe poi met- 
tere in facile comunicazione la città di Locarno con 
Basilea, in modo da collegare la linea di navigazione 
interna Venezia-Locarno con linea internazionale di 
navigazione del Rero da Basilea fino a Rutterdam. 
Il percorso Venezia-Rotterdam di 1692 Am, nel caso 
in cui si rendesse accessibile alla grossa navigazione il 
tratto del Reno fra Basilea e Strasburgo, conterrehhe 
un lunghezza di via fluviale di 1405 Km, di cui 827 Km 
sul tratto Rotterdam-Basilea e 587 sul tratto Locarno= 
Venezia. 

In tal modo il movimento di transito fra l'Italia ed 
il Nord dell'Europa verrebbe concentrato sulla via del 
Gottardo. 


(1) Die Ausdehnung der Grosssehiffahrt auf dem Rhein 
ron Strassburg nach Basel. Eine tecimische und wirtschalt- 
liche Studie zur Förderung der BinnensetulTalrt-Bestrebungen 
in der Schweiz von R. Gelpke, Ingenieur. 
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Il problema di collegare il centro della Svizzera col 
Mare del Nord non è nuovo, anzi nel 1895 venne pre- 
sentato il progetto di un canale di collegamento fra 
il Rodano ed il Reno superiore, che avrebbe permesso 
il transito soltanto a battelli di 200 a 250 7. Fortu- 
natamente il progetto non venne eseguito, perchè esso 
non avrebbe favorito in alcun modo la speditezza di 
trasporti, richiedendo soltanto 7 giorni per superare il 
tratto Basilea Strashurgo, senza permettere alcun ul- 
teriore sviluppo del commercio per la sua limitata 
capacità e specialmente perchè avrebbe impedito il 
transito ai rimorchiatori di forte portata, attualmente 
in servizio fra Strasburgo ed il Mare del Nord. 

Dopo aver dato uno sguardo ai tentativi di na- 
vigazione interna nelle epoche passate, l’ A. accenna 
allo sviluppo che essa prese nella seconda metà del 
secolo XIX, dopo che vennero utilizzati i battelli 
a vapore per la navigazione del Reno superiore da 
Mannheim a Basilea. In questi ultimi anni il traffico 
è aumentato considerevolmente ; infatti mentre nel 
1879 nei porti del Reno tedesco si ebbe un movimento 
di 5 101 580 T, nel 190! esso arrivò a 28 857 633 T 
e nell’anno scorso fu di 41 944 080 7. 

Finchè la grossa navigazione del Reno era limitata 
esclusivamente al corso medio ed inferiore del fiume, 
superando di poco la città di Mannheim verso il sud, 
non si dava molta importanza all’ idea di una linea 
di comunicazione fra i porti del Reno medio e la Sviz- 
zera, nel tratto del Reno superiore Basilea-Mannheim, 
lungo 159 Km. 

Nel 1892 venne aperto alla navigazione soltanto la 
metà di questo tratto, cioè fra Mannheim e Strasburgo 
e si notò subito un forte aumento nel tonnellaggio che 
da 80000 7 nel 1892, è arrivato nel 1901 a 570087 7. 
Queste cifre, che sembrano modeste in paragone col 
traffico annuo di 5000000 di T del porto di Mannheim, 
rappresentano soltanto il movimento dei mesi estivi in 
cui l'altezza d’acqua del fiume è sufficiente per permet- 
tere la grossa navigazione fra Strasburgo e Mannheim. 

Uno degli ostacoli allo sviluppo della navigazione 
nel tratto Basilea-Strusburgo, si deve ricercare nella 
conformazione dell'alveo del fiume, che nel tratto al- 
saziano e palatino ha bisogno di manutenzione con- 
tinua, per permettere la grossa navigazione. 

L'aspetto selvaggio del fiume si manifesta immedia- 
tamente dopo Strasburgo. I numerosi banchi di ciot- 
toli e il cambiamento di direzione della vallata, de- 
viano molto spesso il filone da un lato all'altro del 
letto e rendono la navigazione difficile. Però con delle 
buone opere di regolazione si potrà rendere il letto del 
fiume un po’ più stabile, facilitando la navigazione del 
Reno al di là di Strasburgo. Ciò viene dimostrato anche 


dal fatto che attualmente dei battelli si spingono nel 
tratto Lauterburgo-Strasburgo, guidati da esperti piloti, 
senza risentire alcuna avaria. Le osservazioni fatte me- 
diante un treno di battelli nel tratto montano Wanzenau 
-Strasburgo con un rimorchiatore a ruote e due battelli 
trainati del carico totale di 1600 a 2000 7, con una 
pendenza media del fiume del 0,65 °/,, ed una velocità 
media superficiale dell’acqua nel filone di m. 8, 
danno una velocità media dei battelli contro corrente 
di m 1,2 a 1,7 al secondo. Il trasporto è molto più 
sicuro mediante barconi piatti. 

Con buone portate estive di acqua possono ancora 
ammettersi dei rimorchiatori con battelli trainati della 
portata di 600 T fino a Greffern ed anche fino a Kehl- 
Strasburgo, mentre al di là fino a Lauterburgo pos- 
sono spingersi soltanto dei battelli di sole 200 T ca- 
richi per solito di materiali da costruzione. 

Oggi però fino a Strasburgo arrivano contro corrente 
dei treni di battelli di 2000 T e talvolta fino a quattro 
approdano contemporaneamente nel nuovo porto di 
Sporeninsel. 

Oltre alle difficoltà tecniche che si presentano nel 
tratto del Reno Strasburgo-Basilea, è necessario vin- 
cere il pregiudizio della impossibilità di rendere il 
fiume navigabile. Il fiume si presenta nei due tratti 
sopra e sotto Strasburgo con caratteri simili e quindi 
fra loro paragonabili. Una prima somiglianza si può 
avere nel massimo numero di giorni di navigazione 
possibile nel tratto Lauterburgo-Strasburgo, che si può 
assumere eguale al periodo analogo fra Strasburgo- 
Basilea. 

Anche la minima profondità di acqua utilizzabile 
per la navigazione è analoga ; infatti nella vallata del 
Reno sotto Strasburgo per l’anno 1902 essa fu misu- 
rata al 25 settembre in m 1,80 lungo un tratto di 
181,55 Am. In questo giorno il pelo dell’acqua sulla 
chiusa del Reno a Strasburgo fu constatato di m 1,85, 
mentre il giorno prima in Basilea, sul vecchio ponte 
del Reno, fu notato un livello di m 1,80. Si vede perciò 
che il fiume è navigabile tanto al di sopra che al di 
sotto della città di Strasburgo. 

Un paragone della pendenza fra i vari tratti dcl 
fiume si può avere dalla seguente tabella. 


Tratti del fiume Distanza Pendenza ®'oo l 
Baul-Neuenburg . . . 88 Km 0,94 
Neuenburg-Alt Breisach 26 » 1,00 
Alt Breisach-Rheinau . 86 » 0,85 
Rheinau-Strassburg . . 82 » 0,67 
Strassburg-Drusenheim. 25 » 0,56 
Drusenheim-Lauterburg 81 » 0,47 
Lauterburg-Philippsburg 39 » 0,80 
Philippsburg-Mannheim 87 » 0,16 


La pendenza maggiore in brevi intervalli fra Ba- 
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silea e Strasburgo venne constatata dell’ 1,2 °/,,, al 
disopra del ponte girevole presso Gross-Hiningen, 
come anche in altri pochissimi punti; soltanto verso 
Bingen e Caub la pendenza va dal 2 all’ 1,25 °/.,; 
per cui la pendenza media nel tratto di 95 Km Ba- 
silea=Rheinau si può ritenere del 0,9 °/,,. 

Anche in questo tratto di fiume il letto si presenta 
molto accidentato, con numerosi banchi di ciottoli 
misti a massi alluvionali, ciò renderebbe difficile la 
navigazione mediante rimorchiatori a ruote; però in 
questo intervallo si potrebbe far uso della trazione 
a cavalli, oppure si potrebbero adoperare i rimor- 
chiatori a ruote corazzati, adottati nella navigazione 
del Reno superiore. In qualche punto si potreb- 
bero utilizzare costantemente delle draghe per ap- 
profondire il letto del fiume e rendere possibile il 
transito ai grossi rimorchiatori a ruote, trainanti dei 
battelli della capacità totale di 1600 a 2000 7, con 
una velocità oraria di 6 a 7 Km nelle epoche in cui 
la velocità del fiume è di m 8 al secondo, 

In questo modo il percorso del tralto del Reno fra 
Basilea e Strasburgo, che di solito è di 25 a 30 ore, 
potrebbe essere ridotto di circa 6 ore. In qualche 
punto si dovrebbero sostituire dei ponti girevoli, ai 
pouti attuali, perchè attualmente questi, in tempo di 
acque alte, non permettono il passaggio ai battelli di 
forte portata anche cogli alberi abbassati. 

Per dimostrare maggiormente la possibilità della 
navigazione del Reno fra Basilea e Strasburgo, PA. 
paragona questo tratto con quelli di altri fiumi di 
analoga pendenza, come il Danubio fra Passau e Vienna 
ed il Rodano fra Lione ed Arles. 

In ultimo l'A. si occupa delle principali opere di 
sistemazione del fiurne e del probabile sviluppo di 
traf..co che si avrebbe quardo sarà resa possibile la 
grossa navigazione fino a Basilea. 

Specialmente l’A. invoca una regolazione di portata 
dei laghi svizzeri, specialmente del Lemanc, che pc- 
trebbe divertare un vero serbatoio livellatore della 
portata del fiume Reno nel tratto montano e aumen- 
tando il livello dell’acqua nei periodi di acque magre 
potrebbe rendere facile la navigazione per tutto l’anno, 
mentre attualmente lo è completamente per soli quattro 
mesi dell'anno. (e. a.) 


L’esercizio della nostra rete ferroviaria. 
(Si vedano i numeri precedenti). 
Il citato articolo della Direzione della Società ita- 
liana per le strade ferrate meridionali fu oggetto di 
rumerose critiche da parte dell’on. Brunicardi (1). 


1) A. Brunicardi - « Il problema ferroviario e il nuovo 
ministero ». Estratto dalla Aivista Sociale del 15 marzo 1901. 


La più notevole di queste si riferisce alle difficoltà 
affacciate riguardo al riparto dei prodotti netti. Os- 
serva il Brunicardi che si comprende benissimo che 
nel regime di una garanzia di prodotto netto un’ am- 
ministrazione sociale tenda ad ingrossare le spese, 
giacchè per l’azionista è sempre garentita un’ identica 
somma di utili ed è lo Stato che paga la differenza; 
sono quindi necessari su queste spese la massima scr- 
veglianza e il più scrupoloso controllo degli uf.iciali 
governativi; ma nel sistema della semplice partecipa- 
zione agli utili tale minuzioso controllo non è affatto 
necessario, poichè non si può supporre che un’ammi- 
nistrazione sociale tenga una contabilità palese per lo 
Stato ed una segreta per gli azionisti, nè che tenda 
ad ingrossare le spese e pertanto a diminuire gli utili, 
frodando non soltanto lo Stato, ma anche i propri azio- 
nisti. 

Il Brunicardi si dichiara quindi fautore di un or- 
dinamento a base di canone fisso e partecipazione dello 
Stato, che polrebbe essere gradualmente crescente, 
agli utili netti, a partire dal 6 °/, lordo, anche alle ri- 
serve sotto qualsiasi forma accumulate dalle Società 
e da esse depositate alla Cassa Depositi e Prestiti. 

D'accordo quindi con l’on. Carmine circa le basi 
fondamentali dei nuovi contratti, dissente da lui circa 
il modo col quale dovrà provvedersi alle spese in conto 
capitale; egli vorrebbe l'istituzione di una cassa spc- 
ciale, alimentata da diverse fonti, perchè destinata ap- 
punto a diversi scopi. 

Così una lieve percentuale sul prodotto lordo, preso 
a base per la determinazione del canone fisso, corri- 
sponderebbe a quelle spese in conto capitale che non 
trovano compenso in aumenti di prodotti o in dimi- 
nuzioni di spese; una percentuale sugli aumenti di 
prodotto lordo corrisponderebbe agli investimenti che 
questi prodotti richiedono ; finalmente una comparte- 
cipazione agli utili netti corrisponderebbe alla trasfor= 
mazione d’impianti destinati a diminuire le spese di 
esercizio, non essendo giusto che esse ricadano sugli 
esercenti in un regime a base di compertecipazione a 
questi utili netti medesimi, 

L’eserce.te dovrebbe avere la piena ed intera di- 
sponibilità delle risorse accumulate in questa Cassa e 
sarebbe anche autorizzato, sotto la sua responsabilità, 
ad emettere obbligazioni a carico di essa. Un collegio 
arbitrale permanente avrebbe il controllo di questa 
Cassa. 

Finalmente per la durata del contratto l’ on, Bru- 
nicardi è dello stesso avviso delle Meridionali, cicè di 
fissarla in 60 anni; avvertendo però che a norma del- 
lart. 284 della legge sui lavori pubblici si avrebbe 
sempre diritto al riscatto dopo 80 anni. 
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Altro scritto, molto notevole che ha ampiamente com- 
mentato tanto le idee del Carmine che la risposta delle 
Meridionali, è quello del senatore Pisa, comparso ancora 
nella Rivista Sociale (1). Assolutamente contrario al- 
l'esercizio di Stato, egli è favorevole al sistema di 
concessione dell’ esercizio col riparto degli utili netti, 
il solo che concilii l'interesse di entrambi i contraenti 
con lo spontaneo ed utile incremento del traffico ; per- 
chè ritiene che lo Stato potrebbe e dovrebbe rinunciare 
ad ogni controllo delle spese, limitandosi al già esistente 
sui prodotti lordi e perchè anche col metodo degli 
utili netti si può mantenere un freno sufficiente al 
dilagare delle spese, quando si fissi in misura modica 
la retribuzione al capitale azionario, al di là della 
quale comincia una quota di utili allo Stato, e lau- 
mento di questa quota, in proporzione del crescere dei 
dividendi, venga determinato con lenta, graduale pro- 
gressione. 

Riguardo alle spese indispensabili per l’assetto delle 
reti, non ritiene possibile addossarle direttamente allo 
Stato, sempre dimostratosi pessimo costruttore, onde 
preferisce addossarle alle Società, le quali, dovendo eser- 
citare le linee e sopportare del proprio la loro ma- 
nutenzione, avranno il massimo interesse nel curare 
la bontà e solidità dei lavori, procacciandosi e desti- 
nando all’ uopo con celerità e larghezza i mezzi suf- 
ficienti. 

Il pagamento degli interessi e delle quote d’am- 
mcrtamento. con la garanzia dello Stato, dovrebbe an- 
dare a carico dei bilanci delle Società, ripartendosi 
raturalmente l'ammontare in una congrua e lunga 
serie di anni, alla durata della quale dovrebbe cor- 
rispordere o di molto approssimarsi la scadenza del 
contratto d’appalto dell’esercizio. 

A proposito di tale scaderza lA, notati i van- 
taggi e gli svantaggi della minore e maggiore du- 
rata del contratto, si meraviglia come il Carmine si 
mostri fautore di un periodo relativamente breve. 
Qual’ è di solito, egli si domanda, in pratica il par- 
tito più prudente a cui può appigliarsi il proprietario 
di latifondi assai estesi, che gli dieno per cultura 
troppo primordiale o insufficiente poco o nessun frutto, 
mentre gli marcano o scarseggiano i grandi capitali 
necessari al loro dissodamento o alla loro miglioria ? 

Messa da banda, come a lui — mancante delle at- 
titudini, dell’attività e delle cognizioni indispensabili 
— troppo rischiosa la risoluzione di prendere a _pre- 
stito gli ingenti capitali necessari per condurre di- 
rettamente i suoi latifondi, è certo che, da uomo 
serio e pratico, si deciderà ad adottare un partito 


(1) M. Pisa — « Appunti sulla questione ferroviaria », 
Rivista Sociale, 15 agosto 1901, Torino, Roux e Viarengo ed. 


ben diverso. Cercherà cioè di frazionare i suoi pos- 
sedimenti per trovare meno difficilmente agricoltori 
capaci di prenderli in affitto e mirerà a concludere 
con loro lunghe — anche lunghissime — affittanze, 
accontentandosi di canoni assai modici, purchè siano 
uniti all'obbligo imprescindibile del dissodamento, 
delle migliorìe e della riduzione a piena coltura dei 
possedimenti medesimi. 

Analoga a tale linea di condotta, date le condi- 
zioni attuali dell’erario e delle ferrovie, dovrebbe es- 
sere quella da seguirsi dallo Stato. 

Nè sono a temersi, ipotecando, come suol dirsi, 
il futuro per un lungo periodo di tempo, le gravi 
conseguenze economiche e sociali che da taluno po- 
trebbero prevedersi, poichè, qualunque sia la portata 
delle trasformazioni tecniche che ci riserba l’avvenire, 
non pare che ne possa derivare grave danno all’e- 
rario, qualora si adotti il sistema della retribuzione 
modica al capitale azionario, al di là della quale co- 
minci la partecipazione agli utili dello Stalo. Così 
pure non sembra ragionevolmente possibile che la 
lunghissima durata della concessione riesca di osta= 


_ colo insuperabile anche alle più ardite innovazioni 


nel contratto di lavoro, che il progresso dei tempi 
rendesse necessarie. 

Per le tariffe PA. consiglia di adottare le vigenti 
come massimo non superabile se non con espressa 
autorizzazione del governo, lasciandosi facoltativo alle 
Società qualsiasi ribasso, previo semplice avviso al 
Governo, che in nessun caso potrebbe fare opposi- 
zione. Sola eccezione dovrebbe farsi per le tariffe di 
penetrazione, che dovrebbero essere fissate di co= 
mune accordo fra Stato e Società, senza diritto di 
compensi o riduzionir, imettendosi in caso di dispa- 
rere a un giudizio arbitrale inappellabile. 

Dopo un cenno sugli ostacoli che attualmente sono 
frapposti allo sviluppo della rete secondaria e delle 
ferrovie private, costrette, non si sa per quale ragione 
a limitare la propria attività al traffico strettamente 
locale, senza il vantaggio del servizio comulativo con 
le linee dello Stato, A. termina raccomandando a 
tutti di tentare ofni sforzo per ovviare al pericolo 
dell'avvento nel regime ferroviario di un periodo 
provvisorio, dal quale verrebbe ancora a lungo in- 
ceppata la prosperità della produzione e degli scambi. 

Uno scritto molto notevole, sebbene sia stato nelle 
sue conclusioni quasi unanimemente combattuto, com- 
parve nel Politecnico del 1901 (1) serza firma, ma da 
molti attribuito alla Società Mediterranea. 

L'A. non divide nè le idee del Carmine, nè quelle 


(1) « Il futuro assetto delle ferrovie italiane » — Polite- 
enico, febbraio, 1901. 
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delle Meridionali, ma sostiene la tesi della concessione 
intera. 

Non approva la proposta Carmine per le stesse ra- 
gioni esposte dalle Meridionali, e non quella di queste 
ultime perchè con la partecipazione al lordo, nella mi- 
sura resa necessaria da un contratto a canone fisso, 
si mantengono quasi inalterate le attuali condizioni 
rispetto ai ribassi delle tariffe e non viene quindi ri- 
solta la grave questione, posta con molta evidenza dal- 
Yon. Carmine. 

La compartecipazione al prodotto lordo, allontana 
poi, più che non quella al prodotto netto, il regime 
del canone della concessione completa, poichè mentre 
nel secordo caso lo Stato interviene solo quardo ri- 
sulta effettivamerte accresciuto il valore dell’ente pa- 
trimoniale, nel primo invece percepisce una quota che 
comprende di fatto anche le spese recessarie per far 
fruttare il patrimonio accordato in concessione. 

I due progetti hanno poi comuni i due difetti fonda- 
mentali del sistema del canone cioè: di non mettere il 
Governo in grado di provvedere, oltrechè alla sistema- 
zione delle lineo in esercizio, anche a quella degli scali 
marittimi, il cui funzionamento è strettamente collegato 


all’esercizio ferroviario; e di impegnare le Società, quali - 


semplici esercenti, con capitali relativamente troppo 
esigui, in confronto delle grandi alee, dovute alle oscil- 
lazioni dei prezzi dei carboni e del ferro. 

Questi due ultimi difetti sono eliminati col sistema 
della concessione completa perchè con questa, mentre 
da un lato lo Stato percepisce all'atto della concessione 
una grossa somma, con cui può ad esuberanza prov- 
vedere agli anzidetti bisogni, dall’ altro le Società, co- 
strette a sborsare tal somma, oltre a perdere quelle 
inerenti ai bisogni dell'esercizio, non possono costi= 
tuirsi che con forti capitali. 

Per queste ragioni dunque l’A. propone il ritorno 
all’ applicazione del sistema della concessione intera, 
cioè della vendita dell’ intera rete alle Società eser- 
centi per un determinato periodo di tempo (60 anni), 
con partecipazione però dello Stato intermedia fra quella 
al prodotto netto e quella al lordo, cioè applicabile al 
presunto prodotto netto, basandosi snl lordo. 

A sostegno di queste idee l’A. rammenta dapprima 
le conclusioni della Commissione d'inchiesta del 1878 
e le parole dell’on. Zanardelli, che, combattendo prima 
della sua approvazione I’ attuale sistema ermafrodito, 
sosteneva appunto quello delle concessioni, le quali st 
affidano a quanto ha di solerte, di assiduo, di inven- 
tivo, di volenteroso, di ostinato l'interesse privato. 

Il sistema della concessione intera, rendendo neces- 
saria l'emissione di titoli aventi indirettamente per cor- 
rispettivo la rinuncia del governo al reddito annuo che 


attualmente gli spetta, può far credere di ritornare. 
alla finanza spensierata, contraendosi nuovi debiti col 
pretesto di importanti riforme nel regime ferroviario. 

La eventuale obbiezione avrebbe valore soltanto se 
sopra gl’introiti corrispondenti alla partecipazione di 
prodotti lo Stato potesse fare assegnamento sicuro, e: 
se gl’impegni relativi al passato rendessero possibile 
una sistemazione qualsiasi senza ricorrere in una certa 
misura e sotto qualche forma, sia di prestito diretto, 
sia di riduzione del canone fisso, sia di concessione 
completa, ad operazioni di credito. 

L'A. valuta infatti a 550 milioni la somma occor= 
rente per rendere l’esercizio futuro indipendente dalle 
attuali Società esercenti e sistemare le linee, mentre, 
come si è veduto, le Meridionali valutavano tal somma 
a circa un miliardo, e dimostra che i redditi annuali 
cui rinuncerebbe lo Stato sono affatto aleatori e assai 
minori di quanto apparirebbe dai patti contrattuali, 
poichè dal 30 giugno 1885 al 80 giugno 1899 lo Stato 
ha speso 168 milioni per venire in aiuto delle Casse 
per gli aumenti patrimoniali, per lavori ferroviari nei 
porti, ecc., e molti più ne avrebbe dovuto spendere 
se invece di limitarsi alle opere assolutamente indi- 
spensabili, avesse accondisceso a quelle semplicemente 


utili al regolare svolgimento del trafico. dr.) 
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di acciaio in una caldaia di locomotiva ad alta pres- 
sione e loro efficacia in confronto con quella di tubi 
di ferro ordinari. 4, febbraio = Velocità dei treni sulle 
ferrovie tedesche id. - Tipi moderni di depositi di 
locomotive. id. - I carichi e le velocità più favorevoli 
dei treni merci. 15, 14 febbraio = Recenti studi sulla 
resistenza dei treni in movimento. 16, ottobre e no- 
vembre = Sistema Tollier per l'attacco delle rotaie alle 
traversine. id. - La metropolitana elettrica di Berlino 
28, 10 febbraio = Il problema ferroviario in Italia. id. 
- I risultati delle esperienze fatte a Berlino sulla tra- 
zione a grande velocità. 4, gennaio = Sistema automatico 
di blocco con comar.do elettro-pneumatico 2 bassa pres- 
sione del « Loudon & South Western Railway ». id. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Prove di resistenza al fuoco delle costruzioni Henne= 
bique a New-York. 14, 31 gennaio. 

Elettrotecnica. - Impianto a 20000 volt a Gre- 
noble. 7, 31 genraio = Recenti progressi dell’elettro- 
chimica. id. - Combinazione dei sistemi a ccrrente 
continua e alternante. id. = Gru elettrica « Goliat » 
10, 6 febbraio = L'impiego degli alti potenziali nelle 
trasmissioni elettriche. 80, gennaio — Impianto di forza 
per illuminazione elettrica. 19, luglio 1902 = L’elettro— 
chimica ad alta temperatura. 8, gennaio - Sopra due 


metodi per misurare la lunghezza di una corrente al- 
ternata. 8, febbraio - La teoria del Boose sui Coherer 
id. - Nuovo manipolatore telegra‘ico per corrente con- 
tinua. id. = Sui raggi di forza elettrica a polarizza— 
zione rotativa. id. - Analisi dei vari sistemi di tel:»- 
grafia senza fili. 17, 15 febbraio. 

Fisica tecnica. - Riscaldamento d'una biblioteca 
14, 31 gennaio = Riunione dalla Società americana 
degli ingegneri per il riscaldamento e la ventilazione id. 

Geodesia, topografia, catasto. - Influenza degli 
errori angolari sul problema di Snellius ampliato in 
generale. 18, fasc. 15 1902. 

Illuminazione. =- L'illuminazione dei treni a cir- 
colazione interna delle ferrovie dello Stato prussiano. 
4, gennaio. 

Ingegneria navale. - Esperienze sugli sforzi di 
torsione e sulle vibrazioni degli assi delle eliche. 10, 
6 febbraio = Il combustibile liquido per la navigazione. 
19, luglio 1902. 

Ingegneria sanitaria. - Foguatura. - Smalti- 
mento delle acque di fogna. 80, gennaio. 

Macchine e motori. - Impianti di motori a gas 
povero. 9, 6 febbraio — Fresatrice. 26, 29 gennaio - 
Motrice compound da 250 cav. id. - Le turbine a va- 
pore come macchine termiche. 88, 7 febbraio = Uni- 
ticazione dei carichi. 6, gennaio = Esperienze sul lavoro 
delle macchine utensili. id. = I surriscaldatori; le 
macchine a gas all'Esposizione di Diisseldorf. 17, 15 
febbraio = Motrici a vapore Joy. id. 

Materiali da costruzione. - Prove sui cementi. — 
14, 81 gennaio = Relazione della Commissione per lo 
studio dei metodi uniformi di prova pei cementi e i 
materiali da costruzione. 80, gennaio - Alcuni espe- 
rimenti sul regime economico delle macchine a vapore. 
19, luglio 1902 =- Sulla permeabilità di diffusione dei 
cementi. 5, gennaio - Esperienze sulla cottura del ce- 
mento Portland. id. - Perforazione del vetro opale- 
scente, 17, 15 febbraio. 


NOTIZIE VARIE 


— La « Canadian Niagara Power C. » ha ordi- 
nato alla Casa « Echer, Wys & C. » di Zurigo tre 
nuove turbine da 10000 car ciascuna. La medesima 
ditta aveva gia fornito le turbine da 10000 e 5000 cav 
per le stazioni di energia del Niagara, esistenti nel ter- 
ritorio degli Stati Uniti. Per ragioni doganali queste ul- 
time furono costruite nel territorio americano, mentre 
le nuove ordinate, dovendo essere impiantate nel Ca- 
nadà, potranno essere costruite nella Svizzera. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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Come fu avvertito con circolare apposita 
la pubblicazione di questo Bollettino ha 
dovuto essere sospesa per tutto il mese 
di marzo a causa delle sciopero dei ti- 
pografi in Roma. 

Nel riprenderla siamo lieti di annun- 
ciare che i colleghi saranno compensati 
dell’involontario ritardo con un notevole 
e permanente miglioramento della pub- 
blicazione, la quale d’ora in poi uscirà 
con numero doppio di pagine e sarà re- 
datta da un numero molto maggiore di 
soci. 

Rinnoviamo in questa occasione la pre- 
ghiera ai soci e ai lettori e specialmente 
ai Direttori degli uffici tecnici dipendenti 
dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni 
di voler mandare al Bollettino tutte le ne- 
tizie che possono interessare gl’ ingegneri 
e gli architetti, poiché da esse in gran 
parte dipende |’ utilità di questa nostra 


pubblicazione. 
(Si vedano a pag. 184 le comunicuzioni ai soci.) 


RIVISTA TECNICA 


La trazione elettrica sulle ferrovie italiane. 


Un articolo recentemente pubblicato sull’ Elettri- 
cista (1) dall’ ing. D. Civita, direttore della Società Ita- 
liana di Elettricità già Cruto, che fornisce gli accu- 
mulatori per l’ esercizio della trazione elettrica sulla 
Bologna-S. Felice, ha destato un certo rumore nel 
campo tecnico e fatto nascere in taluno delle speranze 
di prossima trasformazione della trazione a vapore in 
quelia elettrica ad accumulatori nella maggior parte 
delle ferrovie italiane, con grande vantaggio del pub- 
blico e dell’ economia nazionale. Detto articolo è lo 
svolgimento nel campo pratico di una tesi già, in 

(D L’ Elettricista, 1° marzo 1903. 


modo più generale e teorico, dallo stesso autore so- 
stenuta in una conferenza dell’ anno scorso davanti 
all’ Associazione elettrotecnica italiana, pubblicata nel 
fascicolo di ottubre-dicembre 1902 degli Atti dell’as- 
sociazione stessa; mentre però esso rende manifesta 
la speciale competenza dell'autore sull'argomento, con= 
tiene qua e là alcune affermazioni e alcuni computi 
non del tutto esatti e che corretti fanno sensibilmente 
variare le rosee previsioni, cui si è dianzi accennato. 

L'ing. Civita incomincia col ricordare la relazione 
dell’ ing. Semenza al X Congresso degli Ingegneri ed 
Architetti Italiani in Cagliari e si propone di mo- 
strare erroneo il giudizio non molto favorevole in 
essa contenuto sulla trazione ferroviaria ad accumu- 
latori. 

Venendo poi al vivo della questione, osserva che il 
numero medio di treni in esercizio sulle linee italiane 
è di 9 al giorno e si riduce a soli 7 se si escludono 
le linee dove si hanno più di 10 treni giornalieri, le 
quali rappresentano il 20 per cento dell’ intera rete; 
onde nel rimanente, cioè circa nell’80 per cento delle 
nostre linee, si ha in media l’intensità di soli 7 treni 
al giorno. Queste cifre sono esatte, ma non altrettanto 
esalta è la deduzione che ne fa l’autore, cioè che sul- 
l 80 per cento delle ferrovie italiane, stante l’esignità 
del traffico, converrebbe applicare la trazione ad ac- 
cumulatori,a preferenza di quella con centrale e rete 
d’alimentazione. 

Se, infatti, gli attuali sette treni a vapore dovessero 
trasformarsi in treni elettrici ad accumulatori, l'espe- 
rienza della Bolo;na-S. Felice insegna, ad onta delle 
considerazioni teoriche dell’ ing. Civita, che ognuno 
d’ essi potrebbe convenientemente trasportare solo 
meno della metà dei viaggiatori e un quarto ap- 
pena delle merci, onde il numero dei treni da 7 do- 
vrebbe essere portato almeno a 20 e anche di più, se 
si tien conto del naturale sviluppo che avrebbe il traf- 
fico per il miglioramento del servizio ; cioè si avrebbe 
un numero di treni elettrici, per cui è ancora dubbio 
se non convenga la centrale o gli accumulatori. Quel- 
I’ 80 per cento, che pctrebbe far credere d’ essere in 
presenza d’ una soluzione pressochè generale del pro- 
blema, deve dunque essere sensibilmente diminuito, 
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tanto più che non soltarto dal numero dei treni, ma 
arcor più dalle speciali condizioni delle singole linee 
e lccalità dipende la convenienza della trazione elet- 
{rica in genere e ad accumulatori in ispecie. 

L'ing. Civila discute quindi gli appunti principali che 
si fanno alla trazione con accumulatori cioè : 1° scarso 
rendimento; 2° peso eccessivo; 8° difficoltà di mar- 
ciare ad alta velocità e su linee con forti pendenze ; 
4° percorso limitato e quindi immobilizzazione di ma- 
teriole mobile per la carica delle batterie. 

Seguiamolo su questi vari punti: 

1. In merito al rendimento ripete giustamente l'os- 
servazione che il consumo di energia per tonnellata- 
chilometro è minore coi sistemi ad accumulatori che 
non con quelli a filo aereo o a terza rotaia, sebbere 
questi abbiano un rendimento teorico maggiore, perchè 
con gli accumulatori si possono usare per la carica 
macchine di potenza limitata, che camminano sempre 
a pieno carico e durante un numero ristretto di ore; 
mentre con gli altri sistemi si debbono avere mac- 
chine di potenza superiore alla media necessaria alla 
trazione e che debbono funzionare tutto il giorno a 
carico estremamente variabile. Sulla Bologna-S. Felice 
e Bologna-Modena, la trazione di un treno costa in 
centrale 23 zatt-ore per tonnellata-chilometro e il ren- 
dimento complessivo risulta del 57 per cento circa; 
mentre le cifre corrispondenti per gl’ impianti di Tor- 
navento e di Morbegno non sono ancora conosciute. 

2. Sulla questione del peso l’autore riporta la se- 
guente tabella relativa agli elementi leggeri Majert: 


; ità Peso 

Capacità Potenza Durata Peso 

elettiva effettiva scarica per hu-h pera eff. 
lew-h per cat. ore Kg a k” 

19 

1 1 3 80 80 
1,84 0,67 2 60 120 
1,50 0,50 8 53,2 160 
1,70 0,34 4 47 235 


e ne deduce che volendo montare con tali batterie 
una locomotiva ad accumulatori di potenza pari a 
quella della media delle locomotive ordinarie, cioé 
di 600 car. effettivi massimi al gancio di trazione, 
risulterebbe necessario un peso di accumulatori di 
Kg 600 X 80 == 48 T, per cui occorrerebbe un carro 
che insieme ai motori complessivamente peserebbe 32 7: 
in totale durque 48 + 32 — 80 7. Una locomotiva a 
vapore di 600 car, effettivi al gancio pesa, tender com- 
preso, in assetto completo di marcia, cltre 70 7. La 
differenza quindi, dice l'autore, non è sensibile. 
Invero anche se la differenza fosse quale è calco- 
lata dall’autcre potrebbe produrre delle conseguenze 
notevoli. Il confronto del peso, infatti, non si deve fare 
soltanto fra la locomotiva a vapore col tender e la 


locomotiva elettrica, ma, dal punto di vista della sta- 
bilità del binario, tra la sola locomotiva a vapore e 
la lomotiva elettrica. Ora per la sola locomotiva a va- 
pore il peso di 70 T non è più da considerarsi come 
medio, ma come massimo che nelle nostre ferrovie è solo 
superato da una locomotiva in servizio ai Giovi pesante 
76 T, per le specialissime condizioni di pendenza e di 
traffico di questa linea (1). Portare il peso della loco- 
motiva elettrica a 80 T sarebbe dunque per le nostre 
linee un pò azzardato e probabilmente, sebbene sia da 
tenersi conto dell'andamento più tranquillo del motore 
elettrico, richiederebbe un irrobustimento dell’arma- 
mento e fors’anche di alcune opere d'arte. Un rimedio 
evidentemente c'è; mettere una parte degli accuraula= 
tori in un’altra vettura, ma allora, a meno di non ri- 
cadere nelle vetture automotrici, si avrebbero compli- 
cazioni nel servizio, dovendo sempre far seguire alla 
locomotiva elettrica la carrozza, diciamo così, comple- 
mentare. Ciò pel caso in cui la locomotiva elettrica ad 
accumulatori pesi solo le 80 T calcolate dall'autore; 
ma ora vedremo che questo calcolo deve essere un 
pò modificato. 

Si noti intatti che il peso della batteria, calcolato in 
48 T, è per il solo caso che la durata della scarica 
sia di un’ ora. Che se questa fosse di 2 cre, il peso 
diverrebbe, secondo la tabella unita, di 72 7, se di 
8 ore di 96 T e se finalmente di 4 ore di 151 T! 
In quanto al carro che dovrebbe portare una tale bat- 
teria e che dall'A. è calcolato di sole 32 T nel 1° caso, 
cioè quando la batteria pesa solo 48 7, può osser- 
varsi che già l’automotrice, certamente ben nota all’A., 
che fa servizio sulla Bologna-S. Felice, pesa a vuoto 
oltre 83 7 (2), pur sopportando il peso d’una batteria 
di sole 11 T. Aumentando il peso della batteria, si 
deve ammettere che aumenti anche il peso del carro 
destinato a sopportarla; onde, anche nel caso della du- 
rata di scarica limitata ad una sola ora, il peso del= 
l'automotrice vuota eccederebbe sensibilmente le 80 T, 
cosicchè essa non potrebbe certamente correre lungo 
le ordinarie ferrovie. 


(1) Da un quadro riportato a pag. 16 d'una recentissima 
pubblicazione, di cui avremo presto occasioue di occuparci 
in questo Bollettino, sulle « questioni relative all'esercizio 
Serroviario attraverso lU Appennino da Genova a valle 
Sehricia » risulta che la locomotiva accennata è la più pe- 
sante attualmente in esercizio in Europa ed è superata in peso 
solo da alcune potentissime locomotive americane. La loco- 
motiva più potente e recentissima della Società Adriatica 
tipo 3701 in esercizio alla Poretta, pesa in servizio 65 T. 


(2) Esattamente Kg 33.210, come risulta da una pubblica- 
zicne della Società italiana di elettricità già Cruto intitolata : 
« Trazione elettrica ad accumulatori. Risultati tecnici eco- 
nomici dell'esperimento in corso sulla linea Bologna-S. Felice. 
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8° e 4° Tanto per le alte velocità come per le forti 
pendenze ferroviarie l'impossibilità tecnica della tra- 
zione ad accumulatori, dice A., non esiste. I dati del 
problema generale della trazione elettrica sono infatti : 

a) potenza della batteria; 

b) distanza fra due stazioni di carica (percor- 
renza); 

c) profilo della linea; 

d) velocità massima e media ammissibili ; 

e) valore del coefficiente di trazione (consumo di 
energia in tcatt-ora per T-Xm in piano). 

Da alcuni dati statistici relativi alle linee italiane, 
Ying. Civita deduce che le percorrenze attuali’ delle 
nostre locomotive sono in generale inferiori agli 80 Km 
per ciascun viaggio. 

Supposto quindi che tale sia la percorrenza del suo 
treno elettrico, di sole 100 7, che la velocità sia di 
50 Km, che il profilo della linea sia pianeggiante e 
che il consumo medio ai motori della locomotiva sia 
di 16 icatt-ora per tonn.-chilometro stabilisce, in 
base alla precedente tabella, (ammettendo che la bat- 
teria si scarichi in 1 ora e 80’ al massimo per tener 
conto delle fermate) che i icatt-ora 16 X 100 TX 
X 80 Km — 128 kw-ora necessari alla trazione pos- 
sono essere forniti da una batteria pesante 70 Kg per 
tcatt-ora, cioè in totale circa 9 T e quindi che la po- 
tenza di una tale batteria risulta di 90 cav. effettivi. 

Invero 16 twatt-vra per tonnellata-chilometro, per 
Ja velocità di 50 Km, sembrano un po’ scarsi, come 
appare dai dati stessi dell'ing. Civita, cioè che P e- 
nergia oscilla da 12 a 20 watt-ora, secondo che la ve- 
locità è compresa fra 35 e 60 Am all’ ora, tanto più 
se si tiene conto che la resistenza aumenta non con 
la velocità, ma col quadrato della velocità; così anche 
la velocità di b0 Km non è esuberante quando in 
un'ora e mezzo si vogliano percorrere 80 Km esi 
tenga conto della velocità ridotta negli avviamenti. Ma 
veniamo alla nota formola: 

T(f=)V 

“= ossi 

dove f — 4,7 e V—50 Km-ora, da cui I ing. Civita 
deduce che i cavalli necessari a tirare il suo treno di 
100 T, con la velocità di 50 Am all'ora, su linee pia- 
neggianti sono soli 87, onde, dice egli, avendone a di- 
sposizione 90, come risulta dal computo precedente- 
mente fatto, nessun dubbio che con 9 o 10 e al mas- 
simo 12 T di batteria si possa offettuare la trazione 
« sul 70°/, almeno delle linee italiane, la cui lun- 
ghezza non superi gli 80 Km, sempre che sia possi- 
bile possibile caricare ad ogni corsa semplice! » 

Le due ultime restrizioni diminuiscono certo len- 
tusiasmo che si prova a leggere quel 70°/,. Ma pur- 


H:p== 


troppo v'è un’altra e ben più importante restrizione. 
Nella formula dianzi citata I’ A., trattandosi di linea 
pianeggiante, suppone la pendenza i nulla. Ora una 
tale ipotesi potrebbe farsi, e solo fino a un certo punto, 
quando la linea non fosse lunga 80 Am ma 40 e la 
locomotiva, percorrendoli in andata e ritorno, si cari- 
casse ad una sola delle stazioni estreme, poichè così 
gli aumenti di energia per le piccole salite in un senso 
sarebbero compensati dal risparmio lungo le discese 
nell’altro senso. Ma quando tutti gli 80 Am si devono 
percorrere in un solo senso, per quanto la linca sia 
pianeggiante, non può farsi astrazione dalle pendenze, 
se non nel caso, del tutto particolare, che le due sta- 
zioni estreme siano allo stesso livello. 

Se la pendenza è del 5 °/, uniforme su tutta la linea, 
caso comune nelle ferrovie che risalgono le vallate nei 
tratti pianeggianti, il numero di cavalli dato dalla for- 
mula diventa di 180, cioè più che doppio per la salita; 
mentre la discesa potrebbe farsi quasi per sola gra- 
vità, mantenendo però sempre in carica gli accumu- 
latori per gli avviamenti, le curve, il vento sfavore- 
vole, i ricuperi, ecc, Non basta dunque che l’A. scenda 
dalle furti pendenze di cui parla in principio a con- 
siderare soltanto le linee pianeggianti, ma è giocoforza 
limitarsi soltanto, per le percorrenze di 80 Km, ad 
esercitare la trazione ad accumulatori sulle linee piane 
in senso assoluto, poiché la più piccola salita, non com- 
pensata da altrettanta discesa, guasta tutti i calcoli, 
come si è visto già così stiracchiati, fatti dall'A. | 

Senza più consultare le statistiche, è facile compren= 
dere che tenuto conto anche delle altre restrizioni dal- 
l'A. stesso ammesse, quel 70 °/, delle linee italiane 
viene dunque ridotto alle ben note c ancora purtroppo 
modeste proporzioni delle linee a breve percorrenza, 
piccolo traffico, profilo poco accidentato e in particolare 
alle traversale di lunghe gallerie, ai servizi nelle sta- 
zioni, ecc. in cui. come finora si è sempre ammesso, 
la locomotiva ad accumulatori, può essere preferita 
alla ordinaria a vapore, o a quella elettrica alimen- 
tata da rete di distribuzione. 

Ma un ultimo punto resta ancora da considerare 
ed è la convenienza economica di esercitare un tratto 
di linea con accumulatori. Asserisce l’ing. Civita es- 
sere stato constatato dagli ingegneri delle ferrovie pre- 
posti al controllo del servizio sulla Bologna-S. Felice, 
che il treno chilometro elettrico è costato il 22°/, di 
meno del treno vapore. Io sono ben lontano dal met- 
tere in dubbio una tale asserzione, tna noto che nella 
già citata pubblicazione fatta per conto della Società 
Italiana di Elettricità sui risultati tecnico-economici 
dell'esperimento sulla Bologna-S. Felice, è detto che 
il treno a vapore prima in uso lungo quella linea, e 
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talvolta impiegato anche contemporaneamente all’ e- 
sercizio elettrico, è capace di trasportare da 300 a 
400 persone, mentre l elettrico ad accumulatori ne 
trasporta solo 140 e in caso di folla non più di 170, 
delle quali (è utile ricordarlo per il caso delle lunghe 
percorrenze propugnate dall’ A.), un terzo circa in 
piedi; sui treni merci non si hanno dati. Se dall’u- 
nità treno-chilometro passiamo dunque a quella ben 
più razionale dei posti e delle portate chilometro of- 
ferti pel trasporto, quel 22 °/, in meno si trasforma, 
pel trasporto viaggiatori, nel 50°/, in più, cioè in un 
disastro economico. Purtroppo mancano, come si è 
detto i dati per le merci. 

È quindi da augurarsi che per definire in modo 
serio la questione economica relativa all'esercizio fer- 
roviario a vapore od elettrico si aggiungano ai nume- 
rosi dati che si vanno raccogliendo e pubblicando sui 
lodevolissimi esperimenti di trazione elettrica, onore 


nomici comparabili e allora soltanto si potrà parlare 
di estendere su più larga scala l'applicazione dell'uno 
o dell’altro dei nuovi sistemi di trazione e dell’even- 
tuale loro sustituzione agli antichi. La pubblicazione 
dell’ ing. Civita ci lascia purtroppo ancora, sia per la 
questione economica che per quella tecnica, nella im- 
paziente attesa dei risultati augurati. 
D. RUGGERI. 


Progetto di strada di congiungimento 
tra la parte alta ed il centro di Roma. 


La strada va in linea retta da piazza Colonna alla 
via delle Quattro Fontane, sboccando di fronte al pa- 
lazzo Barberini; congiunge quindi la parte alta della 
città col centro di essa. Partendo dalla Stazione della 
Ferrovia e percorrendo le piazze dell’ Esedra e delle 
Terme e porzioni delle vie XX Settembre e Quattro 
Fontane si giungerebbe per la nuova via rapidamente 


e vanto attuale d’ Italia, quello importantissimo del 
costo del viaggiatore e della tonnellata-chilometro, 
che costituisce il vero indice economico dei trasporti. 
Allora soltanto gli esperimenti daranno risultati eco- 


in piazza Colonna. Nel tragitto il viandante scorge 
monumenti e luoghi riputati fra i migliori di Roma, 
come le Terme Diocleziane, la fontana dell'Acqua Fe- 
lice, la porta Pia, S. Maria Maggiore, la Trinità dei 
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Monti, il palazzo Barberini, il Traforo, la piazza 
Colonna. 

Per i carri che trasportano le merci provenienti 
dalla Stazione resterebbero le vie di S. Nicola da To- 
lentino, del Tritone e contermini, strade a pendenze 
non rilevanti; in questo modo la strada nuova ver- 
rebbe riservata alle vetture cittadine ed ai pedoni. 

Criteri Artistici — L’ esecuzione del progetto com- 
prende la regolarizzazione della piazza Colonna, la- 
sciando cioè sull’ asse la colonna Antonina, con un 
conveniente arretramento della fronte del palazzo 
Ferraioli. Inoltre la piazza verrebbe ad estendersi 
sull’ area già Piombino in forma circolare a somi- 
glianza degli antichi furi, il perimetro dei quali era 
curvilineo in una delle estremità. 

I nuovi portici introdotti nel progetto sono uguali 
a quello di Veio sulla piazza Colonna, sia per l’ in- 
contestabile importanza di questo, sia anche per non 


creare differenze, che guasterebbero l’ armonia del- 
l insieme. 

È inutile discutere |’ importanza dei portici nel centro 
di una città, giacchè essi offrono comodo rifugio a 


grossa moltitudine in caso di pioggia, e perchè con- 
venientemente decorano i luoghi degli abituali convegni 
della gente d’ affari. 

È sembrato però opportuno escludere i portici dalla 
piazza all’ imbocco Nord del Traforo, per essere quivi 
non molto estesi i fabbricati e per il fatto che in caso 
di pioggia è già conveniente rifugio il Traforo stesso. 

Non si è inteso di presentare un progetto la cui 
completa attuazione debba essere immediata; esso può 
servire di base ad una esecuzione graduale a seconda 
delle opportunità e delle esigenze cittadine. 


Li 80 Marzo 1908 s 
V. Martinuccr Arch, 


ee 


La natura delle correnti nel circuito 
di Duddel (1). 
Malgrado le numerose esperienze eseguite sull'arco 
voltaico, allo stato attuale possiamo dire che esso è 


ancora uno dei fenomeni che più difficilmente si pre- 
stano ad una spiegazione rigorosa. Non sappiamo an=- 


(1) Sunto della comunicazione tenuta dal D. R. Manzetti 
ai soci dell'A. E. I. Sezione di Roma. 
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cora se la massa gassosa incandescente esistente fra 
i carboni funzioni come una semplice resistenza ohmica 
variabile coll’intensità di corrente e quindi col poten- 
ziale a cui è assoggettato l arco, oppure se alle ele- 
vatissime temperature a cui vengono portati i vapori 
di carbonio, non si abbiano forse delle polarizzazioni 
che generino una forza contro elettro motrice. Di più 
non si spiegano con sufficiente sicurezza una serie 
di altri fenomeni che pure avvengono nell’arco, quali 
dei rumori, dei fischi ecc. Queste incertezze sono ancora 
aumentate per alcune recenti ed interessantissime e- 
sperienze del Simon, del Duddel e di altri. 

Se noi poniamo agli estremi di un arco voltaico a 
corrente continua un circuito contenente una grande 
capacità ed una piccola autoinduzione in serie, ed agli 
estremi di questa autoinduzione poniamo ancora in de- 
rivazione un circuito contenente un microfono ed una 
pila e, quando l’arco ha una lunghezza rilevante (da 2 
a 8 cm), si parla davanti al microfono I’ arco ri- 
pete le parole o qualsiasi altro suono in modo così 
esatto e con tale intensità, che possono essere sentite 
da un uditorio, anche di qualche centinaio di persone. 
L’arco insomma funziona da r'iceritore telefonico. Que- 
sta brillantissima esperienza oramai ha valicato i li- 
miti angusti dei gabinetti scientifici per entrare (spe- 
cialmente in Germania) nella serie delle curiosità scien= 
tifiche nei pubblici spettacoli. 

Questa esperienza può essere modificata, e si può 
fare in modo cioè, non di obbligare l'arco ed emettere 
un determinato suono, ma a produrlo esso stesso. Se 
noi manteniamo nel circuito derivato all’arco la capa- 
cità e Pautoinduzione in serie, (senza il microfono) e 
modifichiamo convenientemente i valori delle costanti 
del circuito, rendendo molto piccola in cambio la lun- 
ghezza dell'arco, allora questo emette un suono molto 
intenso che, talvolta è un fischio più o meno acuto, 
tal’altra un suono quasi musicale, che può variare 
quasi musicalmente anche in altezza. 

La causa che determina la variazione dall'altezza 
del fischio o la produzione dei suoni musicali di di- 
versa altezza è la variazione delle costanti del cir- 
cuito derivato, e cioè della capacità ed autoinduzione 
esistenti in questo, come pure la lunghezza maggiore 
o minore dell’arco, o la maggiore o minore intensità 
di corrente che circola in questo. Inoltre si può dire 
che l’esistenza dell’autoinduzione entro certi limiti per- 
metta una costanza maggiore nel suono. nel mentre 
gli conferisce il carattere di musicalità. L'altezza del 
suono musicale cresce col crescere della capacità e 
dell’autoinduzione del circuito derivato. ; 

Qual'è la spiegazione di questi fatti bizzarri ? Già 
il Duddel, nella sua classica memoria, in cui descrive 


queste esperienze, da una spiegazione del fenomeno: 
egli ammette cioè che il circuito derivato per effetto 
di cariche che riceverebbe dal potenziale continuo 
dell'arco, si ponga in oscillazione elettrica, vale a 
dire in esso circoli una corrente eletrica oscillante, il 
cui periodo sia determinato dalle costanti del sistema. 

Le variazioni di questa corrente oscillante, che si 
dovrebbe chiudere attraverso l’arco, determinerebbero, 
come si comprende facilmente, delle compresioni o 
rarefazioni della masse gassose incandescenti le quali 
darebbero origine ai suoni di cui abbiamo parlato. 

1 


nisi 


Jl periodo bbe dato dalla f lk: > == 
periodo sarebbe da a formu VIG 


quando si trascuri la resistenza del circuito. Dopo 
il Duddel tutti quelli che si sono occupati del- 
l'argomento hanno ammesso indiscussa questa spie- 
gazione del fatto. Ma alcune misure eseguite dal 
prof. Ascoli e dall'A. ed un'esperienza stroboscopica, 
che per brevità omettiamo descrivere, hanno messo 
in luce che questa spiegazione non è esatta, e che 
non è possibile parlare di una sola oscillazione nel 
circuito. Cid si può rendere più evidente con un’altra 
esperienza. Lo stesso circuito derivato, in cui si pon- 
ga agli estremi della antoinduzione un telefono alto- 
parlatore, che permette rendere sensibili anche dei 
suoni molto deboli, dà due suoni nettamente distinti. 
Se si mantiene l'arco corto e ad un potenziale bas- 
so quanto è possibile, si ha un suono basso e di una 
straordinaria intensità, se invece, mantenendo costante 
la lunghezza dell’arco, si aumenta l'intensità della 
corrente, il suono per un momento cessa e poi ri- 
torna ma molto debole, tanto che non si potrebbe 
sentire senza un telefono alto parlatore. Questo suono 
è molto persistente, varia poco colle condizioni del- 
l'arco, a differenza dell’altro suono di grande inten- 
sità, ed è molto puro. Al variare della capacità e 
dell’autoinduzione, il suono varia fortemente in altezza. 
Queste esperienze dimostrano come le correnti 
alternate, che percorrono il circuito derivàto all’arco, 
non possono essere considerate come correnti sempli- 
cemente sinusoidali, ma che esse constano di almeno 
due alternazioni, una delle quali a basso periodo, 
dovuta essenzialmente alle condizioni dell’arco, l'altra 
a periodo sempre molto più elevato, dovuto molto 
probabilmente alle oscillazioni proprie del circuito. 
Non valgono quindi con tali correnti tutti i metodi 
e gli strumenti di misura adoperati per le correnti 
alternative semplicemente sinusoidali. Solo l’elettro= 
dinamometro dà indicazioni esatte. Un amperometro 
a filo caldo segna 12-15 ampére, quando un elettro- 
dinamometro ne segna 4 o 6 ed un Hummel appena 2. 
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Recenti studi su Andrea Palladio 


Alcuni libri recentemente pubblicati sulla vita e le 
le opere del grande maestro vicentino (1) e un im- 
portante articolo contenuto in « The Builder » (21 
Marzo 1908), intitolato: « Palladio », portano un nuovo 
contributo d’ illustrazione, (se non di originali ricer- 
che), una fioritura di studi accurati su di un importante 
periodo del nostro Rinascimento; e mostrano ancora nna 
volta come siano tuttora specialmente gli stranieri, che 
si occupino dei monumenti della nostra Arte, che colti- 
vino (con più o meno competenza ed affetto secondo i 
casi) il campo fecondo degli studi sulla nostra Archi- 
tettnra. Il che dovrebbe essere di ammonimento a noi 
che pur ci troviamo tra quei monumenti, che pur 
viviamo in quell’ambiente, di cui essi furono mani- 
festazione. « Più che lo straniero più sagace », dice 
lo Springer, « un compatriota, uno che abbia respirato 
l’ atmosfera intellettuale del paese è in grado di com- 
prendere e rappresentare le vicissitudini d’ un movi- 
mento artistico nazionale ..... ». 

Se v'è del resto un artista la cui opera meriti uno 
studio completo ed accurato, questi è certo Andrea 
Palladio, ? uomo che sembra riassumere in sè tutta 
la parte formale dell'Arte del Rinascimento Italiano; 
il maestro la cui importanza va molto al di là di quella 
che deriva direttamente dal valore delle sue opere 
architettoniche e dai trattati ove ha raccolto i suoi 
canoni artistici. Nel secondo periodo del cinquecento 
(:1 Palladio visse dai 1508 al 1580), egli ritorna con 
una vera fede agli elementi del classico; e basa la 
sua coltura architettonica sni monumenti antichi, come 
già nei periodi precedenti il Brunelleschi, l’Alberti, 
il Sangallo; e crede veramente nei suoi tentativi di ri- 
suscitare l’arte romana. E intanto intorno a lui fiorivano 
l’Ammanati, l'Alessi il Tibaldi, il Della Porta; e già 
Michelangelo aveva detto: « Chi segue gli altri non 
li supererà mai »; e già s’ iniziava, più ancora per 
effetto dell'ambiente, che per iniziativa degli artisti quel 
movimento verso nuove forme arbitrarie, verso il ba- 
rocco. 

Il Palladio dunque può dirsi l’ ultimo grande severo 
rappresentante del Rinascimento classico; ma nella 
grandiosità di concetto che lo ha guidato nell’applicare 
le forme dei monumenti antichi ai palazzi o alle chiese 
del suo tempo (in ciò è veramente singolare la sua 
figura artistica) appare invece un novatore. 

Niuno prima della costruzione del palazzo Valma- 
rana e di quello « del Seminario » aveva persato di ab- 
bracciare tutto un prospetto con un solo ordine gigan- 


(1) Schmidt O.: Vicenza, Wien 1902. Pletcher F.: An- 
drea Palladio, His Lie and Works. London 1903. 


tesco; niuno aveva impresso alle costruzioni il movi- 
mento che il Palladio, pur mantenendo rigidamente la 
simmetria, ha saputo dare alle sue ville. Non è quindi 
soltanto lo stile neo-classico della fine del sec. XVIII e 
del principio del XIX (quello stile a cui è mancato un 
vero genio che abbia saputo dargli impulso) che può 
riannodarsi alla tradizione Palladiana; ma dal concetto 
di massa che è nelle sue fabbriche deriva altresi la 
maestosità delle manifestazioni architettoniche di un 
periodo pur così completamente opposto alla sua fede 
artistica: il periodo del seicento e del settecento. 

Questo occorreva ricordare parlando di Andrea Pal- 
ladio; laddove di questa funzione architettonica si sono 
incompletamente resi ragione gli autori sopra citati. 

L'articolo del « Builder » tratta invece con genia- 
lità del fondamento estetico, che appare scolasticamente 
nei libri, praticamente nelle costruzioni palladiane: con- 
cetti che riassume in tre tesi: 

1) La regola deve essere la base dell’architettura. 

2) L'effetto della forma non è dipendente dal ma- 
teriale. 

3) L'effetto della forma non è dipendente dal co- 
lore. 

Caratteristiche queste non del solo Palladio, ma di 
tutto il periodo architettonico del Rinascimente, periodo 
che non è possibile giudicare con i soli concetti estetici 
del Viollet le Duc: pei quali è bello solo ciò che è or- 
ganico, ed hanno uno stile soltanto le furme che 
c:rrispondono direttamente all’ interna struttura. Un 
palazzo del Rinascimento ha i suoi elementi artistici 
basati su di un concetto completamente diverso da un 
tempio greco o da una chiesa gotica nordica, od anche 
un ponte di ferro moderno; gli ordini architettonici 
non hanno e non possono più avere un vero signifi- 
cato costruttivo e un insieme di proporzioni ad esso 
corrispondente. Altre leggi vi sono state sostituite, basate 
su concetti convenzionali (come dallo studio dei rap- 
porti di forme natnrali, quali la quadratura dell'uomo 
o del cavallo), e sotto queste leggi, in questo nuovo 
ritmo stabilito si è sviluppato il concetto veramente 
italiano dell’ equilibrio delle masse, della regolare ar- 
monia delle proporzioni. Ma se l organicità non ha 
costituito il pensiero dominante nelle opere del Bru- 
nellesco, di Bramante, di Fra Giocondo del Sangallo, 
del Vignola e in quelle del Palladio, nulla v'è in esse 
di antiorganico, nulla di quelle costruzioni puramente 
fantastiche che troviamo nel periodo successivo. Si 
osservino ad esempio le costruzioni religiose del Pa'- 
ladio, le chiese di S. Giorgio Maggiore, di S. Francesco 
della Vigna, del Redentore a Venezia, sì troverà in 
quel grande motivo di prospetto, in quelle linee, più o 
meno gradevoli, ma grandiose, una corrispondenza come 
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pleta colle navate centrali e laterali dell’ interno. Se 
dunque |’ organicità non è nel dettaglio, regna com- 
pletamente nell’ insieme dell’ edificio. 

Il Palladio è senza dubbio l'architetto che ha più 
di ogni altro seguito le norme fisse e rigide dello stile; 
più ancora del Vignola, il quale non sempre ha nelle 
sue opere, specialmente nell’ornamentazione, rispettato 
le regole stabilite nel suo trattato. Alle leggi delle pro- 
porzioni Andrea Palladio ha subordinato, quasi sde- 
gnardula, tutta la decorazione. Per questo spesso le 
fabbriche Palladiane appaiono fredde e nude; per questo 
contro lui si sono, più che contro chiunque altrc, sca- 
gliati gli strali di chi non comprendeva il contenuto 
del Rinascimento italiano, e l’Anderson (1) ha definilo 
il suo genio « soffocato in una massa di cemento »° 
Ma chi ha visto quelle fabbriche nel loro ambiente, 
nella vecchia città, tra il verde e i fiori delle ville 
suburbane, comprende quanta vita e qnarta logica 
siano ancora in esse. Lo stesso articolista del « Builder 
dopo esposte e lurgamente discusse le tre tesi anzi- 
dette, che non costituiscono tutta l’arte del Palladio 
ma solo un modo unilateralmente negativo di consi- 
derarla, è costretto a dire, parlando della Villa Capra, 
la celebre Rutonda, in cui tutti i precetti del Palladio 
si esplicano: « È un trionfo dell'Arte Italiana in un 
trionfo di natura italiana ». 

Queste considerazioni d’indole generale ci è sem- 
brato cpportano aggiungere per rettificare le deduzioni 
dei suddetti lavori, per porre nella sua vera luce 
l'opera del grande maestro; non possiamo certo pre- 
tendere che queste poche idee rappresentino le basi 
di una critica completa sulla sua arte; e saremmo 
solo lieti se esse potessero porre il germe di qualche 
studio italiano veramente scientifico sulla produzione 
di quell’artista, così strettamente e costantemente lo- 
gico nella manifestazione di un grande concetto di- 


rettivo. 
G. GIOVANNONI. 


————_— 


RIVISTA DI LIBRI 


Winke fiir den Maschinenbau, von R. GkimsHaw. 
Edito dai fratelli Jinecke, Hannover. = Prezzo (le- 
gato) 3 marchi. 


In questo libro PA. ha riunito in 213 figure, col 
titolo in cinque lingue =- tedesco, svedese, italiano, 
ungherese e russo = una quantità di dettagli di mac- 
chine (specialmente operatrici) dei più recenti modelli 
americani. Essi si riferiscono a torni, pesatrici, pial- 
latrici, punzonatrici, filettatrici, arruotatrici, trasmis- 


(1) W. J. Anderson « Architecture of the Rena'ssance 
in Italy », 


sioni, ruote dentate, utensità di forderia ecc. L’opera 
non è in fondo che un dizionario tecnico illustrato 
dei dettagli delle macchine americane; ma il suo pregio 
è grandissimo pei tecnici, sia perchè le macchine 
americane sono ora le più usate e le meno note dal 
punto di vista della nomenclatura, sia perchè Ie ele- 
ganti figure danno immediatamente una chiara idea 
di ciò che con molte parole si spiegherebbe male. 


Elément de géologie sur le terrain, par Gir. ASCHIBALD 
GEIKIKE, F. R, S, traduit de l'anglais par O. CHEMIN. 
Paris, Ch. Béranger, éditeur, 1903. 

Il Béranger ha aggiunto ultimamente alla sua ele- 
gante collezione di opere tecriche, la traduzione di 
un’opera di un grande geologo inglese, che può riuscir 
molto utile agli ingegneri, Non si tratta di un trattato 
di geologia (anzi la coroscenza della geologia si pre- 
suppone) ma di un libro che indica praticamente come 
si fa un rilievo geologico sul terreno, cominciando 
dall’enumerare gli attrezzi che si debbono portar con 
sè, e terminando col lavoro di disegno da farsi in 
fine a tavolino. È molto chiaramente spiegato quali 
sono le località e le particolarità su cui si deve fare 
maggior attenzione nelle ricognizioni preliminari, per 
acquistare i primi indizi della struttura geologica del 
paese, risalendo ad es, i corsi d’acqua ed esaminando 
tanto le ripe quanto i materiali di trasporto, giovan- 
dosi dell’aspetto generale del paesaggio, osservando i 
fossili ecc. Egli discorre dei fatti che rivelano l’esi- 
stenza di linee di demarcazione geologiche e di faglie, 
dei problemi relativi ai curvamenti delle roccie, del- 
l'apparire di roccie ignee e di vene minerali ecc. Fi- 
nalmente tratta della maniera di rappresentare per 
mezzo di carte e di sezioni i risultati dell'esame del 
terreno, e del riconoscimento delle roccie per mezzo 
di saggi meccanici e chimici e del microscopio, Questo 
libro tende a formare l'occhio all'osservazione geolo- 
gica e dà notizie e consigli con tale concisione e tal 
senso di praticità, che ognuno si sente giovato dalla 
sua lettura. 

uU. t, 


—— 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


ARCHITETTURA E BELLE ARTI. 


Ricostruzione di un albergo a 26 piani a New- 
York. - Engineering Record 7 febbraio 1908. — 
Si tratta della costruzione, quasi ormai terminata, 
dell’ Hotel Belmont a New-York e si forniscono dati 
completi sulla sua struttura e sulle difficoltà incontrate 
nell’esecuzione. L'edificio ha 26 piani di cui 6 sottere 
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ranei; i piani superiori sono divisi in tre corpi di 
fabbrica divisi da cortili, e contengono camere di di- 
mensioni considerevoli. 

I maggiori ostacoli furono trovati nelle fondazioni. 
Sotto un angolo del fabbricato passa in tunnel una 
‘ferrovia posta al disotto del suolo a circa m 8.30; 
al disopra del tunnel furono posti dei robusti travi 
armati poggiati da un lato, verso l'esterno, su di un 
enorme muro di sostegno, dall’ altro, verso l’ edificio 
su colonne in ferro (a traliccio incastrate nel beton) 
che entro pozzi speciali vanno a poggiare, 8 m più 
| in basso, sul terreno solido. Su questi travi armati sono 
appoggiati taluni dei pilastri principali dell’ edificio, 
che sopportano ciascuno un carico che può superare 
1100 tonnellate. 

Per la fundazione di uno dei muri di prospetto fu 
necessario giungere a oltre 18 m di profondità ed e- 
stendere l’escavazione al disotto della via adiacente, 
pur senza interrompere la circolazione. Fu dovuto so- 
stenere il piano stradale mediante una speciale ar- 
matura in legname. 

L’ossatura della parte in elevazione è costituita da 
un sistema di travi e di colonne ottenute con l'unione 
di pezzi d’ acciaio profilato, I muri e i solai sono in 
mattoni e malta di cemento; alcuni solai sono in beton 


armato. 
(9. 9.) 
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AUTOMOBILI. 


Un nuovo automobile a vapore. — (The Engineer, 
18 Marzo). — È stato presentato all'esposizione del 
« Crystal Palace » dal signor Chelmsford. È tutto 
coperto, ha due posti anteriori e quattro posteriori, e 
pesa a pieno carico t. 1,6. Anteriormente è la caldaia 
a tubi di fuoco, protetta tutto all’ intorno dal conden- 
satore di vapore. Il combustibile è liquido ed uno 
speciale regolatore ne comanda l'ammissione, in rela- 
zione alla pressione che il vapore ha in caldaia. Un 
serbatoio d’acqua parallelepipedo è situato sul telaio 
al disotto dei sedili posteriori e da esso l’acqua, attra- 
verso due altri condensatori di vapore, situati sotto al 
telaio, va già riscaldata in caldaia. Il vapore da questa 
generata viene surriscaldato, poi ammesso nei cilindri, 
d'onde si scarica nei condensatori ora accennati e poi, 
attraverso l’altro condensatore situato sulla fronte 
della vettura, torna al serbatoio per riprendere il ciclo. 
Lo stesso petrolio che serve da combustibile è utiliz- 
zato anche come lubrificante dei cilindri e delle altre 
parti mobili. 

Due cilindri orizzontali, &isposti sotto il telaio nella 
parte centrale della vettura, cogli stantuffi che corrono 
trasversalmente all’asse della medesima, agiscono sul 


differenziale, senza dar luogo a scosse sensibili. Il solo 
asse posteriore è motore; quello anteriore è direttore, 
nella maniera ordinaria. L’ adozione del combustibile 
liquido e il completo ricupero dell’ acqua di conden- 
sazione permettono alla vettura assai lunghi percorsi 


senza rifornimenti. 
(d. r.) 


COSTRUZIONI IDRAULICHE. 


Il Porto d'Anzio. (Rivista Marittima). — L'autore 
dell’ articolo, esposte le infelici condizioni del Porto 
d’Anzio, dovute agli interrimenti che in esso si for- 
mano, critica l’opera dell'autorità competente che in- 
vece di provvedere a rimuovere le cause del male, 
si limita ad attenuarne gli effetti con lavori di esca- 
vazione. 

Esaminando la natura degli interrimenti, egli os- 
serva che quelli che si formano in fondo al porto 
sono dovuti alle mareggiate da scirocco e si potreb- 
bero attezuare colla ricostruzione del molettone Pam- 
phili, dandogli però una leggera curvatura, contraria 
al movimento delle acque che producono l’interri- 
mento nel porto e cioe in senso opposto a quello del- 
l'antica costruzione. Questa specie di pennello, succes- 
sivamente prolungato, verrebbe poi a costituire il molo 
orientale del porto. 

Però gl’interrimenti più pericolosi sono quelli che, 
formandosi dinanzi alla bocca del porto, causano 1) 
spostamento del canale di accesso. L'autore, basandosi 
anche sull'autorità dei marini pratici del luogo, attri- 
buisce questi interrimenti alle mareggiate da libec- 
cio ed a rimuoverne la causa propone di chiudere 
alle acque quel tratto del molo dell’antico porto di 
Nerone, che, staccandosi dal gomito dei moli Neroniano 
e Innocenziano, si spinge a sud per circa 800 m, colla 
sua concavità rivolta a ponente. Si verrebbe così a 
costituire un molo di traversa simile a quello che si 
trova davanti al porto di Savona. Rimosse le cause 
degli interrimenti, verrebbe a cessare, cd almeno a 
diminuire notevolmente, il lavoro di escavazione e 
quindi, come giustamente osserva l’autore, la spesa 
dei nuovi lavori sarebbe in gran parte compensata. 

Sin qui l’autore dell’articolo ; da parte nostra spe- 
riamo che lo stanziamento di fondi stabilito dalla 
legge in corso di approvazione per i lavori di Porto 
d’Anzio, che serviranno per il prolungamento del molo 
Innocenziano, segni l’inizio della definitiva sua siste- 
mazione e ci auguriamo che in questa sistemazione 
siano esaminate e serenamente discusse le proposte 
di quanti mostrano di interessarsi con competenza ed 
amore ad una soddisfacente soluzione del problema. 

I criteri generali suggeriti dall’Ingegneria marit- 
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tima potranno così avere un più sicuro adattamento 
alle speciali condizioni del porto ed ottenere, colla loro 
ragionale applicazione, gli effetti che essi si propon- 
gono, 


(5) 


—— T—+— 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Pavimentazione delle città degli Stati Uniti 
d'America, par V. VoiLLanT ~ Annales des Travaur 
pubblics de Belgique, Febbr. 03. — Le pavimentazioni 
delle principali città americane soro molto migliorate 
in questi ultimi dieci anni. Le strade in asfalto sono 
ovunque più che duplicate a scapito della vecchia pa- 
vimentezione in pietra. L’ A. da le norme dettagliate 
per la scelta e la preparazione della polvere d’asfalto, 
per la costruzione della fondazione e dello strato in- 
intermedio, per la messa in opera dell'asfalto e final- 
mente per la manutenzione ordinaria e straordinaria. 
In numerose tabelle riunisce tutti i dati relativi alla 
costruzione e al costo delle strade in asfalto nelle prin- 
cipali città americane e alla loro marutenzione, Da 
esse può dedursi che il costo medio di costruzione, 
compresi due anni di garanzia, è di circa L. 18a m? 
e quello annuo della manutenzione, per il periodo di 
qoindici anni successivi alla costruzione, di circa L. 1, 
con un massimo di L. 2,24 e un minimo di L. 0,38. 

Da un cenno sulla pavimentazione con dadi di 
asfalto compresso risulta che il costo unitario di co- 
struzione di questa pavimentazione è sensibilmente 
minore del precedente; non sono però riportati i dati 
relativi alla manutenzione. 

Da una ventina d’anni va estendendosi in America 
anche la pavimentazione a mattoni, adatta per le vie 
a circolazione moderata e leggera, che fa meno pol- 
vere e meno rumore déll’ordinaria pavimentazione in 
pietra e, se non soggetta a carichi intensi e frequenti, 
si mantiene a lungo bella e pulita. Anche questo ge- 
nere di pavimentazione è dall’autore dettagliatamente 
descritto, Il costo di costruzione e manutenzione è sen- 
sibilmente minore di quello delle strade in asfalto; 
ma per poco che il traffico sia intenso, ilrinnova- 
mento deve farsi a periodi molto brevi, onde la pa- 
vimentazione cessa di essere economica. 

L’ A. fa un cenno delle strade a catrame, cioè co- 
stituite da una specie di calcestruzzo di pietrame, 
cemento e catrame, tentate qualche anno fa, ma ora 
pressochè abbandonate; e da ultimo accenna all’ap- 
plicazione del petrolio o del catrame liquido sulle 
strade in ghiaia, di cui si è più volte fatto cenno in 
questo Bollettino e che da più anni ha fatto buona 
prova, specialmente nel Massachusset e nella Cali- 


fornia; nota però che attualmente si è un pò preoc- 
cupati dei danni che queste strade sembra arrechino 
ai cerchioni di caoutchouc e dell’odore disgradevole 


che tramandano. 
(d. 1.) 


La trazione elettrica sulle ferrovie ordinarie. 
- Zft des Oesterr. Ing. und Arch. Vereines, 18 mar- 
zo 1903. — Sono accennati gli esperimenti della Sie- 
mens e dell’Allzemeine sulla ferrovia militare Marien- 
felde Zossen (1); è particolareggiatamente descritto il 
sistema Oerlikon attualmente in esperimento sulla li- 
nea svizzera Seebach-Vittingen lunga 20 Am (2) e 
sono esposti i principi d'un sistema di trazione elet- 
trica del tutto originale, che sarà prossimamente espe- 
rimentato su una linea in costruzione nel Michigan 
(Stati Uniti) lunga 90 Km. In quest’ ultimo sistema, 
dovuto al signor Bion J. Arnold, la trazione non si 
effettua per vetture automotrici, ma con locomotiva 
elettrica, messa in moto da un motore eleltrico com- 
binato con uno ad aria compressa. Il primo, a cor- 
rente alternata monofase, è costruito in modo che non 
soltanto la parte girevole, ma anche quella ordinaria- 
mente fissa possa rotare. Tanto luna che l’altra sono 
poi collegate con pompe ad aria, che possono alimen- 
tare un serbatoio d'aria compressa o essere da questo 
messe in moto. Normalmente, anche durante le fer- 
mate, il motore elettrico è alimentato da una linea ad 
alta tensione (15 000 ro/t)e una almeno delle sue due 
parti è in rotazione. 

La proprietà del motore sincrono, di conservare in- 
variata la velocità di rotazione sotlo qualunque carico, 
è utilizzata nel seguente modo: Si supponga la loco- 
motiva ferma. Il rotor, che commanda le ruote è fermo. 
Lo stator, invece, sotto l'azione della corrente, ruota 
comprimendo aria nel serbatoio. Per la messa in moto 
si chiude in parte l'ammissione della pompa ad aria, 
cosicchè lo stator gira più lentamente, e allora il rotor 
è costretto a girare in senso inverso e la locomotiva 
si mette in movimento. A misura che si chiude l'am- 
missione nella pompa aumenta la velocità del rotor, 
fin che, quando la chiusura è assoluta, il rotor gira con 
la velocità corrispondente al sincronismo e la locomo- 
tiva avanza con la velocità normale. Ma si può anche 
numentare questa velocità facendo agire la pompa sullo 
stator mediante l'aria compressa immagazzinata nelle 
fermate o nelle discese, Non solo, adunque, si può va- 
riare a piacere la velocità, ma ciò si ottiene con mezzi 
puramente meccanici e col motore che lavora sempre 
a pieno carico e quindi nelle condizioni più vantag- 
giose di rendimento. 


(1) Vedasi Bullettino, 1902 - Col. 609 e 828, 
(2) Vedasi Dullettino, 1902 - Col. 599 e 783. 
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In caso d’ impreviste interruzioni di corrente, o nel- 
l’attraversamento delle stazioni, la locomotiva può pro- 
cedere per semplice azione dei motori pneumatici, il 
che rappresenta altro considerevole vantaggio del si- 
stoma. 

Le previsioni per questo nuovo sistema di trazione 
elettrica sono dunque ottime, onde appena saranno 
noti i risultati delle esperienze che tra poco si inizie- 
ranno ne terremo informati i lettori. 

(d. r.) 

La resistenza dei treni; per A F. ASPINALL. - 
Institution of Civil Engineers. — È l'esposizione del 
risultato delle esperienze eseguite dal giugno 1899 
al gennaio 1900 dall’ A., sulle linee della « Lanca- 
shire-Yorkshire Ry », che furono dette le ferrovie 
più attive del mondo. Più che alla determinazione della 
resistenza complessiva dei treni, Ie esperienze hanno 
servito alla determinazione della sola resistenza del- 
l’aria; poichè il treno di prova, composto della vettura 
dinamometrica e, ordinariamente, di 5 altre vetture a 
carrello, del tipo più recente e perfezionato, in cui era 
al massimo curata la lubrifcazione dei perni e la re- 
golarità dei cerchioni, rimorchiato su una linea a 
mitissime pendenze ed amplissimi raggi di curvatura, 
non poteva dar lucgo che alla resistenza dell’aria, a 
quelle dei perni e di rotolamento e a quella interna 
della macchina. La vettura dinamometrica comprendeva 
gli apparecchi per la determinazione a) dello sforzo 
di trazione, è) dello sforzo di compressione dell’aria, 
c) della velocità del treno, d) di quella del vento, 
e) della depressione nella condotta generale del freno, 
f) del tempo, g) della distanza, h) dei punti dove erano 
rilevati i digrammi indicatori. Oltre quelli di 5 fu- 
rono esperimentati treni di 10, 15, 20, 25 e 30 vet- 
ture, sempre dello stesso tipo e delle stesse dimensioni, 
e cioè lunghe m 14,985 coi carrelli distanti m. 10,211. 

L'andamento dell’esperienza era il seguente: La po- 
sizione del regolatore e quella della leva d'inversione 
era fissata per ogni esperienza e lasciata immutata per 
tutto il percorso, tanto all'andata che al ritorno, che 
si effettuavano quasi nelle identiche condizioni, essendo 
la linea, come si è detto, quasi del tutto piana, ed 
avendosi il vantaggio di eliminare l'accelerazione do- 
vuta alle modificazioni di posizione del regolatore. 
Tracciata la curva della resislenza R, in funzione della 
velocità V in chilometri all’ora, si è constatato che essa 


corrisponde abbastanza bene coll’equazione : 
8 

y 3 

R= 1,116 + af 


dove z ha rispettivamente i valori 290,6, 325,8, 361, 


896, a seconda che il treno era composto di 5, 10, 15, 
20 vetture e in generale il valore x — 251,5 + 0,4515 L 
essendo L la lunghezza del treno. È da notarsi nella 
formula che la resistenza diminuisce con l'aumentare 
della lunghezza del treno. 

La formula è stata verificata anche esperimentando 
l'energia cinetica del treno, cioè mettendo la locomotiva 
in coda a spingere il treno senza essere collegata con 
esso. A un dato istante la locomotiva veniva frenata, 
mentre il treno, per la forza viva acquisita, continuava 
a correre lungo la liuea, Uguagliando le perdite di 
forza viva alla resistenza si ottenevano risultati iden- 
tici a quelli delle esperienze precedenti. Con questo 
ultimo metodo sì è anche determinata la resistenza 
complessiva del convoglio, compresa la locomotiva, 
nella quale a un dato istante veniva chiuso il regola- 
tore. 

L'A., benchè riporti i risultati di queste ultime in- 
teressanti esperienze non dà la formula complessiva 
della resistenza del treno, perchè non ha ritenuto suf- 
ficiente il numero delle esperienze eseguite, 

Numerose tabelle sono date per i valori della prese 
sione del vento contro le pareti della vettura dinamo- 
metrica e per quelli della velocità dell’aria attorno al 
veicolo. 

Il valore medio della pressione P in kg per m’ è 
espresso in funzione della velocità V in chilometri 
all'ora dalla relazione: 


Altre esperienze finalmente sono state fatte per la 
determinazione della resistenza alla messa in moto (per 
la quale è dato il valore medio di 49 7,6 per tonnellata) 
e per la determinazione dei singoli fattori della resi- 
stenza totale di un treno, pei quali però sono ripor- 
tati alcuni dati numerici, ma non dedotte delle for- 
mule, 

Allegato alla memoria è un quadro in cui sono 
riportate la formule finora usate per calcolare la re- 


sistenza dei treni. 
(d. r.) 


Locomotiva a focolaio cilindrico del « Lanca- 
shire and Yorkshire Ry ». - The Engineer. — Il 
focolaio cilindrico nelle locomotive non è una novità 
essendo gia stato esperimentato in alcune locomotive 
tedesche ed usato in molte locomotive inglesi destinate 
a servizio di manovra. Il Ramsbotton infatti, costrui- 
sce normalmente a Grewe piccole locomctive con fo- 
colaio cilindrico del diametro interno di circa 0,80 e 
di lunghezza un po’ inferiore a 2 m e superficie to= 
tale di riscaldamento di appena m? 40. 
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~ La caldaia di cui si tratta ha invece m? 187,38 di 
superficie di riscaldamento, il che dimostra che il fo- 
colaio cilindrico è suscettibile di essere applicato a lo- 
comotive di grande potenza. 

Vantaggio principale del focolaio cilindrico è di eli- 
minare il complicatissimo ancoraggio necessario fra la 
cassa del fuoco e le pareti estreme delle usuali locc- 
motive e di avere intorno alla superficie diretta di 
riscaldamento una grande massa d’acqua. 

Tali vantaggi bastano a giustificare I’ applicazione 
del sistema anche alle locomotive viaggiatori molto 
potenti, se a ciò non si opponesse l'eccessiva altezza 
del centro di gravità della caldaia al disopra delle ro- 
taie, quando siano necessari più di due assi motori 
con ruote di oltre m 1,80. È però ben noto, special- 
mente dopo l’ esempio dell’ ultimo tipo di locomotiva 
studiato e fatto costruire dalla società italiana dell’A- 
driatica, come anche a quest’ultimo inconveniente possa 
ovviarsi mettendo il focolaio in avanti al disopra del 
carrello invece che degli assi motori, oppure (sistema 
Strondley) conservando il focolaio nell’ordinaria posi- 
zione e cambiando posto al carrello, cioè disponendo 
questo nella parte posteriore anzichè in quella ante- 
riore della macchina. 

In conclusione i vantaggi del focolaio cilindrico 
sono veramente seri ed è da augurarsi che le espe- 
rienze iniziate dalla « Lancashire and Yorkshire Ry » 
li confermino, dando un nuovo orientamento allo studio 


delle locomotive. 
(d. 7.) 


ELETTROTECNICA. 


Radiotelegrafia coll’ Argentina - Elettricista, 
1° marzo 1908. — A proposito della recente legge 
approvata dalla camera per l'impianto di una sta- 
zione estrapotente di radiotelegrafia in Italia, l’A. fa 
osservare come allo stato attuale delle esperienze di 
Marconi, ancora non si può essere assolutamente certi 
che . questa stazione sarà per funzionare così regc- 
larmente pel pubblico come lo richiederebbe un ser- 
vizio di tanta importanza, e ciò specialmente perchè 
non si hanno serie garanzie sperimentali del modo 
come funzioneranno contemporaneamente molti ap- 
parecchi estrapotenti, per ciò che riguarda la sin- 
tonizzazione, Egli pensa che se è stato opportuno, ed 
anzi doveroso, aiutare il Marconi in queste esperienze, 
e se tutti dovranno approvare incondizionatamente i 
fondi per l impianto della nuova stazione, questa deve 
essere considerata solo come un ardito esperimento, e 
non come un contratto di esecuzione di un progetto 
di certa riuscita. 

l (r. m.) 


~~ 


INGEGNERIA SANITARIA. 


Impianto d’ ozonizzazione dell’acqua a Wies- 
baden-Schierstein. - Genio Civile, 21 marzo 1903. 
— Una delle questioni che ha un’importanza vera- 
mente vitale per l'igiene dei centri abitati che deb- 
bono prendere dai fiumi l’acqua d’ alimentazione (e 
sono in grande maggioranza nei paesi di pianura) è 
quella dell’allontanamento di tutti gli elementi inquinati 
da queste acque potabili, della loro completa e sicura 
depurazione. Il processo di filtrazione non ha, dopo 
vari anni di esperienza, mantenuto tutte le promesse 
ohe gli studi importantissimi degli Schlésing e Mintz, 
del Koch, del Dehérain, del Rowland facevano spe- 
rarc; non le ha mantenute principalmente per la dif- 
ficoltà di conservare nei filtri più costanti quelle con- 
dizioni meccaniche e più ancora quelle complesse 
condizioni biologiche che sono necessarie alla distru- 
zione dei germi patogeni. A fianco del metodo di fil- 
trazione, altri metodi depurativi sono dunque venuti 
a svilupparsi: notevoli tra questi il processo mecca- 
nico Anderson di trattamento col ferro, e il processo 
elettrolitico, basato sulla produzione dell’ ozono nel- 
l’acqua. 

L'articolo contiene appunto i disegni di un impianto 
di ozonizzazione eseguito nella piccola città di Wies- 
baden-Schierstein dalla ditta Siemens e Halske. — 
Piccola è la quantità d’acqua da traltare, non più di 
125 m? all'ora, e poco estesa l’officina, circa m? 510. 

Nel mezzo è la camera degli ozonatori. Questi ap- 
parecchi (tipo Siemens) sono posti in due serie di 24 
elementi ciascuna ; giunge ad essi, in fili completa- 
mente isolati da tubi di porcellana, la corrente che i 
trasformatori hanno portato ad alta tensione (8000 
volts). La conduttura generale dell'aria porta un si- 
stema di piccoli tubi che distribuiscono l’aria agli o= 
zonatori; ed un altro sistema di tubi viene del pari 
a raccogliere l’ozono che si produce nei tubi di vetro 
che formano il centro dell'apparecchio, e a ccrdurlo 
nella canalizzazione generale dell’ozono. 

Nelle torri di sterilizzazione, recipienti alti m 4.00, 
in numero di 8, contengono l’acqua da depurarsi, che 
cola giù attraverso strati di grossa sabbia, si trova in 
contatto con l’aria ozonizzata che percorre gli stessi re- 
cipienti per ascensum, Ogni torre è alimentata da una 
serie di 8 ozonatori e riceve 42 m? d’acqua per ora e 
80 m? di acqua ozonozizzata a concentrazione sufficiente 
per la sterilizzazione. Come in tutti gli impianti di 
questo genere tutte le varie parti dell’ installazione, le 
macchine a vapore, le pompe d’ aspirazione, i venti- 
latori, i gruppi di dinamo, i trasformatori, gli appa- 
recchi a ozono, le torri di sterilizzazione, sono ripar- 
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titi in due metà simmetriche, ciascuna delle quali può 
da sola servire all’intera portata d’acqua. 

La spesa occorrente per il trattamento è stata va- 
lutata, comprendendovi oltre alle spese d’esercizio an- 
che |’ interesse e l’ammortamento del capitale impie- 
gato, a circa cent. 4,6 per m?; ma probabilmente non 
sì è tenuto nel valutarla abbastanza conto del depe- 
rimento degli apparecchi che l’ozono logora rapida- 
mente, e non è esagerato portare questo prezzo a 6 
o 7 cent. per m? di acqua realmente distribuita: 
prezzo che potrà essere alquanto minore nei grandi 
impianti, ma che sarà sempre considerevolmente 
elevato. 

Soltanto una lunga esperienza potrà portare a con- 
clusioni sicure sulla convenienza igienica del procedi- 
mento : potrà provare se in pratica, e non soltanto in 
isolati esperimenti di laboratorio, l’azione bactericida 
è realmente e costantemente raggiunta, e se dall’altro 
lato l’acqua trattata con un reattivo così energico (per 
quanto pochissimo solubile) risulti completamente inof- 
fensiva. (9. 9.) 


MACCHINE E MOTORI. 


Intorno al modo di impedire le perdite di 
calore nelle caldaie a vapore. - (Industria - 15 
Marzo). — Si riferiscono le considerazioni sulle perdite 
di calore nelle caldaie a vapore fatte dall’ Ing. Kasja 
in seguito ad alcune sue esperienze basate sull’ analisi 
dei prodotti della combustione di una caldaia e si 
prende occasione per dolersi che in Italia i tecnici 


non diano ancora sufficiente importanza a questo prc- 


blema, dallo studio del quale si possono attendere 
notevoli economie. 

Ci riserviamo di ritornare sull’ importante argo- 
mento in uno speciale articolo nel quale accenneremo 
anche ai mezzi dei quali si dispone attualmente per 
rendersi in ogni momento conto della composizione 
dei prodotti della combustione stessa in modo da otte- 
nere il maggiore possibile rendimento tecnico. 


(r. c.) 


Attrito nei cuscinetti a grande velocità - O. 
LAScHE = Bulletin de la Societé pour lInd. Nat. - 28 
febbraio 1908. - Si riferiscono i risultati delle espe- 
rienze istituite dalla Allgemeine Electricitats Gesells- 
chaft di Berlino allo scopo di determinare l'influenza 
che possono avere sul valore dell’attrito nei cuscinetti 
a grande velocità le seguenti cause: 

a) la pressione specifica superficiale ; 

6) la velocità; 

c) la temperatura; 

d) la qualità dei metalli del perno e del cusci= 
netto; 


e) il tipo dei lubrificante e il modo di condurlo 
sulla superficie da lubrificare ; 
f) la forma e le disposizioni delle scanalature pra- 
ticate sulla superficie interna del cuscinetto ; 
g) il giuoco esistente fra il perno e il cuscinetto. 
Questi risultati vengono esposti in numercsi dia- 
grammi, quando si fa variare una sola causa di mc- 
dificazione, o in stereogrammi quando se ne fanno va- 
riare due contemporaneamente. 
Si dà infine la descrizione delle disposizioni ado- 


perate nelle diverse determinazioni. 
r. c. 


MECCANICA APPLICATA. 


Sulla deformazione delle travi ad asse rettilineo 
~ (Nounelles annales de la construction, février et mars). 
— L'Ing. Gaston Blot in questa nota interessante sulla 
deformazione delle travi rettilinee, perviene ad una 
formula semplicissima per determinare il valore del- 
l’ordinvata di flessione in una sezione qualunque della 
trave ed in condizioni qualsiasi di carico. La formula 
trovata è la seguente: 


x 


- nas, ce è, Of @Gmewe ses dx 


2 i 


| AO A E a a T a owe eq 


a cui corrisponde il seguente enunciato (vedi figura 
accanto) « La freccia y = CE che prende una trave 
rettilinea in un punto qnalunque C, sotto l'azione di 
carichi che la sollecitano, è uguale all’ordinata corri= 
spondente CD della tangente OD all’origine dell’ asse 
deformato, diminuita della quantità DE, cioè a dire 
del prodotto della superficie s (OCK ) del diagramma 


M 
delle ET’ comprese tra l'origine O e l’ordinata CK, 
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per la distanza » di questa ordinata dal baricentro g 
della superficie 8 ». 

Il calcolo indicato dalla suddetta formola può farsi 
con molta esattezza ed è sbrigativo, all’ incontro se- 
guendo, per la determinazione di un’ordinata di fles- 
sione, il metodo gra”co del Culmann o quello anali- 
tico, si va incontro o ad operazioni grafiche lunghe e 
delicate che richiedono molta precisione, o a calcoli 
spessissimo molto laboriosi, L’autore, per le sue dedu- 
zioni, ha preso a considerare una trave semplicemente 
app ggiata agli estremi, ma si può benissimo riferirsi 
ad una campata intermedia qualunque di una trave 
continua e si arriva alla stessa formula, in nulla va- 
riando il processo dimostrativo da lui tenuto. Con ciò 
vi è il vantaggio di fare assumere alle deduzioni del 
Blot un carattere di maggiore generalità. Sulla for- 
mula trovata è solo da notare che, qualora essa si 
applica ad una trave (o ad una campata) che ad 
un estremo (origine degli assi fissi di riferimento) 
ammette la targente orizzontale all’ asse deformato, 
il secordo termire del secondo membro è nullo, 


7 


l 
detto estremo. 


percliè 


rappresenta il valore della tangente in 


(8. 2.) 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


Principii che governano la deposizione geo- 
logica degli idrocarburi. - (Rassegna mineraria = 21 
Marzo 1903). - Adams. — L’ autore divide i depositi 
di idrocarburi in due classi: quelli che risultano da 
sedimentazione, come i litantraci, le ligniti ecc. e quelli 
accumulati dalla circolazione sotterranea, come i gas 
e i petroli. Passa poi ad occuparsi di questi ultimi e 
stabilisce i principi che governano queste deposizioni 
e sui quali si è oramai d'accordo: primo fra questi 
quello che la sorgente dei gas naturali e dei petroli 
è la materia organica che si deposita nelle formazioni 
sedimentarie. 

Viene poi a stabilire alcuni principii considerati come 
governanti la deposizione degli idrocarburi, quali p. es. 
quelli che la corcentraziene è il risultato della circo- 
lazione e che le cause dei movimenti debbono ricer- 
carsi nella gravità, nella differenza di temperatura e 
nella pressione. 

Ammette che questi idrocarburi siano in intima 
relazione con l’acqua nella quale sarebbero mescolati 
in gran parte meccanicamente e solo in piccola parte 
in soluzione, 

(r. c.) 

Analisi chimiche industriali - idem. — ll signor 
Thora Smith, avendo potuto conslatare le sensibili 
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differenze che esistono tra le analisi di uno stesso 
campione di minerale fatte da chimici diversi si preoc- 
cupa del fatto e cerca spiegarne le cause. Per procedere 
però ad una indagine più accurata egli si propone di 
distribuire, a chiunque voglia aiutarlo, dei campioni 
da analizzare. Dall’ esame dei risultati e dei metodi 
adoperati, egli spera di poter rendersi meglio conto 
delle ragioni delle differenze, contribuendo così al 


progresso della chimica analitica. 


(1. e.) 
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NOTIZIE VARIE 


— Il Giornale dei Lavori Pubblici (18 marzo 1908) 
anourcia la presentazione del progetto definitivo di 
una ferrovia elettrica nella valle Brembana a 
scartamento ordinario la quale da Bergamo metterà 
capo d S. Giovanni Bianco. 

Il preventivo di spesa viene coperto con L. 528.000 
di conccrsi in azioni di sovvenzioni già deliberati da- 
gli enti locali, con un cperazione di mutuo presso la 
cissa di risparmio di Milano per L. 8.000.000 e con 
un capitale sociale di L. 2.500.000. La provincia di 
B rgamo che ha chiesto la concessione invoca dal go- 
verno l ammortamento dell’ anzidetto mutuo di Li- 
re 3.000 000 mediante il sussidio di L. 5 000 a chi- 
lanetro per 70 auni quale fu già accordato per le 
linee Sord:io-Tirano ed Iseo-Breno-Edolo. 

— L'Ammiuistrezione delle ferrovie dello Stato in 
Frazcia ha adottato in via d’esperimento per un anno 


sulle sue reti i libretti chilometrici a prezzo ri- 
dotto valevoli per un anno a piacimento del titolare. 

Questo sistema fu già adottato e con successo in 
Olanda e nella rete Badese. 

In Olanda l’esperimento che dura da otto anni ha 
dato risultati diù che soddisfacenti, 

— A Nicosia in provincia di Catania è stata ini- 
ziata la perforazione di vari pozzi in un giaci- 
mento ove da vario tempo la Società francese dei pe- 
troli e delle perforazioni astesiane provvedeva a scan 
dagli. I pozzi raggiungono già da 200 a 500 m di 
profundità, ma il bacino non si è peranco rinvenuto. 

— È stato firmato il contratto di concessione per 
la costruzione e l'esercizio della ferrovia Cuorgnè- 
Ponte Canavese col sussidio chilometrico di L. 6.000 
per 70 anni. ` 

— Il Consiglio di Stato ha opinato che si possa 
concedere alla provincia di Ascoli-Piceno la costru- 
zione e l'esercizio per 10 anni della ferrovia a 
scartamento ridotto che partendo da Porto San 
Giorgio sulla Foggia-Ancona e raggiungendo e sa- 
lendo la valle del Tenna arrivi, dopo toccato Fermo, 
sino ad Amandola con un percorso di Km 54.700. 

Il sussidio chilometrico chiesto è di L. 6.000 per 
70 anni. 

— Secondo una notizia dell’ American Electrician, 
il dott. Parkin, per dare un'idea intuitiva della stra- 
ordinaria potenza impiegata nella trasmissione trans— 
atlantica dei messaggi col sistema Marconi, dice che 
il rumore prodotto dalle scariche elettriche du- 
rabte la trasmissione radiotelegrafica è tale da 
richiedere l’uso del cotone per proteggere gli organi 
uditivi dell’operatore. 

Egli paragona il fenomeno con cui si opera la tra- 
smissione ad un uragano in miniatura i cui fulmini, 
scatenati all’ abbassamento della chiave di manipola- 
zione, hanno uno spessore apparente di oltre un cen= 
timetro. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


La sera del 28 febbraio scorso il socio ing. Fer- 
retti Alessandro tenne presso la sede sociale una in- 
teressante conferenza sul tema: Ferrovie economiche 
rapidissime fino alla velocità di Km 200 all'ora. L'o- 
ratore si propose di dimostrare come coll'impiego del 
sistema funicolare e con alcuni adatti provvedimenti 
si possa raggiungere quella velocità senza difficoltà, 
e senza pericoli. Egli fu vivamente applaudito, al ter- 
mine del suo discorso, dal numeroso uditorio com= 


posto di soci e di invitati. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


Il mistero del Radio. 


M. Carie, il famoso fisico francese, ha fatto al’ Ac- 
cademia delle Scienze una nuova comunicazione im- 
portantissima sulle proprietà del radio, il corpo sem- 
plice che egli è andato da lungo tempo studiando 
insieme con una valente compagna, Mme Curie, e di 
cui fu già una volta parlato su questo Bollettino nel 
numero del 5 maggio 1901. L’ultima sua scoperta in 
proposito, è tale che parrebbe incredibile se non ve- 
nisse da persona di tanta autorità. Sarà interessante 
dirne due parole. È noto che tutti i corpi di elevato 
peso atomico hanno delle forti proprietà radio-attive; 
ma quello che secondo le ultime ricerche caratterizza 
il radio fra tutti, è il fatto di emettere continuamente 
calore, senza combustione, senza alcuna modificazione 
chimica, senza alcun cambiamento nella struttura mo- 
lecolare (la quale rimane spettroscopicamente identica 
dopo molti mesi di continua emissione di calore) e 
di conservarsi sempre ad una temperatura superiore 
di 1°,5 C alla temperatura dell'ambiente. In altre pa- 
role, il sale puro di radio può liquefare ogni ora più 
che il suo proprio peso di ghiaccio, e il fenomeno 
può continuare per un periodo indefinito, restando 
il sale, alla fine dei mesi di attività, così potente come 
al principio. Il radio emette inoltre dei raggi che, 
raccolti sopra uno schermo sensibilizzato con plati- 
nocianuro di bario o solfuro di zinco, danno lungo 
a un fenomeno di fosforescenza. Alcuni giorni fa 
Sir William Crookes fece delle bellissime esperienze 
in proposito dinanzi alla Royal Society. Visto attra- 
verso una lente d’ingrandimento, lo schermo appare 
come l’oggetto di un vero bombardamento da parte 
di corpuscoli minutissimi che, invisibili per sè stessi, 
rivelano il loro arrivo sopra lo schermo con delle 
infinitesime fiammate di luce. Quantunque egli lavo- 
rasse con pochi milligrammi di sali di radio, la forza 
di tali emanaziuni era così straordinaria che i reci- 
pienti e perfino le dita dell'operatore acquistavano 
temporaneamente la potenza di eccitare la fosfore- 
scenza dello schermo: e il corpo raggiante non su- 
biva nel frattempo alcuna diminuzione o modifica- 


zione. Il radio ha anche un'azione fisiologica potente 
sopra i centri nervosi e sui tessuti superficiali: un tu- 
betto contenente del radio, se tenuto per qualche ora 
in contatto della pelle o anche se portato nel taschino 
del gilet, produce una piaga, distruggendo 1 tessuti 
superficiali. Questi fenomeni fisiologici e quelli di 
fosforescenza sono in'eressanti, ma non appaiono 
così paradossali come quello dell'emissione di calore. 
Sappiamo, ad es., che vi sono in natura degli insetti 
e dei batteri fosforescenti che non possono possedere 
che un’energia assolutamente insignificante rispetto 
a quella che noi dobbiamo spendere per produrre 
della luce; ma un calore sufficiente ad alzare il mer- 
curio nel termometro di 1°,5 C è cosa ben differente, 
e quando l'emissione di questo calore si mantiene 
indefinitamente senza alcun visibile rifornimento del 
corpo che lo irraggia, dobbiamo dire che siamo in 
presenza di un effetto fisico nuovo. Questo effetto 


deve avere la sua ‘causa perchè non possiamo crc- ' 


dere di avere alfine scoperto il moto perpetuo, e 
probabilmente il radio non è che una sostanza ca- 
pace di raccogliere é convertire in calore qualche 
forma di energia ambiente che ancora non cono- 
sciamo, come fa anche l’uranio, secondo gli studi del 
Becquerel, sebbene in misura e aspetto diverso. Sarà 
interessante accennare al tentativo di spiegazione 
dato qualche giorno fa dal Crookes in una lettera al 
Tines, richiamando un’ ipotesi ch'egli aveva lanciata 
già nel 1898. Considerando l’enorme quantità d’ener- 
gia immagazzinata nel moto molecolare dell’ aria 
quieta, a pressione e temperatura ordinarie, egli dice 
che forse, per la loro speciale struttura atomica, i 
corpi radio-attivi hanno la proprietà di respingere 
lontano, con piccolo scambio di energia, le molecole 
d’aria che si muovono lentamente, e nello stesso 
tempo di arrestare quelle che si muovono rapida- 
mente, assorbendo la loro forza viva. (Un simile suc- 
chiamento delle molecole celeri avviene spesso, per 
es., ogni volta che i liquidi evaporano all'aria libera). 
La forza viva così assorbita dal corpo radio-attivo 
innalza la sua temperatura, e può, in parte, venire 
impiegata nel dissociare delle molecole gassose (o nel 
produrre delle altre condizioni che rendono l’aria 
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circostante buon conduttore dell’elettricità) e in parte 
nell’originare delle ondulazioni eteree di piccola lun- 
ghezza d’onda come le pulsazioni di Stokes. La lun- 
ghezza d’onda in questo caso pare che s'avvicini, 
senza raggiungerla, alla lunghezza d'onda estrema 
degli ordinari raggi Röntgen: e quantunque il fatto 
dell'emissione di calore da parte del radio sia rimar- 
chevolissimo, questo calore non è probabilmente che 
una piccola porzione dell'energia che il radio invia 
conlinuamente nello spazio. Esso lancia delle parti- 
celle materiali che rivelano il loro arrivo sopra uno 
schermo con uno scintillamento luminoso, ma se 
queste si arrestano con uno schermo di vetro o di 
mica vi sono dei torrenti di raggi Röntgen che se- 
guitano a propagarsi da pochi milligrammi di sale 
di radio, in quantità tale da mostrare a un nume- 
roso uditorio tutti i fenomeni dei raggi Röntgen e da 
produrre delle cattive piaghe sulla carne, se vi si 
tiene vicino per un'ora. 

È indubitato che lo studio delle proprietà doi corpi 
di elevato peso atomico obbligherà a precisare molte 
idee sulla costituzione della materia e dell’etcre, e 
metterà a prova molto severa la solidità delle basi 
di tutto l’edificio scientifico attuale. La spiegazione 
di alcune di tali proprietà data dal Crookes, benchè 
non possa pretendere di essere definitiva, riuscirà 
certo interessante a chiunque vuol seguire, anche da 
lontano, il rapido cammino della chimica e della 


fisica odierne. 
u. t. 


Ponte di Argental sulla Dordogna. 


Nel 1829 fu costruito dall’ ing. Capo Vicat lungo la 
strada nazionale presso Argental, un ponte sospeso per 
traversare la Dordogna, a circa Km 80 da Tulle. 

L'aumento avveratosi nel transito mise in evidenza 
la necessità di sostituirlo con un ponte che avesse mag- 
giore larghezza stradale ed una struttura meno fles- 
sibile. Si decise perciò di costruire un nuovo ponte in 
muratura a due vie, costituito da tre archi con una 
luce ciascuno di m 82,64 ed una freccia di m 5,47, 
con lo spessore in chiave di m 1,20 ed all’ imposta 
m 2,66. 

La lunghezza totale del ponte fra le spalle risultò di 
. m 108,85. 

Alle pile fu dato lo spessore di m 2,55 all’ altezza 
dell’ imposta degli archi, la quale non è superata dalle 
più alte piene e si trova a m 6,90 sopra la magra. 

Le fondazioni delle due pile sono state fatte con 
cassnni a doppia parete montati sul posto e rivestiti 
con terra-argillosa. Nella fondazione della pila sinistra 
si dovettero superare gravi difficoltà per le piene, per 


la cattiva stagione ed infine per una saccoccia pro- 
fonda che esisteva nel barco di roccia schistosa ove 
si doveva fondare. 

La costruzione della volta in sponda destra si è do- 
vuta eseguire senza demolire completamente la spalla 
destra del ponte sospeso, perchè bisognava conservarla 
il maggior tempo possibile, per ridurre al minimo la 
interruziore del transito, che era attivissimo, ed evitare 
la rilevante spesa di un ponte provvisorio. 

Inoltre la luce libera del ponte sospesa era di m 100 
ed essendosi voluta conservare anche nel ponte nuovo, 
la lunghezza complessiva di qnesto, comprese le pile, . 
ascese a m 108,85, come già si è detto. (Questo au- 
mento di lurghezza si effettuò intieramente sulla sponda 
destra ed i due ponti avendo comune l’asse longitudi- 
nale, si è dovuto penetrare per m 8,85 nella spalla 
del ponte sospeso per costruire parte della volta e la 
nuova spalla. | 


Fig. 1. 
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Il prospetto e la sezione della vecchia spalla espri- 
mono chiaramente il sistema adottato per eseguire la 
nuova costruzione (fig. 1 e 2). 

Il nuovo ponte avendo una larghezza di m 6,40 fra 
i timpani, si è dovuto fare nella parte inferiore al 
piano stradale del pilone antico un’apertura larga 
m 6,60. demolendo le murature. Per sostenere la parte 
superiore alla linea A B sono stati costruiti lateral- 
mente due contraforti c, c in muratura con uno spes- 
di m 1,20 e, per economia, in ciascuno di essi si è co- 
struito un arco ogivale. 

Sopra questi contraforti sono stati collocati quattro 
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travi o, s, destinati a ben ripartire sui contraforti 
stessi la pressione che veniva loro trasmessa da sette 
coppie di travi in ferro a doppio T, di m 0,85 di 
altezza normali ad essi, i quali sopportavano il peso 


del pilone. 


Fig.2. 
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All'atto pratico furono eseguiti i due primi fori per 
mettere in opera la prima coppia di travi e dopo a- 


verli fortemente murati con malta di cemento si pro- 
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cedette alla perforazione per dar.luogo alla messa in 
opera della coppia successiva e così di seguito. 


In tal modo la parte superiore del pilone veniva so- 
stenuta e perciò fu potuto procedere alla demolizione 
della muratura inferiore senza che si verificasse alcun 
inconveniente. 

La chiusura delle vélte è stata fatta alle imposte ed 
è pregio dell'opera descriverla. 

Costruita l'armatura di ciascuna vôlta (fig. 8) la si è 
caricata di tutte le pietre che dovevano servire per la 
costruzione, poi si sono collocati a secco i primi cinque 
conci ponendo in a per tutta la lunghezza della volta un 
regolo in legno avente cinque millimetri di spessore ed 
un centimetro di altezza; sopra questo regolo fu appli- 
cata una striscia di piombo di m 0,005 di spessore e m 
0,04 di altezza. Dopo ciò è stato posto in opera il primo 
concio in è ponendo una zeppa di legno sul giunto in 
m per mantenerlo aperto. Si è proceduto poi ugual- 
mente pei quattro conci successivi c, d, e, f. 

Posti in tal modo in opera questi primi cinque conci 
si è costruito una puntellatura in legno per sorreg- 
gere la parte M di volta da costruire. 

Questa puntellatura per tutta la lunghezza della vôlta 
era costituita da sei coppie di travicelli P che da una 
parte poggiavano sopra un cuscino di legno S, appli- 
cato al piano di imposta, e dall’altra parte sostenevano 
un altro cuscino di legno S’ sul quale si appoggiavano 
le tavole orizzontali contro cui si costruì la parte di 
volta M al di là della linea XV. Compiuta la costru- 
zione della volta, compresa fra le puntellature destra 
e sinistra, si procedette al riempimento dei giunti dei 
primi cinque conci nella puntellatura. Per questo riem- 
pimento si impiegò la malta, composta, come quella 
adoperata per la muratura della volta, di Kg 550 di 
cemento di Portland artificiale della ditta Dehme e C° 
di Grenoble e di m? 0,98 di sabbia di eccellente qualita. 
La mescolanza della sabbia col cemento si effettuò con 
pochissima acqua in modo che la inalta presentasse 
la consistenza della sabbia leggermente umida, 

Questa malta veniva introdotta nei giunti e forte- 
mente compressa per mezzo di una piccola paletta in 
ferro fabbricata per questo uso, e durante l’operazione 
si levavano a poco a poc le zeppe di legno collocate, 
come si è detto, nell’estremità superiore dei giunti, 
i quali, chiusi in questo modo, riuscirono di una soli- 
dità e di una durezza straordinaria. 

Murato in tal modo il primo ordine dei cinque conci 
si posò al di sopra il secondo ordine murando con- 
temporaneamente alla posa e comprimendo energica- 
mente i giunti come fu fatto nel primo ordine. Si pro- 
cedette poi alla posa e muratura del terzo ordine di 
conci col medesimo sistema, levando a tratti le pun- 
tellature. Il regolo di legno collocato alla parte iufe- 
riore del giunto, aveva per iscopo di poterla stuccare 
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a cemento, asportandolo dopo il disarmo della vélta. 

La chiusura alle imposte venne eseguita contempo- 
raneamente nei tre archi. 

Le parti delle vélte al di fuori delle puntellature 
delle imposte furono eseguite rapidamente in ventisei 
giorni, ed il disarmo si effettuò il 14 settembre, dopo 
quattro mesi e mezzo, abbassando le armature milli- 
metro per millimetro. Per ottenere questo graduale ed 
insensibile abbassamento, si adoperarono le ben note 
scatole a sabbia e preventivamente erano state co- 
struite delle ciotole di ferro bianco, il cui volume cor= 
rispondeva alla quantità di sabbia che doveva defluire 
dalla scatola per ottenere l’abbassamento di un mil- 
limetro. 

A ciascuna scatola vi era un operaio che faceva 
defluire la sabbia e tutti questi operai eseguivano la 
manovra ad un determinato segnale. 

L'operazione del disarmo richiese un giorno e nessun 
abbassamento alla chiave della vôlta si verificò; i mo- 
vimenti che si sarebbero potuti produrre si « rano ef- 
fettuati avanti la chiusura alle imposte e le lamine di 
piombo collocate al primo ordine di conci presso l’im- 
posta funzionarono da cerniere. 

Il direttore di questo importante lavoro fu I’ inge- 
gnere Charron, il quale si è compiaciuto fornire tutti 
i dettagli di esecuzione. 

P. E, Ing. DE SANCTIS. 


L'esercizio della nostra rete ferroviaria. 
(Si vedano i numeri 3, 5, 6, 7 ed 8). 


Secondo l'anonimo autore del Politecnico, la pratica 
applicazione della concessione intera dell’esercizio delle 
nostre ferrovie dovrebbe essere basata sui seguenti 
patti fondamentali : 

1° anticipazione da parte delle Società delle somme 
corrispondenti alle nuove opere; 

2° consolidamenlo dei debiti che si riferiscono al 
passato; 

8° versamento in numerario ed a fondo perduto 
per un complessivo importo equivalente alla capita- 
lizzazione al 6 per cento dell’introito effettivo conseguito 
dallo Stato nell'ultimo esercizio del vigente regime, 
con deduzione, naturalmente, delle due somme anzi- 
dette; 

4° partecipazione dello Stato agli utili netti ecce- 
denti il 6 per cento del capitale sociale, in misura scalar- 
mente crescente a suo vantaggio col crescere del pro- 
dotto lordo Pu di fronte al prodotto lordo iciziale Pi, 
essendo detti utili retti desunti dal prodotto lordo con 
l'applicazione di un coefficiente c, stabilito preventiva» 
mente, corrispondente alle spese vive dovute all'in- 


cremento di traffico, aumentate delle quote per rin- 
novamento del materiale, aumenti patrimoniali ecc. 

La formula che vien proposta per dedurre la quota 
Q spettante allo Stato è dunque: 


(Pu — P) (1 — e) — 0,01 C 
2—0O00in 

nella quale si tiene conto altresi del capitale sociale 
e del numero intero n di milioni di cui il prodotto 
lordo ecceda la somma bastante per assicurare, in 
base al coefficiente c, la rimunerazione del 6 per 
cento sul capitale sociale, cioè del numero intero di 
milioni contenuti in 


Q= 


oc 


n= Pu — Pu — Rare 


Al denominatore 2 — 0,01 n dovrà assegnarsi un li- 
mite di valore minimo p. es. quello di 1,20; 
5° per la esecuzione delle opere in aumento pa- 
trimoniale le Società dovrebbero godere la libertà 
piena e completa, col solo obbligo di dimostrare di 
avere speso alla fine di ciascun biennio una somma 
equivalente all'incremento di prodotto lordo verifica- 
tosì nel periodo stesso, moltiplicato per un coefficiente 
prestabilito, che potrebbe essere p. es. uguale a 2, e 
con la condizione che la maggior parte, cioè i due 
terzi, sia erogata per opere stabili, quali quelle che, 
secondo i criteri dell'on, Carmine dovrebbero ammor- 
tizzarsi in lungo periodo, come i raddoppi di binari, 
gli ampliamenti di stazione e simili; = 
6° mantenere agli Istituti di previdenza la loro 
individualità, conservando loro per un determinato 
periodo gli attuali proventi, onde estinguere il disa- 


` vanzo che si è formato, obbligando poi le Società ad 


assumere la completa responsabilità delle casse mede- 
sime ed a provvedere in proprio alle loro eventuali 
deficienze, fino alla totale sistemazione di tutti gli oneri 
relativi al passato. 

Da calcoli numerosissimi e dettagliati l’A deduce 
che la somma che dovrebbe essere incassata dallo 
Stato come correspettivo della vendita delle due reti 
continentali (la rete Sicula che rappresenta per lo 
Stato un passivo di circa un milione all’anno, ver- 
rebbe esclusa dalla combinazione proposta, tanto più 
che il regime attuale non vi ha dato luogo a incon- 
venienti di rilievo) sarebbe di poco più di 800 
milioni, se si procede al riscatto della rete meridionale, 
e di oltre 900 se a questo riscatto non si procede. 
Tal somma dovrebbe servire in parte a riscattare le 
linee di proprietà privata, ora in esercizio delle grandi 
reti, mentre la maggior parte residua rimarrebbe a 
disposizione del Tesoro. 

Di fronte alla sola perdita deli’atlusle reddito an- 
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nuo, o del canone fisso, secondo i progetti Carmine e 
delle Meridionali, lo Stato godrebbe, col proposto si- 
stema della concessione intera, oltre la libera dispc- 
nibilità dell’anzidetta somma, e la partecipazione agli 
utili al di la del limite stabilito, la regolarizzazione 
di tutti i conti arretrati, la sistemazione definitiva 
degli Istituti di previdenza, la sicurezza assoluta di 
ottenere in breve pericdo di tempo il completamento 
necessario del materiale e l'esecuzione di tutti i prov- 
vedimenti e di tutle le nuove opere occorrenti per 
porre le linee esistenti in condizioni tali da prestarsi 
ad un regolare esercizio, e finalmente la presa di pos- 
sessc, all'epoca della scadenza delle concessioni, cioè 
nel 1966, senza alcun pagamento e serza neppure la 
restituzione delle somme versate nel 1885 pel mate- 
riale mobile, di tutte le opere eseguite lungo le linee 
durante il periodo contrattuale, di tutto il materiale 
rotabile e delle provviste di magazzino necessarie per 
un regolare servizio. 

In questo stesso anno 1901 molto ricco, come si vede, 

in seguito all'impulso dato dal Carmine, di studi e pro- 
poste sull importante problema, restano ancora da 
accennarsi due pubblicazioni: quella redatta dalla 
Commissione nominata dalla nostra Società (1) pre- 
sentata al congresso sociale del maggio di quel- 
l'anno, e che quindi 1 conscci conoscono, è quella a 
più riprese stampata con la firma I. T. nella Ras- 
segna Nustonale (2), della quale conviene fare breve 
‘cenno. 
‘ DA., discutendo le proposte sin allora fatte, nota, 
riguardo a quella del Carmine, che le spese in conto 
patr'moniale non si possono affidare alle Società, 
come il Carmine e già il Cottrau, il Ferrucci ecc. vor- 
rebbero, Interessa che le spese dirette ad accrescere 
il valore del patrimonio siano eseguite da chi ne ha 
il vero interesse, cioè dal proprietario e non dal con- 
duttore, il quale sarebbe costretto a rischiar grossi 
capitali senza la sicurezza di ritrarne un tasso con- 
veniente sotto forma di aumento di reddito. Gli im- 
pianti ferroviari, specie con il limitato sviluppo del 
nostro traffico, è bene che siano messi a carico dello 
Stato, che può occuparsene con la serenità di chi 
non deve distribuire dividendi agli azionisti; è da 
questo disi’.teresse che il pubblico ricava i suoi var- 
taggi. 

Le Società, che hanno potuto favorire ogni pro- 
gresso impegnando i denari dello Stato (contribuendo, 


(1) « Della rifurma dei contratti d'esercizio delle tre 
reti ferroviarie italiane ». Relazione della Commissione 
composta dai soci ing. A. Fazio, A. Ferrucci, E. Gioia 
e D. Ruggeri — Roma, 1901. 

(2) I. T. « Lo stato quo nell'ordinamento ferroviario ». 
Rassegna Nazionale, 1° maggio 1901 =- Id. e Di varie solu- 
zioni del problema ferroviario ». Jd. 16 agosto 1901. 


per giustizia occorre dirlo, anche qualche volta del 
proprio) difficilmente avrebbero seguito lo stesso in- 
dirizzo, se ne fosse andato di mezzo il loro bilancio. 

Nè esente da difetti gli sembra la proposta delle 
Meridionali, di scindere in due categorie le spese per 
aumenti palrimoniali, cioè affidare alle Società a 
prezzo futto quelle per mettere in assetto le reti, e 
mettere a carico delle Società quelle necessarie per 
lo sviluppo del traffico. 

Per le prime, infatti, osserva che coi nuovi oriz- 
zonti chel'’elettricità dischiude alla trazione ferroviaria 
e coi progressi incessanti della tecnica non è possi- 
bile mettere in assetto stabile, che valga per 60 anni, 
una rete di 14000 Km. Per le altre a carico 
delle Soci tà, la cui attuazione, in caso di contrasto, 
dovrebbe esser decisa da un collegio di arbitri, che 
dire di questo collegio che dovrebbe riunirsi ogni 
qual volta gli ingegneri governativi esigessero la ri- 
costruzione di un ponticello che la Società trovasse 
superflua ? 

Egli propone quindi che riguardo a questa tanto 
dibattuta questione si riordinino semplicemente le 
attuali casse dei fondi di riserva, tenendo conto dei 
suggerimenti dell’esperienza finora fatta. 

Riguardo alle idee espresse rel Politecnico osserva 
che anche in Italia abbiamo esempi tanto di conce — 
sioni intere floridissime, quanto di quelle che, mal- 
grado i sussidi governativi, non cavano che un mc- 
schinissimo interesse, quando non restano in deficit. 
Inoltre fin che si tratta di piccole linee locali l' inge- 
renza del governo può anche annullarsi o limitarsi 
all'alta sorveglianza, ma quando si tratta invece delle 
grandi arterie, per le quali scorre si può dire il san- 
gue della nazione, può lo Stalo disinteressarsene ? Si 
può permettere che l'andamento delle aziende ferro- 
viarie sia regolato secondo la necessità del bilancio di 
una Società privata anzichè secondo gl’ interessi su- 
premi dello Stato? Può inoltre cedersi per il prezzo 
valutato dal Politecnico una rete che è costata 4700 
milivni ? 

L’A. ritiene quindi inaccettabili tutte le proposte fatte, 
ma conveniente invece di correggere semplicemente 
l’attuale sistema laddove l'esperienza lo ha dimostrato 
difettoso, disciplinando meglio il tanto discusso art. 44 
dei capitolati, sostituendo ai salti repentini della per- 
centuale dal 62,50 al 56 e al 50 una scala di ceeffi- 
centi d'esercizio gradualmente diminuenti col crescere 
dei prodolti, e facendo quelle dotazioni ai fondi di ri- 
serva e alle Casse, che l'esperienza del ventennio tra- 
scorso dimostrerà necessari. 


(Continua) 
D. RUGGERI 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


ARCHITETTURA E BELLE ARTI 


La casa Giapponese. - (Zeitschrift fiir Bauwesen 
Heft I-III, 1908). — Agli studi già esistenti sopra l'ar- 
chitettura antica o moderna del Giappone (1) il Bau- 
Inspektor F. Baltzer viene ad aggiungere un impor- 
tante lavoro d’ illustrazione, specialmente sotto il punto 
di vista costruttivo, degli edifici giapponesi : lavoro che 
è frutto di osservazioni personali, compiute nel suo 
lungo soggiorno nel e paese del sole nascente ». Esa- 
mina dapprima le condizioni d'ambiente, permanenti 
od occasionali, il clina, le abitudini di vita, i peri- 
coli per la stabilità (tra cui hanno grande importanza 
i frequenti terremoti), i materiali da costruzione più 
comunemente adottati, tra cui primeggia il legname 
l' Hinoki, sorta di cipresso, il Sugi, cedro giapponese 
e il Bambus. Illustra quindi i sistemi costruttivi giap- 
ponesi, che nella tecnica delle complicatissime costru- 
zioni in legname, specialmente nelle pagode a tetti 
con grande sporgenza, a molti piani con aggetti suc- 
cessivi, sono di un'abilità e di un'ingegnosità straordi- 
narie ed analizza i vari elementi costruttivi, come 
pareti, tetti, pavimenti, finestre ecc. e i vari tipi di 
pianta degli edifici o di parti di edifici. Non è qui 
possibile riassumere i dati dell’articolo, ricco d’esempi 
c di illustrazioni, che riguardano anche la parte de- 
corativa, così organicamente e caratteristicamente con- 
nessa con la costruttiva; tanto più che una seconda 
parte dovrà ancora essere pubblicata relativa a fab- 
bricati accessori, come granai, giardini, castelli ecc. 
Si è voluto soltanto richiamare l’attenzione su questo 
soggetto così notevole in questo momento in cui l’arte 
europea guarda con simpatia all’attività e alle ten- 
denze naturalistiche, che animano I arte industriale 


giapponese. 
| (9. 9.) 


L’ Esposizione mondiale di S. Louis nel 1904. 
- (Zeitschrift des Oesterr. Ing. und Arch. Vereins). 
— La grande Esposizione che l'America sta per 
l’anno venturo preparando febbrilmente solennizzerà 
(con un certo ritardo) il centenario dell’avvenimento 
fondamentale della Luigiana: la cessione del suo 
territorio dalla Francia allo Stato libero d’ America, 
stipulata nel 1808 tra Napoleone I e Jefferson per un 


(1) E. S. Morse, « Japanese home and surroudings » 
London 1886; Dressers, « Japan, its architecture, art and 
art manufactures », London 1882; Brinkmann, « Japans 
Kunst und Kunsthandwerker », Berlin 1889; Further, « Ja- 
panese Architecture »; Detto, « Domestic Architecture in 
Japan » London 1887, ecc. 


correspettivo di 15 milioni di dollari; somma questa 
alquanto inferiore a quella che ora lo Stato della 
Luigiana e la città di S. Louis per una parte e l’Am- 
ministrazione centrale degli Stati Uniti per I’ altra 
hanno stanziato come fondo di garanzia per la mostra 
attuale, a cui il Nord-America invita tutti gli altri 
Stati del Mondo, 

L'esposizione, alla quale si vuol dare grandezza e 
importanza ancor maggiori che a quella di Chicago, 
occuperà complessivamente una superficie di circa 
400 ettari. Caratteristica uella sua organizzazione è la 
combinazione veramente americana intervenuta con la 
grande Università di S. Louis; questa darà all’Espo- 
sizione tutto il complesso dei suoi colossali edifici, testè 
terminati con lusso e grandiosità straordinari; l’ edi- 
ficio principale, |’ University-Hall, enorme costruzione 
lunga circa 100 m diverrà l’edificio d’Amministrazione ; 
la Cupples-Hall, scuola per l’ Ingegneri dotata dal 
Cuppel, servirà pei Congressi numerosissimi che du- 
rante il periodo dell’ Esposizione saranno tenuti; la 
Busch-Hall, il grande futuro laboratorio chimico fon- 
dato a spese del Busch, sarà adibito a Mostra del 
lavoro; i palazzi della Scienza dell’ Insegnamento e 
dell'Economia Sociale, due dei più grandiosi instituti 
dell’ Università, verranno, con lievi cambiamenti nella 
pianta e nell’ aspetto esterno utilizzati l'uno come se- 
condo edificio dell’ « Arte libera », l’altro come Gal- 
leria delle Macchine. Altre costruzioni in muratura 
saranno in questo periodo aggiunte ai grandi edifici 
anzidetti, e verranno dopo l Esposizione a costituire 
la Biblioteca, il Ginnasio, la sala delle ‘grandi adu- 
nanze ecc. In tal modo l’Università si troverà ad 


| avere senza alcuna spesa, reso più completo ed im- 


ponente |’ insieme delle sue grandi costruzioni. 
L’aspetto che da questa singolare combinazione de- 
riverà alla Mostra di S. Louis sarà durque ben più 
stabile e severo che non in qualunque delle Esposi- 
zioni passate : alla solidità degli edifici esistenti che 
costituiranno il nucleo, s’inspirera anche il tipo dei 
padiglioni effimeri che vi sorgeranno intorno. Una 
classica architettura, seria e di buon gusto, regnerà in 
essi, inspirata a quell’antico stile classico che sembra 
aver trovato il suo rifugio nella giovane America. In- 
torno ad un grande bacino centrale (in cui certo navi- 
gheranno le solite gondole coi soliti lampioncini vene- 
ziani) saranno disposti il palazzo dell Elettricità, il pa- 
lazzo delle Industrie e quello delle Belle Arti. Il co- 
lossale palazzo dell’Elettricità occuperà uno spazio di 
circa 82000 m? all’interno e di circa 9000 per la 
galleria che, sorretta da immense colonne corintie, de- 
corata da grandi gruppi in scultura, ne percorrerà il 
perimetro. A sfondo del viale principale dell'Esposizione, 
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largo circa 100 m, verrà un'altra enorme costruzione : 
il palazzo del Governo della Confederazione, che, co= 
struito sui disegni dell’Architetto Taylor di Washington, 
ha ora una lunghezza di 250 m, ma pel quale già si 
prevede sarà necessario un ulteriore ingrandimento me- 
diante gallerie che coprano non meno di 80 000 m?, e 
quindi anche un nuovo stanziamento oltre i 250 000 
dollari, approvati dal Congresso per tale costruzione. 

Ma ogni Esposizione ha ormai bisogno del « clou », 
e per quella di Saint Louis il « clou », non nuovo 
come concetto ma di una grardiosità unica, sarà co- 
stituito dal a Friede Aerial Globe » immenso mappa- 
mondo di circa 100 mdi diametro, sorretto ed attor= 
nato da una costruzione in ferro che si eleva (è già 
quasi completamente terminata) a circa 200 m e con 
la sua ultima guglia a 220 m. Elevatori aventi 16 va- 
goni per 10 persone ciascuno salgono alle varie sta- 
zioni d'osservazione ed ai numerosi edifici che sono 
contenuti nell’armatura: restaurants e caffè concerto, 
che potranno contenere 10 000 spettatori, sale di riu- 
nione, perfino serragli di belve! Un milione e mezzo 
di dollari sarà il costo di questa colossale chimera, la 
quale certo dal lato costruttivo dovrà assumere una 
grande importanza. 

Certo altri « clous » non mancheranno; ed altri 
edifici verranno a centinaia ad elevarsi intorno ai pa- 
lazzi dell’ Esposizione; un anno ancora manca all e- 
poca dell’apertura ed in un anno si costruiscono delle 
vere città di legno e di tela. È invece già avanzata 
la costruzione degli edifici principali ed agisce in modo 
perfetto tutta l’organizzazione della grande Mostra, in- 
stituita con una serietà d'intenti che giustifica l’ in- 
teresse con cui il mondo si volge ora a S. Louis. 

(9. 9.) 


COSTRUZIONI IDRAULICHE. 


Nuova chiusa a Port-a l’Anglais. - (Annales 
des travaux publique de la Belgique. 1902, 8° trimestre) 
= Il nuovo sostegno a conca costruito a Port-a l’An- 
glais sull’Alta Senna, per sopperire alle accresciute 
esigenze del trafiico, alle quali più non bastava quello 
esistente, é situato sulla sponda destra, col suo asse 
parallelo all'andamento del fiume. 

La lunghezza della conca o cratere del sostegno è 
di m 180, la larghezza tra le fronti verticali interne 
dei muri di fiancata è di m 16,00; ed il tirante di 
acqua non può scendere al disotto di m 3,20 sulle 
due soglie. Il dislivello esistente fra i due peli nor- 
mali, stabiliti nei tronchi a monte ed a valle dalle 
dighe di ritenuta, è di m 2,66. 

La parte più interessante di questa nuova opera è 
costituita dalle porte. 


Tanto la porta a monte quanto quella a valle sono 
ad un solo battente girevole attorno ad un asse ver- 
ticale ed hanno una larghezza di m 12,80 misurata tra 
i fianchi esterni dei due dritti, con una altezza totale 
di m 7,69 per la porta a valle, della quale è dato il 
tipo. Nella parte inferiore esse porte sono a doppia parete 
e fra le due pareti è ricavata una camera d’aria che, 
funzionando da galleggiante, fa sì che siano minori gli 
sforzi sugli attacchi e quindi più facili le manovre. 

Il materiale impiegato per la costruzione delle porte 
è l'acciaio, e le sollecitazioni massime possono rag- 
giungere, nella peggiore ipotesi di carico, i Kg 11,5 
per m*, e nelle condizioni ordinarie non superano 
Kg 8.5 per m’. 

Il peso delle parti mobili è: 

porta a monte 89,5 T pari a Kg 500 per m’; 
porta a valle 35,5 T pari a Kg 445 per m’. 

Per la manovra di apertura e chiusura è fissato 
alla traversa superiore di ciascuna porta un settore 
circolare che ha sulla sua circonferenza esterna dei 
denti riportati, nei quali ingrana un rocchetto oriz- 
zontale che viene mosso a mano per mezzo di un si- 
stema di ruotismi moltiplicatori, od anche valendosi 
dell'energia generata da una turbina. | 

I condotti per il riempimento e vuotamento della 
conca hanno una sezione di m? 5,04; quasi di area 
doppia è la sezione totale delle luci di efflusso, che si 
trovano poco di sopra della platea della conca. Detti 
condotti sono comandati da valvole cilindriche del dia- 
metro di m 1,80 collocate nei pozzi di comunicazioni 
fra i condotti stessi e i due tronchi di canale a monte 
od a valle del sostegno. 

Chiudono l'articolo alcune considerazioni sui van- 
taggi già apportati dalla nuova opera alla naviga- 
zione, su quelli che si potranno ottenere e sui mezzi 
per ottenerli. 

Tali considerazioni, indipendentemente dal caso spe- 
ciale che trattano, sono interessanti perchè dimostrano 
come solamente una analisi accurata dei tempi ri- 
chiesti per le singole fasi di un servizio, possa con si- 
curezza indicare la via sulla quale è arcor possibile 
ottenere un miglioramento. 

Nel caso speciale l’ autore dimostra come, verifi- 
candosi un ulteriore aumento del trafico, sarebbe ne- 
cessario cercare un miglioramento nel servizio, mi- 
glioramento che si potrebbe solamente corseguire ri- 
ducendo il periodo di attesa dei convogli di galleg- 
giante all’entrata della conca. 

E ad ottenere ciò occorrerebbe perfezionare il ser- 
vizio di segnalazione e raggruppare le diverse mano- 
vre valendosi dell’energia elettrica. (a. 8.) 


———L 
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COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Macchine per le strade: scopatrice-inaffia- 
trice-raccoglitrice - (Le Strade, febbraio 1903). - 
Più volte vennero segnalati dagli igienisti i gravi ic- 
convenienti della scopatura delle strade eseguita a 
sccco nell'interno delle città. La p Iver: che si solleva, 
sin con la scopatura a ma o che con quella a mac- 
china, carica di germi, irfetta l'arin delle strade n n 
solo ma penetra negli nppirtamenti e viere così re- 
spirata, creando un pericolo grave per la salute pub- 
blica. Per tali ragioni tutti gi’igienisti, anche negli ap- 
positi congressi tenuti sin qui, insistono rel prescrivere 
l'inaffiamento immediato prima della scopatura per fs- 
sire la polvere e impedirze il sollevamento; anzi in 
base agli esperimenti fatti fin dal 1868 dal Cesper coi 
residui delle acque salse delle saline, si è studiato se 
non fusse il caso di approfittare della deliquescenza di 
certi sali per fissare, meglio ancora che con dell'acqua 
semplice, la polvere delle strade. 

La pulitura razionale di una strada è un’operazi ine 
che comprende tre diverse fasi successive: l’inaffia- 
mente, la spazzatura e la raccolta del fargo e delle 
immondizic ; ma è necessario che queste tre opera- 
zioni si susseguano ininter,ttamente, altrimenti la pu- 
litura ron si eseguisce in mcdo razionale e completo, 

L'articolo descrive cd illustra la scopatrice - inaffia= 
tice = raccoglitrice sistema Flechtheim, che ha prr 
issopo di evitare gl’ inconvenienti accennati, permet- 
tendo la combinazione simultanea delle tre descritte 
operazioni che ora generalmente si fanne, anche se a 
macchina, con apparecchi e personale distinto. 

La macchina si compone di un carro a quattro 
ruote, collegato ad un piccolo avantreno girevole a due 
s le ruote, molt) più piccole delle precedenti, Sall a- 
vantreno è collocata la hotte d'inaffiamer.to e sopra 
questa il sedile del conducente i cavalli oi buoi ne- 
evssari alla trazione. Fra le due ruote del carro è 
un cilindro a spazzola, che gira in senso inverso alle 
ruote orde accumulare le immondizie in avanti, dove 
un piatto ed un elevatore le raccoglie per riversarle in 
un recipiente collocato sull'asse posteriore del carro. 

Tacto l’ elevatore, che il cilindro a spazzola sono 
mossi in movimento da opportuna trasmissione, azio- 
rata dall'asse posteriore del carro. 

La parte media del cilindro a spazzola è flessibile, 
mentre le parti estreme sono rigide, orde la spazzola 
possa adattarsi alla convessità dela strada; l'insieme si 
presenta inoltre con forma arcuata colla convessità 
verso l’indietro di modo che le immondizie sono spinte 
verso il mezzo, proprio di contro al piatto raccoglitore 


lungo solo m 0,42, mentre tutto il cilindro è lungo 
m 3. 

Questa macchina è già stata applicata con vantaggio 
in parecchie città straniere, fra cui Colonia ed An- 


versa ed è ora in esperimento a Parigi. 
(d. r.) 


MACCHINE E MOTORI. 


Alcuni principali insegnamenti dedotti dalle 
esplosioni di caldaie degli ultimi tempi. - ( Indu- 
stria, 22 marzo). — Si prendono in esame tre esplo- 
sioni di caldaie recentemente avvenute. Ricercate le 
cause di tali esplusioni, si viene alla conclusione che: 

1. I focolai interni delle caldaie vanno costruiti 
più elastici che sia possibile. 

2. I tubi da fumo ei tubi d'acqua, che, dilatan- 
dosi più della caldaia, sopraccaricano i fondi, devono 
sempre venire fissati a caldo. 

8. La ribaditura dei fondi curvati verso l'interno 
può essere pericolosa in certe circostanze. 

4. Scopo della visita dovrebbe essere quello di 
rilevare per tempo l’indebolimento dei vari pezzi per 
effetto di arrugginimento. 


L'officina di caldaie della Murray Iron Works 
Cy. - (Industria, 22 marzo). — Si dà la minuta de- 
scrizione dell’ impianto di questa officina che occuperà 
l’area di 7616 mì. 


L’ impianto della forza motrice nel cotonificio 
Loray (Gastonia). - (The Engineer, 16 marzo). — 
Questo cotonificio è il maggiore del suo distr: tto, che 
ne contiene più di altri 300, aventi da 5 a 60 mila fusi 
ciascuno e impieganti da cento a mille operai. 

L’ impianto della forza motrice consiste in un mo- 
tore compound Coop?r-Corliss, con condensatore, da 
2500 car., 75 giri al minuto. Questa macchina aziona 
un volano del diametro di m. 6,40 per m. 3,66 di 
lirghezza, che trasmette la forza a tutto lo stabilimento 
a mezzo di 65 corde di manilla di 44 mm di dia- 
metro. Il peso di questo volano è di circa 79 7. 

Le caldaie sono 6 del tipo Cahall, a tubi d’acqua 
orizzontali. Il camino è alto 71 m e il suo diametro 
interno è di m 2,43. 

Le caldaie sono alimer.tate con due pompe duplex 
del tipo Dean. Un economizzatore riscalda, coi prodotti 
della combustione, |’ acqua ritirata dal condensatore, 
prima di essere introdotta in caldaia, 

Il condensatore è orizzontale del tipo Dean. Il vuoto 
mantenuto in esso è di circa 660 mm di mercurio. 

L’ illuminazione dello stabilimento è fatta con 2 mac- 
chine dinamo-elcttriche di 75 e 100 K. Lo stabili- 
nento contiene 8000 lampadine da 16 candele. Le due 
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dinamo sono azionate da due motrici a vapore diret- 
tamente accoppiate con esse. 

Le dinamo funzionano a 250 giri e 120 volt. 

Il riscaldamento dello stabilimento è fatto ad aria 
calda che due ventilatori, azionati da speciali motrici, 
spingono in ogni angolo dell’edificio. 

Gli stessi ventilatori servono in estate per la ven- 
tilazione, 


Pompa ad aria compressa per pozzi profondi. 
- The Engineer, 16 marzo. — Si dà una breve de- 
scrizione di una pompa destinata a sollevare da un 
pozzo profondo m 24, 2700 7 d’acqua all'ora. Essa è 
azionata dall'aria compressa prodotta da un compres- 
sore Westinghouse posto alla superficie del suolo. 


Motore a gas Walrath Chicago. - The Engineer, 
16 marzo. — Si descrive l impianto di un motore a 
gas di 100 car. per l’ illuminazione elettrica dell'Hotel 
Metropole a Chicago. Esso è a tre cilindri verticali, e 
compie 250 giri al minuto. È direttamente accoppiato 
con una dinamo a corrente continua di 600 ampères 
a 125 volts. Il consumo è di circa 27 m? all’ ora di 
gas comune, il cui costo è di L. 2,60 circa. 

L’accensione del gas è prodotta dalla corrente ge- 
nerata da una piccola dinamo a 110 volts e 2,1 ampères, 
che compie 975 giri al minuto. 

La base del motore racchiude l’olio per la lubrifi- 
cazione. Il regolatore è del tipo a palle e regola l’im- 
missione della quantità di miscela esplosiva. La re- 
golazione ottenuta è del 2°/,. (r. c.) 


METALLURGIA, MINIERE E CAVE. 

Sistema di ricerca elettrica dei minerali. - 
Page's Mag., avril 1908. — I signori L. Daft e A. Wil- 
liams hanno brevettato un sistema di ricerca dei mi- 
nerali fondato sulla trasmissione attraverso la terra 
di onde elettromagnetiche di una lunghezza ben defi- 
nita, molto sensibile alla presenza dei minerali. 

Le onde elettromagnetiche prodotte da un apparec- 
chio induttore vengono irradiate alla superficie della 
zona da esplorare in tutte le direzioni. 

Un operatore, munito di un sensibile risuonatore che 
percorra il campo così eccitato e che lo esplori con 
due punte metalliche che conficca nel terreno, constata 
la presenza delle onde in modo continuo e costante, 
fino a che, approssimandosi ad una vena minerale, le 
caratteristiche dell’ onda subiscono una sensibile va- 
riazione tanto nella intensità, quanto nella direzione, 
variazioni accennate dal risuonatore, 

Le variazioni di questi elementi possono fornire nu- 
merose informazioni sull’ estensione del deposito mi- 
nerale e sulle sue condizioni di sfruttamento. (r. c.) 


fr 


NAVIGAZIONE AEREA. 


Relazione del signor Barbet, in nome del Co- 
mitato delle Arti meccaniche, sulle esperienze 
del signor Canovetti relative alla resistenza 
opposta dall’ aria ai corpi in moto. = Bulletin de la 
Societé d’ encouragement pour lU Industrie nationale. 
(28 febbraio 1903). — ll signor Canovetti ha pre- 
sentato nel 1899 alla « Socicté d'encouragement » una 
prima memoria in cui sono descritte le esperienze da 
lui fatte a Brescia per determinare la resistenza op- 
posta dall’aria al moto dei corpi. 

L'A. ammette, come d’ ordinario, che la resistenza 
R opposta dall’aria al moto d'una superficie, sia pro- 
porzionale all'area S di questa superficie, e al qua- 
drato V* della velocità. Le sue esperienze hanno per 
iscopo di determinare in diverse condizioni, il valore 
del coefficiente A’ di proporzionalità, Egli ha perciò 
costruito un carrello leggerissimo, che può discendere 
liberamente lungo una fune inclinata costituita da un 
filo di rame della lunghezza di 8¢0 m, teso fra il 
punto più alto delle fortificazioni di Brescia e un punto 
situato 70 m più basso. | 

Al carrello vengono attaccate delle superfici piane 
di varia forma. Se il carrello e la superficie non in- 
contrassero nel vuoto nessuna resistenza la loro ve- 
locità a un dato istante risulterebbe soltanto dall’al- 


‘tezza della caduta; l’ attrito di rotolamento del cər- 


rello e la resistenza opposta dall’ aria al moto del 
carrello e della superficie ad esso connessa si oppon- 
gono all’azione del peso e siccome crescono con la ve- 
locità arrivano, a un certo punto, ad uguagliare detta 
azione. In questo istante il carrello prende un moto 
uniforme e allora la somma delle anzidette resistenze 
uguaglia la componente del peso ed è quindi di fa- 
cile e sicura determinazione. 

Un'esperienza preliminare col carrello solo permette 
di determinare la parte di resistenza ad esso spettante 
onde nelle successive esperienze sì può per semplice 
differenza calcolare la resistenza opposta dall'aria alla 
superficie in moto. 

Le superfici sperimentate nel 1899 erano munite di 
prore, o di poppe, o a forma d’un pallone. La società 
fece qualche osservazione sull’interpretazione data dal- 
l'autore alle esperienze, ma, giudicando il lavoro utile, 
decise inserire la memoria nel « Bulletin » e accordare 
una medaglia d’oro all'autore. 

Nel 1900 il Canovetti ha mandato alla stessa So- 
cietà due altre memorie relative a nuove esperienze 
fatte ancora a Brescia. | 

Nella prima, riconosciute giuste le osservazioni fatte 
dalla Società, dà delle nuove tabelle coi risultati cor- 
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retti delle prime esperienze e agsiunge a questi dei 
nuovi risultati, di cui i più notevoli sono i seguenti: 

Un cerchio della superficie di m* 0,073 che si 
muove colla velocità di circa 12 m al 1” incontra una 
resistenza dell’aria che, riferita all’ unità di superficie 
e di velocità, fornisce per K il valore: 


K= gr. 84; 


lo stesso cerchio, se protetto anteriormente da una cal- 
lotta sferica, risente una resistenza di: 


K= gr. 21; 
se, oltre che preceduto dall’anzidetta callotta, è seguito 
da un cono retto per modo che la lunghezza totale 
del solido sia uguale a volte il diametro del cerchio, 
la resistenza è di: 

K— gr. 16 
e se, finalmente, questo stesso solido si fa avanzare 
con la punta in avanti e la callotta dietro si ha: 


— gr. 18. 


Le esperienze del Canovetti hanno pure confermato 
che quando la velocità aumenta, il valore di K, cioè 
della resistenza riferita all’ unità di superficie e di 
velocità, diminuisce, il che vuol dire che la resistenza 
non aumenta esattamente col quadrato della velocità. 

Nella seconda memoria l’A. cerca di studiare il 
moto nell’aria di un aeroplano. Servendosi ancora del 
carrello e del filo delle esperienze precedenti, fissa al 
carrello una superficie piana, non più normale alla 
direzione del moto, ma che fuccia con questa un an- 
golo variabile a volontà da 1 a 6 gradi. 

La stabilità è ottenuta mediante contrappesi a 
fuso o mediante superfici caudali, esse stesse equili- 
brate da contrapesi e che automaticamente si dispon- 
gono nel senso del moto. 

In alcune condizioni d’ inclinazione dell’aeroplano, 
di velocità e di peso, l'apparecchio si sollevava stac- 
candosi dal filo conduttore; per un istante piccolissi- 
mo sembrava continuare il moto senza poggiare sul 
filo, poi tornava ad inclinarsi e a ricadere su sè. Da 
una tabella relativa alle esperienze in cui il solleva- 
mento è stato ottenuto risulta ad es. che un aeroplano 
della superficie di m? 1,10 pesante Ky 6, compreso il 
carrello, si solleva quando la velocità raggiunge 14 m 
al 1” e quando l'inclinazione nella direzione del moto 
è di 29,50. 

_ In seguito a queste esperienze lA. emette una teoria 
da cui trae le conclusioni seguenti, alle quali però il 
relatore non si associa: 

« Un aeroplano della superficie di m? 200 e del 
peso di Kg 1000 richiederebbe, alla velocità di m 16 
al 1”, la forza di 100 cav per mantenere tale velo- 


cità. Siccome un tal motore e l’aeroplano sorpasse- 
rebbero tal peso, il problema è per ora insolubile. Oc- 
corre più forza a far muovere un aeroplano nell’aria, 
che un automobile sulle strade. 

In seguito a queste due memorie l’A. ha ottenuto 
la sovvenzione di L. 1000 per continuare gli studi in- 
trapresi ed altra uguale ne ha avuta dall’ Istituto 
Smithson di Washington. 

Finalmente in vari periodi dell’anno scorso il Ca- 
novetti ha inviato alla stessa Società i risultati di altre 
esperienze per la determinazione della resistenza del- 
l’aria: 

1. su superfici piane di grandi dimensioni; 

2, su superfici perforate liscie e rugose: 

8. su diedri che si avanzano con lo spigolo in 
avanti; 

4. su due cerchi che si seguono a distanza va- 
riabile. 7 

Notevole il risultato esperimentale dimostrante che 
un rettangolo il quale si sposti col lato più lungo oriz- 
zontale incontra una resistenza maggiore di quando 
s'avanza col lato minore disposto orizzontalmente, e 
che la variazione nel valore di K per due superfici 
ad angolo non segue la legge del seno generalmente 
ammessa. La resistenza opposta dall’aria al moto dei 
due cerchi non si allontana molto da quella del cer- 
chio unico fin che la distanza non supera il diametro. 
L'effetto di protezione del cerchio anteriore sul poste- 
riore può dedursi da questi valori di K, 
distanza espres- 

sa in funzione 


di D, diametro 


del cerchio . .| 0 0,50 D| 1,80 Dj 1,65 DI 2,00 D 


SE »-yT______r__rrrTT———_c|-_—————-—[!|--—— 


valori di K . .| 0,068] 0,073 | 0,082 | 0,094 pend 
Anche in seguito a queste ultime esperienze il Ca- 
novetti ha avuto una sovvenzione di L. 1000. 
(d. r.) 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


Sull’efficacia delle sostanze impiegate come 
coibenti. - Industria, 22 marzo. — Da accurate espe- 
rienze istituite su un certo numero di isolanti, il 
sig. Davies li classifica in questo ordine, cominciando 
dal più isolante: 

Lana minerale leggera. 
Feltro di pelo. 
Magnesia leggera. 
Sughero in granellini, 
Lana minerale pesante, 
Farina fossile. 
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Carbone animale, 
Pomice. 

Segatura asciutta. 
Segatura umida. 
Amianto. 

Tenendo conto del peso di questi coibenti, elemento 
molto importante specialmente in marina, il feltro, la 
lana minerale leggiera, la magnesia e il sughero sem» 
brano i più convenienti. Desiderando però usare ma- 
teriale incombustibile, il primo e l’ultimo di questi sa- 
rebbero da scartarsi. 

Un coibente molto buono è la seta ed è da spe- 
rare che si possa presto ottenere, coi rifiuti della car= 
datura dei cascami di seta, un cartoncino la cui ef= 
ficacia non potrebbe essere superata da altro isolante. 


Forno a gas continuo sistema « Gobbe » per 
la cottura di prodotti ceramici e cementi. - [ndu- 
stria, 29 marzo. — La fornace è costituita da 12 o 
18 camere che, per mezzo della manovra di campane 
o ventole, possono essere messe in comunicazione coi 
condotti del gas proveniente dal gasogeno, con le ca- 
mere precedenti, nelle quali la cottura è già avvenuta 
e con le camere seguenti, nelle quali la cottura è an- 
cora da avvenire. 

Ciascuna camera comunica poi con l’esterno a mezzo 
di una porticina. 

Le fasi di lavoro per ciascuna camera sono: il ca- 
ricamento, il disseccamento, la cotture, il raffredda- 
mento, lo scarico. 

La fornace permette di cuocere una tonnellata di 
mattoni o pezzi refrattari col consumo di 80 Kg di 
carbone e una tonnellata di mattoni ordinari con soli 
40 Kg, realizzando così un’economia del 50-60 °/, sui 
forni intermittenti. 


Carico e scarico delle storte nelle Ofhcine a 
Gas - Apparecchio Sarasin. — Industria, 29 marzo. 
— Con questo apparecchio il carico delle storte viene 
eseguito per mezzo di una lunga pala orizzontale por- 
tata da un carrello, che scorre su di un binario posto 
di fronte a tutte le storte. Su questa pala viene a ca- 
dere il carbone contenuto in un serbatoio portato dallo 
stesso carrello, dopo essere stato convenientemente fran- 
tumato da appositi cilindri. Speciali congegni permet- 
tono di portare la pala a qualunque altezza davanti a 
tutte le singole storte. Fatta scorrere la pala carica 
nell’ interno della storta, a mezzo di una dentiera fis- 
sata al di sotto di essa, la si ritira poi lentamente, 
spingendo il carbone nella storta con uno stantuffo 
portato da altra dentiera, e che viene a trovarsi da- 
vanti la bocca della storta stessa, 


Lo scarico viene eseguito da altro apparecchio cole 
locato sopra un altro carrello, anch'esso scorrevole 
su binari davanti alle storte. L'apparecchio è essen= 
zialmente costituito da un'asta a dentiera la quale 
porta alcune palette fissate a cerniera. 

Quando s’ introduce |’ asta nella storta le palette 
si sollevano. Giunta che sia in fondo alla storta, essa 
viene ritirata; allora le palette si aprono e trascinano 
fuori il coke incandescente. 

Con tali apparecchi si possono caricare e scaricare 
80 storte all’ ora. La fortissima economia di mano 
d’ opera, permette di pagarne |’ impianto in meno di 
un anno. 

La forza occorrente ad eseguire tutti i movimenti 
è fornita da motori elettrici portati dai carrelli. 


La produzione carbonifera del Regno Unito 
nel 1902. — Rassegna mineraria. — Si riportano le 
statistiche pubblicate dall’ « Home Office » dalle quali 
risulta che la totale produzione di carbone fossile nel . 
Regno Unito, è ammontata nel 1902 a T 227.178.140 
contro 7° 219.086.787 prodotte nel 1901. con un au- 
mento cioè di circa il 4 °/, nella produzione, 


(r. c.) 
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urban locomotion in America. id. — Bogie third-class 
carriages for the South-Eastern and Chatham rail- 
way. id. = Crampons pour la fixation des rails de 
chemins de fer. 57, febbraio - Block signals on an 
elevated railway. 78, 14 marzo - Rail chair for tube 
railways. 77, 20 marzo = Macchine per le strade : sco- 
patrice, innaffiatrice, raccoglitrice. 89, febbraio - Die 
= Ueberwachung mechanischer Einrichtungen mit Hilfe 
von Wechselschlossern. 68, 2 Heft = Die theoretischen 
Grundzüge der Stellwerksanlagen. id. - Weitere Ver- 
suchsfahrten mit neueren Locomotiven. id. - Die */, 
gekuppelte badische Schnellzugs-Lokomotive. id. - Die 
Albula-Bahn von Thusis nach St. Moritz. 70, 21 
marzo = British and American Railway methods. 88, 
aprile - Réseau et installations de tramways de Gla- 
sgow. 52. 21 marzo, 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Un nouveau systéme de béton armé (Système Siegwart). 
51, marzo — Resistenza alla compressione del cemento 
armato e del béton fretté. 24, 10 marzo = Ueber 
elektrische Krafiibertragung. 69, 20 marzo = Wireless 
| Telegraphy. 88, aprile - Impianti elettrici comunali 
con forza motrice a gas. Impianti di Erlangen. 19, 
22 marzo = Recenti esperienze di telegrafia senza filo 
a grandi distanze col sistema Marconi. id. - Gli ap- 
parecchi della « Wireless Company » id. 29 marzo. 

Elettrotecnica. - Formal Opening of the Frontier 
indepedent telephone exchange, Buffalo, N. Y. 78, 21 
marzo - The testing of recording wattmeters on the 
consumers premises by means of a speciality cor- 
structed portable testmeter. id. -~ System of electric 
control for New-York Subway. id. - The Heyland 
induction motor. id. - New Telephone Patents. id. - 
Electric furnace. id. - Ueber Doppelmaschinen in be- 
sondere solche in Schwungradanordnung. 62, 26 marzo 
- Nebenschlussregulierwiderstinde ftir Fremderre- 
gung. id. = Les dynamos à courant continu de l'ex- 
position universelle. 52, 21 marzo ~ The electredynamic 
condenser. 74, 27 marzo - The Lodge Muirhead wi- 
reless telegraph system. id. - Distribution losses in 
electric supply systems. id. 

Esposizioni e Congressi. - Die Electrotechnik auf 
der Ausstellung in Düsseldorf. 62, 26 marzo = Rela- 
zione sommaria dei lavori del X Congresso di Cagliari. 
4, 7 novembre. 

Fisica tecnica. - Ventilation and heating in the 
east High School, Rochester. 78, 7 marzo. 

Fondazioni - lavori di terra - trafori. - Ad- 
vances in tunnelling methodes. 78, 14 marzo =- Im- 
proved methods for difficult subaquecus tunnelling. id. 
= Foundations and steel work in the Governement 
printing office, Washington. id. = Air testing in tunnel 


construction. id. = I lavori del Sempione. 20, N. 18 = 
Underground conduits in Chicago. 88, aprile = Il traforo 
di Pizzofalcone. 21, 28 febbraio. 

Idraulica. - Slow sand filtration plant fur Wash- 
ington, 78, 14 march. - Tangential water-wheels. 77, 
20 marzo. 

Illuminazione. - La lampada ad arco chiuso si- 
stema Rignon. 19, 29 marzo. 

Impianti idro-elettrici. - The Hidro-Electric 
power plant of Christiania. 76, 16 marzo. 

Ingegneria navale. - An under-water automo- 
bile-Fyfe. 88, aprile - British submarine boats. 77, 
20 march. 

Macchine e motori. - Compound blowing en= 
gines, priors lec blast furnace. 75, 20 marzo = Power 
plant ot the Loray Mills. 76, 16 marzo - Power ge- 
neration in Europa. id. = Air lift versus deep well 
pump. id. - Viling system for power plants. id. = The 
Walrath Gas Engine in Hotel Metropole-Chicago. 96, 
16 marzo =- The laying out of engineers workshops 
Horner. 88, aprile - Wather-tube-Cylindrical Boiler- 
Taylor. id. =- The speed regulation of steam engines 
stationary and Marine. id. - The conveyance of ma- 
terial-Zimmes. id. - Hydraulic machinery and the 
distribution of hydraulic power. id, = Alcuni princi- 
cipali insegnamenti dedotti dulle esplosioni di caldaie 
degli ultimi tempi - Bach. 19, 22 marzo = Bockkran 
fiir 15 000 Kg Tragkraft und 11 m Spannweite. 64, 
26 mars — 2000 P. S.- Zwillings - Tandem - Dampfma- 
schine mit zweistufiger Expansion, id. - Motorwagen 
der Lanchester Engine Co. id. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Défor- 
mation des poutres droites. 67, febbraio = Définition 
des phénomenes — Application de la mécanique des 
systèmes matériels. 56, février = Sur l’ observation et 
l'enregistrement des phénomènes périodiquement et ra- l 
pidement variables. id. 

Metallurgia, miniere e cave. — Bessemer steel, 
basic and acid processes with analysis and physical 
tests - Probest. 76, 16 marzo = Electrical Ore fine 
ding system. 88, aprile - The mechanical engineering 
of modern collieries. id. - Etat actuel des industries 
du fer et de 1’ acier dans les provinces du Rhin et de 
la Westphalie. 56, gennaio - Solfatizzazione a secco 
dei minerali di ferro, rame e argento. 19, 29 marzo 
- Rivista del servizio minerario in Italia nel 1901. 
20, N. 18 = The Taylor-Wite process of treating tool- 
steel. 78, 7 marzo. 

Ponti. - Formule generali e tabelle numeriche per 
la cubatura dei pezzi di pietra da taglio per le co- 
perture dei muri d’ala obliqui. 20, N. 18 - The 
erection of the Miramichi Brigde, 78, 14 marzo = Le 
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viaduc de Kinzua (Etats-Unis). 57, marzo = Bridge 
building and bridge works in the United States, 75, 
20 marzo - Industrie des Ponts métalliques. 56, gen- 
naio. 

`- Scienze naturali - Ueber elektrochemie. 69, 20 
marzo = Stability tests for Nitro-Cellulose and Nitro- 
Cellulose Powders. 81, marzo - Modern methods of 
rock and Mineral Analysis. id. - On the mathema- 
tical theory of the Geometric Chuck. id. - A relation 
between the mean speed of stellar motion and the 
velocity of wave propagation in a universal gaseous 
medium bearing upon the nature of the Ether. id. - 
Freihandel und Schutzzoll. 69, 20 marzo. 

‘ Tecnologia e industria. - La Dactyle électrique. 
86, fébbr. - An interesting Boiler House at Appo- 
nang. 78, 7 marzo - Heard from the engine room = 
Neil. 76, 16 marzo — L'officina di caldaie della Murray 
Iron Works Cy. 19, 22 marzo = Sull’ efficacia delle 
sostanze impiegate come coibenti del calore. id. - L'in- 
dustria americana dell’ alluminio. id. - Forno a gas 
continuo, sistema Gobbe, per la cottura di prodotti ce- 
ramici e cementi. 19, 29 marzo — Il telaio automatico 
Walker. id. - Acciaio per utensili a grande velocità. id. 
- The Petavel-Kingsmill recording pressure-gauge. 
76, 18 marzo. 


Varia - Resoconto stenografico della discussione . 


sulla legalizzione dei Consigli dell’ Ordine al X Cor- 
gresso di Cagliari. 4, 7 novembre = South Africa from 
an engineer’s point of view. 75, 20 marzo - The 
national physical laboratory and engineering. 75, 17 
marzo. 


NOTIZIE VARIE 


— Il più piccolo automobile del mondo è quello 
che è stato costruito, qualche mese fa, da una So- 
cietà americana per conto della celebre nara di Cuba, 
la senorita Chiquita. Questo automobile è elettrico e 
non ha più di 26 pollici (76 centimetri) di altezza: ha 
forma di una vittoria con soffietto e cuscini di cuoic, 
con campanello, fanali e freni e'ettrici, Ciascuna ruota 
ha 12 pollici (305 millimetri) di diametro e porta un 
pneus con camera d’aria d’un pollice e mezzo (88 mil- 
limetri). Tra il montatoio ed il suolo non vi è più di 
4 pollici (102 millimetri); tra il suolo ed i cuscini per 
sedervi vi sono appena 14 pollici (387 millimetri). 

Il detto automobile, nonostante la sua piccolezza, sa- 
rebbe capace, secondo affermazione della casa costrut- 


trice, di camminare 2000 ore (!) in terreno piano senza 


aver bisogno di ricaricare i suoi minuscoli accumu- 
datori. (Scientific american). 


— Il 7 di marzo fu inaugurato dal Kedive il bar- 
rage di Zifta, a mezza strada: fra il Cairo e il mare, 
sul ramo di Damietta: è lungo m. 378 ed ha una 
conca di navigazione lunga m. 56 e larga m. 12. Il 
prezzo complessivo dell’opera è stato di L. 11,250,000. 
Pare che il Dipartimento dell’irrigazione intenda co- 
struire subito um’altra diga. analoga a quella di Zifta, 
sul ramo di Rosetta. 
~ — La Commissione arbitrale nominata dal Pre- 
sidente Rooselvelt, in seguito al grande sciopero mine- 
rario dello scorso autunno, ha concesso ai minatori 
d’Antracite un aumento del 10 °/, sulle paghe, a par- 
tire dal 1° novembre scorso, mentre essi reclamavano 
un aume to del 20 °/,; ha fissato a 9 le ore di la- 
voro, mentre essi ne chiedevano 8; ha ammesso una 
scala mobile per cui le paghe dei minatori vengono 
aumentate dell’1 °/, per ogni aumento del 10 °/, sul 
prezzo del carbone ; permette ai minatori di tenere a 
loro spese dei controllori e disconosce ogni istituzione 
locale d’arbitraggio. I proprietari sono esentati dal- 
l'ubbligo di riconoscere la Lega e sono autorizzati a 
continuare il metodo attuale di pagamento. I mina- 
tori non possono limitare la produzione se non d’ac- 
cordo coi proprietari, e non possono abbandonare il 
lavoro durante la discussione delle vertenze da parte 
di arbitri, Il boycottaggio, la violenza e l'oppressione 
degli operai estranei alla. Legu sono rigorosamente 
proibite, mentre è approvato l’impiego delle truppe pel 
mantenimento dell'ordine. La decisione di tale Com- 
missione è valida fino al marzo 1906. Mr. Mitchell, 
presidente della Lega dei minatori, si è dichiarato 
soddisfatto della medesima. 

— E stato firmato il decreto che costituisce fra i 
quattro consorzi idraulici Zaniolo, Buonacquisto, Canal 
Vela. Fosso Vecchio, il consorzio speciale di ese- 
cuzione delle opere di bonifica della bassa pia- 
nura ravennate. 

— L'automobile Club ha organizzato un congresso 
deli’alcool che avrà luogo a Parigi dal 16 al 28 del 
mese di dicembre prossimo. Il programma del con- 
gresso contempla tulte le quistioni che si riferiscono 
all'alcool, 

1° Sezione: Automobili. 


24 » , Motori. 

88°» Fisica (illuminazione e riscalda» 
mento. 

4° » Chimica (denaturanti). 

5A » Questioni economiche. 


— Un telegramma in data 24 scorso all'agenzia Reuter 
dice che, secondo le ultime notizie sui lavori della 
grande ferrovia inglese che unirà il Capo di 
Buona Speranza al Cairo, era già ‘pronto da tre 
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settimane fa il tratto a settentrione di Bulawayo 
(Rhodesia meridionale). 

Al di là di quel punto erano inoltre avanzati i la- 
vori di sterramento. Gli ingegneri sono ora alle prese 
con una parte molto difficile dei lavori, ma si spera 
che la linea raggiungerà Wankie prima della fine del 
mese. Wankie si trova sul fiume Zambesi a 65 Km 
dal punto fino a cui erano ultimati i lavori tre set- 
timane fa. Per conseguenza per i primi di marzo sarà 
compiuto il tratto Bulawayo-Wankie per la lunghezza 
di 825 Km e la locomotiva del Capo potrà giungere 
al fiume Zambesi. 

— Di questi giorni si è costituita a Torino una So- 
cietà tecnico-finanziaria tendente a facilitare ai co- 
muni la conservazione e la municipalizzazione 
delle condutture di acqua potabile. 

La Società si è prefissa lo scopo di presentare a 
proprio rischio a tutti i comuni italiani, tuttora privi 
di conduttura d'acqua potabile, i progetti per la co- 
struzione dei rispettivi acquedotti, e se questi vengono 
accettati ed approvati la Società stessa si impegna di 
costruirne a forfait le opere mediante pagamenti in 
rate annuali e a lunghissime scadenze ovvero di co- 
struire gli acquedotti ed esercirli per quel numero di 
anni che il Comune crederà bene, con diritto del ri- 
scatto a termini della nuova legge sulla municipaliz- 
zazione dei servizi pubblici. 

La Sede principale della Società e a Torino presso 
lo studio dei signori L. Audoli e G. Bertola, già fa- 
vorevolmente noti per gli arieti idraulici e per gli im- 
pianti di acquedotti da essi progettati e costruiti. 

— ll sig. G. Fehl di Genova ha presentato il pro- 
getto e la domanda intesa ad ottenere la concessione 
di utilizzare le acque pluviali del bacino idro- 
grafico del torrente Tine, tributario del S. Martino 
in territorio di Coranesi (Genova), mediante lo sbar- 
ramento di quel corso d’acqua a mezzo di una diga 
in muratura alta m 60, formando un serbatoio o lago 
artificiale capace di contenere 4 milioni di metri cubi 
d’acqua. 

In questo serbatoio verrebbero immesse anche le 
acque del rio Marasso, sbarrando il rivo stesso con 
una diga pure in muratura alta m 20. Scopo della de- 
rivazione sarebbe quello di sviluppare forza motrice 
da trasformarsi in energia elettrica, onde fornirla in 
molti opifici industriali esistenti lungo le vallate del 
S. Martino e del Polcevera. 

La quantità d’acqua da derivarsi è calcolata in 7 800 
al 1”, i quali, immessi in condotta forzata con salto 
di m 180, produrrebbero una forza di 1920 cavalli 
nominali. 

A piedi della condotta forzata verrebbe costruita 


l’ofiicina idroelettrica, dalla quale l’acqua, a mezzo di 
un breve canale, verrebbe scaricata nel torrente S, Mar- 
tino presso la borgata di Gazzolo, nel territorio del co- 
mune di Ceranesi. . 

La spesa per |’ esecuzione di tutte le opere occor= 
renti, viene calcolata in L. 1500 000. e 

— Le Annales des Travaux publics de Belgique. ri- 
portano che verso la fine dell’anno prossimo un nuovo 
piroscafo, la Zoung America, farà la traversata del- 
Atlantico in tre giorni, da New York a Brest, 
con una velocità di 40 nodi (74 Am all'ora). La po- 
tenza motrice è prevista di 140 000 cav. 

La Ioung America avrà cinque eliche a motore in- 
dipendente, una centrale e quattro laterali. L’ appa- 
recchio a vapore comporterà 48 caldaie, ciascuna con 
8 focolari e 60000 m? di superficie di riscaldamento 
e probabilmente dodici camini. Non è ancora noto se 
sarà utilizzata la turbina Parsons od altro motore 
rotativo. 

Le caldaie saranno a combustione di petrolio. Il 
consumo è valutato a 8 milioni di litri per traversata; 
però il carico di petrolio sarà il triplo per provvedere 
al viaggio di ritorno ed agli imprevisti. 

Il piroscafo potrà portare 600 passeggeri di prima 
classe, 400 di seconda e 450 persone di equipaggio. 
I passeggeri di prima classe pagheranno L. 5000 e 
quelli di seconda L. 8000 a viaggio. Malgrado tali 
prezzi elevati è dubbio se si potranno coprire le enormi 
spese di esercizio. 

Il costo di costruzione e di armamento del piroscafo 


- è previsto in 26 milioni di lire. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Si riproducono le poche e brevi comunicazioni, che 
furono fatte durante lo sciopero dei tipografi, con mezzi 
di circostanza. 


Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani 
Roma — Corso Umberto I, 897. 


COMUNICAZIONI AI Soci. 


A causa dello sciopero dei tipografi, è sospesa la 
pubblicazione del Bollettino, 
Proposta di un nuovo socio. 
4, Canonica ing. Giuseppe. — Proponenti i soci 
A. Seismit-Doda e G. C. Baravelli, 
Li 7 marzo 1903. 
Il Presidente 
GC. CERADINI. 
Il Segretario 
F. FALANGOLA. 
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Societa degli Ingegneri e degli Architetti Italiani 
Roma — Corso Umberto I, n. 897 


COMUNICAZIONI AI SOCI ED AGLI AZIONISTI. 


Si conferma che il Congresso sociale avrà luogo dal 
28 al 28 corrente. 

Stante lo sciopero dei tipografi non si possono pub- 
blicare le notizie concernenti i lavori del Congresso, 
come si fece negli anni scorsi. I Consoci potranno 
prendere conoscenza presso la sede sociale, di quelle 
che si riuscirà a far allestire. 

Durante il periodo del Congresso avranno luogo delle 

visite tecniche in città, ed il 25 corrente una escur- 
sione artistica a Viterbo, e ad altre località dei din- 
torni. Per questa gita è fissata la quota individuale 
di L. 12. Possono intervenirvi anche le Signore 
ed altre persone delle famiglie dei Soci e degli 
Azionisti. Si raccomanda vivamente a coloro che 
intendono prendervi parte di inscriversi non più: tardi 
di lunedì 28 marzo. 
, Essendo state concesse le riduzioni consuete dei 
viaggi ferroviari e marittimi, stabilite pei congressi, 
colofo che intendono fruirne, si compiacciano darne 
subito comunicazione alla Segreteria della Società, no= 
tificando la stazione, o lo scalo marittimo di partenza, 
affinchè si possano far loro pervenire i relativi fogli 
di concessione, 

fl periodo di godimento del ribasso è dal 17 al 27 
marzo per l’andata, e dal 24 marzo al 8 aprile pel 
ritorno. 

Roma, 12 marzo 1908. 
Il Presidente 
C. CERADINI. 
Il Segretario 
F. FALANGOLA. 


Società degli Ingegneri e degli Architetti Italiani 
Roma, 8 aprile 1908. 

La Società comunica ai sigg. Soci, Azionisti d’ in- 
coraggiamento ed abbonati ed alle Amministrazioni 
di periodici che a titolo di cambio ricevono le pub- 
blicazioni, che per effetto dello sciopero dei tipografi 
manifestatosi alla fine dello scorso febbraio, rimane 
sospesa la pubblicazione del Bollettino settimanale, e 
rimangono pure scspese le operazioni per la pubblica- 
zione del VI fascicolo degli Annali del 1902 (che già 
era in ritardo) e dei primi fascicoli del 1908. 

Lo sciopero perdura ancora, contrariamente alle pre- 
visioni ed alle speranze concepite nei primi giorni, ma 
è da ritenere che non abbia da continuare a lungo; 
tuttavia per qualunque eventualità si stanno prendendo 
dei provvedimenti per riattivare in altro modo le pub- 
blicazioni, 


Questa crisi non produrrà ai nostri lettori alcun 
danno, perchè, colla ripresa delle pubblicazioni, il Bol- 
lettino uscirà in numero doppio di pagine, e con im- 
portanti perfezionamenti ; inoltre le memorie degli An- 
nali riceveranno sollecito svolgimento, cosicchè tutti 
coloro che hanno diritto alle nostre pubblicazioni, pur 
subendo ora questa forzata interruzione, ne saranno 
prossimamente compensati ad usura. 


Il Presidente 

C. CERADINI. 
Il Segretario 
F. FALANGOLA, 


Nuovi soci ammessi 
con decorrenza 1° gennaio 1908. 


8. Bresciani ing. Lorenzo (riammesso), Pisa, Lungo 
Arno Regio, 7 
Nuovi soci ammessi 
con decorrenza 1° marzo 1903. 


4, Canonica ing. Giuseppe, ingegnere del R. C. del 
Genio civile, Como, 


Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 
6. PoucHain ing. Adolfo, proposto dai soci Ceradini e 
Ziino. 


ATTI DELLA SOCIETÀ. 


` Adunanza del Consiglio Direttivo del 20 marzo 1908. 
Intervenuti il presidente Ceradini, il vice-presidente 
Caveglia ed i consiglieri Allievi, Baravelli, Basevi, 
De Sanctis, Monaco, Seismit--Doda, Spataro, Sprega e 
Stella C. 

Sprega si duole che nell’adunanza precedente non 
siasi preso alcun provvedimento circa una delibera- 
zione votata dall'assemblea in relazione ad alcune idee 
esposte dal socio Brunelli. 

Sono approvati il conto consuntivo del | 1902 ed il 
bilancio di previsione da presentarsi al prossimo con- 
gresso. 

È approvato pure il programma. dei jivori. delle 
visite e della escursione tecnica del congresso stesso, 

Su proposta del consigliere De Sanctis viene dato 
mandato al presidente perchè sia meglio provveduto 
al servizio di contabilità, e sia ridotta al minimo pos- 
sibile la relativa spesa. 

Il Consiglio delibera ad unanimità e per acclame= 
zione che sia presentata all’assemblea generale la pro- 
posta di nomina di Guglielmo Marconi a nostro socio 
onorario. 

Si approva uno schema di convenzione, da presen- 
tarsi all'assemblea, per la pubblicazione del Bollettino, 


+ 
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per cura del socio ing. Ruggeri Domenico, e si sta- 
bilisce che i redattori ordinari debbono essere soci. 

Si determina che i fascicoli degli Annali siano pub- 
blicati senza vincolo nè di tempo, nè di numero, nè 
di volume, 

Si delibera che gli autori di arlicoli e di memorie 
pubblicati nel Bollettino hanno il diritto di richiederne 
gli estratti, ma a loro spese, e si dispone che rella 
convenzione con lo stabilimento tipografico sia preve= 
duto e definito l'argomento degli estratti. 

Sono approvate ad unanimità l'ammissione a socio 
effettivo dell'ing. Canonica Giuseppe e la riammissione 
del già socio ing. Bresciani Lorenzo. 

Il Presidente 

GC. CERADINI. 
Il Segretario 
F. FALANGOLA. 


Elenco delle cariche sociali 
e delle Commissioni permanenti 


al 15 aprile 1908. 


Presidente onorario perpetuo 
‘ Cadolini ing. comm. Giovanni. 


Presidente 
Ceradini ing. comm. Cesare. 


Vice=Presidenti — 
. Caveglia comm. Crescentino, Maggior gererale. 
. Cipolletti ing. comm. Cesare. 
. Galassi ing. Filippo. 
Mora ing. Francesco. 


m © DI 


Consigliert 


. Allievi ing. cav. Lorenzo, 

. Baravelli ing. cav. Giulio Cesare. 
. Basevi ing. cav. Ettore. 

. De Sanctis ing. cav. Paolo Emilio. 
. Fantoli ing, Giovanni. 

. Fazio ing. Achille. 

. Monaco ing. Edoardo. 

. Moscali ing. cav. Alfonso, 

. Orlando ing. cav. Paolo. — 

10. Pacchioni ing. Alberto. 

11. Rossi ing. Ettore. 

12. Salvadori ing. Alfredo. 

18, Seismit-Doda ing. cav. Alessandro. 
14. Spataro ing. cav. Donato. 

15. Sprega ing. cav. Annibale. 

16. Stella ing. cav. uff. Carlo. . 
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Bibliotecario 
Tommasini ing. Ugo. 


Economo 
Moscati ing. cav. Alfonso. 
Revisori dei conti pel 1903 


Conti-Vecchi ing. Guido. 
Luzi ing. Ettore. 
Martinucci arch, cav. Vincenzo. 


Tesoriere 
Banca commerciale Italiana. 
Consulente legale onorario, 
Lupacchioli avvocato cav. uff. Scipione. 
Segretario della Società 


Falangola ing. comm. Federico, Maggior generale. 
Commissioni permanenti. 


Commissione professionale 


. Borruso ing. Francesco, 

. Botto ing. cav. Luigi. 

. Fazio ing. Achille. 

. Perron ing. Camillo. © 
. Salvadori ing. Alfredo. 

. Vacchelli ing. cav. Giuseppe. 

. Waldis ing. cav. Carlo. 
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Commissione per le pubblicazioni 


1. Allievi ing. cav. Lorenzo. 
2. Ascoli dott. prof. Moisè. 
8. Belloc ing. cav. Luigi. 
. De Sanctis ‘ing. cav. Paolo Emilio, 
. Tommasini ing. Ugo. 


4 

b 5 

6. e . e e e e e 1 

7 eee O): 
Commissione di revisione delle specifiche 


1. Botto ing. cav. Luigi. 

2. Colombo ing. Riccardo. 

3. Demarchi ing. comm. Lamberto. 
4. Fazio ing. Achille. 

b. Grazioli ing. cav. Valentino. 

6. Martinucci arch. cav. Vincenzo. 
7. Medina ing. Carlo. 

8. Paniconi ing. Enrico. 

9. Quaroni ing. Giuseppe. 

10. Rosi ing. cav. Luigi. 

11. Salvadori-Baschieri ing. Ciriaco. 
12. Stella ing. cav. uff. Carlo. 


(1) Sono dimissionari l'ing. Benedetti comm. Francesco 
e l'ing. Faini comm. Gaetano, Maggiore generale. 
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RIVISTA TECNICA 


Nuovo sistema di illuminazione elettrica appli- 
cato nei treni intercomunicanti dello Stato 
Prussiano. 


Sotto la spinta dell’opinione pubblica tutte le com- 
pagnie ferroviarie considerano attualmente necessario 
aumentare l'illuminazione fornita ai viaggiatori, che 
non accettano più senza mormorare l’antica lampada 
a petrolio, mentre anche I illuminazione a gas ordi- 
nario o a gas misto ad acetilenc, non può essere spinta 
al di là di un certo limite. 

Fra i diversi metodi impiegati per questa illomina- 
zione si presentano come soli concorrenti sia dal lato 
della comodità nell’esercizio, sia dal lato dell'economia 
dell'impianto : l’elettricità fornita da batterie di accu- 
mulatori, il gas illuminante ordinario e l’acetilene me- 
scolato a gas di carbone e compresso ad una pressione 
di 7 Kg cm; l’acetilene puro, per quanto capace di 
dare un’ illuminazione più intensa, viene rigettata dalle 
compagnie per il timore dei danni che possono deri- 
vare per la compressione di questo gas a 10 Kg. 

Non è il caso di estendersi sui vantangi dell’ illu- 
minazione elettrica, e se finora questo sistema non è 
stato adottato sopra una scala più vasta si deve senza 
dubbio a non aver ancora trovato un metodo sem- 
plice ed economico per disporre F impianto sul treno 
nelle condizioni attuali dell'esercizio. 

Il sistema di semplici batterie di accumulatori poste 
in ogni vagone, batterie che vengono caricate e ricam- 
biate solo in determinate stazioni, dove si ha a di- 
sposizione l’energia elettrica, se si presenta seducente 
per la grande semplicità di manovra e la spesa 
relativamente piccola dell’ impianto, paragonabile se 
non forse inferiore all’ illuminazione a gas, si mostra 
nel caso pratico insufficiente allo scopo. Senza calco- 
lare che esso non può venire applicato che nelle li- 
nee dove si hanno centrali elettriche, presenta gli altri 
inconvenienti molto gravi, di non permettere un im- 
pianto di una certa potenza e, ciò che più monta, di 
non dare una sufficiente regolarità di luce. 

Si capisce facilmente come per effetto dell'abbassa- 
mento di voltaggio della batteria durante la scarica 


le lampade ad incandescenza, che devono funzionare 
a potenziale il più possibilmente costante, si trovino in 
pessime condizioni, cosicchè al principio del viaggio 
minaccino di bruciare mentre alla fine abbiano poco 
splendore. 

Tutti i vart sistemi finora tentati per eliminare que- 
sti inconvenienti, basati principalmente sull’ intro- 
duzione nel treno di un’unica dinamo sulla locomo- 
tiva alimentante tutte le batterie dei vagoni, o di una 
dinamo per vagone, se risolvono il problema della 
scarica continua degli accumulatori e di mantenere il 
potenziale relativamente costante durante il viaggio, 
non riescono però a mantenerlo tale nelle fermate, in 
cui la dinamo cessa di agire, mentre pongono in pes- 
sime condizioni gli accumulatori durante la carica per 
la variazione della velocità del treno. 

Un sistema che elimina tutti questi inconvenienti e 
che è stato sperimentato con grande successo sui treni 
intercomunicanti è quello del D. Biittner ingegnere in 
capo delle Società degli accumulatori Tudor di Ber= 
lino. Il D. Bittner ha applicato a questo caso ciò che 
è stato fatto per la lampada Nernst. 

È noto che il cilindretto di materia refrattaria che 
si trova in questa lampada è deteriorato molto facil- 
mente dagli aumenti irregolari del potenziale. Si è tro- 
vato quindi necessario, come nelle lampade ad arco, 
aggiungere delle resistenze in serie, variabili col va- 
riare del potenziale stesso. 

Queste son formate di fili di ferro che presentano 
una resistenza molto debole al momento dell’accen- 
sione in cui il cilindretto refrattario freddo è poco 
conduttore. Ma man mano che la corrente aumenta, 
aumenta anche la temperatura del ferro, e quindi 
la sua resistenza. Allorchè il ferro è portato ad una 
temperatura molto elevata ha la proprietà di aumen- 
tare assai fortemente la sua resistenza, anche per 
piccole variazioni di corrente ed anzi si può arrivare 
ad una temperatura tale, ben determinata (rosso 
bianco), in cui la resistenza aumenti molto sensibil- 
mente proporzionalmente alle corrente. È chiaro che 
in tal caso qualunque aumento di potenziale, che ten- 
derebbe a produrre un aumento di corrente, fa au- 
mentare di conseguenza la resistenza di ferro aggiunta, 
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che può essere calcolata in modo da mantenere una 
differenza di potenziale costante agli estremi della lam- 
pada, Il ferro però ad una tale temperatura si osside= 
rebbe e cambierebbe proprietà, qualora fosse lasciato 
all’aria libera; onde negli ultimi modelli la resistenza 


in ferro è racchiusa in un piccolo palloncino di vetro. 


ripieno di idrogeno. 

Questa disposizione straordinariamente inge:nosa 
applicata alla lampada Nernst, che forse solo perciò 
si è resa di uso pratico, è stata dunque applicata dal 
D. Büttner alle lampade ad incandescenza dei treni 
alimentate da accumulatori, che variano di potenziale da 
volt 1,9 a 2,7; siè così potuto ottenere che, anche dentro 
questi limiti così estesi di variazione, il potenziale ai 
morsetti della lampada rimanga quasi rigorosamente 
costante. Questo risultato però non si può ottenere 
che n patto di una perdita di energia un pò forte: 
intorno al 80 °/,; ma se si pensa che anche negli 
altri sistemi di illuminazione elettrica le resistenze 
passive consumano intorno al 16 °/, e che l'energia 
elettrica per la carica degli accumulatori è data dalla 
locomotiva stessa, si capisce facilmente come questa 
perdita sia ben poca cosa. 

Ogni lampada della carrozza è fornita della sua resi- 
stenza autoregolatrice, ed ogni carrozza di una batteria 
di accumulatori. 

La carica degli accumulatori viene eseguita lungo 
il viaggio da una piccola dinamo da 65-90 rolt e 
180 amp. situata sulla locomotiva tra il duomo e le 
valvole di sicurezza; il motore è una turbina a va- 
pore Laval a 20000 giri per minuto, i quali vengono 
ridotti a 2000, velocità angolare della dinamo. 

La turbina ha una potenza di 20 car effettivi e 
l’ insieme turbina-dinamo ha dimensioni tali che non 
impedisce al macchinista di vedere la strada dai due 
vetri di spia. 

GI’ istrumenti sono situati sulla locomotiva, e gli 
attacchi dei fili sono fatti da un vagone all’ altro con 
canapi pieghevoli. i 

Questo sistema è stato impiantato sui treni da Ber- 
lino a Sassnitz, composti di un furgone, 2 vetture 
miste di 1° e 2° classe, 3 vetture di 8* e un restaurant. 
Le lampade installate sono da 48 rolt, le batterie di 
accumulatori di 32 elementi. Negli scompartimenti di 
1* classe e di 2° classe si hanno 2 lampade per l'il- 
luminazione generale da 20 e 16 candele, di cui una può 
essere spenta dal conduttore con un interruttore si- 
tuato all’esterno. Di più si hanno 4lampade di let- 
tura da 6 candele per ogni scompartimento, situate 
al disotto del porta bastoni, protelte da un coperchio 
superiore in ghisa, e che pcssoro essere spente od ac- 
cese a volontà dai viaggiatori. Nelle vetture di 8* 


classe e nelle latrine si hanno lampade da 12 candele. 

Gli accumulatori Tudor delle batterie hanno 75 
amp.-ore di capacità. È 

Il peso totale di essi è all'incirca di 5600 Kg. 

{l percorso da Berlino a Sassnitz si divide in due 
parti; da Berlino a Stralsund il treno è tirato dalla 


locomotiva equipaggiata elettricamente, e quindi gli 


accumulatori sono in carica, Da Stralsund a Sassnitz 
una parte del treno è trascinata da una locomotiva 
ordinaria non equipaggiata elettricamente, e quindi gli 
accumulatori soli forniscono la corrente. 

I risultati, per ciò che riguarda l'illuminazione, sono 
stati straordinariamente soddisfacenti : la quantità di 
luce fornita ad uno scompartimento di 1* classe è di 
64 candele! e le lampade hanno sempre avuto una 
autoregolazione perfetta, ciò che non si era mai avuto 
con altri sistemi. 

Dal punto di vista del costo si può dire che l'e- 
nergia fornita dalle locomotive è quasi gratuita, mentre 
la spesa d'impianto e d’ ammortamento sono minori 
di qualsiasi altro sistema elettrico, e forse anche del 
sistema a gas illuminante ordinario. 

La direzione delle ferrovie è stata così soddisfatta 
dei risultati di questo esperimento che dopo solamente 
tre mesi ha deciso di applicare lo stesso sistema a 2 
treni Berlino-Hamburgo. 

Unico inconveniente che si è notato è qualche pic- 
colo incidente che avviene alle dinamo soggette a 
continue trepidazioni, e costrette dalla turbina Laval 
ad una velocità di rotazione di 2000 giri, come p. es, 
cattivo contatto delle spazzole. La Kieler Maschinenbau 
Aktiengesellschaft ha proposto un motore rotativo a 
vapore Hult, garantendo un consumo di 16 &g di va- 
pore per car-ora. Tale motore a 1000 giri, rendendo 
la dinamo più robusta, eliminerebbe gli inconvenienti 


delle turbine Laval. 
R. MANZETTI. 


Le Scuole regionali d’Architettura in Francia. 


Avvenimento di grande importanza per l’ insegna- 
mento e lo sviluppo dell’ architettura in Francia è 
la recente instituzione di otto scuole regionali in 
varie città dei dipartimenti. Il « Journal Officiel » 
del 31 gennaio pubblica i decreti presidenziali e 
ministeriali relativi alla nuova organizzazione, decreti 
di cui il « Bulletin de l'Association provinciale des 
Architectes francais » nel suo num. del 15 febbraio 
1903, riporta il testo in extenso. Sino ad ora l’ unico 
instituto in Francia in cui l’ Architettura fosse nor- 
malmente insegnata era la Scuola Nazionale di Belle 
Arti a Parigi: ne risultava da un lato una centra- 
lizzazione esorbitante, un obbligo veramente oneroso 
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pei giovani che volevano compiere il corso d’ Archi- 
tettura di recarsi dalle più lontane provincie alla 
capitale; dall’altro, una vera deficienza nella produ- 
‘zione, per così dire, di Architetti regolari, dato che 
Ja Scuola di Parigi ammette solo un numero limitato 
di novanta allievi l’anno. Nella bella relazione del 
Guadet, presidente della Commissione incaricata degli 
studi per la nuova riforma, è molto chiaramente 
esposta la questione: « Mentre che nelle altre arti », 
egli dice, « come la pittura, la scultura, la musica, 
il mumero degli artisti non importa, ma bensi la 
loro qualità, non è così per l’Architettura. Gli ar- 
chitetti debbono essere anzitutto degli artisti, ma 
sono altresì i creatori e i conservatori d’ una parte 
molto importante del patrimonio immobiliare della 
nazione ed affinchè questi interessi così essenziali 
siano confidati ad uomini degni della loro mis- 
sione, occorre un minimum di architetti istruiti ed 
onorevoli. I calcoli più moderati portano a un nu- 
mero necessario di almeno 6000 architetti per la 
Francia e le colonie; supponendo per ciascunuv 20 
anni in media di esercizio professionale, il che è 
molto, occorrerebbe un reclutamento annuale di 300 
architetti: numero ben superiore alla potenzialità 
della Scuola di Parigi.... Per il che un numero tre 
o quattro volte maggiore si è formato senza inse- 
gnamento metodico, sotto un apprentissage fortuito, 
completamente insufficiente allo stato della nostra 
civiltà, all’ estensione sempre crescente delle cogni- 
zioni necessarie all’Architetto ». 

Questa dunque la condizione molto grave in cui 
si è trovato sinora in Francia l’esercizio della pro- 
fessione di Architetto; questa la causa evidente del- 
l'opportunità della nuova istituzione, la quale esten= 
derà ad altre otto scuole superiori i programmi e 
l'ordinamento della Scuola di Parigi. 

Quale è quest’ordinamento e quali questi program- 
mi? I decreti anzidetti Ji espongono dettagliatamente, 
nel modo istesso che fissano e disciplinano le norme 
dei concorsi da tenersi ogni anno tra gli allievi 
delle varie scuole, allo scopo di mantenere costan- 
temente viva l'emulazione ed uniforme l’indirizzo di- 
dattico. Le materie d'insegnamento sono in riassunto 
le seguenti: Disegno ornamentale - Prospettiva - 
‘Storia generale =- Materie matematiche e meccanica 
= Geometria descrittiva = Stereotomia e rilievo dei 
piani - Fisica e chimica - Costruzione - Legislazione 
delle fabbriche - Storia generale dell’Architettura = 
Storia dell’Architettura francese = Compcsizione de- 
corativa - Teoria dell’Architettura =- Letteratura = 
Storia dell'Arte ed Archeologia = Disegno di figura 
= Modellazione. 


A queste bisogna anche aggiungere |’ esercizio 
pratico professionale, poichè per il conseguimento 
del diploma d°’ Architetto occorre, oltre alle varie 
prove, un certificato constatante che il candidato 
ha seguito assiduamente per nn anno dei lavori di 
costruzione sotto la direzione di un architetto del 
Governo o di un’ Amministrazione pubblica o prie 
vata. 

Principalmente artistico e pratico è dunque Pin- 
dirizzo d'insegnamento in queste Scuole d’Architet- 
tura francesi: hanno in esse posto principale gl’ in 
segnamenti del disegno e del rilievo, quelli di coltura 
generale e di storia dell’architettura; scarsa impor 
tanza sembra invece essere attribuita alle materie 
d'indole matematica, alla coltura scientifica dell’al- 
lievo: quasi interrotto ogni anello di congiunzione 
con gli altri rami dell’ Ingegneria civile. 

Indirizzo questo completamente diverso da quello 
che vige nelle nostre Scuole d’applicazione per gli 
Ingegneri e, per altri rispetti, da quello di molti Po= 
litecnici della Germania: da noi come in Germania 
la base dell’insegnamento deve essere scientifica e 
deve porre un substrato teorico su cui poi si svi= 
lupperanno le tendenze artistiche. In Francia invece 
l’Architetto deve essere anzitutto un artista: là le 
sue scuole sono unite a quelle dei pittori e degli 
scultori, da noi a quelle dei matematici e degli ine 
gegneri, 

Questa diversità di via da percorrere si comprende 
ove si pensi alla complessità del contenuto dell’ Are 
chitettura. Da un lato essa deve rispondere ad esi- 
genze ben concrete, comporsi di elementi materiali, 
basarsi sulle norme costruttive che reggono questi 
elementi e quindi sulle teorie scientifiche che ren- 
dono razionali tali norme; dall’ altro essa spazia 
sulle ali della fantasia nel cielo azzurro dell’Arte; nè 
sempre le due tendenze sono così connesse tra loro 
come dovrebbero essere, come vorrebbe ad es. la teoria 
« positivista » del Viollet le Duc. L’ attribuire mag- 
giore importanza all’ una più che all’ altra è causa 
delle profonde diversità di direzione nell’ insegna- 
mento architettonico. 

Ove sarà il giusto mezzo, quel giusto mezzo così 
difficilmente raggiungibile nelle istituzioni degli 
uomini? 

G. GIOVANNONI. 


L'esercizio della nostra rete ferroviaria. 
(Continuazione) 
In una replica contenuta nel fascicolo 1° gen- 
naio 1902 della Nuora Antologia lon. Carmine chiama 
artifiziosi gli argomenti svolti tanto nell'articolo delle 
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Meridionali, quanto in quelli firmati I. e T. e pub- 
blicati nella Rassegna nazionale per dimostrare che 
in Italia il principio della partecipazione dello Stato 
agli utili netti si presterebbe meno di quello del riparto 
del prodotto lordo a favorire il progresso economico, 
poichè tali argomenti si fondano sull’ipotesi non rea- 
lizzabile di Società sempre disposte a sacrificare il 
proprio interesse al bene pubblico. 

Riferendosi al fatto che in Olanda col luglio 1890 
sì è sostituito, nelle convenzioni fra Stato e Società eser- 
centi, al riparto del prodotto lordo il canone fisso col 
riparto dei prodotti netti, precisamente come egli vor- 
rebbe si facesse ora da noi, asserisce che con tale mo- 
dificazione non si è certo scombussolato da capo a 
fondo tutto il regime ferroviario come i suoi contraddi- 
tori pretenderebbero, nè si è estesa a tutte indistinta— 
mente le spese ordinarie e straordinarie una ingerenza 
del Governo simile a quella che da noi esso ora eser- 
cita nella gestione dei fondi di riserva. E che ciò non 
possa avvenire è evidente quando si consideri che il 
detto sistema non crea nessun contrasto fra le due 
parti. Se ciò non avviene in Olanda perchè dovrebbe 
verificarsi in Italia ? 

L'A. cerca invano la risposta a questa domanda in 
tutto l’articolo della Società e invano vi cerca la di- 
mostrazione del modo con cui sì possano eliminare i 
difetti dell’attuale ordinamento da lui precedentemente 
rilevati, salvo l’accenno al famoso art. 44 a proposito 
del quale egli osserva essere ben naturale che il Go- 
verno sia sempre stato più cho titubante addirittura 
riluttante ad applicarlo, poichè per esso può bensi fa- 
vorirsi l'economia nazionale e anche la Società eser- 
cente, ma a scapito dello Stato. 

Riguardo all'altra proposta di mettere a carico delle 
Società tutte le opere di miglioramento e completa- 
mento, salvo parziale rimborso da parte dello Stato 
alla scadenza del contratto, l'A., notando l’opposizione 
quasi generale da essa incontrata, in gran parte do- 
vuta alla gravissima difficolta del problema, dichiara 
che egli non intendeva lasciare aperto il dibattito ‘sulla 
più o meno lunga ammortizzazione di ciascuna spesa, 
ma che, per esempio, si slabilissero soltanto due du- 
rate d’ammortamento, una più lunga per le sole spese 
di ampliamenti di stazioni e di costruzioni di nuovi 
binari ed una più breve per ogni altra opera. 

Critica l'opinione espressa da I. T. nella Rassegna 
nazionale di conservare le Casse per gli aumenti pa- 
trimoniali, perchè ron è vero che il solo interessato 
nelle spese di nuovi impianti sia il proprietario e 
perchè il pensiero di cavare dalle tasche dei contri- 
buenti l’ importo di quelle spese uffuscherebbe la se- 
renità del Governo, precisamente come offuscherebbe 


quella delle Società l’idea di dover distribuire divi- 
dendi agli azionisti. 

Trova ingegnoso l’organismo della cassa speciale 
ideata dal Brunicardi, ma nota le difficoltà di deter- 
minare preventivamente le risorse della Cassa mede- 
sima e le luagaggini e complicazioni burocratico-am- 
ministrative cui essa darebbe certamente luogo. 

Venendo finalmente a parlare della proposta del 
Politecnico trova che essa è abbastanza armonica e 
razionale ma che presenta la grave difficoltà della de- 
terminazione del prezzo di vendita, non potendosi certo 
seguire all'uopo i criteri indicati in quel notevole 
scritto, basati sul valore attribuito dalle contabilità go- 
vernative alle strade ferrate, valore che è da conside- 
rarsi come minimo, determinato per solo uso compu- 
tistico, e variabile inoltre di anno in anno. Critica, 
come ispirato da considerazioni troppo unilaterali, anche 
l'impiego che, secondo il Politecnico, lo Stato dovrebbe 
fare dei proventi della vendita e cioè riscattare le 
linee di proprietà privata ed eseguire opere che possano 
dar frutti copicsi allo Stato per maggior gettito futuro 
di tasse e per utili indiretti dello sviluppo della pro- 
sperità nazionale. Divide l'opinione espressa nella già 
citata relazione della nostra Società che nei contratti 
ideati dal Politecnico manca la vera essenza di conces- 
sioni, poichè per essi le Società esercenti non corre- 
rebbero nessun rischio, ma avrebbero invece la cer- 
tezza di utili considerevoli. 

Finalmente con una concessione sulle basi proposte 
dal Politecnico si avrebbe sempre un’esercizio in conto 
cointeressato fra lo Stato e Società private e quindi 
queste non potrebbero mai avere tutta l’indipendenza 
e tutta la libertà d’azione che loro potrebbero essere 
concesse nel caso di un’esercizio esclusivamente privato. 

Grave però è, arche secondo il Carmine, l’obbie- 
zione mossa dall’ articolo del Politecnico a tutte le 
altre proposte per le quali, trattandosi di appalto del 
solo esercizio, le Società si impegnerebbero con capi- 
tali troppo esigui in confronto delle grandi alee dovute 
alle oscillazioni dei prezzi del carbone e del ferro. 
A tale inconveniente il Carmine propone di porre 
riparo esigendo dalle Società il prolungamento del 
prestito contratto dallo Stato nel 1885, aggiungendovi 
le anticipazioni ottenute posteriormente per lo stesso 
titolo dalle Società ed anche quello della somma oc- 
corrente a conseguire un regolare assetto delle linee 
in esercizio ed eventualmente di quelle necessarie 
per l'esecuzione delle linee complementari ancora da 
costruire. 

x" x 
La replica del Politecnico (1) è anzitutto un rim- 


(1) Politecnico, gennaio 1902. Ancora sul futuro assetto 
delle ferrovie italiane, i 
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provero al relatore della più volte citata Commissione 
della nostra Società per aver chiamato addirittura 
irrisorio il compenso calcolato per la concessione della 
rete, Cosi come l’A. ha fatto, e non altrimenti, deve 
calcolarsi detto compenso, se non si vuole escludere la 
partecipazione dell’erario agli introiti futuri dell’eser- 
cizio. 

L'A. mette quindi in evidenza la tendenza sempre 
più accentuata del governo a intromettersi negli af- 
fari delle Società esercenti e ne deduce esser vana la 
speranza che il governo si appaghi delle sole risul- 
tanze dei bilanci. 

Solo dunque con l’escludere a priori tali intromet- 
tenze, come appunto è fatto nella proposta dell’A. le 
Società potranno godere la desiderata ed indispensa— 
bile libertà. 

All’appunto mosso dal Carmine d’aver voluto uti- 
lizzare l'avanzo liquido a disposizione del Governo 
avendo di mira le sole esigenze ferroviarie l'A. ri- 
sponde che tale non era il suo pensiero, ma che anzi 
quelle somme sarebbero state meglio impiegate per 
le bonifiche, pel porto di Genova, per k eeduedollo 
delle Puglie ecc. 

L'A. riconosce da ultimo che i rischi che le So- 
cietà incorrerebbero assumendo un contratto sulle basi 
da lui indicate sono relativamente limitati, ma appunto 
perciò egli ha prevista una larga e progressiva 
partecipazione dello Stato agli utili oltre il 6 °/o. 
Non è tuttavia vero che il concessionario non corra 
alee e che queste siano sempre favorevoli, poichè 
non si può fare assegnamento sulla diminuzione pro- 
gressiva del coefficiente d’ esercizio, non solo per le 
oscillazioni dei prezzi dei carboni e dei ferri, ma an- 
che per altre cause che possono ridurre d’assai o an= 
che annullare completamente la possibilità di dimi- 
nuire il rapporto fra le spese e gli introiti. 

Nel 1902 si ha finalmente un'altra relazione (1) 
(oltre quella del Nofri già ricordata) al Congresso na- 
zionale del partito socialista italiano la quale sostiene 
la tesi dell'esercizio privato assoluto. Non vi suno invero 
argomenti nuovi in favore dell’esercizio privato, il quale 
anzi, per quanto si riferisce al modo come è stato or- 
ganizzato con le convenzioni del 1885 e poi condotto 
dalle attuali Società, è soggetto ad acerbe critiche. Ma 
critiche ancora più vivaci sono rivolte contro lo Stato, 
causa prima della soverchia altezza delle nostre ta- 
riffe, dell’ insufficiente dotazione delle linee e, in una 
parola, delle pessirme condizioni del nostro esercizio 
ferroviario. Per queste ragioni il relatore non crede 


(1) Le convenzioni ferroviarie é il partito socialista. — 
A. Labriola. — Imola, Cooperativa Tip. Ed. 1902. 


conveniente conferire al principale responsabile dei 
mali delle nostre ferrovie ulteriori poteri sulle ferrovie 
medesime. 

Quando le istituzioni politiche del paese siano com- 
pletamente democratizzate e la sorveglianza dell’ opi- 
nione pubblica e dei cittadini sui pubblici poteri e 
sull’amministrazione dello Stato sia effettiva, allora 
soltanto sarà conveniente che lo Stato sia nel con- 
tempo proprietario ed esercente delle linee, 

Per ora non c’è che miglicrare il sistema presente 
nelle parti che lo consentono e principalmente nel far 
cessare quella confusione di rapporti fra Stato e Com- 
pagnie che ha danneggiato l’uno e le altre e sopra- 
tutto il pubblico. Converrebbe dunque, secondo il re- 
latore : abolire il sistema della divisione del prodotto 
lordo, porre la gestione delle casse per gli aumenti 
patrimoniali e per i fondi di riserva a carico degli 
esercenti, stabilire la compartecipazione dello Stato 
al prodotto netto, sopprimere il dualismo delle due 
linee continentali, garantire con un organico rigoroso 
i diritti del personale, riservare il diritto dello Stato 
a riscattare l’esercizio in qualunque epoca ciò gli pia- 
cesse, quando risultassero inadempienze e, in linea 
normale, prolungare p. es. in trent'anni la scadenza 
delle nuove convenzioni. 


(Continua) 
D. RUGGERI. 


RIVISTA DI LIBRI 


Annibale, di Tomaso ing. Montanari. Rivolgersi al- 
all’A., via Grazioli 11, Mantova. = Prezzo L. 10 
(pag. 780, tav. 8). 


L’A. non solo è un valente idraulico nel R. Corpo 
del Genio Civile, alla cui competenza molte volte si 
sono rivolti per parere enti morali estranei all' Am- 
ministrazione governativa sopra importanti questioni 
tecniche, ma ben anche è un dotto cultore ed inter- 
pretatore degli antichi autori classici, non dimenti- 
cando così di essere stato allievo di un illustre let- 
terato italiano. 

Uno dei suoi studi prediletti ha per oggetto la via 
che percorse Annibale per venire in Italia e l’itinerario 
che fece nell'Italia stessa. 

Attraverso allo scetticismo derivato dalla quasi in- 
finita varietà delle vecchie ipotesi insostenibili, va di 
giorno in giorno sempre più trasfondendosi nell’opi- 
nione dei dotti e del pubblico quell’assoluta certezza 
che ha l’autore di avere trovato, non per volo di fan- 
tasia, ma colla stretta e rigorosa interpretazione di 
Polibio e di Livio il bandolo di quelle irftricate matasse 
che sono: la via d’ Annibale per le Alpi, le mosse degli 
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eserciti nemici sul Ticino e sul To, å luoghi delle bat- 
taglie del Ticino, della Trebbia, del Trasimeno e di 
Canne, del passaggio dell'Appennino e delle paludi, 
‘della Fiesole Polibio-Liviana, giungendo a conclusioni 
‘per lo più interamente nuove, eppure insite nei testi 
e perciò nello stesso tempo antichissime, 

l Ing. P. E. DE Sanctis. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI IDRAULICHE. 


Il problema dei serbatoi nella colonia Eritrea. 
`= (Politecnico, marzo 1903). — Le condizioni oroidro- 
grafiche della colonia Eritrea fanno sì che il pro- 
blema della sua irrigazione sla sinonimo di problema 
dei serbatoi. Ciò posto, l’autore dell'articolo, valendosi 
delle poche ed incerte osservazioni metereologiche esi- 
stenti per la colonia e delle notizie che egli ha po- 
tuto raccogliere sopra luogo, cerca di stabilire i prin- 
cipali dati che sono necessari per lo studio di un 
“serbatoio e cioè: quantità e distribuzione delle pioggie ; 
coefiiciente di scolo; coefficiente di evaporazione. 

Per la quantità e distribuzione delle pioggie egli 
giunge a stabilire delle leggi abbastanza costanti e 
regolari ed a determinare i valori massimi e minimi 
delle precipitazioni annue e cioè: 

Verso nord (Massaua) precipitazione media annua 
mm 214, massima 600, minima 128,75. 

Ad altezza media fra l’altipiano e la costa, precipi- 
tazione annua media tra i 800 e i 400 mm. 

Sull’altipiano, precipitazione media 560 mm. 

Per via indiretta e specialmente dai dati raccolti 
in Algeria, regione molto afiine alla colonia eritrea 
per costituzione geologica, temperatura, evaporazione, 
quantità e distribuzione delle pioggie, egli deduce non 
potersi fare assegnamento di raccogliere in un serba- 
toio una quantità di acqua maggiore di quella com- 
presa fra il 8 e il 7 per cento di quella caduta nel 
bacino imbrifero che lo alimenta. 

L’evaporazione annua, quasi trascurabile nelle nostre 
regioni, assume un valore molto importante nella co- 
lonia e l’autore dell'articolo, in base a dati da esso 
raccolti, ritiene possa valutarsi, a seconda delle re- 
gioni e degli anni, variabile fra un minimo di m 2 
è un massimo di m 8,50 per anno. 
~ In base a questi dati, l’autore dell'articolo giunge 
alla conclusione che, per quanio la regione compresa 
fra il ciglione dell’altipiano ed il mar Rosso si presti 
per la sua costituzione e conformazione alla costru- 
zione di serbatoi, pur tuttavia la distribuzione della 
pioggia, i bassi coefficienti di scolo, l’alta evaporazione e 


la poca ampiezza dei bacini imbriferi, rendono vana 
la speranza di utilizzazione vantaggiosa. 

Ad ogni modo però l’importanza del problema che, 
come lo stesso autore dell’ articolo afferma, equivale 
a quello della irrigazione della colonia, dimostra la 
opportunità di studi più completi, sia per quanto ri- 
guarda la natura e confurmazione dei luoghi, sia 
per la determinazione dei bacini imbriferi utilizzabili 
e quindi della quantità di acqua sulla quale si può 
far assegnamento e sia ancora per stabilire il custo 
delle opere necessarie alla formazione del serbatoio 
in rapporto colla quantità di acqua della quale si può 
usufruire. 

L'affinità della colonia eritrea coll’Algeria, nella quale 
i serbatoi esistono e funzionano, affinità che lo stesso 
autore dell'articolo riconosce, fa sperare che da questi 
studi più completi possano dedursi previsioni, se non 
così rosee come quelle del progetto ministeriale, che 
esso autore cita e critica, almeno tali da far ritenere 
possibile la soluzione del problema. 


(a. 8.) 


et 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


La trazione elettrica nelle ferrovie svedesi. - 
(Bull. de la Comm. int. du Congrès des chemin de fer, 
aprile 1908), — La Svezia, cone l’Italia, possiede 
poche miniere di carbone mentre è ricchissima in 
forze idrauliche e banchi di lignite. È quindi natu- 
rale che anche là si pensi alla sostituzione della tra- 
zione elettrica a quella a vapore. Una difficoltà grave 
per tale sostituzione si ha però nella poca densità 
della popolazione e nello scarso traffico merci. Tut- 
tavia l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato ha 
incaricato l’ing. Dahlander di studiare la questione, ed 
ecco in brevi parole il risultato di tali studi. 

Il sistema a corrente continua e quello a correnti poli- 
fasiche sono esclusi come, nel caso speciale, troppo co- 
stosi e si preferisce invece l’alimentazione diretta 
dell’elettromotore del treno mediante corrente alter- 
nante ad alta tensione, secondo il sistema Oerlikon (1) 
o quelli più recenti d’Arnould e di Westinghouse (2), 
L'autore è tuttavia d’avviso che nessuno dei sistemi 
finora applicati o in corso d'applicazione potrà inte- 
gralmente convenire alle ferrovie svedesi, ma che i 
progressi che rapidamente si vennero realizzando in 
questi ultimi anni fanno sperare in una prossima 
soddisfacente soluzione. Le condizioni che all’uopo egli 
ritiene necessarie sono: 


(1) Vedasi Bullettino 1902, col. 599 e 783. 
(2) Vedasi Bullettino 1903 n. 9-16, col. 172. 
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1° Impiego di un solo filo di contatto, con ritorno 
per le rotaie. 

2° Adozione di alta tensione nel filo conduttore. 

8° Possibilità di regolare la velocità senza note- 
voli perdite d’energia. 

4° Massima semplicità negli apparecchi meccanici 
della locomotiva, onde evitare il trasporto di peso morto 
e ridurre la spesa di manutenzione. 

5° Disposizioni speciali nella locomotiva che le 
permettano di percorrere brevi distanze senza cor- 
rente. 

6° Possibilità di utilizzare razionalmente l’energia 
proveniente dalle discese. 

7° Possibilità di ammettere forti cadute di po- 
tenziale nei conduttori e una sufficiente coppia di ro- 
tazione nei motori. 

8° Possibilità di compensare entro certi limiti le 
variazioni di carico nella stazione generatrice, sia con 
l'adozione di orari convenienti e di locomotive a con- 
sumo costante, sia con disposizioni che servano ad ac- 
cumulare l'energia nelle dette stazioni e sia final- 
mente con la creazione di industrie sussidiarie, quali 
le elettro-chimiche, che possano utilizzare correnti di 
intensità variabili, fornite dalle stesse stazioni. 

Nell'ipotesi che la trazione elettrica possa cssere 

estesa a tutta la rete svedese, che comprende 4332 Km 
di linee quasi tutte a semplice binario, e che si ab- 
biano 22 stazioni generatrici, di cui 17 alimentate 
da cadute d’acqua, l'A. calcola il prezzo medio di 
L. b:,80 a cavallo per le officine idrauliche e di 
L. 100,80 per quelle a vapore; quest’ultimo prezzo 
potrebbe però essere ridotto, se invece di macchine a 
vapore si supponesse di usare delle macchine a gas. 
La corrente sarebbe prodotta a 40 000 rolt e 25 am- 
pére e sarebbe abbassata a 7500 volt nella linea di- 
retta di distribuzione. Le officine di produzione do- 
vrebbero essere fra loro collegate, onde diminuire le 
variazioni di carico. Le locomotive elettriche, sia mercj 
che viaggiatori, dovrebbero avere la forza di 700 cav, 
pesare 60 T e costare L. 140 000 l'una. Per le migliori 
condizioni di lavoro di tali locomotive rispetto le ordi- 
narie a vapore l’A. suppone ne possano bastare per tutta 
la rete sole 250 in confronto delle 638 attualmente in 
esercizio. Valutando quindi gli impianti fissi lungo le 
linee a L. 18600 a Km, cioè a circa 70 milioni per 
tutti i 4832 Km e a circa 6 milioni la spesa per le 
stazioni generatrici (80 mila cavalli idraulici a L. 62 
e 22 mila cavalli-vapore a L. 100 l'uno) stabilisce in 
L. 12 180 000 la spesa annua necessaria alla trazione 
elettrica per tutta la rete, mentre valuta in sole Li- 
re 10080 000 quella attuale per la trazione a vapore. 
La trazione elettrica costerebbe quindi oltre 2 milioni 


annui di più della trazione a vapore. Tenendo conto però — 
del fatto che il prezzo dei carboni tende a salire, ri- 
tiene che le cifre anzidette possano subire in pratica . 
notevoli modificazioni e anche portare a risparmi nella 
trazione elettrica di fronte a quella a vapore, oltre ill 
vantaggio di rendere il paese indipendente dallim- 
portazione estera dei carboni. | 

L’Amministrazione delle ferrovie svedesi sta quindi. 
per accingersi a larghi esperimenti di trazione elet-. 
trica e specialmente a studi più dettagliati e sicuri 
sia sui sistemi attualmente in uso e in esperimento, 
sia sulle condizioni future dell’ esercizio elettrico nelle — 


varie linee ferroviarie. 
(d. r.) 


COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
E SPECIALI. 


Note sul « béton fretté » - (Génie Civil, 1902- 
1903). — Il Considére, Ispettore generale di ponti e- 
strade in Francia, ba recentemente pubblicato uno 
studio sperimentale interessante sulla resistenza a com- 
pressione del béton armato, che crediamo utile riassu~ 
mere, 

a) Nelle ordinarie esperienze di resistenza a com- 
pressione che si fanno su materiali di varia natura, 
mattoni, pietre, cementi, ecc., si osserva che all’atto 
dello schiacciamento avvengono degli scorrimenti se- 
condo piani inclinati alla direzione della compres- 
sione (1); però esperienze recenti, fatte dal Foeppl e ri- 
petute dal Mesnager nel laboratorio di resistenza di 
materiali della Scuola di Ponti e Strade (Parigi), 
tendono a dimostrare che il modo di rottura sud- 
detto dipende dall’ attrito esercitato sulle basi del 
prisma compresso dai piatti che loro trasmettono 
la pressione; che se infatti tale attrito si diminuisce 
con un lubrificante, la rottura avviene secondo piani 
paralleli alla direzione della pressione, Così stando 
le cose, le armature longitudinali nei prismi di béton 
sottoposti a compressione non modificherebbero |’ at- 
titudine a resistere del béton a sforzi di compres- 
sione, ma soltanto avrebbero l’effetto, in certo qual 
modo, di sommare la loro resistenza a quella propria 
del béton. 

Un altro fatto speri mentale è il seguente: il cemento, 
quando fa la presa all’aria, si restringe e provoca nelle 
armature longitudinali che lo accompagnano, degli 


(1) Nell’esperienza di resistenza a schiacciamento 
di cubi di vari materiali, frapponendo tra le faccie dei 
cubi che ricevono la pressione ed i piatti della ma cchina 
che la trasmettono dei grossi fogli di cartone, per meglio 
ripartire la pressione stessa, i cubi schiacciandosi dànno 
due piramidi incontrantisi pel vertice. 
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sforzi interni di pressione considerevoli (da 6 a 10 kg 
per mm*), che si possono apprezzare misurando la va- 
riazione di lunghezza che per effetto del restringimento 
del béton subiscono dette armature: il béton per rea- 
zione si mette in tensione. Si ha poi che il béton di 
qualità corrente può, deformandosi per pressione, su- 
hire un accorciamento di mm 0,70 —1 per metro 
senza sgretolarsi; ne segue che in un prisma di béton 
armato, quando per effetto di uno sforzo di compres- 
sione il béton, per conto suo, è presso al carico di rot- 
tura, l'armatura, per l'accorciamento subito, sottostà 
ad un carico di 14 — 20 kg per mm?, che aggiunto 
al carico iniziale di 8 — 10 kg, dipendente dal restrin- 
gimento del béton all'aria, dà un carico totale che è 
uguale ed anche superiore all’ordinario limite di ela- 
sticità del ferro. Ne segue che la resistenza allo 
schiacciamento di un prisma di béton armato 
(con semplici armature longitudinali, collegate tra- 
soersalmente quanto basti per tenerle nella reci- 
proca posizione durante la gettata ed il costipa- 
mento del béton) è press'a poco uguale alla resi- 
stenza a schiacciamento del béton, accresciuta 
della resistenza che offre il metallo compresso 
sino al limite di elasticità. 

b) Nella sollecitazione di compressione alla dimi- 
nuzione di lunghezza del prisma corrisponde una di- 
latazione trasversale, ciò qualunque sia la natura del 
materiale che si esperimenta, ed è evidente che se si 
oppone un mezzo atto a diminuire tale tendenza del- 
l'aumento della sezione trasversale del prisma, questo 
potrà resistere ad una pressione maggiore. (Questo 
concetto potrebbe subito suggerire l’idea dell’uso di 
un tubo continuo di ferro come armatura del béton, 
ma poche considerazioni sono sufficienti per fare esclu- 
dere ciò. Difatti, il tubo si comporta come una serie 
. continua delle usuali armature longitudinali e queste, 
raggiungendo il proprio limite di elasticità quando il 
béton è presso al carico di rottura, ne segue che in 
tale stato di sollecitazione il tubo non potrà opporsi 
convenientemente alla successiva dilatazione trasversale 
del béton per aumentarne la resistenza a schiaccia- 
mento. 

Il rimedio deve cercarsi in un altro tipo di arma- 
tura, che, mentre si oppone all'aumento delle dimen- 
sioni trasversali del prisma, assume delle deformazioni 
unitarie piccolissime in confronto all'accorciamento del 
prisma. A questa condizione soddisfa convenientemente 
un’armatura fatta con un filo di ferro avvolto ad elica 
cilindrica di piccolo passo: mentre per effetto della 
compressione si provoca il rigonfiamento trasversale 
del béton, lelica metallica vi si oppone energicamente 
assumendo degli allungamenti unitari compresi tra 0,30 


e 0,40 dell’accorciamento subito dal prisma. Il béton 
essendo giunto vicino al carico di rottura, il filo del- 
l'elica sarà teso con un carico che sta molto al disotto 
del limite di elasticità. È evidente però che l’effi- 
cacia di detta armatura metallica dipende dal passo 
dell'elica e dal rapporto del diametro del cilindro se- 
condo cui essa è avvolta alle maggiori dimensioni tra- 
sversali della sezione del béton. Il Considère denomina 
béton fretté il béton armato con un filo di ferro av- 
volto ad elica cilindrica, vi sieno o non armature lon- 
gitudinali (1). 

In una prima serie di esperienze il Considère ha 
provato la resistenza a compressione di un certo nu- 
mero di prismi di béton fretté rilevando soltanto i ca- 
richi di rottura e paragonando i risultati ottenuti, alla 
resisterza che avrebbero offerto dei prismi di deton 
armati con armature longitudinali aventi il medesimo 
volume delle frettes, ha potuto trarre il seguente risul- 
talo pratico e cioè: 

A peso eguale di metallo la resistenza del biton fretté 
é di 2,4 volte più grande del béton armato longitudi- 
nalmente. 

c) In una seconda serie di esperienze il nomi- 
nato autore ha voluto esaminare con precisione il 
comportamento nella sollecitazione di compressione dei 
prismi di béton fretté, sia per quanto riguarda il modo 
speciale come si può disporre il frettage da solo o in 
presenza di armature longitudinali, sia per quanto ri- 
guarda l'andamento delle deformazioni che i prismi 
stessi subivano. 

I fatti constatati sono stati i seguenti: 

1° Il béton non armato od armato da sbarre lon- 
gitudinali riunite trasversalmente in tratti notevol- 
mente più vicini di quello che non si faccia abitual- 
mente, si rompe a compressione con piccolissima de- 
formazione e repentinamente (cioè senza indicazioni 
sufficienti per prevenire la rottura al momento in cui 
essa si verifica). 

2° Il béton fretté può sopportare dei carichi molto 
più forti e si rompe parecchio tempo dopo che le fes- 
sure si siano presentate nello strato di béton che av- 
volge le frettes e dop che le deformazioni abbiauo 
assunto valore notevole. 


(1) Veramente il Considère dà la denominazione di 
béton fretté al béton armato con fili di ferro che fa- 
sciano il béton, costituiscano essi una successione di 
anelli indipendenti e vicinissimi, oppure un'elica cilin- 
drica di piccolo passo; però siccome l’esperienza ha di- 
mostrato che l'efficacia dell'armatura ad elica, a parità 
in peso di metallo, è molto superiore all’armatura ad 
anelli, così in questo nuovo modo di armare il béton 
sarà adottata sempre l'elica ed il nome di béton fretté, 
avrà un significato più limitato, 
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8° Quando oltre che con le frettes il prisma è 
armato con sbarre longitudinali, il passo più conve- 
niente del filo avvolto ad elica è quello compreso tra 
4/, ed t/o del diametro dell'elica. 

La grande duttilità che le frettes conferiscono al 
béton vien messa maggiormeute in rilievo quando, per 
effetto della compressione fortissima che si esercita 
all'estremo del prisma e per la pronunziata lunghezza 
del prisma per rispetto alla sua sezione, si verilica 
flessione laterale: allora gli accorciamenti che può 
subire il déton fretté (dalla parte della più piccola 
curvatura) sono veramente molto forti (in certi tratti 
il Considére ha rilevato il 17 °/, di accorciamento), 
senza che perciò il deton si disaggreghi e perda l’at- 
titudine propria a resistere a degli sforzi. 

d) Altre proprietà che il frettage conferisce al 
béton sono quelle che seguono, dedotte da esperienze 
su prismi di béton fretté sottoposti per la prima volta 
ad azione di compressione. 

1° Due prismi di béton fretté perfettamente uguali 
per quanto riguarda la quantità di metallo e la quan- 
tità di deton, sol per la maggiore o minor cura con 
cui è fatto l’impasto possono ammettere dei coefficienti 
di elasticità molto diversi (5 X 10° — 2 X 10?); Puno 
può differire dall'altro per più della metà del valore. 

2° Se in una rappresentazione grafica in coordi- 
nate cartesiane si portano come ascisse le deforina- 
zioni dei prismi (gli accorciamenti) e come ordinate 
le pressioni, si ottengono delle curve che, come quelle 
dei metalli duttili, volgono la concavità verso !’ asse 
delle ascisse e presentano un cambiamento notevole 
d’ inclinazione a partire da un certo punto. 

Il Considère denomina carico limite di elasticità il 
carico a cui corrisponde tale rapido cambiamento di 
direzione senza attribuirgli però il significato che ha 
nella resistenza dei materiali e cioè che fino a quel 
carico le deformazioni sono proporzionali agli sforzi 
e che scompariscono col diminuire del carieo sino al 
valore zero. Si ha il fatto che il béton conserva per- 
manentemente una certa deformazione al cessare di 
un carico che l’ha sollecitato, e la denominazione di 
carico limite di elasticità nel caso del béton fretté deve 
stare a significare che sino a tal carico ed a partire 
da zero, v'è un rapporto quasi costante tra gli sforzi 
di compressione ed i corrispondenti accorciameuti, 

L’ esperienza dà che il limite di elasticità, inteso 
come è detto sopra, aumenta coll’aumentare della ric- 
chezza in cemento del béton. 

3° Sottoponendo (sempre per la prima volta) a 
compressione dei prismi di béton fretté, si ha che il 
diametro dell'elica non subisce variazione sensibile, pur 
avendo le forze esterne assunto un valore notevole. 


Il Considère spiega il fatto come appresso. 

All’accorciamento notevole che il prisma subisce per 
effetto della forza esterna che non rende sensibile an- 
cora l aumento del diametro dell’ elica, segue certa- 
mente un rigonfiamento del béton, e questo ha per 
effetto di fare aderire fortemente il deton alle frettes: 
è stato di già notato che il béton facendo la presa al- 
l’aria si restringe ed in conseguenza di ciò tra le frettes 
ed il nucleo centrale del béton rimane poca aderenza. 
Quando i carichi esterni diventano forti, l’ ulteriore 
rigonfiamento del béton agisce nel senso di allungare 
il filo di ferro e questo a sua volta reagisce confe- 
rendo al béton lattitudine a resistere ulteriormente allo 
schiacciamento, 

Nella presa che il béton fa all'aria segue sempre 
necessariamente una piccola riduzione nel diametro 
dell’ elica formata dal filo di ferro dell’ armatura e 
da ciò una differenza notevole tra il comportamento 
delle frettes e delle armature longitudinali. Si è notato 
che queste ultime sono sollecitate ‘inizialmente a come 
pressione per effetto della contrazione del deton all’aria 
e che le forze esterne di compressione tendono imme- 
diatamente ad aumentare tale compressione : invece le 
frettes, compresse per la contrazione del béton all’aria, 
sono ridotte dapprima, per effetto dello sforzo esterno 
di compressione, allo stato di tensione nulla e poi ven- 
gono sollecitate a trazione. Si può dire perciò che: il 
metallo delle frettes, sottoponendo per la prima volta a 
compressione 4 prismi, conservati all'aria libera, entra 
in ordinaria tensione sotto quel medesimo carico che 
avrebbe fatto arrivare, nel medesimo prisma armato 
longitudinalmente, al limite di elasticità le armature 
longitudinali di equal peso delle frettes. 

I risultati precedenti avrebbero avuto un andamento 
diverso se i prismi fussero stati conservati sott'acqua 
o all’ umidità, Il béton invece di contrarsi si sarebbe 
dilatato, sottoponendo inizialmente sia le frettes, sia le 
armature longitudinali a sforzo di trazione. 

(Continua) 
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ELETTROTECNICA. 


Il forno elettrico per la fusione dell'acciaio - 
(Industria, 12 aprile). — I Kjellin costrusse un forno 
elettrico per la fusione dell’acciaio. valendosi del ca- 
lore dell'arco voltaico. Egli disponeva nel crogiuolo di 
grafite il metallo da fondere fra due elettrodi di car- 
bone che potevano essere allontanati o avvicinati da 
un meccanismo elettromagnetico. La forte tempera- 
tura dell’arco produceva però un riscaldamento tale da 
corrodere rapidamente il carbone degli elettrodi, con 
grave dispendio. 
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Si tentò poi di fondere l'acciaio facendolo percor- 
rere da una corrente di fortissima intensità, Per evi- 
tare delle considerevoli perdite di potenziale si era 
però obbligati di ricorrere a condutture di rame di 
grandissimo diametro. 

Il dott. De Laval faceva percorrere dalla corrente 
uno strato di scorie che portava ad una temperatura 
tale da produrre la fusione del metallo sottostante. 

Il Kjellin ha ideato infine un muovo forro basato so- 
pra un altro concetto. Esso potrebbe considerarsi come 
un grande trasformatore, il secondario del quale è co- 
stituito da un solo giro di metallo da fondere, contenuto 
in un crogiuolo anulare. 

Il primario è costituito da un rocchetto avvolto in- 
torno ad uno dei bracci di un nucleo rettangolare di 
lamine sottili di ferro, che avvolge il crogiuolo anu- 
lare. Lanciando nel rocchetto una corrente alternata, 
si produce attraverso la massa del metallo un’ altra 
corrente alternata, la cui intensità può ritenersi eguale 
al numero di ampéres-giri del circuito primario. 

Mentre questo forno pare abbia dato buoni risultati 
tecnici, ron così può dirsi di quelli economici. 

Con un alternatore di 70 Kw non si poterono ot- 
tenere che 27 Kg di acciaio in 24 ore con un forno 
contenente 80 Kg di metallo, e 70 Kg con uno che 
ne conteneva 180. 

Si sla ora impiantando un nuovo forno della capa- 
cità di Kg 1800, che sarà suscettibile di produrre an- 
nualmente 1500 T di acciaio con 300 HP di forza 
idraulica. 


(r. €.) 


NAVIGAZIONE AEREA. 


La sicurezza nei palloni dirigibili. - Bull. de 
la Societé d’enrouragement pour Industrie nationale. 
Febbraio 1903. (conferenza Renard), — I progressi 
recentemente fatti nella costruzione dei motori a gas 
hanno reso solubile il problema di ottenere la forza 
motrice necessaria alla propulsione di un areostato, 

Le questioni di stabilità, che una volta erano se- 
condarie, divengono oggi principali e tanto più impor- 
tanti quanto più considerevole diventa la forza mo- 
trice disponibile. 

Le recenti catastrofi e anche le esperienze solo for- 
tuitamente coronate da clamoroso successo stanno 
a dimostrare che la sicurezza nella dirigibilità degli 
areostati, invece d’andare di pari passo coll’aumentare 
della potenzialità dei mezzi di propulsione, ha piuttosto 
peggiorato rispetto al tipo ormai classico dell’arcostato 
la France del 1885. 

L'A. mette tutto ciò in evidenza confrontando lo 
schema di quest’ultimo areostato con quelli di Santos Du- 


mont, di Severo e di Voelfert ad involucro flessibile 
e con quelli di Zeppelin e di Schwartz in alluminio, 

Sono ormai note le norme che si devono seguire per 
determinare la capacità del palloncino destinato a 
conservare la forma dell’ areostato e la sua stabilità 
longitudinale, per stabilire la sua posizione nell’in- 
terno di questo e per calcolare la potenzialità del venti- 
latore, destinato a riempire d'aria detto palloncino. 
L’A le chiarisce e riassume e insiste sopratutto sulla 
necessità che il ventilatore sia messo in azione da un 
motore indipendente da quello principale. La cata- 
strofe Severo è stata principalmente dovuta al fatto che, 
essendosi trovata insufficiente la forza ascensionale, si 
p?nsò di sopprimere senz'altro il palloncino! 

Parlando dell’architettura aerea l'A. pone come ca- 
none fondamentale il risparmio di peso e quindi la 
eliminazione di tutti gli organi soggetti a compressione. 
Voler dare al pallone un armatura rigida o anche 
costruirlo in metalle è un volersi volontariamente pri- 
vare del vantaggio della leggerezza, ormai così facil- 
meute ottenibile cogli ordinari areostati, in uno alla 
permanenza della forma e alla stabilità longitudinale, 

La paura delle violenti correnti d’aria che potreb- 
bero alterare la forma del dirigibile è priva di fon- 
damento, poichè l’areonave non sarà mai soggetta che 
alla corrente d’aria dovuta allo velocità propria, della 
quale pur troppo si conoscono i limiti. , 

Anche nel collegamento della navicella all’areostato 
lA. vuole abolita qualsiasi parte rigida, sia perchè si 
può ottenere lo stesso risultato con costruzioni funi- 
colari, che sono molto più leggere, sia per la grande 
difficoltà di riunire alla stoffa delle parti rigide. Se si 
esercita uno sforzo anche piccolo in un punto deter- 
minato della stoffa essa non resisterà, poichè non potrà 
opporre che un piccolo numero di fili e forse uno 
solo e anche nell’ipotesi che si siano prese tutte le 
precauzioni per evitare qualsiasi danno di rottura al- . 
lorchè il pallone conserva la sua forma normale, bisogna 
sempre tener conto delle deformazioni inevitabili che 
moditicano la posizione relativa dell’areostato e degli 
organi che vi sono atlaccati. 

Ma non solo A. vuole abolire dall’areostato e dagli 
organi di collegamento colla navicella qualsiasi parte 
rigida; egli vorrebbe anche allontanare più che sia 
possibile dal pallone qualsiasi organo rigido; e su 
questo terzo punto, malgrado la grande competenza 


‘ dell'autore, non tutti potranno essere d’accordo poichè 


se l’allontanare la navicella dal pallone potrà dimi- 
nuire le cause di urti e contrasti dell'una coll’altro e 
favorire la stabilità verticale, ciò potrà creare una 
coppia troppo notevole fra il centro di propulsione e 
quello di resistenza, coppia che essendo per sua natura 
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variabile potrebbe a sua volta esser causa di disastri. 

L’A. richiama da ultimo l’attenzione sul pericolo 
d'incendio dovuto alla presenza d'un motore a com- 
bustione in vicinanza d'una massa enorme di gas 
combustibile contenuta da un semplice velo di stoffa, 
gas al quale bisogna riserbare una via di uscita 
per evitare che il suo dilatarsi coll’ aumentare del- 
l'altezza produca la rottura dell’ involucro. È questo 
un altro argomento per allontanare la navicella dal 
pallone; ma sopratutto si dovrà collocare la valvola di 
uscita del gas più che sia possibile verso la parte po- 
steriore dell’areostato onde il gas, per il moto proprio 
dell’areostato, sia lasciato indietro. Si dovrà inoltre 
usare tutti i mezzi più efficaci per raffreddare i gas 
di rifiuto del motore, e finalmente adoperare materiale 
incombustibile in prossimità del motore e qualche ap- 
parecchio per combattere i principii d'incendio. 

La conferenza termina con una serie di domande 
che lA. propone debbono essere rivolte a chiunque 
voglia esperimentare palloni dirigibili, onde sì possa 
dedurre se almeno i canoni ormai accertati per sta- 
bilirne la sicurezza siano stati rispettati e quindi Pin- 
columità delle persone trasportate e del pubblico 


siano nei limiti del possibile tutelate. 
(d. r). 


eee 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


Raffreddamento dell’acqua per polverizzazione, 
- (Éclairage électrique 11 aprile 1903). — È noto come 
nei paesi dove l’acqua scarseggia, è necessario risolvere 
il problema della rigenerazione dell'acqua fresca, per 
tutte quelle macchine termiche che sono fornite di 
condensatori, sieno esse a vapore, sieno macchine re- 
frigeranti per la fabbricazione del ghiaccio, birra ecc. 

Ad ottenere tale scopo si adoperano molto spesso 
dei polverizzatori, che si presentano molto economici 
e pratici di fronte a tutti gli altri sistemi immaginati, 
dappoichè l’acqua sotto forma di piccolissime goccie 
offre una grandissima superficie di evaporazione, e si 
può ottenere un sufficiente raffreddamento. 

Il polverizzatore descritto, è molto semplice e poco 
costoso, pure dando degli ottimi risultati. I becchi da 
cui esce l’acqua sono in bronzo in forma di coni vuoti 
rovesciati presentanti due orifici, 1 cui assi si incon- 
trano ad angolo retto; i due gelti d’acqua che escono 
da questi orifici si urtano e l’acqua si polverizza. Si 
è constatato che la perdita di acqua per evaporazione 
è circa un trentesimo del volume totale. Installando 
una rete di tubi al disopra e attorno ad un bacino 
si possono raffreddare molto rapidamente enormi quan- 
tità di acqua. 

Si sono eseguite delle installazioni di grande im- 


portanza, di 180, 225 fino a 770 m? all'ora per gli 
scopi più diversi: condensazione dei motori, raffred= 
damento delle tubature di alti forni ecc. La pressione 
dell’acqua necessaria non è molto forte; gia con m 2,75 
si è riuscito ad ottenere un raffreddamento da 48° a 28°, 

Con una carica di 5 m si ottiene un abbassamento 
di temperatura da 34° a 20°, mentre con una di 12 m 
la temperatura finale scende a 18. 

Negli impianti di macchine refrigeranti, dove sempre 
occorre raffreddare delle considerevoli quantità d'acqua, 
tale disposizione sarebbe molto utile, evitando lin- 
gombro o dei condensatori a ruscellamento, o dei ri- 
generatori a fascine, o in ferro costosi sempre e po= 
chissimo comodi. 

(r. m.) 


Impianto di Raffineria di Zucchero. - (Industria, 
5 aprile). — Si descrive sommariamente una raffineria 
di zucchero impiantata con macchine della ditta Alb. 
Fresca & C. di Berlino e capace di una produzione 
giornaliera di 500 Q dei quali 350 di zucchero in 
pani. La forza necessaria è fornita da una motrice a 
vapore di circa 100 HP che serve anche all’ impianto 
di illuminazione. 


(r. c.) 


Surriscaldamento del vapore - (Industria, 5 
e 12 aprile). — I surriscaldatori dell'Esposizione di 
Düsseldorf erano costituiti di tubi di lamiera. Anche 
la ghisa può però essere convenientemente impiegata 
nella costruzione dei surriscaldatori perchè è meno 
soggetta a bruciare della lamiera. 

La superficie dei surriscaldatori varia nei diversi 
tipi di caldaie dall’ 11 al 27 °/, di quella totale della 
caldaia. L'aumento di temperatura ottenuto col surri- 
scaldatore Belleville è da 40 a 66 gradi. 

La presenza del surriscaldatore non fa variare in 
generale la quantità di vapore prcdotto da un Kilo- 
gramma di carbone. 

Questo rendimento però ha tendenza ad abbassarsi 
per la fuliggine che si agglomera intorno al surri- 
scaldatore, in modo da impedire il tiraggio. 

Per impianti importanti pare conveniente I’ uso di 
surriscaldatori a focolare indipendente. 

In generale, per le macchine che debbono utilizzare 
il vapore surriscaldate, si preferisce la distribuzione 
a valvola a quella a robinetti Corliss. Però l'adozione 
di vapore surriscaldato fino a 250° anche in quest’ul- 
timo caso può portare un’economia del 10 al 25 °/,. 

D'altra parte un surriscaldamento bene applicato può 
anche far diminuire il consumo di carbone per Kilo- 
grammo di vapore prodotto. 

Il consumo di vapore diminuisce poi man mano che 
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il grado di surriscaldamento aumenta e quindi si ha 
interesse ad elevare quanto più è possibile la tempe- 
ratura del vapore. Questa temperatura è stata portata 
fino a 350° o 400° in macchine speciali munite di 
distribuzione a valvole. 

Si è infine constatato che se le condensazioni di 
vapore saturo aumentano colla pressione e coll’espan= 
sione, il vapore surriscaldato tende a diminuire ed 
anche a sopprimere queste condensazioni. 

È necessario proteggere bene con inviluppo isolante 
le condotte di vapore fra il surriscaldatore e la mo- 
trice, perchè la temperatura di questo si abbassa molto 
rapidamente. 

É conveniente all’ uopo diminuire il diametro di 
queste condotte, ammettendo una velocità maggiore. 


(r. c) 
Nuovo processo per la estrazione dell'olio di 
oliva - (Industria, 12 aprile). — Trattasi di un si- 


stema che permette di ricavare, con una sola opera- 
zione, tutto |’ olio contenuto nella polpa delle olive. 
Esso fu proposto dal Kuess e poi modificato dal pro- 
fessor Funaro e dall’ ing. Tanquerel. 

La polpa delle olive, ben macinata, viene sottoposta 
all’azione di una soluzione molto diluita di carbonato 
sodico, entro grandi vasche riscaldate a 40°. Dopo una 
viva agitazione si lascia riposare il miscuglio, 

I nocciuoli puliti cadono nel fondo e alla superficie 
si raccoglie tutto lolio emulsionato. 

Quest'ultimo si tratta con una soluzione diluita di 
allume, sottoponendo la miscela all'azione di una cor- 
rente elettrica. L'allumina precipita al fondo sotto forma 
di una lacca formata con le materie coloranti ed 
estrattive. 

L'olio galleggiante si raccoglie, si lava con acqua e 
si filtra. 

Le melme alluminose non contengono che 4 0 5 °/, 
di olio. Da olive contenenti 26,85 °/, di olio se ne ot- 
tenne con questo metodo 25,15 °/, mentre coi metodi 
ordinari sì ebbe: 

19,25 di olio di 1* e 2° pressatura 
1— » » d'inferno 
3,50 » » di sanse. 

L'olio così ottenuto perde il sapore che caratterizza 
gli olii di oliva estratti coi processi ordinari. 

Si otterrebbe però, oltre al maggior rendimento, una 
notevole economia di mano d’opera. 

(r. c.) 


Sulla grafite artificiale. - (Industria, 6 aprile). 
— Il carbonio abbar.donato dalla ghisa che si raffredda 
è allo stato di grafite e nella stessa forma si ottiene 
dai carburi dei metalli che presentano maggiore vo- 


latilità del carbonio, quando se ne provoca la disso- 
ciazione con alte temperature. I carburi che apparten- 
gono a questa categoria sono quelli di ferro e di al- 
luminio. 

Infine con forte riscaldamento nel forno elettrico, il 
carbone slesso si trasforma in grafite. 

Quest’ ultimo processo è usato dalla « International 
Acheron Graphite Company » con Officine al Niagara. 
Essa dispone di due batterie di 5 forni ciascuna, che 
funzionano alternativamente, 

La corrente è alternata. Al principio dell'operazione 
è a 250 roll e 3000 amp. Man mano che l'operazione 
procede si porta fino a 80 volt e 9000 amp. 

Ogni forno assorbe così 1000 car. 

Per trasformare in grafite fino a 8 ‘/, T di pezzi di 
carbone foggiati occorrono 24 ore di riscaldamento. 

Volendo ottenere invece della grafite in polvere i 
forni si caricano con 6 T di piccoli pezzettini di car- 
bone, e il riscaldamento dura 20 ore, 

La produzione annua di questa Compagnia è salita 
da 390 7 nel 1900 a 1,134 7' nel 1901, restando in 
questo secondo anno di poco inferiore alla quantità di 
grafite naturale prodotta nell’ America del Nord nel- 
l’anno stesso. 

Il prezzo di vendita della grafite è di circa 57 cen- 
tesimi a Kg ed il costo del cavallo elettrico è da 106 
a 132 lire. 

Gli elettrodi di grafite (il cui costo è di centesimi 107 
a Kg) presentano su quelli di carbone amorfo il van— 
taggio di essere suscettibili di essere segati e lavorati 
in ogni modo, ma sopratutto di logorarsi assai meno. 

Essi non formano, come quello di carbone amorfo, 
dei composti solubili cogli alcali. La loro superiorità 
è specialmente riconosciuta per l’estrazione elettrolitica 
del nikelio e per quella dell’oro da soluzioni diluite 
di cianuri doppi. 

Da tutto ciò non appare impossibile l impianto ri- 
munerativo di una fabbrica di grafite articiale anche 
in Europa. (r. €.) 
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stéme d'éclairage électrique appliqué sur les trains à 
intercirculation de l'état prussien. 52, 18 aprile - Mc 
Elvoy system of railway car lighting. 78, 11 aprile. 

Impianti idroelettrici. - The Niagara power in- 
stallations under way. 78, 11 aprile. 

Ingegneria sanitaria. — Scuderie con alloggio nel- 
l asilo Sant’ Olga a Pietroburgo. 22, 15 marzo - Le 
casc popolari. 88, 1° aprile - Graphite as an air-brake 
lubricant. 72, march. 

Maechine e motori. - Turbine Parsons réversible, 
54, 11 aprile - The Curtis steam-turbine, 78, 11 a- 
prile - Cooley G. cycloidal engine. id. - I motori al- 
l'esposizione di Düsseldorf del 1902. 27, febbraio = 
Turbines de la Société italienne de carbure de cal- 
cium à Terni. 50, 10 aprile = Surriscaldamento del 
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vapore. 19, 5-12 aprile = Accensione elettrica dei mo- 
tori a gas ad esplosione. 19, aprile ~ Le ruote idrau- 
liche tangenziali. 19, 19 aprile — Turbine ad altissima 
caduta della centrale di Vonrry. id. = Briquet fuel. 76, 
1° aprile - The determination of the heating value of 
fuel. id. — Fuel-oil and oil burners for steam boilers. 
id. - A novel steam turbine. id. - Mechanical stokers 
depending upon the coking method of firing. id. - The 
boiler furnace and its relation to the fuel. — Coke as 
a fuel. id. = Pulverized fuel. id, - The value of tar 
as fuel. id. — The prevention of smoke from bitumi- 
nous coal. id. — Burning of fuel under pressure. id. 
= Oil burnirg at Pratt Institute. id. 

Materiali da costruzione. - La permeabilite par 
diffusion dans les mortiers. 54, 11 aprile - Intorno 
alla coloritura del legno. 19, b aprile, 

Metallurgia, miniere e cave. - Minefires. 72, 
marzo. L’ état actuel de nos connaissances sur la con- 
stitution des aciers aucarbone. 54, 11 aprile = Les 
nouveaux procédés d'extraction de lor: procédé Rie- 
cken. id. - On the industrial importance of metal- 
lography. 81, aprile - Acciaio per proietti. 81, feb- 
braio-marzo = Electrical manifacture of steel in Sweden. 
18, 4 aprile — L'état actuel de nos connaissances sur 
la costitution des aciers au carbone. 54, 4 aprile - 
Sulla grafite artificiale. 19, 5 aprile = Intorno alla 
lavorazione dei residui della raffinazione elettrolitica 
del rame. 19, 19 aprile - Sul giacimento di bauxite 
di Colle Carovenzi. 28, 11 aprile — Etruscan C-pper 
Estates. id. — Riduzione elettrolitica della galena. id. - 
Coals, their sources and heating values. 76, 1° aprile 
= Coalfields of the North western States. id. 

Navigazione aerea. — Il combustibile liquido nella 
navigazione a vapore. 24, 10 aprile =- The screw as 
a means of propulsion for shallow-draught vessels. 
47, 10 april - Ueber die Versuche zur Lösung des 
problemes der Luftschiffahrt. 69, 10 aprile. 

Scienze matematiche pure ed applicate. - Under 
and overexposure. 81, aprile — Erosion in the Nile 
valley. 77, 10 april. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - Strength of White-Iron Casting as influenced 
by heat-treatment. 81, aprile. 

Tecnologia e industria. - Impianto di raffineria 
di zucchero. 19, 5 aprile = Il forno elettrico per la 
fusione dell’ acciaio. 19, 12 aprile = Nuoro processo 
per l'estrazione dell’ olio di oliva. id. - Fuel briquet- 
ting machinery. 76, 1° aprile - The use of refuse de- 
structors in power plants. id. - Bagasse as a fuel and 
the furnaces used to burn it. id. — The training of 
engineers in the United States. 77, 10 april - The 
institution of naval architects, id. 


Varia. - Two years in Argentine as the Consulting 
Engineer of National Public Works. 81, aprile. 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Agrimensore - Scuola pratica di agricoltura - 
Licenza ~ Inabilitazione all esercizio della 
professione di perito agrimensore. 

La licenza conseguita in una scuola pratica di agri- 
coltura non abilita all'esercizio della professione di 
perito agrimensore e pertanto va annullato un prov- 
vedimento della Corte di Appello, che con tale qualità 
l> iscriveva come perito giudiziario. 

P. M. ricorr, c, Marinelli (Corte di Cassazione di 
Napoli, ~ 7 ottobre 1902 = Santa Maria P. P, = 
Burau D’AREzz0 Est). 


Boschi - Tagli prematuri - Delitto o contrav- 
venzione - Criterio distintivo. (art. 20 legge 
forestale). 

Il divieto di tagli prematuri nei terreni boscosi non 

è solo ispirato a ragioni di ordine generale i quali il 

inantenimento delle condizioni del bosco, ma viene 

anche a garantire indirettamente al proprietario la 
intangibilità e la conservazione della cosa la quale ha 
certo un valore calcolabile in denaro, anche se rea- 

lizzahile soltanto dopo un certo tempo. Quindi se è il 

proprietario del fondo che infrange tale divieto, com- 

mette contravvenzione, se è un estraneo commette un 
delitto. 

P. M. ric. c. Corrado (Corte di Cassazione di Roma 
= Sez. Pen, = 28 aprile 1902 = Fontana Est.). 


Acque pubbliche - Privato - Diritto di deriva- 
zione - Revoca o modifica di tale diritto - 
Danno - Indennizzo. 

L’acqua di un fiume o torrente. benchè faccia parte 
del demanio pubblico, può essere oggetto di commer- 
cio privata con vantaggio dell'agricoltura e dell'in- 
dustria, purchè l’interesse pubblico e l’uso pubblico 
non ne siano pregiudicati; può quindi formare ob- 
bietto di diritto regolato dalla legge civile. 

Quando il privato per interesse pubblico debba su- 
bire la revoca o la modificazione del diritto di deri- 
vare acqua da un fiume o torrente, egli deve essere 
convenientemente indennizzato. 

Consorzio di Campodora c. Min. LL. PP.(Corte di 
Cassazione di Torino, 28 agosto 1902 — Massazza Est.), 


Muro comune - Sopraelevazione - Servitù ~ 
Distanza - Modo di misurarla. 
Nella sopraelevazione di un muro comune, divisorio 
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di due proprietà, la distanza delle costruzioni vicine 

deve misurarsi dalla linea mediana di esso, 

Di Stefano c. Marzà, Auteri (Corte di Cassazione 
di Palermo, 16 agosto 1902 = Mairu P. P. = Lan- 
DOLFI, Est.) 

Strade nazionali e provinciali - Traverse del- 
l'abitato - Contribnto dello Stato o della pro- 
vincia - Manntenzione. 

Le traverse di strade nazionali o provinciali esi- 
stenti nell’ interno dell’abitato dei comuni costituiscono 
proprietà comunale, per cui la spesa di manutenzinne 
ordinaria o straordinaria e quella di manutenzione di 
detti tronchi deve andare a carico del comune. 

Il contributo pagato dallo Stato o dalla Provincia al 
Comune, uon è da considerarsi quale un rimborso di 
spese fatte, giacchè esso ha natura e carattere con- 
tinuo, speciale ed è determinato in forma fissa. 

Comune di Jesi ric. (Parere del Consiglio di Stato, 
2* Sez., 23 maggio 1902). 


NOTIZIE VARIE 


— Il Consiglio comunale di Torino ha finalmente ap- 
provato a grande maggioranza la costruzione del nuovo 
ponte Umberto I sul Po, secondo il progetto degli ar- 
chitetti Micheli e Ristori, progetto ben diverso da 
quello da loro presentato nel concorso di due anni fa. 
Il ponte sarà in pietra da taglio ed a tre arcate di 
cui le laterali avranno 80 m di corda e la centrale 
ne avrà 32; la lunghezza totale del ponte sarà di m 115 
e la larghezza di m 22. 

La deliberazione del Consiglio, se ha corrisposto al vivo 
desiderio dei cittadini di Torino di venire ad una con- 
clusione sulla detta costruzione che da 24 anni dà 
luogo a vive discussioni ed a ripetuti concorsi, non pare 
però abbia corrisposto al concetto informatore di tutti i 
concorsi banditi in proposito e cioè di avere nel nuovo 
ponte una costruzione monumentale degna dell’arte e 
della tecnica italiana e che segni un vero progresso in 
tal genere di costruzioni. 

Ciò a detta di molti; alcuni consiglieri, votando l'ap- 
provazione di tale progetto, dichiararono che davano 
il voto favorevole solo per finirla!... 

L'opera è stata affidata a forfait, per un milione e 
settecentomila lire, alla nota impresa Allegri, Lazzari 
e C. e dovrà essere ultimata in tre anni. 

— La « Società tedesca dell’incandescenza », proprie- 
taria del brevetto Auer deila lampada elettrica ad 
Osmio annuncia la sua messa in commercio. Il costo 
della lampada è di L. 6,25 con rimborso di L. 0,95 
per le lampade usate, 


Il consumo specifico è di att 1,5 per candela. 

— Al Ministero dei lavori pubblici è pervenuta la 
domanda di concessione pel proseguimento della linea 
ferroviaria Bagni di Lucca-Garfagnana. 

— Dall’ufiicio tecnico locale riceviamo le seguenti 
notizie sullo stato d'avanzamento, al 81 marzo 1908, 
dei lavori di costruzione dell'acquedotto di Mes- 
sina, il cui progetto fu descritto nel Bollettino del 1901, 
col. 684 e 769. 

I. Conduttura esterna. 
. Galleria Grioli : 


Avanzata totale (su ml. 1208). +. . ml. 969,70 
409,80 


p= 


Porzione rivestita in muratura . . » 
2. Gallerie completamente perforate n. 22: 
Lunghezza totale ... . . . e D 2586,12 


Porzione, di dette gallerie, rivestita . » 1669,70 
3. Gallerie in corso d’esecuzione oltre 
alle gallerie ai n, 1 e 2: 
N. 19 i Avanzata degli scavi. . » 3294,90 
i l Porzione rivestita . . . » 1887,74 


4. Scavo e rivestimento totale delle 
gallerie : 
Lunghezza totale del perforamento 
ni Diu ee oe ee 
Lunghezza totale del rivestimento 
mi,2,8.... . 2. +. » 8967,24 


«e » 6850,72 


` 5. In corso di costruzione i sifoni: 


Camaro e Bordonaro. 

6. Ultimato il ponte canale Monalla. 

7. Continua la costruzione delle trincee di posa dei 
tuhi in cemento. 

II. Distribuzione in città. 

8. Serbatoio Trapani: Si lavora alle opere di fini- 
mento della Casa Cantoniera - alla platea ed al= 
l'intonaco delle camere d’acqua. - Prosegue la co- 
struzione della galleria d’arrivo. 

9. Serbatoio Gonzaga: Prosegue il lavoro di scavo e 
muratura delle gallerie principali e di quelle ausi- 
liarie. Avanzata dello scavo nelle gallerie princi» 
pali, ml. 203,80. 

10. Serbatoio Noviziato : Ultimate le opere murarie 
della camera Est. Continua la costruzione della Casa 
Cantoniera, lo scavo e la muratura della camera 
Ovest. 

11. Serbatoio Torre Vittoria: Ultimati i lavori di 
sbancamento per l'impianto del serbatoio. — Conti- 
nuano le opere murarie della Casa Cantoniera. 

Si preparano le impalcature per il getto del calce- 
struzzo. 

12. Retedelle tubolature: Ultimatee provate ml. 16 408,83 
fra tubolature principali e secondarie, apparecchi ecc, 
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18. Galleria Noviziato: Ultimata. 
14. Somme erogate sul mutuo di L. 8 200 000 con la 

Cassa Depositi e Prestiti: L. 1243 598,48. 

— In occasione del Congresso internazionale di me- 
dicina, avrà luogo dal 2 aprile al 81 maggio 1904 in 
Buenos-Ayres un’esposizione internazionale d'i- 
giene. Farà parte dell'esposizione un museo d’igiene 
fondato dall'Accademia di medicina di Buenos-Ayres 
nel quale il pubblico troverà, oltre gli oggetti esposti, 
un numeroso personale che potrà informarlo sul me- 
rito di ogni strumento, apparecchio, sistema ecc., non 
che sui prezzi, le migliori ditte costruttrici ecc. 

Figureranno all'esposizione gli studi e i diversi ap- 
parecchi destinati all’impianto degli stabilimenti di 
disinfezione. 

Lo studio metodico e scientifico del clima così vario 
del vasto territorio dell'Argentina, che fornirà col tempo 
dati preziosi per la geografia medica della regione, in- 
corraggerà i fabbricanti d’apparecchi e di strumenti de- 
stinati a questa classe di studi. 

L'esposizione comprenderà 6 gruppi e 13 classi e cioè: 

Gr. 1°, Cl. 1° — Igiene delle abitazioni private e 
collettive. 

Gr. 2°, Cl. 2" = Igiene delle città. 

Gr. 3°, CI. 32 + Profilassi delle malattie trasmissi- 
bili, — CI. 4* = Demografia e statistica sanitaria. — 
CI. 6° = Scienze sanitarie. 

Gr. 4°, Cl. 6° = Igiene dell'infanzia. — CI. 7° - Igiene 
delle scuole. — Cl. 8° = Igiene degli alimenti. — 
Cl. 92 - Igiene dei vestiti. — Cl. 10% = Igiene degli 
esercizi e del lavoro. 

Gr. 5°, Cl. 11° = Igiene industriale e professionale 
— Cl. 12° ~ Igiene militare e navale. 

Gr. 6°, Cl. 18* = Oggetti indeterminati. 

Il programma dettagliato è visibile presso la nostra 
Società, Per ulteriori schiarimenti rivolgersi al Segre- 
tariato del Congresso di medicina. 

— Negli Stati Uniti di America è stato sperimen- 
tato il telegrafo Marconi sur un treno che correva 
con una velocità di 96 Km all’ora. Si riusci a co- 
municare perfettamente con le stazioni del percorso 
fino a 18 Km in avanti. 

— A Santa Lucia di Quistello (Mantova) è stata col- 
locata la prima pietra della botte sotto il fiame Sec- 
chia, il più grande manufatto delle opere di bonifica del 
Mantovano e del Reggiano. Essa è destinata a scari- 
care nel canale emissario del Po, lungo circa 30 Km, 
le acque che prima allagavano periodicamente una 
zona ubertosissima di ben 32000 Aa di terreno. L’o- 
pera costerà circa un milione e mezzo. 


Core) 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Dal comitato dell’ Esposizione di Milano del 1905, 
che comprenderà « Industria dei Trasporti di Terra 
e di Mare - Aeronautica - Previdenza - Arti 
Decorative - Belle Arti », riceviamo la seguente 
comunicazione relativa alla Mostra Nazionale di 
Belle Arti. 

« Accanto alle mostre industriali che ci riveleranno 
i moltiformi progressi tecnici e le nuove e sempre 
crescenti applicazioni dell’ arte all’ industria, figure- 
ranno alla solenne Esposizione di Milano del 1905 le 
belle arti, antica gloria del nostro paese. 

Questa mostra sarà nazionale per un doveroso ri- 
guardo a Venezia, che nello stesso anno terrà la con- 


sueta sua Esposizione internazionale di belle arti. 

La Commissione che presiede al suo ordinamento 
ha deciso di lasciare agli artisti di ogni regione d’I- 
tatia, a qualunque scuola o maniera essi appartengano, 
la massima libertà di ideali e di mezzi, bastando che 
l’opera manifesti una vera conoscenza dell’ arte e la 
sincera coscienza dell’autore. 

I gruppi o sodalizi artistici d’ogni parte d’ Italia sa= 
ranno quindi invitati a presentarsi liberamente anche 
accomunati in mostre collettive. 

Particolari cure saranno dedicate dalla Commissione 
stessa al collocamento delle opere, poichè, come è noto, 
il modo di collocarle può servire a mettere in rilievo 
o scemarne qualche pregio. Essa farà ogni sforzo, nei 
limiti dei propri mezzi e dello spazio, per soddisfare 
anche a queste esigenze, dividendo una parte dell’area 
in gallerie speciali, in ambienti separati, in padiglioni; 
sicchè l’attenzione del pubblico possa meglio concen- 
trarsi ed il valore dell’artista meglio emergere. In al- 
tre parole la Commissione si studierà di soddisfare i 
legittimi desiderii dei gruppi d’artisti ed anche dei sin- 
goli espositori, purchè questi siano manifestati in modo 
preciso entro l'anno corrente ». 


Dal 7 al 10 luglio corrente anno avrà luogo a Londra 
un'esposizione degli apparecchi e un congresso inter- 
nazionale per la protezione dagli incendi. 


La Società Centrale degli Architetti Francesi ha no- 
minato socio corrispondente il nostro collega commen- 
datore Alessandro prof. Betocchi. 


Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 


6. Ing. Susinno Alessandro, proposto dai soci Rug- 
geri e Falangola. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. . 
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Roma, 10 Maggio 1903 a 


Ano XI. 


RIVISTA TECNICA 


La conferenza Marconi 
sulla telegrafia senza fili. 


Per iniziativa dell’Associazione elettrotecnica italiana 
giovedì scorso Guglielmo Marconi, dopo essere stato 
prcclamato cittadino romano, ha letto in Campidoglio 
davanti al re e alla regina d'Italia, alle alte cariche 
dello Stato e a un pubblico numeroso, composto in 
maggicranza di socì dell’Associazione elettrotecnica e 
della nostra Società, l’annunciata conferenza sulla te- 
legrafia senza fili. Siamo lieti di potere qui brevemente 
riassumere la comunicazione dell’ illustre nostro con= 
cittadino, in attesa che ne sia pubblicato il testo, cor- 
redato da numerose figure, negli Atti dell’ Associazione 
elettrotecnica italiana. 

Dopo che il prof. Ascoli, presidente dell’Associazione 
elettrotecnica, tratteggiando con splendide parole il 
cammino, forse senza esempi nella storia delle appli- 
cazioni scientifiche, percorso dal giovane inventore e, 
consegnandogli la targa d’oro decretatagli dall’ Asso- 
ciazione, lo invita a narrare la storia delle sue bat- 
taglie e delle sue vittorie, Guglielmo Marconi inizia 
il suo discorso salutando il re, la regina, i prin- 
cipi e i colleghi ed esprimendo la sua gioia e il suo 
orgcglio di poter dare in Roma l'affermazione del 
risultato pratico maggiore fino ad oggi ottenuto, di- 
nanzi al quale spera che la trasmissione radiotelegra- 
fica diventi per l’ avvenire un semplice corollario. 

Accenna ai suoi precursori, ma ritiene che quando 
in Bologna nel 1895 pensò di utilizzare le oscillazioni 
elettriche trasmesse attraverso l'etere dello spazio per 
ottenere un nuovo sistema di telegrafia, nessuno era 
ancora riuscito a trasmettere senza fili mediante i 
raggi di Hertz a vantaggiosa distanza un segnale te- 
legrafico qualsiasi, regolarmente registrabile. 

Eppure la trasmissione telegrafica senza fili effet- 
tuasi in modo più conforme ai metodi naturali di 
quello che non succeda nell'ordinaria trasmissione te- 
legrafica mediante i fili, poichè essendo stato mate- 
maticamente ed esperimentalmente dimostrato liden- 
tità della luce e dell’elettricità, come le onde calo- 


rificbe e luminose vengono trasmesse attraverso mi- 
lioni e milioni di chilometri di spazio, così viene na- 
turale il pensiero di produrre e controllare anche delle 
onde elettriche che, come le luminose, superino le più 
grandi distanze. 

Come il disturbo provocato nell’aria dallo scatto 
d'una molla tesa viene trasmesso a maggiori o mi- 
nori distanze a seconde della frequenza di oscillazione 
della molla e della massa d'aria da essa spostata, così 
una quantità di energia elettrica potrà essere trasmessa 
a maggiore o minore distanza a seconda della fre- 
quenza della corrente alternante che la produce e del 
potenziale. 

Le orde hertziane avevano una portata di trasmis= 
sione di pochi metri. Fu primo intento del Marconi 
ottenere onde di lunghezza centinaia di volte mag- 
giorc, per poterle utilmerte applicare a quanto aveva 
di mira. 

Marconi descrive quindi i suoi primi apparecchi e 
cioè le prime modificazioni al trasmettitore hertziano, 
collegando una sfera dell’oscillatore colla terra e l’altra 
eon un filo metallico verticale, e l'uso del coherer del 
Lodge e quindi dice che, ottenuta la trasmissione a 
no'evoli distanze, per giungere all’impiego pratico dei 
suddetti apparccchi, rimanevano a risolversi i seguerti 
problemi: 

1° Ottenere l'indipendenza di comunicazione fra 
varie stazioni vicine. 

2° Ottenere la possibilità di trasmettere telegrammi 
a qualsiasi distinza. 

8° Ottenere che terre e monti frapposti fra due 
stazioni non riuscissero di ostacolo alle trasmissioni 
radiotelegrafiche. 

Sul primo problema, che è quello della sintonia, 
nota l'analogia fra il modo di produzione del suono 
di una campana mediante una corda tirata alla base 
del campanile e quello di produrre attraverso lo spazio 
oscillazioni elettriche in un buon risuonatore elettrico. 
Come gli strapponi alla corda devono esser dati con 
un certo ritmo a seconda della grandezza della cam- 
pana, così gl'impulsi od oscillazioni del radiatore de- 
vono, in tempi infinitamente più piccoli, essere in re- 
lazione alla capacità del ricevitore o risuonatore. 
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La risuonanza elettrica, come quella meccanica, di- 
pende in modo esenziale dall’accumulamento di effetti 
dovuti a un gran numero di piccoli impulsi trasmessi 
con un certo ritmo. 

Perciò l'accordo fra due stazioni rad'otelegrafiche 
può ottenersi solo quando dalla stazione trasmettente 
venga irradiato un certo numero di impulsi elettrici 
di dato ritmo e questi impulsi raggiungano un rice- 
vitore atto a vibrare elettricamente con un periodo di 
oscillazione uguale a quello degli impulsi stessi. 

Il primitivo trasmettitore Marconi, a conduttore ver- 
ticale, irradiando e disperdendo nello spazio ad ogni 
scintilla tutta l'elettricità, se assai conveniente per ot- 
tenere effetti a distanza su ricevitori non sintonizzati, 
aveva il grande svantaggio di influenzare ricevitori 
anche di periodo assai differente dal proprio. Perciò 
il Marconi studiò un trasmettitore atto a distribuire 
una stessa somma di energia, ma con un gran nu- 
mero di piccoli impulsi e un ricevitore con esso ac- 
cordato. Nel 1900 ottenne buonissimi risultati costi 
tuendo sia il radiatore che il risuonatore con duc ci- 
lindri concentrati, di cui l’ interno è in comunicazione 
con la terra, _ 

Però la grande distanza di trasmissione e la sem- 
plicità del sistema a flo verticale lo indussero a 
nuove esperienze dirette ad oltenere persistenti oscil- 
lazioni in una semplice antenna. E a ciò riusci accor- 
ciando induttivamente un tale filo radiatore con un 
circuito comprendente un condensatore di appropriata 
capacità, il cui circuito abbia un periodo d’oscillazione 
uguale a quello del filo aereo. 

Il periodo del filo aereo od antenna dei suoi appa- 
recchi può essere variato aumentando o diminuendo 
il numero delle sue spire, oppure mettendo un con- 
densatore in serie con esso. Così pure può essere va- 
riato il periodo d'’oscillazioni del circuito del conder- 
satore costituendo questo in modo da poterne cambiare 
la capacità elettrica, oppure variando la induttanza del 
circuito. Il filo aereo, che funziona pure da risuona- 
tore, è collegato alla terra attraverso al primario di 
un piccole trasformatore, il cui secondario è collegato 
al coherer con un condensatore in derivazione, 

La funzione di quest’ ultimo è di aumentare la ca- 
pacità del circuito secondario risuonante del trasfor- 
matore, per modo che, all’arrivo di una serie di deboli 
ma intonati impulsi, l’effetto di questi viene sommato 
sino a tanto che l'ampiezza di oscillaziore in tale circuito 
è sufficiente a stabilire fra gli estremi del coherer 
una differenza di potenziale atta a provocare un deciso 
e sicuro funzionamento dell'apparecchio ricevitore. — 

Concludendo su questo argomento, l’accordo perfetto 
fra il trasmettitore e il ricevitore sopra descritti av- 


viene quando i prodotti dei valori delle capucità ed 
induttanze dei quattro cuircuiti che li costituiscono 
sono uguali. 

Con tale sistema il Marconi riuscì nel 1900 a potere 
ricevere o trasmettere in una stazione due dispacci con= 
temporaneamente, oppure a rendere due stazioni, come 
quella di Poldhu e quella di S. Caterina nell'isola di 
Wigt, indipendenti dalle stazioni vicine ove, per conto 
dell’ ammiragliato inglese, funzionavano allo stesso 
tempo altri suoi apparecchi. 

Nell’ effermare l’efficienza di questo sistema di sin- 
tonia Marconi non intende però di dire che non sia 
possibile in certe circostanze a persona esperta di ri- 
cevere, mediante intelligenti tentativi, in una data sta- 
zione un dispaccio trasmesso fra altre due stazioni 
fra loro comunicanti, ma desidera dichiarare che vo- 
lendosi l'indipendenza di un servizio radiotelegrafico 
commerciale è ora possibile far furzionare varie sta- 
zioni vicine fra loro, senza che si disturbino a vi- 
cenda, pur di adoperare apparecchi opportunamente 
accordati. 

Venendo quindi a parlare della telegrafia senza fili 
a grande distanza descrive gli apparecchi di trasmis— 
sione a grande potenza da lui usati. 

Il trasmettitore è simile in principio a quello sin- 
tonico sopra descritto; ma il padiglione dei fili aerei è 
molto più grande e il potenziale al quale detto padi- 
glione viene caricato è assai maggiore di quello che 
sia stato mai usato in precedenza. 

Il progetto di ogni stazione extra potente e la forma 
del padiglione aereo subisce medilicazioni in base alla 
maggiore o minore energia da irradiarsi. 

Descrive quindi il padiglione usato a Poldhu e ace 
cenna all’ interruzione delle sue esperienze in Terra- 
nuova causa i diritti reclamati dalla Compagnia dei 
Cavi, che pare avesse ottenuta l'esclusiva concessione di 
usare non solo i cavi ma qualsiasi altro mezzo di co- 
municazione anche attraverso l'aria, il mare e la terra. 

Illustra e descrive il detector magneticum da lui ideato 
e costruito in mare sulla regia nave Carlo Alberto. 

Narra quindi la campagna ormai storica fatta su 
questa bella nave e quando legge il primo radio-tele- 
gramma trasmesso dall'Inghilterra alla Carlo Alberto 
sulle coste della Sardegna il pubblico applaude entu- 
siasticamente. Altri applausi coronano la narrazione 
delle trasmissioni transatlantiche e l'accenno all’intel- 
ligente e assidua ccoperazione dei suoi assistenti ita- 
liani ed inglesi e specialmente del tenente di vascello 
marchese Solari. 

Mostrato, con I’ esperienza delle trasmissioni tran- 
satlantiche come siano stati risoluti, almeno in parte, 
i tre ploblemi enunciati in principio, Marconi pole- 
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mizza con le compagnie dei cavi sottomarini e i loro 
fautori che sin dal principio si sono opposti allo 
sviluppo del suo sistema, rammentandv come la sem- 
plice eventualità di telegrafare senza fili attraverso 
l'Atlantico fosse proclamato un vero sogno, poichè per 
sorpassare la curvatura della terra sarebbe stato ne- 
cessario erigere sulle sponde dell’Atlantico delle torri 
di parecchie decine di chilometri d’altezza! La terra 
non è certamente divenuta piana, esclama Marconi, nè 
per la radiotelegrafia sono state costruite delle torri 
inverosimilmente alte, eppure le trasmissioni sono av- 
venute ed avvengono ogni giorno con piena regolarità. 

Dopo aver accennato con rincrescimento ad una 
recente pubblicazione italiana crede di poter affermare 
che il progresso della radiotelegrafia è continuo, co- 
stante, pur riconoscendo che si possono apportare mi- 
glioramenti, i quali la condurranno a risultati supe- 
riori a quanto si prevede. 

Da ultimo fa un po’ di statistica delle 125 stazioni 
radiotelegrafiche istituite dalla sua Compagnia e delle 
altrettante che funzionano per conto della marina in- 
glese, che le ha ammesse al servizio commerciale, non 
che di quelle della nostra marina, che fu la prima 4d 
adottare la radiotelegrafia, e termina ringraziando con 
cuore commosso e riconoscente i sovrani, i principi e 
gli uditori. 

I restauri dei monumenti 
e il recente Congresso Storico. 


La Sezione IV (Archeologia e Belle Arti) del Con- 
gresso internazionale di Scienze Storiche testè tenuto 
in Roma ha nella sua seduta del 6 aprile (presidente 
von Seidlitz) approvato il seguente ordine del giorno, 
su proposta dello Strzygowsky, l'illustre professore di 
Gratz: « Il Congresso emette il voto che la facciata 
del Duomo di Milano non sia oggetto di alcun lavoro 
che abbia per iscopo altro che la conservazione sta- 
tica dell’insigne monumento e delle sue parti ». 

Con solennità inconsueta il voto è stato comunicato 
al Ministero della Pubblica Istruzione, alle autorità ed 
alle associazioni di Milano. | 

Causa occasionale della discussione e della proposta 
fu una comunicazione del sig. Romussi, nella quale si 
riferiva intorno ad alcuni proposti lavori di restauro di 
una parte del coronamento del prospetto: modesti lavori, 


cui davano occasione le condizioni di stabilità, e l’esecu- 


zione dei quali era ben lungi dal porre di nuovo in 
campo la questione del rinnovamento della facciata. 
Molti ricorderanno le fasi remote e recenti di tale que- 
stione così grave e complessa; ricordera nno i progetti, i 
modelli, gli studi ponderosi e le polemiche irate. Un pe- 


riodo di calma è ora subentrato a quello di discus- 
sione; e la facciata resta per ora quale era, e le splendide 
porte barocche del Pellegrini, i piccoli giganti del Buzzi, 
i finestroni, i pinacoli rimangono tranquillamente al 
loro posto. Ma sono ragioni pratiche e speciali, non 
massime teoriche generali che hanno prodotto il tra- 
monto, o almeno l'eclissi, del prospetto nuovo. Dicono 
i Milanesi: Noi amiamo la facciata del nostro Duomo 
così com'è, malgrado gli errori e le disarmonie che 
pcssano essere in essa, e che la lunga consuetudine 
non ci fa scorgere più, nel modo istesso che non si 
avverte il neo sulla guancia di una persona amata; e 
non sappiamo rassegnarci rivederla per lunghi anni 
coperta dalle impalcature solo perchè i posteri ne am- 
mirino una più bella e più in istile. Dicono gli am- 
ministratori: I fondi sono completamente insufficienti 
a compiere il lavoro, Dicono gli artisti: Manca allo 
studio dei dettagli di esecuzione quell’energia vitale, 
quell’armonia con l’insieme che solo il genio del Bren- 
tano avrebbe saputo imprimervi. Tutte ragioni queste 
gravi e rispettabili, ma speciali, relative al luogo, al 
momento, all’opportunità, non al principio estetico o 
storico. 

A quest’ultimo invece ha certamente mirato il voto 
del Congresso. Più che occuparsi di un singolo caso 
(del quale mancavano, come mancano a noi, gli ele- 
menti per giudicare), ha voluto stabilire una formula, 
una tesi generale. Ed è per questo che mi sembra 
interessante esaminare la questione sollevata e trarla 
dalla cerchia chiusa di una riunione di storici e por- 
tarla all'aperto, alla discussione feconda di quanti 
amano i nostri monumenti e si preoccupano della loro 
vita, in cui è tata parte gloriosa della vita nazionale. 

I restauri che possono compiersi in un monumento 
sono di varia specie. Possiamo distinguerli in restauri 
di riparazione, di sostituzione di alcuni elementi, di 
completamento, di rinnovamento: classificazione che 
può sembrare scolastica, ma è recessaria per chiarire 
le idee. Le prime due categorie hanno per lo più sol- 
tanto portata tecnica, le seconde, sulle quali special- 
mente importa fissare l’attenzione, assurgono sovente 
a grande importanza artistica e storica. Restauri di 
completamento sono quelli in cui niun elemento nuovo 
si aggiunge all’opera d’arte; il restauro ben noto del- 
Parco di Tito (compiuto dal Valadier), i restauri di 
S. Stefano e di S. Francesco in Bologna, quelli del 
Palazzo Ducale in Venezia ecc. ne dànno notevoli 
esempi. Restauri di rinnovamento si presentano quando 
si debba terminare un'opera di cui manchi intera- 
mente una parte essenziale o si debba adattare la co- 
struzione a mutate condizioni di viabilità e di ambiente 
artistico, Esempi: i restauri di S. Maria del Fiore e 
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di S. Croce in Firenze, del palazzetto della Farnesina 
in Roma, ecc. 

Il concetto che anima la decisione presa dal Con- 
gresso è, sembra, che solo i restauri di riparazione 
siano ammessi; esclusi nel modo più assoluto i restauri 
di rinnovamento, 

Nel caso di Milano, infatti, l’unico elemento di cui 
si temeva la modificazione, era un tratto del corona- 
mento del prospetto, una zona cioè di quella parte su- 
periore che, come si sa, appartiene al periodo napo- 
leonico: quella parte neo-gotica che il Pollak e l’Amati 
improvvisarono e che ebbe il solo merito di rappre- 
sentare, insieme col restauro di S. Denis, uno dei primi 
esempi — Napoleone ha anche in questo preceduto i 
tempi — di un rifacimento fatto rispettando, almeno 
in intenzione, lo stile e il tipo del monumento. Ma 
anche i trafori e le guglie terminali del frontone na- 
poleonico appartengono ad un periodo passato, per 
quanto mon remoto: anche essi debbono, secondo il 
voto anzidetto, rimanere intangibili. Non solo, durque, 
ad una costruzione che sia espressione sincera di un 
periodo, ma anche ad un restauro goffamente eseguito, 
dovrebbe estendersi il rispetto assoluto. « Sostenere, 
non rinnovare » è, in ogni caso, l’apoftegma, 

A poftegma teorico, non pratico; adatto, direbbe con 
la sua verre il Viollet le Duc, per archeologi sedentari, 
per studiosi che parificano un monumento ad un co- 
dice o ad una miniatura. Chi comprende tutta la com- 
plessità di un’opera architettonica e sa studiare l'ana- 
tomia di una costruzione, sa come non sempre sia 
possibile un lavoro di sostegno, una riparazione orga- 
nica, non provvisoria, senza una qualche sostituzione 
o mutazione, Escludere ciò, equivarrebbe imitare gli 
Arabi che lasciano andare in isfacelo i loro monumenti 
per non toccarli (1); e solo quando sono caduti e la 
volontà d’Allah si è compiuta, ne costruiscono degli 
altri al loro posto. 

Noi non siamo Arabi e vogliamo che i nostri mo- 
numenti vivano: lo vogliamo appunto per un rispetto 
illuminato alla Storia ed all’Arte, rispetto che mal si 
converte in un semplice feticismo cieco per tutte le 
vicende del passato. I monumenti sono fatti per essere 
robusti e completi, non per rimanere monchi o per 
esser deformati da sovrapposizioni inorganiche che ne 
turbano l'armonia: chi si sofferma avanti alcuna delle 
tante nostre chiese rimaste incomplete (così numerose 
a causa dell'uso costante nei sec. XIV e XV di eseguire 
la facciata dopo la ccstruzicne); ovvero, chi penetra in 
uno dei tanti edifici interamente alterati dalle aggiunte 

(1) Solo l'energia inglese ha potuto ora salvare in tempo 


da questa teoria musulmana gli splendidi sepolcri dei Califfi 
ag Cairo. 


successive, e cerca di trarre dalle pietre o dalle sagome 
un pensiero, proverà costantemente una vera impres- 
sione di tristezza: quella tristezza che emana forse 
dallo spirito dell'autore che aleggia tra la sua opera 
e non sa aver pace nel vedere non finito il suo lavoro, 
non compreso il concetto che non è giunto ad espri- 
mere. Dice il Boito (1), parlando appunto del Duom» 
di Milano: « Questo corp) della nostra Cattedrale, così 
colossale, così ricco e così raro, soffre non trovando 
nella sua faccia l'espressione corrispondente alle sue 
membra ardite e solenni; quasi direi che sauguina per 
cagione di una ferita o di una piaga là sul viso, ove 
meglio debbono apparire i lineamenti della decorosa 
bellezza. Insomma bisogna dargliela questa faccia; 
bisogna che l'arte di oggi, risalendo di cinque secoli, 
ritrovi la smarrita ispirazione dei primitivi architetti 
del Duomo. . » 

In ciò è dunque la vera organica differenza di 
principio. | 

La teoria del « non rinnovare » crede che 41 culto 
dei monumenti si esplichi lasciandoli il più possibile 
nello stato in cui sono, nell’aspetto che l’attività dei 
vari secoli gli ha dato. Nemmeno dunque la demoli- 


| zione delle « orecchie » che il Bernini aveva posto al 


Pantheon, o quella della cupola che deformava la cu- 
pola lombarda del S. Ambrogio di Milano sarebbero 
secondo la teoria giustificabili. Noi « restauratori » rite- 
niamo invece che meglio si provveda a custodire le opere 
che segnano i capisaldi dei grandi periodi dell’arte c 
della coltura, studiandone l’essenza e cercando di ri- 
durle complete come avrebbero dovuto essere. Il limite 
che c'imponiamo è quello in cui in luogo del completa- 
mento si ha la ricostruzione di un monumento, ovvero 
la demolizione di alcune sue parti di troppo impr- 
portanti. Spiego con degli esempi il mio concetto : 
Pensare a riedificare il tempio dei Dioscuri, di cui re- 
stano solo le sostruzioni e tre colonne elevate, sarehbe 
un assurdo, anche se la ricostruzione potesse riuscire 
fedele: in questo come in quasi tutti gli altri edifici 
antichi non si hanno più monumenti vivi, ma ruderi, 
che è solo alla fantasia possibile risuscitare. Così da 
altra parte il restauro di un monumento complesso, 
iu cui vari tempi hanno lasciato traccie grandiose e 
splendide, ad es. la basilica di S. Maria Maggiore che 
può dirsi un vero museo dell'arte costruttiva e deco- 
rativa dal IV° al XVIII? secolo, deve assolutamente 
escludersi. 

Ma là dove si ha un organismo vivo e completo, 
il restauro che ne restituisca l'armonia è non pure 
opportuno, ma doveroso. 


(1) CAMILLO BOITO: Il Duomo di Milano e i «disegni 
per la sua facciata. Milano, 1889, pag. 209. 
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Tale ad esempio (in un campo tanto vasto i vari 
casi concreti valgono più che le massime generali) sa- 
rebbe l'isolamento e il restauro del tempio della For- 
tuna Virile in Roma; così il rinnovamento della fac- 
ciata della Chiesa di S. Lorenzo in Firenze; così anche 
(il tema è d'attualità) la ricostruzione completa del 
campanile di S. Marco in Venezia: la quale sarebbe 
forse discutibile di per sè, ma è resa necessaria dale 
l'equilibrio estetico della piazza e della splendida chiesa, 
dal panorama caratteristico della città e della laguna. 

Certo le difficoltà del restauro, specialmente ove 
sia di rinnovamento, s;no talvolta enormi. L’archi- 
letto restauratore deve essere insieme uno storico, un 
costruttore e un artista; deve conoscere i minimi ele= 
menti dell'insieme esistente; deve vagliarli con la 
maggior cura per trarre fedelmente da essi gli ele- 
menti della costruzione nuova; deve infine rendersi 
corto di tutte le molteplici condizioni d'ambiente, di 
tutte le cause permanenti od occasionali da cui l’ope1a 
è risultata, ed a quell’ambiente, a quelle cause deve 
riannodare la sua opera, quasi che egli vivesse in 
quel tempo e nella sua mente si trasfondesse l’idea 
creatrice. 

Sulo a questo modo un restauro coscienzioso è pos- 
sibile; solo quando queste condizioni sono raggiunte 
può permettersi che si aggiunga o si tolga qualcosa 
in un’ opera architettonica esistente, 

A questo punto dunque si presenta la vera questione 
che quasi direi di fiducia. È possibile ottenere questo 
lavoro equilibrato, che deve essere insieme di analisi 
e di sintesi, scientifico ed artistico ? 

Hanno i nostri architetti coltura sufficiente per af- 
frontare i vasti problemi del restauro ; possono riu- 
scire a spogliarsi della loro personalità e, lasciando il 
loro tempo, tornare indietro dei secoli? Potrà infine 
corrispondere all'idea l’ esecuzione materiale dell’ o- 
pera? 

La risposta è fino ad un certo punto positiva. Il pe- 


riodo architettonico che traversiamo ha una caratte= 


ristica singolare rispetto alle altre epoche che ci hanno 
preceduto: quella di non avere una vera e propria 
fede artistica. Per un architetto del Cinquecento o del 
Seicento non v'era altro modo di considerare il bello 
che quello della propria epoca: un restauro non po- 
teva (salvo qualche rara eccezione) consistere che nella 
sovrapposizione delle furme nuove sulle precedenti 
costruzioni barbare; e mille esempi di restauri com- 
piuti (ad es. nelle basiliche romane) o progettati (ad 
es. i disegni dell’Alberti, di Giulio Romano, del Rai- 
naldi per la facciata di S. Petronio in Bologna) stanno 
a darcene una prova. I romani non avevano nemmeno 
una parola corrispondente al concetto moderno di re- 


stauro; instaurare, reficere, renovare volevano dire far 
di nuovo, non adattarsi al vecchio, 

A noi invece Ja mancanza di uno stile proforda- 
mente sentito (mancanza così deplorevole per le opere 
nuove, che pur dovrebbero corrispondere alle nuvve 
esigenze, ai materiali, all'ambiente moderno) rende pos- 
sibile l'imitazione coscienziosa e sicura d'uno stile pas- 
sato ; la coltura storica, nel modo istesso che getta la 
luce sulle condizioni morali e materiali di un dato pe- 
riodo, chiarisce le ragioni d’ essere dei vari stili, lo 
stato di ambiente in cui sono svolti; il metodo compa— 
rato di osservazione e di disamina, il metodo positivo 
della Storia e dell'Arte, rende possibile la compren- 
sione sicura dell’ opera di un artista. Può bene dun- 
que il nostro secolo, (il quale ha appunto nel metodo 
scientifico, le sue basi e che ha dato il grande im- 
pulso agli s:avi archeologici) riuscire ad integrare 
questi elementi molteplici. Può esso esser veramente 
maturo per i restauri, può ben fissarne il concetto in 
chi sappia studiare. 

Ma il concetto deve essere posto in atto; ed un 
altro dubbio si presenta relativo all'esecuzione ; dubbio 
che costituisce infatti una delle obbiezioni principali 
che la teoria dell’immobilità (che non è davvero 
nuova e non s'inizia col Congresso Storico di questo 
anno) pone ai restauri. 

Si dice: Un’ imitazione non riesce mai a ritrovare 
il sentimento che anima l’opera d’ arte presa a mo- 
dello, e per quanto coscienziosa ne falsa il carattere 
ed il significato; anche dunque un restauro ben ideato 
diverrà una profanazione artistica quando passerà per 
le mani di artefici così diversi dai magistri, dai ce= 
mentartis e carpentartis e pictores e fabris dei tempi 
andati. 

L'obbiezione ha un serio valore quando si confon= 
dano insieme tutte le varie arti (ed è ciò che avviene 
sempre, dato che pur troppo gli storici ed i critici di 
arte sanno per lo più così poco d'architettura). Se 
invece si separa questa da tutte le arti, direi così 
astratte, come la pittura, la scultura, la ‘musica, la 
letteratura e si pon mente al contenuto materiale del- 
l'architettura, alla geometrizzazione delle sue forme, si 
comprende come, mentre che riprodurre una scultura 
greca, o una semplice ed ingenua pittura medioevale 
sia cosa impossibile, nulla vi sia che vieti la copia 
precisa di una sagoma architettonica in pietra o di 
una terracotta decorativa. Solo per le opere architet— 
toniche che hanno la loro base ornamentale nella pla- 
stica o nel colore, la difficoltà esecutiva di restauro 
può divenire insormontabile; per le altre, e sono la 
grande maggioranza, nulla v'è che si opponga. 

In generale dunque nel nostro periodo vw’ è la pose 
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sibilità di un restauro perfetto. Se invece molti re- 
stauri imperfetti sono venuti a guastare molti monu- 
menti, la colpa non è del principio del restauro, non 
è del nostro periodo artistico, è di chi non ha saputo 
garantire questa perfetta osservanza dei principi scier= 
tifici. 

In questa garanzia tutte le erergie debbono ora 
convergere, Nel modo istesso che lo studio d’ un re- 
stauro deve rappresentare abbandono completo della 
personalità d’un architetto, così nell’ esecuzione niun 
interesse privato può suss‘stere avanti all’ integrità 
di un’opera d'arte, Nessuno dei nostri monumenti deve 
essere toccato senza un rispetto completo all’ Arte e 
alla Storia ; altrimenti essi possono ben aspettare il 
loro momento. Ci sono avvezzi da secoli. 

Molto invece è da noi ancora da fare in questo 
campo pratico: unificare, diffondere, organizzare la 
Scienza e la tecnica dei restauri; esigerne ovurque il 
rispetto. 

In Francia, in Inghilterra, in Germania, in Belgio 
delle norme ben fisse e costarti e scrupolosamerte 
«sservate disciplinano questo ramo importantissimo 
dell’ Architettura ; norme poste per opera non soltanto 
dallo Stato, ma anche da private Associazioni artistiche- 
In Francia da oltre mezzo secolo il Comitato dei la- 
vori storici ed archeologici del Ministero delr Istru- 
zione Pubblica ha in proposito pubblicato tutta una 
biblioteca di « Instructions » da mandarsi ai corri- 
spondenti, relative allo sviluppo storico e morfologico 
dei vari periodi artistici francesi, base semplice, chiara 
ed autorevole di coltura stilistica. In Inghilterra da 
25 anni il Royal Institute of British Architects ha 
preso l iniziativa della pubblicazione di « Consigli 
generali » e « Consigli pratici », nonsolo per gli ar- 
chitetti, ma anche per gli operai incaricati dei rilievi 
e dei lavori di restauri architettonici. Nulla di tutto 
ciò in Italia, nella terra dei monumenti. 

Se dunque nella discussione e nel voto del Congresso 
Storico invece d’affermare affrettatamerte una unila- 
terale tesi teorica si fosse piuttcsto posto mente al 
modo di eseguire e di controllare i restauri architet- 
tonici e si fossero invocate precise e rigide norme 
autorevolmente sanzionate, che anche da noi li disci- 
plinassero, sarebbe certo stata questa opera ben più 
pratica e feconda per la vita dei ncstri monumenti, 
e per la conservazione, così spesso minacciata, del 
patrimonio artistico della Naziore. 

G. GIOVANNONI. 


Come lavora Uncle Sam. 


Tutti sanno come la concorrenza industriale dell’A- 
merica sia andata destando da qualche tempo seria 


apprensione in Inghilterra e come questa si affatichi 
ora ad indagare le vere cause d’ inferiorità per essere 
in grado di eliminarle, anche a costo di trasformare 
in parte l'esercizio della propria industria, cosa che 
allarma sempre molto un popolo tradizionale come 
P inglese. 

Una delle tantissime forme in cui si è palesata questa 
apprensione è stato il giro che una Commissione di 
23 delegati delle Trade Unions, scelti a rappresentare 
tatte le industrie più importanti, ha fatto in America 
sotto la direzione di Mr. Mosely, nel novembre e de- 
cembre passati, per esaminare da vicino i metodi in- 


_dustriali americani e le relazioni ivi esistenti fra ca- 


pitale e lavoro. La commissione ha pubblicato ora i 
suoi rapporti (1) e credo che valga la pena di segna- 
larli, perchè, se sono noti degli studi sull’ argomento 
fatti dal punto di vista dell’industriale od anche da 
quello imparziale del tecnico, uno studio fatto dal 
punto di vista dell’ operaio ha un interesse tutto 
nuovo e tocca dei punti che sfuggono agli altri. 

La Commissione, nell’ indicare le cause della mag- 
giore capacità di produzione delle fabbriche americane, 
è quasi unanime sulle principali: — disposizione più 
razionale dei vari edifici della fabbrica, più razionale 
disposizione delle macchine in ciascun riparto, uso in 
generale molto più sviluppato delle macchine e costru- 
zione più pratica delle macchine stesse, condizioni ge- 
nerali di salubrità e di comodità straordinarie, stimolo 
continuo, in tutte le disposizioni di ordine interno e 
specialmente in quelle sui cottimi, al pieno sviluppo 
dell’ energia e dell’ abilità dell’ operaio. 

Tutto il sistema è diverso in America. In Europa 
generalmente si richiede ancora dall’operaio un con- 
siderevole sforzo fisico ed una ubbidienza passiva : 
in America invece, ridotta al minimo la fatica ma- 
teriale, si richiede prontezza d'occhio e di mente e si 
stimola in tutti i modi l’iniziativa dell’operaio, affin- 
chè esso divenga un cooperatore dell’ industriale sul 
miglioramento quotidiano degli impianti e quindi dei 
prodotti. L’operaio è messo nelle condizioni più adatte 
per fare un buon lavoro. A lui è offerto un comfort 
che in Europa non si sogna, Degli armadi separati, 
di cui l'operaio ha la chiave, sono provvisti per te=- 
nere gli abiti da lavoro: quindi ognuno può andare 
e tornare dal lavoro vestito bene e cambiarsi alla 
fabbrica. 

I locali sono riscaldati ad aria calda in inverno e 
raffreddati da ventilatori in estate. Eccellenti lavan- 
dini, doccie e latrine sono a disposizione degli operai. 

(1) Se ne possono avare delle copie rivolgendosi agli 


stampatori : Cooperative Printing Society Ltd. 118 Corpo- 
ration Street Manchester. Prezzo 2 scellini. 
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Si badi bene che non è questione di filantropia! L'in- 
dustriale americano fa tutto questo perchè s'è accorto 
che se vuole trarre i migliori risultati dalle mani che 
impiega deve provvedere alla pulizia e al comfort 
delle medesime. In Europa, per es., il riscaldamento 
e la ventilazione delle officine sono cose quasi igno= 
rate: eppure é ovvia a tutti l’importanza che esse 
hanno necessariamente sulla qualità e sulla rapidità del 
lavoro. 

L'operaio americano non ha per le macchine quella 
stolta avversione che molti operai hanno nel vecchio 
mondo: esso si è accorto che la macchina è la sua mi- 
gliore amica, perchè aumentando la quantità di produ- 
zione aumenta indirettamente la mano d’opera neces- 
saria, e diminuendo d’altra parte le spese di produzione, 
permette all’operaio abile di guadagnare salari altis- 
simi. Egli anzi desidera sempre di aver che fare con gli 
ultimi modelli di macchinari, di adoperare gli ultimi 
metodi scoperti. Egli non deve sudare come i fra- 
telli d’oltre oceano, solo deve far eseguire puntual- 
mente ed esattamente alla sua macchina le varie o- 
perazioni. Le macchine in generale corrono a una 
velocità molto superiore a quella usata in Europa e 
spesso un solo operaio deve attendere a più di una 
macchina; ma questo è possibile perché le macchine 
sono costruite e disposte meglio, sono cioè molto più 
maneggevoli. Mr. Cox, il delegato pei lavoratori del 
ferro e dell'acciaio, è rimasto sorpreso delle installa- 
zioni meccaniche che ha trovato nei laminatori. L'uomo 
non ha più da toccare quasi affatto il materiale, da 
quando esce dalla fornace a quando diviene rotaia, 
tutto è compiuto per mezzo di macchine che si suc- 
cedono e si passano il pezzo dall’una all'altra. 

Anche le ore di lavoro sono maggiori in America; 
ma qui siccome anche le Trade Unions inglesi con- 
templano le otto ore come un ideale, i delegati hanno 
cercato di diminuire l’importanza di questo faltore 
nell'aumento della produzione. Riconoscono però che 
il lavoro viene attaccato molto più puntualmente e 
fatto con una stessa e più viva energia per tutte le 
ore stabilite. Molto del lavoro è poi a cottimo. 

Le relazioni fra padroni ed operai sono più libere. 
Mr. Mosely rimarca specialmente la benevolenza con 
cui vengono accolti dai padroni i suggerimenti degli 
operai per migliorare non solo il macchinario ma 
anche la condotta generale dell'azienda. Questi sug- 
gerimenti sono offerti liberamente e vengono esami- 
nati periodicamente ; e, se si accettano, l’autore riceve 
generalmente sul momento nn piccolo compenso in 
danaro. Per quelli poi trovati pratici dopo prova 
completa ed adottati definitivamente, una buona re- 
munerazione è data sotto forma o di parte (e qualche 


volta anche dell’intero) del vantaggio che ne risulta, 
o di promozione, o di acquisto addirittura del bre- 
vetto. Per evitare che questi suggerimenti possano 
destare la gelosia dei capi-reparti. ogni uomo ha un 
numero distintivo, noto solo ai padroni, e consegna 
il suo suggerimento sotto quel numero in modo che 
il capo-riparto, quando viene chiesta la sua opinione 
in proposito, non sa da chi proviene. 

Come si vede l'operaio è spinto in tutti i modi a 
farsi strada e ad andare avanti. Anche in un altro 
campo, quello ferroviario, vige in America un sistema 
che terde a scartare tutti gli elementi inetti. Sono 
interessanti alcune osservazioni in proposito, che si 
trovano nel Rapporto di Colonel H. A. Yorke, R. E., 
sull’ esercizio ferroviario americano, pubblicato nei 
primi di marzo dal Board of Trade. In America gli 
aspiranti alla carriera ferroviaria non devono solo 
essere sani, liberi da infermità fisiche, mentali o mc- 
rali, ed avere degli attestati di abilità e buona con- 
dotta ma, quando vengono assunti in servizio, deb- 
bono accettare di essere messi «in the line of pro- 
motion » (sulla lista delle promozioni', il che significa 
che quelli che non fanno uno sforzo sufficiente per 
meritare ed ottenere la promozione vengono automa- 
ticamente scartati. Per l attuazione di tale sistema, si 
fanno di tanto in tanto degli esami; e 1 concorrenti 
che cadono ancora al secondo esame sono espulsi dal 
servizio. I segnalatori, frenatori e fuochisti che non 
chiedono di essere esaminati dentro cinque anni ven- 
gono espulsi. La ragione di queste disposizioni è che 
tali occupazioni si riguardano come scuole prepara- 
torie ai posti di cenduttore e di macchinista, che sono 
le sole categorie stabili di impiegati nei servizio dei 
trasporti: e un individuo che non ha capacità cd 
energia suficiente per concorrere ad uno di questi 
posti dopo cinque anni di servizio, non essendo pro- 
babile che l'abbia in appresso, deve fur posto ad altri 
più capaci. Il risultato di questo sistema è che ogni 
individuo impiegato in una compagnia ferroviaria ha 
l’opportunita di salire ai posti più alti: e infatti molti 
degli uomini più eminenti del mondo ferroviario ame- 
ricano sono venuti fuori così. Mentre in Europa vi è 
in genere molta indulgenza verso la mancanza di ca- 
pacità e spesso verso l'indolenza, in America tutto è 
rivolto a tar sì che un uomo cerchi di dare tutto il 
lavoro che può. 

Malgrado tutto questo non è vero che la vita del- 
l'operaio venga sensibilmente raccorciata. Molti, per 
le attitudini di parsimonia e per le alte paghe che 
ricevono, possono ritirarsi in età non avanzata; ma 
molti restano a lavorare fino oltre i 60 anni e il giu- 
dizio del visitatore sulla loro età è facilmente ingan- 
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nato perchè l’uso generale di radersi completamente 
il viso conserva agli operai sempre un aspetto di 
freschezza. 

Non vorrei far credere, riportando queste osserva- 
zioni, che nell'industria americana sia tutto color di 
rosa, ma vorrei che gli industriali nostri tenessero 
conto di quello che indiscutibilmente mette l America 
in una condizione privilegiata e provassero a intro- 
durre anche da noi alcuni sistemi che presentano 
vantaggi incomparabilmente superiori ai rischi. 

Non vorrei neppure far credere che i diversi rap- 
porti contenuti nelle 260 pagine del libro abbiano 
tutti lo stesso valore. Alcuni, come quelli dei delegati 
dei fonditori, dei meccanici e dei tessitori, sono pieni 
di interesse e di informazioni utili: in altri manca 
invece uno spirito profondo d'osservazione. Ma ciò non 
toglie, nell'insieme, il pregio al libro. 


RIVISTA DI LIBRI 


Ing. EFFREN Magrini, Infortuni sul lavoro. Mezzi tec- 
nici per prevenirli (Manuali Hoepli). - Milano, Ul- 
rico Hoepli, editore, 1903. Un volume di pag. XXXI- 
261 con 268 incisioni. L. 8. 


Una delle quistioni che maggiormente interessano 
gli industriali è certamente quella degli infortuni sul 
lavoro, 

La legge italiana del 17 marzo 1898, come pure tutte 
le leggi estere che riguardano gli infortuni sul lavoro, 
oltre ad obbligare gli industriali ad assicurare i loro 
operai, prescrive anche l’uso di apparecchi speciali 
preventivi, e venne per ciò compilato un apposito re- 
golamento per la prevenzione degli infortuni nelle im- 
prese e nelle industrie. 

Il regolamento però non indica quali siano gli ap- 
parecchi da usarsi, ma indica soltanto quando si deb- 
bano adoperare: l’industriale perciò si trova costretto 
a cercare nelle varie pubblicazioni estere, che si oc- 
cupano di questa questione, quale sistema egli debba 
applicare al suo caso speciale. i 

È quindi opera utilissima quella dell'editore Hoepli 
di aver fatto compilare un manuale ove si trovano 
riuniti tutti i principali e moderni apparecchi protet- 
tivi applicabili alle varie industrie: ed un pregio 
maggiore di questo volume è quello che per age- 
volure all’industriale la ricerca dei varii apparecchi 
venne diviso in tanti capitoli corrispondenti ognuno 
ni vari articoli del regolamento per la prevenzione 
degli infortuni. 

Questo Manuale sarà quindi di massima utilità tanto 


agli industriali, qualunque sia l’industria da essi eser- 
citata, quanto agli operai che trovansi continuamente 
a contalto con macchine pericolose. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
E SPECIALI, 


Note sul « béton fretté » =- (Continuazione). — 
e) Le prove successive eseguite dall'A. hanno consistito 
nello scaricare e caricare ripetute volte dei prismi 
sottoposti una prima volta a compressione: alcuni dei 
risultati ottenuti sono stati molto caratteristici ed im- 
prevedibili. 

1° Si ha il fatto che il raccorciamento perma= 
rente aumenta ad ogni prova, però in proporzione 
sempre decrescente tanto da assumere presto un li- 
mite. Le curve di deformazione relative al medesimo 
prisma sottoposto a sforzi ripetuti, in modo che per ogni 
prova successiva la pressicne acquista un maggior va- 
lore, hanno un andamento caratteristico : mentre nella 
prirna sollecitazione la curva presenta la propria cone 
vessità verso l’asse y (l’asse delle pressioni), nella se- 
conda la curva presenta una concavità verso detto asse 
finchè la pressione si mantiene inferiore al limite rag- 
giunto prima, cambia il senso della curvatura e volge 
la convessità verso l’asse y, quando la pressione su- 
pera il limite raggiunto la prima volta, e cosi via. 
Se ne deduce che il coefficiente di elasticità, che rap- 
presenta l'inclinazione della tangente alla curva di 
deformazione, aumenta sempre relle successive azioni 
di scarico e carico e per quello che si è visto al $ d, 
n. 2, si può dire che: 

« L'applicazione ripetuta di una pressione sopra la 
« base di un prisma di béton fretté, ha per effetto di 
« elevare il limite di elasticità di questo sino al ca- 
« rico a cui si é giunti, comunque forte esso sia, 

« Il coefliciente di elasticità proprio del béton fretté 
« in tutte le variazioni di pressioni comprese tra un 
« carico minimo ed un carico di già applicato, è su- 
« periore al più grande coeficiente di clasticità che il 
« prisma possedeva prima dell'ultima prova.» 

Da quanto precede deriva che le prove successive 
hanno per effetto di modificare l’attitudine a resi- 
stere del dc/on, ma v'ha di più; una prima azione 
di compressione migliora le condizioni di resistenza 
del belon tanto più, quanto più scadente è la qualita 
del béton (1), Ciò risulta dal confronto delle cifre 


(1) La qualità sca-lente del bêton deve intendersi qui ca- 
ratterizzata non già dalla qualità degii elementi componenti 
il bèlon, ma dal difetto od eccesso d'acqua usata nell’ impa- 
sto, dalla poca energia usata pel costipare il conglomerato 
cementizio. : 
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date dalle esperienze e può spiegarsi il fatto dicendo 
che una pressione energica esercitata sulle basi del 
prisma riduce la distanza delle particelle componenti 
il béton tanto più quanto meno energico era stato 
il costipamento : in un prisma di biton fatto con 
poca cura, il rapporto dei vuoti che si hanno prima 
e dopo di un’energica azione esterna di compressione 
è maggiore del corrispondente rapporto in un pri- 
sma fatto con la necessaria cura. Si può concludere 
dicendo: 

« L'incremento del coefficiente di elasticità del 
« béton fretté sul valore primitivo di esso, e dovuto 
« ad azioni ripetute, è tanto più grande quanto meno 
« buono è il biton. » 

Sotto questo punto di vista il béton frelté non pre- 
senta alcuna analogia col béton armato longitudinal- 
mente destinato a sforzi di pressione ; in quest’ ultimo 
caso è noto che il coefficiente di elasticità diminui- 
sce considerevolmente coll’aumentare delle deforma- 
zioni ed in una misura tanto maggiore quanto più 


grandi sono le deformazioni Quanto precede conduce 
anche alle seguenti riflessioni per riguardo ai prismi 


di bilon fretté che fanno pressa sott'acqua: poichè 
in questo caso il Ucron si dilata, sia le frelles che 
le armature longitudinali sono inizialmente solleci- 
tate a trazione e la successiva azione esterna di com- 
pressione, mentre contribuisce immediatamente ad 
aumentare la trazione nelle fret/es, riduce prima a 
zero la tensione nelle armature longitudinali e quindi 
vi sviluppa sforzo di compressione. È verosimile che 
la tensione iniziale produca nei prismi freéfes tenuti 
sotl’acqua o all'umidità, un'influenza analoga a quella 
che produce un carico di prova sopra un prisma di 
biton fretté che ha fatto presa all'aria secca e que- 
sta considerazione assieme con le altre che; 

— nei prismi di béton esposti subito dopo la loro 
formazione all'aria secca si producono delle fessure 
che impressionano (senza però apportare un reale 
inconveniente); 

— ilcoeffiziente di elasticità del béton diminuisce 
un po’ in seguito alla presa avvenuta all'aria secca; 

conducono a consigliare, quando è possibile farlo 
con poca spesa o quando lo richiede l’importanza 
della costruzione, di far avvenire la presa del béton 
sott'acqua o in ambiente umido. 

f) Altre esperienze dell'A. hanno avuto di mira 
la determinazione dell'effetto del frettaye sulla re- 
sistenza propria del béfon ed a tal uopo egli ha sot- 
toposti a sforzo diretto di compressione i nuclei cen- 
trali di prismi di béton defrettd (liberati dalle frettes), 
caricandoli con carichi inferiori ai carichi di prova 
gia subìti da detti nuclei quando facevano parte dei 
prismi frettés. Il risultato è stato il seguente : 


« Quando la pressione esterna ha raggiunto un 
« certo massimo il nucleo di béton è suscettibile di 
« deformazioni molto forti per incrementi piccolis- 
« simi della pressione (1). 
« Un prisma campione di semplice Léton, compo- 
« sto dello stesso impasto di quello dei nuclei de- 
« frettés presenta, rispetto a questi ultimi, minore 
« duttilità e minore resistenza in ragione del 50 °/,. » 
g) Nei prismi sollecitati di punta, si presenta la 
flessione laterale quando il rapporto tra la lunghezza 
del prisma ed il raggio medio della sua sezione ol- 
trepassa un certo limite ed in tal caso è questa sol- 
lecitazione e non la compressione semplice quella che 
provoca la rottura del prisina e dev'essere partico- 
larmenta esaminato. É noto cho la formula di Eulero 


r 
N= Fa} 5 


relativa ai solidi metallici sollecitati di punta ed aventi 
ivi delle cerniere, è vera quante volte al coef..ciento 
di elasticità si attribuisce il valore speciale che esso 
assume sotto il carico che produce la flessione la- 
terale e non il suo valore iniziale per piccoli carichi 
(compte rendu au Congrès des procedis de con- 
struction, en 1889, ct a la Commission des methodes 
d'essai, en 1892); però detta formula applicata al 
caso del béton armato non può essere risoluta per 
rispetto ad N perchè nel secondo membro figura il 
coefficiente di elasticità che è una funzione di N. 
Detta formula si può trasformare nella segnento 


ed allora segvirsene per trovare il valere che biso- 


. r x 
gna attribuire al rapporto ~ perchè il carico che 


produce la flessione laterale abbia un valore qua- 
lunque N; assegnato N, si attribuisce al coefficiente 
di elasticità il valore corrispondento dato dall'espe- 
rienza. Si può così formare una tabella che di gli 
elementi necessari per un calcolo inverso a quello 
accennato, calcolo che è poi quello che interessa 
dal lato pratico : esso consisterà propriamente in 
un'operazione d’ interpolazione, 

Relativamente al valore d’attribuire ad J: in cor- 
rispondenza del valore di N si noti che, supposto 
avvenuta la flessione lateralo, alla parte compressa 
del béton compete un certo E° ed alla parte tesa un 
certo E”, detti due coefficienti di elasticità sono quasi 
eguali per piccoli carichi, ma per carichi rilevanti 
possono presentare una forte «differenza. Il Considere 

(1) Cosa analoga avviene per gli ordinari prismi di belon 


armato sottoposti a degli allunzamenti che citrepassane il suo 


limite di elasticità. 
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osserva che si potrebbe tener conto dell’ influenza 
di detti due valori diversi del coefficiente di elasti- 
cità ed attribuire all’ E della formola di Eulero il suo 
giusto significato, ma alfine egli conviene di prendere 
E' + E" 
va 
esperienze su prismi di béton fretté avrebbe tro- 


per E il valere medio e nei limiti delle sue 


Lai 
l 
zione circolare, l— 27d, detto d il diametro della 


vate come minimo di il valore 0,0091: per la se- 


sezione. È però necessario osservare che nelle co- 


struzioni in bcfon armato i prismi, quali elementi 
costruttivi, non sono vincolati a cerniera, ma inca- 
strati e quindi il rapporto dato sopra, tra il raggio 
medio della sezione e la lunghezza del solido, può 
essere eventualmente più piccolo. 

h) Per rignardo allo stabilire un valore per il 
coefficiente di sicurezza da usarsi in pratica nel cal- 
colo delle costruzioni in bélon armato, non v'è una 
regola determinata e se ancora v'è discussione per i 
materiali il cui comportamento è studiato da lunga 
data e si conosce in tutti i particolari, la discussione 
diventa più forte per il bcfon armato sia perchè esso 
è un materiale eterogeneo che ha un comportamento 
molto complesso e non del tutto noto, sia perchè è 
da poco tempo entrato nel dominio della tecnica e 
risente della diffidenza che accompagna ogni radi- 
cale innovazione in qualsiasi campo. Su questo ar- 
gomento può dirsi quanto segue. 

L’ intensità effettiva degli sforzi che vengono pro- 
vocati in una parte qualunque di una costruzione, si 
fanno in generale dipendere da due cause distinte: 

— dall'azione di forze esterne note in tutti i loro 
elementi ed agenti su solidi di determinata forma; 

— da irregolarità della costruzione e dal coincidere 
più o meno colla realtà le ipotesi sul modo come 
sono applicate le forze e sono formati i vincoli. 

Degli sforzi della prima categoria può tenersene 
conto nei calcoli; lo stesso non avviene per quelli 
della seconda categoria o da qui la titubanza nello 
stabilire un coefiiciente di resistenza che, viene as- 
sunto o riferendosi al valore del carico di rottura 
od a quello del carico limite di elasticità. 

Usando di materiali duttili, relativamente ai quali 
vi è un gran distacco tra il carico limite di elasticità 
ed il carico di rottura, la costruzione non risulta com- 
promessa per il fatto che in qualche sezione sia rag- 
giunto il carico limite di elasticità: ciò lo prova in 
modo assoluto la pratica, e si hanno delle costruzioni 
stabilissime, pur subendo in qualche tratto sforzi molto 
prossimi al carico limite di elasticità, provocati o da 
deformazioni imposte per necessità costruttive o da 


carichi accidentali. Il pericolo diviene reale, quando 
in qualche sezione lo sforzo oltrepassa il limite di 
elasticità; la deformazione permanente che allora si 
produce ed il corrispondente sfibramento del mate- 
riale sono sempre di pregiudizio alla stabilità della 
costruzione. Dal grado di stabilita del materiale di- 
pende quindi il maggiore o minor valore che il carico 
di sicurezza può acquistare per rispetto al carico li- 
mite di elasticità e quindi, dopo quanto si è visto 
sull’ influenza delle frettes sul béton, può dirsi che 
il carico di sicurezza pel béicn fretté, che è duttile, 
deve prendersi molto più grande di quello pel bétcn 
armato longitudinalmente, che non è duttile. 

La circostanza che negli ordinari regolamenti per 
le costruzioni metalliche il carico di sicurezza vien 
prescritto ad un po’ meno della metà del carico li- 
mite di elasticità, si collega, oltre che al fatto che 
molte azioni secondarie sono necessariamente tra- 
scurate, al fatto degli indebolimenti dipendenti dal 
modo speciale come vengono ricavati i fori per le 
chiodature, all’iufluenza deterioratrice degli agenti at- 
mosferici ecc. Nelle costruzioni in bé(on fretté, specie 
quando v’é molta cura nell'esecuzione, non v'è cansa 
d’ indebolimento simile a quella che si riscontra nelle 
costruzioni metalliche per formare i fori per i chiodi, 
lo strato di dcton che riveste le fret/es preserva bene 
l'armatura metallica dall’ azione degli agenti atmo- 
sferici e di più, secondo il Rabut (Comunication à 
l’Académie des sciences, le 31 avril 1902), gli sforzi 
prodotti dai carichi concentrati sulle strutture in bé- 
ton fretté si ripartiscono meglio che nelle opere me- 
talliche, 

Quanto precede, ed altre circostanze di minor conto, 
conducono il Considère a consigliare per il béton 
fretté un carico di sicurezza eguale ad > 58 del 
carico limite di elasticità, ciò che equivale a sotto» 
porre il béton, dosato con 650 Ky di cemento, a sforzi 
di 66 — 77 Ky por centimetro quadrato nelle co- 
struzioni fatte sul posto, ed a sforzi di 130 — 150 Kg 
per le parti costruttive fatte in cant'ere e che già 
hanno subìto un carico di prova notevole. 

1) Tutte le coso precedenti permettono di for- 
mulare le seguenti regole: 

Coeficiente di elasticità, — 1° « Nella prima sol- 
« lecitazione di compressione che si fa subire al pri- 
« sma fretté, il coefficiente di elasticità è la somma 
« del coefficiente del deton e di quello delle arma- 
« ture longitudinali e di armature longitndinali fittizie 
« il cui volume sarebbe uguale al °/,,, di quello 
« delle frelles; 

« 2° Nelle variazioni di sforzi inferiori a un 
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« carico precedentemente sopportato, il coefficiente 
« di elasticità di un prisma fretté è la somma del 
« coefficiente del béton (aumentato per il carico sop- 
a portato) e di quello delle armature longitudinali 
a fittizie, il cui volume sarebbe doppio di quello delle 
« fretles, » 

« Limite di elasticità. — Il limite di elasticità del 
a béton fretté, nella prima sollecitazione di com- 
« pressione, è uguale al limite naturale di elasticità 
« del béfon, aumentato della resistenza delle arma- 
« ture e del frettage corrispondente ad un accorcia- 
« mento di mm 0,80 a mm 1,30 e calcolato sulle 
« basi di un coefficiente di elasticità di primo ca- 
« ricamento, sopra indicato, 

« Ogni azione esterna di compressione ha per ef- 
« fetto di rendere il limite di elasticità ulteriore del 
« prisma, eguale alla pressione subita. 

« Resistenza allo schiacciamento. — La resi- 
« stenza ello schiacciamento di un prisma di béton 
« fretié oltrepassa la somma dei seguenti tre ter- 
« mini : 

« 1° resistenza allo schiacciamento del béton 
impiegato senza armature ; 

« 2° resistenza delle armature longitudinali sol- 
« lecitate sino al limite di elasticità ; 

« 3° resistenza che produrrebbero, lavorando 
« al limite di elasticità del metallo di cui son fatte le 
« frettes, delle armature longitudinali fittizie il cui 
« volume sarebbe uguale a quello delle frettes mol- 
« tiplicato per 2,4. 

« Carico di sicurezza. — Il carico di sicurezza 


e 1 e Ld 
« deve assumersi eguale a -> del corrispon- 


37 3,5 
« dente carico limite di elasticità. 
m — Le proprietà eccellenti del béton fretté 
indurranno certamente i costruttori a tentarne l’uso 
nelle costruzioni e la pratica insegnerà sino a quel 
punto ed in quali condizioni esso potrà sostituirsi 
utilmente al béton armato longitudinalmente e quali 
saranno i metodi migliori nell'esecuzione materiale 
di esso, per raggiungere maggiore solidità ed economia. 
I risultati .di uno studio sperimentale, fatto con 
molta cura e con profonda coguizione dell'argomento, 
sono sempre preziosi e nella pratica sono da appli- 
carsi senz’altro nei limiti delle esperienze eseguite, 
nei casi non compresi nei suddetti limiti saranno di 
guida i risultati sperimentali noti, associati con le 
cognizioni della meccanica e gli ammaestramenti di 
abili costruttori. 
Il béton fretté, dal punto di vista della resistenza 
è consigliabile per le membrature soggette a com- 
pressione e per l’esecuzione di esse il Considère dice 
quanto segue: 


— Le forme per ricavare le membrature saranno 
poste verticalmente, perchè in tal modo la ghiaia si 
disporrà con le sue maggiori dimensioni nel senso 
atto a ricevero e trasmettere meglio la pressione e 
perchè il costipamento del béton mediante la pilo- 
natura a mano od a macchina può essere più ener- 
gico, senza che l’armatura metallica si sconnelta o 
riceva notevoli deformazioni. 

— Le membrature di béton fretté che in opera do- 

vranno essere collegate in senso longitudinale, sa- 
ranno rinforzate agli estremi diminuendo il passo 
delle spire metalliche: tra le due parti che vanno 
congiunte si lascierà un piccolo spazio che sarà riem- 
pito di cemento puro o di malta ricca di cemento; 
attorno al giunto sì avvolgeranno delle spire che si 
eslenderanno si da comprendere per un certo tratto 
gli estremi delle parti che si congiungono: se le 
membrature hanno anche armature longitudinali 
queste si faranno sporgere agli estremi sì che nel 
giunto combaceranno lateralmente e l'adesione che 
tra esse avviene pet il cemento che entra in opera, 
sarà più che sufficiente per supplire alla continuità 
dell'armatura longitudinale in quel tratto ; su ciò non 
vi è discussione se si pensa alla grande aderenza 
che si sviluppa tra ferro e cemento ed alla poca 
importanza delle armature longitudinali nel béton 
fretté. 
— Quando è possibile, la costruzione delle mem- 
brature deve farsi in cantiere poichè, così facendo, ne 
derivano i seguenti vantaggi: esecuzione ‘accurata, 
possibilità di conservare le membrature sott'acqua : 
od all’umidita e così prevenire le possibili fessure 
provenienti dal restringimento del béton nella sua 
presa all'aria, messa in opera delle membrature ad 
indurimento completo e, dopo averle sottoposte a 
carichi di prova, facilità dei saggi. Il dispendio mag- 
giore a cui si va incontro per il trasporto a pie’ di 
opera dei lavori fatti in cantiere è compensato in 
gran parte dall'economia che si fa sempre nei lavori 
eseguiti in cantiere. 

— Per le opere correnti e di poca importanza, 
può convenire l’uso d'un béton ottenuto con Kg 300 
di cemento e m? 1,2 di sabbia e ghiaia; per le membra- 
ture che vanno sottoposti a sforzi considerevoli è con= 
sigliabile una dosatura del béton con Ag 450 — 600 
di cemento. 

— Per le armature longitudinali che arrivano 
presto al limite di elasticità e per le quali un va- 
lore basso del carico di rottura sarebbe di pregiu- 
dizio, è da consigliarsi l’acciain: per le frettes cho 
devono resistere o piccoli sforzi di trazione e che 
spiegano la loro azione in ragione del proprio coef 
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ficiente di elasticità è da consigliarsi il ferro ordi- 
nario o l'acciaio dolce, secondochè la differenza di 
prezzo tra 1 due metalli è superiore od inferiore ad 
‘iyo attesoché il cenefficiente di elasticità dell'acciaio 
dolce oltrepassa di '/,, circa quello del ferro or- 
dinurio. , 

— Esaminato quale potrebbe essere il massimo 
costo del beton fretté si conclude che il costo d'una 
membratura di b'ton fretté è inferiore alla metà del 
costo di una corrispondente membratura metallica 
che può sopportare il medesimo sforzo di compres= 
sione, 

Infine: il béton fretté non rappresenta una soluzione 
generale applicabile ad ogni caso di costruzione di 
membrature sottoposte a compressione: esso, quale 
elemento costrultivo, prerde posto tra il béton sem- 
plice ed il b'ton armato longitudinalmente da una 
parte, e le ordinarie costruzioni metalliche dall'altra. 

(s. 2.) 
COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


La velocità dei treni americani confrontata 
con quella dei treni europei — (Bull. dela Comm. 
inter, du Congrès des chemins de fer, 13 aprile). — 
Sono riportati con titoli un po’ diversi tre articoli : 
due d’un autore tedesco, il Sultze, ed uno dell’ame- 
ricano G. Tunell, i quali trattano in contradditorio 
l'argomento. 

O-serva il Sultze che lo studio degli orari delle 
grandi compagnie americane dimostra che, astrazione 
fatta da alcune brevi linee concorrerti, non esistono 
in America velocità previste superiori ai 100 Am al- 
l'ora, c quelle di 80 e 90 Km sono affatto eccezionali 
e quindi che, riguardo alla velocità, le ferrovie ame- 
ricane non superano quelle della Germania, della 
Francia e dell'Inghilterra. A dimostrazione di ciò PA. 
da una tabella, in cui sono riportati gli elementi da 
cui si deducono le velocità reali dei sei treni più cc- 
leri di ciascuna delle otto linee più frequentate ed 
importanti degli Stati Uniti. 

Da essa risutta che le medie di dette velocità, rife= 
rite all'ora, sono rispettivamente per ciascuna delle 
otto linee di: 


Km Km 
73,6 sulla New-York-Albany-Buffalo lunga 708 
60.9 » New-York-Geneva-Buffalo . . » 726 
69,4 » Buffalo-Erie-Clevelaud . . . » 296 
68,4 » Cleveland-Ellchardt-Chicago. . » b74 
59,5 » Chicagc-Springfield-St. Louis . » 457 
76,6 » New-York-Philad-Washington. » 367 
64,7 » Philadelphie-Altona-Pittsbourg. » 570 
71,3 » New-York-New-Haven-Boston . » 3874 


Dalla stessa tabella si deduce inoltre che la mas- 
sima velocità reale è raggiunta, sulla prima delle linee 
menzionate, dall’ Empire State Express che  percorrre 
i Am 708 in 8 ore 7’, non computato il tempo di 8’ 
che vien perduto nelle quattro fermate intermedie; 
onde la velocità risulta di Km 87,2 all'ora. Questo 
treno non fa servizio di bagagli ed è l’unico che su- 
peri la velocità di 80 Km. 

In due linee di poco più di 90 Xn che riuniscono 
Filadelfia all'’amena spiaggia di Atlantic-City, esercitate 
da Società che si fanno spietata concorrenza, si ha 
nell’estate un trcno celerissimo che raggiunge la ve- 
locità media di 107 Am all’ora. 

In confronto di questi dati sui treni americani il 
Sultze afferma che in Europa i direttissimi Berlino- 
Amburgo, Parigi-Bordeaux e Londra—Edimburgo rag- 
giungono le velocità medie reali rispettivamente di 
80,7, 80,5 e 83,4 Ayn all’ora e che di fronte al ci- 
tato unico treno americano a lunga percorrenza, che 
superi gli 80 Kn all'ora si hanno in Inghilterra 16 
treni che vanno dagli 80 agli 85,9 Km. 


ut 


Il Tunnel risponde a questo articolo affermando che 


le velocità di 120 e anche di 128 Am sono state rag- 


giunte in America in più occasioni e specialmente 
nelle corse di prova e nei concorsi di velocità orga- 
nizzati da Società ferroviarie. Un risultato notevolis— 
simo fu raggiunto nelle prove dall’aprile al maggio 1902 
sulla Chicago-Council dalla locomotiva Schenectady che 
raggiunse 136 Kime, in una breve sezione di mezzo 
chilometro, persino 142 Am allora. Il Sultze però non 
poteva conoscere questi risultati perchè non sono stati 
ufficialmente pubblicati, ma solo riportati da alcuni 
giornali tecnici. 


Osserva inoltre che i dati del Sultze, dedotti dal- 


l'orario ufficiale, non si possono ritenere completi, 
poichè nell'orario non sono indicati che i treni ordinari 
di viaggiatori, mentre in America ogni grande Compa= 
gnia forma tutti i giorni, fra le più importanti città della 
rete, uno o due treni speciali (mail trains) che hanno 
velocità sempre maggiore dei treni ordinari. 

Finalmente l'A. rimprovera al Sultze di non avere nel 
confronto tenuto conto delle percorrenze, che, per le 
linee citate, sono assai maggiori nelle americane che 
nelle europee e implicano quindi la necessità di vin- 
cere speciali difficoltà di tracciato che più raramente 
si riscontrano nelle linee brevi. 

Confrontando per esempio la Berlino-Amburgo 
(286 Ani) colla New-York-Washington (361) o la Ber- 
lino-Colonia (576) con la New-York-Buffalo l'inferiorità 
dell'esercizio tedesco rispetto a quello americano è 
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manifesta sia pel numero dei treni celeri (7 e 9 nelle 
linee tedesche contro 20 e 17 nelle americane) che 
per la velocità (da 80,9 a 58,4 e da 69,8 a 60,6 nelle 
due linee tedesche contro 80,8 a 67,6 e 87,2 a 61,2 
in quelle americane). 

î | x | 
_ Nel terzo articolo il Sultze riporta e commenta i 
dati relativi a due nuovi direttissimi americani di cui 
il più notevole, che può considerarsi l’attuale treno 
più importante degli Stati Uniti per percorrenza e ve- 
locità, è il Thwentieth-Century Esxpress (diretto del 
secolo XX) che dal 15 giugno 1902 fa il servizio 
New-York-Aibany-Syracuse-Rochester-(leveland-To- 
ledo-Chicago. 
. Detto treno supera la distanza di Kn 1533,4 in 
20 ore, compresi 81’ perduti nelle 10 fermate inter- 
medie e quindi in sole 19 ore e 29’ di corsa, cioè 
cella -velocità media reale di 79,6 Am allora. La ve- 
locità reale massima nei singoli tronchi è raggiunta 
fra Buffalo ed Erie (Am 141,7) in 85 Km all'ora. 

Secondo i dati di alcuni giornali politici e qualche 
volta anche tecnici, i singoli tronchi di detta linea 
sarebbero stati in speciali circostanze superati dal di- 
retlissimo in parola in tempi così limitati da portare 
la velocità di corsa a 117, 125 e una volta persino 
a 144,9 Am all'ora; ma il Sultze si mostra assolu- 
tamente scettico al riguardo e ripete ancora che non 
esistono dati sicuri per alfermare che i treni ameri- 
capi superino sensibilmente in velocità quelli europei. 

xx 

_Ai dati certamente non dubbi riportati dal Sultze 
sui treni americani crediamo utile aggiungere, quali 
elementi di confronto, i dati della presente tabella 


nt 

SRI ae opie rape 

Km Km all'ora 
Inghilterra e Irlarda . 5399 73,3 
Francia . . . .. 9203 68,6 
Germania . P E 8215 62,6 
Bigot eo. 826 62,4 
Olanda .... .'. 1026 60,7 
Italia . a. «e ue E | 3763 53,1 
Austria- Ungheria. . . . 6980 52,5 
Russia . ..... 6486 48,9 
Svizzera. . . . è. . 1497 43,0 
Svezia-Norvegia . . . 2239 37,6 
Portogallo . . . . 733 84,2 
Spagna.. «sas 5750 83,7 


relativa alle linee europee, certo anch’essi non dubbi, 
poichè dedotti da altra tabella stampata a pag. 216 
del volume « Orari » della relazione intorno all’ eser- 
cizio delle Strade ferrate delle Reti Mediterranea, 


Adriatica e Sicula, pubblicata nel 1901.. 
| f (d. 1.) 


INGEGNERIA SANITARIA. 


Programmi di sanatori - (The Builder, 18 aprile 
1903), — Si riferiscono i risultati del concorso, bandito 
per iniziativa del re d’Inghilterra, per un progetto di 
sanatorio di tubercolosi; concorso importantissimo sia 
perchè nella sua preparazione e nel giudizio sono in= 
tervenute le prime autorità mediche inglesi, sia perchè- 
il programma manteneva lo studio più che altro hel 
campo generale dei concetti igienici e terapeutici, delle 
condizioni che debbono essere trasmesse all'ingegnere 
come schema dei desiderati da raggiungere; diverso 
in questo dall’altro concorso, pur così interessante, che. 
fu tenuto tre anni or sono in Italia e che ebbe, 0 
almeno doveva avere, anzitutto importanza pratica, Il 
risultato non ha tuttavia, secondo l'articolo del «a Buil- 
der », corrisposto alla nobile idea, I tre lavori premiati 


| partono da concetti (che l'articolo esamina a lungo) 


completamente diversi uno dall’altro, e spesso anche 
in contraddizione con lo stesso progetto di massima che 
a ciascuno di essi è unito. Sarà in ogni modo inte- 
ressante conoscere gli autori di questi tre lavori che 
hanno tutti per titolo; « The erection of a Sanatorium 
for the Treatment of Tuberculosis in England », Il 1° 
è il Dr. Latham (nome che ricorda un altro ben noto 
ed illustre cultore dell’ Ingegneria Sanitaria), al quale 
si è associato come architetto A. W. West; il 2° è 
il Dr. Wethered in collaborazione con gli architetti 
Law e Allen; il 8° infine è il Dr. E. Coleby Morland 
insieme all'architetto Morland. Quest'ultimo lavoro è 
stato già pubblicato nel «Lancet» del 8 gennaio 
scorso. 


(9. 9.) È 


MACCHINE E MOTORI. 


Le ruote idrauliche tangenziali « Turbine Pel- 
ton » = (Industria, 19 aprile). — Le ruote Pelton, 
nate in America, sembra che siano destinate a far 
grande concorrenza a tutti gli altri tipi di turbine, 

La possibilità di evitare quasi ogni urto all’ammis- 
sione dell’acqua e di annullare la velocità residua 
allo scarico rendono queste turbine suscettibili di un 
rendimento molto elevato. 

Il prof. Hitchcock asserisce aver ottenuto il ren- 
dimento del 91,85 °/, in una di queste ruote, utiliz= 
zante una caduta di m 49,68 con un volume di acqua 
di 946 È. 
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, La velocità periferica era di 14 m a minuto secondo, 
il numero dei giri 447 e la forza al freno 35 HP. 

Più plausibile è il rendimento dell’82,6 °/, riscon- 
trato da Ross & Brown in una ruota utilizzante una 
caduta di m 15 con un getto di mm 11,1. 

La regolazione di queste ruote viene fatta, sia de- 
viando il getto in modo che questo venga a colpire 
più o meno le cassette, sia ostruendo con una para- 
toia la bocca del getto, sia infine con una valvola a 
farfalla che chiuda più o meno la presa dell’acqua. 

Un sistema di regolazione che ha dato huoni risul- 
tati è quello che si serve dell’allontanamento o del 
ravvicinamento dei due dischi dei quali è costiluita 
la ruota stessa, in modo che una parte più o meno 
grande del getto passa nel vuoto lasciato da essi, con 
azione nulla: (r. c.) 


Turbine ad altissima caduta - (Industria, 19 a- 


prile). — Nell’impianto di Vouvry si utilizza una ca- 


duta di 950 m con 846 / di portata al 1”. 

Le quattro turbine dell'impianto, consumando 62 /, 
forniscono 500 HP ciascuna. 

L’acqua proviene dal lago di Tanay. La presa si 
fa 20 m al disotto del livello normale. La condotta 
ha una lunghezza di m 1940. Per 685 m la condotta 
ha il diametro di 50 cm con spessori da 7 a 11 mm. 
Dopo si biforca in due rami, muniti di paratoie, che 
si ricongiuogono nuovamente in un unico condotto 
tubolare, lungo 1800 m, di 54 cm di diametro e da 
8 a 18 mm di spessore. 

I tubi sono di acciaio Martin-Siemens senza chio- 
datura. 

Le turbine sono delle Pelton alimentate da 2 bocche. 

Il diametro delle ruote è di m 1,20 e la velocità 
1000 giri. (r. c.) 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


Macchinario per mattonelle di carbone - (En- 
gineer, 1° aprile). — L'industria delle mattonelle, già 
molto diffusa in Europa, non lo è ancora in America, 
dove sta però facendosi strada l’idea di approfiltare 
di questo sistema per utilizzare le grandi quantità di 
carbone minuto di cui l’America stessa è ricca. 

In Germania e Francia le mattonelle sono molto 
apprezzate. Vengono costruite in parallelepipedi del 
peso da 1,400 a 4,500 Kg. 

Se si desidera consumarle lentamente si adoperano 
intiere. Se si vuole invece avere una fiamma viva si 
rompono. > 

Una caratteristica dell'uso delle mattonelle è la 
grande nettezza del fumo che producono. L’odore del 
creosoto contenuto nel catrame adoperato per la fab- 
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bricazione delle mattonelle é però abbastanza impor- 
tuno, in locali poco ventilati. | 

In Germania le mattonelle sono fatte con carboni 
bituminosi, impastati con catrame minerale o artifi- 
ciale, ottenuto cioè dalla lavorazione del gas. 

Le migliori qualità di carbone richiedono soltanto 
2 0 8 °/, di catrame, mentre altre peggiori ne abbi- 
sognano fino al 10 °/,. 

Tutto il macchinario si riduce in generale ad un 
forno, nel quale il carbone polverizzato viene impa- 
stato con il catrame e in una pressa che gli dà la 
forma di mattonella. 

In qualche località in Europa si adopera come materia 
prima la torba. Nel suo stato naturale questo combu- 
stibile non è utilizzabile e i vecchi metodi di tratta- 
mento consistono nel far evaporare all’aria aperta una 
gran parte dell'umidità che essa contiene, 

Si giunge però sempre ad averne ancora dal 20 
al 80 °/, 

In recenti metodi si sottopone la torba a pressione 
e poi la si asciuga con aria calda. In questo modo 
l'umidità viene ridotta al 12 0 15 °/.. 

Un miglioramento sensibile si è avuto producendo 
con la torba una specie di coke. La torba naturale 
viene polverizzata e una speciale pressa ne forma dei 
blocchi compatti. Questi blocchi vengono portati în un 
forno molto simile ad una storta a coke, nel quale 
però la temperatura viene mantenuta al disotto del 
punto di decomposizione, in modo da non produrre 
materie volatili. 

In questo modo si ottiene un combustibile già ab- 
bastanza conveniente, contenente dall’8 al 10 °/, di 
umidità. 

Esso però viene ancora sottoposto ad una nuova 
cottura, in un forno riscaldato come i comuni forni a 
gas, nei quali perde le materie volatili, riducendosi a 
vere mattonelle di coke. 

Le mattonelle di torba si possono fare anche a freddo, 
polverizzando la torba, asciugandola all'aria e pres- 
sandola in modo da ridurne il volume da 9a 1. 
Il 66 °/, di queste mattonelle è combustibile, il resto 
è ancora rappresentato da acqua e cenere. 

Mattonelle di lignite fatte con lo stesso sistema con- 
tengono il 10°/, meno di umidità. 

Sono state fatte recentemente in America delle espe- 
rienze con queste mattonelle di lignite in locomotive 
e i risultati ne sono stati così soddisfacenti da con= 
sigliare l'impianto di un grande stabilimento presso 
le cave di lignite di Dakota e Montana. | 

Le macchine in uso in America per fare mattonelle 
sono di due tipi. r l 

Le une consistono in un disco girante, nello spessore 
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del quale sono praticate delle cavità della forma delle 
mattonelle ed entro le quali due rulli, girevoli sul disco, 
pressano il miscuglio di carbone e catrame. 

Le altre consistono in una pressa orizzontale, con 
una serie di stantufii pure orizzontali, che comprimono 
il miscuglio entro speciali forme. Il fondo di queste è 
costituito da un altro stantuffo, che ricaccia fuori la 
mattonella, per l’espansione di una molla, schiacciata 
dalla primitiva compressione. nei 

r. c 
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visorische Norm zur Berechnung und Ausführung von 
Beton-Eisenkonstruktionen. 56, 4 aprile - Les bar- 
rages d’Assouan et d’Assiout, 57, aprile - Valuable 
date on mechanical filtration. 78, 11 aprile = The 
Philadelphia filtration system. - Upper Roxborough 
filters, 28, 11 april. - Consolidation des attaches des 
rails dans les traverses au moyen de trénails (systémé 
Albert Collet). 57, avril. 

Costruzioni Idrauliche, - Versuchsanstalt fir 
Wasserbau und Schiffbau in Berlin. 61, 18 aprile. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. — Studi spe- 
rimentali sui cementi armati. 24, 20 aprile — Concrete 
pile foundation of the Hallenbeck building, New-York 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della copertina 
e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. I sommari stam- 
pati in corsivo sono quelli che si riferiscono ad articoli di 
cui è fatto speciale cenno in questo numero o in altri del 
Bollettino. 
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18, 11 aprile - Schneeschmelzmaschinen in den Stras- 
sen von New-York. 69, 17 aprile - Polemica ferro= 
viaria. 16, 22 aprile - I miracoli dell’esercizio ferr. - 
viario fatto per conto diretto dello State. 28, 18 aprilo 
- L'adoption de la traction électrique sur les chemins 
de fer de V état suédois, 48, aprile = Résistance des 
trains. id. = Les trains les plus rapides des Etata- 
Unis. id. - La vitesse des trains americains. id. - 
Les nouveaux trains rapides entre New-York et Chi- 


cago. id. — L'organisation du service de la voirie par 


terre en Belgique. 46, aprile. 

Elettrotecnica. - Stator of 6000 horse-power al- 
ternator for Manchester tramways. 77, 17 aprile. 

Fisica tecnica. - Der Warmzerreissversuch von 
langer Dauer. 70, 18 aprile ~ Sul potere illuminante 
di alcuni olii, di origine organica, 18, 1 aprile - Fo- 
tometria. id. - Confronto fra i diversi metodi di il- 
luminazione. id. 

Geodesia, topografia, catasto. - Notizie sul rile- 
vamento tacheometrico della Valle Roja, 20, N. 19 = 

Impianti idro-elettrici. - Impianto idro-elettrico 
della Società delle cartiere meridionali a Isola Liri. 19, 
26 aprile - Note sur les installations hidro-électriques 
de Rheinfelden, de Zurich et de Schytz en Suisse. 46. 
aprile. 

Ingegneria sanitaria. - Sanitary Regulations ard 
Houses Let in Flats. 71, 18 aprile =- The King’s Sa- 
natorium Scheme, id..- The Ventilation of School 
Buildings. id. - Construction des écoles. 47, 16 aprile, 
- Question du blanc de ceruse. id. - Enteignungsge- 
setze und Lageplan. 69, 17 aprile. 

Macchine e motori. - Accensione elettrica dei mo- 
tori a gas ad esplosione. 19, 26 aprile = Il separatore 
Mazza. 18, 1° aprile - Nuovo mcdello di contatcre 
equilibrato. id. 

Materiali da costruzione. - Arbeitskosten bei 
hand-und maschinengemischtem Beton. 69, 17 a- 
prile. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Unter- 
suchung eines Spitzbogens auf zwei festen Kämpfer- 
gelenken. 69, 17 aprile. 

Metallurgia, miniere e cave. - Verfaren zur 
Gewinnung von Kupfer und Nickel aus kupfer urd 
nickelhaltigen Magnetkiesen. 70, 18 aprile. 

Navigazione fluviale e marittima. - Sguardo | 
retrospettivo sulle più recenti costruzioni di ponti. Ge- 
neralità e teoria, 25, 1 aprile - Types and details of 
bridge construction. 78, 11 aprile — Theory and cal- 
culation of the two-hinged spandrel-braced arch. 78, 
11 april. 

Ponti. ~ Le viaduc du Viaur. 46, aprile. 

Scienze matematiche pure ed applicate. ~ Genaue 
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zeichnerische Ermittlung des Flachenprofils. 69, 17 
aprile. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - L'orologio elettrico del brevetto « David 
Perrot », 21, 81 marzo = La giurisprudenza inglese e 
gli scioperi. 19, 26 aprile- La produzione dello zuc- 
chero in relazione al nuovo regime fiscale. id. 

Tecnologia e industria. - La produzione del ca- 
trame negli Stati Uniti. 18, 1 aprile - Conversazioni 
su problemi di tecnologia chimica, 19, 26 aprile = 
Preparazione industriale dell'ossigeno, id. = Die Schnell- 
pres-enfabrik von Koenig und Bauer, 70, 18 aprile - 
Die Industrie und Gewerbeausstellung in Dii-seldorf 
1902: Die Werkzeugmaschinen. id. 

Varia. - Concours publics ou restreints, 47, 15 
‘aprile, 


cò 


GIURISPRUDEN ZA TECNICA 


Infortuni sul lavoro - Lavori di riparazione. 

« Anchei lavori di riparazione d'un edificio quando 
siano d’ una certa entità, come quelli pei quali sia 
occorso il lavoro di 10 operai per 23 giorni, sono 
compresi tra le costruzioni edilizie soggetto alla legge 
sugli infortuni del lavoro », 

(Corte di Cassazione di Roma, 21 gennaio 1903, 
Pres. Frocca, Est. Giorpano Apostoli, Ric. Rossi. 


NOTIZIE VARIE 


— L’« Electrical World » fornisce dettagliate no- 
lizie sulla costruzione e posa del canapo sot- 
tomarino da Vera-Cruz a Frontera e Campeche 
(Messico), eseguita dalla Safety Cable Co. 

.La lunghezza del canapo è di Km 870. Il condut- 
tore elettrico é formato da nove fili di rame stagnato 
(otto fili avvolti sul centrale più grosso); esso è stato 
costruito a lunghezze di 1600 77 e ricoperto prima 
con un sottile strato di caoutchouc puro e poi con un 
secundo strato più grosso di caoutchouc vulcanizzato. 
Questo isolamento è stato riconosciuto meccanica- 
mente più resistente della guttaperca e capace di 
s-pportare temperature più elevate. Questi tratti di 
canapo vengono poi riuniti insieme per lunghezze di 
18 Km e si provano cen una corrente alternata a 
5000 volt e per 5 minuti. Si prova anche l'isolamento 
e la conducibilità. 

Il canapo viene poi ricoperto con due strati di iuta 
in senso inverso e protetto da un’ armatura di 16 fili 
di acciaio galvanizzato: poi si sovrappongono due altri 


strati di iuta, uno strato di composizione preserva- 


‘trice e uno di tela per impedire l'aderenza. Ciascun 


filo di acciaio dell'armatura ha una resistenza a rot- 
tura di 450 Kg; perciò il carico di rottura totale è 
di circa 8 T. I tratti di canapo, destinati ad esser 
immersi vicino le rive, sono protetti con una seconda 
armatura che porta la resistenza totale a 20 7. I dia- 
metri corrispondenti sono di 28 e di 42 mm, 

Il canapo ha un peso totale di 1300 7. 

— L'avvenimento più importante connesso col Con- 
gresso Internazionale di Scienze Storiche, recentemente 
tenuto in Roma, è stato certamente l'inaugurazione, 
per così dire, della « Forma Urbis », l'antica pianta 
di Roma, d’interesse così fondamentale per gli studi 
dell'antica topografia, pianta la quale riproduceva det= 
tagliatamente in iscala 1: 260 la planimetria della città 
nel periodo tra il 203 e il 211 della nostra era. 

L’antica posizione della pianta era su di una pa- 
rete dell'Archivio del Catasto (accanto alla quale sorse 
poi la chiesa dei S. Cosma e Damiano), parete che 
porta ancora le traccie delle grappe di ferro che so- 
stenevano le varie lastre di marmo ; la posizione no- 
vella dei frammenti che si sono potuti collocire a 
posto è una parete di m 14 X 18, del palazzo dei Con- 
servatori in Compidoglio, Questi frammenti sono sol- 
tanto in numero di 200, e nei grandi vuoti lasciati 
tra essi è stata disegnata in rosso la pianta corrispon= 
dente della Roma moderna; ma altri 1000 frammenti 
esistono, di cui ancora non è stato possibile identifi- 
care sicuramente la precisa posizione. Provengono tali 
frammenti in parte dal primo trovamento (quello da 
cui il Piranesi e poi il Canina trassero i loro disegni), 
in parte dui pezzi di lastre murati nelle scale del 
palazzo dei Conservatori, in parte dalla fortuita re- 
cente scoperta in un muro di recinto presso il Ponte 
Sisto. 

Da questa ricostruzione, a cui due illustri specia- 
listi, il Lanciani e l’ Hülsen, autori d’importantissimi 
lavori (1) sulla topografia dell’ antica Roma, hanno 
collaborato ; e dalla notevole mostra organizzata neì 
locali della R. Biblioteca V. Emanuele, hanno potuto 
i Congressisti formarsi un chiaro concetto delle vicende 
edilizie di Roma nei grandi periodi della sua storia. 


(9. 9.) 


(1) R. Lanciani. - Forma Urbis Romae, C. Hülsen e Kicpert. 
- Forma Urbis Romae ecc. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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L'esercizio della nostra rete ferroviaria. 
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xa 

Anche nei pochi mesi di quest'anno non sono man- 
cate nuove pubblicazioni sull’ importante argomento. 
Una, anonima, è ancora in continuazione nella « Rivista 
delle Strade Ferrate e delle tramvie » e ci riserviamo 
quindi farne cenno a suo tempo; un’altra, iniziata fin 
dallo scorso anno e ultimata or non è molto, è com- 
parsa nella « Rivista di Roma» ed è dovuta all’ in- 
gegner Fazio, che chi scrive ebbe il piacere di avere 
a collega rella Commissione nominata dalla nostra 
Società per lo studio della « Riforma dei contratti di 
esercizio delle tre reti ferroviarie italiane ». 

L’ing. Fazio sviluppa più ampiamente in questo 
nuovo lavoro, ma in parte anche modifica, le idee che 
già precedentemente aveva esposte come relatore di 
alcuni dei quesiti formulati dalla Commissione anzidetta. 

Il progetto Fazio può riassumersi nei seguenti punti 
principali : 

1° Opere di completamento, ampliamento, e ma- 
mutenzione a carico delle Società; con obbligo per 
queste di istituire all’ uopo appositi fondi di riserva, 
le cui somme allo scadere del contratto andranno 
a totale beneficio dello Stato; 

2° Materiale rotabile di proprietà esclusiva delle 
Società con la condizione che lo Stato alla scadenza 
del contratto o alla rescissione ante tempus di esso 
paghi all'esercente una somma pari al valore d’acqui- 
sto, diminuito di tante volte 1,50 per cento quanti 
sono gli anvi di vita che conta quel materiale e con la 
esplicita dichiarazione che tale somma non sia infe- 
riore al 20 per cento del valore originale di ac- 
quisto ; | 

8° Compenso d'esercizio identico per la rete prin- 
cipale e la complementare ; 

4° Libertà di riduzione delle tariffe al disotto dei 
limiti massimi stabiliti dal Governo; 

5° Canone fisso versato annualmente dalle So- 
cietà allo Stato per tutta la durata del contratto; — 


6° Tutti gli utili o le perdite derivanti dell’eser- 
cizio devoluti alle Società, con la condizione che l’ec- 
cedenza del 6 per cento sul capitale azioni, versato e 
non ancora rimborsato, sia dovuto per */, alle Società, 
per ‘/, alle riduzioni obbligatorie delle tariffe e per '/, 
al personale; 

7° Durata del contratto fino al 80 giugno 1966; 

8° Diritto di riscatto da parte dello Stato dopo 
il 15° anno, previa notificazione di- un anno, e versa= 
mento del 100 per cento del capitale azioni versato e 
non rimborsato, oltre l’ interesse del 6 per cento a 
partire dal giorno in cui è stato compilato P ultimo 
bilancio e il premio del 1,5 per cento per ogni anno 
o parte di anno dalla presa di possesso alla scadenza ; 

9° Diritto di disdetta da parte delle Società quando 
per tre anni consecutivi gli utili siano stati inferiori 
al 4 per cento. 

Di notevolmente diverso da quanto lo stesso Fazio 
sosteneva in seno alla citata Commissione si hanno 
due sole disposizioni : 

1° Quella che regola in modo semplice i rap- 
porti che si avrebbero fra Stato e Società alla sca- 
denza del contratto per la cessione del materiale mo- 
bile. Ad evitare però che allora lo Stato possa trovarsi 
costretto all’acquisto di troppo materiale, specialmente 
vecchio e in cattive condizioni, parrebbe conveniente 
assegnare un limite al numero delle locomotive e dei 
carri da riconsegnare e aggiungere la clausola che 
nell’acquisto si dia la preferenza al materiale più re- 
cente e in buono stato. Evidentemente detto limite non 
dovrebbe essere fisso, ma dipendente dai chilometri 
esercitati e dal traffico e determinato anche con una 
certa larghezza perchè le Società, nel fare nuovi ac- 
quisti, richiesti non solo dall'aumento del traffico ma 
anche dal desiderio di migliorare il servizio, non ab- 
biano a temere che resti loro, alla fine del contratto, 
troppo materiale, di cui non saprebbero come di- 
sfarsi, 

2° Quella che porta dal 6 al 5 per cento il limite 
degli utili netti, al di là del quale essi andrebbero in 
parte a beneficio delle tariffe e del personale. Questa 
seconda modificazione attenua, ma non toglie il di- 
fetto principale della proposta Fazio, cioè di non far 
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partecipare lo Stato agli utili derivanti dall’aumento 
pel traffico. 

Il vantaggio del riparto degli utili al di là del 5°/, 
alla riduzione delle tariffe, al personale e agli azio- 
nisti, anche se realizzabile, non deve far perdere di 
vista che lo Stato ha costituito con gravi sacrifizi il 
patrimonio ferroviario e quindi esso, cioè tutti i con= 
tribuenti e non soltanto chi si serve della ferrovia o 
chi la serve, ha diritto di godere, almeno in parte, i 
benefici derivanti dall’ aumento del traffico, cioè del- 
l’attività e del benessere nazionale, e dalla diminu- 
zione delle spese, per gl’incessanti progressi delle in- 
dustrie e della scienza. 

Come nel 1901 la maggioranza della Commissione 
non potè dividere le idee dell’ ing. Fazio, così ora chi 
scrive, che di tale maggioranza faceva parte, anche 
dopo più ponderato esame della questione e aver me- 
ditato tutto quanto è stato scritto e prima e dopo sul- 
l’argomento, deve riaffermare la convinzione che per 
P incontestabile benefizio di rendere libere e indipen- 
denti le Società non si devono però troppo sacrificare 
gl’ interessi dello Stato e sopratutto togliere ad esso, 
cioè a tutti i cittadini, per un lungo periodo di tempo, 
la possibilità di aumentare quel finora così tenue com- 
penso delle enormi spese fatte per la creazione della 
nostra rete ferroviaria delle quali ancora per lunghi 
anni si devono sopportare le conseguenze. 

Non tutte però le conciusioni cui allora venne la 
citata Commissione potrebbero oggi ancora integral- 
- mente sostenersi. Gli studi e gli avvenimenti posteriori 
insegnano che alcune, e forse le più sostanziali, pos— 
sono essere utilmente modificate. Questo, appunto, mi 
propongo ora di dimostrare, basandomi in gran parte 
sugli studi di cui mi sono finora cccupato. 

xa 

Tre sono le vie maestre che si presentano per l’e- 
sercizio delle ferrovie: esercizio di Stato, concessione 
intera, appalto del solo esercizio. 

Ad eccezione dei relatori del partito socialista che 
sostengono luno la prima, l’altro la seconda di queste 
vie, tutti coloro che dal 1885 in pei si sono occupati 
dell'argomento trovano che nelle condizioni attuali del 
paese e della nostra industria ferroviaria, è una ne- 
cessità persistere sulla terza via, sussistendo ancora le 
ragioni che fecero escludere le prime due dalla Com- 
missione parlamentare d'inchiesta del 1881. 

Il fatto poi che uno stesso partito sostiene ora due 
vie così diverse, delle quali l'una fu già la preferita 
da uomini di idee politiche diametralmente opposte 
alle sue, cioè dalla destra del 1874, induce ad esclu- 
dere qualsiasi preconcetto di partito dall’esame pon- 


derato della questione. E questo esame rende convinti 
che l’esercizio statale sarebbe ora, come e forse più che 
pel passato, dannoso all’ azienda ferroviaria e allo Stato, 
perchè coloro che fossero chiamati ad eseguirlo, non po- 
trebbero avere l’attività e l'avvedutezza di chi è interes- 
sato all'azienda e sopratutto |’ indipendenza e la libertà 
necessaria all’esercizio di un’ industria così complessa 
e a cui sono connessi così gravi, numerosi e svariati 
interessi; indipendenza e libertà che, pei controlli ine- 
vitabili a chi maneggia pubblico denaro, non possono 
in nessun modo esser concesse negli uffici governativi. 

D'altro lato la concessione intera, dietro corrispettivo 
sia del prezzo di compera dell'intera rete, sia d'un ca- 
none annuo d'affitto, non è per ora praticamente at- 
tuabile pel reddito ancora troppo basso delle nostre 
linee in confronto del loro costo di costruzione e d'e- 
sercizio. 

L’appalto del solo esercizio é dunque una necessità, 
ed è meglio non illudersi su parvenze d'esercizio di 
Stato o di concessione intera, ma cercare di rendere 
detto appalto migliore che sia possibile, cioè di elimi- 
nare, per quanto si può, le più stridenti cause di eon- 
trasto fra Stato, Società e pubblice, cioè fra proprie- 
tario affittuario e utente della ferrovia. 


4a 


Una prima idea è di cambiare completamente le 
basi dell’ appalto attuale e applicare qualcuno degli 
altri sistemi d'appalto del solo esercizio, già discussi 
dalla Commissione d’ inchiesta del 1881. Ma oltre 
alle ragioni addotte allora da quella Commissione per 
non ritenerli preferibili all’ attuale, si ha, a vantaggio 
di questo, l’esperienza già su esso acquisita che, oltre 
all’ indicarne i pregi e i difetti e suggerirne i rimedi, 
permette ad entrambi i contraenti di fare più sicure 
previsioni sull’avvenire. 

Pare dunque preferibile ad ogni altra soluzione quella 
di studiare quali miglioramenti sì possono introdurre 
negli attuali contratti. 

4k 

I difetti delle attuali convenzioni sono per unanime 

consenso quelli che seguono: | 

1. Mancato funzionamento delle casse per gli au- 
menti patrimoniali ed in parte anche dei fondi di ri- 
serva, sia per il modo come sono stati organizzati, sia 
per le mancate previsioni sull’ aumento del traffico e 
sia ancora per molte altre ragioni accessorie, che sa- 
rebbe troppo lungo e qui fuor di luogo enumerare. 

2. Sistema di ripartizione del prodotto lordo fra 
Stato e Società, 

3. Scala a salti repentini dal 62,50 al 56 e al 50, 
che fissa questa ripartizione. 
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4. Proprietà del materiale mobile lasciata allo 
Stato e in parte anche all’esercente. 

5. Distinzione, dal punto di vista: del compenso 
per le spese d'esercizio, delle linee della rete princi- 
pale da quelle della rete secundaria. 

6. Durata troppo breve, che non permette all’e- 
sercente di esplicare serenamente la propria industria. 

Altri difetti minori si hanno, di alcuno dei quali 
fu anche fatto menzione nella più volte citata rela- 
zione della nostra Commissione; ma di essi non è il 
caso di parlare ora, volendo trattare solo in massima 
le questioni più importanti. 

Come si è visto, le varie proposte presentate si stu- 
diano appunto di eliminare i citati inconvenienti; 
ma mentre per alcuni di questi il rimedio è semplice 
e chiaro, le. successive critiche mosse alle proposte 
medesime, mostrano come sia difficile evitare i più 
gravi. 

Nel proporre i rimedi che mi sembrano più efficaci, 
seguirò lo stesso ordine con cui ho citati gl’incon- 
venienti, 

xt 

Le più notevoli e concrete proposte fatte riguardo 
alle Casse e ai Fondi di riserva sono: 

1. Cottrau. = Casse e fondi di riserva a carico 
delle Società, con l'obbligo di restituire, alla fine del 
contratto, le strade al Governo in uno stato non in- 
feriore come valore a quello che avranno allo stato 
delta consegna. 

2. Carmine. - Le Società devono provvedere agli 
aumenti di materiale e alla esecuzione di tutte le opere 
di miglioramento e di complemento delle reti, salvo 
rimborso da parte dello Stato; alla scadenza del con- 
tratto, di quella parte delle relative spese che non fusse 
ancora ammortizzata, a norma di un determinato piano 
d’ammortamento. 

8. Società delle Meridionali. = A carico delle So- 
cietà le spese necessarie allo sviluppo del trafiico, e 
da affidarsi alle medesime a prezzo fatto quelle per 
gli aumenti patrimoniali, che saranno rimborsate coi 
proventi dell’esercizio in tante annualità corrispondenti 
alla durata del contratto, con facoltà di ricorso da 
ambo le parti ad apposito collegio di arbitri, 

4. Commissione della Società degli Ingegneri. = 
Tutte le spese ordinarie e straordinarie dell’esercizio, 
non che quelle che hanno per oggetto di conservare, 
di migliorare od ampliare e di meglio provvedere di 
mezzi d’ esercizio le linee in relazione alle esigenze 
del traffico siano a carico delle Società, le quali deb- 
bono essere lasciate libere di costituire ed ammini- 
strare i fondi di riserva all'uopo necessari, con la sola 


condizione che alla cessazione dei contratti tutti gli 
avanzi esistenti su questi fondi vengano devoluti allo 
Stato, 

b. Politecnico. + Casse e fondi di riserva da affi» 

darsi alle Società con l’ebbligo di dimostrare di avere. 
speso alla fine di ciascun biennio una somma almeno 
doppia dell’ incremento di prodotto lordo verificatosi 
nel periodo stesso. 
_ 6, Brunicardi, = Cassa speciale alimentata da di- 
verse fonti (percentuale sul prodotto lordo, sugli au- 
menti di prodotto lordo, sul netto) a seconda degli 
scopi cui è destinata. 

7. I. Trochia, = Semplice riordinamento delle Casse 
attualmente esistenti. 

Non conviene la proposta Cottrau perchè le Società, 
lasciate arbitre delie Casse e dei Fondi, curerebbero 
più le opere intese a far risparmiare nelle spese d’eser= 
cizio, che non quelle destinate al miglioramento e al= 
l'aumento del patrimonio dello Stato; non quella del 
Carmine perché per la classificazione delle varie opere 
a seconda del periodo d’ ammortamento, si riavrebbe 
quell’ingerenza del Governo e quel contrasto fra Stato 
e Società, che è la causa principale degli attuali dis- 
sidi; non quella delle Meridionali per le pratiche dif- 
ficoltà inerenti al funzionamento del collegio arbitrale; 
non quella del Politecnico per la stessa ragione che 
non conviene quella del Cottrau, perchè gli incre- 
menti del prodotto lordo possono anche non verifi= 
carsi e perchè infine la spesa in conto capitale può 
ritenersi proporzionale agli incrementi del traffico, ma 
non già a quelli del prodotto lordo; non quella del 
Brunicardi, perchè l’esperienza del passato insegna 
quanto sia difiicile prevedere i futuri bisogni dei Fondi 
e delle Casse, onde non si può da queste previsioni 
far dipendere il funzionamento di un organo così vi- 
tale, quale è quello destinato al miglioramento delle 
linee e al perfezionarsi dei mezzi di trasporto e non 
finalmente quella del Trochia per questa stessa ultima 
ragione e perchè non è logico che le Casse, cioè il Go= 
verno, sostengano delle spese relative non soltanto alla 
conservazione e all'aumento del patrimonio, ma anche 
al miglioramento delle condizioni d'esercizio. 

Le Casse, causa moli tanti, non hanno bisogno di es- 
sere semplicemente modificate o accollate alle Società, 
ma devono essere soppresse, E di sopprimerle appunto 
proponeva la nostra Commissione fin dal 1891. 

L’ ing. Ferrucci, relatore del quesito sulla questione 
delle Casse patrimoniali, non credette allora opportuno 
fare al riguardo una proposta dettagliata, come ap- 
pare dalle conclusioni più su riportate. Ora però, in 
vista dell'importanza massima che assume la questione, 
sembra opportuno esaminarla un pò più da vicino, 
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Eliminate, come si è visto, con la proposta del Fazio 
e le clausole ad essa aggiunte, le difficoltà inerenti 
all'acquisto del materiale mobile d’esercizio per parte 
delle Società ed essendo, come tutti convengono, non 
difficile eliminare anche quelle relative agli altri fondi 
di riserva, cioè ai danni cagionati alle strade da forza 
maggiore e alla rinnovazione della parte metallica del- 
l'armamento, accollandone gli oneri alle Società, resta 
soltanto a provvedersi alle costruzioni, agli amplia- 
menti delle linee e delle stazioni e ai nuovi impianti 
richiesti sia dall'aumento del traffico, sia dal miglio- 
ramento del servizio. 

Siccome tutto ciò costituisce un aumento del patri- 
monio, è logico sia fatto dal proprietario, cioè dal Go- 
verno. Abbandonando qualunque idea di distinzione 
fra spese che favoriscono più l’esercente che il proprie- 
tario, non sì può però non tener conto che ogni nuovo 
lavoro od acquisto è anche, quasi senza eccezione, un 
beneficio per l’esercente, onde è logico che anche questo 
sia chiamato a contribuire nella spesa relativa. 

Si richieda quindi dallo Stato che all’atto della sti- 
pulazione del contratto le linee siano rimesse in istato 
conveniente d’esercizio, mediante un nuovo allegato B, 
e si stabilisca che le altre opere in conto capitale che 
occorreranno in seguito (escluso, come si è detto, il ma- 
teriale mobile, la rinnovazione dell’armamento metallico 
e le spese di straordinaria manutenzione) siano ese- 
guite a prezzo fatto dalle Società e rimborsabili dallo 
Stato coi proventi dell'esercizio in tante rate annuali, 
da stabilirsi all’atto dell’accordo per l'esecuzione del- 
l’opera, corrispondenti al massimo alla durata del 
contratto. 


Dal prezzo fatto sia però dedotta una percentuale 7 


da porsi a carico esclusivo delle Società. Detta percen- 
tuale duvrebbe essere gradualmente decrescente col- 
l'avvicinarsi della scadenza del contratto, per tener 
conto del minor tempo che l’esercente potrà godere 
l’opera eseguita o l'acquisto fatto, e variabile anche 
con la natura dell’opera o dell'acquisto; ma, per non 
complicare le cose, basterebbe stabilire a carico del- 
l'esercente una percentuale massima e una minima del 
prezzo fatto, modificabile solo di anno in anno con 
l’avvicinarsi della scadenza. Lo Stato dovrebbe aver 
diritto d’imporre l’esecuzione di un’opera qualsiasi in 
base alla percentuale minima e le Società diritto di 
eseguirla in base alla massima; normalmente amiche- 
voli trattative dovrebbero stabilire la giusta misura 
della percentuale. Per tal modo sarebbe eliminato il 
ricorso ad arbitri per quanto si riferisce alla que- 
stione più spinosa, cioè all’opportunità d'un lavoro, 
o d'un acquisto; poichè se la Società lo ritiene ne- 
cessario, mentre lo Stato lo crede superfluo, essa sa 


qual'è il canone cui deve sobbarcarsi; viceversa se lo 
Stato vuol imporre un lavoro, questo resta quasi to- 
talmente a suo carico, stante l'esiguità della percen- 


. tuale che può richiedere alle Società. 


Rimane solo la questioue del prezzo, molto più fa- 
cilmente solubile, per la quale, in mancanza d’accordo, 
dovrebbe ammettersi il ricorso ad arbitri. Il prezzo do- 
vrebbe in ogni caso essere stabilito prima di qualsiasi 
trattativa sulla percentuale. 

Una difiicolta evidentemente si ha nella determi- 
nazione di questa percentuale. Sarebbe forse oppor- 
tuno stabilire il 50 per cento come contributo mas- 
simo delle Società e il 10 per cento come minimo, 
dipendentemente dalla natura dell'opera da eseguirsi 
o dall’acquisto da fare, e di applicare alla percentuale 
un coefficiente decrescente di un centesimo per ogni 
anno intero trascorso dall’inizio del contratto, a co- 
minciare da tanti centesimi quanti sono gli anni sta- 
biliti per la durata. 

Per tal modo, nell'ipotesi che il contratto duri 60 
anni, la percentuale massima cui dovrebbe asssogget- 
tarsi l’esercente pei lavori che, senza consenso del 
Governo, volesse eseguire nel primo anno di esercizio 
sarebbe del: 

50 60 80 
100100 100 
e nell'ultimo anno del: 


50 60 5 

100° 100 1000” 
mentre la percentuale minima, che lo Stato potrebbe 
chiedere per l’esecuzione d'un lavoro da imporsi alle 
Società, sarebbe nel primo anno del: 


10 60 6 
—X — =-— 


100% ‘100 100 
e nell’ultimo del: 
10 1 1 
100 100 > 1000" 
Negli anni intermedi le percentuali massime e mi- 
nime sarebbero evidentemente intermedie e precisa— 


mente allorchè mancano # anni o porzioni di anno la 
massima sarebbe del : 


50 n bn 

100° 100 > 1000 
e la minima di: 

10 n n 


eo rr! 


100°‘100 — 1000 


Per non complicare, come si è accennato, la que- 
stione abbiamo finora supposto un’unica percentuale 
massima ed un’unica minima per tutte le opere; ma, 
in base ad un accurato studio preventivo, sarebbe 
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evidentemente conveniente stabilire questi limiti va- 
riabili a seconda della natura delle opere, almeno di 
quelle più comuni e prevedibili, e farne un apposito 
elenco da unirsi al contratto. 

- Con questo sistema si otterrebbe appunto quanto si 
diceva in principio, cicé di far eseguire le opere e gli 
acquisti in conto capitale dal proprietario, che ne ha 
il dovere, pur contribuendovi chi in parte ne gode e 
proporzionatamente al tempo per cui ne gode, e ridu- 
cendo al minimo le cause di contestazione. 

Perchè le spese in conto capitale supportate dal 
Governo e dalle Società non risultino eccessive sarebbe 
però opportuno il temperamento che il totale delle 
spese di ammortamento in conto capitale singolar= 


mente a carico dell’erario e dell’esercente non possano | 


in niun caso superare sia per l'uno che per l’altro 
una data somma (1). 


Se è difficile risolvere la questione delle spese in 
conto patrimoniale per il naturale contrasto d’inte- 
ressi fra proprietario ed esercente, assai più lo è quella 
dal riparto degli utili, poichè in essa entra diretta- 
mente in campo anche un terzo interessato : l'utente 
della ferrovia. 

Le proposte che sono state fatte al riguardo sono, 
in ordine cronologico, le seguenti : ; 

1° Cottrau. - Canoni annuali da pagarsi dalle 


(1) Per determinare tal somma basta osservare che 
í dati statistici ci forniscono la spesa C in conto capi- 
tale, fatta deduzione da quelle sopra accennate, neces- 
saria nelle nostre linee per ogni chilometro e per ogni 
milione di lire d’incremento di prodotto lordo in base 
alle a*tuali tariffe. La spesa complessiva S in conto ca- 
pitale necessaria per |’ incremento A P di prodotto lordo 
verificatosi su K chilometri di linea in esercizio, è dunque: 


S—C.K.AP 


cppure, se invece del coefficiente C relativo ail’ incre- 
mento di prodotto lordo si assume quello C T (T essendo 
l'attuale tariffa) relativo all'aumento di traffico A M, 


SC T.K.AM. 


Se si ribassano le tariffe, aumenta il traffico e quindi 
la necessità delle spese in conto capitale, anche senza 
che aumentino i prodotti lordi e, in ogni caso, non pro- 
porzicnatamente a questi aumenti. Se con la tariffa T 
il traffico era M e il produtto P, mentre con la T, il 
traffico è diventato M, e il prodotto T,. la spesa S è: 


l P, P 
S=CT.K(M,—M)=CT. E (7 — 77) = 


DE I p_ bp) 
=CK(7P, PI, 


Questa formula dovrebbe essere di guida per deter- 
minare a priori il limite complessivo della spesa in conto 
capitale da porsi a carico dello Stato e quella a carico 
delle Società, 


Società allo Stato e basati unicamente sui prodotti 
lordi medi dell’ultimo quinquenuio. 

5° Carmine. = Canone fisso e percentuale dei pro= 
dotti netti. 

8° Ferrucci e maggioranza della Commissione. della 
Società degli Ing. ed Arch. Italiani. = Canone annuo 
risultante dall’applicazione di un'aliquota, costante per 
tutta la durata del contratto, al prodotto lordo dei tre 
esercizi fina! ziari precedenti e partecipazione dello 
Stato a metà dei prodotti netti, quardo questi supc- 
rin) il 7 per cento; riduzione delle tariffe quardo 
detto utile raggiunga il 9 per cento. 

4° Società delle Meridionali. - Canone fisso con 
partecipazione agli aumenti di prodotto lordo. 

b° Politecnico. = Versamento delle Società allo 
Slato del prezzo di compera per 60 anni dell’intera 
rete e partecipazione dello Stato agli utili netti, dedotti 
dal prodotto lordo, con formula a coeficienti presta- 
biliti. 

6° Fazio, = Cinone fisso e ripartizione degli utili 
netti eccedenti il 5 per cento del capitale azioni a 
vantaggio del personale e alla riduzione delle tariffe. 

Tutti dunque convengono nell’idea del canone, poichè 
anche la proposta del Politecnico, per cui detto canone 
arzichè ogni anno sarebbe pagato in una volta sula, 
ne comprende l’idea. Le diverge:.ze sono soltanto 1.ello 
stabilire se detto canone deve cssere variabile c l 
prodotto lordo, oppure fisso e, in quest’ultimo caso, sc 
null'altro deve essere concesso allo Stato, o se invece 
esso deve partecipare agli utili netti o agli aumenti 
di prodotto krdo. 

Il canone variabile come aliquota del prodotto lordo, 
secondo la proposta del Cottrau e del Ferrucci, non di- 
versifica dal sistema attualmente vigente se non pel 
fatto che anzichè su di un anno solo la percentuale è 
presa sui prodotti medi di cinque o di tre anni con- 
secutivi. 

Ciò contribuisce a favorire la stabilità del bilancio 
ma non elimina gli inconvenienti dell'attuale sistema, 
così efficacemente messi in luce dall’on, Carmine, cioè 
l'impossibilità nell’esercente di poter scendere con le 
tariffe molto vicino al limite del puro costo di trasporto, 
poichè, oltre all’onere di tale costo, l’esercente ha an- 
che quello della parte di prodotto spettante al prc- 
prietario. 

Il canone fisso, mentre adeun favorisce in 
modo più efficace la stabilità del bilancio, non è af- 
fetto dall’ inconveniente suaccennato perchè qualsiasi 
anche piccolo utile diretto o indiretto conseguito da un 
trasporto rimane interamente alla Società e quindi 
porta sempre un contributo al pagamento del canone, 
o delle altre spese fisse o agli utili dell’azienda, 
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Non aggiungere nulla al canone fisso non è con- 
veniente, come si è avuto occasione di notare discu- 
tendo la proposta Fazio, onde non resta che aggiun- 
gere al canone fisso una percentuale sul netto o sul 
lordo. L’ idea dello scrittore del Politecnico di dare la 
percentuale sul netto basandola sul lordo non presenta 
dei vantaggi così evidenti da bilanciare la complica- 
zione della formula, certo non molto chiara, specialmente 
per coloro che dovessero esser chiamati a discuterla 
ed approvarla. 

La percentuale sul netto apre indubbiamente il 
campo a molte ingerenze del governo nell'azienda s0- 
ciale, ingerenze che tutti riconoscono doversi per 
quanto è possibile eliminare, Di questa verità pare del 
resto ormai convinto anche lo stesso proponente, il 
quale, come si è visto al principio di questo scritto, ha re- 
centemente fatta una proposta sostanzialmente diversa. 

Non resta dunque che canone fisso e percentuale 
sul lordo. Però chi scrive non può al riguardo tro- 
varsi completamente d’accordo con chi scrisse per conto 
delle Meridionali facerdo questa proposta. 

Nell'articolo delle Meridionali si accenna infatti alla 
percentuale sugli aumenti di prodotto lordo; una tale 
percentuale in favore dello Stato dovrebbe quindi es- 
sere piuttosto elevata se, come nella proposta è detto, 
trovando le Società non solo il compenso alle spese, 
ma anche l'interesse dei loro capitali nel residuo 
fra il prodotto lordo iniziale e il canone fisso, si vo- 
gliono ripartire equamente con lo Stato gli ulte- 
riori guadagni risultanti dall’ aumento del traffico. 
Si avrebbe dunque con ogni probabilità in favore 
dello Stato una percentuale ancora maggiore del- 
l’attuale, benchè limitata agli aumenti di prodotto 
lordo, anziche, come ora, a tutti i prodotti. L'in- 
conveniente messo in luce dal Carmine sarebbe quin- 
di ancora aggravato, poichè l’esercente non potreb- 
be aver molto a cuore la creazione di nuovi traf- 
fici o il maggiore sviluppo di quelli esistenti, mediante 
ribassi di tariffe fin presso al limite del puro costo 
di trasporto, quando sugli aumeuti di prodotto lordo 
che ne deriverebbero dovesse andare in favore del 
governo una percentuale ancora maggiore dell’attuale. 
Forse si contenterebbe di conservare i traflici attuali 
col loro reddito normale, che gli permetterebbe, senza 
grandi noie, il pagamento del canone e di ottenere un 
equo compenso dai propri capitali. Tutto al più cu- 
rerebbe lo sviluppo dei soli nuovi frafiici molto re- 
dittivi, pei quali, oltre che al governo, putesse anche 
a lui derivare un utile certo, Invece dunque di un 
passo avanti si farebbe molto probabilmeute con que- 
sto nuovo sistema di canone fisso e riparto di pro= 
dotto lordo un passo indietro. 


Ma una semplicissima variante pare possa elimi- 
nare l'inconveniente accennato. 

Si determini il canone fisso non in guisa da cor- 
rispondere al prodotto netto prevedibile pel primo anno 
d'applicazione del nuovo contratto, ma a questo pro- 
dotto diminuito per es. del 10 per cento dell'intero 
prodotto lordo e si stabilisca che questa percentuale 
sia costantemente devoluta allo Stato, Se, per esempio, 
il prodotto netto prevedibile pel primo anno d’appli- 
cazione dei nuovi contratti è di 60 milioni e quello 
lordo di 800, si riduca il canone fisso a 80 milioni; 
il 10 per cento sui 300 milioni di prodotto lordo ri- 
stabilisce appunto quei 60 che dovrebbero spettare al 
governo. 

Con ciò le Società non sarebbero costrette in nessun 
caso ad esigere dalle tariffe che la spesa di trasporto, 
quel guadagno che caso per caso reputino conve= 
niente e il 10 per cento da attribuire allo Stato, che è 
poca cosa di fronte all’attuale 87,50 per cento. 

Con l’aumentare del trafiico, cioè del prodotto lordo, 

aumenterà anche il provento in favore dello Stato, 
non però nella misura in cui aumenterebbe in base 
agli attuali contratti, che possono accordargli sugli au- 
menti di prud,tto sino il 50 per cento, Ma anche a 
ciò si può rimediare in modo semplice stabilendo per 
es. che su ogni aumento di un milione del prodotto 
lordo la percentuale in favore dello Stato su tutto il 
prodotto aumenti dell’ 1 per mille sino a raggiungere 
il limite massimo del 20 per cento che, nell’iputesi 
prima fatta d'un prodotto iniziale di 800 milioni, cor- 
risponderebbe all'aumento di 100 milioni di prodotto 
lordo. 
Questa idea potrà furse parere azzardata poichè le 
S.cietà invece d’avere un premio dal Governo, come 
tutti potrebbero desiderare, per gli aumenti di prodotto 
che riescono a procurare ne avrebbero un danno; ma se 
si esamina ponderatamente la cosa ciò non è. Avendosi 
infatti, il limite massimo del 20 per cento in favore dello 
Stato basta che le Società si prefiggano di ottenere in 
ogni caso dalle tariffe, oltre il puro costo di trasporto, 
questo 20 per cento, riservando ai trafici più produttivi 
il pagamento del canone e delle spese generali, perchè 
siano certe che non lavoreranno mai in perdita. 

Ora se si considera che il puro costo di trasporto 
è poca cosa in confronto degli ordinari prezzi di 
tariffa, è chiaro che sarà interesse delle Svcietà arri- 
vare più presto che sia possibile al limite massimo 
di prodotto oltre il quale la percentuale rimarrà in- 
variabilmente fissa. 

Col sistema attuale, sempre nell'ipotesi d'un prodotto 
iniziale al 1906 di 800 milioni e di 60 milioni come 
quota spettante allo Stato, per un aumento di b0 mi- 
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lioni di prodotto lo Stato avrebbe diritto ad altri 


50 X i = 22 milioni cioè in totale a 82 milioni; col 


sistema preposto, avrebbe complessivamente diritto, oltre 
1004 50 

Ta ui 
milioni cioè in totale a 82 milioni e mezzo; per un au- 
mento di altri 50 milioni, cioè col prodotto lordo totale 
di 400 milioni, lo Stato avrebbe diritto in base al siste- 
ma attuale agli 82 milioni precedentemente calcolati più 
BO X 50 
100 — 
mentre col sistema proposto gli spetterebbe il canore 
400 (100 + 100) 
“I 
totale 110 milioni. Da questo limite di prodotto in 
poi il nuovo sistema diverterebbe invece evidente- 
mente più favorevwrle per le Società perché invece di 
dovere le. percentuali del 37,5, 44 e 50 in favore dello 
Stato dovrebbero quella unica a ormai fissa del 20; 
onde risulta l’evidenza della ragione, che prima si ac- 
cennava, per cui le Società sarebbero indotte a rag- 
giungere al più presto il limite assegnato di 400 mi- 
lioni di prodotto lordo, con evidente vartaggio imme- 
diato della economia nazionale e con vantaggio ancor 
maggiore in seguito quando, raggiunto detto limite, le 
Società fossero libere di ribassare le tariffe molto più 
al disotto di quello che non sia loro concesso col si- 
stema attuale. 

Ne è a ritenersi che il vantaggio ora corstatato per 
le Società abbia a tradursi in un danno per il governo, 
poichè il reddito di 110 milioni sopra accennato rap= 
presenta già oltre il 2 per cento del costo effettivo 
dell'intera rete; orde se, da questo limite in poi, tale 
interesse, oltre gli altri proventi diretti e indiretti che 
l’ erario ritrae dall'azienda ferroviaria, dovesse essere 
aumentato del solo 20 per cento del prodotto lordo, 
le ferrovie non graverebbero quasi più sul bilancio e 
lo Stato sarebbe contento di avere finalmente sistemato 
in modo finora insperato l’azienda ferroviaria. 

Del resto l’attuale clausola delle Convenzioni che 
riserva allo Stato la metà di ciò che ecceda il 7 e 
mezzo per cento del capitale azioni delle Società dc- 
vrebbe essere conservata e fors’anco, dato l’attuale 
minor reddito del denaro, introducendo qualche ri- 
duzione nella percentuale | 

Conservando il riparto dei prodotti lordi non si ver- 
rebbe certo a'scombussolare da capo a fondo, come 
giustamente temono le Meridionali, |’ attuale sistema. 
L'esperienza del passato continuerebbe ad esser mae- 


al canone fisso di 80 milioni, a 350 X 


= 25 milioni, cioè in totale a 107 milioni, 


di 80 milioni e = 80 milioni, cioè in 
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stra per l’avvenire. Solo, invece di esser trattenuti dallo 


sviluppare il traffico, sia sulla rete secondaria e sia an=- 
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che un pò sulla principale, si sarebbe spinti a presto 
raggiungere un notevole aumento del prodotto iniziale 
e quindi ad aumentarlo sempre più. 

La Società delle Meridionali ha già dato F esem- 
pio di attivare con arte e attività Jodevolissima il 
traffico delle sue linee da b o 6 mila lire a Km, chesi 
avevano nel 1865, a 15 mila nel 1878, pur avendo con 
lo Stato un contratto d'esercizio che diminuiva la sov- 
venzione prima di 500 e poi adirittuira di 1000 lire 
a Km per ogni aumento di 1000 lire di prodotto 
lordo (1). Questa stessa Società, senza preoccuparsi 
nemmeno ora se eveutualmente i suoi utili non aves- 
sero ad aumentare fino a un certo limite propor- 
zionatamente al traffico, curerebbe dunque al certo 
anche ora e più efficacemente che non abbia potuto 
farlo cogli attuali contratti, l'aumento dei prodotti e 
con la stessa attività, lo stesso patriottismo e la stessa 
chiara visione del proprio interesse lo curebbero cer- 
tamente anche la Mediterranea e la Sicula, 


x 


Col rimedio proposto al seconde dei difetti citati 
delle attuali Convenzioni si elimina completamente 
arche il terzo. Estendendo i nuovi patti a tutta Iv 
rete, naturalmente tenendo conto, nel fissare il canone, 
delle attuali diverse condizioni della rete secondaria 
rispetto alla principale, si elimina anche il qui to. 

Per il quarto, cioè per la questione del materiale, il 
rimedio più semplice ed effice pare quello ‘suggerito 
dal Fazio con l'aggiunta però del limite della quantità 
di materiale che lo Stato dovrebbe acquistare alla 
scadenza del contratto, 

Resta dunque soltanto la questione della durata per 
cui come si è visto tutti serza eccezione, coloro che 
sostengoro l'esercizio privato ritengono preferibile un 
periodo lungo e nel caso speciale la coincidenza dell) 
scadere dei nuovi contratti con quella delle più no- 
tevoli concessioni ferroviarie, cioè al 80 giugno 1966. 

Riassumendo, i nuovi contratti dovrebbero in mas- 
sima contenere le stesse disposizioni degli antichi salvo 
le seguenti modiche : 

1° Liquidazione del passato con I’ acquisto effet- 
tivo da parte delle Società di tutto il materiale mo- 
bile e la compilazione d’un nuovo allegato B per le 
opere in conto capitale attualmente necessarie per ser- 
vire convenientemente il traffico attuale; 

2° Tutte indistintamente le spese di esercizio, di 
manutenziore ordinaria e straordinaria, di rinnova- 
mento della parte metallica dell’armamento e del ma- 
teriale mobile, non che di acquisto di nuovo materiale 


(1) « Cottrau » Appunti sulle Convenzioni ferroviarie del 1885 , 
Nuova Antologia, 1° settembre 1892, 
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mobile a carico delle Società; con la clausola, pel ma- 
teriale mobile, che alla scadenza del contratto lo Stato 
paghi all'esercente una somma pari al valore d’acqui= 
sto, diminuito di tante volte 1,50 per cento quanti 
sono gli anni di vita che conta quel materiale ; con la 
esplicita dichiarazione però che tale somma non sia in- 


feriore al 20 per cento del valore originale d'acquisto — 


e che lo Stato non abbia ad acquistare alla fine del 
contratto che una certa quantità di materiale, deter- 
minata in hase ai chilometri di linea in esercizio e al 
trafico, dando la preferenza a quello più recente ; 

3° Compenso d'esercizio identico per la rete prin- 
cipale e la complementare ; 

4° Canone fisso versato annualmente dalle So- 
cietà allo Stato per tutta la durata del contratto; 

5° Libertà di riduzione delle tariffe al disotto del 
limiti massimi stabiliti dal Governo; 

6° Tutte le opere fisse in conto capitale, non con- 
siderate nei numeri precedenti, da affidarsi a prezzo fatto 
alle Sccietà e ad esse rimborsabili in parte dal governo 
in annuità corrispondenti alla residua durata del con- 
tratto, con la clausola che l'ammontare complessivo 
anruo delle annualità non superi ura data somma pre- 
ventivamerte determinabile. Del prezzo fatto rimarrà a 
enrico della Società una percentuale compresa fra un 
limite massimo ed uno minimo stabiliti prima della 
firma del contratto a seconda della natura dell’opera 
da costruirsi cd aquistarsi. Per cgni categoria di opere 
o di acquisti sarà anche preventivamente stabilita 
Jn diminuzione che dovrà subire la percentuale con 
l'avvicinarsi della scadenza del contratto. Il valore di 
dutta percentale sarà dcterminato, di volta in volta en- 
ir) i limiti e con l'applicazione dei coef.icienti di di- 
minuzione prestabiliti, mediante amichevoli trattative, 
con facoltà nello Stato di imporre I’ esecuzione d’ un 
opera o un acquisto qualsiasi in base alla percentuale 
minima e diritto nella società di eseguire l’opera o 
far l'acquisto in base alla massima e riservando a 
giudizio di arbitri la sola preventiva determinazione 
del prezzo; 

7° Partecipazione dello Stato al prodotto lordo 
rella misura variabile dal 10 al 20 per cento e pre- 
cisamente del 10 per cento sin che il prodotto lerdo 
ha il valore iniziale previsto e aggiungendo l’uno per 
mille di tutto il prodotto per ogni milione di aumento 
del prodotto stesso fino a raggiungere il limite del 20 °/,; 

8° Partecipazione dello Stato alla metà degli utili 
netti eccedenti il 7 per cento, 

9° Durata del contratto fino al 80 giugno 1966, 

Con queste proposte non credo certamente d'aver ri- 

solto il difficilissimo problema, ma solo di avere espresse 
alcune idee, dettatemi dall’indole dei miei studi e dal- 


l’amore al mio paese, e sarò pago se chi è di me più 
competente vorrà esaminarle e discuterle. 
D. RUGGERI 


Sugli assi ferroviari cavi 
ottenuti mediante pressione (1). 


L’asse è uno dei più importanti elementi del mate- 
riale rotabile delle ferrovie. Dalla sua resistenza di- 
pende la sicurezza del complesso della soprastruttura 
della vettura e dalla mancanza di soverchio attrito la 
economia dell’ esercizio. Mentre molti miglioramenti 
sono stati introdotti nella costruzione di ogni parte del 
materiale ferroviario. gli assi dei tenders e dei vagoni 
sono stati molto negletti e le modificazioni in essi ap- 
portate si sono limitate all’ aumento delle dimensioni 
e del peso per dar loro la resistenza necessaria a sop- 
portare il furte aumento del carico a cui sono ora 
sottoposti. 

È oramai ammesso che gli oggetti di acciaio otte- 
nuti mediante pressione, sono in generale superiori 
a quelli ottenuti con qualunque altro sistema e la 
tendenza attuale è di sviluppare questo metodo in tutte 


le lavorazioni, specialmente per ottenere la maggiore 


economia nella produzione di articoli in grande quan- 
tità e perfettamente ‘identici, tali da permetterne la 
sostituzione nei complessi dei quali fanno parte. 

Questo criterio è stato seguito nella fabbricazione 
degli assi ferroviari nell’oficina dell’Homestead Steel 
della « Carnegie Steel Company » in Pittsburg. 

Il metodo che viene seguito e che permette di pro- 
durre mediante compressione un asse avente diametro 
variabile fu proposto dal sig. C. Mercader. 

Un cilindro di acciaio uniformente riscaldato è posto 
in un blocco costituito da due pezzi, nei quali è scavata 


. una matrice della forma che deve acquistare l’asse. 


Il diametro del cilindro è eguale al minore diametro 
che dovrà avere l’asse terminato nel centro. 

Dopo che le due parti della matrice sono fissate in- 
torno al cilindro riscaldato, questo viene perforato si- 
multaneamente dalle due parti e lungo il suo asse, a 
mezzo di due punzoni cilindrici, che obbligano il me- 
tallo a schiacciarsi contro le pareti della matrice, 
prendendone la forma. 

Il cilindro è riscaldato a circa 1000 gradi centigradi 
e la pressione idraulica totale richiesta per la pene- 
trazione di ciascun punzone, il cui diametro è di 76 mm, 
ammonta a 50 T. 

Però nell’ultimo momento della penetrazione è ri- 
chiesta una pressione idraulica totale di 150 7, per- 


(1) Da una conferenza tenuta il 7 maggio 1903 dal sig. Ca- 
millo Mercader di Pittsburg nell’ Jron and Steel Institute 
della quale, per speciale cortesia dell'Autore, abbiamo potuto 
avere il testo. 
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chè il cilindro va raffreddandosi al contatto della ma- 
trice e perchè, per formare i collari esterni, occorre 
il rovesciamento del metallo, che deve sfuggire in- 
torno ai punzoni. 

Considerando il diametro che deve essere perforato 
e la lunghezza dei purzoni, la pressione richiesta per 
la penetrazione del cilindro può sembrare piccola. 

Pero la presenza dello spazio anulare esistente fra 
il cilindro e la matrice obbliga il metallo a scorrere 
soltanto radialmente nella direzione di minima resi- 


a 


La resistenza del blocco d'acciaio, che costituisce la 
matrice, è determinata in modo da resistere ad una 
pressione laterale totale di 2600 7. Si vede quindi 
che l’asse può venire sottoposto ad una pressione molto 
grande. 

Questa pressione è esercitata su tutta la lunghezza 
dell’asse, malgrado che i punzoni non peretrino fino 
al centro di esso. È fuori dubbio che questa compres- 
sione migliora la qualità dell'acciaio della parte cen- 
trale dell'asse, distruggendo gli effetti nocivi delle se- 
gregazioni e delle falle delle attuali fusioni d'acciaio 
in lingotti. 

Riguardo alla temperatura del cili ndro riscaldato è 
da cousiderare essere assolutamente necessario di avere 
la maggiore uniformità, essendo essa che determina 
la resistenza che incontrano i punzoni. 

Il seguente specchietto mostra la diminuzione della 
resistenza finale opposta ai punzoni, col crescere della 
temprratura. 

Questa è data in gradi centigradi e la resistenza in 
chilogrammi per millimetro quadrato. 

Temperatura Resistenza Temperatura Resistenza 


0 59 650 12,5 
50 59 700 10,5 
100 59 750 9,1 
150 58,9 800 7,9 
200 58,9 850 6,5 
250 57,756 900 5,4 
800 55,5 950 4,76 
850 47,5 1000 4,0 
400 82,2 1050 8,6 
450 24 1100 8,2 
500 20 1200 2,4 
550 17,5 1400 0 


600 15 


a 
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stenza, mentre il metallo sfugge longitudinalmente in- 
torno ai punzoni solamente verso la fine dell’ opera- 
zione. 

Per facilitare l’inizio dell'entrata dei punzoni, il ci- 
lindro è afferrato dalla matrice verso le porzioni estreme 
per una lunghezza di soli 100 mm, dimodochè è per= 
messo al metallo di scorrere abbastanza facilmente. 

I punzoni terminando a punta arrotondata, la pres- 
sione che può essere esercitata sull’ asse del cilindro 
è enorme. 


ATER 


Punzone 


WITT) 


Esperimenti eseguiti ad Homestead dimostrarono 
che la minore temperatura richiesta per il punzona= 
mento era di 850°. A questa temperatura il punzone 
penetrava con difficoltà richiedendo circa 250 T di 
pressione iniziale e 500 di finale., 

Il metallo però riempiva la matrice molto esatta- 
mente, producendo un asse ben pulito. 

Alla temperatura di 950° la pressione finale richie- 
sta ammontava a circa 250 T e a circa 1050° una 
pressione di 150 7 fu trovata sufficiente. 

La Compagnia delle ferrovie della Pensilvania sot- 
topose gli assi fabbricati con questo metodo alle se- 
guenti prove. 

Ua peso di Kg 750 veniva fatto cadere dall'altezza 
di 18 m sul centro dell’ asse il quale era appoggiato 
su due supporti, distanti 76 cm. 

Gli assi venivano girati su loro stessi dopo ogni 
colpo. 

Essi dovevano resistere, secondo le norme di quella 
Compagnia, a 7 di questi colpi, Questi vennero però 
seguitati fino alla rottura dell'asse. 

I risultati ottenuti furono i seguenti : 

a) Un asse, punzonato alla temperatura di 850°, 
pesante 822 Kg, col diametro medio di 150 mm ed 
estremo di 140, si inflesse, al settimo colpo, di mm 140 
sulla totale lunghezza e si spezzò al 72° colpo. | 

L’acciaio con cui era formato l’asse aveva la se- 
guente analisi : 


Carbone 0,89 */, Manganese 0,47 
Fosforo 0,024 Solfo 0,026 


b) Un asse punzonato a 950° pesante 320 Kg, col 
diametro medio di 150 ed estremo di 140 mm, si in- 
flesse, al settimo colpo, di mm 148 e si spezzò al 67° 


colpo. 
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L'analisi dell’acciaio col quale era formato l’asse 
era la seguente : 


Carbone 0,42 °/, Manganesa 0,50 
Fosforo 0,02 Solfo 0,02 


c) Un asse punzonato a 1050°, pesante 817 Kg 
e delle stesse dimensioni del precedente, si inflesse di 
mm 78 dopo il settimo colpo e si spezzò al 87°. 
L’analisi dell’acciaio era : 


Carbone 0,54 °/, 
Manganese 0,67 


Fosforo 0,08 


Le due metà pelle quali l’asse si spezzò avevano 
una differenza di soli 900 g. il che dimostra la uni- 
forme compressione dell’asse stesso. 

È facile dedurre da queste esperienze che, deter- 
minando opportunamente la temperatura alla quale 
eseguire il punzonamento, si possono ottenere degli 
assi cavi, per materiale rotabile ferroviario, di prima 
qualità, 

È stato trovato che questi assi hanno una resistenza 
molto maggiore degli attuali, e che il metallo ne è 
moko omogeneo, tanto all’esterno quanto all’interno, 
_ Onde dimostrare la possibilità di costruire pratica- 
mente assi ferroviari con questo sistema, su larga 
scala, fu installata nell’ofricina Homestead una mac- 
china sperimentale, disegnata dalla Carnegie Steel C. 

Furono ottenuti dei risultati molto importanti, spe- 
cialmente quando, dopo il riscaldamento del cilindro 
e prima della sua introduzione nella matrice, esso ve- 
niva sottoposto ad una preventiva operazione di rad- 
drizzamento invece di affidare alla matrice stessa 
l'incarico di togliere la curvatura e le irregolarità, 
che necessariamente si producevano durante il riscal- 
damento del cilindro nella fornace. In questo modo, 
le scaglie formatesi nella fornace di riscaldamento 
venivano tolte e il cilindro era reso perfettamente 
rotondo e tale da essere posto nella matrice nella 
migliore possibile condizione, 

Per tener conto della contrazione dell'acciaio nel 
raffreddamento, la cavità della matrice va fatta delle 
dimensioni del cilindro nel suo stato incandescente. 

Lo spostamento dei punzoni è di circa 15 cm? mag- 
giore della differenza esistente fra il volume della 
cavità della matrice e quello del cilindro, il quale 
maggiore spostamento provoca la compressione del- 
l'acciaio, 

Allo scopo di provvedere ad ogni possibile even- 
tualità nella costruzione di questi assi, la pressa deve 
essere calcolata per una pressione totale di circa 850 
o 400 7, corrispondente ad una pressione idraulica di 
circa 100 atm. 

Per prolungare la durata dei punzoni ed evitare il 


pericolo che essi possano essere guastati dal calore, 
la perforazione deve essere fatta molto rapidamente. 
Essa può avvenire in 4 o 6 secondi, connettendo ai 
cilindri delle presse idrauliche, che comandano i pute 
zonj, con un accumulatore. 

La quantità di acqua consumata è relativamente 
piccola. Due pompe ad alta pressione ed una a bassa 
pressione, richiedenti circa 200 cav di forza, sono suf- 
fcienti a servire quattro presse, capaci di perforare 
1200 assi in 20 ore. 

Coll’impianto sperimentale suaccennato, il tempo ri- 
chiesto per fare un asse, ogni operazione inclusa, non 
eccedeva i due minuti. 

Calcolando altri due minuti per pulire e rimuovere 
la matrice e per far raffreddare i punzoni, la poten- 
zialità di una ‘pressa risulta di 15 assi allora o 800 
assi in 20 ore. 

Questa produzione è tre volte quella di un maglio 
americano maneggiato con la maggiore pratica. 

Il numero degli operai richiesti per il funziona- 
mento della pressa resta quello stesso richiesto da un 
maglio che faccia 6 assi ogni ora. 

‘Gli assi ottenuti sono leggeri e robusti, possiedono 
quindi le qualità fondamentali di ogni costruzione 
meccanica, minimo peso con massima resistenza. 

Essi sono pid elastici di quelli del tipo attuale e 
non sono quindi saggetti a rompersi per un urto re- 
pentino. 

Nl loro uso nella costruzione dei carri ferroviari 
porta una reale economia, non solo rispetto agli assi 
pieni, ma anche rispetto a qualurque altra specie di 
assi vuoti, finora conosciuta. | 

Per vero dire l’uso degli assi cavi non è nuovo. Essi 
sono ora ottenuti, o per diretta fusione, della forma de- 
siderata, o per trapanazione da una forma piena. Questi 
metodi sono però molto criticabili, perchè essi, o pro- 
ducono assi di non sufficiente resistenza e leggerezza, 
o sono troppo costosi per adottarli in modo generale. 

Le parti estreme degli assi pressati, risultano na- 
turalmente cave fino ad oltre i piani delle ruote; 
però l’azione prodotta dalla penetrazione dei punzoni 
rinforza e rende più compatto il metallo, diminuendo 
la sua suscettibilità a rompersi. 

Le combinazioni di estremità cave con il centro 
pieno ha il vantaggio, sopra gli assi completamente 
vuoti, che ad ogni sollecitazione prodotta dalle curve, 
resiste la parte centrale, di maggiore resistenza. 

E importante che il raccordo fra la sezione vuota e 
quella piena dell’asse avvenga con continuità, senza 
brusche variazioni. A questo scopo la punta dei pun- 
zoni deve avere la forma di un paraboloide. 

Ogni vibrazione prodotta nell’asse durante la la- 
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vorazione e durante il transito, viene trasmessa uni- 
formemente da una parte all’altra del metallo, senza 
sollecitarlo in una speciale sezione. Questa uniforme 
trasmissione delle vibrazioni è anche facilitata dal 
fatto che la densità del metallo cambia con la se- 
zione, essendo minore nelle sezioni piene e trasmet- 
tendosi la vibrazione dalle sezioni meno a quelle più 
compatte, seguendo una curva regolare, senza acci- 
dentalità. 

Gli assi attuali si rompono abitualmente nel giunto 
tra il perno e il mozzo della ruota, a causa delle se- 
gregazioni e degli indebolimenti che si formano. 

Col nuovo processo di fabbricazione ciò non accade 
più, come è stato sperimentalmente provato, il metallo 
essendo sollecitato egualmente nel centro dell’ asse e 
nei perni. 

La grande rigidezza e resistenza dell’asse cavo pres- 
sato fu dimostrata, non soltanto con le prove di col- 
laudo, ma per di più confermata con le seguenti prove 
pratiche, 

Un carro merci della Compagnia Carnegie, avente 
un carrello montato con assi pieni comuni e l’altro 
con assi pressati cavi, fu caricato con 44 7 di pietra 
da calce, risultando il peso lordo del carro di circa 
60 7. i 
La differenza tra l’inflessione, misurata con gli istru- 
menti, nel centro degli assi, per il carro vuoto e il 
carro pieno, fu di */,, di millimetro per l’asse pres- 
sato e di */,, per l’asse pieno, cioè si ebbe una mag- 
giore inflessione di questo rispetto a quello di °/,, di 
millimetro. 

La diminuzione di questa piegatura è della massima 
importanza per la durata degli assi. Quando il carro 
è in moto, essa produce un continuo cambiamento di 
sforzo nelle diverse parti dell’ asse, essendo la meta 
superiore di esso sempre tesa e la metà inferiore com- 
pressa, causando così una sensibile diminuzione nella 
resistenza molecolare dell’asse, col pericolo di eventuali 
rotture. | 

Di qui la necessità di diminuire Il inflessione per 
aumentare la durata dell’asse. 

É facile capire che nell’attuale sistema l’asse viene 
sensibilmente indebolito dalla necessità di portar via 
quella parte superficiale che fu resa compatta nelle 
diverse operazioni. Nell’ uso del presente sistema una 
superficie molto compatta è invece prodotta nell’in- 
terno dell’asse per l’azione dei punzoni e questa su- 
perficie non viene tolta, ma resta quale costante ele- 
mento di resistenza, mentre la superficie esterna non 
è tolta che nelle parti estreme dell’asse. 

Non occorre, ccme per il passato, lavorare l’asse 
su tutta la lunghezza, poichè la pressione contro la 


matrice lo rende così esatto da rendere necessaria la 
tornitura dei soli perni e della parte che verrà a tro- 
varsi sotto i mozzi delle ruote. 

Si può temere che l’asse così fatto sia deficiente in 
qualche parte e specialmente nella sezione di pas~ 
saggio fra la parte cava e quella piena. La rottura 
dall'asse sempre al centro, nelle prove di collaudo rie 
portate in principio, dimostra però senza dubbio, che 
l’uso delle estremità cave, con un centro pieno, riu- 
nisce tutte le qualità e tutti i vantaggi tanto degli 
assi completamente pieni, quanto di quelli completa~ 
mente cavi, la resistenza di un tale asse, potendo es- 
sere paragonata a quella di un asse pieno, fatto del 
inigliore acciaio al nickel, 

L’ acciaio comunemente adoperato nella costruzione 
degli assi è anche adatto per questo speciale sistema. 

È necessario però che il cilindro sia privo di sal- 
datura, il suo diametro sia differente da quello ne- 
cessario non più di 1 mm e che nella sua lunghezza 
vi sia una tolleranza di 8-10 mm, 

Per procurare uno sfogo al imetallo, nel caso di 
lunghezza maggiore, le cavità della matrice che deb- 
bono costituire i collari estremi dell’ asse, sono fatte 
un pò abbondanti. L’eccesso di diametro dei collari 
viene poi tolto nelle successive lavorazioni. 

Naturalmente il sistema è anche adattabile per 
assi più piccoli con un conseguente decremento delle 
spese di impianto. 

I vantaggi di un asse cavo, pressato, possono quindi 
riassumersi nei seguenti : | I 

1. L’asse ha una forma perfetta, che gli permette 
di resistere agli sforzi, ai quali è soggetto, col minimo 
impiego di metallo; in altri termini, riunisce il mi- 
nimo peso con la massima resistenza ; 

2. Il modo col quale l'asse è costruito lo rende 
molto più omogeneo degli assi attuali, le segregazioni 
sono impedite e l'asse acquista quindi maggiore si- 
curezza ; : 

8. I perni essendo fortemente compressi, acqui- 
stano una superficie molto lucida, con conseguente 
diminuzione di attrito ed economia di forza; 

4. I perni, essendo vuoti, sono refrigerati e per- 
mettono l’agglomeramento di una considerevole quan= 
tità di olio, togliendo con ciò la prima causa del loro 
riscaldamento ed economizzando nel corsumo di lu- 
brificante ; 

b. Prima del punzonamento non è richiesto alcun 
raddrizzamento, risultando l’asse tanto diritto quanto 
la matrice; 

6. Non è richiesta nè la centratura, nè il ri- 
taglio delle estremità, nè il lisciamento dell’asse ; 

7. Il punzonamento di una quantità tripla di assi 
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è fatta con lo stesso numero di operai e con consi- 
derevole economia di mano d’ opera, sul sistema at- 
tuale ; 

8. Si ha una grande economia nel consumo di 
vapore e di combustibile ; 

9. Per tutta la lunghezza dell’asse si ha una uni- 
forme resistenza molecolare; 

10. Si ottiene una economia del 88 °/, nella quan- 
tità di acciaio; 

11. Non occorre che siano variate le attuali norme 
di collaudo; 

12. Si ha la possibilità di fornire degli assi iden- 
tici, limitandone il peso e le dimensioni ad un mi- 
nimo ; 

18. Il peso di un vagone di acciaio, della portata 
di 45 T è diminuito dell’ 1,7 °/,, permettendo, in un 
treno formato di 40 carri, un maggior carico di 11 7, 
senza aumento di spesa di energia, il che si riduce, 
in altri termini, in una economia nel consumo del 
carbone. 

Ing. RiccarDpo COLOMBO. 


RIVISTA DI LIBRI 


G. VACCHELLI = Costruzioni in calcestruzzo ed in ce 
mento armato = U. Hoepli, 1908. 


Quando nel 1899 la pregiata collezione dei manuali 
Hoepli veniva arricchita del lavoro del Vacchelli, ci 
facemmo un dovere di dedicare una pagina di questo 
Bollettino per far conoscere ai colleghi il contenuto ed 
il valore tecnico del nuovo libro, augurandoci che esso 
contribuisse allo sviluppo in Italia delle costruzioni in 
béton armato. Oggi vedendo una seconda edizione di 
detto manuale, edizione accresciuta di notizie interes- 
santi e di un capitolo dedicato completamente alle co- 
struzioni di ponti in béton armato, non facciamo che 
compiacerci dell’augurio allora fattoci, potendo consta- 
tare che effettivamente in questi ultimi quattro anni il 
nuovo elemento costruttivo (il béton armato) ha ricevuto 
in Italia vastissima applicazione, Parecchi studiosi del 
nostro paese, seguendo |’ esempio d’ illustri stranieri, 
da un anno in qua si son dedicati allo studio speri- 
mentale del nuovo materiale al quale sarà certo ri- 
servato un grande avvenire: possano gli studiosi ita- 
liani completare con altre esperienze i dati necessari 
per stabilire norme sicure e rigorose pel calcolo delle 
costruzioni in béton armato e fare acquistare ad esse 
una ben meritata fiducia. 


(8. 2). 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


ARCHITETTURA E BELLE ARTI. 


Il palazzo del principe Eugenio Beauharnais, 
ora palazzo dell'ambasciata tedesca in Parigi - 
(Zeitecrift fir Bauwesen, IV-VI Heft, 1908). — Questo 
palazzo situato nell'attuale Rue de Lille (già Rue de 
Bourbon) ha vera importanza non tanto per la costru- 
zione primitiva del principio del secolo XVIII, quanto 
per la ricostruzione e la decorazione interna eseguita 
nel 1804 dopo che Eugenio Beauharnais l’ebbe ac- 
quistato. Una ricchezza straordinaria presiedette a tali 
lavori, ed è interessante vedere a tal proposito la cor- 
rispondenza scambiata fra il principe Eugenio e Na- 
poleone, che, irato per la forte spesa di un milione 
e mezzo impiegata in un edificio così piccolo, se la 
prende con l’intendente Calmelet e con l'architetto 
Bataille e li fulmina con l'appellativo di fripons e 
termina con questa raccomandazione al suo figliastro 
e questo complimento per gli architetti: « Porter plus 
« d'attention et de savoir que cela aux affaires de ma 
« liste civile d’Italie ; les architectes sont partout les 
« mêmes ». 

L’ornamentazione delle camere del palazzo e segna- 
tamente delle quattro che rimangono intatte,cioè il Salon 
des Quatre Saisons, il Salon cerise, il Salon de musique 
e la camera da letto, rappresenta una delle più fini ed 
eleganti opere decorative dello stile impero, che appunto 
in quel periodo tra il 1808 e il 1808 ebbe il suo massimo 
sviluppo (1). Le tavole annesse ali’ articolo riprodu- 
cono la vista di queste sale, e le figure del testo 
mostrano vari ornati di porte o di mobili, ad esempio 
quelli del letto della regina Ortensia, (sorella del 
Beauharnais) della console nel Salon de musique ecc.; 
e riproducono altresì il dettaglio della bellissima pa- 
rete del Salon des Quatre Saisons. La ricca orne- 
mentazione è ivi eseguita in carta pressata; in essa 
s'intrecciano i festoni, gli allori, le vittorie, le aquile, 
e il caratteristico bianco e oro viene a colorire tutto 
l'insieme, 

Recenti lavori sono stati eseguiti ora nel palazzo: 
molti mobili sono stati rinnovati, ja sala del trono 
costruita nello stesso stile impero; portata nell’appar- 
tamento l’illuminazione elettrica, che con le mille lam- 
padine che si riflettono negli specchi e nelle dorature 
viene a portare un nuovo splendore alle sale, che già 
videro le sontuose feste napoleoniche, g. 9. 


(1) Fiorirono in tal periodo il Prud'hon, il Moreau, i 'Odiot, 
il Thomir e gli architetti Percier Fontaine che tentarono, 
segnatamente il primo nella sua opera: « Recueil de deco- 
rations interieures », di porre allo stile dei principi teorici, 
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Sull’architettura moderna dell'Egitto. = (Edi- 
lizia moderna, gennaio 1903), — Illustrando un no- 
tevole edificio, la villa Zogheb al Cairo, dovuta al- 
l'architetto Herz, l'egregio arch. Moretti dà un cenno 
sull’attivita edilizia del presente periodo in Egitto, 
periodo di risveglio economico ed industriale, ma 
non ancora di vita artistica. Le vie dei nuovi quar- 
tieri di Alessandria e del Cairo si popolano di edi- 
fici volgari « che tanto hanno ragione di essere al 
Cairo, quanto ne avrebbero di trovarsi in Groen- 
landia », senza che quasi mai nulla ricordi le gloriose 
tradizioni artistiche indigene, che pure in parte hanno 
in ragioni permanenti la loro origine. Nè questo è 
fatto isolato. Uguale invasione di volgarità si vede 
ad es. al Pireo, ove sotto il cielo azzurro dell’Attica 
presso alle rovine dell’ Arsenale, non lungi dagli splen- 
didi templi d’Atene, sorgono villini e grandi edifici 
con Erker sporgenti e coi tetti alla Munsard. 

E non sarebbe impossibile trovare esempi anche 
più prossimi a noi. 


(9. 9). 


een 


FISICA TECNICA. 


La liquefazione dell’Idrogeno — (Wied Amn., a- 
prile 1908). — Sono note le grandi difficoltà che si 
sono avute per ottenere la liquefazione dell’Idrogeno, 
poichè la temperatura critica di questo gas è tal- 
mente bassa che si è potuta ottenere solo della e- 
vaporazione dell’ aria liquida a pressioni molto ri- 
dotte. Ma la disposizione sperimentale necessaria a 
tal uopo era talmente complicata da non potersi ri- 
tenere come veramente pratica. Inoltre il metodo 
Linde così semplice ed elegante per la liquefazione 
dell’aria, non poteva essere adottato per la lique- 
fazione dell'idrogeno, poichè questo gas, più che 
perfetto, secondo la terminologia degli antichi, mel- 
l'espansione non invertibile, alla temperatura ordi- 
naria, si riscalda invece che raffreddare, e al rubi- 
netto d’espansione di una macchina Linde s’osserva 
un aumento continuo della temperatura invece che 
un raffreddamento. Recentemente però I’ Olzewsky 
ha scoperto che l’idrogeno al di sotto della tempe- 
ratura di = 809,5 cessa dal suo comportamento or- 
dinario, e segue quello di tutti gli altri gas imper- 
fetti come l’aria, l'anidride carbonica ecc. che nella 
espansione non invertibile si raffreddano. 

Ciò posto si capisce subito come sia possibile ot- 
tenere la liquefazione dell'idrogeno alla pressione at- 
mosferica adoperando lo stesso principio di Linde. 
A tale scopo l’Olzewsky procede in un modo molto 
semplice. Un primo apparecchio, del tipo Hampson, 
serve a produrre l’aria liquida, la quale nella eva= 


porazione attraverso un serpentino porta dell’idro- 
geno compresso a 200 atmosfere ad una tempera- 
tura inferiore ai 100° sotto lo zero. 

L'idrogeno così raffreddato e compresso viene 
condotto ad un secondo apparecchio Hampson at- 
traverso cui si espande, e per effetto di questa espan- 
sione si ottiene il gas liquefatto alla pressione cr- 
dinaria. 

Naturalmente non solo l’idrogeno compresso, ma 
anche tutto l'apparecchio destinato alla sua lique- 
fazione viene mantenuto dall’aria liquida ad una 
temperatura inferiore alla temperatura d’inversione. 

L’idrogeno cosi liquefatto presenta l’aspetto di un 
liquido mobilissimo, incoloro, analogo all’aria liquida. 

La temperatura raggiunta è delle più basse che 
si possano immaginare, molto inferiore ai 205° sotto 
lo zero, minima temperatura finora raggiunta, colla 
evaporazione dell’aria Jiquida a pressione di pochi 
millimetri. 

Così la solidificazione dell’aria in tavolette non è 
più una parte della immaginosa fantasia dell’ autore 
dei viaggi di Gulliver, poichè alla temperatura del- 
l'idrogeno bollente alla pressione ordinaria, si è po- 
tuto ottenere l’aria solida in fiocchi bianchi. 

(r. m.) 


INGEGNERIA SANITARIA, 


La proibizione del bianco di piombo in Francia. 
— (Bulletin de l Association provinciale des Architectes 
Français, 15 aprile 1903). — Una recente disposi- 
zione del Ministero dei lavori pubblici in Francia 
prescrive che per tutte le pitture si debba sostituire 
al bianco di piombo (de ceruse) il bianco di zinco 
ed anche che sia abolito il verde arsenicale. 

L'articolo esamina lungamente la convenienza 
igienica del provvedimento, richiesto più che altro 
dalle intossicazioni a cui i pittori da camera erano 
esposti; e ricorda le discussioni ed i numerosi prov- 


vedimenti precedenti. 
(9. 9.) 


MACCHINE E MOTORI. 


Cambiamento di velocità per bicicletta, sistema 
Roullot. = (Bulletin de la Societé pour l'Industrie Nat. 
Mars). — Questo sistema permette di ottenere più ve- 
locità, pur impiegando una sola catena, Una ruota a 
dentiera interna è fissata alla ruota della catena. La 
ruota a dentiera interna è montata, con movimento a 
sfere, sopra una corona, alla quale un sistema di leve 
comandato dal ciclista, può imprimere un moto tra= 
sversale e un movimento verticale, 
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Sull’albero sono poi fissati 2 o 8 pignoni di differente 
diametro, Portando la ruota a dentiera interna nel 
piano di uno di questi pignoni e poi abbassandcla 
fino ad avere l’imboccamento, si ottiene I’ una piut- 
tosto che l’altra velocità. 

Per il cambiamento di velocità occorrono quindi tre 
operazioni. 

Il disingranamento di uno dei pignoni dalla dentiera 
interna; il movimento trasversale di questa e il suc- 
cessivo ingranamento di altro pignone. 


(r. c.) 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


Preparazione industriale dell Ossigeno., - (In- 
dustria, 26 aprile). — Finora le fabbriche di ossigeno 
furono limitate, perchè l’unico processo economicamente 
attuabile era quello del Boussingault, basato sulla scom- 
posizione e ricomposizione del perossido di bario. La 
necessità di spogliare completamente l’aria del pulvi- 
scolo e dell’ umidità, per permettere alla Barite di fis- 
sarne l'ossigeno, resero questo sistema sempre molto 
difficile e poco economico. Il prezzo dell’ossigeno così 
ottenuto era di L. 10 — 15 al m*, compresso a 100 
atmosfere, 

Il Kassner stabili recentemente a Herste, presso 
Duisburg una fabbrica fondata su altro principio. Egli 
fa agire sul piombato di calcio, riscaldato al rosso, 
l'acido carbonico naturale, del quale è ricca la re- 
gione. 

In tali condizioni si rende libero l’ ossigeno e dal 


gono a rotazione dei miscugli gazosi, i più densi hanno 
la tendenza di sfuggire più facilmente. 

Esso consiste essenzialmente in un tamburo rotante 
a grande velocità, entro il quale viene aspirato il mi- 
scuglio gazoso, i componenti del quale, separati pel 
principio suddetto, escono da diverse vie. 

Esso può essere applicato a svariati usi. 

Tra i più importanti annoveriamo quello dell’arric- 
chimento di ossigeno dell’aria di alimentazione delle 
caldaie e in generale di qualunque combustione, del- 
l’ impoverimento di idrogeno nel comune gas luce, per 
aumentarne il potere luminoso, della separazione da 
questo dell'acido solfidrico, ecc. 


(r. c.) 


VARIA. 


Il disegnatore universale. — Il sig. Mahon, uf- 
ficiale nel corpo del Genio Militare degli Stati Uniti, 
ha ideato un apparecchio semplicissimo, formato di 
aste collegate a snodo, che permette di eseguire con 
molta rapidità e precisione dei disegni geometrici senza 
luso della squadra e della riga a T. Ecco in che cosa 
consiste. 

Un parallelogrammo articolato ABCD è collegato 
con un’altro parallelogrammo articolato abcd in modo 
che i due lati ab, CD siano tra di loro ad angolo retto 
ed in posiziona reciproca invariabile (un anello con 
quattro perni ad angolo retto forma il collegamento) ; 
il lato cd del secondo parallelogrammo porta un cerchio 
graduato. Uua squadra, formata di due aste collegate 


prodotto che resta si scaccia l’acido carbonico a mezzo 
di una corrente di vapore. Facendo poi giungere del- 
l'aria si ripristina il piombato di calcio, 
Il processo pare molto economico. da) 
r. €. 
Il separatore Mazza. - (Il Gaz., N, 9) — È un 
apparecchio basato sul principio che se si sottopon- 


ad angolo retto su un cerchio, è fissata all'estremo cd 
mediante una vite di pressione ed in modo che i due 
cerchi sieno concentrici; è evidente che si può di- 
sporre la squadra in modo che formi un angolo voluto 
col lato cd e stretta la vite di pressione le due aste 
della squadra formano sempre angoli costanti col 
lato cd: lo zero del cerchio si può far corrispondere 
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alla posizione per cui uno dei lati della squadra è 
parallelo al lato cd. 

Allora risulta che fssato l apparecchio sull’ orlo 
della tavoletta che porta il foglio di carta, per qual- 
siasi spostamento che si fa subire alla parte mobile 
di cesso, il lato cd si conserva sempre normale al lato 
AB cioè all’orlo superiore della tavoletta e tutte le 
rette che si possono tracciare nelle varie posizioni dei 
bracci della squadra, sono tra loro rispettivamente pa- 
rallele e perpendicolari e di direzione voluta. I bracci 
della squadra, portando delle divisioni in millimetri ed 
un rapportatore di 90° all’ apparecchio si può real- 
mente attribuire il nome di « disegnatore universale ». 


(8. 2.) 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura. - Une 
région de culture industrielle en Allemagne. Les fermes 
à betteraves de la Saxe. 49, mars - Modificazioni e 
aggiunte alla legge 8 luglio 1888 relativa al bonifi- 
camento dell'Agro Romano, 29, marzo. 

Architettura e Belle Arti - Essai sur l'archi- 
tecture japonaise. 58, marzo =- Wettbeverb zur Er- 
Jargurg von Entwiirfen für den Neubau der Kaiser 
Wilhelm - Akademie in Berlin. 61, 26 aprile =- Chri- 
stian Archaeology in Rom. 71, 25 aprile =- Free Li- 
brary, Kettering. id. - Neues Stadttheater in Köln- 
68, fasc. IV-VI, 1903 — Berliner Geschifthaus der 
Wilhelma in Magdeburgo. id. =- Per la difesa dei 
nostri monumenti. 27, marzo - Concours pour le bà- 
timent d’archives de Neuchatel. 50, aprile - Alte Bau- 
denkmiler aus dem Seelande. 65, aprile - Theater- 
bau. id. - Die neue evangelische Kirche in Pritter 
bei Swinemtinde. 61, 29 aprile - Die neuen Regie= 
rungsgebiude in Potsdam, Minden und Koblenz. 61° 
2 maggio — La villa Zogheb al Cairo. Due parole sul- 
l'architettura moderna in Egitto. 12, gennaio 1903 -= 
L'ampliamento e il riordino della stazione Principe in 
Genova. id. — Il padiglione della Società consumatori 
del gas in Torino. id. =- L'architecture moderne au 
point de vue esthétique et sociale. 58, dicembre 1902 -= 
Maisons Rue de la Paix à Liège. id. 

Antomobili. - Quadricycle et wagonette à pétrole 
pour la circulation sur le lignes de chemins de fer. 
54, 18 aprile. 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della copertina 
e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. I sommari stam- 
pati în corsivo sono quelli che si riferiscono ad articoli di 
cui è fatto speciale cenno in questo numero o in altri del 
Bollettino, 


Costruzioni civili - Baukosten der Hochbauten 
in Prussen. 61, 25 aprile - Der Bau der neuen Troc- 
kendocks auf der Kaiserlichen Werft in Kiel. 68, fasc, 
IV-VI, 1903 = Bericht ùber die Untersuchungen der 
Schalldichte bei Deckenconstruktionen. 64, 24 aprile. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Sulla ricerca di norme che determinino la stabilità 
delle costruzioni in calcestruzzo armato, 27, marzo. 

Costruzioni Idrauliche. - Die Eotwicklurg des 
Seckanals von Manchester. 68, fasc. IV-VI, 1908 = Les 
travaux du port de Bizerte et de l’Arsenal de Sidi 
Abdallah, 49, mars - Wiederherstellung eines Nadel- 
wehres an der Fulda. 61, 29 aprile = Der Dortmund- 
Ems-Kanal. 69, 1° maggio - Internationale Wettbe- 
werb-Ausschreibung fiir ein Kanalschiffshebewerk. id. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Railway 
Traffic. 71, 25 aprile = Entwicklung der Eisenbahn- 
anlagen im Norden von Berlin seit dem Jahre 1890. 
68, fasc. IV-VI, 1908 - Funicolari pel carbone Ge- 
nova-Busalla. 27, marzo - Pavimentazione stradale 
della città di Magdeburgo. id. - Die Vesuvbahn. 65, 
aprile - Die neue Bahnhofsanlage der Reichsfesturg 
Ulm a. d. D. in Verbindung mit der Stadterweiterung. 
61, 2 maggio. 

Elettrotecnica. - Ueber elektrische Kraftiibertra- 
gung. 69, 20 marzo = Ueber Elektrochemie. id. - Il 
telefono senza intermediari negli usi civili e militari. 
27, marzo - L’impianto elettrico nel R. Arsenale di 
Spezia. 84, febbraio = Nouveau moteur électrique pour 
chemins de fer. 50, aprile — Usine électrique à vapeur 
de Neuchatel. id. - Metodo para el estudio y el cál- 
culo de las bobinas de impendencia. 42, marzo. 

Idraulica. - Der Sonden-Chronograph. 69, 24 a- 
prile. 

Ingegneria navale. - Ricerca dei rapporti più 
convenienti dell’altezza e dell’immersione alla larghezza 
di un bastimento mercantile. 84, febbraio. 

Ingegneria sanitaria. — La destrucción de las 
basuras. 42, marzo = Four modern Hospitals. 71, 25 
aprile - Le baracche trasportabili sistema Décker. 
22, 1° aprile - La depurazione delle acque residuali 
delle fabbriche di zucchero. 22, 16 aprile - Rhei- 
nische Wohnverhiiltoisse und ihre Bedeutung für das 
Wohnungswesen in Deutschland. 61, 2 maggio. 

Macchine e motori. - Sur le changement de vi- 
tesse pour bicyclette « Roullot ». 49, mars = Système 
de comande breveté par le galet enrouleur débrayeur 
=- Le ciment d’Egypte. 51, aprile - An investigation 
of the properties of bricks under different physical 
conditions. 87, marzo - I motori all'esposizione di 
Disseldorf del 1902. 27, marzo - Gasogeni ad antra- 
cite con aspirazione per motori a gns di grande e 
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media potenza. id. - Generatori di vapore Yarrow. 
84, febbraio - Kurze Mittheilungen von der Dassel- 
dorfer Ausstellung. 69, 1° maggio. 

Materiali da costruzione. — Essais de flexion 
sur des barrettes verticales de ciment soumises à un 
offort déterminant dans leur longeur un moment fléchis- 
sant constart. 49, mars =- Deflection cf beams with 
variable moments of inertia. 87, marzo. 

Metallurgia, miniere e cave. - Sur l’émaillage 
à chaud des pièces de fonte de grandes dimensions 
d’après le procédé Duport. 49, marzo. 

Ponti. - Bau der gewòlbte Eisenbahnbricke über 
die Mosel bei Longevill (Met). 68, fasc. IV-VI, 1908 
- Reconstruction du pont sur l’Aar à Brugg. 50. 
aprile. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - Freihandel und Schutzzoll. 69, 20 marzo =- 
Die Einfùhrung des Meter masses in Amerika. 61, 25 
marzo = La municipalizzazione dei pubblici servizi in 
Italia. 87, gennaio, febbraio, marzo = La riforma della 
legge sui Lavori pubblici. 87, febbraio, marzo =- La 
caisse de recherches scientifiques. 54, 18 aprile. 

Tecnologia e industria. - Emploi des appareils 
de pivellement dans les ateliers. 49, marzo - Les in- 
stallations nouvelles de la Sucrerie centrale de lambrai 
à Escandoruvres. 54, 18 aprile - Le délainage de 
peaux de monton. id. 

Varia. — Il Congo. 84, febbraio - La guerra di 
Candia. id. 


. NOTIZIE VARIE 


I boneficii che le vie navigabili rendono alle in- 
dustrie e commerci vogliono essere ottenuti da tutte 
lo regioni della Francia e perciò ora si vanno quivi 
agitando quelle regioni che per lo passato furono 
più trascurate. 

Il Governo ha provveduto con molti milioni al 
miglioramento ed aumento di queste vie, ma alla 
regione del Sud-Ovest, che rappresenta il quinto della 
Francia, non fu dato che un cinquantesimo dei fondi 
concessi per legge. 

Questa non equa distribuzione di lavori è sem- 
brato fosse dipesa non da colpa del Governo, ma 
perchè gl’interessati non avevano messo in evidenza 
i bisogul ai quali si doveva provvedere. 

Perciò fin dal 1900 una certa agitazione si è svi= 
luppata in quella regione per mezzo di articoli pub- 
hlicati nei giornali quotidiani e per mezzo di pub- 
bliche conferenze. 


Ma si comprese che queste manifestazioni isolate 
dovevano essere raggruppate affinchè avessero mag- 
gior forza. Perciò l’anno decorso si convenne di tenere 
un Congresso a Burdeaux per ottenere che quella 
regione non fosse dimenticata, quando si trattasse di 
distribuire nuovi fondi allo scopo di migliorare le 
vie navigabili, ed inoltre per difendere gl'interessi 
di quella regione, 

Il Congresso ebbe luogo nel giugno del 1902 ed 
il volume degli atti, di circa 500 pagine, dimostra 
quale importanza ebbe, non solo relativamente alla 
regione, ma ben anche per la navigazione interna in 
generale. 

In seguito a questo Congresso la Società pel mi- 
glioramento della rete navigabile interna del Sud- 
Ovest della Francia, sotto la guida dello zelo infa- 
ticabile del signor Rossignol, ha tenuto vivo il mo- 
vimento ed ha concretato il secondo Congresso che 
avra luogo a Tolosa dal 27 al 81 maggio corrente. 

Il programma di detto Congresso dimostra la sua 
importanza eccezionale, poichè si svolgeranno anche 
numerosi temi che riguardano il regime e l'utiliz- 
zazione dei corsi d’acqna e la navigazione in gene- 
rale. 

Fra questi si citano : Rimboschimento delle mon- 
tagne, - Tirante d’acqua di m 2,20 da darsi a tutti 
i canali del Sud-Ovest. — Modificazioni alle conche esi- 
stenti per renderle suscettibili di una navigazione di 
maggior tonnellaggio. = Raccordi delle vie navigabili 
colle vie ferrate. - Esecuzione di sistematici dragaggi 
per mantenere il tirante in determinati tronchi di 
fiumi. — Alimentazione del canale dal Mezzogiorno. = 
Organizzazione dell'ipoteca fluviale, - Impianti idroe- 
lettrici. 

L’elenco delle settanta comunicazioni e conferenze 
annunciate nel programma contiene nomi di spiccate 
individualità tecniche e commerciali, che sono state 
raccolte dall'attività del Segretario Generale Prof. 
Mérignac. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 
-———m1m 


La Presidenza ha il dolore di annunciare la morte 
del socio Clementi ing Gustavo avvenuta il giorno 
4 corrente. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 
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Sulla produzione di raggi di forza elettrica 
a polarizzazione circolare o ellittica. 


Si è parlato recentemente sui giornali politici delle 
esperienze eseguite a Spezia sopra un nuovo sistema 
di telegrafa senza fili immaginato dall'ing. Alessan— 
dro Artom. Nel fascicolo del 15 marzo degli Atti del- 
l'Accademia dei Lincei dall'autore sono stati esposti i 
principii scientifici in cui si fonda detto sistema. 

Lo scopo principale è quello di ottenere dei raggi 
di forza elettrica a polarizzazione rotatoria, in un modo 
perfettamente analogo ai raggi luminosi a polarizza- 
zione rotatoria, e cioè ai raggi luminosi polarizzati 
circolarmente o ellitticamente, A tal fine è noto che 
basta poter ottenere in uno stesso piano due vettori ma- 
gnetici o elettrici oscillanti di uguale ampiezza che 
facciano un angolo di 90°, e spostati di fase di un 
quarto di periodo. È necessario insomma ottenere delle 
condizioni analoghe a quelle che si adottano per pro- 
durre i campi rotanti colle ordinarie correnti alterna- 
tive, colla sola differenza che in questi ultimi si ha la 
frequenza determinata dalle condizioni meccaniche del- 
Palternatore, mentre nei raggi di forza elettrica pro- 
dotti dalle correnti oscillanti con periodo determinato 
dalle costanti del circuito, si avrebbe una frequenza 
straordinariamente più elevata. La disposizione spe- 
rimentale per raggiungere tale scopo è molto semplice. 

Un rocchetto di induzione ordinario R è alimentato 
da una corrente continua, interrotta da un interrut- 
tore I. Uno dei poli del secondario è unito ad una 
sfera di uno spinterometro, mentre sull'altro polo sono 
inseriti in derivazione due altri circuiti X ed Y che 
vanno a far capo ad altre due sfere dello spintero- 
metro. In uno dei circuiti X è disposta un’ autoindu- 
zione, mentre nell’ altro Y una capacità. La scarica 
avviene simultaneamente fra le due sfere Pe M ed 
N, M. 

È evidente in tal caso che le due scariche oscillavti 
(quando sieno soddisfatte le solite condizioni perchè 
la scarica sia oscillante) avvengoro simultaneamente, 
e sono sfasate di un certo angolo determinato dal va- 


lore della capacità C e della autoinduzione S per- 
fettamente come due circuiti derivati percorsi da cor= 
renti alternative, e si capisce come sia facile trovare 
i valori convenienti di C e di S, perchè tale differenza 
di fase risulti di 90°. 


Allora questo tip) di oscillatore potrà dare dei raggi 
di forza elettrica con polarizzazione rotatoria preci- 
samente come è previsto dalla teoria. 

Che eettivamente ciò avvenisse è stato dimostrato 
sperimentalmente dall’ ing. Artom, constatando effetti 
meccanici rotatori sopra piccoli cilindri metallici, come 
pure sopra leggere campanelle di vetro per isteresi 
elettro-statica, Inoltre se si fanno rotare risuonatori 
rettilinei intorno ai diversi assi, si nota Ja persistenza 
delle scintille. 

Tale disposizione è stata proposta dall'A. nelle se- 
gnalazioni elettro-magnetiche nello spazio, quando al- 
l’oscillatore descritto nelle sfere M ed N si aggiungono 
due antenne ortogonali fra loro. 

La composizione delle due oscillazioni che allora 
hanno sede nelle antenne, darà luogo alla generazione 
di onde elettro-magnetiche a polarizzazione rotatoria, 
od in altri termini alla produzione di campi rotanti 
ad un tempo elettrici e magnetici fra i quali saranno 
circolari quelli che si propagano nella direzione del- 
l’asse di simmetria passante pel punto di concorso delle 
due antenne e normale al piano di esse. 
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Ciò inoltre permetterebbe di portare un utile cone 
tributo al problema degli apparecchi sintonici ; poichè 
possono essere introdotti altri due elementi fisici va- 
riabili, e cioè l’autoinduzione S che produrrebbe una 
variazione nella differenza di fase, e la lunghezza delle 
aste che permetterebbero di far variare le lunghezze 
d'onde delle oscillazioni entro certi limiti. 

Infine qualora fosse possibile ottenere prevalente- 
mente delle onde polarizzate circolarmente in un piaro 
fisso determinato dal piano delle antenne, sarebbe ri- 
soluto anche il pròblema importantissimo di dare una 
direzione alle onde, ciò che aggiunto alla sintonizza» 
zione degli apparecchi potrebbe meglio risolvere il 
problema della indipendenza delle stazioni. 

Questa deduzione non accennata nella nota citata, 
ma riferita da altri giornali, ci sembra più difficile a 
comprendersi, perchè riesce difficile ad immaginare 
quale sarà la disposizione delle linee di forza in un 
determinato istante generate dal sistema delle due an- 
tenne normali, è quindi difficile prevedere se si potrà 
avere un massimo molto spiccato di intensità della ra- 
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diazione in una determinata direzione, Solo l’esperienza, 
naturalmente, potrà dircelo, e ci auguriamo. abbia 


esito felice. 
v R. MANZETTI. 


Ponte Mirabeau sulla Senna. 


Il ponte metallico Mirabeau traversa normalmente 
la Senna a Parigi ed è collocato fra i ponti di Gre- 
nelle e di Point du Jour, ha una larghezza fra i pa- 
rapetti di m 20 ed è costituito da un grande arco 
centrale di m 98,20 con una freccia di m. 5,94 e due 
travate laterali ciascuna di m 32,42, le quali lunghezze 
sono ccmputate fra i paramenti delle murature delle 
pile e spalle. 

Le centine metalliche riposano sopra due pile-spalle 
fondate ad aria compressa, mentre le fondazioni delle 
spalle sono state eseguite con palificate. 

La specialità di questo ponte è costituita non sol- 
tanto dalla grande ampiezza dell'arco centrale, ma ben 
anche dalla forma data alle centine affinchè non pro- 
ducano spinta sulle pile e spalle. 
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Ciascuna delle sette centine in acciaio laminato si 
compone (fig. 1) di due parti uguali e simmetriche 
collegate fra loro per mezzo di articolazione nella chiave 
mediana, che poggiano sulle pile con rulli e sono trat- 
tenute sulle spalle da un ancoraggio a biella. 

Ciascuna mezza centina comprende una volata di 
m 49,67 misurata fra gli assi dell’ articolazione della 
pila e della chiave con una freccia di m. 6,17 ed una 
culatta costituita dalla campata verso la sponda, lunga 
m 37,80 misurata dalla articolazione della pila al- 
l'estremità opposta. 

La parte superiore delle centine termina con un 
trave rettilinea inclinata all’orizzonte di 0,01989 per 
metro; la parte inferiore od intradosso ha la forma 
di due mezze parabole ad asse orizzontale, le cui som- 


mità si trovano a piombo del coronamento di ciascun 
lato delle pile. 

1 disegni dimostrano chiaramente le disposizioni di 
tutte le parti dell’opera; è opportuno soltanto soffer- 
marsi sopra le tre parti più importanti, cioé le arti- 
colazioni alla chiave, alle pile-spalle e l'ancoraggio 
alle spalle. 

La trave rettilinea superiore é continua, anche al di 
sopra della pila, mentre le suole degli archi sono inter- 
rotte e le loro estremità sono fissate ad un rullo in 
acciaio fuso che funziona da bilanciere. Questo ha due 
aggetti in forma di tavole sulle quali riposano le suole 
dell'arco centrale e di quello laterale e l'estremità di 
esse si appoggiano al risalto del bilanciere con l'in- 
termediario di una coppia di zeppe a cunco. 
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La parte inferiore del bilanciere è foggiata a semi- 
circolo ed è torrita e questa poggia sopra un cuscino 
pure d’acciaio, anche esso semi-cilindrico, che è fis- 
sato sopra un altro cuscino in ghisa che riposa sopra 
grandi conci di granito. 

L'articolazione alla chiave è costituita da due di- 
verse specie di pezzi d’acciaio fuso; gli uni sono sem- 
plici piastre inchiavardate alle estremità dell'asse, sulle 
quali sono pure inchiavardati degli altri pezzi di ac- 
ciaio, dei quali alcuni hanno fuso in un sol pezzo un 
perno tornito e gli altri il cuscino con un collare per 
appoggiarlo sul perno stesso. 


(Fig. 2). 


L'ancoraggio (fig. 2) sulle spalle viene effettuato con 
bielle verticali collegate per mezzo di due perni, l'uno 
superiore all’estremità della trave e l’altro inferiore al 
cuscino in ghisa fissato alla muratura con tiranti che, 
discendendo verticalmente nel nucleo della spalla, ter- 
minano in una grande piastra di ferro, 

Per ottenere maggior peso sulle campate laterali 
l’impalcato fu costruito con volte di mattoni di Bor- 
gogna e malta di cemento, mentie quello dell’ arco 
centrale è fatto con lamiere di acciaio di 10 mm di 
spessore. l 

Il pavimento è di legno sopra uno strato di calce- 
struzzo. 

Dalla descrizione risulta che il ponte è costituito sol- 
tanto da due parti, le quali si appoggiano l’una contro 
l'altra nella cerniera in chiave dell’ arco centrale e 
perciò in essa sotto l’azione di carichi simmetrici si 
produce una spinta orizzontale. Per l’effetto del carico 
permanente questa spinta sarà limitata a circa 7 500; 
poichè il peso di ciascun semiarco verrà quasi total- 
mente equilibrato dalla rispettiva campata verso terra. 

Per queste condizioni è stato possibile limitare in 
larghezza delle pile-spalle a m 10. 

Rimanendo le campate verso terra scariche, il so- 
praccarico sopra i semiarchi aumenterà la spinta in 


chiave e potrà raggiungere quattro volte quella pro- 
dotta dal carico permanente. 

Le variazioni di temperatura produrranno varia- 
zioni nella spinta, aumentandola quando si eleva e 
diminuendola quando si abbassa. 

Infatti se la semicenlina fosse libera verso terra, 
aumentandosi la temperatura, la chiave si eleverebbe 
verticalmente non potendosi allungare orizzontalmente 
e l'estremità della campata verso terra si abbasse- 
rebbe. In tal modo la semicentina ruoterebbe di una 
piccola quantità attorno all’articolazione della pila. 

Un abbassamento di temperatura produrrebbe un 
effetto contrario. 

Questo movimento dell'estremità delle campate verso 
terra produrrebbe una interruzione del piano stradale 
e perciò disturberebbe il transito, Per evitare tale in- 
conveniente provvedono le bielle di ancoraggio che 
evitano qualunque spostamento verticale della detta 
estremità. Le bielle quindi producono una reazione 
dal basso in alto quando la temperatura si alza e vi- 
ceversa quando si abbassa, mentre la spinta aumen- 
terà nel primo caso e diminuirà nel secondo. 

Alle diverse membrature metalliche sono state date 
tali dimensioni che il lavoro dell’ acciaio non superi 
Kg 10 per millimetro quadrato nei punti più sollecitati 
delle sezioni e nelle ipotesi più sfavorevoli di carico e 
di temperatura. 

I calcoli sono stati prima basati nell’ ipotesi che 
le centine fossero caricate simmetricamente e libere 
alle estremità verso le spalle. Nel caso di carichi 
simmetrici, la reazione reciproca in chiave è orizzon 
tale. 

Per tenere conto dell’effetto dell’ancoraggio si è cal- 
colato prima l’effetto prodotto da un peso di Kg 10000 
posto all'estremità deila centina verso la spalla; pa- 
ragonando lo spostamento della detta estremità pro- 
dotto da questo peso con quello che risulta dalle di- 
verse combinazioni di carichi considerati, si è valutata 
in ciascun caso la reazione dell’ancoraggio sulle centine 
e l’effetto prodotto da questa reazione; dopo ciò si è 
sommato questo effetto coi risultati ottenuti nell'ipotesi 
delle centine libere. 

L'effetto della temperatura è stato stabilito col me- 
desimo sistema; supponendo prima le estremità verso 
le spalle libere e valutando in seguito la reazione del- 
l'ancoraggio. 

ll medesimo sistema generale di calcolo si è usato 
per la ricerca degli effetti di carichi dissimetrici. Si 
è calcolato prima l'innalzamento e l'abbassamento delle 
estremità della semicentina verso la spalla e della 
chiave di ciascuna delle semicentine supponendole iso- 
late sotto l’azione delle forze che le sollecitano e poi 
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si è valutata la correzione da introdursi per tenere 
conto del collegamento delle centine. 

I cassoni metallici per le fondazioni delle pile sono 
stati montati a terra, poi versati in acqua per metterli 
a posto fra due file di pali che sopportavano il ponte 
di servizio. In seguito si cominciò a costruire supe- 
riormente la muratura e quando il peso fu sufficiente 
e fu immessa l’aria compressa le pareti della camera 
di lavoro vennero foderate di muratura e finalmente 
si cominciò l'affondamento. 

dascun cassone aveva qualtro camere di passaggio, 
delle quali due per gli operai, del sistema Montagnier, 
e due pei materiali, del sistema Zchoke e Terrier, 
eguali a quelle usate nei lavori di sistemazione del 
Tevere. L’ interno dei cassoni era illuminato a luce elet- 
trica, il meccanismo pel sollevamento dei materiali era 
mosso dall’aria compressa. 

I cassoni furono affondati fino al piano della creta 
compatta e la camera di lavoro fu riempita con cal- 
cestruzzo di cemento costipato molto accuralamente 
contro il soffitto per evitare cedimenti. 

Le pareti superiori al soffitto del cassone per prc- 
teggere la muratura erano molto leggere perchè si 
procedeva nella costruzione e nell’affundamento in modo 
che la muratura si mantenesse presso a poco a livello 
dell’ acqua. Peraltro l ultima zona delle dette pareti, 
rinforzata con cantonali, si fece più robusta perchè fun- 
zionasse da tura durante l’esecuziore dei rivestimenti 
in vietra da taglio e poi venne rimossa. 

L’ impianto delle macchine non fu dovuto cambiare 
per la fondazione delle due pile. I condotti dell’aria 
erano sospesi ad un canapo che traversava il fume. 

Le macchine erano: quattro locomobili della forza 
complessiva di 60 HP, quattro compressori dei quali 
due del sistema Sauter e Lemonnier a bassa pressione 
per le camere di lavoro, un terzo del sistema Roy per 
i motori ad aria compressa ed un quarto del sistema 
Burkhardt per riserva. Infine si aveva una piccola di- 
namo con motore speciale a caldaia verticale per l'il- 
luminazione. 

Siccome l'affondamento della pila sinistra avvenne 
nell’ inverno, così per evitare nella conduttura che at- 
traversava la Senna la condensazione o I ostruzione 
prodotta dal ghiaccio, l’aria veniva riscaldata passando 
sulla pila destra, mentre l’aria destinata ai motori era 
mescolata con vapore d’acqua. 

Nella costruzione delle pile-spalle devor.si notare le 
così dette camere di economia, come si vede nel dise- 
gno. La pila-spalla contiene un vuoto collocato alla 
parte opposta della spinta e serve per ottenere colla 
medesima quantità di muralura una maggiore super- 
ficie di fondazione, 


Ma l'ingegnere Alby direttore dei lavori, al quale 
dobbiamo queste notizie e le figure che le corredano, 
ritiene che le camere non hanno dato che un’economia 
fittizia per il grave incomodo e disturbo che esse davano 
all'organizzazione del cantiere e del lavoro in certi mo- 
menti. In particolar modo l'inconveniente si verificava 
nell’ affondamento irregolare dei cassoni pel carico 
dissimetrico sovraposto. 

Questi inconvenienti non devono per altro escludere 
le camere di economia, ma che esse devono usarsi 
riempiendole di ghiaia od altro materiale, come ha 
fatto il medesimo ingegnere Alby nel ponte Alessan- 
dro II sulla Senna. 

La costruzione del ponte ha durato dal 22 giu- 
gno 1898 al 5 dicembre 1895, ma le parti decorative 
ed accessorie terminarono il 20 aprile 1896. 

Il peso totale dei metalli ascese a Kg 2 744 000, così 
ripartito: 

Acciaio laminato . , . Kg 2077000 


Ferro laminato . . . » 885 000 
Acciaio fuso . » 82 000 
Ghisa. . . 2. . e D 48 000 
Ghisa per decorazioni . » 152 000 

Kg 2 744 000 


Il volume delle murature ascese a m? 10 800. La 
spesa ammontò in cifra tonda a L. 2 090 500. 

I lavori furono eseguiti sotto l’alta direzione del- 
l’ ingegnere capo dei ponti e strade Rabel, assistito 
dall’ ingegnere capo Résal, autore del progetto, e del- 
l’ ingegnere ordinario Alby. Gli impresari furono i 
signori Letellier per le murature e Dayde e Pillé per 
la parte metallica. 


ay 


Nello scrivere questi appunti rammentiamo che l'in- 
gegnere Angelo Vescovali, direttore dei servizi idraulici 
municipali di Roma, del quale si dovette rimpiangere 
troppo immaturamente la morte, con il suo acuto e per- 
spicace ingegno progettò fin dall'anno 1885 un ponte 
il cui tipo corrispondeva appunto a quello del ponte 
Mirabeau. 

Il ponte Cavour da costruirsi sul Tevere in Roma 
sul prolungamento degli assi della Via Tomacelli al- 
largata in sponda sinistra e della Via Vittoria Colonna 
in sponda destra, non poteva progettarsi con spalle 
di m 14 di spessezza, come erano necessarie per un 
ponte in muratura a tre arcate od in ferro ad una 
sola arcata, perchè le case esistenti all’ imbocco della 
Via Vittoria Colonna sarebbero state seriamente mi- 
nacciate se il cavo di fondazione, profondo almeno 
m 15 sotto magra, si fosse esteso, come era necessario, 
fin presso le case stesse, 
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Per evitare questo inconveniente |’ ing. Vescovali 
immaginò e progettò un ponte, che egli chiamò equili- 
brato, ossia che non producesse alcuna spinta alle 


spalle senza ricorrere ad una antiestetica trave retti-. 
linea (fig. 8). 


Il ponte sarebbe stato costituito da un’ arcata cen- 
trale in ferro di m 60 di corda e m 5 di freccia e da 
due campate laterali con trave rettilinea sottostante al 
piano stradale di m 19 di luce. 

L’arcata centrale non era che apparente, poichè si 


paro 
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(Fig. 3). 


componeva di due grandi mensolcni o volate il cui 
peso proprio veniva equilibrato dalle travate delle luci 
laterali minori che funzionavano da culatte, le quali 
all'estremo verso le pile erano collegate culle volate e 
dall’ altro estremo si rendevano solidali ad un suf- 
fciente nucleo di muratura, che funzionava da con- 
trapeso. Il ponte perciò si componeva di due parti 
ider.tiche e simmetriche rispetto all'asse del fiume, 
ciascuna delle quali, indipendente dall'altra, era com- 
posta di volata e culatta che si supponeva ruotasse 
sul ciglio della pila verso fiume, 


Ing. P. E. De Sanctis. 


Il Congresso internazionale d’agricoltura 
in Roma. 


D’importanza eccezionale è riuscito il congresso 
internazionale d’ Agricoltura che si è adunato in 
Roma nello scorso aprile. ll primo periodo del 
Congresso fu dal 13 aprile, giorno della solenne 
inaugurazione in Campidoglio, al 17. Nei giorni 15 
e 16 ebbe luogo l’escursione al Fucino, il 16 la visita 
al Mattatoio Municipale, il 17 una gita alla bonifica 
della Caffarella. 

Le varie sezioni del Congresso erano le seguenti: 

I Sezione: Economia rurale, credito agrario e fon- 
disrio ecc (presidente on, M. Ferraris); II Sezione: 
Istruzione Agraria; III Sezione: Agronomia (presi- 
dente on. Vigoni); IV Sezione : Bestiame e industrie 
relative, apicoltura, avicoltura, bachicoltura ecc, (pre- 
sidente comm. Moreschi); V Sezione: Ingegneria ru- 
rale (presidente comm. Pasqui); VI Sezione: Colture 


speciali e industrie relative (presidente on. E. Ma-: 


raini); VII Sezione: Patologia vegetale, lotta contro 
i parassiti (presidente on. Di Camporeale); VIII Se- 
zione : Silvicoltura (presidente sen. Sormani-Moretti) ; 
IX Sezione: Acquicoltura (presidente on. di Scalea); 


X Sezione: Viticoltura ed enologia (presidente on. Di- 
Rudinì). 

Un numero grandissimo di voti è stato emesso nelle 
animate discussioni del Congresso. Spigoliamo tra 
questi alcuni che possono avere una speciale im- 
portanza per gl’ Ingegneri. 

La II Sezione, dopo una comunicazione del Pro- 
fessor Trabucco sulle « Applicazioni della geologia 
all’agricoltura », ha approvato il seguente ordine del 
giorno : 

« Il Congresso, affermata l'importanza sempre cre- 
scente delle applicazioni della geologia all'agricoltura 
e l'urgenza di mettere I’ insegnamento agricolo, e 
specialmente quello superiore, in corrispondenza ci 
bisogni, diffondendo e completando quello delle scier ze 
naturali, e delle loro applicazioni, quale fondamento 
delle discipline agrarie e preparazione della cultura 
agricola razionale, fa voti: 

1° che siano istituite facoltà agrarie almeno nelle 
principali Università, con cattedre speciali, gabinetti 
e laboratori di scienze naturali applicate, cominciando 
da quelle di geologia agricola; 

2° che si concrelino riforme generali e complete 
dell’ insegnamento agricolo ed a questo si coordinino 
quelli delle scuole secondarie, e primarie, rinforzando 
lo studio delle scienze naturali, onde le scoperte dei 
gabinetti, canalizzate in istituzioni di ordine sempre 
più modesto, scendano dalla cattedra ai campi ed 
insegnino ad ottenere dai campi la maggior somma 
di utilità col minore dispendio ; 

3° che senza indugio si provveda efficacemente 
a preparare gli elementi della coltura razionale me- 
diante ben condotti studi geo-agronomici (carte agro— 
nomiche a base geognostica, geologica), sia serven- 
dosi degli uffici geologici, delle stazioni agrarie ecc., 
sia incoraggiando e sussidiando I’ iniziativa privata, 
per venire presto a capo del poderoso lavoro, come 
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primo fattore da cui uscirà il vero risorgimento agri- 
colo ». 

Nella V* sezione « Ingegneria rurale » due tra le 
questioni di scusse hanno dato luogo a voti speciali. 

Sulla relazione del sig. P. De Wuyst, ispettore di 
agricoltura a Bruxelles, sulle « Costruzioni rurali », 
la Sezione ha espresso il seguente voto: 

« Considerando la grande importanza dei progressi 
da compiersi riguardo alla disposizione, all’ igiene 
delle case coloniche, all'economia nel fabbricare, alla 
riduzione della mano d'opera; 

« Il Congresso internazionale d’agricoltura ritiene 
che si debbano promuovere questi progressi con premi 
alle costruzioni nuove ed al miglioramento delle co- 
struzioni antiche, con concorsi per l'elaborazione dei 
progetti, colla creazione di uffici tecnici superiori, con 
opuscoli di volgarizzazione, con conferenze e con tutti 

ì mezzi efficaci ». 

Sulla relazione dei signori Goffinez Vittorio e pro- 
fessor Marchi sull’« adattamento degli strumenti agrari 
alle regioni ed alle coltivazioni » la sezione ha espresso 
un voto favorevole per: 

« 1° la formazione di costruttori possedenti at- 
titudini e cognizioni serie acquistate in scuole pro= 
fessionali in cui sarebbero fatti corsi speciali ; 

2° la propagazione delle macchine migliori, con 
moltiplicare i concorsi e le prove dimostrative; 

3° l'istituzione in ogni regione di una Commis- 
sione formata di delegati di comizi agrari, dei pro- 
fessori di agricoltura delle scuole pratiche e delle 
cattedre ambulanti, incaricata di giudicare all'opera 
i diversi istrumenti, macchine ed apparati e di de- 
terminare, dietro prove, osservazioni, relazioni, le 
modificazioni, riforme da portare agl’istrumenti per 
giungere al più perfetto adattamento possibile ». 

La sezione ha poi preso in esame la relazione in- 
teressante del sig. prof. Vittorio Niccoli « Conside- 
razioni ed esperimenti sullo sforzo di trazione negli 
aratri » e ne ha approvate le conclusioni e cioè: 

« 1° che al miglior lavoro non sempre corri» 
sponde il minimo sforzo di trazione; che anche a 
lavoro eguale vi possono essere sforzi di trazione 
sensibilmente differenti ; 

2° che, insomma, il problema dell’ effetto utile 
massimo unito allo sforzo minimo di trazione può 
essere risoluto, ma che i costruttori di aratri hanno 
ancora molto da fare per giungere alla soluzione ». 

Altre importanti questioni, come ad es. sulle col- 
mate nei terreni inclinati e su studi di prosciuga- 
mento, hanno dato occasione a discussioni interes= 
santissime. 

Il congresso si è chiuso il giorno 17 aprile ; masi 


sta ancora svolgendo il programma amplissimo di 
escursioni per quasi tulte le regioni d’ Italia. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI CIVILI. 


Di un caso frequente di lesioni nei fabbricati 
in Bari — (Rassegna Tecnica Pugliese, 16 aprile 1903). 
— Con una costanza notevole, negli edifici di nuova 
costruzione in Bari una lesione si manifesta; ed av- 
viene ordinariamente nei muri interni normali al 
prospetto ed indica il distacco di questo dal muro 
esterno. Il metodo abitualmente usato di cura di questi 
edifici così lesionali è quello di porvi delle catene tra 
il muro di prospetto e il muro longitudinale parallelo ; 
cura che corrisponde alla diagnosi che abitualmente 
si fa della malattia : di rotazione cioè del muro esterno 
dovuta alla spinta laterale degli archi e delle volte di 
copertura. 

L'articolo, che comincia col deplorare giustamente 
l'empirismo che regna in questo campo così impor- 
tante della tecnica, esamina lungamente e combatte 
tale diagnosi. Esso ricerca invece la causa nel metodo 
di costruzione abitualmente tenuto a Bari, per il quale 
i conci più o meno regolari di tufo si pongono in 
opera nei muri (per lo più di spessore esiguo) con 
strati di malta di lentissima presa. La lesione anzi- 
detta sarebbe dunque soltanto una lesione d’assesta- 
mento, dovuta cioè al maggior cedimento dei muri 
interni relativamente agli esterni, dato che, come è 
evidente, i muri interni sopportino a parità di con= 
dizioni pressioni verticali maggiori che non gli esterni, 
Ogni rimedio quindi contro la rotazione, cioè catene, 
contrafforti di vôlte ecc., sarebbe completamente vano, 

Senza entrare nella questione che solo osservazioni 
locali possono risolvere, ci è sembrato interessante 
riferire questo contributo alla ricerca delle cause e 
dei rimedi delle perturbazioni statiche dei fabbricati; 
argomento così importante e degno di essere discipli- 


nato da uno studio completo. 
(g. 9.) 


COSTRUZIONI IDRAULICHE. 


I porti principali del nord e dell’ est in 
Francia - (Le porte delle chiuse). (Annales des 
travaux pubblique de la Belgigue, febbr. 1903). — 
Gli autori di quest'articolo, incaricati dal luro governo 
di studiare nei porti del nord e dell'ovest della Fran= 
cia, le porte dei sostegni di grande apertura, descri- ` 
vono successivamente i tipi esistenti in ciascuno dei 
porti visitati, dei quali premettono le notizie som- 
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marie riguardanti le condizioni attuali ed i lavori 
progettati od in corso di esecuzione per il loro mi- 
glioramento. 

Non riassumerò le diverse descrizioni contenute in 
questa relazione, ma mi limiterò invece a dedurne le 
principali considerazioni di indole generale, relative 
alla costruzione e al funzionamento delle porte dei so- 
stegni di grande apertura. 

Tutte le porte descritte, eccettuate quelle del so- 
stegno di Tancarville sul canale dall'Havre a Tan- 
carville, sono a due partite girevoli attorno ai rispettivi 
ritti cardinali; sono costruite in ferro ed acciaio ed 
equilibrate mediante una camera ad aria che funziona 
da galleggiante, ed una camera nella quale, immet- 
tendo o levando acqua, le porte stesse si pessoro so- 
vraccaricare con pesi variabili entro certi limiti. 

Queste due camere sono ricavate nello spessore della 
porta col raddoppiamento del rivestimento in lamiera 
metallica, e ne sono determinate la posizione e capa- 
cità in modo da rendere minimo, nelle ordinarie con - 
dizioni di funzioramento, il momento rispetto all’asse 
di rotazione della risultante del peso della porta con 
la relativa zavorra e della controspinta dell’acqua, 
tenuto però presente che questa risultante deve avere 
un valore tale da garantire la stabilità della porta 
rispetto agli eventuali urti dei galleggianti, nel caso 
della massima immersione e cioè, nel caso nel quale 
essendo massimo il valore della controspinta dell’acqua 
è minimo quello della risultante stessa, 

La risultante del peso della porta sovraccaricata e 
della controspinta si decomporrà in una forza verti- 
cale sul perno inferiore ed una copia la cui azione 
viene contrastata dai perni superiori ed inferiori c re- 
lativi attacchi. 

Si comprende quindi come, pur rispettando la con- 
dizione più sopra esposta. relativa al minimo valore 
della risultante, si possano notevolmente ridurre le 
azioni sui perni e collari nelle ordinarie condizioni di 
manovra. | 

Per quanto riflette le dimensioni dei perni e collari, 
esse sono calcolate nelle condizioni più sfavorevoli e 
cioè nell’ ipotesi che la porta, liberata dal suo sovrac- 
carico, si debba manovrare quando ne è minima l'im- 
mersione. 

Gli autori dell'articolo danno, per quasi tutte le porte 
da essi visitate e descritte, una tabella contenente gli 
sforzi sui perni e collari ed il momento della risul- 
tante dei pesi rispetto all'asse di rotazione in due casi 
che corrispondono al massimo ed al minimo di im- 
mersione che si verificano nelle condizioni ordinarie 
di manovra, ed in un terzo caso che corrisponde ad 


un minimo assoluto di immersione e cioè alle condi- 
zioni di calcolo dei perni e collari. . 

La possibilità di ridurre il momento del peso della 
porta rispetto all’asse di rotazione, in modo da dare, 
anche nelle più sfavorevoli condizioni, dei piccoli sforzi 
unitari sugli attacchi e sui perni, dimostra l’inutilità di 
munire la traversa inferiore di rotelle scorrenti sopra 
guide metalliche. 

D'altra parte l’esperienza fatta nelle porte dei so- 
stegni dei porti di Saint Malo, Sainte Nazaire e Bor- 
deaux, dove tali rotelle, per quanto munite di un appa- 
recchio per abbassarne od alzarne gli assi, non hanno 
mai funzionato in modo conveniente, ne ha fatto esclu= 
dere di fatto l’ impiego 

Esaminando la struttura della intelaiatura o carcassa 
dei ventagli o partite costituenti le porte descritte nel- 
l'articolo citato, si vede che esse sono di due tipi es- 
senzialmente differenti : 

Nel primo tipo, a somiglianza delle porte in legno, 
l intelaiatura è costituita da traverse orizzontali con- 
troventate da montanti verticali, di cui i due estremi 
costituiscono il dritto battente ed il dritto cardinale 
della partita. 

Nel secondo tipo il telaio è costituito: da due mon- 
tanti verticali che formano i due ritti battente e car- 
dinale; questi sono collegati inferiormente e superior— 
mente da due traverse orizzontali, le quali sostengono ` 
un certo numero di montanti verticali controventati 
alla lor volta da membrature e traverse orizzontali. 

Nel primo tipo le traverse orizzontali costituiscono 
le membrature principali ed i montarti non sono che 
membrature di collegamento; nel secondo tipo invece 
i montanti sono le membrature principali e le traverse 
intermedie costituiscono dei pezzi di collegamento. 

Quali siano le effettive differenze tra questi due tipi 
di porta rispetto al modo di resistere e cioè rispelto 
alla ripartizione degli sforzi, si può facilmente intuire 
considerando i casi limiti e cioè immaginando, tanto 
in un tipo, quanto nell'altro, soppresse le membrature 
di collegamento. | 

Nel caso di una porta costituita da sole traverse 
orizzontali, essendo nulla la rigidità verticale, le sol- 
lecitazioni e quindi le deformazioni crescono dall'alto 
in basso in proporzione del carico di acqua. 

Invece nel caso di una porta costituita da soli mon- 
tanti verticali, essendo nulla la rigidità nel senso oriz= 
zontale, i montanti stessi poggiando sulla soglia ri- 
porteranno l’azione proveniente dal carico di acqua 
parte sulla soglia stessa e parte sulla traversa supe- 
riore. 

Così, mentre nel primo tipo occorrerebbe aumentare 
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la resistenza delle traverse dall’ alto in basso, o di- 
minuirne la distanza, e per di più la traversa supe- 
riore sarebbe soggetta a uno sforz> molto piccolo, nel 
secondo tipo la traversa superiore deve resistere agli 
sforzi che su di essa riportano tutti i montanti. 

Da queste considerazioni risulta abbastanza chiara- 
mente quali siano nei due tipi di porta le funzioni eser- 
citate dalle membrature di collegamento. Nel primo 
tipo i montanti varranno, a seconda della loro rigi- 
dità, ad alleviare l’azione del carico d’acqua sulle tra- 
verse inferiori, interessando nella resistenza quelle su- 
periori. Nel secondo tipo invece le traverse orizzontali 
di collegamento varranno a diminuire l’azione dei mon- 
tanti sulla traversa di sommità, riportando una parte 
degli sforzi sui due dritti battente e cardinale Con- 
viene però tener presente che nelle porte angolari a 
due battenti, molte volte anche i collegamenti oriz- 
zontali o traverse intermedie lavorando a compressione 
servono a riportare sulle fiancate della nicchia parte 
dell’azione che un battente esercita sull'altro. 

Le prime porte costruite in base al secondo tipo, 
furono quelle per il sostegno a conca nel bacino del- 
lovest a Dunkerque ed in seguito tale sistema di co- 
struzione venne applicato in molte altre porte come 
risulta dalle descrizioni contenute nell'articolo citato. 

Uno dei migliori esempi di porta con intelaiatura a 
montanti si ha nel sostegno semplice per i transatlan- 
tici nel porto dell’ Hàvre, nel quale ciascuna partita 
delle porte ha una larghezza di m 17,50 per 10,60 di 
altezza. 

Di questa opera d’arte, oltre che nell’articolo citato, 
sì trova una descrizione molto completa in una me- 
moria degli « Aunales des ponts et chaussées » e da 
questa memoria voglio riassumere i motivi che hanno 
determinata la preterenza data a questo tipo di co- 
struzione a montanti sopra il tipo antico. Secondo 
l’autore della memoria i motivi sono i seguenti: 

1° Il calcolo di una porta a montanti di sezione 
uniforme si può fare in modo semplice, ciò che pere 
mette di determinarne con rigore le dimensioni, men- 
tre in un calcolo dificile, quale è quello di traverse 
di altezza non uniforme, occorre supplire alla insuf- 
ficienza dei metodi esagerando le dimensioni. È qui 
opportuno notare che il calcolo dei montanti viene 
fatto prescindendo completamente dalla rigidità dei 
ccllegamenti orizzontali e considerando i montanti 
stessi come appoggiati sulla soglia e sulla traversa di 
sommità; 

2° Quando la porta è chiusa i montanti verticali 
riportano la maggior parte della pressione sulla soglia 
e quindi ripartiscono la pressione in modo molto più 
favorevole che non nelle porte a traverse ; 


8° Essendo la porta più larga che alta, sì può a 
parità di altezza di anima dei ferri c quindi di spes- 
sore di porta dare col tipo a montanti una maggior 
rigidità al sistema; 

5° Le traverse orizzontali non potrebbero collo- 
carsi a distanza maggiore di 0,90 od 1,00, ciò che rende~ 
rebbe assai difficile la visita ed il lavoro nei com- 
partimenti interni, ciò che si può invece fare con fa- 
cilità nel tipo a montanti verticali. 

Riassumendo, l'economia nell'impiego del materiale 
e la necessità di entrare e lavorare nei compartimenti 
ricavati fra i due rivestimenti hanno consigliato l’im- 
piego di questo tipo. 

Debbo qui ricordare che in un progetto studiato per 
le porte di una conca di m 80 di apertura da co- 
struirsi nel porto di Saint Nazaire venne adottato il 
tipo a montanti, rinforzato però da una traversa in- 
termedia, che ha per iscopo di diminuire il lavoro re- 
sistente della traversa di sommità. 

Nel prossimo numero chiuderò queste considerazioni 
con alcune notizie riguardanti le più interessate mo= 
dalità costruttive e di funzionamento di queste porte. 


(a. 8.) 
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FISICA TECNICA. 


Le fiamme cantanti - (Physikalische Zeitschrift, 
25 aprile 1903). — In questa rivista è descritta una 
interessante esperienza, in cui delle fiamme ordi- 
narice a gas, ad olio o a petrolio sono adoperate 
come ricevitori telefonici. Il circuito primario di un 
rocchetto di Rumkorff è posto in serie ad una batte- 
ria di accumulatori, un rocchetto ed un microfono 
capace di funzionare con una corrente di 4 ampere. I 
due poli del secondario sono uniti ciascuno ad una 
fiamma (p. es. un becco bunsen) isolato da terra. Le 
due fiamme sono poste una vicina all'altra, e possono 
essere riunite fra di loro da un sottile filo metallico. 

Allorquando si parla dinanzi al microfono sì genera 
nel secondario del rocchetto una corrente. telefonica 
variabile ad alto potenziale e la coppia di fiamme ri- 
pete perfettamente il discorso, il fischio ecc. 

Le fiamme sono poste in immediata vicinanza al 
rocchetto, mentre il microfono può essere condotto lon- 
tano. Sono state eseguite esperienze ad una distanza 
di 30 m dal microfono al ricevitore. 

(r. m.) 


mmen 


INGEGNERIA SANITARIA. 


Sui piani regolatori, - (Zeitschrift des österr. Ing. 
und Architekten-Vereins), — Il Sitte, autore di un 
trattato sulla sistemazione delle città, che ha in questi 
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ultimi tempi avuto una grandissima di‘usione (1), il- 
lustra in una conferenza tenuta all'Associazione degli 
Ingegneri ed Architetti Austriaci i suoi concetti, che 
sono quelli della nuova scuola che si dice « economicc- 
nazionale » La terdenza ad aumertare indefinitamente 
l'ampiezza delle vie e delle piazze, a tracciare con 
regolarità monotona la rete stradale, la tendenza geo~ 
metrica cioè che ha presieduto a tutte le moderne 
città, è già divenuta vecchia; e le sue deduzioni (le 
regole ad es. del Vogt e del Knauff, i dati del Bau- 
meister (2) del Genzmer (3) e dello Stiibben (4)) ven- 
gono vivamente combattute non soltanto in nome del- 
l'estetica (5), ma anche in nome dell’economia e del- 
l’ igiene, Tutto l’ insieme dei nuovi numerosissimi 
contributi che in quest’ ultimi tempi la statistica, le- 
pidemiologia, le scienze economiche hanno portato 
relativamente alle condizioni di vita, al modo di tra- 
smissione delle malattie infettive, ai dati sulle espro- 
priazioni, sugli affitti ecc,, vengono ad entrare ed ad 
influire nel dibattito, Ecco un’esempio portato dal Sitte, 
paragonando il VII distretto di Vienna col X. Il VII 
distretto ha solo il 17 °/, di superficie stradale e non 
possiede giardini; molto fitta è la sua popolazione’ 
il X distretto, sistemato secondo uno schema moderno 
rettangolare, ha il 50 °/, di estensione superficiale oc- 
cupata da vie, piazze, giardini. Orbene la mortalità 
constatata nel VII distretto, ed anche rel IX e IV che 
hanno identiche condizioni edilizie, è soltanto del 
16,8 °/co; quella del X è del 85 °/,0; ed anche quar- 
tieri Simmering, Neu-Ottakring, Meidlirg, simili al X, 
hanno coeficiente di mortalità che oscilla intorno al 
82 °/,9: Si ha dunque un risultato relativo completa- 
mente inverso a quello preveduto, e resta, secondo il 
Sitte, avvalorata l’argomertazione che non sono le vie 
larghe che producono le buone condizioni igieniche — 
quelle vie larghe che anzi nelle polvere che vi si sol- 
leva, e nei bacteri che questa contiene preser.tano dei 
pericoli alla pubblica salute; le buone condizioni di 
arieggiamento sono invece nelle grandi città da ri- 
cercarsi nei giardini all’ interno degli ampi isolati di 
case. 

Di tali isolati il Sitte esamina due tipi convenient; 
per le case private d’abitazione nell’ interno della 
città, quello a blocchi longitudinali di piccolo spes- 


(1) Camillio Sitte. « Notes et reflexions d'un architecte sur 
l'Art de batir les villes » traduzione francese di C. Martin. 

(2) R. Baumeister. « Sta:ltischies Strassenwesen und Städte- 
reinigung », in Handbuch der Baukunde, III’, Ab. 3° II. 

(3) E. Genzmer. a Die städtischen Strassen n. 

(4; I. Stübben. « Der Städtebau », in Handbuch der Arch 
IV, T. 99, H. B. 
. (5) Ch. Buls. « L'esthétique des villes n. 


sore — il tipo delle case di molte vecchie città, che 
ora torna ad essere propugnato specialmente dal 
Nussbaum; e quello di isolati grandi e profondi, che, 
come si è accennato, il Sitte ritiene ottimo se vi si 
uniscono ampi giardini interni. La rete stradale non 
deve aver nulla di regolare; il suo studio deve es- 
sere basato sulla determinazione dci centri principali 
di frequerza e di traffico, e sul congiungimento di questi 
nodi con arterie adeguate non solo ai bisogni del pre- 
sente, ma a quelli che sì prevedono nell’ avvenire ; 
quanto al resto « la nuova scuola, parte dalla forma- 
zione delle superficie delle case e ciò che rimane è 
strada » ; laddove l’antica scuola geometrica tracciava 
le vie e destinava come aree fabbricabili gli spazi 
tra esse. 

È ovvio comprendere quali semplificazioni e quale 
economia nelle espropriazioni relative ai piani rego» 
latori possa risultare dal nuovo sistema; il rinnova- 
mento di Marienberg, citato dall’A., ne dà un esempio; 
e certo sorride alla mente il pensiero che le future 
città abbiano nel luro insieme qualcosa di meno ar- 
tificiale e :nonotono e freddamente antiestetico di quel 
che non abbiano ora i centri che la grande attività 
costruttrice nel secolo XIX ha fondato o rinnovato. 
Resta a vedersi se le basi su cui, specialmente dal lato 
igienico, poggia la nuova teoria edilizia, siano ben so- 
lide e sicure e non abbiano presto ad essere minate 
da altri dati; resta cioè a vedersi se essa non sia, 
come avviene sovente, un’esagerazione in contraposto 
con un’ altra esagerazione. Se non altro però sarà 


esagerazione geniale. 
(9. 9.) 


MACCHINE E MOTORI. 


Intorno alle corrosioni dei generatori di va- 
pore - (Industria, 3 maggio). — F. Schreiber rife- 
risce di aver constatato pericolose corrosioni in una 
caldaia alimentata con acqua la cui composizione era : 


Silice . . . . +. . 0,0038 per litro 
Ossido di ferro. . . 0,0018 » 
Solfato di calcio . . 0,0766 » 
Cloruro di magnesia. 0,0311 » 
Solfato di magnesia . 0,0816 » 
Solfato sodico . . . 0,2264 » 
Carbonato sodico . . 0,1502 » 


Egli spiega le lesioni manifestatesi con l’ammettere 
che il carbonato sodico abbia provocato la separazione 
della magnesia allo stato di carbonato e che questo 
abbia abbandonato l’acido carbonico in seguito a scom= 
posizione. Quest'acido sarebbe la causa delle suddette 
lesioni. 
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Pero la quantità di acido carbonico cosi generata 
sarebbe tanto piccola da spiegare difficilmerte gli ef- 
fetti prodotti. Si deve perciò ammettere una produ- 
zione di quest’acido anche per la sccmposiziore del 
bicarbonato sodico, che potrebbe essersi formato nella 
depurazione a freddo dell’acqua di alimentazione. 

Nel controllo analitico dell’acqua depurata si deve 
quindi, non solo constatare l’ assenza delle basi ter- 
rose, ma anche quella dei bicarbonati alcalini, dovuti 
alla inesatta dosatura dci reattivi impiegati nella de- 
purazione. 

L'autore attribuisce anche all’ossigeno disciolto nel- 
l’acqua effetti nocivi e consiglia il suo riscaldamento 
prima di introdurla in caldaia. 

Allorché i sali terrcsi da elimirare esistono in com- 
binazione coll’acido soltorico, non si può evitare che 
quest’acido rimanga, dopo la depurazione, allo stato 
di solfato sodico, del quale le acque che restano in 
caldaia, possono raggiurgere tale concentrazione da 
depositarlo allo stato anidro. Si spiega così la forma- 
zione di solfuro di ferro nelle caldaie relle quali non 
si procede a frequenti spurghi. 


(r. c.) 
METALLURGIA, MINIERE E CAVE. 


Produzione di acciaio agli Stati Uniti nel 1902 
- (Rassegna Mineraria, N. 13, aprile). — Nel 1902 
agli Stati Uniti fu convertito in acciaio I’s5 ©/, della 
ghisa prodotta. 

La produzione di acciaio fu la seguente: 


1901 1902 Aumento 

T T T 
Bessemer 8713302 9306471 593 169 
Riverbero 4 656 309 5687729 1031 420 
Crogiuolo e speciali 103 984 125 000 21 016 


Totale 13478595 15119200 1645605 

È molto interessante la constatazione che, mentre 

l'aumento dell'acciaio Bessemer fu del 6,8°/,, quello 
dell'acciaio al riverbero fu del 22,2 °/, 

Le proporzioni di acciaio acido e basico nei rispet- 

tivi processi risultano dallo specchietto : 

Totale 


Acido Basico 
T T T 
Bessemer 9 806 471 — 9 306 471 
Niverbero 1191196 4496 533 b 687 729 
Crogiuolo e speciali 125 000 — 125 000 
Totali 10622667 4496533 15119200 
(1. c) 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA, 


L’uso dei distruttori di rifiuti cittadini negli 
impianti di forza motrice - (The Engineer, 1° a- 


prile). — Con lo svilupparsi delle città viene il mo- 
mento ne] quale si è obbligati di eseguire alcuni co— 
stosi impianti per il comfort delle popolazioni e tutti 
i problemi che si collegano a questi impianti danno 
sempre luogo a interessanti e difficili discussioni. 

Uno dei problemi del quale più degli altri s' im- 
pone la soluzione per la pubblica igiene è l’ allonta— 
namento o la distruzione dei rifiuti solidi della città. 

Uno dci mezzi per provvedere a questo bisogno è 
Yabbruciainento di questi rifiuti. 

I maggiori progressi nella costruzione di apparecchi 
destinati a questo scopo, furono fatti in Inghilterra. 

La prima condizione alla quale questi devono sod- 
disfare è di ridurre i rifiuti completamente innocui, 
condizione a cui non fu data dapprima sufficiente im- 
portanza. 

La temperatura non era portata al punto della 
completa distruzione e non era sufficientemente im- 
pedito che i detriti e le ceneri venissero dai camini 
dispersi nei dintorni e che i gas prodotti dalla com- 
bustione disturbassero il vicinato. 

Fino a poco tempo fa non si pensò di utilizzare il 
calore prodotto da questa combustione eccetto che per 
la produzione della forza necessaria a produrre il ti- 
raggio forzato che occorre per la combustione stessa. 
Divenne però puco a poco evidente che una rilevante 
energia avrebbe potuto essere ricavata per scopi diversi. 

Molto è stato scritto e detto a questo riguardo, ma 
nessun risultato sperimentale è stato portato in di- 
scussione, 

È però ammesso che 1 Kg di rifiuto possa produrre 
da 0,75 a 1,8 Ag di vapore, a seconda della sua qua- 
lità e delle condizioni di abbruciamento. 

In un buon distruttore e per qualità medie di spaz= 
zalura si può ritenere però che 1 Ky di rifiuto pro- 
duca 1 Kg di vapore. 

Nei casi ordinari occorre distruggere per ogni 1000 
abitanti da 700 a 1000 Kg di rifiuti per giorno, co- 
sicchè per una città di 100000 abitanti la quantità 
da distruggere si eleva a 80 7 in media. 

Questa quantità può quindi generare 80 000 Kg di 
vapore che in 10 ore possono azionare una macchina 
a vapore di 875 HP che consumi cioè circa 9 Kg di 
vapore per car-ora. 

Questa rilevante energia può essere utilizzata per 
provvedere la città di luce, acqua potabile, o in im- 
pianti industriali. 

Le condizioni alle quali deve soddisfare un distrut- 
tore sono: 

1° Tiraggio forzato, senza del quale è impossibile 
ottenere una temperatura sufficientemente alta. A que- 
sto riguardo si ritiene più utile I impianto di un ven= 
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tilatore anzichè servirsi, come nei primitivi tipi, di un 
getto di vapore. 

2° È necessario di mantenere sempre la tempe- 
ratura tanto elevata da assicurare la completa com- 
bustione dei gas prodotti, prima-che questi abbando- 
nino la fornace. 

8° Devono essere disposti dei compartimenti di 
deposito, allo scopo di impedire che detriti o ceneri 
possano essere convogliati dai prodotti della combu- 
stione al di fuori del camino. 

4° I detriti devono poter essere facilmente rimossi 
dall’ interno della fornace. 

5° Se la fornace deve agire in modo continuo, si 
deve disporre una valvola a doppia via, che permetta 
di dirigere, volendo, i gas riscaldati direttamente al 
camino, senza toccare la caldaia, allo scopo di rego- 
lare la produzione di vapore a seconda della richiesta 
di forza, | 

La seguente tabella riporta alcuni risultati ottenuti 

in Inghilterra negli impianti del genere, 


Citta 


Oldham 


Kg di vapore prodotti 


da 1 Kg di rifiuto . ./0,880/0,532/1,950/1,540/1,178 
Pressione in caldaia .| 9,1 | — | 8,8 | 9,0 | — 
Temperatura dell’ac- 

qua di alimentazicne . | 100| 12 | 100| 100} 100 


HP prodotti da 1 T di 
rifiuto, con motrici con- 
sumanti 9 Kg di vapore 


per carallo-ora . 98 | 659,6] 218] 172| 181 


Durata della prova ore 


Rifiuti bruciati per ogni 
m? di grata e per ora- Kg 
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———— 


NOTIZIE VARIE 


— La Commissione Reale per la navigazione 
interna del bacino padano, presieduta dall’on. Ro- 
manin Jacour, ha presentato al Ministero dei La- 
wori pubblici la relazione. Questa si compone di nove 
volumi nei quali sì esaminano tutti i corsi d’acqua 
suscettibili di navigazione ed i canali esistenti nella 
valle del Po e si progettano i lavori che occorre ese- 
guire per costituire una rete navigabile suscettibile di 
grande trafico. 

L’arteria principale congiungerebbe Venezia a Mi- 
lano e da questa si diramerebbero le vie secondarie 
mettendola in comunicazione coi laghi di Garda e di 
Iseo. | 

Il poderoso lavoro merita grande encomio, sia per 
il suo valore intrinseco, sia perchè è la prima volta 
che in Italia si fa su tale materia una pubblicazione 
che può rivaleggiare con quelle simili dell’estero. 

L'energia dell’ illustre Presidente, la cooperazione 


dei vari membri della Commissione ed i numerosi 
progetti compilati dal Genio civile dimostrano con 
quanto impegno tutti si sono adoperati per dimostrare 
non solo l'utilità e necessità di eseguire una rete na- 
vigabile, ma ben anche la facilità colla quale potrebbe 
essere eseguita, o 

La ristrettezza del tempo non permette di dare su- 
bito nemmeno un brevissimo sommario della rela- 
zione; non mancheremo però di farlo nei prossimi 
numeri. 

— Il Comitato per l’esposizione di Milano del 1905 
ci comunica il seguente programma della mostra 
internazionale dei trasporti terrestri. 

La gara pacifica, a cui tutto il mondo è chiamato, 
segnerà sovratutto una data memorabile nella scienza 
e nell'industria dei trasporti, in quanto metterà di 
fronte le più perfette e potenti locomotive a vapore e 
le silenziose locomotive elettriche e perchè l'automo- 
bilismo e il ciclismo vi porteranno la loro nota essen- 
zialmente moderna, E se nella sezione pelle strade 
ferrate ammireremo i progetti di vie di comunicazioni 
terrestri d’ogni specie; progetti, disegni e fotografie 
di stazioni ; ferrovie ordinarie a binario rormale o ri- 
dotto; tramvie urbane e interurbane ; mezzi di tra- 
sporto speciali assimilabili alle ferrovie — nella sezione 
trasporti elettrici terrestri osserveremo impianti gene- 
ratori, linee elettriche ed armamento delle vie, ma- 
teriale mobile e applicazioni diverse della trazione 
elettrica. Così nella sezione destinata al ciclismo il 
visitatore, oltre ai velocipedi in genere, osserverà 
materiali da costruzione, abbigliamenti ed equipag— 
giamenti per i ciclisti, nello stesso modo che la se- 
zione destinata all’automobilisino metterà in mostra 
completi automobili d’ogni genere. 

Poi dalla divisione delle strade ordinarie e da quella 
per il carreggio = trasporti delle persone e delle cose 
- passerà il visitatore in quella della posta, telegra— 
fia e telefonia, dove, tra l’altro sarà raccolto quanto 
riguarda la telegrafia senza fili. 

Ma ancor altre mostre speciali illustreranno que- 
sta mostra: ad esempio quella che si riferisce ai ra- 
pidi e potenti meccanismi per il carico e lo scarico 
delle merci nelle stazioni ferroviarie, nei porti, nei 
magazzeni, nei cantieri di costruzione ecc. 

Iofine con una mostra retrospettiva dei trasporti 
terrestri l'esposizione del 1905 offrirà ai visitatori un 
raffronto fra il rapido ed audace progredire dei mezzi 
di trasporto moderni sugli antichi - strade e ponti 
romani e medioevali; le grandi vie per terra a tra- 
verso le Alpi; ippologia; carri e carrozze; poste e 
diligenze; velocipidismo e automobilismo ; ferrovie ; 
salvacondotti e passaporti; alberghi ecc. 
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Il Sempione poi, nel cui nome Milano indice l'e- 
spcsizione del 1905, avrà nella mostra il posto di 
onore e di esso, dei mezzi coi quali fu vinto, della 
sua storia, del suo avvenire, quale comoda via in- 
ternazionale, potrà il visitatore aver larga visione e 
particolareggiala conoscenza. 

— Il Comitato esecutivo dell'esposizione di Milano, 
udita la relazione dell’ apposita giuria sul progetto 
‘architettonico degli edifici per l'esposizione, de- 
liberava di non assegnare il primo premio di L. 5000 
ad alcun progetto; di dividere la somma del primo 
premio in due parti eguali fra i progetti n. 17, Olona, 
e n. 12, Viribus Unitis; di assegnare il secondo pre- 
mio di L. 2000 al n. 6, col motto Maria e, esclusa 
la proposta di un secondo concorso, deliberava di 
chiamare gli autori dei due progetti, fra i quali fu 
divisa la somma del primo premio, a sviluppare i pro- 
getti dei vari edifici dell'esposizione secondo le norme 
che ad essi saranno date dal Comitato stesso, a mezzo 
della sua Commissione edilizia, 

Aperte poi le buste dei tre progetti prescelti, si tro- 
varono autori di quello col motto Olona gli arch. G. 
Locati e Bonghi Orsini di Milano; di quello col motto 
Viribus Unitis gl’ing. Bianchi, Magnani, Rondoni di 
Milano, e autore del progetto col motto Maria I’ ar- 
chitetto Annibale Rigotti di Torino. 

— Alle precedenti notizie sull’ Esposizione di 
Milano del 1905 aggiungiamo anche i seguenti cenni 
sui punti principali del Regolamento della Mostra 
di Belle Arti. Come è noto essa sarà nazionale, per 
un doveroso riguardo alle biennali di Venezia. Sa- 
ranno però ammesse le opere degli artisti italiani 
dimoranti all’estero e degli stranieri dimoranti in 
Italia. Ogni espositore potrà concorrere con tre opere: 
sarà però in potere della Commissione, con voto mo- 
tivato, di accettare anche un numero maggiore di 
opere, qnando esse si colleghino intimamente con 
nn unico concetto artistico. Potranno esporre in 
mostre collettive sodalizi o gruppi d’artisti, che ab- 
biano in comune indirizzo d’arte. Questi sodalizi o 
gruppi dovranno farsi rappresentare da un noto ar- 
tista, espositore nella medesima mostra collettiva. 

La Commissione potrà promuovere delle mostre 
individuali di artisti viventi o da poco defunti; potrà 
anche curare 1’ Esposizione di determinate opere. I 
nomi degli artisti che interdono esporre in mostre 
collettive ; la misura dell’area e gli sviluppi delle 
pareti necessarie a queste speciali mostre, come ogni 
desiderio dei singoli espositori dovranno essere pre- 
sentati in iscritto alla Commissione entro il 21 di- 
cembre de] corrente anno. 

H giurì per l’accettazione delle opere sarà com- 


posto di rappresentanti degli espositori, liberamente 
eletti secondo speciali norme che verranno indicate 
nel regolamente definitivo, il quale verrà a suo 
tempo pubblicato. In esso saranno anche indicati i 
termini per le notifiche, per la consegna delle opere, 
in pari tempo che saranno precisate le somme de- 
stinate per gli acquisti e per i premi. 

— Domenica scorsa in Alatri, con |’ intervento del- 
l'on. Giaci.to Frascara, dei sindaci e delle rappre- 
sentanze dei vari comuni interessati, si esaminò il 
progetto della ferrovia che da Frosinone per 
Alatri e Guarcino dovrà condurre ad Anticoli e 
da Alatri unirsi nuovamente alla linea Roma-Na- 
poli. 

Alla riunione erano presenti i sindaci di Alatri e 
Guarcino, la Giunta comunale di Anticoli e i rap- 
presentanti degli altri comuni. Assisteva pure linge- 
gnere Marin, delegato della Società Veneta autrice del 
progetto. 

Dopo una dettagliata esposizione del progetto stesso, 
vennero discusse le modalità relative ai rispettivi con- 
corsi e concretate alcune modifiche di tracciato. 

Venne stabilita la costituzione del Consorzio per 
chiedere la concessione della linea e cederla quindi in 
sub-concessione alla Società Veneta. 

Essendo ormai il progetto entrato in una fase di 
pratica attuazione, si spera che non saranno per mar- 
care gli appoggi del Governo e della Provincia, trat- 
tandosi di ferrovia destinata a collegare centri di no- 
tevole importanza per |’ industria e pel commercio per 
ciò che riguarda Frosinone, Alatri e Guarcinc. 

— La linea Castellammare-Sorrento, ventilata 
da un trentennio, è ora un fatto compiuto. La Società 
anonima dei trams sorrentini, è costituita con due 
milioni circa di capitale, di cui tre decimi sono stati 
già versati. 

L’ atto costitutivo e lo statuto sociale trovansi ora 
per la debita omologazione presso il Tribunale di Na- 
poli. Quindi verso la fine del corrente mese si potrà 
dare inizio ai lavori che saranno completati in meno 
di dieci mesi. 

Di detta Società fanno parte spiccate personalità na- 
poletane, che hanno interamente coperto il capitale 
sociale senza ricorrere agli stranieri. 

La nuova Società ha acquistato dalla Società francese 
la concessione della tramvia elettrica Castellammare- 
Sorrento, di cui il progetto è dell’ ing. Carlo Ciama. 

— L’Academie Francaise des Beaux Arts ha con- 
ferito all’arch. Bernard, autore del progetto dell’Uni- 
versità di S. Francisco in California, il premio di 
L. 2000 stabilito per la miglior opera architettonica 
degli ultimi cinque anni. | 
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ATTI DELLA SOCIETA’ 


Rendiconto morale sulla gestione 
relativa all'anno 1902. 


Discorso pronunciato dal Presidente della Società, 
Prof. C. Ceradini, nella seduta inaugurale del Con- 
gresso Sociale, il 23 marzo 1908. 

' Egregi Consoci, 

L'esame dello svolgimento morale del nostro Istituto 
ci conduce a dare in primo luogo uno sguardo al 
conto consuntivo, il quale si collega intimamente con 
tutte le manifestazioni sociali. 

Come avrete potuto riconoscere dal foglio che vi fu 
distribuito, il conto del 1902 si è chiuso con un di- 
savanzo considerevole, di guisa che, per far fronte ai 
suoi impegni, la Società è stata costretta ad alienare 
L. 130 di rendita della sua riserva. - 

Diverse cause influirono a creare questa situazione, 
e non sarà inopportuno esaminarle brevemente. 

Contrariamente a quanto prescrive lo Statuto, il 
Congresso sociale fu tenuto quasi sempre nel 2° tri- 
mestre. Nell’ ultimo Congresso però fu raccomandato 
di attenersi alla prescrizione statutaria, ed il vostro 
Consiglio Direttivo, in obbedienza al deliberato del- 
l’ Assemblea, lo tiene infatti quest'anno nel 1° tri- 
mestre. Ciò ha prodotto, come del resto era stato pre- 
veduto, che alla chiusura dell’ esercizio finanziario 
dovutasi necessariamente anticipare di circa due mesi, 
la rimanenza dei contributi accertali e non riscossi 
ascendesse ad una somma notevolmente maggiore e 
crebbe anche il numero dei cancellati come morosi. 

La diminuzione, benchè lenta, del numero dei soci 
dovuta in parte alla circostanza ora detta ed in parte 
alle dimissioni di coloro che facevano axscgnamento 
sulla riduzione del contributo a favore dei soci non 
residenti (riduzione che non venne approvata dall’As- 
semblea) anch'essa è causa naturalmente della dimi- 
nuzione delle entrate. 

Altra causa, e di rilievo, è stata la mancanza del 
solito incoraggiamento pecuriario da parte di alcuni 
Ministeri. 


Ad aggravare la situazione concorsero poi alcuni 
aumenti di spese per cause straordinarie, a cui la So- 
cietà non potè sottrarsi. 

Nel bilancio di previsione del 1902 era stata por- 
tata la somma di L. 620 per la pubblicazione del 1° 
supplemento del catalogo della Biblioteca, somma che 
fu liquidata in L. b28 ed effettivamente pagata. In 
realtà si trattava di una spesa straordinaria, a cui si 
doveva far fronte col fondo di riserva, come appunto 


fu praticato per la stampa del catalogo. Si sperava 
tuttavia di poter coprire la spesa colle entrate di com- 
petenza dell’anno, e vi si sarebbe riuscito se, come si 
disse non fossero venute a mancare parecchie risorse, 
sulle quali si credeva di poter fare sicuro assegnamento. 

Il rincaro delle pigioni verificatosi in larga misura 
in Roma nello scorso anno, quando appunto veniva 
a scadere il contratto di locazione dell’ antica nostra 
sede, e le enormi pretese che vennero affacciate per 
la rinnovazione della locazione, furono causa che si 
vagheggiasse l’idea di trasferire altrove le nostra 
sede: e I’ idea era avvalorata dalla circostanza che 
l'antica era in località poco animata e quasi nascosta, 
ed anche dal fatto che i locali erano mal ridotti per 
lunghissimo uso. 

Dopo molte ricerche e visite, si riconobbe che l'ap- 
partamento che ora occupiamo poteva soddisfare alle 
nostre esigenze, perchè di sufficiente ampiezza e per- 
chè collocato in località centrale ben opportuna pel 
nostro Istituto. Il Consiglio Direttivo si recò in corpo 
ad esaminarlo, e deliberò che qui si traferisse la no- 
stra sede. 

Però ad onta del notevole aumento della pigione, 
che da L. 8000 venne portata a L. 8800, il nostro 
bilancio non ebbe a risentire alcun danno, poichè a- 
vendo noi ospitato nella nostra sede l'Associazione dei 
Costruttori, l'aumento di pigione fu abbondantemente 
compensato dal contributo che ci venne da questo Con- 
sorzio. Ma indipendentemente dalla pigione abbiamo 
dovuto andare incontro alle spese di trasferimento 
e di sistemazione che furono alquanto sensibili, essendo 
nel desiderio di tutti che la nostra sede prendesse un 
aspetto decoroso. Una parte di queste spese venne li- 
quidata e pagata nell’ esercizio del 1902, una rima- 
nente piccola parte verrà a gravare l'esercizio corrente, 
ed in essa è da considerarsi quella occorsa per l'im- 
pianto della luce elettrica che fu soltanto in questi 
ultimi giorni liquidata. La sistemazione della nostra 
Associazione in questo appartamento, ha riscosso il 
plauso unanime di tutti i consoci; sia ciò presagio di 
lieto avvenire per la nostra Società ! 


In occasione del trasferimento della sede il signor 
direttore del Banco di Napoli, essendo lo stabile 
di proprietà di detto Banco, diede ordini che senza 
alcun nostro aggravio venissero eseguiti nell’appar- 
tamento tutti i lavori e ristauri desiderati dalla So - 
cietà; d’altro canto il signor direttore della società 
Anglo-romana per l'illuminazione di Roma, a cui ci 
dirigemmo per l'impianto della luce elettrica, volle ri- 
dotta la relativa spesa ad un importo affatto minimo, 
molto al disotto dei lavori effettivamente eseguiti; per 
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queste manifestazioni cordiali esprimo in questa nostra 
solenre adunanza i nostri sociali ringraziamenti verso 
i Direttori dei detti Istituti, comm. Nicola Miraglia e 
comm. Carlo Pouchain. 


Nella nostra sede hanno ora stanza la Sezione di 
Roma dell’ Associazione elettrctecnica italiana e la rap- 
presentarza dell’intera Associazione di cui è Presidente 
l’egregio Prof. M. Ascoli, nostro socio. Sono inoltre qui 


allogati il Consiglio dell’ordine degli ingegneri ed ar- * 


chitetti residenti nella provincia di Roma, la Sezione 
di Roma dell’Associazione degli ingegneri ferroviari, 
e come si disse l’ Associaziore dei Costruttori. Con 
queste aggregazioni |’ animazione della nostra sede é 
andata alquanto aumentando, le adunanze ed i con- 
vegni sono più frequenti anche fra colleghi delle di- 
verse unioni, con reciproco vantaggio. 


Il nostro sodalizio ha avuto nello scorso anno lu- 
singhiere manifestazioni di stima da parte di autorità 
e specialmente di pubblicisti. Dall'America del Nord 
e dall'Inghilterra ci vennero da amministrazioni di 
pregevoli periodici tecnici profferte per lo scambio delle 
pubblicazioni. Frequentemente altresì la nostra Società 
è stata richiesta di notizie, di informazioni, di coope- 
razione, ed essa naturalmente ha di buon grado se- 
condato le relative dimande. 

Come sintomo della stima che si fa del nostro so- 
dalizio e delle nostre pubblicazioni sono pure da no= 
tare i doni d’importanti opere tecniche che ci per- 
vengono da alcuni editori, specialmente di Parigi, delle 
quali opere si pubblicano le bibliografie nel « Bol- 
lettino ». 

Al Presidente della Società venne anche demandata 
la nomina di un arbitro da due contendenti per que- 
stioni tecniche di costruzione. 


Vi è noto che nello scorso anno venne bandito il 
concorso al premio « Ermenegildo Francolini » eretto 
in Ente morale presso la nostra Società. Il concorso ha 
per oggetto, secondo le intenzioni del beremerito te- 
statore, già nostro socio, l'aggiudicazione di un premio 
ad un’opera di idraulica pubblicata nell’ultimo quin- 
quennio e che ne sia giudicata meritevole. Al concorso 
si presentarono sei concorrenti, uno dei quali con due 
opere. Il vostro Consiglio Direttivo ha nominata la 
Commissione esaminatrice, ma non essendosi avuta 
l'accettazione di taluni componenti, dovrà il Consiglio 
addivenire ad una nuova formazione della Commis- 
sione. 


Pel progresso della nostra Associazione, che è l'a- 
spirazione di tutti noi, è necessario di conseguire un 


aumento considerevole di soci. Si era fatto già nello 
scorso anno assegnamento sopra un’ importante am- 
missione di soci non residenti in Rome, sulla base di 
una riduzione nel contributo per questa categoria di 
soci. L'assemblea non credette di approvare la pro- 
posta del Consiglio, per ragioni che avevano certa 
mente il loro valore; intanto l'agitazione che era stata 
precedentemente fatta per questa idea e le speranze 
che aveva destate in parecchi soci, sono state causa, 
come già si disse, delle dimissioni di alcuni di essi, e 
ve n'ha anche di quelli che pur rimanendo nella So- 
cietà, p*r antica abitudine o per I’ interesse che portano 
alla nostra istituzione, non mancano di far note le loro 
aspirazioni per la riduzione del contributo. Questo fatto 
è sintomatico, e deve essere tenuto nel debito conto; 
la questione non può essere considerata come abbar- 
donata; forse bisognerà ritornare in epoca non lone 
tana sullo stesso argomento per l'adozione di qualche 
provvedimento efficace. 


Un elemento importantissimo delle manifestazioni 
sociali sono senza dubbio le pubblicazioni tecniche il 
cui perfezionamento fu costante preoccupazione del 
Consiglio direttivo. Senza parlare degli ampliamenti 
che vennero in esse mano mano introdotti, mi limi- 
terò a rammentare il voto emesso durante il Congresso 
dello scorso anno dall'assemblea generale dei soci, avente 
appunto per iscopo un ulteriore loro miglioramento. 
L'aspirazione era ben legittima, ma difficile ne era la 
realizzazione, perchè non si potevano avere semplici 
perfezionamenti senza andare incontro a spese note= 
volmente maggiori. Bisognava quindi cercare di con- 
ciliare le nostre aspirazioni colle esigenze del bilancio. 
Mercè l’opera diligente della Commissione per le pub- 
blicazioni i desiderati miglioramenti possono essere ora 
attuati. Se le proposte relative della predetta Commis— 
sione e del Consiglio direttivo che saranno prossima- 
mente sottoposte alle vostre deliberazioni incontre- 
ranno, come spero, benevola accoglienza, il nostro Bol 
lettino uscirà dal 1° aprile prossirno in formato doppio 
di fitta stampa, ed avrà una numerosa redazione re= 
sponsabile, la quale utilizzando le molteplici ed impor- 
tanti pubblicazioni che pervengono alla Società, darà a 
questa nostra il carattere nuovo per I’ Italia di una 
« rivista delle riviste tecniche. » Oltre però alle nc- 
tizie che possono attingersi dagli altri periodici tecnici 
italiani e stranieri, è da augurarsi che pervengano di- 
rettamente alla redazione e in copia sempre maggiore 
quelle relative ai lavori importanti che si vanno at- 
tuando e progettando fra noi specialmente dagli in- 
gegneri in servizio dello Stato, delle provincie, dei 
comuni. 
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Il Consiglio curerà in modo speciale che questo in- 
tento venga reggiunto e presto; sarà allora forse la 
nostra pubblicazione un elemento importante per ad- 
divenire ad una federazione delle numerose Società 
degli ingegneri sparse in tutta Italia, della quale il 
Bollettino dovrebbe divenire l'organo ufficiale utile e 
stimato, come quelli delle floride e potenti analoghe 
associazioni straniere, 


Per rendere animate le nostre sale e per soddisfare 
in pari tempo ad un bisogno sentito da molti soci, ed 
anche da non soci, è stato istituito nell’anno scorso e 
dura tuttavia presso la nostra sede, un corso di con- 
ferenze di elettricità industriale, alle quali attende il 
distinto ing. A. Parazzoli della Società degli elettri- 
cisti, corso che ha incontrato molto favore. 


La proteziore dell'esercizio professionale è pure un 
doveroso compito della nostra associazione. Nell'anno 
scorso noi aderimmo a concorrere moralmente e fi- 
nanziariamente ad una agitazione promossa dal Col- 
legio degli Ingegneri e degli Architetti di Novara e 
voi approvaste col bilancio la proposta di un fondo per 
detta protezione. Il Collegio di Novara annunziò di 
aver riconosciuto opportuno di rinunziare alla detta 
agitazione, cosicchè le operazioni divisate non ebbero 
luogo. Insorsero però più questioni di vario genere, 
tutte tendenti al medesimo scopo, e di esse si è oc- 
cupata la Commissione permanente professionale, la 
quale ne riferirà in una prossima assemblea. 


La Società nostra è stata nello scorso anno rappre- 
sentata al Congresso degli Ingegneri e degli Architetti 
‘ tenutosi a Cagliari dal socio cav. uff. Cesare Tuccimei, 
al Congresso internazionale della proprietà artistica 
e letteraria tenutosi ai Napoli dal socio ing. cav. Ga- 
ptone Pesce, ed ai congressi internazionali tenutisi a 
Düsseldorf, e cioè a quello della navigazione dal socio 
ing. cav. Paolo E. De Sanctis, ed a quello per gli in- 
fortuni sul lavoro dal socio ing. comm. Leonardo Carpi. 


La Commissione permanente per le specifiche ebbe 
nello scorso anno a fare la revisione di tre specifiche 
per l'ammontare complessivo di L. 11 382,72. 

La Commissione per le pubblicazioni, oltre al trat- 
tare l'argomento generale innanzi detto, attese pure 
con molto zelo all'esame delle memorie presentate alla 
Soviet per essere pubblicate negli Annali. Per questa 
Commissione è da osservare, che essendosi dimessi 
dalla carica sul cadere dello scorso anno alcuni suoi 
membri ed essendo altri impediti, non sarebbe stato 
possibile il suo funzionamento proprio nel momento 
in cui era più necessaria la sua opera: per prov- 
vedere alla deficienza, il Consiglio nomiro provvisoria- 


mente quali membri di detta Cammissione ì soci ing. 
cav. Lorenzo Allievi e irg. Ugo Tommasini. 

Mi faccio certamente vostro interprete nel rigraziare 
le tre Commissioni permanenti anzidette, e cioè : quella 
pr le pubblicazioni, quella per le specifiche e la pro= 
fessionale, per l’opera zelante da esse prestata, 


I pericdici che pervengono alla Società quasi inte- 
ramente a titolo di scambio sono 120; essi costitui- 
scono delle pregevoli collezioni tecniche per la nostra 
biblioteca. Il nestro bibliotecario ing. Tommasini vi 
informerà circa le nuove opere donate alla Società od 
acquistate coi suoi fondi. 


Come indice dell'attività della nostra Associazione 
noto che la corrispondenza segna a protocollo 785 nu- 
meri in arrivo e 1804 in partenza. 


Nessun cambiamento si ebbe nel personale degli 
uffici che continuò l’opera sua coll’usata diligenza: io 
debbo particolarmente essere grato al sig. segretario 
ed al collega economo che mi hanno sussidiato con 
amichevole premura. 


Egregi Consoci, 

L’anno testè decorso fu anno di crisi temporanea, 
e se si vuole, in parte anche benefica, giacchè, pur 
facendo qualche sacrifizio, abbiamo trasferito la sede 
in un locale decoroso. Tutto ci fa sperare che nel- 
l’anno ora in corso, mercè i miglioramenti che si ha 
in animo di apportare alle pubblicazioni e pei quali 
si attendono le vostre deliberazioni, si avrà uno svi= 
luppo sensibile del sodalizio iniziandosi così quell’au- 
mento progressivo di soci da cui soltanto deve atten- 
dersi il suo consolidamento. 

Nel rassegnare il mandato sento il dovere di rivol- 
gere agli egregi colleghi del Consiglio direttivo le più 
vive azioni di grazie per avermi sorretto con tanta 
deferenza ed amabile cordialità, 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Nuovi soci ammessi 
con decorrenza 1° maggio 1908. 


6. Susinno ing. Alessandro, R. Corpo del Genio civile. 
— Roma, Via Carlo Alberto, 6. 


Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 


7. MANZETTI dottor Riccardo propesto dai soci Rug- 
geri e Giovannoni. 


————> 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


Dell’ importanza dei bacini imbriferi 
sui corsi d’ acqua. 


L’onorevole deputato Maggiorino Ferraris avendo 
scritto, sul problema della disoccupazione, un impor- 
tante articolo nel giornale La Tribuna, n. 115 del 
27 aprile corrente anno, nel quale si legge la frase 
di sfolgorante verità « i lavori pubblici non costi- 
tuiscuno una cura efficace a queste condizioni 
di cose » (la disoccupazione), ed essendo all’ ordine 
del giorno la legge a tutela dei boschi, mi sono in- 
dotto a parlarne brevemente in questo iniportante be- 
nemerito periodico. 

Pur troppo fra le opere pubbliche ve ne sono al- 
cune che hanno creato dolorose sperequazioni e spese 
non sempre giustificate, o non a carico di quelli che 
ne hanno interesse. Non istà a me svolgere questo 
tema increscioso, come non voglio entrare sull’ altro 
tema di apprestare annuali lavori senza utile scopo, e 
solo a titolo di elemosina accrescendo così la falange 
degli spostati, ai quali invano si facilita il viaggio 
nelle Americhe, 

Qui voglio parlare soltanto dei lavori di rimboschi- 
mento, della sistemazione e canalizzazione dei torrenti, 
della sistemazione dei bacini montani con opere intese a 
rinsaldare le falde montane e delle colline, ad imbri- 
gliare i corsi d’acqua, e tuttociò nella lusinga che si possa 
impedire l’elevarsi degli alvei e delle piene nei fiumi 
e torrenti. Scopi questi altamente lodevoli, ma che non 
rispondono alla realtà dei supposti utili effetti, secondo 
il mio subordinatissimo modo di vedere. 

Comincio dall’ affermare quanto è da tutti ammesso, 
che con Napoleone I, essendosi via via migliorate le 
comunicazioni in Italia, si sono anche accresciuti i 
deboscamenti ed i dissodamenti, laddove nemmeno sa- 
rebbe stato utile tentarsi per la instabilità delle terre 
erte e scoscese. Questo fatto non può mettersi in dubbio, 
specialmente nelle proprietà dei corpi morali. 

Si è pure universalmente asserito, ciò ch’ è stato il 
lamento di tutti i secoli, e cioè che conseguenza di 
questi deboscamenti e dissodamenti è stata lo elevarsi 


degli alvei e delle piene nei fiumi e torrenti. Tale 
credenza è erronea; non è che un vero pregiudizio 
tuttora imperante nel volgo dei dotti e degli indotti. 

Questo mio convincimento basa sul fatto che io non 
conosco nessun corso d’acqua il quale abbia elevato 
il proprio alveo. 

Questa supposta elevazione non è avvenuta dal 1815 
ad oggi, e nemmeno riportandoci ad epoche più an- 
tiche. Se questo progressivo alzamento si ammettesse, 
anche in minima parte, dovuto al disfacimento dei 
monti e colline, non mai cessato, a quale altezza si 
sarebbero mai elevati gli alvei dei fiumi e torrenti 
che corrono fra le proprie alluvioni ? 

Ripeto che io non conosco corsi d’acqua (ed ho 
avuto occasione di studiarne meltissimi) i quali ab- 
biano elevato, o vadino elevando il proprio alveo, — 
tranne il caso in cui le opere inconsulte eseguite dal- 
l’uomo nei tronchi superiori dei torrenti, ne abbiano 
limitata l'espansione col canalizzarli. 

Non è a parlare di quegli alzamenti dovuti non altro 
che al protendimento delle foci in mare, i quali sono 
di poca importanza nel riguardo degli interessi umani; 
non parlo dei coni di deiezione che sono fenomeni, o 
malattie locali, che acquistano importanza allora solo 
che, come ho detto, si canalizzano i torrenti nei loro 
tronchi superiori; insomma intendo parlare dei fiumi 
e torrenti. che corrono fra le proprie alluvioni, mon 
danneggiati dalla improvvida mano dell’uomo. Essi 
non elevano il proprio alveo nei tronchi inferiori per 
l'abbondanza di materiale nei tronchi superiori, pe- 
rocchè il trasporto di detti materiali non eccede mai 
la potenzialità dell’acqua corrente. D'altronde la inal- 
terabilità di detti profili è un fatto che non può es- 
sere impugnato, e ciò basta per la tesi che sostengo, 
la quale è la seguente: « che i rinsaldamenti delle 
« falde montane e di collina, ed i rimboschimeuti loro 
«non riguardano il buon regime dei fiumi e torrenti », 

Che in Italia non si abbiano corsi d’acqua che ele- 
vano il proprio letto, dirò brevemente; perchè a me 
basta, per rimuovere ogni altrui dubbio, accennare a 
quei pochi a memoria d’uomo che lo hanno effetti- 
vamente elevato, i quali sarebbero il Guà, il Chiampo 
e l’Alpone nel veneto, il Pecora, la Sovata nel gros. 
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setano, il Reno e suoi influenti nel bolognese e nel 
ravennate, 

I primi tre hanno elevato sensibilmente il proprio 
alveo dopo la canalizzazione dei loro tronchi supericri, 
incarcerandovi materiali grossi dei coni di deiczione; 
i successivi due corsi d’acqua del grossetano perchè 
arginati per linee non naturali e immaturatamente ; 
il Reno perchè gettato nel 1767, con nuova ivalvea- 
zione, nel cavo Benedettino, e quindi nell'alveo di 
Primaro, ramo destro del defunto Po di Ferrara. Però, 
tolto forse quest'ultimo, anche i suddetti corsi d’acqua 
hanno raggiunto il loro profilo di equilibrio indipen- 
dentemente dei rispettivi bacini imbriferi. 

I fiumi e torrenti che corrono fra le proprie allu- 
vioni fanno presto a trovare la loro posizione di equi- 
librio: il Reno nella sua nuova inalveazione (osteg- 
giata dal Guglielmini) vi ha impiegato poco più di 
un secolo e mezzo, sebbene abbia dovuto elevare il 
letto non suo fra due e quattro metri, le golene fra 
cinque e sette metri, con arginature che si sono do- 
vute elevare da m 3,00 in progetto a m 18 circa sulle 
adiacenti campagne; conseguentemente altrettanto è 
avvenuto degli influenti nei loro tronchi infericri, 
senza subire alcuna alterazione nei tronchi superiori, 
come nel Reno superiormente alla Chiusa di Casa- 
lecchio. 

Pei corsi d’acqua che si sono da loro creati il proprio 
alveo e vi si trovano da secoli non è serio pensare 
che non abbiano regolato la propria posizione; così 
hanno fatto il Reno e i suoi influenti dopo le loro 
avventurose vicende. 

Ma tutto muta, si dirà, e mutano anche i baciri 
imbriferi col disfacimento delle colline e dei morti 
per opera degli agenti naturali e per opera degli agri- 
coltori, che non si peritano remmeno di attentare alla 
esistenza dei boschi. Verissimo. Ma questi danneggia- 
menti, che lo Stoppani ha chiamati sfasciumi, non 
sono cagione di alterazione che nella località in cui 
avvengano e non inferiormente lungo gli alvei dii 
corsi d’acqua. 

Così è, e così la pensavano i vecchi idraulici ita- 
liani se ne tolgo il Mengotti, ultimo fra i vecchi, ma 
primo fra la schiera di quelli che ne hanno seguito 
le pedate senza reudersi conto che i fenomeni della 
natura vogliono essere analizzati ne’ loro moltiplici 
fattori, se non si vuole dar di cozzo nel vecchio soe 
fisma prost hoc, ergo propter hoc. 

Per narrare la storia degli errori umani, in cui, 
in fatto di fisica, sono incorsi dotti e indotti, ci vor- 
rebbe un Leopardi. Sarebbe certo assai istruttiva per 
mostrare a quali strani errori si vada soggetti e con 
quale pertinacia sono poi sostenuti. Quello di cui io 


qui discorro è singolarissimo, perchè manca ù fatto 
per cui molti, anzi moltissimi, dotti e indotti si la- 
mentano. 

Ove è il fatto che allo sfasciume di un colle, di un 
monte, allo sregramento (direbbero gli antichi idrau- 
lici italiani) di un erto terreno ed al diboscamento 
abbia tenuto dietro un alzamento d’alveo in un fiume 
o torrente ? Io invano I’ ho domandato e ne ho fatto 
ricerca, sebbene sappia che un’eccezione conferma la 
regola, ed un fiore non faccia la priinavera ; ma nem- 
meno di questa eccezione, nemmeno di questo fiore ho 
potuto accertare l’esistenza, 

Assodato questo fatto capitale della stabilità dei pro- 
fili degli alvei nei corsi d'acqua, di fronte alla varia- 
bile condizione dei rispettivi bacini tributari, bisogna 
concludere che mal si appongano quelli che vogliono 
a questo riguardo rimboschimenti, rinsaldamenti delle 
falde montane, e anche briglie attraverso i torrenti, 
sebbene fin dal Guglielmini siasi dimostrato che le 
briglie non raggiungono lo scopo d’ impedire la di- 
scesa dei materiali alluvionali lungo i corsi d’ acqua 
che vi pervengono dalle laterali falde montare e di 
collina. 

Ammesso che ben poca o nulla sia l’efficacia di detti 
provvedimenti intesi a chiarificare le acque di piena 
e quindi ad impedire i supposti alzamenti degli alvei, 
non può dinegarsi, si dirà, che detti provvedimenti 
non giovino per mitigare l’altezza delle piene ed anche 
la precipitazione delle pioggie. 

I nostri vecchi idraulici pensavano che se i bacini 
tributari oggi scolassero in maggior copia e più pron= 
tamente le proprie acque piovane che non facessero 
in passato, gli effetti sarebbero apparsi più sensibili 
nei tronchi superiori che non negli inferiori dei fizmi 
e torrenti perocchè, essi dicono, un fenomeno è tanto 
più sensibile quanto è più prossima la causa che lo 
produce; mentre sta il fatto che gli alzamenti delle 
piene si verificano più sensibilmente nei tronchi infe- 
riori che non nei superiori, contrariamente a quanto 
dovrebbe essere se le condizioni del bacino tributario 
influissero sui corsi d’acqua. 

Così argomentavano quei vecchi idraulici e non può 
dirsi che argomentassero male. 

Perchè l’opera della natura apparisca quale è, senza 
le alterazioni che vi ha recate l'uomo, debbano esa- 
minarsi le piene nei tronchi dei fiumi e torrenti non 
muniti di arginature, e pei quali si abbiano notizie 
abbastanza sicure intorno alla elevatezza delle loro 
piene nei secoli trascorsi. 

Il Tevere nel 1870 ebbe una piena eccezionale che 
tutti ricordiamo, la quale si elevò in Roma a m 17,22. 
Presscchè uguali sj ebbero altre due piere negli anni 
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1496 e 1660. Nell'anno 1637 fu di m 17,55; nel 1606 
di m 18,27; nel 1530 di m 18,92; nel 1598 di m 19,55. 
Di piene famose la storia di Roma ne registra 62 
senza però indicarne l'altezza. Resta in ogni modo per 
la vallata del Tevere indiscutibile che in antico, al- 
l'epoca dei sacri boschi, non sono mancate le pioggie 
e con esse le piene anche più alte delle odierne, seb- 
bene la presente epoca sia riconosciuta per quella dei 
diboscamenti e dei dissodamenti delle terre montane. 

L’Adige ci soccorre ancor esso con la sua storia. 
La più grossa piena del secolo XIX è stata quella 
dell’anno 1882, disastrosissima. Se n’ebbe però una 
uguale nel 1766. Quella del 1767 fu 40 cm più ele- 
vata; quella del 1567 lo fu di 75 cm, e quella del 579 
lo fu di m 4,00, la quale per altro, se raggiunse a 
Verona sì enorme altezza, sembra ne sia stata causa 
la rottura di un ponte che ostruì l'alveo del fiume. 
Ciò non toglie che non fosse eccezionalissima fra le 
eccezionali piene. 

Il fiume Mosa disarginato parla lo stesso linguaggio. 
Gli altri fiumi che ho avuto occasione di studiare non 
contradicono i fatti suriportati. Soltanto i fiumi argi- 
nati sembrano contradirli per lo elevarsi delle piene 
sempre più durante il secolo prossimo passato; per 
altro non mai nei tronchi superiori disarginati. Ep- 
però il detto fenomeno è dovuto a speciali cause ed 
è completamente spiegabile: 1° perchè quanto più le 
acque delle eccezionali piene si vogliono mantenere 
inalveate nei tronchi superiori col protendimento delle 
arginature, tanto più pervengono integralmente nei 
tronchi inferiori, e quindi in maggior copia e mag- 
giormente alte; 2° perchè la capienza degli alvei (ch'è 
un elemento moderatore delle piene) si va col tempo 
restringendo in grazia dell’elevarsi delle golene e degli 
argini golenali; 8° perchè la sistemazione dei torrenti 
nei tronchi superiori, come suole praticarsi per uti- 
lizzare pochi ettari di terreno, o per ignoranza delle 
leggi idrauliche, produce un doppio danno e cioè l'al- 
zamento delle piene ed anche degli alvei come si è 
visto pel Guà, Chiampo e Alpone. 

Che la Svizzera faccia tali opere inconsulte nei ri- 
guardi economici e idraulici è spiegabile in parte, 
perchè i suoi principali corsi d'acqua si protendono 
sugli Stati finitimi e quel Governo non risente del 
danno che vi reca; che lo faccia l’Austria per l'alto 
Adige, Brenta e Cismone è pure similmente spiega- 
bile, se non altro per dare una utile occupazione ai 
loro tecnici; ma non è in niun modo spiegabile che 
altrettanto si faccia in Italia. 

Dopo i fatti suriportati e cento altri che avrei po- 
tuto citare, e la conseguenza che se ne è cavata, perde 
ogni importanza l’esame specifico delle alterazioni che 


subiscono i bacini imbriferi. Tuttavia senza dilun- 
garmi sopra questo studio, ne dirò qualche cosa, co- 
minciando dall'affermare questa massima che, cioè, il 
progresso agricolo o le culture intensive, giovano al 
buon governo dei fiumi e torrenti generalmente par- 
lando, e non nocciono mat, 

Dirò, per non scandalizzare i boscofili, che anche io 
amo i boschi laddove il clima ed il tornaconto li ren- 
dono necessari, e li preferisco alla roccia nuda e alle 
terre incolte. Non capisco le ragioni di speciali leggi 
e tutela per essi, più che non lo meritano le altre col- 
ture, come verbigrazia quella dei cereali! 

Più delle terre boscate, più delle terre sodive reputo 
maggiormente atte ad assorbire le acque di pioggia, 
le terre annualmente lavorate per le ordinarie colture; 
più dei terreni pascolivi le acque sono trattenute nei 
terreni a prato naturale; più che in queste in quelle a 
prato artificiale, specialmente le sulle, i medicai ecc, Poi 
vengono per eccellenza assorbenti i maggesi, e le terre 
a vigna, ad ortaggi, a ripiani ecc. Le prove di quanto 
qui asserisco non mancano, e ne ho molte riportate 
in altre mie pubblicazioni, e chi ne dubitasse può ri- 
correre ad esperimenti diretti, anche in un ristretto 
campo, in pendio, su terre di svariate colture. 

Sensibile influenza sul regime delle acque esercila 
la coltura intensiva in collina, quando non manchino 
le bracccia necessarie alla formazione dei ripiani, alle 
colmate dei monti, al governo delle acque piovane, di- 
vise e suddivise in fossatelli colturati a mite pendenza, 
a prese e solchi orizzontali ecc. 

Si dirà che ancor io ora confesso che dalle buone 
condizioni agricole del bacino idrografico derivano 
anche le buone condizioni dei corsi d’acqua. Si- 
curo che lo ammetto, Ma dove è possibile la colti- 
vazione intensiva, ove si hanno braccia non solo per 
lavori di nuovo impianto, ma anche (ciò che maggior- 
mente importa) per mantenere le opere eseguite, e può 
solo mantenerle con assidua diuturna cura il mezzadro, 
che vi è interessato, e non già altri e tanto meno il 
governo. Resta poi fermo che la coltura boscareccia 
(che pure fa parte del progresso agricolo) è la meno 
adatta allo scopo suddetto, e che il rinsaldamento delle 
falde mondane, e le briglie attraverso i corsi di acqua 
non sono generalmente di alcun profitto, idraulicamente 
parlando. 

Nessuno riuscirà a governare le terre boscate così 
bene, come si governano le terre di un oliveto, di una 
piantata vitata, di un frutteto, di un campo semina- 
tivo. Se alla manomissione dei boschi, ai dissodamenti 
delle terre poi lasciate in abbandono, non ne sono 
derivate più alte piene e l’innalzamento degli alvei, è 
giocoforza ritenere che ha giovato la coltura ordinaria 


Bol ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 352 


più largamente estesa e maggiormente intensiva in 
sostituzione dei boschi, e delle terre pascolive. 

Da questi fatti ed argomenti inoppugnabili intendo 
tirare una conseguenza in relazione alle importanti 
considerazioni predette dell’onorevole Maggiorino Fer- 
raris, e questa conseguenza è che se i milioni che si 
spendono pressochè inutilmente pei rimboschimenti 
(che non vedremo mai crescere laddove riescirebbero 
utili), per la sistemazione dei torrenti, per le briglie 
montane, pel consolidamento delle terre frananti, ope- 
razioni che possono interessare qualche proprietario e 
non il pubblico, s'impiegassero invece per avvantag- 
giare l’agricoltura, e alleggerirla dai gravami pubblici, 
e soprattutto da quelli che gravitano il bestiame delle 
colonie sia d’industria che di fatica, la nazione ita= 
liana darebbe prova di buon senso e saviezza. 

Da questo mio modo di vedere basato interamente 
sul tornaconto agricolo, si sottraggono soltanto le bo- 
nifiche nei riguardi igienici. Sono venti anni © più 
che sostengo la necessità di una legge che abbia per 
iscopo la bonifica agricola intensiva, asciutta delle 
terre incolte, sieno o no malariche. Colle leggi vigenti 
la nazione italiana si è fatta iniziatrice e propugna- 
trice delle bonifiche idrauliche, capovolgendo così il 
problema col sostituire allo scopo, cui sì deve mirare, 
uno dei mezzi richiesti per conseguirlo, nel caso spe- 
ciale che occorra la bonitica idraulica; e ciò è il mas- 
simo degli errori pel quale si rendono incomplete le 
bonifiche e si sopprime l'iniziativa privata spendendo 
due volte tanto di quello che sarebbe necessario, 

Allo stesso intento mi parve utile una tassa pro- 
gressiva, non sul valore delle terre, ma sulla loro 
estensione per ogni Ditta, entro ciascun comune, allo 
scopo non tanto di avere i mezzi pecuniari destinati 
esclusivamente alle bonifiche, ma per eccitare i pro- 
prictari a migliorare le loro terre anzichè impiegare 
i propri risparmi in attri acquisti. Ho pure accennato 
alla opportunità di una legge la quale dia ad altri 
diritto alla espropriazione delle terre lasciate incolte, 
coll’obbligo nell’espropriante dell’immediata bonifica 
agricola intensiva, pagando un canone all’espropriato 
per quello che effettivamente rendono le sue terre e 
nulla più, cioè, non per quello che potrebbero rendere. 
Queste idee non sembrano ora tanto assurde come po- 
tevano parerlo una volta e spero che fra non molti 
anni si riconosceranno per ragionevoli. 


Ing. D. B. 


Ponte di Bléré sullo Cher. 


Il nuovo ponte di Bléré che traversa il fiume Cher 
fra Nevers e Tours ha una lunghezza di m 180 ed è 


costituito da sei archi in muratura ciascuno a nove 
centri di m 24 di corda. 

La specialità di questo ponte consiste nella dissi- 
metria delle curve d’intradosso ed estradosso delle 
vélte rispetto all’asse verticale, perchè le imposte di 
ciascun arco sono a diversa altezza. 

Il piano stradale ha due pendenze in senso contrario 
del 0,01 per metro, raccordate da un arco di para- 
bola. I vertici dell’introdosso delle volte essendo stati 
collocati alla medesima distanza dal piano stradale e 
le imposte degli archi sulla medesima pila essendo 
state poste orizzontali, ne è seguito che le imposte degli 
archi da una pila all'altra differiscono in altezza di 
m 0,27; perciò la curva d’intradosso è dissimetrica, e 
le freccie dei due semiarchi sono di 722 6,57 e m 6,80. 

Le pile hanno la grossezza all'imposta delle vôlte 
di m 8,20 ed hanno i rostri semicircolari, sormontati 
da tronchi di cono con la scarpa di m 0,06 per metro. 

L'estradosso dell’armilla degli archi è dissimetrico 
com? l’intradosso e la grossezza della vôlta in chiave 
è di m 1,10 ed il piano stradale si trova a m 0,55 
al disopra della cappa della vélta. Il ponte è costruito 
in pietra da taglio. Le vôlte sono murate con la calce 
del Teil. Le calci idrauliche di Frogues e di Beffes fu- 
rono impiegate nelle altre parti del ponte. 

La fondazione delle pile è stata fatta in asciutto, 
Dopo avere dragato il terreno per scoprire il tufo 
tenero furono costruiti i recinti con ture di paratie 
in legno, con pali di ferro ed argilla. L’esaurimento 
dell’acqua veniva eseguito con pompe mosse da mac- 
china a vapore. 

Le fondazioni furono incassate a m 0,50 almeno 
nel tufo duro e così discesero al massimo m 2,45 
sotto la magra. 

Le armature delle vôlte, composte di sci centine, 
avevano quattro punti di appoggio; soltanto quella 
dell'arco destinato alla navigazione aveva sei appoggi. 
Il tempo trascorso tra la chiusura ed il disarmo è 
stato sempre maggiore di giorni 82. L'abbassamento 
della chiave fu al massimo di 58 mm per le arma- 
ture e di mm 16 per le murature, mentre alle centine 
era stata data una maggiore altezza di 50mm. 

Le diverse misure del ponte ed il costo di esso sono 
riassunte nel seguente prospetto. 


Lunghezza totale . . . . . a. « « « M 180,00 
Larghezza fra i parapetti. . . . . . » ~~ 8,00 


Larghezza fra i paramenti esterni dei 
timpani. . . . s «© « « © «© « » 850 


Luce di ciascuno dei sei archi . . . . » 24,00 
Luce totale. . . . . ° + + » 144,00 


Altezza media della strada al disopra della 
Magra . . s «© © « o. o o o D 8,34 
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Pressione per centimetro quadrato : 


alla chiave (pressione massima). . . . Kg 16,68 
al giunto di rottura ( id. ). . . . . » 11,24 
alle imposte (pressione media). . . . » 6,48 
sul piano di fondazione ( id. ). . . . » 65,12 


Superficie frontale fra la í vuoto . . mê 776 
magra ed il piano stra- 
dale pieno . . . . » 726 


Superficie totale m? 1501 


Rapporto del vuoto al pieno. . . . . . . 1,07 
Superficie in piano fra i paramenti esterni 

dei parapetti . ; . m’ 1621,00 
Volume totale delle murature . . . . mè’ 6000 
per le fondazioni. +. L. 86 000 


Se: ' } per la sopraelevazione » 802 000 
Spesa totale L. 887 000 


per le fondazioni . L. 194 
per la sopraelevazione . » 1678 


Prezzo per metro 
lineare. 


Prezzo complessivo per metro lineare L. 1872 


Prezzo per metro ( per la sopraelevazione . L. 186 
superticiale in a 
piano. comprese le fondazioni . » 208 


pi si ( per la sopraelevazione . L. 61 


muratura. | comprese le fondazioni. . » 656 


Il progetto e la direzione dei lavori fu affidata al- 
l'ingegnere di ponti e strade Prince sotto l'alta dire- 
zione dell'ingegnere capo ZLerour. 

P. E. ing. DE Sanctis. 


L'economia dvi trasporti in America 
e la capacità dei carri ferroviari. 


In uu notevole articolo pubblicato in questo Bollet- 
tino (1) furono esposte alcune delle ragioni dell’attuale 
floridezza delle industrie americane e della concor- 
renza che esse fanno alle industrie europee, special- 
mente inglesi e tedesche. Questa concorrenza comincia a 
destare serie apprensioni in Europa e alcune delle più 
importanti pubblicazioni tecniche inglesi e tedesche (2) 
sono ricche di studi sulle condizioni delle industrie ame- 
ricane, per trarne esempio ed incitamento al migliora- 
mento di quelle del loro paese. In alcuni articoli che 
ci proponiamo di pubblicare vogliamo anche roi ac- 
cenvare a questa importantissima questione mettendo 
in rilievo quanto più direttamente può interessare 


(1) Coine lavora Uncle Sam Boll. 10 inaggio 1903, col. 259. 

(2) Giîchkaùf 18 aprile e 1 maggio 1903, Colliery Guar- 
stian, marzo 1903 ed Iron and Coal Trades Reciero, 13 feb- 
braio 1903 - Zeitung des Vereins deutscher Eizsenbahacer- 
waltung, 18 e 21 febbraio 1903. 


I’ Italia e considerando in particolare l'industria dei 
trasporti ferroviari. o 

Uno dei più importanti coefficienti della bontà d'un 
esercizio ferroviario è costituito dalla qualità e quan- 
tità del materiale mobile. In un precedente articolo (1), 
confrontando la velocità dei treni americani con quella 
dei treni europei si è avuto occasione di notare l'in- 
discutibile superiorità della prima, il che sta a provare 
il grado di perfezione cui in America è giunta la co- 
struzione delle locomotive. Torneremo però su questo 
speciale argomento, volendoci oggi soltanto occupare, 
di un altro materiale di trasporto cioé dei carri fer-. 
roviari, poichè le carrozze, il cui tipo caratteristico. 
originario è da lungo tempo già stato adottato anche 
in Europa, almeno nelle ferrovie e nei treni più im- 
portanti, non presentano ormai, almeno con le mi-. 
gliori europee, notevoli differenze. 

Caratteristica dei carri americani è la grande por- 
tata. Mentre in Europa solo recentemente si sono fatte. 
esperienze con carri di 40 T (2) in America sono ora- 
mai comuni i carri da 70 ed 80 7. In Italia le por- 
tate massime sono di 12, 15, 18 e per pochissimi carri 
di 80 T. Dette esperienze sono state suggerite dal de-. 
siderio di realizzare anche sulle linee europee quei 
vautaggi che l’uso dei carri di grande portata ha fatto 
realizzare sulle linee americane. Nelle pubblicazioni 
citate, oltre alla descrizione dei carri americani e dei 
nuovi carri europei, sono anche a lungo discusse, nel 
loro complesso, le ragioni pro e contro l'adozione dei 
nuovi tipi, sia in generale e sia nelle singole reti dei 
vari paesi. 

In generale si osserva che con l’impiego dei carri 
di grande portata si hanno i seguenti vantaggi: 

1° Diminuzione della tara e quindi diminuzione 
del peso morto del treno e del peso dei ritorni a vuoto, 
onde consegue una economia nel costo di trazione (ri- 
sparmi? di carbone); 

2° Diminuzione della lunghezza del treno e quindi 
della resistenza di esso cioè della forza di trazione 
della macchina (ancora risparmio di carbone); ma 
sopratutto diminuzione della così frequente neces- 
sità di ampliamenti delle stazioni e risparmio di tempo. 
nelle manovre di stazione. 

Di fronte a questi vantaggi si hanno gli eventuali 
svantaggi: 

1° Di spese speciali per nuovi impianti o per mi- 
glioramenti negli impianti esistenti, onde facilitare le, 
operazioni di carico e scarico. 

2° Di una peggiore utilizzazione dei carri, a cui 


(1) Boll. n. 19, 1903, col. 271. 
(2) Colliery Guardian, Iron and Coal Trades Reciew & 
Gluchkauf, gia citati. 
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è legato, sotto altro riguardo, il peso morto trasporta- 
bile in rapporto a quello utile ; 

Si è detto eventuali svantaggi poichè mentre i van- 
taggi sono di indole permanente, gli svantaggi sono 
invece transitori e in parte eliminabili sia con una buona 
organizzazione del servizio sia con l’uso di carri adatti. 

Il primo inconveniente mentre è evidentemente tran- 
sitoriv e si traduce poi in seguito in un permanente 
beneficio per l’ esercizio, può infatti essere diminuito 
con l’uso di carri a scarico automatico, almeno per 
quelle. merci che possono sopportare un tale scarico, 
cioè terre, pietre e minerali minuti, carboni ed anche 
cereali. Si hanno al riguardo due sistemi in viva cone 
correnza fra loro: uno più usato in Europa e special- 
mente messo in commercio dalla fabbrica Talbot e C. 
di Aachen, con scarico laterale e quello, di origine e 
tipo più prettamente americano, a scarico di fundo. 

Contro quest’ ultimo sistema è stato rilevato l'in- 
conveniente che, per l’ involontaria apertura della pa- 
rete di fondo, può andare perduta una parte del ce- 
rico e, quel che più monta, con pericolo dell’esercizio, 

Questo inconveniente è però solo teorico, poichè pra- 
ticamente le chiusure si ottengono così perfette che 
ogni pericolo è reso assolutamente impossibile. 

Con entrambi i tipi è necessario collocare le rotaie 
presso i piani di carico e scarico un po’ più in alto 
delle rotaie ordinarie; perchè sia che lo scarico pro- 
venga dal fondo, sia che provenga dalle pareti late- 
rali, bisogna sempre, lateralmente al binario, dar posto 
a tutto il materiale proveniente dallo scarico. La mag- 
gior parte dei carri descritti nelle citate pubblicazioni 
sono a fondo doppiamente inclinato cioè, come si usa 
dire, g schiena d'asino, con lo spigolo superiore oriz= 
zontale nel centro del carro e secondo la direzione del 
binario; la parte inferiore delle pareti laterali è gi- 
revole intorno allo spigolo di fondo per modo da po- 
tersi disporre in prosecuzione delle pareti inclinate del 
fondo stesso, onde il carico è gettato a sensibile di- 
stanza dal binario. Un tipo ingegnoso, che utilizza al 
massimo lo spazio e permette lo scarico graduale e il 
trasporto del materiale a distanza dal luogo di scarico, 
comprende due casse mobili situate fra i tre assi del 
carro sotto il fondo di esso, per modo che il proprio 
fondo viene ad essere pochissimo al disopra del piano 
delle rotaie. 

‘ Lo scarico avviene automaticamente dal fondo del 
carro ed è ricevuto dalle casse, le quali appena piene 
vengono distaccate, allontanate dal carro e vuotate per 
poi successivamente ricevere il carico rimanente e 
trasportarlo là dove è necessario. Il carro stesso è mu- 
nito di tutti gli attrezzi che facilitano questa manovra. 
Tutti i carri di grande portata sono a tre e a quattro 


assi; in quest'ultimo caso i quattro assi sono riuniti 
in due carrelli all'uso americano, ormai ben noto anche 
in Europa. 

L’altro inconveniente cioè l'eventuale p*ggiure uti- 
lizzazione dei carri non può eliminarsi se non abituando 
il pubblico a servirsi dei nuovi carri, sopratutto col 
concedergli speciali facilitizioni per il carico a grandi 
carri completi. Ma prima di esporre qualche conside - 
razione sul miglior modo di eliminare anche questo 
inconveniente, vogliamo riassumere dalle pubblicazioni 
citate le speciali considerazioni che vengon fatt: sul- 
l'uso dei carri di grande portata nelle linee inglesi e 
tedesche per dedurne alcune conseguenze sull'uso che 
potrebbe esserne fatto anche da noi. 

Sulle linee inglesi corre un grandissimo numero di 
carri privati. Secondo la « Iron and Coal Trodes Re- 
view » il valore dei carri privati ascende in Inghilterra a 
circa 20 milioni di sterline, mentre il valore complessivo 
dei carri di proprietà delle Società è di circa 30 mi- 
lioni. Secondo il Dorner il numero totale dei carri 
merci inglesi è 1 058 000 di cui 450 000 appartengoro 
a privati. Inoltre i piccoli carri ora in uso vengono 
principalmente utilizzati per il trasporto dei carboni 
dai battelli provenienti dai numerosi canali. Final- 
mente la distanza media di trasporto è in Inghilterra 
piuttosto piccola (circa 85 Kv) principalmente pel 
fatto del grande sviluppo delle sue coste. 

Questi tre fatti, che sembrano ostacolare l’uso dei 
grandi carri, non si verificano invece negli Stati Uniti 
dove non molto numerosi sono i carri privati, dove la 
navigazione interna è poco sviluppata, specialmente per 
la mancanza di una via acquea fra l’Atlantico ed il Pa- 
ci ‘ico, e dove la percorrenza giornaliera dei carri merci 
è valutata, secondo i dati statistici, a circa 240 Am 
cioè a circa 7 volte più che in inghilterra. Ed essi 
non si verificano nemmeno in Germania e nemmeno, 
è inutile dirlo, da noi salvo la percorrenza che è presso 
a poco uguale (Km 81,416). 

Delle ragioni che rendono titubanti le Società inglesi 
circa l’adozione dei nuovi tipi di carri nessuna è dunque 
valevole per la Germania e quella sola della piccola 
percorrenza potrebbe esserlo per noi. Ma a quest'ul- 
timo riguardo può osservarsi che a torto la piccola’ 
percorrenza è ritenuta come svantaggiosa all’uso dei 
carri di grande portata, poiché questi oltre diminuire il 
numero delle manovre di stazione, facilitano anche, se 
razionalmente costruiti, le operazioni di carico e scarico 
onde, oltre a rendere economico il trasporto, per le ra- 
gioni già addotte, qualunque ne sia la lunghezza, per= 
mettono di realizzare anche nelle stazioni un’economia, 
che è tanto più sentita quanto più piccola è la di- 
stanza di trasporlo. 
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Altre speciali ragioni potrebbero piuttosto non con- 
sigliare da noi l’uso, almeno su larga scala, di grandi 
carri da merci e cioè principalmente l'esiguità ancora 
persistente del traffico su molte nostre linee e sopratutto 
la qualità di esso, che non è uniforme, nè generalmente 
di natura tale da potere essere agglomerato e traspor= 
tato in grandi masse, come avviene invece pei carboni e 
i prodotti minerari e mctallurgici americani, inglesi e 
tedeschi. Aggiungasi ancora la pendenza generalmente 
sentita e variabile delle rostre linee, la quale non per- 
metterebbe con carri di grande portata una compo- 
sizione di convogli sempre favorevole. 

Tuttavia i vantaggi suaccennati dovrebbero far ri- 
flettere anche le nostre amministrazioni ferroviarie e 
sopratutto il nostro Governo sulla opportunità di in- 
trodurre in più larga scala, almeno in alcune linee e 
per alcuni traffici, un servizio a carri di gratde por- 
tata. 

A questo proposito tion è inutile citare come il Ber= 
gbau Verein abbia insistito e insista potentemente 
presso il Governo prussiano onde ottenere che i nuovi 
carri da acquistarsi per i servizi da esso dipendenti 
siano della portata di almeno 26 T, dimostrando nella 
relativa domanda (1) che con ciò si avrebbero 7, 8 
milioni di marchi di risparmio annuo nelle spese di 
acquisto e 86 milioni di marchi di risparmio annuo 
in quelle di trazione, cioè complessivamente 45 milioni 
di marchi di risparmio all’anno. 

Se tali sono le economie calcolate per l’uso di non 
molti carri di grande portata, quali non debbono 
essere quelle renlizzate dalle Compagnie americane 
che ormai comunemente usano carri di grande por- 
tata e d’un tipo pressochè uniforme non solo per 
ogni singola rete ma anche per quasi tutte le reti 
degli Stati Uniti, mentre in Germania e sopratutto 
in Inghilterra e anche da noi svariatissimi sono i 
tipi in uso e quasi tutti di piccola portata con diversi 
sistemi di agganciatura e di frenatura? A ciò ag- 
giungasi l’uso frequentissimo negli Stati Uniti dei 
treni completi che da noi formano l’eccezione, mentre 
la sono la regola, sia perchè quasi la metà del traf- 
fico è rappresentato da prodotti minerari, sia sopra- 
tutto, per le grandissime facilitazioni che si accordano 
a questi treni. 

Anche le ferrovie europee tendono ad imitare in 
quest'ultimo provvedimento gli Stati Uniti ed è note- 
vole l'esempio dato dalle ferrovie francesi del Nord che 
col 1° giugno 1902 hanno accordato ribassi del 10 per 
cento, oltre L, 0,40 per tonnellata, a chi ordini carichi 
di almeno 100 7, con completa utilizzazione dei carri 


(1) Gluelkkainf, 1° maggio 1903. 


di almeno 100 T. Questo ribasso si eleva fino al 15 


per cento pel carico di almeno 200 7. 


Questo è il mezzo più efficace per rimediare al se- 
condo degli incovenienti prima citati. 

Da noi invece proprio in questi giorni sì sono por- 
tate alla Camera delle lagnanze contro l’uso della ta- 


| riffa speciale 55, la sola che, accordando speciali faci- 


litazioni ai grandi speditori, rende possibile la forma- 
zione di qualche treno completo sulle nostre linee per 
trasporto di derrate alimentari e la prosecuzione di 
esso anche sulle linee estere. Si è gridato al monopolio 
e non si è pensato che solo con carri grandi, adatti 
e viaggianti a treno completo sì possono raggiungere 
almeno in parte quei vantaggi per lo Stato per le Sc- 
cietà e per il pubblico che tutti invidiano agli Stati Uniti. 

Certo il costo del carbone, da noi senza confronto 
più elevato che agli Stati Uniti, l'enorme quantità di 
personale da noi necessaria sia per le maggiori esi- 
genze del pubblico, sia per la deficienza degli. im- 
pianti di esercizio e di sicurezza lungo Ie linee, e la 
esiguità e la diversità dei nostri traffici rispetto alla 
grandiosità e uniformità dei traffici americani non ci 
permetteranno forse mai di raggiungere le eccezionali 
economie di esercizio là ormai in via normale assicu- 
rate; ma qualche tentativo per uniformare il nostro 
materiale di trasporto, renderlo più adatto ai vari 
generi di merci, aumentarne la capacità e sopratutto 
curare e facilitare al massimo grado i trasporti a 
carro e a treni completi non potrebbe che migliorare 
le condizioni dal nostro esercizio ferroviario, con grande 
beneficio dei nostri traffici e dello sviluppo econo- 


mico del paese, D. RUGGERI. 
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I resti d'un campo romano in Lambessa - 
(Scientific American Supplement, 25 aprile 1908). — 
I ruderi di cui si dà ampia descrizione hanno impor- 
tanza singolare come uno degli avanzi più grandi e 
più completi dun campo trincerato romano. Presso 
la città di Lambessa (antica Lambaesis), non: molto 
distante da Costantina, sorgono ancora in un'alta p.- 
sizione i resti del campo stabile della Ill legione au- 
gustea; la quale l'occupò per più di due secoli e re 
fece (specialmento nel periodo dell’imperatore Adriano) 
il primo posto militare dell’Africa Settentrionale. 

Il tipo del campo corrisponde perfettamente al pro- 
gramma militare romano. Occupa uno spazio rettan- 
golare circondato da muri, ed è diviso in 4 parti da 
due grandi viali centrali che s’incrociano nel mezzo 
e che mettono alle 4 porte. Al centro è il quartiere 
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generale o Praetorium, monumentale edificio a pianta 
quadrata di circa 25 m di lato che ancora si conserva 
quasi completamente. Ha all’interno un atrio che dava 
ai vari uffici ed appartamenti; all’esterno ha sulle 4 
faccie un largo arco centrale e due laterali, separati 
da pilastri sovrapposti alla parete, avanti a cui erano 
‘ colonne isolate di cui restano soltanto i piedestalli. 
Statue e rilievi posti sull’attico e nelle nicchie del 
prospetto ornavano riccamente l’assieme ; un'iscrizione 
resta ancora incisa nel fregio ad indicare il restauro 
eseguito sotto Gallieno nel 268. Tutta la tradizione 
costruttiva romana vive in questo edificio così im- 
portante: nella costruzione a paramento di pietra squa- 
drata, negli archi robusti, nelle vélte della copertura. 

Degli altri edifici di cui restano avanzi è notevole 
la porta Est. Aveva questa due passaggi coperti a 
volta, ora crollata: l'uno serviva pei pedoni, l’altro 
pei carri; una corte d'armi la precedeva e due torri 
semicircolari poste ai lati davano ad essa un aspetto 
simile a quello delle porte fortificate del medioevo. 

Il muro d’ambito del campo esiste ancora in parte 
nel lato Nord ed appare fiancheggiato da torri non 
sporgenti, ma interne al recinto, che dovevano essere 
usate come piattaforme per catapulte od altre mac- 
chine da guerra; in una di esse, situata nell’angolo 
Nord-Est, sono stati trovati infatti numerosi proiettili 
della grossezza di un uovo che dovevano certo servire 
per le ballistae. 

L'unico fabbricato del campo che è stato oggetto di 
una escavazione se non completa regolare, è stato 
quello delle terme. Nel 1862 lo Cherbonneau vi trovò 
due camere con bei musaici; tre anni or sono il Bar- 
neond scopri affreschi parietali e musaici di pavimento 
importantissimi e mise in luce una vasca natatoria 
intatta, e tutlo l'insieme degli ipocausti e dei forni. 
Fu anche in tale occasione restaurato il mausoleo di 
Flavio Massimo, prefetto della legione, il più impor- 
tante dei monumenti che ancora appaiono interrati 
sulla « via dei sepolcri » una delle vie che congiun- 
gevano il campo con la prossima città. 

Anche questa deve aver avuto importanza conside- 
revole: lo attesta l’arco monumentale, forse del pe- 
riodo di Settimio Severo, che ancora vi esiste abba- 
stanza conservato, e lo attestano i ricordi dei templi, 
del doppio foro dei grandi edifici che conteneva. Una 
escavazione nell’area da essa occupata dovrebbe quindi 
esser feconda di ottimi risultati archeologici; come, 
forse anche più, lo sarebbe quella completa del campo 
trincerato, dalla quale probabilmente avrebbero chia- 
rimento molti problemi tutt'ora insoluti sull’architet- 
tura militare dei romani. 

(9. 9.) 


[Coerenza 


COSTRUZIONI IDRAULICHE. 


I porti principali del nord e dell’ ovest della 
Francia. Le porte delle chiuse - Annales des tra- 
vaux pubblics de la Belgique, aprile 1903. (Continua- 
zione e fine — II rivestimento in lamiera metallica 
è, nella maggior parte dei tipi descritti, completo sopra 
una sola fronte del telaio, mentre sull’altra è limitato 
all'altezza corrispondente alle camere che servono ad 
equilibrare la porta stessa. 

In alcuni esempi la fronte completamente rivestita 
è quella contro la quale si ha la minore altezza di 
acqua per modo che la pressione, agendo dietro il ri- 
vestimento stesso, tende a strapparlo dal telaio; però 
con questa disposizione si ha il vantaggio che l’acqua 
gravando sulla parte superiore della porta chiusa, ne 
aumenta la stabilità. 

Le lamiere sono ordinariamente di spessori crescenti 
dall’alto in basso, spessori stabiliti applicando diversi 
metodi di calcolo e più ancora iu base all'esperienza 
fatta su tipi di porte in condizioni simili. 

Nel fatto nessuna delle formule e dei metodi di cal- 
colo esistenti corrisponde alle effettive condizioni di 
posa e di resistenza delle lamiere e, quel che è più no- 
tevole, ai risultati delle esperienze fatte sopra rivesti- 
menti esistenti. D'altra parte nello stabilire lo spessore 
dei rivestimenti, è opportuno tener presente, oltre che 
l'economia nell’ impiego del materiale, anche la ne— 
cessità di assicurare la durata della costruzione; ed 
effettivamente i rivestimenti sono la parte più soggetta 
ad ossidazione ed è certamente il loro consumo che 
determina il deperimento dell’opera. 

Le carcasse ed i rivestimenti sono in ferro ed in 
acciaio, però nella maggior parte dei tipi descritti l'ac- 
ciaio è impiegato solamente per la costruzione della 
traversa di sommità nelle porte a montanti. 

Le membrature, sia in ferro che in acciaio, sono or— 
dinariamente galvanizzate; da questa operazione sono, 
ben inteso, esclusi i chiodi, i quali però, stando la 
porta in opera, si ricoprono ben presto di un sottile 
strato di zinco a spese delle lamiere vicine. Ad ogni 
modo per maggior sicurezza contro l'ossidazione, al- 
cune volte le sole teste dei chiodi sono state coperte 
con biacca di zinco, altre volte l’intera porta venne 
verniciata a due mani di vernice a base di zinco. 

La galvanizzazione ha un largo impiego in Frarcia 
e quindi le officine costruttrici di lavori in ferro, hanno 
fatto a tale scopo importanti impianti ed in queste con— 
dizioni si ritiene che essa gravi nella costruzione delle 
porte per una spesa di circa venti centesimi a chilo~ 
gramma di metallo galvanizzato, 

Nella costruzione dei perni, ralle, e collari sono or- 
dinamente impiegati il ferro, l'acciaio fucinato, e l'ac- 
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ciaio fuso; però quest’ultimo, in seguito alle esperienze 
fatte sopra due perni rottisi, uno in una porta del so- 
stegno dell’ ovest a Dunkerque e l’altro in una porta 
del sustezno per i transaltantici all’ Havre, fu se non 
completamente escluso, certo molto poco impiegato nella 
costruzione dei perni. 

Naturalmente in questa parte come del resto in 
tutte le costruzioni metalliche a mare, si cerca di evi- 
tare per quanto è possibile l'accoppiamento di metalli 
differenti, accoppiamento che costituisce una delle prir- 
cipali cause di deperimento delle costruzioni metalliche, 
Ad ogni modo nei sostegni, nei quali le porte in ferro 
sono state sostituite a quelle esistenti in legno, si 
hanno ordinariamente perni di acciaiv o ferro fucinato 
che girano in ralle di bronzo, si è però osservato che 
il bronzo ha poca azione sul ferro specie qnando, come 
in questo caso, la sua massa è piccola rispetto a quella 
del ferro. 

Una disposizione comune a tutte le porte di ferro co- 
struite nei nuovi sostegni è quello di avere il perno in- 
feriore fisso nella platea del sostegno e la ralla unita alla 
traversa inferiore, e questa disposizione ha, come fa- 
cilmente si comprende, lo scopo di evitare il rapido 
consumo delle superfici per le materie che si depo- 
siterebbero nella ralla adottando la disposizione in- 
versa. 

La tenuta delle porte viene assicurata, in quasi tutti 
i tipi descritti, mediante guarnizioni in legname, or- 
dinariamente rifinite in opera specie per quanto ri- 
guarda i battenti. Solamente rel porto di Bordeaux, 
interessando di ridurre al minimo le perdite, vennero 
con felice esito adottate delle guarnizioni in caoutchouc 
ai dritti cardinali. 

Le manovre sono ordinariamente fatte valendosi 
dell’ acqua sotto pressione, che in quasi tutti i porti 
viene impiegata anche per il funzionamento degli altri 
macchinari necessari per i servizi. 

Come dissi tutte le porte descritte sono a due par- 
tite ad eccezione di quella del sostegno a conca a Tan- 
carville. 

Questo sostegno è munito di quattro porte ad una 
sola partita di m 18,76 di larghezza e di altezza com- 
presa fra 9,85 e 7,26. 

Queste porte possono galleggiare anche quando è 
minima l’immersiore dovendo però mantenere in ogni 
posizione la loro stabilità verticale senza tendenza a 
rovesciarsi di fianco. A questo scopo, in corrispon- 
denza al minimo livello che le acque possono rag- 
giungere, si ba un trave orizzontale a parete piena 
che costituisce la chiusura superiore di una cassa 
stagna di tale capacità da assicurare, non solo il gal- 
legginmento della porta, anche colla minima immer- 


sione, ma ancora da permettere di collocare al fondo 
di essa la zavorra destinata ad abbassare il centro di 
gravità di tutto l'insieme della porta e quindi a dare 
ad essa la necessaria stabilità verticale, A questa tra- 
versa orizzontale sono fissati i mor.tanti che formano 
l'ossatura principale di tutta la parte sovrastante al 
livello di minima immersione. In questa parte supe- 
riore l’acqua penetra liberamente da condotti che si 
possono chiudere con paratoie. Questo tipo di porta è 
come si vede costruito in massima sul tipo dei bat- 
telli porta, però a differenza di questi ultimi si ma- 
novra facendolo girare attorno al dritto verticale di 
cui è munito, e che a tale scopo porta superiormente un 
perno e inferiormente la ralla in acciaio. Tolti alcuni 
difelti costruttivi rilevati nelle porte di Tancarville 
per quanto riguarda la stabilità verticale, è certo che 
le porte ad una scla partita, ora, che le costruzioni 
in ferro permettono di formare membrature di qua- 
lunque grandezza, potranno in molti casi sostituire 
con vantaggio le porte angolari. Ed infatti esse offri- 
ranno : 

1° un risparmio nelle dimensioni delle murature 
che non dovranno più sopportare come nel caso delle 
porte angolari delle spinte oblique. | 

2° una maggiore facilità costruttiva per raggiun- 
gere una buona tenuta essendo in minor numero i 
piani di combaciamento. 

3° una maggior facilità di manovre. 

Sempre però che si raggiunga la stabilità verticale 

del sistema, ciò che del resto rappresenta solamente 
una difficoltà di progetto e di costruzione. 


(a, s.) 


INGEGNERIA SANITARIA. 


È una necessità la disposizione decentrata 
degli ospedali? ~ (Zentralblatt der Bauverwaltung, 
22 aprile 1903). — Nel numero ultimo fu accennato, 
a proposito di una conferenza tenuta dal Sitte, alla 
nuova scuola edilizia, relativa alla sistemazione delle 
città ed ai loro piani regolatori: scuola che sorge ad 
opporsi in nome dell'economia alla tendenza a creare 
ovunque vie grandi e regolari. Applicazione degli stessi 
principii della nuova scuola è il presente articolo sugli 
ospedali moderni, dovuto al Nussbaum, l'illustre pro- 
fessore di Hannover. 

Esamina egli dapprima tutti gli inconvenienti non 
lievi degli ospedali a padiglioni distaccati: inconve= 
nienti dovuti alla complicazione del funzionamento, 
alla difficoltà dei servizi (specialmente nei climi freddi) 
e più ancora all’ ingente spesa necessaria per la co- 
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struzione, l’ arredamento e l esercizio (1); la quale 
spesa viene in molti casi ad escludere la pcssibilita 
della costruzione di un ospedale (ad es. nei piccoli 
centri), o almeno a limitarne di treppo la capacità. 
Molto più semplice ed economico era serza dubbio 
l'antico tipo di ospedale accentrato che l'igiene del 
secolo X{X ha completamente escluso. Sino a che punto 
c con quali garanzie sarebbe possibile il ritorno a 
questo tipo antico ? 

Il problema sta tutto nel determinare per quali esi- 
genze il frazionameuto si debba ritenere necessario e 
per quali altre possa dirsi superfluo. E il Nussbaum 
lo risolve molto rapidamente ; egli ritiene che sia ne- 
cessario solo l’ isolamento dei malati del riparto delle 
malattie infettive; e possa senza difficoltà ammettere 
il raggruppamento degli altri. La divisione o l'unione 
degli edifici non ha per lui importanza ; più che dal- 
l isolamento l’ambiente igienico di un ospedale deve 
essere procurato dalla razionale disposizione delle sin- 
gole parti, dalle buone condizioni di ventilazione, d’il- 
luminazione, di soleggiamento dei vari ambienti, dalla 
creazione di parchi o giardini non interrotti da fab- 
briche su cui prospettino gli edi‘ci. 

Sarebbe invero interessante conoscere le ragioni su 
cui il Nussbaum fonda questo concetto, così in oppo- 
sizione con le prescrizioni sinora imposte dall’ inge- 
gneria sanitaria. Poichè invero i dati della fisiologia 
e della statistica per ciò che riguarda le condizioni di 
vita in relazione con il concentramento degli abitanti 
di un edificio, e quelli dell’epidemiologia relative alle 
possibilità di trasmissioni d’ infezione e all'effetto di 
diluizione dell’ aria non sembra possano essere por- 
tati ad una conclusione sicura nel detto senso. Parrebbe 
dunque più logico considerare le conseguenze e le 
norme che il Nussbaum trae dalle poste premesse non 
già come i postulati d'una teoria igienica sugli edifici 
adibiti alla cura dei malati, ma come elementi pratici 
e modesti di transazione con le esigenze economiche, 
come un programma minimo da realizzarsi nella co- 
struzione degli ospedali. Anche in tal modo hanno 
esse vera importanza. 

Ritiene dunque il Nussbaum che negli ospedali medi 
e piccoli possano senza inconvenienti essere tutte le 
parti riunite in un unico insieme. L'isolamento co- 
struttivo potrebbe ottenersi tra i vari edifici addossati 


(1) Aggiunzeremo alcune cifre concrete ! La costruzione 
legli ospedali tedeschi dell'ultimo decennio ha importato 
in media dai 3000 ai 4000 franchi per letto». Quella degli 
ospedali italiani ha spesso superato di molto tal cifra, 
poichè difficilmente a noi riesce abbandonare un certo 


lusso costruttivo, decurativo ed amministrativo. 


mediante pareti divisorie doppie aventi un vuoto di 
10 cm che si potrebbe riempire di sabbia. Nei grandi 
ospedali questa concentrazione non è più possibile, ed 
occorre considerare i vari gruppi costruttivi nei quali 
è conveniente riunire gli edifici. Un grande gruppo 
è dato dalle corsie e dalle camere dei malati, cioè il 
vero e proprio ospedale, il quale può dunque esser 
riunito in un unico edificio, purchè se ne escluda il 
riparto delle malattie infettive, Dice a questo propo- 
sito il Nussbaum (ed è questa l’unica osservaziore in 
cui entri nel merito della questione) che è molto meno 
da temersi la trasmissione delle cause d’infezione me- 
diante l'aria in un grande edificio unico che in tanti 
padiglioni isolati le cui finestre prospettano luna al- 
l’altra. 

Deve tale edificio avere due parti ben distiute, una 
per gli uomini, l’altra per le donne; in mezzo le sale 
d’operazione. In ciascuna delle due parti il piano in- 
feriore accoglierà gli adulti, il superiore i bambini ; 
ovvero si avranno tre piani, uno per vecchi, I’ altro 
per adulti, il terzo pei bambini, e si potrà avere in 
ognuno di essi varie corsie e camere, adibite per ma- 
lattie gravi o leggere, interne o traumatiche. 

Completamente distinti vanno invece i malati di 
malattie infettive, che troveranno luogo in numerosi 
piccoli edifici, i quali tuttavia, se le pareti sono in 
muratura, possono bene essere addossati l'uno all’altro 
formando così anch’essi un gruppo costruttivo distinto 
che si avrà cura di porre sotto vento (relativamente 
al vento dominante) dei restanti edifici. 

Per tutte le altri parti dell’ ospedale vale lo stesso 
principio dell’aggruppamento, per il quale cioè lele- 
mento non è più l’edificio isolato ma il gruppo di co- 
struzioni, L'edificio d’amministrazione formerà un unico 
insieme con le sale da pranzo, da studio, di tratte- 
nimento del personale direttivo e di servizio, e con i 
magazzini, le cucine, l'impianto di riscaldamento, le 
vasche da lavare ecc. Soltanto in grandissimi ospe- 
dali formerà quest’ ultimo. parte (cucine, riscalda- 
mento ecc.) un gruppo a sè ; ordinariamente invece tro- 
vera posto nel primo sotterraneo, rialzato e ben ga- 
rantito dall'umidità, dell’edificio principale, Un secondo 
gruppo comprenderà le abitazioni del personale. Un 
terzo gruppo, avente accesso diretto dalla strada, sarà 
composto dalla camera mortuaria e dall'edificio di di- 
sinfezione. 

La disposizione relativa di questi singoli gruppi deve 
essere studiata colla massima cura secondo le varie 
condizioni di orientazione, di ubicazione, di clima ecc. 
In ogni caso le sale dei malati debbono essere tenute 
il più possibile lontane dalle strade molto frequenti, 
sia coll’ interporre tra esse e la strada tutto il blocco 
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costituito dall’edificio dell'amministrazione e dei ser- 
vizi, sia se non altro rivolgendo le corsie in senso op- 
posto alla via su cui prospetterauno solo i locali ac- 
cessori. Verso un grande giardino non occupato da 
fabbricati, in un’ aria pura e libera da polvere è la 
posizione più adatta igienicamente per gli ambienti ove 
i malati debbono soggiornare ed essere curati. 
Concluderemo questu rapido esame nel modo istesso 
con cui concludemmo quello dello studio sui piani re- 
golatori. È veramente interessante questa tendenza 
nuova a preoccuparsi nelle questioni d’ ingegneria sa- 
nitaria dell'elemento economico ed anche dell'elemento 
estetico; lo è anche se rell'opporsi alle vigenti teorie 
giunge a qualche esagerazione. La critica ed il buon 
senso ci sono (o almeno ci dovrebbero essere) appunto 
per moderare queste esagerazioni o trarre dalle ope 
poste idee la verità. 


(9. 9.) 


— et 


MACCHINE E MOTORI, 


Le turbine a vapore Curtis. - (Industria = 
10 maggio). — Queste turbine sono costruite dalla 
General Electric Company. Dopo un lungo e difficile 
periodo di esperimenti, questa turbina ha mostrato di 
essere non solo di possibile applicazione ma anche 
conveniente dal punto di vista commerciale. 

I contratti in corso ammontano a 230000 HP fra 
cui sono turbine di 6500 MP. 

Il corcetto su cui è fondata una turbina a vapore 
è semplicissimo. La difficoltà che ne ha finora impe- 
dito lo sviluppo è la grande velocità impartita dal va- 
pore alla ruota mobile, 

Come per le turbine idrauliche, la condizione di 
massimo effetto utile è raggiunta quando la velocità 
del getto fluido é circa il doppio di quella delle pa- 
lette. Mentre questa condizione è facilmente realizza- 
bile per le turbine idrauliche, per quelle a vapore la 
velocità che si otterrebbe non è praticamente accet- 
tabile. 

Prima che comparisse la turbina Curtis, altre due 
erano applicate, quella dello svedese De Lewal e quella 
dell'inglese Partons. | 

Nelle prime il getto di vapore aziona una sola ruota 
alla quale è permessa una velocità periferica molto 
elevata. Questa velocità è di circa 865 m a seconda 
nelle turbine di massime dimensioni, mentre però 
quella del getto di vapore può raggiungere i 1200 m. 

Nelle turbine Parsons il vapore è condotto in dire- 
zione assiale successivamente fra cilindri rotanti in- 
terni e un cilindro fisso esterno che li rinchiude tutti. 
In questo modo il vapore non acquista mai una ve- 


locità così elevata come nella turbina de Lewal, ma 
mentre questa ha lo svantaggio di avere un rendi- 
mento basso e di funzionare a velocità troppo elevata, 
la Parsons invece è poco conveniente pel gran nu- 
mero di elementi e pel suo forte costo. 

La turbina Curtis partecipa dell’uno e dell’altro 
tipo. 

La velocità è impartita al vapore in un iniettore, 
dal quale il vapore passa successivamente traverso due 
o più file di palette mobili, alternate con file di pa- 
lette fisse. La velocità acquistata dal vapore viene così 
ad essere frazionata ed impartita ai singoli elementi 
mobili. 

Vi sono più stadii di espansione a ciascuno dei quali 
corrispondono più file di palette mobili, Il numero 
degli stadii e quello delle file di palette per stadio 
sono regolati dal grado di espansione, dalla velocità 
da ottenere e da condizioni di meccanica convenienza. 

L'effetto di regolazione è ottenuto mediante l’aper= 
tura o la chiusura dell’iniettore. 

Tra i vantaggi di questo motore va citato in prima 
linea la grande economia di vapore ottenuta in medie 
condizioni di servizio. 

In queste turbine il massimo grado di espansione 
è ottenuto facilmente senza essere obbligati a ricor- 
rere alle grandi dimensioni e ai forti pesi come quando 
si desidera ottenere un'espansione considerevole nelle 
comuni motrici a cilindro. 

Altri vantaggi di queste turbine sono la minore en- 
trata di aria nella camera del condensatore e la pos- 
sibilità di riportare direttamente in caldaia l’acqua 
presa dai condensatori, essendo questa priva di olio. 


(r. c.) 


e] 


Impiego del carburo di silicio (Rassegna mine- 
raria, n. 14), — Il carburo di silicio comincia ad 
adoperarsi su larga scala quale sostituto del ferro- 
silicio nella lavorazione dell’acciaio. 

Nel fabbricare dell’ acciaio, molte volte si richiede 
più silicio di quanto possa essere contenuto nella ghisa 
che soddisfa al processo basico. Di qui la necessità di 
adoperare del ferro silicio il quale, non potendo es- 
sere aggiunto freddo nella cucchiaia, perchè genere- 
rebbe un troppo grande raffreddamento, viene ag- 
giunto già fuso. 

Il carburo di silicio, che contiene il 62 °/, di silicio 
utilizzabile, invece può venire aggiunto direttamente 
nella cucchiaia, all’atto della colata, senza previo ri- 
scaldamento, la soluzione essendo completa nel tempo 
occorrente al riempimento della cucchiaia stessa. 

Essendo essa esente da solfo e da fosforo viene im- 
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piegato anche in considerevoli quantità nel lavoro al 
riverbero e al crogiuolo. 

Nell’ordinario lavoro del cubilotto a ghisa il carburo 
di silicio non ha dato però i vantaggi che potevano 
aspettarsene. 


(r. c) 


Accensione elettrica dei motori a gas ad esplo- 
sione. - Industria, 26 aprile. — L'accensione elet- 
trica dei motori ad esplosione si fa ora con due si- 
stemi: la bobina d’induzione e la macchina magneto- 
elettrica. 

Per il primo occorre una sorgente di elettricità, che 
può essere la pila o l’accumulatore; per il secondo 
invece si utilizza la scintilla di rottura della corrente 
prodotta da una macchina magneto-elettrica. 

È noto che la scintilla va sempre fatta scattare 
prima del punto morto del motore, 

‘ Se si adoperano delle bobine, esse devono essere 
capaci di produrre nell’ aria una scintilla di almeno 
3 mm di lunghezza. 

I maggiori studi sono portati ora sopra linter- 
ruttore delle bobine. 

L’ interruttore classico è quello del Neef. Tra i 
nuovi tipi si possono annoverare quelli del Carpentier 
(1900) e di Arnoux e Guerre (1902). 

È necessario che questi interruttori siano cosiruiti 
in modo che la scintilla si produca sempre dopo un 
determinato tempo dall’ inizio della oscillazione, e 
questo per poter regolare la precessione all’ accen- 
sione, a cui sopra si è accennato. 

Mentre gli interruttori Neef arrivano a sole 100 in- 
terruzioni a secondo, con quello Arnoux e Guerre sì 
può giungere a 430. 

In altri casi non si ha l’oscillatore, ma la scintilla 
è prodotta dall’interruzione provocata dalla stessa 
camma del motore. Una delle più note disposizioni 
in proposito è quella del De Dion e Bouton e altra 
analoga è quella dell Aster. 

Si può temere però che la scintilla unica, così pro- 
vocata, non sia sufficiente. 

Nel caso di motori a più cilindri si può avere una 
sola bobina, o meglio ancora, tante bobine per quanti 
sono i cilindri. 


(7. c.) 
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Getti d'acciaio dolce ricotto - (Industria, 3 mag- 
gio). — Volendo fare una distinzione fra i getti di 
acciaio dolce ricotto e i getti di ghisa malleabile, si 
può dire che nei primi la decarburazione non è tanto 
avanzata quanto nei secondi, il che spiega il fatto che 


l’acciaio dolce ricotto viene adoperato per pezzi di 
forte spessore. Nei primi la quantità di carbonio è 
superiore al 0,6 °/,. nei secondi inferiore. 

Il sistema di produzione tanto dell’uno quanto del- 
l’altra si basa sulla separazione del carbonio mediante 
la reazione degli ossidi di ferro sul pezzo da ridurre, 
arroventato, Il carbonio si separa allo stato di ossido 
nei primi strati, Gli strati più interni subiscono poi 
l’azione di quelli più esterni. 

Per gli ossidi si ricorre ai minerali di ferro. 

Questo processo va sempre più aumentando d'im- 
portanza, facendo concorrenza al sistema Siemens- 
Martin specialmente per getti di piccola massa, 

Esso è ora largamente adoperato nella fonderia di 
acciaio di Gelsenkirchen, che può considerarsi la più 
grande del mondo. 

In essa viene ancora adoperato il sistema Siemens- 
Martin per pezzi del peso di oltre 18 Ag, mentre i 
pezzi di peso inferiore vengono ottenuti mediante fu- 
sione al cubilotto, con conseguente ricottura o decar- 
burazione, 

È interessante la ricerca delle cause per le quali 
è più costoso il processo Siemens-Martin in confronto 
di quello di ricottura o decarburazione, pei pezzi di 
piccolo peso. 

In un grande forno Martin, si ha un consumo di 
carbone dal 25 al 80 °/, della carica con uno sfrido 
del 6 al 9 °/,. In un cubilotto si ha invece un con- 
sumo del 40 °/,, con uno sfrido di solo 4 °/,. In questo 
secondo caso però la mano d’opera è sensibilmente 
ridotta e anche molto meno costa la manutenzione. 

Una tonnellata di prodotto fluido importa nei due 
sistemi quasi la stessa spesa, Però le forme pel pro- 
cesso Martin riescono molto più costose, perchè si de= 
vono fare di materiale refrattario cotto, invece che di 
sabbia. | 

I forni Martin difficilmente possono essere fatti agire 
continuamente. Trattandosi sempre di ingenti quantità 
di acciaio fuso, troppe dovrebbero essere le forme per 
contenerlo tutto e troppo a lungo durerebbe la colata. 
D'altra parte, caricando il forno Martin con minori 
quantità, si avrebbe un rilevante consumo di carbone 
e una maggiore spesa di colata, riparazioni, sfrido, 
ammortamento, in rapporto della quantità di getti 
prodotta. 

Il processo della decarburazione ha però il difetto 
di impiegare troppo tempo. Fatta la fusione al cubi- 
lotto, i getti vanno raffreddati, liberati dalla sabbia 
delle forme e poi portati nel forno per la ricottura o 
decarburazione, ove debbono restare 15 giorni. Come 
materiale decarburante serve una miscela di ossido 
ed ossidulo di ferro, 
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Due sono le furzioni che avvergono rella ricottura: 
decarburazione superficiale e passaggio del carbonio 
dall’interno all’esterno. I reagenti debbono essere della 
dimensione di ceci, perchè se troppo grossi non si ha 
sufficiente contatto col pezzo da decarburare, se troppo 
minuti si formano degli agglomeramenti impenetrabili. 

I getti trattengono una parte dello zolfo contenuto 
nel minerale adoperato e anche una parte del fosforo, 

Il consumo di carbone per ogni quintale di getto 
prodotto ammonta a 800 Kg. 


(r. c.) 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura. - The 
Forest Policy of Pensylvania. 81, maggio. 

Architettura e Belle Arti. - Die KreishAuser in 
Krotoschin und Guhrau. 61, 9 maggio = Architecture 
and the Public, 71, 9 maggio - Ancient Mexican 
Ruins, id. = Belgrave Hospital for Children, Ken- 
nington. id. - « The Galtres » Easingwold, Yorkschire. 
id. - University College, Sheffield. id. 

Costruzioni civili - Die Baumaschinen der Düs- 
seldorfer Ausstellung 1902. 69, 8 maggio. 

Costruzioni Idrauliche, - Der Panama-Kanal. 70, 
9 maggio - Schutzbauten an Eisenbahndimmen aus 
Hochofenschlacke. 69, 8 maggio. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Les loco- 
motives anglaises en 1902. 48, maggio — Sur les lo- 
comotives compound et leur developpement en France. 
id, - Notes sur les locomctives modernes. id. - Espe- 
rienza d’ innaffiamento delle strade con olio derivato 
dal catrame. 89, aprile - La partecipazione del per- 
sonale agli utili dell’esercizio ferroviario. 85, 15 mag- 
gio - Gli automobili per servizi pubblici affluenti alle 
ferrovie. id. - L'azienda delle strade ferrate italiane 
dalla sua origine a tutto il 1900. id. - Apparecchio 
per segnali acustici sussidiari sulle strade ferrate. 21, 
80 aprile - Progress in British tramways. 77, 8 may 
- A few thoughts on present practice of road con- 
struction. 78, 25 april - Road construction and main- 
tenance in Europe. 78, 25 april - Progress cf steel 
roads. 78, 26 april = New methodes of road construction. 
48, 26 april. - Von der Valtellinabahn. 69, 8 maggio 
— Zur Verbesserung der Sichetbarkeit der Signalarme. 
61, 9 maggio. 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della copertina 
e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. | sommari stam- 
pati in corsivo sono quelli che si riferiscono ad articoli di 
cui è fatto speciale cenno in questo numero o in altri del 
Bollettino. 


Elettrotecnica. - The develupment and use of the 
small electric motors 81, maggio =- Il rendimento dei 
forni elettrici. 19, 10 maggio. 

Fisica tecnica. - Leitungsversuche an Linde-Ma- 
schinen. 70, 9 maggio - Notes on recent Electrical 
and Scientific Developments Abroad. 81, maggio - The 
contributions of H. F E. Lenz to the Science of Elec- 
tromagnetism. id, - Ventilation and heating in Ro- 
ckefeller hall, Vassar college. 78, 25 april. 

Geodesia, topografia, catasto. - Nella valle del 
Sabato (Tema di uno studio di topografia antica). 21, 
30 aprile. 

Illuminazione. - The manufacture of incandescent 
lamps. 77, 8 may. 

Ingegneria sanitaria. - Neue Baupolizeiverord- 
nung fiir Paris. 61, 9 maggio. 

Macchine e motori. - Versuche an spiritusmoto- 
rem und am Diesel-Motor ; zugleich Bericht ueber die 
Hauptprufung von Spirituslocomobilen in Jare 1902, 
veranstaltet von der deutschen Landwirtschaft-Gesell- 
schaft. 70, 9 maggio = Die Industrie und Gewerbeaus- 
tellung in Düsseldorf 1902 : Die Werkzeugmaschinen. 
id. - Liquid Fuel for power purposes. 79, maggio - 
Le turbine a vapore Curtis. 19, 10 maggio - Mac- 
china a combustione interna. id. - Theory of the gas 
turbine. 76, 15 april - Mechanical specifications of a 
proposed standard insulator pin. 76, 16 aprile. 

Materiali da costruzione. — Per lo studio dei ma- 
teriali da costruzione. 28, 11 maggio. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Zur 
Biegungstheorie des rechteckigen Balkens auf Grurd 
des Potenzgesetzes. 69, 8 maggio. 

Metallurgia, miniere e cave. - Die Industrie-und 
Gelverbe Austellung in Düsseldorf 1902: Das Eisenhut- 
tenwesen. 70, 9 maggio = A practical system of mine 
accounting. 70, 9 maggio =- Foundry management in the 
new Century. id. = Produzione d'oro nel 1902. 28, 
11 maggio = Analisi di alcuni minerali bauxitici ita- 
liani. id. = Impiego del carburo al silicio. id. = I mi- 
nerali di manganese al Brasile. id. 

Ponti. - A steel truss highway bridge with con- 
crete floor. 78, 26 april. = Die K6nigsbricke in Magde- 
burg. 61, 9 maggio. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - The armonizing of organized labor with or- 
ganized capital. 79, maggio =- Cost reduction by the 
use of the premium plan id. - Labor complaint against 
capital. id. - Cartelli e trust. 19, 10 maggio - Re- 
golamento per l'esecuzione della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli. id, - The mechanical engineer, 
his duties, responsabilities, and opportunities. 76, 15 
april. 


mei 


371 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 372 


Tecnologia e industria. - Commercial Produc- 
tion of Oxigen from Liquid - Air.81, maggio = Il Co- 
tonificio della Ditta Pasquale e Fratelli Borghi a Va- 
rallo, 19, 10 maggio - Power plant of the Plat-iron 
building, New-York. 76, 15 april - Burning of wodden 
‘pins on high tension transmission lines id. 

Varia. - Metodo chimico per preparare le pietre 
litografiche. 19, 10 maggio. 


—r a 


GIURISPRUDENZA TECNICA 


Condutture elettriche (legge 7 giugno 1894) - Con- 
cessioni accordate - Servitù legale - Contratti 
preesistenti con i Comuni (legge 7 giugno 1894 
sulle condutture elettriche, art. 1, 4, 9). 

La legge 7 giugno 1894 sull'impianto di condut- 
ture elettriche stabilisce a favore di chi ottiene rego= 
larmente la concessione di un impianto, dal prefetto 
o dal Governo secondo i casi, una servitù legale più 
pubblica che privata, la quale non può essere ostaco- 
lata da opposizioni di privati e neppure da quelle 
fondate su preesistenti contratti, anche di monopolio 
stipulali con i Comuni. 

(Corte d' Appello di Macerata, 14 novembre 1902, 
Pres. Mazzini, Est. Sanpri, Reinacher e Ott c. Tor- 
resi e Micozzi-Ferri e comune di Macerata. 

Opere pubbliche - Appalto - Rescissione - Inos- 
servanza di formalita - Illegittimità del de- 
creto di rescissione - Danni - Risarcimento 
~ Misura (legge sulle opere pubbliche, 20 mar- 
zo 1865, art. 840, 845: reg. 19 dicembre 1875 sui 

- lavori dello Stato, art. 22, 28, 24; cod. civ. arti- 
coli 1225, 1227, 1621). 

Sono invalidi gli atti della pubblica Amministra- 
zione nei quali si siano omesse formalità dalla legge 
predisposte nell’interesse dei privati. 

È quindi invalido un decreto di rescissione di un 
contratto di appalto di lavori pubblici emesso ai sensi 
dell’art, 840 della legge 20 marzo 1865, quando non 
siano osservate le formalità prescritte nell'interesse 
dell'appaltatore dagli art. 22, 23 e 24 del reg. 19 di- 
cembre 1875 sui lavori dello Stato. 

L'illegittima risoluzione di un contratto d'appalto 
obbliga l’Amministrazione al completo risarcimento 
del danno risentito dall’appaltatore e non soltanto alle 
indennità determinate dall’art. 846 della citata legge 
sui lavori pubblici, inapplicabile al caso. 

(Tribunale Civile di Roma, 16 dicembre 1902, Pres. 
Gatti, Est. Pacano; Ditta Pionucci c. Ministero det 
Lavori Pubblici). 


Proprietà - Molestie derivanti dalla vicinanza 
di stabilimenti industriali- Mancanza di azione 
per reclamare (Cod. Civ. art. 486, 574, 1141). 
Il proprietario di una casa non ha diritto nè azione 

per reclamare contro il fatto del vicino che sulla sua 

proprietà abbia edificato e messo in azione un opilicio 
industriale, se la molestia che deriva dal rumore dei 

meccanismi ivi funzionanti non costituisce vero im- 

p-dimento alla abitabilità della casa. 

(Cassazione di Torino, 8 marzo 1903, P. Pres. Pi- 
NELLI, Est. DE GiuLi; Caranini, Sartirana). 

Servitù - Muro comune - Distanza di tre metri 
Divieto di fabbricare - Costruzione di un bal- 
latoio (cod. civ. art. 570, 671). 

Il divieto di fabbricare alla distanza minore di tre 
metri dal muro del vicino dev'essere inteso nel senso 
che non si possa costruire qualsiasi opera che invada 
questa zona eccettuate le opere di semplice compi- 
mento del muro di facciata. 

Perciò non è lecito al vicino di costruire un balla- 
toio sporgente a distanza minore di tre metri dal 
muro divisorio comune. a 

(Cassazione di Torino, 6 febbraio 1903, P. Pres. Pi- 
NELLI, Est. DE Giuli, P. M. CavaLLI; Mehert c. Cut- 
tica). 

Acque - Acque private - Sorgente - E-cava- 
zione fatta nel proprio fondo - Compatibilità 
col diritto acquisito dal proprietario confinante 
- Recisione - Lesione di diritto (Cod. civ. 
art. 578). 

Il proprietario di un for:do può scavare il sotto- 
suolo del medesimo per derivare l’acqua di una sor- 
gente, quantunque di questa abbia gia il godimento 
il proprietario del fondo finitimo. 

Egli è tenuto solamente a non recidere le vene sot- 
terranee che alimentano la sorgente sgorgante nel 
fondo vicino. 

Cassazione di Torino = 9 febbraio 1908 = PiNELLI 
P. Pres. = DE Giovanni Est. = Pironi P. M. = Co- 
mune di Castello Sopra Lecco c, Comune Di Rancio 
di Lecco. 

Infortuni nel lavoro - Diminuzione permanente 
nell'uso di un arto - Inabilita parziale al 
lavoro - Perdita di un indice - Liquidazione 
di indennità — (Legge 17 marzo 1898 sugli infor- 
tuni nel lavoro, art. 9, 10 Reg. 25 settembre 1898 
a detta legge, art. 73, 74). 

Le norme stabilite nell'art. 74 del Regolamento 
degli infortuni nel lavoro per la liquidazione dell’in— 
dennità in alcuni casi di perdita di membri produ- 
centi inabilità permanente totale o parziale, sono ap- 
plicate anche ai casi di paralisi totale e inguaribile 
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delle stesse membra per manifesta identità di ragione 

Ma il criterio ivi stabilito per i casi di paralisi par- 

ziale, non può, viceversa, essere applicato ai moltis- 

simi e indefinibili casi di inabilità parziale per man- 
cato uso di un membro, i quali casi non presentando 

possibilità di sicure definizioni, a priori, per la mi- 

sura dell'indennità, furono rimessi al prudente e co- 

scenzioso arbitrio del magistrato, 

L’inabilita al lavoro non va definita rispetto a quel 
solo genere di lavoro, cui l'operaio attendeva prima 
dell'infortunio, ma alla possibile continuazione della 
sua attività normale con conseguimento di salario. È 
con tale criterio che devesi procedere a liquidare il 
danno in un caso di inabilità parziale permanente 
derivante da perdita di un indice congiunta a meno- 
mazione nell'uso del braccio. 

(Appello di Roma, 21 marzo 1903 = SPAZIANI, Pres. 
= Spirito, Est. Cassa Nazionale per gl'infortuni = Del- 
Aquila). 

Responsabilità dell’architetto relativa a progetti 
e preventivi di una costruzione di cui non ha 
avuto la direzione dei lavori. 

Sebbene l’ architetto resti in massima responsabile 
dei suoi disegni e dei suoi calcoli anche se egli non 
sia stato incaricato di dirigere l'esecuzione, questa re- 
sponsabilità non è intiera e il proprietario non può 
domandargli la riparazione totale di eventuale danno 
subito in causa dei difetti del progetto. Si deve pre- 
sumere infatti che se l'architetto avesse avuto inca- 
ricato di sorvegliare gl’intraprenditori, si sarebbe reso 
conto man mano che i lavori avanzavano delle dif- 
ficoltà d’applicazione e degli errori del suo progetto, 
avrebbe riparato alle diverse circostanze che li ag- 
gravavano, previsto la possibità di accidenti, prevenute 
o almeno limitate le loro conseguenze dannose. 

(Cour d'Appel di Grenoble (Francia) =- 28 dicem- 
bre 1897). (Dall’ Emulation, aprile 1903). 


NOTIZIE VARIE 


— La Commissione esecutiva del VI Congresso 
internazionale degli Architetti che avrà luogo a 
Madrid nell’aprile del 1904 ci comunica il programma 
ufficiale del Congresso, da cui togliamo i temi che do- 
vranno servire di base alla discussione, che trattano 
questioni di carattere internazionale e di utilità ge- 
nerale: 

1° L'arte moderna (o chiamata tale) nelle opere di 
architettura. 

2° La conservazione e i restauri dei monumenti 
architettonici. 


8° Il carattere e la portata degli studi scientifici 
nell’insegnamento generale dell’architettura. 

4° Influenza dei procedimenti moderni di costru- 
zione sulla forma artistica. 

b° La proprietà artistica delle opere d’architet- 
tura. | 

6° Istruzione degli operai d’arte muraria. 

7° Influenza dei regolamenti edilizi sull’architettura 
privata contemporanea. 

8° Espropriazione delle opere d’arte architetto- 
niche, 

9° Si può far intervenire l’architetto come arbitro 
nelle dispute e nei conflitti fra padroni ed operai? 

Ogni lavoro o memoria scritta in francese relativo 
ai termioi suesposti o ad altre questioni presentate 
da membri del Congresso dovrà essere inviato in 
piego raccomandato sl segretario della Commissione 
esecutiva del Congresso presso la Academia de Belles 
Artes de San Fernando, Colle Alcalà 11, Madrid prima 
del 30 settembre corrente anno. 

Il programma del Congresso comprende altresì escur- 
sioni a Toledo, ad Alcalà e a Guadalaiara e visite ai 
monumenti e ai musei. 

Si organizzerà contemporaneamente un'esposizione 
dei lavori architettonici dei pensionati dell’Accademia 
di Spagna a Roma ed una di materiali da costru- 
zione, i 

È di imminente pubblicazione il programma det- 
tagliato contenente l'ordine delle Sessioni e delle escur- 
sioni. 

La quota minima è di L. 25 per gli aderenti al 
Congresso e di L, 100 e per i membri donatori. 


— La ferrovia più elevata che esista attual- 
mente è la ferrovia d’Oroya al Perù, conosciuta sotto 
il nome di « Ferrocanil Central del Peru ». Questa 
linea permette di passare in 8 ore da un clima tro- 
picale, a 8° al sud dell’equatore, ad una regione in 
cui regnano le nevi perpelue. 

Inoltre, essa è forse la più meravigliosa del mondo 
per le difficoltà che incontrò la sua costruzione e pri 
mezzi impiegati a vincerle. 

La lunghezza totale da Callao ad Oroya è di 222 Km 
e le spese di primo impianto si sono elevate a 225 
milioni di franchi, cioè un po’ più di 1 milione per 
chilometro. 

A Chosica a 53 Km da Leina, si trova la prima 
salita e di là sino alla cima, il pendìo è sempre 


di 4%. 


Il punto culminante è nel mezzo del tunnel di Cal- 
dora, il quale ha una lunghezza di 2400 m e si trova 
all'altezza di 4780 m s. l. m., cioè press’a poco al- 
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l altezza del monte Bianco e 440 m più alto della 
cima del Pikes Peak nel Colorado. 

La linea corre sull’orlo di precipizi di migliaia di 
piedi di profondità e si stenta a credere come gli 
ingegneri abbiano potuto far eseguire il loro trac- 
ciato. Infatti in molti punti essi hanno dovuto far 
sospendere gli operai per mezzo di corde perchè po- 
tessero lavorare. In un punto la linea occupa il letto 
del fiume Romac, che si è fatto deviare per mezzo 
di un traforo, in modo da farlo passare sotto la linea. 
Da questo traforo sino al mare, per una distanza civè 
di 170 Km si può far discendere un vagone con la 
sola forza di gravità, il pendio essendo di 28 °/,.. La 
via è a scartamento normale. Come combustibile 
sulle locomotive si adopera il petrolio. 

Ricordiamo en passant, che per I’ Europa la fer- 
rovia più elevata è quella di Groenergrat, in Sviz- 
zera, la quale raggiunge un’altezza di m 3019 s. l. m. 


— Ci viene gentilmente comunicato il programma 
della Sezione dei « Trasporti marittimi » del- 
l Esposizione di Milano del 1905. Esso si divide in 
due perti: Trasporti marittimi propriamente detti e 
trasporti fluviali. i 

La prima comprende la costruzione, l'allestimento, 
la dotazione, l'armamento della nave, la navigazione 
e le industrie marine. 

La seconda invece comprende la sistemazione, co- 
struzione e manutenzione di laghi, lagune, fiumi e 
canali, opere d’arte speciali alla navigazione interna, 
tipi e modelli natanti, alaggio animale, meccanico, 
elettrico, strade alzaie, segnalazione dei fondali, navi- 
gazione in tempo di nebbia, servigi in guerra, idro- 
gra“a e carte fluviali, leggi e statistica, bibliografia. 

La sezione marittima, come quella fluviale, avranno 
anche una categoria speciale per una mostra retro- 
spettiva, 

Ai trasporti fluviali la Commissione annette speciale 
importanza. Questo mezzo di comunicazione economico, 
che le altre nazioni hanno già sistemato in modo che 
facile e libero vi circola il lavoro, in Italia si trova 
ancora ai primi passi, mentre la navigazione fluviale 
è invece destinata ad aumentare assai le ricchezze del 
paese. 

È pertanto da augurarsi che questa parte della 
Mostra marittima, la quale concorrerà non poco ad 
accrescere interesse all'Esposizione del 1905, debba 
riuscire tale che sia stimolo sincero allo studio di un 
problema di così vitale irmportanza per noi. 

Quanto alla Mostra marittima la Commissione con- 
fida che i costruttori vorranno concorrere ad accre= 
scerne l'interesse con l’esporre vere parti di navi e 


meccanismi in funzione, riserbando i modelli soltanto 
dove le dimensioni naturali non siano possibili. 

Nel centro più cospicuo del lavoro italiano, essa non 
solo accerterà il benefico risveglio marittimo che da 
qualche anno s’accentua in Italia, ma varrà indub- 
biamente a sollecitare il concorso di tutti i cittadini, 
per il rifiorire dell'industria navale. 

— Per aumentare l’ interesse alla suddetta Espo- 
sizione, e renderla più istruttiva, il Comitato Esecu- 
tivo in una delle sue ultime sedute deliberava di an- 
nettere ad essa una speciale Galleria del lavoro 
per l'arte industriale. 

In essa le industrie che diffundono e volgarizzano 
fra le pareti domestiche le conquiste dell’arte e della 
scienza si presenteranno in azione e concederanno al 
pubblico di assistere al progressivo trasformarsi della 
materia greggia in tutte le sue fasi e alla creazione 
del prodotto industriale, che fundendosi coll’arte e colla 
scienza, è cggi divenuto il maggior propagandista 
delle nuove idce. 

A questa Galleria saranno dunque ammesse con ri- 
goroso criterio di selezione le lavorazioni manuali — 
e sovratutto meccaniche — che presenteranno una 
certa novità nella produzione industriale d’ oggetti 
d’arte. 

Il carattere di questa galleria sarà in tal modo del 
tutto diverso da quello che informerà la Mostra del- 
l'arte decorativa. Mentre questa non accoglierà e non 
giudicherà che il prodotto finito, senza curarsi della 
sua genesi e della sua fabbricazione, la Galleria del 
lavoro invece richiamerà l’attenzione del pubblico non 
tanto sul prodotto, quanto sui mezzi e sugli utensili 
per ottenerlo. 

Figureranno nella nuova Galleria i procedimenti 
nuovi e i nuovi apparecchi delle seguenti lavora- 
zioni: 

1° Nuovi processi dell’arte grafica. Lavorazione 
delle carte artistiche ; l 

2° Lavorazione artistica dei metalli e del legno ; 

8° L'arte della Ceramica — Lavorazione del vetro ; 

4° Tessuti artistici e cuoi decorativi; 

b° Carte e stoffe per parati; 

6° Lavorazioni artistico-industriale in genere. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 


8. Rossi ing. Francesco Saverio — Proponenti i soci 
Caveglia e De Fonseca, 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


L’economia dei trasporti in America 
e le segnalazioni automatiche. 


I giornali politici hanno riferito che Marconi sta 
studiando l’applicazione del telegrafo senza fili all’eser= 
cizio ferroviario. Quasi contemporaneamente è giunta 
dall’ America la notizia di furtunati esperimenti là 
eseguiti di trasmissieni radiotelegrafiche fra stazioni 
e treni in movimento. Tutto ciò nel momento in cui 
è viva una polemica fra i giornali ferroviari ameri- 
cani e quelli europei circa l'adozione dei sistemi au- 
tomobili di blocco, polemica principalmente suscitata 
da una lettera mandata alla redazione dell Engineer 
dall'ingegnere inglese signor Mac Donald. 

Questo signore lia compiuto un viaggio d'istruzione 
sulle principali ferrovie degli Stati Uniti. Egli ha os- 
servato che queste ferrovie impiegano segnali auto- 
matici su oltre 6000 Km, nei quali sono comprese le 
linee più importanti dal punto di vista della velocità 
e dell’intensità del traffico. Narra di aver percorso il 
tragitto da Courden ad Atlantic-City (Am 89) in 46’ 
alla velocità quasi costante di 133 Am all'ora, tra- 
versando a livello numerose vie ordinarie e ferrate e 
27 stazioni intermedie. (Guardando la via dal posto 
del macchinista si aveva l'impressione di una fila con- 
tinua di segnali disposti d’amb) i lati della linea, 
mentre quasi assoluta era l'assenza d'ogni intervento 
umano. 

Frequerti sono in America le cabine centrali per 
la manovra a distanza degli scambi e dei segnali ma 
questi ultimi sono indipendenti dai segnali automa- 
tici, sparsi anche lungo tutta la linea e assolutamente 
sottratti al controllo di qualsiasi agente, salvo quanto 
si riferisce alle operazioni di ordinaria manutenzione. 
I segnali sono nel sistema Hall e sono detti « banjo » 
perchè somigliano ad enormi chitarre piantale verti- 
calmente col manico nel suolo; nel centro della parte 
più alta e rigonfia della chitarra è un faro del dia- 
metro di 28 cm, dietro il quale compare il disco. 
Nelle linee a semplice binario i segnali sono accop- 


piati, cioè se ne ha uno per ciascun lato della via; 
quello a destra indica lo stato della linca in avanti, 
e quello a sinistra all'indietro. 

Oltre il sistema Hall, puramente elettrico, è usato 
in America anche quello elettro-pneumatico Westin- 
ghouse. Nella New-York Central and Hudson River 
Railroad questo sistema è applicato per sezioni di 
blocco di 800 m e serve inoltre, sempre automatica= 
mente, anche i passaggi a livello che, per usare la 
parcla del Mac-Donald, infestano la linca. Un grande 
segnale collocato di fronte al passaggio è automati- 
camente mosso dai treni mediante un contatto elet- 
trico, fino alla distanza di 600 27 per ogni lato; i 
pedoni e le vetture traversano la via sino all'ultimo 
secondo. I viaggiatori hanno spesso l'impressione che 
il treno infranga uomini e carri, Lungo la linea sono 
sparsi dei posti telefonici dai quali, nel caso che un 
treno sia custretto a fermarsi, si posscno avvisare le 
stazioni vicine per gli opportuni provvedimenti. 

Nella ferrovia aerea e sotterranea di Boston l'au- 
tomaticismo è spinto fino al punto che se il macchi- 
nista non vede il segnale di chiusura d’una sezione 
di blocco entra subito dopo in una specie di traboc- 
chetto che provoca la chiusura automatica dei freni e 
la fermata del convoglio. 

Per dare un'idea del traffico in questa via sotter- 
ranea a quattro binari basta accennare che nelle ore 
di maggior lavoro sino 960 vetture isolate la percor= 
rono cioè in media su ogni binario le vetture si suc- 
cedono di 15 in 15 secondi. 

Il Mac-Donald è rimasto così impressionato da questo 
spaventevole movimento che mentre consiglia di visi- 
tare gl’impianti di Boston a coloro che ancora non 
credono all’efficacia del blocco automatico, afferma che 
malgrado tutti i segnali e i trabocchetti automatici 
non accetterebbe per tutto loro del mondo di condurre 
su quelle linee una delle vertiginose vetture elettriche, 

Fin qui il Mac-Donald per dimostrare come fun- 
zioni in America il blocco automatico. Sul grado di 
sicurezza del sistema non dà però speciali ragguagli 
sebbene si possa pensare che, specialmente ai pas- 
saggi a livello e all'ingresso delle stazioni, quella 
certa impressione dei viaggiatori che il treno infranga 


379 ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 380 


uomini e carri non sia proprio sempre una semplice 
impressione. 

Ora la questione della sicurezza è certo la più grave 
e dovrebbe essere approfondita con opportuni dati 
statistici, 

Tutto induce, infatti, a ritenere che il blocco auto= 
matico debba essere meno sicuro del blocco affidato al- 
l'intelligenza dell’uomo. Malgrado la manutenzione più 
accurata, può sempre accadere che gli apparecchi ncn 
possano a un dato istante funzionare. Allora è pur 
sempre necessario che i treni entrino con certe pre- 
cauzioni regolamentari, nelle sezioni bloccate. Ciò può 
accadere anche quando il blocco non è automatico 
ma l'intelligenza e la vigilanza dei guardiani può al- 
lora provvisoriamente supplire all'assenza dei segnali. 
Il segnale automatico non può inoltre indicare, almeno 
coi sistemi attuali, la caduta d'una frana o d'un ponte, 
il che, se può avvenire di rado e generalmente esser 
previsto nelle estese pianure dell’ America del Nord, 
non infrequentemente e quasi sempre improvvisamente 
avviene invece da noi, stante la natura montuosa e 
le frequenti accidentalità dei nostri terreni. Finalmente 
con la segnalazione ordinaria gli agenti della via e del 
treno si sorvegliano reciprocamente onde è più ga- 
rentita la regolarità e sicurezza dell'esercizio. 

Se alcune ferrovie americane hanno adottato il 
blocco automatico non è dunque per ottenere una 
maggiore sicurezza, ma piuttosto una maggiore eco- 
nomia e specialmente in vista di speciali circostanze 
locali. Tutto quello che si può sperare è d’arrivare 
semplicemente allo stesso grado di sicurezza otteni- 
bile cogli ordinari sisterni di blocco. 

Spesso l'esercizio automatico è una necessità in 
America. La mano d’ opera, come è noto, è costosis- 
sima negli Stati Uniti; mentre è ivi difficile arruolare 
operai che si obblighino a rimanere in località iso- 
late e invece relativamente facile avere elettricisti e 
meccanici che percorrano e sorveglino le lince. 

Non si possono far calcoli intorno all economia rea- 
lizzabile coll’ applicazione dei sistemi automatici di 
blocco, in sostituzione di quelli ordinari e tanto meno 
su quella che potrebbe ottenersi introducendo detti si- 
s‘emi la dove non è neppure impiantato il blocco or- 
dinario, come è il caso per la maggior parte delle 
linee italiane. 

Da una relazione allegata agli Atti del Congresso 
ferroviario internazionale di Londra del 1895 ri- 
sulta che la sostituzione del blocco automatico a 
quello ordinario su 40 Am della Pensylvania Rail- 
road diede luogo alla sopressione di 23 cabine col- 
l'eliminazione di 46 agenti; mentre i segnali automa- 
tici non richiedono che 10 soli operai per la manu- 


tenzione. Si ha così l'economia di circa un agente per 
chilometro mentre per l’esercizio completo occorrevano 
da 5 a 7 agenti per chilometro. Tenuto conto che i 
nuovi operai dovevano essere pagati un pò più di quelli 
licenziati, l'economia nella spesa di personale può dun- 
que valutarsi per quella linea circa al 10 per cento, 

Con ogni probabilità l'economia che potrebbe rag- 
giungersi sulle nostre linee sarebbe ancora mag- 
giore, purchè col nuovo sistema di segnalizzazione 
si cambiasse anche quello della manutenzione, dando 
un’ assoluta prevalenza alle squadre mobili sul per- 
sonale fisso lungo la linea. Ora se si considera che 
la spesa del personale è da noi quella che più grava 
sulle spese totali di esercizio, superando il 60 per cento 
di questa spesa, è chiaro che qualche milione po- 
trebbe essere risparmiato a beneficio dell’erario e de- 
gli esercenti. 

Entreremo prossimamente in qualche dettaglio tecnico 
non solo sui sistemi più perfezionati e applicati di 
blocco automatico, ma arche su qualche progetto che 
tenderebbe a migliorarli. Per ora abbiamo voluto sol= 
tanto richiamare l'attenzione sull’importante argomento 
sia per invogliare chi ne ha il dovere ad approfon= 
dirlo, sia per mostrare una delle altre cause che ren— 
dono il coefficiente d’ esercizio delle linee americane 
così inferiore a quello delle nostre e finalmente per 
mostrare quali speranze potrebbero realizzarsi se riu- 
scissero quei tentativi, cui si è da principio accennato 
sull’ applicazione del telegrafo senza fili all’ esercizio 
ferroviario, potendo essi con ogni probabilità riuscire 
ad uno dei più perfetti ed economici sistemi di blocco 
che, oltre a quello della massima economia, riunisse i 
pregi del blocco automatico e di quello non automa- 


tico. 
D. RUGGERI. 


Relazione del Consiglio tecnico della « Elektro- 
technisches Verein » sulla protezione degli 
impianti elettrici contro le scariche atmosfe- 
riche. 


Il Consiglio tecnico della E. T. V. aveva dato in- 
carico ad una sottocommissione speciale composta dei 
nomi più noti nel mondo elettrotecnico tedesco, di ri- 
solvere la questione della protezione degli impianti elet- 
trici a grande intensità di corrente contro i pericoli 
del fulmine. La questione presentava un grandissimo 
interesse, per le ben note difficoltà che si sono sempre 
avute per ottenere una tale protezione, e per la in- 
certezza tuttavia regnante sulla scelta degli apparecchi 
più opportuni. Ora questa commissione ha presentato 
la sua relazione, e per quanto essa non permetta di 
giungere a conclusioni assolutamente nuove e sicure, 
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pure porta un notevole contributo all'argomento, sia 
confermando esperienze già fatte, sia dando in certi 
casi criterii più sicuri nella scelta degli apparecchi. A 
tale scopo furono diramate a circa 1000 Società eser- 
centi impianti elettrici tedeschi ed austriaci le seguenti 
questioni: 

1° Luogo, data, ed ora del giorno del fenomeno 
osservato. Si aveva un temporale ? 

2° Ghe cosa si é osservato in generale ? 

3° L'impianto è fornito di apparecchi di sicurezza 
contro il fulmine e di qual natura ? Come son disposte 
le comunicazioni a terra? Furono osservate scintille o 
altri fenomeni negli apparecchi di sicurezza ? 

4°a Si ebbero danni, ed in quale parte dell’im- 
pianto ? (Macchine, motori, trasformatori, quadri, sot- 
tostazioni, linee ecc). 

4°b Nel caso di danno degli avvolgimenti delle 
macchine, dove si trova il punto danneggiato ? (agli 
estremi o nel centro dell’avvolgimento ?). 

b° Potenza dell'impianto, tensione, natura della 
corrente, 

6° Le macchine soro isolate in modo speciale da 
terra, oppure poste a terra accuratamente ? 

7° E adoperata la terra come conduttura di ri- 
torno ? 

8° Qual’é la lunghezza della linea? È essa è si- 
tuata in pianura o in montagna ? Vi sono alberi in 
vicinanza o la campagna è aperta ? 

A questa serie di questioni arrivarono 170 risposte 
che furono divise in tre gruppi: 

Il primo comprendeva tutte quelle che non potevano 
dare alcuna osservazione o comunicazione sopra le 
scariche atmosferiche (60 risposte). 

Il secondo quelle che davano notizia esplicita e pre- 
cisa di temporali, senza però che si fossero osservati 
disturbi o almeno si avesse avuto un funzionamento 
completo degli apparecchi di sicurezza presenti. (84 ri- 
sposte). La semplice fusione delle valvole non si è ri- 
tenuta come un danno od un disturbo serio negli ap- 
parecchi. 

Il terzo gruppo (76 risposte) comprende tutte quelle 
che davano notizie di danni effettivi avvenuti. 

In questo terzo gruppo di risposte si ritrovano comu= 
nicazioni di danni ad impianti provvisti di tutti i più 
diversi dispositivi di sicurezza, come parafulmini a 
corna, apperecchi di sicurezza con spegnimento della 
scintilla magnetico o automatico o ad olio, scaricatori 
a dischi o a lastre, a cilindri, a carboni. 

Poichè si sono avuti dei danni con tutti questi si- 
stemi di sicurezza, si può asserire che |’ esperienza 
avuta finora dimostra che non esiste alcun sistema 
di protezione incondizionatamente sicuro. 


Sembra però che in ogni caso per gli impianti ad 
alta tensione abbiano dato i migliori risultati i para- 
fulmini a corna di Siemens e in quelli a bassa ten= 
sione, quelli a spegnimento magnetico ed automatico, 
mentre i peggiori risultati sieno dovuti ai parafulmini 
a dischi o a cilindri, 

Sono da ricordarsi in modo speciale tre impianti 
dove i primitivi apparecchi di sicurezza sono stali so- 
stituiti da parafulmini a corna. Per uno di questi si 
comunicava che dal 1898 furono danneggiali circa 
20 trasformatori, una dinamo, 13 istrumenti e due cavi: 
dall’ introduzione dei parafulmini a corna, con spe- 
gnimento magnetico della scintilla, questi danni furono 
grandemente diminuiti, e sarebbero quasi cessati se 
si fossero potuti mettere gli apparecchi più vicini, e 
rendere migliori le terre. Ma la prima cosa non era 
possibile a cagione delle frequenti nevicate, l’ultima a 
cagione del terreno sabbioso e asciutto. Quest’ impianto 
nel nord della Rvemia, sembra trovarsi in una posi- 
zione eccezionalmente soggetta a scariche atmosferiche, 

In un altro impianto, in cui analogamente si avc- 
vano scaricatori a dischi, furono osservati danni dal 
1839 al 1902 in cui furono rimpiazzati con quelli a 
corna. Dall’ introduzione di questi, l'impianto non ha 
ricevuto più alcun danno. Infine da un terzo impianto 
fu comunicato, che non si ebbero più danni di sorta 
dall’ introduzione dei parafulmini a corna. 

Per contro nel funzionamento di questi scaricatori 
si è sempre osservato che possono venire occasionati 
dei corti circuiti anche per effetto di neve umida o 
di pioggia, quando specialmente la distanza esplosiva 
sia molto piccola. 

Ciò però non ha alcuna conseguenza dannosa, poi- 
chè l'arco, che così viene a formarsi, si spegne rapi- 


- damente da sè, come se fosse determinato da una 


scarica atmosferica, Naturalmente però questo fatto 
determina per breve tempo una considerevole caduta: 
di potenziale nella rete. Qualora si volesse impedirlo 
si potrebbe aumentare la distanza esplosiva, ma questo 
metodo non è consigliabile per non diminuire di troppo 
la sensibilità dell’ apparecchio. È più raccomandabile 
piuttosto disporre gli scaricatori sutto piccoli tetti che 
li proteggono dalle intemperie. È necessario inoltre di 
controllare molto spesso non solo le condotture a terra, 
ma anche gli apparecchi, e ciò è molto facilitato quando 
essi siero situati nelle centrali, nelle sottostazioni o in 
piccoli edifici particolari. 

Alla domanda 4-b (in che punto si trova il guasto; 
alla fine o nel mezzo dell'avvolgimento ?), che avrebbe 
una grande importanza per un criterio sul valore del- 
l’ impedenza delle bobine, furono date malaugurata— 
mente solo 22 risposte. Di queste se ne avevano 17 
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in cui il guasto era al principio o alla fine dell’avvol- 
gimento, e 6 in cui il guasto era nel mezzo. Da ciò 
si può concludere che la resistenza induttiva di un av- 
volgimento per le scariche atmosferiche, risulta nella 
maggior parte dei casi considerevole, e molto mag- 
giore di quella che l’avvolgimento oppone alle correnti 
alternate usuali. L'effetto di queste bobine d’ induzione 
fu constatato due volte direttamente. Dei motori di 
tram, che venivano danneggiati spesso dalle scariche 
atmosferiche, furono molto meglio preservati coll’ in- 
serzione di bobine d’ induzione; ed inoltre dei conta- 
tori, pure spesso danneggiati, furono quasi completa= 
mente immuni da danni per un periodo di due anni, 
dacchè prima dell’edificio in cui erano collocati furono 
inserite delle spirali induttive, D'altra parte quei casi, 
in cui sì ritrovò il guasto nella parte media dell’av- 
volgimento, sembra piuttosto fossero dovuti alle sca- 
riche oscure che possono determinare per un tempo 
molto lungo un valore molto elevato del potenziale ne- 
gli avvolgimenti guastando gli isolanti, essendo stato 
difatti osservato che i guasti di questa ultima specie 
avvengono nella maggior parte dei casi qualche giorno 
dopo un forte temporale. 

Insomma è possibile concludere che anche queste 
esperienze confermano le vecchie idee dell’ uso delle 
bobine d’induzione, per impedire i danni nelle scariche 
atmosferiche, 

Più voite è stata constatata la presenza di sca- 
riche elettriche anche in giorni in cui non si ha avuto 
nessun temporale nella località. 

In molti casi ancora sono state osservate rotture di 
pali e di isolatori e degli stessi scaricatori par effetto 
del fulmine. In 8 impianti la terra veniva fatta sulle 
condotture dell’acqua, ciò che però se permette una 
ottima comunicazione, non è raccomandabile in im- 
pianti a forte intensità di corrente, poichè nel caso 
.che si abbia ai due poli dell'apparecchio di sicurezza 
una scarica di ugual nome si ottiene un corto cir- 
cuito nella condottura d'acqua, ciò che rende molto 
più intenso l’arco di corto circuito che si forma fra 
i due poli dello scaricatore. Del resto questo metodo 
di comunicazione colla terra è proibito anche nelle 
norme di sicurezza della « Verband Deutscher Elek- 
trotechniker », 

Uno strano risultato mostrano gl’impianti in cui le 
macchine ed i trasformatori sono posti a terra con 
ogni cura. Ci si potrebbe aspettare che solo per ciò 
debbano avvenire guasti più numerosi. 

‘Invece risulta chie fra gli impianti che non hanno 
sofferto alcun danno, sono in numero molto maggiore 
quelli in cui le macchine sono poste a terra, che 
quelli che sono isolite. Cosicchè sembra che il met- 


tere a terra il ferro delle macchine sia un mezzo per 
preservarle dalle scariche atmosferiche. 

Però non è possibile da questi dati trarre conclu- 
sioni rigorose poichè quasi tutti gli impianti, in cui 
le masse di ferro erano poste a terra e non si sono 
avuti guasti, erano provvisti di parafulmini a corna, 
o a spegnimento automatico delle scintille, e cioè dei 
sistemi più sicuri che si conoscano. D'altra parte questi 
impianti speciali o completamente a terra, o comple- 
tamente isolati sono in così piccol numero che non 
se ne possono dedurre conclusioni sicure. 

L’8* domanda che voleva richiedere un criterio 
sull’influenza dei terreni e delle piante vicine alla 
linea, non ha dato alcun risultato positivo, poichè in 
quasi tutte le risposte si dice che la linea corre parte 
in valle, parte in montagna, parte fra boschi, parte 
in aperta campagna, 

R. MANZETTI. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


AGRICOLTURA. 


Il drenaggio per l’aereazione del suolo nelle 
piantagioni delle città (Ingegneria sanitaria, marzo 
1903). — Bene spesso nelle nostre città gli alberi 
delle pubbliche passeggiate, o dei viali o dei parchi, 
stentati e meschini, sembrano piuttosto una parodia 
della campagna anzichè portare nella vita cittadina 
un fresco elemento di colore e d’igiene. Perchè questo ? 
Il prof. Inferrera di Messina esamina la questione, 
accenna agli studi compiuti ed alle opere pubblicate 
sul soggetto ed espone la soluzione pratica da lui adot- 
tata per far vegetare le palme poste nella piazza del 
Municipio in Messina. 

Consiste questa nel provvedere all’ aereazione del 
sottosuolo mediante il drenaggio: mediante cioè tubi 
d’argilla posti alla profondità di m 1,80, distanti dal 
fusto di ciascuna pianta di m 1,50 e collocati nel 
fondo di una trincea, contornati progressivamente con 
pietrisco grossolano, ghiaia e sabbia, per proteggerne 
i fori ed impedirne 1’ ostruzione, Le fogne principali 
sono nel senso della larghezza della piazza, le minori 
ad asse normale; a ciascun innesto dei tubi è un poze 
zetto di muratura, quasi una piccola camera d' aria. 
Altri pozzetti d’acreazione trovansi agli estremi di cia- 
scuno dei tubi di aercazione e sono situati al disotto 
dei marciapiedi, nella cui alzata hanno la presa d’aria. 

E noto infatti, e gli studi del Boussingault, del 
Dehérain, dello Schlésing, del Duchartre, del Mangin 
lo hanno evidentemente provato, che affinchè le piante 
possano vivere e prosperare occorre che le loro radici 
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trovino nel terreno l'ossigeno necessario, e che questo 
venga in loro contatto per mezzo di aereazione ab- 
hondante e mobile, non nella cosidetta « atmosphère 
confinée ». II lastricato e la compressione del suolo 
rerdono invece difficile questa respirazione delle radici 
nelle piante cittadine, mentre la polvere che si sol- 
leva nelle strade impedisce la respirazione per mezzo 
delle foglie; e le piante soffocano. 

Sembra dunque logica la soluzione adottata ; ed è 
da augurarsi che buoni risultati vi corrispondano cd 
altre più importati applicazioni facciano seguito a 
tali buoni risultati. 

La spesa dell'impianto del drenaggio nella piazza 
di Messina ha importato circa L. 0,65 al metro qua- 
drato di superficie drenata, (9. 9.) 


ARCHITETTURA E BELLE ARTI. 


Per la difesa dei nostri monumenti - (Politec- 
nico, marzo-aprile 1903), — Il crollo del campanile 
di Venezia ha, ormei da più di dieci mesi, risollevato 
tutte le gravi questioni relative alla conservazione della 
parte immobile (per così dire) del patrimonio arti- 
stico nazionale, all’organizzazione difensiva contro i 
mille pericoli che per opera del tempo, delle vicende 
naturali, e più ancora per azione degli uomini, sc- 
vrastano ai nostri monumenti. Occorre purtroppo un 
evento tragico perchè l’cpinione pubblica si desti dal 
letargo e si appassioni alla ricerca delle cause, e si 
preoccupi di altri eventi che minacciano. 

Prima che si riaddormenti è bene porre sotto i suoi 
occhi quali siano i vizi organici nei pubblici servizi, 
quali i provvedimenti da adottare con energia. 

Con la competenza che tutti debbono riconoscergli, 
larch. Luca Beltrami studia in un’elaborata relazione 
redatta per ircarico del Collegio degli ingegneri ed 
architetti di Milano, l’intricato problema, ed esamina 
in particolare i mali dell’attuale organizzazione che ha 
come elementi principali gli uffici regionali per la con- 
servazione dei monumenti. Data dal 1892 la loro isti- 
tuzione, che sembrò allora una bella cosa e che fu 
l’ultimo anello di una lunga serie di altri ufici di- 
versi: dapprima gl’Ispettorati circondariali dei mo- 
numenti e scavi, poi le commissioni conservatrici pro- 
vinciali presiedute dal prefetto, poi i regi delegati per 
ciascuna regione (1). Gli ufici regionali ereditarono da 
tali precedenti istituzioni il difetto generico della nes- 
suna unità d'indirizzo nel concetto direttivo, della 
mancanza di coordinamento nei provvedimenti ed 
insieme del campo troppo vasto di azione, poichè molto 
spesso tali ufiici erano e sono tuttora chiamati ad oc- 


(1) Vedi Nuova Antologia, 1 aprile 1392. 


cuparsi oltre che dei monumenti anche delle altre opere 
d’arte che formano il patrimonio artistico mobile. Oltre 
a ciò mancaro, dice il Beltrami, a questi istituti di 
difesa e i soldati e le armi. Difettano cioè il personale 
e i denari. l 

Il personale è scarso (46 persone tecniche in tutto) 
e in parte deficierte, pcichè nella costituzione è mancato 
il concetto chiaro delle esigenze a cui si doveva far fronte, 
ed è mancata la preoccupazione di rinvigorire l'orga- 
nismo con una vera rettitudine di provvedimenti. Sono 
assolutamente insufficienti i mezzi disponibili, Se si 
volesse formarsi un'idea delle somme occorrenti per 
il mantenimento e la riparazione, e anche per il re- 
stauro dei monumenti italiaui, occorrerebbe dapprima 
un elenco preciso di tali monumenti, poi la stima 
dei levori ad essi occorrenti. Non è fatto il primo e 
neanche tentata la seconda. Se dunque ci mancano 
dati precisi, possiamo però essere ben sicuri che la 
somma di L. 600000 circa inscritta nel bilancio e 
distribuita in modo assolutamente sperequato tra 
le varie regioni, può dirsi irrisoria. Ad essa invero 
deve aggiungersi il provento delle tasse d’ingresso 
poste per la legge Bonghi, ma cccorre poi d'altra 
parte togliervi tutte le passività: tra cui ad es. i fordi 
necessari a mantenere gli uf.ici regionali stessi. 

I provvedimenti che il Beltrami propone per dare 
nuova vita a queste istituzioni che non corrispondono 
in alcun modo allo scopo per cui furono create, sono 
vari: ricostituire gli uffici regiorali, regolarizzando la 
pianta organica del personale, allontandone gli ele- 
inenti inadatti, aumentandone il numero e miglio- 
randore la scelta; raggruppare intorno ad essi le 
altre istituzioni ora semispente, ‘come quelle degli 
Ispettori circondariali e delle Commissioni provinciali, 
e coordinare insieme tutti questi elementi rinnovati; 
determinare i rapporti tra questi organismi eccentrici 
e la Direzione Generale di Belle Arti, che dovrebbe 
su quelli esercitare un’ efficace azione di vigilanza o 
mediante ispezioni o mediante riunioni periodiche dei 
direttori; rafforzare sensibilmente e rendere stabile 
l'assegno ordinario del bilancio per la conservazione 
dei monumenti, tenendo al tempo istesso presenti le 
eventualità di assegni straordinari per fronteggiare le 
maggiori eventuali spese impreviste. 

Giova qui ricordare come idee non dissimili da 
queste, ma più vaste e complete, furono svolte in seno 
alla nostra associazione da un’altra persona veramente 
autorevole, il prof. Guglielmo Calderini, nella confe- 
renza tenuta il 1° giugno 1901 (1). Non sono i me- 


(1) Vedi Annali della Società Ingegneri e Architetti ila» 
lani, 1901, fasc. VI. | 
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dici, egli diceva, che mancano a curare i monumenti ; 
mancano i mezzi e manca ogni unità nei metodi di 
cura ; e ne traeva la proposta ben concreta di unire 
insieme non i soli Ufici regionali e i Comitati e gli 
Ispettorati, ma tutte le varie istituzioni che, sotto 
aspetti molteplici e talora in contrasto tra loro, si oc- 
cupano della conservazione del patritnonio artistico ; 
anche cioè gli uffici del Genio civile, gli uffici degli 
scavi d'antichità; e coordinare ad un unico scopo 
l'azione e i mezzi di questi enti, semplificandone e 
spogliandone da inceppi burocratici il funzionamento. 
È bene dunque che a questo fine le varie idee e 
le varie energie convergano ; poichè solo da questa 
unione potrà ottenersi qualche risultato proficuo. È ne 
sarebbe invero tempo. Un' era triste, dice il Beltrami, 
va preparandosi se non si provvede ai nostri monu- 
menti; per molti di essi, sia per ragioni esterne, come 
la grande attività di nuove costruzioni che vi si 
agita intorno, sia per ragioni interne dovute al de- 
perimebto della loro struttura, s' inizia ora un vero 
periodo critico; lo stesso periodo critico = una specie 
di scadenza di stabilità - che l’alterazione del mate- 
riale calcareo produsse nella prima metà del secolo 
scorso alle costruzioni gotiche francesi. La Francia 
provvide; dobbiamo provvedere anche noi. E sarà questo 
il compito di un’Amministrazione che si persuada del- 
l'immensa importanza della questione e « della grave 
responsabilità d’ insistere nella via sinora battuta ». 
(9. 9.) 


— an 


COSTRUZIONI IDRAULICHE. 


I lavori del porto di Biserta. - Bull. de lu So- 
cieté pour U Industrie nationale, maggio 1903. — 
Ultimati nel 1898 i lavori di sistemazione del porto 
di Biserta, con la costruzione di un avamporto com- 
preso fra due moli uno in direzione nord-ovest e 
l’ altro in direzione nord-est e con I allargamento 
del canale di accesso dall’ avainporto əl lago di 
Iskeul, si manifestarono alcuni inconvenienti per 
rimediare ai quali un’apposita commissione propose 
un insieme di provvedimenti, la cui attuazione ri- 
chiedeva la costruzione di diverse opere di comple- 
tamento l’ importo delle quali venne preventivato 
in L. 8600000, 

Questi lavori vennero affidati alla compagnia del 
porto di Biserta, che a sua volta incaricò dell’ese- 
cuzione M. Hersent e figli, 

Le nuove opere ora in corso di esecuzione com- 
prendono : 

1° Il prolungamento della gettata nord per 
200 m; 


2° La costruzione di un antemurale che lascia 
fra le sue estremità e le testate dei due moli, due 
bocche una a nord di 320 m e una a sud di 680m; 
3° Dragaggio dell’ avamporto e del canale di 
accesso al lago con relativo allargamento del ca- 
nale stesso. 
Per il prolungamento del molo e per la costru- 
zione dell'antemurale venne adottato il tipo di cui 
alla fig. 1°. 
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(Fig. 13) 


Sopra un basamento formato di scogli naturali e 
spianato a m 7,50 sotto la bassa marea con una 
larghezza in corona di m 23,00 vengono posati dei 
blocchi di m 8,20 di larghezza del peso ciascuno di 
circa cinquemila tonnellate ; sulla fronte superiore di 
questi blocchi, che si trova alla quota + 1,00, si ha 
una soprastruttura in muratura di pietrame, spianata 
alla quota + 3,00, della larghezza di m 7,00 com- 
preso un parapetto verso il largo di m 2 di lar- 
ghezza per 2,00 di altezza. 

I grandi blocchi monolitici sono al loro piede pro= 
tetti tanto verso il largo che verso l’ avamposto da 
due berme di blocchi naturali pesanti più di 600 Kg. 
La berma verso il largo ha una larghezza di m 10,00 
ed il suo piano superiore si trova ad una altezza di 
m 2,50 sopra il piano di posa dei blocchi; quella 
verso l’avamporto ha una larghezza di m 5,00 per 
un'altezza di m 1,50. 

La memoria dell’ Hersent riguarda quasi esclusi- 
vamente l’esecuzione delle opere; egli non entra in 
merito ne’ delle ragioni, sia d’ indole tecnica, che di 
indole militare, le quali ne hanno corsigliata l’,ese- 
cuzione, ne’ dei risultati che dalle medesime si po- 
tranno attendere nei riguardi della navigazione. 
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L’autore premette però alcune considerazioni sui 
diversi tipi di moli, per dimostrare che in quelli 
formati con massi monolitici di notevole volume, 
posati a grande profondità si ha garanzia di resistenza 
nel peso enorme di ciascuna delle unità che com- 
pongono la costruzione. 

La descrizione del procedimento e dei mezzi di 
opera impiegali per la prima volta dall’ Hersent nella 
costruzione di blocchi di così forti dimensioni, forma 
la parte più interessante della memoria, che cercherò 
di riassumere. 

I blocchi artificiali sono costruiti entro cassoni ad 
ossatura metallica muniti di camicia parimente me- 
tallica la quale, unitamente al cassone, delimita 
lo spazio che dovrà essere occupato dal blocco 
stesso. 

Il cassone metallico, il quale è destinato a rima- 
ner incorporato nelle murature ha per i blocchi cor- 
renti del peso di 5000 7, le dimensioni di 31 m di 
Innghezza per 8,20 di larghezza per 2 m di altezza 
e porta nel perimetro superiore un cantonale esterno 
al quale vengono fissati i pannelli costituenti la ca- 
micia. 

Varato il cassone ne viene ricoperto il fondo con 
uno strato di malta dello spessore di m 0,05 sul quale 
si stende del calcestruzzo con uno spesscre variabile 
fra m 0,50 ed 1,00, ripartendo i carichi in modo da 
non produrre deformazioni sui ferri e nelle lamiere, 

Sul calcestruzzo viene eseguita una banchina pe- 
rimetrale in muratura di pietrame e malta idraulica 
con un altezza di m 0,50 per una larghezza di un 
Inetro; e questa banchina ha per scopo di rinforzare 
i fianchi del cassone prima dell’applicazione della 
camicia. . 

Sul cassone cosi caricato, che ha un’ immersicne 
di m 1,50 circa, si montano i pannelli costituenti la 
camicia, i quali sono in numero di otto, sei per i 
fianchi e due per le testate. 

Ciascun pannello porta quattro saracinesche e delle 
porte per l’introduzione dei materiali. Nel cassone 
così preparato si ricavano ottò pozzi, quattro grandi 
e quattro piccoli, innalzando a scaglioni le murature 
perimetrali e costruendo parimenti in muratura in 
malta idranlica e pietrame i tre muri trasversali di 
divisione fra i quattro comparti maggiori, come si 
vede nella unita figura 2° e nella figura 3* a pagina 
seguente. 

Nella costruzione delle murature si precede in modo 
che la sommità dei muri costruiti per l’intelaiatura 
si trovi sempre m 0,50 sotto al livello di immer- 
sione. 

Quando il blocco così caricato pesca da m 7,20 a 


m 7,50, secondo la marea, viene rimorchiato al luogo 
dove deve essere affondato, approfittando però del 
mare calmo. 

Allorchè il blocco si trova nella sua posizione 
viene affondato fino a posare nel piano di scogliera 
appositamente preparato, e l’affondamento si ottieno 
riempiendo di acqua due dei pozzi maggiori valen- 
dosi a tale uopo delle saracinesche esistenti nella 
camicia. 


Blocchi di 5000 tonnellate 
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(Fig. 29). 


Una volta a posto il blocco sj procede al riempi- 
mento in calcestruzzo dei pozzi, operazione che ri- 
chiede la massima sollecitudine e che il sig. Hersent 
dichiara di esser riuscito ad ultimare in quattro giorni. 

Si comincia dal riempire per tre metrì di altezza 
i due pozzi rimasti asciutti, quindi si toglie l’acqua 
negli altri due e si prosegue a strati il riempimento 
con calcestruzzo costruito all’asciutto e pilonato. 

Come si rileva, la condizione di esecuzione delle 
murature che possono essere fatte interamente al- 
P asciutto è ottima ed il sistema di costruzione molto 
semplice, ma di fronte a questa semplicità appaiono 
evidenti le difficoltà di esecuzione che si debbono 
vincere per ottenere un blocco realmente monolite, 
e per evitare cioè il pericolo che questa massa ti 
muratura si lesioni, sia durante il trasporto del cas- 
sone, sia ancora quando il cassone stesso viene a 
posare sul fondo, qualora questo non sia preventi- 
vamente spianato in modo molto accurato. Ed i pe~ 
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ricoli di deformazione e di conseguenti lesioni si 
hanno ancora durante il riempimento dei pozzi, donde 
la necessità d’impiegare in questa operazione il minor 
tempo possibile per evitare le sorprese del mare, 
Concludendo il metodo dell'Hersent può, sia eco- 
nomicamente, sia ancora dal punto di vista della 


lavoro venga affidato ad intraprenditore che abbia 
la capacità di eseguirlo, e che possa fare ciò senza 
una preponderante preoccupazione della parte eco- 
nomica, 

Nè un lavoro di tal natura potrebbe conveniente- 
mente esser oggetto di un appalto, nel quale la con- 
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riuscita, dare dei buoni risultati, purchè applicato 
in luoghi non troppo esposti, e con un adeguato 
impianto di cantiere, che permetta di effettuare il 
riempimento dei cassoni in breve periodo di tempo. 

E poichè la riuscita dipende interamente dalla in- 
telligente ed accurata esecuzione, è necessario che il 
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correnza farebbe si che all’esecutore si imponesse 
sovra ogni altro il problema economico, dalla solu- 
zione del quale egli non potrebbe naturalmente pre- 
scindere, 


(a. 3). 
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ELETTROTECNICA. 


La resistenza elettrica dei cuscinetti - (Eclai- 
rage éléctrique, 9 maggio). — È noto che in un cu- 
scinetto ben lubrificato è sempre interposto un leg- 
gero velo d'olio fra le superficie a contatto, ma si ignora 
generalmente che questo strato può essere sufficiente 
per isolare l’albero dal suo cuscinetto. 

Sopra una macchina bipolare Edison da 6 kw in 
servizio da 10 anni, la resistenza dei cuscinetti era 
praticamente nulla quando la macchina era in riposo; 
ma quando questa era posta in rotazione, al disopra 
di 100 giri per minuto, questo corto circuito spariva, 
e la resistenza dei due cuscinetti in parallelo diven- 
tava di 8,8 megaohm. 

Essendo la lunghezza dei cuscinetti di 12,7 cme il 
diametro di 2,86, la resistenza raggiunge il valore 
di 1000 megaohm per em’. 

L’isolamento si mantiene magrado le forti pressioni 
laterali sull'albero. 

Ripetendo le stesse esperienze su macchine nuove 
si trova un isolamento minore. Questa resistenza si 
mantiene, per quanto: notevolmente diminuita, fino a 


1670 V alternati. 
(r. m.) 


La deteriorazione delle condotte d’acqua e di 
gas per elettrolisi ad Amburgo — (Eclairage éléctri- 
que, 9 maggio). — Ogni tanto ritorna fuori la vecchia 
quistione dei danni che vengono arrecati alle condutture 
di acqua e gas per effetto delle correnti di ritorno dei 
tram elettrici. Ogni tanto in condizioni più o meno 
normali si hanno perforazioni di questi tubi dovute 
proprio ad effetti elettrolitici della corrente. 

Recentemente anche ad Amburgo sono avvenuti fatti 
del genere, però bisogna convenire che il suolo di quella 
città si trova in condizioni veramente eccezionali, poichè 
può contenere da 4°/,, al 6°/ di cloruro di sodio. 

Nel 1899 si osservò per la prima volta una fuga di 
gas, in una conduttura posta immediatamente sotto 
alle rotaie di un tram, e si constatarono pure delle 
tracce di perforazione nei tubi pressochè sotto ogni 
rotaia. i 

Questi tubi, di un diametro di 2,5 cm, erano ri- 
coperti di una tela impregnata di catrame, e nei 
punti in cui catrame e tela erano spariti si rimarca- 
vano le perforazioni. Di più in numerosi punti si os- 
servava sotto lo strato di catrame delle soffiature riem- 
pite, alcune di una soluzione verde di cloruro di ferro, 
le altre di cristalli dello stesso sale, in altri punti erano 
ripiene di una massa granulosa di perossido di ferro. 
Queste soffiature erano in certo modo l'origine dei 
guasti nei tubi. 


Veniva in tal modo assodato che l’inviluppo di tela 
e catrame favorisce la distruzione dei tubi permet- 
tendo la formazione delle sof.iature, 

Furono allora rinnovate tutte le condutture con altre 
ugualmente ricoperte di tela e catrame, ma in capo 
a 7 od 8 mesi anche queste erano diventate inservi- 
bili. 

A titolo di saggio si disposero allora altri tubi, al- 
cuni nudi, altri ricoperti di tela e catrame, altri sem- 
plicemente incatramati, ed infine alcuni in‘ilati in altri 
di più grande diametro. 

Dopo due anni di servizio si constatò che i tubi 
guerniti presentavano delle traccie di deterioramento, 
come pure il tubo esterno della conduttura doppia, 
mentre quello interno era restato intatto. Solo i tubi 
nudi o semplicemente incatramati erano in buono stato 
di conservazione, beuchè ricoperti di uno spesso strato 
di ruggine. 


(1. m.) 


i 


ILLUMINAZIONE. 


Nuovo sistema di illuminazione pubblica e pri- 
vata con gaz di benzina - Il Gaz 1 maggio — 
La ditta E. Risealdi e G. Gobetti di Torino ha bre- 
vettato un apparecchio che permette di utilizzare del- 
l’aria carburata al gas di benzina per l'illuminazione. 
L'apparecchio si compone di un compressore che lancia 
dell’aria compressa al carburatore. L'evaporazione della 
benzina avviene a freddo. Tutto l'apparecchio è auto- 
regolatore, cioè per esso non occorre gazometro. 

Il gas così ottenuto può venir adoperato con le co- 
muni reticelle per luce o coi comuni fornelli per ri- 
scaldamento e cucina. 

Un metro cubo di gaz, capace di tenere accese 10 
fiamme da 80 candele per un'ora, costa centesimi 20. 


(r. c.) 


INGEGNERIA SANITARIA. 


Norme igieniche da osservarsi nei lavori di 
fondazione ad aria compressa - (L’Ingegneria Sa- 
nitaria, marzo 1908). — Prendendo occasione dalle 
fondazioni che presto verranno iniziate pel nuovo 
ponte Umberto I a Torino (ponte lungo 115 m, largo 
22 m, che dovrà eseguirsi in tre anni sui disegni pre= 
scelti, dopo lunghi concorsi e discussioni, degli archi- 
tetti Micheli e Risteri e per opera dell’impresa Al- 
legri e Lazzeri di Roma), l’articolo parla delle fondazioni 
ad aria compressa e riproduce alcune speciali norme 
relative alle condizioni igieniche degli operai, che per 
simili lavori vennero stabilite dopo lunghi studi ed 
esperimenti dai medici dell'impresa che eseguì i la- 
vori di sistemazione del Danubio a Vienna. 
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Ecco alcune di tali norme: 

Gli operai prima d'essere accettati debbono venir 
sottoposti a rigorosa visita medica, che ne comprovi 
le ottime condizioni fisiche ed il perfetto funzionamento 
della circolazione; per il che individui soggetti a co- 
stipazioni, a difficile digestione, a rumori agli orecchi 
ecc. debbono essere scartati. 

Nei cassoni la pressione non supererà le 5 atm, 
limite pel quale si può ritenere che operai robusti 
possano lavorare senza pericolo, La quantità dell’aria 
somministrata deve essere almeno di 28 m? per ope- 
raio-ora e la temperatura non deve superare i 18°, 
I periodi di lavoro debbono essere brevi, non supe- 
riori alle 4 ore, seguiti da lunghi periodi di riposo, 
circa 8 ore (1). 

Cura speciale devesi avere delle camere intermedie 
di compensazione, la cui aria deve essere convenier= 
temente rinnovata e nelle quali si debbono cbbligare 
gli operai, che in generale sono a ciò sempre rilut- 
tanti, a trattenersi durante il periodo abbastanza lungo 
richiesto. Tale periodo è così valutato: 

All’entrata dei cassoni: 


b minuti per una pressione interna di 0,5 atm. 


10 » » » » 1,0 » 
20 » » D » 3,5 » 
30 » » » » 5,0 » 
Alluscita: 

15 minuti per una pressione di 1 atm, 

20 » » » » 2 » 

40 » » » » 3 » 

60 » » » » 4 » 

80 » » » » 5 » 


È altresì desiderabile che il cantiere, se il lavoro 
è molto grande, sia provvisto di un ospedale con ca- 
mera d’aria ove i malali possano essere gradatamente 
portati ad una pressione maggiore dell'atmosfera. 


(9. I.) 
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MACCHINE E MOTORI, 


Utilizzazione del vapore di scappamento in- 
termittente Sistema Rateau -= (Industria, 17 maggio). 
— L'ingegnere Rateau ebbe l’idea di utilizzare il 


(1) Sarebbe importante aggiungere a queste norme 
relative alle condizioni da realizzarsi nei cassoni l'ob- 
bligo dell adozione della luce elettrica in sostituzione 
degli ordinari mezzi illuminanti a combustione. Anche 
quando questi ultimi sono preparati con grande cura (ad 
es. le candele speciali che ancora per lo più si usano e 
di cui in Italia si ha una fabbrica speciale a Pisa), i pro- 
dotti della combustione che restano nell’aria, creano 
sempre condizioni non facili e non igieniche di respi- 


razione, 


vapore di scappamento intermittente delle macchine 
d’ estrazione mineraria o delle motrici reversibili per 
laminatoi, per mezzo di un accumulatore di vapore e 
di una turbina-dinamo posta fra la macchina pri- 
maria ed un condensatore. 

In una applicazione fatta alle miniere di Bruay il 
consumo di vapore del gruppo elettrogeno fu di Kg 16-18 
per cavallo-ora elettrico, 

Questo consumo è superiore a quello che si avrebbe, 
durante le fermate della motrice principale, da una 
motrice indiper.dente alimentata da generatori propri. 
Ne segue che il sistema è conveniente sopratutto 
quando i periodi di marcia sono superiori a quelli di 
fermata. 

Il Rateau consiglia però nei casi in cui ciò non 
avvenga di unire alla turbina a bassa pressione una 
ad alta, azionata dal vapore vergine del generatore. 
La parte a bassa pressione riceverebbe allora il va- 
pore dell’accumulatore nei periodi di marcia della 
macchina d’cstrazione e dal corpo ad alta pressione 
nei periodi di arresto. (r. c.) 


— — —— 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


Cotone e cotoniere - (Industria, 17 maggio). — 
Nella produzione mondiale del cotone il primo posto 
spetta agli Stati uniti d'America per quasi i */, della 
produzione totale. Seguono I India, l’ Egitto e poi gli 
altri Stati. i 

Il primato nel consumo di cotone passa però al- 
I’ Europa che ne consuma il 66 °/,, mentre gli Stati 
Uniti ne consumano poco più di un quarto. 

Il maggior numero dei fusi esiste nella Gran Bret- 
tagna che lavora il 22 °/, del cotone prodotto. Il resto 
d’ Europa lavora il 33 °/, della quantità del cotone. 


(r. c.) 
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Sviluppo del processo di fabbricazione con- 
tinuo dell'acciaio al riverbero (Processo Talbot) 
= Rassegna mineraria 21 maggio — Grandi progressi 
furoro fatti nel processo di fabbricazione di acciaio 
al riverbero dal 1900 fino ad oggi. Dal forno di Pen- 
coyd di 75 T si è oggi giunti al forno di 200 T delle 
officine di Jones & Laughlins a Pittsburg. 

ll rivestimento di quest’ultimo forno è in mattoni di 
magnesia. È riscaldato coi gas naturali della regione. 
Ha ferma ovale; largo rel mezzo m 6,33 e negli 
cstremi 4,42 e lurgo m 12,19. La superficie al livello 
del liquido è di 60 m’. 

Altri impianti di forni Talbot sono stati fatti a 
Cardiff nelle ofiicine Guest, Keen & Wettlefold Ld. (un 
forno da 160 7) a Cargo Fleet presso Middlesbrough 
nelle officine della Weardale Steel Cy. (4 forni da 
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175 7) a Longwy in Francia nelle officine della Se- 
nelle-Mauberge (2 forni da 175 T). 

Pare che la velocità di eliminazione del carbonio 
mediante gli ossidi di ferro nel furno a riverbero possa 
paragonarsi a quella nel comune convertitore Bessemer, 
col vantaggio che il metallo manticne la temperatura 
che permette una così rapida eliminazione senza raf- 
freddarsi. (1. c.) 

Intorno alla preparazione del solfuro di car- 
bonio - Industria 24 maggio — Il signor Edoardo 
R. Taylor ha recentemente brevettato un furno elet- 
trico per la preparazione del solfuro di carbonio. 

Esso sì compone di una camera divisa in parecchi 
compartimenti da tramezzi verticali di materiale re- 
frattario. Al fondo dei compartimenti sono inseriti pa- 
recchi elettrodi. Gli altri elettrodi suno fissati ad una 
piastra che chiude l’apertura del forno. Il consumo 
degli elettrodi é affatto trascurabile. La corrente è 
fornita da due dinamo Stanlev di 330 kw a 60 volt. 

La produzione giornaliera ammonta a 8000 libre, 


(r. c.) 
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VARIA. 


Metodi d'insegnamento per allievi ingegneri 
in Inghilterra - (Engineering, 10 aprile 1903), — 
L’ indirizzo dell’ insegnamento tecnico in Irghilterra è 
ora (con concetto completamente opposto al nostro) in- 
teramente pratico; più che nelle scuole, l'ingegnere si 
forma nelle officine e nei cantieri di costruzioni. Ne 
risulta una deficienza di preparazione teorica che in 
taluni casi pone gli ingegneri inglesi al disotto di 
quelli delle altre nazioni; e di ciò si preoccupa ora 
vivamente il mondo tecnico in Inghilterra e ricerca e 
‘discute il modo di contemperare finchè è possibile le 
due tendenze: la pratica e la teorica. Una impor- 
tante proposta a tale scopo è quella fatta dall’ inge- 
‘gnere Yarrow (nome ben noto nell’ingegneria navale). 
Egli pensa di dividere l’ insegnamento, cui dovrebbe 
darsi una durata di 5 o 6 anni, in tatti periodi uguali 
di mezzo anno di tempo ciascuno: nei periodi inver= 
pali i giovani seguirebbero i corsi teorici, nei periodi 
estivi farebbero pratica nelle officine. Sarebbe con tal 
sistema evitata la mobilità intellettuale che dall’unire 
insieme in un unico periodo insegnamenti teorici e 
pratici risulta per gli allievi irgegneri, e che, così ri- 
tiene il Yarrow, affatica più che ogni altra cosa le 
giovani menti; e si utterrebbe il giusto equilibrio tra 
le varie opposte esigenze. 

Queste idec del Yarrow, che egli limitò soltanto alla 
formazione degli ingegneri industriali, ma che potreb- 
bero avere applicazioni in altri campi tecnici, furono 


è» 


da lui esposte in una riunione dell’ Institution of Naval 
Architects, in occasione di una conferenza tenuta dal 
prof. Dalby sull’ Istruzione degli ingegneri americani, 
ed ebbero buona accoglienza ; e già molti proprietari 
di grandi oflicine hanno approvato il progetto dell’ in- 
segnamento alternato ed hanno posto le loro fabbri- 
che a disposizione perchè possa essere posto in pratica, 
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RIVISTA DI LIBRI 


Le caldute a tubi d’acqua sulle navi della R. Ma- 
rina, per V. Matratti, ingegnere capo del Genio 
Navale, capo sezione al Ministero della Marina — 
Roma, tip. L. Cecchini. 

Per incarico del Ministro della Marina, Ping. Vit- 
torio Malfatti, ha in questi giorni pubblicato un ma- 


nuale sulle « Caldaie a tubi d’acqua dei tipi leggeri 
e medi » nel quale sono illustrate pressochè tutte 
le caldaie Yarrow, Blechynden, Tornyeroft, Normand, 
Pattison, Greco e Martinelli. Notizie sulle Babceck 
and Wilcox, sulle Dūrr e sulle Yarrow pesanli, ge- 
neratori di vapore che hanno avuta una estesa ap- 
plicazione su navi da guerra estere e ehe non è im- 
prebabile ricevano un qualche impiego anche sulle 
nostre future navi, sono poi raccolte in apposita ap- 
pendice. Come è noto le restanti caldaie Belleville e 
Niclausse hanno già formato oggetto di speciali Ma- 
nuali. 

L’ attuale pubblicazione è intesa ad agevolare il 
compito del personale che dovrà impiegare i nuovi 
generatori di vapore, esponendo i procedimenti di 
lavorazione, le particolarità di costruzione, e le norme 
per la condotta, per la manutenzione, per la ripara - 
zione, ecc, che la esperienza ha dimostrato più con- 
venienti per la sicurezza dell'esercizio e per la buona 
dureta del materiale in istato efficiente. 

A simiglianza di quanto è stato disposto per i 
precedenti lavori dell ing. Malfatti sulle Calduie 
Belleville e sullo Callaie Nicluusse, il nuovo mz- 
nuale è stato reso regolamentare per quanto riflette 
la condotta e la conservazione delle caldaie che con- 
sidera, a complemento di quanto stabiliscono le 
« Istruzioni sul servizio degli apparati motori » per 
le caldaie cilindriche e locomotive. 

Il Manuale ha avuto una larga diffusione, essendo 
stato dal Ministero distribuito a tutti gli ufficiali del 
Genio navale, ai sotto ufficiali macchinisti, ed an- 
cora assegnato agli archivi dello regie navi. 

Il Manuale può acquistarsi al prezzo di L. 2, rie 
volgendone domanda all'Ufficio dell'Econcmato del 
Ministero della Marina (Roma). 
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NOTIZIE VARIE 


— Una casa di Chicago sta per aprire a Port 
Arthur una officina nella quale si otterranno delle 
mattonelle a base di petrolio, che si potranno 
avere a 6 lire la tonnellata. Il loro potere calorifico 
sarà di ben poco inferiore a quello dell’olio minerale 
che serve a prepararle. 

Essi brucieranno con fiamma forte e calda e non 
lascieranno quasi alcun residuo, 


— Dal Comitato dell’ Esposizione di Milano 1905, 
riceviamo le seguenti notizie relative alle mostre 
collettive di belle arti. 

L'articolo terzo del regolamento dice: « Saranno am- 
messi ad esporre in mostre collettive quei sodalizi o 
gruppi di artisti, i quali abbiano un comune indirizzo 
d’arte e si conformino alle condizioni stabilite dai se- 
guenti articoli. Questi sodalizi o gruppi dovranno farsi 
rappresentare da un artista noto, il quale sia espositore 
nella medesima mostra collettiva e rella stessa arte 
professata dai componenti il gruppo o sodalizio. Il pre- 
detto rappresentante dovrà prima del 81 dicembre del 
corrente anno 1903, presentare formalmente la do- 
manda in iscritto alla Commissiore, indicando : 

a) i nomi degli artisti che intendono esporre alla 
mostra collettiva, il genere delle loro opere, il numero 
di esse e le loro dimensioni; 

b) la misura dell’area e gli sviluppi delle pareti 
necessarie alla mostra, aggiungendo, ove sembri op- 
porturo, i desideri sulla forma dell’ ambiente, sulle 
condizioni della luce, sulla tinta del fondo e allegando, 
occorrendo, disegni e schizzi della decorazione ». 

Questo articolo che dà alla futura mostra un ca- 
rattere di liberalità, e le assicura un’ inconsueta lar- 
ghezza di concorso, sicchè tutte le forze vive dell'arte 
italiana, a qualunque scuola appartengono, vi potranno 
figurare, fu accolto con vero entusiasmo dagli artisti 
di cgni regione e di ogni scuola. 

Primo a rispondere alla chiamata è stato un gruppo 
di valorosi lombardi, i pittori: Agazzi Carlo — An- 


dreoli — Belloni — Beltrami Giovanni — Bersani 
Stefano — Berta — Buffa — Cantinotti Innocente — 
Chiesa Pietro — Cinctti — Conconi — Cressini — 


Franzoni — Longoni Baldassare — Longoni Emilio 
— Mascarini — Mentessi — Quarantelli — Rizzi An- 
tonio — Rossi Luigi — Sottocornola e Zuccaro Guido, 
capitanati dal conte Emilio Gola. 

Il gruppo ha chiesto che le opere proposte all’ ac- 
cettazione siano giudicate in blocco e non singolarmente 
e la Commissione unanime ha accolta la domanda. I 
nomi ond’é ricca la schiera e l’alta rispettabilità ar- 
tistica di chi la presiede, dànno affidamento del me- 
rito e della dignità di questa particolare esposizione. 

Così è stata stabilita la massima che i gruppi che 
verranno mano mano presentandosi saranno giudicati 
nell’ insieme e non nelle singole loro opere. 

L'esempio dei pittori lombardi frutterà. Non tar- 
deranno a farsi innanzi altri artisti, che, associandosi, 
provvederanno efficacemente alla scelta e alla deco- 
razione dei locali. Non è a dubitare che valorosi e 
forti saranno tali manipoli giacché l'artista noto che 
li guiderà, non vorrà circondarsi di colleghi che mal 
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rispondano alle nobili tradizioni dell’arte italiana, Del 
resto gli artisti medesimi saranno i primi ad esclu- 
dere dai loro gruppi, costituiti nel modo che siamo 
venuti esponendo. i meno provetti e i deboli. 

— Siamo in grado di dare le notizie che seguono 
sugli esperimenti, da tempo annunciati in questo Bol- 
lettino eseguito dal Municipio di Torino, sopra un 
tratto del viale Regira Margherita per l’inaffia- 
mento delle strade mediante l'olio pesante di 
catrame, tendente a sopprimere il fango e il polverio 

L'olio in questione è analogo a quello che si usa 
per l'impregnazione del legname, ma è depurato si 
«da privarlo delle sostanze solide che contiene, prin- 
cipalmente autracene e naftalina, le quali cagionereb- 
bero inconvenienti nello spandimento. 

Offre quest’olio sul catrame il vantaggio di una 
maggiore fluidità perciò impregna il terreno e non lo 
impasta, rende facile lo scorrimento dei veicoli ed 
evita che il terreno diventi permeabile all’acqua pio- 
vana. 

Contenendo circa il 14 per cento di fenoli, e l'olio 
di catrame ottimo per la distruzione dell'erba e fun- 
ziona anche disinfettante. Manda però un po’ d’odore 
ma si spera che questo inconveniente sparisca in 
breve, 

Gli esperimenti osservati dall'assessore e dai fon- 
funzionari municipali competenti diedero buon risul- 
tato e il polverio è sparito. Forse occorrerà ripetere 
l'esperienza su più vasta scala, 

— Al seguito della comunicazione contenuta nel 
Bullettino del 8 maggio corr. sull’ Esposizione inter- 
nazionale d'igiene di Buenos-Ayres, il Consolato 
della Repubblica _ Argentina partecipa che le Com- 


pagnie di « Navigazione generale italiana » e « Italia » | 
hanno già stabilito di concedere un ribasso del 80 °/, 


per il trasporto degli oggetti destinati all'Esposizione 
stessa, che avrà luogo nell’aprile del 1904. 
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CONGRESSO SOCIALE, 


“Verbale n, 2. — Assemblea generale del 23 
marzo 1908. 
Presidenza del comm. Ceradini Presidente. 
Si apre la sedula alle ore 21.20. — Soci interve- 
nuti n. 87. 
L’ordine del giorno reca: 
1. Comunicazione della Presidenza ; 
2. Rendiconto morale sulla gestione relativa al- 
l'anno 1902; 
8. Relazione del Bibliotecario della Società ; 
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4. Relazione det revisori dei conti ; 
b. Conto consuntivo dell'anno 1902 ; 
6, Nomina di Guglielmo Marconi a socio onorario. 

Il Presidente annunzia che come Legli anni scorsi 
si ebbero anche in questo anno le consuete facilita- 
zioni di viaggio, e che il Ministero dei Lavori pub- 
blici accordò agl’ Ingegneri del Genio civile che si 
fossero recati al congresso una licenza da non com= 
putarsi nel periodo normale. 

Fa noto che per mercoledì fu organizzata una gita 
artistica a Viterbo, ed invita i soci che intendono 
prendervi parte ad inscriversi senza indugio. Annunzia 
che nei giorni di giovedì, venerdi e sabato ‘furono 
stabilite delle visite ad alcuni lavori di opere monu- 
mentali a Roma, 

Accenna alle perdite di soci e di azionisti avute 
durante l’anno. 

Commemora brevemente i defunti Architetti Ersoch, 
ed ingegneri Linotte, Pesso e Zanolini. 

Dopo di ciò il Presidente dà lettura del rendiconto 
morale sulla gestione relativa all'anno 1902 (1). 

Al termine del suo discorso I’ assemblea applaude 


vivamente. - 


Il Presidente invita poscia l ing. Tommasini Bi- 
bliotecario della Società a riferire circa le opere per= 
venute alla nostra Associazione. 

Tommasini - dà ragione delle opere pervenute, ed 
enumera quelle di speciale importanza. Accenna alle 
opere di attualità e di grande interesse che ci furono 
donate dagli editori Béranger, Dunod, Gauthier-Vil— 
lars, Hoepli e da altre persone, e che noi ricambiamo 
coi cenni bibliografici inserti nel Bullettino, e con 
altri provvedimenti di pubblicità. Intanto esprime la 
graditudine del sodalizio per questi doni. Accenna da 
ultimo alla somma impostata in bilancio per l'acquisto 
dei libri, ed al modo in cui viene essa impiegata. 

Il Presidente espone alcune notizie circa il conto 
consuntivo facendo un parallelo tra le spese effettive del 
1901 e quelle del 1902, Nell'anno ora detto sì spesero 
circa L. 1000 di più dell'anno precedente, Le dimi- 
nuzioni dei soci avrebbero prodotto una diminuzione 
delle entrate, ma la Società ha però ottenuto degl’in= 
troiti maggiori per altre vie, come ebbe gia ad ac- 
cennare nel rendiconto morale. 

Non avendo potuto i revisori dei conti terminare 
l'esame della contabilità del 1902 il Presidente dà 
la parola al Consigliere Economo cav. Moscati perchè 
riferisca circa il detto conto. 

Moscati - Riassume le quantità in entrata ed in 
uscita di competenza dell’anno 1902, da cui risulta 


(1) Pubblicato nel Bullettino n. 21 di quest anno, 
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un disavanzo di L 1 456,69, che ascende poi a Li- 
re 2 334,69 quando si tenga conto dei residui crediti. 
Dà ragione delle diverse partite e fa notare che da 
una parte gl’ introiti potranno crescere, e dall’ altra 
che alcune spese essendo di carattere transitorio non 
si riprodurranno in avvenire. Ritiene quindi che la 
situazione finanziaria della Società dovrà risorgere rel 
prossimo anno, 

La continuazione della discussiore viene rimandata 
ad altra adunanza prossima da destinarsi. 

Il Presidente annuncia che in conformità dello 
Statuto la proposta della nomina a sccio onorario di 
Guglielmo Marconi fu deliberata ad unanimità dal 
Consiglio Direttivo ed ora viene sottoposta alle deli- 
berazioni dell’ assemblea. 

Sprega - Riferisce ch’ egli aveva proposto che la 
detta nomina fusse fatta in un'apposita assemblea ge- 
nerale, ma ciò ron potè aver luogo, perchè lo Statuto 
prescrive che tali nomine sieno fatte all’ epoca del 
Congresso scciale. Osserva che il nome di Guglielmo 
Marconi è così in alto che sarebbe fargli offesa nel- 
l’illustrarlo, e ritiene che la proposta nomina sarà 
accolta con entusiasmo dai convenuti. 

L'assemblea approva la nomina ad unanimità e per 
acclamazione, 

La seduta è tolta alle ore 22.30. 

` Il Presidente 


C. CERADINI. 
Il Segretario 


F. FALANGOLA. 


RELAZIONE 
dei Revisori del conti sul conto 
consuntivo del 1902. 


Egregi Colleghi, 


A norma dell'incarico che vi è piaciuto aflidarci 
abbiamo esaminati i libri ed i documenti che si ri- 
feriscono all'esercizio finanziario della nostra Società 
verificando nel modo più ampio ed accurato i vari 
elementi di cui è composto. | 

Dai registri che ci sono stati consegnati = a cui in 
vero secondo le disposizioni del Regolamento 7 fel- 
braio 1890 avrebbero dovuto essere aggiunti i quadri 
dimostrativi dello Stato patrimoniale e quelli delle 
somme rimaste a riscuotersi e a pagarsi (1) - abbiamo 


(1) Si richiama l'attenzione dei soci sulle comunica- 
zioni fatte loro, con mezzi di circostanza, durante lv 
sciopero dei tipografi, e riprodutte nel Bollettino n, 17. 
I documenti, di cui i revisori dei conti hanno costatata 
la mancanza, sono d’ importenza molto secondaria, per- 
che non interessano il servizio di cassa. Questi docu- 


potuto furmarci un concetto chiaro e concreto dell’an- 
damento finanziario della presente gestione, Ci è ri- 
sultato in perfetto ordine e completamente regolare. 
tutto l'insieme della contabilità, corrispondente in tutto. 
alle norme indicate nel suaccennato Regolamento, base. 
amministrativa che può veramente essere citata a 
modello. Spettano quindi elogi al Computista della 
Società e all’egregio Economo cav. Moscati, che agli 
interessi di essa dedica tanta parte della sua atti- 
vità. 

Pressiché tutti i sindaci dei Bilanci che hanno 
preceduto l’attuale hanno già rilevato gl’inconvenienti 
risultanti dall'epoca del Congresso di troppo poste- 
riore al termine dell’anno, e dalla non completa chiu- 
sura dei corti che se ne fa derivare: inconveniente 
che anche noi riteniamo costituiscaro un’irregolarità 
cronica nell’organismo Amministrativo della nostra 
Società, Si ha da un lato che rimane quasi senza con= 
trollo la gestione dei mesi intermedi tra la fine del- 
l'anno e la data di presentazione dei Bilanci; dall'altro 
che il rimanere aperte alcune singole categorie di 
partite (quelle riguardanti i contributi dei Soci) pro- 
traendole per tutto questo periodo intermedio, rende 
in parte fittizi i risultamenti dei conti. 

L'attuale ufficio di Presidenza sembra essersi reso 
edotto (e di ciò gli va data lode) di questa anormalità 
di funzionamento; poichè ha voluto, malgrado le molte 
dif.icoltà insorte, fissare in Marzo la data del Con- 
gresso, anticipandola di circa due mesi relativamente 
a quella che nei pericdi decorsi era venuta in con- 
suetudine; nè in quest'anno, anche per ragioni finan- 
ziarie poteva domandarsi di più. Un'altro passo oc- 
corre tuttavia fare negli anni venturi: stabilire per il 
81 dicembre la chiusura definitiva dell'esercizio e per 
il mese di Gennaio la presentazione dei bilanci alla 
assemblea. Di questo provvedimento preghiamo la 
Presidenza a voler presentare formale proposta. 

Esaminando analiticamente il bilancio Consuntivo 
presentato (i cui elementi abbiamo visto corrispondere 
ai dati giustificativi), poco ci sembra doversi dire in 
rapporto alle singole partite che lo compongono. Il 
mutato regime della pubblicazione degli. Annali e del 
Bullettino rende inutile qualunque osservazione sull’an- 
damento passato che ne volesse trarre la possibilità 
di ulteriori risorse. 


menti, ed altri ancora, erano tutti già pronti, ma resta- 
rono sequestrati presso la tipografia. Si potè appena 
riuscire a fare litografare e distribuire ai soci il conto 
consuntivo del 1902 ed il bilancio di previsione del 1903. 


Nota della segreteria, 
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Le spese appaiono fatte con parsimonia e mante- 
nute nel limite del preventivo, Una lieve osservazione 
soltanto ci sembra necessaria relativamente all'art. 2 
delle Spese: vediamo in esso pagate L. 62,96 in luogo 
di L. 150 preventivate per acquisto di libri e pubbli- 
cazioni, laddove ci pare sia questo l'articolo su cui 
meno dovrebbe esercitarsi lo spirito di economia. Ma 
se, come sembra, questa diminuzione di spesa deriva 
in parte dal non ancora avvenuto pagamento della 
quota d'abbonamento a taluni periodici, è evidente 
che debba questo debito trovar posto nella colonna 
a Spese accertate, non pagate », il che non è. 

Dal complesso del Consuntivo un non lieve disa- 
vanzo risulta; per colmare il quale e ristabilire l’equi- 
librio è stato necessario ricorrere al « fondo di Ri- 
serva ed assottigliarlo di L. 2668,80. Causa di tale 
disavanzo sono state in parte fatti transitorii, quali 
le spese straordinarie occorse per il trasferimento della 
sede sociale; in parte diminuzione permanente di en- 
trata, come la cessazione dei sussidi dei Ministeri 
della P. Istruzione e dei Lavori Pubblici, il diminuire 
degli Azionisti d’incoraggiamento, ed anche, occorre 
dirlo, le sempre maggiori difficoltà che s’incontraro a 
riscuotere il contributo dei soci. 

A queste cause generali occorre quindi che tutti 
diano opera a porre riparo: i Soci colla puntualità 
nei pagamenti delle loro quote; il Consiglio Direttivo 
con l’escogitare quei mezzi che assicurino al sodalizio 
nuovi aderenti e nuovi contributi. Tali risorse in 
parte attendiamo dal miglioramento delle pubblica- 
zioni sociali, in parte vediamo già realizzate nella 
unione, verificatasi per opera dell’attuale Amministra- 
zione, di altre istituzioni tecniche alla nostra Società; il 
che oltre al vantaggio morale derivante dall’affratel- 
lamento fra le varie categorie di tecnici e dalla mag- 
giore animazione che ne risulterà nella migliorata 
sede sociale, porta seco un ausilio finanziario ragguar- 
devole e sicuro. 

Con queste osservazioni, vi proponiamo, egregi col- 
leghi, l'approvazione completa del bilancio consuntivo 
1902, che ha il suo riassunto nelle cifre di L. 21 090,95 
di Entrate (riscosse cd accertate) e di L. 22 136,64 
di spese (eseguite ed accertate). 


Ruma, 26 marzo 1903. 
Ing. Gustavo GIOVANNONI. 


Ing. ETTORE Luzi. 
Arch. Vincenzo MARTINUCCI. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 


9. GuazzaronI fng. ANGELO — Proponenti i soci 
Ciappi e Sprega. 

10. ParazzoLI tag. ATTILIO — Proponenti i soci Mo- 
scati e Falangola. 


Nell’assemblea del 31 maggio scorso ebbe luogo la 
elezione di due membri della Commissione per le pub- 
blicazioni, in surrogazione dei soci ing. Benedetti comm. 
Francesco ed ing. Faini comm. Gaetano, entrambi 
dimissionari, Riuscirono eletti l'ing. Ctappi cav. An- 
selmo e l'ing. Spataro cav. Donato, 


Errata-corrige. - Nel Bollettino, n. 17, ultima pa- 
gina, nell'elenco dei membri della Commissione pro- 
fessionale invece di: Botto ing. cav. Luigi, leggasi: 


Chiera ing. Italo. 


Perdurando le cause che hanno ritardata la pub- 
blicazione del fascicolo VI degli Annali del 1902, che 
si ritiene tuttavia vedrà la luce verso la metà di giugno, 
si è intanto pubblicato il fascicolo I degli Annali del 
1908, il quale contiene la memoria dell’ ing. U. Tom- 
masini, intitolata: La ferrovia dell'Uganda. 

I soci che non avessero ricevuto il fascicolo sud- 
. detto, sono pregati di darne avviso alla segreteria en- 
tro un mese dal presente annuncio; scaduto questo ter- 
mine essi non potranno avere il fascicolo mancante, 
qualora non sia esaurito, se non pagandone I’ importo. 


Si richiama l'attenzione dei soci e di quanti vi pos- 
sono avere interesse, che i fascicoli degli Annali so— 
ciali, a seconda di una deliberazione del Consiglio Di- 
rettivo, usciranno d'ora innanzi senza il vincolo di un 
numero fisso annuale di essi, e senza quello di un 
numero normale di pagine per ogni fascicolo. Queste 
modificazioni non alterano però la sostanza e quindi 
complessivamerte nell’anno resterà presso a poco il 
medesimo numero di pagine, come per lo passato. 


La presidenza della Sezione di Roma dell’ A. E. I. 
comunica che mercoledi 10 giugno, ore 21 pom. nella 
Sede sociale, avrà luogo un’udunanza col seguente 
ordine del giorno: 

1. Lettura (prof. M. Ascott). 
La radioattività ; 

2, Elezione di un Consigliere delegato al Con- 
siglio generalc. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


ANNALI TE, 


DELLA i l . 
SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ae > 9 


7 


de 
a! , 
i ' 
e “ r 
SE ade 
Dare é VA 
0 


fy 
Se 


a 


BOLLETTINO 


ov. 


Anno XI. 


Roma, 14 Giugno 1903 


N. 24. 


RIVISTA TECNICA 


La causa per il progetto 
dell'acquedotto pugliese. 


In questi giorni è stata risoluta un’importante que- 
stione tecnico-legale sorta fra il nostro consocio in- 
gegnere cav. G. De Vincentiis e l'amministrazione dei 
Lavori Pubblici. Stimiamo utile accennarvi, sia per 
l'interesse che detta questione ha per gl’ingegneri, 
specialmente se liberi esercenti, sia perchè ci dà il 
mezzo di presentare la planimetria ed altimetria del 
progetto che, salve ormai poche varianti sarà ese- 
guito, planimetria ed altimetria che valgono a com- 
pletare le notizie che già demmo in questo Bal- 
lettino sul grandioso lavoro che presto sara iniziato. 

Con istanza del 26 luglio 1898, l'ing. Giorgio De 
Vincentiis chiedeva al Ministero dei Lavori Pubblici 
che fossero sottoposti all'esame del Consiglio supe- 
riore, senza impegno per lo Stato, alcuni suoi pro- 
getti compilati allo scopo di fornire d'acqua pota~ 
bile le tre provincie pugliesi. 

Per mezzo della prefettura di Roma il Ministero, 
con nota del 7 agosto 1898, fece conoscere al signor 
De Vincentiis che non sarebbe stato alieno dall’asse- 
condare la sua domanda qualora egli avesse rilasciato 
una dichiarazione esplicita nel senso che l'esame di 
quei progetti da parte del Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, e le conclusioni, quali che fossero state 
di cotesto esame, non avrebbero mai potuto dargli 
titolo ad alcuna azione, di qualsiasi genere, verso lo 
Stato, nè ragione d’accampar pretese di sorta. 

Il De Vincentiis, convenendo perfettamente in tale 
richiesta, trasmise al Ministero una legale dichia- 
razione in data 4 settembre 1898 del tenore se= 
guente : 

« In conformità della richiesta fattami, dichiaro: 
che l'esame dei vari miei progefti per acquedotti pu- 
gliesi, da compiersi da! Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, possibilmente in confronto di altri progetti» 
se all’ E. V. piaccia sottometterne altri a quel con- 


(1) Vedasi Bollettino 1901, col. 707 e 73i. 


sesso, e le conclusioni a cui, in dipendenza di tale 
esame, potrà venire il Consiglio stesso, non mi da- 
ranno titolo ad alcuna azione di qualsiasi genere 
verso lo Stato; e formalmente dichiaro di non ac- 
campare, dopo il voto del Consiglio superiore, pre- 
tese di sorta dipendenti dall'esame e voto suddetti ». 

Avutane codesta dichiarazione, il Ministero, con 
nota del 26 settembre 1898 diretta alla prefettura di 
Roma, partecipò « nulla osta a che egli, il De Vin- 
centiis, faccia tenere al Ministero medesimo, Dire- 
zione generale delle opere idrauliche, i suoi progetti 
sui quali esso richiedente ha desiderato fosse pro- 
mosso il voto del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici ». Ed il De Vincentiis, con analoga istanza del 
20 ottobre 1898, pervenuta al Ministero nel giorno 
successivo, gli fece tenere i suoi prcgetti e relativi 
allegati e studi, distintamente indicati nell’istanza 
medesima, che tutto fu trasmesso al Consiglio supe- 
riore con nota ministeriale del 12 novembre 1898, a 
questo pervenuta nel giorno 14 di quel mese. 

Ma l’ esame da parte del consiglio non potè poi 
aver luogo, ostandovi l articolo 48 della legge sul 
bollo, giacchè fu trovato che i progetti erano redatti 
in carta libera. Di tanto fu tenuto informato il De- 
Vincentiis, per nota ministeriale del 2 gennaio 1899 
diretta alla prefettura di Roma, con l'avvertenza che 
i progetti medesimi e relativi allegati si trovavano a 
disposizione di lui presso la direzione generale delle 
opere idrauliche. 

Il De Vincentiis lasciò passare parecchi mesi senza 
ritirare i suoi lavori, ed invece, in data 9 novem- 
bre 1899, diresse al ministero la seguente istanza: 

« A. S. E. il Ministro dei lavori pubblici. — L’anno 
scorso, in seguito ad udienza accordatami dall’E. V. 
il Ministero dei Lavcri pubblici dichiarò non essere 
alieno dal prendere in esame, senza impegno, i miei 
vari progetti d’ acquedotti pugliesi, derivanti: uno 
dalle sorgenti del Biferno, l’altro dalle sorgenti del 
Sele, ed altro da sorgenti del Calore, con due va~ 
rianli quest ultimo. E per tale esame, in data 4 
settembre 1898, io rilasciai al Ministero dei Lavori 
pubblici dichiarazione in forma legale, quale mi fu 
richiesta, di non accampare pretese di sorta. In so- 
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guito di che, tutti detti miei progetti furono il 21 
ottobre 1898 consegnati al Ministro dei Lavori pub- 
blici, 

« Dopo diversi mesi mi fu comunicato che il Con- 
siglio Superiore dei Lavori pubblici non poteva pren- 
dere in esame i mici progetti, perchè redatti in carta 
libera. Occorrendo la spesa di varie migliaia di lire 
per la bollatura dei medesimi, che riempiono una 
cassa, non potei farla; ed i m'ei progetti, che pure 
sono in gran parte pubblicati per le stampe, sono 
rimasti presso la direzione generale delle opere idrau- 
liche. 

« Ora apprendo dalle Gazzette, riferenti pubblici 
discorsi di ministri di Stato, che è ultimato il pro- 
getto d'acquedotto pugliese redatto dal Genio civile 
per la legge del 1898, e che presto questo progetto 
sarà esaminato dal Consiglio Superiore dei Lavori 
pubblici. Però è moto da pubblicazioni ufficiose che 
tale progetto è unico, nel senso che contempla esclu- 
sivamente la derivazione dal Sele e non le deriva- 
zioni dal Biferno e del Calore; perciò nell’ esaminar 
quello e nel precipuo scopo dg’ esaurire ogni incer- 
tezza ed obbiezione del problema tecnico e, se non 
altro, per persuadere della convenienza di scartare 
definitivamente ogni soluzione diversa da quella pro- 
posta ora dal Genio civile, può giovare nl Consiglio 
Superiore dei Lavori pubblici avere sott’occhi i pro- 
getti delle altre derivazioni dal Biferno e dal Calore 
con le varianti, con la dimostrazione della conve- 
nienza economica di adottare la più alta del Calore 
e con l’obbiezione della stabilità della sorgente più 
bassa del Sele, presso la quale le ultiine alluvioni 
dello scorso ottobre ridestarono le frane da me de- 
nunciate sin dal 1889. Frane, che io continuo a ri- 
tenere capaci di far abbassare gran parte se non 
tutta l’acqua della sorgente di Caposele, 

A tale scopo di esaurire la questione tecnica io 
prego l'E. V. a far sorpassare (se occorre con op- 
portuna intesa col competente ministero delle finanze) 
l’obbiezione fiscale della mancanza di bollatura dei 
‘miei progetti; obbiezione che dovrebbe cadere in 
considerazione che non si tratta d'esaminacli nel- 
l'interesse privato (per cui forse occorrerebbe la bol- 
latura), ma bensì siano tenuti presenti dal Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici nell’interesse pubblico, 
come pezzo d’appoggio o di confronto al progetto 
redatto dal genio civile, che certamente si presenta 
al Consiglio superiore non bollato, 

« Eccellenza, nella questione tecnica dell'acque- 
dotto pugliese, moralmente io non ho interesse che 
si preferisca questa a quella derivazione, perchè aven- 
dole studiate e pubblicato tutte, il mio amor proprio 
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rimarrà sempre soddisfatto, qualunque si adotti. Credo 
poi di aver dato sufficiente prova di disinteresse 
materiale col non aver mai chiesto all’amministra— 
zione provinciale di Bari il premio di concorso che 
il Bacgarini e lo Spaventa proposero attribuirmisi, e 
con la dichiarazione legale da me rilasciata in data 
4 settembre 1898, che è tuttora in mano del mini- 
stero dei Lavori pubblici. 

Perciò mi lusingo che nell’interesse della cosa e 
non mio, l'E. V. vorrà accogliere questa mia istanza 
di far esaminare i miei vari progetti dal Biferno, 
Sele e Calore di acquedotti pugliesi dal Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici, insieme al progetto 
unico del Sele, redatto certamente con cura e com- 
petenza dal Genio civile ». 

A questa istanza il Ministero, per lettera 19 no- 
vembre 1899, diretta alla Prefettura di Roma, scriveva: 

« Essendo tali progetti redatti in carta libera, il 
Consiglio superiore non potrebbe, come già altra 
volta non ha potuto, il che è noto al richiedente, per 
le disposizioni dell'art. 48 della legge 18 settembre 
1874, sul bollo, procedere all'esame richiesto: di tanto 
pregasi la S. V. rendere informato il sig. De Vin- 
centiis, avvertendolo altresì che nel suo interesse 
sarebbe opportuno che egli ritirasse 1 suoi progetti, 
dei quali questo ministero non potrebbe rispondere 
più oltre. » 

I] De Vincentiis si determinò quindi a ritirare i 
suoi progetti, rilasciandore al ministero la seguente 
dichiarazione in data 80 novembre 1899: 

Dichiaro io qui sottoseritto ingegnere Giorgio De- 
Vincentiis, che in seguito ad invito verhale ricevuto 
ieri l’altro a nome del Ministero dei Lavori pubblici 
oggi ho per mezzo dell'ingegnere Enrico Motta, mio 
speciale incaricato all'oggetto, ritirato dal detto mi- 
nistero una cassa, la quale contiene tutti i miei pro- 
getti di acquedotti pugliesi, e precisamente tutti yh 
stessi progetti che furono da me nella medesima 
cassa consegnati al Ministero dei Lavori pubblici il 
giorno 21 ottobre 1898 ». 

Ed appiè di codesta dichiarazione leggesi : 

« Ho ricevuto la cassa come sopra con tutti gli 
atti completi ». 

Dopo otto mesi circa, nell’ 11 luglio 1900, il 
De Vincentiis trasmise una nuova istanza al Mini- 
stero domandando d’ essere indennizzato dell’ uso 
che il Genio civile avrebbe fatto dei progetti e studi 
di lui per lo studio e la compilazione del suo pro- 
getto d’acquedotto pugliese presentato al Ministero 
nel 30 settembre 1899 ed approvato dal Consiglio 
suporiore dei lavori pubblici nell'adunanza del 30 di- 
cembre dello stesso anno. 
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Tale domanda non venne tenuta in considerazione, 
e l istanza ne fu mandata agli archivi. 

Il De Vincentiis allora credette battere altra via, 
la giudiziale, e con citazione del 21 dicembre 1900, 
chiamava in causa il Ministero dei Lavori pubblici 
per violazione di contratto, plagio e contraffazione e 
domandava : 

« Dichiararsi che il progetto governativo riproduce 
i progetti De Vincentiis, e che l’opera dovrebbe por- 
tare l’ intestazione « attuata secondo i concetti ed i 
tracciati De Vincentiis », e sentirsi (il ministero) con- 
dannare al pagamento di lire ottocentomila quale 
compenso o indennità corrispondente, sia al valore 
del diritto leso dallo Stato con l'appropriazione del- 
l’opera del De Vincentiis e con la violazione del con- 
tratto, sia al vantaggio che lo Stato ha tratto da que- 
st'appropriazione e da questa violazione di contratto », 

Il Tribunale di Roma con sentenza 10-15 mag- 
gio 1901 nominò perito il signor comm. prof. Naz- 
zani perchè, esaminati i progetti del De Vincentiis e 
quello del Genio civile, dicesse se ed in quanto lo 
Stato siasi appropriato e valso dell’opera del De Vin- 
centiis commettendo una contraffazione od un plagio 
a danno del medesimo, proponendo nell’affermazione 
il compenso dovuto. 

La perizia dotta e minuziosa fu presentata dal 
prof. Nazzani e da essa rilevasi che è escluso il plagio 
e la contraffazione. 

Il perito non ritenne cioè che il Genio civile in tutto 
o in parte si fosse appropriato del progetto o dei pro- 
getti De Vincentiis per lo studio e la compilazione del 
progetto suo e quindi non ammise che il De Vincentiis 
meritasse compenso corrispondente alla spesa e al va- 
lore intrinseco totale o parziale dei suoi lavori, ma 
ammise però che il progetto o i progetti De Vincentiis 
avevano potuto fornire al Genio civile nel lavoro dei 
tracciati un esempio, un insegnamento, una istruzione, 
delle norme direttive che gli avrebbero agevolato quel 
lavoro, con risparmio di tempo e di spese allo Stato; 
onde propose pel De Vincentiis in linea di equità un 
compenso. 

È utile seguire il perito nelle più importanti sue 
deduzioni. 

Trattando dell’opera del De Vincentiis per fornire 
d’acqua le Puglie egli afferma che tale opera fu per- 
severante, lunga, complessa, indagatrice e fu utile e 
profittevole per lo studio dell’ acquedotto pugliese e 
specialmente per fare escludere altri mezzi d’alimen- 
tazione delle Puglie e varie sorgenti e per far deci- 
dere dalla Commissione ministeriale il 17 febbraio e 
il 4 ottobre 1897 la scelta del Sele o del Calore e l'u- 
nicità dell’acquedotto, 


Inoltre l’obiettivo di tutto l’acquedotto unico per le 
tre Puglie del Genio civile è analogo a quello del 
De Vincentiis non costituendo differenza la poco di- 
versa quantità d’acqua che si propone derivare coi 
due progetti ed essendo questi destinati ad alimentare 
analogamente gli stessi paesi. 

Il progetto di gran massima del Genio civile che 
servi poi di base a quello definitivo, fu redatto in con- 
siderazione degli andamenti proposti dal De Vincentiis, 
ritenuti più che sufficienti, dichiarandosi nella rela- 
zione Maganzini di non aver avuti a disposizione altri 
progetti privati all’infuori di quelli del De Vincentiis. 
Il detto progetto di gran massima del Genio civile fu 
redatto senza fare ricognizioni locali perchè non potè, 
afferma il perito, essere redatto se non che dal 19 
al 27 gennaio 1898 cioè in soli tre giorni, assoluta- 
mente insufficienti per il vasto e complesso lavoro. 

I criteri generali di altitudine dell’ acquedotto, di 
pendenza, di portata e di lunghezza, per dare l’acqua 
al maggior numero di paesi, anche mercè il solleva- 
mento meccanico e per farle perdere meno di fre- 
schezza sono conformi e quasi identici nel progetto 
governativo e in quelli De Vincentiis, premessi nella 
relazione pubblicata con i diritti d’ autore; i quali 
criteri non furono nè designati, nè seguiti dai prece- 
denti progettisti. 

Risulta infatti dalla planimetria annessa che sopra 
una tutale lunghezza di 150 Km su 300 i tracciati del- 
l'acquedotto principale del Genio Civile e del De Vin- 
centìis presentano somiglianze rimarchevoli e che 
tutto l'acquedotto principale del Genio Civile dal Sele 
ad Osterni si approssima per altimetria e disposizione 
dei salti motori al progetto De Vincentiis, siccome di 
molto sì discosta da tutti gli altri. 

Anche per le diramazioni principali e secondarie dei 
progetti del Genio Civile e De Vincentiis il perito ri- 
conosce numerose e frequenti somiglianze per ubica- 
zione e concetti; che le varianti del Genio Civile non 
involgono estesi mutamenti e ritiene per fermo che 
l’Amministrazione dei Lavori pubblici siasi servita del 
progetto De Vincentiis ed abbia tratto solamente da 
esso esempio ed insegnamento. 

Finalmente dal paragone dei profili e disposizione 
dei salti motori dell'acquedotto principale, il perito ri- 
conosce che, spettando al De Vincentiis la priorità del- 
l’utilizzazione di questi salti ed approssimando I alti- 
metria e la disposizione dei salti motori del Genio 
Civile a quelle del De Vincentiis, il Genio Civile trasse 
profitto, anche per le suddette cose, dal progetto De 
Vincentiis, 

Una differenza notevole si ha invece nella pendenza 
(del 25 p. m. nel progetto del Genio Civile e del 80 p. in 
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in quello De Vincentiis), nella portata e specialmente 
pel fatto che mentre nel primo si è adottato per l’acque- 
dotto sagoma divisa in due parti, atta a funzionare 
come due condotti accoppiati indipendenti, nel pro- 
getto De Vincentiis invece trovasi adottata una sezione 
circolare. 

Il perito conclude dunque così: 

« Io stimo che il progetto del Genio civile sia un 
lavoro di gran pregio fatto direttamente dall’Ammi- 
nistrazione dei LL. PP. per mezzo di calcoli e studi 
laboriosi proprii con squisiti disegni, numerosi profili 
di planimetrie e di opere d’arte e superando difficoltà 
e studi inenarrabili nei lavori geometrici e topogra- 
fici; ma credo pure che il Genio civile in virtù del 
decreto 27 maggio 1874 che costituiva la Commissione 
per l’Acquedotto pugliese, aveva anche il compito di 
tener presenti i lavori precedenti di ingegneri privati, 
come li tenne e dichiara di averli tenuti in conside- 
razione a pag. 50 e 61 della relazione 21 gennaio 1898, 
a pag. 9 della relazione febbraio 1900 e a pag. 51 
della relazione 1899. E ritengo che la stessa Ammi- 
nistrazione ne abbia ricavato parzialmente utile e pro- 
fitto per la relazione di una parte del suo progetto di 
acquedotto pugliese, senza che con ciò venga in nes- 
suna guisa menomata la gloria, l’alto valore e latti- 
vità meravigliosa spiegata dall'ufficio tecnico per la 
esecuzione del suo progetto sotto la notoria sapiente 
sorveglianza dell’Ispettore del Circolo; ed estimo che 
tale progetto governativo sia riuscito un lavoro spler- 
dido e colossale, che farebbe onore a qualunque na- 
zione; il quale fu eseguito nel tempo di un anno, ri- 
conosciuto più volte troppo breve, la metà del neces- 
sario, dall Amministrazione stessa nelle sue relazioni, 
e di tale brevità di tempo si risente in vero qua e là 
in qualche parte succettiva di miglioramento. 

Intanto io giudico che per l’utilità recata dal prc- 
getto dell'ing. De Vincentiis nella redazione del pro- 
getto governativo si debba concedere all'autore in via 
di equità la somma di L. 115 000, equivalente alla 
metà della spesa media di un'altro anno di lavoro che 
sarebbe stato necessario al Genio civile per redigere il 
suo progetto senza l'esempio dei progetti e degli studi 
dell'ing. prof. De Vincentiis. » 

Della perizia, come spesso avviene allorchè non è 
data completamente ragione a una parte e torto al- 
l'altra, nè luna nè l’altra parte si sono dichiarate 
soddisfatte e la causa è continuata avanti il R. Tri- 
bunale, il quale recentemente ha riconosciuto ì diritti 
del De Vincentiis con la seguente sentenza: 

Il Tribunale di Roma, con sentenza del 1° giugno 
corrente, respinge le eccezioni del Ministero dei La- 
vori pubblici, che chiedeva di non dover rispondere 
al De Vincentiis, tanto perchè gl’ ingegneri del Genio 
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Civile avrebbero (secondo l'avvocatura Erariale) ecce- 
duto il mandato giovandosi dell’opera del De Vincentiis, 
quanto perchè il Ministero avrebbe ora parzialmente 
cambiato il suo progetto. 

Il Tribunale quindi conferma la precedente sen- 
tenza, in quanto questa dichiara essere dovuto inden- 
rizzo all’ Ing. De Viucentiis per le parti dei suoi pro- 
getti di cui risulta essersi lo Stato appropriato e valso, 
e commette al medesimo perito di riformare la valu- 
tazione della indennità dovuta, seguendo questo nuovo 
criterio, 

I commenti possono parere superflui ed io che spas - 
sionatamente ho esaminata la perizia e gli altri atti 
della causa mentre ritengo, e ne sono ben lieto, che 
la sentenza non possa in alcun modo menomare le be- 
nemerenze e la fama delle persone preposte all’esecu- 
zione dell’opera grandiosa, sono altrettanto lieto che 
uttribuisca il giusto guiderdone a chi, per dirlo con le 
parole del perito, a quell'opera « sacrò per 30 anni la 
costante, instancabile, iLdomita attività, sacrificandole 
il suo vigore giovanile, la mente, il cuure, tempo e 


denaro », 
D. RUGGERI. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI IDRAULICHE. 


Il porto di Londra - (Zentralblatt der Bauver= 
waltung, 24 maggio 1908). — Le città marittime do- 
tute di porto e attraversate da canali navigabili si 
sforzano di dutare le kro calate di mezzi sempre più 
potenti di trasbordo per meglio servire ed aumentare 
il traffico. 

Solo Londra, forse truppo fiduciosa della sua po- 
tenza, è rimasta quasi in disparte nella lotta in questo 
senso svoltasi nell’ ultimo decennio fra i più inpor- 
tanti porti del mondo. Da anni commerciauti e iLdu- 
striali hanno cominciato a risentire i danni derivanti 
da questa specie d’ immobilità del maggior porto eu- 
ropeo e numercse associazioni e corporazioni tecLiche 
e industriali hanno vivamente manifestato il desiderio 
che se ne migliorino le cordizioni. Preoccupato della 
questione, il governo britanrico ncminò nel 1897 una 
Commissione Reale per istudiare i miglioramenti sia 
tecnici che ammiuistrativi di cui potesse essere suscet- 
tibile il porto di Lordra. La relazione di questa Com- 
missione consegnata nel giugno 1902, solo recentemente 
è stata pubblicata (1). 


(1) Report of His Majestys Commissioners appointed 
to inquire into the subject of the administration of the 
port of Lundon ond other matters connected therewith, 
— London, Wyman and Sons, 1203, 


In attesa che i giornali inglesi ne diano pil ampie 
notizie, togliamo intanto dal giornale tecnico bisetti- 
manale di Berlino i cenni che seguono sull’ importante 
documento. 

Una delle parti più notevoli della relazione, si ri- 
ferisce alle condizioni di navigazione del Tamigi, il 
porto naturale di Londra. 

Dalla tabella che segue si deduce l'altezza d’acqua 
del fiume a seconda dell'alta o bassa marea nei punti 
più importanti del suo percorso dal faro Nore, alla 
confluenza del Tamigi mel mare, al ponte di Londra, 
dove cessa il porto commerciale destinato al movimento 
delle merci: 


Distanza 
pr Alta Bassa 
eno LOCALITÀ marea | marea 
Km m m 
76,4 Faro « Nore». . . .| 6,46] 3,99 


41,8 Gravesend. . . . . .| 6,02 | 4,76 
17,8 Alberts docks . . . .| 6,71 | 5,33 
5,6 Surrey Commercial Docks | 6,71 | 5,28 
0,0 Ponte di Londra . . .| 6,60 | 5,60 


In prossimità del faro si ha un banco sabbioso tanto 
più pericoloso in quanto che è molto instabile, onde 
è di grande ostacolo alla navigazione. Esso si estende 
per quasi Km 11. Cessato questo banco il fiume è in- 
vece profondo in media 9 m fin presso Gravesend, dove 
si incontrano i primi docks e dove invece, come ri- 
sulta dalla tabella, altri banchi di sabbia portano la 
profondità massima a suli 6 m. Da Gravesend, e più 
propriamente da Greenhitte a Grayford Ness, si ha in- 
vece una profondità d'acqua quasi costante di m 7,3. 
Dopo quest’ultima località l’ altezza d’acqua va però 
rapidamente decrescendo fin che a Margaret Ness, cioè 
all’ imboccatura dei Royal Albert docks, si riduce a 
suli m 4,8 per aumentare fino a m 6,71 nell’ interno 
dei docks, dove però alcuni punti hanno solo l’altezza 
d'acqua di m 8,7. Nell'ultimo tratto, cioè fino al ponte 
di Londra, il Tamigi torna ad avere profondità quasi 
costante e superiore ai 6 m, ma compie frequenti ri- 
svolte, del raggio talora anche di soli 400 m, che osta- 
colano ancora la navigazione. 

La relazione tratta quindi del movimento commer- 
ciale del porto che per quanto quasi stazionario rap- 
presenta pur sempre il massimo movimento portuale 
del mondo, Le seguenti cifre danno gli incrementi di 
traffico verificatesi nel porto di Londra nell’ ultimo 
cinquantennio: 


421 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 422 
Anni Movimento Aumenti Aumento Numero dei piroscafi Negli anni 
in T in T per cento 3 re ec re 
— a da 7 1886 | 1896 | 1899 | 1901 
1859 4 372 867 
1 730 319 39 2000 = 2999 943 | 2010 | 2120 | 2177 
1869 6 
6 102 68 dii iù 8000 = 3999 817 | 804 | 1090 | 1811 
1879 8 781 699 | 
000 = 499 110 | 328 | 414 | 560 
8 290 002 87 io 
1889 12 071671 5000 e più 40 | 214 | [895 | 578 
8 214 972 26 — ci doi asili 
1899 15 286 643 Se 
In totale superiori alle 
2000T . . . 1410 | 3351 | 4019 | 4626 


Il movimento del porto di Londra in confrunto con 
quello degli altri porti principali nell'ultimo decennio 
è stato il seguente: 


Movimento in T | Aumento 3 l = 

Porto Ss 

nel 1890| 1899 in? (5 3 

Londra... . |13 141 456/15 388 228| 2246 773| 17 
Liverpool. . . | 8 408 378| 9 468 115| 1 059 787| 13 
Glasgow. ... | 2 874 555| 8 550 146| 675591| 28 
Hull ..... | 2530435| 3115 748] 585313| 23 
Southampton . | 1 668 943| 2 784 013| 1 116 070| 67 
Bristol. ....| 1231 047| 1566089; 825 042| 26 
Amburgo.. . | 6 202 825| 7 765 950| 2 563 125| 49 
Rotterdam .. į 2918 425| 6 323 072| 3 404 647| 116 
Anversa. .. .| 4517698} 6 842 163| 2 324 465| 51 
Havre... . | 2816277| 2868 381 52 104| 2 
Marsiglia .. . | 4 669 441| 6 166 298| 1 496 857| 32 
Genova . . . . | 8398 612| 4 557 430| 1163 818| 84 
Trieste .. 1 471 464| 2181 746| 715282) 48 


Queste cifre mostrano chiaramente il progresso ve- 
rificatosi nei più importauti porti nell’ultimo decennio 
e mettono anche in evidenza come l'aumento del traf- 
fico nel porto di Londra non sin andato pari passo 
con quello della massima parte degli altri porti. 

La relazione nota inoltre la deficienza che va ac- 
centuandosi nel porto londinese dei mezzi atti a ri- 
cevere i grandi piroscafi mentre il numero di questi 
va sempre più aumentando come lo dimostra il quarto 
quadro che dà appunto il numero complessivo dei 
piroscafi di oltre 2000 T di tutto il mondo, esclusi 
quelli da guerra. 

In questi ultimi sedici anni i piroscafi del 1° gruppo 
si sono dunque più che raddoppiati, mentre quelli del 
secondo si sono quadruplicati, del terzo quintuplicati 
e del quarto più che decuplicati, 


A ricevere comodamente e in ogni tempo questi co- 
lossi del mare il porto di Londra si deve preparare 
eseguendo stabili lavori che assicurino lungo tutto il 
Tamigi la profondità minima almeno uguale a quella 
del canale di Suez cioè di 8m e ciò tanto più in 
quanto che il maggior numero dei piroscafi di grande 
portata è precisamente dato dall’ Inghilterra come ap- 
pare da seguente quadro: 


Numero dei piroscafi da T 


Stati -—— 

5000-6999|7000=-9999|10 000 e più 
Gran Brettagra . 255 80 28 
S'ati Uniti. . . . 31 1 6 
Olanda . . ... 4 1 4 
Francia. . . . . 18 5 2 
Germania. .. . 81 18 24 
Russia. . . . . 11 2 0 


La Commissione propone quindi una serie completa 
di lavori da eseguirsi sotto la sorveglianza di un ap- 
posita Commissione detta del « Thames Conservaney » 
aventi per iscopo l’approfondimento e l'allargamento 
del letto del Tamigi e degli specchi d’acqua dei dock 
per modo da ottenersi nei singoli tratti del fiume le 
seguenti misure : 


o arghezza | Altezza 
Tratti dello specchio] minima 
acqueo dell’acqua 
Dal faro Nore a Grayford- 
Nessi « YS. a é dd 805 m 9,14 
Da Grayford-Ness a Ro- 
yal-Albert Docks. . 183 m 9,14 
Da Royal-Albert Docks a 
Surrey Commercial] 
Ducks, e . e e e 91 m 9,14 
Da Surrey-Commercial , 
Docks al ponte di Londra 91 m 7,62 — 7,93 
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La suddetta Commissione dovrebbe essere costituita 
da 38 membri presi dall’Ammiragliato, dai compo- 
nenti il Consiglio superiore del Commercio, e della 
Navigazione, dai proprietari dei docks ecc. 

Altre commissioni permanenti vengono proposte 
per lo studio e la manutenzione dell’illuminazione 
delle coste, pel sindacato commerciale, per la tutela 
sanitaria e finalmente per la polizia del porto, com- 
missioni per cui spesso si propone che estendano la loro 
azione non solo al porto di Londra, ma anche agli 
altri maggiori porti dell’Inghilterra. 

L'interessantissima relazione termina con l’esposi- 
zione di un completo piano finanziario destinato a 
migliorare anche economicamente la situazione del 
porto di Londra, conciliando gl’interessi generali del 
commercio con quelli della città e sopratutto rerdendo 
possibile l’attuazione del grandioso programma di la- 
voro di cui in questi brevi cenni non si é potuto dare 


che una idea molto sommaria. 
(A, r). 
COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Automobile ferroviario a vapore - (Enginering, 
22 maggio 1908). — Una delle questioni che più in- 
teressano l’esercizio delle linee a modico traffico sopra- 
tutto per il trasporto passeggeri è la sostituzione degli 
ordinari treni lunghi e pesanti con treni più piccoli 
e in compenso più frequenti, treni che all’ estremo 
limite si riducono a singole vetture automotrici. In 
Italia i recenti esperimenti di esercizio economico di 
linee a modico traffico si sono appunto firora svolti 
con vetture automotrici elettriche; ma è chiaro che 
non sempre la sostituzione dell’ energia elettrica a 
quella del vapore può riuscire conveniente, onde al- 
l'estero si studiano ed esperimentano anche delle 
automotrici ferroviarie a vapore. Quella di cui l’Engi- 
ncering dà la dettagliata descrizione, corredandola di 
ì umerose figure, è in esercizio nelle linee dei dintorni 
di Portsmouth ed è stata progettata ed eseguità dal 
signor Dugald Brummond. 

È una vettura a due carrelli collocati agli estremi 
del telaio per modo che quello anteriore sopporta 
direttamente il peso della caldaia. Il telaio è d'ac- 
ciaio ed è lungo m 18; la distanza fra perno e 
perno dei carrelli è di m 18. La caldaia e la ca- 
bina del macchinista occupano lo spazio di circa 
m 3 X m 8; tutto lo spazio rimanente è diviso in due 
scompartimenti uno anteriore, al quale si accede dalla 
cabina del macchinista, destinato alla prima classe, con 
14 posti in comodi ed eleganti sedili disposti d'ambo i 
lati e secondo l’asse longitudinale della vettura ; l'altro 


posteriore, destinato alla seconda classe, con 82 posti 
a sedere su panche disposte trasversalmente e inter- 
rotte da un corridoio centrale, al quale si accede dalla 
piattaforma posteriore. 

La caldaia è verticale dell’ ordinario tipo a tubi 
bollitori. Anche i cilindri non diversificano dagli or- 
dinari. La distribuzione è del tipo Walschaerts, Il 
peso della vettura a pieno carico è di circa 28 T, La 
velocità di regime è di Km 80 all'ora e può essere 
raggiunta in 54” dalla messa in moto. Da numerosi 
dati riportati nell'articolo appare che nelle speciali 
condizioni delle linee dei dintorni di Portsmouth è 
più conveniente la trazione con questo tipo di vettura 
che non quella cogli ordinari tram elettrici. 

(d. 1.) 


Considerazioni sulla importanza militare di 
una nuova strada diretta fra Bologna e Fi- 
renze ~ (Rivista di Artiglieria e Genio, aprile 1908). 
— L'articolo tratta l’ argomento oggi in discussione, 
di una nuova strada ferrata direttissima fra Firenze 
e Bologna, a complemento di quella per la Porretta, 
di cui sono conosciute le poco felici condizioni di trac- 
ciato. 

Sullo stesso argomento fu già pubblicato negli An- 
nali di questa Società degl’ Ingegneri (fascicolo IV, 
anno 1901) un interessante studio del Capitano di Stato 
Maggiore sig. ing. Emilio Abati, il quale dall'esame 
generale delle linee che collegano Roma coll’ Alta Italia 
e dalla riconosciuta necessità di rendere capace di un 
traffico molto più intenso del presente la linea Roma- 
Firenze- Bologna, faceva emergere come fosse conve- 
niente fra tutti i tracciati studiati di una nuova strada 
ferrata Firenze-Bologna quello dell’ ing. Protche, per 
le valli del Bisenzio c del Setta. 

Ora nell’ articolo della succitata Rivista si rilevano 
anzitutto le ragioni tecniche ed economiche che con- 
sigliano a dare la preferenza a siffatto tracciato e 
si aggiungono in ultimo quelle militari che pure 
concorrono a favorirlo, ragioni che, se non devono 
essere anteposte a quelle commerciali e finanziarie, 
pur tuttavia, quando concomitano con esse, possono 
servire a decidere in favore di uno piuttosto che di 
un altro progetto. 

Il tracciato del Protche si staccherebbe presso la 
stazione di Prato dalla linea Firenze-Pistoia e seguendo 
la valle del Bisenzio sottopasserebbe l'Appennino di 
Monte Piano con una grande galleria di 18 Km (dei 
quali però solo 10 a foro cieco) e sboccherebbe nella 
valle del Setta, raggiungendo lungo questa valle la 
stazione del Sasso, presso Bologna, della esistente strada 
porrettana. 
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La lunghezza complessiva da Firenze a Bologna sa- 
rebbe così di soli 95 Km, le pendenze non superereb- 
bero il 12°/,, e la quota al vertice toccherebbe ap- 
pena i 328 m. 

La spesa della strada, tutta a doppio binario, si 
crede che possa limitarsi a 98 milioni, 

La linea esistente per la Porretta, ha uno sviluppo 
fra Firenze e Bologna di circa 132 Km, pendenze che 
arrivano fino al 26 °/,, ed una lunghezza di gallerie 
complessiva di 86 Am, mentre nel progetto Protche 
è di soli 26, 

Appariscono da ciò evidenti i vantaggi tecnici di 
questa nuova strada, che per la brevità e per le miti 
pendenze richiederebbe minime spese di esercizio, pur 
dando il massimo di potenzialità, e che permetterebbe 
ai direttissimi di compiere, quasi in un'ora, il tragitto 
da Firenze a Bologna, 

I vantaggi militari stanno essenzialmente nel fatto 
della importanza di Bologna come punto di appoggio 
all'estrema destra della barriera di difesa naturale co- 
stituita dall’ Appennino Tosco-Emiliano, e come posi- 
zione favorevole allo sbocco di truppe attraverso la 
barriera stessa fra la pianura padana e la valle del- 
l'Arno. 

Questi movimenti di truppe, ai quali concorrono le 
rotabili per i valichi della Porretta, di Montepiano e 
della Futa, tutti sotto la protezione di Bologna, sa- 
rebbero grandemente favoriti da una strada ferrata di 
massima potenzialità come quella del progetto Protche, 
la quale riuscirebbe pure utilissima nel periodo di 
mobilitazione del nostro esercito, perchè si svolge- 
rebbe in regione coperta e sottralta alle offese ne- 
miche, raentre la massima parte delle esistenti lince 
ferroviarie fra l’Italia peninsulare e la continentale 
sono facilmente vulnerabili dal mare. 

Queste in succinto le ragioni con molta competenza 
e ponderato studio addotte dall’ autore dell’ articolo, 
Colonnello del Genio Marzocchi, a favore del pro- 
getto Protche, che, stardo ai calcoli fatti, non sarebbe 
neppure più dispendioso degli altri. 


rr 


ELETTROTECNICA. 


Sulla divisione di una corrente alternata in 
due correnti pulsanti ed uniformemente dirette 
- (Elektrotechnische Zeitung, 21 maggio 1903. — Il 
dott. Benischke in una comunicazione per I’ Elektro- 
technisches Verein, ricorda una recente ed interessante 
esperienza che malauguratamente non ha ancora che 
un interesse teorico, Vogliamo descriverla brevemente. 

Quando un arco a corrente alternata è posto in vi- 
cinanza di un polo magnetico molto intenso, la massa 


di vapori incandescenti, formanti l’ arco, si scinde in 
due, in modo che le due zone così formate si ritro- 
vano in un piano normale alla direzione della forza. 
É chiaro che le due parti di quest’ arco doppio sa- 
ranno percorse l'una da quella parte della corrente 
alternata che è diretta in un senso, l’altra da quel- 
l’altra parte che è diretta in senso opposto. È natu- 
rale allora il pensare di dividere uno dei carboni in 
due parti fra loro isolate, di cui ognuna riceva uno 
degli archi. Allora i circuiti derivati saranno percorsi 
da correnti pulsanti e dirette sempre in un senso. 


La disposizione schematica è data dalla figura A e B 
sono le due prese della corrente alternata; fra C e C’, 
C eC” si formano i due archi, M è il polo ma- 
gnetico, G G sono amperometri tipo Weston che sen- 
tono solo la corrente continua, D è un amperometro 
a corrente alternata. 

Nei due circuiti C’ G, e C’ G circolano le correnti 
pulsanti ed uniformemente dirette che si ottengono da 
tale disposizione. Quando i due archi sono accesi gli 
amperometri a corrente continua segnano da 4 a 5 amp. 
mentre l’amperometro a corrente alternata ne segna 
da 14 a 16. 

È da notarsi che il metodo presenta un ben pic- 
colo rendimento : in un circuito di corrente alternata 
a 110 rolt, il solo arco ne assorbe dai 60 ai 60, ar- 
rivando così appena al 50 °/,, solamente per il vol- 
taggio, mentre non si riesce neppure a separare perfet- 
tamente le correnti nei due sensi, poichè la somma 
delle due correnti parziali é sempre inferiore alla 
corrente alternata totale che passa pel circuito ge- 


nerale. 
. (r. m.) 


METALLURGIA, MINIERE E CAVE. 

Esaurimento dell’acqua nelle miniere mediante 
casse mobili - (Engineering News, 9 aprile). — Que- 
sto sistema avrebbe su quello ordinario delle pompe 
i vantaggi seguenti: grande potenza, semplicità, co- 


427 ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 428 


| TIE TEST SRI I a a ETE 


modita ed economia d’ impianto e d'esercizio, Per que- 
ste ragioni il sistema tende ad estendersi sempre più, 
specialmente nella regione antracifera della Pensilva- 
nia. Il primo impianto data dal 1880; attualmente lo 
hanno adottato otto grandi compagnie e sette altre 
stanno applicandolo. L’A. descrive appunto queste in- 
stallazioni eseguite o in corso d'esecuzione. 

Il sistema primitivo, che consiste nel collocare la 
cassa sotto la gabbia d’estrazione, è impiegato in quat- 
tro miniere; esso dà la soluzione più economica rel 
caso d'una quantità d’acqua relativamente piccola a 
grande profordità poichè l'esaurimento può farsi du- 
rante la notte e non richiede uno scomparto separato 
nel pozzo d'estrazione ; ha tuttavia numerosi e gravi 
inconvenienti. L’ A. mette in evidenza come guesti 
siano stati progressivamente eliminati giungendo alla 
soluzione attuale che risponde pienamente allo scopo. 

Le regole da seguirsi sono: 1° installazione d’ un 
riparto speciale rel pozzo d’ estrazione con apposite 
guide supplementari; 2° impiego di casse cilindriche 
di lamiera, assolutamente stagne e di grande capacità; 
8° riempimento delle casse del fordo per mezzo di 
valvole che automaticamente si aprono quando la cassa 
scende nel bacino d’estrazione e poi si richiudono er- 
meticamerte quando la cassa è piena; 4° impiego di 
un meccanismo speciale sul fondo d'ogni cassa per 
evitare l'urto violento del fondo stesso contro |’ acqua 
nella discesa a le spinte laterali risultanti da un ca- 
rico dissimetrico ; 5° scarico automatico per rovescia- 
mento delle casse allorchè giungono all’ esterno del 
pozzo; 6° meccanismo speciale che eviti la sccssa che 
potrebbe subire il motore (in continua funzione) al- 
l’atto dello scarico della cassa; 7° velocità massima 
sia alla salita che alla discesa, 

L’A. descrive tutti questi meccanismi; appcsite ta- 
belle forniscono i dati delle spese d’ impianto, di ma- 
nutenzione, d'esercizio ; il consumo di vapore, la quan- 
tità d’acqua estratta a secondo della profurdità ecc. 

È degno di nota il fatto seguente. In seguito al re- 
cente sciopero dei minatori di carbore, durato 6 mesi, 
la massima parte delle miniere si sono trovate alla- 
gate; quelle che usavano le casse mobili per l?’ esau- 
rimento sono state asciugate rapidamente, quelle invece 
che usavano pompe erano ancora in acqua, allorchè 
l’autore scriveva, almeno nella loro parte più bassa; 
in una miniera dove con le pompe si riusciva appena 
a mantenere il livello dell’acqua costante si sono do- 
vute impiantare per necessità le casse mobili riuscen= 
dosi così a prosciugare la miniera in 87 giorni men- 
tre con le pumpe sarebbero stati necessari 7 mesi. 

(d. r.) 


PONTI. 


Grandioso ponte in muratura sull’Adda nella 
linea Colico-Sondrio — (Monitore delle Strade fer- 
rate, 30 maggio 1903). — La Società delle Ferrovie 
Meridionali sta costruendo, per una deviazione della 
linea Colico-Sondrio, presso Morbegno un ponte in 
muratura di 70 m di luce che in questi giorni è stato 
felicemente disarmato. 

L’ opera, per le sue propoporzioni e per alcune par- 
ticolarità della costruzione, riesce interessante, spe- 
cialmente ai tecnici, per cui noi crediamo di far cosa 
grata ai lettori col riferire i seguenti cenni descrittivi 
della medesima. 

Per sottrarre la ferrovia Colico-Sondrio alle fre- 
quenti interruzioni cui va soggetta per le alluvioni 
del torrente Tartano, si propose di abbandonare il 
tratto stabilito a sponda sinistra del fiume Adda, alla 
base del grande cono di deiezione di ‘detto torrente e di 
costruire conseguentemente in deviazione un nuovo 
tratto di ferrovia sulla sponda opposta dello stesso 
fiume, attraversando quest’ ultimo mediante un nuovo 
ponte. 

Siccome le piene dell’ Adda sono in quel tronco 
rapide e copiose, così si ritenne che il detto ponte do- 
vesse costruirsi ad una sula grande luce in modo da 
non ingombrare l'alveo, e perciò parve dapprima che 
convenisse eseguire il nuovo attraversamento mediante 
una travata metallica in una sola campata, che si pro- 
gettò dell’ ampiezza di m 64. 

In seguito però ad ulteriori studi, si riconobbe che 
anche tale attraversamento, pur senza appoggi nel- 
l’ alveo, poteva farsi con un’opera in muratura, e si 
progettò quindi il ponte ad un solo grande arco ora 
in corso di costruzione, attenendosi così alla massima 
costantemente seguita da tempo dalla Società per le 
Strade Ferrate Meridionali, cioè di preferire di regola 
ai ponti metallici i ponti in muratura, i quali, oltre 
ad avere il pregio di una durata indefinita, permet- 
tono che la sorveglianza si eserciti colla maggior fa- 
cilità, così che offrono maggiore sicurezza per leser- 
cizio ed oltre a ciò ammettono aumenti di carico senza 
che occorra generalmente rinforzarli. 

Consigliarono lo studio del nuovo progetto le spe- 
ciali condizioni in cui doveva effettuarsi l’attraversa- 
mento del fiume Adda. 

Ed in vero la roccia che affiora sulla sponda destra 
ed il terreno solido alluvionale della sponda sinistra 
rassicuravano che il grande arco poteva impostarsi 
sulle due sponde senza pericolo di cedimenti. 

Inoltre la facilità di poter avere sul luogo del gra- 
nito buono e dei legnami di poco prezzo dava affida- 
mento che il ponte in muratura sarebbe riuscito abe 
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bastanza economico, così da poter rivaleggiare anche 
nei riguardi della spesa col ponte a travala metallica. 

Incoraggiò poi a proporre la esecuzione di tale opera 
l'esempio delle seguenti consimili, eseguite con ottimo 
risultato in Italia ed all’estero: 

Il ponte per ferrovia a Ncgent, sulla linea Pa- 
rigi-Moulhouse, dell’ampiezza di m 50, costruito nel 
1856; 

Il ponte per strada ordinaria a Munderkingen 
(Wirtemberg), dell’ampiezza di m 50, costruito ne 
1894; 

Il ponte per la strada ordinaria a Claix (Francia) 
dell’ampiezza di m 62, costruito nel 1875; 

Il ponte per strada ordinaria di Annibale sul Vol- 
turno, dell’ampiezza di m 55, costruito nel 1870; 

Il ponte per strada ordinaria del Diavolo sul Sele, 
dell’ampiezza di m. b5, costruito nel 187%; 

Il ponte per ferrovia Ballochingle, linea Glascow= 
Carlisle (Scozia), dell’ampiezza di m 65,17, costruito 
nel 1847; 

Il ponte per strada ordinaria di Chester (Inghil- 
terra), dell’ampiezza di m 60,96, costruito nel 1884; 

Il ponte per ferrovia a Lavaur, linea Montauban- 
Castres (Francia), dell'ampiezza di m 61,50, costruito 
nel 1884; 

Il ponte per ferrovia Iaremcze, linea Stanislau- 
Woronieka (Ungheria), dell’ampiezza di m 65, co- 
struito nel 1893; 

L’acquedotto di Washington (Stati Uniti), dell’am- 
piezza di m 67,10, costruito nel 1862; 

La storico ponte per strada ordinaria a Trezzo sul- 
l’Adda, dell’ampiezza di m 72,26, costruito tra il 1370 
ed il 1377, il quale ultimo fu distrutto nel 1416 per 
causa di guerra (1). 


Ja 


Il ponte sull’Adda, ora in costruzione, è ad una luce 
di m 70 con la freccia di m 10. 

La chiave dell’intradosso fu stabilita a m 8,70 sopra 
al livello delle massime piene, cioè sopra la quota 
di 256,50. 

Il piano del binario sul nuovo ponte fu disposto in 
orizzontale alla quota 262,76 per la lunghezza di m 186; 
detto piano venne raccordato colla livelletta esistente 


(1) In questo elenco è dimenticato il ponte recente- 
mente costruito a Lussernburgo, del quale fu fatto cenno 
particolare in questo Bollettino (Anno 1902 pag. 84) a- 
vente un arco in muratura della corda di m 84,65, che 
è quindi, anche attualmente, il più grande arco in mu- 
ratura esistente. 


verso Colico, mediante rampa col 17 per mille di pen 
denza della lunghezza di m 477,61. 

L’intradosso del v6lto, che ha per direttrice una 
curva a tre centri, e l’estradosso furono tracciati in 
modo da abbracciare quasi simmetricamente la curva 
delle pressioni corrispondenti al carico permanente. 

La larghezza del ponte al piano delle rotaie venne 
stabilita di m 5. Le fronti hanno la inclinazione di 
cm 6 per ogni metro di altezza, e perciò la larghezza 
del volto alla chiave dell’intradosso è di m 5,26 ed 
alle imposte di m 6,26. 

La grossezza del vélto alla chiave fu stabilita di 
m 1,50 ed alle imposte di m 2,20. 

Sulle reni dell’arco, in luogo dei timpani, si impo- 
stano le pile di scarico di archi secondari a pieno 
centro della luce di m 4,50 ciascuno. 

Il grande arco del ponte vien costruito con conci 
di granito parallelepipedi lavorati su tutte le faccie; 
si è invece adottato di fare con muratura grezza a 
paramento in filari regolari le pile degli archi secon= 
dari e le fronti e con calcestruzzo di cemento la parte 
degli archi secondari compresa tra le armille di fronte. 

Il grande arco si imposta a sponda destra diretta- 
mente sul banco di roccia naturale ed a sponda si- 
nistra su robusta spalla costruita in calcestruzzo di 
cemento e solidamente fondata per la larghezza di 
m 6 verso corrente a circa m 9,30 sotto il livello 
delle magre, e per la rimanente larghezza di m 15 
con piano inclinato a partire dalla quota di livello 
242,70 fino alla quota 244,40 contro terra. 

In vicinanza delle imposte ed alla chiave del vélto 
maggiore fu progettato l’impiego di cerniere di ferro 
con perni di acciaio. 

Tali cerniere permetteranno al grande arco di ruo- 
tare intorno ai perni senza lesionarsi, in conseguenza 
degli inevitabili cedimenti all’atto del disarmo. 

Durante il loro funzionamento esse obbligheranno la 
curva delle pressioni a passare per la parte centrale 
del grande arco, al quale fu quindi possibile asse- 
gnare minori grossezze di quelle che sarebbero state 
necessarie se esso fusse stato costruito, come d’ordi= 
nario, ad incastro. 

Le cerniere stesse dovranno funzionare fino a che 
l'opera sia tutta compiuta, compreso il riempimento 
sopra ai rinfianchi e verranno poscia murate prima 
del transito dei treni sul ponte, allo scopo di dare 
all'arco la maggiore possibile rigidità, rendendolo, in 
definitivo, incastrato. 

Temerdosi p rò che, dopo ciò, i movimenti dovuti 
alle variazioni di temperatura possano dissestare in 
qualche parte le murature, si è ritenuto necessario 
applicare un altro ordine di cerniere, da conservarsi 
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permanentemente in funzione, nei due archetti, uno da 
una parte e l’altro dall'altra del grande arco sopra 
alle cerniere d'imposta. 

In relazione a quanto si è dianzi esposto, i calcoli 
di resistenza dell'arco furono stabiliti ammeltendo il 
volto articolato sotto il carico permanente ed incastrato 
sotto il solo carico mobile e sommando poscia i valori 
degli sforzi massimi unitari dovuti al carico perma- 
nente ed al carico mobile. 

L’arco non sarà soggetto a tensione in alcuno dei 
suoi giunti e la pressione massima sarà di circa Ag 56 
per centimetro quadrato, sarà cioè inferiore alla de- 
cima parte del carico di rottura della muratura in 
granito con la quale vien formato, il quale granito, 
giusta gli esperimenti eseguiti nel laboratorio della 
Direzione dei lavori in Ancona, offre una resistenza 
media di circa 1100 Ag per centimetro quadrato. 

I calcoli di resistenza della spalla verso Colico di- 
mostrarono che la pressione massima della muratura 
sul terreno di fondazione, dovuta al vélto completa- 
mente carico, riuscirà di circa 6 Ag per centimetro 
quadrato. 

Per la centina si adottò il tipo a più appoggi allo 
scopo di avere un sistema che presentasse la maggiore 
possibile rigidità. Nei disegni del progetto si è indi- 
cato il procedimento da seguirsi nella costruzione del 
vélto per impedire che si verifichino lesioni e fare in 
modo che gli asseltamenti avvengano in tutta la massa 
con la maggiore possibile uniformità. — 

Si è cioè stabilito di costruire il vòlto in più strati 
successivi allo scopo di caricare la centina in modo 
graduale ed uniforme e si sono inoltre previste tante 
serraglie per l’intera grossezza del volto quanti sono 
gli appoggi fissi delle centine in corrispondenza delle 
coppie di pali che ne costituiscono le stilate. 

Inoltre, a metà di ogni campata, cioè a metà di- 
stanza tra due appoggi fissi consecutivi, si è ricono- 
sciuto opportuno mettere in opera a secco i conci e 
colare la malta di cemento soltanto prima di passare 
a costruire il corso di conci sovrapposti. 

Per il grande arco in conci di granito la malta è 
formata con cemento Portland di prima qualità su- 
periore nelle proporzioni di Kg 600 per ciascun metro 
cubo di sabbia. 

Per la spalla verso Colico e per gli archi secondari 
dei timpani ed i relativi rinfianchi il calcestruzzo è 
formato con cemento Portland normale nelle propor- 
zioni di Kg 200 nella spalla e Ag 300 negli archi per 
m? 0,50 di sabbia e m? 0,86 di pietrisco. 

Le altre murature vengono formate con malta di 
calce idraulica, 

La costruzione del ponte cominciò nel febbraio 1902. 


Per portare sul posto alcuni dei materiali occorrenti 
ed insieme per provvedere allo scarico delle materie 
provenienti dall’escavo della galleria prossima al ponte 
e che forma parte della deviazione, la Ditta costrut- 
trice Bregani Carlo fece eseguire fin da principio l'im- 
pianto di un trasporto aereo tipo » Blondin ». 


SCIENZE POLITICHE GIURIDICHE 
E SERVIZI PUBBLICI. 


Sistema di premi proporzionali agli incassi 
e all'economia di corrente - (Eclairage électrique, 
9 maggio). — Nell’esercizio dei tram elettrici cittadini 
è possibile realizzare una forte economia nel consumo 
della corrente, quando il conducente sappia bene re- 


| golare il controller, poichè portano sempre uno sciupio 


molto considerevole di energia, le fermate inutili troppo 
frequenti, l'abuso del freno, i démarrage troppo ra=- 
pidi, la velocità esagerata nelle salite ecc. Si é comin- 
ciato quindi a reputare utile, presso qualche società, di 
interessare direttamente i conducenti a questa econo- 
mia, distribuendo dei premi poporzionali all'economia 
realizzata, in modo perfettamente analogo a quanto av= 
viene per i macchinisti e fuochisti nelle ferrovie. 

La compagnia dei trams di Reims, a tale scopo, ha 
interessato tanto i conducenti quanto i conduttori sia 
agli incassi che al risparmio sul consumo. 

Il premio relativo agli incassi è calcolato in base 
ad ‘/,, degli incassi al disopra di 0,40 fr. per vettura- 
chilumetro; una metà di questo è diviso fra i condu- 
centi in parti uguali, e l'altra metà ai conduttori pro- 
porzionalmente agli incassi da loro fatti ogni tri- 
mestre. 

Per il secondo premio furono stabilite le seguenti 
cifre di base: 

Si distribuisce al personale ogni anno: 


800 fr. per un consumo di 466 watt-ora per vettura-Km 


600 » » 4556 » » 
1000 » » 4465 » » 
1600 » » 435 » » 
2600 » » 425 » » 


ll numero dei conducenti era 60 in inverno, 60 in 
estate. 

Sei vetture erano munite di contatore, e gli agenti 
si servivano successivamente durante una giornata di 
queste sei vetture, e il loro consumo rilevato al cou- 
tatore serviva di base a determinare il coefficiente. 

Questo premio era diviso ancora a metà fra con- 
duttori e conducenti, fra quelli in parti uguali, fra 
questi proporzionalmente al consumo. Questo sistema 
però non ha avuto successo per il fatto che le cifre 
di base erano state assunte troppo elevate, 
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Un migliore risultato ha avuto il sistema adottato 
dalla compagnia dei tram di Magdeburgo. 

Questa società ha disposto un contatore sopra 88 
delle 130 vetture possedute. La lettura dei contatori 
si esegue ogni mattina prima che la vettura sia uscita 
dal deposito, cosicchè è determinato giornalmente il 
consumo di ogni vettura. Tale consumo viene di- 
viso in parti eguali fra i tre conducenti, ciò che non 
è assolutamente corretto, ma risparmia da una parte 
lavoro di contabilità e dall'altra dà il vantaggio di far 
stimolare il cattivo conducente dal buono. Inoltre vien 
tenuto conto del tipo di vettura e della natura della 
linea, poichè per le vetture di tipo diverso o per le linee 
in condizioni diverse vengono determinate, in base allu 
media del consumo trimestrale della vettura o linea, 
delle percentuali che si defalcano o aggiungono al 
consumo fondamentale di base. 

Questo a sua volta è determinato dal consumo dej 
contatori rell’anno 1901 in cui premio nor era isti- 
tuito. In tal modo si pud avere un criterio diretto per 
distinguere i buoni dai cattivi conducenti. 

Si determina allora il consumo medio di energia per 
tonnellata—chilometro per ogni trimestre. La diminu- 
zione di consumo relativamente al trimestre corrispon= 
dente, espresso in denaro, è il guadagno che sì è ot- 
tenuto. Da questo vanno tolte le spese di ammortamento 
del capitale d’ impianto dei contatori, di riparazione e 
campionamento di essi, e l'aumento di spesa d’ufficio 
risultante dal maggior lavoro determinato dall’ intro- 
duzione del sistema. Il 10°/, del beneficio netto viene 
ripartito fra i trentacinque migliori conducenti (21 °/, 
del totale), i vemticinque più cattivi (15 °/o) sono av= 
vertiti fino ad una terza volta che a meno di un mi- 
glioramento saranno destinati ad una classe d’ impie- 
gati a salario minore. 

Il premio più elevato raggiunto finora è stato dì 
78 marchi; in ogni caso però era stato stabilito che il 
premio non potesse riuscire inferiore ai b m. 

(r. m.) 


Pecore 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


Preparazione elettrica dell'acciaio - (Industria, 
17 maggio). — Il basso prezzo a cui è sceso il car- 
buro di calcio ha consigliato alcune fabbriche francesi 
di utilizzare il loro materiale per la produzione del- 
l'acciaio. ' 

Una delle disposizioni adottate è quella del Keller, 
il quale pore due forni elettrici uno al disopra del- 
l’altro, Nel primo si ottiene dal minerale la ghisa, 
nel secondo dalla ghisa l'acciaio. 

L’ insieme assorbe 875 cavalli. Nel forno supericre 


si trovano due gruppi verticali di elettrodi appaiati. 
Nel forno inferiore fanro invece capo due soli elet- 
trodi. La decarburazione della ghisa si opera me- 
diante aggiunta di ossido di ferro. 

La eliminazione del fosforo si ottiene con l'aggiunta 
della calce. 

Occorrono 2800 Kio-ora per ogni tonnellata di ac- 
ciaio prodotto e la spesa di produzione ammonta a 
90-100 lire. Il Bertolus ritiene che questo sistemi 
potrà fare seria concorrenza ai sistemi Martin e Bes- 
semer specialmente ove il costo del Kir-annuo di 8400 
ore sia inferiore a L. 50. 


(r. c.) 
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(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della copertina 
e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. I sommari stam- 
pati in corsivo sono quelli che si riferiscono ad articoli di 
cui è fatto speciale cenno in questo numero o in altr! del 
Bollettino. ` z 


435 . ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI «436 


a ae am 


works at Worcester. 74, 22 maggio - The « elec- 
trification » of the Mersey railway. id. - Divided 
multiple Switchboards. id. - Electrical traction on the 
North-eastern railway. id. - The Lodge-Muirhead 
System of « Wireless » Telegrahy. 88, maggio - Tipi 
di motori a velocità variabile. 19, 24 maggio. 

Fisica tecnica. = Berich des Ausschusses zur Fe- 
stsetzung einer einheillichen Bezeichnung der in den 
Formeln am kiiufigsten vorkommenden Grössen 69, 22 
maggio. - Field coil formulary. 78, 16 maggio. =- Ma- 
gnetisation by rapid oscillations. 74, 29 maggio. 

Geodesia, topografia, catasto. =- L'antico rilievo 
topografico del territorio perugino misurato e disegnato 
dal padre Ignazio Danti. 9, aprile-maggio 1903. 

Idraulica. - Le torbide del Tevere e il valore 
medio annuo della denudazione del bacino Tiberino a 
monte di Roma. 82, maggio 1908. 

Illuminazione. = Di un modo semplice di misura 
del consumo orario di una sorgente luminosa a com- 
bustione di materiale solido o liquido, 18, 1 maggio. 
- Nuovo sistema di illuminazione pubblica e privata 
con gas di benzina. id. ` 

Impianti idroelettrici. - The Hydro electric power 
installation at Bezuan-Switzerland, 76, 1 maggio. 

Ingegneria navale. - Problems in naval archi- 
tecture. 77, 22 maggio. n 

Ingegneria sanitaria. - L'igiene nelle caserme. 
81, aprile - Incenerimento delle immondizie. 22, 1° 
maggio - Jerusalem Acqueducts. 71, 23 maggio. 

Macchine e motori. - Schrauben und Zahnräder- 
scheid-maschine. 64. 21 Maggio. - Liegende Tandem- 
Ventil Dampfmaschine. id. - Last und Personen-Aufzug. 
id. - Zysinder-Reibungskupplung. id. - A curious boiler 
explosion. 76, 1 Maggio - The necessary apparatus fur 
mechanical refrigeration. 76, 1 maggio. - La macchina 
caricante de Browner. 18, 1 maggio = The construction 
and working of machine reamers and reaming heads. 
77, 22 maggio - Gas-driven blowing engine (Dela- 
mere-Deboutteville and Cockerill system), id. Blast 
furnace gas engines and steam engines. id. - Tech- 
nische Mittel für akademische Vorlesungen über Ma- 
chinenbau. 70, 28 maggio - Wasserumlaufvorrischtung 
fir Dampfkessel, Bauart Altmayer. id. 

Metallurgia, miniere e cave. - Acciaio per prc- 
ietti. 81, aprile - Washing plant at the De Beers 
Mines. 88, maggio - First aid to the injured in mining 
88, maggio = Sviluppo del processo di fabbricazione con- 
tinua dell'acciaio al riverbero (Talbot). 28 n. 15 - 
Classificazione genetica dei giacimenti minerali. id. 

Ponti. = Die Kaiser Franz Jusefs-Jubilaeum-Bri- 
cke in Laibach. 69, 22 maggio - Vauxhall Bridge. 71, 
28 maggio. 


r 


Scienze naturali. - Di alcuni rumori naturali che 
si odono presso Otres (Bribir) in Dalmazia. 9, aprile 
maggio 1903. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - Baupolizeiordnung für die Vororte von Berlin 
von 21 april 1908 — 61, 27 maggio - Municipal elec- 
tric lighting opposed. 76, 1 Maggio. 

Tecnologia e industria. - La spelatura delle 
pelli di montone. 19, 24 maggio - Intorno alla pre- 
parazione del solfuro di carbonio, id. =- L’avvenire 
dell'industria del gaz e degli altri illuminanti. 18, 
1 maggio - Il più grande impianto di storte inclinate 
in Italia. id. - Chemical manufacturing in Italy. 77, 
22 maggio. 

Varia. - Colonia Eritrea, Escursione lungo le coste 
settentrionali della penisola di Buri. 9, aprile-mag- 
gio 1903 = The visit of the Institution of Electrical 
Engineers to Italy. 88, maggio. 


NOTIZIE VARIE 


— Il Consiglio dei Ministri ha autorizzato l'on. Ba- 
lenzano a presentare il disegno di legge per la co- 
struzione del tronco di allacciamento fra le stazioni 
di Termini e Trastevere. 

Si ritiene che il progetto sia discusso prima delle 
vacanze. 

Siamo in grado di fornire i seguenti particolari sul 
progetto tecnico. 

Per l’allacciamento delle stazioni di Trastevere e 
di Termini la Società Mediterranea ha riprodotto in 
massima il progetto da essa presentato nel 1889. 

Secondo questo progetto il tronco di allacciamento 
avrebbe avuto la lunghezza di m 2777,44. Staccan- 
dosi dalla linea Roma-Pisa al sesto chilometro attra- 
verso la cinta di Roma, la via S. Paolo, passa sotto 
l’Aventino con una galleria di m 297 e con un ponte 
obliquo in acciaio sorpassa il Tevere e viene a rag- 
giungere presso la via Portuense il binario per la sta- 
zione di Trastevere. L'importo dei lavori era calcolato 
in L. 4 802 245. 

La Società Mediterranea interpellata recentemente 
dal Governo. si sarebbe, per quanto ci consta, dichia- 
rata disposta ad eseguire l'allacciamento secondo il 
detto progetto salvo le varianti imposte dalle nuove 
costruzioni sorte, dopo la compilazione del progetto 
del 1889. La spesa sarebb: all’ incirca la stessa. 

Nel gennaio di quest'anno fu presentato per l’allac- 
ciamento delle due stazioni un altro progetto della ditta 
Banaudi & Costa di Torino. La linea, distaccandosi 
con ampia curva dalla stazione di Trastevere viene 
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ad attraversare la via Portuense con travate di m 80 
e raggiunge così subito l’opera d’arte principale che 
è il ponte sul Tevere. 

Questo è a travata metallica appoggiata su pile e 
spalle in muratura diviso in tre campate della lun- 
ghezza complessiva di m 280 ed è tutto in rettifilo è 
orizzontale. 

Seguendo il tracciato trovasi subito ura galleria di 
m 288 sotto il monte Aventino. 

Dop> la galleria la linea si appoggia alle falde del 
monte, attraversa con travata metallica i due grandi 
viali dell’ Avei.tino e di porta S. Paolo, passa poi a 
valle del convento di S. Saba, attraversa la via delle 
Mura con altre travate e va infine ad allacciarsi alla 
linea attuale al Km 5,756 dalla stazione di Termini. 

In tutto il percorso vien lasciato a parte tutto quanto 
può avere interesse storico od archeologico. La ditta 
proponente ha accompagnato il suo progetto con una 
prop-sta finarziaria. 

— È stata fatta il 22 corr. una prova di un ser- 
vizio pubblico di automobili tipo Bernasconi fra 
i paesi delle Valli del Metauro e del Foglia nel Pe- 
sarese. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Errata-corrige. - Nel Bollettino di domenica scorsa 
alla colonna 407 riga 21 invece delle parole: dei La- 
vori Pubblici si deve leggere: di Agricoltura, Industria 
e Commercio. 


—_- 


Nuovi soci ammessi 
con decorrenza 1° maggio 1908. 


7. PouchHain ing. Adolfo — Roma, Via Nazionale, 26. 

8. Manzetti dott. Riccardo — Roma, S. Pietro in 
Vincoli, Scuola d'applicazione per gl'imgegneri. 

9. Rossi ing. Francesco Saverio — Roma, Via Ales- 
sandrina, 2. 


Consiglio dell'Ordine 
degli Ingeneri e degli Architetti residenti 
nella provincia di Roma. 


GI’ inscritti nell'Albo furono convocati in assemblea 
straordinaria la sera di sabato 80 maggio u. s. alle 
ore 21 precise per deliberare relativamente ad alcune 
proposte di modificazioni allo Statuto pervenute al Con- 
siglio su dimanda firmata da 22 inscritti. 

Alle ore 22,45 non essendosi ancora raggiunta, a 
norma dell’art. 14 dello Statuto, la presenza di un 


decimo almeno degli inscritti l'adunanza fu sciolta de- 
cadendo così le proposte di modificazioni presentate. 


La sera di sabato 6 corr. si tenne adunanza del 
Consiglio dell'Ordine, nella quale: furono approvate le 
iscrizioni nell'Albo dei signori ingegneri Anastasi 
Anastasio e Tonni Bazza Vincenzo; venne can- 
cellato dall’Albo l ing. Umberto Bertotti per avere 
trasferito stabilmente la sua residenza fuori della pro- 
vincia di Roma; furono discusse alcune proposte pre~ 
sentate dall’ irg. Giuseppe Zannini e si deliberò di 
pubblicare in un numero del Bollettino e dopo il mese 
di giugno la lista delle perizie d’ indole tecnica ordi- ' 
nate dai Tribunali della Provincia nel primo semestre 
del 1908, con i nomi di coloro che le escguirono e 
con la nota dei rispettivi emolumenti. 


Il segretario 
E. Luzi. 


LUIGI CREMONA 


nato a Pavia il 7 dicembre 1830 
morto a Roma il 10 giugno 1903. 
T. 
Annunciamo col più vivo dolore la morte del nostro 
socio onorario 
senatore prof. LUIGI CREMONA 
Dircttore della R. Scuola per gl’ Ingegneri di Roma, 
avvenuta il giorno 10 corrente alle ore 18, 
Ea, 
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Al trasporto funebre, fatto a cura dello Stato, hanno 
preso parte insieme alle alte cariche dello Stato e agli 
insegnanti e studenti della Scuola, numerosi soci. Il 
prof. Ceradini pronunciò le seguenti parole: 

Chiamato il primo dall'Università di Palermo a coad- 
iuvare il prof. Cremona nella riforma della Scuola 
degli ingegneri di Roma, suo compagno inseparabile 
durante tutto il periodo di avviamento, che durò pa- 
recchi anni, umile consigliere, ma pure spesso sentito 
e seguito in tante deliberazioni, mi sia permesso di 
dare qui, a nome dei miei colleghi della Scuola degli 
ingegneri, l’ultimo vale allo stimato nostro Capo. 

Sf poteva forse desiderare per lui un collaboratore 
più abile, ma non certo più devoto: si trattava di far 
valere nella riorganizzazione alcuni pochi principii fon- 
damentali, e mercè la scelta di distinti ed operosi in- 
segnanti, mercè la devozione di tutti verso il Cremona, 
la reciproca fiducia ed il più cordiale affiatamento, si 
è facilmente riusciti rell’ intento. I primi anni di que- 
sta riforma della Scuola degli ingegneri di Roma sa- 
ranno sempre ricordati con piacere da quanti vi eb- 
bero parte (1). 

Fu prima cura del Cremona lo stabilire nell’isti- 
tuto una forte disciplina, stimolando i docenti ed i 
discenti all’esatto adempimento del pr. prio dovere, 
nel che era Egli di esempio costante. 

A rendere l'insegnamento più consono allo scopo 
della istituzione, pur riuforzando gli studi teorici, diede 
grande sviluppo agli studi pratici in confronto del 


passato, sdoppiando molte cattedre e così facendo na- 


(1) Colla scelta del Cremona nel novembre del 1873, 
da parte dell'allora ministro della Pubblica Istruzione An- 
tonio Scialoja, a riordinatore della Scuola degl'ingegneri 
dl Rome, questa, dall'essere prima aggregata all’Univer- 
sità, venne costituita in ente autonomo, pur conservando 
un certo legame alla facoltà di Scienze matematiche e 
naturali, e stabilita in sede propria. Fra i locali che allora 
erano disponibili quello di S. Pietro in Vincoli era di 
gran lunga il migliore e quello che meglio si prestava 
ad un opportuno adattamento, ed il Cremona |’ ottenne 
solo usando di grandissimi accorgimenti, essendo esso 
ambito da altre potenti amministrazioni dello Stato. Il 
trasferimento della Scuola dall'Università all'attuale sede 


ebbe Iuogo nella primavera del 1874. 


scere l'insegnamento delle costruzioni idrauliche, ac- 
canto all'idraulica, quello di ferrovie accanto a quello 
di costruzioni stradali e così via, finchè in questi ul- 
timi tempi venne creato un corso di elettrotecnica a 
fianco di quello di fisica tecnica, Questa suddivisione 
dei corsi che in parte esisteva presso altre scuole, fu 
qui con la riforma conseguita in modo più completo, 
Era pure suo pensiero di accrescere importanza alle 
dottrine agrarie, e a ciò a quest'ora sarebbe forse 
riuscito, se la lunga malattia non ne avesse paraliz- 
zate le forze. 

Diede poi il Cremona nella sua Scuola ampio svi- 
luppo alle esercitazioni pratiche dapprima molto ne- 
glette, applicando gli studenti a rilievi architettonici, 
rilievi topografici e allo studio di progetti stradali sul 
terreno. Nello stesso tempo badò che i gabinetti oltre 
all’avere il materiale necessario per l'insegnamento, 
fossero provvisti dei mezzi occorrenti ad eseguire ri- 
cerche scientifiche e diede furte sviluppo alla biblio- 
teca della Scuola. 

Devesi qui ricordare a particolare titolo di bene- 
merenza del Cremona, l’aver Egli primo introdotto 
nelle scuole italiane degli ingegneri l'insegnamento 
dei procedimenti grafici di calcolo e della statica gra- 
fica, seguendo in questo i corcetti della celebre opera 
di Culmann, che egli ha in alcune parti notevolmente 
perfezionati. 

I metodi si sono resi in seguito più diretti e sem- 
plici, ma è rimasta la sostanza, con gran beneficio 
delle pratiche applicazioni nell’arte dell’ ingegnere. 

Il risultato di tante sue cure prodigate alla scuola 
è dimostrato largamente dalla valorosa schiera di in- 
gegneri che nelle diverse parti d’Italia tengono posto 
distinto sia nella pratica, sia nell’insegnamento. 

Venuta ultima nell’agone degli studi tecnici, l’Italia 
ha oggi raggiunto le nazioni straniere più progredite ; 
di ciò spetta gran merito ai tre fondatori delle nostre 
scuole superiori tecniche : Quintino Sella, Francesco 


Brioschi, Luigi Cremona. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile, 
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RIVISTA TECNICA 


La radioattività. 


Lettura del prof. M. Ascoli alla Sezione di Roma 
dell'A. E. I. 


In questi ultimissimi anni si sono venuti raggrup- 
pando sotto questo titolo una serie di fatti e di fe- 
nomeni che mentre dapprima pareva avessero un sem- 
plice interesse di curiosità, ora sembra che vogliano 
portare un serio sconvolgimento sopra tutte le nostre 
idee acquisite in fatto di materia e di clettricità. È 
perciò che la Sezione di Roma dell’ A. E. I. ha 
invitato il prof. Ascoli a tenere una lettura su questo 
argomento, lettura che noi vogliamo largamente rias- 
sumere (1). 

Sotto la parola radioattività vanno compresi tutti 
quei fenomeni e quei fatti relativi a certe radiazioni 
od emanazioni, dotate di particolarità peculiari, di 
una materia speciale o di certe materie assoggettate 
a condizioni speciali. 

Dopo la scoperta di Röntgen e dopo dimostrato 
che i raggi X sono emanati dalla superficie del vetro 
resa fosforescente dai raggi catodici, raggi cioè che 
partono dal polo negativo del tubo rarefatto in cui 
avviene la scintilla di un rocchetto, il Becquerel si 
mise a ricercare se i raggi luminosi emessi dai vari 
corpi fosforescenti avessero la proprietà di penetrare 
attraverso i corpi opachi alla luce ordinaria, come i 
raggi X. In questa ricerca trovò che un solfato doppio 
di uranio poteva impressionare delle lastre fotogra- 
fiche attraverso corpi opachi e ciò senza bisogno di 
un’eccitazione qualsiasi. Questa emissione, per quanto 
debole, era sponlanca e continua e cioè il corpo non 
perdeva col tempo, per quanto lungo, la proprietà di 
emettere questi raggi che furono detti raggi Be- 
cquerel. Essa di più era caratteristica di tutti i sali 
d’uranio e anche dell’uranio puro. 

Dopo di ciò furono esaminate un gran numero di 
altre sostanze, specialmente dal Curie in Francia e 


(1) Il riassunto è stato fatto in base agli appunti gentil- 
mente fornitici dallo stesso prof. Ascoli. 


dalla sua signora cho scoprì queste radiazioni nel 
torio e suoi composti, o fu anche dimostrato che 
l’ intensità della radiaziono nel caso dell'uranio era 
proporzionale al peso di uranio contenuto nel com- 
posto e non dipendeva affatto dal modo come esso si 
trovava combinato, cosicchè questa proprietà doveva 
considerarsi come una proprietà atomica. 

(iuidati da quosta legge, avendo trovato che certi 
minerali presentavano un’ intensità di radiazione ec- 
cezionale, i coniugi Curie supposero cho in essi si 
ritrovasse qualche nuovo corpo che avesse in grado 
speciale Ja proprietà radioattiva e, separando dai mi- 
nerali trattati (pechblenda) mediante la chimica or- 
dinaria delle parti delle quali esaminavano le pro- 
pricta irradianti, riuscirono ad ottenere delle sostanze 
chimicamente ben definite, emettenti irradiazioni di- 
verse centinaia di migliaia di volte più intense, di 
quelle dell’uranio puro. I corpi scoperti furono il po- 
lonio, il radio e l’attonio (trovato dal Debicrne). 
Questi corpi, detti radioattivi sono tutti contenuti 
in quantità così piccole che è necessario trattare più 
tonnellato di minerale per ottenere qualche deci- 


. grammo della sostanza. 


Pel solo radio si potè nettamente dimostrare lesi- 
stenza di un nuovo corpo semplice con l’analisi spet- 
troscopica, ma si deve notare che la radioattività è 
di per se stessa un metodo di ricerca di gran lunga 
più sensibile dello stesso spettroscopio, che finora era 
il metodo più sensibile conosciuto; per ottenero uno 
spettro era necessario operare con una sostanza 5000 
volte (!) più attiva di quella che si può osservare cogli 
effetti delle radiazioni. | 

Le più importanti proprietà che si sono constatate 
per questo radiazioni sono le seguenti: 

1. Propagazione rettilinea. 

2. Azione fotografica. 

3. Eccitaziono della fosforescenza. 

4. Passaggio attraverso corpi opachi. 

5. Mancanza di riflessione, rifrazione, polariz- 
zazione, 

6. Capacità di rendero conduttori i gas. 

7. Spontancità o costanza dell’ irradiazione. 

8. Azioni chimiche. 
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9. Condensazione del vapore surriscaldato. 

10. Invariabilità colla temperatura, luce, tempo. 

11. Deviabilità nel campo magnetico ed elettro- 
statico. 

12. Azioni fisiologiche. 

13. Eccitazione della radioattività in altri corpi 
(radioattività indotta). 

Le proprietà che servono di base ai metodi di studio 
e di misura sono l’azione fotografica, la fosfore- 
scenza e la condutticità det gas, il quale ultimo 
metodo, che meglio si presta a misure, è di una 
straordinaria sensibilità in confronto con quella degli 
altri due. 

Le proprietà sopra enumerate sono in parte comuni 
coi raggi Röntgen ed in parte coi raggi catodici. 

È noto che quando avviene la scarica di un roc- 
chetto di Runkorff in un tubo contenente gas rare- 
fatto, allorchè la pressione del tubo scende al disotto 
di un certo limite si ha la formazione di un fascio 
. di raggi che partono normalmente alla superficie del 
polo negativo (catodo) e si propagano in linea retta 
indipendentemente dalla posizione dell’anodo. 

Questi raggi catodici sono caratterizzati dalla pro- 
pagazione rettilinea, dalla eccitazione della fosfore- 
scenza, e della deviabilità mediante un campo ma- 
gnetico od elettrostatico. Di più essi trasportano delle 
cariche negative, ciò che portava ad ammettere che 
i raggi catodici fossero costituiti da particelle cari- 
che negativamente o proiettate con grandissima ve- 
locità dalla superficie del catodo. Questa ipotesi rio- 
sciva molto ostica ai fisici, che non vedevano di buon 
occhio, sul principio, questo ritorno alla teoria del- 
l'emissione, dopo la prova felice della ipotesi delle 
ondulazioni di Makwell ; ma altri fenomeni, come quelli 
magneto-ottici di Zeemann, consigliarono ad ammet- 
tere l esistenza, nell’ atomo dei corpi, di corpuscoli 
elettrizzati (eleltroni) muoventesi entro certe orbite 
con grandissime velocità. 

Cosicchè oramai si ammette senz'altro che i raggi 
catodici sieno costituiti da particelle materiali pro- 
icttate con grandi velocità e cariche di elettricità ne- 
gative. Inoltre i raggi Röntgen, come gli ultravioletti 
e quelli emessi da sostanze radioattive, hanno la pro- 
prietà di rendere conduttori i gas e quindi di sca- 
ricare i corpi elettrizzati. Così se nel gas contenuto 
fra duc dischi paralleli si mandano tali raggi quando 
i dischi si mantengano a potenzialo diverso con una 
macchina elettrostatica, diventando il gas in parte 
conduttore, si viene a stabilire una corrente elet- 
trica, la cui intensità si può misurare coll’elettro- 
metro. 

Questa corrente si può attribuire ad un passaggio 


di cariche positive verso l’armatura negativa, e di 
negative verso l'armatura positiva, come in un elet- 
trolita che si decompone la corrente è dovuta alle 
cariche + e — trasportate dalle parti in cui lelet- 
trolite è decomposto (joni). Perciò tale fenomeno nei 
gas fu detto di Jonizzazione, che però non si può 
confondere con un fenomeno elettrolitico dei gas. I 
detti raggi producono in certe molecole dei gas una 
separazione che da luogo a centri carichi positiva- 
mente e a centri carichi negativamente. Questi senza 
il campo elettrostatico si ricombinerebbero rapida- 
mente, col campo, invece, si separano e vanno a 
neutralizzare le cariche degli elettrodi. 

Un altro importantissimo effetto è quello della con- 
densazione del vapore surriscaldato quando esso si 
espande, in'altri termini della formazione della nebbia. 

È stato dimostrato che tale condensazione al di 
sotto di un certo limite dell’espansione (1,25) non 
avviene se non vi ha pulviscolo, atmosferico. Essa 
però anche quando l’aria, od un altro gas, sia priva 
di tale pulviscolo avviene lo stesso se il gas è at- 
traversato da raggi Réntgen, oppure se con un mezzo 
qualsiasi si favorisce la jonizzazione come p. es. elet- 
trizzando l’aria con una punta. 

Le misure della velocità con cui cade la nebbia 
formata, insieme alle misure della carica elettrica 
totale, posseduta dalle goccioline d’acqua, e della massa 
totale dell’acqua, hanno permesso di dedurre dei nu- 
meri molto interessanti, e cioè il numero dei joni e 
la loro carica elettrica, che è stata trovata uguale a 
quella dell’idrogeno nei fenomici elettrolitici. Cosicchè 
resta provato che la jonanizzazione consiste nella pro- 
duzione di centri carichi positivamente e negativa- 
mente, e possedenti cariche uguali a quella dell’idro- 
geno. Questi centri si circondano di molecole gassose 
e formano gli joni che si spostano lentemente per 
diffusione o per effetto di un campo elettro statico. 

Già le particelle catodiche, più sopra considerate, 
producono gli identici fenomeni di jonizzazione, tanto 
che la particella catodica stessa può essere conside- 
rata come identica al centro negativo produttore degli 
joni. 

Dalla misura della deviazione che subisce un raggio 
catodico o di quello emesso da una sostanza radio- 
attiva, si può determinare la velocità di propagazione 


ì e : ; 
e il rapporto ra fra la carica elettrica e la massa 


materiale di una particella catodica. 

Questo rapporto si è ritrovato costante per tutte 
le esperienze in cui si sono supposte tali particelle 
e cioe nei raggi catodici, nelle radiazioni delle so- 
stanze radioattive, ed in quelle eccitate dalla luce 


445 


È DEGLI ARCRITETTI ITALIANI 


446 


———————k———E-—EEA-TT.I._nnz==x=-=-——_—_____———17+7T7+7—<<=—__——_—__————2.—.—+—+—++++  SZP@Pp + !‘] Frrg@*—e er.rF!FT—_—r”r”r”r”"®"rc—Oor.rrr_—— 


ultravioletta, come pure, ciò che ha uno straordinario 
interesse, si arriva allo stesso numero partendo dal 
fenomeno di Zeemann, che riguarda l'influenza del 
campo magnetico nella lunghezza d’onda luminosa. 


Dallo studio del rapporto <L in relazione con lo stesso 


rapporto per l'atomo di idrogeno nei fenomeni elet- 
trolitici si è dedotto essere la massa materiale, legata 
ad un elettrone, 2000 volte minore della massa di 
un atomo di idrogeno. 

Le velocità invece per questi diversi casi risultano 
diverse, e si va dai 1000 Km al secondo fino a 283 000 
(prossima alla velocità della luce) per le emanazioni 
dei corpi radioattivi. 

Il Lorentz nell’interpretare il fenomeno di Zeemann 
fu condotto ad ammettere l'atomo materiale come 
contenente un grande numero di particelle cariche 
negativamente che egli appunto chiamò elettroni, 
muoventisi nell’atomo stesso secondo orbite determi- 
nate, il cui periodo di rotazione coinciderebbe colla 
durata dell’oscillazione luminosa emessa. 


Ora la coincidenza dei risultati per il valore di < 


ottenuti partendo dalla considerazione del fenomeno 
delle particelle catodiche e delle emanazioni delle so- 
stanze radioattive, cioè con due metodi così asso- 
lutamente diversi, sembra conduca alla dimostrazione 
della effettiva esistenza di questi elettroni. 

Queste deduzioni, questi fenomeni, sono i primi 
che ci guidano sicuramente ad osservare l'interno 
dell'atomo materiale, cosa finora sitenuta impossi- 
bile; essi aprono la via ad una nuova chimica at- 
tuale, e ci avviciniamo per una via più sicura, al- 
l’antico concetto dell’unità della materia, della quale 
questi elettroni sarebbero gli atomi primordiali. 

Le azioni chimiche osservate, dovute alle radia- 
zioni suddette, consistono specialmente nella colora- 
zione permanente del vetro, porcellane, ecc. nella 
azonizzazione dell’aria, e nella modificazione delle 
sostanze fluorescenti. 

Ma quella che si presenta in forma curiosa è l’azione 
fisiologica. Alcuni sperimentatori come il Giesel, il 
Becquerel e il Curie, sia appositamente tenendo per 
qualche tempo un corpo radioattivo (p. es. cloruro 
di bario radifero) in contatto con la pelle, sia casual- 
mente portandone in tasca, si accorsero che, a se- 
conda della durata della esposizione, dopo un tempo 
più o meno lungo, che va da qualche giorno fino a 
qualche settimana, la pelle comincia ad arrossarsi, e 
dopo 30 o 40 giorni si forma una piaga profonda, la 
quale, anche diligentemente curata, non si rimargina 
che dopo 50 o 60 giorni, lasciando una profonda ci- 
catrice, 
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La radiazione emessa dalle sostanze radioattive non 
è semplico, ed è diversamente composta peri diversi 
corpi. Le speciali radiazioni si comportano in modo 
molto diverso riguardo alla penetrazione dei corpi, 
poichè alcuni raggi sono molto penetranti anche at- 
traverso lamine metalliche, alcuni altri vengono su» 
bito assorbiti, anche da pochi centimetri d’aria. Inol- 
tre i diversi raggi sono diversamente deviati da un 
campo magnetico, anzi fino a poco tempo fa si di- 
stinguevano in raggi deviabili e raggi non deviabili, 
ma ora si è trovato che anche i raggi nen deviabili 
subiscono una deviazione, però in senso opposto di 
quella dei raggi prima detti deviabili, cosicchè dimo- 
strano possedere carica positiva. Quelli prima detti 
deviabili hanno un notevole potere penetrante e sono 
i raggi che possiamo chiamare negativi, poichè la 
particella è carica di elettricità negativa, gli altri, 
raggi positivi, perchè la particella è carica di clet- 
tricità positiva, hanno invece un piccolisssimo potere 
penetrante. 


Il rapporto L per gli elettroni positivi è molto di- 


verso da quello per gli elettroni negativi di cui ab- 
biamo parlato più sopra, esso si avvicina molto, sc non 
è uguale, allo stesso rapporto che si ha per l’ idrogeno 
nelle dissociazioni elettrolitiche e quindi la massa del- 
l’elettrone sarebbe uguale a quella dell’ atomo dell’ idro- 
geno. Ne conseguirebbe che, siccome abbiamo visto che 
nelle particelle negative la massa è 2000 volte minore di 
quella dell’atomo d’ idrogeno, la massa degli elettroni 
positivi sarebbe 2000 volte maggiore della massa di 
quelli negativi. La velocità risultò di circa 20 000 Km 
al secondo. 

Pare che si abbia ancora una terza specie di questi 
raggi, ma.è ancora poco conosciuta. Furono anche 
dette a la radiazione positiva, e 8 la radiazione ne- 
gativa. 

L’uranio ed il radio emettono ambedue queste ra- 
diazioni, mentre il torio principalmente le @ cd il 
polonio specialmente le fi. 

Un'altra proprietà assai importante dei corpi ra- 
dioattivi è quella di produrre la cosidetta radio- 
attività indotta, fenomeno più specialmente proprio 
del torio e del radio. Essa consiste nel fatto cho tutti 
i corpi che vengono avvicinati ai radioattivi possono 
diventare radioattivi essi stessi. | 

L'attività indotta è temporanea, non è dovuta a tra- 
sporto di particelle di sostanze radioattive, e nem- 
meno ai raggi di cui abbiamo parlato più ropra, onde 
si è dovuto ammettere che oltre a questi raggi, il 


‘ radio ed il torio abbiano una seconda specio di ema- 


nazione che è quella capace di produrre la radio- 
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‘attività. Dell’ esistenza di questa seconda specie di 
emanazione si hanno prove dirette: è stato dimostrato 
‘cho essa si comporta come un gas proveniente da 
un’ alterazione subatomica della sostanza attiva, e 
molto probabilmente è effettivamente un gas: difatti 
-Paria esposta per un certo tempo alle emanazioni di 
radio, chiusa in un recipiente, può essere traspor- 
tata, o mantiene per molto tempo la proprietà di in- 
durre le attività sopra le altro sostanze; di più il 
Rutherford ne ha dato la prova decisiva liquefacendo 
questa emanazione alla temperatura dell’aria liquida. 
Naturalmente in queste esperienze non si può né 
vedere nè pesare, in ragione delle masse estrema- 
mente piccole che entrano in giuoco. Il salto della 
liquefazione è dedotto dalla perdita delle attività di 
un gas dopo il passaggio di esso (che è stato a con- 
tatto precedentemente con un corpo radioattivo) at- 
traverso un serpentino circondato dall’ aria liquida, 
e dal riacquistare di un tratto l’ attività quando la 
temperatura giunge ad un certo valore. Nei tubi di 
vetro si possono avere anche dei fenomeni di lumi- 
nosità in punti a temperatura sufficientemente bassa, 
luminosità dovute appunto alla condensazione della 
emanazione. 

Il prof. Sella ha dimostrato che un disco metal- 
lico diventa radioattivo quando è soggettato all’ ef- 
fluvio elettrico di punte, qualunque sia il segno del- 
l’elettricità effluita. Sul disco si ottengono delle parti 
alterate che corrispondono esattamente alle figure di 
Kundt, come si dimostra fotografandole coll’ appog- 
giare il disco sopra una lastra fotografica coperta di 
carta nera. La sostanza alterata può essere staccata 
strofinando il metallo, e dando così un deposito for- 
temente sebbene temporancamente attivo. 

Parrebbe che nelle esperienze del Sella si abbia 
una emanazione molto diversa da quella del Ruther- 
ford, poiche l’aria che la contiene può esserne libe- 
rata filtrandola attraverso l’ovatta, che acquista di 
conseguenza la proprietà radioattiva, mentre in quella 
di Rutherford ciò non avviene. 

Ma fra le proprietà delle sostanze radioattive quella 
che più di tutto colpisce è la spontaneità e l’ inca- 
riabilità della radiazione anche dopo 4 o 5 anni che 
è il massimo tempo di cui sì è potuto disporre. Così 
pure la variazione di peso è insensibile alle più squi- 
site bilancie. Ma vi ha di più: i Curie scoprirono 
recentemente che un sale di radio, il cloruro di bario 
radifero, rimane costantemente ad una temperatura 
di 1°,5 superiore all'ambiente (1), emettendo quindi 

(1) Su questa proprietà tanto straordinaria il nostro Bol- 


letiino, ha già dato un accenno in un articolo recente di (u. t) 
dal titolo molto suggestivo « Il mistero del radio ». 


continuamente una considerevole quantità di calore ; 
mediante accurate misure calorimetriche essi trova- 
rono che l'emissione di calore di un grammo di radio 
è di circa 100 piccole calorie all’ora. In un anno il 
grammo di radio senza alterarsi sensibilmente svol- 
gerebbe dunque tanto calore quanto ne svolge la com- 
bustione completa di 24 g d’ idrogeno! 

Varie ipotesi furono fatte per spiegare questa grande 
ed incessante produzione di energia per non contrad- 
dire al principio della conservazione di questa; ma 
sono poco soddisfacenti tutte quelle che ammettono 
una comunicazione di energia dall'esterno. 

Invece dalle ipotesi riferite intorno alla costituzione 
dell atomo, cui si giunge per vie completamente di- 
verse, e dalle esperienze e considerazioni di Rutherford 
intorno alle modificazioni delle sostanze radioattive, 
paro si possa avere una spiegazione del tutto soddi- 
sfacente dei fatti citati. 

L’atomo, nel senso chimico antico, non è più la 
più piccola parte possibile di massa; esso, per ici- 
tati fenomeni si è dimostrato costituito da una mol- 
titudine di corpuscoli, gli elettroni, come un sistema 
planetario, corpuscoli animati di velocità paragona- 
bili a quelle della luce; parte di essi sono carichi 
negativamente ed hanno una massa 2000 volte minore 
di quelle dell’ idrogeno, parte sono carichi positiva- 
mente ed hanno una massa paragonabile a quella del- 
l’ idrogeno stesso, mentre tutti portano masse uguali 
e cariche elettriche uguali, qualunque sia la loro pro- 
venienza. 

Ora finchè questi corpuscoli rimangono nelle loro 
orbite atomiche, il corpo non subisce che modificazioni 
temporanee e fisiche, manifestate da fenomeni quali 
quelli di Zeemann; ma se qualcuna di quelle parti- 
celle sfugge, il corpo rimane chimicamente modificato, 
lo sfuggire di queste particelle determina i fenomeni 
di radioattività. 

È questa una modificazione dell'atomo, che sfugge 
ai mezzi della chimica ordinaria; essa fa balenare il 
sorgere di una chimica nuova, subatomica, e che dà 
per la prima volta all’ idea della unicità della ma- 
teria una base sperimentale rigorosa. Come nella chi- 
mica ordinaria dalla combinazione in diversi modi 
anche di due soli corpi si possono ottenere svaria- 
tissime sostanze di proprietà tuttaffatto diverse (basta 
citare l’ infinita serie degli idrocarburi), così quante 
infinito sostanze diverso non si potranno ottenere va- 
riando il numero e la distribuzione degli elettroni ? 
e tra questo sostanze non potranno forse essere com- 
presi tutti i corpi semplici odierni ? 

Nelle sostanze radioattive questo trasformazioni 
subatomiche avverrebbero incessantemente, il Crookos 


449 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 450 


e il Rutherford riuscirono a separare l’ uranio e il 
torio in due parti, una delle quali (Th X, UrX) pos- 
siede gran parte dell’ attività del complesso, mentre 
l’altra ha una attività assai piccola. Però la pro- 
prietà della 12 va man mano col tempo diminuendo 
fino a tornare al normale, mentre quella della 2* va 
ricostituendosi al valore primitivo. 

L’ emanazione sarebbe secondo il Rutherford, una 
ulteriore modificazione del Torio X, la sostanza che 
sì deposita nei corpi dando origine all’attività indotta 
sarebbe una modificazione dell emanazione. Quali sa- 
ranno gli ultimi prodotti della trasformazione, che 
permangono inattivi? Forse alcuni dei corpi che si 
trovano negli stessi minerali che contengono gli at- 
tivi? Forse l’elio ? 

In questa nuova specie di alterazioni chimiche può 
essere liberata dell'energia, come nelle azioni chimiche 
ordinarie, e un calcolo approssimato dai dati citati 
mostra che la provvista di energia di un atomo è 
centinaia di migliaia di volte maggiore di quella cor- 
rispondente alle molecole d'acqua, onde bastano mo- 
dificazioni assolutamente inavvertibili alla bilancia per 
spiegare l'emissione di energia osservata dai Curie. 

Cosicché la considerazione di questo nuovo elemento 
primordiale, l’elettrone, non solo ribadisce i vincoli fra 
i fenomeni elettromagnetici e gli ottici, non solo apre 
il campo ad una nuova chimica o rimette in onore 
l’idea dell’unicità della materia, ma tonde a riunire 
in un sol gruppo i fenomeni elettrici, i fenomeni chi- 
mici e gli stessi fenomeni meccanici. In altri tempi 
si è chiesto aiuto alla meccanica per spiegare i fo- 
nomeni elettrici, ora si fa il cammino opposto, ci 
serviamo dei fenomeni elettrici per arrivare ad avere 
delle idee sulla costituzione delle materie. Questo 
agente misterioso, l'elettricità, serve a chiarire molte 
idee sopra un argomento ben più incognito allo stato 
attuale della scienza, quale la materia. 

R. MANZETTI. 


Il gas all’acqua e le sue applicazioni. 

Considerazioni generali. — È noto che il gas al- 
l’acqua è un miscuglio di ossido di carbonio e di 
idrogeno ottenuto con la decomposizione di un getto 
di vapore di acqua attraversante uno strato di car- 
bone incandescente 

H'0+C=C0+# Il. 

L’ossido di carbonio e l’idrogeno entrano rella com- 
posizione del gas con lo stesso volume, mentre su 100 
parti di peso di gas, 98,38 sono del primo e 6,67 del 
secondo. 

La combustione di 1 m? di gas all’acqua teorico 
richiede m? 2,883, cioè Kg 8,100 di aria. 


ll numero di calorie sviluppate dalla combustione 
di 1 m? di gas all'acqua è di 2.823 ed essendo la 
densità di questo gas 0,670, risulta che il suo potere 
calorifico, cioè il numero di calorie ottenute dalla com- 
bustione di 1 Kg di esso, è di 4,218. 

La temperatura teorica dei prodotti della combu- 
stione è di 2080°. 

È importante notare che questa temperatura è di 
molto superiore a’ quella ottenuta dalla combustione 
del gas all'aria (CO + 2 Az*) che è di 1500° e a quella 
del gas misto (gas povero) che raggiunge i 1724° 
quando il rapporto tra il gas all’acqua ed il gas al- 
l’aria contenuti in esso sia di 4/,. 

In pratica, il gas all'acqua ottenuto coi mezzi attuali 
contiene sempre, oltre all'idrogeno e all’ossido di car- 
bonio, anche dell’ anidride carbonica, del metano, e 
dell’azoto. 

Con tutto ciò però i gas combustibili in esso con- 
tenuti ammontano sempre al 90 °/, contro il 95 °/, 
contenuti nel gas comune illuminante e contro solo il 
40 °/, nel gas all’aria. 

Il numero di calorie sviluppate dalla combustione 
di 1 m? di gas all'acqua, come si ottiene in pratica, 
può ritenersi di 2550 contro 6160 date dal gas illu- 
minante comune. 

Le preziose qualità del gas all’ acqua lo rendono 
adatto a numerose applicazioni che passeremo breve- 
mente in rassegna più sotto. 

Malgrado però queste qualità, I imperfezione dei si- 
stemi per ottenerlo resero il suo uso finora limitatis- 
simo. 

Là produzione del gas all’ acqua, infatti non può 
essere continua; essa abbisogna di due periodi ben 
distinti. 

In un primo periodo si deve portare lo strato di 
carbone ad una temperatura tale da renderlo atto alla , 
decomposizione del vapore di acqua, che deve attra~ 
versarlo nel secondo periodo. 

I moderni gazogeni. — Fino a poco tempo fa lo 
sforzo degli inventori si limitò a cercare di produrre 
nel primo periodo, mediante l’aria soffiata attraverso 
il carbone per renderlo incandescente, un gas parzial- 
mente combustibile, che potesse essere utilizzato nei 
servizi accessorii, come il riscaldamento dell’acqua di 
alimentazione delle caldaie, il riscaldamento del car- 
buratore adoperato nelle applicazioni del gas all’acqua 
come gas illuminante, ecc. In questo modo però il 
tempo impiegato nel primo periodo era doppio di quello 
impiegato nel secondo, che è il vero periodo utile. 

Ne veniva che, per ottenere una produzione con— 
tinua, occorreva accoppiare tre gazogeni o servirsi o 
gazometri di considerevoli dimensioni. 
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Il rendimento di simili impianti diveniva perciò 
straordinariamente basso. 

Soltanto da poco tempo i costruttori hanno rivolto 
i loro studi a rendere più breve possibile il primo 
periodo, allungando invece il secondo. Per accorciare 
il primo non si pensò più ad ottenere un gaz com- 
bustibile, per il quale occorreva una combustione 
lenta, ma si altivò la combustione in modo che i pro- 
dotti che sfuggono dal gazogeno siano costituiti quasi 
intieramente da azoto e anidride carbonica. 

Uno dei gazogeni, che realizza questo concetto, è 
quello dei signori Dellwik & Fleischer. In esso il pas- 
saggio dell’aria dura meno di 2 minuti e quello del 
vapore d’acqua più di 8. 

II rapporto fra i due periodi, che si vide essere 
di un terzo negli antichi gazogeni, è portato ora a 4, 
Esso è diventato perciò 12 volte maggiore. 

Ciò nonostante è facile rendersi ragione come, a pa- 
rità di consumo di combustibile, la quantità di gas 
prodotto con questo mezzo è per lo meno doppia di 
quella ottenuta con gli antichi processi. 

Basterà notare che, bruciando 1 Kg di carbone to- 
talmente si ottengono 8080 calorie e bruciandolo invece 
in modo da ottenere dell'ossido di carbonio si otten- 
gono soltanto 2478 calorie. Togliendo ora da queste 
quantità di calore prodotte quelle che sfuggono insieme 
ai prodotti della combustione e considerando invece 
le calorie che occorrono per decomporre una data 
quantità di vapore di acqua e produrre una data quan- 
tità di gas all’acqua, si vede che il volume di questo 
ottenuto da 1 Xg di carbone è di m? 2,23 nel pro- 
cesso Dellwik-Fleischer e di soli m? 1,11 negli antichi 
processi. 

L'apparecchio Dellwik-Fleischer si compone essen= 
zialmente di un gazogeno per la produzione del gaz, 
di un scrubber per la sua depurazione fisica e di un 
ventilatore per soffiare nel gazogeno l’aria destinata a 
rendere incandescente il carbone. Oltre a ciò è neces— 
sario avere una caldaia producente il vapore d’acqua, 
un gazometro di compensazione ed eventualmenie un 
contatore di fabbricazione, 

Quando il gas è destinato all’illuminazione si ag- 
giungono a questi apparecchi altri depuratori e in 
certi casi un carburatore, per rendere il gas illumi- 
nante e un apparecchio che dia al gas un odore ca- 
ratteristico, destinato ad accusarne le fughe o la pre- 
senza. , 

Il gazogeno è cilindrico ed è costituito di lamiera 
di ferro guarnita interiormente di mattoni refrattari. 
quasi a metà della sua altezza una griglia sostiene lo 
strato di combustibile, L'aria è introdotta dal basso e 
i prodotti della combustione del primo periodo sfug- 


gono da un'apertura superiore, dalla quale si eseguisce 
anche il caricamento del gazogeno, apertura che viene 
ermeticamente chiusa nel secondo periodo. Il vapore 
d’acqua è lanciato una volta dal basso e una volta 
dall’ allo del gazogeno, attraversando lo strato del 
carbone alternativamente dal basso all'alto o dall’alto 
al basso, 

Questa disposizione evita l’ineguale consumo del ri- 
vestimento del gazogeno ed egualizza anche la tempe- 
ratura del combustibile. 

Il primo periodo ha fine quando l’incandescenza del 
combustibile ha raggiunto il grado desiderato, mentre 
la fine del secondo periodo si può constatare dal cam- 
biamento di aspetto di una fiamma-spia che trovasi 
sempre sotto gli occhi dell’operaio addetto alla ma- 
novra delle diverse valvole, che regolano l'entrata e 
l'uscita dell’aria, dei gas e del vapore d’acqua, 

Il migliore combustibile che si possa adoperare è il 
coke, perchè esso, non contenendo materie volatili, è 
reso incandescente più rapidamente e perchè, una 
volta incandescente, non si agglomera, nè si suddivide 
eccessivamente. 

Qualunque altro combustibile è però adatto, purchè 
sia privato delle materie volatili prima di essere ado- 
perato. 

La quantità di aria occorrente per ogni Ag di com= 
bustile sarebbe teoricamente di m? 11,5. In pratica 
però essa è molto maggiore. Il vapore è generalmente 
fornito alla pressione di 6 atmosfere. Il consumo di 
vapore totale, computato anche quello destinato a 
mettere in moto la macchina del ventilatore, è di 
Kg 0,8 —1 per ogni m? di gas prodotto, Il consumo 
di acqua nello scrubber può ritenersi di litri 6 per 
ogni m? di gas lavato. 

È interessante notare che i prodotti della combu= 
stione del gas all'acqua sono anidride carbonica e 
vapore acqueo. Or bene, se si impiegano questi prodotti 
in un ricuperatore, per riscaldare l'aria che serve al 
periodo di soffiamento, o l’acqua di alimentazione della 
caldaia, si ottiene, teoricamente, per condensazione, tutta 
l’acqua adoperata per produrre il gas acqua che, es- 
sendo purissima, può essere direttamente impiegata per 
l’ alimentazione della caldaia stessa. 

Il gas all'acqua è ora largamente utilizzato nelle 
industrie e le sue applicazioni cresceranno sempre di 
più. Esso può venire adoperato per eseguire tutte le 
operazioni nelle quali occorre un riscaldamento, nei 
motori ad esplosione per produrre forza motrice, e 
nell’ illuminazione, 

Riscaldamento. — Numerossime sono le industrie 
che abbisognano di riscaldamento e per tutte il gas 
all’acqua si presenta molto adatto. 
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In metallurgia può essere impiegato per la calci- 
nazione dei minerali, per l’affinaggio dei metalli, per 
la fusione delle miscele più o meno carburate, tanto 
al forno Martin, quanto al crogiuolo, per il riscalda- 
mento prima della laminazione, del forgiamento, della 
tempra, per le operazioni di ricottura, saldatura ecc‘ 

Una qualità del gas all'acqua, che lo rende molto 
adatto per questi lavori, è l’alta temperatura della sua 
fiamma e sopratutto la sua azione riduttrice. Esso 
può ritenersi indispensabile nelle saldature autogene» 
fatte ora con riscaldamento a coke, o con riscalda~ 
mento mediante l’arco voltaico. Il primo sistema ha 
il grave inconveniente che la grande quantità di aria 
che occorre soffiare sul coke per inantenerlo incande- 
scente, ossida sensibilmente il metallo da riscaldare, 
il cui grado di carburazione viene anche di molto al- 
terato dal contatto col coke stesso. Nello stesso tempo 
occorre sempre riscaldare una parte molto estesa dei 
pezzi da saldare, con grave pericolo di deformazioni. 
Il saldare all’ arco voltaico ha invece lo svantaggio 
di riscaldare troppo rapidamente una zona ristretta 
di metallo, generando in essa delle pericolose azioni 
molecolari. 

(Continua) 


Ing. Riccardo CoLomBo. 


Ancora della causa 
per il progetto dell’ acquedotto pugliese. 


L’egregio consocio ing. prof. De-Vincentiis mi scrive 
una lettera, che mi prega di pubblicare, per richia- 
mare l’attenzione dei soci su altri importanti punti 
della causa da lui intentata contro il Ministero dei 
Lavori pubblici, 

Sono dolente di non poter aderire al desiderio del- 
l’esimio collega, poichè scopo del mio articolo non era, 
nè poteva essere, di sviscerare una questione giuri- 
dica così complessa, nella quale pare stiano per en- 
trare in campo anche altri contendenti. L’ indole del 
periodico non lo permette. Io mi son proposto soltanto 
di far conoscere le ragioni esenziali della causa, in 
quanto possano servire di norma per tutti i colleghi, 
specialmente se liberi esercenti, la sentenza cui ha 
dato luogo e i punti di somiglianza del progetto De- 
Vtncentiis con quello studiato dal Genio Civile e che 
dovrà essere eseguito. 

Dal punto di vista giuridico i punti su cui il De- 
Vincentiis insiste sono veramente di grande importanza 
e contribuiscono a metter bene in evidenza le ragioni 
del nostro collega; ma altre ragioni, altre circostanze 
potrebbero anche esser citate dalla parte avversaria 


e io per equità non potrei rifiutarmi di pubblicarle. 
Il nostro periodico potrebbe divenire così palestra di 
una discussione, interessantissima certo dal punto di 
vista giuridico ma ormai poco da quello tecnico, il che 
non credo possa essere utile e gradito ai soci, 

Mi auguro che l’egregio collega non insista nella 
richiesta, tanto più che i punti della causa che egli 
vorrebbe qui pubblicati sono già stati ampiamente 
svolti in due memorie a stampa degli avv. Scialoia e 
Camerino, dalle quali appunto ho desunto la mas- 
sima parte delle notizie contenute nel numero prece- 
dente, onde essi sono già di pubblica ragione. 


D. RUGGERI 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


L’elettrolisi per le correnti di ritorno dei tram 
elettrici - (Éclairage éléctrique, 16 maggio 1908). — 
Nel numero del 7 corr. abbiamo ricordato alcune os- 
servazioni fatte nell’elettrolisi dei tubi d’acqua e di gas 
per le correnti di ritorno dei tram elettrici. Non ci 
sembra inopportuno render note le disposizioni prese 
dalle autorità di Atlantic City (S. U.) per impedire 
che si rinnovino tali inconvenienti. Le riproduciamo 
fedelmente: 

» Non è permesso in nessun caso di riunire le con- 
dotte d’acqua od altri conduttori non destinati spe- 
cialmente allo scopo, per uguagliare il potenziale fra 
tali conduttori e le rotaie, ma è necessario che sieno 
prese delle misure per stabilire ed isolare un circuito 
metallico completo, così all’interno come all’esterno dei 
limiti della città, affine di impedire realmente delle 
fughe di corrente dai fili o dalle rotaie dei tram. Le 
compagnie o ì particolari intraprenditori dei tram 
sulla via pubblica possono scegliere qualunque metodo 
a loro aggradi, per assicurare questa protezione, e 
non saranno tenuti responsabili che del risultato, Essi 
dovranno incanalare la corrente in un circuito metallico 
di ritorno, che deve esser fatto in modo da rispon- 
dere alle condizioni seguenti: 

a) Il massimo di differenza di potenziale fra una 
parte qualunque del circuito di ritorno metallico, e 
tutte le condotte d’acqua o altro conduttore metallico 
non facente parte del circuito di ritorno, non dovrà 
sorpassare in nessun momento !/, di volt, 

b) La differenza di potenziale fra due punti del 
detto circuito di ritorno, distante uno dall'altro di 
200 piedi non dovrà mai sorpassare !/, di volt. 
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c) La corrente che passa lungo tutte le condotte 
d’acqua o altri conduttori metallici non costituenti una 
parte del detto circuito di ritorno, non dovrà sorpas- 
sare in nessun momento e in nessun punto 1 am- 
père (21). 

« Sarà fatta una verifica tutti gli anni in febbraio 
ed agosto per determinare le correnti perdute nel 
suolo, Il concessionario sarà sempre responsabile di 
tutti i danni causati per l'elettrolisi alle condctte o 
conduttori metallici, e dovrà indennizzare tutti i danni 
causati, e fare le riparazioni necessarie, 

(r. m.) 


Il riscaldamento dei vagoni col mezzo del- 
l'elettricità - (Éclairage éléctrique, 6 giugno). — La 
Compagnie des Chemins de fer de l'Ouest aveva già 
fatto un tentativo di riscaldamento delle vetture elet- 
triche della ferrovia che va dalla stazione degli Inva- 
lidi a Versailles mediante stufette elettriche. Ora l'espe- 
rimento fatto è stato così felice che la Compagnia ha 
esteso tale sistema di riscaldamento ad un gran nu- 
mero di vetture a corridoio centrale o a piattaforma. 
Queste vetture sono munite di dieci stufette ciascuna, 
montate in serie di cinque sulla tensione della rete 
che è da 550-600 V. Ciascuna stufetta ha 80 cm di 
lunghezza su 14 di larghezza e funziona con 110 V ai 
morsetti. Il consumo di ogni vettura è 1100 watt, Unica 


particolarità loro, tranne la forma, che può essere va- 


riata a piacere, è di essere perfeltamente stagne al- 
l'umidità, cosicché non riescono danneggiate affatto 
per l'introduzione dell’acqua nel lavaggio delle vetture. 
Esse si sono dimostrate, oltre che comode, economiche 
sia nella spesa d'impianto che in quella di consumo, 
cosicchè non andrà molto che in tutte le linee elet- 
triche non potranno non essere adottate. 
(r. m.) 


ELETTROTECNICA. 


Raddrizzatori di corrente - (Elektrotechnische 
Zeitschrift, 28 maggio e 4 giugno). — Negli accen- 
nati fascicoli sono descritti due raddrizzatori della cor- 
rente alternata di forma un po’ diversa dall’ordinaria, 
non fondati sull'uso delle macchine rotative, 

Il raddrizzatore Nodon costruito dalla casa inglese 
Snowdon è del tipo elettrolitico. 

La cella è formata da un doppio cilindro di ferro 
perforato nell'interno e contenente una soluzione sa- 
tura di fosfato d’ammonio. Coassialmente al doppio 
cilindro, e sostenuto da un tappo di gomma, si trova 
il secondo elettrodo formato da un tubo di una lega 
zinco- alluminio, 


L'apparecchio allora funziona in modo che al pas». 


saggio di una corrente positiva dallo zinco-alluminio 
al ferro, si forma un sottile involucro di ossido di 
Zn-Al intorno al secondo elettrodo che oppone una 
grossa resistenza ad un ulteriore passaggio di cor- 
rente. Se allora nell’istante successivo, viene a cam- 
biare il segno della corrente, cosicchè venga ad essere 
invertita l’azione elittrolitica, viene distrutto il velo 
d’ossido, e la cella si trova pronta di nuovo a rice- 
vere il passaggio della nuova corrente positiva. 

È allora chiaro che la cella permette solo il pas- 
saggio di una metà dell'onda di corrente, cid che del 
resto avviene per tutti i raddrizzatori elettrolici. Ma 
è possibile immaginare una disposizione molto sem- 
plice che permetta alla corrente così raddrizzata di 
essere semplicemente pulsante, senza che nella durata 
di un mezzo periodo venga a cessare completamente 
la corrente stessa. 

Basta allora di disporre quattro celle ai quattro lati 
di un quadrangolo; se si invia la corrente alternata 
agli estremi di una diagonale, si otterrà nella seconda 
diagonale la corrente raddrizzata. 

Ogni cella funziona per un potenziale da 60 a 140 V 
e per una densità di 4 a 5 ampere per dm? di elet- 
trodo attivo. La perdita di energia è inferiore al 76 °/,. 

Il secondo tipo di raddrizzatore elettrolitico, non si 
allontana di troppo de quello già descritto. Identico è 
lo schema per ottenere la corrente raddrizzata pul- 
sante, senza mai essere completamente interrotta; varia 
solo la natura degli elettrodi e la forma, che però si 
avvicina molto più a quella dei vecchi sistemi, 

Gli elettrodi sono formati da lamine di piombo e di 
alluminio, cosicchè il principio del raddrizzatore rimane 
quello stesso del precedente. Solo essi sono collocati 
orizzontalmente; la cella però è provvista di un ser- 
pentino in cui circola acqua fresca refrigerante. 

Allo scopo di diminuire i depositi di ossido d’allu- 
minio che si formano inevitabilmente, e rendere più 
sicuro e duraturo il funzionamento dell’ apparecchio, 
si adotta per tali celle una densità di corrente più 
piccola della precedente. 

Le celle sono sufficienti per un voltaggio di 110, e 
permettono il passaggio di una corrente di 10 ampére 
circa. Si pretende un rendimento superiore al 60 °/,. 

Si è tentato adoperare tali raddrizzatori per la ca- 
rica di accumulatori, ma evidentemente essi hanno un 
rendimento troppo basso per poter risultare apparec= 
chi veramente industriali. 

È piuttosto possibile ammettere che sieno consiglia- 
bili in qualche caso particolare, in cui il rendimento 
del sistema abbia poca importanza, e si cerchi piut-- 
tosto di rendere più maneggevole e più facile l'im- 
pianto della trasformazione della corrente alternata in 
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continua, Così per es. essi possono trovare applicazione 
molto conveniente per gli usi medici, nell’azionare roc= 
chetti di induzione, specialmente per la produzione dei 
raggi Röntgen, in cui, come è noto, è necessario che 
la scintilla abbia una determinata polarità. Non pos- 
siamo infine passare sotto silenzio una proprietà pe- 
culiare di queste celle, quando sieno introdotte in un 
circuito di corrente alternativa, Esse allora fuzionano 
come un condensatore, producendo un avanzo di fase 


della corrente nelle f. e. m. | 
(r. m) 


Radio-telegrafia sintonica fra le stazioni di 
S. Vito, Palmaria e Livorno — (Atti dell’ Accademia 
dei Lincei, 17 maggio. — Il Ministero della Marina 
ha comunicato all’ Accademia dei Lincei i risultati 
delle esperienze di telegrafia sintonica eseguite a Spezia 
fra le stazioni di S. Vito, Palmaria e Livorno, queste 
due ultime distanti dalla prima rispettivamente 5 e 
70 Km. 

Gli apparecchi forniti da Marconi alla R. Marina 
erano provveduti di 2 toni A e B, il 1° della por- 
tata di 150 Km, l’altro della portata di 800. Le espe- 
rienze furono dirette dal capitano di corvetta Boromo, 
ed eseguite dal tenente di vascello Villarey. 

L'apparecchio per il tono A produce onde di minor 
lunghezza, ed ha capacità e sorgenti di energia elet- 
trica inferiori della metà circa di quelle del tono B. 

Nell'ultima fase delle esperienze nelle tre stazioni 
si disponeva di aerei di circa 54 m di altezza. 

Quello di Livorno era costituito da un filo semplice, 
e quello. di Palmaria e S. Vito di 4 fili in quantità 
e distanti fra loro m 1,50, in modo da formare un 
prisma di sezione quadrata di m 1,5 di lato. 

A S. Vito i due ricevitori A e B, con le relative 
morse, erano in derivazione sull’aereo unico nell’ in- 
terno della stazione. 

Fu dapprima trasmesso da Livorno col tono B e 
da Palmaria col tono 4, e cioè assegnando alla sta- 
zione più lontana il tono di maggior portata. Le espe- 
rienze ebbero esito felicissimo, poichè a S. Vito si potè 
contemporaneamente e chiaramente ricevere sulle due 
trasmissioni. 

Il sig. Bonomo allora pensò di ripetere la prova 
nelle condizioni più sfavorevoli, assegnando cioè alla 
stazione più lontana (Livorno) il tono di azione più 
limitato. 

Per attenuare gli effetti dell’eccesso di energia tra- 
smessa dalla Palmaria, fu necessario nella stazione 
di S. Vito di fare opportunamente uso di capacità e in- 
duttanze variabili. I risultati furono coronati da pieno 
successo, ' 


Una seconda comunicazione nello stesso numero degli 
Atti, dà notizia che il giorno 14 a Spezia si riuscì a 
trasmettere da S. Vito con antenna unica e simulta- 
neamente nitidissimi radiotelegrammi a Livorno e alla 
Palmaria. 

Per tal fatto, la comunicazione conclude, l’ esperi- 
mento della sintonizzazione con i moderni apparecchi 
Marconiani si può considerare completo ed esauriente, 

(r. m.) 


n 


MACCHINE E MOTORI, 


Nuovi motori & gas di grande potenza - Der 
Praktische Maschinen Konstructeur, n. 10. — Fino a 
poco tempo fa si consideravano come straordinari dei 
motori a gas di 5 o 600 cavalli di potenza. Ora invece 
motori a gas di migliaia di cavalli cominciano a fare 
seria concorrenza alle grandi motrici a vapore. 

Una ditta che si è specializzata nella costruzione di 
motori a gas di grande potenza è la Società Cockerill 
di Seraing. 

Per queste potenze si è dovuto abbandonare il mo- 
tore a semplice effetto a 4 tempi, ricorrendo invece 
alle macchine a doppio effetto o alle macchine a due 
tempi, Anche il grado di compressione è stato sensi- 
bilmente aumentato, portandolo dal massimo di 5 atm 
di una volta a 18 atm. 

In alcuni di questi motori a grande potenza è ap- 
plicato il principio di Letombe del cosiddetto motore 
triplo, nel quale un cilindro a doppio effetto lavora 
insieme ad un altro a semplice, in modo da avere 
tre periodi motori su due giri. 

La suddetta Ditta ha costruito recentemente un mo- 
tore a due cilindri a doppio effetto tandem, ad am- 
missione variabile, di 2500 cavalli e ne sta costruendo 
un altro di 5000 cavalli formato con la combinazione 
di due motori tandem da 2500 HP ciascuno. 

Questi motori utilizzano i gas prodotti negli alti forni. 

(r. c.) 


ee 


METALLURGIA, MINIERE E CAVE. 


Sull'invecchiamento delle lamine di ferro delle 
fabbriche tedesche - (Elektrotechniche Zeitschrift, 
28 marzo). — Già nel 1894 Partridge e Mordey e 
posteriormente Parshrall, Roget e Ford avevano osser- 
vato che le perdite cicliche crescono col tempo nei 
trasformatori da lungo tempo in funzione, e dalle os- 
servazioni fatte sembrava potersi dedurre che una tale 
trasformazione delle proprietà del ferro dovesse di- 
pendere piuttosto dall'aumento della temperatura che 
dal fenomeno della magnetizzazione ciclica. Cosicchè 
negli ultimi tempi si era fortemente sollevata la qui- 
stione di dover tenere molto conto in tali macchine 
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della massima temperatura raggiunta, poiché sembrava 
che gli aumenti del coefficiente di Steinmetz cresces= 
sero fortemente con la temperatura stessa. 

La « Union Elektricitats—Gesellschaft » ha istituito 
negli anni dal 1897 al 1903 una serie di esperienze 
sistematiche per determinare con sicurezza questo coef- 
ficiente di aumento per le lamine fornite da varie case 
tedesche, e per diverse temperature coll’andare del 
tempo. L'esperienza era cordotta in modo molto sem- 
plice. Vennero costruiti degli anelli di lamine con 
doppio avvolgimento per rendere pcssibili le misure 
balistiche, e l’avvolgimento era tale che questi anelli 
potevano essere assoggettati ad un potenziale di 62 volt 
direttamente ad una frequenza di 125. Una parte di 
essi venivano mantenuti ad una temperatura di 100°, 
altri a 45°, altri alla temperatura ambiente di circa 
20°. Infine furono pure eseguite esperienze di arrc- 
ventare le lamine dopo aver subito l’invecchiamento. 
La durata delle esperienze fu di circa 17 mesi. 

Non riporteremo le tabelle interessantissime dei ri- 
sultati numerici, ed accenneremo solo alle conclusioni 
che si poterono trarre dalle esperienze suddette: 

1° L'invecchiamento delle lamine di ferro avviene 
a tutte le temperature. 

8° Le lamine con piccolo coefficiente di isteresi 
hanno maggiore facilità all’invecchiamento che le la- 
mine con piccolo v. 

3° Nella lamina che invecchia il valore di » cresce 
più fortemente per piccole induzioni che per induzioni 
elevate. 

4° Corrispondentemente la permeabilità dimiruisce 
coll’invecchiamento, più fortemente per piccole indu- 
zioni che per induzioni elevate. 

5° Un arroventamento delle lamine dopo la stampa 
o la tagliatura, è inutile, o al più dannoso. 

6° Esiste una qualità di ferro che fra la tempc- 
ratura ambiente e 100° non presenta quasi aumento 
delle perdite. 

7° Vi sono fabbriche tedesche che attualmente sono 
in grado di produrre delle lamire che invecchiano 
poco o nulla. 

8° Poichè anche oggi vengono adoperate delle la- 
mine di pessima qualità, sono da corsigliarsi delle 
misure di controllo. 

Come dato numerico possiam dire che in qualche 
caso si è osservato uu aumento del coefficiente fin 
del 50 °/,. 

(r. m.) 


Per la saldatura dei fili d’allaminio - ( Elektro- 
technische Zeitschrift, 4 giugno). — Il sig. Rabinovicz 
comunica una sua idea per evitare l'inconveniente 


gravissimo che presentano i fili d'alluminio alla sal- 
datura. 

Egli propone di adottare l’alluminio nella parte ine 
terna di un filo dimetallico, la cui parte esterna è 
formata di rame. In tal modo la saldatura è possi- 


bile perchè fatta con rame e rame, 
(r. m.) 


Progressi nella doratura dei metalli - In- 
dustria, 81 maggio 1908. — Gli attuali processi di 


. doratura sono difficili ad applicare quando trattasi di 


dorare alcune parti di grandi oggetti e quando non 
si possa ricorrere alla doratura a fuoco o ad immer- 
sione. 

La doratura a strofinamento non è abbastanza re- 
sistente e richiede un trattamento preliminare non 
sempre possibile. Altri sistemi di spalmatura con spe- 
ciali miscele riescono quasi sempre di debole efficacia. 

Il sig. Cristian Godttig ha brevettata una soluzione 
a base di composti solforati, che può essere applicata 
per la doratura dell'argento, dell'acciaio, del nichelio 
ecc. Questa soluzione contiene cloruro d'oro, perolfo 
arseniuro di sodio, solfuro di sodio, solfocianuro di 
potassio, soluzione alcoolica di acido ossalico, ecc. 


(r. c.) 


VARIA. 


Il sistema metrico negli Stati Uniti - (Èclai- 
rage électrique, 6 giugno), — Negli Stati Uniti d’A me- 
rica si va formando una viva agitazione per l'appli- 
cazione del sistema metrico decimale. Gli unici oppo- 
sitori sono gli ingegneri meccanici, mentre il ceto dei 
commercianti sarebbe ben lieto di una tale adczione. 

La camera di commercio americana ha tenuto una 
seduta allo scopo di dimostrare la praticità del si- 
stema. Non riporteremo le loro argomentazioni, a noi 
troppo note, speriamo solo che l'agitazione cominciata 
sorta un effetto felice, ciò che sarebbe di grande uti- 
lità anche per la vecchia Europa che è attualmente 
legata da tante relazioni commerciali con gli Stati 


Uniti. 
(r. m.) 


RIVISTA DI LIBRI 


Lavori marittimi ed impianti portuali di BASTIANI 
FLavio, ingegnere del Genio Civile. — M., Hoepli, 
Milano 1903. Vol. in 16° di pag. 424, L. 6,50. 


Prefazione. — In Italia per le costruzioni marit- 
time, non abbiamo un’opera che raccolga quanto è 
necessario ad un ingegnere per progettare ed eseguire 
lavori che corrispondano alle moderne esigenze del 
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commercio marittimo e della navigazione; abbiamo 
perd molte inonografie che trattano varie questioni di 
questo ramo d’ingegneria o che descrivano lavori ese- 
guiti in Italia ed all’estero. 

Sembrerebbe quasi che la scienza delle costruzioni 
marittime non fosse in onore, in specie in confronto 
con la Francia, che possiede molte pregevoli opere al 
riguardo. 

Eppure non è così; in Italia l’idraulica è andata di 
pari passo con le scienze, le arti e la letteratura; i 
fecomeni marini furono oggetto di studio assiduo e 
profondo, come lo attestano le opere che abbiamo da 
Leonardo da Virci a Cornaglia. 

Ma siccome le funzioni dei porti fino al giorno in 
cui comparvero le navi a vapore e le ferrovie erano 
semplici, limitate erano altresì le esigenze tecniche e 
l’opera dell'idraulic> era rivolta a completare con opere, 
che ora ci sembrano di poca importanza, ciò che la 
natura aveva predisposto. 

La navigazione a vapore ha prodotto una vasta ri- 
voluzione, con le navi ora nel mondo si esercita una 
funzione compensatrice ed uguagliatrice e si esporta 
da una regione ciò che è necessario in altra; perchè 
questa funzione sia efficace, le sue operazioni devono 
essere continue, rapide, economiche; conseguentemente 
nelle navi si cerca di raggiungere la massima perfe- 
zione avvalendosi delle scoperte fatte aumentando la 
portata, la velocità e diminuendo i noli. 

Le funzioni dei porti sono di ricevere le navi e le 
merci che esse sbarcano o che devono imbarcare, ed 
il dare e il ricevere deve potersi eseguire, bene, presto 
ed a buon mercato; un porto che non corrisponda a 
queste condizinni, viene a non lungo andare abban- 
donato dalle navi che in esso non trovano il torna- 
conto di approdare ed operare. 

Fino a quando si poterono bene studiare e valutare 
i fenomeni del mare e si presentò l'occasione di co- 
struire opere di notevole importanza, noi avernmo una 
schicra di notevoli ingegneri preparata alla esecuzione 
di opere, che dovevano essere per l’Italia un fattore 
di floridezza, con sicura conoscenza dell’elemento ma- 
rino con ampiezza di veduta e con novità di con- 
cetto. 

Varii problemi intorno ai quali da secoli si studiava 
furono risolti; la conservazione della laguna veneta é 
felicemente avviata con la sistemazione del porto del 
Lido; il porto di Brindisi che era assai prossimo ad 
essere annoverato fra gli stagni più esiziali, fu resti- 
tuito all’antica grandezza e può ora sicuramente rice- 
vere le navi più grandi che solcano i mari; Genova 
fu dotata di un porto mirabilmente tracciato e che 
permetterà sempre quelle altre opere necessarie per 


far fronte al vasto movimento che vi fa capo, ad opere 
ultimate il porto di Napoli presenterà la voluta si- 
curezza. 

Prima si era sentita la necessità di consultare idrau+ 
lici stranieri per le opere da eseguire nei nostri porti, 
ora ciò più non accade, i tecnici forestieri vengono 
ad esaminare ed a studiare i lavori eseguiti in Italia, 
ed i nostri ingegneri sono chiamati all’estero, 

Perchè dunque non vi è in Italia un trattato di 
costruzioni marittime ? Forse chi vorrebbe non può o 
chi può non vuole; perciò modesto cultore di questo 
ramo d’ingegneria ho cercato di raccogliere e di esporre 
sotto forma di manuale quanto può essere utile a chi 
si dedica a questa partita di lavori e queste cose utili 
io le ho tratte da varie opere e monografie che per 
quanto mi era possibile non ho mancato di citare. 

Ho voluto dare a questo lavoro un carattere esclu= 
sivamente italiano; ho perciò studiato i soli porti me- 
diterranei e quelle opere ad essi necessarie in rapporto 
alle condizivni idrauliche e commerciali. 

Mi auguro che questo mio lavoro, il quale, in grazia 
all'editore comm. Hoepli ha navigato finora con vento 
propizio, entri in porto lietamente e favorevolmente 
accolto dai colleghi e dagli amici. 

Bologna, 10 febbraio 1908. 
Ing. Bastiano FLAVIO 


L’opera è suddivisa nei seguenti capitoli: Metereo- 
logia. - Idraulica. - Le spiagge. = Mezzi e materiali 
da costruzione. =- Regolazione dei porti. - Costruzione 
dei moli. = Fari, fanali e segnalamenti diversi. = Si- 
stemazione idraulica dei porti. = Escavazione dei porti. 
- Ordinamento commerciale. = Muri di sponda, = Ar- 
redamento dei porti. - Impianti commerciali. = Sta- 
zioni passeggeri e stazioni sanitarie. = Mezzi di tra- 
sbordo. = Mezzi di raddobbo. =- Canali marittimi, -= 
Ocdinamento amministrativo, 


L’Ingegnere, manuale per gli ingegneri civili e in- 
dustriali, compilato dall'ing. Eainio GARUFFA. — 
Un volume in 16° di circa 800 pagine, illustrato 
con 854 figure, carattere compattissimo — L. 8, 


Prefazione. — L’ « Unione Tipogratico-Editrice » 
mi ha dato il gradito incarico di comporre il Ma- 
nuale che ora presento ai tecnici italiani. 

Il numero delle materie trattate, che comprendono 
tutte le branche dell’ingegneria civile ed industriale 
lo sviluppo dato a ciascuna, la mole complessiva del 
lavoro, ne fanno un’opera ben distinta dalle pubbli- 
cazioni congeneri, che ebbero larga e meritata dif- 
fusione. 

L’A. e la Casa Editrice hanno pensato che lo svi= 
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luppo assunto dall’arte dell'ingegnere rendesse ne- 
cessario un manuale il cui programma si svolgesse 
in un campo più vasto di quelli che lo hanno pre- 
ceduto; - appunto a tale programma risponde il 
presente lavoro; al quale vennero poi dedicate cure 
tali da essere legittima la lusinga che esso rispon- 
derà allo scopo, ed avrà nella benevolenza pubblica 
il compenso delle ardue fatiche occorse a redigerlo* 

Ho consultato e mi sono valso, per compilare il 
lavoro, dei manuali più noti e pregiati all’estero ed 
in Italia: aggiungo però che, per quanto si riferisco 
all’ingegneria industriale, mi sono valso principal- 
mente delle mie opere, già conosciute da tecnici 
nostri. e della mia personale esperienza. 

In una pubblicazione del genere, colla necessaria 
concentrazione delle cifre e dei dati, saranno certa- 
mente incorsi errori e dimenticanze ; sarò gratissimo 
a chi vorrà segnalarmi gli uni e le altre. 

Milano; maggio 1902. 
Ing. Ecipio GARUFFA. 

Il Manuale comprende le seguenti materie: 

Matematica. - Meccanica. =- Idraulica. = Calore. = 
Meccanica dei gas e dei vapori. - Resistenza dei 
materiali. - Dati sui materiali impiegati nelle costru- 
zioni. - Organi delle macchine. - Apparecchi di mi- 
sura del lavoro. = Motori, - Apparati di regolazione. 
= Apparati pel sollevamento di corpi solidi. - Mac- 
chine idrofore. = Macchine pneumofore. - Costru- 
zioni civili. - Topografia e lavori in terra. = Costru- 
zioni idrauliche. — Edifizi civili, rurali, industriali. = 
Estimo. =- Ventilazione e riscaldamento. - Dati di 
‘agronomia e di meccanica agricola. - Ferrovie. - 
Tramvie e ferrovie aeree. - Costruzione navale e 
navigazione. = Elettricità. - Applicazione dell’elettri- 
cità. - Industria metallurgica e meccanica - Tecno- 
logia delle fibre tessili, filatura, tessitura, appretto. 
- Industrie diverse. - 38 Schemi di progetti ed im- 
pianti industriali. - Elenco di prezzi. - Tariffa pei 
avori d’ingegneria e Parte tecnico legale. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura. - Re- 
lazioni relative al bonificamento dell'Agro romano. 29, 
‘aprile-maggio 1903 = Priifungsanstalt für landwirt- 
schaftliche Maschinen. 69, 29 maggio. 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della copertina 
e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. I sommari stam- 
pati in corsivo sono quelli che si riferiscono ad articoli di 
cui è fatto speciale cenno in questo numero o in altri del 
Bollettino. 


Architettura e Belle Arti. - The Designs for 
Liverpool Cathedral. 71, 20 maggio - Architectural 
competitions, id. - Cape University Competition: se- 
lected design. id. - Casa dell’arch, Paniconi in Roma. 
12, febbraio - Villino Mangilli in Cornuda. id. - Edi- 
cola Biffi nel Cimitero di Galliano. id. - Restauro di 
di S. Maria della Pace in Milano. id. - Condizioni 
statiche dei monumenti di Verezia in relazione alle 
condizioni geologiche del sottofondo, id, - Das neuen 
Waisenhaus in Miinchen. 60, II Heft. - Der Wett- 
bewerb fiir Entwürfe zu einem Realgymnasium in 
Koblenz, 61, 80 maggio - Bauten und Entwirfe aus 
der zeit Peters des Grossen. id. - Relazione della 
Commissione nominata pel Ponte Umberto I sul Po, 
Atti della Società Ing. c Arch. di Torino N. 42 = Die 
Umgestaltung der Freien Strasse in Basel 65, 28 
maggio 1903 - Weltvewerb fir eine evangel Kirche 
in Bruggen. 65, 28 e 80 maggio - Wettberwerb zur 
erlangung von mosaikbildern im Hofe des Landes 


museums in Zirich. 


Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Ueber die Einwirkung von Portland-Zementbeton auf 
Eisen. 61, 80 maggio — Sull’ opportunità di una vi- 
gilanza del Municipio sulle costruzioni in béton ar- 
mato, Atti della Società Ing. e Arch. Torino N. 42. 

Costruzioni Idrauliche. - Note sur l’emploi de 
siphons automoteurs pour le remplissage et le vi- 
dauge des sas d’ écluse., 45, 4° trimestre 1902 = Die 
Häfen von Rosenberg, Brandeburg und Fischhausen 
an Frischen Haff. 61, 80 maggio. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - ll con- 
gresso di Londra del 1902 sulle tramvie e ferrovie 
economiche. 15, gennaio — id. La disposizione dei bi- 


nari nelle stazioni - Die neuen Linien der RhAtischen 


Bahn. 65, 30 maggio 1908 = Trenes manimos. 42, 80 
aprile - Aparato de seguridad « Schutlz » para trac- 


cion eletrica le conduction aereo. 42, 80 aprile - Bri- 


tish locomotives for abroad. 88, giugno - Exceptional 
Locomotive Dimensions. id. - Locomotive Engineering 
notes. id. - Automatic coupling. id. - General electric 


company’ 8 surface-contact system. 77, 29 maggio = 


Die Industrie und Gewerbeausstellung in Düsseldorf 
1902: Das Eisenbahn und Verkehrsniesen. 70, 30 
maggio = Zur Frage der Anwendung der Dampfi- 
berhitzung in Lokomotivbetricbe. id. - Le inframmete 
tenze del tesoro nella questione delle strade ferrate. 
16. 3 giugno — Das Strassenwesen in Bosnien und der 
Hercegovina. 60, II Heft. 

Elettrotecnica. - Die Herstellung der in Dyna- 
mobau gebrauchten Bleche. 70, 30 maggio - Paragone 
fra la trazione elettrica a corrente continua e quella 
a corrente trifasica. 19, 81 maggio. 
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Fisica tecnica. - Lunette pyrométrique à réticule 
thermo-électrique, 54, 80 maggio. 

Geodesia, topografia, catasto. - Empleo del Teo- 
dolito come Taquimetro, 42, 80 aprile - Schnellmes- 
‘ser, ein Schiebtachymeter fir lotrechte Lattenstellung. 
69, 29 maggio. 

Idraulica. - Ueber Hiissingkeitsbewegungen in ro- 
tations-hochbràumen. 65, 23 e 80 maggio. 

Illuminazione. = Les feux flottants. Le Handettié. 
453, 4° trimestre 1902 = id. Note sur l'éclairage du 
-phare Chassiron par l' acétyléne. 

| Ingegneria sanitaria. - Ueber die Begutachtung 
des Wassers. 69, 29 maggio. 

«Macchine e motori. - The modern continuous 
rolling mill. 88, giugno - Gasogeno a produccion con- 
tinua de acetileno. 44, abril - Nuove motrici a gas di 
grande potenza. 19, 81 maggio - Power Plant of the 
Cincinnati, Georgetown and Portsmouth Electric Railway. 
76, 15 may - Recent developments in the use of gas 
for fuel, id, - Maintenance and operation of Central 
Stations by water power. id. - Testes of liquid fuel 
and burners. id. - The Chicago and North-Western 
Railway Co. s method of purifying water. id. - A 
serious explosion. id. = Scef lubrificating bearing. id. 
- Les condensations centrales à I’ éxposition de Diis- 
— seldorf, 54, 30 maggio =- Drague marine porteuse, à 
godets et à succion du porte de Montevideo. 54, 23 
maggio - 6 H. Radial drilling machine. 77, 29 mag. 
gio- A boilerflue problem, id. - Grinding machines 
and processes. 

Meccanica applicata e statica grafica. - . Beitrag 
zur Bestimmung der Deformation eines B genfachwer - 
kes. 60, II Heft - Equilibrage des machines, 54, 23 
e 80 maggio — Transport par helices à 200 mètres de 
distance 54, 80 maggio. ` 

Metallurgia, miniere ‘e cave. - Explotacion y la- 
boreo de minas. 42, 30 aprile - Iron and steel Ma- 
nufacture. 88, Iune - Mica Mining in Brazil. id. - 
Applicazione del forno elettrico nella siderurgia. 28, 
1° giugno - L’ industria minerale nel Belgio nel 1901. 
id. - Impiego del getto di sabbia per pulire l'acciaio. 
id. - Des servitudes établies sur une mine. 68, mars- 
‘avril - La loi du 8 juilet 1900 sur les délégués; mi- 
neurs. id. | | 

Navigazione fluviale e marittima. - D> we 
want subsidies. 88, june - Naval notes. fd. - Les 
‘voies navigables de l’Allemagne et particulièrement de 
la Prusse de 1875 à 1900. 45, 4° trimestre 1902 = 
Die Wasserbewegung wahrend der Fahrt von Schiffen 

‘und ihr Einfluss auf den Schiftswiederstand. 70, 80 


maggio. 


Ponti. - Le pont de Gignac sur l' Hérault. 45, 4° 
trimestre 1902. 

Scienze matematiche pure ed supina = Sulla 
scelta dell’ obliquita della linea d'azione per le den- 
tature ad evolvente, Atti Società Ing. e Arch. Torino 
N. 42. i 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - The education of engineers in America, Ger- 
many and Switzerland, 88, june ~ La escuela indu- 
strial. 44, abril - La nouvelle loi sur la marine mar- 


‘chande. 54, 28 maggio - Etude de 1’ administration 
actuelle du peste de Londres et du projet de transfor- 


mation présenté au Parlement par la Commission 
nominée à cet effett. 45, 4° trimestre 1902 = Sulla 
nuova legge per la derivazione delle acque pubbliche, 
Atti Società Ing. e Arch. Torino N. 42. © 

Tecnologia e industria. - Power-Gas Production. 
88, june - Destructors and Surplus heat. id. - Pro- 
gressi nella doratura dei metalli. 19, 81 maggio - La 
soudure autogène des métaux- Soudure au chalumeau 
onyacétylenique. 54, 28 maggio. 


‘ GIURISPRUDENZA TECNICA 


Ferrovie - Disastro - Danno ad un agente delle 
ferrovie - Onere della prova incombente alle 
ferrovie (Cod. comm, art. 400; cod. civ, art. 1151, 
1118). . 

Se un viaggiatore, od anche un agente delle fer- 
rovie, soffre danno in conseguenza di un disastro, 
l'onere di provare la propria irresponsabilità, quando 
voglia sottrarsi all'obbligo del risarcimento, spetta alle 
società ferroviarie. 

Gatto c. Ferrovie del Mediterraneo (Corte d’ Appello 
di Milano, 26 agosto 1902 — Pres. a = 
Est. GASTOLDI). l 
Strade - Esecuzione d’ufficio - Ingerenza pre- 

fettizia - Limiti - Credito per lavori eseguiti 

- Cessione - Notifica al comune. . 

Nel caso di esecuzione d’uffitio delle strade comu- 
nali obbligatorie, la ingerenza del prefetto non va oltre 
la gestione dei fondi devoluti all'uopo, e non menoma 
la personalità del Comune, la quale resta inalterata. 

La cessione di un credito surto dalla costruzione di 
una strada comunale obbligatoria dev'essere notificata 
allo stesso comune, che è il vero debitore obbligato e 
non al prefetto, 

Comune di Piglio c. Mori Pichi (Cassazione di Roma, 
14 febbraio 1908 = Pres. CAsELLI = Rel. Crrato. 
Giunta provinciale amministrativa - Delibera- 
‘ zione di consorzi idraulici o di bonifica - Com- 


1 
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petenza per la sola legittimità (Legge 1° mag- 

gio 1890, art. 1). 

La giunta provinciale amministrativa, in materia 
di deliberazioni di consorzi idraulici, ha competenza 
a conoscere solo della legittimità. 

Consorzio idr. Tartaro-Orsellin in Caverzerec, Giunta 
prov. amm. di Venezia (Consiglio di Stato, IV Sez., 
& dicembre 1902 = Pres. PANTALEONE = Rel. Pin- 
CHERLE). 

Opere pie - Lasciti per viveri e medicinali agli 
agricoltori infermi nella campagna - Esen- 
zione dal concentramento (Legge 17 luglio 1890, 
art. 60). 

Deve esentarsi dal concentramento quell'istituzione 
di beneficenza che ha per fine la somministrazione di 
viveri e medicinali agli agricoltori infermi nella cam- 
pagna. 

Amministratori delle Opere Pie Dorelli e Bardezzi 
in Osimo c. Min. dell'Interno e Congregazione di carità 
di Osimo (Consiglio di Stato, IV Sez. = 5 dicembre 1902 
= Pres. PANTALEONR = Rel, CAGNETTA. 

Vedute dirette sul fondo del vicino. 

Il divieto d’aprire vedute dirette o finestre a pro- 
spetto, di cui all’art. b87 cod. civ., sussiste anche nel 
caso in cui le finestre da aprire non pctessero a rigore 
di termini qualificarsi nè vedute, nè prospetti, per 
essere aperte in muri situati in un fondo molto più 
basso. 

Ricci c. Ricci (Corte di Cassazione di Torino = 18 
febbraio 1908. = PineLLI P. P. Liuzzi est.) 
Fabbricati presso gli argini di acque pubbliche. 

La prescrizione dell’art. 168, let. f, della legge 20 
marzo 1865, che proibisce lungo gli argini le fab- 
briche a distanza inferiore a quella stabilita, è tassa- 
tiva, e non possono nè debbono, nell'interesse della 
difesa idraulica, ammettersi eccezioni. Dette prescri- 
zioni ei riferiscono a qualunque argine e suo acces- 
sorio sulle acque pubbliche in genere. 

Le distanze di legge vanno computate sempre dalle 
unghie dei corpi arginali, come si trovano, non es- 
sendo lecito tenere alcun conto della considerazione 
che gli argini sono più larghi del bisogno o che sono 
poco alti sul piano di campagna. 

Bassi ric. (Parere del Consiglio Superiore dei LL. 
PP. - Sez. 2°, 14 novembre 1902). 

‘Espropriazione per pubblica utilità - Criteri di 
estimo peritale. 

. Non accettato in tema di espropria per pubblica 

utilità il prezzo offerto dall’ espropriante, il perito e- 
detto per la determinazione di tale indennità, deye 
:Nedere se l'offerta del prezzo gia conforme ai criteri 


t 


di legge ed alle condizioni di fatto dei beni, e non . 


fare una perizia nuova per sè stante senza nesso lo- 

gico con l'offerta. 
Sindaco di Palermo c. Gentile (Corte @Appello di 
Palermo, 5 dicembre 1902 = Fois Pres. = Tocci est.) 
(Dalla Rivista tecnico-legale, febbraio-marzo). 


NOTIZIE VARIE 


— Il Ministero d’Agicoltura, ha pubblicato negli 
Annali di Statistica una serie di notizie sulle con- 
dizioni industriali della provincia di Roma, un 
lavoro assai interessante ed utile, 

Desuraiamo da esso alcuni dati statistici sulle forze 
motrici della provincia, i quali dimostrano più spe- 
cialmente come alcuni corsi d’acqua della nostra re- 
gione siano suscettibili, o per la loro ragguardevole 
portata o per la molta pendenza del loro alveo, di fore 
nire importanti forze motrici per uso industriale e come 
disgraziatamente non siano utilizzate che in piccola 
parte. 

Così l’Aniene potrebbe dare in magra da lenne a 
Roma 40 700 cav di forza. Altra forza motrice ‘di 
qualche rilievo potrebbe trarsi dal fiume Cosa nei 
monti Ernici, dal Marta nel territorio di Corneto Tar- 
quinia, dall’emissario del lago di Vico presso Ronci- 
glione. . 

Per ora il partito che si è tratto e si trae da questi 
vari corsi d'acqua è di molto infericre alla loro po- 
tenzialità dinamica. Nel complesso i motori applicati 
ai corsi d’acqua della provincia di Roma rappresen- 
tano solo 10 714 cav così ripartiti: 


Aniene a Subiaco . . cav 296 
Aniene a Tivoli, . . . . » 8718 
Cosa a Guarcino . . . . » 621 
Marta a Corneto . . . . » 860 


Emissario del Lago di Vico » 224 


Con i nuovi impianti che si stanno facendo a Ti- 
voli dalla Società Romana per l’illuminazione la forza 
utilizzata ammonterà in breve ad una portata di 
16 077 cav. 

D'altra parte però deve tenersi conto che nella uti- 
lizzazione delle acque della Marta sono compresi 800 cav 
di forza di cui disponeva la ferriera Tarquinia, pre- 
sentemente inattiva. 

Per quanto riguarda le caldaie a vapore, le indu- 
strie della provincia di Roma utilizzano 810 caldaie 
con una forza complessiva di 8147 cav dinamici. 

Nella statistica delle forze motrici pubblicata nel 1890, 
la quale comprendeva tutte le caldaie di cui si aveva 
notizia dal 1° gennaio 1896, la provincia di Roma figu- 
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rava con 825 caldaie a vapore della forza ccmples~ 
siva di 11 485 cav. Però più di un terzo della sud- 
detta forza cioè 4021 car apparteneva a caldaie de- 
stinate ad uso agricolo. 

Nel campo industriale quindi il progresso è minimo. 
Ai motori suddetti si debbono poi aggiungere 211 mo- 
tori a gas per 1885 cav dinamici e 100 motori elet» 
trici per 769 car, 

Da tali cifre risulta purtroppo come da noi ben poco 
siasi fatto nel campo industriale, mentre possediamo, 
specialmente sul riguardo delle forze idrauliche, ele- 
menti ampiamente utilizzabili. 

È da augurarsi pertanto che anche da noi si ma- 
nifesti quel salutare risveglio che ha fatto la fortuna 
di altre regioni italiane. 

— Sono disponibili, per chiunque ne faccia ricerca 
alla Presidenza del Comitato Esecutivo dell’ Esposi- 
zione a Milano in Piazza Paolo Ferrari 4, i diversi 
programmi delle sezioni che costituiranno la Mo- 
stra indetta per il 1906, a solenne festa del traforo 
del Sempione. Noi intanto crediamo bene riassumerle 
a brevi tratti. 

Come è noto l’Esposizione del 1905 nella sua parte 
essenziale sarà costituita a giusta ragione da quanto 
più direttamente e più intimamente si collega ad un 
valico; da una mostra di trasporti per terra e da 
un’ altra per mare, Da queste pertanto prendiamo le 
mosse nel riassumere i diversi programmi. La prima 
sarà costituita, da nove sezioni, oltre una decima per 
una Mostra retrospettiva dei trasporti terrestri. Nella 
sezione prima troverà posto quanto riguarda le strade 
ordinarie; nella seconda quanto riflette il carreggio; 
la terza è destinata al ciclismo, così la divisione quarta 
all’ automobilismo; la quinta alle strade ferrate, la 
sesta ai trasporti elettrici terrestri; la settima all'ae- 
ronautica, l’ottava alla posta, alla telegrafia e alla te- 
lefonia, la nona al Sempione. 

Il programma della Mostra dei trasporti marittimi 
si divide in due parti; trasporti marittimi propria- 
mente detti e trasporti fluviali. La prima comprende 
la costruzione, l'allestimento, la dotazione, l'armamento 
della nave, la navigaziore e le industrie marine. La 
parte seconda invece comprende la sistemazione, co- 
struzione e manutenzione di laghi, lagune, fiumi e 
canali, opere d’arte speciali alla navigazione interna, 
tipi e modelli natanti, alaggio animale, meccanico, 
elettrico, segnalazioni dei fondali, navigazione in tempo 
di nebbia, servigi in guerra, idrografia e carte flu- 
viali, leggi e statistica e bibliografia. Come la Mostra 
terrestre, anche quella marittima avrà una speciale 
categoria per una Mostra retrospettiva; così quella 
dell’arte decoraliva, la quale riuscirà come una storia 


dimostrativa dell’arte industriale italiana, con docu- 
menti originali ed artistiche riproduzioni delle varie 
industrie artistiche. | 

Nella categoria poi dell’arte decorativa moderna tro- 
veranno posto: pittura e plastica decorative; infissi di 
editici, vetri, ceramiche, mosaici, stoffe, tappeti, tova- 
glierie, pizzi, ricami, carte da pareti, cuoi, stuoie, me- 
talli, armi ed accessori, apparecchi di illuminazione e 
di riscaldamento, mobili, arredi, oreficerie, monete, me- 
daglie, placchette, arti grafiche, stampe decorative, arte 
dell’ammobiliamento, Inoltre in una speciale categoria 
avremo gli arredamenti completi di appartamenti pri- 
vati, di lusso ed economici, di restaurants, birrarie, 
caffè, case operaie, ecc. e le decorazioni esterne di edi- 
fici, vie e piazze pubbliche. Il programma della Mostra 
Nazionale dì Belle Arti, che si può avere facendone 
domanda alla sede della speciale Commissione presso 
la R. Accademia di Belle Arti di Milano, palazzo Brera, 
è tutta una bella affermazione della massima libertà 
di ideali e di mezzi convessa ad ogni artista: solo si 
domanda che l’opera manifesti la vera essenza dell'arte 
e la sicura coscienza dell'A. La Commissione poi invita 
anche i gruppi e sodalizi artistici di ciascuna parte 
d’Italia a presentarsi accumunati, in mostre collettive 
purchè si facciano rappresentare da un artista noto, 
il quale sia espositore nella stessa mostra collettiva e 
nella stessa arte professata da componenti il gruppo o 
sodalizio. Questo rappresentante dovrà però prima del 
81 dicembre del corrente anno 1908 presentare formale 


‘domanda alla Commissione indicando i nomi degli ar- 


tisti, il genere, il numero e le dimensioni delle opere, 
oltre la misura dell’area e gli sviluppi delle pareti 
necessarie alla mostra collettiva. 

Il programma della Mostra della Previdenza si di- 
vide in due divisioni: una nazionale che comprenderà 
tutte le manifestazioni della previdenza riparatrice e 
preventiva che si svolgeranno nel nostro paese; l’altra 
internazionale, la quale comprenderà quanto riguarda 
il problema dell’ assicurazione degli operai contro la 
disoccupazione. 

Tutti questi programmi a giorni saranno anche 
pronti nelle diverse lingue, francese, tedesca, inglese, 
spagnuola, ecc. e a giorni sarà pure pronto il pro- 
gramma della galleria del lavoro per le arti industriali. 

— È stata costruita una nave, la « Grangesherg » 
pel trasporto del minerale di ferro della Casa W. H. 
Muller di Rotterdam. Essa è lunga 184 m e larga 19. 
Può caricare 10 800 7. Lesue macchine sono di 2200 HP 
e la velocità supera i 10 nodi all'ora. Riceve l’intero 
suo carico in 80 ore. 

— Il noto miliardario Carnegie ha regalato un 
milione di dollari a quattro Società di ingegneri di 
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New-York, per la ccstruzione di una grandiosa sede 
che le riunisca tutte. 

— Siè trovata molto efficace e conveniente la puli- 
tura dell'acciaio a mezzo di un forle getto di sabbia, 
Questa elimina dalla superficie ogni traccia di ruggine, 
polvere, grasso, giungendo in ogni punto, intorno alle 
teste dei chiodi, nelle sottili rientranze, ecc. 

— Nei giornali americani si parla di un progetto di 
ferrovia tra l'America e l’Europa attraverso la 
Siberia. La linea dovrebbe collegare Vladivostock col 
capo Numaino nello stretto di Bering, passare sotto 
questo stretto e infine collegare la riva americana con 
le ferrovie canadesi attraversando l’Alasca. La parte 
più interessante del lavoro sarebbe la costruzione del 
traforo sottomarino ; lo stretto è però meno largo della 
Minica fra Calais e Douvres e ha inoltre nel mezzo 
due isole. Il traforo potrebbe dunque farsi in due se- 
zioni distiote e non dovrebbe presentare difficoltà in- 
scrmontabili. Si è anche pensato di evitare il traforo 
gettando un ponte attraverso lo stretto, ma la corrente 
è troppo forte e la spinta dei ghiacci alla fine del- 
l'inverno troppo considerevole per dare attuazione a 


un tale progetto. Naturalmente la ferrovia avrebbe, 


per principale obbiettivo di sfruttare la Siberia e lo 
Alasca e si osserva a tal proposito che la Siberia è 
in molti punti fertile e capace di dare immensi be- 


nefici e anche l’Alasca, che passa per un ghiacciaio, . 


produce in abbondanza frutti e legumi. 

— La Wireles Marconi Company per l’Europa an- 
nunzia da Londra di aver firmato con alcuni finan- 
zieri di Copenaghen un contratto per stabilire comu- 
nicazioni radiotelegrafiche fra l'Islanda ed il 
continénte europeo e di avere ottenuto una consi- 
derevole sovvenzione per l'attuazione di tale progetto. 

Si nota che l’Islanda potrà servire come ottimo 
centro per una rete radiografica che estenda le sue 
comunicazioni con l'America settentrionale la Gran 
Brettagna, la Norvegia e la Groenlandia. 

Eventualmente potrà servire anche per le baleniere 
e per le navi d’esplorazione, che d'ora innanzi si av- 
ventureranno nelle terre polari munite di antenne 
radiografiche. 

— Dal Giornale del Genio Civile togliamo le se- 
guenti notizie sui campi d’irrigazione colle acque 
delle fogne di Berlino. 

Le acque delle fogne elevate artificialmente, ven- 
gono condotte mediante tubazione, a Nord della città 
ed ivi distribuite su terreni della superficie di ha 14478. 
La parte sulla quale si pratica propriamente l’irri- 
gazione è di ha 6112, di cui 2420 sono tenuti a 
prato e il resto a colture diverse. Ha 6709, com- 
presi quasi interamente nella parte irrigata, hanno 


N 


dovuto essere muniti di drenaggio, Il volume d’acqua 
che dal 1° aprile 1898 al 81 marzo 1899 è stato ri- 
versato su quei terreni ascese ad oltre 75 milioni di 
metri cubi, ossia a circa m? 86,06 per giorno e per 
eltare, quantità che corrisponde al consumo di 808 
abitanti. La quantità per abitante e per giorno fu 
adunque di } 117. 

Le spese furono nel detto periodo di L. 1355 810 
e vennero assorbite quasi intieramente dall’esercizio 
degli stabilimenti per l'innalzamento delle acque. La 
spesa per abitante e per anno è stata di L. 0,0179. 
L’acquisto dei campi di spandimento ha costato 
L. 51.749 402, in ragione cioè di L. 4500 per ettare. 
Le entrate lorde complessive sono state di L. 8 186 525, 
contro un totale di spese di coltivazione di L. 5 618 716. 
Il deficit è stato adunque di L. 2 382 182. 

Le spese di preparazione della supesficie per ogni 
ettare di terreno sono valutate a L. 262,50 per ter= 


reni in pendenza, a L. 800 per terreni orizzontali e 


L. 500 per i bacini di ritenuta destinati sopra tutto 
all'esercizio durante |’ inverno ; la fognatura inoltre 
richiese L. 160 per ogni ettare. Può dirsi adunque 
che assieme alla spesa d’acquisto il costo di un et- 
tare di terreno completamente preparato sia stato 
di L. 5000. . 

Il limo che si depone in gran copia nei fossi e 
nei bacini di ritenuta é levato di quando in quando 
e i coltivatori dei dintorni lo comprano volentieri 
come ingrasso ricco in fosfati. 

I] territorio destinato all’ utilizzazione delle acque 
di fogna, è diviso in parecchi distretti. 

Nel distretto di Maldow il terreno irrigato era te= 
nuto, nel periodo sopradetto, per 857 ha a prato, 
808 a cereali, 139 a legumi, 29 a coltura di piante 
olifere e 17 a colture diverse, I prati dànno in media, 
in sette tagli, 570 Q circa per ettaro di erba, la 
quale però si presta poco bene ad essere ridotta a 
fieno. Tutte le altre colture dànno risultati soddisfa— 
centi per qualità e per quantità di prodotti. Conviene 
aggiungere ch? le condizioni sanitarie dei terreni di 
spandimento e di quelli circostanti non lasciano nulla 
a desiderare. 
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RIVISTA TECNICA 


La navigazione interna nella valle del Po. 


Con decreto ministeriale del marzo 1900 veniva 
istituita la Commissione, presieduta dall’on. ing. Ro- 
manin-Jacur, che doveva proporre i provvedimenti 
più adatti per sviluppare la navigazione interna nella 
valle del Po. 

Dopo un lungo studio, che ha durato tre anni, la 
Commissione ha concretato le proposte ed ha pubbli- 
cato la relazione composta di nove volumi, aventi ri- 
spettivamente il seguente oggetto : 


Relazione generale. 
Navigazione Friulana e Trevisana. 


Id. Padovana e Vicentina. 
Id. da Venezia al Po e nel Polesine e Ve~ 
ronese. 


Il Po da Torino al mare. 

Navigazione nella bassa pianura Emiliana. 
Id. nel Mincio e nel lago di Garda. 
Id. nella Lombardia. 
Id. ull’estero. 


Per dare una idea degli studi e delle proposte della 
Commissione si riassumerà la relazione generale che 
è un diligente e dotto elaborato del Presidente ono- 
revole Romanin-Jacur, nostro antico socio. 

Sorvoliamo la prima e la seconda parte della rela- 
zione nella quale viene dato un rapido sguardo alla 
idrografia dell’Italia, ed ove si dimostra la convenienza 
di riattivare la navigazione, che pur troppo è stata 
quasi abbandonata, sebbene la nostra legislazione fra 
quelle delle diverse nazioni sia furse la più favorevole 
ad essa, esserdosi perfino abolite le tasse di passaggio 
nei canali navigabili, che pur nel 1877 resero all’ E- 
rario circa L. 140.000. 

Le vie d’acqua in Italia classificate navigabili per 
legge, ascendono a circa Km 8000, dei quali soltanto 
Km 361 non sono compresi nel bacino padano. La 
Commissione in proposito osserva che la notevole pe- 
rietrazione della navigazione dal mare verso terra, si 
verifica in Italia soltanto nella valle del Po e ne de- 
duce che nelle altre regioni la navigazione non potrà 


mai essere notevole come non lo fu mai pel passato; 
pur tuttavia eccita il Governo a fare estendere gli 
studi e prendere i provvedimenti per tutta l'Italia. 
Speriamo che l’eccitamento fatto al Governo sia preso 
in seria considerazione perchè le vie d'acqua moderne 
ben differiscono da quelle antiche; così p. es. gli al- 
lèges de mer possono produrre un grande traffico anche 
nei brevi trorchi, come appunto lo dimostra il Tevere, 
ove il traffico va rapidamente aumentando per avere 
usato il nuovo sistema di trasporto. 
‘ Le spese straordinarie che il Governo ha sostenuté 
per la navigazione dal 1860 in poi ascendono ad una 
cifra di nessuna importanza rispetto al lungo periodo. 
Molto opportunamente il relatore rammenta che nella 
legge del 1881, assegnante 826 milioni per nuove opere — 
straordinarie stradali ed idrauliche, venivano per la 
navigazione stanziate soltanto L. 480000, che poi non 
furono spese. Questo fatto dimostra all'evidenza come in 
Italia non era tenuta in alcun conto la via d’acqua, 
perdurando la febbre ferroviaria, e non si traeva partito 
dall’esempio delle altre nazioni che vi provvedevano 
con forti stanziamenti, come p. es. la Francia con la 
legge del 1879, la quale fece aumentare in un ven- 
tennio da Km 1600 a Km 4715 la lunghezza com- 
plessiva della rete navigabile di prima categoria. 
Circa al traffico attuale nel bacino padano la Com- 
missione non ha potuto raccogliere dati precisi, ma 
crede ritenere che possa ascendere a circa 2 000 000 
di tonnellate. Ad ogni modo, dato anche che la cifra 
fosse esatta, essa non servirebbe neppure di guida per 
stabilire il futuro tratfico della rete sistemata; poichè 
ora molte vie sono slegate fra loro, essendo state co- 
struite da diversi Governi e la maggior parte, per la 
trascurata manutenzione, sono rese inservibili. 
Soltanto da Venezia a Pavia si esegue dal 1901 un 
servizio di trasporti dalla Società di navigazione flu- 
viale di Venezia, con 5 rimorchiatori e 26 barche in 
legno e ferro che nel 1902 trasportarono 7° 62 048. 
Nella parte terza il relatore narra che la commis- 
sione nel progettare ha creduto mantenersi nel giusto 
mezzo senza farsi allettare da grandiosi progetti e nep- 
pure limitarsi ad appena migliorare lo statu quo. 
La Commissione ha creduto di fare proposte per 
utilizzare il ragguardevole patrimonio ereditato e rer- 
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derlo veramente adatto a contribuire allo sviluppo della 
prosperità economica della valle padana, migliorando 
sostanzialmente le attuali vie ed aumentando la rete 
esistente di nuove ed opportune maglie. Quando la 
progettata rete funzionerà ed i traf ici avranno preso 
l'abitudine di giovarsi di questa economica via, allora 
sì potrà pensare a progetti più ardimentosi. 

La Commissione si lusinga, e ben a ragione, che la 
larga massa di elementi raccolti e pubblicati raggiun- 
gerà anche l’utilissimo intento di fornire gli elementi 
a coloro che avranno desiderio di escogitare nuove 
proposte. 

Nella parte quarta vengono esposti i criteri di mas- 
sima. 

Le previsioni del probabile futuro traf ico a lavori 
compiuti non sono state fatte ritenendo che quando le 
proposte saranno attuate non mancheranno i pregno= 
stici sul loro utile effetto. Perciò il lavero della Com- 
missione è stato limitato alle considerazioni tecniche 
ed ai mezzi occorrenti per migliorare l’attuale rete. 

Le massime adottate nel redigere i progetti furono 
le seguenti: | 

1° Disturbare il meno possibile i molteplici diritti 
ed interessi esistenti nei corsi d’acqua; 

2° Procurare di aumentare le attuali forze idrau- 
liche e crearne nuove per ottenere un maggior cespite 
di entrata allo Stato; 

8° Ridurre i fiumi e canali in modo da permet- 
tere, lungo di essi, la navigazione di barche di uno 
stesso tipo della maggior portata possibile; 

4° Aprire tutti i possibili passaggi affinchè i di- 
versi gruppi di vie acque e vengano a trovarsi fra 
loro in diretta comunicazione; 

5° Collegare le vie d’acqua con le ferrovie e tramvie 
esistenti e provvedere affinchè il collegamento possa 
effettuarsi anche colle future vie costruibili. 

Dopo avere determinate queste massime la Com- 
missione ha stabilito i tre tipi delle barche e le con- 
seguenti dimensioni delle conche, 


BARCHE 
Lunghezza 
in ia A fra le per- Larghezza mm 
pendicolari 
600 m 58,00 m 8,00 m 2,00 
250 » 32,50 » 6,50 » 1,90 
100 » 24,00 » 6,00 » 1,40 
CONCHE 
Lunghezza Larghezza Tirante 
utile minima sulla soglia 
m 65,00 m 9,00 m 2,20 
» 86,00 » 7,20 » 2,00 


Da questi tre tipi di barche ne è seguita la divi- 
sione delle linee acquee in tre ordini limitando princi- 
palmente il primo ordine alla linea Venezia-Milano. 
Nello schema grafico della pagina che segue si di- 
stinguono a colpo d'occhio le diverse categorie secondo 
la spessezza grafica della linea. 

Nella parte quinta il relatore riassume gli studi e 
le proposte svolte dai singoli relatori e noi, per essere 
molto succinti, descriveremo subito la grande via di 
acqua per barche di 600 T che dalla stazione marit- 
tima di Venezia giurge alla nuova darsena di Milano. 
Essa da Venezia segue l’antica via e per mezzo di ca- 
nali raggiunge il Po a Cavanella Po, che rimonta fino 
all’Adda, ove, risalendo questo fiume fino a Pizzighet- 
tone, percorre due nuovi canali industriali fino a Lodi, 
da Lodi a Milano viene costruito un nuovo canale. 

Nel seguente prospetto (colonne 479 a 482), dedotto 
dai dati della relazione, sono riassunti tutti gli elementi 
relativi a questa via d’acqua con la spesa di costruzione. 

Esposta la principale via d’acqua, che costituirà l’ar- 
teria di tutta la rete navigabile, si passano ora in 
rassegna le proposte pei singoli gruppi secondari. 

Per la navigazione friulana e trevisana si colleghe- 
ranno tutti i fiumi ad oriente di Verezia in modo che 
le barche potranno andare fino al confine austriaco 
presso Cervignano e perciò i placidi fiumi del Friuli, 
Ausa, Stella e Corno saranno congiunti alla Domi- 
nante. 

Pordenone centro importante fra i più industriali 
d’Italia, e Treviso, notevole sotto tutti gli aspetti com- 
merciali, saranno messi in diretta comunicazione con 
Venezia e Milano. 

Nella regione padovana e vicentina ove, molto op- 
portunamente rammenta il relatore, la scienza idrau- 
lica antica e moderna ha combattuto fiere lotte, si 
eseguiranno sistemazioni e lavori di non grande im- 
portanza ma che raggiungeranno lo scopo. Piazzola ed 
Este, in fama per nuove e cospicue industrie, avranno 
migliore collegamento colla rete sistemata. Il Nuovis- 
simo ed il Bacchiglione da Vicenza a Padova saranno 
trasformati in comodi corsi navigabili. 

Lo studio del Polesine e del Verorese è stato svi- 
luppato dall’ispettore cav. Torri con grande compe- 
terza; col progetto proposto si raggiungerà Verona pel 
canale Bussè abbandonando il violento Adige. La rete 
penetrerà fino a Cologna-Montagnana e le paludi, bo- 
nificate di già e che si stanno bonificando da Mantova 
ad Adria, potranno mandare i loro prodotti per questa 
via economica, 

Il Po (il cui tronco da Cavanella all’Adda fa parte 
della via Milano-Venezia) sarà collegato con Cremona. 
Casale Monferrato sarà in comunicazione per buona 


È p 

È Schema grafico delle vie navigabili nella valle del Po. 
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parte dell’anno col mare. Sarà migliorato il Po di 
Goro e messo in comunicazione il Porto Caleri col Po. 

Nella bassa pianura Emiliana le vie attuali sono le 
peggiori di tutte le altre, eccettuato il Volano. Ferrara 
verrà messa in comunicazione col Po; Bologna, Mc- 
dena e Reggio potranno riavere le antiche vie e tutte 
collegate con l'intera rete. Le idrovore delle bonifiche 
Ferraresi, così importanti, avranno il carbone più a 
buon mercato per la diminuita spesa di trasporto ed 
i prodotti agrari potranno andare a centri di con- 
sumazione più lontani. Ravenna con vie interne sarà 
collegata alla grande rete. 

Regolate le piene del Lago di Garda, questo, per 
mezzo di un nuovo canale, si metterà in comunicazione 
colla grande rete senza alcun aggravio delle condizioni 
idrauliche ed igieniche di Mantova ed in ciò si è se- 
guita la traccia indicata dal Lombardini. 

Rievocato l’antico progetto Coccoli, il lago d’Iseo e 
Brescia comunicheranno col Po per mezzo di una via 
capace delle barche della portata di 100 T. Per l’Adda 
superiore per il Naviglio Grande e pel Ticino Supe- 
riore l'iniziativa privata ha fatto studi di derivazioni 
e canalizzazioni per l'utilizzazione delle rapide e nelle 
relative corcessioni si salvaguarderanno le esigenze 
della navigazione. Ma per il naviglio della Martesana, 
non essendosi mossa la industria privata, la Commis- 
si)ne propone una sistemazione che ‘permette la na- 
vigazione con una immersione delle barche maggiore 
dell'attuale. In tal modo la navigazione verso il lago 
di Como e Maggiore sarà assicurata anche in senso 
ascendente. 

Questi per sommi capi sono le opere proposte per 
creare una vera ed unica rete organica. 

La spesi occorrente per attuare tali lavori viene 
riassunta nel seguerte prospetto. 


IMPORTO DFI LAVORI NELLE RETI SECONDARIE CHE SI 
COLLEGANO COLLA LINEA PRINCIPALE VENEZIA=-MI- 
LANO, 


(escluso l'importo della detta linca principale), 


Navigazione Friulana e Frevisana 8270 000 
» Padovana e Vicentina. . . 6080000 
» nel Polesine e Veronese . 17010 000 
» nel Po. .... 500 000 
» nella bassa pianura Emiliana 15 000 000 - 
» nel Mincio e Lago di Garda . 24 117000 
» nella Lombardia. . . . 16 985 000 


L. 81412 000 


La rete progettata, compresa i laghi e l'arteria 
principale Milano-Venezia, avrà la seguente esten- 
sione : 


Fiumi e canali atti alla navigazione 


di barche della portata di T 600 . Km 705 
di T 250 . » 1168 
di T 100 . » 1275 
» di piccola portata , . . » 292 


=e 


Lunghezza complessiva . . Km 3410 


—_—— 
———— 


» » 


» » 


La spesa totale ascendera: 
Linea da Venezia a Milano. . L. 36640000 
Altre linee... ... . » 81412000 


Spese complessiva. . L. 118 052 000 


Ma con questa progettata rete si otterrebbero 
HP 48571 di energia, che, valutata a L. 80 annue per 
cavallo, darebbe un reddito annuo complessivo di 
L. 1 455 000 cui corrisponde, in ragione del 100 per 4, 
un capitale di L 36 375 000. Inoltre essendovi nella 
pianura Bresciana la disponibilità di nove metri cubi 
d’acqua per irrigazione, il suo reddito corrisponde- 
rebbe ad un capitale di quattro milioni. 

Deducendo dalla spesa totale queste due somme ri- 
sultano L. 77 177 000, che sarebbe il vero dispendio 
necessario per eseguire i lavori. i 

Infine la Commissione ha suggerito provvedimenti 
di ordine amministrativo che sono i seguenti: 

1. Istituire un ufficio speciale per tutto ciò che 
riguarda la navigazione interna a Venezia di cui ora 
dovrebbero occuparsi 21 ufficii; 

2. Istituire di un Consiglio per la navigazione 
interna ; 

8. Compilare il Regolamento per la navigazione 
interna ; 

4. Modificare lı legge relativamente ai porti la- 
cuali e fluviali, sia per la loro istituzione e manu- 
tenzione che per fornirli di attrezzi necessari; 

b. Legge sui raccordi delle vie fluviali con le 
ferrovie e tramvie ; 

6. Cumunicazioni telefoniche e telegrafiche colle vie 
navigabili; 

7, Stabilire i limiti della manutenzione per ciascun 
corso d’acqua; 

8. Rigorosa osservanza della pulizia fluviale ; 

9. Mettere d'accordo con la navigazione la con- 
cessione dei ponti in chiatte ; 

10. Nella rinnovazione degli attuali manufatti tener 
presente le sagome dei tre tipi normali delle barche; 

11. Ridurre al minimo i periodi delle asciutte 
(chomage) ; | 

12. Legge che dichiari di pubblica utilità le opere 
che hanno lo scopo della navigazione ; 

13. Le concessioni di derivazione dovranno su- 
bordinarsi alla navigazione, qualora sia possibile; 
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14. I progetti di bonifica, irrigazione, sistemazione 
di corsi d'acqua dovranno, quando è possibile, ac- 
coppiare anche la ravigazione ; 

15. Estendere e completare le osservazioni idro- 
metriche ; 

16. Occorrendo la sistemazione del bacino mon- 
tano di un corso d’acqua per migliorare la naviga- 
vilità o per impedirne il peggioramento dovranno dalla 
pubblica Amministraziore essere applicate con ogni 
sollecitudine le disposizioni di legge. 

Questi per sommi capi gli studi e le proposte della 
Commissione. È evidente che ci troviamo di fronte a 
un poderoso e prezioso lavorc, il cui merito spetta 
anche ai ministri Lacava, Branca, Giusso e Balerzano 
i quali ebbero il pensiero di istituire la Commisssone, 
ampliare le sue attribuzioni, incoraggiarla e scegliere 
persone che hanno completamerte corrisposto al man- 
dato ricevuto. 

Potranno alcuni forse dissentire in qualche parte, 
specialmente se il lavoro sia corsiderato sotto scopi 
particolari, ma tutti dovranro convenire che devesi 
alla intelligente energia dell'illustre Presidente della 
Commissione se l’attuale quasi infruttifero patrimonio 
di vie d’acqua slegate fra loro viene ora messo in 
eviderza e con pratiche proposte richinmato a nuova 
vita, per contribuire potentemerte al progresso econc- 
mico della nazione. 


-` Paoro Emio ing. DE SANCTIS. 


Il gas all'acqua e le sue applicazioni. 
(Continuazione e fine) 


Le operazioni di saldatura vanno giornalmente 
acquistando maggiore importarza negli Stabilimenti 
metallurgici, specialmente per la fabbricazione dei tubi 
di acciaio di grande diametro e si può prevedere p°r 
il gas all'acqua una grande applicazione in questo 
campo. _ 

Il gas all'acqua sostituisce anche facilmente il gas 
ossidrico ora ndoperato nelle saldature a piombn oc- 
correnti nella fabbricazione degli accumulatori elet- 
trici. 

Esso può venire anche adoperato nella costruzione 
delle lampadine ad incandescenza, tanto per il lavoro 
del vetro, quanto per la calcinazione dei filamenti. 

Nelle vetrerie e nella manifattura ceramica le ap- 
plicazioni del gas all’acqua sono già numerose. In tutte 
le industrie chimiche dei colori di anilina, della soda, 
dello zucchero, dell’amido, l’uso del gas all'acqua è 
molto indicato per la sua preziosa qualità di bruciare 
senza alcun residuo solido. 


Esso può essere sostituito con vartaggio al comune 

gas illuminante rel riscaldamerto degli appartamenti 
e delle cucine. 
. Forza motrice. — Nulla di speciale presenta l'ap- 
plicazione del gas all'acqua nei comuni motori ad 
esplosione, se se re tolga il vantaggio di non lasciare 
alcun deposito solido, Il consumo di gas constatato in 
nnmerose applicazioni esistenti è di m? 1,2 per ca= 
vallo-ora effettivo, 

Illuminazione. — Il gas all'acqua può essere ado~ 
perato nell'illumizazione, sia da solo, sia più o meno 
mescolato col comune gas illuminante. 

Nel primo casn, se esso viene usato puro, è neces- 
sario l’uso di reticelle ad inca”descenza, e, se lo si 
desidera adoperare nei comuni becchi a fiamma li- 
bera, è recessario carburarlo, Le sostanze atte a questa 
carburazione sono gli olii minerali pesanti e il ben- 
zolo. 

Come si è detto più sopra, per rendere possibile la 
ricerca delle fughe e la constatazione della preserza 
del gas, si usa dar-li un’odore speciale. Ciò si fa a 
mezzo di un apparecchio nel quale la sostanza odo-- 
rizzante (chiamala mercaptan) viene evaporata e me- 
scolata con il gas proveniente dal carburatore, 

L'uso del gas all'acqua per il riscaldamento delle 
reticelle ad incandescenza tipo Auer è molto vantag- 
gioso sopratutto per l'alta temperatura della sua fiamma. 

L'introduzione del gas all'acqua nella grande in- 
dustria del comune gas illuminante può corsiderarsi 
come singolarmente vantaggicsa alla stessa, 

Infatti, per l'alimentazione del gazcgeno può servire 
il coke prodotto nella stessa officina, anche prima 
della sua estinziore. Si ha così il mezzo di utilizzare 
tutta la materia prima acquistata per produrre del gas, 
con sensibile economia, sopratutto dove il collocamento 
del coke è difficile, o dove è impossibile, per ragioni 
di spazio, l'ingrandimento delle officine esistenti. 

Un'importante qualità del gas all'acqua è la grande 
rapidità con la quale esso può verir prodotto, per- 
mettendo di sopperire ad un eventuale subitaneo au- 
mento di richiesta. 

La facilità delle manovre permette anche di poter 
assicurare la continuità, di almeno una parte del ser- 
vizio pubblico, nel caso di scic peri o di accidenti. 

La proporzione del miscuglio è in generale del 
20 — 25 °/,, compensando l'abbassamento di potere 
illuminante della mescolanza con la sua carburazione 
mediante gli olii minerali o il berzolo. 

Il consumo di benzolo, per ogni metro cubo di me- 
scolanza può ritenersi variabile da 12 a 14 g. Nel 
caso di carburazione mediante gli olii minerali si pos- 
sono usare, con grande vantaggio per l’evaporazione 
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dell’olio, le stesse storte che servono a produrre il gas 
comune dal carbone. 

Riassumendo, l'applicazione del gas all'acqua ne.la 
grande industria del gas illuminante porta i seguenti 
vantaggi: 

1° Utilizzazione del coke proveniente dalla di-til- 
lazione, con conseguente diminuzione dello stock che 
ingombra generalmente le grandi officine, 

2° Piccolo ingombro degli apparecchi generatori, 
che, a parità di produzione occupano '/, dello spazio 
che sarebbe stato necessario per l'impianto dei comuni 
apparecchi di produzione. 

8° Sensibile diminuzione, per la stessa quartità 
di gas prodotto, delle spese di impianto, manutenzione 
ed esercizio. 

4° Sensibile economia di mano d’upera e di com- 
bustibile. 

5° Rapidissimo avviamento. 

Un importante impianto di due gasogeni Dellwik- 
Fleischer per la produzione di gas all’ acqua è stato 
recentemente eseguito nell’officina dei Cerchi della So- 
cietà Anglo-Romana per l’Illuminazione di Roma. 


Ing. Riccarpo CoLompo. 


———— 


Ancora sulla causa per il progetto 
dell'Acquedotto Pugliese. 


Il socio ing. prof. De Vincentiis insiste, malgrado 
le mie dichiarazioni fatte nel numero scorso, per la 
pubblicazione della sua lettera in data 18 giugno, che 
egli ora chiama rettifica al mio articolo del 14 giugno, 
e invoca in proposito la legge sulla stampa e il pa- 
rere del suo avvocato; onde io, per evitare noie alla 
Società, la pubblico integralmente, lieto però di avere 
chiaramente espresso il mio parere in proposito e di 
dare ora modo ai lettori di giudicare se quel parere 
era o no fondato. 

D. RUGGER. 


Roma, 18 giugno 1903. 
Egregio sig. Ing. Prof. D. Rugg:ri 
Redattore Capo del Boll:ttino della Società 
degli Ingegneri Architetti 
| Roma 

Tornato iersera a Roma, leggo oggi il suo articolo 
intitolato «la causa psr il prog:tto dell’ acquzdotto 
Pugliese ». 

Poichè, nella esposizione dei fatti della causa tro- 
vansi omessi tutti quelli risultanti dai documenti da 
me esibiti in Tribunale ed essenziali. io la prego vo- 
lere, nel prossimo numero del suo Bollettino, aggiun- 


gere quanto segue : 


1° Che, nel gennaio 1897, il Ministero dei Lavori 
pubblici richiedeva l’ Amministrazione provinciale di 
Bari di tutti gli studi e progetti riguardanti gli acque- 
dotti per le Puglie; onde l’ Amministrazione invitò 
il De Vincentiis a soddisfare la richiesta ministeriale, 
con lettera 30 gennaio 1897, esibita in atti. Ma, 
quando il De Vincentiis si presentò al Ministero di- 
chiarando di voler aderire a tale richiesta, il Mini- 
stero pretese che il De Vincentiis firmasse una di- 
chiarazione per accettare le riserve che il Ministero 
diceva aver scritte al prefetto di Bari, e che non si 
vollero comunicare al De Vincentiis. Il De Vincentiis 
si rifiutò allora di firmare tale dichiarazione e di 
consegnare i suoi progetti al Ministero; ed anzi pro- 
testò con lettera, che egli indirizzò al presidente della 
Commissione Ministeriale per l'acquedotto Pugliese e 
che contemporaneamente pubblicò nel Corrt:re dalle 
Puglie 1° aprile 1897 (esibito in atti). 

Con tale lettera il De Vincentiis dichiarava voler 
conservare pei suoi progetti i diritti che le leggi ac- 
cordano agli autori. 

2° Che, ciò non ostante, il Ministero nel giu- 
gno 1897 (come risulta da una lettera del 20 giu- 
gno 1900 dell’ ing. Cav. Bruno, Capo dell’ ufficio spe- 
ciale del G. C. per Il acquedotto pugliese, lettera 
esibita in atti), il Ministero spediva al modesimo 
ingegnere, incaricato allora di coadiuvare in Napoli 
la Commissione ministeriale suddetta, non solamente 
tutti i progetti a stampa del De Vincentiis, ma al- 
tresi un importantissimo manoscritto comparativo di 
tutti i progetti di acquedotti pugliesi, il quale il De 
Vincentiis aveva redatto e consegnato nel 1889 so- 
lamente ai tre membri della Commissione giudicatrice 
del concorso Barese (Spaventa, Baccarini, Fornari); 
manoscritto che non si sa come fosse pervenuto in 
potere del Ministero, non avendoglielo mai il De Vin- 
centiis consegnato. Tale manoscritto, che dal Bac- 
carini era stato sommamente apprezzato, con lettera 
al De Vincentiis del 14 aprile (esibita in atti), dal 
perito prof. Nazzani è giudicato « contenere criteri 
« atti ad agevolare lo studio del progetto dell’acque- 
« dotto pugliese a chi dovesse intraprenderlo ex noro >. 

3° Che il Ministero, avendo ricevuto (com'è detto 
nell’ articolo del suo Bollettino) dal De Vincentiis il 
21 ottobre 1898 la cassa contenente tutti i progetti ori- 
ginali di questi, e solamente allo scopo determinato dal 
Ministero medesimo, di farli esaminare dal Consiglio 
superiore dei LL. PP.. il 20 novembre 1898 spedì quella 
cassa all ufficio speciale del G. C. per l'acquedotto pu- 
gliese ad Avellino! Questa spedizione fu dal Ministero 
negata assolutamente quando, nel luglio 1900, avendo 
il De Vincentiis scoperte rassomiglianze del progetto 
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del G. C. col suo ed avendo amministrativamente 
chiesto indennizzo, il Ministero non rispose a questa 
richiesta. — Ma detta spedizione fu provata in giu- 
dizio con atti notarili (dicembre 1899 e giugno 1900) 
dal De Vincentiis esibiti, e finalmente fu dal Mini- 
stero spiegata così: « Che il comm. Maganzini, in- 
« caricato, come membro del Consiglio superiore dei 
« LL. PP., di riferirgli sui progetti Do Vincentiis 
« contenuti nella cassa, volendo metterne a riscontro 
« i dati altimetrici con quelli ottenuti (7) dal G. C. » 
(le cui squadre operatrici solamente da pochi giorni 
e non tutte erano in campagna, come rileva il pe- 
rito Nazzani a pag. 78 e 79) « profittando che do- 
« veva recarsi in Avellino » (quando la cassa De Vin- 
centiis venne spedita in Avellino, Maganzini non 
c'era) « si fece colà trasmettere il progetto De Vin- 
« centiis », che poi respinse perchè non bollato. 

Sulla permanenza del progetto De Vincentiis in 
Avellino, il perito prof. Nazzani dice: « Breve fu il 
« tempo in cui la cassa rimase in Avellino, ma suf- 
« ficiente però a cavarne profitto ». 

Tutto ciò, egregio sig. prof. Ruggeri, io stimo 
indispensabile e perciò la prego pubblicare nel suo 
Bollettino, attinché i lettori del suo primo articolo 
sieno in grado di fare esatto e completo apprezza- 
mento dell’azione da me spiegata. 


Ringraziandola con distinzione, mi confermo 
Suo dev.mo 
(Hokcio Di VINCENTIIS. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI IDRAULICHE. 


Draga a secchi e succhiante del porto di Mon- 
tevideo ~ (Génie Civil, 23 maggio 1903). — L'im- 
presa che ha in appalto i lavori del porto di Mon- 
tevideo ha fatto costruire dalla ditta A. F. Smulders 
di Rotterdam una draga portante di grande potenza, 
la quale può lavorare sia come draga a secchi sia 
come draga succhiante a profondità comprese fra 
4 e 10 m. Lavorando a secchi può però raggiungere 
una profondità di escavazione di m 13, spostando l'at- 
tacco superiore della slitta. Essa è inoltre munita di 
due eliche propulsive che le permettono di navigare 
con mezzi suoi proprii. 

Dalle prove fatte per il collaudo, prove che dura- 
rono quindici giorni, è risultato che il cubo delle 
materie dragate in un ora è di 650 m?, quando la 
draga lavora con i secchi, o di 1800 m? quando lavora 
per. aspirazione. La velocità di navigazione è risul- 
tata di nodi 8,2 ed il consumo di carbone di Kg 0.95 
per cavallo indicato e per ora. 


Lo scafo in acciaio dolce Martin Siemens ha una 
lunghezza di wt 75 ed una larghezza di m 12 e con- 
tiene oltre che gli ambienti necessari per il personale 
ed i servizi, un pozzo della capacità di 800 m? mu- 
nito di battenti di fondo, che serve per il deposito 
dei materiali dragati, i quali però possono anche me- 


diante truogoli essere scaricati direttamente nelle 


bette. Quando il pozzo di deposito è pieno e la draga 
è fornita di 50 T di carbone nei carbonili e di 5 T 
di acqua nelle casse pesca m 4,25. 

Le motrici, che con apposite trasmissioni possono 
azionare le eliche, la catena, la quale porta i secchi, 
o le due centrifughe per l'aspirazione hanno una 
forza complessiva di 1000 car; esse sono verticali del 
sistema compound con condensazione per superficie. 
Le relative caldaie sono costruite in acciaio dolce, 
tubulari a focolare interno con ritorno di fiamma ed 
hanno una superficie complessiva di riscaldamento 
di 320 m’. 

Il castello ha un'altezza di m 16.25 e la slitta 
lunga m 27 porta una catena con 32 secchi della 
capacità ciascuno di m? 0,800. La velocità della ca- 
tena corrisponde al passaggio di 16 secchi al minuto. 

L'apparato succhiante è costituito da due centri- 
fughe la cui velocità massima è di 150 giri al mi- 
nuto. 

L'illuminazione è fatta con lampade elettriche ali- 
mentate dalla corrente prodotta da una dinamo azio- 
nata da un motore proprio. 

La draga, giunta a Montevideo dopo 32 giorni di 
viaggio in buone condizioni e completamente montata, 
è stata messa immediatamente in servizio. 


(a. 8.) 


Cronografo impiegato per il rilievo del fondo 
del Danubio - (Zft. des Oestorr, Ing. und Arch Ve- 
reines 24 aprile 1903). — Il metodo è dovuto al si- 
gnor Halter, impiegato della Commissione per la re- 
golarizzazione del Danubio inferiore. Consiste nel far 
traversare il flume da una barca, il cui personale ri- 
leva il maggior numero possibile di punti a intervalli 
di tempo costanti. Le posizioni della barea, al mo- 
mento di ciascun rilievo del fondo, sono dedotte da 
ssservazioni fatte con nn tacheometri collocato sulla 
sponda puntando una stadia verticale collocata sulla 
harca. Per non faro cho una lettura d’ altezza si fa 
coincidere uno dei due fili dol reticolo con lo zero 
della mira; le lettura sull’ altro filo dà così la di- 
stanza e quella al circolo a zimutale l angolo con 
una direzione fissa, onde i punti rilevati si possono 
disegnare per eoordinate polari. 

Il personale della barca e l’ osservatore della riva 
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sono muniti di cronometri accordati e notano cia- 
scuno il momento esatto d'ogni lettura all’apparecchio 
di sondaggio e alla stadia. 

L'esperienza ha mostrato che in queste operazioni, 
che devono succedersi a intervalli molto brevi di 
tempo, un solo esperimentatore poteva difficilmente 
fare la lettura allo strumento e al cronometro e scri- 
vere i due dati senza rischio di errori frequenti. 

Si è potuto evitare d’ aumentare il numero degli 
osservatori e nello stesso tempo si sono diminuite le 
cause d' errori usando uno speciale strumento detto 
appunto cronografo da sondaggio che evita di notare 
il tempo dell'osservazione, poichè dà automaticamente 
l’ istante esatto del sondaggio e della puntata sulla 
mira. 

Questo apparecchio preciso e robusto è formato da 
due parti: un manipolatore e un cilindro registratore. 
Il manipolatore è composto d’una leva terminata da 
un bottone, che fa salire o scendere la punta scri- 
vente secondo che lo si preme o si abbandona. La 
linea orizzontale continua, che la punta descriverebbe 
sulla carta avvolta sul cilindro, viene bruscamente 
interrotta con un salto verso l'alto appena si preme 
il bottone e ricade appena cessata la pressione. 

Il cilindro ricoperto da una striscia di carta del- 
l'altezza di 12 cm, sufficiente alle osservazioni d'una 
giornata, ha una velocità di rotazione costante, otte- 
nuta con movimento d’orologeria situato nel suo 
interno. 

La posizione della punta sul tamburo è regolabile 
mediante una vite a mano; la si modifica ad ogni 
serie d’operazioni per avere dei diagrammi distinti. 

L’A. fornisce i risultati ottenuti sul Danubio con 
l’impiego di questo apparecchio, richiama l'atten= 
zione sulla grande rapidità con cui mediante esso 
si sono potute succedere le osservazioni sia della pro- 
fondità che delle coordinate polari e da un’ idea del 
grado di precisione raggiunto presentando numerose 


sezioni del fiume. 
(d. r). 

- Sul raffreddamento artificiale dell’acqua pota- 
bile -— (La Technologie Sanitaire, 1 maggio 1903). — 
Le industrie frigorifere nelle loro molteplici forme 
(fabbriche di ghiaccio, celle refrigeranti, raffredda- 
mento d’ambienti ecc.) hanno preso in quest’ultimo 
periodo uno sviluppo considerevole; tanto che è ora 
possibile pensare alla soluzione d’un problema, la 
cui sola enunciazione sarebbe sembrata qualche anno 
fa un assurdo: l’ abbassamento di temperatura del- 
l’acqua d’alimentazione di una città. 

Uno dei maggiori inconvenienti dell’acqua pota- 


bile tratta dai fiumi e filtrata (razionalmente me- 
diante i filtri biologici o irrazionalmente mediante i 
filtri meccanici o le gallerie filtranti) è quello delle 
grandi variazioni di temperatura. Le acque di sor- 
gente, che vengono da strati di caloro uniforme, hanno 
oscillazioni relativamente minime di temperatura, e 
anche condotte nelle città mediante i-*tubi oi canali 
mantengono questa quasi costante nelle varie sta- 
gioni. Le acque dei fiumi seguono invece tutte ì cam- 
biamenti esterni e sono freddissime nell'inverno, cal- 
dissime in estate. 

Teoricamente il rimedio appare non difficile: far 
passare quest'acqua, all'ingresso del serbatoio o al- 
l'uscita, attraverso una batteria di tubi convenien- 
temente distanti, attorno ai quali si può far passare in 
estate un liquido raffreddato, in inverno uno riscal- 
dato. Praticamente il problema sembra insormontabile 
specialmente a cagione della spesa. 

Non è tuttavia così. Un semplice calcolo mostra 
che usando dci mezzi attuali, la spesa, pur essendo 
elevata, non è enorme; purchè però (almeno nei 
grandi centri) si adotti il sistema della doppia distri- 
buzione, separando con esso completamente l’acqua 
destinata per bere da quella destinata per gli altri 
usi domestici; il che può essere forse costoso come 
impianto, ma presenta per il lato igienico e per la 
regolarità del funzionamento grandi vantaggi. La di- 
stribuzione dell'acqua per bero potrebbe essere ra- 
gionevolmente basata sulla cifra di 30 o 40 Z per 
abitante; e quest acqua dovrebbe essere filtrata c ste- 
rilizzata nel modo più accurato e poi raffreddata. 

Determiniamo dunque, per coneretare le idee, 
quanto costerebbe industrialmente il raffreddamento 
da 20° a 10° di una quantità di 1000 m? d’acqua 
al giorno durante 4 mesi caldi; ed applichiamo poi 
questo elemento di costo al quantitativo d’acqua da 
bere fissato per abitante. 

Partendo dai dati contenuti in un articolo del 
Linde (Zceitschrift fiir die gesamte Kiilteindustrie, 
1902), il quale da numerose esperienze fatte su mac- 
chine a gas ammoniaco con temperature di + 20° e 
di — 5° nel condensatore e nel refrigerante ha otte- 
nuto in media 2980 frigorie (1) per car-ora indicato 
nl compressore, e prendendo il 90°/, come rendi- 
mento del compressore, si ha per la produzione di 

1000 
2980 X 0,90 
ora (cifra molto prossima a quella di 0,35 data dal 
Buchetti nel suo prontuario) E poichè il raffredda- 


1000 frigorie la cifra di = 0,37 di care 


(1) L'applicazione rigorosa della teoria secondo il ciclo 
di Carnot darebbe invece 6720 frigorie. 
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mento di 10° di 1000 m? richiederebbe una produ- 
zione giornaliera di 10 000 000 di frigorie, questa cor- 
10000000 X 0.37 _ 154 

24 1000 | 
cavalli di potenza, agenti p. 24 ore. 


risponderebbe a un impianto di 


Un’istallazione di questo genere costerebbe circa 
300 lire a cavallo, e quindi circa 50 000 lire di primo 
impianto per la forza motrice; a cui si dovrebbero 
aggiungere L. 25000 per le macchine refrigeranti e 
tutto l'apparecchio trasmettitore del freddo. 

Quanto alla spesa d'esercizio, ammettendo un con- 
sumo di Kg 1,75 di carbone per car-ora, si ha che 
un Kg di carbone verrebbe a produrre 1545 frigorie. 
La produzione giornaliera di 10 000 000 frigorie ri- 
10 000 000 

1545 
il che porta, per la durata di 4 mesi, un consumo di 
circa 777 T. Valutando il prezzo a L. 25 la tonn., 
aggiungendovi poi i salari di 4 operai, il costo del- 
l’ammoniaca perduta ecc. si giunge ad una spesa 
d’esercizio di circa L. 25000 ogni estate. 

In. riassunto dunque una spesa d'impianto di 
L. 75000 e una d'esercizio di L. 25000 occorrereb- 
bero nel caso citato; e quindi tenendo conto dell’am- 
mortamento del capitale, si ha una quota annua di 
circa L. 30000 per raffreddare di 10° una quantità 
complessiva di m? 120000; il che porta una spesa 
unitaria di L. 0,25 ogni m? trattato. Cifra che può 
essere di molto diminuita lå dove in luogo dell’im- 
pianto a vapore e quindi del consumo di carbone 


chiederebbe dunque = 6475 Kg di carbone 


possa utilizzarsi energia idraulica (tratta ad es. dallo 
stesso corso d’acqua) con o senza intermediario di 
trasporto elettrico. In ogni modo anche in questo 
caso più sfavorevole la spesa che risulterebbe per 
ogni abitante, in base alla supposizione fatta di una 
doppia distribuzione e quindi d'un consumo di 30 o 
40 litri a persona e per giorno, sarchbe minore di 
un centesimo al giorno; il che è in ogni modo infe- 
riore alla spesa che ora gli abitanti subiscono se vo- 
gliono individualmente rinfrescare l’acqua potabile. 


(y. 9.) 


Sull’azione delle onde contro i moli. 
L'ing. G. B. Antonelli, studioso o valente costrut- 


tore di opere marittime, ha recentemente pubblicato 
sul Monitore tecnico (aprile 1903) un notevole arti- 
colo nel quale viene studiata l’azione esercitata dallo 
onde contro i moli o dall’esamo dei fenomeni osser- 
vati nell'occasione di danni avvenuti in questi ultimi 
anni ad alcuni moli, deduce alcuni criterii di cal- 
colo per tali strutture e indica insieme quali tipi 
convenga meglio adottare per le nuove opere. Senza 
seguire l’A. nei calcoli che egli espone per valutare 


e [N 
\ 


la pressione prodotta dalle onde sulle opere di di- 
fesa, ci permettiamo di osservare che non ci sembra, 
che egli sia interamente nel giusto quando dichiara 
essere arbitrario il dedurre lo sforzo delle pressioni 
esercitatesi sulle murature dal calcolo di resistenza 
che esse avrebbero offerto ad un sol colpo che le 
avesse rovesciate, come è stato fatto ordinariamente. 
Quando non si tenga conto della continuità della. 
muratura, che può essere annullata da urti sucoes- 
sivi delle masse liquide, come giustamente osserva 
lA., e si consideri un blocco isolato del muraglione 
spostato o rovesciato dalle onde, appare evidente che 
la resistenza d'attrito, che rappresenta il limite mi-, 
nimo dello sforzo che ha fatto scorrere il blocco, è. 
indipendente dal fatto che lo spostamento verificatosi 
possa essere avvenuto o no d'un sol tratto. Quanto 
al rovesciamento non si potrà al certo dubitare che 
esso sia avvenuto d’un sol colpo. Non sembra quindi 
che si possano dire arbitrarii i calcoli basati su fe- 
nomeni osservati, anzi crediamo che appunto da 
questi siano da trarre i maggiori elementi su cui 
basare i calcoli per le costruzioni future. Che sep- 
pure questi calcoli peccheranno alquanto in eccesso, 
come dice l’A., ciò non sarà certo un difetto, non 
essendo ancor detto a qual limite massimo possa giun- 
gere la violenza dei flutti. A parte questa lieve os- 
servazione notiamo con piacere che 1’A., riguardo ab 
tipi da adottarsi per i nuovi moli, giunge alle stesse 
conclusioni alle quali già pervennero valenti costrut- 
tori all’estero, e anche tra noi studiosi di opere ma- 
rittime (1), che cioè le dighe migliori sono quelle 
che presentano al mare una faccia verticale che si 
spinga fino al fondo e si innalzi fuori del livello del 
mare sino al disopra delle creste delle massime onde,. 
come recentemente venne fatto pel porto di Malta. 
O almeno che la fronte verticale della diga sì spinga 
tanto al disotto del livello del mare da non risentire 
grandemente al suo piede l'influenza dei flutti di ro- 
vesciamento, poggiando il corpo superiore della diga 
su di uno scanno di scogliera regolarmente costruito. 
In un caso poi e nell’altro ai massi monolitici co- 
stituenti la parte verticale della diga saranno da dare 
le maggiori dimensioni possibili, come fu fatto nella 
costruzione del porto di Biserta, dal che fu dato un 
ampio riassunto nel n. 23 del Bollettino del corrente 
anno, 

L’cgregio A. conclude il suo articolo dichiarando 
che, poi nostri porti più esposti, sono i moli di 


(1) Zainy e Inglese. - Relazione sui danni accaduti ale 
l’antimurale di Civitavecchia, 

Bernardini. «= Danni alle opere di difesa del porto di 
Genova. 
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quest'ultimo tipo i più convenienti, anche dal lato 
economico, e promette in un prossimo nuovo articolo 
di mostrare in qual modo i principii da esso esposti 
possano applicarsi alla scelta delle dimensioni delle 
dighe. Noi non mancheremo di tenere informati a 
suo tempo i lettori di questo nuovo studio dell A. e 
frattanto facciamo voti che nella esecuzione di nuovi 
moli nei nostri porti sia tenuto conto di quanto già 
da tempo viene eseguito all’estero. e di quanto è 
stato in proposito già pubblicato da valenti cultori 
di costruzioni marittime anche nel nostro paese, che 
puro ha il merito di avere per il primo adottato nella 
costruzione della fronte esterna dei moli un profilo 
che molto si approssimava alla verticale, quando era 
ancora in voga quello a scogliera, con scarpa lunga- 
(h ce.) 


mente protesa (1). 


PERDITE 


Perdite nei quadri e nelle connesioni 

Perdite ni caci: 

Fughe ed isteresi dielettrica 
} Effetto Joule 

Fughe ed isteresi dielettrica 


Effetto Joule 


Cavi ad alta tensione 


Cavi a bassa tensione . 


Perdite per effetto Joule nei cavi ad alta e bassa tensione per 


lampade ad arco 
PERDITE TOTALI nei cavi 
Perdite nei lrarfermatori: 
Perdite nel ferro . 
Perdite nel rame . 
PERDITE TOTALI nei trasformatori 
Perdite nei contatori: 
Perdite degli avvolgimenti in serie . 
Perdite nello shunt 
PERDITK TOTALI nei contatori . 
Perdite totali 
Per cento dell'energia escita dall Officina . 


Energia generata . 


+ . 4 . ® 
Energia escita dall Officina. 
Energia venduta (+). 
Energia venduta (L). Totale delle indicazioni dei contatori 


Proporzione tra l'energia venduta e l'energia generata 
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ELETTROTECNICA. 


Le perdite nelle reti di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica - (Electrician, 13-20-27 marzo). — In 
questo articolo i signori Constable e Fawtett speci- 


ficano le perdite di energia che si hanno in una di- 


aes OF 


stribuzione. Generalmente il 75°/ solamente della 


energia elettrica prodotta viene pagata dai consuma- 


25 “Te 


parte nella rete. Senza accennare ai metodi tenuti 


tori. il viene consumato parte nella centrale 
per la divisione di queste perdite nelle singole parti 
diamo il quadro riassuntivo relativo all’officina Genc- 
ratrice di Crovdon. Essa ha una potenza di 1250 
Kw con un consumo annuale di 1873 000 Kw-sra. 
La corrente è alternativa a 2000 role e 60 periodi. 


Per cento | Per cento 

del- del- 
l'energia | l energia 
| generata |distribuita 


PERDITE ANNUALI 


sea 10 000 0,51 0.54 
16 400 
47 200 
2 000 
66 200 
37 200 
169 000 8,7 9,2 
109 500 
63 700 
a 173 200 8,9 9,4 
1 750 
51 500 
53 250 2T 2.9 
405 450 20.8 22.0 
Liar ari 22 — — 
EER EE 1 918 000 100.0 — 
E 1 837 000 Q44 100,0 
nc 1 431 500 73,4 78,0 
ee ee ee 1 502 000 77,0 81.7 
j 63,4 (a) — — 
pee ac y Gis“ | 77,0 (6) si = 
(r. m.) 


(1) Luiggi. - Moli, dighe e difese varie contro il mare costruite in Italia. 
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Esperienze del sig. Artenieff sul vestito pro- 
tettore per le alte tensioni - (Éclairage Electrique, 
6 giugno). — Il prof. Nicola Artenieff, di Kiew, ha 
fatto alla Società Elettrotecnica di Berlino, una con” 
ferenza sul vestito protettore contro gli effetti del- 
Palta tensione. Questo vestito di protezione è formato 
da una leggerissima maglia di filo metallico, molto 
pieghevole ed adattabile facilmente a tutti i movi- 
menti del corpo. Esso riveste dal capo ai piedi la 
persona che deve lavorare in locali dove si ha il 
pericolo delle scariche dovute a tensioni elettriche 
molto elevate. 

La casa Siemens ha acquistato dall'’inventore il 
brevetto, ed ha eseguito le esperienze dimostrative 
dell’assoluta sicurezza che dà un tale sistema di pro- 
tezione. Essa ha messo a disposizione del conferen- 
ziere un trasformatore di 20 Kilowatt che può dare 
al secondario una tensione di 200 000 volt. 

Dopo aver indossato il suo vestito protettore il si- 
gnor Artenieff si è avvicinato ai conduttori del tra- 
sformatore. Dalla lunghezza della. scintilla ottenuta 
si poteva già concludere della tensione straordinaria 
che si aveva. La distanza esplosiva delle scintille 
era di circa 35 cm. | 

Avvicinandosi ai due estremi del secondario ha 
potuto far formare due archi fra gli estremi del cir- 
cuito e la maglia metallica del vestito senza che 
l'osservatore ne risentisse alcun effetto. Ciò si po- 
teva ottenere sia rimanendo isolato dal suolo che in 
comunicazione con questo. L'inventore ha inoltre 
potuto eseguire lavori manuali senza difficoltà. 

Queste esperienze assolutamente persuasive dimo- 
strano la praticità del sistema Artenieff per la pro- 
tezione degli operai e degli elettricisti costretti a la- 
vorare in ambienti molto pericolosi dove si trovano 
conduttori nudi a potenziali molto elevati, come nelle 
officine di produzione di energia elettrica destinata 
ad essere trasportata a grande distanza. 

(r. m.) 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI. 


Congresso degli Architetti a Nantes. — (Bulletin 
de l'Association prorinciale des Architectes français, 
15 giugno 1903). — Ha avuto luogo a Nantes tra il 
6el' 11 giugno il 31” congresso degli architetti fran- 
cesi, organizzato dalla Societe Centrale des Archite- 
ctes : il programmma ha compreso le visite ad Angers 
e Le Mans, e la riunione finale a Parigi all’ Ecole 
des Beaux-Arts. 

I principali soggetti trattati sono stati: La respon- 
sabilità degli Architetti; i pubblici concorsi; la « Se- 


rie di prezzi» delle pubblicazioni ufficiali; l’istita- 
zione delle scuole provinciali di Architettura; LP Ar- 
chitetto e le nuove disposizioni sanitarie; il diritto 
di proprietà dei disegni artistici e delle riproduzioni 


fotografiche. (9. g.) 


Esposizione di apparecchi contro gl'incendi a 
Londra - The Builder, 6 giugno 1903. — È stata 
inaugurata il 6 maggio e resterà aperta sino al 31 
ottobre, 

ssa contiene dieci gruppi speciali, di cui i più 
importanti nel campo tecnico sono i seguenti: Gruppo 
I°: Costruzioni incombustibili; Gruppo II°: Metodi di 
estinzione degl’incendi; Gruppo VI: Fornitura d'acqua 
Gruppo VIII: Regolamenti cittadini in rapporto alla 
garanzia contro il fuoco; Gruppi IX e X: Storia, 
letteratura, arte ¢ scienza in relazione alla protezione 
dagl'incendi. 

L’Esposizione è dovuta alla privata iniziativa del 
British Fire Prevention Committee in unione con la 
Società delle Esposizioni in Londra, la quale ha messo 
a disposizione il grande parco di Farls Court. La 
direzione tecnica è nelle mani dell’architetto Edwin 
O. Sachs, presidente del British Prevention Committee. 

Un Congresso internazionale avrà luogo durante 
l'esposizione, nei giorni dal 7 al 10 luglio; ed il 
numero e i nomi dei membri e dei delegati di già 
inscritti assicurano che sarà certamente d'interesse 
grandissimo per lo sviluppo di questo notevole ramo 


della tecnica. (9. 9.) 


Esposizione delle città tedesche in Dresda - 
Zentralblat der Bauverteultung, 6 giugno 1903. — D'im- 
portanza eccezionale è riuscita questa esposizione la 
quale fu il 20 maggio scorso inaugurata in presenza 
del re Giorgio di Sassonia. — Il punto di partenza 
dell Esposizione si può dire dato da un'associazione 
di Oberbiirgmeister dell'impero tedesco, che da quattro 
anni si è fondata in Karlsruhe; ed ha per iscopo di 
seguire e coordinare i progressi che negli svariatis- 
simi rami delle amministrazioni e dei servizi cit- 
tadini si vanno compiendo. Tale è dunque anche lo 
scopo dell’ Esposizione attuale di Dresda. 

Un grande edificio principale di circa 130 m di fronte 
contiene il nucleo dell'esposizione. La sezione 1%, che 
occupa uno dei bracci maggiori dell’edificio, è rela- 
tiva ai lavori cittadini : costruzioni, porti, canalizza- 
zioni, strade, illuminazione ; la sezione 2° si riferisce 
ai piani regolatori ‘per ingrandimenti o risanamenti 
di città, alle disposizioni regolamentari edilizie, alle 
questioni delle abitazioni; la 3* è la sezione « Arte », 
ed in essa evidentemente ha |’ architettura il primo 


499 ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI | 500 


posto; la 4° è la sezione « Igiene », e vi si compren- 
dono da un lato le istituzioni ospitaliere, dall'altro i 
regolamenti d’igiene, e in generale, di polizia ur- 
bana; la 5* racchiude le scuole e gli altri istituti di 
educazione; la 6* le varie istituzioni di beneficenza, 
la 78 e l’8* sono sezioni completamente amministra- 
tive che si riferiscono all’ ordinamento delle finanze 
comunali, alla municipalizzazione di servizi, alle 
norme di registrazione, di statistica, di organizzazione 
degli uffici ecc. 

Oltre all esposizione delle città (alla quale più di 
trecento città tedesche hanno preso parte), l'edificio 
principale contiene anche delle sezioni aggiunte, ro- 
lative a varie industrie cittadine ; ed è inoltre attor- 
niato da padiglioni minori contenenti mostre speciali ; 
quali ad es. i padiglioni delle opere per approvvigio- 
namento d’acqua, per illuminazione a gas o ad elet- 
tricità ecc., dell’ « Igiene », dei vigili ecc. 

Si comprende quindi di quale interesse, in questo 
momento in cui le città sono i nodi di mille problemi, 
igienici, estetici, economici e sociali, possa riuscire, 
specialmente per i tecnici, IP Esposizione di Dresda. 


(y 9). 


METALLURGIA, MINIERE E CAVE. 


Le saldature autogene dei motalli — (Génie civil, 
23 maggio 1903). — La saldatura autogena dei me- 
talli ossia la saldatura ottenuta portando alla tem- 
peratura di fusione le due superfici da saldarsi, ha 
acquistato una grande importanza nella metallurgia 
colla possibilità di ottenere economicamente delle ele- 
vate temperature. In questa categoria di saldature 
si potrebbe anche comprendere la tollitura del ferro 
la quale però richiede il riscaldamento su grandi su- 
perfici ed una martellatura energica ciò che non è 
necessario sulle vere e proprie saldature per fusione, 

Le saldature autogene si possono fare o valendosi 
dell’arco voltaico, oppure colla fiamma ossidrica, od 
infine colla combustione dell’ acctilene in presenza 
dell’ ossigeno. 

Il primo sistema richiede impianti notevoli, che 
non sono alla portata di tutti, mentre di più facile 
applicazione è la fiamma ossidrica valendosi dei due 
gaz conservati in recipienti alla pressione di 120 a 
150 Kg per centimetro quadrato. 

Il terzo sistema è quello che si ha sostituendo al- 
l idrogeno l’ acetilene e questo presenta, secondo 
l’autore dell’ articolo, una notevole economia, sia 
per il maggior potere calorifico, a parità di volume, 
dell’ acetilene di fronte all’ idrogeno, sia anche per 
il minor costo dell’acetilene, che si può produrre diret- 
tamente con un gazogeno. Nel fatto però questa seconda 


ragione ha un valore molto minore nelle officine dove 
l’ idrogeno e l’ ossigeno si producono direttamente 
coll’ elettrolisi dell’acqua. 

L’ autore riporta i risultati relativi ai costi di di- 
verse saldature eseguite con i due sistemi prendendo 
per base delle sue analisi come costi dell’ ossigeno, 
idrogeno e acetilene rispettivamente L. 5, L. 4 e 
L. 1,50 per ogni m?; dati che presuppongono i due 
primi gaz acquistati in recipienti a pressione ed il 
terzo prodotto direttamente col carburo di calcio. 

Secoudo queste esperienze il costo delle saldature 
fatte valendosi dell’ acetilene e dell’ ossigeno risulte- 
rebbe da t/ ad '/, di quello delle saldature ottenute 
colla flamma ossidrica. 

Ad analoghi risultati l’autore giunge cercando teo- ° 
ricamente il costo di 1000 calorie prodotte colle due 
combustioni adoperando i gaz in quelle proporzioni 
che l’esperienza ha dimostrato opportune e cioè 10002 
di idrogeno per 250 di ossigeno nella fiamma ossi- 
drica e 1000 2 di acetilene per 1800 di ossigeno. 

Al vantaggio della maggior economia I acetilene 
aggiunge quello di dare una fiamma luminosa che si 
può facilmente rendere a volontà riducente, ossidante 
e neutra ; dà una temperatura più elevata, che è stata 
valutata a circa 4000 gradi, e permette di raggiun- 
gere nel lavoro la stessa perfezione che si ottiene 
cogli altri sistemi. 


(a. 8.) 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA, 


Del focolare Wilton -— (Rivista forza motrice, 
n. 5). — Col focolare Wilton vengono sostituiti alla 
graticola uno o più condotti cilindrici orizzontali aventi 
nella loro parte superiore delle aperture rettangolari, 
dalle quali è soffiata dell’aria aspirata da un getto 
di vapore posto all’ imboccatura del condotto. 

Ogni focolare è formato da tante sezioni di ghisa, 
che imboccano una nell’altra e tenute poi ferme da 
due o più tiranti longitudinali. 

Regolando l'uscita del vapore, con un rubinetto che 
trovasi a portata di mano del macchinista, si può 
lanciare attraverso il focolare una quantità più o 
meno grande di aria. 

I condotti del focolare Wilton poggiano diretta- 
mente sul fondo dei forni, restando così abolito il 
cinerario. In questo modo la superficie di riscalda- 
mento risulta notevolmente aumentata, come anche 
l ingrandimento della camera di combustione permette 
una migliore miscela dell’aria coi prodotti di distil- 
lazione c quindi una combustione più completa. 


(r. c.) 
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NOTIZIE VARIE 


— Un nuovo grande Ospedale a Genova sta 
per essere impiantato presso il forte di S. Martino 
d’Albaro. 

La somma disponibile per la costruzione, (in cui 
sono comprese L. 800 mila del lascito Nauli, L. 50 
mila assegnate dal Municipio per un ricordo a re 
Umberto, nonchè numerose oblazioni di privati tra 
le quali quella di 200 mila lire del Pallavicini e di 
20 mila ciascuno del Raggio e del Balduini) è già 
pronta e supera i due milioni. Un grande impianto 
è quindi possibile, tanto più che esclusi i mastodon- 
tici progetti architettonici, esclusa ogni vana orna- 
mentazione ed ogni lusso costruttivo, è intenzione 
dei promotori eseguire un ospedale a padiglioni iso- 
lati semplice ed economico, ove sia possibile alber- 
gare e mantenere un numero considerevole di malati. 

— La Marina da guorra tedesca ha deciso di or- 
dinare alla Ditta Brown Boveri & C. lI impianto di 
turbine Parsons a vapore per una torpediniera 
d'alto mare (6000 HF) che dovrà fare 27 nodi all'ora 
c per un piccolo incrociatore (10 000 HP) che dovrà 
fare 22 nodi all’ ora. 

— Pare che per l’ illuminazione del traforo del 
Quirinale l’ Amministrazione Comunale sia venuta 
nella determinazione di procedere all’ impianto dei 
becchi a gas Auer per la notte e di gran numero di 
lampade ad arco. ad intensità relativamente ridotta, 
ima con carboni metallizzati, per il giorno. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


All’elenco delle pubblicazioni periodiche straniere 
che pervengono alla Società, deve aggiungersi il 
Journal of proceedings of the Royal Vic- 
torian Institute of Architects. che si pub- 
blica a Melbourne (Australia). 


ll presidente del Comitato esecutivo della bonifica 
dell'Agro Mantovano-Reggiano c'invia la seguente 


circolare-invito perchè sia diramata fra i nostri soci: 


Mantova. li 3 giugno 1903. 


Eyr:gio sig. Tug:quere, 

Come sarà certamente noto alla S. V. Ill.ma, fra 
i molteplici lavori integranti la bonifica dell’ agro 
Mantovano-Reggiano. il più importante è quello della 
Botte sotto Seechia presso S. Lucia di Quistello, 
oramai in istato di avanzata costruzione. 

La grandiosità del manufatto, sia per le sue pro- 
porzioni che per le gravi difficoltà di vario ordine 
superate, fa ritenere al Consorzio che una visita ai 
lavori possa (ora che l'edificio. ancora per brevissimo 
tempo non ricoperto di terra, è visibile in tutti i suoi 
dettagli). tornare gradita specialmente agli Ingegneri 
che si occupano di costruzioni idraulicho. 

Egli è perciò che il Comitato esecutivo mi ha dato 
il gradito incarico di avvisare la N. V. Ill.ma di 
questa favorevole circostanza. significandole in pari 
tempo che ove Ella credesse di onorare il Consorzio di 
una sua visita, Ella potrà trovare in luogo il perso- 
nale che lo accompagnerà e le favorirà le spiegazioni 
opportune. 

In caso affermativo gradirò un sollecito riscontro 
per le disposizioni del caso, 

Frattanto mi è grato protestarmi con distinta os- 


Il Presidente 
CAPILUPI. 


SservanZa 


È stato pubblicato il fascicolo VI degli Annali del 
1902, il quale contiene le seguetti memorie : R, Man- 
zetti, « Sull'effetto frigorifico a volzme costinte nelle 
inacchire a compres -ione »; G. Cuppari, « Com- 
memoraziore dell'ing Giovanni Federico Guglielmo 
Conrad »; E. Monaco, « Le nuove teorie mala- 
riche in relazione all’ iugegneria »; G. B. Sclolette, 
« La funzione del lavoro nei solidi elastici lineari ». 

Il fascicolo contiene anche gli irdici per materie e 
per autori di tutta l'annata. 

I soci che non avessero ricevuto il fascicolo suddetto 
sono pregati di darne avviso alla segreteria entro un 
mese dal present: annuncio; scaduto questo termine 
essi non potranno avere il fascicolo mancante, qua- 
lora non sia esaurito, se nen pagandone I’ importo, 
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RIVISTA TECNICA 


— 


Il ponte di Vauxhall. 


È, si può dire, quasi soltanto nei ponti che lAr- 
chitettura moderna ha risolto bene il gravissimo pro- 
blema estetico dell’ unione del ferro con la muratura. 
Grandiosi esempi recentissimi ce ne danno il ponte 
Alessandro a Parigi, il ponte sulla Wien a Vienna, 
(opera del Wagner, caposcuola del nuovo stile Se- 
cession), il ponte Franz Josefs-Jubilaeum in Lubiana, 
testè inaugurato, ecc. A questi verrà ad aggiungersi 
a Londra il Vauxhall Bridge : dell’ ultimo progetto, 
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che sembra sarà il definitivo, di questo ponte diamo 
qui un bozzetto in prospettiva (tratto dai dati e di- 
segni contenuti nel « The Builder » del 23 maggio 
scorso). Avrà il ponte cinque campate di 40 — 47 m 
di luce, simili a quella riprodotta nel bozzetto ; il 
quale ne mostra chiaramente l’ aspetto grandioso, 
semplice ed originale, ed i particolari così caratteri- 
stici, come quello dei piloni decorati da figure sim- 
boliche, e del marciapiede coperto in sporgenza. 


La relazione generale della Commissione reale 
per l'ordinamento delle strade ferrate. 


Premesse. — Molti giornali politici e tecnici hanno 
già riportate le conclusioni della Commissione reale 
per l'ordinamento delle nostre strade ferrate. Dette 
conclusioni però non dànno un’idea sufficientemente 
completa dell’ importante studio e delle proposte in 
esso contenute. Abbiamo quindi preferito attendere 
di avere il testo della relazione generale (un volume 
in quarto di 638 pagine) e di esaminarlo per ri- 
chiamare l’attenzione dei consoci sui punti fonda- 
mentali di questo documento, che dovrebbe costituire 
la base del nuovo ordinamento da darsi all'esercizio 


t 
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delle nostre ferrovie, allo scadere delle attuali con- 
venzioni. 

Nell’introduzione sono esposte le vicende subite 
dalla Commissione prima della sua definitiva costi- 
tuzione sotto la presidenza dell’on. Saporito (1) e le 


(1) Dopo le sostituzioni avvenute per la morte di tre 
e le dimissioni successive di sedici membri la commis- 
sicne è rimasta così costituita : 

Dep. Saporito Vincenzo, presidente, sen, Consiglio Da- 
vide, sen. Mezzanotte Camillo, sen. Paternò prof. Ema- 
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ragioni del ritardo nella pubblicazione della rela» 
zione. 

Segue un capitolo sulla politica ferroviaria all’estero 
e in Italia, particolarmente interessante non solo per 
le notizie sull organizzazione ferroviaria e sui risul- 
tati dell'esercizio nei principali stati europei e in 
America, ma anche per la storia completa dell’eser- 
cizio delle nostre ferrovie. 


Le convenzioni del 1885 e i loro risultati. — Due 
capitoli sono dedicati a questo studio e in essi si con- 
fermano i noti inconvenienti derivanti dal frequente 
inadempimento degli obblighi assunti dai concessionari, 
dal difettoso funzionamento dei fondi di riserva e delle 
casse per gli aumenti patrimoniali, dal diverso si- 
stema di retribuzione per le lince della rete princi- 
pale e della rete secondaria, dall’ elevatezza delle 
tariffo viaggiatori, specialmente per le lunghe per- 
correnze, e dalla deficienza di materiale rotabile, 
specialmente di carri, e finalmente dai patti con- 
cernenti il personale ferroviario e i suoi istituti di 
previdenza. 

Di fronte a questi inconvenienti sono menzionati i 
vantaggi: di avere stabilito, dopo le passate incertezze, 
un determinato indirizzo per l'esercizio delle ferrovie 
di Stato e di aver provveduto in modo organico non 
solo alla conservazione delle linee ma anche al con= 
tinuo loro ampliamento, instaurando il principio che 
le opere e le spese necessarie non debbono essere 
indefinitamente ritardate. La Commissione constata 
inoltre un sensibile aumento nelle percorrenze, es- 
sendosi accresciuto il numero dei treni; un miglio- 
ramento nei tipi del materiale rotabile e un aumento 
delle comodità pei viaggiatori e della velocità dei 
treni, mercè l'adozione di locomotive di maggior po- 
tenza; riconosce che si è ammessa in più larga mi- 
sura la terza classe nei diretti, che altre migliorie 
si sono introdotte nei diversi rami del servizio e che 
qualche beneficio è stato anche ottenuto nei prezzi 
di trasporto. 

Concludendo la Commissione afferma che la strut- 


nucle, dep. Boselli avv. Paolo, dep. Cao Pinna ing. An- 
tonio, dep. Guicciardini Francesco, dep. Stelluti-Scala 
Enrico, colonnello Bellini Francesco, Caroncini avv, Gu- 
stavo, Melani Emilio, Callegari prof. Gherardo, Della 
Rocca ing. Gino, Martuscelli avv. Enrico, Franco Ema- 
nuele, Rossi avv. Antonio, dep. De Amicis Mansueto, 
dep. Rubini ing. Giulio, dep. Bursarelli Luigi, dep. Vol- 
laro De Lieto avv. Roberto. dep. Danielli avvocato prof. 
(iualtiero, Calvori Icilio, Marchiano ing. Domenico, Cle- 
mentini avv. Paolo, Gumond Carlo, Tarantini ing. Sera- 
fino, Perrozzo ing. Luigi. 


tura organica delle vigenti convenzioni non sì può af- 
fermaro irrazionale, nè disadatta alle condizioni del 
problema ferroviario presso di noi, onde inizia lo 
studio di patti analoghi, emendando per altro i difetti 
rilevati dall'esperienza. 

Il risultato di tali studi è esposto nei capitoli V 
e VI che seguono, rispettivamente intitolati: tipo 
delle ev:ntuali convenzioni e raggruppamento delle linee, 
effetti dei rigznts contratti e modificazioni proposte. Que- 
sti due capitoli occupano la massima parte del vo- 
lume, onde per maggior chiarezza li suddivideremo 
nelle parti più importanti. 


Criteri fondamentali. — La prima questione che 
la Commissione. si è posta è stata quella della du- 
rata che stabilisce in anni 20 per bilanciare, afferma, 
le giuste esigenze dell'economia del paese con gli 
aggravi che potrebbero derivare al pubblico erario 
dalle maggiori pretese che le Società affaccerebbero 
per la relativa brevità del periodo contrattuale. 

Discute quindi se convenga o no affidare alle so- 
cietà le spese cui provvedono i tre fondi di riserva 
e la cassa per gli aumenti patrimoniali; ma all'idea 
« che l’esercente potrebbe provvedere più largamente 
< e con maggiore efficacia allo sviluppo dell'azienda 
« quando gli fosse attribuita anche l’altra funzione 
« di eseguire a proprio carico le opere ed i provve- 
« dimenti necessari per l'incremento del traffico > 
fa prevalere quella di « non affidare così delicato 
« ufficio ad un ente che tale mandato potrà inter- 
« pretare soltanto con criteri industriali, va a dire 
« ad esclusivo proprio vantaggio », onde stabilisce che 
i nuovi contratti debbano come gli attuali, riservare 
allo Stato l’amministrazione diretta dei fondi di ri- 
serva © della cassa per gli aumenti patrimoniali. 

La Commissione non divide l’opinione di coloro (e 
son tanti!) i quali ritengono che l’ingerenza dello 
Stato in quelle funzioni dell’ azienda che si riferiscono 
alla conservazione e all'aumento del patrimonio fer- 
roviario sia dannosa perchè dà origine a frequenti 
contestazioni con le Società, inceppa lo svolgersi delle 
attività di queste, ne ostacola le iniziative ed è causa 
di gravi spese allo Stato o alle Società. Essa ritiene 
invece che affidando all’esercente le funzioni dei fondi 
speciali, le contestazioni diventerebbero anche più 
gravi par la maggiore entità ed estensione degli op- 
posti interessi; più difficile ed onerosa sarebbe la vi- 
gilanza che lo Stato deve esercitare quale proprietario 
delle lince e finalmente, divenendo IT’ esercente pro- 
prietario del materiale mobile e dovendo provvedere 
ai relativi aumenti e a quelli degli impianti patri- 
moniali. si acerescerebbe notevolmente e in modo con- 
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tinuo il già ingente capitale sociale, che, dovendo 
trovare la sua remunerazione nei prodotti dell’azienda, 
farebbe tanto maggiormente scemare l utile per lo 
Stato quanto più cospicuo esso fosse. Commenteremo 
brevemente, quando entreremo nei dettagli, queste 
idee, ma ora non possiamo fare a meno di notare che 
quest’ultima ragione, la sola che potrebbe essere 
grave, pare dimenticata dalla Commissione quando 
poco dopo propone che il capitale sociale sta ade- 
guato al valore del materiale mobile e comprenda 
quello del materiale d’ esercizio e degli approvigio- 
namenti. 

Per la remunerazione delle spese di esercizio scarta 
F idea del canone fisso puro e semplice, come una 
forma speciale di concessione intera, assolutamente 
inattuabile nelle attuali nostre condizioni, e scarta 
anche quella della sola partecipazione al prodotto 
netto, poichè questo patto, che già esiste negli attuali 
contratti, « è riuscito finora di difficile ed imperfetta 
applicazione». Esso potrà essere, dice la Commissione, 
«un opportuno mezzo di limitazione al guadagno 
« troppo elevato, ma non la base del contratto ». 

Anzichè mutare radicalmente l'organismo dei con- 
tratti affrontando l’ignoto, la Commissione preferisce 
dunque di correggere e perfezionare l’attuale sistema 
che «dopo tanti eventi di difficoltà, tante incertezze 
« e delusioni, assai più gravi dal 1860 al 1885 che 
« non nel periodo degli attuali contratti, ci ha messo 
« sulla via di migliorare il servizio con maggiore 
« tranquillità che in passato ». 

Il tipo di contratto che la Uommissione preferisce 
consiste dunque nel limitare il mandato dell’esercente 
alla sola esecuzione dei trasporti, assegnargli un 
corrispettivo adeguato alle spese che deve sostenere, 
in modo che sia incitato allo sviluppo del traffico, 
mantenere l’ istituzione dei fondi speciali per la con- 
servazione, il miglioramento e } aumento del patri- 
monio ferroviario, apportandovi le modificazioni sug- 
gerite dall’ esperienza e interessando l’ esercente alla 
economia di essi, col farlo partecipare alle spese e 
ai risparmi. 


Composizione delle reti. — Esposte così le idee ge- 
nerali, la Commissione, prima di entrare nei dettagli 
del nuovo tipo di contratto, esamina se convenga mo- 
dificare l’ attuale composizione delle reti e discute 
perciò due proposte, cioè : 

1° Costituire una terza rete continentale con una 
linea dorsale dal confine di-Ala al Jonio ed una linea 
occidentale dal confine orientale a quello occidentale 
d’Italia, percorrente la valle del Po, alle quali linee 
si allaccerebbero le diramazioni ai porti ed alcune 


reti minori, che verrebbero costituite con lince di se- 
condaria importanza. 

2° Costituire ancora una terza rete, con Dire- 
zione generale in Napoli, avento una linca dorsale 
appenninica ed una trasversale nella valle del Po, 
e altre cinque reti secondarie comprendenti la maggior 
parte delle linee d’interesse locale e di scarso traffico 
e finalmente far giungere la rete sicula fino a Na- 
poli. 

Nè l’ una nè l’altra di queste proposte è però ac- 
cettata dalla Commissione sia perchè l’attuale distri- 
buzione delle lince si è dimostrata soddisfacente, sia 
perchè l’ aggiunta di nuove reti implica una mag- 
giore comunanza di tronchi o stazioni, che non è 
scevra d’ inconvenienti, e sia finalmente perchè le 
proposte suddette implicano sostanzialmente la co- 
struzione di molte linee, non tutte votate dal Parla- 
mento, e |’ acquisto di altre per parte dello Stato. 

La Commissione si limita dunque a proporre che 
sia soppressa l’attuale distinzione fra rete principale 
e rete secondaria e che si aggiungano alle linee del- 
l’ Adriatica quelle venete di proprietà dello Stato. 


Patrimonio mobile. — La prima questione trattata 
è quella del materiale rotabile e di esercizio e degli 
approvvigionamenti. 

Con le convenzioni vigenti, mentre si afferma che 
le Società sono proprietarie del materiale rotabile, 
esse ne sono di fatto soltanto consegnatarie, poichè 
tanto il materiale acquistato dalle Società nel 1855 
quanto quello acquistato in seguito o direttamente da 
esse, 0 coi fondi della cassa per gli aumenti patrimo- 
niali, dovrà essere restituito allo Stato alla scadenza 
delle convenzioni, mentre, per tutta: la durata del 
contratto, le Società ricevono dallo Stato l’interesse 
delle somme sborsate negli acquisti. La Commissione 
valuta a 500 milioni il valore totale del materiale ro- 
tabilo, d’ esercizio e degli approvvigionamenti al 30 
giugno 1905 e da 680 a 700 milioni quello che avrà 
alla fine dei nuovi contratti, cioè al 1925, e quindi 
si domanda se conviene che questo patrimonio ap- 
partenga realmente allo Società o che resti ancora 
proprietà dello Stato. 

Essa è favorevole a quest’ ultima soluzione, per 
quanto si riferisce al materialo rotabile, mentre una- 
nimemente ritiene preferibilo lasciare come ora in 
proprietà dell’esercente il materiale d’esercizio e gli 
approvvigionamenti. 

A giustificazione di tule decisione, contraria al- 
l'opinione si può dire unanime di coloro che hanno 
studiata la questione, vengono addotte le seguenti 
ragioni : 
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1° V’aggravio eccessivo che deriverebbe allo Stato 
dalla cessione del materiale rotabile in dipendenza 
della maggiore remunerazione che pel maggiore ca- 
pitale impiegato dovrebbe darsi all’esercente ; 

2° la necessità, qualora detta cessione avvenisse, 
di rimborsare all’esercente alla fine del contratto la 
cospicua somma di circa 700 milioni; 

3° la difficoltà di commisurare il materiale rotabile 
alle esigenze del pubblico servizio, difficoltà che 
sarebbo più grave quando detta commisurazione debba 
formare materia d’un patto contrattuale e sopratutto 
allorchè l’aumento del materiale sia posto a carico 
dell’esercente. 

Francamente nessuna di queste tre ragioni pare 
attendibile. 

Non la prima poichè i circa 400 milioni (1) corri- 
spondenti al valore del materiale mobile al 1905 do- 
vranno pur essere fra due anni sborsati dallo Stato, 
se vuole riacquistare detto patrimonio, come durante 
il ventennio dovranno esserlo anche gli altri 200 
per gli ulteriori acquisti; onde lo Stato dovrà pur 
sempre pagare l interesse e l’ammortamento di queste 
somme, e par più logico che anzichè ad altri lo paghi 
all’esercente, sia perchè questi trovando già in tale 
interesse un compenso sicuro al proprio capitale sarà 
meno esigente e più tranquillo sugli ulteriori com- 
pensi dipendenti dalla prestazione della sua opera 
come esercente, e sia anche perchè le Società, dovendo 
assumere un'azienda così vasta con un capitale troppo 
esiguo, non troverebbero forse il credito necessario 
por condurla e risentirebbero poi molto maggiormente 
Valea delle eventuali perdite, specialmente per le o- 
scillazioni dei prezzi del carbone e dei metalli. È 
poi strano che la Commissione, non volendo dare il 
materiale mobile in proprietà all’esercente, per tema 
di dovergli pagare |’ interesse della somma corrie 
spondente al suo valore, esiga da lui per lo stesso 
titolo una cauzione di cui qui non fissa l’ entità, 
ma che poco innanzi (pag. 219) dichiara (come in- 
cidentalmente si è già notato) dovrà essere adeguata 
al valore di questo materiale, cauzione di cui lo 
Stato dovrà pur sempro pagare l’interesse. 

La seconda ragione non ha valore se, come sa- 
rebbe evidentemente conveniente, lo Stato pagasse 
durante il ventennio, oltre l'interesse, anche una 
congrua quota d’ammortamento del capitale antici- 
pato dalle Società. 

La difficoltà finalmente affacciata al n. 3 non esiste, 
poichè i termini posti per essa devono essere invertiti. 
Infatti, tanto so il materiale rotabile deve essere ac- 


(1) 260 milioni versati dalle Società nel 1885, più 160 da 
esse versati per gli acquisti posteriori, meno il deprezza- 
mento. 


quistato dall’esercente, quanto se dal proprietario, la 
commisurazione di esso deve formare materia d’ un 
patto contrattuale; ma mentre lo Stato può ritenersi 
sufficientemente garentito che le Società si provve- 
deranno del materiale per effettuare l’ esercizio dal 
fatto che esse sono direttamente interessate a servire 
nel miglior modo il traffico, le Società invece non 
potranno assumere la responsabilità dell'esercizio, se 
non con la certezza di esser messe in possesso d'un 
materiale sutticiente a servirlo. Ed è assai più logico 
che l aumento di materiale sia messo a carico del- 
l'esercente anzichè dello Stato, perchè solo l’ eser- 
cente conosce i veri bisogni del servizio e deve averne 
intera la responsabilità; e basta che egli riceva una 
congrua quota d’ interesse e d’ ammortamento delle 
somme che deve versare per gli acquisti del mate- 
riale (detratta una percentuale corrispondente al be- 
neficio ch'egli ha per l’uso di esso) perchè sia cer- 
tamente più spinto a fare nella giusta misura detti 
acquisti e a curare la manutenzione del materiale, 
più di quello che non possa esserlo lo Stato. 

Il Governo, infatti, come |’ esperienza finora fatta 
insegna, scaricando sulle Società la responsabilità 
dell’ esercizio, si determina a fare gli acquisti non 
già quando il servizio lo richiede, ma solo quando e 
pubblico e Società, arrivati all'estremo limite della pa- 
zienza, lo impongono. Tutti i guai più lamentati delle 
attuali convenzioni si sono appunto verificati finchè lo 
Stato ha dovuto provvedere il materiale alle Società e le 
famose e giustissime lagnanze per la deficienza dei 
carri sono cessate por incanto appena approvata la 
legge del 1901, per la quale le Società sono state 
autorizzate a provvedersi del materiale, anticipandone 
l'importo, su cui lo Stato paga l'interesse del 2,5 p. c. 

Né maggior valore ha un'ultima considerazione ad=- 
dotta dalla Commissione a sostegno della sua tesi 
cioè che la cessione del materiale rotabile alle Società 
implica la necessità di una completa valutazione per 
la vendita e per la ricompra, e crea il timore di gravi 
danni che per tale operazione, riferentisi al valore di 
circa 400 milioni, potrebbero derivare allo Stato. È 
infatti così semplice conoscere il prezzo di acquisto del 
materiale e stabilire la percentuale di deperimento, 
ora specialmente che si è in possesso di numerosi 
dati statistici al riguardo. 

È poi curioso come dopo aver posto la difficoltà 
di determinary la quantità del materiale rotabile fra 
quelle più gravi, pel caso in cui il materiale sia di 
proprietà dell’esercente, la Commissione sia costretta 
poche pagine dopo a riconoscere come essa sia non 
meno grave anche per |’ altro caso, dalla Commis- 
sione propugnato, in cui proprietario sia lo Stato. 
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Non potendo sostenersi il criterio stabilito dalle 
attuali convenzioni, basato sulle percorrenze, la Com= 
missione vorrebbe determinata la quantita del mate- 
riale rotabile occorrente al servizio ferroviario me- 
diante due indici: l’ uno riferito alla percorrenza 
media nel periodo di maggior tratlico, l’altro dipen- 
dente da una data proporzione fra la quantità del 
materiale ed il traffico, ovvero fra il valore del ma- 
teriale e il prodotto lordo, e consiglia che debba pre- 
valere il secondo indice nel caso in cui maggiore 
risulti per esso la quantità del materiale da prov- 
vedersi, cosicchè nell'altro caso la quantità sarebbe 
compresa fra i due indici. 

Come si vede la proposta non è molto semplice. 
Ma ciò che appare addirittura un colmo è che, dopo 
aver voluto lo Stato proprietario del materiale e 
aver stabilito in modo così complesso quale quan- 
tità di esso sia da ritenersi necessaria per P eser- 
cizio, si voglia ancora che di fronte al pubblico & 
solo concessionario sia sempre responsabile degli effetti 
giuridici derivanti dalla deficienza del materiale. Pare 
rebbe quasi che non si voglia trattare con delle So- 
cietà di tecnici esercenti di Strade ferrate, ma con 
delle Società d'avvocati in cerca di liti! 

E veniamo all’ altra grossa questione dei fondi di 
riserva e della Cassa per gli aumenti patrimoniali, 
che, come si è accennato in principio, la Commis- 
sione vorrebbe conservati, con sole modificazioni ten- 
denti ad eliminarne i difetti riconosciuti. 


x 


Primo fondo di ris:rra. — Le modificazioni pro- 
poste per la gestione del primo fondo di riserva con- 
sistono nell’escludere dalle funzioni di esso quelle 
concernenti le spese richieste per riparare i danni 
cagionati da vizi di costruzione, perchè ormai le 
opere costituenti le strade ferrate, essendo state 
eseguite sotto la sorveglianza tecnica dello Stato, 
non possono che in casi occezionali presumersi di- 
fettose; nel ripartire a metà fra Stato ed esercente 
i residui attivi e passivi del fondo nel primo quin- 
dicennio (nell’ultimo quinquennio la partecipazione 
della Società sarebbe ridotta a un decimo) e nel- 
l’ aggiungere ai contratti una clausola in cui sia 
chiaramente affermato che le opere dirette a preve- 
nire i danni di forza maggiore non possano mai es- 
sere imputate alla Cassa per gli aumenti patrimoniali. 

Il primo fondo dovrebbo dunque provvedere soltanto 
alle spese per riparare ai danni provenienti da forza 
maggiore e per prevenirli, ma conserverebbe l'attualo 
assegnazione chilometrica fissa da prelevarsi dalla 
parte di prodotto lordo che spetta allo Stato, assc- 
gnazione che la Commissione ritiene osuberante, piut- 
tosto che deficiente. 


La partecipazione della Società ai residui attivi e 
passivi del fondo è stata proposta coll’intento di pro- 
muoverne l'interesse a mantenere lodevolmente le 
linee, onde evitare o ridurre i lavori a carico del 
fondo; e la limitazione di detta partecipazione nel- 
l’ultimo periodo è stata suggerita dal timore che 
all'avvicinarsi del termine del contratto non avesse a 
prevalere per le Società l'interesse di risparmiare le 
opere di manutenzione, affrontando esse nell’ ultimo 
periodo contrattuale alea meno grave di possibili suc- 
cessivi danni. 

Tutto ciò non è davvero esente da critiche, ma 
la paura più grave resta pur sempre quella che ad 
onta di qualsiasi clausola contrattuale, non si riuscirà 
mai a definire dove finiscono le spese per prevenire 
danni di forza maggiore e dove cominciano quelle 
per aumenti patrimoniali, il che porterà confusione 
nell'assegnazione delle spese ai vari fondi, aggravate 
da litigi, anche pel fatto dal vario interesse che ai 
fondi stessi ha l’esercente. 


Secondo fondo di riserra. — Pel secondo fondo di 
riserva, destinato alla rinnovazione della parte me- 
tallica dell’ armamento d’ acciaio e pel quale è pre- 
vista al 1 luglio 1905 una deficienza tecnica di 
45 milioni, si propone di variarne I assegnazione, 
commisurandola non più alla lunghezza dei binari e 
agli aumenti di prodotto, ma alla lunghezza dei hbi- 
nari e ad una percentuale dell’intero prodotto lordo. 

Questa modificazione pare poco logica, poiché il 
consumo delle rotaie dipende in gran parte dall’in- 
tensità del traffico e questa, per effetto di ribasso di 
tariffe, può aumentare senza che perciò aumenti il 
prodotto lordo. Se l'assegnazione è proporzionale 
all'aumento di prodotto, essa può dunque non aumen- 
tare con l'aumentare del traffico, ma se è propor- 
zionale all'intero prodotto lordo, essa può addirittura 
diminuire con l'aumentare del traffico. 

Altra modificazione è d’interessare l’esercente anche 
all'economia di questo secondo fondo, facendolo con- 
correre nella metà della spesa pei ricambi, ceden- 
dogli a parziale compenso il materiale usato in- 
servibile. Ciò è stato suggerito dal fatto che Veser= 
cente attualmente non ha interesse a curare l’ eco- 
nomia del fondo; anzi ha l’interesse opposto, perchè 
la rinnovazione dell’ armamento venendo fatta a 
carico del fondo, cioè totalmente a carico del go- 
verno, l’esercente tende ad attuare quella rinnova- 
zione anche prima che sia necessaria per giovarsi 
del risparmio che gli offre la manutenzione del 
binario nuovo. Evidentemente porò coi nuovi patti 
l’esercente calcolerà se gli convione contribuire nella 
metà della spesa, per riprondorsi il materiale non 
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molto vecchio e risparmiare nella spesa di manu- 
tenzione e anche di trazione, e in tal caso curerà 
ancor meno l'economia del fondo; in caso contrario 
concorrerà mal volentieri ad una spesa destinata ad 
aumentare un patrimonio non suo; onde o sarà un 
ottimo alleato del governo nel lasciare lentamente 
deperire l'armamento, o troverà anche nel secondo 
fondo una sorgente di liti, che finora non c'era. 


Terzo fondo di ris:rva. — Il terzo fondo di ri- 
serva deve provvedere alle spese per la sostituzione 
dei veicoli che, resi inservibili dall'uso, devono es- 
sere posti fuori di servizio. La Commissione però 
nota che per rinnovare il materiale rotabile con 
questo fondo è necessario siano trascorsi dal tempo 
dell'acquisto non meno di 40 anni per le locomotive 
e le carrozze e di 60 anni pei carri, ed avendo le 
Società l'obbligo non solo della manutenzione or- 
dinaria, ma anche del ricambio di quelle parti del 
materiale le quali si rinnovano a periodi nelle ri- 
parazioni, non spetta effettivamente al 3° fondo 
che la rinnovazione di quelle parti dei veicoli le 
quali, per tutta la durata dei medesimi, si sup- 
pone non debbano mai ricambiarsi. È quindi ne- 
cessario accumulare in questo fondo annue quote 
per avere al momento opportuno le somme occor- 
renti per detta rinnovazione. Calcolato con questo 
criterio il fabbisogno del fondo, si trova che al 30 giu- 
gno 1905 esso presenterà una deficienza di 112 mi- 
lioni. 

Per colmare questa grave deficienza la Commis- 
sione propone si ponga a carico del prodotto lordo 
un’annuita calcolata per il periodo di durata delle 
nuove convenzioni; e perchè l'inconveniente non abbia 
a ripetersi propone che il terzo fondo sia alimentato 
non già come ora da una quota del prodotto iniziale 
e da un’altra di quello ultrainiziale, ma da un'unica 
quota del prodotto lordo, desunta dalla proporzione 
fra il valore totale del materiale, e il prodotto me- 
desimo, e rivedibile ogni cinque anni. Per interes- 
sare l’esercente all'economia del fondo egli dovrebbe 
inoltre versare in esso le maggiori somme occorrenti 
per eseguire i rinnovamenti anticipati; mentre riceve- 
rebbe gl’interessi delle somme relative ai rinnova- 
menti ritardati. 

I nuovi patti sarebbero evidentemente più compli- 
cati e l’interessamento dell’esercente potrebbe spin- 
gersi al punto da dilazionare soverchiamente il rin- 
novamento dei veicoli dei quali già, anche coi patti 
vigenti, si vedono in servizio tipi spesso troppo an- 
tiquati e disadatti. 

L'assegnazione più larga del fondo, e includente 


il principio della previdenza potrebbe contribuire a 
migliorare le condizioni dell’esercizio. Ma su questa 
assegnazione non può a meno di ripetersi quanto è 
già stato detto a proposito del 2° fondo di riserva. 
Non è al prodotto lordo ma al traffico, cioè a quel 
prodotto diviso per la tariffa, cho può ritenersi pro- 
porzionale il movimento. 

Se dunque si vuole modificare l'assegnazione del 
3° fondo a scapito della semplicità, si tenga conto 
del traffico e non del prodotto lordo e si censideri 


cho la spesa pel materiale mobile è variabilissima 
anche a seconda che della qualità di esso. 


Cassa per gli aum:nti patrimoniali. — La di- 
battutissima questione della Cassa per gli aumenti 
patrimoniali è risolta dalla Commissione sempli- 
ficandone le attribuzioni, cioè ponendo a carico della 
manutenzione ordinaria le spese per il risana- 
mento e completamento della massicciata, e toglien- 
dole anche le opere per il rifacimento in acciaio dei 
binari in ferro, che saranno in fatto quasi compiuti 
al 1905. Ritenuto poi che le spese per aumenti pa- 
trimoniali siano in parte dipendenti e in parte indi- 
pendenti dal traffico, e valutate approssimativamente 
le spese incontrate nel primo periodo delle Conven- 
zioni per luna e per l'altra causa, la Commissione 
propone che |’ alimentazione della Cassa debba nor- 
malmente costituirsi da una somma fissa pari al 4 
per cento del prodotto lordo iniziale e da una quota 
variabile pari al triplo dell’ incremento annuo del 
prodotto lordo avutosi nel triennio precedente. 

Rispetto alle proposte pel 2° e 3° fondo di riserva 
quest’ultima relativa alla Cassa è dunque invertita, 
cioè mentre per quelli, che prima erano alimentati 
da una quota costante ed una proporzione al prodotto, 
si è concessa, convenientemente aumentata, soltanto 
la quota proporzionale al prodotto, per la Cassa si 
propone, forse solo per variare, l’opposto. Chi scrive, 
che ha dovuto riconoscere un peggioramento nella 
prima disposizione, vede ora per le stesse ragioni 
prima addotte un miglioramento in quest’ ultima. 
Solo non può a meno di osservare che nel calcolo della 
dotazione, tutti anche gli attuali impellenti bisogni 
delle casse sono conglobati con quelli futuri del venten- 
nio prossimo e solo nel corso di esso potranno essere 
Soddisfatti, il che, specialmente all'inizio dei nuovi 
contratti, potrà produrre inconvenienti nell'esercizio. 

Anche per le Casse si propone poi l'interessamento 
dell’esercente nell'economia delle spese relative, ma 
in modo non ancora determinato, affermando solo il 
principio che identico debba essere per qualsiasi la- 
vero patrimoniale la misura del concorso dell’eser- 
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cente e che il contributo sia versato in forma d’an- 
nuità, da cessare col contratto, calcolata in base ad 
un periodo di tempo compreso tra 20 e 40 anni. 
Anche questo, mentre complica i patti contrattuali, 


non è del tutto logico, poichè mentre l'esercente non 


avrà per esempio alcun interesse, e quindi logica- 
mente non dovrebbe contribuire, a collocare una tet- 
toia in un fabbricato viaggiatori, della quale anzi 
avrà l’onere della manutenzione, potrà invece trarre 
grande beneficio da un impianto di blocco, che forse 
dovrà essere rinnovato prima della fine del contratto, 
e che quindi può ritenersi impiantato a suo esclu- 
sivo vantaggio. 

Un concetto, che non è affermato dalla Commis- 
sione, ma che pure dovrebbe esser tenuto presente 
per evitare molte controversie, è anche quello di far 
sì che I’ interessamento dell’esercente nell’ economia 
delle spese a carico dei fondi di riserva risulti uguale 
a quello che egli deve avere per l’ economia delle 
spese in conto patrimoniale che risultano più affini 
a quelle sostenute da fondi. 

Cosi l'interessamento dell’esercente agli amplia- 
menti dell’argine stradale dovrebbe essere uguale a 
quello del primo fondo di riserva; l’ interessamento 
pel raddoppiamento e l'aggiunta dei binari eguale a 
quello del secondo fondo e finalmente l'interessamento 
alla economia nelle spese per |’ aumento e il mi- 
glioramento del materiale rotabile e d'esercizio uguale 
a quello pel terzo fondo di riserva. 


Rotribuzione alls Società esercenti. — Veniamo fi- 
nalmente all’ultimo caposaldo dei nuovi contratti: la 
retribuzione alle società esercenti. 
| Nelle vigenti convezioni la retribuzione dell’eser- 
cente consta di due parti: l'interesse (5,79/ al 
lordo di ricchezza mobile) del capitale sommini- 
strato dalle società allo Stato ed il compenso delle 
spese, o correspettivo d’esercizio propriamente detto, 
mediante percentuale del 0,625 sul prodotto lordo 
iniziale, del 0,56 sui successivi 50 milioni, e del 
0,50 sull’ ulteriore aumento di prodotto. (Le pro- 
porzioni sono di poco diverse per la rete Sicula). 
La Commissione che, come si è notato a suo luogo, 
esigerebbe dalle Società un capitale presso a poco 
identico all’ attuale, per una parte impegnato nel- 
l'acquisto del materiale d’esercizio e degli approvvi- 
gionamenti e il rimanente da sborsarsi allo Stato, non 
più come prezzo di compra del materiale rotabile, ma 
come cauzione contrattuale adeguata al valore di 
questo materiale, vorrebbe dare a questo capitale un 
compenso pari all'interesse dei titoli di Stato al mo- 
mento del contratto. Il 5,79 concesso nel 1885 era 


invero superiore a quello dei titoli di Stato che allora 
si aggirava intorno al 5,20, ma la concessione di un 
lieve premio, se poteva allora ammettersi trattandosi 
della costituzione di nuovi organismi, non sarebbe 
più necessaria ora, sopratutto se si rinnovassero i 
contratti con le attuali Società, perchè queste orga- 
nizzazioni sono da considerarsi formate, anche se do- 
vessero subire qualche modificazione. 

Pel correspettivo d'esercizio, che deve non solo 
compensare le spese d’esercizio a carico delle società, 
ma anche permettere a queste un sufficiente gua- 
dagno, atto ad interessarle allo sviluppo dell'industria 
loro attidata, la Commissione propone un'espressione 
binomia, di cui il primo termine sia la spesa reale 
avutasi per il prodotto attuale e il secondo il 50 °/ 
dell'ulteriore prodotto; espressione che facilmente si 
trasforma in un altra, parimenti binomia, nella quale 
viene meno in evidenza un termine fisso chilometrico 
indipendente dal prodotto e un termine proporzionale, 
costituito dal 50°/, del prodotto totale chilometrico. 

A questa proposta la Commissione 6 indotta dal 
fatto cho le spese d'esercizio possono distinguersi in 
costanti e in dipendenti dal traffico. La spesa dipen- 
dente dal traffico è finora stata compresa per le no- 
stre linee fra il 0.39 e il 0,43 del prodotto. 

Accordando come costante la spesa reale avutasi 
per il prodotto attuale e il 50°/, dell'ulteriore pro- 
dotto, le Società otterebbero un guadagno compreso 
fra il 7 e V'11°/, dell'incremento di prodotto, indi- 
pendentemente da quello che esse sapessero procu- 
rarsi con ulteriori perfezionamenti per diminuire la 
spesa d'esercizio. 

Nel periodo 1892-1899 i prodotti lordi chilometrici. 
delle tre reti sono stati di L. 22 639 per la Medi- 
terranea, L. 18435 per |’ Adriatica, L. 9557 per la 
Sicula. Le spese chilometriche d’esercizio sostenute 
rispettivamente dalle tre reti sono state di: 

L. 5220 + 0.434 pm, per la Mediterranea 
» 4774 + 0.392 pa, per l Adriatica 
» 4223 + 0,424 ps, per la Sicula. 

Usando quindi la seconda espressione binomia pro- 

posta dalla Commissione essa risulterebbe, di 
L. 3726 + 0,50 P, per la Mediterranea 
» 2519 + 0,50 P, per l Adriatica 
» 3497 + 0.50 P, per la Sicula. 

A sostegno della esposta tesi la Commissione nota che 
allo scadere del primo ventennio i prodotti lordi sa- 
ranno assai prossimi, per ciascuna delle due grandi 
reti, a superare di 50 milioni quelli iniziali del 1885, 
onde, sugli ulteriori aumenti di prodotto, si avrebbe 
precisamente lo stesso compenso che con le nuove 
convenzioni si vorrebbe stabilire. 
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Inoltre anche attualmente le Società ricevono per 
le linee complementari, che si vorrebbero appunto 
riunire alla rete principale, un compenso chilometrico 
fisso e il 0,50 del prodotto lordo. 

Francamente dal punto di vista dello Stato la pro- 
posta della Commissione per la retribuzione alle So- 
cietà sarebbe certamente da preferirsi ai patti attuali 
perchè è più semplice, più proficua allo Stato, ed 
anche perchè permetterebbe all'esercente di scendere 
con le tariffe più vicino al puro costo del trasporto. 
È però assai dubbio che un qualsiasi contraente s'in- 
duca ad accettarli, perchè intanto si presuppone che al 
1905 sia superato di 50 milioni il prodotto iniziale del 
1885, il che non è ancora sicuro; si addossano alle 
Società nuovi oneri, quali le varie forme accennate 
del così detto cointeressamento, il rifacimento e com- 
pletamento della massicciata, prima compreso fra le 
opere patrimoniali, e che ora si vorrebbe senza com- 
penso addossare all’ordinaria manutenzione, si concede 
un’interesse sensibilmente minore al capitale sociale, 
e sopratutto non si tien conto della maggiore spesa 
cui si è ormai vincolati pel personale (spesa che rap- 
presenta i due terzi di quella totale d'esercizio) non 
che di quella in generale derivante dal costo sempre 
più gravoso della mano d’opera e delle provviste. 

A tutte queste maggiori spese si crede poter far 
fronte con le economie realizzabili estendendo a 
gran parte delle lince il servizio economico. L’argo- 
mento è assai grave e non puo essere trattato qui 
per incidente; lo faremo appena in possesso di 
maggior copia di dati; ma ci duole affermare che 
quei pochi finora noti fanno essere piuttosto scettici 
al riguardo. 

Ma quello che ora si è detto per le maggiori spese 
e i minori proventi che pci nuovi contratti avreb- 
bero i futuri esercenti è ancora poco di fronte al- 
l’ultima richiesta della Commissione ; poiché, come ul- 
timo correttivo alla rimunerazione dell’esercente, essa 
propone che mentre ora la partecipazione dello Stato ai 
prodotti netti comincia solo quando l’utile distribuito 
agli azionisti supera il 7,50 °/, lordo d'imposta ed è 
fissato nella misura della metà, coi nuovi contratti 
detta partecipazione cominci invece appena l’utile 
distribuito agli azionisti superi l’interesse normale 
che viene corrisposto al capitale sociale (interesse che 
da quanto è stato esposto non dovrebbe certo rag- 
giungere il 4°/,) ¢ cresca gradatamente fino a giungere 
alla metà per l'utile che ecceda il 6°/,, lordo d'im- 
posta. 

Questa proposta è certo la più grave, poichè non 
solo toglie all esercente lo sprone più efficace a ren- 
dere produttiva l'azienda, sia nell'interesse proprio, 


sia in quello dello Stato e del pubblico, ma rende 
necessaria una sorveglianza e un’ingerenza del Go» 
verno, su tutte indistintamente lo spese, da rendere 
impossibile qualsiasi anche sola parvenza d’ esor- 
cizio privato, 
(Continua) 
D. RUGGERI. 


Le industrie chimiche italiane giudicate 
all’ Estero. 


L’ Engineering del 22 maggio pubblica un impor- 
tante articolo sulle industrie chimiche in Italia, si- 
curo di fare cosa non inopportuna, data la generale 
attenzione con la quale si seguono i grandi pro- 
gressi che P Italia indubbiamente ha fatti nel campo 
industriale, negli ultimi anni. 

È vero che questi progressi concernono più I’ in- 
dustria tessile e serica che non quella chimica, però 
anche questa è degna dello studio di chi si occupa 
dell’ economia italiana. 

Molte ditticoltà s° incontrano da chi vuol occuparsi 
dell'argomento, specialmente per la mancanza di co- 
gnizioni in questo campo, tanto delle Autorità go- 
vernative quanto della maggior parte del pubblico. 

Le stesse statistiche sono in questo genere sempre 
errate, per le difficolta che s’incontrano nella scelta 
delle industrie che possono entrare a far parte di 
questa categoria. 

Questo però non si verifica soltanto in Italia, ma 
anche in Inghilterra si ha lo stesso inconveniente. 

In Inghilterra, per es., l’ industria dello zolfo è 
classificata sotto il titolo di miniere e minerali, mentre 
non e’ è dubbio che il trattamento della roccia per 
il ricavo dello zolfo può considerarsi più un’ indu- 
stria chimica, che non mineraria. 

Per quel che riguarda gli alcali, l’Italia sì è oramai 
seriamente decisa di soddisfare da sè ad una parte 
del suo fabbisogno. Recenti statistiche portano il va- 
lore del consumo di soda caustica, carbonato di sodio 
e carbonato di potassio a L. 280 000 e questi prodotti 
furono finora interamente importati. 

D’ altra parte non è da meravigliare se, sopratutto 
pel costo elevato del carbone, il processo Leblanc 
sia stato tentato con cattivo successo. 

A causa delle pretese del Sindacato Belga anche 
i tentativi fatti per introdurre in Italia il processo 
ammonico-sodico fallirono. 

E naturale però che, considerati i progressi fatti 
dall'Italia nelle applicazioni elettriche, si siano fatti 
recentemente degli impianti per produrre gli alcali 
con processo elettrolitico. A Roma è stata costituita 
una socictà col capitale di 4 milioni di lire, per uti- 
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lizzare il processo Hargreaves-Bird e altre società, 
utilizzanti altri processi, sono sorte a Milano e a Va- 
rallo. 

Per quel che riguarda l'industria dell'acido solfo- 
rico, notevoli progressi sono stati fatti collo svilup- 
parsi di altre due recenti industrie, quella dei per- 
fosfati per l'agricoltura e quella dell'acido tartarico. 

Uno o due anni fa il numero delle fabbriche di 
acido solforico era di 25 e in quel tempo l’importa- 
zione dalla Francia diminuì considerevolmente. Una 
buona parte delle fabbriche fanno l’acido solamente per 
proprio uso,come nel caso dell'industria dei perfo- 
sfati e della dinamite. 

Malgrado che in Italia si abbia tanto zolfo, pure 
esso è pochissimo adoperato nella fabbricazione del- 
l'acido solforico. Generalmente si usano le piriti di 
rame, anche molto sparse in Italia, e da queste si 
ricava poi il rame per via umida come in Inghil- 
terra. 

Per molto tempo le piriti erano bruciate in modo 
molto primitivo; ora invece esse lo sono in apparec- 
chi perfetti e moderni. 

Più della metà dell’acido prodotto è consumato 
nelle fabbriche di perfosfati, che hanno acquistato 
considerevole sviluppo negli ultimi anni. 

Cinquanta stabilimenti di concimi artificiali sono 
ora in funzione, undici dei quali in Lombardia. La 
produzione totale del 1900 fu di 2773 150 Q. 

La maggior parte del minerale fosforoso adoperato 
è di origine estera, però si deve notare che consi- 
derevoli giacimenti ne sono stati scoperti nell’estremo 
sud dell’Italia fra Gallipoli e Otranto. 

La resa dei minerali di questi giacimenti fu tro- 
vata dell’8 al 35 °/, di acido fosforico e la quantità 
di minerale fu stimata a circa un milione di metri 
cubi. 

Per spiegare il legame che passa fra l'industria del- 
l’acido solforico e quella dei concimi chimici, basterà 
ricordare che il fosfato di calcio non può essere ado- 
perato come concime, perchè insolubile nell'acqua. 
Di qui la necessità di trattarlo coll’acido solforico 
per formare un superfosfato solubile e quindi assi- 
milabile dalle piante. 

Passando ora all'industria dell’allume, in luogo di 
un progresso si deve registrare un regresso. 

L'industria dell’allume a Civitavecchia è di an- 
tica fondazione; però essa ebbe sempre a soffrire per 
la mancanza di mezzi di trasporto fra la cava e il 
porto. Negli ultimi anni la fabbricazione dell’allume 
puro dall’allumite (solfato doppio di alluminio e po- 
tassio) fu di molto diminuita, trovandosi più conve- 
niente l'esportazione del minerale greggio. 


È difficile dire qualche cosa di preciso sull'industria 
del borace e dell'acido borico, dei quali per tanti 
anni la Toscana è stata l’unico mercato. La produ- 
zione di acido horico è ora regolata dalla Borax Con- 
solidated Limited e probabilmente i prezzi di questa 
sostanza sono soggetti alle disposizioni emanate da 
questo centro. La scoperta di forti giacimenti di ho- 
rato di calcio al Chili e all’ Argentina e di borace 
naturale in California ha naturalmente tolto alla To- 
scana la sua supremazia nella produzione di questo 
importante prodotto, la cui fabbricazione, a mezzo 
dei fumanti lagoni toscani, data dal 1815. L’espor- 
tazione dalla Toscana fu di 700 T nel 1840, di 2000 
nel 1861 e di 3500 nel 1887. Gli anni più recenti 
hanno dato 1941 T pel 1891, 1274 pel 1894, 2610 
pel 1899. L’esportazione del horace lavorato presenta 
delle notevoli variazioni da un anno all’altro. In ogni 
modo però è insignificante in confronto con la quan- 
tità totalo prodotta nel mondo, che è di 50000 7, 
delle quali 40 o 45 000 sono prodotte dalla sola Borax 
Consolidated Limited. 

Passando a considerare la fabbricazione del solfuro 
di carbonio, è da notare che esso ha trovato una 
grande applicazione nei centri vinicoli come preser- 
vativo contro la filossera. 

Malgrado che esperienze fatte a Firenze uno o due 
anni fa abbiano mostrato quasi inutile il suo uso per 
questo scopo, pure sembra che i suoi vantaggi siano 
stati ora abbastanza ampiamente dimostrati in Sicilia, 
essendo stato fatto un contratto fra un consorzio agri- 
colo di Catania e una fabbrica di solfuro di carbonio, 
per la fornitura di questo liquido, ad un determinato 
prezzo. Vi sono fabbriche di solfuro a Milano, a Bari 
e in Sicilia, e nel 1900 la produzione totale sali a 
3000 7. 

Recentemente questo liquido ha trovato una grande 
applicazione per |’ estrazione dell’ olio dai residui 
delle olive, dalle quali è già stato ottenuto l’olio co- 
mune. L’ olio così prodotto è molto ricercato dalle 
fabbriche di sapone. 

Indipendentemente dalle forti spese di trasporto di 
questo liquido, a causa della sua infiammabilità, è 
chiaro che l’ Italia trovasi in una ottima posizione 
per la sua produzione, poichè le materie prime, solfo 
e carbone di legna, vi si trovano in abbondanza. 

Passando ad una sostanza più piacevole, si deve 
considerare un importante sottoprodotto della lavora- 
zione del vino, il bitartrato di potassio, che è depo- 
sitato nei tini durante la fermentazione. 

Esso è stato sempre esportato in considerevole 
quantità in America, in Germania e anche nel Regno 
Unito, per la preparazione dell’acido tartarico. 
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Nel 1885 il Governo Italiano offri dei premi a chi 
avesse aperto in Italia degli stabilimenti per la pro- 
duzione dell'acido tartarico e citrico. I’ importazione 
di questo prodotto era allora di una mezza tonnellata 
al giorno. Non si hanno sufficienti elementi per ve- 
dere quanto si estese questa fabbricazione indigena ; 
però la decrescenza notata, nelle recenti statistiche, 
nell’esportazione di acido citrico e di tartaro greggio, 
mostrano certamente che l intenzione del Governo di 
aumentare l'industria chimica locale non è rimasta 
senza risposta. Molte condizioni tecniche sono però 
richieste per assicurare il successo a questa industria. 

Un'idea dell importanza della fabbricazione del bi- 
tratrato di potassio si ha nel fatto che la sua pro- 
duzione si aggira intorno alle 10000 7. La produ- 
zione di acido citrico a Messina fu nel 1901 di 1203 Q. 

Dalla Nicilia vengono esportati verso altri centri 
industriali anche considerevoli quantità di sugo di 
limone concentrato e citrato di calcio. Per altro i 
prodotti citrici vengono anche compresi tra i prodotti 
farmaceutici, nei quali F Italia ha fatto molti prc= 
gressi negli ultimi anni. H citrato di magnesia è 
fabbricato pel valore di 20000 lire annue a Brescia 
e a Milano. 

Importanti fabbriche di chinino esistono a Genova 
c a Milano, 

Oltre ai sali di chinino altri prodotti medicinali 
sono fabbricati a Milano, specialmente gli joduri e 
bromuri alcalini. 

Un'altra industria collegata alla lavorazione del 
vino è quella del solfato di rame, del quale vi è in 
Italia un grande consumo. 

Il valore di questo sale come insetticida è ormai 
riconosciuto per tutto il mondo; però la sua mag- 
giore applicazione è stata fatta nei vigneti dell’ Eu- 
ropa Meridionale e della Grecia, per combattere la 
peronospora e la filossera. 

Nel paese sono prodotti circa 8000 7 di questo sale. 

Questa quantità non è però sufficiente e conside- 
revoli partite di esso sono importate a Livorno, dal- 
l'Inghilterra e dalla Germania, con un aumento da 
1535 T nel 1895 a 3177 T nel 1900. 

Ultimamente il solfato inglese ha trovato un forte 
concorrente, specialmente pel prezzo, nel solfato 
americano. 

Fu importato in Italia dall'America un solfato 
doppio di rame e di ferro, molto a buon mercato; 
però esso non fu trovato soddisfacente e l'articolo 
che arriva oggi in Italia è soltanto il solfato di rame 
ruro. Il prodotto estero pare esser preferito dagli 
agricoltori a quello nazionale e questa preferenza va 
ricercata soltanto nell imballaggio, fatto dagli ita- 


liani in sacchi e dagli stranieri in botti, che possono 
essere rivendute. 

Non si vuole in quest'articolo trattare delle in- 
dustrie minerarie e metallurgiche, malgrado che la 
linea di divisione tra le industrie chimiche e queste, 
come sopra si è detto, sia molto dubbia e arbitraria. 
Tra le altre industrie chimiche delle quali lo spazio 
permette una sola menzione, si enumerano quella 
dell'acido nitrico, dell'acido cloridrico, del solfato di 
soda, solfato di alluminio, solfato di ferro, di magnesia 
e di ammonio, del carbonato di piombo, del fosfato 
di sodio, del nitrato di potassio, del silicato di sodio, 
del minio e litargirio, dell’ossido di zinco, del bi- 
carbonato di sodio e di potassio, dell'acido arsenioso 
e del carburo di calcio. 

La polvere da sparo e la dinamite sono fabbricate 
in scala sufficiente per i bisogni del governo e delle 
industrie. 

Nel 1887 fu impiantata in Italia una raffineria di 
canfora c la fabbricazione della glicerina è anche fatta 
in Italia su larga scala, utilizzando i prodotti delle 
fabbriche di stearina, che hanno acquistato in paese 
una certa estensione. 

Consultando i rapporti consolari e quelli ufficiali 
del Governo, non è difticile avere numerose notizie 
sulle industrie succennate. 

Una ottima pubblicazione al riguardo è il Bollet- 
tino Ufficiale del Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio, che esce ogni settimana a Roma e che 
può trovarsi nelle principali librerie dell’ estero. La 
sua utilità è però limitata a chi conosce la lingua ita- 
liana. Perciò è da accogliere la proposta che Sir Bran- 
well F. fece nell'ultima adunanza dell’ Associazione 
inglese, che cioé l'italiano fosse studiato da tutti co- 
loro che desiderano facilitare gli scambi commer- 
ciali col nostro paese, e principalmente quindi dagli 
inglesi. 

Malgrado che alcune delle notizie date siano in- 
complete e che intiere industrie siano state dimen- 
ticate (per es. quelle degli zuccheri, dei colori, delle 
vernici ece.), pure tutto l'articolo mostra chiaramente 
l'interesse che gli argomenti industriali e commer- 
ciali destano sempre negli inglesi, che devono la loro 
ricchezza e la loro potenza appunto alle industrie e 
al commercio, dei quali per tanto tempo furono quasi 
i padroni. 


Ing. Riccarpo COLOMBO. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI CIVILI. 


Tiuteggiatura di vecchie case - (The Art Journal, 
gennaio 1903). — Metodo semplice ed originale per 
abbellire e ravvivare le vecchie abitazioni tristi e 
scuro, chiuse nelle anguste vie delle città e delle 
borgate è quello che l'architetto W. Benson ha se- 
guito in varie case di Londra dipingendo con tinte 
vivaci,non poste a caso ma razionalmente scelte e 
messe insieme, le pareti, le cornici, le gronde, gli 
inflssi ecc. Sistema questo che potrebbe definirsi: 
lavoro d’imbianchino elevato, per lo studio degli ef- 
fetti, per l'armonia dell'insieme, per la cura della 
esecuzione, a vera manifestazione d’arte, I bozzetti a 
colori eseguiti dal Fletcher danno brillantemente una 
idea delle geniali soluzioni trovate: sono piccoli cor- 
tili, Back Window Prospects, e balconi e interni di 
stanze, a cui le tinte svariate, le piante e i flori 
vengono a dare una nuova vita gentile. Certo non 
tutte queste soluzioni soddisfano e sembrano di ot- 
timo gusto; v'è ad esempio talvolta un uso del verde 
che pare esagerato. Ma è per lo meno interessante 
tule modesto tentativo di migliorare in modo econo- 
mico, senza procedere a restauri, l'aspetto di vecchie 
volgari costruzioni, valendosi dell'elemento « colore » : 
elemento che noi troppo spesso trascuriamo, senza 
rammentarci dell’ importanza che aveva in tutta l’arte 
dell’antichità, ove colore e forma erano sempre in- 
dissolubilmente uniti; senza pensare a quale germe 
di rinnovamento esso potrà ancora rappresentare nei 
nuovi campi dell’architettura, 

(9. 9.) 
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ELETTROTECNICA. 


Sul pericolo che corrono i vigili nel bagnare 
coi getti d’acqua delle pompe i fili percorsi da 
correnti elettriche ad alto potenziale - (Electro- 
technische Zeitscrift, 18 giugno). — In qualche località 
abitata in cui si ha l'illuminazione elettrica o altro 
trasporto di energia, talvolta si hanno delle condot- 
ture aeree a potenziali elevati, le condotture delle 
quali sono attaccate ad isolatori fissati sia a pali sia 
a sostegni applicati ai muri esterni delle abitazioni. 
A queste categorie di condutture appartengono anche 
i fili che forniscono l'energia ai tram elettrici. Esso 
sono situate in modo che è impossibile qualsiasi con- 
tatto accidentale colle persone da terra o da una fi- 
nestra. Ma nel caso che in una strada in cui si ab- 
biano tali reti di fili scoppî un incendio, in esse non 
può essero così presto interrotta la corrente, come 


potrebbe richiedere il lavoro di spegnimento. In tali 
casi si è temuto sempre il pericolo che corrono i vigili 
nel caso che il getto d'acqua delle pompe venga a 
contatto coi fili percorsi da corrente. Per determinare 
con precisione fino a qual punto questo pericolo 
giunga, l ing. Federico Heinickl ha eseguito una 
serie di misure sistematiche, determinando il poten- 
ziale che si ha fra la bocca della pompa da cui esce 
il getto d'acqua e la terra, quando essa venga a con- 
tatto con tali condotture. Dalla conoscenza della re- 
sistenza chimica del corpo umano, si poteva allor: 
conoscere qual’ era nei singoli casi la corrente che 
avrebbe percorso il corpo umano, e dalla conoscenza 
del valore di questa determinare la possibilità 0 meno 
di un pericolo pel vigile, poichè è noto dalle espe- 
rienze di Weber che il corpo umano può ancora pas- 
sabilmente sopportare una corrente di 0,030 ampére. 
Le esperienze sono state eseguite su condutture ad 
un potenziale alternato fino a 6000 volt, con acqua 
pura ordinaria e con acqua contenente 0,5 °/, di soda 
per osservare l’effetto della impurità delle acque. 
Inoltre la bocca d’eftiusso della pompa era tenuta a 
distanze variabili del filo, e cioè da 10 cm a m 2,25. 
Non staremo a riportare le serie di misure eseguite, 
diremo invece brevemente i risultati a cui queste 
esperienze hanno condotto : 

Nelle esperienze con correnti alternate a 6000 rolt 
e con acqua conduttrice contenente 0,5 °/, di soda, 
bastava che il getto d'acqua fosse alla distanza di 
l m dal filo perchè fosse completamente innocuo 
l'effetto della corrente nel corpo umano: con lo stesso 
potenziale, e con acqua comune è sutficiente una lun- 
ghezza del getto di 30 cm. 

Con potenziali di 3 X 125 rolt non si è mai otte- 
nuta la corrente critica di 0,03 ampére. Nelle espe- 
rienze con corrente continua a 550 volt con acqua 
ordinaria non si è ottenuta nemmeno la corrente cri- 
tica, mentre con acqua conduttrice si è ottenuta con 
un getto lungo 8 cm. 

Cosicche è lecito concludere che il pericolo di ba- 
gnare le lineo con getti d’acqua, non è così forte 
come finora si era temuto. (r. m,) 
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INGEGNERIA SANITARIA. 


Lavori di risanamento a Chicago - (Engine:- 
ring News, 28 maggio). — È fatta la descrizione det- 
tagliata dei nuovi collettori per lo acque di fogna 
attualmente in costruzione a Chicago, L’ alimenta- 
zione idraulica di Chicago si fa attualmente dal lago 
Michigan, che fino a poco tempo fa era inquinato 
dalle acque del fiume Chicago, in cui versavano i ri- 
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fiuti delle fogne cittadine. La costruzione del canale 
filtrante del Michigam ad Illinois soppresse questa 
causa di contagio delle acque del lago, ma ne re- 
starono, altre dovute al versamento diretto di alcune 
fogne nel lago. Gli attuali lavori hanno appunto per 
iscopo d’intercettare le acque di tali fogne, riunen- 
dole in due collettori paralleli alla riva, fino a portarle 
anch'esse nel canale di filtrazione. 

La costruzione di questi collettori ha presentato 
delle serie difficoltà in causa delle loro notevoli di- 
mensioni (m 4,90 X m 6,10) e della vicinanza del 
lago; difficoltà non tutte previste poichè i lavori che 
dovevano essere compiuti nell’ aprile del 1899 non 
sono invece ancora ultimati. 

L'articolo fornisce tutti i dettagli della costruzione 
che ha richiesto l’uso di potentissimi battipali, di 
macchine escavatrici per trincee, d’ uno scudo del 
diametro di m 7,50, ecc. 

L'officina di sollevamento delle acque delle fogne, 
la sua costruzione, il suo impianto e funzionamento 


sono pure descritti. 
(d. r.) 


MACCHINE E MOTORI. 


Concorso per la costruzione di pompe azio- 
nate da motori a vento - (Engineer, 1° maggio). 
— Si dà uno studio dettagliato sui motori a vento 
moderni, generalmente impiegati pel sollevamento del- 
l’acqua. Questo studio è stato determinato da un con- 
corso bandito due mesi prima dalla Royal Agricultural 
Society allo scopo di stabilire con esperienze esatte 
quali tipi rispondono meglio alle esigenze moderne e 
quale potenza può ottenersi da simili motori. 

L’impiego del vento come forza motrice costituisce 
un problema complesso e ancora non molto studiato. 
Le idee finora avute al riguardo sono fra loro spesso 
contraddittorie, onde in pratica si hanno tipi diver- 
sissimi di motori a vento. 

L'autore svolge alcune delle idee secondo cui ven- 
gono determinati: la forma, il numero e l’orienta- 
zione delle ali; il modo d’agire del timone che orienta 
le ali o la ruota nel suo insieme; la trasmissione del 
movimento, per cui si agisce sulla pompa con grande 
velocità e piccola corsa o inversamente, il sistema 
impiegato per la costruzione della torre metallica ecc. 

Secondo il programma del concorso la potenza non 
doveva superare i 4 cav misurati al freno con un 
vento di Km 16 all’ora; il centro della ruota doveva 
essere da 12 a 20 m sopra il suolo e la pompa ca- 
pace di cacciare l’acqua attraverso una valvola, for- 
nita dal comitato esaminatore, avente una pressione 
di 60 m d’acqua. I costruttori dovevano particolar- 
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mente curare: la stabilità della torre e il costo della 
sua fondazione; il regolatore e il commando auto- 
matico, la facilità di costruzione e manutenzione, le 
dimensioni e la potenza, il prezzo d’impianto. 
L’autore dà la descrizione dei principali modelli 
esposti e si ferma sui particolari caratteristici di 


ciascuno. 
(d. r.) 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 
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(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della copertina 
e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. 
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ATTI DELLA SOCIETA’ 


Verbale n. 8 — Assemblea generale e colle- 
giale del 24 marzo 1908. 

Presidenza del comm. CERADINI, Presidente. 

Si apre la seduta alle ore 21.20 — Soci intervenuti» 
n, 88. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Commemorazione del socio ing. Zanolini com- 
mendatore Cesare che sarà letta dal socio ing, Bru- 
nelli cav. uff. Augusto. 

2. Pubblicazioni sociali (Proposte e discussione). 

8. Bilancio di previsione per l’anno 1903. 

Si dà lettura del processo verbale della seduta del 
28 corrente. È approvato. 

Il Presidente invita il socio Brunelli a fare la 
commemorazione del socio Zanolini. 

Brunelli — Dopo aver accennato ai natali, ai ge- 
nitori, alla città nativa del Zanolini, prendendo oc- 
casione da ciò per rivolgere nobili parole alla dotta 
e patriottica Bologna, prende in esame la vita e le 
opere del nostro compianto Consocio, sotto i moltepligi 
aspetti, mettendone in evidenza le doti e le virtù pre- 
clare. 

Il forbito ed elevato discorso venne vivamente ap- 
plaudito dal numeroso uditorio composto di soci e di 
invitati. 

Il Presidente passa a trattare |’ argomento delle 
pubblicazioni sociali. Riferisce che in seguito al voto 
espresso dalla assemblea generale dei soci del 81 mag- 
gio 1902 la Commissione per le pubblicazioni, invitata 
a prendere in esame l'argomento ed a concretare circa 
il medesimo delle proposte, si occupò a lungo di esso, 
e presentò una relazione. Ne dà lettura (1). 

Anche il Consiglio Direttivo discusse replicatamente 
ed esaminò sotto i diversi aspetti le varie combina» 


(1) V. in fine di questo Verbale - Allegato I. 
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zioni vagheggiate. Il risultato di questi studi lo si ebbe 
in uno schema di convenzione presentato dal socio 
ing. Ruggeri Domenico, di cui omette di dar lettura, 
prchè pubblicato e distribuito agli intervenuti (1). Ri- 
tiene che la convenzione sia in massima accettabile, per- 
chè risponde alle aspirazioni della Società senza sensi- 
bile sacrifizio finanziario dell’ Associazione, salvo alcuni 
perfezionamenti ed alcune particolarità da introdursi, 
come p. es., che i redattori ordinari siano soci della 
nostra Associazione. Dichiara che anche il Consiglio 
Direttivo addivenne alle medesime conclusioni. Apre 
la discussione su questo argomento. 

Vi prendono partei soci Fazio, Tommasini, Sprega, 
Seismit-Doda, De Vincentiis ed altri, per proporre 
varianti o per chiedere schiarimenti, ed il socio ing. 
Ruggeri per dare informazioni o per fare dichiarazioni. 

Vengono deliberate le seguenti aggiunte e varianti: 

a) Circa il personale di redazione ordinaria venne 
stabilito che l’elenco dei redattori deve essere appro- 
vato dalla Presidenza. 

b) Si accettò dall’assemblea la clausola voluta dal- 
l'ing. Ruggeri che la disdetta da darsi da una delle 
parti dovrà essere motivata. E per temperarne le con- 
seguenze venne stabilito quanto segue : 


« Della validità di questa motivazione sarà giudice. 


« inappellabile una Commissione ai tre arbitri, scelti 
« uno dalla Presidenza, |’ altro dall’ ing. Ruggeri, i 
« terzo nominato fra i soci dai due primi. » 

c) Per garantire il diritto dei scci di far inserire 
nel Bollettino i loro articoli, in previsione di obbie- 
zioni o rifiuti da parte dell’ Ufficio di redazione, fu 
stabilito che in fine del comma a) dello schema, dopo 
che si è detto: per la parte tecnica sotto T alta sor- 
veglianza della Commissione per le pubblicazioni, si 
aggiunga: la quale dovrà risolvere le vertenze eventuali 
che insorgessero nell’ accettazione degli scritti det soci 
da pubblicarsi nel Bollettino. 

d) Venne fissata la durata dell’ obbligazione in 
anni tre a decorrere dal 1° gennaio 1904. 

Il Presidente pone ai voti tutto lo schema di con- 
venzione colle aggiunte e varianti suddette È appro- 
vato, , 

Ed è pure approvato di dare al Presidente la fa- 
coltà di riordinare il testo della convenzione. 

Stante l'ora tarda si delibera di rinviare alla pros- 
sima seduta la discussione del Conto Consuntivo del 
1902 e del Bilancio di previsione pel 1903. 

La seduta è tolta alle ore 21.45. 

Il Presidente 
©. CERADINI. 


Il Segretario 
F. FALANGOLA 


(1) Id. - Allegato Il. 


ALLEGATO I aL VERBALE N. 3. 


Relazione della Commissione permanente 


per le pubblicazioni 


al sig. Presidente della Società. 


Ilustre Signor President, 


La Commissione per le pubblicazioni, adunatasi 
in seguito alle sue lettere dell’8 c 14 novembre scorso, 
per discutere sui possibili miglioramenti da introdursi 
nelle pubblicazioni sociali (onde soddisfare il voto 
espresso dall’ Assemblea generale, addi 31 maggio 
scorso) e sui progetti concreti pervenuti in propo- 
sito alla Nocietà, si affretta ad esporre alla S. V. le 
proprie considerazioni in proposito. 

Un voto che la Commissione ha fin da principio 
formato è quello che la Presidenza insista presso i 
vari collegi d’ Ingegneri delle altre città d’Italia, af- 
finché, se non si può ottenere la loro federazione, che 
darebbe alla nostra Società un vero carattere nazio- 
nale, si possa almeno ottenere di faro una pubbli- 
cazione unica comune, veramente importante. Non 
illudendosi però sulla ditticoltà di condurre a fine 
una simile impresa, la Commissione è passata subito 
a considerare quello che si può praticamente rag- 
giungere nelle condizioni attuali. 

Essa concordemente ritiene che la distinzione esi- 
stente fra Annali e Bollettino va mantenuta inalterata, 
corrispondendo al fatto che vi sono alcuni studi ed 
alcune notizie che hanno solo un interesse momen- 
taneo e di cronaca, mentre altri studi ed altre no- 
tizie hanno un interesse tecnico permanente : e le 
condizioni di pubblicazione (come la periodicità ecc.) 
convenienti per gli uni possono non essere oppor- 
tune per gli altri. Oltre a questa ragione fondamen- 
tale vi è l’altra che l’alterazione delle pubblicazioni 
di una Società ha sempre per effetto il deprezzamento 
del loro complesso, e che nel caso nostro è in gran 
parte dovuto al carattere serio e scientifico degli An- 
nali, benchè tanto attaccati, il maggior numero dei 
cambi che riceviamo e la fama che la Società gode 
in Italia ed all’estero. 

Stabilito questo principio, che le pubblicazioni non 
debbano mutare carattero nè aspetto esteriore, la 
Commissione ha dovuto all’ unanimità respingere la 
presa in considerazione del progetto di contratto 
Fazio-Palamenghi Crispi, tanto più che osso, sia per 
la durata (cinque anni) che per alcune speciali con- 
dizioni, legherebbe troppo le mani alla Società e to- 
glierebbe in certi casi quel controllo, a cui deve ri- 
gorosamente tenere, sulle pubblicazioni che escono 
sotto il suo nome (v. allegato n. 4). 

La Commissione passò quindi a vedere quali miglio- 
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ramenti si possono introdurre sia nel Bollettino che 
negli Annali, senza alterarne il carattere. È inutile far 
osservare alla S. V. che senza aumento sensibile di 
fondi è limitato il campo in cui si possono fare mi- 
glioramenti. Tuttavia dalle proposte venute — fra 
le quali apparve come più degna di nota quella Rug- 
geri in data 15 giugno scorso (v. allegato n. 3) — 
e dalle comunicazioni avute la Commissione crede che 
sì possa avere un sensibile miglioramento sulle basi 
seguenti : 

A) per ciò che concerne il « Bollettino » si reputa 
che una parte in esso è specialmente deficiente e cioè 
lo spoglio dei periodici e la bibliografia. I.’ indice 
degli articoli dei periodici che si pubblica attual- 
mente sul Bollettino è molto utile; ma bisogna anche 
dare un’ idea di ciò che almeno gli articoli più im- 
portanti contengono ed accennare alle conclusioni a 
cui arrivano gli studi contemporanei: insomma bi- 
sogna che il Bollettino, senza abbandonare la pubbli- 
cazione di articoli di attualità, abbia un poco il ca- 
rattere che nel campo letterario ha la Minerra, rivista 
delle riviste. Si noti che non esiste finora un giornale 
tecnico italiano di questo carattere. Per sviluppare 
però la rivista delle riviste in modo adeguato, oc- 
corre un numero di pagine superiore a quello attuale. 
Cio potrebbe ottenersi probabilmente, senza aumento 
di spesa, se la Società cedesse ad un abile redattore- 
capo insieme coll’Amministrazione del Bollettino tutti 
i vantaggi derivanti dalla pubblicità. Quindi la Com- 
missione propone che la Presidenza si adoperi a tro- 
vare in persona adatta un redattore-capo che accetti 
di fare un contratto, beninteso annuale, sulle basi 
seguenti : 

1) egli si impegni a pubblicare un Bollettino sct- 
timanale, che conservi gli stessi tipi attuali, restrin- 
gendo quanto è possibile gli spazi bianchi e le inte- 
stazioni, e che sia composto di due fogli invece di 
uno, per ciascun numero ; 

2) all'uopo egli debba presentare alla Presidenza 
pel benestare la nota dei collaboratori, colle loro di- 
verse attribuzioni ; 

3) il redattore-capo sia anche amministratore e 
riceva dalla Società una somma @ forfait non mag- 
giore di quella che comparisce ora in bilancio pel 
Bollettino, compresa l’ indennità del redattore; 

4) egli provveda alla Società il numero di esem- 
plari richiesto per i soci, i cambi e le scorte; 

5) restino a vantaggio del redattore-capo i pro- 
venti della pubblicità nelle sue diverse forme, sia 
cioè come inserzioni che come fogli staccati, e i pro- 
venti degli abbonamenti e della vendita dei numeri 
separati dell’anno in corso (gli arretrati restando alla 
Società) ; 


6) il redattore-capo debba far approvare i con- 
tratti dalla Presidenza, alla quale spetti altresì di 
fissare quelle modalità che crede necessarie a garan- 
tire il buon andamento della pubblicazione; egli renda 
annualmente conto alla Società della sua gestione; 

7) il Bollettino sia soggetto per la parte tecnica 
all’alta sorveglianza della Commissione per le pub- 
blicazioni. 

Il socio Allievi ha fatto rilevare alla Commissione 
il vantaggio che si ritrae dalla pubblicità per mezzo 
di fagli staccati che risparmia agli industriali le speso 
di spedizione. Credesi opportuno che tale osserva- 
zione venga segnalata a chi avrà intenzione di pren- 
dere la gestione del Bollettino. 

B) in quanto agli « Annali » la Commissione pur 
essendo unanime nel volerne inalterato il carattere, 
non è perfettamente d'accordo sulla loro gestione e 
sulla maniera di pubblicarli. Il socio Benedetti, a 
cui si unisce il socio De Sanctis, propone che la 
nuova redazione del Bollettino provveda, oltre che 
alla distribuzione degli Annali, anche alla loro stampa 
a rimborso di spesa: così che alla Segreteria della 
Società resti solo l’ incarico di sorvegliaro la reda- 
zione: e che gli Annali si pubblichino per dispense 
insieme col Bollettino, senza copertina, di mano in 
mano che si abbiano memorie stampate. — I soci 
Ascoli, Allievi e Tommasini credono invece che sia 
conveniente seguitare a pubblicare gli Annali a cura 
della Segreteria, in fascicoli legati colla loro speciale 
copertina, dando alla redazione del Bolkttino solo 
l’incarico della distribuzione. Per accelerare l'uscita 
di articoli di attualità, si propone però che, senza 
alterare sensibilmente il volume complessivo, si pre~ 
scinda dal vincolarsi ad un numero fisso di pagine 
per ciascun fascicolo ed, eventualmente, ad un nu- 
mero fisso di fascicoli per anno. 

Queste sono le conclusioni a cui la Commissione 
è giunta e che si affretta a sottoporre alla S. V. 

Si allegano : (1) 

1) la proposta Ruggeri in data maggio 1902; 

2) la lettera del socio Attanasio in data 12 mag- 
gio 1902; 

3) la proposta Ruggeri in data 15 giugno 1902; 

4) la proposta Fazio-Palamenghi Crispi in data 
9 novembre 1902. 


Roma, 19 dicembre 1902. 


ll Presidente della Commissione 
M. ASCOLI 


( 1) Si omette la pubblicazione degli allegati. 
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ALLEGATO II AL VERBALE N. 3. 
Roma, 16 marzo 1903. 
Onorevole Presidente 
della Società degl Ing. e degli Arch. Italiani in Roma. 


Aderendo pienamente alle idee svolte nella rela-' 


zione presentata alla S. V. Il.,ma dalla Commissione 
per le pubblicazioni in data 19 dicembre 1902; il 
sottoscritto si dichiara pronto ad assumere la pub- 
blicazione del Bollettino sociale alle condizioni che 


seguono: 
OBBLIGHI. 


a) Il sottoscritto assume, col titolo di redattore- 
capo del Bollettino, l’amministraziono e la direzione 
del Bollettino sociale settimanale sotto l’alta sorve- 
glianza della Presidenza della Società per la parte 
amministrativa e della Commissione per le pubbli- 
cazioni per la parte tecnica. 

b) Sarà coadiuvato sia per la parte amministra- 
tiva che tecnica da altre persone, la cui retribuzione 
resterà a suo carico e il cui elenco, con le relative 
attribuzioni rassegnerà alla Presidenza. 

c) Sottoporrà altresì alla Presidenza i contratti 
con la tipografia e la litografia per le eventuali os- 
servazioni, e se richiesto comunicherà tutti gli ele- 
menti della gestione. 

a) Curerà specialmente di dare al Bollettino il 
carattere voluto dalla Commissione per le pubblica- 
zioni nella sua relazione in data 19 dicembre 1902, 
e cioè di pubblicare, oltre ad articoli e a notizie di 
attualità, a bibliografie di libri e di opuscoli tecnici, 
e a norme di giurisprudenza tecnica, un’ampia e, 
per quanto è possibile, completa rivista delle riviste 
tecniche italiane e straniere. 

e) Disporrà per la pubblicazione delle Comuni- 
cazioni ai soci, degli Atti della Società, e delle no- 
tizie riflettenti il Consiglio dell’Ordine, che gli ver- 
ranno trasmesse dal Segretario. 

e) Provvederà altresì alla stampa dell’ ordinario 
supplemento annuale di circa 60 pagine, non che 
dell'indice e della copertina. 

f) Conserverà al Bollettino gli stessi tipi attuali, 
restringendo quanto è possibile gli spazi bianchi e le 
intestazioni e lo comporrà di 16 pagine di testo per 
ciascun numero e di una copertina di almeno 8 pa- 
gine, contenenti alcuni spazi destinati alle inserzioni 
ed altri alle notizie di carattere transitorio e, in 
prima pagina, i nomi dei Componenti la Commissione 
per le pubblicazioni, del redattore-capo e degli altri 
redattori. 

9) Provvederà il numero di esemplari richiesto 
per i soci, gli azionisti, i cambi, e lo scorte e alla 


loro spedizione. 
CORRISPETTIVI. 


a) Il sottoscritto riceverà dalla Società una 
somma annua d forfait, pagabile in tante rate men- 
sili uguali posticipate, corrispondente a L. 10 (lire 


dieci) per ogni copia del Bolle:tino che per qualsi- 
voglia ragione venga in principio d’anno richiesta 
dalla Società, con la condizione che il numero di tali 
copie non sia inferiore a quello attuale, cioè a 625. 
Quando il numero di tali copie superi 1000, la somma 
à forfait sarà ancora di L. 10 (lire dicci) per le 
prime 1000, ma di sole L. 5 (lire cinque) per quelle 
eccedenti. 

b) Resteranno a vantaggio del sottoscritto i pro- 
venti della pubblicità nelle sue diverse forme, sia 
cioè come inserzioni che come fogli staccati, quelli 
della vendita dei numeri separati e degli abbona- 
menti (cioè L. 10 per un anno e L. 2 per ogni bi- 
mestre) per ogni nuovo socio o azionista ammesso 
durante l’anno in corso. 

DURATA. 

a) L'impegno di cui la presente sarà risolubile 
di anno in anno mediante disdetta motivata di una 
delle parti prima del 31 agosto, e cesserà col suc- 
cessivo 31 dicembre. 

b) Nel caso che si dovessero apportare modifi- 
zioni sostanziali al Bollettino, detto impegno resta an- 
nullato con la decorrenza medesima delle innovazioni, 
salvo sempre il preavviso di mesi quattro. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Il sottoscritto è pronto a cominciare col prossimo 
aprile la nuova pubblicazione, comprendendovi anche 
Vordinario supplemento, ed in tal caso la somma è 
forfait che la Società dovrà dargli per il periodo dal 
1° aprile al 31 dicembre 1903 è fissata in L. 5000 
(lire cinquemila) ela disdetta dovrà essere data prima 
del 31 ottobro 1903, 

Avvertenza. — Per l'interesse della Società fu 
richiesto al sottoscritto l'aggiunta fra gli obblighi 
del seguente: 

h) Lascerà una pagina della copertina a dispc- 
sizione della Società per le inserzioni che essa in- 
tenda ordinare. 

Quest'aggiunta servirebbe per diversi intenti: p. 
es. scambio gra*uito d’inserzioni, inserzioni di cor- 
tesia per circostanza qualunque, adempimento degli 
obblighi fissati dall'art. 20 dello statuto. 

Il sottoscritto crede di aver presentato delle pro- 
poste già molto favorevoli alla Società dal lato finan- 
ziario, e quindi preferirebbe essero dispensato da 
quest onere, che potrebbe in qualche caso riuscirgli 
molto gravoso. Se ne rimette però alle determinazioni 
del Consiglio Direttivo. 

Della S. V. IUustrissima devotissimo 
Ing. DomENIco RugGERI 
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RIVISTA TECNICA 


La relazione generale della Commissione reale 
per l'ordinamento delle strade ferrate. 


(continuazione). 


TARIFFE. Considerazioni generali. — Incessanti sono 
le richieste di riduzioni di tariffe e la Commissione 
si domanda se esse sono o no giustificato. 

In Italia le ferrovie sono state costruite o diretta- 
mente dallo Stato, o da società private con sovven- 
zioni più o meno forti a carico dell’erario; il che ha 
causato un aumento di parecchi miliardi al nostro 
debito pubblico e un importante carico annuale al 
nostro bilancio per sovvenzioni e per annualità di 
riscatti. L’ interesse pubblico presso di noi richiede- 
rebbe dunque che alla remunerazione e all’ammorta- 
mento dei capitali occorsi per la costruzione della 
rete si provvedesse con le entrate ferroviarie, e cioè 
con un pedaggio su tutti i trasporti e non con imposte 
a carico di tutti i contribuenti. Oltre il pedaggio, bi- 
sognerebbe che ogni tariffa contenesse la remunera- 
zione delle spese d’ esercizio, le quali variano note- 
volmente secondo la natura e il valore della merce 
e il modo d’esecuzione del ‘trasporto. Questa teorica 
soluzione però, anche indipendentemente dalle pra- 
‘ tiche difficoltà della sua attuazione, non può adot- 
tarsi da noi, perchè le tariffe risulterebbero così ele- 
vate da impedire il traffico di quelle merci per le 
quali il costo di trasporto riuscirebbe superiore al 
valore venale di esse; il che avverrebbe da noi per 
molte merci. | 

È quindi una necessità determinare le tariffe non 
già in base al criterio teorico su esposto, ma a quello 
più comunemente usato di trarre cioè da ogni ramo 
di traffico il prodotto che esso può fornire, senza che 
il suo sviluppo ne sia ostacolato. E, volendosi pro- 
cedere a modificazioni di tariffe, sarà utile ogni ri- 
duzione per le mercanzie di grande consumo e di 
poco valore, la cui diffusione dipende sopratutto dal 
prezzo di trasporto, rendendo possibili degli scambi 
che una tassa più elevata avrebbe impedito; al con- 
trario sarebbe un errore diminuire le tariffe pei pro- 


dotti di maggiore valore, che possono sopportare prezzi 
di trasporto più elevati, e far quindi ricadere a carico 


‘dei contribuenti gl’ indebiti sacrifici fatti per favorire 


il trasporto di questi prodotti, pei quali soltanto in 
via eccezionale può essere giustificabile una riduzione 
di tariffa diretta ad aumentarne l’esportazione. 

| Le tariffe del 1885 furono uniformate ai principii 
generali suesposti e a questi stessi principii intendo 
anche uniformarsi la Commissione per le modifiche 
da suggerire. Nel 1885 ebbesi inoltre il vantaggio 
di unificare le tariffe per quanto riguarda i servizi 
cumulativi delle tre reti e quelli interni delle due 
reti continentali, o di ammettere il cumulo dello di- 
stanze per i trasporti di merci in servizio cumu- 
lativo. 

Alcune modificazioni furono introdotte nello ta- 
riffe durante il periodo contrattuale, sia in dipen- 
penza degli aumenti delle tasse erariali autorizzate 
con la legge 29 marzo 1900 per sopperire alle defi- 
cienze degli istituti di previdenza per il personale 
ferroviario, sia con variazioni nelle tariffe speciali e 
locali, e specialmente delle merci ; e la Commissione 
conclude affermando al riguardo che « in questo 
« primo periodo contrattuale, senza procedere a ra- 
« dicali riforme, si sono accordate non poche ridu- 
« zioni di tariffe, dalle quali l'economia nazionale ha 
« tratto un apprezzabile beneficio ». 

Le nostre tariffe non sono però esenti da difetti e 
tanto il pubblico che la Commissione rimproverano ad 
esse non solo una grando complicazione nella strut- 
tura, ma anche:di esser soggette a così numerose 
eccezioni e modificazioni, da renderle intelligibili so- 
lamente a chi per dovere professionale le applica 
quotidianamente. 

Altri difetti consistono nella diversità di forma tra 
la tariffa comune alle tre grandi reti e quelle pei ser- 
vizi internazionali ; nel fatto che i prezzi e le condi- 
zioni di trasporto non sono nettamente separati, ma 
esposti promiscuamente e che alcune dixposizioni, ne- 
cessario complemento al contratto di trasporto, sono 
contenute in regolamenti per le stazioni ed ordini 
interni di servizio, che non sono di pubblica ragione; 
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flnalmente nella insufficiente pubblicità o nella forma 
spesso poco chiara delle frequenti modificazioni dei 
prezzi, delle condizioni, e specialmente dei termini di 
di resa. 

Per dare un’ idea della complicazione delle tariffe 
basti accennare che la Commissione giudica ne siano 
attualmente in vigore circa 880 e che il numero delle 
voci sia di circa 3000. 

Riguardo ai prezzi la Commissione nota che tanto 
pel viaggiatori che per le merci osse sono in valore 
assoluto più elevate di quelle della maggior parte 
delle ferrovie europee. 

Per giustificare questa elevatezza delle nostro ta- 
riffe rispetto a quelle in vigore all’estero, si osserva 
però che il prodotto netto ottenuto dall’ esercizio 
delle nostre ferrovie con le tariffe attuali è tanto 
scarso da remunerare il capitale d’ impianto con un 
saggio minore dell’1 °/,; mentre, ad es., esso è rimu- 
nerato col 7,30 in Prussia, il 4,85 nel Baden, il 4,70 
in Francia, il 4,18 nel Belgio, il 4,15 in Ungheria il 3,92 
in Sassonia, il 3,70 in Baviera e il 3,11 nel Wurtem- 
berg. E ciò perché mentre da noi il prodotto lordo è 
limitato, le spese di esercizio sono invece considere- 
voli e relativamente maggiori di quelle di molte fer- 
rovie estere. Varie sono le cause di questa maggiore 
spesa e fra queste predomina il costo del combu- 
stibile e dei metalli, che grava sulle spese d'esercizio 
delle ferrovie italiane molto più che su quelle delle 
ferrovie estere, c il consumo di carbone relativamente 
maggiore presso di noi, in dipendenza dei tracciati e 
della minore intensità del movimento. 

La Commissione discute quindi la convenienza di 
ridurre le tariffe e adduce in proposito l’ esempio 
dell’ Ungheria, che col 1° agosto 1889 adottò notevoli 
ribassi pei trasporti di merci e viaggiatori, ottenendo, 
oltre al vantaggio del pubblico, che il rendimento 
del capitale impiegato nell’ azienda ferroviaria dal 
3.76 °/, nel 1888 salisse al 4,15 °/, nel 1900. Anche 
le ferrovie danesi dello Stato hanno ridotto varie volte 
le tariffe, ottenendo che dal 1894-95 al 1900-1901 le 
percorrenze dei viaggiatori e delle merci aumentas- 
sero rispettivamente del 75 e del 73 °/, e che il pro- 
dotto lordo complessivo aumentasse del 44 °/,; finan- 
ziriamente però il risultato non fu favorevole poichè 
l'utile netto è diminuito, tanto che l Amministrazione, 
mutando indirizzo, si prepara ad aumentare le tariffe. 

Nella riduzione delle tariffe bisogna dunque proce- 
dere con la massima cautela, specialmente pel servizio 
viaggiatori, perchè per esso le spese vanno crescendo 
in rapida proporzione pei continui miglioramenti resi 
necessari dalle crescenti esigenze del pubblico ; nel 
traffico merci, invece, col crescere dell intensità del 


traffico essendo possibile una migliore utilizzazione 
della potenzialità degli impianti fissi, delle locomo- 
tive, della portata dei carri e del personale, è possi- 
bile anche ottenere delle economie. 

Non nascondendosi le difficoltà d'una radicale ri- 
forma delle nostre tariffe, tanto più sc collegata a 
sensibili riduzioni nei prezzi dei trasporti, la Com- 
missione ritiene tuttavia che nel futuro ordinamento 
delle strade ferrate convenga provvedere a una par- 
ziale riduzione dei prezzi di trasporto sulle tre grandi 
reti, tanto pei viaggiatori che per le merci, elimi- 
nare i vari inconvenienti che in esse sì sono mani- 
festati e sopratutto dare, specialmente alla tariffa 
merci, una forma più semplice e chiara. 


Tariffa viaggiatori. — La Commissione, conside- 
rando gli accennati risultati ottenuti all’estero e spe- 
cialmente in Ungheria studia se la tariffa a zone 
possa estendersi anche in Italia, tenuto conto delle 
modificazioni necessarie per le speciali condizioni del 
nostro paese. Da tale studio risulta che la percor- 
renza media di un viaggiatore sulle nostre tre grandi 
reti (Km 48), sebbene sia più elevata che in tutti 
gli Stati d’ Europa, fatta eccezione della Russia 
(Km 119), pure non è in relazione con la forma al- 
lungata del paese e con la natura degli scambi fra 
il Nord ed il Sud, i quali dovrebbero dar luogo a 
lunghi viaggi. 

Parimenti rileva che il numero dei viaggiatori di- 
minuisce rapidamente col crescere della lunghezza 
del viaggio, tanto che su 100 viaggiatori solo 6 per- 
corrono più di 100 Am e dei 94 rimanenti 70 non 
vanno oltre 25 Km. Ciò dimostra che i viaggi a lunga 
distanza sono quelli che più devono essere favoriti. 

La Commissione ritiene dunque che si debba adot- 
tare per i viaggiatori, come già si è fatto por le mer- 
ci, una tariffa differenziale decrescente con l'aumento 
della distanza. 

Questa riduzione non deve però essere estesa 
a tutte le percorrenze, perchè potrebbe far dimi- 
nuire notevolmente gl’introiti dell'azienda, e quindi 
deve cominciare al di là d’una certa zona abbastanza 
estesa, da stabilirsi in modo che comprenda la mag- 
gior parte dei viaggi che si effettuano attualmente. 
La riduzione dei prezzi dovrebbe poi aumentare ra- 
pidamente al di là della zona indicata, affinchè il 
costo dei lunghi viaggi riesca fortemente diminuito, 
e ciò nella considerazione che il ribasso di poche 
lire sui prezzi attuali non gioverebbe ad aumentare - 
il numero dei viaggiatori e quindi si risolverebbe in 
perdita per l'esercizio. 

Per favorire il traftico vicinale la Commissione 
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vorrebbe estendere anche ad esso le riduzioni; le 
quali però, all’ opposto di quanto si propone pel 
traffico a grande distanza, dovrebbero decrescere a 
misura che aumenta la lunghezza del viaggio, perchè 
nella zona più vicina ad ogni località è più viva la 
concorrenza alle ferrovie e sono più frequenti le ra- 
gioni per viaggiare, che non nelle successive zone 
più lontane dalla prima. Dette riduzioni dovrebbero 
inoltre essere applicate in genere solo ai treni om- 
nibus e misti. 

Riassumendo, pei trasporti dei viaggiatori nelle 
tre grandi reti si avrebbero secondo le proposte della 
Commissione : 

una tariffa differenziale a base crescente per le 
percorrenze fino a 20 Km, 

una tariffa a base costante a partire da 20 Km 
fino ad un dato limite, da determinarsi in modo che 
la zona risultante comprenda buona parte del traffico 
attuale. 

una tariffa differenziale a basi rapidamente de- 
crescenti per le distanze superiori al limite predetto. 

La Commissione propone inoltro: 

la soppressione della 1° classe in alcuni treni, 

l'abolizione dei biglietti d’andata e ritorno pel 
tratfico vicinale, già favorito con la precedente pro- 
posta, 

e di proporzionare la validità di questi biglietti 
alla distanza pei lunghi percorsi per modo che essa 
risulti di: 


2 giorni per i percorsi fino a 100 Km 


3 » » 200. > 
4 » » 300 > 
5 > > 400 > 
30 > > 400— 1000 » 
45 > » oltre i 1000 » 


Lievi modifiche vengono anche suggerite pei bi- 
glietti d'abbonamento e ad itinerario combinabile e 
per le concessioni speciali, volendo per es. accordata 
la riduzione massima stabilita per i militari e gli 
elettori politici anche agli operai braccianti che viag- 
giano in comitive a proprie spese per espatrio, 0 
rimpatrio, o per accedere o ritornare dal lavoro, o per 
andare in cerca di lavoro. | 


Tariffa merci. — Per le tariffe merci la Commis- 
sione esprime anzitutto il voto che sia compilata con 
sollecitudine una statistica del traffico per zone, li- 
mitata però alle merci che nei trasporti a piccola 
velocità ordinaria ed accelerata sulle tre reti dànno 
luogo a considerevole movimento: Questo lavoro è 
urgente per poter valutare gli effetti finanziari delle 
parziali riduzioni dei prezzi di trasporto, non es- 


sendo possibile che questi siano empiricamente uni- 
formi per tutte le tariffe, ma convenientemente pro- 
porzionati e distribuiti per conciliare l'interesse della 
economia pubblica, con quello della strada ferrata. 

Propone quindi una riforma nelle sue linee gene- 
rali analoga a quella delle tariffe dei viaggiatori cioè 
per cui si variino il meno possibile i prezzi di tra- 
sporto delle merci che danno luogo a maggior traf- 
fico, specialmente nelle zone dove il movimento è più 
intenso, e si favoriscano invece coi prezzi più ridotti 
quelle merci che per l’elevata tariffa percorrono at- 
tualmente brevi distanze o non si muovono affatto, 
quelle che essendo destinate ad accescere la produ- 
zione nazionale (essenzialmente le materie prime 
necessarie all’ industria e all’ agricoltura) procu- 
rano indirettamente nuovi trasporti alla ferrovia, e 
quelle infine che sono avviate ai porti per essere 
inoltrate all’estero per mare, estendendo a tutti i 
porti del regno quello che ora è concesso soltanto 
ai porti di Genova, Livorno e Venezia. 

Prendendo esempio dagli ottimi risultati conse- 
guiti all’estero, propone si creino speciali trasporti in 
vagoni ghiacciaia, perché sia allargato il mercato di 
importanti prodotti alimentari. 

Per rendere più semplici, più chiare e più note le 
tariffe consiglia che siano riunite in un unico regola- 
mento pei trasporti tutte indistintamente le disposi- 
zioni che si riferiscono alle modalità dei trasporti 
stessi, non solo per le tre grandi reti, ma per tutte 
le ferrovie del regno; e che si faccia obbligo alle so- 
cietà di pubblicare ogni anno edizioni complete delle 
tariffe pel servizio interno e cumulativo, edizioni da 
vendersi al puro prezzo dì costo. 

Per impedire ingombri nelle stazioni, la Commis- 
sione riconosce l’opportunità di stabilire che le ope- 
razioni di carico e scarico siano riservate all’ammi- 
nistrazione ferroviaria, con facoltà per quest’ultima 
di affidare le operazioni stesse ai mittenti od ai de~- 
stinatari, quando reputerà ciò conveniente; e allo 
stesso scopo vuole anche abbreviato fra 5 e 20 oro 
l’attuale termine per il ritiro delle merci, e di abo- 
lire in alcune località la spedizione delle merci fermo 
in stazione. 

‘ Prendendo occasione dal nuovo ordinamento dello 
strade ferrate consiglia poi una vasta riforma della 
nomenclatura e della classificazione delle merci, abo- 
lendo la distinzione in categorie, sopprimendo i nomi 
diversi di una stessa merce, e stabilendo una nuova 
classificazione basata su criteri generali scelti con- 
venientemente e tali da potersi seguire anche per 
assegnare le classi alle nuove merci, che potessero 
in avvenire presentarsi. 
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La nuova nomenclatura e la nuova classificazione 
dovranno non solo essere comuni alle tre grandi reti 
ma a tutte le ferrovie italiane, per conseguire vera- 
mente l'unificazione, delle tariffo almeno nella forma. 

La Commissione discute anche a lungo le tariffe 
sperimentali, la cui durata vorrebbe portata a due 
anni invece che ad uno, le condizioni speciali e gli 
abbuoni nei prezzi di trasporto di alcune tariffe, che 
vorrebbe subordinate a quantitativi minimi di tra- 
sporto, da stabilirsi in misura tale da renderli acces- 
sibili a molti speditori anzichè come ora a pochis- 
simi, e vorrebbe completamente abolite le sopratasso 
pei tratti acclivi e i compensi per modificazione dello 
imposte sui trasporti. 

Finalmente a proposito del famoso art. 44 dei ca- 
pitolati, che dà facoltà al governo di ordinare, me- 
diante compenso, quelle riduzioni di tariffe che cre- 
desse opportune e che l’ esercente non consentisse 
ad attuare, la Commissione propone che, pur man- 
tenendo l'obbligo allo Stato di accreditare al pro- 
dotto ripartibile la differenza fra il prodotto corri- 
spondente alla tariffa contrattuale e quello ottenuto 
con la tariffa ridotta, si limiti tale obbligo alla sola 
quantità di traffico realmente ottenuta e non supe- 
riore a quella che esisteva all’atto della riduzione 
ordinata, salvo ad aumentare la quantità stessa, se 
ne sarà il caso, del naturale incremento del traffico 
favorito con la riduzione. Fissato in tal modo il li- 
mite alla quantità di traffico cui verrebbe esteso il 
compenso corrispondente alla differenza fra la tariffa 
contrattuale e la nuova, lo Stato pel traffico ecce- 
dente dovrebbe rimborsare al concessionario la sola 
spesa viva d'esercizio, trattenendo per sé il resto del 
prodotto; e ciò fino a conseguire il rimborso dello 
somme effettivamente corrisposte alle Società negli 
esercizi precedenti, a titolo di compenso. Conseguito 
il pareggio di queste somme si considererebbe rag- 
giunto lo scopo del provvedimento eccezionale e da 
quell’istante la tariffa ridotta diverrebbe definitiva, 
cessando ogni speciale contabilità ed ogni liquida- 
zione di compenso tra il Governo e Società. 

Altre considerazioni e proposte vengono fatte dalla 
Commissione sul Consiglio delle tariffe: che dovrebbe 
essere costituito di un Consiglio centrale, di una giunta 
permanente, di più consigli regionali, e di un osserva- 
torio delle tariffe; sui servizi cumulativi: che si vor- 
rebbero stabiliti anche con le ferrovie concorrenti; 
sui binari d’allacciamento agli stabilimenti industriali 
dello Stato e dei privati: di cui molto giustamente 
si vorrebbe favorire la costruzione; e finalmente sulla 
navigazione interna: per la quale, nell'interesse del- 
l'economia generale e delle stosse ferrovie, vorrebbe 


favoriti gl’impianti pel raccordo fra le ferrovie e gli 
scali sui fiumi e canali navigabili, ed esteso alla na- 
vigazione interna, in quanto è possibile, le dispo- 
sizioni pei servizi cumulativi. 

Osservazioni. — Ho riassunto i punti più notevoli 
dell’importante e intricata questione delle tariffe senza 
commenti, sia perchè ogni punto ne avrebbe richiesti 
molti e numerosi, sì da uscire dai limiti imposti a 
questo lavoro, sia perchè le nostre tariffe sono uni- 
versalmente riconosciute ormai così difettose che qua- 
lunque soluzione si voglia dare al problema del- 
l'esercizio ferroviario, esse dovranno sempre essere 
oggetto d'uno studio profondo, al quale certo contri- 
buirà anche il lavoro della Commissione. 

In tesi generale però non si può a meno di notare 
che le proposte della Commissione sembrano in mas- 
sima accettabili, in quanto si prefiggono di semplificare 
e chiarire le tariffe e di correggere la configurazione 
geografica dell’Italia in rapporto ai traffici, avvicinando 
il nord al sud e favorendo l’ esportazione dai porti. 

Le previsioni però della Commissione sui risultati 
dello nuove tariffe sono alquanto rosee e per quanto 
ogni buon italiano debba sentire il più vivo desiderio 
che si avverino, non si può a meno di ricordare che 
il difetto principale delle Convenzioni del 1885 fu 
appunto l'aver fondato gran parte di quell’ edificio 
sulle rosee previsioni di costanti aumenti di pro- 
dotto, che purtroppo non si sono poi verificati. 

Ad ogni modo pare strano che mentre i nuovi patti 
d'esercizio sono basati sull'esperienza e sui prodotti 
del periodo passato, scaturienti dalle vecchie tariffe, si 
voglia poi, per effetto degli stessi patti, cambiare le sor- 
genti di questi prodotti, applicando un sistema diverso 
di tariffe, sensibilmente ridotte rispetto le precedenti. 
Queste riduzioni produrranno indubbiamente un au- 
mento di traffico e assai probabilmente anche pro- 
dotto lordo e quindi coi nuovi patti si avrà un 
aumento nella partecipazione dello Stato; ma altret- 
tanto indubbiamente, esse produrranno altresì un 
aumento di spesa d'esercizio la quale, essendo tutta 
a carico dell’ esercente, non gli permetterà di trat- 
tare, essendo troppo incerto l’esito dell’ardita inno- 
vazione. Ma ciò che può essere dubbio per quanto 
si riferisce ai risultati dell’esercizio diventa certezza 
per ciò che riguarda i fondi di riserva e la cassa per gli 
aumenti patrimoniali, le cui dotazioni aumenteranno 
forse rispetto le previsioni, per il probabile aumento 
dei prodotti lordi, ma le cui spese aumenteranno 
certo assai di più per l’ aumento, evidentemente più 
sentito, del traffico. 

Lo studio dei nuovi contratti deveva esser fatto 
come conseguenza, non come premessa di quello delle 
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tariffe. La Commissione ha un’attenuante nella con- 
siderazione che quest’ultimo studio non poteva esser 
fatto in modo completo, sia per la vastità e incer- 
tezza del problema, sia per la mancanza di dati, da 
essa stessa deplorata. Ma allora non si basa su una 
piattaforma così incerta un edificio così importante 
qual’è l’esercizio della nostra rete ferroviaria. 


(Continua) 
D. RUGGERI. 


Il ponto di Gignac e le difficoltà che presen- 
terebbe la costruzione di un ponte di questo 
tipo nel tronco urbano del Tevere. 


Negli Annales deg Ponts et Chaussées, 4° trimestre 
1902 è dettagliatamente descritto il ponte di Gignac, 
il quale, sia per l’ampiezza dell’ arco centrale, sia per 
l'imponenza delle forme architettoniche, sia ancora 
per le enormi difficoltà superate nella esecuzione 
delle fondazioni in relazione coi mezzi di opera al- 
lora conosciuti, costituisce una delle più ardite co- 
struzioni del genere, fatte in Francia nella seconda 
metà del diciottesimo secolo. 


notevoli o quali siano i progressi raggiunti a oggi 
con i sistemi di fondazione ad aria compressa; la 
seconda è la grande analogia di questo ponte, sia 
nella forma, sia ancora nello stesse luci degli archi, 
con un tipo di ponte che fu studiato da quasi tutti 
coloro che si sono accupati della compilazione di pro- 
getti di ponti sul Tevere urbano. 

Il ponte di Gignac, come si vede dalla unita figura, 
è a tre archi, l’uno centrale a sagoma policentrica, 
® tre centri, con una luce di m 48,42 e una monta 
di 16,23, altri due laterali di m 25,97 di luce e 13,95 
di monta; la massima larghezza della luce libera 
risulta quindi complessivamente ‘di m 100,36. Le due 
pile hanno una larghezza nel senso dell’asse del 
ponte di m 7,85 per una lunghezza di m 14,42, © 
sono basate sopra il tufo e cioè sopra un piano di 
fondazione ottimo, che fu raggiunto coi sistemi ordi- 
nari e cioè collo scavo entro casseri a doppio ordine 
di paratie, con una profondità di scavo massima di 
circa nove metri sotto la magra, profondità real- 
mente eccezionale per il sistema impiegato. 

È opportuno rilevare che la scelta di questo tipo 
di ponte con una grande arcata centrale, fu deter- 
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Mi pare conveniente trattare anche qui questo ar- 
gomento per due ragioni: |’ una, ricordata dallo 
stesso autore dell’ articolo, è quella di far risul- 
tare dalla storia di questa costruzione, dove coi 
sistemi ordinari farono superate difficoltà veramento 
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minata dalla necessità di collocare le pile in punti 
dell'alveo nei quali fosse possibile raggiungere coi 
sistemi allora conosciuti il piano solido di fondazione, 
che dagli scandagli risultava esistere sensibilmente 
sotto il fondo mobile del fiume. Attualmente, data la 
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possibilita di raggiungere colle fondazioni ad aria 
compressa delle profondità notevolmente maggiori che 
non coi sistemi ordinari, e senza grandi difficoltà e di- 
spendio, la scelta di un ponte così costituito, non po- 
trebbe essere determinata che da ragioni idrauliche, 
oppure dalla opportunità di avere una costruzione 
per arditezza e per forma discosta dai tipi comuni. 

La larghezza del ponte di Gignac è di m 9,80 tra 
le fronti del grande arco centrale, di m 15,62 in 
corrispondenza degli archi laterali e di m 15,34 în 
corrispondenza alle spalle ed ai muri di accompagno. 

Gli archi laterali hanno due strombature coniche 
alle testate, la cui larghezza corrisponde esattamente 
all’aggetto dei fianchi del ponte sulla parte centrale. 

Questo partito di dare alle due parti laterali del 
ponte una larghezza maggiore che non alla parte cor- 
rispondente all’arcata centrale è stato dall'architetto 
adottato per mascherare la notevole differenza fra le 
luci degli archi stessi. Egli ha inteso così di costruire 
un grande arco leggero e svelto, sostenuto da due 
poderose spalle traforate. 

L'A. del progetto è stato guidato in questa dispo- 
sizione da criteri artistici, ma il partito soddisfa non 
solo alla statica apparente, ma ancora a quella ef- 
fettiva della costruzione contribuendo a creare un 
forte contrasto alla spinta del grande arco col supplire 
in parte alla minor luce degli archi laterali colla 
loro maggiore larghezza. 

Ricorderò in proposito che, senza conoscere l'esi- 
stenza del ponte di Gignac, in un progetto studiato 
dall’ ufficio speciale per la sistemazione del Tevere 
per un ponte sul Tevere urbano, il partito di dare 
alla costruzione in corrispondenza degli archi laterali 
una maggior larghezza che non sul grande arco cen- 
trale, venne suggerito esclusivamente da ragioni sta- 
tiche, le quali però portarono alla stessa soluzione di 
dare alle parti laterali il carattere di grandi spalle 
traforate da fornici. Questo concetto, fu dal punto di 
vista architettonico, completamente sviluppato dall'A. 
del ponte di Gignac in tutti i suoi particolari co- 
struttivi e decorativi, dando alle parti laterali un ca- 
rattere grave e pesante e facendo gli archi minori 
oltre che di una maggiore larghezza anche di uno 
spessore in chiave quasi doppio di quello dell’ arco 
centrale. 

Lo spessore in chiave del grande arco è di m 2,28, 
lo stesso spessore hanno sulla fronte le armille degli 
‘archi laterali, però questo spessore diventa di m 4,56 
nella parte di volta a botte, la cui larghezza nor- 
malmente all'asse del ponte è di m 9,80. 

Come si disse le maggiori difficoltà incontrate nella 
esecuzione di questo lavoro furono le fondazioni, le 


quali vennero fatte entro casseri a doppie paratie 
contenenti fra di loro della argilla. La fondazione 
della pila destra iniziata nel 1778 dopo due anni di 
preparazione, fu completata nel 1780. La fondazione 
della pila sinistra eseguita collo stesso sistema ri- 
chiese essa pure due stagioni senza contare il tempo 
occorso per i lavori di preparazione; in conclusione 
per fondare le due pile furono impiegati complessi- 
vamente 8 anni. Questo lungo periodo di tempo trova 
la sua spiegazione nel sistema di fondazione col quale 
era assolutamente impossibile completare il lavoro 
nel corso della buona stagione; sopragiungendo quindi 
le piene del fiume non solo si rendeva necessario so- 
spendere ogni lavoro, ma le piene stesse distrugge- 
vano o danneggiavano il lavoro già fatto per modo 
che nella stagione successiva occorreva anzitutto ri- 
parare o ricostruire parte delle opere già fatte, prima 
di proseguire. 

In oggi col sistema di fondazione ad aria com- 
pressa è più che sufficiente un periodo di due mesi 
per affondare, anche a maggiori profondità, una pila, 
sia pure di dimensioni notevolmente maggiori, e quindi 
la parte del lavoro suscettibile di essere danneggiata 
dalle piene può essere interamente completata du- 
rante il periodo di magra del fiume. 

La profondità massima di fondazione raggiunta 
sotto il piano di magra del fiume, con questo sistema 
è certamente rimarchevole e ciò fu reso possibile sia 
dalla solidità del fondo, sia anche dalla poca am- 
piezza dei cavi che furono completati per ciascuna 
pila in diverse riprese. 

Nelle fondazioni eseguite coi sistemi ordinari per 
i muri di sponda del Tevere, malgrado le grandi 
cure ed i notevoli dispendi, malgrado si impiegas- 
sero mezzi di aggottamento certo più potenti di quelli 
adottati al ponte di Gignac, non si è riusciti a su- 
perare la profondità di cinque metri sotto la magra. 
Sembra che questa sia pure la massima profondità 
raggiunta dai Romani nelle loro antiche costruzioni, 
e debbo al proposito ricordare che nei lavori ‘di si- 
stemazione del ponte Elio fu possibile eseguire al- 
l’asciutto dei lavori di scavo e demolizione in un 
antico cassero a doppia paratia fino a cinque metri 
sotto la magra, dopo di che l’acqua vi penetrò per 
sifone dal fondo. 

Ultimate le fondazioni del ponte furono costruiti 
gli archi sopra centine in muratura ed il lavoro dopo 
varie vicende e sospensioni non tutte dipendenti dal 
lavoro stesso fu ultimato nel 1810. 

L'autore dell'articolo non dà notizie circa i movi- 
menti al disarmo; solamente risulta da un rapporto 
che cinque successivi filari di conci del grande arco 
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si spezzarono in corrispondenza della pila verso Gi- 
gnac là dove il raggio maggiore si raccorda al mi- 
nore ; non risulta però che tale fatto si sia verificato 
al disarmo. 

Riassunte così le più importanti notizie su questa 
costruzione cercherò nel prossimo numero di esporre, 
valendomi di osservazioni fatte sui ponti recente- 
mente costruiti in Roma, quali difficoltà e pericoli 
presenterebbe la costruzione di un ponte di questo 
tipo nel tronco urbano del Tevere. 

(Continua) 

A. Susinno. 
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Il pallone « Lebaudy » Génie Civil 13 giugno — 
E il terzo pallone dopo il « La France» eil « Sar- 
tos’ Dumont » che sia riuscito a dirigersi nell'aria in 
condizioni normali. 

Le esperienze con esso, cominciate alla fine del- 
l’anno scorso, si sono svolte nell’acrodsomo (la parola 
è ormai divenuta comune in Francia) di Moisson, che 
riunisce tutte le qualità d’un eccellente campo di 
prova. Esso è infatti costituito da una vasta pianura 
che per oltre 3 Km si estende entro un ampia curva 
della Senna fra Nantes e Bonniéres ed è chiusa da una 
corona di colline che non permettono si varii sen- 
sibilmente il regime del vento nella zona di naviga- 
zione del dirigibile, cioè in una zona compresa fra i 
100 e i 300 m d'altezza. 

In questa pianura il Lebaudy ha fatto costruire 
l` angar, o capanna del dirigibile, un'officina elet- 
trica, una per la fabbricazione dell'idrogeno e uno 
stabilimento aerostatico per la fabbricazione di pal- 
loncini pilota e dei palloni gasometri e per l’esecu- 
zione dei moltiplici lavori necessari pel grande diri- 
gibile. 

Altri edifici sono adibiti all’ ufficio tecnico, all‘al- 
loggio pel guardiano e alla colombaia; poichè coi co- 
lombi viaggiatori si ha il mezzo di comunicare ra- 
pidamente col dirigibile, quando dovrà compiere lun- 
ghi tragitti, lontani dalla stazione di partenza. 

L’angar, tutto in legno meno una piccola parte in- 
feriore in muratura, è lungo 60 m, largo 12 m e alto 
15. La fronte, che serve all’uscita del pallone, è chiusa 
da una enorme porta a due battenti, scorrevoli su 
rotaie poste sul suolo e su una grande trave soste- 
nuta in alto dal tetto dell’edificio e da due enormi 
cavalletti laterali. 

Tutto l’interno dell’angar è disposto in modo da 


facilitare le operazioni di gonfiamento e di manovra 
del pallone. 

A tale scopo un’ ampia fossa tronco piramidale 
rivestita in muratura è scavata nel centro dell’edi- 
ficio, là dove viene a trovarsi la navicella; con ciò, 
oltre a ridurre l’altezza della capanna, si ha la co- 
modità di accedere più facilmente alle varie parti. 
della navicella e dei meccanismi in essa contenuti. 

La fossa si prolunga seguendo l’asse dell’ edificio 
all’esterno sino alla piattaforma, che costituisce or- 
dinariamente la stazione di partenza del dirigibile. 

Al fondo della fossa una doppia rotaia serve di 
guida ad alcune pallottole metalliche attaccate con 
piccole funi alla navicella e destinate a equilibrare 
la forza ascensionale del pallone. 

Altre guide corrono sul pavimento dell’edificio 
presso le pareti prolungandosi anch'esse all’esterno 
e servono per attaccarvi le funi che trattengono late- 
ralmente il pallone e ne permettono la manovra di 
uscita. Una trentina d’uomini sono necessari per 
questa manovra. 

Quando l’areostato è all’esterno non resta che da 
orientarlo nella direzione del vento perchè la par- 
tenza s’effettui dolcemente, senza scosse. 

Nel caso in cui il vento tenda a riportare verso 
l’edificio il pallone, prima che il movimento proprio 
di questo gli permetta di dirigersi altrove, si dispon- 
gono sul terreno degli argani con cui si agisce sulle 
corde per modo da porre il pallone fuori della zona 
pericolosa. 

Il progetto del pallone, costruito sotto gli auspici 
dei signori Pietro e Paolo Lebaudy, da cui ha preso 
il nome, è dovuto all’ing. Julliot, direttore della raf- 
fineria di proprietà degli anzidetti signori. 

L'idea fondamentale del Julliot è che per assicu- 
rare una stabilità conveniente in piano verticale e 
nella direzione voluta è necessario munire l’areonave 
di larghe superfici piane, sia orizzontali che verticali. 
Sembra impossibile disporre simili piani, che devono 
essere abbastanza estesi, in forma d’ali sotto i fianchi 
del pallone, poichè sarebbero necessarie delle inte- 
laiature rigide, difficili a realizzarsi e che, per gli at- 
triti e gli urti inevilabili contro la stoffa del pallone, 
potrebbero produrne il consumo e la rottura. Il Julliot 
ha quindi pensato di collocare dei piani orizzontali 
e verticali sotto il pallone, avvicinando più che sia 
possibile i primi, che sono i più importanti, all’in- 
volucro, per modo anzi che uno diessi, orizzontale, 
ne faccia addirittura parte integrante. 

In tal modo si può far sì che quest’ultimo piano 
orizzontale serva per fissarvi al disopra gli attacchi 
del pallone e al disotto quelli della navicella e di 
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sopprimere la trave rigida che, nella massima parte 
dei palloni allungati, serve a ripartire su una mag- 
giore lunghezza i punti d’attacco del pallone. 

Con queste disposizioni la navicella può farsi di 
lunghezza limitata, e le corde, che ne costituiscono la 
sospensione, andando ad attaccarsi all’intorno del 
quadro orizzontale di grandi dimensioni in tutti due 
i sensi, risultano molto divergenti e quindi possono 
soddisfare facilmente alle condizioni di perfetta rigi- 
dita, che il Dupuit de Lòme indicò come indispensabili. 

La navicella trascinata col pallone nelle oscilla- 
zioni dovute al beccheggio ed al rullio forma così un 
eccellente pendolo di richiamo alla posizione normale. 

Indicato il principio vediamone l'applicazione. 

La forma dell’areostato non è come per solito una 
superficie di rivoluzione intorno alla retta che ne 
riunisce le punte. 

Le due punte, quella anteriore aguzza e quella po- 
steriore che termina in una piccola sfera, hanno in- 
vece una leggera curvatura verso terra; inoltre la 
parte inferiore del pallone è piana. 

Il pallone è disimetrico, poichè la sua sezione mae- 
stra è spostata un po’ in avanti. La lunghezza totale 


L’involucro è di doppia stoffa di cotone con inter- 
posizione d'una lamina di cautchiou dello spessore 
di '/,, di millimetro ed è dipinto in giallo con una 
vernice a base di cromato di piombo. La superficie 
di esso è di circa 1200 m?. Il suo peso è, comprese 
le cuciture, di 300 a 330 g per metro quadrato di 
stoffa cioè in totale 360 a 400 Ag. L’impermeabilita 
è così completa che il pallone è rimasto l’ autunno 
scorso gonfiato per più di 40 giorni senza che il gas 
abbia notevolmente perduto la sua forza ascensionale, 
che passò soltanto da 1164 a 1056 g per metro cubo 
d’idrogeno. 

Il palloncino d'aria, necessario per compensare le 
continue variazioni di volume che subisce il gas in 
seguito alle variazioni di temperatura e di pressione 
è della capacità di circa 340 m?, cioè il settimo della 
capacità totale che è di 2284 m3; (per solito ci si li- 
mita a '/,,). Esso è inoltre diviso con tramezzi in 
quattro compartimenti per impedire gli spostamenti 
della massa d’aria, che sono una delle maggiori cause 
del beecheggio, specialmente quando il palloncino è 
completamente pieno d’aria. 

Il ventilatore di grande portata, che serve a riem- 
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essendo di 58 m, la sezione maestra non è che a 24,90 
della punta anteriore. 

Il diametro è di m 9,80 c quindi la lunghezza è 
5,6 volte il diametro (nella France era 6 volte). Il 
piano inferiore, di cui più sopra s'è detto, è m 3,50 
sotto l’asse. 
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pire il palloncino, è situato nella navicella e in via 
normale è azionato dallo stesso motore a benzina che 
agisce sulle eliche motrici; quando questo è in quiete 
può invece essere messo in azione da una piccola di- 


namo ad accumulatori. 
Per completare questa descrizione del pallone pro- 
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priamente detto si deve aggiungere che oltre alla 
valvola di manovra collocata nella parte superiore 
dell'involucro e un po’ sul davanti, il pallone e il 
palloncino interno sono entrambi muniti di tappi di 
sicurezza, le cui molle non cedono automaticamente se 
non quando la tensione interna supera per l'idrogeno 
i 20 mm d’acqua e per Varia un po’ meno,‘ onde 
questa sia la prima ad uscire, essendo importante 
conservare l’idrogreno, 

Tale pressione di 20 mm è sufficiente perché quando 
i} pallone raggiunge la massima velocità relativa, la 
resistenza dell’aria non faccia ripiegare il cono an- 
teriore. 

Si è detto che caratteristica del pallone Lebaudy 
è la presenza di piani orizzontali e verticali, i primi 
che contribuiscono a diminuire il movimento di rullio, 
e gli altri che assicurano la stabilità di direzione. 

Di questi piani alcuni sono fissi ed altri articolati 
intorno ad assi rispettivamente verticali ¢ orizzontali. 
Essi sono costituiti da striscie di stoffa tese su in- 
telaiature metalliche e da travi armate. 

La più importante delle intelaiature è quella già 
menzionata che serve di base al pallone e di soste- 
gno alla navicella. Essa è di forma ovale, lunga 22 m 
e larga 6 m ed è costituita da un tubo d'acciaio so- 
lidamente controventato e reso indeformabile da croci 
di S. Andrea. Per completarne la rigidità si è di- 
sposto secondo l’asse longitudinale una trave armata 
verticale alta m 1,25 anch'essa a traliccio. Una tela 
incombustibile distesa sulla prima intelaiatura co- 
stituisce il piano orizzontale principale destinato a 
smorzare il rullio. Una tela parimenti impermeabile 
tesa lungo la parte posteriore della trave armata co- 
stituisce una specie di chiglia verticale, cho agisce 
efficacemente per attutire le oscillazioni laterali. 

L’intelaiatura ora descritta si prolunga posterior- 
mente tanto in piano orizzontalo che verticale in 
un’altra trave armata a sezione di croce le cui su- 
perfici sono pure rivestite di tela, formando cosi coi 
due piani una specie di larga coda di cui si capisce 
facilmente la efficacia per la stabilità. La trave ar- 
mata ha anche un altro scopo; in grazia delle corde 
che la uniscono alle sbarre mm lungo 1 fianchi del 
cono posteriore essa impedisce a questa parte del pal- 
lone di sollevarsi sotto la pressione del gas, essendo 
tutto il carico, in conseguenza della sospensione, so- 
stenuto unicamente dalla parte mediana del pallone 
e non intervenendo esso, per controbitanciare questa 
spinta del gas, sui coni estremi. 

La trave armata posteriore è d’altronde articolata 
nel suo punto d'unione K con la piattaforma ovale, 
e la sua inclinazione può variare secondo che si tira 


più o meno un cavo c, che dalla sua punta estrema 
discende sino al punto più basso della navicella. 

I piani più mobili e d’ inclinazione più variabile 
sono i due timoni: PF uno orizzontale G’, che pesa 
circa Kg 20, è di forma trapezia, ed è attaccato al 
punto di unione della piattaforma ovale e della coda ; 
l’altra verticale G di 9 m?, che serve alle manovre di 
direzione mediante due funi di comando, che termi- 
nano alla ruota del timone, collocato davanti alla na- 
vicella. L'asse di rotazione di questo timone è legger- 
mente inclinato sulla verticale, affinchè l'apparecchio 
riprenda naturalmente il suo posto nel piano verticale 
del pallone, se le funi di comando non avessero ad 
agire, 

La navicella ha la forma d'an cesto a fondo piatto 
ea due becchi: uno anteriore l’altro posteriore ; essa 
misura m 8,80 di lunghezza su m 1,60 di larghezza e 
m l di altezza. È costituita da una intelaiatura me- 
tallica. Nelle esperienze dell'ottobre 1902 essa ‘era 
completamente rivestita in alluminio; vi si è sosti- 
tuita nel 1903 una semplice tela incombustibile che 
non ricopre che Ia prua. 

Per irrobustire tutte le parti della navicella e con- 
troventare solidamente l’albero orizzontale delle eliche, 
di cui ora si parlerà, è stata disposta sotto la navi- 
cella una specie di armatura piramidale composta di 
tubi e tenditori la cui punta serve all'attacco delle 
funi di manovra. È con questa punta di piramide 
che il pallone viene ad appoggiare sul suolo. 

Si potrebbe essere tentati di criticare i costruttori 
del « Lebaudy» per avere introdotto nella sospen- 
sione della navicella un elemento rigido al quale essi 
danno nome di quadro di spin'a. Si tratta di una 
trave a forma trapezia che parte obliquamente dalla 
navicella per andare ad appoggiare contro la parte 
anteriore del grande telaio ovale, trasmettendogli 
così direttamente per compressione la spinta delle 
eliche. 

Si può osservare che ciò è contrario ai principi 
posti da Dupuy de Lome (1). che vorrebbe rigida 
l’unione della navicella ma con legami flessibili ; d’altra 
parte si deve però considerare che, per l’azione delle 
cliche, le funi anteriori si troverebbero tese insufficien- 
temente e lo sforzo totale di pressione sarebbe così 
sopportato solo dalle funi di sospensione posteriori. La 
trave rigida anzidetta ha quindi lo scopo di meglio ri- 
partire lo sforzo che si trasmette per trazione sulla parte 
posteriore e per pressione sulla anteriore. Inoltre l'in- 
gegnore Julliot ritiene che quest’organo, rendendo 


(1) Vedansi i Bollettini, nn. 12, 13, 14 e 15, del 1902, 
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più solidale la navicella al pallone, si opponga più 
efficacemente agli effetti di torsione durante le vol- 
tate. 

In ogni caso fl quadro di spinta è un elemento 
nuovo che è utile esperimentare e che per ora sem- 
bra dare buoni risultati 


a 


La sospensione così composta è completata da un 
sistema di viti cho regolano alla messa in marcia la 
tensione delle varie parti, cosicchè si ottiene un in- 
sieme assolutamente indeformabile, qualunque. siano 
gli spostamenti prodotti dal beccheggio e dal rulho 
e si ha un pendolo di richiamo tanto più efficace in 
quanto che nella navicella è collocato tutto il peso 
del macchinario e di trasporto. 

La forza motrice è data da un motore Daimler di 
40 car. a raffreddamento con circolazione d' acqua 
mediante radiatore; la carburazione è autonoma, 
„analoga al sistema adottato dal Krebs. Il serbatoio 
è situato nella parte anteriore della navicella e del 
motore, per misura precauzionale contro gl’ incendi. 
Vi si invia un pò d'aria compressa per mezzo 
d'una pompa da bicicletta, onde alimentarlo durante 
la messa in moto. 

Il motore consuma Ag 14 di benzina all’ ora, cioè 
g 350 per cur.-ora. 

Lo scappamento è situato sotto la navicella fra le 
costole dell’intaiatura piramidale dianzi accennata e 
lo scarico dei prodotti della combustione è protetto da 
una tela metallica, che spegne i residui dei gas in- 
fiammati. Per evitare le fiamme che potrebbero pro- 
dursi se goccie di benzina, cadendo dal motore, in- 
contrassero le pareti calde dello scappamento, questo 
è protetto da una specie di galleria di lamiera. Come 
si vede tutte le precauzioni più minuziose sono state 
prese per evitare qualsiasi cassa d’ incendio. 

Il motore agisce su due eliche a due braccia, si- 
tuate ai lati della navicella alle estremità d’un al- 
bero orizzontale vuoto, nell’ interno del quale ruota 
l’asse motore. La trasmissione alle cliche si fa per 
mezzo d’ ingranaggio ad angolo accuratamente chiuso 
in apposite scatole. Per la loro posizione. sarebbe 
assai difficile dare alle eliche una grande larghezza, 
che allungherebbe soverchiamente l'albero che le so- 
stiene. Quelle attualmente usate nel Lebaudy non 
hanno che m 2,44 di diametro e compensano le loro 
piccole dimensioni con una grande rapidità di rota- 
zione, raggiungendo fino da 800 a 1000 giri al mi- 
nuto. 

Il confronto delle forza motrice per metro quadrato 
di sezione maestra nei principali dirigibili dà i se- 
guenti risultati ; 


Superficie Forza per m? 
Dirivibile Forza totale della sezione di superficie 
z maestra maestra 
can m? cav 
La France . . 9 55.4 0,16 
Santos Dumont. 16 33 0,48 
Lebaudy . . . 40 15 0,53 
Il peso del Lebaudy è il seguente : 
Areostato s LL... Kg. 480 
Piattaforma ovale... 2... > 300 


800 
. Kg. 1580 


Mavicella, motori elica e meccanismi . > 
Totale 


La forza ascenzionale è di Kg 2658, onde si hanno 
circa Kg 1000 disponibili. 

Due serie d'esperienze sono state compiute, ed en- 
trambe hanno dato ottimi risultati; una sol volta, per 
cause assolutamente accidentali, non essendo riuscito 
all’ arcostato a tornare al punto di partenza. 

Una volta ha compiuto felicemente in un solo tra- 
gitto Km 37, mentre la France e il Santos Dumont 
non hanno mai superato i 21 0 22 Km. Esso ha 
inoltre potuto raggiungere la velocità propria di m 11 
al 1”, cioè è ormai giunto assai prossimo al desid:- 
ratum dei competenti in materia, i quali hanno sempre 
posto come limite alla pratica utilizzazione dei diri- 
gibili dai 12 ai 13,50 m di velocità propria al secondo. 

Dopo tanti tentativi vani o incompletamente riu- 
sciti siamo dunque licti di segnalare questi esperi- 
menti, che costituiscono un progresso reale nella 
scienza dell'aeronautica, la quale accenna a uscire dal 
periodo iniziale di studio. 

a (d. r.) 
COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Progetto di una ferrovia lampo Como-Milano 
- Bollettino delle finanze (5 luglio 1903). — Ripor- 
tiamo per intero questo articolo del signor Pfaltz, 
autore di un nuovo e molto ardito sistema di ferrovia 
elettrica, che dovrebbe permettere di raggiungere la 
velocità di 200 Km all'ora. 
così poco chiaro che sì resta alquanto dubbi sull’at- 
tendibilità del sistema ; ad onta di ciò lo pubblichiamo, 
sia a titolo di curiosità, sia perchè ci auguriamo che 


Veramente l’articolo è 


nel nostro o in altri giornali compaia presto qualcho 
figura e qualche dettaglio costruttivo che permetta di 
dare un giudizio su questo sistema che, se pratica- 
mente attuabile, sarebbe certo d'un’ importanza ecce- 
zionale. Ed ora la parola all’autore. 


(d. r.) 
Sotto il titolo « Ferrovia elettrica Como-Milano » 
si trova nel numero del 19 aprile del Pro-Como 
un articolo, che finisce colla proposta di aprire un 
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concorso sul tema: « Come si possa raggiungere lo 
scopo della attivazione di una rapidissima ferrovia 
elettrica fra Como e Milano ». 

Essendomi già occupato altre volte d’ un pro- 
getto simile, d'accordo coll’ ing. Saligeri di Genova, 
faccio qui seguire una breve descrizione del nostro 
sistema di una ferrovia lampo, che permetterà di 
compire il viaggio fra Como e Milano in 15 minuti. 
Visto l’importanza che dovrà prendere la città di 
Como alla prossima Esposizione di Milano, per la se- 
zione di opere e trasporti fluviali, la pescicoltura e 
gli esperimenti sottomarini, non sarà difticile di tro- 
vare anche l'appoggio finanziario per l'esecuzione di 
questo impianto, che non solamente dovrà servire 
per l’ epoca dell'Esposizione, ma anche come ferrovia 
stabile nell’ interesse del ceto commerciale e della 
numerosa colonia di forestieri che popola quasi per 
tutto l’anno le sponde del lago di Como. 

Il detto sistema ebbe origine dagli studi e dalle ri- 
flessioni fatte sulle biciclette, e sopra cerchi spinti ad 
una data velocità, i quali, in dipendenza della forza 
centrifuga, compiono la loro corsa, mantenendosi per- 
fettamente equilibrati. 

La ferrovia lampo in proposito è una completa 
trasformazione dell’ attuale sistema di ferrovie elet- 
triche, essa racchiude il vantaggio di raggiungere 
velocità eccezionali, offrendo in tutto il suo insieme 
la massima semplicità e la maggior sicurezza. 

Le basi fondamentali sono : 

1° La speciale disposizione del corpo stradale, che 
permette di sovrapassare strade. linee ferrate, ecc. 
senza aver bisogno di eseguire importanti opere di 
movimento di terra e di muratura, consistente in 
una sola rotaia, la quale secondo i casi è sostenuta 
anche da cavalletti in ferro. 

2° La costruzione di ruote motrici ad albero fisso 
con sterzo, disposto in senso longitudinale della vet- 
tura. come in una bicicletta. 

Tali ruote costituiscono I’ apparecchio elottromo- 
tore; esse hanno nel loro interno un motore elettrico 
a corrente alternata a tre fasi, in comunicazione con 
una stazione generatrice. | 

Nel mentre nelle dinamo usuali l’induttore forma 
i poli della dinamo, in questa speciale applicazione 
essa (?) viene applicata all'albero, che rimane fisso, 
mentre la parte mobile, e cioè l indotto o campo 
magnetico, che usualmente è collegato all’albero mo- 
tore, viene invece applicato alla periferia interna della 
ruota e propriamente allo spazio esistente da raggio 
a raggio, in maniera che il moto delle dinamo resta 
completamente invertito e le ruote diventano auto- 
motrici. 


Ie vetture in forma di silure sono tenute in equi- 
librio dalla forza centrifuga, sviluppata dalle ruote, 
e dal coetticiente dell’aria attraversata ; nei rallenta- 
menti e nelle fermate le vetture restano tenute da 
due carrellette (7) snodate a molle orizzontali, poste su- 
periormente alla vettura in situazione perpendicolare 
al centro di ogni metà, che a seconda dell’ impulso 
della vettura si foggiano a rettangolo o a parallelo- 
grammo. 

Queste carrellette sono guidate da longaroni posti 
lungo tutta la linea e sostenuti da apposita arma- 
tura. Su questi longaroni si trova la condottura elet- 
trica; il ritorno della corrente si fa effettuare per 
la rotaia. 

Le ruote avranno un diametro di m 1,50; con ? 
a 10 giri al secondo, si potrà quindi percorrere da 
120 a 200 Am all'ora. 

La vettura automotrice, con una vettura di ri- 
morchio, porterà in totale 48 passeggieri, con posto 
per pacchi postali e bagaglio. 

La misura esterna d'una vettura, che ha l'estre- 
mità foggiata come la prua delle navi, è di m 12,30, 
la larghezza di m 1.20 e l'altezza di m 1,87. 

Nella vettura automotrice m 5,56 sono occupati 
dalle ruote, dai freni e dal conduttore, e m 6,74 da 
posti per 20 passeggieri ; la vettura di rimorchio è 
per 28 passeggieri, l’interasse delle due ruote di 
ogni vettura è di m 8,23. 

Le stazioni hanno la partenza a piano leggermente 
inclinato, in modo che il moto naturale alla partenza 
eccita il motore elettrico. 

Per la sicurezza del pubblico si stabiliranno lungo 
la linea ad ogni 10 Km delle cassette con interrut- 
tori automatici, in modo che la seconda vettura non 
può passare prima che la precedente sia arrivata al 
prossimo interruttore altri 10 Km in avanti. 

Per l’ applicazione fra Como e Milano si farebbe 
la linea a doppio binario, senza passaggi a livello 
nè ingombri di sorta, e secondo il numero delle vet- 
ture sulla linea si potrà stabilire ogni 10 minuti 
una partenza. Come punto di partenza a Milano, si 
dovrà scegliere la piazza di Castello, mentre a Como 
sì potrà allacciarsi a Camerlata col tram elettrico 
di prossima costruzione, o prolungare la linea even- 
tualmente fino alla piazza Castello di Como. 

Ing. Carro PFALTz. 


———_— 


ELETTROTECNICA. 


La più grande centrale telefonica con com- 
mutatore automatico - (Elektrotechni#che Zeitschrift, 
18 giugno). — In questo articolo è brevemente de- 
scritta una centrale telefonica automatica che è la 
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più grande del mondo. Essa è stata costruita a Chi- 
cago ed il suo commutatore serve 8000 abbonati! 
Accanto alla centrale descritta la compagnia dei te- 
-legrafi e telefoni di Illinois sta studiando di costruirne 
un’altra di 25 000 abbonati. 

(r. m). 

I nuovi impianti elettrici di forza nel Niagara - 
(Electrical World, 11 aprile 1903). — Pare che sei 
grandì società abbiano fra poco ad utilizzare altra 
grande parto dell acqua che cade a Niagara ed im- 
piantare nuove officine parte sulle rive del Canadà. 
parte su quella americana. Il suddetto periodico da 
una prima idea di tali impianti che porteranno ad 
un milione di cavalli la potenza utilizzata. 

La Niagara Falls Power Cy costruisce attualmente 
il suo secondo impianto, che renderà possibile luti- 
lizzazione di 100000 cav. di forza. 

La Canadian Niagara Power Cy impianterà quanto 
prima cinque turbine di 11000 car. ciascuna e si 
propone di aumentare poi in seguito la potenza fino 
a 110000 car. coll’ aggiunta di altre sei turbine. 

L’ Ontario Power Cy stabilisce sulla riva cana- 
diana un impianto di 50000 car. analogo a quello 
che la Niagara Falls Cy ha costruito sulla riva ame- 
ricana. 

Essa si propone di portarne poi la potenza a 
400 000 car. 

La Lower Niagara River Power Cy ha recente- 
mente ottenuto dallo Stato di New-York una conces- 
sione per 200 000 car. 

Infine la Frontier Electric Ligting Cy e la Toronto 
Power Cy si propongono pure di utilizzare la caduta 
del Niagara. 

Benchè una parte sensibile di tale energia possa 
essere utilizzata per 1’ industria clettrochimica, in 
prossimità alle cadute, sarà necessario, per garantire 
uno sbocco a tali grandi imprese, trasmetterne pure 
una parte a città diverse poste entro un raggio di 
160 Km di distanza. 

La parte attualmente in costruzione rappresenta 
una potenza di 500 000 car. 
spesa di 35 milioni di dollari. 


corrispondente a una 


Sulla trasmissione dolle fotografie col mezzo 
di un filo telegrafico. (Comptes Rendus) Ac. d. Sc. 
tomo CXXXVI) — L'esecuzione pratica dell'idea di 
basare un metodo di telefotografia sulla nota pro- 
pricta del selenio (quella cioè di perdero parzial- 
mente la sua grande resistenza) presenta delle nu- 
merose difficoltà, e questa in particolare: La co- 
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struzione di un apparecchio ricevente che per- 
metta di trasformare delle correnti elettriche molto 
deboli, quali quelle appunto che sono usate colle 
cellule di selenio, in radiazioni luminose la cui in- 
tensita varii con l'intensità di queste correnti. 

L'autore, il sig. Korn, nella sua nota, descrivendo 
brevemente il suo nuovo metodo, assicura di avero 
gia ottenuto dei soddisfacenti risultati. 

La pellicola fotografica del ricevitore gira davanti 
ad una piccola finestra di 0,25 X 0,25 mm di un 
tubo a vuoto annerito, come il tamburo d’un fono- 
grafo davanti alla membrana vibrante. Con Paiuto di 
correnti di alta frequenza (correnti di Tesla) si pos- 
sono produrre nell'interno del tubo delle radiazioni 
luminose, che attraverso la piccola finestra potranno 
impressionare la pellicola sensibile. Questa si muove 
sincronamente col porta immagine del trasmettitore, 
formato da una pellicola su cui è stampata la foto- 
grafia arrotolata sopra un tubo di vetro. Questa pel- 
licola è traversata da un fascio luminoso molto sot- 
tile, € passa, linea perlinca, davanti ad una cellula 
di selenio disposta nell'interno del cilindro. 

Secondo i diversi toni della fotografia da trasmet- 
tersi il selenio riceve una quantità maggiore o minore 
di luce: una corrente elettrica prodotta da una forza 
elettromotrice costante, passante per la cellula ed il 
filo telegrafico, subirà delle variazioni di intensità 
corrispondenti e regolerà l'intensità delle radiazioni 
del tubo ricevitore nella maniera seguente. Si unisce 
l'elettrodo attivo del tubo con una punta situata a 
piccola distanza dall estremità dell'ago di un galva- 
nometro, intercalato sul filo della linea, e si lega 
poi uno dei poli del secondario di un apparecchio 
Tesla ad un secondo punto fisso, situato vicino al- 
l’altra estremità dell'ago, e dalla parte opposta di prima 
un flusso di scintille scocca fra i punti fissi e l'ago, e 
l'intensità di questo flusso è tanto più grande quanto 
le estremità dell'ago sono più vicine alle punte. 
Con questa disposizione si può far corrispondere 
del tubo 
l'intensità della luce che colpisce il selenio del tra- 


l'intensità delle radiazioni ricevitore con 
smettitore, e riprodurre linea per linea la fotografia 
originale. 

Il ricevitore telefotogratico sopra descritto può anche 
servire come ricevitore di teleautografo Badewell- 
Caselli, per la trasmissione di scritture, disegni ece. 
Esso permette in queste applicazioni una velocità di 
trasmissione molto rimarchevole; venti a quaranta 
parole hanno potuto essere riprodotte in tre minuti 
nella loro calligrafia originale; servendosi della ste- 
nografia si può aeche arrivare ad una velocità 5 volte 
più grande, 
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Questo del resto non è un limite superiore, poiché 
le esperienze hanno dimostrato che le radiazioni del 
tubo impiegato, e passanti per la piccola finestra, 
dànno ancora una impressione distinta sulla pellicola 
sensibile nella cinquantesima parte di un secondo, 
ciò che fa sperare che si potrà ancora aumentare la 
trasmissione. 

La trasmissione delle fotografie è naturalmente più 
lenta, sopratutto a causa di una certa inerzia del 
selenio, ma i progressi fatti recentemente nella co- 
struzione delle cellule a selenio fanno prevedere che 
sì potrà arrivare ad una velocità di trasmissione ben 
superiore a quelle impiegate finora (una mezz'ora per 
un ritratto di 12 X 16 cem nel trasmettitore, e di 
3X 4 cm. nel ricevitore). 

L'apparecchio come è descritto non si presenta 
davvero come adatto alla pratica corrente, special- 
mente per il fatto di mantenere le scintille ad un 
potenziale determinato fra le punte e l'ago del gal- 
vanometro, poichè l’eftluvio di quelle scintille è noto 
come dipende molto dallo stato di pulimento delle 
parti fra cui le scintille avvengono; però non è im- 
probabile che dei perfezionamenti pratici ulteriori 
riescano a dare risultati soddisfacenti. 


(r. m.) 


amma 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI. 


Sulla riunione dei tecnici Italiani tenuta a 
Bologna per l'unificazione dei metodi di prova 
da costruzione. — Alla riunione dei tecnici italiani, 
che fu tenuta a Bologna il 5 ed il 6 dello scorso aprile, 
e che preannunziammo in questo Bollettino (1), presero 
parte attiva circa 50 fra ingegneri, insegnanti, pro- 
fessionisti e tecnici vari, appartenenti ad istituti, 
uffici, stabilimenti nazionali e corpi del genio civile 
e militare. 

Dal relativo Rendiconto, pubblicato e fattoci gen- 
tilmente prevenire dall'egregio presidente prof, Be- 
netti, stralciamo le seguenti informazioni che rias- 
sumono il lavoro futto, e le determinazioni prese in 
questo primo importante convegno fra i più rino- 
mati specialisti dell’arte costruttoria. 

Sul 1° oggetto posto all'ordine del giorno sì apre 
una ben nutrita e particolareggidta discussione; ma 
riuscendo impossibile di continuare a trattare punto 
per punto tutti gli svariati argomenti relativi allu- 
nificazione dei metodi di prova dei materiali agglo- 
meranti idraulici, Passemblea delibera di uniformarsi 
a quanto fu già stabilito o sta per essere deliberato 
dall’ Associazione internazionale pei metodi di prova, 


(1) Vedasi Bollettino, n. 27, 1902. 


e nomina una Commissione composta del tenente 
colonnello Arlosio, e dei signori Canevazzi, De Mattei, 
Guipponk Guidi, Rebuffat e Sayno, coll’incarico di 
raccogliere, riassumere e vagliare tutti gli studi del- 
l'Associazione internazionale e subordinatamente anche 
quelli delle associazioni nazionali ed estere riguardanti 
le prove riconosciute più necessarie per determinare 
con precisione le qualità essenziali dei cementi, 

La detta Commissione dovrà presentare la sua re- 
lazione in una riunione plenaria precedente al Con- 
gresso di Pietroburgo (1504), alfine di poter affermare 
innanzi a questo gli accordi dei tecnici italiani. 

Sul 2° oggetto si afferma l’idea che occorra far 
nuove ricerche e nuovi studi, per stabilire quali 
siano le migliori sabbie naturali da adottarsi come 
normali in Italia, come pure per stabilire se si trovino 
esse in quantità tali da soddisfare alle richieste di 
tutti i lavori italiani per un periodo di tempo assai 
lungo, riconoscendo fin d'ora che in Italia non sem- 
bra esistano nuove sabbie naturali tali e tante da 
poter essere proposte come sabbie internazionali, se- 
condo le idee dell’ Associazione internazionale, e pur 
ammettendo che vi esistano però sabbie naturali ri- 
spondenti del tutto o quasi alle idee stesse. 

In base a ciò viene nominata una Commissione 
nelle persone del ten. colonnello Arlosio e dei signori 
Benetti, Camerana, Canevazzi, Guidi, Salmoiraghi e 
Sayno, coll'incarico di studiare sperimentalmente la 
questione delle sabbie normali italiane per la prova 
dei cementi sotto i suoi vari aspetti. 

Sul 3° e sul 5° oggetto la discussioue viene ri- 
mandata ad una susseguente riunione. 

Sul 4° oggetto l'assemblea si riserva di deliberare 
dopo le proposte che verranno ad essa presentate in 
un'altra riunione da un altro speciale relatore no- 
minato nella persona dell'ing. Verguano, rappresen- 
tante dell'ufficio tecnico di Torino. 

Relativamente al 6° oggetto l'assemblea si pro- 
nuncia unanimemente in favore dell'opportunità di 
avere regolamenti che disciplinino le costruzioni di 
cemento armato, e prende varie deliberazioni riguar- 
danti le norme e i principi da seguirsi in tal genere 
di costruzione, occasionate da una lunga ed efficace 
discussione fatta sul regolamento proposto per la 
città di Torino. 

Per quanto riguarda il 7° oggetto, assemblea si 
riserva di pronunziarsi in avvenire sulle qualità ca- 
ratteristiche dei nuovi materiali da costruzione a base 
di sabbia. 

Riguardo all’ 8° oggetto risulta che nessuno in 
Italia si è finora occupato sperimentalmente del me- 
todo di prova per urto sopra sbarrette metalliche 
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intagliate; l'assemblea però riconosce che sarebbe 
bene di occuparsene con maggior conoscenza di causa 
perchè tale metodo potrebbe essere veramente utile 
pel collaudo accellerato del materiale delle ferrovie. 

Evuale esito ha il 9° oggetto, in merito al quale 
l'ing. Bignami è pregato dall'assemblea di prender 
parte agli studi desiderati. 

Nul 10° oggetto il presidente prega tutti gli inter- 
venuti a voler collaborare come meglio possono in- 
sieme colle commissioni internazionali istituite per 
gli studi sui materiali da costruzione e sulle mac- 
chine, 

Sull 11° oggetto non si apre alcuna discussione, 
ed il presidente prega l'ing. Zamboni di approfondire 
la questione relativa alla determinazione della finezza 
della farina di cemento Portland per via di leviga- 
zione e di ventilazione, e di riferirne in avvenire 
all assemblea. 

Relativamente all’ ultimo oggetto presentato al- 
Vassemblea, questa delibera per acclamazione la co- 
stituzione ed approva lo statuto di una associazione 
italiana per gli studi sui materiali da costruzione. di 
cui nomina il consiglio direttivo nelle persone del 
prof. sig. Benetti, presidente, e degli ingegneri Ca- 
nevassi, Guidi, Sayno e Verole consiglieri. 

La riunione si sciolse con un vivo e ben meritato 
applauso rivolto al presidente, dal tenente colonnello 
Arlosio, il quale trae i migliori auspici per l'avve- 
nire della nuova associazione, che ha avuto la ven- 
tura di iniziare i suoi lavori collettivi nella dotta 
città di Bologna. 


VARIA. 


Valatazione del fitto da attribuirsi ad uno 
stabile - (Ocsterr. Wochenschrift fiir den oeffentli- 
chen Baudienst, Heft II.) — Il criterio della deter- 
minazione delle corrisposte d’affitto di una casa, cioè 
del reddito lordo attuale che se ne può ritrarre, è ben 
noto. Consiste nel calcolare il reddito netto che si 
vuol ricavare, in base ad un dato tasso, dal capitale 
impiegato, ed aggiungere a questo reddito netto le 
varie (passività, cioè tasse, la quota sfitti, le spese 
di manutenzione, d’ amministrazione, ecc.. per arri- 
vare così al reddito lordo normale. 

In questo calcolo si tiene ordinariamente poco conto 
di due elementi : 

1° del deprezzamento che col tempo avviene della 
‘asa anche con una regolare conservazione, e quindi 
della quota d’ammortamento che sì deve aggiungere 
al capitale ; 

2° del mancato interesse del capitale impiegato 
nell'acquisto dell’area e nella fabbricazione (posto che 


si tratti di edificio nuovo) durante il periodo che passa 
prima che la casa sia abitabile. 
L'articolo citato invece tien conto di tali circostanze 
e le riassume in una lunga formola, che qui non ri- 
produrremo perchè troppo complessa e basata su al- 
cune ipotesi speciali di pagamento ecc. e quindi non 
pratica. Suppone ad es. cho I’ edificazione duri due 
anni e che nel primo anno le spese ammontino ai 2/,, 
nel secondo a ‘/, della spesa totale, e che queste 
somme vengano in ciascuno det due anni pagate in 
rate mensili uguali. | 
Può essere interessante invece vedere in generale 
il metodo usato per ottenere la formola. Dato questo, 
ognuno puo nei singoli casi trovarne una per proprio 
conto. 
Consiste tal metodo nel basare il calcolo del red- 
dito netto non direttamente sul capitale in vario modo 
impiegato, ma sulle varie perdite di reddito che il 
proprietario ha subito o deve subire (il che in ul- 
tima analisi è lo stesso). Stabilendo una certa pro- 
babile durata n per lo stabile (cosa molto difficile in 
pratica), la prima perdita A consiste nel mancato in- 
teresse diretto del terreno cioè in n anni Mtr, se 
M è il prezzo di costo e t il tasso del denaro. La 
seconda perdita, la più importante, consiste nella 
spesa di fabbricazione, fatta nel modo suaccennato e 
i cui interessi si accumulano negli 2 — 1 ed n— 2 
anni in una certa somma 4, La terza perdita A, 
corrisponde all’ammortamento e deve quindi negli n 
anni di durata ricostituire il capitale impiegato. 
La somma 4, + A} +4, =R deve essere dun- 
que ottenuta mediante il reddito netto n in » anni. 


Quindi 
Rt 


“roade 


Tn 


(Y. 9.) 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Werttbewerb für ein 
neues Kunsthaus in Zürich. 65, 13 giugno - Case 
operaie e asilo infantile nella città di Modica. 28, 
15 giugno = Architecture at the Royal Academy. 71, 
20 giugno = Design for Liverpool Cathedral. id. - 
Tho new Asylum, Tooting Bee. id. = The bi-cen- 
tennial memorial building of Yale University. 78, 
6 giugno. 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della “opertina 
e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. 


565 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI | 566 


Arte militare. - La mobilità nell’ impiego tattico 
dell’ artiglieria pesante. 81, maggio = L'istruzione 
militare delle reclute. id. 

Costruzioni Idrauliche, - Dover harbour works. 
75, 19 giugno - Ueber die in den Strecken Bisam- 
berg-Stockerau der Osterr. Nordwestbahn ausgeführten 
Schutzbauten gegen die Donauhochwiisser. 69, 19 giu- 
gno = Les Phares du Sud de la Mer Rouge. 56, aprile. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - La que- 
stione ferroviaria milanese. 24, 20 giugno = La re- 
lazione Saporito. 16, 21 giugno - La trazione elet- 
trica sulle ferrovie. id. =- L'organisation du service 
do la comptabilité du Chemin de fer I. R. Priv. du 
Nord Emp. Ferd. (Autriche). 48 giugno = Applica- 
tion du frein Westinghouse au bougie des locomo- 
tives des chemins de fer de F Etat belge. id. - Le 
chemin de fer de Barmen-Eberfeld Vohwinkel. 57, 
giugno - Vorrichtungen zur zeitweitigen Erhohung 
des Triebraddruckes bei Locomotiven als Mittel zur 
Losung des Anfahrproblems. 70, 20 giugno = The 
Whitechapel and Bow Railway; Bow road station. 77, 
19 giugno = New-York rapid transit Ry. 78, 6 giugno 
- Der elektrische Betrieb auf der Vororthahn Pot- 
sdamer Bahnhof Gross-Lichterfeld-Ort. 62, 11 giugno 
=- Elektrische Ueberlandbahn in Pensylvanien. id. - 
Ueber Dampfmaschinen für elektrische Betriebe. id. 
- Traction à courant continu et a courants triphasés, 
52, 20 giugno =- Avantreno elettrico « Cantono ». 
18, 1 giugno = La priorità della trazione elettrica 
tangenziale. 14, 14 giugno. 

Elettrotecnica. - Ueher die Bestimmung der Rei- 
bungsverluste von Gleichstrommaschinen. 62, 11 giu- 
gno = Repulsionsmotor. id. - Beitrag zur esperimen- 
tellen Untersuchung von Gleichstrommaschinen. 62, 
18 giugno =- Was ist über die Gefährdung der Feuer- 
wehr beim Auspritzen stromdurchflossener Driht zu 
sagen. id. = Riickleitungsnetz der elektrischen Stras- 
senbahnen in Hamburg-Rohrzerstérungen beim Aus- 
bau des Netzes und dagegen getroffene Massnahme. 
62, 25 giugno = Zur Tariffrage der Elektricitätswerke. 
id. - Theorie des alternomoteurs polyphasés à collec- 
teur. 52, 27 giugno = Di un nuovo parafulmine per 
linee elettriche ad alta tensione. 13, 1 giugno - Come 
possono provarsi gli isolatori. 14, 14 giugno - Usine 
électrique & vapeur de Neuchatel. 50, 10 giugno = 
Esposizione di Milano 1905: gli edifici. 24, 20 giugno. 

Esposizioni e Congressi. - The international 
Building Trades' Exhibition, Royal Agriculture Hall, 
Islington. 71, 20 giugno. 

Fisica tecnica. - Ueber die Erregung von Wellen- 
strömen durch eine Microphonanordnung. 62, 25 giu- 
gno = Galvanométre enregistreur universel et con- 


tact tournant I. Carpentiet. 52, 13 giugno = Instru- 
ments «Weston» a lecture directe pour courant continu 
e alternatif. id. = Sur le cohereurs. 52, 27 giugno 
= Esperienze sugli scaricatori tipo Wurtz. 14, 14 
giugno = Nuovo metodo ed istrumento per le misure 
del fattore di potenza. 14, 21 giugno. 

"Fondazioni - lavori di terra - trafori. - Tun- 
nel du Simplon. Etat des travaux au mois de mai 
1903. 50, 10 giugno - Les sables boulants: metho- 
des nouvelles de constructions dans le terrains aqui- 
féres, 46, giugno. 

Illuminazione. - Esposizione di Torino 1902: il- 
luminazione pubblica del parco coi più recenti sistemi 
di apparecchi a gas. 20, Fase. 3'- Die Erweiterung 
des Stiidtischen Gaswerkes Winterthur. 65, 13 giu- 
gno = Ciudad y Puerto de Buenos Aires-alumbrado 
eléctrico en la cidad. 42, maggio. 

Ingegneria navale. - Petrol-launch for His Ma- 
jesty the King. 77, 19 giugno - The new turbine 
chaunel steamer queen. 78, 19 giugno. 

Ingegneria sanitaria. - L’igiene nelle caserme. 
81, maggio - Commission chargée de l étude des 
questions relatives à la pollution des cours d’ cau: 
mission en Engleterre : rapport de la sous-commis- 
sion. 46, giugno = Water purification experiments 
at New-Orleans. 78, 6 giugno = Regolamento per la 
fognatura delle case in Napoli in armonia col piano 
generale della nuova fognatura. 22, 15 giugno. 

Macchine e motori. - Sur la surchauffo de la 
vapeur. 52, 20 giugno = Appareil de lavage Thom- 
son-Houston. id. The Curtis Nteam-turbine. 78, 23 
maggio = Le camere di vapore o di acqua nelle cal- 
daie marine. 34, giugno 1903 = Quelques progrès 
récemment réalisés dans le machines à vapours. 56, 
aprile = Fortschritte in Turbinenbau. 70, 20, giugno 
- Elektrisch betrichener Portalkran von 4000 Kg. Trag- 
kraft. id. - Nicholson’s oil-engine. 77, 19 giugno - 
The Kynoch-Forware oil-engine. id. = Plate-straigh- 
tening rolls at Creusot. id. = Shrewsbury wa- 
terworks-hight-pressure pumping plant. 76, 19 giu- 
gno. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Essai 
d’ une theorie des voutes d'egal resistance. 57, giu- 
gno =- Zur Ermittlung der Spannungen krummer 
Stäbe. 70, 20 giugno - Vereinigung zweier Triigheits- 
ellipsen. 66, 13 giugno. 

Navigazione aerea. — Le hallon « Lebaudy ». 54. 
13 giugno = Recents sondage de l'atmosphère pour 
la traversée du Sahara en ballon. 56, aprile. 

Ponti. - Reconstruction du pont sur l’ Aar a Brugg. 
50, 10 giugno = Types and detaies of Bridge Con- 
struction. 78, 6 giugno, 
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Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. = Sullo portate delle servitù di passaggio per 
linee di trasmissione, 14,21 giugno = Per la libertà 
degli impianti elettrici = La regie dans ses rapports 
avec les finances commubaales et son application a 
l industrie du gaz. 46. giugno = Spese improduttive, 
34. giugno = La legge sulla guerra marittima degli 
Stati Uniti id. - De la repartition des responsabili- 
tes entre architectes et entrepreneurs. 54, 13 giugno, 

Tecnologia e industria. - Fabrique de cellulose 
et de papier a Riomford Falls. 94, 13 giugno = Pro- 
tection contre le saut de la navette dans les métiers 
a tisser id. = Fabrication et emploi du ferrophoshore 
et du phosphomanganése. id. 

Varia. - Extinción de incendios. 42, 15 maggio - 
Determinazione della pigione d'una casa, 22, 15 giu- 
gno = The reform in mathematical education. 77. 
19 giugno. 


e—a 


NOTIZIE VARIE 


— A Minturno sono stati iniziati i lavori ai molini 
del duca Carafa di Traetto, che presto verranno tra- 
formati in due officine elettriche capaci di svi- 
luppare 400 cav. Essi forniranno energia e luce a 
Fornia, Minturno, Elena e Gaeta. L'impresa è co- 
stituita dal comm. De Martino e dall’ ing. De Biate; 
direttore tecnico dei lavori è lF ing. G. Nardi. 

— Il consiglio generale del dipartimento della 
« Haute Savoie > ha autorizzato la costruzione d'una 
linea ferroviaria a trazione elettrica che par- 
tendo da N. Gervasio farà capo alla « Aiguille de 
Gouter » nel massiccio del Monte Bianco. La linea 
avrà lo sviluppo di 18 Xm e per 2250 m correrà in 
traforo. 

— Hl 2 dello scorso maggio venne inaugurato un 
primo tratto dei auovi tram elettrici di Londra a 
conduttura sotterranea. La corrente trifase a 6900 
rolt viene trasformata lungo Ta linea in corrente con- 
tinua. Il dispositivo per la spesa di corrente è por- 
tato dal prolungamento d'uno dei carrelli della vet- 
tura. D allontanamento dell'acqua. dalla fossa che 
contiene la conduttura fu oggetto d'ogni cura: si 
provvide collegando il canale sotteraneo ad ogni 16 m 
con le fognature più vicine. 

— Ni assicura essere stati iniziati i lavori per Fim- 
pianto delle linee telefoniche Firenze-Roma e Fi- 
renze-Bologna, La Firenze-Roma avrà il percorso 
per Niena, Greve, Buonconvento, Acquapendente, Vi- 
terbo: la Firenze-Bologna per Borgo N. Lorenzo e 


Faenza: questa seconda linea si collegherà ai circuiti 


delle città dell’ Alta Italia. costerà cinquantamila lire 
e si ritiene possa fra due mesi essere compiuta. La 
Roma-Firenze si erede possa essere ultimata pel pros- 
simo novembre. 

— Ver risanare gli ambienti cioé per togliere gli 
inconvenienti che producono i muri umidi si con- 
siglia di spalmarli mediante un pennello usuale, con 
un liquido preparato nel seguente modo: Si fanno 
sciogliere Kg 5 di oleina pura in Kg 3 di benzina e 
si bagnano le pareti umide dopo averne provocata una 
temporanea disseccazione sia tenendo i locali aperti 
a una corrente di aria calda, sia accendendo negli 
ambienti una stufa. In questo modo la soluzione pe- 
netra profondamente nell’ intonaco e lolcina forma 
con la calce una combinazione che riesce impenetra- 
bile all'acqua. 

Le proporzioni della mescolanza possono essere mo- 
dificate secondo le circostanze; si può anche sosti- 
tuire alla benzina qualche altro solvente come l'etere, 
il benzol ece. 

È pure possihile sostituire all'olcina dell'acido sc- 
hacico o recinico, i quali formano coll’ idrato di calce 
un composto che gode le stesso proprietà di essere 
impenetrabile dall’ acqua. 

I muri così trattati possono essere imbiancati o 
dipinti come se fossero perfettamente secchi. 

— Il Boll:ttino ufficiale della Colonia eritrea assi- 
cura che alla fine del corrente anno potrà essere inau- 
gurato il tronco ferroviario Maiettol-Ghinda, che 
avvicina sempre più Massaua alla zona temperata 
dell'altipiano. 

Intanto per far fronte all’ inevitabile aumento del 
traffico si sta provvedendo all’ampiamento della sta- 
zione ferroviaria di Massaua che sarà confortata di 
tutto quanto richiede un emporio commerciale. A 
questo proposito il governatore onorevole Martini 
ha testè dichiarato al commissario di Massaua che 
ammetterà depositi di qualsiasi specie nel porto franco 
(istituito con decreto 27 marzo u. s.) e che favorirà 
l impianto di binari di servizio fra i singoli magaz- 
zini e la linea ferroviaria. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Colla visita del 21 u. s. all’ officina elettrotecnica 
di Tivoli ebhe termine il corso di conferenze di elet- 
tricità industriale tenute quest'anno dal signor ing. 
Attilio Parazzoli presso la nostra società. Dette con- 
ferenze, in numero di quaranta, furono seguite con 
vivo interesse da distinto uditorio di soci e non soci. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


© ANNALI SE 


DELLA fo 


SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI €“ 


Nee 


BOLLETTINO St 


Anno XI. 


Roma, 19 Luccio 1903 


RIVISTA TECNICA 


La relazione generale della Commissione reale 
per l’ordinamento delle strade ferrate. 


(continuazione). 


Esercizio TECNICO = Orari e percorrenze. — In 
questa parte della relazione la Commissione riporta 
e commenta i dati ¢ i risultati principali constatati 
dal R. Ispettorato generale delle Strade Ferrate con 
la sua «relazione intorno all'esercizio delle Strado 
ferrate delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula 
dal 1° luglio 1885 al 1900 », della quale fu già fatto 
ampio cenno in questo Bollzttino (1), e trao da essi 
occasione per riconoscere i miglioramenti che nel ser- 
vizio ferroviario si sono ottenuti dal 1885 ad oggi o 
per chiedere ulteriori miglioramenti a vantaggio del 
pubblico e ulteriori diritti di imperio e di controllo 
da parte del governo. Così vorrebbe: 

maggiormento studiata la questiono delle velo- 
cità, in modo speciale pei treni diretti (pur ricono- 
scendo che speciali ragioni di sicurezza obbligano al 
presente a tenerla non molto elevata); o 

abbreviare le fermate e diminuirne il numero; 

che nessuna linea o tronco di linea debba eser- 
citarsi con meno di tre coppie quotidiane di treni 
viaggiatori (attualmente con due); 

che le lince internazionali non debbano mai es- 
sere servite da meno di due coppie giornaliere di 
treni celeri cioè diretti, direttissimi o di lusso (at- 
tualmente non v'è alcuna disposizione al riguardo); 

che a determinare l’ obbligo dell’ effettuazione 
della quarta coppia sia sufficiente il prodotto chilo- 
metrico di I. 5000 della sola grande velocità (at- 
tualmente questo aumento deve essere di L. 3000 
per aggiungere alle due d'obbligo una coppia di treni) 
e cho per le lince il cui prodotto della sola grande 
velocità raggiunga le L. 8000 per chilometro il Go- 
verno abbia facoltà di ordinare la quinta coppia; 


_(1) Si vedano i Bollettini: 1901, col. 386 e 1902. col. 7, 21, 
39, 73, 102 e 148. 


cho dal computo della percorrenza obbligatoria 
sia esclusa quella dei treni merci con servizio viag- 


gator; 


che sia riservata al Governo la facoltà in casi 
speciali @ per gravi ragioni di pubblico interesse, di 
ordinare l'effettuazione di nuovi treni, indipendente- 
mente dal reddito delle linee che essi debbono per- 
correre, salvo il rimborso della sola eccedenza della 
maggiore spesa viva di esercizio sui prodotti, spesa 
da determinarsi caso per caso, mediante analisi di- 
retta ; 

o che finalmente sia ancora riservato al Governo 
il diritto di prescrivere la composizione massima delle 
diverse specie di treni o la facoltà di limitare razio- 
nalmente il trasporto delle merci coi treni viaggia- 
tori, e anche di escluderlo affatto, sulle linee di mag- 
gior traffico. 

Tutto ciò, naturalmente, senza che la Commissione 
si occupi delle maggiori speso d’ esercizio, maggiori 
spese che saranno tutt'altro che trascurabili, poichè, 
per esempio, con quelle disposizioni ben poche sareb- 
bero le lince dove non si dovesse aumentare almeno 
una coppia giornaliera di treni. La Commissione non 
ne fa il computo, ma non si è certo al disotto del 
vero supponendo si tratti anche solo di 10000 Km, 
per cui, nell'ipotesi che i nuovi treni vengano a co- 
stare anche solo L. 1,50 a chilometro si avrebbero 
L. 30000 giornaliere in più, cioè oltre 10 milioni annui. 

Considerando poi che i più notevoli progressi rea- 
lizzati durante le attuali convenzioni sono da ascri- 
versi all’ iniziata separazione del servizio merci da 
quello viaggiatori, la Commissione raccomanda di 
proseguire su questa via; però, per una volta almeno, 
non propone tassative disposizioni al riguardo. 


Economic nell'esercizio. — E altro e più insistenti 


raccomandazioni sono fatte per conseguire cconomio 


nell'esercizio delle ferrovie, poichè questo è il capo- 


saldo su cui, unitamente a quell'altro gla esaminato 


dei maggiori utili derivanti dalla riduziono delle ta- 
riffe, la Commissione basa tutto il suo edificio di ri- 
forme ai contratti e ai sistemi d'esercizio. Per quanto, 
però, attentamente si leggano le quindici pagine de- 
dicate a questo argomento nen vi sì trova nessuna 


ra ; 
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proposta concreta e nessun calcolo nemmeno appros- 
simato che indichi come e sino a quanto possano 
realizzarsi le tante desiderate economic. 

Vi è infatti ripetuto soltanto che le Società : Mo- 
diterranea, Adriatica e Sicula distribuirono al loro 
capitale azioni nel decorso periodo delle conven- 
zioni rispettivamente : il 5,15, il 6,53 e il 6,62 °/,, che, 
tenuto conto delle riserve accumulate, salirebbe al: 
5,63, 6,76 e 8,27°/,0 da ciò si deduce che è convenionte 
ridurre questa retribuzione, senza contare che a for- 
mare le dette percentuali entra per la maggior parte 
l’ interesse dato dallo Stato a quel capitale, interesse 
che, come si è visto, fu fissato nel 1885, per analogia 
con quello allora dato dai titoli di Stato, nella mi- 
sura del 5,79 al lordo di ricchezza mobile e che, con 
le nuove convenzioni, verrebbe invece logicamente ri- 
dotto senz'altro a meno del 4. E vi entrano anche, 
e come è noto in gran parte, gli utili provenienti 
dalle costruzioni, utili su cui non potrà più farsi 
assegnamento nei nuovi contratti. 

La Commissione, occupata e preoccupata solo 
di patrocinare gl’ interessi dello Stato, dimentica 
completamente che se si accettano le proposto da 
essa fatte, lo Stato dovrà pur trattare con un altro 
contraente e che questo dovrà evidentemente anch'egli 
tutelare i propri interessi, 

Continuando sull’ argomento delle economic nel- 
l'esercizio, la Commissione ricorda gli ormai conosciu- 
tissimi studi del senatore Breda (1) e dell'ing. Adolfo 
Rossi (2) e ne trae argomento per consigliare che 
nello stipulare 1 nuovi contratti si tenga presente 
« la possibilità di ridurre il coefficiente di esercizio 
per ciascuna dello tre reti in relazione alle economie, 
che una diversa organizzazione e 1 perfezionamenti 
del servizio rendono possibili ». 

Ma tra le cose possibili c è anche quella che le 
Società conoscano queste due pubblicazioni e anche 
qualche altra e che non opponendosi, come la Com- 
missione riconosce, le attuali disposizioni legislative 
ed i regolamenti all'attuazione di sistemi d'esercizio 
più economici di quello iniziato nel 1885, se ne siano 
già valse per modificare fin dove poteva essere con- 
veniente la propria organizzazione e 1 diversi servizi. 
Per esempio : la cointeressenza nei servizi di stazione, 
che è uno dei perni dell esercizio economico, fu già 
esperimentata su larga scala e con successo dell’ A- 
driatica; ma poi fu dovuta abbandonare in seguito 
alle disposizioni emanate dal governo sulla limita- 


(1) Brere studio intorno ai cart sistemi d'esercizio da 
eontemplarst nell ordinamento delle ferrorie italiane. 

(2) Spesa cdi esercizio e quantita dt personale nelle prin- 
cipali reti ferroriarie italiane e di alcune reti estere. — 
Unine tip. editrice, 1807. 
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zione delle ore di lavoro, che ne hanno resa impos- 
sibile l’applicazione. 

La Commissione ricorda finalmente la legge 9 giu- 
gno 1901, con la quale vennero accordate perecchie 
facilitazioni d'esercizio e concesse speciali e notevoli 
riduzioni di tariffe e di tasse per le linee esercitate 
col sistema economico e calcola che anche limitando 
l’ applicazione dell'esercizio economico a quelle sole 
linee che abbiano prodotto chilometrico inferiore a 
L. 100000, sarebbe assoggettato al nuovo sistema 
d’ esercizio quasi la metà (43 °/,) delle linee com- 
ponenti le tre reti. Anche su questa grossissima que- 
stione però non si sofferma, in attesa delle notizie 
sugli esperimenti in corso, e appena un cenno fa an- 
che della trazione elettrica, affrettandosi a concludere, 
per quanto concerne |’ economia dell’ esercizio delle 
strade ferrate, che la Commissione si è persuasa 
della possibilità di ottenere utili risultati : 

migliorando i metodi tecnici e amministrativi 
delle attuali società, mediante un diverso ordinamento 
del servizio, almeno per parecchi gruppi di linee; 

proseguendo nella semplificazione delle norme 
regolamentari, già iniziata per cura dell’ Amministra- 
zione gevernativa e nella prudente riduziono delle ta- 
riffe e delle tasse, accoppiata alla maggior frequenza 
dei treni, specialmente per le linee di scarso traffico ; 

adottando, appena sarà possibile, la trazione elet- 
trica, anche limitatamente ad alcune linee; 

e affidando, in alcuni casi a Società minori l'e- 
sercizio di linee di scarso traffico. 

Nessuna preoccupazione ha la Commissione per la 
diversità delle tariffe nelle linee esercitate col sistema 
ordinario e in quelle a regime economico, anche al- 
lorchè queste ultime giungano a rappresentare quasi 
la metà dell’ intera rete e siano in piccoli gruppi 
sparse e intercalate fra le altre; nessuna per I’ isti- 
tuzione dei servizi cumulativi; per le maggiori spese, 
noie e perditempi nelle stazioni o nei tronchi comuni 
alla rete ordinaria e alle piccole reti esercitate da 
Società privato; e neppure si prende la pena di ve- 
dere se in quel 43 °/, delle linee, che fa tanto pen- 
sare e tanto sperare, non vi siano per avventura 
compresi numerosi tronchi così innestati alle linee 
più produttive da rendervi assolutamente impossibile 
un sistema diverso d'esercizio. 


Richieste delle amministrazioni militari e postali. — 
Son qui trattate altre gravi questioni, sorgenti ancora 
di nuovi oneri pei fondi di riserva e per l'esercizio. 

La nostra rete ferroviaria, per quanto aumentata e 
migliorata, non risponde che imperfettamente alle su- 
preme esigenze della difesa nazionale, onde la Com- 
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missione raccomanda che nei nuovi capitolati si tenga 
conto, nel disporre i lavori a carico delle Casse, della 
precedenza da accordarsi a quelli richiesti dall’ au- 
torità militare ; valuta a 300 le locomotive che sa- 
rebbe necessario di acquistare per assicurare anche 
il servizio ordinario in tempo di guerra, e raccomanda 
che sia fatto obbligo ai concessionari di tenere sempre 
disponibile del materiale sia d’ armamento, sia di ma- 
nutenzione, e sia atto a riattare e ricostruire ponti 
metallici. 

Altre disposizioni raccomanda per favorire i tra- 
sporti dei militari anche in tempo di pace, e un 
intero paragrafo destina al trasporto delle corri- 
spondenze postali, per le quali vorebbe pure delle 
facilitazioni : prima fra tutte quella di estendere il 
servizio postale a tutti indistintamente i treni coi 
quali si fa il servizio dei viaggiatori. 


Personale e istituti di previdenza. — Ad onta delle 
sovratasse sui trasporti il deficit delle vecchie casse 
pensioni e soccorso sarà al 30 giugno 1902 di 250 
milioni, di cui 127 a carico dello Stato. 

Questi disavanzi dovranno senz’ altro essere col- 
mati da chi di ragione. Perchè essi non abbiano a 
rinnovarsi fu istituita la legge 29 marzo 1900, con 
cui si provvede agli agenti presi in servizio poste- 
riormente al 1896. Perchè però tale legge abbia 
completa efficacia la Commissione propone che le So- 
cietà debbano essere dichiarate responsabili della ge- 
stione delle Casse, sulla base degli statuti definitivi 
dell'agosto 1902 e che nel caso che le Società stesse 
lascino formare nuovi disavanzi, siano tenute a col- 
marli. La questione è troppo grave e complessa per- 
chè se ne possa far qui anche un semplice commento. 
Dirò solo che anche dalla recente discussione alla 
Camera sulla questione ferroviaria è apparso che non 
c’è da fare un grande assegnamento sui 123 milioni 
che, secondo la Commissione, le Società dovrebbero 
versare alle Casse. 


Servizio sanitario, statistica. materia tributaria, col- 
legio arbitrale. — Semplici raccomandazioni sono fatte 
per quanto si riferisce all’ igiene del materiale e dei 
locali ferroviari, e alla raccolta delle notizie stati- 
stiche da redigersi possibilmente in base ad un unico 
formulario internazionale ; lievi modificazioni invece 
si vorrebbero introdotte nell’ applicazione delle im- 
‘poste sui proventi sociali e sui trasporti e su quelle 
di registro mentre escluse da qualsiasi tassa sì vor- 
ebbero le somme che alimentano le Casse e i fondi 
di riserva ed escluse ancora — ma senza patto con- 
trattuale — le stazioni e le loro dipendenze nel re- 
cinto dasiario dei comuni chiusi. 


La Commissione propone da ultimo che le contro- 
versie d’ indole contrattuale, e che per loro natura 
sarebbero di competenza dell’autorità giudiziaria, ven- 
gano, caso per caso, deferite al giudizio di cinque 
arbitri; che i medesimi debbano giudicare come ami- 
chevoli compositori con sentenze inapellabili, salvo 
che nel compromesso non sia stabilito altrimenti ; 0 
che infine la scelta degli arbitri sia fatta a norma 
del codice di procedura civile. 


RISULTATI FINANZIARI DELLE CONVENZIONI VIGENTI. = 
Risultati per le Società. — Riporto senz'altro il riepi- 
logo delle indagini e degli studi fatti a questo ri- 
guardo dalla commissione : 

« Riepilogando, nel periodo 1885-1901 le Società 
esercenti le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula 
avrebbero tratto dal complesso dell’azienda pel loro 
capitale in azione i redditi medi, netti d’ imposta, 
rispettivamente del 5,48, del 6,95 e del 9,33 °/,; 
esse ebbero a distribuire i redditi medi del 5,15, del 
6,53 e del 6,63 °/,, ma posseggono riservo atte a 
distribuire per ciascuna azione la somma di L. 42, 
19 e 145, le quali, ripartite per tutto il detto pe- 
riodo, rappresentano un ulteriore reddito netto annuo 
del 0,48, del 0,23 e dell’1,64°/,, per modo che il 
reddito totale, fra distribuito e disponibile, sarebbe 
del 5,63, del 6,76 e dell’ 8,27 °/, ; mentre nel periodo 
stesso la rendita pubblica italiana, ragguagliata al 
corso di borsa, offrì il reddito medio del 4,34 °/, 
netto. | 

« Per opportuno confronto si rammenta che la 
Commissione parlamentare d’ inchiesta del 1878 mise 
in evidenza che gli azionisti della Società per le fer- 
rovie dell’ Alta Italia ricevettero nel periodo 1861-1876 
l’ interesse medio del 4,50 °/,, quelli per le ferrovie 
Romane l’ 1,50 °/, e quelli per le Meridionali il 5 °/, , 
mentre la rendita italiana aveva dato nel deconnio 
1861-1870 il 7 °/, e nel successivo 1871-1880 il 
6,60 °/, . 

« Pur osservando che, giusta quanto fu esposto, 
lutilo percepito dagli azionisti della Società per le 
lince Meridionali risultò assai più elevato di quello 
accennato dalla detta Commissione del 1878, poichè 
nel periodo 1862-1879 ascese in media al 7,60 °/,, 
anzichè al 5 °/,, corto è che le condizioni create allo 


nuove Società esercenti dalle vigenti convenzioni fu- 


rono relativamente assai migliori di quelle delle So- 
cietà che le precedettero, particolarmente in confronto 
del diminuito reddito del nostro consolidato. 

« Ben è vero che la notevole riduzione dell’ inte- 
resse dei titoli del debito pnbblico, disceso dal 6,60 
al 4,34°/,, rappresenta un migliore assetto della fi- 
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nanza del nostro pacse; ma è pure vero che i buoni 
risultati dello nuove aziende, i quali sarebbero ri- 
spettivamente per le Società Mediterranea, Adriatica 
o Sicula del 5,63, 6,76 e 8,27 °/,, derivano dai vi- 
genti patti contrattuali. Questi offrirono alle Nocietà 
sufficiente ed anche eccessiva rimunerazione ai loro 
capitali, in dipendenza specialmente dei corrispettivi 
loro accordati per l'esercizio, 1 quali, giova rammen- 
tarlo, se appaiono adeguati per la Mediterranea per- 
chè i suoi proventi d’esercizio, esclusa la remunera- 
zione del capitale versato allo Stato, superano le spese 
soltanto del 0,05 °/, del prodotto totale della rete; 
furono lauti per l Adriatica, la quale ricevette una 
retribuzione che superò le spese del 2,53 °/, del pro- 
dotto ; ed elevatissimi per la Sicula cui risultò cor- 
risposto un compenso che superò le spese del 10,90 °/, 
del prodotto totale. » 

I commenti a queste cifre paiono inutili. Solo non 
si può a meno di notare che il ricordo delle Società 
dello Romane e dell’ Alta Italia non è in favore della 
tesi della Commissione, cioè che la remunerazione ac- 
cordata alle attuali Società dalle vigenti convenzioni 
sia stata sufficiente e anche eccessiva. È noto infatti 
che, specialmente per l’ultima delle due Società men- 
zionate, la quale fu sull’orlo del fallimento, lo Stato 
dovette intervenire compensandola, con sacrificio dei 
contribuenti, dei patti troppo gravosi con essa sti- 
pulati. Se questi patti invece fossero stati ben studiati 
ed equi, non sarebbero riusciti dannosi per lo Stato, 
per le Società e per il pubblico e non avrebbero avuto 
per epilogo il disastroso esperimento dell'esercizio di 
Stato. 

Anche il ricordo delle Meridionali non può es- 
sere invocato in favore della tesi poiché, tanto nella 
prima percentuale del 7,60 quanto in quella succes- 
siva del 6,53 sono compresi, oltre i guadagni del- 
l'esercizio, anche quelli delle costruzioni. 

Le conclusioni della Commissione sono vere per la 
Sicula, che, assumendo lince di scarsissimo traffico, 
da poco aperte all'esercizio, ebbe patti veramente assai 
migliori di quelli delle altre due Società. Ma per que- 
ste ultime, che insieme esercitano la quasi totalità 
della rete, e specialmente per la Mediterranea, vien 
fatto di domandarsi se nel 1885 un banchiere non 
avrebbe fatto meglio a contentarsi dell'interesse si- 
curo del 5,20 per cento, offertogli allora dai titoli 
di Stato, piuttosto che mettersi in un’ impresa indu- 
striale, che finora gli ha reso in media soltanto il 5,15. 

In quanto alle riserve, esse sono ancora da distri- 
buire e, l'avvenire essendo nelle mani di Dio, potrebbe 
anche essere che, in vista degli aumenti di spesa 
pel personale, delle maggiori esigenze del pubblico 


e della minaccia dei 123 milioni da versarsi alle Casse 
di previdenza, essi fossero destinati anzichè ad au- 
mentare dei guadagni a colmare delle perdite. 


Risultati p:r lo Stato. — Nel periodo trascorso dei 
vigenti contratti la lunghezza delle lince date in eser- 
cizio alle tre Società è giunta a Km 12 718 con un au- 
mento di m 3 097; il prodotto lordo totale a 305 mi- 
lioni con un aumento di 103 milioni e quello chilo- 
metrico a L. 24000 con un aumento di L. 3 000.. 

La partecipazione dello Stato a questi prodotti 
crebbe da 54 a 75 milioni all'anno e fu in complesso 
pel periodo 1° luglio 1885-1902 di milioni 1059; ma 
poichè per le ferrovie complementari lo Stato subi 
una perdita che crebbe da 1 a 5 milioni all'anno e 
ammontò complessivamente a 69 milioni, il residuo 
della compartecipazione variò da 53 milioni a 73 al- 
l’anno e si ridusse in totale a 989 milioni. Se final- 
mente si tien conto degli altri oneri a carico dello 
Stato per le casse pensioni del personale, per la quota 
di prodotto che deve corrispondere ai concessionari 
di alcune linee private incluse nelle grandi reti, delle 
somme versate alle casse c ai fondi di riserva e final- 
mente della spesa che lo Stato sopporta per la sor- 
veglianza governativa, si trova che, ad esempio, nel- 
l’anno 1900-001 il reddito netto per lo Stato è stato 
di soli 46 milioni. 

Di fronte a questo reddito sta la spesa che lo Stato 
sopporta per il servizio dei capitali impiegati nella 
costruzione delle linee costituenti le tre grandi reti, 
la quale ascende a 235 milioni, onde si deduce che 
lo Stato subì per le ferrovie delle tre reti nel 1900- 
1901 una perdita di 189 milioni. 

Contro questa perdita stanno a favore dello Stato 
introiti diversi e cospicui quali quelli delle tasse sui 
trasporti (complessivamente circa 70 milioni) e della 
imposta di ricchezza mobile sul reddito dei capitali 
investiti nell’azienda da Società e da privati (circa 
30 milioni); e devonsi pure considerare i risparmi che 
lo Stato consegue per i trasporti gratuiti od a prezzi 
speciali per conto delle varie amministrazioni gover- 
native. Ritenuto però che parte di questi introiti non 
siano da ascriversi ad attività dell’esercizio perchè. 
gran parte dei capitali che vennero investiti nelle 
ferrovie avrebbero cercato impiego in altre industrio, 
ed essendo ancora insoluto il grave problema dello 
Casse pensioni del personale ferroviario, la Commis- 
sione valuta ancora a 189 milioni l’onere che nel 
1900-1901 è derivato allo Stato per le linee costi- 
tuenti le tre grandi reti, onere che sale a 200 mi- - 
lioni se si tien conto delle altre linee non facenti’ 
parte delle reti medesime. Ed ulteriori gravami pre- 
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vede la Commissione a carico del Tesoro per effetto 
dell'apertura di nuove linee all'esercizio. 

La Commissione considera da ultimo la partecipa- 
zione governativa agli utili netti, che in complesso in 
17: anni, cioè fino al 30 giugno 1902, avrebbe prodotto 
poco più di 2 milioni e termina con la grave affer- 
mazione che lo Stato « ben maggior somma avrebbe 
dovuto ricevere se fosse riuscito ad accertare i benefici 
` delle costruzioni ed ottenere che nella compilazione dei 


bilanci le Socictà non includessero nel passivo speciali 


riserve non considerate nè dai loro statuti, nè dai 
contratti ». 

Tutto ciò fa molto pensare. Fa pensare come non 
si debba più trattare alla leggiora una questione che 
implica un così rilevante onere annuo alla finanza 
dello Stato e fa pensare a quello che succederebbe 
se lo Stato italiano, che non è nemmeno capace di 
esercitare una semplice e doverosa azione di controllo 
sulle Società, dovesse addirittura assumere diretta- 
mente la complessa gestione dell'esercizio ferroviario. 


NUOVE CONCESSIONI E COSTRUZIONI. DIRITTO DI PRE- 
LAZIONE. — Le costruzioni ferroviarie presso di noi, 
con qualunque metodo eseguite, hanno dato luogo ad 
inconvenienti di ordine svariato, alcuni di carattere 
generale, altri dipendenti dal mezzo adottato per la 
esecuzione. 

Difotto originale fu quello che fin dalla costitu- 
zione del regno non si procedette con criterio razio- 
nale nella costruzione delle linee ferroviarie e ciò 
anche dopo che con la legge del 1879 si era appunto 
inteso, benchè in ritardo, di provvedere ad una clas- 
sificazione generale delle linee da costruirsi. 

Altro difetto, pur esso di carattere generale, è 
quello ben noto, che soventi si procedette alla co- 
struzione di nuove linee senza averne prima redatto 
un progetto sutficientemente studiato. 

Finalmente solo in questi ultimi anni, in base ai 
risultati dell’ esperienza, fu adottato un indirizzo più 
razionale nella scelta dello scartamento per le nuove 
ferrovie secondarie, essendo stata riconosciuta cd ap- 
prezzata dai pubblici poteri la maggiore convenienza 
che in determinati casi presenta l’ adozione dello 
scartamento ridotto, per l'economia della costruzione 
e dell’ esercizio. 

La Commissione sebbene premetta in via di mas- 
sima che, quando l’ esercizio sia appaltato a Società 
private, le costruzioni debbano di preferenza affidarsi 
all’ industria privata, considera anche il caso delle co- 
struzioni eseguite per conto-dello Stato e perciò di- 
scute i sistemi dell’ appalto a corpo (esperimentato su 
larga scala nel primo periodo dalla costituzione del re- 


gno) e quello a misura (al quale si cominciò a ricorrere 
per l’ esecuzione della legge del 1879) © si dichiara 
favorevole a quest’ ultimo, perchè scevro da difetti 
intrinseci e quindi suscettibile di dare ottimi risultati, 
purchè basato su progetti definitivi, dilingentemente 
studiati. 

Dopo il 1885, mancate le previsioni fatte per l'e- 
secuzione delle costruzioni a prezzo fatto a rim- 
borso di spesa, stante le eccessive richieste preven- 
tive o spese definitive fatto dalle Società, si venne 
nella determinazione di affidare le costruzioni alle So- ` 
cietà stesse, ma sotto forma di concessioni, ritornando 
al sistema che già aveva avuto da noi notevole sviluppo. 

La Commissione ricorda a questo proposito le con- 
cessioni del 1862 con le Meridionali, basate sulla ga- 
ranzia di prodotto lordo e sovvenzione fissa, successi- 
vamente per due volte modificate ; quelle adottate nel 
1888, pure con le Meridionali, basate su una sov- 
venzione fissa, che nella relazione è valutata in 
L. 30000 a chilometro oltre la metà del prodotto 
lordo, convenzioni risultate eccessivamente favorevoli 
per la Società, e finalmente ricorda il tipo di conces- 
sione del 1873, del 1887-1897 e del 1899, con sov- 
venzione chilometrica variabile da 1000 a 6000 lire 
a chilometro oltre l’intero prodotto lordo. 

Nessuno di questi tipi di concessione è giudicato 
completamente buono dalla Commissione, la quale in- 
vece preferisce un tipo intermedio fra gli ultimi due, 
cioò un tipo di concessione pel quale si accordi al 
concessionario una sovvenzione chilometrica fissa che, 
salvo casi assolutamente eccezionali, non debba mai 
superare le annualità che occorrano per ammortiz- 
zare il costo della costruzione, per un periodo non 
superiore a 50 anni, e che, a mitigare l'onere dello 
Stato, riservi a questo una data partecipazione al 
prodotto lordo, a cominciare da un minimo prestabi- 
lito, sotto il quale tutto il prodotto spetti al conces- 
sionario, in parziale compenso oltre che delle spese 
d’esercizio anche di quella parte di capitale speso 
per la costruzione che non trovasse compenso nella 
sovvenzione. 

Finalmente, in analogia a quanto ha già suggerito in 
ordine alla compartecipazione da riservarsi allo Stato 
sugli utili delle Società esercenti, la Commissione 
propone che nelle nuove concessioni la ripartizione 
dogli utili fra Stato e concessionario debba comin- 
ciare appena detto utile netto superi un saggio ner- 
male stabilito in base all’interesse dei titoli di Stato 
(ad esempio il 4°/,), ma che la compartecipazione 
dello Stato sull’eccedenza dell’utile sia minima da 
principio e cresca poi gradualmente fino a raggiungere 
la metà soltanto per l’utile eccedente il 6 */, netto. 


579 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


580 


Da tutte queste premesse la Commissione conclude, 
per quanto concerne le costruzioni, che : 

« le nuove linee debbano essere coordinate ad un 
piano generale, adottando strutture appropriate alla 
importanza e alle condizioni delle diverse linee e 
ricorrendo all’uopo allo scartamento ridotto per quelle 
di limitato traffico; 

« le costruzioni siano sempre eseguite in base a 
progetti definitivi; 

« lo Stato costruisca per proprio conto diretto 
alcune linee, per non rimanere sprovvisto di provati 
organismi tecnici adatti per lo esame dei progetti e 
delle domande di concessioni e per la vigilanza delle 
“costruzioni; e ricorra al sistema di appalti a misura, 
escludendo, salvo casi eccezionali, i contratti a corpo, 
da subordinarsi alle indicate cautele; 

«le nuove linee siano di massima date in con- 
cessione a private Società, con obbligo di osercitarle ; 

«le sovvenzioni al concessionario siano date per 
periodi di tempo non troppo lunghi e siano limitate 
per modo che non superino mai il valore dell’an- 
nuità occorrente per l'interesse e |’ ammortamento 
del capitale di primo impianto; 

« sia riservata allo Stato una parte del prodotto 
lordo eccedente un dato limite e resa più progres- 
siva e più pronta la partecipazione del medesimo 
agli utili dell’azienda ». 

La Commissione, ritenendo utile in massima che 
le costruzioni o concessioni di nuove linee, a parità 
di condizioni, siano affidate alle Società esercenti le 
grandi reti, stima però necessario non includere nei 
contratti di esercizio patti concernenti queste costru- 
zioni, onde le Convenzioni d'esercizio risultino più 
semplici e lo Stato sia lasciato libero di regolarsi 
come meglio crede e a seconda delle speciali condi- 
zioni di ciascuna linea. 

Trattando finalmente del diritto di prelazione, da 
darsi ai concessionari dell’ esercizio per la costru- 
zione e l'esercizio delle nuove linee, la Commissione 
lo reputa utile, purchè limitato alle nuove linee con- 
correnti, come negli attuali contratti, ma non già alle 
nuove tramvie, almeno fin che il servizio di queste sia 
realmente limitato e locale. 


SINDACATO E VIGILANZA. — La Commissione preoc- 
cupata della mancanza nel vigente ordinamento delle 
Strade ferrate di valide disposizioni, per assicurare 
allo Stato il diritto di sindacare l’andamento ferro- 
viario delle strade ferrate, sia rispetto alla determi- 
nazione dell’utile netto e della compartecipazione ad 
esso per parte dello Stato, sia rispetto all’eventua- 
lità del riscatto, che pur deve essere considerata, 


domanda che tale diritto venga affermato in un testo 
di legge, col quale ogni pericolo di dubbi o contro- 
versie resti eliminato. 

Domanda inoltre che sia riformata la legge sulle 
opero pubbliche e i regolamenti che ne sono lema- 
nazione, secondo il criterio che le penalità comminate 
siano adeguate all’entità delle infrazioni, nei rapporti 
tanto della polizia, quanto del sindacato e che sia 
fatto obbligo al concessionario di eseguire senza in- 
dugio gli ordini impartiti dai funzionari del Governo 
per far cessare il fatto oggetto della contravvenzione, 
salvo ricorso, per le conseguenze economiche dei prov- 
vedimenti prescritti. 

Esposte da ultimo le ragioni che concorsero a creare 
le condizioni poco favorevoli nelle quali îl R. Ispet- 
torato delle Strade ferrate dovette svolgero la sua 
azione e accennati i difetti nell’indirizzo di questa 
Amministrazione, la Commissione dimostra la neces- 
sità di ampliare e sistemare questa Amministra- 
zione e calcola che la spesa all’ uopo occorrente 
salirebbe a circa L. 450000; raccomanda inoltre 
che all’ assegnazione dei fondi inizialmente fatta 
per Pl Ispettorato in bilancio sia portato, ad ogni 
quinquennio almeno, un aumento ragguagliato ad 
una determinata quota di spesa per ogni chilometro 
di ferrovie o di tramvie aperte all'esercizio, com l’ag- 
giunta di un’altra somma corrispondente ad una 
quota percentuale sull'aumento dei prodotti lordi. 


(Continua) 
D. RuGGeERI. 


Al 


Il ponte di Gignac e le diffigoltà che presen- 
terebbe la costruzione di un ponte di questo 
tipo nel tronco urbano del Tevere. 


(continuazione). 


Per dimostrare ora quali difficoltà presenterebhe 
nel tronco urbano del Tevere la costruzione di un 
ponte del tipo di quello di Gignac, e cioè con una 
grande luce centrale, è necessario esaminare quali 
siano le condizioni costruttive che effettivamente si 
avrebbero sia per la profondità di fondazione, sia 
specialmente, come vedremo, per la natura del piano 
di fondazione in quanto riguarda la pressione mas- 
sima ammissibile sul medesimo, onde evitare il ripe- 
tersi degli inconvenienti che si verificarono in alcuni 
dei ponti recentemente costruiti. > 

Gli autori del progetto del ponte Alessandro 
sulla Senna a Parigi, dovendosi formare ‘un criterio 
sulla pressione massima alla quale si poteva assog- 
gettare il piano di fondazione delle spalle della nuova 
costruzione, prescro in esame le condizioni dei ponti 
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vicini, nei quali si erano manifestati inconvenienti 
attribuibili ad eccessiva pressione delle pile sul ter- 
reno. Furono cosi studiate le condizioni staticho del 
ponte dell’Alma e del ponte degli Invalidi, in en- 
trambi i quali un cedimento nelle fondazioni aveva 
prodotto lesioni negli archi. Siccome poi, trattandosi 
di fondazioni ordinarie, si era potuta allargare la 
base di fondazione delle pile, in modo da arrestare il 
movimento, così da questi due esempi i progettisti 
poterono dedurre dei criteri abbastanza sicuri circa 
la pressione massima ammessibile sui terreni di fon- 
dazione, della natura di quelli sui quali dovevano 
posare le costruzioni studiate. 

Questo procedimento, per quanto appaia dover dare 
risultati attendibili sulla pressione massima ammes- 
sibile sul fondo, è pur non di meno spesse volte tra- 
scurato; nè di rado accade di vedere sviluppi com- 
plicati e rigorosi di calcoli statici, nei quali non 6 
però stabilito in modo rigoroso e sicuro questo dato, 
che deve formarne la base principale. Seguendo ora 
la stessa via tenuta dai due ingegneri francesi ve- 
dremo quali criteri si possano in massima stabilire 
a questo riguardo per i ponti sul Tevere; premette- 
remo però alcune considerazioni sulle profondità di 
fondazione necessarie a garantire la incolumità del 
piano sul quale posa la costruzione dagli eventuali 
scalzamenti prodotti dal fiume. 

Adottato il sistema di fondazione ad aria compressa, 
che permise di raggiungere, con spesa relativamente 
mite, profondità notevoli, apparve questa la maggiore 
preoccupazione nelle costruzioni fluviali in genere e 
nelle costruzioni dei ponti in specie. 

Così vediamo, nella costruzione dei ponti sul Te- 
vere spingere le fondazioni a profondità fortissime 
senza la possibilità di raggiungere dei piani di fon- 
dazione di indiscutibile solidità. 

Ma queste grandi profondità di fondazione, che 
hanno raggiunto un massimo di circa 20 m sotto la 
magra, se hanno messo i ponti sul Tevere al sicuro 
dal pericolo di eventuali scalzamenti, non hanno però 
impedito che in essi e specialmente nei due princi- 
pali: ponte Umberto e ponte Margherita si presen- 
tassero delle lesioni dovute ad assestamento delle 
fondazioni. 

Sorge quindi spontanea la domanda: è necessario 
spingere le fondazioni dei ponti a profondità così forti 
una volta che queste enormi profondità non servono 
a raggiungere un buon piano di fondazione ? 

Una risposta sicura a questa domanda la potreh= 
bero dare i risultati degli scandagli eseguiti nell al- 
veo sotto le luci dei ponti ed in prossimità di essi 
durante le piene, ma tali scandagli non ritengo siano 


stati fatti fino ad ora e d'altronde il farli presenta 
difficoltà molto gravi, se non insuperabili, cogli ordi- 
nari sistemi. È ad ogni modo fuori dubbio, cho in 
tempo di piena, sotto le luci dei ponti, dove l'alveo 
è mobile, si formano delle escavazioni di sezione 
quasi triangolare nel senso normale all'asse del ponte 
stesso, con scarpate molto ripide che raggiungono il 


fondo normale dell’alveo tanto a monte che a valle 


poco al dì la delle fronti al ponte. 

Un esempio di queste escavazioni si poteva vedere 
sotto il ponte Fabricio quando il ramo di sinistra 
del Tevere era interrato e per esso non passavano 
che le acquo di piena. Ma dati diretti sulla profon- 
dità di queste escavazioni non credo si siano fino ad 
ora ottenuti; se però mancano dei dati diretti, ri- 
tengo si possa per via indiretta determinare i valori 
limiti che non furono mai raggiunti da questo esca- 
vazioni, ciò che è sufficiente a stabilire la profondità 
che le fondazioni dei ponti debbono avere sotto la 
magra per essere al sicuro dagli scalzamenti pro= 
dotti dalla corrente. 

Esistono infatti nel Tevere urbano due ponti an- 
tichi, ponte Elio e ponte Sisto che si trovano in 
tronchi normali dell’alveo e le cui fondazioni non 
hanno certo una profondità superiore a 5 m sotto la 
magra; quindi, pur ammottendo che le murature po- 
sino sopra le palificate o siano difese da palafitte non 
potrebbero certamente resistere, ad escavazioni su- 
poriori a dieci od al più 12 m sotto la magra senza 
dar luogo a movimenti sensibili, se non alla ruina 
della costruzione. 

Siccome sotto il ponte S. Angelo non esiste platea 
generale e si ha quindi un alveo sabbioso a fondo 
mobile, come dimostrarono le trivellazioni fatto du- 
rante i lavori di ampliamento, e siccome le piene non 
hanno prodotto in esso dissesti notevoli, si deve am- 
mettere che sotto questo ponto, che pur costituiva 
una strozzatura di sezione nell’alveo, non si sono mai 
verificati, durante le piene, fondali superiori ai 10 
o 12 m sotto la magra o, se si sono formati, che essi 
si verificarono sopra zone così limitate da non poter 
danneggiare le fondazioni. 

Ugualmente dicasi di Ponte Sisto dove, prima della 
piena del 1900 furono demoliti e rimossi i ruderi fino 
a 5 m sotto la magra, e quindi si può asserire che 
nommeno sotto questo ponte l’ escavazione prodotta 
della eccezionale piena del 1900 sia stata superiore 
ai 10 o 12 m di profondità. 

Del resto nemmeno sotto il ponte Cestio, che pur 
trovasi in condizioni eccezionali rispetto al corso del 
fiume e sotto il quale non poteva certo esistere platea 
all’ epoca della piena del 1900, essendo stati demo- 
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liti e rimossi i ruderi in epoca anteriore, si può as- 
serire che si siano avute escavazioni in proporzione 
maggiore, se si giudichi dalla poca entità dei movi- 
menti verificatisi in esso per la piena del 1900, mo- 
vimenti che d’altra parte trovano giustificazione suf- 
ficiente nell’azione esercitata sulla spalla sinistra del 


ponte stesso dai muri di sponda destra che subirono — 


dissesti gravissimi. 

Dall’insieme di queste considerazioni mi pare si 
possa con sicurezza concludere che le escavazioni che 
sì formano sotto le luci dei ponti in un tronco nor- 
male dell’alveo del Tovere urbano non sono tali da 
recar danno alle fondazioni, quando queste siano 
basate a profondità di dieci o dodici metri al più 
sotto il piano di magra ed il ponte abbia, ben inteso, 
una luce libera sufficiente. Appare quindi la inutilità 
di spingere le fondazioni delle pile o spalle dei ponti 
a profondità superiori, quando questo provvedimento 
non sia determinato dalla sicurezzza di raggiungere 
un buon piano di fondazione ; ciò che appare assai 
improbabile nel tronco urbano del Tevere, almeno 
tenendo presenti i rilievi fatti sia nelle fondazioni 
sia ancora nelle trivellazioni fino ad ora eseguite. 

La profondità di fondazione non influisce sulla ri- 
partizione della pressione sul fondo nel caso di un 
solido simmetricamente sollecitato, quale la pila di 
un ponte ad arcate uguali. Invece nel caso di un 
solido soggetto ad azioni non simmetriche, quale 
il dado di fondazione di un muro di sostegno, le 
spalle dei ponti e le pile che sostengono archi di 
luci differenti, la profondità di fondazione influisce 
sulla ripartizione delle pressioni sulle basi di fonda- 
zione cd è quindi necessario tenerne conto nel cal- 
colo delle dimensioni, se si vuole che la pressione 
massima sul fondo si mantenga nei limiti stabiliti. 

Vedremo nel prossimo numero di dedurre quale 
possa ritenersi questa pressione massima ammessibile 
sul fondo dall’ esame delle condizioni statiche dei 
ponti esistenti, ed in special modo del ponte Um- 
berto. 


(continua) 
A. Susinno. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


ARCHITETTURA E BELLE ARTI. 


La Ghirlandina e Ja Garisenda - (Rirista tecnica 
Emiliana, 10 luglio 1903. — E una breve recensione 
della recentissima e importante monografia del pro- 
fessor F. Cavani della Scuola per I’ ingegneri di Bo- 
logna sulle due torri, caratteristiche e celebrate di 
Bologna e di Modena. Per l’ importanza tecnica ed 


artistica e per la singolarità dell’ argomento la ri- 
produzione integralmente : 

Garîsenla. — Pare che sia stata fabbricata verso 
il 1100 da Filippo e Oddo Garisendi ; anticamente 
era più alta; fu mozzata da Giovanni Visconti verso 
il 1360. Oggi (nel 1889) è stata isolata e restaurata 
in sommità ed è alta m 48,16. In essa la base di 
fondazione si allarga appena di m 0,40, e la sua 
pendenza è fuori di dubbio dovuta a naturale cedi- 
mento del terreno su cui posa. 

Sulla Garisenda, e sulla sua pendenza sono stati 
fatti altri studi, a cominciare da quelli dell’architetto 
Cadolini nel 1792, fino agli ultimi del locale ufficio 
tecnico comunale nel 1889, ai tempi del ripristino 
del basamento. 

Riguardo alla pendenza, la torre è inclinata da ovest 
verso est, deviando pure alquanto dal nord al sud. 
L’ asse della torre è inclinato sulla verticale di un 
angolo di 3° 49° 52” da ovest verso est, cioè ha una 
pendenza del 6,696 °/,. I quattro spigoli hanno diversa 
inclinazione, principalmente a causa della rastrema 
zione di sezione: il più inclinato è quello di nord ovest, 
con una pendenza del 7,827 °/,, il meno quello di sud 
est, con una pendenza 6,005 °/,. Lo strapiombo del- 
l’asse, considerato di altezza verticale eguale a quella 
media degli spigoli è di m 3,22; il massimo strapiombo 
è quello dello spigolo a nord ovest in m 3,77. La 
torre non ha inclinazione uniforme, ma crescente dal- 
l’ alto al basso, dimodocché le sue faccie non sono su- 
perfici piane, nè i suoi spigoli linee rette; le dif- 
ferenze però non sono rilevanti, e giustificano l’ ipotesi 
fatta di ritenere le faccie come piane, e gli spigoli e 
l asse come linee rette. 

Riguardo allo studio sulle condizioni statiche della 
Garisenda, l’A. ha determinato prima il peso totale 
della torre in T 4120 0 in T 3296, a seconda che 
si prende per peso di 1 m? di muratura Ag 2000 
oppure Ag 1600, astrazione fatta dal poso della fon- 
dazione sotto lo zoccolo di base; perciò ha fatto tre 
ipotesi: 1° che agisca solo il peso proprio della torre 
supposta verticale ; 2° id. id. tenendo conto della 
pendenza ; 3° che oltre il peso proprio agisca anche 
la pressione del vento sulla torre pendente. Nella 
ipotesi, più sfavorevole, che il vento colpisca la fronte 
ovest e solo nella parte piu alta della torre o sup- 
postane la pressiono di Ky 200 per n.3, è risultato che 
la pressione totale del vento è di Kg 47,600 ed ap- | 
plicata ad un punto che dista m 31 dal terreno. Com- 
ponendo questa pressione colla risultante dei pesi 
nelle duc ipotesi suindicate, si sono ottenuti risul- 
tanti complessive in buone condizioni. E del resto 
calcolando in questa ipotesi gli sforzi sopportati dal 
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materiale per em’, si è ottenuto Kg 24,33 e Kg 20,42 
e dal terreno pure per cm? Ag 12,60 e 10,37. sempre 
nelle due ipotesi suddette di peso unitario del ma- 
terialo. Concludendo quindi la pressione sul mate- 
riale, che è ottimo, è rilevante ma non pericolosa ; 
quella invece sul terreno è molto forte, tale da non 
essere ammissibile in qualsiasi costruzione. 

Finchè dureranno le condizioni attuali di quel ter- 
reno già compresso dal peso sovrastante, certamente 
all’ estremo suo limite, non saranno a temere ulte- 
riori movimenti della torre, ma se queste condizioni 
dovessero in qualche maniera modificarsi, o per in- 
filtrazioni d’ acque sotterranee o per altre ragioni, la 
stabilità della Garisenda potrebbe essere seriamente 
compromessa. 

Riguardo ai movimenti periodici della torre, dovuti, 
come tutti quelli delle alte fabbriche, in linea gene- 
rale alle variazioni nel livello delle acque sotterranee, 
all’azione del calore solare, ed alle alernative di pe- 
riodi di grande siccità o di grande umidità, sì 6 po- 
tuto esservare come di 2 piombini, posti nell’ interno 
della torre in speciali condizioni, quello più a nord 
non subiva spostamenti sensibili, mentre l’altro più 
a sud e vicino alla parte della torre battuta dal sole, 
si spostava, in ogni giorno di sole, di quantità ap- 
prezzabili, denotando un movimento della torre da 
sud verso nord in direzione opposta alla pendenza. 

Per determinare con maggiore approssimazione la 
entità di questo movimento, si sta ora impiantando 
uno speciale sistema di osservazioni; e fra breve i 
risultati saranno resi di pubblica ragione dall’ egregio 
autore. 

Del resto l'interessamento che si prova leggendo la 
monografia in questione non riposa soltanto sui ri- 
sultati ottenuti, ma ben anche sui metodi che si 
sono impiegati per ottenerli, metodi semplicissimi ed 
esatti, bisognevoli di pochi mezzi, e che sono ivi 
chiaramente descritti. 

Ghirlandina. — La Ghirlandina è stata costruita a 
più riprese. Fu fabbricata a scopo religioso e quasi 
certamente al tempo della contigua cattedrale, fra il 
1109 ed il 1106. Prima del 1261 la torre fu unita 
al Duomo con due robusti muraglioni ancora esi- 
stenti, certo costruiti a rinforzo della seconda costru- 
zione. Il piano delle campane, cioè l’ultimo tronco 
della parte quadrata della torre, fu costrutto poste- 
riormente dopo il 1261. La parte prismatica e quella 
piramidale furono terminate nel 1319 addi 28 set- 
tembre; 6 anni dopo vi fu racchiusa la famosa sec- 
chia rapita. La torre fu restaurata e meglio rinno- 
vata dal 1587 al 1592, ed oggi è alta m 88,24 al 
piede della palla. Anche qui la base di fondazione è 
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poco sporgente, più che nella Garisenda però, tanto 
che la superficie della base della torre è m? 121,00 
e quella della base di fondazione è m° 146,41. 

Questa torre, almeno per quanto riguarda la pen- 
denza, non fu oggetto di seri studi nei tempi antichi ; 
i primi studi son dovuti all’ingegnere Pagliani nel 
1841. 

Riguardo alla pendenza conviene notare che la Ghir- 
landina si compose di tre parti: la prima, che è l’in- 
feriore, è prismatica a sezione retta, cho può rite- 
nersi quadrata, ed è quella di cui si 6 determinata 
la pendenza. Le altre due una inferiore prismatica 
a sezione ottagona e una piramidale hanno piccola 
pendenza, perchè costrutte successivamente all’infe- 
riore e dopo che questa si era inclinata quasi come 
attualmente e quindi messa in una posizione che po- 
teva dirsi stabilo. Anche in questa torre la pendenza 
è del 2,16 °/,, lo spigolo più pendente è il nord-est, 
che ha una pendenza del 2,88 °l,, ed il meno quello 
S. O. che ha una pendenza del 1,44. Lo strapiombo 
dell'asse (sempre per la parte quadrata, alta m 48,80) 
è di m 1,05, il massimo strapiombo dello spigolo 
N.E è di m 1,40. 

Lo studio delle condizioni statiche della Ghirlan- 
dina fu eseguito dal chiarissimo prof. Silvio Cane- 
vazzi della nostra Scuola d’ Applicazione (Bologna) nel 
1900. Nella ipotesi più sfavorevole, analoga a quella 
considerata per la Garisenda, gli sforzi massimi unitari 
sopportati (nell’ipotesi che il peso unitario del mate- 
riale sia Kg 2000) sono pel materiale alla base Kg 17,22 
e per il terreno di fondazione Kg 11,37 per metro qua- 
drato. Quindi ad analoghe conclusioni a quelle ot- 
tenute per la Garisenda si giunge per la Ghirlan- 
dina. 

Però la prima a causa della sua fortissima pen- 
denza è in condizioni statiche meno buone della se- 
conda. 

Anche nella Ghirlandina farono studiati i movimenti 
periodici, nell’anno 1898, dal prof. Dante Pantanclli 
dell’Università di Modena. Le conclusioni furono le 
seguenti: le massime oscillazioni diurne furono di 
3 mm; ma spesso si mantennero più giorni nella 
stessa dirozione, raggiungendo per accumulazione 
fino 10 mm. 

Su queste oscillazioni, più che la temperatura, ha 
influenza lo stato delle acque sottorranee, che pos- 
sono oscillare da 3 m fino a meno di m 0,80 di pro- 
fondità media dalla superficie del suolo. 
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COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Trazione elettrica a contatti superficiali della 
« General electric Cy » - (Engineering, 29 maggio). 
Questo sistema consiste in due file di contatti 
metallici disposti sul terreno fra il binario, 1’ uno 
nel centro e l’altro in prossimità d’una delle rotaie, 
i quali vengono toccati da due pettini d'acciaio fissi 
nella parte inferiore della vettura. La fig. 1 mostra 
i principii fondamentali del sistema. La batteria S 
d’ accumulatori fornisce la corrente iniziale per la 
chiusura d’un circuito mediante la rotazione degli 
interruttori triangolari 1, 263... I pattini col- 
lettori sono indicati con Ded E; C e B sono icon- 
tatti positivi, F e J i negativi. 


Fig. 1. 


Dalla figura appare che se il contatto X è abbas- 
sato mediante manovra del controller, la corrente passa 
dal polo positivo della batteria S al pattino E e di 
qui attraverso l’avvolgimento G (fig. 3) del contatto 
n. 2 alla rotaia, e risale al carro e al polo negativo 
della batteria. Con la chiusura dell’ interruttore n. 2 
la corrente del filo d’alimentazione passa pel vertice A 
di tale interruttore al contatto C e per il pattino D 
al motore della vettura. Dopo lasciato il motore la 
corrente va a terra in parte attraverso E, Fe G e 
in parte attraverso la batteria, dove compensa la 
scarica avvenuta. La corrente in questo modo passa 
dal filo di linea al motore e la vettura si muove p. es. 
nella direzione della freccia (fig. 1). Col muoversi 
del carro la sbarra D tocca il bottone B o la cor- 
rente proviene da B e C finchè C non è abbando- 
nato. La sbarra E tocca quindi il bottone J. Una 
parte della corrente della batteria va allora all’ in- 
terruttore n. 1 © lo chiude e nella vettura agisce la 
corrente del filo di linea che proviene tanto dal n. 1 
che dal n. 2. Quando il pattino £ abbandona F si 
apre l'interruttore n. 2, dal contatto C non pro- 
viene più corrente ec anch'esso poco dopo è abban- 


donato. Se il carro si muove in direzione opposta, il 
ciclo delle operazioni procede ancora nell’ identico 
modo. 

I contatti superficiali consistono in bottoni ovali 
di ferro piombati su un pesante blocco di ghisa pog- 
giato sulla fondazione in calcestruzzo della pavimen- 
tazione stradale (fig. 2). 
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Fig. 2. 


Essi sono superiormente solcati da scanalature pep 
impedire che i cavalli scivolino passandovi sopra. 

Al blocco di ghisa sono inferiormente uniti i dye 
conduttori metallici, che, riuniti in un’ unico cordone, 
vanno a terminare in una fossa laterale. Questa può 
contenere sin trenta di tali cordoni, cosicché, essendo 
i contatti collocati di 3 in 3 m, è sufficente mettere 
di 90 in 90 m uno degli interuttori triangolari so- 
praccennati (flg. 3) perchè il sistema funzioni como 
se ad ogni contatto si avesse l'interruttore cioé come 
poco fa si era supposto. 
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Fig. 3. 


Il dettaglio ddll’ interruttore è rappresentato nella 
fig. 3. Esso è formato da un’ elettro calamita che 
solleva il triplice contatto, il quale ha per effetto di 
mettere in comunicazione il feeder d’ alimentazione 
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col bloceo superficiale corrispondente. Le fosse che 
contengono gl’ interruttori sono praticabili, cosicché 


il funzionamento degli apparecchi può essere diret- 


tamente sorvegliato. 
La sbarre di contatto situate sotto la vettura (fig. 4) 


invece di due, come dianzi si è supposto, sono effet- 
tivamente tre onde evitare di dover voltare la vettura 


Fig. 4. 


nelle corse di ritorno poichè, come si è detto, i con- 
tatti di presa della corrente sono nel centro della via, 
ma quelli per la manovra degli interruttori sono late- 
rali. | 3 

Delle piccole ma potenti molle collocate fra le 
sbarre trasversali dell’intellaiatura e quelle longitu- 
dinali di contatto stabiliscono una conveniente pres- 
sione di queste ultime coi bottoni di presa colla cor- 
rente. | 

Il ritorno della corrente avviene come d’ ordinario 
dalle rotaie. 

La batteria d’ accumulatori che serve per la ma- 
novra degli interruttori è anche utilizzata per I il- 
luminazione della vettura. 

L'articolo dà anche i particolari del sistema o 
il diagramma delle posizioni del controller. 


INGEGNERIA SANITARIA. 


Analisi chimica e biologica delle acque - Zeit- 
schrift des reichen Ing. und. Arch. Vereines, 
29 maggio). — Sono esaminati i recenti progressi 
dell'analisi delle acque dal duplice punto di vista 
chimico e biologico. 

Dopo aver fatto notare, mediante esempi, |’ impor- 
tanza della composizione chimica dell’acqua secondo 
gli usi ai quali è destinata, l’A. dell’ articolo, signor 
ing. Jolles, passa in rassegna le principali sostanze 
nocive sparse dalle fabbriche nelle loro vicinanze e 
cioè l’arsenico, proveniente dalle fabbriche di fucsina, 


di anilina, di acido solforico ecc., il cianuro di potassio 
dalle officine di galvanoplastica c in generale da tutte 
quelle che trattano di metalli preziosi, ecc. ecc. I 
prodotti azotati derivanti da decomposizioni organiche, 
e principalmenfe l'acido nitrico e l’ammoniaca, sono 
un indice importante della vicinanza delle acque che 
li contengono, poichè provengono da sostanze orga- 
niche in putrefazione, che il terreno non ha potuto 
assimilare. 

La quantità di cloruro di sodio contenuta nelle 
acque ha altresì grande importanza; se non proviene 
dalla formazione geologica dei terreni su cui l’acqua 
corre o dalla vicinanza del mare, esso sta ad indicare 
la presenza di residui dell'economia domestica, di cui 
bisogna diffidare. Spetta allora all’ analisi biologica 
d’indicare il danno di questi residui, quando conten- 
gono i germi di malattie contagiose trasmissibili col- 
l’acqua. 

L’esame micro-biologico di un’ acqua consiste nel 
numerare i batteri che contiene per centimetro cubo 
e nel riconoscere i batteri patogeni. Il Jolles espone 
i metodi ordinariamente usati a questo scopo e di- 
scute il grado di certezza che possono dare, sopratutto 
per quanto si riferisce alla presonza dei bacilli più 
pericolosi, cioè del tifo e del colera. 

Egli esamina in seguito i metodi di depurazione 
attuali: filtrazione, sterilizzazione mediante calore, 


purificazione elettrica e purificazione chimica, special- 


mente col bromo. 

La purificazione microbica, che si effettua sponta- 
neamente quando le acque contaminate sono lasciato 
per lungo tempo all’azione dell’aria e dei microor- 
ganismi, non è oggidi sufficiente in causa dell’csten- 
siono e della vicinanza delle città; bisogna quindi 
ricorrere alla purificazione artificiale antisettica con 
filtri a sabbia, o meglio con campi d’irrigazione che 
secondo l’autore sembrano i mezzi più officaci. 


MACCHINE E MOTORI, 


_ Ricerche sui motori ad alcool e sul motore 
« Diesel » - Zeitschrift des Vercines deutscher Inge- 
nieure (11 © 25 aprile, 26 9 maggio). — Il Meyer, 
di cui è nota la spociale competenza nella teoria o 
nella pratica dei motori a gas, dà in questi succes- 
sivi articoli un resoconto dettagliato delle esperienze 
eseguite sulle locomobili ad alcool nel 1902 per cura 
della Società tedesca d’ Agricoltura e aggiunge uno 
studio personale sui motori Diesel. 

Le esperienze della Società d’Agricoltura hanno 
avuto luogo a Berlino. L'A. descrive i motori pre- 
sentati da 18 costruttori tedeschi e riunisco in nu- 
merose tabelle i loro dati fondamentali, cioò la po- 
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tenza sviluppata alle varie velocità, il consumo nor- 
male in alcool e le curve speciali del consumo di 
ciascun motore: dalla corsa a vuoto, a quella a pieno 
carico. Esamina quindi l’ influenza della compressione, 
quel limite superiore di essa che nof può essere sor- 
passato e le disposizioni particolari usate da ciascun 
concorrente per utilizzarla nel miglior modo ; deduce, 
dai risultati delle esperienze, qual’è il rendimento 
termico ottenuto praticamente e conclude che esso 
pare compreso, a pieno carico, fra il 20 e il 30 °/. 
L’ alcool carburato, il cui potere calorifico è supe- 
riore a quello dell'alcool semplice e che in Germania 
costa presso a poco lo stesso, sembra dare risultati 
migliori; ma ]’ A. gli rimprovera d’ ingrassare a lungo 
andare i motori e di non essere sufficientemente vo- 
latilizzabile in inverno. L’ A. confronta altresì l'alcool 
alla benzina e al petrolio pesante e mette in evidenza 
i vantaggi del primo: la spesa del cavallo-ora sa- 
rebbe però presso a poco identica. 

Il Meyer nella seconda parte del suo lavoro ripro- 
duce i disegni di due motori Diesel monocilindrici: 
l’ uno di 8, l’altro di 70 car. ; descrive il loro fun- 
zionamento e le esperienze relative alla loro poten- 
zialità e al consumo di petrolio ch'egli ha su detti 
motori eseguite nel laboratorio della Maschinenfabrik 
di Amburgo. Termina confrontando il rendimento 
termico del motore Diesel e del motore ad alcool e 
trova per quello Diesel da 70 car. il 32°/, a pieno 
carico e il 27,4 a metà carico e per un motore ad 
alcool da 14 car. il 37,7 a pieno carico e il 22,7 a 
metà carico. 

Il motore Diesel si alimenta inoltre con materie 
grezze di poco prezzo, il che gli dà, dal punto di vi- 
sta economico, una grande superiorità. 


MATERIALI DA COSTRUZIONE. 


Vantaggi d'una finissima polverizzazione del 
cemento - (Engineering News). — Alcuni grandi 
lavori, come la costruzione dello dighe in paesi 
montani, che esigono l’impiego di notevoli quantità 
di cemento, sono spesso lontani dalle vie di comu- 
nicazione cosicchè il trasporto del cemento può rag- 
giungere un prezzo molto elevato. | 

Sono quindi molto utili i risultati dellò studio ri- 
portato nel citato giornale fatto allo scopo di vedere 
se con l’uso d’una macinazione più fina non sia pos- 
sibile di diminuire la quantità di cemento necessaria 
alla formazione delle malte. Sembra che il risultato 
cercato possa essere raggiunto abbastanza economi» 
camente, sopratutto quando si disponga di cadute di 


acqua per la forza motrice necessaria alla raffinatura, 
e d’una certa quantità di sabbia fina sul posto. 

Le due sostanze, intimamente mescolate a secco, 
possono essere impiegate in sostituzione dell’ordinario 
cemento. Per avere buoni risultati la polvere così 
ottenuta deve essere impalpabile; non deve cioè la- 
sciare che un residuo del 3 °/, su un vaglio di 6200 
maglie a centimetro quadrato. La miscela viene detta 
allora sabbia-cemento e le sue qualità sembrano di- 
pendere assai poco dalla natura della sostanza ag- 
giunta al cemento, purchè essa abbia una certa du- 
rezza. Si usano di preferenza delle sabbie silicee o 
anche delle rocce quarzose polverizzate che si tro- 
vino vicino al luogo di costruzione. 

Si sono fatti dei provini con malta di cemento, 
composta di grossa sabbia da costruzione, mescolata 
sia a sabbia-cemento, sia a cemento Portland ordi- 
nario, come viene fornito dalle fabbriche, o polveriz- 
zato allo stesso grado di finezza della sabbia-cemento. 

Questi provini hanno dato i risultati riassunti nel 
quadro che segue. La sabbia-cemento delle due prime 
esperienze era composta in parti uguali di cemento 
Portland e di sabbia di origini differentissime. La 
sabbia grossa passava in un vaglio di 60 maglie a 
centimetro quadrato ed era riflutata da un vaglio da 
130. La proporzione dell’acqua era dal 10 al 12 °/, 
del volume totale delle materie solide. 
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Le sostanze 5 e 6 paragonate rispettivamente con 
quelle 3 e 4 provano l’effetto utile della polve- 
rizzazione che permette di realizzare una migliore 
utilizzazione del cemento, Le 1 e 2 comparate alla 
3 mostrano che l’aggiunta di materia inerte fa per- 
dere in resistenza, uguale restando la polverizzazione. 
Finalmente le 1 © 2 paragonate alla 5 mostrano in 
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quali condizioni si equivalgono il cemento ordinario 
e la sabbia-cemento impiegati nell’identico modo. 

Esperienze alla rottura fatte su malte ordinarie 
e di cemento hanno dato risultati analoghi; come 
precedentemente, essi sembrano provare che con una 
migliore polverizzazione si può senza inconvenienti 
economizzare la metà del cemento. Si nota solo che 
la. resistenza si ottiene un po’ più lentamente e con- 
tinua ad aumentare per più di un anno. 

Questi buoni risultati si spiegano col fatto che le 
particelle essendo più fine, il numero dei vuoti è 
considerevolmente diminuito e il cemento essendo ri- 
partito su tutta la massa fa si che l'aderenza delle 
parti avviene in un maggior numero di punti e riesce 


quindi molto aumentata. Si verifica infatti che la 


densità dei prodotti così ottenuti è aumentata in 
modo notevole. 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


._L'’elettrolisi dell’acqua col sistema Schoop - 
(Elektrotechnische Zeitschrift, 25 giugno). — È nota 
T importanza straordinaria che nell’ industria attuale 
. ha assunto la saldatura autogena, resa possibile però 
solo dall’applicazione del gas ossidrico puro. Questo 
, genere di saldatura si impone ora in modo speciale 
nel montaggio degli accumulatori. Ma se nel montag- 
gio ordinario fuori delle fabbriche di accumulatori è 
possibile per la relativamente piccola quantità di gas 
necessario, trasportare |’ idrogeno e l'ossigeno com- 
pressi in serbatoi di acciaio, nelle grandi fabbriche 
si impone la necessità di avere nel luogo gli appa- 
recchi di produzione del gas stesso, specialmente per 
evitare la spesa considerevole di primo impianto e 
del trasporti dei serbatoi. 

L’elettrolizzatore Schoop consiste in una cassetta 
rivestita nell’ interno di piombo, riempinta di acido 
solforico puro del peso specifico di 1,23. In essa sono 
disposte due serie di tubi di piombo che funzionano 
da elettrodi, ricoperti all’ esterno da materiale iso- 
lante e terminanti a campana nella parte inferiore, 
per dare una maggiore superficie e conseguentemente 
una minore resistenza ohmica all’apparecchio. L’ e- 
lettrolisi avviene nell’ interno dei tubi (che servono 
anche. di presa alla corrente) di modo che è impe- 
dito qualsiasi miscuglio dei due gas generati, e quindi 
ogni pericolo di esplosione. La pressione a cui si 
separano i gas può essere portata fino a 60-70 mm 
di acqua, più che sufficiente perchè possano essere 
condotti direttamente al becco che li brucia. Per un 
diametro della campana di 90 mm la corrente rag- 
‘giunge il valore di 25 ampères. Essendo i tubi ver- 
ticali, è sufficiente darc una convoniente altezza al 


tubo perchè il gas raggiunga la pressione che si de- 
sidera. La produzione per 25 ampères ora raggiunge 
l 25.22 di ossigeno e 10,44 2 di idrogeno, mentre 
la tensione ad ogni cella è di 3,3-3,6 role. 

Essendo i tubi di piombo, nella parte interna di 
essi si formano degli ossidi di piombo, cosicchè essi 
funzionano come un accumulatore di piccola capa- 
cità, ed allora per impedire che nella rete si abbia 
una corrente di ritorno al cessare del funzionamento 
della dinamo, è necessario disporre nel circuito un 
interruttore a minimo. 

Il gas ottenuto con tal metodo è purissimo, poichè 
l’ ossigeno non contiene che il 0,2 °/, di idrogeno, 
mentre per un metro cubo di gas ossidrico si richie- 
dono da 6,2 a 6,8 car.-ora di energia. 

Il sistema Schoop, quale è descritto brevemente 
più sopra, si presenta molto comodo sia per la pos- 
sibilità di ottenére il gas molto puro, sia per poterlo 
avere ad una pressione sufficiente all’ uso senza 
dover ricorrere alla compressione. 

Ma non possiamo dire altrettanto perciò che ri- 
guarda la spesa di energia che risulta molto elevata, 
poichè è quasi tre volte superiore a quella teorica- 
mente richiesta, e ciò si capisce facilmente poichè 
l'apparecchio ha una resistenza ohmica considerevole. 
Ci piace invece ricordare che il sistema Garuti con 
diaframmi metallici, specialmente negli ultimi tipi 
costruiti, risponde perfettamente così alle condizioni 
del sistema Schoop, come all’ altra di un consumo 
molto minore di energia, poichè il voltaggio di ogni 
cella non sorpassa i 2,5 rolt. Essi si presentano an- 
cora di una solidità e compattezza di fabbricaziono 
veramente straordinaria, e sc la spesa d'impianto si 
dimostra maggiore che in altri sistemi, essa è lar- 
gamente compensata nel risparmio del consumo di 
energia. È veramente un peccato che questo sistema 
non sia conosciuto all’ estero così largamente come 
si merita. 

(r. m). 


VARIA. 


« [I Technolexicon » della Società degl'inge- 
gneri tedeschi - Zft des Ossterr Ing, und Arch. 
Vereines, 22 maggio 1903. — Demmo già in questo 
Bollettino (1) notizia del dizionario tecnico in tre 


lingue: tedesca, inglese e francese, che sarà compi- 


lato per cura della Società tedesca degli Ingegneri. 
Togliamo ora dal giornale citato le seguenti notizio 
sull’ andamento dell'importante lavoro. | 

Fino dal maggio corrente anno, 341 Società (272 


_———— P _— 


(1) Bel. 1901, colonne 661 e 792. 
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tedesche, 27 francesi e 42 inglesi) hanno voluto pre= 
stare il loro concorso, sia per la collezione di ter- 
mini e locuzioni tecniche, appartenenti allo loro spe- 
cialità, sia con incoraggiamenti costanti, sia infine 
coll’invio di testi tecnici in una ovvero in parecchie 
lingue. 

Ai collaboratori tedeschi si uniscono i collaboratori 
francesi, belgi, inglesi, canadesi, sud-africani ecc. 

Fra le Società francesi che collaborano si può ci- 
tare: la Société des Ing. Civils de France, l’ Asso- 
ciation des anciens élèves de I’ Ecole Central, la So- 
ciété francaise de Photographie ecc.; fra le tedesche la 
maggior parte delle 42 Società regionali che com- 
pongono la « Verein Deutscher Ingenicure »; fra lo 
inglesi: Institution of Mechanical Engineers, Insti- 
tution of Electrical Engineers, British Optical Insti- 
tute, Society of Architects, american Society of 
Mechanical Engineers, American Chemical Society 
ecc. Finora 2185 collaboratori sono stati forniti dalle 
grandi imprese industriali tedesche e francesi special- 
mente da I e A. Niclaussè, Panhard et Levassor, De- 
launay, Belleville, Scheneider e C., l’amministrazione 
ferroviaria della P. L. M., F Amministrazione delle 
miniere, la Siemens, e Halske di Berlino e Arturo 
Koppel pure di Berlino. 

Quantunque la redazione non abbia ancora nulla 
reclamato dai suoi collaboratori, 207 carnets spc- 
ciali, creati da essa ed inviati a cura del Verein 
Deutscher Ingenieure, le pervennero completi. Questi 
carnets non saranno reclamati dalla Direzione che 
nol 1904. 

Tutti gli schiarimenti concernenti un mestiere spe- 
ciale sono della più grande utilità per la compilazione 
di questo dizionario, anche quando sono in una sola 
lingua. 

Gl’invii in ritardo che perverranno prima del prin- 
cipio della tiratura del dizionario (fine 1906) potranno 
ancora essere utilizzati. 

Il redattore capo sarà sempre pronto a dare tutte 
le informazioni desiderabili. 

Scrivere: Technolexicon dott. Hubert Jauser, Ber- 
lin N. W. 7, Dorothoenstrasse. 49. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Nouveaux bitiments 
du Cercle artistique de la Haye. 58, maggio = The 
decorative art of the Japanese. 71, 27 giugno - Pale- 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della “opertma 
e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. 


stine Exploration Fund. id. - Exposition de S. Luis. 
Edificio para textiles. 48, giugno - Scuole a padi- 
glioni. 21-bis, maggio. 

Arte militare. - I progressi dell’artiglieria pesante 


. dopo il 1870. 81, maggio - L'istruzione militare 


delle reclute. id. - Exporiences aux chantiors des 
installations marittimes 4 Bruxelles sur la resistance 
au feu. 68, maggio - The Straher standard stoam- 
wagon. 77, 26 giugno. 

Costruzioni civili - Corrosion of the steel frames 
of buildings. 85, dicembre. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. ~ 
Le béton frettó. 51, giugno = Les pilots en ciment 
fretté. id. = Corrosion del acero en las constrdceid- 
nes. 48, giugno - Anterioridades sobre patentes de 
cemento armado. id. 

Costruzioni Idrauliche, - Dower harbour. 95, 
26 giugno = Limiti di pressione a cui posson venir 
sottoposte le condotture forzate. 21-bia, maggio. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Long-di- 
stance electric railroading. 85, dicembre - The La- 
ckawanna and Wyoming valley railroad. 78, 13 giu- 
gno = Details of fast passenger locomotive. 77, 26 
giugno. | | 

Elettrotecnica. - Il telegrafo Marconi. 36, giugno 
- Die elektrizititswerke Vouvrg und Sault St. Marie. 
70, 27 giugno - Electricity ot Niagara falls. 75, 26 
giugno. | 

Esposizioni e Congressi. - VI Congreso Intere 
nacional de Arquitectos en Madrid 1904. 48, giugno. 

Fisica tecnica. - Gli apparecchi per il riscalda- 
mento dell’acqua. 22, 1° luglio = Del riscaldamento 
Reck a circolazione per gravità. 21-bia, maggio. 

Idraulica. - Una nuova formula sulla portata delle 
bocche a stramazzo. 86, giugno. 

Illuminazione. - Some notes on several types of 

mantles for incandescent gas burners. &, dicembre 
The law of electric lighting. 77, 26 giugno. 
— Ingegneria navale. - Das rustiche Schul-und 
Transportschiff « Okean ». 70, 27 giugno = Impor- 
tanza del calore nell’azione disinfettante delle vernici. 
21-bis, maggio - I sifoni automatici e le loro appli- 
cazioni. id. 

Ingegneria sanitaria. - Regolamento per la fo- 
gnatura delle case. 4, 15 giugno = Il sifone lavatore 
automatico delle fogne. 21, 30 giugno -= L' igiene 
nelle caserme. 81, maggio è A proposito d’un nuovo 
processo di filtrazione delle acque di fiume. 22, 1° lu- 
glio. 

Macchine e motori. - Intorno alla chiodatura 
delle caldaie e dei recipienti sottoposti a pressione, 
19, 28 giugno = Motore a gas a quattro cilindri si- 
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stema Panhard-Levassor. id. - Macchina per listelli 
da cornici. id. - Dampfiiberhitzer. 64, 18 giugno 
= 1200 Ps. Reaktions turbine. id. - Licgende tandem- 
Dampfturbine mit zweistufiger expansion. id. - Com- 
pound*Corliss-Dampf-Luftkompressor. id. = Baitriigo 
zur Berechnung der Gasmachine. 70, 27 giugno = 
Grinding machinery. 77, 26 giugno =- Indipendent 
air pump and condenser. 75, 26 giugno. 

Materiali da costruzione. - Influence do |’ im- 
mersion sur les mortiers de ciments étuvés contenant 
du sulfate de chaux. 51, giugno - Sur la décompo- 
sition chimique des ciments à la mer. id. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Bere- 
chnung eines vierfach statisch unbestimmten pyra- 
miden formigen Daches. 64, 18 giugno. 

Metallurgia, miniere e cave. Dio industrie und 
Gewerbeasstellung in Diisseldorf 1902: Das Eisen- 
huttenwesen. 70, 27 giugno. 

Ponti.- Types and details of bridge construction. 
78, 13 giugno - The springwille bridge. id. 

Scienze naturali. - The decomposition of diazo- 
nium salts with phenols. 85, dicembre. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - Le abitazioni moderne nella municipalizza= 
zione, cooperazione e beneficenza pubblica. 22, 1° lu- 
glio. 

Tecnologia e industria. — Intorno all’ utilizza- 
zione dell'azoto dell’aria per la fabbricazione di ma- 
terie fertilizzanti e dei cianuri. 19, 28 giugno - Zu- 
ckenfabrik. 64, 18 giugno. 


NOTIZIE VARIE 


— Alle notizie che già abbiamo dato (1) sul VI 
Congresso internazionale di Architettura che si 
terrà a Madrid nell’aprile 1904 aggiungiamo che il 
Comitato italiano di patronaggio e di organizzazione 
ha sede presso l’Associazione Artistica dei Cultori 
dell’ Architettura (Palazzo Sabini) in Roma. 

Detto Comitato è composto del 


Presidente: comm. Alessandro Betocchi 
Vice Presidenti : comm. Adolfo Lamiani 
ed ing. arch. Cannizzaro M. Edoardo 
Segretarit: arch. Pietro Rempicci 
marchese Carlo Lepri arch. 


Per il programma dettagliato del Congresso o re- 
lativo regolamento rivolgersi alla predetta Associa- 
zione o alla nostra Società. 


(1) Si veda il Bollettino, 31 maggio 1903, col. 373. 


— Il progetto presentato dall’ arch. Basile al Mi- 
nistro dei lavori pubblici per la sistemazione del 
palazzo del Parlamento in Montecitorio parte da 
concetti molto più grandiosi che non tutti gli altri 
che lo hanno preceduto: tutto un vasto piano di si- 
stemaziono stradale verrebbe ad isolare il palazzo ed 
a darvi facile accesso da tutte le parti. Una nuova 
ampia via sarebbe creata in prolungamento di via 
delle Convertite tra il Corso e via dei Prefetti, ed 
avrelbe nel mezzo una piazza sulla qualo verrebbe 
a prospettare con una nuova facciata la parte po- 
steriore del rinnovato palazzo. 

Verso questa parte posteriore sarebbe posta la 
grande aula; la quale avrebbe forma semicircolare, 
diametro di m 33, altezza di m 21 e cubatura di 
16000 m?; sarebbe coperta a soffitto in piano © 
avrebbe un solo ordine di tribune. 

Rimarrehbe quasi completamente l’attuale cortile 
e dal suo porticato altri nuovi bracci di portico par- 
tirebbero per accedere ad un grande ambulatorio di 
pianta rettangolare, e da esso alla nuova aula. La 
parte anteriore del palazzo attualo rimarrebbe adibita 
ai vari locali ed uffici della Camera, alla biblioteca ecc. 
Invece i servizi e gli uffici secondari che hanno più 
diretto rapporto col pubblico sarebbero posti in un 
edificio speciale. 

Il Basile ha proventivato la spesa necessaria per 
la nuova costruzione in circa 4 milioni e mezzo, 
quella per le espropriazioni occorrenti per la sistema- 
zione stradale a 2 milioni e mezzo; il che forma un 
totalo di 7 milioni. 

— In Russia si continuano le esperienze ten- 
denti ad impedire la formazione della grandine, 
usando l'elettricità in sostituzione del cannone gran- 
dinifngo, di dubbia efficacia. Un gruppo di cervi- 
volanti cellulari munito d’una sirena elettrica è col- 
legato ad una batteria di accumulatori. Quando l’ap- 
parecchio è giunto nella massa nuvolosa che si vuol 
dissolvere, la corrente elettrica è data e le vibrazioni 
della sirena producono una scossa che impedirebbe 
la formazione della grandine. 

Con questo sistema si può agire sulle nubi ad una 
altezza molto maggiore che coi cannoni grandinifughi. 
| — Si sta stampando la relazione della Commis- 
sione reale per l'avvenire industriale di Napoli. 

La relazione si compone di due volumi, di cui il 
primo reca la statistica del movimento industriale 
napolitano, e l’altro le proposte varie fatte dalla Com- 
missione. Probabilmente seguirà un terzo volume 
contenente le risposte date dalle persone alle quali 
la Commissione si rivolse. 

Si assicura poi che le proposte principali riguar- 
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dano la concessione per parte del Governo al comune, 
della forza motrice del Volturno ora demaniale. Tale 
servizio dovrebbe essere municipalizzato. 

La Commissione stessa chiede inoltre la trasfor= 
mazione e la riduzione dei dazi di consumo della 
città, favorendo la classe non abbiente e l’ industria 
locale. 

— Si ha da Iselle: La roccia che si attraversa at- 
tualmente col cunicolo di base nel cantiere italiano 
della galleria del Sempione non è delle più favo- 
revoli per un rapido avanzamento. 

Lo scorso mese si è avuta una media giornaliera 
di m 4,20; richiedendo la natura della roccia, facil- 
mente sfaldabile, continue armature in legname, tale 
media si ridurrà notevolmente. | 

A Briga il lavoro procede più speditamente svol- 
gendosi in condizioni assai favorevoli ; nel mese scorso 
si è avuto una avanzata di 207 m. 

Si è così a 6798 m ad Iselle, ed a 9133 ma 
Briga: mancano ancora 3550 m., 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


La Presidenza dell’ Associazione Elettrotecnica Ita- 

liana comunica: 
A) Congresso del 1908 (Napoli-Pal:rmo). 

L'assemblea generale ordinaria dell’ A. E. I. è con- 
vocata in Napoli pel giorno di domenica 11 ottobre 
alle ore 9, nei locali della R. Scuola degli Ingegneri. 

Jl programma preliminare della riunione, concor= 
dato con le Sezioni di Napoli e Palermo, è il seguente: 


11 e 12 ottobre: Sedute — 13: Visite in Napoli — 
14: Escursioni al Vesuvio e al Tusciano — 15: Vi- 
sits in Napoli e partenza per Palermo — 16: Visite 
in Palermo e Monreale — 17: Visita alla zolfara 
Trabanella. 


Il programma definitivo sarà diramato insieme al- 
l’ordine del giorno delle sedute. 

I soci che intendono tenere letture o presentare 
proposte devono comunicare alla presidenza, non più 
tardi del 31 agosto, il titolo ed un cenno sul conte- 
nuto, e far pervenire alla medesima non più tardi 
del 15 settembre il manoscritto completo, o almeno un 
largo sunto. 

Non sono ammessi lavori già pubblicati o presen- 
tati altrove. 

Coll’ordine del giorno saranno diramate le norme 
per le facilitazioni nei viaggi di terra e di mare. 

I soci che intendono intervenire alla riunione, o 
a una parte di essa, sono vivamente pregati di av- 


vertire la presidenza entro il più breve tempo pos- 
sibile, onde facilitaro le trattative pei viaggi, le quali 
richiedono la conoscenza del numero approssimativo 
dei viaggiatori. 

B) Escursione negli Stati Uniti d'America nel 1904 

Il Consiglio Generale nella seduta del 26 aprile, 
approvò la proposta della Presidenza di organizzare 
una escursione dell’ Associazione negli Stati Uniti 
d'America nel settembre 1904, in occasione dell’ E- 
sposizione e del Congresso internazionale di S. Louis. 

La Presidenza avendo personalmente consultato al- 
cuni soci ha già raccolto un numero di adesioni suf- 
ficiente per assicurare la riuscita del viaggio. 

L'escursione avrebbe la durata di circa 50 giorni 
e l itinerario sarebbe approssimativamente il se- 
guente : Genova o Napoli — New-York — Boston 
— Niagara — Chicago — S. Louis — Pittsburg — 
Baltimore — Washington — Philadelphia — New- 
York. 

Partenza verso la metà di agosto. 

Considerata l’ importanza del viaggio, credo oppor- 
tuno darne fin d’ora avviso ai soci, rivolgendo a chi 
intendo di prendervi parte la preghiera di darmene 
sollecito avviso anche senza prendere impegno defi- 
nitivo, essendo necessario di conoscere il numero ap- 
prossimato dei componenti la comitiva per preparare 
il preventivo esatto. 

La spesa prevista non supererà le L. 1700 per 
persona, tutto compreso ; ma potrà essere ridotta, 
quando sarà possibile concretare il programma defi- 
nitivo, coll’aiuto dei colleghi americani e del comitato 
dell’ Esposizione di S. Louis. 

Non saranno ammessi all’ escursione che i soci del- 
l'A. E. I. e le loro signore. 

La intera somma che verrà stabilita dovrà essere 
versata al Cassicre dell'A. E. I. almeno un meso 
prima del giorno che verrà fissato per la partenza. 
Le somme versate verranno integralmente restituite 
nel caso che il socio non potesse intervenire o che 
l'escursione non potesse aver luogo. 

Le ulteriori notizie saranno comunicate soltanto at 
soci che avranno risposto alla presente circolare. 

Roma, 9 luglio 1903. 


Il Presidente 
Prof. M. Ascori 


Il Segretario Generale 
Ing. R. SALVADORI 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


I metodi di guerra contro Marconi. 
Penzance (Cornwah), 20 luglio 1903. 


Caro Ruggeri, 


Ho saputo in questi giorni che a Porthcurno presso 
Land’s Ead ove la Eastern Telegraph C. ha la sua 
grande stazione da cui partono sette cavi per l'Oriente 
e l’ Atlantico, essa ha impiantato da qualche tempo 
una stazione radio-telegrafica per proprio conto, allo 
scopo di disturbare la prossima stazione marconiana 
di Poldhu. I signori di Pi-Ke, come Porthcurno viene 
chiamato in linguaggio telegrafico, sono in questi 
giorni molto lieti per esser riusciti ad intercettare 
alcuni telegrammi spediti da Poldhu in America e 
per aver potuto visitare la stazione marconiana di 
Scilly Islands (quella di Poldhu è molto opportuna- 
mente inaccessibile) ove hanno osservato alcune par- 
ticolari disposizioni degli apparecchi, di cui si sono 
subito giovati. 

So da fonte ineccepibile quello che dico, e mi ri- 
volgo a Lei pregandola di pubblicare la presente nel 
nostro Bollettino perché in Italia si sappia quali sono 
le difficoltà fra cui naviga Marconi e lo armi che i 
suoi nemici adoprano. 

Le compagnie dei cavi rappresentano degli inte- 
ressi troppo forti perchè possano assistere passive 
alla loro rovina; s'intende che esse sostengano la 
loro causa e si giovino del fatto che quasi tutti 1 
membri della Camera dei Lordi e di quella dei Co- 
muni sono loro azionisti; ma dalla guerra commer- 
ciale a quella scientifica ce ne corre. Il Fleming chiamò 
teppismo scientifico (scientific hooliganism) il tenta- 
tivo di mandar a monte le sue esperienze, quando 
un mese e mezzo fa, circa, tenne una conferenza al 
Royal Instituto sulla telegrafia senza fili, stando in 
comunicazione con Poldhu. E teppismo scientifico è 
anche quello del signore della Egyptian Hall di Londra 
(il fondatore della stazione radio-telegrafica di Pi-Ke) 
che se ne sta ora viaggiando sopra un cable-ship fa- 
cendo esperienze il cui unico scopo è quello di rom- 
pere le tasche a Poldhu. 


Mi pare che sia bene che questi fatti siano cono- 
sciuti, perchè quando Marconi otterrà la sua meri- 
tata vittoria si possa misurarne tutto il significato. 


Mi creda. 
Suo Der.mo 


Uco TOMMASINI. 
Il ponte di Gignac e le difficoltà che presen- 
terebbe la costruzione di un ponte di questo 
tipo nel tronco urbano del Tevere. 


(continuazione). 


Trattata la questione della profondità di fondazione, 
profondità che è necessario stabilire in precedenza, 
quando si tratti di determinare le dimensioni di so- 
lidi di fondazione sollecitati in modo da dare sul fondo 
una ripartizione di sforzi non uniforme, vediamo 
quali criteri si possano ricavare dall'esame dei ponti 
esistenti circa la pressione massima ammessibile sul 
fondo. 

Questa questione dovrebbe rigorosamente essere 
trattata caso per caso, in dipendenza della natura 
dei terreni incontrati; siccome però, alle profondità 
che, come abbiamo veduto, è necessario raggiungere 
per evitaro il pericolo di scalzamenti, si incontrano 
per lo più lungo l alveo del Tevere urbano terreni 
della stessa natura e cioè sabbie miste a maggiore 
o minor quantità di argilla, più o meno inquinata da 
materie organiche, così non sarebbe certo prudente 
il fare alcuno affidamento sulla possibilità di incon- 
trare terreni di natura differente, tanto più che la 
posizione di un ponte nell’ interno di una città viene, 
nella maggior parte dei casi, determinato in hase ad 
esigenze edilizie e non a considerazioni intorno alla 
natura dell’alveo. 

Non so se siano state fatte esperienze dirette per 
determinare le pressioni che possono sopportare i 
vari terreni incontrati nell’affondamento delle pile e 
spalle dei ponti e dei muri di sponda; ad ogni modo 
però anche i risultati di queste esperienze diretto an- 
drebbero vagliati e discussi, perché, specialmente nel 
caso di terreni permeabili "costituiti da sabbie miste 
ad argilla, i risultati ottenuti direttamente dentro le 
camere di lavoro dei cassoni e cioè all’asciutto, non 
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corrispondono certamente alle condizioni del terreno im- 
pregnato di acqua, quale quello che dovrà realmento 
sostenere il peso della costruzione. Si comprende fa- 
cilmento come i risultati diretti ottenuti in queste 
condizioni debbano essere superiori al vero. 

Appare quindi più ragionevole l’eseguire tale deter- 
minazione, ove sia possibile, mediante lo studio delle 
costruzioni esistenti, per le quali il calcolo della pres- 
sione in fondazione si possa fare in modo sicuro. Si 
prestano quindi convenientemente a questo studio le 
pile dei ponti a luci uguali, perchè permettono di cal- 
colare la pressione in fondazione indipendentemente 
dalla spinta delle volte. — | 

Tutti i ponti in muratura recentemente costruiti 
sul Tevere urbano, hanno subìto dei leggeri movi- 
menti, dovuti indubitatamente all’assestamento delle 
pile e delle spalle. Dei movimenti di assestamento 
delle spalle mi sembrano prova non dubbia le lesioni 
formatosi nei muri di sponda a monte ed a valle dei 
ponti, dei quali la sopraelevazione fu eseguita poste- 
riormente ai muri stessi. ; 

I movimenti più accentuati si ebbero nel ponte 
Margherita e nel ponte Umberto, nei quali due ponti 
sia per la maggior luce degli archi, sia per il no- 
tevole impiego di pietra da taglio, i sostegni sono in- 
dubitatamente sollecitati da sforzi maggiori che non 
negli altri (ponte Cestio e ponte Cavour). 

Nel ponte Umberto il cedimento dei piedritti e delle 
spalle fu constatato dal suo primo manitestarsi e 

eguito di poi con accurate livellazioni fino al com- 

pletamento dell’ opera. Perciò non mi pare vi possa 
essere dubbio che le lesioni manifestatesi negli archi 
gia dalla loro costruzione, riprese prima dell’ultima- 
zione, e riapparse di poi siano da attribuirsi al ce- 
dimento dei sostegni. 

Da uno studio statico di questo ponte mi pare 
quindi si possano dedurre criteri abbastanza sicuri 
circa la pressione massima ammissibile su piani di 
fondazione della stessa natura di quelli sul quale ri- 
posano le sue pile o spalle. 

I primi movimenti si riscontrarono nelle due pilo 
alla posa della cornice di coronamento dei rostri e 
seguitarono durante la costruzione degli archi, tanto 
che fu ritenuto opportuno sospendere il completamento 
del ponte. per sovraccaricarlo con un peso equivalente 
alla parte che ancora rimaneva ad eseguirsi più un 
sovraccarico di Kg 4000 a metro quadrato, © dopo di 
ciò attendere che cessasse il movimento dei sostegni. 

Gia prima dell’ inizio del periodo di carico le volte 
dei due archi laterali si erano lesionate verso le spalle, 
con apertura allestradosso quasi sul raccordo fra il 
raggio maggiore e il minore della policentrica : mentre 


nell'arco centrale non si erano manifestate lesioni 
sensibili. Questo fatto trova la sua spiegazione negli 
abbassamenti inuguali delle pile e delle spalle; ed 
infatti all’epoca della chiusura delle volte questi ab- 
bassamenti riferiti alla prima livellazione, risulta- 
vano: 

spalla sinistra. . . . . . . cm 2 

pila sinistra . . . ... 0. » 8 

pila destra. . . . . . . . » 5,0 

spalla destra . . . . . . . » 0,5 


Si noti che Je centine non erano state ancora ab- 
bassate e quindi sarebbe fuori luogo il voler trovare 
alcuna ragione della posizione di queste lesioni nella 
teoria delle volte; mentre è invece assai probabile che 
sulla loro ubicazione abbia avuto maggior influenza 
l'adesione delle malte di cemento, colle quali gli archi 
erano stati costruiti. 

Il carico di prova del ponte fu eseguito nel mar- 
zo 1894 sugli archi ancora armati, ed è in questo 
periodo che si constatarono i maggiori cedimenti delle 
pile, mentre quasi insensibili furono quelli delle spalle. 

Questi abbassamenti, quasi proporzionali al carico, 
costituiscono una prova indiscutibile della insuffi- 
cienza di sezione delle due pile; e si può quasi as- 
serire che il ponte andava man mano ad assumere 
una posizione limite di equilibrio, in relazione al suo 
peso e alla resistenza del suolo di fondazione. 

Il ponte rimase carico fin quasi alla fine del mar- 
zo 1895, epoca nella quale, non presentando più i 
sostegni cedimenti apprezzabili, fu scaricato e com- 
pletato, dopo riprese le lesioni dei due archi di destra 
e di sinistra. 

Rifcrito alla prima livellazione fatta nel giugno 1893 
i cedimenti risultarono : 


spalla sinistra. . . . . 0. mm. 58 
pila sinistra . . . . . . » 200 
pila destra. . . . . . . » 227 
spalla destra . . . . . . > 19 


Le lesioni dovute a questo abbassamento e riprese, 
como si disse, prima dell’ ultimazione non furono 
constatate al collaudo ; esse però riapparvero più tardi 
nelle stesso posizioni ed in modo più accentuato nel- 
l’arcata di destra. È quindi da ritenersi che un ul- 
teriore cedimento si sia verificato sulle due pile e 
rispetto alla spalla di destra, i cui movimenti sono 
sempre stati leggerissimi. 

Sembra quasi che il ponto abbia e stia assumendo 
una posizione di equilibrio corrispondente ad una più 
gravosa condizione di sollecitazione sul piano di fon- 
dazione. Ora siccome il peso del ponte non ha subito 
variazione, la ragione determinante di questo nuovo 
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movimento parrebbe doversi cercare nelle sole con- 
dizioni variabili e cioè nella sottopressione dell’acqua 
e nell’attrito prodotto sulle fondazioni dalle terre che 
costituiscono il fondo dell'alveo. 

Tale variazione nelle condizioni statiche si può ve- 
rificare nel periodo di rapida decrescenza di una piena 
notevole che abbia prodotto scalzamenti profondi at- 
torno alle pile, scalzamenti che il fiume stesso non 
ha avuto campo di riempire durante la rapida decre- 
scenza. 

Determinato il movimento si comprende come le 
stesse lesioni che si verificano negli archi, alterando 
la distribuzione dei carichi, possano determinare dei 
successivi movimenti prima che la costruzione ri- 
prenda il suo equilibrio definitivo. 

Ad ogni modo in pile per le quali la pressione sul 
fondo è sensibilmente uniforme su tutta la superficie 
il movimento dovuto alla compressione del suolo sul 
quale riposano non presenta certo la gravità che 
avrebbe in una pila di un ponte a luci notevolmente 
differenti, nella quale la pressione sul fondo non è 
uniformemente ripartita. 

Calcolando per il ponte Umberto il peso di una 
pila e delle due mezze arcate che vi insistono e di- 
videndolo per la superficie della pila stessa si tro- 
vano le pressioni: 

per pila sinistra di Kg 8,11 a cn 
» » destra . . . > > 7,64 ». 

La differenza fra questi due risultati dipende dalla 
differente profondità di fondazione delle due pile, 
quella di sinistra essendo fondata a m 20,68 e quella 
di destra a m 17,31 sotto il piano di magra. 

Questi due pesi a centimetro quadrato non rappre- 
sentano però la effettiva pressione sul piano di fon- 
dazione, dovendosi tener conto della sottopressione 
dell’acqua e dell’attrito fra le murature o le camicie 
dei cassoni di fondazione e il terreno per la parte di 
pila che rimane incassata. 

Per la sotto pressione dell’acqua il calcolo è molto 
facile; nè può lasciar luogo a dubbio alcuno; invece la 
determinazione della resistenza totale dovuta allat- 
trito è molto incerta, sia per la mancanza di dati 
sul valore dell’attrito, sia perchè non è facile stabi- 
lire qual superficie rimarrà effettivamente incassata 
nei diversi stati di acqua. È dunque prudente in un 
calcolo di non tener conto del fatto che una parte 
della fondazione rimane incassata nel terreno. 

Nel caso nostro però, per determinare la effettiva 
pressione esercitata sul fondo, dobbiamo tener conto 
di entrambe le deduzioni e lo faremo per uno stato 
speciale del fiume e cioè per lo stato di magra nel 


quale si può anchè stabilire con una certa esattezza 
quale sia la superficie della parto di pila incassata 
nel terreno, 
(continua) 
A. Susinno. 


ee 


L’anfiteatro romano in Catania. 


Era già da lungo tempo conosciuta l’esistenza di ale 
cuni resti di un grande anfiteatro romano in Catania 
nella zona nord della città, interrato al disotto del 
luogo ove ora si estende l’attuale Piazza Stesicorea e 
ove sorgono gli adiacenti edifici. Già nel 1558 il ca- 
tanese Bolano aveva rilevato sommariamente la pianta 
dell'imporente costruzione; più tardi il munificente 
principe di Biscari ne aveva iniziato un parziale di- 
sotterramento; e il Carcaci, nella sua descrizione di 
Catania, aveva trattato della sua struttura e della sua 
disposizione. Ma rimanevaro ancora sconosciuti vari 
elementi del monumento e restava ignota ai più la 
grande importarza dei suoi resti. Spetta all'attuale 
Amministrazione comunale ed all'egregio ing. prof. Fi- 
ladelfo Fichera, capo dell’ufficio tecnico municipale, il 
merito di avere iniziato il rilievo completo dell’Anfi- 
teatro ¢ di averne promossa la quasi totale restitu- 
zione; la quale, ora che jl relativo progetto è stato 
approvato dal Consiglio comunale, dal Genio civile e 
dalla Prefettura, è entrata nello stato di azione e sarà 
in brevissimo termine iniziata. 

Può es:cre quindi interessante dare un cenno delle 
singolari condizioni del monumento e del modo con 
cui verrà messo in luce, 

L’anfiteatro ha figura ovale, non molto lontana dalla 
circolare; e misura all’esterno m 104,40 nell’asse mi- 
nore e m 124,70 nel maggiore, e all’interno, cioè nel 
piano dell’arena m 69,30 nell’asse maggiore e 50 circa 
nel minore. Per dare un'idea della grandezza relativa 
di queste misure riportiamo qui dal Texier una nota 
delle dimensioni dell’ arena nei principali anfitcatri 
romani i quali, come si sa, ebbero tutti pianta elittica 


od ovale. 
Asse maggiore Asse minore 
Anfiteatro di Pozzuoli . m 111,90 m 66,80 
» Flavio in Roma » 83,70 » 58,60 
» di Capua . . » 76,10 » 45,80 
» =» Verona. . » 75,60 » 44,80 : 
» » Pola . . » 70,00 » 44,80 
» » Arles . . » 69,50 » 49,30 
» » Pompei. . » 66,60 » 35,00 
» » Nines . . » 69,10 » 88,00 
» » El Jemm. » 77,30 » 67,00 
» » Tarragona » 84.40 » 55,20 
« » Pergamum » 61,00 » 37,00 
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‘ Come si vede dunque, tra questi grandi monumenti 
aveva l’anfiteatro di Catania posto importante; e lo 
aveva altresi per la sua conformazione architettonica. 
Esso contava lungo il perimetro esterno 68 archi 
(l'Anfiteatro Flavio ne ha 80), i quali si sovrappone- 
vano in tre ordini, nella cui docorazione esterna non 
verano però colonne o paraste, ma semplicemente (ed 
organicamente) archivolti, che poggiavano sulle cornici e 
sui robusti pilastri, che dividevano le varie zone ver- 
ticali; l'ordine inferiore era completamente sotterraneo 
dalla parte d’occidente, ove quindi era stato ricavato 
un passaggio scoperto per accedere alle arcate. Le 
gradinate (cavea) di 38 file di sedili (gradus. subssllia) 
divise dalle praccintiones e interrotte dai romitorii e 
dalle scale, corrispondevano al primo e al secondo 
ordine esterno; l’ultimo ordine formava la loggia. Tra 
i muri radiali, perpendicolari cioè al perimetro, che 
sostengono le gradinate si svolgevano i corridoi, le 


scale, gli ambienti di servizio ricoperti, secondo il so- | 


lito tipo delle costruzioni romane, da vôlte a botte di 
muratura concreta. Non si è ancora trovata traccia, 
finchè almeno non risulti dagli scavi, dei serragli per 
le belve, laterali o sottostanti all’arena, e di disposi- 
zioni che permettessero di trasformare questa in ba- 
cino per spettacoli navali (Naumachia). 
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Di queste varie parti costruttive la zona inferiore 
soltanto, cioè il primo ordine e picola parte del se- 
condo, rimangono quasi integre, protetle dall’ interri- 
mento che, come appare dall’ annessa sezione (1) 
le ha nascoste all'opera distruttrice dell’ uomo. Si 
è quindi sicuri di ritrovare nella loro interezza la 
arena, il frodio, la tribuna del proconsole, i corridoi, 
i muri radiali, grande parte delle gradinate e la serie 
inferiore delle arcate esterne. Le altre parti, cioè il 
secondo ordine e la loggia, sono irrimissibilmente per- 
dute (2); ma pure sarà possibile trovare di essi alcuni 


ge mee 


(1) Dovuta alla cortesia del chiar.mo ing. Fichera, da 
una dotta relazione del quale sono t Iti moltissimi dei 
dati e delle deduzioni contenuti nel presente articolo. 

(2) Si ha notizia che al tempo di Teodorico venis- 
sero presi dall’ anfiteatro, certo nella parte superiore 
esterna, blocchi ed altri materiali per valersene nella ri- 
costruzione delle mura della città. 


Caso Belliet 


Suolo [auare dette Piastra Stesicore 


frammenti, forse anche preziosi, nello scavo; ad es, 
delle statue, delle colonne e dei marmi che ornavano 
la loggia, delle transene, cornici e decorazioni esterne 
del prospetto. | 

Dai resti ora esplorati è facile rendersi conto del 
tipo di costruzione dell’edificio. I muri hanno la tra- 
dizionale struttura a paramento di mattoni e riempi- 
mento di calcestruzzo ; le volte e i piccoli archi sono 
di getto, i grandi archi di grandi laterizi. Il prospetto 
esterno è tutto rivestito di pietra lava squadrata, e in 
blocchi di lava sono altresi le cornici degli ordini e 
quelle d’ imposta degli archi: cornici con pochi intagli, 
con prosuli semplici a listelli ed ovoli, alle quali la 
qualità del materiale poroso e duro dà uno speciale 
aspetto, non di fine eleganza, ma di robusta severità, 

Tutto il caratteristico sistema costruttivo dell’archi- 
tetturu romana appare dunque nell’anfiteatro; quel 
sistema costruttivo che in tutte le parti del grande 
imp*ro, a Lambessa, come a Treviri, a Palmira come 
a Tarragona, e in mezzo alle varie tendenze artistiche 
locali, portò la costanza dei suoi procedimenti quasi 
come simbolo materiale dell’unità politica, come indice 
della grandiosità dei mezzi d'opera ovunque impiegati. 
Basta questo perchè debba ritenersi erronea l'opinione 
del Carcaci e del Burmanno che riannodano l’anfi- 
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teatro catanese all'arte greca e al periodo del I secolo 
avanti l'era volgare; e perchè si debba senz'altro as- 
segnarlo all’ epoca dell’ Impero romano (8), epoca in 
cui Catania dopo i disastri subiti nell’ ultimo tempo 
della Repubblica, risorse a nuova prosperità (4), La man- 
canza tuttavia di dati storici sicuri in proposito non 
permette ora di fissare con attendibilità il preciso pe- 
riodo della grande era imperiale, in cui l’anfiteatro è 
sorto. Soltanto lo studio analitico dei vari elementi 
costruttivi ed ornamentali che lo compongono e l'esame 
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(3) In Roma nessun anfiteatro stabile in pietra sorse, 
sembra, prima di quello di Statilius Taurus (a. 29 dopo 
Cristo), che fu poi distrutto nell’ incendio di Nerone. 
L'ultimo grande anfiteatro fu l’amphitheatrum castrense 
del tempo di Costantino. 

(4) Nel IV secolo Ausonio nel suo Ordo Nobilium 
Urbium annovera solo Catania e Siracusa tra le città 
della Sicilia. 
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comparato con altri monumenti potrà, a suo tempo, 
risolvere la questione della data. 

Si è accennato or ora quale parte del monumento si 
conservi sotto il terreno quasi intatta e quale sia andata 
distrutta. Ma a chiarire bene lo stato attuale e i la- 
vori che si proporgono pel restauro occorre dare un 
cenno delle cordizioni di posizione in cui trovansi i 
vari tratti della pianta. Questa si esterde per meno 
della metà sotto la vasta piazza Stesicorea, il cui piano 
è di circa m. 7,50 superiore in media a quello del- 
l'arena; e per il resto trovasi al disotto di vari edifici 
che con le loro fondazioni l'occupano e vi si sovrap- 
pongono, salvo i punti che corrispondcno alle varie 
vie che mettono alla piazza. Nello stato presente, dice 
l'egregio prof. Fichera, l'anfiteatro può dirsi trasfor- 
mato in un grandissimo pozzo assorbente in cui si ri- 
versano le acque piovane della regione e le acque di 
rifiuto delle case prossime, e vi depositano le torbide 
e riempiono i vuoti con sedimenti che ragioni igieniche 
oltre che archeologiche corsigliano di allontanare. 

Appare tuttavia evidente qual sia l’ostacolo pratico 
all'escavazione completa ed alla liberazione definitiva 
della zona rimasta della grande opera architellonica. 
Sarebbe per essa necessario espropriare e demolire 
tutte le case che si trovano sulla sua area: il che por- 
terebbe un’opera enorme ed una spesa rilevantissima, 
che non sarebbe possibile al comune di sostenere. È 
la solita lotta che si combatte tra i desiderati dell’ar- 
cheologia e le esigenze della pratica, tra la vita an- 
tica e la vita moderna, in tutte le città che hanno 
una storia e quindi una lunga vicenda costruttiva. La 
restituzione completa dell’antico può ben comprendersi 
in città morte, come Pompei, o Troja, o Tirinto; non 
in centri abitati che hanno ancora un'esistenza vivace, 
fiorente di industrie e di costruzione. Delle transazioni 
tra le opposte esigenze saranno sempre ivi necessarie; 
transazioni che forse non soddisferanno nè le une, nè 
le altre, ma coslituiranno la soluzione più utile, giusta 
ed equilibrata. 

Così a Catania, Esclusa l'idea delle demolizioni, re- 
stava come l’unica attuabile quella di disotterrare la 
zona d’anfiteatro che occupa la piazza Stesicorea e 
cercare di permettere l’accesso alla restante zora in- 
gombra dalle fondamenta. Questi i due provvedimenti 
contemplati nel progetto dell’ufficio tecnico e che ver- 
ranno tra poco iniziati. La piazza Stesicorea sarà nella 
sua parte occidentale ridotta ai soli marciapiedi, al- 
l’interno limitati da semplici eleganti balaustrate a 
transenne, che pcggiano sui muri aventi paramento 
di mattoni ad opus reticolatum, che limiteranno il vuoto 
occupato dalle antiche costruzioni. Sarà poi, con grande 
circospezione ed in un periodo non breve, proseguito 


Cenni 


lo scavo delle cantine delle case ingombranti; cantine 
già in parte praticabili tanto che è stata per essi pos- 
sibile la ricognizione completa e il rilievo dei vari 
tratti del monumento, che hanno servito di base agli 
studi ed al progetto. Saranno così ricavati degli spazi 
sotterranei in comunicazione cor.tinua tra loro, i quali, 
opportunamente illuminati, permetteranno di percer- 
rere e visitare in tutte le sue parti la zona inferiore. 

In tal modo tornerà alla luce dopo forse 18 secoli 
l’anfiteatro di Catania, testimonio monumentale del- 
l'importanza storica della città; e, per quanto incom- 
pleti, i suoi resti grandiosi per.inelteranno di avere 
un'idea della sua mole e del suo fasto e rendersi 
conto della sua costruzione; d’immaginarlo ricostruito 
per intero splendido di marmi e di statue, col suo 
velario, con i suoì meccanismi scenici; di rievocarlo 
popolato da ventimila spettatori che si affollavano nei 
cunei e nella loggia e iocitavano cogli urli un leore 
stanco o plaudivano al bel gesto d'un gladiatore mo- 
rente: e all’intorno, allora come ora, stendevasi in 
mezzo ad una festa di colori e di luce il meraviglioso 
orizzonte di Catania, anfiteatro ben più maestoso e 
durevole, cui il mare e il piano formano d'arena e 
da loggia l'Etna fumante. 

Così Catania mostrerà una pagina della sua storia. 
E questa iniziativa d'un’Amministrazione, che contem- 
poraneamente studia e in parte risolve i grandi pro- 
blemi della vita inoderna, è veramente bella ed en- 
comiabile; ed è da porsi come esempio anche qui a 
Ruma, ove la tendenza escavatrice e reintegratrice si 
concentra intensamente in alcuni punti, e li mette, 
quasi con esagerazione, sossopra, mentre poi rimane 
indifferente innanzi a quotidiane profanazioni, che 
basterebbero piccoli provvedimenti a toglier via; e 
permette ad es. che nuove costruzioni si addossino al 
tempio della Fortuna Virile, e lascia che magazzini 
di fieno e di legname occupino (proprio all’ingresso 
della città) le sale delle Terme Diocleziane, che gli 
spacci di carbone e le officine di fabbro ferraio in- 
gombrino, annerendole e rovinandole, le arcate del 
Teatro di Marcello. 

(9. 9.) 


RIVISTA DI LIBRI 


Navigazione interna: Relazione sommaria del Cona 
gresso di Tolosa, 27 maggio-1 giugno 1903. Pro- 
poste riguardanti U Italia. — L. BiGoTtI, Roma, 
tip. Civelli, 1903. 


Dall’on. generale Bigotti, che come è ben noto è 
il più attivo e fervente apostolo della navigazione 
interna in Italia, riceviamo questo opuscolo con pre- 
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ghiera di propugnare e propagare le idee ivi svolte 
intorno ai Comitati ed ai Congressi di navigazione. 
Non crediamo poter meglio aderire a così nobile in- 
vito se non riproducendo per intero l’ ultima parte 
dell’opuscolo dove sono riassunte le considerazioni e 
le proposte riguardanti l’Italia. 

« Nasce ora spontaneo e naturale il pensiero di 
ricercare se i sistemi escogitati in altri paesi per 
tener sempre desto e vivo l’ interesse per la naviga- 
zione, possano applicarsi con frutto all’ Italia, che 
sta ora rifacendo verso di essa i suoi primi passi, 

« L’opera di coloro i quali in questi ultimi anni si 
dedicarono a richiamare alla memoria degli italiani 
gli antichi traffici esercitati sullo vie acque dai loro 
maggiori, fu assai dura e faticosa. I semplici scritti, 
i ragionamenti, le citazioni, le dimostrazioni dei van- 
taggi che se ne traevano all’estero, di quelli consi- 
mili che si sarebbero potuti godere da noi, non erano 
sufficienti a smuovere l’apatia generale, l’ indifferenza 
universale e sopratutto la fatalmente ingenerata cre- 
denza, che dai nostri corsi d’acqua non si potesse 
trarre partito per una proficua navigazione. 

« Ma ?’ insigne lavoro della Commissione presieduta 
dall’ on. Romanin-Jacur, splendidamente coadiuvato 
dal benemerito Corpo del Genio civile e da altri te- 
cnici distinti, lavoro che da pochi giorni venne a ri- 
velare al paese questa possibilità per tanto tempo ne- 
gata, fece scomparire ad un tratto l’ostacolo princi- 
pale che si presentava ad ammettere la praticità del 
rinnovando sistema di trasporto. 

« Ora che questo nuovo stromento di prosperità eco- 
nomica è apparso in forma concreta, occorre venga 
studiato e reso ben noto al paese: nella sua essenza 
tecnica; rispetto ai vantaggi che se ne possono ri- 
trarre ed ai mezzi necessarii per tradurlo in atto. 

« E perciò nei centri principali nei quali la naviga- 
zione è destinata ad avere maggiore sviluppo, l’opera 
dovrà venire esaminata anzitutto tecnicamente, per 
facilitare, ove ne sia il caso, il coordinamento dei 
lavori proposti con altre necessità locali (costruzioni 
nuove o modificazioni di ponti e di porti, strade di 
accesso a fiumi o canali, allacciamenti colle ferrovie, 
scali, alaggi, derivazioni di acquo per irrigazione o 
per forza motrice, arginature, ubicazione di molini 
e simili); rendersi conto di domande, di esigenze che 
eventualmente provenissero da amministrazioni pub- 
bliche, private o da altri e quindi contribuire a ri- 
solvere le obbiezioni, a sciogliere le difficoltà, a sol- 
lecitare il corso delle pratiche burocratiche, il tutto 
coll’ intento di spianare più presto che possibile la 
via all'attuazione. 

« Estendendo l’osservazione ad una zona più vasta 


di torritorio, in ognuno degli indicati centri, si do- 
vranno quindi esaminare gli effetti che la naviga- 
zione produrrebbe alla esportazione ed all'importazione 
del luogo; le nuove correnti di traffico ed 1 nuovi 
mercati che potrebbero sorgere; quali le merci che 
sceglierebbero preferibilmente la via acquea, come le 
pesanti, le ingombranti, quelle di poco valore; il tutto 
in base alle nuove tariffe acquee che verrebbero of- 
ferte al commercio. 

« Ho appena indicato taluni punti sui quali do- 
vrà portarsi l’attenzione per valutare le prime con- 
seguenze del nuovo mozzo di traspurto, ma na- 
turalmente i vari rami in cui si dividono il come 
mercio stesso, l’industria e l’agricoltura, offriranno 
il campo a studi più vasti e daranno luogo a più 
confortanti deduzioni. Aggiungo qui soltanto il conto 
a tenersi pure della produzione di energia elettrica 
e del suo impiego, che saranno qua e là occasionati 
dalla stessa navigazione, la quale adempirà contem- 
poraneamente allo sue funzioni di via di traffico. 

« Il Governo ha bensì preso l'iniziativa dello studio 
dell’ importantissima questione ed ora può essere lieto 
del frutto che ne ha raccolto; ma sè allo Stato in- 
comberà in massima di provvedere alla istituzione di 
questo nuovo mezzo di trasporto, che diventerà un 
servizio pubblico importantissimo, pari nello scopo a 
quello delle ferrovie, non si debbono per altra parte 
dimenticare le molteplici altre esigenze finanziario 
che lo stringono da ogni parte, le quali potrebbero 
far ritardare l’ inizio dell’ impresa. 

« Ora, essendo manifesti i vantaggi che la naviga- 
zione potrà arrecare agli industriali, agli agricoltori, 
al commercio generale, ai privati, ai Municipi, alle 
Provincie, a loro premerà certamente che si addi- 
venga al più presto a qualche risoluzione concreta. 
Sarà però doveroso che in tale opera essi abbiano a 
prestare il loro concorso allo Stato e quindi si dovrà 
pure studiare come addivenire ad una cqua riparti- 
zione di oneri fra tutti (1). 

« Tutto quanto venne ora detto, si riferisce natural- 
mente a quei territorii rispetto ai quali già vennero 
fatte delle proposte concrete. Dove invece queste sono 
state sinora soltanto indicate, la necessità degli studî 
assumerà un carattere di maggiore esigenza, di più 
decisa risoluzione. Sarà quindi opportuno che ivi 


(1) Ad una Società che in Francia chiedeva ad un 
Ministro di venire aiutata dal Governo nello aviluppo 
della navigazione interna, egli rispondeva : « A chaque 
€ pas que vous ferez, nous en ferons un nous mêne p, 
Formula questa, giusta ed onesta, la quale può venire 
opportunamente adottata anche in Italia 
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tali studî vengano promossi ed anche iniziati dagli 
enti locali, prendendo norma da quelli stati eseguiti 
altrove, portando così un primo ed efficace aiuto al 
Governo. 

« Gettando lo sguardo sopra una carta geografica, 
troviamo che il Veneto, |’ Emilia, la Lombardia, il 
Piemonte, nell’ Alta Italia, appariscono come altret- 
tante regioni idrografiche, aventi ciascuna caratteri, 
mezzi, scopi ed esigenze tecniche e commerciali spo- 
ciali, ma dove la navigazione interna può venire pro- 
mossa e svolta, armonizzando 1 propri interessi con 
quelli delle regioni vicine e con quelli generali, dei 
quali il Po è il grande collettore. 

« La Toscana c la Valle Tiberina, costituiscono poi 
delle regioni con caratteri spiccatamente individuali. 

« E perciò, come sulle sponde della Loira e della 
Garonna, così anche su quelle del Po, dell’ Arno e 
del Tevero, a me sembra si possano utilmente ripar- 
tire e decentrare gli studi, creare Comitati, convo- 
care Congressi, nei quali discutere i vari desideri, le 
necessità le aspirazioni locali ed eccitando il più che 
possile I’ iniziativa individuale. 

« Allo scopo di coordinare il lavoro delle varie re- 
gioni e stabilire norme direttive, principi comuni a 
tutte, sarebbero poi a radunarsi, a quando a quando, 
dei Congressi di navigazione nazionali. 

« Così operando, si sarà meglio e contemporacamente 
provveduto agli interessi generali e si sarà facilitato 
il compito a chi dovrà riassumere i lavori e far pro- 
cedere la nuova azienda (1). 

« Primaa favorire così fatte riunioni, dovranno es- 
sere, colle Camere di commercio, i Consigli provin- 
ciali e comunali, gli Enti tecnici, industriali, agricoli 
delle varie regioni e, dove sianvi, le Sezioni della 
Lega Navale, la quale ha in merito una missione ca- 
ratteristica o affatto speciale. A queste tali riu- 
nioni dovranno infine partecipare studiosi in genere 


(1) All’Alta Italia ha provveduto in gran parte la 
Commissione presieduta dell'on. Romanin-Jacur; l'cn. 
Fazi, due arni or sono, in una erudita conferenza, ha 
indicato ciò che occorre fare per la Toscana ; il chiar,mo 
ing. Cipolletti, colla sapiente sua iniziativa, ha fa‘to sor- 
gere or ora l’.lba della resurrezione economica della 
Valle Tiberina (Roma, Terni e Perugia diventeranno 
centri di studio, di propaganda, di sana agitazione ccm- 
merciale, agricola, industriale); è a sperarsi infine, che 
le provincie del mezzogiurno, trovino anch'esso chi sap- 
pia trarre partito dalle loro acque, rendendo navigabili 
quelle che lo possono diventare, 

A questo modo, si potranno attivare qua e là anche 
in buona parte d'Italia, nuovi mezzi di traffico, nuovi 


elementi di sviluppo per la prosperità nazionale. 


della materia e persone appartenenti alle varie classi 
sociali più interessate a quel ramo di sviluppo eoo- 
nomico. 

« La convocazione di simili Congressi, sarebbe poi 
anche un mezzo molto opportuno per avviare il paese 
alla convocazione di uno fnternaztonale, di cui in 
appresso. 

« Dopochè uno appunto ne fu annunciato ufficiale 
mente dall’ Italia nel 1896 ed in seguito disdetto, le 
altre nazioni furono sempre in attesa che esso ve- 
nisse realmento qui convocato. Ma per la posizione 
nella quale rimase l Italia rispetto all’ estero per 
questo fatto, ocorre che ad una riavocazione del Con- 
gresso internazionale nel nostro paese, corrisponda 
una larga e bene intesa preparazione, con propositi, 
disposizioni e mezzi adeguati, onde assumere con 
dignità, decoro e grandezza, un posto degno ed ono- 
revole nella considerazione del mondo. 

« Epperciò, siccome in cosifatti Congressi si tratta 
simultaneamente della navigazione marittima e di 
quella interna, occorre ben ponderare che, se intorno 
alla prima potremmo offrire agli straniori alcunchè di 
notevole da osservare od: avremmo personalità assai 
competenti per discutere intorno a tale ramo, non si 
può dire altrettanto circa la navigazione interna, tanto 
rispetto al suo effettivo sviluppo, quanto alla parte 
di studio, circa la quale non vi sarebbe di recente e 
di veramente importante da presentare che il lavoro 
eseguito dalla Commissione e dal Genio civile, cer- 
tamente degno della più grande considerazione, ma 
poco altro di più. 

« Vuolsi che cosifatto Congresso si abbia a convo= 
care a Milano nell’anno 1905 all’occasione dell’aper- 
tura del Sempione; quando ciò fosse, sarebbe appunto 
conveniente che il medesimo fosse preceduto da uno 
nazionale i 

« Troppo pochi sono ancora, al giorno d'oggi, gl’ I- 
taliani i quali si sieno occupati del complesso problema 
della navigazione interna e ne abbiano delle nozioni 
abbastanza estese, non soltanto sotto l'aspetto tecnico, 
ma anche sotto quello commerciale, agricolo ed in- 
dustriale, che pure ne sono parti essenziali. 

« Pochi adunque quelli i quali, con sufficiente si- 
curezza c dovizia di cognizioni, potrebbero parteci- 
pare alle dissertazioni sulla materia dei dotti che 
converrebbero da ogni parte del mondo e che, si può 
essere certi, rappresenterebbero le più alte e spice 
cate individualità della scienza. 

« Similmente, non sarebbe facile per ora a tutti il 
rispondere ai varii quesiti, alle molteplici domande 
che non mancherebbero di muovere gli stranieri in= 
torno all'impiego delle nostre acque ed alle svariate 
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questioni che lo riguardano, sia sotto il loro punto 
tecnico, sia sotto quello economico. 

« Nè infine vi sarebbero ancora molti in grado d; 
presentare, ad un Congresso internazionale, lavori di 
una certa entità, da stare a petto di quelli di vaglia 
che ci giungerebbero dall'estero. 

« Tutto ciò naturalmente per essere stata la navi- 
gazione interna fin qui trascurata. 

_« È bensì vero che in conseguenza della recente 
creazione dell'On. Romanin e dei suoi principali col- 
laboratori, si saranno rivelate delle chiare intolli- 
genze capaci di produrre qualche opera pregevole 
relativa alla navigazione, ma è pure a desiderarsi che 
l'interessamento per la medesima, non apparisca cir- 
coscritto ad una sola categoria di persone, ma venga 
esteso anche ai liberi professionisti, agl’industriali, 
agli economisti in genere, che rappresentano più da 
vicino quella parte di paese, che dalla navigazione 
può ritrarre un utile più diretto. 

« Ora, il lavoro della Commissione che contiene una 
grande copia di dati e di relazioni del Genio civile, 
che trattò molte questioni relative a differenti loca- 
lità, provincie, comuni, ecc., può, nel decorso di un 
anno, offrire agli studiosi ed agli interessati, suffi- 
ciente materia per trattare e sviluppare questa o quella 
parte dell’opera o suggerire progetti nuovi, special- 
mente poi se invitati, se incitati dalla riunione di 
un Congresso. 

« Mediante consimile preparazione, gl’Italiani po- 
trebbero partecipare in seguito, con conoscenza di 
causa certamente maggiore, all’accennata riunione 
internazionale e svegliati ingegni troverebbero indub- 
biamente come distinguersi anche in un ramo di 
scienze, ancora per noi così nuovo. 

« Per altra parte, un tale Congresso farebbe cono- 
scere quale sviluppo abbia già cominciato a prendere 
nel paese |’ idea dolla navigazione interna nelle varie 
regioni e darebbe occasione ad uno scambio generale 
di opinioni intorno alla medesima e modo di chia- 
rirne e regolarne sempre meglio il concetto. 

« Per le esposte ragioni, parmi consigliabile la pro- 
posta convocazione. 

« Ritornando ora all’utilita che si può ritrarre dal- 
l’assistere ai Congressi di navigazione che si tengono 
all’esters, sarebbo desiderabile 1’ intervento di un 
maggiore numero d’ Italiani. 

« Per ciò ottenere, converrebbe che, oltre ai pochi 
volonterosi che vi si recano per proprio conto, ne 
venisse espressamente inviato un numero maggiore 
ed appartenenti sia a rami tecnici, sia a rami eco- 
nomici, come fanno: istituti, grandi case industriali 
ed enti agricoli e commerciali di altre nazioni. 


« Una spinta maggiore potrebbe pur venire data a 
tale intervento, invitando gli studiosi a compilare 
degli appositi lavori, premiando quindi gli autori di 
quelli migliori, col fornir loro il modo di andarli a 
presentare personalmente ai Congressi, di visitare 
sui luoghi le grandiose opere eseguite presso le altre 
nazioni e rendersi conto del funzionamento dei grandi 
traffici fluviali all’estero, tutte cose generalmente 
ignorate in Italia. 

« E se il Governo italiano si mettesse anch'esso a 
questo modo sulla via delle maggiori larghezze di 
vedute, in favore delle scienze tecniche ed econo- 
miche, grandissimo sarcbhe certamente il vantaggio 
che in avvenire ne ridonderebbe al paese ». 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI CIVILI. 


Costruzioni « a prova di fuoco » - (The Buil- 
der, 20 giugno 1903). — Nell’ Esposizione delle in- 
dustrie relative alle Costruzioni, recentemente inaugu- 
rata a Islington nell’immenso Agricultural Hall, tutta 
una sezione importantissima è dedicata ai materiali 
ed alle costruzioni « a prova di fuoco »: cioò non 
soltanto incombustibili, ma altresì resistenti allo 
elevatissime temperature che gli incendi producono. 
E di questo ramo interessante della tecnica, che ora 
sembra di essere di grande attualità (si è già data 
notizia poche settimane or sono dall’ esposizione di 
apparecchi contro gli incendi di Londra), può essere 
utile dare qualche cenno, 

Tra i materiali esposti a Islington è notevole l’ Uralite, 
nuovo materiale refrattario presentato dalla « British 
Uralite C. » : è composto di fibre d’asbesto cemen- 
tate con una pasta mineralo. Si costruiscono con 
questo materiale tramezzi, infissi, lamine di prote- 
zione di soffitti e pareti esposti ai pericoli dell’ in- 
cendio e vari altri oggetti. 

I tramezzi e le porte costruite con l’uralite costitui- 
scono una barriera assolutamento insormontabile alle 
fiamme. L’uralite non è alterata nè dall’umidità, nò 
dai gas, nè dagli acidi; non si dilata col calore, nè 
si contrac col freddo; vi si mantengono benissimo le 
pitture. 

In apparenza il materiale non è molto dissimile dal 
cartone. Esso può fissarsi al soffitto o applicarsi ai 
travi di legno in corrispondenza dei heccucci delle 
lampade o alle pareti per proteggerle dalle stufe fisse. 
Sono state fatte molte esperienze che hanno dimostrato 
in modo certo la sua incombustibilità. Il suo im- 


617 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 618 


piego è molto conveniente nelle costruzioni leggere 
e nelle applicazioni a varie classi di lavori interni. 

La stessa ditta ha brevettati anche alcuni tipi di 
solai e porte ordinarie protetti dall’uralite. Esso as- 
sicura che una porta ordinaria foderata con uno 
strato di uralite ritarda la combustione del legno per 
il tempo necessario a tutti gli inquilini per mettersi 
in salvo. 

Tra le costruzioni complete incombustibili, occu= 
pano il primo posto le varie strutture in béton ar- 
mato. La « New Expanded Metal C. of Westmin= 
ster » presenta un nuovo tipo di métal deployé, il 
quale non differisce essenzialmente dagli altri tipi 
conosciuti. 

Ciò che è interessante notare a proposito di co- 
struzioni eseguite col sussidio di questo nuovo ma- 
teriale combinato col cemento sono le esperienze fatte 
dalla « British Fire Committee » per stabilirne la 
resistenza all’azione del fuoco. 

Un solaio costruito con questo materiale, della di- 
mensione di m? 9 e sopportante un carico di 65 Kg 
al m*, è stato sottoposto ad una temperatura di 
2000 g Fahr ed immediatamente è stato assoggettato 
ad un getto d'acqua. La prova è riuscita soddisfa- 
centissima, giacchè il solaio è rimasto intatto; e seb- 
bene una leggera flessione sì sia verificata e l’into- 
naco abbia presentato qualche cretto superficiale, il 
fuoco, nondimeno, non ha potuto passare attraverso 
il solaio. 

Un tipo di solaio a prova di fuoco è dato dalla 
ditta Mark Fawcett & C. di Mestminster ed è rappre- 
sentato nell’annessa figura. 


Il principio informatore della costruzione di questo 
solaio consiste nell’ isolare le flange inferiori dei travi 
di ferro ordinari interponendo fra i travi stessi e il 
resto del solaio uno strato di aria che possa circo- 
lare liberamente. Quando il solaio è attaccato dal 


fuoco l’aria che circonda i travi del solaio si mette 
in circolazione tanto più rapida quanto più violento 
è l attacco della fiamma. Non si vedo chiaramente 
come quest’aria possa rinnovarsi per portare un’azione 
efficace sul raffreddamento del solaio, ma si assicura 
che modi architetti inglesi hanno riconosciuto van- 
taggioso questo sistema. 

La sua struttura è molto semplice. Essa consiste 
essenzialmente in una serie di listelli tubolari di ter- 
racotta disposti diagonalmente fra i travi di ferro 
alla distanza di circa 60 cm. Ogni listello è provve- 
duto di un foro laterale per la comunicazione con 
gli altri e porta dei rivolti speciali che abbracciano 
la flange del trave. Il carico del solaio è portato di- 
rettamente dai travi, restando ai suddetti listelli di 
terracotta il solo compito di proteggere il solaio e 
di porgere una superficie piana per formare il sof- 
fitto. 

Solai di questo tipo hanno avuto largo sviluppo in 
Inghilterra e in America e recentemente venivano 
adottati nel nuovo, « Public Record Uttice di Chan- 
cery-lane, nel nuovo Admirality Duilduigs, nel Ma- 
tional Portrait Gallery e nel South Kensigton Museum 
a Londra. 


(r. €.) 


-—————+— 


MACCHINE E MOTORI, 


Progressi nella costruzione delle turbine idra- 
uliche. - (Zft des Vereines deutscher Ingenicure. 13 
e 20 giugno). — Il Schmittenner esamina successi- 
vamente le condizioni di funzionamento delle turbine 
idrauliche attuali. La prima parte dello studio è con_ 


sacrato all'influenza della velocità di rotazione, se- 


. condo la potenza da utilizzare, nello turbine tipo 


Francis e al rendimento che se ne ottiene. Queste 
turbine sono di duc distinte categorie: a grande e a 
piccola velocità. L'A. traccia per queste due, e anche 
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per qualche altro modello americano, le curve della po- 
tenza in funzione della velocita per 1 m di caduta. I 
numeri dei giri al minuto sono portati come ascisse, 
le potenze N, come ordinate ; le curve hanno l'aspetto 
d'un tronco d’iperbole. 

Se ne deducono, per un’altezza di caduta A, i va- 
lori normali della velocità n e della potenza N della 
turbina : 


N=N H? 


G'impianti elettrici esigono sempre più l’installa- 
zione di turbine ad asse orizzontale e a grando velocità, 
per l'accoppiamento diretto con le dinamo. I modelli 
americani sono costruiti in vista appunto di tale ap- 
plicazione e lA. cita le turbine Samson e le Neu 
American Turbines, aggiungendo molti particolari 
della loro costruzione, che spesso trova da criticare. 

Il secondo paragrafo tratta dell’ attuale costru- 
zione delle turbine e degli impianti di esse più no- 
tevoli. 

Lo Schmittenner esamina finalmente i progressi dei 
regolatori automatici. Essi si possono classificare a 
seconda del tempo che impiegano a precludere com- 
pletamente l'ammissione a partire dall'apertura totale. 

I regolatori meccanici non possono impicgarvi meno 
di 15 a 25 secondi; quelli idraulici paiono a questo 
rignardo preferibili, come risulta dai diagrammi ri- 
prodotti. L'autore descrivo tuttavia un nuovo tipo 
di regolatore meccanico da lui ideato, che chiude- 
rebbe l’ammissiono in tre secondi. 


ELETTROTECNICA. 


Cause ed effetti delle variabilità degli ele- 
menti di un circuito elettrico - (Elettricista, 1° lu- 
glio). — In questo lavoro il dott. Della Riccia con- 
sidera l’importanza che in alcuni casi può avere la 
variabilità della capacità e dell’ autoinduzione di un 
circuito percorso da corrente alternativa sinussoidale. 
Senza riportare la dimostrazione analitica eseguita 
dall'A. accenneremo ai risultati che egli raggiunge. 

Supponiamo di avere un circuito contenente resi- 
stenza, capacità ed autoinduzione, ed esso sia per- 
corso da una corrente alternata sinussoidale. Tali 
grandezze non sono mai rigorosamente costanti ; esse 
invece sono periodiche senza essere alternative, così 
per es. siccome ogni variazione della forza magne- 
tizzante produce una variazione della permeabilità 
dei materiali magnetici, così ogni variazione della 
corrente produce necessariamente una variazione del- 


l’ induttanza. Analogamente, siocome ogni variazione 
della forza elettrica produce una variazione del potere 
induttore specifico dei dielettrici intercalati nel cir- 
cuito elettrico, così ogni variazione della tensione, 
produce necessariamente una variazione della ca- 
pacità. 

È allora possibile di dimostrare che : 

1. a) Se un circuito magnetico concatenato con 
un circuito percorso da una corrente periodica, da 
luogo a disposizioni di energia, |’ induttanza del cir- 
cuito elettrico deve essere periodica; 

b) più esattamente essa deve contenere delle 
componenti alternative di frequenza doppia della fre- 
quenza di alcune delle componenti alternative della 
corrente ; 

c) e la tensione che si manifesta agli estremi 
dell’ induttanza racchiude allora delle componenti al- 
ternative di frequenza tripla della frequenza di queste 
stesso componenti della corrente. 

2. a) Se un circuito elettrico alimentato da una 
tensione periodica, comprende degli intervalli con- 
densati che danno luogo a dispersione di energia, la 
capacità del circuito deve essere necessariamente pe- 
riodica ; 

b) inoltre, essa deve comprendere delle com- 
ponenti alternative di frequenza doppia della frequenza 
di alcune delle componenti alternative della tensione ; 

c) e la corrente che si produce fra gli estremi 
della capacità racchiude delle componenti alternative 
di frequenza tripla di queste medesime componenti 
della tensione. 

Si vede subito allora come questi risultati portino 
a dover abbandonare la considerazione della capacità 
e dell’ induttanza come costanti, poichè i fenomeni 
di isteresi magnetica e di elettrica sono praticamente 
inevitabili, e si avrà infallibilmente la comparsa di 
armoniche che deformano le curve colle quali si so- 
gliono rappresentare il potenziale e la corrente. 

Circa l’ importanza che possono avere nella pra- 
tica i risultati teorici ottenuti, l'A. considera il caso 
degli alternatori a poli salienti, nei quali il movi- 
mento della parte rotante produce delle variazioni 
nella riluttanza dei circuiti magnetici, le quali pro- 
ducono alla lor volta delle variazioni nella induttanza 
dei circuiti elettrici. 

Se si tien conto delle sole relazioni geometriche 
relative dell’ indotto rispetto all’ induttore, e se in- 
dichiamo con A il fattore di potenza vale a dire il 
rapporto fra la energia consumata nel circuito ed il 
prodotto dei volt-ampère, può risultare A dell'ordine 
del 14 °/,, un valore come si vede tutt'altro che tra- 
scurabile, anche in casi in cui il circuito non pre- 


621 


x DEULI ARCHITEPTI ITALIANI 


G22 


senti induttanza propria sensibile quando cioè alimenta 
lampade ad incandescenza. 

Ma un altro risultato pure importante è il seguente: 

a) Anche in assenza di qualsiasi induttanza o 
capacità nel circuito percorso da una corrente pe- 
riodica, l’ indicazione del wattmetro debitamente cor- 
retta, può differire in meno dal prodotto delle indi- 
cazioni del voltmetro e dell’amperometro ugualmente 
corrette qualora occorra ; 

b) perchè ciò sia basta che la resistenza del cir- 
cuito sia periodica e comprenda delle componenti al- 
ternative di frequenza doppia della frequenza di al- 
cune delle componenti alternative della corrente ; 

c) e la tensione che si presenta agli estremi della 
resistenza racchiude allora delle componenti alterna- 
tive di frequenza tripla della frequenza delle mede- 
sime componenti della corrente. 

Simili circostanze, sebbene meno comuni, si pre- 
sentano tuttavia assai frequentemente in pratica. Se 
si possono osservare nelle prove fatte sulle lampade 
ad arco, e sui forni elettrici alimentati da correnti 
alternate, e tanto meglio per quanto la frequenza di 
queste correnti è più bassa. Difatti in tal caso la se- 
zione trasversale dell’ arco aumenta via via cho il 
valore assoluto dell’ intensità di corrente istantanea, 
cresce, cosicché la resistenza è effettivamente periodica 
e con un periodo uguale alla metà del periodo della 
corrente. Questo risultato è messo in evidenza da una 
parte delle indicazioni del wattmetro, e dall’ altra 
da quelle del voltmetro e dell’amperometro, sebbene 
gli oscillografi possano indicare che la tensione e la 
corrente passano simultaneamente per zero. Ma questi 
apparecchi indicano anche chela curva dei poten- 
ziali è più o meno appiattita, se la curva delle cor- 
renti viene approssimativamente sinussoidale, ciò che 
è dovuto alla presenza della 3* armonica. 


(r. m.) 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - The primitive roma- 
nesque Architecture of England. 71, 4 luglio - Die 
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(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della opertina 
e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. 


sche Verwalthungsgebiiude im Fraumiinsteramte in 
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Automobili, - Motorwagen und Elektromobile. = 
64, 2 luglio. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Concrete-Steel. 71, 4 luglio. 

Costruzioni Idrauliche, - The forth and Clyde Ship 
Canal. 71, 4 luglio = Projekt der zweiten Kaiser Franz 
Josef-Hochquellenleitung. 69, 3 luglio. - Schwemm 
oder Trennsystem. 66, fascicolo 3° 1903. Pericoli o 
cautele nei lavori ad aria compressa. 15, febbraio 1903. 
- Puerto de la capital, nuevas obras. 42, maggio. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Vorrich- 
tung zur Verhütung von Entgleisung bei halbgged= 
ffneter Weiche, 61, 4 luglio. =- Neuerungen an 
Drahtseilbahnen. 64, 2 luglio. = Neuere Schnellzug- 
lokomotiven. 65, 20 giugno 1903 = Nuovi documenti 
e nuovi esperimenti sulla trazione elettrica. 15, fob- 
braio 1903 = Tranvias oléctricos informe pericial. 42, 
maggio. = Chemin de fer electrique de Fribourg 
Morat-Anet (Suisse). 54, 27 giugno. = The Chinese 
Eastern (Manchurian) railway. 88, luglio. - The New- 
south Africa and the railway problem. 88, luglio. 

Elettrotecnica. - Il primo esperimento pratico di 
trazione a corrente monofase. 19, 5 luglio. - Illumi- 
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di resistenza), 42, maggio. = The Standardising of 
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fascicolo 3° 1903. - Beitrag zur Untersuchnung des 
halkreisformigen Bogentriigers mit zwei an den Kiim- 
pfern gelegenen Gelehnen. 69, 3 luglio. 

Metallurgia, miniere e cave. Nouvelle recherces 
sur les aciers au nichel. 54, 27 giugno. 

Navigazione fiuviale e marittima. - La na- 
vigazione interna della valle del Po. 15 febbraio 1903. 

Ponti. - Consolidamento e difesa dei ponti Lenzino 
-e Marsaglia sul Trebbia. 15, febbraio. id. - Il nuovo 
ponte di muratura sull’ Adda con luce di m 70. 

Scienze matematiche pure ed applicate. - Eine 
Niherungsformel fiir die Berechnung von Kettenli- 
nien. 61, 4 luglio. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - Les accidents du travails dans les entrepris 
francaises aux colonies et à l’étranger. 54, 27 giugno. 

Tecnologia e industria. - Una nuova grande 
cartiera americana. 19, 5 luglio =- Criteri per giudi- 
care la resistenza delle materie coloranti e delle tinte 
ld. = Intorno all’azione dell'acido solforico sul pla- 
tino. id. = Determinazione del tannino. id. = Rüben- 
zucherfabrih. 64, 2 luglio. = Fire protection of Wor- 
kshops. 83, luglio. — Imperial Trade and Tariff. id. = 
Vidange automatiquo des réservoirs contenant des 
liquides inflammables. 54, 27 giugno. 


NOTIZIE VARIE 


— Al Foro romano gli scavi che già da qualche 
tempo Giacomo Boni ha iniziato a fianco del tempio 
di Antonino e Faustina seguono a dare risultati im- 
portantissimi. Tutta una necropoli arcaica, contem- 
poranca forse a quella trovata alcuni anni or sono 
all’ Esquilino, viene alla luce qui prossimamente al 
Palatino e alle antiche mura della città : sono tombo 
scavate nel tufo, che originariamente dovevano es- 
sere ricoperte d’ un leggero strato di sabbia ; talune 
sono semplici fori rotondi pei cinerari, altre sono 
lunghe per |’ inumazione. Ma forse quest’ ultime 
appartengono ad cpoca più recente, perchè traversano 
ed interrompono la serie delle tombe rotonde. In 
queste sono state trovate numerose tazze cd olle, ta- 
lune rotte altre ben conservate, della suppollettile in 


bronzo, delle urne cinerarie a capanna riempite fino 
all'orlo di terra, cenere e vaselli. In una delle tombe 


lunghe, tra varie suppellettili e grani di frumento, fu 


rinvenuto uno scheletro umano perfettamente con- 
servato. 

Così gli scavi intrapresi con novella energia nel 
sacro suolo del Foro romano, ove tanti periodi sto- 
rici sono venuti a sovrapporre i loro resti, hanno 
dato un nuovo ed importantissimo risultato. Per chi 
voglia rendersi esattamente conto delle varie basi di 
di questi scavi, delle molteplici questione da essi sol- 
levate o da essi risolte, riuscirà utile la lettura del 
recentissimo ed esauriente articolo dell’ Huelsen sul 
« Bullettino dell’ Imperiale Istituto Archeologico Te- 
desco ». Anno VII (1902); nonchè del lavoro del 
Vaglieri « Recenti scavi nel Foro Romano ». Loescher 
1902, pubblicato anche nel « Bullettino della Com- 
missione Archeologica Comunale », febbraio 1903; 
nel quale ultimo sono anche contenute le riproduzioni 
delle pitture medievali, sinora inedite, esistenti in 
S. Maria Antiqua. 

— Tra gli scavi che le varie nazioni promuovono a 
gara nel suolo su cui sorse la grande arte greca, 
quelli che l’ Istituto Archeologico di Vienna sta ora 
eseguendo ad Efeso, la grande città marittima jonica, 
sono tra i più importanti. Uno splendido teatro elle- 
nistico che può stare a pari del teatro di Bacco ad 
Atene è uscito alla luce; ed insieme sono state 
scavate strade e terrazze appartenenti ad un tardo 
periodo romano; appare da esse un indizio, sinora 
ignorato, di civiltà; una regolare illuminazione cit- 
tadina era impiantata nelle vie di Efeso al IV secolo. 
Gli scavi proseguono ora alacremente nella regione 
del porto. 

— Disegni di Michelangelo. Un trovamento im- 
portantissimo è stato fatto nella galleria degli Uffizi in 
Firenze da due studiosi, Emilio Jacobsen e Nerino Ferri, 
in quella collezione di disegni che, per quanto accu- 
ratamente esaminata ed analizzata, è tuttora una mi- 
niera inesauribile di grandi sconosciute cose d'arte. 
Tutta una serio di disegni è stata dai due studiosi 
potuta attribuire con sicurezza a Michelangelo, sia 
per la tecnica del disegno ad acquerello, e pel tipo 
della carta e per il carattere; ma più di tutto perchè 
la maggior parte di quei disegni sono evidentemente 
bozzetti, eseguiti con tutta la potenza d’ arte del 
grande maestro, per figure degli affreschi della Cap- 
pella Sistina o delle statue per le tombe dei Medici. 
Del resto nei dieci cartoni che li contengono vy’ è un 
pò di tutto ; studi in matita rossa di teste, di gambe, 
disegni di monumenti c persino rilievi topografici. 

(9. 9.) 
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— La Stefani ha da Asmara, 18 luglio: « È 
stata ieri inaugurata la strada carrozzabile Asmara 
Saganeiti, lunga 65 km. e che è stata costruita da 
truppe bianche e indigene. » 

Sono intervenuti all’inaugurazione il Governatore, 
‘che ha brindato al corpo delle truppe coloniali, il 
quale ha costruito quest'anno oltre 400 km. di strade 
fra carrozzabili e cammelliere. 


ATTI DELLA SOCIETA’ 


Verbale n. 4 — Assemblea generale e col- 
legiale del 26 marzo 1908. 

Presider za del comm. CERADINI Presidente. 

Si apre la seduta alle ore 21.15. — Soci interve- 
nuti n. 41. 

L'ordine del giorno reca: 


1. Conferenza dell’ ing. Guidi Camillo sul tema: 
Le costruziori in béton armato; 

2. Conferenza dell ing. Ziino Sibaldo sul tema.: 
La cupola del tempio israelitico in Roma; 

8. Relazione dei revisori dei conti ; 

4. Conto consuntivo dell'anno 1902 ; 

b. Bilancio di previsione per l'anno 1903; 

6. Elezioni parziali delle commissioni permanenti 
sociali, e cioè: 

a) N. 4 membri di quella per le specifiche. 

b) N. 8 di quella professionale. 

c) N. 4 di quella per le pubblicazioni. 

Si dà lettura del processo verbale della seduta del 
24 corrente, È approvato. 

Il Presidente notifica ehe la conferenza del socio 
ing. Ziino stata annunziata non può aver luogo, perchè 
si devono discutere il conto consuntivo dell’anno 1902 
ed il bilancio di previsione per l’anno 1908, che non po- 
terono essere discussi nelle precedenti sedute del 23 
e del 24 corrente. 

Fa noto all'assemblea che nella gita fatta il giorno 
precedente a Viterbo i Congressisti ricevettero dal Sin- 
daco, dalla Giunta Comunale e dai colleghi colà residenti 
cordialissime dimostrazioni di riguardi e di affetti, di 
cui ebbe già a manifestare il grato animo della So- 
cietà, 

Rammenta che domani alle ore 8 vi è il convegno 
per la visita del Policlinico, e partecipa che fu pure 
fissata una visita al Palazzo di giustizia per la mat- 
tina di domenica 29 corrente olle ore 8 sopra luogo. 

Il Presidente invita poscia |’ ing. Guidi Camillo a 
svolgere la sua conferenza. 

Guidi - Riassume brevemente l'origine e lo svol- 
gimento progressivo delle costruzioni di béton armato, 
e ne enumera le opere eseguite di maggiore impor- 
tanza. Espone le esigenze per la buona riuscita di 


questi lavori, e la opportunità che sieno stabilite per 
regolamento Comunale le norme e le avvertenze da 
seguirsi in questi lavori. Parla degli studi stati fatti 
sull'argomento dal Municipio di Torino e dalla So- 
cietà degli Ingegneri e degli Architetti di detta città. 
Legge e commenta uno schema di regolamento com- 
pilato dalla Società ora detta. Termina col far voti 
che anche le altre Associazioni tecniche si interessino 
di questa quistione, e che sia questo anzi un modo 
per riunire in una sola Associazione federale tutte le 
Società ed i Collegi degl'Ing. gneri ed Architetti sparsi 
per l Italia. 

Al termine del suo erudito ed interessante discorso 
il conferenziere è vivamente applaudito. 

Il Presidente invita il Collegio dei revisori dei 
conti a dar lettura della relazione di revisione del 
conto consuntivo dell'anno 1902. 

Martinucci revisore dei conti. Legge la relazione ('). 

Dopo di ciò si approvano senza discussione il conto 
consuntivo dell’anno 1902, ed il bilancio di previsione 
per l’anno 1908. 

Allievi - Prende la parola per esporre che la pro- 
posta finale dell’ Ingegnere Guidi dev’ essere presa in 
grande considerazione, perchè si tenterebbe di rag- 
giungere uno scopo tanto desiderato. Non gli sembra 
che il regolamento per l’impiego nelle costruzioni del 
sistema del cemento armato debba essere opera dci 
Municipi. In tal guisa non si avrà uniformità di cri- 
terii, essendo da prevedersi che un regolamento sta- 
bilito dal Municipio di Torino non sarà accettato da 
quello di Genova, nè quello di Napoli da quello di 
Milano, e così per altri: ogni Municipio vorrà fare da 
sè. Invece quando il regolamento, o meglio il capito- 
lato tipo, fosse stato preparato da ingegneri appar- 
tenenti a diversi gruppi di tecnici, tutti vi si adat- 
terebbero, e sarebbe questo un mezzo indiretto per 
addivenire poi alla nostra Federazione. 

Ciappi - Crede che si debba prima fare la fede- 
razione, e poi si vedrà di sottoporre alle sue delibe- 
razioni gli studi d’ interesse collettivo. 

Allievi - Sostiene che il mezzo da lui proposto è 
più pratico, è dà più facilmente il modo di riuscire. 
Propone che l'argomento sia trattato nella seduta del 
28 marzo. Così resta stabilito. 

Si procede poscia alla votazione parziale delle com= 
missioni permanenti sociali. 

Il Presidente chiama a fare da scrutatori i soci 
Paniconi e Colombo. 

Fatto lo scrutinio delle schede risulta quanto segue: 

Votanti n. 36. 


(1) Fu pubblicata nel Bollettino n. £3, 
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Commissione professionale : 
Waldis Carle. . . . . . . . voli 24 
Chiera Italo. . . . . . . . » 22 
Perron Camillo. . . . . .. » 18 
Sella Antonio . ......» 9 


Dispersi e bianchi. . . .. . » 10 
Commissione per le specifiche : 
Martinucci Vircenzo . . . . . voti 28 
Quaroni Giuseppe. . . . . . » 28 


Botto Luigi . . . .... =. » 22 
Colombo Riccardo. . . ... » 11 
Bonoli Ettore. . . . . 1... » 8 
| Dispersi e bianchi. . . . . . » 17 
Commissione per le pubblicazioni : 

Benedetti Francesco . . . . . voti 25 
Allievi Lorenzo. . . ....» 21 
Tommasini Ugo. . . .... » 19 
Faini Gaetano . . .....» 17 
Baravelli Giulio Cesare . . . . » 7 
Dispersi e bianchi. . . . . . » 16 


Il Presidente, visto lart. 37 dello Statuto che stabi- 
lisce per le elezioni delle Commissioni la maggiorarza 
relativa, proclama eletti : 

per la Commissione professionale: Waldis Carlo, 
Chiera Italo e Perron Camillo ; 

per la Commissione delle specifiche: Martinucci 
Vincenzo, Quaroni Giuseppe, Botto Luigi e Co- 
lombo Riccardo ; 

per la Commissione delle pubblicazioni : Benedetti 
Francesco, Allievi Lorenzo, Tommasini Ugo e 
Faini Gaetano. 


E toglie la seduta alle ore 23.40. 


Il Presidente 

C. CERADINI, 
Il Segretario 
F. FALANGOLA. 


Verbale n. 5 — Assemblea generale e colle- 
giale del 27 marzo 1908. 

Presidenza del comm. CIPOLLETTI, Vice-Presidente. 

Si apre la seduta alle 21.20 — Soci intervenuti 
n. 42, 

L'ordine del giorno reca: 

1. Conferenza del tenente colonnello del Genio Bor= 
gatti cav. Mariano sul tema: Castel S. Angelo (con 
proiezioni). 

2. Elezioni delle seguenti cariche sociali : 

a) del Presidente; 

b) di due Vice-Presidenti ; 

c) di nove Consiglieri. 

3. Nomina di tre revisori dei conti. 


Il Presidente invita il tenente colonnello Borgatti 
ad esporre la sua conferenza. 

Borgatti — Dopo aver accennato brevemente alle 
vicende storiche attraversate dalla Mole Adriana, 
passa ad esaminare le trasformazioni subite da quel 
monumento in correlazione coi diversi usi cui fu de- 
stinato; espone con oltre 100 proiezioni luminose i 
particolari artistici e costruttivi, e dà ragione di 
molte interessarti opere che son venute alla luce 
nelle recenti ricerche. Fa noto che il monumento venne 
destinato per Museo del Genio militare in seguito a 
proposta fattane da S. E. il tenente generale De la 
Penne, Ispettore generale del Genio, e vi si va rac- 
cogliendo tutto il materiale tecnico e storico dell'Arma. 

Il discorso erudito ed interessantissimo dell’ egregio 
ufficiale superiore del Genio tenne desta per circa 
un'ora e mezzo l'attenzicne del numeroso uditorio, 
composto di soci e di invitati, e fu in ultimo viva- 
mente applaudito. 

Il Presidente invita i soci ad addivenire alla vo- 
tazione per le cariche sociali e pei revisori dei conti, 
e chiama a fare da scrutatori i soci Fazio e Roselli. 

Fatto lo scrutinio risulta quanto segue: 


Votanti 86 — Maggioranza 18. 
Alla carica di Presidente. 
Ceradini Cesare voti 84 
Voto bianco 1 


Alla carica di Vice-Presidente. 


Galassi Filippo voti 80 
Mora Francesco » 80 
Voti dispersi e bianchi 10 


n 


Alla carica di Consigliere. 


Stella Carlo voti 30 
Fazio Achille » 28 
Pacchioni Alberto » 27 
Orlando Paolo » 26 
Monaco Edoardo » 28 
Basevi Ettore » 21 


Seismit-Doda Alessandro » 20 
Baravelli Giulio Cesare » 19 


Tommasini Ugo » 17 
Salvadori Alfredo » 14 
Vacchelli Giuseppe » 18 
Angelotti Eduardo » 12 
Settimj Francesco “» 12 
Fucci Giuseppe di Pietro » 11 
Belloc Luigi » 11 
Dispersi e bianchi » Bl 


bia 
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Alla carica di revisore dei conti. 


Luzi Ettore voli 30 
Conti Vecchi Guido » 29 
Martinucci Vincenzo » 27 
Dispersi e bianchi » 19 


Il Presidente, visto il suddetto risultato dello scru= 
tinio : 

a) Proclama eletti: 

alla carica di Presidente. Ceradini Cesare; 

alla carica di Vice-Presidente: Galassi Filippo 
e Mora Francesco; 

alla carica di Consiglieri: Stella Carlo, Fazio 
Achille, Pacchioni Alberto, Orlando Paolo, Monaco 
Edoardo, Basevi Ettore, Seismit-Doda Alessandro e 
Baravelli Giulio Cesare. 

b) Dichiara il ballottaggio per un posto di Con- 
sigliere fra Tummasini Ugo e Salvadori Alfredo, da 
eseguirsi nella seduta del giorno successivo. 

c) Nomina Revisori dei conti pel 1903: Luzi Et- 
tore, Conti Vecchi Guido e Martinucci Vincenzo. 

Il Presidente toglie la seduta alle ore 28.40. 
Il Presidente 
C. CIPOLLETTI. 
Il Segretario 
F. FALANGOLA. 


Verbale n. 6. — Assemblea generale e colle- 
giale del 28 marzo 1908. 

Presidenza del comm. CERADINI, Presidente. 

Si apre la seduta alle ore 21.15 — Soci intervenuti 
n 84. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Conferenza del socio ing. De Sanctis cav. P. E, 
sul tema: Artifizi per passare colle barche nelle alte 
cadute di acqua (con proiezioni). 

2. Protezione professionale = Relazione della Com- 
missione permanente sociale. 

8. Norme per l'esecuzione dei lavori di smalto ar- 
mato, 

4. Ballottaggio per la nomina di un Consigliere 
fra Salradori Alfredo e Tommasini Ugo. 

Si dà lettura dei verbali delle sedute dei giorni 26 
e 27 corrente. Sono approvati. 

Il Presidente ringrazia i soci della dimostrazione 
d'affetto e di stima fattagli rieleggendolo a Presidente 
della Società. 

Rammenta che domani ha luogo alle ore 8 la vi- 
sita ai lavori del Palazzo di giustizia, 

Fa pure notare che in conformità di quarto fu de- 
liberato nell’adunatza del 26 corrente venne portata 
all'ordine del giorno d'oggi la discussione relativa alle 
norme per l’esecuzione dei lavori di smalto armato. 


E poichè nelle elezioni delle cariche sociali dei 9 
consiglieri da eleggere scltanto 8 risultarono eletti a 
primo scrutinio, dovrà quindi aver luogo questa sera 
il ballottaggio per la nomina di un consigliere fra i 
soci Salvadori e Tommasini, come è risultato dal lu- 
voro di scrutinio delle schede di votazione. 

Tommasini - Dichiara ch’egli non intende accet- 
tare la carica di Consigliere, e quindi prega gl’ intere 
venuti a votare per |’ ing. Salvadori Alfredo. 

Il Presidente invita poscia il socio De Sanctis ad 
esporre la conferenza. 

De Sanctis - Premesso un cenno storico sui mezzi 
adoperati dagli antichi per superare le cadute d’ acqua 
nei canali navigabili, espone col soccorso di numerose 
tavole illustrative la situazione attuale nei diversi 
Stati delle comunicazioni per via acquea, così utili 
pel trasporto delle merci povere, e rileva che anche 
l’Italia deve svolgere la sua azione nella Valle pa- 
data. Passa poi a trattare diffusamente e col soccorso 
di molte e bellissime proiezioni luminose i diversi si- 
stemi per superare colle barche le alte cadute d’acqua, 

L'esposizione chiara ed interessantissima fatta dal- 
l'erudito conferenziere per oltre due ore fu seguita con 
viva attenzione dal numeroso uditorio, compostu di 
soci e d’invitati, e fu in ultimo calorosamente ap- 
plaudita. 

Il Presidente, stante l’ ora tarda, propone che si 
rinunzi alla trattazione del 2° e del 8° argomento al- 
l'ordine del giorno, da rimandarsi ad altre adunanze 
da destinarsi. Così resta stabilito. 

Si procede poscia al ballottaggio per la nomina di 
un Consigliere. Sono chiamati a fare da scrutatori i 
soci Pacchioni e Vanglietti. 

Fatto lo scrutinio risulta quanto segue : 

Votanti n. 12 — maggioranza 7. 
Salvadori Alfredo . . . voti n. 11 
Tommasini Ugo . è i » 1 

Il Presidente proclama Consigliere Salvadori Al- 

fredo ; dichiara chiuso il Congresso ; e toglie la seduta 


alle ore 23.55. 
Il Presidente 


C. CERADINI. 
Il Segretario 


F. FALANGOLA. 


——r——_——_—z 


Verbale n. 7 — Assemblea generale del 22 mag- 
gio 1903. 

Presidenza del comm. CAVEGLIA, Vice-Presidente. 

L'ordire del giorno reca: 

Elezione di duc membri della Commissione perma- 
nente per le pubblicazioni. 

È stabilito che la votazione debba aver luogo dalle 
ore 21 alle ore 28. 
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Il Presidente apre la seduta alle ore 21 e chiama 
a fare da scrutatori i soci Moscati e Colombo, 

Alle ore 23 essendo intervenuti alla votazione soltanto 
12 soci, il Presidente dichiara nulla la votazione, fa bru- 
ciare le schede state deposte nell’urna, e toglie la seduta. 

Il Vice-Presidente 
C. CA VEGLIA. 
Il ff. di Segretario 
F. FALANGOLA. 

Verbale n. 8 — Assemblea generale del 81 mag- 
gio 1908 (2° convocazione). 

Presidenza del cav. MOSCATI, Consigliere anziano. 

L'ordine del giorno reca: 

Elezione di due membri della Commissione perma- 
nente per le pubblicazioni. 

È stabilito che la votazione debba aver luogo dalle 
ore 10 alle ore 11. 

Alle ore 10 il Presidente apre la seduta e chiama 
a fare da scrutatori i soci De Sanctis e Ziino, 

Alle ore 11 si chiude la votazione e fatto lo spoglio 
delle schede risulta qanto segue; 

. Votanti n. 12. 
Ciappi Anselmo voti 12 
Spataro Donato » 7 
Costa Vincenzo » 4 
Oietti Raffaello » 1 

Il Presidente proclama eletti a membri della Com- 
missione per le pubblicazioni Ciappi Anselmo e Spa- 
taro Donato e scioglie la seduta, 


Il Presidente 
A. MOSCATI. 


Il ff. di Segretario 
F. FALANGOLA, 


Verbale della seduta del Consiglio direttivo 
8 giugno 1908. 

Presidente, CERADINI, presenti i consiglieri Ca- 
veglia, Galassi, Allievi, De Sanctis, Fazio, Monaco, 
Moscati, Pacchioni, Salvadori, Seismit-Doda, Sprega, 
Spataro. Segretario funzionante Fazio. — La seduta è 
aperta alle 17,80. 

Il consigliere Sprega raccomanda che i bilanci 
siano redatti più chiaramente; l'economo ing. Moscati 
dice che terrà conto della raccomandaziore. Il consiglie- 
re Sprega fa notare circa un’arvertenza stampata nella 
copertina del 1° fascicolo degli Annali del corr. anno, 
che non fu il Consiglio direttivo, bensi l'Assemblea che 
deliberò la soppressione del vincolo del numero fisso 
di pagine per ciascun fascicolo, Il consigliere De Sanctis 
raccomanda che tutte le spese e le entrate passino 
per l’economo. I consiglieri Monaco e Sprega rilevano 
che nell’ Annuario è dato il titolo di ingegnere a qual- 
cuno che non lo ha; la nuova segreteria verifichi il 
fatto e faccia le correzioni. Il Presidente dice che terrà 
conto della raccomandazione. 


Il Presidente comunica la lettera del nuovo con- 
tabile, cav. Severino Pizzi, colla quale egli accetta la 
carica offrendo una cauzione di L. 2000, e partecipa 
al Consiglio che i prof. Massari, Bruno e Cavalli della 
Scuola degli Ingegneri di Napoli hanno accettato la 
nomina fatta dal Consiglio nella seduta precedente. 

I coasiglieri De Sanctis, Spadaro e Allievi di- 
scutono sulle convenienze di trattare nel Bollettino la 
questione della navigazione interna: Allievi espone 
il desiderio che il consigliere De Sanctis oltre al trat- 
tare di tale questione nel Bollettino, prepari possibil~ 
mente sull’importante argomento un lavoro di mag- 
gior lena per gli Annali, 

Sulla nomina del segretario il presidente comunica 
che dopo il ritiro di una delle domande presentate, 
rimane delle altre sola accettabile quella dell’ing. 
Sibaldo Ziino, perchè solo il Ziino risponde ai requi- 
siti richiesti. 

Dietro questo risultato che non permette al Presi- 
dente di presentare usa terna al Consiglio, il Cons. 
Allievi propone di dare mandato di fiducia al Presi- 
dente per la nomina del Segretario. 

Il Cons. Allievi, a cui si associa il Cons. Sprega, 
propone poi il seguente ordire del giorno: il Con- 
siglio, preso atto che la procedura per la formazione 
di una terna per la nomina del segretario, giusta la 
circolare emanata ai soci, non è riuscita, delibera di 
incaricare la presidenza di presentare nel più breve 
termine possibile al Consiglio nomi di persone ritenute 
adalte all’ufficio. — Spataro vorrebbe che la circo- 
lare emanata mantenesse il suo valore protraendo il 
termine di presentazione di un mese. 

Il Consiglio non approva. 

Dopo altre raccomandazioni dei Cons. Allievi e 
Sprega si approva l’ammissione dei nuovi soci nelle 
persone dei signori ing. Adolfo Pouchain, Fran- 
cesco Saverio Rossi, e Dottor Riccardo Manzetti. 

Il Presidente 
C. CERADINI. 


——— 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Nuovi soci ammessi 
con decorrenza 1° luglio 1908. . 


10. Gvazzaroni ing. Angelo. — Palermo, via Prin- 
cipe S. Giuscppe, 17. 


11. ParazzoLi ing. Attilio, Console della Repubblica 


Argentina in Roma. — Roma, via Principe Ame- 
deo, 14. 

12. Cwasi ing. Vincenzo. — Roma, via Marmo- 
rata, 00. 

13. CrepeLi ing. Umberto. — Roma, via Cernaia, 51. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA © 


Il ponte di Gignac e le difficoltà che presen- 
terebbe la costruzione di un ponte di questo 
tipo nel tronco urbano del Tevere (2). 


(continuazione). 


La sottopressione esercitata dall'acqua sulla base 
del dado di fondazione è di un chilogrammo per cen- 
timetro quadro e per metro di immersione e quindi 
essendo le pilo di sinistra e di destra fondate rispet- 
tivamente a m 20,68 e 17,31 sotto magra, in questo 
stato del fiume, saranno le corrispondenti sottopres- 
sioni: 

Pila sinistra a centimetro quadro . Kg 2,06 

Pila destra > > » ‘ar ea La 


Occorre ora calcolare la risultante verticale do- 
vuta all’attrito fra murature 0 camico dei cassoni e 
la terra, sullo superfici delle due pilo che rimangono 
incassate nel terreno. Ora, si può con sufficiente ap- 
prossimazione ritenere che in tempo di magra si abbia 
in media un'altezza di acqua sul fondo di m 5 at- 
torno alla pila di sinistra e di m 3 attorno a quella 
di destra. Rimangono quindi m 15,68 e 14,31 di al- 
tezza di muratura incassata nel suolo, ed essendo di 
ml 65,30 il perimetro di ciascuna pila, risulteranno 
le superfici sulle quali si sviluppa la resistenza di 
attrito : 


Pila sinistra. . . . . . . . . m? 1024 
Pila destra . . ....... +» 934 


Il valore della risultante verticale dovuta all’at- 
trito per metro quadrato di superficie incassata di- 


(1) Nell’ articolo dell’ ing. Giovannoni sull’ Anfiteatro 
romano di Catania contenuto nel numero scorso del 
« Bollettino » sono sfuggiti numerosi gravi errori di 
stampa, Di essi domandiamo venia ai lettori, che, siamo 
sicuri, avranno per loro conto rettificato i nomi e le 
frasi errate. 

(2) Per quanto possa sembrare superfluo, debbo av- 
vertire i lettori, che nel precedente numero è stato, per 
errore di stampa, riportato in 4000 Kg invece di 400 Kg 
il sovraccarico a m? del ponte Umberto. 


pende dalla natura del terreno, dall’altezza della 
parto incassata è, quel che è più, da una quantità di 
altro circostanze secondarie che ne rendono molto 
difficile una determinazione a prtorî, anche in base 
ad esperienze fatte in condizioni simili. 

Tale variabilità, anche senza íl bisogno di effet- 
tive misure, è facilmente rilevata, durante le calate 
dei cassoni, da quanti abbiano assistito all’esecu- 
zione di fondazioni pneumatiche. 

Nel Bollettino della Società degli Ingegneri Tedo- 
schi del 1877 trovo una memoria nella quale sono 
raccolti i risultati di una quantità non indifferente 
di misure, fatte durante le calate di cassoni, di pile 
e spalle di ponti, per la determinazione della com- 
ponente verticale dovuta all’attrito, che è espressa 
per unità di superficie immersa hel suolo. 

L'’esperienzo venivano condotte così: Quando si 
doveva procedere alla calata di un cassone, e si ab- 
bassava a tale scopo la pressione dentro la camera 
di lavoro, voniva notata la pressione esistente nel- 
l'interno al momento nel quale il cassone cominciava 
a discendere. 

Essendo stato fatto il gorello sotto il tagliente del 
cassone, si comprende come il peso totale delle mu- 
rature e del ferro costituente il cassone, diminuito 
della componente verticale dovuta alla pressione re- 
sidua dell’aria dentro la camera di lavoro, quando 
il cassone comincia ad abbassarsi, rappresenti la ri- 
sultante totale dovuta all’attrito del cassone contro 
il terreno nel quale è immerso. 

Dividendo adunque questa forza per la superficie 
della parto immersa nel terreno si otterrà la com- 
ponente verticale dovuta all’attrito sopra una unità 
di superficie, Como si disse, nella memoria citata 
sono esposti i risultati di osservazioni fatte in con- 
dizioni diversissime ed i dati numerici corrispondenti 
variano tra un minimo di 800 Kg ed un massimo 
di 3800 Kg a metro quadrato, & seconda della natura 
del terrono, della profondità e di altre circostanze 
eventuali. 

Non credo che estese esperienze di questo genere 
siano stato eseguito sui lavori fatti lungo il Tovere 
urbano; ultimamente nel lavoro di sistemazione della 
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sponda destra del Tevere tra il ponte sospeso in ferro 
e il ponte non ancora ultimato presso la chiesa di 
S. Giacomo alla Lungara, è stata eseguita una mi- 
sura di questo genere sopra un cassone di m 25 di 
lunghezza per 6,65 di larghezza. Il terreno attraver- 
sato da questo cassono era costituito da uno strato 
argilloso della potenza, da 1 a 2 m, seguito per la 
rimanente altezza di affondamento da uno strato di 
sabbie argillose. Premetto cho nei cassoni fino ad 
oggi affondati in questo lavoro, compreso quello sul 
quale venne effettuata la misura, l'attrito di affon- 
damento appariva essere assai piccolo, tantochò il 
risultato ottenuto in Kg 1626 per metro quadrato 
sopra un affondamento di m 7,60 in media, può ri- 
tenersi inferiore al valore medio applicabilo ai cas- 
soni affondati lungo il Tevere urbano. Queste misure 
saranno ripetute sopra altri cassoni ed a cura del- 
l'impresa Vitali sulle pile che si stanno ora fondando 
a Montorso per un ponto sul Tevere che l'Impresa 
stessa sta costruendo; dei risultati di queste espe- 
rienze, sarà mia cura informare i lettori del Bollet- 
tino. 

Ritenendo Kg 1600 quale componente verticale del- 
l'attrito sopra un metro quadrato di superficie in 
cassata di fondazione, saranno le risultanti dovute 
a questa azione nelle pile del ponte Umberto: 

Pila sinistra 1600 X 1024 = T 1658 

Pila destra 1600X 934 — » 1494 
Essendo di m? 183,37 la superficie di base di cia- 
scuna delle due pile, risulterà per l’attrito una di- 
minuzione di pressione sul fondo e per centimetro qua- 
drato di base di Kg 0,89 per la pila di sinistra e di 
Kg 0,81 per la pila di destra. 

Riassumendo sarà la pressione effettivamente sop- 
portata dal piano di fondazione delle due pile, in stato 
di magra del fiume: 


Tila sinistra 8,11 — (2,06 + 0,89) = 5,16 a cm? 

Pila destra 7,64 — (1,73 + 0,81) — 5,10 » 

Ncl ponte Margherita le pressioni effettive debbono 
essere sensibilmente minori, sia per la forma degli 


archi che sono più ribassati, sia anche per la strut- 


tura dei rinfianchi che sono stati costruiti a gallerie. 

Risulta quindi che tanto il terreno sul quale posa 
il ponte Umberto, quanto quello sul quale posa il 
ponte Margherita non possono sopportare senza ce- 
dere pressioni di 5 Ag a centimetro quadrato. 

Ho infatti ricordato che a ponte Umberto i primi 
abbassamenti delle pile furono constatati alla posa 
delle cornici dei rostri, ciò vuol dire che, in queste 
condizioni di carico, il peso della pila ha superato 
l'attrito di affondamento ed esercitata sul fondo una 


pressione che il terreno non poteva sopportare. Ri- 
tenendo ora come valore doll’attrito Kg 1,600 a me- 
tro quadrato di superficie immersa, e per pesi delle 
diverse muratura quelli qui appresso riportati, pos- 
siamo facilmente calcolare la pressione unitaria sul 
fondo : 


Muratura in selee a metro cubo T 2,14 
Id. in mattoni a » » 1,56 
Id. in tufo a > > 1,53 
Id. in travertino a > » 2,35 


In base a questi dati risulta il peso della pila si- 
nistra dal piano della cornice dei rostri fino al piano 
di fondazione T 9369. La sottopressione dovuta al- 
l’acqua, essendo l’ immersione in magra di m 20,68, 
sarà: 

183,37 X 20,68 X 1 = 73792. 
La componente verticale dovuta all’attrito sarà 
1024 X 1,6 = T 1638. 


E perciò il peso totale effettivamente sopportato dal 
piano di fondazione 


9369 — (3792 + 1743) = T 3939 


e quindi la pressione esercitata sul fondo, la qualo 

ha determinato l'abbassamento, sarà per centimetro 
quadrato 

3 939 000 

1833 700 

Sulla Senna gli autori del ponte Alessandro III 

trovarono che il terreno sul quale doveva posare 


— Kg 2,14. 


questa costruzione non poteva sopportare una pres- 
sione superiore a 3 Kg a centimetro quadrato. 

Ma più che a questo valore della pressione mas- 
sima ammessibile, che ulteriori studi potranno anche 
correggere, ma con maggiore probabilità in meno che 
in più, è importante il principio che da tutte queste 
considerazioni risulta e cioè quello della imprescin- 
dibile necessità di avere in questo tronco dell’ alveo 
costruzioni che posino sopra basi di tale superficie 
da dare sul fondo pressioni molto piccole. Questo 
principio è stato attuato negli antichi ponti romani 
ponte Elio, ponte Sisto, ponte Molle costruiti a molte 
luci e l’ultimo sopra platea, e recentemente nel ponte 
Cavour dove il problema statico ha certamente avuto 
la migliore soluzione a giudicare da quanto si può 
osservare fino ad oggi, tenuto presente che il ponte 
era già quasi ultimato prima della notevole piena 
del 1900. 

Un'altra considerazione si può dedurre dagli studi 
precedenti, ed è quella della non indifferento varia- 
zione di sollecitazioni cui possono andar soggette le 
costruzioni a fiume per effetto delle variazioni di li- 
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vello delle acque e per gli scalzamenti prodotti dalla 
corrente. 

Se ora, ammesso che non si debba alla profondità 
di 10 o 12 m sotto magra superare la pressione di 
2 Kg a centimetro quadrato, si fa un calcolo, anche 
di massima, di un ponte che abbia un’arcata centrale 
di 50 m di luce e due laterali di circa m 20, tenendo 
presenti le esigenze altimetriche, alle quali deve sod- 
disfare un ponte sul Tevere urbano, si trova che le 
dimensioni delle pile sulla base di fondazione risultano 
più che doppie di quelle che nel ponte di Gignac, 
il quale ha luci presso a poco delle stesse dimensioni, 
che hanno dato buona prova di resistenza. 

È pur vero che queste dimensioni, necessarie sola- 
mente al piano di fondazione, si potrebbero raggiun- 
gere con successive riseghe senza ingombrare ecccs- 
sivamente l’alveo, ma ognuno comprende quanto riu- 
scirebbe costosa la fondazione di questa opera, nel 
pregetto della quale si sarebbe pur sempre abbastanza 
incerti sulla sufficienza delle basi di fondazione. 

Per mettersi al sicuro dai cedimenti, che in un 
ponte di questa luce potrebbero avere gravi conse- 
guenze, gioverebbe pure il sovraccaricare il ponte 
sulle centine; ma come ho ricordato questo provve- 
dimento non ha dato, al ponte Umberto, i risultati 
che ragionevolmente si attendevano. 

È infine opportuno ricordare che la cedibilità e direi 
quasi la semifluidità del terreno di fondazione, che 
è probabile incontrare ha, sopra un solido di fonda- 
zione, che non vi prema uniformente, conseguenze 
ben più gravi di quelle che può avere in un solido 
che vi preme uniformemente. In questo secondo caso 
il dado di fondazione si abbassa uniformemente e ben 
presto può arrivare a dare al terreno sottostante la 
consistenza necessaria a resistere; nel caso invece 
di pressione non uniforme ciò può non verificarsi, 
perché il dado di fondazione tende a rovesciarsi ed 
il terrono compresso da una parto può rigonfiarsi ed 
espandersi di fronte alla parto meno compressa. 

Chiudendo ora questa esposizione, ormai troppo 
lunga, e della quale primo scopo è quello di dimo- 
strare di quanto sussidio possa e debba essere lo 
studio imparziale delle costruzioni esistenti al calcolo 
delle nuove, concludo che il progetto di un ponte a 
grande luce centralo nel tronco del Tevere urbano, 
progetto che non può essere consigliato nè da esi- 
genze idrauliche, nè costruttive, ma solamente dalla 
opportunità di costruire un ponte che si scosti per 
arditezza da quelli esistenti, dovrebbe essere dal lato 
statico calcolato con molta larghezza per la super- 
ficie delle basi di fondazione, onde avore la certozza di 
evitaro cedimenti di fondazione frequenti nello nostro 


recenti costruzioni a Tevero o che potrebbero, in 
questo caso, avere gravi conseguenze, sia per la no- 
tevole luce dell’arco centrale, sia perchè le pressioni 
in fondazione non sarebbero uniformemente ripartite. 


A. SUSINNO. 


La relazione generale della Commissione reale 
per l'ordinamento delle strade ferrate. 


(continuazione). 


ORDINAMENTO DELL'ESERCIZIO DI STATO. — La Com- 
missione ricorda i primi infruttuosi tentativi di escr- 
cizio di Stato, espono le ragioni speciali per cui in 
seguito la Francia, il Belgio, la Prussia, l’Austria, 
l'Ungheria e la Svizzera hanno avocato allo Stato 
l'esercizio di parte o di tutta la rete ferroviaria, © 
accenna per sommi capi ai modi come in questi pacsi 
è ordinato tale esercizio. 

Tenuto conto di questi esempi e delle condizioni spe- 
ciali del nostro paese, espone quindi i principi cui 
dovrebbo uniformarsi un esercizio ferroviario go- 
vernativo in Italia e per prima cosa esprimo la con- 
vinziono che la nuova azienda sia ordinata con la 
maggioro autonomia consentita dallo leggi vigenti. 
Trattandosi di pubblico interesse e di pubblico de- 
naro non si potrebbe tuttavia evitare ogni sindacato 
parlamentare, ogni controllo amministrativo ; nò si 
potrebbe esonerare il governo da una certa responsa- 
bilità di fronte al Parlamento. 

Scartata l’ idea d’un ministero apposito, e della 
fusione dell’eventuale amministrazione ferroviaria col 
ministero delle poste e telegrafi, per l’ indole preva- 
lentemente tecnica della prima, la Commissione è 
d’ avviso che I’ alta sorveglianza di quella ammi- 
nistrazione spetti al Ministero dei Lavori Pubblici; 
responsabile di fronto al Parlamento, con l'intervento 
del Ministro del tesoro e anche di quello dell’ agri- 
coltura, industria e commercio, in alcuno determi- 
nate funzioni amministrative. 

La direzione della nuova azienda dovrebbe essere 
affidata ad un’ unica persona, nominata con decreto 
reale dal Ministro dei Lavori Pubblici, sentito il Con- 
siglio dei Ministri, avente grado o stipendio uguale 
ai più alti oggi assegnati dallo Stato. 

Il direttore generale dovrebbe essore assistito da un 
Consiglio di amministrazione, il quale delibererebbo 
intorno agli affari più importanti, senza intervenire però 
nelle funzioni doforite al direttore e agli organi dipen- 
donti, nè in quelle costituenti l'attuazione di delibera- 
zioni già adottato, volendosi por tali occorranze salva- 
guardare innanzi tutto la prontezza dell'iniziativa e dei 
provvedimenti, e quindi lasciare cho il Direttore agi- 
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sca sotto l’ impulso della propria responsabilità por- 
sonale. 

Il Consiglio di amministraziono rappresenterebbe 
la garenzia dello Stato negli atti dell’azienda; e 
quindi, perchè l'andamento dell’amministrazione nello 
sue linee più generali e per le cose di maggior mo- 
mento potesse far capo alla responsabilità ministe- 
riale, le deliberazioni più importanti di esso dovreb- 
bero essere sottoposte all’approvazione del Ministro 
dei Lavori Pubblici (come quelle relative alle nomino 
e alle promozioni del personale, ed alle transazioni 
eccedenti un determinato limite) ed eventualmento 
di questo e del Ministero d’Agricoltura, Industria e 
Commercio (como quelle concernenti le tariffe) o del 
Ministero del Tesoro (come l’approvazione del bilancio 
annuale di previsione o delle variazioni a questo bi- 
lancio) o d’entrambi. 

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione 
in ordine ai contratti e alle transazioni sostituirebbe 
il parere del Consiglio di Stato prescritto dalla vi- 
gente legge di contabilità generale. 

Per rendere più libera e spedita la nuova ammi- 
nistrazione ferroviaria si toglierebbe ad essa l'obbligo 
dei pubblici incanti e anche quello di sentire per i 
progetti dei lavori e delle provviste, il Cosiglio Su- 
periore dei Lavori pubblici, fissando nei regolamenti 
esecutivi della legge per l'esercizio di Stato lo norme 
per deferire o alle responsabilità dci direttori com- 
partimentali, di cui si dirà in appresso, o ad attri- 
buzioni del servizio tecnico centrale, all'immediata 
dipendenza del direttore generale, l'esame definitivo 
e l'attuazione dei progetti secondo la loro impor- 
tanza. 

Anche alle nomine dei consiglieri si provvederebbo 
con decreto reale su proposta del Ministro dei La- 
vori Pubblici, sentito il Consiglio dei Ministri. 

Il numero dei componenti il Consiglio non do- 
vrebbo eccedere la decina e nella scelta di cessi sa- 
rebbe da ricercarsi, sopra ogni altro requisito, la 
garanzia delle speciali competenze. Le categorie per 
la scelta dei membri del Consiglio verrebbero deter- 
minate per legge con l'esclusione dell’clemento po- 
litica e di persone estranee allo amministrazioni go- 
vernative ed a quelle ferroviarie di Stato. 

Allo scopo di evitare una soverchia concentrazione 
dei servizi, la Commissione propone l'istituzione di 
direzioni compartimentali d’esercizio, che dovrebbero 
avere un'azione autonoma in tutto ciò che si riferisce 
ai servizi locali nelle rispettive giurisdizioni. Il di- 
rettore compartimentale d'esercizio dovrebbe essere 
equiparato per grado e stipendio ai direttori generali 
dolle altro amministrazioni dello Stato. Egli dovrebbo 


sopraintendere o dirigere sotto la sua personalo re- 
sponsahilita tutti i servizi, tanto tecnici quanto di 
ordine economico ed amministrativo, medianti uffici 
esecutivi e mediante le stazioni collocate nella reto 
a lui affidata. Egli dovrebbe avere alla sua dipen- 
denza il personale assegnato alla rete medesima con 
facoltà, nei limiti, c con le norme da stabilirsi nel 
regolamento, di nominare e licenziare gli agenti av- 
ventizzi, di punire e premiare tutto il personale di- 
pendente, di fare trasferimenti entro i limiti dolla 
propria circoscrizione e di proporre alla Direzione ge- 
nerale le promozioni, i licenziamenti e i collocamenti 
in aspettativa e a riposo per tutto il personalo dipen- 
dente. Egli dovrebbe finalmente uniformarsi ai regola- 
menti di esercizio nonchè alle istruzioni e agli ordini 
della Direzione generale ed essere ancho autorizzato 
ad iniziare e transigero liti nelle quali la somma su 
cui cadesse la controversia non fosse superiore ad 
una data cifra (p. es. L. 1000). 

Il bilancio annuale di previsione, proposto dalla 
direzione generale e deliberato dal Consiglio di am- 
ministrazione, dovrebbe essere approvato con decreto 
del Ministro dei Lavori Pubblici, di concerto con 
quello del Tesoro e, unito allo stato di previsione del- 
l’entrata dello Stato, dovrebbe essere semplicemente 
comunicato al Parlamento, cioè senza che su esso 
avvenga la periodica discussione nelle due Camere e 
la consueta sanzione per legge. 

Con ciò un sufficiente freno ad eventuali eccessi 
nelle assegnazioni di spesa nei bilanci preventivi sa- 
rebbe offerto dalla responsabilità del ministro compe- 
tente e dall’ingorenza del ministro del tesoro, a sua 
volta responsabile della gestione generale dello fi- 
nanze dello Stato. 

Ove poi sorgesse il timore che tale freno potesso 
talvolta recare impedimento alla erogazione di spese 
necessarie o utili per servire il traffico o per pro- 
muoverlo e cho l'intervento dei ministri suddetti e 
segnatamente di quello tesoro, nell’ approvazione del 
bilancio ferroviario, potesse portare a diminuzione di 
sposo nell’esercizio, nel fine di devolvere maggiore 
parte dei prodotti all’ erario, la Commissiuno ri- 
tiene che l’azione del consiglio d’ amministrazione, 
di fronte al ministro dei lavori pubblici e al governo, 
sarebbe sempre sufficientemente efficaco per preva- 
lere e vincere sulla eventuale riluttanza dci ministri 
all'approvazione stessa. 

Il pericolo di soverchie economie riflettorebbe più 
che altro le spese patrimoniali. Ma a queste si prov- 
vederebbe come attualmente coi tre fondi c la cassa, 
alimentati tutti nello stesso modo già dalla Commis- 
sione proposto per il caso doll’ csorcizio privato; ondo, 
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essendo questi fondi inizialmente ben dotati e resi au- 
tonomi, nessuna limitazione potrebbe verificarsi nelle 
spese per essi stabilite, le quali figurerebbero nella 
parte passiva del bilancio dell'azienda ferroviaria. 

Il solo rendiconto consuntivo dell’ Amministrazione, 
per quanto si riferisce allo stato dell’entrata e delle 
spese dell'azienda, non che della gestione dei fondi 
speciali, sarebbe il documento su cui si svolgerebbe 
il controllo della Corte dei Conti e del Parlamento; 
ed affinchè la Corte fosse posta in grado di valutare 
le risultanze del rendiconto stesso, la legge istitutiva 
dell'ordinamento ferroviario di Stato dovrebbe sta- 
bilire che la Direzione generale comunicasse perio- 
dicamente alla Corte dei Conti le situazioni di cn- 
trata e spesa, riservando al regolamento di determinare 
la natura e la forma di tali comunicazioni. 

In ordine alla parte commerciale le tariffe massime 
non potrebbero essere aumentate che per legge; gli 
aumenti delle tariffe ordinarie e di quelle speciali e 
locali, entro i limiti massimi prestabiliti, dovrebbero 
non potersi disporre che con decreto reale su pro- 
posta del Ministro dei Lavori Pubblici di concerto 
coi Ministri d’Agricoltura, Industria e Commercio e 
del Tesoro, in seguito a parere d'un Consiglio gene- 
rale dello Strade ferrate, da istituirsi in analogia a 
quanto la Commissione ha già suggerito per il caso 
dell'esercizio privato. 

Per contro la istituzione di nuove tariffe, la di- 


minuzione di quelle esistenti e le variazioni nelle con- 


dizioni dei trasporti sarebbero da approvarsi con de- 
creto del Ministro dei Lavori pubblici d'accordo coi 
Ministri del Tesoro e di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. 

Veruna tariffa dovrebbe potersi sopprimere prima 
ehe fossero trascorsi due anni dalla sua attuazione 
e se non dopo sentito il Consiglio centrale del traf- 
fice. Ogni soppressione dovrebhe ossere notificata al 
pubblico con preavviso di 6 mesi. 

Il numero per ogni linea o tronco di linca delle 
coppie di treni viaggiatori ce misti dovrebbe fissarsi in 
base al prodotto netto dei viaggiatori e dei trasporti 
a grande velocità ottenuto nel triennio precedente, 
con norme presso a poco uguali a quelle già stabilito 
dalla Commissione per il caso dell'esercizio privato. 

Il personale in servizio al 30 giugno 1905 per le 
linee che fossero esercitate dallo Stato verrebbe da 
questo temporaneamente assunto con le qualifiche, i 
gradi e gli stipendi e i diritti di carriera, di cui si 
trovasse in possesso, sino all'attuazione dell'organico 
che fosse stabilito dall’Amministrezione dello Stato. 

Gl’ impiegati e agenti i quali per effotto dell’ or- 
ganico rimanessero in servizio deli Amministrazione 


con stipendio o paga inferiore a quella cho prima 
percepivano dovrebbero ricevere la differenza con as- 
Segno ad personam per un periodo di cinque anni. 

Il nuovo organico dovrebbe attuarsi entro il ter- 
mino massimo di cinque anni, a cominciare dal 1° lu- 
glio 1905. 

Sino a nuova disposizione legislativa nulla do- 
vrebbe innovarsi di quanto dispone la legge 29 mar- 
zo 1900 circa il funzionamento degli istituti di pre- 
videnza del personale ferroviario. 

Con apposito regolamento e speciali istruzioni, da 
emanarsi a suo tempo dovrebbero disciplinarsi le 
attribuzioni e il trattamento avvenire del personalo. 


CONVENIENZA DELL'ESERCIZIO PRIVATO. — Quelli ora 
esposti sono i concetti fondamentali che secondo la 
Commissione dovrebbero presiedere all ordinamento 
di un'amministrazione ferroviaria di Stato. 

Confrontando nel penultimo capitolo della relazione 
quest’ordinamento con quello precedentemente stu- 
diato per l'esercizio privato, la Commissione si di- 
chiara favorevole a quest’ultimo. Ciò pero non già 
per teoriche ed astratto ragioni, poichè di queste 
non se ne ha alcuna per cui sia da escludere a 
priori l'uno e l’altro sistema; ma per la particolare 
condizione della nostra rete e del nostro paese. 

Soffermandosi ancora sui risultati dell’esercizio di 
Stato all’estero, la Commissione nota che nel Belgio 
già si cominciano a muovere gravi osservazioni sul- 
l'andamento di quest’esercizio; nella Francia, che so- 
cialmente ha molta analogia col Belgio, la piccola 
rete di Stato è sempre stazionaria, non ostante gli 
sforzi fatti per nazionalizzare tutte le ferrovie. In Prus- 
sia invece l esercizio governativo s'estende a quasi 
tutta la rete. Coll’ aumento di traffico verificatosi 
nel 1895, quello Stato ha conseguito buoni risultati 
dai riscatti c quindi dall'esercizio delle ferrovie, dopo 
aver attraversato grandi difficoltà. Negli altri Stati 
dell'impero germanico, in Austria Ungheria, in Rus- 
sia l'esercizio di Stato tendo sempre più ad estendersi, 
benchò i risultati finanziari non ragguaglino quelli 
ottenuti in Prussia. | 

Tutto ciò conferma che nei paesi in cui i governi 
sono fortemente organizzati le ferrovie possono benis- 
simo essere esercitate dallo Stato c che se l'esercizio è 
condotto con sani criteri industriali la disparità doi 
risultati finanziari deriva essenzialmente dalla diffe- 
renza delle condizioni economiche dei paesi stessi. 

É l’Italia nelle condizioni politiche e sociali simili 
a quelle della Prussia? 

La Commissione non crede lo si possa affermare. 

Essa ritiono invece cho difficilmento noi potremo 
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organizzare un servizio di Stato così importante qualo 
è quello fatto dal governo prussiano in larga scala 
su molte migliaia di chilometri di strade ferrate. Poi- 
chè non sarebbe agevole renderlo indipendente da tutte 
quello dannose influenze che in Prussia non sì ma- 
nifestano, ma che presso di noi sono attive e pre- 
potenti. Nè si avrebbe forse quella costanza e tenacia 
che è indispensabile per sviluppare sempre più © 
migliorare una così vasta azienda. « Ben diversa », 
esclama il relatore, « è la virtù organizzatrice del 
« popolo germanico, ben diverso il senso che esso ha 
«della più rigida disciplina, del rispetto alle leggi, 
«e del principio d'autorità; ben diverso il carattere 
« di quel popolo che in breve periodo di tempo ha 
« raggiunto un cosi eminente grado di civiltà, di 
« potenza economica e politica ». 

Ne vale il dire che come lo Stato italiano conduce 
l'azienda dei tabacchi e quella delle poste e dei tele- 
grafi, tiene per suo conto grandi arsenali della marina 
militare, importanti stabilimenti per il ministero della 
guerra e altre officine, per ragioni diverse esso dovrebbe 
parimenti essere atto ad esercitare convenientemente 
le sue ferrovie ; troppa è la differenza tra la vasta 
impresa industriale e commerciale delle ferrovie, così 
importante economicamente e finanziariamente, così 
delicata per le sue funzioni tanto tecniche che com- 
merciali, e il monopolio dei tabacchi, l'azienda postale 
e telegrafica, gli stabilimenti militari. 

Le Società private possono presso di noi organiz- 
zare meglio una grande industria dei trasporti ; esse 
offrono al ministro un mezzo di resistere contro le 
soverchie ingerenze politiche; con esse si evitano le 
dirette relazioni dello Stato col personale ferroviario; 
per esse è dato conservare all'azienda quel carattere 
eminentemente industriale che è indispensabile per 
gl’ interessi generale del pacso. 

Queste ed altre analoghe considerazioni hanno 
spinto la maggioranza della Commissione a pronun- 
ziarsi per la continuazione dell appalto dell esercizio 
delle ferrovie. 

Essa pensa che prima di venire ad una risoluzione 
favorevole all’ esercizio di Stato bisogna aspettare 
altri tempi, altra condizione di cose e conclude af- 
fermando che bisogna limitarsi a correggere gli er- 
rori commessi nel formulare i patti dei contatti del 
1885 e nell’ applicarli. 

« Facendo diversamente ricadremmo negli errori 
del passato ; e mutando continuamente la nostra po- 
litica ferroviaria non ne avremo mai alcuna ». 


(continua) 
D. RUGGERI. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


L'innaffiamento delle strade col catrame - 
(Gaz, luglio 1903). — Dato il grande interesse che 
vi è, sia dal lato dell igiene, sia da quello dell’ c- 
stetica e della pulizia per la soppressione della pol- 
vere nelle strade, crediamo interessante riassumere il 
seguente articolo, tanto più che riesce evidente il 
nuovo sbocco che va ad avere il catrame del gaz. Il 
petrolio costa troppo caro perchè I applicazione in 
grande dell’ innaffiamento con esso sia possibile; vi 
si è dunque sostituito il catrame. 

Si sono fatte in Francia e anche in Italia delle 
esperienze in grande, delle quali abbiamo in più oc- 
casioni fatto cenno; ormai esse possono dirsi intera- 
mente riuscite, come anche recentemente lo conferma 
il « Bullettin de l’Association général automobile ». 

Una prima prova è stata fatta a Nizza nel meso 
di ottobre dello scorso anno col sistema del sig. Ri- 
mini; sistema che consiste nell’ aggiungere al ca- 
trame un essicativo (della terebentina p. es.), perché 
si asciughi più rapidamente. Ma questo metodo non 
ha dato che mediocri risultati. Infatti dopo cinque 
giorni che si era spalmata la strada col catrame, non 
si aveva la libera circolazione, probabilmente perchè 
il tempo incerto del mese di ottobre rendeva lasciu- 
gamento diflicile. 

Un inglese, il sig. Hocley, ha fatto recentemente 
brovettare un miscuglio di catrame e di scorie, sc- 
condo un sistema che l’Audonin aveva già più di 
venti anni fa adottato per la formazione dei mar- 
ciapiedi e delle strado che adducevano ai vari depo- 
siti di vetture. 

Ma lasciando da parte tutto ciò che può avere un 
solo interesse storico, veniamo alle prove molto con- 
cludenti eseguito a Champigny nell'ultimo autunno, 
le quali sono state condotte con un metodo realmente 
scientifico da un ingegnere di ponti e strade, il si- 
gnor Dreyfus. Chi da Parigi va a Champigny può de 
visu constatare gli splendidi risultati ottenuti. 

L'estate scorsa, riuscita molto piovosa, non ha fa- 
vorito queste esperienze e i risultati quindi ottenuti 
sono tanto più significanti. 

Un tronco di strada vicinale, d'una lunghezza di 
200 m su 5 0 6 m di larghezza è stato completa- 
mente spalmato di catrame per una certa lunghezza, 
fra il 5 ed il 9 agosto, © precisamente al tratto di 
Courtilles, lungo le rotaie del tramways, fra Nogent 
sur Marne e Champigny. 
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Dopo diversi mesi, lo strato di catrame resistette 
vittoriosamente non solo alla circolazione dei carri e 
vetture, ma anche alla pioggia, al gelo di quest’ ul- 
timo inverno ed anche al disgelo. 

La resistenza di questa crosta diminuisce neces- 
sariamente di molto la spesa di manutenzione del 
lastricato, ch’ essa protegge contro la pioggia e il 
sole, ed impedisce di conseguenza la formazione della 
polvere. 

Si esperimentarono pure gli oli di petrolio, di 
schisto ecc. per la spalmatura delle strade, ma non 
diedero come durata, gli stessi effetti della spalma- 
tura col catrame, che lascia una crosta solida sulla 
superficie della strada, onde si ha ragione di credere 
che dipende da questa crosta la lunga durata della 
pavimentazione © la sua particolare convenienza per 
le esigenze della circolazione dell'avvenire. 

È però difficile di fissare in una maniera precisa, 
la durata dell'indurimento dello strato; sembra che 
essa vari con la natura del pietrisco o della ghiaia 
che il catrame ricopre. 

In capo a pochi giorni, però, la durezza dello 
strato è già molto notevole. 

Quanto al prezzo, esso può variare dai 7 ai 10 cen- 
tesimi per metro quadrato: per una strada larga 
6 m, si spendono da 400 a 600 franchi per chilo- 
metro, valutando il catrame a 50 franchi la tonnel- 
lata: il che permette al catrame di tenere il primato 
anche pel prezzo sui residui di petrolio o sugli oli 
pesanti. 

Nel calcolo delle economie si terrà conto di quelle 
realizzate per l’inaffiamento, per la spazzatura, lin- 
zaccheramento e sopratutto la diminuzione di spesa 
pel mantenimento della strada; cose tutte che non 
si verificano certamente di primo acchito. 

Per quanto riflette l'odore, esso non ha niente di 
disaggradevole. 

I risultati ottenuti sino ad oggi sono molto con- 
fortanti; il catrame disteso sul suolo vi forma una 
specie di intonaco, che indurisce molto rapidamente 
e che protegge in seguito la strada contro i guasti 
della pioggia e del passaggio delle vetture. Si può 
d'altronde rendersi conto facilmente di questa azione; 
se si versano per negligenza alcune goccie di ca- 
tramo su una strada. Esse formano una macchia c 
in questo punto la strada si indurisce così bene che 
mentre dopo parecchi giorni, il resto della strada si 
è logorato, là nella macchia si forma una promi- 
nenza che resiste dei mesi. 

Uome già si disse, la spalmatura di catrame sop- 
prime dunque la polvere e rende la strada più so- 
lida, diminuendo le spese di manutenzione. Una 


pioggia, anche prolungata, non forma più fango. Se 
sopravviene il gelo, la strada resta liscia prima, du- 
rante e dopo il disgelo. 

Per ottenere dei buoni risultati, vi sono alcune 
regole da osservare: 

1° Bisogna prima di tutto che l’inaffiamento col 
catrame si faccia con tempo bello, secco o caldo; 
l'umidità penetrata nel suolo della strada è il più 
grande nemico del catrame. 

Ciò è talmente essenziale che alcune prove fatte a 
Ginevra nel luglio ed agosto dall'ing. Charbormier 
hanno dato risultati eccellenti, mentre l’inaffiamento 
fatto verso la fine di settembre dallo stesso ingegnere 
e coi medesimi operai non è riuscito, perchè in que- 
st'epoca le nebbie del lago cominciano ad clevarsi, e 
la temperatura non è più tanto alta. 

Lo stesso si obbe a Nizza. Il tempo non era stato 
favorevole per le ultime prove d'autunno, come ap- 
pare da una lettera dell'ingegnere capo di quel Mu- 
nicipio, ed i risultati non hanno dato l'esito atteso. 

2° Una seconda condizione è che la strada sia 
in buono stato di manutenzione ce bene cilindrata in 
maniera da presentare una grande durezza cd un as- 
siemo molto compatto. 

Se la strada è in cattivo stato, il catrame ha una 
tendenza ad accumularsi nelle pozzanghere ed e dif- 
ficile ottenere, in queste condizioni, un intonaco di 
uno spessore uniforme. 

Se sì innaflia col catrame una strada in cattivo 
stato, si ha secondo il signor Lavigne, un altro in- 
conveniente, cioè la difficoltà di prendere i materiali 
per le rappezzature che si dovranno fare più tardi, 
Difficilmente sulle parti incatramate, che diventano 
dure come l'asfalto, si possono poi staccare dei pezzi. 

Si capisce quindi come l’applicaziono del catrame 
richieda una certa pratica. 

Se si scalda il catrame a 50°, si arriva a renderlo, 
se non fluido quanto l’acqua, almeno più fluido del- 
lolio di Texas. Ma questo riscaldamento può pre- 
sentare dei pericoli ed a Lucerna cd a Ginevra, in- 
fatti, il catrame prese fuoco. Fortunatamente si era 
all'aperto, non vi fu ‘aleun pericolo, e con dei getti di 
sabbia gli operai ebbero ben presto estinto questo 
principio d'incendio. 

Si fece anche una prova inaffiando prima la strada 
affinchè la spalmatura avesse a riuscire meglio, ma 
i risultati furono negativi. 

M. Audonin si serve di vasche di 500 di capacità, 
munite di un attacco per il travaso del liquido. 

Il coperchio impedisce il contatto del fuoco, giacché 
il catrame si schiuma come il latte. 

Di più, queste vasche sono munite di appendici 
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laterali che permettono di levarle rapidamente dai 
‘focolari, con un coperchio specialmente studiato per 
impedire il contatto del catrame c del fuoco sul quale 
questo vasche riposano. 

Per la stenditura del catrame, sopra una superficie 
di una ventina di metri quadrati, sì impiega un in- 
naffiatoio contenente da 15 a 207. Questo è munito 
di un becco a collo d’ anitra con getto a ventaglio, 
ideato dal sig. Audonin. 

Gli apparecchi adoperati per la stenditura in 
grande (muniti di termometri, per indicare la tem- 
peratura.) consistono in una botte in ferro di 200 / 
di capacità, montata sopra un carro a duc ruote e 
munita di un distributore forato che ha m 2,50 di lun- 
ghezza e che funziona come quello delle botti d’ in- 
naffiamento ad acqua delle strade. 

Il catrame è riscaldato da un fornello su ruote mon- 
tato e collocato sotto l'apparecchio e che può essere 
ritirato molto rapidamente appena cioè che il ter- 
mometro della botte segna 60° circa. 

Fatta la spalmatura può necessitare di ripassare la 
parto incatramata per mezzo di un raschiatoio molto 
flessibile, atto a sollevare le eccedenze di materia che 
si formano nelle cavità. 

Tutto ciò è certamente molto semplice, ma costi- 
tuisce un insieme che non si può realizzare di primo 
acchito; e se si ottennero brillanti risultati lo si 
devo al lavoro perseverante della Compagnia Pari- 
gina del gas ed in specie al già citato suo ingegnere 
in capo dei lavori chimici sig. Audonin. 

Dagli studi molto completi fatti da questo inge- 
gnere si può dedurre che la questione della soppres- 
sione della polvere è al giorno d’ oggi risolta. Noi 
speriamo che l innaffiamento a catrame delle strade 
non tarderà ad espandersi sempro più, ciò che sarà 
un grande vantaggio e per il pubblico e per il ser- 
vizio dei lavori pubblici e potrà diminuire di molto 
il bilancio destinato alla manutenzione delle strade. 


COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
E SPECIALI. 


Regolamento sul cemento armato. - (Monitore 
tzentco. Luglio 1903). — Sono riassunte da uno stu- 
dio del prof. Brick, pubblicato nella Oesterr, Wochen- 
schrift f. d. oeff. Bandienst, le principali disposizioni 
prescritto dagli uffici tecnici delle principali città 
tedesche per le costruzioni in cemento armato. 


Berlino. — T calcoli di stabilità devono garantire 
che le costruzioni possano sopportare dieci volte il 
sopraccarico utile oltre il peso proprio. 


Le armature devono cessere calcolate senza tener 
conto della resistenza del cemento alla trazione. 


Dresda. — Il carico di sicurezza imposto è :- 


Kg 
per cm? 


Pel cemento sottoposto alla compressione . . 25 
» metallo » a trazione e compressione 875 


a sforzi taglianti. . . 708 


» > > 


Le pile del sistema Henncbique vanno calcolate 
alla compressione, pur tenendo conto della possibilità 
di un incendio. Le formole impiegate in tal caso per 
un carico assolutamente centrale, o per un carico 
leggermente eccentrico sono rispettivamente : 


I= 60 Pl! 
T= 400 Pl? 


dove I rappresenta il momento d'inerzia della se- 
zione della colonna espressa in centimetri; P è il 
carico in tonnellate ed J la lunghezza libera del pi- 
lastro in metri. Se la eccentricità è forte e non più 
trascurabile, il calcolo va fatto in base alle leggi ed 
alle formole della flessione composta. 


Diisseldorf. — La composizione del cemento deve 
esser tale da poterlo garantire ad una resistenza di 
150 Kg per cn? almeno dopo 28 giorni. 

Il coefficiente di resistenza alla compressione del 
cemento è limitato a 50 Kg per cm*. La sua resi- 
stenza alla rottura per trazione è fissata a 40 Kg per 
centimetro quadrato. 

Se si può trovare che la resistenza alla compres- 
sione è maggiore di 150 Ag per cm?, il coefficiente 
di resistenza può esser aumentato in proporzione. 

Il coefficiente di resistenza nelle armature è limi- 
tato così a 875 Kg per cm? per la trazione o la com- 
pressione, e a 700 Kg per gli sforzi taglianti. Per 
il ferro a sezione circolare tali dati si possono por- 
tare rispettivamente a 1000 ed a 800 chilogrammi. 

Naturalmente la tensione delle armature va cal- 
colata tenendo conto della differenza del coefficiente 
di elasticità del cemento e del metallo. Tali arma- 
ture devono esser studiate per sforzi di trazione, 
quelli di taglio ed altri speciali. 

Il calcolo dei pilastri, tenendo conto del caso 
d’ incendio, va fatto colla formola: J = 60 P13. 


Amburgo. — I cocfficienti di resistenza ammessi 
pel cemento sono: 
Alla semplice compressione . . 30 Kg per cm? 
» compressione con flessione . . 25 » » 
ə trazione... 0.0.0... UO » 
I- coefficienti invece di resistenza pel metallo sono: 
Alla compressione ed alla trazione 05 Kg per cm 


Agli sforzi di taglio . . . . . . 700 » » 
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Per le costruzioni sottoposte a forti vibrazioni i 
sopraccarichi vanno aumentati del 20 °/,. 

Pel calcolo dei pilastri si seguono le stesse leggi 
esposte per la città di Dresda. 


Vienna. — I calcoli di stabilità vanno studiati per 
ogni progetto, e nel caso più sfavorevole i travi vanno 
calcolati come sc fossero calcolati al punto medio con 
la formula: 

Ql 
ESTO 

Progetti e disegni vanno fatti da ingegneri o ar- 
chitetti diremo ufficiali, che assumono tutta la respon- 
sabilità del calcolo. 

Per le armature va impiegato il miglior metallo 
laminato, e si ammette un coefficiente di resistenza 
alla trazione di 1000 Kg ed alla compressione di 
750 Kg per cm}. 

Per la preparazione del cemento si deve impiegare 
dol cemento Portland, della miglior qualità, arena 
di fiume ed acqua di qualità e purezza corrispon- 
denti. 

Il coefticiente di resistenza del cemento alla com- 
pressione non può oltrepassare i 25 Kg per cm’, 

Impiegando il miglior cemento Portland, nel caso 
più sfavorevole, il rapporto fra cemento ed arena deve 
essere di 500 Kg del primo per un metro cubo del- 
l arena, vale a dire un volume di cemento per tre 
d’ arena. 

Durante la costruzione poi vanno tenute a tempo 
debito delle ispezioni ufficiali, si che I’ Amministra- 
zione comunale abbia ben da essere in conoscenza 
dello stato della costruzione stessa. 

Le parti della costruzione già completa vanno poi 
protette contro un decadimento troppo rapido; ep- 
però il cemento va frequentemente bagnato. 

Le costruzioni di cemento non devono sopportar 
carico alcuno se non in media quattro settimane 
dopo, quando il cemento ha fatto presa. 

A Francoforte è proibita la costruzione dei pi- 
lastri. 


INGEGNERIA SANITARIA. 


Padiglione di chirurgia all’ asilo Saint Anne 
a Parigi. - (Nouvelles Annales de la Costruction, lu- 
glio 1903). — Una disposizione che sembra utile con- 
statare in questo padiglione recentemente costruito 
nell’asilo degli alienati, a via d’Alésia, a Parigi, sui 
disegni dell’arch.. E. Perronne, 6 quella per la quale 
si hanno doppie lo salo d’operazione coi loro relativi 
locali accessori: l’una per i malati chirurgici comuni, 
l’altra per i malati di malattie infettive. È ben noto 


infatti quali minuziose cautele siano dall’igiene im- 
poste per l'isolamento delle sale d’operazione; cau- 
tele che non è completamente possibile seguire avendo 
come nei comuni ospedali, una sala unica per quanto 
perfetta; e che invece riesce agevole rispettare con 
una ripartiziono in due zone: zona scettica e zona 
asettica completamente indipendenti e separato tra 
loro. 

Tutta una serie di altre disposizioni minori, di 
dettagli di mobili e di armamentario accuratamento 
studiati d’ accordo con 1 medici direttori è indicata 
nell'articolo: il quale quindi potrà riuscire utile a 
chi debba occuparsi di qualche analogo impianto. 

(9. 9.) 

Nuovo Regolamento d’ Igiene di Parigi - 
(Technologie Sanitaire, 15 maggio e seguenti). — A 
complemento e a rinnovamento delle numerose di- 
sposizioni emanate in vari tempi dall’ Amministra- 
zione Comunale della città di Parigi, relative all’ i- 
giene dell’abitato, sono venuti in quest'ultimo periodo 
il nuovo regolamento edilizio, per ciò cho riguarda 
altezze e struttura degli edifici (1), ed ora la pro- 
posta di un nuovo regolamento sanitario elaborato 
da una commissione speciale nominata, con decreto 
del 19 aprilo 1902 dal prefetto della Senna. 

Potrà riuscire utile far conoscore, riassumendoli o 


| riportandoli testualmente, taluni degli articoli di tale 


ultimo regolamento. 

Il Capo I riguarda l’ igiene delle vie e si estende 
specialmente su norme di dettaglio relative allo sca- 
rico e al deposito delle immondizic, alle formo e 
alle dimensioni dei recipienti regolamentari che ogni 
stabile deve possedere per tale servizio, ecc. 

Il Capo II è relativo all’ igiene delle vie private, 
numerosissime nell’ abitato di Parigi, e ne considera 
la pavimentazione, la chiusura, gli scoli delle acque 
pluviali. 

Il Capo III molto più importante, considera diret- 
tamente l’ elemento « abitazione ». Ecco alcune dello 
disposizioni principali. 

Per l’art. 24 il minimo della veduta diretta (compu- 
tata orizzontalmente tra il muro che si considera e il 
muro opposto) per le finestre delle stanze d’ abita- 
zione e delle cucine deve essere di m 6 : regola questa 
che in unione a quelle del regolamento edilizio suac- 
cennato viene a porre un limite alla dimensione dei 
cortili e delle vie private. 


(1) Riportato nella Technologie Sanitaire, 15 feb- 
braio 1903 e nel Zeitschrift des Oesterreichen Ing, und 
Architekten Vereines, 9 maggio. 


651 ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 652 


Por l’ art. 32 è proibita nel sottosuolo ogni ca- 
mera da letto; sono invece permesse le abitazioni di 
giorno alle seguenti condizioni ; che i muri o il suolo 
siano completamente impermeabili, che ogni camera 
abbia una superficie minima di 12 #3, cho la sezione 
complessiva dello finestro sia almeno #/,, di quella 
della stanza. 

Per i locali a rez de chausse il pavimento dovrà 
essere sempre (art. 33) su di un piano impermeabile ; 
ed uno strato isolante orizzontale traverserà altresì 
(art. 34) i muri al livello del suolo stradale. 

Ogni camera che può servire d’ abitazione avrà 
almeno 9 m? di superficie, sarà munita di un tubo 
di fumo e sarà illuminata e ventilata con finestro 
aventi */, della superficio della stanza. Questo di- 
mensioni limite si riducono alquanto nei sottotetti o 
mansarde, ove è permessa una superficie di m? 8,00 
e un rapporto di !/ tra superficie delle finestre e 
quella della stanza. È da notare come in queste cifro 
non sia tenuto conto dell’ elemento più importante, 
cioè la cubatura dell’ ambiente e, in conseguenza, 
dell’ altezza da ammettersi per esso : per il che se- 
guitano ad essere permesse le bassissime stanze, così 
comuni nelle case di Parigi; è da ricordare altresì 
come il nuovo Regolamento edilizio citato pone in- 
dircttamente per le nuove costruzioni un certo limite, 
con lo stabilire il massimo numero dci piani dello 
stabile; ma anche questa altezza minima, varia nei 
singoli casi, risulta sempre, come lo fa anche osser- 
vare il detto articolo del « Zeitschrift des Oest. Ing. 
u. Arch. Vereines » molto basso, certo inferiore ai 
3 m imposti da vari regolamenti italiani. 

Le gabbie delle scale saranno (art. 37) illuminato 
ed acreate direttamente in ogni loro parte: articolo 
questo non molto chiaro che sembra escludere lo 
‘scale illuminate soltanto dall'alto mediante lucernari ; 
ma che più probabilmente deve applicarsi per evi- 
tare le scale completamente al buio, frequentissime 
nelle case parigine. 

Tutta una seric di disposizioni riguardano poi il 
riscaldamento c l'illuminazione. I condotti dei camini, 
dei caloriferi, delle stufe ecc. non potranno (art. 39) 
avere alcuna comunicazione tra loro; e si eleveranno 
almeno 40 em più alti della sommità della casa. I 
camini degli appartamenti avranno (art. 40) una 
« ventouse » per l’aria esterna; e la sezione libera 
di questa presa d'aria sarà di m? 0,015 almeno, Gli 
apparecchi di riscaldamento dovranno esser tali da 
evitare ogni polvere, fumo o gas nocivi nell'interno. 
1 focolari che agiscono con combustibili solidi che 
non diano fumo ovvero con combustibili liquidi o 


gassosi sarauno muniti (art. 41) di tubo d'uscita di 


sezione non minore a m? 0,04. Le chiavi che rego- 
lano il tiraggio non potranno poi (art. 43) chiudere 
mai completamente la sezione. 

Relativamente all’alimentazione d'acqua potabile 
ovni casa d'abitazione (art. 46) dovrà avere una tu- 
batura, collegata alla distribuzione generale cittadina, 
che serva i vari piani. Se vi sarà una seconda ca- 
nalizzazione per lavaggi o usi industriali, essa dovrà 
essere distinta, senza alcuna comunicazione con la 
prima, © tinteggiata in tutte le sue ramificazioni, per 
evitare ogni equivoco, con colore rosso. 

Il paragrafo più importante è, come si comprende, 
quello che riguarda lo smaltimento delle varie acque, 
bianche o nere, di scarico della casa o i relativi im- 
pianti annessi, cioè da un lato le gronde e i canali 
delle pluviali, dall’ altro gli acquai e i cessi. Tra 
queste acque è imposta una separazione rigorosa. È 
proibito (art. 53) d'`immettere nei tubi delle pluviali 
acque domestiche di qualunque genere. Ogni cortilo 
o cortiletto (courette) avrà pavimento impermeabile 
(art. 54), evitando così ogni comunicazione col sot- 
tosuolo, e avrà le pendenze disposte verso un poz- 
zetto di scarico munito di occlusione ermetica e per- 
manente. 

Ogni appartamento di almeno 3 camere abitabili 
(non compresa la cucina) dovrà avere (art. 55) un 
cesso ed un acquaio con rubinetto d'alimentazione o 
scarico. Nelle camere attittate isolatamente o a gruppi 
di due (art. 56) vi sarà almeno un cesso ogni 5 ca- 
mere e un acquaio ogni 10. Negli stabilimenti ad 
uso collettivo il numero sarà determinato dall’ Am- 
ministrazione Comunale, prendendo per base il nu- 
mero delle persone e la durata del loro soggiorno 
(art. 57). 

In tali articoli molto opportunamente il Regola- 
mento tiene conto delle abitazioni popolari e collet- 
tive, le cui esigenze e la cui sistemazione igienica, 
per molti rispetti e principalmente per ragioni eco- 
nomiche, debbono essere basate su concetti diversi 
da quelli delle case d'abitazione civile. Il che invece 
è dimenticato in molti Regolamenti di città italiane, 
ad os. in quello di Roma, malgrado che nella Legge 
Generale di Sanità Pubblica sia appunto contemplata 
la necessità di disposizioni speciali per case ad abi- 
tazione collettiva. 

Lo scarico dei cessi deve essere (art. 58) immesso 
nella rete generale della canalizzazione mediante fo- 
gnatura domestica diretta, senza interposizione di 
fosse fisse o mobili. Agli stabili esistenti è dato un 
termine di tre anni per porsi in regola con tale di- 
sposizione generale. 


l cessi debbono essere direttamente aereati sul- 
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l'esterno (art. 55); ogni vaso dovrà avere (art. 59) 
chiusura ermetica e permanente ed impianto di ven- 
tilazione tale da assicurare che in ogni caso non sarà 
possibile una comunicazione tra l’aria delle fogne e 
quella dell’ ambiente; il vaso riceverà una cacciata 
d'acqua sufficiente per il lavaggio. Ciò vale per le 
casce di nuova costruzione, mentre che per le abita- 
zioni esistenti è ammesso di derogare a queste norme 
(cd in ciò è interessante il confronto coi nostri Re- 
golamenti), purchè le condotture discendenti abbiano 
alla base occlusione permanente (non si parla mai 
di chiusura idraulica ma evidentemente è ad essa che 
ci si vuol riferire) e siano munite di cacciate d’acqua 
di lavaggio ; sì trovino cioè secondo le prescrizioni 
dei precedenti Regolamenti d’ igiene. 

Le altre acque domestiche debbono (art. 62) avere 
tubature di scarico completamente distinte da quelle 
dei cessi. Per il che, riassumendo, almeno tre reti 
di condotture occorrono per ciascuno stabile; per le 
pluviali, per i cessi, per gli acquai, lavandini ccc.; 
disposizione questa molto più restrittiva di quella 
ad es. del Regolamento di Roma, pel quale l’ im- 
missione delle acque dei lavandini ecc. nelle tuba- 
ture dei cessi è ammessa purchè vi sia la separa- 
zione permanente data da un sifone posto prima dello 
innesto dei tubi. 

Le tubature dei cessi debbono (art. 63) avere giunti 
ermetici, diametro non inferiore a 10 cm; debbono 
essere il più possibile apparenti, e prolungarsi como 
tubi di ventilazione almeno un metro più in alto 
della parte più alta della casa. Lo stesso vale per 
le condutture delle altre acque domestiche (art. 64). 
Lo scarico nella pubblica fogna dovrà (art. 65) av- 
venire senza stagnazione per un condotto unico, ven- 
tilato, di diametro non inferiore ai 12 cm, avente 
pendenza (art. 66) non minore di 3 cm per metro: 
pendenza che potrà ammettersi ancora minore sol- 
tanto in casi cccezionali, nei quali si esigerà Pim- 
pianto di speciali serbatoi di cacciata; i raccordi tra 
questi condotti e i tubi di discesa saranno eseguiti 
(art. 67) con pezzi curvi di raggio non minore di 
m 0,50 o con pezzi obliqui a 45°. I raccordi tra i 
vari pezzi d’uno stesso tubo a diametro variabile sa- 
ranno fatti con pezzi conici, in modo da togliere ogni 
ostacolo al libero deflusso ed eliminare la possibilità 
di rigurgiti o di aspirazioni. 

Ancho questi tubi d'immissione alla fogna stradale 
dovranno (art. 68) come gli altri essere in materiale 
resistente e impermeabile con giunti perfetti, e ga- 
rantiti il più possibile (art. 69) dall’azione del gelo ; 
ogni tubo dovrà poter sopportare una pressione in- 
terna dovuta al suo riempimento completo con acqua 
sino al livello del suolo stradale. 


Quanto alle fogne private che si potranno rendero 
necessarie prima della immissione nella canalizza- 
zione cittadina, ad es. in tratti di vie pubblicho e 
nelle vie private, la loro costruzione deve in gene- 
rale (art. 75) essere sottoposta alle stesse regole e 
disposizioni che le fogne pubbliche; ed anzi i loro 
progetti verranno eseguiti (art. 79) dagli stessi inge- 
gneri degli uffici tecnici comunali, a spese dell’am- 
ministrazione, secondo i dati forniti dal proprictario. 
Non si ammettono fogne collettive (art. 74) ed ogni 
braccio cioè dovrà servire ad una sola proprietà, © 
la spesa di manutenzione sarà sostenuta dal propric- 
tario. 

Alcuna modificazione potrà essere apportata alle 
installazioni sanitarie degli immobili senza speciale 
permesso (art. 72); ed ogni proprietario di case esi- 
stenti dovrà depositare all’amministrazione comunale 
i progetti quotati secondo i quali intende trasfor- 
mare dette case o porle secondo le norme dei nuovi 
regolamenti. 

Il Cap. IV del regolamento riguarda poi locali 
speciali. L'art. 96 si occupa delle botteghe di ven- 
dita di generi alimentari, come pesce, carni, caccia- 
gioni, legumi, formaggi ecc.; ed aggiunge allo di- 
sposizioni dei regolamenti già esistenti di polizia 
urbana altre riguardanti specialmente il rinnovamento 
dell’aria, l'illuminazione, i lavaggi ecc. Ogni bottega 
deve avere un condotto di ventilazione di m* 0,04 di 
sezione minima, che s'apre nella parte più distante 
dalla porta e prosegue sino al disopra del tetto. La parte 
anteriore della bottega deve essere aperta verso l'c- 
sterno con un'apertura avente almeno un terzo della 
superficie. I muri e il suolo debbono essere rivestiti 
di materiale impermeabile e imputrescibile, e nel pa- 
vimento deve esserci un chiusino a cui converge la 
pendenza e rende possibile gli abbondanti lavaggi. 
In nessun caso le botteghe potranno essere adibito 
ad abitazione. 

Le scuderie avranno (art. 101) altezza almeno di 
m 2,80; saranno ventilate con tubi di m? 0,04 di 
sezione per ogni metro cubo di capacità, aventi an- 
ch’essi sbocchi sulla sommità del fabbricato. Obbli- 
gatori anche per esse pavimento impermeabile e rela- 
tive disposizioni di lavaggio. 

Il Cap. V contiene infine delle norme relativo alla 
manutenzione degli stabili. Prendiamo tra questo: 

Art. 102. Tutte le facciate esterne o interne do- 
vranno essere lisciviate almeno ogni 10 anni. Il pu- 
limento a secco è proibito. Se sono intonacate in 
gesso (plâtre) dovranno essere ridipinte. 

Art. 103. Le facciate sui piccoli cortili, lo pareti 
degli androni, dei vestiboli, delle scale o delle altro 
parti di uso comune saranno lesciviate ogni 5 anni, 
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Art. 104. I muri, i soffitti, le pareti di legno esi- 
stenti nei cessi saranno lesciviati ogni anno e dipinte 
almeno ogni 5 anni. 

Le restanti parti del Regolamento contengono norme 
per la profilassi delle malattie contagiose. Di esse, 
per quanto partano da giusti criteri direttivi e siano 
in molti punti notevoli, non ci occuperemo qui, ove 
abbiamo voluto dare un sunto della parte tecnica del 
nuovo Regolamento. Il quale è certo in molti punti 
discutibile e contiene evidenti deficienze e non è in 
tutto rispondente allo stato attuale dell’Ingegneria 
Sanitaria; ma è nel suo complesso opera organica e 
di un interesse che esce dalla cerchia della vita e 


dell’ambiente locale. 
(9. 9). 


FONDAZIONI, LAVORI DI TERRA, 
TRAFORI. 


Il traforo del Sempione = (Bulletin technique de 
la Suisse romande, 10 luglio 1903). — Lo stato dci 
lavori alla fine del mese di giugno era il seguente: 

CUNICOLO D'AVANZATA 

Briga Iselle Totale 
Lunghezza fine maggio m 9218 6641 15859 
Progresso mensile. . . > 209 125 334 
Lunghezza fine giugno . » 9427 6776 16193 


OPERAI 
fuori della galleria : 
Totale dello giornate . . n 12899 15500 28 399 - 
Media giornaliera . . . >» 446 520 966 
in galleria : 
Totale delle giornate . . >» 
Media giornaliera . . . > 


30 466 34 624 65 090 
1184 1245 2429 


complessivamente net cantieri : 
Totale delle giornate . . » 43365 50124 93 499 
Media giornaliera . . . » 1630 1765 3395 


ANIMALI DA TIRO 
Media giornaliera . . . > — 8 8 


INFORMAZIONI DIVERSE. — Lato Nord. Il cunicolo 
d’avanzata ha attraversato lo scisto micacco e lo 
gneiss scistoso granitifero; a partire dal Xm 9403 si 
è trovato il calcare micacco e l’anidrite. Il progresso 
medio della perforazione meccanica è stato di m 6,97 
per giornata di lavoro. Le acque di filtrazione hanno 
avuto la portata di 43 2 a 1”. 

Lato Sud. Il cunicolo d’avanzata ha attraversato 
lo gneiss cristallino chiaro a grana fina e strati di 
micacisto con nodi di quarzo e di gneiss. Il progresso 
medio dell’avanzamento con la perforazione mecca= 
nica è stato di m 4,31 giornalieri. La perforazione 
meccanica è stata sospesa per 28 ore e mezzo per 


causa di puntellature resesi necessarie, e in seguito 
alla morte d'un operaio, colpito da un grosso masso, 
distaccatosi dalla parete laterale del cunicolo d'avan- 
zata. 

Le acque hanno raggiunta la portata di 1011 2 
a 1”, 

A queste notizie tolte dal periodico citato siamo 
in grado di aggiungere le seguenti altre non meno 
importanti : 

L’ Impresa pare abbia deciso di sospendere i la- 
vori all’ avanzata sul versante svizzero dopo avere 
raggiunto il punto culminante della galleria. Ora quc- 
sto punto verrà raggiunto in questi giorni alla pro- 
gressiva 9576 misurato dall’ imbocco di Briga. Le 
cause che spinsero |’ impresa costruttrice a questa 
grave determinazione, la quale se si avvererà farà 
ritardare di parecchi mesi il compimento di questo 
valico internazionale, son dovute a divergenze sorte tra 
l'Impresa e la Compagnia del Giura Sempione, Società 
concessionaria ora in liquidazione. Come è noto I’ Im- 
presa Brandt, Brandau e C., della quale fanno parte 
le ditte Brandt e Brandau di Amburgo, i Fratelli Sul- 
zer di Winterthur, Locher e C. di Zurigo, doveva per 
contratto stipulato a forfait con la Compagnia del 
Giura Sempione, dare ultimata la galleria principale 
del Sempione entro il 14 maggio 1904 sotto pena 
di una multa di L. 5000 por ogni giorno di ritardo 
nel compimento della grandiosa opera. 

Causa le enormi difticoltà incontrato e felicemente 
superate, specialmente dovute alla altissima tempe- 
ratura della roccia sul versante svizzero (55°), alle 
enormi spinte dei terreni franosi e alla grande quan- 
tità di acqua di infiltrazione sul versante italiano, il 
traforo non potrà esser terminato per l’ epoca pre- 
scritta dal contratto e subirà un ritardo di almeno 
8 mesi, ed il suo costo totale verrà a superare la 
cifra del forfait. 

Le domande di proroga e di indennizzo per le mag- 
giori spese incontrate presentate dall’ Impresa non 
vengono, pare, riconosciute come legittime della So- 
cietà appaltante e quindi l’ Impresa per non andare 
incontro a nuove perdite di danaro e nuovi sacrifizi 
quali richiederebbe l’ avanzata in discesa col 7 °/,, 
dall’ imbocco di Briga, ha intenzione di continuare 
l'attacco solo dalla parte d’ Iscle. 

Attualmente mancano ancora 3250 m per forare il 
lungo tunnel. So questi metri dovessero venire su- 
perati tutti dal solo attacco di Iselle, ammettendo un 
avanzamento medio giornaliero di m 5,50, la galleria 
non potrebbe venire aperta all'esercizio prima di due 
buoni anni, mentre avanzando dalle due parti si ar- 
riverebbe tutto al più alla fine del prossimo anno. 
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Vogliamo sperare che per il bene e l interesso di 
tutti le divergenze sorte tra P Impresa costruttoria 
e la Società appaltante di questa grandiosa opera da 
tutti ansiamente desiderata verranno presto appianate 
per modo che non s'abbia un ulteriore ritardo nel- 
l'apertura del nuovo valico all'esercizio. 

La roccia presentasi ora favorevolissima su en- 
trambi i versanti per un rapido procedere e quindi 
sarebbe veramente deplorevole che P Impresa arrc- 
stasse i lavori sul versante svizzero. 

Molti forestieri in massima parte tecnici visitarono 
in questi di la galleria del Sempione tra cui gli al- 
lievi della Scuola degli Ingegneri di Roma. Tutti lo- 
dano l’ Impresa per il modo con cui essa conduce i 
lavori. 

a Il giorno 27 u. s. si è recata ad Iselle la Com- 
missione che deve riferire all’ Assemblea federale sviz- 
zera pel riscatto del Giura Sempione. 

I lavori delle lince di accesso del Sempione dal 
nostro governo aftidati alla Mediterranea procedono 
bene e saranno certamente terminati per il compi- 
mento del traforo. 


—— 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA, 


Per l'allontanamento del fumo dalle città in- 
dustriali - (Centralblatt der Bauverwaltung, 15 lu- 
glio 1903). — Chiunque abbia visitato dei grandi 
centri industriali sa quale enorme inconveniente per 
l'igiene e per la comodità rappresentino il fumo e 
la fuliggino che si sprigionano dai camini, ed oscu- 
rano l'aria, anneriscono le case e gli oggetti, costi- 
tuiscono un'atmosfera semi-irrespirabile per gli abi- 
tanti. Numerosissimi quindi sono stati, specialmente 
in Inghilterra ed in Germania i tentativi per dimi- 
nuire tale inconveniente: sia mediante speciali ap- 
parati fumivori, sia mediante combustibili composti 
la cui combustione avvenga nel modo il più possi- 
bile completo. 

Una recente pubblicazione dell’ing. Weber, « Ober- 
baurat » in Norimberga (1) riferisce appunto tutta 
una serie di esperienze fatte su tal soggetto in un 
lungo periodo, nella detta città. Furono esse princi- 
palmente basate sull'adozione del Koke o altri car- 
boni speciali ad es. del combustibile brevettato Lutz- 
Schaefer; ed ebbero esito felicissimo relativamente 
allo scopo che si voleva raggiungere, ma urtarono 
contro il solito ostacolo pratico del costo troppo ele- 
vato, che è quello che sinora ha avversato tutti gli 
gli altri molteplici tentativi fatti; tanto che il Weber 


(1) C Weber. « Ucber Rauchverhiitung bei Feuerungs- 
anlagen » Nirnberg 1903. 


è costretto a giungere alla conclusione che nelle con- 
dizioni attuali l'abolizione o almeno la diminuzione 
del fumo è possibile solo a prezzo di sacrifici econo- 
mici; il che equivale presso a poco dire che non è 
ancora praticamente possibile. 

Invece ora il Nussbaum, il chiaro igienista di 
Hannover, che ben a ragione s'interessa vivamente 
del grave soggetto, interviene ora a dar notizia di 
esperienze recentissime eseguite ad Hannover-Linden 
che sarebbero riuscite a risultati trionfali: poichè 
oltre che una considerevole diminuzione del fumo 
hanno ottenuto anche una notevole economia nel co- 
sto di esercizio. Se dunque i procedimenti ivi adot- 
tati (sui quali a dir vero il Nussbaum non dà alcun 
particolare) potranno essere applicati dovunque ed 
avere gli stessi risultati, la questione può dirsi risolta. 
E le amministrazioni locali potranno risolutamente — 
dopo aver in tal guisa sistemato le officine da esse di- 
pendenti, come quelle degli impianti di gas, di elettri- 
cità ecc. — imporre ai privati l'adozione dei nuovi 
sistemi, ed assicurare così l'allontanamento dai centri 
abitati, del fumo e di tutto il suo tetro seguito di 
sporcizia e di malanni. (9. 9.) 


Cannelli ferruminatori ad ossi-acetilene - ( En- 
gine:ring Magazine, Luglio 1903). — Si tratta di una 
nuova importantissima applicazione dell’acetilene che 
sarà certo accolta con grande favore nell’ industria. 
J,’ acetilene la cui produzione è dovuta all’ adozione 
industriale delle alte temperature diviene a sua volta 
messo per ottenere temperature ancor più clevate o 
più praticamente e facilmente utilizzabili. 

L’ adozione dell’ alta temperatura nell’ industria si 
è continuamente estesa mano mano che progredivano 
1 mezzi di produzione di una tale temperatura. Così il 
calore dell’ arco voltaico è stato in vari modi appli- 
cato coi tipi successivi e sempre più perfezionati di 
forni elettrici, così l alluminatermia del dott. Gold- 
schmidt utilizza l'alta temperatura proveniente dalle 
reazioni chimiche per saldare e fondere metalli re- 
frattari ; così finalmente il vecchio e notissimo can- 
nello ferruminatorio ossidrogeno ha estesissime ap- 
plicazioni per la piccola e anche per la grande industria 
Ja dove occorrano elevatissime temperature. 

Tutti questi metodi hanno le loro speciali applica- 
zioni: così il sistema della combustione dell'alluminio 
è molto impiegato per la giuntura delle rotaie, la 
riparazione dei getti di fusione e simili ; i forni clet- 
trici hanno trovata la loro maggiore applicazione nella 
manifattura di articoli speciali c segnatamente nella 
produzione del carburo di calcio, del carborundum occ. 


Il più recente sistema di produzione di veramente 
N 
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alta temperatura in forma conveniente per l industria 
è il cannello ferruminatorio all’ossigeno-acetilene. 

Il cannello ossidrogeno, come è noto, agisce per 
il calore di reazione dei duc corpi ossigeno ed idro- 
geno nel rapporto necessario per la formazione del- 
l’acqua, cioè da 1 a 2. 

Molte sono state le esperienze fatte per la deter- 
minazione della temperatura così ottenuta, ma vari 
furono anche i risultati. Mentre per esempio secondo 
Saint-Claire-Deville tale temperatura avrebbe rag- 
giunto i 2500° C. solamente, i risultati delle prove 
di Bunsen e di Mallard e Le Chatelier avrebbero por- 
tato tale valore a 3300° C. Le diversità possono però 
esser dovute a cause diverse, quali i differenti rap- 
porti fra i due gas combustibili e comburenti, rap- 
porti che non possono mai ottenersi con una sufti- 
ciente precisione; la irradiazione del calore delle 
fiamme ed altri ancora. In pratica per la saldatura 
di pezzi di acciaio anche tali cannelli non sono 
convenienti finchè il costo del gas è eccessivo. 

Coi moderni sistemi di produzione del gas aceti- 
lene si venne, dietro ad apposite esperienze fatte in 
proposito, all'applicazione di tale gas ai cannelli fer- 
ruminatori, dove si dimostrò molto conveniente, 
molto maggiore essendo per l’acetilene il potere ca- 
lorifico che per l'idrogeno; il rapporto delle calorie 
di combustione di 1 mè dei due gas riesce infatti 
di 14500 

3100 
Impiegando nel rapporto conveniente i due gas 


caloric. 


ossigeno e acetilene sotto una pressione molto mag- 
giore che per l'ossigeno e l’idrogéno, la temperatura 
ottenuta al becco del cannello riesce di più che 4000°C, 
Ciò costituirebbe già da se un buon risultato, ma 
va aggiunto poi anche il vantaggio economico pre- 
sentato dal cannello oxacctilene, molto più a buon 
mercato di quello oxidrogeno. 

Nel caso del cannello ossidrogeno 1 duc gas sono 
generalmente contenuti in un cilindro robustissimo 
sotto la pressione variabile da 12 a 15 atm. Appo- 
siti congegni e valvole di riduzione, analoghe a quelle 
in uso per l’illuminazione delle vetture ferroviarie 
mediante il gas compresso proveniente dai serbatoi 
collocati sotto le vetture, riducono e regolano le ri- 
spettive pressioni del gas al becco. Coll'acetilene tale 
disposizione è lievemente modificata poiché l'ossigeno 
solo è contenuto in un recipiente a pressione rego- 
labile mentro l’acetilene proviene direttamente dal- 
l'apparecchio di produzione alla pressione voluta. Ciò 
costituisce un notevole vantaggio ed altro vantaggio 
è anche quello di potere coll’acetilene regolare assai 
facilmente la fiamma. 
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Fra le molte e varie applicazioni che può avere il 
cannello ossi-acetilenico nelle ordinarie officine si 
possono annoverare: la saldatura delle flange sopra 
tubi d'acciaio, la giuntura di tubi secondo angoli di- 
versi, la saldatura di giunti per la camicia delle cal- 
daie e specialmente delle locomotive ; nelle costruzioni 
navali poi, la semplicità e portabilità dell'apparecchio 
lo rende conveniente per l'applicazione in ogni punto 
dove la costruzione è metallica. 

Dalle esperienze fatte per la determinazione della 
resistenza dei giunti saldati con cannelli ferrumina- 
tori ad ossi-acetilene si sono ottenuti ottimi risultati. 
La tensione esperimentata su duc pezzi di acciaio 
saldato all’ ossi-acctilene ha raggiunto i 35 Kg per 
millimetro quadrato cioè quasi il limite stesso di rot- 
tura dell'acciaio; in ogni caso i risultati sono stati 
paragonabili a quelli che si ottengono colla saldatura 
elettrica che finora è ritenuta come il mezzo più ef- 
ficace di unione di due metalli o di due pezzi di uno 
stesso metallo. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti - Hull Town Hall. 
71, 11 luglio = Das neue Seemannshaus in Wilhelms- 
haven. 61, 11 luglio. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Concrete Stell. 71, 11 luglio. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Die Ei- 
senbahnneubauten in Oesterreich. 61, 11 luglio - 
Le passività dell’ esercizio delle tre grandi reti fer- 
roviarie dopo il 30 giugno 1905. 16, 8 luglio - Sul 
nuovo ordinamento delle ferrovie italiane. 28, 4 lu- 
glio = Narrovo gauge tank locomotive for the Bengal- 
Nagpur Railway. 77, 3 luglio = High-speed electric 
traction on Railway. id. - The position and protection 
of the bhird rail on clectric railway. id. 

Elettrotecnica. - Electric driving in morkshops. 
77, 3 luglio = The vibration of steamships. id. 

Esposizioni e Congressi. - The international 
Fire Congress. 71, luglio. =- Sanitary Institute Con- 
gress. id. - Dic deutsche Stiidteausstellung in Dre- 
sden. 61, 8-11 luglio. 

Ingegneria navale. - On mercantile cruisers 
fitted with housing propellers. 77, 3 luglio. 

Ingegneria sanitaria. — I dispensari antituber- 
colari. 22, 15 luglio - Progetto per dispensario contro 
la tubercolosi. 88, 1° luglio. 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della copertina 
e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. 
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Macchine e motori. - Oil tractor. 77, 3 luglio - 
The Robey-Laurer oil engine and dinamo. id. - The 
Backstone oil-engine. id. — Automatic screw-machi- 
nes, operating on casting. id. - The turbine T. S. 
Chamrel steamer « The queen ə. id. 

Scienze politicho, giuridiche e servizi pub- 
blici. - Le abitazioni moderne nella municipalizza- 
zione, cooperazione èd assistenza pubblica. 22, 15 
luglio. 

Varia. - Die geschichtliche Entivickelung der 
Technik im sudlichen Bayern. 70, 4 luglio =- Eino 
Studienreise in den Vercinigten Stoaten von Ame- 
rica. id. - Fin deutsches Muscum fiir Meisterwerke 
der Wissenschaft und Technik. 61, 8 luglio - Neuen 
Lubecker Banordnung. id. 


—— 


NOTIZIE VARIE 


— Il direttore generale delle opero idrauliche ha 
inviato la seguente circolare ai signori ingegneri capi 
del Genio Civile, e per conoscenza, ai signori ispet- 
tori, sulla difesa dei corsi d'acqua affidati alle 
cure dello Stato. 

« Per provvedere in modi nuovi alle difese dei 
fiumi, varie proposte sono state presentate dai rispet- 
tivi inventori al Ministero, il quale non ha mancato 
di farne oggetto di esame. 

« Non è però risultato che sia il caso d’ invitare 
gli uffici del Genio civile a seguire uno piuttosto che 
un altro dei sistemi di difesa idraulica, o tanto meno 
ad adottare in modo specialo alcuno dei mezzi sc- 
gnalati dai predetti inventori. 

< Soggiungesi che in questi ultimi anni, essendo 
stati fatti degli esperimenti privati con una delle 
suaccennate invenzioni, questo Ministero, interessato 
a nominare una Commissione tecnica che esaminasse 
alcuni lavori eseguiti con tale sistema, aderì alla 
fatta richiesta. 

« La Commissione ha adempiuto all’ incarico, ri- 
ferendo che non era il caso né della proscriziono 
completa di quel sistema, né del suo riconoscimento 
come il migliore di tutti; e che pei fiumi, la difesa 
dei quali è affidata a quest’ Amministrazione, non si 
potessero dettar norme precise od impartire istru- 
zioni per l'applicazione di quel sistema in confronto 
agli altri, convenendo, invece, di lasciare agli uffici 
del Genio civile la libertà di proporne e giustificarne 
l'applicazione quando vi‘trovassero la convenienza 
tecnica ed economica. 

« (Queste conclusioni, accolte dal Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, sono confortate dal convin- 


è 


cimento che gli ufficiali del Genio civile non man- 
cano di applicare, nella compilazione ed attuazione 
dei progetti, le norme più utili secondo la loro 
scienza ed esperienza. 

« Eppertanto le conclusioni stesse sono picnamente 
accettate dal Ministero, il quale pur encomiando i 
funzionari che seguono i progressi della scienza idrau- 
lica, lascia loro la più ampia libertà nella proposta 
dei sistemi per la difesa dei corsi d'acqua affidati 
alle cure dello Stato ». 

— Il Console generale d’ Inghilterra in Roma, in 
un suo rapporto sul commercio dei distretti di 
Roma e di Civitavecchia dopo aver richiamata l'at- 
tenzione dei fabbricanti di macchine agricole, sul ri- 
sveglio della bonifica dell’ Agro Romano, in seguito 
alla nuova legge (non ancora definitivamente appro- 
vata) parla delle ricchezze minerarie ancora inuti- 
lizzato, della regione che potrebbero offrire un buon 
impiego di capitali. 

Il solfuro, dice il sig. Magau si trova a Nepi, 
Toscanella, Manziana, Canale Monterano Montefia- 
scone a Turhano ed a Anzio. 

L'allumo si trova in grandi quantità alla Tolfa, 
presso Civitavecchia. Buon asfalto si rinviene ad 
Ernici Simbruini, a Collepardo cd a Casto dei Volsci; 
anche la presenza di lignite, di petrolio, di ossido 
di mangancse è constatata nel distretto. 

Il Console invita i capitalisti inglesi, in vista dello 
grandi facilitazioni offerte dal Governo Italiano e del 
buon mercato della mano d’opera a tentare seri saggi 
sul valore di queste miniere. 

Il rapporto lamenta quindi la mancanza di una 
banca anglo-Italiana in Roma e si duole ancora non 
Sìasi pensato a costituire nella capitale d’Italia una 
Camera di commercio britannica, cui sia annessa una 
mostra campionaria. 

— Il Ministero di Agricoltura, con recente decreto 
reale, ha aperto concorsi per la costruzione di 
case coloniche di abitazione degli agricoltori, 
con residenza stabile nei terreni dai medesimi colti- 
vati, della estensione non maggiori di 50 ha, per ogni 
podere od unità colturali nelle provincie di Avellino, 
Catanzaro, Cosenza, Grosseto, Potenza, Roma e Lecco. 

Il concorso primo è fra coloro che costruiranno 
almeno due case coloniche, una per ogni podero ; il 
concorso secondo è fra coloro che costruiranno una 
casa unica per un podere. Per il primo concorso sono 
assegnati 12 diplomi d’onore con L. 2000 ciascuno, 
c per il secondo 24 medaglie d’argento con IL. 1000 
ciascuna, 

La Commissione giudicatrico avrà a sua disposi- 
zione altre medaglie d'argento e di bronzo, da con- 
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ferirsi a quei concorrenti riconosciuti meritevoli che 
non avessero ottenuto premi in denaro. 

Non sarà tenuto conto che delle case coloniche 
costruite dalla data del decreto al 31 dicembre 1904, 
L'ammissione al concorso sarà chiusa col 31 decem- 
bre 1903. 

— Dai rapporti pubblicati intorno alla ferrovia 
transiberiana risulta che il tratto che deve fare il 
giro del lago Baikal, il solo cioè che rimane per- 
che la linea principale sia compiuta, potrà essere ter- 
minato alla fine del 1904. 

L'intera linea compresa la parte non ancora finita, 
costerà un miliardo e mezzo. 

Concessioni di terreno sono state fatte a 611 494 
immigranti ed allo sviluppo della colonizzazione è 
stata destinata la somma di 120 milioni, 

Per facilitare l'acquisto degli strumenti agricoli e 
dei semi si sono stabiliti 29 depositi. 

Si ha pure intenzione di sfruttare le ricchezze mine- 
rarie del paesc ; sono gia state scoperte miniere di pe- 
trolio presso Sudjenka, nella Siberia centrale e presso 
Tcherem Khovskore, nella provincia d'Irkoutxk, e si 
cerca di scoprire miniere d’oro. 

Le operazioni di seandaglio praticate nei fiumi Obi 
e Jennissei hanno stabilito che essi sono navigabili 
per i grandi legni fino a 1500 Am dalla foce. 

— Si è pubblicata la sentenza della Corte d'ap- 
pello di Terni nella causa ad essa rinviata dalla 
Cassazione di Roma fra la Società Romana Tram- 
waiss Omnibus e la Società Cruto per la forni- 
tura di accumulatori per tramvio. 

La sentenza dichiara nullo il contratto avvenuto 
tra lo due Società per la fornitura di accumulatori 
Pescetto e condanna la Società Cruto a restituire 
alla Società Romana il prezzo degli accumulatori e 
il rimborso delle spese giudiziarie. 

La tesi sulla nullità del contratto, pel fatto che 
gli accumulatori non rispondevano sostanzialmente a 
quanto era stato pattuito, venne dalla Corte accolta 
c costituirà un importante precedente giuridico per 
le trattazioni commerciali. 

— Il Consiglio superiore delle Strade Ferrate ha dato 
pirere favorevole alla dumanda di concessione della 
ferrovia a trazione elettrica Cassino-Atino-Sora, 
con un sussido di Lire 5000 a chilometro per 70 anni. 

— Si ha da Iselle: La roccia che s’attraversa at- 
tualmente al cunicel» di base nel cantiere italiano 
della galleria del Sempione non è delle più favore- 
voli per un rapido avanzamento. Lo scorso mese si è 
avuto una media giornaliera di m 4,20, richiedendo 
la natura della roccia facilmeute  sfaldabile continue 
armature in legname, tale media si ridurrà Lclevol- 


mente. A Briga il lavoro procede più speditamente 
svolgendesi in cordizioni assai favorevoli: rel mese 
scorso si è avuta ura avarzata di 207 m. 

Si è così a 6798 m ad Iselle ed a 9433 m a Briga: 
mancano arcora 8560 m. 

— Con decreto reale viere applicato un esercizio 
economico sulla linea Lucca-Pagri di Lucca limitato 
al servizio viaggiatori Cun altro decreto reale viere 
applicato sulla linea Avelliro-Rccchetta-S. Antonio 
un esercizio economico, pur esso limitato al servizio 
viaggiatori; e così pure sulla linea Brescia-Cremona 
limitato al servizio viaggiatori ed al trasporto dei 
bagagli. 

Il Consiglio dei Ministri ha, poi, approvata Ja pre- 
sertazione alla sanzione reale di un dcereto di espe- 
rimento di un parziale esercizio econ: mico per viag- 
giitori e bagagli sulla linea Fabriano-Urbino. 

— L'on, Guido Boccelli, ha cen una circolare co- 
mu'icato ai Prefetti del Regno, alle Associazioni ed 
istituiti che si occupano degli i: furtunii sul lavoro la 
nuova legge del 29 giugno 1908 recante modificazioni 
alla precedente del 17 marzo 1898 per gli infcrtunii 
degli operai sul lavuro, invitandoli a dare alla legge 
medesima, della quale riassume ed illustra le di- 
sposizioni principali, la maggiore diffusione, Ha incltre 
pregate in modo partic lare le Associazioni e le isti- 
tuziuni predette di veler presentare non più tardi del 
10 agosto prossimo corsiderazioni e proposte per la 
riforma del regolamento, 

— Demmo giù notizia sul Bollettino del 24 maggio 
che la Giuria ha rimesso al comitato dell'esposizione 
del 1905 in Milano le conclusioni relative al concorso 
che era stato bandito per i vari edifici che la compo- 
porranno e che dei vari progetti presentati, furono 
giudicati i migliori i due portanti 1 motti « Viribus 
Unitis » e « Olona» e tra questi due e stato diviso 
il 1° premio. 

Gli autori sono risultati gli ingegneri Bianchi, Ma- 
gnani e Rondoni per Puno, Locati e Bongi per l’altro. 

Aggiungiamo ora che a questi cinque ingegneri, 
tutti di Milano, il comitato ha deliberato di affidare 
l'esecuzione dei lavori e la compilazione dei progetti 
defintivi. 

Il secondo premio fu aggiudicato all'architetto Ri- 
gotti di Torino. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


La sede sociale dal 1° agosto al 30 settembre resta 


aperta soltanto dalle 9 alle 14; nelle stesse ore sarà 
fatto il servizio della biblioteca. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile, 
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RIVISTA TECNICA 


Il Congresso del Sud-0 vest Navigabile a Tolosa. 


ll Generale Bigotti, reduce dal Congresso regionale 
di navigazione interna tenutosi testè a Tolosa (Fran- 
cia) ha pubblicato una relazione sommaria sul detto 
Congresso della quale nel n. 30 del nostro Bollettino 
abbiamo riportato per intero le proposte applicabili 
all’ Italia. 

Riassumiamo ora in questo articolo la cronaca del 
Congresso. 

Sebbene lo sviluppo della navigazione interna in 
Francia abbia preso proporzioni enormi, purtuttavia 
la regione occidentale è stata alquanto truscurata. 
Parigi, quale centro di consumo e d'industrie, i porti 
della Manica, i bacini carboniferi, le facili comuni- 
cazioni col Belgio e con la Germania determinarono 
che i fondi finora stanziati dal Governo fossero mag- 
giormente spesi in quelle regioni. 

La parte occidentale, che è stata trascurata, sì va 
ora agitando, perchè le necessità sempre più impel- 
lenti delle sue industrie richiedono che anche i suoi 
corsi d’acqua vengano modificati e migliorati, secondo 
lo esigenze dell'incalzante traftico, e collegati colla 
grande rete francese e quindi con quella europea. 

A tale scopo da alcuni anni si costituì a Nantes 
la Società della Lotre navigable per ottenere che quel 
corso d’acqua, trascurato per un secolo, sia migliorato 
ed allacciato convenientemente con la rete Europea. 

Non è a maravigliarsi se talo società, avente uno 
scopo che corrisponde con le vere esigenze locali, 
ha preso uno sviluppo enorme. Sorsero numerosi Uo- 
mitati nei vari centri della vallata, si tennero Con- 
gressi e si raccolsero somme rilevanti per fare esce- 
guire i progetti © contribuire alla metà della spesa 
che dovrà fare il Governo. 

Per mezzo della stampa la Nocietà ha fatto e fa 
sempre una propaganda enorme per persuadere la 
pubblica opinione della necessità dei lavori che si 
domandano. Fra tutte le pubblicazioni primeggiano 
quelle compilate dall’ illustre prof. Lafitte, una delle 
quali è la relazione di un’ inchiesta ch'egli ha fatto 


sulle vio navigabili della Germania e l'altra sull’ in- 
chiesta economica della vallata della Loira. Questo 
due pubblicazioni sono compilate con una dottrina e 
competenza tale che meritamente sono apprezzatis- 
simo anche all’estero e dovrebbero essere di guida 
a coloro che intendano fare simili studi. 

Attualmente si disputa se sia più conveniente si- 
stemare il corso della Loira, oppure costruire un ca- 
nale laterale, ma tutti sono d'accordo nella questione 
economica. 

A questo movimento della popolazione della valle 
della Loira ne è seguito un altro nella parte del Sud- 
Ovest della Francia, la quale sente anche essa la ne- 
cessità che le sue vie d’ acqua vengano migliorate. 
Perciò sorse la Nocietà denominata Sud-Ovest Navigable, 
la quale reclama cho non vengano trascurati i suoi 
corsi d’acqua. 

Per l’opera attivissima e costante del prof. Ros- 
signol ehhe luogo a Bordeaux, nell’anno passato, il 
primo congresso regionale ed il volume degli atti di- 
mostra l’ importanza ch'ebbe. Nel mese decorso, come 
6 stato annunciato in questo Bollettino, il Congresso 
fu tenuto a Tolosa. 

Bisogna rammentare che tre secoli indietro Paolo 
Riquet, sebbene non fosse teenico, ma intelligentis- 
simo, pensò di unire con una via d’acqua l'Occano 
col Mediterraneo e trovò la località opportuna pel 
canale di partizione presso Naurouse. 

Raccolse con appositi serbatoi le acque delle mon- 
tagne Nere per alimentare il canale, del quale un 
ramo scende nella vallata della Garonna verso lO- 
ceano e l’altro, in sedo propria nuova per tutto il 
percorso, giunge a Cette nel Mediterraneo. Questo 
canale fu chiamato di Linguadoca ed ora du Mid). 
Il vantaggio economico che produsse fu enorme e la 
prova più evidente fu che il Riquet, sebbene lo avesse 
costruito a sue spese, si arricchi e fu tenuto in grande 
stima da Luigi XIV o dal Colbert che l’aiutarono 
potentemente, ma soltanto moralmente. 

Duc secoli dopo venne costruito il canale laterale 
alla Garonna, per migliorare e rendere sicura la na- 
vigazione verso l'Oceano, che si congiunge a monto 
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di Tolosa con quello du Miu) e giunge a Castet poco 
distante da Bordeaux. 

Quando furono costruite le ferrovie, la Compagnia 
des chemin de fer du Afiat comprese che bisognava 
togliere il rivale canale e perciò si assunse leser- 
cizio di esso, per avere il monopolio del trattico ; e 
riuscì nel suo intento facendo deperire quel mezzo di 
trasporto. Siccome peraltro questo era uno stato di 
cose artificiale, il commercio reagì ed ottenne che 
lo Stato riscattasse il canale ed allora la naviga- 
zione si sviluppò nuovamente. 

Attualmente il canale du Mid ha una lunghezza 
di Am 242 ed ha origine, come si è detto, presso 
Tolosa e si congiunge col canale laterale della Ga- 
ronna e col fiume stesso e termina allo stagno di 
Thau presso le foci del Rodano, comprende il canale 
di partizione che è lungo Am 5. Nel suo percorso, 
a Km 169 a partire da Tolosa, si distacca il canale 
di congiungimento che prosegue nel canale della Ro- 
bine de Narbonne e termina nel canale marittimo di 
Cette con un percorso di Am 37. 

In questi canali esistono 78 conche, che hanno la 
lunghezza utile di m 31 e la larghezza di m 5,74; 
le barche hanno un immersione massima di m 1,60. 

Il canale laterale della Garonna presso Tolosa fa 
seguito al canale du Midi ed è alimentato dalle acque 
della Garonna; termina, come si è detto, a Castet 
presso Bordeaux ove si congiunge con la Garonna 
ed è lungo Am 193, ha 53 conche della lunghezza 
utile di m 30,65, della larghezza di m 6,00 e con 
un tirante sulle soglie di m 2,00. 

Questa via non ha i requisiti ora richiesti da un 
grande traffico, specialmente per le dimensioni delle 
conche ; e perciò l'agitazione dei commercianti trova 
in questo stato di cose la sua giustificazione. 

Nella recente legge colla quale vennero in Francia 
stanziati 600 milioni per le vie d'acqua, soltanto un- 
dici furono assegnati al Sud Ovest, che sono insuf- 
ficienti per una regolare sistemazione. 

Oggetto quindi principale del Congresso di Tolosa 
fu precisamente quello di ottenere altri fondi e ve- 
dere come impiegare utilmente quelli ottenuti. 

Il giorno 27 ebbe luogo l’ apertura del Congresso 
ed il presidente Sirven volgendosi ai Pirenei disse che 
contengono tanta energia idro-clettrica che traspor- 
tata non troverà la sua utilizzazione se le merci non 
potranno aftluire e defluire con una comunicazione a 
prezzo minimo. 

Il rappresentante del Sindaco rammentando l an- 
tico traffico, esortò a coalizzare gli sforzi per ottenere 
che l'avvenire raggiunga anzi superi l'antico tratfico 
ed inculcò la perseveranza fino a che non sì sia rag- 
giunto lo scopo. 


Le discussioni del Congresso si svolsero su i se- 
guenti principali temi : 

Allungamento a m 38,50 ed allargamento a m 6 nelle 
conche per dare passaggio alla barca tipo di T 300. 

Tirante d'acqua di m 2 per tutti i canali. 

Raccordi colle ferrovie. 

Costruzione di canali di congiunzione fra Ja Ga- 
ronna e la Loira e fra la Garonna ce l Adour. 

Organizzazione dell’ ipoteca fluviale. 

Rinboschimento ed altre questioni inerenti. 

Infine altri temi d’ indole generale come p. es. la 
difesa dei fiumi, la silvicoltura, la piscicultura, i mo- 
tori ¢ propulsori, la trazione delle barche, l’ utilize 
zazione delle acque per produzione di energia clet- 
trica, l'utilizzazione delle vie navigabili in tempo di 
guerra pel trasporto dei malati e feriti, 

Dalla Spagna, dalla Russia, dalla Svizzera e dal- 
l Italia pervennero dei lavori. 

Il Ministro dei Lavori pubblici italiano fece pro- 
sentare dal Generale Bigotti la relaziono della Com- 
missione per la navigazione della valle del Po, la 
quale ebbe 1 maggiori onori ed il generalo stesso 
esibî una breve memoria sui raccordi delle ferrovie 
colle vie navigabili. 

Le quattro Commissioni nelle quali erano divisi i 
congressisti, emisero voti relativi alle più importanti 
questioni. Presidente onorario della Commissione dei 
canali fu nominato il generale Bigotti. 

Nel mattino dei giorni 27 al 30 maggio ebbero luogo 
le adunanze generali e nelle ore pomeridiane quelle 
delle Commissioni. 

Nell’anfiteatro dell’ antica facoltà di lettere furono 
tenute conferenze dai sigg. Marchand, direttore del- 
l'Osservatorio Pie du Midi, espertissimo cultore della 
fisica terrestre e dal sig. Fabre, Ispettore delle acque 
e foreste di Dijon, il quale parlò sulla conserva- 
zione delle selve per evitare i danni nelle pianure 
e dei mezzi da adottare; trattando poi del caso 
particolare dei Pirenci mostrò con proiezioni l’aspetto 
dei luoghi in tempi ordinari e durante l’ irrompere 
delle acque, e finalmente descrisse il fenomeno della 
formazione delle nuvole e delle pioggie secondo le 
varie correnti dei venti, nella regione che ha per 
asse centrale i Pirenci. 

Nel mattino del giorno 31 furono visitati i monu- 
menti artistici della città con la guida dei sigg. Ca- 
railhae, membro corrispondente dell'Istituto di Francia 
e Fenga, assessore municipale, 

Nel pomeriggio si tenne seduta plenaria nella quale 
fu letto il telegramma del Ministro Balenzano col 
quale ringraziava vivamente il Congresso per l'ac- 
coglienza fatta alla relazione della Commissione de] 
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L’adunanza di chiusura ebbe luogo il 1° giugno e 
fu onorata dal Ministro Chaumié, venuto espressa- 
mente da Parigi. Nel discorso che il Presidente Nir- 
ven rivolse ai congressisti rimarcò sopratutto P im- 
portanza che aveva avuto il Congresso sia pel nu- 
mero dei rappresentanti dei Comitati locali, sia pel 
numero dei lavori presentati, fra i quali molti inediti 
e d'interesse varamente internazionale. Annuncio in- 
fine che il Congresso dell’anno prossimo avrà luogo 
a Narbona. 

Il segretario generale sig. Merignac fece I’ elogio 
di Paul Riquet fondatore, come si è detto, del canale 
du Mid, il quale nacque a Béziéres nel 1604 e mori 
a Tolosa nel 1680, discendente dalla famiglia italiana 
Arvighetti o Richetti di parte Ghibellina, rifugiatasi 
in Provenza nel XIV secolo. 

Rammentò il motto fatto incidere sulle medaglie 
dal Riquet. 


Tolosa utriusque maris emporium. 


Il ministro Chaumié si felicitò del risveglio per 
gl’interessi del S. O. Navigabile, che ha sviluppate le 
attività individuali, non potendo lo Stato provvedere 
a tutti quanti i bisogni. Gli sforzi riuniti faranno 
raggiungere lo scopo e la cooperazione verrà anche 
dall’ estero ed in special modo dalla Spagna o dal- 
l’Italia, spinti dal comune interesse di sviluppare le 
vie di comunicazione e di penetrazione, le quali for- 
mano la fortuna di un popolo e le prosperità di un 
territorio. 

Questa la cronaca del Congresso, nel quale non fu 
trattato un altro progetto molto grandioso, promosso 
da altri studiosi, cioè quello di un canale inter- 
marittimo tra l’ Oceano ed il Mediterraneo, da per- 
mettere il transito ai e da 
guerra. 


bastimenti mercantili 


La ingente spesa di circa un miliardo, le conside- 
razioni militari che fanno dubitare di avventurare 
una flotta attraverso un tal canale, il grande turba- 
mento degli interessi commerciali si oppongono a tale 
progetto. Il Congresso di Tolosa si è limitato a far 
voti che le modificazioni ed i miglioramenti da ap- 
portarsi alle attuali comunicazioni tra l’ Oceano ed 
il Mediterraneo possono permettere il passaggio alle 
torpediniere ed ai battelli sottomarini. 

Il Congresso fece una degna accoglienza al lavoro 
della Commissione presieduta dell’ On. Romanin cd 
anche a quello presentato dal Generale Bigotti e le 
dimostrazioni di cortesia e di simpatia avute in quel- 
l’ occasione dal generale, provano quali sentimenti si 
nutra per il nostro pacse anche in quella lontana 
importante parte di territorio della nazione amica. 


Il Generale Bigotti, dopo l'esposizione fatta durante 
lo svolgimento del Congresso, mette a profitto del paese 
il frutto dei suoi studi su quanto avviene all’ estero 
rispetto ai Congressi di navigazione interna. 

Egli propone che anche in Italia si organizzino 
Comitati e Congressi, affinché lo studio dell’importante 
questione si allarghi e sì diffonda dappertutto dove ne 
è il caso. 

E nella previsione che un Congresso internazionale 
di navigazione si abbia a radunare prossimamente in 
Italia, propone se ne abbia a convocare in precedenza 
uno nazionale, come utile preparazione per gl’italiani, 
tecnici ed economisti, fra i quali la navigazione è al 
momento ancora poco famigliare. 

Noi troviamo utili e pratiche queste idee esposte 
dal Generale Rigotti e ad esse ci associamo piena- 
mente perchè, adottate, apporteranno un utilissimo 
beneficio al nostro paese. 

Ing. P. E. DE SANCTIS. 


La relazione generale della Commissione reale 
per l'ordinamento delle strade ferrate. 


(Continuazione e fine) 


CONCLUSIONE. — L'ultimo capitolo della relazione 
è intitolato conclusione e, come dissi da principio, è 
stato, appena pubblicato, integralmente riportato da 
molti giornali politici e tecnici, onde non torna il 
conto di riscriverne qui; tanto più che esso presso 
a poco riassume a larghi tratti le idee esposte dalla 
Commissione in tutta la relazione, idee che in questi 
articoli io mi sono appunto studiato di tratteggiare, 
anche con qualche dettaglio e qualche osservazione. 

È bene però che anch’io concluda e lo farò espo- 
nendo sinteticamente l'impressione riportata dal po- 
deroso lavoro e l’effetto che a mio avviso esso avrà 
sulla soluzione del nostro problema ferroviario. 

Ottime anzitutto appaiono, checchée se ne dica, le 
idee esposte riguardo alle tariffe. Non so e non voglio 
indagare di chi sia la colpa, ma è certo che il si- 
stema delle nostre tariffe ferroviarie è quanto di peggio 
sì possa applicare per il nostro paese. Si spende molto 
di più per andare in ferrovia da Milano a Palermo 
(18 cl. L. 207,05, 2* cl. L. 144,95) che non per 
andare da Milano a Vienna (18 cl. L. 107.75, 2° cl. 
L. 76) o a Budapest (1° cl. L. 76,25, 2% cl. L. 55,60) 
o a Berlino (1" cl. L. 144,60, 2* cl. L. 104,10) o a 
Londra passando per Parigi (1° cl. L. 181,70, 2* cl. 
L. 127,75). Ora, che si facilitino le nostre relazioni 
con l’estero, o meglio che non ci si opponga alle fa- 
cilitazioni che l'estero ci offre, è cosa lodevolissima ; 
ma è altrettanto lodevole che si cominci finalmente 
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a capire anche in alto che le attuali nostre tariffe 
sono proibitive per i trasporti fra molte delle regioni 
interne del nostro paese e che è bene si pensi una 
buona volta a sostituirle con tariffe ragionevoli. 

È ragionevoli appunto paiono quelle proposte della 
Cominissione, che hanno per iscopo di correggero la 
configurazione geografica del nostro paese, avvici- 
nando il Nord al Sud. 

È ragionevoli anche appaiono le modificazioni 
per le tariffe e per l'organizzazione del servizio delle 
merci, modificazioni destinate a favorire questi tra- 
sporti non solo alle grandi, ma anche alle piccole 
distanze. Da noi infatti, come anni or sono dimostrò 
Ving. Spera, in un pregevole scritto, (1), le alte ta- 
riffe, i lunghi termini di resa e le velocità reali e 
commerciali ridottissime fanno si che per le piccole 
distanze (fino oltre 50 Km) il trasporto delle merci 
su strade ordinarie è quasi sempre preferito a quello 
per ferrovia ; onde per le accennate cause, in mas- 
sima parte estrance all'essenza stessa dei trasporti, 
le strade ordinarie sottraggono alle ferrovie numerosi 
traffici, che potrebbero invece molto meglio essere da 
queste ultime servito. 

Notevoli pregressi si sono conseguiti sul servizio 
merci dal 1855 ad oggi, ma certo le proposte di mas- 
sima della Commissione tendenti a unificare, sempli- 
ficare e ridurre le tariffe per le merci e a disciplinare 
meglio tutto il servizio, se accettate, contribuiranno 
al maggior sviluppo delle industrie e dei commerci e 
a rendere altresi più produttiva azienda ferroviaria, 
purchè siano applicate in modo definitivo e dopo ul- 
teriore, dettagliato studio. 

Finalmente anche le proposte relative all'eventuale 
applicazione dell'esercizio di Stato appaiono nelle loro 
lince generali lodevoli poichè, senza correr dietro al- 
l'utopia dell’ autonomia assoluta, si inspirano a savi 
criteri pratici. 

Si lascia infatti per esse al Parlamento la responsa- 
biltà e l'alta sorveglianza che naturalmente gli spetta 
nel governo di così importante azienda, ma si lascia 
anche all Amministrazione ferroviaria lo svolgimento 
libero, per quanto è possibile, della parte commerciale 
c industriale, e sopratutto si concede non solo al diret- 
tore generale, ma anche ai singoli direttori comparti- 
mentali una sufficiente libertà d’ azione sia sul per- 
sonalo che sugli affari, il che costituisce la migliore 
garanzia di successo. Altro pregio importante dellor- 
ganizzazione di Stato, ideata dalla Commissione, è l'aver 
reso le Casse e i Fondi di riserva indipendenti dall’ Am- 


(1) SPERA. L'esercizio ferr.viario e I° possibili eco- 
nomie. Si veda anche il Bollettino 1 e 16 marzo 1899. 


ministraziene ferroviaria e dal Governo, onde alle spese 
straordinarie e alle opere in conto patrimoniale si prov- 
vederebbe per così dire automaticamente, senza tema 
nè che l’Amministrazione largheggi, nè che il go- 
verno lesini su esse. È ben vero che talo fu anche 
l'intento cui mirarono coloro cho studiarono e pro- 
posero lo attuali convenzioni, ma i dati esperimentali 
su cui essi basarono i loro calcoli non erano così 
numerosi e sicuri come quelli sui quali la Commis- 
sione ha fondate le sue proposte di massima e su cui 
potranno ancora compiersi ulteriori studi di dettaglio. 

Le proposte modificazioni allo tariffe e in parte 
anche all’organizzazione generale del servizio ferro- 
viario e quelle relative all’eventuale ordinamento del- 
l'esercizio di Stato si completerebbero dunque e bono 
a vicenda. Peccato che la Commissione abbia poi 
dovuto sostenere, con numerose e convincenti argo- 
mentazioni, che per ora l'esercizio di Stato non è da 
noi consigliabile. Così il bell’edificio che dalla fusione 
delle due serie di proposte si sarebbe potuto credere 
di veder sorgere, ha dovuto cedere il posto a quel- 
l’altro, che fin dal bel principio la Commissione si è 
sforzata di edificare, cioè a quello da essa ideato per 
l'esercizio privato. 

Questo secondo sistema d’ esercizio, che non solo 
per la nostra indole e pei nostri costumi politici, 
ma anche per lo stato di fatto delle nostre reti e 
dei nostri traffici a noi s'impone, e pel quale quindi 
sarebbe stato desiberabile che la Commissione avesse 
fatto delle buone proposte, è invece purtroppo stato 
studiato a rovescio, tanto che le proposte della Com- 
missione non hanno soddisfatto nè le Società, che 
in più d’una pubblicazione hanno fatto capire di ri- 
tenerle inaccettabili, nè il governo, che, como è noto, 
si è affrettato a incaricare altri di concretare i 
nuovi patti d’ esercizio. 

E infatti come possono conccpirsi dei patti d’eser- 
cizio che determinano il compenso all’ esercente e 
la dotazione dei Fondi e delle Casse in base ai 
risultati del ventennio trascorso, quando coi patti me- 
desimi si vogliono poi diminuire le tariffe, aumentare 
il numero e la velocità dei treni e introdurre nu- 
merosi e gravi nuovi oneri per l esercente, quando 
cioè, in una parola, si vogliono alterare di gran 
lunga rispetto ai passati i futuri risultati dell’ eser- 
cizio, per modo da non potere più fare su questi ri- 
sultati previsione alcuna? 

Con la proposta della ripartizione del prodotto 
lordo tutta l'alea derivante dalle suddetto innova- 
zioni sarebbe a carico delle Società, e se a quest'alea 
si aggiungono le maggiori spese pel personale, a cui 
ormai chiunque debba esercitare le nostre ferrovie 
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deve assoggettarsi, quelle pei concorsi nelle spese per 
i fondi e per le Casse, e finalmente la rigorosa vigi- 
lanza, anzi tutela, cui si vorrebbero sottoposti gli eser- 
centi, è chiaro che nessuna Società privata potrà mai 
accettare i patti suggeriti dalla Commissione ; onde 
dal lavoro di questa, per quanto si riferisce alle pro- 
poste di esercizio privato, non è purtroppo da atten- 
dersi nessun risultato. 

Quale sarà dunque la soluzione dell arduo problema 
da cui in tanta parte dipenderà il progresso econo- 
mico del nostro paese? Io ho già esposto in questo 
Bollettino quella che preferisco e lo studio della Com- 
missione non mi far mutare avviso : esercizio privato 
in cui sia concessa la massima libertad all’ esercente ; 
piccolo canone fisso a carico di esso e sua parteci- 
pazione al prodotto lordo, molto larga da principio poi 
gradualmente decrescinte con l'aumentare del traffico ; 
Casse e Fondi di riserra a carico dello Stato e in parte 
anche dell’eszrcente, con apeciale disposizione atta ad 
climinare ogni possibil: controversia. 

Queste proposte mi furono appunto suggerite dalla 
necessità, che io ritengo imprescindibile, di rendere 
possibili, senza soverchi timori nè per le Società, nè 
per lo Stato, sensibili riduzioni nelle tariffe ; con una 
notevole partecipazione dell’esercente al prodotto lordo 
e infatti ammissibile che questi trovi il suo torna- 
conto e quindi consenta a ribassare le tariffe ; mentre 
lo Stato, che pure partecipa al prodotto lordo, oltre 
che a tutti i vantaggi derivante dall’ aumentare dei 
traffici ferroviari, non potrà che favorire quei ribassi. 

Come è inveco possibile obbligare VT’ esercente 
alla diminuzione delle tariffe quando, rimanendo a 
lui accollate tutte le spese, gli si concede solo la 
metà del prodotto? Ciò presuppone a priori che 
gli attuali prezzi di trasporto siano più che doppi 
della spesa viva di trasporto aumentata di tutte le 
altre spese inerenti all'esercizio, il che è tutt’ altro 
che dimostrato; poichè se da un lato è assodato che 
le nostre tariffe sono elevatissime, dall'altro non con- 
viene dimenticare che le nostre linee, che si svolgono 
in massima parte attraverso le Alpi e gli Appennini, 
che debbono provvedersi di combustibile all’estero, 
e che ancora son costrette a servire un traffico limi- 
tato, esigono notevoli spese di esercizio. Il ribasso 
della tariffa potrà in parte rimediare ad una delle ac- 
cennate cause delle forti spese di esercizio, cioè farà 
aumentare il traffico, ma anche ciò avverrà solo in 
una limitata misura, cioè solo in quanto esista un 
traffico latente, che il ribasso della tariffa potrà far 
sviluppare; ma su questo traffico latente, date le 
attuali condizioni industriali ed agrarie del nostro 
paese e sopratutto la permanente deficienza delle co- 


municazioni ordinarie, non può farsi un grande as- 
segnamento ; nè d'altronde conviene dimenticare che 
non sempre all'aumento del traffico corrisponde una 
diminuzione di spesa per unità di traftico traspor- 
tata. 

Nessun esercente dunque potrà, a mio avviso, ac- 
consentire a notevoli riduzioni di tariffe, quando dei 
proventi risultanti dall’applicazione di essa tariffa solo 


.la metà gli sia concessa, quale compenso delle spese 


d'esercizio e della sua prestazione. Solo se gli si la- 
scierà la massima parte del provento della tariffa egli 
potrà consentire a scendere con questa ancho assai 
vicino al puro costo di trasporto, e a poco a poco, mano 
mano che nuovi traffici siano acquisiti e che il ser- 
vizio si venga adattando al nuovo stato di cose, 
potrà richiedersi una maggiore partecipazione del go- 
verno ai prodotti. 

soneludendo : bisogna esser grati alla Commissione 
di avere affrontato il problema delle tariffe e di avere 
predisposto un piano abbastanza buono di esercizio 
di Stato, per il caso che non si possano concludere 
nuovi patti di esercizio, a huone condizioni con società 
private. Ma è deplorevole che, mentre essa si dichiara 
convinta del danno che al nostro paese deriverebbe 
dall’applicazione dell’esercizio di Stato, abbia poi for- 
nito con la sua relazione il più valido argomento in 
favore dei fautori di questo esercizio, poichè niun 
contraente, ripeto, si troverà che accetti i patti pro- 
posti dalla Commissione; a meno che non si tratti 
di Società che, a somiglianza di certi appaltatori, vo- 
gliano basare l'affare non già sull’onesto guadagno 
che potranno trarre dalla propria prestazione, ma sulle 
liti che, appena firmato il contratto, intenteranno al 
Governo. 

Si ventila che volendosi procedere a riduzioni di 
tariffe, ed essendo ormai vincolati a forti spese pel 
personale, lo Stato pensi di cedere l'esercizio a So- 
cietà private a rimborso di spesa, cioè dietro un com- 
penso per unità di traffico trasportata. Non posso 
discutere questa soluzione perchè non se ne cono- 
scono ancora i particolari, ma a parte la difficoltà di 
stabilire nella giusta misura detto compenso, mi basta 
ricordare che l’idea fu già scartata dalla Commis- 
sione d'inchiesta del 1878, e che non pare davvero 
atta a stimolare le Società perchè curino il buon 
andamento del servizio e l’aumento del traffico. 

Si tratterebbe, più che d’un nuovo tipo di conces- 
sione dell'esercizio, d’una soluzione transitoria, cioè 
preparatoria per l'esercizio di Stato; ma in tal caso 
piuttosto che perder tempo e buttare dei denari, se 
si ha davvero l’idea di ricorrere all'esercizio di Stato 
ci si vada con animo risoluto, adottando subito quella 
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soluzione che per noi può parere migliore. Sarà sem- 
pre più istruttiva l’esperienza d'un vero esercizio di 
Stato, piuttosto che d’una larva di questo esercizio. 
È veramente deplorevole che un popolo giovane 
come il nostro abbia da fare, nella questione più grave 
per il suo sviluppo economico, la figura d'un malato 
che cambia continuamente di posizione, cercando inu- 
tilmente un po’ di tregua ai propri dolori. 
D, RuGGERI. 


—r——— 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


ARCHITETTURA E BELLE ARTI. 


Per la protezione delle opere d'architettura - 
(Rivista tecnico legale, Maggio-giugno 1903). — Benchè 
la pubblicazione arrivi un pò in ritardo stimiamo 
utile riprodurre dal citato giornale il testo del me- 
moriale inviato dalla Cassa per la difesa degli archi- 
tetti francesi c dalla Società centrale degli Architetti 
francesi a S. E. Guido Baccelli e la risposta del Mi- 
nistro. 

Paris, le 9 décembre 1902. 
Monsieur le Ministre, 


Nous avons |’ honneur de vous adresser, au nom 
de Ja Caisse de Defense mutuelle des Architectes et 
de la Sociéte Centrale des Architectes Frangais, le 
double vru adopté par le Congrés Littéraire et Ar- 
tistique International de Naples, dans sa scance du 
_ 25 septembre 1902. 

„Ce double vœu est ainsi conçu : 

I. — Le Congrès, rappellant d'une part les veux 
mis depuis vingt-cinq années dans les Congres In- 
ternationaux de l’ Association Littéraire et Artistique 
Internationale, ct rappellant, d'autre part, le Proto- 
cole de Clôture de la Conference Diplomatique tenue 
à Paris en 1896, lequel consacre le principe de la 
protection complete des œuvres d’ Architecture; 

Émet le vœu, en vue de la prochaine revision par 
la Conférence de Berlin, de la Convention de lF Union 
de Berne de 1886: 

1° Que les couvres d’Architecture soient prote- 
gées dans toutes les législations et dans toutes les 
conventions internationales a Il egal de toutes les 
autres a:uvres artistiques. 

2° Que la loi francaise du 11 mars 1902, qui, 
dans son article premier, reconnait expressément aux 
architectes, sur leurs œuvres, les mêmes droits de 
propriété qu’ aux autres artistes, soit géenéralisce à 
bref délai et acceptée par tous les Etats adhérents 
à l’ Union, 


II. — Ie Congrès recommande dans ce but â la 
Caisse de Défense mutuelle des Architectes et à la 
Société Centrale des Architectes Francais de se met- 
tre en relations avec leurs collègues étrangers, prin- 
cipalement Italiens, Allemands et Anglais, pour ob- 
tenir, dans leurs législations intérieures, la protection 
complete de l Architecture, et notamment de faire 
parvenir le vau du Congres de Naples aux Commis- 
sions officielles chargées d'étudier la réforme de la 
propricte artistique dans ces differents pays. 

Nous souhaitons que cette protection s'applique a 
l'œuvre entière de l’ Architecte, à ses dessins comme 
à l'édifice qui les reproduit. 

Nous sommes unis à l'Italie par un sentiment ar- 
tistique piusé à l'étude des mèmes chefs d'œuvre; la 
France et l'Italie sont unies, au point de vue juri- 
dique, par la Convention d'Union de Berne de 1886; 
nous pensons pouvoir espérer que l'Italie voudra 
bien inscrire dans sa legislation la protection com- 
plete des wuvres d'architecture. 

Cette protection vient déjà d'ètre réalisée par la 
loi française du 11 mars 1902, qui a inserit les Ar- 
chitectes dans la loi de propricté artistique du 19 
juillet 1793, au meme titre que les Peintres et les 
Sculpteurs. 

Déjà, dans le Protocole de cloture de TV Act de 
Paris de 1896, la protection de l Architecture avait 
reçu un commencement de réalisation. 

Nous esperons que la nouvelle loi italienne assu- 
rera cette realisation ct il y a tout licu de pensor 
que l'exemple libéral donné par la France ct I’Italie 
sera bientòt suivi par les autres nations adhérentes 
de la Convention d’Union de Berne. 

Nous avons l’honneur, monsicur lo Ministre, de 
Vous offrir hommage de nos sentiments de très re- 
specteuse consideration. 

La mission qu'a donnée le Congrès à deux Sociétés 
Françaises d’Architectes, la Caisse de Défense mu- 
tuelle des Architectes et la Societe Centrale des Ar- 
chitectes Francais, nous a paru des plus honorables 
au point de vue de la defense des intérets de notre Art, 
et nous sommes heureux d’apporter notre concours 
à l’accomplissement de cette tàche. 

L’ Architecture est, — nous avons à peine besoin 
de le dire aux hommes éminents qui composent la 
Commission Royale Italienne pour l’ étude de la ré- 
forme des lois sur les droits d'auteur, — un art 
aussi élevé, aussi beau que celui de la Peinture et 
de la Sculpture. La protection dont 1’ Architecture 
doit béeneficier ne semble donc comporter aucune dif- 
ference par rapport à celle dont jouissent la Pein- 
ture et la Sculpture. 
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Cette assimilation nous est d’ autant plus chère 
que tant de grands artistes en Italie ont ote à la fois 
peintres, sculpteurs et architectes émérites; les noms 
dos principaux d'entre eux, considéres par tout comme 
les premiers artistes de leur époque, se présentent 
d'eux mêmes è l'esprit sans qu’ il soit nécessaire de 
les rappeler. 

Quelle différence songerait-on à faire entre les œu- 
vres que ces grands génies ont conçues ct exécutées 
en tant que peintres ou sculpteurs, et celles qu ils ont 
conçue et exécutées en tant qu’ architectes ? Nous 
éspérons que la Commission Royale Italienne estimera 
avec nous que toutes leurs œuvres méritaient la 
même protection, ot que, de nos jours, peintre, sculp- 
teurs et architectes doivent jouir d’ une protection 
identique, compléte et d’une égalo durée. 


Le Président de la Caisse de Defense 
mutuelle des Architect:s et de la Socizté Centrale 
des Architectes Francais: 
sigué: C. Moyarx. 
Membre de UInstitut. 
Le secrétaire principal de la Socièté 
Centrale des Architectes Francais : 
signé: L. (GEORGE. 


Le secrétaire général de la Caisse 
de défense mutuelle des Architectes : 
signé: CHARLES Lucas. 


signé: G. HARMAND 
Adrocat à la Cour de Paris, 
membre du Conseil judiciaire des deux Sociétés. 


Ed ecco la risposta di S. E. il Ministro : 


Roma, le 10 fèvrier 1903. 
Monsieur le Président, 


Jo vous exprimo les plus vifs remerciements pour 
la communication des væux adoptés par le Congrés 
littéraire et artistique international de Naples, sur 
la protection à accorder aux œuvres d’ Architecture, 
et pour l'envoi de Vinteressante conférence sur le 
même sujet, par M. Charles Lucas, secrétaire géné- 
ral de la Société présidée par Vous, au Congrés des 
architectes français. Ie ne manquerai pas de recom- 
mander cette importante question è l'attention de la 
Commission, qui s'occupo actuellement de la réforme 
de notre loi sur les droits d'auteur, et je crois que 
ses propositions donneront en grande partie satisfac- 
tion aux désirs dont vous vous ètes fait l'interprète. 


Le Ministre de l Agric., de l'Ind. et Commerce, 
signé: BACCELLI, 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI. 


Esposizione di Milano 1905. - I trasporti ter- 
restri ~ (Comunicazione del signor dott. G. Piccardi, 
capo dll'Uffi:iv Stampa del Comitato esscutiro). — 
La Mostra internazionale dei trasporti terrestri sarà 
gran parte della grandiosa Esposizione di Milano 
del 1905. 

L'idea di una Esposizione tanto speciale come 
quella dci trasporti terrestri, fu suggorita dal pros- 
simo avverarsi di quel mirabile avvenimento che è 
il traforo del Sempione. Narà come il coronamento 
di tutte le ansie, di tutte le speranze cho la gran- 
diosa opera ha suscitato, di tutto l’immane lavoro 
che ha richiesto all'energia dell’uomo. 

Il Comitato esecutivo nel fissare il programma di 
questa Mostra, come delle altro dedicate ai trasporti 
marittimi, od all’arte decorativa, e della Galleria del 
lavoro per le arti industriali, ha affermato il giusto 
proposito che ogni ramo di essa debba avere una 
schietta impronta di specialità e di elezione. La grande 
impresa che Milano sta preparando intende infatti ad 
affermare i sommi caratteri dell’arte moderna, rive- 
larci i molteplici progressi dell’industria; non vuole 
dar vita ad un faraginoso emporio di produzione 
comune. 

Ciò premesso ecsaminiamo brevemente il programma 
di questa Mostra. Si compone di 10 divisioni: la 
prima è dedicata alle strade ordinarie con tro cate- 
gorie: parte storica e descrittiva; parte amministra- 
tiva e parte tecnica. La seconda divisione riguarda 
il carreggio, la terza il ciclismo, la quarta l’automo- 
bilismo, la settima l'aeronautica, l'ottava la posta, 
la telegrafia e la telefonia, e la decima la parte re- 
trospettiva dei trasporti terrestri. 

La nona è dedicata completamente al Sempione, 
ai mezzi coi quali fu vinto, alla sua storia ed al suo 
avvenire. 

Le divisioni quinta © sesta sono di speciale inte- 
resse tecnico ed economico. 

La quinta riguarda infatti le strade ferrate (esclusa 
la trazione elettrica) e la sesta i trasporti elettrici 
terrestri. Di queste riproduciamo integralmente i pro- 
grammi. 

Strade Ferrate - CATEGORIA I. — Progetti di vie 
di comunicazioni terrestri d’ ogni specie; corogratic, 
planimetrie, rappresentazioni in rilievo, profili c se- 
zioni; progetti, disegni, fotografie, modelli di opere 
d’arte; ponti, viadotti, gallerie, passi a livello, ca- 
valcavie, sottopassaggi, ecc. 

CATEGORIA II = Progetti, disegni e fotografie di 
stazioni ; piani generali ; stazioni passeggeri e'merci ; 
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fabbricati viaggiatori; marciapiedi; sottopassaggi e 
cavalcavie pel collegamento dei marciapiedi ; tettoie ; 
latrine ; magazzini merci; silos; piani caricatori ; 
stazioni di smistamento; rimesse locomotive ; rimesso 
veicoli ; alimentazione delle macchine, serbatoi, pompe, 
condotte o colonne d’ alimentazione ; officine di pro- 
duzione del gas e della luce elettrica per I illumi- 
nazione delle stazioni o dei convogli ; ofticine di co- 
struzione e di riparazione delle locomotive o dei vei- 
coli; fabbricati per la manutenzione e sorveglianza 
della via; case cantoniere, garette, cabine, ecc. 

CATEGORIA III - Ferrovie ordinarie a bi ario 
normale o ridottto. 

CLasse 1° — Sovrastruttura ; piattaforma ; mas- 
sicciata ; rotaie; sostegni e attacchi delle rotaie; 
collegamento dei giunti delle rotaie ; stecchi e altre 
parti costitutive dell’ armamento ; scambi; piatta- 
forme; ponti girevoli; carri trashordatori; pompe; 
motori relativi; pulsometri ; apparecchi per sollevare 
i pesi, grw:8 fisse o grues mobili; argani a mano, a 
vapore, ad acqua sotto pressione, elettrici; grues spe- 
ciali pel sollevamento di materie sciolte ; ascensori; 
montacarichi; macchine e attrezzi por servizio dei 
silos ; mezzi per assicurare l esercizio in genere ; 
ventilazioni delle gallerie, paranevi. 

CLASSE 2" — Segnali; telegrafi; telefoni; dischi; 
semafori ; segnali lungo la linea; sistemi di blocco 
automatici o non automatici; sistemi di collegamento 
delle manovre di scambi e segnali; sistemi di comu- 
nicazione fra le stazioni e i convogli in marcia. 

Crasse 3* — Utensili della via e delle stazioni ; 
attrezzi delle ofticine e dei depositi. 

CLasse 4° — Materiale mobile ; locomotive tenders, 
vetture viaggiatori, bagagliai, vetture postali, carri 
scuderia, carri speciali per derrate alimentari, carri 
merci e parti staccate dei medesimi; freni isolati, 


freni continui, riscaldamento, illuminazione e ven- 


tilazione delle vetture; segnali dei convogli ; segnali 
d’intercomunicaziono nei convogli ; spazzanevi ; vei- 
coli dinamometrici ; determinazione delle resistenze e 
apparecchi relativi ; dinamometri, indicatori, ece. 
apparecchi registratori della velocita; altri indica- 
tori in genere. 

ULasse 5*— Servizio militare delle ferrovie; mezzi 
per interrompere e ristabilire le comunicazioni fer- 
roviarie; vetturo e treni ospedale e loro arredamento: 
barelle di trasporto dei feriti; treni blindati; treni 
militari. 

CLasse 6° — Esercizio e amministrazione dello 
strade ferrate ; orari; tabelle di carico e turni di 
servizio delle locomotive : ripartizione del materiale 
rotabile ; servizio di viaggiatori, biglietti, sistemi di 


vendita di higlietti, casellari, timbri, mezzi di con- 
trollo, avvisi, tariffe, servizi speciali per emigranti; 
servizio delle merci, tariffe mezzi di consegna e ri- 
consegna; sistemi d'imballaggio per rendere possi- 
bile o facilitare il trasporto delle merci, disposizioni 
e attrezzi per la manipolazione delle merci. 

CLasse 7* — Porsonale ; regolamenti di servizio ; 
assunzione del personale ; scuole ; organizzazione 
delle amministrazioni ferroviarie. 

CLasse 8* — Servizio sanitario nelle ferrovie; am- 
bulanze stabili nelle stazioni ; posti di soccorso ; mce- 
dicature d’urgenza; cassette di soccorso sui treni 
viaggianti; provvedimenti e cura profilatica a difesa 
del personale contro la malaria; igiene dei convogli, 
delle stazioni, delle latrine, dei dormitoi; disinfe- 
zione e pulitura dei convogli; sputacchiere © sop- 
pedanei. 

Trasporto di ammalati (passeggicri) ; trasporto dei 
feriti (infortuni); barelle ; lettighe ; trasformazione 
dei carri ferroviari in ambulanze viaggianti ; trasfor- 
mazione delle sale nelle stazioni in ambulanze. 

Consorzi sanitari fra il personale; funzionamento 
delle ambulanze speciali e cura delle malattie par- 
ticolari al personale viaggiante. 

CATEGORIA IV. Ferrovie di sistemi diversi =- Fer- 
rovie a dentiere, funicolari, aeree, scorrevoli ecc. ; 
armamento materiale e motore o di trazione ; freni 
ed altri mezzi di sicurezza : materiale di trasporto. 
CATEGORIA V =- Tramri: urban: ed interurbane, 

CLassk 1* — Armamento sulle strade carrettiere 
di diversa natura; scambi, piattaforme, carri tra- 
sbordatori, disposizioni per voltare i veicoli; posa, 
manutenzione e pulizia dell armamento. 

Classe 22 — Vetture a trazione animale ; locomo- 
tive e vetture automotrici a vapore, ad acqua calda, 
ad aria compressa, a gas ecc. ; materiale mobile per 
tramvie a trazione meccanica. 

Casse 3* — Tramvie a macchina fissa, a fune, 
pneumatiche, ece. 

Crassk 4 — Regolamenti, tariffe, amministrazioni. 

CATEGORIA VI = Mezzi di trasporto speciali as- 
similabili alle ferrovie. — Ferrovie a una sola rotaia ; 
impianto della via, motori, materiale di trasporto ; 
trasporto di navi per ferrovia; piattaforme mobili ; 
tolferaggio. 

CATEGORIA VII - Bibliografia. — Statistica ; carte 
speciali : pubblicazioni relative alle strade ferrate. 

Trasporti elettrici terrestri. - CATEGORIA I 
= Impianti g:neratort. 

Crasse 1° — Progetti: disegni ; modelli d’ impianti 
idraulici ed a vapore o di stazioni centrali per tra- 
zione elettrica, 


ca 
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CLasse 22 — Dinamo; alternatori e trasformatori 
di tipi specialmente destinati alla trazione elettrica. 
ULAssE 3° — Accumulatori stazionari in servizio 
della trazione. 
CATEGORIA II- Line: elettriche ed armamento delle vic. 

CLasse 1° — Pali; sostegni ; isolatori; sistemi di 
sospensione e di armamento dei fili. 

CLassE 28 — Conduttori aerei per linee di tra- 
smissione a distanza e per lince di servizio; con- 
duttori od isolatori per terza rotaia. 

CLasse 3* — Armamento dello ferrovie elettriche ; 
sistemi di congiunzione elettrica fra le rotaie ; scambi ; 
tipi speciali di armamento per tramway a presa sot- 
terranea ed a contatti superficiali. 

Crasse 4* — Accessori delle lince elettriche ; ap- 
parecchi di segnalazione ; telefonia e telegrafia in 
servizio delle linco; apparecchi dì manovra o di si- 
curezza ; parafulmini. 

CATEGORIA III = Materiale mobile. 

CLasse 1° — Motori speciali per trazione elettrica. 

Crasse 2' — Parti di vetture per trazione elect- 
trica; carrozzeria; accessori delle cabine di manovra, 
apparecchi di comando (controller); diversi tipi di 
trolley e di presa di corrente dalla terza rotaia. 

CLasse 3° — Vetture automotrici complete spe- 
ciali per servizio tramviario ; vetture rimorchiate. 

Crasse 4° — Vetture automotrici complete per 
trazione elettrica sulle grandi lince ferroviarie; lo- 
comotive clettriche; vetture rimorchiate. 


CLASSE 3° — Automobili a filo aereo su strade 
ordinarie. 
Casse 62 — Accumulatori elettrici destinati al 


servizio della trazione. 
Crasse 78 — Servizi elettrici accessori sulle vet- 
ture, illuminazione, riscaldamento. 
CATEGORIA IV = Applicazioni diverse della tra- 
zione elettrica. 


Crasse 1* — Ferrovie funicolari; trasporti merci. 

CLAssE 2* — Argani; grues; cabostani; ascensori. 

CLAssE 3* — Applicazioni speciali alle miniere. 
CATEGORIA V = Documenti. 

CLasse 1° — Progetti; disegni e modelli in ge- 
nere. 

CLASSE 2° — Dati statistici sulla costruzione e 


l'esercizio delle tramvie o ferrovie elettriche; dati 
sul costo e sugli introiti. 


L’ XI Congresso internazionale d’igiene e di 
demografia, - (Comunicazioni del presidente del Co- 
mitato organizzatore) = L’ XI Congresso internazio- 
nale d’igicne e di demografia si riunirà a Bruxelles 
dal 2 all 8 settembre prossimo sotto Palto patronato 


di S. M. il re del Belgio e la Presidenza onoraria di 
S. A. R. il principe Alberto. 
Il Congresso si divide in due parti: igiene e de- 
mografia. 
La prima divisione comprende le seguenti sezioni: 
1° Batteriologia: microbiologia © paramitologia 
applicata all'igiene ; ` 
2° Igiene alimentare: scienze chimiche e vete= 
rinarie applicate all'igiene; 
3° Tecnologia sanitaria: scienza dell'ingegnere 
e dell’architetto applicata all'igiene: igiene delle co- 
munita 5 
4° Igiene industriale e professionale ; 
5° Igiene dei trasporti in comune; 
6° Igiene amministrativa. Profilassi delle malat- 
tic trasmissibili. Abitazioni operaie Igiene infantile ; 
7° Igiene coloniale. 
Lo questioni cho più intoressano l'ingegnere sono 
quelle della 3" e £ sezione cioè : 


TERZA SEZIONE. 


Questione 1° — Epurazione batteriologica : a) dello 
acque di fogna ; b) delle acque di rifiuto industriale. 

Questione 2* — Vantaggi e inconvenienti delle fo- 
gne a sistema igienico o a sistema separato. 

Questione 3° — Stabilire dal punto di vista delle 
esigenze doll’igicne le condizioni che devono soddi- 
sfare lo acque scaturienti dei terreni calcari. 

Questione 47 — Igicne delle strade: rifiuti dome- 
stici, loro raccolta, trasporto e trattamento finale; regole 
igieniche da soguirsi nelle case e nella città. 

Questione 58 — Progressi conseguiti negli ultimi 
venti anni sul riscaldamento e nella ventilazione delle 
abitazioni private e comuni. 

Questione 68 — Regole generali d‘igieno da osser- 
varsi nella distribuzione, aerazione permanente e de- 
corazione interna delle case d’abitazione. 


(QUARTA SEZIONE. 


Questione 1° — Ankilostomasia. 

Questione 2" — Precauzione di prendersi per pre- 
servare la salute degli operai che lavorano nelle of- 
ficine dove vengono trattati minerali di zinco o di 
piombo o dove si producono composti di piombo. 

(Questione 3* — In quale misura si può coi me- 
todi fisiologici studiare il lavoro, le sue modalità e 
la sua intensità sulle diverse professioni ? Quali sono 
gli argomenti che la scienza fisiologica e medica 
possono o potrebbero far valere in favore d’ un dato 
modo d’ organizzazione del lavoro ? 

Questione 4* — Qual’ è influenza del lavoro nelle 
filande sulla salute degli operai. Quali misure devono 
prendersi riguardo alla temperatura e allo stato igro- 
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metrico dell’ aria per migliorare le condizioni di 
questo lavoro ? 


Questione 5* — Il lavoro nelle concierie. 
Questione 6* — Indicare le misure sanitaric adot- 


tate nei diversi paesi per la piccola industria e le 
industrie a domicilio. Discutere queste misure ; dire 
in che lascino a decidere o dove meritino di essere 
modificate o completate. 


SEZIONE QUINTA. 


(Questione 1* — Organizzazione della propaganda 
igienica e della lotta contro le malattie trasmissibili 
negli agenti ferroviari. 

Questione 2* — Dei migliori processi di disinfo- 
zione dei vagoni cho servono al trasporto dei viag- 
giatori, dei bestiami e delle mercanzie. 

Sono già inscritti a parlare su talune di queste 
questioni alcuni italiani fra cui i prof. Palini o Spa- 
taro. L’ iscriziono è però ancora aperta ed è a spe- 
rarsi che |’ Italia non manchi di degnamente figurare 
a questo congresso, che promette di riuscire partico- 
larmente importante. 


INGEGNERIA SANITARIA. 


I dispensari antitubercolari - (Ingegnere Igie- 
nista, 15 luglio) — Già da vari anni la scienza me- 
dica ha iniziato - ed è questa una delle sue massime 
glorie - una lotta vivissima contro la Tubercolosi; 
e la prosegue con energia, chiamando a raccolta e 
igienisti e uomini di cuore, perfezionando continua- 
mente la profilassi e la terapeutica della terribile 
malattia, e coordinando tutti 1 mezzi d'azione di cui 
è possibile disporre. E già dalle statistiche recenti 
appaiono i buoni risultati della nobile iniziativa, ed 
è lecito sperare diverranno sempre più favorevoli cd 
evidenti. 

Mezzi principali di tale lotta sono da un lato le 
generali misure profilattiche adottate (che cioé ten- 
dono a diminuire le cause dirette ed indirette di con- 
tagio), dall’altro l’istituzione dei sanatori; i quali 
ultimi, come diceva al Congresso di Napoli del 1900 
l’illustre Fraenkel, rappresentano l’esercito stanziale 
dell’igiene in questa lotta. E migliaia di questi sa- 
natori sorgono ora per ogni dove: sanatori a paga- 
mento e sanatori per poveri; basati su uno o sull’altro 
dei metodi di cura (notevoli ad esempio i recenti sa- 
natori americani di montagna, in cui si segue un re- 
gime di vita di faticoso lavoro all'aria libera); ma 
tutti uniti nel concetto direttivo dell'isolamento dei 
malati, della severa profilassi, ed in ogni caso del- 
l'educazione igienica dei malati, che permette ad essi 
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anche se non guariti, di ritornare nelle famiglie senza 
costituire per queste un grave pericolo. 

Ma i sanatori non sono sufficienti; ed anche se lo 
fossero le gravi difficoltà finanziarie si opporrebbero 
alla loro fondazione nella misura necessaria. È perciò 
che di utilità immensa risulta una modesta istitu- 
zione che si va ora diffondendo, quella dei dispen- 
sari antitubercolari, i quali, si può dire, costituiscono 
nella lotta lo sentinelle avanzate. Gia da qualche 
tempo in Inghilterra sono state instituite le « Infir- 
maries» collegate agli ospedali dei tuhercolotici ; in 
Germania sono sorte quasi in dipendenza dei sana- 
tori, le policliniche, di cui quelle di Berlino e di 
Bonn occupano il primo posto. Nel Belgio il primo 
dispensario è stato fondato a Liegi nel 1900 per 
l’opera assidua del dottor Malvoz, direttore del La- 
boratorio provinciale bacteriologico, e Verviers, An- 
versa, Bruxelles, Charleroi, Mons, Tournai ne hanno 
subito seguito l'esempio. In Francia il Calmette ha 
aperto a Lilla il Dispensario antitubercolare Emile 
Roux (1); ed un altro ne è sorto in seguito a Pa- 
rigi, ed altri stanno per sorgere ad Arras od a Nantes. 
In Italia ve n'é soltanto uno recentemente aperto in 
Milano; ed è già molto frequentato e sembra rispon- 
dere pienamente al suo scopo. 

L'azione di questi dispensari può svolgersi in modo 
più o meno ampio. Nel senso più ristretto lo scopo 
di tale istituzione è: la constatazione della malattia, 
la cura della medesima a domicilio, nell'istesso am- 
biente famigliare, la distribuzione di sputacchiere. 
medicine, nonchè di aiuti pecuniari che permettano 
l'abbondante alimentazione, (la quale come ognuno sa 
è il mezzo principale per resistere al terribile male). 
Ma tutta una serie di altri rami d'attività può 
innestarsi a questa semplice azione. Il dispensario 
può completare la cura del sanatorio, perchè per- 
mette di scegliere attentamente i malati più atti per 
profittare della cura au plein air, perchè può restare 
in contatto con la famiglia c col malato tornato dal 
sanatorio ed esercitare opera assidua ed efficace di 
sorveglianza ed assistenza ; perché infine può essere 
il centro di propaganda, mediante ispezioni, confe- 
renze ece. per la diffusione, specialmente nell'am- 
biente popolare, delle norme igieniche per impedire 
la diffusione del male, o per vincerlo all’inizio. 

Per tutta questa complessità di varie funzioni oc- 
corrono, perchè un dispensario antitubercolotico 


(1) Vedi A. Calmette « Le dispensaire antituberculeux 
Emile Roux a Lille» nella Recue a’ Hygiene et de Po- 
lice Sanitaire, 20 luglio 1900 riportato nell'Ingegnere 
Jytenista, Anno II, n. 15. 
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possa funzionare normalmente, tre sorta di organiz- 
zazioni ; un’organizzazione materiale, un’organizza- 
zione medica ed un’organizzazione morale. 

Della prima debbono occuparsi gl’ ingegneri igienisti. 

È certo da desiderarsi anzitutto che un dispen- 
sario di tal genere, in cui le norme igieniche deb- 
bono essere scrupolosamente osservate. abbia un edi- 
ficio costruito espressamente. Non sempre tuttavia, 
per ragioni economiche, ciò è possibile; ed occor- 
rerà talvolta doversi adattare a valersi di un edi- 
ficio privato già esistente, purché ben costruito, spa- 
zioso e aereato, e trasformarne gli ambienti. Il di- 
spensario Alberto-Elisabetta in Bruxelles, diretto dal 
dott. Van Ryn può dirsi un modello di una di queste 
transazioni tra l'igiene e la pratica ; fu in essa ra- 
zionalmente aumentata l’aereazione ; furono resi im- 
permeabili i pavimenti, arrotondati gli angoli delle 
camere, verniciate le pareti ecc. 

Riproduciamo nella colonna seguente la pianta di 
un dispensario, costruito di nuovo, inaugurato lo 
scorso anno a Parigi, nella XII regione. 

L'edificio, a solo pian terreno, comprende undici 
ambienti, cioè : una camera d'aspetto per malati, uno 
spogliatoio, due spaziose sale di consultazione, una 
sala d’operazione, una camera oscura per gli esami 
laringoscopici e raggi Röntgen, un piccolo laboratorio 
per l'esame batteriologico degli sputi, una farmacia, 
una stanza per la guardaroba, l’ufficio dei medici, 
lo stanzino del calorifero. 

Annessi all’ edificio principale debbono essere un 
ampio lavatoio a cui saranno uniti gli occorrenti ap- 
parecchi per la disinfezione, una stanza per la co- 
nigliera e per le gabbie delle cavie, un piccolo an- 
nesso per l’alloggio del guardiano, una piccola cucina 
e i cessi. 

In qualche altro istituto esistono altresì uno 0 più 
camerini per bagni a doccia ed una latteria per la 
distribuzione gratuita di latte, accuratamente steri- 
lizzato, agli ammalati. 

Queste possono essere le linee generali per un im- 
pianto medio; ma a seconda dei casi, e più ancora 
a seconda dei mezzi disponibili, possono essere au- 
mentate o diminuite di molto; andando da un tipo 
embrionale, in cui tre o quattro camere sono suffi- 
cienti — una sala d’ aspetto, un gabinetto di con- 
sultazione, una sala per distribuzione di farmaci e 
di alimenti, un laboratorio — a tipi molto più com- 
plessi in cui ad es. al dispensario siano unite dello 
sale d’osservazione pei malati, ed anche delle ter- 
razze o verande di cura (1). 


(1) V. nell’ « Ingegnere Igienista» anno III, n. 12, articolo 
del Dott. Randi, 


terrazze di cura. 


L’ importante articolo del Dott. Costanzo Einandi 
da cui la maggior parte delle presenti indicazioni 
sono tratte, proseguirà nel numero prossimo dell’ In- 
gegnere Igienista illustrando minutamente tutto il 
funzionamento dell’ Istituto Roux di Lilla e le sue 
risorse finanziarie, nonchè i dettagli del mobilio e 
degli accessori occorrenti per simili impianti. È op- 
portuno qui citare un’ altra pubblicazione importante 
sull’ argomento : A. May « Le dispensaire antituber- 
culeux » (nelle Revue internationale de la tuberco- 
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PIANTA DEL DISPENSARIO ANTITUBERCOLARE 
pt Paria’, XII REGIONE. 


1. Cortile d'ingresso ; 2. Cortile di servizio; 8. La- 
vanderia ; 4. Laboratorio ; 5. Uftici dei medici ; 6. Far- 
macia; 7. Camera di guardaroba ; 8. Vestibolo per 
gli ammalati ; 9. Sala di consultazione; 10. Camera 
oscura; 11. Sala d’ aspetto; 12. Camera d’ opera- 
zione ; 18. Camera d’alloggio del guardiano con cessì 
esterni. 
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lose); © menzionare infine un pregevole progetto del- 
ling. Riccardo Bianchini pubblicato nella Rirista 
d’ Igiene e Sanita pubblica del 1° luglio. 

Terminiamo esprimendo il voto che anche in Roma 
si faccia alfine in questo nobile e vasto campo di 
studio e d’ azione qualcosa di più che non siano i 
cartellini inibitori municipali ; è che taluna di queste 
istituzioni pratiche e modeste di cui si è qui dato un 
cenno, possa presto diffondersi e prosperare ed essere 
feconda di efficace miglioramento nelle condizioni sa- 


nitarie del popolo. (9. 9.) 


PONTI. 


Il nuovo ponte ferroviario di Brugg (Argan) 
~ (Schweizerische Bauzeitung, 4 aprile e 18 luglio 1903). 
— Sul fiume Aare presso Brugg, perla ferrovia da 
Brugg a Basilea, esiste un grandioso ponte a travate 
metalliche del sistema Pauli su pile in muratura a 
cinque luci della lunghezza variabile dai 58 ai 37 m. 
L'altezza massima sul fondo è di 32 m, la lunghezza 
complessiva di 264 m. 

Iniziata la costruzione nel 1873 essa fu ultimata 
nel 1875. Il piano del ferro sul ponte è in salita 
del 12 °/,, © in curva di 480 m di raggio. Le pile 
furono costruite in previsione del doppio binario, ma 
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le travi metalliche furono collocate ad uno dei lati 
delle pile e delle spalle per un solo binario. 
Il costo del ponte fu il seguente : 


Fondazioni |. . . . . . L. 455 400 
Travate 459,7 T » 394 000 
Pile in elevazione . . . » 38000 


Totale L. 887 400 


La superficie vista del ponte è di 6300 m c la 
lunghezza complessiva, come si è detto. di 264 m; 


cosicchè il costo per m? è risultato di L. 141 e quello 
per metro lineare di L. 3361. Il ponte fu collaudato 
caricandolo con 7 locomotive tender da 45 7 e il ri- 
sultato fu del tutto soddisfacente. 

Attualmente però, in seguito al maggior peso e 
alla maggiore velocità dei treni e sopratutto al traf- 
fico più intenso, si è reso necessario l’ ampliamento 
del ponte per la messa in opera del doppio binario 
e l irrobustimento delle travate metalliche. Sono 
quindi stati presentati numerosi progetti sia per un 
semplice irrobustimento delle travi Pauli e l'aggiunta 
delle altre pel doppio binario, sia per la sostituzione 
delle travi Pauli con altre del tipo semiparabolico, 
che attualmente sembra preferibile, sia finalmente 
per sostituire totalmente fl ferro con muratura cioé 
progettando un ponte in pietra a doppio binario, usu- 
freundo però la parte muraria di quello attuale. 

Riproduciamo le figure che rappresentano quest’ ul- 
tima soluzione che appare particolarmente notevole 
tanto più che il ponte ferroviario deve anche servire 
per un canale che corre circa 19 m sotto il piano: 
del ferro e 13 m al disopra del fiume. 

Alla trave Pauli centrale della luce di m 58,30 
(tutti i contorni delle travi sono rappresentati in 
prospetto da linee punteggiate) verrebbe sostituita 
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una vôlta semicircolare del raggio di m 24,50 su cui å 
guisa di viadotto, poggicrebbero delle pile e degli 
archi a sostegno del piano stradale; in corrispon- 
denza delle altre travate verrebbero intercalate duc 
pile (punteggiate in planimetria) per sostegno di archi 
circolari a tutto sesto di luci variabili fra i m 10,10 
c i m 13,60. Solo per la trave a sinistra di quella 
centrale s’ intercalerebbe una sola pila per lasciare 
libero il corso a un sottostante canale ; cosicchè al 
disopra di questo si avrebbe una volta zoppa con due 


689 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


690 


archi di cerchio raccordati l'uno del raggio di m 13,68 
e l’altro di 15,09. Il canale verrebbe anch’ esso so- 
stenuto da archi ribassati in muratura poggianti so- 
pra le pile, salvo per la campata centrale in cui si 
avrebbe un ponte canale metallico sospeso in punti 
intermedi alla vôlta sovrastante. 
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Per rendere più economica la costruzione e per 
non interrompere durante essa il transito verrebbero 
conservate in posto le travi Pauli mentre si costrui- 
rebboro le nuove pile e su queste e le vecchie s'in- 
halzerebboro le volte per la larghezza di soli m 4,30 
(vedi prima sezione) a sostegno del secondo binario. 
In seguito si toglierebbero le travi e si costruirebho 
il secondo anello delle vôlte largo anch'esso m 4,30 
e distante m 1,50 dal primo. Finalmente i due anelli 
verrebbero in parte riuniti e si avrebbe il ponte per 
la ferrovia c pel canale tutto in muratura come ap- 
pare dalla seconda sezione. Il ponte canale sarà co- 
perto o forandosi lc pilo anche al disopra di esso il 
ponte potrà servire anche per dar passaggio a una 
specie di strada al disopra del canale. 

Dai computi eseguiti risulta che le nuove opere 
murarie progettate avranno la cubatura di 13,610 mà, 
se col ponte canale, e di 13 636 se senza (in causa 
dei vuoti che si hanno nel primo caso) e costeranno 
rispettivamente L. 915000 e L. 920000 cioè un po’ 
più di quello che è costata la primitiva costruzione. 
Il ponte in ferro a travate semiparaboliche a doppio 
binario anch’esso progettato, costerebbe invece sen- 
sihilmente meno; ma stante la minor sicurezza e 1 
maggiori oneri per la manutenzione si darà quasi 
certamente la preferenza al ponte in muratura che 


anche esteticamente sari certo migliore. 
(d. r.) 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


L’acetilene disciolto e le sue principali appli- 
cazioni - (Génie Ciril, 18 luglio). — Divenuta facile 
ed economica la produzione dell'acetilene mediante il 
carburo di calcio, cominciarono i tentativi per im- 
magazzinarlo compresso ad elevata pressione, dentro 
recipienti metallici, come si fa per l'ossigeno e l idro- 
geno; ma le disgrazie verificatesi per l'esplosione di 
qualcuno di questi recipienti dimostrarono la inap- 
plicahilità del sistema. 

Per risolvere il problema, industrialmente tanto 
importante, del? immagazzinamento dell’acetilene in 
forma non pericolosa, i sigg. M. M. Claude e Hess 
tentarono di valersi delle proprietà dissolventi che 
hanno alcuni liquidi rispetto ai gas, e trovarono : 
che l’acctilene può a pressione ordinaria disciogliere 
un volume di acetilene 24 volte il proprio, che la 
quantità di acetilene disciolto aumenta proporziona- 
tamente alla pressione ; che la soluzione risultante è 
inesplosiva, purchè la quantità di acetilene disciolto 
si mantenga entro certi limiti determinabili. 

Queste proprietà rendevano quindi possibile di im- 
magazzinare entro recipienti contenenti acetone delle 
quantità di acetilene disciolto in proporzioni mag- 
giori di quelle date dalla legge di Mariotte e sotto 
forma non esplosiva. Però I acetilene disciolto non 
riempiendo esattamente i recipienti, poteva in essi 
rimanere uno spazio vuoto nel quale si raccoglieva 
dell’acetilene sotto pressione e soggetto ad esplodere. 
Ad evitare anche questo inconveniente la Società 
Francese per lacetilene disciolto, valendosi della pro- 
prietà scoperta da M. Henry Le Chatelier, che le 
esplosioni non si propagano attraverso a tubi capil- 
lari, pensò di riempire il recipiente, per l’ immagaz- 
zinamento dell’acctilene, con materia porosa imbibita 
di acetone. | 

Gli apparecchi a questo scopo impiegati sono tubi 
o bottiglie di acciaio ripieni di materia porosa imbi- 
bita di acetone e che contengono l’acetilene disciolto 
sotto pressioni convenienti. 

Ad una pressione dì saturazione limitata a 10 atm 
questi recipienti possono contenere 100 volumi di ace- 
tilene disponibile per un volume di recipiente. 

L'acetilene si sviluppa regolarmente dalla soluzione 
per mezzo di un tubo munito di rubinetto, e può 
quindi avere tutte le applicazioni che ha l’acctilene 
prodotto direttamente. 

L'A. passa quindi a descrivere queste applicazioni 
e specialmente quella che se ne fa per le saldature 
autogene, ma non riassumeremo questa parte del- 
l'articolo, perchè talo argomento è già stato ampia- 
mente trattato nel precedente numero del Bollettino, 
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La inespodibilità dei recipienti ripieni di materia 
porosa e contenenti acetilene disciolto od anche sem- 
plicemente compresso, fu dimostrata dalle esperienze 


che il governo francese fece eseguire dai sigg. M. 
M. Berthelot e Vieille prima di permettere l’ impiego 
pubblico di questo nuovo sistema. 

LA. ricorda infine come alcuni di questi recipienti, 
impiegati per l’ illuminazione, abbiano resistito senza 
esplodere all’ incendio dei vagoni e di un yacht che 
li contenevano, 
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e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. 


69, 17 luglio - Badeanstalt in Lüneburg. 66, fasci- 
colo III. 

Costruzioni civili - Ueber Versuche mit ge- 
mauerten Trägern. 61, 22 luglio =- Treppenhaus- 
Studie. 66, fase. IIT. 

Costruzioni Idrauliche, - Das Verkehrsgebict 
der Weser. 61, 15 luglio = Der Chagres. id. 18 luglio 
- Aus schwimmenden Baukòrpern bestehender Einbau 
fiir Geschichefithrende Wasserliufe. 69, 17 luglio. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Provvedi- 
menti per il riordino ferroviario di Milano. 27, mag- 
gio = Felissage des rails systèm Jalk. 54, 4 luglio. 

Esposizioni e Congressi. - The Sanitary Insti- 
tute Congress at Bradford. 71, 18 luglio - The Health 
Exhibition Bradford. id. - The International Fire 
Songress = Betriebskraft auf der Weltausstellung in 
S. Louis. 69, 17 luglio. 

Fondazioni - lavori di terra - trafori. - Mo- 
natzausweis tiber die Arbeiten am Simplontunnel. 68, 
11 luglio. 

Impianti idroelettrici. - Di alcuni impianti per 
il trasporto dell'energia elettrica. 27, maggio - Elek- 
trizitiitswerk der Papierfabrik Albruck im südlichen 
Schwarwald. 65, 11 luglio. 

Idraulica. - Tabelle zur Berechnung der Stauwe- 
iten in offenen Wasserlatifen. 66, fase. III. 

Ingegneria sanitaria. — Désinfection des navires. 
Destruction des rats. 54, 11 luglio = Schwemm-oder 
Trennsystem. 66, fasc. III. 

Macchine e motori. - Turbina a vapore di 6500 Kio. 
27, maggio - id. Gasogeni ad antracite con aspira- 
zione per motori a gas di grande e media potenza. 
id. - Apparati di sollevamento elettrici - Haveuses 
mécaniques employés dans le mines de houille. 54, 
4 luglio - Ucher elektrische Hafenkriine. 69, 17 luglio. 

Materiali da costruzione. ~ Dic Eigenschaften 
des Zementmértels und des Trassmértels in ihrer Be- 
deutung fiir Talsperrenmauorwerk. 61, 15 luglio - 
Bemerkungen zum Aufsatz » Ueber dio Berechnung 
von Fisenhochbauten bezüglich der horrizontalen Win- 
dkriifte ». 66, fasc. III. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Boitrag 
zur Theorie des räumlichen Fachwerks. 61, 22 luglio 
- La teoria dinamica dell’aratro in relazione all’at- 
trito. 27, maggio. 

Met.llurgia, miniere e cave. - Affinage de la 
fonte par le procédé Talbot. Nouvelles applications 
de ce procédé. 54, 4 luglio. i 

Ponti. =- Ponte in muratura della luce di m 70 
sul fiume Adda presso Morbegno. 27, maggio = id. 
Il trasporto acreo per la construzione del ponte sul- 
l Adda vicino a Morbegno. id. - L'industria dei ponti 
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metallici. = Pont sospendu semi-rigide de Vernaison 
(Rhone). 54, 4 luglio. 

Tecnologia e industria. = Manipulation des pro - 
duits toxiques en poudre. Procedé Neauton freres et 


de Marsac. 54, 4 luglio. 


NOTIZIE VARIE 


— Il vivo allarme destato nel campo artistico dalla 
segnalazione di gravi lesioni e distacchi d'into- 
naco nella volta della Cappella Sistina è stato in 
parte diminuito dai risultati dell’ ispezione o degli 
studi compiuti dalla Commissione appositamente no- 
minata dal defunto pontefice Leone XIII: Furono 
chiamati a far parte di tal commissione ; il pittore 
Seitz, il noto restauratore delle sale Borgia, che per 
primo ha richiamato l attenzione sul deperimento 
della volta nella celebre cappella, l'architetto Giacomo 
Boni, il direttore dei Musei Vaticani, comm. Galli, 
lo Steinmann, autore di una opera recentissima d'il- 
lustrazione, pubblicata dal Governo tedesco, gli ar- 
chitetti dei palazzi apostolici e varie altre persone 
competenti nel campo tecnico od artistico. Fu con- 
statato che 1 danni continui alla vòlta dipendevano 
dal pessimo stato dei tetti, dai cedimenti o dalle fil- 
trazioni che si verificavano in essi; sicchè primo 
provvedimento di restauro dovrà essere il rinforzo e 
la parziale rinnovazione delle armature e della loro 
copertura. A questo primo stadio seguira poi quello 
della chiusura delle erepacce manifestatesi e del con- 
solidamento con tutti i più accurati mezzi tecnici 
delle varie parti d’ intonaco delle quali minaccia il 
distacco ; quell’ intonaco reso prezioso dai meravi- 
gliosi affreschi di Michelangelo che lo rivestono. 

Il lavori comincieranno probabilmente tra breve, 
e per molto tempo la cappella Sistena resterà ingom- 
brata dalle impalcature e chiusa al pubblico; fatto 
increscioso ma indispensabile, se si vuole che non 
vada in rovina uno dci maggiori monumenti dell’arte 
italiana. 

— A Ravello, la bella borgata presso Amalfi, così 
ricca di arte medievale, sono stati eseguiti sotto la 
direzione dell’ Ing. Avena dell’ ufficio regionale dei 
Monumenti di Napoli, importanti lavori di restauro 
e di parziale rielevamento del campanile della 
cattedrale di S. Pantaleone, ben nota per i suoi 
pulpiti cosmateschi. La bella torre del see. XI appare 
ora completa con le sue finestre ora riaperte, con la 
decorazione a striscie bianche e scure, con i suoi or- 
nati caratteristici; e si cleva tra le palme del giar- 


dino del palazzo Ruffolo a prospettare sulla vallata 
di Amalfi. 

Il costo del restauro non ha superato le L. 8000; 
la cui massima parte è stata data da una riunione 
di artisti scozzesi ; il che è, per noi, hen doloroso a 
constatare. Quando sarà che noi italiani sapremo e po- 
tremo conservare, da nof, i tesori artistici che for- 
mano la nostra gloria ? 

(gy. 9.) 

— Presso il Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio ha cominciato a funzionare l'ufficio del 
lavoro, il quale, in omaggio alla legge 29 giugno 1907, 
ha il precipuo scopo di studiare le condizioni e i bi- 
sogni della classe dei lavoratori italiani, e di ricer- 
care i mezzi per procurarne il miglioramento. 

Questo nuovo ufficio non può disinteressarsi del- 
l’opera delle persone e degli enti che fino ad ora si 
occuparono e si occupano a vantaggio della causa ope- 
raia, e specialmente intende di fare tesoro di tutte le 
pubblicazioni che sono sorte per impulso della stessa 
classe lavoratrice, e nelle quali può meglio che al- 
trove rintracciare i bisogni e le condizioni dei vari 
campi del lavoro. 

Una copia di questo Bollettino sarà regolarmente 
inviata alla Direzione di detto Ufficio, onde i consoci 
sono avvertiti che qualora vogliano approfittare di 
questo nostro periodico per trattaro l’ importante que- 
stione, le loro proposte e i loro studi saranno discussi 
da chi può provvedere a tradurli in atto. 

— Come è noto il giorno 4 agosto si raduna a 
Berlino per la prima volta la Conferenza interna- 
zionale promossa dall'imperatore Gugliclmo per la 
regolarizzazione della telegrafia senza fili. Le 
proposte preparate dal Comitato tedesco e che sas 
ranno presentate ai rappresentanti delle potenze ten- 
dono a formare un tipo unico di telegrafia senza fili 
o a stabilire che tutte le stazioni riceventi di qua- 
lunque sistema siano obbligate a ricevere i messaggi 
inviati dalle navi che abbiano adottato un diverso 
sistema. 

In queste proposte non è diflicile scorgere la me- 
desima tendenza che promosse gli attacchi dei pretesi 
sistemi tedeschi contro Marconi. Il direttore della 
Compagnia Marconi interpellato ha fatto in proposito 
le seguenti dichiarazioni. 

Quanto alla proposta di ridurre tutti i sistemi ad 
un tipo unico, il direttore della Compagnia Marconi 
la reputa erronea, perchè nel presente stato della 
nuova scienza ciò costituirebbe un ostacolo al suo 
progresso, e quindi nuocerebbe al libero sviluppo 
delle innovazioni perfezionatrici. 

Circa poi alla pretesa di obhligare qualunque sj- 
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stema a raccogliere i messaggi inviati da qualunque 
altro sistema, questo sarebbe una grave ingiustizia 
per la Compagnia Marconi, la quale sarebbe costretta 
a porre le sue numerose stazioni, che sono più di 
un centinaio, al servizio di altri sistemi, che non 
ne hanno nessuna. Sarebbe lo stesso che volere obbli- 
gare una Compagnia telefonica, a mettere i suoi ap- 
parecchi ed i suoi fili a disposizione dei primi dieci 
o dodici individui, che volessero formare una com- 
pagnia propria. 

< È un assurdo, ha poi concluso il direttore, che 
la Compagnia Marconi debba mettere le suc stazioni, 
che le costano parecchi milioni, a disposizione degli 
esperimenti di pretesi altri sistemi rivali ». Segui- 
remo i lavori e i deliberati di questa Conferenza. 

— Si riferisce che il Presidente del Consiglio, ono- 
revole Zanardelli, ha incaricato un deputato di recarsi 
all’estero a fare ricerche e studii sugli ordinamenti 
ferroviarii, ricerche e studii che devono servire come 
elementi da aggiungersi a quelli già raccolti per ser- 
vire di base al rinnovamento delle Convenzioni fer- 
roviarie. 

— L'ufficio francese dei ponts et chaussèes aveva 
recentemente indetto un concorso internazionale 
per la costruzione ad aria compressa delle ban- 
chine nel progettato porto di Monaco (princi- 
pato), per la somma di un milione a 700 mila lire. 

In gara con importantissime imprese estere, lo vinse 
la ditta italiana costituita dalle case genovesi Fratelli 
Carcena, Fratelli Rusca e Giuseppe Morando 

— Sono in corso gli studi per migliorare le con- 
dizioni del porto di Anzio, prolungando il molo 
Innocenziano e colmando qualche lacuna del molo di 
Traversa, giusta il voto della Commissione centrale 
dei ponti. 

— A Bordeaux è stata decisa in massima la co- 
struzione di un grande ponte trasbordatore ; di 
esso ancora non è stata fissata l’ ubicazione ma si 
ritiene che sarà collocato fra la nuova stazione d’Or- 
leans sulla sponda destra e il Corso Meédoc sulla 
sinistra. 

Il ponte dovrà avere la luce di 400 m; le sue di- 
mensioni saranno per conseguenza tali da farlo uscire 
dal tipo ordinario dei ponti trasbordatori finora esc- 
guiti. 

Il ponte è costituito da due arconi distanti m 24 
un dall’ altro e collegati mediante controventature. 

Le dimensioni degli arconi sono le seguenti: 
Distanza fra le spalle. . m 400 
Distanza fra i punti d'incontro della linea 

media degli archi col livello del suolo. > 420 


Freccia 2/20/2024 100 


Questi arconi sono d’un tipo che, secondo il Génie 
civil, che ne da la dettagliata descrizione, non sa- 
rebbe stato ancora mai applicato. La parte centrale 
costituisce un arco a tre articolazioni e le parti la- 
terali sono assimilabili a pile inclinate, incastrato 
sulle basi d’appoggio. | 

Il sistema presenta, sotto l'aspetto della leggerezza, 
i vantaggi degli archi incastrati. D'altra parte, es- 
sendo staticamente note le risultanti delle reazioni 
nelle sezioni d’ incastro, non può esistere alcuna ra- 
gione d'incertezza nelle calcolazioni. Si comprende 
l’importanza di siffatta semplificazione per archi di 
tale portata e caricati in condizioni così sfavorevoli. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Nel pubblicare il sunto del verbale della seduta 
del Consiglio Direttivo dell’8 giugno 1903, comparso 
nel Bollettino n. 30 corr. anno, furono ommesse al- 
cune parole, la cui mancanza altera il significato del 
verbale e che quindi qui si riportano notando che 
devono essere poste dopo le parole: 

« Il consigliere Allievi propone di dare mandato 
« di fiducia al Presidente per la nomina del Segre- 
« tario >. 

Ecco l'aggiunta : 

Il consigliere Spataro propone che la circolare 
emanata resti integra e si accordi solo alle domande 
un nuovo termine di un mese per la presentazione 
delle istanze stesse. Messa ai voti la proposta Spa- 
taro viene respinta. Il Presidente si astiene. 

Messa ai voti la proposta Allievi viene approvata. 
Il Presidente si astiene. 


—— 


E stato pubblicato il fascicolo n. 2 degli Annali 
del 1903, il quale contiene le seguenti memorie : 
Camillo Guidi, « Sulle costruzioni in béton ar- 
mato »; A. Brunelli, « Commemorazione del Socio 
ing. Cesare ZANOLINI > ; S. Ziino, « Studio geo- 
metrico sull'equilibrio molecolare — I»; C. Cipol- 
letti, « La navigazione del Tevere dal mare ad Orte, 
e la bonifica idraulica ed agraria della sua vallata >. 

I soci che non avessero ricevuto il fascicolo sud- 
detto, sono pregati di darne avviso alla segreteria en= 
tro un mese dal presente annuncio ; scaduto questo ter- 
mine essi non potranno avere il fascicolo mancante, 
qualora non sia esaurito, se non pagandone l’importo. 


___—_—_—_€<6— 
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RIVISTA TECNICA 


L'economia dei trasporti in America 
e isuccessivi perfezionamenti delle locomotive. 


In due articoli pubblicati in questo Bollettino (1) 
ho richiamato l’attenzione sull'importanza che la ca- 
pacità dei carri e le segnalazioni automatiche assu- 
mono nell'economia dei trasporti ferroviari in Ame- 
rica e sulla tendenza che in Europa sempre più for- 
temente si manifesta di applicare i tipi di materiale 
e i sistemi di esercizio ferroviario americani, onde 
conseguire le stesse economic. 

Voglio oggi accennare alla questione delle loco- 
motive, per mettere in evidenza le condizioni favore- 
veli in cui, anche a questo riguardo, si trovano le 
ferrovie degli Stati Uniti rispetto quelle europee in 
generale e quelle nostre in particolare, e anche per 
vedere di quali ulteriori perfezionamenti questo mi- 
rabile strumento di progresso e di benessere pare 
suscettibile. 

Superato un primo poriodo iniziale in cui le loco- 
motive americane, come quelle di tutti gli altri paesi, 
venivano costruite di svariatissimi tipi, suggeriti dalla 
necessità di ovviare ai molteplici inconvenienti che 
si verificavano in quelli precedentemente adottati, la 
pratica americana cominciò, nel periodo dal 1850 al 
1860, cioè ‘prima assai che in tutti gli altri pacsi, a 
fissare l'adozione di certi principii ben definiti, ca- 
ratterizzati da una disposizione generale della caldaia, 
dei cilindri, del telaio o delle ruote, cho distinse, e 
in parte continua a ancora a distinguere, da tutte lo 
altre le locomotive del tipo detto americano. 

Fra le condizioni che imposero la scelta di questo 
tipo deve per prima essere menzionata l'estensione 
che nell’accennato periodo fu raggiunta dalla rete 
americana. Dal 1850 al 1860 la lunghezza delle fer- 
rovie degli Stati Uniti aumento da Km 12870 a 
Km 46670 cioè del 260 °/,. A misura che queste 


(1) N. 22 e 23 corr. anno; « L'economia dei trasporti 
in America e la velocità dei carri ferroviari », - » L'eco- 
numia dei trasporti in America e Je segnalazioni auto- 
matiche »,. 


migliaia di chilometri di nuove linee venivano co- 
struite bisognava dotarle di locomotive, onde, non 
avendo il tempo di pensare attentamente ai dettagli 
e di studiare le condizioni particolari di ciascuna 
linea, i costruttori americani di locomotive semplifi- 
carono il loro compito fornendo a tutti i clienti lo 
stesso tipo generale. 

Ma anche dopo l’accennato periodo le lince ame- 
ricano continuarono ad aumentare in modo sorpren- 
dente. Dal 1860 al 1890 TP aumento per ciascuno 
dei tre periodi decennali fu rispettivamente di Am 
32 190, Xm 62760 e Km 120 700, cosicché verso 
il 1890 la lunghezza totale delle ferrovie in eser- 
cizio in America era di fm 262 320, cioè più di 6 
volte l’intera circonferenza del globo. La domanda 
delle locomotive continuò quindi ancora più inces- 
sante; onde tanto i costruttori di locomotive che gli 
acquirenti non potevano far di meglio che mantenero 
i tipi precedentemente adottati, i quali fino allora ave- 
vano dato buoni risultati. 

Queste macchine erano spesso in servizio in luoghi 
molto lontani dalle officine di costruzione ce di ripa- 
razione, onde era necessario ridurre al minimo le cause 
di guasti e di rotture; nè potevano azzardarsi novità 
nelle costruzioni. Quello che si domandava cera un 
gran numero di macchino c non già dei tipi svariati. 

Per daro un’idea del modo come queste molteplici 
domande erano soddisfatte il Goss (1) narra cho du- 
rante |’ accennato periodo uno dei più celebri co- 
struttori di locomotive americane aveva un solo 
disegnatore, il cui titolo ufficiale cra quello di archi- 
tetto, il quale doveva inoltre occuparsi della manuten- 
zione dello stabilimento; orbene in questo stabili- 
mento furono costruite in un solo anno 600 locomo- 
tive, cifra mai più raggiunta negli anni successivi, 
tranne che nel 1901. 

Conviene tuttavia rendere giustizia alla qualità 
delle locomotive americane di 20 o 30 anni fa. Coi 
loro cilindri del diametro di circa 400 mm e con la 
pressione di 8 a 10 Kg per cm? cesse trascinavano 


(1) Railroul e Gasette Bull. de la Comm. int, des 
Chemins de fer, luglio 1903. 
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notevoli, carichi a velocità che anche adesso non po- 
trebbe dirsi piccola. Esse rispondevano bene ai bi- 
sogni di un servizio misto, cioè tanto a quello 
di stazione, che a quello merci, e quello viaggia- 
tori. Erano sufficientemente adatte a risentire in pic- 
col grado l'influenza dei dislivelli della via e i loro 
organi, poco numerosi e molto robusti, non erano sog- 
getti ad avarie o rotture. Il loro rendimento non cra 
certo sensibilmente inferiore, sia per ta potenza della 
caldaia, che per l’azione del vapore nei cilindri, a 
quello della locomotiva a semplice espansione mo- 
derna. Se a questi evidenti vantaggi si agggiunge il 
prezzo moderato e sopratutto la spesa di manuten- 
zione limitatissima si spiega facilmente il favore che 
questo tipo americano per lungo tempo ha goduto. 

Tutto quanto precede si riferisce all'insieme delle 
ferrovie degli Stati Uniti. Ma non bisogna però trarne la 
conclusione che ogni singola compagnia facesse esclu- 
sivamente uso del tipo di locomotiva americano. Al- 
cune compagnie, con vigoroso e lodevole spirito di 
iniziativa, e prima fra tutte la « Baltinore and Ohio 
Railroad » curarono lo studio e la costruzione di tipi 
speciali di locomotive, rispondenti, meglio che fosse 
possibile, ai singoli bisogni del servizio. 

Finalmente è da notare che gli ingegneri americani 
di vent'anni fa si facevano un grande onore dell’uni- 
formità nella costruzione delle loro locomotive. 

Essi compiangevano gl’ingegneri degli altri paesi 
a causa della varietà dei tipi di locomotive con cui 
avevano da fare, sia per la costruzione che per 
le riparazioni; mentre le loro, fatte quasi tutte su 
un unico modello, potevano essere con ogni facilità 
riparate in servizio © non presentavano difticoltà al- 
cuna per la costruzione. 

Oggi però in America le cose sono mutate. La lo- 
comotiva americana non è più rappresentata da un 
tipo unico, nè alcuno protesta seriamente contro il 
nuovo stato di cose, poichè le condizioni sono mu- 
tate e le macchine che corrispondono a queste nuove 
condizioni segnano una nuova epoca nella costruzione 
delle locomotive. 

Già da ormai 12 anni, la locomotiva detta ame- 
ricana, considerata come tipo esclusivo, è arrivata alla 
fine della sua carriera. A quell'epoca le nuove grandi 
costruzioni ferroviarie erano ultimate in America e le 
nuove ordinazioni di locomotive cessarono brusca- 
mente di affluire. La ripresa delle costruzioni di lo- 
comotive corrispose ad una nuova richiesta: quella 
di una potenza di trazione più considerevole. Al 
posto di un solo « architetto » che eseguiva i disegni 
si trova ora, nelle principali otficine, un personale di 
studio numeroso e particolarmente competente. T,0 


studio delle locomotive destinate a fare un determi- 
nato servizio ha cessato di essere l’ eccezione per 
divenire, al contrario, la regola. Il peso delle mac- 
chine è aumentato, i tipi sono moltiplicati e il nu- 
mero degli organi accessori, destinati a funzioni 
varie, è notevolmente accresciuto. Questo periodo è 
stato naturalmente preceduto da altro, breve ma uti- 
lissimo, di esperienze; esperienze poste così beno 
che i risultati avutine sono stati e sono ancora 
da ritenersi molto interessanti. Le attuali macchine 
americane presentano ancora alcune delle caratteri- 
stiche dell’antico tipo; esse hanno tuttavia varcati 
certi limiti entro i quali si credeva un tempo indi- 
spensabile di restare. La forma della macchina è mo- 
dificata, il numero degli organi accessori è aumentato 
e l’insiemo spesso non ricorda più l'antico tipo clas- 
sico a otto ruote. 

1 telai delle locomotive americane sono attualmente 
formati di sbarre a sezione presso a poco quadrata. 
Il confronto dei telai europei e americani non sembra 
indicare una superiorità notevole dell'uno o dell'altro 
sistema. Bisogna però convenire che poche ferrovie 
hanno messo a confronto, per un periodo sufficiente- 
mente lungo e in locomotive equivalenti pel resto, i 
due generi di telai. I pesi dei due tipi non sembrano 
sensibilmente diversi. Coi focolai profondi, le sbarre 
americane hanno l'inconveniente di ridurre ancor più 
le larghezza della griglia, già insufficiente quando la 
cassa del fuoco discende fra i longoni laterali. Ma 
questo inconveniente scompare con le disposizioni 
ormai frequenti dei focolai collocati sopra al telaio o 
anche sopra alle ruote. 

Adottato fin nei primi tipi, continua anche nelle 
recenti locomotive americane l’uso del carrello mo- 
bile intorno a un perno centrale; carrello ormai ge- 
neralmente accettato anche in Europa. Per molto 
tempo il carrello è stato considerato in Europa uni- 
camente come un apparecchio destinato a facilitare 
la circolazione dello locomotive nelle curve strette, 
ma inutile nelle linee a grandi raggi di curvatura. 
Certo il carrello si presta molto bene nei passaggi delle 
curve, ma esso migliora sensibilmente il passaggio 
della locomotiva in tutte le linee, riducendo gli sforzi 
orizzontali e verticali che la locomotiva esercita contro 
le rotaie e secondando le sinuosità accidentali che il 
binario bene spesso presenta, anche in rettifilo. L'opi- 
nione degl’ ingegneri ferroviari ec quasi unanime su 
questo punto e le applicazioni del carrello non hanno 
cessato da moltiplicarsi in Europa. 

La cassa del fumo era un tempo piccolissima. Da 
una dozzina d’anni si è cominciato ad applicare in 
Europa la cassa a fumo allungata, cioè lunga circa 
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2 m, secondo l'antico tipo americano. Per la sua ca- 
pacità essa può raccogliere una grande quantità di re- 
sidui della combustione, trascinati dal tiraggio, senza 
che possano accumularsi allo sbocco dei tubi, ten- 
dendo ad ostruirli. GI’ ingegneri europei hanno re- 
centemente appreso con una certa sorpresa che un 
ritorno alla cassa del fumo di piccole dimensioni 
sembra introdursi in America, proprio mentre essi 
stanno ingrandendo le casse da fumo delle loro lo- 
comotive. — 

Il motivo del cambiamento nel tipo americano, con- 
siste nel fatto che agli Stati Uniti si spinge talmente 
la combustione nell’ interno dei focolai che nessuna 
cassa del fumo, per quanto grande, potrebbe conve- 
nientemente raccogliere e trattenere i residui della 
combustione. Si sono quindi ideati degli apparecchi 
per cui questi residui sono gettati tutti fuori del 


macchine americane, con ruote del diametro di oltre 
2 m, lo caldaie sono spesso collocate con |’ asse 
alto sino m 2,950 sulle rotaie. 

Ma l’attuale più notevole caratteristica delle loco- 
motive americane è l’enorme peso e la grande po- 
tenza di vaporizzazione, che si traducono in grande 
forza di trazione e grande velocità della macchina. 

Per dare un’idea del punto a cui si è arrivati in 
questo senso metto a confronto i dati caratteristici 
dei duc tipi più recenti e perfezionati delle locomo« 
tive italiane, uno della Mediterranea e l’altro del- 
l Adriatica, dei quali si è già avuto occasione di 
far cenno in questo Bollettino (1), con quelli di duo 
fra le più celeri e potenti locomotive inglesi e ame- 
ricane, tolti da due tabelle riportate in un arti- 
colo del signor Warner pubblicato nella Railroad Ga- 
zette (2). 


Italiane Inglesi Americano 
. Atkison 
Mediter- | Aitica | Higland | Pt, | Topken | hmmaest 
Superficie della griglia m?*. 2,60 3 2,46 2,57 4,97 4,37 
» di riscaldamentoni'. 121,26 | 165 190,44 | 22292 | 347,26 | 328,21 
Pressione in Kg. a cm®. . .. 1. we 13 15 62,66 14,6 14,06 14,06 
ia | diametro mm. 540 e 800/380 e 510) 496 457 432 e 711/559 e 71i 
| ` ` | corsa mm. 680 650 660 762 711 711 
Diametro delle ruote motrici m. . 1,834 1,94 1,753 2,045 2,007 1,829 
Peso totale in servizio f. . . . . . zr. 66 66.5 59,78 68,90 94,89 84,82 
Peso aderente tf. 0.0.0... 45 44,5 44,54 53,34 65,59 59 42 


cammino, dopo però aver urtato contro le pareti della 
cassa del fumo, onde evitare la proiezione a distanza 
di grossi frammenti che potrebbero ingenerare degli 
incendi. 

Nelle locomotive a grandi ruoto si era finora sem- 
pre collocata la metà inferiore del corpo cilindrico 
della caldaia quasi interamente fra le ruote, il che 
limitava il diametro della caldaia, poichè la lamiera 
di questa deve stare sempre a un po’ di distanza 
dalle ruote; si attribuiva molta importanza a porre 
l’asse delle caldaia non troppo alto, per non compro- 
mettere la stabilità della macchina. 

Da alcuni anni si è però riconosciuto che non si 
va incontro a nessun notevole inconveniente solle- 
vando quest’ asse molto più di quello che non si 
facesse per l’addietro ; il diametro della caldaia può 
così essere sensibilmente aumentato per le locomo- 
tive a grandi ruote come per le altre. In alcune 


È utile ricordare, a proposito di questi dati, che le 
locomotive italiane cui si riferiscono quelli trascritti, 
furono esposte a Parigi nel 1900 c vi riportarono 
entrambe la medaglia d’ oro e che, specialmente 
quella dell’ Adriatica, in seguito ai brillantissimi ri- 
sultati esperimentali forniti sulle linee francesi, è 
stata molto lodata. Basterà all'uopo riportare il giu- 
dizio che, in un articolo molto importante pubbli- 
cato nel Bullett'n de la Société d’ encouragement pour 
l'industrie nationale (3), dà su quest’ultima locomotiva 
il Sauvage il quale esprime in questi termini precisi : 
« elle fait grand honneur aux ingenieurs qui l'ont 
etudice et aux atéliers qui l’ont exécutée ». 


(1) Si veda il Bolle:tino, del 1900 colonne 86 e 358, 

(2) Si veda anche il già citato Bullettin du Congrès 
ece. pag. 434 e 435. 

‘3) 28 febbraio 1903 pag. 235 
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Messe tuttavia a confronto le nostre locomotive con 
quelle migliori inglesi e americane, principalmente 
dal punto di vista del potere vaporizzante, si ottiene 
il seguente specchio, in cui quanto si riferisce alle 
locomotive inglesi e americane è dedotto dai quadri 
complessivi, già citati, dell’ articolo del sig. Warner 
e si sono aggiunti soltanto i risultati che si dedu- 
cono dai dati delle nostre locomotive : 


Locomotiva della Mediterranea. 


» dell’ Adriatica . . . . 
Locomotive inglesi. . . . . . . . 
» americane . . . . 


Da questo quadro risulta evidente la maggiore po- 
tenza, non solo assoluta, ma anche specifica delle loco- 
motivo americane rispetto sia alle nostre, che a quello 
inglesi. 

Con queste poche considerazioni e questi pochis- 
simi dati non intendo di aver fatto un confronto nem- 
meno approssimato fra le nostre locomotive e quelle 
estere più perfezionate ma solo di aver messo in 
evidenza lo tondenze che si hanno in Amorica ri- 
guardo alla costruzione delle nuove locomotive e spe- 
cialmente all’aumonto della loro potenzialità. Questo 
aumento di potenza è imposto dalle necessità del- 
l’ esercizio cioè dal peso e dalla velocità dei treni 
sempro crescenti, non solo per le imprescindibili ne- 
cessità del servizio, ma anche per ragioni d’econo- 
mia. Il primo caso si presenta di preferenza nel ser- 
vizio viaggiatori, il secondo in quello merci. 

Anche la potenza delle locomotive ha però dei li- 
miti che risultano dal peso che si può far trasportare 
dalle rotaie. Mentre in Europa questo peso non può 
sorpassare le 17 a 18 T per asse, in America sì giunge 
facilmente alle 20 c 22 T. Questo aumento di peso 
pare però prossimo ad essere riconosciuto necessario 
anche degl’ ingegneri europei, che già hanno copiato 
dagli americani, come si è accennato, molte delle di- 
sposizioni caratteristiche di quelle locomotive, come 
il carrello, la caldaia molto alta ecc. Finora gl’ in- 
gegneri della manutenzione non sembrano molto di- 
sposti ad accettare questo aumento di poso; ma è 


sup. di riscaldamenti 


possibile che la necessità d’ aumentare ancora la po- 
tenzialità delle nostre macchine giustifichi 1 sacrifici 
necessari per l'aumento di resistenza della via. 
Ovunque si da allo caldaie un più grande volume, 
alle superfici della griglia e del focolaio un’ esten- 
sione maggiore. Con l’uso dei carrelli, o almeno degli 
assi portanti mobili, con l'equilibrio dello varie parti 
del meccanismo e la combinazione delle molle coi 
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bilancieri si cerca di aumentare la stabilità della lo- 
comotiva, riducendo le azioni che essa esercita contro 
le rotaie. Questi perfezionamenti importantissimi ten- 
dono a compensare in certo modo l’effetto, dal punto 
di vista della sollecitazione delle rotaie, dell aumento 
sempre crescente del carico statico per asse. 

Ma quali altri perfezionamenti ci riserverà l’avve- 
nire? Si continuerà ancora per molto tempo a co- 
struire locomotive sompre più pesanti? I tipi e il 
numero e la complicazione degli apparecchi acces- 
sori, oggi giudicati così necessari, continucranno ad 
aumentare, o al contrario, come opinano molti inge- 
gneri, si è già sotto questo rapporto varcato il li- 
mite dettato dalla prudenza ? 

Molti ingegneri si manifestano oggi quasi risoluta- 
mente contrari ad ogni miglioramento che si propone 
per la locomotiva. La locomotiva, dicono, è ormai un 
organismo così vecchio, esperimentato e studiato ed è 
d'altronde ormai così seriamente minacciato dalla 
concorrenza delle sue rivali: le motrici elettriche, o 
a gas, o anche a vapore, ma sotto forma di turbina, 
che non vale la pena di sforzarsi a studiarne ulte- 
riori miglioramenti, che non possono ottenersi se non 
a prezzo di gravi complicazioni; e tutto ciò cho è 
complicato è dannoso e inammissibile. 

In tutto ciò vi è evidentemente dell’esagerazione : Le 
modificazioni difettose devono essere combattute, ma 
non già quelle che possono portare un qualche utile, an- 
che se a prezzo di qualche complicazione nei meccanismi 
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L'industria delle ferrovie non sfugge ad una legge 
che s'impone a tutte le industrie: in seguito ai rapidi 
progressi dell’arte dell'ingegnere il materiale deve, 
si può dire continuamente, trasformarsi. 

Allorchè si creano nuove locomotive, molto supe- 
riori a quelle precedentemente usate, si crede talvolta 
di aver fatta un'opera definitiva o almeno che per un 
lungo periodo non obbligherà ad ulteriori studi di 
nuovi tipi. La conservazione per un lungo periodo di 
tempo di tipi uniformi è, anche per le ragioni dette 
in principio di questo articolo, molto lusinghiera 
poichè permette una costruzione più economica e una 
manutenzione più facile; ma il progresso, che non 
si ferma, non permette di fissarsi a tipi determinati. 

La minaccia dci nuovi tipi di motori, dei temuti 
concorrenti della locomotiva a vapore, deve essere di 
sprone anzichè di freno ai miglioramenti di questa. 

Non è facile prevedere quali possano essere questi 
miglioramenti. Di alcuni si è già accennato poichè 
se ne tenta ormai su vasta scala l'introduzione. Non 
è male però spendervi ancora qualche parola. 

Uno dci miglioramenti forse più prossimi è quello 
che si riferisce al carico del combustibile. Un sistema 
in cui il funzionamento d’una macchina a vapore da 
1500 a 2000 cav dipende dall’attitudine di un solo uomo 
ad alimentare il focolaio non porta di conseguenza sol- 
tanto l’ eventualità d’ involontari rallentamenti, ma 
mantiene la potenza della macchina molto al disotto del 
suo limite superiore. Nelle condizioni attuali, quando 
una locomotiva nuova non dà il lavoro che corrisponde 
alle previsioni, la colpa non è sempro, e nemmeno il 
più sovente, della caldaia o del motore, ma piuttosto 
dipende dal fatto che il lavoro del fuochista non riesce 
uguale a quello su cui si era fatto assegnamento. Molti 
ritengono che non poche locomotive in servizio potreh- 
bero aumentare la loro potenza dal 10 al 20 °/, se il 
fuoco potesse esservi convenientemente mantenuto. 
È quindi probabile che non si continuerà a limitare 
la produzione d’un tipo qualunque di macchina al 
lavoro che può fornire un solo fuochista. Fin d'ora 
del resto già si manifestano notevoli progressi in 
questo senso, anche pel fatto della spstituzione del 
petrolio al carbone come combustibile, sostituzione 
tentata con successo tanto in Russia che in America 
e che sarebbe molto opportuno studiare anche da noi. 
Anche l’uso del carbone in polvere ha molti parti- 
giani e già si hanno numerosi tipi di caricatori mec- 
canici che sono stati assoggettati, specialmente in 
America, a lunghe esperienze, di cui però non si ha 
che la eco lontana, ma nessuna dettagliata descrizione. 

Altro campo pieno di promesse e che è già si è 
cominciato a coltivare con qualche successo è quello, 


cui si è accennato, dell’ espansione multipla e del 
vapore surriscaldato, che permettono una migliore 
utilizzazione del vapore e quindi una maggiore po- 
tenza, a parità di peso, della macchina. 

Il surriscaldamento del vapore, attualmente con 
grande vantaggio impiegato in un grande numero di 
macchine fisse, comincia tanto in Europa (locomotive 
Borsig dello Stato prussiano) che in America (loco- 
motive tipo » Atlantic » della Lancashyre and York- 
shire Ry) ad essere applicato. Una delle difficoltà in- 
contrate nell'impiego del surriscaldamento proviene 
dalla deformazione dei cilindri in seguito all’ineguale 
dilatazione delle loro parti. Si evitano queste defor- 
mazioni con una giudiziosa ripartizione dol metallo, 
I cassetti cilindrici, quando non si possa ricorrere 
alla distribuzione a valvola, sembrano funzionare meglio 
di quelli piani. Nelle locomotive l’aggiunta del sur- 
riscaldatore non è però scevra d'inconvenienti, essendo 
importante diminuire più che sia possibile ogni causa 
d’avarie durante la corsa. Inoltre la spesa del sur- 
riscaldamento deve essere inferiore al costo del com- 
bustibile che si risparmia per |’ economia di vapore 
ottenibile col surriscaldamento. 

Ad onta dunque dei notevoli studi teorici (1) e 
anche degli esperimenti pratici già abbastanza nu- 
merost, tanto in Europa che in America, sull’uso 
del vapore surriscaldato nelle locomotive, non può 
ancora dirsi al riguardo una parola definitiva. L’espe- 
rienza, invece delle locomotive compound dimostra 
fin d’ora che veri vantaggi si ottengono dalla sud- 
divisione dell'espansione in più cilindri. 

Altro miglioramento cui pure si è già accennato è cho 
in alcune locomotive è già arrivato a un notevole grado 
di perfezione e quello di un più conveniente equi- 
librio delle masse oscillanti. Abbandonando i con- 
trappesi fissi, che non possono equilibrare convenien- 
temente le masse oscillanti altro che ad una data 
velocità, un equilibrio certo migliore e forse perfetto 
può ottenersi con l'adozione d'un numero di cilindri 
maggiore dei due quasi esclusivamente ora in uso; 
con quattro cilindri convenientemente disposti e coi 
pezzi oscillanti opportunamente calcolati può ottenersi 
un andamento della locomotiva tranquillo e sicuro 
come quello d'un locomotore elettrico. Inutile dire 
che non è necessario che i quattro cilindri siano a 
semplice espansione, ma anzi che essi possono molto 
convenientemente utilizzare l'espansione multipla. 

A questi tre perfezionamenti principali: carico au- 
tomatico del combustibile, aumento di rendimento 
per l’uso dell'espansione multipla e del vapore sur- 


(1) The Engineer 3 e 10 gennaio 1801 e Zeitschrift des 
Vereines deutscher Ingenieure 24 gennaio e 25 aprile 1903, 
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riscaldato, ed equilibrio delle masse a moto alternato, 
sì deve aggiungere l’altro, cui si accenna in altra 
parte del giornale. cioè l'aumento del potere aderente 
solo quando alla locomotiva occorre giovarsene. 

Se questi perfezionamenti saranno in giusta mi- 
sura raggiunti e contemporaneamente ad essi saranno 
irrobustiti gli armamenti delle linee a forti pendenze 
e di maggior traffico, la locomotiva potrà certo an- 
cora per lungo tempo attendere serenamente il per- 
fezionarsi anche degli altri motori, senza tema di 
esserne in breve tempo sopraffatta. 

Ma non posso chiudere queste considerazioni senza 
un cenno, per quanto breve, sulle economie che pos- 
sono sperarsi dall'adozione di tipi di locomotive più 
perfezionati, sull'esempio che ci perviene dall'estero e 
specialmente dall’ America. 

La questione è assai complessa e delicata in causa 
della molteplicità degli elementi che influiscono sulle 
spese. È assai facile riferire ad ogni locomotiva la 
spesa del combustibile pei lubrificanti, per le ripara- 
zioni e anche pel personale di servizio che essa esige. 
La ripartizione delle spese di manutenzione occorrente 
nei depositi è un po’ minuziosa, ma anch’ essa può 
essere fatta almeno in via approssimata. Il modo con 
cui si tien conto del prezzo d’acquisto delle locomo- 
tive e dell’ammortamento di questo prezzo è assal 
‘ariabile ma, come principio, non vi sarebbe difti- 
coltà alcuna a valutarlo, sebbene i diversi sistemi 
di contabilità rendano difticili dei confronti precisi. 

Ma se è relativamente facile conoscere quali spese 
richieda l’uso d'una data locomotiva, è per contrario 
assai difficile trovare una misura precisa del servizio 
che essa rende. Talvolta si prende come unità il chilo- 
metro percorso dai treni che essa trasporta; ma questa 
unità è molto vaga perchè il peso e la velocità dei treni 
sono elementi molto variabili e perchè Ia potenza ne- 
cessaria a trascinare un treno di dato peso e ad una 
velocità determinata dipende dalla natura della linea 
percorsa. Riferendo la spesa al peso di treno traspor- 
tato a una data distanza, cioè alla tonnellata -chilo- 
metro, la misura è migliore, ma ancora non sufticiente- 
mente precisa, poichè il peso che può trascinare una 
locomotiva varia con la velocità del treno e la natura 
della linca. 

Il costo del servizio della locomotiva non dipende 
dunque soltanto dalla locomotiva in se stessa, ma 
molto più dall’uso che se ne fa. Se si impiegano delle 
locomotive potenti a trascinare dei piccoli carichi 
l'effetto utile del motore è piccolo; le spese di man- 
tenimento e di combustibile sono piccole ; riferite al 
chilometro percorso risulterebbero minime. Al con- 
trario si può affaticare la macchina cioé farle tra- 


scinare il carico massimo ad una data velocità; la 
produzione del vapore in caldaia è allora forzata, i 
cilindri lavorano a minima espansione e il vapore 
non è impiegato economicamente. 

Le spese di combustibile e di manutenzione au 
mentano, ma quelle pel personale sono meglio utiliz- 
zate, la quota corrispondente al capitale d’ acquisto 
è minore, e questo modo di lavoro. riferito alla T-Kwm, 
può essere più vantaggioso. 

Da questi cenni risulta che non si possono consi- 
derare le locomotive da sole e non si deve cercare 
di ridurre anzitutto le spese proprie di ciascuna di 
esse; ma che il problema è assai più complesso do- 
vendosi cercare di abbassare più che sia possibile il 
costo del trasporto, tenendo conto di tutte Je spese 
inerenti all’esercizio ferroviario. 

Sarebbe quindi assai azzardato emettere un giu- 
dizio qualsiasi sulle economie che eventualmente po- 
trebbero realizzarsi sulle nostre ferrovie con l’ ado- 
zione dei tipi di locomotiva più perfezionati, che come 
si è visto sono già in esercizio all’estero. Forse, come 
ce ne affidano anche autorevolissime testimonianze, 
anche estere, 1 nostri tipi più recenti sono quanto di 
meglio si può ideare per le nostre lince. Ma con tutto 
ciò non è male passare di tanto in tanto in rassegna 
anche quello che si realizza o si tenta altrove, onde 
trarno ammacstramento e sprone a sempre maggiori 
progressi. 

D. RuGGERI. 


————_ 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


AGRICOLTURA. 


L'elettricità come mezzo insetticida - (Inge- 
gneria sanitaria, 1 giugno 1903). — Un procedimento 
che sembra poter avere applicazioni grandissime per 
la coltura dei terreni è quello inventato dall’inge- 
gnere Helberger di Monaco, mediante il quale lelet- 
tricità viene nel modo più semplice impicgata per la 
distruzione degli insetti. 

Il punto di partenza dei numerosi esperimenti com- 
piuti sembra sia stato casuale: disponendo una verga 
elettrizzata nel terreno, l Helberger si avvide del- 
l’effetto micidiale che nell’intorno l’azione della cor- 
rente produceva sui vermi contenuti nel terreno; i 
quali uscivano procurando inutilmente di fuggire. 
Rinnovo in seguito le esperienze mutando disposi= 
zioni e forma di corrente. Vide ad es. che fissando 
nella terra una verga d’ottone di 5 mm di diametro, 
unita al polo di un generatore elettrico a 110 rolts 
si aveva una zona di circa 2 m di raggio, nella quale 
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gl'insetti erano distrutti. Moltiplicando le verghe ce 
disponendole opportunamente, in modo da incrociare 
le zono d’influenza e impedire che gl’ insetti potes- 
sero sfuggire, si potrebbero ottenere risultati com- 
pleti su vasti tratti di terreno. 

Quando dunque si pensi che una grande parte delle 
malattie che minacciano le colture e decimano i rac- 
colti provengono da insetti o vermi o microorganismi 
a cui il suolo serve di protezione, si comprende come 
lo sviluppo di questo nuovo procedimento e la sua 
applicazione in grande (il che probabilmente è que- 
stione soltanto di disposizione degli apparecchi o di 
voltaggio) possa essere fecondo d’importantissimi ri- 
sultati per l'economia agricola. 

(g. 9.) 


ARCHITETTURA E BELLE ARTI. 


Gli scavi di Babilonia - (Centralblatte der Bau- 
verwaltung, 1° agosto). — La spedizione inviata dalla 
Società tedesca « Orient-CGesellschaft » in unione con 
P Amministrazione generale dei Musci prussiani per 
l'esplorazione dell’ antica Babilonia, è già al quinto 
anno della sua attività; ed in questo tempo ha prin- 
cipalmente fatto oggetto dei suoi scavi e degli studi 
sistematici le rovine del vasto palazzo di Nebukad- 
nezar (il grande re che può dirsi il Sesostri babilo- 
nese), e il distretto della città ad esso adiacente. Questo 
quartiere reale trovavasi su di una collina circondata 
dal fiume Eufrate e da un canale artificiale, il Libilhi- 
galla, avente sponde di muratura in mattoni. Vari tem- 
pli importanti sorgevano sul colle, tra cui principali il 
tempio di Marduk, quello di Ninmach e quello di Adar, 
ed erano riuniti da un'ampia via sacra, per la quale 
ogni anno, nel giorno festivo, passava la solenne pro- 
cessione che portava trionfalmente il simulacro del 
dio Marduk. Un alto muro fortificato (Nimitti-Bell) 
circondava il quartiere reale e si apriva in esso, nel 
mezzo del lato orientale la doppia porta detta della 
« dea Ischtar >. 

Notevolissimi sono stati i risultati delle compiute 
ricerche per ciò che riguarda gli studi epigrafici, e la 
comprensione della civiltà e della vita di quel grande 
periodo babilonese, che proseguendo le ininterrotte 
tradizioni caldaiche ec assire costituì sulle rive del- 
l'Eufrate un centro di prim'ordine, paragonabile a 
quello dell’ impero egiziano. Ma ancora più impor- 
tanti per noi sono i dati che riguardano il lato tec- 
nico ed architettonico. 

La pianta del palazzo reale è vasta e complessa, 
composta di un dedalo di passaggi interni e di stanze 
rettangolari, che nella loro disposizione rivelano da 
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una parte il regime di sospetti e di precauzioni di 
cui si circondava PF autocrate, e d'altra parte indi- 
cano |’ influenza del clima che consigliava di evitare 
finestre all’esterno. Presso la porta d’ ingresso, for- 
tificata @ munita di torri, era un grande cortile che 
doveva servire da luogo di riunione, ed intorno ad 
esso si avevano stanze che servivano per uffici, ma- 
gazzini, ece. i quasi completamente isolati da questa 
parte accessibile al pubblico erano i quartieri reali. 
Tale disposizione non è dissimile da quella dei pa- 
lazzi assiri di Koundoujik, di Ninive e di Khorsabad, 
che già furono visti dal Rich e dal Texier ed esplo- 
rati dal Flandin, dal Coste, dal Layard. 

Per ciò che riguarda la struttura muraria, i muri 
principali del palazzo di Nabukudnezar, nonchè del- 
l’altro palazzo appena esplorato di Nabupolassar, sono 
in mattoni cotti messi in opera per lo più secondo un’ac- 
curata disposizione isodoma: nelle parti più antiche 
non si ha ancora l’uso della malta di calce, ed invece si 
trova adottato nelle zone più profonde | asfalto, o 
solo o impastato con paglia, e nelle zone superiori 
una malta di argilla. Solo in alcune costruzioni più 
recenti si vede adottata la calce, ottima calce bianca 
impastata anch’ essa con paglia, ma senza aggiunte 
di sabbia. A copertura dei corridoi del palazzo reale 
trovansi delle volte a botte, ma gli altri ambienti 
sembra siano stati coperti da solai orizzontali. I muri 
dei templi invece, e così anche quelli delle minori 
costruzioni che li circondano, sono invece tutti di 
mattoni crudi, messi in opera con malta di argilla 
mista con paglia. 

Scarsi ornamenti di metallo o di placche di smalto 
sono sinora apparsi nelle esplorazioni: molto inte- 
ressanti invece vari ornati in terracotta, tra cui un 
finissimo bassorilievo nei pilastri della porta d'Isch- 
tar, ottenuto mediante mattoni speciali, formati a 
disegno. Nessuna traccia si è trovata finora di co- 
lonne in pietra: i mattoni erano per tutto (data la 
ditticoltà di procurarsi altri materiali) l'elemento co- 
struttivo e decorativo predominante, e costituivano 
ad es. anche il materiale di pavimentazione degli am- 
bienti. 

È da augurarsi che dagli scavi, che ora prose- 
guono, vengano fuori altri notevoli trovamenti: sì 
che da essi possano ricostruirsi completamente le 
caratteristiche di quell’ importanto periodo architet- 
tonico, in cui più di tremila anni fa già troviamo in- 
teramente sviluppati due dei mezzi costruttivi che 
poi P Architettura romana con grandiosità insuperata 
fece suoi: cioè la volta e la struttura muraria in mat- 
toni cotti. (9. 9.) 
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COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Mezzi per accrescere l'aderenza degli assi 
motori delle locomotive = (Zeitschrift des Vereines 
deutscher Ingenieure, 20 giugno 1903) — Ricordato che 
la locomotiva fornisce lo sforzo di trazione propria- 
mente detto e quello @accelerazione nei momenti in 
cui la velocità del treno deve aumentare, il Keller, 
autore di questo importante articolo, esamina come 
si raggiungano oggi accelerazioni sempre maggiori. 

Nota che in molte locomotive compound a quattro 
cilindri e a cinque assi, di cui tre motori, due soli 
assi motori sarebbero sufficienti per l'aderenza, poiche 
il terzo non serve che all'accelerazione all'atto della 
messa in moto. Questa sovrabbondanza di assi mo- 
tori aumenta il costo di costruzione, rende difficile 
il passaggio a grande velocità nelle curve e inoltre 
rende più temibili le trepidazioni e i moti perturbati, 
dovuti alla grande velocità, sia per la resistenza 
dell’armamento che per quella dei ponti, senza che 
se ne abbia vantaggio per lo sforzo di trazione. 

Si capisce la grande utilità che può trarsi dalle 
disposizioni studiate per dare un supplemento d’ade- 
renze darante la messa in moto o quando il macchi- 
nista lo creda necessario. 

Tre di queste disposizioni sono state studiate e ap- 
plicate e cioè: assi messi in moto al momento voluto 
mediante un cilindro ausiliario; assi portanti che al- 
l'occorrenza si possono accoppiare con quelli motori; 
meccanismi atti ad aumentare a volontà il peso che 
gravita sugli assi motori a scapito di quello soppor- 
tato dagli assi portanti. 

Una locomotiva del primo tipo, costruita dalla ditta 
Krauss di Monaco, è stata presentata all'esposizione 
del 1900; un piccolo cilindro verticale fisso al telaio 
permette di far appoggiare e rotolare lasse sulle ruote 
o di allontanarlo da esse. 

Il secondo sistema ha avuto una sola applicazione 
in una locomotiva americana, in cul un asse portante 
può essere accoppiato ad un asse motore identico, per 
mezzo di un nastro a frizione, applicato mediante un 
cilindro ausiliario al fusi delle duc ruote. 

Il terzo sistema, finalmente, comprende numerose 
varianti a seconda delle varie combinazioni che pose 
sono immaginarsi di bilancieri e di molle che si fanno 
agire sull’uno o sull'altro dei molteplici asst. Jl 
Keller ne da molti esempi e fornisce anche ampi par- 
ticolari sui vari tipi di commando di questi mecca- 
nismi, mediante speciali cilindri supplementari. 


(d. r.) 


Comunicazione telefonica fra treni in movi- 
mento (Sistema Basanta) - (Giornale del Genio ci- 
vile, fase. marzo-aprile, 1903). — Con l aumentare 
dei trattici e della velocità dei treni è sorta da tempo 
nelle Amministrazioni ferroviarie una viva preoccu- 
pazione per la sicurezza dei treni in moto. Ni può 
dire che innumerevoli sono le invenzioni intese a 
raggiungere questo seopo, ma non sembra che alcuna 
finora appaghi tutte le esigenze pur non presentando 
ditticoltà pratiche troppo gravi. 

Il sistema che il sig. Basanta presentò ultima- 
mente e fece funzionare tra Chateau-Lavalliére avanti 
ad una Commissione di rappresentati delle maggiori 
Compagnie ferroviarie francesi (1), ha lo scopo di 
stabilire una comunicazione telefonica tra i convogli 
in moto, tra questi ed i passaggi a livello, la sta- 
zione che precede e quella che segue. 

Un apparecchio telefonico posto nel carro a ba- 
gagli è messo in costante comunicazione con altri 
apparecchi analoghi situati nelle stazioni, mediante 
un filo isolato disposto lungo la strada, parallela- 
mente al binario. e grazie ad un contatto scorrevole 
isolato e collegato stabilmente al posto telefonico del 
bagagliaio. Il ritorno di corrente si effettua lungo le 
rotaie del binario. 

Sopra uno degli assi del bagagliaio è montata una 
dinamo che produce. quando il treno è in moto, una 
forza elettromotrice alternativa che varia da 10 a 40 
volt a seconda della velocità. La corrente prodotta 
da questa macchina è lanciata nel conduttore di linea 
mediante il contatto scorrevole, dopo avero attraver- 
sato il posto telefonico del bagagliaio, la cui suoneria 
e, in queste condizioni, allo stato di riposo. 

Quando due treni corressero sitnultancamento sulla 
stessa sezione di binario, le dinamo dei due baga- 
gliai lancerebbero lungo la linea correnti alternative, 
di frequenza variabile, che interferendosi tra di loro 
farebbero agire le suonerie. I due macchinisti, messi 
da cio in avvertenza, farebbero arrestare immediata- 
mente i trent e dopo potrebbero comunicare telefo- 
nicamente tra di loro. La dinamo M del bagagliaio 
è inclusa nel circuito generale di linea mediante uno 
speciale commutatore centrifugo che mette la dinamo 
stessa in corto circuito quando si trova allo stato di 
riposo; in questo caso i posti telefonici si possono 
chiamare vicendevolmente mediante l'apparecchio ma- 
gnetico a mano m, e dopo che sia stato tolto dal suo 
uncino l'apparecchio Berthon-Ader T, precisamente, 
come nei posti telefonici ordinari. Una pila locale P 


(1) V. L'Zndlustrie Electrique. 
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fornisce allora la corrente necessaria per queste co- 
municazioni. 

Per far comunicare il treno con le stazioni, basta 
chiamarle coll’ apparecchio magnetico a mano. Di 
più, qualunque treno che si dirigesse verso un treno 
che, per un accidente qualsiasi, avesse dovuto arre- 
starsi lungo la linea, verrebbe avvertito dell’ ingom- 
bro dal suono della suoneria fatta funzionare dalla 
propria dinamo M. 

Avvicinandosi un treno ad una stazione, le suo- 
norio del bagagliaio e del posto fisso alla staziono 
medesima funzionerebbero per effetto della corrente 
generata dalla dinamo del treno. Il capo-treno po- 
trebbe allora temere che si trattasse di un pericolo 
e fermerebbe il treno. Per evitare questo inconve- 
niente l’autore ha congegnato i posti telefonici delle 
stazioni nel modo seguente. 


fb sto 


nel baguglias 


Comndilatore 


awn age 


F (andultare rano 
fito di Imro 


Ciascuno di essi ê collegato al conduttore di linea 
con un contatto permanente, è comprende : 
1° Un quadro a due direzioni munite di duc 
suonerie magnatiche S, S, o di duo reostati R R. 


2° Un apparecchio telefonico Berthon-Ader mu- 
nito di suoneria di chiamate S, e di un apparecchio 
a magneto manovrabilo a mano m simile a quello 
dei telefoni ordinari. 
La comunicazione del posto telefonico con la linea 
è assicuruta mediante un commutatore c, che ha lo 
scopo di permettere o di attenuare, a seconda dei 
casi, il passaggio della corrente. Nella prima posi- 
zione del commutatore detto di chiamata, che è quella 
punteggiata, la stazione è collegata direttamente al 
filo di linea, ed ogni treno che circola nella sezione 
protetta fa funzionare in modo permanente la suo- 
neria della stazione; nella seconda posizione, dotta 
costante, il commutatore include tra il filo di linca e 
e la suoneria magnetica della stazione una resistenza 
R di 4000 ohm che affievolisce la corrente emessa 
dalla macchina M dol treno in moto ed impedisce al 


fusto di rtazione 
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timbro di suonare. In questo caso, la suoneria non 
agisce se non quando il conduttore del treno fa fun- 
zionare a mano l’apparcecchie di chiamata m perchè 
questo dà facilmonto 100 rolt e quindi può far suo- 
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nare il timbro della stazione anche attraverso la re- 
sistenza di 4000 ohm. 

Si comprende che in queste condizioni la chiamata 
alla stazione non si produrrà se non in caso di bi- 
sogno, quando, essendo il treno fermo, il conduttore 
farà funzionare a mano il suo apparecchio di chiamata. 

La stazione, prevenuta dalla suoneria, sopprime, 
per corrispondere, la resistenza del reostato /#, met- 
tendo il commutatore c, nella posizione punteggiata 
nella figura. 

Come si vede, l’efticacia del sistema dipende dal 
buon funzionamento dei diversi organi. Prendiamo 
pes esempio il caso di un treno che sia fermo sulla 
linca per un accidente qualunque. Un altro treno che 
venisso verso di esso sarebbe avvisato dell’ingombro 
della linca dal suono del timbro del suo bagagliaio; 
analogo avviso darà anche la suoneria del treno fermo. 

Perchè il segnalamento avvenga bisogna che il 
commutatore centrifugo del treno in moto abbia in- 
terrotto il corto circuito della dinamo includendola 
così nel circuito di linea, che gli uncini dei com- 
mutatori dei posti telefonici dei duo treni siano nella 
dovuta posizione e finalmente che le chiavi di chia- 
mata c, costituiscano un buon contatto nella posi- 
zione di riposo in cui si trovano. 

Tutto dipende adunque dalla precisione dei con- 
tatti, cosa che sembra così semplice ed è invece in 
pratica, anche nei posti telefonici usuali, tanto dif- 
ficile ad ottenersi costantemente. 

D'altra parte gli stessi contatti scorrevoli sul con- 
duttore di linea non presentano garanzia completa, 
varie cause potendo farne mancare il funzionamento; 
come nel caso che corpi estranei, ad esempio foglie 
secche, venissero ad interporsi temporaneamente fra 
la superficie di contatto. 

Il conduttore di linea è disposto su tutto il per- 
corso della ferrovia, fra i dischi di protezione delle 
stazioni consecutive, esternamente e parallelamente 
al binario, a 0,50 dalla rotaia, ed è assicurato ad 
isolatori di celluloide fissati su supporti in ferro di 
m 0,20 di altezza. Il filo è sotterranco in corrispon- 
denza dei passi a livello. 

Finalmente, dal disco di protezione fino alla sta- 
zione, il conduttore abbandona il binario c raggiunge 
gli apparecchi elettrici della stazione mediante linea 
aerea appoggiata ai pali telegrafici ordinari. 

La posizione di questo conduttore ad una debole 
distanza dal suolo rende facili le rotture, siano esse 
dovute a malevolenza, o ad accidenti; inoltre la neve 
ed il ghiaccio possono ricoprirlo nell'inverno ced il 
funzionamento degli apparecchi sarebbe per tal fatto 
arrestato, 


Senza dubbio il sistema è ingegnoso e presenta 
felici caratteristiche; tuttavia, per quanto abbiamo 
detto, non può ritenersi scevro di difetti. 

Esso forse offrirebbo maggiori garanzie se, come 
avviene pel freno Westingouse e pei segnali del 
block-system, fosse automatico. Basterebbe per ciò 
utilizzare la corrente continua di una pila costante 
per manenere un’armatura al contatto e servirsi della 
rottura del circuito per provocare il funzionamento 
delle suonerie. 

Un dissesto della strada con interruzione della linea 
sarebbe segnalato più facilmente di quanto possa av- 
venire per effetto del contatto del filo conduttore col 
terreno che può essere più o meno isolante. 

Ad ogni modo il sistema Basanta merita di essere 
esperimentato, riservando alla pratica di indicare i 
miglioramenti di cui può essere suscettibile. 
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NOTIZIE VARIE 


— Restauri nel cortile del palazzo Medici in 
Firenze. — A spese dell’Amministrazione provin- 
ciale, e sotto la direzione dell’ ing. Mazzanti è stato 
compiuto il restauro dei graffiti che adornano il pa- 
lazzo Medici (Riccardi); è stata riaperta l’ altana e 
si sono con molta cura tolte tutte le parti dell’ in- 
tonaco che ricoprivano l’ antica decorazione, sicchè 
il cortile è in gran parte tornato nel primitivo aspetto. 
La decorazione graftita è semplicissima : grappoli e 
foglie nei peducci ; nella cornice sovrastante agli ar- 
chi un frogio con festoni di foglie e frutta, il quale 
sì riannoda ai tondi che racchiudono i celebri me- 
daglioni di Donatello, ed un altro piccolo fregio sotto 
il davanzale dell’altana ; tutto il resto a finte bozze 
con fondo nero e riquadri bianchi. Le notizie rin- 
tracciate dal Warburg ci permettono di fissare la data 
e l’autore di questa pregevole decorazione. Nel 1444 
infatti si cominciò « a murare la Chasa di Chosimo 
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de Medici », è nel 1452 si ha una ricevuta di Maso 
di Bartolomeo per « manifattura di due disegni » 
della decorazione del cortile. 

— Restauri a S. Miniato. — Sono stati final- 
mente iniziati i restauri del palazzo dei Vescovi in 
S. Miniato al Monte. Sono state aperte le bifore della 
facciata e si sono potuti ritrovare numerosi fram- 
menti della interna ornamentazione policroma delle 
pareti nel grande salone; seguendo le quali traccie 
si potrà riportare questo al suo antico aspetto oltre 
che alla forma e alla illuminazione primitive. Così, 
dice il Poggi, accanto alla facciata della chiesa di 
S. Miniato sfavillante di marmi e di musaici, il bruno 
palazzo merlato ricomporrà l'antica armonia. 

— La visita fatta nei giorni scorsi dalla Commis- 
sione federale pel riscatto delle linee della « Giura 
Sempione » ai cantieri della galleria del Sempione 
sembra stata decisiva per le note controversie (vedi 
numero precedente) sorte fra l'impresa assuntrice del 
lavoro e la conferazione svizzera. 

I commissari, fra i quali era l’ex presidente della 
Confederazione Zempt, si recarono nella galleria per 
visitarvi le grandi sorgenti (che attualmente hanno 
la portata complessiva di 1165 litri al minuto se- 
condo) e la costruzione del tratto di tunnel sul ter- 
reno spingente (sono 42 m di galleria che verranno 
a costare non meno di 800000 lire,) e rimasero im- 
pressionati dall’entità delle ditticoltà incontrate e su- 
perate. 

L’impresario ing. Brandau attualmente si trova a 
Berna per ultimare le trattative. Così il lavoro pro- 
cederà dal Nord in contropendenza; a Briga si è a 
9650 m, ad Iselle a 6976. 

Ma le difficoltà non sembra che vogliano cessare. 
Nel cantiere italiano, oltrepassata una roccia sfalda- 
bile, che richiedeva molte armature in legname, da 
parecchi giorni si lavorava nel calcare, roccia eccel- 
lentiche che permette un avanzamento di circa 10 m 
al giorno. Il 1° corr. un getto d’acqua della portata di 
circa 100 litri alle temperatura di 40°, ha fatto sospen- 
dere temporaneamente il lavoro. L’ elevata tempo- 
ratura dell’acqua, riscaldando soverchiamente l’ am- 
biente, rende il lavoro alla fronte d'attacco assai pe- 
noso. Ma con potenti mezzi refrigeranti si supererà 
questo nuovo ostacolo, e mediante l'energia degl’in- 
gegneri tedeschi ed italiani addetti al traforo, si su- 
pereranno i 3143 m che ancora mancano. 

— Mesi or sono la Commissione per lo studio 
di riforme alla legge sui lavori pubblici si sud- 
divise in sotto-commissioni, e a ciascuna di esse fu 
attidato lo studio di una parte speciale. Quella che 
ebbe il compito di studiare la legge sulle derivazioni 


d'acqua ha preparata un elaborata relazione. Il disegno 
di legge redatto, dichiarate pubbliche tutte le acque 
correnti, tratta delle concessioni delle acque con cri- 
teri speciali. Il difticile quesito del conciliare più do- 
mande concorrenti è trattato nel progetto prescrivendo 


che lo Stato possa ordinare la formazione di con- 


sorzi, o dare la concessione coll’ obbligo al conces- 
sionario di fornire delle energie idroelettriche a ta- 
riffa normale, agevolando in tal modo le piccole in- 
dustrie. È inoltre contemplata la connessione delle 
concessioni a pubblici servizi, proponendo di fare le 
concessioni, ma riservando una data quantità di cener- 
gia per i bisogni dei pubblici servizi, con un termine 
alla riserva e la fissazione preventiva delle tariffe 
speciali. 

Altre disposizioni poi mirano a garantire il pub- 
blico servizio, dipendente da una concessione d’acque, 
dalle esecuzioni forzate sui concessionari, dai falli- 
menti ecc. 

Per decidere tutte le questioni derivanti dalle con- 
cessioni, è proposta infino l’ istituzione di una giunta 
superiore. 


ATTI DELLA SOCIETA’ 


Pubblichiamo in questo numero i verbali delle tre 
ultime sedute del Consiglio Direttivo, notando che di 
quello della seduta dell’8 giugno fu già pubblicato 
un sunto, mentre ora si crede utile pubblicarlo per 
intiero. 


———_ 


PROCESSO VERBALE DELL’ ADUNANZA del Consiglio 
Direttivo del 14 maggio 1903. 

Presidenza del presidente Ceradini. 

Sono intervenuti il Presidente suddetto, i vice pre- 
sidente Caveglia, Cipolletti, Galassi ed i Consiglieri 
Allievi, Baravelli, Basevi, De Sanctis, Fazio, Mo- 
naco, Moscati, Orlando, Pacchioni, Salvadori, Seismit- 
Doda, Sprega e Stella. 

L'ordine del giorno reca : 

1° Nomina di membri della Commissione per le 
pubblicazioni: 

2° Nomina della Commissione pel concorso Fran- 
colini: 

3° Nomina del Segretario, dell’ Economo, del Bi- 
bliotecario e del Tesoriere (art. 27 dello Statuto). 

4° Nomina a socio effettivo dell’ing. Susinno 
Alessandro. 

La seduta è aperta elle ore 5,45 p. m. Si dà let- 
tura del verbale della seduta precedente. 

Il segretario Falangola si ritira ed il presidente 
chiama a funzionare da segretario il consigliere Fazio. 
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Il cons. Sprega sul processo verbale dice, rife- 
rendosi anche ad una lettera pervenutagli dal socio 
sig. Brunelli, che l'assemblea avendo stabilito che le 
proposte fatte dal Brunelli fossero esaminate da una 
Commissione, il Consiglio, mostrando ora di non 
occuparsene, verrebbe meno ad un voto dell’assem- 
blea. 

Egli ritiene che iniziative simili a quelle del Bru- 
nelli debbanno essere incoraggiate e le proposte cor- 
rispondenti abbiano da essere esaminate da persone 
competenti; perciò egli prega il Consiglio di adope- 
rarsi, come altre volte ha fatto, a che i vari ed im- 
portanti problemi affacciati dal sig. Brunelli vengano 
illustrati. 

Il consigliere Allievi propone che tali illustrazioni 
si facciano, ricorrendo anche ad elementi estranci alla 
Società e che per problemi tecnici che interessino non 
solo Roma, ma anche altre città, e per problemi 
economici d'indole generale, come per es. il contratto 
di 'aroro si invitino, all'uopo, degli uomini politici 
competenti, così le discussioni, a cui prendcreb- 
bero parte anche i soci, risulterebbero più pratiche 
e molto più feconde. 

Il consigliere Galassi osserva che il Brunelli portò 
in blocco tutta una serie di considerazioni; non era 
perciò possibile che su di esse sì riferisse e si il- 
lustrasse facilmente e subito. 

Ancora sul processo verbale della seduta prece- 
dente e relativamente a ciò che venne riferito al se- 
gretario dal consigliere Spataro, circa alla discus- 
sione sulle dimissioni presentate dal segretario me- 
desimo, il consigliere Sprega osserva : 

Che lo Spataro non ha esattamente riferito, perchè 
in effetto non si entrò nel merito della cosa, ma si 
rimase nell’intesa che il segretario sospendesse le sue 
decisioni, fino alla prima tornata del nuovo Consiglio 
Direttivo. 

Il Consigliere Allievi conferma quanto osserva il 
consigliere Sprega; ed al proposito dice che, ad evi- 
tare tali rettifiche, il processo verbale di una tornata 
non dovrebbe essere regolarmente trascritto sul libro 
relativo prima dell’approvazione del Consiglio. 

Il Presidente propone che la rettifica sia ripor- 
tata nel verbala di questa seduta. 

Il Consiglio approva. 

Nomina di 2 membri della commissione delle pub- 
blicazioni. 

Il Presidente propone Spataro e Ciappi. 

De Sanctis prega che anche il suo nome sia sur- 
rogato da altri e si provveda quindi alla nomina di 
un terzo nuovo membro. Ma, in seguito a preghiera 
del Presidente, egli desiste. 


Il Consigliere De Sanctis, al proposito, però os- 
serva che taluni soci si sono lamentati che tali no- 
mine vengano fatte dal Consiglio, invece di essere 
demandate alla Assemblea. 

Il Presidente dice che non è il caso di andare 
all'assemblea, data l'urgenza colla quale talvolta deb- 
bonsi fare tali nomine e non sapendosi sempre se le 
persone nominate dall'Assemblea siano poi disposte 
ad accettare. 

I Consiglieri Galassi ed Allievi propongono di 
suggerire all'assemblea i nomi di Spataro e Ciappi, 
lasciando ad essa la nomina. 

Il Consiglio approva cho così sia fatto alla prima 
tornata dell’ Assemblea. 


Nomina della commissione del concorso Francolint, 

Hanno rinunciato i signori Bocci, Cuppari e Cer- 
ruti. 

Il Presidente propone Bruno, Masoni e Cavalli 
della Scuola d’Applicazione di Napoli. 

Il Consigliere Allievi dichiara di astenersi. 

Il Consiglio delibera che nel caso i tre nuovi pro- 
posti non acccttassero, resta facoltato il Presidente 
a provvedere. 


Numina del Contabile. 

Il Presidente comunica che per le condizioni di 
salute dell’attuale Contabile propone al Consiglio di 
provvedere alla nomina di altra persona e fa il nome 
del sig. Ragioniere cav. Severino Pizzi, Segretario 
alla Corte dei Conti. 

Il Consiglio approva la nomina del nuovo Conta- 
bile, o delibera di dare all’ attuale, che per quindici 
anni disimpegnò lodevolmente il suo ufficio, quella 
somma che il Presidente, all'uopo delegato, crederà 
opportuna, sullo basi dell’ economia che si andrà a 
realizzare, col nuovo contabile, in un anno. 

Nomine : 
del Economo : 

all'unanimità si riclegge il socio Moscati ; 
del bibliotecario : 

si riconferma il socio Tommasini ; 
del Tesoriere: 

si mantiene la Banca Commerciale ; _ 

d:l Segretario. 


Il Presidente apre la discussione al riguardo, ri- 
cordando che il segretario è, per consuetudine, di 
nomina annua e che il comm. Falangola aveva già 
rassegnato le dimissioni, sulle quali ebbe a riferire 
nella precedente tornata del Consiglio cessante. Ri- 
corda altresì essersi in quella seduta stabilito di rin- 
viare la questione alla prossima seduta del Consiglio. 

Il Consigliere Sprega, d’ accordo con Pacchioni, 
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De Sanctis e Monaco, propone il seguente ordine 
del giorno: 

ritenuto che alle nomine del segretario per con- 
suetudine si è proceduto finora ogni anno; conside- 
rato che prima ancora del compimento dell’ anno 
l’ ing. Falangola ha dato le proprie dimissioni; 

il Consiglio, pur dimostrandosi dolente che I in- 
gegnero Falangola abbandoni un ufficio, dove ha reso 
importanti servizi alla società, delibera di procedere 
alla nomina del nuovo segretario ispirandosi al con- 
cetto di sceglierlo fra i soci più giovani. 

Messo in votazione, il Consiglio l’approva all’ una- 
nimità. 

Per la forma della nomina, si delibera venga fatta 
una circolare a tutti i soci, invitante i soci che non 
siano laureati da più di 5 anni e che aspirassero 
alla carica, di farlo sapere al Presidente. Fra questi 
il Presidente sceglierà una terna che presenterà al 
Consiglio. Le condizioni da includersi nella circolare 
sono queste : 

1° stipendio L. 1800 nette da R. M.; 

2° tre ore giornaliere di ufficio da stabilirsi dal 
Presidente, salvo le altre ore necessarie all’ espleta- 
mento degli incarichi relativi alla carica; 

3° le domande saranno presentate non più tardi 
del 31 maggio. 

4° la nomina è fatta per un anno, salvo ricon- 
ferma annuale. 

Intanto il Consiglio prega l ing. Falangola di re- 
stare in carica fino all'entrata in servizio del nuovo 
segretario, a cui consegnerà |’ ufticio. 

Nomina a socio dell'ing. Susinno Alessandro ap- 
provata all’ unanimità. 


Il Presidente 
C. CERADINI. 


Il Segretario ff. 
ACHILLE Fazio. 


PROCESSO VERBALE, DELLA SEDUTA del Consiglio 
Direttivo, 8 giugno 1903. 

Presidenza CERADINI. 

Presenti : 

Vict Presidente: Caveglia, Galassi, Consiglieri : Al- 
lievi, De Sanctis, Fazio, Monaco, Moscati, Pacchioni, 
Salvadori Alfredo, Seismit-Doda, Sprega, Spataro, Sc- 
gretario funzionante : Fazio. 

Il Presidente apre la seduta alle ore 17,30. 

I consiglieri Orlando, Stella e Rossi Ettore scusano 
la loro asseuza. 


Il Consiglio approva di inviare le proprie condo- 
glianze al consigliere Orlando, colpito da una sven- 
tura domestica. 

Il consigliere Sprega raccomanda che, i bilanci 
siano più intelligibili. Il consigliere Moscati risponde 
che quest'anno i bilanci furono oscuri, perchè man- 
cavano gli allegati, ma studierà di modificarli; in- 
tanto prega il Consiglio, a proposito di un inciso 
comparso nel Bollettino riguardante il Ministero dei 
Lavori Pubblici, molto puntuale a versare la sua 
quota, che voglia deliberare aftinché, per notizie si- 
miglianti, sia interpellato l' Economo. E ciò per evi- 
tare equivoci non piacevoli. Raccomanda che sia fatta 
nel prossimo numero una errata-corrige. 

Il consigliere Sprega fa notare, a proposito del- 
l'avvertenza stampata sulla copertina del 1° fascicolo 
degli Annali, che non è il Consiglio Direttivo che 
deliberò l'eliminazione del vincolo del numero fisso 
per le pagine di ciascun fascicolo, ma fu invece I’ As- 
semblea, dietro proposta del Consiglio. 

Il consigliere De Sanctis propone che tutte le 
spese e le entrate passino per l Economo. Così si 
risparmierà. 

Il consigliere Monaco, cui si unisce il consigliere 
Sprega, osserva che nell Annuario è segnato il titolo 
d'ingegnere per alcuni che non hanno tale qualifica. 
Epperò è bene che la nuova segreteria faccia una 
opportuna epurazione. 

Il Presidente assicura che terrà conto di queste 
raccomandazioni. 

Il Presidente partecipa la lettera del nuovo con- 
tabile, il quale accetta la nomina ed offre all’ uopo 
una cauzione di L. 2000. Comunica che i professori 
Masoni, Bruno e Cavalli hanno accettato la nomina 
fatte dal Consiglio nella seduta precedente. 

Il consigliere De Sanctis fa delle comunicazioni 
in ordine a quanto egli ha creduto fare sia a pro- 
posito del Congresso di Tolone per la navigazione 
nel Sud-Ovest della Francia, sia a proposito dell’in- 
vito da lui ricevuto dalla Società degli Ingegneri di 
Torino per una serie di conferenze da tenersi da lui 
colà sulla navigazione interna. 

Il consigliere Spataro, al proposito, osserva che 
nel Bollettino si è soritto sui problemi della naviga- 
zione di altri paesi, ma nulla della notevole pubbli- 
cazione di questi ultimi giorni sulla navigazione in- 
terna nel nord d'Italia. 

Il consigliere De Sanctis risponde che nel Bol- 
lettino si è già accennato alla pubblicazione; ora che 
il lavoro è pervenuto alla Società egli ha già prepa- 
rato un'ampia e completa recensione sull’opera pro- 
gettata. 
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Il consigliere Allievi desidererebbe che oltre alla 
recensione sommaria nel Bollettino, il consigliere De- 
Sanctis ne preparasse una più ampia per gli Annali. 

Nomina del S:gretario, 

Il Presidente comunica che fecero domanda per 
esser nominati segretario i seguenti : 


ing. Conti-Vecchi laureato nel 1901 


ing. Ziino > 1899 
ing. Attanasio » 1507 
ing. Quazzaroni » 1900 


Conti-Vecchi si è pero ritirato. 

Poichè l’ Attanasio si trova d'aver compiuti i 5 anni 
stabiliti nella circolare ed il Quazzaroni non è ancor 
socio, mentre tale era anche la condizione voluta 
dalla circolare, non resterebbe che l'ing. Ziino. 

Il consigliere Galassi vorrebbe che I’ Attanasio fosse 
incluso, ma il Consiglio non approva l'inclusione. 

Il consigliere Fazio propone, d'accordo con il con- 
sigliere Pacchioni che, visto il risultato avutosi, si 
allarghi il limite della data di laurea e sia data anche 
ai non soci, che facciano però contemporaneamente 
istanza d'ammissione, il diritto di partecipare al 
posto. 

Il consiglicro Allievi osserva che por lo Statuto il 
Consiglio era libero nella scelta del segretario; il 
Consiglio credette seguire una procedura alla qualo 
erasi legato; ma poiché la terna voluta dalla circo- 
lare manca, il Consiglio può oggi riprendere la sua 
libertà e proporre che la nomina sia demandata al 
Presidente. 

Il consigliere Spataro propono che si proceda 
senz'altro alla nomina del segretario. 

Il consigliere Seismit-Doda divide il concetto del 
consigliere Spataro. 

Il consigliere Allievi, cui si associa il consigliere 
Sprega, propono il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio, preso atto che la procedura per la 
formazione di una terna per la nomina del segre- 
tario, giusta la circolare emanata ai soci, non è riu- 
scita, delibera di incaricare la presidenza di prosen- 
tare, nel più breve tempo possibile, al Consiglio i nomi 
delle persone che si riterrebbero adatto all’ufticio ». 

Il cons. Spataro propone che la circolare cma- 
nata resti integra e sì accordì solo alle domande un 
nuovo termine di un mese per la presentazione delle 
istanze stesse. 

Messa ai voti la proposta Spataro, questa viene 
respinta. Il Presidente si astiene, 

Messo ai voti, l'ordine del giorno Allievi viene ap- 
provato, Il Presidente si astionc, 


Il cons. Allievi raccomanda che siano tenuti pre- 
senti dalla Presidenza 1 criteri generali cui fu ispi- 
rata la circolare. 

Il cons. Sprega propone che l’ordine del giorno 
approvato sia pubblicato nel prossimo numero del 
Boll:ttino e che il Presidente possa proporre anche 
un ingegnere che non sia socio, ma faccia contem- 
poraneamente domanda di esserlo. 

P Presidente dichiara che terra conto di tali rac- 
comandazioni e proposte. 


Ammissione di nuovi soci. 
1. Ing. Adolfo Pouchain. 


E ammesso. 


2. Ing. Francesco Saverio Rossi. 


E 


ammesso. 


i 


3. Dott. Riccardo Manzetti. 
E ammesso. 


Il Presidente 
C. CERADINI. 


Il Segretario ff. 
A. Fazio. 


PROCESSO VERBALE, DELLA SEDUTA del Consiglio 
Direttivo, del 21 luglio 1903. 

Presidenza del Presidente CERADINI. 

Sono intervenuti il Presidente sudetto, il Vice-Tre- 
sidente Galassi ed i consiglieri Fantoli, Monaco, Mo- 
seati, Rossi, Salvadori, Stella. Secusano ła loro assenza 
il Vice-Presidente Caveglia ed il consigliere Seismit- 
Doda. 

Constatato il numero legale il consigliere Monaco 
assume I’ ufficio di segretario. 

L’ ordine del giorno reca : 


1. Comunicazioni della Presidenza ; 
2. Ammissione di nuovi soci (Ingegneri Guaz- 
zaroni, Parazzoli, Caiani e Crudeli). 

La seduta è aperta alle ore 17. 

Si dà lettura del verbale della seduta precedente. 
L’ Ing. Salvadori osserva che è stato omesso in esso 
la sua dichiarazione che, in seguito alla circolare 
mandata ai soci per la nomina del segretario, il Con- 
giglio avrebbe dovuto nominare a segretario lo Ziino, 
fino dalla seduta precedente, perché il solo che avesse 
i requisiti necessari per tale nomina. 

Dopo ciò il verbale viene approvato. 

Il Presidente Ceradini comunica che S. E. il Mi- 
nistro di Agricoltura, Industria e Commercio ha ac- 
cordato per quest'anno il sussidio di lire quattrocento, 
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Il Presidente comunica anche una lettera di di- 
missione da consigliere, presentata dai soci Pacchioni 
e Sprega. 

A proposito della motivazione di detta lettera, il 
consigliere Salvadori osserva : 1° che l art. 26 dello 
statuto sociale stabilisce che le adunanze del Con- 
siglio siano semestrali ; 2° che il Consiglio può es- 
sere anche eventualmente convocato ove tre consi- 
glieri ne facciano domanda, e che nel caso particolare 
questa domanda è mancata. 

Il Consiglio delibera di non accettare tali dimis- 
sioni e di pregare i soci che le hanno presentate a 
ritirarle. 

Il Presidente riferisco che avendogli il Comm. Fa- 
langola per iscritto dichiarato che, ove non fosse no- 
minato immediatamente il nuovo Segretario, egli a- 
vrebbe cessato dalle sue funzioni provvisorie, il Pre- 
sidente ha dovuto mettere |’ ufficio di Presidenza in 
gtado di funzionare regolarmente, ed ha chiamato alla 
carica di segretario provvisoriamente, cioè fino a 
marzo prossimo, |’ ing. Ziino. 

Egli domanda al Consiglio la conferma del suo 
operato. 

Udite le spiegazioni del Presidente il consigliere 
Salvadori, al quale si associa il Vice-Presidente Ga- 
lassi, presenta il seguente ordine del giorno : 

Il Consiglio, preso atto delle dichiarazioni del Pre- 
sidente relative alla nomina del Segretario, e rico- 
nosciute le necessità immediate di procedere a tale 
nomina, nonostante la precedente deliberazione del 
Consiglio, delibera di approvare l'operato del Presi- 
dente, confermando la fatta nomina a Segretario nella 
persona dell’ ing. Ziino. 

Il detto ordine del giorno viene approvato ad una- 
nimità. 

Si procede quindi alla nomina dei nuovi soci. 

Vengono approvate all'unanimità di voti Je soguenti 
nomine : ing. Guazzaroni Angelo presentato dai soci 
Sprega e Ciappi; ing. Parazzoli Attilio, presentato 
dai soci Moscati e Falangola; ing. Crudeli Umberto, 
presentato dai soci Moscati e Falangola ; ing. Caiani 
Vincenzo, presentato dai soci Giovannoni e Mo- 
scati. 

In seguito il cons. Rossi dichiara che l'ing. capo 
della provincia di Potenza ha accettato di procedere 
alla costituzione di una sezione autonoma in detta 
provincia. 

Il cons. Stella riferisce circa i rapporti tra l u- 
sciere della Società Tabarrini e le diverse Società che 
hanno sede nei locali, e la domanda presentata da 
questi per maggiore emolumento. 

Il Presidente dichiara di prendere in considera- 


zione la domanda ed il Consiglio delibera di accor- 
dargli una regalia di lire cinquanta per il prossimo 
ferragosto. 

Prima della chiusura del verbale interviene all’a- 
dunanza il cons. Mora il quale, letto il verbale, di- 
chiara di associarsi intieramente alle deliberazioni 
già prese dal Consiglio. 

La seduta viene chiusa alle ore 18,40. 

21 luglio 1903. 


Il Presidente 
C. CERADINI. 


Il Segretario ff. 
Ing. E. MONACO. 


(Giusta il mandato ricevuto dal Consiglio nell’ul- 
tima adunanza del 21 luglio, il Presidente è addive- 
nuto coi signori Pacchioni e Sprega ad una spiega- 
zione intorno alle ragioni che indussero prima il Pre- 
sidente e poi il Consiglio a provvedere d'urgenza 
alla nomina del Segretario dalla Società, e tali spie- 
gazioni essendo state riconosciute plausibili dai detti 
signori consiglieri essi hanno ritirato le dimissioni 
date. 

Il consigliere Fazio, per ragioni analoghe a quelle 
opposte dai signori Pacchioni e Sprega, in data 
del 29 luglio u. s. aveva rassegnato le proprie di-. 
missioni dalla carica di Consigliere, ma lo stesse 
spiegazioni date ai consiglieri Sprega e l’acchioni 
essendo state anche date al consigliere Fazio, questi 
ha ritirato le proprie dimissioni. 

Il Prosidento esprime perciò la propria soddisfa- 
zione. 


Il Presidente 
©. CERADINI. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 


14. Bapocuto tng. Riccarvo, presso la Fabbrica lta- 
liana di carburi e derivati — proponenti i soci 
Ruggeri c Ziino. 
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BOLLETTINO 


Roma, 23 Acosto 1903 


Anno XI. 


N. 34. 


RIVISTA TECNICA 


Sui vari metodi di determinazione dell’abitabi- 
lità degli ambienti in rapporto all umidità 
della costruzione. 


La determinazione dell’epoca in cui senza incon- 
venienti igienici sia possibile abitare una nuova co- 
struzione è una delle questioni d'ingegneria sanitaria 
che presenta più dirette applicazioni pratiche e che 
coinvolge interessi non indifferenti. Qui più che in 
altri campi appare evidente il conflitto tra le ragioni 
igieniche e le economiche: da un lato la necessità 
di evitare i danni che la dimora in una casa ancora 
umida può produrre, di toglicr via recisamente l’ahi- 
tudine barbara delle famiglie ascinganti; dall'altro 
lato la convenienza di non ritardare di troppo il red- 
dito che un proprietario può ritrarre dal capitale 
impicgato. Tra le opposte esigenze deve l'ingegneria 
sanitaria dare sicuramente il suo giudizio; o almeno 
dovrebbe darlo se i metodi impiegati fossero sicura- 
mente corrispondenti allo scopo. 

Tutti i materiali impiegati nella costruzione delle 
opere murarie, sia nella loro ossatura, sia nei rive- 
stimenti, come intonachi e stucchi, contengono acqua 
in enorme abbondanza. Per darne un'idea. riferirò 
qui taluni dati analitici che si contengono in una 
pregevole memoria dell'ing. Marco Ceselli, il quale 
già nel 1880 in una conferenza al Collegio degli ln- 
gegneri e Architetti di Roma, studiava con copia di 
osservazioni e di dati importante questione. 

In un metro cubo di malta composta di una parte 


di calce e due d'arena: 


La calce in pasta contiene di acqua. . . 2 200 
Acqua necessaria all'impasto... . . > 170 
Totalo in un metro cubo . 2 370 


Malta di calco e pozzolana nella proporzione di 1 
di calce e 6 di pozzolana: 


Acqua nella calce in pasta. . . . . . L 86 
Acqua per impasto . . 2a’ ee 85 


Totale. . . . . . . . 2 171 


Malta c. s. nelle proporzioni di 1 di calce e 7 di 


pozzolana: 


Acqua nella calee. 2... we 0.0. DU 75 
Acqua per l'impasto . . . . . . . . >» 84 
Totales & cene Ge è l 159 
Malta c. s. nelle proporzioni di 1 di calce e 4 di 
pozzolana : 
Acqua nella calee 2... eee 8 120 
Acqua d’impasto . . . 0.0.0... >» 50 
Polo, gece & & ye de ck 100 


Anche il pietrame ed i mattoni contengono, quando 
sì pongono in opera, quantità notevolissime di acqua, 
data la pratica di bagnarli abbondantemente prima 
di murare. Così può ritenersi (limitandosi all’ esame 
dei materiali più comunemente usati a Roma) cho: 

Un 
contenga in media 2 330 d'acqua per m?. 

Un muro di mattoni in zoccoli con malta di poz- 


muro di mattoni zoccoli con malta d’ arena 


zolana 2 267 per m?. 

Un muro di tegolozza, 2 275 per m’. 

Un muro di pietra tufo vulcanico (della campagna 
romana) 100-130 2 per m’, cifra variabile a seconda 
delle varie qualità o del maggiore o minore inzup- 
pamento che ne facciano i muratori. 

Negli intonachi la proporzione è anche più consi- 
derevole poichè le colle adoperate sono fatte molto 
lente cioè con molta acqua, specialmente quelle con 
malta di pozzolana cho deve essere tanto diluita da 
passare pel crivello. Può ritenersi che appena fatto 
esso contengano : 

l 450 
l 700 


E dunque tutta un'enorme quantità d’acqua, resa 


Colla in arena al moo. .°. 
Colla a pozzolana al » i 


in gran parte necessaria dalle operazioni chimiche 
che lentamente debbono compiersi per la presa e l’ in- 
durimento delle malte, e che esige tempo lunghis- 
simo prima che l’ evaporazione ne produca un asciu- 
gamento quasi completo, tanto più cho fino a quando 
il fabbricato non è coperto viene ad aggiungersi ad 
essa P acqua di pioggia che vi cade sopra. Tutta 
questa umidità discende man mano pel proprio peso 
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nelle parti inferiori dei muri; ¢ si ripartisce talvolta 
inegualmente, dando macchie alle pareti, che spesso, 
come dice lo Spataro, divengono substrato alla vita 
di colonie bacteriche. 

Sul prosciugamento più o meno rapido influiscono 
numerosissime condizioni d’ ambiente: prime tra 
tutte le condizioni atmosferiche di temperatura © 
di umidità, l’ aercazione più o meno abbondante, 
il tipo della costruzione. Si uniscono ad esse i 
mezzi artificiali talvolta impiegati per I asciuga- 
menti; mezzi vari (tra cui notevole l apparecchio 
Kosinsky in cui agiscono insieme una stufa speciale 
ed un potente ventilatore) ma quasi tutti ugualmente 
basati sulla produzione di un forte calore d` irradia- 
zione, e tutti ugualmente dannosi, se usati energi- 
camente, per la solidità delle malte, delle quali di- 
sturbano il lento ed eguale processo che ne produce la 
presa stabile. In ogni modo di queste cause prosciu- 
ganti e del loro modo d’ agire devesi tenere il do- 
vuto conto ; il che forse non si è fatto nelle ricerche 
sinora compiute. 

I metodi usati praticamente o proposti per la de- 
terminazione dell'umidità delle abitazioni e per quella 
della possibilità igienica di dimorarvi sono varissimi 
e taluni hanno applicazione utticiale, per così dire, 
perchè adottati dagli uffici sanitari municipali, a cui 
spetta rilasciare licenze d’abitabilità. 

Un recente studio del dottor O. Casagrandi (1) 
“viene ora ad esaminare uno per uno tali metodi dal 
punto di vista igienico e pratico; corroborandoli con 
accurate esperienze e proponendone razionali modifi- 
cazioni: e sembra veramente utile dare cenno delle 
considerazioni svolte e dei risultati ottenuti in tale 
importante e profondo studio comparato che rappre- 
senta certo il più completo e recente contributo in 
questo soggetto così interessante, che pure ha dato 
origine a notevoli ma singole pubblicazioni speciali 
ovvero ad incomplete trattazioni generali (2). 


(1) O. CASAGRANDI, « Sui metodi per giudicare del- 
l'abitabilità delle case vecchie e nuove dal grado d'umi- 
dità degli ambienti », negli Annali d'Igiene Sperimentale 
fasc. II, anno 1903. 

(2) Riportiamo qui una nota bibliografica relativa ad 
alcune di tali pubblicazioni; 

Lehrbuch der hygienischen Untersuchungs-methoden, 
1881 nag. 495 e seg.; SPATARO, « Archit: ttura sanitaria » 
Cap. V.: PALAZZO. « Lezioni di fisica tecnica appli- 
cata all'igiene » 1891; CESELLI « Sull’asciugamento dei 
- muri» 1881; DE ROSSI « L'umidità delle case nuove » 
in Annali d'Igiene sperimentale vol. IN; EMMERICH 
« Usher der Bestimmung der Feuchtigkeit der Wände»; 
ABEL e Feuchte Wohnungen » in Deutsche Vierteljahres- 
schrift J. GM (iesundheit<pflege, lo Heft. 19 3: FIORELLI 


Il Casagrandi si occupa dapprima nel suo lavoro 
dei vari metodi empirici che sono stati escogitati e 
trac la conclusione che nessuno d'essi, neanche quello 
Esmarch-Abba, basato nell'impiego della gelatina, 
possa ritenersi un vero mezzo di misura, « perché 
soggetti tutti a cause d'errore indipendenti dalla 
umidità delle mura ». 

Esamina quindi i vari metodi scientifici o li di- 
stingue in metodi fisici e in metodi chimici. 

Più opportuno forse per la chiara intelligenza della 
questione sarebbe stato che la prima classificazione 
partisse non tanto dal procedimento usato per lana- 
lisi quanto dal concetto direttivo su cui tali proce- 
dimenti si fondano e su cui anzi tutto può vertere 
la discussione. Si avrebbe allora una divisione in 
due ben distinte classi: a) procedimenti basati sulla 
determinazione dello stato igrometrico dell'aria cone 
tenuta negli ambienti; è) procedimenti basati sul di- 
retto esame dell'interno del muro o delle altre strut- 
ture murarie in via d’asciugamento. 

Alla prima di queste categorie appartiene anzitutto 
(lasciando da parte il metodo evaporimetrico e quelli 
degli igromotri a capello) il procedimento psicro= 
metrico che è uno dei più noti fra i sistemi di de- 
terminazione e che è in uso in Roma fin dal- 
l'anno 1866 in cui venne introdotto dal prof. Ratti. 
Il metodo consiste nel chiudere in una giornata 
« quanto più possibile asciutta » gli appartamenti e 
le camere nel modo più ermetico; e tenervi gli ap- 
parecchi per un certo periodo, per lo più 48 ore, 
determinando con essi la frazione igrometrica (cioè 
il rapporto tra la quantità di vapore acqueo conte= 


Bollettino della Commissione speciale del municipio di 
Roma 1888; RIZZO « Sulla misura dell'umidità atmo- 
sferica col psicrometro ventilatore » nel Nuoro Cimento 
1897 ; Annales d'IHygiéne 1885; TURSINI « L'umidità delle 
case di nuova costruzione a Napoli « in Rivista d’ Igiene 
e Sanità pubblica 1391; GLASSGEN « Ueber den Was- 
sergehalt der Wände und dessen quantitative Bestim- 
mung» nella Zeitschrift für Biologe 1874; MARKL 
« Ueber eine neue Methode zur Bestimmung den Mauer- 
feuchtigkeit » in Archio für Hygiene 1899 e 1900; PA- 
GLIANI « Nuovo metodo per la determinazione dell'umi- 
dita delle case » in Rivista d'Iqiene e Sanità pulblica 
1901; DE ROSSI « Ueber eine neue Methode zur Bestim- 
mung der Mauerfeuchtigkcit » in Archie für Hygiene 
1900; DE ROSSI « Di un apparecchio per la determina- 
zione dell'umidità delle pareti delle case» in Annali 
d'Igiene sperimentale 1900; COGGI « Ricerche relative 
all'umidità delle case di Milano » in Giornale della R, 
Società italiana d'Igiene 1901; BALLNER « Experiment. 
Beiträge u. Methoden der Mauerfeuchtigkeitshestimmung » 
in Arch. für Hygiene 19 0: NUSSBAUM ¢€ Studien über 
Kalkmortel u. Mauerfeuchti-keit » in Arch. f. Hygiene, 
Bd. IX, ecc. 
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nuta e quella che corrisponderebbe alla saturazione) 
dell’aria così rinchiusa. L'apparecchio che si adopra 
in Roma è il psicrometro del Regnault modificato 
dall’ Alluard, al quale in altri luoghi sono stati so- 
stituiti altri psicrometri come quello del Chistoni o 
del Crowa, ugualmente atti a determinare l'umidità 
relativa dell’aria e basati sullo stesso principio; che, 
come si sa, è quello di valutare l umidità relativi 
dell’aria dalla maggiore o minore facilità di vapo- 
rizzazione di una sostanza bagnata, misurandola me- 
diante le letture contemporanee di due termometri, 
uno libero, l'altro influenzato da tale vaporizzazione. 

La frazione igrometrica fissata in Roma per sta- 
bilire Pabitabilita è di 0,65; altrove è tenuto invece 
di 0,70 o 0,75. 

Il Casagrandi ha rivolto tutta una serie di espe- 
rienze a risolvere i seguenti quesiti riguardanti tal 
metodo : 

1° Se il grado d’umidità relativa che si deduce 
dalle indicazioni psicrometriche venga influenzato 
dalle condizioni meteoriche esterne a finestre e porte 
chiuse ; 

2° Se il grado d’umidità relativa stia realmente 
in diretta dipendenza dell’ umidità delle pareti ; 

3° Se si possa stabilire un grado d'umidità re- 
lativa limite per Pabitabilita degli ambienti. 

Lo risposte che a questi quesiti hanno dato le 
ricerche compiute sono state in gran parte  sfavo- 
revoli ; si è visto sperimentalmente che malgrado la 
chiusura l'umidità relativa dell’aria esterna e in ge- 
nerale le condizioni locali estrinseche, hanno forte 
aziono sui risultati delle prove e che quindi il me- 
todo, finchè avrà per base una percentuale fissa, non 
può essere praticamente applicabile che in periodi 
veramente asciutti, cioè in alcuni mesi soltanto ; che 
inoltre, a quanto sembra, Pumidità delle mura ha 
influenza sulla determinazione solo quando essa è for- 
tissima, maggiore del 4°/,; e che infine tal metodo 
psicrometrico, così come ora è adottato, senza cioè 
tener conto delle condizioni esterne e neanche della 
temperatura e dell’ umidità assoluta dell’ aria negli 
ambienti, non ha un vero valore per lo scopo che 
dovrebbe raggiungere determinando le condizioni di 
abilità. 

Vari mezzi chimici esistono che possono sostituire 
quelli degli igrometri per determinare l umidità con- 
tenuta nell’ aria degli ambienti; basati su sostanze 
che assorbono |’ acqua cd aumentano quindi in un 
certo tempo di peso o variano di composizione: ma 
nessuno di questi metodi può dirsi’ pratico : non il 
precedimento a calce viva, del Marc d’ Espine che 
dà risultati irregolarissimi; e neanche un apparecchio 


ideato dallo stesso Casagrandi, nel quale elemento 
assorbente è l'alcool; poco pratico perla complessità 
del funzionamento, per la necessità d' un aspiratore 
e di un apparecchio sussidiario di trasporto e per il 
lungo tempo occorrente per le prove. 

Esauriti così i metodi della prima categoria, oc- 
corre esaminare quelli della seconda. E tra questi 
primi i procedimenti chimicî per giudicare l abi- 
tabilità d@ un ambiente dall’ umidità dell’ aria re- 
spirata dalle mura. Consistono nel trapanare il muro, 
impedire ogni comunicazione d’ aria esterna con la 
canna che s’ introduce nel foro, ed aspirare V aria 
che viene (o dovrebbe venire) dall'interno del muro 
ed analizzarne la quantità d'acqua che contiene. L'u- 
nico apparecchio sinora adottato ad applicare tale 
sistema era quello del Fortunato; pel quale quest’ana- 
lisi era fatta solo in base al mutamento di colore di 
una carta di cloruro di cobalto nella quale filtrava 
Varia; dal che appare chiaro come quel metodo ap- 
partenesse più che altro ai sistemi empirici. Il Casa- 
grandi ha provato ad applicare a questo metodo il 
suo apparecchio poc? anzi citato di esame chimico 
mediante l'alcool ; ma riconosce che anch'esso è poco 
attendibile: « pur ritenendolo però superiore al me- 
todo psicrometrico, poichè si può in ogni momento 
procedere all'esame indipendentemente dalla chiusura 
degli ambienti e perchè fino ad un certo punto è con- 
trollabile ». 

Resta dopo ciò, sempre appartenente alla seconda 
categoria, tutta la serie dei procedimenti per giudi- 
care dell'abitabilità degli ambienti dalla quantità d'ac- 
qua contenuta complessivamente nei materiali di cui 
si compongono le pareti e specialmente nella malta; 
serie in cui sono molti metodi veramente importanti 
e recenti. Anche qui il campione si prende dal muro 
trivellando c raccogliendo in un imbuto il materiale 
raccolto. 

Per le nuove costruzioni di Napoli il Tursini adottò 
tal sistema e determinò l’acqua contenuta mediante 
l'elevazione di temperatura dell'acido solforico di un 
tenore fisso ; egli ritenne abitabile quell’ ambiente in 
cui lo malte mescolate all’acido danno un’clevazione 
di temperatura poco diversa da quelle cho si otten- 
gono mescolando uguale quantità di tufo (che è il 
pietrame abitualmente adoperato a Napoli) essicato 
all’ aria; criterio questo troppo poco razionale e troppo 
speciale per poter avere ampie applicazioni. Impor- 
portanti sono invece i metodi all’ alcool, ideati dap- 
prima dal Markl, modificati poi dal De Rossi, e dal 
Pagliani, basati come si comprende, sulla mutazione 
di densità che I’ assorbimento dell’acqua produce 
nella soluzione alcoolica ; il Casagrandi ha pensato 
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di modificare l'apparecchio De Rossi per renderlo 
più maneggevole; e in tal modo « potrebbe servire 
a giudicare dell'umidità limite della malta; ma, vuoi 
per la difficile fattura dei densimetri, vuoi per lesi- 
genze tecniche che richiede, non può nella pratica 
applicarsi da tutti con sicurezza >; di guisa che tali 
sistemi non hanno ancora avuto e forse non avranno 
molte praticho attuazioni. 

Di gran lunga più noti ed usati sono invece i 
procedimenti detti per pesata della malta, che spe- 
cialmente in molte città tedesche costituiscono il me- 
todo ufticialmente adottato di prova. Consistono nel 
prendere dei campioni di malta dai muri e nel mi- 
surare per differenza la quantità d'acqua che con- 
tengono, pesando tale malta prima e dopo il suo cs- 
sicamento completo ; dal rapporto del peso d'acqua 
contenuta e quello della malta si deducono lo stato 
d'umidità dei muri e le condizioni d'umidità degli 
ambienti. 
= Il metodo di Glissgen è tra questi metodi il primo 
e il più applicato ed è stato spesso adottato anche 
in Italia, ad es. dal De Rossi a Pisa e dal Coggi a 
Milano; è tuttavia alquanto incomodo sia perchè gli 
apparecchi che si adottano (le cosidette anitre del 
Lichig) per disseccare la malta, sono fragilissimi @ 
difficilmente maneggevoli, sia perchè richiede un'at- 
tenzione costante per assicurare il buon andamento 
dell'operazione. Molto migliore come insieme di pro- 
cedimento e l'apparecchio Lehmann-Nussbaum, nel 
quale sì ha più rigorosamente che nel Gliissgen un 
periodo ben determinato di operazione; ed infine 
un apparecchio metallico ora ideato e costruito dal 
Casagrandi, modificando alquanto le disposizioni dei 
duc sopracitati, (non è qui possibile indicare tutti i 
dati di dettaglio) ha un funzionamento con maggiori 
garanzie di esattezza ed ha una solidità ed una si- 
curezza che ne permette comodamente il trasporto ce 
il rapido impiego. Il periodo dell'essicamento sarebbe 
in esso di 4 ore, ad una temperatura di 110°, in 
un'aria secca ¢ priva di anidride carbonica ; periodo 
alquanto più lungo di quello prescritto dagli altri me- 
todi tedeschi, ma che assicura così che la pereen- 
tuale d’acqua sia non inferiore alla reale. 

Così il Casagranili ritiene di essere in possesso di 
un procedimento per giudicare dello stato d'umidità 
degli appartamenti che risponda pienamente ai desi- 
derati : i quali sarebbero : 

a) di avere un metodo basato su dati di fatto 0 
quindi scientifico 5 

b) applicabile in ogni tempo e luogo indipen- 
dentemente dalle condizioni esterne ; 

c) facilmente controllabile, sicché il criterio per 
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stabilire Pabitabilita non sia lasciato all’arbitrio del 
perito municipale ; 
d) d'impiego facile, semplice e breve. 

E questo procedimento, che si serve dell’apparec- 
chio da lui ideato, egli propone infatti per gli uffici 
sanitari di Roma, a sostituire l’attuale metodo psi- 
crometrico. 

Queste dunque le conclusioni dell'importante la- 
voro del Casagrandi. Mi sia permesso di esporre al- 
cune osservazioni su di esse, non già entrando in 
dettagli tecnici di costruzione d’apparecchi o di modo 
di funzionamento, per il che occorrerebbe uno studio 
del pari completo ed analitico, ma esaminando i con- 
cetti generali che le informano e principalmente la 
rispondenza allo scopo che i metodi debbono avere : 
scopo che, occorre non dimenticarlo, è soltanto quello 
di determinare le condizioni d’abitabilità di un al- 
loggio in relazione con la sua umidità. 

Orbene il metodo di esame delle malto che il Ca- 
sagrandi ritiene migliore e che, con le modalità pro- 
poste, può essere di un buon funzionamento tecnico 
risponde veramente allo scopo ? 

Per saperlo occorrerebbe ricostruire logicamente 
gli anelli della catena e vedere anzitutto per quale 
modo le condizioni dell’ organismo umano possono 
essere influenzate e subir danno dall’ umidità di una 
nuova costruzione cho serva di alloggio. Senza‘ en- 
trare in considerazioni che formano campo della fi- 
siologia, sembra indubbio che il mezzo che in tali 
condizioni crea intorno all'uomo un ambiente insa- 
lubre di vita è Paria, sovraccarica di vapore acqueo, 
che si racchiude nelle stanze; se per il riscaldamento 
naturale o artificiale può esservi discussione se sia 
più efficace la convezione dell’aria o PF irradiamento 
dalle pareti, non credo che talo questione possa sor- 
gere per l'umidità degli ambienti (1). i 

La ricerca dell umidità contenuta nell'aria è quindi 
— come criterio generale — la più diretta per ren- 
dersi bene conto della possibilità d’ abitare in un 
nella 
massa dei muri è più indiretta ; rappresenta cioè un 


ambiente. La ricerca dell’ umidità contenuta 


secondo anello che si avvicina alle cause, ma si al- 
lontana dagli effetti. E ancora più indiretta devo es- 
sere certamente quella dell’acqua delle malte; la quale 
determinazione, per dare risultati attendibili, deve pas- 


(1) Ricorderò qui soltanto gli studi del Peclet, del 
Leslanc e del Dumas che valutarono la quantità d'aria 
occorrente nelle stanze d'abitazione dalla sua potenzia- 
lità a sciogliere il vapor d’acqua emesso nella respira» 
zione, proporzionando cosi alle condizioni d'umidità dele 


Varia le condizioni di salubrità per gli abitatori. 
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sare per tre serie di rapporti costanti : il rapporto tra 
l'umidità delle malte e quella dei muri; il rapporto 
tra l'umidità dei muri e quella dell'ambiente ; il rap- 
porto tra l'umidità dell’ ambiente e le condizioni di 
vita dell organismo umano. E di questi coetticienti i 
primi due certamente debbono subire variazioni non 
lievi secondo i vari tipi della struttura muraria. 

Oltre a questa appare un’altra causa d’ incortezza. 
L’asciugamento infatti delle opere murarie d'una casa 
e in particolare dei muri, delle volte, dei pavimenti 
che racchiudono i vari ambienti, non è certo costante 
in tutti gli elementi; non è così regolare ed uniforme 
da render sicuri che un saggio eseguito ad es. in un 
punto di un muro rappresenti veramente la media 
delle altre parti costruttive (1). Così talvolta gl’ into- 
nachi ed i sottostrati dei pavimenti, eseguiti molto 
dopo dell’ossatura, sono più imbevuti d’acqua che 
non l’ interno stesso dei muri, ed occorrerebbe per 
tenerne conto attribuire ad essi un certo coctticiente : 
talvolta invece, ed è più frequente il caso, la super- 
ficie esterna dei muri è per Pevaporazione ben più 
asciutta che non il nucleo; ¢ lo è poi eccezional- 
mente di più ove vi siano impiegati mezzi artificiali 
di potente asciugamento artificiale. Dove converrà in 
tali casi faro il saggio? — Spesso infine le deter- 
minazioni per stabilire l'abitabilità si fanno non già 
in case di nuova costruzione, ma in edifici esistenti 
nei quali qualche restauro, come un parziale rifaci- 
mento di muri, di pavimenti o di tramezzi può au- 
mentare le condizioni d'umidità sì da renderli in 
in qualche parte inabitabili. Come si applicherà in 
tal caso il metodo dell'esame delle malte ? 

Mi piace qui accennare ad alcuni casi pratici che 
il Ceselli, riferendo varie esperienze eseguite, riporta 
nella sua memoria sopra citata. In un appartamento 
di una nuova costruzione si trovò che una stanza 
che per la sua posizione doveva essere più asciutta 
delle altre era invece più umida, perché più recente 
che nelle altre era la pittura d’un piccolo zoccolo ; 
in un altro si vedeva in una stanza una forte umi- 
dità che dipendeva, non tanto dai muri, quanto da 
un pozzo che era in comunicazione con uno di essi; 
e così via. Tutti casi codesti in cui effettivamente si 
aveva aumento di umidità talvolta considerevole che 


(1) Anche il Nussbium nel lavoro citato si occupa 
di tutta questa complessità di cause e di condizioni spe- 
ciali; e ne trae la cunseguenza che una completa sicura 
determinazione analitica può farsi soltanto caso per caso, 
tenendo conto della struttura della fabbrica, e della 
storia, per così dire, delle varie fasi che ha presentato 
la sua costruzione: il c'e ncn è certo nella pratica or- 
dinaria possibile, 


non si poteva trascurare: aumento che sarebbe certo 
sfuggito al metodo dell'esame delle malte, e che solo 
con un metodo sintetico è possibile avvertire. 

Una prova che, almeno nello stato presente, il 
metodo d’esame delle malte non dà, nemmeno esso, 
risultati veramente attendibili, è la grande variabilità 
di coefficienti che i vari autori attribuiscono per la 
determinazione dell’ abitabilità. Il Gliissgen ritiene 
che la percentuale d'acqua ammissibile nelle malte 
non debba superare 1 1°/,; altri giungono sino al 
0,60 °/,; invece il Nussbaum ammette il 2°); il 
Coggi a Milano ha adottato il 3°/,; ed il Casagrandi 
consiglia per Roma di attenersi appunto al 3 °/, nei 
muri dci piani bassi, al 2 °/, a quello dei superiori : 
variabilità questa in cui si rispecchia appunto la 
complessità e l'incertezza del rapporto poc'anzi ac- 
connato tra l'umidità delle malte e ke condizioni igic- 
niche degli abitanti d’una casa. 

I] Casagrandi ha d’altra parte rilevati i difetti 
gravi dei vari procedimenti che esaminano l'umidità 
dell’aria negli ambienti e in particolare del metodo 
psicrometrico; e su questi difetti le sue deduzioni, 
basate sulle esperienze e le osservazioni compiute, 
non lasciano alcun dubbio. Ma a me sembra che gli 
inconvenienti per tali sistemi rilevati siano più fa- 
cilmente riducihili, perchè non si riferiscono ad cr- 
rori di criterii, ma alla pratica attuazione; e che 
quindi prima di condannare i metodi del diretto csame 
occorra vedere se essi non siano suscettibili di per- 
fezionamento. Il che per il metodo fisico appare non 
impossibile, poichè non è da escludersi che si riesca 
a tener conto dell'influenza della temperatura e del- 
Pumidita esterna, abbandonando la cifra costante di 
rapporto igrometrico ¢ dando il dovuto peso agli ele- 
menti che lo modificano. A me sembrerebbe ad esem- 
pio che la questione potrebbe risolversi, senza ab- 
bandonare il psicrometro, che recenti ricerche hanno 
mostrato apparecchio ottimo dal lato fisico, modifi- 
cando il modo di sperimentare: sostituendo ad’ un 
solo esperimento vari esperimenti immediatamento 
succedentisi, taluni all’ aria aperta, altri all’ aria 
chiusa, e cembinando opportunamente tra loro le 
fatte letture. Spero che mi sarà possibile compiere 
presto uno studio in proposito, del quale ho qui vo- 
luto accennare le premesso, | 

In ogni modo lo stato attuale della questione si 
può riassumere dicendo che il problema della ricerca 
delle condizioni d’umidità-limite ammissibile nelle 
abitazioni non ha ancora trovato soluzioni pienamente 
soddisfacenti, logiche nel concetto informativo, e pra- 


tiche nel procedimento esecutivo. 
G. GlOVANNONI 
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La navigazione interna nella valle Padana 
e la provincia di Torino. 


I lettori del Bollettino sono di già informati che 
la Commissione reale, la quale studiò i provvedi- 
menti più adatti per lo sviluppo della navigazione 
interna nella valle Padana (vedi n. 26 del Bollettino), 
progettò l'arteria principale per barche da T 600 da 
Vonezia a Milano. Questa via nel suo tronco mede- 
simo percorre il Po da Cavanella Vo alla confluenza 
dell'Adda; da questo punto il Po si renderebbe na- 
vigabile con barche da T 250 fino alla confluenza 
del Ticino e superiormente con barche di 7 100 fino 
a Casalmonferrato. A monte di questa località la 
Commissione si è limitata a suggerire che siano in- 
vitati gli uffici locali del Genio civile a studiare i 
provvedimenti da prendersi. Peraltro lo scarso per- 
sonale e le sempre crescenti incombenze di detti uf- 
fici danno poco affidamento che tale incarico nono- 
stante la buona volontà dei funzionari, possa essere 
con sollecitudine ed ampiamente svolto. 

In Piemonte invece si ritieno che lo studio e le pro- 
poste della Commissione debbano essere subito com- 
pletate per estendere l'arteria principale fino a To- 
rino e da essa far diramare altre vie secondarie e 
che tali provvedimenti sian compresi nella proposta 
di legge che si presenterà alla Camera per la valle 
padana. 

Lo sviluppo industriale ognor crescente del Pie- 
monte non poteva rimanere indifferente di fronte al 
risveglio che in Italia si va producendo per le vie 
d’acqua, giacché tutte le fiorenti industrie piemon- 
tesi direttamente od indirettamente hanno bisogno 
della massima economia dei trasporti per poter re- 
sistere, anche con quest elemento, alla concorrenza ; 
e perciò si spiega la lodevole iniziativa presa da 
spiccate individualità e da enti morali per raggiun- 
gere questo scopo, che ridonda a tutto vantaggio e 
prosperità della regione. 

A capo di questo movimento si è messo Torino, il 
cui attivissimo presidente della Camera di commercio 
onorevole Teofilo Rossi aveva fin dal principio del 
corrente anno fatto approvare dal Consorzio della 
Camera di commercio italiana in Roma un ordine del 
giorno col quale si sollecitava il Governo a far nuo- 
vamente rivivere in Italia il trasporto per via d'acqua. 

In seguito alla pubblicazione della relazione della 
Commissione reale, l'onorevole Ceriana Mayneri ri- 
chiamò alla Camera l’attenzione del Ministero sulle 
necessità che anche nel Piemonto fosse estesa la 
grando via d’acqua che si distacca da Venezia. 

Nel frattempa la pubblica opinione si è molto in- 


teressata di quest’importante via di trasporto, in modo 
che il Consiglio provinciale di Torino nella prima 
seduta di questa sessione, che ha avuto luogo il 10 a- 
gosto corrente, si è occupato innanzi a tutte le altre 
proposte di quest'argomento. 

L'on. senatore Casana riassumendo il lavoro della 
Commissione reale e tributandogli i dovuti elogi, ha 
fatto presente che pur troppo essa non ha creduto di 
proseguire i suoi studi fino a Torino, giustificando 
questo suo divisamento per la mancanza di consta- 
tazioni idrografiche. Il Casana rammentò gli studi 
già fatti intorno la navigabilità del Po fino a Torino 
per mezzo di canali laterali, gli studi compilati dal- 
l’ufticio tecnico provinciale per la sistemazione del 
tronco del Po da Casalgrano a Moncalieri, le rimo- 
stranze fatte dalla Deputazione provinciale al Governo, 
dimostrando col predetto progetto di sistemazione 
quanto abbia a cuore il regime idraulico della regione; 
e concluse dicendo esser bene che il Governo sappia 
quanto il Consiglio provinciale vigila su quest’ im- 
il portante argomento. 

Il consigliere Ceriana-Mayneri rammentando quanto 
ebbe a dire al Parlamento si mostrò lieto che anche 
in questa sede si spinga il Governo a non trascurare 
Piemonte. 

Il presidente della Deputazione provinciale Gior- 
dano fece presente le pratiche fatte prima e dopo la 
presentazione della relazione, alle quali fu risposto 
che l'ammissione del desiderato studio dipendeva dal 
danno che ne sarebbe derivato al canale Cavour. 

Ebbene il Giordano asserisce che, uditi il parere 
di valenti tecnici, questo danno non può avere luogo 
ed anzi, noi aggiungiamo, poteva dire che se la Com- 
missione ha creduto sufficiente 2 m? e mezzo a se- 
condo pel canale da Lodi a Milano, una quantità 
d’acqua molto maggiore si ha disponibile nel Po 
senza disturbare la derivazione a Chivasso del canale 
Cavour. 

Dopo alcune osservazioni del consigliere Senà e di 
altri, il Consiglio provinciale approvò il seguente or= 
dine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale, convinto del grande van= 
« taggio che deriverebbe all'economia nazionale da 
«un ben regolato sistema di navigazione interna pei 
« trasporti sovratutto dei prodotti agricoli e delle 
« merci di limitato valore rapporto al volume, plau- 
«dendo allo studio concreto già iniziato dal Go- 
« verno merce l’opera diligente della Commissione 
« per lo studio della navigazione interna nella valle 
«del Po ed il dotto lavoro del suo relatore Presi- 
«dente onorev. Romanin-Iacur, unendosi alle pre- 
« cedenti istanze della Deputazione provinciale, la 


741 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 742 


CERI ANI VIII ENI © 


« invita ad insistere presso il Governo del Re perchè 
« provveda fino da ora a completare quello studio 
« per la navigazione fino a Torino, disponendo in 
« pari tempo per quelle constatazioni idrografiche le 
« quali possano essere necessarie per i progetti di 
« maggiore svolgimento della navigazione interna nelle 
« regioni piemontesi >. 

Noi facciamo vivamente plauso al Consiglio Pro- 
vinciale di Torino che ha saputo ben altamente e 
dognamente esprimere il bisogno dell’ industriale ed 
agricola regione; ma noi temiamo cho questo voto 
rimanga del tutto platonico. Noi quà in Italia siamo 
troppo abituati a chiedere tutto al Governo e da esso 
tutto protendere e sarà difficile cambiare questa vec- 
chia abitudine : il che puro bisognerà fare se vo- 
gliamo ottenere risultati pratici cd estesi. Per il primo 
studio della navigazione in Italia ci sembra che il 
Governo abbia fatto già molto, ora facciano gli enti 
interessati. 

Un ministro di Francia, che veniva sollecitato per 
lavori di navigazione interna, rispondeva con una for- 
mula molto giusta: 

« A chaque pas que vous ferez, nous en ferons un 
nous meme ». Ora il caso del Piemonte è inverso: 
il Governo ha fatto un passo, anzi un gran passo; 
spetta agli interessati farne un'altro. 

La deputazione Provinciale di Torino che ha la 
fortuna di avere un Ufficio Tecnico diretto da un in- 
gegnere valentissimo, affidi a questo Ufficio lo studio 
della navigazione del Po fino a Torino e presenti 
l’elaborato al Governo, il quale in presenza di un pro- 
getto completo sarà vincolato a comprenderlo nelle 
proposte di legge che presenterà alla Camera. 

Questa sembra a noi la via più spedita per rag- 
giungere lo scopo e la piccola spesa che occorrerà 
alla Deputazione por compilare il progetto non ag- 
graverà certamente il bilancio anche se l Ufficio te- 
cnico crederà temporaneamente rafforzarsi con un 
ingegnere specialista in questa materia. 


Ing. P. E. DE Sanctis. 


RIVISTA DI LIBRI 


Le origini dell'architettura lombarda e delle sue prin- 
cipali derivazioni nei paesi d'oltralpe. — Vol. 1°, 
G. T. Rivoira, Roma, Loescher, 1901. 


Il più importante, forse, dei lavori riguardanti la 
Storia dell’ Architettura pubblicati in questi ultimi 
anni è questo primo volume (che forma uno studio 


completo a sé) dell’opera del Rivoira (1). Esso viene 
ad illustraro il periodo, forse il più oscuro ed incerto 
dell’ Architettura, che va dal V secolo dell’ éra vol- 
gare a tutto l’ XI, dalla decadenza completa delle 
forme romano al sorgere in Italia ed oltr’ alpe delle 
architetture romanze (usiamo la parola più lata) ed 
alla loro piena fioritura dopo la lenta germinazione 
invernale : poriodo pur così profondamente interes- 
santo per chi più cho dallo splendore dei secoli d’oro 
si senta attratto dallo studio della assidua evoluzione 
delle forme artistiche, delle grandi leggi che le re- 
golano, dei rapporti che le collegano. 

Nella sua breve prefazione il Rivoira così riassume 
la sua opora: «... Mi trovo in grado», egli dice, «di 
« offrire agli studiosi la prima parte dei risultati di un 
« lavoro veramente coscienzioso . . . In essa è trattato 
« delle origini dell’archîtettura lombarda, ossia del 
« gran tronco di cui le architetture occidentali dei se- 
« coli XI e XII sono rami poderosi... E ne è trattato 
« sulla base d’ indagini affatto nuove donde scatu- 
« riscono non mono nuove conclusioni... Alcune di 
« queste conclusioni, quelle che riguardano le ori- 
« gini e lo modificazioni della basilica bizantina a 
« volte, sebbene non si colleghino intimamente al 
« mio lavoro, sono purnondimeno destinate ad aprire 
« un più largo campo d’ investigazioni sull’architet- 
« tura religiosa di quei popoli ... Altre schiudono 
« vio inosplorate agli studiosi dell’ arto occidentale 
« nel medioevo... ». 

Tali affermazioni potranno sembrare audaci; ma è 
appunto alla secura energia che da esse traspare che 
si deve uno dei pregi massimi del lavoro: quello di 
essero il più possibile completo. L’A. ha compreso 
che per gettare le basi d’un lavoro vitalo era neces- 
sario affrontare la questione in tutta la sua comples- 
sità, studiandola nei suoi elementi e nel suo insieme 
e seguendo con unità di criterio tutto l’ intrecciarsi 
delle sue cause e dei suoi rapporti ; laddove il limi- 


(1) Le varie importanti questioni trattate in questa 
opera hanno sin dalla sua comparsa sollevato ampie di- 
scussioni e dato origine a studi ulteriori. Vedere ad 
esempio in proposito gli articoli di A. Venturi nella 
« Arte » gennaio 1902, di C. Ricci nella « Rassegna 
d’Arte » aprile 1902, di L. Beltrami nella « Perseveranza » 
in vari numeri del maggio 1902, di Ge Giovannoni nella 
« Nuova Antologia » luglio 1902, di E. Mintz nella 
« Revue critique d'histoire et de litterature » 27 otto- 
bre 1902, dello Strzygowsky nella « Byzantische Zeit- 
schrift » IHO e IVO fasc. 1902, del Waterhouse nel « Jour- 
nal of the Royal Institute of British Architects, 25 gen- 
naio 1902, del Blomfield nella « Quarterly Review », 
Siugno 1903, in « The Athenaeum », 15 marzo 1902 ecc, 
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tare lo studio ad un periodo ristretto o ad una sola 
regione avrebbe impedito l esame comparato delle forme 
ed avrebbe fatto perdere il filo, spesso molto tenue, 
che le collega. Ma a tale ampiezza di confini un lavoro 
enorme dovea corrispondere, ed a questo il Rivoira 
si è accinto non soltanto con coraggio, ma con una se- 
ricta di propositi ed una ricchezza di mezzi straor- 
dinarie; e questo lavoro di raccolta e di disamina 
egli ha proseguito per lunghi anni, riunendo una 
quantità immensa di materiale che si stipa a fatica 
nel libro, il quale pur contiene, come l'A. dichiara, 
solo una parte minima dei monumenti esaminati. 
Anche se non vi fosse altro, e se l'opera fosse sol- 
tanto, per così dire, un’opera-museo, basterebbe que- 
sta grande raccolta di elementi di fatto, che appaiono, 
ciò che più monta, rilevati coscienziosamente e di- 
rettamente sopra luogo, per dare a questo lavoro 
un’ importanza eccezionale. 

Il non aver seguito questa che è veramente la via 
maestra della verità fu causa che delle numerosissime 
opere apparse finora, la maggior parte sono scom- 
parse, affondate in quella grande lacuna che biso- 
gnava colmare, e soltanto poche sono appena riuscito, 
secondo l’espressione del Cattaneo, a trasformarla in 
arcipelago ; sì che nessuna può certo aspirare ad es- 
sere una storia sull’architettura del primo medioevo 
in Italia. Brillantissimi, ad esempio, gli studi del 
Boito, alcurm dei quali si occupano anche delle prime 
forme medievali; pregevoli varie tra le moltissime 
monografie locali; ma tutte isolate o senza, o quasi, 
possibilità di collegamenti. Importantissima l’ opera 
del Cattaneo, autore veramente moderno per coltura 
e per metodo, che apparve I illustratore dello ge- 
niali intuizioni del Cordero di S. Quintino; ma ba- 
sata, più che altro sull’ esame della decorazione e 
della scultura più che su quello integrale dei monu- 
menti, e quindi incompleta. Di grande utilità molte 
delle osservazioni del Dartein, dello Choisy, dei Dehio 
e v. Bezold, del Rohault de Fleury, ma tutte limi- 
tate od unilaterali. E insieme a queste tutta una se- 
rie di opere come quelle del Ricci, del” Hübsch, del 
Gally Knigt, del Gailhabaud, del Garrucci, del Sel- 
vatico, del Mothes, piene di preconcetti e d’ inesat- 
tozze, studiate in gran parte non sui monumenti ma 
sui disegni o sui libri: opere che rappresentano nel 
secolo XIX lo stesso stato in cui si trovava l’archeo- 
logia classica prima del Winckelmann. 

Ed è pure così semplice e così logico per l'archi- 
tettura (di cui appaiono tanto materiali gli clementi 
costitutivi) stabilire il criterio direttivo che deve gui- 
dare lo studio del suo sviluppo! Basarsi su quei 
monumenti di cui è possibile mediante le iscrizioni 
o le fonti storiche ben vagliate determinare con si- 
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curezza l'età, e quelle analizzare minuziosamente in 
ogni elemento costruttivo e decorativo e studiare in 
modo completo per determinare il concetto che le 
anima: e da quello partire come da capisaldi per i 
raffronti con gli elementi e l'insieme, stabiliti con 
ugual cura, delle altre opere d’ arte: ed annodare 
così gli anelli della grande ininterrotta catona, 
Questo ha appunto fatto il Rivoira. Il suo libro ha 
la forma di una scrie di monografie, varie delle quali 
lunghe ed esaurienti, su di alcuni singoli monumenti, 
che sarebbero appunto i capisaldi anzidetti ; mono- 
grafie in cui trova modo, con tutto un sistema di 
digressioni, d’ intessere la rete delle influenze e dei 
collegamenti molteplici. La base dello studio è es- 
senzialmente tecnica, e parte dall'esame attento dello 
caratteristiche costruttive e dei problemi statici che 
si son voluti risolvere; cioè delle cause che in un 
periodo di sviluppo per dir così naturale come quelle 
del primo medio evo furono quasi le unicho deter- 
minanti delle trasformazioni architettoniche. A questo 
studio tecnico l’autore intesse la ricerca della deri- 
vazione e dello sviluppo di tutto l’ alfabeto dell’ ar- 
chitettura, di quei semplici elementi, come i capi- 
telli, le cornici, la disposizione dei mattoni, lo sguincio 


dolle finestre, che appunto per la loro umiltà sono i 


più spontanei. Mille ragioni infatti possono determi- 
nare, ad esempio, la forma e la disposizione di una 
chiesa; nessuna, altro che la mente o la mano del- 
Vartista, altro cioè delle leggi evolutive di cui quelle 
sono il mezzo, influisce sull’adoziono di una moda- 
natura o di una base. Ed è così che l’autore può di 
molti di questi elementi trovare l'origine e seguire 
la trasformazione : contributo questo veramente pre- 
zioso alla storia dell’ arte medievale. 

Se tuttavia il principio generale di uno studio po- 
sitivamente scientifico dell’ architettura, quello del 
diretto esame degli elementi di fatto, che il Rivoira 
ha così sistematicamente applicato, è talmente evi- 
dente che non si comprende come sia stato sinora 
così poco seguito, si vede subito quali difficoltà vi 
siano alla sua attuazione pratica. Chi riflette quale 
complessità di cause abbia prodotto l’ambiente in cui 
l’arte delle costruzioni agisce e di cui è I esplica- 
zione — cause permanenti e variabili (secondo la di- 


visione del Taine), cause locali o generali, ragioni 


d’ indole materiale e ragioni storiche e sociali — può 
comprendere come, uscendo dallo studio elementare 
di cui si è parlato poc’ anzi, una tal complessità di 
studio debba corrispondervi nel raffronto der monu- 
menti, che ben ditticilmente l’ attuazione del metodo 
può riuscire completa. E questo appunto avviene 
talora anche nell’ opera presente. 

In essa sono veramente splendide, come s'è accen- 
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nato, la raccolta e l'esposizione del materiale; 1’ acu- 
tezza dell’osservazione, la quale ha saputo ben sceverare 
le sovrapposizioni e la compenetrazione degli edifici ed 
alla quale difticilmente saranno sfuggiti elementi di 
fatto; l'esame minuto e coscienzioso della tecnica e dei 
particolari. Non appaiono invece sempre ugualmente 
evidenti gli elementi storici. Sarebbe certo stato desi- 
derabile che vi fossero metodicamente ed analiticamente 
esposti tutti i dati giustificativi di essi e designate con 
maggior larghezza le fonti da cui P autore ha tratto 
la determinazione di fatti e di epoche. Apparirebbero 
così più convincenti le affermazioni di dato di mo- 
numenti che pure, come la pieve di Arliano o S. Maria 
in Valle a Cividale, rappresentano appunto alcuni 
dei monumenti-tipo. Un pò troppo spinto sembrano 
anche talune deduzioni, Anche senza ammettere, ad 
esempio, l'ipotesi del Venturi, che il nome di mae- 
stri comacini abbia voluto nei decreti dei re longo- 
bardi Rotari e Liutprando significare soltanto maestri 
costruttori (ipotesi genialissima ma certo non ancora 
provata), non è forse esagerato d'altra parto attri- 
buire a queste colleganze di artefici di Como, di cui 
soltanto i due documenti suaccennati fanno testimo- 
nianza, quasi tutto lo sviluppo dell’ architettura in 
Italia per più di quattro secoli? È vero cho il Mor- 
zario ed altri ci hanno scritto su dei libri, ma son 
libri in cui la fantasia supplisco dove manca la storia. 
Perchè escludere l’esistenza di artefici locali che in 
alcuni momenti abbiano potuto lavorare seguendo le 
tradizioni locali? E pur essendo ossequenti ai prin- 
cipi dell’ evoluzione, pur trovando giusto l’ aforisma 
del Courejols: « nulla si crea o nulla si distrugge 
nell’ architettura », non sembra talvolta troppo as- 
soluta l’applicazione che ne fa l’ autore, che pel fatto 
di trovare un qualunque elemento applicato in un mo- 
numento prima che in un altro, ne deduce necessa- 
riamente la derivazione del secondo dal primo ? 

Se anche però qualche parte del grando lavoro del 
Rivoira dovrà ripiegare, non certo avanti a questi 
dubbi subbiettivi, ma avanti ad una critica scientifica, 
resteranno tuttavia ben salde le lince generali di 
esso ; che potranno divenire la trama su cui intes- 
sere tutta una seconda categoria, per così dire, di 
studi, sia d’ illustrazione di monumenti speciali, sia 
di contributi che alla cognizione dello sviluppo dello 
forme architettoniche potrà portare l’ esame delle 
forme secondarie dell’arte, come avori, pitture, mi- 
niature &c. Ed è per ciò che il libro del Rivoira sarà 
veramente utile agli studiosi; malgrado quci difetti 
che si possono constatare in esso, difetti che corri- 
spondono appunto al suo massimo pregio: quello di 
aver trattati i grandi problemi nella loro vastità, 


condensando in un’ unica opera il materiale cho a- 
vrebbe potuto essere sufficiente per molte. 

Questo primo volume del libro è diviso in sei ca- 
pitoli. Il primo capitolo tratta dell’ Architettura ro- 
mano-rarennate e bizantino-ravennate dai tempi di Onorio 
imperatore alla caduta del regno longobardo. Sotto 
questi due stili I autore classifica i monumenti di 
Ravenna, che egli ritiene sia stato il centro della 
grande evoluzione che dalla costruzione e dalle forme 
romane portò alla costruzione ed alle forme bizantine 
(1). E questa evoluziono egli documenta in modo ir- 
refragabile, molto più solidamente che non abbiano 
fatto il Rahn o il Wickoff, seguendo passo passo lo 
sviluppo dei vari elementi ornamentali e costruttivi 
romani. Così la volta a vela che apparsa la prima 
volta in Roma timidamente al I secolo si perfeziona 
nella tomba di Galla Placidia e nei vari battisteri 
ravennati prima di giungere alle volte e ai pennacchi 
di Tessalonica e di Bisanzio; così il pulvino cho 
parte dalle cornici d’ imposta dei monumenti della 
decadenza ; così l’ insieme dei monumenti a pianta 
centrale che seguono il tipo costruttivo dello sale 
termali e dei mausolei romani. 

L’ importante monografia sulla chiesa di S. Gio- 
vanni Evangelista (a. 425) gli fornisce l’ occasione 
di seguire l’origine e la trasformazione di una serio 
di semplici clementi decorativi che si ritrovano poi 
negli altri periodi dell’architettura occidentale: como 
i capitelli pulvinati, le cornici ad archetti, le cor- 
nici a mattoni a sega, le arcatelle cieche, le absidi 
poligonali, le gallerie di colonne chiuse da transenne ; 
e lo studio del sepolero di Galla Placidia (110) pone in 
rilievo, come si è accennato, un'interessantissima que- 
stione costruttiva. Dei monumenti del secondo periodo 
esamina specialmente S. Vitale o S. Apollinare in 
Classe di Ravenna, S. Lorenzo di Milano e il Duomo 
di Parenzo. Da quella grande opera che è il S. Vitale 
di Ravenna parte per classificare i capitelli bizantini e 
por studiare, contradicendo in gran parte allo Choisy, 
la formazione della basilica giustinianea a volte; in 
S. Vitale egli trova appunto un anello della catena 
che collega S. Sofia di Costantinopoli ai grandi edi- 
fici romani. Dall'esame di questi monumenti l’autore 
è tratto ad affermare l’esistenza di tutta una scuola 
di artefici costruttori nazionali, specialmente raven 
nati. a cui i greci si sarebbero uniti con l’esceguire 


(1) N Blomfield intitola appunto il suo studio testà 
citato, comparso nella Quarterly Rewiew: « Bizanthium 
or Ravenna », sintetizzando così in una formola lo stato 
della grande questione bizantina, della quale per Ja parte 


architettonica l'opera del Rivoira ha spostato la base. 
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lavori di scultura o di musaico e più spesso con 
l’ inviare degli elementi decorativi come capitelli o 
plutei dalle ofticine dell’ impero d'Oriente. Questa 
scuola ravennate sarebbe andata poi declinando man 
mano col declinare di Ravenna e col sorgere delle 
nuove scuole lombarde. Ma ancora nel secolo vir 
sarebbero dovuti ad essa monumenti come il corpo 
di guardia del palazzo di Teodorico a Ravenna e la 
chiesa di S. Maria in Vallo a Cividale, 

Il capitolo secondo parla brevemente dei Masstri 
comacini © il terzo studia I Architettura prelombarda 
dai tempi del re Autari alla caduta del regno lon- 
gobardico, dell’ architettura cioè in cui si andò nel 
resto d’Italia trasformando la ravennate, preparando 
gli elementi all’ arte lombarda. E così nella pieve 
d’Arliano, presso Lucca, uno dei molti monumenti 
che l'autore è stato il primo a studiare, trova in 
embrione il tipo del portale lombardo, Nella chiesa 
di S. Pietro in Toscanella, la cui ossatura l autore 
ritiene dell’vi secolo, trova l'apparecchio in pietra 
da taglio della costruzione, il capitello cubico, il mo- 
tivo decorativo delle lunghe lesene nell’esterno del- 
l'abside. Soffermandosi quindi sulla scultura deco- 
rativa, rettifica molte idee del Cattaneo o cerca di 
porre dei confini netti tra la tecnica e le composi- 
zioni della scuola bizantina e quelli delle scuole pac- 
sane. — Il capitolo quarto tratta dell’ Arch tetiura del- 
Vimpzro franco at tempi di Carlomagno, quell'archi- 
tettura che molti ritengono abbia dato i germi dci 
nuovi stili, nel modo istesso che a nuove vie ten- 
devano le arti delle pitture e degli intagli. Il Rivoira 
ne studia i due monumenti più notevoli: la cappella 
palatina d’ Aquisgrana e la basilica di Germigny- 
des-Pres. Egli non vede in esse un nuovo stile, ma 
solo la continuazione di uno stile che aveva già fatto 
le sue prove in Italia, a Ravenna e a Milano, si da 
ritenere che maestri lombardi vi abbiano lavorato. 
Elementi nuovi che possono aver influito sulle co- 
struzioni posteriori sono soltanto la cupola centrale 
quadrata, eretta su sostegni isolati, o la doppia abside. 
— Il capitolo quinto studia VP Architettura della Dal- 
mazia ai tempi di Carlo Magno. — Il capitolo sesto 
tratta dell’ Architettura prelombarda dalla conquista 
di Carlomagno all apparire dello stile lombardo. Sono 
così numerosi e complessi i monumenti che l'autore 
riunisce in questo capitolo, che è impossibile seguirlo 
in un breve cenno. Il lavoro di formazione delle nuove 
espressioni architettoniche ferve sotto Po impulso di 
una maggiore attività costruttrice, Nella basilica d'A- 
gliate, in quella di S. Vincenzo in Prato, nella pieve 
di S. Leo, in N. Pietro al Monte di Civate, in N. Eu- 


storgio di Milano appare il lavoro di trasformazione 


di elementi come l'apertura ad archi nell’ abside, 
l'accentuazione dell’archivolto, i capitelli cubici. Ed 
intanto nei battisteri, come in quello di Biella e in 
quello di Galliano, presso Cantù (1007), sorge la cu- 
pola impostata su quattro piccole volte coniche, la 
cupola centrale delle chieso lombarde; e poco dopo 
in S. Flaviano di Montefiascone (prima metà dell’xt 
secolo) appare per la prima volta (non è ancora ben 
chiaro da dove derivata) la volta a crociera rialzata, 
con gli archi diagonali apparenti e con i piloni a 
fascio, la quale è la vera caratteristica delle costru- 
zioni lombarde. A breve distanza di tempo sorgo 
S. Ambrogio di Milano. 

È così formato questo stile in cui le forme occiden- 
tali si sono finalmente rincontrate e si fondono in un 
unico ed organico insieme: stile che posto in cor- 
relazione con le altre architetture romanze costituisce 
uno dei maggiori periodi della storia dell’ architet- 
tura. È appunto questo studio di correlazioni e d’in- 
fluenze reciproche con le architetture dei paesi d’ol- 
tr alpe che il Rivoira si propone di compicre nel 
secondo volume della sua opera. 

Concludendo, dunque una duplice importanza, tec- 
nica e storica, ha questo primo volume: tecnica- 
mente esso lumeggia nel modo più logico il grande 
problema dello sviluppo delle volte e specialmente 
delle cupole : storicamente viene a portare una pa- 
rola decisiva nel dibattito che ha avuto per opposti 
campioni il Wickoff e lo Strzygowsky. Appare in 
esso evidente come anche nei periodi più oscuri del 
medio evo, l Italia abbia avuto forme architettoniche 
sue ed artisti suoi; forme ed artisti che hanno in- 
fluito anche sulle costruzioni degli altri paesi, e che 
hanno mantenuto viva, per quanto umile, la fiam- 
mella della tradizione da cui il periodo lombardo ha 
avuto origine. Di contro alle esagerazioni di molti 
autori esteri ed anche di molti nostri, per i quali 
ogni produzione artistica medievalo deve esserci 
giunta dai Bizantini prima e dai Franchi poi, ben 
vengono questi risultati: dei quali dobbiamo esser 
pur lieti, non solo come studiosi ma anche come Ita- 


liani. 
G. GIOVANNONI. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI, 


Il congresso dell’automobilismo. — (Génie Civil, 
1" agosto 03 e Zft des Oesterr, Ing, und Arch. Veret= 
nes, S agosto 03), — In attesa di leggere gli atti del 
secondo congresso internazionale d'automobilismo che 
dal 15 al 20 giugno corr. anno è stato tenuto a Pa- 
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rigi (il primo ebbe luogo pure a Parigi in occasione 
dell'esposizione del 1900) togliamo intanto dai due 
periodici citati alcune sommarie notizie di esso. 

I lavori del congresso sono stati ripartiti in 5 se- 
zioni. L'importanza e il numero (oltre 60) delle me- 
morie presentate e delle discussioni cui han dato luogo 
avrà certo una lunga eco fra i tecnici e particolar- 
mente fra coloro che da amatori o da costruttori si 
occupano di questo ramo d'industria, sempre più fio- 
rente. 


Prima SEZIONE: Morori. — Jeantaud presidente. 

Il signor Turgan ha presentato una relazione sui 
gineratori e motori a rapor:. Ritiene che i soli ge- 
neratori a tubi d’acqua diano la soluzione pratica 
dei trasporti industriali, ma che però i generatori a 
vaporizzazione istantanea e a combustibile liquido 
hanno permesso ai veicoli leggeri di diffondersi; resta 
ancora qualche difficoltà da vincere pci veicoli pesanti. 

Fa presente l’importanza che avrebbe un conden- 
satore efficace e la difficoltà inerente all uso dei car- 
boni grossi. Discute P’ eventualo applicazione delle 
turbine: la difficoltà del loro impiego sulle vetture 
dipende da un lato dall’ imperfezione di questi nuovi 
motori, quando debbono essere costruiti di piccola 
potenza, e dall’ altra dall importanza dei fenomeni 
igroscopici, cui da luogo la grande velocità di rota- 
zione di cui devono essere dotati, 

La questione del motore a petrolio è trattata dal 
signor Goillardet che fa notaro l’ importanza di riu- 
nire più che sia possibile la massa gazzosa sotto lo 
stantuffo e di ridurre il volume delle camere a val- 
vola. Dopo aver date alcune indicazioni sulle qua- 
lità dei materiali da adottaro per le valvole, le ma- 
novelle ece., espono i metodi di calcolo dei volani 
ed esamina i vari mezzi per regolare l andamento 
del motore, insistendo sull’ importanza di un buon 
regolatore. Ritiene che la pressione di lavoro più 
vantaggiosa sia di circa Ag 5 e la velocità più con- 
veniente per lo stantuffo di m 3,5 a m 4,5 al 1”. 

Sulla questione delle ralrol: d'ammissione automatiche 
o commandate, ha avuto luogo una lunga discussione 
senza che si sia potuto venire a nessuna conclusione 
circa la preferenza da accordarsi all uno o all’altro tipo. 
Il Bocandè fa notaro che il motore non può essere 
regolato mediante variazione sullo scappamento, altro 
che con l’uso di valvole automatiche. La potenza 
del motore sembra non sia sensibilmente influenzata 
dall’uno o dall’altro sistema. La questione deve dun- 
que essere ulteriormente studiata. E così quella della 
tensione da darsi alle molle, nol caso delle valvole auto- 
maticho. Il signor Lumet d'accordo col signor Bollee 


erede preferibili le valvole a forte tensione che hanno 
il vantaggio di dare una chiusura rapida alla fine 
dell aspirazione. 

La questione dei carluratort svolta dal Lumet ha 
condotto la discussione sulla lunghezza più conve- 
niente del tubo fra il carburatore e il motore. Al- 
cuni costruttori montano il carburatore immediata- 
mente sul motore mentre altri v'intercalano apposita- 
mente un lungo tubo. 

Da uno scambio d’ idee a questo riguardo è risul- 
tato che è conveniente dare una certa lunghezza al 
tubo d'aspirazione, onde facilitare la miscela del gas, 
ma che l’esagerazione di questa lunghezza può in- 
generare delle condensazioni, specialmente nelle sta- 
gioni o regioni fredde. 

Il signor Pollak ha comunicata un interessante os- 
servazione da lui fatta su un motore il cui cilindro cra 
munito d'una finestra d'osservazione in vetro. Quando 
il motore era alimentato da un carburatore a léchagz 
la fiamma era turchina, indice di una migliore com- 
bustiono. 

I accensione ha dato luogo a grande numero di 
interessanti osservazioni, di cui una fra lo più im- 
portanti è certo l’ influenza del modo d’ accensione 
sulla natura dell'esplosione. Nell’ istesso modo che 
una carica di polvere brucia con velocità diversa se- 
condo che: è accesa da una fiamma o da una ca- 
psula di fulminato (è noto che la dinamite brucia len- 
tamente senza esplodere allorchè s’ incendia con un 
cerino mentre esplode istantanementre sotto l’azione 
d'un urto o d'una scintilla), così la miscela gassosa 
infiammata da un tubo incandescente brucia più len- 
tamente che sotto l’azione della scintilla elettrica. Il 
signor Pollak ha fatto notare la diversa potenza d'un 
motore secondo che i fili della candela d’accensione 
sono attilati in modo da dare un afflusso di olettri- 
cità a pennacchio oppure arrotondati in modo da 
dare una scintilla netta ; l’esplosione è molto più forte 
in quest'ultimo caso. Il signor Arnoux consiglia di 
provocare la scintilla fra duc fili in croce, presen- 
tandosi così l un l’altro per superfici rotonde. 

Il signor Arnoux fa alcune interessanti osserva= 
zioni sulle bobine d’ accensione. Gli accenditori or- 
dinari, che danno circa ottanta scintille a secondo, 
sono divenuti troppo lenti per i motori a grando 
velocità; si tenta di rimediare a questo inconve- 
niente usando accenditori aperiodici o atonici che 
tornano allo stato di riposo dopo ogni emissione di 
corrente. Trascorre così un tempo determinato fra 
il momento del contatto e quello dello scoppio della 
scintilla. Questo tempo permette di dare una pro= 
cessione all’acconsione maggiore coll’accenditere ape- 
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riodico che non coll’ordinario, ma, come è facile in- 
tuire, la differenza nella precessioni ottenibili non 6 
che apparente. 

Il sistema di accensione, mfluisce tuttavia in 
modo sensibilissimo sul valore della precessione ; 
così il signor Brasier dichiara di aver constatato che 
l'accensione con magnete e scintilla di rottura ri- 
chiede una precessione minore di quella che invece 
è nocessaria nel caso della scintilla di tensione, e 
pormette inoltre di conservare costante la preces- 
sione medesima. 

Egli ha fatto inoltre interessanti osservazioni sulla 
natura dei metalli fra cui deve prodursi la scintilla 
di rottura ; il ferro o il nichel danno risultati supe- 
riori al platino. 

Le questioni relative all'accensione sono state rias- 
sunto dal Lumet in una relazione ove, col sussidio 
di diagrammi, dà i rapporti fra l'accensione e la car- 
burazione, segnalando l'influenza dell'intensità della 
scintilla. 

La questione del raffreddamento del motore ha for- 
mato oggetto d’uno studio dei signori Grouvelle e 
Arquembourg, i quali hanno constato che la quan- 
tità di calore tolta al motore per unità di potenza 
diminuisce allorchè la potenza aumenta e che, a po- 
tenza uguale, aumenta col numero dei cilindri : questi 
risultati si spiegano d'altronde col fatto che la quan- 
tità di calore da sottrarre è funzione delle superfici 
delle pareti da raffreddare, mentre la potenza è fun- 
zione del volume. 

Esistono due tipi nettamente distinti di radiatori: 
quelli ad alette e quelli alveolari o ad alveare. I re- 
latori danno la preferenza al primo tipo per la ra- 
gione che col secondo sono necessari spesso più di 
6000 tubi, cioè 12000 saldature; onde la costruzione 
è più delicata e sopratutto la manutenzione più dif- 
ficile. 

Esaminati i diversi tipi di pompe (centrifughe, 0 a 
ingranaggi, o a palette) danno la preferenza a quella 
centrifuga sebbene la portata di essa diminuisca con 
la velocità; ma ha il vantaggio di consumarsi molto 
meno delle altre e sopratutto di essere semplicis- 
sima. 

Il Forestier fa notare e questo proposito che lo 
scopo da raggiungere è d’impedire alla culatta e alle 
valvole di riscaldarsi troppo; il raffreddamento del 
cilindro è meno necessario poichè 1° espansione del 
gas tende a produrlo. Egli rammenta che all’esposi- 
zione del 1900 figurava un motore a raffreddamento 
senza ali, nè acqua, il cui cilindro, molto massiccio, 
immagazzinava il calore prodotto dall esplosione per 
renderlo durante le altre fasi; questa idea molto ra- 


zionale non è stata studiata come si sarebbe potuto 
desiderare. 

Una relazione del concorso dei « silenzionsi » or- 
ganizzato al principio di quest'anno dall’ « Automobil 
Club » è stata unita ai lavori del congresso. Essa con- 
clude in modo generale che più gli apparecchi sono 
silenziosi e meglio resistono al passaggio dei gas 
combusti diminuendo così la potenza del motore. 

Nessun apparecchio ha riunito completamente le 
condizioni richieste; sono tuttovia descritti i migliori 
presentati al concorso (fratelli Ossant, De Retz, Ar- 
mando, Ravel). 

La prima sezione ha chiuso i suoi lavori con la 
discussione di una memoria del signor Gerard La- 
vergne sui motori dirersi (a combustione progressiva, 
a gas compresso, ad etere, ad acetilene ecc.). Sebbene 
nessuno di tali motori abbia ricevuto finora applica- 
zioni veramente pratiche negli automobili, il motore 
Diesel pare che presenti delle qualità (combustione 
perfetta economia, assenza d’apparecchio d’accensione 
ecc.) da fare seriamente pensare al suo impiego. 


SECONDA SEZIONE: VEICOLI ELETTRICI: Hospitalier 
presidente. l 

Il signor G. Rosset presenta una relazione sugli 
accumulatori elettrici nella quale è particolarmente 
degno di nota uno studio sugli accumulatori al nichel 
e molte osservazioni sugli accumulatori a piombo. 

Il signor Lavezzari tratta degli accumulatori a piombo 
con ossidi riportati; conclude notando che l’accumu- 
latore a piombo ha leggermente progredito dopo il 
1900, ma i miglioramenti non si riferiscono che ai 
dettagli (miglior costruzione, studio più perfetto degli 
accessori, separazioni c connessioni). 

I signori Faget e Nodon hanno rispettivamente pre- 
sentato delle memorie sui loro trasformatori della 
corrente alternante in corrente continua. 

Le trasformazioni hanno fatto oggetto d'uno studio 
del signor Lével che successivamente ha anche stu- 
diato Varantreno a caviglia centrale verticale, î motori 
agenti nell’ avantreno e l apparecchio di dirigibilità 
agente sul retrotreno. 

Il Perret ha presentato una memoria sui comanti= 
tatori ¢ il Rechniewski sui motori per automobili. 

Il signor René Koechlin descrive il trolley auto- 


motore (trazione su strade ordinarie con filo aereo). 


Finalmente le vetture miste o petrolio-elettriche hanno 
formato tema di due relazioni una del signor Lumet 
(sistema Krieger) l'altra del signor L. Lohner. Que- 
st'ultima contiene un’interessantissima classificazione 
delle vetture miste e un completo riassunto storico 
della questione. L’ oratoro conclude in favore della 


753 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


"54 


vettura senza accumulatori, in cui la trasmissione clet- 
trica sostituisce semplicemente i meccanismi d'in- 
granaggio, e esprime il desiderio di vedere organiz- 
zati al prossimo Salon un’ esposizione metodica di 
questi veicoli. 


(continua) (d. 1.) 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Il costo della ferrovia dell Albula - (Zeitschrift 
des osstecr. Ing, und Arch.-Vereines, 26 giugno 1903) 
— La ferrovia dell’Albula che va da Thusis a St. 
Mauritz e di cui già si diede la descrizione in questo 
Bollettino (1) è dal 1° giugno u. s. in esercizio fino 
e Celerina, cioè fino appena a 3 Km da St. Mauritz 
sua stazione finale. Treni diretti già circolano da Ce- 
lerina a Thusis e a Coira in coincidenza con quelli 
per Basilca e Parigi. Rammentiamo che questa linea 
dello scartamento di un metro è lunga Km 62 800 con 
salite che giungono fino al 35 °/, e curve che in un 
solo punto, presso lo stupendo viadotto del Landwas- 


Lun- 


Sezione 
TRAFORO Data | ghezza 

m? 

Cenisio. 1857-70 | 12,849 7,5 
Kaiser Wilhelm, presso Co- 

chen. . . ... .| 1874-77 4,105 9,5 

Gottardo 1872-80 | 14,981 6,5 

Arlberg 1880-83 | 10,250 6,9 

Albula . 1898 -902| 5,866 6,0 


ser, raggiungono il limite minimo di 100 m. Il punto 
culminante, nel traforo dell’ Albula, è all’altozza di 
1823 m. Il costo di tutta la linea è stato all'incirca 
di 25 milioni, sorpassando il preventivo di circa 
il 12 °/ sa 

La lunghezza degli altri trafori e le opere di conso- 
lidamento sono aumentate in corso di esecuzione cau- 
sando nuovi aumenti di spese. Il traforo dell’ Al- 
bula (5966 m) che doveva costare 5 700 000 lire cioè 
1.972 al metro lineare fu dato in appalto per 5 200 000 
lire, ma ne è costato in realtà 7 070 000, cioè L. 1205 
al metro lineare, non compresa la perdita che gli 
appaltatori assicurano avere subito, che salirebbe a 
885 000 lire. 


(1) Si veda il n. 37 del 1902. 


I terreni attraversati, procedendo da Sud a Nord 


sono stati : 


1097 
111 


m di calcare e schisto del trias. 

» di dolomite spugnosa, che al contatto del- 
l'acqua diveniva fortemente spingente. 

59 

Oa 


4316 


» di schisto di Casauna. 

» di granito dell’ Albula (attraversato per 65 m 
da schisto) talvolta granulare, tal’altra 
di struttura simile al gneiss. 

» d’argilla compatta appartenente alle morene 
dell’antico ghiacciaio di Bevers. 

170 » di granito. 


90 


Entrambi gli attacchi, ma specialmente quello nord, 
presentarono enormi difficoltà. 

Tuttavia con una sezione di scavo di 6 m? nel cu- 
nicolo d’avanzata si raggiunse nel mese di aprile 
del 1902 l'avanzamento di m 218,5 eioè quello medio 
di m 7,23 ul giorno. Per dare un’idea di questa pre- 
stazione riportiamo qui sotto un quadro coi dati ri- 
ferentisi ai più importanti trafori costruiti : 


Sa ini a  — ____————_——_———_————TrT6TT—T€——_—_———————————————__ 


Avanza- 
mento 


Roccia attraversata 


al momento Perforatrice mensile 
dell'avanzata massima er 
| m 

schisto calcare Sommellier 89,70 

schisto Ferroux 105,00 

gneiss Mac-Kcan 171,70 

schisto caucasico e gra- Brandt 195,30 
fite. 

granito Brandt 218,50 


Al traforo del Sempione, secondo le informazioni 
del Bollettino del giugno 1902, si sarebbe raggiunto 
dal lato Sud colla stessa Brandt, leggermente perfe- 
zionata rispetto quella in uso all’Arlberg e all’ Al- 
bula, la massima avanzata mensile di 238 m; la roccia 
era calcare e la sezione di 6 m?. 

Le difficoltà sopraggiunte nel giugno 1900 nella 
perforazione dell’ Albula furono tali che il lavoro dello 
perforatrici dovette essere sospeso fino al settembre 
del 1901. Tutto il lavoro di scavo del traforo, fu 
quindi col 1° aprile 1901 assunto in economia dalla 
amministrazione delle ferrovie svizzere. 

Al fine di stabilire delle cifre che possano servire 
di base per la valutazione preventiva del costo d’un 
traforo in progetto, il Rechenchuss, professore al po- 
litecnico di Vienna, autore dell’ articolo, ha riunite 
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le indicazioni date da altri competenti autori e i ri- 
sultati constatati nella perforazione dei grandi trafori 
più recenti. 

Lo Rziha indica, per un traforo per ferrovia a dop- 
pio binario di 8 m di larghezza e 6 Km di lunghezza, 
costruito nelle Alpi col sussidio di perforatrici, la 
spesa di L. 2500 al metro; per lo stesso traforo ma 
per via a semplice binario, quella di L. 1600 a I. 1700. 

Il Ladame per un traforo della lunghezza di 8 m 
dà le seguenti spese : 


Terreni attraversati | Spesa in lire per metro lineare 


media minima massima 

Granito, gneiss. . . 1642 1008 |} 3122 
 Schisti. ...... 1237 207 1659 
Terreni triassici . . 1490 1440 4531 
Id. giurassici . 1278 578 2578 
Id. cretacei . . 978 449 1518 


Id. terziari .. 1738 895 3089 


che si riferiscono pero a trafori di breve lunghezza; 
con l’ aumentare della lunghezza aumenta sensibil- 
mente anche il costo: così il traforo del Cenisio di 
m 12849 è costato L. 5830 a metro lineare; quello 
del Gottardo (m 14984) L. 3990 e quello dell’ Arl- 
berg (m 10 250) L. 3920. 

Ammesso che la spesa cresca di L. 100 a metro 
lineare per ogni chilometro d’avanzata, a partire da 
ciascuno dei due imbocchi, e detta p la spesa uni- 
taria per il primo chilometro, la spesa totale P, per 
un traforo lungo L chilometri, sarebbe : 


P, =2 X 100| p +(p + 100) + (p + 


+2004... (P+(5 —1) 10) | 


ei0e 


P, = 1000 Z )p + =—— 100 


e a metro corrente 
p, = p+ 25(L — 2)lire. 

L'aumento di L. 100 a metro, che serve di base a 
questo calcolo, corrisponde alla medie dei risultati 
osservati nel traforo dell’ Arlberg e rappresenta le 
spese supplementari di trasporto e di ventilazione. 
Bisogna aggiungervi, secondo il Ladame, per Il’ in- 
stallazione delle porforatrici un’ altra spesa P, data 


dalla seguente formula che riassume i risultati otte- 
nuti al Cenisio, al Gottardo e all Arlberg: 


P = (2500090 + 100000 L) (1 + 0,02 Z) lire 
ossia, per metro lineare 
__ (2500 + 100 Z)(1+ 0,02 L) 
Le 
Il fattore 0,02 L rappresenta quivi l interesse al 
4%, del capitale d'impianto, ammettendo che i lavori 


durino -y anni, cioè che si avanzi di un chilometro 


ini 


all'anno. 
Riassumendo la spesa totale a m.l. sarebbe : 


p=| p+25(L—2)-+ 


(2500+100Z)(1+0,02 ZL) 7. 
+ ql lire 


L'applicazione di questa formula al traforo dell’ Al- 
bula (in cui tre quarti sono scavati nel granito) da- 
rebbe, prendendo per p il valore di L. 1640 ed 
L—6 Km. 

p = 2320 lire 

Ma il traforo eseguito essendo per via a semplice 
binario, le spese sono del 30 al 35 °/, minori e quindi 
all’ incirca si otterebbero L. 1550 

Si è visto poc’ anzi che le cifro stabilite in ap- 
palto e anche le spese effettivamente sostenute sono 
tuttavia ancora sensibilmente inferiori a quelle ora 
trovate, ma ciò dipende dall’ adozione dello scarta- 
mento di # 1 in luogo del normale. 

Conviene tuttavia, notare che l'economia realizzata 
con l’adozione dello scartamento ridotto è relativa- 
mente piccola (dal 15 al 20 °/.) e si attenua a mi- 
sura che la lunghezza del traforo aumenta, poichè 
gl’ impianti meccanici e le spese generali rimangono 
presso a poco invariate e i lavori d’ abbattimento e 
di trasporto sono piuttosto ostacolati dalla sezione 


ridotta della galloria. 
(d. r). 


RIVISTA TECNICO-LEGALE 


Muro divisorio - Comunione - Consenso non ne- 
cessario - Prezzo - Pagamento - Azione — 
Perizia stragiudiziaria - Stima di muro co- 
mune - Incarico dato da una delle parti - 
Inefficacia verso l’altra parte - Proprietà con- 
tigue - Muro comune - Sopralzamento, di- 
stanze. 

Ogni vicino può acquistare la proprietà del muro 
limitrofo, senza bisogno di ottenere il consenso del 
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proprietario, e costui, nel richiedere il pagamento 
della metà del prezzo, fonda la sua azione nel diritto 
di proprietà. 

La relazione di stima di un muro divisorio comune, 
eseguita da chi non abbia avuto il consenso dell'altro 
cointeressato, non può costituire contratto giudiziario 
per avere costui fatto atto di prontezza a pagare se- 
condo i risultati di una regolare perizia, giacché 
questa si ha quando vi sia l’accordo delle parti o sia 
stata disposta dall’autorità giudiziaria. 

Quando un muro divisorio comune fosso muro 
maestro di costruzione per tutta la estensione del 
confine e precsistente alla elevazione delle fabbricho 
del vicino, l'altro comproprictario ha diritto di so- 
praelevarlo quand’ anche la distanza di queste fab- 
briche sia minore di 3 m. 

Utv:ggio c. Mormino (Corte d'Appello di Palermo, 
11 maggio 1903 - Perruvo P. P. - Axico Est.). 


Energia elettrica - Conduttore - Aree comunali 
- Servitù legale di passaggio - Comuni - Fa- 
coltà - Autorizzazione - Prefetto - Conces- 
sione di monopolio precedentemente fatta dal 
comune - Danni - Risarcimento - Inamessi- 
bilità. 

Il diritto d’ impiantare le condotture elettriche por 
uso industriale nei fondi pubblici e privati deriva dalla 
legge 7 giugno 1894, la quale essendo di ordine pub- 
blico e di interesse generale è di pronta c sollecita 
attuazione. 

È competente soltanto il Prefetto a dare il consenso 
per l’ attuazione dello impianto e per il passaggio 
dello condotture elettriche attraverso le strade pub- 
bliche di una provincia e i comuni non debbono nè 
possono dare alcun consenso ad un’ opera, che pos- 
sono ignorare essendo in facoltà del Presidente di 
sentirli o pur no. 

Non si dà luogo a risarcimento di danno quando 
non si sia contravvenuto ad una legge o violato una 
obbligazione e pertanto deve respingersi la domanda 
di risarcimento di danni, se in virtù di una nuova 
legge venisse ad essere modificata una concessione 
precedentemente fattasi dal Comune. 

Società Schuckert c. Società Lionese e comune di 
Firenze (Corte d’ Appello di Lucca, 19 marzo 1903 
- Mosca P. P. ed Est.). 


Ricchezza mobile - Fondo rustico - Scorte vive 
e morte - Affitto - Proprietario - Doppia 
tassa, fondiaria e mobile. 

Il proprietario che concede l’uso delle scorte per 
istruire il terreno locato, ha due ragioni, due sor- 
genti di lucro e di ricchezza, la terra e le scorte; 
e perciò egli deve pagare un duplice tributo: il fon- 


diario che è esclusivamente relativo al primo capi- 
tale, la tassa mobile che si circoscrive al secondo. 

Congregazione di Carità di Perugia c. Firanza 
(Corte di Cassazione di Roma, 26 febbraio-3 apri- 
lo 1903 - Pagano P. P. - PugLirse Est.). 


Locazione d’ opera - Ingegnere - Progetto - 
Diritto a compenso - Comune - Compenso 
stanziato in bilancio - 1mpugnazione misura. 
Si compie un vero contratto di locazione d'opera 

fra colui che richiede e il professionista che esegue 

un determinato lavoro, ancora quando sia stato il 

compenso preventivamente fissato. 

L'ingegnere incaricato della formazione del pro- 
getto di un’opera ha diritto al relativo compenso pel 
progetto, indipendentemente dalla esecuzione del- 
l’opera stessa. 

Il comune che stanziò in bilancio il compenso 
dovuto ad un ingegnere per un progetto d’arte, da 
lui redatto, non può per ostacolo di fatto proprio 
eccepire la eccessività di tale compenso, quando dalla 
autorità tutoria sia stato cancellato per avere il co- 
mune ecceduto i limiti della sovrimposta. 

Rizzo c. Sindaco di Caccamo (Corte d'Appello di 
Palermo), 6 aprile 1903 - Perrumo P. P. De Feo 
Est.). 

Vie pubbliche - Tramways - Proprietari lati- 
stanti - Rumore e trepidazione - Non dà di- 
ritto ad indennità. 

1 proprietari delle caso latistanti ad una strada in- 


- cui vengono installate dei tramways non possono 


pretendere alcuna indennità per il fatto dell'impianto 
c del funzionamento regolare delle linee concesse. 
L’incomodo che potrebbe risultare dal rumore e 
dalla trepidazione non è di natura tale, da dare di- 
ritto ad indennità. 
(C. des tramways de Gannes c. Ardissou. - Consiglio 
di Stato della Francia 6 marzo 1903 - BkRGER Pres). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


` Architettura e Belle Arti. - Das städtische Ver- 
waltungsgobiudo im Fraumiinsteramto in Zürich. 65, 
25 luglio - Evangelische Kirche in Bruggen idem. 
- Klinische Neubauten in München idem. - Dic Aus- 
grabung in Babylon. 61, 1° agosto - Der Zweit 
Wettbewerb und Entwürfe zum neuen Rathhaus in 
Dresden. id. - Notes in Costantinoplo. 71, 1° agosto 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della copertina 
e sarà anche unito all’ indice dell’ annata. 
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- A Book of Country Houses, id. - Supposed Por- 
traits of the Stone Age. id. 

Costruzioni civili - Engine Foundations. 71, 
1° agosto. 3 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Pali in cemento armato per fondazioni. 27, gingno = 
Poutres et dalles en beton armé du système Lossier. 
50, 25 luglio, x 

Costruzioni Idrauliche, - Dic Holzrechen-Onlago 
in der Hochwasserbehiiltern des Wientlusses bei 
Weidlingau. 69, 31 luglio =- L’acquedotto Pugliese. 
27, giugno = Sul valore delle sorgenti per uso d'ali- 
mentazione da espropriarsi per utilità pubblica, 21-bis, 
giugno. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Dic Wic- 
ner Verkersanlagen in Jahre 1902. 69, 31 luglio = 
Funicolare elettrica di Chiaia a Napoli. 27 giugno = 
Chemin de fer et tunnel du Ricken. 50, 25 luglio - 
Die Vesuvbahn. Der eloktrische Tcil der anlage. 65, 
25 luglio. 

Elettrotecnica. - Applications de l’electricitéà a 
la distribution de la force motrice dans les atéliers 
et les diverses oxploitations industrielles. 56, maggio 
= Cuve pour la préparation élettrolitiquo du chlore. 
55, 25 luglio. 

Fisica tecnica. - Etat actuel de la théoric de la 
surchauffe de la vapeur. 54, 25 luglio =- Doseurmelan- 
geur de gaz. Application a l’acétilene et a l'air idem. 
- Problemi di riscaldamento durante la fase dello 
temperature varlabili. 27, giugno = Sulla bussola 
Magnaghi. 84, luglio. 

Idraulica. - Teoria generale del moto perturbato 
dell’acqua nei tubi in pressione (colpo d’aricte). 27, 
giugno. 

INuminazione. - Beleuchtung des Hanburger Zen- 
tral-Schlachthofes mit Milleniumlicht. 65, 25 luglio 
- Ueber Acetylenbeleuchtung im Dienst des Berg- 
banes. 69, 21 luglio. 

Impianti idroelettrici. - Usine hydroelectrique 
de Cauvery Falls (Inde). 54, 25 luglio. 

Ingegneria Sanitaria. ~ I dispensari antituber- 
colari. 22, 1° agosto = Regolamento per la fogna- 
tura delle case in Napoli. id. = Sulle proprietà di- 
sinfettanti delle tappezzerie di carta. 88, 1° agosto 
- Per l’ insegnamento dell’ igiene nelle scuole. 17, 
31 luglio = The Distribution of Sowage on Bacteria 
Beds. 71, 1° agosto — I sifoni automatici e le loro 
applicazioni. 21-bis, giugno = Le prove delle condotte 
delle latrine e dei camminctti. id. = Il risanamento e 
la salubrità delle cucine. id. 

Macchine e motori. - Neue Explosionsmotor fiir 
Stabil-und Automobilbetricb, 69, 31 luglio - Frein 


Electro-magnetique Westinghouse. 56, maggio = La 
teoria dinamica dell’aratro in relazione all’attrito. 27, 
giugno = Macchine a quadruplice espansione con 
quattro manovelle. 84, luglio. 

Materiali da costruzione. - Rosistence des meu- 
les d'émeri et de carborundum. 54, 25 luglio - idem 
Appareils pour la mésure des allongements dans l'es- 
sai des matériaux. 

Navigazione fluviale e marittima. - Resultats 
récents d’exploitation du canal de Kiel. 54, 25 luglio. 

Ponti. - .A notable Bridge. 71, 1° agosto. 

Tecnologia e industria. - La legge italiana sulle 
case popolari. 21-dis, giugno. 

Varia. - La politica dell’ immigrazione e della co- 
lonizzazione all’ Argentina. 84, luglio - La marina nel 
periodo preparatorio del risorgimento idem. 


——— 


NOTIZIE VARIE 


— La società delle ferrovie Nord-Milano ha pre- 
sentato al Ministero dei Lavori pubblici il progetto 
e la domanda di concessione per derivare dal 
fiume Liro in provincia di Sondrio, una quantità di 
acqua complessiva di Z 1600 al minuto, che con un 
salto di m 264,20 darebbe una forza nominale di 
5600 car. 

Questa derivazione ha lo scopo di rendere possi- 
bile la trasformazione in trazione elettrica delle fer- 
rovie Nord-Milano e delle tramvie; l'energia elettrica, 
oltre che per trazione, verrebbe anche utilizzata per 
altri scopi industriali. 

La stazione generatrice sarebbe costruita alla si- 
nistra del Liro. 

L'edificio si comporrebbe di un gran locale per le 
turbine, per le dinamo c per i trasformatori e di altri 
ambienti per il personale. 

L'impianto idraulico consterebbe di 5 turbine ad 
asse orizzontale, delle quali una di riserva, ciascuna 
della forza di 1000 HP. 

Ad ogni turbina verrebbe accoppiato un alternatore 
trifase di 370 Ave circa alla tensione di 2000 rolt. 

Per il trasporto d'energia la corrente verrebbe por- 
tata da 2000 a 300000 rolt mediante trasformatori 
statici. La spesa preventivata sale a L. 2096800. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


Ancora il mistero del radio. 


I lettori del Bollettino ricorderanno che fra le pro- 
prietà del radio la più straordinaria è quella di omet- 
tere calore incessantemente senza apparento consumo, 
di mantenersi cioè a una temperatura sempre supe- 
riore a quella dell'ambiente. Si sono ora fatti degli 
sforzi per ottenere delle misure accurate del caloro 
prodotto e per determinare l’effetto delle condizioni 
esteriori sulla produzione più o meno viva di talo 
calore : M. Curie ha pochi giorni fa comunicato alla 
Società francese di scienze fisiche i risultati dello 
sue recenti ricerche in proposito. Il prof. Dewar 
aveva già nel 1893 migliorato l’uso calorimetrico dei 
gas liquidi per mezzo di una combinazione di reci- 
pienti vuoti, in modo che si potesse determinare con 
accuratezza lo sviluppo di calore alla temperatura 
dell’aria o dell’idrogeno liquidi in ebollizione. Quando 
un campione di bromuro di radio del peso di gr. 0,7 
fu sottoposto a tale metodo, si trovò che era capace 
di volatilizzare una quantità di ossigeno e idrogeno 
liquidi equivalenti rispettivamento a 6 cc o 73 ce 
dei gas misurati a temperatura ordinaria. 

Pare che attraverso molte ampie variazioni di tem- 
peratura, l'emissione termica rimanga invariata. 

Sia alla temperatura atmosferica estiva sia a quella 
dell’aria liquida, l’emissione di calore continua senza 
percettibile cambiamento. Quando però facciamo un 
gran salto in basso passando dall’aria liquida all’idro- 
geno liquido, il radio mostra di sentir l’ influenza 
della temperatura esterna. A una distanza relativa- 
mente piccola dallo zero assoluto avviene un cam- 
biamento nella misura in cui il calore viene emesso, 
ma non nel senso che si potrebbe prevedere dato 
l’effetto delle basse temperature sulle ordinarie azioni 
chimiche. Invece di diminuire, l'emissione di calore, 
pei dati che abbiamo al giorno d'oggi, aumenta alla 
temperatura dell'idrogeno liquido. Qualunque sia la 
natura di questo straordinario fenomeno, esso cresce 
d’intensità solo a un punto dove quasi tutte lc af- 


finità chimiche si perdono. L’evaporazione di un gas 
liquido dà una misura assoluta della quantità di ca- 
lore emanata dal radio. Cambiamenti nella forza radio- 
attiva possono sfuggiro al più accurato osservatore 
o possono essere imaginati anche dove non esistono, 
ma la quantità di idrogeno liquido che una data 
massa di radio converte in gas in un dato tempo si 
può determinare facilmente con un’esattezza indiscu- 
tibile, o la quantità di calore richiesta da questo 
passaggio di stato si può calcolare con gran preci- 
sione. 

Quindi non vi può ormai essere alcun dubbio sulla 
quantità di calore emanata dal radio o sul fatto cho 
l'emissione è apparentemente maggiore nell’idrogeno 
liquido cho a qualsiasi altra temperatura compresa 
fra quella dell’aria liquida sino a quella ordinaria 
delle stanze. 

Al principio di questi esperimenti nell’ idrogeno 
liquido parve che venisse fuori un risultato contrario 
se si paragonavano le misure termiche a basse tem- 
peraturo con le osservazioni fatte nei primi tempi 
dal Curie alla temperatura della liquefazione del 
ghiaccio. Ciò condusse alla curiosa scoperta che un 
sale di radio preparato di fresco ha un potere rela- 
tivamente debole di emettere calore a tutto lo tem- 
perature, ma che il suo potere cresce continuamente 
col tempo fin a circa un mese dopo la sua prepara- 
zione, quando raggiunge la-sua massima attività che 
si mantiene poi dopo indefinitamente. Una soluzione 
di sale di radio si comporta nell’identica maniera. 
Il suo potere di emetter calore è da principio rola- 
tivamente basso, ma cresce continuamente per circa 
un mese, quando diviene uguale a quella del sale 
solido, e tale si mantiono. Questi notevoli risultati 
non gettano alcuna luce sul processo pel quale il 
radio mantiene la sua costante emissione di calore 
e radio-attività, ma devono essere tenuti in conside- 
razione da qualsiasi teoria si voglia cominciare a 
costruire. 

u. I. 
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Serbatoi cilindrici in cemento armato. 


Il diritto di anzianità per le costruzioni in cemento 
armato spetta forse ai serbatoi cilindrici. I primi co- 
struiti in Francia risalgono a più di trenta anni fa, 
e ve ne sono di dimensioni grandiose, come quelli 
per la Compagnie des eaux di Varigi, di mille metri 
cubi ciascuno. Da allora ad oggi una serie sempro 
più numerosa di serbatoi vennero impiantati un pò 
dappertutto, perché l’esperienza del tempo ha via via 
persuaso i timidi di ciò cho l’intelligento intuizione 
‘dei primi aveva preveduto. 


In Italia, finalmente da qualche anno, visto che 
il costo del cemento poteva far realizzare per tali 
costruzioni anche il vantaggio economico di primo 
impianto, essi sono entrati nella ordinaria pratica del 
costruire. 

Le due grandi società ferroviarie italiane sono 
quello che maggiormente dànno sviluppo alla costru- 
zione dei serbatoi cilindrici necessari in così gran 
numero lungo le linee, nelle stazioni ferroviarie. Inol- 
tre provvedimenti speciali oggi si vanno attuando per 


il rifornimento rapido delle locomotive in seguito alle 
ingegnose e pratiche ideo emesse dall’ Ing. C. Coda 
della Sezione di Pisa, per cui si riforniscono ora le 
locomotive in pochi secondi, mentro prima occorreva 
qualche minuto. 

Il più grando di questi serbatoi costruito in Italia 
è quello della staziono di Grosseto, rappresentato 
nell’ annessa figura, Il suo diametro è di 8 m, 
l’altozza di m 6,50; il fondo appoggiato sopra una 
torre in muratura costituisce un importante cam— 
pione di solaio in cemento armato resistente ad 


— 


un carico continuamente variabile e che di frequente 
raggiunge lo tonnellato 6,500 a m*. Lo spessore 
del solaio non è che di 15 cm di conglomerato 
in cemento contonente un reticolato di ferro ton- 
dino da 8 mm; il lastrono è rinforzato da nerva- 
turo a traliccio in cemento armato, disposto radial- 
mente ogni metri 2,50. Il tamburo del serbatoio è 
una parete in cemento armato dello spessore massimo 
in basso di 9 cm, che si riduce in alto a 5 cm; con- 
tieno oltre le reti metalliche, che costituiscono la spe- 
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cialità del sistema Gabellini, dello eliche di filo di 
acciaio dolce del diametro di 6 mm, il cui passo varia 
in modo da ottenere in ciascun punto la sezione me- 
tallica corrispondente a quella ricavata dalla nota 
formola di calcolo dei serbatoi cilindrici in lamiera. 
Il serbatoio è munito di copertura impermeabile in 
cemento armato, sistema Gabellini di Roma. 

La costruzione di tale serbatoio venne eseguita 
nella stagione meno propizia per simili lavori, cioè 
durante il mese di luglio; con tutto ciò, riempito di 
acqua dopo appena una settimana dacchè era ulti- 
mato, si verificarono soltanto delle gommaturo di 
acqua, le quali andarono via via scomparendo ; ed ora 
da più di un anno funziona senza aver dato luogo 
al più piccolo inconveniente, nè alla più piccola per- 
dita di acqua. Il costo di tale serbatoio fu di circa 
L. 5500; per cui data la sua mole si vede che anche 
dal lato economico il vantaggio della costruzione in 
cemento armato è rilevante. 

Questo serbatoio era stato preceduto due anni 
avanti da quello di Campiglia del diametro di m 5, 
altezza m 5, ed è stato seguito da quelli di Nocera 
Inferiore, Ronco Scrivia e Corneto. Il serbatoio di 
Ronco Scrivia, di m 4,80 di diametro e di m 6,30 di 
altezza, presenta la particolarità di essere a doppia 
parete per la protezione contro le basse temperature 
invernali ; in quella località lo spessore della parete 
interna varia dai 7 ai 5 cm; essa da sola sostenne 
la pressione totale dell’acqua dopo appena 5 giorni 
dalla sua ultimazione, senza dar luogo alla più pic- 
cola perdita di acqua. 

Anche la Società Ausiliaria della Ferrovia Follonica- 
Massa Marittina ha munito la sua linea di serbatoi 
cilindrici in cemento che poggiano sopra torri an- 
ch’esso di cemento armato. 


(i. c.) 


Intorno all’ esercizio ferroviario in Italia. 


Nella speranza cho anche tra i nostri Consorzi possa 
avvenire una seria discussione sull’ importante ar- 
gomento dell’ Esercizio Ferroviario, alla soluzione del 
quale un’ Associazione eminentemente tecnica e pra- 
tica come la nostra non dovrebbe far mancare la sua 
cooperazione, discussione già così beno iniziata dal- 
l Ing. D. Ruggeri in questa stessa rivista (1), accen- 


(1) Per chi ha letto i miei scritti sulla questione fer- 
roviaria è inutile avvertire che io non divido le idee 
esposte in questo articolo. Lo pubblico tuttavia nel Bol- 
lettino per la ragione invocata dall'autore, riservandomi 
la più ampia libertà di trattare in un prossimo numero 


l'argomento, 
D. RUGGERI. 


nerò oggi ad una nuova soluzione dell’arduo problema, 
proposta dal Comm, Ing. F. Martorelli, al quale le 
alte cariche occupate in varie Amministrazioni Fer- 
roviario danno specialissima competenza in materia. 

La soluzione proposta è esposta in un articolo pub- 
blicato dal Martorelli nella rivista « Italia Moderna ». 

Con giustissimo criterio il Comm. Martorelli co- 
mincia col dimostrare che è assurdo il volere riunire 
sotto uno stesso regime di esercizio linee di eccezio- 
nale importanza generale quali le grandi arterie lon- 
gitudinali italiane e linee di interesse più che locale 
quali la Sparinise-Gacta, la Viterbo-Attigliano o in- 
finite altre. 

La differenza fra di esse non va soltanto ricercata 
nel maggiore o minore prodotto chilometrico lordo, 
che può giungere a L. 141.122 per la Novi-Genova 
e può scendere a JL. 2406 appunto per la Viterbo- 
Attigliano, ma sopratutto nell’ importanza che talune 
linee hanno nei rapporti generali nazionali e anche 
e più in quelli internazionali. 

Non si può quindi esitaro a scindere i 12312 chi- 
lometri, che formano oggeto delle attuali Convenzioni, 
in due reti principali che potranno chiamarsi: Rete 
di Stato e Rete Complementare. 

Da un esamo delle linee che potrebbero entrare a 
far parte dell’ una o dell’ altra rete si giunge ad una 
lunghezza di 5019 km per la prima e 7293 per la 
seconda, con prodotti attuali chilometrici annuali medii 
di L. 36.763 o L. 10.633 rispettivamente. 

L'autore considera di poter dividero i 6214 Km 
della rete complementare, esclusi i 1079 della Sicula, 
sui quali nulla di speciale v'è da proporre in rap- 
porto alle idee esposte, in 4 gruppi. 

Il 1° comprenderebbe tutte lo lince secondarie oggi 
esercitate dallo ferrovie Mediterranee nell’ Alta Italia, 
il 2° tutte quelle esercitate dall’ Adriatica nella stessa 
regione ec nel bolognese, il 3° tutte le linee secon- 
darie toscane e romane e il 4° tutte lince non com- 
prose nella rete di Stato al sud della Roma-Castcl- 
lammare Adriatico. 

Le lunghezze di questi quattro gruppi œ 1 rispet- 
tivi prodotti lordi e chilometrici medii risultereb- 


bero: 
Prodotto 
Gruppo Km lordo chilometrico 
1 1046 19 805 642 18 934 
2 1052 11 736 138 11 156 
3 1612 14 530 640 9 014 
4 2504 14 740 199 5 886 


Oltre a questi quattro gruppi di ferrovie comple- 
mentari potrebbero esistere due gruppi per la reto 
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di Stato, costituiti dalle attuali reti Mediterranea ed 
Adriatica, spogliate delle linee che si sono chiamate 
complementari in questa esposizione. 

Per esse risulterebbe 


Prodotto 
Gruppo Km lordo chilometrico 
l 2538 97 428 118 38 387 
2 2481 87 187 623 35142 


Ora se è imprescendibilo dovere e diritto dello 
Stato di mantenere una vera padronanza sulla prima 
reto, questo diritto può essere, senza suo danno e 
con vantaggio dei più, abbandonato per la seconda. 

Posto il problema su queste basi, molto più facile 
sì presenta la ricerca della sua soluzione. 

Anche prescindendo dalla possibilità di un eser- 
cizio diretto dello Stato per la prima rete, essa potrà 
sempre venire aftidata a Società private che, con 
convenzioni analoghe alle attuali, opportunamente 
modificate nei punti che l’esperienza ha dimostrato 
difettosi e nel senso sopra indicato, la esercitassero 
per conto dello Stato. In questo modo lo Stato con- 
serverebbe su questa rete l'assoluta padronanza ri- 
tenuta indispensabile, restando impregiudicata la ri- 
partizione della stessa fra duo esercenti o il concen- 
tramento di essa in una sola mano. 

Sulla rete complementare l’ingerenza governativa 
dovrebbe limitarsi a garantire la sicurezza del tran- 
sito, lasciando all’esercente la massima libertà di 
regolare il proprio vantaggio con quello delle regioni 
percorse dai suoi treni. 

Detratti dai 7293 Km che comprenderebbe questa 
rete i 1079 della Sicilia, i quali è naturale che for- 
mino un gruppo a parte, restano 6214 Km, che po- 
trebbero dividersi in 2, 4 o anche 5 gruppi, lasciando 
ad ogni gruppo ancora una rete di estensione supe- 
riore alla stessa Sicula. 

Soltanto in questo modo potranno essere subordi- 
nate le tariffo e gli orari ai bisogni di ciascuna re- 
gione, senza che un unico regolamento burocratica- 
mente inceppi la possibilità di disposizioni speciali 
in singoli casi nei quali e l’esercente e la popolazione 
servita ricavassero benefizio. 

Allo scopo di evitare la costituzione di sci Società 
indipendenti per l’ esercizio di tutti questi gruppi, si 
potrebbe riunire il 1° gruppo complementare alla So- 
cietà esercente della Rete di Stato Mediterranea ed 
ed il 2° gruppo complementare a quella esercente la 
Rete di Stato Adriatica, restando a provvedere pel 
3° e 4° gruppo complementare con un’ unica o con 
due Società, possibilmente locali. 

Infine questi due ultimi gruppi potrebbero anche 


convenientemente venire riuniti, il primo all’ Eser- 
cizio Adriatico ed il secondo a quello Mediterraneo, 
ritornando così alle due grandi Società, ma con cri- 
terii ben differenti da quelli attuali. 

Infatti essc, mentre sarebbero legate da speciali 
convenzioni, che lascino allo Stato l assoluta pa- 
dronanza delle linee della Rete che abbiamo appunto 
chiamata di Stato, avrebbero invece piena libertà su 
quelle complementari che ad esse si affidassero. 

Mi auguro che queste ideo, così autorevolmente 
esposte dal Comm. Martorelli, possano porre il pro- 
blema ferroviario italiano su di una strada che lo 
conduca ad una ragionevole e conveniente soluzione, 
quale lo stato attuale della nostra sociale educazione 
lo comporta. 

Ing. Riccardo CoLomsBo. 


RIVISTA DI LIBRI 


La Tecnica delle correnti alternate. 


Con i tipi dell Hoepli, Ping. Giuseppe Sartori, Li- 
bero Docente per l’Elettrotecnica nel R. Politecnico 
di Milano e Docente Speciale in detta materia nella 
I. R. Scuola Industrialo c nella I. R. Scuola Supe- 
riore di costruzione navale a Trieste, ha pubblicato 
il primo volume d’un opera sulle correnti alternate, 
che colma una vera lacuna nella nostra letteratura 
tecnica. Questo primo volume comprende tutta la 
parte descrittiva e qualitativa e poichè, con sano 
criterio, l’autore ha voluto deliberatamente escludere 
in questa parte ogni formola matematica, limitandosi 
a spiegaro tutti i fatti ed i fenomeni dal solo punto 
di vista fisico, riteniamo che questo libro sarà ac- 
colto con vero favore da tutti coloro i quali o per 
scarsezza di coltura, o per mancanza di tempo, non 
possono usare con vantaggio quei libri dove le for- 
mole s'incontrano ad ogni pagina. Così il libro sarà 
in particolar modo utile a tutti gli elettrotecnici 
delle nostre Centrali e dei nostri impianti, che vi 
troveranno la spiegazione di tutti i fenomeni rela- 
tivi alle correnti alternate esposti in forma piana, 
accessibile a tutti, (purchè abbiano famigliari i con- 
cetti fondamentali dell’elettrotecnica) e nello stesso 
tempo rigorosa; ma sarà eziandio utile a quegli In- 
gegneri che non avendo fatto studi speciali in argo- 
mento desiderano acquistare idee chiare e complete 
in materia di correnti alternate. 

Leggendo il libro si riconosce che l’autore insegna 
da molti anni ed ha acquistato una grande facilità 
di esposizione, così che anche certe dimostrazioni 
piuttosto difficili gli riescono agevoli. Ma in pari 
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tempo si nota ohe l’autore fa vita attiva nello Offi- 
cine e nelle Centrali, che èa giorno di tutto quanto è 
stato fatto nel campo vastissimo delle correnti al- 
ternate, così che la sua pubblicazione ci dà anche un 
quadro esatto dello stato attuale delle costruzioni 
elettromeccaniche. 

Il libro è diviso in 19 capitoli di cui riportiamo 
i titoli: «I. Fenomeni periodici e loro rappresenta- 
« zione; II. Fenomeni di induzione elettromagnetica; 
« III. Fenomeni di mutua ed autoinduzione; IV. 
« Corrente alternata ed impedenza di un circuito ; V. 
« Valori particolari delle grandezze elettriche perio- 
« diche. Istrumenti; VI. Forma delle grandezze elet- 
« triche alternative; VII. Effetto di un condensatore 
«in un circuito percorso da corrente alternata; VIII. 
« Del rocchetto induttivo ; IX. Sistemi di correnti 
« alternate e misure ad essi relative; X. Campi ma- 
« gnetici prodotti da correnti alternate; XI. Alter- 
« natori; XII. Trasformatori statici; XIII. Motori 
« sincroni; XIV. Motori asincroni polifasi; XV. Mo- 
« tori asincroni monofasi ; XVI. Convertitori rotanti; 
« XVII. Accoppiamento degli alternatori; XVIII. 
« Misure industriali di rendimento; XIX. Linee di 
« trasmissione = Sistemi di distribuzione ». 

Il grosso volume di 336 pagine è illustrato con 
260 figure e costa L. 8. — e tipograficamente nulla 
si può desiderare di meglio, il che va certamente ad 
onore del solertissimo editore. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Esperienze su una locomotiva alimentata da 
petrolio - (American Engineer and Railroad Jour- 
nal). — Si è più volte accennato in questo Bollettino 
ai vantaggi che possono ottenersi con l’uso del pe- 
trolio in sostituzione del carbone per l'alimentazione 
delle motrici a vapore in genere e delle locomotive in 
ispecie e si è anche accennato all'uso che del nuovo 
combustibile si viene sempre più facendo, special- 
mente in Russia e in America. Togliamo ora dal ci- 
tato giornale alcune notizie su una esperienza in 
grande eseguita l anno scorso con la locomotiva 
N. 874, alimentata da petrolio, sulla ferrovia Atchison- 
Topeka-Santa Fè. 

Il percorso da Topeka a Nedles (California) lungo 
il quale è stata eseguita l’esperienza ha la lunghezza 
di 2888 Km. : 

I risultati furono constatati dal signor C. B. Goode, 


che funzionò da fuochista durante il tragitto. Dieci 
macchinisti guidarono la macchina nei diversi tratti. 
Il petrolio fu preso da un vagone serbatoio a par- 
tire da Topeka, altri vagoni furono aggiunti nei per- 
corsi Dodge City, Albuquerque e Gallup. Il petrolio 
era travasato dai vagoni nel serbatoio della macchina 
mediante pompa ad aria compressa. Su tutti i tratti 
del percorso s’impiegò petrolio di Beaumont, eccetto 
nell’ ultimo in cui si bruciò petrolio di Bakersfield. 
Meno che da Gallup a Winslow (206 Km in discesa) 
la locomotiva trascinò in tutto il percorso il carico 
massimo. Non si produssero avarie nella macchina, 
nè ebbero luogo incidenti di sorta, salvo qualche dif- 
ficoltà nell'accensione in uno o due punti. La cal- 
daia fu lavata tre volte durante il tragitto a Junta, 
a Raton e ad Albuquerque. In altri punti la locomo- 
tiva restò col focolare acceso tutta la notte. Da 
Newton a Dodge City l'evaporazione dell’acqua per 
chilogrammo di petrolio consumato fu minima, per- 
chè non si riuscì a regolare convenientemente i due 
iniettori superiori. 

Nelle locomotive alimentate da petrolio, il fuochista 
regola l'ammissione del combustibile liquido a se- 
conda del colore del fumo uscente dal camino e delle 
indicazioni del manometro. A questo proposito l'A. 
osserva che « una locomotiva a petrolio non deve 
« far fumo altro che so si hanno delle fugho nei tubi 
« bollitori o nel focolaio, o se non si riesce a rego- 
« lare convenientemente la portata degli accenditori 
« (bruleurs) > e aggiunge «la locomotiva n. 824 ha 
« dato dei buoni risultati superando la salita di 
« S. Bernardino, che presenta una pendenza massima 
« del 35 per mille ». 

Queste esperienzo non rappresentano uno studio 
sul combustibile liquido, ma una semplice per quanto 
importante prova del come si svolge il servizio con 
queste macchine in un lungo percorso in condizioni 
difficili di tracciato. I risultati sono riportati nel 
quadro e nei dati che seguono: luno e gli altri do- 
vuti al signor Hendertan ingegnere capo della trazione 
della « Santa-Fè » e al signor Goode già citato : 


Consumo di petrolio e di acqua 
della locomotiva n. 824. 


Percorso da Topeka (Kansas) a Needles (Arizona), 
Km 2288. 

Partenza da Topeka il 2 maggio 1902, alle 4,40. 

Arrivo a Needles il 17 maggio 1902, all’1,10. 

Durata del percorso 14 giorni, 8 ore e 30 minuti. 

Perdite di tompo e fermate nelle stazioni 11 giorni, 
1 ora e 35 minuti, 

Tempo reale della corsa 3 giorni, 6 ore e 55’, 


a7 


Topeka 
a 
Emporia 
Emporia 
a 
Newton 


Larghezza inekm.. . 100 | 119 | 269 | 325 
Pendenza media. ...| 3.3 1,2 1.5 1.7 
Data Si brag teas fa A 5.2.02 | 5.2.08} 5.3.03 | 5.4.02 
N.° del treno..... 29 |speciale} 3,33 | speciale 
Ora della partenza 4,40! 1745 | 18.05 | 11.30 
Ora dell’ arrivo .. . . | 9.40.) 1.05 | 3.50 | 5.30 
Durata del percorso. .| 5% | 7%.20) 94,45] 18% 
Tempo del tragitto . . | 3.50 | 4.50 | 7.40 | 11.20 
Velocità media in Km. 

OO LEA 26.1 | 246 | 35.1 | 28.6 
Tonnellaggio. ..... 998 | 1814 | 1155 | 1007 
N.° dei vagoni ....| — 72 — 70 


N°. dello Tonn-Km.. 


Consumo effettivo di pe- 


trolio in Kg 4.163 


Vaporizzazione effettiva 


di acqua in Kg 39.160| 49.927 


Vaporizzazione riferita 


al Ag di petrolio . .| 9.60 | 9.68 | 9.06 


Consumo di petrolio in 
Kg per Tonn-Km . . 


Consumo di petrolio per 


macchina-Km....|{ 41.7 | 434 


Velocità media di marcia Km 29,13 all’ora. 
Tonnellaggio medio durante il percorso 843,7 7. 
Tonnellate-chilometro totali 1942 651. 
Peso totale del petrolio consumato 63,4 7. 
Peso totale dell’acqua evaporata 654,7 T. 

- Peso d’acqua evaporata per Kg di petrolio Kg 60,32. 
Consumo di petrolio per tonnellata-chilometro (da 


Topeka a Needles) Kg 32,6. 
(d. 1°.) 


Rotaia continua per tram - (Tramway, 20 giu- 
gno 1903). — Dopo l’applicazione della trazione elet- 
trica sulle linee di tram, le rotaie di queste sono 
soggette a degli sforzi molto più considerevoli. Il 
deterioramento dei giunti è quindi molto rapido ; ciò 
che aumenta l’intensità degli urti. Per evitare o di- 
minuire questi urti sono stati proposti diversi me- 
todi, fra i quali meritano considerazione il giunto 
saldato a mezzo della elettricità, il giunto per fusione 


5,154 | 6.370 | 9,911 


9.27 
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99.568} 216.072/310.373/310.349} 81.954 


57.749 | 91.809 [56.924 


0.0416} 0.0242 | 0.0205 | 0.0304 | 0.0603} 0.0292 | 0 0305 


172 


g aja 3) 8 
a sie SS EF sis EE gia È 
Sea gerje ee FE, Sls so 2 e be) ag 
aS" a8 4/2 SP Be ale È 
169 179 212 254 | 206 230 225 
6.9 3.3 3.2 3 0.38 | 4.7 1.9 
5.6.02 | 5.8.02) 5.9.02 | 5.11.02/5.11.02} 5.14.02) 5.16.02 
1°33 | locale | 19°33 | 1°33 |spec'ale] speciale | speciale 
11.25; 9.15 | 11.35 | 4.25 | 2015; 745 | 4.30 
20.05] 12.45 | 21.45 | 17.25 | 3.50 | 20.05 | 1.10 
8 4,40'15"%.30'10%.107] 13% |74.35°/12/,20']8 2, 40 
5.50 | 7.0 6.55 | 9.40 5 9 1.40 
29.0 | 24.9 | 30.7 | 26.4 | 41.2 | 25.6 | 29.5 
494 | 1021 | 576 907 | 23 936 635 
— 42 — 38 l 25 — 


182711/123.373/230.672| 4.672 |215.040| 152.273 


4.955] 5.352 | 4.757 | 7.929 | 2.150] 7.929 | 4.757 
60 .743 | 49.666 | 91.672 | 24.931] 90.579 | 49.699 

51.50] 9.66 | 1044 | 1153 | 11.43] 11.42 | 10.45 
0.0342 | 0.0461) 0.0317 | 0.0314 

93 | 29.9 | 223 | 313 | 10.7 | 344 | 19.7 


(sistema Falk), il giunto per saldatura (processo 
Goldschmidt). 

Sono queste innovazioni degne di osame. 

Le differenti applicazioni di saldatura elettrica delle 
rotaie sono state fatte in America, sui tram di San 
Luigi, su quelli di Cleveland e Booklyn. Il costo per 
giunto è risultato di 20 franchi. 

Si temeva che la mancanza di giuoco potesse pro- 
durre delle rotture in inverno o delle deformazioni 
in estate. L'esperienza ha dimostrato che il binario 


‘protetto dal suolo, nel quale si trova incassato, non 


è sottoposto a differenze di temperatura abbastanza 
grandi, perchè la saldatura delle rotaie produca in- 
convenienti. 

Allo scopo di evitare lo complicazioni derivanti 
dall'impiego della saldatura elettrica, si è provato di 
ottenere una rotaia continua colando della ghisa at- 
torno il giunto. Il procedimento è stato reso pratico 
mediante il sistema Falk impiegato da parecchie Com- 
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pagnie di tram, particolarmente dai tram di Mar- 
siglia, Rouen, Berlino, Bruxelles, Parigi, ece. 

Secondo l’ inventore, sarebbe necessario di portare 
la ghisa ad una temperatura di 1400° onde produrre 
un ramollimento della rotaia e per conseguenza una 
penetrazione parziale, la quale però praticamente non 
si verifica. Anzi spesso il contatto non è perfetto. 
Quosto giunto presenta l’ inconveniento di spezzarsi 
talvolta, specialmente in inverno. Anche questo giunto 
viene a costare circa 20 lire. I suoi vantaggi sono 
quelli stessi del giunto elettrico. 

Nel giunto sistema Goldschmidt la saldatura si 
ottiene colla termite, cho è data da una mescolanza 
intima di ossido di ferro e di alluminio polverizzato. 
Nessun altro processo permette di ottenere del ferro 
in fusione in così breve tempo, ad una temperatura 
che si valuta di 3000° C. e di una composizione 
identica a quella del ferro dolce omogenco. La rea- 
zione, alla quale si produce in crogiuoli speciali, è 
tanto rapida che 10 o 20 kg sono liquefatti in un 
minuto appena. 

Nel recipiente il materiale si dispone in duc strati: 
l inferiore comprende il metallo, mentre Il ossido di 
alluminio sta alla superficie. 

In causa dell’alta temperatura questa mescolanza 
ha la proprietà di rammollire le estremità della ro- 
taia da saldare, e di fondersi intimamente con essa. 

Le saldature eseguite con questo metodo riescono 
assai bene e hanno dato ottimi risultati sulle linee 
tramviario di Brunswick, Hannovre, Dresda, Berlino, 
Aix-la-Chapelle. Un certo numero d’ altre applica- 
zioni sono in corso e in preparazione. 

I vantaggi principali di questo sistema stanno nel 
costo poco elevato e nella omogeneità del giunto, 
che non può rompersi. 


——————@—&» 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI, 


Il congresso dell’automobilismo. — (Génie 
Ciril, 1° agosto 03 o Zft des Oesterr. Ing. und Arch, 
Vereines, 8 agosto 03) = (continuazione). 


TERZA SEZIONE. — TRASMISSIONI, INTELAIATURE E 
LORO okGANI. — Delaunay-Belleville, presidente. 

Il signor. L. Lémon ha presentato una relazione 
molto dettagliata sulla questione degli assi. Il metallo 
che egli ritiene preferibilo è il ferro a grana fina con 
fusi cementati e temperati. Descrivo in modo com- 
pleto i diversi tipi di assi direttori, e dà interessanti 
notizie sulla fabbricazione degli assi cavi in acciaio 
al nichel, per vetture da corsa. 

Il comandante Ferrus ha studiata la questione delle 
ruote. Deduco la superiorità delle ruote in legno dal 


fatto della loro maggiore rigidità trasversale o studia 
in dettaglio la loro costruzione in relaziono a quella 
dell'asse. Due interessanti capitoli sone dedicati alle 
ruote elastiche e alle ruote disco, formate di lamiera 
imbottita. 

Il Micholin in una relazione sui cerchioni elastici 
si occupa in particolar modo delle pneumatiche. In- 
siste sull'importanza di sceglicro quelle di grande 
sezione; fa notaro che da parecchi anni le pneuma- 
tiche non hanno subito che perfezionamenti di det- 
taglio. Secondo il Michelin la protezione assoluta 
delle gomme contro il pericolo della rottura è irre- 
alizzabile o la soluzione di sostituire ad esse mate- 
riale metallico elastico è ugualmente impossibile. 

Il Pozzy ha presentato sulle molle e la sospensione 
una relazione in cui prevede le flessibilità seguenti : 

Vetture leggere : molle in avanti da 20 a 25 mm 
per 100 Ag; molle all'indietro da 25 a 30 mm; 

Vetture pesanti: molle in avanti da 20 a 22 mm 
per 100 Kg; molle all'indietro da 25 a 20 mm; 

Vetture merci; molle in avanti da 10 a 12 mm per 
100 Ag; molle all'indietro da 10 a 12 mm. 

Sui meccanismi di trasmissione fra il motore e l’asse 
(embrayages) hanno riferito i signori Lerollain (mec- 
canismi a spirale) e Hele-Shaw ; nella discussione è 
stata trattata la questione della trasmissione a catene 
o ad albero spezzato con giunto cardanico. Quest’ ul- 
timo modo di trasmissione sembra guadagnare terreno, 
almeno in quanto concerne i veicoli a cerchioni di 
gomma e di piccolo peso; l'inconveniente più grave 
che gli si rimprovera è che il peso dell'asse girevole 
è forte; ma è da notare che la trasmissione a giunto 
‘ardanico non implica necessariamente lasso gire- 
vole (le vetture De-Dion, A. Bollec, Drauletto of- 
frono esempi di trasmissione per giunto cardanico 
con assi fissi, cosicchè l’asse leggero e la trasmis- 
sione senza catena non sono incompatibili). 

Il signor De Sonis riferisco sui freni e il signor 
Carlo Bourlet presenta uno studio sui cuscinetti a sfere 
e a cilindretti. 

L’ Astain riassume la questione dei materiali im- 
picgati nella costruzione; esamina i metodi di prova 
meccanici e fisici o dà un elenco dei metalli e delle 
leghe usati per la costruzione dei diversi organi della 
vettura, con le indicazioni necessario e precisarne 
l’impiego. 

Il signor Pietro Arbel in una relazione sull’inte- 
latatura fa notare l’importanza dell’uso della lamiera 
d'acciaio imbottita; il prezzo elevato di questo telaio 
è un inconveniente temporaneo, che sparirà allorchè 
la richiesta si farà maggiore e sopratutto quando i 
costruttori si metteranno d'accordo per l’uso di di- 
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mensioni uniformi. Il relatore ritiene che il tipo di 
telaio da preferirsi in generale debba essere costi- 
tuito da due longoni ravvicinati in avanti, per faci- 
litare l'innesto dello ruote, e da due traversoni che 
direttamente sopportino il motore e il cambiamento 
di velocità. Menziona i telai corazzati cho formano 
da custoia (carter) al motore e al cambiamento di 
velocità. 

La vettura propriamente detta (carrosserie) costi- 
tuisce un argomento importante cho è stato trattato 
dall’ Hauscher con lo sviluppo che merita. 

Il relatore esamina i diversì tipi di vettura che 
possano adattarsi: 1° ai telai senza entrata laterale; 
2° ai telai con entrata laterale; 3° ai telai speciali; 
4° ai telai con motore nascosto sul sedile del condu- 
cente; 5° ai telai col motore inferiore; 6" ai telai col 
| motore posteriore. Egli fa notare tutte le risorse of- 
ferte all'arte moderna del carrozziere dall’uso del- 
l'alluminio e dell'acciaio. Insiste sui vantaggi che 
risulterebbero dall’unificaziono delle dimensioni dei 
telai e propone di adottare le dimensioni seguenti: 

Vetturette m 1,80X m 0,80. 

Vetture leggere da m 1,90 a m 2 X m 0,80. 

Vetture da 405 posti da m 2,10 a m 2,20 X m 0,85. 

Perchè sia più facile smontare o cambiare la cassa 
con altre sarebbe utile che il tavolato posteriore fa- 
cesse parte del telaio e non della cassa. 

Il Clerq presenta una relazione sulla costruzione 
delle ruote d’ingranaggio in Inglilterra. 


QUARTA SEZIONE: SFORZI DI TRAZIONE, EQUIPAGGIA- 
MENTO DELLE VETTURE ece. — Loreau, presidente. 

Il Lauvergne tratta la questione dello sforzo di 
trazione esaminando successivamente l'influenza della 
natura della carreggiata, della sospensiono e dei cer- 
chioni e termina con uno studio delle forme adatte 
a ridurre la resistenza dell’aria. 

Una delle principali resistenze, quella dolle pneu- 
matiche, ha dato luogo a numerose discussioni, spe- 
cialmente riguardo all'opportunità di diminuire la 
superficie di contatto, cioè di restringere le pneu- 
matiche stesse. 

Il Michelin ha cercato mostrare, con misure dirette 
fatte su una vettura elettrica, che è preferibile il cer- 
chione largo. 

Il Lauvergne espone invece le diverse ragioni per 
cui egli dubita della generalità di questa conclu- 
sione. 

Il Perisse presenta una relazione sulle prore dei 
motori per automobili: egli descrive i diversi appa- 
recchi destinati alla misura della potenza sviluppata 
(freni, dinamo-freni, dinamo-bilancic) e quelli desti- 


nati alla prova delle vetture nel laboratorio dell’ Au- 
tomobile-Club. 

Il Bourlet espone una teoria del moto d’una vet- 
tura e conclude da essa che perchè una vettura in 
cui le ruote motrici siano posteriori abbia poca ten- 
denza a rovesciarsi in avanti in seguito ad una rapida 
fronatura, è necessario che: 

1" Lo ruote posteriori siano simmetricamente ca- 
ricate. 

2° Il carico non sia troppo all’ indietro. 

3° I pezzi più pesanti siano riuniti più che sia 
possibile verso il centro della vettura. 

4° La vettura sia molto lunga. 

Fra i lavori di questa sezione è da menzionare 
anche la relazione del Mors sugli apparecchi crono= 
metrici, quella del Detaurbo sugli occhiali per au'o- 
mobilisti e sul minimo di acutezza visira necessaria 
pei conducenti e finalmente la relazione Ström sul 
restito dello chaffeur. 

La questione dei trasporti di grandi carichi non è 
stata trattata in seguito ai piccoli progressi fatti in 
questo ramo dal 1900, e alla riuscita non favorevole 
di quasi tutte le imprese di trasporti in comune ; 
sarà senza dubbio utilmente trattata in un prossimo 
congresso. 

Il Forestier ha tatto tuttavia notare che con vet- 
ture caricate di 6 T per asse è essenziale non sor- 
passare la velocità di 6 Am all'ora, se non sì vogliono 
troppo danneggiare le carreggiate in ghiaia; ed è ap- 
punto per non aver voluto riconoscere questo fatto 
che la maggior parte delle imprese di grandi trasporti 
hanno visto aumentare in modo straordinario le spese 
di manutenzione delle strade ordinarie. 


QUINTA SEZIONE: ESERCIZIO E COSTO DEI TRASPORTI ; 
QUESTIONE INTENAZIONALE. — Ballif, presidente. 

Questa sezione si è occupata di questioni general- 
mente estraneo alla parte tecnica, come dei trasporti 
dello vetture per ferrovia o por vie acquee, delle 
formalità necessarie per il passaggio d’un automo- 
bile da un paese all’ altro ecc. 

È tuttavia da citarsi una relazione del Ricard sulla 
modificazione delle dimensione dei pezzi d'automobile o 
specialmente sulla filettatura delle viti, le catene, i 
porta lanterne, i pezzi dello pneumatiche, dell’ inte- 
laiatura, degli accumulatori e delle prese di corrente 
per automobile ecc. 

Anche la questione delle corse è stata discussa. 
Le disgrazie della corsa Parigi-Madrid hanno di- 
mostrato che è necessario cercare una base di clas- 
sificazione diversa da quella del solo peso del veicolo. 
Si sono fatte diverse proposte: alcune tendenti a te- 
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ner conto del consumo, altre a limitare il numero di 
corse del cilindro, altre finalmente a caricare il telaio 
d’ un tipo di vetture determinato. Senza decidere ri- 
guardo all’ una o all’ altra di queste proposte il con- 
gresso ha emesso il voto che le corso siano mante- 
nute, ma si studino per esse nuove condizioni. 


(d. r.) 


————_—_m 


ILLUMINAZIONE. 


Sul rendimento dei focolari luminosi - (Bulletin 
de la Societé d’encouragement, 30 giugno). — Parecchi 
autori hanno cercato di stabilire per la lampada ad 
arco le relazioni che legano le costanti luminose ed 
elettriche della stessa. Per es, il Palaz trovò che tra 
l’intensità luminosa massima Zm e la media sferica 
Sm di una lampada ad arco esiste la relazione 


Si = 0.35 Zm 


e che tra l'intensità luminosa massima in carcels e 
l'intensità ¢ della corrente in ampères si ha 


In = 20i +0,4. 


Dall'esame delle variazioni del rendimento lumi- 
noso, cioè dell’inverso del numero dci watts consu- 
mati per carcel-secondo e delle rispettive variazioni 
di intensità medie sferiche, si vede che il rendimento 
aumenta con laumentare dell'intensità, prima molto 
rapidamente, poi più lentamente. 

L'equazione che lega il rendimento y all'intensità 
# della corrente è 


(7) 
y =ab i 


ove a—-0.2 6—0,004 ed m è una funzione di ¢ 
nella forma 
m—-A+ Bin 
ove 
A—0,63 B= 88. 10719 ed n= 2,62. 

Il signor Charles Henry autore dell’articolo ha cer- 
cato la stessa relazione per le lampade a petrolio. 
Chiamando c il calore di combustione dell’unità di 
peso dell’idrocarburo usato, Æ l'equivalente mecca- 
nico di una caloria, p il peso di idrocarburo consu- 
mato per I’ intensità luminosa $ nel tempo ¢ si ha 
che la potenza P necessaria per l’unità di intensità 
nell'unità di tempo è: 


Anche per il petrolio, l'equazione che lega il ren- 
‘dimento luminoso, cioè l'inverso del peso di petrolio 
consumato per candela-ora, con l'intensità luminosa 
é in candele decimali 6 della forma: 


yall) 
y =ab i 


a — 0,395 b — 0,203 ed m= A+ Bi 


ove 


in cui 
A —0,32 e B= 0,05. 

Per paragonare i due rendimenti, quello del pe- 
trolio e quello dolle lampade ad arco, bisogna risalire. 
alla sorgente calorifera della macchina a vapore che 
dà il movimento alla dinamo azionante la lampada 
ad arco. | 

Bisogna cioè moltiplicare il rendimento luminoso 
elettrico per 0,08 X 0,9 = 0,072 (essendo 0,08 il 
rendimento meccanico della macchina a vapore e 0,9 
il rendimento della dinamo). 

Riducendo opportunamente le unità si vede che 
una carcel-secondo elettrica costa circa 70 watts, 
montre una carcel-secondo a petrolio ne costa 322. 
Come si vede si è ben lontani dal rapporto di 1 a 
50 che ordinariamente si assegna ai due rendimenti. 

Contrariamente però a quanto accade per le lam- 
pade ad arco, nello lampade a petrolio il rendimento 
non cresce più oltre una certa intensità. Esiste dunque 
pel petrolio una causa di perdita sensibile. Questa 
causa è la perdita di calore per convezione. 

L'autore è riuscito a diminuire questa perdita av- 
volgendo la estremità superiore del becco rotondo 
della lampada con un anello di rame più alto di 
4 mm, che impedisce il raffreddamento della base della 


(r. c.). 
MATERIALI DA COSTRUZIONE. 


Prove del cemento Portland. - (La nuova ras- 
segna tecnica internazionale, agosto 1903). — Sono 
riassunti i punti principali di una conferenza in ar- 
gomento, tenuta dal dott. Butler alla Society of Engi- 
neers di Londra, il 4 maggio u. s. 

L’ A. comincia col dire che da 20 anni a questa 
parte la fabbricazione del cemento è grandemente mi- 
gliorata, ma ciò nondimeno il prodotto non è ancora 
assolutamente perfetto, cosicchè sono sempre neces- 
sarie diligenti prove prima di metterlo in opera. Nelle 
prove si deve anzitutto aver di mira lo scopo di 
accertare le caratteristiche costruttive del cemento e 
la sua speciale adattabilità a vari generi di lavori. 
D'altra parte si fanno talvolta certe prove che rie- 
scono fallaci od incerte e che portano di conseguenza 
alcune relative contestazioni fra i costruttori ed i pro- 
duttori. La mancanza di uniformità nella prova dei 
cementi va del resto man mano scomparendo in forza 
degli accordi internazionali che si stabiliscono per 


fiamma. 
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opera di apposite associazioni. (Fra queste notiamo 
la nostra Associazione italiana per la prora dei ma- 
teriali da costruzione, di cui abbiamo parlato nel Bol- 
lettino dell’anno scorso, colonna 433. N. D. R.). 

Al riguardo della finezza di macinazione delle pol- 
veri di cemento venne lungamente discusso, e spe- 
cialmente in relazione alla grossezza dei fili ed ai 
vani degli stacci usati nelle esperienzo. 

In Inghilterra non vi è ancora accordo su questo 
punto, mentre in America e nel Continento venne 
adottata la norma fissa che la grossezza del filo devo 
essere una metà della larghezza libera della maglia 
dello staccio. 

L’ A. perciò propende a ritenere opportuno che 
anche in Inghilterra si adotti il sistema europeo- 
americano allo scopo di ottenere una uniformità di 
risultati nelle esperienze sì da renderle direttamente 
paragonabili fra loro. 

Passando a parlare delle prove che, pur frequen- 
temente usate, sono tuttavia fallaci ed erronee cita 
quella detta « marmalade pot » nella quale si vor- 
rebbe determinare la calce libera o combinata ba- 
sandosi unicamente sul dato che lo svolgimento di 
calore denoti presenza di calce libera. L’ A. si diffonde 
a dimostrare la inopportunità di questa prova richia- 
mandosi anche ad una sua precedente memoria pub- 
blicata dalla Institution of Civ. Eng. nell’anno 1898. 
Così afferma che lo svolgimento di calore con aumento 
di temperatura può anche essere unicamente dovuto 
ad un fenomeno molecolare di cristallizzazione all’atto 
della presa ed anzi nota in proposito che il cemento 
a lenta presa svolge poco o punto calore, mentre 
quello rapido può dare un incremento di temperatura 
‘da 20 a 30 gradi. Gli esperimenti più recenti hanno 
dimostrato che la indicazione di svolgimento di calore 
davanti la presa non segnala generalmente la pre- 
senza di calce libera e non infirma affatto le qualità 
di resistenza del cemento. Così pure non può essere 
senz'altro asserito che se un cemento all’ atto della 
presa svolge calore, esso debba essere considerato 
come cemento a rapida presa poichè molti cementi 
non dànno alcun segno di aumento di temperatura 
se non dopo 15 o 20 minuti dal momento dell’ im- 
pasto con l’acqua perchè solo allora ha principio il 
processo di cristallizzazione. 

L'A. perciò ritiene che la prova per temperatura 
sia assolutamente da scartarsi come fallace ed in- 
certa. Considerando poi che ad ogni genere di lavoro 
sì addice un tipo speciale di cemento, così a carat- 
terizzarne in modo unico le qualità, l'A. propone le 
seguenti norme da scguirsi nelle prove, relative però 
al solo Portland. 


1) Finezza di macinazione. 

Il cemento macinato deve soddisfare alle condizioni 
seguenti : 

Se vagliato allo staccio normale di 50 maglie per 
pollice lineare, non deve dare più del ‘/, per cento 
di residuo di rifiuto. 

Se vagliato allo staccio di 76 maglie per pollice 
lineare non deve dare più del 5 per cento di residuo. 

Se vagliato allo staccio di 100 maglie per pollice 
lineare non deve dare più del 12 per cento di rifiuti. 

2) Durata della presa. 

Un impasto di cemento puro dosato col minimo 
d’acqua, alla temperatura ‘normale di 20 Fahr. e 
collocato su una lastra di vetro o su qualunque 
altro piano non assorbente, non deve cominciare la 
presa che dopo 8 minuti e non deve raggiungere la 
massima durezza che 5 ore dopo. 

3) Dilatazioni o contrazioni. 

Un impasto sottoposto a calore umido od acqua 
calda nell’apparato Faija alle usuali temporature da 
110 a 120 Fahr. non dovrà mostrare traccie o segni 
di dilatazione e di compressione dopo 24 ore. 

4) Resistenza a trazione. 

Le provette di cemento puro dosate col minimo 
d’acqua sopra un piano di lavorazione non poroso e 
collocato in seguito nell'acqua, dovranno resistere a 
una tensione media di 350 libbre per pollice quadrato 
dopo 3 giorni; di 450 libbre dopo 7 giorni e di 550 
libbre dopo 28 giorni. 

Le provette composte di tre parti di sabbia nor- 
male e di una parte di cemento, trattate come sopra, 
resisteranno ad una tensione media di 150 libbre per 
pollice quadrato dopo 7 giorni e a 250 libbre dopo 
28 giorni. Non è importante che le provette abbiano 
una maggior resistenza prima del termine prefissato, 
ma 6 invece necessario osservare che fra una data 
e un'altra ci sia l'aumento di resistenza secondo la 
regola data. 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA, 


Involucri refrattari a base di carborundum - 
(Mémoires de la Société des Ing. civ. de France, giu- 
gno 1903). — Il carborundum è stato scoperto nel 
1893 da Acheson, che l’ha ottenuto con la fusione 
mediante l’arco elettrico alla temperatura di 3300° C. 
d’una miscela di sabbia e di cok in polvere. Il pro- 
cesso chimico corrisponde alla formula 


So, +3CSC+2C0. 
Il carburo di silicio così prodotto è quello che si 


chiama carborundum, prodotto infusibile alle tempera- 
ture usate nell’ industrie e resistente a tutti gli acidi. 
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È in massima parte costituito da una polvere fina 
che somiglia alla grafite. Sotto questa forma può es- 
sere applicato, mescolato a diverse sostanze, per la 
confezione di involucri resistenti al fuoco. Si è in- 
dotti a credere che un involucro non abbia che la 
resistenza al fuoco della sostanza meno refrattaria 
che lo costituisce; invece un semplice strato osterno 
di carborundum protegge le parti sottostanti meno 
resistenti ; così si spiega come dei mattoni ricoperti 
di carborundum abbiano dato dei risultati sorpren- 
denti. Sembrerebbe che questa protezione dei mattoni 
non fosse facile da realizzarsi; l’esperienza invece ha 
provato che ciò non è. 

Per ricoprire di carborundum dei mattoni pieni o 
vuoti, delle pareti da forno ecc. secondo il metodo 
del dottor Wiebam Engel si mescola il carborundum 
in polvere a una conveniente materia da impasto e 
vi si aggiunge dell’acqua per modo da poterla usare 
come pittura. Ci si serve generalmente di vetro so- 
lubile cioè di silicato di soda a 42° Beaumé, nella 
proporzione di tre parti di carborundum per una di 
vetro solubile. Nel caso in cui l’ involucro debba pro- 
teggere delle scorie basiche s’ impiega invece I’ ar- 
gilla come materia da impasto. Ì 

Numerose prove hanno dimostrato che lo spessore 
dello strato protettore basta sia d'un mezzo millime- 
tro anche per resistere allo temperature più elevate. 
Con tale spessore è sufficiente da Ag 1,1 a Kg 1,4 
di carborundum per metro quadrato di superficie da 
proteggere. Disteso lo strato protettore lo si lascia 
asciugare per 34 ore e in seguito si può senz’ altro 
assoggettarlo all’azione del fuoco. I mattoni vengono 
semplicementi immersi in un bagno di carborun- 
dum. 

Gli usi ai quali questo involucro protettore può 
essere applicato utilmente sono numerosi. Basti citare 
i forni a gas, i gasogeni e tutti i casi in cui l in- 
volucro non è a contatto con acciaio liquido 0 
scorie. L’ involucro di carborundum è anche utile pei 
forni da saldare, temperare, ecc. in cui si cerca di 
proteggere i muri, le vôlte, gli altari e anche il pa- 
vimento. 

Esempi molto importanti delle applicazioni del oar- 
borundum si sono recentemente avuti all'esposizione 
di Diisseldorf dove la Feurfeste Industrie ha esposto un 
forno da saldature per la fabbricazione dei tubi, nel 
quale i mattoni e i materiali refrattari erano protetti 
da un leggero involucro, composto appunto da un 
impasto di carborundum e di vetro solubile nella pro- 
porzione di 3 ad 1. In questo forno, alimentato anche 
da un ventilatore, la temperatura è salita notevol- 
mente al disopra dei 2000° C. 


A 


Questo forno veniva riscaldato all’Esposizione tutti 
i giorni dalle 9 alle 19 e nessuna riparazione é stata 
necessaria. Alla fine dei sei mesi per cui è durata 
l'esposizione il forno è stato trovato nello stesso stato 
del primo giorno che ha funzionato, malgrado le con- 
dizioni sfavorevolissime dell’ estinzione giornaliera e 
del raffreddamento susseguente ad ogni accensione. 

Il processo Engels deve essere raccomandato per 
gli apparecchi scaldati al cocke o al carbone poichè 
per esso si prolunga in modo artificialissimo la du- 
rata dei forni. Alcune esperienze fatte dal Cremer 
nelle fonderie del Yorkshire indicano che il carbo- 
rundum protogge efficacemente i mattoni contro la 
azione chimica dei gas. Lo stesso avviene pei forni 
dei generatori di vapore e si sa che una materia re- 
frattaria molto resistente ha la massima importanza 
pel riscaldamento con polvere di carbone. Un’ indu- 
stria per cui il nuovo involucro è particolarmente 
indicato è quella del gas. Le officine per la produ- 
zione del gas a Berlino hanno appunto adottato il 
carborundum pel rivestimento interno ed esterno dei 
loro forni e hanno ottenuti i migliori risultati. 

Secondo il Cremer l’ involucro di carborundum pre- 
senta il vantaggio d’essere molto aderente e di pro- 
teggere efficacemente i materiali su cui si applica; 
resiste alle azioni meccaniche e, per la sua compat- 
tezza si oppone all’ assorbimento dei gas e quindi 
alla loro azione sulla materia sottostante. Resiste alle 
variazioni brusche di temperatura e non è attaccato 
dalle ceneri e dalle polveri mescolato ai gas delle 
combustioni. 


L'impiego del vapore surriscaldato a scopo 
di riscaldamento (Industria, 2 agosto). — Mentre 
sono fuori di discussione i vantaggi offerti dall’ im- 
piego del vapore surriscaldato per la produzione di 
forza motrice non è così per l’ uso dello stesso nel 
riscaldamento. n 

Malgrado le opinioni contrarie è facile però ‘ren- 
dersi conto del vantaggio dell’ impiego del vapore 
surriscaldato anche per questo scopo. 

Quando si adopera del vapore saturo per scaldare 
un liquido, la temperatura massima a cui questo può 
giungere è quella alla quale il vapore si condensa. 
Usando invece il vapore surriscaldato il liquido può 
essere portato a temperatura superiore a quella che 
potrebbe giungere col vapore saturo alla stessa pres- 
sione, perchè il vapore surriscaldato può continuare 
a cedere calore senza condensarsi permettendo ` così 
la concentrazione di quolle soluzioni (che hanno: un 
punto di ebollizione molto più elevato di quello del- 
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l’acqua) che non sarebbe possibile di concentrare con 
vapore saturo. 

_ Un semplico ragionamento può dimostrare che il 
calore speso per surriscaldare il vapore è utilizzato 
completamente, mentro se invece quel calore lo si 
impiegasse per produrre altro vapore saturo non se 
ne utilizzerebbo che 1°85 o il 90 °/,. 

Se a questo si aggiunge che le caldaie munite di 
surriscaldatore utilizzano meglio il combustibile di 
quelle che ne sono sprovviste, si vede che il van- 
taggio in pratica diventa ancora maggiore di quello 
che deriva dal confronto teorico dei due casi. 


(r. ce.) 


` Coefficienti d’ attrito fra legno e ferro - (In- 
dustria, 2 agosto). — La tabella seguente da i ri- 
sultati delle esperienze eseguite dal prof. Klein di 
Hannover onde fissare il coefficiente di attrito da as- 
sumersi pel calcolo dei freni delle macchine d’estra- 
zione delle miniere o macchine analoghe : 


perizia si costituiva come ingegnere e riscuoteva le 
vacazioni d’ ingegnere. 

Interrogato, previo mandato di comparizione, il 
Fortezza, ammise di aver esercitato da trent'anni la 
professione di ingegnere ed architetto, e di avere in 
tale qualità eseguita la perizia a lui commessa dal 
notar Ferone, ma sostenne di avere titoli equipol- 
lenti alla laurea. 

Con ordinanza del 30 luglio 1902 il giudice istrut- 
tore rinviò il Fortezza al giudizio del pretore ur- 
bano per rispondere dei delitti previsti dagli arti- 
coli 185 e 186 cod. pen. 

Al pubblico dibattimento innanzi al pretore risultò 
che il Fortezza per molto tempo aveva esercitato la 
professione d'ingegnere dando prova di singolare ca- 
pacità: che il Consiglio dell'Ordine gli rilasciò un 
certificato attestante che possedeva la capacità tec- 
nica per bene esercitare la professione d'ingegnere (1), 
che il Fortezza cercò di far valere tale certificato presso 
il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione come 


| Faggio | Quercia | Pioppo | Olmo Salice 


Ghisa . ... . 
Ferro fucinato lavorato 


Ferro fucinato greggio. 


L'esperienze furono fatte con puleggie metallicho 
pulite e con ceppi di legno secco. 


(r. c.) 
INTERESSI PROFESSIONALI 


Sentenza nella causa Fortezza 
per abuso di titolo. 


Riproduciamo dal Bollettino del Colleglo degli In- 
gegneri e Architetti di Napoli (30 luglio 1903) la 
sentenza nella causa intentata da quel Collegio al 
cav. Enrico Fortezza per abuso del titolo d’ ingegnere. 


Par 

Il Tribunale ecc. — In fatto. Il Collegio degli Inge- 
gneri e Architetti costituito in ente morale il 31 gen- 
naio 1892, denunziava al procuratore del re nel 30 a- 
prile 1902 che il sig. Enrico Fortezza da più tempo 
ésercitava senza diritto la professione di ingegnere : 
che inoltre nel 1901 eseguiva come ingegnere una 
perizia commessagli dal notar Ferone; che in detta 


0,28 — 0,80 | 0,29-- 0,31 | 0,34 — 0,37 | 0,32 — 0,38 | 0,43 — 0,4 
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0,24 — 0,49 | 0,38 — 0,56 | 0,15 — 0,25 | 0,09 — 0.17 | 0,13 — 0,15 


equipollente della laurea, ma non vi riuscì: che il Con- 
legio degli Ingegneri ed architetti, del quale era 
socio il Fortezza, ritenendo grave fatto l’esercizio 
abusivo della professione da parte di un socio, deli- 
berd di espellere il Fortezza, ma questi prevenne l’e- 
spulsione dando le dimissioni; un teste depose che 
il Fortezza, nel pronunziare un lodo arbitrale, si 
qualificò ingegnere, vi fu chi disse di aver chiamato 
ingegnere il Fortezza, perchè lo credeva laureato, 
altri asserì che il titolo d'ingegnere si potesse dare 
al Fortezza in vista dei suoi requisiti. 

Dai documenti esibiti risultò che l'imputato fu no- 
minato ingegnere aiutante presso la Società costrut- 
trice Schissano nel 1872; che nel 1873 fu dall’ Asso- 
ciazione nazionale italiana di mutuo soccorso degli 
scienziati, letterati ed artisti chiamato a far parte 
della Commissione per l'architettura, ch'egli fu socio 
del Collegio degl’Ingegneri, che fu aiutante allievo 


(1) Certificato che venne posteriormente aanullato per- 
chè illegalmente rilasciato. 


(Ne d. D.) 
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nel corpo Reale del Genio Civilo, che fu abilitato 
all'insegnamento del disegno nelle scuole tecniche e 
‘ normali del Regno. 

Espletato il pubblico dibattimento, il pretore, con 
sentenza del 6 novembre 1902 dichiarò non provata 
la penale responsabilità del Fortezza e lo assolse. 
‘Considerò il primo giudice in ordine all’applicabilita 
dell'art. 185 c. p. che il perito, tuttochè equiparato 
al pubblico ufficiale, non esercita una vera funziono 
‘pubblica per delegazione della pubblica autorità; in 
ordine all’art. 186 ritenne non risultare provato che 
il Fortezza si fosse costituito come ingegnere nella 
perizia Ferone e nel lodo arbitrale, e che, se egli 
chiese ed ottenne le vacazioni per detta perizia quale 
ingegnere, non quale perito semplice, non fece ciò 
allo scopo di arrogarsi il grado accademico d’ ingo- 
gnere, ma solo per ottenere un maggiore compenso! 

Avverso tale sentenza propose appello il procura- 
tore del re sostenendo la esistenza di entrambi i reati 
ascritti al Fortezza. La dichiarazione di appello fu 
resa nella cancelleria del trivunale il 14 novembre 
e nello stesso giorno ne fu presa nota sul registro 
appelli della pretura. 

In diritto (omissis). — Osserva nel merito essero 
indubitato per le risultanze del pubblico dibattimento 
e per le ammissioni dello stesso imputato Fortezza 
ch'egli per molti anni esercitò la professione d’ in- 
gognere. Ma è egli ingegnere e ha diritto a tale ti- 
tolo ? 

Il primo giudice si propose la questione e la risolse 
negativamente. Quel magistrato considerò che il de- 
creto del 22 ottobre 1885 stabili che gradi accade- 
mici nelle discipline matematiche fossero.... la laurea 
in ingegneria ed architettura, al qual grado corri- 
sponde il titolo d’ ingegnere ed architetto. 

Giustamente quindi ripudiò la distinsione affatto 
arbitraria fra ingegnere e ingegnere laureato, e bene 
avvertì che basta adoperare la parola ingegnere per 
ingenerare nel pubblico la credenza che si possegga 
il diploma di laurea. Del resto anche nel linguaggio 
comune ingegnere è colui che addottorato in mate- 
matiche applica le medesime ad operazioni svariate 
di idraulica, architettura civile ecc. (Fanfani, voc. 
ingegnere). 

Che il Fortezza ammette di non aver laurea, ma 
Sostiene di avere titoli equipollenti. 

Tale assunto è manifestamente infondato. Non potrà 
certo dirsi equipollente della laurea la lettera o l'opi- 
nione di un privato, il signor Schisano, il quale af- 
fermò in pubblico dibattimento ch’egli ritiene che al 
sig. Fortezza pei suoi meriti spetti il titolo di inge- 
gnero, non l’essere socio del Collegio degli Ingegneri, 


al quale risultò dal pubblico dibattimento che ap- 
partengono anche i non laureati (1): tanto meno 
l'aver lette delle applaudite memorie e l'avere fatto 
parte di commissioni. 

Tutto ciò potrà valere come prova della capacità 
anche eccezionale del Fortezza ma non può tener 
luogo di laurea. Per aversi l’equipollenza invocata 
dal Fortezza non bastano giudizii più o meno auto- 
revoli; occorre una legge che la stabilisca. Così il 
diploma dell’Istituto di scienze sociali di Firenze, 
equivale per determinati effetti alla laurea in legge, 
il diploma dell’ Istituto Politecnico vale quanto la 
laurea universitaria in architettura; infine l’aiutante 
di 1° classe del genio civile può essere promosso in- 
gegnere mediante un esame (2). 

Or se l'imputato non ha dimostrato in forza del 
quale disposizione di legge i suei titoli possono equi- 
valere ad una laura, per ottenere la quale sono pre- 
scritti determinati studi, pagamento di tasse non lievi 
ed esami ben serii, il suv assunto resta campato in 
aria e rimane fermo ch'egli non è ingegnere e non 
può valersi di tal titolo. 

Ciò premesso non può disconoscersi la fondatezza 
dell'appello del P. M. per quanto riguarda |’ appli- 
cabilità dell'art. 186 cod. pen. Basta all’uopo tener 
presente |’ interrogatorio dell’ imputato e la perizia 
eseguita per incarico del notaio Ferone. 

Il Fortezza ammette esplicitamente di aver eseguita 
tale perizia nella qualità di ingegnere. Risulta che il 
notar Ferone nomimò come perito l’ ing. Enrico For- 
tezza © costui non solo eseguì la perizia in tale qua- 
lità, ma chiese ed ottenne lo vacazioni non come 
semplice perito, ma come ingegnere. Con ciò è evi- 
dente ch’egli veniva ad arrogarsi, ad attribuirsi pub- 
blicamente il grado accademico d’ ingegnere. 

Si ammetta pure con la difesa che i magistrati non 
sono vincolati nella scelta dei periti e che il notaio 
ed il Fortezza l’uno commettendo e l’altro accettando 
la perizia non abbiano violato alcuna legge, sarà sem- 
pre vero che al Fortezza spettavano le vacazioni star 
bilite dalle tariffe pei semplici periti. Ed è singolare 
il ragionamento fatto dal primo giudice su questo 


(1) Dal dibattimento risultò che del Collegio di Inge- 
gneri di Napoli fanno parte aucora alcuni che non Bono 
laurei.ti, che provvenzono dalla fusione delle due So- 
cietà da cui il Collegio ebbe origine, (N. d. D.) 

(2) Ma con ciò non acquista il diritto di farsi chia» 
mare ingegnere. Il governo, per il primo, deve sottostare 
alle leggi, e queste non danno altra via per raggiungere 
la laurea che o seguendo le Scuole di applicazione 0 


domandando il conferimento del titolo ad honorem. 
__ (N. d. DQ . 
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‘punto del contendere : 
«.rone chieste nella misura di quelle spettanti agli 

- « ingegneri, non per arrogarsi il grado accademico, 
« ma per avere un compenso maggiore | » 

: ..Ma conveniva riflettere che questo maggior com- 
-penso non altrimenti si poteva dal Fortezza conse- 
-guire ehe attribuendosi, come fece, la qualità d’in- 
‘ gegnere senza averne diritto, in che appunto sì concreta 


. il reato- previsto dall’art. 186 cod. pen. Che fuor di: 


«huoge si è messa in campo la buona fede dell’impu- 
„tato desunta dalla credenza di aver diritto al titolo 
-d’ingegnere. In sostanza si-viene ad invocare una 
-esclusione di dolo per ignoranza di legge. 
-. Dimostrato che il Fortezza non ha laurea in inge- 
gneria, e che gli equipollenti messi in campo sono fan- 
.tastici, è chiaro che egli non ignorava, 0, ciò che 
‘terna lo stesso ai fini penali, non doveva ignorare 
‘ehe a lui per legge non spettava il titolo d'ingegnere. 
In fatto poi questa pretesa ignoranza è completamente 
.smentita. Risultò invero al pubblico dibattimento 
(dich. Zuecalà e Sorrentino) che il Fortezza, giovan- 
dosi d’un certificato d’idoneità del Consiglio dell’ Or- 
dine, tentò di ottenere dal Ministero l'abilitazione 
‘all'esercizio dell’ingegneria, ma non vi riuscì. Dunque 
egli non ignorava, che malgrado la sua indiscussa 
-eapacita tecnica, non aveva diritto al titolo d’inge- 
gnere. . i 
. Se dunque dalle esposte osservazioni risulta che il 
: Fortezsa volontariamente si arrogò in atti pubblici 
-H titolo d'ingegnere, al quale sapeva di non avere 
diritto, è di manifesta evidenza che concorrono tutti 
git estremi del. delitto previsto dall'art. 186 cod. pen. 
‘epperò l'appello del P. M. morita in questa parte di 
‘essere accolto. 

Che invece non può meritare censura la sentenza 
appellatz per avere escluso la ipotesi dell’ art. 185 
‘eed. pen.- Basta ricordare che nessuna legge disci- 
.-plina Pesercizio dell'ingegneria, e che i magistrati 
mon sono vincolati nella scelta dei periti per dedurre 
ehe il Fortezza sia con l’esercitare la professione di 
ingegnere sia con l’eseguire perizie giudiziali non 
da eontravvenuto ad alcuna legge. 

H definire pubblica funzione l'esercizio professio- 
‘nale o quanto meno l’espletamente d’ incarichi peri- 
‘tali è un concetto comune ripudiato dallo stesso P. 
M. all'udienza. Non solo, come già avverti il primo 
giudice, i periti non sono pubblici ufficiali, ma equi- 
parati ai medesimi per determinati effetti temporanei, 
ma l’esistenza del reato previsto all'art. 185 suppone 
che le funzioni siano esercitate indebitamente. 

Or se non si contrasta che il magistrato può de- 
legare chi crede ed eseguire perizie; so anzi è un 


«.le vacazioni, egli dice, fu- 


reato il rifiuto di prestare tale ufficio (1) ognuno 
vede I’ inapplicabilità del citato art, 185 che presup- 
pone il volontario ed indebito esercizio di pubbliche 
funzioni. Non può quindi per questo riguardo acco- 
gliersi l’ appello del P. M. merita perciò di essere 
corretta la formula terminativa dell’ appellata sen- 
tenza, poichè non manca la prova della reità del 
Fortezza, ma il fatto a lui attribuito non costituisce 
il reato di che al citato art. 185. Quanto alla pena, 


il tribunale tenuto presenti le modalità del fatto, e 


gli ottimi precedenti del Fortezza, crede giusto ap- 
plicare il minimo. | 
Che il condannato 6 tenuto alle spese del proce» 
dimento. 
Per questi motivi, il Tribunale visti gli art. 367- 
568 proc. pen..... In riparazione dell’appellata. şen- 


‘tenza. dichiara Fortezza Enrico colpevole del de- 


litto previsto dall'art. 186 cod. pen. per ossersi 
arrogato il grado accademico d'ingegnere, lo 


«condanna alla pena di lire cinquanta di multa 


ed alle spese del procedimento. 

Dichiara non farsi luogo a procedimento penale 
contro lo stesso Fortezza per l’altra imputazione di 
usurpazione di pubbliche funzioni per inesistenza di 


reato. 
(Est PEZZELLA). 
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(1) Qui si confondono le perizie penali con quelle civili. 
(N. d. D.) 
(2) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri cor- 
rispondenti, è stampato nella seconda pagina della copertina 
@ sarà anche unito all’ indice dell’ annata. 
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NOTIZIE VARIE 


— Una società tramviaria di New-York è stata 
Condannata a pagare l'indennità di L. 250000 ad 
Una celebre suonatrice d'arpa che recentemente ha 
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avuto il pollice della mano destra frantumato fra i due 
battenti d'una delle porte d'un tram. Questo fatto ha 
destato lunghe discussioni- nei  giornBli politici ed 
anche tecnici della capitale americana sulle inden- 
nità da liquidarsi nel caso di infortuni qo dise- 
stri ferroviari o tramvieri sostenendosi dagli uni 
che la misura dell’ indennità è giusta, in quanto ri- 
sarcisce completamente, almeno in via pecuniaria, la 
vittima dell’accidente subito, e da altri che tale mi- 
sura è esagerata, per le seguenti ragioni: 

1° La persona vittima d’un accidente’ ferroviario 
o tramviario potrebbe essere in seguito vittime d’un 
accidente di altro genere, del quale nessuno potesse 
esser chiamato responsabile. o 

2° Le persone la cui vita o i cui membri hanno 
un valore maggiore dell’ ordinario per essi stessi o 
per le loro famiglie, devono assumere una parte della 
responsabilità degli accidenti cui possono andarè in- 
contro ricorrendo a certi mezzi di trasporto.: Quella 
musicante, ad es., il cui pollice rappresentava il valore 
di L. 250000 può essere considerata come -imprv- 
dente per essersi confidata a un tram e la compagnia 
non dovrebbe essere costretta a pagare tale pollice 
che come quello d’un semplice operaio. Così un -uomo 
recante in braccio un vaso del Giappone di valore 
straordinario, sarebbe considerato imprudente se ton 
quel vaso salisse su un tram. Chi non vuol ‘correre 
questi rischi deve scegliere altri mezzi di trasporto 
o ricorrere ad assicurazioni speciali. È 

3° I rischi supplementari che il pubblico corre 
coi mezzi perfezionati di trasporto rappresentano una 
conseguenza dei vantaggi che questi gli procurano. 
Un pedone non può ragionevolmente correre lo stesso 
rischio d’essere schiacciato da un tram trayersando 
Broadway o percorrendo la foresta del Maine; così 
se la gente trova utile viaggiare con la velocità di 
120 o 180 Km all’ora in ferrovia, non può preten- 
dere lo stesso grado di sicurezza come se viaggiasse 
in Cina in una carriola trascinata colla velocità di 
6 a 8 Km allora. Un errore di calcolo, ung distra- 
zione che nel primo caso ha per conseguenza una 
catastrofe, non ha nel secondo conseguenza alcuna. 
La vita delle grandi agglomerazioni porta con sé dei 
vantaggi, dei rischi che devono essere ugualmente 
accettati ; abitando cioè una grande città e viaggiando 
a grande volocità si accettano implicitamente certi 
rischi supplementari, per cui si è obbligati a subire 
una parte della responsabilità da essi derivante. 


.. I sostenitori di quest’ ultima tosi si sono quindi 


fatti promotori d'una agitazione per ottenere una mo- 
dificazione all’ attuale legislazione americana (con- 
forme sull’argomento a quella di quasi tutti gli altri 
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‘paesi), per la quale nello stabilire le indennità da 
iliquidarsi per infortuni ferroviari o tramviari si 
tenga conto delle circostanze su riferite. 

— Nel Bollettino ufficiale del Ministero d’Agri- 
‘coltura è stata testè pubblicata la legge 29 giu- 
gno 1903 per gl’infortuni degli operai sul la- 
voro, che modifica quella del 17 marzo 1898. 

Essa entrerà in vigore il 30 dicembre 1903, n. 30. 

I punti fondamentali della riforma concernono : 

1° i limiti d’applicazione della logge, per cui è 
‘esteso il beneficio di garanzia a tutela del lavoro, 
agli operai occupati in determinate imprese in qua- 
lunque numero ; e in altri lavori, che vengono elen- 
cati, in numero superiore a cinque; 

2° il regime dell'indennità ; 

3° l’istituzione di sindacati obbligatori di assi- 
‘curazione mutua contro gli infortuni. 

Per quanto riguarda il regime delle indennità si 
porta a conoscenza degli industriali ed imprenditori 
che hanno stipulato contratti di assicurazione per 
una durata inferiore ad un anno, come sia conve- 
‘niente di valersi della facoltà ad essi riservata dagli 
‘art. 51 e 56 del regolamento 1898 di denunziare la 
‘risoluzione due mesi prima della fine dell’ anno, per 
poter stipulare un nuovo contratto in corrispondenza 
‘delle nuove disposizioni legislative. 

— A Torino, l’ ing. Bruné di Ferrara ha fatto espe- 
‘rimenti del nuovo sistema di telefonia e tele- 
grafia simultanea sulla linea di Vercelli. Gli espe- 
rimenti ebbero esito soddisfacentissimo. Fra pochi 
giorni anche il pubblico potrà servirsi del nuovo si- 
-stéma, che funzionerà intanto sulla linea Torino-Ver- 
celli. 

— La Società esercente la tramvia Roma-Tivoli 
ha presentato domanda al Governo e il progetto per 
la trasformazione a trazione elettrica della linea 
da piazza dei Cinquecento a Campo Verano. 

— La conferenza preliminare per la telegrafia 
senza fili ha terminato i suoi lavori. 

I delegati della maggior parte degli Stati rappre- 
sentati si sono trovati d'accordo nel ritenere neces- 
sario un regolamento internazionale. 

Basandosi su questo accordo, la Germania dirigerà 
probabilmente, in un tempo prossimo, alle potenze 
marittime dell’ Europa ed agli Stati Uniti d’ America 
l'invito per una conferenza generale, allo scopo di 
stabilire un accordo internazionale per regolare la 
telegrafia senza fili e per adottare un sistema unico. 

— Alla Commissione che studia gli accessi ferro- 
viari al porto di Genova, presieduta dal senatore Ada- 
moli, fu mandata una proposta di un gruppo di ban- 
chieri francesi per costruire una ferrovia a grande 


traffico da Genova al Brennero per Piacenza- 
Cremona-Peschiera, baso della quale domanda sa- 
rebbe la garanzia dello Stato dell’ interesse del 4°/, 
sul capitalo impiegato. La Commissione, per poter 
completaro i suoi studi, ha chiesto al Governo co- 
municazione dei due progetti studiati dalla Mediter- 
ranoa delle lince Genova-Piacenza e della ferrovia 
Genova-Gavi-Novi. | 

— Il valore delle merci importate in Italia nei 
primi sei mesi del 1908 ascese a L. 911 375 093 ; 
quello dolle merci esportate a L. 716 230 056. Il 
primo presenta un aumento di L. 27 392 485 e il se- 
condo un aumento di L. 20 121 873 di fronte al cor- 
rispondente periodo del 1902. Dalle cifre precedenti 
sono esclusi l’oro e le monete. 

— Nel concorso internazionale per il progetto della 
nuova Cattedrale di S. Andrea in Patrasso sono 
stati dichiarati degni di essere ammessi al concorso 
di 2° grado solo 8 dei 32 concorrenti e precisamente 
i signori ingegneri-archidetti Henderson di Londra, 
(progetto N. 6), Vinet di Parigi (N. 7), Ziller di 
Dresda (N. 19), Dimodi di Atene (N. 25), Paniconi 
di Roma (N. 26), Robert di Parigi (N. 32). 

Il termine fissato per la presentazione dei progetti 
definitivi è il 31 ottobre prossimo. 

I premi sono tre: uno di 10000, uno di 4000 ed 
2000 lire. 

— Dalla relazione sull'esercizio delle tramvie 
per l’anno 1900 recentemente data alle stampe per 
cura del R. Ispettorato delle Strade Ferrate risulta 
che delle 48 linee o gruppi di linee in cul esse pos- 
sono dividersi, 5 hanno un prodotto chilometrico in- 
foriore alle tremila lire, 11 dalle quattro alle cin- 
quemila, 9 dalle cinque alle seimila, 2 dalle sette 
alle ottomila, una ne ha più di otto e una più di 
novemila e 4 infine superano il prodotto di L. 10 000 
a chilometro. Se si tien presente che le nostre reti 
continentali comprendono ben 4730 Km di linee 
aventi un prodotto inferiore alle L. 10 000 (e di que- 
ste Km 1971 producono meno di L. 5000) si ha 
un’altra prova del concetto ormai da tutti ammesso 
che la tramvia extraurbana costituisco un sistema 
di comunicazione di riuscita economica superiore a 
quella delle ferrovie secondarie. 

Se dagli introiti si passa alle spese si trova che 
in complesso mentre nella reto secondaria delle fer- 
rovie complementari su 56 linee ben 37 sono pas- 
sive, le tramvie riescono in modo mirevole a pro- 
porzionare le spese agli introiti, anche quando questi 
sono bassissimi, avendo quasi tutte un coefficente di 
esercizio che si aggira fra il 0,70 e il 0,80. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


La proposta Martorelli 
per ľ esercizio ferroviario in Italia. 


L’ Ing. R. Colombo ha detto brevemente nel pre- 
cedente numoro del Bollettino in che consista questa 
proposta. Veramente non si tratta di una sola ma di 
un notevole numero di proposte, poichè per il Mar- 
torelli è indifferonte affidare i due gruppi di lince 
della rete principale allo Stato o a private Socicta, e 
dividere le linee rimanenti in quattro o in duo reti 
secondarie o anche in una sola, da aftidarsi alla lor 
volta indifferentemente alle stesse Società esercenti 
lo linee principali o ad altre Società private. Non 
tento di calcolare le varie combinazioni d’ esercizio 
della nostra rete che possono scaturire da queste varie 
ipotesi, ma esse sono evidentemente numerose, ed è 
inutile avvertire che non tutte hanno gli stessi pregi 
e gli stessi difetti; onde riesce un pò difficile discu- 
terle in blocco. Conviene quindi fermarsi al solo esame 
di alcune delle soluzioni proposte e perciò scoglierò 
quelle più caratteristiche, cioè : 

a) Le due reti principali longitudinali esercitate 
dallo Stato e le quattro reti complementari, in cui do- 
vrebbero dividersi le altre linee continentali, esercitate 
da Società private locali. — Si avrebbero così sul 
continente cinque diversi esercenti invece di due ; 
quattro piccole Società e il governo in luogo di due 
grandi Società. L’ idea non è nuova, poichè è presso 
a poco quella che fu sostenuta dal compianto inge- 
gnere Breda davanti alla Commissione d’ inchiesta 
del 1878 (1), il quale propugnava appunto la divi- 
sione della nostra rete continentale in quattro gruppi 
identici, come distribuzione, a quelli ora voluti dal- 
l’ ing. Martorelli, salvo la questione dell’ esercizio di 
Stato nelle linee di grande traffico, poichè era allora 
così recente l’ impressione dei disastrosi effetti del- 
l’ esercizio di Stato in Italia, che il Breda non pen- 
sava davvero a sostenerlo in nessun modo. 


(1) Vedansi gli Atti di detta Commissione parte II, 
vol, III, pag. 1505. 


E idee analoghe sono state di nuovo portate anche 
in seno all’attuale Commissione reale per l’ ordina= 
mento delle strade ferrate (1); ma nò l'antica, nè la 
recente Commissione hanno creduto accettabili tali 
proposte. È utile riferire lo ragioni, molto sinteti= 
camente ed efficacemente esposte, di tale determina- 
zione : Scriveva la Commissione del 1878: « Perla 
« parte tecnica del servizio e per il personale le piccole 
« Società potendo meglio essere dirette e sorvegliate, 
« sarchbero da preferirsi, ma esse non corrispondono 
« ai bisogni del commercio per la questione del mate= 
« riale mobile, per la necessità dei continui trasbordi, 
« per le soste troppo prolungate, per le responsabilità 
delle avarie o delle perdito suddivisa e troppo diffi- 
cile a distinguersi, per la difficoltà d’adottare tariffe 
« differenziali, per le lunghe porcorrenze interessanti 
« più Società ecc., tutte cose che ridondano a danno 
degli speditori; a meno che non si faccia una con- 
venzione ‘cho diminuisca in grandissima parte tutti 
« questi inconvenienti. Ad ogni modo le grandi So- 
« cietà sono da preferirsi alle piccolo ». E l’attuale 
Commissione reale: « Nè l’una nè l’altra di queste 
« proposte (che implicavano entrambe l’ aumento del 
« numero delle reti) è accettabile perchè l’ attuale 
« distribuzione delle linee si è dimostrata soddisfa- - 
« cente e perchè l’ aggiunta di nuove reti implica 
« una maggiore comunanza di tronchi e stazioni, che 
«non è scevra di inconvenienti ». 

Con questa proposta Martorelli si avrebbero certo 
oltre cento stazioni comuni in più di quelle che at- 
tualmente si hanno con la divisione in due reti, onde 
è chiaro che gl’inconvenienti dei trasbordi, dell’au- 
mento delle spese generali per l’aumento di perso- 
nale in detto stazioni, e sopratutto i ritardi per le 
operazioni di accettazione e consegna delle merci non 
compensercbbero l’unico ed eventuale vantaggio di 
avero delle Società che meglio conoscano i bisogni 
locali e a questi bisogni adattino i sistemi d’ eser= 
cizio, le tariffe ecc. Ho detto eventuale vantaggio, 


A 


A 


A 


A 


(1) Vedansi gli atti di detta Commissione : « Relazione 
generale » pag. 153 o anche il nostro Bollettino di que» 


st'anno, colonna 509, 
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perchè nulla impedisce a una grande Società di te- 
nere dei direttori locali d’esercizio i quali, come i 
direttori delle Società locali, siano minutamente in- 
formati dei bisogni del traffico e siano in grado di 
servirlo nello stesso modo, tenendo anche conto, più 
di quello che non possono fare i primi, degli inte- 
ressi generali del paese ed avendo anche a proprio 
vantaggio l’esperienza di quanto si fa nelle altre re- 
gioni. 

In quanto all'esercizio di Stato nelle linee princi- 
pali l’idea, se non erro, è già stata manifestata an- 
che dal senatore Pisa e a prima vista si presenta 
veramente attraente. 

Come per le strade ordinarie esistono quello na- 
zionali costruite e mantenute dello Stato, perchè ser- 
vono interessi essenzialmente nazionali, e quelle di 
minor conto, costruite e mantenuto dalle provincie, 
dai comuni e anche dai privati, così per le ferrovie 
può pensarsi che sia bene lasciare esclusivamente in 
mano dello Stato le linee d'interesse veramente na- 
zionale e abbandonare le altre all’ attività e all’ in- 
dustria privata. 

Ma a questo punto viene spontanca la domanda : 
è egli vero che i 7293 Km di ferrovie che secondo 
il Martorelli dovrebbero costituire la futura rete com- 
plementare non rappresentano essi pure interessi ve- 
ramente nazionali ? La Messina-Palermo, la Salerno- 
Brindisi, la Roma-Castellamare, la Faenza-Firenze, 
la Torino-Savona e tante e tante altre devono proprio 
essere considerate solo alla stregua degli interessi lo- 
cali e lasciate in mano a piccole Società, che ante- 
porranno sempre l'interesse proprio a quello generale 
della nazione e potranno forse far rifiorire in esse 1 traf- 
ffici, ma che potranno eventualmente anche fallire allo 
scopo ? Tutte le ferrovie sono state costruite coi denari 
dello Stato appunto perchè essenzialmente rappre- 
sentano interessi generali dello Stato. La distinzione 
che può farsi per le strade ordinarie non può farsi 
per le ferrovie, o è già fatta con la denominazione 
di ferrovie e tramvie. Queste ultime solo possono 
rappresentare interessi esclusivamente locali, o difatti 
sono quasi tutte in mano di locali privati esercenti; 
ma di ben pochi dei 7293 Am del Martorelli può dirsi 
che servano interessi esclusivamente locali; © ciò si 
udrebbe ben presto ripetere anche in Parlamento, 
quando le idee del Martorelli dovessero salire fin là. 

Che convenga usare metodi diversi d'esercizio per 
le linee a grande tratfico o per quelle di piccolo traf- 
fico tutti siamo d'accordo; ma non si può ugualmente 
convenire sui vantaggi che deriverebbero dall’ adottare 
per le prime l'esercizio di Stato e per le altre quello 
privato per mezzo di Società locali, abolendo quel 


po’ di bene che alla nostra rete è risultato dalla ripar- 
tizione in duo soli grandi gruppi longitudinali, e in- 
troducendo inevitabili complicazioni nelle tariffe e 
negli orari di tutte le linee, noie e perdite di tempo 
nel passaggio da una rete all’altra, e proteste dei cit- 
tadini per non essere tutti trattati alla stessa stregua. 

b) Le cuz reti principali longitudinali esercitato 
ciascuna da una Società privata che eszrcita anche uno 
dei due gruppi in cui dorrebbe dividersi la rete com- 
plementare continentale. — La divisione della rete 
complementare fra le due Società esercenti la rete 
principale difficilmente potrebbe eseguirsi razional- 
mente in modo molto diverso da quello in cui at- 
tualmente sono ripartite le linee continentali. Si rica- 
drebbe dunque su per giu nel sistema attuale, cioè si 
avrebbero ancora due Società esercenti ciascuna una 
rete principale e un’altra rete che invece di chiamarsi 
secondaria si chiamerebbe complementare. Nulla di. 
speciale vi è dunque nella proposta. 

È vero che si raccomanda, anzi par questa la carat- 
teristica di tutte le proposte, che l'esercizio delle due . 
reti sia regolato da norme totalmente diverse, ma 
questo può farsi anche col sistema attuale. Anzi due 
cose a questo proposito è importante notare e cioè: 
1° che uno dei difetti più giustamente lamentati delle 
attuali nostre convenzioni è il sistema diverso di retri- 
buzione alle Società esercenti per l'esercizio della rete 
principale e per quello della secondaria; 2° che già fin 
da quando si studiavano le attuali convenzioni era vi- 
vissima la preoccupazione di introdurre nelle vie secon- 
darie un sistema speciale, economico d'esercizio (1) e 
che anche ora la massima preoccupazione ò appunto 
quella d’instaurare in quelle linee che conveniente- 
mente lo comportino, cioè presso a poco proprio in 
quei Km 7293 menzionati dal Martorelli, un buon 
sistema di esercizio economico, diverso da quello in 
uso sulle ferrovio delle reti principali (2). Su questo 
punto dunque non vi è chi non possa esser d’accordo ; 
ma il dificile sta nell'attuare quest’esercizio econo- 
mico e sopratutto nel ricavarvi davvero le sperate 
economie e su questo punto, l’unico veramente ca- 
pitale, nè la Commissiono Reale, nella recente sua 
relazione, nè il comm. Martorelli fanno delle pro- 
poste concrete, che diano affidamento di successo; 


(1) Atti della Commissione d'inchiesta sull'esercizio 
delle ferrovie italiane parte Il vol. II da peg. 748 a 
paz. 781, Roma, tip. Botta 1881. 

(2) Atti della R. Commissione per lo studio di pro- 
poste intorno all'ordinamento dille Strade Ferrate. Re- 
lazione generale da pag. 360 a pag. 374, Roma tip, della 
Camera 1902. 
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poichè tale certamente non può dirsi la proposta 
dianzi accennata, su cui del resto il Martorelli stesso 
non insiste, di togliere la rete secondaria alle Nocietà 
esercenti le reti principali per affidarle a Società mi- 
nori locali. 

Le du: voti principali lorgitulinali es:rcitate cia- 
scuna da una Socictà privata, che esercita anche una 
delle quattro veti in cui sarebbzro divise le line? com- 
plementari continentali; i rimanenti Cue gruppi delle 
complemintari affidati ad altre du: Società privato, 

Questa pare la soluzione preferita dal Martorelli. I 
due gruppi di linee complementari da affidarsi a so- 
cietà private locali sarebbero quelli rispettivamente 
costituiti da tutte le linee secondarie toscane ed in- 
torno Roma, oltre le trasversali Firenze- Faenza © 
Roma-Ancona, e da tutte le liner non comprese nella 
rete di Stato al Sud della Roma-Castellammare Adria- 
tico, che farebbe parte di questo ultimo gruppo. La 
soluzione può dirsi intermedia fra le due precedenti, 
onde risente degli stessi pregi e degli stessi difetti 
d’ entrambe. 

Intanto è eliminato l'esercizio di Stato il che, per chi 
scrive, è ritenuto un vantaggio non dispregevole. La 
differenza rispetto all'ordinamento attuale si ridurrebbe 
a creare lo duo nuove Società esercenti le linee det 
due gruppi suindicati e ad istituire nelle nuove con- 
venzioni con le due grandi Società patti speciali 
per l’esercizio economico delle lince facenti parto del 
1° e del 2° gruppo. Ora riguardo a questi patti spe- 
ciali per le linee di piccolo traffico è inutile ripetere, 
che essi in ogni modo faranno parte delle nuove 
convenzioni; onde è indifferente estenderli ai soli due 
gruppi delle linee complementari settentrionali o 
a questi e ai due gruppi su menzionati. 

La creaziono delle due nuove Società pare invece 
inopportuna per le stesse ragioni d'indole generale 
esposte considerando la prima proposta e anche per 
le seguenti altre che più particolarmente si riferi- 
scono al caso speciale. Il quarto gruppo è costituito 
in modo che la Società destinata a servirlo non si 
può considerare come una società locale, Il numero 
dei chilometri da essa esercitato (2504), confrontato 
con quelli 3533 e 388t che sarebbero esercitati dalle 
altre due grandi Società, e soprattutto la zona in cul 
le lince sono ripartite farebbero di essa una terza 
grande Società, di cui non si sente nessun bisogno. 
Con le sue lince, in condizioni planimetriche e alti- 
metriche peggiori delle due littoranee, non potrebbe 
esercitare nessuna efficace concorrenza a quelle delle 
Società maggiori. Data l'estensione della rete, la van- 
tata conoscenza dei bisogni e degli usi locali spa- 
risce. Fin che si tratta di piccoli esercizi che si 


vanno svolgendo fra i vuoti lasciati dalle principali 


reti ferroviarie, come 6 il caso delle linee veneto, 
di quelle intorno a Milano e in genere delle tramvie, 
si capisce cho i loro interessi possano considerarsi 
puramente locali e che piccole società con congegni 
proprii di servizio più semplici, più facili, più adat- 
tati ai bisogni della località, possano servirla meglio 
che non grandi Società con complicati congegni am- 
ministrativi e lontane sedi di direzione. 

Ma il quarto e anche il terzo gruppo (1612 Km) 
ideati dal Martorelli, che si estendono per vaste re- 
gioni attraversate dall’appennino non possono asso- 
lutamente dirsi locali onde il loro esercizio per mezzo 
di apposite Società private non potrebbe godere i van- 
taggi delle grandi Società, perchè troppo poco estese 
e sopratutto troppo serrate fra le linco di altre am- 
ministrazioni, come non godrebbero quelli delle pic- 
cole Società, perchè dall'ordinamento di queste ancor 
più lontane. 

Attualmente che tanto si grida contro la compli- 
cazione delle tariffe, la deficienza del materiale, i rie 
tardi ecc. non pare davvero il caso di sconvolgere 
l'odierno ordinamento per aggiungere alle attuali delle 
nuove Società che, mentre non potrebbero avere il 
merito di suscitare una concorrenza sufficiento a fa- 
vorire gl’interessi del pubblico, creerebbero ad esso 
notevoli imbarazzi, nei frequenti passaggi dall’ una 
all'altra rete. 

Il Martorelli invoca la discussione sulla sua pro- 
posta ed io, riconoscendo gli alti meriti di lui in ma- 
teria ferroviaria, ho esposta francamente la mia opi- 
nione, certo di non fargli cosa sgradita; e sicuro an- 
che d'interpretare il desiderio dei soci, mi dichiaro 
ben lieto di accogliere nel nostro Bollettino l’ auto- 
revole sua parola, qualora egli intenda proseguire la 
discussione e entrare in qualche dettaglio sull’ im- 
portante argomento. 

D. RuGGERI. 


Cenni sopra le vetture automotrici ferroviarie. 


Le vetture ferroviarie hanno formato l'oggetto del 
ventesimo quesito trattato dal « Congres internatio- 
nal des chemins de fer » nel 1900. Le conclusioni 
votate in detto Congresso non furono che di puro 
incoraggiamento a proseguire gli esperimenti cho pa- 
recchie compagnie avevano già intrapresi per deter- 
minare quali servizi possano rendere tali vetture nel- 
l'esercizio ferroviario; tuttavia è chiaro che qualora 
si potesse ottenere una vettura automotrice di pic- 
colo costo, facile condotta, piccola manutenzione e 


debole consumo, essa potrebbe spesse volte con van- 
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taggio sostituire i treni leggeri che si fanno nelle 
lince di piccolo traffico e anche su quelle a traffico 
molto intenso, dove la frequenza dei treni è più im- 
portante che la loro capacità. Infatti colla sostitu- 
zione d’una vettura automatica ad un treno si ottiene 
subito una notevole economia colla riduzione del per- 
sonale necessario al solo macchinista e bigliettario 
mentre in un treno per quanto si voglia leggero non 
sì hanno mai meno di quattro persone. Un'altro van- 
taggio, speciale per le tramvie a vapore, può trovarsi 
nella possibilità di aumentare la velocità fino a 20 Am 
all’ora mentre per treni di più vetture provvisti di 
freno continuo non si può, colla legge in vigore, sor- 
passare la velocità di 20 Km allora. L'aumento di 
velocità sarebbe un grande miglioramento per il ser- 
vizio passeggieri e potrebbe portare una maggiore 
utilizzazione del materiale e del personale. 

Risulta quindi del massimo interesse per le So- 
cietà di trasporti che si trovavano a dover soddisfare 
un servizio locale o molto debole o molto intenso, di 
studiare qual’ è lo stato attuale della costruzione e 
dell'esercizio di dette vetture automobili. 

Le più recenti informazioni che si possono trovare 
al riguardo, specialmente per automotrici a vapore, 
sono quelle che si trovano negli atti del congresso 
ferroviario di Parigi (1900) e in pubblicazioni spe- 
ciali ferroviarie e tramviarie di epoca non molto più 


recente, fra cui notevole quella degli ingegneri Tu- 


camus et Galinée della Sociétè des chemins de fer 
du Nord francais « Tramways et automobiles ». 

Nella raccolta della Revue générales des chemin de 
fer si trovano alcuni articoli interessanti sopra vet- 
ture automotrici, ma sì tratta di vetture per tramvie 
urbane e quindi non adattate al servizio ferroviario, 
sia per la loro piccola velocità sia perché in esse si 
è sacrificata l'economia nei consumi per soddisfare 
le speciali esigenze della trazione urbana. 

Più adattato sembrano invece quelle in uso nelle 
ferrovie vurtemberghesi dello Stato, descritte nella 
Zft. des Vereines deutscher Ingenieure del 1900. 

Le ferrovie vurtemberghesi dello Stato adoperano 
tre tipi di vetture a motore per il trasporto dei viag- 
giatori sulle linee aventi un movimento limitato. Tali 
vetture circolano pure su linco aventi un fortissimo 
movimento, qualora i treni diretti in transito per le 
suddette linee abbiano bisogno di essere alleggeriti. 
Dette vetture, stando alle relazioni pubblicate nella 
« Gazzetta dell’ Unione fra le Amministrazioni gor- 
maniche », hanno dato finora risultati soddisfacenti. 
I tre tipi in uso sono: la vettura ad accumulatori, 
la vettura sistema Dailmer (a motore ed a benzina) 
e finalmente la vettura a vapore sistema Serpollet. 


Queste vetture automobili si adoperano in sostitu- 
zione delle piccole locomotive che trascinano una, 0 
due o tre vetture viaggiatori, cioè sostituiscono un 
vero piccolo treno ferroviario. 

Vogliamo esaminare se questi mezzi di trasporto 
si adattano anche per alcune delle nostre linee e lo 
faremo, descrivendo anzitutto ciascuna di tali vetture 
accennando ai recentissimi perfezionamenti in esse 
introdotti e non trascurando di trattare anche il lato 
storico e quello economico di fronte all’ uso di una 
locomotiva con vetture. 


(Continua) 
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Ing. ANTONIO ViapPIANI - Trattato di idraulica pra- 
tica. — Un vol. di pag. 639 con‘ 356 incisioni e 
13 tav. — Milano, Ulrico Hoepli, editore. L. 12,50. 


Era molto sentito il bisogno di un trattato d’ idrau- 
lica pratica, utile ed accessibile non soltanto agli 
ingegneri, ma ben anche ai dottori in scienze agrarie, 
periti agronomi, meccanici ed industriali, ed a chiun- 
que si occupa di lavori idraulici, il quale riunisse in 
sunto compendioso tutte lc pratiche in uso per la 
misura delle acque e che potesse anche servire di 
guida nelle questioni relative al loro movimento per 
utilizzarle in pro dell'agricoltura, industria e navi- 
gazione, e per allontanarle, se dannose, e per difen- 
dersi dalle medesime. 

L’ ing. Viappiani, già autore di altre commende- 
voli opere di ingegneria pratica, e che riguardano la 
costruzione e l'esercizio delle ferrovie o tramvie, ha 
riparato a questa mancanza, essendosi in questi ul- 
timi anni occupato anche di quest’ argomento dopo 
una lunga serie di studi, lavori ed osservazioni 
riguardanti quest’ importantissimo ramo dell’ inge- 
gneria, 

L’opera del Viappiani è divisa in 24 capitoli, cia- 
scuno dei quali tratta in forma pratica ed elemen= 
tare un argomento speciale riferibilmente alla foro- 
nomia, al moto dell’ acqua nei canali e fiumi ed a 
traverso ai terreni permeabili, all’ irrigazione, bonifi- 
che, fognatura agricola e cittadina, alle acque pota- 
bili e relative condutture, ai grandi serbatoi ed ai 
laghi. Vi è trattata inoltre la fisica dei fiumi e le 
opere di difesa contro i medesimi, non cho la loro 
sistemazione, 6 così anche quella dei torrenti. Nè vi 
è trascurata l’ idraulica marittima, che comprende la 
fisica del mare, i lavori marittimi, i porti, i fari ed 
i segnali. 
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Termina i] libro una raccolta sommaria di tutte le 
norme legislative in vigore sulle acque. 

Insomma è un lavoro che riuscirà utile a quanti 
sì occupano di cose idrauliche, tanto più ora che, sia 
per l’ utilizzamento delle cascate d'acqua per forza 
motrice, come per le opere occorrenti alla buona re- 
golazione dei fiumi e torrenti, alle bonifiche, irriga- 
zioni, condotte d’acqua, ecc., necessita avere un li- 
bro alla mano da poter consultare e servirsene ogni 
momento, senza dover ricorrere ad opere costose e 
voluminose, riserbate perciò a casi affatto speciali di 
grandiosi progetti e lavori. 

Il nome chiaro dell'A. e quello dell’ editore, che 
se ne è assunta la pubblicazione, sono arra sicura 
che il libro riuscirà utilissimo a tutti indistintamente 
i tecnici e formerà parte di ogni più modesta biblio- 
teca, come della più piccola raccolta di libri utili. 


Fosfati, perfusfati e concimi fosfatici = Fabbricazione 
ed analisi per il dott. ArnaLpo Minozzi. Un vol. 
di pag. XII-301 con 48 incisioni — Ulrico Hoepli 
editore, Milano 1903, L. 3,50. 


Il continuo aumento dell’uso dei concimi fosfatici 
in agricoltura, rendeva sempre più sensibile la man- 
canza nella bibliografia italiana di un manuale teo- 
rico-pratico che servisse di guida alla loro fabbri- 
cazione ed analisi. Con il lavoro del dott. A. Minozzi 
questa lacuna viene ad essere colmata. 

Dopo poche rapide premesse di indole generale, 
lA. passa a considerare i fosfati dal lato geologico 
e mineralogico, indi commerciale, esponendo inoltre 
le norme che regolano la loro compra-vendita. La 
fabbricazione di perfosfati, spiegata prima teorica- 
mente, viene poi svolta estesamente, adottando i pro- 
cedimenti e le macchine già consacrate dalla pratica, 
pur accennando alle recenti innovazioni. La fabbri- 
cazione dell’acido fosforico, de’ suoi derivati e delle 
scorie di defosforazione è pure trattata alquanto dif- 
fusamente, e poichè in Italia non si producono que- 
ste ultime, l'A. consiglia le acciaierie italiane di af- 
finare le ghise fosforose con i forni Martin-Siemens a 
suola basica, per liberare il paese, almeno in parte, 
da una forte spesa di importazione. 

Dopo aver considerato l’acido fosforico dal lato 
chimico l'A. espone i migliori metodi del suo dosa- 
mento, nelle differenti forme in cui può trovarsi nei 
concimi fosfatici, indi dà le indicazioni necessarie per 
l’analisi delle materie prime, e dei prodotti di fab- 
bricazione dell’ industria dei concimi. 

Per la conduzione dell’ azienda, per l’ esecuzione 
dei calcoli di fabbricazione, per la manualità del- 


l’analisi, questo volume diventerà certo un prezioso 
compagno per il direttore di uno stabilimento e per 
tutti i chimici analisti; per la grande copia di dati 
numerici, inerenti all’ industria, riescirà di somma 
utilità all’ ingegnere, come pure a tutti coloro che si 
occupano del commercio dei concimi fosfatici. 


Ing. Prof. F. Giorpano = Lezioni sopra alcuni elc- 
menti di macchina — 2° Ediz. riveduta, con 342 fi- 
gure nel testo. — Milano, Ulrico Hoepli editore. 
L. 6,50. 


Con singolare chiarezza di forma e modernità di 
concetti e di metodo, l’A. tratta alcune parti della 
meccanica costruttiva. È sopratutto notevole la scelta 
adeguata degli esempi e la loro logica connessione, 
che permette al lettore di afferrare prontamente tutte 
le idee importanti, lo pone in guardia contro i facili 
e quasi spontanei errori, ne sviluppa il senso critico. 
E ciò senza ch’egli abbia a smarrirsi nel dedalo di 
forme, per lo più difettose o abbandonate, le cui 
semplici descrizioni servono, in generale, nei trattati 
analoghi, ad illustrare i medesimi argomenti. 

I disegni sono veramente costruttivi, e le regole 
indicate nel libro per proporzionare i diversi pezzi 
sono in gran maggioranza originali e frutto evidente 
di una lunga pratica tecnica. Alcuni capitoli — fra 
altri quelli su gli innesti, sui sopporti. ecc. — pos- 
sono dirsi, più che lezioni, vere monografie. Per 
primo in Italia, A. espone sistematicamente la ri- 
cerca della resistenza delle chiodature, fondandola 
sulle esperienze del prof. Bach; ma, a differenza di 
questo sperimentatore, egli presenta i risultati sotto 
una forma assai più pratica e che conduce ad un 
metodo molto spedito per la calcolazione dello spes- 
sore delle caldaie. 

In una nuova edizione del libro (che seguirà certo 
sollecita a questa seconda), ci auguriamo di veder 
svolto nello stesso lodevole modo tutto quanto si ri- 
ferisce ai rimanenti organi essenziali delle macchine. 
Ne verrà certo un trattato meno personale, più mo- 
derno di quello del Bach (che sente oramai troppo 
il peso dei suoi quattro lustri) — ed un trattato che 
nulla avrà più a che fare colle solite compilazioni 
foggiate sulle opere del Reiche, dell'Unwin e del 
Reuleaux, meritamente celebri, ma che più non ri- 
spondono ai bisogni dei nostri tempi, in cui la co- 
struzione delle macchine ha subito un completo e 
radicale rinnovamento. 


803 | ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 804 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


ARCHITETTURA E BELLE ARTI. 


L'esposizione artistica in Berlino - (Zentralblatt 
der Bauvertealtung, 8 agosto 1903). — Mentre che 
fino a pochi anni or sono il concetto dominante nella 
scelta dei locali per le esposizioni artistiche era di 
escludere quasi completamente ogni decorazione del- 
l'ambiente, lasciando le opere d'arte esposte campeg- 
giare nella semplicità delle. pareti, si va invece ora 
affermando la tendenza opposta, che potrebbe dirsi 
decorativa: la quale ritiene cioè che per il giusto ef- 
fetto estetico delle singole opere occorra avere anche 
una sala adorna con cui esse armonizzino, di cui esse 
rappresentino quasi tanti elementi decorativi. Così 
nelle recenti esposizioni d'Arte a Monaco ed a Vienna; 
così nella nostra esposizione ora aperta in Venezia; 
così in questa di Berlino, della quale ora diamo un 
cenno, e che forse ha più importanza per la decora- 


-= zione di alcuno sale che per gli oggetti esposti. 


= La grande sala centrale (riprodotta nelle illustra- 
zioni dell’ articolo del Centralblatt) ha invero un in- 
sieme vigoroso ed originale, anche se di gusto di- 
scutibile. 

i È una grande sala rettangolare che deve servire 
solo per ambiente d’ esposizione e di riunione, non 
per sala di feste e di concerti come spesso avviene 
negli edifici d’Esposizione ; ed è divisa in tre parti 
da arconi policentrici (che sembrano un pò archi da 
ponte) i quali poggiano su robusti pilastri. Nel mezzo 
delle pareti, che hanno uno zoccolo con una deco- 
razione elegantissima a festoni e lauri, si aprono le 
porte, veramente originali, ma di composizione oltre- 
modo pesante, che i begli ornamenti in rilievo, inspi- 
rati all'arte romana, e le composizioni in scultura, 
che riproducono i « Trionfi » del Mantegna, non ba- 
stano ad ingentilire. La decorazione pittorica dei 
fondi, ad intonazione azzurra, e numerose piante ven- 
gono a completare la ornamentazione architettonica. 
= À quanto sembra non hanno grande interesse nel- 
l’ Esposizione le opere d’ Architettura esposte ; ma ciò 
che forma l’ importanza della sezione architettonica 
è la mostra speciale del regio Istituto di rilievi prus- 
siano : il quale riproduce in disegni accuratissimi il 
Duomo di Worms, il monastero d’ Acquisgrana, il borgo 
di Eltz, la chiesa parrocchiale di Andernach, il duomo 
di Limburg e numerosi altri monumenti tedeschi, e 
li illustra completamente in tutti i loro dettagli, ri- 
levati sul posto e disegnati in grandezza naturale. 
Appare così evidento dalla mostra l’utilità grandis- 
sima per la storia dell’ Arte, per la completa cono- 


scenza delle opere architettoniche del passato e per 
la loro conservazione, di questa opera dei sistematici 
rilievi dal vero: opera che presso di noi non forma 
come in Prussia una istituzione ufficiale del Mini- 
stero della Pubblica Istruzione; ma è lasciata alla 
volonterosa iniziativa di qualche Istituto di Belle Arti 
o di qualche Scuola d’ Applicazione per gl’ Ingegneri. 
(9. 9.) 


AGRICOLTURA. 


Impianti per l'utilizzazione del limo nell'agri- 
coltura. — (Centralblatt der Bauverwaltung, 15 ago- 
sto). -- Già da vari anni nell’ industriosa Olanda 
sono stati intrapresi tentativi per utilizzare la melma 
di deposito dei corsi d’acqua alla loro foce per la 
concimazione. In quella fanghiglia, fatta di detriti 
minutissimi di terreni e di sostanze organiche, si 
scorgeva un mezzo efficace dì miglioramento di ter- 
reni messi a coltura, ed anche di utilizzazione di 
altri terreni non suscettibili per loro conto di colti- 
vazione e quindi infruttiferi. 00.0 

Gli esperimenti furono iniziati nel 1898 nella pro- 
vincia di Groningen e in particolare nel porto di 
Delfzyl, alla foce dell’ Ems; ma se dettero ottimi ri- 
sultati per ciò che riguarda l'utilizzazione agricola, 
poichè fu constatato che i terreni sabbiosi avevano 
una buonissima concimazione mediante il limo estratto 
riversato in essi, non furono da principio favorevoli 
sotto il punto di vista economico, in quanto che la 
spesa di estrazione e di trasporto risultava troppo 
considerevole. I tentativi recenti sono dunque stati 
diretti a migliorare tali condizioni ed a diminuiro le 
spese fino a rendere il procedimento praticamente at- 
tuabile, e sembra che siano ora completamente riu- 
Sciti. 

Due tipi d’ installazione sono stati fatti a Delfzy): 
in uno l’elevatore era costituito da una draga che 
riversava l’ acqua melmosa in un apposito canalone 
ove un potente getto d’acqua mandato da un pulso- 
metro l'aiutava a scorrere ; l’altro era invece basato 
sulle pompe centrifughe. Depositata in un bacino ap- 
posito l’acqua melmosa estratta, l’acqua chiara ri- 
masta dalla sedimentazione era di nuovo mandata 
nel porto donde era stata presa. 

In tal modo la Compagnia assuntrice ha in un 
anno estratta col primo procedimento una quantità 
di 65 000 n.3 di limo, col secondo una di 20 000 nm; 
e il costo d’ estrazione è stato col primo di circa 
24 cent al m? e circa 44 cent al m? col secondo: 
differenza abbastanza notevole, che però con perfe- 
zionamenti successivi potrà essere diminuita. Ag- 
giungendovi le spese di decantazione, di essiccamento 
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del limo, di trasporto alla stazione ferroviaria ed an- 
che tenendo conto della diminuzione di volume che 
ne risulta, si giunge ad un costo di L. 1,60 al m? ; 
costo che sembra non sia forte relativamente all’uti- 
lità che dal concime può ritrarsi, visto che la Com- 
pagnia assuntrice trova abbondantemente ad esitarlo 
e si è saldamente costituita, pagando al governo 
olandese cent. 4,30 per ogni m? di limo estratto. 
Sarebbe interessante studiare se qualcosa di si- 
mile potesse tentarsi con i depositi lasciati sulle 
spiaggie e nei porti delle coste italiane ; non certo 
per le torbide cretaceo del Tevere che non possono 
avere proprietà concimanti, ma forse per quelle di 
qualcuno dei corsi d’acqua dell’ Italia settentrionale. 


(9. 9.) 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Aumento della resistenza allo strappamento 
dei chiodi per mezzo di cilindri di legno duro 
- (Bulletin de la Comm. int, du Congrés des Chemins 
de fer, agosto 1903). — È noto che uno dei punti 
più deboli dell’armamento ferroviario con rotaie Vi- 
gnolles è costituito dai chiodi, cho affondati nelle tra- 
verse trattengono la suola della rotaia. Se la traversa 
non è di fibra molto resistente, gli urti trasmessi dai 
veicoli alle rotaie e da queste ai chiodi possono a 
poco a poco determinare lo strappamento di questi 
dalla traversa e il susseguente ribaltamento della ro- 
taia. Il costante aumento del peso e della velocità 
dei veicoli rende la questione sempre più grave, tanto 
che in molte linee percorse da treni celeri e pesanti si 
rinuncia già in molti paesi dell’ Europa all'armamento 
Vignolles per ricorrere a quello con rotaia a doppio 
fungo su cuscinetti di ghisa, nel quale i chiodi sono 
eliminati. Questo secondo tipo d’ armamento è però 
più costoso, sia per la rotaia, che a parità di resistenza 
deve esser tenuta più pesante, sia pei cuscinetti in 
ghisa, che rappresentano una notevole spesa d'acquisto 
e di manutenzione, oltre quella degli accessori (viti 
e bulloni) per fissarli alle traverse. 

Qualche anno avanti F ultima esposizione di Pa- 
rigi, l'ingegnere francese Collet propose di praticare 
nel punto in cui le traverse devono ricevere i chiodi 
un foro cilindrico e d’ introdurvi un pezzo di legno 
duro in forma di vite a sua volta forato nel centro. 
Entro quest’ultimo foro veniva conficcato il chiodo, il 
quale, venendo così a trovarsi a contatto di legno molto 
resistente, più difficilmente poteva essere estratto. 

Il sig. Fridericia di Copenaghen, partendo da que- 
st’ultima idea, ha semplificato e migliorato il procedi- 
mento, praticando ancora nello traverse il foro cilin- 
drico al posto del chiodo, ma introducendo un pezzo 


di legno duro, a sua volta forato nel mezzo, ma confor- 
mato esternamente non più a vite, secondo il concetto 
del Collet, ma a semplice cilindro un po’ allargato in 
alto come appare dall’ unita figura. Il foro non. 
passa la traversa da parte a parte, como nell’ in=' 
venzione francese, ma ha la profondità corrispondento 


alla sola parte cilindrica del chiodo, cosicchè questo -~ 
con la punta penetra direttamente nella traversa. Al-: 
lorchè è piantato il chiodo, il cilindro di legno viene 

così serrato nella traversa che lo fibre non possono: : 
distaccarsene e a sua volta il chiodo è fortissima=. - 
mente tenuto dal pezzo di legno duro in cui è con-: 
ficcato. 

D'altra parto il legno è così elastico che non v’ è 
alcun pericolo che si fenda allorchè s’ introduce il. -. 
chiodo. Se poco dopo la messa in opera si spacca ap-: 
positamente la traversa per liberare il cilindro di le-- 
gno, si trova che esso presenta una superficie intatta, 
che a poco a poco si fende con piccolo esplosioni ; 
in qualche caso il cilindro non si fende nemmeno, ma. 
resta attaccato al chiodo assumendo a poco a poco 
un volume maggiore del primitivo. Quando il chiodo 
é direttamente conficcato nella traversa la sua punta: 
taglia le fibre del legno, il che diminuisce la forza... 
aderente del legno contro facce del chiodo ; quando. 
invece quest'ultimo penetra nel foro già praticato, con 
diametro un po’ minore, non possono prodursi rot- 
ture nelle fibre e l'adesione è assai più efficace. 

I risultati ottenuti possono, almeno in parte, tra-- 
dursi in cifre. È stato constatato ufficialmente dopo 
una lunga serie di prove che per estrarre un chiodo 
piantato in una traversa con l intermediario del- 
pezzo di legno duro su indicato si deve esercitare uno 
sforzo doppio di quello necessario pel caso in cui il 
chiodo sia piantato direttamente nella traversa secondo 
l’uso ordinario. 

Il nuovo sistema oltrechè contribuire ad aumen-. 
tare la solidità dell’armamento ha anche una note- 
vole importanza economica. Si può infatti prendere 
una traversa gia messa fuori uso o prossima ad ct- 
serlo, perchè cominciano a marcire 1 fori corrispon- 
denti ai chiodi, onde questi non potrebbero più es- 
sere trattenuti a posto con la forza voluta, vuotare 
c allargare i fori come si farebbe con un dente ca- 
riato, collocarvi i pezzi di legno duro destinati ai 
nuovi chiodi e piantarvi questi come sì farebbe in. 
una traversa nuova. I chiodi offriranno una resistenza _ 
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doppia di quella che avrebbero se direttamente pian- 
tati in una traversa nuova, Ciò è stato constatato in 
numerose esperienze. 

Nel processo indicato, coll’affondarsi del chiodo nel 
cilindro di legno questo si allarga nel foro praticato 
nella traversa onde vi si fissa in un modo sicuris- 
simo, anche perchè le fibre del cilindro e quelle della 
traversa s’ incrociano ; al tempo stesso il chiodo for- 
temente compresso nel cilindro in seguito all’ affon— 
damento vi acquista una resistenza all'estrazione mai 
conosciuta finora. 

Il procedimento può impiegarsi non solo per le 
traverse tenere di pino o d’altra assenza, ma anche 
per quelle di legno duro come la quercia. Per quelle 
tenere è sufficiente che il cilindro sia di quercia, per 
quelle di quercia è bene sia ancora più duro. Par- 
ticolarmente indicate sembrano in quest’ultimo caso 
alcune qualità di eucaliptus come il jarrah, il carry 
e il tellewood. 

In alcune linee dei dintorni di Copenaghen sono 
state fatte esperienze in grande del sistema. Durante 
più di un anno è stato constatato: 1° che non un 
solo chiodo si è distaccato d’un solo millimetro dalla 
propria sede; 2° non uno dei 300 cilindretti messi 
in opera ha mostrato la minima tendenza ad abban- 
donare la propria sede; 3° nessuna traccia di putre- 
fazione o di guasto si è manifestata nei legnami a 
contatto fra loro o col chiodo, nè alcun logorio fra 
la suola della rotaia e il sottoposto legname. Le tra- 
vorse esperimentate erano di pino iniettato con una 
soluzione di cloruro di zinco e creosoto. Con l’uso 
di queste traverse iniettate si ha anche il vantaggio 
di far meglio penetrare nell’interno del legno la so- 
luzione, versandola direttamente nei fori praticati per 
ricevere i cilindretti, a loro volta anch'essi preven- 
tivamente immersi nella soluzione. Così le superfici 
a contatto, le più esposte a putrefarsi, sono anche le 
più efficacemente protette. Anche le esperienze fatte 
con querce non iniettate hanno dato risultati ugual- 
mente soddisfacenti. 

Questo nuovo sistema, molto semplice e razionale, 
meriterebbe certo di essere esperimentato anche da 
noi, onde conseguirnei vantaggi tecnici ed economici 


di cui pare suscettibile. 
(d. r.) 


EBPOSIZIONI E CONGRESSI. 


— Tra il 7 e 1’ 11 settembre si adunerà il Con- 
gresso agrario nazionale in Udine, del quale gia 
demmo notizia. Ne é stata promotrice la Societa degli 
Agricoltori italiani in unione con l’ Associazione agra- 
ria friulana, con l'adesione e l'appoggio di tutto le 
principali istituzioni agrarie della regione veneta; © 


vi prende parte altresì la Federazione italiana dei 
Consorzi agrari, 

In occasione dol congresso sarà aperta un’ esposi- 
zione provinciale di bestiame bovino, di prodotti di 
caseificio, di fiori recisi; e verranno eseguite varie 
importanti gite, tra cui quella a Fraforeano alla te- 
nuta dell’ on. conte V. de Asarta, e quella a Torre 
di Zuino alla tenuta dei conti Corinaldi. 

Ecco una nota di alcuni degli interessanti argo- 
menti che saranno oggetto delle discussioni del Con- 
gresso : 

Prof. G. B. Grass! « Quali vantaggi può ricevere 
l’ agricoltura dell’ Italia Settentrionale dalle recenti 
scoperte sulla malaria ». 

Prof. C. Ceresoli « Provvedimenti contro la pel- 
lagra nei rapporti dell’ agricoltura ». 

Prof. T. Pocer « Mangimi concentrati e loro uso : 
i silos e le loro più utili applicazioni ». 

On. C\RATTI « Il compimento delle operazioni ca- 
tastali e gli effetti giuridici del nuovo catasto ». 


— La presidenza del X Congresso d’ igiene e 
demografia che si apre ora in Bruxelles ha già in- 
viato agli aderenti una copia a stampa dei rapporti 
presentati dai singoli autori. 

È ben meritevole di menzione questo atto, che 
permette agli aderenti di studiare le singole questioni 
e presentarsi con cognizione di causa a discuterle. 

Ed è da augurarsi per la serietà degli altri Çon- 
gressi scientifici (che troppo spesso si mutano in sem- 
plici gite di piacere) che il sistema iniziato dal Con- 
gresso di Bruxelles venga abitualmente imitato dalle 
future riunioni di studiosi. 


Nella prima quindicina di settembre avrà luogo in 
Biella, sotto la presidenza dell’ing. Corradino Sella, 
la VI riunione delle Associazioni fra utenti di 
caldaie a vapore. 

Ai partecipanti della detta riunione saranno ac- 
cordate le riduzioni pel viaggio in ferrovia, conside- 
rate dalla concessione speciale prima, © cioè un ri- 
basso del 40 al 60 °/,, a seconda delle distanze. 

All’ordine del giorno sono i seguenti temi : 

1° Progetto di regolamento sulla sorveglianza 
delle caldaie a vapore, osservazioni, modifiche, ag- 
giunte al regolamento. Proposta Perelli, approvata in 
massima, ed una riserva di nuovo studio nell'ultima 
riunione a Roma. 

2° Depurazione delle acque di alimentazione, re- 
latore ing. Décugis. 

3° Convenzioni per il calcolo della superficie di 
riscaldamento dei tipi più usati di caldaie a vapore, 
relatore ing. Casanova. 
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4° Proposta di modificazioni al regolamento delle 
riunioni delle Associazioni italiane, relatore ing. cav. 
A. Sprega. 

5° Comunicazioni sullo scoppio d'un ambiente 
di vapore, relatore ing. Casanova. 

6° Relazione e proposte della Commissione Be- 
netti, Sacheri, Perelli, nominata a Bologna per la 
pubblicazione delle norme di Vitzsburgo ed Amburgo. 

Comunicazioni su di un caso di corrosione. 

7° Considerazioni e proposte per stabilire la re- 
sponsabilità dei costruttori, in base a dichiarazioni 
che avessero l’obbligo di presentare al perito inca- 
ricato della prova, relatori ing. Fontana e Salvelli. 


La XIII Assemblea generale dell’Unione in- 
ternazionale dei tram e delle ferrovie d’interesso 
locale. — Il Comitato direttivo dell’ Unione Interna- 
zionale dei Tram e delle ferrovie d'interesse locale, 
che nella seduta del 4 luglio 1902 era stato incari- 
cato dall’ assemblea generale di Londra a designare 
definitivamente il luogo e l'epoca della futura as- 
semblea, ha accettato l'invito direttogli dal Governo 
austriaco e dal Municipio di Vienna. 

La tredicesima assemblea generale dell’Unione In- 
ternazionale dei Tramways e delle ferrovie d’interesse 
locale (Internationale Strassenbahn, Kleinbahn-Ve- 
rein), avrà dunque luogo a Vienna nel 1904 nella 


prima quindicina di settembre: la data esatta sarà — 


fatta conoscere ulteriormente. 

Crediamo interessante riprodurre l’ elenco degli 
argomenti che saranno posti all'ordine del giorno. 
Categoria 1° — Questioni da discutere : 

a) questione d'ordine generals : 
Prima questione: fondi di rinnovamento ; 
L) questioni relativ: ai Tramways. 

Seconda questione: controllo dci biglietti di cor- 
rispondenza. 

Terza questione : economie da realizzare nel con- 
sumo di corrente delle vetture. 

Quarta questione: prezzi per tramway elettrici. 

Quinta questione : protezione contro la caduta dei 
fili telefonici o d’altri fili. 

Sesta questione : impiego delle vetture di rimor- 
chio negli esercizi elettrici urbani. 

c) questioni relative alle ferrovie d'interesse locale, 

Settima questione: vantaggi e inconvonienti della 
trazione elettrica sulle lince delle ferrovie d’interesse 
locale. | 

Ottava questione: forma e tensione di corrente per 
ferrovie d'interesse locale a trazione elettrica. 

Nona questione: superstruttura della via per le 
linee di ferrovie d'interesse locale a trazione a vapore. 


Categoria 2° — Questioni documentarie: 
a) questioni relative ai tramicais : 
Decima questione : legislazione dei tramways e fer- 
rovie d’ interesse locale nei diversi paesi d’Europa; 
b) questioni d'ordine generale : 
Undicesima questione : schema di contabilità e rap= 
porto mensili l'esercizio. 
Dodicesima questione: controllo delle installazioni 
elettriche e mantenimento dei fili di trolley. 
c) questioni relative alle ferrovie d'interesse locale: 
Tredicesima questione : impiego di vetture automo- 
bili e automotrici sulle linee di ferrovie d'interesse 
locale. | 
Il Comitato dell'Unione prega di far pervenire le 
risposte al questionario all’Ing. M. P. T. Sertevens, 
segretario dell’ Unione Internazionale a Bruxelles 
(Impass du Parc 6) non più tardi del 30 ottobre 1903. 


FONDAZIONI, LAVORI DI TERRA, 
TRAFORI. 


Il traforo del Sempione - (Bulletin téchnique de 
la Suisse romande, 25 agosto 1903). — Durante il se- 
condo trimestre di quest’ anno i lavori hanno pro- 
gredito come appare dai dati seguenti: 


BRIGA 
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» parallelo . | 510 5| 438 | 6730} 16045 
Allargamento. . . | 496 |8611] 665 | 6011} 14622 
Rivestimenti . . . | 424|8414] 734 | 5824| 14238 
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La temperatura media dell’aria è stata : 
Briga Iselle 
soa a oe RO I 9,97 
all'attacco. . 279,5 269,6 


nel cantiere di 
marinaggio . 299,3 289,0 


Al esterno 
All’avanzata . 


DAL LATO NORD i calcocisti e i gneiss micacci più 
o meno calcarei sono continuati durante quasi tutto 
il trimestre. Al Km 9,400 il traforo penetra nel cal- 
caro dolonitico con qualche vena d’anidrito cristallina. 

Ecco alcuno indicazioni della temperatura osser- 
vata nella roccia (a m 1,50 di profondità): 

Al Km 8,800 a m 87 dall'avanzata 48°,4 il 16 marzo 

e 39°,6 il 16 aprile. 
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Al Km 9,000 a m 38 dall'avanzata 489,8 il 28 aprile 

e 399,6 il 3 giugno. 

Al Km 9,200 a m 44 dall'avanzata 42°,2 il 3 giugno 

e 379,2 il 27 giugno. 

Nei fori da mina dell’ avanzata la temperatura è 
stata, come nei trimestri precedenti, molto più ele- 
vata. 

Al Am 8,950 temperatura della roccia 529,5, tempe- 
ratura dell’aria 29',0, P11 aprile. 

Al Km 9,118 temperatura delle roccia 52°,1, tempe- 
ratura dell’aria 249,5, il 12 maggio. 

Al Km 9,206 temperatura della roccia 50°,8, tempe- 
ratura dell’aria 27°,0, il 29 maggio. 

Al Km 9,405 temperatura della roccia 50°,0, tempe- 
ratura dell’aria 25°,0, il 29 giugno. 

Le sorgenti incontrate sono stato poco numerose e 
di piccola portata con temperatura variabile da 51° 
a 52°. 

Dat LATO sup il traforo ha traversato durante tutto 
il trimestre lo gneiss scistoso con nuclei di gneiss 
più grossolano del tipo di quello d’ antigorio. 

Ecco le osservazioni della temperatura della roccia: 
Al Km 6,200 a 18 m dall'avanzata 37°,5 il 13 marzo 

e 31°,3 il 15 aprile. 

Al Km 6,40 a 17 m dall'avanzata 38°,5 il 17 aprilo 

o 339,0 il 23 maggio. 

Al Km 6,600 a 18 m dall'avanzata 38°,4 il 28 maggio 

e 349,6 il 26 giugno. 

A giudicare dalla temperatura dell'unica sorgente 
incontrata la roccia deve avere, a 6400 m, una tem- 
peratura vicina a 40° il che dimostra che anche da 
questo lato come da quello Nord la roccia si raffredda 
assai rapidamente appena messa allo scoperto. Al- 
l’ infuori di qualche tratto umido con leggeri trasu- 
damenti non si è incontrata che un’ unica sorgente 
della portata d’un litro emanante un forte odore di 
idrogeno solforato. 

Le sorgenti di Km 3800 e 4400 hanno gradual- 
mente diminuito di portata sino alla fine d’ aprile; 
da quest'epoca sino alla fine di giugno la loro por- 
tata è variata da 766 a 1011 2 al 1” (fine giugno). 
La loro temperatura s'è abbassata di 4°; altre sor- 
genti hanno inveco aumentata la temperatura. La 
relazione trimestrale preannuncia una speciale rela- 
zione al riguardo. 


x 
x * 


Sono stati introdotti in media nel cunicolo parallelo 
in 24 ore 2545360 m? d’aria (misurati al Km 7300) 
dal lato Nord o 2737000 m? (misurati al Km 4520) 
da quello Sud, alle pressioni rispettivo di 263 e 
180 mm d’acqua, 


Gli abbassamenti di temperatura prodotti dalla ven- 
tilazione equivalgono alla sottrazione di 3205000 e 
1005 000 calorie all'ora. Dal lato Nord si sono con- 
servati gl’ impianti refrigeranti del trimestre prece- 
dente; dal lato Sud invece si conserva ancora il pri- 
mitivo impianto, che si dimostra sufticiente al bisogno. 

Sono stati introdotti giornalmente nel traforo 7871 
n d’acqua (di cui 5184 per il raffreddamento da Nord 
e 1890 m? da Sud alle rispettive temperature di 8°,2 
e 9°,3 e pressioni di 93 e 92 atm. Sono usciti dai 
due imbocchi rispettivamente 41 e 1011 litri d’acqua 
al 1”. | 

Lo scavo totale dall’ inizio del lavoro ha raggiunto 
nei due cantieri al 30 giugno 1903 rispettivamente 
407 366 m?’ e 295 024 m?, mentre la cubatura totale 
delle murature ha raggiunto 85712 m? o 65 156 m?. 

Giornalmento sono stati estratti in media 308 e 
323 m? di roccia, di cui il 27,4 e il 19,0 per cento 
scavato a mano e il resto col sussidio dello perfora- 
trici. 

Il consumo giornaliero di dinamite è stato di 466 
e 470 Kg, cioè 3,85 c 4,76 Kg per metro cubo di 
roccia scavata con le perforatrici, mentre sono stati 
impiegati Kg 0,63 e Ag 0,67 per metro cubo di scavo 
con la perforazione a mano. 

Sono stati eseguiti dai due lati dal 1° aprile al 
30 giugno 6138 o 8056 m? di muratura, cioè 60 e 
96 m? giornalieri. 


* 
w x 


Ai dati precedenti facciamo seguire quelli che si 
deducono dall’ultimo Bollettino mensile sui lavori che 
comprende i risultati ottenuti al 1° agosto 1903 : 
Sud 


selle) | Totale 


Nord 


Cunicolo d’avanzata (Briga) | (I 


Lunghez. al 1° luglio 1903| m 9427 | 6766 | 16,193 
Progresso durante il mese| » 218 176 394 


Totale al 1° agosto 1903| m 9645} 6942 | 16,587 

Da Nord il cunicolo d’avanzata ha attraversato 
durante il mese di luglio lo schisto micacco, il cal- 
care bianco micaceo e le anidriti. Il progresso me- 
dio della perforazione meccanica è stato di m 7,52 
per giornata di lavoro. La perforazione meccanica é 
stata sospesa durante 28 ore e 50’ in causa della 
piena del Rodano. 

Le acque scaturienti dal traforo hanno misurato 
complessivamente 43 l a 1”, 

Da Sud il cunicolo d’avanzata ha attraversato il 
micacciato nero, lo gneiss e il calcare cristallino, 
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Il progresso medio della perforazione meccanica è 
stato di m 5,68 per giornata di lavoro. 
La quantità d’acqua erogata dall’imbocco è stata 
di 1150 2 a 1”. 
(d. r.) 


——& 


VARIA. 


Il disastro della « Metropolitana » di Parigi. - 
(The Builder, 15 agosto 1903). — L’immane cata- 
strofe che ha commosso il mondo intero pel numero 
delle vittime e per l’ orrore delle circostanze in cui 
avvenne, ha destato lo spirito critico di quasi tutti 
i giornali tecnici stranieri che sono stati concordi 
nel deplorare le condizioni di sicurezza nelle quali 
si trovano generalmente le ferrovie sotterranee delle 
grandi città. 

Il Builder, che da un pezzo insiste sulla conve- 
nienza di risolvere il problema dei materiali « a prova 
di fuoco », coglie anche questa occasione per dimo- 
strare la loro importanza in costruzioni speciali quali 
si riscontrano appunto nel materiale mobile delle 
ferrovie, concludendo che se i carri dei treni della 
Metropolitana fossero stati costruiti col concetto della 
resistenza al fuoco, non si avrebbe oggi a lamentare 
il disastro recente. 

Dai racconti di coloro che furono presenti al fatto 
risulta che un treno proveniente da Porta Dauphine 
oltre la stazione Barbes stava fermo a causa di un 
guasto nel motore elettrico di modo che i passeggeri 
erano obbligati a andare a piedi fino alla prossima 
stazione. 

Intanto per lo scoppio di scintille che avveniva 
nel motore si appigliò il fuoco anche al carro. Un 
treno susseguente, carico di passeggeri fu adoperato, 
allora, a spingere il treno guasto fino alla fine della 
corsa passando oltre la stazione di Couronnes, al- 
l’arrivo nella quale le fiamme erano già visibili. Il 
conduttore del secondo treno per affrettare l arrivo 
adottò una velocità superiore alla normale e contribui 
così ad alimentare considerevolmente I’ incendio. I 
due treni avevano di poco oltrepassato la stazione di 
Couronnes, quando un terribile scoppio echeggiò nel 
tunnel e i carri dei due treni si infiammarono ; la 
luce elettrica si spense, i passeggeri del secondo 
treno si dettero, allora ad una fuga pazza lungo i 
marciapiedi del tunnel. 

Nel frattempo un altro treno carico di persone era 
‘arrivato alla stazione di Couronnes e non poteva pro- 
cedere per mancanza di corrente. 

Dopo un pò di incertezza i viaggiatori di questo 
treno, accortisi che un pericolo li sovrastava usci- 
rono all’aria aperta; ma molti di essi attratti dalla 


curiosità si avviarono al buio lungo il tunnel e ad 
un rivolto della piattaforma non trovando la via di 
uscire perirono soffocati. La ressa, intanto, alla sca- 
linata della stazione era enorme e molti rinunciando 
a salire per essa tornarono ancora indietro fino alla 
stazione di Belleville e si salvarono. Alla stazione 
di Menilmontant, oltre i treni in fiamme un denso 
fumo uscente dal tunnel avvisò del disastro. 

Da un esame successivo risultò che delle sedici 
vetture costituenti i due treni non rimase più nulla, 
salvo le ruote e le armature in ferro ; i vetri stessi fu- 
rono trovati fusi. 

Ora è che tutta la gravità delle conseguenze del 
disastro fu cagionata dalla assoluta mancanza di in- 
telligenti disposizioni da parte degli agenti della fer- 
rovia. Infatti, quando il primo treno andò in fiamme 
non solo si dovevano far tornare indietro tutti i pas- 
seggeri, ma tutto il traffico della linea avrebbe dovuto 
essere sospeso finchè non fosse rimossa ogni cagione 
di pericolo. 

Invece fu permesso a un altro treno carico di pro- 
cedere sulla stessa linea con velocità tale da deter- 
minare la catastrofe ventilando le fiamme e mettendo 
in evidente pericolo la vita dei passeggeri. 

Ma, oltre a ciò, è chiaro che nessun materiale di 
natura combustibile dovrebbe essere adoperato nella 
costruzione del corpo dei carri impiegati nelle fer- 
rovie sotterranee. Pavimenti, soffitti, corpi laterali, 
porte, armature di finestre sedili dovrebbero essere 
di materiale che non desse esca al fuoco e non for- 
nisse combustibile alla fiamma. 

I danni derivarono in principio dai motori e sa- 
rebbe stato molto facile isolarli con materiale a prova 
di fuoco rendendo in tal modo addirittura impossi- 
bile l’ incendio del carro motore e delle successive 
vetture 

Anche tutti gli oggetti di arredamento interno dei 
vagoni che non fosse possibile di costruire con ma- 
teriali diversi dal legno e materie tessili dovrebbero 
essere sottoposti a trattamenti speciali che li rendes- 
sero capaci di resistere per un corto tempo all’azione 
del fuoco. 

Se precauzioni di questo genere fossero state prese 
nella costruzione delle vetture della Metropolitana di 
Parigi, il disastro che ci ha così vivamente impres- 
sionato non sarebbe avvenuto. 

Con vetture costruite con materiale combustibile 
è anche pericoloso, se non impossibile, inviare un 
treno di soccorso sulla stessa linea, mentre se le vet- 
ture fossero a prova di fuoco non ci sarebbe neanche 
bisogno di mandare un treno per togliere i passeg= 
geri dal luogo del pericolo. 
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.Ma altre considerazioni invita a fare il disastro in 
discorso : 

Considerando, infatti, la facilità con la quale per 
per una probabilissima mancanza di corrente o gua- 
sto nei conduttori si spengono i fanali della luce elet- 
trica, eventualità in cui, in circostanze come quella 
che si lamenta, male o per nulla potrebbe venire in 
aiuto |’ impianto parallelo di un altro sistema di il- 
luminazione di riserva e considerando che il gran 
numero di vittime nel recente disastro si dovè alla 
difficoltà di viabilità e di uscita, risulta chiaramente 
la necessità di fornire i trafori di numerose e facili 
uscite di sicurezza. 

Uno di coloro che scamparono al disastro racconta : 
« Era impossibile uscire sulla strada: le scalinate 
« alla stazione di Couronnes erano ingombre di viag- 
« giatori che scendevano per prendore il treno ; essi 
e non ci lasciavano passare; le duo correnti di viag- 
< giatori erano così alle prese ai piedi della sca- 
« linata . . . ». Questo viaggiatore, con molti altri 
non tentò di salire la scalinata e facendo forza di 
pugni e di gomiti, col fazzoletto stretto al naso per 
difendersi dal fumo oltrepassò la ressa intorno alla 
stazione di Couronnes e proseguì fino alla stazione 
di Belleville. 

Il racconto di questo viaggiatore illustra la neces- 
sità di fornire le stazioni di migliori disposizioni per 
uscire rapidamente all'aperto. 

Per esempio: è froquente il caso di vedere erette 
barriere e altri ostacoli agli ingressi della stazioni, 
il che accade con lo stesso deplorevole resultato an- 
che in altri luoghi che non sieno le stazioni delle 
ferrovie sotterranee. Queste barriere che in tempo 
ordinario servono, almeno nell intenzione di chi le 
erige, a regolare il movimento delle persone che vi 
affluiscono, sono sempre una causa di notevoli di- 
sastri in momenti, pur troppo da prevedersi, di pe- 
ricolo. 

Appena conosciuta la notizia della catastrofe la 
Compagnia della ferrovia Metropolitana di Londra si 
affrettò ad affigere un manifesto assicurante il pub- 
blico che disastri simili a quello non sarebbero pos- 
sibili nelle sue lince, stante le precauzioni prese per 
la preservazione dal fuoco e per la pronta estinzione 
di esso nonchè per tutte le disposizioni intese a sal- 
vaguardare la pubblica incolumità. Tali assicurazioni 
sono state date più o meno ufticialmente anche da 
altre compagnie straniere : ma il Builder giustamente 
insiste nel rilevare che I adozione di materiali in- 
combustibili non figura certo nelle precauzioni van- 
tate dalle anzidette società ed invita tutti i tecnici 
e gli interessati a studiare seriamente la questione 
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da questo punto di vista, che è di capitale impor- 
tanza specialmente per le ferrovie sotterranee. 


(e. c.) 


Il siloxicon - (Génie civil, 16 maggio 1903). — 
Si dà notizia di un nuovo prodotto refrattario fab- 
bricato nelle officine del Niagara e resistente alle 


| più alte temperature usate nell’ industria; esso non 


si fonderebbe a contatto dei metalli fusi, e non sa- 
rebbe attaccato nè dalle scorie acide, nè da quelle 
basiche. 

Il « siloxicon », come esso viene chiamato, è com- 
posto di silicio, di carbonio e di ossigeno combinati 
insieme chimicamente; è ottenuto col forno elettrico, 
mediante riduzione incompleta della silice col car- 
bone. Si prepara portando alla temperatura di 2500 
a 2800 gradi un miscuglio di sabbia silicea e di coke 
polverizzati e presi in convenienti proporzioni. 

La massa solida che si ottiene col raffreddamento 
si presenta all'aspetto di struttura omogenea, di co- 
lore grigio verdastro e di assai debole coesione; essa 
viene quindi polverizzata, stacciata e messa in com- 
mercio. 

Non devesi confondere questo nuovo materiale rce- 
frattario col carborundum (1) o carburo di silicio, 
il quale, schbone ottenuto al forno elettrico e colle 
stesse sostanze, è però di composizione e formazione 
diverse. Per avere il carborundum. infatti, bisogna 
operare a 3500 gradi ed in presenza d'un eccesso 
di carbonio: la silice deve essere ridotta totalmente 
che si combina col carbonio in eccesso per for- 
mare il carburo di silicio. 

Col siloxicon, invece, occorre una temperatura più 
bassa, giacchè a 3500 gradi esso sì decompone in 
ossido di carbonio e silicio, la proporzione del car- 
bonio è pure minore, poichè soltanto una parte della 
silice viene ridotta, montre il resto si combina an- 
cora col carbonio e col silicio formatosi per ridu- 
zione. 

Infine il carborundum è un corpo durissimo che 
si impiega soltanto pel pulimento, come succedaneo 
della polvere di diamante, mentre che il siloxicon è 
una sostanza semplicemente refrattaria. 

Il siloxicon mescolato con acqua forma una pasta 
che si indurisce perfettamente e che può essere ri- 
dotta alla forma dei mattoni ordinari; si può anche 
meseolarlo con l'argilla plastica nella proporzione 
del 10 al 25°’, aumentandone così il potere refrat- 
tario; i mattoni in tal modo ottenuti vengono essic- 
cati o cotti al forno. 


(1) Si veda il Bollettino 1903, col, 780. 
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Se tutte le qualità attribuite a questo prodotto 
sono veramente reali, si può affermaro che esso sia 
il materiale refrattario per eccellenza, e che con- 
venga perfettamente per la guarnizione interna dei 
forni, dei crogiuoli, ecc. Presentemente è fornito dal- 
l'officina di Niagara Falls al prezzo di L. 0,40 il Kg. 

Alcune esperienze già fatte avrebbero dimostrato 
che esso può essere impiegato vantaggiosamente in 
sostituzione della grafite nella fabbricazione dei cro- 
giuoli per la fusione dell'acciaio. 


RIVISTA TECNICO-LEGALE 


Azione possessoria - Fstremi - Costruzione di 
strada - Getto temporaneo di materiali in un 
fondo - Azioni di danni e non di turbato 
possesso. 

Non costituisce turbatura di possesso ma un danno 

il getto temporanco o il cavamento di pietra, che lo 

appaltatore di una strada faccia in un fondo, in oc- 

casione della costruzione della strada medesima. 
Raimondi c. Gaudio (Corte di Cassazione di Pa- 
lermo, 16 maggio 1903 = Tommassi P. P. = Piazza 

Est.). 


Legge sugli infortuni del lavoro - Operai ad- 
detti allo scarico di carbone - Non obbligo 
di assicurazione. 

Gli appaltatori per lo scaricamento di carbone, da 
un vapore sulla banchina, non sono tenuti all’ assi- 
curazione degli operai addetti a quel lavoro. 

Rodriquez imp. (Tribunale penale di Catania, 9 mag- 
gio 1903 = VeccHio Pres.). 


Agronomo - Strada comunale obbligatoria - In- 
carico dato dal Comune per la compilazione 
del progetto - Espletamento - Approvazione 
prefettizia - Validità. 

È valido il contratto col quale si è incaricato un 
agronomo del progetto di una strada obbligatoria, 
se il progetto espletato sia stato riconosciuto tecni- 
camente eseguibile dal genio civile o sia stato ap- 
provato dal Prefetto. 

Giacometti c. Sindaco di Caronia (Corte di Cassa- 
zione di Palermo, 4 giugno 1903 = Tommasi P. P. 
- TrasseLLi Est.). 


Servitù di acquedotto - Corrispettivo annuo - 
Cessazione dell’ acqua per causa naturale - 
| Estinzione della servitù - Cessazione del cor- 
rispettivo. 
Nella servitù di passaggio d’acqua per cui è do- 
vuto, un corrispettivo annuale, se vien meno il de- 


corso dell’acqua, anche senza colpa del proprietario 
servente ma per cause naturali, cessando in tal caso 
la servitù, cessa dal pari la obbligazione di pagare 
quel corrispettivo, ed il proprietario del fondo ser- 
vente rientra nella piena disponibilità del fondo mc- 
desimo. 

Fatta c. Cammarata (Corte di Cassazione di Pa- 
lermo, 14 maggio 1903 = Tommasi P. P. - ABRI- 
GNANI Est.). 


Appalto - Opere pubbliche - Offerta risoluzione 
del contratto - Rifiuto dell'appaltatore - Po- 
stuma accettazione - Non può avere effetti. 
L'appaltatore che ha rifiutato la proposta dell’ am- 

ministrazione pubblica di sciogliere un contratto di 

appalto, e si è contentato di continuarlo coi tondi 

disponibili, non può più tardi pretendere di accet- 
tare lo scioglimento da lui rifiutato e pretendere la 
indennità del 10°/, di cui all’ art. 345 legge sui 

LL. PP. 

Ziino c., Prefetto di Messina (Corte di Cassazione 

di Palermo, 12 maggio 1903 - Tommasi P. P. - ABRI- 

GNANI Est.). 


Sorgenti - Servitù - Limitazione del diritto di 
proprietà - Turbativa di possesso - Proprietà 
delle sorgenti. (Art. 578 C. C.). 

L'art. 578 C. C., più che una servitù legale, sta- 
bilisce una limitazione all’ampio diritto di proprietà 
allo scopo di tutelare e conservare integri da ogni 
possibile usurpazione i diritti acquistati, per ragione 
di precedenza di tempo, sulle acque sotterranee co- 
laticce, nonchè d’ impedire che si sottraessero alle 
altrui sorgenti o canali le acque vive. 

Si ha turbativa di possesso ogni qualvolta si ve- 
rifichi rispetto al possesso delle acque spettanti al 
proprietario del fondo vicino, un alterazione delle 
preesistenti condizioni di fatto. 

Le sorgenti ed 1 serbatoi d’acqua, per il combi- 
nato disposto degli art. 412 e 410 C. C., apparten- 
gono alla specie degli immobili spettanti al proprie- 
tario del suolo su cui esistono. 

Magnano c. Istituto Agrario Valdisaroja (Corte di 
Cassaziono di Talermo, 7 luglio 1903 - Tommasi 
P. P. Piazza Est.). 


Acque pubbliche - Manutenzione di argini - 
Competenza amministrativa - Esecuzione di 
opere pubbliche - Danni a privati - Casi di re- 
sponsabilità della Pubblica Amministrazione. 
Nel provvedere al buon regime delle acque pub- 

bliche, ło stato agisce jure imperii cioè compie un 

atto di governo e non di gestione, e quindi tutto 
quanto vi atticne sfugge alla competenza dell'auto- 


819 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 820 


rità giudiziaria e rientra in quella dell’autorità am- 
ministrativa. 

Per i danni che possano i privati subire per la 
mancanza od imperfetta manutenzione di argini l’ Am- 
ministrazione pubblica non può essere mai ritenuta 
responsabile di colpa ai termini dell’art. 1153 C. C. 

Essa non assume responsabilità se non nel caso 
che per effetto dell’opera pubblica si tolga o si mc- 
nomi un diritto patrimoniale del privato purchè il 
danno derivi dall’ opera pubblica come effetto da 
causa; ed il risarcimento è dovuto ai termini del- 
l’art. 46 della legge sullo espropriazioni per pub- 
blica utilità. 

Budini e Consorti c. Ministero LL. PP. (Corte di 
Cassazione di Roma = Sezioni Unite, 28 falbbraio 1903 
- SCILLANIA Est. 


Veduta diretta - Lastrico solare - Mancanza di 
parapetti e di accesso - Non induce servitù 
di prospetto. 

Non induce servitù di prospetto o di veduta di- 
retta un lastrico solare che sia sprovvisto di para- 
petti, di scala fissa per accedervi e che abbia una 
considerevole pondenza. 

Sicastro c. Aprile (Corte d'Appello di Trani, 8 giu- 
gno 1903 = CapaLpo Pres., Appio Est.). 


Perizia - Citazione delle parti - Mancanza - 
Colpa dell’usciere - Nullità della perizia. 
Mancando la citazione di una delle parti interes- 

sate ad assistere alle operazioni di perizia, qualunque 

ne sia la causa, ed anche sc ciò avvenne per colpa 
dell’usciere, potrebbe competere all’attore l’azione 

di danni contro l’usciere infedele, ma la perizia non 

cessa di essere radicalmente nulla, e il giudizio del 

perito inaccettabile, non avendo egli potuto tener 
presenti le osservazioni della parte contumace. 
De Michele c. Alessi - (Corte d’ Appello di Palermo 

13 marzo 1903 =- VireLui Pres., Tocci Est.). 


Strade - Polizia - Regolamento per le strade 
provinciali - Larghezza dei cerchioni delle 
ruote dei carri - Non può ess: re resa obbli- 
gatoria per decreto reale alle strade comu- 
nali. 

La disposizione relativa alla larghezza dei cerchioni 
delle ruote dei carri transitanti sulle strade di una 
provincia, contenuta in un regolamento provinciale 
compilato ai termini dell'art. 24 della legge sui la- 
vori pubblici, non può col decreto reale di cui nel 
detto articolo, essere resa obbligatoria anche per le 
strade comunali, senza il consenso dei vari comuni 
interessati, spettando a questi ultimi di vigilaro sulla 
conservazione delle proprie strade, giusta quanto sta- 


bilisce il vigente regolamento sulla polizia stradale. 
Provincia di Milano = (Parere del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, Sez. I, 14 aprile 1903). 


Perizia di stima - Fspropriazione - Indennità 
al perito - Credito privilegiato. 

Poichè nella espropria che ha luogo a base del 
prezzo di stima la perizia è uno degli atti indispen- 
sabili della stessa; cd cessa va fatta nell’ interesse di 
tutti i creditori, le relative indennità costituiscono un 
credito privilegiato ai sensi dell’ art. 1961 C. C. 

Capillo c. Coppola (Corte d’ Appello di Trani 26 
maggio 1903 - PaLLone Pres., Sciettine Est.). 


Periti - Indennità - Pagamonto - Obbligo - So- 

lidale delle parti - Legge di registro - Deroga 

a tale obbligo. | 

I periti sono pareggiati ai mandatari onde essi pel 
pagamento delle loro indennità hanno un diritto ed 
un’ azione solidale contro ciascuna delle parti liti- 
ganti (art. 1756 Cod. civ. 267 e 279 Cod. proc. civ.). 
La legge 13 settembre 1874 sulle tasse di registro 
contiene una deroga a tale massima inquantochè con 
Part. 27 stabilisce il principio che pur essendo il giu- 
dizio di stima d’ interesse e di mandato comune della 
Finanza e del contribuente, i periti per la riscossione 
delle loro indennità debbono rivolgersi contro la parte 
succumbente e solo nel caso d’ insolvenza di questa 
contro l’altra parte. 

Finanze c. Pasquali (Corte d’ appello di Trani 30 
marzo 1903 = Capano Pres., CareLLo Est.). 


Edificio a più piani - Muri maestri con dominio 
pro diviso - Facoltà del condominio di aprirvi 
delle luci. 

Quando ogni piano di un edificio si appartiene ad 
un proprietario, questi è padrone delle mura che lo 
circondano e può migliorare la sua proprietà, purchè 
non apporti danno ai condomini-degli altri piani ; e 
quindi può aprire nei muri maestri quelle luci che 
gli abbisognano per illuminare il suo piano. 

Fisco c. Petrarca (Corte di Cassazione di Napoli 
20 giugno 1903 - SintamMaRIAa P. P., Mascoro Est.). 


Energia elettrica - Derivazione clandestina - 

Furto. 

Si rende colpevole del delitto di furto, chi appli- 
cando dei fili a quelli apposti dalla Società per l’illu- 
minazione elettrica, deriva la corrente e fa uso 
dell’energia elettrica allo scopo d’illuminare la propria 
abitazione. 

Grillo app. (Corte a’ Appello Genora 3* sezione = 
7 marzo 1903 = PaLummo Pres. ed Est). 

(dalla Rivista tecnico=legale) 
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NOTIZIE VARIE 


— Alle notizie gia note sulla Conferenza inter- 
nazionale telegrafica di Berlino il Bollsttino dle 
Finanze aggiunge le seguenti: 


Il protocollo in cui vennero raccolte le delibera- 
zioni, fu firmato dai delegati dalla Germania, Austria 
Ungheria, Spagna, Stati Uniti, Francia e Russia. Fe- 
cero riserve invece |’ Inghilterra e l’ Italia. 

I delegati italiani hanno richiesto modificazioni al- 
l'articolo primo. L'articolo dice così : 

Lo scambio delle corrispondenze tra le navi in mare 
e le stazioni della costa per la telegrafia senza filo, 
aperte al servizio telegrafico generale, sono sottoposte 
alle disposizioni seguenti: 

È chiamata stazione costiera ogni stazione il campo 
di azione della quale si stende sul mare. 


Le stazioni costiere riceveranno e trasmetteranno . 


i telegrammi originari alle navi in mare, senza di- 
stinzione di sistemi di telegrafia senza filo impiegati. 

Gli Stati contraenti rendono pubbliche tutte le no- 
tizie tecniche atte a facilitare ed accrescere tutte le 
comunicazioni tra le stazioni costiere e i navigli in 
mare. 

Tuttavia ciascuno degli Stati contraenti può auto- 
rizzare lo stazioni poste nel suo territorio, nelle con- 
dizioni che a lui sembreranno più convenienti, a uti- 
lizzare di più installazioni o dispositivi speciali. 

Gli Stati contraenti dichiarano di accogliere, per la 
detorminazione delle tariffo da applicarsi agli scambi 
telegrafici, le basi seguenti : 

La tassa totale da percepire per tale servizio è 
stabilita a parola ; essa comprende . 

La tassa relativa al percorso per le linee telegra- 
fiche, il montare delle quali è fissato dal regolamento 
telegrafico internazionale in vigore, annesso alla con- 
venzione di Pietroburgo ; 

La tassa concernente il percorso marittimo. 

Questa ultima, come la precedente, è determinata 
secondo il numero delle parole, contate queste se- 
condo il regolamento telegrafico internazionale che 
stabilisce : 

Una tassa chiamata « chiamata della stazione co- 
stiera » che spetta alla stazione stessa. 

Una tassa chiamata di bordo che spetta all'ufficio 
stabilito sul naviglio. 

La tassa di stazione costiera è sottoposta all’ ap- 
provazione dello Stato nel quale la stazione stessa è 
stabilita; quella di bordo è riserbata allo Stato di 
cui il naviglio porta la bandiera. 

Ciascuna di queste duc tasse sarà fissata sulla base 
dell’equa rimunerazione del lavoro telegrafico, 


I delegati italiani, dove, al paragrafo secondo di 
tale articolo, è detto: le stazioni costiere sono obbli- 
gate a ricevere e trasmettere i telegrammi ordinari 
aì navigli in mare, senza distinzione dei sistemi 
di telegrafia senza fili adoperati da questi ultimi, 
hanno domandato che sia aggiunto: «< purché tali 
sistemi offrano garanzia provata di un buon funzio- 
namento nella corrispondenza reciproca circa la por- 
tata, la perfezione dell’organizzazione e la sicurezza 
delle comunicazioni. 1 

Hanno anche dichiarato di non poter accettare il 
paragrafo 3 dello stesso articolo primo dove dice che 
i governi si obbligano a rendere pubbliche le notizie 
tocnicho atte a facilitare e accelerare le comunica- 
zioni tra le stazioni costiere e le navi in mare. 

I delegati hanno fatto sapere che nella conven- 
zione conclusa col Marconi il governo italiauo si è 
obbligato a mantenere il segnale nei particolari delle 
installazioni. 

Gli stessi delegati hanno fatto anche le loro ri- 
serve pure riguardo alle convenzioni col Marconi 
circa l'art. 81 del protocollo di Berlino, articolo che 
stabilisce.: 

I governi contraenti si riserbano rispettivamente 
il diritto di prendere tra loro le disposizioni speciali 
aventi per iscopo di obbligare gli intraprenditori 
esercitanti sui loro territori stazioni di telegrafia senza 
filo a osservare in tutte le altre stazioni, le norme 
della convenzione da stabilirsi ». 

— Con la completa attivazione del servizio ferro- 
viario attraverso la Siberia, per cui si andrà da Lon- 
dra, Parigi e Berlino a Pechino in 15, 14 e 13 giorni, 
contro 40 e 41 cho s’impiegano attualmente per le 
vie di Napoli e Brindisi, gli scambi degli Stati eu- 
ropei con l'estremo Oriente propriamente detto adot- 
terebbero la ferrovia transiberiana; e anche I’ I- 
talia, per quanto danneggiata da un lato, non man- 
cherebbe di avvantaggiarsene dall'altro, facendo ve- 
nire con la transiboriana non solo la posta ma an- 
che le sete cinesi e giapponesi, con grande vantaggio 
sui grandi centri serici francesi. 

Ora il Governo, preoccupato di queste inevitabili 
conseguenze, sarebbe propenso a nominare una spe- 
ciale Commissione di funzionari che, come quella per 
il Gottardo, dovrebbe esaminare sulla concorrenza tran- 
siberiana gli studi dei Ministeri di Agricoltura, dei 
Lavori pubblici, della Marina e Poste e Telegrafi, e 
indicare i mezzi più opportuni per alleviare 1 danni 
che deriverebbero alla situazione commerciale d’Italia. 


. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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Anno XI. 


RIVISTA TECNICA 


Cenni sopra le vetture automotrici ferroviarie. 
(Continuazione) 


VETTURE ELETTRICHE. — I grandi risultati ottenuti 
in questi ultimi anni dall’ impiogo dell’ elettricità 
hanno potentemente contribuito, como era facile pre- 
vedere, a far studiare ed esperimentare su larga scala 
l'applicazione di questa forza alla trazione ferroviaria 
e l’Italia ha anzi il vanto di essere attualmente alla 
testa delle altre nazioni nel campo di queste appli- 
cazioni. Dati sicuri, specialmente economici, non sono 
però stati pubblicati o forse non lo saranno ancora 
per qualche tempo, onde nulla di definitivb si può 
dire al riguardo. Molto probabilmente le conclusioni 
cui oggi sì può arrivare, non sono molto diverse da 
quelle cui giù si pervenne cinque anni or sono in un 
accurato studio della questione pubblicato nei nostri 
Annali (1) da una Commissione, di cui chì scrive 
ebbe l’onore di far parte. 

I vantaggi dell'esercizio elettrico consistono essen- 
zialmente nel poter effettuare piccoli treni a brevis- 
sima distanza uno dall'altro, riuscendo così a soddi- 
sfare alle esigenze di qualsiasi traffico, nell’climinare 
i disturbi provenienti dal vapore e dal fumo, nell’au- 
mentare la sicurezza dell esercizio, specialmente per 
la mancanza dei moti perturbati, nella maggiore 
velocità di corsa e anche commerciale, per la rapi- 
dita dello partenze e delle fermate c per la facilità 
con cui possono superarsi le salite. 

Difetto principale è invece la necessità di trasportare 
la eorrente e quindi di vincere lé molteplici dif- 
ficoltà degli impianti acrei o sotterranei o a terza 
rotaia. | | 

Per eliminare queste difticoltà si sono esperimen- 
tate le vetture ad accumulatori, ma già ho avuto oc- 
casione di far notare in questo Bollettino (2) che molte 


(D « Confronto summario fra le ferrovie a vapore ita- 
liane e le ferrovie elettriche » — Relazione della Com- 
missione Benedetti, Lori e Ruggeri, Annali della Società 
degli Ing. e Arch. Italiani, 1897. 

(2) Bollettino, 19 aprile 1903. « La trazione elettrica 
sulle ferrovie italiane ». 


dello speranze sovr’essa fondate sono purtroppo an= 
cora irrealizzabili. | se p 
Alle applicazioni dell’ elettricità nel campo ferro= 
viario non può tuttavia mancare un brillante avvenire, 
ma per ora, volendo trovare una soluzione pratica, 
generale e sopratutto economica per le vetture au- 
tomotrici ferroviarie bisogna ancora cercarla o nel 
vecchio motore a vapore o nel recente motore ad 
essenza, ormai trionfante sullo strade ordinario. 


* 
* k 


VETTURE A VAPORE. — Ve ne sono di antiche e 


di recenti ed hanno dei fautori entusiasti e degli ac-. 


caniti avversari, i primi in causa dei geniali espe- 
dienti cui si è ricorso onde renderle praticamente 
utilizzabili, gli altri per l’eccessiva delicatezza dogli 
apparecchi e i dati ancora molto discussi, relativi alla 
convenienza economica. Da un esame accurato della 
questione non pare sia il caso di schierarsi decisa- 
mente dall’una o dall’altra parte, tanto più che gli 
avversari delle automotrici a vapore sono quasi sempre 


n 
44 


fautori di quelle a petrolio, in cui Ja rimproverata de- - 


licatezza dei meccanismi non è certo minore. 


Vetture automotrici a vapore percorrono fra le 


altre, le linee della Pensilvania Railroad, della « So- 


ciété Nationale des chemins de fer Vicinaux en Bel- 
gique », della « Société des chemins de fer du Nord 
francais », dello Stato Belga, dello Stato del Wiirtem- 
berg e della « Nicolas » in Russia. sa 

Fra le automotrici in esercizio sulle citate lince vo 


ne sono di molto pesanti e costose (p. e. alcune ame» 


ricane pesano T 56 e costano L. 60000) e perciò 


non adatte a servizi economici. Dirò soltanto di quelle 


che sembrano essere economiche avute riguardo al - 


costo d’ acquisto e a quello di servizio. 
Esse sono le seguenti : 


Vettura della « Société Nationale des chemins de 
de fer vicinaux en Belgique ». — Ha lo scartamento 
di 1 m ed è del tipo Rowan caratterizzato dall'avere 
un carrello motore, a due assi, sul qualo la vettura 
appoggia con l’ estremo dei longaroni mentre l’altra 
estremità di questi è portata da un terzo asse non 
motore. Il carrello può all’ occorrenza venire distac- 
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cato dalla vettura, provvedendo ad un nuovo appoggio 
per l estremità che da esso era sostenuta. 

Sostanzialmente la vettura invece di essere aggan- 
ciata al veicolo trattore vi è addirittura appoggiata 
con una estremità. 

Il sistema Rowan è il più antico di quelli usati 
per vetture automotrici, essendo sorto in America 
nel 1859 e, anche per questa ragione, è uno dei più 
esperimentati e migliori. 

La vettura lunga m 12 ha la capacità di 46 posti 
divisi come segue: 

18 classe . . 8 posti 
Fumatori. . 4 » 
2° classo . . 16 > 
Piattaforma . 28 > 


Totale . 46 posti 


Vi è inoltre un furgone per bagagli. 

Il peso a vuoto è di 14,3 T e a carico completo 
di 18,6 7. 

La velocità regolamentare è di 30 Km e la vettura 
dev'essere girata nelle stazioni di testa. 

È guidata da un macchinista e accompagnata da 
un bigliettario. 

Il carrello motore porta una caldaia verticale a fo- 
colare interno con tanti tubi a circolazione d’acqua; 
è timbrata a 12 Kg ed è della capacità di 900 /. 

Il motore è a 2 cilindri orizzontali esterni, con 
espansione variabile e capace di uno sforzo di tra- 
zione di 1800 Wg. 

La Rèru générale des chemins de fer dell agosto 1899, 
dava per questa vettura usate in linee di tram ur- 
bani un consumo di 2,6 Ag di coke per vettura, a 
15 Km di velocità. Tale consumo è piuttosto forte 
ma, come è noto, nell’ esercizio di tramvie urbane 
occorre soddisfare speciali condizioni (assenza di fumo 
e di pennacchio di vapore) che peggiorano il rendi- 
mento. 


Vettura dello Stato del Wiirtemb:r9. — Questa vet- 
tura pesa vuota 17 T e carica 20 T; può rimorchiare 
una vettura di 13 7 alla velocità di 85 Km in oriz- 
zontale e di 25 T sul 10/0 - 

La vettura è lunga m 9,55 ed è capace di 44 per- 
sone, di cui 32 a sedere. È portata da due assi di- 
stanti m 4,00 dei quali uno solo è motore e riceve 
il movimento diretto dagli stantufti che sono esterni. 

Il generatore è del tipo Serpolet ed ha 11,13 m 
di superficie riscaldata, come si dirà in appresso, e 
m 0,46 di griglia. I consumi risultano di Kg 2,5 di 
carbone per vettura=chilom. alla velocità variabile da 
35 a 40 Km sopra pendenze che possono salire fino 
al 50°/,, ma che in media sono dell'1,6. 


Questi consumi sono soddisfacenti; ma per questa 
vettura è da notare che la manutenzione è molto 
onerosa a causa dello speciale generatore, il quale 6 
soggetto anche a guastarsi con facilità. Tanto il ge- 
neratore che il motore Serpollet sono però così ine 
gegnosi che, sebbene già da tempo in uso, è utile 
farne un cenno speciale. 

È noto che soltanto una piccola parte delle calorie 
contenute nel carbon fossile viene dalla macchina a 
vapore trasformata in lavoro; quindi, fino dai primi 
tempi in cui questa macchina si cominciò a usaré 
nelle industrie, molti hanno studiato se ed in qual 
modo essa poteva migliorarsi, utilizzando maggior- 
mente le calorie contenute nel carbone. Risultati favo- 
revoli si ottennero con l’ uso delle compoun?s e con lo 
adottare regolatori speciali, ingegnosamente costruiti. 

‘Un miglioramento più notevole fu però indicato fino 
dal 1850 dal celebre termodinamico Hirn, che consigliò 
l’uso del vapore surriscaldato, il quale fu anche subito 
messo in pratica. Solo però relativamente da poco 
tempo quest’ uso si è andato diffondendo, in causa 
delle difficoltà prima incontrate per produrre dei lubri- 
ficanti che potessero resistere a temperature elevate. 

Una macchina a vapore comune, e quindi anche una 
locomotiva, adopera vapore saturo, cioè un vapore che 
venendo a contatto delle pareti fredde del cilindro si 
condensa in parte immediatamente ; nelle condotture 
e nei cilindri della macchina si raccoglie dell’acqua 
condensata, la quale naturalmente non soltanto non 
produce alcun lavoro utile, ma agisce in senso dannoso 
poichè è causa di una significante perdita di presta- 
zione. Il vapore surriscaldato invece è un gaz che 
si può raffreddare fino alla temperatura prescritta per 
il vapore saturo, senza che una parte di esso si con- 
densi. L’ inevitabile raffreddamento nella condottura 
e nei cilindri della macchina non può perciò avere 
per conseguenza alcuna perdita di prestazienma Poiché 
il vapore si può riscaldare per mezzo degli stessi 
gaz caldi che si sprigionano dal focolaio, non havvi 
bisogno di un combustibile speciale per il surriscal- 
damento, benchè evidentemente questo esiga dal fo- 
colaio una quantità di calore maggiore di quella ne- 
cessaria pel vapore saturo. 

Nelle vetture sistema Serpollet si è pertanto ri- 
corso a questo vapore surriscaldato. La vettura di 
detto sistema circolante nelle ferrovie del Wiirtem- 
berg, ha lo spazio riservato per la macchina se- 
parata da quello per i viaggiatori (32 posti a se- 
dere e 10 in piedi) da una doppia parete, contenente 
il generatore Serpollet coi necessari armamenti : la 
pompa rifornitrice, il freno e gli accessori occorrenti 
per la manovra del vapore. In detto spazio prende 
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posto, accedendovi dall’esterno, il macchinista ed in 
caso di necessità vi può penetrare altresì dall’ interno 
il conduttore incaricato del motore. 

Quali mezzi di segnalazione servono un fischio ed 
una suoneria del sistema Latowsky. Entaambi questi 
segnali, come pure l'apparecchio per la chiusura del 
vapore ed un freno, possono essere manovrati anche 
dal conduttore, che ha il suo posto sulla piattaforma 
posteriore. Ciò è necessario, perchè la vettura non 
viene girata e quindi il conduttore dev'essere messo 
in grado di poter sorvegliare la linea. La forza di 
trazione viene fornita, come nelle locomotive, da due 
cilindri a vapore, in cui il cambiamento di movi- 
mento ha luogo nei modi comuni. 

L’untura delle aste degli stantuffi e dei cilindri si 
fa con una pompa ad olio, che fa penetrare negli 
spazi liberi una materia (valvolina) atta a resistere 
a temperature elevate. Nei viaggi a vuoto serve il 
comune olio da cilindri. 

Il vapore surriscaldato viene ottenuto da un ge- 
neratore speciale consistente in una gran quantità 
di tubi bollitori, originariamente circolari, poi schiac- 
ciati e ripiegati, in modo da lasciare per il liquido 
o il vapore che circola nell'interno di essi un vano 
ricurvo ristrettissimo, mentre ampia rimano la su- 
perficie esterna del tubo direttamente riscaldata dal 
focolare. Per tal modo il potere vaporizzante della 
caldaia è enorme. Detti tubi sono collegati fra loro 
e si trovano in una specie di cassa foderata di pietra 
refrattaria. Nella parte più bassa trovasi la graticola. 
I tubi, a differenza di quelli delle locomotive, ven- 
gono accerchiati dai gaz del carbone e fanno eva- 
rare l’acqua, introdottavi a forza dalla pompa rifor- 
nitrice. L'acqua penetra dal fondo, vale a dire da 
quel punto in cui la temperatura dei gaz è più elo- 
vata. Per conseguenza nei tubi situati verso il fu- 
maiuolo, in cui si trova pure la presa di vapore, 
l’acqua è già trasformata in vapore il quale si sur- 
riscalda. Poichè i gaz si raffreddano rapidamente 


nelle parti superiori, non è così facile che i tubi, 


superiori, ripieni di vapore, abbiano ad infocarsi. In 
ogni modo il conduttore deve stare attento acché la 
pompa rifornitrice prema nei tubi sempre una suffi- 
ciente quantità di acqua, e ciò specialmente quando 
la vettura è ferma. Per facilitare l'esame dei tubi, 
la capanna del generatore è munita di porticine che 
chiudono ermeticamente, ma da cui tratto tratto i 
tubi possono essere veduti. Come materiale combu- 
stibile, si adoperano i driquettes in forma di grosse 
uova, il cosidetto carbone-uova. 

Il buon mantenimento del generatore richiede ben 
maggiori cure che il mantenimento delle caldaie co- 


muni; vero è che la produzione del vapore è sensi- 
bilmente facilitata. Il lavoro in muratura del gene- 
ratore deve ogni tre o quattro mesi rifarsi di sana 
pianta, procedendo in quella occasione alla verifica 
e pulitura esterna dei tubi. La pulitura interna dei 
tubi deve effettuarsi ogni dieci giorni e in modo affatto 
speciale. A questo scopo si immette nella rete tu- 
bolare una miscela composta per 4 parti d’acqua e per 
una parte di acido cloridrico ; si lascia detta miscela 
nei tubi per alcun tempo e poscia vi si immette 
tant’acqua fresca, fino a che la medesima esca dal 
fondo completamente liquida. 

Il servizio del generatore ed il modo di adoperare 
il vapore differenziano sensibilmente dal servizio ana- 
logo presso una locomotiva. Quale pressione normale 
s’ indica quella di 13 a 18 atm., mentre la tem- 
peratura più favorevole ammonta da 340° a 360°. Inte- 
ressante 6 il procedimento del viaggio verso la fine. 
Se, per esempio, la vettura ha da sostare in una 
stazione per più di un’ora, si allontana il fuoco, 
perchè, non utilizzandosi vapore, i tubi più a contatto 
del fuoco, che presto contengono anch'essi vapore, po- 
trebbero esser soggetti a colpi di fuoco, con susse- 
guente pericolo di scoppio della caldaia. 

Il raffreddamento ed il nuovo riscaldamento della 
rete tubolare e della parte murata ha indubbiamente 
un’influenza dannosa. Ver evitare almeno di dover 
buttare fuori una quantità di carbone non ancora 
del tutto bruciata, il macchinista, prima della fermata, 
spinge la pressione fino a 20 e più atmosfere e la 
temperatura sino a 300°. Egli ottiene così di imma- 
gazzinare una forza tale che gli permette di raggiun- 
gere la stazione finale, malgrado che sulla graticola 
non si trovi quasi più materiale combustibile. Una 
mezz ora prima della partenza si fa di nuovo fuoco 
e la vettura è pronta a partire al momento prescritto. 

A questo punto devesi notare che per una mac- 
china a vapore la pressione di 20 atmosfere, col- 
legata ad una temperatura di oltre 500° C. è as- 
solutamente anormale. Che, ciò verificandosi, non 
abbiano a guastarsi le aste degli stantuffi e gli stessi 
stantufti, devesi esclusivamente alla pompa untrice 
ed all’ accellente materiale che si adopera per ungere. 
Inoltre le boccole sono sempre rivestite di metallo. 

La vettura corre silenziosa ed i viaggiatori non 
vengono menomante disturbati da rumori, dal fumo 
o dai vapori sprigionantisi dalla macchina. Sotto 
questo aspetto il sistema dovrebbe essere dichiarato 
buono. 


Vettura automotric: della « Société des chemins de 
fer du Nord Frangais ». — Questa vettura fa il ser~ 
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vizio postale fra Creil e Beauvais. Ha due assi dei 
quali soltanto quello anteriore è motore. 

Fra gli assi sono collocati i cilindri, che sono ca- 
paci di uno sforzo effettivo di 1700 Kg. 

La vettura contiene un furgone postale e 12 posti 
per passeggieri. Il suo peso in ordine di marcia è 
di 15 T delle quali 8,6 gravitano sopra l’asse motore. 

Il tipo di generatore primieramente adottato fu 
quello Serpollet ed il suo funzionamento diede risul- 
tati soddisfacenti dal lato tecnico; ma la manutenzione 
di un tale generatore fu trovata molto onerosa e si 
preferi sostituirlo con una caldaia verticale a tubi 
d’ acqua tipo Turgan, che non presenta speciali ca- 
ratteristiche. 

Quando la vettura era ancora provveduta di genc- 
ratore Serpollet furono fatti degli esperimenti di con- 
sumo ¢ sopra una linea a profilo variabile e presen- 
tante in alcuni tratti pendenza dell’ 11 e 12 °%/,, si 
ottennero 1 seguenti risultati: 

Vettura automotrice rimorchiante due vetture or- 
dinarie, con un peso totale di 37 T e velocità 41 Km 
all’ ora consumo per treno-chilometro di carbone 
Kg 25, di acqua Kg 9,5 compresa I’ acconsione. 

Sola vettura di 15 7, consumo per vettura-chilo- 
metro carbone Kg 2, a:qua Kg 7. 

Questi risultati sono molto soddisfacenti ; non si sa 
però se siansi mantenuti col nuovo generatore. 


Altra vettura della « Société des chemins de fer du 
Nord francais ». — Essa è adibita al servizio postale 
fra Treuil e Beauvais, è lunga m 15 e comprende una 
piccola riserva di carbone e di acqua e un furgone 
postale. Anche in questa fu adottato un generatore 
Serpollet che funzionò benissimo, ma che fu pure do- 
vuto rimpiazzare con un generatore Turgan, perchè 
la sua manutenzione era troppo onerosa. 

La vettura è a due assi dei quali uno solo motore. 
Fra gli assi sono collocati i cilindri capaci di uno 
sforzo di 1500 Kg. Comprende soli 12 posti. La 
vettura col generatore Serpollet pesa in ordine di 
marcia 10 T o sopra un percorso di 76 Km con pen- 
denze variabili dall’ 11 al 13% alla velocità di 
Km 41 all’ ora, trascinando altre due vetture, con- 
suma Ag 2 di carbone per treno, compresa l'accen- 
sione. 

Questi risultati sono molto soddisfacenti e si sono 
presso a poco mantenuti col nuovo sistema. 


* 
* * 


Da quanto è stato detto sulle vetture a vapore ap- 
pare che il generatore Serpollet ha dato come con- 
sumo di vapore e di combustibile, risultati molto sod- 


disfaconti, ma non altrettanto può ripetersi per quanto 
si riferisce alla manutenzione. 

La caldaia Turgan molto più semplice, è attual- 
mente preferita; ma non è detto che, specialmente 
in seguito ai nuovi recentissimi ritrovati (carborun - 
dum, silixicon di cui si è fatto cenno anche nei pre- 
cedenti numeri del Bollzttino), che permettono di 
aumentare la resistenza dei metalli e delie murature 
all'azione delle elevatissime temperature, non si torni 
presto al geniale e abbastanza esperimentato sistema 
Serpollet. Trattando delle spese d’ esercizio torne- 
remo brevemente sull argomento. 


* 
x * 


VETTURE AUTOMOTRICI AD ESSENZA. — Le vetture 
a vapore e le locomotive hanno l’ inconveniente che 
della forza a loro disposizione soltanto una parte mi- 
nima viene utilizzata. Un altro inconveniente è co- 
stituito dal peso notevole di un impianto a vapore 
e dalla necessità di trasportare una grande quan- 
tità di materiale combustibile e acqua. Il vantaggio 
invece dei motori esercitati col vapore consiste nella 
capacità di prestazione che, coll’aumentare delle re- 
sistenze, può essere aumentata senza grave scapito 
del rendimento e può essere facilmente portata a sod- 
disfare tutte le esigenze d'un traffico ferroviario an- 
che intenso, celere e pesante. Poichè però nel traffico 
locale non occorrono grandi prestazioni, possiamo 
passare ad altro mezzo di produzione della forza, 
mezzo che, specialmente per piccole prestazioni, ha 
dato ottimi risultati. Questo mezzo è fornito dai mo- 
tori ad essenza cioè da motori che utilizzano un idro- 
carburo, il quale, accoppiato all’aria, dà un prodotto 
esplosivo. Poichè in un motore ad esplosione il la- 
voro a disposizione, causa il complessivo consumo 
dell’ idrocarburo, viene utilizzato in massima parte, e 
poichè la maggior parte del prodotto o della miscela 
esplosiva, cioè l’aria, si trova ovunque, il peso 
del materialo da portarsi insieme al motore sì ri- 
duce a soli pochi chilogrammi di benzina. A que- 
sti si devono però aggiungere, secondo le dimen- 
sioni del motore, alcune centinaia di litri d’ acqua, 


. che servono per il raffreddamento dei cilindri. Dotta 


acqua può però talvolta servire nell'inverno jper ri- 
scaldare la vettura, giacchè l’acqua dopo essere stata 
scaldata dai cilindri, deve nuovamente lasciarsi raf- 
fredare. Il peso del motore è di per sè molto minore 
di quello di una macchina a vapore con caldaia. 

I motori ad esplosione finora usati nelle automobili 
stradali e anche in quelle ferroviarie sono di quelli a 
quattro tempi cioè in cui il movimento degli stan- 
tuffi nei cilindri è il seguente.: 
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1° Periodo assorbente. — Lo stantuffo assorbe la 
miscela esplosiva per l’intera durata del colpo o mo- 
vimento in avanti; 

2° Periodo di compressione. — La miscela esplo- 
siva viene compressa durante il movimento all’ in- 
dietro dello stantuffo ; 

3° Periodo attivo o di esplosione. — Appena ter- 
minata la compressione, la miscela esplode, e lo 
stantuffo viene nuovamente spinto in avanti con gran- 
dissima forza. 

4° Periodo respingente. — Appena lo stantuffo è 
giunto alla fine del suo movimento, si apre, mediante 


un rubinetto, la valvola respingente ed i gaz di rifiuto 


vengono mandati fuori dallo stantuffo, eseguente il 
suo movimento all’ indietro. 

Lo stantu‘fo riceve quindi, ogni due giri della ma- 
novella un impulso soltanto durante il suo movi- 
mento in avanti, mentre nel 1° e 4° periodo deve 
vincere una resistenza leggiera e nel 2° periodo una 
forte. Il motore deve per conseguenza essere messo 
in movimento con la mano o con qualche altro mezzo. 
Poichè ciò richiede troppo tempo e costituirebbe anche 
una fatica, si lascia vuotare il motore durante la fer- 
mata della vettura in una stazione intermedia. Nei 
motori fissi si adopera aria compressa per imprimere 
il movimento. il che pure potrebbe adoperarsi per 
le vetture a vapore. 

L’accensiono ha luogo ora per la maggior parte 
mediante scintilla elettrica. | 

I nuovi motori ad esplosione dànno dei risultati 
veramente soddisfacenti nel caso di prestazione li- 
mitata. Si pensò frattanto di adoperare tali motori 
anche per i veicoli ferroviari, ma ci si è subito tro- 
vati di fronto ad un grave inconveniente, giacchè 
detti motori si muovono soltanto in una direzione e 
con un numero di giri determinato e piuttosto forte. 
come già abbiamo notato, deve 
perchè solo con una 


Inoltre 
correre 
forza estranca al motore può dall’ inazione passare 


il motore, 
senza interruzione, 
all’azione. 

Si dovette pertanto incastrare un meccanismo com- 
plicato fra il motore e la vettura per ottenere che du- 
rante la corsa si possa regolare la velocità a seconda 
delle condizioni del terreno, o per fermare a volontà 
e ripartire, come pure per manovrare in due direzioni. 

Durante le fermate è nocessario far funzionare il 
motore a vuoto e allora esso produce rumore e spande 
un odore poco gradito dai passeggeri. 


Vettura Daimler, — Le accennate difficoltà sono 
gia state abbastanza soddisfacentemente superate da . 
una vettura con motore Daimler che fino dal. 1900 > 
fa il servizio sullo lineo dol ‘Wiirtomborg. da. Sigma». 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
_c9rg9li‘‘(’ rr i lhi, ir Lie ne 


834 


ring a Riedlingen. Il meccanismo, specialinente per 
la marcia in avanti ed all’indietro, è indovinato ge- 
nialmento e funziona molto bene. La vettura è così 
costruita. 


Il motoro si trova nello spazio assegnato ai viag- | 


giatori, sotto un coperchio di legno. Questo fa si che 
i viaggiatori, s 
vettura, 


per 30 persone ed altri 8 posti (in piedi) si trovano 
Su ciascuna delle piattaforme, di cui una serve, ben 
inteso, per il conduttore. 


peso, spartito su due assi, ammonta a 15 T.’ Le ve- 
locità sono di 16, 25, 36 e 44 Km all’ ora e sono 
naturalmente dipendenti dalle pendenze della linea. 

Il servizio viene disimpegnato da un solo uomo, 


perché il controllo dei biglietti è affidato alle stazioni. 


Vettura Droisine « La Minerve ». — È una vet- . 


turetta da 10 posti con motore da soli 4 cav. È stata 
esperimentata l’anno scorso in Francia sulla linea a 
scartamento di 1 m da Beaumont a Neuilly-en-Thello 
(Oise). E uguale alle automobili ordinarie dello stesso 
tipo, salvo che é soppresso, naturalmente, il meccani- 
smo di direzione e il differenziale ; è invece conser- 
vato il cambiamento di velocità. Il consumo medio 


è stato di 7 J per 44 Am coperti alla velocità. com=. 


merciale di 30 Km l'ora. Si. potè anche rimorchiare 
un carro merci del peso di 6° a7 Ts. + 


Oltre questa furono esperimentati altri. fre. tipi di 
vettura, cioò: 

Tipo A - Motore 16.car. ‘+ 36 pösti di 1% e 2‘ + 
terrazzino e corridoio, centrale. - compartimento per 
bagaglio e posta. Peso`a vuoto Kg 4800 ~ a carico 
| completo Ky 8000 - Xélocità: massima 35 Km anche 
sull'8°/,- Supera il 20 e piu °/,, riducendo la ve- 
locita. Su linea pianeggiante può rimorchiare vettu- 
retta da 32 posti. 

Tipo B = Motore 24 car, = 50 peal di ite 3*- 
bagagli e posta. Peso a vuoto Aa 6000 - a carico 
completo Kg 9500, bagagli e posta Kg 11000 -= ve- 
locità 35 Km i sul 10 J ee sul 20°/,, a carico 
completo Am 22. Su linco pianeggianti rimorchia 
vetturetta 42 Di ‘0 bi classe 60 posti. - Costa 
L. 24000. ì 

Tiro C = Motore 34 cav B posti 60 di 1* e 3°. 
Peso a vuoto Kg 8200 - carico completo con baga- 
gli e merci Kg 13500. Supera qualunque pendenza 
. ammissibile -nelle ferrovie -ordinarie anche a grande 


velocità. ‘Può rimorchiare .su- nea pianeggiante vets. 


tura da 60. postiy .... 


È > l 
- «te CLR d: t t = oF ‘ , 


specialmente durante le fermate della | 
sono disturbati dal rumore del motore con- — 
| tinuamente in moto. La cassa offre posto a ‘sedere 


be: 


Gli apparecchi necessari — 
per mettere in movimento la vettura, si trovano per- | 
tanto come nei tram si entrambe le piattaforme. Il | 


as 
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Tutti tre questi tipi hanno un motore perfezionato 
cambiamento di velocità e marcia indietro di maneggio 
facile e sicuro, freni potenti, rifornimento ogni 200Km. 

Tenuto conto della facilità delle fermate e della 
messa in moto e delle brevissime fermate nelle sta- 
zioni, è facile raggiungere la velocità commerciale di 
30 Km anche su linee accidentate, velocità notevol- 
mente superiore a quella degli attuali treni misti 
sulla maggior parte delle ferrovie italiane. 

La grande quantità di energia ternica racchiusa in 
un chilogramma di benzina fa ritenere che, ad onta 
del prezzo di questo combustibile, piuttosto elevato, 
specialmente in Italia, una soluzione pratica ed eco- 
nomica del problema delle automotrici ferroviarie 
possa anche essere dato da quelle a benzina. 

Dal punto di vista tecnico, si potrebbe raccoman- 
dare |’ acquisto di una vettura a benzina quando 
si riuscisse a far cessare il rumore durante le fer- 
mate ed a migliorare il meccanismo ora esistente 
tra il motore e l’asse motore. Dati però i rapidi prc- 
gressi dell’ automobilismo, è da ritenersi che questi 
due difetti si potranno presto togliere completamente. 

Nel prossimo: numero riporterò alcuni dati rela- 


tivi alla questione economica. 
| (Continua) 


Cassoni in cemento armato. 


Il moderno sistema costruttivo del cemento ar- 


mato si applica nello stesso senso della sua denomi- 


fondo, quando questo non è appoggiato per tutta la 
sua superficie, si potrebbero meglio raggruppare nella 
categoria nelle costruzioni metalliche; il cemento nel 
tamburo non è considerato che quale mezzo protet- 
tivo dello scheletro metallico in esso racchiuso, e 
quale materiale costitutivo del mantello impermea- 
bile retinato. 

I serbatoi rettangolari, o cassoni in cemento ar- 
mato, hanno quindi seguito i serbatoi cilindrici nel- 
l'applicazione, e precisamente fin da quando valenti 
ingegneri videro che si poteva fare di meglio che ri- 
coprire puramente e semplicemente del ferro con del 
cemento, vale a dire che si poteva utilizzare simul- 
taneamente i due materiali facendoli lavorare uno a 
tensione e l’altro a pressione, ciò che condusse alla 
costruzione dei primi solai in cemento armato or 
sono circa 30 anni. L'adozione poi del cemento re- 
tinato ha permesso di ridurre al minimo lo spessore 
delle pareti piane, le quali vengono costituite dal solo 
mantello impermeabile retinato, rinforzato da nerva- 
ture razionalmente disposte. Si vide subito la con- 
venienza di formare tali pareti a lastre, lo quali pos- 
sono essere costruite negli stabilimenti, con ogni 
comodità di mezzi d'opera, e, quando sono sufficien- 
temente stagionate, trasportare e collegare sul posto, 
ottenendo così una grande rapidità di costruzione 
in opera ed una immediata possibilità di esercizio 
del cassone, dopo ultimata la sua montatura. 


>: mr trie r i 
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nazione ai serbatoi a parete piana, mentre che i sor- 
batoi cilindrici in cemento armato, salvo che per il 
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I cassoni in eemonto armato sono quindi del tutto 
analoghi a quelli in ghisa, salvo che costano molta 
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meno, non richiedono spese di manutenzione e vi 
sì può facilmente eseguire dopo il loro impianto qual- 
siasi modificazione o nuovo lavoro, come costruzione 
di tramezzi, nuovi attacchi, prese ecc. ecc. 

La forma parallelepipeda si adatta molto bene per 
conserve d’acqua negli edifici civili, in cui si ha 
sempre a disposizione dei perimetri di appoggio ret- 
tangolari o quadrati; un serbatoio cilindrico, oltre 
che sarebbe di ingombro soverchio, creerebbe diffi- 
coltà per ottenere il necessario piano di posa. 

Tra i moltissimi cassoni del genere costruiti, di 
cui abbiamo notizia, il gruppo più importante in 
Roma è quello che da due anni funziona sulle ter- 
razze dell’Istituto Kinesiterapico, costituito da tre 
75, n? 50 
e, m? 30 costruiti dallo stabilimento Gabellini di Roma. 
L'altezza delle pareti laterali è di m 1,10, il loro 
spessore, contenente una tela metallica, è di cm. 2, 
il ferro delle nervature e del tondino da -mm. 5 di 
diametro, la quantità totale della struttura metallica 
non supera i tre chilogrammi per m’. Una parte di 
detti cassoni è riservata all’acqua calda, che vi ar- 
riva ad una temperatura superiore ai 60 gradi. 

Un'altro campione interessante di cassone è quello 
costruito dallo stesso stabilimento Gabellini per la 
Società Elettrochimica Volta a Bussi. Esso è della 
capacità di 70 m? ha le pareti alto m 2 e contiene 
una soluzione salina del peso di Kg 1300 a m?. Sono 
ora in costruzione in quella località altri cassoni, i 
quali dovranno contenere del liquido della stessa den- 
sità, ma ad una temperatura di circa 100 gradi. 


_ (f. c). 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


————————__ 


COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
E SPECIALI, 


cassoni rispettivamente della cubicità di m? 


Esperienze alla compressione di prismi in ce- 
mento armato - (Ciment, agosto 03). — I lavori 
del Considere di cui gia si è dato notizia in questo 
Bollettino (1) hanno persuaso i costruttori dell’ impor- 
tanza preponderante degli attacchi trasversali nei 
prismi soggetti a compressione. Tutti o quasi i co- 
struttori, istintivamente o per spirito d’ imitazione, 
usano simili attacchi avviluppanti le sbarre longi- 
tudinali, che sole tuttavia entrano nel calcolo delle 
dimensioni dei pezzi compressi (all’infuori, beninteso, 
della sezione del cumento). 

Ma a seconda dei progressi della scienza il co- 
struttore intelligente modifica i suoi procedimenti e 


(1) Bollettino n. 18 del 1903 e seguenti. 


cerca le disposizioni pratiche che gli sembrano più 
adatte a soddisfare gl’ insegnamenti avati. _ 

La prima naturale conseguenza dei fenomeni di 
rigonfiamento in tutti i sensi verificatisi nel béton © 
compresso è stata di dare se non ai pezzi almeno alle 
armature trasversali una forma circolare come si fa pei _— 
pezzi cavi destinati a subire pressioni interne. }n al- 
tri termini si è assimilata la costruzione d’una dia 
o d’una pila a quella d’un tubo. 

Ciò ha fatto il Considére ; e infatti egli usa delle 
spirali avviluppanti a passo brevissimo e della lun- 
ghezza massima che il commercio può dare, si- 
stema questo di costruzione già adottato dai coetrut- 
tori di tubi in cemento armato. Il Considère ha inol- 
tro mostrato che l’efficacia di queste spire aumentava 
notevolmente col loro ravvicinarsi. Per soddisfare a 
questa condizione è necessaria una messa in opera 
costosa. 

Il sig. E. Coignet ha pensato di sostituire allo 5 spi- 
rali degli anelli isolati e ha voluto. rendersi conto 
della resistenza che nei due casi può ottenersi. 

Le esperienze da lui fatte si riferiscono a prismi 
di sezione circolare costituiti da un impasto di 300 Xg 
di cemento Candlot, m? 0,400 di sabbia fina e 

m’ 0,850 di sabbia più grossa. Il diametro esterno 
è di m 0,20, quello dell’ ossatura di » m 0,15 6 lal- 

tezza dei prismi m 0,70. 

Tutti i prismi sono armati con sbarre longitudinali 
da 8 mm il cui numero è, secondo i tipi A, B o C, di 
10, 8 o 6. 

Il numero degli anelli o delle spire avviluppanti è 
rispettivamente pei tipi 4, B e C di’7, 12 o 16; 
questo numero è tale che il peso totale dell’ arma- 
tura è sensibilmente lo stesso pei tre tipi A, B e C. 
Sbarre longitudinali e trasversali, tonde o piatte sono 
d’acciaio della stessa qualità. 

Questi anelli o spire sono costituiti sia con acciaio 
rotondo da 6 mm pei tipi A, Be C, sia da acciai 
piatti di mm 9X3 per le varianti A’, B’ e C’. 

Finalmente ciascuno dei tipi 4, B e C, A’, B’ e C’ 
risporide a tre generi d’armatura trasversali : 1° anelli 
completamente indipendenti dell’antico sistema Coi- 
gnet; 2° anelli incrociati con sbarre longitudinali, 
secondo un nuovo sistema dello stesso costruttore ; 
3° spire continue secondo il sistema usato pei tubi. 

La compressione è stata prodotta dalla pressa idrau- 
lica dell’ officina E. Coignet e C.i di Asniéres. La 
pressione, letta in atmosfere su una serie di mano- 
metri graduati gli uni da 0.a 20, gli altri da 0 a 50 
e da 0 a 100 atmosfere, veniva dedotta con le precau- 
zioni e nei modi usati per le ricerche rigorose del 
genere. | e 
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| Le esperienze non sono state ‘eseguite nelle stesse 

condizioni ; in alcunei prismi erano semplicemente pro- 
| tetti in alto e in basso da dischi di cuoio, in altre 
- la parte inferiore poggiava su una ginocchiera avente 
per iscopo di meglio garantire la verticalità del prisma; 
questa. seconda categoria di esperienze è distinta nel- 
F unita tabella oon tratti sottoposti alle cifre corri- 
spondenti. 

Come è stato detto la somma totale delle sezioni 
.delle direttrici ‘e delle generatrici dà una percentuale 
costante nei limiti delle sezioni che si trovano in 
. commercio. In realtà questa percentuale varia dal 
2,01 al 1,87 °/,, come appare dalla seguente tabella 
che dà come il peso si ripartisce fra le generatrici 
. (sbarre dritte) e le direttrici (sbarre arcuate) : 


Rapporto 


‘ Generatrici Direttrici | 
approssimato 
A. 1,59 9, | 0,42 %, 
i | 4:1 
A’ 1,59 » 0,40 > 
B 127 » 0,72 > 
; 1,8:1 
B' 1,27 » 0,70 » | 
C 0,95 » 0,96 > | 
1:1 
C 0,95 > 0,92 » |Í 


Le esperienze, i cui risultati sono trascritti nel 
quadro che segue, hanno dimostrato che por gli anelli 
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I| Numero ‘ a i Incro- 
, Numero Inerocio 4 
“a | delle . a6 C10 
a Sey TOE delle direttrici esterno | 
2. |generatrici interno 
Sr —— = - 
| | at | (a sr 
O || aS | cs Bed «for T SS [5 
SS [S| | eX) >| 2 [ESS 
| tu 00 | A <- pid CTY | =, cite Al za 
| | | | 
ni Gone — Ad | = 
| il 2 3 i 
È = | 4 ee 
i} 3 | : e 
i i} 10 1.59 0.42 = es Kg 96) - 1107| = 
| | | ; 
| | | 
| 10 | 1,59] - = 710,40] - 1071 = 1109 
| | | 
| il 
B | le, 1,20 12 RO, í Z - = 143 _ | ti 
| | | | 
| | | 
B' | 8 11,27 _ - 121 0,70} = 134| = |127 
| | 
| 
GC :6 | 0,95} 16 | 0,96) - -- 137 | = [172| + 
| | | | 
C'i 6 | 0,95) =<] - 16 | 0,92 115| - |141 
|| | | | 


| | | | 
incrociati e le spire continue la rottura si produce in 
seguito a flessione delle generatrici o delle direttrici 
secondo che le espansioni di queste o di quelle erano 


Spirale 
con- 
tinua le 


rotondi 
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più deboli. Per gli anelli indipendenti la rottura si 
è prodotta in seguito alla disuniono successiva degli 
anelli, 

Le distanze delle direttrici e delle generatrici sono: 


Distanza delle A B C 
Generatrici .....mm]| 116 63 47 
Direttrici ...... » 47 60 80 
Media aritmetica ....| 81,5 61,5 63,5 

» geometrica... .| 74,0 61,5 61,4 


La differenza delle distanze nei tipi B e C essendo 
piccolissima si può ammettere che l'eccedenza di re- 
sistenza manifestata dai prismi risulti dal ravvicina- 
mento delle direttrici il che significa che ad ugual 
peso d’armature è meglio favorive le direttrici. 

Gli anelli incrociati danno resistenze poco diverse 
dalle spire continue: A ed A’ uguali, B e B’ infe. 
riori del 3,5 °/,; C e C’ superiori del 5,5 °/o- 

Si può dunque supporre che in media gli anelli in- 
crociati secondo il sistema E. Coignet producano gli 
stessi buoni effetti della spirale continua, mentre gli 
anelli indipendenti danno dello resistenze minori 
(salvo l’ esperienza B’ che ha dato pel secondo tipo 
una resistenza maggiore). 


Gli acciai piatti danno in generale una resistenza 


O)?! 


Tota- Media 


— 
a | 
> 


S +|d'una stessa 


Coefficiente 


piatti 

della 
confezione 

riorni| =” 


-_ 


rimento 


Resistenza calcolata 


| dell’ espe- 


m 
pe serie 


Numero 


6 2 
107| - || 19 | 10 | 52 || 2 |103Kg) 
> 105} 40.91 2.57 
=- |109 »() 13 4 1.991108 
| | 
152] = || 21 | 13 | 53 || 1.991147 
| | 139] 37,7] 3,70 
- |132| 22 | 13 | 52]1,97]131 
176| - || 25 | 10 | 46 || 1,91 151 
| | 144 | 34,5] 4,16 
- 11311 23 | 10 | 48 1.87129 | 


minore dei tondi pei tipi B, 8’, C c C’; danno invece 
una resistenza maggiore per A ed A’ cioè quando 
gli spazi fra le direttrici sono troppo grandi. — 
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COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Sempione e Faucille - (Génie Civ.7, 29 agosto 1903). 
— Più volte abbiamo richiamato su questo Bolletti- 
no (1) l'attenzione sulla questione delle linee d’ ac- 
cesso al Sempione dal lato Nord, questione vitale 
pel commercio del nostro massimo porto, cui è col- 
legato l’ interesse di tutta la nazione. Riassumiamo 
ora un notevole articolo su questa questione, trattato 
però essenzialmente dal punto di vista degli interessi 
francesi, che in questo caso collimano coi nostri, co- 
minciato a pubblicarsi nel citato numero dell’ im- 
portante periodico parigino. 

Il traforo del Gottardo fu esenzialmente voluto 
dalla Germania che lo considerò come un’ opera in- 
ternazionale, alla quale contribuì con 40 milioni. La 
Francia invece sosteneva fin d'allora il traforo del Seme 
pione; ma nella lotta economica, come già in quella 
militare, la vittoria arrise alla potente rivalo. 

La Francia non abbandonò però subito l'idea, mal- 
grade contro essa si facesse intravedere l'elevato costo 
dell’opera, la concorrenza che Genova avrebbe potuto 
fare a Marsiglia, e sopratutto la preferenza da ac- 
cordarsi al traforo del Monte Bianco. Nel 18850-81 
fu presentato alla Camera francese un progetto di 
legge per una sovvenzione da accordarsi al traforo 
del Sempione. La Francia avrebbo dovyto contribuire 
con 5 milioni annui per 10 anni all’ esecuzione del 
lavoro. Ma il progetto di legge fu respinto. 

Abbandonata dalla Francia, l’ idea fu ripresa dalla 
Svizzera e dall’ Italia e, come è noto, del grandioso 
traforo, che dovrà avere 19729 m di lunghezza, gia 
oltre 17000 m sono eseguiti. A fatto compiuto la Fran- 
cia non può dunque più disinteressarsi dell’ opera 
grandiosa, come del resto ammaestra anche I inspe- 
rato successo dell’ impresa del Gottardo, sulla cui 
linea il traffico preventivato in L. 48000 a chilome- 
tro, superò dopo pochi anni d'esercizio le L. 60000. 
Non potendo cooperare alla costruzione del grande 
traforo, la Francia deve almeno cercare di trarne il 
maggior profitto possibilo, mettendo le proprie linee 
in facile comunicazione con esso. E a ciò deve essere 
spinta non solo dal proprio interesse, ma anche dal 
desiderio di tutelare l'interesse del maggior centro 
dell’ infiuenza francese in Isvizzera, Ginevra, che si 
trova sulla linca naturale d’ unione di Parigi con 


(1) Bollettino 1901, col. 102 : « La Francia e la que» 
stione delle linee d accesso al Sempione dal lato Nord » 
e col. 742: « Per il traforo della Faucille ». Si vedano 
inoltre: Bollettini 1900, col. 698 e 760 e 1902, col. 8C8 
e 840. 


Milano, attraverso il Sempione, mentre attualmente 
è priva di buona comunicazione con l’ uno e con 
l’altro centro europeo. 

Ginevra ha preso I’ iniziativa della costruzione 
della nuova grandiosa linea di raccordo fra le due 
nazioni e questa iniziativa la Francia è in obbligo 
di favorire. 

La Commissione parlamentare del 1881 aveva già 
osservato che la costruzione del traforo del Sempione 
non sarebbe stata sufficiente per migliorare in modo 
completo il percorso Londra-Milano. Una delle ob- 
biezioni principali al progetto era appunto il pas- 
saggio del Giura che si sarebbe fatto a Pontarlier 
con galleria tra Frasne e Vallorbe, avente il punto 
culminante a 1014 m e linea d'accesso dal lato fran- 
cese con pendenza del 25 °/,, € raggi di m 200; un 


. tale passaggio avrebbe evidentemente eliminati i van- 


taggi d’ una linea bassa e pianeggiante quale era 
quella anche allora progettata attraverso il Sempione. 

(Ginevra invece, appena decisa la costruzione del 
Sempione, fece studiare profondamente la questione 
delle linee d’ accesso e il risultato di quosto studio 
é stato appunto il noto progetto di attraversamento 
della Faucille. Questo progetto raccorcia del 20 °/, 
la distanza de Parigi a Ginevra (Am 488 contro 605) 
in lunghezza reale e del 33°/, (Km 526 contro 788) in 
lunghezza virtuale. Permette di abbreviare di 3 oro 
il percorso. Mette in comunicazione diretta Ginevra 
con tutto il Giura. Crea il percorso più breve e più 
naturale da Parigi a Milano cioè più rapido pei viag- 
giatori e più economico per le merci. Per la sua 
quota bassa (559 m), per l’ andamento generale che 
è quello d’ una retta fra Parigi e il Sempione esso 
rappresenta il più degno e armonico complemento 
alla grande arteria alpina. Le relazioni della Fran- 
cia con l’ Italia saranno per la nuova linea no- 
tevolmente migliorate, abbreviando di 402 Km l'at- 
tuale percorso Parigi-Milano, attraverso il Gottardo. 

La linea della Faucille concilia gl’interessi dell’I- 
talia, della Svizzera e della Francia. Assicura alla 
Svizzera il percorso più lungo sulla linea della sua 
rete federale. 

Il cantone di Ginevra è perciò disposto a veri sa- 
crifici in favore dell'esecuzione di questo progetto e 
ha già votato la somma di 20 milioni per venire in 
aiuto di qualsiasi impresa se ne proponga l’ esecu- 
zione e si 6 dichiarato inoltre disposto ad affrettare con ` 
ogni mezzo a sua disposizione l’esecuzione del pro- 
getto. 

I’ articolo afferma che la linea della Faucille è 
tecnicamente la migliore via francese di accesso al 
Sempione, ma pone poi la domanda: la funziene 
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economica di questa via giustifica la spesa neces- 
saria alla sua costruzione ? 

Con lunga serie di dati e di ragionamenti l A. di- 
mostra che anche a questa domanda la risposta non 
può esere che favorevole. 

La questione delle vie attraverso le Alpi causa in 
Francia, ogni volta che si agita, una certa apprensione. 
Il pensiero corre alla grande città marittima che rias- 
sume l'attività franceso nel Mediterraneo a Marsiglia : 
e ai successivi attentati che al suo commercio sono 
stati fatti coi successivi trafori delle Alpi. L’ au- 
tore dimostra tuttavia che il Cenisio e il Gottardo 
non hanno influito sul traffico di Marsiglia cosi 
sfavorevolmente come spesso si dice. È noto in- 
fatti che del traffico totale di Genova solo il 7,2 °/, 
prende la via del Gottardo. Del resto, specialmente 
per quanto si riferisce al commercio svizzero, Mar- 
siglia non ha soltanto da lottare con Genova, ma anche 
e forse più con Anversa, Rotterdam e Amburgo ai 
quali ultimi la nuova linea per la Faucille toglierà 
una notevole parte di traffico in favore non solo 
dell’Italia ma anche e forse più della Francia. 

L'autore toglie quindi da una relazione della Camera 
di Commercio di Zurigo molti argomenti in favore del 
transito da Marsiglia anzichè da Genova. Veramente 
molti di questi argomenti non hanno più valore poi- 
chè a molti degli inconvenienti che si verificavano nel 
porto di Genova si è posto riparo. Ma l'autore ne trao 
tuttavia argomento per dimostrare che la Francia non 
deve temere l'apertura del Sempione ma deve anzi 
favorire il traffico lungo la nuova linea. Contribuendo 
la Francia al miglioramento delle condizioni di traf- 
fico fra la Svizzera e l’Italia renderà non solo più 
facili anche gli acquisti e le vendite francesi con 
questi mercati ma prenderà una parte più attiva alla 
vita cconomica dei due pacsi, coi quali ha tanta co- 
munanza d'interessi e di ideali. 

L'articolo continuerà nel numero successivo del- 
l'importante periodico francese; ma io, riprometten- 
domi di riportarne sul prossimo numero le conclu- 
sioni, non ho voluto tardare a segnalarlo all’ atten- 
zione dei consoci, poichè la questione è del massimo 
interesse per noi italiani, 


(d. r.) 


ELETTROTECNICA. 


La costruzione delle stazioni centrali d'energia 
elettrica - (Elektrotechnische Zft, 2 luglio). — In 
questo articolo il Wikander riassume le condizioni 
sencrali d’ impianto delle stazioni centrali d'energia 
elettrica. 


La posizione dell’officina deve essere scelta in modo 
da tener conto della facilità dell’ approviggionamento 
dell’acqua e del carbone, della possibilità di ulte- 
riori ingrandimenti e della distanza dal centro di 
gravità del consumo. 

Nell’ eventualità dello sviluppo dei motori a gas 
povero l’ autore consiglia anche la prossimità d’ un 
officina a gas, che permette di ridurre le spese di 
trasporto e di utilizzare nei gasogeni il cok ancora 
rosso come esce dalle storte. 

Dopo alcune indicazioni sulla disposizione dell’ of- 
ficina, l’ autore tratta delle macchine. Fa notare che, 
in vista del carico variabile d’un officina, le unità 
che assicurano il carico continuo devono essere eco- 
nomiche, invece quelle che servono pel pieno carico 
devono essere messo costose perchè meno economiche. 

Lo stesso avviene pel materiale di ricambio che 
deve essere sicuro ma la cui qualità principale e di 
poter essere messo in funzione rapidamente. 

Le caldaie multitubolari sono da preferirsi per la 
modicità del loro prezzo; l’ autore reputa tuttavia 
che le caldaie semitubolari potrebbero essere impie- 
gate pel carico costante e le multitubolari per com- 
pletare la produzione, durante i periodi di massimo 
carico. 

La tubolatura è generalmente prevista per la ve- 
locità di 30 m a l” a carico massimo ; l’ autore ri- 
tiene questa velocità troppo piccola perchè cagione 
di perdite eccessive per irraggiamento. Consiglia l’uso 
di due collettori diseguali, l’ uno, o I altro, vd en- 
trambi essendo impiegati a seconda del carico. 

L'autore consiglia anche di progettare i volani 
delle macchine a vapore in modo che possano rice- 
vere ulteriormente gl’ induttori degli alternatori con 
frequenza 50. Le dinamo a doppia corrente non gli 
sembrano raccomandabili in vista della doppia fre- 
quenza. 

L'autore esamina da ultimo le dinamo ausiliarie, 
che consiglia di accoppiare direttamente con le mac- 
chine a vapore principali. 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI, 


Il congresso d’igiene e di demografia di Bruxel- 
les = (Journal du Congrès, 3, 4, 5 e 6 settembre). — 
Riproduciamo i voti emessi da questo importante 
congresso sulle questioni che possono maggiormente 
interessare gl’ingegneri. 

La terza sezione: tecnologia sanitaria, scienza del= 
l'ingegnere e dell'architetto applicata all'igiene ha emesso 
sulla questione dell’epurazione biologica delle acque 
di fogna, il voto seguente: 
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« I diversi procedimenti per l’epurazione biologica 
« delle acque di fogna e di quelle di rifiuto degli 
« stabilimenti industriali si riferiscono tutti a prin- 
« cipi generali, la cui applicazione apre un’era nuova 
« e feconda al risanamento delle città e dei corsi di 
« acqua; allorchè gl’ingegneri, gl’igienisti, gl’indu- 
« striali e i municipi dovranno trattare il problema 
« dell’epurazione delle acque di fogna o di rifiuto 
« s'inspireranno a tali principi e potranno trarne 
« vantaggio tanto impiegando quei soli processi quanto 
« associandoli ad altri gia conosciuti e applicati ». 

« È quindi a desiderare che gli studi e le appli- 
«e cazioni pratiche siano proseguiti ». 

Nella quarta sezione: igiene industriale e profes- 
sionale il dottor Tervogne d’Anversa ha ripresentato 
le conclusioni del signor Vaillant, già adottate in 
sezione dai due congressi di Parigi, relative al mas- 
simo delle otto ore di lavoro e al lavoro delle donne 
e dei fanciulli ed emette il voto che questa risolu- 
zione abbia la sanzione definitiva dal Congresso. Non 
essendo però questa questione stata sottoposta al Co- 
mitato generale del Congresso non si è potuto emet- 
tero alcun voto al riguardo. 

La terza sezione, nella seduta del 3 settembre, ha 
emesso riguardo ai sistemi di fognatura il seguente 
voto: 

« I sistemi separati, uniti, o misti possdno essere 
« utilmente impiegati secondo le circostanze. 

« Non è che dopo uno studio di confronto e dopo 
« avere accuratamente valutati in ogni caso partico- 
« lare i vantaggi e gl’inconvenienti di ciascun -si- 
« stema, che l’ingegnere igienista potrà emettere’ un 
« giudizio fondato sul sistema da preferire ». 

Una discussione molto lunga e vivace si è svolta 
nella quarta sezione sulle malattie derivanti agli 
operai dal lavoro delle miniere e specialmente sul- 
l’anchilostomasia. Al riguardo sono stati emessi i 
seguenti due voti: 

1° « È proibito, sotto pene severe, di deporre 
« escrementi nei lavori sotterranei d’una miniera, 
« salvo in luoghi determinati. 

« Gli operai non possono essere ammessi nelle mi- 
« niere che dopo un esame medico accurato dal punto 
« di vista dell’anchilostomasia. 

« È obbligatoria la dichiarazione alle autorità com- 
« petenti di qualsiasi caso di questa malattia, che 
« venga a conoscenza dei conduttori delle miniere. 

« La sezione respinge l'interdizione assoluta degli 
« operai affetti d’anchilostomasia ». 

« S'installeranno delle latrine adatte alla super- 
« ficie e dei recipienti nel fondo delle miniere ». 

2° « In vista del voto che precede, il Congresso 


« ritiene che per facilitare il risultato dell’esame me- 

« dico si richiami l’attenzione degli ingegneri, degli 

« industriali e dei pubblici poteri sui punti seguenti: 
« Miglioramento della ventilazione; ristagno locale 

« delle acque, pulizia del suolo delle miniere; allon- 

« tanamento del fango dal fondo dei cunicoli. 

« Che nessuna fiducia assoluta può attualmente 

essere concessa a qualunque antisettico. 

« Che la distribuzione dell’acqua potabile può im- 
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« porsi in alcuni paesi. 

« Conviene creare speciali ambulatori per l’esamo 
« dell’anchilostomasia. 

« Il Congresso richiama sopratutto l’attenzione 
« sulla necessità di svilupparo l'insegnamento del- 
« l'igiene agli operai minatori mediante conferenze, 
« ecc. 

« Ma sopratutto nelle scuole dei centri minerarii 
« e nei programmi delle scuole primarie si deve 
« insistere sui danni dell’ alcoolismo; nelle scuole 
« industriali serali e in quelle speciali minerarie 
« organizzate dalle grandi industrie carbonifere s’in- 
« segneranno le principali nozioni d’igiene e special- 
« mente verrà trattato dell’ anchilostomasia duode- 
« nale ». 

Finalmente viene emesso un voto « per l’impianto 
« di bagni a doccia, e lavanderia da vestiti in tutte 
le miniere di carbone, come misura d’igiene generalo 
atta a combattere anche l’anchilostomasia ». 
Nella seduta del 4 settembre, sulla questione delle 
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condizioni igieniche delle acque provenienti dai terreni 
calcari, alla discussione della quale prese larga parto 
il prof. Pagliani e l’ing. Monaco, rappresentante al 
Congresso la nostra Società, fu emesso il voto se- 
guente: 

« L'alimentazione per mezzo di acque scaturienti 
« da terreni calcari devo essere oggetto di partico- 
« lare attenzione in vista delle possibili imperfezioni 
« nel filtrare delle acque attraverso terreni fessurati. 
« Minuziose ricerche dal doppio punto di vista del- 
« l’idrologia c della chimica biologica s’impongono 
« dunque prima di qualsiasi lavoro d’utilizzazione di 
« dette acque. Decisa la distribuzione dell’acqua dovrà 
« mantenersi un’assidua vigilanza sia sulle acque rac- 
« colte, che sul bacino di filtrazione ». 

Riportiamo anche il voto emesso dalla settima se- 
sezione: sulla qu:stione della malaria, proposto dal 
prof. Celli e votato all'unanimità: 

« La VII sezione doll’ XI Congresso internazionale 
« d’igiene, riconosce che i mezzi profilattici contro 
« la malaria sono: 

« L’immunità artificiale medicamentale coi sali di 
« chinino. 


a 
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« La disinfezione specifica del sangue dei malarici 
« coi sali di chinino. 

« La protezione meccanica delle abitazioni o delle 
« parti scoperte del corpo. 

« L’isolamento dei malati. 

« La distruzione delle zanzare. 

« I lavori di risanamento idraulici e agricoli. 

« Fra i suaccennati mezzi dovranno scegliersi o 
« combinarsi quelli che meglio s’adattano alla loca- 
« lità e alla popolazione che si vuol risanare ». 

La III Sezione nella seduta del 7 settembre ha 
discusso la VI questione cioè intorno alle regole ge- 
nerali d'igiene da osservarsi nella distribuzione, aera- 
zione permanente e decorazione interna delle case a’ abi- 
tazione e ha votato al riguardo il seguente ordine 
del giorno: | 

« La sezione riconoscendo |’ importanza dei punti 
« sollevati sulla VI questione e constatando l inte- 
« resse delle comunicazioni fatte, senza però poter 
« venire a conclusioni definitive, esprime il voto che 
« questa questione sia messa all’ ordine del giorno 
« d’un successivo Congresso ». 

Nel pomeriggio dello stesso giorno nella stessa Se- 
zione sono state lette importanti comunicazioni fra 
cui una del rappresentante la nostra Società ing. Mo- 
naco sulla depurazione battereologica delle acque di 
fogna mediante le pozzolane e sullo condutture por 
cessi. 

Altri voti molto importanti dal punto di vista del- 
l'ingegneria sanitaria sono stati emessi nelle due 
ultime sedute del Congresso. Di essi diremo nel pros- 
simo numero. | 


CE 


FISICA TECNICA. 


La proprietà fisiche dei metalli determinate 
dal punto di vista dell'equazione di Van der Waals 
~ (Zft. des Vereines deutscher Ingenieure, 15 agosto). — 
Rammentate le formule di Gay-Lussac e di Van der 
Waals e fatto notare che dette formule, stabilite pei 
gas, furono più tardi estese ai liquidi, il Traube, 
professore al politecnico di Charlottenbourg, espone i 
calcoli da lui fatti per applicare quelle formule anche 
‘ai corpi allo stato solido. Egli ha studiato di prefe- 
renza i metalli la cui costituzione è meglio definita. 
Riassume in numerosc tabelle le costanti numeriche 
‘che caratterizzano un certo numero di questi corpi 
e cioè: i coefficienti delle formule di Van der Waals, 
i moduli d’elasticità, di compressione, i punti assoluti 
di fusione e d’ebollizione, il calore atomico e di va- 
porizzazione. 


IDRAULICA. 


Sollevamento dell'acqua per mezzo dell'aria 
compressa. = (Engineer, 14 agosto). — Questa me- 
moria è stata letta dall autore W. H. Maxwell al- 
l'associazione britannica degli ingegneri idraulici. Il 
principio applicato è il seguente : l’aria è condotta, 
alla pressione voluta, nella parte inferiore d’un tubo 
immerso nell’ acqua, di modo che questo tubo con- 
tiene delle colonne successive di aria e di acqua. 
Questa colonna mista, sottoposta alla pressione del- 
l’acqua, s'alza sulla superficie per un’altezza che è 
legata alla profondità sotto cui l’acqua è iniettata. 
L'autore ha trovato che i risultati più economici si 
ottengano col rapporto di circa 3 ad 1 fra l’immer- 
sione e l’elevazione e in tal caso il rendimento è del 
36,8 per cento riferito al lavoro indicato dalla mac- 
china a vapore, o del 46 per cento riferito al lavoro 
in aria compressa. 

I’ autoro ha trovato che la quantità X d’aria al 
minuto (in piedi cubi) è logata all’altezza del solle- 
vamento B (in piedi) e alla portata dell’ acqua A 


(galloni al minuto) dalla relazione X = 35 . 


Descrive dettagliatamente l'impianto di Tunbridge, 
dove questo sistema è stato adottato allo scopo d'u- 
tilizzare un macchinario esistente. In esso l’ aria 
compressa a 7 Kg per cm? è inviata in un pozzo di 
107 m di profondità. Il tubo di sollevamento del- 
l’acqua ha 175 mm di diametro ; quello d'arrivo del- 
l’aria 63 mm. La quantità media di acqua sollevata 
è di 140 m’ all'ora, all’altezza di 40,50 m. 

La memoria 6 corredata di numerose tabelle nu- 
meriche e contiene anche i dati di costo, confrontati 
con quelli degli altri sistemi più in uso. 


MATERIALI DA COSTRUZIONE. 


Della costituzione dei cementi idraulici - (Bul- 
letin de la Société d'encouragement par U industrie na- 
tionalz, maggio 1903). — Il Newberry pubblicò nel 
1897 un lavoro sulla costituzione dei cementi idrau- 
lici, nel quale dicde i risultati delle esperienze fatte 
per istabilire una formola cho permetta di stabilire 
«a priori» la composizione delle miscele conveniente 
per la fabbricazione dal cemento. Le conclusioni più 
importanti di questo studio erano : 

1° Il cemento Portland consiste csenzialmente 
in una miscela di silicato tricalcico e d’ alluminato 
tricalcico : la sua composizione può essere espressa 
con la formula: x(3Ca0Si0?) -+ y (2Ca0 A L 0?). 

2° L’ossido di ferro contenuto nell’ argilla non 
deve essere compreso nel calcolo delle proporzioni 
della calce necessaria, 
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3° Gli alcali nonn sembra abbiano importanza 
nel favorire la combinazione degli elementi del ce- 
mento. 

4° Il magnesio non dà alcun prodotto idraulico 
con la silice, l’ allumina e l argilla; esso non può 
sostituire la calce nelle miscele, e la composizione 
di queste deve essere calcolata non tenendo conto 
che della calce. 

Avendo continuato queste esperienze con la colla- 
borazione del sig. Melville ed avendole estese allo 
studio dell’azione dell’ acqua sui cementi, lo Smith 
dedica al loro esame l interessante memoria, pub- 
blicata nel citato periodico. 

Il silicato tricalcico, costituente attivo esenziale, 
secondo il Lechatelicr del cemento Portland, fu pre- 
parato senza difficoltà dagli esperimentatori con la 
calcinazione di una miscela intima di carbonato di 
calce e di silice finamente polverizzata. Gli autori 
sì sono in seguito occupati del silicato bicalcico, della 
formazione dei silicati di calce, della composizione 
delle rocce del cemento Portland, del limite superiore 
di proporzione della calce, dell'acqua combinata nei 
cementi induriti, dell’azione completa dell’acqua sui 


silicati di calce, dell'acqua combinata, e finalmente . 


dell’ azione delle soluzioni di zucchero nei silicati 
idrati tricalcici. 


PONTI. 


Il ponte di Jenikalé - (Th: Builler, 8 ago- 
sto 1903). — Si dà notizia del progetto di un 
grandioso ponte ferroviario che si getterebbe sullo 
stretto di Jenikalé fra la Crimea e il Nord-Caucasia. 
Questo ponte, il cui progetto è stato approvato dal 
governo russo, faciliterebbe notevolmente la comu- 
nicazioni della Russia con l'Asia Centrale. 

Essendo lo stretto di Jenikalé la sola via di co- 
municazione fra il mar Nero e il mar d’Azof, ne ri- 
sulta la necessità di dare al ponte una elevazione 
sufficiente al passaggio di qualunque tipo di navo. 
Questa condizione, insicme con l’altra che nella lo- 
calità scelta per la gettata del ponte, lo stretto di 
Jenikalé ha un’ ampiezza di un miglio e mezzo, ci 
fa prevedere che l’opera a cui si accinge il governo 
russo, sarà una delle più ardite e grandiose finora 
compiute. La spesa prevista non sarebbe che di una 
ventina di milioni, il che fa molto dubitare della se- 
rietà del progetto. 


(e. c.) 


VARIA. 


Ancora il disastro della .metropolitana. — È 
noto che dopo il recente disastro avvenuto nella fer- 
rovia sotterranea metropolitana di Parigi, fu nomi- 
nata una commissione con |’ incarico d’ investigare 
le cause del disastro e fare delle proposte per evitare 
che altri simili disastri avessero a ripetersi in avve- 
nire. I giornali francesi riproducono ora le conclu- 
sioni cui detta commissione è pervenuta che sono le 
seguenti : 

1° È possibile scongiurare sulla metropolitana 
qualunque rischio d’ incendio, assolutamente incom- 
patibile con un servizio viaggiatori fatto per la mas- 
sima parte in sotterranco. 

È indispensabile evitare ai viaggiatori ogni incer- 
tezza sul cammino da percorrere per uscire dalle 
stazioni. 

Per questi motivi : | 

La trazione d’ una serie di vetture per mezzo di 
una forza raccolta da due motrici, fra loro collegate 
e situate l’ una sulle parte anteriore e l’ altra su 
quella posteriore del treno, potendo essere causa di 
numerosi danni dovrà essere assolutamente proibita 
e quindi cessare appena sarà possibile. 

2° Ogni principio d’ incendio causato da una mo- 
trice dovrà produrre l’ isolamento assoluto di essa 
motrice e quindi la immediata sua esclusione dal ser- 
vizio ; il meccanismo della motrice sarà eseguito in 
modo che detto isolamento si effettui con la massima 
facilità, anche in caso di semplice riscaldamento del 
motore al di là dei limiti normali. © 

Con tuttociò la Compagnia dovrà munire il perso- 
nale di tutti i mezzi d’ isolamento indipendenti dal 
meccanismo in parola. 

Appena si manifesti un principio d’ incendio, si 
fermerà il treno e si isolerà la motrice. 

3° Stazioni di comunicazioni acustiche o telefo- 
niche abbastanza vicine saranno collocate lungo tutta 
la linea alla destra d’ ogni binario. 

4° Su ciascun marciapiede dovrà in permanenza 
rimanere un sorvegliante. 

La Compagnia avrà sempre in permanenza nelle 
stazioni il personale sufficiente per assicurare costan- 
temente il servizio, le manovre e le comunicazioni 
con le altre stazioni. l 

5° La Compagnia dovrà impiantare gli apparecchi 
di comunicazione orale fra tutti gli agenti d’uno stesso 
treno. 

6° Ogni treno privo dei suoi mezzi proprii di 
trazione sarà successivamente rimorchiato presso il 
marciapiede delle singole stazioni. L'asse dell'uscita 
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sarà indicato da un potente fanale che dovrà rima- 
nere luminoso qualunque sia la rarefezione dell’aria. 
| Segnali speciali visibilissimi indicheranno il per- 
corso. sul marciapiedi e, fino all’ uscita, il cammino 
da percorrersi per ogni stazione. 

Tutto questo insieme di segnali sarà alimentato da 
una sorgente di luce indipendente dalla corrente mo- 
trice e dalla corrente d’ illuminazione del sotterraneo. 
La necessità dello sgombro dei marciapiedi sarà in- 
dicata da un apparecchio detto d’ allarme. 

7° Gli agenti dovranno gridare da qual parte è 
‘DY uscita. 

8° Dovranno studiarsi mezzi adatti ad assicurare, 
all’ uscita dalle stazioni, la sostituzione e il rimborso 
‘ dei biglietti non utilizzati. 

9° Le panche saranno fissate nelle stazioni alle 
pareti del sotterraneo, senza che vi siano interruzioni. 

10° Saranno soppressi nelle stazioni tutti gli ap- 
parecchi estranei al servizio (distributori automatici, 
bilancie ecc.). 
= 11° Sarà studiato l’ impianto di cabine di ser- 
vizio da incavarsi nei muri dei sotterranei senza che 
in alcuna parte abbiamo a sporgere rispetto alle panche 
fisse. 

12° Le vetture motrici dovranno essere costruite 
con materiale incombustibile e le masse facilmente 
conbustibili delle altre vetture dovranno essere op- 
portunamente isolate da pareti incombustibili. 
_ E il relatore aggiunge: esecuzione immediata di 
quest’ ultima misura. 


RIVISTA TECNICO-LEGALE 


Consorzi stradali - Manutenzione del tronco 
scorrente in un comune - Interessi d’ altri 
comuni - Legittimità del consorzio [L. 20 mar- 
zo 1865 n. 2248, alleg. F, art. 43 e seg.]. 

È legittima la costituzione di un consorzio por la 
manutenzione di un tronco di strada scorrente nel 
territorio di un comune, quando risulti provato che 
altri comuni hanno speciali interesse alla conserva- 
zione di quel tronco di strada, determinandosi la 
‘quota di concorso sulla misura del reciproco inte- 
resse. 

Non è valido motivo per oppugnare la decisione 
della G. P. A.; con cui fu costituito il consorzio, 
l’asserire che il consorzio stesso avrebbe dovuto co- 
stituirsi per la manutenzione di tutta la strada, an- 
ziche par quella di un solo tronco. 
| Ric. Porto Valtravaglia, G:rmignaga ed altri (Direz. 
Gen. Ponti e strade, Div. 3°) Parere del Consiglio 
di Stato, Sea. 2°, del 5 giugno 1903. 


Espropriazione per pubblica utilità - Espro- 
priazione parziale - Danni alla parte non 
espropriata [L. 25 giugno 1860, n. 2359, art. 40 
e 46]. 

Nei casi di espropriazione parziale |’ indennità può 
essere estesa anche ai danni recati alla parte non 
espropriata. 

Napoli c. Ferr. Modlit, (Cassazione di Napoli, Sen- 
tenza 4 aprile 1903 - Est. Banco). 


Nuovi organici - Controversie sulla loro esi- 
stenza e regolarità - Couformità al Capitolato 

- Impiegati delle ferrov.e romane [L. 27 a- 

prile 1885, n. 3048, capitolato, art. 103]. 

Il riconoscere se i ruoli organici ed i regolamenti 
sul personale presentati dalle Società esercenti le 
Reti ferroviarie corrispondono alle prescrizioni del 
capitolato annesso alla legge 27 aprile 1885 spetta 
al Governo non all'autorità giudiziaria. 

Laonde i singoli impiegati ferroviari non hanno 
azione proponibile in giudizio civile contro le So- 
cietà per far decidere sc esista o non esista il ruolo 
organico degli impiegati ad esse passati dalle anti- 
che Società (nella specie « Ferrovie romane ») e, 
tanto meno possono discutere in sede giudiziaria 
sulla regolarità formale di detto ruolo o pretendere 
la dichiarazione di inesistenza legale per difetto di 
pubblicazione. 

Ferr. Adr. c. Roncalli (Cassazione di Roma, Sez. 
Unite, Sentenza 28 aprile 1903 = Est. JANIGRO. © 


Impiegati governativi - Collocamento a riposo 
per motivi di servizio - Precedente procedura 
disciplinare incompiuta - Eccesso di potere 
[L. (testo unico) 2 giugno 1889, n. 6166, su Cons. 
di Stato, art. 24]. 

È viziato di eccesso di potere e di contraddizione 
con altri atti amministrativi precedenti, il decreto 
che colloca a riposo per motivi di servizio un fun- 
zionario, quando poco tempo prima siasi iniziato contro 
di lui un procedimento disciplinare non condotto a 
termine, e quando dalla mancanza di intervenuti mo- 
tivi di servizio siavi luogo a supporre che il collo- 
gamento a riposo sia stato adottato come surrogato 
della non esaurita procedura disciplinare, in pregiu- 
dizio delle garanzie che nel caso di questa al fun- 
zionario compctevano. 

Corte c. Min. Esteri. (Consiglio di Stato, Sez. IV 
Dec. 13 marzo 1903 Rel. BENTIVEGNA). 


(dal Bollettino dei Lavori pubblici). 
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NOTIZIE VARIE 


— Molti giornali assicurano che la Germania sta 
facendo pratiche per riconvocare entro il corrente 
anno o al più tardi nei primi del 1904 un’altra con- 
ferenza internazionale sulla telegrafia senza fili 

Alla conferenza saranno invitati anche gli altri 
Stati minori e questa volta la Germania spera di ar- 
rivare a quella sopraffazione contro il sistema Mar- 
coni, alla quale non riuscì a giungere nel recente 
congresso. 

Nella futura riunione l’Italia continuerà a difen- 
dere per mezzo dei suoi rappresentanti non soltanto 
l’opera di Guglielmo Marconi, ma anche quelli che 
sono suoi supremi interessi. 

Le pretese tedesche sono assolutamente esorbitanti; 
fra l’altro esse vogliono limitare la portata delle sta- 
zioni radiotelegrafiche in comunicaziane 
e ciò soltanto perchè col sistema Slaby 
sibile mandar messaggi oltre i 200 Km. 

Ora il Giornale dei Lavori Pubblici ha da fonte 
diretta che il Marconi con apparati non molto potenti, 
ma nei quali egli ha portato delle importantissime 
innovazioni, da un piroscafo sul quale l'illustre in- 
ventore ha fatto la traversata tra l’Inghiltorra ed il 
Nord America, ha potuto mantenere continuamente 
la cumunicazione col continente. 


coi piroscafi 
non è pos- 


Su questi recentissimi esperimenti si preannuncia 
l'invio d’un completo rapporto al Governo italiano. 

— Abbiamo più volte riferito in questo Bollettino 
sugli esperimenti che all’estero e anche da noi si 
sono venuti facendo sull’incatramatura delle strade. 
Ci è ora pervenuta la relazione dell Ufficio tecnico 
di Torino sul Suolo pubblico e fognatura ptr l’anno 
1902 e da essa togliamo il brano che segue di grande 
importanza per la questione: 

« In quest'anno si esperimentò l’incatramatura, di 
« recente proposta, di una zona di carreggiata allo 
« scopo di conservarla ed impedire nello stesso tempo 
« la formazione del fango e della polvere, 
« trando una spesa di circa L. 0,20 al metro qua- 
« drato. 
. « Tale esperimento si effettuò sopra la caroggiata 
« della strada provinciale di Orbassano, appena for- 
« mata e compressa col rullo a vapore, per una 


incon= 


« lunghezza di m 2 200, presso le scuole comunali del 
« Late. 

« Poco però si può dire circa il buon effetto di 
« tale prova, essendo forse il tratto di strada in que- 
« stione troppo breve per riconoscere tutti 1 benefici 


Pros 


effetti dell’incatramatura. Quali effetti non produr- 
« rebero un'economia di materiale, ma piuttosto ser- 
« vono a diminuire la spesa di mantenimento e spe- 
« cialmente di pulizia per la diminuita quantità di 
« polvere e fango. Ma, come si disse, trattandosi di 
« un esperimento per un breve tratto di carreggiata 
« non si possono somministrare dati assoluti circa 
« la convenienza tecnica ed economica del sistema. 
| « Pare però che difficilmente tale sistema potrà 


R 


convenire perchè se si tiene conto della spesa sopra 


R 


indicata di L. 0,20 al metro quadrato, che per una 
« strada avente la larghezza di m 5 corrisponde a 
« L. 1000 per chilometro, se si tiene eziandio conto 
« che la suddetta incatramatura occorrerà applicarla 
« almeno due volte all’anno, facilmente si puo de- 
« durre che invece di detta incatramatura, colla 
« stessa spesa si potrebbe impiegare personale più 
« che sufficiente per tenere sempre in ottime condi- 
« zioni la strada, riparando le solcature prodotte dal 


« carreggio, cho l’incatramatura sola non potrebbe 


a 


impedire, eseguendo la pulizia e lo sfangamento 
ogni qualvolta occorra ». 


Lo 
~ 


E noto che recentemente al catrame sono stati 
sostituiti dei residui di petrolio, più economici ed ef- 
ficaci; le parole però surriferite non cessano di avere 
una grande importanza ed è perciò che le abbiamo 
volute segnalare. 

Il Ministro dell'agricoltura ha presentato il testo 
unico della legge sugli infortuni del lavoro nel 
quale sono coordinate le ultime disposizioni legisla- 
tivo. Esso sarà trasmesso al Consiglio di Stato per 
sentirne il parere. 

Allo stesso Ministero sono giunte molte proposte 
da associazioni e da altri enti por l’ applicazione di 
questa legge. 

Un alto funzionario del dipartimento dello Stato di 
Washington, dichiarò giorni sono che il trattato 
fra gli Stati Uniti e la Columbia per la costru- 
zione del canale di Panama, è ormai virtualmente 
sepolto. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


La presidenza ha il dolore di annunziare la morte 
del socio perpetuo FrascAra comm. ing. GIACINTO 


* avvenuta il 2 corrente a Montecatini. 


Rama, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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Per la navigazione interna nella Toscana. 


Constatiamo con piacere che, in seguito alla rela- 
zione. della Commissione Reale sulla navigazione pa- 
dana, -un movimento si va manifestando anche nelle 
altre regioni che non furono oggetto di quello studio. 
: Abbiamo già riferito la deliberazione presa, dopo 
lunga discussione, ad unanimità dal Consiglio della 
Deputazione Provinciale di Torino; ora sappiamo che 
r ing. Salvatore Bruno studia in Liguria un gran- 
dioso. progetto di canale, con giganteschi piani incli- 
nati, affine di giungere nel bacino padano. In pro- 
vincia di Cuneo il sottoscritto è stato invitato a far 
risorgere un progetto compilato nel 1808 di un canale 
che da Borgo S. Dalmazzo passando per Cuneo giunge 
a.Moncalieri ed un altro del conte Curbis di S. Mi- 
chele, approvato dal Michelotti e sviluppato nella 
prima metà del secolo passato dal Carbonazzi, il- 
lustre ingegnere capo del Genio Civile a Torino. 

Abbiamo notizie che anche nelle provincie meridio- 
nali alcuni volenterosi e competenti stanno studiando 
il problema nelle loro regioni e speriamo quanto 
prima poter dare dettagliate notizie di questi pro- 
getti. 

| Della Toscana si occupò fra gli altri, con compe- 

tenza speciale l’ infaticabile ing. Bellincioni, ed i let- 
tori di questo Bollettino ricorderanno l articolo sul 
Canal: di Pontedera, nel quale si descriveva e com- 
mentava favorevolmente il progetto del medesimo 
ingegnere e si additavano quali fossero le vie d’ac- 
qua navigabili per la Toscana. Ma |’ ing. Bellincioni 
non si è soffermato a questo progetto e, convinto 
dell'utilità di questa via di trasporto, ha proseguito 
alacremente a studiare il problema per la sua To- 
scana Centrale, ricercando quale debba essere la via 
acquea che da Levante a Ponente debba andare al 
Mediterraneo. 

Rendere navigabile |’ Arno potrà essere oggetto di 
un accurato studio, ma il detto ingegnere ritiene 
che forse si dimostrerebbe l’ impossibilità pratica di 
riuscire o. la mancanza di convenienza finanziaria. 


Questo suo convincimento che diremo a priori trova 
una potente giustificazione nel fatto che il nostro 
sommo maestro delle idrauliche costruzioni fu del 
medesimo pensiero, proponendo invece un canale che 
distaccandosi a Firenze dalla destra dell’ Arno, pas- 
sando per Prato e Pistoia e superando le colline a 
Serravalle, col mezzo di conche giungesse verso Fu- 
cecchio e di là corresse liberamente per la pianura 
al mare. Ma Leonardo si limitò ad abbozzare il grande 
progetto, e perciò l'ing. Bellincioni si domanda se 
è realizzabile. Egli non si spaventa, e ben a ragione, 
dell'esecuzione di 150 Am di canale e del sotterraneo 
che occorrerà per passare la cresta delle colline a 
Serravalle; ma si sofferma sull’alimentazione di esso, 
poichè l Arno nelle sue prolungate magre, non po- 
trebbe fornire l’ acqua sufficiente all’ encile' presso 
Firenze. Leonardo previde questa deficienza e suggerì 
dei bacini di ritenuta nell’alta valle dell’ Arno: L'ing. 
Bellincioni su questo punto si allontana dal’ idea del 
nostro antico maestro e preferirebbe collocare i ser- 
batoi nella valle del Bisenzio e nelle montagne del 
Pistoiese. Ewana 

In tal modo, mentre si renderebbe costante la por- 
tata del Bisenzio, la cui acqua viene utilizzata da 
numerosi opifici, essa, unita a quella degli altri ba- 
cini, alimenterebbe il canale navigabile Firenze-Li- 
vorno. 7 
Il progetto del Bellincioni é certamente grandioso 
sotto l'aspetto finanziario, ma il duplice oggetto della 
navigazione e della forza motrice può compensare la 
spesa, che poi sarebbe divisa fra varie provincie e co- 
muni, interessando una estesa zona della Toscana. 

L’ing. Bellincioni fa riflettere che Livorno diven- 
terchbe lo sbocco di tutto il commercio della To- 
scana, affluendovi anche il commercio della Romagna 
e dell'Emilia e questo sarebbe un mezzo potente per 
redimere Livorno dal deperimento economico nel quale 
si trova, giacchè, anche prescindendo dai ribassi di 
tariffe portuali, che pure s’impongono, la merce tro- 
verebbe più economico di ogni altro questo porto. 

Noi ci permettiamo di osservare all’ing. Bellin- 
cioni che anche una nuova corrente bisognerebbe 
attrarre sulla nuova via d'acqua della Toscana cen- 
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trale, quella cioé che gli alléges de mer potrebberò 
portare dai porti esteri della sponda opposta del- 
l’ Adriatico. Occorrerebbo che il canale del Porto 
Corsini a Ravenna si spingesse fino a Faenza ed 
anche un poco oltre. seguendo il tracciato di un pic- 
colo canale ancora esistente e che fu navigabile. In 


tal modę si ridurrebbe al minimo il transito in fer- 


rovia e le merci seguirebbero certamente la via di 
acqua che traverserebbe l’Italia. | 

Se la Commissione Reale trovò giustificati motivi 
per allacciare il canale Corsini alla rete padana, non 
mene giustificati sono i motivi per penetrare mag- 
giormente col canale Corsini entro terra, tanto più 
che le condizioni topografiche non si oppongono. 
+: Quando si stabiliscono nuove vie bisogna aver di 
mira non solamente il movimento locale, ma ben 
anche i lunghi e grandi transiti, che alle volte danno 
inoremento anzi vitalità alla via stessa; così per e- 
Bempie se qualcuno (rari nantes in gurgita vasto) 
dabita che la via acquea padana non possa in futuro 
sopportare la concorrenza delle ferrovie, non tiene 
presente che quando, dato e non concesso, le ferrovie 
potranno farle concorrenza, essa sarà divenuta una 
linea di grande traffico internazionale fra l'Oriente e 
le Germania. Il piroscafo di 100 T che in questi 
giorni modestamente ha fatto il percorso sul Reno 
de Basilea a Strasburgo per oggetto di studio ne 6 


arra sicura. 7 
Ing. P. E. DE Sanctis. 


| Concorso per il monumento commemorativo 
della fondazione dell'unione postale universale. 


Progetto col motto « Rome ». 


Siamo lieti di poter pubblicare la relazione e un 
illustrazione di uno fra i più notevoli progetti testé 
presentati a questo importante concorso internazio- 
nale. 

ReLAZIONE. — Il progetto del monumento che ab- 
biamo l'onore di proporre all’ on. Commissione giu- 
dieatrice sembra, a nostro avviso rispondere all’ idea 
d’ illustrare degnamente la fondazione gloriosa del- 
l’uniene postale universale e adattarsi alla località 
scelta. 

Accettato il concetto di coordinare ad una fontana 
il monumento, questo conserva tuttavia il carattere 
a il senso allegorico che deve esprimere. 

. L'acqua che cade nella vasca scaturisce, al di sotto 
dei restri, dalle quattro conchiglie e dalle bocche dei 
delfini ehe le sostengono. 

Due parole per chiarire il modello che presentiamo 
è in particolare la parte scultoria e decorativa che 
presenta maggiore interesse. 


Nella base le cicogne, che si scorgono unite sulle 
due fronti laterali, simboleggiano la forza del com- 
mercio basata sull'unione reciproca. 

Infatti dette cicogne, che appaiono stanche come 
da una lunga traversata, avendo il collo molto allun- 
gato, si riposano aiutandosi reciprocamente ; perciò 
appunto furono prese come simbolo dell’ unione delle 
forze (Plinio, libro X, e. 22). 

Intornb alla base del piedistallo sia in corrispon- 
denza delle faccie centrali, sia di quelle d’ angolo 
sono scolpiti gli scudi destinati a contenere gli stemmi 
delle varie nazioni componenti l'unione. | 

Sui risalti della base, in corrispondenza dei due 
lati più in vista, due gruppi di geni ed amorini 
sostengono un medaglione rappresentante da un lato 
il ritratto di S. M. l’imperatore Federico III, che 
organizzò la prima posta internazionale, e dall'altro 
quello del sig. De-Stefan, il compianto capo delle 
poste dell’ impero germanico, autore del progetto di 
convenzione che servi di base a quello attuale isti- 
tuente l'unione postale universale. 

Sugli altri due risalti della base sono scolpiti due 
bassorilievi rappresentanti l'uno la barca a vela e la 
diligenza, l'altro il piroscafo a vapore e la ferrovia : 
gli antichi e i modermi mezzi di trasporto. 

Sul piedistallo, contornato da quattro aquile riu- 
nite da festoni, s’erge maestoso il mondo, sormontato 
da una figura di donna che rappresenta la Posta con 
le ali ai piedi e in atto di viaggiare. In una mano 
tiene delle carte, nell'altra un fascio di luce che il- 
lumina il globo. 

Il progetto è completato da una veduta prospet- 
tica che fa vedero come la composizione del mo- 
numento sia in perfetta armonia con la piazza che 
è destinato ad ornare. 

I materiali che si propongono per l’esecuzione del 
monumento, sono: 

Granito bruno per la vasca e pei gradini. 

Rosso di Verona pel rimanente. 

In bronzo : gli scudi delle nazioni, i gruppi di 
geni éd amorini coi medaglioni e i bassorilievi, le 
cicogne, i tritoni, le aquile coi festoni e i festoni 
con le placche presso i rostri. 

La statua della Posta in bronzo dorato. 

Il gloho in alluminio. 

PREVENTIVO DEL COSTO DEL MONUMENTO — Opere in 
pietra da taglio. 


1. Vasca e gradini in granito bruno: L. 10000 

2. Altre parti del monumento con 
decorazioni composte di pezzi riuniti in 
rosso di Verona . . . ...0.. » 


85 000 
Da riportarsi L. 95000 
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Opere in bronzo. Riporto L. 95 000 
3. N. 62 Scudi delle nazioni . :° » 7000 
4. » 2 gruppi di geni ed amorini 
con medaglioni. . . i st » 12000 
5. N. 2 bassorilievi » ~ 4000 
6. > 2 gruppi di cicogne riunite. > 3 500 
7. » 4 piccoli tritoni. ; » 3500 
8. + 2 festont ton placche sui röst > ‘2500. 
9. » 4 aquile sui festoni » 10000 
10. Statua della posta in bronzo do- i 
rato . » 25000 
11. Globo in alluminio. . . . . > 7500 
i l Totale. |, L. 170 000 


Secondo I’ art. 5. del.programma di concorso gli. 


autori si obbligano di eseguire a forfait tutti i la- 
vori del monumento alle condizioni indicate nel pro- 
gramma per la somma fissata di lire centosettantamila. 
Roma, 25 agosto 1:03. i 

| Gli autori 
€ RomER>». 


star 


Cenni sopra le vetture automotrici ferroviarie. 
(Continuazione e fine) 


SPESE DI TRAZIONE. — Non è molto facile avere 
dei dati sicuri per questa questione che, dal punto 
di vista pratico, è invece essenziale. Questi dati 
mancano, sopratutto per la trazione elettrica. Nella 
relazione sull’esercizio delle tramvie italiane per lo 
anno 1900 (1), la prima del genere pubblicata in Italia, 
e che porta la data del 25 febbraio 1903, si hanno 
i dati complessivi relativi a molte tramvie elettriche 
italiane, dati che per altre considerazioni sono im- 
portantissimi; ma per quanto si riferisce al costo 
della trazione e particolarmente alla spesa viva di 
trasporto della persona o della tonnellata-chilometro, 
unico dato in base al quale si può fare un confronto 
fra i vari sistemi di trazione, non si ha purtroppo 
alcuna cifra. Qualche cosa di più, ma non ancora 
sufficiente pel nostro scopo, si trova nella relazione 
presentata dagli ingegneri Rava, Capello e De-Bene- 
detti sul congresso di Londra del 1902 sulle tramvie 
e ferrovie economiche (2). 

Il quesito 6° trattato in tale congresso si riferiva 
appunto ‘al costo dell'energia elettrica applicata alla 
trazione ‘tramviaria. Da una memoria letta al con- 
gresso dal sig. ing. Thonet, direttore della Socictà 
anonima: di « Entreprise générale de Travaux » di 
Liegi, si rileva che, usando nelle officine di produzione 
dell’energia elettrica caldaie a focolare interno tipo 
Cornovaglia e macchine compound-tandem a conden- 
sazione da 300 a 700 car, il consumo di carbone si 


può ritenere in media di Ag 1,30 per Kw-ora negli 


(1) Relazione sull'esercizio delle tramote italiane per 
l'anno 1900 - Roma, tip. dell’Unione Coop. editrice, 1903. 

(2) Relazione a S. E il Ministro dei LL. PP. - Ope- 
ra în 4° di pag. 168 con 24 figure nel testo. - Torino, 
tip.-lit. Camillo Bertolero, 1903, 


esperimenti di garanzia e di Ag 1,70 in servizio nor- 
male. T 

Il rendimento di queste macchine a vapore, che 
varia dall’80 al 90°/,, risentesi molto dall’ influenza 
della variazione del carico; il consumo di carbone 


. -per Kw-ora da Kg-,70. eon- carice-del-60 °/, della 


potenza, sale a Ag 1,85 con carico ridotto al 45°/,. 
Vi è quindi grande interesse ad adottare batterie di 
accumulatori-tampons negli impianti di forza nei quali 
il carico è variabile. Riescono con esse grandemente 
diminuite le variazioni del voltaggio; le variazioni 
sulla linea scendono da 150 ampères a 50 e l’econo- 
mia che ne segue in carbone è del 10 al 25%, . 

Il costo di primo impianto delle stazioni centrali 


può ritenersi in media di L. 790 per Ave installato, 


ove trattisi d’ impianti funzionanti a vapore; di 
L. 800 se con motori a gas povero, e non minore di 
L. 1000 se con motori idraulici. Ma per questi ul- 
timi le spese d’ esercizio sono però molto inferiori, 
cosicchè le officine idroelettriche possono fornire la 
corrente a prezzi varianti fra L. 0,05 e L. 0,08 per 
chilowatt-ora. 

In ogni caso conviene sempre avere una stazione 
centrale, propria perchè, acquistando l’energia elettrica 
da terzi, i prezzi per Kir-ora sono assai più elevati, 
oscillando da L. 0,13 (tram di Cristania) a L. 0,20 
(tram di Liegi). 

Non è il caso di addentrarci in alai minuti, ma 
è facile constatare con l’aiuto dei dati surriferiti e 
degli altri ormai comuni sul costo degli impianti 
lungo la linea e delle singole vetture automotrici e 
tenendo conto della spesa pel personale, degli am- 
mortamenti, e della manutenzione che il costo chi- 
lometrico della trazione d'una vettura da 40 posti, 
del peso a carico completo di 10 7, su linea pianeg- 
giante, oscilla fra i 40 e i 50 cent. e quindi che il 
costo del trasporto del viaggiatore-chilometro con au- 
tomobile elettrica a filo aereo può in prima appros- 
simazione ritenersi di 1 cent., ben inteso purchè il 
viaggio si compia a carico completo e non tenendo 
conto delle altre spese d’esercizio e di quelle di ma- 
nutenzione della linea, sorveglianza, ecc. 

. Interessante, per quanto si riferisce agli altri si- 
stemi di trazione elettrica, è il quesito IV trattato 
nel Congresso di Londra e riassunto nella citata re- 
lazione. La riluttanza, ormai non troppo giustificata, 
che in talune città si continua ad avere per la tra- 
zione elettrica a mezzo del filo aereo, ha obbligato 
ed obbliga a ricorrere alla canalizzazione sotterranea 
od alla presa di corrente per contatti superficiali o 
al sistema degli accumulatori elettrici, che è quello 
che pel caso nostro più particolarmente c’ interessa. 
Îl relatore, sig. ing. E. A. Ziffer, premesso che su 
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100 Km di tramvio a trazione elettrica, 82 sono col 
filo aereo, 11 con gli accumulatori e 7 soltanto con 
canalizzazione sotterranea o con contatti superficiali 
raccolse dati importanti sulle spese d’ impianto e di 
esercizio. 

A Bruxelles dove si hanno 10 Km di doppio bi- 
nario con canalizzazione sotterranea (il conduttore è 
laterale e collocato sotto ad una delle rotaie), è ri- 
sultato che la spesa di trazione e di manutenzione 
sarebbe di L. 0,1422 con la conduttura sotterranea 
e di L. 0,1283 col filo acreo, onde la differenza nelle 
spese d’esercizio dei due sistemi non sarebbe molto 
forte; ma è il costo d’ impianto che è tanto di- 
verso. Il costo della canalizzazione è stato infatti di 
L. 100000 per chilometro, oltre alla spesa di ripa- 
razione del pavimento stradale. 

A Parigi dove la « Compagnie gènerale parisienne 
des tramways » possiede nell’interno della città le 
tre linee: St. Quen-Champs de Mars, Bastille-Gare 
de Montparnasse, e Place de l’ Ftoile-Gare de Mont- 
parnasse le spese d'impianto per la conduttura 
sotterranea furono in media L. 265000 a chilome- 
tro, comprese in questa somma circa L. 60000 
per la pavimentazione. La spesa di pulizia della con- 
duttura sotterranea è di circa L. 2100 per chilometro 
all'anno, mentre il consumo di corrente è poco di- 
verso da quello col filo aereo. 

A Budapest il costo per chilometro variò da lire 
71000 a L. 110000; a Berlino fu di L. 102000 a 
Blaackpool di L. 111000, a Dresda di L. 103 000. 

Nè meno costosi risultano i tipi finora esperimen- 
tati di trazione con presa di corrente in punti iso- 
lati per contatti a livello del suolo. 

Il sistema Claret a Vuilleumier, adottato sulla 
Parigi-Romainville, di 7 Am, costa pel solo impianto 
dei feeders principali, del distributore, det feeders 
secondari, delle placche di contatto e dei diversi ac- 
cessori L. 21547 per chilometro di semplice binario. 

Il sistema perfezionato « Diatto », che è il più e- 


steso, trovandosi adottato dalla « Compagnie indu- 


strielle de traction pour la France et pour l’étran- 
ger» per circa 130 Km di binario richiede per le 
sole spese d’equipaggiamento elettrico sistema Diatto 
L. 39000 per chilometro di semplice binario; nè si 
sarebbe riusciti ad escludere completamente il peri- 
colo mortale alle persone e agli animali che ‘fossero 


messi a contatto d'una placca, quando la corrente 


che porta la caviglia alla placca rimanesse incastrata 
come talvolta avviene. = i 

Lo stesso deve dirsi del sistema Brown, adottato 
in Inghilterra dalla « Lorein Steel Company », basato 
sullo stesso principio del sistema Diatto, con una 


modificazione relativa al mercurio dell’interruttore, 
perchè non abbiasi a ricambiare troppo spesso. 
Epperò le conclusioni del relatore in merito a tutti 
codesti sistemi di trazione, vuoi a conduttura sotter- 
ranea e presa continua,. vuoi a contatti superficiali 
isolati, sono che le grandi spese d’impianto e di ma- 
nutenzione dei sistemi di canalizzazione sotterranea 
sono un’ostacolo alla loro applicazione fuori dei grandi 
centri, mentre i sistemi a contatto superficiali iso- 


lati non offrono abbastanza sicurezza per il servizio. 


Se non che non parve, nel momento attuale, che 
fosse possibile al Congresso di emettere alcun voto 
al riguardo. | 

Bensi si trovarono i diversi oratori tutti concordi 
nel condannare senz'altro il sistema di trazione elet- 
trica per mezzo degli accumulatori. Si citarono al 
riguardo dati di spesa veramente enormi. 

A Dunquerque la spesa di trazione fatta con 11 
vetture motrici fu in un anno di L. 158 000, mentre 
il servizio a cavalli, che si faceva in precedenza, non 
costava che L. 68 000. A Berlino le autorità, che ave- 
vano insistito pel sistema ad accumulatori, dovettero 
in seguito desistere ed attualmente non vi sono più 
che poche vetture con tale sistema, destinato a sparire 
fra poco. È noto che a Roma è avvenuto altrettanto. 

Quanto alle applicazioni ancora esistenti a Parigi 
il delegato della Società dogli omnibus di quella me- 
tropoli espose le gravi spese che ne conseguono. Il 
Congresso quindi affermò che « questo sistema non 
« è da raccomandarsi per la spesa e anche per la 
« continuità e regolarità di esercizio ». 

Una migliore conferma delle previsioni che chi 
scrive faceva or sono alcuni mesi in questo Bollet- 
tino (1), confutando un notevole scritto del sig. in- 
gegnere Civita, non sì poteva avere a più breve sca- 
denza di tempo. 
© Passando alle vetture automotrici a vapore si hanno 
nella citata memoria dell'ing. O. Tschanz i seguenti 
dati sulle vetture Serpollet, frutto di accurate ricer- 
che di detto ingegnere : 


Personale . . . . .... 0. . cent. 7,3 
Carbone Kg 2,97. ; ©. > 9,8 
Ollie veg e Bie ee cae . >» 0,43 
Altro materiale di consumo . . . . » 1,00. 
Manutenzione. . . . . . + .11,23. 
Ammortamento . . . ©.. » 615 


. e » 


Spesa totale per la vettura-chilometro | cent. 34,38 
e per viaggiatore chilometro (carico completo) » 0,86 


t 


(1) Bollettino n, 9-16 corr. anno: « La trazione elet- | 
trica sulle ferrovie italiane », 
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Non sono invece ripetuti i caleoli per la vettura 
a vapore eon generatore tipo Turgan che, come si è 
accennato, sì comporta meglio di quello Serpollet per 
riguardo alla manutenzione, ma non altrettanto bene 
pel risparmio di combustibile. 

A proposito della vettura Serpollet bo Tsehanz si 
mostra un pò scettico, poco fidando sugli eventuali 
perfezionamenti da introdursi in essa tanto che con- 
clude affermando non potersi raccomandare |’ acquisto 
di un mezzo d’ esercizio che lavora certamente con 
economia ma che, con ogni probabilità, continuerà 
a dare anche in seguito occasione a frequenti guasti 
ed impedimenti. 

Da quell’ epoca nulla pare sia stato più pubblicato 
relativamente alla vettura a vapore tipo Turgan. 
Molteplici altre automotrici ferroviarie a vapore sono 
state esperimentate (1) ma ben pochi sono i dati eeo- 
nomici sieuri forniti su esse. 

Benchè assai più recenti, le vettura automotrici 
ferroviarie con motori a petrolio, sono invece più 
ricche di dati. Lo stesso Tschanz, già citato, dava per 
una vettura Daimler i seguenti dati : 


Personale ro ka dd reo NE. VS 
Combustibile, lubrificanti ece. . . > 11,0 
Manutenzione |. . . . .... >» 5,1 
Ammortamento. . . . .. . . =» 4,6 


Spesa totale per vettura-chilometro cent. 28,0 
e per viaggiatore chilometro (carico completo) 0,70. 


Si avrebbe dunque una sensibile economia rispetto 
le automotrici elettriche e quelle a vapore. 

Ciò è anche confermato da uno studio dell’ inge- 
gnere Baldini (2) che si riferisce ai tre tipi A, B eC 
di vetture Drotsine « La Minerve » già citati. Risul- 
tato di tale studio è la seguente tabella: 


Spesa 


mereiale di L 0,90 al quintale per la benzina. Ma 
è note che tale costo è per due terzi dovuto alle 
enormi tasse di dazio. Ora, se if nuovo sistema di 
trazione economica ferroviaria venisse esteso su larga 
scala, il governo, trattandosi di pubblica utilità, po~ 
trebbe concedere un’esonero totale o parziale della 
tassa, e siccome il costo della benzina rappresenta 
circa il 50 °/, delle altre spese si avrebbe una gran- 
dissima riduzione nei costi elementari di cui sopra. 
Inoltre gli attuali motori ad esplosione, con piccole 
modificazioni, possono funzionare ad alcool denaturato. 
E ciò sarebbe fonte di economia non solo ma di ric- 
chezza pel paese venendo in aiuto dell’ agricoltura 
nazionale. ; 

Rimane tuttavia pei motori ad alcool ancora da 
risolversi la questione del miglioramento del mecca- 
nismo fra motore ed asse motore, cle ha importanza 
esenziale nel servizio ferroviario, e anche quella di 
sopprimere il rumore noioso specialmente nelle fer- 
mate; ma se si pensa alle difficoltà ben maggiori che 
gradualmente sono state superate nella odierna loco- 
motiva, sopra tutto all’inizio della sua comparsa, non 
Vha dubbio che ben presto anche questi due incon- 
venienti saranno completamente eliminati. 

Altro dato del problema, che non va dimenticato 
e che in tutte le considerazioni finora fatte si è 
sempre supposto, tanto per le vetture elettriche che 
per quelle a vapore o a benzina, è una frequenza . 
piuttosto limitata, in media di 40 viaggiatori pet 
corsa, quale è appunto il caso di ferrovie a traffico M- 
mitato. Con |’ aumentare del' traffico pare, allo stato 
attuale: delle cose, clie gradatamente migliorino le 
condizioni economiche in cui si svolge la trazione a 
vapore rispetto quella a benzina e quella elettrica 


Spesa per ogni persona-chilometro 


TIPO per vettura-chilom. |, Con rimorchio: Senza: rimorchio: 
di Con _ Senza carico: 2 di ln : adi | carico | *gdi 15 
automobile rimorcbio| rimorchic{compteto| caricu carico carico |completo| carico. |, carico. | 
cent. | cent. | cent. | cent. cent. | cent, | cent cent. cent. 
A (16 car). . . . 82 26 0,48 | 0,72 0,96 1,44 0,69 1,08 1,88 
B (24 car). . . . 41 80,5 0,45 0,67 0,90 | 1,84 | 0,61 0,92 | 1,22 
C (34 cav). . . . 47 | 86 0,40: 0,60 0,80 1,20 | 0,60 | 0,90 | 1,20 


Questi costi unitari hanno per base il prezzo com- rispetto a quella. a. vapore. 

I dati che abbiamo riportato in questo brevissimo 
studio non devono dunque esser presi in. senso as- 
soluto. Io ho voluto soltanto accennare a uno dei 
lati dell’ importante questione e sopratutto, ora che 
tanto si parla di esercizio economico, richiamare l'at- 


(l) The Engineer, 13 marzo « A neu steam motor car ». 
Engineering, 22 maggio 1903 « Steam passenger car; 
London and South-Western. Railway». 

(2) Le automobili-ferrovie in relazione all esercizio eco- 
nomico « Rivista delle Strade Ferrate 1° agosto 1903 ». 
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tenzione sulla necessità di tener conto, in una even- 
tuale applicazione in grande dell'esercizio economico 
in Italia, non soltanto dei sistemi di esercizio e delle 
economie realizzabili coi risparmi di personale, con la 
composizione dei treni e coa l'utilizzazione dei posti, 
ma altresi col risparmio nolla spesa viva del trasporto 
che i nuovi sistemi di motore sembrano in grado di 
poter realizzare in modo abbastanza sensibile. 


D. RuccErt. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Sempione e Faucille - (Génie Civil, 5 settem- 
bre 03). — Nel seguito dell’articolo, la cui prima 
parte fu brevemente riassunta nel numero scorso, |’ A. 
sig. L. Lafitte, professore nella scuola superiore di 
Commercio di Nantes, sostiene anzitutto la necessità 
di creare attraverso la Francia una nuova grande li- 
nea pel traffico internazionale, linea ch'egli vorrehbe 
chismare « Grande Centrale » 0 « Linea d'America ». 
Questa lines, svolgendosi da Ovest ad Est, dovrebbe 
collegare il porto francese di St. Nazaire sull’Atlan- 
tico con la propugnata lines d’ accesso sl Sempione 
e quell'altra linea, opportunsmente modificata, che da 
Basilea, a Belforte e a Besancon s’unirebbe con le pre- 
cedenti a Chaigny. 

Le grandi correnti del transito francese sono infatti 
quelle che collegano sia le stazioni di confine della 
Svizzera o dell’ Italia (Delle, Pontarlier, Bellegarde, 
Modane) coi porti del Mare del Nord, della Manica, 
e del Mediterraneo, sia le stazioni del confine belga 
(Jeumont, Givet, Ecouviez) con quelle del confino 
svizzero e italiano. Ora se il commercio fra l'In- 
ghilterra e il Belgio da un lato e la Svizzera e l' Italia 
dall'altro ha avuto attraverso la Francia una suffi- 
ciente organizzazione, gli scambi fra la Svizzera e 
1’ Italia da un lato e le Americhe non trovano in 
Francia condizioni favorevoli. 

Non esiste in Francia transito centrale. I porti 
francesi dell'Ovest sono separati dalla loro zona di 
influenza con barriere che, per quanto artificiali, non 
sono meno insuperabili. I tragitti da Ovest ad Est 
attraverso il bacino delle Loira s’ effettuano sia pei 
viaggiatori che per le merci in condizioni deplorevoli. 
Nessuno dei principali articoli che dall’ America si 
importano in Svizzera, come frumento, cotoni, pe- 
troli, lane ecc., usufruisce delle tariffe ridotte lungo 
linee dai porti dell'Ovest alla frontiera franco-sviz- 


zera. Le cattive condizioni della Loira banno contri- 
buito all'abbandono di questa via centrale. Da quando 
questo fiume è divenuto impraticabile i trasporti più 


| economici fra i porti dell'Ovest e i maggiori centri 


francesi hanno preferito la via di mare e la Senna, 
o i canali del centro e il Rodano. 

L'organizzazione razionale e completa della linea 
internazionale del Sempione permetterebbe di rime- 
diareo a tanti inconvenienti. La linea Lons le Saunier- - 
Ginevra attraverso la Faucille porterebbe infatti un 
grande alimento alla grande via centrale internazio- 
nale ideata, alla formazione della quale concorrono le 
migliori condizioni geografiche e le più favorevoli cir- 
costanze economiche. È fra New-York e St. Nazaire 
che esiste la linea marittima più breve fra l'Ame- 
rica e i porti francesi. È fra La Rochelle (non molto 
lungi da St. Nazaire) e Ginevra che il territorio fran- 
cese presenta la minima larghezza. Con Ginevra sem- 
bra che la Svizzera tenda all'Atlantico. Essa penetra 
come un cuneo nel territorio francese. 

Il tracciato delle ferrovie e delle vie navigabili 
già esistenti fra il mare e la frontiera svizzera mette 
ancora meglio in evidenza la superiorità della linea 
della Faucille su tutte le altre linee d’ accesso in 
Isvizzera. Da Lons Le-Saunier, infatti, frradiano fer- 
rovie che conducono per Digione alla Havre, a Dieppe, 
a Boulogne, a Calais e a Dunquerque; per Chaigny, 
Névers e Tours a Nantos e a St. Nazaire e per 
Chaigny, Névers e Moulins a La Rochelle-Pallice e 
a Bordeaux. E ancora più numerose e importanti 
sono le vie navigabili francesi concorrenti verso Lons 
Le-Saunier, specialmente appena sarà completato il 
canale fra la Marne e la Saône, riunendosi colà i 
quattro bacini idrografici del canale di Borgogna, 
dall’ Est, del Rodano, del Reno e del Centro. 

Il traforo delle Faucille e l’organizzazione dell’an- 
nessa grande linea internazionale avranno sui destini 
di Ginevra e di Losanna la stessa influenza che il 
traforo del Gottardo esercitò su Basilea e Lucerna e 
tutto ciò a grande vantaggio del commercio e della 
influenza francese. 

Ma l’importanza della futura linea internazionale 
sorpassa i limiti del solo interesse franco-svizzero. 
Se il traforo della Faucille e il completamento della 
rete navigabile francese estenderanno la loro influenza 
fino all’ Atlantico, al sud delle Alpi si progettano e 
si iniziano lavori destinati ad allargarne anche da 
quel lato la zona d’influenza. 

È notevole la simmetria che con la Loira, prolun- 
gata col canale del Centro, forma la valle del Po. 
Il Sempione e la Faucille sono i due passaggi che 
conducono all’uno e all’altro bacino e li riuniscono, 
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Essi costituiscono le due porte naturali del passaggio 
d’una linea transcontinentale dall’ Atlantico all’ Adria- 
tico. La natura non ha creato che i principali tron- 
chi di questa via, spetta all'Italia come alla Francia 
abbattere gli ostacoli che ancora si oppongono al suo 
completamento e sopratutto a uae ee 
mente la rete navigabile. 

L'A. accenna al lavoro della Commissione reale 
italiana per la navigazione interna, di cui a suo tempo 
demmo particolare notizia in questo Bollettino (1) e 
ai molto promettenti impianti industriali dell’ Alta 
Italia e dimostra che la linea Faucille-Sempione pro- 
lungata all’Est e all’Ovest con una rete navigabile 
sarà uno strumento potentissimo d'espansione eco- 
nomica pei tre paesi dalla grande linea internazio 
nale attraversati. 

Considera da ultimo le facilitazioni che al com- 
mercio francese deriveranno in seguito alla costruzione 
della nuova linea dai traftici provenienti dall'Austria- 
Ungheria e anche dalla Romania per l Adriatico, Ve- 
nezia e il Sempione e cita a questo proposito le pa- 
role che il nostro Luzzatti diceva fin dal 1882 in 
occasione dell’apertura del valico delle alpi te 
verso l Arlberg. 

« Questa Terrovia « diceva egli» è stata la ri- 
vincita economica dell’ Austria sull'Italia » rivincita: 
che avrebbe « ferito mortalmente > il traffico italiano. 
L'adattamento della linea Venezia-Sempione -e la 
creazione della linea internazionale Sempione-Fau- 
cille daranno all’Italia il mezzo di riconquistare il 
primato nei traffici internazionali con la regione dei 
Balcani. Una via commerciale che unisca l'Atlantico 
all’ Adriatico attraverso la Svizzera romanza sarebbe 
«una via latini» bene adatta per vincere la con- 
correnza dello vie transalpine dell'Europa centrale. 

Concludendo l’autore afferma che, tutto ben pesato 
e ponderato, i vantaggi derivanti alla Francia dal- 
l'apertura della Faucille superano di gran lunga gli 
svantaggi, purché si agisca avvedutamente e in tempo. 
I numerosi vantaggi tecnici della linea della Faucille ` 
non possono a meno di creare traffici nuovi di cui” 
si avvantaggerà grandemente tanto il servizio delle 
merci che quello viaggiatori. Il traffico anglo-italiano, 
che costituisce un serio incentivo sul movimento 
commerciale dei porti francesi del Nord, sarà note- 
volmente accresciuto. Il traffico nel territorio fran- 
cese sarà, specialmente col miglioramento della grande 
linea ferroviaria ideata per i traffici da Ovest ad Est., 
molto meglio ripartito ed equilibrato nelle varie re- 


gioni, con vantaggio di tutte. L'antica via della Loira : 


(1) Bollettino n. 26, 1903, , 


riattiverà i traffici francesi col nuovo mondo, il che 
è tanto più importante in vista della sperata aper- 
tura del canale di Panama. 

Cooperando alla costruziono della linca della Fau- 
cille ed alla organizzazione della nuova linea inter- 
nazionale del Sempione, la Francia compirà un’opera 
di tale portata economica, politica e morale da essere 
ampiamente compensata dei sacrifici che essa renderà 


necessari, ; 


(d. r). 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI > 


Il Congresso d'igiene e'di demografia di Bruxel- 
7 settembre 1903). 
Continuiamo la pubblicazione dei voti più importanti, 


les = (Journal du Congres, 


dal punto di vista dell’ ingegneria, emessi in questo 
Congresso, col riprodurre quelli deliberati: nella 'pe- 
nultima seduta (7 settembre) gentilmente trasmessici 
dall’ ing. Monaco, che in questa occasione ha rappre: 
sentato a Bruxelles la nostra Società. 

‘La quarta sezione (igione industriale e professio- 
nale) ha emesso relativamente all’ idunt ra del lino 
il seguente voto: 

« In tutti gli stabilimenti di filatura del’lino il 
« rinnovamento dell’aria umida dovrà essere fatto in 
« modo che il tenore in acido carbonico dell’ aria 
« residua non sorpassi i 12 mm di giorno e i A mm 
« durante l’ illuminazione a gas. i 
. « La temperatura dovrà essere di 15c e al più di 
« 30c. Tuttavia quando la temperatura esterna sor- 
« passi i 25° all’ ombra, la temperatura dell’ interno 
« potrà superare di 5° gradi quella esterna. 

« Negli stabilimenti di filatura all’umido lo stato 
« igrometrico dell’aria deve essere constatato regolar- 
« mente ogni giorno per mezzo d’un psicrometro for- 
« mato di due termometri: l’uno secco, l’altro bagnato, 
« opportunamente disposti e mantenuti, e mediante 
« osservazioni su tali termometri, controllate dall’ i- 
« spettore del lavoro. 

« Lo stato igrometrico deve essere mantenuto in 
« modo che la differenza fra i due termometri non 
« sia mai inferiore ai due centigradi : 

« A) L’ impianto dei ripara gocce (splah boads) 

« o di organi simili applicabili al macchinario è ob- 
« bligatorio. 

« B) Il C ponendosi unicamente dal 

« punto di vista dei desiderati dell’ igiene, emette il 


Congresso, 


«.voto che negli stabilimenti di filatura all’ umido 
« non siano ammessi che operai muniti di un certi- 
« ficato medico che ne constati l’ attitudine fisica a 


« questo genere di lavoro. ’ 
« C) I cardi, le pettinatrici meccaniche | © le ta- 
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_« vole per il pettinaggio a mano saranno ventilati 
« localmente in modo che la polvere sia eliminata 
« senza che si spanda in tutto lo stabilimento, 
« D) Saranno costruiti, almeno negli stabilimenti 
« di filatura all’ umido, appositi spogliatoi chiusi, 
« separati, ventilati e riscaldati. 
« E) Per quei stabilimenti entro cui la tempe= 
« ratura si mantiene elevata, i cessi saranno puro 
« chiusi o riscaldati. 
< F) Le precedenti prescrizioni saranno stret- 
« tamente obbligatorie per tutti gli stabilimenti che 
« dovranno impiantarsi in avvenire. 
« Una sufficiente dilazione sarà accordata a quelli 
« esistenti per sottoporsi alle medesime. 
Sono altresì votate le seguenti altre conclusioni 
presentate dal sig. Buisse (Belgio): 
« L’XI Congresso internazionale d’ igiene consi- 
« derando il concorde parere di tutti gl’ igienisti e 
« di tutti i relatori, che il lavoro come è eseguito 
« attualmente nelle filande da lino all’ umido costi- 
« tuisce un’operazione insalubre e nociva alla salute; 
« 1° fa voti: 
« a) di veder elevato per queste fabbriche il li- 
-« mite dell’età degli operai all'estremo limite com- 
« patibile colle condizioni economiche; e di veder 
« diminuire progressivamente le ore di lavoro. 
« 2° invita gl’ industriali : 
« a) a proseguire con zelo nello ricerche ten- 
« denti a migliorare lo stato termometrico ed igro- 
« metrico dell’aria; 
« b) a indennizzare in modo conveniente le ope- 
« raie che abbandonano il lavoro 15 giorni prima 
« del parto; 
« c) a impiantare nelle fabbriche o nelle loro 
« vicinanze dei locali ove le madri possano allattare 
« i loro piccini durante le ore di lavoro: » 
Sull’ industria della lavorazione delle pelli è omesso 
dopo lunga discussione, il seguente voto : 
« Devonsi incoraggiare le ricerche tendenti a tro- 
« vare un processo meno nocivo di quello attuale a 
« base di mercurio. » 
E quindi il seguente altro proposto dal sig. Glibert: 
« Astraendo dall'esame medico periodico, i fumi 
« nocivi saranno eliminati da una attiva ventilazione 
« locale. 
« Gli operai vestiranno l’abito da lavoro per tutte 
« quelle operazioni in cui si manipolano sostanze 
« venefiche. E 
« Si metteranno a loro disposizione dei locali ap- 
« positi per lavarsi c per mangiare. 
« La ventilazione di tutto lo stabilimento sarà par- 
« ticolarmente curata. » 


a 


Lunga e vivacissima discussione ha avuto luogo 
sull’ argomento della piccola industria. Con 21 voti 
contro 6 è finalmente approvato il seguente ordine 
del giorno: 

« Il Congresso fa voti che il lavoro a domicilio 
« si possa sviluppare sempre maggiormente, circon- 
« dandolo delle necessarie misure protettrici dal punto 
« di vista della sicurezza e dell’ igiene. » 

J,’ Assemblea emette inoltre un voto tendente ad 
aggiungere un corso d’ igiene nelle scuole per gl’ in- 
gegneri. 

La VI Sezione sulla questione della disinfezione 
delle case operaie ha emesso i seguenti quattro voti, 
dovuti rispettivamente ai sigg. Martin, Chaves, Kir- 
schner e Cartejo. 

« 1° La disinfezione delle abitazioni non deve 
« esser fatta cho con procedimenti o apparecchi au- 
« torizzati in seguito a verifiche ed esperienze ac- 
« curate. 

< La disinfezione delle abitazioni, in causa di ma- 
« lattie infettive, deve essere sottoposta ad un con- 
« trollo amministrativo e tecnico di cui è urgente 
« stabilire con precisione le condizioni ; 

« 2° La VI Sezione prega il Comitato interna- 
« zionale permanente di portare all'ordine del giorno 
« del prossimo Congresso la questione del controllo 
« delle disinfezioni ; 

« 3° La disinfezione dovrà essere praticata da a- 
« genti competenti cd esperimentati, istruiti in iscuole 
« speciali. 

« È desiderabile che la disinfezione sia gratuita. 

« 4° Sarà bandito un concorso per assegnare in 
« occasione del prossimo Congresso un premio a chi 
« troverà il processo più efficace e più semplice per 
« eseguire la disinfezione in caso di malattie infet- 
« tive nei piccoli pacsi, con popolazione inferiore ai 
« 3000 abitanti. 

« Sarà dato a questo concorso la maggiore pub- 
« blicità e le modalità di esso saranno stabilite dal 
« Comitato internazionale permanente >. 

La VII Sezione (igiene coloniale) adotta le seguenti 
conclusioni : 

« Devonsi creare delle Scuole mediche in Europa 
« dove s’ insegnino I’ igiene, la polizia sanitaria e 
« navale. Questo scuole saranno create nei porti. In 
« esse saranno istruiti degli agenti ausiliari (infer- 
« micri ecc.). 

« Devonsi inoltre creare delle Scuole nelle colonie 
« e finalmente estendere l’ insegnamento della medi- 
e cina © dell'igiene agli ufficiali di marina ». 

Le divisione di demografia adotta finalmente il sc- 
guente voto; 
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« La aivisione di demografia reputa conveniento ri- 


3 


petere al prossimo congresso XI questione. (Emigra- 


© zione interna. Npopolamento delle campagne. Ingran- 


~ 
pui 


dimento delle città. Vantaggi e Inconvenienti, Cause 
ce misure da adottare). Questa questione dovrà essere 
“completata come segue : Definizione dell’agglomera- 
mento urbano (unità statistica separata dall’ unità 


m 
- 


amministrativa), definizione dell’ agglomeramento ru- 


£ 


« rale, definizione dell agglomeramento industriale. 


Sara richiamata l’attenzione sulle osservazioni scam- 


~ 
~ 


< biatesi al riguardo nella presente sessione e su 


~ 


quelle relative alla ottava questione ugualmente 
rimandata al prossimo congresso ». 


CAI 


INGEGNERIA SANITARIA. 


Sul potere disinfettante di alcune vernici da 
pareti - (Giornale della R. Società Italiana @ igicne, 
51 agosto 1903). — Varie ricerche compiute in questi 
ultimi tempi nei laboratori dei vari istituti d’ igiene 
(per opera di sperimentatori, come il Lo Bosco, il 
Deveke, il Rapp, il Jacobitz), sono state volte a ri- 
cercare quale importanza igienica avesse il rivesti- 
mento delle pareti con speciali vernici, determinando 
la resistenza vitale dei più comuni germi infettivi 
sulla loro superficie, nelle condizioni di ambiente più 
rispondenti a quanto avviene in pratica. 

Il dott. Ghiglione esamina ora in modo completo 
l'arvomento, portandovi il contributo di speciali espe- 
rienze compiute nell’ Istituto d’ Igiene della R. Uni- 
versità di Genova; esperienze che egli ha prolungato 
per vari mesi per tener conto d'un elemento molto 
interessante nella pratica, che da quasi tutti i prece- 
denti sperimentatori era stato quasi completamente 
trascurato; cioè la durata del potere disinfettante 
delle vernici. 

Senza entrare nei dettagli delle esperienze com- 
pute. che riguardano più che altro la bacteriologia, 
aceenneremo solo a due categorie di queste esperienze 
che riguardano veramente il lato pratico della que- 
stione e che forse sarebbero state meritevoli di uno 
sviluppo anche maggiore: cioè l influenza che sui 
hacteri depositati sulle pareti poteva avere la varia 
umidità dell'ambiente ; ed anche la potenzialità delle 
varie vernici di non alterarsi sotto l’ azione dei di- 
sinfettanti più in uso in pratica. 

Le conclusioni a cui giunge il Ghiglione sono le 
seguenti: 

1° Talune vernici da pareti (tra cui la vernice 
Zonca e la Ricimper hanno posto notevole) spiegano 
un'azione bacterida sui germi patogeni che loro ven- 
cono a contatto, per i prodotti gazosi che si svolgono 


dagli olii che entrano nella loro composizione. 


2° Quest’ azione, intensa subito dopo l’ applica- 
zione di esse, va man mano attenuandosi fino a scom- 
parire dopo 3 0 6 mesi. 

3° Prescindendo dall'azione disinfettante chimica, 
la rapidità doll’essiccamento sopra la superficie liscia 
impermeabile delle vernici da pareti le rende poco 


‘atte a conservare in vita 1 germi. 


4° L'umidità (dell’ ambiente e delle pareti) at- 
tenua il potere disinfettante, il quale non pare in- 
fluenzato dalla luce, almeno pei germi su cui sono 
state eseguito ricerche, 

D In pratica è da ricercarsi più la solidità, l i- 
nalterabilità di tutti i caratteri fisici delle vernici 
che non la loro azione disinfettante, che è un carat- 
tere transitorio, 

(9. 9.) 


———— 


MACCHINE E MOTORI. 


Costo dell'energia nei piccoli motori. - (Gaz, 
1° settembre 1903). — Il sig. E. Claussen, membro 
del Consiglio Superiore dell’ Industria del Regno di 


Numero dei cavalli-vapore 


I.- Grande macchina va- 
pore, sistema compound 
a condensazione. 


40 cavalli . . . . . . 167] — {| — | — 

60 » v& oo hi € de i = 

109 » So wa as Ge OO) Se) Se 

150» De a de e ea ee, |). ce 
II. - Motori animati. 

Uomo LL 

Cavallo. 2... 0... .| 78) — | — | — 
III. - Motori a fluido. 


Piccolo motore a vapore (Li- 
lienthal) . 2... ..] — | — | 14,441 


3 
Motore a vapore economico . |20,4f — |13,7|12,6 
Motore ad aria calda (Monski). |16,1/14.0| — | — 
Motore a gaz (Deutz). . .|16,9|12,4] 9,4] 8,4 


Motore a gaz ad aspirazione 


(Deutz). e 2. . . . .|{— | — | 6,8 
Motore a benzina (dazio e- 

seluso) >. e.. <... | — |19,6|16,6{15,0 
Motore a petrolio . . . . | — |18,2|15,4|14,1 
Motore ad alcool... . | — |16.3|13,7|12,5 
Motore elettrico. . . . . | — |17,6[15,7]15,1 
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Prussia ha calcolato quanto venga a costare un ca- 
vallo-vapore coi vari aistemi di motori usati nell’ in- 
dustria contemporanea. I risultati dei suoi studi in 
proposito sono riassunti nell’unita tabella, nella quale 
1 costi sono espressi in pfennig. 


(1 pfennig = L 00123): 


ed 


METALLURGIA, MINIERE E CAVE. 


Risultati delle ultime esperienze di elettro- 
metallurgia eseguite in Francia per la fusione 
dei minerali di rame - (Mémoires de la Société des 
Ing. Civils de France, agosto 1903. — In questa 
sua memoria l'ing. M. Ch. Vattier espone i risul- 
tati di esperimenti intrapresi in Francia per la uti- 
lizzazione dei forni elettrici nella metallurgia del 
rame. Lo scopo che l’A. si è prefisso con questo suo 
metodo e che, secondo i risultati delle esperienze fatte 
avrebbe raggiunto, è quello di fondere nei forni il mi- 
nerale per ricavarne una metallina greggia conte- 
nente dal 40 al 50 per cento di rame, perdendo nelle 
scorie una quantità quasi insignificante di metallo. 

Il processo elettro siderurgico sarebbe quindi so- 
stituito alla fusione che, nella ordinaria metallurgia 
‘del rame per via secca, si ottiene portando ad ele= 
vata temperatura un miscuglio di minerale e di car- 
bone nei forni a riverbero o in quelli a manica. Na- 
turalmente la metallina ottenuta col nuovo processo 
va poi sottoposta a tutte le altre operazioni della 
ordinaria metallurgia e cioè ai successivi arrostimenti 
e fusioni, oppure a processi speciali nei convertitori 
o selettori per ottenere rame in pani da raftinarsi 
sia nei forni sia coll’elettrolisi. 

Lo scopo raggiunto è quindi solamente quello di 
sostituire il carbone bianco al carbone nero nella 
fusione del minerale per ottenerne una metallina 
greggia, e quindi sì comprende a priori come questo 
processo possa presentare dei vantaggi sull’antico 
specialmente, se non esclusivamente, nelle regioni 
nelle quali si hanno in prossimità delle miniere no- 
tevoli forze idrauliche disponibili a buone condizioni, 
essendo l’utile rappresentato dal minor costo della 
energia elettrica consumata, di fronte a quello del 
carbone o del coke necessario per la fusione col si- 
stema ordinario. 

I minerali sperimentati provenivano da due diverse 
miniere del Chili: 

1° Minerali contenenti il 7 per cento circa di 
rame sotto forma di solfuro giallo, dall’S al 9 per 
cento di zolfo e la ganga composta di silicati, silice, 
e un poco di carbonato di calce e sovratutto dell’ os- 
sido di ferro. 


2° Minerali di rame provenienti dal centro mi- 
nerario esistente in vicinanza di Nantiazo, mescolati 
ad un poco di ossido di manganese e calce, 

La composizione del letto di fusione era la seguente: 


Acido carbonico . L3 
Silice (di 0?) . 23,70 > 
Alumina . . . 4.00 > 
Calee . . el, T80 > 
Magnesia . . . 0.33 » 


Ferro . . 2 7. 28,50 » 
Zolfo . . . a . 4125 


Fosforo. . . . . 0.046 
Rame . . . . . 5.100 
Arsenico traccie 


Il forno impiegato nello esperienze si compone di 
un crogiuolo di forma parallelepipedo lungo m 1,20, 
largo m 0,60 ed alto m 0,60; in esso penetrano due 
elettrodi che possono essere innalzati man mano in 
modo da essere mantenuti quasi a sfiorare la massa 
del minerale in fusione, Questi due elettrodi sono di 
carbone a sezione quadrata di m 0,30 di lato e lun- 
ghi m 1,70; essi vengono in principio della opera- 
zione abbassati, e si fa passare la corrente mettendo 
fra di essi del carbone o dei pezzi di metallina, si 
caricano poi i minerali da fondersi attorno agli elet- 
trodi che vengono sollevati man mano che la tem- 
peratura aumenta in modo che essi non si trovino 
mai a contatto col minerale in fusione, La fusione 
comincia rapidamente e quando il crogiuolo è quasi 
pieno di materia fusa, questa si fa passare in un 
secondo crogiuolo sottostante al primo, nel quale il 
compimento delle reazioni viene favorito col riscal= 
damento ottenuto per mezzo di altri due elettrodi 
parimenti di carbone a sezione quadrata di m 0.25 
di lato. | 

Questo forno funzionava a corrente alternata in que- 
ste condizioni; ampère 4750; rolt = 119 ; cose 20,50: 
ciò che corrisponde a 500 Ave pari a GSO car di forza. 
e vi sì potevano fondere circa 25 T di minerale in 
24 ore. La metallina ottenuta aveva la composizione 
seguente : 


Silice . . 8, 0,500 °/, 
Alumina . . . . 0,500 » 
. 24.300 » 
Manganese . . . 1400 > 
Zolfo . . 2... 22.96 >» 
. 0,005 > 
. 47,900 > 


Ferro. . . . 


Fosforo . . 
Rame. . . . 


Le scorie avevano la seguente composizione media : 
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Sile: cae e a 2208 
Alumina. . . . D2 > 
Calee. 2... 9,9» 
Magnesia. . . . 0,39 > 
Ferro... . . 3250 » 
Manganese . . . 5.23 » 
Zolfo . . 6. . 0,57 » 
Fosforo . . . . 0,062 » 
Rame... . . 0,100 » 


L'A. passa poi a dimostrare il vantaggio econo- 
mico del nuovo sistema basando i suoi calcoli su 
questi dati: 

Minerali trattati contenenti 7°/, di rame; 

Coke impiegato per ottenere una tonnellata di rame 
nella metallina Kg 3,200; 
= Costo del carbone L. 100 la tonnellata. 

Energia elettrica 1,25 Kw per tonnellata di rame 
nolla metallina. 


Costo dell'energia elettrica L. 30 per Kilovatt anno. . 


Consumo dei carboni, che nell’ esperienza risultò 
di 75 Kg per tonnellata di rame, ridotto con oppor- 
tuni miglioramenti a L. 45. 

In queste condizioni il minor costo risulterebbe di 
L. 237 por tonnellata di rame contenuto nella me- 
tallina prodotta. 

Si comprende però come un calcolo di questa na- 
tura non si possa fare che in base ad una esatta 
conoscenza dello condizioni locali e ad uno studio 
completo anche del costo di impianto dei due sistemi. 
L’ autore enumera inoltre altri vantaggi che il nuovo 
sistema presenta in confronto dell’ ordinario tratta- 
mento dei mincrali di rame nei forni a manica e con- 
clude essere esso in special modo vantaggioso per 
quelle miniere nelle quali è elevato il costo del car- 
bone e basso quella della forza idraulica; condizione 
che si verifica per le miniere dell'America del sud 
lontane dalla costa. Stabilisce infine le seguenti con- 
dizioni necessarie per l’ applicabilità industriale del 
sistema : 

1° Possedere miniere che diano minerali a un 
titolo sufficientemente alto per giustificare la spesa 
di impianto ; 

20 Possedere in vicinanza delle miniere delle 
forze idrauliche potenti e sovratutto costanti; 

3° Avere disponibile nella regione scelta per 
l'impianto la mano d` opera necessaria, ed esistenza 
di condizioni industriali tali da permettere l'impianto. 

Ne appaiono superflui i consigli dati dall’ A., perchè 
le speculazioni fatte per sfruttare i nuovi sistemi di 
produzione della clettrometallurgia hanno non di rado 
dato luogo ad amare disillusioni ed a spreco di ca- 


pitali notevoli. Questo fatto però, più che alla man- 
canza delle condizioni enumerate dall’A., condizioni 
la cui esistenza è facile verificare, è spesso dovuto 
alla mancanza di uno studio completo e più ancora 
di esperimenti pratici sui nuovi metodi da applicarsi. 
L’ eseguire tali esperienze con impianti che si ap- 
prossimino a quelli industriali, ed anche ad un ele- 
mento di questi, riesce assai costoso e difficile, e 
quindi non di rado si passa da esperienze quasi di 
gabinetto ad impianti industriali, basandosi su me- 
todi e calcoli studiati più dal punto di vista teorico 
che da quello pratico. 

Gl’ inconvenienti che si manifestano nel funziona- 
mento industriale gravano spesse volte sul costo di 
produzione in modo tale da far non solo scomparire 
i grandi utili promessi, ma rendere il nuovo metodo 
industrialmente inferiore a quello della ordinaria me- 
tallurgia. 

Ed è così che spesso i primi impianti non servono 
che a completare dal punto di vista industriale gli studi 
sul nuovo processo, per versarne gli utili su altri 
speculatori, o per dimostrare la non applicabilità in- 
dustriale di esso. 


ees (a. 8.) 
RIVISTA TECNICO-LEGALE 


Infortuni sul lavoro - Costruzione di strada pri- 
vata - Inesistenza dell'obbligo dell’assicura- 
zione [L. 17 marzo 1898, n. 80. per gli infortuni 
dei operai sul lavoro, art. 1]. 

Per la legge sugli infortuni del lavoro non esiste 
obbligo di assicurare gli operai addetti alla costru- 
zione di strade ordinarie comunali o vicinali pubbliche 
e tanto meno tale obbligo incombe a colui che co- 
struisce una strada privata in un suo fondo, qua- 
lunque sia il numero degli operai adibiti a tale lavoro. 

Rir. Valducci (Cassazione di Roma = 14 feb- 
braio 1903). 


Strade vicinali - Lavori di sistemazione e di 
miglioramento - Esecuzione - Non può essere 
imposta al Consorzio degli utenti [J.. 20 mar- 
zo 1863, n. 2248, all. F, art. 51, 54]. 

Non possono considerarsi opere di conservazione 
e di manutenzione di una strada vicinale, ai sensi 
dell’ art. 51 della legge sulle opere pubbliche, i la- 
vori che abbiano lo scopo di sistemarla e migliorarla 
con spostamento parziale del tracciato, allargamento 
della sede, rialzamento di livello, costruzione di muro 
di sostegno ecc. 

Sono pertanto da annullarsi le deliberazioni del 
Consiglio comunale che, approvando i progetti per 
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tali lavori, ne impongano la immediata esecuzione e 
quella dell'assemblea degli utenti che accolga siffatte 
disposizioni, 

Domenico Paoli ed altri c. comune di Capannai (Direz. 
Gen. Ponti e strade, Divisione 3°) Parere del Con- 
giglio di Stato, Sez. 24, del 22 maggio 1903. 
Consorzi stradali coattivi - Modalità nella loro 

costituzione. 

Solamente quando trattisi di eseguire lavori di ri- 
parazione e di conservazione delle strade vicinali si 
può costituire un consorzio coattivo, e ciò per il com- 
binato disposto degli art. 51, 52 e 54 della legge 
sulle opere pubbliche. 

È nulla l'avvenuta costituzione del consorzio coat- 
tivo ed è nulla la dichiarazione di pubblica utilità 
fatta dal prefetto in base alla domanda del consorzio 
che legalmente non esisteva, quando dagli atti risulta, 
(come nella specie), che si tratta di raddoppiamento 
della larghezza del piano stradale, spostamento della 
sede del piano medesimo, modificazione dell’ anda- 
mento altimetrico della strada e simili. 

Consorzio per la strada Valdalzano tn comune di 
Cassino (Parere del Consiglio di Stato a Sezioni riu- 
nite - 22 maggio 1902). 

Edilità - Facciate della Case - Restauri - Or- 
dinanza del Sindaco. 

Il proprietario di una casa può ben ritenere che 
lo stato della facciata della medesima sia decorosa 6 
conveniente e non contrario alle prescrizioni del re- 
golamento medesimo, finchè non sia stato avvisato 
del contrario dell’ autorità competente. 

Non può quindi procedersi per contravvenzione 
contro il detto proprietario, se l’ ordinanza del sin- 
daco che ne costituisce l'elemento necessario, non 
gli fu debitamente notificata. 

Cassazione di Roma Sentenza 23 aprile 1902 = 
Ric. TropoLI (Riv, Amm., 1902, 536). 


Infortuni sul lavoro - Impr se edilizie - Ponte 
in legname - Lavoro preparatorio alla costru- 
zione di un edificio - Obbligo dell’ Associa- 
zione (L. 17 marzo 1898, n. 80, art. 1, n. 1). 
Costituisce impresa edilizia, agli effetti dell'obbligo 
dell’assicurazione contro gli infortuni, anche la co- 
struzione di un ponte in legname, quando questo non 
sia un lavoro preparatorio per la costruzione di un 
edificio. 
Cassazione di Roma - Sentenza 22 gennaio 1903 - 
Est. Oria - Ric. vt Prxzza. 
Responsabilità dell Amministrazione pubblica - 
Esecuzione di opere pubbliche - Danni ai pri- 
vati - Inammissibilità di azione per guasti e 


danni - Indennità (L. 25 giugno 1865, n. 2359, 
sulle espropriazioni, art. 46, cod. proc. civ., ar- 
ticolo 82). 

Der i danni permanenti cagionati ai privati nella 
esecuzione di un’opera pubblica (nella specie, frana- 
mento, ammucchiamento di materiale di rifiuto nella 
costruzione di una strada) non può sperimentarsi la 
azione di cui all'art. 82, 1, cod. proc. civ., ma solo 
può chiedersi l’ indennizzo ai termini dell'art. 46 della 
legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità. 
Cassazione di Palermo - Sentenza 2 maggio 1903 - 
Est. Prassa Rarivonpi c. Pref. Messina. 

Strade vicinali - Consorzi coattivi per la loro 
sistemazione - Non sono ammissibili. (L. 20 
marzo 1865, n. 2248, all. F, art. 52 e 54). 

Per costante giurisprudenza così nel ramo consul- 
tivo come in quello contenzioso, amministrativamente 
non sono ammissibili 1 consorzi coattivi per la siste- 
mazione delle strade vicinali. 

Perciò, senza attendere la risoluzione formale del 
ricorso presentato, in via straordinaria, al Re contre la 
G. P. A., si può procedere all'annullamento di ufficio, 
per quanto concerne gli effetti amministrativi, degli 
atti costituitivi del consorzio e delle successive de- 
liberazioni così del consorzio come degli altri enti in 
proposito intprvenuti, salvi e impregiudicati restando 
per gli interessati, che presero parte alla costituzione 
del consorzio e alle successive adunanze, i rapporti 
di diritto privato che, in conseguenza, potessero even- 
tualmente essere sorti fra di loro. 

Parere del Consiglio di Stato, Sez, 2* del 5 ago- 
sto 1903 - BorLario e Neru c. G. P. A. di Ales- 
sandria (Direz. Gen. Ponti e Strade, Div, 3°). 
Tramvio a trazione meccanica - Capotreno - 

L'ufficiale pubblico. (L. 27 dicembre 1896, n. 560, 

art. 11, Cod. pen. art. 207). | 

L'art. Il della legge 27 dicembre 1896, n. 560, 
impone allo Stato una oculata, regolamentare e di- 
sciplinata sorveglianza sull'esercizio delle tramvie a 
trazione meccanica a causa della loro pubblica utilità. 

Per lo stesso motivo i preposti al regolare anda- 
mento del servizio delle tramvie prestano giuramento 
dinanzi alla Società ed allo Stato ed hanno diritto 
alla tutela che copre il pubblico ufficiale. 

L'oltraggio e la resistenza contro la persona di un 
capotreno di una tramvia a trazione meccanica Co- 
stituiscono quindi reato di azione pubblica, e il re- 
lativo procedimento può seguire senza bisogno di 
querela privata. 

Cassazione di Roma - Sentenza 7 maggio 1903 - 
Est. FLorENo. Ric. LEPORINO. | 

(dal Bollettino dei Lavori pubblici). 
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SOMMARIO — 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Um-und Erweite- 
rungsbau des anatomischen Instituts der Universität 
Kiel. 61, 26 agosto - Die Gerichtsbauten in Berlin 
und Vororten. id. 29 agosto = Wettbewerb fiir ein 
‘Aufnahmegebiude in Basel. 65, 22 agosto =- Uni- 
versity College, London. 71, 29 agosto - Houses 
Colorads Springs, U. S. A. id. - Das Krematorium 
in St. Gallen. 65, 18 luglio = Das städtische Ver- 
waltungsgebiude im Fraumiinsteramte in Ziirich. 65, 
1° agosto - Aufnahmogebiude in Bahnhof Basel. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Beton armé. Encore quelques faits nouveaux. Note 
sur les ponts sous rails en béton armé construits 
des 1894 par la Compagnie des chemins de fer Jura- 
Simplon. 50, 10 agosto. 

Costruzioni Idrauliche, - Wasserturm in Husum. 
61, 29 agosto - Le Sénegal et le port de Dakar. 54, 
15 agosto = Les eaux alimentaires de l’agglomera- 
tion brunelloise. 46, agosto. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Locomo- 
tives compound è trois cylindres de la compagnie du 
Midland. 54, 8 agosto - Des gares de raccordement 
entre chemins de fer et voies navigables sur les ca- 
naux de Roanne à Digoin latéral à la Loire et du 
Nivernais. 45, 1° trimestre - Sistema automatico di 
segnalazione Miller. 15, marzo-aprile - L'esercizio 
delle tramvie italiane. id. =- Comunicazione telefo- 
nica fra treni th movimento (sistema Basanto). id. 

Elettrotecnica. - Der Starkstrominspektorat und 
die Materialpriifanstalt des Schweizer Elektrotechni- 
schen Vereins. 65, 22 agosto. 

Fisica tecnica. ~ Appareil micrométrique pour la 
comparaison des longueurs en bout. 54, 8 agosto. 

Fondazioni - lavori di terra - trafori. - L'em- 
buage comme méthode de remblayage. 54, 8 agosto 
=~ Tunnel du Simplon. Etat des travaux au mois de 
Juillet 1903. 50, 10 agosto. 

Idraulica. - Sulla previsione delle piene del Po. 
15, marzo-aprile - Eine neuer Weg zur Berechunng 
der Staukurve. 65, 22 agosto. 

Illuminazione. - L'incandescence par le gaz. 54, 
8 agosto. 

Ingegneria sanitaria. - Bacterial treatment of 
water and sewage. 71, 29 agosto - Les avantages 
et les inconvénients des égouts du systéme unitaire 
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et du système séparatif. 54, 15 agosto = La nouvelle 
usine d’incinération des immondices de la ville de 
Bruxelles. 46, agosto. 

Macchine e motori. - Perforatrice électrique è 
rotation. 54, 8 agosto - Noveaux types de surchauf- 
feurs de vapeur. 64, 15 agosto idem - Commande élec- 
trique pour machines réversibles: laminoirs on ma- 
chines d'extraction. id. - Perforatrice électrique 
Lorke. ld. = Bullettin des accidents d’appareils à va- 
peur survenus pendant l’année 1901. 45, 1° trime- 
stre — Le broyeur à vilebrequins Clery. 56, luglio 
Société suisse des propriétaires de chaudrières à va- 
peur 34° rapport annuel. 50, 10 agosto = Defekte 
an Lokomotivkesseln normaler Bauart und das neue 
Lokomotiv-Rohrboxkessel System « Brotan ». 69, 28 
agosto. 

Materiali da costruzione. - Bestimmung fiir die 
Herstellung und Verwendung von Kiinstlicher = Pfla- 
stersteinen. 61, 26 agosto - Schweirische Priifung- 
sanstalt fiir Brennmaterialien. 65, 22 agosto. 

Meccanica applicata e statica grafica. - The 
flexure of Beams. 71, 29 agosto = Note sur le cal- 
cul graphique des ponts en arc a triple articulation 
par la méthode des lignes d’influence. 45, 1° tri- 
mestre = L’arc élastique sans articulation. 50, 10 
agosto. 

Metallurgia, miniere e cave. Mikrostruktur 
des Nickelstahles. 69. 28 agosto = Accidents dans 
la marche des hauts fourneaux. 54, 8 agosto » Es- 
sais récents de plaques cémentées. 54, 45 agosto - 
Exposé des derniéres expériences industrielles élec- 
tro-métallurgique, pour la fonte de minerais de cuivre 
dans les fours électriques, réalisés en France. 56, 
luglio - La métallurgie microscopique et son utili- 
sation comme méthodo d’essais. id. - L’électro-mé- 
tallurgie du zinc. 

Navigazione aerea. — Le ballon « Zeppelin». 54, 
8 agosto. 

Navigazione fluviale e marittima. - IX congrés 
internationale de navigation tenu a Diisseldorf en 1902. 
Rapports des délégués francais sur les travaux du 
congrès. 45, 1° trimestre = Des élements constitutifs 
d’une voie navigable considérés au point de vue de 
sa capacite de fréquentation et do l’utilisation du 
materiel de batellerie. id. ~ Canal du Nivernais. 
Établissement du sonage mécanique dans le bief de 
partage. id. 

Ponti. - Mémoire sur la reconstruction du pont 
de Frans. 45, 1° trimestre - Dic neue Eisenbahn 
briicke bei Brugg. 65, 18 luglio. 

‘ Scienze matematiche pure ed applieate. - Un 
nouveau tracée des ovales. 45, 1°: trimestre.- 
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Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici, - Eine wichtige Entscheidung tiber die Erhal- 
tung der in Besitz von Stadtgemeinden befindlichen 
Denkmiiler. 61, 26 agosto - Die deutsche Stidteaus- 
stellung in Dresden: Stiidterweiterungen, Baupolizei 
und Wohnungswesen. 61, 29 agosto, 

Tecnologia e industria. - L’alcool et sa valeur 
alimentaire. 54, 15 agosto = Die lage der schwei- 
zerischen Maschinen-Industrie in jahre 1902, 65, 18 
luglio. 

Varia. - Die 43 Jahresversammlung des Deut- 
schen Vereins von Gas und Wasserfachmannern in 
Zürich. 65, 18 luglio - Eidgenössisches Polyteoni- 
kum. 65, 1° agosto = 43 Assemblee annuelle des 
gaziors et hydrauliciens allemandes et suisses, è 
Zürich. 50, 10 agosto = Concours pour une enve- 
loppe protectrice contre la projection des éclats au 
cas de rupture de meules. 


NOTIZIE VARIE 


— Nella seduta del 27 p. p. mese il Comitato su- 
periore delle strade ferrate ha dato parere favorevole 
alla nuova domanda di concessione alla ferrovia 
Umbertide-Ponte S. Giovanni-Todi Terni con al- 
lacciamento Ponte S. Giovanni-Perugia ed il sussidio 
chilometrico di I. 5000 per 10 anni. 

— Il Comitato esecutivo del Consorzio autonomo 
‘del porto di Genova, fra le altre pratiche ha de- 
liberato di assumere definitivamente tutto il servizio 
del porto per il giorno 4 ottobre prossimo. 

Ha pure approvato l’ordinamento definitivo del la- 
voro di carico e scarico delle merci in porto. Il rego- 
lamento sarà pubblicato domani ed andrà in vigore 
il 15 settembre. 

Infine dichiarò spazio non lavorabile (cioè i vapori 
nell’avamporto non saranno soggetti a scalie) l’avam- 
porto non Emanuele Filiberto. 

Ammise pure che vi si possono ancora compiere 
operazioni di carico e scarico in giorni che saranno 
dalla capitaneria del porto dichiarati lavorativi, con 
speciali riguardi per dette zone, e ciò fino a che non 
sì sia completamente arredato il ponte Assereto, il 
quale offrirà largamente tutto lo spazio disponibile 
per i bisogni presenti e futuri del traffico. 

— È stata presentata alla Commissione, che studia 
gli accessi ferroviari al porto di Genova, una pro- 
posta da parte di alcuni banchieri francesi per co- 
struire una ferrovia da Genova al Brennero. 

La base della domanda sarebbe la garanzia dello 
Stato sul capitale e sugli interessi del 4°/,. 


La Commissione, per completare gli studi, ha chie- 
sto al Governo comunicazione dei due progetti stu- 
diati dalla Mediterranea delle linee Genova-Piacenza 
e Genova-Novi. | 

— Il giorno 10 corrente fu inaugurata la nuova 
linea a trazione aerea costruita per conto della 
Ditta Nevi-Borri e Salè fra il Foce e le altre cave 
di Ceola in territorio di Frontano a circa m 1200 
dalla stazione di Domodossola. 

La linea è sospesa e sei castelli costruiti in legno 
robustissimo sopra basi in muratura. L' altezza dal 
suolo è di m 38,50. Due sistemi di carrelli a sospen- 
sione fanno il servizio fra le stazioni di arrivo e di 
partenza. Tutto il materiale fu costruito in Italia, 

La portata della fune di sospensione è di 50 quin- 
tali ed il peso di Kg 4100. 

Il percorso si effettua in un minuto e mezzo. Po- 
tenti freni meccanici regolano la discesa. 

Autore del progetto ed esecutore è il sig. Gottardo 
Schwarzenbac di Milano, già conosciuto per altri sì- 
mili lavori costruiti nelle Alpi. 

— L’ avanzamento del tunnel del Sempione 
nell’agosto 1903 fu di m 329, il che rappresenta una 
media di m 13,75 per giorno di lavoro, ossia 163 
sul versante nord e 166 sul versante sud. Il totale 
al 31 agosto era di m 16,916 sopra m 19,729. 

Dalla parte nord la perforazione meccanica dovette 
essere interrotta durante 66 ore e 50’, per verificare 
l’ asse del tunnel, ed in seguito all’ incontro di una 
sorgente d’ acqua calda; sul versante sud la perfo- 
razione meccanica dovette essere sospesa per 242 ore 
e un quarto a causa dell’ incontro di sorgenti d’acqua 
calda al Km 6,9. 

Il deflusso dell’ acqua del tunnel sul lato sud è 
ora di 1034 7 al secondo. 

— Alla Ditta Parisi venne concessa dal Governo 
una proroga per lo studio da essa intrapreso della 
direttissima Roma-Napoli. 

— Nella convessione delle linee complementari ca- 
labresi, oltre alla domanda dell’ ing. Anaclerio per la 
Cosenza Paola, esiste anche quella della Provincia 
di Cosenza. 

Ora siamo informati che l’ ing. Anaclerio, che ha 
domandata la concessione di :utto il gruppo fer- 
roviario calabrese, ha chiesto il tempo di un 
anno per procedere allo studio sul terreno delle 
suddette linee, allo scopo di completare i suoi pro- 
getti. e 

— In questi giorni venne depositato presso il Di- 
partimento Federale Svizzero delle ferrovie una do- 
manda di concessione per l’esercizio di una ferrovia 
a scartamento normale ed a trazione elettrica che 
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| partendo dalla stazione di Lugano giunga allo stretto 
‘di Laveno. Questa linea, proseguendo nel territorio 
italiano fino a Porto Ceresio, costituirà la più breve 
comunicazione fra Lugano e Milano, accorciando sen- 
sibilmente il viaggio fra le due città. 

Secondo un piano di massima della progettata 
nuova ferrovia, gentilmente trasmessoci, il tracciato, 
dopo aver passato lo stretto di Laveno, costeggiando 
il laghetto di Ponte Tresa a settentrione del monte 
di Caslano, corre per le campagne di Caslano, su- 
pera la Magliasino a valle del ponte attuale e, co- 
steggiando il lago d’Agno, tocca questa borgata, per 
di là salire a Serocca e Bioggio, seguendo all’ incirca 
il tracciato della strada carrozzabile, 

Da Bioggio la nuova linea attraversa il piano, indi 
por il versante occidentale del monte di Biogno (Cre- 
spera), sale verso Muzzano e per la peschiera rag- 
giunge la carrozzabile Agno-Lugano sulla sponda 
meridionale del laghetto fin sotto Serengo, ove co- 
steggiando la collina salirebbe al colle di Montarina 
per metter capo alla stazione ferroviaria di Lugano. 

La lunghezza della progettata linca su territorio 
ticinese, cioè da Laveno a Lugano, quindi non te- 
nuto calcolo del tronco di raccordo Laveno-Vorto Ce- 
resio su territorio italiano, sarebbe di circa 13 Km. 

— Si è pubblicato in questi giorni il consueto 
rapporto della « Intestate Commerce Commission » di 
Washington sull’esercizio ferroviario agli Stati 
Uniti per l’anno fiscale terminato nello scorso anno 
1902. 

La lunghezza totale della ferrovia risulta di 202,471 
miglia, con un aumento di 5234 miglia sull’anno 
precedente e che è il più forte aumento dopo il 1890. 

Sono sopratutto gli Stati e 1 territori dell'Ovest, 
in via di sviluppo, che ampliano le loro reti con 
un aumento superiore a 100 miglia per ogni Stato. 

I trasporti sono stati eseguiti da 41 228 locomotive 
e 1640230 vagoni, non compresi i vagoni privati, 
di cui 36991 pei viaggiatori. 

Il personale comprende 1389315 impiegati; lam- 
montare degli stipendi e salari si eleva a 3 350 000 000 
di franchi, rappresentanti il 60,50 °/ delle spese di 
esercizio. Con le famiglie di questi impiegati, si cal- 
cola che le ferrovie facciano vivere circa l’ 8 °/, della 
popolazione totale degli Stati Uniti. 

Il capitale totale impiegato nelle ferrovie si eleva 
a milioni di franchi 60,678 circa. 

Durante l’anno fiscale predetto le ferrovie hanno 
trasportato agli Stati Uniti 640578 506 viaggiatori c 
111 080317 T di merci. Le entrate lorde hanno rag- 
giunto 8631000000 e le spese 5581000000, 

— Siamo informati che i periti internazionali in- 


| 
| 


caricati di riferire intorno al traforo del Loetschberg 
- senatore Colombo, signor Garnier di Bruxelles e 
Poutzen di Parigi = in compagnia dei loro colleghi 
svizzeri, si sono recati nei giorni scorsi a Kandersteg 
per discutere il tracciato della linea prolungate fino 
nel Vallese quella che attualmente già mette in co- 
municazione il lago di Thun con Fruhgon, nella valle 
della Kander. Questo è il progetto detto del Loets- 
chberg, che ottenne finora la preferenza, ma la que- 
stione non è affatto risolta in suo favore. 

Il 28 agosto, i periti recaronsi al Simmenthal per 
confrontare 1 meriti del progetto concorrente, quello 
del Wildstrubal che si raccomanda per la modicità 
della spesa (cioè 46 milioni circa da Zweisimmen a 
Rarogne, compresa la spesa di un tunnel di circa 12 
chilometri attraverso il masso del Wildstrubel), col- 
l’altro della Faucille che prevede l'impianto di una 
linea di grande circolazione internazionale con pen- 
denza massima del 13 °/,. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Cons.glio dell’ ordine 
degli Ingegneri e degli Architetti 
residenti nella provicia di Roma. 


A tutti gl’ inscritti nell’ Albo è stata mandata la 
seguento circolare : | 
` Roma, 16 settembre 1903. 
Egregio Collega, 

L'Assemblea degli inscritti nell’ Albo ha recente- 
mente approvato un memoriale diretto a S. E. il Mi- 
nistro della Pubblica Istruzione, o inteso a ottenere 
i provvedimenti legislativi necessari per tutelare i 
diritti degli Ingegneri e degli Architetti nei rapporti 
con le autorità giudiziarie e amministrative, e ha 
deliberato in pari tempo di invitare i colleghi in- 
scritti nell’ Albo a voler aderire personalmente a tale 
ricorso. 

In esecuzione di siffatte deliberazioni, La prego 
vivamente di volersi recare alla Sede del Consiglio 
per apporre la propria firma al memoriale, non più 
tardi del 15 ottobre. L'ufficio sarà aperto ogni giorno, 
esclusi i festivi, dalle ore 10 alle 14 per tutto il cor- 
rente mese di settembre, e a cominciare dal prossimo 
ottobre, dalle ore 10 in poi. 

Fidente che Ella vorrà associarsi a questa solenne 
rimostranza che per la prima volta la nostra classe 
Sì propone rivolgere al Governo, La riverisco distin- 


tamente. 
Il Presidente 
A. BETOCCHI. 
Il segretario 
E. Luzi. 
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Le costruzioni dei « pettini delle nuvole » 


nel Nord America. 


Da circa quindici anni l’ardimento degli ingegneri 
americani ha cominciato a far sorgere nei quartieri 
centrali delle grandi città degli Stati Uniti, spe- 
cialmente in quelli cui sono maggiori il traffico e la 
vita commerciale, elevatissimi edifici di 20, 25, 30 
piani e talvolta anche più, adibiti ad uffici dì case 
di commercio, di società instriali, di grandi giornali, 
ad alberghi, magazzini, ecc. | 

La costruzione di queste immense moli, che con 
termine caratteristico furono dette « pettini delle 
nuvole » (1), può invero dirsi uno dei records dei 
moderni mezzi costruttivi; ed è perciò interessante 
esaminare i vari elementi onde si compongono ed i 
procedimenti in esse seguiti. 

Già molte pubblicazioni hanno trattato l’importan- 
tissima questione. Tra i vari articoli comparsi ci 
piace notare quello pubblicato sui nostri Annali dal- 
Ving. R. Buti (2). Tra le opere complete citeremo 
la prima opera del Birkmire, « Skeleton construktion 
in buildings » 1893; una seconda opera dello stesso 
autore: « The planning and construction of high of- 
fice building », pubblicata nel 1900, in cui dà no- 
tevoli indicazioni su di un grandissimo numero di 
edifici costruiti in New York e Chicago e special- 
mente sul Central Bank Building, eseguito sotto la 
direzione del Birkmire stesso; e infine un recente 
lavoro di Joseph Kendall Freitag « Architectural En- 
gineering », da cui molte delle notizie contenute nella 
presente nota sono tratte: lavoro certo il più inte- 
ressante di tutti in quanto che anche in pochi anni 
il modo di costruzione americana si evolve e si per- 


(1) La traduzione letterale ma scolorita dell'inglese 
Sky-scrapers sarebbe l’espressione « rastiatoi del cielo ». 

(2) R. BUTI «Come si 
piani > in Annali della Società Ingegneri Architetti Ita- 
liani. Anno 1897. 


costruiscono le case di 30 


feziona e gli edifici di dieci anni fa divengono vecchi, 
e del pari divengono vecchi i libri che ne trattano (1). 

Rapidissimo è infatti I’ incremento che la costru- 
zione dei « pettini delle nuvole » ha negli Stati Uniti. 
Così, per citare un esempio, Pittsburg ha ora in soli 
quattro anni visto sorgere quindici edifici aventi più 
di venti piani. Le cause da cui è derivata questa 
tendenza ad eseguire queste fabbriche singolari pos- 
sono riassumersi da un lato nella grande libertà le- 
gislativa, nell’ individualismo che vige negli Stati 
Uniti, per cui niuna limitazione è imposta all’altezza 
dei fabbricati; dall'altro nella convenienza di utiliz- 
zare al massimo il costo delle aree, che nei quartieri 
centrali delle grandi città si paga a prezzi favolosi, 
superiori talvolta alle 12 o 15 mila liro al metro 
quadrato. E sembra infatti che malgrado il grande 
costo essi costituiscano per ora un buon affare. 
L’Hunt riassumendo nel Congresso degli Ingegneri 
Civili del luglio 1900 in Londra molti dati di costo 
e di rendita, ne trae la conseguenza che in media 
il capitale di costo è in essi impiegato al 10-12 °/,. 

La costruzione dei « pettini delle nuvole » è di- 
venuta possibile da un lato mediante l'adozione del 


(1) Raccogliamo qui i dati bibliografici relativi ad 
articoli recentissimi di periodici tecnici che si occupano 
della questione, o in generale, o descrivendo alcuni sin- 
goli impianti. 

Trattazioni generali relativi ell'altezza dei fabbricati 
e al sistema costruttivo si hanno in Journal of the Fran- | 
klin Institute, agosto 1900, Engineering Record, 8 set- 
‘embre 19C0, Builder, 22 dic. 1900, id. 29 id , id , 1 mar- 
zo 1902, Zeitschrift des Vereines deutscher Ingenieure, 
31 agosto 1903. 

Descrizioni speciali si hanno in The Builder, 29 set- 
tembre 1900, Engincering News 22 marzo 19 2, Enginee- 
ring Recor ', 11 agosto 1900 (Atlantic Mutual Insurance 
Comp. Building); id., 17 maggio e 28 sett. 1901 (Stock 
Exchange Bldg.); id. 14 giugno 1902 (Corn Exchang 
Bank Bldg.); id. 6 sett. 1902 (Blair Bldg); id. 10-29 no- 
vembre 1902 (Hibernia Bldg in New Orleans); id. 11 gen- 
naio 1902 (Frick Bldg. in Pittsburg); Engineering News, 
1 febbraio 1902 (The Prudential Bank in N. Y.) ; id. 18 set- 
sembre 1902 (Farmer’s Bank Bldg. in Pittsburg), ecc. 
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ferro omogeneo (cilindrato) e dell’acciaio per la parte 
statica delle costruzioni, dall'altro mediante l’impiego 
di pareti sicure contro gl’incendi. La divisione delle 
due funzioni dei muri, statica e di protezione è, oc- 
corre ricordarlo, completamente sdoppiata in questi 
edifici americani; e lo è anche nell’andamento della 
costruzione, tanto che, come si vedrà, prima viene 
completamente, o quasi, costituita la gabbia in ferro, 
lo scheletro della casa, poi le pareti di riempimento 
e di rivestimento. Le vera caratteristica di queste 
costruzioni, come diceva il Buti nell'articolo citato, 
è appunto questa: « Non sono le murature che sor- 
reggono le armature di ferro, ma queste che sorreg- 
gono le murature; le quali hanno solo lo scopo di 
chiudere gli ambienti, nascondere il ferro e proteg- 
gerlo in parte dalle azioni delle intemperie e del 
fuoco ». 

Gli americani chiamano infatti queste sottili pareti 
« veneer walls » — pareti intarsiate — o anche 
« curtain walls » — pareti cortina — per indicare 
appunto che il loro ufticio è solo di rivestimento. 

Dopo i due elementi principali — ossatura e pa- 
reti — hanno la massima importanza gli ascensori. 
È evidente che senza I’ impianto di essi, numerosi, 
rapidi e sicuri, sarebbe impossibile utilizzare le al- 
tezze vertiginose degli ultimi piani. 

Gli inglesi pretendono che la prima idea di questa 
costruzione caratteristica appartenga loro: poichè fin 
dal 1850 l'Ing. Pritchet avrebbe costruito a Man- 
chester un asilo in cui appunto si avevano colonne 
di ghisa e travature che sorreggevano i solai c il 
tetto, e pareti leggere di rivestimento in terracotta. 
Comunque sia è essenzialmente americana la usuale 
applicazione del sistema. L’inizio di questa adozione, 
c specialmente del tipo di ossatura in ferro (»Kelecton 
construction) che ne forma |’ elemento essenziale, il Frei- 
tag riporta al 1883. Fino allora i più alti edifici com- 
merciali nel Nord America non avevano più di nove 
piani; già in essi aveva il ferro trovato grandissime 
applicazioni, ma nella forma che ancora noi, vecchi 
curopei, usiamo nelle nostre costruzioni; nella forma 
cioè di colonne in ghisa, di travi in ferro semplici 
o composte che si associavano alla massa della co- 
struzione in muratura. Nel 1883 progetto W. L. B. 
Tenney in Chicago un edificio di 10 piani in cui i 
muri esterni crano ridotti a pilastri contenenti noc- 
cioli di ferro; e dopo pochi mesi sorgeva, sempre in 
Chicago, il Tacoma Building avente 14 piani. Nel 
1890 si giunse ai 20 piani col tempio massonico di 
Chicago, alto m 83,50, costruito dagli stessi inge- 
gneri Holabird e Roche del Tacoma Building. Da al- 


lora questi tipi di edifici si moltiplicarono; ma la 


massima altezza finora raggiunta è quella del Park 
Row Building in New York, eretto dall’ ing. R. H. Ro- 
bertson nel 1897-1898; questo edificio ha 30 piani 
in elevazione (oltre a 2 sotterranei) ed un’ altezza 
complessiva di m 129,40, computata tra i fondamenti 
e la sommità della torre che lo corona e che contiene 
gli ultimi tre piani. Numerosi altri progetti vi sono 
di edifici ancora più alti, taluni di più di 40 piani; 
ma nessuno è ancora uscito dalla carta per entrare 
nel periodo di realizzazione pratica. 

La’ figura 1 sta a dare un’ idea dell'aspetto archi- 
tettonico di una di queste moli, il Gillender Buil- 
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Fig. 1. 
ding a New York, il quale del resto, ha sols 20 
piani (1). Arcate, colonne, balconi, cariatidi, torri, 
sono impiegate a josa in questi edifici por cercare 


(1) I migliori esempi di questi speciali prospetti sono 
forse quelli del Womans Christian Temperance Building in 
Chicago, del New Netherland Hotel, del Commercial Cable 
Building, del Manhattan Life Insurance Building in New 
York. La maggior paite di essi sono riportati nell'opera 
del Birkmire : molti erano riprodotti nella Sezione Stati 
Uniti dell’ esposizione di Arte Decorativa in Torino 
del 1902. 
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di togliere la monotonia di quella serie di finestre 
uguali ed ugualmente distanti; ma inutilmente, perchè 
l’ effetto di tutta questa decorazione architettonica 
artificiale sparisce in confronto della massa immensa, 
della regolare alternativa dei vuoti e dei pieni; nes- 
suna ornamentazione, se anche un artista sommo la 
ideasse, potrebbe toglier ai « pettini delle nuvole » 
l'aspetto di alveari; e sarebbe forse più opportuno 
l’ ideare una conformazione che seguisse francamente 
ed organicamente |’ interna struttura e la mostrasse 
all’ esterno ; arte a base completamente costruttiva, 
che lasciasse completamente da parte gli elementi 
dell’ Architettura del passato. 

Questi principii semplici e logici di estetica hanno 
invece a quanto pare pochi seguaci negli Stati Uniti. 
Ecco infatti come il Birkmire riassume i concetti 
principali che nell’affannosa ricerca del nuovo, pre- 
valgono nel suo paese : 

« Mentre che molti teorici ritengono che il più 
adatto modello per gli alti edifici commerciali sia 
ancora costituito dalla colonna classica, colla sua 
divisione in base, fusto e capitello, altri invece si 
lasciano guidare da un simbolismo mistico: e si ri- 
feriscono ai molteplici esempi della natura e del- 
l’arte in cui la massima perfezione è data dalla divi- 
sione in tre, e vogliono che I’ insieme architettonico 
abbia tre parti in un solo complesso, nel modo me- 
desimo che il mattino, il meriggio e la sera costi- 
tuiscono il giorno ». 

« Altri pensatori più sobri e severi vogliono che 
l'edificio mostri chiaramente il principio, il mezzo e 
la fine del suo sviluppo. Altri invece prendono dal 
regno vegetale i loro modelli: al basso debbono stare 
i gruppi di foglie e di fiori, in alto i fusti slanciati 
delle piante, le belle inflorescenze isolate ». 

« Altri infine preferiscono la potenza dell’ unità 
alla grazia della divisione e vogliono che la concezione 
architettonica esca d’un getto come una Minerva dal 
cervello di Giove. ir. 43 

Tutte belle parole queste, ma che concludono molto 
poco. 

Non è del resto di consi erazioni estetiche che 
vogliamo occuparci ora, ma dei mezzi costruttivi 
impiegati in questi edifici così speciali. l 

In taluni di essi è anche veramente singolare lo 
squilibrio tra le varie dimensioni : così il Gillender 
Building, di cui si è testè data la vista prospettica, 
ha ad es. per un'altezza di m 94,50 (computata tra 
il piano della platea di fonuazione e la sommità della 
torre), una larghezza di soli in 7,8% in medi: > sicché 
la sua sezione si presenta cume queila di una torre 
alta e sottile. 


Specialmente in questi casi in cui la larghezza 
dell'edificio è così minima in confronto dell’ altezza 
si rende necessario cha l'ossatura in ferro possa re- 
sistere non soltanto ai carichi verticali, ma altresi 
alle azioni orizzontali: occorrono quindi collegamenti 
trasversali, controventamenti, sezioni per gli elementi 


| portanti alquanto maggiori di quelle strettamente nce 


cessarie aftinchè possano sopportare anche il previsto 
sovracarico. 

I principali di questi elementi portanti sono i pi- 
lastri metallici verticali; negli edifici nel primo pe- 
riodo avevano ancora grandi applicazioni nella com- 
posizione di tali pilastri Je colonne in ghisa, che non 
si collegavano mai in modo soddisfacente al resto 
delle travature; sicchè vengono ora sempre sostituite 
da pilastri di molteplici forme, messi insieme con 
travi elementari di ferro omogzneo (cilindrato). S’usa 
anzi per lo più di installare sul posto la fucina, o 
aver così mezzo di collegare i vari pezzi il più pos- 
sibile mediante saldature, il resto mediante bulloni, 
escludendo completamente le viti. 

L’armatura ottenuta con questo metodo recentis- 
simo di collegamento è detta dal Freitag cage cone 
struction, per distinguerla dalla precedente, meno per- 
fetta, skeleton construction. 

Come materiale per la costruzione in ferro oltre al 
ferro omogeneo ha grande impiego l’acciaio; e il 
Freitag distingue (secondo la proposta del Waddel) 

1) acciaio dolce (soft steel) con una resistenza 
alla trazione (carico di rottura) di 35-42 Ag per mm’, 

2) acciaio medio (medium) con una resistenza 
c. s. di 42-49 Kg per mm’. 

3) acciaio duro (high), di 49-56 Kg per mn’. 

Alle prove di carico, il limite d’elasticità deve in 
questi acciai essere di regola raggiunto alla metà 
del carico di rottura ; l’ estensione deve su 20 cm di lun- 
ghezza essero al minimo del 24-25 per cento e la di- 
minuzione di sezione non sotto il 40 per cento. Per 
tutte le chiodature deve essere impiegato acciaio 
dolce. Il carico ammissibile con cui le sezioni dei vari 
elementi in ferro vengono calcolati, varia poco in- 
torno agli 11,20 Ag per nim? nel caso di sollecitazio ni 
statiche, e ad 8,75 Ag per mm?’ nel caso di sol- 
lecitazioni dinamiche (urti, scosse o rapidi movi- 
menti). 

Pei collegamenti e per le chiodature si adotta per 
lo più un coefficiente di sicurezza di 7 Kg a mn? 
per lo strappamento, di 14 per la pressione. 

E l'accettazione e il controllo dell'acciaio o del 
ferro, della cui buona qualità in ogni pezzo è inte- 
resse vitale sincerarsi, formano tutto un campo a 
parte di studi e di prove di tecnici specialisti; ad 
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esse è dedicato tutto un capitolo nella citata opera 
del Freitag (1). 

Così anche sono completamente distinte nel pro- 
getto e nella direzione del lavoro la struttura in 
ferro e la soprastruttura. La prima è affidata ad un 
ingegnere, la seconda ad un architetto il quale stu- 
dia anche il prospetto e la sua decorazione. 

Tutte le parti in ferro sono costruite con ferri ele- 
mentari di sezione ordinaria e quasi mai con ferri 
speciali; e può dirsi anzi questa una costante carat- 
teristica, semplice ed economica, della struttura delle 
costruzioni americane, non soltanto negli edifici ma 
altresi nei grandi ponti metallici, (come appunto 
notava un recentissimo articolo di raffronto con le 
costruzioni inglesi, contenuto nel periodico « The 
Builder » del 1 agosto 1903). E i ferri elementari 
adoperati per i pilastri, di molteplici forme, sono 
ferri a L.,a C, a Z,a T, raramente anche ferri, 
a quadrante o ad ottante (tipo Phoenix). Specialmente 
usati sono i pilastri costituiti di ferri a Z, la cui più 
semplice disposizione è rappresentata nella fig. 2 (2); 
la quale dà altresì un buon esempio di rivestimento di 


Fig.2. 


tali colonne con terracotte vuote. Ordinariamente tali 
ferri dei pilastri si fanno di tale lunghezza da com- 
prendere due ed anche tre piani per ciascun pezzo; 
le giunzioni si pongono a 0,30-0,60 m sotto il pavi- 
mento, e sì alternano in modo che la prima, terza, 
quinta colonna di una serie abbiano giunzioni ad un 
piano, la seconda, la quarta, sesta ad un altro. 

Tra i più grandi di questi pilastri sinora costruiti 
è quello del Waldorf-Astoria Hotel in New-York, 
che deve sopportare un peso di 2450 tonn cd ha una 
lunghezza di m 9,25 e un peso proprio di circa 21 
tonn ; il più lungo forse di essì è quello dello Schil- 


(1) Velere altresì articoli in Minutes of Proceedings of 
Civ. Enyineers, vol, 98 e Zeitscrift fur Arch. u., Ing.- 
Wesen, Ill fasc. 1902. 

(2) Questa figura e le successive sono riprodotte da 
un articolo contenuto nel Zeitschrift des Vereines deut- 
scher Ingenieure, 31 agosto 1993, il quale ha in alcune 
parti servito di guida al presente studio. 


ler Theatre Building in Chicago di 28 m di altezza 
(in un sol pezzo) (1). 

Come si è accennato cura speciale devesi avere 
nella calcolazione dell’ossatura alle azioni laterali 
dovute al vento. La formola abitualmente usata negli 
Stati Uniti per porre in rapporto la volocità del vento 
con la pressione su di una parete normale alla sua 
direzione è (ridotta a misure metriche) : 


p_0,10 


ove p è espresso in chilogrammi per metri quadrati 
e vin metri per secondo. 

Ora la maggior velocità del vento osservata in 
New-York è stata, del 28 marzo 1895, di m 33,50 e la 
massima pressione che ad essa corrisponde è di Kg 110 
circa per m?; ma in alcuni tremendi cicloni tale velo- 
cità è stata anche superata di molto ; e sì ritiene ad 
es. che nel tifone di S. Louis del 29 maggio 1896 la 
pressione abbia raggiunto fino a 290 e in alcuni mo- 
menti fino 440 Kg per m?. Senza giungere a tali limiti 
estremi si prende ordinariamente negli Stati Uniti una 
pressione di 150 Avg per m? come base della calcola- 
zione degli sforzi dovuti al vonto ; tale è infatti il dato 
posto dal regolamento edilizio di New-York, il quale 
impone che il momento di rovesciamento calcolato in 
base ad esso sia in ogni edificio sempre inferiore ai 
*/, del momento di resistenza che la fabbrica vi op- 
pone. Il regolamento di Chicago prescrive la mede- 
sima cifra, ma limita l’obbligo della calcolazione del 
vento agli edifici in cui l’ altezza superi una volta 
e mezza il lato minore. 

La fig. 3 indica i tipi più comunemente adottati 
di contraventamenti. Di essi i due primi sono i più 


Fig. 3. 
semplici ed adatti, o da consigliarsi sovra ciascun 
altro nel caso che i vuoti delle pareti permettano di 
porre all’ interno le aste oblique. Quando ciò non è 
possibile occorre adottare un altro dei tipi indicati: 
nei quali 1 pilastri non possono più considerarsi come 
aste di una travatura reticolare semplicemente sog- 
getti a pressione, ma occorre nella calcolazione te- 
nere altresì conto della sollecitazione a flessione. Il 


(1) Vedi su tali t'pi di pilastri e di colonna l’Enginee- 
ring Record, 22 satt. i900, Engineering News in vari 
numeri del 1901. 
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terzo tipo disposizione è a ragione ritenuto dal Freitag 
il meno conveniente. 

La fig. 4 mostra la disposizione di un pilastro di 
angolo del Dum Building in New-York, conformato 
a doppio contraftorte ; in modo da fornire una grande 


L. al 


C 


Fig. 4. 


resistenza al rovesciamento per azione del vento o 
allo spostamento per interne sollecitazioni laterali. 

In taluni casi si è adottata un’altra disposizione, ad 
es. nel Farmer’ s Bank Building di Pittsburg: il con- 
troventamento è stato escguito non già nelle pareti 
esterne che si volevano completamente aperte per 
munirle d’invetriate, ma in alcune pareti interne 
continue, nelle quali è stato possibile eseguirlo nel 
modo migliore. 

Sembra tuttavia che questa pratica del contraven- 
tamento ed in generale del collegamento per ottenere 
la resistenza contro le pressioni laterali non sia co- 
stantemente seguita dai costruttori del Nord Ame- 
rica. E su questo il Freitag richiama molto giusta- 
mente l’ attenzione, come gia qualche tempo prima 
l'aveva richiamata il Baier, riferendo appunto le ci- 
fre gia citate della pressione del vento nel ciclone di 
S. Louis (1). 

In riassunto dunque nessuna speciale complica- 
zione di sistemi costruttivi e quindi anche nessuno 
speciale metodo di calcolazione è in queste costru- 
zioni metalliche che servono da ossatura alle grandi 
case americane ; la cui singolarità sta invece nello 
studio dei particolari e nell'organizzazione dei mozzi 
d'opera. 

Veramente interessanti sono i dati che dà il Freitag 
relativamente al tempo brevissimo in cui, in merito 
appunto della detta organizzazione, è possibile la co- 
struzione dell’ armatura. 

Si calcola in media che ogni due piani occorrano 
6 giornate di lavoro di 10 ore; e questo termine è 
quasi indipendente dall’ampiezza dell’edificio, poichè 
quando la superficio è maggiore riesce possibile im- 
piegare un numero proporzionatamente maggiore di 


(1) J. Baier « Wind pressures in the S. Louis tor- 
nado with special reference to the necessity of wind 
bracing for high buildings » (Transactions of the Ame- 
rican Society of Civil Eng. 1897, N. 805). 
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operai. Cosi la costruzione della parte in ferro del- 
P Unity Building in Chicago, avente 19 piani, ha 
richiesto 9 settimane; così anche la Broadway Cham- 
bers in New York, di 18 piani, (nella quale si aveva 
una massa di ferro di oltre 2000 7) ha richiesto al- 
l’ incirca lo stesso tempo; mentre che il Fister Buil- 
ding di Chicago, di 19 piani, è sorto in soli 26 giorni. 
E questa rapidità di costruzione dell’ ossatura in 
ferro si risolve poi in una grandissima rapidità anche 
per i lavori restanti, come il rivestimento, la costru- 
zione dei solai, le cornici, ecc. ; poichè è possibile 
iniziare tali lavori in un grande numero di piani 
contemporaneamente, senza alcuna complicazione di 
impalcature che trovano appunto nell’armatura delle 
pareti i loro elementi portanti. Così ad es. nel Manhat- 
tan Building il cornicione di coronamento fu termi- 
nato completamente prima ancora del rivestimento 
murario delle zone sottostanti (1). 

Appena posto in opera, il ferro viene accurata- 
mente verniciato a due strati di vernice antiruggi- 
nosa; e va ora diffondendosi la pratica di dare colo- 
razione differente a ciascuno di questi due strati in 
modo da evitare la possibilità di esecuzione trascurata 
o di frodi. La muratura che va in contatto col ferro 
deve, come regola assoluta, essere completamente 
eseguita con malta di cemento, escludendo affatto 
ogni muratura di calce, specialmente là dove la strut- 
tura muraria e il ferro trovansi insieme in contatto 
con |’ umidità del terreno, come nelle fondazioni, o 
dell’aria, come nei muri esterni. Con tali precauzioni 
gl’ ingegneri americani ritengono di esser sicuri contro 
ogni pericolo di deperimento ed hanno una fiducia com- 
pleta nella durabilità dei « pettini delle nuvole » (2). 

Una esperienza recentissima (3) è da essi trion- 
falmente portata a provare la perfetta conservazione 
del ferro e quindi la permanenza delle sua qualità 
statiche; ed è quella della demolizione del Pabst 


(1) L'importanza dal lato finanziario della rapida co- 
struzione è posta in luce da un interessante articolo dele 
l'Engineering Record, 30 giugno 1900. Il medesimo pe- 
riodico contie-e numerosissime indicazioni relative al 
procedimenti usati, all'ordine dei lavori, alle impalca- 
ture e disposizioni accessorie. Così nel num. del 16 giu- 
gno 1900 sulla torre di servizio tipo Derrick, nel num, 
del 24 inagyio 1902 sui dettagli di costruzione del New 
York Stock Exchange Building. 

(2) Vedi in Engineering Record, 5 gennaio 1901 un ar- 
ticolo relativo alla durata delle costruzioni in ferro e in 
acciaio, 

(3) Vedi nel periodico Cement, maggio 1913 l'articolo î 


«< The preservation of structural Stell in Buildings », _ 
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Hotel in New Xork (tra Broadway e 42° street), 
nella quale si sono trovati in perfetto stato i pilastri 
di ferro, che il cemento aveva protetto da ogni cor- 
rosione. Ma il Pabst Hotel era stato costruito da 
pochi anni; e non è logico applicarne i risultati a 
prevedere ciò che avverrà tra qualche secolo. Nes- 
suno elemento attendibile di certezza può dunque es- 
ser portato in pro o contro di questa opinione ot- 
timista. Gli edifici americani, come anche tutte le 
altre ancor più grandiose costruzioni in ferro, sono 
troppo recenti perchè l` esperienza possa aver dato 
le basi d'un giudizio definitivo sulla loro potenzialità 
di durata. Noi vediamo che tali costruzioni sfidano 
lo spazio; riusciranno a sfidare il tempo ? 


x 
* k 


La più grave forse delle questioni che si presentano 

„nella costruzione delle grandi moli americane è quella 
delle fondazioni; poichè il far sopportare al terreno 
i pesi enormi che le grandi altezze degli edifici fanno 
concentrare alla loro base non è certo facile impresa. 
Ne le qualità del terreno di fondazione sono sempre 
le più favorevoli: a New-York, ad es., si ha bensi 
in taluni punti alla profondità di 20-24 m un buon 
conglomerato compatto di ghiaia e argilla (detto 
« hard pan »), in taluni altri anche roccia, ma so- 
vente invece il sottosuolo è tutto completamente co- 
stituito da sabbia fina a cui non può farsi sopportare 
una pressione maggiore di 3 a 3.50 Ag per cn.3; a 
Chicago il più usuale terreno da fondazione è un’ar- 
gilla azzurra profonda 3 o 4 m, la quale può ca- 
ricarsi in ragione di 1,50 a 2,00 Kg per cm*; uno 
strato più compatto di terreno argilloso si trova spesso 
ad una profondità 15-18 m maggiore dello strato 
d'argilla azzurra. 

Si comprende altresì quali difficoltà vi siano nel rag- 
giungere strati così profondi : molto maggiori delle 
difficoltà dirette si hanno in quelle indirette, dovute 
alle case circostanti che occorre quasi sempre sotto- 
fondare, alle vie sotto le quali bisogna spesso passare 
in galleria, per costruire le fondazioni o le piatta- 
forme dell’area e della conformazione richieste. 

Esempio tipico fu offerto dalla costruzione dello 
Standard Oil Company's Building di New-York, du- 
rante la fondazione del quale si rese necessario so- 
-gtenere un muro maestro di un edificio ad esso adia- 
cente. A tal uopo la base di detto muro fu attra- 
versata da una serie di fori in cui si posero robuste 
travature di ferro. Gli appoggi di tali travi furcno 
ottenuti dalla parte dell'edificio esistente mediante 
travi di legno orizzontali e verticali posti nelle can- 
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dalla parte dell’edificio in costruzione mediante pali 
approfonditi fino al terreno solido, messi in tali po- 
sizioni da non essere incontrati dal nuovo fondamento 
e da non ingombrarne troppo la esecuzione. 

Così durante la costruzione il muro confinante ebbe 
un appoggio temporaneo che potè in seguito, sfilando 
1 travi di ferro, esser tolto. 

Questo procedimento del sostegno provvisorio non 
ha tuttavia dato dovunque buoni risultati. Sovente 
infatti è avvenuto che l’assestamento del suolo, ve- 
rificatosi in un periodo posteriore all’ edificazione 
della nuova fabbrica, abbia prodotto il cedimento delle 
fondazioni del muro adiacente, recando quindi danni 
alla proprietà, dei quali, per le leggi americane più ri- 
gorosamente ancora che per le nostre, il proprietario 
del nuovo edificio è stato chiamato responsabile. In 
questi tempi dunque si ritiene preferibile assicurare 
un rinforzo permanente al muro del vicino, e ciò 
con vari metodi, uno dei quali, molto interessante, 
è quello usato nel Western Union Building: 

Ai piedi del muro viene tagliata un’apertura in 
forma di T; nella sua parte orizzontale, lunga circa 
2 metri s’introduce un paio di grossi travi a T e vi si 
rinzeppa bene mediante cunei. 

Nel braccio verticale dell'apertura fatta, avente la 
lunghezza di circa 3 m, si pone un robusto tubo di 
ghisa di diametro 25 cm e di lunghezza m 1,50; e 
si spinge e si approfondisce nel terreno mediante un 
martinetto che si pone tra la testa della colonna e 
i travi a T già posti superiormente, contro i quali il 
martinetto si appoggia; e in tal modo si giunge a 
spingere il tubo sino a che la sua testa si trovi circa 
al punto inferiore della fondazione del muro da rin- 
forzarsi ; un secondo tratto di tubo in ghisa si pone 
allora al disopra del primo assicurandovelo mediante 
un manicotto e si comincia di nuovo la manovra del 
martinetto sospingendo in basso i due tubi. 

Allorche reiterando il procedimento ed aiutando 
anche mediante getti d’ acqua l’ escavazione, si è 
giunti a far sì che il primo tubo trovi lo strato di 
terreno compatto, si riempie mediante béton la tu- 
batura, la quale rimane in tal modo come un forte 
palo di sostegno, sulla testa del quale si pone un’altra 
coppia di travi a I orizzontali, che si collega con 
quella già esistente e dà così appoggio solido al 
tratto sovraincombente di muro. Nella costruzione 
del Western Union Building, i tubi così posti per 
sorreggere il muro adiacente (che aveva lunghezza 
di m 17,40) furono in numero di 9. 

Il procedimento ha avuto ulteriori numerosissime 
applicazioni; ma in esse si è aumentato di molto il 


tine e opportunamente collegati con gli altri muri; | diametro dei tubi di ghisa, che nella forma o nelle 
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dimensioni adottate nel Western Union Building 
erano insufficienti, specialmente perchè non riusci» 
vano a rimuovere gli impedimenti, come pietro o 
altro, che incontravano nel sottosuolo. I tubi sono 
stati fatti per lo più maggiori (di diametro 70- 
85 cm) e più robusti (di spessore 3-4 mm), e spesso 
sono state usate pompe ad aria in ausilio per il loro 
approfondimento. 

Contemporaneamente 0 immediatamente dopo questi 
provvedimenti per il consolidamento degli edificii 
prossimi si esegue la vera fondazione che dovrà 
sostenere la grande massa del « pettine delle nu- 
vole ». Come è facile comprendere, ove si tolgano 
alcuni casì speciali in cui la grande compattezza del 
terreno permette la fondazione a piloni di mura- 
ratura, per lo più i sistemi adottati sono basati su 
grandi platee o piattaforme, in cui il béton di ce- 
mento entra sempre come elemento principale; le 
quali o sono generali estendendosi a tutto l’edificio, 
o anche ad una superficie molto maggiore che lo 


comprende, ovvero sono limitate ai singoli pilastri 
che sorreggono nell’alto la costruzione. Ecco alcuni 
esempi di applicazione dei vari tipi: 


peso grandissimo ed ingombro completo dei sotter- 
ranei dell’edificio. Il sistema del castello di travi, 
della piattaforma multipla cioè composta di varie 
serie di travi in ferro orizzontali accostati l'uno al- 
l’altro, evita tutti gl’inconvenienti suaccennati perchè 
costituisce un insieme ben connesso tra la base va- 
stissima e il sottile pilastro che vi appoggia. La fi- 
gura 5, tratta dal « The Fair Building » di Chicago, 
mostra appunto la fondazione mediante tale sistema 
di un pilastro: il quale porta un peso di 529000 Ky 
e lo viene a ripartire sul terreno in ragione di Kg 1,46 
per centimetro quadrato, Il pilastro ha alla base una 
piastra di ghisa e questa poggia su di una serie di 
9 travi in ferro, alti ciascuno 38 en che sporgono 
ciascuno m 1,63 da ogni parte. Un'altra serie di 31 
travi orizzontali disposti normalmente ai primi, ed 
alti ciascuno 31 cm, è al disotto di questi e li so- 
sticne; ed è a sua volta sostenuta da una terza 
serie di 19 travi, sporgenti m 0,86, e questa da una 
quarta di 30 travi sporgenti m 0,925. Tutto il ca- 
stello appoggia su di una salda piattaforma di beton 
di cemento; e comento altresì avvolge come un ele- 
mento connettivo tutto il sistema dei travi. 


| Pressione 
EDIFICIO Altezza Sistema di fondazione _ Terreno — unitaria 
di fondazione 
° Kq p. em? 

Manhattan Life Building in New-York | 17 piani | Piloni Roccia 10,8 
Gillender Building in New-York. .| 19 > Id. i hee ae & Id. 12 
World Building in New-York. . .|19 » Fondazione continua in béton ed i 

archi rovesci . . . . . . Sabbia 4,7 
S. Paul Building in New-York. .{25 > Platea generale e piloni sovra- 

stanti . Sabbia fina 3,2 


Spreckels Building in S. Francisco . | ‘94,5 m | Platea generale su castello di 
travi . ex i 


The Fair Building in Chicago. . . — 


Y. M. C. A. Building in Chicago . — 
Monadnock Building in Chicago . 17 piani 


Congressional Library in Chicago . — 


Sabbia bagnata 2,2 


Piattaforme parziali su castelli 


di travi e pilastri sovrastanti . Argilla 1,4 
Id. i Id. 1,7 
Id. : Id. 1,8 
Id. . |Argilla con sabbia 2,5 


Il sistema del castello di travi di ferro è comune- 
mente usato specialmente per sostegno di pilastri 
isolati, il cui enorme carico concentrato deve rego- 
larmente ripartirsi su di un'ampia superficie che deve 
essere completamente collegata col pilastro stesso: 
il che non sarebbe possibile con piloni di muratura 
a successive riseghe, che non potrebbero mai riuscire 
molto, sporgenti e che in ogni modo poi darebbero 


Le applicazioni di questo sistema ora descritto di 
fondazioni a piattaforme sono state comunissime spe- 
cialmente a Chicago; tanto che i recenti sistemi di 
costruzioni in vero beton armato (secondo gli sva- 
riatissimi procedimenti noti), cioè con nervature e 
solette opportunatamente disposte, per quanto adot- 
tati, sono in confronto rimasti indietro di gran lunga. 
Tuttavia il sistema primitivo ha talvolta subito lievi 
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modificazioni di dettagli: pei travi di ferro degli 
strati inferiori si sono in alcuni casi usate rotaie di 
ferrovia, in altri travi a T, ovvero travi di forma 


Eine 


Fig. 5. 


speciale ; talvolta sulla flangia superiore di tali travi 
sono state anche eseguito delle intacche per assicu- 
rare la stabile posizione dei travi superiori. 

La fig. 6 mostra chiaramente quali sbalorditorie 
soluzioni siano state rese possibili da un sistema così 
rigido di piattaforma in ferro. Si trattava di porre 


Fig. 6. 


adiacente al confine una colonna, i cui fondamenti 
larghissimi non era possibile estendere dalla parte 
della proprietà del vicino; si è risolta la questione 
poggiando in falso la colonna sulla piattaforma, la 
cui sezione e i cui elementi, come s'intende, sono 
stati ben calcolati a flessione; un’altra colonna che 
si appoggia sulla stessa piattaforma ne rende impos- 


sibile il ribaltamento. Il Corn Exchange Bank Buil- 
ding di New York (1) mostra forse 1 più notevoli 
esempi di tali soluzioni, tanto applicate a colonne 
sporgenti in falso quanto ad una coppia di colonne 
in bilancia agli estremi di travatura che ne riporta 
il peso nel mezzo d'un pilone di fondazione. 

L'applicazione del castello di travi per le platee 
generali si fa per lo più ponendolo al disopra di una 
platea di beton di cemonto già solida per sè stessa ; 
così nello Spreckels Building di S. Francisco, sopra 
citato, nel quale la poca compattezza del terreno ha 
reso necessario estendere la platea ad una superficie 
molto maggiore di quella dell'edificio, occupando spazio 
al disotto delle strade circostanti. La pianta dello 
Spreckels Building è un quadrato di m 22,90 di lato; 
la piattaforma di beton di cemento ha invece per 
dimensioni m 29,30 X 30,50 e m 1,37 di spessore. 
Il castello di travi di ferro sovrapposto si compone 
di due serie normali tra loro: la più bassa è di 58 
travi a IT, posti a circa m 0,50 d'asse in asse, del- 
l’altezza di 38 cm; la superiore è di 63 travi dello 
stesso tipo e della stessa disposizione. Ciascun trave 
si compone di 3 o 4 pezzi fortemente uniti l’uno con 
l’altro mediante stecche e flangie. E la piattaforma 
di ferro, così ben rigida e connessa, compie egre- 
giamente la funzione di rinforzare la platea di beton 
e di ripartire equamente la pressione dell'edificio 
sulla sua superficie, più estesa, come S'è detto, di 
quella della costruzione superiore. Il carico unitario 
a cui è nello Spreckels Building assoggettato in tal 
modo il terreno non supera i Kg 2,2 per centimetro 
quadrato. 

È evidente però che il sistema della piattaforma, 
generale o parziale, è solo possibile quando sia uni- 
forme la costituzione del terreno ed anche sia rego- 
lare la distribuzione del carico superiore. L’ aver 
talvolta trascurato questa norma 6 stato causa in 
molte costruzioni americane d’inconvenienti gravis- 
simi. Cosi nel caso, citato dal Freitag, dell’ edificio 
della Posta costruito in Chicago nel 1877, fondato 
su di una platea in beton di cemento dello spessore 
di m 1,07. Il carico completamente sperequato del- 
l’edificio fece si che talune parti di esso ebbero solo 
un lieve normalo assestamento, e altre cedettero 
nientemeno che 60 cm! E poichè i vari lavori di re- 
stauro risultarono tutti inutili, l’edificio, che in Chi- 
cago era per antonomasia chiamato « the Ruin » fu 
dopo 18 anni dovuto demolire completamente: se- 
gnando così una disfatta in questa lotta straordinaria 
dell’uomo contro il peso e contro lo spazio. 


(1) Vedi Engineering Record, 14 giugno 1902. 
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- New-York, come s’6 accennato è in generale in 
condizioni molto migliori che Chicago per ciò che 
riguarda fondamenti ; poichè spesso a una certa pro- 
fondità s’ incontrano roccie o banchi di argilla com- 
pattissima ; sicchè è possibile ivi pensare, quando 
questi strati sono molto profondi a tipi di fondazioni 
concentrate, per così dire, anzichè ripartite su di una 
superficie vasta ; ai tipi ad es. di palificate fondali o 
di piloni. 

Così il Park Row Building è fondato su palificata ; 
il peso dell’ edificio (avente circa m* 1400 di su- 
perficie), il quale valutasi in T 65200, è ripartito 
su 3900 potenti pali di ferro, ciascuno dei quali 
quindi sopporta 16,70 T. Il sistema è stato adottato 
anche in Chicago nel teatro Schiller, non eccessiva- 
mente alto; ma sembra con non ottimo successo, 
specialmente per i danni che |’ approfondimento dei 
pali ha prodotto agli edifici adiacenti e per le gravi 
questioni giudiziali che ne son seguite. 

La fig. 7, che dà la pianta delle fondazioni del 
Manhattan Life Insurance Building di New-York, 


elementi di collegamento e di ripartizione, costituiti 
da potenti travature su cui poggiano le colonne e la 
cui rigidità permette di riportare centralmente sui 
piloni il peso delle colonne stesse (1). 

In simile guisa fu costruito il Gillender Building 
(fig. 1): tre cassoni furono posti che con la loro 
lunghezza occupano tutta la larghezza dell’edificio e 
che hanno per larghezza; i due estremi m 3,66, il cen- 
trale m 4,57; ciascuno dei piloni rettangolare così 
eseguiti sopporta, mediante robusti castelli di travi, 
4 delle 12 colonne dell’ edificio. In questo caso (a 
differenza del precedente in cui i cassoni si fecero 
completamente di ferro) le pareti dei cassoni si co- 
struirono con travi di legno ; lo spessore di queste 
pareti si fece di circa m 0,80 e quello della coper- 
tura di m 1,00. L’approfondimento completo del cas- 
sone di mezzo richiese 7 giorni, e 4 giorni quello dei 
due laterali. 

Anche in legno sono stati costruiti i cassoni posti 
per la fondazione della Borsa di New York (2); ma 
con un sistema specialo di piastre o di tramezzi mo- 
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mostra invece un caso di fondazioni a piloni. Per la 
prima volta in questa costruzione, diretta dagli inge- 
gneri Kimbale e Thompson, fu usato il procedimento 
dei cassoni ad aria compressa per eseguire lo scavo 
e la muratura dei pozzi nel modo istesso cho si adotta 
per la fondazione dei pilastri dei ponti. L’ ossatura 
in ferro dell’ edificio è formata da 31 colonno, cho si 
prolungano per 17 piani; e queste sono indicate sche- 
maticamente in pianta mediante piccoli circoli e nu- 
merate progressivamente. Dei 16 piloni, 15, cioè quelli 
contrasegnati con le lettere da A ad O, sono fondati 
col metodo anzidetto ; e ad alcuni cassoni si è data 
forma circolare, ad altri rettangolare o quadrati; il 
16°, P, è invece fondato su palafitta. Nei pilastri A, 
J, F ed O le colonne sono poggiate sulla muratura 
con ľ intermediario dei soliti castelli di travi descritti 
più sopra. Negli altri pilastri vi sono ancora altri 


bili tra uno e l’altro, si dà ottenere. col toglierli, la 
completa continuità nella massa del calcestruzzo. 

I, American Surety Building, l’ Empire Building, 
il Washington Building, tutti in New-York, presen- 
tano altri esempi importantissimi di tali fondazioni 
ad aria compressa; il Blaix Building di New York 
può, ad es., dirsi il campionario dei vari tipi di fon- 
dazione (3); ma non è qui possibile riportare nem- 
meno sommariamente le disposizioni generali, i vari 
elementi di dottaglio in essi adottati. 


(1) Dettagli più completi sulle fondazioni del Manhatton 
Life Insurance Bldg. potranno trovarsi nell Engineering 
News, 28 maggio 1903. 

(2) Vedi Annales des travaux publics de Belgique, feb- 
braio 1902. 

(3) Vedi Engineering Record, 10-29 novembre 1902. 
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Detto così brevemente delle fondazioni torniamo 
ora in alto ; ad esaminare due elementi importantis- 
simi della soprastruttura, quali sono i solai e le pa- 
reti di rivestimento. 

I solai hanno per lo più per elementi di sostegno 
grossi travi di ferro che compiono anche l'ufficio di 
completare l’ ossatura generale collegando ai vari 
piani le colonne e gli altri elementi portanti. Gli 
spazi tra i travi sono spesso riempiti da solette in 
cemento armato; ma anche più di frequente sono 
adottate le volte piane in laterizi cavi corrispondenti 
alle nostre pignatte o ai tavelloni; e di questo ma- 
toriale si distinguono tre qualità : la « porous ter- 
racotta » che risulta da un miscuglio ben pressato 
dì argilla pura con trucioli di segatura o con paglia 
‘ sottile, sicchè la cottura del laterizio bruciando le 
sostanze organiche lascia dei vuoti nel suo interno ; 
la « semi-porous terracotta » che è formata da ar- 
gilla refrattaria mescolata a circa un 60 °/, di terra 
ghiaiosa, a cui si aggiunge anche alquanto carbone 
bituminoso ; la « hard burned terracotta » che con- 
sta solo di argilla pura senza aggiunta di sostanze 
combustibili, e risulta quindi più pesante ma anche. 
molto più resistente a pressione. 

Il Freitag indica tre modi con cui questi laterizi 
vengono conformati e disposti, modi che differiscono 
poco da quelli che si usano comunemente in Italia e 
nel resto d’ Europa. Nel primo (side construction 
arches) 1 fori sono longitudinali, cioè paralleli ai 
travi; nel secondo (end construction arches) sono 
normali; nel terzo (combination end and side con- 
struction arches) in parte longitudinale e in parte 
- - trasversali, Intorno a questi tre tipi si raggruppano mi- 
gliaia di sistemi speciali, differenti lievemente tra loro 
per qualche dettaglio costruttivo œ decorativo, per 
il modello di coprigiunto e così via; ma in com- 
plesso non è da ritenere che in questo campo la pro- 
duzione offra molto di più completo e perfetto che 
non in Europa. 

Per la calcolazione di questi solai i vari regola- 
menti edilizi impongono cifre fisse per i massimi ca-' 
richi accidentali; esse sono riprodotte nella tabella 
posta nella colonna che segue. 

È interessante vedere la grande differenza tra que- 
ste cifre ufficiali; sulle quali tuttavia è in generale 
da notare che sono fortissime, superiori certo a quelle 
adottate altrove. Tanto vero che, a quanto sembra, i 
costruttori americani sì curano poco di ottemperarvi, 
come anche le autorità poco insistono affinche ven- 
gano seguite. Eterna sorte delle leggi draconiane o 
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delle prescrizioni esagerate! Un’ accurata ricerca 
fatta a Boston a cura di quella Società d’Ingegneri 
e per opera degli Architetti Blackwall e Everett ha 
constatato infatti che mai nei numerosissimi edifici 
esaminati il carico accidentale sui solai oltrepassava 


- Kg 200 per m°? negli edifici commerciali o di affari 


e di 400 nei magazzini di merci. Si che queste sa- 
rebbero le cifre pratiche da porsi effettivamente a 
base dei calcoli. 

Questi carichi accidentali che si esercitano sui 
solai si trasmettono mediante i travi alle travature 
orizzontali che corrispondono ai vari piani, e da 
queste alle colonne o pilastri verticali in ferro, ed 
infine ai fondamenti; ed in base ad essi, oltre che 
al carico proprio, vanno quindi determinati questi vari 
elementi. Ma nel modo di valutare questi massimi 
sovracarichi agenti, nel sommare cioè i vari sovra- 
carichi che corrispondono ai solai dei vari piani riap- 
pare tutta la praticità americana; la probabilità in- 
fatti che tutti i solai di tutti i piani siano contem- 
porancamente caricati al massimo è talmente remota 
che l’ addizionarli senz’ altro (nel modo istesso che 
successivamente si addizionano i pesi propri dei vari 
elementi che poggiano uno sull’ altro) sarebbe metodo 
non rispondente allo scopo perchè porterebbe a cifre 
troppo alto che in pratica non è possibile raggiun- 
gere. Per ciò man mana che il carico discende dai 
rami al tronco, man mano che si calcolano le tra- 
vature orizzontali, i pilastri verticali, la fondazione, 
la quota del carico accidentale viene soggetta ad una 
riduzione su quella che risulterebbe da una semplice 
somma. SRI 

Così l’ultimo regolamento edilizio di New-York, 
pubblicato nel 1899, dà lo seguenti prescrizioni per 
edifici più alti di cinque piani: per il tetto e l’ul- 
timo piano si valuti il massimo sovraccarico com- 
pleto ; per ciascuno dei piani successivi si diminuisca 


a 


del 5°/, la somma fino all’ undocimo (a partire dal- 
l’ultimo); dopo il quale si mantenga il 50°/, per la 
calcolazione di tutte le parti restanti, comprese le 
fondazioni. 

I vantaggi di questo pratico criterio di coordinare 
le pressioni prevedibili stanno non solo nel risparmio 
che ne risulta per le minori dimensioni occorrenti 
pei vari elementi, ma anche — e ciò è veramente 
notevole — per la più giusta ripartizione del carico 
sui fondamenti. L'esempio del Marshall Field Wa- 
rehouse in Chicago illustra ciò all’ evidenza : l'edi- 
ficio era stato calcolato a pieno carico, supponendo 
cioè tutti gli ambienti soggetti al massimo del carico 
accidentale; ed evidentemente |’ influenza di questo 
pieno carico si trasmetteva specialmente sui pilastri 
interni più che sugli esterni. Orbene che cosa è av- 
venuto in pratica? Che l’ assestamento dei pilastri 
interni è stato di molto minore di quello degli esterni 
(tanto minore che ciò ha prodotto rigonfiamento nel 
pavimento e squilibrio nella fabbrica), appunto perchè 
effettivamente il carico sui pilastri interni è stato di 
troppo minore di quello previsto in confronto di 
quello sugli esterni, e nelle fondazioni ciò ha pro- 
dotto in quelli un cedimento molto minore del pre- 
visto, mentre che in questi la differenza non era 
considerevole. 

Esaminiamo ora la struttura delle pareti, le quali, 
come si è detto, compiono quasi sempre l'ufficio di 
rivestimento, ma non hanno alcuna funzione statica, 
che, completamente sdoppiata da quella di prote- 
zione contro le intemperie, è attribuita all’ ossatura 


di ferro. Condizione che in tutti i recenti edifici si 


ricerca assolutamento nelle parcti come anche nei 
solai è la loro incombustibilità o, per dir meglio, la 
loro resistenza al fuoco: proprietà che comprende 
anche la protezione contro gli effetti dei possibili 
‘incendi di tutte le membrature portanti, dell’ ossa- 
tura metallica di sostegno. Più che altrove talo re- 
sistenza al fuoco (fire-proof construction) deve essere 
raggiunta nelle pareti che circondano le gabbie delle 
‘ scale e dei numerosi elevatori che costituiscono la 
“comunicazione tra i vari piani dell’odificio. 

A questo tipo di pareti loggere (ven22r construction 
walls) sorrette ciascuna dalla travatura del proprio 
piano, si è tuttavia giunti per gradi: e il World 
Building di New-York (avente 19 piani dell’ altezza 
‘complessiva di m 81) offre ancora un esempio di un 
altro stadio, quello delle (s2f supporting walls) : le 


‘pareti sono in muratura e vanno continue dalla base, 


ove hanno spessore di m 3,45 all'alto ove sono spesse 
m 0,61; ma sopportano soltanto il proprio peso, 
poichè il carico dei solai è invece sorretto dall’ os- 
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satura in ferro, che si trova in vuoti e scanalature 
lasciati nelle pareti. + se 

Invece l’uso delle pareti leggere è generale ora 
nei « pettini delle nuvole ». Ad esse si dà in Chi- 
cago spessore minimo di 30 cm; mentre invece il 
regolamento di New York richiede che all'ultimo 
piano lo spessore sia di 23 cm, ma che questo au- 
menti, man mano che si procede in basso, di 10 cm 
ogni 18 m; così che ad es. il Park Row Building, 
eseguito secondo queste prescrizioni, ha al piano ter- 
reno pareti di 70 cm: prescrizioni che appaiono com- 
pletamente illogiche ove sì pensi che ciascuna parete 
non grava sulla sottostante, per il che l'aumento di 
10 cm sarebbe irrisorio, ma hanno ciascuna il proprio 
peso sopportato dalla travatura e mandato ai pilastri 
verticali; e difatti anche per esse non pare che la 
obbedienza dei costruttori sia molto esemplare. 

Quasi esclusivamente mattoni sono i materiali im- 
piegati per queste pareti sottili; più che ogni altro 
materiale, più che 1 rivestimenti di marmo o are- 
naria o granito hanno i mattoni la proprietà di pro- 
teggere dal fuoco la gabbia di ferro che racchiudono; 
sicchè ove si vuole una decorazione di pietra o di 
marmo si adoperano lastre e si addossano alla pa- 
rete di mattoni. 

Ma il materiale di decorazione più comunemente 
adottato nel Nord America è la terracotta: la quale 
così nelle recentissime costruzioni ritorna agli onori 
a cui i periodi più antichi dell’architettura, il pe- 
periodo assiro, l’egizio, il greco, l’etrusco, l'avevano 
portata. Le fabbriche di terracotta americane forni- 
scono tipi numerosissimi di cornici, di quadri, di or- 
nati in tal forma da potersi facilmente murare nella 
fodera retrostante di mattoni o collegare alle mem- 
brature in ferro, a cui si assicurano mediante grappe 
o chiodi di ferro che all’esterno, per salvarli dalla 
ruggine, si coprono di uno strato di catrame o di 
grafite. La fig. 8 dà un esempio di cornice in ter- 
racotta che corona il 12° piano del Fort Dearborn 
Building in Chicago; mentre che la fig. 9 indica 
invece la cornice, eseguita con conci di piotra, che 
trovasi al 15° piano dello Spreckels Building in San 
Francisco, e mostra il modo con cui tutta la pe- 
sante massa dei conci è portata a gravitare sull’os- 
satura di ferro (1). 


(1) Altri tipi interessanti di cornici in terracotta po- 
sranno trovarsi riprc dotti in Engineering Record, 11 gen» 
naio 1902, relativi al Frick Building citato; e di cornici 
in pietra, nonchè altri dettagli di soprastruttura, nello 
stesso periodico, 10-29 novembre 1902 (Hibernia Bldg. in 
New Orleans). 
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Per ottenere una protezione effettiva dal fuoco delle 
varie parti in ferro è richiesto che i pilastri verti- 
cali siano circondati da mattoni così che in cia- 
scun punto il ferro si trovi almeno 20 em all’ in- 
terno; o che nelle travature i singoli travi siano ri- 
coperti per modo dal rivestimento che la parte più 
sporgente delle flangie si trovi all’interno almeno 
5 em (1). I vuoti lasciati tra i ferri delle colonne o delle 
travature debbono essere completamente riempiti con 
malta ‘di cemento. 
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Applicazione almeno per ora, molto più limitate. 


delle pareti in mattoni e delle terracotte di rivesti- 
mento hanno anche le costruzioni in cemento armato. 
Frequentemente si hanno pareti doppie, formate cioè 
di due solette di cemento rinforzate da nervature 
interne, ed appartengono specialmente al tipo Ram- 
some, diffusissimo nel nord America, il quale ha per 
caratteristica d’ avere lo sbarre elementari rintorte a 
spirale. Ma non sappiamo se in qualche caso questa 
questa costruzione sia stata applicata come sistema 
a tutte le pareti dei fabbricati altissimi americani. 
Così anche si hanno pietre artificiali di cemento (ad 
es. dei brevetti Seemans o Stètens) usate per deco- 
razione o anche per costruzione: il Nassau Beekman 
Building di New York ha i primi due piani costruiti 
in blocchi artificiali Stevens di beton di cemento, ai 
quali all’ esterno si è data apparenza di granito (2). 

Tutta una serie di impianti accessori resi straor- 


(1) Vedi Engineering Nexs, 19 dic. 1901: « Fire proof 
Walls ». 
(2) Vedi The Cement, mazgio 1903. 


dinariamente complessi dalla grande altezza, ` come 
il riscaldamento, la fornitura d’acqua, |’ illuminazione 
dei piani inferiori ecc., costituiscono una rete di 
questioni speciali e di disposizioni interessanti. Ma 
non è quì possibile intrattenersi su tale soggetto e 
conviene rimandare alle opere citate ed a speciali 
articoli tecnici (1). 


* 
* * 


Così dunque sono costruiti i « pettini delle nuvole». 
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Se dal punto di vistaigienico e dal punto di vista 
estetico questi edifici rappresentano un’ aberrazione 
evidente, se sulla loro durata nei secoli futuri può 
esser lecito sollevare qualche dubbio, egli è pur vero 
che dal lato costruttivo essi costituiscono forse |’ « ul- 
timo sforzo de l'umano ingegno », un esempio gran- 
dioso di scienza e di pratica; poichè tutti i problemi 
teorici e tutte le difficoltà tecniche che possono pre- 
sentarsi all’ ingegnere s’ acutizzano e s’ ingigantiscono 
nella loro ampia mole. Ci sembra dunque possa es- 
sere interessante aver dato, per quanto fugacemente 
un cenno degli elementi costruttivi onde constano. 


(9. 9.) 


(1) Tra questi: Perla provvista d'acqua d'un alto fab-. 
bricato, Engineering Record 6 ottobre 1900, id. 1 marzo 
1902 ; per gli altri impianti interni nell'edificio della « Tha 
Chicago Tribune) id. 28 giugno 1902; per gl pianti 
meccanici in un albergo, id», 5 aprile 1902. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


MACCHINE E MOTORI. 


Applicazione dei motori a petrolio alla na- 
vigazione - (M. A. Bochet - Memorie e resoconti 
della Società degli Ing:gneri Civili in Francia). — 
L’ applicazione degli ordinari motori a petrolio sui 
galleggianti, sia per azionare le dinamo, sia per la 
propulsione dei galleggianti stessi, dà luogo a delle 
reazioni energiche che producono delle vibrazioni 
spesse volte dannose. 

Queste reazioni sono dovute in parte allo sposta- 
mento del centro di gravità delle masse in movi- 
mento e in parte alle variazioni tra la forza motrice 
e quella resistente, variazioni che assumono valori 


Fig. 1 
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importanti nei motori a petrolio. Infatti al momento 
dell'esplosione e della combustione della miscela, lo 
stantuffo tende ad uccelerare il movimento del volano 
e d'altra parte la reazione del cilindro tende a spo- 
stare il cilindro stesso e lo zoccolo che lo sopporta 
in senso opposto; un effetto contrario sì ha invece 
durante il periodo di compressione. 

Si possono attenuare questi inconvenienti adot- 


tando motori a più cilindri con le manovelle calet- 
tate in modo da equilibrare, per quanto è possibile, 
le masse in movimento; ma questo sistema porta con 
sé una complicazione nel motore che è apportuno 
evitare nell’applicazione di cui si tratta. 

Tali ragioni hanno condotto allo studio ed alla rea- 
lizzazione di un motore equilibrato del tipo rappre- 
sentato nelle unite figure 1, 2, 3 e 4. 

Questo motore è ad un solo cilindro e funziona a 
quattro tempi. 

Il cilindro comprende due parti A in comunica- 
zione diretta fra di loro; in ciascuna di esse si 
muove uno stantuffo C, ed i due stantuffi hanno, in 
marcia, movimenti uguali ed opposti. Ciascun stan- 
tuffo trasmette il movimento all'albero D per mezzo 
di due bielle, per modo che l'albero stesso, assogget- 


Fig. 2. 
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tato all’azione di due coppie, non esercita pressioni 
sopra i supporti. 

Tutto il motore è simmetrico rispetto all’ asse, € 
così si raggiunge l? invariabilità del centro di gra- 
vità dell’ insieme delle masse in movimento, e viene 
eliminata la prima causa delle trepidazioni prodotta 
dagli ordinari motori a petrolio. 

Ad attenuare le vibrazioni dovute alle variazioni 


915 ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 916 


fra Ia coppia motrice e la coppia resistente si prove ` 


vede fissando il motore in modo speciale. 

Il motore è sospeso sui suoi supporti per mezzo 
di cuscinetti concentrici all'albero di rotazione D; in 
queste condizioni una variazione fra i valori della 
coppia motrice e della coppia resistente tenderebbe 
a far ruotare il motore nel senso nel quale è mag- 
giore l’azione; questo movimento viene limitato e ad- 
dolcito mediante il collegamento delle quattro estre- 
mità della macchina ai supporti, collegamento fatto 
con l intermediario di quattro molle che lavorano 
.ugualmente a tensione e pressione. 

L'autore passa quindi a descrivere le applicazioni 
‘che questo tipo di motore equilibrato, studiato nelle 
‘officine Sautter Harlé e C., ha avuto nella naviga- 
zione, sia in impianti per illuminazione e segnala- 
.zioni, sia anche per azionare le eliche di propulsione. 
In tutte queste applicazioni i motori stessi hanno 
dato ottimi risultati, per la facilità del funzio- 
namento, e per la loro robustezza e semplicità. 

Ricorda le applicazioni dei motori a petrolio per 
_la propulsione dei galleggianti fatta in Svizzera sul 
lago di Costanza dove si incominciò con motori di 
_quattro cavalli, come sussidio alle vele ed ora s’im- 
piegano motori di 6, 8, 12 e 18 cavalli. L’installa- 
zione d'un motore di quattro cavalli costa L. 4500 
circa ed il funzionamento, valutando il petrolio a 
L. 0,20 il chilogramma, importa L. 0,32 per ora. 

Cita infine l’applicazione fatta dei motori a petrolio 
equilibrati del tipo Diesel, nei quali il consumo di 
petrolio pesante (800 grammi al litro almeno) scende 
_al disotto di 200 grammi per cavallo disponibile sul- 
l’albero e per ora. 

Tutte queste applicazioni dimostrano la possibilità 
dell’ utilizzazione dei motori a petrolio nella naviga- 
zione, utilizzazione che presenta notevoli vantaggi e, 
principale fra tutti, quello di un funzionamento auto- 
matico che permette una notevole riduzione del per- 
sonale di sorveglianza. 

A questo proposito però l’autore della memoria fa 
giustamente osservare che non è vero quanto ordi- 
nariamente si ritiene: potersi cioè questi motori af- 
fidare anche a marinai intelligenti senza la necessità 
della presenza di meccanici brevettati. 

Per quanto un motore a petrolio funzioni automa- 
ticamente, deve ad ogni modo esser mantenuto in 
buono stato di manutenzione e di funzionamento, ciò 
che non si può sperare possa essere raggiunto da 
persona che non ne conosca l’organismo. 


(a. 8.) 
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sO 

Nuova tariffa giudiziaria francese relativa 
alle perizie tecniche. — Crediamo utile segnalare 
all'attenzione dei colleghi il nuovo decreto francese 
comparso nel « Journal Officiel » del 20 agosto 
scorso concernente la nuova tariffa « des frais et de- 
pens » in materia civile, per i tribunali di prima 
istanza e le Corti d'Appello. 

Ecco alcuni articoli di questa tariffa: 


Tir. 1. Cap. vii. — RIMBORSI DI SPESE. 


Art. 73. — La tariffa che sarà esposta in seguito 
non comprende che l’emolumento netto dovuto (1); 
i rimborsi di spese vanno valutati a parte con le 
seguenti norme. 

Sono contati come rimborsi : 

1° Le spese di stampa autorizzate con delibera- 
zioni regolari della Corte o del Tribunale; 

2° Le copie o estratti da notificare, se si tratta 
di sentenze, atti notarili o con segnatura privata, 
processi verbali, dispacci di ogni genere rilasciati dai 
cancellieri o da qualunque altro funzionario o uffi- 
cialo pubblico; 

3° La copia collazionata e le copie dell'estratto 
da denunziare ai creditori inscritti ; 

4° Le spese di viaggio ; 

5° Le spese di corrispondenza. 

Art. 74. — Le copie degli estratti di cui all'ar- 
ticolo precedente e le copie degli atti da denunziare 
ai creditori inscritti sono tassate per le notificazioni 
fatte per atto di procuratore o per citazione, a 25 
centesimi per foglio di venti linee per pagina e di 
dodici sillabe per linea, facendosi compensazione fra 
le linee, e da un foglio all’altro. 

Le copie devono essere corrette, leggibili e senza 
abbreviazioni sotto pena di rifiuto della tassa e di 
restituzione delle somme percepite. 

Art. 75 $ 1°. — I procuratori o periti che sono 
obbligati di recarsi a più di due chilometri dalla loro 
residenza, quando la loro presenza è autorizzata dalla 
legge o richiesta dalle parti, sono indennizzati delle 
loro spese di viaggio e di soggiorno. a 

Essi ricevono a questo titolo, per chilometro per- 
corso tanto all’andata che al ritorno: 

1) 20 centesimi se il viaggio è stato fatto per 
ferrovia; 
2) 10 centesimi, se ha avuto luogo” altrimenti. 


(1) Questa parte di tariffa relativa ai rimborsi di spess 
è comune aj periti delle varie materie, ai procuratori 
ecc., e ciò spiega alcuni dati degli articoli successivi che 
non si riferiscono in alcun modo alle perizie tecniche, 
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‘La prima tassa 6 applicabile di diritto quando il 
percorso è servito da una ferrovia. 
§ 2°. — Quando lo spostamento esige più di una 
giornata, sono dovuti inoltre 10 franchi al giorno. 
§ 3°. — Se lo spostamento del procuratore o pe- 
rito non ha avuto luogo che a domanda della sua 


parte le spese di viaggio restano a carico di questa. 


Tir. 11, Cap. 1v. — EMOLUMENTI AI PERITI. 


Art. 90 § 1°. — È dovuto ai periti, per vaca- 
zioni di tre ore: 

A quelli di Parigi 8 fr. 

A quelli dei dipartimenti 6 fr. 

$ 2°. — Se i periti hanno ricevuto missione, 


sia di redigere un parere dettagliato, sia, in difetto 
dell’architetto, di dirigere i lavori o verificare e de- 
finiro i conti degli appaltatori, è loro dovuto: 

1° Per la redazione dei pareri, 1’1 */, °/o- 

2° Per la direzione dei lavori 1’1'/, °/o- 

3° Per la verifica dei conti il 2°/,. 

Questa percentuale è ripartita egualmente fra i pe- 
riti o attribuita ad uno di essi secondo che il lavoro 
è fatto in comune o da un solo perito. 

I lavori remunerati a parte di cui è fatto cenno 
qui sopra non Surano, in conto nel calcolo delle va- 
‘cazioni. | 

Art. 91. — È dovuta ai periti una vacazione per 
la prestazione del giuramento e un'altra pel deposito 
della loro relazione. 

Se essi sono domiciliati a meno di due chilometri 
dal luogo in cui ha sede il Tribunale, non sono loro 
dovute le spese di viaggio sia per la prestazione del 
giuramento che pel deposito della relazione. 

Non è loro dovuto nulla in caso di verifica di 
scritture o in caso di iscrizione di falso incidente 
civile per prestazione di giuramento o per deposito 
del processo verbale, che deve essere redatto in pre- 
senza del giudice o del cancelliere. 

' © Art. 92. — Quando i periti si allontanano oltre i 


due chilometri dalla loro residenza essi hanno diritto ` 


per le spese di viaggio, alla stessa indennità asse- 
gnata ai procuratori, dall'art. 75. 

` Art. 93. — A meno di questa ‘indennità di viaggio 
i periti non possono reclamare nulla, nè per ‘altre 


spese di viaggio è vitto, ‘nè per essersi fatti aiutare 


da copisti, disegnatori, misuratori e canneggiatori, 
| né sotto qualunque altro protesto, restando tali spese 
8 loro carico. 


Il presidento, “procedendo alla tassazione delle loro - 
vacazioni ne riduce il numoro se gli sembra ecces- ` 


Sivo. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura. - I lau- 
reati di Portici. 21, agosto. 

Architettura e Belle Arti - Old english Door- 
ways. 71, 5 settembre - Schmetter-Haus, Troppau, 
Austria. id. - Design for a Town Church. id. - Pa- 
ris Church Stonchouse. id. - Creswell Schools. id. 
- Der Neubau von Spindlershof in Berlin. 61, 5 set- 
tembre - La mostra della Ditta Ceruti all’ Esposizione 
di Torino. 12, maggio - Il villino Lauro e la Villa 
austriaca all’ Esposizione di Torino. id. - Casa Lanza 
in Torino. id. giugno - Università commerciale Luigi 
Bocconi in Milano. id. = Il grande magazzino Con- 
tratti. id. - L’ art grec ancien. 47, 15 settembro = 
The Parish Church of Ashburn. 71, 12 settembre = 
Design for a Garden. id. - Music room, Hatchlands. 
id. - Ingram Hous, Stockwell. id. - Hereford Ca- 
thedral. id., 19 settembre - Gerichtsbauten in Ber- 
lin und Vororten. 61, 19-19 settembre - Ueber neuere 
Biirgerschnlen der Stadt Hannover. 66, V. fasc. =- 
Der akustische Musiksaal. id. 

Costruzioni Idrauliche, - Ancient Chaldean Irri- 
gation. 71, 19 settembre = Dic Apulische Wasser- 
leitung. 61, 12-16 settembre. | 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Nord-Siid- 
Stadtbahn Berlin. 61, 12 settembre - Entwurf zu 
einer Schwebebahn in Hamburg. id. 19 settembre - 
Die Wildstrubel-und die Lotschbergbahn. 65, 19 set- 
tembre = Zur Berechnung von AVERE ISO 69, 
4 settembre, 

Esposizioni e Congressi. - International Congress 
of Hygiene and Demography. 71, 12 settembre = Die 
deutsche pindroaussro pune in Dye: 61, 9 set- 
tembre. 

Fisica tecnica. - Evaporation of Mctals. 71, 19 
settembre - Der akustiche Musiksaal. 66, V. fasc. 

Idraulica. - Dic Niederschlagverhiiltnisse von 
Wien in Beziehung zur Ergiebigkeit der Hoonquely 
lenleitung. 69, 11 settembre. 

Illuminazione. - Dic Erweiterung von Koklengas- 
werken durch Wassorgasanlagen. Di Nischgasanlage 
in Ricchenberg. 69, 11 settembre ~ Elektrische ca 
beleuchtung. 65, 19 settembre. 

Ingegneria sanitaria. - The inefficiency of mo- 
dern house drainage. 71, 19 settembre - Fester Ge- 
ruchverschluss fiir gemanerte Finfallschichte. 61, 2 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri 
corrispondenti, è stampato nella seconda pagina della coper- 
tina e sarà anche unito all’ indice dell'annata. 
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fra. Ta coppia motrice e la coppia resistente si prove l 


vede fissando il motore in modo speciale. 

Il motore è sospeso sui suoi supporti per mezzo 

di cuscinetti concentrici all'albero di rotazione D; in 
queste condizioni una variazione fra i valori della 
coppia motrice e della coppia resistente tenderebbe 
a far ruotare il motore nel senso nel qualo è mag- 
giore l'azione; questo movimento viene limitato e ad- 
dolcito mediante il collegamento delle quattro estre- 
.mità della macchina ai supporti, collegamento fatto 
con l intermediario di quattro molle che lavorano 
ugualmente a tensione e pressione. 
. L’autore passa quindi a descrivere le applicazioni 
.che questo tipo di motore equilibrato, studiato nelle 
«officine Sautter Harlé e C., ha avuto nella naviga- 
zione, sia in impianti per illuminazione e segnala- 
.zioni, sia anche per azionare le eliche di propulsione. 
In tutte queste applicazioni i motori stessi hanno 
dato ottimi risultati, per la facilità del funzio- 
namento, e per la loro robustezza e semplicità. 

Ricorda le applicazioni dei motori a petrolio per 
_la propulsione dei galleggianti fatta in Svizzera sul 
lago di Costanza dove si incominciò con motori di 
„quattro cavalli, come sussidio alle vele ed ora s’im- 
piegano motori di 6, 8, 12 e 18 cavalli. L’installa- 
zione d’un motore di quattro cavalli costa L. 4500 
circa ed il funzionamento, valutando il petrolio a 
L. 0,20 il chilogramma, importa L. 0,32 per ora. 

Cita infine l’applicazione fatta dei motori a petrolio 
equilibrati del tipo Diesel, nei quali il consumo di 
petrolio pesante (800 grammi al litro almeno) scende 
_al disotto di 200 grammi per cavallo disponibile sul- 
l'albero e per ora. 

Tutte queste applicazioni dimostrano la possibilità 
dell’ utilizzazione dei motori a petrolio nella naviga- 
zione, utilizzazione che presenta notevoli vantaggi e, 
principale fra tutti, quello di un funzionamento auto- 
matico che permette una notevole riduzione del per- 
sonale di sorveglianza. 

A questo proposito però l’autore della memoria fa 
giustamente osservare che non è vero quanto ordi- 
nariamente si ritiene: potersi cioè questi motori af- 
fidare anche a marinai intelligenti senza la necessità 
della presenza di meccanici brevettati. 

Per quanto un motore a petrolio funzioni automa- 
ticamente, deve ad ogni modo esser mantenuto in 
buono stato di manutenzione e di funzionamento, ciò 
che non si può sperare possa essere raggiunto da 
persona che non. ne conosca l'organismo. 


(a. 8.) 
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| Nuova tariffa giudiziaria francése relativa 


alle perizie tecniche. — Crediamo utile segnalare 
all'attenzione dei colleghi il nuovo decreto francese 
comparso nel « Journal Offictel » del 20 agosto 
scorso concernente la nuova tariffa « des frais et de- 
pens » in materia civile, per i tribunali di prima 
istanza e le Corti d’ Appello. 

Ecco alcuni articoli di questa tariffa: 


Tit. 1. Cap. vii. — RIMBORSI DI SPESE. 


Art. 73. — La tariffa che sarà esposta in seguito 
non comprende che l’emolumento netto dovuto (1); 
i rimborsi di spese vanno valutati a parte con le 
seguenti norme. 

Sono contati come rimborsi : : 

1° Le spese di stampa autorizzate con delibera- 
zioni regolari della Corte o del Tribunale; 

2° Le copie o estratti da notificare, se si tratta 
di sentenze, atti notarili o con segnatura privata, 
processi verbali, dispacci di ogni genere rilasciati dai 
cancellieri o da qualunque altro funzionario o uffi- 
ciale pubblico ; 

3° La copia collazionata e le copie dell’estratto 
da denunziare ai creditori inscritti; 

4° Le spese di viaggio ; 

5° Le spese di corrispondenza. 

Art. 74. — Le copie degli estratti di cui all’ar- 
ticolo precedente e le copie degli atti da denunziare 
ai creditori inscritti sono tassate per le notificazioni 
fatte per atto di procuratore o per citazione, a 25 
centesimi per foglio di venti linee per pagina e di 
dodici sillabe per linea, facendosi compensazione fra 
le linee, e da un foglio all’altro. 

Le copie devono essere corrette, leggibili e senza 
abbreviazioni sotto pena di rifiuto della tassa e di 
restituzione delle somme percepite. 

Art. 75 $ 1°. — I procuratori o periti che sono 
obbligati di recarsi a più di due chilometri dalla loro 
residenza, quando la loro presenza è autorizzata dalla 
legge o richiesta dalle parti, sono. indennizzati delle 
loro speso di viaggio e di soggiorno. 

_ Essi ricevono a questo titolo, per chilometro per- 
corso tanto all andata che al ritorno: 

1) 20 centesimi se il viaggio è stato fatto per 
ferrovia; 
2) 40 centesimi, se ha avuto luogo" altrimenti. 


(1) Questa ie di tariffa relativa ai rimborsi di speso 
è comune ai periti delle varie materie, ai procuratori 
ecc., e ciò spiega alcuni dati degli articoli successivi che 
non si riferiscono in alcun modo alle perizie tecniche. 


¢ 
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“Ia prima tassa è applicabile di diritto quando il 
percorso è servito da una ferrovia. 


8 2°. — Quando lo spostamento esige più di una 
giornata, sono dovuti inoltre 10 franchi al giorno. 
§ 3°. — Se lo spostamento del procuratore o pe- 


rito non ha avuto luogo che a domanda della sua 
parte le spese di viaggio restano a carico di questa. 


Tir. 11, Cap. tv. — EMOLUMENTI AI PERITI. 


Art. 90 $ 1°. — È dovuto ai periti, por vaca- 
zioni di tre ore: 

A quelli di Parigi 8 fr. 

A quelli dei dipartimenti 6 fr. 

§ 2°. — Se i periti hanno ricevuto missione, 
sia di redigere un parere dettagliato, sia, in difetto 
dell’architetto, di dirigere i lavori o verificare e de- 
finire i conti degli appaltatori, è loro dovuto: 

1° Per la redazione dei pareri, 1'1/, °/o- 

2° Per la direzione dei lavori 1’1'/, °/o- 

3° Per la verifica dei conti il 2°/,. 

Questa percentuale è ripartita egualmente fra i pe- 
riti o attribuita ad uno di essi secondo che il lavoro 
è fatto in comune o da un solo perito. 

I lavori remunerati a parte di cui è fatto cenno 
qui sopra non entrano. in conto nel calcolo delle va- 
‘cazioni. | ; 

` Art. 91.—E dovuta ai periti una vacazione per 
la prestazione del giuramento e un'altra pel deposito 
della loro relazione. 

Se essi sono domiciliati a meno di due chilometri 
dal luogo in cui ha sede il Tribunale, non sono loro 
dovute le spese di viaggio sia per la prestazione del 
giuramento che pel deposito della relazione. 

Non è loro dovuto nulla in caso di verifica di 
scritture 0 in caso di iscrizione di falso incidente 
civile per prestazione di giuramento o per deposito 
del processo verbale, che deve essere redatto in pre- 
senza del giudice o del cancelliere. 


“Art. 92: — Quando i periti si allontanano oltre i 
due chilometri dalla loro residenza essi hanno diritto ` 


per le spese di viaggio, alla stessa indennità asse- 
gnata ai procuratori, dall’art. 75. 

© Art. 93. — A meno di questa indennità di viaggio 

i periti non possono reclamare nulla, nè per altre 


spese di viaggio 6 vitto, 'nè por essersi fatti aiutare | 


da copisti, disegnatori, misuratori e canneggiatori, 
nè sotto qualunque altro protesto, restando tali spese 
a loro carico. 

n presidente, procedendo alla tassazione delle loro 


vacazioni ne riduce il numero se gli sembra ecces- | 


sivo. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura. =- I lau- 
reati di Portici. 21, agosto. i 

Architettura e Belle Arti - Old english Door- 
ways. 71, 5 settembre - Schmetter-Haus, Troppau, 
Austria. id. = Design for a Town Church. id. - Pa- 
ris Church Stonehouse. id. = Creswell Schools. id. 
- Der Neubau von Spindlershof in Bertin. 61, 5 set- 
tembre - La mostra della Ditta Ceruti all’ Esposizione 
di Torino. 12, maggio = Il villino Lauro e la Villa 
austriaca all’ Esposizione di Torino. id. - Casa Lanza 
in Torino, id. giugno - Università commerciale Luigi 
Bocconi in Milano. id. ~ Il grande magazzino Con- 
tratti. id. - D’ art grec ancien. 47, 15 settembro = 
The Parish Church of Ashburn. 71, 12 settembre = 
Design for a Garden. id. - Music room, Hatchlands. 
id. - Ingram Hous, Stockwell. id. - Hereford Ca- 
thedral. id., 19 settembre - Gerichtsbauten in Ber- 
lin und Vororten. 61, 19-19 settembre - Ueber neuere 
Biirgerschnlen der Stadt Hannover. 66, V. fasc. =- 
Der akustische Musiksaal. id. 

Costruzioni Idrauliche, - Ancient Chaldean Irri- 
gation. 7f, 19 settembre - Dio Apulische Wasser- 
leitung. 61, 12-16 settembre. | 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Nord-Siid- 
Stadtbahn Berlin. 61, 12 settembre - Entwurf zu 
einer Schwebebahn in Hamburg. id. 19 settembre + 
Die Wildstrubel-und die Lotschbergbahn. 65, 19 set- 
tembre — Zur Berechnung von Muttergeleisen. 69, 
4 settembre, 

Esposizioni e Congressi. - International Congress 
of Hygiene and Demography. 71, 12 settembre = Die 
deutsche Stiidtcausstellung in Dresden. 61, 9 set- 
tembro. | 

Fisica tecnica. - Evaporation of Metals. 71, 19 
settombre - Der akustiche Musiksaal. 66, V. fasc. 

Idraulica. - Dic Niederschlagverhiiltnisse von 
Wien in Beziehung zur Ergiebigkeit der RE 
lenleitung. 69, 11 settembre. 

Illuminazione. - Die Erwciterung von Koklengas- 
werken durch Wassergasanlagen. Di Nischgasanlage 
in Riechenberg. 69, 11 settembre ~ Elektrische aus 


beleuchtung. 65, 19 settembre. 


Ingegneria sanitaria. - The inefficiency of mo- 
dern house drainage. 71, 19 settembre = Fester Ge- 
ruchverschluss fiir gemanerto Einfallschiichte. 61, 2 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri 
corrispondenti, è stampato nella seconda pagina della coper- 
tina e sarà anche unito all’ indice dell'annata. 
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settembre = Processi Bio-chimici nel terreno studiati 
in rapporto con le variazioni di acido carbonico. 22, 
15 agosto = La campagna antimalarica maremmana 
nel 1902. 88, 1° settembre =- Sul potere disinfettante 
di alcune vernici da pareto. 17, 31 agosto. 
Navigazione fluviale e marittima. - Die Binnen- 
schiffahrt im Pogebiet. 61, 2 settembre =- Denkschrift 
über die Donau Main-Wasserstrasse. id. 5 settembre. 
Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - La suppression des octrois à Lyon. 47, 15 
settembre = Sulla sopraelevazione d'un muro comune 
in rapporto al Codice civile e alla Giurisprudenza. 
82, luglio-agosto - Fiscal Policy and Building. 71, 
5 settembre. 
Varia. = Bericht über die Studienreise der Oesterr. 
Ingeniure - und Architekten Vercines nach Dalma- 
tien, Herzegovina und Bosnien. 69, 4 settembre -= 
Causerie sur la responsabilité des architectes. 47, 15 
settembre. 


NOTIZIE VARIE 


— Il Ministero di Agricoltura ha diretto agli im- 
prenditori e agli industriali obbligati all’assicurazione 
degli operai contro gli infortuni del lavoro una cir- 
colare intorno alla nuova legge sugli infortuni 
del 29 giugno scorso che entrerà in vigore il 30 di- 
cembre prossimo venturo e che modifica quella del 
17 marzo 1898, anche per quanto riguarda il regime 
delle indennità da assicurarsi agli operai. 

La circolare ricorda come l’ indennità stabilita per 
il caso d’ inabilità permanente assoluta sia stata au- 
mentata portandola da 5 a 6 salari annui, e corri- 
spondentemente sia stata aumentata l’ indennità per 
i casi di inabilità permanente parziale. 

Inoltre, come sia stato stabilito che, in aggiunta 
alla predetta indennità, debba essero corrisposta an- 
che quella determinata per il caso d’ inabilità tem- 
poranea per tutto il tempo per il quale l'operaio do- 
vrà astenersi dal lavoro con un massimo di tre mesi 
dal giorno dell’avvenuto infortunio. 

Come per i casi poi d’ inabilità temporanea, nei 
quali questa sia di durata superiore ai 5 giorni, sia 
stato abolito il periodo di carenza a franchigia ; co- 
sicchè l’ indennità decorre dal primo giorno dopo lo 
infortunio, anzichè dal sesto. 

E la circolare avverte che occorre pertanto che, 
all'entrata in vigore della legge, i contratti di assicu- 
razione attualmente in corso siano modificati, ovvero 
no siano aggiunti o sostituiti altri in corrispondenza 
alle disposizioni della nuova legge. 


Consiglia quindi agli imprenditori e industriali di 
liberarsi possibilmente dai vincoli dipendenti da con- 
tratti in corso, per poter stipulare un nuovo con- 
tratto con un altro istituto assicurativo, qualora quello 
presso cui hanno già assicurato i loro operai non of- 
frisse condizioni soddisfacenti per l assicurazione sup- 
plementare delle maggiori indennità stabilite dalla 
nuova legge. Suggerisce infine il come e il quando 
debbano liberarsi dai contratti in corso. 


` 
x 


— E imminente l'apertura all'esercizio della fer- 
rovia elettrica, a corrente continua, da Resina (Pu- 
gliano) alla stazione inferiore della funicolare vesuviana, 
lunga m 7500, con la quale si vince un dislivello di 
circa 700 m, 

Essa è costituita di due tratti ad aderenza intere 
calati da un tratto a deutiera, di circa 1600 m 
sistema Strub, con pendenza massima del 25 °/,. 

Tutta l'installazione si è compiuta per conto ed a 
speso della casa concessionaria Tho. Cook e Son, di 
Londra. 

La centrale elettrica dispone di 300 HP., e la 
produziono di forza motrice si ottiene a mezzo di 
gas Dowson. 

— Il 30 corr. verrà inaugurato il servizio postalo 
per l'invio della corrispondenza internazionale sulla 
ferrovia transiberiana. Attualmente con un massimo 
da 28 a 31 giorni si raggiungeranno i limiti più 
estremi della Cina. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


È stato pubblicato il fascicolo n. 3 degli Annali 
del 1903, il quale contiene le seguenti memorie : 
Aldo Bibolini, « L'elettricità nell’automobile » ; 
Luca Rossi, « Influenza delle condizioni del ba- 
cino idrografico nella determinazione delle portate dei 
corsi d'acqua >; P. A. Brunelli, «< Sulle condi- 
zioni di equilibrio e di stabilità delle travi vincolate 
a supporti elastici ed estesi ». | 

I soci che non avessero ricevuto il fascicolo sud- 
detto, sono pregati di darne avviso alla segreteria en- 
tro un mese' dal presente annuncio ; scaduto questo ter- 
mine essi non potranno avere il fascicolo mancante, 
qualora non sia esaurito, se non pagandone l'importo. 


inni nia eg meo =, 2 = 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


11 progetto premiato al Pensionato artistico 
per l'architettura. 


Con recente deliberazione, la Giunta superiore di 
Belle Arti, la quale come è noto costituisce il giurì 
permanente dell’istituzione del Pensionato Artistico 
governativo, ha assegnato il primo premio per l’ar- 


chitettura al progetto dell'ing. Milani; del quale 
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dizione speciale d’indole pratica : non limitazioni di 
area, non indicazioni di luogo o di orientazione, non 
limiti di spesa. Libertà completa, a cui naturalmente 
doveva corrispondere uno svolgimento completamente 
accademico. 

Ed infatti il lavoro del Milani è lavoro accade- 
mico : lo è principalmente nella pianta, in cui ap- 
pare chiaro lo studio delle antiche basiliche romane, 
ma che forse in pratica con l’apertura completa di 
ogni lato mal si adatterebbe ai freddolosi tempera- 
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Prospetto principale. 


«progetto riproduciamo i principali disegni : il prospetto 
‘ principale, la pianta del piano terreno, e, in tavola se- 
‘parata, il dettaglio della parte centrale del prospetto. 
‘© Il tema assegnato per il concorso, e che è stato 
svolto dai 12 concorrenti nei 40 giorni regolamen- 
‘tari, era quello di un Palazzo per Borsa e sede della 
. Camera di Commercio in una città capoluogo di pro- 
vincia. Come di consueto mancava al tema ogni con- 


menti moderni. Ma v’é tale euritmia nell’insieme 
della pianta stessa, nella collocazione del grandioso 
scalone centrale e della sala della Borsa, come anche 


v'è così giusto sentimento delle masse nel prospetto 


e un’ arte così fine ed originale nel dettaglio archi- 
tettonico e nell’ornamentazione (vedere ad es. l'or- 
nato al disopra delle trifore al primo piano), che - a 
parte ogni considerazione sull'indirizzo pratico del 
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temi di concorso - può dirsi che questo del Milani 
sia uno dei migliori lavori tra quelli che nei periodi 
precedenti conseguirono il premio. 

È questa, per così dire, la sesta fioritura architet- 
tonica del pensionato artistico italiano. Dal 1891, 
anno in cui fu fondato per la felice iniziativa del 
Villari, le prove di Architettura e di pittura e quelle 
di scultura (ora vi saranno aggiunte anche quelle di 
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musica) si sono avviccendate nei vari anni. Ed una 
serie di valorosi giovani architetti ne è uscita: l’ Ar- 
manini, il Sabatini, il Paterna, il Bazzani, lo Sgobbo 
ed ora il Milani; nucleo da cui è lecito attendere (è 
troppo presto per constatarli) risultati veramente fe- 
condi per l’Architettura italiana, che ha invero tanto 
bisogno di giovani energie, temprate da uno studio 
assiduo © razionale. 

Lo scopo infatti del Pensionato è appunto quello 
di permettere ai giovani artisti uno studio completo 
di perfezionamento. I mezzi, senza essere splendidi, 
non sono inadegnati allo scopo: la pensione asse- 
gnata è di 3000 lire annue, e dura per quattro anni, 
all’ultimo dei quali sono anche aggiunti dei fondi per 
un viaggio all’ estero; e numerosi aiuti materiali e 
morali sono in questo tempo forniti ai giovani per 
facilitare i loro studi. Certo non vi è una sontuosa 
Villa Medici che serva da stanza per i pensionati ; 
‘ma quanto al resto quest’ istituzione, aperta a tutti 
‘1 giovami artisti della nazione, è completamente pa- 
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rallela a quella francese, la cui storia gloriosa risale 
quasi a tre secoli (1). 

Quello in cui purtroppo le due istituzioni differi- 
scono è per l interesse che vi porta il pubblico. A 
Parigi il Grand Prix do Rome assume l’importanza 
d'un avvenimente nazionale, suscita discussioni ar= 
denti nel campo artistico, richiama una folla di vi- 
sitatori nella mostra dei lavori di concorso o di quelli 
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che vengono da Villa Medici. A Roma quasi nessuno 
sa che il Pensionato esistae le esposizioni dei lavori 


(1) Prima infatti che il Colbert, il grande consigliere 
del Re Sole, pensasse, spinto dall’Errard e dal Poussin 
a fondare l'accademia di Francia, (di cui in quest'anno 
si è celebrato il centenario dell’insediamento a Villa Me- 
dici) la Francia inviava in Roma con una borsa di studi 
i giovani eccellenti nel'e esposizioni di Parigi. La fonda- 
zione dell’ Accademia (1666) organizzò tutto questo e 
riunì nella sua sede (palazzo Capranica) sei pittori, quattro 
scultori. e due architetti risultati primi in prove speciali 
bandite a Parigi. Maggiore importanza è stata data al- 
l'Architettura nel seculo presente, nel periodo cioè di 
Villa Medici, periodo in cui accento ai nomi del Vernet 
e del Gounod rifulgono quelli del Viollet le Duc e di 
Carlo Garnier, anch'essi un tempo pensionnaires all’Ac- 
cademia 

Nè bisogna dimenticare le altre accademie estere 
istituite in Roma, non dissimili dalla francese ; e neanche 
la recente proposta, su cui ora tanto si discute in In- 
ghilterra, di fondare un Premio di Roma inglese, - 
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Il progetto premiato al Pensionato artistico 
per ?ľ Architettura. 
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rimangono completamente deserte. E non è soltanto 
il popolo che non si cura di queste manifestazioni 
d’arte, — quel popolo che un tempo s’interessava vi- 
vamente a tutta la vita artistica e dava sulle opere i 
suoi giudizi inappellabili — ma anche le classi di 
persone colte e di artisti, che pure affollano le ari- 
stocratiche sale di Villa Medici nei giorni delle an- 
nuali inaugurazioni, onorate di visite regali e mini- 
steriali. 

Perchè questo? È soltanto una questione di moda 
o è indifferentismo per l’avvenire artistico della na- 
zione; ovvero è sfiducia verso un'istituzione che pure 
per i criteri direttivi e por i risultati che dà, appare 
veramente seria ed utile? 

‘Appunto per ciò, per ristabilire cioè per quanto è 
in noi il concetto dell'importanza che deve assumere 
il Pensionato Artistico italiano, siamo ben lieti di 
pubblicare, almeno in parte, il progetto riuscito primo 
nell’ ultimo concorso: il vero « Gran Premio di 


-Roma ». 
G. GIOVANNONI, 


RIVISTA DI LIBRI 


EwiLio PaLacio — Ensayos de resistencia de maderas 
argentinas — Buenos Aires, 1903. 


In questa opera, nitidamente stampata, l'A. inge- 
gnere e professore di meccanica applicata alle co- 
struzioni e di topografia nella facoltà di scienze in 
Buenos Aires, ha presentato uno studio accuratis- 
simo dei 22 più importanti legni da costruzione della 
Repubblica Argentina. 

L'A. nelle numerose esperienze eseguite, si è ser- 
vito di grossi pezzi, allo scopo di approssimarsi il 
più possibile alle condizioni nelle quali i legni stessi 
‘vengono adoperati nella pratica. Gli assaggi fatti 
sopra piccoli pezzi, osserva l’A., hanno |’ inconve- 
‘niente di localizzare la resistenza sopra una sezione 
molto ridotta e generalmente scelta in modo da non 
presentare difetti, e ne deriva che la resistenza otte- 
nuta è sempre superiore alla resistenza media. 

La prima parte dell’opera riguarda appunto lo stu- 
dio delle proprietà fisiche e meccaniche dei legni. Le 
prove a trazione sono state eseguite su pezzi da 
cm 2 X em 5 di sezione e cm 55 di lunghezza, va- 
lendosi della macchina Richlé e provocando la resi- 
stenza nel senso delle fibre; gli assaggi a compres- 
sione hanno avuto luogo nel senso delle fibre e 
perpendicolarmente a queste adoperando cubetti di 
5 cm di spigolo. Per le prove di resistenza al taglio 
sono stati impiegati, nei due sensi di sollecitazione, 
pezzi di circa 10 cm* di sezione; pezzi di 75 cm di 


lunghezza con sezione di 25 cm? sono stati adoperati 
per lo esperienze a flessione. I principali legni presi 
in esame, sono stati: Quebracho colorato e bianco, 
Lapacho verde e nero, Urunday, Viraro, Virapità, Cu- 
rupay, colorato e nero, Carrubo, Pioppo, Cedro, ecc. 

La seconda parte dell’opera descrive brevemente 
le macchine possedute dal laboratorio di meccanica 
applicata alle costruzioni annesso alla facoltà di 
scienze; da questa descrizione apprendiamo che nel 
breve periodo di sei anni il gabinetto si è arricchito 
di macchine perfezionatissime ed adatte ad eseguire 
con precisione le ordinarie esperienze sui materiali 
costruttivi. 

L’opera è corredata di riproduzioni fotograficho dei 
legni sottoposti alle esperienze e ciò per cura del- 
l’ing. Edoardo Volpati, direttore delle esercitazioni 
pratiche al laboratorio. 

L'A. con la pubblicazione dello sue esperienze, 
diligentemente e coscenziosamente eseguite, oltre al- 
laver reso segnalato servigio alla scienza ha recato 
vantaggio importante agli ingegneri e costruttori ar- 
gentini. 

E. Luzi. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


ARCHITETTURA E BELLE ARTI. 


L'architettura all'attuale esposizione artistica 
di Berlino - (Zentralblatt der Bauverwaltung). — È 
stata di recente aperta in Berlino una notevole espo- 
sizione artistica, che ha ancho una certa importanza 
dal punto di vista dell’architettura. La ha anzitutto 
per l'ambiente che la contieno, cioè per i locali e la 
loro decorazione interna. Ormai nelle recenti esposi- 
zioni va tramontando il concetto prevalente fino a poco 
tempo fa della semplicità assoluta nell’ornamentazione 
all’interno, ove niun altra impressione doveva turbare 
quella degli oggetti esposti che campeggiavano sulle 
nude pareti. Nelle recenti esposizioni si cerca che 
anche la sala abbia una decorazione che armonizzi 
con ciò che è destinata a contenere : così nello espo- 
sizioni artistiche di Vienna e di Monaco dello scorso 
anno; e nell’ esposizione attualmente aperta in Ve- 
nezia (nella qualo si hanno le varie sale decorate 
a cura delle varie regioni italiane); c nell’ esposi= 
zione delle città tedesche in Dresda [della quale già 
sì è dato un cenno (1)]; così infine in questa ul- 
tima esposizione di Berlino. 


(lt) Nei numeri scorsi fu data una relazione re- 
lativa all’insieme dell'esposizione e all'ordinamento delle 
varie sezioni che la compongono. Prossimamente si tor- 
nerà sull'argomento per riferire alcune delle più notevoli 
cose esposte nei molteplici campi che interessano i 
tecnici. i E 
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Elemento principale dei locali è un’ ampia sala 
rettangolare che serve da luogo di riunione, ma 
- non da sala di concerti o altro come in casi analoghi 
talvolta avvicne; è divisa in tre parti da grandi archi 
ribassati che poggiano su potenti pilastri. Nello pa- 
reti è un ampio zoccolo, su cui sono appoggiate 
dello piante da fiori, e nel mezzo del quale si aprono 
delle porte riccamente decorate. Forti membrature, 
ornati in rilievo di gusto classico (tra cui notevoli le 
riproduzioni in scultura dei Trionfi del Mantegna) si, 
uniscono con grande originalità a comporre queste 
porte e questi pilastri, e spiccano sul fondo colorato 
ad intonazione azzurra della parete. 

“A quanto sembra non presentano un grande inte- 
resse le varie opere architettoniche esposto. Ma im- 
portanza grandissima ha invece la mostra speciale del 
Regio Istituto prussiano dci rilievi (K. Messbild 
Anstalt). Tutta una serie di monumenti dell’arte te- 
desca sono riprodotti con la massima cura in tutti 
i loro dettagli, disegnati al vero nelle tavole presen- 
tate, che occupano tutta una stanza : così il Mona- 
stero d’ Aquisgrana, il Duomo di Worms, quello di 
Limburg, la chiesa di Andernach, il borgo di Eltz, 
eco. 

Appare così evidente la enorme utilità per la co- 
noscenza e per l'integrità dei monumenti, di questa 
istituzione, che metodicamente, con unità di criterio e 
di mezzi, ne compie, per così dire, l’inventario. Ed è 
bene richiamaro su essa l’ attenzione anche qui in 
Italia, ove nulla di tutto-ciò è organizzato, sicchè la 
maggior parte delle nostre opere architettoniche at- 
tende ancora |’ inizio d' uno studio analitico ; e se 
talvolta rilievi architettonici basati su concetti scien- 
tifici si compiono, ciò si deve all'iniziativa isolata di 
qualche Scuola d’applicazione per gli Ingegneri. 

(9. 9.) 
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COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Linea metropolitana Nord-Sud a Berlino - 
(Zentralblatt der Baureriwaltung, 12 sett. 1903). — 
Due metropolitane esistono già a Berlino: una antica 
ed una recentissima, entrambe aerec per quasi tutto 
il percorso, cioè su una specie di viadotto all'altezza 
circa del primo piano delle case. La metropolitana 
antica dà posto, sotto gli archi del viadotto tutto in 
muratura, a numerose botteghe il cui fitto aumenta 
il reddito dell'azienda ; quella nuvva, la dove ha po- 
tuto svolgersi in viadotto (nel resto è in galleria) 
ha dovuto invece adottare larghe campate metalliche, 
‘onde occupa minor quantità di suolo pubblico e pri- 


vato disturba poco il traffico ordinario e non ha eo- 
stretto la Società esercente a pagare troppo per espro- 
priazioni. 

Malgrado queste due metropolitane, il cuore di Ber- 
lino, cioè tutta quella zona che dalle stazioni d’ Anhalt 
e di Stettino comprende le strade più belle, più ricche 
e più frequentate, difetta ancora di comunicazioni, 

Il periodico citato propone quindi che fra le anzidette 
due stazioni sì costruisca un nuovo tronco di me- 
tropolitana, percorsa, da treni rapidi, destinati princi- 
palmente a mettere in diretta comunicazione i sob- 
borghi e tutta la parte Nord della città con quella 
Sud, sollevando le attuali metropolitane d'una gran 
parte del traffico che esse devono servire, per- 
correndo verso Ovest o verso Est un largo semicer- 
chio, invece della relativamente breve linea retta 
che potrebbe essere naturalmente seguita e che il 
nuovo tronco si propone appunto di seguire. 

Questo tronco non avrebbe che 3500 m di lun 
ghezza, ma la sua esecuzione presenta notevoli dif- 
ficoltà, trattandosi, come s’é detto, d’attravesare la 
città in pieno centro. L’ autore prevede che quattro 
binari saranno indispensabili e che il sistema più 
pratico sarebbe di collocarli tutti quattro a livello 
su uno stesso viadotto, o soprapposti due a due, ma 
sempre in viadotto metallico, che in ogni caso dobrebbe 
avere tale altezza da passare al disopra delle case. Le 
espropriazioni sarebbero così ridotte al solo spazio 
occupato dalle pile, la dove queste non possano es- 
sere sostituite dall’appoggio diretto sui fabbricati, op- 
portunamente adattati e consolidati. Il tracciato se- 
guirebbe quasi esattamente una linea retta, salvo 
nell’ innesto con la Anhalter-Bahnof; taglierebbe ad 
angolo retto le principali strade che incontra, fra cui 
il famoso viale dei Tigli, il che ridurrebbe al minimo 
la portata delle travate metalliche necessarie al so= 
vrapassaggio e favorirebbe anche l’estetica. | 

La messa in opera del viadotto dovrebbe esser 
fatta, nelle sezioni in linea retta, mediante il pro- 
gressivo avanzamento di travi continue disposte su 
piattaforme collocate sull'asse del tracciato e aggiunte 
mano mano alle parti costruite. Le piattaforme in 
parola sarebbero all'uopo munite di rulli d’ avanza» 
mento, su cui elettricamente dovrebbe agirsi per ot- 
tenerne lo spostamento di questo specie di torri alte. 
e pesanti. | ae 

Il nuovo tronco di metropolitana sarebbe dunque 
del più ardito tipo aerco, poichè volerebbe sui tetti 
delle più belle e alte case di Berlino. 


(d. r). 
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Funicolare del Carbone Genova-Busalla - 
(Monitore delle Strade Ferrate, 19 settembre 1903). 
— Il Governo, con recente decreto, ha autorizzato 
gl’ ingegneri Crotti e Carissimo, autori di un pro- 
getto di questa funicolare, a compiere gli studi 
relativi sul terreno. Dei 5 milioni di tonnellate 
di merce che attualmente si sbarcano nel porto 
di Genova, i carboni fossili rappresentano circa 
il 50 °/, (precisamente T 2 100000), delle quali T 
600 000 vengono assorbite dal porto per la città e 
per i piroscafi; 1800000 7 vengono caricate sui va- 
goni per essere inoltrate alle Riviere e verso la linea 
Ovada-Asti e T 1350900 vengono inviato attraverso 
i Giovi verso la valle del Po. È inoltre da prove- 
dersi che, seguendo la proporzione di aumento finora 
verificatasi, che altri elementi di fatto rendono molto 
probabile, tra poco tempo saranno da aggiungersi 
altre 50000 T di carbone da inviarsi attraverso 1 
Giovi, cioè complessivamente T 1400000, e che nel 
1913 si raggiungeranno i 2 milioni di tonnellate. 

Ora, quando si pensa che, impiantando la funico- 
lare aerea, si potrà trasportare il carbone fino a Bu- 
salla, sgombrando le attuali linee dei Giovi di circa 
500 vagoni al giorno (chè tanti sono quelli che tra- 
sportano attualmente il carbone), è facile capire come 
il quesito ferroviario venga semplificato, rendendo 
più che sufficienti le dette linee per tutto il resto 
del traffico. 

Altri e non indifferenti vantaggi offre questo pro- 
getto, non ultimo una notevole economia nelle spese 
di scarico, carico, ecc., perchè queste operazioni sa- 
ranno compiute con apparecchi meccanici perfezio- 
nati, il cui impianto è parte integrale del progetto 
medesimo. 

Cosicchè anche la potenzialità attuale del porto 
sarà di molto aumentata, perchè, mentre oggi sono 
adibite per il traffico del carbone quasi tutte le ban- 
chine che si sviluppano a ponente della calata della 
Chiappella, cioè le calate S. Benigno, Passo Nuovo 
alla Sanità, Molo Novo e gli sporgenti Biagio Asse- 
reto, Sapri e Paleocapa (in totale circa 2500 m di 
banchine e m? 150000 di calate) coll’attuazione del 
progetto in discorso tutto il movimento sarà con- 
centrato sulle aree delle calate Sanità e Molo Nuovo, 
aree minime in confronto di quelle attualmente oc- 
correnti. 

Il preventivo della spesa di questo progetto sarebbe 
di un milione. 


emme n] 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI. 


Congresso Sanitario Italiano « 1905 ». — Ci 
viene gentilmente comunicato il programma e l'elenco 


dei temi di questo Congresso, che avrà luogo a Mi- 
lano in occasione della prossima Esposizione. Pub- 
blichiamo quella parte che più direttamente può in- 
teressare l'ingegnere c cioè il 


PROGRAMMA E I TEMI 
per la seziono « Igiene pubblica » 


A. IGIENE ALIMENTARE. 

1. Acqua potabile, di sorgente e del sottosuolo 
- Unificazione dei metodi di analisi batteriologica. 

2. Necessità di una legge obbligatoria sulla ispe- 
zione delle carni da macello in tutta Italia e di norme 
regolamentari uniformi dei motivi di sequestro delle 
carni non atte all’alimentazione umana e sulle ma- 
cellazioni di necessità. 

3. Di quali garanzie sanitarie tecniche ed am- 
ministrative dovrebbero in modo speciale essere cir- 
condati gli stabilimenti di preparazione delle carni 
salate ed insaccate in modo particolare, e come po- 
trebbe evitarsi che carni, non riconosciute idonee 
sanitariamente, siano utilizzate in tali lavorazioni. 

4. Limiti nella composizione del latte perchè 
possa ammettersi al consumo (latte intiero; latte 
scremato; latte centrifugato ; croma). 

5. Normo per la conservazione e distribuzione 
del latte. 

6. Ispezione sulla provenienza del latte. 

7. Latte pastorizzato. 

8. Latte per l'alimentazione dei bambini. 

9. Rapporti della tubercolosi degli animali con 
quella dell’uomo. 

LB. IGIENE DEI CENTRI ABITATI. 

1. Igiene delle strade. - Pavimentazione. = Inaf- 
fiamento. = Asportazione, distruzione od utilizzazione 
delle immondizie stradali o domestiche. 

2. Depurazione di acque di fognatura coll’ irri= 
gazione. 

3. La depurazione col metodo biologico. 

4. Case operaie. 

C. IGIENE INDUSTRIALE E PROFESSIONALE, 

1. Necessità di revisione della classificazione 
delle industrie insalubri, e criteri per la classifica- 
zione. 


2. Eliminazione del fosforo bianco dalla fabbri- 
cazione dei fiammiferi, 

3. Eliminazione dei composti velenosi (piombo) 
dalla preparazione di vernici per stoviglie. 

4. Condizioni di salubrità delle piccole industrie, 
e specialmente delle industria a domicilio. 

D. PROFILASSI DELLE MALATTIE INFETTIVE, 

1, Quali malattie debbono essere isolate negli 

appositi Ospedali pei contagiosi, a norma dell’arti= 
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colo 146 del Regolamento Gencrale Sanitario (3 feb- 
braio 1901). 

2. Studi e proposte per la disinfezione del ma- 
teriale rotabile nei trasporti, specialmente ferroviarii. 
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INGEGNERIA SANITARIA. 


Disinfezione delle navi - Distruzione dei topi - 
(#énie civil, luglio 1903). — Un prodotto disinfet- 
tante qualsiasi per poter essere utilmente impiegato 
nella disinfezione delle navi, deve soddisfare ad un 
insieme di condizioni e cioè : 

a) Nei riguardi dell’ igiene dovrà distruggere i 
topi e tutti quegli insetti che possono essere veicoli 
dei microbi della peste o di altre malattie contagiose; 

b) Non dovrà danneggiare la nave, i macchinari, 
né creare pericolo di incendio ; 

c) Non dovrà alterare le merci, nè causare ri- 
tardi notevoli nelle operazioni commerciali ; 

d) Non richiedere spese troppo forti per la di- 
sinfezione. 

Questo insieme di condizioni, alle quali ogni pro- 
cesso di disinfezione tende soddisfare, ha fatto esclu- 
dere l impiego delle ordinarie soluzioni antisettiche, 
che vennero sostituite dai disinfettanti gazzosi. L’a- 
nidride carbonica e l’ anidride solforosa, che lo stato 
attualo dell'industria permette di preparare, in breve 
tempo, nella misura occorrente, sono i due gas che 
vengono di preferenza impiegati nei processi di disin- 
fezione oggi praticamente attuati. 

L’ A. dell’ articolo espone le diverse opinioni di 
alcuni igienisti in merito all’ impiego dell'uno o del- 
l’ altro di questi due gaz. 

‘Il dottor Jacques, medico di sanità a Marsiglia 6 
partigiano della disinfezione coll’ anidride carbonica 
perchè questa assicura la completa distribuzione dei 
topi, senza danneggiare le merci. Dall’ esame bacte- 
riologico dei topi si potrà poi facilmente giudicare so 
vi sia o meno la necessità di provvedimenti più ener- 
gici. L’ anidride solforosa invece, secondo questo dot- 
tore. danneggia le merci specialmente per la forma- 
ziono di acido solforico in presenza di umidità; da 
altra parte poi una disinfezione eseguita dopo lo 


4 


scarico delle merci sarebbe completamente inefficace. 
A sostegno della sua opinione il dottor Iacques cita 
il voto emesso dal Sindacato degli armatori di Mar- 
siglia i quali dichiararono non poter essi permettere 
la disinfezione coll’ anidride solforosa, qualora il go- 
verno non assumesse la responsabilità dei danni ar- 
recati alle merci. | | 

Il sig. M. David invece, chimico capo del Mini- 
stero delle Finanze a Dunkerque, ed il dottor Du- 
rian, medico capo sanitario di questa citta, ritengono 
che nelle disinfezioni si debbano sovratutto tener 
presenti le proprietà bactericide ed insetticide del 
gaz impiegato. 

Sotto questo punto di vista è insufficiente una di- 
sinfezione eseguita coll’ anidride carbonica, che non 
uccide gli insetti: pulci, cimici, scarafaggi ecc. men- 
tre molto meglio risponde allo scopo l’ anidride sol- 
forosa. 

Le esperienze fatte dimostrano che l’ anidride sol- 
forosa prodotta dall’ apparecchio Clagton nella dose 
dell’ 11 al 12 °/, all’ uscita del forno e del 8 o 9 °/, 
nel miscuglio immesso nella stiva, è assolutamente 
microbicida e parassiticida. In questa proporzione 
l’ anidride solforosa non danneggia le navi, il mac- 
chinario, gli arredi e le mercanzie ad eccezione dei 
saponi, di alcuni legumi e dei frutti a polpa acquosa 
il cui inviluppo esterno è costituito da cellule poco 
resistenti. 

L'acido solforico che si forma in presenza della 
umidità, inevitabile a bordo delle navi, è in così 
piccola quantità che non può avere effetti distruttivi. 

Con questo sistema il servizio sanitario di Dun- 
kerque ha disinfettato fino ad ora ventisei navi pro- 
venienti dalle Indio, ed il costo di ciascuna disinfe- 
zione non ha superato le duecento lire. Per il tempo 
impiegato ricorda che la disinfezione di una nave di 
3000 7° non ha richiesto più di otto ore. 

Questo sistema di disinfezione secondo i.sigg. David 
e Durian, soddisferebbe quindi pienamente alle più 
rigorose condizioni imposte dalla disinfezione marit- 
tima. 


(a. 8.). 


I vantaggi e gli inconvenienti degli égouts del 
sistema unitario e del sistema separatore. - 
(Revue d'Hygiéne, 20 luglio 1903). — Ciascuno dei 
due sistemi, secondo lo studio oritico fatto dall’ A., 
ha i suoi vantaggi e 1 suoi inconvenienti : 

1° Il sistema di « tout à l’agout » unitario e 
separatore, coms pure i sistemi ‘intermediari soddi- 
sfano convenevolmente, se ben applicati, alle esi- 
genze doll’igieno per l'evacuazione rapida delle ma- 
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- terie e delle acque di rifiuto, como pure delle acque 
pluviali ; 
| 20 Rispetto alla protezione dei corsi d’acqua, il 
versamento in essi delle acque pluviali isolate del 
sistema separatore, è per lo meno altrettanto tolle- 
rabile come quello che si fa in gran quantità per opera 
‘dei canali del sistema unitario. Sotto questo rapporto 
-la combinazione più perfetta pare sia nell’immettere 
il prodotto delle pioggie ordinarie nella rete di tubi 
del sistema separatore (tubi intercettori o collettori 
d’interruzione di Bateman, camera regolatrice di Ri- 
chert, ecc.); 

3° Per l’evacuazione propriamente detta, il si- 
‘stema unitario è il più perfetto per la sua semplicità 
e per la facilità di pulizia e di manutenzione, in tutti 
quei luoghi dove le pendenze sono forti ed il funzio- 
‘namento avviene facilmente per opera della sola gra- 
‘vità : esige tuttavia una grande abbondanza d’acqua; 

4° Inversamente il sistema separatore è assai 
vantaggioso dove la pendenza fa difetto; ed, in ra- 
‘gione del piccolo volume delle materie di rifiuto, 
‘quando occorra fare un trasporto meccanico, s’adatta 
molto bene ai procedimenti d'aspirazione o di com- 
‘pressione. 

Si può in certi casi dividere la città secondo la 
‘gua topografia in zone distinte o adoperare per le 
zone basse il sistema separatore ; per il resto il si- 
stema unitario ; 

5° Il sistema separatore sarà tanto più econo- 
mico quanto più la rete fluviale potrà rimanere ru- 
“dimentale. Possiede una certa elasticità finanziaria, 
“potendosi aggiornare l esecuzione delle ultime ra- 
‘ mificazioni a monte dello rete pluviale od anche d'una 
‘gran parte di questa rete; 

6° Il sistema separatore dà un materiale che per 
il piccolo volume, la qualità e la costanza è molto 
meglio adatto di quello unitario per l'estrazione delle 
materie utili e per l’ epurazione, specialmente quella 
agricola, chimica o batterica. 


NAVIGAZIONE AEREA. 


I palloni dirigibili - (La France Militaire, 4 ago- 
“sto). — Il colonnello Renard, direttore del parco acro- 
statico di Chalais-Meudon, è stato intervistato da un 
redattore dell’ Éclair a proposito del pallone di Santos 
‘Dumont, messo a disposizione del ministero della 
‘guerra, e delle esperienze con esso progettato. Ecco 
‘come la France militaire del 4 agosto riassume le 
‘dichiarazioni fatto in quella circostanza dal colon- 
nello Renard : 

« A mio avviso queste esperienze sono premature ; 


i perfezionamenti apportati alla costruzione dei mo- 
tori, presentemente ridotti a un minimo di peso, 
hanno permesso di aumentare la velocità dei palloni 
dirigibili; ma tutti hanno potuto rilevare, osservando 
le esperienze recentemente eseguite, che le ascensioni 
restano ancora alla dipendenza delle più lievi va- 
riazioni atmosferiche. Si noti bene che 1 dirigibili 
attendono per eseguire l’ ascensione nna calma at- 
mosferica eccezionale : se la velocità del vento au- 
menta un poco tutto è compromesso. 

« Il dirigibile di Santos Dumont ha fatto notevoli 
esperienze, ma su piccoli percorsi, durante i quali 
non vi era propabilità che le condizioni atmosferiche, 
eccezionalmente favorevoli, venissero a mutarsi im- 
provvisamente ; il dirigibile Lebaudy, cho sembra 
tuttavia abbia ottenuto velocità superiori, aggiorna, 
como si vede, il suo viaggio da Moisson a Parigi, 
perchè, nel lasso di tempo necessario all'esecuzione 
di un tragitto così lungo, le condizioni atmosferiche 
possono cambiare e compromettere la marcia del 
pallone. 

« In queste condizioni, allo stato presente, essendo 
cioè i dirigibili ancora obbligati ad attendere un 
tempo eccezionale per effettuare un’ascensione, come 
sì può pensare a trar profitto da essi per scopi mi- 
litari, mentre in tempo di guerra sarebbe impossibile 
scegliere il momento a proprio agio? » 

D'altra parte il colonnello Renard non trova che 
gli esperimenti, che stanno per tentarsi, siano im- 
portanti. 

« Si noti, egli dice, che non occorre attendere che 
i dirigibili siano arrivati alla perfezione, per prendere 
terra in una città od in una zona investita ; si può 
raggiungere benissimo questo scopo con palloni or- 
dinari, che presentano il vantaggio di costare molto 
meno e di potersi inalzare più facilmente sopra la 
zona pericolosa battuta dalle armi da fuoco. 

« Questo è stato già tentato nel 1871, quando Tis- 
sandier provò ad andare da Rouen a Parigi in pal- 
lone. Ciò che allora aumentava la difficoltà era che 
non si poteva partire da dove si voleva e che occor- 
reva fare le operazioni di gonfiamento sul luogo dove 
si trova un’ofticina. Adesso coi tubi di gas traspor- 
tati su carri si può gonfiare un pallone in qualunque 
luogo, e farlo partiee da un punto dal quale, calco- 
lando la direzione del vento, esso avrà le maggiori 
probabilità di prender terra nel luogo designato ». 

Non per questo però il colonnello Renard perde di 
vista l’ avvenire della dirigibilità del pallone sotto 
l'aspetto militare, e conclude così: « Ripeto ancora 
una volta che queste esperienze sono premature, ma 
non è meno vero che, qnando la scienza aeronautica 
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INGEGNERIA SANITARIA. 


Disinfezione delle navi - Distruzione dei topi — 
(7énîe civil, luglio 1903). — Un prodotto disinfect- 
tante qualsiasi per poter essere utilmente impiegato 
nella disinfezione delle navi, deve soddisfare ad un 
insieme di condizioni e cioè: 

a) Nei riguardi dell’ igiene dovrà distruggere i 
topi e tutti quegli insetti che possono essere veicoli 
dei microbi della peste o di altre malattie contagiose; 

b) Non dovrà danneggiare la nave, i macchinari, 
né creare pericolo di incendio ; 

c) Non dovrà alterare le merci, nè causare ri- 
tardi notevoli nelle operazioni commerciali ; 

d) Non richiedere spese troppo forti per la di- 
sinfezione. 

Questo insieme di condizioni, alle quali ogni pro- 
cesso di disinfezione tende soddisfare, ha fatto esclu- 
dere |’ impiego delle ordinarie soluzioni antiscttiche, 
che vennero sostituite dai disinfettanti gazzosi. L’a- 
nidride carbonica e l’ anidride solforosa, che lo stato 
attualo dell'industria permette di preparare, in breve 
tempo, nella misura occorrente, sono i due gas che 
vengono di preferenza impiegati nei processi di disin- 
fezione oggi praticamente attuati. 

L’ A. dell’ articolo espone le diverse opinioni di 
alcuni igienisti in merito all’ impiego dell’uno o del- 
l’ altro di questi due gaz. 

Il dottor Iacques, medico di sanità a Marsiglia è 
partigiano della disinfezione coll’ anidride carbonica 
perchè questa assicura la completa distribuzione dei 
topi, senza danneggiare le merci. Dall’ esame bacte- 
riologico dei topi si potrà poi facilmente giudicare se 
vi sia o meno la necessità di provvedimenti più ener- 
gici. L’ anidride solforosa invece, secondo questo dot- 
tore. danneggia le merci specialmente per la forma- 
zionu di acido solforico in presenza di umidità; da 
altra parte poi una disinfezione eseguita dopo lo 


scarico delle merci sarebbe completamente inefficace. 
A sostegno della sua opinione il dottor Iacques cita 
il voto emesso dal Sindacato degli armatori di Mar- 
siglia i quali dichiararono non poter essi permettere 
la disinfezione coll’ anidride solforosa, qualora il go- 
verno non assumesse la responsabilità dei danni ar- 
recati alle merci. 

Il sig. M. David invece, chimico capo del Mini- 
stero delle Finanze a Dunkerque, ed il dottor Du- 
rian, medico capo sanitario di questa città, ritengono 
cho nelle disinfezioni si debbano sovratutto tener 
presenti le proprietà bactericide ed insetticide del 
gaz impiegato. 

Sotto questo punto di vista è insufficiente una di- 
sinfezione eseguita coll’ anidride carbonica, che non 
uccide gli insetti: pulci, cimici, scarafaggi ecc. men- 
tre molto meglio risponde allo scopo l’ anidride sol- 
forosa. 

Le esperienze fatte dimostrano che I’ anidride sol- 
forosa prodotta dall’ apparecchio Clagton nella dose 
dell’ 11 al 12 °/, all’ uscita del forno e del 8 0 9 °/, 
nel miscuglio immesso nella stiva, è assolutamente 
microbicida e parassiticida. In questa proporzione 
l’ anidride solforosa non danneggia le navi, il mac- 
chinario, gli arredi e le mercanzie ad eccezione dei 
saponi, di alcuni legumi e dei frutti a polpa acquosa 
il cui inviluppo esterno è costituito da cellule poco 
resistenti. 

L’ acido solforico che si forma in presenza della 
umidità, inevitabile a bordo delle navi, è in così 
piccola quantità che non può avere effetti distruttivi. 

Con questo sistema il servizio sanitario di Dun- 
kerque ha disinfettato fino ad ora ventisei navi pro- 
venienti dalle Indie, ed il costo di ciascuna disinfe- 
zione non ha superato le duecento lire. Per il tempo 
impiegato ricorda che la disinfezione di una nave di 
3000 T non ha richiesto più di otto ore. 

Questo sistema di disinfezione secondo i.sigg. David 
e Durian, soddisferebbe quindi pienamente alle più 
rigorose condizioni imposte dalla disinfezione marit- 


tima. 
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I vantaggi e gli inconvenienti degli égouts del 
sistema unitario e del sistema separatore. = 
(Revue d'Hygiéne, 20 luglio 1903). — Ciascuno dei 
due sistemi, secondo lo studio critico fatto dall’ A., 
ha i suoi vantaggi e i suoi inconvenienti: 

1° Il sistema di « tout à l’agout » unitario e 
separatore, com> pure i sistemi intermediari soddi- 
sfano convenevolmente, se ben applicati, alle esi- 
gonze dell’igione per l'evacuazione rapida delle ma- 
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-terie e delle acque di rifiuto, come pure delle acque 
pluviali ; 
| Æ Rispetto alla protezione dei corsi d’acqua, il 
versamento in essi delle acque pluviali isolate del 
sistema separatore, è per lo meno altrettanto tolle- 
rabile come quello che si fa in gran quantità per opera 
‘dei canali del sistema unitario. Sotto questo rapporto 
-la combinazione più perfetta pare sia nell’immettere 
il prodotto delle pioggie ordinarie nella rete di tubi 
del sistema separatore (tubi intercettori o collettori 
d’interruzione di Bateman, camera regolatrice di Ri- 
chert, ecc.); 

3° Per l'evacuazione propriamente detta, il si- 
‘stema unitario è il più perfetto per la sua semplicità 
e per la facilità di pulizia e di manutenzione, in tutti 
quei luoghi dove le pendenze sono forti ed il funzio- 
‘namento avviene facilmente per opera della sola gra- 
vità : esige tuttavia una grande abbondanza d’acqua; 

4° Inversamente il sistema separatore è assai 
vantaggioso dove la pendenza fa difetto; ed, in ra- 
‘gione del piccolo volume delle materie di rifiuto, 
‘quando occorra fare un trasporto meccanico, s’adatta 
molto bene ai procedimenti d’aspirazione o di com- 
‘pressione. 

Si può in certi casi dividere la città secondo la 
Bua topografia in zone distinte e adoperare per le 
zone basse il sistema separatore ; per il resto il si- 
stema unitario ; 

- 5° Il sistema separatore sarà tanto più econo- 
mico quanto più la rete fluviale potrà rimanere ru- 
“dimentale. Possiede una certa elasticità finanziaria, 
“potendosi aggiornare l esecuzione delle ultimo ra- 
‘mificazioni a monte dello rete pluviale od anche d’una 
gran parte di questa rete; 
= 6° Il sistema separatore dà un materiale che per 
‘il piccolo volume, la qualità e la costanza è molto 
meglio adatto di quello unitario per l'estrazione delle 
materie utili e per l’ epurazione, specialmente quella 
‘agricola, chimica o batterica. 


NAVIGAZIONE AEREA. 


I palloni dirigibili - (La France Militaire, 4 ago- 
~sto). — Il colonnello Renard, direttore del parco aero- 
statico di Chalais-Meudon, è stato intervistato da un 
redattore dell’ Eclair a proposito del pallone di Santos 
‘Dumont, messo a disposizione del ministero della 
“guerra, e delle esperienze con esso progettate. Ecco 
‘come la France militaire del 4 agosto riassume le 
«dichiarazioni fatte in quella circostanza dal colon» 
nello Renard : 

a A mio avviso queste esperienze sono premature ; 


i perfezionamenti apportati alla costruzione dei mo- 
tori, presentemento ridotti a un minimo di peso, 
hanno permesso di aumentare la velocità dei palloni 
dirigibili; ma tutti hanno potuto rilevare, osservando 
le esperienze recentemente eseguite, che le ascensioni 
restano ancora alla dipendenza delle più lievi va- 
riazioni atmosferiche. Si noti bene che i dirigibili 
attendono per eseguire l’ ascensione nna calma at- 
mosferica eccezionale : se la velocità del vento au- 
menta un poco tutto è compromesso. 

« Il dirigibile di Santos Dumont ha fatto notevoli 
esperienze, ma su piccoli percorsi, durante i quali 
non vi era propabilità che le condizioni atmosfericho, 
eccezionalmente favorevoli, venissero a mutarsi im- 
provvisamente ; il dirigibile Lebaudy, che sembra 
tuttavia abbia ottenuto velocità superiori, aggiorna, 
come si vede, il suo viaggio da Moisson a Parigi, 
perchè, nel lasso di tempo necessario all’esecuzione 
di un tragitto così lungo, le condizioni atmosferiche 
possono cambiare e compromettere la marcia del 
pallone. 

« In queste condizioni, allo stato presente, essendo 
cioè i dirigibili ancora obbligati ad attendere un 
tempo eccezionale per effettuare un’ascensione, come 
si può pensare a trar profitto da essi per scopi mi- 
litari, mentre in tempo di guerra sarebbe impossibile 
scegliere il momento a proprio agio? » 

D'altra parto il colonnello Renard non trova che 
gli esperimenti, che stanno per tentarsi, siano im~ 
portanti. 

« Si noti, egli dice, che non occorre attendere che 
i dirigibili siano arrivati alla perfezione, per prendere 
terra in una città od in una zona investita ; si può 
raggiungere benissimo questo scopo con palloni or- 
dinari, che presentano il vantaggio di costare molto 
meno e di potersi inalzare più facilmente sopra la 
zona pericolosa battuta dalle armi da fuoco. 

« Questo è stato già tentato nel 1871, quando Tis- 
sandier provò ad andare da Rouen a Parigi in pal- 
lone. Ciò che allora aumentava la difficoltà era che 
non si poteva partire da dove si voleva e che occor- 
reva fare le operazioni di gonfiamento sul luogo dove 
si trova un’ofticina. Adesso coi tubi di gas traspor- 
tati su carri si può gonfiare un pallone in qualunque 
luogo, e farlo partiee da un punto dal quale, calco-, 
lando la direzione del vento, esso avrà le maggiori 
probabilità di prender terra nel luogo designato ». 

Non per questo però il colonnello Renard perde di 
vista l’ avvenire della dirigibilità del pallone sotto 
l'aspetto militare, e conclude così: « Ripeto ancora 
una volta che queste esperienze sono premature, ma 
non è meno vero che, qnando la scienza aeronautica 
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sarà sufficientemente progredita, quando un dirigi- 
bile potrà fare in media 60 Km all’ora, non in qua- 
lunque condizione atmosferica, ciò che sarebbe im- 
possibile a un areostato come ad una nave, ma nelle 
condizioni atmosferiche ordinarie, allora sarà possi- 
bile ricavarne per iscopi militari risultati, che non 
si possono neppur prevedere, tanto essi potranno su- 
perare le nostre speranze >. 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


Conservazione e manutenzione de. legno e in 
particolare dei manichi d'utensili - (Génie Ciril, 
26 settembre 1903). — Il Genio militare francese 
mantiene nei magazzini in tempo di paco una con- 
siderevole quantità di legnami costituenti special- 
mente manichi d’ utensili, materiale da ponte ecc. 
Si capisce facilmente l importanza della buona con- 
servazione di tutto questo materiale. 

La questione è evidentemente importante anche 
pei costrutttori civili, onde il comandante Iullier, che 
è a capo dello stabilimento centrale del materiale da 
guerra del Genio, ne ha fatto oggetto d’ uno studio 
accurato. 

La verminazione o la putrefazione sono le due cause 
principali del deterioramento del legno. La prima è 
prodotta da insetti cilofagi, che attaccano esclusiva- 
mente i succhi del legno, il che qualche volta deter- 
mina la caduta degli alberi in inverno, cioè quando 
essi contengono la minore quantità di succhi. La 
putrefazione proviene invece dall’ alterazione delle 
materie albuminoidi contenute nell’ alburno, special- 
mente sotto l’azione del calore e dell umidità in un 
aria non sufficiente rinnovata. Tutti i metodi di con- 
servaziono hanno per iscopo di eliminare queste due 
cause di deperimento. 

Perciò si tagliano gli alberi in quelle epoche in 
cul i succhi sono meno attivi; si procura d’attivare 
l’ essiccazione con mezzi naturali o artificiali, di 
espellere le parti più fermentabili dei succhi, me- 
diante l’azione dell’ acqua fredda o calda o del va- 
pore e finalmente di sottrarre il legno a una nuova 
azione dell’aria e dell’umidita; se no preserva la su- 
perficie con la carbonizzazione, se ne riempiono i 
pori con materie antiscttiche mediante i vari sistemi 
d’iniezione, 

Questi in succinto i vari sistemi di conservazione 
del legno conosciuti e applicati gid da molto tempo, 

È stato inoltre proposto recentemente il sistema 
Nodon - Bretonneau, esperimentato lungamente nel 
1900-901 su travi da ponte. 

Esso richiede tre distinte operazioni: 


1° Permanenza per 13 giorni del legno in un 
bagno speciale, percorso da corrente elettrica, 

2° Disseccamento all’aria libera per otto giorni. 

3° Disseccamento alla stufa per un mese. 

La Commissione del Genio incaricata di queste 
esperienze ha concluso che il legno così trattato è 
più duro e resistente di quello naturalmente dissec- 
cato nei magazzini, che ha la stessa resistenza alla 
rottura o la stessa elasticità. 

Tuttavia si sono trovati dei pezzi tarlati o piegati, 
che hanno dovuto essere scartati. L'operazione non 
impedisce infatti al legno d’incurvarsi come nel dig- 
seccamento naturale. Inoltre questo processo richiede 
un'aumento di spesa del 23°/,, onde si è dovuto ri- 
nunciare alla sua applicazione. 

Lo scopo propostosi dal Iullien nel suo studio è 
stato anzi tutto di determinare le condizioni di con- 
servazione dei manichi d’utensili, che costituiscono 
un enorme e costosa provvista dei magazzini del genio. 

Ora questi manichi sono esclusivamente di frassino, 
di corniolo e, per le pale, di salice cioè di legni te- 
neri, specialmente quest’ ultimo, il cui solo merito 
è la leggerezza. 

Questi diversi manichi sono provvisti e immagaz- 
zinati gli uni su vetture, gli altri su scanzie e casse 
chiuse. È da prevedere che la loro durata non sarà 
molto grande; essa dipende anche dal modo stesso 
dell’ immagazzinamento; quelli cho sono di sovente 
adoperati, meglio tenuti e più areati si conservono 
più a lungo. l , 

È sopratutto esenziale eliminare subito quei lẹ- 
gnami che cominciano a deteriorare poiché costitui- 
rebbero un focolaio d’infezione pei vicini. È poi no- 
tevole il fatto che la durata del legno di salice non 
è cho di quindici anni in media, mentro quella del 
frassino e del corniolo è di circa 30 anni. Da queste 
brevi durate dipendo la necessità di una notevole 
spesa di rinnovamento. N | 

Per rimediarvi sarebbe vantaggioso assicurare il 
rinnovamento, mettendo progressivamente gli uten- 
sili in servizio corrento, poichè la conservazione di 
essi, salvo il naturale consumo, è assai migliore nelle 
mani di chi l’adopera, che nei magazzini. Purtroppo 
i limitati bisogni del servizio corrente non permet» 
tono un rinnovamento rapido. 

È quindi una necessità ricorrere a sistemi che 
valgano ad aumentare la durata di quegli utensili. 

Il servizio del materiale del Genio ha ancora sty- 
diati gli usuali sistemi di preservazione e ha espe- 
rimentato il trattamento del salice cel cloruro -di 
zinco e col creosato (processo Weeger). l 

DL inieziono di cloruro di zinco al 10°, da diffi- 


cilmente una buona penetrazione. 
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L’ iniezione al creosoto non è completa so non 
quando è fatta a caldo con l’alternazione del vuoto 
e della pressione; ma nell’applicazione si ha un au- 
mento notevole di peso e il manico può deformarsi 
sotto l’ aziono del calore. Il difetto piu grave del 
creosoto dipende dall’essero questo antisettico cau- 
stico, per cui il manico diventa così liscio da non 
poter poi essere facilmente manoggiato. 

Inoltre il costo dell’ operazione può valutarsi da 
L. 0,20 a L. 0,25 a manico, il che porta a L. 0,70 
o L. 0,75 il costo di un manico di pala, che sul mer- 
cato costa solo L. 0,50; il che costituisce un au- 
mento di costo del 50 p. c. 

Di fronte alla difticoltà della conservazione del sa- 
lice, il Iullien dichiara necessaria la sostituzione di 
esso col carpine, la cui durata sarebbe assai mag- 
giore. Il costo sarebbe lo stesso e il solo inconve- 
niente della sostituzione sarebbe costituito dall’accre- 
scimento nel peso dell’utensile che da 600 salirebbe a 
960 grammi. , 

Bisogna tuttavia notare che di tutti gli oggetti 
portatili la pala è la più leggera. Essa non pesa che 
#g. 1,63 in media mentre l’ascia e il piccone pesano 
Kg. 2,3. Sostituendo il carpine al salice il peso della 
pala salirebbe a Ay. 1,93 cosicchè il carico del sol- 
dato destinato a portare questo utensile sarebbe sem- 
pre inferiore di quello dei vicini, destinati a portaro 
gli altri strumenti. 

Questo studio lascia dunque piuttosto scettiti ri- 
guardo ai sistemi finora usati per la preservazione 
dal legno; abbiamo voluto citarlo perchè la questione 
è del massimo interesse e anche perchè da esso ri- 
sulta quanto siano opportune le ricerche tendenti a 
migliorare, specialmente dal punto di vista economico, 
gli attuali sistemi. 


VARIA. 


Sull’adozione del sistema metrico agli Stati U- 
niti - (Bull. de la Société des. Ing. Civil de France, ago- 
sto 1903). — Nella seduta della Società degli Inge- 
gneri di Francia del 1° maggio u. s., in seguito a 
richiesta della Camera di Commercio americana, ha 
avuto luogo una importgnte discussione sull’adozione 
del sistema metrico negli Stati Uniti. 

Una riforma di questa importanza non può farsi 
senza provocare opposizioni. Sebbene negli Stati Uniti 
si sia in generale favorevoli a questa riforma, molti 
fabbricanti © negozianti sono tuttavia ancora contrari. 
Gl’ingegneri meccanici di New-York, ad esempio, in 
una recente discussione sull’ argomento, hanno rin- 
viata la questione a epoca indeterminata. I governi 
invece sembrano piuttosto favorevoli. 


In seguito all’ anzidetta discussione il Presidente 
della Camera di Commercio americana ha consegnato al 
Presidente della Società un questionario, ricevuto da- 
gli Stati uniti, in cui sono esposti tutti i dubbi che 
possono sorgere circa la convenienza dell’ adozione 
del nuovo sistema. A detto questionario ha risposto, 
per incarico della Società, un'apposita Commissione 
e siccome queste risposte hanno un’ importanza cc- 
cezionale per l’ importante argomento vogliamo qui 
accennare ad alcune delle più notevoli. 

Alla questione se è vero che il metro non è rigo- 
rosamente la quarantamilionesima parte del meridiano 
terrestre, ma una lunghezza empirica uguale a quella 
di una sbarra campione, che potrebbe anche andare 
perduta si rispondo che all'infuori delle matematiche 
pure l'uguaglianza rigorosa fra due quantità non si- 
gnifica nulla. Due quantità sono reputate uguali allor- 
chè col grado di precisione delle misure che servono a 
compararle non si constata fra esse differenza alcuna. 
È quindi evidento che l’uguaglianza pratica fra due 
quantità può variare coll’epoca della misura. After- 
mare l'uguaglianza in tutti i tempi sarcbbe un voler 
imporre un limite al progresso, poichè i perfeziona- 
menti nei metodi di misura conducono ad apprezzare 
delle differenze sempre più piccole nelle grandezze 
che si confrontano. Ecco perchè il metro, che poteva 
essere considerato conforme alla sua definizione nel 
momento in cui fu creato il sistema metrico, non lo 
è più oggigiorno. Ed ecco perché il chilogrammo si 
è creduto per molto tempo rappresentare realmente 
la massa d'un decimetro cubo d’acqua, mentre le mi- 
sure moderne hanno permesso di scoprire una piccola 
differenza fra le due masse. Le definizioni moderne 
delle unità metriche hanno dovuto per conseguenza 
esser date in modo da eliminare le deboli incertezze 
risultanti dalle differenze constatate. Il metro non è 
più la quarantamilionesima parte del medidiano ter- 
restre e il chilogrammo non e più la massa di un 
decimetro cubo d’acqua; queste duc unità del sistema 
metrico sono invece ora rappresentate dai campioni 
depositati nell'ufficio internazionale di pesi e misure ; 
essi costituiscono la proprietà comune di 21 stati ade- 
renti alla convenzione del metro. Numerose copie in 
platino irridiato sono state fatte con una precisione 
dell’ ordine dei ?/,, di micron pel metro e d’ t/o di 
milligrammo pel chilogrammo. Non è ammissiabile 
che tutte queste copic vadano ad un tempo perdute. 

La lunghezza del metro è stata inoltre riferita a 
quella di certe onde luminose omogenee, con preci- 
sione d’un ordine superiore a quella della primitiva 
determinazicne del metro in funzione delle dimen 
sioni della terra. Ogni laboratorio di fisica può quindi 
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costruire un lunghezza campione, partendo da quella 
delle onde conosciute. 

Benché la primitiva definizione del metro e del 
chilogramma sią stata abbandonata, la relazione 
primitivamente ammessa come rigorosa o che ora 6 
considerata come semplicemente approssimata, è tut- 
tavia d'una grande utilità pratica. Allorchè infatti 
la divisione centesimale del cerchio sarà più gene- 
ralmente ammessa, il chilometro diverrà uguale al 
minuto centesimale dell’ arco di meridiano terrestre 
cosicchè nei calcoli nautici lo unità di lunghezza, 
d'angolo e di velocità saranno collegate da relazioni 
semplici. . 

Sulla questione degli inconvenienti e della diffi- 
coltà della divisione del metro in parti uguali deci- 
mali è risposto che qualunque sistema presenta sem- 
pre delle difficoltà, allorchè devesi diviedere un nu- 
mero per un fattore non divisore del sistema adottato. 

Se il sistema duodecimale ha più divisori di quello 
decimale, in quest’ ultimo le operazioni aritmetiche 
sono assai facilitate e molto più rapide. 

Altre questioni si riferiscono alla graduazione del 
termometro in gradi centesimali o Fahrenhait e so- 
pratutto all’uso che ancora dicesi persistere in Francia 
di anticho misure non decimali. 

A queste ultime si risponde che in realtà il sistema 
metrico è usato in Francia da poco più di 60 anni, 
ma che tuttavia è assolutamente inesatto che le an- 
tiche misure siano ancora usate; di esse si conser- 
vono solo i nomi, ma se ne ignora sempre più il 
valore. 

Alla questione: se, trovandosi un sistema di pesi e 
misure migliori di quello metrico-decimale, le cui 
unità fossero incommensurabili con quelle di que- 
st ultimo, la Francia abbandonerebbe volentieri il suo 
sistema si risponde che la questione non ha base 
seria. Può dirsi soltanto che la storia non menziona 
nessun sistema di misure che abbia presentato i 
vantaggi del sistema metrico ed abbia avuto si grande 
diffusione. 

Moltre altre questioni, principalmente dal punto 
di vista speciale dell’ America, sono state trattate che 
qui non possiamo nemmeno accennare. 

Il complesso dell’importantissima discussione può 
però riassumersi nei termini seguenti : 

È indiscutibile che l'adozione di un sistema unico 
di misure in tutto il mondo civile costituirebbe un 
grande beneficio per le relazioni internazionali. 

Ed è altresi indiscutibile che nessuno dei sistemi 
attualmente adottati è paragonabile a quello metrico 
decimale dal punto di vista della sua organizzazione 
e dei suoi vantaggi. Molti pacsi hanno abbandonato 


i loro vecchi sistemi per quello metrico e nessuno 
di quelli che hanno adottato quest’ultimo l'ha poi ab- 
bandonato, salvo che per periodi transitori e per ra- 
gioni politiche nei primi anni dopo la sua creazione. 
Nessuna regione ha adottato il sistema britannico, al- 
l’infuori di quelle direttamente dipendenti dal Regno 
o degli Stati Uniti. Questo argomento storico e il 
confronto dei vantaggi dei due sistemi dimostra che 
quello britannico non ha alcuna probabilità di essere 
adottato da quei paesi che ora non l’usano. Al con- 
trario il sistema metrico progredisce continuamente, 
anche nei paesi che adottano quello britannico, mentre 
quest’ultimo perde continuamente terreno. La sorte 
definitiva dei due sistemi è dunque ormai certa e 
più si attenderà ad introdurre definitivamente negli 
Stati Uniti il sistema metrico più si prolungherà il 
difficile periodo della coesistenza dei due sistemi, 
Poichè non può negarsi che gia attualmente essi vi 
sono simultaneamente impiegati: quello britannico 
nel commercio interno e quello metrico nei lavori 
scientifici e nella maggior parto del commercio in- 
ternazionale. La trasformaziono del sistema attual- 
mente in uso agli Stati Uniti in quello metrico po- 
trebbe essere effettuata in breve tempo. Basterebbe 
perciò che il nuovo sistema fosse imposto, onde vin- 
cere la forza d'abitudine e d’inerzia. Le relazioni 
internazionali e la semplicità del nuovo sistema fa- 
ranno in breve dimenticare l'antico. 
(d. 1.) 


RIVISTA TECNICO-LEGALE 


Servitu - Passaggio - Godimento - Prova te- 
stimoniale - Titolo - Mancanza. 

È inammissibile la prova testimoniale tendente a 
provare il possesso di una servitù di passaggio, se 
manca il titolo costitutivo della servitù. 

Santicono c. Curti (Corte di Cassazione di Palermo 
28 luglio 1903 - Toumasi PP. = Pirini Est.). 


Omicidio colposo - Nesso di causa ed affetto — 
Mancanza ~ Proprietario dell'officina - Irre- 
sponsabilità. X 
Non si può affermare la responsabilità penale per 

omicidio colposo a carico del proprietario di un of- 

ficina, quando risulti che la direzione di questa sia 

affidata ad altri e che egli risieda in altro Comune, e 

la vittima sia estranea all’officina medesima, man- 

cando in tal caso il nesso di causa ed effetto tra il 

fatto colposo e la morte. 

Graziosi rio. (Corte di Cassazione di Roma - 15 

dicembre 1902 = Fioaga Pres. = Manpuca Est.) i- 
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Perito - Giuramento - Prestazione in giorno di- 
verso di quello fissato - Nullità della perizia. 
Produce nullità della perizia il fatto che il Perito 

abbia prestato giuramento in un giorno diverso da 

quello fissato e all'insaputa delle parti. 
Gentili e Merendi c. Giuliani (Corte di Cassazione 

di Roma 6 giugno 1903 - Pacaxo PP. = D’ Aroi- 

sio Est.). 


Ferrovie - Trasporto dei bagagli - Tariffe - 
Deroga al Codice di commercio - Disguido 
dovuto a vecchie eticchette esistenti sui colli 
- Irresponsabilità (L. 27 aprile 1885, n. 3048, 
art. 47, 48,53,138). 

Le tariffe e condizioni di trasporto approvate con 
la legge 27 aprile 1885 regolano la intera materia 
dei trasporti ferroviari non ostante le disposizioni del 
codice di commercio. 

L’ Amministrazione ferroviaria non è responsabile 
dei disguidi cho avvengono nei trasporti di bagagli 
per il fatto che sui medesimi lo speditore abbia la- 
sciato dei cartellini relativi ai viaggi anteriori. 


(dalla Rivista tcenico-legal:) 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Il programma di 
concorso per la grande aula della mole Antonelliana. 
20, N. 8,03 - Die neue Birse in Amsterdam. 66, 
12 settembre. 

Automobili. - Motorfahrzeuge fur Niitzzwecke. 
40, 19 settembre. 

.- Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Nouveaux système de construction en béton armé. 
50, 10 settembre. | 

Costruzioni Idrauliche, - Sul profilo economico 
di diga a vani interni. 20, N. 8, 03 - Automatic 
governor for Pelton Weels. 77, 18 settembre. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Una nuova 
soluzione del problema ferroviario. 28, 19 settembre 
- La direttissima Genova-Milano. 24, 10 settem- 
bre 1903 - Trazione a corrente monofase, sistema 
Arnould id. - Grosse Schnellzuglokomotive. 64, 
10 settembre = Der Betrieb von Nebenlinien Normal- 
bahnen mit Akkumulatorenlokomotiven. 65, 12 set- 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri 
corrispondenti, è stampato nella seconda pagina della coper- 
tina e sarà anche unito all‘ indice dell'annata. 


tembre = Die Eisenbahnen von Dalmatien, Bosnien 
und Herzegowina. 69, 15 settembre = Section Nine 
of Division Three of the New-York Rapid Transit 
Railroad. 69, 5 settembre =- The Bagdad Railway, 
77, 11 settembre — Refrigerator Cars, Cape Gover- 
nement Railways. 75, 18 settembre. | 
Elettrotecnica. =- Electric Winch for H. M. Yact 
« Victoria and Albert ». 77, 18 settembro. 
Fisica tecnica. - L'impiego del vapore surriscal- 
dato a scopo di riscaldamento. 19, 20 settembre. 
Illuminazione. - Train-lighting on the Eastern 
Railway of France. 75, 18 settembre. | 
Impianti idroelettrici. - Hydro cleketrische Kraft- 
station in St. Moritz. 65, 10 settembre = Power 
plant of the Pittsburg, Me Keesport and Counellsville 
Railway. 78, 5 settembre. 


Macchine e motori. - Su alcuni tipi di motore 
a scoppio. 19, 20 settembre 1903 - Sulla circolazione 
dell'acqua nelle caldaie a vapore. id. ~ 80 P. S. Baug- 
gaskraftanlage. 64, 10 settembre = Schnellaufende 
100 P. S+Zwillings-Compound-Dampfmaschine. id. 
Holz-Quersige, id. - Band und Kreissiigen-Schiirf- 
maschine. id. = Aus der amerikanischen Dampfma- 
schinen praxis. id. = Condensatoren. id. - Der heutige 
Stand der Wirmekraftmaschinen und dio Frage der 
flussigen BrennstolTe. unter besonderer Beriicksichti- 
gung des Diesel-Motors. 40, 19 settembre, 

Materiali da costruzione. - Riassunto delle de - 
liberazioni dei tecnici riuniti in Bologna per luni- 
ficazione metodi di prova dei materiali da costruzione. 
20, n° 8,03 = The Influence of Variations in Water 
and Sand on Cement. 78, 5 settembre. Cai 

Meccanica applicata e statica grafica. - L’aré 
élastique sans articulations. 50, 10 settembre. 

Metallurgia, miniere e cave. - Some elements 
used in Steel-masing. 75, 18 settembre. 

Ponti. - Erection of the Atlantic Avenue Impro- 
vement Viaduct, Brooklin. 78, 5 settembre - Types 
and Details of Bridge Construction. id. - Repairing 
the Williamsburg Brigde Cables. id. - Stages in the 
construction of tho Connuel Ferry Brigde. 76, 18 sett. 

Tecnologia e industria. - Progressi nella pre- 
parazione delle materie coloranti. 19, 20 settembre = 
Brauercianlage Choung-Sha-Wan. 64, 10 settembre 
= Dic Kosten der Dampf-und Gaskraft. id. = Die In- 
dustrie und Gerverbe-Ausstellung in Diisseldorf 1902: 
Die Hebezeuge. 70, 19 settembre - The Darlington 
Works of Robert Stceplhenson und C. 75, 18 sett.. 
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NOTIZIE VARIE 


— La Camera di Commercio ed Arti di Siracusa 
ha recentemente approvato il seguente ordine del 
giorno : 

La Camera fa voti perchè il Governo esamini ogni 
singola tariffa e muovendo Esso da criterii più sem- 
plici e meno vessatari, adotti quelle forme o quei 
sistemi = nei trasporti ferroviari tutti — per i quali 
in altri Stati si è assicurata alle ferrovie una fun- 
ziono retta e convoniente. 

Conseguente poi ai suoi precedenti. ed anche per 
le ragioni venute in luce nella recente discussione 
parlamentare, la Camera si dichiara contraria al- 
l'esercizio di Stato; sempre che l’esercizio privato 
offra Gondizioni eque e garantisca seriamente l’osser- 
vanza ai patti. 

— Dal 6 al 16 febbraio dell’ anno prossimo sarà 
temuto in Roma un concorso internazionale per 
apparecchi ad alcool denaturato, indetto dal Cir- 
colo. onofilo italiano. 

Il concorso, che è sotto l'alto patronato del Ministro 
dell'agricoltura, comprende nel suo programma i mo- 
tori, gli automobili e gli apparecchi di illuminazione 
e di riscaldamento ad alcool denaturato. 

Per la categoria degli automobili ad alcool dena- 
turato verrà assegnata una speciale medaglia d’oro 
concessa da S. M. il Re. 

Gli interessati potranno avere ulteriori informazioni 
sul concorso, rivolgendosi al Circolo enofilo italiano. 

— È imminente l'apertura all’esercizio della fer- 
rovia elettrica, a corrente continua, da Resina 
(Pugliano) alla stazione inferiore della funicolare Ve- 
suviana, lunga Km 7,500, con la quale si vince un 
dislivello di circa 700 m. 

Essa è costituita di duo tratti ad aderenza, inter- 
calati da un tratto a dentiera, di circa 1600 m, si- 
stema Strub, con pendenza massima del 25 °/,. 

Tutta l'installazione si è compiuta, per conto ed 
a spose della Casa concessionaria Thos Cook e Son 
di Londra, sotto gli auspicii dell’ ing. Emil Strub di 
Olten, già Direttore della Jungfraubahn, e la dire- 
zione dei lavori è stata condotta dall’ ing. Enrico 
Treiber, direttore della funicolare Vesuviana da oltre 
15 anni. 

La Centrale Elettrica dispone di 300 JP, e la pro- 
duzione di forza motrice si ottiene a mezzo di gas 
Dowson. 

Tutto il macchinario per l'officina del gas, nonchè 
i motori e le condotte, è stato fornito dalla e Società 
Suisse pour la construction de locomotives et de ma- 


chines » di Winterthur, e tutto il materiale elettrico 
por la Centrale e per la linea dalla Società Brown 
Boveri e C. di Baden; le vetture automotrici sono 
state fornite dalla « Wagons Fabrik » di Schlieren, 
e lo locomotive elettriche costruito in collaborazione 
dalle citate Società di Winterthur e di Baden. 

Gli accumulatori sono della Fabbrica Nazionale di 
Genova, brevetto Tudor. | 

La dentiera è stata fornita dalle « Usimes de L. 
de Roll » di Soleure, che appunto fabbricano la den- 
tiera Strub. 

La Centrale Elettrica, con ogni suo accessorio, 
venne costruita dall’ Impresa Luigi Ilario di Valenza 
(Piemonte), sotto la speciale direzione dell’ing. Cor- 
rado Capocci di Napoli. 

A capo dell'esercizio è stato destinato l'ing. Moser 
di Berna. 

— Telegrafano alla stampa di Torino che persona 
che avvicinò in questi giorni l’on. Zanardelli assi- 
cura avere avuto dal Presidente del Consiglio l’ as- 
sicurazione formale che dopo il secondo giorno di 
permanenza dei Reali a Parigi si annuncierà il con- 
senso della Francia per la Cuneo-Nizza. 

Tutto è già stabilito fra i due pacsi, ma si aspetta 
quella occasione per dare maggiore solennità all’an- 
nunzio. 

— Si è costituito in Venezia il collegio veneto 
degli Ingegneri sotto la Presidenza dell’ egregio 
nostro consocio on. Romanin Jacur. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Col primo del mese corrente è stato riattivato 
nella sede sociale l'orario invernale per cui essa r= 
mane aperta dalle 9 alle 21,80 nei giorni feriali e 
dalle 9 alle 14 nei festivi. | 

Presso la sede è l’ clenco delle feste speciali in 
cui la sede sociale rimane chiusa. 


Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). | 


15. Anastasio ing ANASTAS! — Proponenti i soci 
Ziino e Ruggeri. 

16. Pierro ing CnioneLLi — Proponenti i soci Ziino 
e Ruggeri. 

17. Giovanni ing CANEvarI — Proponenti i soci Zimo 
e Ruggeri. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


Concorso per la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. 


Progetto degli ing. P. cd M. PIACENTINI c del bibliotecario Dott. G. BONAZZI 
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Roma, 11 Orrosre 1903 


N. ál. 


RIVISTA TECNICA 


La proposta Martorelli 
per l’esercizio ferroviario in Italia (1). 


Napoli (Vomero), li 24 settembre 1903. 
Pregiatissimo sig. ing. Ruggeri 
Roma. 


Reduce da una breve assenza dall'Italia ho avuta 
la gradita comunicazione di quanto Ella si è com- 
piaciuto dire nella Rivista tecnica degli Annali, da 
Lei così meritamente diretti, sulla mia proposta re- 
lativa al futuro ordinamento dell’ Esercizio ferroviario; 
ed Ella ben si oppone nel ritenere che non fu per 
me punto sgradita la franca esposizione del suo pa- 
rere in gran parte sfavorevole alle mie idec, il quale, 
debbo dire, sarebbe assai fondato se queste fossero 
realmente quali Ella ha intese; mentre profittando 
dell’ospidalità offertami in cotesta pregiata pubbli- 
cazione, il che risponde al solo e vivo desiderio che 
io abbia di sentirmi discusso in così elevato am- 
biente, spero dimostrarle che, certo per mio difetto 
e per gli augusti limiti concessi ad un articolo di 


(1; Nel Bollettino del 30 agosto u. s. ling. Colombo 
accennò alle idee svolte dall’ ing. comm. F. Martorelli 
in un articolo pubblicato nell'Italia Moderna, e nel nu- 
mero successivo io esposi un breve commento a quelle 
idee, L'ing. Martorelli risponde ora con la presente. che, 
per ragioni da me indipendenti, non ho potuto pubbli- 
care che in ritardo, Io ho ben poco da osservare su 
questa risposta € lo farò nell'occasione cui più sotto ac- 
cenno; solo mi preme di far subito notare non solo al- 
l'ing. Martorelli ma a tutti i soci che io nun ho l'onore 
di rappresentare la nostra Società, ma solo di dirigere 
Questo Bollettino, nel quale sono lieto di accogliere le 
varie opinioni sull’ importantissimo problema che ora 
agita il nostro paese e la mia non vi ha che il valore 
di qualsiasi altra. L'ing. Martorelli annuncia in questa 
lettera una nuova sua pubblicazione sullo stesso argo- 
mento che ormai, gentilmente, mi ha già inviato. Ben vo- 


lentieri ne terrò in un prossimo pumero informati i lettori. 


D. RUGGERI. 


Rivista, ho potuto essere in molti punti frainteso, o 
incompletamente giudicato. 

Io confermo avor fatta una sola proposta, e non 
un numero notevole di proposte com’ Ella crede ri- 
levare, e quella unica e sola consiste nel differen- 
ziare completamente il regime che deve reggere 
l'esercizio di una Rete, che ho chiamata di Stato, 
ma fatto per conto dello Stato, da quello per una 
Rete complementare. Che poi io abbia dimostrato 
che pur raggiungendo quel precipuo intento, si po- 
tessero fare diversi raggruppamenti di lince, venen- 
done maggior libertà |l R. Governo per trovare basi 
accettabili, ed assuntori accettanti, circa il nuovo 
ordinamento ferroviario, sono considerazioni inciden- 
tali che possono saltarsi a piè pari, senza che ne 
venga alterata l’unica ed essenziale proposta da me 
enunciata ; e difatti Ella stessa nota come io risulti 
indifferente alla scelta di questi raggruppamenti. Ab- 
bandono tutta la esposizione che ne ha fatto, so la 
mia proposta dovesse restarne offuscata o fraintesa. 
Veda da ciò quanta materia di dissenso fra me e Lei 
da questa salutare defezione vien composta e spa- 
risco! ma ho troppa stima di Lei, e dell’ Associa- 
zione che rappresenta per non giustificare quanto ho 
scritto al riguardo. 

Ella dice che la mia idea di avere due Rcti 
principali longitudinali esercitate dallo Stato, e pit 
Reti complementari esercitate da Società private non 
6 nuova, cd io non tengo a contraddirla (Nil sub 
sole norum !), ma nego assolutamente che sia presso 
a poco quella sostenuta dal Breda davanti alla Com- 
missione d’inchiesta del 1879, poichè ne è sostan- 
zialmente dissimile. 

Il Breda, alla memoria del quale riverente m'in- 
chino, frazionava realmente tutta la Rete conti- 
nentale, comprese le grandi longitudinali che spez- 


“zava in 5 Reti, creando, senza preoccuparsene, tutti 


gl’inconvenienti rilevati dalla Commissione inquirente 
e che la indussero a scartare la proposta con le 
parole da Lei ricordate, mentre io invece mantengo 


la essenziale compattezza delle Rete composta di 


tutte le linee più importanti, e, quando lo si volesse, 
mi accontento nulla mutare all'attuale raggruppa- 


“mento delle due Reti continentali, 


tarsi, le linee complemen- 
tari, rette con piena libertà 
industriale. 

Ella osserva, non senza 
fondamento, come io abbia 
escluse dalla Rete di Stato 
alcune linee, delle quali cita 
qualcuna ad esempio, ben 
degne di appartenervi: ed 
io rilevo come accettando 
lealmente una miglior revi- 
sione sull’ammissibilita lo- 
ro, o conferma di esclusione, 
la modifica nel numero ed 
indicazioni delle linee nulla 
muterebbe al mio concetto 
informatore, che anzi ne 
guadegnerebbe estendendosi 
a qualche linea dippiù. 

Ma debbo presentarle un 
rilievo, che per me è im- 
portantissimo chiarire. Ella 
ripetutamente qualifica eser- 
cizio di Stato il regime che 
propugno per la Rete di 
Stato, mentre invece io sono 
favorevole soltanto all’eser- 
cizio per conto dello Stato, 
e non v'è mestieri ch’ io di- 
mostri la sostanziale diffe- 
renza fra quello che ho det- 
to, e quello che mi si at- 
tribuisce. E siccome sono 
del suo parere nel non so- 
stenere |’ esercizio di Stato, 
deve anche sparire questa 
altra ragione di contrasto 
fra i suoi concetti edi miei. 

‘Non posso nemmeno la- 
sciar passare un’ afferma- 
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. Atria 

. Vestibolo 
Scalone 
Ingresso al Chiostro 
Ingresso secondario 
Gallena degli uffe 
Economato 
Ufficio de’ Registri d' ingresso 
Sala di spoglio della corrispon 

denza in arrivo 

10 Gabinetto dd Bibliotecario 

11 Scala di servizio ed ascensore 

e 

12 Segretena 

1 Archivio 

14 Ufficio della classificazione e 

degli Inventarii 

15 Ordinamento dei penodici 

16 Ufficio delle legature. 

17 Redazione del Bollettino 

18 Ufficio della schedatura 
) 19 Copia e ordinamento delle schede 

de Scala di servizio 

21 Passaggio ai depositi 

24. Galleria dei magazzini 

23 Magazzini 

24 Deposito provvisorio 

25 Bibhoteca pedagogica 

26. Biblioteca Palatina 

2} Cataloghi riservati 

28 Scala dei cataloghi 

29 Passaggio 

3° Abitazione del Bibliotecario 


purché le linee 
della Rete di Stato fossero esercitate per conto dello 
Stato, distanziando da queste, pel regime da adot- 


zione sua, sul raggruppamento di linee ch'io MESSA 
risco, mentre quello da Lei indicato non. risponde 
invero a quello al quale tributo la mia preferenza. 
Una volta ammessa la differenza di regime fra le due 
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Reti, e determinata quella di Stato, con maggiore o 4 
minore estensione che le si.voglia dare, il solo punto 
essenziale che vorrei veder assodato sta nella for= 


Progetto degli in 


Il Concorso per la Biblioteca N: 
g. P. ed M. PIACENTIN: 


Pianta del p 


mazione di una Rete complementare Meridionale, 
concessa con specialissima larghezza in vista delle 
eccezionali e miserissime condizioni in cui si trovano 
quelle linee, la quale, férmata da tutte le linee al Sud | 


Digitized by Google 
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della Castellammare Adriatico-Roma, solleverebbe la: 
Mediterranea e l’Adriatica delle peggiori fra quelle 
da loro esercitate e, salvo questo non dispiacevole 


Nazionale Centrale di Firenze. 
He del bibliotecario Dott. G. BONAZZI. 


iano terreno. 


abbandono, l’attuale loro compagine resterebbe im- 
mutata, e sotto molti rapporti migliorata. 

Esse si presterebbero indubbiamente ad esercitare 
la parte ad ognuna devoluta della Rete di Stato, per 


conto dello Stato, e ad iniziare un vero esercizio eco- 
nomico sulle Ferrovie secondarie della loro Rete, il 
che ha già dichiarato esser disposto a fare l’Adria- 
tica non meno bene di quel 
che lo farebbe una società 
locale. E preferisco questa, 
dirò, subordinata, perché sa- 
rebbe quella che pur man- 
| tenendo il concetto che a 


nulla cedo, muterebbe il me- — 


no possibile l’attuale stato 
di cose; e questo mutamento 
sarebbe a favore del Mez- 
| zogiorno, al quale tante pre- 
occupazioni sono rivolte. 


gual franchezza della Sua, 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| come io non possa ammet- 
tere che mi abbia creduto 
capace di avanzare proposte, 
che con l’eccessivo aumento 
di stazioni ch’ Ella chiama 
| comuni, avessero moltipli- 
cati gl’ inconvenienti che 
realmente si verificano nelle 
attuali stazioni di contatto 
fra le due grandi Reti. 
Non avrei mai pensato al 
differente regime fra la 
grande Rete ed i tronchi se- 


DTA oe ii ee 


condarii se quella potesse 


— 


avere scopo o interesse di 
non aiutare in ogni modo 
il benessere ed il progres- 
so di questi; epperò ho 


i messo come pietra angolare 


del mio ragionamento il sup- 
posto di un’ esercizio per 
conto dello Stato, di quello 
Stato che avrebbe dovere, 
interesse e vantaggio a non 


respingere chi si volge a lui 
per facilitare i contatti della 
vita comune alle due Reti, sulle quali eguali doveri 
gl’ incombono d’ imparziale ed elevata tulela! Co- 
nosco bene tutti gl’ inconvenienti dell’innesto d’una 
piccola linea alla stazione comune di una potente 


Le dirò in ultimo con e-. 
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Rete, quando in questa domini un interesse spe- 
ciale e privato con azione libera e propria, e con 
diritto di tutelarlo anzitutto ed esclusivamente; ma 
quegli attriti appunto saranno evitati o raddol- 
citi quando solo tutore o dispositore degl’interessi 
venuti a contatto (sia pure in possibile contrasto) 
fosse lo Stato. Da ciò riescirà agevole stabilire in 
casi speciali il percorso dei treni delle linee secon- 
darie su qualche tronco della Rete principale, il cu- 
mulo delle distanze per le tassazioni, l'inoltro reci- 
proco del materiale, e per fino l'affidamento della 
gestione della stazione comune alla Rete complemen- 
tari anzicchè alla Rete principale (cosa che garen- 
tisco pratica e vantaggiosa in molti casi) migliorando 
sicuramente il regime attuale delle stazioni comuni 
e di transito con disposizioni rese soltanto allora 
possibili. Mi si farebbe troppo torto nel credermi ca- 
pace di sognare un ordinamento ferroviario che ri- 
cordasse un robusto tronco, ricco di rami vigorosi, 
od anche poco robusti del quale ad accrescere lo 
sviluppo, anzicchè facilitare il correre della linfa 
vitale sino alle lontane vene, si procurassero mag- 
giori arresti ed ingorghi nei punti dove ogni ramo 
viene a saldarsi al maggior serbatoio della comune 
prosperità ! 

Ed in ultimo riconosco ch'Ella giustamente os- 
servi come essendo tutti di accordo nella necessità 
di attuare un buon servizio economico sopra le linee 
complementari, ben diverso da quello in uso sulle 
Ferrovie principali, il difficile stia nell’attuarlo, e 
soprattutto nel ricavarvi le sperate economie: su 
questo punto veramente capitale, Ella osserva, come 
io non faccia delle proposte concrete che diano af- 
fidamento di successo. 

Questo è vero; ma nel por termine allo scritto 
che Ella mi ha fatto l’onore di esaminare, io inten- 
deva la necessità di esporre queste proposte concrete 
e prometteva ricercar l’occasione di farlo — e più pre- 
sto ch'io nol punsassi ho adempiuto quest’ impegno, per 
le premurose dimande rivoltemi, fra le quali pregia- 
tissima la Sua; e sta gemendo sotto i torchi (spe- 
rando che gema li soltanto) un mio scritto, esclusi- 
vamente dedito all'esposizione di un programma per 
un vero ed efficace esercizio economico per le linee 
di traffico limitato. Sarò onoratissimo nel farne 
omaggio all’onorevolissima Associazione ch’Ella rap- 
presenta ed a Lei, e voglio lusingarmi che con questo 
lavoro complementare, io mi guadagni il suo favore- 
vole giudizio, meglio che non sia riuscito col primo 
mio scritto, che però spero io abbia potuto con 
questa mia, mettere in migliore luce dinanzi a Lei. 

Ringraziandola sinceramento per l’ospitalità con- 


cessami, e di cui spero non avere abusato, con ogni 
miglior sentimento la riverisco. 


Devotissimo di Lei 
F. MARTORELLI. 


Il Concorso per la Biblioteca Nazionale Centrale 


di Firenze. 


a 


Dopo molto aspettare e discutere si è venuti fi- 
nalmente alla fase risolutiva dell’importantissimo pro- 
blema, di dare cioè in Firenze una degna sede a. 
quella Biblioteca che, sorta per munificenza della an- 
tica famiglia Magliatechi, è tanto cresciuta in impor- 
tanza da divenire, insieme con la Vittorio Emanuele 
di Roma, la massima biblioteca Nazionale italiana. 

L’area su cui il nuovo edificio dovrà sorgere non st 
presta certo a studiare con molta libertà una pianta. 
dell’edifizio, perché è uua delle meno felici aree che 
Si possano dare, incuneata fra vecchi fabbricati e ad- 
dossata al Chiostro del Brunellesco, con due soli pro- 
spetti sulla via Magliabechi e il Corso dei Tintori, 
ambedue non larghe nè belle e per di più, la seconda, 
non dritta. Ma la posizione topografica di quest'area. 
rispetto al resto della città 6 forse, indovinata: non 
troppo vicina nè troppo lontana dal centro, in un 
quartiere tranquillo, dove i rumori della vita citta- 
dina non potranno distogliere lo studioso, che troverà, 
anzi, una ispirazione serena nel prossimo chiostro: 
del Brunellesco. Del resto, una fila di fabbricati di. 
minimo valore separerebbe il nuovo edificio dal lungo- 
Arno, e un buon colpo di piccone potrebbe aprire 
alla futura biblioteca un largo orizzonte fra il ponte: 
Alle Grazie e il Ponte Vecchio, col piazzale di Mi- 
chelangelo dominante in fondo dall’alto dei colli fio-- 
rentini. 

Il concorso indetto per la costruzione dell’ edifizio- 
è a due gradi: lunedì scorso si è chiusa la mostra. 
dei lavori presentati al Concorso di primo grado. 

La Commissione aggiudicatrice è composta degli 
architetti: Basile, Boito, Kock. 

La somma prestabilita per la costruzione è di due: 
milioni e mezzo. 

Da un rapido esame dei 43 progetti esposti, se non 
si può avere la lieta impressione di vedere molti la- 


vori veramente originali, si può tuttavia contentarsi 


nella constatazione della serietà con la quale il dif- 
ficile problema è stato studiato e del buon gusto che 
ha predominato nella applicazione, quasi generale,. 
dei diversi tipi di architettura fiorentina. 

Una gran difticoltà consisteva nella pianta, cho do- 
vea contenere numerosi locali destinati a soddisfare. 
ad una serie di servizi delicatissimi e diversi e cioè :. 
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il servizio di ricerca, distribuzione e lettura dei libri, 
richiedente una molto studiata disposizione reciproca 
fra le sale dei vari cataloghi, le sale di distribuzione 
e'il salone di lettura, la sala dei riparti, il servizio 
pronto e facile del magazzino, il magazzino stesso, 
che doveva costruirsi per una possibile capacità di 
tre milioni di volumi, il servizio della lettura serale, 
il museo, le sale dei circoli, delle edizioni raris- 
sime, le sale dantesca e galileiana, l'abitazione del 
direttore, che doveva essere separata il più possibile 
dalla biblioteca e così via, e tutto con la precisa istru- 
zione di attenersi, specie in quanto alle altezze, al 
concetto di recare il minor danno possibile sia co- 
struttivamente che esteticamente al vicino chiostro 
del Brunellesco e al grazioso campanile lì presso. 

Difficolta certo non lievi, delle quali si ha subito 
riscontro nel piccolissimo numero di piante bene ar- 
monizzate e studiate. Quanto alla parte estetica, pur 
non mancando, come ho detto, buone applicazioni di 
stile, non può dirsi che emerga nettamente fra gli 
altri un progetto che ci dia la fisionomia che la Bi- 
blioteca, per la sua mole, per la sua destinazione, 
pel suo carattere speciale dovrebbe avere. Ed è que- 
sto il difetto quasi unanimemente riconosciuto del 
presente concorso; difetto di concezione veramente 
alta e geniale. 

Saranno più fortunati i nostri artisti nella seconda 
prova ? 

Certo, dall'insieme di questo primo concorso si può 
sperarlo, poichè se è mancata l'alta genialità, non è 
mancato quel serio e coscienzioso sentimento d’arte 
che ci fa essere fiduciosi dell'avvenire. 

E Roma che in questa prova ha dato i nomi mi- 
gliori, anche fra coloro che hanno voluto tentare 
nuove forme architettoniche, può essere lieta che dai 
suoi artisti sia venuta anche questa volta la mag- 
gior. ragione a sperare in un non lontano risorgi- 
mento dell’architettura italiana. 

Non entreremo nell'esame critico dei progetti espo- 
sti ma ci limiteremo alla semplice riproduzione dei 
disegni e descrizione di alcuni di essi; i lettori di 
questo Bollettino sono in grado di valutarne, senza i 
nostri commenti, i pregi e 1 difetti. 

Cominciamo oggi col presentare una pianta e un 
dettaglio del progetto dei signori architetti ing. Pio 
e Marcello Piacentini e del bibliotecario dottor G. Bo- 
nazzi. 


(Continua) 
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RIVISTA DI LIBRI 


Manu:l du constructeur de moulins et du meunier, par 
F. Baume vrten, traduit de l’allemand par P. ScHo-, 
REU. Tome premier: Les machines de meunerie. 
Volume in ottavo di pag. 612 con 482 incisioni 
nel testo. — Parigi, Ch. Béranger editore. , 


PREFAZIONE DEL TRADUTTORE. — I grandi progressi 
conseguiti nell'arte di macinare e nella costruzione 
dei molini durante gli ultimi venti anni sono prin- 
cipalmente dovuti alla Germania: ciò non è un se- 
greto per nessuno. 

La Francia, conservatrice in tutto, meno che in 
politica, non ha seguito il movimento che lentamente; 
e appena oggi può dirsi che l’ industria francese della 
macinazione sia uguale a quella tedesca tanto dal 
punto di vista della fabbricazione razionale, che da 
quello del macchinario. La prova che sia così sta 
nel fatto che i molini francesi meglio impiantati lo 
sono ancora per opera di tedeschi e che i capi fab- 
brica tedeschi sono ancora molto numerosi © ri- 
cercati. È tempo che la Francia cessi d'esser tribu- 
taria della Germania per l’ impianto dei molini; il 
primo mezzo per arrivarvi è di conoscere esatta- 
mente come i tedeschi applicano la macinazione nel 
loro paese, quali macchine usano, come impiantano 
le officine. Ogni francese non può andare apposita- 
mente in Germania per apprendere tutto cio, ma ogni 
francese intelligente, amante di quest’ arte, può in 
essa istruirsi ugualmente. Nella traduzione della pre- 
sente opera, del tutto moderna, comprendente tre vo- 
lumi, offro ai costruttori ed esercenti i dei molini fran- 
cesi un’occasione per imparare i mezzi più recenti 
e perfezionati usati per la macinazione in Germania 
e in Ungheria. 

Tutti conoscono come la macinazione si eseguisce 
in Francia: un’ opera sui sistemi francesi di maci- 
nazione, non direbbe nulla di nuovo. L’ importante 
è di conoscere come operano 1 nostri vicini affine di 
vincere colle loro stesse armi la concorrenza che ci 
fanno. Perciò ho la speranza che, malgrado il costo 
elevato di questo libro, quei francesi intelligenti che 
esercitano |’ industria della macinazione non esiste- 
ranno a provvedersene : i concetti scientifici e i pra- 
tici consigli che vi apprenderanno li compenseranno 
ad usura del lieve sacrifizio. 


Il primo volume, intitolato macchine per la macina- 
zione, comprende i seguenti capitoli: 1° macchine per 
la pulitura; 2° macchine per la macinazione; 3° Bu- 
ratteria; 4° macchine di soccorso ; 5° sistemi di tra- 
sporto. 
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L'esposizione dei molteplici argomenti e le spie- 
gazioni delle numerose figure sono fatte con la mas- 
sima chiarezza, cosicchè è presumibile che della tra- 
duzione francese non mancheranno di giovarsi anche 
gl’ industriali italiani. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Trazione elettrica ad accumulatori su ferrovie 
a forte traffico. - (Organ fur di Fortschritte des 
Eisenbalnicesen), agosto 1903. — Abbiamo gia par- 
lato in questo Bollettino (1) degli esperimenti che 
nelle ferrovie dello Ntato del Wiirtemberg sono stati 
fatti con veicoli automotori a vapore tipo Serpollet, e 
con carri a benzina di Daimler, per l'esercizio rela- 
tivo al traffico locale. L'articolo in parola tratta an- 
ch’esso di questi esperimenti e accenna anche ad 
altri più recenti ed accurati studi fatti con un carro 
automotore, equipaggiato con accumulatori clettrici. 
Con questo carro elettrico fu cercata la soluzione del 
problema dell’ esercizio su linee a piccolo trattico 
per trarne elementi giovevoli a risolvere l’ analogo 
problema sulle linee principali. 

Varie case costruttrici si offrirono a fornire a 
loro spese veicoli automotori, equipaggiati elettrica- 
mente con accumulatori, e ciò fu accettato dalle Com- 
pagnie ferroviarie. Uno di questi carri automotori 
ha la lunghezza di m 11,60, è portato da due carrelli 
a sterzo ed è munito di batterie di accumulatori del 
peso complessivo di 6400 Kg, collocate sotto al pa- 
vimento del veicolo. Il voltaggio degli accumulatori 
alla scarica è di 360 rolts e la intensità della corrente 
può variare da 36 a 228 ampères. Questo veicolo 
venne esperimentato su di una linea avente pendenze 
massime del 10 °/,,. La totale percorrenza compiuta 
dal veicolo fino al completo esaurimento delle hat- 
terie fu di 9890 Am, talche si rese necessario il to- 
tale ricambio delle piastre. L'energia spesa fu di 
2,050 watts-ore al chilometro, ovvero, in altra misura, 
4,4 cav per miglio inglese. Sostituita la nuova bat- 
teria, il predetto carro fu fatto viaggiare su altre li- 
nee aventi anch'esse le stesse pendenze massime del 
10 °/so In questo secondo esperimento, il totale dei 
chilometri percorsi, prima di raggiungere il completo 
esaurimento degli accumulatori, fu presso a poco 
identico al precedente esperimento, ma con la diffe- 


(1) Vedansi i Bollettini 36, 37 e 38 corrente anno « Cenni 
sulle vetture automotrici ferroviarie ». 


renza che il lavoro speso, ragguagliato al chilometro, 
risultò minore di circa il 25 °/. Un’ altra carrozza 
automotrice ad accumulatori fu equipaggiata da una 
altra ditta e posta in osperimento su lince del tutto 
orizzontali. 

In questo caso il carro percorse 11000 Km fino 
all'esaurimento della batteria ed il consumo fu di 
soli 885 watts-ora al chilometro. Nelle successive 
prove venne mutata la disposizione delle batterie 
perche queste, anziché sotto al pavimento, vennero 
collocate nella cassa dei sedili, il che permise anche 
di aumentare il numero degli elementi attivi. Questo 
secondo carro ha la capacità di 64 posti ed un peso 
totale, in ordine di marcia, di 33 7. Le batterie ul- 
timamente sperimentate sì trovano in esercizio da un 
anno e mezzo circa e fino ad ora hanno coperto il 
percorso di 40 439 Km con un consumo di 1185 watts- 
ora a chilometro. L'articolista nel riferire con un 
certo dettaglio su questi ultimi esperimenti, là dove 
tratta la questione economica, finisce col concludere 
cho la trazione elettrica ad accumulatori, così come 
fu sperimentata, non si è dimostrata molto conveniente 
per lince a grande trattico o fortemente accidentate, 
mentre sembra che essa sia, se non del tutto remu- 
nerativa, almeno non disprezzabile nelle linee di traf- 
fico locale. 

Questo giudizio viene confermato dalla notizia che 
pubblichiamo in altra parte del giornale, che cioè il 
governo italiano ha deciso l’ abbandono dell’ esperi- 
mento di trazione elettrica con accumulatori nella 
linea Bologna-S. Felice, perché il sistema si è di- 
mostrato economicamente non conveniente; e con- 
ferma ancora una volta il giudizio molto riservato 
che su queste colonne (1) veniva dato intorno all’e- 
sito di questo stesso esperimento, di fronte alle troppe 
rosee previsioni pubblicate in altri giornali. 

(d. r). 


mmea 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI. 


li Congresso di Weimar sulla protezione delle 
opere d'ingegneria. — Siamo lieti di poter pub- 
blicare la brillante conclusione di una comunicazione 
del nostro consocio ing. cav. Pesce, consigliere tecnico 
dell'ambasciata d’ Italia a Parigi, fatta al congresso 
teste tenutosi a Weimar per iniziativa dell’ Associa- 
tion letteraive et artistique tuternationale sulla prote- 
zione delle opere dell’ arte dell’ ingegnere, e ci riser- 
viamo di tornare sull’ argomento, che è del massimo 
interesse per la nostra classe, appena ci saranno co- 
municati gli atti di detto congresso. 


(1) Si veda il Bollettino 9-16, 1903. 
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Concr.usione. — Il tempo ci manca per fare una 
inchiesta completa e profonda sui diversi processi 
fatti e 1 giudizi emessi nei diversi paesi su questioni 
attinenti ai diritti d’ autore e alla protezione delle 
opere d’ ingegneria. Sarebbe interessante che I’ As- 
sociazione, che ha voluto ammettere la protezione di 
queste opere e di quelle scientifiche nei programmi 
dei suoi congressi, promovesse un'inchiesta inter- 
nazionale per conoscere da un lato i diversi casi che 
sì sono presentati e che sono sottoposti al giudizio 
dei tribunali e dall’ altro le opinioni degli interessati 
e di coloro che nei vari paesi hanno studiata la que- 
stione. 

In attesa di ciò ci sembra tnttavia di poter con- 
cludere : 

1° Che le opere dell’ arte dell’ Ingegnere sono 
essenzialmente intellettuali ; 

2° Che esse devono essere protette come tutte 
le altre opere scientifiche, letterarie e artistiche del 
genio umano ; 

3° Che né la convenzione di Berna, né alcuna 
legislazione la proteggono, anche solo in parte, contro 
la pirateria intellettuale ; 

4° Che sarebbe a grande onore dell’ Association 
littéraire et Artistique internationale di assumere la 
difesa delle cause degli ingegneri e degli scienziati, 
di questi veri pionieri della civiltà, senza i quali le 
opere di tutti gli altri autori non potrebbero esistere 
o essere pubblicate. 

Senza Guttemberg, che inventò e creò la stampa, 
e senza ì suoi successori intellettuali che la perfe- 
zionarono, dove sarebbero le opere dci giornalisti, dei 
romanzieri, dei letterati, dei poeti, e dei filosofi ? 

I loro editori sarebbero ridotti al lavoro dei monaci 
copisti del medio evo, ai quali si deve la conserva- 
zione più o meno scrupulosa delle opere degli antichi 
scrittori. 

Senza Senefelder, che inventò e creò la litografia, e 
senza 1 suoi successori intellettuali, le opere dei pit- 
tori e scultori non sarebbero conosciute che da pochi 
amatori e con gravi sacrifici pecuniari. 

Senza Daguerre, Niepee e i loro successori intel- 
lettuali, non esisterebbero i fotografi e tutta la nu- 
merosa schiera di artisti che si occupano delle arti 
derivate da quella fotografica. 

E senza gli architetti e gli ingegneri, oggi così 
inefficacemente protetti dalle leggi nei loro sacri di- 
ritti, cosa sarebbero non solo i letterati e gli artisti 
ma altresì tutti gli altri uomini, dai contadini agli 
imperatori ? 

Senza dubbio, trogloditi del XX secolo noi vi- 
vremmo ancora nel fondo delle caverne oscure dei 


nostri predecessori dell’età della pietra e, ignoranti 
della nostra reciproca esistenza e non curanti dei 
nostri diritti intellettuali, morali e materiali cìi ci- 
beremmo di crude radici, col perenne timore d’esser 
preda delle belve. 

Non bisogna dunque dimenticare che, per virtù de- 
gli architetti da prima e degli ingegneri in seguito, 
l’uomo ha potuto sostituire alle oscure, fredde e nude 
caverne i sontuosi palazzi ed i templi illuminati dal- 
l'elettricità, riscaldati dal vapore e ornati di quadri 
o di statue; che per essi e per gli sforzi della loro 
intelligenza l’uomo è arrivato gradualmente dall'età 
della pietra a quella dell’elettricità e che è ancora 
ad essi che si deve se in pochi giorni, nell’anno 1903, 
siamo potuti concorrere da tutti i punti del globo al 
congresso di Weimar per discutervi non già, come 
pei negri, se essi hanno un'anima, ma se, come tutti 
gli altri uomini, hanno un’ intelligenza, se le loro 
creazioni appartengono al dominio intellettuale e se 
quindi anch'essi hanno gli stessi diritti che la legge 
accordo alle altre produzioni intellettuali ! 

Per quanto esorbitante possa parere questa pre- 
tesa. noi domandiamo al Congresso, in nome di tutti 
gli operai del pensiero, di confermare con una leg- 
gera variante i voti già emessi a Torino e a Napoli, 
di proclamare cioè che : 

1° Il Congresso di Weimar confermando i voti del 
congresso di Torino sulla protezione delle opere scien- 
tifiche e del congresso di Napoli sulla protezione delle 
opere dell’arte dell'ingegnere fa voti di veder pro- 
tette da tutte le legislazioni nazionali e almeno dalla 
convenzione di Berna le opere scientifiche e quelle 
dell'arte dell'ingegnere nello stesso modo come per 
tutte le altre manifestazioni del pensiero 

2° Il Congresso conferma il mandato dell’ Asso- 
ciazione di studiare queste quistiont, e di comprenderle 
nel programma del prossimo congresso, affidando al 
proprio comitato esecutivo il compito di un'inchiesta in- 
ternazionale. 

Forse ci illudiamo sperando di veder modificata la 
Convenzione di Berna, ma ciò non deve impedirci di 
proclamare un principio. 

« Proclamiamo anzitutto che noi siamo dei semi- 
« natori d’idee. Non tutti i semi gettati alla terra 
« germogliano, spesso occorre seminare nuovamente. 
« Gettiamo il seme; dopo avere invano atteso che 
« attechisca, gettiamone ancora e a piene mani ; 
« verrà giorno, siatene certi, che il seme germo- 
« glierà e fruttificherà. 

« Diciamo sopratutto che noi non lavoriamo nè 
« per noi, né forse pei tempi in cui viviamo, noi 
« prepariamo l’ avvenire, noi siamo 1 soldati del- 
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« l'umanità e l'umanità è l'eternità. Essa ha per sè 
« 1 secoli onde può attendere. Non scoraggiamoci, 
« andiamo innanzi, © voltiamoci solo qualche volta 
« per misurare il cammino percorso ». 

Ciò appunto abbiamo cercato di fare in questa 
esposizione seguendo i consigli dell’ illustre nostro 
presidente Pouillet, che pronunciava le ora citate pa- 
role nella sua magistrale relazione sulla conferenza 
di Berna, comunicata al Congresso d’ Amsterdam 
nella seduta del 26 settembre 1883, oppunto or sono 
vent'anni! 


Esposizione internazionale d’orticoltura in To- 
rino nel magg o del 1904 - (Dal regolamento e 
programma gentilmente inviatoci). — La R. Società 
orto-agricola del Piemonte, per festeggiare il cin- 
quantesimo anno della sua fondazione, ha promosso 
questa mostra dei prodotti, ai quali da mezzo secolo 
consacra con indefesso ardore tutte le sue cure. 

Molti ricordano ancora la memorabile Esposizione 
nazionale del 1882, la quale raccolse nel giardino 
reale a Torino tale una copia di pregevoli piante, 
fiori, frutta, legumi ed attrezzi da trarre lusinghiero 
prognostico dallo svolgimento, cui l’arte del giardi- 
niere italiano aveva dato largo impulso nei primi anni 
del nuovo regno. 

Sono trascorsi quattro lustri da quel giorno e alla 
benemerita Società più non basta il confronto dei 
risultati ottenuti nelle varie regioni italiane, ma vuole 
stabilire il paragone anche con la produzione estera. 

Torino, promotrice indefessa di tante utili esposi- 
zioni industriali ed artistiche, non ha voluto dimen- 
ticare l’arte più fiorita, quell’arte che sotto il cielo 
d’Italia deve essere fonte di molte industrie econo- 
micamente utilissime, scientificamente interessanti e 
che recano prestigio alla patria e ricchezza ai lavo- 
ratori di buona volontà. 

Particolarmente interessante per |’ ingegnere riu- 
scirà la 3% Sezione della 1° categoria, comprendente 
le piante forestali, industriali e coloniali suddivisa in 
6 concorsi e cioè: 


Concorso 24. — Collezione di Piante forestali più 
adatte per rimboschimento ad eccezione dei coniferi: 
Concorso 25. — Collezione di coniferi più adatti 


per rimboschimento ; 
Concorso 26. — Collezione di piante industriali, 
il cui prodotto viene utilizzato nell’ industria ; 
Concorso 27. — Collezione di piante officinali e 
aromatiche ; 
Concorso 28. — Mostre di piante coloniali, la cui 
coltura può essere proficua alle colonie italiane ; 
Concorso 29. — Modelli di rimboschimento parziali. 


i 


E interessanti saranno altresi specialmente per noi la 
3° Sezione della 22 Categoria, comprendente le piante 
erbacce e semilegnose per lu decorazione dei giardini e 
per aiuole, la 5 Sezione della stessa Categoria : deco- 
rativa del giardinaggio, la 3% Sezione della 4° Cate- 
goria: Decorazione d appartamenti con piante e fiori 
e finalmente tutta la VI e la VII categoria compren- 
denti le Arti e le Industrie attinenti all’ orticoltura, 
le terre, i concimi ecc. 

Nell'ultima categoria figureranno anche i motivi di 
decorazione floreale e i retri, le ceramiche ed altri og- 
getti decorativi in cui predomini l’ arte floreale. 


VARIA. 


Circa un nuovo sistema di dare i lavori a cot- 
timo - (dalla Rirista tecnica di Torino). — Nel Con- 
gresso internazionale di ingegneria, che ebbe luogo 
lo scorso anno a Glasgow, si trattò di un sistema di. 
lavoro a cottimo, che pare abbia dato ottimi risultati 
nei cantieri e negli stabilimenti costruttori di mac- 
chine marine. 

Procuro di esporre in breve i particolari di questo. 
sistema che ho già introdotto nello stabilimento elct- 
trotecnico Giovanni Ansaldo e C. in Cornigliano. - 

Dalle note dei mercatempo e dai registri dei cot- 
timi dati, risulta a ciascun stabilimento il tempo ne- 
cessario per compiere un dato lavoro. Per semplicità 
suppongo che tale tempo risulti di 100 ore e che lo 
sì affidi ad un operaio la cui paga oraria sia 0,50. 

Il cottimo è dato sulla base che la stessa percen-. 
tuale di ore che l'operaio risparmia va aggiunta alla 
sua paga oraria. vd 

Così se per il detto lavoro l'operaio impiega 80 ore 
invece di 100, egli risparmia il 20%, e la sua paga 
viene aumentata del 20 °/, ossia diviene 0.60. Egli. 
quindi riceverà per il suo cottimo 0,60 X 80 = 48. 
Lavorando in economia lo stahilimento, per quel la- 
voro, avrebbe speso 50; esso risparmia quindi 2, e 
l'operaio guadagna 8. 

Ma l’ operaio seguitando a fare lo stesso lavoro 
trova modo di ridurre il tempo a 70 ore. La ridu- 
zione del tempo è del 30/, la paga aumenterà di 
altrettanto e diventerà 0,65. L’ operaio. riceverà 
0,65 X 75 — 4,5 guadagnando 10,5 mentre lo stabi- 
limento guadagnerà 4,5. 

Quanto più l'operaio guadagnerà in tempo, tanto 
più guadagnerà egli in danaro ; e tanto più guada- 
gnerà anche lo stabilimento. Questo avrà inoltre il 
vantaggio di utilizzare meglio tutto l'impianto. Nella 
tabella che segue ho segnato il guadagno che per- 
cepirà l'operaio e quello che andrà a vantaggio dello 
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stabilimento di mano in mano che aumenta il rie 


sparmio di tempo. 
Guadagno 


Tempo Risparmio Paga “ade se 
impiegato percentuale oraria operaio stabilimento 
100 — 50 — — 
80 20 60 8 2 
70 30 65 10,50 4,50 
60 40 70 12 8 
50 50 T5 12,50 12,50 
40 60 80 12 18 
30 7U 85 10,50 24,50 
20 80 90 8 3a 
10 90 95 4,50 40,50 


Evidentemente un risparmio in tempo superiore al 
50 °/, non si presenterà che in via affatto eccezionale, 
quasi esclusivamente quando vi sia errore nello sta- 
bilire il tempo creduto necessario per compiere un 
dato lavoro. 

Si vede però ad ogni modo che anche commettendo 
un errore grossolano, se ci guadagnerà l’operaio, la 
cui paga oraria potrebbe venire quasi raddoppiata 
nel caso limite, vi guadagnerà pure lo stabilimento 
in misura rapida crescente. 

I vantaggi che presenta questo sistema sarebbero 
1 seguenti : 

1° siccome quanto maggiore é il guadagno del- 
l'operaio tanto maggiore è quello dello stabilimento, 
così non occorre mai variare le condizioni del cottimo. 

È notorio infatti che gli operai più esperti, sa- 
pendo che se il loro guadagno in un cottimo, dato 
col sistema solito, supera un certo limite, il prezzo 
del cottimo viene diminuito, non superano questo 
limite. In tal modo non raggiungono quella mag- 
gior celerità che pur sarebbe possibile. Si può in 
qualche caso ovviare a questo inconveniente, ma non 
senza difficoltà. 

Col sistema di cui si tratta il numero di ore 
prima stabilito non è mai variato. E su questa con- 
dizione si insistè nel Congresso di Glascow. La va- 
riazione è solo ammessa quando vengano a cambiare 
i sistemi di lavorazione. Si toglie così quell’ impres- 
sione (non giustificata, se si vuole) di arbitrarietà 
quasi di prepotenza, alla quale può dar luogo una 
diminuzione del prezzo del cottimo di mano in mano 
che l’operaio riesce ad aumentare il suo guadagno. 

Nel foglietto del cottimo che, secondo il sistema 
proposto, si dà all’operaio, si segna anche il record 
colla celerità ottenuta. Questo serve di sprone agli 
altri operai che prendono lo stesso cottimo ; 

«2° col sistema attuale di cottimo a un dato 
prezzo si deve naturalmente tener conto della paga 


oraria dell’operaio al quale lo si dà. Col nuovo si- 
stema, il cottimo è basato soltanto sul numero di 
ore ed è quindi indipendente da altre considerazioni ; 

3° Col nuovo sistema aumenta la possroslita di 
estendere il lavoro a cottimo. 

Così, per esempio, si può dare ad un operaio a 
cottimo un numero qualsiasi di lavori tutti diversi 
richiedenti ciascuno un numero limitatissimo effetti- 
vamente impiegato ; 

4° questo sistema permette di meglio ricono- 
scere l'abilità dei singoli operai e così meglio pro- 
porzionare le paghe; i 

5° gli operai sono indotti a curare maggior- 
mente le macchine di cui si servono, perchè alla 
buona condizione di esse dipende la celerità del la- 
voro e il maggior guadagno; 

6° gli operai sapendo che ogni aumento di ce- 
ler.tà torna a loro vantaggio, immaginano mezzi 
più adatti per conseguirla. È sorprendente la faci- 
lità con cui gli operai riescono a tali miglioramenti, 
quando li spinge il loro utile ; 

7° il nuovo sistema RASTA r demento dalla 
partecipazione degli operai agli utili del proprie-, 


tario. | 
F. PESCETTO. 
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RIVISTA TECNICO-LEGALE 


Trust o coaligzazioni industriali - Validità. 

Non si possono annullare per causa illecita o con-. 
traria all'ordine pubblico le coalizzazioni industriali 
(trust«) dirette a far cessare tra i consociati gli ef- 
fetti di una dannosa concorrenza e a mantenere prezzi 
rimuneratori. o 

Pittera e Algrunati c. Società Viterie (Corte di Cas- 
sazione di Napoli 26 maggio 1903 - SantAMARIA PP. 
- Lomonaco Est.). 


Servità di passaggio - Fondo chiuso - Accesso 
impraticabile - Via costosissima (Art. 593 cod. 
Clv.). 

Si ha diritto al passaggio per interclusura del fondo, 
così quando il fondo è circondato da ogni parte da 
fondi altrui, come pure quando sia impraticabile l’ac- 
cesso di una parte ad un’altra del fondo dello stesso 
proprietario, o sia costosissima la costruzione di un 
accesso. 

La Rissa c. Maragliano (Corte di Cassazione di 
Palermo 16 aprile 1903 - Tommasi PP. = Pitti Est.). 


Perizia - Relazione - Efficacia giuridica. 
La relazione di un perito giudiziale non costituisce 
un atto che faccia prova fino a querela di falso, ed 
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il contenuto di tale relazione può considerarsi suit 
il duplice aspetto di una testimonianza di fatti per- 
manenti, e di apprezzamento e valutazione dei fatti 
stessi. . 

Pardo c. Rossi (Corte di Cassazione di Roma, 26 
maggio 1903 - CaseLu Pres. - Mortara Est.). 


Perito - Onorari - Ordinanza di tassa - Op- 
posizione - Termine - Perizia d’afficio - Ob- 
bligo solidale delle parti al pagamento. 

L’ opposizione avverso le ordinanze di tassa a fa- 
vore di un perito non va regolato dagli art. 377 e 
183 C. P. C. bensì dall’art. 267 detto codice che 
non prefigge alcun termine per quell’ opposizione. 


Quando trattasi di perizia disposta di ufficio, le. 


parti in causa sono tenute solidalmente al pagamento 
delle indennità dovute al perito. 

Colletta c. Sciascia (Corte d'Appello di Trani 15 
giugno 1903 - Caparo Pres. - FricoLi Est.). 


Infortuni sul lavoro - Costruzioni edilizie - Re- 
stauri ad una casa - Entità dei lavori - Ob- 
bligo d’assicurazione degli operai. 

Pel disposto dell’art. 1 legge 17 marzo 1898, non- 
chè' pel disposto dell’art. 2 del relativo regolamento, 
devono comprendersi sotto la denominazione di co- 
struzioni edilizie, i lavori di costruzione, di restauro, 
di rifinitura e di demolizione di edifici, sia che ven- 
gano eseguiti in città come in campagna. In base a 
siffatte disposizioni la giurisprudenza ha ritenuto 
costantemente che, tranne rare eccezioni in cui si 
tratti di riparazione di poca entità, non possa met- 
tersi in dubbio l'obbligo dell’assicurazione degli ope- 
rai nel capo e nell’ esercente |’ impresa, per tutti i 


lavori nei quali la vita e l’ incolumità degli operai 


rimanga esposta a pericoli. 
Rossi ric. (Corte di Cassazione di Roma, 21 gen- 
naio 1903 - Giorpano ApostoLi Est.). 


Servitù di passaggio - Strada privata - Opere 
per migliorare la strada - Non costituisce 
turbativa di possesso. 

Non può qualificarsi turbativa di possesso il fatto 
di colui che, avendo la servitù di passaggio, su una 
strada privata, questa riduca in migliori condizioni 
e tale da potervi esercitare il proprio diritto. 

- Frascia c. Taranta (Corte di Cassazione di Napoli, 

22 ‘giugno 1902 = Sarvati Pres. - Ciaccra Est.). 


Appalti pubblici - Lavori in economia - Fondo 
a disposizione dell Amministrazione - Eroga- 
gazione - Autorizzazione ministeriale. 

Per l'art. 18, 2° comma del regolamento 25 mag- 
gio 1895 n. 350 sulla direzione, contabilità e collau- 

dazione dei lavori delto Stato, è escluso l'obbligo di 


tect’s views on Architecture. 71, 


richiedere l’ autorizzazione ministeriale per l’ eroga- 
zione del fondo a disposizione dell’ amministrazione 
per l'esecuzione di lavori ad economia, quando questi 
siano stati specificatamente designati con regolare 
analisi e coi relativi prezzi unitari, nel progetto che 
servi di base all'appalto. 

Per lavori ad economia invece non designati spe- 
cificatamente nel progetto, per l’art. 68 del citato 
regolamemento, occorre la preventiva autorizzazione 
ministeriale in base a regolari perizie per la eroga- 
zione del fondo a disposizione dell’ Amministrazione. 

(Parere del Consiglio di Stato, Sez. II, 31 otto- 
bre 1902). 
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motives a voice étroite. 54, 12 settembre. id. Wagon 
de 50 tonnes en töle d'acier emboutie. - Die loco- 
motiven der Rhiitisohen Bahn. 65, 29 agosto. id. - 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri 
corrispondenti, è stampato nella seconda pagina della coper- 
tina e sarà anche unito all° indice dell'annata. 
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Der Betrieb von Nebenlinien schweilzerischer Normal- 
bahnen mit Akkumutatoren-lokomotiven. Neue Ab- 
fuhlinien des Hafens von Genua. 65, 26 settembre. = 
Risultati dell'esercizio della ferrovia sospesa ad una 
rotaia Burmen-Elberfeld-Vonwinkel. 24, 30 agosto. = 
Die Eisembahnen in Dalmatien, Bosnia und Herze- 
gowina. 69, 18 settembre = Zur Sclbstdeckung der 
Fisenbahnziige. id. 25 settembre. 

Elettrotecnica. - Die städtischen Elektricitàtswerke 
in Wien. 69, 25 settembre. 

Fisica tecnica. - Schweizerische Priifungsanstalt 
fir Brennmaterialien. 65, 26 settembre. 

Illuminazione. - Eclairage des voitures de che- 
mins de fer au moyen de l’incandescence par le gaz. 
54, 22 agosto. 

Ingegneria sanitaria. — Inefficiency of modern 
house drainage. 71, 26 settembre. 

Macchine e motori. - Presse-ctoupe à garnitures 
métalliques. 54, 22 agosto. id. - Nouveaux raccords 
pour tuyanterie. - Manchon d’accouplement à fri- 
ction et a griffes. 54, 11 settembre. - Regolatore di 
tensione di funi da trasmissioni. 24, 30 settembre. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Labo- 
ratoire d'essais du Conservatoire des Arts et Métiers 
Sections des métaux. 54, 12 settembre. = L'arc éla- 
stique sans articulation. 50, 20 settembre. 

Metallurgia miniere e cave. 
les aciers au manganese. 64, 22 agosto. id. - Ap- 
pareil pour le dosage du soufre dans le fer e dans 
l’aciers. - Applications des l aluminothermie a la 
coulee de la fonte et de l’acier. 54, 12 settembre. 

Navigazione fluviale e marittima. - La naviga- 
zione interna nella valle del Po. 24, 30 agosto. = 
Die Hochwassererscheimung in den deutschen Stro- 
men. 61, 27 settembre. 

Ponti. - Gewölbte Fisenbahnbriiche von 70 m. 
Spannweite tiber die Adda bei Morbegno in Italien. 
61, 27 settembre. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - Les accidents du travail dans les industries 
multiples. 54, 22 agosto. - Détermination de la durée 
de la journée de travail. 54, 12 settembre.. 

Tecnologia e industria. - Sucrerie de Ketzin, 
pres de Berlin. 64, 22 agosto. = La sostituzione del 
carbone col combustibile liquido. 24, 30 agosto. 

Varia. - Ans den Verhandlungen der XVI gene- 
ralversammlung des Schweizerischen Electrotechnis- 
chen Vereins in Lausanne. 15, 29 agosto. = Technical 
Education. 71, 26 settembre. 
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NOTIZIE VARIE 


— Siamo in grado di annunciare che il governo 
ha deciso l'abbandono dell’ esperimento di tra- 
zione elettrica con accumulatori nella linea Bo- 
logna-S. Felice, perchè dimostratosi economicamente 
svantaggioso. Il sistema di esercizio economico con- 
tinuerà ad essere in vigore su quella linea ma con 
trazione a vapore e non più elettrica ad accumula- 
tori. 

— Nel fascicolo del 15 agosto abbiamo annunziato 
i concorsi a premi, indetti dal Ministero d’agricol- 
tura, per la costruzione di case coloniche. Ag- 
giungiamo ora che a detti concorsi potranno pren- 
dere parte i proprietari dei fondi rustici e gli agri- 
coltori delle provincie di Avellino, Catanzaro, Cosenza, 
Grosseto, Lecce, Potenza e Roma, cho avranno co- 
struito case coloniche nei rispettivi fondi, dalla data 
del regio decreto fino al 31 dicembre 1904. 

Le domande per l’ammissione ai concorsi predetti 
dovranno inviarsi in carta bollata da L. 1,20 al Mi- 
nistero per l'agricoltura, per mezzo dei prefetti, non 
più tardi del 31 dicembre 1903. 

Le domande dovranno contenere: il nome e co- 
gnome del concorrente; l’indicazione della dimora del 
concorrente, del Comune e della contrada dove tro- 
vasi il fondo, la strada d'accesso, dal capoluogo del 
Comune, e dalla stazione della ferrovia più vicina’ 
ai fondi; l’estensione dei fondi, gli avvicendamenti 
adottati e la descrizione delle coltivazioni e industrie 
agrarie esercitate. 

Le domande dovranno essere corredate con i disegni 
necessari, anche soltanto dimostrativi, della casa o 
delle case che il concorrente intende costruire, in 
modo che risultino chiaramente indicati: la distri- 
buzione delle stanze, le loro misure rispettive : lun- 
ghezza, larghezza, altezza e spessore dei muri. 

Le case coloniche saranno di due piani, compreso 
il piano terreno, e dovranno soddisfare alle seguenti 
condizioni: 

a) la loro ampiezza, o terreno occupato, sarà in 
relazione alla superficie del fondo e alle varie col- 
ture, e; in ogni caso, non minore di m° 100; 

b) debbono contenere locali sufticienti a uso di 
abitazione degli agricoltori del podere; | 

c) saranno costruite in modo da tutelare l'igiene 


. degli abitanti; 


d) debbono essere provviste nelle loro adiacenze, 
entro il fondo, di acqua potabile, in quantità suffi- 
ciente per gli agricoltori e gli animali, mediante la 
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utilizzazione di sorgenti, di vene sotterranee, o anche 
di cisterne costruite secondo le norme igieniche ; 

e) i muri debbono essere costruiti di materiali 
di buona qualità e cementati con molta calce e arena, 
o pozzolana ; 

f) le case saranno convenientemente coperte, se- 
condo gli usi e le regole d’arte, e le stanze saranno 
pavimentate di materiale sano e resistente; 

9) le stanze del piano terreno debbono avere non 
meno di m 3,50 d'altezza; quelle del piano supe- 
riore non meno di m 2,50, misurata questa dal pa- 
vimento al principio del tetto o della grondaia. 

Sarà titolo di preferenza, nell’ aggiudicazione dei 
premi, la costruzione della stalla per gli animali da 
lavoro o da industria e della rispettiva concimaia a 
regola d’arte. 

— La Commissione, di nomina imminente, inca- 
ricata di studiare il problema della navigazione 
fluviale interna avrà l’incarico di portare le sue 
indagini per tutta l’Italia non limitandole ad una 
sola parte dell’Alta Italia, come fece la Commissione 
presieduta dall’on. Romanin-Jacur. 

Inoltre la nuova Commissione dovrà fare anche 
delle proposte concrete. 

— Ildiciassettesimo chilometro è stato superato 
nel tunnel del Sempione. Ora si è iniziata da ambo 
le parti la perforazione dei rimanenti 2730 m. La 
roccia sì presenta in buone condizione. Nel lato nord 
la galleria ha cominciato a discendere verso il ver- 
sante italiano. 

— Come hanno fatto altri Comuni italiani, il Con- 
siglio Comunale di Carmagnola ha deliberato di essere 
disposto a favorire con speciali concessioni, l’ im- 
pianto in quel Comune, di wn nuovo stabilimento 
industriale. 

Lascia libera ai concorrenti la designazione dello 
stabilimento che intendessero di impiantare, nonchè 
la richiesta delle concessioni speciali che, per tale 
impianto od esercizio, richiederebbero al Comune. 

Le domande particolareggiate, con speciale indi- 
cazione del numero del personale occupando, do- 
vranno essere prodotte al Sindaco entro tutto ottobre 
prossimo... 

— Il 29 corr. hanno avuto luogo a Genova le prove 
a tutta forza della corazzata argentina ZMicaclavia 
costruita nel cantiere Ansaldo. 

La nave senza il minimo incidente tenne in moto 
tutti i meccanismi di bordo correndo alla velocità 
massima di miglia 20 '/, e media di miglia 20. 

Le due macchine gemelle svilupparono sino a 15 200 
cav, mentre la forza massima contrattuale era di soli 
13500, come per il tipo Garibaldi della regia ma- 


rina, egualmente costruito dalla casa Ansaldo. La 
Commissione della Repubblica Argentina, presieduta 
dal capitano di vascello commandante Gascio, espresso 
la più viva soddisfazione alla ditta italiana, che fra 
un mese procederà alle prove dell’ altra corazzata 
Moreno, in tutto simile al Itiraclavia. 

— Alla questione della velocità dei tram e degli 
automobili si collega quella della sicurezza del pub- 
blico. Alla velocità sono in generale fissati dei limiti, 
ma i mezzi per apprezzarla fanno difetto. 

Il sig. Vallain ha immaginato un istrumento per 
controllare la velocità. Tutti conoscono il regolatore 
a forza centrifuga delle macchine a vapore. Se la 
velocità aumenta, le sfere si allontanano e dall’'allon- 
tanamento si può dedurre la velocità alla quale fun- 
ziona la macchina. Il signor Vallain collega con un 
albero flessibile una ruota della vettura o un rego- 
latore a forza centrifuga. Naturalmente le sfere si 
allontanano dalla loro posizione normale in ragione 
della velocità di rotazione della ruota. Allontanan- 
dosi, azionano un meccanismo, che al momento op- 
portuno fa funzionare una suoneria. È la suoneria 
d’allarme cho avverte il meccanico che supera la 
velocità permessa. La vettura porta poi una lanterna. 
Il regolatore determina nella lanterna 1’ apparizione 
di vetri di diversi colori secondo le velocità, cosicché 
il pubblico e gli agenti sanno sempre le condizioni 
di marcia dell'automobile, mentre sono avvertiti dal 
campanello se la velocità permessa è superata.. 

— L’ ing. Guido Rimini, capo dell’ufticio tecnico 
provinciale di Aquila e conosciuto fautore dell’ ap- 
plicazione del catrame alla manutenzione delle 
strade, ha pubblicato sul giornale Le Strade un no- 
tevole articolo sulla questione. 

Risorvandoci di tornare su questa, dedicandovi il 
tempo e lo spazio che essa merita, ci limitiamo ora 
a riferire quanto l’autore afferma relativamento alla 
spesa sulla cui entità abbiamo già altra volta (Bol- 
lettino, n. 37, 1903) avuto occasione di riferiro dei 
dati. 

L'autore dunque afferma che la sposa rimane nei 
limiti di sette centesimi per ogni metro quadrato per 
la prima applicazione e di centesimi quattro per ogni 
metro quadrato per la seconda. Egli afferma anche 
che questi dati sono concordi con quelli ottenuti in 
Francia ogni qualvolta si è proceduto all’ incatra- 
matura con una caldaia idonea e personale pratico. 
Adoperando la miscela il maggior costo dipende dal 
prezzo del solvente, ma diminuisce la spesa di mano 
d’opera. 


._————— 
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RIVISTA TECNICA 


Di un inconveniente che si verifica nel fanzio- 
namento delle camere di equilibrio dei cassoni 
per fondazioni ad aria compressa. 


In due lavori di fondazione ad aria compressa sono 
recentemente avvenuti, a brevi distanza l’ uno dal- 
l’altro, due infortuni, dovuti entrambi ad una falsa 
manovra delle porte della ghena, che serve per l'estra- 
zione del materiale scavato dentro la camera di la- 
voro del cassone. Il ripetersi di simili infortuni mi 
fa ritenere non fuori luogo il prendere in esame il 
funzionamento dello ordinarie camere di equilibrio, 
per dimostrare la necessità di introdurre in esse una 
disposizione che renda impossibile il verificarsi di 
questa falsa manovra, le cui conseguenze possono 
essere gravissime. 

Nelle ordinarie camere di equilibrio comunemente 
impiegate e delle quali l’ unito disegno schematico 
rappresenta uno dei tipi, il materiale scavato nelle 
camere di lavoro viene tirato su in campana per 
mezzo di secchioni mossi da un motorino ad aria 
compressa, e dalla campana viene mandato all’esterno 
valendosi della ghena A BC D. L’operaio che si trova 
in campana, alla pressione che si ha nell'interno 
del cassone, apre la porta AB della ghena essendo 
chiusa la porta esterna CD. È opportuno rilevare 
che l’ operaio che sta in campana, il quale viene 
perciò chiamato campanaro, non potrebbe aprire la 
porta AB se la CD non fosse chiusa e l’aria non 
si trovasse nella ghena alla stessa pressione che in 
campana. Ed infatti la porta A B si apre in dentro 
e presentando essa una superficie di circa 1 200 cm’, 
l'operaio che dovesse aprire, trovandosi l’aria nella 
ghena alla pressione esterna, dovrebbe esercitare 
sulla porla stessa uno sforzo di tante volto 120 Kg 
per quanti decimi di atmosfera la pressione interna 
del cassone supera quella atmosferica. 

Aperta la porta AB il campanaro vuota nella 
ghena il materiale che gli viene dai secchioni e 
quando questa è piena richiude la porta A B e con 
un ferro batte sulla parete della campana un segnale 


convenzionale per avvertire l’ operaio, il quale sta 
all’ esterno, che può aprire la porta C D per far 
uscire dalla medesima il materiale, dopo di che la 
porta C D viene nuovamente chiusa e l’ operaio fa 
al campanaro il segnale convenuto per avvertirlo che 
può ricominciare l'operazione. 

La porta C D apre verso l’ esterno e cioé verso 
l’ambiente dove la pressione è sempre minore e 
quindi il peso del materiale contenuto nella ghena 
e la pressione interna ne facilitano l'apertura. 

Ora alcuna volta accade che, per una falsa inter- 
pretazione di segnali o per una inavvertenza qual- 
siasi, l'operaio che sta all’esterno apre la porta CD 
mentre è ancora aperta la AB. 

Il cassone si vuota allora rapidamente di aria 
ed il corrispondente abbassamento di pressione può 
produrre un forte calo del cassone, in terreni nei 
quali è piccolo l'attrito di affondamento, od una rapida 
rientrata di acqua se il terreno è molto permeabile 
ed il carico forte. Quale pericolo possa presentare un 
forte ed improvviso calo del cassone è facile imma- 
ginare quando si rifletta che la camera di lavoro di 
un cassone ha ordinariamente un altezza compresa 
fra 1,90 e 2,00 metri. Né minor pericolo presenta la 
rapida rientrata dell’acqua tanto più che nello scom- 
piglio prodotto da un accidente così grave, non è 
improbabile che occorra un certo tempo prima che, 
richiuse le porte, si possa ridar l’aria al cassone, e 
ciò tanto piu che spesso la prima vittima di questa 
falsa manovra è l'operaio che si trova in campana. 

Si comprende quindi come non sia prudente il far 
dipendere la regolarità di una manovra di tanta im- 
portanza da due operai che in un lavoro lungo e fa- 
ticoso debbono corrispondono fra di loro per mezzo 
di segnali; appare per ciò in modo evidente la ne- 
cessità di una disposizione che o renda impossibile 
la eventualità delle manovre false, od assicuri la 
chiusura antomatica della ghena nel caso che questa 
falsa manovra avvenga. 

Certo che la disposizione la quale meglio rispon- 
derebbe allo scopo sarebbe quella che rendesse im- 
possibile l’apertura della porta esterna, quando non 
è chiusa quella interna. 
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La soluzione di questo problema si presenta sem- 
plice e facile dal punto di vista teorico, ma non è 


più così quando si pensi.che essa devo soddisfare a 
tutte le esigenze alle quali è necessario rispondano 
i mezzi di opera di cantiere e cioè assoluta sicurezza 
di funzionamento e quel che è più senza portare 
complicazioni in una manovra che si ripete con grande 
frequenza. 
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Ad ogni modo lo scopo che colla soluzione di questo 
problema si intendo raggiungere o che è quello di 
evitare la possibilità di gravi disgrazie, fa sperare 
che sarà studiato da quanti debbono, sotto la loro 
responsabilità, eseguire fondazioni pneumatiche. 


A. SUSINNO. 


Un programma di vero esercizio economico. 


Cosi il Martorelli intitola la sua nuova pubblica- 
zione, alla quale fu accennato nel precedente numero 
del Bollettino, e della quale, sciogliendo la promessa 
allora fatta, voglio oggi intrattenere i lettori. 

In questa seconda pubblicazione l’A. non insiste 


più su questa o quella suddivisione della nostra rete 
ferroviaria ma, con gli stessi argomenti pubblicati 
nel numero scorso del Bollettino, riafferma la neces- 
sità di un differente regime di esercizio fra la grande 
rote ed i tronchi secondari, ed espone con molti det- 
tagli quale, per questi ultimi, dovrebbe essero detto 
regime. i 
Esiste, come è ben noto, una legge per l'esercizio 


È ESTRAZIONE 


ergo 


agent 


eun 


cen 


delle ferrovie a traffico limitato ; ma essa, stretta dagli 
impegni e dalle altre leggi vigenti, non ha potuto 
rappresentare che i pochi e timidi passi di un primo 
tentativo per migliorare le condizioni di alcuno linee, 
in cui sì verificano speciali condizioni di traftico e 
d’esercizio. Queste riforme provvisorie, sfiduciate, ti- 
mide, incomplete hanno portato e porteranno ancora 
qualche vantaggio; ma non potranno certo raggiun- 


gere l’ultimo scopo d’ infondere nuovo sangue e nuova 
: vita ad organismi nati così poco vitali o che ancora 
‘non sono giunti ad esserlo. Prima condizione per il 
rifiorire di queste linec è dunque che nelle future 


convenzioni per il loro esercizio sia lasciata, salvo i 
diritti fiscali, « al libero e cosciente arbitrio di un ge- 
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rente » l’attuazione di tutti quei provvedimenti che 
sotto l’attuale regime si sono potuti applicare in so- 
guito ad apposita legge e in misura limitatissima. 

Questo gerente, che dovrebbe accentuare in sè la 
effettiva direzione di tutti i servizi ed essere in di- 
retto contatto con tutti gli agenti della ferrovia, po- 
trebbe, secondo l’A., estendere la sua giurisdizione 
oltre i 100 Am, ma non molto, al di là e dovrebbe 
essere modestamente retribuito, ma largamente inte- 
ressato nella bontà dei risultamenti, che a lui sareb- 
bero in gran parte dovuti. L'A. considerando come 
poco importante chi stia al dì sopra del reggente, 
espone invece con molti dettagli il modo come do- 
vrebbe svolgersi l'esercizio della linea o delle linee 
povere da esso gerente dipendenti. Considera per- 
ciò separatamente i quattro servizi: Amministrativo 
e Contabile, del Movimento e Traffico, del Materiale 
e Trazione e del Mantenimento e Sorveglianza. Ed 
ecco in breve le sue proposte : 

Servizio d'amministrazione e contabilità. — Sempli- 
ficare questo servizio tenendo presente che bisogna 
sempre poter fare la statistica quando serva e non 
farla sempre pel caso che occorra. Controllo saltuario 
ed improvviso invece che quotidiano. 

‘Movimento e traffico. — Il gerente sceglie i capi- 
stazione, che dovranno essere 1 suoi più efficaci coa- 
diutori per produrre, attirare e conservare le correnti 
del traffico. Nessuno, oltre il gerente, ha autorità 
sul capo-stazione, il quale a sua volta comanda, salvo 
la parte tecnica, e completamente per la parte di- 
sciplinare, a macchinisti ed agenti della trazione e 
anche agli agenti della manutenzione, col solo ricorso 


al gerente contro le sue decisioni. Il capo-staziono 


ha libertà di scelta e di azione pel personale della 
stazione, salvo quello di classe sociale e carriera si- 
mile alla sua. 

L’ A. rinnova a proposito del personale la proposta 
di una riforma che già sottopose al Congresso di Mi- 
lano del 1889, cioè che si autorizzi, dopo breve pra- 
tica ed esame, ogni cittadino volenteroso a funzio- 
nare da frenatore. Sempreche nei treni viaggiatori si 
trovi fra i viaggiatori uno di questi patentati, do- 
vrebbe affidarglisi il servizio del freno, dietro il com- 
penso del 50°/, 0 anche dell'intero prezzo del viaggio. 

Nessun controllore lungo i troni, ma il solo con- 
trollo saltuario e improvviso del capo-stazione auto- 
rizzato a salire quando che sia sul treno. 

Finalmente al capo-stazione potrebbe anche essere 
affidata la revisione delle gestioni mengili di altre sta- 


zioni, e delle economie sui combustibili ed accessori 


da dividersì al personale. 


Pel servizio viaggiatori l' A. propone di manto- 


‘ 


nero piuttosto alta la tariffa generale, tollerata senza 
avvedersene dai viaggiatori avventizi, ma di conco- 
dere invece ribassi e facilitazioni sempre più sentito 
a chi più si serve della ferrovia. Egli ricorda perciò 
un biglietto molto semplice, cho immaginò nel 1869 
valevole per un numero di gite d'andata e ritorno da 
5 a 30 e per 5 a 30 giorni, con ribassi graduali e 
proporzionati, in ragione diretta del numero delle 
gite e inverso del tempo concesso per la validità. 
Pel servizio merci l’ A. vorrebbe numerosi piani 
caricatori sparsi lungo la linea, per poter caricare le 
merci molto vicino ai posti di produzione, traspor- 
tandole di notte su un carrello del mantenimento e 
a cura dello speditore fino alla prossima stazione. 
Queste operazioni sarebbero di molto facilitate dal- 
l’uso frequente dello scambio Olivieri, molto econo- 
mico, col quale si può trar fuori o rimettero sul bi- 
nario di corsa un vagone senza interruzione delle 
rotaie. se 
Le tariffe merci dovrebbero essere riformate nel 
senso che il costo del trasporto non diminuisca più 
proporzionatamente ai soli chilometri, ma alle ton- 
nellate-chilometro percorse e che il diritto fisso non 
sia più tale, ma anch’ esso proporzionale alle tonnel- 
late-chilometro. Con la prima riforma si otterrebbe una 
notevole semplificazione nell’ uso e nella conoscenza 
delle tariffe e con la seconda una non indifferente faci- 
litazione pei trasporti a brevi distanze, i quali attual- 
mente, pel. gravoso diritto fisso, sfuggono in gran parte 
alle ferrovie secondarie. Finalmente per incoraggiare i 
trasportatori sulle piccole linee al maggior traffico |’ A. 
vorrebbe ripartire fra gli speditori una parte degli 
utili verificatisi nell'esercizio di fronte a quelli del- 
l’anno precedente. Così ad es. alle spedizioni da 5 
a 25 T accordare il 5 °/, di rimborso, a quelle da 
25 a 50 il 3°/, e a quelle da 50 a 100 il 2 °/0. 
— Dovrebbesi 
interessare sempre più il personale nei risparmi da 
conseguirsi sul consumo delle materie e possibilmente 
anche sulla manutenzione del materiale mobile, che 
dovrebbe divenire proprietà dell’ esercente. 
Manutenzione e sorveglianza. — Nello linco a traf- 
fico limitato dovrebbo potersi risparmiare molto del 
personale adibito alla chiusura delle lineo e alla cu- 
studia dei passi a livello minori, prevalondo il prin- 
cipio che il pedone o il rotabile dal lento incedere 
devono guardarsi dagli automotori su rotaie, nello 


Servicio del materiale e trazione. 


stesso modo che ormai sono abituati a guardarsi dai 


tram e dagli automobili nelle affollate vic delle città. 
Gli operai della manutenzione dovrebbero essere | 
compensati col dar loro, oltre la casa, un sufficiente 


‘pezzo di terreno. 
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La manutenzione ordina- 
ria dei fabbricati dovrebbe 
essere confidata agli abita- 
tori ed utenti di essi, dietro 
un compenso fisso, il che 
porterebbe di conseguenza 
anche una notevole sempli- 
‘cazione contabile. 

Il servizio attivo della ma- 
nutenzione lungo la linea 
dovrebbe essere affidato a 
forfait e con patti facili e 
sicuri a personale adatto. 


Esposto così il suo pro- 
gramma di esercizio econo- 
mico, il Martorelli non si 
nasconde la difficoltà di ri- 
salvere la questione del per- 
sonale, pel quale, come è 
noto, le tre grandi Società 
Mediterrenea, Adriatica e 
Sicula hanno speso, nei tre 
quinquenni di loro vita fino 
al 1900, rispettivamente il 
71,02, il 63,01 e il 57,55 p. 
c. su quanto è spettato per 
ogni titolo al loro esercizio, 
e per cui, come è ancora più 
noto, dovrà spendersi pei 
recenti, provvedimenti, an- 
cora sensibilmente di più 
in avvenire. Egli non trova 
altra via per risolvere la 
grave e paurosa questione 
se non di addossare la re- 
sponsabilità di una posi- 
zione tanto anormale a chi 
l’ha creata cioè, consolidare 
nelle persone i diritti acqui- 
siti, facendone loro godere, 
a carico dello Stato, l’esu- 
beranza di fronte ad orga- 
nici certamente minori dei 
presenti, i quali potessero 
venire accettati dai futuri 
assuntori dell’ esercizio; a 
meno che il potere legisla- 
tivo e l’Esecutivo non ri- 
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2 Antisals 
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7 Magazzini i 


8° Sopnntendente de cataloghi 
9. Scala as cataloghi mserval 
10 Sala di consullazione 
1 Sala riservata 
23 Direttore de serv z0 pubblico 
13 Esposizione da libri nuovi 
14. Sala delle riviste 


a 
16 Sala d'aspetto 
17 Direzione 


9 Sala du manosentti 

20. Trbuas Dentesca 
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22 Tribuna Gableans 

a3 Autograforeca 

24 Musics 

25 Scala di servizio 

26 Passaggio 

27 Abitazione del Biblotecano 
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azionale Centrale di Firenze. 
IN e del bibliotecario Dott. G. BONAZZI. 
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conde piano. 


tenessero cessati e quindi 
riformabili quegli organici, 
legati alle convenzioni che 
nel :1900 hanno. fine. Vera- 
mente, secondo il program- 
ma dell’ A., quest'ultima so- 
luzione sola pare possibile, 
poichè, per l’ attuazione di 
esso, non sì tratterebbe evi- 
dentemente di una semplice 
riduzione, ma di una quasi 
totale abolizione d'organice. 

E ciò tanto più in quanto 
che lo stesso A. aggiunge 
che tutto il personale della 
Rete Complementare dovreb- 
be essere pagato modesta- 
mente, ma invece largamen- 
te interessato nei risultati, 
con un minimo assicurato 
sul minimo prodotto e con 
ripartizione, anzichè annua- 
le, mensile e preferibilmente 
con titoli che rappresentino 
partecipazione al capitale 
della azienda. 

Il programma d'esercizio 
economico del Martorelli è 
evidentemente dettato da 
una lunga esperienza e da 
una acuta percezione dei bi- 
sogni della massima parte 
delle nostre linee a modico 
traffico. Esso però richiede 
una grave risoluzione ri- 
guardo al personale e si basa 
inoltre sul « libero e co- 
sciente arbitrio » di pochi 
privati e sulla non minore 
libertà che dovrebbe ossere 
concessa ai futuri esercenti 
di alcune linee dello Stato. 

Fidente anch’io nell’ini- 
ziativa privata e nella lie 
bertà plaudo sinceramente 
alle idee ora esposta dal 
Martorelli come già .ape 
plaudii a quelle non molto 
dissimili esposte. anni or 
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sono da altro valentissimo cultore delle discipline 
ferroviarie, lo Spera (1). 

L'eliminazione degli inconvenienti nei punti d'in- 
nesto della rete complementare alle altre reti mi- 
nori o alla principale rappresenta pur sempre, ad 
outa delle osservazioni contenute nella lettera pub- 
blicata nal numero scorso, un problema che in al- 
cuni casi sarebbe un pò diflicile a risolversi. Così 
non è detto come possano climinarsi tutti gli incon- 
venienti che nelle attuali condizioni di esercizio si 
sono verificati pel fatto che proprietario ed esercente 
delle linee sono due enti distinti. Certo, se il Governo 
accettasse il concetto di lasciare all esercente un po 
di libertà almeno in queste sue linee secondarie, che 
tanto gli sono costate, ma che tuttavia rappresen- 
tano per lui una passività, sarebbe assai più facile 
escogitare patti semplici e vantaggiosi per entrambi 
i contraenti e che al tempo stesso tutelino a diritti 
e gl'interessi del pubblico. 

Un cenno di questi patti è fatto dal Martorelli a 
proposito d'un esperimento che, passando dalle idee 
generali a un caso concreto, egli propone per ini- 
iniziare l'applicazione del suo sistema di esercizio 
che egli chiama intensivo. Si tratta della linea Npa- 
ranise-Gacta, che attualmente rende L. 2883 a chi- 
lometro e per cui la Mediterranea spende il 161 per 
cento del prodotto. 

L'esperimento dovrebbe durare per soli 18 mesi 
cioè fino alla scadenza delle attuali convenzioni. In 
considerazione della indubitata economia, che per Tal» 
bandono di quella linea sarebbe realizzata dall'attuale 
Società esercente, questa dovrebbe concedere di pro- 
lungare sulla Roma-Napoli per 60 Km in una dire- 
zione e nell’altra quelle facilitazioni che sì ritenes- 
sero necessarie ad uomini e cose per determinare un 
aumento di traftico. Lo Stato dovrebbe rinunciare al- 
l'attuale sua quota di partecipazione al prodotto lordo, 
salvo a rivalersene con partecipazione all'aumento di 
prodotto. 

I) poco personale sarebbe facilmente mantenuto, 
facilmente allontanato. La somma necessaria al- 
l'acquisto del materiale mobile da parte del provvi- 
sorio esercente potrebbe servire di cauzione al go- 
verno, il quale dovrà rimborsarne la Società Mediter- 
ranea, conglobandola con quella ben maggiore che 
le dovrà al 30 giugno 1905. 

Francamente è da augurarsi che questo esperimento 
si faccia, I pochi esperimenti, ancora in corso, d’eser- 
cizio economico, malgrado la timidezza e i vincoli 


(1) Vedansi i Bollettini nn. 5 e 6 del 1899. 


cui si è precedentemente accennato, hanno dato fi- 
nora risultati soddisfacenti. 

Essi però si sono svolti in regioni relativamente 
fortunate, dove le Nocietà esercenti si sono esen- 
zialmente prefisse di vincere la concorrenza degli 
altri mezzi di trasporto. L'esperimento sulla Spara- 
nise-Gacta si proporreble invece di creare il traf- 
fico dove quasi non esiste. Il compito è certo arduo, 
ma chi sa dire fin dove può arrivare la vera e sana 
libertà e lo spirito d'iniziativa, di responsabilità e 
d'interesse individuale ? 

Vorrà il Governo, almeno per il breve tempo che 
ancora resta per prendere le decisioni definitive, con- 
cedere su una delle più infelici fra le sue linee la 
chiesta libertà 2 

L'esperienza del passato e sopratutto le ultime ma- 
nifestazioni governative sulla dibattuta questione la- 
sciano purtroppo assai dubbiosi al riguardo. Ma se, 
come ormai tutti affermano, sì vorrà in ognì modo 


procedere a un esperimento più o meno esteso di eser- 


ceizio di Stato si faecia intanto anche quello voluto 


dal Martorelli e si potrà così avere un termine di con- 
fronto per valutare quello che la libera e pronta 
attività individuale sa produrre di fronte alla mal re- 
tribuita ma tranquilla, irresponsabile e vincolata at- 
tività burocratica. 

D. RUGGERI. 


——_—_ = 


CN 


Il Concorso per la Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze. 


(Continuazione) 


Riproduciamo oggi, a complemento delle illustra- 
zione date nel numero scorso, il prospetto principale 
e Ja pianta del piano superiore del progetto Pia- 
centini. Dalla legenda annessa alle piante i lettori 
potranno formarsi un chiaro concetto della distribu- 
ziono degli ambienti e dei servizi interni adottata 
dagli autori. Il prospetto e il dettaglio indicano quale 
sia stata la disposizione da essi ritenuta più atta al 
decoroso aspetto esterno del grande edificio, nelle 
ristrette condizioni d'ambiente in cui si trova. Coi 
nove finestroni arcuati posti nella parte centrale, e 
corrispondenti alla grande sala di lettura, il Piacentini 
ha voluto dare al contro la massima importanza, quasi 
come l'indice esterno della destinazione dell’edificio. 

Questa del prospetto era infatti la prima e forse 
la massima delle difficoltà che si presentavano ai 
concorrenti, data la piccola estenzione della fronte in 
via Magliabechi e l'angolo della fronte sul Corso dei 
Tintori. Quest’angolo, il cui vertice dà presso a poco 


sulla piazza dei Cavalleggeri, ma i cui lati sono no- 


981 E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 982 


tevolmente disuguali, poteva prestarsi a delle felici 
soluzioni e non sono pochi quelli che l'hanno ten- 
tate con successo; mala dissimmetria a cui la pre- 
detta disuglianza dei due lati obbligava necessaria- 
mente la facciata principale ha consigliato molti, fra 
cui, come si vede, anche il Piacentini, a studiare un 
prospetto di vista sul lato maggiore del Corso dei 
Tintori, staccandolo, con una forte rientranza, dal fab- 
bricato secondario, ricoprente la porzione dell’ arca 
prospiciente sul lato minore. 

La seconda delle gravi questioni d’indole artistica 
era quella che riguardava lo splendido chiostro de] 
Brunellesco , cui forma un lato la chiesa di S.* Croce, 
un altro lato la cappella dei Pazzi e al quale è pro- 
spicente il nuovo edifizio, internamente. 

Il programma di concorso, lasciando una lodevole 
libertà ai concorrenti, libertà di scelta nello stilo ar- 
chitettonico e libertà di distribuzione degli ambienti, 
si limitava a raccomandare, quanto al chiostro del 
Brunellesco, che la nuova costruzione non gli nuocesse, 

Molti dei concorrenti hanno addirittura eliminato 
qualunque comunicazione fra il chiostro e la biblio- 
teca, altri si son limitati a prenderne luce dalle 
finestre, che necessariamente hanno messo sotto i 
loggiati del chiostro, e a renderlo accessibile dalla bi- 
blioteca, senza però includerlo nel nuovo fabbricato ; 
altri fra cui il più notevole per ardimento, il Col- 
lamarini, ne fa il centro, il caposaldo informatore di 
tutta la costruzione. 

Alcuni concorrenti, infine, hanno considerato come 
secondaria la questione del chiostro e per trovar 
posto alla enorme mole di libri hanno innalzato ac- 
canto ad esso parti elevate dell’edificio a contorni 
circolari o poligonali. 

(Continua) 
V. MANI. 


Lo schema governativo 
delle future convenzioni ferroviarie. 


Riproduciaino dai giornali politici il seguente sehe- 
ma di convenzioni, che, malgrado le smentite di cui 
è stato oggetto, pare rappresenti, se non nei det- 
tagli almeno nella sostanza, le idee dell'attuale go- 
verno. Nei numeri seguenti ci ripromettiamo di di- 
scuterlo. 


DURATA DELLE CONVENZIONI. 


È fissata in 15 anni divisi in 3 quinquenni. Tanto 
il Governo quanto ciascuna Società avranno il diritto 
di far cessare il contratto alla fine di ognuno dei due 
primi quinquenni mediante disdetta da intimarsi un 
anno prima. 


LIQUIDAZIONE DELLE VIGENTI CONVENZIONI, 


Prima che siano firmate le nuove convenzioni il 
Governo e la Società liquideranno i rapporti finan- 
ziari derivanti dalle convenzioni attuali che avranno 
termine il 30 giugno 1905. A tale data il Governo 
avrà verso le Società un debito che si calcola in 
472 milioni di lire, escluso il riscatto tanto delle fer- 
rovie meridionali quanto delle linee del Sempione. 

1 472 milioni saranno pagati alle Società nel se- 
guente modo : 

Cessione alle Societa degli approvvigionamenti e 
del materiale di esercizio (escluso il materialo rota- 
bile) che sono valutati in 07 milioni. 

Cessione alle Società dei fondi disponibili nelle 
Casse Pensioni e Casse Soccorso del personale fer- 
roviario, fondi che potranno ascendere a circa 200 mi- 
lioni o che dal Governo sarebbero incamerati salvo 
a provvedere al pagamento delle pensioni e dei sus- 
sidi coi prodotti ordinari dell'esercizio ferroviario. 

Pagamento per la somma residua fino al saldo dei 
472 milioni, con annualità di durata fino al 1066, 
con interesse del 5,50 per cento netto e con ammor- 


tamento. 
PARTE FINANZIARIA DELLE NUOVE CONVENZIONI. 


Tutte le spese ordinarie e straordinarie, meno quelle 
per la sorveglianza governativa e meno le spese a 
cui si provvederà dallo Stato con gli aumenti patri- 
moniali, saranno a carico delle Società. Le Società 
poi sarebbero compensate nel seguente modo: 

Una somma a corpo calcolata sulla spesa media 
dell’ ultimo quinquennio delle attuali convenzioni, 
somma destinata a compensare le Società dell’attuale 
servizio che rimarrebbe consolidato secondo il pre- 
sente ordinamento. i 

Una quota del 3,80 per cento sui prodotti per prov- 
vedere ai servizi cui presentemonte sono destinati i 
tre fondi di riserva, cioè per provvedere ai danni ca- 
gionati alle ferrovie da forza maggiore per la rin- 
novazione della parte metallica dell’armamento e per 
la rinnovazione del materiale rotabile reso inservibile 
dall uso. Le Società dovranno dimostraro d'aver speso 
durante il periodo contrattuale tutte le somme pro- 
venienti dal detto 3,80 per cento. Se si verificheranno 
economie, */ andranno a beneficio dello Stato e !/, a 
beneficio delle Società. 

Un corrispettivo speciale per qualunque aumento 
di servizio in confronto dell’attuale ordinamento, cor- 
rispettivo preventivamente determinato per ogni ton- 
nellata-chilometro lorda, e variahile secondo che si 
tratti di treni diretti, omuibus, misti e merci. 

Interesse del 3,50 per cento netto sul capitale di 
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ciascuna Società cioè di 180 milioni per la Mediter- 
ranea, 150 milioni per l Adriatica e 15 milioni per 
la Sicula. Nell’ insieme è un capitale di 375 milioni 
per le 3 Società. Questo capitale sarebbe impiegato 
per 97 milioni nell acquisto dallo Stato degli approv- 
virionamenti e del materiale di esercizio escluso il 
materiale rotabile e in 27S milioni da spendersi nel 
primo quadriennio delle nuove convenzioni per met- 
tere le lince e le stazioni in condizioni corrispondenti 
alle necessità del servizio e per aumentare il mate- 
riale rotabile in relazione alle esigenze del traffico. 

Una quota corrispondente all’ interesse netto del 
3,50 per cento e all'ammortamento delle ‘obbligazioni 
che saranno emesse per provvedere dal primo anno, 
dopo il detto quadriennio, ai lavori e alle provviste 
rese necessarie dagli aumenti del tratlico. 

Una quota corrispondente alla somma necessaria 
«per pagare le pensioni e i sussidi al personale fer- 
roviario collocato a riposo, perché il fondo esistente 
nelle relative casse sarà incamerato, come si è detto, 
dallo Stato. 


COINTERESSENZA DELLO STATO E DEL PERSONALE 
NEGLI UTILI, 


Quando l'utile delle Società superasse fra interessi 
e dividendo il 5 per cento lo Stato o il personale 
parteciperanno ciascuno nel 25 per cento dei detti 
utili. Qualora gli utili superassero il 6 e mezzo per 
cento la partecipazione dello Stato sarà di */, e di 
altrettanto quella del personale. 

L'utile dello Stato sarà impiegato in miglioramenti 
di servizio e l’utile del personale nel migliorare il suo 
trattamento organico. 


DIRITTI E INGERENZA DEL GOVERNO. 


Il Governo avrà il diritto di regolare a suo piaci- 
mento le tariffe, il numero dei treni, gli orari. 

Le norme e condizioni dei trasporti saranno quelle 
regolate sulla convenzione di Berna per i trasporti 
internazionali e le modificazioni che fossero ricono- 
sciute necessarie saranno approvato dal Governo, sen- 
tite le Società. 

Quanto ai servizi cumulativi le Società dovranno 
stabilirli tanto con ferrovie quanto con tramvie e 
linee di navigazione interna e linee marittime, an- 
corche si tratti di ferrovie, tramvie e lince concor- 
renti. 

Le Società non avranno diritto ad alcun indennizzo 
anche in caso di esercizio di nuove linee che fucciano 
concorrenza alle sue. 

Il numero dei treni sarebbe consolidato in quello 
attuale ed ogni aumento dovrà contenersi nel limite 
di somme disponibili che il Governo ricavera dai pro- 


dotti ferroviari dopo aver consolidata una entrata 
quasi corrispondente alla attuale, 

Le Società provvederanno alle spese a cui oggi 
provvedono come si è detto, i fondi di riserva su cui 
non si avrà ingerenza da parte del Governo : dovranno 
invece sottoporre alla approvazione governativa la 
spesa da farsi nel primo quadriennio coi 278 milioni 
e posteriormente coi fondi destinati e servire all’au- 
mento del traffico; fondi che non potranno superare 
il quadruplo dell'aumento dei prodotti. 

Un delegato governativo assisterà allo sedute del 
Consiglio d'amministrazione di ciascuna Società e uno 
dei sindaci dovrà essere nominato dal Governo. 

Oltre le ordinarie attribuzioni rispettive, il Governo 
avrà diritto di far verificare dai suoi funzionari tutti 
i registri e documenti dell'azienda della Società. 


LA SEDE DELLE DIREZIONI GENERALI 
E DI ALTRI UFFICI A Roma. 


Le direzioni generali delle Società che oggi hanno 
sede a Milano, Firenze e l’alermo, dovranno trasfe- 
rirsi a Roma. Sarà pure stabilito a Roma l’ Ufficio 
degli orari — che ora trovasi presso ciascuna Dire- 
zione — composto di funzionari delle Società e di- 
retto da funzionari governativi. Avrà infine la sede 
in Roma anche un Ufficio di controllo comune dei 
prodotti (ora trovasi a Torino per l’Adriatica e Me- 
diterranea e a Messina per la Sicula) composto e di- 
retto come quello degli orari. 


MATERIALE ROTABILE. 


Le Società dovranno fornire al commercio tutto il 
materiale necessario per il regolare andamento del 
traffico e in caso di deficenza di dotazione dovranno 
supplirvi con noleggi a proprie spese o con altri 
espedienti. Saranno responsabili di fronte al pubblico 
di qualunque mancanza di materiale. 

Si mantiene l’attuale protezione del 5 per cento a 
favore dell’ industria nazionale in concorrenza con 
quella estera. In qualche caso la percentuale di pro- 
tezione potrà anche elevarsi. 


Pr KSONALE. 


Rimangono ferme le norme dell’attuale ordinamento, 
sia per gli stipendi e le paghe sia per gli aumenti 
e le promozioni, salvi i miglioramenti che si po- 
tranno conseguire con gli utili assegnati, come si è 
visto, al personale. 

Le normo d'ammissione del nuovo personale do- 
vranno essere approvate dal Governo e non si potrà 
dalle Società accordare aumenti di stipendio per me- 
rito al di là del 10 per cento previsto dall’ attuale 
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ordinamento senza che sia intervenuta |’ autorizza- 
zione governativa. 

Dopo la intimazione della disdetta, prima della sca- 
denza di ogni quinquennio, le Società non potranno 
coprire posti vacanti di capo servizio, di sottocapo 
servizio, di capo divisione. 

Al cessare del contratto i direttori generali, i vice- 
direttori generali e i direttori di esercizio conside- 
randosi quali mandatari dello Società non avranno 
diritto di rimanere in servizio. 


ECONOMIA DI ESERCIZIO. 


Le Società hanno diritto di subappaltare a terzi 
con la approvazione del Governo le linee secon- 
darie a condizione però che metà della economia sia 
assegnata allo Stato. 

Lo Stato concorrerà altresi in misura da stabilirsi 
di accordo o per mezzo di arbitri alle economie che 
risultassero da cambiamenti nel sistema di trazione. 


RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE. 


Tutte le controversie che insorgeranno fra il per- 
sonale e ciascuna Società saranno risolute da una 
Commissione composta di 6 delogati della Società e 
altrettanti del personale e di un presidente scelto dal 
Governo. 

Le controversie fra lo Stato e ciascuna Società sa- 
ranno risolute con giudizio inappellabile da 5 arbitri 
scelti volta per volta: gli arbitri saranno 2 del Go- 
verno, 2 di ciascuna Società e un quinto eletto dal 
presidente della Cassazione di Roma. I magistrati in 
carica non potranno essere arbitri. 


DISPOSIZIONI VARIE. 


Parecchi doi 63 articoli che compongono il pro- 
getto governativo delle Convenzioni si riferiscono a 
disposizioni che trovansi già nelle Convenzioni vi- 
genti. Esse riguardano: 

L’uso dei tronchi e delle stazioni comuni. 

Le strade dei terzi concessionari comprese in cia- 
scuna delle tre reti. 

Il versamento nelle Casse dello Stato dei prodotti 
delle tasse sui trasporti e della imposta di ricchezza 
mobile per conto del personale. 

Le stazioni e le linee considerate come poste fuori 
dalla cinta daziaria. 

L'esercizio di altre linee in corso al momento del 
contratto. 

La disponibilità pel Governo di fabbricati non utili 
per l'esercizio ferroviario. 

Le innovazione e i miglioramenti nel servizio con 
sigliati dall'esperienza sulle ferrovie estere ed italiane, 


La provvista ordinaria e straordinaria di combu- 
stibili. 

Il divieto alle Società di sopprimere stazioni o fer- 
mato, di variare o restringere servizi senza autoriz- 
zazione del Governo. * 

Facilitazioni alla brigata ferrovieri e norme per tra- 
sporti di truppe sia per preparazione della guerra sia 
durante la guerra. 

Modificazioni di carri per trasporti di truppe e ma- 
teriali da guerra. 

Scuole per la istruzione del porsonale. 

Locali per servizio doganale, per ì servizi militari 
e per la pubblica sicurezza.’ 

Rispetto dei contratti in corso, all’incominciamento 
del nuovo esercizio delle Convenzioni. 

Vincolo degli approvvigionamenti e del materiale 
di esercizio verso lo Stato a garanzia della esecu- 
zione del contratto. 

Riconsegna delle linee e del materiale alla scadenza 
delle convenzioni. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Tram elettrico del Monte Bianco - (Revue gé- 
nérale des Chemins de fer et des Tramvays, settome 
bre 1903). — Il progetto della linea, per cui l’ispet- 
tore generale di ponti e strade signor H. Duportal 
ha chiesto la concessione, è basato sull’idea che bi- 
sogna tenere la linea allo scoperto più che sia pos- 
sibile perchè il viaggio riesca più gradito, sembri più 
corto e possa sostenere il confronto con quello sulle 
altre ferrovie analoghe della Svizzera. 

La linea è divisa in due tronchi. Il primo parte 
dalla stazione della Compagnia P. L. M. a Fayet e 
si dirige su St. Gervais dove comincia l’ ascensione 
sul fianco della montagna. Guadagna il colle di Voza 
con una rampa al 160 p. m. che si sviluppa per 
6250 m. Dalla stazione omonima, situata a 1700 m 
d’altezza, il tracciato raggiunge Pavillon de Bellevue 
(1712 m) con una rampa del 100 p. m., poi si svi» 
luppa col 200 p. m. sul fianco meridionale del monte 
Lachat, presso la sommità del quale sarà posta un 
altra stazione. Il tram seguirà quindi i versanti Est 
ed Ovest del Rogues per raggiungere dopo numerose 
risvolte la quota 2645. Al disopra di questa, la linea, 
seguendo una cresta rocciosa fra un piccolo ghiac- 
ciaio che scorre verso Dionnasset e il ghiacciaio di 
Griaz, entra in duo piccoli trafori uno di 280 e l’altro 
di 390 m, dopo i quali arriva alla Tete-Rouse. Quivi 
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comincerà il grande traforo di 2230 m che condurrà 
alla sommità della Aiquille du Gouter (3820) con un 
tracciato sinuoso che permetterà di avvicinarsi so- 
venti alle pareti rocciose per uscire in qualche breve 
tratto all'aperto e assicuraré la ventilazione e anche 
per facilitare la costruzione dei tronchi di galleria 
e dei balconi. 

Il secondo tronco della linea, dalla Aiquille du 
Gouter alla vetta del monte Bianco non è stata chiesta 
che in eventuale concessione e il tracciato non si è 
ancora determinato. 

Le rotaie saranno della lunghezza di m 10,50, pe- 
seranno 20 Kg. am. c. e poggeranno ciascuna su 
12 traverso metalliche. 

La dentiera, posta nel mezzo del binario sarà del 
tipo Strub e sarà in tre pezzi per ogni lunghezza 
di rotaia. Tanto la via che la sagoma di carico 
(m 2,90 X m 2,50) è uguale all’ ultimo tipo adottato 
sulla Iungfrau. 

L'esercizio della linea, almeno nel tratto al di là 
di St. Gervais, si effettuerà solo in estate. I limiti 
di velocità sono fissati in 7 Am all’ora secondo l’oriz- 
zontale e Am 1,200 secondo la verticale, cioè una vee 
locità d’ascensione di m. 20 al minuto primo. 

Ogni treno potrà trasportare 80 viaggiatori che, 
valutati a Kg 75 l'uno, rappresentano il carico utile 
di 6 7. 


nn] 


Nuovo stabilimento americano per la costru- 
zione e riparazione delle locomotive - (Organ 
für di Fortschritte des Eisenbahuntors:n, agosto 1903). 
— La disposizione adottata in America per le officine 
di costruzione e riparazione delle locomotive sembra 
presentare dei grandi vantaggi rispetto quella usata in 
Europa. Alcune compagnie ferroviarie inglesi e quelle 
dell'Est in Francia cominciano però a riconoscerlo e 
non hanno esitato a far costruire in questi ultimi 
anni dei nuovi stabilimenti impiantati secondo il me- 
todo americano in sostituzione delle antiche tettoie, 
di montatura incomode e insalubri. 

Uno dei migliori modelli delle nuove officine è det- 
tagliatamente descritto nel citato periodico. Essa uti- 
lizza nel miglior modo lo spazio disponibile. Il la- 
voro per mettere le locomotive in riparazione o in 
costruzione si fa su due lunghe fosse longitudinali. 
Una terza via, parallela alle due prime, serve d’accesso 
e da attesa allo macchine sia al loro arrivo che alla 
partenza. Due trasportatori elettrici superiori, da 50 7, 
possono sollevare una locomotiva del tutto montata 
e collocarla nello spazio che le è destinato. 

In una officina ordinaria di riparazione le fosse 
trasversali non sono utilizzate che imperfettamente 


dalle locomotive di piccola lunghezza e il ponte gi- 
revole inferiore che servo le medesime fa perdere 
molto spazio e non permette i lavori rapidi, co- 
modi e più frequenti di manutenzione. La disposi» 
zione descritta rimedia a questi inconvenienti. Inoltre 
la sala dei torni c quella per la costruzione delle ruote 
sono vicine e comodamente unite colla sala centrale 
di montatura delle locomotive. Questa disposizione, 
oltre cho facilitare le manovre nell'interno dello stabi- 
limento, ne favorisce l’ulteriore ingrandimento, poichè 
permette l’allargamento di esso nel senso delle vie 
parallele di montatura. Ci duole non poter riprodurre 
i disegni di dettaglio o d'insieme di queste officine 
modello; ma siamo certi che chiunque si occupa di 
questa importante questione non mancherà di con- 
sultare l importante memoria, della quale non si è 
dato qui che un cenno molto sommario. 


ELETTROTECNICA. 


Le condutture elettriche in alluminio - (The 
Engineering Magazine, settembre 1903). — Sono noti 
gli esperimenti e anche qualche tentativo d’impianto 
elettrico in cui l'alluminio è sostituito al rame nelle 
condotture per il trasporto dell’energia. Finora però 
di questi esperimenti ed impianti si erano avute solo 
notizie piuttosto vaghe e spesso anche contradittorie. 
L'articolo dovuto al signor dottor Adams, comparso 
nel reputatissimo giornale indicato, dà invece det- 
tagliate notizie al riguardo. In quattro grandi lince 
elettriche, tutte del Nord-America, è finora adope- 
rato l’alluminio. 

Quella dalla stazione generatrice Electra a San 
Francisco (154 miglia) per 10000 kw, in cui è adot- 
tato solamente l’alluminio; quella da Colgate a Ook- 
land (144 miglia) per 11250 kw, che è formata da 
3 fili di alluminio e 3 di rame; quella da Shawinigan 
Falls a Montreal (85 miglia) per 7500 kw, in cui sono 
impiegati 3 conduttori d’ alluminio, e quella infine 
della Niagara Fall a Buffalo in cui l’alluminio è im- 
piegato in alcuni prolungamenti di linee precedente- 
mente montate in rame. Da questi e da altri esempi 
minori l'A. si è convinto come il rame abbia perduto 
il primo posto che aveva come conduttore, I’ allu- 
minio essendo riuscito a sostituirlo nei più cospicui 
impianti di lunghe trasmissioni. Il fattore decisivo 
di questa vittoria è stato quello del costo del circuito 
di dato sviluppo o data resistenza. 

Dal punto di vista della sezione trasversale del filo, 
l'alluminio è inferiore al rame come conduttore elet- 
trico, la conduttività di esso essendo del 60 per cento 


«di quella del rame. Un filo di alluminio dovrà perciò 
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avere una sezione di circa due terzi più grande di 
quella del filo di rame della stessa lunghezza e con- 
duttività ; il diametro sarà quindi y 1,66 = 1,28 volte 
maggiore. 

L'inferiorità però dell’ alluminio come conduttore 
elettrico riguardo alla sezione trasversale, è più che 
compensata dalla superiorità sua rispetto al rame 
per quanto si riferisco invece al peso. La sezione di 
un filo di alluminio, a causa del minor peso speci- 
fico di questo metallo, riesce circa 3,33 volte mag- 
giore di un filo di rame della stessa lunghezza e 
dello stesso peso. 

Siccome poi l’ allumunio deve avere una sezione 
= 1,66 di quella di un filo di rame della stessa lun- 
ghezza e della stessa conduttività, un filo di allu- 
minio della stessa lunghezza e dello stesso peso di 
quello di rame verrà ad avere una conduttività 
3,33 
ovvero ad eguale resistenza e lunghezza, il filo di 
alluminio verrà a pesare la metà di quello di rame. 

Da ciò si può subito dedurre come basti che il 
prezzo dell’ alluminio sia di qualche poco inferiore 


= 2 volte maggiore di quella di quest’ ultimo, 


al doppio di quello del rame perché esso acquisti il 
primato dal punto di vista economico. 

Quanto allla resistenza unitaria alla tensione si ha 
che, sia pel rame dolce che per l'alluminio, essa ri- 
sulta di 33000 libre inglesi per pollice quadrato di 
sezione. Per fili perciò di egual lunghezza e resistenza 
elettrica l'alluminio richiedendo una sezione del 66 °/, 
più grande di quella del rame, offrirà pure una re- 
sistenza alla tensione maggiore nello stesso rapporto. 

Per fili di rame di media durezza, quelli cioè più 
comunemente usati per trasmissioni, la resistenza 
unitaria ascende a circa 45000 libre per pollice qua- 
drato, il rapporto fra resistenza alla tensione del filo 
di alluminio e quello di rame della stessa lunghezza 
1,66 X 33000 __ 

45000 ne 
perciò l'alluminio ha vantaggio sul rame. 

Essendo poi, come abbiamo visto, minore il peso 
del filo d'alluminio, eguali essendo le altre qualità in 
confronto del rame, la distanza fra i pali di sostegno 
può essere, con fili del primo metallo, sensibilmente 
aumentata, oppure diminuite le dimensioni dei pali 
stessi, delle mensole, piuoli, ecc. 

La pressione esercitata dal vento, o meglio dalla 
componente normale alla linea dol vento stesso, è 
proporzionale alla metà della superficie esterna dei 
pali e dei fili. I fili di alluminio avendo un diametro 
del 28°/, maggiore di quelli di rame nello stesso 
rapporto, sarà cresciuta la superficie e quindi l’effetto 
del vento. 


e conduttività sarà di 1,22. Ancora 


Ora nella pratica comune ogni palo porta solo tro 
fili e molto raramente più di sei, sì che la su- 
perficie complessiva di tali fili non viene ad essere 
più grande che quella dei pali. Ne segue che l'au- 
mento suddetto del 28 ’/, nella superficie dei fili cor- 
risponde ad un sensibilmente minor incremento nella 
superficie totale, compresi i pali che ponno esser di- 
sposti più lontani. Tale influenza va poi si può diro 
scomparando qaando si pensa cho attualmente nelle 
Sezioni più pericolose, si usa rinforzare la condottura 
contro l’azione del vento mediante tiranti obliqui fissi 
a terra. 

Anche le vibrazioni cui sono sottoposti fili e so- 
stegni restano diminuite coi fili di alluminio che in 
primo luogo risultano più piegati e mono tesi dei primi 
forse a causa del peso minore, e della maggior pos- 
sibilo distanza fra i pali. Tale maggior curvatura è del 
resto necessaria per l’alluminio a causa del suo mag- 
gior coefficiente di dilatazione (circa il 40°/, maggiore 
di quello del rame), onde lasciar agio ai fili di con- 
trarsi sufficientomento al diminuire della temperatura. 

Nell'aria libera poi P alluminio è più resistente 
all’ossidazione, ma quanto è a contatto col fumo di 
laboratori chimici, e specialmente di composti di cloro, 
od acidi grassi, esso viene rapidamente attaccato. È 
necessario perciò riparare tali cavi con coperture im- 
permeabili apposite. 

La linea fra Niagara Falls o Buffalo ha il condut- 
tore d’ alluminio nudo per la maggior parte; ma in 
prossimità di stabilimenti d’ industria chimica tali fili 
vengono coperti con un tesuto speciale trattato con 
asfalto. 

Tutto le proprietà succitate dell’ alluminio come 
conduttore si intendono per il metallo chimicamente 
puro. 

I giunti, anzichè per saldatura, si preferiscono in 
pratica fatti meccanicamento. 

Ad evitare grandi pericoli di danni ai fili, e por 
ottenere grande forza e flessibilità nello stesso tempo 
i conduttori di alluminio si preferiscono fatti sotto 
forma di cavi. 

Concludo infine 1’ Autore facendo notare come il 
maggior diametro dei fili di alluminio porti con sé 
un aumento possibile del raggio di trasmissione del- 
l’ energia dal centro generatoro, ed aumenti il nu- 
mero dello possibili trasmissioni pratiche di piccola 
potenza. Ciò pel fatto che l’induttanza, la quale, come 
sappiamo, aumenta il voltaggio necessario delle mac- 
chine generatrici per una data tensione di linea, varia 
inversamente al diametro del conduttore, ed è quindi 
minore per |’ alluminio che pel rame; poi perché le 
perdite di linca per induzione mutua fra i fili dello 
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stesso circuito aumentano col diminuire del diametro, 
e quindi col diminuire della potenza trasmossa. 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI, 


L’Esposizione di Milano nel 1905. - L’organiz- 
zazione della mostra ferroviaria - (Comunicazione 
dell'Ufficio Stampa del Comitato esecutiro). — Già al 
primo svolgersi dei lavori preparatori di organizza- 
zione, l’area assegnata per l’Esposizione del 1905 nel 
Parco era apparsa insufficiente allo scopo. Ma fu 
specialmente la Sezione dei Trasporti Terrestri quella 
che ebbe a constatare quasi subito questa insufficienza, 
data la ferma volontà di abbandonare le forme di 
Esposizioni seguite sin ora, le quali, per la mono- 
tonia del materiale mobile allineato sotto a capannoni, 
e di quello fisso, disseminato in vari punti, senza 
concetto direttivo c senza scopo, non possono certo 
riuscire gradite ed apprezzate dalla maggioranza dei 
visitatori, 

La grande mostra di Milano deve invece assumere 
una fisonomia speciale; apportandovi la vita, coll’ac- 
costarsi per quanto sarà possibile, all'idea di un 
piccolo centro ferroviario animato, di un dock, di una 
stazione merci marittima, nella quale, quanto v' è di 
più moderno e di nuovo nella meccanica dei trasporti, 
verrà collocato in guisa da dare un’idca della sua 
ragione d’ essere, del suo modo di funzionamento e 
dei vantaggi che presenta. Ma perchè nelle stazioni 
ferroviarie possano muoversi le locomotive, perchè si 
possano eseguire delle manovre, perchè si possano 
fare funzionare gli scambi automatici, occorre una 
linea in rettifilo di 250 a 300 metri ed una superficie 
in proporzione. 

Per far fronte adunque a questa e ad altre esi- 
genze ed alle richieste di area che giungono, spe- 
cialmente dall’ estero, in misura superiore ad ogni 
previsione, venne deciso di iniziare tosto le pratiche 
coll’autorità militare, per poter occupare circa 200.000 
metri quadrati nella nuova Piazza d’ Armi. 

Resta la questione degli allacciamenti tra le due 
località che distano, in linea retta, circa un chilo- 
metro. Detti allacciamenti dovranno essere vari, fa- 
cili e spediti e costituire di per sè stossi, un ele- 
mento di successo per la futura mostra. Tra i molti 
progetti che si stanno studiando incontra largo favore 
quello di una ferrovia elettrica sospesa ad una sola 
rotaia, sul tipo di quella che funziona in Germania 
tra Barmon ed Elberfeld. Una travatura di sostegno 
appoggia sopra delle pile ad arco e sulla travatura 
corrono delle vetture sospese con ganci, ad un’altezza 
da non portare inciampo alla circolazione ordinaria. 


Con questo mezzo la distanza tra il Parco e la Piazza 
d’ Armi potrà percorrersi in poco più di un minuto. 

Un altro punto interessante sul quale convien in- 
sistere è l’organizzazione della mostra retrospettiva 
dei trasporti così di terra come di mare. 

Nessuna occasione migliore poteva presentarsi per 
contrapporre ai risultati delle audacie moderne i do- 
cumenti del lento e progressivo svolgersi delle at- 
tività umane tendenti, col sopprimere lo spazio e le 
distanze, alla universale fratellanza. 

Alle ferrovie è dedicato in questa mostra, una spe- 
ciale categoria della quale ecco testualmente il pro- 
gramma : 

1° Primo applicazioni di guide di legno o di ferro. 

2° Primi tentativi di applicazione del vapore alla 
trazione. 

3° Prime lince ferroviarie in Inghilterra, in Fran- 
cia, in Italia, in altri pacsi: a) Progetti, disegni, 
stampe ecc. ; è) Documenti manoscritti ed a stampa, 
manifesti, orari, biglietti, ecc.; e) Opuscoli, stampe, 
caricature, foglietti volanti di occasione per |’ intro- 
duzione delle ferrovie. 

4° Materiale mobile: macchine e vetture. Tipi 
già in uso nelle prime ferrovie. 

5° Ricordi storici sui perfezionamenti introdotti 
nelle ferrovio. 

6° Grandi opere ferroviarie ; ponti, viadotti, gal- 
leric, ecc. Progetti, disegni, stampe, documenti ccc. 

7° Sviluppo delle reti ferroviarie nei tempi mo- 
derni: cartografia, iconografia, e documenti storici 
e statistici. 

8° Ricordi storici sulla introduzione dello tramvio 
a cavalli, a vapore ed elettriche. 

Giova ancora ricordare che lo maggiori garanzie 
sono date dal Comitato agli espositori di questa mo- 
stra. Esso si impegna infatti di provvedere alla di- 
ligente custodia e conservazione degli oggetti esposti, 
in locali in muratura, con tutte le cautele che val- 
gono a difenderli da ogni pericolo d’ incendio, d’ in- 
temperie o di manomissioni. Assumerà poi piena ro- 
sponsabilità degli oggetti medesimi fino alla concor- 
renza del loro valore, fissato di comune accordo con 
gli espositori, i quali saranno esenti dallo tasse di 
iscrizione e di occupazione d’ area. 


FONDAZIONI, LAVORI DI TERRA, 
TRAFORI. 
Traforo del Sempione. Andamento dei lavori 


nel settembre del 1903 — Bull. technique de la Suisse 
romande, 15 ottobre 1903. 
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CUNICOLO D’ AVANZATA 


Lato Lato 
Nord Sud 
Briga Iselle 


1. Lunghezza alla fino d’ a- 

gosto 1903 . m 9808 7108 16916 
2. Avanzamento mensile. » 142 167 309 
3. Totale alla fine di settem- 

bre 1903. . . . . » 9950 7275 17225 
OPERAI 

all’ esterno del traforo: 

4. Totale delle giornate . » 13678 14271 27949 

5. Media giornaliera . . » 490 479 9 

all’ interno : 

6. Totale delle giornate . » 30611 31433 62044 

7. Media giornaliera . . » 1170 1140 2318 

8. Massimo numero dei la- 
voranti contemporanea- 
mente. . .. ..2» 470 476 966 
nei due cantieri : 
9. Totale delle giornate . » 41289 45704 89933 
10. Media giornaliera . . » 1660 1624 3284 

ANIMALI DA TIRO 
11. Media giornaliera . . » — 9 9 

NOTIZIE DIVERSE. — Lato Nord. Il cunicolo d’ a- 
vanzata ha attraversato lo scisto calcare talvolta pi- 
ritifero. L’ avanzamento medio con la perforazione 
meccanica è stato di m 5,46 per ogni giorno di la- 
voro. La perforazione meccanica è stata sospesa per 
94 ore e 45’ per l’ esecuzione di puntellatura. 

Accidenti. Il 4 settembre il minatore Marabelli Fe- 
derico di Vecchio-Magello (Firenze) 6 stato ferito alla 
testa da un colpo di mina nel cantiere d’allargamento. 

Il 12 settembre il minatore Gallo Marchiondo Giu- 
seppe di Frosinatto (Torino) discendendo da un treno 
di servizio in corsa è caduto sotto un vagone ed è 
morto. 

Lato Sud. Il cunicolo d’ avanzata ha attraversato 
il calcare bianco saccaroide fino al Km 7118, poi il 
micacisto e gli scisti calcari. L’ avanzamento medio 
della perforazione meccanica è stato di m 5,57 per 
ogni giorno di lavoro. 

Le acque provenienti dal traforo hanno avuto la 
portata di 924 7. s. 


VARIA. 


Le acque magnetiche dell’ Indiana. - ( Enginee- 
ring News, 16 luglio). — I fisici si mostrano quasi 
sempre scettici quando si parla d'acque comunicanti 
proprietà magnetiche agli oggetti d’acciaio che vi si 
immergono ; molti respingono senz'altro questa idea. 

L’autorevole giornale citato riporta tuttavia che 


secondo il Leigton, idrografo a Chicago, vi sono nello 
stato dell’ Indiana tre sorgenti che magnetizzano gli 
aghi, le lame dei coltelli ecc. La prima è a Carter- 
sburg Springs, la seconda proviene da un pozzo fo- 
rato a Lebanon e la terza pure da un pozzo forato 
a Fort-Wayne. 

Queste acque contengono molto acido carbonico che 
Si sprigiona all’aria libera. A misura che il gas vo- 
latilizza si forma un precipitato pesante d’ossido di 
ferro magnetico e quando il gas è del tutto scom- 
parso non si manifesta nessuna proprietà magnetica. 
Sembra che il ferro in soluzione si trovi allo stato 
di carbonato. 

Furono fatte esperienze a Cartersburg Springs 
con coltelli ed aghi che provati prima del viaggio 
e dell’ arrivo sul posto non presentavano traccia di 
magnetizzazione; dopo l immersione di cinque mi- 
nuti la Jama del coltello sopportò l’ago punta a punta. 
Due aghi immersi nell'acqua per due minuti rosta- 
rono attaccati uno all’altro malgrado il vento. La 
lama del coltello conservò per 30 ore circa le pro- 
prietà magnetiche. 

Sembra certo che queste acque producano la ma- 
gnetizzazione dell’acciaio e deviino nettamente l’ago 
della bussola. 

L'acqua di Lebanon proviene da un pozzo appar- 
tenente alla compagnia del Rig Four Railway. Ci si 
accorse che queste acque erano corrosive e mette- 
vano rapidamente fuori servizio le caldaie. Un esame 
di queste acque fatto dal Hurty, chimico della Com- 
pagnia non dimostrò la presenza di nessun corpo ca- 
pace di corrodere e fece invece constatare le pro- 
prietà magnetiche delle acque medesime. 

Si provò a lasciarle depositare qualche tempo prima 
d’usarle e d’allora non si sono più verificate corro- 
sioni. Attualmente la precipitazione dell’ ossido di 
ferro è ottenuta mediante un’ iniezione di vaporo. 

Pare che le acque di Fort-Wayne possiedano delle 
proprietà magnetiche anche più sensibili di quelle di 
cui si è ora parlato. 


Le grandi cascate d’acqua alla prossima Espo- 
sizione Universale di S. Louis = (L'industrie électri- 
que, settembre 1903). — Una delle più interessanti 
attrazioni della grando esposizione che nell’anno ven- 
turo si aprirà a S. Louis sarà la grande cascata (o 
meglio la sorie di cascate) intorno alla quale sì ag- 
grupperanno, come intorno ad un centro, gli edifici 
principali dell'esposizione. 

Nell’area vastissima occupata dall'esposizione è un 
colle naturale alto circa 35 m, di forma semicirco- 
lare. È dalla sua sommità che si riverserà in basso, 
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in un grande bacino nella vallata, la immensa quan- 
tità d’acqua = 350000 J per minuto = delle cascate 
disposte a ventaglio; le quali formeranno cosi una 
prospettiva meravigliosa, coronata in alto, al centro 
della collina, dal grande edificio delle feste, la cui 
cupola supera per la dimensione del suo diametro 
quella di S. Pietro in Roma. Sui duo lati, per una 
lunghezza di più di un chilometro, le cascate sa- 
ranno fiancheggiate da portici, terminanti presso la 
sala delle feste in eleganti padiglioni. 

Per l'illuminazione dell'insieme di questa costru- 
zione che copre più di 24 ettari, una energia elet- 
trica di 6600 Ailowatts sarà utilizzata con diversi 
mezzi d'illuminazione a diversi effetti di luce. 1200 Ki- 
lowalts saranno assorbiti dalle lampade a incande- 
scenza per l'illuminazione delle colonnate e degli 
edifici; il resto alimenterà invece delle lampade a 
mercurio Cooper-Hewit che con potenti riflettori 
proietteranno la luce sulle enormi masse d’acqua. È 
certo la prima volta che queste lampade verranno 
impiegate a tal scopo. Ma esperienze ripetuto hanno 
mostrato quanto questo genere di luce, caratterizzato 
dal suo colore verdastro, sia adatto agli effetti d’'il- 
luminazione combinato con gli effetti idraulici, spe- 
cialmente se l'illuminazione avviene a traverso l’acqua. 

Sì spera, impiegando questa grande quantità di fo- 
colari luminosi e facendo abili combinazioni delle 
svariate qualità di luce, di produrre effetti d’ uno 
splendoro e d’ una ricchezza meravigliose, quali la 
tecnica dell’ illuminazione non ha mai sinora rag- 
giunto. 

La enorme quantità d’acqua delle cascate sarà for- 
nita da tre pompe centrifughe accoppiate diretta- 
mente a motori elettrici trifasi di 1500 Kilowatts 
ciascuno. Questi motori saranno costruiti in vista 
d'essere adattati al sistema di corrente impiegato alla 
stazione centrale, per una frequenza di 25 periodi 
per secondo. È interessante menzionare che il tubo 
d'aspirazione d’ogni pompa ha il diametro di m. 2,20. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Dic Umgestaltung 
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Blue coat Hospital for Liverpool. 71, 10 ottobre. = 
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(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri 
corrispondenti, è stampato nella seconda pagina della coper- 
tina e sarà anche unito all‘ indice dell'annata. 
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NOTIZIE VARIE 


Sulla corrosione 


— Per iniziativa dell’ ing. Oreste Lattes, funzio- 
nario del Ministero d’ Agricoltura Industria, e Com- 
mercio, appoggiato dall’ on. Luigi Luzzatti si sta per 
costituire in Milano una Associazione nazionale 
per la vigilanza sul lavoro nelle fabbriche, per guisa 
che la vigilanza stessa sull’ osservanza delle leggi 
scaturisca dalla cooperazione e dal controllo reciproco 
degli industriali, come avviene per la prevenzione 
degli infortuni e per disciplinare l'utenza delle caldaie 
a vapore. 


— È completata la linea telefonica Roma-Na- 
poli o sarà aperta sollecitamente al pubblico. La ta- 
riffa sarà di L. 1,50 per una comunicazione di tre 
minuti. Il giorno 25 corrente si aprirà la linea Roma- 
Firenzo. Il filo diretto Genova-Milano che, non pas- 
sando più per Voghera, non intralcierà più le comu- 
nicazioni Roma e Milano Roma-Torino, sarà senza dub- 
bio attivato il 1° novembre. Intanto proseguono i 
lavori per le tro linee Torino-Cuneo, Torino-Biclla 
Canara-Viareggio, per le quali gli enti interessati con 
lodevole iniziativa hanno anticapato i fondi necessari. 

Il gettito degli introiti dei telefoni fu superiore di 
molto alle previsioni, si chesi iniziano già i lavori di 
tutte le linee previste per l’anno venturo, fra cui sono 
le due arterie importanti Napoli-Bari e Napoli-Mes- 
sina. 

— La più grande e potente locomotiva elet- 
trica è quella or ora uscita delle officine americano 
della Thomson Houston. È costruita per conto della 
Baltinora aud Ohio Railroad C. e destinata al ser- 
vizio merci nel traforo che passa sotto la città di 
Baltinora. 

Il servizio passeggeri è fatto mediante altre loco- 
motive Thomson-Houston già in servizio da 8 anni. 

La nuova locomotiva può rimorchiare un treno 
di 1500 T sul 15 p. m. alla velocità di 16 Am al- 
lora. Ha otto assi motori ed è articolata in duo pezzi 
ciascuno di 80 T manovrati col noto sistema di con- 
trollo multiplo Thomson-Houston. Ciascuno degli 
8 assi motori è mosso da un motore di 225 car. il 
che porta la potenza complessiva della locomotiva a 
1800 car. circa. Le ruote hanno il diametro di m 1,060 
e gli assi di m 0,190. I due pezzi della locomotiva 
possono anche manovrare all’ occorrenza ciascuno 
da sé. 

È da notare che, nelle accennate condizioni di ca- 
rico e sforzo massimo, la locomotiva offrirà al gancio 
di trazione lo sforzo di 28.000 Kg, mentre qucl- 
lo ammesso nelle nostre locomotivo non supera 
i 600 Kg. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Consiglio dell’ ordine 
degli Ingegneri e degli Architetti 
residenti nella provicia di Roma. 

In omaggio alla deliberazione consigliare del 6 giu- 
gno 1903 pubblichiamo, tali e quali ci vengono tra- 
smessi, cioè con le qualifiche evidentemente errate di 
alcuni periti, gli elenchi finora pervenutici delle 
perizie eseguite e tassato nei tribunali della pro- 
vincia. 
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Tribunale civile di Civitavecchia. 
1° semestre 1903. 


—_ ee - = irta i 
—-——— 


= ooo 
i= 
5 ‘OGNOME E NOME OGGETTO EPOCA Emo- 
E PARTI IN CAUSA ee 7 * | lumento 
© del perito della perizia della perizia | concesso 
Z 
1 | Agostini Pietro c. De Angelis | Grispini Camillo, ing. di | Stima di un fondo |2 aprile 1903| 91 |80 
Pietro ed altri. Corneto Tarquina. urbano. 
2 | Bonizi Luigi c. Giansanti Ze- | Pascoli ing. Francesco di | Stima di fondi ru- |18 magg. 1903| 323 (80 
linda ved. Bonizi e Bonizi An- Civitavecchia, stici ed urbani. 
gelo. 


Tribunale di Frosinone. 
1° semestre 1903. 


Nossuna perizia, 


Tribunale di Viterbo. 
1° semestre 1903. 


1 ‘TT Emo- 
PARTI IN CAUSA PN = ae Sogar ` .. | lumento 
del perito della perizia della perizia | concesso 


N.d'ordine 


Franzoni Eugenio c. Damiani In- | Camilli Mangani Cesare, | Valutazione di pa- |6 febbr. 1903); 900 |00 


1 
nocenzo. ingegnere agronomo. trimonio. 
2 | Mansanti Maria e Beatrice c. | Medina Carlo, ingognere | Valutazionedidan- |9 marzo 1903; 616 (00 


Belli prof. Raffaele. idraulico. ni al macchina- 
rio di pastificio. 


3 | Macciò Daniele c. Fioravanti Sa- | Cossù Paolo, ingognere | Liquidazione di |11 marzo 1903; 81 |20 
batino. agronomo. danni per |’ in- 
nalzamento di un 
muro di comu- 
nione. 


4 | Campanari Vittorio ed Emilio | Saveri Giulio Cosare, in- | Valutazione di ogni |12 marzo 1903) 301 |50 
c. Piazzola Luigi. gegnere agronomo. singolo stabile | 
rustico in rap= 
porto ai diretti 
domini del patri- 
monio Campa- 
nari. 


Campanari Vittorio ed Emilio | Tuccimei cav. Cesare, in- Id. 12 marzo 1903| 240 |00 
c. Piazzola Luigi. gegnere architetto. 


ou 


6 | Santini cav. Francesco c. Belloy | Onesti Pietro, ingegnero | Valutazione didan- |13 marzo 1903| 1166 |90 
Ernesto. agronomo. ni nell’ atto di 
riconsegna dopo 
il termine d’af- 
fitto. 


~J 


Santini Maddalena c. Comune | Cristofori Torquato, in- | Valutazionedidan- |22 marzo 1903| 69 |00 
di Vetralla. gegnere architetto. ni in una casa 
della Santini por 
effetto doll’ umi- 
dita derivante da 
un lavatoio pub- 


blico. 
S | Fortebracci Luisa c. Fortebracci | Sillani Evangelista, inge- | Stima di fondi ur- |30 marzo 1903] 526 [40 
Flacchi Ida ed altri. gnere agronomo. bani e rustici e 
frazionamento 


per divisione. 
Il Presidente 
A. BETOCCHI. 


Il segrearto orli Lei Si 
E. Luzi. Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


Sullo schema governativo 
delle futare convenzioni ferroviarie. 


Nel numero scorso del Bollettino è stato riprodotto 
lo schema delle future convenzioni, elaborato da una 
speciale Commissione di funzionari governativi, della 
quale su queste colonne fu già annunciata la nomina. 

Fin dal primo capitolo « durata delle convenzioni » 
si capisco subito che non si tratterebbe che d’ una 
parvenza d’ esercizio privato, poichè nessuna Nocicta 
può prendere vero interesse a un'industria, special- 
mente così complessa come quella delle strade fer- 
rate, quando sovr’ essa di cinque in cinque anni pende 
una spada che può troncarne l’esistenza, lasciando 
raccogliere ad altri il frutto di qualsiasi previggente 
e studiata iniziativa. 

Ottima è l intenzione di liquidare, prima che sieno 
firmate le nuove comvenzioni, i rapporti finanziari 
derivanti dalle convenzioni attuali. Non si comprende 
però come, nelle presenti condizioni del mercato, il 
governo voglia contrarre un debito al 3,50 per cento 
netto con le stesse Società (il 5,50 stampato da noi 
e da altri è evidentemente errato ed è gia stato 
ufficiosamente corretto) tanto più che non è difficile 
prevedere che la somma necessaria alla liquidazione 
risulterà sensibilmente maggiore di quella valutata 
dalla Commissione. 

Ottima sarebbe anche la disposizione che le spese 
ordinarie e dei tre fondi di riserva fossero messe a 
carico delle Società, se si trattasse di un esercizio 
veramente privato; ma è evidente che, con la sca- 
denza quinquennale, le Società tenderanno a rispar- 
miare più che sia possibile non solo sulla manuten- 
zione ordinaria © straordinaria, ma anche sui rinno- 
vamenti del materiale fisso e mobile, sulle riparazioni 
per danni cagionati da forza maggiore ecc., con quale 
vantaggio del patrimonio dello Stato e del trattico è 
facile immaginare. Dimenticavo è vero che c’è la 
sorveglianza governativa; ma forse io non sono solo 
a dimenticarla! C'è anche la clausola che le Società 

dovranno dimostrare q ’aver speso durante il periodo 


contrattuale tutte le somme provenienti dal 3,80 p. c. 
dei prodotti lordi per provvedere ai suaccennati ser- 
vizi, rimanendo a loro vantaggio solo '/, delle eco- 
nomie eventualmente realizzabili su tali somme. Ma, 
a parte la questione che non si sa come quella per- 
centuale sia stata calcolata e quindi non si sa se 
la quota corrispondente risulterà adeguata ai bisogni, 
sopratutto nelle attuali poco liete condizioni dello 
nostre linee, è evidente che le Società preferiranno 
sempre quelle spese che sono destinate a diminuire 
il costo dell’ esercizio a quelle che avrebbero invece 
per iscopo la conservazione e il miglioramento del 
patrimonio dello Stato. 

Il compenso a corpo, calcolato sulla spesa media 
dell'ultimo quinquennio, non potrebbe certamente es- 
sere accettato dalle Società poichè, come è noto, dal- 
l’anno scorso la spesa pel personale è notevolmente 
aumentata e con ogni probabilità aumenterà ancor 
più per l'avvenire. Ma anche nell'ipotesi che di ciò si 
volesse tener conto, cioè che il compenso alle Società 
fosso equamente stabilito, esse Società, all’ infuori 
dei patemi d’ animo prodotti dalle oscillazioni dei 
prezzi del carbone e dei metalli, potrebbero dormir 
tranquille, non avendo nessun interesso ad aumentare 
il traffico, anzi avendo l’interesse opposto, poichè col 
traffico aumenterebbero le spese a loro carico, senza 
che perciò aumentasse l’unico loro cespite d’ontrata, 
cioè il compenso loro dovuto dallo Stato. 

Aumenti di servizio, si verificherebbero invece cer- 
tamente, per ordine e dietro speciale compenso dello 
Stato, sopra tutto all’epoca delle elezioni, quando cioè 
il Governo conosce meglio i bisogni del traftico e delle 
popolazioni! Ma per questo aumento di servizio il 
compenso è una x che molto difficilmente si potrebbe 
equamente determinare e che ad ogni modo non in- 
teresserebbe certamente le Società a una buona uti- 
lizzazione del materiale, essendo esse pagato non già 
per ogni tonnellata di merce o per ogni viaggiatore 
che trasportano, ma per ogni tonnellata-chilometro 
lorda, 

Col tipo delle proposte Convenzioni si continuerebbe 
come nelle attuali, il criterio che lo Stato debba dalle 
Società prendere a prestito non solo, come si è già 
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visto, il denaro occorrente per pagare i vecchi debiti, 
ma anche per le provviste e i lavori resi necessari 
per mettere le lince in regolare stato d'esercizio e 
per sopperire agli aumenti del traffico. 

E anche ora come allora si vorrebbe illudere sul- 
l’ entità delle somme all’ uopo effettivamente neces- 
sarie, poichè la somma di 280 milioni supposta ne- 
cessaria per mettere durante il primo quadriennio 
delle nuove convenzioni le linee e il materiale mobile 
in regolare stato di esercizio, è assolutamente ir- 
risoria ; essa non basterebbe nemmeno a mettere i 
doppi binari dove ve n'è fin d'ora stretta necessità. 
Tutti coloro che alla Camera e fuori han trattato la 
questione hanno valutato per ciò una somma sensibil- 
mente maggiore; della vera entità di essa potrà ad 
ogni modo parlarsi solo dopo che saranno ultimati i 
lavori di accertamento del patrimonio ferroviario, da 
alcuni mesi in corso d'esecuzione. 

Con la fatta proposta finanziaria si verrebbe dunque 
a ripetero la causa principale dei guai verificatisi con 
le attuali convenzioni, cioè l’oterna insufficienza dei 
mezzi per servire il traffico, con questa sola differenza: 
che finora le Società, interessate al buon andamento 
dell'azienda, hanno fatto del loro meglio per diminuire 
gl’ inconvenienti derivanti da tale insufficenza, mentre 
perdendo ormai ogni interesse allo sviluppo del traf- 
fico sarebbero certo d’ ora innanzi noncuranti delle 
richieste del commercio e del governo. 

Ma a questo proposito val la pena di rilevare un 
ultima trovata della Commissione. Il materiale rota- 
bile diverrebbe tutto di proprietà dello Stato il quale 
dovrebbe prorredere ad aumentarlo in relazione alle 
esigenze del traffico; viceversa poi le Società in caso 
di deficienza di dotazione dovrebbzro supplirvi con no- 
leggi a proprie spese o con altri espedienti. Come si 
vede |’ eterna quistione dei vagoni mancanti nei no- 
stri più importanti porti marittimi non potrebbe es- 
sere più brillantemente risolta. Tanto lo Stato cho 
le Società sarebbero obbligate a provvedere i carri 
e se, como spesso accade quando in due s'ha da fare 
la stessa cosa, nessuno si decidesse a provvederli, per- 
chè rincresce sempre metter mano al portafoglio, gli 
speditori sarebbero liberissimi di protestare e di at- 
tendere che le Società obbligassero lo Stato a stare 
ai patti o lo Stato vi obbligasse le Società. 

Non voglio parlare del concentramento delle Dire- 
zioni generali e degli altri uffici in Roma, nè della 
quistione non meno spinosa del personale, essendo 
quel poco che fin qui ho detto più che sufficente per 
dimostrare che il cosidetto progetto governativo delle 
convenzioni non può essere accettato dalle Società, 
né dal Governo e, qualora per malaugurata ipotesi 


lo fosse da entrambi, si risolverebbe in un vero di- 
sastro pel pubblico. 

Non potrà essere accettato dalle Società sia perchè 
ad esse non conviene dì impegnare dei grandi capitali a 
un saggio che ad ogni modo non compenserebbe l’alea 
industriale, sia perché essendo lo stato padrone delle 
tariffe potrebbe con forti ribassi far aumentare di 
molto le spese di esercizio senza che perciò le Società 
avessero diritto a compensi, e sia finalmente, perchè 
le attuali Società esercenti, che hanno gloriose tradi- 
zioni di attività e di intelligenza e la convinzione di 
aver non poco contribuito al miglioramento dal nostro 
regime ferroviario, sarebbero ridotte a semplici ap- 
paltatrici dei trasporti e prestatrici di denaro. 

Non potrà essere accettato dal Governo perchè, sia 
per l’ esiguità dei mezzi messi a disposizione del 
primo fondo per la sistemazione delle lince e sia per 
l’ indubbia trascuratezza delle Società nel curare la 
manutenzione ordinaria e straordinaria e i rifaci- 
menti, il suo patrimonio ferroviario, che tanti mi- 
gliardi è costato ai contribuenti, verrebbo rapida- 
mente a deperire. 

E sarebbe finalmente un vero disastro pel pubblico 
perchè le Società, non avendo interesse ad aumen- 
tare il traffico, lo servirebbero male e perchè il Go- 
verno, per tutelare l'integrità del bilancio, non ri- 
basserebbe le tariffe 0, non essendo in grado di co- 
noscere i bisogni del traffico, lo farebbe a caso, 
cioè col minimo vantaggio del pubblico. Ad ogni 
modo un notevole ribasso di tariffe produrrebbe tale 
scombussolamento nel regime ferroviario e tanti at- 
triti e questioni fra Società e Governo da distruggere 
certamente gli eventuali vantaggi che al pubblico 
potessero derivare. 

In conclusione questo progetto di convenzioni, de- 
stinato a disgustare tutti, contiene, di molto aggra- 
vati, tutti i difetti che si sogliono attribuire tanto 
all'esercizio di Stato che all'esercizio privato, senza 
averne uno solo dei vantaggi. Il miraggio posto in 
ultimo della ripartizione degli utili al personale si 
trasformerebbe anch’ esso in una amara delusione 
poichè un esercizio così organizzato sarebbe fatal- 
mente destinato a dare delle perdite e non già degli 
utili. 

Si dice che questo progetto sia stato presentato 
per far perdere del tempo e facilitare il terreno al- 
l'esercizio di Stato; ma forse i conti sono stati fatti 
male, perchè basta leggere anche superficialmente il 
progetto per accorgersi di che si tratta. Volendosi 
procedere all'esercizio di Stato, requisito essenziale è 
la fiducia che dovrebbe aversi in coloro che saranno 
chiamati a predisporlo ed attuarlo, Lo schema di 
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esercizio privato presentato non è invero destinato 


a incoraggiare tale fiducia. 
D. RvuGGErt. 


Il Concorso per la Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze. 
(Continuazione) 


Diamo in questo numero la riproduzione del pro- 
spetto e della pianta del piano terreno del progetto 
presentato dall'architetto Garroni di Roma. È un ten- 
tativo di stile nuovo, trattato con molta serietà. 
Come al solito non entriamo a parlare del merito ar- 
tistico del prospetto, tanto più in questo caso in cui 
la singolarità dello stile solleverà, certo, non pochi 
commenti. 

La pianta è studiata con molta cura ed è una delle 
meglio riuscite. Il prospetto principale guarda la 
Piazza Cavalleggeri di cui viene progettato un in- 
grandimento ; tutto il servizio pubblico viene disim- 
pegnato al piano terreno, che sta sopraelevato di m 
2,50 sulla strada. Notevole la disposizione del ma- 
gazzino dei libri che permette una facile comunica- 
zione fra un punto e l’ altro di esso e un servizio 
pronto e comodo della libreria, essendo vicino alla 
sala dei reparti, ai cataloghi e alla sala di lettura; 
per la costruzione di esso è progettata la messa in 
opera di solai di cemento armato, stendentisi fra 
i muri perimetrali del magazzino e sostenuti da 
colonne pure di cemento armato. La sala di lettura 


diurna è illuminata dall’ alto per mezzo di una co-. 


pertura a vetri sostenuta da un'elegante armatura in 
ferro. Il servizio di lettura serale si fa in apposite 
sale alle quali si accede dall’ingresso di Via Maglia- 
bechi. Ogni comunicazione col Chiostro del Brunel- 
lesco è schivata. | 

L’elevazione dei diversi corpi è studiata in modo 
da non pregiudicare le visuali del Chiostro e del Cam- 
panile 

Al piano superiore, la cui distribuzione è identica 
a quella del pianterreno tanto che non abbiamo ere- 
duto necessario riprodurne la pianta, sono collocate 
le sale speciali come la Galileiana, o la Dantesca, le 
raccolte di edizioni rare, i musei, ecc. 


(Continua) 
V. CIANI, 


RIVISTA DI LIBRI 


Max Hasak = Die romanische und gotische Baukunst 
- Kirchenbau; in Handbuch der Architektur, II* 
Th. 4° Bd, 3° Hft.; Stuttgart, 1902. 


Alla numerosissima serie di volumi con cui l’ Hand- 
buch der Architektur, la grandiosa pubblicazione 


dell'editore Bergstriisser di Stuttgart, viene ad illu- 
strare ampiamento i vari campi scientifici o artistici 
dell’ Architettura, si è aggiunta da poco, nella cato- 
goria storica, quest'opera dell’Hasak riguardante lo 
sviluppo degli edifici chiesastici nel periodo romanico 
e nel gotico. Sono questi i due complessi periodi 
dell’arte edificatoria intorno a cui era più fervono 
le discussioni e gli studi; i quali purtuttavia non 
riescono ancora a chiarirne i vari elementi ed a se- 
guirne sicuramente l'evoluzione nel suo vario e vivace 
sviluppo. La comparsa quindi di un'opera che illu- 
strando i più importanti dei monumenti di quell’epoca 
architettonica, cioè le chiese, è, almeno in intenzione, 
la sintesi di quanto sinora si può sicuramente affer- 
mare su di essi, deve venire accolta favorevolmente 
da quanti si occupano di storia dell’Arte in generale, 


- ed in ispecie di quella che dovrebbe essere il suo 


ramo maggiore, la storia dell’ Architettura. 

Il volume dell’Ifasak fa seguito ai due volumi del- 
l’Essenwein, luno riguardante le fortificazioni, l’altro 
gli edifici d’abitazione del Medio Evo. Ed invero v'è 
un certo squilibrio tra lo sviluppo dato a queste varie 
trattazioni: poiché gli edifici chiesastici che si dis- 
seminarono nell'Europa nel periodo cho dall’ XI? se- 
colo, lèra in cui la fondazione o la ricostruzione - 
prese grande impulso (1), al XV° secolo in cui len- 
tamente andò infiltrandosi l’arte della Rinascenza, 
sono così numerosi e importanti, e le caratteristiche 
costruttive ed ornamentali degli stili architettonici 
sono così collegate ai loro elementi, che a mio cre- 
dere un esame ampio di essi avrebbe richiesto almeno 
due volumi, l’uno per gli edifici romanici, l’altro per 
ì gotici. 

L'ordine scelto dall’ Hasak non riguarda invece tanto 


lo stile dei monumenti, quanto la destinazione degli 


edifici; e così egli li classifica in chiese parrocchiali, 
chiese monastiche, diaconie, cattedrali, e di ciascuna 
di queste categorie porta esempi numerosi ad indicarne 
le fasi dello sviluppo. Lo studio degli elementi co- 
struttivi di questi edifici, come volte, tetti, archi, 
muri, o degli elementi decorativi come finestre, cor- 
nici ecc., viene in seguito, ed è abbastanza sommario. 

In una terza parte é infine l'indicazione di scritti 
di artisti medievali e di documenti che li riguardano ; 
ed è questa Ja parte più interessante dell’ opera, tanto 
nel capitolo in cui con maggior ampiezza di quel che 
sinora abbiano fatto il Viollet le Due o il Dehio ri- 
produco 1 disegni e le regole costruttive del taccuino 


(1) Come ne è testimonianza lo scritto del monaco 
borgugnone Radulph Glaber: « De inovatione ecclesiarum 
in toto orbe ». 
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di Wilard d’ Ilonecourt e tratta dei sistemi di linee 
geometriche, che nel periodo gotico aiutavano la re- 
dazione dei progetti architettonici; quanto nel capitolo 
in cul si riportano le testimonianze professionali degli 
artefici nel Medio Evo, dal decreto di Rotari e il 
memoratorio di Liutprando relativi ai Mugistri co - 
macini, all’ atto di Urgel in cui si parla dei Lam- 
barden, agli ordinamenti degli scalpellini per le ma- 
estranze che lavorarono ai duomi di Regensburg o 
di Colonia. La posizione di questi nomadi artisti ap- 
pare chiara da queste pagine che li riguardano e che 
sfatano definitivamente la leggenda, che pure aveva 
trovato seguaci nel Cordero, nell’ Heidelotf, nel Di- 
dron, nello Schnaase, nel Wackernagel ece., che 
soltanto monaci fossero coloro che dal periodo ca- 
rolingio al fiorire del gotico esercitarono le arti. 
Ma, tornando allo svolgimento principale del lavoro, 
è dall’ ordinamento suaccennato che deriva ad esso 
il massimo difetto d'insieme: quello cioè di non es- 
sere una sintesi, ma solo un’ esposizione di clementi 
di fatto artistici o storici (taluni raccolti con cura, 
altri no) senza un collegamento. La storia architet- 
tonica del Medio Evo può infatti scriversi solo quando 
si prendano per guida le esigenze costruttive e le- 
` voluzione dci procedimenti con cui si sono dapprima 
tentati, poi man mano risolti i grandi problemi sta- 
tici, specialmente quelli riguardanti le coperture e le 
spinte laterali. Ogni altro criterio deve essere subor- 
dinato. Lo stile che il Gerville e il Quicherat dissero 
romanico, e che ha nel nostro lombardo la sotto- 
scuola prima in epoca e più razionale nello sviluppo, 
nacque con 1 tentativi di coprire a volta gli edifici 
chiesastiei; e nella ricerca di nuove soluzioni, svolse 


i vari elementi stilistici; finchè l’arte gotica con. 


ardimento grandioso sollevò in alto queste volte c 
riducendo l’ edificio al suo scheletro resistente, creò 
con gli archi acuti, con gli archi rampanti e le cro- 
ciere a nervature e i contrafforti (che trasse dallo 
stile lombardo), un nuovo organismo statico, una 
nuova tendenza di slancio costruttivo. Essenzialmente 
tecniche sono dunque le cause determinanti della 
grande evoluzione; e si può dire anche (se non si 
dia alla parola scienza il significato moderno) essen- 
zialmente scientifiche. « Ars sine scientia nihil est » 
diceva trionfalmente magister Johannes Mignot di 
Parigi, chiamato per consiglio durante la costruzione 
del Duomo di Milano (1). 

L’ aver trascurato di seguire questo filone, e l’ aver 
invece confinato in brevi capitoli secondari le que- 


(1) Vedi Annali della fabbrica del Duomo «di Milano, 
Vol. I pag. 209, 


stioni tecniche fa sì che al lavoro dell’ Hasak sfugge 
ora quasi completamente non pur la soluzione ma 
anche la trattazione dei punti storici più salienti su 
cui ora si discute, relativamente allo sviluppo del- 
l architettura medievale. Così la questione lombarda, 
che verto sulle origini dello stile romanico e sulla 
precedenza dei monumenti lombardi su quelli delle 
altre regioni, questione che recentemente il Rivoira 
ha trattato in un lavoro fondamentale e che già era 
stata affermata dal Dartein, dal Boito, dal Nordhoff. 
Così la questione che ora si dibatte tra il De Lasteyrie 
e il Bilson sulla priorità dei monumenti gotici di 
Francia e d’ Inghilterra. Così quella della derivazione, 
sostenuta dall’ Enlart, delle chiese gotiche italiane 
dalla scuola borgognona dei Cisterciensi. 

L’opera dell’ Hasak sta invece in un campo più 
modesto: quello dell’ illustrazione semplice di vari 
monumenti. Ed anche così può essere utilissima ; ec- 
cetto quando la scelta di questi monumenti non è 
fatta con giusto criterio, o i dati non sono esatti. Il 
che avviene purtroppo per molte delle opere archi- 
tettoniche d’ Italia. | 

Parlando ad es. di S. Ambrogio di Milano e di 
S. Michele di Pavia dice senz’ altro che sono imita- 
zioni di chiese francesi eseguite verso la fine del XII°; 
sicchè per l’ Hasak l’ epigrafe d’ Ansperto e i dati 
storici e gli studi stilistici, su cui tutta una biblio- 
teca di opere è stata scritta non esistono, ovvero 
basta una frase per cancellarli. E.il Duomo di Pisa 


‘egli ritiene sia stato terminato verso la fine del XII, 


mostrando quindi d’ ignorare l’esistenza dell’ iscrizione 
di quel Magister Rainaldus che proseguì l opera di 
Busketus e terminò la chiesa verso il 1100; ed al 
Duomo di Modena pone non si sa perché, la data 
del 1184; e di S. Francesco d’ Assisi attribuisco 
ancora col Vasari la paternità a quel Jacopo Tedesco 
che gli studi del Thode hanno ormai tolto di mezzo. 
E così dal più al meno quasi tutte le altre poche 
illustrazioni di chiese italiane — tra lo quali non si 
parla del Duomo di Siena, nè di quello d' Orvieto, 
né di Monreale, nè delle chiese delle Puglie, nè di 
S. Maria del Fiore — sono colme d’ inesattezze. 
Parlando più in generale dei principi estetici del- 
l’arte medievale italiana, a proposito del tipo di 
prospetto delle chiese pisane a un certo punto lA. 
dice: «€. . . È sempre un’ apparenza ingannatrice, 
non vera organicità . . ... In questi secoli gli Ita- 
liani sono ben lungi da essere quei giganti nell’arte 
che poi si mostrarono nel Rinascimento. L’ arte di 
costruire è meno che mediocre e lo è del pari la 
scultura. Ma poichè non è possibile ammettere che 


il popolo italiano sia stato composto fino al 1400 di 
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teste deboli e dopo il 1400 abbia invece prodotto 
geni sopra geni, è da ritenere invece che il Rina- 
scimento abbia rappresentato la vera essenza dello 
spirito italiano, in cui tutte le sue tendenze e le sue 
capacità abbiano potuto germogliare, mentre che 
l’ arte romanica e la gotica non si confacevano af- 
fatto ai suo concetti estetici ». 

In queste parole v'è molto di vero è molto di falso. 
Egli è vero che il Rinascimento ha avuto una per- 
fetta rispondenza con il sentimento artistico italiano; 
ma è anche vero che questo sentimento artistico ha 
trovato modo di svilupparsi a dispetto, dirci quasi, 
delle norme fisse delle architetture estere, anche nei 
periodi romanico e gotico; nomi che da noi perdono 
il loro significato o almeno hanno un contenuto com- 
pletamente diverso da quello che loro attribuiscono 
gli stranieri. Il senso dei grandi spazi, delle propor- 
zioni classiche, della prospettiva longitudinale vive 
sempre nei monumenti italiani dall’ XI° secolo in poi, 
sicchè può dirsi che il Rinascimento abbia comin- 
ciato a svilupparsi, nascosto dalle decorazioni mute- 
voli, molto prima del quattrocento, nel battistero di 
Firenze ad es., in S. Miniato, nel portico cosmatesco 
di Civita Castellana. 

Il nodo della questione è tutto qui: soltanto ad 
un italiano o almeno a chi abbia a pieni polmoni 
respirata l’ atmosfera intellettuale ed artistica del 
nostro paese (come ad es. è stato il Burckhardt per 
il periodo della Rinascenza) sarà possibile scrivere 
una storia veramente attendibile dell’ Architettura 
italiana nel Medio Evo. Uno straniero, per quanto 
sagace ed accurato, sarà sempre tratto ad appli- 
care qui gli stessi criteri che adopera nell’ esame 
dei monumenti del suo paese, senza poter com- 
prendere la completa differenza dell’ ambiente e- 
stetico come anche quella delle permanenti condizioni 
naturali; e gli parranno senza significato e senza 
stile ad es. le gallerie esterne delle chiese di Pisa o 
la decorazione a musaico del duomo d’ Orvieto o 
la cupola del Duomo di Siena o l’ ampia navata cen- 
trale della cattedrale di Milano, o mille altre parti- 
colarità architettoniche completamente italiane; e gli 
sarà impossibile rintracciare tutta la rete di scuole 
o d’influenze che dalle chiese di Lombardia a quelle 
di Sicilia, da Venezia alle Puglie, dalla Toscana agli 
Abruzzi, da Genova al Lazio si manifestano e s’ in- 
trecciano. 

Ma se sarebbe vano attendersi un lavoro completo, 
è da augurarsi che in una prossima edizione l’ A. 
abbia agio di vedere e studiare direttamente gli edi- 
fici chicsastici italiani nel Medio Evo. Vedra allora 
che la scultura italiana ha qualche volta avuto maestri 


come Nicola Pisano, Giovanni, fra Guglielmo, come 
l’Orcagna e i maestri delle Masegne, ha avuto ca- 
polavori come il chiostro di Monreale, i chiostri ro- 
mani, lo decorazioni dei castelli di Federico II°, gli 
ornati del Duomo di Pisa. Vedrà come non sempre 
la costruzione è stata mediocre; e troverà nei mo- 
numenti lombardi i modelli costruttivi delle sue cat- 
tedrali renane; e in S. Maria del Fiore ammirera la 
originale soluzione, trovata da Francesco Talenti, che 
nasconde gli archi di scarico nei bracci laterali; e 
nel Duomo di Milano vedrà la più grande delle na- 
vate centrali che mai il periodo gotico abbia prodotto. 

Potrà sembrare che io mi sia troppo esteso a ri- 
levare questi errori e queste lacune esistenti nel la- 
voro dell’ Hasak; il quale per converso ha pregi non 
comuni di chiarezza e di attendibilità di dati là dove 
ad es. illustra i monumenti tedeschi o danesi, e la 
dove, come si è accennato, porta copia di dati e rara 
competenza di esame nel chiarire |’ opera degli arte- 
fici medievali. Ma poichè gli errori e le lacune riguar- 
dano in ispecie l’ architettura italiana, che ancora at- 
tende chi la studi in modo completo e con sicurezza 
di criteri, mi è parso opportuno rilevarli francamente, 
e, per quanto è possibile allo stato attuale delle no- 
stre cognizioni, rettificarli. 

G. GIOVANNONI. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


ARCHITE'1TURA E BELLE ARTI. 


Scavi al Palatino. — Oltre che al Foro Romano 
è ora al Palatino che converge l’attività dei rilievi 
e delle esplorazioni archeologiche. Durante l’anno in 
corso un rilevamento completo, planimetrico ed al- 
timetrico, è stato compiuto dalla R. Scuola d’Appli- 
cazione per gl’ Ingegneri in Roma, quasi a consta- 
tare nel modo più preciso e minuzioso quale sia lo 
stato attuale delle antiche costruzioni poste in luce. 
Ora, da forse due mesi, a cura del Ministero della 
P. Istruzione, sono stati intrapresi con energia nuovi 
scavi per porre allo scoperto i monumenti dell’ èra 
republicana e tutte le vestigia delle primitive costru- 
zioni che si elevarono sul celebre colle. Le esplora- 
zioni si compiono ora in quella parte del Palatino 
che costituiva la cima del Cernatus, cioè tra la casa 
detta di Livia, quella di Tiberio e il tempio della 
Magna Mater e fino ai gradini detti Scala Cact che 
mettevano in comunicazione il monte con la valle 
Murcia. 

In questo spazio si ritrova un gruppo di edifici, 
costruiti in blocchi rettangolari di tufo, che possono 
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riferirsi alle origini dell’ Urbs ; si spera di scoprirvi 
i resti del tempio di Romolo, del Sacrarium, del Tu- 
gurium di Faustulus ; ed è notevole come questo punto 
del Palatino sia stato sempre rispettato, senza essere 
mai invaso dai numerosi edifizi dell’epoca imperiale. 

Il piccone ha incominciato dall’attaccare quella che 
credesi essere l’ Aedes Romuli, costruzione rettango- 
lare di fronte alla Scala Caci: sono già tornate in 
luce varie serie di blocchi di tufo che sembrano di- 
scendere a grande profondità. Nella terra che si a- 
sporta sono stati raccolti numerosi frammenti di og- 
getti votivi, ex-roto di tipo arcaico, che vanno dal pe- 
riodo di Villeneuve al II° secolo avanti la nostra èra. 
Sono specialmente tazze © vasi d’ una vernice nera 
brillante, scudelli o patere di terra rossastra, il cui 
fondo è dipinto a palmette ; in taluni v'è anche una 
testa di Venere in profilo ed intorno al bordo dei 
cerchi di onde. 

Ad ogni momento i terrazzieri incontrano gallerie 
che s’incrociano nella massa tufacea, resti di latomie 
cioè cave di pietra; le quali furono in seguito con- 
vertite in cunicoli di drenaggio che terminavano a 
delle cisterne. E queste primitive opere idrauliche 
che traversano il sottosuolo del colle forniranno in- 
dicazioni preziose sulla pianta topografica della città 
romulea. 

Gli scavi hanno già permesso al comm. Boni, cho 
li dirige, di identificare la posizione esatta dove si ele- 
vava la colossale statua equestre di Domiziano, il mo- 
numento gigantesco di cul Stazio dice che era più 
grande del leggendario cavallo di Troja. 


it 


COSTRUZIONI CIVILI, 


Riconoscimento dell'umidità dei muri. - (L'in- 
gegnere Igienista, 1° ottobre 1903). — Il dott. Pfeiffer, 
medico della città di Amburgo, raccomanda nel « Ge- 
sundheits Ingenieur » un mezzo semplicissimo, per 
quanto un po’ grossolano, per constatare l’ umidità 
dei muri, dovuto al dottor Géhlich, del Laboratorio 
chimico di Stato. 

Noi sappiamo, egli scrive, che nelle pareti umide, 
sotto l’azione dell'acido carbonico, l’idrossido di cal- 
cio si trasforma in carbonato di calcio, per cui viene 
neutralizzata la reazione alcalina di quest’ ultimo. 
Orbene, si adatti ad una piccola scrostatura della 
parete di una camera un pezzettino di carta di fe- 
noftalina ; se la parete è ancora umida, si vedrà 
dopo pochissimo tempo su di esso una colorazione 
rossa. (Questa reazione non avviene se la parcte è 
già bene asciutta. 

Il medesimo risultato si ottiene, cd è da preferirsi, 


se si sparge sulla carta di fenoftalina un po’ di ra- 
schiatura fatta nella parete, a qualche centimetro sotto 
la superficie. In tal caso nei punti di contatto della 
raschiatura colla carta appaiono delle macchiette 
rosse. 

Anche la carta arrossata di tornasole si colora, 
quando sia molto sensibile, in turchino al contatto di 
pareti umide; ma la colorazione scompare più cele- 
remente di quella prodotta sulla carta di fenoftalina. 

La preparazione di questa carta è meglio farla da 
sé, perchè quella preparata in commercio ritiene il 
colore solo per tre o quattro giorni, in causa della 
piccola concentrazione. In una soluzione concentrata 
alcoolica di fenoftalina si immerga della carta bibula 
e si lasci poi asciugare. Una tal carta si conserva 
colle suo proprietà anche portata in tasca per lungo 
tempo. 

È naturale però che questo metodo non ci indica 
se l'umidità è dovuta alla presenza dci muri di ossido 
di calcio non ancora combinato, e di acqua legata 
al muro solo fisicamente. 


— _—> 


COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
E SPECIALI, 


Pietre cave di cemento armato - (Cimént, set- 
tembre 1903). — Scopo di questo nuovo materiale è 
di fornire delle pietre artificiali resistenti e leggeris- 
sime, praticandovi delle cavità considerevoli senza che 
nulla all’esterno le riveli. Ne esistono di tutte le 
forme: per colonne, vôlte, dadi, gradini ecc. Possono 
essere colorate coi nuovi procedimenti e sono inal- 
terabili sia al sole che alle intemperie. Queste pietre, 
brovettate dai signori Champly e Granwaud, non 
sono che corpi vuoti in cemento armato, ottenuti per 
mezzo di nocciuoli, essi stessi vuoti, di legno, zinco 
o cartone che si lasciano poi nella cavità del corpo, 
poiché la grossolana costruzione di essi e la modicità 
del costo del materiale con cui son fatti non esige 
che una spesa modicissima. 

Il lavoro da muratore viene con queste pietro ri- 
dotto al minimo, poichè non vi sono tagli, nè rettifiche 
da fare, basta sovrapporle, e curare le giunture. 
Queste due operazioni sono inoltre molto facilitate 
dalla perfetta regolarità delle facce e dalla leggerezza 
dei materiali. 

La densità di queste pietre cave è compresa fra il 
terzo e la metà di quello dell’ ordinaria pietra da 
taglio; il peso specifico è da 1,100 ad 1,200. 

Si capisco da ciò l’ economia realizzabile anche nei 
trasporti e si comprendo altresì che questa leggerezza 
contribuisce a una grande rapidità di esecuzione e 
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permette di sovrapporre un gran numero di piani 
anche su suolo poco resistente. 

Questo pietre, essendo arrotate esteriormente con la 
massima cura, presentano la faccia esterna nettissima 
onde non richiedono intomaco, ne tinteggiatura. Pos- 
sono ricevere con poca spesa durante l’ arrotatura le 
decorazioni più svariate e più ricche. Le faccie in- 
terne sono invece lasciate scabre, perchè la malta 
possa bene aderirvi. 

Inutile accennare qui ai vantaggi che presentano, 
sia dal punto di vista dell'igiene, che della conser- 
vazione del calore, i corpi cavi. La durezza del ce- 
mento è anche un’ostacolo alla perforazione delle 
pareti da parte di insetti, animaletti, o pianticelle 
corroditrici, 

Questo nuovo prodotto pare dunque destinato a 
numerose applicazioni, onde abbiamo voluto segna- 
larlo. 


—— 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Gli esperimenti di trazione elettrica a grande 
velocità sul tratto militare Marienfelde-Zossen 
(Berlino: — (Centralblatt der Bauvertcaltung, 7 otto- 
bre). — Hanno avuto luogo il 5 u. s. con una vet- 
tura della ditta Siemens e Halske. Si raggiunse la 
velocità massima di 201 Km all'ora. L'armamento era 
fatto con rotaie lunghe m 12, pesanti 41 Ag per metro 
corrente, fissate ciascuna mediante piastre d'appoggio 
ed arpioni su 18 traverse di pino. Come misura di 
prudenza, per evitare eventuali deragliamenti, a fianco 
delle rotaie di corsa si disposero delle controrotaie 
o sbarre di ferro fissate sulle traverse mediante cu- 
scinetti che arrivavano 50 mm più alte del piano 
del ferro. Nella stazione di Rangsdorf fu mantenuta 
la stessa disposizione e furono tolti gli scambi. Nella 
stazione di Mahlow non potendosi togliere gli scambi 
si usarono delle disposizioni di sicurezza un po di- 
verse. Ma dall’ esame a cui fu sottoposto l arma- 
mento dopo gli esperimenti di corsa, risultò che 
queste controrotaic non erano entrate in azione e se 
ne concluse che il tipo ordinario di armamento a- 
vrebbe potuto servire ancora bene per velocità di 
200 Km all’ ora. Per tali esperimenti erano stati mo- 
dificati radicalmente anche i carrelli della vettura, 
portando la distanza degli assi da m 3.50 a m 5.00 
e rendendo spostabile in senso traversale il pernio 
del carrello. Poi si disposero anche delle leve per la 
ripartizione del carico sui vari assi, come si fa per le 
locomotive a vapore. Sembra che le nuove disposizioni 
abbiano dato dei buoni risultati, giacchè si giunse a 
quell’ altissima velocità altrettanto bene, como prima 
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si arrivava a faro 130 o 140 Km. La linea Ma- 
rienfelde-Zossen fu superata parecchie volte in soli è 
minuti compreso il tempo per l’ avviamento e per 
l'arresto. La velocità di 201 Km all ora fu raggiunta 
nel tratto Mahlow-Rangsclorf lungo circa cinque chi- 
lometri ; la velocità media fu di 175 Km all'ora. Sono 
stati modificati anche gli archetti per la presa di 
corrente che si fa a 14,000 rolt. Infatti in principio 
già alla velocità di 180 Am si erano prodotte delle 
oscillazioni pericolose dei fili e dei pali di sostegno 
che avevano causate anche delle rotture e dei corti 
circuiti. Sembra però che ora mediante archetti più 
leggieri e convenientemente muniti di molle, non ci 
sia stato da lamentare più nessun inconveniente. 


ELETTROTECNICA. 


La telegrafia per raggi elettrici - (Rerue gi- 
nérale des sciences, 14 agosto). — Nella telegrafia per 
onde elettriche |’ impiego delle antenne crea lo se- 
guenti difficoltà: 1° i telegrammi si propagano dalla 
stazione trasmettitrice in tutte le direzioni, onde resta 
a risolvere il problema di mantenere il segreto; 2° la 
stazione ricevitrice registra i segnali che provengono 
da tutte le direzioni onde le comunicazioni regolari 
tra due stazioni possono essere turbate e anche rese 
impossibili, astrazion fatta dallo perturbazioni atmo- 
sferiche; 3° finalmente, non si può determinare la 
direzione da cui i telegrammi provengono. Per vin- 
cere queste difficoltà il Dlochurann, autore dell’ar- 
ticolo che si riassume, ha immaginato di rinforzare 
le onde utilizzando pel loro invio delle lenti formate 
da una sostanza la cui costante dielettrica è molto 
grande : come la resina, il vetro, la paraffina ecc. 
Con queste sostanze egli riveste le pareti d’una ca- 
mera metallica, destinata a contenere gli apparecchi 
in uso nella telegrafia senza fili. 

In tali condizioni le onde elettriche non possono 
passare che attraverso le lenti che le concentrano e 
lo dirigono. L'energia elettrica prodotta dagli appa- 
recchi generatori è in totalità inviata secondo l’asse 
dolla lente e può mettere in azione il rivelatore a 
una più grande distanza; inoltre le onde non si pro- 
pagano che fra le due stazioni in comunicazione e 
che posseggono gli apparecchi voluti. La stazione 
trasmettitrice rassomiglia così a un proiettore, o quella 
ricevente a un occhio, il che ha permesso all’autore 
di chiamare il suo sistema : telegrafia per raggi elet- 
trici. 

Intercalando delle stazioni intermedie per mezzo 
delle quali i segnali siano trasmessi automaticamento 
si può aumentare a volontà la distanza di trasmis~ 
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sione, purchè sia possibile trovare località adatte per 
simili impianti. 

Questo sistema permette anche l’uso delle antenne, 
le quali anzi presentano un vantaggio perchè con 
esse si possono mandare dispacci in tutte le dire- 
zioni a distanze grandissime. La separazione dell’an- 
tenna dagli apparecchi sarà sufficiente per ristabi- 
lire i vantaggi speciali della telegrafia a raggi elot- 
trici. 

Questo sistema, fissando la direzione dei raggi che 
pervengono alla ricevitrice, dà finalmente anche la 
possibilità di determinare esattamente lo spostamento 
d’una nave immersa nella nebbia ; basta perciò che 
essa sia in comunicazione con due stazioni della costa. 

Secondo l’ A. le specialità del suo sistema dovreb- 
bero farlo adottare in tutte le coste pericolose allo 
sbocco dei fiumi e all’ entrata dei porti in cui la mol- 
teplicità delle installazioni dell’ ordinario telegrafo 
senza fili renderebbero difficili le comunicazioni re- 
golari per le perturbazioni dovute all’ incrocio in- 
cessante dei telegrammi. 

Abbiamo riassunto |’ articolo per la fiducia che 
inspira il periodico in cui è comparso. 

Siccome però da molto tempo si parla vagamente 
di dirigibilità delle onde elettriche, senza però che 
ancora essa sia uscita dalle esperienze dei gabinetti 
scientifici, attendiamo con vivo desiderio la conferma 
dei risultati che si otterranno con questo nuovo si- 
stema, il quale se riuscirà praticamente attuabile 
certo segnerà un notevole progresso nella telegrafia 
senza fili. 


FONDAZIONI, LAVORI DI TERRA, 
IRAFORI 


La prosecuzione dei lavori nel traforo del Sem- 
pione. — La nuova Convenzione conchiusa in questi 
ultimi giorni per il compimento del traforo del Sem- 
pione è già stata firmata da ambe le parti contraenti. 

Secondo le notizie pubblicate in questi giorni la 
Convenzione prevede un aumento di 4 ‘/, milioni sul 
prezzo stabilito per il secondo cunicolo. Per il primo 
traforo la sovvenzione fu elevata di fr. 3,971,650, così 
ripartiti: per installazioni che l’ Impresa ha stabilito 
a titolo permanente, mentre non era tenuta che ad 
installazioni provvisorie, fr. 1,400,000; per modifica- 
zione al piano di costruzione previsto per la stazione 
d’incrocio nei due trafori, fr. 1,223,000; per il rin- 
caro della mano d’ opera a partire dall’ 11° chilometro, 
fr. 300,000; per installazioni speciali necessitate dal 
traforo in contropendenza a partire dall’ 11° chilo- 
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metro, fr. 350,000; per l impianto d'un canale 
permanente nella galleria sud, fr. 698,650; totale 
fr. 3,971,650. Il prezzo di costruzione dell’ intera 
opera è aumentato da fr. 69,500,000 a 78,000,000. 

La convenzione stipula che il primo traforo e il 
secondo cunicolo dovranno essere terminati e con- 
segnati pronti all’ esercizio il 30 aprile 1905, a con- 
dizione che l’Improsa sia autorizzata a lavorare le 
domeniche ed altri giorni festivi all’avanzamento della 
galleria. | 

Nei due anni che seguiranno il termine del primo 
traforo la Compagnia dovrà decidere se vuole far 
terminare il secondo traforo dall’ Impresa sulla base 
del contratto. In questo caso l'Impresa dovrà ter- 
minare questo traforo, ad eccezione del rivestimento, 
nei 4 anni che seguiranno il giorno in cui verrà 
dato l’ ordine dalla Compagnia. 

Nel caso in cui l’ Impresa avesse terminato il primo 
traforo prima del 30 aprile 1905, la Compagnia pa- 
gherà un premio d’ anticipazione di fr. 2000 al giorno. 
Per contro, nel caso in cui l’ Impresa sorpassasse 
questo medesimo termine del 30 aprile 1905, la Com- 
pagnia potrà infliggerle una penalità cguale, ossia 
fr. 2000 per ogni giorno di ritardo. 

L’ Impresa, come in un precedente numero abbiamo 
annunciato, aveva deciso di non più continuare l’a- 
vanzata sul lato svizzero, nel caso che le sue do- 
mande di compensi non venissero accettate ; ora l’Im- 
presa continuerà i lavori anche sul versante svizzero, 
dove in questi giorni si è raggiunto il 10° chilo- 
metro sempre salendo, perchè dal piano del cunicolo 
di base l’ avanzata si portò a quello di calotta per 
permettere lo scolo alle acque; si scenderà rapida- 
mente per modo di raggiungere il piano regolamen- 
tare. Ed all'avanzata del secondo cunicolo dove da 
più di un mese si lavorava a mano per economia, si 
rimetteranno le perforatrici. 

Se tutto andrà secondo le previsioni, il Sempione 
potrà essere forato nella primavera prossima e com- 
pletamente terminato per la fine dell’anno venturo. 

In questi giorni visitarono la galleria il cav. ing. 
Cappello e l’ Ingegnere-Capo del Municipio di Genova, 
guidati dal colonnello ing. Locher dell’ Impresa del 
Sempione, i quali tre fanno parte della Commissione 
tecnica municipale di Genova per lo studio del terzo 
valico appenninico (direttissima (renova-Milano). 


INGEGNERIA SANITARIA. 


Il regolamento di Now-York contro le zan- 
zare e la profilassi della malaria - (Engineering 
News, 13 agosto 1903), — I felici risultati ottenuti 
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degli americani, coll’ ingerenza delle autorità govor- 
nativa nelle Amministrazioni sanitarie cittadine, hanno 
fatto molto discutere nelle assemblee e nei periodici. 
A proposito della distruzione delle zanzare per mozzo 
del petrolio grezzo e del prosciugamento delle acque 
stagnanti il citato giornale riporta il regolamento adot- 
tato dall’ufficio d’igiene di New-York e imposto dal 
15 aprile al 15 ottobre. I punti più importanti di 
detto regolamento sono : 

Proibizione dell’uso delle cisterne, pozzi, serbatoi, 
ecc. a meno che non siano efficacemente protetti 
contro l’entrata dello zanzare. 

Proibizione di gettare fuori o lasciare abbandonati, 
senza riempirli preventivamente di terra, secchi, ca- 
tini o qualsiasi utensile capace di contenere dell’acqua. 

Ogni cisterna o serbatoio non coperto dovrà essere 
disposto in modo che vi si possa facilmente versare 
dell’ olio, che ne ricopra la superficie. Le cisterne co- 
perte dovranno, oltre che al disopra, essere chiuse 
tutto all’intorto e le aporture d’accesso dovranno es- 
sero munite di tele metalliche. 

Proibizione di gettare acque di rifiuto e di lasciarne 
permanere in prossimità dei serbatoi d’acqua. 

Segue l’elenco delle punizioni inflitte ai trasgres- 
sori, facendosi notare che è provato che le zanzare 
sono lo sole propagatrici della malaria. 


Il costo della depurazione biologica. - Dal rap- 
porto della Commissione d’ inchiesta belga sulla depu- 
razione biologica delle acque cloacali rileviamo le cifre 
seguenti, che fanno vedere quali somme vengano im- 
piegate nelle città inglesi, anche le più piccole, per 
la fognatura e per la pulizia dei corsi d’ acqua. È 
però da notare che col nuovo processo si è ottenuta 
una forte economia in confronto della depurazione 
chimica, nei paesi in cui si 6 fatta la sostituzione. 


Costo della PEAS 
Citta fognatura | per !a sola 
tutto compreso pn 
Fraachi Franchi 
Barrhead ..| 10000 — 100 000 
Farington . . 4 000 800 000 57 500 
Shippley...| 27000 | 1450000 114 000 (') 
Accrington . | 40000 — 550 000 
Blackburn. . | 110000 — 8 000 000 
Manchester . — — 12 500 000 


l D. SPATARO. 
(*) I soli letti batterici 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


Fabbricazione dell’ alcool etilico dal legno - 
(Iron Age, 17 settembre). — Prima dei recenti la- 
vori del chimico tedesco Classer i tentativi indu- 
striali per ottenere dal legno I alcool etilico erano 
riusciti infruttuosi. Attualmento negli Stati Uniti dove 
le segherie e i residui della segatura sono abbondanti 
il processo Classer è divenuto industriale e presenta 
un notevole interesse. 

Il trattamento del legno comprende quattro fasi: 

1°. Trasformazione della cellulosa del legno in 
zucchero. 2°; Estrazione del zucchero di legno. 
3°: Fermentazione dell’ impasto zuccherato. 4°; Di- 
stillazione dell’ impasto fermentato ed estrazione del- 
P alcool. 

La saccarificazione della cellulosa si opera in un 
cilindro in lamiera rivestito di piombo detto digester, 
nel quale s’ introduce la segatura di legno, Questo 
cilindro, comandato da ingranaggi, è montato su un 
asse orizzontale e circondato da un doppio involucro 
dove si può far circolare del vapore di riscaldamento. 

La segatura, umettata con una soluzione al 3 °/, 
d’ acido solforico pari al terzo del suo peso, è intro- 
dotta nell’ apparecchio che gira lentamente su so 
stesso. La temperatura si eleva a 165° circa sotto 
la pressione di 7 Kg. che si mantiene por un’ ora © 
mezzo. L’ acido solforico, dopo aver prodotto l’ inver- 
sione della cellulosa, è in gran parte ricuperato nel 
vapore di scarico. Dopo questo trattamento, la sega- 
tura non occupa che un terzo del suo volume pri- 
mitivo. 

L’estrazione del zucchero si fa per levigazione me- 
todica del materiale proveniente dal digester in una 
batteria di vasche aperte, con pompa centrifuga di 
circolazione; i liquidi si spostano così come in una 
batteria di diffusione. Una tonnellata di segatura for- 
nisce da 200 a 250 Ag di zucchero di cui 1’85°/, sono 
fermentabili. 

Uscendo dalla batteria d’estrazione i residui acidi 
sono versati in vasche e neutralizzati per mezzo di 
carbonato di calce, poi vengono diretti nelle botti di 
fermentazione, ove si eleva la loro temperatura fino a 
55°, prima di aggiungere il lievito. L'inizio della fer- 
mentazione ha luogo dopo una mezz'ora e dopo altre 
72 ore la fermentazione è compiuta e tutto il zuc- 
chero è trasformato. 

Le operazioni successive sono le stesse che si ese= 
guiscono in una distilloria ordinaria. 

Coi residui delle botti di fermentazione sì possono 
formare delle mattonello senza bisogno di materie 
conglomeranti, costituenti un carbone di legno di 
buona qualità, 
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La Ligneum Inversion C. che sfrutta i brevetti 
Classen ha impiantato a Higland Park presso Chi- 
cago un’officina che funziona de circa otto mest. 


RIVISTA TECNICO-LEGALE 


— __—_—@€& 


La legge sulla case popolari. 


Da più parti, e specialmente da centri industriali 
e rurali, dove si stanno preparando con mezzi note- 
voli le costruzioni di case popolari, si domanda a 
qual punto sia la preparazione del regolamento, senza 
il quale la legge votata il 31 maggio 1903 non può 
andar in effetto. Il Ministro Baccelli pregò l’on. Luz- 
zatti iniziatore della legge, di preparare il regola- 
mento e l'on. Luzzatti, d'accordo col Ministro, si 
associò in questo lavoro il comm. Magaldi, direttore 
del credito e della previdenza. 

Il Ministro Baccelli inviò il regolamento così pre- 
parato al Ministro dello Finanze, che lo esaminò colla 
massima sollecitudine e lo approvò con lievi modi- 
ficazioni. Ora il regolamento deve essere sottoposto 
al parere del Consiglio del lavoro, del Consiglio su- 
periore di sanità e del Consiglio di Stato. Al Consi- 
glio del lavoro sono già pronti a riferire Luzzatti e 
Magaldi e si sta sollecitando un apposita convocazione 
del Consiglio di Sanità, per la qual cosa si occupa 
personalmente I’ on. sottosegretario di Stato, Ron- 
chetti. 

Tutti questi sforzi, intesi al medesimo fine, lasciano 
sperare che entro |’ anno corrente il regolamento sia 
pronto e pubblicato, e che quindi col primo del fu- 
turo anno si possano iniziare i tanto desiderati lavori. 

In attesa di dare dettagliata notizia di questo re- 
golamento, che già si sa ispirato a criteri larghi e 
geniali, pubblichiamo intanto il testo della legge che 
porta il n. 254: 


Capo I. — Prestiti a Società cooperative 
per le case popolari. 


Art. 1. — Le Casse di risparmio ordinarie sono 
autorizzate a concedere prestiti per la costruzione e 
per l'acquisto di case popolari, oltre i limiti che, a 
tenore dell'art. 16 della Legge 15 luglio 1888, n. 5546 
(serie 3*), sono fissati nel rispettivo Statuto per mutui 
o conti correnti con ipoteca, determinando anche per 
essi, mediante norme proposte dalle Casse di rispar- 
mio e approvate dal Ministero di Agricoltura, la 
proporzione massima con l’ ammontare complessivo 
delle attività. 

Sui prestiti di tale natura, le Casse di risparmio 


potranno pattuire un interesse non superiore dell’1'/, 
per cento a quello che esse corrispondono sui de- 
positi. 

I Monti di Pietà sono equiparati, per queste ope= 
razioni, alle Casse di risparmio, in conformità al- 
lart. 1 della Legge 4 maggio 1898, n. 169. 

Le Opere pie, in correlazione all’art. 28 della Legge 
17 luglio 1890, n. 6972. possono, con l'autorizzazione 
dell’ Autorità tutoria, impiegare nei detti prestiti, e 
sino a un quinto, le somme libere da investirsi an- 
nualmente. 

Su tali prestiti non potrà pattuirsi un interesse 
superiore a un mezzo per cento in più del reddito 
effettivo medio del Consolidato italiano 5 per cento 
nell’anno precedente. 

Tutte le Imprese di assicurazione, indicate negli 
ultimi comma dell’art. 5, sono autorizzate a far mutui 
per la costruzione di case popolari alle condizioni di 
questa Legge e secondo le norme stabilito dal Re- 
golamento. 

Eguale facoltà il Ministero di Agricoltura potrà 
dare alla Cassa Nazionale di previdenza per l’ inva- 
lidità e la vecchiaia degli operai, istituita colla Legge 
17 luglio 1898, n. 350, e agli Istituti di risparmio 
e di credito, per il solo scopo di costrurre le caso 
popolari. 

Ferme restando tutte le norme, anche agli Istituti 
di credito fondiario saranno estesi i benefizi o le fa- 
coltà della presente Legge per concedere mutui sullo 
case popolari sino ai */, del valore di esse, 

Art. 2. — I prestiti considerati nell'art. 1 pos- 
sono essere fatti a Società cooperativo legalmente co- 
stituite, le quali: 1° abbiano per oggetto esclusivo 
la costruzione, l’ acquisto o la vendita ai soci o la 
locazione ai soci e non soci di case popolari, oppure 
tengano per questi fini una gestione distinta con bi- 
lancio separato e con garanzie speciali; 2° stabili- 
scano nei loro statuti che il dividendo annuo agli 
azionisti non possa superare il 4°/, del capitale ef- 
fettivamente versato, e che in caso di rimborso o di 
liquidazione non possa distribuirsi agli azionisti per 
qualsiasi titolo una somma che superi di oltre un 
quinto l'ammontare del capitale restituito e versato, 
dovendo il rimanente delle attività assegnarsi alla 
Cassa Nazionale di previdenza per l invalidità e la 
vecchiaia degli operai. 

Uguali facoltà sono riconosciute alle Società di 
mutuo soccorso, le quali costituiscano una Sezione 
speciale per le case popolari. 

Art. 3. — I prestiti concessi dalle Casse di ri- 
sparmio e dagli altri Istituti, a norma dell’ art. 1, 
alle Società per le case popolari, devono essere ga- 
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rantiti da prima ipoteca sullo caso da queste pos- 
sedute o vendute. 

Si considerano come fatti su prima ipoteca i pre- 
stiti mediante i quali sono rimborsati i crediti già 
inscritti, quando, per effetto di tale rimborso, lipo- 
teca dell’ Istituto diventi prima. 


(Continua). 
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Monierplatten bei der Herstellung von Strassenbahn- 
gleisen in Asphaltstrassen. id. - Versuchsfahrten 
mit neuen Lokomotivarten auf der Berliner Stadt- 


_bahn. id. - Zweihundert Kilometer Fahrgeschwin- 


digkeih. id. 7 ottobre. 

Elettrotecnica. - Die städtische Elektricititswerke 
in Wien. 61, 7 ottobre. = Il trasporto d'energia elet- 
trica da Novalsa a Torino. 19, 18 ottobre. 

Esposizioni e Congressi. - Some of the Enginee- 
ring Features of the Louisiana Purchase Exposition. 
78, 3 ottobre. 

Fisica tecnica. - Graphies of Carbon Disulphide, 
With Formula and Vapor Table. 81. ottobre. - Hea- 
ting and Ventilating in the Carnegie Residence, 
New-Yorc. 78. 3 ottobre. = Die Auswertung der Bre- 
nnstoffe als Energieträger. 70, 17 ottobre. = Unter= 
suchungen an einer Sauggasanlage id. 

Fondazioni - lavori di terra - trafori. - Per 
le fondazioni del campanile di S. Marco. 24, 10 ot~ 
tobre. 

Geodesia, topografia, catasto. - Thopographie 
Work in the Grand Canyon of the Gunnison. 98, 
3 ottobre - La risoluzione generale del tetragono com- 
pleto e suo applicazioni nella Geodesia elementare. 
24. 10 ottobre. = Brevi nozioni sullo stato attuale 
della celerimensura. 20. n. 10. 

Idraulica. - Il fiume Piave. Studio idrologico-sto- 
rico. 15 maggio-Giugno. = Von der Bewegung des 
Wasser 61, 7 ottobre. 

Ingegneria sanitaria. - Lo stabilimento per l’ince= 
nerimento delle immondezze di Bruxelles. 16, maggio 
giugno. - Profilassi della malaria. 17, 30 settembre. 
- Le case operaie del cotonificio Seumann. 22, 15 set- 
tembre. - Les avantages et les inconvéments deg 
égouts du système unitaire et du système séparé. jd. 
- Congresso internazionale d’igiene e demografia a 
Bruxelles. id. - Modern Methods of Treatig Sewage 
71, 3 ottobre. 

Macchine e motori. - Die Krananlagen der Hel» 
linge auf der Germaniawerft zu Kiel. 69, 16 ottobre, 
- A recent english single-acting Vertical Compund 
High-Speed Engine. 76, 1 ottobre. - Steam Turbine 
Centrifugal Pumps for High-Lift. id. =- Das Maschi- 
nenlaboratorium am aidgenossischen Polytechnikum 
in Zirich. 66, 17 ottobre. 

Materiali da costruzione. - Intorno all’impiego 
della pozzolana nei lavori marittimi. 19, 18 ottobre, 
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- Esperienze sulla olasticità di taluni calcari della 
Sicilia. 20, n. 10. 


Meccanica applicata e statica grafica. - Studie 


über Querschnitts-Momente. 61, 7 ottobre. - Zur 
Berechnung de Raumfachwerko. 61, 14 ottobre. 

Navigazione aerea, — Di Mechanischen Grundge- 
setze der Flugtechnik. 69, 16 ottobre. 

Ponti. - Beschadigung dor Nordwestbahnbrucke 
über die Donau infolge des Hochwassers in iuli 1903. 
68, 16 ottobre. The Substructkre of the Mingo Bridge 
over the Ohio River. 78, 3 ottobre. - Ponte ad arco 
in pietra della luce di m 70 e m 10 di saetta, nel- 
l Adda presso Morbegno. 20, n. 10. 

Tecnologia e industria. - Sul controllo del re- 
gime termico dei forni. 19, 18 ottobre. 

Varia. - Sul principio di capillarità e pressione 
almosferica applicato all’iniezione del legno. 24, 10 ot- 
tobre. 


. NOTIZIE VARIE 


— A Bellinzona si tenne giorni sono un'adunanza 
tra i rappresentanti dei cantoni del Ticino e di N. Gal- 
lo e quelli della Confederazione per discutere sulla 
necessità di un nuovo valice alpino nella Sviz- 
zera orientale, che metta in diretta comunicazione 
la valle dol Reno col Sud. Vari sono i progetti ten- 
denti a questo scopo : lo Spluga, il Lucomagno e la 
Grecia sì contendono I’ onore di essere prescelti per 
l’ esecuzione. In tale riunione si è sostenuta l’ op- 
portunità che sia data la preferenza al Lucomagno 
o alla Greina i quali si svolgerebbero intieramento 
ed avrebbero ambedue gli imbocchi su territorio sviz- 
zero dimodoché alla Svizzera, sarebbero riservati ai 
predominanti vantaggi. 

L’ Italia però non può condividere questo desiderio 
senza compromettere seriamente 1 suoi interessi eco- 
nomici. Essa non può che volere invece, se un nuovo 
traforo si dovrà compiere. a breve intervallo dall’ aper- 
tura del Sempione, quello dello Spluga che presente 
rebbe il vantaggio di creare la linea più breve c di- 
retta per Coira, Zurigo e Monaco di Baviera, oltre 
permetterci di disporre delle nostre tariffe sino al 
punto più settentrionale del paese. 

Sappiamo che dell’ importante questione si sta oc- 
cupando un apposito Comitato sedente a Milano. 

— Fra giorni sarà in Roma il tenente di vascello 
Solari, il quale ha testé collaudato a Londra gli ap- 
parecchi Marconi destinati alle stazioni radiotele- 
grafiche che metteranno in comunicazione Bari 
eon Antivari, Le duc stazioni alle quali si porrà 


mano quasi contemporaneamente fra breve, potranno 
funzionare entro pochi mesi. Tanto la stazione di Ba- 
ri quanto quella di Antinari nel Montenegro, oltro che 
il servizio di Stato faranno anche servizio commer- 
ciale, sia reciprocamente, sia con le navi di .pas- 
saggio nel raggio d' azione delle due stazioni.. 

— Si annunzia imminente la pubblicazione degli 
atti della Commissione reale per ] avvenire 
industriale di Napoli. Alcune copie sono state in- - 
viate giù al presidente del Consiglio ed ai ministri 
competenti. La pubblicazione, come è noto, consta 
di due parti: una statistica sulle condizioni attuali 
dell’ industria napoletana, |’ altra sintetica che tratta 
dei provvedimenti ferroviari, idraulici, daziari, la pro- 
posta per la derivazione delle acque del Volturno per 
forza motrice, l’ istituzione di zone franche prossime 
alla città per l'imballaggio, la trastormazione e la 
fabbricazione della merce destinata ali’ esportazione. 

— Per iniziativa dei diversi ministeri interessati 
sono stati ripresi gli studi relativi all’ opportunità 
di istituire una linea diretta di navigazione fra 
l'Italia e la Cina. l 

Sembra che l’ attenzione del governo in proposito 
sia stata richiamata da un interessante studio testè 
pubblicate dalla Camora di commercio italiana a Scian- 
gai, « Sulla necessità di una linea. diretta di, navi- . 
gaziono fra l’Italia o la Cina ». 

Secondo gli studi precedentemente compiuti la li- 
nea importerebbe all’ erario un onere di poco supe-, 
riore ad milione di lire all’ anno. ng 
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Consiglio dell’ordine è 
degli Ingegneri e degli Architetti 


residenti nella provicia di Roma. 


Si rammenta che, stante l’ assenza da Roma di nu- 
merosi inscritti, è stata prorogata per alcuni giorni 
la presentazione della lettera indirizzata dal Consiglio 


a Sua Eccellenza il Ministro della Pubblica Istruzione ` 


onde promuovere un provvedimento legislativo perla - 
tutela della professione d’ ingegnere. Detta lettera è 
già stata firmata da 145 inscritti e rimarrà ancora 
presso la sede della Società degli Ing. ed Arch. Italia- 
ni per pochi giorni dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 21. 
Quegli inscritti che ancora non l’anno firmata sono 

vivamente pregati di farlo nel più breve tempo. | 
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RIVISTA TECNICA 


Il Concorso per la Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze. 


(Continuazione) 
ERRATA=CORRIGE. — Nel Bollettino di domenica 


scorsa fu per isbaglio stampato sulla tavola annessa 
« Progetto dell’architetto Giovanni Garroni » mentre 
doveva porsi « Progetto dell’ architetto Ezio Gar- 
roni ». L'autore del progetto e i lettori vorranno scu- 
sare l’ involontario errore. 


ProcETTO COL MOTTO « ARS ET Ratio v. 


Per economizzare area disponibile e ottenere dei 
magazzini librari capaci di contenere i tre milioni o 
più di libri, che dovranno formare la suppellettile 
della biblioteca, quando essa avrà raggiunto lo svi- 
luppo previsto, e finalmente per rendere apparente allo 
esterno la grandiosità dei magazzini stessi I’ A. ha 
progettato due grandi fabbricati o torri ottagone co- 
perte a cupola, sopraelevate di molto sugli altri edi- 
fici della biblioteca. 

Per la sistemazione dello adiacenze lA. si è ate 
tenuto strettamente al programma di concorso, man- 
tenendo il Corso dei Tintori nella sua larghezza 
attuale, alla quale larghezza ha poi proporzionato 
le altezze delle nuove costruzioni. Ha stabilito in cor- 
rispondenza della nuova Piazza della Biblioteca un 
corpo di fabbrica avanzato e più decorato degli altri 
c contenente l'ingresso principale. 

Due fabbricati simmetrici, di circa venti metri di 
di altezza, con ingressi secondari, fanno ala al detto 
corpo centrale. La fronte stradale si prolunga poi 
da un lato formando angolo sulla nuova Via Maglia- 
bechi e proseguendo su questa con un prospetto se- 
condario. 

I fabbricati con fronte stradalo sono a tre piani e 
contengono oltre al sotterranco, il piano terreno, so- 
praelevato di m 0,80 sulla strada, un ammezzato 
ed il piano nobile. 

Il piano terreno contiene, oltre all'ambiente dello 
scalone, la grande sala di lettura a pianta rettango- 


lare lunga m 22, larga m 15,00 ed alta m 12,00, le 
sale dei cataloghi e della distribuzione ed i locali a 
questi annessi. 

Tutti questi ambienti sono nel fabbricato centrale. 
Le due ali sono invece occupate da sale di lettura 
speciali, dal catalogo per materie, dall’ inventario e 
da altri locali accessori. 

Sulla nuova via Magliabechi vi è un ingresso cen- 
trale dal quale si accede a sinistra alla biblioteca 
popolare ed a dritta ai locali destinati all accetta- 
zione ed alla schedatura dei libri, che centrano in 
biblioteca. | 

Le abitazioni del bibliotecario e del custode sono 
in un piccolo fabbricato isolato a fianco della Biblio- 
teca sulla via Magliabechi: esso comunica per mezzo 
di gallerie coi locali della Biblioteca. Gli ambulacri 
del chiostro di Brunellesco sono annessi alla Biblio- 
teca stessa. 

L’ammezzato contiene i numerosi uttici occorrenti 
pel funzionamento della biblioteca. Il piano nobile 
finalmente, del quale riproduciamo la pianta, è de- 
stinato ai musei, alle tribune Dantesca e Galilciana, 
alle raccolte speciali, e ai manoscritti, ai quali ul- 
timi è destinata una sala da lavoro di circa m 7 X 16 
con relativa biblioteca di riscontro. 

I magazzini pei libri sono formati da lunghe gal- 
lerie alte 3 m o larghe circa m 6,00. Queste sono 
contenute in fabbricati interni della stessa altezza 
degli altri e divisi in 5 piani. 

Sono pure destinate ad uso di magazzini le duo 
torri ottagone alte fino alle sommità delle cupole cioè 
circa 40 m e divise in nove piani dell’altezza di 3 m. 

Lo sviluppo dei palchetti, occorrente per contenere 
i tro milioni e più di libri della biblioteca, è stabi- 
lito dall'autore in base a calcoli precisi. Risulta da 
tali calcoli che è indispensabile avere a disposizione 
metri lincari settantacinquemila di palchetti. In baso 
a tale sviluppo e tenuto conto dello spazio occorrente 
per la circolazione presso i banchi e gli altri mobili, 
è dedotta l'area interna necessaria pei magazzini in 
meiri quadrati sedicimila circa; quanti appunto no 


sono disponibili nel progetto. 
V. CAIANI. 
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L’ accumulatore Edison. 


Di questo accumulatore ferro-nichel parlarono 
a suo tempo anche i giornali quotidiani, tanto 
grande è l’ interesse che desta generalmente ogni 
progresso che rifletta questo tipo di apparecchi 
elettrici. Nel recente congresso dell’ Associazione 
Elettrotecnica Italiana, tenuto a Napoli, il dottor 
Finzi ha letta una conferenza su questo argo- 
mento, corredandola di esperienze, eseguite su un 
campione di questo nuovo accumulatore. Riassu- 
miamo brevemente questa interessantissima con- 
forenza. 

L'accumulatore ferro-nichel non offriva in teoria 
che il vantaggio, di primo ordine per la vita d'un 
accumulatore, d'un clettrolito invariabile. In sc- 
suito solo l’esperienza poteva dire se era pos- 
sibile una costruzione la quale superasse di primo 
colpo i risultati dell'accumulatore a piombo. 

Ora negli ultimi tipi, esperimentati ad Orange, 
l’accumulatore Edison ha dimostrato una capacità 
-— per uguale regime — massima fra tutte: essa 
arriva a 30 watt-oro per Ag (per gli usuali ac- 
cumulatori a piombo se ne raggiungono al mas- 
simo 15) con un regime di scarica di 8 a 10 watt 
per Kg (in quello a piombo da 2 a 3 watt). In 
queste condizioni il costo del kw è inferiore a 
L. 1000, cioè è già comparabile con quello dei 
tipi a piombo, che varia da L. 400 a L. 1000. 

Inoltre non vi è più un fragile recipiente di 
chanite, ma un solido vaso d’ acciaio e lə lastre, 
nella loro parte meccanica, sono ugualmente ri- 
gide e resistenti. L’ elemento mandato al dottor 
Finzi dal signor Tito Edison sembra il risultato 
di una fabbricazione affatto industriale e meto- 
dica. Esso è formato da una cassetta parallelepi- 
peda di lamiera d'acciaio nichelato dentro e fuori, 
la cui base è di mm 90 X 130 e l'altezza è mm 303 
(altezza massima, compresi 1 morsetti, mm 337); 
la cassetta è chiusa quasi ermeticamente, essendo 
composta: di un fondo (il quale porta stampate 
quattro rientranze circolari ove entrano © poggiano 
certe prominenze isolanti delle casse per le bat- 
terie), di una lamina che forma le quattro pa- 
reti (o questa porta stampati nella metà superiore 
numerosi solchi orizzontali che la rendono più 
rigida), e di un coperchio (il quale è foggiato 
con orlo verticale così da formare bacinella o trat- 
tenere eventualment: qualche piccola quantità del 
liquido). Il coperchio porta quattro fori, per due 
dei quali, traverso tappi a vite di ebanite, pas- 
sano i blocchi serrafili; il terzo foro con chiusura 
a scatto con anello di gomma, serve a riempire 
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l'elemento colla soluzione di potassa; il quarto 
è guarnito di tela metallica e di valvola conica, 
e lascia esalare i gas, senza che esca liquido o 
schiuma. 

La chiusura, quasi ermetica, del recipiente è 
ottenuta con una saldatura che ha |’ apparenza 
della comune saldatura a stagno, ma costituisce 
invece un procedimento speciale scevro di azioni 
locali sull’elettrolito alcalino — procedimento sul 
quale non si hanno informazioni. 

Anche la nichelatura sia del recipiente, sia delle 
lastre — di cui in appresso — dicesi ottenuta 
con accorgimenti particolari, che assicurano la 
perfetta aderenza del deposito di nichel. 

Il recipiente descritto contiene un numero assai 
grande di lastre vicinissime fra loro: sono 14 la- 
stre con nichel e 1-4 lastre con ferro, che l'inventore 
riuscì a disporre in una lunghezza di SS mm. 

Le lastre sono così sottili e così ravvicinato, 
che a priori si farebbe una critica a questa costru= 
zione : in pratica, per la rigidezza delle lastre e 
la forma dei separatori, la eventualità di corti- 
circuiti interni è piccolissima. 

Le lastre sono tutte di mm 125 X 260 circa 
e sono ricavate da lamiere di acciaio da 0,6 mm, 
in cul sono fatte a stampo 24 finestre rettangolari. 
Ogni finestra è occupata da una scatoletta fatta 
in duc parti con lamiera di acciaio nichelato, fo- 
rellata per mm 0,076 e riempita di materia attiva 
compressa. L'azione d'un torchio, che comprime la 
lastra entro speciali utensili, fissa definitivamente 
le scatolette nelle finestre espandendole e ripie- 
gandone gli orli, e produce numerose ondulazioni 
sulla superficie delle scatolette medesime, che ap- 
paiono inoltre biconcave, per assicurarne l’elasti= 
cità verso i deboli mutamenti di volume delle ma- 
terie attive. 

Le scatolette sporgono di 0,7 mm sopra ambo 


(1) ELENCO DEI LOCALI DEL PIANO NOBILE, 


1. — Magazzini librari. — 2. Sala di lettura pub- 
blica, — 3. Studi bibliozrafici, — 4. Biblioteche spe- 
ciali. — 5. Sala di lettura dei manoscritti — 6. Stam- 
pati di consultazione. — 7. Catalogo dei manoscritti. 
— 8. Conservatore dei manoscritti. — 9. Sale di lavoro 
(disegni), — 10. Schedari stranieri. — 11. Schedari 
italiani. — 12. Direttore. — 13 Cataloghi. — 14. Co- 
pista. — 15. Poligrafo Gargano. — 16 Tribina di 
Dante, — 17. Edizioni aldine. — 18. Incunaboli, === 
(9. Opere rarissime. — 20. Guardaroba. — 21. Uscieri. 
— 22. Autografi. — 23. Archivi della letteratura. — 
24. Miniature. — 25. Loggiato. — 26. Curiosità, — 
27. Tribuna di Galileo. — 28. Gabinetto fotografico. 
— 29. Abitazioni. — 30. Sala dei reparti. — 31. Sca- 
lone. — 32. Terrazze. 
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le faccie delle lastre d’ acciaio a finestre e fra 
queste sporgenze si adattano bene i separatori verti- 
cali di ebanite a sezione rombica di 1,5 mm di lato, 
Il complesso può dirsi formato di 28 lastre di 2 mm, 
separate da intervalli liberi di 1 mm; una lamina 
sottile di ebanite lo separa tutto intorno dal reci- 
piente, mentre pettini di ebanite lo sostengono ap- 
poggiato sul fondo. | 

Quest’ elemento pesa vuoto 6,03 Ag, di cui 4,2 
sì possono attribuire al complesso delle lastre, e 
1,8 al recipiente. Vi si aggiunga 1,84 litri (2,17 Kg) 
di soluzione di 20 gr di idrossido di potassio in 
100 gr di acqua distillata e si avrà 8,20 Kg come 
peso complessivo dell’ elemento, con un volume di 
4 dm? ed un peso specifico medio eguale a 2,05. 

L'idrossido di potassio deve essere assolutamente 
privo di radicali acidi, il che si ottiene da Edison 
con una opportuna e non costosa purificazione. 

Il dott. Finzi eseguì numerose esperienze su que- 
st elemento e constatò che, scaricando fino a 0,75 
rolt, la capacità (dopo una carica sovrabbondante) è 
di circa 171 aup-ore, con 30 amp di scarica, e di- 
scende a circa 140 con iSO amp di scarica. Rispet- 
tivamento 215 e 132 scuttore. Il voltaggio medio varia 
poco con scariche da 59 a 90 amp ; esiste invece una 
variazione abbastanza sentita tra 90 e 120 ampére, 
torna di nuovo abbastanza piccola al di là dei 120 amp. 
Scaricando fino a 0 rolt, si ha una capacità di circa 
210 anp-ore, per qualunquo regime di scarica. 

La resistenza interna dell’ clemento, misurata con 
scariche di 40, 60, 50, 100 amp risulterebbe di ohm 
0.0019 a 0.0035. Essa è minore quando l’ accumu- 
Jutore è carico, e maggiore quando è scarico, entro 
i limiti suddetti. l | 

L accumulatore Edison si è sempre dimostrato no- 
tevolmente insensibile a qualunque ordinario maltrat- 
tamento: in particolare la carica e la scarica possono 
essere esagerate, può esser completo l'esaurimento, 
può esser tolto l’elettrolito, può esser invertita la 
correute, senza che l'apparecchio sia permanente- 
mente inabilitato. | | 

Sulla durata totale dell’accumulatore si hanno na- 
turalmente pochi dati: ma tutto il suo comportamento 
dà peso alle affermazioni dell’ inventore, il quale con- 
sidera 500 scariche come una cifra minima, ed as- 
sicura per l’accumulatore un tasso di ammortamento 
comparabile con quello delle macchine propriamente 
dette. | 

‘Per l’uso speciale della trazione, Vaccumulatore 
Edison appare non solo adatto, ma destinato a fare 
dell’automobilismo elettrico un successo. Quanto a 
peso esso realizza, secondo i dati più sicuri, una ri- 


duzione da 160 a 100 ad eguale velocità ed eguale 
percorso. Il consumo di energia può ritenersi eguale, 
malgrado sia minore il rendimento della batteria, 
considerata por sò stessà. | 

Si tratta di percorsi totali superiori a 100 Km per 
una carica; se si ripetono 1 calcoli per un percorso 
di circa 60 Km il tipo Edison ha una superiorità 
ancora maggiore, e consente una riduzione di peso 
da 200 a 100, per il suo speciale carattere dell’ele- 
vato regime di scarica. 

Riguardo alle spese d’ammortamento e di manu- 
tenzione l’accumulatore Edison sembra offrire tali 
vantaggi da rendere industrialmente possibile la 
trazione ad accumulatori, che col tipo a piombo non 
ha dato finora buoni risultati. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 
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COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Sistema elettropneumatico di trazione a cor- 
rente alternata semplice - (Grnie Ciril, 12 otto- 
bre 1903). — La corrente alternata semplice pre- 
senta, riguardo alla trazione dei treni, il vantaggio 
di permettere P uso di potenziali elevatissimi nella 
linea di trasmissione dell'energia a distanza e di po- 
tenziali meno elevati per le macchine ; inoltre evita 
nella costruzione della linca la necessità di due fili 
aerei, essendo uno dei conduttori costituito dalle ro- 
taie. 

Il sistema B. J. Arnould è elettropneumatico nel 
senso che, oltre l’azione principale del motore elet- 
trico, l aria compressa ha pure una notevole in- 
fluenza sul funzionamento. 

Il motore asincrono a corrente alternata manca di 
adattabilità al continuo variare delle resistenze della 
linea ed offre inoltre, in condizioni normali, una cop- 
pia insufficiente all’inizio del moto. Nel sistema Ar- 
nould non si domanda al motore elettrico che il suo. 
lavoro normale e costante più che sia possibile; un 
compressore d’ aria immagazzina la potenza residua 
durante quei tratti in cui la resistenza della via è 
inferiore alla media ed altri compressori, con quello 
in comunicazione, restituiscono l'energia accumulata 
nei tratti in cui è necessario un’aumento di potenza. 


e specialmente alle messe in moto. 


Il rotor del motore è calettato sull’asse della vet- 
tura, mentrelo stator è folle sullo stesso asse, ma, per 
mezzo d’ingranaggi, può agire su un'altro asse senza 
ruote, parallelo a quello motore e disposto alla stessa 


‘altezza. Su questo ultimo asse sono calettate a 90° 
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una‘dall’altra le tre manovelle che vanno ai tre ser- 
“batoi : quello principale nel centro e gli altri due ai lati. 
. Durante i. periodi di messa in moto o d'accelera= 
zione un meccanismo speciale (analogo all’embrayage 
degli automobili) permette di accoppiare il secondo 
asse a quello motore e quindi di aggiungere all’ a= 
sione del motore elettrico sulle ruote motrici quella 
dell’ aria compressa immagazinata nei serbatoi se- 
condari. Lo stesso. meccanismo permette di togliere 
la solidarietà tra i due assi e di lasciare che l’even- 
tuale ‘eccesso di potenza del motore elettrico. produca 
l’accumulamento dell’aria sul serbatoio centrale. 
«Quando i compressori forniscono |’ aria, le loro 
valvole d’ ammissione e compressione obbediscono, 
come. quelle delle. pompe ordinarie, all’ azione auto- 
matica della pressione, esercitata ad ogni istante sulle 
loro faccie. Quando invece i compressori devono. ri- 
.:cevere l’aria compressa, le valvolo obbediscono ‘al- 
«l’azione d’un solenoide, all’armatura del quale sono 
= collegate e il cui filo è comandato da un commu- 
tatore. 


Questa disposizione permette di avere, a parità di. 


,. potenza complessiva, un motore elettrico di dimen- 
sioni più piccole e inoltre in azione continua e pres- 
sochè costante, -il che evita le variazioni di potenza 
o tensione nella linea elettrica e gli effetti da essa 
derivanti alla stazione centrale. 


I sistemi di pavimentazione più usati nelle 
strade americane. - (Annales des travaux publics 
de Belgique). — È una lunga e accurata relazione 
del dottor ‘Voillant fatta per speciale incarico della 
Società belga degli. Ingegneri. Constatato che nelle 
più importanti città americane l'asfalto va, non molto 
: rapidamente, ma pur costantemente guadagnando ter- 
reno sugli altri vecchi e nuovi sistemi di pavimen- 
tazione, lA. tratta più specialmente di questo spe- 
| ciale genere di.strade, che indiscutibilmente è il più 


‘ bello ed igienico, è poco rumoroso, ha una durata. 
"considerevole, specialmente se eseguito con la mas-. 
sima cura, e si presta ormai bene a qualunque ge. 
‘nere di circolazione, da quello di lusso a quello pe- 


sante ed intenso. 


In America si 6 riusciti a quello che per lunghi. 


anni si è invano tentato in Europa cioè a sostituire 
‘il calcare naturale bituminoso, di cui in Europa e 
specialmente in Sicilia (Ragusa) si hanno abbondanti 
c ricche cave, con quello artificiale risultante da una 
‘miscela di sabbia e di asfalto molto ricco di bitume 
in modo da ottenere una polvere, simile al grés, con- 
tenente bitume e calcare sulle stesse. proporzioni 
delle migliori polveri naturali. Non è però alle pol- 


veri d’asfalto naturali o artificiali; che in America 
si dà la preferenza. 

Gli asfalti naturali greggi vengono dii e raf- 
finati, ed il prodotto che se ne ricava 6 una sostanza 
nera e di aspetto vitreo, alla quale si danno le qua- 
lità di plasticità e tenacità necessarie al suo impiego, 
aggiungendo dal 18 al 20 °/, di residui della distil- 
lazione del petrolio di Pensilvania. Questa mesco- 
lanza costituisce la pasta di asfalto che, associata a 
della sabbia silicea a grani angolosi e a del calcare 
in polvere in ragione di 


10-15 */, di pasta di asfalto 
85-70 °/, di sabbia 
5-10 °/, di calcare in polvere 


forma quell’ impasto, che serve appunto per la pa- 
vimentazione. 7 

| A differenza dell’ordinario sistema di pavimenta- 
zione in asfalto che consiste in una semplice, ma 
accuratissima, fondazione ricoperta da polvere calda 
e compressa di asfalto naturale, il nuovo tipo di mas- 
sicciata stradale in asfalto artificiale si compone: di 
uno strato di fondazione, costituito nella gran mag- 


| gioranza dei casi da calcestruzzo di calce idraulica, 


di uno strato intermedio, costituito alla sua volta di 
calcestruzzo magro di asfalto (pasta di asfalto m? 0,15; 
pietrame duro m? 1,00) e finalmente di uno strato 
d’impasto d’asfalto nelle proporzioni su riportate che 
costituisce il pavimento. 

La fondazione in calcestruzzo di solito ha uno 
spessore di m 0,15, lo strato intermedio, che si pone 
in opera ad una temperatura compresa tra i 120 e 
i 175; gradi centigradi, ha uno spessore di m 0,35 
il quale permette di ottenere, dopo la cilindratura 
col rullo a vapore da 5 7, uno strato di m 0,25 di 
spessore, regolarmente spianato ed avente la curva- 
tura prescritta. Sopra questo strato intermedio si 
spande |’ impasto d’ asfalto, portato anch’ esso ad 
una temperatura variabile fra i 125 e i 175 gradi 
centigradi, il quale mediante un rastrello si congua - 
glia tanto da ottenere uno strato il cui spessore su- 
peri del 40 °/, quello da ottenersi, che è di m 0,05, 
con una compressione graduale che si eseguisce con 
rulli a mano e con rulli a vapore, man mano cre- 
scenti di peso, da 2, 5 fino a 10 tonnellate. 

Lo spargimento dell’ asfalto deve essere eseguito 


‘ da operai molto abili affine di ottenere, soprattutto 


dopo la compressione, lo spessore uniforme prescritto. 
L’ asfalto naturalmente col tempo si deteriora, spe- 
cialmente nelle fossette in cui possono rimanere li- 
quidi stagnanti. 
Per mantenere in buono stato le strade pavimen- 
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“a 


tate in asfalto 6 assolutamente indispensabile ese- 


guire le riparazioni non appena esse si - mostrino, 


necessario ; se uno squarcio arriva fino alla. fonda- 
zione, perchè la riparazione the si eseguisce sia sta- 
bile, è necessario tagliare ed’ asportare, non solo lo: 
strato superiore d’asfalto, ma anche lo strato inter-. 
medio per tutta una porzione ‘ rettangolare; il cui. 


contorno disti non meno di m 0,50 dai bordi dello 
squarcio, che si voleva riparare. 


Se invece si tratta-di un deterioramento pararent | 


superficiale, oppure si tratta di una falla avvenuta 
durante la costruzione, basta rammolire lo strato di 
asfalto superiore scaldandolo, e colandovene sopra 
del nuovo, e, se la riparazione, come avviene nella 
maggior parte dei casi, riesce a dovere, dopo poco 
tempo non si riscontra differenza alcuna tra la parte 
nuova e la antica. 

Una prescrizione, che è della massima iporianza 
e che è in uso nelle città americane, si è che le ri- 
parazioni debbono essere fatte dall’ imprenditore che 
ha pavimentato la strada, il quale deve quiadi ga- 
rantire il buono stato del pavimento per 5, o 10, 
o 15 anni e deve inoltre, al termine prestabilito, 
consegnare all’ Amministrazione la detta strada ancora 
in buone condizioni. | | 

Il costo medio per metro quadrato del pavimento 
in asfalto, compresa la fondazione in calce-struzzo, ha 
variato nel 1900 fra L. 11,20 a Los Angeles e 
L. 20,00 a Boston, con una durata di garanzia in 
entrambe le città di 10 anni.. pi 

Sembra intanto accertato dall'esperienza che in una 
strada a circolazione ordinaria di veicoli una pavi- 
mentazione in asfalto ben eseguita possa resistere 
dai 12 ai 15 anni, prima che sia necessario il rinno- 
varla e che, a partire dal quinto anno, la spesa di 
manutenzione non superi le L. 0,37 per metro qua- 
drato e per anno. | 

Le principali cau®e di riparazione sono dovute al- 
l'apertura di scavi per condutture per acqua o per 
gaz, per posa in opera di rotaie per tram'ecc: le 
riparazioni di questo genere vengono anch’ esse ese- 
guite dall’ appaltatore che ha eseguito la pavimen- 
tazione, ma gli vengono pagak come lavori straor- 
dinari. 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI se 
Esposizione Universale internazionale di St. 
Louis - (Comunicazione della Camera di Commercio). 
— Il Governo ha ufficialmente amnunziato che’ — 
in considerazione della grande importanza assunta 
dalla mostra di Saint-Louis e dell’ interesse notevole 
che per ciò essa viene sicuramente a presentare per 
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‘lo sviluppo dei nostri scambi ‘con la vasta Unione 
Americana ~- la partecipazione dell’Italia alla detta 
Esposizione, che si inaugurerà il 30 aprile del 1904, 


avrà luogo sotto -la direzione del Ministero T’ Agti- 
coltura, Industria e ee con la sv 
di. una Commissione Reale. - di 

. © Ministero d’ iui ha partecipato quindi 
alle Camere di Commercio del Regno la costituzione 
di. un Comitato ‘esecutivo, dando con apposita cirto- 


i. lare. istruzione in merito: all’azione che debbonò espli- 


care le: Rappresentanze camerali nel rispettivo di- 
stretto, per provocare un maggior numero possibilà 
di adesioni. . : 

Alla Camera di Roma pertanto, oltre I anziunolo 
telegrafico dell’ avvenuta costituzione della suddettit 
Commissione, sono pervenuti due esemplari del Ree 
golamento Generale dell’ Esposizione e numerosi moè 
duli per le domande di ammissione alle sezioni itas 
liane. ae 

.Il termine utile per la presentazione delle domande; 
che debbono essere rimesse alle Camere di Commercio; 
ai Comizi Agrari od alle Accademie ed Istituti di 
belle arti, è stato stabilito dal Comitato esecutivo 
al 15 novembre p. v. 

Per altre istruzioni, ii a questa Camera, 
la quale non trascurerà di comunicare agli interes- 
sati quelle notizie ulteriori che potranno venir. tra: 
smesse dal Ministero e necessarie per regolare l’ invio 
delle dorande e degli articoli. 


Mostra campionaria di prodotti italiani in S. 
Francisco di California - (Boll. del Min. d' Agr, 
Ind, e Commercio). — La Camera di Commercio ita- 
liana in San Francisco di California, allo scopo. di 
rendere più facile in quella regione lo smercio di 
prodotti italiani, ha stabilito di istituire presso la 
Camera stessa una mostra campionaria dei nostri 
prodotti, ed ha richiesto perciò, od ottenuto,. l’ ap- 
poggio morale del Ministero di SACRE Industria 
e Commercio. È 

Gli esperimenti fin qui fatti presso altro Camera 
di Commercio ed Agenzie Commerciali.--all’ estero, 
hanno dimostrato che le mostre campionarié bene or- 
ganizzate. costituiscono una forma di. propaganda pomi 
merciale utile e pratica. specialmente: in quelle .re: 
gioni con le quali I’ Italia non è collegata da rapidi 
mezzi di comunicazione, ed il Ministro è perciò di 
avviso che l iniziativa della benemerita ‘Camera di 
Commercio italiana di 8. Francisco meriti di esser 
assecondata. l 

Nol portar ciò a conoscenza a degli interessati, af. 
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finché, se credono di loro convenienza, inviino cam- 


pioni di prodotti di loro fabbricazione alla’ suddetta 


Camera, si avverte che il Ministero assume a proprio d 


carico la. spesa di trasporto dei campioni. 

Per ottenere questa facilitazione, gl’ interessati do- 
vranno rimettere i campioni alle Camere di Com- 
mercio locali, le quali ne daranno avviso al Ministero 
per le pratiche ulteriori. 

I prodotti che a giudizio della Camera di Com- 
mercio di 8. Francisco possono trovare colà più fa~ 
cile collocamento sono indicati in un elenco osten- 
sibile presso le Camere di Commercio italiane. S’in= 
tende che per gli articoli pei quali non sia agevole 
inviare campioni, i produttori potranno limitarsi ad 
inviare cataloghi, monografie e listini dei prezzi. 


Museo tecnologico presso la Segreteria di 
Stato del « Fomento colonizzazione ed industria ». 
al Messico - (Bollettino del Min. d' Agricolt. Ind. e 
Commercio). — Il Ministro del Messico in Roma par- 
tecipa che il Governo messicano ha testè fondato 
questo Museo allo scopo principalmente di promuo- 
vere lo sviluppo delle relazioni commerciali ed indu- 
striali di quella Repubblica cogli altri paesi, fornendo 
agli uomini di affari, sia nazionali che stranieri, 
particolareggiate informazioni d’ogni genere, su tutto 


quanto può formare oggetto di detta relazione. Il | 


Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio, ha 
comunicato e in conseguenza di ciò, una circolare 
alle Camere di Commercio del Regno invitandole ad 
adoperarsi affinchè gli industriali e commercianti ita- 
liani, nell’ interesse dell’ industria nazionale, tra- 
smettano i loro cataloghi al predetto Museo. 


FONDAZIONI, LAVORI DI TERRA, 
TRAFORI. 


Le perforatrici elettriche - (Engineering News, 
3 settembre 1903). — È uno studio di confronto fra 
le perforatrici elettriche e quelle ad aria compressa. 
Nelle condutture d’aria compressa le perdite per fu- 
ghe possono raggiungere il 40 e il 60 p. c., tanto che 
se la tubulatura è molto lunga può riuscire. impossibile 
l'impiego del fluido motore'(1). Questa perdita di 
potenza al contrario è minima .per la trasmissione 


HO, Veramente le perforatricì usate ‘al Cenisio e al Got- 
tardo, che non avevano certo il grado di perfezione di 
quelle odierne, hanno funzionato bene anche quando 
si aveva la massima distanza dagli imbocchi cioè da 6 
a & chilometri, (N. d, R.). 


~ elettrica che permette altresì di far funzionare le 
‘ pompe, gli apparecchi d’ estrazione, i ventilatori ecc. 


‘Secondo l’ A.’ i: modelli usuali delle perforatrici 
elettriche non assorbono che da 1 a 2 cavalli, mentre, 
a seconda. della distanza dal compressore, quella ad 


.. aria compressa svente lo stesso stampo necessita da 
` 5.a 10 cavalli. Quest’ ultima perforatrice non lavora 


più a buon mercato di quella a mano mentre la per- 


. foratrice elettrica può lavorare a metà prezzo (1). 


‘Le spese di primo impianto per un cantiere di 
perforatrici elettriche sono circa la metà di quelle 
necessarie per |’ impianto ad aria compressa; il ma- 
teriale dell’ officina elettrica pesa circa il quarto di 
quello dell’ officina ad aria compressa il che non è 
senza influenza sul prezzo dol trasporto è di messa 
in opera di detti materiali. Il solo vantaggio della 
perforatrice ad aria compressa sarebbe, secondo l'A 
nella ventilazione che" esse facilitano nelle gallerio 
immettendo, proprio ‘là dove più ferve il lavoro e 
quindi dove maggiore se ne sente la necessità, una 
notevole quantità di aria fresca, scaricantesi dalla 
perforatrice in seguito: al suo funzionamento; ma 
tale vantaggio, come non ha impedito in molti casi 
(per esempio al Sempione) di sostituire la perforatrico 
ad aria compressa con quelle ad acqua compressa, 
non potrebbe impedire l'applicazione della perforatrice 
elettrica, essendo noto che nelle lunghe gallerie e nei 
pozzi profondi è in ogni caso necessario attivare una 
potente ventilazione artificiale. 

Le difficoltà che si sono presentate nell’ uso delle 
perforatrici elettriche provengono dalle- loro imperfe- 
zioni meccaniche e sono oggi in gran parte scomparse 
eoll’impiego dei motori collegati con parti flessibili alle 
perforatrici. Il moto d’ avanzamento dello stampo 6 
già stato ottenuto in modo soddisfacente; non resta 
che la trasformazione del moto cireolare continuo in 
moto circolare interrotto; che pen onta ancora qualche 
difficoltà. - 

L'impiego delle molle e dei cuscini d’aria ha dato 
alla perforatrice ‘elettrica la stessa adattabilità alla 
resistenza variabile della roccia che si ha con quelle 
ad aria compressa. Le riparazioni sono però ancora 
più frequenti, ma-le esperienze che sì vanno facendo 
con sempre maggiore assiduità le diminuiranno certo 
gradatamente, poichè non bisogna dimenticare che la 


(1) In tutto ciò c'è evidentemente. dell’esagerato al- 
tiimenti non si spiegherebbe, come le perforatrici ad aria 
compressa ‘siano ancora di uso tanto comune, mentre 
quelle elettriche stentano ad introdursi nella pratica. Nella 
gallerie ferroviarie ad esempio l'uso di queste ultime è 
tutt’affatto eccezionale, (N. d. R.). 
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perforatrice ad aria compressa sta per compiere il 
quarantennio dalla gloriosa sua prima applicazione al 
Cenisio, mentre la sua attuale rivale ha solo pochi 
anni di pratica applicazione. 


METALLURGIA, MINIERE E CAVE. 


L'acciaio al nichel — Revue générale des sciences, 


e (Bull. de la Société d'encouragement pour l'Industrie 
Nationale, agosto e settembre 1903). — Sono esposte 
numerose esperienze e considerazioni sul limite d'ela- 
sticità, la resistenza alla rottura, l'allungamento per 
trazione e la fragilità all'urto cioè su tutte le pro- 
prietà fisiche e metallurgiche più importanti di que- 
sto nuovo tipo d'acciaio. 

Sono altresì esaminate le trasformazioni allotropi- 
che reversibili e irreversibili, i caratteri distintivi 
delle due trasformazioni, le modificazioni delle pro- 
prietà meccaniche dell'acciaio per effetto dell’aggiunta 
in grado maggiore e minore del nichel, la modifica- 
zione del volume e della struttura. 

Esperienze e considerazioni, specialmente di con- 
fronto, sono anche fatte sull’ influenza del carbone e 
del manganese ed è studiato l’effetto delle modifica- 
zioni fisiche in relazione alla posizione del punto di 
trasformazione magnetica irreversibile por raffredda- 
mento. a 
In quest’ ultimo ordine d’ idee il Dumas, autore 
dell’articolo pubblicato nella Revue générale des sciences, 
cspone l’ opinione che l’ apparizione del magnetismo 
non sia legata strettamente alla modificazione delle 
proprietà meccaniche, ma piuttosto alla modificazione 
rapida del volume e della struttura. N 

Secondo lo stesso autore la teoria allotropica, cioè 
che attribuisce alle trasformazioni allotropiche del 
ferro un’ influenza preponderante sulle proprietà de- 
gli acciai, ha trovato nei lavori -del Guillaume pub- 
blicati nel Génie Civil (1) nuovo appoggio. Ancora 
una volta essa è riuscita ad interpretare i risultati 
di muove scoperte e a riunire sotto una sola legge 
un insieme di fenomeni molto complessi. 

Il Guillet autore della memoria pubblicata nel Bull. 
de la Soc. d’encouragement presenta in un diagramma 
semplicissimo la traduzione di numerose e accurate 
esperienze da lui fatte sulle stesso argomento. Il 
diagramma à diviso in tre parti, cui corrispondono 
tre acciai che godono di distinte e speciali proprietà, 
e in due zone secondarie, che costituiscono in certo 
modo i termini di passaggio da una categoria d’acciai 


(1) Tomo XLIII, n. 21, | | 


alla vicina, cosicchè col sussidio di detto diagramma 
si ha una visione molto chiara del variare delle pro- 
prietà fisiche e meccaniche degli acciai in relazione, 
alla loro composizione e al loro stato fisico. | 


L’antico ponte ferroviario sul Gaundless River 
= (Engineering, 14 agosto 1903). — Come la prima: 
locomotiva è posta fta i cimelii storici delle ferrovie, 
eosi l’ antico ponte metallico, sul Gaundless River 
merita di essere annoverato fra le più importanti 
reliquie del tronco ferroviario, celebre nella storia, 
da Stockton a Darlington. Nel citato fascicolo del-' 
l’ Engineering è illustrato appunto il detto ponte, con’ 
figure e con una dettagliata descrizione, della quale 
stralciamo alcuni dati e notizie. 

L'attualità dell’ argomento proviene dal fatto che 
appunto ‘ora venne tolto d’ opera l’ antico ponte sul 
Gaundless per sostituirlo con un altro, ‘pure metallico 
ma di costruzione moderna. Il ponte sul’ Gaundless 
venne costruito nel 1823, quando fu tracciato il tronco 
ferroviario Stockton - Darlington e particolarmente © 
quando fu eseguito il primo tratto da Witton-Fark a 
Stockton. La struttura metallica fa costituita da 
membrature di ferro e di ghisa insieme commiste, 
come si usava nei primi ponti metallici ferroviari, 
dei quali questo sul Gaundless a fama di essere stato 
fra ì protopici. Il disegno del ponte in parola è at- 
tribuito a G. Stephenson che a quel tempo era di- 
rettore delle costruzioni ferroviarie, e risulta che la 
montatura del ponte medesimo ‘fu ia da un 
certo Storey. 

I} ponte fu originariamente fatto con cinque cam- 
pate a travi indipendenti poggianti su stilate metal- 
liche. La forma delle travi principali è ovale appuntita, 
costituita da due archi di cerchio riyolti in senso 
opposto e collegati da montanti verticali di ghisa. 

Questi montanti si prolungano al di sopra della 
briglia superiore fino al piano di Í posa della longa- 
rine portanti il binario. 

Le stilate sono costituite da colonne verticali di 
ghisa, controventate e collegate superiormente da un 
apposito telaio di ghisa, sul quale trovano appoggio 
le travi principali. La luce delle campate è di 12 piedi 
e 6 pollici. La solidità del ponte in discorso era ve- 
ramente eccezionale e sarebbe stata sufficiente anche 
per i pesi delle moderne locomotive se la prudenza - 
ed i criteri attuali che si hanno peri ponti di ghisa 
non ne avessero consigliata la sostituzione. con altro 
ponte d’ acciaio. 
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La legge sulla case popolari. 
(Continuazione) 


Capo II. — Caratteri delle case popolari. 
Vendita e locazione. 


Art. 4. — La casa popolare non potrà essere ven- 
duta o locata se non a famiglie o a persone, le quali 
abbiano una entrata complessiva non superiore alla 
somma che sarà stabilita nel Regolamento previsto 
dall'art 27 e che non potrà in verun caso eccedere 
le lire 3500. 

La concessione non sarà revocabile per le mutate 
condizioni economiche degli acquirenti o dei con- 
duttori. 

I caratteri delle case popolari saranno determinati 
dal Regolamento secondo il loro valore, desunto prin- 
cipalmente dagli elementi di costo e dal prezzo di 
vendita, o secondo la misura della pigione, tenendo 
conto anche della densità della popolazione e dei va- 
lori locativi correnti nei singoli luoghi. 

Nel Regolamento saranno determinate, per le co- 
struzioni da farsi, le norme e le condizioni igieniche 
e sanitarie, i limiti degli stipendi, delle mercedì o 
proventi diversi dei minori impiegati, 
piccoli esercenti e delle altre classi assimilabili a 
questi, ai quali le case sono destinate. 

Art. 5. — Il compratore deve pagare il prezzo di 


operai, salariati, 


acquisto della casa in rate annuali, semestrali, men- 
sili o quindicinali. Le rate comprendono l’ interesse 
ed una quota di ammortamento del capitale, ovvero 
l’ interesse e il premio per l assicurazione di un ca- 
pitale ‘uguale al prezzo della casa, e, in entrambi i 
casi, l’onere ripartito dell’ assicurazione per gli in- 
cendi da farsi a cura della Società costruttrice. 

Gli interessi maturati sul capitale corrispondente 
al valore della casa, nel periodo tra il contratto per 
la costruzione di essa e la effettiva consegna, si com- 
putano nel prezzo di acquisto. 

La durata delle annualità non dovrà superare 30 
anni, e, in ogni caso, non dovrà protrarsi oltre il 
65° anno d'età del compratore. 


L’ assicurazione, oltre che presso la Cassa nazio- ` 


nale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 


degli operai, quando ne sia autorizzata per decreto ` 


reale, si stipula presso istituti nazionali che, non 


avendo scopo di speculazione, non distribuiscono di- - 


videndi ad azionisti. 
Le Società anonime di assicurazione, non mutue, 
che vogliano imprendere queste operazioni, dovranno 


costituire una sezione speciale c, detratte le spese - 


generali determinate dal Regolamento, assegnare il 
resto a beneficio degli assicurati. 

Le dette Società di assicurazione sono anche auto- 
rizzate a stipulare con i compratori o costruttori di 
case popolari, che pagano la loro abitazione con 
l ammortamento, dei contratti di assicurazione tem- 
poranea, aventi lo scopo di garantire alla morte 
dell’ assicurato, se essa avviene entro il periodo de- 
terminato, il pagamento delle annualità non ancora 
scadute. 


CAPO III. — Agevolazioni fiscali. 


Art. 6. — Fermi restando gli articoli 10 e 12 delle 
disposizioni riguardanti le tasse sugli affari (Legge 
23 gennaio 1902, n. 25, allegato C), e di tutti gli 
altri provvedimenti a favore delle Società cooperative, 
sono ridotte al quarto di quelle ordinarie stabilite 
dalle vigenti Leggi, le tasse di registrò e di negozia- 
zione sugli atti costitutivi e modificativi delle Società 
indicate nell’ articolo 2, sullo delegazioni per la rap- 
presentanza nelle assemblee sociali, sulle azioni e 
sulle obbligazioni emesse dalle Società stesse, sulle 
inserzioni obbligatorie nei fogli degli annunzi ufficiali, 
sui contratti di prestito, e le tasse sulle iscrizioni 
ipotecarie e sulle trascrizioni di ogni specie. 

Sono. parimenti ridotte al quarto le tasse ipotecarie . 
e di registro per gli atti di assicurazione sulla vita. 
e sulla loro cessione a garanzia della casa. 

La tassa di registro, pagata dalle Società predetto. 
in ragiono normale per l’acquisto delle aree, e ridotta 
alla misura di favore del presente articolo, quando- 
sulle arce acquistate sieno costruite le case nelle 
condizioni previste dalla presente Legge. In tal caso 
sarà rimborsata l’ eccedenza della tassa pagata. | 

Art. 7. — L'esenzione dalla imposta erariale e 
dalle sovrimposte provinciali e comunali, sancita, 
dall’ art. 18 della Legge 26 gennaio 1864, n. 2136, 
è estesa per le case popolari a 5 anni. 

Perchè le case popolari possano essere ammesse al. 
beneficio della esenzione quinquennale dalle imposte 
erariali o dalle sovrimposte devono concorrere le s&- 
guenti condizioni: 

1° che le case appartengano a Società aventi i 
fini indicati da questa legge; 
2° che i soci a cui saranno vendute, o i soci e 


gli operai ai quali saranno date in locazione, non 
sieno proprietari di altri fabbricati inscritti al catasto 


urbano gravati di più di lire 20 all’ anno per impo- 
sta erariale principale. 

Art. 8. — Ai mutui fatti a tenore e peri fini di. 
questa Legge dalle Casse di risparmio e dai Monti 
‘di pict a Sooictà cooperative per le case popolari Q 
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per la costruzione di case rurali, sono estese le di- 
sposizioni dell’ articolo 61 della Legge per l’ impo- 
sta sui redditi della ricchezza mobile, testo unico, 
24 agosto 1877, n. 4021. | 

‘ Art. 9. — L’ esecuzione dall’ imposta sul reddito 
dei fabbricati e la riduzione delle tasse di registro 
di assicurazione sono limitate alle case costruite ed 
agli atti compiuti entro 15 anni dalla pubblicazione 
di questa Legge. 

Art. 10. — Qualora le Società per i case popo- 
lari o coloro ai quali le case sono state assegnate 
le destinassero a fini differenti da quelli indicati nella 
presente Legge, sì intenderanno rispettivamente ces- 
sate le concessioni loro accordate nei riguardi tribu- 
tari, e le imposte e le tasse condonate saranno sen- 
z’ altro ripetibili dall’ erario con privilegio tanto sul 
patrimonio delle Socetà quanto sulle case assegnate 
ai compratori. 


Capo IV. — Disponibilità delle case popolari 
e risoluzione del contratto, 


Art. 11. — Il compratore di una casa popolare 
non può alienarla a titolo oneroso o gratuito nel pe- 
riodo di ammortamento del prezzo, se non dopo che 
la Società costruttrice abbia dichiarato di rinunziare 
al diritto di prelazione e che le sia stata riservata 
la partecipazione nella plus-valenza dello stabile, 
risultante dalla vendita a terzi. 

Il diritto di prelazione si esercita pagando al com- 
pratore il prezzo di stima, 

Per partecipazione alla plus-valenza, dalla quale 
è sempre escluso il miglioramento apportato dal pro- 
prietario, si attribuisce alla Società meta della diffe- 
renza fra il prezzo di rivendita della casa e quello 
della vendita pecedente. 

Durante il periodo dell’ ammortamento del prezzo, 
il compratore di una casa popolare non potrà affit- 
tarla che a famiglie o persone considerate nell’ art. 
4 secondo le norme che saranno stabilite dal Re- 
golamento. 

Art, 12. — Sino al totale pagamento del prezzo 
della casa, non potranno essere apportate modifica- 
zioni allo stabile, nè imposte servitù senza il con- 
senso della Società costruttrice e dell’ Istituto mu- 
tuante, nè potranno esservi inscritti oneri che non 
dipendano dalle garanzie prescritte dalla presente 
Legge. 

Art. 13. — In caso di mancato pagamento di una 
somma, che rappresenti nei primi quattro anni la 
quarta e successivamente la sesta parte delle annua- 
lità dovute, sulla semplice richiesta della Società 
costruttrice, il contratto si riterrà risoluto di diritto, 
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ripassando alla Società la casa senza pagamento di 
tasse, e la Società potrà rivendere ad altri la casa 
secondo le norme della presente Legge. 

Qualora il prezzo di stima o la somma ottenuta 
dalla rivendita sia superiore al credito della Società, 
l’ eccedenza sarà divisa per metà tra il debitore espro- 
priato e la Società. 

Agli atti occorrenti per la rivendita sono applica- 
bili le disposizioni dell’ articolo 6. | 

Il Regolamento determinerà i modi per agevolare 
ai lavoranti ed impiegati il passaggio senza perdita 
della loro casa alla Società costruttrice e la risolu- 
zione del contratto di assicurazione nei casi di ne- 
cessario trasferimento. 

Art. 14. — Compiuto il pagamento del prezzo 
della casa, la cancellazione dell’ iscrizione ipotecaria 
deve essere fatta senza spesa dal Conservatore delle 
ipoteche nelle forme stabilite negli articoli 2033 e 
successivi del Codice civile. 

Nel caso che l'ente sovventore o la Società costrut- 
trice si rifiutassero a rilasciare l’ atto necessario alla 
cancellazione dell’ ipoteca, l'acquirente può richia-. 
marsene al Tribunale civile che provvede in Camera 
di consiglio, sentite le parti e il Pubblico Ministero, 
con la procedura stabilita dall’ art. 2039 del Wodice 
civile. 

(Continua). 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Agronomia ed estimo - Agricoltura. - Con- 
gresso nazionale degli agricoltori italiani. 7, 15 da 
tobre. 

Architettura e Belle Arti. - Villa a Saint-Ger- 
main des Fossés. 57, ottobre. = A preliminary Idea 
for Liverpool Cathedral. 71, 24 ottobre. =- Rectory, 
Donhead St. Andrew, Wiets. id. 

Automobili, - Etude du dérapage des automobiles. 
54, 17 ottobre. = Zwei-und vierzylindriges Benzin- 
Automobil. 64, 22 ottobre. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Concrete-Steel. 71, 24 ottobre. 

Costruzioni idrauliche - Bassin de radoob de 
la Compagnie des chantiers Rawasaki, e Kobé (Jopon), = 
57, otrobre. = Wasserturm i in Stahlkonstruction. 4," 
22 ottobre. | 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione def numeri 
corrispondenti, è stampato nella seconda pagina della coper- 
tina e sarà anche unito all'indice dell’ annata. 
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_ Costruzioni stradali e ferroviarie. - Recherches 
sur la flexion des rails. 48, ottobre. - Semaphore 
de gare a indications multiples. id. - Steam motor 
coach, Great Western Ry. 75, 16 ottobre. = Lo 
sciopero sulle ferrovio. 16, 21 ottobre. - Attorno a) 
problema ferroviario. id. - Systéme électropneuma- 
tique de traction a courant alternatif simplo. 54, 
17 ottobre. 

| Elettrotecnica. - - Electrically Driven Uonipatasoi 
78, ottobre - On an Attempt to Construct an Elec- 
trostatic Transtormer. 78, 10 ottovre. - Three-Phase 
Power Measurements. id. =- An Object Lesson in 
Telephone Reuivers. id. - Recent Electrochemical 
Developments. id. - Six Pole Enclosed Type Direct 
Current Motor. id. = Appareil pour la mise en forme 
des enroulements de dinamos. 64, 17 ottobre = As- 
semblea generale dell'A. E. I. a Napoli: 
mulatore Edison. 19, 25 ottobre. 

Esposizioni e Congressi. - Congresso interna- 
zionale d’ igiene e di demognafia (Bruxelles). 88, 
10 ottobre. 

Fisica tecnica. - Recherches sur la transmission 
de la chaleur dans les appareils d’6vaporation à mul- 
tiple effet. 56, settembre. 

Illuminazione. - Acetilene Gas Plant at Chassiron 
Ligthouse. 77, 17 ottobre. - Nouveau gazogène à 
fiamme renversée. 56, settembre. 

Ingegneria navale. - Note on Steamship Pro- 
pulsion. 75, 16 ottobre. = A Novel Marine oil Engine. 
id. ~ Detachable Petrol Motor for Boat Propulsion. 
77, 16 ottobre. 

Ingegneria sanitaria. - Value of Presumptive 
Tests for Bacillus Coli in Water. 85, marzo 1903. 

Macchine e motori. - Consideraciones sobre los 
series harmonicos y los procedimentos aproximados 
empleados en al trazado de los engranaies. 44, lu- 
glio 1903. - The development of the Straigt Line 

Air Compressor. #2, ottobre. = Transmission of Power 

by Compressed Air. id. - New Pneumatic Devices. 
| id. - Portable Pneumatic Cranes. id. - The Torpedo 
Baby Dràll. id. - Pneumatic Ash-Handling Plant for 
the Cicago and Alton Ry. id. = The Raising of 
Wator froom Deep Wells and Boring by Compressed 
Ais. id. - The Curtis Steam Turbine. 78, 10 ottobre. 
Power Factor Indicator. id. - Automatic coal Wei- 
ghing Maschine. 
Band- Saw. id. - Splindle Packing for Centrifugal 
Pumps. id. - Neuere Explosions-Kraftmaschincu. 64, 
22 ottobre. + Einiges über die Anloge der Konden- 
sationen in Kreftzentralen. id. - Apparecchio per lo 
studio della circolazione dell’ acqua nelle caldaie a 
vapore. 19, 25 ottobre. 


sull'accu- 


75, 16 ottobre. - Horizontal Log. 


Materiali da costruzione. - Certain Vexations 
and Fallacions Cement Tests now in vogues. 78, 16 
ottobre. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Bere- 
chnung eines dreifach statisch unbestimten Rahmens 
64, 22 ottobre. DE 

Metallurgia miniere e cave. - A Study of.the 
Relations betwen the Microstructure, the Heat Treat- 
ment and the Phisical Properties of -Axle Steel. £8, 
marzo 1903. = A comparison of Various Tests Ap- 
plied to Paints used for the Protection of Iron, id. 
- Intorno alle impurezze del piombo d'opera. 19, 25, 
ottobre. 

Scienze naturali. - The Hanging Walleys of COSE 
getown, Colorodo. 85, marzo 1903. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - Le assicurazioni contro gl’ infortuni nella 
giurisprudenza. 19, 25 ottobre. 

Tecnologia e industria. - Plaut for Westinghouse 
Foundry Cy. 78, 10 ottobre. = The Electrical Polo 
Industry. id. — Di alcuni nuovi apparecchi per im- 
pedire la variazione della velocità della trasmissicre 
nelle pulegge coniche dei banchi a fusi. 19, 25 ot- 
tobre. = Lo sviluppo dei vari sistemi d’imbozzima- 
tura. id. - Nuova macchina centrifuga per tingero. 
id. - Progressi nella preparazione delle materie co: 
loranti artificiali. id. - Fabbrica di maglierie. id. + 
Sulla rigenerazione della soda impiegata per la pre- 
parazione della carta. id. 

Varia. - English Industry and Adwanced Tech- 
nical Education. 77, 16 ottobre. 


NOTIZIE VARIE 


— Il Consiglio di Stato ha ritenuto che possa es- 
sere accolta la domanda del sindacato per costruzioni 
di ferrovie, residente in Londra, diretta ad ottenere 
la concessione della costruzione ed esercizio per 
70 anni de la ferrovia Terni-Todi-Perugia-Um- 
bertide con allacciamento Ponte San Giovanni-Pc- 
rugia, col sussidio chilometrico di Lire 5000. 

— Sono pervenute al Ministero dei Lavori Pub-. 
blici altre tre offerte per concorrere all'asta dell’a*-- 
quedotto pugliese. Si tratta di una ditta tedesca e: 
due altro italiane. - a 

— Il giorno 11 corr. a Lecco, per iniziativa dello” 
Camore di Commercio di Lecco (promotrice), Milano 
e Chiavenna, ebbe luogo una importantissima adu= < 
nanza per reclamare la prosecuzione delle linre:; 
elettriche Valtenillesi sino a Milano, loro punto . 
naturale d’arrivo e frattanto un miglioramento nella. 
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-trazione a vapore sulla Lecco-Milano e linee con- 
vergenti (Como e Bergamo). 

L’adunanza, in un’ordine del giorno approvata ad 
unanimità, richiamò l’ attenzione del Governo sullo 
stato delle cose ed invocò, in linca principale, la pro- 
secuzione delle linee elettriche fino a Milano e, in 
linea secondaria, reclamò dalla Società tutti quei prov- 
vedimenti (riduzione di tariffa, velocità e frequenza 
di corse, modificazioni di orario ecc.) che possono 
rendere sopportabile a quella regione il presente si- 
stema di trazione a vapore. 

Il grandioso impianto di Morbegno, capace di una 
forza di 8000 car, ora ne sviluppa soltanto meno di 
2000. Tutta l’altra energia perduta potrebbe inveco 
essere utilizzata sulla Lecco-Milano ed eventualmente 
-sulla Milano-Bergamo. 

Fu nominata una Commissione formata dai rap- 
presentanti delle Camere di Commercio di Lecco, Mi- 
lano e Chiavenna e dai sindaci di Milano, Lecco e 
‘ Sondrio coll’ incarico di portare alla Direzione Geno- 
rale dell’ Adriatica a Firenzo ed eventualmente a Roma 
i desiderati della popolazione. 

— Fra non molto partirà per l’ Eritrea per poi re- 
carsi nel Tigrè, una missione di ingegneri con l'in- 
carico di studiare la zona aurifera del Tigré, il 
cui sfruttamento è stato concesso ad una società itz- 
‘liana. 

— È stato approvato con regio decreto il piano 
regolatore e d’ampliamento della città di Mol- 
fetta (Bari). 

— Il 15 corr. è stato stipulato il contratto della 
concessione per la costruzione ed esercizio della fer- 
rovia di Vallembrana, destinata a congiungere Ber- 
gamo con tutti i comuni della valle del Brembo, 
sino a S. Pellegrino, e che riuscirà di grande utilità 
anche ai comuni di valle Jmaja. 

— Il Consiglio di Stato ha dato il parere favore- 
vole al progetto di escavazione del porto di 
“Ancona, per metterlo in condizioni di eseguire tutte 
le operazioni commerciali. 

— È stato firmato il decreto che autorizza la co- 
struzione di una tramvia a trazione elettrica da 
Napoli-S. Antino a Frattamaggiore 

— Abbiamo già annunziato l’inizio a Terracina degli 
studi sopra luogo por la direttissima Roma-Na- 
poli. Aggiungiamo ora che si tratta del progetto 
sssunto da una Società Anglo-Francese, per una di- 
rettissima Roma-Terracina-Napoli, indipendentemente 
dagli studi che stanno facendo gli ingegneri del 
comm. Parise per la linea Roma-Napoli. 

— La Compagnia di illuminazione e di distribu- 
zione di energia di Butte (Montana. Stati Uniti) de- 


siderando di utilizzare l'energia elettrica generata in 
un'officina situata a 96 Km, ha stabilito di fare il 
trasporto ad una tensione che non viene ancora im- 
piegata industrialmente. Essa ha commesso la costru- 
zione di tre trasformatori a 830 Km, a 80.000 ro”, 
alla General Electric Cy, la quale, pur facendo osser- 
vare alla Compagnia committente l’alea di una ten- 
sione così elevata, ha consentito a costruire e a met- 
tero in servizio quei trasformatori, pei quali, del 
resto, non si è molto allontanata dai suoi tipi abi- 
tuali. 

— Il trasporto a distanza mediante eliche, 
d’ uso semplice ed economico trova una limitazione 
sul grande sforzo di torsione al quale resta sottopost) 
l'albero dell'elica quando la sua lunghezza raggiunge 
un certo limite. Il Genie Civil (N. 5, 1903) dà no- 
tizia del dispositivo adottato dalla casa Auguste Dénis 
di Saint-Quentin pel trasporto a 200 m. di distanza 
delle fettuece, residuo dolla lavorazione giornaliera 
di 500.000 Kg di barbabiettole. Il trasporto vieno 
effettuato con una serie di eliche ognuna delle quali 
vicne messa in moto da una coppia ‘di ruote dentate 
coniche, una delle medesime essendo collegata ad 
una puleggia comandata da un cono ih acciaio. 


COMUNICAZIONI AI SOCI. 


La Presidenza ha il dolore di annunciare la morte 
del socio Pettini cav. ing Icilio, avvenuta il 28 ot- 
tobre scorso. 


Consiglio dell’ordine 
degli Ingegneri e degli Architetti 
residenti nella provicia di Rome. 


Si rammenta ancora una volta che, stante l'assenza 


da Roma di numerosi inscritti, è stata prorogata per 
alcuni giorni la presentazione della lettera indirizzata 


dal Consiglio a S. E. il Ministro della Pubblica Istiu- 
zione, onde promuovere un provvedimento legislativo 
per la tutela della professione d’ ingegnere. Detta 
lettera è giù stata firmata da 164 inscritti ¢ rimarrà 
ancora presso la sede della Società degli Ing. ed Arch. 
italiani dalle 9 alle 13 ce dalle 17 alle 21. 

Quegli inseritti che ancora non P hanno firmata 
sono vivamente pregati di farlo nel più breve tempo. 


——— 


Roma, Tipo-Litogratia del Genio civile. 
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Anno XI. 


RIVISTA TECNICA 


Due sarcofaghi rinvenuti negli scavi 
pei lavori del Tevere in Roma. 


Il giorno 20 u. s., nei lavori dell’ Impresa Vitali 
alla Lungara per i muraglioni del Tevere, presso il 
ponte di ferro, a 5 m e 70 sotto il livello stradale, 
si rinvennero due bellissimi sarcofaghi lunghi 2 m 
e 15 dei quali diamo la riproduzione. Ambedue ave- 
vano il coperchio con la cimasa. 

In questi sarcofaghi si trovò in uno scheletro e 
nell’altro due scheletri uno inverso all’altro. 


cui è un'allegoria del battesimo e un pastore con la 
pecora in collo. 

Il sorvegliante ordino Nagni avvertì l'ufficio 
scavi della pubblica istruzione e si.recarono sul posto. 
il comm. Giuseppe Gatti o il signor Luigi Borsari 
col soprastante Francesco Briziarelli. 

Essi, riservandosi di studiare meglio i sarcofaghi, 
ritengono tuttavia- cho la loro epoca varii dal secolo 
II al secolo III; però la sepoltura in quel luogo è 
molto posteriore. i 

Difatti all’epoca romana le .vie erano quasi al li-- 
vello del Tevere e non a 4 o 5 m d’altezza, dove. si 
sono trovati i sarcofaghi. Si tratterebbe adunque di 
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I coperchi erano tutti spezzati, ma i sarcofaghi 
intieri e perfettamente. conservati ancho nel finissimo 
lavoro a basso rilievo, dal quale Si può constatare 
facilmente la differenza dell’ epoca delle due opere. 

:La uno si vedono delle figure intorno a delle are, 


nel centro un medaglione (il ritratta dell’ estinto); 


nei contorni del coperchio vi si vedono degli episodi 
di caccia. i 

-Nell’altro il lavoro sullo specchio è piu semplice ; 
sembra di data più recente e di allegoria esclusiva- 
mente cristiana; nel mezzo vi è una figura di donna 
circondata. da ua agli angoli altre figure tra 


Do i Co) Tae 


rob erica ee wre 


vecchi sarcofaghi dei tempi degli Antonini o di Set- 
timio Severo, usati per seppellirvi cadaveri nel medio 
evo. E i fa ue i, ER 

Con gran fatica: sono stati sollevati fino.al livello 
stradale, fotografati é portati al museo delle Terme... .. 


š i 
3 . i 4 


Di un nuovo generatore di vapore a produzione o 
istantanea eee Ponsar ard). 


i 
I. 
Nessuno vorrà certamente porre in dubbio che fra 
1 diversi sistemi di motori che sono applicati oggi 
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all’automobilismo, il motore a vapore occupi uno dei 
primi posti, sia per la grande semplicità che offre la sua 
manovra, sia per la sicurezza del suo funzionamento. 

Il modo facile di variare l’ introduzione del vapore 
nei cilindri dà a questo motore una grande clasti- 
cità di potenza così da rendere proporzionale il la- 
voro motore a quello resitente, permettendo di au- 
mentare o di diminuire agevolmente la velocità, di 
avviaro o di fermare quando si voglia la vettura e di 
invertire la direzione del movimento, in ogni caso a 
niente altro ricorrendo che alla semplice manovra di 
una leva. 

Ma per quanto tutti sieno concordi nel riconoscere 
gl’ indiscutibili vantaggi del motore a vapore, pochi 
sono ancora oggi quei costruttori che si attentano 
applicarlo alle loro vetture. Questa quasi univer- 


sale diffidenza è dovuta intieramente al fatto che fino 
ad oggi non si è riusciti ancora ad ottenere un tipo 
di generatore che sia capace di corrispondere a tutte 
le esigenze dell’antomobilismo. 

La caldaia a vapore che viene oggi usata nell’au- 
tomobilismo, di qualunque tipo essa sia, presenta 
moltissimi inconvenienti, dovuti in massima parte al 
grande spazio che essa occupa, alle difficoltà a cui 
si va incontro nell’ installarla sul telaio della vet- 
tura, alla ‘attiva sorveglianza che essa richiede, ai 
gravi pericoli a cui può dar luogo. 

L’ inconveniente primo e più grave dell’ odierna 
caldaia per automobili sta nella sua stessa costitu- 
zione; tutte le attuali caldaie sono tubolari: ora, la 
necessità di dover limitare lo spazio occupato dalla 
caldaia, obbliga i costruttori a diminuire il più pos- 


sibile i diametri dei tubi bollitori; ne viene di con- 
seguenza che l’acqua, rapidamente vaporizzandosi, 
assume presto lo stato di vapore saturo e quindi de- 
posita in abbondanza nei tubi le sostanze calcaree 
che essa contiene: i tubi si ostruiscono e non essendo 
possibile una buona e frequente pulizia, in breve 
tempo divengono inservibili. 

Solo chi ha avuto l’occasione di guidare un auto- 
mobile a vapore può dire contro quali frequenti e 
gravi inconvenienti si è costretti a lottare; inconve- 
nienti, lo ripetiamo, da attribuirsi tutti alle caldaie 
attuali, troppo complicate, troppo delicate, troppo 
pericolose. 

Ottenere un generatore di vapore che, occupando 
un piccolo spazio, offra tuttavia all'acqua una super- 
ficie grande di riscaldamento senza far uso di tubi, 


che sia assolutamente scevro da qualsiasi pericolo, 
pur non richiedendo una sorveglianza soverchia, che © 
sì possa pulire con la più grande facilità, che sia di 
semplice costruzione e che costi poco: ecco il diffi- 
cile problema intorno al quale si affaticano oggi le 
menti dei tecnici e dei costruttori. Ben si comprende 
come dalla soluzione di esso debba dipendere in mas- 
sima parte l’avvenire dell’automobilismo a buon mer- 
cato. i 

Il problema sembra ora finalmente risolto e in. 
modo veramente geniale dall’ing. Felice Ponsard, 
mediante il prezioso ausilio dei celebri lavori del 
Boutigny (d’ Evreux) sui corpi allo stato sferoidale. 


II. 
Se sopra una lamina metallica rovente si fanno 
cadere una o più goccie di acqua, queste, anzi che-. 
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evaporare istantaneamente, vagano qua e là sulla 
superficie per riunirsi in seguito in una piccola sfera 
che solo molto lentamente evapora: si dice che l’acqua 
si trova allo stato sferoidale. 

Il Boutigny, in seguito ad innumerevoli e labo- 
riose esperienze, potè formulare le seguenti leggi : 

Tutti i corpi possono assumere lo stato sferoidale. 

La temperatura necessaria per fare assumere ai 
corpi lo stato sferoidale deve essere tanto più elevata 
quanto più elevata è la loro temperatura di cbolli- 
zione : per l’acqua è di 142° C. 

L’ evaporazione dell’ acqua allo stato sferoidale è 
tanto più rapida quanto più caldo è il recipiente che 
la contiene. 

La temperatura dei corpi allo stato sferoidale, qua- 
lunque sia quella del recipiente che la contiene, è 
invariabile ed è sempre inferiore a quella della loro 
ebollizione : per l’ acqua tale temperatura è di 96,5 
gradi C. 

Prendendo poi ad esaminare la questione dal lato 
della pratica, il Boutigny riconobbe che l’acqua può 
passare allo stato sferoidale in grandi masse: questo 
fenomeno si può produrre alla temperatura di 171° C.; 
l'equilibrio di calore non si stabilisce mai fra l’acqua 
allo stato sferoidale e la caldaia, ma questo equilibrio 
esiste però costantemente fra il vapore fornito dallo 
sferoide e la caldaia. Il Boutigny stabili in questo modo 
la teoria delle esplosioni fulminanti delle caldaie a 
vapore : se per una causa qualunque la temperatura 
delle pareti della caldaia viene ad elevarsi oltre ad 
un certo limite, l’acqua da essa contenuta assume 
lo stato sferoidale e rimane tale fino a tanto che la 
temperatura non ritorna alla disotto del detto li- 
mite: in questo caso tutta l’acqua passa istanta- 
neamente allo stato di vapore la cui tensione è tanto 
maggiore quanto maggiore è la temperatura della 
caldaia ; la caldaia allora, non potendo sopportaro 
l'enorme pressione che si sviluppa, deve necessaria- 
mente scoppiare. 

Solamente una assidua vigilanza alla caldaia, eser- 
citata da una persona pratica, può scongiurare un 
così grave pericolo, ma è evidente che non sempre 
è possibile esercitare questa vigilanza in ispeciale 
modo per quelle caldaie che si trovano sugli auto- 
mobili, le quali appunto, più ancora delle altre, ne 
avrebbero bisogno. 

La materia, comunque essa si trovi, o allo stato 
liquido o allo stato sferoidale, non evapora che per su- 
perficie. Partendo da questa considerazione il Boutigny 
pensò di ottenere in buone condizioni del vapore mol- 
tiplicandone considerevolmente la superficie di svi- 
luppo e ideò un modello tutto affatto nuovo di cal- 


daia, consistente in un cilindro di ghisa terminato 
alla sua base da una callotta sferica e chiuso nella 
parte superiore da un coperchio munito di bulloni, 
sul quale si trovano tutti gli organi delle ordinarie 
caldaie : il tubo di alimentazione, la presa di vapore, 
il manometro, ecc. 

Nell’ interno del cilindro stavano cinque o dieci 
diaframmi di lamiera, alternativamente convessi e 
concavi, muniti di piccoli fori: mediante questa di- 
sposizione l’acqua, prima di giungero al fondo della 
caldaia, era costretta a percorrere una grande super- 
ficie e a cadere in pioggia minuta dal primo al se- 
condo diaframma, dal secondo al terzo e così di se- 
guito, di guisa che la sua evaporazione avveniva 
quasi totalmente durante questo lungo percorso e le 
sostanze calcaree si depositavano sui diaframmi, ren- 
dendo così assai facile la pulizia interna della caldaia. 

Facendo in questo modo, il Boutigny era riuscito 
a diminuire la superficie di riscaldamento aumentando 
considerevolmente la superficie dell’acqua. 

Altri, seguendone l’esempio, idearono nuovi tipi 
di caldaie a produzione istantanea di vapore, senza 
però conseguire risultati soddisfacenti, fino a che 
nel 1887 il Scrpollet costrusse la sua nota caldaia 
a serpentini, in seguito più volte modificata, caldaia 
che avrebbe potuto dare risultati abbastanza buoni 
se... fin dal suo nascere non avesse portato in 
se il grave vizio organico dell'impiego di tubi. 

E questo difetto, di una gravità, amiamo ripeterlo, 
veramente eccezionale, lo si riscontra in tutte le 
caldaie a produzione istantanea di vapore fino ad oggi 
costruite. 

Ed ora vediamo in qual modo il Ponsard abbia sa- 
puto giungere alla risoluzione del tanto importante 


quesito. R. BaposLio. 


(Continua). 


I metodi di guerra contro Marconi. 


Roma, 5 novembre 1903. 
Caro Ruggeri, 


Il giornale L’ Elettricista pubblica nel numero di 
novembre alcune dichiarazioni della Eastern Tele- 
graph Co., dal giornale stesso provocate, che smen- 
tiscono le notizio che alcuni mesi fa, trovandomi in 
Inghilterra, trasmisi al Bollettino (v. num. 30) sopra 
la campagna anti-marconiana. Veramente il doman- 
dare l’opiniono della Eastern in proposito rassomiglia 
un poco al domandare all’ oste sc ha buon vino. Porò, 
per mio conto, tengo a dichiarare, come ho già di- © 
rettamente scritto al sig. Direttore del giornale L'E- . 
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lettricista, che raccolsi quelle notizie perchè venen- 


domi da persone estranee sia all’ uno che all’ altro 
campo le ritenni esatte, che del resto non ho motivo 
alcuno per polemizzare e son lietissimo di prender 
atto delle dichiarazioni fatte dalla compagnia dei cavi. 
Tanto meglio se le notizie da me udite non cerano 
esatte. 

Ringraziandola, mi creda suo 


U. TOMMASINI. 


Piccoli serbatoi nei fabbricati civili. 


Nelle distribuzioni urbane di acqua a bocca tassata 
si rende necessario |’ impianto dei piccoli serbatoi nei 
fabbricati, perchè il costo non sempre lieve dell’acqua 
consiglia di utilizzare tutta la quantità che si ha di- 
sponibile nelle 24 oro. 


Tali serbatoi, per quanto modesti nello dimensioni, 
assumono una importanza specialo fra lo opere di 
rifinimento di una moderna abitazione, sia dal punto 
di vista della spesa, che da quello dell’ igicne, ed è 
perciò, che tanto i tecnici che gli igienisti non hanno 
trascurato di occuparsene, studiando quali siano i 
materiali più adatti, quali le forme più rispondenti 
allo scopo, quale l’ubicazione più razionale. 

Dopo che venne tentata l’applicazione del legno, 
della terra cotta, delle lamiere di ferro, di piombo, 
di ferro zincato, di ferro stagnato e del cemento, i 
soli materiali che siano rimasti sulla breccia, quasi 


da per tutto, sono la lamiera zincata ed il cemento, 
che sono dunque i soli rivali, per ora, che si conten- 
dono il terreno, specialmente là dove il primo dei due 
è ancora patronizzato dai proprietari di stabili, perché 
imposto dai lori stagnari con un ben organizzato 
ostruzionismo. 

Dal punto di vista delle alterazioni chimiche che 
questi due materiali possono produrre nell'acqua, 
essi si equivalgono, come ha dimostrato il Dott. Car- 
nevali dell'Istituto d’Igiene della R. Università di 
Roma, con accuratissime esperienze di gabinetto 
(Dott. A. Carnevali - L'azione delle acque di varia 
composizione sui materiali dei serbatoi in uso per 
contenerla e distribuirla — Annali d’igiene sperimentale, 
fasc. 1 anno 1902). 

Nel caso di acque molto leggiere, come l'acqua 
di Trevi di Roma, e di acque di pioggia è preferibile 
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l’uso del cemento per impedire che esse sciolgano lo 
zinco, che è sempre un metallo tossico. 

I recipienti in cemento presentavano è vero per il 
passato un inconveniente, messo molto beno in evi- 
denza dai fautori della lamiera zincata, cioè il peso 
rilevante delle pareti cementizie di spessore superiore 
ai 3 cm; ma dacchè il cemento retinato si applica 
anche ai piccoli recipienti, tali pareti non sono che 
di poco più di un centimetro di spessore e non pe- 
sano che Kg 25 a m’. 

I recipienti in cemento retinato possono eseguirsi 
di qualunque forma e volume, non essendo schiavi 
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delle dimensioni commerciali dei fogli di lamiera zin- 
cata, che non è conveniente di tagliare, per non 
avere inutili sfrasi; e mentre la spesa d’impianto di 
tali recipienti non supera quella dei serbatoi in la- 
miera della stessa capacità, presentano il vantaggio di 
una durata senza paragone maggiore. Abbiamo co- 
gnizione dei primi recipienti in cemento retinato co- 
struiti e posti in opera dallo Stabilimento Gabellini 
di Roma da ormai sette od otto anni e che non 
presentano nessun segno di deperimento; crediamo 
che i fornitori dei recipienti di lamiera zincata sa- 
rebbero contenti di poter dire altrettanto. Abbiamo 
avuto sottocchio cataloghi di Case estere che da venti 
e più anni costruiscono recipienti in cemento armato 
per piccole conserve di acqua. 

I recipienti in cemento retinato sono trasportabili, 
nel senso che, oltre ad essere maneggevoli per il loro 
peso, un urto non li infrange, ne li ammacca, ma 
semplicemente può produrre delle crinature nella pa- 
rete cementizia, senza rompere lo scheletro metal- 
lico, che costruisce I’ elemento resistente su cui si 
affida il costruttore. 

Una semplice spalmatura di comento rende ai re- 
cipienti lesionati la loro impermeabilità, se pure non 
la riacquistano da per loro stessi, dopo qualche 
giorno di funzionamento. Quindi i recipienti in ce- 
mento retinato possono anche impunemente affron- 
tare i trasporti sulle ferrovie italiane. 

L’ufticio d’ igiene di Roma si è con diligente cura 
occupato dei piccoli serbatoi delle abitazioni, perchè 
forse in nessun'altra città se ne riscontra un’appli- 
cazione su più vasta scala. Ha tenuto in osservazione 
per più mesi dei recipienti sia in lamiera zincata 
che in cemento, studiandone le disposizioni più con- 
facenti per un miglior funzionamento ed ha concre- 
tato in alcuni articoli del Regolamento d’ igiene il 
risultato dei suoi studi. Fra l’altro prescrive la chiu- 
sura dei serbatoi, la vite di scarico nel punto più 
basso del fondo, da aprirsi quando si cseguisce la 
voluta pulizia del recipiente, la completa separazione 
dei recipienti che alimentono le bocche dell’acqua da 
bere, da quelli che alimentano gli altri servizi. Fu 
presentato ed accettato un sistema di chiusura idrau- 
lica, secondo il quale il recipiente è munito superior- 
mente di una corona a canaletto che si mantiene 
piena di acqua, dentro cui pesca il battente verticale 
del coperchio. Tale disposizione venne anche applicata 
con pieno successo in recipienti di cemento retinato. 

Nelle più moderne distribuzioni di acqua poi si 
evita la disposizione viziosa dei serbatoi su per le 
pareti dei cortili in corrispondenza dei ballatoi e si 
collocano invece tutti in un apposito casotto che si 
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sopraeleva sulle terrazze del fabbricato. Abbiamo vi- 
sitato molti impianti del genere, eseguiti dagli inge- 
gneri dell’ Acqua Marcia e da ingogneri privati di 
Roma, che non si disdegnano di seguire fiduciosi la 
via che il progresso addita agli intelligenti, in ogni 
ramo dell’arte del costruire. 


(i. c.) 


C 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMA 10 
E SPECIALI, 


la Commissione per lo studio delle questioni 
relative al cemento armato - (Schweizerische Bau- 
zeitung e Bulletin technique de la Suisse romande, set- 
tembre e ottobre 1903). — Una commissione composta 
dei delegati dei diversi municipi della Svizzera, della 
Società dei fabbricanti di calce e cementi e della So- 
cietà degli Ingegneri ed Architetti è stata recente- 
mente nominata per istudiare tutte le questioni re- 
lative al cemento armato. In una prima riunione detta 
Commissione si è messa d’accordo sui vari punti che 
dovranno esser messi allo studio. Le prove di resi- 
stenza che si ha intenzione di eseguire non dureranno 
meno di tre anni e richiederanno una spesa preven- 
tivata in L. 36.000 che sarà sostenuta dalle anzi- 
dette Società. 

I punti più importanti del programma di studio. 
proposto dal prof. F. Schule capo del laboratorio 
per le esperienze sui materiali del Politecnico di Zu- 
rigo, sono i seguenti: 

1° la statistica delle costruzioni in cemento ar- 
mato esige delle minuziose esperienze di resistenza, 
sopratutto nei laboratori; 

2° la qualità della costruzione dipende dalla 
qualità dei materiali impiegati, dalle loro proporzioni 
e dal modo con cui il lavoro è stato eseguito. Non 
è ancora oggidi possibile fissaro con certezza in qual 
modo possano ottenersi i migliori risultati, sopratutto 
per quanto si riferisco alla resistenza e alla durata; 
così pure, il coefliconte di sicurezza da ammettersi 
nello costruzioni in cemento armato non può ancora 
essere fissato in modo definitivo. Oltre alle espe- 
rienze di laboratorio lo studio statico delle costru- 
zioni esistenti potrà essere di grande utilità: dati 
preziosi potranno essere raccolti dalle ditte costruttrici 
di cemento armato ; 

3° ľ accettazione delle costruzioni in cemento 
armato è spesso subordinata ai carichi di prova ai 
quali devono essere assoggettate. Non si può stabilire 
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a quali prove le costruzioni in cemento armato deb- 
bono essere soggette senza prendere in considerazione 
le prove già in uso e le osservazioni raccolte sulle 
costruzioni esistenti ; 

4° le armature di cemento avendo influenza 
sulle variazioni di volume subite dal cemento durante 
il periodo d’ indurimento è necessario proseguire le 
ricerche a questo scopo o studiare inoltre l’ influenza 
della composizione chimica dei materiali cementizi 
ed esperimentare i periodi di tempo necessari all’ in- 
durimento. Tale studio dovrà essere fatto partendo da 
apposite esperienze eseguite a questo scopo e da os- 
servazioni fatte sulle costruzioni già esistenti. 

È inoltre necessario comprendere in queste ricerche 
uno studio sul modo con cui il ferro si comporta nel 
béton di cemento sotto I’ influenza di ripetuti carichi 
e dei cambiamenti di temperatura, così pure sul si- 
stema più favorevole per armare il cemento. Non pare 
tuttavia possibile fissare fin da ora un programma 
preciso di studio di queste varie questioni, poichè la 
suddetta Commissiono dovrà avere per iscopo princi- 
pale di completare per quanto è possibile le esperienze 
e le osservazioni già fatte all’estero. Non pare utile 
fare speciali esperienze sulla resistenza delle colonne 
in cemento armato, essendo tali esperienze gid’ state 
fatte in Francia e dovendo prossimamente essere ini- 
ziate anche a Vienna. 

La Commissione dovrà inoltre riunire ed esaminare 
tutti gli studi fatti sui punti seguenti: 

1° proporzioni più favorevoli del cemento, del 
pietrame e della sabbia; 

2° quantità d’acqua da raccomandarsi per la 
macinazione dei diversi elementi del béton per ottenere 
una buona miscela e una grande compattezza ; 

3° andamento da seguire per le prove di collaudo 
con speciali considerazioni sulle deformazioni perma- 
nenti che possono prodursi; 

4° modo di comportarsi del déton quando le co- 
struzioni sono sottoposte alla rottura; 

5° formazione delle fenditure per consolidamento; 

6° particolarità che presentano i diversi sistemi 
di cemento armato; 

7° influenza delle alte temperature. 

In seguito allo sviluppo sempre maggiore che hanno 
oggi le costruzioni in cemento armato è indubitato 
che i lavori della Commissione saranno seguiti con 
molto interesse, onde anche noi me terremo informati 


i if 
1 consoci. 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Il sistema di blocco ferroviario del signor Beer. 
I giornali politici hanno già riferito che al 21 u. 8. 
ha avuto luogo la prova ufficiale di questo sistema. 
Molti giornali tecnici si sono affrettati ad accennare 
con notizie e descrizioni, però non troppo chiare, agli 
stessi esperimenti. Stante l’importanza di questi, ab- 
biamo cercato di procurarci notizie dirette e sicure 
al riguardo. In attesa di esse non vogliamo però ri- 
nunciare a tenere informati i consoci di quel poco 
che può dedursi dalle pubblicazioni già fatte, riser- 
vando ben inteso ogni apprezzamento a quando sarà 
noto nei suoi dettagli il sistema. 

Già due anni or sono il sistema fu esperimentato 
in una sala dell’ Ateneo Veneto, con modelli di proe 
porzioni minuscole. 

La recente prova è invece stata fatta con un treno, 
su cui si trovavano molti invitati, per cura della So- 
cietà Beer, costituitasi per esperimentare gli appa- 
recchi dell’ing. Beer di Venezia, sulla linea Castel- 
franco Montebelluna, gentilmente concessa a tale scopo 
dalla Società Veneta. . 

L'apparecchio, o meglio gli apparecchi Beer, non 
sono altro che un sistema di segnali comandati auto- 
maticamente per mezzo di contatti elettrici, appaiati 
a tratti sui lati del binario. 

I semafori o segnalatori, che stanno infissi su di 
un palo o una colonnina di ferro, sono muniti di un 
elettro magnete bipolare, fra le cui branche può rotare 
un nucleo di ferro formante esso pure un elettro ma- ' 
gnete, che, in una data posizione ha i poli contrari 
al primo. Questo congegno serve a dare il segnale 
di via libera. 

Un altro elettro magnete agisce in modo da se— 
gnalare la via chiusa. Entro esso circola d’ordinario 
la corrente; solo quando si vuol segnalare la via 
chiusa essa viene interrotta. 

Nell’elettro magnete bipolare invece si chiude il 
circuito quando si vuol segnalare la via libera. 

Il segnale di notte è illuminato a luce elettrica. 

Sulla macchina è montato un fischietto, che fan- 
ziona quando si deve avvisare il macchinista di non 
procedere. 

Ed è pur provveduto perchè sia impedita una falsa 
segnalazione. 

Quando un treno passa innanzi a un segnale la - 
corrente nell’elettro magnete si interrompe e si de- 
termina in tal modo la chiusura di un circuito elet- 
trico, che comunica con un quadro indicatore posto 
alla stazione vicina. 
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E sul quadro poi, per mezzo di uno speciale con- 
gegno, viene indicato sulla carta il movimento dei 
treni, cioè la loro velocità, posizione ecc. 

. Opportuni scambi sono disposti nelle stazioni per 
facilitare le manovre dei treni. 

. Prima di passare all'esperimento pratico sulla linea, 
l'ing. Beer presentò sotto la grande tettoia di depo- 
sito della stazione di Castelfranco, il modello del si- 
stema, spiegando il funzionamento e facendo special- 
mente osservare che tale funzionamento è automatico, 
cioè completamente indipente dalla volontà dell’uomo. 
Le segnalazioni per evitare gli scontri avvengono col 
sistema Beer, malgrado ogni distrazione del personale 
di stazione o di scambio di macchina. | 

Gli esperimenti fatti sul modellino furono appieno 
confermati da quelli eseguiti col treno completo sulla 
tratta Castelfranco-Fausolo, sulla quale i segnali di 
arresto e di marcia funzionarono a perfezione, dimo- 
strando come tanto a treni che minacciano di in- 
contrarsi, quanto di tamponarsi, le segnalazioni rag- 
giungono lo scopo di evitare il disastro. 

Notisi che ogni particolare è previsto: se, per es. 
la corrente elettrica mancasse, c’è apposito segnale; 
se il personale di macchina non avvertisse i segnali, 
la locomotiva fischierebbe automaticamente segna- 
lando il pericolo, e il treno Westinghouse agirebbe 
automaticamente a fermare il treno. Nell’ufficio del 
capo stazione, appositi apparati, ingegnosissimi nella 
loro semplicità, possono impedire di dare la partenza 
d'un treno quando un’ altro è sulla stessa linea, e 
mostrano su una carta-orario l'andamento del treno 
stesso. 


ELETTROTECNICA. 


Esperimenti di telegrafia senza fili sistema 
Arton. - (Da una comunicazione del Ministero della 
Marina) — Demmo già in questo Bollettino notizia 
degli esperimenti eseguiti dal prof. Arton alla Spezia 
mediante un suo sistema di telegrafia senza fili, con- 
sistente nell’ imprimere una direzione alle onde tra- 
smesso. 

Ora il Ministero della Marina, per iniziativa del 
quale gli esperimenti sono compiuti, ha fatto un 
comunicato alla stampa che permette di sperare ot- 
timi risultati del sistema Arton. Ecco in succinto 
il comunicato. 

Gli esperimenti preliminari, eseguiti fra le stazioni 
radiotelegrafiche di Spezia confermarono le previ- 
sioni teoriche e dimostrarono che, mentre due sta- 
zioni col nuovo sistema potevano comunicare fra 
loro a circa 4 Km, altre situate sui fianchi della 
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congiungente anche a 500-#m di distanza non solo 
non riuscivano ad intercettare alcun segnale, ma non 
risentivano alcun disturbo negli apparecchi Marco- 
niani. 

Recentemente nuovi esperimenti furono compiuti 
col concorso del tenente di vascello Vittorio Pullino, 
mercè due stazioni provvisorie stabilite a Monte 
Mario ed a Porto d'Anzio; essi, nonostante che la 
congiungente delle nominate stazioni passino sulla 
città di Roma, su terreni ondulati e su folti boschi, 
riuscirono talmente soddisfacenti da dare la fondata 
speranza di raggiungere distanze anche maggiori. Le 
ricezioni accusarono sempre una intensità notevolis- 
sima nei segni, e la stazione della Maddalena posta 
sul fianco destro per chi segnala da Monte Mario, 
non fu mai disturbata in minima parte dalle trasmis- 


sioni eseguite. 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI. 


Il Congresso di fisica. — La VII riunione an- 
nuale della Società italiana di fisica si è quest'anno 
tenuta in Catania nei giorni 25-26 settembre u. s. 
I molti soci intervenuti tennero le loro sedute nel- 
l'Aula magna della locale Università e nel labora- 
torio di Fisica diretto dal prof. Grimaldi. Presiedeva 
il prof. Battelli, che, dovendosi recare al congresso 
degli insegnanti secondari di Cremona, fu infine so- 
stituito dal prof. Majorana. 

Tra le numerose comunicazioni notiamo come più 
importanti quella del prof. Corbino, il quale ha in- 
dicato il mezzo di rilevare direttamente la struttura 
delle correnti alternate del circuito Duddel, ed ha 
studiato i cicli di isteresi magnetica del ferro alle 
frequenze elevate che si hanno in questo circuito ; 
quella del prof. Garbasso, che spiega la struttura 
degli spettri di emissione o suppone le particelle 
ultime emettenti la luce, come costituite da oscil- 


` latori elettrici di forma più o meno complessa ; quella 


del prof. Drago sulle singolari proprietà dei coherer 
a perossido di piombo ecc. 

Il prof. Majorana in occasione di tale Congresso,. 
fece delle esperienze radiotelegrafiche tra l’ Università, 
la sala del Congresso e l'osservatorio dei Benedet- 
tipi, e in una pubblica conferenza trattò della que- 
stione della sintonia indicando i mezzi probabili per 
rendere più pratica la geniale invenzione di Marconi. 
Come parte secondaria riprodusse le note esperienze 
del circuito Duddel e dell’arco cantante. 

Il Congresso, dietro proposta del prof. Corbino, ap- 
poggiato dal Grimaldi e da altri, fa voti che negli 
anni successivi sieno assegnati dalla presidenza temi l 
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corcenenti le novità fisiche più recenti, a soci che 
a causa della loro eventuale competenza opportuna- 
tamente possano svolgerli nelle riunioni annuali. Ciò 
riuscirà certamente più interessante della semplice 
esposizione di ricerche originali, spesso troppo spe- 
ciali, che più semplicemente ciascun socio può log- 
gere stampate. 

La città di Catania fu larga di festeggiamenti ai 
congressisti. Vanno notati tra questi il banchetto, 
nel foyer del teatro Massimo e il ricevimento al pa- 
lazzo Municipale. 

Quasi tutti gl’intervenuti visitarono la ferrovia 
Circum-Etnea, dolenti di non poter ascendere sino 
al cratere del grande vulcano a causa del cattivo 
tempo. 

La VIII riunione della Società sarà tenuta nel feb- 
braio del 1905, in Roma. 


L'XI Congresso internazionale d’igienv e do- 
mografia a Bruxelles. — Riproducemmo già su 
questo Bollettino i voti emessi dalle singole sezioni 
sulle questioni igieniche più attinenti all’ ingegneria. 
Riservandoci di trattare su queste colonne con quel- 
l'ampiezza che meritano qualcuno dei più importanti 
temi svolti in questa riunione togliamo intanto dai 
periodici d’ ingegneria sanitaria e d'igiene, il testo 
esatto dci voti, sempre in materia attinonte all’inge- 
gneria. che in seduta speciale il Comitato perma- 
nente dei Congressi d’igiene ha accettato e che 
sono quindi i voti ufficialmente emessi dal Congresso. 

12. Depurazione biologica delle acque di fogna. — Il 
principio della depurazione biologica delle acque di 
fogna delle città e delle acque di rifiuto delle indu- 
strie, ha avuto, coll’adozione dei diversi procedimenti 
artificiali, una estensione fortunata e feconda per il 
risanamento delle città e dei corsi di acqua. Questi 
procedimenti risolvono ormai la maggior parte dei 
problemi della depurazione, dai quali gli ingegneri, 
gli igienisti, gli industriali ed i Comuni possono ri- 
cavare enormi vantaggi, sia che vogliano impiegarli 
soli, od associati a quelli già noti e adottati. È dun- 
que a desiderarsi che gli studi di applicazione pratica 
vengano permessi. 

13. Sistemi di fognatura. — I sistemi di fognatura 
possono essere tutti utilmente impiegati a seconda 
delle circostanze. È solo in seguito ad uno studio 
comparato, dopo avere cioè diligentemente vagliato 
in ogni singolo caso i vantaggi e gli inconvenienti 
di questi sistemi pel caso sottomesso al loro giudizio, 
che gli ingegneri sanitari potranno essere in grado 
di dettaro conclusioni fondate. 


14. Alimentazione con acque calcari. — Le dotazioni 
idriche con acque fuoruscite da terreni calcari, deb- 
bono essero oggetto di una attenzione speciale a mo- 
tivo delle possibili imperfezioni nella filtrazione at- 
traverso a terreni screpolati. Una inchiesta minuziosa 
sotto il doppio punto di vista idro-geologico e chi- 
mico -biologico s'impone prima di qualsiasi studio di 
captazione. A derivazione decisa, dovranno essere 
adottate ed esperite severe misure di sorveglianza, 
sia per quanto riguarda le acque derivate, che i loro 
bacini di alimentazione. 

15. Igiene delle strade. — Il Congresso approva le 
condizioni presentate dal Comitato internazionale per 
l’ igiene delle strade e ne raccomanda vivamente l’ ap- 
plicazione. Prega il Comitato di continuare i suoi 
studi in vista di ulteriori Congressi. 
= 21. Lavoro a domicilio e piccole industrie. — È ne- 
cessario che il lavoro a domicilio possa prendere 
maggior sviluppo, contornandolo di tutte le misure 
protettrici necessarie dal punto in vista della sicu- 
rezza o dell’ igiene. 

Inscrivere all’ ordine del giorno del prossimo Con- 
gresso il seguente argomento : 

È possibile differenziare con caratteri positivi ed 
apprezzabili la piccola dalla grande industria? In 
caso affermativo, quali sono questi caratteri ? 

22. Inscqnamento dell'igiene nelle senedle delle mi- 
niere. — Considerando che gli ingegneri delle mi- 
niere sono incaricati di assicurare la incolumità nei 
lavori c quella degli operai; 

Che la. legge belga del 1859 conferisce ad essi la 
cura della salute degli operai; 

Bisognerebbe inscrivere nei programmi dei corsi 
degli ingegneri (nell’ultimo anno) un corso di ele- 
menti d’igiene generale e d’ igieno industriale e pro- 
fessionale. 

24. Disinfezione del materiale delle strade ferrate. 
-— Il Congresso ritiene desiderahile che siano prese 
lo misure più efficaci per assicuraro la disinfezione 
del materiale che serve al trasporto delle persone, 
degli animali e delle merci e che bisognerebbe per 
ottenere questo risultato, istituire degli esperimenti 
metodici, col controllo di una Commissione interna- 
zionale. 

Il Congresso raccomanda all'attenzione degli in- 
teressati il programma elaborato a questo scopo dalla 
sezione dell'igiene dei trasporti in comune. 

20. Abitazioni operaie. — Le autorità pubbliche 
devono favorire la costruzione di abitazioni salubri a 
buon prezzo e il loro acquisto per le classi operaie 
principalmente per mezzo di favori fiscali e con tutte 
le disposizioni proprie a creare o sviluppare il ere- 
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dito immobiliare. Dovrebbero prendere misure atte a 
migliorare le condizioni dell'alloggio dello classi bi- 
sognose. È desiderabile specialmento cho le ammini- 
strazioni locali e gli istituti ospitalieri inizino diret- 
tamente, dove le circostanze lo richiedono, la costru- 
zione di case a buon prezzo. 

Dovrebbero essere obbligate le amministrazioni lo- 
cali a prendere delle buone prescrizioni rogolamen= 
tari in tutto ciò che concerne la salubrità delle a- 
bitazioni. 

Organizzaro un’ ispezione sanitaria delle abitazioni 
indipendente dalle autorità locali. 

In ciò che concerne l'applicazione del principio 
suosposto bisogna tener conto della misura e dolla 
forma in cui si potrebbe manifestare l'intervento di- 
retto od indiretto della pubblica Autorità o degli 
stabilimenti di pubblica utilità, avuto riguardo ai co- 
stumi ed alle inclinazioni proprie ai diversi paesi ed 
alla loro situazione economica o sociale. 

Rendere più salubri le abitazioni occupate attual- 
mente dai poveri è una questione di prima importanza, 
più importante ancora che la costruzione di nuovi lo- 
cali. 

Lo Stato ha il dovere di decretare e di mettere in 
vigore leggi e regolamenti a questo riguardo. Ma il 
Congresso riconosce che ciò presenta delle grandi 
difficoltà se non si ottiene la cooperazione attiva di 
un pubblico organizzato. Il Congresso emette il voto 
che si fondino delle Società dirette da persone ine 
fluenti, aventi por scopo il miglioramento dal lato 
sanitario dei locali esistenti. 

30. Disinfezione delle abitazioni. — La disinfezione 
delle abitazioni deve ossere fatta con metodi e per 
mezzo di apparecchi autorizzati dietro esperienze pre- 
cise di controllo. La pratica della disinfezione delle 
abitazioni in caso di malattia trasmissibilo dovo es- 
sere sottomessa ad un controllo amministrativo e tec- 
nico, di cui è urgente stabilire le condizioni precise. 

La disinfezione deve essere fatta da agenti com= 
petenti e provati, istruiti in scuole speciali. 

È desiderabilo cho la disinfezione sia gratuita. 

La questione del controllo della disinfezione sarà 
presentata al prossimo Congresso. 

32. Profilassi della malaria. — I mezzi profilattici 
contro la malaria sono: 

L immunità artificiale medicamentosa per mezzo 
dei sali di chinino ; 

La disinfezione specifica del sangue dei malarici 
per mezzo dei sali di chinino; 

La protezione meccanica delle abitazioni e delle 
parti scoperte del corpo; 

I,’ isolamento degli ammalati; 


La distruzione delle zanzare ; 

I Javori di risanamento idraulici e agricoli. 

Fra i mozzi suddetti si deve cercare di combinare 
quelli che meglio si adattano al luogo ed alla popo- 
lazione che si tratta di risanare. 

Il Congresso, convinto dall’ importanza pratica che 
hanno lo zanzare nella etiologia del paludismo, in- 
siste, presso tutti 1 Governi dei paesi paludosi, 
perché: 

Gli ufficiali, amministratori e impiegati, prima di 
entraro al servizio di questi paesi, dieno prova di 
conoscenza pratica riguardo a questa azione e alle 
sue applicazioni ; 

In tutti i paesi gl’ Istituti d’ istruzione, sieno essi 
dipendenti dal Governo, o dalle missioni, o di qual- 
siasi altra natura, s’ invitino a inserire nei loro pro- 
grammi d’ insegnamento le nozioni relative alla 
propagazione del paludismo e le applicazioni pratiche 
che ne derivano ; 

Gli ufficiali, amministratori e impiegati che non 
hanno queste cognizioni o che si rifiutanò sistemati- 
camente di applicarle sieno considerati come incapaci 
al servizio nei terreni paludosi ; 

Il posto dei sanatori dovrà essere scelto con di- 
scernimento, dimodoche la costituzione del suolo e la 
topografia dei luoghi permettano lo scolo facile delle 
acque ed assicurino la ventilazione dello stabilimento, 
affinchè sieno realizzate le condizioni sfavorevoli al- 
l’ impianto ed allo sviluppo del paludismo. 

Questa istituzione, necessaria per il successo della 
colonizzazione, costituirà dopo tutto un’ operazione 
economica rendendo meno sovente necessario il rim- 
patrio. 


INGEGNERIA SANITARIA. 


Impiego della filtrazione doppia per la depu- 
razione delle acque potabili. - (Proceeding of Ame- 
rican Society of Civil Engineers, settembre 1903). — 
L'autore studia da prima il meccanismo di filtrazione 
su un letto di sabbia e fa vedere che la depura- 
zione non avviene per effetto della sabbia, ma per 
lo strato melmoso ripieno di batteri che si deposita 
da principio e viene a colmare lo strato superiore. 
Questa 6 almeno la causa principale; la combustione 
coll’ ossigeno dell’ aria ce la distruzione dei microbi 
patogeni con batteri nemici non ha che una impor- 
tanza secondaria. È dunque indispensabile che que- 
sto strato superiore sia rispettato, il che spiega per- 
chè la depurazione si faccia male: 1° in tempo di 
piena per l’effetto dello stato di agitazione dell’ acque, 
so non si sono prese delle disposizioni speciali per 
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evitarla; 2° quando il filtro è nuovo; 3° quando è 
stato pulito di recente. 

Siccome dopo un certo tempo di servizio la velo- 
cità di filtraziono è sensibilmente diminuita, è neces- 
sario pulire il filtro. L'autore mostra come questa 
operazione deve essere fatta, per ridurre al minimo 
il tempo d’inefficacia del filtro dopo la pulizia. Du- 
rante questo periodo si ha spesso vantaggio a filtrare 
una seconda volta le acque (specialmente nel caso 
molto comune in cui debbono essere sollevato me- 
diante pompe). 

Si ha in ogni caso il vantaggio che l’acqua si è li- 
berata sul primo filtro di quasi tutte le particelle 
terrose che V intorbidavano. L'autore descrive P im- 
pianto che è stato fatto con questo ordine di idee a 
Brema, per l'alimentazione idraulica della città con 
le acque della Vistola. 

Gli apparecchi di distribuzione automatica, desti - 
nati ad evitare gl’intorbidamenti, gl’ indicatori di li- 
vello e del rendimento, lo stabilimento per la pulizia 
della sabbia lurida, lo precauzioni da prendere per 
ciascuna delle operazioni sono esposte in dettaglio. 
Altre indicazioni sono date sul modo di eseguire i 
saggi battereologici. Questi saggi, che devono essere 
fatti molto frequentemente, mettono in evidenza che 
v'è un’intima relaziono fra il numero dei batteri e 
lo stato d’ intorbidamento dell’ acqua, il quale può 
essere determinato rapidamente, e quindi di sovente, 
per semplice confronto con liquidi tipo, il cui modo 
di preparazione è indicato. 


MACCHINE E MOTORI. 


Differenze fondamentali di costruzione fra i 
motori a gas e quelli a vapore. - (Engineering 
News). — È una memoria del signor Platinga che 
contiene delle interessanti osservazioni su questo ar- 
gomento. 

La costruzione dei motori a gas presenta delle 
speciali difficoltà cho non si riscontrano in quella 
delle macchine a vapore. A prima vista sembra na- 
turale prendere la motrice a vapore quale punto di 
partenza per lo studio del motore a gas: è quanto 
fece Lenoir allorché costruì il suo motore col cilindro 
a doppio effetto e la distribuzione a cassetto; cid 
spiega come il risultato pratico di questo tentativo 
fu dei più mediocri. Otto, al contrario, studiò il suo 
motore con criteri totalmente diversi, con cilindro a 
semplice effetto e distribuzione a valvola, ottenendo 
un risultato così buono che persiste fino ai nostri 
giorni. Non vi è in ciò nulla di meraviglioso poichè 


l’esperienza ha insegnato da lungo tempo che le con- 


dizioni totalmente diverse di funzionamento dei due 
tipi di motore esigono apparecchi meccanici total- 
mente diversi. È applicando rigorosamente questo 
principio che gli americani sono giunti a risultati 
tanto notevoli nella costruzione dei loro motori a gas. 

La differenza sostanziale nei due tipi di motore 
considerati consiste nel fatto che nelle macchine a 
rapore il combustibile brucia in un focolaio indipen- 
dente dal motore, mentre in quelle a gas la combu- 
stione avviene nel cilindro motore medesimo, a con- 
tatto dello stantuffo e delle valvole, sviluppando una 
elevatissima temperatura. Mentre la temperatura del 
vapore varia da 150° a 350° (quest’ultima cifra si 
riferisco al solo caso del vapore surriscaldato) quella 
del gas al momento dell’accensione può raggiungere 
i 3000°, cioè un valore da 8 a 20 volte maggiore. 

Inoltre la pressione sviluppata bruscamente nel 
cilindro d'un motore a gas può elevarsi a 25 e 30 fg 
per cm? e cadere in seguito quasi istantaneamente 
a Kg 3,5; questo fatto, messo in relazione con quello 
per cui lo stantuffo non riceve un impulso ad ogni 
giro del volante, aumenta le difficoltà d’equilibrare i 
pezzi pesanti dotati da movimento alternativo. 

La chiusura ermetica del cilindro è tanto più dif- 
ficilo ad ottenersi quanto più il cilindro è grande; 
essa ha inoltre contro di sè la temperatura elevata 
cho si sviluppa nel cilindro e la grande differenza 
di pressione che si ha ai suoi due lati. Questa dif- 
ficoltà sussiste anche quando lo stantuffo è raffred- 
dato mediante una corrente d’acqua, poiché il cilindro 
e lo stantuffo sono raffreddati separatamente e la 
loro dilatazione non può essere la stessa. 

Per alcune ragioni, cui si accennerà in breve, ma- 
torio estranee possono penetrare nel cilindro; la 
prima condizione dunque da soddisfare nello studio 
d'un motore a gas è di assicurare un accesso facile 
e un accurata sorveglianza del cilindro. 

In causa dell’elovata temperatura non si può im- 
piogare la distribuzione a cassetto nei motori a gas; 
i cassetti non potrebbero essere a tenuta ; ci si serve 
quindi generalmente di valvole. Queste non sono raf- 
freddate da circolazione d’acqua; la loro piccola 
superficie anulare a contatto con la sede dove ha luogo 
la circolazione dell’acqua può quindi arrossarsi e non 
è sufficiente a raffroddarla il breve periodo del con- 
tatto. Si sono tentati vari mozzi per rimediare a 
questo inconveniente, ma nessuno è del tutto officace; 
la macchina si complica e spesso si producono fughe 
d’acqua cho sono molto dannose. La difficoltà di 
smontare e montare queste valvole, dopo averle pu- 
lite, è di molto aumentata. In conclusione la que- 
stione dol raffreddamento delle valvole dei motori a 
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gas è ancora una delle più delicato e meno efficace- 
mente risolte. 

Si sono qualche volta impiegate delle valvole doppie, 
ma vi si 6 dovuto rinunciare in causa della compli- 
cazione, dell'aumento dello spazio nocivo, delle fu- 
ghe e del lavoro di corrosione, il che contribuisce 
ad aumentare le spese di costruzione, di manuten- 
zione e anche di produzione del lavoro. 

Nelle macchine a vapore surriscaldato s' incontrano 
delle difficoltà a mantenere ermetici i premistoppa ; ma 
tale difficoltà è enormemente maggiore nei motori a 
gas in cui, come si è visto, la temperatura è tanto 
maggiore ; si deve quindi evitare l’ uso dei premi- 
stoppa o ad ogni modo ridurne al minimo il numero, 
sopratutto se si considera che essi rendono l’accesso 
interno del cilindro più difficile e lungo. 

Mentre si cerca di proteggere il cilindro d’ una 
macchina a vapore contro il raffreddamento esterno, 
è al contrario importantissimo raffreddare in modo 
efficace quello del motore a gas; tale effetto deve 
ottenersi con una costruzione studiata in modo da 
evitare la produzione di fessure dovute all’ ineguale 
dilatazione, fessure doppiamente nocive in questo 
genere di motore. 

Il vapore può essere considerato come un agente 
motore pulito ; i gas dei gasogeni invece trasportano 
nei cilindri delle materie solide per le quali anche 
usando i migliori metodi d’epurazione si devono te- 
mere degli eventuali arresti o anche delle avarie 
negli apparecchi di depurazione, sopratuttto se il mo- 
tore agisce in modo continuo. 

È questa una ragione di più perchè i motori siano 
disposti in modo che si possono esaminare e pulire 
i cilindri facilmente. All’infuori della polvere si può 
aver da fare con residui di petroli provenienti da 
una cobustione incompleta ; così F impiego dei gas 
povert può produrre l’ ingrassamento dei cilindri e 
quindi delle fughe allo stantuffo e alle valvole. 

Si deve cercare di evitare nella costruzione de’ 
motori a gas gli spazi neutri eccessivi e gli csage- 
rati volumi delle sedi delle valvole ; si deve cercare 
che la camera di combustione sia spazzata con aria 
fresca dopo ogni corsa utile; e bisogna finalmente 
dare allo spazio dove si opera la compressione, la 
forma più semplice cioè, la cilindrica. 

Le condizioni esenziali che si devono realizzare 
nello studio di un motore a gas possono dunque 
riassumersi nel seguente modo: 

1° tutte le parti e specialmente il cilindro de- 
vono essere facilmente accessibili e smontabili. I mi- 
gliori costruttori di motorì a gas considerano questa 
condizione come più importante d'una leggera dimi- 


nuzione del consumo di combustibile per unità di 
potenza ottenibile ; 

2° in conseguenza di quanto precede la dispo- 
sizione generale del motore deve essere la più sem- 
plico possibile e il numero delle parti, soprattutto 
delle valvole e det premistoppa, ridotto al minimo; 

3° ogni eccesso di volume nella camera di com- 
bustione e nelle parti vicino è nociva e deve essere 
evitata ; 

4° il motore dove essere disposto in modo che. 
il cilindro possa essere spostato da una corrente di 
aria dopo ogni corsa utile; 

5° le parti animate da moto alternato devono 
essere equilibrate nel miglior modo. 

Queste poche osservazioni, che lasciono in disparte 
le differenze secondarie relativo alla distribuzione 
degli sforzi, ecc. sono tuttavia sufficienti per ista- 
bilire le differenze più notevoli fra la costruzione dei 
motori a gas e di quelli a vapore. È utile aggiun- 
gere che, per quanto si riforisce alle parti del mec- 
canismo propriamente detto, i fabbricanti di motori 
a gas possono utilmente ispirarsi all’ esperienze gia 
acquisita con i motori a vaporo. 


NAVIGAZIONE FLUVIALE 
E MARITTIMA, 


Velocità dei piroscafi e costo dei trasporti. - 
(Annales des travaux public de Belgique, ottobre 03). — 
Le esperienze di confronto fatte dall’ incrociatore 
inglese Mommouth a velocità variabili da 10 nodi sino 
a 22,50 nodi dinno i prezzi calcolati sulla potenza 
sviluppata a queste diverse velocità, supponendo che 
sì bruci un Kg di carbone per cavallo e per ora, e 
che questo combustibile costi L. 25 la tonnellata. 
A 10 nodi la spesa risulta di L. 43 a L. 70; por fare 
13 nodi, sempre in un ora, l incrociatore. che ha 
servito a queste esperienze, spese da L. 89 a L. 60; poi 
L. 196,48 per fare nodi 16,93; la spesa si elevò a 
L. 276,65 per nodi 18,98 a L. 407,97 per nodi 21,40 e 
finalmente a I. 554,62 per una velocità di nodi 22,80, 
massimo ottenibile con questo piroscafo. Il Km, che 
costa solo L. 2,36 alla velocità ridotta di 10 nodi, 
costa L. 13,15 quando si vuole andare a velocità più 
considerevole. 

Calcoli analoghi sono stati fatti anche da altra com- 
missioze inglese riguardo ai nuovi piroscafi Cunard. 
Questa commissione ha valutato le dimensioni, la 
potenza delle macchine, le spese diverse, secondo che 
si esigono velocità variabili da 20 a 26 nodi. 

Un transatlantico di 20 nodi, lungo da 182 a 183 m, 
richiederebbe una macchina da 19 000 car e consume- 
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rebbe 2250 T di carbone in una traversata dal- 
P Europa all’ America e costerebbe presso a poco 
L. 8750000. Per arrivare ad una velocità media di 
23 nodi bisognerebbe spendere L. 14000 000, con un 
vapore lungo 220 m e della forza di 30 000 car. La ve- 
locità di 25 nodi esigerebbe un piroscafo lungo 228 m 
con un macchinario da 52000 car e del costo di 
L. 25 000 000. Finalmente so si vuole realizzare una 
velocità di 26 nodi è necessario consacrare l'enorme 
capitale di L. 31 250 000 per un piroscafo di 238 m 
dotato di un macchinario di 68 000 car. Soltanto per 
passare dalla velocità di 25 nodi e quella di 26 bi- 
sogna dunque aumentare di 16 000 car la potenza 
delle macchine, e si consumerebbe durante la tra- 
versata un supplemento di circa 1300 T di combu- 
stibile. 


Gli « alléges de mer » e la navigazione fluvio- 
marittima - (La Loire navigable, sett. ott. 1903). — 
Fra i mezzi di trasporto che sembrano destinati a 
dare le maggiori facilità al commorcio marittimo mo- 
derno sono da annoverare quelle chiatte di notevole 
tonnellaggio, di valida costruzione, adatti sia al ca- 
botaggio internazionale che al traftico interno cono- 
sciuti ormai sotto il nome di « alléges de mer ». I 
giornali speciali hanno molto parlato in questi ultimi 
tempi della loro apparizione e sopratutto dei servigi 
che essi rendono in Germania e in America. Ma si sa- 
rebbe potuto aggiungere che l’Olanda e I Inghilterra 
non ignoravano l’uso di questi speciali battelli e che 
la Francia sembra veramente il paese dove realmonte 
essi hanno avuto origine. Scopo dell’ articolo è ap- 
punto di metter ciò in evidenza e di chiariro fino a 
qual punto gli « alleges de mer » possono essere con- 
venienti. 

L’ A. accenna perciò all'impiego degli « alléges 
de mer » in Germania, dove la loro prima apparizione 
non è anteriore al 1863 e allo straordinario sviluppo 
che presto quivi presero specialmente ad Amburgo, 
Brema e Stettino, tanto che da 63 che ve merano in 
tutta la Germania nel 1889 sono diventati 170 nel 1900, 
con un tonnellaggio lordo complessivo di 53.468 7. 
Alcuni dati sono anche forniti su questo genere di 
navigazione per l'Olanda e |’ America. 

In Francia la prima apparizione degli « alléges de 
mer » ebbo luogo nel 1852 pei trasporti da Marsiglia 
lungo il Rodano. La Compagnia Bounardel di Lione, 
una di quelle che eseguivano il trasporto delle merci 
e dci viaggiatori fra Lione cd Arles volle prolungare 
il proprio servizio fino a Marsiglia per le bocche del 
Rodano. A tale scopo essa fece costruire delle chiatte 
e dei rimorchiatori speciali, le une e gli altri desti- 


nati a navigare lungo il Rodano inferiore fino ad 
Arles e quindi sul mare. Le condizioni del regime 
idrografico erano fra le più difettoso non essendo 
ancora stato iniziato alcuno dei lavori di sistemazione 
del Rodano. 

I nuovi battelli costruiti in numero di 20 misu- 
ravano da 45 a 60 m di lunghezza, da m 6,50 a m 7,50 
di larghezza ed avevano un tirante d'acqua a vuoto 
da 0,40 a 0,60 e a massimo carico da m 1,25 a m 2,25. 
La portata massima raggiungeva le 500 T. I rimor- 
chiatori, in numero di 3, destinati anch’essi come i 
battelli a navigare sia sul Rodano che in mare ave- 
vano un tirante d’acqua da m 1,10 a m 1,25. Erano 
costruiti in lamiera a fondo piatto e mossi da ruote. 

Furono chiamati : Iupiter, Neptune, Indipendant, 
quest’ultimo era il più potente : aveva m 56 di lun- 
ghezza, 7 di larghezza, pesava complessivamente 
178 Tela sua macchina aveva la potenza di 230 car. 

Fino al 1871 le condizioni del Rodano impedirono 
un servizio regolare. Ma aperto nell’ Agosto di quel- 
l’anno il canale di S. Louis, lo relazioni commerciali 
fra Marsiglia e la regione del Rodano divennero im- 
portanti e regolari e l'antica Compagnia Bounardel 
aumento anch’essa d'importanza e cambiò il nome 
in quello di « Compagnie générale de navigation 
Havre-l’aris-Lion-Marseille ». 

All’antico materiale la Compagnia aggiunse delle 
grandi barche di ferro dette « barques mistes =, 
anch’ esse costruite per modo da navigare sia sul 
mare che lungo il Rodano. 

Questo modo di trasporto non servì soltanto a mol- 
tiplicare le relazioni fra Marsiglia e il Rodano ; esso 
trovò lungo le coste del Mediterraneo fino a Nizza 
dello condizioni favorevoli al suo sviluppo. 

L'iniziativa della Compagnia Bounardel suscitò 
presto altre imprese e lA. cita in proposito i van- 
taggi che al traffico fluviale e marittimo arrecarono 
le Compagni « des Salins du Midi >», « d’ exporta- 
tion des Charbon francais », « des Agglomérés du 
Sud-Est » ecc. 

In America e in Germania come in Francia i pro- 
gressi della navigazione fluviale marittima dovevano 
condurre alla combinazione dei trasporti per mare e 
e di quelli por fiumi e canali e alla creazione di un 
modo misto. In America si pensò di effettuare senza 
trasbordi i lunghi percorsi fra i grandi laghi e i 
porti curopoi. In Germania l’organizzazione dei nuovi 
servizi fra le regioni interne e i porti del Baltico e 
del mare del Nord apparve come una necessità eco- 
mica. L’ esperienza recente, per quanto breve, per- 
mette di giudicare dell'importanza della navigazione 
flavio-marittima in queste nazioni, 
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I canali che collegano i grandi laghi al mare hanno 
m 4,50 di profondità e sono accessibili a battelli 
che peschino 4 m soltanto. Questo è un tirante in- 
sufficiente per permettere un traffico rimuneratore 
fra Chicago e Liverpool o Amburgo. 

Fin che i canali fra Chicago e l’Occano non per- 
metteranno almeno un tirante di m 4,50 sarà più 
vantaggioso utilizzare i battelli interni sino ai porti 
marittimi ed trasbordare sui potenti transatlantici. 
La Compagnia Hamburgo America ha dovuto perciò 
interrompere il servizio che essa aveva organizzato 
fra Amburgo o Chicago. 

In Germania il campo d'azione degli « alleges de 
mer » è limitato dalla piccola profondità dei fiumi e 
dalle ristrette sezioni navigabili dei corsi d’acqua e 
dei canali anche recontemente costruiti. A valle di 
Colonia il Reno non ha che una larghezza di 250 m 
e fondali che ad acque medie raggiungono appena 
m 4,50 o in tempo di magra scendono a 3 m. Le 
conche del canale da Dortmund a Ems sono lunghe 
m 67, larghe m 8,60 e profonde soli m 2,50. 

In queste condizioni non è possibile pensare ai 
grandi trasporti fluvio-marittimi. 

Oltre a queste considerazioni sulla capacità dei bat- 
telli, l'A. nota che l’impiego dei battelli rimorchiati 
è molto economico quando la distanza da percorrere 
è poco notevole; ma diventa sempre meno conve- 
niente a misura che la distanza aumenta e sì arriva 
presto al limite in cui è preferibile il sistema dei 
battelli automotori o piroscafi ordinari. 

Non bisogna dunque esagerare i vantaggi dei lunghi 
percorsi effettuabili da uno stesso veicolo senza tra- 
sbordi. Sarebbe un errore credere, dice l'A., che si 
avrebbe vantaggio e effettuare trasporti diretti fra 
Copenaghen e Breslavia. Le navi a tale scopo co- 
struite porterebbero così poco carico che lavorerob- 
bero in perdita. 

Senza pensare dunque ai grandi trasporti gli « al- 
leges de mer » sono tuttavia in grado di rendere 
dei grandi servizi al commercio. I fratelli Sevon 
hanno fatto notare che sulla costa compresa fra Mar- 
siglia e Menton i piroscafi a vapore di cabotaggio non 
servono che 12 porti, mentre i battelli approdano in 
40 punti. Le spese d’ esercizio sono inoltre minori. 
Recentemente i premi d’ assicurazione dei battelli 
sono stati ribassati della metà pei viaggi nel Baltico. 
Se ciò avvenisse anche in Francia l’A. ritiene che 
sarebbe possibile stabilire servizi regolari remunera- 
tivi fra Marsiglia e l’Algoria. 

Concludendo l’A ritiene che è utile ricorrere agli 
« alléges do mer » per trarre il maggior partito pos- 
sibile dal cabottaggio, della navigazione lungo gli 


estuari o in qualche caso anche dalla rete fluviale, 
ma che essi tuttavia non potranno sostituire i pic- 
coli battelli ordinari ¢ che sarebbe poco pratico in- 
traprendere grandi lavori per estenderne di molto 
il campo d’azione. 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA, 


Perfezionamenti nell'esercizio dei forni a coke 
~ (Eugineerig, 2 ottobre 1902). — In questa memoria, 
letta dal Signor M. Louis all’ Iron ond Steel Institute, 
sono studiati i mezzi di regolare la combustione e 
la distribuzione della temperatura nei forni a coke, 
se si vuole ottenere una grande potenza di produzione 
e un rendimento clevato. 

Secondo la qualità del carbone adoperato, la tem- 
peratura deve essere diversa ce, per una stessa qua- 
lità di carbone, la temperatura deve variare a se- 
conda della durata dell’operazione ; speciali conside- 
razioni sono fatte sul modo di ripartizione del calore, 
sulla sua intensità, e nel tempo durante cui deve 
agire. 

Per regolare la produzione dei prodotti di catrame 
e ammoniacali e per ricuperarli sono stati creati nuovi 
tipi di forni a coke; l’autore li descrive rapidamente 
e fa vedere come gradualmente si è arrivati alla forma 
attuale, cioè al riscaldamento per tutta la lunghezza 
del forno con due serie di vani per ogni forno, e al 
riscaldamento dell’aria e dei gas distillati in un ri- 
cuperatore di calore per mezzo dei gas provenienti 
dalla combustione. Egli dà le norme per il miglior 
regime della combustione, per il ricupero del catrame 
e dell’ amoniaca e per l'utilizzazione del calore per- 
duto alla produzione del vapore. 

Tre tipi, fra i più recenti usati in Inghilterra, sono 
studiati in modo dettagliato: 

1° il forno Hoffmann, che utilizza il gas portato 
dalle condutture in veri becchi Bunsen, senza im- 
piego di camere separate per la recuperazione del 
calore; 

2° il forno Brunck, di costruzione molto com- 
plicata, ma di condotta facile e di funzionamento eco- 
nomico ; 

3° il forno von Bauer, di una docilità molto mag- 
giore e nel quale i vantaggi precedenti sono ottenuti 
con mezzi molto più semplici. 

Delle figure, relative a questi ultimi forni, e delle 
tabelle numeriche coi dati relativi al rendimento, alla 
potenza cce. accompagnano l interessante memoria, 
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RIVISTA TECNICO-LEGALE 


La legge sulla case popolari. 


(Continuasione e fine) 


Capo V. — Case popolari costruite da industriali 
e case rurali. 


Art. 15. — L'esenzione di cui all'art. 7 della pre- 
sente Legge, è estesa, con le norme e con le gua- 
rentigie che saranno sancite dal Regolamento, alle 
case popolari costruite da industriali, da proprietari 
o conduttori di terre, e da essi vendute in ammor- 
tamento semplice o assicurativo, ovvero date in af- 
fitto ai proprii dipendenti, impiegati, operai, colti- 
vatori. 

Art. 16. — Nelle provincie dove non è ancora 
compiuto il nuovo catasto secondo la Legge del 
1° marzo 1866, n. 3862, i fabbricati rurali, costruiti 
dal 1° gennaio 1903 in avanti, saranno esenti dal- 
l'imposta ai termini dell’art. 15 della citata Legge. 

Art. 17. — Per agevolare la costruzione di fab- 
bricati rurali o il loro adattamento a migliori con- 
dizioni igieniche, le Casse di risparmio ordinarie, i 
Monti di pietà e altri Istituti congeneri, gli Istituti 
di beneficenza e le Società o Imprese di assicura- 
zione sono autorizzati a concedere prestiti ammor- 
tizzabili, nei limiti e alle condizioni da stabilirsi con 
speciale Regolamento, promosso dai Ministri per la 
agricoltura e per l’ interno. 

Tali prestiti sono garantiti con ipoteche sui fab- 
bricati e sull’area da essi occupata. 

Se l’area sia ipotecata, in caso di espropriazione 
o di purgazione delle ipoteche, il mutuante potrà, 
senza pregiudizio della efficacia della iscrizione ipo- 
tecaria a proprio favore, far separare dal prezzo la 
parte corrispondente alle costruzioni, sino alla con- 
correnza della minor somma fra le spese e il mi- 
gliorato. 

Le somme dovute agl’ istituti mutuanti per am- 
mortamento di capitale, per interessi e accessori, 
saranno riscosse secondo le forme e con i privilegi 
stabiliti dalle Leggi per la riscossione delle imposte 
dirette. 


Capo VI. — Case popolari costruite dat Comuni. 


Art. 18. — Quando sia riconosciuto il bisogno di 
provvedere alloggi per le classi meno agiate e dove 
manchino le Società indicate nell'art. 2 della presente 
Legge o gl’ istituti considerati nell'art. 22, o ne sia 
insufficiente l’azione, i Comuni sono autorizzati a 
intraprendere la costruzione di case popolari soltanto 
per darle a pigioni, conformandosi alle leggi vigenti 


ed a tutti i provvedimenti che disciplinano l’assun- 
zione di pubblici servizi per parte di Municipi. 

I Comuni sono pure autorizzati, colle cautele in- 
dicate nel comma precedente, a imprendere la co- 
struzione degli alberghi popolari, da affittarsi per di- 
mora giornaliera, e di dormitori pubblici ad uso 
gratuito. 

Le case popolari indicate nella prima parte di questo 
articolo non potranno essere locate a famiglie, le quali 
abbiano un’ entrata complessiva superiore a lire 1500 
oppure a lire 300 per ogni membro della famiglia, 
tenuto conto delle classificazioni indicate nell’ art. 4. 

Alle aree e alle case indicate nella prima parte di 
quest’ articolo saranno applicate le disposizioni con- 
tenute nella fine dell’ art. 6 e nell’ articolo 7 della 
presente Legge. Per le costruzioni considerate nel 
secondo comma di quest’ articolo |’ esenzione dall’ im- 
posta sui fabbricati e estesa a 20 anni. 

Le rate corrispondenti agli interessi e agli am- 
mortamenti dei mutui contratti dai Comuni per le 
dette opere devono essere coperte da delegazioni sul 
provento delle sovrimposte e, nella insufficienza di 
esse, sugli altri tributi comunali. 

La deliberazione del Consiglio, che sarà approvata 
dalle Autorità tutorie, deve essere accompagnata dalla 
dimostrazione dell’ esistenza delle condizioni di fatto 
che l’ hanno determinata, nonché dal piano tecnico e 
finanziario dell’ operazione e della disponibilità dei 
mezzi per effettuarla. 

Nel compito delle pigioni deve tenersi conto del 
frutto del capitale investito, di tutte le spese d’ am- 
ministrazione, riparazione e manutenzione ordinaria 
e straordinaria, dello imposte, sovrimposte e tasse 
generali e locali, degli oneri dipendenti dai Regola- 
menti locali, del deperimento, delle spese d’ assicu- 
razione contro gl’ incendi e delle perdite sugli sfitti 
eventuali. 

Tutte le deliberazioni del Consiglio comunale devono 
adottarsi con l’ intervento di almeno due terzi dei 
consiglieri assegnati al Comune e con le norme pre- 
scritte ai n. | e 2 dell’ art. 162 della Legge comu- 
nale e provinciale. 

Art. 19. — La tassa di registro per l’acquisto da 
parte dei Comuni delle aree destinate alle costruzioni 
di case popolari è ridotta al quarto. Quando tali aree 
venissero poi destinate a fini diversi da quelli sta- 
biliti dalla presente Legge, o lasciate senza uso per 
un periodo di cinque anni dall'acquisto, dovrà essere 
eseguito il pagamento integrale della tassa. 

Art. 20. — I comuni, nei quali sia riconosciuta 
la necessità di risanare quartieri insalubri o di prove 
vedere alla deficienza di alloggi e casi popolari, do- 
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vranno compilare, a norma degli art. 86 e 93 della 
legge 25 giugno 1865 sull’ espropriazione per utilità 
pubblica, i rispettivi piani regolatori e d'ampliamento. 

Per l’ esecuzione del piano d’ ampliamento, i Co- 
muni, ove non abbiano aree disponibili, sono auto- 
rizzati a valersi dell'art. 22 della citata legge, do- 
mandando l’ espropriazione dei terreni compresi nel 
piano medesimo. 

I suoli edificatori, risultanti dalle espropriazioni, 
potranno essere venduti o concessi temporaneamente 
anche a privati. 

La plus-valenza manifestantesi al momento della 
vendita o alla fino delle concessioni temporanee a 
chiunque fatte, sarà assegnata al fondo speciale co- 
stituito dal Comune per provvedere alle case popo- 
lari ed alle opero edilizie di carattere igienico. 

Saranno di preferenza liberati dalle servitù mili- 
tari i terreni concessi per la costruzione di case po- 
polari fatte a tenore della presento Legge. 

Art. 21. — Sono applicabili le disposizioni della 
Legge 2 luglio 1891, n. 379, alle cessioni di arce 
demaniali a favore dei Comuni per le costruzioni in- 
dicate nella presente Legge. 


Capo VII. — Enti morali e società di beneficenza. 


Art. 22. — I Corpi morali legalmente rreonosciuti 
e che abbiano per fine esclusivo di compiere opera- 
zioni per le case popolari, godono di tutte le facoltà 
e di tutti i benefizi di ogni specie contenuti e richia- 
mati nella presente Legge. 

Eguali benefizi e facoltà si concedono alle Società 
di beneficenza che, senza alcuna mira di lucro, prov- 
vederanno agli alloggi per ricoverare i poveri a fitti 
minimi, colle garanzie da determinarsi nel Regola- 
mento. 

A coloro che concorsero alla formazione del capi- 
tale degli Istituti autonomi o delle Società di bene- 
ficenza, non può essere riserhato negli statuti altro 
diritto fuor che quello del rimborso delle somme ero- 
gate, devolvendosi |’ avanzo del patrimonio alle locali 
Congregazioni di carità quando si renda necessaria 
la liquidazione degli Istituti o delle Società. 

Art. 23. — È data facoltà ai Comuni di cedere 
aree per la costruzione di case popolari a prezzo di 
costo alle Società cooperative e di mutuo soccorso 
indicate nell’ art. 2, ed agli Enti morali e alle So- 
cietà di beneficenza di cui all’ articolo precedente. 


Capo VIII. — Successioni ed espropriazioni 
delle case popolari. 
Art. 24. — Quando più eredi siano chiamati alla 
successione, la casa popolare sarà assegnata a quello 


fra i chiamati che offrirà il pagamento in danaro delle 
quote spettanti agli altri. 

Se due o più fra essi facciano tale offerta, si pro- 
cederà, dinanzi al Pretore, all’ estrazione a sorte per 
stabilire chi debba essere preferito. 

Art. 25. — Al coniuge superstite, contro il quale 
non sussista, per colpa sua, sentenza di separazione 
personale passata in giudicato, è attribuito per tutta 
la vita il diritto di abitazione nella casa popolare, 
salvo i diritti cho gli spottano per questa e per altre 
leggi. 

Egualo diritto è riserbato ai figli minorenni del 
defunto proprietario finchè raggiungano la mag- 
giore età. 

Art. 26. — Ferme le disposizioni contenute nel 
capo IV, non si potrà procedere all’ espropriazione 
forzata della casa popolare che in mancanza di altri 
beni, mobili o immobili. 


Capo IX. — Disposizioni finali. — 


Art. 27. — Con Regolamento da approvarsi e da 
modificarsi, quando occorra, con Decreto Reale pro- 
mosso dal Ministro d’ Agricoltura, Industria e Com- 
mercio d’ accordo col Ministro delle Finanze, sentito 
il Consiglio del Lavoro, il Consiglio Superiore di Sa- 
nità ed il Consiglio di Stato, saranno stabilite le 
norme per l’ esecuzione della presente Leggo. 

Art. 28. — Con Decreto Reale, e coi criteri che 
saranno fissati nel Regolamento, i benefizi di quosta 
Leggo verranno estesi ai Corpi morali ed alle So- 
cietà cooperative legalmente costituite, anche prima 
della sua pubblicazione, purchè si conformino alle 
norme in essa stabilite e purché le case siano stato 
costruite in epoca non anteriore di tre anni alla 
pubblicazione stessa. 
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settembre — Igniters for gas engines. 76, 15 ottobre. 
- Teoria e pratica dello scambio di caloro tra vapore 
e metallo nel cilindro della macchina a vapore. 84, 
ottobre. = 2000-ton Hdraulic forging press at Bor- 
sigwerk. 77, 23 ottobre. - Ferros « Challenco » 
Scharpner for Rock-Drills. id. - The Newcomen En- 
gine. id. = The Newcommen engine, 78, 23 ottobre. 

Materiali da costruzione. - Influence du clorure 
de calcium sur le ciment de Portland. 81, ottobre. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Die 
Ermittlung der Biegungsmomente eines cinfachen 
Triigers auf zwei Stützen durch des A. Poligon. 61, 
28 ottobre. 


Metallurgia, miniere e cave. Des personnes 
responsable en matiere de dommages causés par les 
travaux souterains des mines. 58, settembre-ottobre 
1903. = Metallhuttenwesen, 70, 24 ottobre. 

Navigazione fluviale e marittima. - L'antica 
navigazione bolognese, 84, ottobre - La navigazione 
interna nella valle del Po. 27, 30 ottobre. 

Ponti. - The Adda Railway Bridge in Italy. 78, 
17 ottobre. = The Pensiylvania Steel Cy’s Model 
Bridge Plant. id. 

Tecnologia e industria. - Hochofenanlage auf der 
Insel Elba 70, 24 ottobre. - Electricity in glass 
manufacture, 75, 23 ottobre. 

Varia. - Conservacion de los postes telegraficos y 
telefonicos. 42, 30 settembre. - Eine studieren Rise 
in den Vercinigten Staaten von Amerika. 70, 24 ot- 
tobre. 


NOTIZIE VARIE 


— Il Centralblatt der Bauverwaltung del 31 u. s. 
afferma che la seconda seria di esperionze della 
Studiengesellschaft für elektrische Schnellbahnen si è 
chiusa il 28 u. s. In esse si è raggiunta la ve- 
locità di Am 210 all'ora (55,4 m al 17) cioè una 
velocità che ha superato di 9 Km quella raggiunta. 
nella prima serie (si veda il Lollatino del 25 u. s.) 
e che rappresenta ormai il record di tutte lo velo- 
cità raggiunte con qualsiasi sistema di trazione. Le 
esperienze tuttavia continuano e tanto l’ armamento 
che i sistemi di presa ed utilizzazione della corrente 
sembrano prestarsi ad ulteriori aumenti di velocità. 
Continueremo a tenere informati i lettori di questi 
interessantissimi esperimenti. 

— Una comunicazione del segretario generale del 
Congresso internazionale degli architetti a Ma- 
drid informa che è stata prorogata fino al 15 cor- 
rente mese la data per la presentazione dei titoli 
delle comunicazioni da farsi al Congresso, accompa- 
gnate da un sunto delle conclusioni cui in esse si per- 
viene, redatto possibilmente in francese. Si annuncia 
altresi che lo principali compagnie ferroviario spagnole 
e tutte quelle del Portogallo concedono ai congressisti 
il ribasso del 50 p. c., e, la Compagnia Transatlan- 
tica di navigazione del 33 p. c. dietro semplice pre- 
sentazione della tessera d'iscrizione, firmata dal pre- 
sidente della Commissione esecutiva del Congresso. 
I biglietti di riduzione saranno validi dal 19 marzo 
al 5 maggio inclusi. H Congresso, come è noto, avri 
luogo dal 6 al 13 aprile 1904. Si prega d'inviare solle- 
citamente le schede d’adesione e la quota d'iscrizione. 
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RIVISTA TECNICA 


Di un nuovo generatore di vapore a produzione 
istantanea (Sistema Ponsard). 


(Continuazione e fine) 
III. 


Il generatore Ponsard è costituito essenzialmente 
da un recipiente metallico, di sezione ondulata. (v. 
fig. 1, 2 e 3). Nel centro di questo recipiente si trova 
un tubo aperto alle sue estremità, nel quale entra un 
altro tubo che conduce l’acqua nella caldaia. Della 
limatura di ferro, anche di rame o di ghisa, oppure 
dei chiodi da calzolaio, molto pigiati, riempiono 
tutta la parte interna della caldaia: il coperchio 
porta un tubo per l’uscita del vapore e può essere 
munito di apparecchi di misura e di sicurezza: ma- 
nometro, valvola ecc. 

Così essendo le cose, è facile comprendere il fun- 
zionamento di questo generatore di vapore: l’acqua 
iniettata per mezzo di una pompa nel centro della 
caldaia, prima di giungere a contatto della superficie 
direttamente riscaldata dal fuoco, è costretta ad at- 
traversare il denso ammasso di chiodi o limatura e 
quindi a dividersi in sottili rigagnoletti che ne lam- 
biscono la superficie, c spandersi per ogni dove, li- 
berandosi completamente di tutte le materie calcaree 
in sè contenute: e siccome quella massa metallica 
possiede sempre una temperatura più che sufficiente 
alla evaporazione, ne viene di conseguenza che l’acqua 
giunge a contatto delle pareti della caldaia di già allo 
stato di vapore. (Quindi non più deposito di incrosta- 
zioni tanto nocive alla diffusione del calore, non più 
formazione dello stato sferoidale dell’acqua, causa 
precipua di tutti gli scoppi delle caldaie: si ottiene 
invece del buon vapore surriscaldato, il quale se ne 
va direttamente al motore. 

I principii più rudimentali della tcoria del calore 
sono sufficienti a far comprendere che anche quando 
la parete della caldaia, che si trova a diretto contatto 
del fuoco, raggiungesse una temperatura elevata, la 
temperatura della massa metallica interna non potrebbe 
mai acquistare un tale calore da produrre il passaggio 


a ———— egg 


dell’acqua allo stato sferoidale ma, pur volendo am- 
mettere che ciò possa avvenire, gli spazii liberi tra 
lun chiodo e l’altro sarebbero così limitati, così im- 
percettibili, che l’esistenza stessa di uno sferoide ne 
diverrebbe impossibile. Dunque: massima sicurezza 
per ciò che riguarda il generatore, sia per la sua 
forma speciale e sia per ciò che riguarda l’ impos- 
sibilità per l’acqua di assumere lo stato sferoidale; 
piccolo volume e grande superficie di riscaldamento. 
che risulta dalla somma di quelle superfici della cal- 
daia che sono esposte direttamente all’azione del fuoco 
e delle superfici di ciascun chiodo, che insieme pos- 
sono raggiungere diverse diecine di metri quadrati: 
produzione istantanea di vapore surriscaldato. 

Come chiaramente si vede, il Ponsard non poteva 
in modo più semplice, nè più brillante, conseguire 
lo scopo che si era prefisso. 


. IV. 


Negli ordinari generatori di vapore, è la massa di 
acqua in essi contenuta quella che accumula e re- 
stituisce il calore, secondoche si trovino ad essere 
preponderanti o la produzione o il consumo; nella 
caldaia Ponsard invece è tutta la massa metallica 
di cui essa è costituita quella che funziona, diremo 
così, da volano di calore. 

Ciò premesso, ecco in qual modo l’ing. Ponsard 
procede al calcolo del suo generatore. 

L'esperienza dimostra che un motore della potenza 
fino ai dieci o dodici cavalli-vapore, consuma in 
media { 25 di acqua per cavallo-ora e al minuto 
primo ? 0,420. 

La quantità di calore necessaria per vaporizzare 
alla temperatura ¢ un chilogramma d’acqua preso a 
0°, secondo le esperienze del Regnault, è data dalla 
formola empirica: 


t — 606,5 + 0,305 € 


La pressione di regime sia. ad esempio, di otto 
atmosfere assolute. Dalle tabelle si ricava allora 


tgl. 


quindi la quantità di calore necessaria per vaporize 
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zare Z 0,420 di acqua al minuto primo, alla pres- 
sione di otto atmosfere, sarà 


0,420 (606,5 + 0,300 + 171) = 277 calorie 


sempre nell'ipotesi che l’acqua di alimentazione sia 
introdotta in caldaia alla temperatura di 0°. Ordina- 
riamente però si ammette nel calcolo dei generatori 
di vapore che l’acqua di alimentazione possegga una 
temperatura media di 10°: se poi si tratta di una 
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zione che può variare dai 50° ai 70°; considerando 
appunto questo caso, le calorie necessarie per vapo- 
rizzare al minuto 4 0,420 di acqua, si ridurranno 
allora a 210. 

Vediamo ora quanti chilogrammi di ferro occor- 
rono per poter assorbire e accumulare queste 210 
calorie. 

Il calore specifico del ferro, cioè la quantità di 
calore necessaria per portare da 0° a 1° la tempera- 
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Fig. 2. — Vista e sezioni orizzontali della caldaia. 


caldaia per automobile, allora l’acqua, essendo co- 
stretta a percorrere un serpentino che avvolge tutto 
il recipiente, assumerà una temperatura di introdu- 


tura di un chilogramma di ferro è 0,11, quella del- 
l’acqua essendo 1. Quindi un chilogramma di ferro. 
per essere portato alla temperatura di 171°, richiederà 
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171 X 0,11 = 18,8 calorie. 

Nel caso che si considera, sono 210 le calorie che 
si devono fare assorbire alla massa di ferro, per cui 
si dovra avere disponibile una quantita di ferro data 
dalla relazione : 


210 : 18,8 := 11,7 Kg. 


Da questi semplicissimi calcoli risulta dunque che 
se si dà alla caldaia un peso medio di 13 Ag. per 
cavallo-vapore, si è in condizioni vantaggiose come 
peso, per generatori di automobili e si può per le 
macchine motrici fisse, semifisse, locomobili, aumen- 
tare sensibilmente il peso del generatore, per avere 
un più grande serbatoio di calore, il quale darà una 
produzione di vapore regolare e con maggiore eco- 
nomia di combustibile. 
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Chiaro quindi risulta come un siffatto generatore 


debba necessariamente trovare il suo naturale im- ` 


piego nei motori di piccolo volume e di grande ve- 
locità, come quelli appunto che sono in uso nella 
marina e nell’automobilismo. 

Allorquando il motore deve fermarsi, non occorre 
rallentare o spegnere il fuoco: la caldaia Ponsard 
seguita sempre a riscaldarsi, ad assorbire, ad accu- 
mulare calorie: ripresa la corsa, verrà il momento 
in cui queste calorie sovrabbondanti avranno modo 
di sviluppare tutta la loro potenzialità, sia che si 
voglia un aumento della velocità, sia che si debba 
superare una faticosa salita. 

La nuova caldaia, oltre ad essere inesplosibile, è 
ancora di una grande semplicità di funzionamento ; 
dunque non più la necessità di un meccanico che 
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Fig. 3. — Rappresentazione schematica del funzionamento. 


Esperimenti fatti con una caldaia appositamente 
costruita per un motore a grande velocità della forza 
di un cavallo-vapore, hanno permesso riscontrare le 
cifre sopra accennate. 


V. 


Da quanto si è detto, risultano i seguenti pregi di 
questo nuovo tipo di generatore : esso occupa pic- 
colo volume, possiede peso limitato, richiede poco 
combustibile, produce molto vapore e presenta una 
grande sicurezza, poichè questa caldaia, è sempre 
bene ripeterlo, è assolutamente inesplosibile. - 

L'utilizzazione del calore è completa: i depositi 
calcari dell’acqua si formano sulla massa interna dei 
chiodi, la quale è suscettibile sempre, mediante poca 
spesa, di rinuovamento, evitando così alle pareti della 
caldaia di deteriorarsi rapidamente, il vapore pro- 
dotto è eminentemente secco. 


continuamente la sorvegli; qualunque profano può in 
un momento diventare un abile conduttore. Così essa 
può molto convenientemente venire adoperata per 
mettere in moto delle piccole dinamo per la produ- 
zione di illuminazione elettrica in ville, in stabili- 
menti, oppure per dispensare forza a tutte quelle-in- 
dustrie nelle quali è necessario limitare il più pos- 
sibile e lo spazio e la mano d’opera. 

Questa caldaia, col suo focolare, è anche pel suo 
peso e per le sue dimensioni facilmente trasportabile 
e quindi può trovare numerose applicazioni nell’agri- 
coltura e in quelle piccole industrie che non richie- 
dono più di qualche frazione di cavallo-vapore e che 
ciascuno, senza arrecare grave disturbo ai vicini, 
può esercitare nella sua stessa abitazione. Il Ponsard 
ne ha costruita una di dimensioni tali da poterla 
facilmente adattare, per riscaldarla, su di una stufa 
comune. 
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Nelle fig. 1 e 2 presentiamo il generatore Ponsard; 
in esso A è il recipiente, B il serpentino ; il C tubo 
di ammissione dell’acqua nel serpentino ; D il tubo che 
conduce l acqua nella caldaia, l interno della quale 
può essere riempito di chiodi o di limatura di ferro, 
di rame o di ghisa; E il regolatore della pressione; Æ 
la valvola di separazione fra la caldaia e il serpentino; 
G il rubinetto per lo spurgo; H la presa del vapore; I 
la camera del fumo ; M il focolare per combustibile liq 
quido ; N il scrpentino per la vaporizzazione del com- 
bustibile ; O il regolatore per l'ammissione del com- 
bustibile al focolare; # la guarnitura di amianto; 
Q l’inviluppo metallico esteriore ; 

La fig. 3 presenta schematicamente il funziona- 
mento di un motore sistema Ponsard. In esso me- 
piante la pompa C, in principio mossa a mano e poi 
automaticamente dal motore, l’ acqua di alimenta- 
zione viene introdotta nolla caldaia A e regolata dal 
rubinetto D, che trovasi sulla conduttura B. Il va- 
pore prodotto istantaneamente attraverso la limatura 
esce soprariscaldato dal tubo £ per azionare il mo- 
tore F, e quindi esce per il tubo L; così viene com- 
piuto il ciclo il quale si ripete. 

Per fermare il motore, si chiude il rubinetto del 
vapove situato sulla conduttura Æ; allora la pressione 
del vapore in caldaia respinge nel tubo 8 la poca 
acqua che vi è contenuta e fa alzare la valvola H, 
dopo avere compressa l’aria nella camera d’aria J, 
onde l’acqua esuberante ritorni sul recipiente G. 

Quando si vuole rimettere nuovamente in movi- 
mento il motore, si apre il rubinetto D, unitamente 
all’altro del vapore e l’acqua ritorna in caldaia per 
il tubo B, spinta dall’aria che trovasi compressa, 
nella camera Z; ciò che permette di procurare nuo- 
vamente la formazione del vapore per far riprendere 
al motore il suo movimento normale. 

In tal modo, come facilmente si comprende, una 
esplosione non è possibile, perche verificandosi un 
guasto al motore o alla pompa, nella caldaia non vi 
è mai un eccesso d’acqua. Le fig. +. 5, 6, rappre- 
sentano l'applicazione della caldaia Ponsard ad una 
vettura di tipo americano, che ho veduto in costru- 


zione. 
R. BapocLio. 


——- 


RIVISTA DI LIBRI 


La CristaLLOGRAFIA di O. Weit tradotta in ita- 
liano da Alfonso Sella. Milano 1903. U. Hoepli ed. — 
Pubblichiamo la prefezione di questo volumetto cho 
viene ad arricchire la collezione dei manuali Hoepli. 
I nomi dell’ autore e del traduttore sono sicura ga- 
renzia che non mancherà al libro la meritata fortuna, 
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PREFAZIONE. — Avviene per la fisica cristallografica 
questo strano fatto: che essa sia alquanto negletta 
dalla maggior parte dei fisici e dei mineralogisti ; 
dai primi che temono dovere prima sobbarcarsi ad 
un arido studio della cristallografia geometrica, dai 
secondi che credono non possedere le necessarie co- 
gnizioni di fisica e matematica. E sono ditticoltà che 
potrebbero essere superate con così piccolo sforze! 

La cosa è tante più singolare in quanto i mine- 
ralogisti hanno accolto a braccia aperte e fatto sangue 
del loro sangue un éapitolo molto importante della 
fisica dei cristalli: l ottica. Questo passo è stato 
fatto, e giova tenerlo presente, da mineralogisti 
molto illuminati, ma vissuti mezzo secolo addietro ; 
gli attuali, nel maggior numero, forse un po’ troppo 
ligi alle tradizioni, accettano ed adoperano quel po- 
tente strumento di conoscenza, che ritengono per 
merce di casa, ma sono restii ad accogliere gli altri. 
Restii in apparenza, credo io, ed in Italia per man- 
canza di mezzi e scuola; perchè non vi ha dubbio 
che malgrado le vivaci denegazioni partite dal loro 
campo, quando pochi anni or sono si accese fra noi 
una fiera polemica sull’ indirizzo della mineralogia. 
i giovani sentono un grande desiderio di mettere 
nuovo sangue in una scienza, di cui lo sviluppo, i 
metodi, le finalità sono in condizioni quasi stazio- 
narie, almeno se la si confronta colle scienze sorelle 
in via di sì meraviglioso progresso. 

Questo libretto, dovuto alla penna della prima 
autorità vivente della materia, redatto in forma ele- 
mentare e che presuppone solo quelle conoscenze di 
fisica e matematica che ogni naturalista ha appreso 
nelle scuole, o di cristallografia che ogni fisico pus- 
siede, è destinato, se non erro, ad esser letto con 
profitto e piacere da naturalisti e fisici. E, quello 
che più monta, ecciterà i giovani lettori a cimentarsi 
in ricerche personali in un campo così ricco e sva- 
riato. 

Faccio notare in fine che alcune modificazioni e 
molte aggiunte al testo tedesco (Veit, Leipzing, 1898) 
mi furono comunicate dall’ autore, a cui rendo qui 
pubbliche grazie. 

ALFONSO SELLA. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


—r—— — 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Nuova ferrovia fra l’ Europa e I’ Oceano Pa~ 
cifico - (Bulletin de la Commision internationale du 
Congrès des Chemins de fer, novembre 1903). — L'A, 
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rammenta che dal 10 marzo di quest’ anno i treni 
della ferrovia transiberiana mettono l’ Europa in co- 
municazione diretta con Dalni porto mercantile si- 
tuato nella penisola Kouang-Tung, a 30 Km da Port- 
Arthur. Perciò la durata del viaggio da Vienna a 
Sangai non è più ormai che di 17 giorni e 8 ore. 
Per andare invece da Vienna a Sangai per via ma- 
rittima, cioè per Napoli e Suez, sono necessari circa 
34 giorni. 

Si risparmia quindi quasi il 50 °/, di tempo. Dal 
punto di vista della spesa l’ economia è ancora più 
notevole. Il confronto delle cifre si può fare come 
segue : traversata da Napoli a Sangai, prezzo medio 
L. 2400 in 1° classe e L. 1310 in 2*; viaggio in 2* 
da Vienna a Napoli (biglietto e spese diverse) L. 225; 
in totale dunque L. 2625 o L. 1535, mentre nella 
transiberiana il viaggio (in wagon-lit) non costa che 
L. 950 in 1° classe e L. 650 in 2". È bon inteso 
che nell’ uno e nell’ altro caso è compreso il vitto. 
Se finalmente si tiene anche conto del fatto che il 
viaggio per mare è più fastidioso, si conclude che 
indubitatamente la nuova grande linea ferroviaria 
distornerà dai piroscafi una gran parte dei viag- 
giatori. 

Un semplice sguardo sulle carte geografiche o fer- 
roviarie ove è ormai tracciata la transiberiana mostra 
però che questa linea non è definitivamente indicata 
come via di grande comunicazione fra l’ Europa e il 
Pacifico. 

Per andare da Vienna a Sangai, città situata alla 
stessa latitudine d’ Alessandria d’ Egitto bisogna ri- 
salire al di là del 56° grado di latitudine Nord. Se 
Si fa il viaggio in inverno non si è sicuri di poter 
giungere a Sangai senza essere costretti a una per- 
manenza forzata a Dalni, poichè questo porto è spesso 
chiuso dai ghiacci nella stagione più rigida. Gli 
11.150 Km che separano l'Europa Centrale da Sangai 
e che i treni superano in 13 giorni, passando per im- 
mense solitudini, infliggono al viaggiatore, per la 
monotonia del paese, una stanchezza opprimente dello 
spirito e del corpo. La temperatura estremamente 
bassa in inverno è un’ altro inconviente. Finalmente 
in attesa del completamento della grande ferrovia ci- 
nese dell’ Est bisogna fare per mare il tratto Dalmi- 
Sangai, che richiedo attualmente 2 giorni e mezzo. 

A questa ferrovia russa, destinata a servire gl’ in- 
teressi russi, lA. dell’ articolo raccomanda quindi di 
sostituire una seconda linea che colleghi l’ Europa 
alla foce dello Iang-Tse aprendo nello stesso tempo 
al commercio europeo |’ Asia Centrale. Se fin d’ ora 
la Transiberiana offre sulla via marittima i notevoli 
vantaggi esposti in principio, a maggior ragione la 


nuova linea, con tracciato più breve e costruita so- 
condo le norme di una vera linea transcontinentale, 
assicurorebbe un trasporto rapido e sicuro delle merci 
e dei viaggiatori e potrebbe, fin dal primo giorno della 
sua inaugurazione, contare su un’ importante clien- 
tela. Essa non avrebbe d’ altronde a temere la con- 
correnza della transiberiana, da cui vi scosterebbe in 
media 2000 Km cioè circa quanto la Sicilia dalle 
coste del Baltico. 

Ecco come l’A. immagina il tracciato di questa 
nuova linea, che si può facilmente seguiro su una 
qualunque carta geografica dell’ Asia. 

Partendo da Costantinopoli la linea traverserchbe 
il Bosforo sul ponte « Sultan Abdul Amid » da tanto 
tempo in progetto (da principio il servizio sarebbe 
organizzato con ferry-boat), raggiungerabbe Haidar 
Pacha, capo linea della ferrovia dell’ Asia Minore, 
percorrerebbe fino ad Erzerum questa linea e, se- 
guendo l'Eufrate, raggiungerebbe il piano di Koura o 
quindi tutta la costa sud del mar Caspio, l’alta valle 
di Atrek, poi Kotschan e Ketschef-Roud; con un 
ponte traverserebbe l’Heri-Roud, poi seguirebbe il 
corso superiore dell’Amu-Daria e raggiungerebbo, 
per la valle del Kotcha, Faisabad (1600 m) all'entrata 
del Pamir. La traversata di questo altipiano pre- 
senta delle difficoltà gravi, ma non insuperabili. La 
linea arriverebbe a Ichkachim (2650 m), risalirebbo 
per 300 Km la valle del Pandsch e a 4300 m vali- 
cherebbe il colle Taydoum-Basch (questo culmine del 
tracciato potrebbe essere abbassato con la perfora- 
zione d’una galleria), quindi seguirebbe il fiume sino 
alla pianura del Turkestan orientale nella quale sa- 
rebbe già all'altezza di soli 1350 m. Nel tratto cho 
precede si avrebbe così una discesa di 2000 m in un 
tratto di soli Km 150; esso sarebbe dunque difficile 
da costruire e da esercitare, ma molti precedenti mo- 
strano che il problema non sarebbe di soluzione 
impossibile. Al di là del Turkestan s'apre la vallata 
del Tjertjen, in cui il tracciato si svolgerebbo in modo 
non facile per raggiungere l’altipiano del Tibet, la 
cui massima parte ha un'altezza superiore a quella 
del Monte Bianco. Il mezzo per proseguire la linea 
anche attraverso a questa regione sarebbe però of- 
ferto dalla depressione di Tsaidam, che si sviluppa 
per una lunghezza di Km 500 all’ altezza di soli 
2900 m circa. Segue una serie di laghi, di cui Pul- 
timo fa già parte del bacino dell’ Hoang-IHo, il se- 
condo fiume della Cina. Dopo Am 160 la linca rag- 
giungerchbe questo fiume; a 2620 m d’altezza gua- 
dagnerebbe lo spartiacque a monte di Kung-Tschang, 
poi seguirebbe il corso del Wei-Ho e toccata la 
popolosa città di Ksi-Ngan raggiungerchho Tung- 
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Koccan e, costeggiando la riva destra dell’ Hoang- 
Ho fino a Yung-Tsé, si dirigerebbe sul Yang-Tse- 
Kiang, che raggiungerebbe 20 Am a valle di Norkin. 
In questo punto si potrebbe impiantare una grande 
stazione d’ allacciamento con la rete fluviale. Il 
prolungamento fino a Wusung, porto esterno di 
Sangai, comprenderebbe la traversata del fiume in 
ferry-boat e un'altra sezione della ferrovia che svol- 
gendosi presso l'altra riva avrebbe la lunghezza di 
Am 165, mentre il tragitto per acqua sarebbe di 
Km 320 circa. 

Riguardo ai vantaggi che la linca progettata da- 
rebbe all'Europa VA. si esprime nei seguenti ter- 
mini: 

I due grandi centri di commercio che sì vorrebbero 
riunire: Costantinopoli e Sangai sono ciascuno gia 
centro di una vasta reto di vie di trasporto. Partendo 
dal Corno d'Oro, la nuova linea aprirebbe anzitutto 
al commercio la meta Nord dell’ Asia Minore, e per- 
mettere di stabilire comunicazioni ferroviarie col mar 
Nero, mediante diramazioni a Ninope, a Trebisonda e 
a Batoum rispettivamente di 180, 140 e 190 chilometri. 
Un’ importanza speciale avrebbe il raccordo colla fer- 
rovia di Bagdad già concessa, il quale riuscirebbe 
lungo soli Km 460 e attirerebbe i traffici non solo 
delle Mesopotamia fino al golfo Persico (Koveit) ma 
anche della reto Indiana, della Siria e dell’ Ovest 
dell’ Arabia fino alla Mecca. A Batoumla ferrovia si 
congiungerebbe a quella esistente di Poti-Tiflis-Batoum 
e ad Erivan alla ferrovia che va verso Kars, Alexan- 
drapol e Tiflis. Duc altre importantissime diramazioni 
dovrebbero stabilirsi presso l Araxe nella pianura di 
Koura per Elisabethpol, altra stazione della linea 
di Tiflis, e per Prichib della ferrovia di Bakou, co- 
sicchè il mar Nero con le sue vaste ramificazioni 
commerciali sarebbe collegato con la via più breve 
alla nuova linea e questa con Mosca, Pietroburgo e 
tutte le linee russe. 

Da Astara per Rescht e Asterabad la nuova linea 
faciliterebbe per una lunghezza littoranea di Am 600 
il traffico dei porti del mar Caspio; non lungi d’ Ar- 
mol, con una ferrovia di montagna di Am 160, si 
avrebbe una comunicazione diretta con Teheran. Di- 
rigendosi verso l'Amudaria, attraverserebbe la grande 
via carovaniera dell’ Herat e quella transcaspea che, 
provenendo dall’ Asia Centrale, farebbe convergere alla 
nuova ferrovia i commerci di Mery, Boukhara, Sa- 
marcanda, Kokan, Andishan, Tachenut ece. 

L’ altopiano del Pamir, che da una ventina q’ anni 
ha cominciato ad attivare un notevole commercio d'c- 
sportazione e in se riunisce tutte le gradazioni dei 


climi e delle vegetazioni, sarebbe attraversato dalla 


linea progettata; e da regione selvaggia e sconosciuta 
diventerebbe certo regione ricca di traffici e frequen- 
tatissima dei turisti, 

Dal Turkertan la linea con brevi diramazioni si 
unirebbe agli importanti centri di Iarkent e di Ka- 
chagar. 

Lan-Tchou sarebbe raggiunto con un tronco di 
Km 40; a Yung- Tho sarebbe l’ origine d'una di- 
ramazione destinata a congiungersi con la linea at- 
tualmente in costruziono da Canton a Pekino, cosicchè 
anche I’ est. della Cina sarebbe riunito direttamente 
all’ Europa, come già attualmente lo è l’ovest me- 
diante la Transiberiana. 

Secondo |’ A. la nuova linea permetterebbe di fare 
il giro del mondo in 31 giorni così ripartiti: Vienna- 
Amburgo 20 ore; Amburgo-New-Jork 6 ‘/, giorni, 
New-Jork-S. Francisco 4 '/, giorni, S. Francisco-Wu- 
scung 10 giorni e 6 ore, Wuscung-Vienna 7 giorni 
o 14 ore. (Differenza di ore e perdita di tempo 1 giorno 
c 8 ore). 

I, A. reputa che per la sua posizione geografica 
l’ Austria sarebbe la più indicata per interessarsi alla 
costruzione della linea progettata, cominciando col 
provocare l’ istituzione di una commissione europea 
incaricata di eseguire gli studi necessarii. 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI, 


Un Congresso per la protezione della pro- 
prietà industriale. — Si è recentemente riunito ad 
Amsterdam il Congresso della Uniono internazionale 
per la protezione della proprietà industriale. 

Si è lungamente trattato della influenza della le- 
gislazione sui brevetti e sullo sviluppo dell’industria 
nazionale e si è concluso per la nocessità d'una legge 
di protezione delle invenzioni per tutti 1 paesi. 

Si è poi discusso sopra il significato della parola 
nazionali nell’ art. 2 del trattato internazionalo del 
1883 sulla protezione della proprietà industriale. L’ar- 
ticolo 2 dice: « I sudditi o cittadini di ciascuno degli 
Stati contraenti godranno in tutti gli altri Stati del- 
l Unione, quanto ai brevetti d’ invenzione, marchi di 
fabbrica, ecc. degli stessi vantaggi che le leggi del 
paese riconoscono presentemente o riconosceranno in 
seguiti ai nazionali. In conseguenza essi avranno la 
medesima protezione di questi ed il medesimo ricorso 
legale contro ogni attentato ai loro diritti a condi- 
zione ch’ essi si sottopongono alle formalità ed agli 
obblighi imposti dalla legislazione interna di ciascun 
Stato ai suoi nazionali ». Siccome la legislazione di 
qualche Stato (per esempio della Francia) impone a 
chi vuole vedere protetti i modelli e disegni di fab- 
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brica di sua invenzione l’ obbligo di possedere una 
casa di commercio o d’ industria nel paese stesso — 
ne deriva che, di fronte alla Francia, la Convenzione 
nel 1883 è come se non esistesse, per quanto ri- 
guarda la tutela dei modelli e disegni di fabbrica o 
ammessa l’ interpretazione ristretta data alla legge 
francese da alcuni giudicati di Tribunali. 

Perciò il Congresso ha deliberato: « La parola 
nazionali nell’ art. 2 della Convenzione dell’ Unione 
deve essere interpretato nel senso che 1 ressortissants 
dell’ Unione hanno diritto ai benefici della legisla- 
zione di uno di questi paesi, senza aver bisogno di 
uno stabilimento in questo paese, anche se la legi- 
slazione non accorda la protezione che ai nazionali 
aventi uno stabilimento in pacse. 

In ogni caso è desiderabile che questa interpreta- 
zione sia data ufficialmente dalla conferenza di Wa- 
shington o che il testo della Convenzione sia modi- 
ficato in questo senso ». 

Il Congresso ha anche preso la seguente delibera- 
zione : « Le opere d’arte applicate all’ industria 
debbono essere formalmente protette come tutte le 
altre opere d’ arte, senza necessità di un deposito 
precedente alla messa in vendita; ma può cessere 
utile che la legislazione nazionale regoli la facoltà 
di deporre queste opere per permettere all’ autore di 
dare la prova della suo priorità ». 


FONDAZIONI, LAVORI DI TERRA, 
TRAFORL 


Traforo del Sempione. — Alla fine dello scorso 
ottobre l’avanzata sul nostro versante misurava 7470 m 
e quella sul versante svizzero 10 070 m; mancavano 
quindi solo più 2200 m per avere il cunicolo forato 
completamente. 

Da Briga si lavora in contropendenza con gravi 
difficoltà causa l’acqua di infiltazione e quella delle 
perforatrici Brandt. 

I lavori della stazione sotterranea che si trova a 


metà circa del traforo per permettere l'incrocio dei 
treni prima del compimento del secondo cunicolo, 
procedono regolarmente. Ad Iselle presto si inizierà 
la costruzione del canale per lo scolo delle acque di 
infiltrazione. Esse avrà una lunghezza di circa 4500 ən 
ed una sezione rettangolare ai 0,70 X 0,80 con pa- 
reti lisciate in cemento. In esso defluiranno parec- 
chie delle principali sorgenti incontrate tra le pro- 
gressive 3900 e 4150 e che non scomparvero nè 
diminuirono di portata, come avevano previsto pa- 
recchi geologi. 


. Detto canale verrà costruito a lato del piedritto 
sinistro del cunicolo J con sottomurazione del piedritto 
e verrà coperto con lastroni di gneiss di 15 cm di 
spessore. La sua portata massima è prevista di circa 
800 l al secondo. Per tal modo si avranno due ca- 
nali di scolo, uno del cunicolo secondario con la se- 
zione di 0,60 > 0,50 e un altro del traforo principale, 
ma solo sino alla progressiva sopradetta, mentre 
quello precedente è lungo quanto l’ intero cunicolo. 

L'allargamento della tratta spingente alla progres- 
siva 4500 circa, che venne superata mediante arma- 
matura provvisoria in ferro, è quasi ultimato. La sua 
lunghezza è appena di 42 m e richiese ben due anni 
di tempo, di lavoro improbo ed una spesa ingente; 
difatti il suo costo raggiungerà un milione. Lo spes- 
sore della muratura di rivestimento è di 2 m all'arco 
rovescio ed ai piedritti, ec di m 1,60 al volto ed è 
formato con 4 rotoli di pietra da taglio. 

Giorni sono il traforo fu visitato dal celebre inge- 
gnere inglese Fox, il quale assieme al senatore Co- 
lombo ed all'ingegnere Wagner fece parte della Com- 
missione tecnica incaricata di esaminare il progetto 
del tunnel del Sempione. 


Traforo el.coidale di Varzo nella linea d’ac- 
cesso al Sempione Domodossola-Iselle - (Moni- 
tore delle strade ferrate, T novembre 1903). — Questo 
traforo, lungo circa 3000 m, che si svolge sotto le 
roccie di Trasquera ed il thalweg del torrente Cai- 
rasca, poco prima della sua confluenza col torrente 
Diveria, venne rivestito il giorno 31 u. s. alla pro- 
gressiva 2000 circa dall’ attacco inferiore e 1000 circa 
da quello superiore. È questa senza dubbio l’ opera 
più importante di tutta la linea d’ accesso al traforo 
del Sempione, che da Domossola, con una pendenza 
quasi sempre del 20 °/,,, giunge sino a Iselle. 
La pendenza del traforo elicoidale di Varzo è del 
18 °/,,, Il suo raggio di curvatura è di 500 m. Come 
tutti gli altri trafori e le principali opere d’arte della 
linca d'accesso al Sempione, è costruito in modo da 
poter ricevere subito il doppio binario. Difficoltà di 
varia natura intralciarono l’ andamento regolare dei 
lavori, quali le forti infiltrazioni d’ acqua nella tratta 
attaccata in contropendenza ; la cattiva natura della 
roccia, che spesso fece sospendere la perforazione 
meccanica, specialmente all’ attacco inferiore ove, 
causa le forti pressioni dei terreni, si dovettero ri- 
fare alcune tratte di muratura, rinforzandola con arco 
rovescio. 

La direzione dei lavori è affidata all’egregio inge- 
gnere cav. Bazzaro della Rete Mediterranea; cotti- 
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misti: il signor Pozzi per l’attacco inferiore e signor 
Agostinelli per quello superiore. Diresse la perfora- 
zione meccanica il signor Segala, ben noto a tutti i 
costruttori di escavazioni sotterrance per aver perfe- 
zionato la perforatrico Ferroux ad aria compressa. 

Con il compimento di questo traforo la linea Do- 
modossola-Iselle può dirsi quasi ultimata nelle sue 
opere d’arte principali. Solo il traforo detto di Mo- 
gnatta, di 400 m circa, è alquanto in ritardo causa 
una frana in essa manifestatasi parecchi mesi or sono 
e che fu anche causa di un disgraziato infortunio, 
cho costò la vita a parecchi minatori. Questo breve 
traforo attraversa un cono di deiezione nella sua 
parte inferiore che già era stata tagliata dalla strada 
nazionale napoleonica. L’avervi eseguito uno scavo per 
ferrovia a duc binari produsse un movimento in tutta 
quella massa instabilo di enormi blocchi frammisti a 
terricci e sabbie e rese necessaria, per non modifi- 
care il tracciato della ferrovia, una deviazione della 
strada nazionale ed opere di consolidamento, che ri- 
chiederanno ancora parecchi mesi di tempo e di non 
facile lavoro. 

La stazione di Varzo è già quasi ultimata, i fab- 
hricati sono sotto tetto; quella di Iselle è pure a 
buon punto. Solo quella di Domodossola, che sara 
stazione internazionale, non si sa perchè, non venne 
ancora iniziata, mentre quella di Briga è già coperta. 


MACCHINE E MOTORI. 


Una centrale elettrica azionata da motori 
Diesel. — (Engineering), 10 ottobre 1903). — In un 
opuscolo pubblicato nel 1893 col titolo « Theorie und 
Construction eines rationellen Wirmemotores zum Er- 
satzo der Dampfmaschine und der heute bekannter 
Werbrennungsmotoren » il cui contenuto è essen- 
zialmente teorico, il Diesel si proponeva la costruzione 
di un nuovo motore a gas che raggiungesse un alto 
rendimento termico, avvicinando il proprio ciclo più 
che fosse possibile al ciclo di Carnot. 

I requisiti che il Diesel si proponeva di raggiun- 
gere col nuovo tipo di motore erano specificatamente 
i seguenti: 

1° Adozione delle più alte temperature del ciclo, 
non però per effetto della combustione e durante la 
medesima, ma prima di essa e in modo da essa in- 
dipendente, cioè mediante compressione meccanica di 
aria pura. 

2° Successiva adduzione di combustibile, sotto 
forma di vapore o di gas o di liquido polverizzato, 
nell'aria altamente riscaldata durante una parte della 
corsa di ritorno dello stantuffo, e possibilmente in 


modo che durante la combustione non si avesse au- 
mento di temperatura. La combustione non avrebbe 
quindi dovuto cessare subito dépo l'accensione, ma 
prolungarsi per un certo periodo, durante il quale si 
sarebbe dovuto agire esternamente in modo da man- 
tenere le dovute proporzioni fra pressione, volume e 
temperatura, onde la combustione avvenisse il più 
possibilmente vicino alla isotermica. 

3° Conveniente scelta della miscela d’aria e di 
vapore del liquido combustibile (petrolio anche grezzo) 
in rapporto al potere calorifico del combustibile 
stesso e alla precedente determinazione della tem- 
peratura finale di compressione, la quale è nello 
stesso tempo temperatura di combustione, per modo 
che l’andamento pratico della motrice, cioè la dilata- 
zione delle sue parti, la lubrificazione di esse ecc. 
avvenga senza che sia necessario un’artificiale raf- 
freddamento del cilindro. 

Oltre dunque all’avvicinamento del ciclo a quello 
teorico più perfetto, si sarebbero conseguiti con questo 
nuovo motore due vantaggi di grandissima impor- 
tanza pratica cioè l'abolizione delle speciali dispo- 
sizioni per ottenere l'accensione della miscela e di 
tutte le altro relative al raffreddamento delle pareti 
del cilindro. 

Quattro anni dopo la comparsa del citato opuscolo 
il Diesel presentò un primo tipo di motore che 
avrebbe dovuto realizzare i citati requisiti, dopo 
una serie di faticose e pericolose ricerche ed espe- 
rienze ottenne finalmente dal nuovo motore dei dia- 
grammi abbastanza regolari e che cominciavano a 
mettere in evidenza dei buoni risultati termici. 

Nel 1897 una fabbrica d’ Amburgo intraprese la re- 
golare costruzione dei motori Diesel e i risultati che 
da questi si ebbero furono giudicati così favorevoli 
che in breve molte altre Case, principalmente te- 
desche e francesi, ne iniziarono anch'esse la costru- 
zione. I primi motori erano da 20 cavalli; ora se ne 
costruiscono correntemente anche da 100 e più cavalli. 

Il citato giornale descrive appunto l’impianto di 


Jewett City (Conecticut) dove dal luglio di questo 


anno funziona la prima centrale di distribuzione del- 
l’energia elettrica a corrente alternata, i cui alter- 
natori sono azionati da motori termici sistema Diesel, 
alimentati dal petrolio grezzo. 

Questo interessante impianto trova la sua ragione 
d'essere non però soltanto nella bontà relativa del 
motore Diesel, di fronte agli altri motori a combu- 
stione, ma principalmente nel fatto che il petrolio 
greggio arriva sul luogo in carri-cisterna della ca- 
pacità di circa 2500 litri ed è venduto al prezzo di 
circa cent. 6,5 il litro. ua 
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La principale caratteristica di questa centrale elet- 
trica originale è la semplicità, che risulta dalla spa- 
rizione completa degli organi principali e degli ac- 
cessori numerosi e ingombranti, richiesti dall'uso del 
vapore come forza motrice. L'officina non occupa che 
un rettangolo di m. 129,5 benchè consti di due 
alternatori Westinghouse di 60 kilowatt l’uno e di 
due motori Diesel di 75 cavalli l'uno. Questi hanno 
costruzione analoga a quella d’una motrice a vapore 
verticale con manovella inferiore; sono a semplice 
effetto con cilindro aperto al disotto e lavorano in 
quattro tempi ad alta pressione e, come si è detto, 
con accensione automatica, prodotta dalla compres- 
sione stessa dei gas. L’avviamento si ottiene per 
mezzo d’un serbatoio ausiliario di aria compressa 
che si ricarica durante il regime per essere pronto 
a permettere un nuovo periodo d’avviamento. 

Si è già potuto constatare in questo impianto una 
economia notevole, derivante sia dal piccolo consumo 
di combustibile, sia dalle spese assai ridotte di sor- 
veglianza e di manutenzione. A pieno carico il con- 
sumo non oltrepassa i gr. 250 di petrolio grezzo per 
chilowatt-ora, il che porta ad una spesa totale, com- 
presi i salari e le diverse forniture (olio, stracci, ac- 
qua, ecc.) di cinque centesimi per chilowatt-ora. 

Il progetto di distribuzione dell’ energia elettrica 
nella città di Jewett, studiato con un impianto a va- 
pore, aveva mostrato che l'esercizio non avrebbe po- 
tuto essere remuneratore. L'impianto di Iewett me- 
rita l’attenzione degli specialisti, specialmente dei paesi 
dove il petrolio grezzo è a buon mercato. 


MATERIALI DA COSTRUZIONE. 


Inntilità di alcune prove ordinarie sui ce- 
menti. - (Engineer, 16 ottobre) — È il titolo d’una 
memoria letta dal Butler alla Società inglese degli 
Ingegneri. Essa tratta delle prove e dei saggi che si 
esigono correntemente dai cementi, i quali datano da 
un epoca in cui le qualità dei cementi lasciavano 
molto a desiderare. 

Questi saggi, dice l’A. sono vessatori pei fabbri- 
canti e illusori pel costruttore. L’A. critica sopra- 
tutto due saggi molto comuni in Inghilterra, quello 
della setacciatura e quello detto del calore, messo in 
uso dal Deacon nel 1882. Egli dimostra con nume- 
rose esperienze, da lui stesso eseguite, che queste 
prove non possono dare i risultati che se ne atten- 
dono. 

Così con la setacciatura si determina quale debba 
essere il residuo in un setaccio di un dato numero 
di maglie per pollice quadrato, ma si dimentica di 


specificare quale debba essere il diametro dei fili del 
setaccio (il che fa variare talvolta da 1 a 2 la cifra 
del residuo per le grandi finezze) e quanto tempo 
debba durare l'operazione e come deve procedere. 

Il secondo saggio à ancora più illusorio: si prende 
un recipiente, del cemento, dell’acqua e un termo- 
metro che si collocano insieme in uno stesso locale 
e ai quali si fa così prendere la stessa temperatura; 
si fa coll’acqua e col cemento, più presto che sia 
possibile, una specie d’impasto plastico, servendosi 
del termometro come agitatore ; l’elevarsi della tem- 
peratura manifestata dal termometro in seguito a 
questa operazione dovrebbe stare ad indicare la qua- 
lità di calce libera contenuta nel cemento. Il Butler 
mostra invece che la produzione di calore non è 
funzione soltanto, come si supponeva, dell’ idrazione 
della calce libera, ma altresì della cristallazione del 
cemento che fa presa e che questo secondo effetto è 
così preponderante da dissimulare completamente il 
primo. Egli ha perciò fatto delle esperienze: assai 
convincenti. L'aggiunta di un po’ di gesso in parti- 
colare, ritarda notevolmente la presa e può far cre- 
dero all’assenza di calce, mentre invece di questa 
può esservene in grande quantità. 

L’A. termina enumerando i saggi ch’egli prevede 
in sostituzione di quelli ancora attualmente in uso. 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


L'industria dell'asfalto in California - (Enginec- 
ring and Mining Journal, 3 ottobre). — Dimostratosi 
troppo costoso l'esercizio dei banchi d’asfalto natu- 
rali, l'industria dei prodotti asfaltiferi si fa attual- 
mente in California solo con la distillazione dei pe- 
troli grezzi. 

I pozzi di petrolio sono situati lungo una linea in 
direzione Est-Ovest fra le città di Hanford e Visalia, 
ai piedi dei contrafforti della $Siorra Nevada e del 
Coast Range. Il petrolio estratto per mezzo di pompe 
ha per densità da 0,98 a 0. 93; è bruno sporco o nero, 
povero di benzina e contiene una piccola percentuale 
d'olio da illuminazione; è composto quasi esclusi- 
vamente di olio da riscaldamento e di grasso e dà 
l'asfalto come residuo di distillazione. La differenza 
fra i petroli dell'Est e quelli di California consiste 
nell'essere i primi a base di paraffina, mentre i se- 
condi sono a base d’asfalto. 

Gli stabilimenti californiani producono al mese 
71,000 barili di petrolio, che forniscono 5000 tonn. 
d’asfalto, ottenute mediante distillazione ad alta tem- 
peratura della materia grezza. I prodotti della distil- 
lazione più pesanti dell’aria sono condotti ai condena 
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satori da ung corrente d’arig in pressione. Il riscal- 
damento a 650° si fa mediante petrolio grezzo od oli 
combustibili. 

I residui della distillazione raffreddati sono pronti 
per essere spediti ig sole 48 ore. Durante il raffred- 
damento si sviluppano spontaneamente dei gas in- 
fiammabili che talvolta hanno provocato degli incendi. 

T”asfalto, che è compreso nella quantità del 25 al 
55 p. °/, nei petroli grezzi, è molto omogeneo e con- 
tiene sino al 95 p. °/, di bitume. Risulta però più 
costoso dell’asfatto della Trinità. 

In quanto ai giacimenti di asfalto naturale, }’espe- 
rienza ha dimostrato che la loro utilizzazione riusciva 
sempre troppo costosa. Essi sono quindi stati abban- 
donati. 


RIVISTA TECNICO-LEGALE 


Servita - Mure comune - Distanza di tre metri 
= Divieto di fabbricare ~ Costruzione di ua 
ballatoio. 

Il divieto di fabbricare alla distanza minore di 3 m 
dal muro del vicino dev'essere inteso nel senso che 
non si possa costruire qualsiasi opera che invada 
questa zona, eccettuate le opere di semplice compi- 
mento del muro di facciata. 

Perciò non è lecito al vicino di costruire un bal- 
latoio sporgente a distanza minore di tre metri dal 
muro divisorio comune. 

(Cassazione di Torino, 6 febbraio 1903). 


Acque - Acque private - Sorgente - Escavazione 
fatta nel proprio fondo - Compatibilità col 
| diritto acquisito dal proprietario confinante 

- Recisione - Lesione di diritto. 

Il proprietario di un fondo può scavare il sotto- 
suolo del medesimo per derivare l’acqua di una sor- 
gente, quantunque di questa abbia già il godimento 
il proprietario del fondo finitimo. 

Egli è tenuto solamente a non recidere le yene sot- 
terrance che alimentano la sorgente sgorgante nel 
fondo vicino. 

(Cassazione di Torino, 9 febbraio 1903). 


Cansarzi idraulici e di bouifica - Controversie 
sul ragime di acque pubbliche - Incompetenza 
giudiziaria. [L. 20 marzo 1865, n. 2248, all. F, 
art. 124; L. 20 marzo 1865, n. 2248, all. E, 
art. 2 e 4]. 

Nelle controversie che insorgano fra consorzi idrau- 
lici e di bonifica circa il regime di acque pubbliche, 
rispetto alle quali vengano a trovarsi in conflitto le 
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rispettive sfere di attivita, la competonza a decidere 

è esclusivamente dell’ autorità amministrativa. 
Cassazione di Roma, Sez. unite - Sentenza 7 lu- 

glio 1903 - Est. Capotorti = Consorzio Parmigiana 

Moglia c. consorzio di Cavorolo. 

Ferrovie - Infortnni sul lavoro - Operaio is- 
scritto al consorzio di mutuo soccorso - In- 
dennità. [L. 17 marzo 1898, n. 80, art. 9, 12 18; 
L. 29 marzo 1900, n. 101, art. 1-11]. 

L’ operaio addetto alle ferrovie concessionarie a 
sensi della legge 27 aprile 1885, e partecipante al 
rispettivo consorzio di M. S., non può, quando sia 
colpito da infortunio permanente parziale sul lavoro, 
reclamare nello stesso tempo |’ assegno liquidatogli 
dal consorzio e la indennità di infortunio a sensi 
della legge 17 marzo 1898; ma ha solo diritto di 
ottenere l’ assegno di previdenza oltre la metà delle 
ritenute normali da lui versate per contributo al 
consorzio. 

Corte d’appello di Milano - Sentenza 3 luglio 1903 
~ Est. SETTI - Inglese c. Ferrovie del Mediterraneo. 
Serviti di passagio pubblico - Impnguazione - 

Cempetenza giudiziaria. [L. 20 marzo 1865, 

«n. 2248, all. F, art. 20; L. 20 marzo 1865, n. 2248, 

all. E., art. 2]. 

È di competenza dei tribunali ordinari il decidere 
la controversia insorta fra un privato e il comune 
intorno alla esistenza di servitù di pubblico transito, 
in virtù della quale un terreno di proprietà privata 
avrebbe la qualità di strada vicinale. 

Cassazione di Roma, Sez. unite - Sentenza 6 a+ 
gosto 1903 = Est. Mortara — Com. di Ugento c. De- 
Donatis, 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. - Villa Mosterts in 
Somma Lombarda. 12, luglio - Casa Curadossi- 
Squirhill in Firenze. id. - La chiesa collegiata di 
Rivolta d’ Adda. id.- Willenbauten in Kölner Vororte 
Marienburg. 61, 31 ottobre - Wettbewerb zur Er- 
langung von Vorentwurfen fiir eine Handelshoch- 
schule in Köln. id. - Der inncre Ausbau. 65, 31 ot- 
tobre = Villa Gunderloch in Strassburg. id. - Design 
for tho West end of a College Chapel. 71, 31 ot- 
tobre - Altar, cathedral Church of St. Anne’ s, Leeds, 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri 
corrispondenti, è stampato nella seconda pagina della coper- 
tina e sarà anche unito all'indice dell’ annata. 
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id. - Beechgrowe united free Church, Aberdeen. id. 
- Design for a classic Steeple. id. 

Arte militare. - Teoria degli affusti a deforma- 
zione 81, ottobre — Raccolta di studi degli ufficiali 
del Genio dell’ esercito belga. id. - Armour-piercing 
proiectiles and critical volocities. 75, 30 ottobre. 

Costruzioni idrauliche. - Wasserversorgung der 
Stadt Urfahr a. D. mit elektrischem Betrieb. 69, 
30 ottobre = South African Irrigation. 87, ottobre - 
The Levee theory on the Mississipi River. id. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - La trazione 
monofase. 18, 1° novembre - L’ esercizio della me- 
tropolitina di Parigi e il disastro del 10 agosto 1903. 
id. = Il telechirografo. id. - Accumulatore Edison. 
id. — Elettrometallurgia della zinco e dell'alluminio. 
id. — Sul consumo delle rotaie nelle tramvie elet- 
triche urbane. 85, 1° novembre = Apparecchi di si- 
curezza per i trám elettrici. 19, 1° novembre = Die 
Schnellfahrten der Studiengesellschaft in Berlin. 69, 
31 ottobre =- London and Origton Railway Widening. 
77, 30 ottobre - Some Railway construction in Okla- 
homa. 87, ottobre. 

Elettrotecnica. - On the Mechanism of Electric 
Power Transmission. 78, 24 ottobre - The Stone 
Wireless Telegraph System. id. - Alternating Cur- 
rent Schwitchboard. id. - 1500 K. W. Three-Phase 
Alternator. 46, 30 ottobre. 

Esposizioni e Congressi. - VI Riunione dei de- 
legati delle associazioni italiane fra gli utenti di cal- 
daie a vapore tonuta a Biella. 19, 1° novembre. 

Fisica tecnica. - Die Erzeugung des iiberhitzen 
Wassordampfes. 70, 31 ottobre - Die stationiire Strö- 
mung von Gasen und Dampfen durch Rohre mit ve- 
rinderlichen Querschmitt. id. 

Geodesia, topografia, catasto. - Circa l’impiego 
delle camere oscure nelle levate topografiche 81, ot- 
tobre. 

Idraulica. - An experimental study of the resi- 
stance to the flow of water in pipes. 87, ottobre. 

Illuminazione. - Photometric Tests of the Nernst 
Lamp. 78, 24 ottobre. 

Impianti idroelettrici. - Transmission of Hudson 
River Power. 78, 24 ottobre. 

Ingegneria navale. - Chantiers de constructions 
navales de Fore-River a Quincy (Mass). 49, 31 ot- 
tobre - Das Doppelschrauben- Kabeldampfer « Ste- 
phan ». 70, 31 ottobre. 

Ingegneria Sanitaria. - Igiene delle scuole. 17, 
31 ottobre = Alcune ricerche batteriologiche e chi- 
miche sull’aria delle abitazioni di Bologna. id. - Ser- 
vage purification. 87, ottobre. 

Macchine e motori. - Impianti americani di de- 


puraziono d’acqua d’alimentazione delle caldaie. 19, 
1 novembre = Nuova pettinatrice Monforts. id. - 
Scoppio di una locomobile. 80, 31 ottobre = Il ser- 
vizio di sorveglianza degli apparecchi a vapore nel 
1902. id. - Unification du numérotages des fils. 49, 
31 ottobre - Les essoureuses. id. - Neuer Saug-Gas- 
generator und doppeltwirkender Viertakt-Gasmotor. 
64, 5 novembre - Maschine fiir Fabrication von Si- 
cherheitsnadeln. id. - Férderhaspeln und Fahrbahre 
Dampfwinde. id. - 60’ (18,3 m) verticale Bohr-und 
Drehbank. id. - Einiges über di Anlage der Kon- 
densationen in Kraftcentralen. id. - Wasserkraftzen- 
trale « Anzanigo ». id. - Die Dampfkraftstation. id. 
- Einiges tiber Fundamentierung und Verancherung 
von Maschinen, id. - 700-Horse Power Double-Ac- 
ting Gas Engine: Kérting system. 77, 24 ottobre - 
Theory of centrifugal pumps and fans: analysis of 
their action, with suggestions for designs. 87, ot- 
tobre. l 

Materiali da costruzione. - Impervious concrete. 
87, ottobre. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Del- 
l'influenza delle unioni a lembi sovrapposti nei corpi 
cilindrici. 80, 31 ottobre - Einige Anwendugen des 
Satzes der kleinsten « Formiinderungsarbeit ». 69, 
31 ottobre. 

Metallurgia, miniere e cave. - Aciers au man- 
ganèse, 49, 31 ottobre - Détermination des points 
de transformations allotropiques du fer et de scs al- 
liages, par la mésure des variations de la resistence 
électrique en fonction de la temperature. id. - Em- 
ploie des chaveuses mécaniques dans les houillères 
anglaises. 49, 31 ottobre. = Rapid cutting Tool Steels 
77, 24 ottobre. 

Navigazione fluviale e marittima. - Die neue 
eröffnete Seefihre Warnemunde-Gjedser zwischen 
Deutschland und Dänemark. 61, 31 ottobre. - Die 
Binnenwasserstrassen Russlands und der darant sich 
abwickelnde Verkehr 69, 31 ottobre = A desiderable me- 
thod of dredging channels throngh river. bars. 87, ott. 

Scienze naturali. - Sul modo di studiare il decorso 
delle acque sotterranee. 22, 15 ottobre = Sur l’étudo 
experimentale des deformations permanentes. 49, 31 
ottobre - Recent eletrochemical Developments. 48, 
24 ottobre. 

_ Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - La situazione economica degli Stati Uniti. 
80, 31 ottobre. . 

Tecnologia e industria. = Processo ed apparecchio 
per lavaro in largo. 19, 11 novembre. = Progressi 
nella preparazione delle materie coloranti artificiali. 
id. - Sugli elevatori automatici per gli acidi mine- 
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rali. id. — La sintesi industriale dell’alcool. 80, 30 
ottobre - The economic Distillation of Water. 75, 
30 ottobre. 

Varia. - Guerra contro Marconi? 18, 1 novembre 
- Il deterioramento dei carboni immagazzinati. 80, 
30 ottobre. 


NOTIZIE VARIE 


— Il Consiglio della Società Lombarda per distri- 
buzione di energia elettrica, proprietaria dell'impianto 
di Vizzola, dopo un concorso a cui erano state chia- 
mate le Case costruttrici di maggior fama mondiale, 
con recente deliberazione affidava la fornitura del 
macchinario elettrico per il nuovo grandioso im- 
pianto di Turligo alle Ditte milanesi consociate 
Gadda, Brioschi, Finzi e C. Si tratta di cinque al- 
ternatori da 1500 cavalli cadauno, azionati diretta- 
mente da turbine a piccola velocità, cioè di mac- 
chine che hanno un’ importanza costruttiva specia- 
lissima. Esse dovranno aver 7 m di diametro. 

Le turbine saranno costruite dalla ditta Riva e 
Monneret. 

La lodevole deliberazione della Società Lombarda, 
prova la fiducia che la nostra industria elettrotecnica 
ha saputo meritarsi; prova anche il sicuro affida- 
mento che può fare la industria elettrica italiana nel 
suo avvenire economico. 

— E quasi certo che il premio Nobel di lire 
100 000 per la Fisica sarà quest'anno conferito a Gu- 
glielmo Marconi. 

— Il Monitore delle Strade ferrate riporta le se- 
guenti notizie sui guadagni dell’ esercizio dello 
Stato che attualmente cominciano a verificarsi in 
Svizzera. 

Per il servizio di manutenzione, di spedizione e 
dei treni sulle Strade ferrate è previsto per l’anno 
1904 un aumento di personale, in confronto coll’an- 
no 1903, di 1055 persone. 

A tale scopo le spese per il personale per il 1904 
sono in aumento di fr. 3645000, in confronto al- 
l'esercizio del 1903, e di fr. 6633000 in confronto 
con quello del 1902. | 

Questo aumento del personale è specialmente mo- 
tivato ; da una parte della legge riveduta sulla gior- 
nata di lavoro, d’altra parte della nuova ordinanza 
sugli stipendi e sui salari. 

— A quanto si annuncia, il rappresentante della 
Francia a Berna ha, per incarico del proprio Go- 
verno, iniziato delle trattative col Consiglio Federale 
in vista del nuovo progetto di una linea di rac- 


cordo col Sempione da Audelat (quindi non più, 
come era stato fin qui ammesso, da Frasne) a Val- 
horbe e per le desiderate variazioni sulle linee sviz- 
zere. Il Consiglio Federale si sarebbe dimostrato fa- 
vorevole al nuovo progetto. 

— La Commissione esaminatrice del concorso 
per le Biblioteca di Firenze, ha terminato i suoi 
labori. Dopo aver analizzato e discusso lungamente 
i quaranta e più progetti presentati, ha proceduto 
alla eliminazione di quoi disegni che non risponde- 
vano al programma e ha deliberato di ammettere ad 
un nuovo concorso i seguenti dodici : Bazzani, Pia- 
centini (entrambi di Roma, ad unanimità), Delfo, 
Sabatini, Sidera, Fantappiè, Bovio, Rivas, Nemo, 
Aemilia, Garroni, Fondelli. 

I commissari erano, come è noto, gli architetti 
Boito, Azzolini, Basile, Mazzanti, Kock, e, con voto 
consultivo, i bibliotecari Chilovi v Salvo. Il comm. 
Chilovi firmò il verbale con la clausola: Per ciò che 
lo riguarda. 

La Commissioze ha inoltre redatto nuove norme 
per il secondo concorso fra i dodici prescelti. Intanto 
però nei circoli artistici di Firenze si discute viva- 
cemente sulla scelta della località. Si osserva che 
essa trovasi all’estremità sud-ovest di Firenze e che 
l’opera architettonica, se pure riuscirà a superare 
le difficoltà della pianta, rimarrà sacrificata in vie 
anguste, non ritenendo possibile la espropriazione e 
la demolizione delle case tra il Corso de’Tintori ed 
il Lungarno. Cosicchè, mentre la Commissione giu- 
dica secondo il dover suo, senza discutere la scelta 
del luogo già prestabflito, i più sostengono che la 
Biblioteca Nazionale non sorgerà mai accanto alla 
vetusta Santa Croce. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Nuovi soci ammessi 
con decorrenza 1° novembre 1908. 


14. BapogLio ing. Riccardo, presso la fabbr. Ita- 


liana di carburo e derivati. — Roma, via Prin- 
cipe Umberto, 132. 

15. ANASTASI ing. Anastasio. — Assistente nella 
R. Scuola Appl. Ingegneri di Roma. 

16. CanEvaRrI ing. Giovanni. — Roma, via del Ba- 


buino, 65. 
17. ChiopELLI ing. Pietro. — Roma, via Appolinare, 4. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


ANNALI ge 


DELLA (.- 


SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANE > 


so 7 ki 


DR aN 


x 


BOLLETTINO vu 


Anno XI. 


Roma, 22 Novemsre 1903 


N. 47. 


RIVISTA TECNICA 


Binario di guida per ferrovie e tram a 


grande velocità. 
(Con tavola annessa) 


È noto quanto in oggi si studi per ottenere dei 
treni a velocità molto superiori a quelle finora in 
uso e come si trovi conveniente, pel servizio dei 
viaggiatori. la sostituzione degli attuali treni pe- 
santi, con treni leggeri e seguentisi a brevi inter- 
valli; specialmente nei servizi intercomunali. 

Coll’ armamento attuale più robusto, non si po- 
tranno ottenere le velocità desiderate (120 a 200 km 
l'ora), che a mezzo di treni pesanti e di curve a 
grande raggio, come si sta praticando ora per la fer- 
rovia elettrica in esperimento fra Zossen e Marienfeld, 
ciò che allontana dall’ accennata meta della legge- 
rezza e fa limitare l'applicazione dei treni celeri, ai 
soli terreni pianeggianti : nei terreni montuosi, si ri- 
chiederebbe uno sviluppo superfluo di linea, a danno 
dell’economia dell’impianto, dell'esercizio e della du- 
rata del viaggio. 

Sono in esperimento tramwie ad una sola rotaia, 
fra le quali, quella ad una rotaia sospesa tra Barmen 
ed Elberfeld, ha dato i migliori risultati; ma l’im- 
pianto è costoso, non utilizza le linee esistenti e in 
caso di un disastro, qualsiasi si hanno sempre le gravi 
conseguenze della caduta dall’alto. 

L’ostacolo che si oppone al conseguimento di am- 
bedue gli scopi: velocità e leggerezza di vetture, 
nell’armamento attuale, è il facile deragliamento, non 
essendo sufficiente ad impedir questo l'orlo dei cer- 
chioni delle ruote. 

Sulle linee esistenti poi, alla velocità pone un li- 
mite, il limite di sopraelevazione della rotaia esterna 
nelle curve. 

Ad impedire il deragliamento ed il rovesciamento 
dei veicoli leggeri, spinti a grande velocità, ed in 
curve anche di raggio minimo, ho ideato un binario 
di guida, applicato come scorgesi nel disegno, e si- 
tuato all'altezza del centro di gravità dei veicoli stessi. 

Lungo i rettifili, le azioni laterali esercitate dal 
treno sul binario di guida sono relativamente piccole; 
è solamente pelle curve di raggio limitato, che la guida 


esterna viene a sostenere una spinta alquanto con- 
siderevole, quando la sopraelevazione della rotaia 
esterna del binario sia tenuta inferiore a quella che 
richiederebbero la velocità ed il raggio della curva 
che ne sono le funzioni allo scopo di non dare al 


treno in inclinazione che riesca incomoda pei viag- 


giatori c che il battente della ruota interna non si av- 
vicini troppo alla rotaia quando la velocità è piccola. 

Nel disegno è rappresentata una soluzione di ap- 
plicazione dei pali di sostegno lungo una curva svi- 
luppantesi sopra un rilevato, il che costituisce il caso 
piu sfavorevole al sistema. 

È da tener presente che se la sopraelevazione della 
rotaia esterna corrisponde alla velocità media dei 
treni celeri e leggeri pei quali è ideato il sistema, le 
rotaie di guida risentono solo l’azione dell'eventuale 
eccesso o difetto di velocità e precisamente la guida 
esterna è sollecitata solo per quanto corrisponde al- 
l'eccesso e quella interna al difetto. 

Sulle guide, corrono due ruote direttrici per ogni 
veicolo, applicate alla testa del medesimo, come è 
indicato nel disegno; l’ altro estremo del veicolo 
stesso è raccomandato alla tosta del susseguente; ciò 
a risparmio di peso. e d’ attrito. 

Queste ruote sono fissate ad un telaio che fa parte 
del carrello, appoggiato quasi rigidamente sulle boc- 
cole; su questo telaio posa il veicolo. 

Per tale disposizione, mentre il veicolo è libero di 
oscillare sulle sue molle di sostegno, le ruote diret- 
trici restano sempre ad una stessa altezza dal piano 
del ferro e quindi sempre a contatto con le rotaie 
di guida. 

Questo sistema, è anche applicabilo a tutte le 
linee esistenti, qualunque sia il raggio delle curve, 
I pali o sostegni (di legno o di ferro secondo gli 
sforzi che dovono sopportare e specialmente secondo 


la natura del terreno), trovano posto nel piano supe- 
riore del « ballast » così che rimane libero il transito 
sulle banchine, e rimane lo spazio necessario al pas- 
saggio dei treni attuali. (In P nel disegno, è indi- 
cata la posizione del predellino più esterno, delle 
ordinarie vetture). 

La facilo applicazione di questo sistema alle linee 
esistenti, risolve il problema di poter usufruire di 
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di uno stesso binario, tanto per treni o vetture uni- 
che rapide, da viaggiatori, quanto per treni merci 
o misti. i 

Su queste linee, si può, separatamente, o insieme 
ai viaggiatori, esercitare un rapido servizio postale. 

I veicoli da adottarsi dovrebbero essere studiati in 
tutte le loro parti per modo d’avere la massima leg- 
gerezza, allo scopo di rendere minime le azioni sulle 
ruotaie di guida non solo, ma di rendere minimo il 
peso morto contrariamente a quanto si fa ora, spe- 
cialmente nello grandi vetture viaggiatori, di peso 
enorme rispetto a quello utile trasportato. 

Le rotaie dì guida si prestano poi per l’ impianto 
del conduttore, nel caso di treni elettrici. 

Alla stabilità dei pali di sostegno, influisce anche 
l’ altezza del centro di gravità del veicolo, dal piano 
del ferro. Affinchè questa altezza sia minima, è 
bene occupare con la cassa del veicolo, anche lo spa- 
zio esistente tra le ruote, come è indicato nel dise- 
gno, o meglio ancora situare il veicolo tra le due 
coppie di ruote o fra i due carrelli a mezzo di un 
telaio speciale, in modo che gran parte della cassa 
vada quasi rasente al suolo. 


VANTAGGI DEL SISTEMA 


1° l’ attrito radente che si sviluppa attualmento 
tra gli orli delle ruote e le ruotaie, viene sostituito 
da un attrito volvente sviluppantesi sulle ruote di 
guida, con minor perdita di forza motrice; 

2° piccola spesa d’ impianto per I’ applicazione 
alle linee esistenti; 

3° protezione della linea, tanto più vantaggiosa 
quanto maggiore è la velocità ; 

4° tranquillità del viaggiatore, che trascinato a 
velocità vertiginosa, vede il veicolo bene assicurato, 
tra il binario di guida; 
= 5° utilizzazione massima della forza motrice pel 
trasporto del peso vivo, potendosi adoperare dei vei- 
coli molto più leggeri degli attuali; 

6° utilizzazione delle rotaie di guida per l’ ap- 
plicazione di condottura elettrica, di sistemi di se- 
gnalazione ed altro; 

7° facilo lubrificazione degli assi portanti, essendo 
lieve l’ attrito a causa della leggerezza dei veicoli. 


Roma, 10 novembre 1903. 
ALFREDO COACCI. 


Le proposte della Commissione reale 
per l'incremento industriale di Napoli. 


La Commissione reale per l’incremento industriale 
di Napoli, presieduta dal senatore prof. Luigi Mi- 
raglia, sindaco di Napoli, che morì quando erano 
quasi terminati i lavori, e composta dei signori Gio- 


vanni Solinas Cossu, vice-presidente, Francesco Ciam- 
pa, Salvatore de Luca, Luigi Lombardi, Ludovico 
Lucciolli, Nicola Miraglia, Ottavio Moreno, Pirelli 
Giambattista, Angelo Salmoiraghi, Augusto Witting, 
Alfredo Minozzi, segretario, ha pubblicato in questi 
giorni la sua relazione in due volumi, la quale com- 
prende oltre alle considerazioni e alle proposte per 
lo sviluppo industriale di Napoli anche dei cenni de- 
scrittivi della città e della provincia e una statistica 
esatta di tutte le industrie locali. Riproduciamo per 
ora l’elenco delle proposte formulate dalla Commis- 
sione, riservandoci di esporre in seguito qualche con- 
siderazione al riguardo. 


Voti per l'istruzione tecnica. 


1° Che sia ampliata la località dell’istituto tecnico 
e completati gl’ insegnamenti di carattere industriale, 
introducendo nell’ordinamento loro quelle riforme che 
valgono a coordinarli con efficacia con quelli della 
Scuola Alessandro Volta e con gli studi preparatori 
alla R. Scuola di Applicazione degli Ingegneri. 

2° Che sia creata una speciale scuola pratica di 
tessitura come ente a sè oppure come sezione della 
Scuola Alessandro Volta; che nell’istituto Casanova 
siano aggiunte nuove officine; che nella scuola di 
Lavoro di Tarsia il municipio assuma una più diretta 
ingerenza, disciplinandosi interamente l’istruzione ele- 
mentare ed i rapporti fra la scuola e le officine, per 
ottenere da un insegnamento pratico e continuo 1 mi- 
gliori risultati. i 

3° Che nella stessa scuola Alessandro Volta, op- 
portunamente ampliata, siano istituite sei nuove scuole 
operai con officina per i fonditori, fucinatori, con- 
gegnatori, limatori, falegnami e modellatori. 

4° Che il Museo industriale, fornito di un labo- 
ratorio chimico, ed aiutato da una speciale scuola 
tecnica miri anche ad applicare l’arte decorativa alla 
produzione di oggetti di uso comune. 

5° Che il mantenimento delle cinque scuole tec- 
niche municipali sia assunto dal governo, perchè il 
municipio possa devolvere le somme per esse stan- 
ziate alla creazione di scuole operaie ed artigiane, 
maschili e femminili, diurne e serali. 

6° Che siano istituite borse di studio e premi 
da concedersi, previo concorso, dal Regio Istituto 
d’ Incoraggiamenro agli alunni delle scuole tecni- 
che secondarie, dello scuole industriali e della R. 
Scuola d’ applicazione degl’ ingegneri, che abbiano 
particolari attitudini e manchino di mezzi per seguire 
una carriera regolare di studi, o che si dimostrino 
capaci e volonterosi di completare con viaggi all’e- 
stero la loro istruzione, 
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Voto per la Sczione industriale della R. Scuola 
d'applicazione degli Ingegneri. 


Che sia definitivamente sistemata la Sezione in- 
dustriale della R. Scuola di applicazione degli in- 
gegneri di Napoli, mettendola a livello di quelle di 
Torino e di Milano con la creazione di nuovi inse- 
gnamenti, massime nel campo dell’elettrotecnica, e 
coll’aumento necessario dell'organico e delle dota- 
zioni dai gabinetti. 


Voti pel regime daziario. 


1° Riformare la tariffa daziaria vigente, soppri- 
mendo i dazi sui prodotti di più largo consumo popo- 
lare e sulle materie prime per le industrie, ridu- 
cendo sensibilmente i dazi sulle altre voci, special- 
mente sul vino e sulle carni; quelle sul vino a L. 8 
all’ettolitro ; quelle sulle carni a misura più mite, 
conservando il sistema di tassazione a capo soltanto 
per i vitelli da latte, i suini grassi, le pecore da 
macello, abbandonandolo pei bovini e adottando per 
questi l’altro sistema della tassazione a peso morto. 

2° Restringere la linea daziaria verso l'Oriente 
della città, ritraendola a segnare un nuovo confine 
daziario, e precisamente quello che risulterebbe da 
una linea che dalla spiaggia imboccasse via Arenaccia, 
ne seguisse l’asse fino alla stazione ferroviaria e poi 
l’asse del rilevato della ferrovia Napoli-Foggia, fino 
ad incontrare l’attuale barriera daziaria che scende 
dalla Doganella al Campo. 

3° Dichiarare aperta, agli effetti del dazio con- 
sumo, tutta la zona sita tra questo nuovo confine e 
l’attuale. 

4° Conservare al Comune di Napoli, oltre alla 
annualità di L. 11500000 stabilita dalla legge 28 
giugno 1892, gli aumenti già acquisiti e di sua 
spettanza, più i cespiti dell'eventuale maggiore pro- 
vento dei dazi oltre i 6 milioni, prelevata la suddetta 
somma e le spese d’amministrazione. 


Voti in ordine al regime doganale. 


1° Che alle nuove fabbriche che vengano impian- 
tate nèl Comune di Napoli entro il termine di cinque 
anni dalla data della pubblicazione della legge siano 
accordate le seguenti agevolezze : 

a) facoltà di optare per l'esercizio della fabbrica 
col regime stabilito dalle disposizioni ora vigenti, per 
i depositi franchi ; 
| b) esenzione dai dazi doganali e di consumo sulle 
macchine, sui materiali da costruzione e su quanti 
altri serva per il primo impianto della fabbrica; 

c) esonero, per un periodo di 15 anni dall’im- 
pianto della fabbrica, dall'obbligo di corrispondero 


all’Amministrdzione delle Finanze rimborsi di spese 
di vigilanza o di indennità spettanti agl impiegati ed 
agenti di finanza per operazioni da compiere nello 
stabilimento, in quanto la vigilanza o le operazioni 
in fabbrica siano richieste per l'applicazione di di- 
sposizioni relative allo importazioni temporanee o ai 
dranbacks; 

d) facoltà nelle fabbriche, le quali abbiano op- 
tato per l'esercizio col regime dei depositi franchi, 
di ritirare direttamente dalle isole non soggette a 
privativa il sale da usare nella rispettiva industria, 
e con ciò esonero dal dazio d’esportazione e da ogni 
altro diritto a favore dello Stato. 

2° Che alle fabbriche già esistenti nel Comune 
di Napoli sia concessa, con le norme da stabilire dal 
Ministero delle Finanze, l’ esenzione dai dazi doga- 
nali e di consumo per le macchine e i materiali di 
ogni specie da adoperare per ampliamento delle fab- 
briche stesse entro il termine di cinque anni dalla 
applicazione della legge, e sia concessa l’ esenzione, 
di cui al numero 1 lettera c) a quelle, che entro lo 
stesso spazio di tempo, domandono I applicazione 
delle disposizioni relative alle importazioni tempo- 
ranee o ai dranbacks. 

3° Che in occasione della conversione in legge 
del regolamento sulle importazioni ed esportazioni 
temporanee, sia provveduto a far si che alle industrie 
che già si esercitano nel Comune di Napoli o che 
venissero ad esservi esercitate in seguito, o da fab- 
briche già esistentivi, o da nuove fabbriche, l’ im- 
portazione temporanea delle materie prime, tanto di 
quelle gia ammesse a tale benificio, quanto di altre 
nuove, possa essere accordata nella più larga misura 
e con le minori possibili restrizioni, ammettendo la 
riesportazione per equivalenza, anziché per identità, 
e la dichiarazione per importazione definitiva, senza 
pagamento di multe, delle materie prime importate 
temporaneamente ed incorporate in prodotti destinati 
al consumo. interno. 

4° Che gli attuali Magazzini Generali marittimi 
siano abilitati a ricevere anche le merci nazionali, 
secondo la più ampia portata della legge in vigore, 
e con tariffe da approvarsi dal Governo, sentiti gli 
enti locali. 

5° Che l’attuale recinto dell’ esportazione al 
Molo San Gennaro sia ridotio, mediante opportuni 
adattamenti a deposito franco. 

6° Che alla prossima scadenza della vigente con- 
cessione annuale circa l’ esercizio del capannone B 
pel deposito delle merci, situato sulla banchina di 
Villa del Popolo, il Municipio, in unione alla Ca- 
mera di Commercio, chieda al Governo tanto pel detto 
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capannone, quanto per quelli che possano diventare 
disponibili, o che fossero costruiti, una concessione 
trentennale dell’ istesso esercizio, stabilendo tariffe e 
discipline, che assicurino al commercio piena liberta 
e convenienza di valersi dei capannoni medesimi. 

7° Che sia di urgenza costruito un secondo bi- 
nario fra i Magazzini Generali marittimi e la stazione 
di Porta di Massa, anche prima dell’ incorporazione 
di parte di via Piliero alla dogana ed alla banchina 
del porto. 


Voti per la forza motrice. 


1° che il Comune chieda allo Stato, con speciale 
provvedimento legislativo, la concessione perpetua e 
gratuita peril trasporto a Napoli, della forza idroelet- 
trica ricavabile dalle sorgenti del Volturno al Capo 
Volturno in territorio di Rocchetto, da destinarsi alle 
industrie private di Napoli, e sussidiariamente, per 
eventuali bisogni futuri, delle forze ricavabili da altri 
serbatoi più o meno prossimi a Napoli; 

2° che per realizzare l’opera della derivazione e 
del trasporto a Napoli, di tale energia il Comune do- 
mandi alla Cassa Depositi e Prestiti il mutuo della 
somma necessaria, da annualizzarsi nel termine mas- 
simo di cinquantanni; 

3° che l’esecuzione e l'esercizio dell’opera si 
effettuino col sistema della municipalizzazione, salvo 
che il Municipio non creda, in vista di speciali con- 
dizioni, di seguire altro sistema che torni più van- 
taggioso alle industrie; 

4° che il mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti 
venga concordato con la facoltà di ripartirne lam- 
mortamento negli ultimi 40 anni, e di limitare nei 
primi dieci anni l’essere alla sola corrisponsione del- 
l'interesse sul capitale mutuato; 

5° che siano inoltre concesse al Comune, in tutti 
i casi, quanto le agevolazioni consentite dalla legge 
2 febbraio 1888, n. 5192 sui consorzi industriali, 
quanto quelle consentite dalla legge 29 marzo 1903, 
n. 103 sulla municipalizzazione dei pubblici servizi. 


(Continua) 


RIVISTA DEL LAVORO 


——— _ 


I «bureaux de placement > 
e il Parlamento francese. 


La Camera dei deputati di Francia ha, la setti- 
mana scorsa, posto una buona volta fine, almeno così 
si spera, alla tanto dibattuta questione degli « Uf- 
fici di collocamento a pagamento » e con 495 voti contro 
16 ha decretato la soppressione di tali uffici, che, 


secondo le parole del fiero deputato di Ivry, Giulio 
Coutant, costituivano un vero flagello per tutta la 
Società e una delle più sozze piaghe dell’ Umanità. 

I « bureaux de placement » o uffici di collocamento 
erano agenzie che si assumevano l’incarico, me- 
diante compenso, di collocare impiegati, operai, do- 
mestici, presso quelle persone che ne avessero avuto 
bisogno; il loro carattere era essonzialmente com- 
merciale e nulla avevano a che fare con le opere di 
carità o di beneficenza. 

La loro origine rimontava a circa un secolo: una 
ordinanza del 10 febbraio 1804 autorizzava la loro 
creazione in Parigi, ma il loro fine occulto, era 
quello di tenere informato il governo imperiale su 
quanto avveniva nell'ambiente operaio della motro- 
poli francese. Caduto l'impero, i « bureaux de, pla- 
cement » conseguirono una grande libertà di fun- 
zionamento, non senza però dar luogo a gravi abusi, 
abusi a cui il governo del secondo impero volle porre 
un freno mediante il decreto legge del 25 marzo 1852, 
che rimase in vigore fino a pochi giorni fa e contro 
il quale credette bene insorgere tutto quanto l’ele- 
mento operaio di Francia. 

La legge del 1852 considerava i « bureaux de pla- 
cement » come vere e proprie imprese commerciali, 
ponendole però sotto la diretta sorveglianza delle 
autorità municipali; erano le autorità municipali che 
concedevano i permessi di tenere agenzie di collo- 
camento ed era assolutamente necessario che i tito- 
lari godessero di una moralità riconosciuta; erano le 
autorità municipali che dovevano assicurare in tali 
agenzie il mantenimento dell’ordine e la lealtà della 
gestione : esse erano obbligate a reprimere le infra- 
zioni al regolamento ed in certe circostanze avevano 
il diritto di’ ritirare i permessi, previa l'approvazione 
del Prefetto, a quei titolari che se ne fossero mo- 
strati indegni. Le contestazioni fra i « placeurs » ed 
i clienti dovevano essere portate innanzi alla giuri- 
sdizione commerciale. 

Con tutto ciò, la legge del 1852, non riuscì a far 
del tutto cessare gli abusi: assai di frequente av- 
venivano violenti manifestazioni nelle strade contro 
le agenzie di collocamento e non passava anno che 
al Parlamento non fossero presentati in grandissimo 
numero progetti di legge nei quali si proponeva la 
revisione. Fra i più ostinati avversarii di detta legge, 
si distinse sempre il deputato Coutant: fin dal 1892 
egli aveva intrapreso alla Camera una attiva cam- 
pagna per la sospensione dei « bureaux de placement » 
alla quale campagna presero parte molti altri depu- 
tati del partito socialista, fra i quali il Millerand, ma, 
nonostante le lunghe discussioni sostenute, non fu 


1113 


. E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


1114 


mai possibile giungere ad una definitiva soluzione 
della questione. 

Gli avversari della soppressione affermavano che 
né le associazioni operaie nè le agenzie municipali 
erano preparate a compiere l’incarico che si voleva 
loro affidare : ad essi inoltre mancava lo stimolo del 
guadagno, che era quello appunto che spingeva le 
agenzie private ad interessarsi del collocamento dei 
disoccupati e a far tenere alti il più possibile i sa- 
larii, dovendo poi su di essi ricavare una percentuale. 
Adducevano a conforto della loro tesi i risultati del- 
l'inchiesta sui « bureaux de placement » fatta nel 
1891 dall’ Ufficio del lavoro, in cui era provato che 
ben 3.495.679 erano state le domande di impiego in- 
dirizzate alle agenzie di collocamento a pagamento, 
contro 147.818 indirizzate ai sindacati professionali ; 
983.237 le offerte pervenute alle prime contro 95.000 
pervenute ai secondi e che le agenzie private avevano 
collocato 821.450 persone, mentre i sindacati non ne 
avevano collocate che 116.000. Infine dicevano che 
col concedere ai sindacati il monopolio del colloca- 
mento dei lavoratori si veniva in realtà a rendere ob- 
bligatoria la iscrizione ai sindacati, ciò che significava 
violazione anche di ogni principio di libertà, quando 
già erano stati violati i principii di proprietà col ne- 
garo ai « placeurs » qualsiasi indennità per l’espro- 
priazione dei loro fond). 

All’incontro i fautori della soppressione afferma- 
vano che le agenzie municipali e le associazioni 0- 
peraie erano già sufficientemente preparate ad ese- 
guire il compito che si sarebbe loro affidato e per- 
sistevano col negare ai « placeurs » qualunque di- 
ritto di proprietà, perchè il decreto del 1882 dava 
facoltà alle autorità di sopprimerli indirettamente, 
sia rifiutando di concedere le autorizzazioni ai loro 
successori, sia riducendo le tariffe ad un punto tale 
che nessuna agenzia avrebbe più potuto sussistere. 

Dopo la votazione con la quale la settimana scorsa 
si è chiusa alla Camera francese la discussione della 
questione dei « bureaux de placement » si può ri- 
tenere che essa sia entrata nel suo periodo risolutivo. 
La soppressione dei « bureaux » per la quale i gar- 
zoni caffettieri e i camerieri hanno messo per un 
istante in subuglio la graziosa metropoli della Francia, 
è stata finalmente decretata dalla Camera dci depu- 
tati: i « bureaux de placement payants » saranno 
soppressi nello spazio di cinque anni e ad essi sarà 
accordata una indennità. 

Nonostante gli sforzi del deputato Coutant, fautore 
della espropriazione senza indennità, la proposta 
«della Commissione ha prevalso : gli avversari più a- 
. cerrimi dell’indennità, hanno ceduto per il desiderio 


di facilitare il compito del Senato e di stabilire fra 
le due assemblee un punto su cui esse avrebbero 
potuto intendersi, ed hanno accettato la proposta 
conciliativa del deputato Chambon relatore della Com- 
missione. | 

Il decreto del 1852 è abrogato, i « bureaux de 
placement payants » sono soppressi : l’ indennità do- 
vuta a ciascuno di essi sarà discussa fra gli interes- 
sati e nel caso in cui non fosse loro possibile met- 
tersi di accordo, spetterà al Consiglio di prefettura 
di intervenire come arbitro supremo. L'indennità 
non potrà in nessun caso sorpassare l’ ammontare del 
benefizio totale dei tre esercizii anteriori alla pro- 
mulgazione della legge. Qualora i Municipii non po- 
tessero o non volessero applicare la legge nel periodo 
stabilito dei cinque anni, i « bureaux » ancora esi- 
stenti verrebbero soppressi di ufficio. Per incoraggiare 
i Municipii ed eseguire queste espropriazioni nel pe- 
riodo stabilito, lo Stato ed i Dipartimenti contribui- 
scono alle spese necessarie in diverse proporzioni, 
così per i « bureaux » soppressi nei primi due anni 
il contributo dello Stato si eleverebbe al 20 °/,, per 
quelli soppressi nel terzo e nel quarto anno esso non 
sarebbe superiore al 15 °/, e discenderebbe al 10 °/, 
per quei « bureaux» la cui esistenza si prolungasse 
fino al quinto anno. Le spese totali dello stato per 
tutti i cinque anni sono fissate e limitate a 500.000 lire. 

Altre deliberazioni di minore importanza sono state 
prese dalla Camera a riguardo del collocamento dei 
lavoratori; così è stato stabilito di assimilare per gli 
effetti della legge, le agenzie teatrali o liriche a pa- 
gamento, ai « bureaux de placement payants » e in 
seguito a proposte del deputato Henry Boucher, è 
stata deliberata la formazione di elenchi da aggiun- 
gersi ai registri che devono tenere i singoli comuni, 
nei quali dovranno essere inserite le notizie indivi- 
duali che i richiedenti di lavoro vorranno accompa- 
gnare alle loro domande. Alla domanda di creazione 
di una agenzia speciale gratuita per le nutrici fatta 
dal deputato Cazencuve, la Camera si è opposta, 
poichè tale domanda riguardava, secondo il parere 
del relatore, una questione che si sarebbe dovuta 
trattare durante la revisione della legge del 1874 
sulla protezione dell’ infanzia e con 331 voti contro 211 
6 stata respinta la proposta del deputato Gauthier, 
il quale, sotto il pretesto di proteggere il lavoro na- 
zionale, voleva che si vietasse agli impiegati e agli 
operai di altre nazionalità di giovarsi dei registri e 
delle agenzie municipali di collocamento. 

Questo è nelle sue linee generali, il progetto di 
legge che la Camera francese ha, la settimana scorsa, 
approvato alla quasi unanimità: se esso otterrà il 
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favore del Senato, un decreto municipale sara suffi- 
ciente per togliere i permessi accordati ai « bureaux 
payants » in virtu del decreto del 1852. 

La Camera ha invitato il Ministro Truillot, dell’ A- 
gricoltura e del commercio ad «insistere » presso 
l'Alta Assemblea perchè il progetto fosse votato di 


urgenza e il fiero deputato di Ivry ha sollevato verso - 


P Alto Consesso il suo pugno in segno di minaccia: 
Le insistenze « autorizzate » del Ministro, le minacce 
del signor Coutant otterranno buoni effetti? 
È ciò che staremo a vedere. 
R. BapogLio. 


—— 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI IDRAULICHE. 


Bacino di carenaggio della compagnia dei can- 
tieri Kawasaki a Kobé (Giappone) - (Nouvelles an- 
nales de la construction). — Questa costruzione re- 
centemente compiuta a Koto nel Giappone, più che 
per le dimensioni notevoli della conca, merita di es- 
sere ricordata per le non lievi difficoltà superate 
nella costruzione, difficoltà dovute alla natura mel- 
mosa del terreno sul quale il bacino è fondato. 

Le dimensioni principali dell’opera sono: 


Lunghezza totale della conca sul fondo o 


piano del cantiere .- +... m 118,85 
Larghezza al piano di coronamento . . » 24,20 
Larghezza dell'entrata al piano di coro- 

- namento. . . . .- . . » 19,40 


Larghezza dell’entrata del fondo . . . > 15,75 
Profondità dal piano di coronamento . . » 8,80 
>» dal livello delle alte acque . » 7,30 
> dal livello delle basse acque . » 5,60 


. Dagli assaggi eseguiti prima di iniziare la costru- 
zione era risultato che i diversi strati del terreno in- 
clinati verso il mare, si succedevano nel seguente 
ordine a partire dal livello delle alte acque, preso 
come linea di riferimento: 
fino a 6 m sabbia, 
= da 6 a 13,65 melma, 

da 13,65 a 15,50 melma mista a sabbia, 

da 15,50 a 15,75 schisto di granito, 

da 15,75 a 21,80 sabbia compatta acquifera. 

Per l’esecuzione venne recinto con una tura di 
terra battuta racchiusa in un doppio ordine di pala- 
fitte uno spazio comprendente la superficie del ba- 
cino. 

Ultimata la tura si cominciò l’aggottamento, ma 
quando il livello dell’acqua dentro il recinto discese 
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alla quota (— 3,60) la tura si ruppe in un punto e 
contemporaneamente si produsse un parziale solleva- 
mento del suolo nello spazio recinto dalla tura. In 
seguito a questo accidente fu abbandonata l’idea del- 
l’aggottamento e fu stabilito di fondare in acqua. 

A maggior consolidamento della fondazione della 
camera di entrata e di altre parti, per le quali ne fu 
ravvisata la necessità, vennero affondati dei cassoni 
circolari del diametro parte di m 3,60 e parte di 
m 3,00, costruiti con legname fasciato in ferro, af- 
fondate a profondità variabili da m 16,00 a m 14,50 
e riempiti di calcestruzzo. Contemporaneamente a 
questo lavoro, fu riparata la tura ed eseguito lo 
scavo mediante dragaggio, ultimato il quale sì prov- 
vide al consolidamento del fondo mediante palificata. 
I pali del diametro minimo di m 0,215 vennero af- 
fondate a profondità variabili da m 6,65 a m 7,00. 

Determinato sperimentalmente il caricò che cia- 
scuno di questi pali poteva sopportare senza cedere 
si trovò che ciascuno di essi poteva portare un ca- 
rico di 25 7, mentre ad opera ultimata non sareb- 
bero state caricate a più di 11 T ciascuno. 

Fra le teste dei pali tagliate ad uno stesso livello 
(11,00) venne fatta una gettata di sasso sciolto spia- 
nata a circa m 0,30 dalle teste dei pali stessi. 

Sopra questa gettata convenientemente ripulita ser- 
vendosi di pompe centrifughe, dalla belletta che vi si 
raccoglieva passando fra il sasso, fu eseguita la fon- 
dazione in calcestruzzo dalla platea dei muri peri- 
metrali, e la elevazione di questi ultimi fino alla 
quota di (2,30). Ad evitare i perniciosi effetti che 
l’acqua salata ha sulla presa delle malte in cemento 
si pensò di ridurre il tenore in sale dell’acqua con- 
tenuta nello spazio recinto dalla tura, immettendovi 
acqua dolce e pompando in basso l’acqua salata, e 
con questo sistema fu raggiunio lo scopo prefisso di 
abbassare notevolmente il tenore in sale dell’acqua 
stessa. 

I muri perimetrali del bacino vennero rinfrancati 
a tergo con un riempimento di argilla battuta guar- 
nita all’esterno con sabbia, dopo di che fu comple- 
tato il riempimento fino alle scarpate dcl cavo ese- 
guito per le fondazioni. 

Giunto il lavoro a questo punto venne aggottata 
l’acqua a m 2,70 nel bacino ed a m 3 nel recinto 
della tura ed in queste condizioni furono fatte osser- 
vazioni sulla impermeabilità delle murature eseguite, 
impermeabilità che fu trovata sufficiente. 

Si constatò pure che sulle murature della platea 
sì verificava un sottopressione, che le osservazioni 
dimostrarono dipendente dal livello del mare, sotto- 
pressione alla quale, dato il loro peso, le murature 
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eseguite non erano atte a resistere con sufficiente 
sicurezza ; onde si ravvisò la necessità di sovraccari- 
carle, il che fu fatto con sasso sciolto. Assicurate così 
le murature eseguite contro il sollevamento per sot- 
topressione, il bacino fu messo all’asciutto e le mu- 
rature di rivestimento della platea e di sopraelevazione 
e rivestimento dei fianchi furono eseguite all’asciutto 
rimuovendo man mano il sovraccarico di pietra. 

Il lavoro fu quindi proseguito e completato, e dal 
breve resoconto appare come siano state felicemente 
vinte difficoltà gravi di esecuzione con una razionale 
e prudente condotta dei lavori. 


rr 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Le Ferrovie della Chinn e il loro sviluppo. — 
Alle notizie che demmo nel numero scorso sul gran- 
dioso progetto d'una linea ferroviaria fra l’ Europa e 
l'Oceano Pacifico aggiungiamo le seguenti che riguar- 
dano lo sviluppo delle ferrovie in China e sono tolte 
da un rapporto del sig. Detring, commissario delle 
dogane imperiali chinesi a Tientsin. 

Quando la Corte rientrò a Pechino nel gennaio 
del 1902, il patrocinio ch’essa accordò alle ferrovie, 
Seguito dai decreti che ordinavano la costruzione di 
Tinee speciali fra la capitale, il palazzo d’estate o le 
tombe occidentali, ebbe per risultato di distruggere 
gli ultimi scrupoli delle classi più ostinate nelle 
vecchie abitudini e di dare un impulso alla costru- 
zione delle ferrovie, che era mancato fino allora, 
quantunque gli indigeni, in generale, vi facciano buona 
accoglienza. La linea da Pechino a Sciangai-Kouan, 
avrebbe, si dice, dato un reddito di tre milioni di taels lo 
| scorso anno, contro un capitale di dieci milioni di tae/s. 
Il trasporto per le vie fluviali è lungi dall’aver perso 
per effetto di questa concorrenza, poichè esso ha per 
conseguenza di riavvicinare il traffico di transito lungo 
i fiumi vicini, e i proprietari di giunche hanno gua- 
dagnato del denaro nel trasporto di materiale di co- 
struzione a monte per la linea di Lou-han e del Ve- 
king Syndacate, che ora spingono i loro lavori in 
queste regioni. Verso la fine dello scorso anno si 
ebbe la notizia che la banca russo-chinese era riu- 
scita nelle sue trattative per la costruzione di una 
linea che parte da Chen-tin-Fou. Lasciando in di- 
sparte il significato politico della cosa, dice il signor 
Detring, bisogna riconoscere che ben pochi si ren- 
dono conto dei mutamenti economici che determinerà 
questa linea, più ancora di quella che costruirà il 
Veking Syndacate. I geologi e gli esploratori si ac- 
cordano nel dichiarare che la provincia di Chansi 


possiede il più ricco bacino carbonifero del mondo, 
a fianco di giacimenti di ferro di grande prodotto 
e di calci abbondanti. Finora la totale mancanza di 
strade e la cattiva manutenzione dei corsi d’acqua 
hanno impedito che lo sviluppo industriale esca dai 
limiti affatto primitivi, ed hanno tenuta la popola- 
zione in uno stato di ozio per così dire forzato. 
Tientsin è il porto marittimo del Chansi, e l interland 
commerciale abbraccia il Shensi settentrionale e anche 
una grancde parte del Kan-sou. 

Ogni passo in avanti che fa la ferrovia, nella di- 
rezione dell’est, permette di far entrare dei nuovi 
prodotti nell'insieme del movimento, grazie alla di- 
minuzione del costo dei trasporti. 

Fino ad ora, dice il Rapporto, il raccordo delle 
ferrovie col grande Transiberiano ha avuto poco ef- 
fetto sulla situazione commerciale di Tientsin. Esso 
ha accorciato il tragitto fra l’Europa e una parte 
della China: il servizio postale venne accelerato, 
senza che sia regolare. Il signor Detring vede nelle 
ferrovie del nord della China un mezzo di condurre 
le merci del Thibet e del Turchestan a Tientsin. 


Sul tracciato della Cuneo-Nizza-Ventimiglia - 
(Rivista delle Strade ferrate e delle Tramvie, 15 no- 
vembre). — Secondo il tracciato studiato dalla nostra 
Amministrazione dei lavori pubblici ed approvato 
dal Governo francese, la linea, penetrando in terri- 
torio francese al confine Nord, ne esce al confine Sud 
proseguendo per Ventimiglia su territorio italiano, 
lungo la valle del Roja. A Breglio, stazione interna- 
zionale, situata in territorio franceso, si distacca 
l’altra linea per Nizza. Il Governo francese voleva 
invece che sotto il colle Grazian, appartenente all’I- 
talia, venisse forato un tunnel, del quale l'imbocco Nord 
e lo sbocco Sud fossero su territorio francese, e 
mentre la linea per Nizza avrebbe proseguito diretta, 
la linca per Ventimiglia si sarebbe raccordata al 
tratto comune dello sbocco Sud del tunnel, e per la 
Valle del Bevera, avrebbo raggiunto la Valle del Roja. 
Ma in seguito alle pratiche dell’on. Morin, il Governo 
francese ha dichiarato di accettare il tracciato pro- 
posto dall’ Italia. 

Il tracciato, studiato dalla nostra Amministrazione 
dei lavori pubblici, si stacca dalla stazione di Tenda 
all’ estremo del tronco Vievola-Tenda alla quota 820 
e scende al confine Nord della Francia alla quo- 
ta 542,03 dopo uno sviluppo sul territorio italiano 
di circa chilometri 19. 

Sono previste 13 gallerie, delle quali la più lunga 
misura metri 1475. Lungo il percorso è previsto un 
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impianto d’ una stazione in servizio dei paesi di Briga 
Marittima e San Dalmazzo. Il costo del tronco è 
preventivato nella somma di L. 8,100,000. La quota 
alla quale si raggiunge il confine Nord. fu fissata 
d’ accordo coi funzionari francesi che studiano il 
progetto della ferrovia scorrente nel loro territorio. 
La tratta di ferrovia sul territorio francese occor- 
rente per I’ allacciamento della Cuneo-Ventimiglia, 
già prevista in chilometri 22, tenuto conto del punto 
in cui si raggiunge il conflne Nord col nostro trac- 
ciato e della località in cui è possibile di allacciarsi 
al confine Sud per scendere a Ventimiglia, potrà 
ridursi a m 16,200. Alla Francia però per il ser- 
vizio della propria linea diretta a Nizza, occorre sol- 
tanto la costruzione in Valle di Roja di 10 Km, ossia 
fra il confine Nord e la località in cui è previsto l'im- 
pianto della stazione internazionale di Giandola-Bre- 
glio. Da questo punto la Francia costruirà un tratto 
di diramazione di circa 6 chilometri, flno a raggiun- 
gere il suo confine Sud, dal quale la nostra linea 
scenderà a Ventimiglia. Il tronco si sviluppa per 
9 Km nella parte della valle ancora ristretta, e per 
Km 8 nella parte larga della valle. 

Il tracciato si stacca al confine Sud alla quota 215 
circa per raggiungere Ventimiglia, con una pendenza 
del 25 per mille, in due tratte di m 3800 e di m 900, 
e con quella massima del 15 pel restante percorso. 

È previsto l’ impianto delle stazioni di Oliveta, 
San Michele e di Airole, pel servizio dei paesi della 
valle. 

Il costo di costruzione dell’ intero tronco è pre- 
visto in lire 10,600.000, compresa la spesa degli 
ampliamenti che si renderanno necessari alla sta- 
zione di Ventimiglia in seguito all’ innesto della 
nuova linea. 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI. 


L'esposizione mondiale di St. Louis nel 1804. — 
Riassumiamo dai giornali tecnici americani le se- 
guenti notizie su questa esposizione mondiale che 
sembra destinata a superare le più memorabili pre- 
cedenti esposizioni. 

Sarà anzitutto riprodotta sul Pike l’antica St. Louis 
del tempo dei primi pionieri. Il legname usato per 
costruire la prima chiesa, il palazzo governativo, il 
municipio e le case dei primi coloni saranno tagliati 
dalle foreste del Missouri e foggiati allo stesso modo 
come più di cent'anni fa dalle rive del Missisipi ve- 
nivano tagliati e foggiati dai primi coloni. Trecento 
cinquantamila metri cubi di legname saranno usati 
per questa ricostruzione. 

“Chi la visiterà non potrà non sentire I impres- 


sione più genuina di vivere nell’ ambiente di cento 
anni fa. 

Il grande edificio centrale sarà all’esterno illumi- 
nato da 1800 lampade a incandescenza e da 250 lam- 
pade ad arco, cosicchè alla notte assumerà un aspetto 
fantastico. 

L'acqua assumerà una parte principale nella de- 
corazione artistica dei singoli edifici e del loro in- 
sieme. 

Tre cascate sgorgeranno dai due lati della Hart 
Hill e dalla parte centrale della Festival Hill e le 
acque di esse andranno a riunirsi nel gran bacino 
delle lagune al piede della collina; quella principale 
avrà in alto la larghezza di m 24 e si allargherà 
gradatamente finchè nella caduta finale nel bacino 
avrà la larghezza di 42 m. La portata di essa sarà 
di 360 m? a minuto. Un grandioso impianto di pompe 
è destinato al servizio di queste cascate, poichè dal 
gran bacino l’acqua sarà meccanicamente riportata 
in grandi serbatoi costruiti verso la vetta collina. 

Sarà studiata con la massima cura l’ illuminazione 
di queste cascate perchè l’effetto riesca meraviglioso. 
Basti accennare che nella cascata principale sarà ri- 
cavata una grotta in massima parte ricoperta da un 
velo d’acqua che si stenderà per lo spazio di m 6; 
una potente sorgente luminosa proietterà i suoi raggi 
attraverso |’ acqua. 

Giardini semicircolari ricchi di statue e di balau- 
stre di marmo saranno costruiti su un terrapieno ai 
piedi delle cascate in guisa da scendere gradatamente 
sino al bacino. Piante tropicali, aiuole di fiori e di 
verdura completeranno il grandioso quadro degli edi- 
fici, delle acque, delle gradinate. 

Le acque correnti assumeranno di notte un aspetto 
opalino per effetto dell’ illuminazione attraverso 1 va- 
pori di mercurio, che potrà portarsi al punto da far 
apparire le acque simili a una massa di fuoco liquido. 
Raggi luminosi, dei più smaglianti colori, saranno 
proiettati da vari punti cosicchè una vera orgia di 
luce e di colori animerà il grandioso quadro della 
collina sparsa di edifici, solcata dalle acque, adorna 
di piante, di fiori di marmi e animata da un pubblico 
certo numerosissimo, che con tutti i più celeri, sva- 
riati, perfezionati e strani mezzi di trasporto sarà in 
un baleno portato dall’uno all’altro punto di quel 
luogo, che farà ricordare le leggende delle fate e degli 
incantesimi. 

La mostra artistica assumerà nell’ esposizione mon- 
diale una parte importantissima. Consisterà di una 
divisione contemporanea (lavori prodotti dal 1892, 
data della mostra contemporanea dell’ Esposizione di 
Chicago del 1893) nella quale tutte le ffostre con- 
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correranno a premi speciali; di una divisione retro- 
spettiva (lavori prodotti fra il 1803 e il 1892 ossia 


le produzioni di artisti che hanno vissuto in questo . 


periodo e i cui prodotti hanno influito sullo sviluppo 
dell’arte del secolo scorso; e finalmente di una di- 
visione dedicata ad opere di speciale interesse prese 
a prestito da istituti o da privati, che possono ri- 
guardare periodi anche fuori di quelli sopraccennati. 

La classificazione adottata dall’ esposizione non fa 
nessuna distinzione fra quello che è generalmente 
conosciuto per « Belle Arti » e quello che lo è per 
« Arti industriali ». Ogni opera d’arte tanto sulla 
tela che in marmo o in gesso, legno, metallo, vetro, 
porcellana, tessuto o altro materiale, quando l’artista 
ha lavorato con genio e abilità, è riconosciuto 
ugualmente meritevole di considerazione, in propor- 
zione del suo valore dal punto di vista dell’ispira- 
ziene e della tecnica. 

Fra le singolarità più degne di nota merita di es- 
sere particolarmente citata una carta geografica degli 
Stati Uniti, che non sarà una carta ma una rappro- 
sentazione altimetrica sul terreno naturale della vasta 
zona occupata dagli Stati Uniti. Sarà lunga 130 m da 
est ad ovest e 65 m da nord a sud. Il confine sarà 
segnato da una lista di terreno erboso largo 5 m. Lo 
linee di confine fra gli Stati saranno rappresentate 
da un sentiere inghiaiato della larghezza di m 0,80. 
In ogni singolo stato cresceranno quei prodotti del 
suolo che lo stato veramente in maggior copia pro- 


duce; così nel Kentucky si avrà tabacco, nella Flo-. 


rida gli aranci eco. 


ILLUMINAZIONE. 


Nueve lampade ad arco a vapori di mercurio. 


Nell’ Electrical World l'illustre elettricista Steinmetz 
pubblica i risultati ottenuti recentemente con le lam- 
pade ad arco a vapori di mercurio, le quali darebbero 
un rendimento luminoso assai superiore a quello delle 
lampade ad. arco ordinarie ed alle lampade ad incan- 
descenza. 

È noto, infatti, che con gli attuali metodi di tra- 
sformazione dell’ energia, in luce elettrica si ha un 


rendimento appena del 10 per cento per le lampade. 


ad arco, e del 3 per cento per le lampade ad in- 


candescenza, anche del tipo Nernst. Se il rendimento. 
potesse aumentare della metà, la luce elettrica sì 


estenderebbe assai; giacchè risulterebbe di minor 
prezzo di tutte le altre sorgenti luminose. 

Lo Steinmetz ha perciò studiato i vari metodi di 
trasformazione dell'energia, ed ha determinato che 
si ottiene un cattivo rendimento luminoso perchè sì 
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adopera il calore come forma intermediaria dell’ encr- 
gia, per cui il solo mezzo che si ha per aumentare 
il rendimento consiste. naturalmente, nell’elevare la 
temperatura. Ma si raggiunge rapidamente il limite 
a cui sì volatilizzano le sostanze anche più refrat= 
tarie, come il carbone, ed il rendimento non va oltre 
il 10 per cento, qual è nelle lampade ad arco. 

Anche l’impiego di sostanze che emettono raggi 
luminosi a temperature relativamente basse, come è 
nelle reticelle Auer per il gas e nelle lampade Nernst 
per la luce elettrica ad incandescenza, dà risultati 
minimi. Lo Steinmetz, studiando con attenzione i 
vari spettri che danno i gas ed i vapori, dedusse che 
il miglior corpo intermediario per trasformare l’ener- 
gia elettrica in luce è quello che ha uno spettro in- 
teramente contenuto nel limite delle onde percepite 
dall'occhio; che l’accrescere la temperatura del corpo 
per aver maggior luce è un difetto, aumentandosi le 
perdite per irradiazione e per conducibilità, e scelse 
i vapori di mercurio quale corpo più adatto per tra- 
trasformare l’energia in luce. 

Un ingegnoso apparecchio permette la rapida ae~- 

censione di questa nuova lampada il cui elettrodo po~ 
sitivo è formato da un bastone di grafite e quello 
negativo da mercurio liquido. La stabilità dell’ arco 
elettrico nel vapore di mercurio è grandissima ed il 
rendimento di queste nuove lampade è il doppio di 
quello delle lampade a carboni ed il sestuplo di quello 
delle lampade ad incandescenza ordinarie. Esse, però, 
presentano un inconveniente grave quale è quelle di 
fornire una luoe di colore verdastro, giacchè vi mar- 
cano i raggi gialli e rossi. Ma se ciò è un difetto 
per |’ estetica dell’ illuminazione, è invece un van- 
taggio per la fisiologia della vista, e quindi tali nuove 
lampade sarebbero perfottamente adatte nei casi in 
cui occorra lavorare lungamente con la luce artifi= 
ciale e perciò adoperabili nelle tipografie, negli uf- 
fizi, negli stabilimenti, ecc. 
‘ Si fanno studi per aggiungere la colorazione rossa 
ed arancione ai raggi verdi di tali nuove lampade 
per adoperarle per l’ illuminazione delle strade c delle 
abitazioni. 


INGEGNERIA SANITARIA. 


. Trattamento delle acque di fogna a Hebden 
Bridge (Yorkshire) = (Engineer, 23 ottobre). — Seb- 
bene si tenda sempre più ad abbandonare il tratta- 
mento chimico delle acque di fogna sostituendo in 
sua vece il trattamento batteriologico stimiamo tut- 
tavia non privo d'interesse di assumere dal citato 
periodico il modo come il primo metodo è applicato 
nella piccola città (10,000 abitanti) di Hebden Bridge. 
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- Le disposizioni adottate si spiegano per la qualita 
delle acque trattate (rifiuti d'officina già carichi di 
prodotti chimici) per le condizioni locali e la confi- 
gurazione del terreno, solcato da tre strette e pro- 
fonde vallate a fondo roccioso che non potrebbe certo 
permettere la costruzione di bacini di filtrazione. 
La canalizzazione delle fogne è fatta in tubi di 
ghisa di piccole dimensioni disposti in piccola pen- 
denza; il collettore principale ha il diametro di 
m. 0,50 e sbocca nel fondo d’un serbatoio sufficiente 
per contenere le acque d'una notte e quelle della do- 
menica e per non esigere il lavoro notturno durante 
le giornate lavorative. 
. Dopo passata attraverso setacci a pulitura auto- 
matica l’acqua va in un pozzo dove sono versati, in 
modo continuo e sotto forma di soluzione acquosa, 1 
il tubo 
d’aspirazione delle pompe rotative pesca in questo 
gio nelle pompe i li- 


prodotti chimici destinati alla purificazione; 


pozzo, cosicchè dopo il passagg 
quidi sono completamente mescolati. 


` 


Tutta l’acqua è sollevata a 8 m al disopra dei. 


bacini di decantazione costituiti di strati di sabbia e 


cok, esce quasi chiara da questi filtri e va ad ar- 


rigare dei campi muniti di tubi di drenaggio a me- 
tri 1,20 sotto la superficie dai quali è raccolta ; riu- 
nita finalmente in una sola conduttura dal diametro 
di m 0,30 va a gettarsi in uno dei ruscelli che sol- 
cano la città. 


. La melma che si raccoglie nel bacino di decanta-- 


zione è raccolta e mandata in un pozzo speciale dove 
subisce ancora un trattamento chimico, poi passa in 


un filtro dove viene essicata e quindi, compressa da. 


apposite macchine, si trasforma in blocchi solidi che 
vengono utilizzati come combustibile a tiraggio for- 
zato per le caldaie dell’officina di sollevamento ; - una 


operazione analoga si fa pei residui solidi raccolti dai: 


setacci automatici di cui si è prima parlato. 
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ibre Anvendung in der kosmischen und technischen 
Mechanik 70, 7 novembre. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici. - Un’industria italiana dinanzi ai tribunali 
francesi. 19, 8 novembre - Modificazioni ed aggiunte 
alla legge 8 luglio 1883 concernenti il bonificamento 


dell'Agro romano. Relazione dell'ufficio centrale del- 


Senato del Regno. 29, ottobre 1903. 

Tecnologia e industria. - I procossi moderni 
per la conservazione del legno. 27, settembre. - Im- 
pianti per la pulitura dei pezzi di fusione e per altre 
lavorazioni mediante getti di sabbia, con speciale ri- 
guardo all’allontamento della polvere. 19, 8 novem- 


bre. = Sul controllo termico dei focolai. id. - Pro- 
gressi nella preparazione delle materie colorati arti- 
ficiali. id. = Pregiudizi intorno alla panificazione.; 
qualità di un buon forno da pane. 86 bis, 31 ottobre. 


= Recent developments in the production of water 


gas. 79, novembre. - Tho efhics of workshop mana- 
gement. id. -= Air gas 75, 6 novembro. Tarifas de 
los ferrocarriles fusionados. 42, 15 ottobre. - The 
foundry and town of Trafford City, Pa. 78, 31 ot- 
tobre. 

Varia. =~ Pel titolo d’ ingegnere. 25 dis, 31 ot- 
tobre. = Technical Education-Wat it sbould be. 79, 
novembre. - The Fixing of Piece-Work Rates. id. 
Le condizioni igieniche dei fonditori di caratteri. 22, 
1 novembre. 


NOTIZIE VARIE 


— Informazioni ufficiali al sindaco di Castelnuovo 
Garfagnana recano che è stata presentata al Mini- 
stero dei Lavori pubblici per conto di capitalisti esteri 
la domanda di concessione del tronco Bagni di 
Lucca-Castelnuovo di Garfagnana della ferrovia 
Lucca-Aulla. 

Da altre informazioni risulta che nella stessa do- 
manda si è chiesta pure la concessione del tronco 
della stessa linea Aulla-Monzone destinato, come 
è noto, a servire lo stabilimento termale di Equi e 
le nuove cave di Marmo di Carrara sul versante di 
Equi. | 
— Il 31 ottobre è scaduto il termine per la. pre- 
sentazione delle domande di ammissione alla gara 
internazionale per la concessione della costruzione e: 
dell'esercizio dell'acquedotto pugliese. Le ditte con- 
correnti sono dodici e fra esse cinque italiane. Ecco 
l'elenco completo: 

Societa degli Alti Forni, Fonderie ed ETOT 
di Terni, Giovanni Ansaldo e C. di Sampierdarena, 
Società italiana per le condotte d’ Acque con sede in- 
Roma, Società Veneta per le ferrovie secondarie, 
Compagnie Générale des Conduites d’Eau di Liegi 
(Belgio), Armaturen und Maschinenfabrik di Norim- 
berga (Germania), H. Darras et Compagnie di Parigi, 
Philippi Holzman e C. di Francoforte sul Meno (Ger- 
mania) Société Anonyme des Hauts Fourneaux et 
Fonderies de Ponts a Mousson (Francia) Impresa 
Lavori pubblici Freund Heinrich e Fini di Budapest 
(Austria~Ungheria), Casa H. Garnier, Courtand et 
C. di Parigi (Francia) : 
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— Per opera di un comitato formato dei sigg. 
prof. Pietro Blaserna, senatore del Regno, prof. Luigi 
Palazzo, Ten. col. Mariano Borgatti, prof. Alfonso 
Sella, Mag. Mario Moris, prof. ing. Guglielmo Men- 
garini, dott. Demetrio Helbig, Ten. Ottavio Ricaldoni, 
Ten. Ettore Cianctti, è sorta l’ iniziativa per costituire 
in Italia una Società Aeronautica, avente per iscopo 
di promuovere il progresso dell’aerostazione e delle 
sue applicazioni tecniche e scientifiche, e di favorire 
lo sviluppo dello sport aereo. La Società Aeronautica 
Italiana cercherà di raggiungere gli scopi predetti 
mediante riunioni fra i soci e pubbliche conferenze, 
colla pubblicazione di apposito bollettino periodico, 
coll’ istituzione di una piccola biblioteca per studi di 
aerostatica, ed infine coll’organizzazione di ascensioni 
libere, a scopo scientifico o sportivo, servendosi di 
materiale proprio. I soci potranno partecipare a tutte 
le riunioni di carattere scientifico e sportivo indette 
dalla Società, alle conferenze, ecc., riceveranno il 
bollettino sociale, usufruiranno della biblioteca della 
Società, ed avranno diritto di servirsi del materiale 
aerostatico di proprietà della Società stessa per fare 
ascensioni libere, rimanendo solo a loro carico le 
spese del gonfiamento del pallone e quelle inerenti 
alla discesa. Tali ascensioni libere saranno regolate 
da norme che si stabiliranno in seguito. Possono far 
parte della Società anche gli Enti collettivi in genere, 
le Associazioni e gli Istituti scientifici, il cui appog- 
gio morale e concorso finanziario è vivamente desi- 
derato. Le adesioni si ricevono presso il prof. L. Pa- 
lazzo (R. Ufficio di Meteorologia, Via del Caravita 7, 
Roma). 

— L'on. Tedesco ha autorizzato l'appalto dei la- 
veri per un importo complessivo di L. 2,039,177 
nelle provincie di Arezzo Udine Venezia, Potenza e 
Cagliari dei quali sono principalmente da notarsi i 


seguenti: Bonifica del territorio di Atella (Potenza). 


L. 700,000. Imbancamento a sinistra in località Driz- 
zagno Pisani e Volta Chiesa Boara di fronte all’abi- 
tato di Boara Pisani (Venezia) L 145.000 = Sistemaz. 


del Flumini Mannu dalla ferrovia d’ Iglesias allo. 


Stagno di Santa Gilia (Cagliari) L. 975.000 - Costru- 
zione del nuovo argine destro del canale allacciante 
di Scarlino L. 197.000. 

, — Il tenente di vascello Solari si trova attualmente 
a Bari per dirigere l'impianto della stazione radio- 
telegrafica destinata a mettere in comunicazione l’I- 
talia col Montenegro. 

La stazione italiana sorgerà appunto a Bari la 
stazione corrispondente ad Antivari e i lavori delle 
due stazioni si faranno contemporaneamente. 

— L’ing. Jarrow, proprietario di un cantiere navale 


inglese, nell'interno di migliorare P istruzione te- 
cnica degli ingegneri, propone che gli allievi in- 
gegneri frequentino la scuola soltanto durante l’ in- 
verno, e nella buona stagione vengano invece occu- 
pati nelle officine. Egli crede che in questo modo si 
potrebbero ottenere degli ottimi risultati, perchè l’ at- 
tività pratica desterebbe in maggior grado l’ interesse 
per gli studi teorici e viceversa. Crede pure che il 
passaggio da un’ occupazione all’ altra ogni sei mesi 
dovrebbe essere molto più vantaggioso che l’ adozione 
di qualche ora di istruzione pratica giornaliera o 8 
brevi periodi di tempo, giacchè ciò non procura altro 
che distrazione e diminuisce la serietà dell’ insegna- 
mento. L'attività nelle officine dovrebbe essere di gran 
vantaggio anche pei professori dando loro spesso oc- 
casione di venir in contatto coi problemi della pra- 
tica. Parecchie officine si dichiararono pronte a ri- 
cevere gli studenti, avendo la convinzione che per 
mezzo di una cosifatta istruzione gli ingegneri in- 
glesi dovrebbero. in breve tempo rendersi superiori 
a quelli d’ altri paesi. 


COMUNICAZIONI AI SOCI 


Per deliberazione del Consiglio Direttivo (adunanza 
del 12 novembre 1903) l'orario di ufficio del Segre- 
tario della Società e dalle 17 alle 19 per tutto il pe- 
riodo invernale. . 


— 


Congresso internazionale degli architetti a Madrid 
(dal 6 al 13 aprile 1904). 


I soci che volessero rappresentare la Società a 
detto Congresso devono darne avviso alla Segreteria 
della Società almeno due mesi prima dalla data del 
Congresso. 

I soci rappresentanti la Società dovranno sostenere 
il viaggio a proprie speso, solo la Società provvederà 
a che ad essi siano accordate tutte le facilitazioni 
possibili. 


‘ Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 


18. UMBERTO tng ScHELLINO — Proponenti i soci 
Ruggeri e Ziino. 


Roma, Tipo-Litoyrafia del Genio civite. 
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RIVISTA TECNICA 


Rubinetto a palla con arresto 
di pressione regolabile « tipo Monaco » (1) 


dell’ Ingegnere Enoarpo Monaco. 


(Con tavola annessa) 


In questo nuovo sistema perfezionato di rubinetto, 
la chiusura ermetica è ottenuta per mezzo di una 
palla sferica di metallo, od elastica. In entrambi i 
casi è necessario limitare la pressione della manopola 
del rubinetto sopra la palla sferica, in modo cioè che 
se la palla è di caoutchouc non venga strappata o 
deformata oltre il necessario, se di metallo non venga 
a premere soverchiamente contro la sede deforman- 
dola, od incastrandosi. 

Il dispositivo regolatore che costituisce la caratte- 
ristica del presente rubinetto, consisto in un semplice 
anello, fissato con una vite di pressione nel gambo 
della manopola, che si può far scorrere in sù e in giù, 
regolando la pressione sulla palla mediante un cac- 
ciavite. Nei rubinetti di grandezza media tale dispo- 
sitivo cambia forma, e consiste in una filettatura del 
gambo della manopola con dado e contro-dado. Nei 
rubinetti più grandi dispongo nel gambo della ma- 
nopola un’asticella con filettatura a vite nella parte 
superiore, e munita di dado e contro-dado. Tale 
gambo porta nella parte inferiore lo scodellino pre- 
mente sulla palla. Un piccolo premistoppa secondario 
impedisce la fuga dell’acqua. 

Lo scodellino semisferico che preme contro la palla 
è munito di un perno che penetra nella spina della 
manopola, in modo da potervi rotare comodamente. 
Il perno può esser semplicemente cilindrico, ed in 
tal caso sarà cilindrico il foro della spina, e lo sco- 
dellino non solo potrà rotare intorno all’asse, ma 
sarà dotato di un giuoco verticale, limitato dalla 
corsa della manopola. Oppure il perno avrà la forma 
tronco-conica, ed allora tronco-conico sarà il foro 
della spina. 

Il nuovo rubinetto è illustrato nell’ annesso dise- 


(1) Brevettato per l'Italia e per l'estero. 


gno, nel quale le fig. 1, 2 e 3 rappresentano le tre 
varianti del rubinetto, mentre le figure 4 e 5 illu- 
strano le due diverse forme d’ esecuzione dello sco- 
dellino premente. 

Lo scopo di tale perfezionamento, che crediamo 
perfettamente raggiunto, è di ottenere una maggiore 
sicurezza sull’ ermeticità della chiusura, che nei ruhi- 
netti ordinari lascia molto a desiderare, e di evitare 
quindi lo sperdimento dell’acqua potabile, che è sem- 
pre motivo di grandi lagnanze, negli impianti delle 
case moderne. 


Il riscatto delle ferrovie meridionali. 


Nell'ultimo numero (16 novembre) della Nuora An- 
tologia 6 comparso con questo titolo e con la firma 
« un deputato al parlamento » un articolo che tratta 
l’importante questiono di cui si sta attualmente oc- 
cupando la Commissione istituita per lo studio dei 
riscatti dello ferrovie concesse all'industria privata e 
di cui fra breve dovrà occupasi anche il parlamento. 

Il problema è, dice l’ autoro molto grave, perché 
concerne il riscatto di un gruppo notevole di linee 
che misurano complessivamente quasi duemila chi- 
lometri, appartenenti alla più antica e potente società 
di ferrovie in Italia, quale è quella delle strade fer- 
rate Meridionali. 

Per poterlo risolvere in modo razionale occorre 
siano tenuti presenti complessi elementi d'indole te- 
cnica, amministrativa, finanziaria e politica; siano 
bilanciati i vantaggi che l’una o l’altra soluzione po- 
trebbe recare al pubblico interesse. 

La questione dunque si presenta sotto molti aspetti 
qualunque sia per essere il nuovo ordinamento delle 
strade ferrate in Italia, compreso quello dell’esercizio 
governativo per le ferrovie di proprietà dello Stato, 
ordinamento che non esclude la coesistenza di una rete 
di Stato e di una rete privata, come avviene quasi 
ovunque all’estero, e come necessariamente, osserva 
l’autore, dovrà praticarsi presso di noi quand’anche 
si adottasse la massima dell'esercizio di Stato, perché 
sempre rimarebbo un non piccolo gruppo di linee pri- 
vate di più recente concessione, per le quali non è 
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ancora scadute il termine stabilito dalla legge o dal 
contratto per la possibilità del riscatto. 

Una ricerca di predominante importanza, e che in 
ogni caso dovrà farsi, è quella delle conseguenze fi- 
nanziarie del riscatto per lo Stato. 

Queste conseguenze sono dall'autore valutate in una 
perdita complessiva annua por lo Stato di circa quat- 
tro milioni, oltre gli oneri derivanti dall’eventualita, 
in vero poco temibile, che lo Stato debba anche pa- 
gare alla Società a prezzo di stima il materiale mo- 
hile e d’ esercizio, e oltre tutte le altro alee e sor- 
prese proprie alle operazioni di riscatto, le quali pos- 
sono renderne ben più gravi gli effetti, come insegna 
il recente esempio offertoci dalla Svizzera. 

L’autore non conclude tuttavia in modo risoluta- 
mente affermativo sulla convenienza del riscatto, do- 
vendosi perciò tener presenti altri complessi elementi, 
ch'egli si ripromette appunto di considerare in un 
altro prossimo articolo, nel quale tratterà anche la 
questione del riscatto delle altre due linee Voghera- 
Pavia-Brescia e Cervaro-Candela, cho nel 18584 non 
erano esarcitate dalla Società delle Meridionali e per 
cui quindi la questione del riscatto si presenta con 
aspetto assal diverso. 

A questo articolo brevemente ma molto efficace- 
mente risponde un comunicato che evidentemente 
proviene dall’ altra parte in causa, pubblicato nel 
Giornale dei Larori Pubblici del 25 corr., che è del 
seguente tenore : 

e Non crediamo esatte le asserzioni, nè attendi- 


R 


bili i dati contenuti in un articolo apparso nel- 


A 


l’ultimo fascicolo della Nuora Antologia, sulle con- 
« seguenze derivanti allo Stato dal riscatto delle 
« forrovie Meridionali. Riteniamo invece che il Go- 
< verno potrà, occorrendo, effettuarlo unitamente 
« alla liquidazione dell’attuale convenzione di eser- 
« cizio della Rete Adriatica, compreso l’ammorta= 
« mento del debito di 115 milioni contratto nel 1885 
« dallo Stato, aumentando le attuali annualità a 
« carico del Tesoro, di una somma non eceedente 
« la quota d’ ammortamento sul residuo del debito 
« predetto. Quanto poi alla questione riflettente la 
« linea Cervaro Candela, crediamo utile ricordare la 
« Convenzione 10 giugno 1868, approvata con R. de- 
« creto 12 luglio dello stesso auno, n° 4553. 

« E per rendersi completo conto della convenienza 
« del riscatto, sarebbe inoltre opportuno che venisse 
« esaminato il caso in cui la Società, restringendosi 
e al solo esercizio delle Meridionali, costretta d’in- 
e trodurvi le più strette economie, avesse a sosti- 
« tuire, come ne ha il diritto, alle vigenti basse 
« tariffe col cumulo delle distanze, quelle Meridio- 
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« nali de] 1884, legate colle altre Reti mediante il 
« semplice vincolo del servizio cumulativo. Si do- 
« manda quale sarebbe, in tal caso, la riconoscenza 
« delle popolazioni verso il Governo per una poli- 
« tica ferroviaria, il cui risultato sarebbe di para- 
« lizzare i traffici >. 

Queste affermazioni sono tanto più gravi in quanto 
che l'articolo comparso nella Nuora Antologia è uni- 
versalmento attribuito all’ on. Saporito, presidente 
della già ricordata Commissione per lo studio dei 
riscatti delle ferrovie concesse all'industria privata ; 
e sarebbe davvero curioso che una persona di tale 
competenza e alla quale non possono mancare i 
mezzi per sviluppare su basi sicure i propri calcoli 
pubblicasse dati non attendibili su una questione che 
tanto interessa l'economia nazionale. 

D. RUGGERI. 


Le proposte della Commissione reale 
per l'incremento industriale di Napoli. 


(Continuazione e fine) 


Voto in ordine al porto ed ai trasporti marittimi. 


1° Che sia ampliato il ponte trapezioidale per 
metterlo in grado di servire all’accosto dei piroscafi 
destinati all’ emigrazione e di quelli addetti ai ser- 
vizi postali. 

2° Che si provveda all’armamento della banchina 
di Porta di Massa con tre grue per carico e scarico 
di merci; una della portata di 4 tonnellate e due 
della portata di tonnellate 1 !/, ciascuna. 

3° Che si esegua la sistemazione della calata 
di Levante del Molo Orientale ed il collegamento del 
secondo tratto di detto molo al primo mediante un 
piccolo ponte girevole capace di sostenere i carri 
ferroviari. 

4° Che si costruiscano due scali di costruzione 
nella darsena dei bacini. 

5° Che si provveda all’avvicinamento della Do- 
gana al mare con l'abolizione del Mandraccio, pro- 
lungando in via Marina fino alla via Nicola Amore. 

6’ Cho si costruisca, senza ulteriori indugi, l'edi- 
ficio postale nel porto, reclamato da ragioni di pub- 
blico decoro e di servizio. 

{° Che con graduali assegnamenti in bilancio si 
provveda dallo Stato alla esecuzione dell’ampliamento 
del porto verso Levante, prendendo in considerazione 
l'annesso progetto di massima. 

_ 8° Che sia provveduto ad un migliore ordina- 
mento ferroviario in relazione al porto, facilitando 1 
trasporti da e per Napoli, promuovendo l’attuazione 
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del servizio di collettame e quello cumulativo dei 
passeggieri e dei bagagli tra le navi e la ferrovia. 

9° Che, al rinnovarsi delle convenzioni marit- 
time, i servizi delle principali linee, possibilmente, 
non siano più affidati ad un unica Società e una 
delle Società abbia sede in Napoli. 

10° Cho nei capitolati per le concessioni venga 
chiaramente segnato il divieto di apportare qualsiasi 
diminuizione od altra modificazione di tariffe, che 
abbia per iscopo o possa avere come conseguenza 
un diverso trattamento per i vari porti del Regno, 
unica base per il trasporto della medesima merce 
dovendo essere la distanza chilometrica, sia da un 
porto all’altro dello Stato, sia da un porto estero ai 
vari porti dello Stato e viceversa. 

11° Che venga modificato lart. 23 della Legge 
sullo tasse marittime, prendendo a modello la leggo 
francese, in modo da favorive il commercio di scalo. 

12° Che si provveda a limitare l’ azione della 
carovana dei facchini al maneggio delle merci che 
debbono entrare nei recinti doganali o che da essi 
debbono essere trasportate sui carri o sulle barche, 
rimanendo escluso da ogni ingerenza della carovana 
il trasporto delle merci esenti da formalità doganali 
e di quelle destinate all’esportazione. 

13° Che il Governo conceda al Municipio ed alla 
Camera di Commercio di Napoli l'esercizio della sta- 
zione di raddobbo nel porto di Napoli, con facoltà 
di cederlo ad una ditta che la eserciti con tariffe 
ridottissime e che dia completo affidamento che l'e- 
sercizio stesso sia condotto in modo affatto indipen- 
dente da imprese consimili esistenti in altre parti. 

Voti pei servizi ferroviari. 

1° Rendere possibile la formazione di treni ra- 
pidi e frequenti medianto l'esecuzione dei seguenti 
progetti: 

a) Costruzione di una nuova stazione per 
viaggiatori sull’area chee risulterà dalla colmata di 
Mondracchio, con l'impianto di un viadotto metal- 
lico lungo la via Marina, su cui far passare i treni, 
a fine di non portare ostacolo alle comunicazioni tra 
la città ed il porto. Su tale viadotto si farebbero 
passare i treni in servizio locale percorrenti le linee 
Napoli-Roma, Napoli-Castellammare, Napoli-Salerno, 
nonchè quelli della linea Napoli-Bellavista-Vesuvio, 
qualora quest’ultima linea venisse costruita; 

b) Ampliamento della stazione centrale attuale, 
mediante la costruzione di una seconda tettoia per 
viaggiatori, destinata alle lince del sud, sui suoli al 
presente occupati dal servizio merci a piccola velo= 
cità, pel quale verrebbero costruiti nuovi locali a 


sud-est della stazione, in sito assai conveniente ri= 
spetto all'ampliamento del porto ed alla zona aperta 
progettata per le industria. 

Dei due suddetti progetti la Commissione 6 di opi- 
nione che il primo richieda sollecita esecuzione, 
mentre l’altro potrebbe essere compiuto gradual- 
mente in un certo numero di anni ed in relazione 
ai lavori per l’ampiamento del ponte a levante. 

2° Impianto della trazione elettrica sulla linea 
Napoli-Torre Annunziata-Salerno con le diramazioni 
Torro Annunziata-Castellammare-Gragnano, e Torre 
Annunziata-Cancello, utilizzando la riserva fatta dallo 
Stato con la cessione della derivazione di acqua dal 
fiume Tusciano. 

3° Estensione alle linee in servizio locale Na- 
poli-Castellammare-Gragnano, Napoli-Salerno, Na- 
poli-Benevento della tariffa ridotta vigente sulle altre 
lince in partenza da Napoli: Napoli-Caserta (via A- 
versa), Napoli-Avellino e Napoli-Capua (via Acerra) 
da poco estesa fino a Gaeta, con agevolazioni da sta- 
bilirsi per biglietti di andata e ritorno, per abbona- 
menti e per corse festive, come si pratica altrove. 

1° Riforma delle tariffe locali n. 302, 404 e 405 
por le merci in genere su talune linee facenti capo a 
Napoli, nel senso che siano ribassati i prezzi per le 
merci ascritte alle ultime tre classi della tariffa go- 
nerale. 

2° Riforma della tariffa locale n. 201 pei cereali, 
legumi, farine, crusca e semoline, ribassandone i prez- 
zi nelle zone almeno fino a 220 Km. 

3° Riforma della tariffa locale n. 204 B e della 
eccezionale 1002, per i trasporti di vino del Mezzo- 
giorno, rettificando, cioè, la clausola della percorrenza 
minima di 600 Am, 

4° Attuazione di una tariffa sul tipo della 702 
P. V. per i trasporti di olio di uliva indirizzati al 
porto di Napoli per l'inoltro all’estero via mare. 

5° Rendere applicabile la tariffa locale n. 502 P. 
V. accelerata ai trasporti di agrumi destinati a Na- 
poli, modificando la clausola della percorrenza minima 
di 500 Am. 

6° Estendere la serie 8 della tariffa locale n. 207 
(che ora è applicabile esclusibamente ai trasporti di 
lana sudicia dalle stazioni del tronco Grosseto-Roma) 
anche alle stazioni meridionali, i cui trasporti sono 
assoggettati ai prezzi più elevati della serie A di 
detta tarilla. Rendere applicabile la serie B ai tras- 
porti indirizzati a Napoli porto. 

7° Riformare la tariffa locale n. 210 per il le- 
gname preparato in assami, per doghe, estendendola 
ai trasporti indirizzati al porto di Napoli per l'estero. 

8° Ribassare per i basoli di lava vulcanica, la 
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tariffa locale n. 212, valevole per le spedizioni fra 
località meridionali, la quale, per le percorrenze oltre 
99 Km è più elevata della tariffa ordinaria n. 121-1 
applicabile ai detti materiali. 

9° Istituire per la pozzolana una tariffa locale 
ridotta per trasporti dalle stazioni della linea Napoli- 
Castellamare Salerno, come già vige per alcune lo- 
calità vicine a Roma: Fiumicino, Castelmadama, 
Vicovaro ecc. 

10° Istituire per la canapa greggia e stoppa una 
tariffa locale con prezzi ridotti per i trasporti indi- 
rizzati al porto di Napoli per definitive destinazioni 
estere, conformemente alla locale n. 206 esistente 
per le spedizioni dirette ad altri porti d’Italia. 

11° Istituire una tariffa per le acque minerali 
dirette al porto di Napoli, simile a quella locale n. 
233, già in vigore, ed eliminare il vincolo della per- 
correnza minima di 200 Am che in questa è segnata. 

12° Estendere al porto di Napoli il beneficio di 
tutte le tariffe di esportazione in vigore per gli altri 
porti. 


Voto in ordine ai procedimenti diversi. 


1° Che sia concesso per cinque anni un premio 
di lire cinquantamila per ogni miliono di capitale 
versato per lo impianto di un istituto di anticipa- 
zione e di commissione per le industrie, o di più isti- 
tuti per determinate industrie o per gruppi di esse. 

J,’ impianto dovrebbe aver luogo entro cinque anni; 

lire diecimila costituirebbero un premio fisso per ogni 
milione di capitale e lire quarantamila dovrebbero con- 
correre a garentire per cinque anni al capitale im- 
piegato un interesse non inferiore al quattro per 
cento. 

2° Che sia concessa per i nuovi opifici che si 
impianteranno nel territorio di Napoli entro dicci 
anni, la esenzione dalla imposta di ricchezza mobile 
sui redditi per anni dieci quando si tratti di industrie 
non esercitate nella Provincia (si intende industria 
non esercitata nella Provincia quella della quale non 
esistono ancora opifici organizzati industrialmente). 

3° Che sia concessa per anni cinque la esen- 
zione di cui sopra ai nuovi opifici senza limitazione 
ed indipendentemente da quelli esistenti. Questa esen- 
ziono deve applicarsi anche agli ampiamenti organici 
delle industrie esistenti. 

4° Che i fabbricati dei nuovi opifici e quelli per 
gli ampliamenti di essi siano esenti dalle imposte 
fondiarie pel tempo fissato per le esenzioni dalla tassa 
di ricchezzo mobile. 

5° Che i corpi morali locali, isolatamente od in 
concorso col Governo, promuovano con premi o con 


altre concessioni la formazione in Napoli di coope- 
rative ed altre associazioni per determinate industrie, 
arti e mestieri e lo impianto dei Monti di pegno per 
dare sovvenzioni su merci nuove allo stato di materia 
prima o manufatte. 

6° Che sia concesso un adeguato premio per lo 
impianto dentro cinque anni di una tintoria indu- 
striale di pelli, fornita di ogni mezzo adatto per ri- 
spondere alle esigenze della industria locale. 

7° Che venga dal Governo riservato per un pe- 
riodo non inferiore a 10 anni ed in modo continua- 
tivo agli stabimenti idonei di costruzione meccanica 
esistenti, ed a quelli che si impiantassero o si tra- 
sformassero nel territorio di Napoli la costruzione di 
una congrua quantità di materiale mobile ferroviario, 
introducendo, ove occorra, le necessarie modificazioni 
alle esistenti leggi di contabilità dello Stato, e prov- 
vedendo, alla scadenza delle vigenti convenzioni fer- 
roviarie, che la fornitura del materiale mobile sia as 
sicurata all’ industria italiana. 


RIVISTA DEL LAVORO 


+ 


Il consiglio superiore del lavoro iu Francia e 
le «caisses de chômage ». 


Notizie sull'ufficio del lavoro in Italia. 


Sotto la presidenza del signor Truillot, ministro 
dell'agricoltura e del commercio, il giorno 10 del 
corrente mese si è aperta la XII* sessione del Con- 
siglio Superiore del lavoro di Francia. 

Tre erano le questioni su cui il Consiglio era chia- 
mato a pronunziarsi : 

La questione delle casse di soccorso contro la di- 
soccupazione involontaria. 

La.questione dell'ordinamento del lavoro nelle im- 
prese di trasporto, ad eccezione delle strade ferrate. 

La questione del « delai-congé ». 

Per « caisses de chomage » o casse per la disoc- 
cupazione, s'intendono quelle casse istituite allo 
scopo di venire in soccorso alla disoccupazione, do- 
vuta unicamente alla mancanza di lavoro e quindi 
escluse tutto le altre disoccupazioni, siano esse do- 
vute a conflitti sorti fra padroni e operai, oppure a ` 
malattie, 

La Commissione permanente del Consiglio Supe- 
riore del lavoro, insieme all’utticio del lavoro, ha 
proceduto ad una inchiesta sulle casse di disoccupa- 
zione, sia in Francia come all’estero, e molto inte- 
ressante è riuscito il rapporto da essa presentato al 
Consiglio superiore. 
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In questo rapporto le numerose casse di disoccu- 
pazione sono stato tutte classificate in cinque tipi 
distinti: 

1° casse di disoccupazione fondate da padroni e 
riservate ai loro Impiegati; 

2° casse di disoccupazione esclusivamente ope- 
raie ; 

3° casse di assicurazione facoltative; 

4° casse di assicurazione obbligatorie; 

5° casse di disoccupazione sovvenzionate. 

Le casse del primo tipo sono molto rare: qualcuna 
funziona in Germania e in Austria; in Francia ne 
sono state segnalate solamente duc, di cui una a 
Digione, presso uno stabilimento meccanico, e l’altra 
a Evreux presso una tipografia. 

Numeroso invece sono quelle della seconda cato- 
goria; in Inghilterra la più antica rimonta al 1831 
ed è dovuta al sindacato degli operai fonditori. Nel 
1901, le cento più importanti unioni, che raccoglic- 
vano nel loro seno 1161226 soci, su un totale di 
1922780 operai organizzati, hanno distribuito in 
soccorsi di disoccupazione L. 8 228 116, cioè circa il 
19 °/, delle loro spese totali. Le quoto di soccorso, 
durante le prime settimane di disoccupazione, variano 
dalle 15 alle 8,75 lire, per discendere poi allo 3,75 
quando la disoccupazione si prolunghi. Vi sono delle 
organizzazioni che sono in grado di soccorrere i loro 
aderenti anche durante una disoccupazione di 16 set- 
timane. Nella maggior parto dei sindacati, al ser- 
vizio della disoccupaziove è annesso un ufficio di 
collocamento : il socio che dà notizia della vacanza 
di un posto, è premiato, mentre è suscettibile di am- 
menda quel socio che conoscendola, non la segnala. 

È all’iniziativa sopratutto dei sindacati socialisti 
che si deve in Germania l’organizzazione delle casse 
di disoccupazione; in Austria più di 400 sindacati 
operai aventi 140000 membri, possiedono casse di 
disoccupazione. 

Negli Stati Uniti, 10 unioni aggruppanti 83 000 
operai, hanno distribuito nel 1897 L. 1200000 in 
indennità di disoccupazione, l’ Unione tipografica 
accorda LL. 25,90 per settimana a ciascuno doi suoi 
operai disoccupati, con un massimo annuo di L. 416,40 
e per una quota di L. 2 per settimana. 

In Francia quasi tutte lo casse di disoccupazione 
sono stato fondate dai sindacati operai: vi sono tre 
eccezioni: due sono casse indipendenti: quella della 
« Solidariótó des coupeurs et brocheurs en chaus- 
sures de Paris » e la « Socicto de secours mutuels 
contre le chomage des modeleurs ct mouleurs en 
plàtre de Limoges ». La terza cassa fa parte della 
« Societe de bienfaisance des ganticrs de Grenoble » ; 
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essa è la più antica e funziona senza interruzione 
fin dal 1803. 

Dai Sindacati sono state fondate 146 casse, dì cui 
115 sono puramonte locali e una, quella della « Fe- 
dération du Liore » si estende a 162 sezioni locali, 
con un effettivo di 10.554 soci. Nel 1902 lo casso 
raccogliovano 30297 soci, di cui 10954 appartene- 
vano come abbiamo detto alla « Federation des tra- 
o 8618 
rative des ouvriers du Liore >. La quota mensilo 


vailleurs du Liore » alla « Union corpo- 
per la disoccupazione varia da L. 0,50 a L. 1.00; 
l'indennità giornaliera varia da L. 1.00 a L. 4.00; 
la durata media dell'indennità varia dai 30 — 60 
giorni. 

L'assicurazione facoltativa contro la disoccupazione 
funziona nelle città di Basilea, Brema, Colonia e a 
questo casse sono aggiunti uftici di collocamento; 
l'assicurazione obbligatoria ha funzionato o in iscala 
assai ristretta, solamente nella Svizzera, nel cantone 
Saint-Gall, dal 1894 al 1896. 

Le casse di disoccupazione sovvenzionate sì sono 
soprattutto sviluppate nel Belgio: a Gand l’ammini- 
straziono Comunale le sovvenziona annualmente e ne 
sopporta le spese di gestione, nell’intento di inco- 
raggiare e provocare l'iniziativa dei sindacati o de- 
gli operai isolati. 

In Francia dal 1897 la città di Digione vota ogni 
anno una sovvenzione alle casso di disoccupazione, 
sovvenzione che varia dalle 2.320 lire per le 13 casse 
esistenti nel 1897, allo 7264 lire per le 11 casso esi- 
stenti nel 1902. A Limoges, la sovvenzione accordata 
dalla città, c ripartita per cura della Borsa del lavoro, 
ò stata nel 1897 di lire 6000 per le 19 casse allora 
osistenti con 1432 aderenti, e di lire 8500 nel 1902 
per 32 casse e 2285 aderenti. Quest'anno poi il con- 
siglio municipale ha votato una sovvenzione di 
lire 11.500. 

Il Consiglio Superiere pel lavoro è stato duuque 
chiamato, all’ inizio della sua XII* sessione, a pro- 
nunziarsi circa il modo secondo il quale i pubblici 
poteri avrebbero potuto intervenire in favore delle 
« Caisses de chòmage » La discussione è stata lunga 
e assai vivace; finalmento la settimana scorsa il Con- 
siglio ha adottato il testo integralo del primo voto 
formulato dalla Commissione permanente e difeso dal 
relatore signor Tourou : 

« Il Consiglio superioro del lavoro formula il 
« voto: 

« che le Casse locali di soccorso contro la disoccu- 
e pazione siano sovvenziate dai municipi ; 

« a condizione che le sovvenzioni accordate siano 
« ripartite fra le Casse di disoccupazione esistenti 
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«nella località e soddisfino a certo condizioni ge- 
< nerali ; 
« e che, per ciascuna di queste Casse Ja parte 

e di sovvenzione normale annua sia inferiore alle 
« quotazioni dei suoi soci partecipanti. > 

La discussione fu rivolta in seguito sulla questione 
dell’ intervento dello Stato sotto forma di sovvenzioni 
destinate a stimolare Ta iniziativa privata e all unani- 
mità è stata approvata la proposta del signor Heurteau 
e dei membri « padroni » della Commissione perma- 
nonto o accettata dal relatore, tendente ad ammettere 
che le « Caisses de chomage ə che si occupano del- 
l'impiego dei disoccupati, potessero essere sovven - 
zionate dallo Stato nel limite del 50 ”/, delle sommo 
versate dalle casse sulle proprie risorse per le spese 
di trasloco dei disoccupati; ed ha respinto la pro- 
posta della rappresentanza operaia. tendente a spine 
gero lo Stato ad occuparsi esso della organizzazione 
delle Casso di disoccupazione. 

Vedremo in seguito come il Consiglio superiore 
del lavoro si pronunziera sulle altre due questioni 


che sono state sottoposte al suo esame. 


* 
* x 


Una circolare del Direttoro dell’ Ufficio del lavoro 
in Italia, Prof. Montemartini, diretta alle Commis 
sioni esecutive delle Camere del lavoro, invita tutte 
le Camere del lavoro, le Federazioni di mestiere, 
le Leghe o Sezioni a cooperare nello studio che PUT 
ficio del lavoro ha intrapreso « sullo stato attuale 
della organizzazione dei lavoratori e degli industriali 
in Italia ». 

I’ Ufticio del lavoro confida sulla cooperazione di 
tali enti, cooperazione non momentanea ma continua 
« cho fara delle Camero del lavoro e delle Federa- 
zioni di mestiere i suoi corrispondenti naturali ». 

Oltre a fornire le informazioni riguardanti il loro 
funzionamento, le Camere del lavoro dovrebbero anche 
prestarsi a costituire l organo centrale raccoglitore di 
dati per le loro sezioni rispetto ai seguenti punti: 

1° Organizzazione e funzionamento delle sezioni 
stesso. 

2° Cenni sommari sulle condizioni dei soci di 
tali leghe e sulle condizioni del mercato del lavoro 
nell’anno corrente, cenni che, oltre ad essere mate- 
rialo prezioso di studio, formeranno base indispen- 
sabilo alle rilevazioni seguenti. 

3° Dati statistici sommari mensili sulle condi- 
zioni del mercato del lavoro. 

La riunione di questi vari elementi, dice la cir- 
colare, congiunta ai risultati di altre ricerche la cui 
preparazione è in corso presso l'Utticio del lavoro e 
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che riguarderanno fra F altro gli Uffici di colloca- 
mento, le contese fra capitale o lavoro, i salarii a 
tempo e a cottimo, formerà il primo serio tentativo 
di una descrizione sistematica dello condizioni del 
lavoro in Italia. 

A tale scopo il Prof. Montemartini prega le Com- 
missioni esecutive delle Camere del lavore, di dare 
all'utlicio del lavoro mensilmente notizia: 

a) del numero degli operai in esse organizzato; 

4) delle variazioni avvenute durante il mese nella 
misura dei salari ; 

c) delle variazioni avvenute durante il mese nelle 
ore di lavoro e nel numero delle giornate di lavoro ; 

d) del numero doi soci disoccupati; 

c) delle emigrazioni od immigrazioni di mano di 
opera in modo approssimativo. 


_———_——€& 


RIVISTA DI LIBRI 


AGENDA OPPERMANN POUR 1904 a lusago des in- 
genieurs, architectes, agent-voyers, conducteurs de 
travaux, mécaniciens, industriels, entrepreneurs etc. 
contenent, outre lo feuillets de V Agenda proprement 
dit, un recueil de chiffres et de document teenique 
d'un usage journaliers; élégant carnet de poche, titre 
en or sur le plat, fermoir élastique, poche interieur, 
Prix, reliure en percaline : 3 fr. reliure en cuire, 
tranches dorées : 5 fr. 

Anehe quest anno | editore Béranger ha fatto 
omaggio alla nostra Società di una copia di questa 
agenda, la cut utilità ci compiacciamo di segnalare 
ai consoci o lettori. Il manuale tecnico unito alla 
agenda comprende lo cifre e le formule relative alle 
geodesia, pesi e misure, matematica, fisica, resistenza 
dei materiali, chimica, elettricità, legislazione, com- 
mercio, prezzi e finalmente anche allo poste e tele- 
grafi. 

TL) ANNEE TECHNIQUE (1902-1903). Locomotion et 
moyens de transports, production et emploi de la 
foree motrice, travaux publics ct architecture, teeno- 
logie generale, astronomic et cosmographie par A. Da 
Cunha, Vol. in 8° di VIII -303 pagine con 130 figure. 
Gauthier-Villard éd. Paris, 1903. L. 3,50. 

Indicaro i grandi lavori, lo scoperte più notevoli i 
progressi industriali e scientifici d’ un intero anno è 
lo seopo che di anno in anno si prefigge P A. pub- 
blicando P Année technique. 

Con uno studio chiaro e conciso, con tabelle e 
incisioni egli spiega al lettore le più recenti inven- 
zioni. le nuove applicazioni di principi già conosciuti 
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e i perfezionamenti recentissimamente realizzati nelle 
varie industrie. 

I lavori eseguiti a Parigi, la produzione della 
grande industria, le iniziativo private, le grandi e le 
piccole invenzioni, l’automobilismo, Vaeronatica, l'ar- 
chitettura ce l’ astronomia hanno quest’ anno fornito 
larga messe all’ autore per richiamare I attenzione 
del lettore sulle novità che in questi vari rami della 
scienza e dell’ ingegneria sono state introdotte. 


Minuel du constructeur de moulins et du meunier 
par F. BavmGarrtEeN, traduit de Pallemand par P. 
Paul Schoren. Vol. 2° (in ottavo di pag. $29 con 
280 incisioni nel testo e tre tavole). Parigi Ch. Dé- 
ranger editore. 

Pubblicammo già nel n. 41 corrente anno la pre- 
faziono di quest'opera e un cenno delle materie svolte 
nel primo volume. L'editore ha ora pubblicato anche 
il secondo volume che completa l'interessante opera 
trattando della costruzione dei molini propriamente 
detti. La materia è ripartita in 4 capitoli rispetti- 
vamente intitolati: 1° Scelta del procedimento e delle 
macchine per la macinazione e impianto di queste 
ultime nell’opificio; 2° Il fabbricato del molino; 3° 
I molini a vento; 4° I magazzini da grano. 

Questo secondo volume sarà certo accolto con lo 


stesso favore con cui pochi mesi fa fu accolto il primo. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


La trazione elettrica per correnti alternate 
monofasi — (Praktische Maschinen  Konstructeur, 
5 Novembre) [l desiderio di sottrarsi all’ obbligo di 
duc prese di corrente fa cercare i mezzi per utiliz- 
zare la corrente alternante monofase alla trazione elet- 
trica. Oltre al sistema Arnould, cui VA. solo accenna, 
si è recentemente introdotto il sistema Eichberg=W in- 
ter adottato in via d’ esperimento dalla « Union Elec- 
tricitiit Gesellschaft » sulla Francoforte-Berlino fra 
Niedier-Schénenveide, e Spindlersfeld. È di quest'ul- 
timo sistema che PA. particolarmente si occupa de- 
scrivendolo dettagliatamente. Nei motori lo stator 
è alimentato dalla corrente ad alta tensione (6000 rolt 
e più) e il rotor non essendo percorso che da cor- 
renti indotte sopporta solo delle tensioni inferiori ai 
200 rolt, La velocità vien regolata senza resistenze. 

L'A richiama l’attenzione sui vantaggi di questo 
sistema (soppressione delle sottostazioni di trasforma- 
zione ccc.).. 


Egli dà la fotografia della vettura automotrice in 
esperimento la quale pesa 52 T è contiene 50 posti 
a sedere. È montata per due carrelli a 3 assi cia- 
scuno ed ha anteriormente e posteriormente una ca- 
bina di manovra come nei tram. 

La presa della corrente si fa con due archetti tipo 
Allgemeine. Gli apparecchi ad alta tensione non pos- 
sono essere aperti se non quando l archetto è ab- 
bassato. 

La linca aerca si compone d'un filo elettrico e 
d'un filo di sospensione, doppiamente isolati da sup- 
porti. 

Gili esperimenti iniziati il 15 agosto u. s. con una 
sola vettura sembra abbiano dato risultati soddisfa- 
centi; recentemente sono stati proseguiti con treni 
composti di due vetture motrici e due trainate. 


COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
E SPECIALI 


Tribune in cemento armato al campo delle 
corse del Grand-Camp in Lione - (Ciment, otto- 


Pre 1903), — Le nuove tribune del campo delle 


corse di Grand-Camp a Lione costruite al principio 
di quest'anno costituiscono un nuovo tipo di costru- 
zione, che merita di essere segnalato, perché desti- 
nato ad essere imitato quando se ne saranno co- 
nosciuti i vantaggi. l 

Il cemento armato, trattato da un abile architetto, 
il signor J. Bayard, di Parigi, vi ha avuto largo 
impiego contribuendo a dare un edificio solido, leg- 
gero, elegante colla minima spesa. 

T] pavimento del paleo, costruito in cemento armato 
merita attenzione per la grande distanza data agli 
appoggi allo scopo di lasciare al disotto il massimo 
spazio utilizzabile pei diversi servizi e per degli spa- 
ziosi saloni. 

La principale originalità della costruzione sta nel 
tipo di copertura adottato, di cui non si hanno fino 
ad oggi altri esempi. | 

La parte centrale, di assai bell’effetto, è formata di 
un arco di 6 mdi apertura con una freccia di m 1,30 
dal lato della pista o di m 0,410 soltanto dalla parte 
opposta. Questa volta, in pendenza di m 0,30 per 
metro, riposa su due travi in cemento armato d’una 
portata di 6 m: ha spessoro in chiave di cent. $ e 
all'imposta di cent. 12. È fiancheggiata da due su- 
perfici piane della larghezza di m 2, disposte simme- 
tricamente a destra e a sinistra e la fiancheggiano 
nel medesimo tempo altri archi più piccoli ricoprenti 
il resto del palco. 

“Questi archi di m 4 di portata e di m 0,85 di 
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freecia dal lato della pista e di m 0,25 dall'altro 
lato riposano egualmente su travi in cemento. La 
copertura termina ad ogni estremità con delle travate 
rettilinee, di m 0,30 di altezza. 

Sembra che questa costruzione offra dal punto di 
vista della durata una certa superiorità sugli altri 
sistemi di copertura. La sua perfetta impermeabilità 
è ottenuta coll’applicazione di uno strato di cemento 
della casa Brousse di Lione ricoperto di uno strato 
protettore di qualche centimetro di spessore. 

Pare che questo tipo di tribuna abbia ad estendere 
l’impiego del cemento armato ad un genere di costru- 
zioni dal quale era fino ad ora era rimasto lontano. 


Nuovo sistema di solaio - (Ciment, ottobre 1903). 
— Fra gl innumerevoli sistemi di solai che fanno 
attualmente la loro apparizione è da citare almeno per 
curiosità il sistema Kulhanek, che è una strana com- 
binazione di una ossatura metallica, di piccoli cubi 
in cemento, pieni e vuoti e di una colata di cemento. 

L’ inventore crede d'avere trovato il modo di esc- 
guire solai senza travi raggiungendo ugualmente 
portate grandissime. 

È pure sorprendente la semplicità della costruzione. 
Basta stabilire un’ armatura, colarvi su uno strato 
di 15 m/m di malta © posarvi un reticolato di ferro, 
introdurre nelle maglie dei piccoli cubi, colare ancora 
sopra uno strato di malta, e se la malta usata è 
quella speciale Kulhanck dopo due o tre giorni si 
può disarmare, e il solaio può ricevere i carichi vo- 
luti. 

Il sistema, secondo l’inventore, è assai conve- 
niente, anche per la costruzione dei serramenti e dei 
gradini. 


METALLURGIaA, MINIERE E CAVE. 


Combustibili fossili - (Dalla relazione generale 
del Ispettore Mazzuoli sulle Vicende industriali nel- 
l’esercizio delle miniere, cave cd officine metallurgiche 
e minerallurgiche in Italia). — Nonostante l'ulteriore 
sensibile ribasso verificatosi durante il 1902 nel prezzo 
dei carboni esteri, disceso da L. 31, quale era stato 
nell’anno precedente a L. 26 per T, i lavori di 
esplorazione e di sfruttamento nei principali depositi 
di combustibili fossili nazionali furono continuati con 
persistente attività. 

La quantità complessiva di antracite, lignite e 
scisto bituminoso, fornita dalle 14 miniere produttive, 
non corrispose forse all'importanza dei lavori eseguiti, 
ne al numero degli operai che vi furono occupati. 


superiore di oltre un centinaio a quello dell anno 


precedente. La produzione del 1902 risultò invero 
alquante inferiore a quella del 1901, essendosi limi- 
mitata a T 413,810, valutate L. 3,235,081, mentre 
quella dell anno precedente era stata di T 425,614 
del valore di L. 3,286,565. A formare le T 413,8510 
di combustibili prodotti entrano T 1054 di antra- 
cite, T 409,016 di lignite e T 2804 di scisti bitu- 
minosi. 

La accennata diminuzione, dovuta alle miniere 
della Toscana c della Sardegna, sarebbe apparsa molto 
più notevole se non fosse stata in gran parte com- 
compensata dalla maggiore produzione delle miniere 
di Spoleto, del Veneto e del Piemonte. 

Venendo ora a parlare brevemente dei singoli centri 
di produziono faremo notare che le miniere della 
Toscana © specialmente quelle del bacino lignitifero 
di San Giovanni Val d'Arno, tuttochè abbiamo for- 
nito, come si è già detto, una minor quantità di li- 
gnite, tengono sempre il primo posto tra le miniere 
italiane di combustibili fossili. La loro produzione 
infatti, benchè inferiore di oltre T 10,000 a quella 
del 1901, che fu di T 269 550, rappresentò pur 
sempre più del 60 per cento dalla intiera produ- 
zione di combustibili fossili nazionali. Giova anche 
osservare che la diminuzione del prodotto fu abba- 
stanza compensata dal più elevato prezzo che gli 
venne attribuito, di guisa che il valore della suindi- 
cata produziono, L. 1,778,229, risultò superiore di 
oltre 16,000 lire a quello dell’ anno precedente. 

Tanto per la quantità che per il valore fu invece 
in aumento, come si è già osservato, la produzione 
delle miniere di Spoleto, le quali fornirono 7 110,515 
di lignite del valore di L. $84,120, superando così 
di T 5746 e di L. 45,968 le corrispondenti cifre 
del 1901. 

Circa T 10,000 e L. 136,000 in meno si ebbero 
dalle miniere della Sardegna, le quali limitarono la 
loro produzione a T 29,663, valutate L. 415,228. 
Nelle suindicate cifre sono comprese T 204 di an- 
tracite del valore di L. 3702 provenienti dalla mi- 
niera di Seni, la quale nel 1901 aveva prodotto T 1350 
del valore di L. 18,900. 

Alyuanto maggiore riuscì per contro la produzione 
delle miniere del Veneto, elevatasi a T 13,615 del 
valore di L. 171,664, con una differenza in più, ri- 
spetto al 1901, di cirea T 2000 e di oltre 40,000 lire. 
L'accennato aumento fu in massima parte dovuto 
alla nuova miniera di Cludinico in provincia di Udine 
la quale forni T 1200 di antracite. 

Nessuna produzione di lignite si ebbe dalle miniere 
del Piemonte, ma più che doppia risultò invece quella 
di antracite la quale, da T 230 del valore di L. 3150 
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avutasi nel 1901, sali nell’anno che si considera a 
T 450 valutate LL. 5780, 

Una diminuzione di circa il 10 per conto si veri- 
fico nella produzione delle torbiere, che fu di sole 
T 25 448 c diminuzione, ma in più limitata misura, 
sì ebbe pure nel relativo valore che da L. 421,001, 
quale fu indicato pel 1901, discese a L. 880,544. Le 
torbiere del gruppo di Isco in provincia di Brescia 
sono sempre le più importanti del Regno, provenendo 
da esse circa i 3/, della intiera produzione, 

Le altre torbiere della Lombardia, quelle della To- 
scana e del Piemonte, mantennero presso a poco la 
produzione dell'anno antecedente, mentre in quelle 
del Veneto essa risultò inferiore di oltre T 2000 e 
di oltre L. 20,000 a quella del 1901. 


TECNOLOGIA ED INDUSTRIA. 


L'industria della gomma in India e consigli 
per tentarla anche in Italia - (da un rapporto al 
Ministero d'Agricoltura del signor Olinto Ghilardi, 
Vice-Console, reggente il consolato d’ Italia a Cal- 
cutta, pubblicato nel Bollettino ufficiale del Ministero 
del 12 corr.). — L'A. rileva l’importanza e l inte- 
resse ognor crescente che presenta l'industria della 
gomma in India e il fatto cho il prezzo di questo 
materiale monta sempre, perchè la domanda è sempre 
maggiore della produzione e quindi consiglia di ten- 
tare la coltivazione degli alberi da gomma in Italia 
e specialmente in Sardegna. 

La gomma Para è quella che è quotata sempre ai 
più alti prezzi, essendo assai difficile la sua coltiva- 
zione, la quale è trattata con carattere eminente- 
mente scientifico; ma reca al coltivatore larghi e 
proficui guadagni. Occorrono otto anni prima che 
l'albero della gomma si fecondi e non esiga troppa 
vigilanza. La spesa per l'attesa non è pochissima, ma 
appena la pianta comincia a dar frutto il raccolto 
è subito enorme. 

Nessun passo decisivo è stato fatto fino ad ora 
nell’ Africa occidentale per sviluppare scientificamente 
le superbe risorse di quelle foreste gommifere. Tutto 
fu lasciato ai capricci della natura e all’ignorante e 
grossolana mano d'opera degli indigeni i quali, per 
isfuggire alle terribili pene inflitte a coloro che non 
portavano al padrone quella quantità di gomma loro 
ordinata, sradicavano migliaia di giovani piante 
estraendo da quelle il liquido biancastro che quando 
vi è lasciato diventa gomma col tempo, ma invece 
estratto in quel modo viene classificato come gomma 
di radica. E così quelle immense foreste furono in 
parte ridotte sterili, sebbene continuino ancora a dare 
una molto notevole produzione. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
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Nel 1858 la Birmania, la Penisola Malese e l’isola 
di Ceylan principiarono le piantagioni di gomma ; qui 
vi si svilupparono in modo da destare un così grande 
interesse che l'eco si ripercosse in India, ove molti 
terroni, adatti alla coltivazione della pianta, furono 
lavorati e seminati recentemente in attesa della be- 
nigna stagione delle pioggie, che farà sviluppare la 
semente. Si calcola siano state portate in Oriente 
4 milioni di piante da gomma negli ultimi dieci anni. 
L’ iniziativa si deve al governo britannico e fu fatta 
tutta a sue spese. 

L'autore osserva che i piani e le colline di Ceylan, 
dove meglio fiorisce Ja migliore delle piante da gomma. 
hanno una temperatura simile a quella delle terre e 
dei colli della Sicilia nostra, come le pianure della 
Bassa Birmania, dove pure su larga scala e con ri- 
sultati finora assai promettenti si è iniziata la nuova 
industria di queste piantagioni, hanno un clima simile 
al nostro Agro Romano e alla maremma. 

Egli ritiene che anche la Sardegna potrebbe essere 
adatta a questa coltivazione e chiude |’ interessante 
rapporto esprimendo la speranza che qualche intelli- 
gente agricoltore faccia degli esperimenti da noi, che 
abbiamo ancora molto terreno incolto e molti radici 
che producono solamente della scorza e del legno da 
ardere. 

C'è della fortuna da fare con la gomma e anche 
noi siamo lieti d’indicarlo ai nostri connazionali. 


Ù 


RIVISTA TECNICO-LEGALE 


Infortuni sul lavoro. - Inadempimento dell’ in- 
dustriale agli obblighi dell’ assicurazione - 
Azione dell’ operaio - Esenzione dal bollo - 
Prescrizione - Decorrenza - Indennità - Com- 
puto. [L. 17 marzo 1898, n. 80, art. 15, 21]. 
L'operaio gode della esenzione dal bollo concess: 

dalla legge 17 marzo 1898, anche quando agisce verso 

il principale per conseguire P indennizzo non potuto 

percepire dall’ istituto assicuratore. 

La prescrizione annale dell’azione dell operaio con- 
tro l industriale, ehe non ha adempiuto l’ obbligo 
dell’ assicurazione, comincia a decorrere solo dal- 
Pepoca in cui talo inadempimento venno scoperto. 

La liquidazione dell’ indennità in caso d’ infortunio 
deve farsi in base al salario vero e proprio percepito 
dall’ operaio, senza che vi si possano comprendere 
le indennità di trasferta. 

Corte d’appello di Genova = Sentenza 14 aprilo 1903 
- Est. Ruolfi - Ansaldo e C. c. Morini e Soc. di 
Assie. « Ausonia », (Ann. Giurispr. ital., 1903, p. 282). 
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Incapacità preesistente - Misura dell’ indennita 
- Ammontare del salario. [L. 17 marzo 1898, 
n. 80, art. 70; Reg. relativo 25 settembre 1898, 
n. 411, art. 73 e 74]. 

È solo in ragione dell'entità del salario percepito 
dall’operaio al momento dell’ infortunio che si deve 
determinare l'indennità, senza che possano essere 
fatte diminuzioni per incapacità precsistento. 

Corte d'appello di Lucca = Sentenza 15 maggio 1903 
- Est. Piccoli - Cassa naz. assic. ce. Carmignani. 
(Ann, giurispr. ital.), 1903, p. 287. 


Verbale d'inchiesta fatto dal pretore - Valore 
di prova - Limiti - Negligenza dell’operaio - 
Lavoro compiuto contro gli ordini del padrone 
- Indennità. [L. 17 marzo 1898, n. 80, art. 25; 
Reg. relativo 25 settembre 1898, n. 411, art. 64 
a 68]. 

Il verbale d’ inchiesta fatto dal pretore in ordine 
alla legge sugli infortuni del lavoro fa piena prova 
pef tutto ciò cho il magistrato ne riferisca per pro- 
pria scienza per essere caduto sotto i suoi sensi, 
ma non per gli apprezzamenti e le dichiarazioni fat- 
tegli dalla persona da lui interrogata. 

La Società assicuratrice non risponde dell’ infor- 
tunio che, sebbene incorso dall’operaio nel luogo e 
nell’ ora del lavoro, sia stato però I effetto di una 
operazione da lui compiuta per capriccio e contro 
gli ordini impartiti dal committente. 

Corte d'appello di Firenze - Sentenza 14 mag- 
gio 1903. - Est. Gardi =- Soc. assic. ital. ce. Lavo- 
ratti. (/bid., 1903, p. 296). 


Omessa assicurazione - Contravvenzione - Parte 
civile - Perizia - Pena pecuniaria - Misure 
- Competenza - Patto di rivoluzione del con- 
tratto - Capo dell’ impresa - Soci - Sentenza 
di condanna - Danni - Indennità. [L. 17 mar- 
zo 1898, n. 80, art. 3, 9, 10, 14, 21, 22]. 

Nei giudizi penali per la contravvenzione all'art. 21 
della legge sugl infortuni sul lavoro, è ammessa la 
costituzione di parte civile degli operai vittime del- 
l’ infortunio, e non assicurati, o dei loro eredi. 

Non commette eccesso di potere il pretore che ri- 
getti l istanza dell’ imputato per una perizia medica 
allo scopo di accertare la sussistenza, o no, delle 
lesioni asserte derivate da un infortunio sul lavoro, 
quando esso ritenga indiscutibile il fatto delle lesioni, 
c insufficionte un tale esame per la liquidazione del 
danno. 

La competenza a giudicare delle contravvenzioni 
per omessa assicurazione degli operai si desume 
dalla pena applicabile in concreto, la quale si ottiene 


moltiplicando per cinque il numero degli operai e 
quello dei giorni di ritardo, e sommando i prodotti; 
né vi influisce la indennità dovuta all’operaio. 

E legale il patto stipulato nel contratto d’assicu- 
razione, in virtù del quale I’ assicuratore si riservi 
il diritto, al verificarsi di un danno, di risolvere. 
con un preavviso di dieci giorni, il contratto stesso; 
ne è necessario che la risoluzione sia pronunziata 
dal magistrato. 

Risponde della contravvenzione per omessa assicu- 
razione il solo capo o esercente l'impresa, non an- 
che tutti i soci di lui, che non rivestono tali qualità. 

La sentenza che dichiara la contravvenzione per 
omessa assicurazione deve ancora condannare al pa- 
gamento delle indennità di cui all'art. 21 della legge 
sugl’ infortuni, non condannare in genere ai danni 
da liquidarsi in separata sede, 

Cassazione di Roma - Sentenza 22 gennaio 1903. 
- Est. Natali - Ric, Rettaroli. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 

Architettura e Belle Arti. - Villa « Braila » 
presso Lodi. 12, agosto - Casa Vanoni in Milano. id. 
- Wettbewerh zur Erlangung von Entrowiirfen fur ein 
neues Rathaus: in Kiel. 61, 14 novembre - Denkma- 
lanlagen am Platze vor dem Brandburger Tor in 
Berlin. id. = Competition design for Hull Town Hall. 
71, 14 novembre ~ Caythorpe Court, Lincolnshire. id. 
- St. Christopher s Church, Spiringfield, Birmingam. 
id. = Ancient Church of St. Leonard, Middleton, near 
Manchester. id. 

A:tomobili. - Automobile elettrico a trolley Lom- 
bard-Gerin. 19, 22 novembre. 

Costruzioni civili. - Sulla stabilità delle torri e 
dei campanili. 12, agosto. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - 
Vasche gasometriche in cemento armato. Gas, 1° no- 
vembre - Esempi di costruzioni di cemento armato 
- Passorella sul canale du Midi a Tolosa. 15, luglio. 

Costruzioni idrauliche. = Il porto di Napoli. 24, 
20 novembre - Canal de navegacion de Mar Chiquita 
al rio Baradero y puerto de Agnos Ondas sobre el 
Parana de Las Palmas, 42, 31 ottobre - Flosschlepp- 
versuch in der kanalisierten Moldaustrecke bei Prag. 
69, 13 novembre - Irrigation in Southe-Africa. 75, 
13 novembre. 


(1) L'elenco dei periodici, con l' indicazione dei numeri 
corrispondenti, è stampato nella seconda pagina della coper- 
tina e sarà anche unito all'indice dell’ annata. 
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Costruzioni stradali e ferroviarie. - La trazione 
tangenziale. 15, luglio - Le costruzioni ferroviarie. 
16, 18 novembre = Isolateur interrupteur pour les 
liques électriques aeriennes. £, 21 novembre = La 
traccion tangential. 42, 31 ottobre = Atmospheric 
resistance to train. 75, 13 novembre. 

Elettrotecnica. - Dublin Three-Phase central sta- 
tion. 78, 7 novembre - Factory Turbo-generation 
and electric Power distributing Plant. id. - New te- 
lephone patents. id. 

Esposizioni e Congressi. - V1 Riunione dei do- 
legati delle Associazioni italiane fra gli utenti di cal- 
daie a vapore. 19, 22 novembre. 

Fondazioni - lavori di terra - trafori. - Le 
fondazioni del ponte sul Rupnarayan. 15, luglio = 
The construction of the East Boston Tunnel of the 
Boston Subway. 78, 7 novembre, 

Illuminazione. — L’ avvenire nell’ industria del 
gas e degli altri illuminanti. Gas, 1° novembre - A 
proposito delle grandezze relative delle unità fotome- 
triche, id. - Influenza dell’ anidride carbonica sul 
potere luminoso del gas. id. 

Impianti idroelettrici. - The Beznau Hidro-electric 
plant, Switzerland. 78, 7 novembre. 

Ingegneria Sanitaria. - L'industrie des coupeurs 
de poils. 54, 21 novembre - Perviousness of Sewers. 
18, 7 novembre - A small open sand filter ad rea- 
ding. Pa. id. 

Macchine e motori, - Tipi di motori a gas Otto. 
19, 22 novembre - Sugli impianti di condensazione 
per centrali elettriche. id. - Alcuni tipi moderni di 
macchine utensili. id. - La suddivisione delle peri- 
ferie circolari nella costruzione delle macchine. id. = 
Imbozzimatrice con essicatoio a torre. id. - Appunti 
sulle valvole equilibrate. 85, 15 novembre - Noue- 
rungen im Bau von Wiirmekraftmaschinen. 70, 14 
novembre - Rapid cutting tool steels. 77, 13 no- 
vembre - Automatic India-Rubber-Cutting machine. 
id. - The Franco Tosi engine. 76, 2 novembre - 
Tracing and remedy of motor troubles. id. - Com- 
pression in gas egines. id. - The steam turbine in- 
stallation of the B. F. Goodrich Cy. 78, 7 novombro. 

Materiali da costruzione. — Intorno al modo di 
aumentare la plasticità delle argillo. 19, 22 no- 
vembre. 

Metallurgia miniere e cave. - Lc leghe leg- 
gere di alluminio. 19, 22 novembre - Sulle condi- 
zioni dell'industria siderurgica americana. id. - Vi- 
cende industriali nell'esercizio delle miniere cave ed 
officine metallurgiche e minerallurgiche in Italia. id. 
— Kin neues Verfahren zum Verdichten von Stahlblo- 
cken in flüssigen Zustande. 70, 14 novembre - Some 


electric Mining ampliacces. 75, 13 novembre = The 
minerals of Ontario. id. 

Ponti. - Ponts à transbordeur. 54, 21 novembre 
=- Eroction of the Grand Rapids bridge. 78, 7 no- 


vembro = Tipes and details of bridge construction. 


id. 

Scienze naturali. - Essai sur la stabilite des pou- 
dres et des explosifs à base de nitrocellulose. 54, 
21 novembre = The present position of the theory of 
electrolitis. 77, 13 novembre. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pab- 
blici. - Osservazioni sulla municipalizzazione. 24, 
20 novembre. 

Tecnologia e iudustria. - Per l'industria na- 
zionale. 16, 18 novembre = The new foundray of 
tho B. F. Sturtevant Cy. 78, 7 novembre. 

: Varia. - Le titro d’architecte. 47, 15 novembre - 
Causerie sur la responsahilito des architectes. id. - 
Eine Stucienreiso in den’ Vereinigten Staaten von 
Amerika. 70, 14 novembro. 


NOTIZIE VARIE 


— Si c costituito in Roma un comitato per far 
sorgero in Italia una società arconautica avente il 
duplice scopo di promuovere il progresso dell’ aereo- 
statica e le suo applicazioni tecniche e scientifiche. 
Del comitato fanno parte il sen. Blaserna, il prof. Pa- 
lazzo Sella ed Helbig, e vari ufficiali della brigata 
specialisti del 3° genio. 

— Nella convenzione firmata il 3 ottobre a liqui- 
dazione della vertenza sorta fra la Sociotà del Giura 
Sempione e l’ impresa Brand Brandan o C. è fissato 
come termine per l’apertura all’ esercizio della prima 
galleria del Sempione il giorno 30 aprile 1905, in 
luogo del 13 maggio 1894. In caso di anticipazione 
su quel termine, l’ impresa avrà diritto ad un premio 
di 3000 al giorno, e per il ritardo, salvo il caso dì 
forza maggiore, andrà soggetta ad una penale di 
2000 lire al giorno. 

— La Camera di Commercio di Palermo si associa 
e fa voto della consorella di Napoli perché il Go- 
verno voglia autorizzare una magglore escava- 
zione di alcune migliaia di tonnellate di minerale dal- 
l’Isola d'Elba, quantità da riservarsi esclusivamente 
ad un alto forno esercito in provincia di Napoli. La 
Camera ha osservato difatti che, mentre gli alti 
forni di Terni non risentirebbero alcun danno, trat- 
tando essi l’ acciaio e non la ghisa, un vantaggio 
considerevole verrebbe invece alle provincie meridio- 
nali. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI 


Consiglio dell’ordine 
degli Ingegneri e degli Architetti 
residenti nella provicia di Roma. 


E stata diramata a tutti glinseritti la seguente 


circolare. 
Roma, 21 novembre 1903. 


Egregio Collega, 


- 
r 


A termini dell’art. 5 dello Statuto, annunzio alla 
S. V. che per il giorno di domenica 18 dicembre 
p. v., alle ore 10 del mattino, è convocata l’ Adu- 
nanza elettorale degli Inscritti nel Albo, per eleg- 
gere il Presidente e altri quattro membri del Consiglio. 

Giusta il disposto dell’art. 5 del Regolamento, 
trascorsa mezz'ora da quella della convocazione, gli 
iscritti intervenuti nomineranno fra di essi i due 
membri elettivi per la formazione del seggio. Dopo 
di ciò sì procederà alla votazione, la quale sarà 
chiusa alle oro 14. n 

Le operazioni elettorali sono compiute secondo le 
norme date dai predetti art. 5 dello Statuto e art. 5 
del Regolamento. i 


Si avverte cho gli inseritti i quali non abbiano 
versato il contributo annuale del 1903, non possono 
prender parte alla votazione ; che però sono ammessi 
a votare, quando facciano il versamento all'usciero 
prima d’intervenire all’ Adunanza. 

Il Presidente 
A. BETOCCHI, 
Il segrearto 
E. Luzi. 


DEI COMPONENTI IL CONSIGLIO 
Rimangono in carica: 


GaLassi Fiurro, Vice-Presidente. 
Ciunnizzaro Marino E. 

Luzi ETTORE. 

SALVADORI RICCARDO. 
SANTARELLI Gav. ARCANGELO 0. 
SERAFINI-AMICL FRANCESCO. 


Cessano dalla carica : 


BeToccHI comm. ALESSANDRO, Presidente. 
CHIERA ITALO. 

CIAPPI CAV. ANSELMO. 

Seiswit=Dopa cav. ALESSANDRO (dimissionario). 
VACCHELLI Cav, GIUSEPPE, 


Elenco delle perizie eseguite e tassate nei tribunali della provincia. 


Corte d’Appello di Roma. 
1° semestre 1903. 


| N. d'ordine 
ge 
a 
ow 
m 
fn 
pot 
Z 
(ap 
> 
Ci 
UL 
s 


1 | Schoyuz e Piatti. 


Menotti. gegnero. 


COGNOME E NOME 
del perito 


Usai Savino, ingegnore. 


EPOCA Emo- 
.. | lumento 
della perizia | concesso 


i 


OGGETTO 


della perizia 


Stima di terreni. |17 marzo 1903] 2000 | > 


2 | Universita agraria di Porto e | Simonetti Alessandro, in- | Accertare il quan- |IS » >» 1750 | » 


titativo delle er- 
be ritratto dai 
terreni in un 
quadriennio. 


3 | Banco Plovvden e Esposito e C. | Calabro Antonio, agrimen- | Verificare so la ipo- [23 >» >» 440 | >» 


sore. 


teca iscritta col- 
pisca l'immobile 
espropriato al 
Banco. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 


ANNALI 


DELLA 


SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BOLLETTINO 


Roma, 6 Dicemsre 1903 


Anno XI. 


RIVISTA TECNICA 


L’azienda delle strade ferrate italiane 
dalla sua origine a tutto il 1900. 


Col pseudomino « Adrio » uno dei più valenti e 
competenti ingegneri ferroviari ha pubblicato in 
molti numeri della purtroppo moritura « Rivista delle 
Strade Ferrate e delle Tramvie » un’interessantissimo 
studio sull’azienda delle nostre Strade ferrate. Lo 
estratto di questa pubblicazione forma un volume 
di oltre 200 pagine, corredato di numerosi prospetti 
contenenti i dati più importanti relativi al nostro 
esercizio ferroviario, considerato sia in se stosso sia 
in relazione agli effetti che nelle varie epoche da 
esso sono scaturiti per lo Stato e per le varie Società 
esercenti. 

Sebbene sia d’augurarsi che a quest’ora il gra- 
vissimo problema dell’esercizio delle nostre linee sia 
già stato studiato da chi dovrà deciderne la solu- 
zione, non è tuttavia inutile richiamare l’attenzione 
su questo studio obiettivo, diligente e sagace da cui 
tanti utili ammaestramenti e tante or meste or liete 
considerazioni spontaneamente scaturiscono. 

Tenuto conto delle condizioni politiche in cui tro- 
vavasi l’Italia prima della formazione del nuovo 
Regno (1859-60) e avuto riguardo ai successivi cam- 
biamenti avvenuti nel regime ferroviario da detta 
epoca in poi, l’esame dell’azienda delle ferrovie ita- 
liane — dalle sue origini ad oggi — può dividersi 
in quattro periodi distinti. 

1° Periodo primitivo sotto i Governi dei vecchi 
Stati, a partire dalla concessione della prima ferrovia 
accordata dal Governo Borbonico nol 1836 all’inge- 
gnere Armand Bayard de la Vingtrie, fino alla for- 
mazione del nuovo Regno. 

2° Periodo di ampliamento e di sistemazione 
della Rete mediante le Società, a partiro dal 1860 
fino a tutto il 1875. 

3° Periodo transitorio, con regime in parte so- 
ciale e in parla governativo, dalla fino del 1835 al 
30 giugno 1885. 

4° Periodo nuovo dal luglio 1885, in poi a par- 


tiro cioè dall'epoca in cui venne applicato il regime 
attualmente in vigore. 

Accennando appena al 1° periodo che ormai ha 
solo un valore storico, sebbene anch'esso non sia 
stato senza influenza sulla politica ferroviaria se- 
guito nei periodi successivi, l'A. tratta subito con 
la dovuta ampiezza del 2° periodo nel qualo il Go- 
verno italiano diede mano al riordinamento di tutta 
l'azienda ferroviaria mediante le Società sia per l'e- 
sercizio che per lo costruzioni; ma — stante lo in- 
calzare degli avvenimenti politici cho condussero 
l’Italia alla completa sua unità con Roma capitale, 
e le speciali condizioni in cui finirono per trovarsi 
più specialmente tre delle cinque principali società 
ferroviarie — il primo ordinamento e gli altri suc- 
cessivamente operati non durarono che pochi anni; 
e cioè fino a che il governo d’allora, prima dubbioso, 
ma poscia alquanto propenso per l'esercizio di stato, 
decise di riscattare tutte le reti. 

Importanti sono le considerazioni che |’ A. fa sulle 
ragioni per cui le società concessionarie delle vec- 
chie reti non poterono prosperare. La necessità di 
una sorveglianza e se vuolsi anche di una certa in- 
gerenza da parte dello. Stato nell’azienda di una 
strada ferrata, fintantochè trattasi della sicurezza del- 
l'esercizio, dei rapporti col pubblico e colla mobiliz- 
zazione dell’ csercito in caso di guerra, è omai da 
tutti riconosciuta; non così inveco la si riconosce 
agli effetti della economia propria dell’azienda stessa, 
giacchè lo Stato, pur essondo chiamato quasi sempre 
a fornire od a garantire i capitali necessari all’im- 
presa, a parere di molti dovrebbe limitarsi ad eser- 
citare soltanto quella equa, legittima influenza che ha 
diritto di far sentire quale uno dei contraenti. 

So si dà uno sguardo alle svariate forme di con- 
cessione delle ferrovie in Italia, si può dire che è 
quasi sempre mancato una norma concreta direttiva 
al riguardo, per cui, sc in pochi casi le imprese 
riuscirono soddisfacenti, in altri dovettero fallire o 
quasi. 

Potrebbesi forse obbicttare che le società erano 
libore di accettare o no talune, condizioni, anche a 
costo di rinunziare all’impresa. Ma convione osser- 
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vare che una concessione di strade ferrate deve prin- 
cipalmente assicurare un regolare servizio pubblico, 
di cui lo Stato è supremo tutore. Lo Stato dovrebbe 
dunque avero tutto l'interesse di concorrere nell’im- 
presa in misura cqua e conforme a dati di fatto bene 
accertati, e se altrettanto interesse hanno i finan- 
zieri e capitalisti, in quanto debbono saper vagliare 
la portata delle condizioni che accettano, essi però 
possono essere spinti ad accogliere le proposte dello 
Stato, non solo in vista del loro intrinseco valore, 
ma anche perché, trattandosi di contratti a lunghis- 
sima scadenza sono autorizzati a supporre che, fal- 
lite le previsioni, lo Stato dovrebbe tosto o tardi in- 
tervenire coi rimedi. 

Non erano, si può dire, per anco ultimate le prime 
linee, quando le Società si accorsero che il concorso 
dello Stato nelle loro imprese era insufficiente, e per 
preventivi erronei e per le gravi difficoltà in cui era 
venuto a trovarsi il credito italiano dopo il 1886. 
Le maggiori imposte ed il corso forzoso furono il tra- 
collo delle Società, giacchè queste oltre ad incontrare 
più gravi difticoltà nel procacciarsi gli occorrenti capi- 
tali, si trovarono pure costrette ad un aumento con- 
siderevole di spese dipendente dalla necessità di dovere 
acquistare all’estero, e quindi pagare in oro, la mag- 
gior parte delle materie occorrenti per l’ esercizio, 
quali sono i carboni, i ferri ed i metalli in genere; 
i quali materiali, come ben si sa, influiscono talmente 
sulle spese dell’ azienda ferroviaria, da determinare 
lo stesso Governo a stipulare colle Convenzioni del 
1574 un modo per liberaro l’esercente dall’alea che 
avrebbe corso pel fatto della forte oscillazione dei 
prezzi dei detti materiali. In sostanza, fino dai primi 
tempi le Società, strette dalle circostanze, dovettero 
stipulare nuovi patti collo Stato. 

Da principio gli aiuti chiesti dalle Società avevano 
trovato presso il Governo una certa accoglienza; ma 
più tardi, specialmente dopo il 1870, quando il Go- 
verno cominciò a spiegare una certa tendenza all’e- 
sercizio di Stato, le Società incontrarono invece gravi 
ostilità, per cui alla fine, pur facendo qualche sa- 
crificio, dovettero rinunziare alle rispettive imprese. 

Giustizia vuole si aggiunga che a ciò esse furono 
costrette anche dal fatto che nei primi tempi della 


loro costituzione, esse non amministravano le rispet- ‘ 
tive aziende con modi abbastanza avveduti e corretti; 


altro fatto grave, specialmente per l'alta Italia e per 
le Romane, è stato quello di avere esegerato alquanto 
nelle emmissioni di obbligazioni in confronto del ca- 
pitale in azioni; infatti, per ciascuna di esse, il ca- 
pitale obbligazioni arrivava da ultimo a circa 1’80 
per cento del capitale complessivo, mentre all’ op- 


posto la Società delle meridionali, avendo, per i pro- 
pri Statuti, mantenuto ognora i due titoli in un 
rapporto ben più limitato, potè conservare alle pro- 
prie azioni un credito relativamente maggiore, quindi 
migliorare di molto, alla prima occasione favorevole, 
la propria situazione. Il capitale obbligazioni delle 
meridionali è ora, ed è sempre stato, non superiore 
al doppio di quello in azioni. Finalmente, per ciò 
che riguarda le Società dell’ Alta Italia e delle Ro- 
mane, deve aggiungersi cho nei primi tempi parve 
a taluno di riscontrare una certa larghezza nei com- 
pensi al personale, e forse anche una certa abbon- 
danza di spese che le stesse Amministrazioni sociali 
odierne potrebbero forse qualificare come di lusso. 

Del resto, se lo Stato sostenno certamente gravi 
oneri per dare al paese una vasta rete di strade fer- 
rate, anche le Società affrontarono grandi sacrifici. 


‘Le Società italiane hanno, in fin dei conti, più per- 


duto che guadagnato : perdito, che in maggior mi- 
sura fors’anche avrebbe subito lo Stato se egli stesso 
avesse direttamente costruito od esercitato le strade. 

A questo riguardo l’autore ricorda che nel de- 
cennio 1860-1870 le ferrovie diedero allo Stato circa 
il 7 °/, e nel decennio successivo il 6 °/, senza che 
esso avesse a correre i ricchi che pur devono cor- 
rere gli azionisti delle Società. 

Lo precedenti considerazioni fanno comprendere di 
leggeri che per quanta influenza possano aver avuto 
nell'azienda ferroviaria sociale le ragioni dipendenti 
dal fatto proprio, di certo queste non avrebbero po- 
tuto da sole condurre le Meridionali e l'Alta Italia 
a tanta ristrettezza di mezzi e le Romane quasi al fal- 
limonto. 

L’ A. passa quindi a parlare del 3° periodo cioè 
di quello con regime in parte sociale e in parte go- 
vernativa, che ha preceduto quello le attuali con- 
venzioni. 

Riscattate le ferrovie Calabro-Sicule, più tardi 
quelle concesse alla Società delle Romane, condotta 
e termine il riscatto dell’ Alta Italia, iniziato e con- 
cluso anche quello delle Meridionali, il Governo, pur 
facendo molti tentativi per escire dalla provvisorietà 
in cut aveva finito col trovarsi, dovette contentarsi 
di un regime che non era tutto governativo, ma 
punto privato o sociale ; fino a che, nel 1885 — in 
seguito a studii fatti da apposita Commissione par- 
lamentare d'inchiesta — addivenno alla formazione 
delle tre grandi reti Adriatica, Mediterranea e Sicula, 

L'A. descrive le condizioni dell'esercizio dell’ Alta 
Italia quando il Governo l’ assunse e afferma pur- 
troppo che tali presso a poco sono e saranno allo 
spirare del primo ventennio dell'esercizio ferroviario 
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attuale, quando cioè lo Stato dovrà di nuovo prov- 
vedere con un nuovo regimo! 

A proposito dell’ esercizio governativo introdotto 
allora in via d’esperimento nella Rete dell'Alta Italia 
e delle Romane nota che questo esercizio può espli- 
carsi con due differenti sistemi : o l’amministrazione 
delle strade ferrate è tenuta in propria e diretta di- 
pendenza del Governo sotto la immediata responsa- 
bilità del Ministro, che è rappresentato da un diret- 
tore generale o da altro funziortario stipendiato dallo 
Stato; o l Amministrazione è affidata ad un Con- 
siglio composto di persone anche estranee ai pubblici 
uffici, al qual Consiglio il Ministro in certo modo de- 
lega, mediante le disposizioni del regolamento, la 
propria autorità. 

È opportuno notare queste due forme differenti di 
esercizio governativo, perchè alcuni nella seconda 
maniera vollero allora e continuano anche adesso a 
voler vedere un sistema, il quale, evitando quasi tutti 
gli inconvenienti che si riconoscono nella diretta in- 
gerenza dello Stato, presenti se non tutti, molti al- 
meno dei vantaggi che legittimamente si sperano 
dall’ esercizio delle ferrovie affidato alla industria pri- 
vata. Ed infatti, a questa forma di amministrazione 
semi-autonoma ricorse il Governo, tanto per la rete 
dell’ alta Italia quanto per quella delle Romane, e, 
forso perchè meno pericoloso apparisse il lungo stato 
provvisorio, nel quale lasciavasi l’ ordinamento fer- 
roviario dell’Italia superiore e centrale, venne al- 
quanto esagerata la portata stessa di questo sistema, 
‘poichè al Consiglio d’ amministrazione delle due reti 
si accordarono facoltà speciali. 

L’ A. espone dettagliatamente le disposizioni prin- 
cipali della legge 8 luglio 1878, pel riordinamento 
dell’ amministrazione dell’ Alta Italia e le modifica- 
zioni in esse introdotte man mano dal Consiglio di 
amministrazione. 

Esponendo poi le ragioni per cui il nuovo ordina- 
mento non diede i risultati aspettati cita in primo 
luogo il fatto che il Consiglio, al quale erano in ispecial 
modo state attribuite dal regolamento le funzioni di 
direttore generale, e che non poteva deliberare se non 
collegialmente, presenti cinque dei sette suoi mem- 
bri, dovette, per necessità, trascinare in lungo per 
mesi la trattazione e il disbrigo degli affari che d’or- 
dinario esigono pronta risoluzione. E queste lungag- 
gini accaddero tanto più nel tempo in cui il diret- 
tore dell’ esercizio non interveniva alle sedute del 
Consiglio di propria iniziativa, perchè contestata, nò 
dietro invito, perchè raramente fatto, onde la neccs- 
sità di una relazione scritta per ciascun affare. 

Gli affari che importavano spese, da imputarsi al 


conto capitale, erano stati dal regolamento sottratti 
alle deliberazioni del Consiglio, il quale doveva ri- 
metterli al Ministero con motivato parere e colle 
proposte relative. Ebbene, siccome la distinzione fra 
le speso da addebitarsi al conto capitale e quelle da 
addebitarsi al conto esercizio, non può sempre farsi 
col rigore che sarebbe desiderabilo, così spesso av- 
veniva che talune spese per lavori urgenti ed anche 
di poco costo, fossero causa di contestazioni fra il 
Consiglio e il Ministero dei lavori pubblici, con quanto 
vantaggio del regolare andamento delle cose ognuno 
può pensare. 

Con la creazione dell'ufficio di riscontro della Corte 
dei Conti bisogna modificare la precedente organiz- 
zazione, perchè l Ufficio della Ragioneria gencrale si 
occupava non già della sola contabilità ma anche del 
riscontro. Sembra che intendimento della logge fosso 
quello di divedere queste attribuzioni, ma col fatto la 
Ragioneria continuò ad esercitare il riscontro o così 
questo si faceva due volte. 

Per conseguenza l’aggiunta dell’ Ufficio di riscontro 
allo scopo di fargli approvare tutti i documenti con- 
tabili non solo, ma anche di fargli vistare tutti i 
contratti, per riconoscere se fossero regolari agli ef- 
fetti dello norme stabilite, non aveva recato che una 
enorme perdita di tempo in tutte le faccende, e con- 
tribuito moltissimo a diminuire la responsabilità ed 
a rallentare l’ iniziativa individuale dei funzionari 
altolocati. 

Intanto che l’ amministrazione procedeva in tal 
modo, peggioravano sempre più le condizioni nelle 
quali la Società dell’ Alta Italia aveva lasciato le 
strade e il materiale; basti dire che passarono ben 
cinque anni senza che, ad onta del traffico pur sempre 
crescente, una sola carrozza od un solo carro di nuova 
costruzione entrasse al servizio della rete. A para- 
lizzare pel momento i lamenti del pubblico, il Go- 
verno si decideva finalmente a noleggiare a caro 
prezzo dieci locomotive e 500 carri da talune Società 
germaniche ed ungheresi; ma, se tale spediente era 
possibile quanto al materiale, non lo era invece quanto 
al difetto d’ impianti nelle stazioni, il quale quindi 
finiva col rendersi sempre più grave. 

Un quadro presso a poco identico è fatto por I’ e- 
sercizio di Stato delle ferrovie delle Romane. 

Dall’ epoca della convenzione 17 novembre 1873, 
colla quale tutte le lince romane venivano cedute allo 
Stato, fino a tutto il 1881 I’ amministrazione rimase 
tal quale si trovava; perchè, nel frattempo, la So- 
cietà continuò a vivere; dopo subentrò lo Stato; ma 
sembra che il Governo d’ allora, compreso delle gravi 
difficoltà cui già era andato incontro nell’ esercizio 


1159 . 


della reto dell’ Alta Italia, per aver voluto introdurre 
radicali modificazioni al vecchio ordinamento, si 
accontentasse di una ingerenza minore; ciò non 
pertanto, non si evitarono tutti gli inconvenienti, che 
sono il naturale portato dei riscontri governativi. 

L’ A. accenna poi alle condizioni dello due reti 
Meridionale e Calabro-Sicula sulle quali l’ inge- 
renza governativa era, in massima, esercitata dal 
R. Commissariato, in base alle disposizioni della leggo 
sui lavori pubblici del 1865 ed ai regolamenti che 
ne furono conseguenza. Per la rete Meridionale 1 
Commissari tecnici si limitavano, come per la reto 
dell’ Alta Italia, a sorvegliare la buona manutenzione 
delle linee e delle loro dipendenze, del materiale fisso 
e mobile e la regolare condotta dell’ esercizio; per 
la rete Calabro-Sicula invece l ingerenza era più 
diretta, il Governo essendosi riservata |’ approvazione 
di tutti i progetti. I Commissari amministrativi, tanto 
per l’ una quanto per l’altra rete, sorvegliavano I’ ap- 
plicazione delle tariffe e la esecuzione dei patti di 
concessione, sia nei riguardi del pubblico, come nei 
riguardi della polizia e sicurezza dell esercizio. 

Quali fossero le condizioni delle linee e i risultati 
degli esperimenti fatti d’ amministrazicno governativa 
e da ultimo messo in chiara evidenza col riportare 
j punti più salienti delle conclusioni della Commis- 
sione parlamentare d’ inchiesta circa l’ esercizio delle 
Strade ferrate italiane, commissione che come è noto 
fece le proposto pel nuovo ordinamento svoltosi nel 
successivo periodo dal luglio 1885 in poi del quale 
periodo dettagliamento si occupa l’ A., nell’ ultima 
e più importante parte del suo studio. (continua) 


Un viaggio d’istruzione degli allievi ingegneri 
argentini al porto militare di Bahia Blanca. 
Pubblichiamo di buon grado le seguenti notizie 

che da Buenos-Ayres ci pervengono intorno ad una 

visita degli studenti argentini d'ingegneria al porto 
militare di Bahia Blanca. 

Gli studenti in viaggio d’ istruzione, accompagnati 
dai professori Emilio Candiani ed Otto Krause, giun- 
sero alla stazione del porto militare il 30 settembre 
u. s. ove li aspettavano il capo del porto militare 
sig. Luigi Maurette capitano di vascello, il coman- 
dante dell’ artiglieria da costa sig. Allaria, il diret- 
tore generale dei lavori ingegnere Luiggi, tutto il 
personale tecnico ed alcuni ufficiali di marina. 

Negli uffici della direzione dei lavori, l’autore del 
nuovo porto militare, il valoroso ingegnere italiano 
sig. Luigi Luiggi, tenne agli studenti, a riguardo 
delle nuove opere, una conferenza dalla quale sono 
in gran parte tolte le notizie che seguono. 
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Subito dopo l’ acquisto da parte della Repubblica 
della corazzata Garibaldi si vide la necessità di un 
porto militare atto a servire come base di operazioni 
alla flotta. 

L’ estuario del Rio de la Plata non offrendo le 
caratteristiche di un porto militare, fu chiamato l’ in- 
gegner Luiggi per dare il suo parere. Questi, dopo 
avere esaminato i luoghi principali della costa argen- 
tina, consigliò nella sua relazione come il più adatto 
allo scopo il porto di Belgrano, porto naturale e di 
m da Bahia Blanca e di fa- 
cile comunicazione con la capitale. 


acque profonde, a 30 


Il progetto del porto, che seguì la relazione è, se- 
condo le piante distribuite agli studenti, composto 
di 2500 m di canale di 80 m di larghezza e con una 
profondità media di m 7 in bassa marea ordinaria; 
un antiporto di 750 m di lunghezza per ancoraggio 
degli incrociatori forma il lato ovest, mentre il lato 
est contiene depositi di carbone e di altre materie 
infiammabili; una darsena da gomene per le grandi 
corazzate, con profondità media di 9 m in bassa marea 
ordinaria (in questa darsena si trovano oggi como- 
damente ricoverate la Garibaldi e il Pneyrredén) ; un 
muraglione di approdo di 250 m di lunghezza, at- 
tualmente in corso di osecuzione, dotato di una po- 
derosa gru di 30 7; il bacino di carenaggio che 
onora il paese e i suoi iniziatori ed in ultimo una 
darsena per l’ armamento e le riparazioni delle navi. 

Questo grandioso progetto è ora, nella sua maggior 
parte, convertito in realtà. 

Gli studenti visitarono le officine dell’ impresa co- 
struttrice e dopo una faticosa marcia sulla sabbia 
che forma unicamente il suolo di porto Belgrano 
giunsero al Castello di Vigilanza comunemente chia- 
mato casa della laguna. 

È questo uno splendido edificio in muratura le 
cui fondamenta riposano nella sabbia costipata con 
palizzate; la massa di tale edificio è tale che le 
basi di esso sono state calcolate per una resistenza 
di 50 Kg a cm?. A principio si era destinata la 
Casa della Laguna come residenza della capitaneria 
di porto, però non convenendo ciò alle esigenze del 
servizio venne convertita in deposito di materiali ; 
dippiù essendo posizione più alta di tutti i luoghi 
circostanti essa risponde perfettamente agli scopi del 
servizio di vigilanza. 

Nel passar la soglia della porta di questo castello 
colpisce la vista un musaico originale composto con 
tutte le varie specie di materiali impiegati nelle co- 
struzioni del porto e con sopra questa iscrizione : 
< Il mare non divide, unisce ». 

Dietro l’edificio vi è un serbatoio capace di 60 m° 
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di acqua ‘alla quale provvede un pozzo da poco per- 
forato; l’acqua è destinata allo spurgo delle fogne 
dell’ ospedale. 

‘Per una comoda e spaziosa rampa si discendono 
15 m di altezza dal piano di elevazione del castello 
di vigilanza e si giunge all'ospedale navale, composto 
di duo padiglioni quadrilunghi e di un’aula centrale. 
L’ospedale capace di 40 malati ha sale per i con- 
valescenti, per i bagni, per gl infermieri e camera 
di clinica operatoia ricca di ogni utensile e dippiù 
un doppio servizio di acque correnti fredda e calda, 
impianti di riscaldamento a vapore ed elettrico, adi- 
bito questo ultimo all’ aspirazione dell’ aria viziata 
nelle corsie dei malati. Le fogne poi, in luogo di 
scaricarsi direttamente nel mare, immettono in una 
camera di disinfezioni ove le materie organicho si 
disgregano e divenute poi liquide sono utilizzate come 


concime in un vasto campo di erba medica. 
In un edificio annesso sono situati, l’amministra- 


zione, la sala da pranzo, le cucine, la farmacia ccc. 

Nel bacino di carenaggio ove trovasi in ripara- 
zione la corazzata S. Martino si vide in opera la 
sienite per le scanalature degli sbarramenti o dighe 
mobili e ciò perchè l’ assenza in questa di mica la 
rende meno propensa alle rotture che sono invece 
facili sul granito comune, in conseguenza degli urti 
e delle pressioni. 

Le dighe mobili e galleggianti, adottate già con 
esito felico in Inghilterra ed in Italia e funzionanti 
in questo bacino si compongono di un cassone, gal- 
leggiante per manovra automatica, con armatura 
esterna di spranghe verticali ed orizzontali. Questo 
tipo di dighe offre una considerevole economia di 
metallo ed una maggior facilità di costruzione e di 
servizio, perciò è possibile la chiusura del bacino, 
largo m 26,60 nella parte superiore e m 22,12 nella 
inferiore con un’elevazione di m 12,30, sopportando 
una pressione d’acqua calcolata in m 12,05. 

Lo sbarramento scorrevole è in acciaio e la sua 
costruzione è tale che qualunque sia l'altezza d’acqua 
nel momento della manovra, la pressione che si 
esercita negli apparecchi d’ innalzamento non supera 
le 30 7 per modo che nella soglia del bacino la pres- 
sione esercitata non raggiunge le due tonnellate a 
metro quadrato. 

Altri accessori del nuovo porto sono: due grossi 
argani all'entrata del bacino della potenza di 5000 T 
seguiti da altri più piccoli. Le gru sono tre: una di 
5 T di potenza e due da una tonnellata e mezza. 
In costruzione è un’altra gru fissata ed a tripla po- 
tenza di 10, 20 e 30 T e che verrà collocata nel 
muraglione di approdo. 
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Completano le installazioni idrauliche varie pu- 
leggie per il movimento dei vagoni; i posti fissi 
dello gomme sono disposti ogni 12 m per tutta la 
lunghezza del bacino. Inoltre, contrariamente a quanto 
venne finora praticato, i cerchioni di posa peri ba- 
stimenti sono stati costruiti in Curupay nero e non 
di ordinaria fusione per il fatto che per i basti- 
menti moderni così rigidi come le corazzate, e le 
cui chiglie sono tanto curve viene difficile la collo- 
cazione esatta dei cerchioni che debbono riceverle ed 
è preferibile che il letto di posa sia alquanto ela- 
stico affinchè si adatti più facilmente alla linee del 
bastimento e non sia questo che debba adattarsi alle 
forme dei cerchioni. L'esperienza ha dimostrato ad 
esuberanza i vantaggi di questa innovazione. 

Occorre avvertiro che il muraglione di approccio, 
progettato per la lunghezza di m 750, verrà portato 
a m 550 al fine di adibirlo alle operazioni commer- 
ciali, come venne stabilito con una recente legge del 
Congresso. 

Altre opere importanti annesse al porto sono 
quelle per l'allacciamento delle acque in collina altu 
alla distanza di 3 m dal posto, gli uffici dal comando 
un severo edificio per la custodia dei forzati adibiti 
ad alcuni lavori del porto stesso, le batterie, l'edi- 
ficio per le pompe sul quale sono due motori Com- 
pound di 400 cavalli di forza, azionanti, ciascuno 
una pompa centrifuga la cui ruota ha m 1.80 di dia- 
metro ed i tubi di aspirazione 0.90. La potenza di 
queste pompe è di 1250 J al secondo elevati a 12 m 
di altezza. 

Questa per brevi cenni l’opera dell'ingegnere ita- 
liano Luigi Luiggi che egli stesso con forma chiaris- 
sima spiegò agli studenti argentini d’ingegneria. 


RIVISTA DEL LAVORO 


Nella prima serie delle proprie riunioni, teste chiu- 
sasi, il Consiglio superiore del lavoro, dando prova 
di un'attività veramente ammirevole ed eccezionale, 
ha emesso i seguenti voti che siamo ben lieti di poter 
pubblicare. 


Voti emessi dal Consiglio. 


I. — Sulla integrazione delle norme regolamentari per 


la nomina dei rappresentanti operai, e sui voti di 
riforma del regolamento. 


1. Sulla elezione dei rappresentanti le Camere 

di commercio, il Consiglio ha proposto che :. 
« Le Camere di commercio, per mezzo di un de- 
legato per ciascuna, eleggano 4 membri nell’ adu- 
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nanza indetta fra tutto le Camere dall’ Unione delle 
Camere di commercio che ha sede in Roma >. 

2. Sulla elezione dei rappresentanti i Comizi 
agrari, e le istituzioni agrarie, il Consiglio ha deli- 
berato di proporre di dividere i Comizi in quattro 
reparti, chiamando a votare ciascuno pel rappresen- 
tante del compartimento cui apparterrà per la sua 
sede. 

E che sia studiata la convenienza che la legge 
venga modificata nel senso di aggiungere alla rap- 
presentanza dei Comizi quella delle Casse rurali, 
Consorzi agrari, ecc. 

3. Sulla rappresentanza delle Associazioni agri- 
cole, industriali e commerciali ha emesso il voto 
che le elezioni vengano fatte nel modo in cui ora si 
fanno. 

4. Sulla protesta dell’Opera dei Congressi cat- 
tolici e di varie associazioni ad essa collegate, por 
essere state escluse dalla votazione per la nomina 
dei consiglieri, ha espresso il seguente voto: 

« Il Consiglio superiore del lavoro, considerando 
che tutti i lavoranti e tutti i loro sodalizi possono 
far conoscere e concretare liberamente e direttamente 
desideri e aspirazioni al Consiglio e all’ Ufticio del 
lavoro ; | 

« Che la legge all’art. 2 specifica tassativamente 
le istituzioni chiamate a designare i rappresentanti 
delle organizzazioni del lavoro, del mutuo soccorso 
e della cooperazione, e che queste sono aperte a 
tutte le Associazioni ; 

« Che gli altri sodalizi di qualsiasi specie anche 
all’ infuori dello organizzazioni accennate sopra, pos- 
sono, e unicamente secondo la loro natura ed im- 
portanza economica, escluso ogni carattere politico, 
essere annoverati fra quelli che il Ministro del com- 
mercio può prendere in considerazione, a norma del- 
l’art. 22 del regolamento per completare il Consiglio 
del lavoro, passa all'ordine del giorno ». 

5. Sulla necessità che il Consiglio sia convocato 
di frequente, ha proposto che si inviti il Ministro a 
valersi della facoltà concessagli dalla legge, per con- 
vocare il Consiglio almeno ogni quadrimestre. 

= 6. Sulle riforme organiche della costituzione del 
Consiglio, ha fatto il seguente voto : 

« Il Consiglio del lavoro, udite le varie tendenze 
fatte manifeste in questa discussione, incarica il Co- 
mitato esecutivo dell’ Ufficio del lavoro di prenderlo 
in considerazione e di presentare proposte concrete 
alla deliberazione del Consiglio entro l’anno presente, 
in una convocazione straordinaria che si farebbe 
entro il dicembre dell’anno in corso ». 

7. Sulla opportunità che le organizzazioni operaio 


a 


scelgano direttamente i loro rappresentanti, ha ac- 
colto in massima, rimandandolo al Comitato perma- 
nente, il seguente voto : 

« Il Consiglio superiore del lavoro, riconfermando 
il precedente voto perchè si aumentino le convoca= 
zioni ordinarie del Consiglio stesso, e perchè sia al 
Consiglio domandato pure il diritto di chiedere la 
convocazione, che il Consiglio stesso venga composto 
in modo che vi siano rappresentati in egual numero 
le competenze tecniche nelle due branche industriali 
ed operaie; 

« Ritenendo indispensabile ad una efficace rappre- 
sentanza delle organizzazioni dei lavoratori che le 
organizzazioni stesse scelgano i loro rappresentanti 
nel Consiglio superiore del lavoro; 

« Preso atto delle comunicazioni fatte dall’ on. se- 
natore Cerruti per quanto riguarda le modificazioni 
subite in questo argomento dalla legge durante la 
discussione al Senato; 

« Invita il Comitato permanente e il direttore del- 
l Ufficio del lavoro a presentare alla prossima riu- 
nione del Consiglio un progetto tendente a modificare 
rispettivamente la legge e il regolamento nel senso 
che sia demandata alla Federazione delle Camere del 
lavoro e alla Federazione delle Federazioni professio- 
nali di lavoratori il diritto di nomina dei propri rap- 
presentanti nel Consiglio superiore del lavoro; 

« E accoglie noll’attesa le proposte del relatore 
per quanto riguarda l’a capo II della relazione ». 


II. — Sulla applicazione della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, 


1. Circa le dispense o sospensioni della esecu- 
zione della legge: 

« Il Consiglio fa voti che il Ministro nel valersi 
della facoltà consentita dalla legge per accordare di- 
spense o sospensioni della legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli senta il parere del Comitato perma- 
nente. » 

2. Circa le modificazioni da apportarsi alla stessa 
legge e al regolamento, ha deliberato: 

« Il Consiglio affida al Comitato permanente l'e- 
same delle modificazioni eventuali della legge sul la- 
voro delle donne e dei fanciulli (tenendo conto delle 
esperienze) e del regolamento che saranno poi pre- 
sentate al voto definitivo del Consiglio del lavoro ». 

3. Circa l’ autorizzazione che il Ministro può darė 
di volta in volta per l’ esecuzione della legge, ha pro- 
posto che: 

« Il Ministro presenti all’ esame del Comitato per- 
manente anche quei provvedimenti generali o quei 
casi che di volta in volta riguardano l’ esecuzione es 
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senziale della legge del lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli ». 

4. Sulle modificazioni da apportarsi alla legge, 
ha espresso i seguenti voti: 

a) per il lavoro nelle risaie: 

« Che, in sostituzione della legge del 1866 sulla 
coltivazione delle risaie, un’ altra legge sia promulgata 
conforme a questi concetti: 

« 1. Che il contratto per la mondatura del riso 
sia esente da registrazione ; 

« 2. Che sia nullo ogni patto, per cui |’ inter- 
mediario riservi a sé parte di quel salario che il ri- 
sicoltore consente di dare ai mondatori; ed ogni 
mondatore abbia diritto di aver visione del contratto, 
seguito fra l’ intermediario e il risicoltore, per pre- 
tendere che sia pagato a lui quanto l’ intermediario 
abbia riservato per sè, contrariamente a questa di- 
sposizione ; 

« 3. Che il vitto convenuto per i mondatori sia 
sano sotto la responsabilità del risicoltore, anche 
quando questi ne abbia posta a carico d’ altri la som- 
ministranza ; 

« 4. Che il risicoltore debba fornire o procurare 
aì mondatori acqua potabile ; 

« 5. Che i dormitori siano tali da rispondere 
ala igiene e alla morale; a 

« 6. Che per difendere i mondatori dalla irrita- 
zione della pelle il risicoltore fornisca quanto 6 a- 
datto ; 

« 7. Chei fanciulli inferiori a 13 anni non pos- 
sano essere occupati nella mondatura e che i minori, 
d’ età superiore ai 13 anni, debbano essere ricono- 
sciuti atti al lavoro della mondatura; 

« 8. Che le donne non possano essere occupate 
nella mondatura nel tempo che sarà determinato 
prima e dopo il parto; 

< 9. Che la durata del lavoro non possa ecce- 
dere le nove ore sulle ventiquattro. 

< Inoltre si vigilerà per la rigorosa osservanza 
della legge per la fornitura del chinino. 

< Il Comitato farà tutte le indagini occorrenti per 
la redazione, entro il prossimo mese di ottobre, di 
proposte per un disegno di legge conforme a questi 
concetti; aggiungendo anche quelle disposizioni che 
` fessero opportune per altri lavori nella risaia >. 

b) per il lavoro nelle miniore: 

« Il Consiglio superiore del lavoro constatando la 
insufficienza di dati statistici e di altre nozioni oc- 
correnti a valutare cesì le proposte del relatore come 
ogni altra, prende atto della circolare del Ministro 
in data 1° luglio 1903 e dà incarico al Comitato 
permanente e all’ Ufficio del lavoro di assumere diret- 


tamente tutti gli elementi che interessano |’ industria. 
dello zolfo e riferirne al Consiglio entro il 1903 a 
nel frattempo è di voto che siano mantenuto le di- 
sposizioni della circolare stossa ». 

c) per il lavoro nelle industrie tessili. 

« Il Consiglio, riaffermata l’assoluta necessità che 
nel quinquennio previsto dalla legge sia completa= 
mente soppresso per le donne e per i fanciulli il la- 
voro notturno, senza ulteriori dilazioni o concessioni, 
opina, in conformità della relazione Montemartini, 
essere da respingere tutte le domande le cui ragioni, 
essendo di carattere permanente, infirmercbbero il 
principio stesso di questa abolizione, o che tendereb- 
bero a portare a maggiori conseguenze le eccezioni 
transitorie già consentite della legge; 

« Fa voti che, nel decorso del quinquennio, le 
variazioni dei limiti dell'orariv notturno, per le quali 
è data facoltà al Ministro dall'ultimo comma dell’ar- 
ticolo 5 della legge, non debbano mai avero l’effetto 
— eonfondendo il lavoro notturno col diurno — di 
un eventuale prolungamento di orario; che l'orario 
notturno, aggiuntevi le eventuali ore di lavoro diurno, 
non debba mai superare le ore nove e mezza di la- 
voro effettivo, ossia dall'entrata nell’opificio all’ uscita 
dallo stesso, esclusi i riposi intermedi; e che in 
questo senso sia da rendere più chiaro e perentorio 
il precetto legislativo; 

« Che parimenti debba provvedersi, perché, nel 
caso delle due mute di operai che lavorano fra le 
ore 5 e le 23, debbano evitarsi, giusta il concetto 
che ispirò il Parlamento nel sancire la disposizione 
del quinto capoverso dell’art. 5, le complicazioni di 
orario a squadre doppiamente alternate; per modo 
che l'orario di effettivo lavoro non superi mai per 
ciascuna squadra le ore otto sulle 24, 

« Riguardo alle domande fatte dagli industriali 
della seta, è di parere possa ammettersi soltanto e 
in via eccezionale la facoltà di consentire la esenzione 
dal riposo settimanale di cui all’art. 9 dolla legge, 
per 3 settimane durante l'ammarso dei borzoli. 

« Opina, circa i riposi intermedi, previsti dall’ar- 
ticolo 8; 

« Quanto ai riposi diurni, potersi modifica e la 
legge nel senso che, nell'orario di non oltre 11 ore 
effettive, il riposo, coll’assenso degli operai, possa li- 
mitarsi ad un ora; e, nol caso delle due mute di 
operai, ff lavoro di otto ore possa essere ininterotto 
purché non cominci prima delle 6, nè termini dopo 
le 22;. 

« Che, parimenti coll’ assenso degli operai, per le 
donne e i fanciulli, di almeno 15 anmi compiuti, possa 
limitarsi a mezz'ora il riposo intermedio del lavoro 
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notturno, sempro purchè l’ orario di lavoro effettivo 
3 


non ecceda complessivamente le ore 9 !/, sulle 24; ` 


- « Demanda al Comitato permanente di interrogare 
in proposito tl pensiero delle maestranze interessate e 
di proporre in seguito concrete riforme legislative; 

« Invita il Comitato a studiare una distribuzione 
di orario che consenta una congrua diminuzione di 
lavoro nel pomeriggio del giorno che precede la gior- 
nata di riposo settimanale. 

< Il Consiglio invita infine il Governo ad appog- 
giare l’ iniziativa del Comitato internazionale per la 
tutela dei lavoratori affinchè siano presi provvedimenti 
comuni per tutti gli Stati industriali per la cessa- 
zione del lavoro notturno delle donne e dei fanciulli; 

< E che lordino del giorno votato sia comunicato 
al Comitato centrale di Basilea ». 

5. Sulle domande presentate da talune industrie 
diverse, circa l'ammissione delle donne e dei fanciulli 
al lavoro nella industria stessa, ha deliberato: 

a) di respingere le domande dei dinamitifici e 
polverifici di mantenere inpicgate le donne minorenni 
attualmente in servizio; 

b) di respingere le domande delle fonderie di 
caratteri di poter tenere i fanciulli e le donne mino- 
. renni per il solo trasporto dei caratteri già fusi dal 
luogo di fondita ai magazzini; 


c) di respingere le domande di ammissione | 


- dello donne minorenni nel lavoro di estrazione del 
calcare nelle cave e della stacciatura a secco del 
gesso nei molini; 

d) di ammettere la sospensione dell’ applica- 
zione della legge per le cartiere e per la industria 
livornese della cernita degli stracci, circa il mante- 
nimento sul lavoro dei fanciulli e delle donne mino- 
renni, che si trovavano già impiegati al 1° luglio 1903, 
e che frattanto non se ne ammettano altri, e che si 
. attenda a giudicare definitivamente, su quelli ora 
impiegati, quando si potrà pretendere una decisione, 
- dopo fatta un’inchiesta per stabilire Je condizioni di 
queste industrie. 


II. — Sul programma del lavoro dell’ Ufficio per il 
venturo anno, e sul funzionamento di esso ha espresso 

i roti: 

1. Sui lavori compiuti e da compiersi, e sulla 
dotazicne : 

« Il Consiglio del lavoro fa plauso all’ opera del- 
l'Ufficio del lavoro e del suo egregio direttore in par- 
ticolare, Ufficio del lavoro che appena nato ha già 
segnato una buona traccia nella via che si deve per- 
` correre, ed accetta ed applaude il programma indi- 
cato nella relazione, 


« Fa pure voto che siano aumentati i mezzi finan- 

ziari dell'Ufficio >. l 
2. Sull’integrazione dei servizi: 

« Che il Ministro affretti le pratiche già in corso 
per il passaggio dei servizi dei probiviri e della legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli aggregandoli 
con decreto reale all’ Ufficio del lavoro, e fa voti al- 


tresi perchè a’ termini dell’art. 11 della legge siano 


successivamente aggregati all Ufficio stesso tutti gli 
altri servizi attinenti al lavoro, alla previdenza e alla 
cooperazione sociale ». 


IV. — Su proposte diverse: | 


1. Sui lavori del Consiglio e del Comitato per- 
manente, ha deliberato che prevalga il concetto di 
fare gli studi e le indagini, oltre che per mezzo del 
Comitato, anche per mezzo di speciali commissioni. 

2. Sulla opportunità di una visita al porto di 
Genova per studiare l’ ordinamento della mediazione 
del lavoro, ha deliberato: 

« Il Consiglio del lavoro in merito all ordinamento 
delle prestazioni personali nel porto di Genova defe- 
rito per legge al Consorzio autonomo del porto di 
Genova, dà mandato al presidente, che, dato l' invito 
delle Associazioni operaie del porto, e presi gli op- 
portuni accordi col presidente del Consorzio, elegga 
fra i membri dol Consiglio del lavoro una Commis- 
sione la quale studii e concreti le proprie proposte 
circa il miglior ordinamento del lavoro da attuarsi 
nel porto di Genova ». 

3. Sui provvedimenti legislativi in favore della 
produzione e dei lavoratori agricoli, ha deciso che 
sia nominata una Commissione tra i componenti il 
Consiglio del lavoro allo scopo di concorrere allo 
studio dei provvedimenti legislativi per la produzione 
ed il lavoro agricolo. 

4. Sulla proposta che sia demandato al Comitato 
il sollecito esame della necessità di comprendere la 
lavorazione del piombo fra quelle nocive, ha delibe- 
rato: a wo. 

« Che il Comitato studi la convenienza dell’ammis- 
sione delle donne e dei fanciulli al lavoro di stagna- 
tura all’ acido solfidrico; . 

« Studi puro il limite dello ore di lavoro >. 

5. Sul riposo festivo ha deciso di affidare al Co- 


mitato permanente di esprimere entro il 15 dicembre 


il suo giudizio sulle conclusioni della Commissione 
parlamentare che esamina il progetto di legge del 
lavoro festivo. 
6. Sulle istituzioni previdenza, ha proposto e 
deliberato : | 
a) perla Cassa nazionale di previdenza per la 
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vecchiaia : ottenere dal Governo una nuova proroga 
per le iscrizioni alla Cassa nazionale por l’invalidità 
e la vecchiaia, e nel tempo stesso fare una proficua 
propaganda per far comoscere a tutte le classi lavo- 
ratrici l’esistenza di questa Cassa e l’utilità di iscri- 
versi ad essa; . 

b) per le assicurazioni sociali: demandare al 
Comitato permanente di prendere in esame e di rac- 
comandare al Ministro il progetto di logge sulle as- 
sicurazioni sociali ; 

c) per la istituzione delle Casse di maternità: 

« Il Consiglio superiore del lavoro, ritenendo in- 
dispensabile all’ integrazione della legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli l’istituzione di una Cassa 
nazionale di maternità, demanda al Comitato perma- 
nente di accordarsi col Consiglio superiore della pre- 
videnza affine di ottenere dai poteri legislativi, e in 
adempimento al voto da essi già espresso durante la 
discussione della legge, che la Cassa stessa venga 
istituita »; 00° 

d) per l'applicazione della legge sugli infor- 
tuni del lavoro. 

7. Per lo case popolari: 

« Il Consiglio fa vivi voti al Ministro dello finanze 
di compiro al più presto possibile l’esame del rego- 
lamento presentato, e di portarvi i criteri più umani 
e più antifiscali. 

« Fa poi al Ministro del Commercio la preghiera 
di mandare subito questo regolamento al Consiglio 
di sanità, appena sarà stato esaminato dal Ministro 
delle Finanze, affinchè entro il dicembre possa il Con- 
siglio del lavoro portare su di esso il suo esame de- 
finitivo ». 


RIVISTA DI LIBRI 


Henri MARECHAL = Les chemins de fer électriques. 
Volume di pag. 599 con 516 figure intercalate nel 
testo. Parigi Ch. Béranger editore. — L’ elettricità 
è l’odierna regina. Pei molteplici servizi che ci rende 
sotto le forme più svariate essa, in meno di trenta 
anni, ha trasformato le condizioni dell’esistenza. 

Nelle città ha permesso di sostituire alla trazione 
a cavalli, lenta ed incomoda, quella di vetture auto- 
motrici comode e celeri ; nei dintorni delle città ha 
vinto la locomotiva, che anzi già minaccia anche pei 
lunghi percorsi cioè fin dove sembrava che il vaporo 
dovesse sempre serbare un incontrastato dominio. Essa 
trionfa nelle metropolitane dove il fumo non potrebbe 
essere tollerato, sulle linee ove è necessaria una 
grande velocità, sulle ferrovie di montagna ove le 


fortissime rampe non potrebbero essero superate dalla 
sola forza del vapore. Senza |’ elettricità non si sa- 
rebbe potuto pensare a far circolare dei treni su una 
sola rotaia, come attualmente si fa, raggiungendo 
velocità di oltre 700 Km allora. 

Il motore elettrico, leggero e mobile non racchiude 
in sé l'energia necessaria al movimento. 

Ma l'elettricità che lo aziona può ormai seguirlo 
con facilità nei suoi spostamenti. Sia che circoli 
nelle condutture aeree, sia lungo le rotaio, riparten- 
dosi su decine e ormai centinaia di chilometri. A 
seconda delle distanze essa si trasforma, aumentando 
o diminuendo la tensione, in modo da poter vincere 
senza perdite sensibili la resistenza che i conduttori 
metallici oppongono al suo spostamento. 

E questa corrente che supera così facilmente le 
distanze si crea con una semplicità meravigliosa, 
sia mettendo a contributo il « carbono bianco » che 
i corsi d’acqua gratuitamente trasportano, sia ser- 
vendosi delle motrici a vapore. Sono migliaia di ca- 
valli che attualmente vengono utilizzati per la tra- 
zione nelle ferrovie. Per alcuni impianti, come a 
New-Jork, si è ricorso a macchine colossali per pro- 
durre i torrenti d’ elettricità, attualmente assorbiti 
dai treni. | 

Con le « turbino a vapore »,la novità del giornó, 
non solo si 1aggiungono potenze enormi ma si ri- 
ducono a proporzioni meravigliosamente piccolo le 
dimensioni dello macchine, nello stesso tempo che si 
semplificano le trasmissioni, poichè queste nuove mo- 
trici agiscono circolarmente, come le dinamo che sono 
destinate a mettere in movimento. 

Così la questione della produzione dell’ elettricità 
è delucidata in tutte le sue fasi. Nulla di più facile 
d’ altronde di adattare la produzione alle esigenze 
della linea. Coi trasformatori statici e le commuta- 
trici le grandi distanze non esistono più; non v’ è 
trasformazione che non possa oggi giorno essere at- 
tuata. 

Anche l'adattamento dei motori ai veicoli è stato 
risoluto in modo del tutto pratico ed efficace. Non 
solo si è potuto molto semplicemente costruire delle 
locomotive elettriche; ma essendo i motori poco in- 
gombranti e pericolosi essi si son potuti collocare 
sotto la cassa delle vetturo che sono così divenuto 
automotrici permettendo di sopprimere l'enorme peso 
morto che attualmente grava nelle locomotive. Si è 
fatto anche di più: si sono rese in un treno tutte lo 
vetture automotrici con facoltà di manovrare da un 
sol posto e da una sola persona tutti i motori dol 
treno. In queste condizioni il pattinare del treno è reso 
impossibile, nello stesso tempo che è permessa uno 


teote dg vesti ak. * a . 
sforzo per la messa in moto che con nessun altro 
Sistema di trazione si può raggiungere. 

Tutti questi vantaggi spiegano il rapido svilupparsi 
della trazione elettrica. 
‘ Perl’applicazione alle grandi reti siamo ancora nel 
periodo dei tentativi, ma tutto fa sperare che la tra- 
zione elettrica a poco a poco si estenda anche ad 
esse. 

Tutte queste considerazioni danno un’ interesse 
particolare all'opera del Maréchal, autore già così 


‘favorevolmente noto pel suo trattato sui Tram elet- 


trici. Il Béranger come al solito non ha trascurato 
nulla perchè la nuova importante pubblicazione sia 
letta col maggior profitto e diletto e noi siamo certi 
che essa avrà il meritato successo. 


ES 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 


E SPECIALI, 


: -Il primo ponte in « béton fretté » - (Ciment, 


. novembre 1903). — Furono già ampiamente riassunti 


. jin questo Bollettino (1) gli studi del Considere sul 


« boton fretté ». In base al risultato di detti studi 


- questo autore non ha esitato a redigere dei progetti 


anche di ponti di grande portata da costruirsi con 


. questo nuovo tipo di materiale. 


Fra questi è i} ponte di Plongastel a tro luci, che 
complessivamente hanno la portata di 260 m, mentre 


` quella massima raggiunge 100 m. 


Stante la- novità della costruzione l’autore ha cre- 
duto conveniente determinare a priorî esperimental- 
mente il coefficiente di sicurezza e il limite di rot- 
tura dell’ elemento di trave destinato all’esecuzione. 
Su queste esperfenzo il citato giornale dà le seguenti 


- Informazioni. 


è 


‘ Per ragioni d’economia l'elemento da esperimen- 


-taro 6 stato costruito nella scala di '/,. 


Le esperienze hanno avuto luogo nei giorni 11, 
- 12 e 13 del novembre u. s. in presenza di numerosi 


ingegneri della Francia e dell’estero. 
` Lo sforzo massimo di compressione o di trazione 
sopportato dalle due travi, riunite da un tavolato di 


': cemento armato e da sbarre di controventamento su- 


periore, risultò per un carico di Kg 10000, di Kg 5435; 


la freccia fu di mm 2,30. 
Il carico totale al limite di resistenza dell’opera 
raggiunse Ag 241 000 oltre i 29 000 Kg di peso morto 


(1) V. Bollettino 3 e 10 maggio 1903. 
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cioè in totale “Kg 270000; eʻil carico di rottura 
tanto alla tensione che alla compressione fu di circa 
Kg 146 700. 

Calcolando su una sezione di 333 cm? per la mem- 
bratura compressa, si è dedotto lo sforzo unitario di 


rottura in: 10799 
333 
‘Volendosi cercare la resistonza opposta da questa 

membratura, senza aver subita altra avaria che un 

leggero screpolio superficiale, si è dovuto tener conto 

di quanto segue: 


= 440 Kg per cm’. 


Per un errore del fabbricante le spire che arma- 


vano la membratura in questione erano avvolte se- 


condo un cilindro del diametro di soli m 0,16. Il noc- 
ciolo di « béton frette » non aveva dunque che la 
sezione di 201 cm; risulta cho la pressione per cm? 
in questo nocciolo (che solo resisteva alla fine del 
carico) era di 730 Kg nel momento in cui si pro- 
dusse la rottura del ponte. 

Il Considéro aveva annunciato sin dal principio 
dei suoi lavori sul « béton fretté » che la resistenza 
di questa materia era, a peso uguale, presso a poco 
equivalente a quella del ferro. Tale previsione si è 
dunque completamente avverata. Infatti: siccome il 
peso specifico del beton sta a quello del ferro come 
1 sta a 3,2 si deve comparare la resistenza relativa 


730 X 3,2 = 2326 Kg 


a quella del ferro. Si hanno dunque Kg 23,36 per 
mm? che rappresentano appunto la resistenza del 
ferro diminuita di circa il 20 p. c., come si deve sup- 
porre per effetto dei fori e per l'alterazione prodotta 
dalla punzonatura. 

Conviene aggiungere qualche altra considerazione. 

La grarde differenza di pressione riferita da un 
lato alla sezione intera, che determina il peso reale 
della costruzione, e dall’altro al nocciolo di « béton 
fretto » che solo influisce sulla resistenza finale, di- 
pende da due cause: 

1° Il diametro della membratura di béton non 
era stato ridotto in proporzione del diametro delle 
spire, diminuito come si è detto, per errore. 

2° Lo spessore del béton necessario per coprire 
il metallo e metterlo al riparo delle intemperie è 
sensibilmente costante e la sua importanza relativa 
è necessariamente notevole in una membratura così 
piccola come quella di cui si tratta. 

Nel prossimo mese saranno completamente ultimate 
lo esperienze che tuttora continuano e noi ci ripro- 
mettiamo di tornare ancora sull’ pontang aie 
mento. 


1173 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


1174 


x 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Accoppiamento centrale automatico dei veicoli 
ferroviari. - (Organ fiir di Fortschritte des Eisen- 
bahnvesen, ottobre 1903). — Il sistema descritto è 
applicato con successo da parecchi anni nei veicoli 
in circolazione sulle ferrovie dell’isola di Giava, 
aventi lo scartamento di m 1,06. Caratteristica del 
sistema è la semplicità. Gli organi per attutire gli 
urti e per la trazione sono riuniti in un unico appa- 
recchio, collocato in corrispondenza del centro della 
traversa anteriore del telaio. L’ accoppiamento dei 
veicoli avviene automaticamente. 

Detto apparecchio si compone d'una testa avente 
la forma d'una forcella orizzontale sulla quale è sal- 
data una piastra di respintore avente nella parte su- 
periore una larga fenditura destinata a lasciar libero il 
passaggio al dente o gancio d'attacco dell'altro veicolo. 
Ogni testa è munita d’ un’ asta trasversale mobile che 
serve da asse d’articolazione al dente su uno dei 
veicoli e da sbarra di presa pel dente del veicolo se- 
guente. Una vettura qualunque non possiede che un 
solo dente di presa; questo dente per la sua forma e 
pel modo come è disposto si trova sempre in posi- 
zione orizzontale cosicchè al momento dell’accoppia- 
mento, quando si spinge un vagone per unirlo a un 
treno in formazione, il dente passa sullo spigolo su- 
periore della fenditura del respintore e sull’asta tra- 
sversale d’articolazione finchè, appena passata questa, 
il suo becco, che si era sollevato per evitare losta- 
colo, ricade producendo automaticamente l attacco. 
Il disco del respintore e l’ asta trasversale d’ accop- 
piamento sono tenuti in contrasto da una potente 
molla a spirale che attutisce gli urti sui respintori 
e gli strappi sugli organi d’attacco. 

_ Il distacco si fa sollevando a mano il dente d'at- 
tacco, il che non presenta nessun pericolo per l'as- 
senza dei respintori laterali. Si potrebbe tuttavia 
sollevare il dente d’attacco senza entrare in mezzo 


al binario nello spazio fra i due vagoni prolungando | 


fino all'esterno del binario l’asta che serve da asse 
| d’attacco e dotando questa d’un movimento dall'alto 
al basso, eseguibile di fianco come nell’accoppiamento 
‘ automatico di tipo americano. 


ELETTROTECNICA. 


La trazione elettrica sul canale Miami e Erie - 
. Elettrical World and Engineer. - 14 novembre. — 
Questo canale va da Cincinnati a Toledo nello Stato 
| dell’Ohio (Stati Uniti) ed è lungo 392 Km. Tutto il 
canale è percorso da una linea elettrica aerea tri- 


-od ta in | b . 


fase a 4.200 rolt e 60 cicli fornita dalla Società del 


Gas di Cincinnati. Questa corrente nel primo tratto 
del canale è ridotta al potenziale di 390 volt e nel 
rimanente tratto, dove è utilizzata per la trazione, è 
ridotta mediante quattro sottostazioni, a 1170 col 
quale potenziale è ammessa sui fili d’alimentazione 
del trolley. 

La trazione dello barcho si effettua mediante lv- 
comotive elettriche che corrono in una strada ferrata 
laterale di alaggio. Queste trascinano cinque barche 
alla volta alla velocità di Hm 4.8 allora. : 

La locomotiva riceve con due trolley la corrente 
a 1170 volt ma la trasforma e utilizza nei motori a 
soli 390 rolt. 

Si noti che è la prima volta che negli § Stati Uniti 
d'America si adotta la corrente trifasica per la tra- 
zione. Essa è però nel caso speciale particolarmente 
indicata perchè la domanda di energia per ogni unità 
è fissa e continua cioè senza massimi elevati, ‘quali 
invece si hanno nelle ferrovie e specialmente nei tram, 
e anche perchè le fermate sono poro frequenti e Ja 
velocità di avviamento è più piccola di quella dei 
motori a corrente continua. 

Di più il voltaggio della linea può essere elevato 
fino che si vuole; le sottostazioni non contengono 
apparati rotativi, ciò che evita la spesa di un olete 
tricista. . po ia 

Una fotografia e dei disegni danno un'esatta ‘idea 
di questa locomotiva. Essa pesa vireca 25 TF e ha due 
motori da 80 car ciascuno, L'altezza dei fili da trol- 
ley nel piano del ferro varia da m 1,87 a'm 6,71. 

La via d@’ alaggio traversa il csriale in pareochi 
punti ove sono posti dei ponti girevoli ‘comandati 
pure elettricamente. I fecdor d'alimentazione “sono 
di alluminio. i SIATE 
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ESPOSIZIONI E CONGRESSI, © 
L'esposizione di Milano nel 1905. = Sezione 'ma- 
rina. — Questa sezione è destinata ad. averd una 
speciale importanza. Il modello naturale d’un piro- 
scafo transatlantico sarà il clou attorno al quale nu- 
merosi espositori potranno far mostr: dei loro pro- 
dotti. te 
La sezione marinaresca setecapattiva si svolgera in 
base al seguente programma: Sige È 
1° modelli di navi antiche o di pasti di navi, 
rostri, ponti, velature ecc. — a) modelli ; ò) disegni; 
c) rappresentazioni, plastiche, medaglie ecc.; |: 
2° navigazione a remo. — Remi antichi e modo 
di navigare nelle galere. Imbarcazioni di salvataggio; 
battelli da diporto; 
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i. 3°-navigazione.a vola. — .Vele, velature, e al- | 


berature antiche e moderne; modelli dei primi cut- 
ters e velieri postali; 

4° navigazione meccanica. — a) primi tentativi di 
navigazione con motori tecnici. Esperienze di Ericson 
e di Fulton; b) primi battelli a ruote ed a vapore 
di Fulton e di Bell; c) la motrice di Watt e le sue 
successivo forme marine; d) invenzione ed applica- 
zione dell’ elica e) evoluzione delle caldaie marine 
sino ai più recenti tipi di motrici rotative o turbine. 
Modelli di piroscafi postali in Italia, nelle coste e 
sui laghi; 

5° grandi lince di navigazione ; iconografia e do- 
cumenti storici e statistici; 

6° arredamento ed armamento delle navi an- 
tiche; uniformi, bandiere segnali; 

7° arredamento, costumi ed attrezzi por la pesca. 
Legislazione antica; 

8° portolani e carte nautiche manoscritti e a 
stampa; registri di classificazione. 

` 9° strumenti nautici; bussole, astrolabi ecce. ; 

10° antichi trattati di nautica; 

11° antichi giornali di bordo; 

12° altri documenti curiosi relativi alla naviga- 
zione e alla sua storia, ruoli d’ equipaggio, polizze 
di .carico, contratti, tariffe, annunci; 

| 13° iconografia di grandi navigatori; cimelii e 

rieordi di grandi navigatori che abbiano speciale im- 
portanza per la storia della navigazione; 

14° grandi lavori marittimi (porti, dighe, bacini, 
canali navigabili) progetti, disegni e stampe, docu- 
inenti, bibliografia ; 

15° navigazione interna; progetti di canali, 
conche, porti interni, argini, studi, modelli di canali 


e di'bastimenti, disegni e stampe, documenti, biblio- . 


grafia; 
16° natanti specjali per la navigazione interna. 


——— 


FONDAZIONI, LAVORI DI TERRA, 
TRAFORL 


Escavazione d’un pozzo mediante il sistema 
del congelamento, nelle saline di Leopoldshall - 
Stassfart - (Praktishe Maschinen Konstructeur, 5 no- 
vembre). — Il sistema di escavazione dei pozzi me- 
diante il congelamento è già stato molte volte appli- 
cato, tanto che può ormai dirsi quasi entrato nella 
pratica comune delle più importanti ditte costruttrici. 
Abbiamo tuttavia voluto segnalare questo articolo 
perchè molto chiaramente e coi più minuti dettagli 
descrive l'applicazione di questo ingegnoso ed eco- 
nomico sistema. Il pozzo è circolare del diametro di 


m 5. Furono, affondati 26 tubi di congelamento rise — 
partiti su una circonferenza di 8 m di diametro ; la 
loro messa in opera non ha richiesto che circa un 
anno. 

Gli apparecchi frigoriferi, rappresentati in nume- 
rosì disegni, cominciarono a funzionare verso la fine 
di giugno del 1900; l'affondamento del pozzo fu ini- 
ziato il 13 settembre dello stesso anno e proseguito 
senza incidenti fino alla fine di settembre del 1901, 
avendosi raggiunta la profondità di 163 m. Nell’ar- 
ticolo sono citate le varie difficoltà che si sono do- 
vute superare durante i lavori, specialmente per im- 
pedire |’ invasione delle abbondanti vene d’acqua.. 
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Il Traforo del Sempione - (Bulletin tecnique dé 
la Suisse romande, 25 novembre — dal XX rapporto 
trimestrale sullo stato dei lavori al 30 settembre 1903). 

L’avanzamento dei lavori di perforazione del tra- 
foro del Sempione è stato dal 1° luglio al 30 set- 
tembre u. s. il seguente: 
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Cunicolo d’avanzata 523 | 9950| 509 | 7275) 17225 


> parallelo . | 373 | 9688) 549 | 7279) 16967 
Allargamento. . . | 367 | 8978) 358 | 6369) 15347 
Rivestimento. . . | 434 | 8888! 417 | 6241| 15129 


Il cunicolo di base dal punto culminante del tra= 
foro è continuato per 384 m in salita dell’1,5 °/, in- 
vece che del 2°/,; ci si trovava quindi al 30 set- 
tembre per m 3,26 al disotto della base normale del 
traforo. 

Il cunicolo parallelo è stato forato per 318 m mec- 
canicamente e per m 55 a mano. 

La temperatura media della roccia è stata: 


Briga Iselle 
17°,55 16°,60 


All’ esterno. : 
alla perforazione. 269,7 279,2 


All’avanzata 
al marinaggio. . 31°,0 289,9 
La fronte d’attacco dal LATO norpb, che alla fine 
di giugno era nella dolomia cristallina bianca, ha at- 
traversato successivamente durante il trimestre delle 
zone più o meno estese di calcare dolomitico sci- 
stoso, della dolomite saccaroide con zona d'anidride 
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bianca, degli scisti grigi calcarei, dai calcari gra- - 
nulosi più o meno micacei, finchè al km 9,850 si è ` 


trovata nel calcare cristallino, avente l'aspetto d’un 
marmo saccaroide e costituito da carbonato di calce 
quasi puro. 

La temperatura della roccia è stata osservata come 
risulta dagli specchi seguenti: 

Al km 9,400 a 36 m dalla fronte d'attacco: 439,8 il 
.1° luglio, 40°,4 il 27 luglio, | 
Al km 9,600 a 28 m dalla fronte d’attacco: 43°,6 il 

28 luglio, 379,6 il 20 settembre. 

Al km 9,800 a 30 m dalla fronte d'attacco: 40° 1 il 

‘23 settembre, 39°,8 il 28 settembre. 

. «Nei fori da mina all'avanzata : 

Al km 9,460: temperatura della roccia 51°,9, tempe- 
ratura dell’aria 27°,0, il 3 luglio. 

Al km 9,612: temperatura della roccia 49°,0, tempe- 
ratura dell’aria 27°,5, il 25 luglio. 

Al km 9,702: temperatura nella roccia 48°,6, tempe- 
ratura dell’aria 25°,5, 1’8 agosto. 

Al km 9,807: temperatura della roccia 489,2, tompe- 
ratura dell’aria 27°,5, il 31 agosto. 

Al Am 9,900: temperatura della roccia 49°,0, tempe- 
ratura dell’aria 26°,5, i] 18 settembre. 

Sembra dunque che l'abbassamento graduale con- 
statato precedentemente si sia fermato e che dal 
km 9,600 al km 9,900 la roccia abbia la stessa tem- 
peratura, prossima ai 49°. 

‘Una ventina di sorgenti sono comparse durante il 
trimestre, la massima parte poco notevoli. 

Dal LATO sup i gneiss calcocisti hanno ceduto il 
posto ai micacisti con mica bianca e nera, poi a del 
marmo bianco con venature di mica bruna, rossa, 
gialla, aranciata ecc. ossia del cipollino; finalmente 
sono comparsi gli scisti micacei calcariferi grigi. 

Temperatura della roccia: 


al km 6800 a m 18 dalla fronte d’attacco: 36,98 il 


10 luglio e 33°,2 il 19 agosto 
al km 7000 a m 18 dalla fronte d’attacco: 39,° 0 il 
- 20 agosto 35,°5 il 20 settembro. 
al km 7200 a m 17 dalla fronte d’attacco: 37,9 8 il 

21 settembre, 35,5 il 28 settembre. 
~ Fra il km 3800 e il Am 4 400 il raffreddamento della 
roccia, che si è prodotto dall'aprile al giugno in vi- 
cinanza delle grandi sorgenti fredde, è a poco a poco 
Scomparso: 

Le sorgenti del Am 4400 hanno subìto il periodo 
d’aumento, cioè hanno raggiunta la portata massima 
di 1150 2” nel giugno; in seguito la loro portata è 
diminuita più rapidamente che nell’anno precedente. 
Una sorgente di 1200 7 al minuto è sgorgata al km 
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6943 ma subito dono Ja sua dala Di discesa a 190 
‘al minuto. 


Le quantità medie dell’aria introdotta ‘nel traforo 
durante le 24 ore sono state: 
da Nord 2654430 m? alla pressione iniziale di 267 

mm d'acqua. 
da sud 2468450 m? alla pressione iniziale di 219 

mm d'acqua. 

La ventilazione e il refrigeramento hanno prodotto 
un abbassamento di temperatura equivalente alla sot-- 
trazione di 3092 000 calorie all’ora da Nord e di 
1209860 da Sud. Le quantità d’acqua introdotte 
sono state di 6653 m? (di cui 4147 pel refrigerante 
da Nord e Pa da Sud alle temperature iniziali di 
7,° 4 e 11,°5 e alle pressioni di 48 e 93 atmosfere. 
La quantità d'acqua uscente dal traforo è stata in 
media di 80 e 924 Za 1”. 

Le escavazioni totali raggiungevano alla fino di 
settembre 429 510 e 315227 m? e la cubatura totale 
delle murature eseguite a 11 664 e 70115 m?. Sono 
stati estratti nel trimestre 22 144 e 20203 m? di 
materiale di scavo cioè in media 226 e 240 m? al 
giorno di cui il 23 e il 31 °/,, rispettivamento pro- 
venienti dalla perforazione meccanica. 

Il consumo giornaliero di dinamite è stato di 443 


_@ 500 kg cioè kg 4,87 e 6,14 per m® di scavo con 


perforazione meccanica e kg 0,76 e 0,65 per mm? di 
scavo con perforazione a mano; in media kg 1,68 6 
2,24 per m’ di scavo. i 

Si sono eseguiti durante il trimestre 5952 e 4959 
mè? di murature cioè in media 76 e 59 m* al giorno 
da ciascuno dei due lati. 
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Appalto o cottimo - Cessione - Proibizione - 
Amministrazione pubblica - - Approvazione ta- 
cita della cessione - Estremi. 

Scrittori e giurisprudenza insegnano che, anche 
quando la cessione del cottimo o appalto sia proibita, 
tuttavia l’approvazione di essa può intervenire taci= 
tamente ed in tal caso ha forza di una accettazione 
espressa. | 
| Ciò avviene quando l’Amministrazione appaltante 
avesse accettato il cessionario nella discussione dei 
conti, nella direzione dei lavori, nella transazione 
sulle liti sorte o da sorgere, e nella riscossione dei 
mandati di pagamento, anche quando il cessionario 
non avesse procura del cedente. 
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~ Comune-di Barletta e. Compagnia meridionale del 


Gas (Corte di Cassazione di Napoli = 10 luglio 1903 
- Salvati ff. Pres. - Cianci Sanseverino Est.). 


Servitù - Azione negatoria - Onere di prova - 

Spetta a chi pretende averne diritto. 
Serviti di acqueio e latrina - Natura - Acqui- 

sto - Prescrizione. 

Il possesso oltre annale di una servitù continua 
ed apparente costituisce una presunzione favorevole 
al possessore se si verta in un giudizio possessorio, 
nia quando si contrasta sulla vera esistenza del di- 
ritto della servitù e se ne voglia il riconoscimento» 
la presunzione del possesso non può scalzare, nè di- 
struggere quella legale della libertà dei fondi, che 
forma il caposaldo del diritto di proprietà, e l'onere 
della prova incombe a chi vanti il diritto alla servitù. 
` La servitù d’acquaio e di latrina va compresa fra 
Te continue ed apparenti quando esistano opere sta- 
bili e visibili per il suo esercizio; 
sere acquisita per prescriziono. 

~i Poddighe c. Solines (Corte d’Appello di Cagliari - 
13 tuglio ` 1903 - ~ Germanetti ff. Pres. - Piredda Est.). 


e quindi può es- 


Lea: Canale - Possesso apparente 
"© combino. `: 
ni La presa d’acqua mediante canale o saia dà luogo 
ad: un possesso 'apparente e continuo nonostante che 
Vuso: ne; sia 'adrintervalli (art. 619 C, C.). 
Mormino c. Penna Arezzi (Corte di Cassazione di 
Palermo.i- 4 agosto 1903:- Tommasi P. P. - Lan- 
dolfi, Est.) iis. 


“I 
Serviti di | passaggio - Esercizio - Cambiamento 
del fuogo -, - Offerta di località in fondo di- 
“verso ‘dal servente. i 


È 
’Giando t originario esercizio di una servitù di pas- 
le onde go 


saggio. è divenuto più gravoso per il proprietario del 
fondo : servente, egli può offrire al proprietario do- 
minante ua fondo egualmente comodo per l'esercizio 


dtd. 


dolla servitù, ‘anche su un fondo di un terzo che vi 
o apos 


a consenta ; hè o può | il proprietario del fondo domi- 

nante ricusarlo pel solo motivo che trasferisce leser- 

tizio della servitù su fondo diverso da quello su cui 

essa ‘fa in ‘origine costituita. 

~ Canessa c. Ferraro (Corte di Cassazione di Roma 
=‘17 febbraio 1902 - Pagano Guarnaschelli P. P.- 


Basile Est:): a 
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Tokio. 70, 21 novembre - Westinghouse Electro- 
pneumatic turret system of control. 72, novembre - 
The railway Landslido at Cheveland. 78, 14 novem- 
bre - Tweny-ton railway breakdown crane. 75, 20 
novembre. | 
Elettrotecnica. - 200 K. W-Gleichstromgenerator. 
64, 19 novembre = Some recent higt capacity electric 
elevators. 78, 14 novembre = Electric towing on the 
Eric-canal. 78, 14 novembre = Distribution of Cuz- 
rent in Three-Phase Systems. id. - Calculation of 
the apparent inductance of armature coils. id. - The 
relative reliability of wireless and wire telegraph sy- 
stems. id. 

Esposizioni e Congressi. - Congresso interna». 
zionale d’ igiene o di demografia in Bruxelles. 29, 
15 novembre - Die deutsche PERE in 
Dresden 1903. 65, 21 novembre. 

Idraulica. - Untersuchungen über die Umlaufbe- 
wegung hydrometischer Flügel. 70, 21 novembre, 
Illuminazione. - Radiation and illumination. 47, 
20 novembre. 
Ingegneria navale. - The submarine boat pro- 
tector. 75, 20 novembre. 


« Humber » 


‘ 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri 
corrispondenti, è stampato nella seconda pagina della coper- 
tina e sarà anche unito all'indice dell’ annata. — 
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Ingegneria sanitaria. ~ Le condizioni ivieniche 
dei fonditori di caratteri. Ricerche sperimentali di 
igiene industriale. 22, 15 novembre — Sewerage and 
plumbing in New-Orleans. 78, 14 novembre = Tun- 
neling for a sewer beneath the Cochituate aqueduct. 
id. - Winter treatment of sewago beds. id. 

Macchine e motori. - Das Maschinenlaboratorium 
am eidgenossischen Polytechnicum in Zurich. 68, 
21 novembre = Ueber die Zirkulation des Wassers in 
Dampfkesseln. 64, 19 novembre - Hochofengasma- 
schinen-Anlage im Eisenwerke Kladno. 69, 20 no- 
vembre - Die Ungleichformigkeitsgrad von Gasmo- 
toren mit Aussetzerregelung. 70, 21 novembre - The 
Brett drop-hammer. 77, 20 novembre =- Pierson’s 
suction gas-producer. 77, 20 novembre = Borsig’s 
tho engincoring shops at Tegel, 
near Berlin. id. - Thwenty-five coal hoist, Glasgow 
harbours. 75, 20 novembre. 

Materiali da costruzione. - Description de l'usine 
à ciment de la « Detroit Portland Cement Cy. ». 61, 
novembre = A new method of obtaining the tensile 
strengt of cement. 78, 14 novembre. 

Meccanica applicata e statica grafica. - Prak- 
tische Berechnungsbeispiele eiserner Dachbinder. 64, 
14 novembre. | 
` Metallurgia, miniere e cave. - Coal- cutting by 
machinery. 72, novembre. 

Navigazione fluviale e marittima. - Per la ret- 
tifica della deviazione magnetica in mare. 84, no- 
vembre - Corazze per navi. id. - Le raccordement 
des voies de fer et d'eau. 55, novembre - Amena- 
gement industriel d’ un grand port pour la naviga- 
tion interieure. id. = Electric traction on canals. 
78, 14 novembre - Trolley traction on the Miami 
canal. 78, 14 novembre. 

Ponti. - Standard short plan bridges on the At- 
chison, Topeka and Santa Fe Railway. 78, 14 no- 
vembre - The limits of working stress in bridges. 
45, 20 novembre. 
` Scienze matematiche pure ed applicate. - Die 
Zentrifugalkrifte und ihre Anwendung in der kosmi- 
schen und technisvhen Mechanik. 70, 21 novembre. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici - Il cottimo sostituito da un sistema a pre- 
mio. 87, ottobre-novembre = Sulla stima delle sor- 
genti. id. 

Tecnologia e industria. - Per l'industria na- 
zionale. 16, 25 novembre. - Transmission of com- 
pressed air for power, 72 novembre. | 

Varia. - Don Giovanni d’ Austria e Giacomo Fo- 


works in Germany; 


scarini. 24, novembre. - Armadio con apparecchio | 
frigorifico per la conservazione temporanea di cada- 
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` — La Schweizerische Bauzeitung riporta dal « We- 
stern Electrician » la notizia che Gugliclmo Marconi 
è stato invitato dal presidente del Comitato ordina- 
tore dell’ esposizione mondiale di St. Louis a im- 
piantare in questa città, per l'epoca dell’ esposizione, 
una stazione radiotelografica ultrapotente per. la quale 
è assegnata l’arca di 2500 m? ; la stazione dovrà essere 
munita dei più recenti e ion donati apparecchi. Nel- 
l'esposizione medesima figureranno inoltre tutti gli 
altri più noti sistemi di radiotelegrafia per modo da 
poter confrontare i risultati che da essi si otter- 
ranno. ui 

— Gli importanti studi fatti in. Tialia | per lo svi- 
luppo e la sistemazione della navigazione iny 
terna o il caso di una torpediniera costruita a Cha- 
lons su Saône, che non potè se non con‘ molta' dif 
ficoltà percorrere recentemente la Saĝne.e il Rodano 
per scendere al mare, hanno ridestato anche in 
Francia l’attenzione pubblica in favore della canaliz 
zione interna, che da alcuni anni era. stata piuttosto 
trascurata. Pago E 

Nonostante che la Francia sia farorita da grandi 
corsi d’acqua, uniti da canali abbastanza profondi, col: 
leganti i tre mari che la bagnano, nonostante che las- 
senza di grandi montagne nel centro del paese fa- 
ciliti i trasporti da un versante all’altro, la nav viga- 
ziono interna non si trova in condizioni troppo prospero. 
Può quindi ben supporsi che, preoccupati di questo 
stato di cose, il Governo e i Comuni si occuperanno 
ben presto delle più opportune riforme. l 

— Alla presenza delle autorità e ‘della stampa cit- 
tadina si è fatta giorni sono P inaiigurazione uf- 
ficialo del primo tratto della rete. dei Castelli 
Romani, tratto della lunghezza di ‘Km 2 che da 
porta S. Giovanni si spingo in vicinanza di Ponto 
Lungo. o, g + 

— Da Macerata 6 annunciata una prossima - giu» 
nione di privati e di rappresentanti di munieipì ade 
renti al progetto d'impianto di tramvie elettri- 
che destinate a congiungere i principali centri indu- 
striali ed agricoli col capoluogo della provincia e con 
le stazioni ferroviarie. 

— Il 16 corr. a S. Elpidio a mare venne firmato 
il contratto con la Società delle condotte d’acqua per 
la costruzjone del grandioso acquedotto jnter- 
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provinciale, che alimenterà 12 comuni. L’ acquedotto 
avrà uno sviluppo superiore ai 90 Am e deriverà 
l’acqua dalle sorgenti, acque che sgorgano sulle 
sponde del torrente Tennacola. 


— Nell’entrante anno saranno iniziati i negozianti 
por la stipulazione di un nuovo trattato di Commercio 
con gli Stati Uniti del Brasile, cho comprenderebbe 
per la prima volta le disposizioni per la tutela del 
lavoro dei nostri cennazionali che cmigrano in 
quelle regioni. 

La questiono del lavoro costituirebbe anzi oggetto 
d’un trattato a parte e cioè si stipulerebbe un vero 
e proprio trattato di lavoro contemporancamente a 
quello di commercio. A tal uopo il presidente della 
Fedorazione dottor Rodriquez Alvarez presenterebbe 
sul più breve tempo possibile una proposta di legge 
al Congresso, intesa a riservare, come nei tempi 
dell'Impero, al Governo federale la questione dell’ emi- 
grazione, climinando così ogni ingerenza dei singoli 
governi statali. 


— Presso Mondovi il marchese di Monteromolo ha 
adottato l aratura elettrica ; il nuovo sistema da 
ottimi risultati. 


— Il ministero d’ Agricoltura ha compiuto nel mese 
di ottobre la solita distribuzione gratuita di pian- 
tine allo scopo di rimboschimento. 

In questa distribuzione e in quella della prima- 
vera scorsa si sono così soddisfatte per il rimboschi- 
mento forestale 1500 domande di corpi morali e pri- 
vati possessori di terreni, assegnando in complesso 
10500000 piantine delle specie boschive più pregiate, 
‘resinose e latifoglie, con un aumento di 1500000 
piantine in confronto del 1902. 


— Per cura del Ministero d’Agricoltura, Industria 
‘e Commercio è stato pubblicato il 82° volume della 
carta Idrografica d’Italia che tratta dei fiumi 
Sangro, Salino, Vomano, Tronto, Tordino, Vibrata. 
Ne tratteremo in particolare in un prossimo numero 
del Bollettino.. 


i COMUNICAZIONI AI SOCI 


a 


Giovedì 3 corr. l ing. Tomassini tenne presso la | 


sede sociale una conferenza sul tema « La Cornova- 
glia, le sue industrie minerarie e i suoi monumen- 
ti ». Essa sarà in gran parte riprodotta negli An- 
nali della Società; nel prossimo numero del Bollet- 


tino riprodurremo tuttavia alcune delle più caratte- | 


ristiche proiezioni eseguite durante la conferenza, 
accompagnandole da brevi note esplicativo. 


Per deliberazione del Consiglio Direttivo (adunanza 
del 12 novembre 1902) l’orario di ufficio del Segre- 
tario della Società e dalle 17 alle 19 per tutto il pe- 
riodo invernale. 


Congresso internazional: degli architetti a Madrid 


(dal 6 al 13 apgile 1904). 


I soci che volessero rappresentare la Società a 
detto Congresso devono darne avviso alla Segreteria 
della Società almeno due mesi prima dalla data del 
Congresso. 

I soci rappresentanti la Società dovranno sostenere 
il viaggio a proprie spese, solo la Società provvederà 
a che ad essi siano accordate tutte le facilitazioni 
possibili. 


Proposte di muovi soci (art. 9 dello Statuto). 


19, GaETANO fng BortoLaNI — Proponenti i soci 
Ziino e Ruggeri. 


Associazione Elettrotecnica Italiana 
Sezione di Roma. 


Lunedì 7 corrente il dott. Riccardo Manzetti presso 
la sede sociale terrà una comunicazione sul tema: 


Le Turbine a vapore. 


I soci della Società degli Ingegneri possono libo- 
ramente intervenire. 


Consiglio dell’ordine 
degli Ingegneri e degli Architetti. 
residenti nella provicia di Roma. 


CS 


Per iniziativa di alcuni iscritti, nella sora di gio-, 
vedi 10 dicembre alle ore 20,30 si terrà nella sede 
del Consiglio al corso Umberto I° 397 un’adunanza 
preparatoria per lo prossime elezioni. 


Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. `- 
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Roma, 13 Dicemsre 1903 N. 50. 


RIVISTA TECNICA 


Di un tipo poco noto di croci. 


(Con tavola annessa) 


Pubblico, dietro gentile invito del Ruggeri, alcune 
illustrazioni caratteristiche di quel tipo di croci a 
cui accennai nella conferenza di giovedì passato (1) 
e che — dai paesi in cui si ritrovano — possono 
chiamarsi celtiche. Esse abbondano infatti nella Bret- 
tagna francese, nella Cornovaglia, nel Galles, in Ir- 
landa e in quella parte della Scozia che ha avuto 
maggiori rapporti con l’ Irlanda e il cui linguaggio, 
il gaelico, non è che un ramo del celtico. In Scozia 
tali croci sono chiamate spesso « runiche ». Il tipo 
è interessante perchè mostra una continuità di svi- 
luppo e perchè non è rappresentato con uguale ab- 
bondanza e varietà nelle altre contrade cristiane. È 
un tipo che si può dire speciale ai paesi della chiesa 
celtica : e nelle sue varie modificazioni abbraccia un 
periodo di circa cinque secoli. I primi rozzi cam- 
pioni risalgono all’ VIII secolo, e gli ultimi al go- 
tico avanzato (sec. XIV). Una croce a Roshevor 
(Irlanda), tarda e infelice ma accuratissima inter- 
pretazione gotica del tipo antico, mostra quanto 
avesse preso piede nella regione. Non credo che sia 
stato fatto dapertutto lo stesso, ma per la Corno- 
vaglia il Langdon ha registrato, ordinato e accura- 
tamente descritto tutto queste croci (2). Egli ne ha 
contate 328, molte presso le chiesa ei cimiteri, ma 
alcune anche isolato in mezzo ai pascoli. E le ha 
—- a parte quelle antichissime col solo monogramma 
Chi-Ro — classificate nel seguente modo, andando 
dalle forme più semplici a quelle più complesse : 

1° cippi di granito con un croce latina in ri- 
lievo ; 

2° croci circolari, molto numerose e di vari 
tipi; 


(1) V. Bollettino n. 49. Comunicazioni ai soci- 

(2) Old Cornish Crosses by Arthur G. Langdon with 
an article on their ornament by J. Romilly Allen, F. S. 
A. (Scot.). Truro, J. Pollard. 1896. 


3° croci a quattro o cinque fori ; 
4° croci latine isolate ; 

5° croci ornate, con sculture e rappresentazioni 
varie. 

Queste ultime portano traccie delle prime orna- 
mentazioni celtiche e sassoni fino ai principi del go- 
tico. Le iscrizioni, ove esistono, sono latine con ca- 
ratteri sassoni. L’ A. insiste sulla stretta parentela 
esistente fra l’ antiche forme artistiche della Bret- 
tagna e quelle della Cornovaglia, e in generale sulla 
particolare influenza dell’un paese sull’altro : e cita 
in proposito il fatto che molti villaggi di Cornova- 
glia presero nome da chiese dedicate a santi fran- 
cesi, come S. Germano d’ Auxerre, S. Ilario di Troyes, 
S. Martino di Tours. 

Le illustrazioni che diamo mostrano alcune fra le 
più caratteristiche e le più pregevoli di tali croci. 
Ciascuno noterà come in Iscozia esse acquistino un 
carattere leggero e slanciato. In Irlanda invece son 
più pesanti, hanno la parte decorativa molto svilup- 
pata o terminano di solito superiormente con un tetto 
caratteristico a due pioventi. 

Oltre all’interesse storico che tali monumenti po- 
chissimo conosciuti presentano, essì hanno spesso 
un intrinseco valore artistico. Alcuni architetti fran- 
cesi sì sono recentemente ispirati con successo, in 
monumenti sepolcrali, ai tipi brettoni di tali croci. 

Per queste varie ragioni crediamo opportuno se- 
gnalare le medesimo ai nostri soci architetti. 


U. TOMMASINI. 


Le turbine a vapore (1). 


L’anno passato nella Sezione di Milano dell’ A. E. I. 
il prof. Ugo Ancona (2) lesse sullo stesso argomento 
una comunicazione, che destò grande interesse, ¢ 
sollevò vivaci discussioni: quasi a due anni di di- 
stanza si capisce come si abbia qualche cosa di di- 
verso da dire, specialmente in un’ epoca in cui tutte 


(1) Conferenza tenuta il 7 dicembre alla Sezione di 
Roma dell’ A. E. I. 
(2) Atti dell’Associazione Elettrotecnica Italiana, 1902. 
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le applicazioni scientifiche si diffondono, si svilup- 
pano, si migliorano con una rapidità vertiginosa. 

Eq io mi sono deciso a riprendere l’ argomento, 
poichè esso riguarda in modo speciale gli elettro- 
tecnici, perchè, principalmente nelle grandi centrali 
a vapore, la turbina presenta la sua applicazione più 
potente e nelle migliori condizioni. 

Il problema della turbina a vapore ha appassio= 
nato e appassiona in questo momento 1 tecnici in 
modo singolare, per gli straordinari e si può dire im- 
preveduti risultati da questa motrico ottenuti in un 
brevissimo volgere di anni; tantoche se da un lato gli 
ottimisti arrivavano alla conclusione che è possibile ot- 
tenere dalla turbina a vapore risultati superiori a 
quelli delle migliori macchine a cilindro, magari a 
scapito del 2° principio della termodinamica, dall'altro 
si esageravano i difetti o costruttivi, o inerenti ad un 
determinato impiego del motore, p. es., per la non 
reversibilità del senso del movimento, o i risultati de- 
ficienti in rendimento dei primi tentativi, necessaria- 
mente non troppo felici, come per ogni cosa al suo 
inizio; per indurre che la motrice di Watt doveva ri- 
manere solida nella sua base, senza che il minuscolo 
giuocattolo, come quasi era considerata la turbina, po- 
tesse in alcun modo scuoterla e tanto meno sostituirla. 

Ma attualmente il problema si presenta in modo 
ben diverso. Il miglioramento straordinario del con- 
sumo ottenuto dall’ applicazione del condensatore, 
consumo che ora è sempre alla pari se non inferiore 
alle migliori motrici di Watt, il principio della rea- 
zione sostituito a quello dell’ azione, che ha per- 
messo di diminuire le enormi velocità di rotazione 
iniziali, il felice successo ottenuto da coraggiosi espe- 
rimenti per turbine di potenza enorme — ne esistono 
già diverse da 5000 car., e perfino ve ne sono due 
in costruzione del tipo Parsons da 10000 car —, la 
grande fiducia anche con cui sono state accolte dagli 
industriali, poichè in pochi anni so ne sono costruite 
per molto decine di migliaia di cavalli, le dimen- 
sioni ridotte del volume e del peso, per effetto delle 
forti velocità di rotazione, il moto circolare diretto, 
per cui non si ha le necessità delle trasformazioni 
del moto rettilineo in circolare — ciò che diminuisce 
il rendimento organico delle macchina —, la mancanza 
di lubrificazione nelle parti a contatto col vapore, 
per cui il vapore di scarico può ritornare diret- 
tamente in caldaia, la sorveglianza ridotta al mi- 
nimo, poichè un solo operaio può accudire due turbine 
di qualunque potenza, ed anzi in qualche caso, come 
nei turboventilatori delle miniere, un operaio non ve- 
rifica la lubrificazione che un paio di volte al giorno; 
contro l’ unico difetto della non reversibilità del 


. 
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moto, che può avere importanza solo in qualche caso 
speciale ed a cui si può rimediare, hanno imposto 
la necessità di studiare il problema di queste mac- 
chine più davvicino non solo nella sua parte empi- 
rica e sperimentale (come fin qui è stato quasi esclu- 
sivamente fatto) ma anche nella parte teorica ed 
analitica. 

Ed anche in questo caso è avvenuto come sempre 
nella scienza e nelle sue applicazioni, tranne qualche 
rara e brillante eccezione, che la pratica ha preceduto 
la teoria. Anzi si può dire che mentre la pratica si 
è già avvicinata di molto al limite della perfettibilità, 
la teoria è rimasta stazionaria, e presenta qua c là 
delle notevoli lacune, non ancora sufficientemente non 
dirò colmate, ma neppure rilevate. 

Cosieché per cercare di trattere il problema ade- 
guatamente alla sua importanza sono stato costretto 
a dividere l'argomento in due, e mentre nella 2* let- 
tura corcherò di riassumere tutta la parte pratica, 
accennando ai diversi tipi costruiti, ed ‘ai risultati 
ottenuti; questa sera io intendo occuparmi, piuttosto 
di fare qualche osservazione sulla teoria di queste 
macchine. 

La prima quistione che possiamo porci a questo 
proposito è quella del rendimento. Vale a dire noi 
possiamo domandarci qual’ è il massimo rendimento 
che una macchina di questo genere può avere com- 
patibilmente coi due principi della termodinamica, 
quale il ciclo da essa percorso, (ciclo di Carnot od 
un altro) e se possa essere considerata come una 
macchina reversibile. 

È chiaro intanto che la turbina come qualunque 
altra macchina a vapore, non può avere un rendi- 
mento superiore a quello di un ciclo di Carnot 


T, —T 
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T, 

funzionante fra lo stesse temperature estreme. È 


questa una specie di muragli della Cina al di là della 
quale non si passa, se non vogliamo ammettere il 
moto perpetuo di seconda specie (das perpetuum Mo- 
bile zweiter Art) come l’ Ostwald ed i tedeschi hanno 
chiamato le macchine inventate in contraddizione al 
2° principio della termodinamica. 

Ma il ciclo reale seguito dalla turbina non è quello 
di Carnot, e differisce da esso come ne differisce il 
ciclo percorso da una macchina a cilindro. 

È stato detto che la turbina a vapore ha un ren- 
dimento identico o quello di una macchina a cilindro, 
ma non è inopportuno darne una dimostrazione più 
rigorosa, specialmente per far vedere l'identità per- 
fetta che esiste fra il ciclo percorso da una motrice 
di Watt e una turbina a vapore. 
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Consideriamo a tale scopo una condotta di sezione 
in ogni punto arbitrario in cui si muove un liquido 
nella direzione A B (fig. 1). Il tratto AL sia la cal- 
daia, L B il condensatore. Nelle sezioni A e B si 
abbia liquido alla stessa temperatura. Prima di L va- 


A 4 L B 


Fiz. 1. 
pore ad una certa pressione volume e temperatura, 
dopo L pure vapore a pressione e temperatura più 
bassa. Nel tratto L L si abbia invece per cosi dire, 
una discontinuità, che può essere rappresentata da 
un apparecchio qualunque che trasforma l'energia di- 
sponibile in energia meccanica. 

Esso può essere rappresentato da una macchina a 
cilindro, da una turbina a vapore, da un semplice 
rubinetto di espansione, che trasformino cioè l’ener- 
gia potenziale in lavoro esterno, o forza viva, o la- 
voro esterno e forza viva come è il caso più generale. 

Applicando il principio della conservazione del- 
l’ energia a questo caso si arriva alla formula nota: 


ot 


+r,X,—rX+Ac(p,—p). [1] 


Quest’ equazione deve sussistere per il principio della 


conservazione dell’ energia ; L rappresenta il lavoro 


«8 


eseguito dall’apparecchio, Ch la forza viva del vapore 


all’ uscita di Z. Ac(p,—p) rappresenta il lavoro 
delle pompe, ¢(7T,—T)+1,X, il calore assorbito 
dalla caldaia, rX quello ceduto al condensatore. 

Essa è un’ equazione che vale qualunque sia la 
natura dell’ apparecchio, ma a noi interessa consi- 
derarne le tre specie — cilindro di una macchina a 
vapore — turbina — o semplico rubinetto di espan- 
sione. 

Quando si ha quest’ ultimo caso tutta l’ energia 
disponibile si trasforma in forza viva, negli altri due 


2 
. . e 0) a e e . 
casi il termine 5— è trascurabile e |’ energia si tra- 


2 
sforma in lavoro esterno. 

Quest’ equazione è la più generale che si possa 
adottare, anche per le macchine a cilindro, poichè in 
essa compariscono due termini che nella trattazione 
generale sono trascurati o considerati a parte, quale 
l’energia richiesta dalla pompa di alimentazione, e 
la forza viva che porta con sé il vapore all’ uscita 
del cilindro. 


Per la determinazione completa del lavoro ZL o 


13 


della forza viva - 


57 è necessario conoscere il titolo .Y, 
29 


e quindi una seconda relazione che nel caso in cui la 
trasformazione sia invertibile sarà data dal 2° prin- 
cipio della termodinamica, cho applicata al caso nostro — 
dà la relazione 
. ” . ‘a 
T,— t+ “et =o. [2] 

Allora il lavoro disponibile nel tratto L è perfet- 
tamente determinato, ed anzi è il lavoro massimo 
che noi possiamo ammettere, perchè imporre la con- 
dizione di invertibilità alle trasformazioni significa 
appunto rendere massimo il lavoro esterno fornito. 

Se non ammettessimo questa seconda equazione, e 
supponessimo invece che il titolo X fosse arbitrario, 
0, ciò che è lo stesso, ammettessimo la possibilità che 
il titolo potesse essere inferiore di un certo limite o 
magari zero, ammetteremmo che tutto il calore po- 
trebbe trasformarsi in lavoro, in contraddizione pa- 
tente al 2° principio della termodinamica. 

Ma se osserviamo più attentamente le due cqua- 
zioni ottenute sarebbe facile riconoscere che esse 
sono identiche a quelle che si ottengono per la de- 
terminazione del lavoro eseguito in una macchina a 
cilindro che segua un ciclo pratico e cioè un ciclo di 
Carnot in cui la seconda compressione isotermica non 
sì arresti all’ adiabatica passante pel 1° vertice, ma 
raggiunga la linea del liquido; che si abbia cioè una 
condensazione completa. Anzi le equazioni date, che 
sono generali e valgono per qualsiasi macchina sono 
più complete, poichè in queste comparisce il lavoro 
della pompa Az (p, — p) e quella’ parte di forza viva 
che ha il vapore all’ ingresso dol condensatore, ciò 
che nelle equazioni delle macchino a cilindro viene 
considerato a parte. 

Però queste equazioni valgono alla condizione che 
la macchina sia invertibile. 

È applicabile la condizione di invertibilità alle 
turbine a vapore? 

Giustamente può farsi questa obbiezione, poichè noi 
vediamo in questa macchina un continuo passaggio 
di energia potenziale allo stato di forza vira, condi- 
zione sempre giustamente ritenuta come condizione 
di non invertibilità. 

Ma in questo caso tale trasformaziono è sem- 
plicemente apparente, poichè immediatamente dopo 
il passaggio dell'energia potenziale allo stato di energia 
cinetica, questa ritorna a trasformarsi, per l’urto sulle 
eliche, in energia di compressione, rendendo in tal 
guisa il funzionamento della turbina perfettamente 
somigliante a quello delle macchine a vapore a ci- 
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lindro. Questo nelle turbine ad azione, nelle turbine 
a reazione poi la analogia è ancora più perfetta, poichè 
l’ energia non si trasforma tutta in forza viva, per 
poi ritornare in lavoro delle pressioni, ma la trasfor- 
mazione è graduale, ed oserei dire che esiste piut- 
tosto nel calcolo che si esegue, che nella macchina 
Stessa, quando si supponga una macchina ideale. 
L'unica differenza consisterebbe in questo che mentre 
nel cilindro |’ energia determina nello stantuffo un 
moto di traslazione, nella turbina determina invece 
un moto di rotazione, ciò che non può infirmare la 
validità del 2° principio. 

Ma c’è di più: Se noi proviamo a dare alla turbina 
un moto di rotazione in senso inverso, comunicando 
lavoro dall'esterno, si produce effettivamente una dif- 
ferenza di pressione fra le due parti della conduttura, 
e se tale differenza di pressione non è quella che si 
aveva per il moto diretto, un fenomeno analogo si ha 
nelle macchine a cilindro, in cui se diamo al cilindro 
un moto in senso inverso, a parità di velocità ed 
energia spesa, non si ottiene la stessa differenza di 
pressione. 

Cosicché anche per le turbine a vapore l’applica- 
zione della 2° equazione della termodinamica determina 
la condizione di massimo per il lavoro indicato fornito 
dalla macchina, massimo che può essere teorica- 
mento raggiungibile, quando sia convenientemente 
studiata la macchina. 

Notiamo che questo massimo non è il massimo ren- 
dimento dovu' . ad un ciclo di Carnot, ma al ciclo 
effettivament. eseguibile dalle macchine. 

Si viene così a dimostrare che: 

Dal punto di vista teorico una macchina a vapore 
a cilindro, ed una turbina a vapore non offrono al- 
cuna diversità nel rendimento in energia. È possibile 
quindi pensare che una turbina a vapore dia un ron- 
dimento effettivo all'albero uguale e magari superiore 
ad una macchina ordinaria a cilindro funzionante fra 
le stesse temperature estreme, qualora siano soddi- 
sfatte certe condizioni meccaniche e termiche, e cioè 
un rendimento organico maggiore, una conveniente 
costruzione, ed una minore trasmissione di calore at- 
traverso le pareti della macchina stessa. 

Ma l’analogia risulta più completa ancora quando 
si considerino certe ragioni di perdita. 

La presenza del condensatore o la sua assenza, 
influiscono identicamente nei due casi. 

Per aumentare il rendimento nelle macchine a ci- 
lindro si utilizza il più che si può l’espansione adia- 
batica, facendo le macchine a duplice e triplice 
espansione, come nello turbine aumentando il numero 
delle ruote in serie e la sezione delle luci delle eliche. 


Per effetto dell’espansione incompleta il vapore dopo 
essere stato utilizzato, al momento prima di uscire 
dalla macchina ha ancora una certa pressione supe- 
riore a quella del condensatore. Per tale differenza 
di pressione il vapore all’uscita avrà una certa forza 
viva, che dopo l’uscita si ritrasforma in calore, sia 
perchè si spenga per attriti, sia perchè entrando in 
un ambiente in cui la velocità è nulla di nuovo la 
energia cinetica si trasforma in energia calorifica. 
La perdita ottenuta nei due casi è identica quando 
identiche siano le pressioni a cui esce il vapore. 
Nello stabilire le due equazioni generali noi ab- 
biamo supposto che le trasformazioni avvenute nel 
ciclo sieno tutte invertibili, e specialmente le tra- 
sformazioni adiabatica che avviene dopo l espansione 
isotermica. Ma potremmo fare un'altra ipotesi e cioò 
che questa trasformazione adiabatica non sia inver- 
tibile, vale a dire nella sezione immediatamente suc- 
cessiva alla sezione minima AA, (fig. 2) regni vera- 
mente la pressione esterna più bassa, e i filetti fluidi 
passando in un tubo a sezione più grande non as- 
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Fig. 2. 


sumano una forma propria, ma si adattino immedia- 
tamente alla figura del tubo che supponiamo della 
forma data dalla figura. Supponiamo ancora che in 
BB si abbia un apparecchio che trasformi in lavoro 
esterno tutta la forza viva che il vapore possiede 
all uscita di AA. 

Assoggettando al calcolo questa ipotesi si trova 
appunto che il lavoro eseguito è 


L =v (p, — p) 
e cioè l’cnergia sviluppata dalla sola 1* isotermica. 

Cioè la turbina BB utilizza la sola energia della 
espansione isotermica, funzionando così come una. 
macchina a cilindro che utilizza il solo periodo di 
ammissione. 

Ed anzi ciò è storicamente avvenuto : poichè pre- 
cisamente come le prime macchine a cilindro utiliz— 
zano il solo periodo di ammissione, e l’espansione 
semplice e multipla non è stata che dopo la teoria 
termodinamica, così le prime turbine Laval ad azione 
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utilizzavano solamente la prima espansione isotermica 
e solo in seguito l'espansione adiabatica ha avuto la 
sua parte. 

Si vede allora come termodinamicamente, si abbia 
una identità perfetta fino nei più piccoli particolari 
fra il ciclo percorso dalla turbina a vapore e quello 
della macchina a cilindro. 

Cosicché il problema termodinamico od energetico 
della nuova macchina che ha aperto il campo a tante 
speranze è completamente e perfettamente risoluto. 
e noi abbiamo perfettamente limitata la massima 
quantità di energia che da questa si può ricavare. 

Ma come nelle macchine a cilindro i pratici, per 
quanto ora sembri vogliano dimenticarlo, hanno cer- 
cato di far avvicinare il più possibile alla teoria il ci- 
clo reale percorso dalla macchina, servendosi come 
unico modo del principio dell'espansione semplice o 
multiplo, lo stesso è avvenuto per la turbina a va- 
pore per quanto in modo puramente empirico. 

Il principio dell'espansione mentre si è presentato 
chiaro e facile nei cilindri, sia per il concetto, sia 
per la pratica applicazione, non lo è stato altrettanto 
per le turbine a vapore. Si sa in genere che torna 
utile aumentare l'espansione aggiungendo delle eliche 
in serie, con palette sempre d’ area maggiore, ma 
non vi è stato ancora un criterio razionale che abbia 
guidato in tutto ciò, e si può dire che è stato più 
fortuna o caso per i costruttori se hanno potuto risol- 
vere in così poco tempo e così bene il problema, che 
la guida sicura e chiara della teoria. 

E per venire al concreto vogliamo cercare di dare 
ragione di questa lacuna fondamentale e di una im- 
portanza straordinaria, non tanto e non solo per il 
calcolo delle turbine, quanto perchè involge con sè 
tutti i problemi teorici e pratici dell’efflusso dei fluidi. 

Consideriamo una turbina ad azione, del tipo clas- 
sico Laval. Schematicamente essa può essere rap- 
presentata dalla fig. 3 e cioè, da una paletta a cui 
arriva un getto di vapore che esce dalla caldaia. 


Fig. 3. 


Due sono gli organi essenziali di questa macchina 
la paletta ed il tubo di ammissione del vapore. 


Supponiamo di conoscere all’uscita del tubo di am- 
missione la velocità, e di conoscere anche il suo valore 
all’egresso della paletta; è noto che in tal caso può 
essere perfettamente determinata la forma e la di- 
mensione di essa. 

Il problema, allora, della turbine ad azione del 
Laval si riduce solamente ed esclusivamente alla de- 
terminazione della forma o delle dimensioni del tubo 
di ammissione affinchè per esso il vapore abbia una 
velocità massima all'uscita, e quindi massima l’ener- 
gia potenziale trasformata in energia di movimento. 

È appunto in questa determinazione che consiste 
la lacuna fondamentale nel problema della turbine ad 
azione. 

Difatti è dimostrato che da un tubo cilindrico (ciò 
che, a parte gli attriti, è come se si avesse un ori- 
fizio in parte sottile), la velocità di efflusso del va- 
pore non risulta uguale a quella teorica che si avrebbe 
se si ammettesse che il vapore eseguisse una trasfor- 
mazione adiabatica invertibile, se si ammettesse cioè 
che la [2] determina il titolo del vapore da sosti- 
tuirsi alla [1] per la determinazione della velocità 
nella sezione di etflusso, mentre questa è la supposi- 
zione che si fa sempre da Zeuner e da altri nella 
trattazione del problema. 

Però potremmo fare un’ altra supposizione, ‘e cioè 
che la trasformazione pure adiabatica, che il vaporo 
esegue, non sia invertibile, ma sia una trasforma- 
zione come quella che abbiamo precedentemente ac- 
cennato nella figura (2). de 

Orbene questa condizione determin. .ebbe un certo 
altro valore della velocità acquistata dal vapore, un 
valore inferiore a quello che si ha dalla supposizione 
dell’ espansione invertibile, anzi un valore che è il 
limite inferioro di questa velocità. 

L'esperienza dimostra che la velocità effettivamente 
acquistata nei casi pratici dell’orifizio in pareto sot- 
tile o nel tubo cilindrico, è intermedia fra quelle cal- 
colate da queste due supposizioni ; 

Qual'è la spiegazione del fatto ? 

Fin'ora si è supposto che la trasformazione fosse 
veramente adiabatica invertibile, e che la differenza 
in meno per i valori della velocità fra quelli calco- 
lati e quelli verificati dall'esperienza dipendesse esclu- 
sivamente dagli attriti. Ma è facile dimostrare con 
esperienze eseguite, ma a mio parere, non conveniente- 
mente giudicato, che tale ipotesi è falsa, e che cioè 
non sono esclusivamente gli attriti che hanno impor- 
tanza in questo fenomeno, ma che essi giuocano una 
parte solamente secondaria. 

Difatti dalle esperienze sistematiche eseguite dal 
Laval per la costruzione dello sue turbine e dal 
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prof. Stodola su tubi a sezione divergente, si é 
trovato cho aggiungere ad un tubo cilindrico AB 
(fig. 4) un tubo di efflusso BC, con un angolo so- 
lido sufficientemente piccolo, non solo non fa dimi- 
nuire le velocità di efflusso, come vorrebbe l'ipotesi 
della perdita di energia per effetto degli attriti, ma 
fa invece ammentare la velocità dell’offlusso stesso. 


C 


Fig. 4. 


Ci troviamo cioè nella condizione, oso dire comple- 
tamente assurda, che con |’ aumentare la lunghezza 
di un tubo, con che si aumentano gli attriti, aumenta 
invece di diminuire, la velocità di efflusso. 

Saremmo di fronte ad un caso, in cui il coeffi- 
ciente di attrito, quantità sempre e constantemente 
positiva, diventerebbe negativa. 

Inoltre lo Zeuner ed altri che si sono occupati 
del problema, unendo le due equazioni scritte in- 
sieme a quella di continuità, sono riusciti a deter- 
minare il valore della sezione per ogni valore della 
pressione, sempre ammessa la trasformazione ‘adia- 
batica, ma non hanno ottenuto alcuna relazione però 
che leghi il valore della pressione a quello della di- 
stanza contata sull’asse del tubo di efflusso, cosic- 
chè se pure possiamo conoscere come dovrebbe va- 
riare la sezione, nel caso di quella certa trasforma- 
zione adiabatica invertibile cho determina la mas- 
sima velocità di efflusso, pure dalle teorie finora 
emesse non cunosciamo affatto, come questa sezione 
debba essere distribuita e quale, ciò che è pure es- 
senziale, debba essere la lunghezza del tubo di ef- 
flusso. 

Nell’applicazione ai casi pratici di queste teorie, 
o si è ricorso a metodi puramente empirici o spe- 
rimentali, oppure si sono fatte delle supposizioni 
speciali analitiche che non hanno nessuna base 
logica. 

Per esempio. Il Laval preoccupato, come ben si 
intende, della detorminaziono di questa forma, ha 
cercato di fare in modo che essa si avvicinasse il 
più possibile alla forma del getto di vapore quando 
esso esce completamente libero da un tubo cilindrico. 
Egli così ha veramente ottenuto un miglioramento 
nel rendimento del tubo, ma non sappiamo, nè pos- 
siamo asscrire che quello sia il metodo migliore per 


ottenere il massimo effetto. Poichè non sappiamo se 
la forma che il getto di vapore che esce completa- 
mente libero dall’orificio di efflusso sia veramente 
quella a cui dovrebbe tendere il tubo divergente di 
efflusso, perchè questo abbia il massimo effetto utile. 

Altri nel calcolo hanno supposto che la sezione 
variasse linearmente colla pressione e che si potesse 
daro al tubo una lunghezza tre o quattro volte il 
diametro della minima luce di effluso. Supposizione 
come ognun vede ancora più arbitraria di quello del 
Laval, cho forse da esperienze sistematiche poco note 
perchè protette da brevetti, può avere effettivamente 
trovato qualche cosa che arrivi vicino alla soluzione 
migliore del problema. 

Da quanto abbiamo succintamente esposto, si vede 
chiaramente come a questo riguardo si brancoli com- 
pletamente nel bujo. Però possiamo dedurne una 
conseguenza che per quanto non risolva il problema, 
purtuttavia a me sembra che limiti nettamente la 
quistione e dotermini la via da seguirsi per arrivare 
alle conclusioni desiderate. 

Il problema termodinamico della turbina a vapore 
è stato perfettamente e precisamente determinato. 
Le osservazioni fatte stasera sul problema energetico 
e sulla uguaglianza del ciclo della macchina a cilin- 
dro e della turbina, insieme a qualche altra che ab- 
hiamo dovuto omettere per non ingolfarci in una di- 
scussione troppo sottile, possono far vedere meglio 
il problema stesso dal punto teorico. Ma ciò che è 
ancora non dirò da completare, ma da iniziare è la 
parte teorica del problema meccanico. 

Fra le equazioni che noi conosciamo ne manca 
una fondamentale che metta in relazione le quantità 
intrinseche del corpo, pressione, volume, velocità, colle 
dimensioni del tubo, e principalmente colla distanza 
dall’ asse. | 

L'esperienza dimostra che se noi diamo al tubo 
una forma determinata non solo nella sezione ma 
anche nella sua variazione in funzione della lun- 
ghezza, e le condizioni ai limiti e cioè pressione ini- 
ziale e finale del vapore, il problema dell’efflusso ri- 
sulta perfettamente determinato. 

È determinata la portata, la velocità, la pressio- 
ne ecc. in ogni punto del tubo. Ciò vuol dire che 
se dallo equazioni finora stabilite non è possibile rag- 
giungere tale determinazione, se ne deve indurre la 
mancanza di una equazione necessaria, senza la quale 
il problema non è risoluto in modo completo. 

Non possiamo dir nulla, allo stato attuale, sulla 
natura di questa equazione, ma possiamo veramente 
stabilire che questa mancanza si sente, ed esiste in 
modo indiscutibile. 
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Nelle turbine a reazione il problema si complica, 
ma le osservazioni fatte rimangono inalterate. 

Ciò posto possiamo riassumere nelle linee generali 
il problema delle turbine a vapore: 

Abbiamo potuto assodare che si ha identità per- 
fetta fra i cicli termodinamici delle macchine a ci- 
lindro e delle turbine: identità nei più minuti par- 
ticolari. La diversità risulta solo quando passiamo 
al lato costruttivo. Nella macchina di Watt determi- 
nato il ciclo, il grado di espansione, e la necessità 
della forma cilindrica, tutti gli clementi dello dimen- 
sioni del cilindro sono determinati, cosicchè nella 
pratica salvo piccole ed inevitabili divergenzo i ri- 
sultati sperimentali concordano con la teoria. 

Nelle turbine a vapore, invece, la parte meccanica, 
la forma, è ancora assolutamente empirica. Il solo 
concetto razionale che si è avuto è quello di aumen- 
tare l’ espansione, ma non si sa a che punto si può 
limitare, e quale la via più conveniente da far per- 
correre al vapore, perche il ciclo pratico percorso da 
esso sì avvicini il più possibile al ciclo teorico. 

Le conseguenze di ciò sono chiaramente tutte a 
favore dell’ avvenire della turbina a vapore. 

Difatti il rendimento all'albero di questo motore 
a parità di potenza, sì può ritenere quasi uguale a 
quello delle migliori motrico a cilindro, un pò mag- 
giore o un pò minore, ma con differenze poco sensi- 
bili. 

Ora se, come é evidente, il rendimento meccanico 
delle turbine 6 molto maggiore di quello meccanico 
delle motrice di Watt, perché il prodotto di esso per 
il rendimento termodinamico sia uguale a quello del 
cilindro, dovrà essere il rendimento termodinamico 
delle turbine inferiore senz’ altro a quello della mac- 
china a cilindro. Cosicché è possibile avere un mi- 
glioramento molto sensibile del rendimento di questi 
motori quando essi sieno convenientemente e più 
completamente studiati dal lato teorico. 

Non è il caso certo di disperare, specialmente 
quando si consideri che nessuna macchina, nessuna 
invenzione è uscita perfetta dalle mani del primo 
costruttore. 

Dovettero passare molti anni prima che si utiliz- 
zasse l’ espansione nei cilindri e tante volte avviene 
pure che prima che la teoria completa si abbia, delle 
teorie parziali portino piuttosto ad un regresso che 
ad un miglioramento del tipo. 

La dinamo da Pacinotti e Gramme fino al giorno 
‘in cui non fu enunciata la legge dei circuiti ma- 
gnetici è stata costruita a tentoni, in modo perfet- 
tamente analogo a quello che avviene ora per le tur- 
bine a vapore. È stata costruita empiricamente in 
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un'infinità di tipi, alcuno dei quali si può dire per- 
fino che seguino un regresso: ci basta solo. osservare 
una dinamo originaria Gramme, dalla forma così rac- 
colta da sembrare quasi che il costruttore avesse 
prevenute tale teoria, e le prime Edison che sembra 
Si reggano sui trampoli. 

Ancor meglio si scorge l’importanza della qui- 
stione cho abbiamo posta, se si osserva che essa ha 
una portata molto più generale di quella della sua 
semplice applicazione alle turbine a vapore. In tutti 
i casi pratici che pure sono innumerevoli, si risente la 
lamentata lacuna. Per esempio. La stessa forma della 
turbina che giri in senso inverso, è stata applicata 
ai ventilatori, che, così costruiti, si sono dimostrati 
di un rendimento molto superiore a tutti gli altri 
tipi. 

È per così dire il probloma inverso delle turbine 
che si presenta, ma colla differenza che il fluido è un 
gas perfetto invece che un vapore. 

Essa si risente nel problema delle dimensioni e 
della forma delle valvole di sicurezza, nel calcolo 
degli iniettori per caldaie, degli iniettori per l'aspi- 
razione del fumo nelle locomotive, nei rubinetti di 
espansione per le macchine refrigeranti, e delle mac- 
chine per la liquefazione dell’ aria. 

Ma quand’ anche dovesse essere solamente utile al 
miglioramento dell'effetto utile delle turbine a vapore, 
anche solo per aumentarlo entro i limiti del prove- 
dibile, esso presenterebbe un grandissimo interesse. 

So attualmente ci si presenta straordinariamente 
seducente il problema del carbone bianco, specialmente 
per noi italiani che difettiamo di quello nero, sia per 


‘ragioni economiche, sia per ragioni di comodo, non 


dobbiamo dimenticarci che non tutte le località sono 
ricche di cascate, e non tutte ne possono usufruire 
per il limitato raggio di distribuzione dell’ energia 
elettrica prodotta colle turbino idrauliche. 

E dapertutto dove sì dovrà necessariamente pro- 
durre energia, e specialmente là dove forze idrauliche 
difettano o non si possono condurre, per noi che man- 
chiamo di carbone, il problema del consumo dello 
macchine a vapore si impone più imperioso che al- 
trove. 

Dobbiamo anche ricordarci che finchè non si sarà 
trovato l’ accumulatore elettrical‘feramento leggero, 
il carbone è ancora l’accumulatore di energia più 
leggero che si conosca, ed è e sarà per molto tempo 
l’unico mezzo per trasportarla. 


R. MANZETTI. 
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INTERESSI PROFESSIONALI 


Proprieta artistica delle opere architettura. 


Nel n. 7 dell'Emulution è riportata la seguente mo- 
zione recentemente approvata dalla Société centrale 
des Architecte français: 

1° « L'architetto ha il diritto di opporsi alla ri- 
« produzione con la fotografia d'un edificio pubblico 
« o privato di cui egli sia l’autore ». 

2° « In caso di riproduzione dell’edificio e di 
« messa in vendita di questa riproduzione può esi- 
« gere i diritti d’autore ». 

3° « Egli ha il diritto cho il suo nome c la sua 
« qualità d'artista siano messi in ogni riproduzione ». 

Ad esso il giornalo citato fa seguire il seguente 
commento: 

Dobbiamo far notare che tutto ciò è presto detto 
ma che anzitutto sarebbe necessario che una legge 
seriamente studiata intervenisse per definire in modo 
preciso il diritto degli architetti. Non vediamo net- 
tamento quale sia questo preteso diritto su vedute 
d'insieme che danno una semplice idea dell’opera e non 
già dei dati architettonici o tecnici propriamente detti. 
Bisognerebbe anche sapere se un tale edificio pub- 
blico che appartiene per esempio a un Municipio 0 
alle Stato non costituisca ipso facto una proprietà 
assolutamente libera da qualsiasi servitù. 

Dei quadri acquistati dallo Stato i pittori abban- 
donano i loro diritti d'autore sulle riproduzioni che 
possono esserne fatte. 

Noi non vediamo bene il diritto che può avere un 
architetto su un monumento pubblico che gli è stato 
pagato coi denari del pubblico, il che lo mette nella 
categoria di coloro per cui tale diritto privato cessa 
d’ esistere. 

Comprenderemmo a rigore la menzione del nome 
dell'autore, ma in tal caso bisognerebbe conoscerlo. 
Per il momento e fino a prova contraria noi repu- 
tiamo che: 

1° ogni monumento o edificio pubblico è foto- 
grafabilo di diritto, senza che l'architetto che ne 6 
l’autore possa opporsi a questa riproduzione nè re- 
clamare diritti d’ autore; 

2° per quanto si riferisce agli edifici privati i 
diritti dell’architetto paiono più netti ma sempre con 
la condizione che questo edificio sia stato riprodotto 
come facente parte d'un insieme e di più che lo sia 
stato da un punto di vista puramente pittorico, senza 
che la riproduzione assuma scopo puramente archi- 
tettonico; 

3° in ultima analisi sembra che un testo di legge 


assolutamente preciso s’imponga, affinchè i fotografi 
sappiano come regolarsi di fronte alle rivendicazioni 
degli architetti. 

Il citato giornale promette di tornare sull’ argo- 
mento e anche noi, pur riservandoci di riferire quanto 
detto giornale pubblicherà ulteriormente, saremmo 
lieti di vedere su queste colonne trattata anche dai 
nostri architetti e giuristi l’ importante questione. 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Le grandi velocità sulle ferrovie - Engineering 
News. — Si è già dato notizia in questo Bollettino 
degli esperimenti del settembre scorso fra Zossen e 
Berlino eseguiti con vetture elettriche spinte a ve- 
locità che hanno anche superato i 200 Km all'ora. 
Il binario su cui queste esperienze sono state fatto 
è quasi tutto in rettifilo e composto di rotaie del 
peso di Kg 42 a m. l, montate su traverse solidissime 
e molto ravvicinate. Queste esperienze hanno ispi- 
rato all'autore del citato articolo alcune riflessioni 
che 6 interessante riprodurre. 

Gli ingegneri tedeschi spendono attualmente molto 
denaro per costruire locomotive sia elettriche che a 
vapore, capaci di correre con la velocità di Am 160 
all'ora e, come si è detto, sono fin d’ ora riusciti a 
raggiungere e anche a superare questo limite, Con- 
statando e rallegrandosi del fatto vien però naturale 
domandarsi: è realmente utile o necessario viag- 
giare in simili condizioni? È opportuno ricordare 
a tale proposito le discussioni svoltesi nell'ultima 
riunione del « Railway Signaling Club » riguardo 
all: posizione dei segnali a distanza. L'ingegnere in- 
caricato del servizio dei segnali in una grande so- 
cietà ferroviaria dichiarò che non gli era possibile 
farli funzionare meccanicamente a distanza, mediante 
gli ordinari fili di trasmissione, quando la lunghezza 
del filo superi 600 m. 

Sì sa che per far circolare con sicurezza i treni 
col block system l’intervallo fra i segnali a distanza 
deve essere proporzionato alla velocità dei treni più 
rapidi. Il segnale indica in caso di pericolo al mac- 
chinista di fermare il treno prima di giungere al se- 
gnale; maggiore è la velocità, più lontano deve es- 
sere il punto da cui il macchinista percepisce il se- 
gnale. Con le attuali velocità massime di circa 
100 Am è raro veder collocati i segnali a 750 m, co- 
sicchè per velocità di 160 Km sembra conveniente 
portare tale distanza a 2000 m, onde tener conto che la 
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quantità di moto immagazzinata da un treno varia 
col quadrato della velocità e cho tal quantità deve 
essere distrutta dall'azione dei freni. 

È inutile discutere intorno alle difficoltà che si 
presenterebbero per far funzionare dei segnali a 2 Xm 
di distanza e dci pericoli che in tali condizioni essi 
potrebbero dar luogo. Ci limiteremo a un rapido cenno 
‘sulla questione. 

La velocità di 160 Kw all'ora corrisponde a quella 
di m 44,44 al secondo. Ammettiamo che in buone 
condizioni di luce e d’atmosfera si possa vedere il 
segnale a 500 m, il macchinista avrà 11 secondi di 
tempo per rendersi conto della situazione e fare 
quanto è necessario per ubbidire al segnale. Ma in 
molti casi questo già breve istante sarà ancora ri- 
dotto, poichè è possibile che il segnale non possa 
esser visto che a distanza sensibilmente minore di 
quella indicata. La velocità di 160 Km potrebbe non 
lasciare che due secondi al macchinista per permet- 
tergli d’apprezzare sc il treno procede con sicurezza 
o va incontro a una catastrofe. 

Altre considerazioni potrebbero farsi per dimostrare 
che se è materialmento possibile realizzare velocità 
di 160 e anche più chilometri all’ ora, non è però 
pratico basare un esercizio ferroviario sull’ impicgo 
normale di simili velocità. 

Se si vorranno adottare pei treni simili straordi- 
narie velocità sarà necessario costruire esclusivamente 
‘ per essi apposite linee, dove sia proibito qualsiasi al- 
tro traffico. Il solo fatto che in Germania sì sono 
raggiunte velocità uguali e anche superiori ai 160 Am 
non prova né la possibilità, no l’utilità pratica d’e- 
sercitare le ferrovie ordinarie in simili condizioni. 

A queste parole dell'autore non pare tuttavia sia 
da attribuire un’ eccessiva importanza. 

Il problema più difficile a risolversi pel consegui- 
mento delle grandi velocità era evidentemente quello 
di dare alle vetture l'energia e all’armamento la re- 
sistenza necessaria per quella velocità; che altri pro- 
blemi restino a risolversi è indiscutibile; ma non 
è chi non veda che la loro soluzione è, di fronte a 
quella del problema principale, di gran lunga più 
facile. Certo pretendere che nelle ferrovie ordinario 
e insieme ai treni ordinari e senza speciali impianti 
di sicurezza si adottino treni celeri a 200 Am sarebbe 
assurdo; ma ciò non dimostra affatto che in taluni 
casi questa velocità non possa riuscire così utilo da 
consigliare lo studio e l’applicazione d’ impianti spe- 
ciali che assicurino contro gli eventuali pericoli. Molti 
degli attuali tracciati dovrebbero essere modificati, 
come già le esperienze di Zossen hanno dimostrato, 
e modificato dovrebbe essere anche l’ armamento; 
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ma in qualche caso tali modifiche potranno introdursi 
senza grave dispendio. Per le future linee a grandi 
velocità certo saranno differenti i criteri di traccia- 
mento e i metodi d'esercizio. L’ A. non fa parola del- 
enorme aumento di resistenza e quindi di spesa 
derivante dal fatto dell'aumento di velocità; ma anche 


‘ciò può avere un'importanza secondaria di fronte al 


risparmio del tempo cui si tende sempre maggiore 
fervore. 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI. 


Esposizione di Milano 1905. - (Comunicazione 
dell'ufficio Stampa). — In una recente adunanza le 
Presidenze della Commissione Edilizia e di quelle 
per l'Arte Decorativa e per i Servizi Tecnici hanno 
deliberato di ammettere e considerare quali esposi- 
tori, purchè ne facciano domanda, tutti i costruttori, 
i decoratori e gli arredatori degli Edifici dell’espo- 
sizione. Essi figureranno fra gli espositori dell’ Arte 
Decorativa e concorreranno a quelle onoreficenze e 
ricompense che il programma generale dell’Esposi- 
zione si è riservato di stabilire più tardi. 

Di tale disposizione sarà fatta speciale avvertenza 
nei contratti che verranno stipulati. 

Per certe importanti forniture come ad esempio 
la pittura dei locali, l’artista non dovrà concorrere 
con tutta l’opera sua, nella quale sarà vincolato dai 
disegni e progetti dell’ Architetto costruttore, ma 
potrà limitarsi ad indicare quella porzione di lavoro 
con la quale intende concorrere. E così i fornitori di 
più oggetti, potranno presentare vari tipi. 

Oltre ai decoratori, pittori ed arredatori degli edi- 
fizi dell'esposizione sono contemplati in questa di- 
sposizione, i conduttori di restaurantes, birrarie, 
caffè, buvettes, sia coi singoli edifizi sia col loro 
arredamento, i fornitori di cancellate, insegne, lam- 
pioni, chioschi per i giornali ed altre rivendite, fon- 
tane, edifizi di decenza, quadri di pubblicità, cas- 
sette postali, orologi ecc. 


Esposizione italiana permanente in Montevideo. 
— In un precedente numero del Bollettino demmo 
notizia dell’ istituzione di una mostra campionaria 
permanente di prodotti italiani a S. Paulo nel Bra- 
sile; ora si ha notizia che anche a Montevideo per 
iniziativa della Ditta Louis Ollado, rappresentante 
di fabbriche, si istituirà una Esposizione perma- 
nente di prodotti puramente italiani. Questa inizia- 
tiva, secondata dal favore di numerose associazioni 
commerciali di quella Repubblica, e che mira a fa= 
vorire lo smercio dei nostri prodotti nel mercato 


1203 


della capitale dell’ Uruguai — avrà nel prossimo anno 
l'attuazione. 

Ogni informazione al riguardo si potrà richiedere 
dircttamente alla suddetta Ditta. 


INGEGNERIA SANITARIA. 


Grandi serbatoi per acque delle città — (Techno- 
logie sanitarie, 15 novembre 1903). — Il 16 giugno 
del corrente anno sono stati inaugurati a Walthamstow 
presso Londra due nuovi grandi serbatoi costruiti 
dalla -East London Waterworks Company, che si ven- 


. gono ad aggiungere agli altri (di Staines) già fatti 
“dallo Compagnie delle acque di Londra. Una legge 
specialo votata nel 1897 autorizzava la società sud- 


detta ad impiantare nuovi serbatoi d’ una capacità 
di 4,500.000 m?, con officina elevatoria, acque- 


dotti ecc. I lavori ora terminati hanno portato su 


di una superficie di 164 acri (66 ettari) una quantità 


_ di 1,198 milioni di galloni (5,400.000 m?) d’acqua, 


il che raddoppia la potenzialità d’ immagazzinamento 
della Compagnia; e tuttavia questa considera ancora 
insufficiente, in previsione dell'avvenire, questa ri- 


serva, e domanda ora l'autorizzazione di quadrupli- 


carla. 

Ed infatti crescono così continuamente le esigenze 
dei servizi pubblici d’una grande città per i quali 
occorre avere una forte quantità d’acqua immagaz- 


_ zinata, specialmente quelli del lavaggio delle vie che 


s'impone ovunque la costruzione dei grandi serbatoi 
nelle grandi città. Il Delahaye paragonando le sue- 
sposto condizioni di Londra e i milioni di metri cubi 


| che ciascuna delle Compagnie considera come in- 
. dispensabili per assicurare il servizio, con i soli 


800,000 m? di riserva della città di Parigi, dimostra 
quanto sia grande la deficienza che ancora presenta 


. questo importante lato dei servizi pubblici nelle me- 
_ tropoli della Francia, costretta a prendere le acque 
_ occorrenti per usi stradali dai fiumi prossimi, ed a 


dovere interrompere, come appunto nello scorso luglio 
è avvenuto, ogni lavaggio delle vie allorché il livello 


di tali corsi d’acqua è nei periodi delle più forti 
magre di troppo abbassato. 


SOMMARI 
di alcuni periodici tecnici (1) 


Architettura e Belle Arti. = Gotischer Terra- 


| kotta-Pflaster in der Stiftskirsche zu Heiligenkreuz. 


f 


(1) L'elenco dei periodici, con l'indicazione dei numeri 
corrispondenti, è stampato nella seconda pagina della coper- 
tina e sarà anche unito all'indice dell’ annata. 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 
_ 
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69, 27 novembre = Städtische Neubauten in Berlin. 
65, 28 novembro = Cathedral. 71, 28 novembre - 
Wiew of Caythorpe court Lincolnshire. id. - House 
at Limpsficld, Surrey. id. - St. Mary's Church, 
Hilperton, id. - La nuova chiesa di Verderio Supe- 
riore. 12, settembre - Casa Dario Biandrà in piazza 
Cordusio, Milano. id. 

Automobili. - The motor-car regulations. 77, 27 
novembre = The motor car regulations. 75, 27 no- 
vembre. 

Costruzioni idrauliche. = Il progetto dell’ inge- 
gner Cipolletti per la sistemazione del Tevere. 30, 
30 novembre = Untersuchungen über vagabundie- 
rende Strome auf den Strassenbahnen in Genf. 68, 
28 novembre. 

Costruzioni stradali e ferroviarie. - Disposizioni 
di sicurezza sulle linee tramviario a trolley. 18, 1° 
dicembre - Sistema clettropneumatico di trazione 
elettrica con motori monofosi. 4, 15 novembre - Re- 
centi esperimenti di trazione elettrica in Germania. 
19, 29 novembre - Le conferenze c i comizi in favore 
dell’ esercizio delle ferrovie fatto direttamente dallo 
Stato. 28, 28 novembre = Glasgow and its tramways. 
17, 27 novembre - Four wheels coupled express 
passenger engine, Great Northern Railway. 75, 27 
novembro - Automatic signaling on the district rail- 
way. id. 

Elettrotecnica. - Apparato telegrafico Rowland. 
18, 1° dicembre - Trasformatore da 1000 K. V. A. id. 
Telefonia senza fili. id. - The inductions motor and 
its engineering capabilities. 81, novembre — Some 
practical points in the design of direct-current dy- 
namo-electro machines. id. = Static discharges in 
electric circuits. id. 

Esposizioni e Congressi. - Dic deutsche Städte- 
Ausstellung in Dresden 1903. 65, 28 novembre. 

Illuminazione. - Sulle lampade ad osmio. 18, 
1° dicembre - Un perfezionamento alla lampada a 
vapori di mercurio. id. 

Ingegneria navale. - Tho weigt of warship- 
engines. 75, 27 novembre. 

Macchine e motori. - I progressi delle turbine 
a vapore. 80. 30 novembre - Apparecchio per il con- 
trollo della soda nell'acqua d'alimentazione nelle 
caldaie. id. - Il servizio di sorveglianza degli appa- 
recchi a vapore in Italia nel 1902. id. - Sulla de- 
purazione delle acque naturali adoperate nelle cal- 
daie a vapore. id. - Economia del vapore surriscal- 
dato. id. - Neuere krane. 70, 28 novembre - Auf- 
gaben und Forstchritte dés deutschen Werkzeug- 
maschinenbaues. id. - Triple expansion engine for 
Newcastle Tramways. 77, 27 novembre. = Air pump 
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and condenser of 3000 HP. Engine. id. - Trip-gear 
and dosh-pots of 3000 HP triple expansion engine. 
id. - Band brakes. 75, 27 novembre. = Late for high 
speed steel-feed box. id. 

Navigazione fluvialee marittima. - The pas- 
senger boat service on the Nilel 75, 27 novembre. 

Ponti. - Tho limits of morking stress in bridges. 
75, 27 novembre. 

Scieze naturali. - Radio-activity. 81, novembre. 
=- Airy’s theory of the Rainbow. id. 

Scienze politiche, giuridiche e servizi pub- 
blici - Der atlantische Verkehr und der Schiffahrts- 
Trust. 69, 27 novembre - The new blue book African- 
trade. 75, 27 novembro. 

Tecnologia e industria. - L'officina a gas di 
Mariendorf presso Berlino. 19, 29 novembre = Per- 
fezionamento nel candeggio dei tessuti. id. - Pro- 
gressi nella preparazione del carburo di calcio. id. 
-. Ueber technologische Neuerungen. 69, 27 nov. 

Varia. - L’assicurazione contro la disoccupazione. 
19, 29 novembre. e 


NOTIZIE VARIE 


— Giorni sono il Ministro dei LL. PP. e il Pre- 
sidente del Consiglio ricevettero una Commissione di 
rappresentanti dei principali Comuni e Camere di 
Commercio della Lunigiana e della Garfagnana che 
espose loro il desiderio vivissimo di quello popola- 
zioni di vedere finalmente compiuta la tanto pro- 
messa ma invano attesa ferrovia Aulla-Lucca. La 
questione è grave perchè si collega a quella delle 
non poche linee già votate dal Parlamento ma non 
ancora costruite malgrado i sussidi già versati dai 
Comuni e delle Provincie interessate e malgrado le 
disposizioni dell’ ultima legge sulle ferrovie complo- 
mentari. Si impone quindi la necessità di ulteriori 
provvedimenti legislativi e ci compiacciamo di poter 
affermare che tanto S. E. Tedesco quanto S. E. Gio- 
litti compresi dell'importanza della questione e della 
necessità pel Governo di mantenere le promesse fatte 
hanno, dato serio affidamento di provvedere solleci- 
tamente. 

— Il Ministero dei LL. PP. per aderire alle istanzo 
dei municipi interessati ha invitata la Mediterranea 
a presentare unitamente alla proposta di esercizio 
economico per la linea Velletri-Terracina quello 
relativa all’ analogo provvedimento per le linee Vel- 
letri-Segni a Velletri-Roma. queste due ultime 
linee si trovano nelle condizioni volute dalla legge 
9 giugno 1901, avendo un prodctto chilometrico infe- 
riore a L. 10,000 a chilometro, 


— Il Consiglio provinciale di Roma ha approvato la 
domanda della Società delle tramvie e ferrovie elet- 
triche di Roma perchè sia prorogata al 31 marzo 1904 
il termine a dar cumpiuti i lavori di costruzione 
della strada provinciale da Frascati a Grottaferrata 
e al 31 dicembre 1904 quello per l apertura all’ e- 
sercizio della rete tramviaria dei Castelli romani. 

— In seguito ai migliorati rapporti fra l’Inghil- 
terra e la Francia viene ora ripresa l’idea, che anni 
or sono si cominciò a tradurre in atto e poi, unica- 
camente per ragioni politiche, fu abbandonata, di co- 
struiro un traforo sotto la Manica per collegare 
la rete ferroviaria inglese a quella francose. I gior~ 
nali inglesi pubblicano perciò i resoconti della « Can- 
ne’ Tunnel Cy» in cui si annuncia che la redazione 
del progetto sarà attivamente ripresa e che fra poco 
la Società potrà domandare al parlamento britannico 
di rinnovare lo sue promesse. 

— La Società delle Meridionali ha presentato al- 
l’ approvazione del Ministero dei Lavori pubblici una 
proposta concreta per l’ attivazione dell’ esercizio 
econemico sulla linea Giulianova-Teramo limita- 
tamente ai viaggiatori e bagagli e senza l’ immediato 
aumento di treni. Coll’ attuazione del detto servizio 
economico la velocità massima dei treni sarà di 
35 Km all’ ora nei tratti di linea non presenziati e 
di 40 Am in quelli presenziati. Le tariffe sono sta- 
bilite con la riduzione medla del 40 °/, ai sensi della 
legge del 9 giugno 1901 per le linee che hanno un 
prodotto annuo non superiore alle 5000 lire a chilo- 
metro. 

La Società esercente a misura che se ne presenti 
l’ opportunità ha l'obbligo di sottoporre al Governo 
quelle tariffe locali che tenuto conto delle esigenze 
della linea meglio valgano a svilupparne il traffico. 
Così pure si dovrà provvedere all’ aumento di una 
coppia di treni viaggiatori su detta linea se e quando 
i bisogni del traffico lo richiederanno ; tale coppia 
sarà aggiunta in ogni caso ove siasi verificato un 
aumento d’ introito lordo per i viaggiatori e bagagli 
di L. 1500 al chilometro in un anno. 


ATTI DELLA SOCIETA’ 


Verbale della seduta del Consiglio direttivo 
del 12 novembre 1908. 

Presidenza del Presidente CERADINI ; son presenti 
i consiglieri Fazio, Galassi, Pacchioni, Seismit-Doda, 
Spataro, Sprega e Stella. 

J,’ ordine del giorno reca: 

Comunicazioni della Presidenza = Nomina della 
Commissione per il concorso a premio bandito que- 
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st’ anno dalla Società = Rapporti con l’ Associazione 
Elettrotecnica = Ammissione di nuovi soci. 

La seduta è aperta alle ore 18. 

Si dà lettura del verbale della seduta precedente 
e viene approvato. 

Il Presidente comunica che dalla data della prece- 
dente adunanza sono pervenuti alla Società inviti per 
prendere parte a vari congressi. Al Congresso di Coira 
degli Ingegneri ed Architetti Svizzeri (6 sett. 903) 
la nostra Società fu rappresentata dal consigliere Al- 
lievi; al Congresso internazionale d’igiene e di de- 
mografia a Bruxelles (2-8 sett. 903) la nostra So- 
cietà fu rappresentata dal consigliere Monaco; al 
Congresso degli Agricoltori Italiani ad Udine (7-11 
settembre 903) la nostra Società non fu rappresentata. 
Il Presidente dice di essorsi rivolto a diversi soci 
per invitarli a rappresentare la Società a detti con- 
gressi, la maggior parte di essi non hanno potuto 
accettare adducendo speciali ragioni. 

Sul conferimento del premio alle migliori memorie 
dice che data |’ indole di quelle presentate sarebbe 
del parere di nominare una Commissione speciale 
per il loro esame e fa parecchi nomi di soci che po- 
trebbero far parte di detta Commissione, che do- 
vrebbe essere composta di tre membri. 

Il Consiglio approva ciò che vieno esposto dal 
Presidente. 

Continuando a svolgere l’ordine del giorno il Pre- 
sidente comunica una lettera pervenutagli dal Pre- 
sidente della sezione di Roma dell’ Associazione Elet- 
trotecnica nella quale è chiesto di ammetterei soci 
di detta Associazione al prestito dei libri della Bi- 
blioteca della Società con i medesimi diritti e coi 
medesimi obblighi dei nostri soci. Il Presidente 
opina che non è il caso di rifiutarsi a tale domanda 
e passa quindi a dire della necessità di chiedere a 
detta Associazione di aumentare il contributo an- 
nuale che ci dà per la prestazione dei locali e del 
personale di servizio, necessità questa che si fa ri- 
sentire in maggior grado dacche la sede centrale 
della Associazione elettrotecnica si trova a Roma, 

Il Consiglio approva. 

Il consigliere Fazio, rammentando una preghiera 
già rivolta al Consiglio dal collega Sprega, insiste 
perchè il Consiglio venga nella decisione di nomi- 
nare un speciale Comitato che si occupi di far te- 
nere nella Società delle conferenze da persone emi- 
nenti e competenti su questioni tecnico-cconomiche 
ed edilizie interessanti la città di Roma e che sono 
di vera attualità. 

Il Vice-Presidente Galassi osserva che in gene- 
rale non perviene notizia ai soci dei congressi a cui 


la Società è invitata e propone che ad ovviare a si- 
mile inconveniente, di volta in volta si dia comuni- 
cazione ai soci nel Bollettino, dicendo esplicitamente 
che i soci che vogliono prendervi parte (sempre a 
proprie spese) devono preventivamente avvertire la 
Presidenza. 

Tutti i consiglieri si associano a tale proposta ed 
il Presidente dice che disporrà perchè siano soddi- 
sfatti i giusti desideri del Consiglio. 

Il Presidente passa quindi a parlare degli Annali 
e dice della grave difficoltà finanziaria cui si an- 
drebbe incontro se per le memorie contenenti molte 
figure non si dovesse chiedere un certo concorso nella 
spesa all’autore e d'altra parte dice che è, in certo 
qual modo, giustificato il lamento degli autori chia- 
mati a concorrere alla spesa. 

Il Vice-Presidente Galassi sull’ argomento pro- 
pone che per le memorie di indole assolutamente 
scientifica non sia richiesto alcun contributo all’au- 
tore e che per le memorie di indole pratica e per 
quelle cho illustrano un lavoro eseguito dalľ autore, 
sia richiesto un contributo all’ autore nella misura 
che la Presidenza crede opportuno. 

Il Presidente comunica che per il concorso a pre- 
mio bandito quest'anno dalla Società sono state pre- 
sentate quattro memorie: 


1° La ferroria dell Uganda dell’ ing. Ugo To- 
massini. 

2° Le bonifiche della provincia di Siracusa, del- 
l ing. Luca Rossi. 

3° Sut serbatoi e sulla rete di distribuzione del- 
l'acquedotto Civico di Messina, dell’ ing Pietro 
Interdonato. 

4° Navigazione nell: alte cadute d’acqua, dell’ing. 
Paolo Emilio De Sanctis. 


Il Consiglio, dopo breve discussione, prega il Pre- 
sidente di nominare subito un Comitato composto di 
cinque membri, seguendo por tale nomina le idee 
esposte dal Fazio e si fanno parecchi nomi di soci 
che potrebbero entrare a far parte di detto Comitato. 

Il Presidente dice di occuparsene subito. 

Si approva infine, l'ammissione dei nuovi soci si- 
gnori ingegneri, Anastasio Anastasi, Giovanni Ca- 
nevari, Pietro Chiodelli. 

La seduta è tolta alle ore 19 !/,. 

Il Presidente 
C. CERADINI. 
Il Segretario 
S. Zuno. 
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L’azienda delle strade ferrate italiane 
dalla sua origine a tutto il 1900. 


(Continuazione) 


PERIODO PAL LUGLIO 1885 IN por. — I criteri di- 
rettivi del nuovo ordinamento ferroviario inaugurato 
nel 1885 possono riassumersi nel seguente modo : 

1° conservare allo Stato la proprietà delle strade 
ferrate e delle loro attinenze, in quanto esso già lo 
avesse, ed affidare alle Società il loro esercizio, com- 
pensandole con una parte dei prodotti lordi, e, per 
le reti secondarie, anche con speciali corrispettivi 
stante l'insufficienza dei prodotti stessi; 

2° mediante una quota parte dei prodotti, ot- 
tenere quanto basta per pagare alle Società l’inte- 
resse delle somme impiegate nell'acquisto del mato- 
rialo rotabile all’atto delle Convenzioni, e per formare 
i così detti fondi di riserva e la cassa degli aumenti 
patrimoniali, allo scopo di provvedere, sotto la sor- 
veglianza dello Stato, alle spose straordinarie di e- 
sercizio non accollate alle Società ; 

3° far partecipare lo Stato ai prodotti lordi ed 
agli utili netti dell’esercizio mediante determinate 
percentuali, lasciando il resto dei prodotti alle So- 
cietà in compenso delle spese ordinarie e straordi- 
narie ad esse accollate; 

4° uniformare e sistemaro lo tariffe generali e 
speciali, rendendole differenziali e fissando un limite 
oltre il quale non possano dalle Società essere au- 
mentate; 

. 5° affidare alle Società la costruzione delle nuove 
linee ferrate; 

‘Aumento delle linze e dei prodotti durante il p:riodo 
dells Convenzioni. — Prima di constatare quali effetti 
si sono avuti dalla applicazione di questi criteri l'A. 
presenta alcuni cenni riassuntivi degli sviluppi dei 
prodotti lordi e del costo delle nuove lince aperte al- 
l'esercizio dal 1895 al 1900. 

Lo sviluppo medio di esercizio delle reti principali, 
che durante il 1885-86 era di Km 8591 è aumen- 
tato a Km 9656 nel 1899-900 per l'aggiunta di Am 
1065 di linee di prima categoria, le quali a quel 


tempo o erano in costruzione o nel quindicennio di- 
vennero di talo categoria, avendo raggiunto il limite 
di prodotto chilometrico (IL. 15 000 per le reti con- 
tinentali e L. 12000 per la Sicula) oltre il quale non 
possono stare nelle reti complementari. 

Fatta eccezione dell'esercizio 1892-93 l'insieme dei 
prodotti lordi delle reti principali presenta una di- 
minuzione durante il periodo di tempo compreso fra 
gli anni dal 1555 al 1895, specialmente nelle due 
reti maggiori, diminuzione dovuta alla rottura del 
trattato di commercio con la Francia e alla grave 
crisi attraversata in quel tempo. 

Lo sviluppo medio d’ esercizio delle reti comple- 
montari 6 aumentato da chilometri 697, quale era 
nell'esercizio 1885-86, a 299! nell esercizio 1899-900, 


onde un aumento per nuove linee complementari co- 


struite nel quindicennio di chilometri 2297. 
I prodotti chilometrici della rete complementare 


dopo essere saliti nel 1889-900 a L. 7539 da L. 3965. 


quali furono nel 1885-86, ridiscesero a L. 4764 nel 
1894-95 ; poi ripresero ad aumentare sino a L. 5907 
nel 1900, onde probabilmente continueranno a cre- 
scere, so il Governo terrà fermo nell’ evitaro la co- 
struzione di nuove ferrovie inutili, sostituendo ad 
esse buone tramvie a vapore, tanto per secondare 1 
desideri delle popolazioni interessate. 

Tale aumento di prodotto dello linee della rete se- 
condaria va naturalmente in parte a scapito di quello 
delle linee principali. 


In basoe ai dati offerti nella Relazione del R. Ispet- — 


torato Generalo l’ A. calcola i costi complessivi e 
chilometrici della costruziono e della provvista di 
materiale rotabile delle grandi reti al 31 dicembre 
degli anni 1885 e 1900. Tenendo conto anche delle 
spese pei nuovi impianti fatti sulle linee in esercizio 
dopo il 1885 in base alla legge delle Convenzioni, 
e successivamente in conto cassa aumenti patrimo- 
niali, i costi delle tro grandi reti al 31 dicembre 1900 
sono valutati come appare dal prospetto a pagina 
seguente. 

I capitali impiegati nelle costruzione delle strade 
ferrate, esercitate dallo grandi Società nel quindi- 
cennio 1885-1900, aumentarono nel rapporto di: 


N. 51. 
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5107 


2706 
mentre 1 prodotti lordi aumentarono soltanto nel rap- 
porto di: 


= 1,89 


289 


E se, pur tralasciando di tener conto degli inte- 
ressi dei capitali, si considerano i prodotti al netto 
delle spese di esercizio rimborsato dallo Stato alle 
` Società, aumento di questi si riduce nel rapporto di: 
66,5 
52,7 


= 1,26. 


Questi rapporti dimostrano che allo Stato non può 
convenire, agli effetti finanziari, di continuare la co- 
struzione di nuove linec ferroviarie ; ben inteso, quando 
queste non siano veramente utili, e cioè richieste 
dai traffici esistenti e non latenti, come sono da ta- 


luno chiamati i traffici avvenire di certe ferrovie cho. 


ancora vogliono costruirsi. 


Cesti delle tre grandi reti al 31 dicembre 1900. 


Costi 
RETI 
complessivi | chilometrici 
Mediterranea . milioni | 2628,200 463 
Adriatica . . . > 1982,320 352 
Reti continentali . > 4610,52 407 
Sicula. . . . . >» 505,520 468 
Insieme dello 3 reti >» 5106,430 412 


Ingerenza amministrativa del Governo. — Venendo 
ora a parlare degli effetti delle vigenti convenzioni 
l’A. nota anzitutto che, secondo il concetto della 
Commissione parlamentare d'inchiesta, l’ ingerenza 
del Governo avrebbe dovuto esser tenuta in limiti ab- 
bastanza ristretti; mentre poi, sia pei peggioramenti 
introdotti nelle Convenzioni dalla Camera dei depu- 
tati all’atto della loro discussione, sia perchè all'atto 
pratico tutto le disposizioni relative alla sorveglianza 
e al sindacato governativi sono state interpretate dal 
Governo nel modo più rigoroso, si è presto giunti a 
un tale stato di cose da far desiderare non soltanto alle 
Società, ma benanco ai funzionari dello Stato radicali 
modificazioni ai patti principali delle convenzioni. 

Como conseguenza diretta di tale ingerenza l’autore 
nota infatti: 

_ Progetti di lavoro e di provviste per materiale fisso 
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e mobile, fatti e rifatti più volte; contestazioni coi 
funzionari governativi locali per procurare di accor- 
darsi sui medesimi; poi contestazioni cogli uffici cen- 
trali del R. Ispettorato generale; infine contestazioni 
indirette con gli alti Corpi consulenti dello Stato; ap- 
provazioni ritardate; rimborsi tenuti in sospeso o con- 
testati, e quindi anticipazioni di somme da parte delle 
Società, senza il corrispondente interesse pattuito ; ap- 
palti e provviste tirati in lungo, mentre i bisogni del 
servizio richiederebbero la pronta loro esecuzione; in 
ultimo una corrispondenza interminabile per spiega- 
zioni, per sollecitazioni, per proteste, ecc., ecc. 

Né tale ingerenza può ritenersi del tutto necessa- 
ria od utile. Infatti le Socicta hanno amministrato, 
secondo i computi dell’autore, nel quindicennio 1887- 
1900 l'ingente somma di 4213 milioni, dei quali soli 
495, ossia l'11,70%/, sono stati riscossi e spesi per 
conto dello Stato e quindi con la sua maggiore in- 
gerenza e con le sue norme; onde sorge naturale l'os- 
servazione che, come esso si è, in certo modo, libe- 
rato per un 88 °/ della intera gestione, poteva egual- 
mente liberarsi, anche per il resto, cioè per circa il 
12°/,. E si noti che questo 12°, non interessa di- 
rettamente il servizio pubblico, poichè si riferisce sol- 
tanto a spese per nuovi lavori e provviste. Nè si dica 
che, trattandosi di somma per la maggior parte spesa 
in conto capitale, era necessario che lo Stato vi avesse 
ingerenza quale proprietario, perchè lo Stato, mediante 
le Convenzioni del 1888 ed altre successive, ha fatto 
costruire alle Società 1200 chilometri di nuovo linee 
per l’ importo di circa 500 milioni, limitandosi alla 
approvazione dei progetti ed all'alta sorveglianza della 
loro esecuzione. 

Per la sorveglianza delle reti ferroviarie agli ef- 
fetti della sicurezza e regolarità dell’esercizio pel 
riscontro dei prodotti e delle spese ordinarie e straor- 
dinarie, in conto esercizio ed in conto capitale, e per 
la sorveglianza delle poche costruzioni ferroviarie in 
corso, il Governo provvede, come è noto, mediante 
il R. Ispettorato generale, che si compone ora di 
circa 500 impiegati, colla spesa di oltre un milione 
e mezzo all’anno. Ora, è certo che molti di questi 
impiegati, e quindi gran parte della relativa spesa, 
si sarebbero risparmiati se, per le disposizioni dei 
regolamenti e per le norme generali della contabilità 
dello Stato, il R. Ispettorato non fosse stato costretto 
ad una notevele ingerenza tecnica cd amministrativa 
nelle gestioni dei fondi speciali e delle casse patri- 
moniali; ingerenza che, dopo quanto è stato esposto 
potrebbe apparire per lo meno eccessiva. 

I molteplici effetti della eccessiva ingerenza gover- 
nativa sono stati anche aggravati dalle difficoltà di 
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apprezzamento di talune spese straordinarie, create 
dal fatto che lo Stato non soltanto può partecipare 
agli utili netti, ma che a lui dovranno appartenere 
le rimanenze attive e passive della Cassa per gli 
aumenti patrimoniali. 

Il Governo quindi ha sempre procurato che questo 
ente fosse gravato di spese il meno possibile, mentre 
a loro volta le Società erano spinte dall’interesse op- 
posto; onde facili contestazioni e nuove difficolta da 
aggiungersi a quelle per se stesse dovute ai regola- 
menti governativi. 

In causa di tali contestazioni è avvenuto ed avviene 
che taluni lavori non furono eseguiti, altri eseguiti ma 
non liquidati e altri infine, eseguiti e liquidati, non 
furono rimborsati alle Società o per lo meno conte- 
stati e tenuti in conto sospeso; e questo non soltanto 
per lavori lungo le linee, ma ben s'intende anche 
per provviste di materie fisso e mobile e di attrezzi. 

A questo riguardo l'A. ricorda che il Governo 
aveva negato alle Società il diritto di rimborso dei 
noli che esse avevano dovuto fare, col consenso del 
Governo, per provvedere alle deficienze di materiale 
mobile, dipendenti tanto da scarsezza assoluta, spe- 
cialmente nei primi anni, quanto dalle ritardate for- 
niture da parte dei fabbricanti o da urgenze ecce- 
zionali verificatesi in talune stagioni dell’anno, mentre 
tali spese dovevano far carico alle casse patrimoniali, 
spettando ad esse di provvedere agli acquisti di nuovo 
materiale in aumento di dotazione ed essendo ovvio 
che, qualora queste fossero esauste, le dette speso 
dovevano far carico al proprietario delle strade, come 
già avevano fatto carico ad esso tutte le altre spese 
che le casse patrimoniali non hanno potuto sostonere. 

Al 30 giugno 1890 la spesa sostenuta delle dette 
casse per noli di materiale rotabile, onde sopperire 
a deficienze di dotazione, importava già milioni 6,50 
e mentre scriviamo, siccome i noli, in questi ultimi 
anni, hanno continuato, si può ritenere che avrà su- 
perato i nove milioni. 

Il Governo, in presenza di una spesa così impor- 
tante ed imprevista, da prima è stato titubante, poi 
ha finito col negarne il rimborso alle Società, e la 
Camera dei deputati, con due speciali ordini del 
giorno (25 giugno 1889 e 24 maggio 1890) lo spinse 
a farne oggetto di questione. Ma il Collegio arbitrale, 
istituito colle Convenzioni, ha dato torto al Governo; 
il quale, non contento della sentenza, ricorse alla 
Corte d'appello di Roma, ove venne confermata. 

A questo riguardo l'A. osserva: l'ambiente parla- 
mentare dubita quasi sempre che i funzionari dello 
Stato non sappiano interpretare e far valere, contro 
le Società esercenti e contro le Imprese in generale, 
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le sue ragioni, quali sorgono dai contratti e dai ca- 
pitolati; onde i funzionari stessi, per evitare recri- 
minazioni anche non fondate, pur sapendo di avere 
torto, o quasi torto, preferiscono averlo mediante la 
Magistratura, piuttosto che riconoscere il giusto di- 
ritto dei contraenti, o accettare un’equa transa= 
zione nei casi dubbi. 

Così avviene che lo Stato perde la maggior parte 
delle liti; onde ancor più si estende il concetto della 
poca abilità dei funzionari del Governo, mentre in 
sostanza non è vero. 

Cass: patrimoniali e fondi di riserva. — I difetti 
dell’attuale ordinamento ferroviario si resero più 
palesi e fors'anche più acuti nei rapporti tra Go- 
verno e Società perchè le Casse per gli aumenti 
patrimoniali ed i fondi speciali non riuscirono a 
mettersi in grado di funzionare regolarmente. La 
causa principale di questo irregolare funzionamento 
deve ricercarsi secondo |’ A. nel fatto che allorquando 
si trattarono le convenzioni, nello stabilire i prodotti 
iniziali delle reti continentali, erano state da prima 
prese come base duc somme di poco superiori ai pro- 
dotti lordi effettivi, i quali allora, per le dette reti, 
ammontavano complessivamente a poco più di 190 mi- 
lioni di lire. Ma, all’ultimo momento, non potendosi 
le Parti accordare sulla percentuale assegnata alle So- 
cietà in compenso delle spese di esercizio loro accol- 
late, il Governo elevava alquanto l’importo dei due 
prodotti iniziali, fissandolo nelle note somme di 100 mi- 
lioni per l’Adriatica e 112 per la Mediterranea, os- 
sia in totale in 212 milioni, e ciò allo scopo di la- 
sciare alle Società il vantaggio di una maggiore par- 
tecipazione ai prodotti, venendo per {al modo allon- 
tanato il momento in cui questa avrebbe dovuto ri- 
dursi dal 62 ‘'/, per cento al 56 per cento. 

Altrettanto dove essere avvenuto per la rete Sicula, 
giacchè i prodotti di quella erano allora di milioni 7,7 
circa, in luogo di 8 '/,, fissati quale prodotto iniziale. 

Per le Società una tale modificazione effettivamente 
cquivalse ad un lieve aumento della percentuale, ma 
pier le casse patrimoniali fu l’origine principale delle 
difficoltà in cui si sono trovate e si trovano. L’ im- 
portante congegno delle casse e dei fondi speciali ne 
veniva alquanto turbato, e bisognava che il Governo 
lo riordinasse di nuovo, in armonia colla modificazione 
apportata. 

L’ insufficienza delle casse patrimoniali non sarebbe 
però stata così notevole se l’ Italia non avesse dovuto 
attraversare la nota grave crisi, durata almeno sei 
anni, dal 1889 al 18991, e se le reti principali Medi- 
terranea ed Adriatica non avessero avuto la conco r- 
renza delle nuove linee complementari; le quali, di 
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mano in mano che si costruivano, hanno deviato il 
traffico, perchè salvo poche affluenti, le altre erano 
trasversali o, in qualche caso, accorciatoie delle 
linee esistenti. 

Altra o importantissima ragione del mancato fun- 
zionamento delle casse deve ricercarsi nei conti pre- 
ventivi dello medesime organicamente troppo scarsi. 
L'autore infatti dimostra che aumento d’un milione 
di lire nei prodotti lordi ferroviari oltre il prodotto ini- 
ziale, richiede ben più dei tre milioni di lire per au- 
menti di impianti fissi e di materiale rotabile, pre- 
visti all’atto della stipulazione delle Convenzioni. 

Anche i fondi di riserva, come è ben noto, 
non furono suflicientemente dotati e risentirono qual 
più qual meno gli stessi effetti delle Casse pel man- 
cato incremento dei prodotti. | 

Effetti finanziari delle Convenzioni per lo Stato. — 
In un dettagliato prospetto numerico PA. dà la ri- 


partizione percentuale affettiva dei prodotti fra Stato, 


Società Fondi di riserva e Casse Patrimoniali nel quin- 
dicennio 1885-1900. Da esso risulta che lo Stato dal- 
P’ insieme dei prodotti delle reti principali ha rica- 
vato nel quindicennio meno del 2S °/,; ossia 910 mi- 
lioni sopra 3121; e che avendo dovuto rifondere ben 
58 milioni per l'esercizio delle reti complementari, 
la indicata percentuale di compartecipazione alle reti 
principali si è ridotta a meno del 24 °/, sopra 3601 
milioni ricavati dall'insieme delle reti, ossia a mi- 
lioni 851, equivalenti ad un'entrata media annuale di 
milioni 56,7. 

Compreso il corrispettivo pagato alle Società pel 
servizio del capitalo impiegato nel materiale mobile, 
le reti principali hanno costato allo Stato poco meno 
del 70°/, dei prodotti, ed escludendolo costavano 
poco più del 63 °/,. Le reti complementari invece 
richiesero il 122 °/, dei loro prodotti. Onde, in media, 
la spesa di esercizio per tutte le reti è stata più del 
72°, se si comprende il detto corrispettivo, e del 
66°/, dei prodotti se lo si esclude. 

Ma, pur arrestandoci a considerare questa ultima 
percentuale, che rappresenta il vero cocfficiente me- 
dio di esercizio, si vede che so risulta alquanto alta, 
devesi essenzialmente all'esercizio delle lince com- 
plementari, il quale è stato fatto e si fa tuttora con 
perdite notevole da parte dello Stato. 

A questo riguardo taluno potrebbe suporre che i 
corrispettivi spettanti alle Società per le complemen- 
tari siano troppo larghi, ma, in fatto, la ragione 
principale della grossa spesa sta nel volerle eserci- 
taro tutte ad una stessa stregua, facendole percor- 
rere da treni pesanti e vuoti, mentre molte di queste 


linee potrebbero essere ben servite con un esercizio 
sul genere di quello delle tramvie. 

Gli effetti finanziari della partecipazione dello Stato 
ai prodotti lordi dell'esercizio non sono dunque stati 
in pratica quali si sarebbero potuti aspettare dall’ or- 
dinamento delle Convenzioni, e ciò esenzialmente in 
causa del mancato funzionamento delle Casse e dei 
Fondi. 

A questo punto l'A. osserva che il Governo 
ed il Parlamento invece di occuparsi delle casse pa- 


trimoniali ben dodici volte in 15 anni, bastava che 


se ne occupassero una volta sola, aumentando la 
percentuale sui prodotti assegnata alle casse ed ai 
fondi speciali; bastava cioè correggere il vero difetto 
delle Convenzioni, causa prima di tntte le recrimi- 
nazioni contro di esse, e delle maggiori difficoltà in 
cui si è trovato e si trova l'esercizio ferroviario. 

Lo Stato per le casse patrimoniali ha emesso ob- 
bligazioni e rendita per un capitale di 144 milioni, 
e siccome le relative spese a tutto il 30 giugno 1900 
ammontavano a poco meno di 232 milioni, l'altro 
capitale da raccogliersi con obbligazioni sarebbe stato 
di circa 88 milioni. La emissione già fatta costa ora 
circa 8 milioni all’auno, e quella da farsi avrebbe 
costato poco meno di altri 5 milioni, onde tutto, com- 
preso, l’ annualità sarebbe ora di 13 milioni, ed il 
prodotto netto dell’anno 1899-900 da milioni 66,51 
sarebbesi ridotto a milioni 53,51; e cosi successiva- 
mente, di anno in anno, emettendo pei nuovi mag- 
giori impianti nuove obbligazioni, le quali nell’au- 
mento ulteriore dei prodotti avrebbero pur trovato i 
mezzi pel loro servizio, bene inteso quando il pre- 
lievo su di essì a vantaggio delle casse patrimoniali 
fosse stato preventivamente studiato in misura suf- 
ficiente. 

Ormai il fatto compiuto si impone, e quindi il ca- 
pitale speso a vantaggio delle casse patrimoniali con- 
verrà che, dallo Stato. sia aggiunto a quello già im- 
piegato nella costruzione delle strade ferrate ; il 
quale in tal modo sale da milioni 4715,23 a milioni 
5106,43, il cui servizio, al corso odierno del conso- 
lidato 5°/, può farsi con una annualità di milioni 
225, Ora il reddito netto dell'anno 1899-900 essendo 
stato poco meno di milioni 67, l’onere annuo a ca- 
rico del Tesoro per le grandi reti deve essere di: 


milioni 255 — 67 — 188. 


Contro questa spesa si deve però mettere questa 
entrata: 
a) Tasse di bollo ed imposte erariali sui 
trasporti a grande ed a piccola velocità, le quali, 
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per le tre grandi reti durante l’anno finanziario 

1889-900, sono state di circa milioni. . . 22, — 
b) Partecipazione dello Stato ai prodotti 

di talune ferrovie di proprietà privata com- 

presi nelle grandi reti, ed imposte sui terreni 

e fabbricati, sugli stipendi del personale e sui 

titoli emessi dallo Stato e dalle Società (v. 

rendiconto generale consuntivo dell’ Ammini- 

strazione dello Stato, parte II, pagina LXX) 

approssimativamente milioni ©.. . 43, — 
c) Utili diretti ed indiretti fruiti dalle 

varie Amministrazioni governative per trasporti 

di persone e di cose, o gratuiti o con notevoli 

riduzioni di tariffa, calcolati come sopra in 

circa milioni . . . edo de ed oe BO 


Insieme milioni 95, — 


Dunque per lo Stato la spesa annua di milioni 188, 
in causa delle suindicate entrate si riduce a circa 
la metà e quindi sul capitale impiegato nelle grandi 
reti esso perde un poco meno del 2/,, e per ogni 
chilometro di linea: 

sù ca 3 e 

milioni 12,306 = L. 7500 
la qual cifra dà seriamente a pensare. 
Effetti finanziari delle Convenzioni per le Socictà, 
— L'A. riporta in una tabella gl’ interessi e il di- 
videndo distribuiti agli azionisti nel quindicennio 
1885-1900 da cui si deduce che le Società, nei quin- 
dici anni di esercizio, hanno potuto dare agli azio- 
nisti non mai meno del 5 °/, nè più del 7 °/,. 

Osserva però a tal uopo che, durante il quindicennio 
‘considerato, e specialmente nei suoi primi anni, i 
capitalisti con minor rischio avrebbero potuto ritrarre 
presso a poco il medesimo interesse impiegando i loro 
capitali in altri titoli, e fors' anche in titoli dello 
Stato; onde il maggior rischio che corrono, impic- 
gandoli nell’ industria delle strade ferrate, deve os- 
sere compensato. 

Bisogna aver presente che un solo disastro ferro- 
viario può portar via, ed ha portato via realmente, 
in un anno, parecchi milioni a ciascuna delle due 
grandi Società e che le crisi commerciali e politiche 
di qualsiasi natura sono maggiormente sentite dal- 
l’ industria ferroviaria, o con la diminuzione dci tra- 
sporti, o con l'aumento delle imposte e dei prezzi 
delle provviste, o coll’ aggio sull’ oro, o fors’ anche 
col concorso simultaneo di tutti questi fatti, ciascuno 
in misura più o meno notevole. Senza ricordare la 
crisi, che fece seguito alla rottura del trattato di 
commercio colla Francia, avvenuta nel 1888, e quella 
dovuta alle conseguenze della disgraziata campagna 


d’ Africa, basta tener presente la crisi più recente, 
quantunque non interna, quella cioè dei combustibili, 
la quale influì in larga misura sulle spese di produ- 
zione della maggior parte dei materiali e più diret- 
tamente sull'esercizio delle strade ferrate. 


D. RUGGERI. 
(Continua) 


La recente piena del Tevere e i lavori 
all'isola Tiberina. 


Il periodo piovosissimo avutosi nei primi del mese 
corrente determinò una notevolissima piena del Te- 
vere, mantenutasi per circa dieci giorni ad un'altezza 
superiore ai m 10.00 dell’ idrometro di Ripetta, e che 
ebbe il suo colmo nella notte del giorno 9 corr, rag- 
giungendo il livello di m 14.02 al detto *idrometro. 
I due principali affluenti del Tevere, la Nera e l'A- 
niene superarono sull’altezza delle loro piene le mas- 
sime conosciute, raggiungendo la prima l'altezza di 
m 6.10 all’ idrometro di Sesto, ed il secondo quella 
di m 6.00 all’idrometro di Tivoli. Il Tevere, al di- 


. sopra di Orte, fu pure in piena altissima, avendo 


l’idrometro di Pontenuovo segnato l'altezza di m 7,20, 
mentre il livello della massima piena conosciuta al- 
Vidremetro stesso fu di m 7,45 all’S novembre 1896. 

I colmi di tali piene, verificatisi rispettivamente 
per il Tevere superiore il giorno 7 corr. alle ore 3, 
per la Nera il giorno stesso alle ore 12, e per lA- 
niene alle ore 3 sempre di detto giorno, per i diversi 
tempi loro necessari all'arrivo nel recipiente inferiore 
non si sovrapposero, ma passarono successivamente, 
chè altrimenti si sarebbe avuta in Roma una piena 
del fiume forse ancor maggiore di quella memorabile 
del 2 dicembre 1900, che raggiunse l'altezza di 
m 16,17 all’idrometro di Ripetta. 

Nessun danno cbbe a verificarsi agli argini o ai 
muraglioni lungo i quali era stato disposto dall’ uf- 
ficio speciale del Genio civile un’accurato servizio di 
vigilanza. Per effetto poi dei lavori eseguiti in questi 
ultimi anni, dell’allacciamento cioè della Cloaca mas- 
sima al collettore di sinistra e della protrazione dello 
sbocco a fiume di questo sino a circa 4 Am oltre la 
porta S. Paolo, non si cbbero allagamenti neppure 
nelle parti più basse della città, quali il Velabro ed 
i fossati che circondano il Pantheon, che trovansi 
circa alla quota di m 10,50 sullo zero dell’ idrometro 
di Ripetta. 

È apparso quindi in questa circostanza ancor mee 
glio quale enorme beneficio abbia risentito la cità 
dai lavori compiuti, beneficio che, col completamen'o 
dei collettori e del breve tratto di muraglione «i 
destra ancora da eseguire tra i ponti Elio e S. Gio= 
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vanni dei Fiorentini, sara indubbiamente tale da ren- 
dere immuno la città dalle più insigni piene del 
fiume. 

_ La piena anzidetta ha trovato in corso di esecu- 
zione i lavori disposti dall’ufticio del Tevere per la 
riattivazione del ramo a sinistra dell’isola di S. Bar- 
tolomeo, dei quali demmo notizia nel n. 31 del Bol- 
lettino del decorso anno. i 

Tali lavori iniziati nell'agosto 1902 trovavansi ora 
nel seguente stato. — Completata l'apertura di un ca- 
nale attraverso gli interrimenti allora esistenti nel 
ramo sinistro, canale della largezza e profondità me- 
die al livello di magra di m. 35,00 e di m. 2,00 
rispettivamente, sin dall'ottobre del detto anno, ese- 
guito altresì l’ imbrigliamento del ponte Cestio, 
consolidando il fondo della luce centrale sino a 
m. 2.50 sotto magra e chiudendo le luci laterali 
sino al piano di magra, si stava eseguendo la co- 
struzione delle sponde del canale nel ramo sinistro 
a formazione dell'alveo di magra progettato. 

La costruzione di dette sponde, che ha presentato 
notevoli difficoltà per lo sgombro dall’ alveo dei nu- 
merosi ruderi, incontrati specialmente lungo la sponda 
sinistra immediatamente a valle del ponte Garibaldi 
e in tutto il tratto compreso fra i ponti Fabricio e 
Palatino, era appena incominciata per circa 60 m. 
all’ estremo a valle del canale. 

Dall’ epoca dell’ apertura di questo sino ad oggi le 
numerose esperienze e misure ivi eseguite per la de- 
terminazione della velocità o della portata, nonchò 
le constatazioni ripetute dei fondali del ramo stesso 
in vari stati d’acqua a quote del fiume oscillanti 
tra la magra (5,00) o una mezza piena (9,00) dimo- 
strarono che il canale stesso si manteneva perfetta- 
mente, senza indizio di alcun nuovo interrimento. 

La navigazione si esercitò liberamente nel canale 
stesso anche durante le eccezionali magre della de- 
corsa estate, traendo notevole vantaggio dal nuovo 
cammino in confronto di quello pel ramo destro per 
la minore velocità della corrente, specialmente in 
corrispondenza dei ponti Cestio e Garibaldi. Tut- 
tavia quando per esigenze dei Javori in corso nel ramo 
sinistro dovette farsi la navigazione nel ramo destro, 
essa potè anche quivi aver luogo, grazie al sufficiente 
fondale lasciato a tale scopo sotto la luce centrale 
del ponte Cestio. 

Sopraggiunta la piena straordinaria suindicata fu 
cura dell uflicio del Tevero di fare diligenti osserva- 
zioni sul regime dei due rami, e si ebbe così modo 
di constatare che durante il colmo della piena le 
velocità nei due rami si mantenevano pressoché 
uguali o di circa 2 m al 1” nei corrispondenti tratti 


P 


fra i ponti Garibaldi e Fabricio in sinistra e fra i 
ponti Garibaldi e Cestio in destra. Sul calare della 
piena nella mattina di giovedì 10 corr., quando 
questa trovavasi all'altezza di circa m 10,50 all'idro- 
metro di Ripetta, si constatò però un certo rallen- 
tamento nella corrente del ramo sinistro e la tendenza 
a formarvi depositi, alla quale poteva contribuire 
assai presumibilmente anche il fatto di non aver an- 
cora potuto completare la sezione di magra stabilita 
pel detto ramo. Il continuato esame della fasi della 
picna indicò che praticamente era necessario ripor- 
tare, piena instante, |’ azione del fiume a quel re- 
gime che durante le piene precedenti si era realiz- 
zato nei due rami. In relazione quindi ai principi 
informatori adottati per la sistemazione di questa 
parto del fiume, venne immediatamente dall’ ufficio 
disposto di rialzare, in presenza della piena, di circa 
due metri la chiusura delle luci laterali di ponte 
Cestio, già eseguita, come si disse, sino al piano di 
magra. Tale lavoro non fu senza difficoltà per lo 
stato di piena del fiume e per la violenza della cor- 
rente presso al ponte. Esso però in soli tre giorni 
fu felicemente compiuto mediante gabbioni di filo me- 
tallico, ripieni di pietrame di selce, gettati con speciali 
bilici dall'alto del ponte; sulla fronte poi di tale gab- 
bionata venne formato un’antipetto di sacchi ripieni 
di sabbia. L'effetto di tale lavoro fu immediato; la 
corrente si ravvivò notevolmentente nel ramo sinistro 
e gli scandagli che ivi si eseguono giornalmente non 
lasciano dubbio che al calar delle acque il ramo si- 
nistro continuerà a funzionare perfettamente e con 
la predisposta profondità. 

L’ ufficio, traendo partito dalle fatte osservazioni, 
sta ora studiando quanto meglio convenga adottare 
stabilmente ad evitaro possibili inconvenienti durante 
le piene elevato e persistenti come quella ora avuta; 
mentre per gli altri stati d’acqua le opere compiute 
hanno perfettamente corrisposto. Ad ogni modo, e no- 
nostante che le opero progettate per la riattivazione 
del ramo sinistro siano tuttora incomplete, la recente 
piena ha luminosamente dimostrato che sono giusti i 
criterii tecnici ai quali esse furono inspirate, o che 
questo difficile problema, che tanto appassionò la 
pubblica opinione e attorno al quale tanto si affati- 
carono valenti ingegni, è ormai felicemente avviato 
alla definitiva sua soluzione. 


Roma, 19 dicembre 1903. 


Lurgi Cozza. 
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RIVISTA DEL LAVORO 


Il Consiglio superiore del lavoro di Francia e 
le questioni della regolarizzazione del lavoro 
nelle imprese di trasporto e del « delai-congé ». 


Abbiamo veduto quali siano state le deliberazioni 
prese dal Consiglio superiore del lavoro in Francia 
sulla importante questione delle Casse di disoccupa- 
zione (1); vogliamo ora completare il resoconto dei 
lavori condotti a termine da esso Consiglio durante 
la sua XII Sessione. 

La seconda questione inscritta all'ordine del giorno 
era quella che riguardava l’ordinamento del lavoro 
nelle imprese dei trasporti in comune, sia in quelle 
che sono già state, sia in quelle che saranno in 
avvenire concesse a Società private, dallo Stato, dai 
Dipartimenti e dai Comuni. 

La Commissione permanente del lavoro aveva su 
questa questione espresso il parere che si potessero 
applicare le disposizioni della legge del 1848, riguar- 
danti la giornata di lavoro di dodici orc; ma al pro- 
getto di voto sottoposto al Consiglio superiore dalla 
Commissione permanente, furono aggiunte nuove pro- 
poste che si aggiravano specialmente attorno ai punti 
seguenti: 

a) limitazione della durata del lavoro a dieci ore 
per giorno con un minimo di salario di lire cinque: 

b) regolarizzazione dello condizioni del lavoro 
mediante controllo fra le Società e i Sindacati operai 
ed inserzione di questo contratto nei capitolati di 
appalto; 

c) creazione di una ispezione operaia e di una 
Commissione arbitrale; 

d) proibizione ai concessionarii di subappaltare; 

e) partecipazione agli utili; 

f) stretta applicazione della circolare ministe- 
rialo del 15 febbraio 1901 sulla durata del lavoro e 
dei riposi, nelle strade ferrate di interesse locale e 
nei tramways. 

Il Consiglio superiore dopo lunga ed animata di- 
scussi.ne cominciò coll’adottare la proposta del re- 
latore signor Moreau a riguardo dei subappalti e 
formulò così il primo paragrafo del voto: 

« Sì deve proibire ai concessionarii di subappal- 
tare, sotto pena di scadenza della concessione; 

tuttavia la retrocessione potrà venire accordata 
mediante un atto dei poteri concedenti, atto distinto 


(1) Vedi Bollettino del 29 novembre 1903 Anno XI 
n, 48: Il Consiglio superiore del lavoro in Francia e le 
« Caisses de chomage » (Riccardo Badoglio), 


e separato dalla concessione primitiva, in quei casi 
in cui sia necessario assicurare l'esecuzione o lan- 
damento dell’ impresa ». 

In seguito con 25 voti contro 12 fu approvata la 
seguente aggiunta: 

« Prima che il Consiglio di Stato sia chiamato a 
pronunziarsi, dovranno essere intese le diverse parti 
interessate e in ispecial modo il Sindacato operaio ». 

I consiglieri Moreau e Guérard presentarono una 
proposta relativa alle clausole da inserirsi nei capi- 
tolati di appalto e dopo una lunga e vivace discus- 
sione il Consiglio superiore, nonostante l’opposizione 
di tutti i rappresentanti delle Camere di commercio, 
finì con l’adottare le seguenti proposte: 

a) Le convenzioni o i capitolati di appalto di 
tutto le imprese concesse 0 monopolizzate, dovranno 
d’ora innanzi per obbligo contenere clausole desti- 
nate alla regolarizzazione dello condizioni del lavoro. 

I Sindacati operai della professione dovranno es- 
sere consultati al riguardo. 

6) In caso di rinnovamento della concessione 0 
di qualunque modificazione alle convenzioni o al ca- 
pitolato di appalto, il Sindacato al quale è iscritto il 
personale dell’ impresa interessata, potrà intervenire 
como parte al contratto. 

Se nell’ impresa non vi sono operai sindacati, i Sin- 
dacati della professione saranno chiamati ad esporre 
il loro parere. | 

c) In caso di inosservanza alle clausole relative 
alle condizioni del lavoro o in caso di disaccordo sulla 
loro interpretazione, il Sindacato che rappresenta il 
personale ha qualità per sottomettere le questioni del 
dissidio al giudizio dei tribunali, anche se esso Sin- 
dacato non è intervenuto come parte nel contratto. 

Sempre su proposta dei consiglieri Guerard e Mo- 
reau, con 27 voti contro 18 il Consiglio superiore 
espresse il parere che: 

una ispezione operaia deve essere esercitata pa- 
rallelamente al controllo amministrativo in tutte le 
industrie di trasporto concesse, monopolizzate o am- 
ministrate dallo Stato, dai Dipartimenti e dai Comuni; 

e formulò ad unanimità il voto: 

che in tutti i conflitti e nelle contestazioni di 
ogni genere che possano avvenire sia formata una 
Commissione permanente composta di un eguale nu- 
mero di padroni e di operai allo scopo di ricercare i 
mezzi per appianarli. 

Riguardo poi alla questione delle ore di lavoro, il 
Consiglio superiore, con voti 23 contro 19 ha appro- 
vato la seguente proposta fatta dal Morcau: 

« Il Consiglio superioro è di parere che special- 
mente in Parigi la durata della giornata, nei tra- 
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sporti, non debba sorpassare le dieci ore di lavoro 
effettivo. » 

Il Consiglio ha in seguito accettata la proposta del 
Guérard modificata dal consigliere Touron: 

« Il personale delle Società e delle Amministra- 
zioni di trasporto sarà rappresentato da delegati, eletti 
da esso, in tutte le Commissioni e in tutti 1 Comi- 
tati di consultazione istituiti presso i Ministeri, allo 
scopo di discutere le questioni riguardanti gli interessi 
dei lavoratori. » 

Nei Consigli in cui saranno rappresentati gli ope- 
rai, saranno pure rappresentati i concessionaril. » 

Su proposta del consigliere Chaumet, il Consiglio 
all'unanimità chiese che la circolare del ministro dei 
lavori pubblici, in data del 15 febbraio 1901, relativa 
‘alla durata del lavoro e dei riposi, riceva la sua in- 
tegrale esecuzione in quanto concerne l'esercizio dei 
tramways e finalmente dopo una lunga discussione 
fu approvato il voto proposto dal Gnérard ed emen- 
dato dal Mussat, col quale il Consiglio superiore del 
lavoro dava incarico alla Commissione permanente di 
completare il suo studio e la sua inchiesta sulla 1e- 
golarizzazione del lavoro nelle imprese di trasporto. 

Di quanta importanza siano le deliberazioni prese 
dal Consiglio del lavoro di Francia sulla regolariz- 
zazione del lavoro nelle imprese di trasporto ognuno 
può da sé facilmente comprendere: è tutta una rivo- 
luzione che si va compiendo nel campo del lavoro e 
di cui i nostri vicini di oltre alpe sono come sempre 
gli iniziatori; in quanto a noi, la regolarizzazione del 
lavoro nelle imprese di trasporto è una questione che 
ci riguarda assai da vicino: ogni anno, quasi ad epo- 
che fisse, assistiamo ad agitazioni, qualche volta an- 
che violenti, del personale delle ferrovie di carattere 
locale e dei tramwavs urbani, reclamante o adempi- 
mento di patti o miglioramenti economici ed io credo 
che sarebbe ora che anche noi cominciassimo a stu- 
diare seriamente la questione. Ma di ciò diremo altra 
volta. 

La terza questione inscritta all’ ordine del giorno 
del Consiglio superiore del lavoro era quelle relativa 
agli usi in materia di licenziamenti : « delai-conge » 
vale a dire relativa alle usanze esistenti nella mag- 
gior parte delle professioni, secondo le quali il pa- 
drone o l'operaio si danno reciprocamente avviso 
qualche tempo prima, della loro intenzione di rom- 
pere il contratto di lavoro cho li tiene legati. 

La questione del « delai-congé » è sorta in seguito 
alla giurisprudenza stabilita dalla Corte di Cassazione 
in materia di regolamento di officina. Questa giuri- 
sprudenza, applicata con troppo rigore, potrebbe ge- 
nerare la soppressione delle usanze sustituendo loro 


nella pratica la volontà di una sola delle parti con- 
traenti. Il Consiglio superiore del lavoro fu invitato 
a dire se non fosse il caso di impedire, per mezzo 
di regolamenti di officina, le derogazioni alie usanze 
in materia di licenziamento e di non permetterle se 
non mediante convenzioni fra gruppi padronali e grup- 
pi operai di ogni singola professione. 

Il Consiglio adottò la seguente proposta fatta dai 
consiglieri Fontaine e Renfer: 

« Il Consiglio superiore del lavoro, atteso che tanto 
dall’ inchiesta fatta dal Ministero del Commercio 
quanto dalle osservazioni particolari di ciascuno, ri- 
sulta che il « delai conge » è una usanza generale 
e tradizionale in materia di rescissione del contratto 
di nolo di servizio o di lavoro a durata determinata, 
è di parere: 
che questa usanza sia fondata sull’ interesse indivi- 
duale reciproco dei contraenti, sull’interesse collettivo 
dei gruppi professionali e sopra l’interesse generale 
dell’ industria e del commercio; 
che essa risponda ad nna necessità di ordine e di 
pace sociale; 
che per conseguenza non si debba ad essa derogare 
che nei limiti e nelle forme determinate da una legge; 
che non si possa ad essa derogare con i regolamenti 
di otticina che, nelle condizioni nelle quali essi sono 
attualmente formati in Francia, non presentano le 
garanzie delle convenzioni collettive fra padroni e 
operai. 

Rinvia alla sua Commissione permanente lo studio 
di disposizioni precise sulla conclusione e sulla ri- 
soluzione del contratto di lavoro a durata indeter- 
minata e sopra i regolamenti di officina. 

Con 22 voti contro 19 fu inoltro opprovata una 
aggiunta proposta dal signor Briat e da diversi altri 
consiglieri : 

« Il Consiglio è di parere che non si possa derogare 
a questa usanza e alle forme e alle condizioni che 
la circondano per mezzo di convenzioni individuali, 
risultando queste ordinariamente tanto da un abuso 
di potere iniziale da parte dell’imprenditore o del 
capo dello stabilimento, quanto dalla debolezza mo- 
rale o dalia assoluta mancanza fisica dell’ operaio 0 
dell’impiegato in cerca di lavoro ; | 
che per conseguenza una tale derogazione deve es- 
sere considerata come illecita, nulla e di effetto nullo » 

Esaurito così il suo ordine del giorno la XII sce- 
zione del Consiglio superiore del lavoro si è chiusa. 


R. BapnogLro. 
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RIVISTA DELLE RIVISTE 


COSTRUZIONI CIVILI. 


Riparazioni di murature deteriorate con ce- 
mento liquido compresso. - (Zentradblatt der Bau- 
17 ottobre 1904). — Nelle costruzioni 
ferroviarie già da molto tempo si usa eseguire nelle 
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volte delle gallerie, soggette a filtrazioni, delle inie- 
zioni di cemento fluido allo scopo ai renderlo imper- 
meabili ed asciutte. 

Per questo lavoro venivano impiegate delle pompe 
prementi, lo quali però non rispondono in modo con- 
veniente allo scopo, perchè richiedono costose ripa- 
razioni e costringono a frequenti interruzioni nel la- 
voro. Le parti interne delle pompe, stantuffi e valvole, 
vengono attaccate dall'azione del cemento, altre volte 
poi il cemento indurisce nell'interno dell'apparecchio, 
nè vi può essere tolto senza danneggiare lapparec- 
chio stesso. Si ha inoltre uno spreco notevole di ce- 
mento, perchè parte della malta liquida rimane inu- 
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tilizzata nella pompa e nel recipiente di aspirazione. 
L’uso della pompa richiede il servizio di più operai 
trattandosi di iniettare a pressione una materia densa 
e pesante; infine la pompa deve essere smontata e 
ripulita ogni volta che si adopera. 

Ad eliminare tutti gli incovenienti ora ricordati, 
l’autore di questo articolo ha ideato un apparecchio 
che agisce a pressione di aria. Il suo funzionamento 
si rileva dalla fig. 1° nella quale si vedo l’apparec- 
chio impiantato per provvedere alle riparazioni di 
una volta di galleria, nella quale sono stati fatti dei 
fori a distanza da m 0.50 a m, 0,75 per eseguirvi 
le iniezioni di malta fluida di cemento. 
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Sulla piattaforma di un vagoncino si ha un reci- 
piente in ferro battuto nel quale si comprime l’aria 
mediante una pompa premente ad esso unita ; la pres- 
sione è dato da un manometro fissato al recipiente 
stesso, il quale è unito ad un altro recipiente che si 
trova superiormente o che contiene malta di cemento; 
l'unione tra di essi è fatta mediante un tubo di ac- 
coppiamento in caoutchouc munito di rubinetto. Il 
recipiente superiore ermeticamente chiuso è in co- 
municazione coll’atmosfera per mezzo di un tubo il 
quale si distacca dal fondo e termina con un appen- 
conica che viene introdotta nel foro nel quale si deve 
mandare il cemento in pressione; questo tubo è esso 
pure munito di rubinetto. 

La malta fluida viene immessa nel recipiente sud- 
detto, che si trova nell’ impalcato soprastante alla 
camera d'aria, per mezzo di una tramoggia munita 
inferiormente di una tela metallica a maglio; nel- 
l interno poi si ha un agitatore le cui palette muo- 
vendosi ora in un senso ora nell’ altro rendono più 


omogenca la malta cd impediscono che faccia presa 
contro le pareti. 

Quando si è raggiunta nella camera ad aria una 
pressione di 1,5 a 2 atmosfere, ciò che un operaio 
ottiene in 5-7 minuti, si tira su con i secchi il ce- 
mento nel palco superiore e si versa nella cassa per 
mezzo della tramoggia. Se ne metto la quantità che 
si presume possa occorrere per iniettare in un foro, 
si serra la chiusura di cui è munita la tramoggia 
e si motte in comunicazione la cassa del cemento con 
quella che contiene l’ aria, aprendo il rubinetto che 
si trova nel tubo di accoppiamento. Allora per mezzo 
del tubo a lancia, la malta di-cemento, mantenuta 
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fluida tenendo in moto I’ agitatore, viene iniettata, 
in modo continuo, nel foro. 

Completata |’ iniezione in un foro si chiude la co- 
municazione colla camera d’ aria e si ripristina in 
essa la pressione necessaria per ricominciare il la- 
VOTO. 

Con questo procedimento si viene a costituire un 
forte strato di cemento, anzi quasi una seconda volta 
sull’estradosso di quella del tunnel, e si ha quindi 
l'assoluta sicurezza di arrestare il deperimento della 
costruzione perchè vengono così deviate le acque di 
filtrazione e i giunti aperti nuovamente riempiti. 


Oltro all’apparecchio descritto, nel quale la cassa 
d’aria e quella che contiene il cemento sono distinte, 
vi è un'altro apparecchio per piccoli lavori, nel 
quale la pompa di compressione è applicata allo 
stesso recipiente che contiene la malta ed agisce di- 
rettamente sulla massa fluida da iniettarsi. L’appa- 
recchio grande è da applicarsi dove occorrono in 
ciascuna operazione notevoli quantità di malta, e ciò 
perchè in questo tipo si ha in corrispondenza una 
energia naturale immagazzinata nella camera d'aria. 

In questi ultimi tempi, le iniezioni di malta fluida 
di cemento si sono impiegate, oltre che per rendere im- 
permeabili le volte delle gallerie, anche per ripara- 
zioni di lesioni nei ponti, rinforzi di spalle ed infine 
por rendere stagni muri di sostegno e l'Autore de- 
scrivo alcuni di questi lavori di riparazione eseguiti 
col procedimento e coll’apparecchio descritti. 

2 da un’idea di quest’ ultimo genere di 


nd 


La figura 
Javori. 


(a. 8.) 


COSTRUZIONI IDRAULICUE. 


Rimorchio delle zattere sulla Moldavia cana- 
lizzata. - (Zft. des O:sterr. Ing. url Arch. Vereines, 
13 e 20 nov.). — È il resoconto degli studi fatti verso 
la fine del 1901 dall’ ing. Carlo Erner sulla Moldavia 
presso Praga. allo scopo di determinare il miglior si- 
stema da impievarst pel rimorchio delle zattere, il 
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tempo e l'energia all'uopo necessarie e quindi la 
spesa inerente a ciascuno dei sistemi esperimentati. 
La mancanza di rigidità delle zattere non permette 
di regolarne con precisione l’andamento; le vie 
d’alaggio a terra non sembrano convenienti. 
Bisogna dunque ricorrere ai rimorchiatori a va- 
pore o elettrici prendendo, in quest’ultimo caso la 
corrente da una linea aerea collocata presso la riva 
o da una batteria d’accumulatori. L'autore non ha 
però potuto accuratamente esperimentare che il ri- 
morchio a vapore per mezzo di due battelli a ruote. 
Egli ha misurato gli sforzi di trazione usando un 


a 
O) 


Cata: 
HEATH 
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dinamometro idraulico registratore sistema Richard 
a membrana di cautchouc, posto sul ponte del ri- 
morchiatore. 

Le esperienzo hanno avuto luogo su una sezione 
di Km 23 di lunghezza. Numerose tabelle numeriche 
e tavole pratiche riportano i 1.sultati ottenuti e met- 
tono in evidenza l'influenza del numero delle zattere, 
della loro forma c armatura, del tirante d’acqua, ecc. 

Le spese d'ogni sorta necessarie al rimorchio, il 
confronto di queste spese per il caso del trasporto 
della legna o del carbone, l'influenza della larghezza 
e delle speciali condizioni del percorso sono calcolate 
e raggruppate in numerose e dettagliato tabelle. 

Da ultimo lA. fornisce alcuni dati relativi al tra- 
sporto dei legnami per diretta immersione nel canale 
del principe di Schwarzenberg nel sud del Bohr- 
merwald e sul canale di uniono di questo con la 
Moldavia canalizzata. 

COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


Nuove linee d'accesso al Sempione. Linea 
Domodossola Iselle — (Dalla relazione del Consiglio 
d'Amministrazione per l'esercizio 1902-1903), — No- 
nostante le difficoltà avute, si riusci a dare ai lavori 
di questa linea un conveniente sviluppo. 

Nella galleria cliceidale presso Varzo si incontra - 
rono importanti sorgive dalla parte dell'imhocco nord, 
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le quali erebbero in oceastone delle pioggie continuate 
o diluviali della decorsi primavera, Adi imbocco sud, 
invece, essendosi incontrata roccia sana, nel mese di 
ottobre 1902 si potè applicare la perforazione mecca- 
nica, (con la perforatrice ad aria compressa tipo Segala) 
che, adottata poi anche all'imbocco nord, per quanto 
cio non fosse nelle prime previsioni, permise di spin- 
gere la perforazione in modo che al 31 ottobre ca- 
deva P ultimo diaframma e I’ incontro delle due 
avanzate avveniva felicemente. 

Quanto al tratto Domo-Varzo i lavori possono dirsi 
presecchè ultimati. Di questi citiamo, fra i più no- 
tevoli, il ponte in un solo arco di m 40 in muratura 
sulla Diveria, l’ altro ponte in muratura (7 archi di 
m 12) sul torrente Bogna, i due ponti sulla Cai- 
rasca, l’ uno di m 32 e l’altro m 20, puro in mu- 
ratura, ed il viadotto di Preglia, alto m 30. Del resto 
tutta la linea 6 una continua opera di arte, e la sua 
costruzione è stata condotta in mezzo a difficoltà 
straordinarie. 

La locomotiva non ha potuto però ancora percor- 
rere detta tratta, come si sperava avvenisse nella pas- 
sata estate, e ciò in causa di un movimento mani- 
festatosi al Am 7,5, nella località detta di Gabbio 
Mollo, dove sono state necessarie opere rilevanti di 
consolidamento. 


STAZIONE INTERNAZIONALE DI DoMODOSSOLA. 


Nel mese di maggio 1903 il Governo ci comunicò 
l'approvazione del progetto della stazione interna- 
zionale di Domodossola da noi presentato fin dal 24 
settembre 1901, invitandoci a fargli le nostre pro- 
poste per esecuzione. Tali proposte vennero da noi 
presentate in data 11 giugno p. p., ed ora si atten- 
dono le decisioni governative per procedere agli ac- 
colli dei lavori per conto dallo Stato. 


Tinta DomopossoLi-ARONA. 


Nella relazione del precedente esercizio si è accen- 
nato che, salvo difficoltà non prevedibili, potevasi 
ritenere assicurata, in grazia dei provvedimenti presi 
e dei larghi mezzi ed impianti provvisti, l’ ultima- 
zione in tempo utile di questa linea, Quantunque non 
siano mancate le difficoltà e la stagione invernale 
rigidissima e la primavera cccezionalmente piovosa 
abbiamo limitato il tempo utile peri lavori, tuttavia 
questi furono spinti in modo e raggiunsero ormai 
talo uno sviluppo, da potersi prevedere con sicurezza 
che la linea sarà completamente ultimata ed armata 
nella seconda metà del venturo anno. È noto che la 
grande galleria del Sempione ha subito un notevole 
ritardo per cause e difficoltà diverse, c che quindi si 
prevedo non potrà essere perforata completamente 
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che verso la fine del 1904. L'apertura di questa 
grande linea internazionale avverrà quindi probabil- 
mente net primi mesi del 1905. 

Di lavori speciali, tra i molti importanti che ri- 
corrono lungo la linea Domodossola-Arona, citiamo 
il grande rilevato presso Domodossola (m? 1,200,000), 
nella esecuzione del quale si raggiunge una celerità 
eccezionale, essendosi portati in rilevato in un solo 
mese fino da 80,009 m’. Anche il rilevato della nuova 
stazione di Arona, coi raccordi alle lince esistenti 
(m3 1,000,000), è notevolmente avanzato, Il gran ponte 
sul Toce a Beura, la cui costruzione subi qualche 
ritardo per divergenze insorte col Governo circa il 
sistema di fondazione, volvo ormai al suo fine. Al- 
l’altro ponte sul Toce, presso Feriolo, è ulimata la 
montatura della travata. Delle due gallerie di Farag- 
giana e Stresa, attaccate dall’ imbocco sud con per- 
forazione meccanica e scavate in terreni difticili, la 
prima fu testè traforata e la seconda è a buon punto, 


La flessione e la vibrazione delle rotaie - 
(Bull. du Congrés des chzmins dz fer, ottobre 1903). 
— La determinazione del momento flettente al quale 
è sottoposta una rotaia allorchè è sollecitata stati- 
camente da forze verticali è un problema già abba- 
stanza complesso, ma che diviene quasi insolubile 
allorchè il carico diventa mobile e si vuol anche 
tener conto della velocità del treno. Ciò appunto si 
propone di dimostrare il Flamache nella citata me- 
moria. 

Egli esamina dapprima i metodi in uso per la de- 
terminazione della flessione statica delle rotate. 

Questi metodi sono tutti più o meno difettosi, poichò 
una rotaia non può essere considerata come una travo 
continua su più appoggi in deformabili. Non si può 
infatti trascurare I’ affondarsi delle traverse sotto il 
peso dei veicoli, nè il legamo delle rotaie fra loro in 
corrispondenza delle stecche. L'esperienza deve quindi 
essere presa in attenta considerazione per la misura 
esatta delle freecie provocate dal passaggio dei treni. 

L'autore da a questo proposito una serie di dia- 
grammi interessanti delle deformazioni verticali che 
sì sono prodotte in alcune linee sotto I influenza di 
determinati carichi sia in quiete sia in movimento, 
con velocità variabili da 20 a 120 Am all ora. Da 
essi risulta che Je deformazioni massime si produ- 
cono alla destra dell'appoggio e verso il centro dello 
travate e inoltre che la rotaia quando è carica si 
deforma presso a poco secondo una sinusoide. 

La determinazione sperimentale delle freccie d’ in- 
curvamento permette di calcolare i corrispondenti mo- 


menti flettenti e quindi gli sforzi molecolari che si 
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della 
deduce che gli sforzi massimi si hanno sempre al 


verificano nelle diverse sezioni rotaia. Ne ne 
disotto dei carichi e che i giunti sospesi, che sono 
tanto più giustificabili quanto più la rotaia è rigida, 
sopportano sempre degli sforzi maggiori dei giunti 
appoggiati, sebbene anche questi s’ inflettano corri- 
spondentemente all’ abbassarsi della traversa su cui 
poggiano. 

Alle grandi velocità interviene un'altro importante 
elemento di sollecitazione, cioè la vibraziono elastica, 
il cui ritmo e periodo d’oscillazione variano secondo 
la lunghezza, il peso e la resistenza della rotaia. A 
questa vibrazione è dovuto quello speciale rumore 
che seguo il passaggio d'un treno e che è tanto più 
accentuato quanto più sonoro è il ballast su cui pog- 
giano le traverse. Il calcolo sembra impotente a ri- 
solvere la questione del lavoro dinamico sopportato 
dalle rotaie e specialmente a quello dovuto alle vi- 
brazioni causate dagli urti. 


INGEGNERIA SANITARIA. 


La combustione delle immondezze. - Econo- 
miste francais; 10 ottobre. — È ancora uno studio 
sul problema della eliminazione delle immondizie nei 
grandi centri, studio che particolarmente si riferisce 
al procedimento di distruzione per combustione. 

Pur rammentando lo svantaggio principale di questo 
metodo su quello del trattamento per essicazione o 
col vapore, svantaggio che consiste nel distruggere 
una parte delle sostanze contenute nelle immondizie 
invece di lasciarle assimilare dalla terra, PA. mo- 
stra gli cccellenti risultati ottenuti col detto sistema 
sia dal punto di visto economico che igienico in 
Inghillerra, dove 160 città attualmente lo adottano, 
in Austria, in Germania, nel Belgio. 

L'esperienza ha dimostrato che per trasformare le 
immondezze in sostanze inoffensive, incapaci di ulte- 
riori fermentazioni e per non lasciar sfuggire i gas 
puzzolenti e nocivi, bisogna portare la temperatura 
di combustione al di la dei 600°, Dei forni a celle, 
rispondenti a detto requisito sono stati ideati e co- 
struiti; l’autore li descrive accennando ai vari pro- 
cedimenti da adottarsi per ogni tipo di forno, pro- 
cessi che consistono o nell’ inviare l'aria calda nelle 
materie e in combustione o nell’iniettarvi invece del 
vapore o del gas povero in modo da favorire la de- 
composizione delle materie e la loro combustione, uti- 
lizzando il più possibile i residui di essa combustione. 

In seguito ad esperienze eseguite a Parigi si rim- 
proverò all’accennato provvedimento il costo troppo 
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elevato poichè I’ incenerimento d’una tonnellata di 
immondezze richiedeva L. 2,50. L'A. si occupa par- 
ticolarmente dei mezzi escogitati in seguito per di- 
minuire tale costo e fra questi indica la cernita 
preventiva delle materie da trattare; il riscaldamento 
mediante i prodotti deila combustione dell’aria desti- 
nata ad alimentaro il focolaio e a provocarne il ti- 
raggio; l'utilizzazione delle scorie che, essendo sotto- 
poste ad una temperatura elevata, possono, dopo un 
grossolano trituramento, essere impiegate per la fab- 
bricazione del beton, o di mattoni, o ballast, ecc. 

Egli richiama sopratutto l’attenzione sugli utili che 
possono aversi, da un'ulteriore combustione de’ re- 
sidul 1 quali, convenientemente preparati, possono 
funzionare da combustibili alimentando piccole officine 
secondarie che talvolta sono persino stato utilizzate 
per illuminazione dei locali e persino per piccole reti 
di tram elettrici. 

L'A. indica da ultimo una speciale disposizione 
dovuta al signor Tobionski che permette la soppres- 
sione del fumo e il ricupero dei gas combustibili da 
esso contenuti. 

Sebbene il potere calorifico dei prodotti che si 
ottengono dall’ incenerimento delle immondizie non 
raggiunga che circa il quinto di quello del carbone 
comune e che in alcuni casi non possa di per se 
funzionare da combustibile, ma sia necessario aggiun- 
gervene altro di ottima qualità P A. ritiene che le 
spese dell’ incenerimento possono ormai essere molto 
minori di quelle che finora si sono comunemente 
ritenute e cioè oscillano fra un minimo di L. 0,66 e 
un massimo di L. 1,90 alla T. 


MACCIIINE E MOTORI, 


La turbina a vapore. — Prendiamo occasione 
dalla conferenza fatta dal Prof. Manzetti e pubblicata 
sul numero passato del Boll:ttino, per ricordare ai 
nostri soci che Ving. Pacchioni ha pubblicato tre me- 
morie sullo stesso argomento e che potrebbero essere 
considerate come un complemento alle considerazioni 
teoriche sviluppate nell’ accennata conferenza. Esse 
sono : 

La turbina a rapore (« Rivista Marittima », 
marzo 1908); 

La turbina a vapore « Laval » (« Rivista della 
Forza motrice », 1903). 

La turbina a vapore Ratean e Curtis (« Rivista 
della Forza motrice », 1903). 

Nella 1* memoria l’ A. dopo un pò di storia di 
questo nuovo tipo di motore, e dopo aver accennato 
alla sua teoria descrive i diversi tipi di turbina at- 
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tualmente costruiti, soffermandosi dippiù sulla Laval 
ad azione e sulla « Parson > a reazione. 

Accenna al pregi e idifetti di esse, comparandole 
fra loro e colle motrice a cilindo, e riporta una serie 
interessante di esperienze di collaudo, eseguite in que- 
sti motori. 

Le altre due memorie danno una descrizione pit 
accurata e più particolareggiata della turbina Laval e 
delle Rateau e Curtis, riportando pure le esperienze 
di collaudo relative a questi tipi speciali. 

La 2° memoria contiene anche una rivista biblio- 
grafica completa dell'argomento. 


METALLURGI 4, MINIERE E CAVE, 


Legho leggere d'alluminio - (The Eag. ant Min. 
Journal, vol. LXXVI, p. 505) — Il cromo induri- 
sce considerevolmente l’ alluminio, tanto che Il allu- 
minio-cromo ha qualcosa delle qualità dell’ acciaio 
« selfhardening », conservando la propria durezza an- 
che durante il riscaldamento o dopo ricottura. Si rac- 
comanda l’impiego di 2-3 °/, di cromo : I 11°/ dà 
una lega fragile. Le leghe di alluminio e cromo si 
impiegano industrialmente, 

Le leghe di alluminio-titanio sono difticili a pro- 
durre e sono andate, può dirsi, in disuso. 

Le leghe di alluminio e manganese, sino a 5 °/, di 
manganese, sono dure e rigido. 

Le leghe di alluminio e stagno non sono molto 
impiegate: lo stagno rende l'alluminio più bianco e 
più facile a saldarsi. 

Le legho alluminio-argento sono più dure, più re- 
sistenti e più bianche dell'alluminio puro, prendono 
una miglior pulitura e la ritengono meglio dell’al- 
luminio puro. Si impiegano per farne oggetti da 
mensa c ornamenti. 

Le leghe di nichelio ed alluminio, che vanno sotto 
il nome di « nichel-alluminio », sono in realtà leghe 
di alluminio con nichelio e rame: quando le si fanno 
per laminarle esse contengono da 2-5°/, di nichelio 
e rame complessivamente, il rame superando d’ordi- 
nario il nichelio: le lamiere del vacht « Defender » 
furono fatte con queste leghe. 

Gli effetti precisi del tungsteno sull alluminio non 
sono stati soddisfacentemente determinati. Una lega 
d'alluminio contenente una piccola quantita di tung- 
steno è stata impiegata estesamente per accessori 
dell’equipagiamento militare. 

L’alluminio allegato con 2-3 °/, di argento dà un 
metallo resistente, tenace, che si produce facilmente. 

Una lega di alluminio contenente 109,, di magne- 
sio sì impiega in Europa. 


Lo zinco è il più economico ed uno dei più cfi- 
caci metalli per migliorare le qualità meccaniche del- 
l'alluminio. Sino a 15 °/, di zinco queste leghe sono 
malleabili: peri getti può aggiungersi sino a 33 °/, 
di zinco: i getti in conchiglia danno risultati mi- 
gliori di quelli in sabbia. Le leghe zinco-alluminio 
si ottengono fondendo l'alluminio ed aggiungendovi 
lo zinco. La lega a 10%, di zinco può laminarsi e 
tirarsi: quella a 33%, detta talvolta « lega Sibley 
per getti » è estremamente rigida, ma è meno resi- 
stente all'urto della lega contenente meno zinco. 

Nella preparazione delle leghe di alluminio otten- 
gonsi i migliori risultati impiegando metalli puri: 
ciò è specificamente vero per lo zinco. In generale 
devesi prima fondere l'alluminio, e quindi aggiungervi, 
rimestando, gli altri metalli. La fusione può farsi 
in un ordinario crogiuolo di grafite: sono pero pre- 
feribili i crogiuoli rivestiti di magnesia. Nel far la 
lega bisogna usare una copertura di carbone di le- 
gna: ciò non è necessario quando trattasi soltanto di 
fondere. È importante non eccedere nel riscaldamento: 
non devesi mai superare il rosso ciliegia. Per rime- 
stare può impiegarsi una bacchetta di ferro; ma 6 
preferibile impiegarne una di carbone munita di ma- 
nico in ferro. Nen è consigliabile l'aggiunta di fon- 
denti. Per la gencralità dei getti conviene la sabbia 
verde. ‘ 

Siccome le leghe si induriscono ed irrigidiscono 
per il lavoro, debbono ricuocerci frequentemente du- 
rante la laminazione. Si impiegano cilindri laminatoi 
d'acciaio con buona superficie, riscaldati alla tem- 
peratura di 150-200” C. 


NAVIGAZIONE AEREA. 


La campagna autunnale del « Lébaudy » - 
(Genie Ciril, 5 dicembre). = I giornali politici hanno 
riferito l’ incidente toccato al dirigibile « Lébaudy » 
allorchè in una discesa è andato a lacerarsi contro 
l'albero isolato che adorna il piano del parco di Chalais. 
A questo incidente non è però da attribuire un’ im- 
portanza eccessiva, se si considera che è sopravve- 
nuto proprio alla fine di due campagne veramente 
splendide e nuove negli annali dell’ aeronautica. Nella 
prima campagna, terminata felicemente e senza alcuni 
incidenti nel settembre u. s., il pallone ha fatto 2: 
ascensioni e il suo involucro è rimasto in pressione 
per oltre sei mesi. Eseguite alcune piccole ripara- 
zioni, resesi necessarie per le piccole avario verifi- 
catesi durante la campagna, si iniziò la seconda 
con due giorni di tentativi ed esperienze preliminari, 
inteso a intraprendere il viaggio da Maisson a Pa- 
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rigi, che fu felicemente compiuto il 12 novembre u. 
$., un anno preciso dopo la prima useita del dirigil ile, 

Malgrado un vento di © m al L”, che spiava 
di traverso, il dirigibilo percorse il tragitto in un ora 
e 41’ compiendo 52 Am a volo d’ uccello, e 62 Am 
tenendo conto delle maggiori deviazioni constatate 
nel percorso. Esso prese terra lungo la galleria delle 
macchine. 

Così si è compiuto il primo viaggio d'un dirigibile, 
geograficamente definito secondo un itinerario prece- 
dentemente determinato. Il giornale citato descrive 
la difficile manovra della discesa presso la galleria 
delle macchine, non predisposta a ricevere l’areostato, 
e quella dell uscita, necessaria per andare a compiero 
la seconda parte del percorso, cioè a raggiungere il 
parco aereostatico di Chalais-Meudon. 

. Durante questa seconda escursione l'osservatorio 
della torre Eiffel indicava un vento contrario di 9 
a 10 m a 1”. Malgrado ciò l'ascensicne ebbe luogo 
come era stato stabilito. Alle 11% e 13’ l’arcostato 
compiva colla massima precisione le prime evoluzioni, 
mostrando una grande stabilità e dirigendosi rapida- 
mente verso la meta, lasciando visibilmente indietro 
i numerosi automobili che cercavano seguirlo da terra. 
All'entrata della valle di Chalais, al disopra dell’o- 
spizio di Galliera, l’arcostato incontrò però una forte 
corrente, contro cui dovè lottare per 15 minuti, tanto 
che gli areonauti dovettero liberare il regolatore della 
velocità del motore, spingendo le eliche fino alla ve- 
locità di 1300 giri. Così l’arcostato potè arrivare al 
parco davanti all’angar, dove alcune centinaia di 
persone l’attendevano. Il pallone tocca terra, il mo- 
tore è fermato, ma gli uomini dell'equipaggio tardano 
ad afferrare le corde e il pallone, non essendo più 
per un breve istante diretto, è spinto dal vento con- 
tro un albero, il solo nelle vicinanze, i cui rami 
schiantano l involucro. 

L’ armatura, appoggiata sul quadro di spinta come 
sur un cavalletto, sostiene felicemente la stoffa e pre- 
serva gli arconauti dall’ essere asfisiati dai gas, nello 
stesso tempo che impedisce all involuero d'infiam- 
marsi a contatto dei prodotti della combustione, che 
ancora caldi uscivano dall’ apparato motore. 

Questo incidente non ha permesso di compiere la 
terza parte del programma cioè il ritorno da Chalais 
a Meudon in una sola tappa. Si sta mettendo a pro- 
fitto il riposo forzato per rifare completamente 1 in- 
volucro e introdurre ancora qualche ulteriore perfe- 
zionamento a questo dirigibile che, malgrado I’ iaci- 
dente occorso, si è dimostrato atto a vincere dithe lta 
e superare distanze che finora non erano state an- 
cor vinto, né superate. 
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RIVISTA TECN :C0-LEGALE 
Muro divisorio - Fondi di ratura diversa - Co- 

mumone - Non si presume — Ay poggio di fab- 

briche - Maneauza di arri atti di dominio = 

Trentennio — Servitù - Non comunenza del 

muro, 

La presunzione di comunione, di cui all'art. 546 
C. C., non si applica al muro divisorio di fondi di 
natura diversa, specialmente quando esisto da una 
sola parte un edifizio. 

L'appoggio di fabbriche ad un muro del vicino, 
non può mai fare acquistare la comunanza pel tra- 
scorso trentennio, se altri atti di dominio, quali in- 
cavi, immissioni di travi, riforme e ricostruzioni, non 
siano stati fatti nel muro e solo si può acquistare il 
diritto della serritus oneris ferendi. 

Toro c. Ferlito (Corte d'Appello di Catania - 31 lu- 
glio 1903 - Bruno P. P. - Marmo Est.). 

Muro comune - Sopralzamento - Finestre - Di- 
vieto di aprirle - Luci di tolleranza - Fa- 
coltà di aprirle. 

Il divieto stabilito dall'art. 586 Cod. Civ. di non 
potersi aprire, da chi ha innalzato il muro comune, 
luci o finestre nella maggiore altezza, a cui il vicino 
non abbia voluto contribuire, riguarda unicamente 
luci e finestre che inducono servitù nel fondo del 
vicino e non quelle di tolleranza indicate nell'art. 584 
Codice stesso. 

De Fonzo c. Genevois (Corte di Cassazione di Na- 
poli = 6 ottobre 1903 - Santamaria P. P. - Burali 
d’ Arezzo Est.). 

Proprietà del suolo - Spazio soprastante - Fune 
metallica sulle proprietà altrui - Trasporto 
aereo di materiali - Servitù discontinua - 
Inammissibilità di servitù legale. 

La collocazione d'una fune metallica ad altezza 
rilevante al di sopra dei fondi altrui, pel trasporto 
di legna e carbone dai fianchi di un monte al fondo 
della valle, costituisce violazione del diritto di pro- 
prietà, perchè la proprietà del suolo investe tutto lo 
spazio sovrastante senza limite di altezza. 

Costituisce servitù discontinua la messa in opera 
d'una consimile fune e l'esercizio del trasporto delle 
cose con questo mezzo. 

Non può essere considerato come passaggio il tra- 
sporto di cose da un luogo ad un altro col mezzo 
del filo aereo e quindi è inammessibile la declaratoria 
di serv.til legale. 

Villa c. Butti (Corte d'Appello di Milano = 2 lu- 
glio 1903 - Monza P. P. — Nicolini Est.). 
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č . NOTIZIE VARIE 


— Il 1° corrente mese è uscito il primo numero 
del nuovo periodico mensile La trazione elettrica 
che si pubblica in Roma sotto la direzione del signor 
tenente Domenico Livizzani. L'importanza sempre 
maggiore che gli impianti elettrici a scopo di tra- 
ziono tramviaria e ferroviaria vengono assumendo in 
Italia e all’estero e F interesse con cui il pubblico ha 
sempre seguito gli studi e le applicazioni pratiche di 
‘questo ramo dell’elettrotecnica faranno certo acco- 
gliere con favore la nuova pubblicazione, alla quale 
‘facciamo i migliori auguri. 

— Vennero inaugurate in questi giorni le linee 
telefoniche Roma-Bologna e Torino-Cuneo. 


ATTI DELLA SOCIETA’ 


oF 


Verbale della seduta del Consiglio direttivo 
del 4 dicembre 1903. 

Presidenza del Presidente Ceradini; sono presenti 
il vice-presidente Cipolletti cd i consiglieri Allievi, 
Baravelli, Basevi, De Sanctis, Fazio, Moscati, 
Orlando, Pacchioni, Salvadori, Spiega e Stella. 

L'ordine del giorno reca: 

Comunicazioni della Presidenza = Nomina di una 
commissione per lo studio di una nuova tariffa per 
le specifiche = Ammissioni di nuovi soci. 

La seduta è aperta alle ore 18. 

Letto il verbale della seduta precedente viene ap- 
provato. 

Il Presidente comunica cho il Comitato per le 
conferenze è gia formato ed i componenti sono i si- 
gnori Allievi, Brunelli, De Sanctis, Galassi e Sprega 
e che fra qualche giorno provvederà a che detto 
Comitato si riunisca ed inizi il suo lavoro. 

Per la Commissione per l'esame delle memorio 
presentate per concorrere al premio di lire cinque- 
cento dice che essa sara presto formata e che il ri- 
tardo è dipeso dalle difficoltà ad accettare opposte 

da alcuni dei soci, indicati dal Consiglio nella sua 
preeedente adunanza, invitati a far parte di detta 
i Commissione, 

Egli fa noto al Consiglio che il consigliere De- 
Sypetis gli ha fatta pervenire una lettera in cui gli 
dice che sarebbe opportuno far dei passi presso il 
Ministero dei Lavori pubblici perché la nostra No- 
cietà sia rappresentata nella Commissione governa- 
tiva per la navigazione interna in Italia, passi che 
attualmente sta facendo per suo conto la Lega Na- 


vale, 


Il consiglicre Orlando precisa che l’azione della 
Lega Navale sulla questione in parola è consistita in 
un voto al Ministero dei Lavori Pubblici perché nella 


Commissione per la navigazione interna l'elemento 


tecnico vi entri in maggior misura e che P Italia Cen- 
trale, per la quale il problema della navigazione in- 
terna ha grandissima importanza, vi sia rappresen- 
tata. 

Su proposta del consigliere Allievi il Consiglio in- 
vita i signori De Sanetis ed Orlando ad informarsi 
con precisione sulla composizione attuale della Com- 
missione per la navigazione interna e riferirno nella 
prossima adunanza del Consiglio. 

Il Presidente dice di una lettera ricevuta dal Pre- 
sidente della Commissione per le specifiche, consi= 
gliere Stella, in cui è detto che è assolutamente ne- 
cessaria la compilazione di una nuova tariffa per le 
specifiche, e prega il Consiglio di interessarsene tanto 
più che sono molte le specifiche che i soci sottopon- 
gono a detta Commissione. 

Il consigliere Stella accenna ai vari difetti e man- 


canze della vecchia tariffa; il consigliere Baravelli 


fa presente che il Consiglio dell'Ordine aveva nomi- 
nato una speciale Commissione per lo studio di una 
tariffa per le specifiche e ritiene opportuno che la 
Commissione che dovrà ora occuparsi della compila- 
zione della tariffa si prevalga del lavoro già fatto 
dalla Commissione nominata dal Consiglio dell Or- 
dine. | | 

Il consigliere Sprega propono che si dia mandato 
all’ attuale Commissione per le specifiche di occuparsi 
della compilazione delle nuove tariffe, con facoltà di 
chiamare a far parte di essa, occorrendo, quei soci 
che crede più adatti e con facoltà anche di rivolgersi 
alla Presidenza dell’ Associazione Elettrotecnica perché 
indichi un ingegnere il quale possa, entrando a far 
parte della Commissione, portare speciale compe- 
tenza nella compilazione della tariffa sul capitolo 
riguardante lavori di elettrotecnica. l 

Il Consiglio approva ad unanimità la proposta del 
consigliere Sprega. 

Si approva infine l ammissione dei nuovi soci si- 
gnori ingegneri Umberto Schellino e Gaetano Bor- 
tolani. 

La seduta è tolta alle ore 19. 


Il Presidente 
C. CERADINI 
IL Segretario 
S. Zuxo. 
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Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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RIVISTA TECNICA 


L’azienda delle strade ferrate italiane 
dalla sua origine a tutto il 1900. 


(Continuasione e flue). 


Nell’insieme, le varie reti italiane consumano ora, 
ogni anno, circa 1100 milioni di tonnellate di carbon 
fossile, onde l’aumento medio annuo di prezzo, es- 
sendo arrivato a non meno di 15 lire per tonnellata, 
avrebbe potuto causare in un anno una maggior 
spesa di esercizio di 15 milioni, quasi tutta a carico 
delle tre grandi reti. Per fortuna trovandosi già fatte 
grosse provviste ed il massimo prezzo essendo durato 
relativamente poco, l’effetto maggiore della crisi pote 
distribuirsi su qualche anno, quantunque il prezzo 
del combustibile, come non ha potuto raggiungere 
d'un tratto il massimo, d’un tratto non abbia potuto 
scendere alla misura di prima: tanto vero che attual- 
mente i prezzi medi del combustibile sono pur sem- 
pre superiori a quelli di anni sono. Inoltre col- 
l'aumentare del prezzo dei combustibili, aumen- 
tano notevolmente anche i prezzi dei ferri, degli 
acciai e dei metalli in genere, onde lo Società fer- 
roviarie hanno maggiori spese ancho per quest'altra 
circostanza. 

Del resto, a provare quanto precede, stanno i risul- 
tati degli ultimi bilanci delle Società : la Mediterranca 
nell’ esercizio 1900-1901 ha dato non più 25 lire 
per azione ma 20, e nel successivo 15 soltanto, e 
quindi, non più il 5 ma il 4 °/, ed il 3 °/, rispet- 
tivamente, quantunque abbia dovuto largamente ri- 
correre agli utili delle costruzioni; P Adriatica nel- 
l’anno 1901, ridusse l utile supplementare a 5 lire, 
per cui fra interessi e dividendo ha dato agli azio- 
nisti 30 lire per azione, comprese L. 1,65 provenienti 
dal patrimonio privato delle Società, e quindi, quale 
utile della rete Adriatica, avrebbe dato L. 28,35 ossia 
il 5,67 °/, mentre per l’ addietro aveva sempre di- 
stribuito agli azionisti non meno del 6,28 ° , e per 
dare le indicate L. 30 ha dovuto prendere poco meno 
di milioni 2 e mezzo di utili sopra le costruzioni 
eseguite a prezzo fatto. 

Ma negli esercizi ulteriori, se le difficili condizioni 


di cui sopra saranno in parte cessate, si faranno in- 
vece maggiormente sentire, oltre gli effetti del de- 
creto sulle ore di lavoro, andato in vigore alla fine 
del 1900, anche quelli dei notevoli aumenti di paghe 
che, mercè l'intervento del Governo, è avvenuto nei 
primi mesi del 1902 e a cui le Società hanno dovuto 
consentire in parte, mentre per altra parte rimarranno 
a carico diretto dello Stato. 

L’ A. conclude quindi affermando che alle Società non 
resta che la speranza in un aumento notevole dei pro- 
dotti lordi, in quanto soltanto con esso potranno forse 
non peggiorare l’attuale loro condizione, in questi pochi 
anni che ancor rimangono per completare il primo | 
ventennio d'esercizio. 

Le tariffe. — La Commissione parlamentare qd’ in- 
chiesta suggerì il sistema delle tariffe differenziali il 
quale, applicato opportunamente alle tariffe speciali | 
e locali fu senza dubbio di vantaggio allo Stato e 
alle Società. Sebbene da taluni criticate l’ A. osserva 
che in realtà esse, salvo qualche rara eccezione, 
hanno soddisfatto ai bisogni del commercio, col tenere 
conto delle differenti produzioni delle diverse indu- 
strie e delle località che le tariffe dovevano favorire. 

I lamenti più gravi contro le tariffe adottate per 
le convenzioni si riferiscono alla loro elevatezza e 
alla loro complicazione. L’A. osserva a tal uopo che 
qualche passo nella via delle semplificazioni è pur 
stato fatto, eliminando nelle tariffe italiane i prezzi 
della tariffa generale, riducendo da 67 a 23 il nu- 
mero delle classi di tariffa differenziale, e sosti- 
tuendo ai prontuari dei prezzi per stazione quelli 
per unità di chilometro, per le percorrenze fino a 
100 chilometri, per unità di 2 chilometri per le per- 
correnze fino a 200 chilometri, e per un'unità di 
10 chilometri per i percorsi superiori. 

Nella parte italiana è quindi innegabile che le ta- 
riffe dirette attuali presentano un sensibile miglio- 
ramento in confronto a quelle anteriori al 1885. Non 
altrettanto si può dire dalla parte estera, nella quale 
le poche innovazioni introdottevi, come conseguenza 
di modificazioni nel meccanismo dello tariffe interne, 
non tornarono certamente a vantaggio della sem- 
plicità, 
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Tentativi per indurre le Amministrazioni estere a 
sostituire nelle tariffo dirette i prezzi chilometrici a 
quelli per staziono sono giù stati fatti, ma con ri- 
sultati i quali lasciano poca speranza di riuscita, 
specialmente pel servizi nei quali è interessato pit 
di uno Stato, per esempio l’Italo-Germanico. 

Del resto tanto per le tariffe interne, come per lo 
internazionali, FA. ritiene che il Governo abbia ormai 
pensato di differire ogni innovazione alle trattative 
pei nuovi trattati di commercio, 0 fors’ anche alla 
scadenza del primo periodo di esercizio attuale (30 
giugno 1905), in quanto allora potranno farsi in ar- 
monia col regime dato al nuovo esercizio. 

L'autore rammenta i patti in base ai quali si pos- 
sono introdurre, con lo attuali invenzioni, ribassi 
nelle tariffe e nota che in massima tali patti costi- 
tuiscono un buon freno contro il facile prevalere di 
certe idee negli ambienti parlamentari e talvolta 
anche negli ambienti governativi; in quanto si sae 
rebbe preteso che le Società avessero a fare notevoli 
riduzioni di tariffa, come se esse, anzichè rappre- 
sentare un'industria, potessero rappresentare la va- 
riabile politica del Governo. Ed è per lo meno curioso, 
esclama egli, il sentire talvolta criticare acerbamente 
le Società, perchè non si sono prestato a talune ri- 
duzioni di tariffa, mentre poi se fosse toccato diret- 
tamente allo Stato a concederle, il Tesoro vi si sarchbe 
opposto. Generalmente Parlamento e Governo son facili 
a largheggiare quando si tratta della borsa altrui! 

Del resto il suindicato patto, mentre è la salva- 
guardia delle Società esercenti, ha giovato e giova 
al Governo a determinare ed a giustificare la sua 
resistenza contro le esagerate domande del pubblico, 
o quanto meno gli ha impedito di concedere ribassi 
oltre un certo limite. 

Tuttora taluni e non pochi ribassi furono adottati, 
d’ accordo fra Società e Governo, e per facilitarne 
P applicazione, in luogo di applicare le disposizioni 
del capitolato, si è convenuto che lo Stato rinunziasse 
a tutta o ad una parto della sua partecipazione al 
prodotto di quei trasporti pei quali veniva concor- 
dato il ribasso. 

È impossibile un confronto sintetico fra le tariffo 
stabilite delle convenzioni e quelle effettivamente ap- 
plicate dalle Società, in seguito alle varie facilita- 
zioni da esse proposte e dal Governo approvate, 
perchè troppo sono le tariffe; ma un'idea comples- 
siva dei vantaggi offerti al pubblico dalle nuove ta- 
riffe, in confronto di quelle anteriori al 1555, e dei 
ribassi successivamente introdotti dalle Nocietà, è ot- 
ferta dall? A. col seguente prospetto, dal quale risul- 
tano i prezzi medi chilometrici effettivamente pagati 


per ogni viaggiatore e per ogni tonnellata di merci a 
piccola velocità, le quali costituiscono il maggior 
tratlico delle merci. 

Sui prezzi medi di trasporto, pagati dal pubblico 
nel JSS4, sono avvenute le seguenti riduzioni medie 
percentuali : 


pei viazziatori per le merci 


Ribassi dei prezzi al 1556 


su quelli del 1884. . . 4,08 9,10 
Idem al 1900 su quelli del 
ISRO a gal i eS 18,34 


ldem al 1900 su quelli del 

ISSE Ca d'a e Se os 15.33 IAS 

Le riduzioni fatte dalle Società sono notevoli per- 
chè pei viaggiatori superano il 12 1/, °% e per lo 
merci il 16%/,: e se, fin dal 1855, mercè le conven- 
zioni ferroviarie, il pubblico ebbe un guadagno sui 
prezzi di trasporto, esso ne ebbo uno anche mag- 
giore per iniziativa delle Società, in quanto pei 
viaggiatori, il ribasso già avuto, è stato triplicato, 
dal 4,08 al 16,33 e per le merci portato dal 9,10 °/, 
al 25,73 °/,, ossia aumentato due volte c mezza 
almeno. 

Sugli orari dei treni che, come è noto, sono deter- 
minati dal Governo sentite le proposte delle So- 
cietà PA. calcola che il tempo perduto, in causa 
dello fermate dei treni, nei viaggi coi treni dircttis- 
simi e diretti è poco meno di un quarto e cogli altri 
treni supera il terzo. Ciò devesi sopratutto alla fre- 
quenza delle fermate stesse, le quali sono distanti: 


pei treni diretti e direttissimi Ava 14.1 


» » accelerati. . . . > OL 
» » omnibus . . . . >» 5,8 
» » misti . . .. . > 6,3 


In confronto di quello che erano nel ISS!, le in- 
dicate distanze sono diminuite di 500 m ciascuna in 
media. 

I treni più celeri in Italia si fermano ogni 35 a 
42 Km; e la maggior parte di essi si ferma ogni 21 
a 29 Km; all’estero invece le fermate di tali treni 
da un minimum di Km 25 arrivano a poco meno di 
249 Am (quello da Chartres a Thouras) ed in Francia 
come in Inghilterra sono molti i treni i quali fanno 
fino a 140 Am di percorso senza fermarsi. 

Questo a notizia di coloro che pretendono i treni 
diretti, ma vogliono che essi formino a quasi tutte 
le borgate por le quali passano ! 

- Basandosi sui dati forniti dalla Società esercente 
la rete Adriatica, alla Commissione reale pel riordi- 
namento delle strade ferrate, FA. dà il seguente pro- 
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Sovra un'ora di ritardo 


Cause di ritardi minuti o 


l. Coincidenze . . . ww. 16 26.6 
2. Posta e dogana. . . . . . 1I 1,7 
3. Trazione... &- = ae & 3 5,0 
4. Manutenzione . . . . . . 2 11,6 
5. Incroci e precedenze . . . . 17 28,4 
6. Manovre per merci e bagagli. . 13 21,7 
T. Viaggiatori . aa ewe ay l 1,7 
8. Diverse . . . a . a a 3,3 

60 100,0 


da cui deduce che i tanto lamentati ritardi nell'ar- 
vive dei treni dipendono essenzialmente dall'obbligo 
delle coincidenze; dagli incroci e dalle precedenze; 
e dalle manovre causate per merci e bagagli, Ora, 
se si può ammettere una certa mancanza di sorve- 
glianza ed un po’ di rilassatezza nel personale, quanto 
al tempo perduto nelle manovre dipendenti dal ser- 
vizio merci e bagagli, altrettanto non si può am- 
mettere quanto al tempo perduto per gli incroci e 
per le precedenze, il quale deve sopratutto dipendere 
dalla troppa distanza che corre fra talune stazioni, 
o quindi dalla mancanza del doppio binario; onde 
questo fatto deve influire anche sul tempo perduto 
per le coincidenze, almeno per la parte che corri- 
sponde alle stazioni interne, in quanto per quella ro- 
lativa alle stazioni internazionali o di confine, le 
perdito di tempo possono provenire anche dal ri- 
tardo con cui ben di sovente vi arrivano i treni fo- 
restieri coincidenti con quelli italiani. 

Le indicate tre perdite di tempo dunque confer- 
mano, in sostanza, che i ritardi dei treni sono ge- 
neralmente dovuti alla deficienza dei mezzi, a cul 
dallo Stato non venne mai provveduto in misura 
sufficiente. 

Influenza della politica del Governo sull'azienda 
della strade ferrate — (Quando tra Governo e Società 
si stipularono lc convenzioni ferroviarie, la politica 
protezionista dello Stato italiano era sul suo inizio 
e le Società forse speravano in una resipiscenza. 
D'altra parte, a quel tempo, si era ben lontani dal 
supporre che anche la politica così detta popolare, 
avesse notevolmente ad influire sulla condotta del 
Governo. 

È avvenuto invece che la politica protezionista 
continuò ad avere il sopravvento, accentuandosi anche 
maggiormente negli effetti, i quali, specialmente dopo 
la cessazione del trattato di commercio colla Francia, 
(1’ marzo 1888) furono molto sentiti dall’industria 
ferroviaria, come la prima e più complessa di tutte 
sotto ogni riguardo; e, come essi non bastassero, 


sopravvennero in questi ultimi anni gli effetti dovuti 
alla politica popolare, il peso dei quali si farà ulte- 
riormente sentire in maggior misura, in quanto ossa 
tende a modificazioni radicali, non soltanto nell’or= 
dinamento dell’azienda ferroviaria, ma dello Stato 
stesso ancora. 

Fra i fatti più salienti cho influirono sull’azienda 
ferroviaria con danno tanto delle Società che del 
Governo l’autore rammenta: 

a) La disposizione speciale dei Capitolati di eser- 
cizio per cul in tutte le provviste deve essere preferita 
industria nazionale. 

L'A. nota a questo riguardo che se si prendono come 
unità i prezzi ottenuti colle gare estere, quelli ot- 
tenuti colle gare nazionali variano da 1,05 ad 1,35 
da una gara all'altra, e colla natura del rotabile; 
ma pur calcolando sopra un aumento modesto, ossia 
variabile dal 10 al 15°/,, siccome la spesa comples- 
siva del materiale fabbricato in Italia dal 1885 al 
31 dicembre 1599 è stata poco meno di milioni 150, 
così si può calcolare che lo Stato ha speso in quegli 
anni circa 20 milioni in più. 

b) L'aumento del dazio doganale intervenuto dal 
1585 în qua pel quale calcola che sulle rotaie ed 
accessori, importanti la spesa complessiva di circa 
St milioni al 30 giugno 1899, la quale è andata e 
andrà aumentando ancora, è stato sborsato poco meno 
di un quinto di tale somma (milioni 16) in più dei pre- 
ventivi; e sui ferri e le altre materie necessarie pel 
materiale rotabile, per cui la spesa al 30 giugno 1895 
ammontava a oltre 200 milioni, sì sono spesi altri 
10 milioni al di là dei preventivi, cosicchè la prefe- 
renza concessa all'industria nazionale ed i dazi do- 
ganali aumentati dopo il 1885, hanno nell’insieme 
gravato sull'azienda delle strado ferrate, esercitato 
dallo tro grandi Società, per circa 46 milioni di liro 
a tutto il 1899. 

Sc poi si considerano gli altri effetti della politica 
economica del Governo, la quale fu anche sfortunata, 
perchè la crisi finanziaria è durata parecchi anni, 
non ostante gli sforzi fatti per migliorare le condi- 
zioni del paese, si può aggiungore che l’azienda fer- 
roviaria ha inoltre risentito questi non lievi danni: 

c) per la depressione dei prodotti dol traftico 
nelle tre reti, i quali invoce di continuare a salire, 
sia pure moderatamente, dall’anno 1889 al 1894 hanno 
perduto poco meno di sei milioni ; 

d) per l’ aggio dell’ oro, che a cominciare dal 
1890 è salito successivamente fino al 16 per cento, 
per pochi giorni nel 1894, per scendere a molto meno 
dopo il 1899; e l’aggio sull’ oro è causa di notevole 
spesa all’ esercizio, sia pel pagamento degli interessi 
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dei titoli all’ estero, sia pel maggior costo di talune 
provviste che, per necessità, si debbono fare fuori 
Italia, fra le quali è principale quella del carbon 
fossile ; 

e) per l'aumento di prezzo di tutti i pezzi di ri- 
cambio e degli accessori necessari al mantenimento 
del materiale fisso e mobile, la cui spesa è a carico 
delle Società; aumento che non si può calcolare, 
ma che di certo deve essere notevolo. 

Si aggiunga che, in causa dell’ ultima forte crisi 
carbonifera, il costo dei carboni da circa 25 lire per 
tonnellata, dato sulle locomotive, fino al 1897, in 
questi ultimi anni era arrivato ad oltre -40 ; oggi il 
detto costo è sceso a meno di L. 35; ma se si pensa 
che il combustibile bruciato per l’ esercizio delle tre 
reti è di oltre un milione di tonnellate all’ anno, è 
facile apprezzare la notevole importanza che può 
avere, per l esercizio ferroviario anche un aumen- 
to di poche lire per tonnellata; e ciò senza con- 
tare la maggiore spesa di mantenimento del mate- 
riale fisso e mobile dovuta al rincaro dei metalli, quale 
conseguenza del rincaro dei carboni. 

E venendo poi a parlare delle conseguenze della 
politica così detta popolare infiltratasi nelle ferrovie 
PA. nota che con una nuova legge e coi due re- 
golamenti del 1873, opportunamente modificati, il 
Governo ebbe modo di estendere ljus imperii lar- 
gamente, non solo ai ritardi dei treni e alle altre 
branche del servizio, le cui vecchie norme, a tale 
riguardo, richiedevano in realtà di essere rivedute 
e rimodernate, ma pote estenderlo alla utilizzazione 
del personale; e con speciale decreto emanava nuove 
norme sugli orari e sui turni di servizio nell’ intento 
di fissare, per la sicurezza dell’ esercizio delle strade 
ferrate, la massima durata giornaliera di lavoro e la 
minima di riposo per tutti gli agenti; le quali norme 
mentre scontentarono buona parte aegli agenti stessi, 
hanno creato per le Società una maggiore spesa di 
qualche milione di lire all'anno. 

Ricorda poi le gravi agitazioni del personale, cau- 
sate specialmente dagli articoli 103 dei capitolati 
Adriatico e Mediterraneo e 98 Siculo. Siccome l'ar- 
gomento e tuttora del massimo interesse stimo op- 
portuno riportare integralmente le osservazioni che 
su esso fa l’autore. 

« Il detto articolo del capitolato stabiliva som- 
mariamente gli obblighi delle Società pel passaggio 
al servizio delle nuove reti del personale già esi- 
stente sulle vecchie e pel trattamento da farsi al 
medesimo; e tali obblighi le Società ritennero di 
avea adempiuto, dando all'articolo medesimo l'in- 
terpretazione che logicamente si poteva dare, in di- 


ritto non soltanto, ma all’atto pratico, pel benisteso 
interesse dell'industria ferroviaria, quindi anche dello 
Stato. Ma così non la pensarono taluni agenti i 
quali, spinti dai socialisti, sollevarono non poche 
liti contro le Socicta! » 

« Altrettanto si può dire dell'art. 35 dei sud- 
detti capitolati relativo alla sistemazione delle casse 
pensioni e di soccorso in quanto anche per esso l’in- 
terpretazione data dal Governo e dal personale non 
concordava con quella data dalle Società, mentre sta 
in fatto che, quantunque il Governo abbia tentato 
di farlo notificare dal Parlamento nel senso di ados- 
sare alle Società le responsabilità della mancata o 
tardata sistemazione delle Casse, colla legge n. 101 
del 29 marzo 1900, vennero dal Senato fatti salvi i 
diritti delle medesime quali sorgono dal detto ar- 
ticolo. 

I governi passati, (quasi tutti) e la maggioranza 
del Parlamento, o per non aver studiato bene le 
questioni sollevate, o per ritrosia noll’opporsi alla 
corrente popolare, sempre contraria «alle grosse So- 
cietà, siano queste di banca, di ferrovie, od indu- 
striali in genere, evitarono di dichiarare altamente 
che, nella sostanza, le Società avevano ottemperato 
ai principali obblighi del capitolato anche riguardo 
al personale; e che, seppure così non fosse, il Go- 
verno non avrebbe mancato di chiamarle in giudizio 
perchè vi ottemperassero. Naturalmente, tale incerta 
condotta ha contribuito ad aumentare il dissidio, il 
quale, portato più volte in Parlamento, offrì l’occa- 
sione a taluni deputati di chiedere un’ inchiesta par- 
lamentare sull'esercizio delle strade ferrate ; inchiesta 
che il Governo d'allora ritenne di poter consentire, 
a patto che fosse limitata ai rapporti fra Società e 
personale, e la relativa Commissione fosse nominata 
non dal Parlamento, ma dal Governo con decreto 
reale » . 

« Non ostante il giudizio dei magistrati, favorevole 
alle Società, in quasi tutte le liti promosse dal per- 
sonale, per le questioni sottoposte all’ inchiesta, i 
voti della Commissione di essa riuscirono a maggio- 
ranza contrari. Non staremo ad indagare le ragioni 
di opportunità e di politica che condussero a tale 
risultato; diremo invece cho una volta commesso 
l’errore di fare l’inchiesta e di farla in quel modo, 
ragioni di prudenza avrebbero almeno dovuto sug- 
geriro al Governo di usare in maniera molto riservata 
della relativa relazione, limitandosi a procurare di 
ottenere dalle Società le maggiori concessioni, in ar- 
monia con le decisioni prese dalla Commissione; 
concessioni che sarebbero state fatte, non foss’altro 
per evitare di acuire maggiormente il dissidio colla 
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pubblicazione della detta relazione, la quale, anche 
per la forma, si doveva sapere che sarebbe riuscita 
deleteria. Invece la si volle pubblicare; e tale atto 
fece meraviglia allo stesso personale ferroviario, che, 
quantunque sostenuto dalle sue associazioni e dai 
deputati socialisti, non avrebbe mai sperato di essere 
in tal modo, sia pure indirettamente, sostenuto nelle 
sue esagerate pretese anche dal Governo ». 

« Le Società, fidenti nel diritto nascente dai con- 
tratti, non vollero riconoscere il giudizio dell’ inchie- 
sta, il cui parere era tutt’ affatto consultivo pel Go- 
verno, onde crebbero le liti e gli attriti fra personale 
e Società; le quali, finalmente, per lart. 103, furono 
chiamate in giudizio anche dello stesso Governo; ma, 
in attesa dello nuove decisioni, mentre nel pubblico 
si venne confermando il concetto che, realmente, i 
diritti del personale fossero stati conculcati, in questo 
si andò sempre più estendendo il pensiero di uno 
sciopero, per spingere il Governo ad ottenere dalle 
Società l’ integrale applicazione delle decisioni della 
Commissione d’ inchiesta, ben sapendo che, ad onta 
di esse, gli ulteriori giudizi dei magistrati e quello 
arbitrale, avrebbero potuto essere contrari, come in- 
fatti è avvenuto >. 

« Intanto lo stato di tensione andava aumentando ; 
onde interpellanze e discussioni in Parlamento, cui 
seguirono, da parte delle leghe, serie minaccie di 
sciopero generale; quindi la militarizzazione degli 
agenti, obbligati in qualche modo al servizio mili- 
tare, ed infine le trattative ed i patti conclusi diret- 
tamente fra Governo e delegati delle leghe stesse; 
patti che, approvati in massima dal Parlamento, colla 
legge 7 luglio 1902, diedero luogo al decreto reale 
n. 379 del 4 agosto 1902, col quale si pubblicarono 
le convenzioni stipulate, per l’ applicazione dei nuovi 
organici e dei regolamenti del personale ferroviario, 
secondo gli accordi intervenuti fra Governo e So- 
cietà. Ma i patti più o meno imposti al Governo 
dai delegati del personale, a tutto il 30 giugno 1905, 
importando una maggior spesa di 25 milioni, molto 
superiore a quella che, ragionevolmente, abrebbero 
potuto sostenere le Società, obbligarono lo Stato a 
riconosce la necessità di concorrere colla somma di 
milioni 10,50, lasciando i rimanenti 14,50 a carico 
delle medesime. Siccome però una parte di que- 
st’ ultima somma le Società avrebbero pur sempre 
speso, in quanto anche gli organici ed i regolamenti 
già applicati portavano certi aumenti di paghe, si 
può calcolare che, in realtà, il personale finirà col- 
l aver ottenuto in tro anni non 25 milioni, ma circa 
15, ripartiti approssimativamente nella misura di 2,15 
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milioni nell’ anno 1902-903, 4,30 nell’anno 1903-1904 
e 8,60 nell’ anno 1904-905 ». 

« La spesa annua del personale delle tre reti, es- 
sendo stata, nel 1900-901, di circa milioni 127, vuol 
dire che allo scadere del primo periodo dello vigenti 
convenzioni, soltanto per la indicata nuova legge, 
finirà coll’ essere aumentata di circa il 12 °/,, senza 
contare gli aumenti nella quantità di personale, do- 
vuti al decreto sulle ore di lavoro ed a quello per 
il maggior contributo sociale alle casse di previdenza; 
poichè nella spesa di 127 milioni l’ effetto di essi anco- 
ra non si era fatto sentire; senza contare i non lon- 
tani effetti delle leggi in gestazione sul contratto di 
lavoro c sul riposo settimanale; infine, senza contare 
le nuove maggiori concessioni cho lo Stato dovrà fare 
ancora, essendo noto che nelle adunanze tenute nei 
centri principali delle varie leghe esistenti fra il per- 
sonale, se molti agenti non approvarono le proposte 
per nuovi reclami presso il Governo, tutti furono 
invece d’ accordo nel dichiarare cho, quanto hanno 
ottenuto finora non è che un acconto di ciò che ul- 
teriormente dovrà esser dato in occasione della non 
lontana scadenza dell’ esercizio ferroviario per parte 
delle Società ». 

« È notevole intanto che mentre il Governo nel 
non breve periodo dal 1885 ad oggi non seppe tro- 
vare in misura sufficiente i fondi necessari per la 
sistemazione delle sue ferrovie e per le provviste del 
materiale rotabile, lesinando su tutto fino a compro- 
mettere, talvolta, la sicurezza dell’ esercizio, d’ un 
tratto la politica lo spinge a gravare il proprio bi- 
lancio d’ una spesa di altre 10 milioni all’ anno, con 
la quale avrebbe potuto provvedere un capitale di 
250 milioni da impiegarsi per lo scopo testé accen- 
nato a vantaggio di tutti i cittadini ». 

Altre e non meno gravi parole sono aggiunte sul- 
l impopolarità creata dal Geverno alle Società col ro- 
vesciare su esse la responsabilità di molti incon- 
venienti, unicamente attribuibili o alla mancanza 
d’impianti o di materiali, e quindi al Governo stesso, 
o alle necessità imperiose della regolarità e del- 
l’ economia del servizio. 

Notevole è anche la parte con cui I’ A. chiudo 
l’interessantissimo scritto, relativo agli esperimenti 
por applicare la trazione elettrica in grande, È noto 
che fin dal 1897 apposita Commissione, composta da 
ingegneri del R. Ispettorato generale e delle Società 
Mediterranea o Adriatica, aveva l'incarico di studiare 
se ed in qual maniera potesse ricevere un’utile ap- 
plicazione l’energia elettrica come motore sulle strade 
ferrate di traffico limitato. La commissione ritenne 
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che la risoluzione economica del problema, specialmente 
per le ferrovie a traffico limitato, avesse a ricercarsi 
nella utilizzazione delle forze idrauliche, le quali po- 
tevano usufruirsi usando per la trazione elettrica 
sia gli accumulatori, como una conduttura qualsiasi 
di corrente; ed in base alle offerto gia fatte dalle 
Società, la Commissione finiva quindi col proporre, 
a spese di esse, taluni esperimenti in grande, con 
filo aereo e corrente trifase ad alto potenziale, con 
carrozze ad accumulatori, e con la terza rotaia usando 
la corrente continua a potenziale limitato. 

Nel presentare queste sue conclusioni, la Com- 
missione additava anche le principali modificazioni 
alle norme di esercizio in vigore, che si rendevano 
indispensabili od opportune per l'attuazione pratica 
ed economica della trazione elettrica; cioè la sop- 
pressione del carro scudo nei treni, l’uso dello staff, 
la distribuzione dei biglietti nello carrozze, l'uso del 
telefono, il concentramento della direzione del mo- 
vimento dei treni di una determinata linca in una 
sola persona, la riduzione a due delle tre classi di 
viaggiatori, le sbarre manovrabili a distanza pci 
passaggi a livello, ecc., ecc. 

Il Governo, avuto il rapporto della Commissione, 
faceva suc, in massima, le suindicate conclusioni ; 
e, mentre invitava la stessa Commissione a proporre 
le opportune modificazioni al regolamento 31 ot- 
tobre 1873 per la sicurezza e regolarità dell’ eser- 
cizio, autorizzava le Società a studiare ed a concre- 
tare i necessari progetti per l'attuazione degli indi- 
cati esperimenti di trazione elettrica. 

L'A. descrive quindi gl’impianti delle lince Val- 
tellinesi e Varesino e gli esperimenti con carrozze 
automotrici ad accumulatori, dei quali abbiamo avuto 
più volte occasione di occuparci in questo Bollettino, 
esperimenti che come è noto si sono fatti ad intero 
rischio e pericolo delle Società esercenti, essendo la 
sola provvista delle vetture a carico dello Stato. 
Dopo riferito sui risultati tecnici e finanziari sinora 
noti dei detti esperimenti così conclude : 

« la sostituzione dell'energia elettrica a quella del 
vapore, nella trazione di pesanti convogli lungo le 
ferrovie, non può, per adesso, aversi cogli accumu- 
latori » ; 

« gli esperimenti grandiosi delle lince Valtel- 
linesi e Varesino hanno certamente contribuito, in 
larga misura, ad una non lontana cd intera riso- 
luzione del problema » ; 

« si debbono far voti aftinché essi abbiano almeno 
ad offrire soddisfacenti risultati sotto ogni aspetto, 
per una immediata, parziale risoluzione del problema 
stesso, sia a vantaggio dell’ industria ferroviaria 


italiana, sia ancora per rimeritare la paziente ed in- 
tellisento opera dei nostri abili ingegneri sociali, 
insieme alla ardita iniziativa ed ai sacrifici fatti dalle 
due grandi Socicta ». 

D. RUGGERI. 


RIVISTA DEL LAVORO 


Un po di storia sugli Uffici del lavoro. 


I. intimo nesso che corre tra la sociologia e la 
statistica ha conferito a quest’ ultima uno straordi- 
nario impulso, costringendola non soltanto ad esten- 
dere continuamente il suo campo di azione, senza 
perdere di intensità, ma eziandio a specializzarsi. 
Prodotto relativamente recente di questo processo di 
specializzaziono sono i così detti « Unici di statistica 
del lavoro » che in breve tempo hanno acquistato 
molta fama e diritto di cittadinanza in quasi tutti 
gli stati civili. 

La domanda di dettagliate ed accurate informazioni 
sulle condizioni delle classi lavoratrici, dice il Kerbis, 
è divenuta generale ed ha creato un grande numero 
di istituzioni per soddisfarla. 

Professori, studenti, sociologi, storici, legislatori, 
uomini di stato studiano indefessamente le condizioni 
sociali delle masse lavoratrici per tentare di correg- 
gere e sviluppare la scienza, di far leggi o plasmare 
istituti politici, che riguardano i fatti della vita mo- 
derna. Questa febbre di studi e di ricerche non è 
esclusiva degli Stati Uniti, ma si osserva presso i 
popoli socialmente ed intellettualmente più progrediti 
e costituì L'ambiente favorevole per la nascita e lo 
sviluppo degli « Utlici di statistica del lavoro ». Gli 
e Uftici del lavoro » come più semplicemente vengono 
chiamati, furono inoltre resi necessarii ed indispen- 
sabili dalla così detta « Legislazione sociale » che 
dappertutto accenna a divenire argomento assorbento 
dell’ attività dei governi e dei parlamenti; ed essi, 
nati per così dire, dalla tendenza legislativa odierna, 
alla madre restituiscono cio che hanno ricevuto, con- 
tribuendo a svilupparla ognora più col rivelare fatti 
e condizioni che richiedono provvedimenti oppor- 
tuni (1). 

I] primo Ufficio del lavoro fu creato nello stato di 
Massachussetts (Stati Uniti di America) colla legge 
del 22 giugno 1869 la quale defini nel seguente 


modo le suo funzioni: « L'Ufficio dovrà raccogliere, 


(1) Colaianni e Pantano? « Proposta di legge d’inizia- 
tiva parlamentare svolta alla Camera dei deputati sulla 


costituzione di un ufficio di lavoro ». 
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scegliere, classare e presentare in apposite relazioni 
annuali all'assemblea legislativa, nel 1° marzo di 
ciascun’ anno, dati statistici e notizie particolari re- 
lative a tutti i rami del lavoro manifatturiero ed 
agricolo entro lo Stato del Massachussets, special- 
mente in quanto essi abbiano relazione col com- 
mercio e le industrie, e cogli effetti sull'igiene ed 
istruzione delle classi operaie, nonché rapporto con 
la prosperità e col benessere generale dello Stato». 

Fondato il primo « Ufficio del lavoro » quasi tutti 
gli altri Stati della Unione seguirono l'esempio del 
Massachussets, tanto che nel 1893 esistevano 32 Uf- 
fici o dipartimenti, dipendenti dai diversi Stati © 
destinati alla raccolta di notizie statistiche sul la- 
voro. Trascorse un tempo relativamente lungo prima 
che venisse fondato «l'Ufficio federale » il quale venne 
finalmente approvato il 27 giugno ISSt ed annesso 
al Dipartimento dell'interno, deferendone la nomina 
al presidente della repubblica, coll’incarico e di rac- 
cogliere informazioni sul lavoro, sulle sue relazioni 
col capitale, sulle ore di lavoro, sui guadagni delle 
classi lavoratrici (uomini e donne) e sui mezzi per 
sociale, in- 
tellettuale e morale >. tale 
cessarono il 18 giugno ISSS, data della legge che 


promuovere la loro prosperità materiale, 
Le funzioni di Ufficio 
creava il Dipartimento del lavoro. Questo è indi- 
pendente dal dipartimento dell'interno e da tutti gli 
altri dipartimenti del Governo e corrisponde diret- 
tamente col presidente e con il Congresso. Esso è 
posto sotto la direzione di un commissario del la- 
voro, nominato dal presidente per quattro anni: ma 
tutti i presidenti hanno lasciato fino ad ora in ca- 
rica Carroll Wright, che fu direttore del primo Uf- 
ficio del Massachussets. Il « commissario del lavoro » 
deve fare un rapporto annuale scritto al Presidente 
ed al Congresso sul lavoro compiuto, indicando pure 
i provvedimenti opportuni per rendere più eflicace il 
lavoro dell’ Ufficio. Potrà fare altri rapporti se gli 
verranno richiesti dal presidente o dalla Camera o 
se lo crederà opportuno, sopra argomenti speciali; 
e il giorno 15 dicembre di ogni anno deve fare un 
rapporto dettagliato al Congresso sulle somme spese 
durante il precedente anno fiscale. 

Le spese per l Ufficio del lavoro nei diversi stati 
dell’ Unione Americana variano dalle 10,500 lire nella 
Virginia alle 164,000 nello Stato di New York; l Uf- 
ficio federale di Washington pesa nel bilancio del 
1899-900 per circa lire 900,000, oltre lire 41,600 per 
speso di stampa, di schede ed altro. 

I poteri dell’ « Utticio del lavoro » variano secondo 
le leggi dì fondazione degli Stati. | commissarii, i 
loro delegati. possono deferire  gjuramenti, mandare 
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a chiamare persone, richiedere documenti, registri; 
hanno accesso in tutti 1 pubblici stabilimenti, opifici 
privati, ece., possono costringere alla presentazione 
dei libri degli affari per esaminarli, ecc. 

In alcuni stati dell’ Unione le città, i distretti e i 
funzionarii pubblici sono obbligati di assistere l’ « Uf- 
ficio » e di somministraro le informazioni che sono 
in loro possesso ed anche a cooperare col medesimo 
nelle inchieste; in alcuni altri stati la legge richiedo 
espressamente dagli stabilimenti, dalle Società co- 
struttivi, ecc. di mandare annualmente all’ « Ufficio » 
un rapporto sulle condizioni degli affari. 

L'iniziativa della repubblica americana venne sc- 
guita ad intervalli più o meno lunghi dagli altri Stati 
civili del mondo intero: dal Canada nel 1882; dalla 
Svizzera nel 1557, dalla Francia nel 1891 ; dalla Ger- 
mania e dalla Nuova Zelanda nel 1892, dall’ Inghil- 
terra nel 1893; dalla Spagna e dal Belgio nel 1894, 
dall’ Austria nel 1897 e finalmente ultima fra tutte, 
dall’ Italia nel 1902. 

Però tanto nella 
non esiste un vero « Ufficio del lavoro »; nella Svizzera 


Svizzera come nolla Germania 


c’ è una Federazione operaia della cui organizzazione 
fa parte un « segretariato » sussidiato dallo Stato 
federale, il quale è a disposizione tanto dei Comitati 
della Federazione operaia quanto del Consiglio fede- 
rale per tutte le inchieste, rilievi e lavori statistici, 
consultazioni e perizie concernenti la questione ope- 
raia. Al segretariato degli operai sono affidati alcuni 
pubblici poteri ed il Governo federale accorda un 
sussidio annuale, il quale per l’ anno 1896 fu portato 
da 20,000 a 25,000 lire, allo scopo di contribuire al 
maggiore sviluppo della istituzione. 

In Germania vi è una Commissione per la stati- 
stica del lavoro (Commission für Arbeiterstatistik) 
istituita il 24 maggio 1592: essa intraprende i propri 
studii e le proprie ricerche per ordine del Consiglio 
federale o del Cancelliere dell’ Impero, all approvazione 
del quale deve sottoporre le proposte che essa crede 
opportuno di fare per l'esecuzione di quegli studii e 
di quelle ricerche; devo inoltre rivolgere la sua at- 
tenzione alle questioni operaie e sociali indicate nel 
titolo VII dell’ordinamento industriale, studiare per 
via di inchieste scritte od orali o col mezzo di for- 
mularii e di bollettini le condizioni di fatto e, secondo 
i risultati di queste, proporre i provvedimenti che 
reputa migliori e più adatti; collaborare alle inchieste 
statistiche, necessarie alla preparazione ed alla ese- 
cuzione delle leggi concernenti le condizioni degli 
operai addetti alle industrie. Allorchè sia necessario, 
per meglio chiarire le condizioni degli operai, la 
Commissione ha facoltà d’ invitare alle sue sedute. 
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con voto consultivo, padroni ed operai in numero 
eguale: la loro aggregazione alla Commissione deve 
però essere ordinata dal Consiglio federale o dal Can- 
celliere dell'Impero e gli operai, oltre al rimborso 
delle spese vive sostenute por partecipare allo sedute, 
sono anche indennizzati del salario che perdono. Dice 
il Fenivessy che la mancanza di autonomia di questa 
Commissione, nonostante il grande sviluppo della 
legislazione sociale in Germania, ha fatto sì che la 
sua opera non stia alla pari con quella degli Uffici 
del lavoro degli Stati Uniti, dell’ Inghilterra e della 
Francia. 

In Inghilterra da tempo i differenti documenti riu- 
niti dalle Commissioni parlamentari e le relazioni degli 
ispettori delle fabbriche costituirono un prezioso ma- 
teriale statistico. Ma questo era fragmentario o ta- 
lora aridamente ed esclusivamente numerico. Perciò 
Mundella, ministro del commercio, nel 1884 incaricò 
il Commercial department diretto da Giffen, di racco- 
gliere specialmente informazioni statistiche sul lavoro. 
In marzo 1886 la Camera dei Comuni emise il voto 
in favore d’immediate misure che assicurassoro la 
completa ed accurata collezione e pubblicazione dello 
statistiche del lavoro. 

In seguito a tale voto la collezione e pubblica- 
zione delle statistiche furono attribuite nel « Board 
‘f Trade » ad un ufficialo col titolo di « Labour 
correspondent » sotto la direzione del « Commercial 
department ». Nel 1893, infine, si riorganizzò il 
Board of Trade che venne diviso in tre dipartimenti : 
commerciale, statistico e del lavoro, sottoposti tutti 
c tre ad un controllo generale. Così sorse un vero e 
proprio « Ufficio del lavoro » separato da quello di 
statistica generale. Lo scopo e le attribuzioni sono 
ì seguenti: 

1° raccogliere e classificare i dati statistici sui 
salari, ricavandoli sia dalle pubblicazioni ufficiali, 
degli ultimi 50 o 60 anni, sia da documenti non 
ufficiali, cho abbiano importanza ed attendibilità ; 

2° completare questa statistica con i dati che 
sì ricavano da consimili statistiche ufficiali fatte dai 
funzionari delle Legazioni e dai consoli ; 

3° raccogliere e classificare i dati statistici circa 
il risparmio e le generali condizioni di vita delle 
classi salariate ; 

4° provvedere ai mezzi per ottenere in avve- 
nire informazioni più complete sui salari, sulle ore 
di lavoro, sulla limitazione e sulla possibilità di im- 
piego offerto dalle varie industrie, sulla proporzione 
del numero degli operai con la misura dei solarii; 

5° infine il « Conciliation Act» del 1896 auto- 
rizza l « Office of Labour» ad accomodare i con- 


flitti ogni volta che padroni ed operai ve lo richie- 
dono. 

Le Ambasciate, i Consolati, l’ Ufficio delle colonie, 
U’ Home office, il Chief registrar of Friendly Socieies, 
e tutte le amministrazioni dello Stato devono for- 
nirgli dati e informazioni. I privati e le associazioni 
non sono obbligati a darli; ma cresce il numero di 
coloro che le somministrano. 

La trasformazione di questo Uflicio è stata molto 
rapida ; esso dopo pochi anni di esistenza, sta già 
alla pari coi dipartimenti più antichi del commercio 
e della statistica del Buard of Trade. Esso si è ele- 
vato a dipartimento (direzione generale) ma mira a 
divenire vero e proprio Ministero. 

Nella Spagna, l'Ufficio del lavoro fu istituito com 
decreto reale del 9 agosto 1804 e col titolo di « Uf- 
ficio di statistica del lavoro » fu stabilito presso il 
Ministero dell'interno ; suo compito generale è quello 
di raccogliere, classificare, comparere e pubblicare 
le informazioni attinenti al lavoro e agli operai in 
Spagna ma la sua attività è stata però finora assai 
scarsa. 

Nel Belgio l'Ufficio del lavoro fu istituito con de- 
creto reale del 12 novembre 1894 e fu stabilito presso 
il Ministero di Agricoltura e Industria e Lavori 
Pubblici che, dalla data anzidetta, assunse la de- 
nominazione di Ministero di Agricoltura, Industria, 
Lavoro e Lavori Pubblici. 

Lo sviluppo considerevele preso successivamente 
dai varii servizi annessi al Ministero di Agricoltura, 
Industria, Lavoro e Lavori Pubblici condusse ben 
presto allo sdoppiamento di questo ed alla crea- 
zione di un Ministero dell’ industria e del lavoro; 
ciò fu fatto con decreto reale del 25 maggio 1895 e 
ad esso furono affidate le attribuzioni relative alla 
industria ed al lavoro, che prima spettavano a quello 
di Agricoltura, Industria, Lavoro e Lavori Pub- 
blici. 

Nel Belgio, prima ancora che fosse creato il Con- 
siglio superiore del lavoro, esistevano e operavano, 
in campo più ristretto e con attribuzioni più limitate 
speciali Consigli dell’ industria e del lavoro, istituiti 
con la legge del 16 agosto 1887, la quale stabilisce 
che, nei luoghi ove ne sia accertata l’ utilità, abbia 
luogo la creazione di un Consiglio dell’ industria e 
del lavoro, allo scopo di deliberare sugli interessi 
comuni dei padroni e degli operai, di evitare ed, al 
bisogno, di conciliare lo controversie che possono 
sorgere fra loro. Tali Consigli sono istituiti per de- 
creto reale, sia di ufticio che per domanda del Con- 
siglio comunale o degli interessati, padroni od ope- 
rai: ciascuno si divide in tante sezioni quante sono 
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le industrie diverse che si esercitano nel luogo e cho 
riuniscono gli elementi necessarii per essere utilmente 
rappresentate. Le singole sezioni si radunano almeno 
una volta all'anno in seguito a decreto della Depu- 
tazione permanente del Consiglio provinciale e, straor- 
dinariamente, su domanda sia dei padroni, sia degli 
operai. Per dare a questi Consigli un centro di 
azione, con decreto reale del 7 aprile 1892 fu isti- 
tuito presso il Ministero di agricoltura industria e 
lavori pubblici un Consiglio superiore del lavoro, cho 
ha per missione di preparare le questioni da sotto- 
porsi ai Consigli dell’ industria e del lavoro e pre- 
sentare al Governo le proposte complessive le quali 
riassumono i loro voti; di esaminare i progetti e 
preparare delle risoluzioni sulle quali dovrà pronun- 
ziarsi la legislatura; di fornire, per mezzo di speciali 
inchieste, informazioni relative alle questioni operaie. 
I membri del Consiglio sono nominati per decreto 
reale e scelti in proporzione eguale, fra i rappresen- 
tanti dei capi di industria, fra i rappresentanti degli 
operai e fra le persone specialmente versate nelle 
questioni economiche e sociali. 

In Danimarca una legge entrata in vigore il 1° gen- 
naio 1896 istituisce ed organizza un Uflicio del lavoro 
sotto il titolo di « Ufficio di statistica dello Stato ». 

In Olanda fu, in epoca relativamente recente, fon- 
dato da una Società privata un Uflicio del lavoro, 
detto: « Ufficio centrale di informazioni sullo que- 
stioni sociali ». Scopo dell’ ufficio è di raccogliere in- 
formazioni sulla creazione, funzionamento ed ammi- 
nistrazione di qualunque opera destinata a migliorare 
la situazione economica degli operai e delle persone 
che ad essi possono essere assimulate dal punto di 
vista delle condizioni industriali, di accertare e dif- 
fondere le informazioni avute, concernenti le opere 
sopra enumerate; fondare una biblioteca, la quale 
contenga tutti gli scritti e documenti sui vari ordini 
di questioni economiche. 

In Austria da lungo tempo diverse Autorità sì oc- 
cupavano della statistica del lavoro; il Ministero del 
commercio, la Commissione centrale di statistica, il 
Ministero di agricoltura, la sezione tecnica dell’ as- 
sicurazione al Ministero degli interni, gl’ ispettori 
del lavoro, le Camere di Commercio. Fu solo nel feb- 
braio del 1894 che il Governo austriaco sottopose per 
la prima volta al Reichsrath un progetto di legge re- 
lativo alla creazione di un ufficio di statistica del 
lavoro, progetto che dopo essere stato discusso dalla 
Commissione industriale non andò più avanti; nel 
maggio del 1898 il Governo presentò un nuovo pro- 
getto secondo il quale la raccolta delle informazioni 
relative al lavoro sarebbe stata affidata ad una spo- 


ciale sezione del ministero del Commercio; la sfera 
d'attività di quella sezione sarebbe stata estesa a tutti 
i lavoratori, a qualunque ramo della produzione ap- 
partenessero. L’ Ufficio sarebbe stato autorizzato a 
domandare comunicazioni dei libretti degli operai, 
dei registri salari ecc. ; ad aver libero accesso negli 
stabilimenti e nelle abitazioni operaie annessevi. Co- 
loro che si fossero opposti a tali disposizioni sareb- 
bero stati puniti con multa fino a 100 fiorini. In 
quanto ai funzionari ed impiegati dell’ ufficio, essi 
sarebbero stati obbligati di tener segrete le infor- 
mazioni industriali, commerciali od altre, venute a 
loro conoscenza, pena il carcere fino a sei mesi. Per 
assecondare la detta Sezione sarebbe stato istituito 
un consiglio composto di un delegato per ciascuno 
dei Ministeri : interni, finanze, ferrovie, agicoltura o 
commercio, del direttore della Sezione del lavoro, 
del presidento della Commissione centrale di stati- 
stica e di 24 membri aventi voto consultivo e nomi- 
nati dal Ministro del commercio, per un periodo di 
tre anni, fra padroni, operai e periti, un terzo per 
ciascuno dei tre gruppi. 

Sembra però cho il Parlamento non volesse ren- 
dersi abbastanza conto dell'utilità della istituzione 0 
perciò il Ministro del commercio, troncando ogni in- 
dugio, con ordinanza del 25 luglio 1898 cred la Se- 
zione e il consiglio di statistica, conformemente al 
progetto di legge, eccezione fatta pei diritti che na- 
turalmente l'ordinanza non poteva conferire all’ uf- 
ficio e nell'ottobre del 1898 l'utticio cominciò a fun- 
zionare. 

In Francia con il deereto del 1° agosto e la or- 
dinanza ministeriale del 3 agosto 1809 sulla riorga- 
nizzazione del ministero del commercio, fu costituita 
presso tale ministero una Direzione del lavoro cho 
comprendeva da una parte l'Ufficio del lavoro e dal- 
l'altra la divisione dell'assicurazione e della presi- 
denza sociale. L'Ufficio del lavoro, creato con la 
legge del 29 luglio 1891, organizzato col decreto del 
19 agosto 1891 e modificato con i decreti del 4 feb- 
braio 1892 e del 13 giugno 1894, ha per missione di 
raccogliere, di coordinare e pubblicare tutte le in- 
formazioni relative al lavoro © specialmente intorno 
a ciò che concerne lo Stato e lo sviluppo delle pro- 
duzione, l’organizzazione e la rimunerazione, i suoi 
rapporti col capitale, le condizioni degli operai, la 
situazione comparata dal lavoro in Francia e al- 
l'estero e di compiere tutti i lavori che riguardano 
questo ordine di idee, che gli saranno chiesti dal 
Ministro del commercio e dell'industria. 

Col decreto del 22 gennaio 1N91 fu poi creato il 
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Consiglio superiore del lavoro. Esso comprendeva 50 
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membri nominati per decreto su proposta del Mi- 
nistro del commercio e scelti fra i deputati, fra i 
senatori, fra gli industriali, fra gli operai, i membri 
delle Camere sindacali, le associazioni padronali ed 
operaie, i gruppi corporativi, i consigli dei probi- 
viri e in generale fra gli uomini specialmente ver- 
sati nelle questioni economiche. Esso aveva per com- 
pito di esaminare i progetti sottoposti al Parlamento 
sulle questioni interessanti l'industria, il lavoro e gli 
operai, quelle relative ai sindacati, alle società coo- 
perative, ai salarii, agli scioperi, alle ore di lavoro 
ecc. Il suo compito era puramente tecnico e consul- 
tativo. Col decreto del 1 settembre 1899 esso venne 
completamente modificato e nella sua composizione 
fu sostituita la elezione alla nomina da parte del 
Ministro. 

Per questo decreto il Consiglio superiore del lavoro 
è ora composto di 66 consiglieri di cui 22 nominati 
dai padroni (15 eletti dalla Camera di Commercio 
e dalle Camere consultative delle arti e delle mani- 
festative e 2 dei collegi dei Probi-viri padroni‘, 22 
nominati dagli operai (15 eletti dai sindacati operai 
e 7 dei Probi-viri operai) e 22 altri consiglieri di 
cui 3 senatori, 5 deputati, 4 scelti dal ministro e 
10 di diritto. 

Col decreto del 17 settembre 1900 (decreto Mille- 
rand) modificato dal decreto del 2 gennaio 1901 fu- 
rono infine istituiti i Consigli del lavoro in ogni re- 
gione industriale nella quale l utilità di essi ne fosse 
constatata. Questi Consigli del lavoro hanno dato 
origine a grandi polemiche ancora oggi non del tutto 
terminate. 

Premessa questa rapida e succinta storia degli 
Uftici del lavoro, parleremo la volta prossima del- 
l’ istituzione dell’ Ufficio del lavoro in Italia. 


R. BapocLio. 


— 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


ARCHITETTURA E BELLE ARTI. 


Gli scavi dell’ antica Norba. — (Notizie d'gli 
scavi d' antichità, 1903, fasc. 6). — A cura del Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione e sotto la direzione 
dei Prof. Savignoni e Mengarelli fu intrapresa nel- 
l'estate 1901 e proseguita nell’ estate 1902 1° esca- 
vazione archeologica dell’ antica Norba: l'importante 
città che sorgeva sui Lepini su di un’ alta rupe sco- 
scesa, di fronte alla grande pianura ove ancora non 
erano lo paludi pontine. Veramente notevoli sono 
riuscite queste indagini accurate, sia pei risultati 
diretti di ritrovamento di edifici, di statue, di sup- 
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pellettile varia; ma più ancora — ed è veramente 
interessante per la storia delle costruzioni — per le 
conclusioni che è lecito trarne relativamente all’ età 
delle grandi mura poligonali, ad enormi blocchi cal- 
cari, che costituivano la cinta della città. Tutti i 
centri abitati dei monti Lepini e degli Ernici pre- 
sentano esempi spesso grandiosi di tali mura, che in 
duplice o triplice cerchia racchiudevano l’arx: così 
Alatri, Ferentino, Anagni, Bellegra, Cori, Segni ecc ; 
ma oltre all’ esplorazioni di Marianna Dionigi sul 
principio del secolo scorso nessuno studio scientifico 
è venuto, che io sappia, ad occuparsi di queste opere 
imponenti, che la comune tradizione chiama ciclo- 
piche ed attribuisce agli antichissimi abitatori, ai 
Pelasgi. | 

Le attuali indagini eseguite a Norba, come anche 
quelle di alcuni anni indietro ad Alfedena negli A- 
bruzzi, portano nella questione inaspettatamente una 
luce. Le minuziose ricerche e gli scavi eseguiti, oltre 
al determinare il modo con cui vennero costruiti i 
muri (a disposizione alternata di blocchi disposti in 
chiave, cioe pietre di legamento, e di blocchi in lun- 
ghezza), hanno fatto ritrovare nel terreno addossato 
internamente ed esternamente al muro e nelle com- 
messure tra i massi numerosi fittili, vasi, mattoni, 
tegole, cocci di vario genere ora rozzi, ora di argilla 
figulina depurata, che hanno senza alcun dubbio ca- 
ratteri romani e non sono anteriori all’epoca della 
Repubblica. La conseguenza a cui questi dati per- 
mettono di giungere è che le mura di Norba ap- 
partengono tutte, malgrado alcune diversità nella 
maniera costruttiva di alcune parti, al periodo romano. 

Identico risultato si ebbe negli scavi citati di Al- 
fedena. Ma certo la grande questione tra gli archeo- 
logi che ancora credono nei Pelasgi e quelli che li 
confinano nella leggenda potrà essere, dal punto di 
vista dei monumenti, risolta soltanto quando in nu- 
merosi altri punti dell’ Italia centrale potranno essere 
compiute investigazioni scientifiche analoghe a queste 
eseguite a Norba. 


(9. 9.) 


COSTRUZIONI STRADALI 
E FERROVIARIE. 


200 chilometri all’ ora. (Centralblatt der Bau- 
verwaltung, 1° dicembre 1903). — Abbiamo più volte 
parlato in questo Bollettino degli esperimenti di tra- 
zione elettrica eseguiti presso Berlino e precisamente 
tra Zossen e Marienfeld, coi quali si è recentemente 
raggiunta. anzi superata la velocità di 200 Km al- 
Vora. 
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I giornali tecnici e anche politici tedeschi ineg- 
giano alla vittoria e sono ricchi di notizie sugli in- 
teressantissimi esperimenti testè chiusi così brillan- 
temente. Togliamo le seguenti dal citato periodico 
berlinese. 

Le lunghe esperienze preliminari degli anni scorsi 
avevano fatto riconoscere che sarebbe stato im- 
prudente sorpassare sensibilmente la velocità di 
160 Am allora. Già a questa velocità l’ andamento 
delle vetture era molto instabile e irregolare; si pro- 
ducevano inoltre deformazioni nelle rotaie e fessure 
nelle traverse di ferro. Si dovette quindi pensare a 
un rinnovamento completo della via, che fu appunto 
eseguito nell'estate scorsa dalla brigata ferrovieri col 
concorso dell’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato prussiano. 

Nello stesso tempo si rinnovò completamente il 
ballast di ghiaia che fu sostituito con altro di pie- 
trisco basaltico. Per le rotaie si scelse il tipo prus- 
siano più pesante, adottato nelle linee di maggior 
traffico, cioè rotaie Vignolles da 12 m, del peso di 
Kg 41 a m.l, collocate coll’ intermediario di larghe 
piastre a croce su 18 traverse di pino. I fori dei bul- 
loni nelle traverse sono stati guarniti di cilindri spe- 
ciali in legno duro. Più per precauzione che per ne- 
cessità si è aggiunto un apparecchio speciale di pro- 
tezione contro i deragliamenti, consistente in due file 
di rotaie orizzontali la cui testa sorpassa di 50 mm 
quella della rotaia su cui corrono le vetture. Queste 
controrotaie poggiano su cuscinetti in ghisa fissati 
con bulloni alle traverse e sono esse stesse attac- 
cate a detti cuscinetti mediante un bulone L’inter- 
vallo fra rotaia e controrotaia risulta per tal modo 
di 50 mm. 

La stessa disposizione è stata adottata nella sta- 
zione di Rangsdorf nella quale sono stati tolti gli aghi 
degli scambi prima esistenti sul binario destinato 
alle prove. Nella stazione di Mahlow, in cui gli aghi 
non potevano essere soppressi o che è sempre stata 
percorsa a velocità ridotta, gli aghi sono stati muniti 
di apparecchi di protezione mobili leggermente di- 
versi da quelli in uso lungo la linea. Secondo le 
constatazioni fatte sinora le controrotaie non sono mai 
entrate in azione. Ciò prova che gli usuali tipi di 
armamento possono ancora ritenersi sufficienti per 
velocità anche di 200 Km, e che non esiste il bi- 
sogno, come molti credono, di ricorrere per queste 
velocità ai sistemi a rotaia unica. 

Anche i carrelli hanno subito radicali modificazioni, 
studiate con la massima cura. Si è portata la loro 
distanza da m 3,5 4 m 5; si è dato un po’ di giuoco 
laterale al perno e si sono sostituiti i longheroni, 
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che nascondevano in parte le molle di sospensione, 
con altri che permettono di visitare attentamente e 
comodamente questi organi così essenziali per la si- 
curezza. Si sono anche aggiunti nelle vetture dei 
bilanceri analoghi a quelli in uso nelle locomotive; e 
così si è potuta avere una ripartizione uniforme del 
carico sulle otto ruote. 

Qaesto modificazioni hanno dato eccellenti risultati. 
Le vetture hanno ora sulla nuova via, anche alle ve- 
locità più elevate, un'andamemento così stabile come 
nelle esperienze precedenti si aveva solo fino alla 
velocità di 130 o 140 Am. 

Così pure la presa di corrente, cioè quella parte 
dell'impianto considerata finora con tanta diflidenza, 
non ha dato luogo che a incidenti di quasi nessun 
conto. Circa a 180 km di velocità si sono prodotte 
forte oscillazioni nei fili e nei pali di sostegno che 
ebbero per conseguenza alcune rotture e anche la 
formazione di corti circuiti. Queste difficoltà, dap- 
prima un po’ inquietanti, sono state tuttavia subito 
vinte con l’impiego d’ archetti più leggeri e più 
elastici, e con piccoli miglioramenti nella conduttura 
di servizio. Oramai la prova è riuscita dimostrando 
che riesce ben facile prendere la corrente anche alla 
velocità di 200 A”. all'ora. 

In una memoria dell’ing. Reichel, della Società 
Siemens-Schuchert, la corsa di prova fatta con la 
vettura Siemens di 93 T viene così descritta: 

Dopo una prova del freno e degli apparecchi di 
segnalazione, fu data la corrente a 14 000 volt. Alle 
ore 9,25 la vettura lasciava la stazione di Marien- 
feld. 

Durante l'avviamento, la corrente dei quattro mo- 
tori arrivò all'intensità di 350 V, in modo che la 
potenza assorbita dalla vettura fu di 2300 Aw. Dopo 
circa Km 2 di percorso l’indicatoro di velocità sc- 
gnalò che la vettura aveva già raggiunta la velocità 
di 120 Km all’ora, dopo un altro chilometro la vc- 
locità era arrivata a 150 Kw all'ora. 

Più in là, alla curva di 2000 m di raggio, prima 
della stazione di Mahlow la velocità era di 170-175 Am 
all'ora. Dopo altri 1250 m di percorso la vettura 
superò una salita del 10°, richiedendo, per mante- 
nere la stessa velocità, un aumento di potenza di 
300 car. Con velocità di 155 Kw all'ora si attraversò 
la stazione di Mahlow. Gli alberi, le case e i pali 
sembravano fuggire rapidamente come frecce, mentre 
la vettura sarebbe apparsa immobile so non si fosse 
sentito il rumore delle ruote. A questo punto quasi 
tutte le resistenze degli avviatori erano escluse e la 
velocità saliva a 195 Am. Dopo la fermata di Dahl- 
witz la velocità crebbe ancora e nelle vicinanze di 
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Rangsdorf (14 Xn da Marienfelde) raggiunse i 201 Am 
all'ora. 

Cosi si preseguì per un chilometro ancora assor- 
bendo la vettura solamente 1100 Ker. 

La corrente venne poi tolta e furono messi in 
azione ì freni in modo che diminuendo gradatamente 
di velocità si giunse a Zossen. 

L'intero percorso Zossen-Marienfelde (Km 23) fu 
compiuto in otto minuti. 

Malgrado le osservazioni da taluno fatte relativa- 
mente alla pratica utilità dell'adozione di tali velo- 
cità, osservazioni che abbiamo anche riportate in 
questo Bollettino (1). si deve riconoscere che Ja Società 
tedesca, appositamente istituitasi per questi esperi- 
menti di trazione elettrica a grandissima velocità, ha 
fatto compiere ai sistemi di trasporto uu progresso 
indiscutibile e che altamente T'onora. La realizzazione 
della velocità di 200 Am. fa ormai epoca nella storia 
dell’ ingegneria. 

Nella citata memoria dell'ing. Reichel che troviamo 
anche riassunta nel 1’ numero della nuova pubblica- 
zione « La trazione elettrica» si fanno apprezzamenti sui 
citati esperimenti che, se esatti, avrebbero certo una 
alta importanza sull’ avvenire di queste cclerissime 
ferrovie elettriche. 

Li riportiamo integralmente non senza però dichia- 
rare cho non abbiamo il mezzo di controllarne l e- 
sattezza: 

« Durante la corsa si constatò che alla velocità 
di 200 Am all'ora, specialmente nelle curve dove i 
fili alimentatori della vettura sono tesi poligonalmente, 
le prese di corrente non funzionavano regolarmente 
notandosi delle discontinuità di contatto specialmente 
nei vertici. 

Il Reichel ritiene quindi che la velocità massima con- 
sigliabile sia di 160 — 170 Xm all'ora ed espone il sc- 
guente confronto fra la trazione elettrica e quella a 
vapore : 

« Un treno a vapore consistente in una locomotiva 
e 5 vagoni pesa 330 Kg, contiene 168 posti e ri- 
chiede 1400 car per muoversi con la massima velo- 
cità compatibile con la trazione a vapore ». 

« Un treno elettrico invece, consistente di una lo- 
comotiva e quattro vagoni pesa 226 Ay, contiene 180 
posti e richiede 1000 car per muoversi con la stessa 
velocità del treno a vapore». 

«Il prezzo di acquisto di entrambi i treni è presso 
a poco lo stesso e cioè circa JO 000 marchi. Il co- 
sto dell'esercizio, per quanto riguarda la sola trazione, 
è di marchi 0,55 per 100 posti chilometro pel vapore 
e di marchi 0,195 per l'elettricità». 


(1) Bollettino n. 50, 1903. 
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« Sopra un tratto di ferrovia lungo Km 150 (per 
es. Berlino-Lipsia) supponiamo che transitino 18 treni 
nelle due direzioni e cioè che si abbia giornalmente un 
tratfico di 36 treni con circa 2500 viaggiatori. Cal- 
colando il prezzo di trasporto a marchi 9,06 per viag- 
giatore-chilometro (che è il prezzo odierno per la 
seconda classe) si avrebbe un introito giornaliero di 
22500 marchi. La spesa di esercizio per la sola tra- 
zione ascende a circa 5000 marchi al giorno e, am- 
mettendo che tutte le altre spese di esercizio (per- 
sonale, manutenzione, ecc.) richiedano 7600 marchi 
al giorno, sì avrebbe un costo complessivo d'esercizio 
di 12000 marchi. Restano così 9909 marchi di utile, 
che danno in un anno 3690 00) marchi, ciò che per 
un capitale di 90000 000 di marchi rappresenta un 
interesse del 4°. Una linea in queste condizioni 
costa infatti 600 000 marchi al chilometro e comples- 
sivamente, per 150 Am, 10000 marchi ». 

(d. 1.) 
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NOTIZIE VARIE 


Micce 


— Il ministro dell’ Istruzione Orlando c il sottose 
gretario Pinchia, dopo parecchie conferenze circa gli 
istituti torinesi, decisero di proporre la nomina di 
una commissione per formare un gran Politecnico a 
Torino, fondendo insieme il museo Industriale o la 
Scuola di applicazione per gli ingegneri. 

— Il re ha accettato il patronato dell Esposizione 
internazionale di automobili che si terrà a Torino 
nil febbraio del 1904 offrendo una grande medaglia 
d’oro come premio speciale da assegnarsi a qualunque 
sezione ne sia meritevole. Le sezioni sono: automo- 
bili, biciclette, canotti automobili, motociclette ecc. 
Pervennero già al comitato numerose adesioni delle 
principali fabbriche nazionali ed estere. 

— La questione del Concorso del governo all’espo- 
sizione di S. Louis è stata ora risoluta dall’ ono- 
revole Luzzati il quale ha accordato la somma di 
L. 650000 chiesta dalla Commissione. 

— I restauri della cappella Sistina. — Alcun 
tempo fa venne data notizia della nomina di vna 
commissione di tecnici, di pittori e di studiosi d’arte 
per studiare i restauri della volta della cappella Ni- 
stina. La Commissione ha vra terminato Je sue in- 
dagini ed i suoi studi, interrotti per qualche tempo 
dai vari avvenimenti vaticani. Sì sono così potute con- 
statare delle effettive lesioni attinenti a distacchi d'in- 
tonaco e non avere deficienze di stabilità nella grande 
volta: lesioni che invero già da lungo tempo esiste- 
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vano, tanto che fino dal seicento la tradizione popo- 
lare (raccolta tulvolta anche da scrittori autorevoli) 
le attribuiva ad uno scherzo di Michelangelo che le 
avrebbe dipinte in modo da simulare vere crepaccie ! 
E la causa da cui questi distacchi d’intonaco eran 
prodotti deve attribuirsi alle filtrazioni d’acqua che 
dal tetto, mal connesso e poggiato su capriate irre- 
golari e deperite, penetravano nell'interno della volta. 
Un doppio lavoro è stato quindi proposto e verrà 
iniziato tra breve per togliere queste cause ed assi- 
curare |’ integrità della grande opera di Michelangelo: 
la ricostruzione del tetto su salde capriate in ferro 
in luogo delle attuali incavallature di legno; e la 
ripresa, eseguita con cura minuziosa, dell’ intonaco 
nell’ intradosso, distaccandone i pezzi nei punti che 
minacciano e rimettendoli saldamente al loro posto. 
(9. 9.) 


ATTI DELLA SOCIETA’ 


Relazione della Commissione nominata dalla So- 
cietà degl’Ingegneri e degli Architetti Italiani 
per il Concorso al « Premio Ermenegildo Fran- 
colini ». 

Al concorso pel premio « Ermenegildo Franco- 
lini», bandito dalla Società degl Ingegneri o degli Ar- 
chitetti Italiani pel quinquennio 1898-1902 e scaduto 
al 31 dicembre 1902, si presentarono i signori : 

1. Ing. Allievi Lorenzo con una pubblicazione 
dal titolo: « Teoria g:nerale del moto perturbato del- 
l’acqua nei tubi in pressione », (Annali della Società 
degl’ Ingegneri Italiani, 1902). 

2. Ing. Belluzzo Giuseppe con due pubblica- 
zioni rispettivamente intitolate : « Le turbine tdrau- 
liche », « Le pompe centrifughe », (Milano 1902). 

3. Ing. Canovetti Cosimo con una pubblicazione 
dal titolo: « Nuove ricerche sull resistenza dell'aria », 
(Milano 1902). 

4. Ing. Cavagnari Odoardo con una pubblica- 
zione dal titolo: « Calcolo grafico del profilo secondo 
cui si dispone il pelo d’ acqua in alvei a sezione costante 
o gradatamente variabile ». (Giornale del Genio ci- 
vile 1902). 

5. Ing. Callavresi Felice con una pubblicazione 
dal titolo: « Navigazione e forze idrauliche del fiume 
Po » (Milano 1902). 

6. Ing. Sella Antonio con una pubblicazione 
dal titolo: « Temi @ idraulica pratica a propos.to di 
un progetto di bonifica ». (Roma 1902). 

La Commissione esaminatrice, in base allo Statuto 
della Fondazicue Fraucolini, nel quale, all’ art. 3. 


è stabilito che il premio debia conferirsi all’ ingegnere 
italiano autore di un opera d’ idraulica, ha anzitutto 
osservato che la pubblicazione del Canovetti, sulla 
resistinza dell'aria, pur riflettendo un argomento af- 
fine ai problemi d’idraulica, non può a rigore rite- 
nersi rispondente alle finalità del Concorso. 

Per le pubblicazioni degli altri concorrenti la Com- 
missione stessa riassume il proprio giudizio come 
appresso : 

1. Teoria general: del moto perturbato dell’ acqua 
nei tubi in pressione. (Ing. Allievi) 

In questo lavoro l A., dopo aver rilevato che la 
teoria del moto perturbato nei tubi, solo pel caso 
del colpo di ariete, è stata trattata con metodi ap- 
prossimati dal Menabrea, dal Castigliano e più re- 
centemente dal Rateau, si propone di svolgerla con 
procedimento più rigoroso. All’ uopo stabilisce le 
due equazioni differenziali caratteristiche di tale mo- 
vimento, supponendo la corrente nella tubolatura co- 
stituita di elementi anulari e applicando i noti prin- 
cipi della forza viva e della continuità nella ipotesi 
che, in una sezione trasversale, venga perturbata la 
condizione di flusso per brusca variazione di velocità 
e di pressione e che sì tenga conto, non solo della 
dilatazione dell’ anello tubolare, ma anche della com- 
pressibilità del liquido. 

Eseguita facilmente la integrazione delle equa- 
zioni differenziali, analoghe a quelle relative alle 
vibrazioni nei prismi elastici o nei fluidi aeriformi 
nelle tubolature, l'A. passa a considerare il colpo di 
ariete semplice e il contracolpo, stabilendo le leggi 
generali e determinando le linee di carico, la forza 
viva del getto fluente, le condizioni limiti del con- 
tracolpo, nonchè le condizioni di pressione nelle fasi 
di questo. Sviluppa infine alcune applicazioni sul 
colpo d’ariete nei tubi inclinati e nelle camere d’aria. 

In ordine alle ipotesi poste a base delle equazioni 
ditferenziali del moto perturbato nelle tubolature, è 
da osservare che, col trascurare il termine con la 
volocità come fattore, col non tener conto degli at- 
triti o della possibile influenza degli elementi anu- 
Jari fra loro :.el fenomeno della dilatazione, si com- 
mette un certo errore, intorno al quale l'A. aggiunge 
opportuni chiarimenti nella seconda ediziune della 
sua memoria pubblicata nel 1903 negli Atti dell’ As- 
sociuzione Elettrotecnica Italiana. 

Ed ancora si può rilevare che, se per avvalorare 
le conclusioni cui perviene l A. con procedimento 
teorico, occorrerebbe la conferma di opportuni dati di 
osservazioni, nel fatto però sono pure da riconoscersi 
le gravi difficoltà che s’incontrerebboro nello ese- 
guire le relative esperienze. 
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Tuttavia, il nuovo contributo che l’ing. Allievi 
apporta con la sua memoria alla teoria del moto 
perturbato nelle tubolature, va considerato come un 
utile avviamento alla soluzione di sì importante e dif- 
ficile argomento. 

2, Le turbine idrauliche — Le pompe centrifughe, 
(ing. Belluzzo). — Nel primo lavoro l'A. si è pro- 
posto di esporre la teoria ed il calcolo delle turbine 
idrauliche. Egli premette una classificazione dei varì 
sistemi di questi motori, formandone diversi gruppi 
e dicendo con molta chiarezza delle particolarità che 
distinguono ciascun gruppo: esposte poi le princi- 
pali quistioni d'indole generale, passa a sviluppare 
le formole ed i tracciati relativi ai singoli sistemi 
appartenenti ad un medesimo gruppo. 

In seguito l'A. aggiunge, ciò che oggi si conosce 
di più importante sui modi di regolazione; e viene 
in fine alla descrizione di alcuni tipi di turbine di 
grande potenza, e a dare qualche acceno sui parti- 
colari costruttivi più notevoli. 

Il secondo lavoro è un buon saggio a conferma 
della coltura dell’A., e del suo amore per lo studio 
di questioni attinenti alla meccanica applicata. Svi- 
luppata una conosciuta teoria delle pompe centrifughe, 
PA. si diffonde intorno alle esperienze che furono 
fatte da altri, e intorno alle conseguenze che se ne 
possono dedurre circa al coefficiente di effetto utile 
di queste macchine. 

I detti lavori dell’ ing. Belluzzo, pur essendo delle 
pregevoli monografie, non escono dai limiti di una 
esposizione accurata di cose già note, specie in rap- 
porto alle quistioni d’ idraulica, che trovano appli- 
cazione nella teoria generale delle turbine e delle 
pompe. 

3. Calcolo grafico del profilo secondo cui si di- 
spone il pelo d'acqua in alvei a sezione costante 0 gra- 
datamente variabile (Ing. CAVAGNARI). 

L’A. osserva dapprima che, per la determinazione 
del profilo del pelo d’acqua di una corrente a super- 
ficie libera, si ricorre d’ordinario all'applicazione o 
dell’espressione del regime permanente o delle for- 
mole del moto uniforme, col suddividere l'alveo in 
brevi tronchi successivi, e che tali metodi danno 
luogo a calcolazioni laboriose e d’ incerto risultato; 
egli quindi si propone di risolvere il problema in 
modo più facile e spedito a mezzo di un procedimento 
grafico. All’uopo, come ipotesi fondamentale, suppone 
che fra due sezioni successive la rariazione della pen- 
denza sia lineare e ricavando dall’equazione del re- 
gime uniforme un parametro, che dipende esclusiva- 
mente dalla natura delle pareti e della figura della 
sezione bagnata e che chiama indice di deflusso, ac- 


cenna alla costruzione di due diagrammi, uno del- 
l’ indice di deflusso, in funzione dell’altezza del pelo 
d’acqua sul fondo, e l’altro della pendenza necessaria 
a smaltire una data portata. 

Dal confronto fra i due diagrammi egli poi trae il 
metodo grafico per la costruzione del profilo del- 
l’acqua. 

Ma se da una parte la ipotesi sopraindicata, in 
rapporto alla variazione del pendio superficiale, non 
è confermata dall'esperienza, dall’altra il metodo che 
l'A. propone nemmeno può ritenersi più semplice di 
quello già noto, basato sull’applicazione dell’equa- 
zione differenziale del moto permanente col metodo 
delle successive approssimazioni, 


Nè si trova nella memoria del Cavagnari accenno 


a quei fenomeni che, nello studio del regime per- 
manente, hanno grande importanza e di cui sempre 


bisognerebbe tener conto nella proposta di una nuova 


teoria la cui applicazione possa estendersi ai casi 
pratici più notevoli. 

4. Navigazione e forze idrauliche del fiume Po, 
(Ing. Gallavresi). 

L'A. premette i criterì generali di convenienza dei 
trasporti per via acquea, specie dal punto di vista 
commerciale ed economico, e fa una rapida rassegna, 
delle condizioni di navigabilità dei fiumi alpini, con 
breve richiamo dei caratteri delle vie navigabili in 
genere, nonchè dei mezzi di rimorchio, di- propul- 
sione, ecc. 

(Quindi, per dimostrare la possibilità ed utilità del 
completamento della Navigazione lungo il Po con un 
gran canale laterale da Pavia a Torino, esamina le 
condizioni di alimentazione, di portata e di regime 
del fiume, rimontando da Venezia a Pavia e a To- 
rino, e poi espone gli elementi del nuovo canale che 
egli progetta, con i dati relativi ai successivi tronchi 
di esso e alle diverse opere d’arte. 

Aggiunge infine la stima delle opere di canaliz- 
zazione e quella dei salti motori, per dimostrare la 
convenienza economica del progetto. 

Il lavoro è corredato di molti particolari costrut- 
tivi e bene può considerarsi come lo studio accurato 
di un progetto tecnico importante : mancano però le 
indicazioni precise su quelle parti che presentano, 
nel caso in esame, maggiori difficoltà di studio e 
che potevano dar luogo a ricerche personali dell'A. 
quale ad es. i particolari relativi alle conche nei 
grandi salti, alla regimazione idraulica delle opere 
progettate. 

5. Temi d'idraulica pratica, (Ing. Sella) 

(Questi temi riflettono diversi problemi d’ idraulica 

per il bonificamento di terre basse prive di scolo di- 
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retto e perenne. 

L'A. premette le generalità descrittive degli scoli 
temporanei ed esamina le varie cause che rendono 
difficile ed incerta la determinazione delle portate 
da esaurire. Richiamati poi i suggerimenti del Tu- 
razza, per regolare gli scoli temporanei, ne fa l'ap- 
plicazione al territorio a destra del Po racchiuso fra 
i fiumi Crostolo, Secchia e il grande colatore Parmi- 
giano-Moglia. 

In seguito tratta del coefficiente di deflusso delle 
pioggie, seguendo i consigli del Turazza per stabilire 
una ricerca sperimentale nelle valli suindicate, pro- 
fittando della possibilità di rendere lo scolo inter- 
mittente. 

Riassume i risultati delle sue osservazioni in ap- 
posita tabella e cerca giustificare i valori disparati 
dei coefficienti che ne risultano. 

Quindi lA. accenna alla convenienza della sevara- 
cione delle acque alte e medie dalle basse, nonchè 
dell’imbrigliamento delle acque dovute a pioggie 
molto abbondanti, discutendo poi sul coordinamento 
ira le idrovore ed i colatori. 

Da ultimo ragiona sulla convenienza della prostra- 
zione dello sbocco per agevolare l'esito degli scoli. 

In complesso il lavoro del Sella, come saggio di 
trattazione di alcuni temi d’ /dranlica Pratica, sarebbe 
riuscito di maggiore efficacia ed importanza se lA, 
avesse a preferenza esaminati gli elementi teorici e 
pratici relativi alle diverse quistioni, invece di dif- 
fondersi in ragionamenti molto prolissi, intercalati 
talvolta da critiche e recriminazioni. 


In conseguenza dei giudizii di merito su espostt, 
la Commissione è umanime nel proporre, a norma 
dello art. 2 del bando di Concorso, che il premio 
sia conferito all’ing. Allievi Lorenzo per la memoria: 

Teoria generale del moto perturbato dell'acqua nei 
tubi in pressione. 


Napoli, li 17 dicembre 1903. 
La Commissione 


G. Bruno. 
ERNESTO CAVALLI. 


UpaLrIiGo Masoni, relatore, 


—---—— 
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Proposte di nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 


20. Caro ing. Bris — Proponenti i soci Ziino e 
Ruggeri. 

21. Antonio ing. M:ssiroLi — Proponenti i soci 
Brunelli e Salvadori. 

22, CLaupio ing. di Fenxtzio — Proponenti i soci 


Ziino e Ruggeri. 


ta 


- j 
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23. Gennaro N. ing. Ruggieri — Proponenti i 


soci Bises e Ziino. 


Consiglio dell’ ordine 
degli Ingegneri e degli Architetti 


residenti nella provicia di Roma. 


Dopo le ultime elezioni parziali, il Consiglio del- 
l’ Ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti 
nella Provincia di Roma, restò così composto: Pre- 
sidente, Demarchi comm. Lamberto, Vice-Presidente 
Galassi Filippo, Consig/ eri : Brunelli comm. Augusto, 
Cannizzaro Mariano, Colombo Riccardo Vice-Segreta— 
rio, Luzi Ettore Segr:tario, Muratori cav. prof. Do- 
menico, Piacentini comm. Pio, Salvadori Riccardo, 
Santarelli cav. Arcangelo O., Serafini-Amici Francesco 
Cassiere- Economo. 


È pervenuto alla Società l’ invito di prendere parte 
al IV Congresso dell’ Associazione Internazionale per 
la prova dei materiali che si terrà a Pietroburgo 
l’anno prossimo dal 18 al 24 agosto 5 ad 11 agosto 
vecchio stile sotto l’alto patronato di Sua Altezza 
Imperiale il Gran Duca Héritiér Michel Alexandro- 
witsch. 

Quelli dei soci che volessero prendere parte a detto 
Congresso, si riferiscano alla Segreteria della Società 
per informazioni. 
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Roma, Tipo-Litografia del Genio civile. 
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SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Annuncio di pubblicazione del V fascicolo degli Annali. 
Rivista tecnica. — Il concorso per i frontoni del Traforo del Quirinale. (Continuazione, 
v. n. 51, 1902) — La nuova organizzazione delle ferrovie danesi e la partecipazione degli 


impiegati agli utili dell’esercizio. 
Giurisprudenza tecnica. 
Sommari di alcuni poriodici tecnici. 
Notizie varie. 
In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. 
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Residenza della Societá — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


o° Telefono 2118 co 


icoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall'indicazione della fonte 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,30. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
Presso la sede sociale è affisso l’elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
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n BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglie dell’Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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ASTE ED APPALTI 


Pref. Campobasso = 9 gennaio. 
ore 10 = Lav, sistemaz. della ban- 
china sul ponte Biferno in contr. 
Gravellina, lungo il tr. fra Gual- 
dafiera e Casacalenda della str. prov. 
n. 73, e di un ricar. con gabb. alle 
testate dei repellenti a monte del 
ponte stesso L, 14 000, dep. 1000 
tes. cauz, decimo. 

Deputaz, provinc. Messina =- 9 gene 
naio ore 12 — Sistemaz. del bur- 
rone e pontic, denomin. Lanza nel 
tr. di str. province. Gioiosa Capo 
d'Orlando L. 12 000, deposito 900, 
cauz. def. 1200, sp. 250. 

Direz. genio milit. Caserta - 10 
gennaio ore 16 - Lav. di miglioram. 
nel fabb, addosso alla manica ovest 
dell'ex palazzo reale di Persano li» 
re 9000, 
gennaio. 

Mun. Forni Avoltri (Udine) = 10 
gennaio ore 10 - Costruz. di nn 


sp, 900, docum. fino 7 


fabbric. scolastico in Collina Li- 
re 17 000, dep. 800, cauz. def. 1500 
ultimaz. lav. m. 6. 

Pref. Siracusa - 12 gennaio, ore 
15 = Costruz. pennello nel porto 
piccolo di Siracusa da innestarsi 
alla base del bastimen. Gallo super, 
L. 24 033,28, dep. 1500, tes. cauz. 
def. dec. Cassa D, P. document, fino 
2 gennaio. 

Divez. g. R. arsenali 1° dipartim. 
maritt, Spezia - 12 gennaio, ore 11 
- Lav. per il carenaggio delle navi 
ed altri gallegg. e la pulizia dei ba- 
cini dell’arsen. L. 100 000 def. 10000 
tes. Capit. anche presso i R. arsen. 
di Napoli Venezia e Taranto l'Uff, 
tecnico della mar. in Genova e le 
princip. Camere di commercio. 


= Diver. Genio milit. C Caserta = 13 


i ore 16 = Lav. di miglioram. 
i nell’Osped. milit. princip. di Caserta. 
L. 15 846, dep. 1500, ultim. lav. 
g. 90. 
Mun, Verora =- 13 gennaio, cre 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; wie cae del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
æ% Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2% Relazione id. id. » 
& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle DE 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . » 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. IE 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e ‘sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 


| 2 Sul carico di prova delle travate metalliche per or 


rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da dol: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ORO Memonia dell’ing. 
cav. E. De Gaetani k » 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
285 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
4'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; i » 
2O Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon ‘ » 
22 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . s » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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9 - Lav. murari ed afini per la 
riduz. ad uso Istituto tecnico del 
palazzo Bevilacqua ed ann. fabbric. 
L. 162 621,20, dep. 15 000 tes. sp. 
8000 ultimaz. lav. entro il 1° marzo, 

Pref. Reggio Calabria = 18 gen- 
naio, ore 10 = Lav. e provv. oc- 
corr. per conservare e rimett, in 
regol. stato di servizio le boe di or- 
meggio di uso pubbl. e per manu- 
tenim. la lancia al servizio dell’ Uf- 
ficio del Genio civile pel triennio 
1902-908. Compl. L. 32 700, dep. 
8000, cauz. metà annuo canone. 

Mun, Divignano (Novara) - 14 
gennaio, ore 12 = Costruz. nuovo 
edificio per le scuole com. in 2 lotti 
1° opere murarie. L, 21 802,99, 2° 
serramenti vetri ecc. L. 4192,28. 

Min, LL. PP., Roma, Pref. Si- 
racusa = 20 gennaio, ore 10 = Lav. 
provv. occorr. per la bonificaz. dei 
laghi Camerina e Pantano in ter- 
ritorio di Vittoria. L. 214 600, dep. 
9000, cauz. decimo, ultimaz. lav. 
anni 8, 

Pref. Cagliari =- 2% gennaio, ore 
10 = Lav. di sistemaz. idraul. del 
Campodano di Cagliari per la parte 
riferentisi alla dif. dell’abit. di Se- 
largius. L. 99 902,72, dep. 10 000, 
tes. cauz. decimo, :dcecum. fino 12 
gennaio. 


BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


rilasciati il 1° dicembre 1902. 

Wallmann J. Fried e C (Ditta) 
a Berlino e Heppe Carl a Schiltig- 
heim (Germania) - priv. anni 1 - 
Macchina a vapore di collegamento 
rotaliva a più cilindri. 

Rassol Ettore a Trieste - priv, 
anni 6 — Attélage automatique pour 
wagors de chemin de fer. 

Compagnie d'électricité Thom- 
. son-Houston de la Mediterranée 
a Bruxelles = priv, anni 6 =- Che- 
min de fer électrique dit à troisième 
rail, 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


10) 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tipografia del Genio civilo 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, conta- 
bilità dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie 
— t Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di 
strade, manutenzione di fabbricati civili — Libretti di mi- 
sure, di giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esem- 
plare di Progetto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l'esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con duc tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 
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Lagarde Georges Victor a 
Puteaux (Francia) - priv. anni6 = 
Nouvel accumulateur électrique. 

Gavazzi Adolfo a Milano - 
priv. anni 3 = Interruttore auto- 
matico a massimo. 

Lodge Olivier Joseph, Robin- 
sen Edward Ernest a Birmi- 
gham e Muirhead Alexandre a 
Shortlands (Inghilterra) - priv. an- 
ni 6 — Récepteur pour la télézraphie 
sans fil. 

Watkins William David a San 
José California (S. U. A) = priv. 
anni 1 = Perfezionamenti nei tele- 
foni. 

Mancini Francesco a Genova 
- priv anni 1 - Pavimentazione di 
strade e piazze. 

Gioralli Maggiorino a Torino 
- priv. anni 2 - Cemento artifi- 
ciale per la superficie delle matto- 
nelle. 

Seigle Adolphe a Lyon-Mont- 
plaisir (Francia) - priv. anni 6 - 
Perfectionnement au matériaux ar- 
tificiels de construction. 

General Electric Company a 
Schenectady (S. U. A) priv. anni 15 
Perfectionnements dans les lampes 


à arc. 


CONCORSI 


2.La Società per la cremazione 
in Praga bandisce un concorso per 
un progelto di forno crematorio 
e relativo colombario. 

Saranno conferiti due premi di 
400 e di 800 corone ai progetti di- 
chiarati migliori. 

I lavori vengono ricevuti fino al 
30 aprile 1908 presso il signor J. 
Zaho, Stadtpysikus in Praga. 

2. È aperto un concorso pubblico 
per la redazione di un progetto di 
sede comunale (Rath haus) sen 
Ober Schòneweid (Berlino). 

Ai lavori migliori saranno asse- 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — (CASTENASO — (BOLOGNA) 


ws 939 <a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
bue ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso ila LIBRERIA TREVES. (1) 


Tariffe per le inserzioni 
nel “ Balletto, e noch “ Annali della Societa“ 
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(201) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER”, Cleveland S. U. d'Ame-a 


(28) 
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gnati tre premi da 2500, 1500, 
1900 marchi. 

Altri due progetti possono essere 
acquistati per 500 marchi. 

La planimetria del luogo viene 
inviata ai concorrenti dietro invio 
delia somma di M. 3. 

Scade il 7 aprile 1903. 

3. ART. 1.— È aperto un concorso 
fra gli artisti italiani per il pro- 
getto generale dell'Esposizione 
da tenersi in Milano l’anno 1905. 

Art, 2. — L’Esposizione sorgerà 
in una parte del Parco e precisa- 
mente entro al perimetro segnato 
con linea a tratto o due punti e in- 
dicata coi numeri dall’uno al venti, 
nel tipo allegato, il quale verrà tra- 


sinesso agli artisti che ne faranno 
richiesta al Comitato presso la Ca- 


mera di Commercio. 

Si avverte però che gli edifici non 
potranno oltrepassare verso sud- 
ovest la linea 1-2 segnata alla di- 
stanza di 30 m a sud-est della vi- 
suale passante dalle mezzerie del- 
l’ ingresso del Castello e dell’ Arco 
della Pace. 

ArT. 3. — L’Esposizinne consta 
delle seguenti mostre : 

a) Trasporti di terra — Circa 
in? 40 000 d’area coperta per la 
maggior parte nella località segna- 
ta C con alcune gallerie lunghe cir- 
ca m 200, 

b) Trasporti di mare — Circa 
m° 20 000 d'area coperta accanto 
all’ Arena e anche intorno a essa. 

c) Aereonautica — Area com- 
presa nelle mostre dei trasporti, 
verso l’Arena. 

d) Previdenza dei trasporti — 
Area compresa relle mostre dei tra- 
sporti, anche in gallerie superiori. 

e) Belle Arti — Circa m? 8000 
d'area coperta, nella località se- 
gnata A sul tipo. 

f) Arte applicata alle industrie 
— Circa m* 20000 di area coperta 
segnata B, 


(65) 1 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 


A. REBOUD — L'&ectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

F. FISCHER — Manuel pour } essai des combustibles et 
le controle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 
54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs a gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
Lief 2:50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizioné - Un volume di pag. 319 - con 110 fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils a vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


1) 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MÉCANIQUE A L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 3° fascicolo 


(diciassettesimo ed ultimo nell’ordine di pubblicazione) 
Les machines a vapeur — par Gabriel Eude 
306 pagine di grande formato con 479 figure. 
Prezzo dell’intera collezione, completamente pubblicata 
e comprendente 17 fascicoli, L. GU | 
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Arr. 4. — Il campo, le gradinate 
e gli spalti dell’ Arena, dovranno 
rimanere sgombri; ma il perimetro 
esterno potra essere circondato da 
gallerie elittiche con ali e padiglioni. 

Art. 6. — Accanto ad uno degli 
ingressi principali si combineranno 
in uno o due padiglioni, i locali pel 
Comitato per le Commissioni, per 
l’ Amministrazione ecc. e per la 
Stampa, il Telegrafo, la Posta, ecc. 

In lucgo opportuno sorgerà un 
gran salone di ritrovo ove possano 
aver luogo cerimonie ufficiali, con- 
certi, ecc. 

Art. 6, — Si dovranno rispet- 
tare quanto più è possibile le prin- 
cipali piantagioni e alterare quanto 
meno è possibile i livelli del terreno. 

ART. 7. — I concorrenti dovran- 
no presentare : 

a) — La pianta generale nella 
scala da 1 a 1000. 
b) — Gli alzati esterni degli edi- 


fici principali nella scala di 1 a 200. 


c) — Il prospetto e un taglio del 
grande salone (art. 5) nella scala di 
1 a 50 con la relativa pianta nella 
scala di 1 a 100. 

ART. 8. ~- Un premio di Lire 
cinquemila verrà assegnato al pro- 
getto giudicato ottimo; un premio 
di Lire duemila verrà assegnato al 
progetto che seguirà in merito. 

Il primo premio, nel caso di pregi 
equivalenti, potrà essere diviso in 
due da L. 2500 cadauno. 

I progetti premiati resteranno di 
assoluta proprietà del Comitato, il 
quale potrà giovarsene per l’esecu= 
zione senza che gli autori possano 
reclamare qualsiasi indennità o com- 
penso. 

ART. 9. — L'assegnazione dei 
premi è fatta dal Comitato sulle pro- 
poste di una Commissione costituita 
dal Presidente generale, dalla Com- 
missione Edilizia, dal Presidente 
della Commissione per le Belle Arti 


(78) 
The Alden Speare’s Sons Co 
100 William St È ses Atha Ave. È 9 MO ave. 
(U. S. A.) 


HOBES CLNE 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si pud la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia: 
Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(30) 
IAS. ARS ARSA AMARA A ARRE ARG AREA 


a» UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NBL 1888) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commereto 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


— _#—_ 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, inglese, 0 e Spagnuolo. 

Ufficio iuteraeklonals, di Aone e traduzioni dall italiano 

in qualunque lingua e viceversa. 


e a ame sie SEL de Pn sine Pine “i 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


e dal Presidente della Commissione 
per l'Arte applicata alle Industrie. 

ART. 10. — Ciascun progetto sarà 
contrassegnato con un motto, che 
verrà ripetuto sopra una busta chiu- 
sa, contenente le indicazioni del 
nome, cognome e indirizzo dell’au- 
tore. I progetti dovranno cssere pre- 
sentati completi e liberi da ogni 
spesa, non più tardi delle ore 16 
del giorno 31 marzo 1903, alla sede 
del Comitato presso la Camera di 
Commercio di Milano, dove uno spe- 
ciale ircaricato rilascierà regolare 
ricevuta al consegnatario di ogni 
progetto. 

ArT. 11. — I progetti saranno 
esposti in pubblica mostra prima 
del giudizio, almeno per dieci giorni. 

Tutti i progetti ad eccezione dei 
premiati, dovranno essere ritirati 
entro un mes? dalla data della pro- 
clamazione del giudizio. 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


492 con $2 inci- 
ell’Autore — Prezzo di 


E già pubblicato il 1° volume di pg 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto 
ciascun volume, Lire dodici. 


oe 


ah È 
OY CAD 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
o 
E uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’ A piedini di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(28) 
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PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 


Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


Prodotti principali -—-- 


Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 


Tavelloni da soffitto 
retti e curvi 


Volterrane luci da70,70 a 1,50 


| CASALMAGGIORE 


(Prov. di Cremona) | a 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Specialità 
A 


Tavelle da plafond 
- arsigliesi 
gern OOO} a59 


di ODOT. dieses) | Canne da camino 


Tavelle e quadrucci 
a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


(51) 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno'i festivi). 


vii ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(15) f 


' SOCIETÀ: -DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale] L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI a. 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere ia acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, bi 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 


‘ Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car= 


rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche, Chiavi per dadi, Catene di Gall. 


(1) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


TORINO - Ing.ri 


El 


L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


“ ARIETI IDRAULICI 


> BREVETTA TI c 


Ariete senza colpo ed Aricte-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


opel Oi 


MEDAGLIA D'ORO alle posizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
eee Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


=} Cataloghi e preventivi gratis a richiesta {i 


(221) 
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E. 


Avviso interessante. 
CHI fosse disposto ad assumere ‘impianti elettrici e relativi esercizi 
di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO 
a ROMA — Via Liguria, 26 C(3) 9 


A ANNALU > 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


. t 
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BULLETTINO 


Roma, 1 gennaio 1903. 


adicazione della fonts 
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Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° gennaio 1903 — VII Con- 
gresso internazionale di Agricoltura in Roma. 

Rivista tecnica. — La navigazione marittima mediante barconi da rimorchio. — Il si- 
stema metrico davanti al Congresso degli Stati Uniti — I lavori del traforo del Sem- 
pione. 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 


In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. 


SOMMARIO. 


Si pubblica la Domenica. 


os 


DEGLI INSSORERI N 


DEGLI ARCHITETTI 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. ` 


wo Telefono 2118 x% 


La Sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale perd si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente. L’orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,80. 

/ Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
presso la sede sociale è affisso l’elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


———_OG mo" 


li BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


POO? BORON I Nee N11 


DANN oe a ae 


Le riproduzione di articoli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata 


ie, DI 
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ASTE ED APPALTI 


Mun, Porto Tolle (Rovigo) =- 15 
gennaio, ore 10 = Costruz. di una 
tratta di argine strada in ritiro dal 
Po di Tolle che mette alla fraz. di 
Scardovari in Com. di Porto Tolle. 
L. 18 080,34, dep, 600, cauz. 16 °/,, 
sp. 500, ultimaz. lav. g. 60. 

Dep. prov. Cagliari = 16 genraic, 
ore 10 - Lav. e provv. occorr. per 
l'apertura e costruz. 1° tr. str. Bo- 
ressa Mogaro, compr. tra Mcgaro 
e la provincia San Gavino Ales tra 
Gonnestramatza e Gonnoscodina di 
m 7361,90. Compl. L. 62 096,47, 
oltre L. 18 503,58 a dispcsiz. del- 
l'’Ammipistr. peri lavori imprevisti 
in ecoromia ecc. Der. L. 8800, 
cauz. decimo, ultimaz. lav. m. 18, 
doc. fino 8 genraio. 

Mun. Porto Tolle (Rovigo) = 16 
gennaio, ore 10 ~ Riordino e robu- 
stamento della chiesa parrccchiale 
e della casa canonica, in frazione 
di Ponzella Com. di Porto Tolle, 
nonchè lav. di dif. subacqua all’ar- 
ginello che racchiude detta chiesa. 
L. 8819,87, dep. 400, cauz. 15 °/,, 
ultimaz, lav. g. 60. 

Direz, genio milit. Palermo = 16 
gennaio, ore 10 = Lav. vari di mi- 
glioramento nella caserma Vittoria 
L. 5000, dep. 600, 
sp. 150, ultimaz. lav g. 80, docum. 


Borgognoni. 


fino 12 gennaio, 

Dep. pror. Cagliari = 16 gennaio, 
ore 12 - Lav. e provv. occorr, per 
l'apertura e costruz. 2° tr. str. Ba- 
ressa Mogero compr. tra la prc- 
vincia San Gavino. Aless, presso 
Simala e Baressa di m 4849,75. 
Compl. L. 52 114,90, oltre a Li- 
re 9885,10 a disposizione dell’ Am- 
ministrazione per lavori imprevisti 
in economia ecc. Dep. L. 8000, 
cauz. decimo, ultimaz. lav, m. 12. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


4 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; nee del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
@ Piano inclinato di rere tert a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. BIRRE: . >» 
4 Idem 2° Relazione id. » 
& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle E 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
® Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
40 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. somm 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
22 Sulle ferrovie locali a sezione normale » sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per tor 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da bia: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ORFOVIC? Memoria oe 
cav. E. De Gaetani . 
44 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » » 
45 Relazioni sugli studi perrendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
46 Sui iv! del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
$ 7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; i 
moria delling. Prof. cav. Ddebrandro Nazzani 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. í è » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Sp adon . » 
24 Sul porto e sui docks di Londra, Pael!'ing. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ee 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


3 — 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


ero — agen e.. 


è 
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Min. LL. PP. Roma, Pref. Mi- 
lano ~ 27 gennaio, ore 10 =- Lav. 
e provv. occorr. per la manutenz. 
del Canale Naviglio di Pavia e delle 
opere annesse, per il novennio 
908-912, Compl. L. 451 800, deposito 
5000 tes. cauz. metà canone ann., 
doc. fino 19 genn. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


rilasciati il 2 dicembre 1902. 

Ellershausen Francis e Wes- 
ten Richard Walsingham a Lon- 
dra = priv. anni 6 = Perfection- 
rements dans les traitements des 
mioerais de zinc et autres matières 
zinciféres, contenant ou non du 
cadmium. 

Rossi Johann a Duishurg (Ger- 
mania) - priv. anni 6 - Moteur cu 
pompe dont le piston sert en même 
temps de tiroir de distribution. 

Wallace Henry Lane a India- 
nopolis (S. U. A) = priv. anni 6 = 
Perfectionnements aux soupapes. 

Gross Fritz Sch6neberg (Ger- 
mania) priv. anni 6 — Procédé pour 
augmenter le rendement des tur- 
bines & vapeurs. 

Continuoses Rail Joint Com- 
pany a NewYork (S. Y. A) = priv. 
anni 6 — Perfectionncmerts apporté; 
& la construction des joints de rails 
pour chemirs de fer électriques 

Siemens & Halske Aktienge- 
sellschaft a Berlino - priv. an- 
ni 16 = Installation té'éphunique 
avec battérie microphonique installée 
au bureau central. 

Clark automatic Telephone 
Sivibehboard Company a Licux 
(S. U. A) — priv. anni 6 - Perfec- 
tionnements aux systèmes d'inter- 
comunicateurs électrique. 

Tessenden Réginald Aubrex 
a Mausco, North Carolina (S. U. A) 


È stato pubblicato ił 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Becca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


CRE, PEC; LE scam 


Trovasi in vendita presso la Tipografia del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, conta- 
bilità dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie 
— t Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di 
strade, manutenzione di fabbricati civili — © Libretti di mi- 
sure, di giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esem- 
plare di Progetto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 
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= priv. anni 6 = Transmission de 
signaux par ondes électriques ma- 
| gnétiques. . 

Detto - Perfectionnements à la 
télégraphie sans fil. 

Compagnie d’électricité Tom- 
son - Houston de la Méditer- 
ranée à Bruxelles - priv. anni 6 - 
Relais de déclanchements desdisjon- 
teurs automatiques dan le cas de 
renversement du sens de courant. 

Detta - Perfectionnements ap- 
portés aux systèmes de contrôle 
« unités multiples » des moteurs. 

Patronilleau Gabriel e Men- 
don August Robert a Parigi - 
priv. anni 8 ~ Lampe à arc à cou- 
rants alternatifs. 

Zanardo Giovanni Battista a 
Roma - priv. anni 1 — Perfezio- 
namenti nelle lampadine elettriche 
ad incandescenza. 

Stillman Georges Reese a 
Filadeltia — priv. anni 15 - Per- 
fectionnements dans les lampes è 
hydrocarbures. 

rilasciati il 4 dicembre 1902. 

Philipp Otto a Cothen (Ger- 
mania) ~ priv. anni 6 - Presse 
hydraulique avec vis de pression. 

Pirotta Siro e Sessa Salva- 
tore a Napoli - priv. anni 8 - 
Automotore cortinuv ud aria com= 
pressa. 
| Bray Alfred Edvia a Musca 
(Russia) ~ priv. anni 1 — Distri- 
buteur automatique de la vapeur 
des pompes système « compound ». 

Niblett Job Thomas a Londra 
- priv. anni 8 - Perfectionnements 
dans les batteries d’accumulateurs 
au d'autres. 

Batault Emile a Ginevra - priv. 
anni 6 — Compteurs d'électricité. 

Blàthy Otto Titus a Budapest 
- priv. anni 6 — Nouveaux dispo- 
sitifs en vue du montage des com- 
pteurs d'électricité. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BoLogna) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


_ La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. | 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
bue ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (2) 
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THE ENGINEER 


è 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America — 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrico dell, ENGINEER ”, Cleveland 5, U, d'America 


(29) 


Perret David a Neuchatel (Sviz- 
zera) = priv. anni 6 = Perfection- 
nements aux dispositifs moteurs é- 
lectriques. 

Haussen Signeund a Norim- 
berga = priv. anni 6 - Coperta di 
tetto insollevabile con tegole di 
Marsiglia. | 

Cozzi Antonio a Milano - priv. 
anni 8 - Stufa-caminetto a termo- 
sifone e ad aria calda, sistema Cozzi. 


CONCORSI 


4. Il Comitato Esecutivo del- 
l’Esposizione di Milano 1905, de- 
stinata a solennizzare il compimento 
del traforo del Sempione, ha de- 
liberato quanto segue : 

1. È indetto un concorso fra 
gli artisti italiani o residenti in 
Italia per : 

a) un cartellone stradale; 

b) un cartellone per ambienti 
chiusi (alberghi, sale d'aspetto, va- 
goni ferroviarii, ecc.), entrambi de- 
stinati ad annunciare l’Esposizione 
di Milano, 1905. 

2. ll cartellone stradale dovrà 
avere le dimersioni di 2 metri per 
un metro; dovra essere a colori, e 
rispondere alle cordizioni di evi- 
denza necessarie per I’ esposizione 
all'aria aperta. 

8. È lasciata la più ampia li- 
bertà all'artista per quanto riguarda 
la composizione ed i simboli ; solo 
dovrà il cartellone comprendere le 
parole : Inaugurazione del Sem- 
pione - Esposizione di Milano 
1905 e lasciare lo spazio, sul fondo 
o in una targa, per |’ indicazione 
delle sezioni di cui l'Esposizione si 
compone, e cioè: Industria dei 
trasporti di terra e di mare - 
Aereonautica - Previdenza nei 
trasporti - Arti Decorative - 
Belle Arti. 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 


A. REBOUD — Lélectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

F. FISCHER — Manuel pour I essai des combustibles et 
le contrôle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 
54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs à gaz - 
a volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 

. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con 110 fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils a vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 


_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE A L’EXPOSITION DE 1900 
È uscito il 3° fascicolo 
(diciassettesimo ed ultimo nell’ordine di pubblicazione) 
Les machines à vapeur — par Gabriel Eude 
306 pagine di grande formato con 479 figure. 
Prezzo dell’intera collezione, completamente pubblicata 


e comprendente 17 fascicoli, L. GO 


2 
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4. Il cartello destinato agli am- 
bienti chiusi dovrà avere dimer- 
sioni non superiori a 1 metro per 
centim. 60 e rispondere alle cor- 
dizioni di evidenza di un ambiente 
chiuso. Esso potrà arche essere una 
riduzione o derivazione del cartel- 
lone stradale e dovrà prestarsi a 

comprendere le stesse parole. 

Per il cartellone stradale sono 
stabiliti tre premi, uno da L. 2500 
e due da L. 500. 

Per il cartello per ambienti chiusi 
altre tre premi, uno da L. 1000 e 
due da L. 250. 

5. Quando il cartello per gli 
ambienti chiusi non sia che una 
riduzione del cartellore stradale, 
il premio complessivo sarà di Li- 
re 8000 e le L. 500 che sopravan- 
zano saranno devolute alla costi- 
tuzione di un altro premio per il 
cartellone stradale. 

I disegni dovranno essere pre- 
sentati nelle dimensioni stabilite ed 
eseguiti in mcdo da poter essere 
riprodotti direttamente. 

6. Ciascun progetto dovrà essere 
presentato completo e libero da 
ogni spesa, non più tardi del 
giorno 15 marzo 1909, alla sede 
del Comitato, presso la Camera di 
Commercio di Milano, dove uno spe- 
ciale incaricato rilascierà regolare 
ricevuta al consegnatario di ogni 
progetto. 

7. Al Comitato Esecutivo del- 
l’Esposizione spetterà ogni e qual- 
siasi diritto di proprietà artistica e 
di riproduzione delle opere premiate, 
senza che gli autori possano recla— 
mare qualsiasi irdennità o com- 
penso. Gli autori dei progetti pre- 
miati saranno chiamati a control- 
lare l’esecuzione dell’opera loro. 

æ. La scuola professionale tipc- 
grafica (scuola del libro), via Kra- 


(78) 
) 
The Alden Speare’s Sons Co 
coy St. 2 869 nee Ave. 2 9 Milwakee Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia: 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(31) 
if Adine-Aagias. ade. agent ie ea 


ao UFFICIO INTERMAZIONALE 


(FONDATO NBL 1888) 


per Brevetti dinvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
% 
L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


mer, Milano, cerca un Direttore 
tecnico, a cui verrà dato per il 
primo anno, come periodo di prova, 


la di L. 4000. 

ii OPERE DI GALILEO FERRARIS 

Per informazioni dirigersi al cav. . ; ou ; 
Prot. G. Fumagalli, bibliotecario Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
Capo della Biblioteca di Brera in italiana, In 3 volumi. 
Milano. 


E gid pubblicato il 1° volume di ag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


— ciascun volume, Lire dodici. 
(12) 
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(224) 


ioeina interessante. 


CHI fosse disposto ad assumere impianti elettrici e relativi esercizi 
di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO 
ROMA — Via Liguria, 26 (4) 


ania 7. ', a cità „" T. aasia dici; ARIA, samen, RA ca » cesti, ak» p len eet es ee Oe ee 
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as) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


¥ 


Prodotti principal fee E Specialità 
a i 
Mattoni hi tavelle Tavelle da Phiaraigi + 
Tavelloni da tetto 
ni REI e ene ele OOo fas) 
Tavelloni da soffito ui Cota pata (0,81) DSG 37 a ga 


e AREA A AI EE Tavelle e quadruoci 


Volterrane lui da 0,70 a 1,50 a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
) 
Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 


e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 


o 
A 
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(810) di ‘ SOCIETA ANONIMA 


—_ FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


Per lettere : 
Società anonima 
Fabb*Calcee Cementi 
Casale Monferrato 


Per Ta 
Calcementi 
Casalmonferrato 


CASALE MONFERRATO 


Sede in CASALE MONFERRATO 
x: Capitale Sociale L. 3.000, 000-Versato L. 2.000.000 xs 


— 


Medaglia d’Oro Esposizioni Pte, Medaglia d’Oro di r Classe 


Milano, 1881 — Torino, 1884 Ministero Agricoltura, Industria 
— Palermo, 1891 — e Commercio 1887. 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 < 
Medaglia d' Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — — Medaglia d’Oro : Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


o i LL NAE 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 
Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
WERE TI LETT a Se Mr CEA? 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno die 


rette e darà gli schiaffmenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti, (28) 
TTI ee er vere en vr eee rr vr Pere È n rr re ve re e 


Abbonamento pel 1903 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANE 


ROMA - Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di opere tecni- 
che; nozioni tecniche ; giurisprudenza tecnica; brevetti d’ invenzione; prezzi 
correnti di materiali da costruzione ; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 


bo concorsi. 
Un anno L., 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


„Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 
| Per l’Italia un anno. . L, 20,00, un semestre. . . . IL 11,50 
| Per l'Estero un anno . » 25,00 | un semestre. . . |. » 13,50 


psp 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, Corso Um- 
berto I, 397), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto I, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della Società. 
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Roma, 18 gennaio 1903. 
| ANNO XE a: Num. 3. | 


SOMMARIO. | 


Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° gennaio 1903 — Proposte 
di nuovi soci (art. 9 dello Statuto) — Convocazione dei soci in assemblen collegiale — 
Atti della Società — VII Congresso internazionale d’ Agricoltura — Concorso al « Premio 
Ermenegildo Francolini ». 

Rivista tecnica. — L'esercizio della nostra, rete ferroviaria — Alimentazione d’ acqua della 
città di Amburgo — Il Direttore Generale delle Opere Idrauliche al Ministero dei La- 
vori pubblici. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. 


| | 


Si pubblica la Domenica. 


Www ah Uw 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


oo Telefono 2118 050 


coli pubblicati in questo Bullettino deve essere accompagnata dall’ind 


i 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente. L’orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


-————— Wo” e 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’ Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. o 
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La riproduzions di art 


Barer at aad 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Genova = 23 gennaio, ore 
14 = Costruz. di tratti delle nuove 
strade A. M. Maragliano e Innoc. 
Frugoni nella reg. del Cavalletto, 


L. 100000, dep. 10 000 tes., sp. 2000, 


pit. lav. 1 anno. 

Mun. Varese (Como) = 26 gen- 
asio, ore 12 - Costruz fabbr. per 
le scuole elementari masch. urb. 
L. 92 808, dep. 10000, sp. 1600. 
ult. lav. m. 6. 

Mun. Roccastrada (Grosseto) - 
20 gennaio, ore 10 — 1° Costruzione 
cimitero di Sacofortino L. 10 388,09, 
dep. 500 cauz. L. 1000 - 2° Co- 
struzione cimitero di Montemasi 
L. 9 067,50 dep. 500 cauz. L. 1 000. 

Pref. Cagliari = 26 gennaio, ore 
10 = Sistemazione idraulica torr. di 
Pulo a dif. abil. omon. L. 76 198,77, 
dep. 5000 tes., cauz, dec., doc. tino 
24 gennaio. 

Pref. Arezzo - 81 gennaio, ore 
11 = Costruz. 2° tratto del 2° tr. 
della str. prov. Tebro Romagnola 
n. 28, compr. tra l’abit. di Monte- 
nero e il conf. con la prov. di Fi- 
renze, dell’ estesa di m 2087,24. 
L. 76 800, dep. 4700, cauz. decimo 
Cassa D. e P., ult. lav. m. 20, doc. 
fino 22 gennaio, ore 12. 

Deputaz, prov. Caltanisetta = 81 
gennaio, ore 12 - Lav. occorr. nella 
str. prov. da Terranova al Dorillo. 
L. 91 400, dep. 5000 tes., cauz. de- 
cimo, sp. 2000. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Pa- 
dova - 8 febbraio, ore 10 - Nuova 
inalveazione del fiume Frassine 
nella località Brancaglia e la co- 
struz. dei manufatti, aventi lo scopo 
di moderare e regol. l’ altezza di 
piena nel canale di Este. L. 242 070, 
dep 15000, cauz. dec., ult. lav. 
2 anni, doc, fino 26%gennaio. `` 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ita del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
@ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1375 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
& Idem 2* Relazione id. id. » 
& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle ne 
rovie ; relazione del comm. Biglia 
@ Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
y Sui freni ordinari isolati e continui pe materiale 
ferroviario; velazione del comm. Biglia ; 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
® Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. oo 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 
44 Sulle ferrovie locali a sezione normale « ‘sulle for- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per Ret 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da sn 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ee Memoria deling. 
cav. E. De Gaetani ; » 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotim » 
418 Sulle misure di valo cità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ‘ A » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon - ‘ » 
‘21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Loiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . : » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B. — Sut prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 
riduzione del 3Q 0/0 per richieste il cui importo netta non 


sia inferiore a L. 20, 
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BREVETTI 
DINVENZIONE 


rilasciati il 5 dicembre 1902. 

Abwärmekraftmaschinen-Ge- 
sellschaft mit beschränkter 
Haftung a Berlino - priv. anni 15 
— Procedimento per utilizzare i gas 
della combustione per il riscalda- 
mento di liquidi a basso punto di 
ebollizione. 

Tudor Fredric a Brooklyn (S. 
U. A.) = priv. anni 15 - Système 
de purgeur automatic d’eau pour 
conduits de vapeur. 

Detto - Appareil de chauffage 
& vapeur à basse pression. 

Taeggi Pisciscelli conte Ro- 
berto a Napoli — priv. anni 6 - 
Posta elettrica. | 

Avena Benedetto a Ricadi (Ca- 
tanzaro) = (completivo) - Contatore 
elettrico-automatico Avena. 

Stanley William e Kelly Johu 
Forrest a Great Barrington (S.U.A.) 
- priv. anni 6 - Perfezionamenti 
nella misurazione della energia delle 
correnti elettriche. 

rilasciati il 6 dicembre 1902. 

Ferrero Michele e Franchetti 
Alessandro a Roma - priv. anni 
2 = Processo atto a permettere la- 
limentazione dei motori a combu- 
stione interna con combustibili li- 
quidi di differente evaporazione. 

Detti - Mutore a combustione a 
due tempi. 

Robion Emile a Puteaux - priv. 
anni 15 - Embrayage pour chan- 
gement de vitesse, 

Faure Charles a Ginevra (Sviz- 
zra) = priv. anni 16 — Dispositif 
perfectionné d’allumage pour mo- 
teur à explosion. | 

Scopoli Eugenio a Verona - 
priv’ anni 8 - Caldaia a doppio D. 

Cerebotani Luigi a Monaco di 
Baviera e Silberman Albert a 
Berlino = prol. anni 1 =- Télégraphe 
imprimeur économique pour distan- 
ces restreintes, 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tipografia del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, conta- 
bilità dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie 
— t Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di 
strade, manutenzione di fabbricati civili — : Libretti di mi- 
sure, di giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esem- 
plare di Progetto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. | 


DIRIGERE LE RICHIESTE” © 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


it x 
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Detti - Télégraphe imprimeur 
servant à envoyer et à recevoir 
simultanément plusieurs télégram- 
mes par un seul fil de ligne. 

Cerebotani Luigi e Moradelli 
Carlo a Monaco di Baviera — prol. 
anni 1 = Télégraphe imprimeur 
pour la télégraphie avec ou sans fil. 

Detti- Récepteur automatique de 
telégraphe Morse servant aussi bien 
à la télégraphie simple qu’ a la 
télégraphie multiple par intermit- 
tences et & la télégraphie simulta- 
née en sens opposés. 


. CONCORSI 


2. Il Ministero della P, I. apre 
un concorso fra gli architetti ita- 
liani per un progetto del palazzo 
della biblioteca nazionale cen- 
trale di Firenze. Il palazzo, oltre 
ad accogliere tutte le collezioni che 
si trovano nell'attuale biblioteca ra- 
zionale di Firenze, dovrà essere di- 
sposto in guisa da poter ricevere il 
continuo incremento della biblio- 
teca ed effettivamente dovrà avere 
una capacità circa tripla della bi- 
blioteca odierna. 

L’edifizio sorgerà lungo il Corso 
dei Tintori di fronte all'attuale 
piazza dei Cavalleggeri, sull'area a- 
desso occupata dall'ex convento di 
Santa Croce e da case private. 

L'edificio dovrà essere possibil- 
mente isolato. La fronte e l'ingresso 
principale dovranno essere sul Corso 
dei Tintori, ma un ingresso -secon- 
darin dovrà essere aperto anche 
sulla nuova via Magliabecchi, che 
il municipio deve costruire. 

Il concorso sarà a due gradi: 

Per il primo si richiede un prc- 
getto di massima, da eseguirsi in 
quattro mesi, il quale comprenderà 
la planimetria generale della loca- 
lità con l'ubicazione dell’ edificio 
nella scala da 1:200; le piante dei 
piani principali, gli spaccati ed i 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BoLogna) 


—> «sir na 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


LL PANO ANA ~r 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (3) 


Tariffe per le inserzioni 
iol Bile „ © mogli “ Anal della Seh“ 


Inserzione N. 1. di sa 
O più 
Spazio di 1 pagina. .L. 24 = 
» 1/2 » »18|< | | — 
» 1/3 » » 10 = R 8 
» 1/4 » » 7 3 2 3 
» 1/8 » » 5 S 9 3 
n 97 pa 
» 1/16 » » 8 


(201) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell, ENGINEER ”, Cleveland S. U, d'America 
(30) 


dici dai 
prospetti nella scala da 1:100 e 
nella scala di 1:20 i particolari 
decorativi e costruttivi e i disegni 
speciali che si riferiscono alla col- 
locazione degli stampati nei magaz- 
zini e al procedimento dei vari ser- 
vizi della biblioteca, | 

Il concorrente dovrà pure ,indi- 
care le disposizioni d'impianto re- 
lative alla illuminazione artificiale, 
alla ventilazione o al riscaldamento 
e refrigeramento di quei locali ove 
sono necessari e, oltre alla relazione 
esplicativa, dovrà allegare il com- 
puto metrico e la stima particola- 
reggiata dell'opera, nella intelli- 
geuza che l’edificio dovrà avere 
tutte le sue strutture perfettamente 
incombustibili. 

La spesa totale, compreso l'ar- 
redamento, la decorazione interna 
ed esterna di tutti i locali, non dovrà 
superare la somma di L. 2 500 000. 

All’autore del progetto migliore 
e giudicato degno della esecuzione 
sarà affidata la direziore artistica 
ed anche quella tecnica dell’opera, 
quando dimostri la sua perizia nel- 
l’arte costruttiva. Per questo lavoro 
saranno corrisposti i compensi d'uso. 

Qualora l’esecuzione del progetto 
non venisse iniziata dentro un quin- 
quennio, per circostanze estranee 
alla volontà dell'autore, sarà de=- 
. voluto a lui un compenso di Li- 
re 10 000, rimanendo il progetto 
di proprietà dello Stato, 

Agli altri concorrenti,cheavranno 
partecipato al concorso di secondo 
grado, sarà assegnato un compenso; 
per tale scopo la Commissione di- 
sporrà di L. 5000. 

I progetti dovranno essere con- 
trassegnati con un motto, e pre- 
sentati all’ufficio regionale per la 
conservazione dei monumenti della 
Toscana in Firenze entro il giorno 
15 maggio 1908. 

Presso la nostra sede toniamo a 
disposizione dei soci una copia del 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

F. FISCHER — Manuel pour I essai des combustibles et 
le controle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 

| 54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con.,98 figure. Prezzo L. 12,50. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs a gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con 110 fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. ro. 

MATHIEU HENRI — Manuel du ee - meca- 
nicien et du proprietaire d appareils a vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Societa. 

3) 
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e piu recenti pubblicazioni 

della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE A L’EXPOSITION DE 1900 
uscito il 3° fascicolo 
(diciassettesimo ed ultimo nell’ordine di pubblicazione) 
Les machines a vapeur — par Gabriel Eude 
306 pagine di grande formato con 479 figure. 


Prezzo dell’intera collezione, completamente pubblicata 
e comprendente 17 fascicoli, L, 601 


— P VONE PEPESE aa 
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programma e della pianta della lo- 
calita. 

3. L’Accademia di Belle Arti di 
Milano ha bandito i seguenti con- 
corsi : 

1° Istituzione Vittadini - Pro- 
getto per il nuovo campanile di 
S. Marco in Venezia, da edificarsi 
nel medesimo luogo del campanile 
crollato. Primo premio L. 2000, 
secondo L. 600. 

2° Istituzione Canonica = Pro- 
getto per un palazzo delle arti 
belle e delle arti decorative da 
costruirsi in un parco. Premio 
L. 1600. 

3° Istituzione Gloria - Progetto 
di decorazione architettonica della 
testata d’ ingresso alla Galleria 
Vittorio Emanuele in Milano, dal 
lato di ponente, in relazione colla 
nuova importanza edilizia di quella 
località. Premio L. 800, 

4° Istituzione Girotti - Pro- 
getto di un tipo di fontanelle 
pubbliche per acqua potabile, da 
collocarsi nel parco e nei giardini 
di Milano. Premio L. 800. 

Scadenza di tutti i concorsi sud- 
detti 20 agosto 1908. 

4. È aperto il concorso per ti- 
toli ai seguenti posti di impiegato 
straordinario alla dipendenza del 
. Ministero dei Lavcri pubblici per 
la durata di un anno: 

20 posti di ingegnere con la 
retribuzione di L. 3500; 10 po- 
sti di disegnatore con la retri- 
buzione di L. 1500, 10 posti di 
assistente con la retribuzione 
di L. 1500. 

Chiunque intenda prendere parte 
al concorso dovrà, non più tardi 
del 16 febbraio p. v., far pervenire 
al Segretariato generale del Mini- 
stero dei Lavori pubblici una do- 
manda su carta da bollo da L. 1. 
In detta istanza il concorrente, in- 
dicato a quali dei posti intenda a- 
spirare, dovrà esplicitamente di- 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
=a 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(29) 


nc '’‘nelec’aqQue’ame’a sente’ emi e e nine 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


$ (FONDATO NEL 1883) 


por Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Me:abro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


— {c 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( ELITA TEYE ee eR ee TU EIET EIEE AYT 


Ufficio internagionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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chiarare che, in caso di scelta, il 

posto gli si intende conferito perla | NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 

sola durata di un anno senza di- , 

ritto ad alcun compenso od inden- di ULRICO HOEPLI 

nità di licenziamento, Editore libraio della Real Casa 
A parità di condizioni saranno 

preferiti coloro che, avendo servito 

lo Stato, furono licenziati per sop- 


pressione di posti, tenendosi conto OPERE DI GALILEO FERRARIS 
d i i bun . 9 e e e 
a oe dia Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


Il Ministero, nel partecipare la italiana, in 3 volumi. 
nomina, indicherà l’ufficio del Ge- 
nio civile cui i nuovi impiegati sa- 
ranno addetti, e il termine entro . f . f x 
e apai È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
radona: sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell’Autore — Prezzo di 
Non saranno accordate dilazioni, | ciascun volume, Lire dodici. 
nè indennità di viaggio. In caso di 
ritardo ad assumere servizio, i no- 


minati saranno dichiarati dimissio- Cae NEN ee ee ee E SNA8) 


nari. 
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“© FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO < 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 6!-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo » Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 

ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che \ Manganese, ecc., ecc. 

costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte | Aeciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi \ permeabilità magnetica. 

fucinati in ferro ed in acciaio. N Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al | focolare. 


PEZZI DI FUCINA 
Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici= 
clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 28000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 (:uori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 


costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio, (85) 


CONSE 


We 


MF OLGOHISNGOXOGLE DI PETRI ONITE 
SONCOKOGNISNEL? 


(221) 


(2 


Avviso interessante. 
CHI fosse disposto ad assumere impianti elettrici e relativi esercizi 
di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO | 
- | ROMA — Via Liguria, 26. | (5) 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - 


FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 
MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Maaselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti. chiavarde, ecc. 

pane Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in acziaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. i 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 


(3) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


Abbonamento pel 1903 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, 897 — ROMA 
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N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno : bibliografie di opere tecni- 
che; nozioni tecniche; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 


palti; concorsi. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


ne r_ ri _‘‘.‘0c_‘._‘r..i 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno. ° L. 20,00 


Per l'Estero un anno 


» 25,00 | un semestre . i ; ° » 


L. 11,50 
13,50 


un semestre . ‘ A ‘ 


berto I, 397), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto I, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della Società. 


ee ae CS TORCE der re NA O E en I A DIE SAS a © DENSI i e en 
ee ey a ee O° TE, ee | ey Gee’, ey CE, nl rene; 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO ^s 


Roma, 25 gennaio 1903. 


|| ANNo XE ee 


della fonts 


icazione 


SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Atti della Società — Riunione mensile dell’ Associazione elettro- 
tecnica italiana, 
Rivista tecnica. — L'assicurazione mutua dei proprietari contro i rischi degli scioperi in 
Germania — Dati informativi sull'esercizio della navigazione fluviale in Italia. 
` Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. 


E 


Si pubblica la Domenica. 


(= 


W Na DROLI ARCHITETTI 
ITALIANI 


Residenza della Societa — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 
oo Telefono 2118 x% 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle-21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


Oe 9 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl’Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


POPPIN SNO POD SSN" Tw ee II I i 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo Baullettino deve essere accompagnata dall’ind 
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ASTE ED APPALTI 


Mun. Mortara (Pavia) ~ 28 gen- 
naio, ore 11 = Costruz. fabbr. nel 
cimitero urbano, L. 20000, dep. 
2500, sp. 800, ultimaz. lav. non più 
tardi del giugno prossimo. 

Mun, Clusone (Bergamo) = 29 gen- 
naio, ore 9 — Decenn. manut. delle 
str. province. travers. quell’abitato. 
Aunue L. 902,41, dep. 200. 

Mun, S. Giorgio di Nogaro (Udine) 
= 80 gennaio, ore 10 — Lav. di 
completam. della str. di circonval- 
lazione del piazzale del mercato, 
sistemaz. del nuovo piazzale del 
Mun. e vasca della fontana del 
Mercato. L. 2866,78, dep, 200, ulti- 
mazione lav. g. 40. 

Mun. Marnate (Milano) = 5 feb- 
braio, ore 14 = Costruz. di edifizi 
ad uso scuole ed asilo infantile, 
L. 24 500, dep. 2000, ult. lav. m. 6. 

Deputaz. provinciale, (Cosenza) 
9 febbraio, ore 11- Lav. e provv. 
occorr. per la costruz del tr. di str. 
provinc. n. 117, tra l’abit. di Amen- 
dolara e la sp. destra del torr. Ca- 
sale dì ferro di m 16 081,60. Lire 
716 925, dep. 3600, cauz. decimo, 
sp. 9600, docum. fino 31 gennaio. 


BREVETTI 
D'INVENZIONE 


rilasciati il 6 dicembre 


Sichsiche Accumulatoren- 
werke Aktien-Gesellschaft a 
Dresda (Germania) =- prol. anni 1 
= Procédé de formation des élec- 
trodes positives en plomb. 

Rilasciati il 9 dicembre 1902. 

Noel André Louis a Reuis 
(Francia) — priv. anni 6 = Système 
de poulie extensible à jante pleine. 

Senff Emil a Düsseldorf (Ger- 
mania) = priv. anni 1 - Perfeziona- 
menti nei suriscaldatori, ossia eco- 
nomizzatore per caldaie a vapore. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


4 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
difesa e di nuova inalveazione; na del- 

l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 

2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 


zione della Commissione gov. sulle esperienze del ‘1875 » 


3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. oe . » 
& Idem 2>% Relazione id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle DE 
rovie; relazione del comm. Biglia : 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . » 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. oo 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
42 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per merry Memoria oe 
cav. E. De Gaetani è 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; .prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
4'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
alle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i : » 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon è » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N B. — Sut prezzi di tutte le opere comprese în questo elenco è fatta al 


. riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI rhi 


Busetto Sante di Luigi a Ve- 
nezia — priv. anni 3 = Pompa ro- 
tativa a doppio effetto con cassa- 
valvole per inversionedi movimento, 
tipo Busetto. 

Voigt Haeffner Aktien-Gesell- 
schaft a Francoforte SM - priv. 
anni 16 — Dispositif pour l'éclai- 
rage électrique des voitures de che- 
mins de fer. - 

International Battery Com- 
pany a Chicago, Illinois (S. U. A.) 
- priv. anni 8 - Perfectionnements 
aux accumulateurs électriques. 

De Thierry James Harold fu 
Robert Luigi a Bra (Cuneo) — priv. 
anni 3 =- Limitatore di corrente 
differenziale. 

Flameless Gas Light Com- 
pany Limited a Londra - priv. 
anni 6 — Perfectionnements aux ap- 
pareils pour régler l'arrivée d’une 
vapeur combustible ou d’un gas è 
des brûleurs. 

Marcotly Franz a Schöneberg 
(Germania) e Karlson Anton a 
Copenaghen (Danimarca) = priv. 
anni 6 — Apparecchio per la car- 
bonizzazione della torba. 

rilasciati il 10 dicembre 1902. 

Zodel Louis a Zurigo (Svizzera) 
- priv. anni 6 - Turbine à régu- 
lateur avec vanne annulaire a fente. 

Carsana Carlo a Ponte San 
Pietro (Bergamo) - prol. anni 6 - 
Sistema di segnalazione acustica 
ed ottica, col mezzo di elettricità, 
ai macchinisti dei treni ferroviari 
in corsa della presenza di un altro 
o più treni sullo stesso binario su 
cui viaggiano, allo scopo di pre- 
venire gli scontri e gli investimenti. 

Thomson-Houston Interna- 
tional Electric Company a Pa- 
rigi - prol. anni 9 —- Perfection- 
nements apportés aux freins élec- 
triques. 

Detta - Nouveau système de ré- 
glage è courants alternatifs, surtout 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tipografia del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, conta- 
bilità dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie 
— i Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di 
strade, manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di mi- 
sure, di giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esem- 
plare di Progetto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


Iv ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


applicable aux moteurs de tram- 
ways. 

Detta - Perfectionnements ap- 
portés aux interrupteurs a declan- 
chement automatique pour les cir- 
cuits électriques. 

Battle y Hernandez José e 
Bueno y Oliver José a Madrid 
- prol. anni 6 - Compteur d'éner- 
gie électrique. 

Blondel Andre a Parigi - priv. 
anni 1 — Perfectionnements aux 
lampes à arc à charbons minéra- 
lisé8. 

Rilasciati l?’ 11 dicembre 1902. 

Cothias Alpha-Francis a Ivry- 
sur-Seine (Francia) - prol. anni 9 
~ Noveaux alliages métalliques. 

Hall Albert-Francis a Charle- 
stown, Mass. (S. U. A.) - priv. anni 
6 — Système perfectionné de ma- 
chine à vapeur. 

Lindmark Tore Gustaf Ema- 
nuel a Stoccolma — priv. anni 15 
- Turbine pour force motrice éla- 
stique. | 

Mitchell George a Naco, Ari- 
zona (S. U. d'America) e Copeland 
Lucius Day a Los Angeles, Ca- 
lifornia (S. U. d'America) = priv. 
anni 1 — Procédé et appareils per- 
fectionnés pour utiliser la chaleur 
des scories chaudes pour produire 
de la vapeur. 

Olper Leone a Bologna -~ prol. 
anni 1 = Sistema di blocco semi- 
automatico per tramvie elettriche a 
semplice binario. 

Trube Gustave Adolph a Lon- 
dra e Chapmann William a Ted- 
dington (Inghilterra) = priv. anni 
165 - Perfezionamenti nei freni 
per tram elettrici ed altri simili 
veicoli. 

Chiesa Andrea fu Alfonso a 
Torino — priv. anni 8 — Telegrafo 
magnetico-elettrico Chiesa, per tra- 
smettere comandi stabiliti. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


~o <a an 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


. La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. | 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


I Ne 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso ila LIBRERIA TREVES. (4) 
lessons mi Cose er n ig n Yi ee _] 


Tariffe per le inserzioni 
I) < Bulettin „ 6 Heel “Annali della Società“ 


Inserzione N. 1. 2. a 
| o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 z 
» 1/2 » .»18| = = e~ 
3 » .»10| S | aR] 8 
» I4 » » 7| 2| 2] 4 
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(201) 


THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’,, ENGINEER ”, Cleveland S. U, d'America 


(34) 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI $ 


Cantono Eugenio a Roina - 
priv. anni 1 = Nuovo tipo d'indi- 
catore di massima per correnti 
elettriche. 

Officina elettrica (Ditta) a Mi- 
lano - priv. anni 3 - Applicazione 
delle correnti istantanee indotte da 
un campo magnetito permanente 
alla telegrafia terrestre ed in spe- 
-cial modo alla telegrafia militare. 
| Scott Herbert a Bradford (In- 
ghilterra) - priv. anni 6 = Dispo- 
sitif interrupteur de courant. 

Antonelli Giovanni Battista 
fu Ettore a Genova - priv. anni 1 
- Impalcature in cemento armato. 

Meroni Giovanni a Milano - 
priv. anni 8 - Innovazioni nella fab- 
bricazione dei paviinenti in legno 
formati di listerelle ed altri. 

Meenen Anton a Berlino = 
priv. anni 6 - Lampe à incandé- 
scence pour combustible liquide. 

Rilasciati il 18 dicembre 1902. 

Mc. Millan John London a 
Syracusa (S. U. d'America) = priv. 
anni 16 - Perfectionnement aux 
moteurs rotatifs. 

Davoglio Guglielmo a Ber- 
gamo = priv. anni 2 = Turbina 
(idraulica) centrifuga a getti sepa- 
rati, di numero qualsiasi, ad asse 
orizzontale o verticale, od obliquo, 
per alte cadute e piccole portate 
d’acqua, 

.,- Magini Giuseppe di Paolo a 
E Firenze - prol. anni 8 - Nuovo 
contatore orario d'energia elettrica 
ad un solo filo di serie. 

- Banti Angelo fu Gioacchino a 
Roma - priv. anni 2 - Nuovo modo 
di includere gli apparecchi elettrici 
sopra un circuito telegrafico o te- 
lefonico a doppio conduttore com- 
` prendente più di due uffici per eli- 
‘minare i disturbi di trasmissione e 
ricevimento - causati da induzione 
elettrica o magnetica. 

Baderna Arturo a Piacenza ~ 


priv. anni 1 =- Fotografogeno, o 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


‘ DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricita 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

F. FISCHER — Manuel pour I essai des combustibles et 
le controle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 
54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs à gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50 | | 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizioné - Un volume di pag. 319 - con 110 fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. ro. 

MATHIEU HENRI — Manuel du haat - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils a vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 
- prezzo rilegato L. 25. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


LA MECANIQUE À L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 3° fascicolo | ar 
(diciassettesimo ed ultimo nell’ordine di pubblicazione) 
Les machines a vapeur — par Gabriel Eude 
306 pagine di grande formato con 479 figure. 


Prezzo dell’intera collezione, completamente pubblicata 
e comprendente 17 fascicoli, L. 60 


(4 


VI ANNALI VELLA SUUILIA DIGLI LNULUNERI 


trasmettitore di uno scritto auto- 
grafo, di un disegno, di un ritratto, 
ecc. automaticamente. 

Orioli Luigi a Ravenna - priv. 
anni 8 = Chiusa mobile per sostegno 
delle acque correnti ad aprimento 
spontaneo e progressivo. 

rilasciati il 15 dicembre 1902. 

Gleichmann Gustave a Dis- 
seldorf (Germania) - priv, anni 15 
= Procédé de fabrication de corps 
creux. 

Parodi Fugenio fn Nicola a 
Spezia ~ priv. anni 1 = Nuovo ap- 
parecchio soffiante con generatore 
e camera d'aria a tenuta di liquido 
per fucine portatili, fisse od altre. 

Egidi Angelo a Roma - priv. 
anni 1 — Motore idro-aereo autc- 
matico ad aspirazione sistema Egidi. 

Vicentini Edmondo a Milano - 
priv. anni 8 =- « L'Universale » 
pompa oscillante a rulli Vicentini. 

Lentz Hugo a Leipzig Schleus- 
sig (Germania) — priv. anni 6 - 
Commande de soupape avec dispo- 
sitif de renversement. 

Schmidt Steam Power Patent 
Company Limited a Londra - 
prol. anni 6 ~ Système permettant 
d’employer sans inconvénients la 
vapeur surchauffée dans les cylin- 
dres des machines à vapeur de tous 
genres et d'utiliser sa puissance mo- 
trice et dispositions employées a cet 
effet. 

Fletcher Bernard Morley a 
Londra = prol. anni 6 — Perfec- 
tionnements dans les appareils pour 
utiliser la force des vagues. 

Phönix Maschinenbau Gesell- 
schaft m. b. H. a Berlino - prol. 
anni 1 = Regolatore di pressione 
ed apparecchio di sicurezza per di- 
spositivi di chiusura di qualsiasi 
specie. 

Jachia Vittorio a Modena - 
prol. anni 1 = Applicazione della 
telegrafa elettrica senza fili all’ap- 
paratotelegraficostampante Hugues, 


(78) 
The Alden Speare s Sons Co 
100 Willis: St. È 869 Mai Ave. È 9 imaa Ave. 
(U. S. A.) 


ASBESTINE. 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 


Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(32) 


certe ie ia Sipe >< >< Sip pia ni “Oat 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
i 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(30) 


Gli RA e le batti per ima an- 
nunzi negli Annas) e nel Bullettino si 
fanno presso la Segreteria della Societa, Corso 
Umberto I, num. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i 
festivi). 


Lc “lie an ES OS SI ee ie. a ae 


Boudreaux Louis a Parigi - 
prol. anni 1- Nouveau balai pour 
machines génératrices de courants 
électriques. 

Croee Gioacchino fu Gerolamo 
a Quarto al Mare (Genova) - prol. 
anni 8 ~ Fasciamento metallico cal- 
care per costruzioni, sistema Croce, 


CONCORSI 


1. È aperto il concorso per pro- 
fessore straordinario alla cattedra 
di chimica docimastica nella R. 
Scuola di Applicazione per gl’ Inge- 
gneri di Torino, a cui possono pren- 
der parte i dottori aggregati, i liberi 
docenti, gl’ incaricati e coloro che 
in precedenti concorsi per profes- 
sore ordinario e straordinario siano 
stati dichiarati idonei. 

Scade il 16 febbraio 1903. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vi 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 
ciascun volume, Lire dodici. 


(14) 
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(156) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO. 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 


Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


________ <<... | CASALMAGGIORE |___ 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Mattoni e tavelle 


Specialità 
a 


Tavelle da plafond 


Tavelloni da tetto a 
aa ga SEA ODJ a999 [ROOF Bear 
Tavelloni da soffio ui NR eee piana) UDO CODE E9574 aa ii 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


PRA RE TRE NERA ix ine it Tavelle e quadrucci 


pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


(221) 


(53) 


Avviso interessante. 


CHI fosse disposto ad assumere impianti elettrici e relativi esercizi 
di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO 


ROMA — Via Liguria, 26 (6) 


—_——@o.éurTiTr—@@pe[eiIlt—@@——@,@@;—@©@(;@-@<@ 


VIN ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(810) SOCIETA ANONIMA 
FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 
Per telegrammi: CASALE MONFERRATO ee 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO Fabb*Calcee Cementi 


ni Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 fs “2!¢ Monferrato 


Medaglia d’Oro Esposizioni eta. Medaglia d’Oro di 1° Classe 
Milano, 1881 — Torino, 1884 È 3 Ministero Agricoltura, Industria 
— Palermo, 1891 — e Commercio 1887. 
Diploma d'onore : Grande Diploma d'onore: 

Novara, 1890 — Napoli, 1891 ri Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892. 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — - Medaglia d'Oro : Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d’Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma, 1) — Produzione annua: quintali 900.000 


_ — Ne ee ee rn INI» 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (2) 


CFA near eee e rr ee n rr er rr er e e OOY 


Abbonamento pel 1903 alle pubblicazioni 
DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ. 


N. 6 Fascicoli per anno di circa pag. 80 ciascuno : raccolta di memorie e 
relazioni tecniche con numerose figure intercalate e tavole. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BULLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici colonne almeno: bibliografie di opere tecni- 
che; nozioni tecniche; giurisprudenza tecnica; brevetti d’invenzione; prezzi 
correnti di materiali da costruzione; sommari di periodici tecnici; aste ed ap- 


palti; concorsi. 
Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


Associazione cumulativa agli ANNALI e al BULLETTINO 


Per l’Italia un anno. A L. 20,00 | un semestre . ° ; A L. 11,50 
Per lV Estero un anno i » 25,00 | un semestre . e . ° » 13,50 


Le associazioni si ricevono alla Sede della Società (Roma, Corso Um- 
berto I, 397), alla Libreria Bocca (Roma, Corso Umberto I, 216 e 217) ed 
agli Uffici postali. I numeri separati si vendono alla Sede della Società. 


Tmc rn ne rene e n e ee ey ar e re Dr e De Cr e e a e re 


ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


_ BULLETTINO 


Roma, 1° febbraio 1903. 
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| ANNO XI. 


Rivista tecnica. — L'esercizio della nostra rete ferroviaria (Si veda il N. 3, 1903) — Cor- 
rosione dell’acciaio usato nelle costruzioni. 

Rivista bibliografica. — Contributo all'Idrografia del Lago Maggiore — Ing. Giuseppe EPPER, 
traduzione dell'Ing. Giovannt Rusca - Locarno, Tipografia artistica — La mécanique à 
l'Erposition de 1900 - Les moteurs hydrauliques, par M. RaTEAU. = V.ve, Ch, Dunod, 
edit. Paris. 1902. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 


In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. 


SOMMARIO. 


| 


Si pubblica la Domenica. 


Residenza della Societá — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


“2 Telefono 2118 0 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 lutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun sccio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è aftisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


nl ee 


f 


n BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl'Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 


DIL MR SN SS AN SNA NI I Sa I MI I 7. 


1 FEB.0S 


La riproduzione di articoli pubblicati in questo < Bullettino » deve essere accompagnata dall’ ind 


della fonte 


icazione 
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ASTE ED APPALTI 


Deputaz. provinciale (Cagliari) - 
5 febbr. ore 12 — Lav. e provv. 
occorr. per l' apert, e costruz. 2° 
tratto str. Boresca Mogaro compr. 
tra la province. San Gavino Ales. 
presso Simala e Baresca, di metri 
4840,75, compl. L. 52 114,90 oltre 
a L. 9885,10 a disposizione del- 
lAmministraz. per lavori impre- 
visti in economia, ece. dep. L. 3000 
cauz. decim, ult. lav. m. 12. 

Deputaz, provinciale (Cagliari) - 
b febbr. ore 12 — Lav. e provv. 
occorr. per l'apert. e costruz. 1° 
tratto str. Boresca Mogaro compr. 
tra Mogaro e la prov. San Gavino 
Ales. tra Gamostramatza e (ronno- 
scadina di m. 7361,90 compl. Lire 
62 098.47 oltre L. 13 303,33 a di- 
sposiz. dell’Amministraz, per lavori 
imprevisti in economia, dep. 3800, 
cauz. decimo ultimaz. lav. m. 18. 

‘Mun. di Torino — b febbr. ore 14 
- Costruz. fabbr. ad uso scuola c- 
lementare maschile e femm. nella 
borgata Badia di Stura L. 64 000, 
dep. 8000, cauz. decimo, Cassa D. 
e P. ultimaz. lav. m. 16, 

Pref. Rovigo = 5 febbr. ore 10 - 
Dif. front. con sassi tratto argine de- 
stro Adige in località Volta Rainale 
e Marezzana Cuore in Com. di Boara 
Polesine. L. 17 700, dep. 900 tes. 
cauz. decimo, sp. 600, ultimaz lav. 
g. 80. 

Direz. genio milit. Milano - 5 feb- 
braio, ore 10 - Rest. dei telti della 
caserma San Vittore in Milano. 
Lire 3000, dep. 800, ultimaz. lav. 
g. 50, doc. fino 1 febbraio. 

Direz, genio milit. Cagliari - 5 feb- 
-braio, ore 12 - Lav. di ratfurzam. 
del fabbric. ex convento S. Rosalia 
e ricostruz. di solai del padigliore 
di Porta Cristina in Cagliari L.3000, 
dep. 300, sp. 200, ultimaz. lav. g. 90, 

Mun. Ascoli Piceno - 7 febbraio 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso PAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
& Idem 2> Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle E 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
| Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. da 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ‘ 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale « ‘sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per er 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da don 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per RESTA Memoria dell'ing. 
cav. E, De Gaetani r » 
44 Sul Canale Cavour: cenni deling. capo C. Marchetti » 
45 Relazioni sugli studi per rendere pussibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell armameato 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
16 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
47 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. a ees pi con appendice dell’ing. Scotini » 


18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : A » 


20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon : 

21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. uig s » 

22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 

23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie a; 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. 

24 Opere di ‘consolidamento sulle ferrovie Catania- Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B. — Sut prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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ore 11 - Lav. da murat., terrazziere, 
scalpellino e selcino per la costru- 
zione di una caserma per la truppa 
L. 116 420,10 dep. 8000. 

Pref. Palermo - 9 febbraio ore 10 
= Lav. occorr. alla costruz. di una 
nuova calata con scala di sbarco a 
sud. della Capitaneria del porto di 
Palermo L. 20,000, dep. 1000, ul- 
timaz. lav. m. 10, docum. fino 3 feb- 
braio. 

Mun. Colle Salvetti (Pisa) - 9 feb- 
braio ore 10 = Lav. di condott. di 
acqua potab. nelle fraz. di Guasticce 
e Stagno =- L. 62 217,64 dep. 2100, 
cauz. decimo C. D. e P. ultimaz. lav. 
m. 4, docum. entro 8 febbraio. 

Mun, (Alessandria) = 10 febbraio 
Lav. occorr. per ultim. il nuovo cavo 
del Canale Carlo Alberto, nelle parti 


ove è rimasto incompiuto, muri di - 


rivestim. murat. di rabbracciamento 
scavi selciati ed altre opere murarie 
ed in legno L. 12.400, dep. 500, 
cauz. 1500. 

Direz. gen. milit. Salerno - 12 
febbr. ore 10 = Costruz. di un ca- 
pannone scuderia per cavalli e di 
una tettoia per foraggi nella reg. 
Scanno della tenuta del depos. alle- 
vam. cavalli di Persano J.. 40 000, 
dep. 4000, ultimaz. lav. g. 200, do- 
cum. fino 9 febbr. 

Pref. Messina - 14 febbr. ore 10 
- Lav. occorr. al consolidamento 
di alcuni tratti di strada in contr. 
Mancuso e per la costruz. di bri- 
glie lungo il tr. da Passo Pisuciro 
a Sella Mandrazzi della naz. n. 72 
L. 55 600, dep. 2000, cauz. decimo, 
doc. fino 6 febbr. ultimaz. lavori un 
anno. 

Deputaz. provin. Cosenza = 16 
febbr., ore 11 - Op. occorr. durante 
un sessennio, decorr. dal 1° aprile 
1902 per la manutenz. della ex na- 
zion, tronco dall'abit. di Cosenza a 
quello di Torzia di m 44 188, e del 
. tr. della province, n. 115, dall’ in- 
nesto con lex naz. nei pressi della 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


te pe Vie si Ve arri i e tran N Len ra Yor i Lr 


Trovasi in vendita presso la Tipografia del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, conta- 
bilità dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie 
— i Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di 
strade, manutenzione di fabbricati civili — i Libretti di mi- 
sure, di giornata, di campagna, livellazione ece. — Esem- 
plare di Progetto di costruzioni stradali,” 


Gli impianti e l'esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. . 


DIRIGERE LE RICHIESTE ~ 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 
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staz. ferrov. di Ronde San Fil al 
ponte Crati della lungh. di m 1769, 
nonchè per la costruz. e manutenz. 
di caselli cantonieri. Compl. lire 
16 649,60, dep. 4900, cauz. decimo, 
doc fino 14 febbr. | 

Pref. Messina = 18 febbr. ore 10 
- Lav. di riparaz. alle opere di 
conduttura delle acque nella costa 
franosa a monte del ponticello n. 71, 
al Km 12 + 465,56, esist, lungo 
il tr. da Sella Mandrazzi alla pro- 
vinc. per la marina in contr. Salicà 
della str. nazion. n. 72, Randazzo, 
Milazzo, L. 36 266,86, dep. 1000, 
cauz. decimo, ultimaz. lav. g. 150, 
docum. fino 16 febbraio. 


- BREVETTI 
D'INVENZIONE 


Rilasciati il 17 dicembre 1902. 

Negro Luigi a Livorno - priv. 
anni 8 = Giunto servomotore elet- 
tro-magnetico (regolatore di lavoro 
e di velocità). 

Cowan John ad Edimburgo(Sco- 
zia) = priv. anni 6 — Perfectionne— 
ments aux chaudières acquatubu- 
laires. 

Kuhlevind Cornelius a Knox- 
ville Pa. (S. U. A.) = priv. anni 
6 — Perfectionnements apportés aux 
régulateurs de machines. 

Stockmeyer Wilhelm a Fran- 
coforte sul Meno (Germania) = priv. 
anni 1 =- Système de commande 
électrique automatique pour organes 
régulateurs. 

Passow Hermann ad Amburgo 
(Germania) = priv. anni 6 - Pro- 
cédé de fabrication de ciments. 

Horak Josef a Königswinter 
(Germania) = priv, anni 16 = Fab- 
bricazione di arenaria calcare re- 
frattaria. 

Rilasciati il 18 dicembre 1902. 

Westinghouse George a Pitt- 
sburg Pa (S. U. A.) - priv. anni 
15 = Sistema di rivestimento per 
recipienti per materiali in fusione, 


(a A cin pl i 7 Kee 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


—_— «x an 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
deì suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori, 


AMANI AD SI 


en Panta 


~N 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (5) 


Tariffe per le inserzioni 


el“ Biletno „ 6 nogi “ Anali dela Soon“ 


liserzione N. 1. 2. Re 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 š 
» 1/2 » . » 18 = >$ = 
» 1/3 » » 10 = A did 
» 1/4 » » 7 = 2 s 
» 1/8 » » Š S S 3 
» 1/16 » . » 8| ” e 


THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d'America 


(32) 


Va e a ra) 


Sacerdote Secondo a Milano - 
priv. anni 2 = Sistema economico 
di trazione elettrica per linee di 
grande traffico, sia con motori a 
corrente continua, che con motori a 
corrente alternata, mediante il col- 
locamento del « Variatore » di cor- 
rente sulle vetture motrici. 

Sprague Frank Julian e Ca- 
ricoff Engene Russel a Borough 
of Manhattan, New-York (S. U A.) 
- priv. anni 6 = Dispositif de con- 
tròle pour trains électriques à unités 
. multiples. 

Brand Bernard a Braila (Ru- 
mania) — priv. anni 6 = Accoppia- 
mento per veicoli ferroviari. 

Lepine Adolphe a Parigi - 
priv. anni 1 - Semelles ayant pour 
but de protéger de l'usure les rails, 
traverses, platines, cussinets et au- 
tres matériaux comp:sant les voices 
de chemin de fer. 

Craveiller Baptistin a Parigi 
= priv. anni 6 = Système de trac- 
tion électrique par contacts super- 
ficiels et sections intermittentes. 

Janecek Franz a Maarsen (O- 
landa) - priv. anni 6 - Conduttura 
sotterranea per ferrovie elettriche 
con canale ermeticamente chiuso e 
presa di corrente azionata per mo- 
tori. 

Zucchi 
Paolo a Vado Ligure (Genova) - 


Aramis e Michallet 


priv. anni 3 — Apparecchio elettrico 
per evitare lo scontro di treri in 
stazione. 

Magini Giuseppe di Paolo a 
Montepulciano (Siena) — priv. anni 
2 - Distributore e contatore auto- 
matico d’energia elettrica mediante 
l' introduzione d'una moneta. 

Artom Alessandro a Torino - 
priv. anni 6 - -Perfezionamenti nel 
metodo e negli apparecchi per la 
telegrafia senza fili. 

Compagnie d'Electricité Thom- 
son-Houston de la Méditerranée 
a Bruxelles =- priv, anni 6 = Per- 
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(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali c 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

F. FISCHER — Manuel pour I’ essai des combustibles et 
le controle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 

4 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - “Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sts et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs è gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizionė - Un volume di pag. 319 - con 11o fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils a vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 


- prezzo rilegato L. 25. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
I (5) 
ilo er a ee ee ee ae ew ee Ë) 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grand Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ A L’ EXPOSITION DE 1900 
uscito il 7° fascicolo ` 
(quattordicesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Les moteurs électriques et leurs applications 
fer E. Hospitalier. 
78 pagine di grande formato con 87 figure. 


Prezzo dell’intera collezione, che comprenderà 17 fascicoli, L. 50 


— ilaria 
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fectionnements dans les régulateurs 
électriques. 

rilasciati il 19 dicembre 1902. 

Compagnie d’ Electricité 
Thomson-Houston de la Médi- 
terranée a Bruxelles = priv. anni 
6 = Système de contrôle des mo- 
teurs électriques. 

Mauri Aurelio a Bergamo - 
priv. anni 6 - Trasformatore Mauri 
della corrente alternata in continua 
e interruttore per rocchetti d'indu- 
zione, 

Proskey Winfield Scott a 
Ocala Florida (S. U. d'America) - 
priv. anni 6 - Innovazioni nelle 
lampade a incandescenza ad idro- 
carburo, 

Société internationale d’éclai- 
rage par le gaz huile a Pa- 
rigi - priv. anni 15 - Perfection- 
nements dans l’eclairage par le gaz, 
au moyen de brûleurs à incande- 
scence, des voitures de chemins de 
fer, etc. 

Hartmann Gustav a Benerber 
(Germania) =- priv. anni 6 = Pro- 
cesso per aumentare il potere ca- 
lorifero della torba. 

rilasciati il 20 dicembre 1902. 

Frith William Frederick 
Lowndes a Londra = priv. anni 1 
=~ Procédé perfectionné pour raffiner 
on recuire l’acjer et le autres mé- 
taux. 

Butin Louis Marcel Albert a 
Parigi — priv. anni 6 = Nouveau 
moteur pouvant fonctionner avec 
un fluide sous pression quelconque 
ou par mélange combustible quel- 
conque et pouvant egalement servir 
de pompe. 


CONCORSI 


2.11 Municipio di Biella (Novara) 
apre un concorso al posto di Inge- 
gnere Capo di quell’ufficio d’arte. 
È richiesto il diploma di ingegnere 
civile. Limiti di eta fra 25 e 45 
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The Alden Speare’s Sons 


New-Jork 2 Boston R 
100 William St. 869 Atlantic Ave, * 


(U. S. A.) 


DDD CINE, 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si puô la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 


Chicago 
9 Milwaukee Ave. 


Premiata con MEDAGLIA D'ORO 
Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(33) 


dpi 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


=p 


tati on g 


Edita dal Barbéra - Firenze 
> 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(31) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali e nel Bullettino si 
fanno presso la Segreteria della Società, Corso 
Umberto I, num. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i 
festivi). 


| 


anni. La nomina avra la durata di 
nove mesi a titolo di prova. Stipendio 
annuo L, 3000 con diritto a quattro 
aumenti sessennali di un deciino e 
gravato di ritenula per tassa di 
R. M. e per la Cassa di previdenza. 

Scade il 28 febbraio 1903. 

æ., Il Comune di Siena apre un 
concorso per titoli al posto di In- 
gegnere capo-sezione dell’ufficio 
tecnico con lo stipendio annuo di 
L. 2600 con diritto all'aumento di 
un decimo per tre sessenni con- 
secutivi, salvo ritenuta per R. M. e 
Monte pensioni. 

È richiesta la laurea d'ingegnere 
civile -rilasciata da una delle RR. 
Scuole di applicazione del Regno. 

Gli aspiranti dovranno provare 
di aver prestato servizio per un 
anno almeno in un pubblico ufficio, 
oppure di aver fatta una pratica 
professionale di almeno tre anni. 

Scade il 20 febbraio 1903. 

Il programma di concorso è vi- 
sibile presso la nostra Sede. 
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NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI - 
Editore libraio della Real Casa 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 


sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


ciascun volume, Lire dodici. 


(15) 
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> FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo x Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 

ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che \ 

costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte | Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi \ 

fucinati in ferro ed in acciaio. 
Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al | focolare. 


Manganese, ecc., ecc. 


permeabilità magnetica. 
Metallo speciale extraduro per griglie da 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici» 


dB 


di acciaio. 


clette, ecc.) tino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 

Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 28000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 (:uori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 


(86) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Anna 


varare] 


BENE 


Wii 


i 


e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI t BULLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Marlin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forina, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ece. 

CECINA Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanali a freddo ea caldo, i in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(4) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 


le vendite e listino PRESSE per da acciai da utensili. 
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TORINO - Ing." 


L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


_r_—— — fc O 


"© ARIETI IDRAULICI 


x BREVETTATI is¢ 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


>@ xa; 


MEDAGLIA D'ORO all Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D'ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
a Invenzione italiana Presentata are eee Generale 1898 


i Cataloghi e preventivi gratis a richiesta {z 


(221) 


(36) 
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Avviso interessante. 


CHI fosse disposto ad assumere impianti elettrici e relativi esercizi 
. di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO 


ROMA — Via Liguria, 26 


(7) 


Se e ae E n aos. SR cr i gii are N REST E SI SOOT CER 
ee ey ere ee Gee, ey e ee e ny ee a ener! ee ee, Cer e re Ga, 


CATI (ACES 


ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO |. 


Roma, 8 febbraio 1903. 


| A ANNO XL 


Scan Gop ee La CN tS Ms! - da aS È ` = a e ee 


SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Avviso a coloro che spediscono cartoline-vaglia alla Società — 
Congresso annuale della Società — Congedi e ribassi ferroviari ai funzionari del R. Corpo 
del Genio civile che si recheranno al Congresso annuale della Società — Ristampa del- 
l'elenco dei Soci ed Azionisti d’incoraggiamento — Consiglio dell’Ordire degli ingegneri 
e degli Architetti residenti nella provincia di Roma. 


- - —.- ia e cs i Len a + eee eee 


Rivista tecnica. — A proposito della posta elettrica. — L’illuminazione elettrica sui treni 
delle ferrovie prussiane — L'esercizio della nostra rete ferroviaria (Si vedano 4 numeri 
precedenti) 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione ; concorsi. 


x 


Si pubblica la Domenica. 


[ROMA Bi a 


e =" DI 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


oto Telefono 2118 cio. 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale però si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente. L’orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 29 alle 21, 80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca. 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


ee <a i cil a nd 


dione di articoli pubblicati in questo « Bullettino » deve essere accompagnata dall’ indicazione della fonte 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell’Ordiné degl'Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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ASTE ED APPALTI 


Direz, osped. cir. Pompeo Tomi- 


tono=Oderzo (Treviso) = 19 febbraio, 
_ ore 10 = Fabbricato a sede di quel- 


l'ospedale L. 77 053 70 dep. 1500 


: Sp. 1000. 
©. Mun. Montecilfone (Campobasso) 


' -= 15 febbraio, ore 9 —Opere in terra, 


,° murarie, accessorie e di tubature 
- per la costruz. di una fontana in 


quel comune in 2 lotti : 1° Opere 


- in terra, murarie ecc. L. 28 297,94, 


dep. 1000, cauz. 3000; 2° Lavori 


. di tubatura ed apparecchi. L. 24 000, 


dep. 500, cauz. 2400. 

Mun, Torino = 11 febbraio, ore 13 
- Manutenz. e sistemaz. strade di 
pianura a carico del Munic. e som- 
ministr. cavalli per inaf.iam. suolo 
pubbl. sino al 81 dicembre 1907 
in 2 lotti. Annue J.. 30000, dep. 


-A 10000, sp. 4500. 


Uff. demaniale Pavia - 11 feb- 


i. braio,ore 10 - Lav. sistemaz. parte 


dei tetti coprenti il fabbr. dema- 
niale « La Dogana » in Pavia. 
L. 11 750, dep. 800, ultimaz. lav. 
g. 70. 

Direz. genio milit, Roma - 12 feb- 
braio, ore 11 - Lav. per la trasfor- 
maz. a scuderia di un tratto di tet- 
toia nella caserma Castro Pretorio. 
L. 7800, dep. 730, ultimaz. lav. 
g. 60. 

Direz. genio milit. Firenze - 12 feb- 
braio, ore 10 = Lav. per la sistemaz. 
del portico del cortile princip. nella 
caserma del Maglio (Scuola d'ap- 
plicaz. di sanità milit. in Firenze. 
L. 4000, dep. 400, ultimaz. lav. 
g. 60. 

Dircz. genio milit, Napoli - 14 feb- 
braio, ore 10 = Opere occorr. per 
la sistemaz. di vari locali nella ca- 
serma Betlemme in Nipoli. L.10 000, 
dep. 1000, ultimaz. lav. g. $0, do- 
cum. fino 11 febbraio. 
| Deputgz. province. Udine — 14 feb- 


braio, ore 14 - Lav. e manutenz. | 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


a Ponte tubolare sul Po presse Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; RORORTaRa del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
2 Piano nelinato di Lanslebourg a trasione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
4 Idem 2 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle A 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . » 
© Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Tarauto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
® Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. tomm: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
441 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per ter: 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con. 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per seh a Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani » 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 .‘» 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP.  » 


27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 


dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 


28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria deling. Prof. cav. Udebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : i » 
ZO Sui fari elottriei, dell'ing. Cesare Spadon i » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Sonthampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie nta: 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania- Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B., — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 
riduzione del BO 0/0 por richieste il cui importo netto non 


sta inferiore a L. 20. 


è ma m ee, 
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str. prov. Spilimbergo Maniago che 
dall’ultima casa di Spilimbergo va 
fino alla prima casa di Maniago di 
m 21 120, escluse trav. abitati pel 
quinq. 1908-907. Annue L. 204 982, 
dep. 250, cauz. un quinto canone 
annuo. 

Deputaz. provinc. Udine = 14 feb- 
braio, ore 18 = Lav. per manutenz. 
str. prov. Pontebbana che dalla 
porta Gemona di Udine mette al 
bivio di Osoppo di m 26 000, escluse 
le trav. int. abitati, pel quinq. 1903- 
907. Annue L. 7072,50, dep. 700, 
cauz, un quinto. 

Pref. Vicenza - 18 febbraio, ore 10 
- Lav. di dif. front. a sin. di Te- 
sina, fronte di Velo e Morselli in- 
feriormente a Torri di Quartesolo. 
L. 14 000, dep. 700, cauz. decimo, 
ultimaz. lav. g. 120, doc. fino 10 
febbraio. 

Pref. Vicenza - 20 fehbraio, ore 10 
- Lav. di riparaz. alle difese in 
legname ed in verde ed ai casotti 
di guardia lungo Astico dal ponte 
di Breganze alla confluenza in Te- 
sina, L. 11 000, dep. 600, cauz. de- 
cim. ultimaz. lav. g. 16, docum. 
fino 12 febbraio. 

Min. LL. PP. Roma, Pref. Cam- 
pobasso = 21 febbraio, ore 10 = 
Lav. cccorr. per il consolidam. e 
sistemaz. del VII tr. della str. prov. 


n. 40 compreso tra l’abit. di S, Elia 


n Pianisi e la com. di Collebito in 
prov. di Campobasso. L.' 118 250, 
dep. 5000, cauz. decimo, ultimaz. 


lav. un anno, docum. fino 13 feb- 


braio. 

Pref. Ravenna - 28 febbraio, 
ore 10 = Lav. per la ricostruz. e 
proseguim. di un muro di sponda 
parzialm. rovinato a destra del ca- 
nale naviglio Corsini tratto 4° della 
estesa di m 40. L. 28 870, dep. 1500 
tes, cauz. decimo, ultimaz. lav. m, 6, 
documentazione fino 14 febbraio. 


È stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 


del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 


» 


» 


» Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


mata coni Vo vi Va i ne ees! Ve i e e reo 


Trovasi in vendita presso la Tipografia del Genio civile 


le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, conta- 
bilità dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie 
— i Capitolati d’appalto per costruzione e manutenzione di 
strade, manutenzione di fabbricati civili — « Libretti di mi- 
sure, di giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esem- 
plare di Progetto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l'esercizio del porto di Genova 


— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 


di 
Li 


Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE | 
ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli, 
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BREVETTI 
D’'INVENZIONE 


rilasciati il 20 dicembre 1902 

Hien Phillip a Chicago (S. U. 
d'America) = priv. anni 6 - Per- 
festionnements aux ressort de frot- 
tement. 

Ruggeri Domenico a Roma - 
priv. anni 2 — Nuovo sistema di 
sterzo articolato a corsoio per au- 
tomobili. 

Hansen Thomas Peder a 
Esbjerg (Danimarca) = priv. anni 6 
- Congegno per cambiare auto- 
| maticamente la direzione del mo- 
vimento di un motore, per mezzo 
dei cambiamenti di temperatura. 

Siemens & Halske Aktien 
Gesellschaft a Berlino - priv. 
anni 16 - Valvole fusibili. 

Colombo Giovanni a Milano - 
priv. anni 6 - Giunto elastico Co- 
lombo per l'accoppiamento di alberi 
di trasmissione con motori o con 
dinamo, di motori e dinamo tra 
loro, ecc. 

Felten Guilleaume Carlswerk 
Actien-Gesellschaft a Mülheim 
am Rhein (Germania) - priv. anni 
15 = Cable ou conducteur électri- 
que à isolement d'air. 

' General Electric Company a 
Schenectady (S. U. d'America) - 
priv. anni 15 - Régulation autc- 
matique à potentiel, 

Peck John Sedgwick a Pitl- 
sburg Pa. (S. U. d’America) = priv. 
anni 15 — Perfezionamenti nei si- 
stemi di distribuzione elettrica. 

Detto - Perfezionamenti negli 
avvolgimenti per trasformatori elet- 
trici. 

Perrot Duval & C. (Ditta) a 
Ginevra (Svizzera) - priv. anni 2 
- Appareil indicateur de vitesse. 

Del Gaudio Pierino - a Na- 
poli - priv. anni 2 - La Multipla, 
lampadina elettrica che serve a 
procurare a volontà la gradazione 
della intensità luminosa. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> «(Tr <n 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


SO OR FF LR LR PR ALR 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (6) 


Tariffe per le inserzioni 
il “ Bulettino „ e negli “ Annali dela Swiet „ 


laserzione N. 1. 2. di 
o più 
Spazio di 1 pagina. . L. 24 è 
» 1/2 » .»18| = > e 
» IS » »10o| 2 | &| & 
» 1/4 » » 7 2 S = 
» 1/8 » » 5 3 S 3 
» 1/16 » » 8 di 
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THE ENGINEER 


I; la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pnbblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d'America 


(33) 
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Lovett Thomas Jefferson a 
Chicago (S. U. d'America) - priv. 
anni 6 = Lampe pour l'éclairage 
à incandescence par le pétrole. 
Kelly John Douglas, Fisher 
David Percival e Wix Noel Vi- 
vian Gibson a Wellington (Nuova 
Zelanda) =- priv. anni 6 = Nouvelle 
méthode de ve..tilalion des c-uloirs, 
théâtres on autres erdrvils publics. 
Hecking Max a Dortmund (Ger- 
mania) = priv, anni 4 = Procédé 
pour la fabrication d'un mélange 
de poussier de charbon el de poix 
pulvérisée p ur la fabrication de 
briquettes de charbon de terre. 
rilasciati il 28 dicembre 1902. 
Parsons Charles Algernon a 
Heaton Works Newcastle-on-Tyne 
(Inghilterra) — priv. an i 15 - Per- 
fectionnements aux condenscur func- 
tionnant avec des pampes à air. 
Danés Raymond Augnste 
Marie a Parigi - priv. anni 6 - 
Mécanisme de connexion entre le 
piston et le bouton de manivelle des 
moteurs à mouvement alternatif. 


Vagnfabriks Aktiebolaget i 


Södertelge a Södertelge (Svizzera) 
- priv. anni 6 - Dispositif pour 
régler la furce de la vitesse dans 
les moteurs à explosion à quatre 
temps. 

Bland Henry a Warveley presso 
Sydrey (Australia) - priv. anni 6 — 
Perfezionamenti regli apparecchi 
per la compressicne di fiuido ela- 
stico. | 

Johnson Lundell Electric 
Traction Company Limited a 
Londra - prl. anni 8 = Perfec- 
tionnements dans les chemirs de 
fer életriques. 

Société d’ exploitation des 
. brevets Dolter a Parigi - priv. 
anni 6 — Appareil portatif desti é 
à fermer le circuit électrique sur 
les moteurs des voitures électrc- 
motrices circulant sur des voices à 
système magnétique de prise de 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité ct ses applications - I parte -. 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricita 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali c 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

F. FISCHER — Manuel pour l essai des combustibles el 
le controle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 
54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. |, A 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs à gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50. | 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface ct des plans de mines. Terza 
edizioné - Un volume di pag. 319 - con 110 fi- 
gure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du haute - meca- 
nicien et du proprietaire d'appareils a vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 


- prezzo rilegato L. 25. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

6) 
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e più recenti pubblicazioni 

della 


Librairie DUNOD | 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
uscito il 7° fascicolo 
(quattordicesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Les moteurs électriques et leurs applications 
fer E. Hospitalier. 
78 pagine di grande formato con 87. figure. 
Prezzo dell'intera collezione, che comprenderà 17 fascicoli, L. 50 
- DADI I Sa 
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courant a fleurs du sol, en utilisant 
des pavés de contact autres que 
ceux se trouvant placés sou3 les 
barres collectrices de ces voitures. 

Pintsch Julius (Ditta) a Ber- 
lino = priv. anni 6 — Barriera fer- 
roviaria azionata dal treno in corsa. 

Cantono Eugenio, a Roma - 
priv. anni 1 - Nuovo complesso 
elettro-meccanico per trazione. 

Soldera Erminio a Milano - 
priv. anni 1 — Apparecchio elettrico 
inteso ad evitare gli scontri ferro- 
viari. 

Dalle Molle Bernardo a Bari - 
prol. anni 2 — Parafulmine sistema 
Melsens modificato. 

Wolliscroft John Harold a 
Sandycroft (Inghilterra) - priv. 
anni 6 - Commutateur a resistance 
liquide, 

Rougé Raymond a Parigi - 
priv. anni 6 — Système d'enrou- 
lement pour machines et appareils 
électriques. 

Gutkuecht Ermanno a Neften- 
bach (Svizzera) - priv. anni 1 - 
Nuovo procedimento per utilizzare 
le sostanze che si ottengono nella 
purificazione dal gas di carbon 
fossile. 

Carmichael John Duncan a 


—. Teddington (Inghilterra) - priv. 


anni 8 - Processo perfezionato per 
preparare combustibile di torba 
: (peat), carbone di torba e per il 
trattamento della torba fibrosa. 
~ Lefévre Cleophas a Parigi - 
priv. anni 6 - Perfectionnements 
apportés à la fabrication des com- 
bustibles agglomerés. 

rilasciati il 24 dicembre 1902. 
Heimann Hans a Berlino - 
priv. anni 1 - Processo e macchina 
per la fabbricazione di lastre per 
accumulatori. 

rilasciati il 26 dicembre 1902. 

Thermoscopic Loop Syndi- 
cate Limited a Londra (Inghil- 
terra) — priv. anni 6 = Perfeziona» 


(78) 
The Alden Speare’s Sons Co 
New-Jork e. Boston 2 Chicago 
100 William St. È 869 Atlantic Ave. 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(34) 
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BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
<r 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 
(32) 


EO ST, A 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali e nel Bullettino si 
fanno presso la Segreteria della Società, Corso 
Umberto I, num. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i i 
festivi). 


—o re > Iper —— a 


- 


menti nelle valvole di scarico del- 
l'acqua di condensazione del vapo e. 
r 


CONCORSI 

2. La deputazione provinciale di 
Macerata apre un concorso per ti- 
toli al posto di ingegnere diret- 
tore di quell’ufficio tecnico con lo 
stipendio annuo di L. 3200 con di- 
ritto a quattro aumenti di un de- 
cimo ad ogni sessennio e ad una 
indennità annua di L. 1500 per 
trasferta. Dal detto stipendio sa- 
ranno detratti l’ imposta di R. M. 
e la rilenuta per pensione. 

La nomina verrà fatta per un 
biennio. È richiesto il diploma di 
ingegnere civile, rilasciato da una 
R. Scuola di Applicazione del Regno 
o da R. Istituto tecnico superiore 
di Milano. 

Scade il 28 febbraio 1903. 

Presso la nostra sede è visibile il 
programma di concorso. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI Vil 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell’ Autore — Prezzo di 
ciascun volume, Lire dodici. 


(16) 


I HE HIP IHEP SS 


e 
ari ee ee een ds ee eee ee I SA 


ae) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 


Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


v 


+ 0a e as = 
Prodotti principali essi 


3 


Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto BRS AAI OOO (0000 SG = . 
Tavelloni da soffitto ui NERI Jog goage sog si ae 
1.50 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


CASALMAGGIORE |, 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


v 
Specialità 
4. 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


»lelileri anse assesta di Tavelle e quadrucci. 
-~ da pavimento 


+ 
Dali 


? 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 


(54) 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 


Vill ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


~ (810) SOCIETA ANONIMA 
Per lette? 
Far grammi: | CASALE MONFERRATO | ie | 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO F AA a 


Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 p 


Medaglia d’Oro di 1° Classe. 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d’onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 a 
Medaglia d'Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (?oma a) — Produzione annua: quintali 900.000 


- e ee 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
EIA I 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (3) 


IRR QI GI) . a ria oe > ‘ae re . aaa . — m A A R T woe nia gta DA 
Un <a) o- (a) Ha CER > i>. Chen) La 
t 


| TORINO - Ingri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26] 


“» ARIETI IDRAULICI 


ee BREVETTATI «we 


Ariete senza colpo ed Aricte-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


8, ie - 


MEDAGLIA D'ORO al? Haposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegaeri di Torino alla 
SEE Invenzione italiana Presentata all’ De Generale 1898 


; (37) 


-~ Avviso interessante. 


CHI fosse disposto ad assumere impianti elettrici e relativi esercizi 
di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO 


ROMA — Via Liguria, 26 (8) 
EE e e ra., er E, pe I p RI) AT aar pa, ay eaae I a en a: 
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J \ 0». ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO è 


Roma, 15 febbraio 1903. 


dall’ indicazione della :fonte¢ 


| ANNO XI. NUM. 7. | 
| SOMMARIO. | 


Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con decorrenza 1° gennaio 1908 — Avviso 
di concorso — Annuncio di nuova pubblicazione — Atti della Società — VII Congresso 
internazionale di Agricoltura. 

Rivista tecnica. — L’allacciamento Termini-Trastevere e la direttissima Roma-Napoli — 
L’esercizio della nostra rete ferroviaria (Si vedano i numeri precedenti) 

Rivista bibliografica. — La mécanique aU Exposition de 1900 = Exposition rétrospective 
de la mécanique, par EMILE Evne - V.ve. Gh. Dunod, édit. Paris. 1902. — Pompei com'era 
e Pompei com'è = Arch, Lvici FiscHETTI — A. Confalone e P. Beccherini editori, Napoli. 

Giurisprudenza tecnica. 

Sommari di ulcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 


In copertina : aste ed appalti ; brevetti d'invenzione. 


Si pubblica la Domenica. 


<a 


tas 


DEGLI |! — 


Residenza della Societa — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


“oO Telefono 2118 “XK 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale perd si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun socio sia presente. L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,80. 
Nei giorni di domenica la sede sociale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
Presso la sede sociale è affisso l'elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 


———T ON ee 


in BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell'Ordine degl'Ingegneri 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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La riproduzione-di articoli pubblicati in questo « Bullettino » deve essere accompagnata 


ae aa 


rFyCEFR OS 


ASTE ED APPALTI 

Mun. Milano - 24-26 febbraio, 
ore 14 — Somministraz. ed opere 
occorr. per l ordin. e straord. ma- 
nutenz. degli stabili comunali fino 
al 81 dicembre 1905. 1° opere da 
capomastro e carpentiere ed affini 
J. 100000 (dep. 10 000); 2° im- 
biancat., pittore, stuccatore ed ac- 
cessori. L 20000 (2000); 3° fu- 
mista ed affini. L. 15000 (1500); 4° 
falegname ed accessori. L. 60000 
(6000); 5* fabbro ferraio ed acces- 
sori. L. 30000 (3000); 6° idraulico 
fontaniere ed accessori. L, 20000 
(2000); 7° veroiciatore ed acces- 
sori. L. 80 000 (3000); 8° vetraio 
ed accessori. L. 80000 (3000; 9° 
tappezz. in carta ed accessori. Li- 
re 10000 (1000); 
maio e zingat. L. 15000 (1500); 


10° latton., ra- 


11° apparecch. elettr. per campan. 
e parafulmini. L. 4000 (400); 12° 
asfaltatore. L. 15000 (1506; 13° 
suolino in genere, compresi i pavi- 
menti alla veneziana e piastrelle di 
cemento. L. 10000 (1000); 14° 
marmista e decoratore in pietra. 
L. 9000 (900). 

Pref. Sassari = 26 febbraio, ore 
10 — Riparaz. ponti e passerelli in 
legno sui terr. Posada e Panchen- 
gianus e cunettoni esistenti tr. str. 
accesso detti manufatti lungo il 2° 
tronco della naz. n. 75. L. 14 500, 
dep. 200 tes. e cauz. dec., ultimaz, 
lav. m. 4, docum. fino 15 febbraio. 

Pref. Padova. - 26 febbraio, ore 
10 = Costruz. banca in Drizzagno 2°. 
Dolfin sin, Adige, per m 502 in com. 
di Cavanzere. L. 16 450, dep. 1000 
tes., sp. 400, cauz. def. decimo, doc. 
fino 17 febbraio. 

Pref. Roma - 28 febbraio, ore 
10 = Lav. occorr. per la sostituz. 
dell'ultimo tratto di banchina in le- 
gname marcito e cadente con altret- 
tanta in murat. nel porto-canale 
Fiumicino, per una lunghezza di 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso lP'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; PODOGTARA del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 


4& Idem 2% Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia > 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le os 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
% Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 1 » 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
® Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 4 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale © sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per IE 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi unifor “pa distribuiti da 208: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate raetalliche per nee Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ; » 
44 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; ‘ » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon ; » 


241 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servigi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Kelazione di A. Billia » 


9 a 
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N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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m 84, dal ponte in barche fino ad 
intestarsi con l’attuale banchina in 
muratura. L. 24 877,87, dep. 1500. 
cauz. decimo, doc. fino 20 febbraio, 
ultimaz. lav. g. 150. 

Direz. gen. arsen. Spezia, Napoli, 
Venezia = 28 febbraio, ore 11 - 
Lavoraz, e massellam. ferro omogen. 
per ridurlo in ferro fino ed in ver- 
ghe. L. 86000, deposito 3600 tes. 
Sp. 1000. 

Deputaz. provinc. Avellino - 28 
febbraio, ore 11 - Manutenz. str. 
tronco prov. n. 14 Paternopoli-Croci 
d’Acerno, da Pontelanulo alla Croci 
d’ Acerno m. 17229 per anni b. 
Ann. L. 2 492,72, dep. 5000. 

Pref. Cosenza - 3 marzo, ore 10 - 
Opere complement. per la costruz. 
tronco str. prov. n. 111 da Apri- 
gliano al fiume Craticello. L. 42 000, 
dep. 2000 tes. cauz. decimo, ultimaz. 
lav. un anno, docum. fino 22 feb- 
braio. 

Direz. genio milit. Ancona = 23 
febbraio, ore 11 - Lav. di miglio- 
ramento nel palazzo Farina in An- 
cona. L. 10 000, dep. 1000, ultima- 
zione lav. g. 90, doc. fino 20 feb- 
braio. 

Mun. Triora (Porto Maurizio) 
— 23 febbraio, ore 14 — Costruz, del 
nuovo acquedotto dell’acqua pota- 
bile per la fraz. di Andagna, Li- 
re 9000, dep. L. 450 tes. cauz. de- 
cimo Cassa D., P. ultimaz. lav. 
giorni 90, 

Conv. Naz. Sondrio - 26 febbraio, 
ore 11 - Opere occorr. alla costruz. 
dell’edif. Ginnasio-Liceo di Sondrio. 
L. 78 160,69, dep 4000, cauz. 8000, 
ultimaz. lav. m. 30. 


Mun. Pontinorea (Genova) = 10 


marzo, ore 9 — Costruz. passarella 
sul torr. Erro. L. 6 698,32. 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 


del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tipografia del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, conta- 
bilità dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie 
— t Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di 
strade, manutenzione di fabbricati civili — Libretti di mi 
sure, di giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esem- 
plare di Progetto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


av 


BREVETTI 
D INVENZIONE 


rilasciati il 26 dicembre 1902. 

Doyen Joseph a Bruxelles e 
Mabille Valère a Mariemont (Bel- 
gio) = priv. anni 6 - Système auto- 
matique de chauffage & la vapeur 
des trains de chemins de fer. 

Cantono Eugenio a Roma - 
priv. anni 1 - Nuovo tipo di trol- 
ley. 

Moy Thomas a Londra - priv. 
anni 6 - Perfectionnements apportés 
aux moyens et mécanisme assurant 
la navigation aérienne. 

Detto - Perfectionnements ap- 
portés aux moyens et mécanismes 
assurant la stabilité horizontale des 
vaisseaux aériens et sous-marins. 

Riva Andrea Carlo a Milano - 
priv. anni 8 - Interruttore automa- 
tico di massima a filo caldo. 

Isola Werke A. G. ad Oerlikon 
(Svizzera) - priv. anni 6 — Nouvelle 
matière isolante et son procédé de 
fabrication. 

Buckingham Charles Luman 
a New-York - priv. anni 6 ~ Per- 
fectionnements dans les télégraphes 
imprimants. 

Detto - Perfectionnements a la 
télégraphie automatique. 

Compagnie d’Electricité 
Thomson-Houston de la Médi- 
terranée a Bruxelles — priv. anni 6 
— Interrupteurs ou disjoncteurs com- 
mandés électriquement. 

Piva Arnoldo a Roma - priv. 
anni 1 - Nuovo sistema per la fab- 
bricazione dei materiali laterizi 
colle pozzolane. 

Stabilimento Besana Felice, 
Comi e C. a Milano - priv. anni 1 
- Innovazioni negli impianti di ri- 
scaldamento a termosifone. 

Bande Johann Hermann e Hop- 
pe Emil Horst a Montwy (Ger- 
mania) =- priv. anni 6 - Réchauf- 
feur-réfrigérant combiné a circula- 
tion metodique. 
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nel “ Buletino „ 6 neghi “ Amal 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (Boro GNA) 


we «aFtr— <x 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


_ La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


SA PRR IO OS 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (?) 


Tariffe per le ‘inserzioni 
dla Sosetd 
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THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
l Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d'America 


(3 


comin’? a 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI v 


Muratori Luigi e Corsi An- 
tonio a Palermo — priv. anni 1 - 
Sistema Corsi-Muratori per la ven- 
tilazione dei vagoni ferroviari, 
tramways, battelli, veicoli, ecc. per 
mezzo del loro stesso movimento. 

rilasciati il 27 dicembre 1902, 

Fiori Domenico e Maurizi Fabi 
Ottavio a Roma = completivo. - 
Motore roto-alternato. 

Abrahanoson Axel Fredrik 
a Madrid = prol. anni 1 - Méca- 
nisme pour pompes a battants. 

Geipel William a Londra - 
prol. anni 8 — Perfectionnements 
apportés aux purgeurs servant a 
evacuer l’eau des conduits de va- 
peur. 

Silvestri Giulio a Vienna - priv. 
anni 6 — Chaudière à tubes d’cau. 

Lubin David a New-York - priv. 
anni 6 - Perfectionnements dans 
les dispositifs pour force motrice. 

Guido Ciro e Sessa Salvatore 
a Roma — completivo =- Disco di 
sicurezza, ovvero arresto automa- 
tico dei treni in presenza di un 
disco chiuso, ossia disposto per la 
via impedita. 

Jonson Lundell Èlectric 
Traction Company Limited a 
Londra — prol. anni 8 = Perfec- 
tionnements dans les chemins de 
fer électriques. 

Detta - Perfectionnements dans 
les machines dynamo-électriques. 

Devaux e Richard (Ditta) a 
Vonnas (Francia) - prol. anni 1 - 
Traverse mixte en métal et cn bois. 

Società Nazionale delle of- 
ficine di Savigliano a Torino - 
priv. anni 8 — Controllore serie- 
parallelo ad inversione di marcia 
per motore elettrico eccilato in de- 
rivazione. 

Bainville Auguste a Nanterre 
(Francia) - prol. anni 1 - Nouvelle 
électrode pour accumulateurs élec- 
triques. 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 

A. REBOUD — Lelectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

F. FISCHER — Manuel pour I essai des combustibles et 
le controle des appareils de chauffage - Traduit per 
le D. L. Gautier - Un volume di pag. 166 con 
54 figure nel testo - Prezzo rilegato L. 6. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 9$ figure. Prezzo L. 12,50. 

GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs a gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50. 

HABETS ALFRED — Cours de topographie - Lever 
des plans de surface et des plans de mines. Terza 
edizione - Un volume di pag. 319 - con rro fi- 
sure nel testo ed una tavola - Prezzo rilegato L. 10. 

MATHIEU HENRI — Manuel du chauffeur - meca- 
nicien et du proprietaire d appareils a vapeur. Seconda 
edizione interamente rivista ed aumentata - Un 
volume di pag. 892 con 720 figure nel testo 


- prezzo rilegato L. 25. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L’ EXPOSITION DE 1900 
uscito il 7° fascicolo 
(quattordicesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Les moteurs électriques et leurs applications 
i E. Hospitalier. 


78 pagine di grande formato con 87 figure. 
Prezzo dell’intera collezione, che comprenderà 17 fascicoli, L. 50 


(7 
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Dasty de Liquiéres René a 
Parigi - priv. anni 6 — Procédé de 
démarrage et de réglage de la vi- 
tesse des moteurs asynchrones d’in- 
duction à courants alternatifs sim- 
ples ou polyphasés. 

Stuart Harve Reed a Pittsburg 
Pa. (S. U. A.) — priv. anni 15 - 
Perfezionamenti nei motori elettrici. 

Schapiro Aisik e Kurwitz 
Hermann a Berlino — priv. anni 
6 - Lampe à incandéscence par le 
pétrole. 

Keith James e Keit George 
a Glasgow (Scozia) - priv. anni 6 
~ Perfectionnements apportés aux 
dispositifs allumeurs pour becs à 
incandéscence par le gaz. 

rilasciati il 2 gennaio 1903. 

Elektricitits Aktien Gesell- 
schaft vorm. Schuckert  C. a 
Norimberga (Germania) = priv. anni 
8 — Procédé de préparation par voie 
électrique de métaux, métalloides 
ou de leurs composés aussi exempts 
de carbone que possible. 

Maag Enrico a Zurigo (Svizzera) 
- priv. anni 6 = Dispositif de com- 
mande par friction. 

Gambino Michele a Chieri (To- 
rino) — priv. anni 3 — Meccanismo 
per torchio, denominato l’ Ideale. 

Schmidt Wilhelm a Wilhelm- 
shöhe, presso Cassel (Germania) = 
priv. anni 6 - Perfectionnement 
aux surchauffeurs pour chaudiércs 
à tubes de flamme. 

Keit James & Keit George a 
Londra - 
nements dans les compresseurs ou 


priv. anni 6 = Perfection- 


pompes à gaz ou è air. 

Repetto Giovanni di Pietro 
a Gazzolo, frazione del Comune di 
Campomorone (Genova) = pr. anni 1 
- Sistema di isolamento degli ac- 
cenditori elettrici per motori in ge- 
nere e per altri usi diversi. 

Butler Turbine Engine Com- 
pany a Jersey City (S. U. d'America) 


(78) 
The Alden Speare s Sons Co 
New-Jork S Boston Chicago 
100 William St. = 369 Atlantic Ave. 2 9 Milwaukee Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 


Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(35) 
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BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(33) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali e nel Bullettino si 
fanno presso la Segreteria della Società, Corso 
Umberto I, num. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i 
festivi). 
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- priv. anni 6 - Perfectionnements 
dans les moteurs rotatifs. 

Lorene Wladimir & Lorenc 
Victor a Budapest (Ungheria) - 
priv. anni 6 - Transformateur de 
travail & réglage automatique, de- 
stiné principalement & étre employé 
comme appareil de transmission pour 
automobiles et autres véhicules A 
moteur. 

Elektricitéts Aktien Gesell- 
schaft, vorm Schuckert & C. a 
Norimberga (Germania) ~ priv. anni 
3 ~ Disposizione dei motori nella 
parte inferiore della piattaforma 
dei veicoli elettrici. 

Heydemann Otto Heinrich a 
Rostock (Germa: ia) = priv. anni 1 
=- Parasci::tille per locomotive. 

J. Stone & C. a Londra - priv. 
anni 15 = Système de commande 
des portes de cloisons étanches. 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


n] 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 


“sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 
(17) 
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“> FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che \ 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte , Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi \ pe 
fucinati in ferro ed in acciaio. 

Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al 


ni 


~ 
I 


ASAMI DZ OANSETTEN 


> 


di acciaio. 


HMeraecasera BLI DLI DND LAA DATENO ENO | HOXLDINGTNIO ADIN LE LA LATNA Kd 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici= 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 


C3 


f 


Manganese, ecc., ecc. 


rmeabilità magnetica, 
\ Metallo speciale extraduro per griglie da 
focolare. 


PEZZI DI FUCINA 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire annunzi negli Annali 
e nel Bullettino si fanno presso la Segreteria della Società, 
Corso Umberto I, n. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi). 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 
(A) 


Richiedere gli Albums speciali per ‘verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alferi 26 


© ARIETI I 


DRAULICI 


a BREVETTATI :% 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


LI 
“md 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 


MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


. fare e è K 3 È asi : 
‘+ Cataloghi e preventivi gratis a richiesta {z> 


(38) 
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Avviso interessante. 


CHI fosse disposto ad assumere impianti elettrici e relativi esercizi 
di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO 


ROMA — Via Liguria, 26 


(8) 
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ANNALI 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BULLETTINO — 


Roma, 22 febbraio 1903. 


-della fonte 


cazione 


| ANNO XI. 


SOMMARIO. 


Comunicazioni ai soci. — Atti della Società — Consiglio dell’ Ordine degli ingegneri e 
degli Architetti residenti nella provincia di Roma. — Rappresentanza del Consiglio del- 
l'Ordine al Congresso di Firenze. 

Rivista tecnica. — I] lago del Fucino — Lo sviluppo della navigazione sul fiurne Reno 
fra Strasburgo e Basilea — L'esercizio della nostra rete ferroviaria. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 


In copertina : aste ed appalti ; brevetti d’invenzione ; prezzi correnti. 


e: RARE I "il 


Si pubblica la Domenica. 


Residenza della Società — Roma, Corso Umberto I, n. 397. 


Telefono 2118 ceo 


La sede sociale resta aperta dalle 9 alle 28 tutti i giorni feriali; le sale perd si chiuderanno alle 21,80 quando 

a quell'ora nessun sccio sia presente, L'orario della biblioteca è limitato dalle 9 alle 14 e dalle 20 alle 21,30. 
Net giorni di dumenica la sede scciale è aperta dalle 9 alle 14 e nello stesso intervallo è fatto il servizio di biblioteca, 
Presso la sede sociale è affisso l’elenco dei giorni festivi nei quali l'ufficio rimane chiuso. 
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duzione di articoli pubblicati in questo « Bullettino » deve essere accompagnata all’ ir 


Il BULLETTINO pubblica le comunicazioni del Consiglio dell Ordine ee enero eee 
e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma. 
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ASTE ED APPALTI 


Direz. genio milit. Capua ~ 26 
febbraio, ore 16 - Lav. di raffor- 
zamento nella sala d’armi San Gio- 
vanni in Capua. L. 2500, dep. 250, 
ultimaz. lav. g. 60, docum. fino 23 
febbraio. 

Amministraz. provinc. Perugia = 
26 febbraio, ore 10 — Lav.. pel con- 
solidamento tratto di str. Amerina 
da Guardea alla comunicazione per 
Montecchio, L. 15 641,28, dep. 1554, 
sp. 800, ultim. lav. m. 8. 

Amministraz. prov. Messina = 28 
febbraio, ore 12 - Lav. di manu- 


tenzione del tr. di str. prov. dal- — 


l'innesto della naz. Termini Tav- 
mina a Margio Sollazzo per un 
quinquennio. Annue L. 4000, dep. 
500, cauz. 1000, sp. 800. 

Deputaz. prov. Ascoli Piceno - 28 
febbraio, ore 12 — Costruz. 1° tratto 
del 3° tr. della str. di serie Val- 
daso di m 6419,80, dalla sp. des. 
del torr. Indaco al conf, territo- 
riale di Petritoli Montecubbiano. 
I.. 180862,09, dep. 6500, ultimaz. 
lav. anni 2, doc. fino 23 febbraio. 


BREVETTI 
DINVENZIONE 


rilasciati il 2 gennaio 1903 

Long Arm System Company 
a Cleveland, Ohio (S. U. d'America) 
— priv. anni 6 =- Système de com- 
mande des portes de cloisons étan- 
ches, panneaux d’écoutille, etc. 

Finzi Giorgio £ Korrodi Emil 
a Milano — priv. anni 6 — Induttore 
per motori a corrente alternata mu- 
niti di collettore. 

Winter Gabriel ed Eichberg 
Friedrich a Vienna = priv. anni 6 — 
Perfectionnements aux machines à 
courants alternatif. 

Müller Hermanna Niederhiislich, 
„presso Dresda (Germania) = priv. 


anni 1 = Dispositivo regolatore ri- 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


4 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- 

l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . ; i . L. 

@ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
. lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
4 Idem 2* Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia » 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . . +. 

' Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . ; » 

S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
40 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati “ua i » 

41 Sulle ferrovie locali a sezione normale » sulle fer- 
A rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia i ; i » 

43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 

cav. E. De Gaetani r i ; sile È » 

44 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 

e della soprastruttura delle ferrovie, della Gom- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 

26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 

27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 


‘ 28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell'ing. Prof. cav. Udebrandro Nazzani . >» 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : ` > : : è » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon . ; » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di NO Gb MAMBISS id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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duttore della pressione per condut- 
ture tubulari. 

Ballico Giovanni a Udine -priv. 
anni 2 — Processo per la fabbrica- 
zione economica della pietra artifi- 
ciale di sabbia e calce, denominata 
Arenolite. 

Wolff Gustav, a Linden (Ger- 
mania) — priv. anni 1 - Preriscal- 
datore con elimenti riscaldatori a 
nervature. 

rilasciati il 6 gennaio 1903. 

Sacerdote Secondo a Milano - 
completivo - Variante di corrente, 
sue regolazioni e suoi accessori. 

Mona Arturo e Radice Dome- 
‘nieo a Milano - prol. anni 8 - 
Nuovo tipo di soffitto in cemento 
armato, 

rilasciati 1’8 gennaio. 

Bevilacqua Andrea (Ditta) a 
Genova - completivo - Générateur 
de vapeur à tubes d'eau pour au- 
tomobiles ou autres. | 

Gibbs George a New-York - 
priv. anni 16 = Perfezionamenti 
nelle ferrovie elettriche. 

Wolf A. Jr. & C. (Ditta) a 
Francoforte S. M. (Germania) — priv. 
anni 16 ~ Elément thermo-élec= 
trique. 

rilasciati il 10 gennaio. 

Blechynden Elizabeth Cra- 
ster e Mc. Intosh Robert Young 
a Newcastle-ou-Tyne (Inghilterra) 
= prol. anni 9 = Appareil pour ré- 
gler l'introduction de leau d'ali- 
mentation dans les chaudières. 

Grosjean Redard Paul a La 
Chaux de Fonds (Svizzera) — priv. 
anni 2 - Dispositif d'aspiration ct 
d’échappement pour moteurs à e- 
xplosion. 

Corrington Murray a New- 
York — priv. anni 6 - Perfeziona- 
menti nelle valvole di sicurezza a 
velocità variabile. 

Siemens & Halske Aktien- 
Gesellschaft a Berlino — priv. 
anni 14 ~ Processo per la fabbri- 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale con deliberazione 12° 
del 15 Novembre 1899 


~ 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direzione del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tipografia del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. . 


A AS cioe amo cn Ve ann 


Trovasi in vendita presso la Tipografia del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle opere pubbli- 
che — gli stampati per la compilazione dei progetti, conta- 
bilità dei lavori, costruzione delle strade comunali obbligatorie 
— i Capitolati d'appalto per costruzione e manutenzione di 
strade, manutenzione di fabbricati civili — 1 Libretti di mi- 
sure, di giornata, di campagna, livellazione ecc. — Esem- 
plare di Progetto di costruzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di Genova 
— Relazione compilata per cura del Circolo ferroviario 
di Genova, con due tavole di disegno. — Prezzo 
L. 3,00 per copia. | 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, p. 47. . 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli, 
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cazione di valvole fusibili di sicu- 
rezza, cilindriche. 

Luxsche Industriewerke A. G. 
a Ludwigshafen S. R. (Germania) 
- priv. anni 6 - Compteur à eau. 

Detta - Rubinet a vis, avec com- 
pteur à eau. 

Castellazzo Edmondo a Milano 
~ priv. anni 1 — Sistema di arric- 
chimento della torba per uso di 
combustibile. 

rilasciati il 18 gennaio. 

D’ Almeida Guilherme Joa- 
quim e D’ Oliviera Guimardes 
Henrique a Lisbona - completivo 
- Chaudière à tubes d'eau. 

Diatto Alfredo a Torino - 
priv. anni 6 - Perfectionnement 
aux appareils magnétiques pour la 
distribuction du courant aux tram- 
ways électriques par contacts su- 
perf:ciels. 


Electric Boat Company a Mane — 


hattan (New-York) — prol. anni 8 
- Perfezionamenti nei battelli sot- 
tomarini e relativamente ad essi. 

Thomson -Houston Interna- 
tional Electric Company a Pa- 
rigi - prol. anni 9 =- Perfection - 
nement apportés au réglage et au 
compoundage des alternateurs. 

Consolidated Railway Elec- 
tric Linghting and Equipment 
Company a Manbattan (New-York) 
= prol., anni 8 = Perfezionamenti 
negli apparecchi e congegni per re- 
golare correnti elettriche. 

Spatz Heinrich a Berlino - 
prol. anni 8 =- Processo per elimi- 
nare l’umidità che si presenta sulle 
pareti e sui muri o altre superficie 
in cui entra come ingrediente la 
calce. 

Deutsche Kunstsandsteinwer- 
ke Patent Kleber Aktienge- 
selischaft a Berlino = prol. anni 1 
= Processo perfezionato per fabbri- 
care laterizi, tegole, ecc. di silicati 
di calce. 


il Bile ,, e negli “ Anna 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BoLocna) 


> [Lr n 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (8) 
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Tariffe per le inserzioni 
dela Società 
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THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 

È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 
DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S, U, d'America 


(35) 
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rilasciati il 15 gennaio 1902. 

Scharffe Adolf a Tienstin (Cina) 
= prol. anni 1 — Apparecchio e pro- 
cesso per produrre vapore o gas 
per motori. 

Compagnie de la Chaudière 
mixte a Parigi - prol. anni 9 - 
Nouvcau système de chaudière a 
vapeur. 

Guidastri Gualtiero a Bologna 
= prol anni 3 - Nuovo meccanismo 
a frizione per regolatore servo-mo- 
tore, 

Bek Jacob Heinrich a Stockach 
Baden (Germania) = prol. anni 8 - 
Courroie de trunsport et de trasmis- 
sion, 

Granara Agostino a Quarto al 
Mare (Genova) - priv. anni 1 =- Ap- 
parecchio di sicurezza per il trolley 
dei veicoli elettrici. 

Russo Gioacchino a Roma - 


prol. anni 8 — Apparecchi e mezzi 


meccanici per eseguire esperienze di 
gabinetto sul rollio delle navi. 

Parsons Charles Algernon a 
Heaton Works Newcastle on-Tyne 
(Inghilterra) - prol. anni 9 = Per- 
fezionamenti nei propulsori delle 
navi o battelli per mezzo delle tur- 
bini a vapore. 

Buckingam Charles Luman a 
New-York = prol. anni 9- Perfec- 
tionnements dans la télégraphie. 

Berliner Accumulatoren Elec- 
tricitàits Gesellschaft m. b. H. 
a Berlino - prol. anni 1 =- Processo 
per la formazione di lastre per ac- 
cumulatori. © 

Compagnie Francais des té- 
léphones sans fils, a Parigi - priv. 
anni 1 - Système de récepteurs de 
ondes électriques (Procédés Branly). 

Century 
Company a San José California 


Téléphone Device 


(S. U. d’America) ~ prol. anni 1 - 
| Perfezionamenti nei telefoni. 
Thomson-Houston Interna- 
tional Electric Company a Pa- 
‘ rigi ~ prol. anni 9 = Perfection- 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE | 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - T parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. ` 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall'inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un. volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 


M. H. ANDRÉ — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 


GEORGE MOREAU — Théorie des moteurs ù gaz - 
Un volume di pag. 224 con 38 figure - Prezzo 
L. 12,50. 


L. DE LAUNAY — Les richesses vibra de ? Afriqu: 
- Un volume di 416 pagine con 7I- -figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication PA alba 
di blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine | con 240 
figure nel testo - Prezzo L. 15. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

| | (8) 


ae een one 7S) 
Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grand Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 6° fascicolo 
(sedicesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Distribution, transmission et transport de l’énergie électrique 
td E. Hospitalier. 
42 pagine di grande formato con 17 figure .. 


Prezzo dell’ intera collezione, interamente pubblicata, 
comprendente 15 fascicoli, L. 50 
` (8) 
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nements apportés aux dynamos et 
à leur comp -nndage. 

Detta - Nouvelle methode de 
mise hors circuit à volonté dcs 
moteurs d’induction dépendent d’un 
méme appareil de commande. 

Rosemeyer Henry Lane a 
Lingen (Germania) - prol. anni 8 
- Lampada ad arco a combustione 

_ lunga. 


PREZZI CORRENTI 
di materiali da costruzione 


METALLI. 


Alpacca in lastre base quintale 
L, 475, in filo L. 485. 
Pacfong in lastre base quintale 
_L. 870, in filo L. 895. 
Allnminio in lastre base quintale 
in barre, in filo L. 460, in tubi 
L. 1600, in panetti L. 875. 
Antimonio Regolo in pani L. 85. 
Bande stagnate per ogni cassa 
L. 28 = 43,50 secondo spessore. 
Bandoni stagnati da m 2X1 
q.le L. 100-120. 
Filo di ferro zincato q.le L. 85. 
Lamiere nere di acciaio q.le 
L. 28 = L.47 secondo spessore. 
Lamiere piane di acciaio zin- 
cate q.le L.37,50 - 56 secondo spess. 
Id. ondulate in più L. 1. 
Id. id. e curvatein più L. 5. 
Lamiere piombate q.le L. 54 
- L. 67 secondo lo spessore. 
Ottone 1° titolo in lastre ricotte 
opache q.le L. 175; in lastre crude 
lucide L. 175; in filo ricotto opaco 
L. 180; in filo crudo lucido L. 180; 
“in barre rotonde diritte L. 170; 
. saldatura di ottone L. 190. 
Piombo in pani 1* fusione q.le 
L. 84; in verghe 1* fusione L. 86; 
, in verghe prezzo base per 1 mm 
L. 88; in tubi acquae gas L. 38; 
in filo L. 180. 
Rame in lastre ricotte quintale 
L, 205: in filo ricotto e crudo 
L. 195; in filo elettrolitico L. 205; 


(78) 
The Alden Speare’s Sons Co 
100 William St. 3 869 rae Ave. & 9 Miaa Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D’ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 
A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(36) 
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BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 


diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
=, 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(34) 


2 EE, TA I NA, RN ae 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali e nel Bullettino si 
fanno presso la Segreteria della Società, Corso 
Umberto I, num. 397, dalle ore 10 alle 14 (meno i 
festivi). 
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in panetti per maglio L. 168; in 


a NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


barre tonde e quadre base da 14 mm 


SOC UE Rio: di ULRICO HOEPLI 
Reggia zincata q.le L. 55. 
Stagno Stretto-Agnello in pani Editore libraio della Real Casa 


Kg L. 8,50; in verghette L. 8,60; 
in lastre e tubi L. 5,70. 


Tubi di ferro per condutture 


acqua e gas: nerì nazionali q.le OPERE DI GALILEO FERRARIS 
L. 89, tedeschi L. 49. 

Id zincati - nazionali q.le L. 51, Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
tedeschi L. 61. 


Tubi di ferro bollitori di Ger- italiana, In 3 volumi. 


mania base q.le L. 60, di acciaio 
Mannesmann = L. 65. 
Tubi di ghisa per condotti di 


acqua e per cessi q.le L. 80. È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 

dna 2 un 2 ee pan sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 
marca Slesia 1* fusione L. 68; in | 
pani 2° fusione L 64. ciascun volume, Lire dodici. 

(Dal listino 1° febbraio della Ditta (18) 
Origoni e C., Milano - Rappresen- 
tante per Roma e provincia A. 
Chiatti, Via Sicilia 42, con deposito 
in Via Appia Nuova, 10). 


[se] 
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TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


“a ARIETI IDRAULICI 


x; BREVETTATI we 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell’acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


-e © 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


tj} Cataloghi e preventivi gratis a richiesta {> (39) 
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(221) 
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Avviso interessante. 


CHI fosse disposto ad assumere impianti elettrici e relativi esercizi 
di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO 


ROMA — Via Liguria; 26 (9) 
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(810) SOCIETÀ ANONIMA 
Per lett 
Per grammi: | CASALE MONFERRATO Società aa i 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO F cei 


| Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L. 2.000.000 g__ 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — . 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d’onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 . = 
Medaglia d'Oro: ‘Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — - Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
si Grande Diploma d'Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia ((foma 1) — Produzione annua: quintali 900.000 


e n ne n eS 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata — 


i Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
fr SII E rie he 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi. - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 


‘“ rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (4) 
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Ca PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


Prodotti principali e Specialità 
du 4 


Mattoni e tavelle Tavelle da pisfood 
Marsigliesi 


retti e curvi 
EN E sae IAA E ONORI iste ratio Tavelle e quadrucci 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schlarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabliimento. 
(55) 


Giulio Serrazzanetti = Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 


E a 0‘. ri NE, 


` roma, 19 aprile 1908. SI PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 9-16. 


| . : ; 
3 La sede sociale Residenza della Società 
perta dalle 8. alle 28 nei giorni feriali, A N N ALI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
. e a 
| ‘dalle 9 alle 14 nei festivi. Telefono 2118 
i DELLA 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
Conto corrente Direzione-Amministrazione 
con la posta B OL LE T TIN O presso la sede sociale 
a a ; COMMISSIONE PER = PUBBLICAZIONI È | 3 et 
per I Italia ott. prof. Moisè Ascoli, presidente, ing. Ugo . Per N. inserz one: spazio 
el Tommassini, ing. Paolo E. De-Sanctis. ing. Lo- rio Nae io 
per l'estero renzo Allievi, ing. generale Gaetano Faini, ing. | pag. L. 5,1, pag. ae ioe 
spese postali in più Luigi Belloc, membri. Per 2 inserzioni sconto del 
ui abbonamenti e le inserzioni non di- REDAZIONE aaee 4 del 20, per 6 o 
rk o n Hi ii ane Ing. prof Domenico Ruggeri, redattore-capo, Per le inserzioni in prima 
in corso, ing. Luigi Columbo, ing. Gustavo Giovannoni, | pag. i prezzi sono raddoppiati. 
ROBE rg RIO ua dottor Riccardo Manzetti, ing. Alessandro Su- a | n min e gli aria cha por: 
e i equi- : . . 775: ; si siedono almeno tre azoni banao diritto 
sti di numeri separati rivolgersi esclusivo» §inno, 106. Sibaldo Ziino, redattori. fare, nell'interesse della propria indestria è 
mente all’ Amministrazione del ‘‘ Bollettino ,, Il * Bollettino ,, pubblica le comuai-azioni professione, un'inserzione «gni anno per lọ 
pressa la sede creiale. del Consiglio dell'Ordine degli Ing. e degli Arch, residenti nella Provincia di Roma, spazio di un quarto di pag. (Art. 20 dello Cat) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — La trazione elettrica sulle ferruvie ita- || Elettrotecnica - Radiotelegrafia coll'Argentina. f 
liane — Progetto di strada di congiungimento fra la parte | Ingegneria sanitaria - Impianto d'ozonizzazione dell'acqua a 


alta e il centro di Roma — La natura delle correnti nel cir- Wiesbaden-Schierstein. ; r : 
cuito Duddel — Recenti studi su Andrea Palladio. Macchine e motori - Intorno al modo di impedire le perdite 


Rivista di libri. — Winke fur den Machinenbau, von Grim di vapore nelle caldaie a vapore — Attrito nei cuscinetti 4 
. 9 a id 


; . Sre grande velocità. 
shato — Element de géologie sur le terrain par Archibald Meccanica applicata - Sulla defortnazione delle travi ad asse 


| 
Rivista delle riviste. | Tecnologia ed industria - Principi che governano la de 
| 


Geikie. rettilineo. Bo 
Architettura e bele arti - Ricostruzione di un albergo a 26 sizione geologica degli idrocarburi — Analisi chimiche Wi > 
ver 


piani a New-York. | _ dustriali. E? 
Automobili - Un nuovo automobile a vapore. i Sommari di alcuni periodici tecnici. = 
Costruzioni idrauliche - Il porto d'Anzio. Notizie varie oe 
Costruzioni stracdali e ferroriarie - Pavimentazione delle 1Z : By ee. ce i aN 
Comunicazioni ai soci. Pa S 


città degli stati Cali ee aga tae we m ETA DI pee I i 
— Locomotiva a focolaio cilindrico del « Lancashire an ertina : Aste. a ti. concorsi. 
Yorkshire Ry ». | n cop » Appa, “ 
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FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato È 


(15) 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. Travetti ordinari ad ali strette. 
Elementi per cannoni. Verghe angolate. + 
Proiettili di qualunque calibro. Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 
Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- | Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. logrammi 
Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di | Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di $0 
bastimenti. tonnellate. | 
Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- | Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate cessori per dette condotte. 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- | Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, al peso di 80 tonnellate 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. Getti in ghisa malleabile. 
Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, | Getti in bronzo, 
iastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo= 
liche. geneo. 
Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. Materiali fuciuati a stampo per navi, vagoni, c 
Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole fed 
ciali, e per scafi. elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 
Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. (6) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffo 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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ELENCO DEI PERIODICI. 


1 Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2 Atti dell’ Ass, elet- 
trotecnica italiana. ~ 8 Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4 Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5 Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6 Boll. 
di notizie agrarie. - 7 Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8 Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9 Boll. della Soc, geografica. - 10 Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11 Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12 Edilizia moderna. - 18 
Elettricista. - 14 Elettricità. - 15 Giorn. del Genio 
Civile. = 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17 Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. = 
18 Gaz. - 19 Industria. - 20 Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21 Ingegneria moderna, = 22 Ingegnere 
igienista. — 28 Mon. delle Strade ferr, - 24 Mon. te- 
cnico. - 25 Nuova rassegna tecnica internazionale. 
~ 96 Nuovo cimento. - 27 Politecnico. - 28 Rassegna 
mineraria. - 29 Riv. agricola romana. - 80 Riv. 
agricola industriale. - 81 Riv, d’Artiglieria e Genio. 
- 82 Riv. geografica italiana, - 88 Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84 Riv. marittima. - 85 Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie. - 86 Riv. tecnica italiana. 
- 87 Riv. tecnico-legale. - 88 Rendiconti dell’Acc. 
delle Scienze di Napoli. - 89 Strade. - 40 Annales 
de la Soc. cientifica argentina. - 41 Construcao Mo- 
derna. — 42 Ingenieria, - 48 Revista de Constr. y 
Agrimensura. - 44 Revista tecnologico-industrial. 
— 45 Annales des ponts et chaussées. - 46 Annales 
des travaux pubblique de la Belgique. - 47 Bull. 
de l’association des Arch. francais. - 48 Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemin de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. - 50 Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. - 51 Ciment - 52 
Eclairage électrique. - 58 Emulation. - 54 Génie 
Civil. - 65 Loire navigable. - 56 Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57 Nouvelles Annales de la 
Construction. - 58 Revue de la legislation des mines. 
- 59 Revue internationale de la navigation inte- 
rieure., - 60 Allgemeine Bauzeituug. ~ 61 Central- 
blatt der Biuverwaltung. - 62 Elektrotechnische Zft. 
~ 68 Organ für die Fortschrifie des Eisenbahnwesen. 
- 64 Praktische Maschinen Constracteur. - 56 
Schweizerische Bauzeitung. - 66 Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. ~ 67 Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68 Zft. fur Bauwesen. = 69 Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. - 70 Zft. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71 Builder. ~- 72 Compressed Air. - 
48 Electrical World - 74 Electrician. - 45 Engi- 
neer (London). =- 76 Engineering (Cheveland). - 
77 Engineering (London). ~ 78 Engineering Ricord 
(New-York). - 79 Engineering Magazine. - 80 Engi- 
neering News. - 81 Journal of the Franklin In- 
slitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 88 Page’s Magazine. ~ 84 Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85 Thecnological quarterley. - 
86 Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
~ 87 Trans, of American. Soc. of Civil Eng. 
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E stato pubblicato il 


\ 
CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip, del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


al Le ei era Loro pe Lo gn E soni 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l'esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 
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iti 


ASTE ED APPALTI 

Deputaz. Prov. Potenza — 26 a- 
prile ore 11 = Lav. completament, 
per consolidare e rimettere in con- 
dizione di viabilità il 6° tr. Gal- 
licchio-Missanello della str. prov. 
Potenza-S. Arcangelo. L. 36 217,89, 
oltre 6782,11 a disposiz. dell’ammi- 
nistraz, dep. 2000, cauz. decimo, 
ultimaz. lav. un anno. 

Deputaz, prov. Avellino = 28 a- 
prile ore 11 - Manutenz della str. 
Guardiola tra la prov. Irpina nel 
sito detto Guardiola e la prov. stessa 
dopo Roccabascerana, esclusi i tratti 
interni agli abitati di Ospedalette, 
Summonte, S. Angelo a Scala e Pie- 
trastornina di m. 16 918. Ann. 


L. 2618, dep. 400. 
Direz gen. milit. Venezia = 24 a= 


prile ore 10 - Lav. di miglioram. 
nella caserma S, Agostino in U- 
dine L. 4000, dep. L. 400, sp. Lire 
150, ultimaz lav. g. 40. 

Pref. Avellino - 29 aprile ore 10 
- Costruz. casa di ricov. del person. 
addetto alle opere di sistemaz. e di 
rimboschimento del bacino montano 
del Sele, da impiant. in vicin. del 
lago Laceno, in territ. di Bagnoli 
Irpino. L. 18 540, di cui 17 040 a 
base di asta e 700 per compensi a 
corpo dep. 900, tes. cauz. 1700. 
Cassa D. P. 

Min LL. PP. Roma Potenza Pref. 
- 29 aprile ore 10 — Lav. occorr. 
per la costruz. del ponte sul fiume 
Bradano e dei tratti stradali di ac- 
cesso della lunghezza di m. 863,98 
fra il 10° e |’ 11° tr. della str. 
| provin. n. 209 compr. fra le piane 
di Grassano e l’abit. di Irsina, in 
prov. di Potenza, L. 292 911,93 dep. 
20 000, ultimaz. lav. anni 8, docum. 
fino 20 aprile. 

Min. LL. PP, Roma Alessandria 
Pref. = 9 maggio ore 10 = Opere 
occorr. per la manutenz. del tronco 


OPERE DIVERSE 


Vendibill presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


4 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- 

P Ingegnere comm. P. Valsecchi . ; i . L. 

2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio; Rela- 

zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 

4 Idem 2 Relazione id, id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 

; rovie; relazione del comm. Biglia : ; è » 

6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . E 

' Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . . » 

S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

© Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
240 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; ` 1 » 

44 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 

42 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia ; ; ; » 

43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 

cav. E. De Gaetani R ‘ i A š ; » 

44 Sul Canale Cavour: cenni deling. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 

e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 

46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 

17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
alle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 

dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 

18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . >» 

49 Sugli appareechi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; : ; 3 ; » 

20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon . . 9 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
2:3 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell'Isp. comm. F. Biglia. i » 

24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empeducle; Relazione di A. Billia » 
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N B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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della str. naz. n. 28 Asti Chivasso 


compr. fra la staz. ferrov. di Asti 
ed il conf. con la prov. di Torino, 
della lunghezza di m. 626 e per con- 
serv. le opere d’arte che lo corr. 
durante il sessennio 1908-1909. 
L. 287 983,72 dep. 6000 cauz. metà 


canone annuo; docum. fino 27 aprile. 


Pref. Torino =- 7 maggio ore 10 
Lavori di deviaz. del tratto della 
str. naz. n. 22 del Gran S. Ber- 
nardo nell’attraversam. del vallone 
« La Chiesa » di m 117,22 Lire 
29 000, dep. 2000 cauz. decimo ul- 
timaz. lav. m. 14, docum. fino 28 a- 


prile. 


CONCORSI 


L' Ace. Reale delle Scienze 
di Torino ha pubblicato i seguenti 
due concorsi a premio: 

2. Concorso per il quadriennio 
1901-1904 al premio Brena, desti- 
nato per premiare quello scienziato 
italiano, che durante il quadriennio 
1901-1904, a giudizio dell’Accade- 
mia delle Scienze di Torino, avrà 
fatto la più insigne ed utile sco- 
perta o prodotto l’opera più celebre 
in fatto di scienze fisiche e spe- 
rimentali, storia naturali, matema- 
| tiche pure ed applicate, chimica, fi- 
siologia e patologia, non esclusa la 
geografia e la statistica. Premio 
L. 9600. 

Scade il 81 dicembre 1904. 

æ. In esecuzione delle disposi- 
zioni testamentarie del socio sena- 
tore Tommaso Vallauri, è stabilito 
un premio da conferirsi a quello 
scienziato italiano o straniero che 
nel quadriennio 1997-1910 avrà 
pubblicato a stampa l’opera più 
ragguardevole e più celebre su qual- 
cuna delle scienze fisiche. 

Questo premio ammonterà a lire 
italiane 80 000 (trentamila). 

Scade il 81 dicembre 1910. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


ANAN a SLA 


Imbrigliamenti montani ~ Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. (19) 
O Arr-r  —_-rs _ Ter’ es 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Rrevetti, Costituzione di Società Fi- 


nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l’ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l'’Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (1) 
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THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazioue bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell',, ENGINEER ”, Cleveland S. U, d'America 


(37) 
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3. Mun. di Spezia. Concorso per ti- 
toli e per esame al posto di inge- 
gnere direttore dei servizi eser- 
citi ad economia dal Municipio. 
Stipendio L. 3500 lorde aumenta- 
bili di due decimi sessennali Età 
inferiore anni 86. Certificato delle 
votazioni da cui risulti aver ripor- 
tato almeno 7°/,,, in chimica-irdu= 
striale, meccanica applicata, idrau- 
lica, fsica tecnica, macchine a va- 
pore, elettrotecnica. Saranno pre- 
feriti coloro che abbiano il diploma 
di ingegnere meccanico-industriale 
e che abbiano prestato lodevole ser- 
vizio presso una pubblica ammini- 
strazione. Pel programma detta- 
gliato rivolgersi in Società. 

‘4. L'Accademia di Belle Arti di 
Milano ha bandito i seguenti con- 
cersi : 

1° Istituzione Vittadini - Prc- 
getto per il nuovo campanile di 
S. Marco in Verezia, da edi“”carsi 
nel medesimo luogo del campanile 
crollato. Primo premio L. 2000, 
secondo L. 500. 

2° Istituzione canonica = Pro- 
gettto per un palazzo delle arti 
belle e delle arti decorative da 
costruirsi in un parco. Premio 
L. 1500. 

8° Istituzione Gloria - Progetto 
di decorazione architettonica della 
testata d’ingresso alla Galleria 
Vittorio Emanuele in Milano, dal 
lato di ponente, in relazione colla 
nuova importanza edilizia di quella 
località, Premio L. 800. 

4° Istituzione Girotti = Pro- 
getto di un tipo di fontanelle 
pubbliche per acqua potabile, da 
collocarsi nel parco e nei giardini 
di Milano. Premio L. 300. 

Scadenza di tutti i concorsi sud- 
detti 20 agusto 1908. 

5. Ascoli Piceno. Cassa di Ri- 
sparmio - Dichiarato esaurito il 
concorso già bandito nel 1901 per 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Péres, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo n° L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs ed dynamos. Mo- 
teurs 4 vapeur; moteurs ydrauliques; moteurs å gaz 
et a petrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de D Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


n (10) 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignéres, F. Rodary 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1627 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (10) 
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il conferimento di un premio di 
L. 120.000 all'intento di favorire 
l impianto in detta città di uno 
stabilimento industriale si è sta- 
bilito di assegnare un nuovo pre- 
mio di L. 200.000 allo scopo suin- 
dicato , 
quella Ditta italiana che accetti le 


premio da conferirsi a 


condizioni principali seguenti e s’im- 
pegni a darvi esecuzione. 

L’opificio da impiantarsi dovrà 
essere capace di impiegare con oc- 
cupazione costante almeno 800 o- 
perai, con un minimo di 150 uo- 
mini (non computati fra questi i 
ragazzi di età inferiore ai 14 anni). 

Le domande di concorso ed i 
progetti dovranno essere presentati 
alla Cassa non più tardi del 15 
luglio 1908. 

Più dettagliati schiarimenti si po- 
tranno avere rivolgendosi alla Cassa 
suddetta. 

6. Milano - Concorsi del R. Isti- 
tuto Lombardo di Scienze e Lettere: 
Medaglie triennali (per il 1908. 
Due medaglie d’oro di L. 500 ca- 
dauna: una destinata a quel citta- 
dino italiano che abbia concorso 
a far progredire l agricoltura 
lombarda per mezzo di scoperte o 
di metodi non ancora praticati; 
l’altra a chi abbia fatto migliorare 
notevolmente o introdotta, con buo- 
na riuscita, una data industria 
manifattrice in Lombardia. Sca- 
denza 31 dicembre 1908, ore 15. 

"?. Fondazione Kramer (per il 
1903). Fare un’ esposizione critica 
dei sistemi di trazione elettrica 
finora esperimentati o proposti, di- 
scutendone la convenienza e l ap- 
plicabilità alle diverse condizioni 
del traffico e del percorso. Scadenza 
81 dicembre 1908, Premio L. 4000. 

Il programma integrale dei con- 
corsi sopraccennati sarà rilasciato e 
spedito gratuitamente achi ne faccia 
domanda alla Segreteria del R. Isti- 


(78) 
The Alden Speare’s Sons Co 
100 Willie St. 869 i Ave. 9 Milweutee Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 

Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 


a vernice. 
Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(38) 
ipo ert pa ripe >< >< Ht rt 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
a 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLI 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: - 


IDRAULICA RURALE 


(36) 
SS SE E ATA O N, A A. 

Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso ľ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 


tuto Lombardo di Scienze e Lettere, 
Milano, Palazzo di Brera. 

8. Berna -Il Consiglio Federale 
della Repubblica Svizzera, incari- 
cato di innalzare un monumento 
a ricordo della fondazione dell’ u- 
nione postale universale, apre un 
concorso, al quale possono prendere 
parte gli artisti di tutto il mondo, 
la data del quale è fissata al 15 
settembre 1903, 

Le principali disposizioni di que- 
sto concorso, sono le seguenti : 

1) Il monumento sarà eretto a 
Berna; 

9) Il monumento dovrà ricor- 
dare la fondazione dell’unione po- 
stale universale e adattarsi alla lo- 
calità scelta. 

Gli artisti hanno completa libertà 
nella scelta del genere del monu- 
mento e dei materiali da impiegarsi. 

Il prezzo massimo dell'esecuzione, 
e forfait, del monumento non deve 
superare le L, 170000, calcolate 
tutte le spese. 
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NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 
ciascun volume, Lire dodici. 

(19) 
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L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


“1 ARIETI IDRAULICI 


> BREVETTATI «e 


Ariete senza colpo ed Aricte-pompa per sollevamento automatico dell'acqua 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


ee | EX 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 
Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 


E Cataloghi e preventivi gratis a richiesta iy 


(41) 
B 
(221) 


Avviso interessante. 


CHI fosse disposto ad assumere impianti elettrici e relativi esercizi 
di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO 


ROMA — Via Liguria, 26 


(12) 


VIN ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
(810) SOCIETÀ ANONIMA 
Per lette 
Per sderommi: | CASALE MONFERRATO Fa anonima | 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO Fabb*Calcee Cementi 


Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 fy “*s2le Monferrato Li 


Medaglia d’Oro Esposizioni T lo, Medaglia d’Oro di 1° Classe 

Milano, 1881 — Torino, 1884 ky Ministero Agricoltura, Industria 

— Palermo, 1891 — e Commercio 1887. 

Diploma d’onore : Grande Diploma d’onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 = Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 

Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d’Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


__ ee 


ee e n et rn we ee 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idrauiica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
ss cirie — ie 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per IE ag dei suoi prodotti. (5) 


(156) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


— E 
Prodotti principali = 
4 


Mattoni e tavelle Tavelle da plafond 


ee % 
Tavelloni da tetto = 
Sa asm UO 000) 3959 DODOS i 
Tavelloni da soffitto ie LOL) a fanaa Secs eee ee 


retti e curvi 
Lioni dala ee E eT oe si Tavelle e quadrucci 
pavimento 


eeawew enw ewe em wwe mrweeoemew n= eee ee 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 
Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo MIRINO 
56) 


Giulio PENA — Castenaso (Bologna) 
(Vedi pag. 4) 


Roma, 26 aprile 1903. SI PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 17. 


La sedla sociale Residenza della Società 
Roma, Corso Umberto Ig n. 397 


è aperta dalle 9 alle 21,30 nei ziorni feriali, A N N A | IT 
dalle 9 alle 14 nei festivi, di Telefono 2118 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI. 


i 
C NANE SNAS NAONA NINAS NAT ge 
Cal "n 


Conto corrente BO I f E! | L Ì T N O Direzione-Amministrazione 
con la posta presso la sede sociale 


CA 


NAMEN COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI INSERZIONI 
SALA Dott. prof. Moisè Ascoli, presidente, ing. Lo- | g; cala 31, Le pag. Lo 13, 
Un bimestre L. 2. renzo Allievi, ing. Luigi Belloc, ing. Paolo E. | 4, pag. L. 10,5, pag. L. 7, be 
per l'estero De-Sanctis, ing. Ugo Tommasini, membri. pag. L. 5. ! 14 pag. L. 3. 


spese postali in più 


un numero L.0,29 arretrato 0,50 REDAZIONE 10 p. c., per 4 del 20, per 6 o 
Gli abbmnamenti e le inserzioni non di- Ing. prof. Domenico Ruggeri, redattore=capo, pid del 30. 


sdetti un mese prima della seatenza s’inten- | - . . è . Per le inserzioni in prima 
dono rinnovati pet lo stesso periodo di tempo | IPE- Riccardo Colombo, ing. Gustavo Giovannoni, | pag. i prezzi sono raddoppiati. 


ia corso, dottor Riccardo Manzetti, ing. Alessandro Su- I soci effettivi e gli azionisti che pos- 


— sinno, ing. Sibaldo Ziiuo, re lattori. siedono almeno tre azioni hanno diritto di 

Per abbonamenti, inserzioni ed arqui- È fare, nell'interesse della propria industria o 

sti di numeri separati rivalersi eselusiva» Wo" Bollettino,, pubblica le comunicazioni professione, un’ inserzione «gni anno per lo 
mente all’ Amioinistearione del ‘* Bollettino ,, del Consielio dell'Ordine derli Ing. e degli Arch, residenti nella Pravineia di Roma, shaziv di un quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Il mistero del radio — Ponte di Ar- |, Navigasione aerea - Relazione del sig. Barbet, in nome del 
gental sulla Dordogna — L'esercizio della nostra rete ferro- || COMItato delle Arti meccaniche, gulle esperienze del sig. Ca- 
viaria (cont.). z novetti relative alla resistenza opposta dall’ aria di corpi in 

. >. o noto. 

Rivista delle riviste. : i 3 Tecnologia ed industria - Suil efficacia delle sostanze im- 

Architettura e belle arti - La casa giapponese — L'esposi- piegate come coibenti — Forno a gas continuo sistema « Gob- 


zione mondiale di St. Louis nel 1901. 
Costruzioni ilranliche - Nuova chiusa a Port-a FAnglais. 
Costruzioni stradali e ferroviarie - Macchine per le strade: 


| be » per la cottura dei prodotti ceramici e cementi — Carico 
e scarico delle storte nelle officine a ras. Apparecchio Sa- 
e E i rasin-- La produzione carbonifera del Regno Unito nel 1902. 
oe : = Cc racc futrice, | . . . . . . x ° 

Macchine e motori - Aleuni principali inseznamenti de:lotti | Sommari di alcuni periodici tecnici. 

dalle esplosioni di caldaie degli ultimi tempi — L'impianto Notizie varie. 


dolla forza motrice nel cotonificio Loray (Gastonia) — Pompa || Comunicazioni ai soci. — Comunicazioni fatte durante to 
ad aria compressa per pOZZ1 profondi == Motore a gas W al- sciopero dei tipografi en Atti della Sve eta —. Elenco delle 
rath Chicago. ; = 


Metallurgia, miniere e eave - Sistema di ricerca elettrica dei carich + Sociali. 
TN hi ’ aye > i e Vi ‘ al . ë * cal 
minerali. In copertina : Aste, appalti, concorsi, 


ae) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


| 


Materiali da costruzione forati d’argilla. 


_—— ee 


Prodotti principali-— 


Specialità 


a 3 
Mattoni e tavelle Tavelle da peo 

= arsig 

Tavelloni da tetto 000000000 = 
ik gooo JIQOD 

Tavelloni da sotto a saadad sli e 

= aucune ttm tants FECT | Pee ere es crete ETS 4 Tavelle e quadrucci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo dr 
> 


ft ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. —, 2 Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. - 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. =- 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. ~ 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch, = 9. Boll. della Soc, geografica. = 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista, — 14, Elettricità, - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. — 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali.- 21. Ingegneria moderna, - 22. Ingegnere 
igienista. - 28. Mon. delle Strade ferr.- 24. Mon. te- 
cnico. - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. =- 28. Rasse- 
gua mineraria. - 29. Riv. agricola romana. ~ 80. Riv. 
agricola industriale. ~ 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie. - 86. Riv. tecnica italiana. 
- 87 Riv. tecnico-legale. - 88. Rendiconti dell’Acc. 
delle Scienze di Napoli. - 89. Strade. - 40. Annales 
de la Soc. cientifica argentina. — 41. Construcao Mo- 
derna. - 42. Ingenieria. - 48. Revista de Constr. y 
Agrimensura. - 44. Revista tecnologicu-industrial. 
- 45. Annales des ponts et chaussées. = 46. Annales 
des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l’association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemin de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale. = 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. = 61. Ciment. = 52. 
Eclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. =- 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 68. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. - 60. Allgemeine Bauzeitung. — 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung. — 66. Zft. fur Arch, und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. =- 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Ztt. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
18. Electrical World - 74. Electrician. = 45. Engi- 
neer (London). =- 76. Engineering (Cheveland). = 
17. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. = 82. Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
= 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


ea ANNUNZIO I premi 
Marchi. o DI SE 
750.000 garanti 
Lire in oro FORTUNA dallo Stato 


Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni 
delle grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato 
di Amburgo, nelle quali debbono forzatamente useire 


marchi li Milioni 306,390. 


In queste estrazioni vantaggiose, le quali secondo il pro- 
spetto contengono solamente 115,000 biglietti, i premi seguenti 
debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spazio di al- 
cuni mesi: la vincita massima è, nel caso più favorevolo, di 


Marchi 600,000 o Lire 750,000 
I premi principali sono i seguenti: 


1 premio di 800,000 Marchi 1 vincita di 40,000 Marchi 
1 premio di 200,000 Marchi 4 vincite di 80,000 Marchi 
1 premio di 60,000 Marchi 5 vincite di 20,000 Marchi 
1 premio di 50,000 Marchi 2 vincite di 15,000 Marchi 
2 premii di 40,000 Marchi 16 vincite di 10,000 Marchi 
1 premio di 85,000 Marchi 55 vincite di 5,000 Marchi 
1 premio di 80,000 Marchi 108 vincite di 8,000 Marchi 
1 vincita di 100.000 Marchi 155 vincite di 2,000 Marchi 
1 vincita di 80,000 Marchi 616 vincite di 1,000 Marchi 
1 vincita di 60,000 Marchi 14 vincite di 500 Marchi 
‘1 vincita di 50,000 Marchi | 1022 vincite di 400 Marchi 


La lotteria c mtiene una somma di 55,755 vincite e 8 premi 
principali su 115,000 biglietti, di modo che quasi la meta di 
tutti i biglietti cmessi debbono forzatamente guadagnare. I 
primi suno delle vincite addizionali, dovute al biglietto rispet- 
tivo che sarà tirato ultimamente con un premio principale se- 
condo il reg lamento del prospetto. Il primo premio possibile 
nella 1° classe è 50,000 Marchi, quello della 2% classe è 55.000 
Marchi, 3° a 60.000 Marchi, 4a a 70.000 Marchi, b* a 80,000 
Marchi, 6° a 90,000 Marchi, e quello della 72 classe finale 
600,000 Marchi. 

L'emissione dei biglietti si fa in biglietti interi, mezzi e quarti. 
Il mezzo biglietto dà diritto alla metà ed un quarto di biglietto 
alla quarta parte della vincita relativa. 

Per la prima classe, la cui estrazione è fissata ufficialmente, 


un lotto intiero costa Lire 7.50 
» mezzo lotto » , 
» quarto dun lotto » 1,90 
[ prezzi pei lotti delle seguenti classi come pure il listino 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello 
stemma dello Stato che dietro richiesta spedisco gratis e franco. 


Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l’estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


li pagamento e l’invio delle somme guadagnate 


si fanno da me direttamente e prontamente agli interes- 
sati e sotto la discrezione più assoluta. 

Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale o 
con lettera raccomandata. Si pregano coloro che vo- 
gliono profittare di questa occasione, di dirigere fino 


al 7 Maggio a. c, 


essendo vicina l’epoca dell'estrazione, in tutta fiducia i 
loro ordini a 


Samuel Heckscher senr., 


BANCHIERE AMBURGO. (Germania). 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ASTE ED APPALTI 


Direz. Genio Milit. - 2 maggio, 
ore 11 - Lav. di ampliamento della 
lavanderia annessa al magazzino di 
casermaggio in Ancona. L. 4000, 
dep. L. 400; ultimaz. lav. g. 80, 
docum, fino 29 aprile. 

Mun. Ventimiglia (Porto Mau- 
vizio) = 1° maggio, ore 10 — Opere 
occorr, per la prosec. della costruz. 
del 2° tr. della strada comun. ob- 
bligat. di Turri compres. tra il ponte 
province. sul Roia e l'allacciamento 
col 1° tr, Bevera-Torri. L. 87 911, 
Dep. L. 2000, cauz. L. 4000; sp. 


L. 700; ultimaz. lav. mesi 8. 
Mun. Roncofreddo (Forlì) - 5 


‘maggio ore 10 — Lav. di completam. 
della strada « La Cerreta » in Par- 
rochia Monte ecodruzzo di quel Co- 

mune L. 10 691,36 Dep. L. 300; 
cauz. L. 1000, ultimaz. lavori entro 
ottobre p. v. 

R. Prefettura Reggio Calabria - 
6 maggio ore 10 - Lav. e prov, oc- 
corr. per la costruz. di un muro 
di sostegno al rilevato della ferrovia 
Reggio Battipaglia nel tratto dove 
questa rasenta la banchina a sci- 
rocco del porto di Reggio Calabria 
L. 29 531,88. Dep. L. 1500, cauz. 
decimo, ultimaz. lav. m. 6; docum. 
fino 28 aprile. | 

R. Prefettura Padova - 7 mag- 
gio ore 10 - Lav. di difesa con 
sasso sponda sin. ten. Muson dei 
sassi, alle fronti Camporese e De 
Lazara, in com. di Cadoneghe, m. 
235, L. 10 785, dep. L. 750 e 550 
sp.; cauz. def. decimo, docum. fino 


28 aprile. 


CONCORSI 


2. Palermo. — Concorso per ti- 
toli al posto di tenente nel corpo 
dei pompieri. Stipendio L. 2600 au- 
mentabili. Occorre avere servito con 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l’Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


i Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; sone del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2 Relazione id, id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle SE 
rovie; relazione del comm. Biglia i 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . i » 
8 Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. somm 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
44 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per o 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da són- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell'ing. 
cav. E. De Gaetani ; P i ae : » 
24 Sul Canale Cavour: cenni delling. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell'armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
4'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i i » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon i » 
21 Sul porto o sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
2:3 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita. 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . 3 » 
2% Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 
riduzione del SO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


tv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


onore nell’esercito quale ufficiale di 
Artiglieria, o del Genio, Stato Mag- 
giore o Marina provenendo rispet- 
tivamente da R. Accademia Militare 
o Navale, o avere conseguito la lau- 
rea d'ingegnere civile e industriale. 
Età non minore di anni 85, nè mag- 
giore di 45, 

Domande e documenti alla Se- 
greteria Generale. 

Scade 9 maggio. 

2. Brescia. — Concorso al posto 
di ingegnere capo di questo uf- 
ficio tecnico municipale. Stipendio 
iniziale di L. 4500, al netto di R.M., 
anmentabile del 5 °/, ad ogni qua- 
drienvio dopo la conferma e per sei 
quadrienni (oltre il rimborso delle 
spese in caso di trasferta e il di- 
ritto a pensione. 

Gli italiani dei paesi che non 
fanno parte del regno, sono consi- 
derati come cittadini. Età non mag- 
giore anni 45. 

Scade 10 maggio. 

L’ Acc. Reale delle Scienze 
di Torino ha pubblicato i seguenti 
due concorsi a premio: 

3. Concorso per fl quadriennio 
1901-1904 al premio Brena, desti- 
nato per premiare quello scienziato 
italiano, che durante il quadriennio 
1901-1904, a giudizio dell’Accade- 
mia delle Scienze di Torino, avrà 
fatto la più insigre ed utile sco- 
perta o prodotto l’opera più celebre 
in fatto di scienze fisiche e spe- 
rimentali, storia naturali, matema= 
tiche pure ed applicate, chimica, fi- 
siologia e patologia, non esclusa la 
geografia e la statistica. Premio 
L. 9600. 

Scude il 31 dicembre 1904. 

4. In esecuzione delle disposi- 
zioni testamentarie del socio sena- 
tore Tommaso Vallauri, è stabilito 
un premio da conferirsi a quello 
scienziato italiano o straniero che 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


ANN ANS 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


LPO LR OLN LO LO LON LOI SS 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


SL n 


presso la LIBRERIA TREVES. 
Cer toi a ie a e i eee 


La Proprietà Industriale 


a 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d’abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (2) 


(11) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’,, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d'America 


(38) 


nel quadriennio 1997-1910 avra 
pubblicato a stampa l’opera più 
ragguardevole e più celebre su qual- 
cuna delle scienze fisiche. 

Questo premio ammonterà a lire 
italiane 80 000 (trentamila). 

Scade il 81 dicembre 1910. 

5. L’Accademia di Belle Arti di 
Milano ha bandito i seguenti con- 
cersi : 

1° Istiluzione Vittadini - Prc- 
getto per il nuovo campanile di 
S. Marco in Verezia, da edi ‘carsi 
nel medesimo luogo del campanile 
crollato. Primo premio L. 2000, 
secondo L. 500. 

2° Istituzione canonica = Pro- 
gettto per un palazzo delle arti 
belle e delle arti decorative da 
costruirsi in un parco. Premio 
L. 1500. 

8° Istituzione Gloria - Progetto 
di deccrazione architettonica della 
testata d’ingresso alla Galleria 
Vittorio Emanuele in Milano, dal 
lato di ponente, in relazione colla 
nuova importanza edilizia di quella 
località, Premio L. 800. 

4° Istituzione Girotti = Pro- 
getto di un tipo di fontanelle 
pubbliche per acqua potabile, da 
collocarsi nel parco e nei giardini 
di Milano. Premio L. 800. 

Scadenza di tutti i concorsi sud- 
detti 20 agosto 1903. 

6. Ascoli Piceno, Cassa di Ri- 
sparmio = Dichiarato esaurito il 
concorso già bandito nel 1901 per 
il conferimento di un premio di 
L. 120.000 all'intento di favorire 
l'impianto in delta città di uno 
stabilimento industriale si è sta- 
bilito di assegnare un nuovo pre- 
mio di L. 200.000 allo scopo suin- 
dicato, premio da conferirsi a 
quella Ditta italiana che accetti le 
condizioni principali seguenti e s’im- 
pegni a darvi esecuzione. 


f DEGLI ARCHITETTI ITALIANI y 


(95) l e e © LI 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricita 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 7 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs ed dynamos. Mo- 
teurs 4 vapeur; moteurs ydrauliques; moteurs a gaz 
et a petrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de } Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 

V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ A L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell’intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (11) 
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L’opificio da impiantarsi dovrà 
essere capace di impiegare con oc- 
cupazione costante almeno 800 o= 
perai, con un minimo di 150 uo- 
mini (non computati fra questi i 
ragazzi di età iuferiore ai 14 anni). 

Le domande di concorso ed i 
progetti dovranno essere presentati 
alla Cassa non più tardi del 15 
luglio 1908. 

Più dettagliati schiarimenti si po- 
tranno avere rivolgendosi alla Cassa 
suddetta. 

7. Milano ~ Concorsi del R. Isti- 


tuto Lombardo di Scienze e Lettere: 


Medaglie triennali (per il 1908. 
Due medaglie d’oro di L. 500 ca- 
dauna: una destinata a quel citta- 
dino italiano che abbia concorso 
a far progredire I agricoltura 
lombarda per mezzo di scoperte o 
di metodi non ancora praticati; 
l'altra a chi abbia fatto migliorare 
notevolmente o introdotta, con buo- 
na riuscita, una data industria 
manifattrice in Lombardia. Sca- 
denza 81 dicembre 1908, ore 15. 

8. Fondazione Kramer (per il 
1908). Fare un’ esposizione critica 
dei sistemi di trazione elettrica 
finora esperimentati o proposti, di- 
scutendone la convenienza e |’ ap- 
plicabilità alle diverse condizioni 
del traffico e del percorso. Scadenza 
81 dicembre 1903. Premio L. 4000. 

Il programma integrale dei con- 
corsi sopraccennati sarà rilasciato e 
spedito gratuitamente a chi ne faccia 
domanda alla Segreteria del R. Isti- 
tuto Lombardo di Scienze e Lettere, 
Milano, Palazzo di Brera. 

9. Berna = Il Consiglio Federale 
della Repubblica Svizzera, incari- 
cato di innalzare un monumento 
a ricordo della fondazione dell’ u- 
nione postale universale, apre un 
concorso, al quale possono prendere 
parte gli artisti di tutto il mondo, 
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The Alden Speare s Sons Co 

100 Willie St. 869 rapes Ave. $ 9 Milvantes Ave. 
(U. S. A.) 


BSBESTINE 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 
Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 
Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alia 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 
Agente generale per l’Italia : 

Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(39) 
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BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
ag 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


(37) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 


la data del quale è fissata al 15 
settembre 1908, 

Le principali disposizioni di que- 
sto concorso, sono le seguenti : 

1) IJ monumento sarà eretto a 
Berna; 

2) Il monumento dovrà ricor- 
dare la fondazione dell’unione po- 
stale universale e adattarsi alla lo- 
calità scelta. 

Gli artisti hanno completa libertà 
nella scelta del genere del monu- 
mento e dei materiali da impiegarsi. 

1l prezzo massimo dell'esecuzione, 
a forfait, del monumento non deve 
superare le L. 170 000, calcolate 
tutte le spese. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vu 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 
(20) 
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TORINO - Ing.ri L. AUDOLI & C. BERTOLA - Via Alfieri 26 


———_—— ser 


"© ARIETI IDRAULICI 


&: BREVETTATI «è 


Ariete senza colpo ed Ariete-pompa per sollevamento automatico dell'acqua, 
POMPE con valvole brevettate ad anelli elastici 


RI © —- 


MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Gen. Italiana, Torino 1898 (massima distinzione). 
MEDAGLIA D’ORO conferita dalla Società degli Ingegneri di Torino alla 


Migliore Invenzione italiana Presentata all'Esposizione Generale 1898 
Sì Cataloghi e preven’ivi gratis a richiesta pF 


(42) 


- .- o ` y, — 5 — Via — TEE 
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Avviso interessante. 


CHI fosse disposto ad assumere impianti elettrici e relativi esercizi 
di trazione, luce ed energia meccanica, potrebbe rivolgersi allo 


Ing. RICCIUTELLI ANTONIO 


ROMA — Via Liguria, 26 (12) 
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SOCIETÀ ANONIMA 


___FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


Per lettere : 
P aa Per tdlegramoni: CASALE MONFERRATO Società anonima 
a E Sede in CASALE MONFERRATO Babb: foco Lamenti 
Casalmonferrato ede in Casale Monferrato 


Medaglia d'Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 9 _ 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Medaglia d'Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900, 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


we 


ee n 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura 
OLE IRENE 


Prezzi da non temere concorrenza 
WEA RESET EA e I 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (6) 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin=Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi, 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


DI LIGNITE A SPOLETO 


Travetti ordinari ad ali stretto. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta— 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo— 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(7) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le,tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


Roma, 8 maggio 1908. 


I | a 
La sede sociale 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, 
‘dalle 9 alle 11 nei festivi. 


SI PUBBLICA LA DOMENICA 


ANNALI 


Anno XI, N. 18. 


Residenza della Società 
Roma, Corso Umberto I, n. 397 
Telefono 2118 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 


per l Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in più 
un numero [,.0,25 arretrato 0,50 
Gli abbonamenti e le inserzioni non di- 
sdetti un mese prima della scadenza s’ inten- 
dono rinsovati per lo stesso periodo di tempo 


= sinno, ing. Sibaldo Ziino, relattori, 


Pet abbonamenti, inserzioni ed arqui- 
sti di numeri separati rivolgersi eselusiva= 
mente all’ Amministrazione del ‘* Bollettino ,, 


BOLLETTINO 


COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 
Dott. prof. Moisé Ascoli, presidente, ing. Lo- 
renzo Allievi, ing. Luigi Belloc, ing. Paolo E. 
De-Sanctis, ing. Ugo Tommasini, membri. 
REDAZIONE 
Ing. prof. Domenico Ruggeri, redattore-capo, 
ing. Riccardo Colombo, ing. Gustavo Giovannoni, 
in corso, dottor Riccardo Manzetti, ing. Alessandro Su- 


I ‘ Rollettino,, pubblica le comunicazioni 
del Consiglio dell'Ordine decli Ing. e desti Arch, resideuti nella Provincia di Roma, 


presso la sede sociale 


INSERZIONI 
Per N,1 inserzione: spazio 


Per 2 inserzioni sconto del 
10 p. c., per 4 del 20, per 60 
più del 30. 

Per le inserzioni da prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 


I soci effettivi è git azionisti che jos- 
siedono almeno tre azioni hanno diritto di 
fare, nell’ interesse della propria industria € 
professione, un’ inserzione hi amo pi le 
spazio di ua quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.). 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Nuovo sistema d'illnminazione elet- 
trica applicato nei treni intercomunicanti dello Stato prussiano 
— Le seuole regionali d'architettura in Francia — L'esercizio 
della nostra rete ferroviaria (cont). 

Rivista di libri. — Annibale per T. Montanari. 

Rivista delle riviste. 

Costruzioni idrauliche - IL problema dei serbatoi nella co- 
lonia Eritrea. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - La trazione elettrica 
nelle ferrovie svedesi. 

Si in cemento armato e speciali - Note sul « beton 
rette ». 


Elettrotecnica - MN forno elettrico per la fusione deil’ acciaio. 


Narigqasione aerea - La sicurezza nei palloni ae. 
Tecnologia ed industria - Riffreddamento dell acqua per 
polverizzazione — Impianto di raffineria di zucthero — Sur- 
riscaldamento del vapore — Nuovo processo per la estra- 
zione dell'olio di oliva — Sulla grafite artificiale. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. | , 

Comunicazioni ai soci. — f, Esposizione di Milano — 
Esposizione di Londra per apparecchi contro gli incendi — 
Nomina a socio corrispondente della Società Centrale degli 
Arciutetti francesi — Proposte di nuovi soci, 

In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


as) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


— 
Prodotti principali =----— 
A 


Mattoni e tavelle 


te en, ae 


retti e curvi 


„| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


|> 


Specialità 
4s. 


Tavelle da plafond 


; Marsiglieei 
Tavelloni da tetto ea 
aion sagana coog eS oo 
Tavelloni da soft kk CAAS\SOOGOTGTOSISSSS7IL cne aa caino 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


' 
RR IRA A A E > 


Tavelle e quadreeci 
pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 
Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento. 
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no ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DE" PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. —, 2 Atti dell'Ass, elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. - 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll, 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici, ~ 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. — 14. Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. ~ 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. — 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali.— 21. Ingegneria moderna, — 22. Ingegnere 
igienista. — 28. Mon. delle Strade ferr.- 24. Mon. te- 
cnico. - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. - 80. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
~ 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie. - 86. Riv. tecnica italiana. 
— 87 Riv. tecnico-legale. - 88. Rendiconti dell’Acc. 
delle Scienze di Napoli. - 89. Strade. - 40. Annales 
de la Soc. cientifica argentina. = 41. Construcao Mo- 
derna. — 42. Ingenieria. - 48. Revista de Constr. y 
Agrimensura. =- 44. Revista tecnologico-industrial. 
- 45. Annales des ponts et chaussées. - 46. Annales 
des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemin de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale, - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. - 51. Ciment. — 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 68. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. ~ 60. Allgemeine Bauzeitung. ~ 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft- 
~ 68. Organ fir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen, 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 66. 
Schweizerische Bauzeitung. - 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing: 
und Arch. Vereines. ~ 70. Zft. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 72. Compressed Air. =- 
78. Electrical World. - 74. Electrician. = 75. Engi- 
neer (London). - 76. Engineering (Cheveland). — 
77. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82. Minutes of proc. of the instit. of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. = 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» >» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip, del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


ga ee gr PH pg fg Verra Lenin lS Lon 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — 1 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Montecalvo Versiggia (Pavia) 
- 7 maggio ore 10 = Lav. amplia- 
mento 2 aule scolastiche nel ca- 
poluogo L. 8674,28. Dep. L. 400: 
sp. L. 100. 

Prov. 
7 maggio ore 18 - Manutenzione 
1908-11 della str. prov. Pallanza 


Gssola per Mergosso, compr. tra 


Amministrazione Novara = 


Goudotoce e Tuzzago e del tr. da 
Mergosso al ponte di Montefano 
Ann. L. 3120, dep. L 1400. 

Prov. Amministrazione Novara - 
7 maggio ore 18 - Manutenzione 
1908-11 delle str. semiprovinciale 
Iatra—Premeno, Intr. Mazzina e Pal- 
lanza Trobati; L. 8760, dep L. 1700. 

Mun. Roma - 9 maggio ore 11 = 
Manutenz. dei segg. fabbr. per 8 
anni: 1° Lavori di ogni specie per 
la manutenz. dei fabbr. o parte di 
fabbr. stabilim. e simili di proprietà 
o d'uso del Comune posti nei rioni 
I. Monti, VI Esquilino e nella zona 
del suburbio ed Agro Romano com- 
preso fra la via Appia Nuova e la 
via Nomentana, esclusi i lavori di 
ogni specie per la manutenz. del 
Cimitero al Verano e le costruz. 
che si riferiscono al serviz. delle 
acque e strade. Annue L. 50 000. 
Dep. L. 5000. = 2° id, posti nei rioni 
II Trevi, III Colonna, IV Campomar- 
zio e nella zona del suburbio ed 
Agro Romano compresa fra la via 
Nomentana e la riv. sin. del Te- 
vere escluse le costruz, che si ri- 
feriscono al servizio delle acque e 
strade. Annue L. 45 000, dep. Lire 
4500, sp. L. 1850. = 8° posti nei 
rioni: X Campitelli, XII Rips. e nella 
zona del suburbio ed Agro Romano 
compr. fra la riva sin. del Tevere 
e la via Appia Nuova e del teatro 
Argentina, escluse le costruzioni che 
si riferiscono al servizio delle ac- 
que e strade: annue L. 45 000, dep. 
L. 4500, sp. 1850. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Morzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Rea del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
@ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
4 Idem 2% Relazione id. id. » 
& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle DE 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . » 
® Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. om 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati i 
44 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
a2 Sul carico di prova delle travate metalliche per er 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da da: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per errant Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani è » 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
285 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
alle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
48 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : A » 


RO Sui fari elettrici, deling. Cesare Spadon í 

24 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » » 

22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 

23 Miglioramenti nei servigi tecnici delle ferrovie ita. 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. . » 

24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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Min. LL, PP. Catania R. Pref. 
Roma - 9 maggio ore 10 = Lav. e 
e prov. occorr. per la costruz, di 
quattro pennelli in muratura per 
l’imbonimento della spiaggia e del 
pontile di approdo sulla rada di 
Riposto in prov. di Catania Lire 
114 500, Dep. L. 10 000, cauz. de- 
cimo ultimaz. lav. anni 2, doc. fino 
1° maggio. 

Mun, Saracena (Cosenza) = 9 
maggio ore 10 = (lostruz. nuovo 
cimitero L. 30 880,18. Dep. L. 1000 
Tes, cauz. L. 1500. 

Mun. Camerana (Cuneo) - 11 


maggio ore 18 - Lav. di cnnsoli- 
dam. e riadattam. della spalla destra 
del ponte in ferro sulla Bormida 
L, 8418,89, Dep. L. 600; cauzione 


L. 1000, ultimaz. lav. g. 60. 
R. Prefettura Sassari = 11 mag- 


‘gio ore 10 = Lay. di costruz. con 
travata metallica del ponte sul Rio 
di Sinisala caduto in seguito alle 
alluvioni del 1. ottobre 1901 e per 
la sistemaz. degli accessi relativi 
nel tronca di Surdovaccosa Siniscola 
della str, naz. n. 75 L. 79800. 
Dep. L. 4000; cauz. decimo; ulti- 
mazione lav. anni 2 docum. fino 


4 maggio. 
Intendenza di Finanza, Roma = 


11 maggio, ore 10 - Lav. di rica- 
rico con muovi massi artificiali della 
scogliera di difesa delle mure Ca- 
stellane di Nettuno: 
misura, Fornitura di massi artifi- 


1° lavori a 


ciali ciascuno del volume di un 
metro cuba costruiti in calcestruzzo 
sulla banchina di difesa delle mura 
Castellane di Nettuno o in altre 
località, trasportate e gettate in sco- 
gliera, compreso l'occorrente cassa 
forma; quantità 1000 per L. 21 000; 
2° lavori a corpo; compensi div. 
per imp. di cantieri e prevenzione, 
danni di qualunque specie, anche 
di forza maggiore; manutenz. delle 
opere fino a collaudo e per tutti 
gli altri oneri, L. 21 500, Div. Li- 
re 1500, sp. L. 600. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLogGna) 


— «ar na 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. (12) 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l'’Ammiuistrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (3) 
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as 15) Î 
THE ENGINEER ` 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S, U, d'America 


(39) 


pe cel 


CONCORSI 


4. Società degli Ingegneri ed 
Architetti Italiani. - Da uno dei 
soci è pervenuta alla Presidenza 
della Società la somma di L. 500 
da destinare come premio al socio 
autre di una memoria inedita 
da pubblicarsi negli Annali sociali, 
pessibilmente durante l’anno 1908. 

La memoria deve riflettere, ed 
illustrare, nella parfe di progetto 
ed in quella di esecuzione, con lar- 
ghezza di elementi pratici, un'opera 
di rotevole importanza eseguita di 
recente, od arche in corso di avan- 
zata esecuzione in Italia, o all’estero, 
relativa a costruzioni idrauliche, 
stradali, ferroviarie, edilizie. 


Il Consiglio direttivo, stabilisce le. 


modalità del concorso, come ap- 
presso: 

1. Le memorie dei & ncorrenti 
dovranno pervenire alla Segreteria 
della S.:cietà, o per consegna diretta 
alla Segreteria, o per mezzo pustale 
con raccomardazione, non più tardi 
delle ore 12 meridiane del 81 ot- 
tubre 1908. 

4. L’esame delle memorie pre- 
sentato al concorso sarà fatto da ap- 
posita Commissione, che verrà no- 
minata dal Consiglio direttivo. La 
Commissiore aggiudicherà il premio 
alla migliore delle memorie pre- 
sentate al concorsc, e purchè questa 
ne sia ritenuta meritevole. 

8. La Società si riserva il diritto 
di pubblicare quelle fra le memorie 
presentate al concorso che giudi- 
cherà meritevoli di pubblicazione, 
indipendentemente dal parere della 
predetta Commissione. Per la me- 
moria premiata la pubblicazione è 
obbligatoria. 

4, Gli autori delle memorie pub- 
blicate conserveranro il dir.tto di 
proprietà dei loro lavori, che po- 
tranno essere ristampati anche dopo 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI Y 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricita 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs ponr dynamos. Mo- 
teurs å vapeur; moteurs ydrauliques; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. - 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 

V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 


dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
__(12) 


Le più recenti pubblicazioni 


della, 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo | 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. | 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (12) 
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la pubblicazione negli Annali della 
Società. 

I manoscritti delle memorie non 
ammesse alla pubblicazione saranno 
restituiti agli autori. 

‘2. Museo nazionale del Ri- 
sorgimento Italiano in Torino. 
- Concorso per l'adattamento e la 
decorazione della grande aula della 
Mole Antonelliara. - Il Consiglio 
direttivo del Museo Nazionale del 
RisorgimentoItaliano, volendo prov- 
vedere, al più degno e sollecito or- 
‘. dinamento della Mole Antonelliana, 
e prima d’ogni cosa all'adattamento 
ed alla decorazione della maggior 
aula destinata ad accogliere, come 
in un tempio, l'effigie del Gran Re 
e dei più valorosi cooperatori del- 
l'unifcazione italiana, ed essere ad 
un tempo luogo di pubbliche riunioni 
e di conferenze patriottiche, ha de- 
liberato di bandire un concorso pub- 
blico per il miglior progetto di adat- 
tamento e di decorazione della gran- 
de aula della mole Antonelliana, 
colle seguenti modalità e condizioni: 

1° Su tre lati della grarde sala 
delle conferenze saranno progettate 
gradinate a ferro di cavallo; 

Una figura od un gruppo allego- 
rico simboleggiante 1’ uni“cazione 

della Patria (ela statua di Re Vit- 
-torio Emanuele II) sarà collocata in 
fondo alla sala; 

In prospetto di essa starà la tri- 
buna del conferenziere; 

Statue o busti dei più insigni coo- 
peratori dell'unità italiana o statue 
simboliche potranno essere distri- 
buite nell’interno della sala; 

‘Sotto le colonne dell’ordince infe- 
riore, learcate attuali saranno chiuse 
con muro per costituire una galle- 
ria continua sui tre lati dell’edificio 
con ingressi dalla sala principale 
alle due estremità più vicine agli 
scaloni. Questa galleria è destinata 
al Museo del Risorgimento. Il piano 


(78) 
The Alden Speare's Sons Co 
New-Jork Q Boston 2 
100 William St. ‘S 869 Atlantic Ave. S 9 Miwantes ihe: 
(U. S. A.) 


PDD b LN E 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 

Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 


a vernice. 
Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 
A genle generale per l’Italia: 
Palestro e Buscaglione — Genova. 
Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(40) 
eri a. Adatta tai. sbeio 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
aa 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo : 


IDRAULICA RURALE 


(38) 

XL SA DA LT A N 7 A, T R G) 

Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 


stesse ore. 
ms Ste a Ar amr eo Rr Sa Sr ar 


immediatamente sottoposto sarà oc- 
cupato dalla biblioteca, 

Nei progetti si dovrà, perla parte 
costruttiva, indicare i particolari 
studiati coll’intento di non comprco- 
mettere in ressun modo la stabilità 
della fabbrica; per la decorazione 
delle volte, pareti, vetrate, ecc., 
sviluppare quei concetti che, accor- 
dandosi colla grandezza dell'edificio, 
valgano a caratterizzare la sua alta 
destinazione, concorrendo c:Jl’arte 
ad un tributo durevole di ricono- 
scenza verso i magnanimi estit.ti 
attestando le gloriose loro imprese. 

2° I prcgetti saranno corredati 
di piante ad 1/100, di alzati rella 
scala di 1/50, atti a dare idca pre- 
cisa del concetto generale e di par- 
ticolari ad 1/10 per le decoraziori. 

8° I concorrenti devono presen- 
tare i loro progetti, chiusi e sug- 
gellati e contraddistinti soltanto da 
un motto, alla Segreteria del Museo 
entro 120 giorni dalla pubblicazione 
del concorso, (cicè dal 15 aprile 
1908) e una busta parimenti chiusa 
e suggellata con il nome dell’autore. 

4° Il Consiglio direttivo del Mu- 
seo, assistito da una commissione 
tecnica, deciderà sul concorso, e pro- 
cederà all'apertura unicamente delle 
buste che si riferiranno ai progetti 
premiati che col pagamento del pre- 
mio diverranno di sua proprietà. 

b° I tre migliori progetti saranno 
premiati: il primo con un premio 
di L. 6000 ; 
premio di L. 8000; il terzo con un 
premio di L. 2000. 

6° La somma complessiva alla 


il secondo cun un 


quale possono ammontare le spese 
di adattamento e di decorazione ge- 
nerale non deve superare le L. 800 
mila. 

7° Il Consiglio direttivoha facoltà 
di eseguire senza altro compenso, 
quello dei progetti premiati che cre- 
derà più conveniente, ripartendone 
anche l’esecuzione in varie epoche, 
oppure di non eseguirne alcuno. 
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VII 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 
14 5 


ciascun volume, Lire dodici. 
(21) 


BEEP EEE? 


«o UFFICIO INTERMAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meinbro straniero del Chartered Institute of Putent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
` Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America 1 più reputali 
Uffici in materia di Proprietà Iudustriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


B.S MBP GLIE LEGI ILI IRD KIE HAN OT 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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(B10) 


SOCIETA ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


Per lettere: 
E a e CASALE MONFERRATO Società anonima 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO pra 


Medaglia d’Oro Esposizioni PL 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L. 2.000.000 y__ 


OF 
Di Ae 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Grande Diploma d’onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Medaglia d'Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d’Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma a) — Produzione annua: quintali 900.000 


A ee cn tune rali Cata ee 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura 
EEE ELIA 


Prezzi da non temere concorrenza 
ERI IDR DIE STI QI” 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (7) 
(15) 


SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA Di BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Marlin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(8) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; (le ‘tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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Roma, 10 maggio 1903. SI PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 19. 
l La sede sociale Residenza della Società 
> aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, A N N A LI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
dalle 9 alle 14 nei festivi. Ai Telefono 2118 
DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
a BOLLETTINO © Pristina 


sn COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI E it 

per l’Italia os . . . er N. 1 inserzione: spazio 

Un anno L i0 Dott. prof. Moise Ascoli, presidente, ing. Lo- | dit pag. L. 24, ta pag. L. 13, 
Un bimestre L. 2. renzo Allievi, ing. Luigi Belloc, ing. Paolo E. | +, pag. L. 10,41, pag. L. 7, tg 

per l'estero De-Sanetis, ing. Ugo Tommasini, membri. pag. L. 5, 1,4 pag. L. 3. 

spese postali in più Per 2 inserzioni sconto del 

un numero L.0,25 arretrato 0,50 REDAZIONE 10 p. c., per 4 del 20, per 60 

Gli abbonameati e le inserzioni non di- Ing. prof. Domenico Ruggeri, redattore-capo, | Più del 30. 


Per le inserzioni in prima 


sdetti un mese prima della sealenza s’ inten- : : : È A ; eae 
dono rinnovati pee lo stesso periodo di tenpo | 193: Riccardo Colombo, ing. Gustavo Giovannoni, | pag. i prezzi sono raddoppiati. 


in corso, dottor Riccardo Manzetti, ing. Alessandro Su- I sori effettivi e gli :zionisti che pos- 
RSI sinno, ing. Sibaldo Ziino, redattori. siedono almeno tre azoni hanan diritto di 
_ Pet abbonamenti, inserzioni ed arqui- fare, nell'interesse della pronria industria o 
sti di numeri separati rivolversi osrlusive Ho Rollettina,, pubblica le tomani gimni professione, un'inserzione = cui anno per lo 
mente all’ Amministrazione del ‘ Bollettino ,, del Consiglio del Ordine desli Ing. e derli Arch, residenti nella Provincia di Roma, cpazio di un quarto di pag. «Art. 20 dello Stat.). 
SOMMARIO. 
Rivista tecnica. — La conferenza Marconi sulla telegrafia Ingegneria sanitaria - Programmi di sanatori. 


Macchine e motori - Le ruote idrauliche tangenziali « Fuar- 
bine Pelton » — Turbine ad altissima caduta. 
Tecnologia ed industria - Macchinario per mattonelle di 


senza fili — I restauri dei monnmenti e il recente Congresso 
Storico — Come lavora Uncle Sam. 


Rivista di libri. — Ing. Etfren Magrini - /nfortuni sul | 


a tecnici per prevenirli. — Milano U. Hoepli i di alcuni poriodici tecnici. 
Rivista delle riviste. Giurisprudenza tecnica. 

Costruzioni in cemento armato e speciali - Note sul « béton || Notizie varie. 

fretté » (continuazione). In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


Costruzioni stradali e ferroviarie - La velocità dei treni 
americani confrontata con quella dei treni europei. 
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ae) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO a 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE om 
Condotto da x 


LONGARI-PONZONE ING. MA 


| CASALMAGGIORE 
(Prov. di Cremona) 
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Materiali da costruzione forati d’argilla. 


ra i e ae s 


Specialità 
nua 


Tavelle da plafond 


+ 


Mattoni e tavelle 


i = Jg Marsigliesi 
awelloni da tetto J] pgo = — 
— A È SITI 
Tavelloni da soffitto \ 1000] TOW HI dA) Canne da camino 
retti e curvi —— CRA ee Tavell d 
= ai RI RN I REAL RANA i avelle e quadrucci 
Volterrane luci da 0,70 a 1,50 La a pavimento 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo stabilimento, 
(59) 


I ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. ~. 2 Atti dell Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, acc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc. geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. — 14. Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. = 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali.- 21. Ingegneria moderna, - 22. Ingegnere 
igienista. — 28, Mon. delle Strade ferr.— 24. Mon. te- 


cnico. - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale,’ 


- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. - 80. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
~ 82. Riv. geografica italiana, - 38. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie. - 86. Riv. tecnica italiana. 
- 87 Riv. tecnico-legale. - 88. Rendiconti dell’Acc. 
delle Scienze di Napoli. - 89. Strade. - 40. Annales 
de la Soc. cientifica argentina. - 41. Construcao Mo- 
derna. ~ 42. Ingenieria. ~ 48, Revista de Constr. y 
Agrimensura. - 44. Revista tecnologico-industrial. 
~ 45. Annales des ponts et chaussées. ~ 46. Annales 
des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemin de fer. — 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. - 50. Bull. le- 
cnique de la Suisse Romande. = 51. Ciment. — 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57, Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeitung. — 61. Central- 
blatt der Biuverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 63. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
— 64. Praktische Maschinen Constructeur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung. — 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt, 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oasterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Zrt. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. - 72. Compressed Air. =- 
78. Electrical World - 74. Electrician. - #5. Engi- 
neer (London). — 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82. Minutes of proc. of the instit. of Civ. 
Eng. - 83. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip, del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


senile 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li. 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli, 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ASTE ED APPALTI 


Direz. Genio Milit. Milano = 16 
maggio, ore 10 = Sistemaz. di una 
latrina nella Caserma Principe Eu- 
genio di Savoia in Milano L. 2700 
Dep. L. 800; lav. 60; 
docum. fino 12 maggio. 

Min. LL. PP. Cuneo, R. Prefet- 


tura Roma — 16 maggio, ore 10 — 


ultimaz. 


Opere occorr. per la marutenz. del 
tronco della strad. naz. n. 83 dal 
Piemonte ad Oneglia comp. fra 
l'uscita dell'abitato di 
la metà del ponte sul Tanaro presso 


Mondovi e 


Nava conf. con Porto Maurizio di 
m 68080, escluse le traverse di 
Mondovi, S. Michele Lesegno, Cava 
Garessio ed Ormea della lungh. di 
m 2 749,20 e per conserv. le opere 
d’arte che lo corredano, durante il 
sessennio 1908-09. L. 248 244,84 
Dep. L. 12000 Tes.; cauz. metà 
ann. Cassa D. e P. 

Min. LL. PP. Torino, R. Pref. 
Roma = 18 maggio, ore 10 — Opere 
occorr. per la manutenz. del tr. 
della str. naz. n. 27, Torino Casale, 
da Torino al confine con la pr. di 
Alessandria, di m 38 260, escluse le 
traverse di Torino S. Mauro e Gas- 
sino di m 8025 e per conserv. le 
opere d'arte che lo corred. durante 
il sessenrio 1998-09. L 198000. 
Dep. L. 6000 Tes.; cauz. metà ca- 
none ann. Cassa D. e P. 

Deputaz, provin. Avellino - 19 
maggio, ore 11 - Manutenz. della 
str. prov. Melfi, tronco tra la naz. 
delle Puglie al sito detto Puntecola, 
alla miliaria 88, escluse le traverse 
interne agli abit. di Atripalda San 
Polito Ultra e Parodise, di m 15 450. 
ann. L. 6180, dep. L. 500. 

R. Prefettura Padora = 20 mag- 
gio, ore 10 = Lav. urg. difesa pont. 
con annegamento di materiali ar- 
tefatti e sasso in destra Bacchi- 
glione alla fronte Zannetli in contr. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso FAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


4 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; PONOEzaBa del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
£ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
o dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2% Relazione id. id. 
& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer 
rovie ; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . » 
8 Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere delling. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comu 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 4 
44 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 


. 22 Sul carico di prova delle travate metalliche per or 


rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da di 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per eee Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani R » 
14 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
4&5 Relazioni sugli studi perrendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velo cità eseguite nel Tevere; Me- 
moria deling. Prof. cav. Udebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i $ » 
ZO Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon ; 
24 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Liiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. È » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


iti 


N B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


tv ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


di Saccolongo L. 7750, Dep. Li- 
re 400, sp. L. 400; cauz. decimo. 
Min. LL. PP. Catanzaro, R. Pref. 
Roma =- 20 maggio, ore 10 — Lav. 
occorr, per la costruz. e manutenz. 
fino all'epoca stabilita sul Capito- 
lato del 1° tr. della deviaz. della 
str. naz. n. 66, comp. fra il Passo 
di Monterosso e l’abit. omonimo, di 
m 6051,63 in prov. di Catanzaro, 
L. 303 000, Dep. L. 15000, Tes. 
cauz. decimo, ultimaz. lav. anni 2. 
Mun. Torino - 22 maggio, ore 
11 — Costruz. di un fabbr. ad uso 
di lavatoio pubbl. in Borgo S. Se- 
condo, via Legnano, L. 15 000, 
Dep. L. 1500; cauz. decimo sp. 
L. 500, ultimaz. lav. mesi 6. 
Min. LL. PP. Vicenza, R. Pref. 
Roma - 25 maggio, ore 10 - Lav. 
occorr. per la manutenz. del tr. 
della str. naz. r. 10 Bassano Pri- 
molano, comp. fra il termine del 
selciato delle Grazie in Bassano ed 
il conf. austro urgarico sopra Pri- 
molano di m 30 873,90, escluse le 
traverse di Bassanoe del forte disbar- 
ramenti al Tombione di m 647 50, 
e per conserv. le opere d'arte che 
lo corredano durante il sessennio 
1908-09. L. 114167,19, Dep. Li- 
re. 7000, Tes. cauz. metà canone 
annuo, docum. fino 16 maggio. 
Mun, LL. PP. Belluno, R. Pref. 
Roma ~= 28 maggio, ore 10 - Opere 
occorr. per la manutenz. del tr. 
della str. naz. Bellunese n. 8 di- 
ramaz. Aten Pontel, comp. fra l'a- 
bitanti di Aten ed il conf. austro 
ungarico al Pontet di m 15 863, 
escluse le traverse di Aten (m. 287) 
e di Fonsali (m 726) di m 963, e 
per la conservaz. delle opere d’arte 
che lo corred., durante il sessennio 
1903-09. L. 183 700, Dep. L. 2000, 
cauz. inetà canone ann. docum. fino 
16 maggio, 
Min. LL, PP. Porto Maurizio, 
R. Pref. Roma = 29 maggio ore 10 
= Opere occ, per la manutenz. del 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


_ La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a pié d’opera. 


dar ST eh OO ON Ey AT OTN N N 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell'entità dei lavori. 


Latera LE LON MO MLO ION Py 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


4 ret el 


presso la LIBRERIA TREVES. (13) 
ea e e _ er I a di 
La Proprietà Industrial 

edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l'unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però. il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 


e l'Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (4) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 
E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta. 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compaonia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland $, U, d'America 


(40) 


(201) 


tronco della str. naz. n. 38, dal 
Piemonte, ad Oneglia di m. 46 491, 
escluse le traverse di Pieve di Teco 
e di Oneglia di m 848 e per con- 
servare le opere d’arte che la cor- 
redano durante il sessennio 1908-09. 
L. 128 483,60, dep. L. 6500, tes. 
cauz. metà canone annuo Cassa D.P. 
doc. fino 20 maggio. 

Min, LL. PP. Venezia, R. Pref. 
Roma”- 80 maggio, ore 10 = Lav. 
occorr. per la manntenz. dell’ar- 
gine di conterminaz. lagunare dei 
arginamenti capisaldi, idrometri, 
magazzini idraulici, caselli di vigi- 
lanza ed altri manufatti idraulico 
portuali esistenti nel Porto Laguna 
di Venezia, durante il sessennio 
1908-09. L. 126 000, dep. L. 7000, 
tes. cauz. metà canone annuo Cassa 
D. P. doc. fino 22 maggio. 

Min. LL. PP. Potenza R. Pref. 
Rowa = 1° giugno, ore 10 = Lav. 
occorr. per la costruz. della va- 
riante succursale fra gli abitati di 
Gorgoglione e Cirigliano, lungo il 
tr. fra la traversa Ascinello e l'in- 
nesto con la province. n. 209 della 
str. naz. Valle d’Agri n. 68, in 
prov. di Potenza di m 8180. Lire 
814 984.84, dep. L. 16000, tes, 
cauz. decimo Cassa D. P. ultimaz. 
lav. anni 8, doc. fino 22 maggio. 

Mun. Sampierdarena (Genora) - 
20 maggio, ore 10 = Costruz. fabbr. 
scolast. in tre lotti: 
Antonio a levante pal. Galeazzo A- 
lessi, L. 180 000, dep. L. 6000 tes., 
cauz. L.15 000 Cassa D.e P.; 2° nel- 
la stessa via a ponente fabbr. stesso 
L. 180000, dep. L. 6000, cauz. 
L. 15000, ullimaz. lav mesi 10; 
3° nel giardino pubbl. a S. Martino, 
L. 880000, dep. L. 12000 cauz. 
L. 800 000, ultimaz. lav. mesi 12, 
doc. fino al 16 maggio. 


1° in via S. 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 
A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 


Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con "87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs pe dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
ct a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 

- Un volume di 416 pagine con 7r figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessan!i e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(73) 
Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grand Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ A L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 


(diciassettesimo nell’ ordine di pubban) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi” di 1627 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (13) 


— «glia «tl degli wa o lai cm 


vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNÉRI 


CONCORSI 


1. I municipio di Genova ha 
aperto un concorso pel conferimento 
di otto assegni di L. 500 ciascuno 
ad otto artisti, due per classe cioè: 
di pittura, di scultura. di ar- 
chitettura e di ornato che ab- 
biano date luminose prove d’inge- 
gno e capacità, per abilitarli a re- 
carsi a visitare e studiare le con- 
dizioni dell’arte mederna nell’Espo- 
sizione artistica internazionale che 
si aprirà prossimamente in Venezia 
ronchè le opere dei grandi maestri 
che si trovano in quella città. 

2. Min. Istruz. Pubblica. - Con- 
corso per professore ordinario 
alla cattedra di geometria descrit- 
tiva nella R. università di Padova 
- Scade 15 giugno 1903. 

3. Ampudola (Ascoli Piceno) - 
È aperto il concorso al posto di 
ingegnere o perito agrimensore 
con l’incarico di dirigere la luce 
elettrica. Stipendio L. 1600 ed ir- 
certi. - Scade 16 maggio. 

4. Museo nazionale del Ri- 
sorgimento Italiano in Torino. 
- Concorso per l'adattamento e la 
decorazione della grande aula della 
Mole Antonelliana. - Il Consiglio 
direttivo del Museo Nazionale del 
Risorgimentoltaliano, volendo prov- 
vedere, al più degno e sollecito or- 
dinamento della Mole Antonelliana, 
e prima d’ogni cosa all’adatta mento 
ed alla decorazione della maggior 
aula destinata ad accogliere, come 
in un tempio, l'effigie del Gran Re 
e dei più valorosi cooperatori del- 
l'unificazione italiana, ed essere ad 
un tempo luogo di pubbliche riunioni 
e di conferenze patriottiche, ha de- 
liberato di bandire un concorso pub- 
blico per il miglior progetto di adat- 
tamento e di decorazione della gran- 
de aula della mole Antonelliana, 
colle seguenti modalità e condizioni: 

1° Su tre lati della grande sala 
delle conferenze saranno progettate 
gradinate a ferro di cavallo; 

Una figura od un gruppo allego- 
rico simboleggiante I’ unificazione 
della Patria (e la statua di Re Vit- 
torio Emanuele IJ) sarà collocata in 
fondo alla sala; 

In prospetto di essa starà la tri- 
buna del conferenziere; 

Statue o busti dei più insigni coo- 


The Alden Speare’s Sons Co 


New-Jork Q 


, Chicago 
100 William St. © 


9 Milwaukee Ave. 


Boston 2 
869 Atlantic Ave. © 


(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incom busti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 
a vernice. 

Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 


Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro e Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(41) 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 


diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
Re 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoti 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(39) 


6 E A E A ARS A EER MSI ES A OE FI 

Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso I Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 


stesse ore. 


peratori dell'unità italiana o statue 
simboliche potranno essere distri- 
buite nell'interno della sala; 

Sotto le colonne dell'ordine infe- 
riore, learcate attuali saranno chiuse 
con muro per costituire una galle- 
ria continua sui tre lati dell’edificio 
con ingressi dalla sala principale 
alle due estremità più vicine agli 
scaloni. Questa galleria è destinata 
al Musco del Risorgimento. Il piano 
immediatamente sottoposto sarà oc- 
cupato dalla biblioteca. 

Nei progetti si dovrà, per la parte 
costruttiva, indicare i particolari 


studiati coll’intento di non compro- 


mettere in nessun modo la stabilità 
della fabbrica; per la decorazione 
delle volte, pareti, vetrate, ecc., 
sviluppare quei concetti che, accor- 
dandosi colla grandezza dell'edificio, 
valgano a caratterizzare la sua alta 
destinazione, concorrendo coll’arte 
ad un tributo durevole di ricono- 
scenza verso ì magnanimi estinti 
attestando le gloriose loro imprese. 

2° I progetti saranno corredati 
di piante ad 1/100, di alzati nella 
scala di 1/60, atti a dare idea pre- 
cisa del concetto generale e di par- 
ticolari ad 1/10 per le decorazioni. 

8° I concorrenti devono presen- 
tare i loro progetti, chiusi e sug- 
gellati e contraddistinti soltanto da 
un motto, alla Segreteria del Museo 
entro 120 giorni dalla pubblicazione 
del concorso, (cioè dal 16 aprile 
1903) e una busta parimenti chiusa 
e suggellata con il nome dell’autore. 

4° Il Consiglio direttivo del Mu- 
seo, assistito da una commissione 
tecnica, deciderà sul concorso, e pro- 
cederà all'apertura unicamente delle 
buste che si riferiranno ai progetti 
premiati che col pagamento del pre- 
mio diverranno di sua proprietà. 

° I tre migliori progetti saranno 
premiati: il primo con un premio 
di L. 5000; il secondo con un 
premio di L. 8000; il terzo con un 
premio di L. 2000. 

6° La somma complessiva alla 
quale possono ammontare le spese 
di adattamento e di decorazione ge- 
nerale non deve superare le L. 300 
mila. 

7°Il Consiglio direttivo ha facoltà 
di eseguire senza altro compenso, 
quello dei progetti premiati che cre- 
derà più conveniente, ripartendone 
anche l'esecuzione in varie epoche, 
oppure di non eseguirne alcuno, 
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NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 
(22) 
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«1 UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 


Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


I i Ye rt Sit LAI TIO MIG DAU Rin Lun DOE UU GIT 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa, 


vni ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI Kg DEGLI ARGRATETTI ITALIANI 


SOCIETÀ ANONIMA 


(810) 
FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 
Per gronni: |. CASALE MONFERRATO ECN 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO Fabb*Calcee Cementi 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — - Medaglia d'Oro: 


Casale Monferrato 


x Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L. 2.000.000 x _ 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 


Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - - - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


St assume qualunque fornitura 
RICOTTA COCA A FETI 


Prezzi da non temere concorrenza 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (8) 
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i SOCIETÀ DEGLI 


= 
ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Maaselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

ua Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


DI LIGNITE A SPOLETO 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d'acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo-= 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car= 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. (0) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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Roma, 17 maggio 1908. «t SI PUBBLICA LA DOMENICA Auno XI, N. 20. 
| cn lecci 
La sede sociale e: Residenza della Società oF 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, A N N A I [ Roma, Corso Umberto I, n, 397 
daHe 9 alle 14 nei festivi. Na Ad Telefono 2118 


DELLA 


SUCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


NI NATISONE me NS Na 


— Conto corrente BO ] ] E i L ] I N O Direzione-Ainministrazione 
con la posta presso la sede sociale 


site e COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI INSERZIONI 
a Dott. prof. Moisè Ascoli, presidente, ing. Lo- | q; Per Ni] inserzione: spazio 
Un bimestre L. 2. renzo Allievi, ing. Luigi Belloc, ing Paolo E. | 1, pag. L. 10,1 pag. L. 7,1% 
per l'estero De-Sanctis, ing. Ugo Tommasini, membri. pag. L. 5, ! 16 pag. L. 3. 
spese postali in più Per 2 inserzioni sconto del 

un numero L.0,25 arretrato 0,50 REDAZIONE 10 P; a 4 del 20, per 60 

Gli abbonameati e le jaserzioni non di- Ing. prof. Domenico Ruggeri, redattore-ca più del 30. , nai a A 
sdetti un mese prima della scadenza v'inteo- | - Ri ai Colombo. i co t Gi PÒ, Per le inserzioni in prima 
deso rinnovati per lo stesso periodo di tempo ıng. icca 0 UOIOMDO, IDR. J ustavo Giovannoni, pay. i prezzi sono raddoppiati. 
in corso, dottor Riccardo Manzetti, ing. Alessandro Su- I soci effettivi o gli azionisti che pes- 

= . | sinno, ing. Sibaldo Ziino, redattori. siedono almeno tre azioni danno diritto di 

Per abbenameati, inserzioni ed acqui- fare, nell’ interessa della propria industria o 
sli di numeri separati rivolgersi esclasiva- li“ Bollettino ,, pubblica le comuairazioni professione, un’ inserzione «gni anno per lo 
menta all! Amministrazione del‘ Rallettina ., del Cansiglio dell'Ordine degli lag. e degli Arch. residenti nella Provincia di Roma. spazio di un quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.). 

SOMMARIO. 

Rivista tecnica. — L'esercizio della nostra rete ferroviaria | Macchine e motori - Cambiamento di velocita per bicicletta, 
{continuazione e fine) — Sugli assi ferroviari cavi ottenuti | sistema Roullot. 2 ; : . 
mediante vresaione. noga. ed industria - Preparazione industriale dell’os- 

Rivista di libri. — G. Vacchelli - Costrusioni in cale- Vea Il pee es, 
struzzo e in cemento armato - U. Hoepli, 1903. oa . a 

Rivista delle riviste. ‘ Sommari di alcuni poriodici tecnici. 


Architettura e belle arti - I palazzo del principe Eugenio Notizie varie. 

Beauharnais, ora palazzo dell'ambasciata tedesca in Parigi — È NL 7 

Polar litenura te roa DENT Comunicazioni ai soci. — Annuncio di decesso. 
sica tecnica - La liquefazione dell'idrogeno. . 3 . . 

Ingegneria sanitaria - La proibizione del bianco di piombo In copertina : Aste, appalti, concorsi. 

in Francia. -- 
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ae) PREMIATO STABILIMENTO CERAMICO 


Degli Ingg. F.lli LONGARI-PONZONE 
Condotto da 


LONGARI-PONZONE ING. MARIO 


| CASALMAGGIORE | 
(Prov. di Cremona) 


Materiali da costruzione forati d'argilla. 


¥ 
Prodotti principali ss 
4 


Mattoni e tavelle 


Tavelloni da tetto 


Tavelle da plafond 
Marsigliesi 


Canne da camino 


TAvelle e quadrucci 
a pavimento 


Tavelloni da soffitto i 
retti e curvi 


Volterrane luci da 0,70 a 1,50 


Massima leggerezza e resistenza. 


Per schiarimenti, preventivi, cataloghi e campioni, rivolgersi direttamente allo ni 


it ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. -, 2 Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. - 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18, 
Elettricista. - 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. — 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. = 
18, Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna. — 22. Ingegnere 
igienista. ~ 28. Mon. delle Strade ferr.- 24. Mon. te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28, Rasse- 
gna mineraria, - 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, = 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie. - 86. Riv. tecnica italiana. 
- 87 Riv. tecnico-legale. - 88. Rendiconti dell’Acc. 
delle Scienze di Napoli. - 89. Strade. - 40. Annales 
de la Soc. cientifica argentina. - 41. Construcao Mo- 
derna. — 42. Ingenieria. - 48. Revista de Constr, y 
Agrimensura. - 44. Revista tecnologico-industrial. 
- 45. Annales des ponts et chaussées. - 46. Annales 
des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. = 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemin de fer. — 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale. = 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande.- 51. Ciment - 62, 
Eclairage électrique. — 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction. 58. Revue de la legislation des mines, 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
~ 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt, 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. - 70. Zft. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. - 72. Compressed Air. = 
18. Electrical World - 74. Electrician. = 75. Engi- 
neer (London). - 76. Engineering (Cheveland). - 
11. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
slitute. - 82. Minutes of proc. of the instit of Civ- 
Eng. - 88. Page’s Magazine. =- 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
~ 87. Trans, of American. Soc. of Civil Eng. 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


es 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Core». 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip, del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


f A, A A 
OEE LY, TL O an 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li. 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli, 


~~ 
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ASTE ED APPALTI 


Deputaz. prov. Genora - 23 mag- 
gio, ore 15 = Opere occorr. per la 
costruz. del tronco di strada prov. 
n. 9, compr. tra Murialdo, fraz. 
Piano e Murialdo, fraz. Valle di 
m 4149,95 e per la sistemaz. di un 
tratto di str. comun. obblig. compr. 
fra le sez. 1 e 18, nonchè per la 
manutenz. di tutte le opere stesse 
fino alla collaudaz. L. 320 000, delle 
quali L. 292 604,63 per lav. a cor- 
po L. 19 982,87 per lav. in eco- 
nomia e L. 27 395,87 per lavori a 
misura. Dep. L.10 000, cauz.decime, 

R. Prefettura Caltanisetta — 24 
maggio, ore 10 - Manutenz. ses- 
sennale del tronco della str. raz. 
n. 73, compr. fra l'abit. di piazza 
Armerina e l'innesto con la naz, 
n. 74. L. 98 494,74, dep. L. 4 200, 
cauz., metà canone annuo. 

Mun, Cittadella (Padova) = 27 
maggio, ore 10 = Lavori ampliam. 
e sisternazione cimitero comunale, 
L. 96 508,68, dep. L. 2000, cauz. 
L. 5000, docum. fino al giorno 
prima dell'asta. 
| Min. LL. PP. (Roma) R. Prefet- 
tura (Reggio Emilia) = 23 maggio, 
ore 10 = Lav. di sistemaz. imbiar- 
cam. e rimessa di scarpata int. con 
difesa front. all’argice destro del 
Crostolo alle fronti Nosari d’Holtz 
in com. di Guastalla Lire 72 400. 

Sotto Direz. Genio Milit, Catan- 
zaro -- 22 maggio ore 10 - Lav. di 
ordinam. manterim. e miglioram. 
- da eseguirsi negli immobili ad uso 
milit. in Monteleone, durante gli 
anni 1903-06. L. 15 000, Dep. Lire 
1500. 

- Sotto Direz. Genio Milit. Catan- 
zaro = 22 maggio ore 11 - Lav. 
vari di miglioram. nell'osped. milit, 
di Catanzaro L. 6000. Dep. L. 600 
_ultimaz. lag. g. 120. 


Sezione genio milit. (Caserta) 


. Capua = 26 maggio ore 16 = Opere 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


4 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ~ ree del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
£ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. sigla: . » 
& Idem 2* Relazione id. 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio dello fer 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 
S$ Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
230 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. qomi: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle lor 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da eon- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per Sorrovio; Memona oer ne: 
cav. E. De Gaetani 
44 Sul Canale Cavonr; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
285 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 


fermi le modalità e i particolari dell’armamento Ž 


‘ e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 


46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie -ita- - 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP.  ». 


47 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 

18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 

49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; : > 

20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon Se 

21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » » 

22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 

23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita-. 
liane; Relazione dell’Isp. comm, F. Biglia. : » 

24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Bilha  » 


2— 
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N B. — Sui prezzi di tutte le opere comp ‘ese in questo dlencò' è Fatta ai 


riduzione del BO 0/0 per ‘richieste x cui beard lo netto non 


sia inferiore a L. 20. PAE 


e ADAGA Lay) 


Iv AKNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


occorr. per la costruzione di una 
scogliera a difesa d’un tratto di 
sponda sin. del Volturno presso 
Capua L. 14 000. Dip. L. 1400; 
ultimaz. lav. g. 160; docum. fino 
28 maggio. 

R. Prefettura Firenze - 30 mag- 
gio ore 10 - Lav. di sistemaz. del 
tratto di str. in corrispond. del 
passaggio provvis. fra i Am 3435 
da Pistoia, nelle località dette Mo- 
line di Tistino, e Fogna Tonda, lungo 
la Lima, della naz. n. 40. Lire 
10 599,81 Dep. L. 1000, cauz. de- 
cimo, ultimaz. lav. mesi 4; docum. 
fino 22 maggio. 

Min. LL. PP. Roma; R. Prefet- 
tura Girgenti - 6 giugno ore 10 - 
Opere occorr. per la manutenz. del 
tr. della str. naz. n. 69 da Palerino 
a Girgenti, compr. fra la Sella Con- 
tuberna e l'estremo destro del pa- 
rapetto del ponte sul « Platani » di 
m 88 287,30 escl. le trav. di San 
Stefano, Quisquina, Bivona, Ales- 
sandria della Rocca e Cianciana di 
m 1922,70 e per conserv. le opere 
d’arte che lo corredano, durante il 
sessennio 1908-09 L. 276 000. Dep. 
L. 9000; cauz. metà canone annuo 
documenti fino 29 maggio. 

Min. LL. PP, Roma; R. Pre- 
fettura Foggia - 9 giugno ore 19 — 
Opere occorr. per la costruz. del 
nuovo canale Ofantino per la bo- 
nifica del lago di Salpi, il nuovo 
canale di presa, la costruz. di un 
casello di guardia, di tutte le opere 
murarie delle opere d’arte, dei ponti 
in legname e degli argini circondari, 
della nuova vasca di colmata, col 
relat. s'ioratore, nonchè per la 
fornit. la posa in opera e la ma- 
nutenz. fino al collaudo delle tra- 
vate metalliche, delle paratoie e dei 
relativi apparecchi di manovra, 
necess. nell’esecuz. delle opere d’arte 
comprese nel detto canale di deri- 
vazione. L. 1028000, di cui Lire 
918 000 pel canale ed opere access, 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


—> =a — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


PS LOL LO ILS aa 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


I A 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (14) 


ee eo _ _ eo‘ a 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l'unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di F abbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

E la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino» per un accordo intervenuto fra noi 
e l'Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (5) 


(201) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S, U, d'America 


(41) 


eos ci 


e L. 110000 per i lavori metall. 
Dep. L. 80 000, Tes. Cauz. decimo 
Cassa D. P. ultimaz. lav. anni 4, 
docum. fino 80 maggio. 


CONCORSI 


4. La Direzione dell Associa- 
zioue cooperativa di credito in 
Gorizia intende ‘erigere sul suo 
fondo sito in Corso Giuseppe Verdi 
rimpetto al Giardino pubblico due 
fabbricati; uno prospettante la 
detta via e per uso di quartieri 
d’affitto, l’altro, internamente, per 
uso uffici della Banca stessa. 

Per relizzare queste opere si 
fissa preventivawente un’ importo 
di Corone 150 000 il quale non è 
da sorpassare. Per ottenere dei 
progetti di massima corrispon- 
denti si bandisce un pubblico Con- 
corso. Gli allegati necessari, cioè 
il presente avviso di concorso, una 
situazione del fondo in scala 1:500, 
come pure il programma detta- 
gliato per l'esecuzione dei progetti 
saranno forniti gratuitamente ai 
concorrenti dietro lo:o richiesta. I 
progetti saranno segreti cioè pre- 
sentati con un motto da trascri- 
versi in tutti gli allegati del pro- 
getto. 

Il nome del concorrente sarà 
messo in una busta sugellata sulla 
quale sara ripetuto il motto. 

I progetti saranno da mandarsi 
all’ Associazione cooperativa di cre- 
dito (Gorizia, Piazza Grande) entro 
il 15 luglio 1903, ore l2. 

Arrivando i progetti con la po- 
sta si prenderà in considerazione il 
momento cui avverrà la consegna 
: da parte dell'ufficio postale. Pro- 
. getti arrivati in ritardo non ver- 
ranno presi in considerazione. I 
progetti devono corrispondere al 
| programma e contenere in ispecie : 
-~ 1. Piante, spaccati e facciate 
dei fabbricati in scala 1:200, non= 


È bEGLI ARCHITETTI ITALIANI i 


ar ar | 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peéres, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
sine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall'inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs DS dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 


_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


È en ee 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’EXPOSITION DE 1 

E uscito il 15° fascicolo | 

(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 


. par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 


et A. Bainville. | | 
159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (14) 
— nti malig yey ecg trey EAE i gia gia gio 


vi ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


— 


Chè un lembo di facciata d’ambidue 
1 fabbricati in scala 1:50. 

2 ll piano di situazione in 
scala 1:500. 

3. Un elenco contenente le su- 
perfici utilizzabili in tutti i piani, la 
quadratura della superficie del fab- 


bricato e la cubatura dei due fab- — 
. bricati (compresi i muri) dal pa- 


vimenti dei locali sotterranea al 
cornicione. 

4. Una minuta relazione del 
progetto. 

Si stabiliscono due premi: Puno 
di corone 1000 (mille), l' al'ro di 
corone 500 (cinquecento). 

Quattordici giorni dopo l’aggiu- 


= dicazione primi questi verranno 


pagati dalla cassa dell’ Associa- 
zione cooperativa di Credito in 
Gorizia. 

Il risultato del presente concorso 
si pubblicherà a mezzo della pub- 
blica -stampa. 

I progetti premiati passano in 
proprietà della Direzione, la quale 


. sì riserva il diritto di non ese- 


guire eventualmente il progetto 


i scelto, ma di trattare anche con 


| qualsiasi altro progettante per la 
‘ compilazione del progetto di det- 


taglio, come per l’esecuzione del- 


‘ l’opera. 


La Direzione si riserva pure il 
diritto di acquistare eventualmente 
anche progetti non premiati. 

Gli autori potranno ritirare i 
loro progetti senza farsi conoscere 
indicando solamente il motto del 
relativo progetto. 

Ulteriori schiarimenti si potran- 
no avere alla sede della Associa- 


- ciazione Cooperativa di Credito in 


Gorizia e anche presso la nostra 
Società dove è visibile la Pianta 


dell’ area dove dovranno sorgere 


gli edifici, ` 
2. Società degli Ingegneri ed 
Architetti Italiani. - Da uno dei 


_soci è pervenuta alla Presidenza 


(78) 
The Alden Speare s Sons Co 
New-Jork Boston 2 
100 William St. È 869 Atlantic Ave. % 9 Milweutes Ave. 
(U. S. A.) 


Pittura ad acqua fredda resistente alle intemperie 


Assolutamente igienica - rende il legno incombusti- 
bile - Si adatta per la tinteggiatura dei muri e per la ver- 
niciatura degli infissi sia esterni che interni - Si può la- 
vare subito dopo applicata - È più economica dei colori 


a vernice. 
Premiata con MEDAGLIA D'ORO 


Alla 4° Esposizione Campionaria internazionale di Roma, 1902. 
Listino dei prezzi, preventivi e campioni su richiesta. 


Agente generale per l’Italia : 
Palestro c Buscaglione — Genova. 


Rappresentante per Roma e Provincia con deposito: 


A. PACIUCCI - Via Cavour 341. Roma 
(#2) 
elia pipe nia pip ro pio in ptt tag 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
am Li 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(#0) 


i at n A, e meli i en ced Ln TA SF di 

Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Amnali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso |’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 


stesse ore. 
DIRE AI a AG pe 


della Società la somma di L. 500 
da destinare come premio al socio 
autore di una memoria inedita 
da pubblicarsi negli Annali sociali, 
possibilmente durante l’anno 1903. 

La memoria deve riflettere, ed 
illustrare, nella parfe di progetto 
ed in quella di esecuzione, con lar- 
ghezza di elementi pratici, un'opera 
di notevole importanza eseguita di 
recente, od anche in corso di avan- 
zata esecuzione in Italia, o all’estero, 
relativa a costruzioni idrauliche, 
stradali, ferroviarie, edilizie. 

Il Consiglio direttivo, stabilisce le 
modalità del concorso, come ap- 
presso : 

1. Le memorie dei concorrenti 
dovranno pervenire alla Segreteria 
della Società, o per consegna diretta 
alla Segreteria, o per mezzo postale 
con raccomandazione, non più tardi 
delle ore 12 meridiane del 81 ot- 
tobre 1908. 

2. L’esame delle memorie pre- 
sentato al concorso sarà fatto da ap- 
posita Commissione, che verrà no- 
minata dal Consiglio direttivo, La 
Commissione aggiudicherà il premio 
alla migliore delle memorie pre- 
sentate al concorso, e purchè questa 
ne sia ritenuta meritevole. 

8. La Società si riserva il diritto 
di pubblicare quelle fra le memorie 
presentate al concorso che giudi- 
cherà meritevoli di pubblicazione, 
indipendenternente dal parere della 
predetta Commissione. Per la me- 
moria premiata la pubblicazione è 
obbligatoria. 

4. Gli autori delle memorie pub- 
blicate conserveranno il diritto di 
proprietà dei loro lavori, che po- 
tranno essere ristampati anche dopo 
la pubblicazione negli Annali della 
Società. 

I manoscritti delle memorie non 
ammesse alla pubblicazione saranno 
restituiti agli autori. 


a 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VI: 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


aa UFFICIO INTERMAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica 6 di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


a 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( IEC AEETI CIII KEAN GIE LOU TET IUU EE U EUT sion 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


VII ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(810) 


SOCIETÀ ANONIMA 


___FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


E° ber dali < lettere : 
“Par termi: CASALE MONFERRATO Società anonima — 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO Fabb*Calcee Cementi 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


ni Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 y_ 


Casale Monferrato 


ee ae, Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 


Medaglia d'Oro del Ministero : 


Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


TT wee ener 


Cementi idraulicl Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura 
Poe Oi DD EEG ELLE 


Prezzi da non temere concorrenza 
PA e 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. 9 


i Pr e Deere er ren e re re Drava ver Pro rr n ve le Pro 


(15) 


SOCIETA DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamerite versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA 


FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


DI LIGNITE A SPOLETO 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Maaselli di acciaio Martin-Siemena, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, steccLe, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato : assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

gia Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crugiuolo fino al peso di 700 chi= 
logrammi 

Getti di acciaio Mariin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 

geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall è) 

(1 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le.tariffo per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


Roma, 24 maggio 1908. SI PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 21. 


feet eS 
La sede sociale Residenza della Società 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, T Roma, Corso Umberto I, n. 397 
dalle 9 alle 14 nei festivi, A N h \ A L Teletono 2118 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


NI NT Ne 


Ag ee 
Conto corrente BO | | E l L | | ] N O Direzione-Ainministrazione TASS 
con la posta presso la sede sociale 


ABBONAMENTI COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI n INSERZIONI 
per l'Italia . PINI tal; eee . " er N, l inserzione: spazio 
Un anno L. 10 Dott. prof. Moisè Ascoli, p esidente, ing. Lo di tL pag. L. 24, 13 paz. L. 13, 
Un bimestre L. 2. renzo Allievi, inv. Luigi Belloc, iug. Paolo E. | 1, pag. L. „10, in pag. L. 7, 4g 
per l'estero De-Sanctis, ing. Ugo Tommasini, membri. pag. L. 5, 1 4g pag. L. 3. 
spese postali in più ae ; Per 3 inserzioni sconto del 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 REDAZIONE 10 ia T ner 4 del 20, per 60 
Gli abbanamenti e le inserzioni non di- Ing. prof. Domenico Ruggeri, re/uttore-capo, | PIÙ del 30. 
setti un mese primi della scadenza s'iuten= | > Dic lombo. ine Gi l Gi So Per le inserzioni in prima 
dono rinnovati per lo stesso perivdo di tenpo | 10S- Riccardo Colombo, ing. Gustavo IOVANNONI, | pag. i prezzi sono raddoppiati. 
ia corso, dottor Riccardo Manzetti, ing. Alessandro Su- I sari affettivi e eli azionisti che pos- 
3 sinno, ing. Sibaldo Ziino, re luttori. siedono almeno tre azoni humno diritto di 
Pep abbonamenti, inserzioni ed acqui- fare, nell'interesse della propria industria 0 
sti di numeri separati rivulveesi Sve I Bollettino ., pubblica de comunicazioni pre (rssiane, un'inserzione gai anno per lo 
Dente all’ Amministrazione del + Bollettino ,, del Consizlio dell'Ordine degli Ing. e dezli Arch, resideuti nella Provincia di Roma, spazia di un quarto di pag. «Art, 20 dello Stat.) 


LI 2, 
trica a polarizzazione circolare o elittica — Ponte Mirabeau Uniti nel 1902 


sulla Senna — Il congresso internazionale d'azricoltura in Tee: La gi ee ci pi) uN) a ehstrattont dei rifiuti 
Roma. | cittadini negli impianti di forza motrice. 


Rivista delle riviste. ! Sommari di alcuni poriodici tecnici. 
Notizie varie. 
Atti della Società. 


Rivista tecnica. — Sulla produzione di razzi di forza elet- | Metallurgia, miniere e eare - Produzione di acciaio agli Stati 
| 


Costruzioni cirili - Di un caso frequente di lesioni nei fab- 
bricati in Bari. 


ostruz z È 
f struzioni idraulirhe - I porti principali del Nord e del Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi San 
Fisica tecnica - Le fiamme cantanti. correnzii 1° maggio 1903 — Proposte di nuovi soci cart. 9 


dello Statuto). 


Ingegneria sanitaria - Sui piani regolatori. 
In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


acchine e motori - Intorno alle corrosioni dei generatori di 


F Est in Francia. 
vapore. 


a% FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, a 
ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc. 


costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi * permeabilità magnetica, 

fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al | focolare. es 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio, (99) 


n ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. —, 2 Atti dell'Ass, elet- 
trotecnica italiana. - 8, Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. =- 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc. geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura, - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. — 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista, — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. =- 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali.- 21. Ingegneria moderna, — 22. Ingegnere 
igienista. — 28. Mon. delle Strade ferr.- 24. Mon. te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. =- 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv. geografica italiana, - 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie. - 86. Riv. tecnica italiana. 
- 87 Riv. tecnico-legale. - 88. Rendiconti dell’Acc. 
delle Scienze di Napoli. - 89. Strade. - 40 Annales 
de la Soc. cientifica argentina. — 41. Construcao Mo- 
derna. - 42. Ingenieria. - 48. Revista de Constr. y 
Agrimensura. - 44. Revista tecnologico-industrial. 
- 45. Annales des ponts et chaussées, =- 46. Annales 
des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l’association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemin de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale, - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. - 51. Ciment - 82. 
Eclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. - 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ für die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
= 64. Praktische Maschinen Constructeur. - 685. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt, 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing, 
und Arch. Vereines. - 70. Ztt. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World. =- 74. Electrician. = 75. Engi- 
neer (London). - 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engineering (London). = 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
slitute. - 82. Minutes of proc. of the instit. of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng 
- 87. Trans, of American, Soc. of Civil Eng. 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 


» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 
n 


im Qst Qi esile, 


Trovast in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed t Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¿ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. | 


— 


Gli impianti e l'esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipegrafia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


ASTE ED APPALTI 
Deputaz, Provinciale Bart = 28 
della 
str. provinc. da Spinazzola per Mi- 
nerrinoalla Mediterr. di m 28 466,90, 
per 6 anni. Ann. L. 17 801. di cui 


maggio, ore 11 - Manutenz. 


L. 16 921 per i lavori a corpo e 
L. 880 per quelli a misura, oltre il 
salario a 9 cantonieri fissi a ca- 
rico della Provincia. Dep. L. 5000, 
cauz, pari ann. canone. 

Province. Campobasso 
Lav. di 
consolidam. riparaz. e sistemazione 


Amministr. 


= 29 maggio, ore 11 -- 


gener. str. provinc. n. 71 dalla 
comun. Petrella all’abit. di Castel- 
lino. L. 126 956,80, dep. L. 4500. 
Tes. cauz. decimo, sp. L. 1950; 
ultimaz. lav. 18 mesi. 

Amministr, Province. Caserta - 
30 maggio, ore 11 - Manutenim. 
della str. provinciale Sferracavalli 
dalla staz. ferrov. di Cassino alla 
città di Sora, di m 40 700, escluse 
le traverse interne nell’ abit. di 
Atino e Cassino, per un quinquennio 
ann. L. 17 847,25 di cui L. 1760 
per lavori a corpo e L. 6 482,26 
per lavori a misura nonchè L. 1245 
a disposiz. dell’Ammin. per remis- 
sione di danni straord. e L. 8360 
pel salario a 7 cant. Dep L. 1500, 
cauz. L. 8500. | 

Moggio Udinese (Udine) - 80 
maggio, ore 10 = Costruz. di un 
edificio ad uso scuole ed uffici in 
Moggio. L. 59 961,82, dep. L. 8000. 

Intend. di finanza Como = 80 
maggio, ore 10 — Lav. di collegaz. 
del fabbr. demaniale sede dell’ uf- 
ficio del registro, colla piccola casa 
attigua, e sopraelevazione sui due 
febbr. di un 2° piano. L. 19,900, 
Cauz. L. 1000. 

Rigolato (Udine) - 1° giugno, 
ore 9 = Costruz. dell’edif. scolastico 
pel com. di Rigolato. L. 20 044,64, 
dep. L. 2004, sp. L. 1000. 

Min. LL. PP. Roma R. Pref. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


OPERE DIVERSE 


Vendibill presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; movers del- 
I’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. aa . » 
4 Idem 23 Relazione id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio „doile DE 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . : » 
8 Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
® Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; i » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
42 Sul carico di prova delle travate metalliche per tor 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da “a 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per lina Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ì » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velo cità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Udebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i 5 i » 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon ; 
21 Snl porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Reiazione dell’Isp. comm. F. Biglia . » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


Ut 
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N B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta al 
riduzione del 30 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


iv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


Teramo = 4 giugno, ore 10 = Lav. 
occorr. per la costruz. del 2° tratto 
del 8° tronco della str. prov. di 18 
serie n. 16 da Forca di Penne alla 
prov. Teramo Chieti, compr. fra il 
piano della Cona ed il conf. della 
prov. di Teramo sul brecciaio di 
Pietra Fracida, presso Forca di 
Penne di m 2785,04. L. 173 032,86 
dep. L. 10 000, tes. cauz. decimo 
Cassa D. P. ultimazione lavori anni 2. 

Min. LL. PP. Lecce R. Pref. 
Roma - 5 giugno, ore 10 — Opere 
di terra e murat. occorr. per la bo- 
nifica della 2? zona (S. Cataldo 
Torre Chianca) dei terreni palu- 
dosi compresi fra Torre Sinibalda 
e Torre Specchia Ruggieri in prov. 
di Lecce. L. 526 764,80, dep. Li- 
re 25 000, cauz. decimo, ultimaz. 
lav. anni 2, docum. fino 27 maggio. 

R. Pref. Potenza - 8 giugno, ore 
10 - Lav. di bonifica dei laghetti 
di Calciano e Caraguso mediante 
emissari e parziali colmate. Li- 
re 20 618,44, dep. L. 1000, cauz. 
decimo, ultimaz. lav. mesi 15, do- 


cum. fino 29 maggio. 


CONCORSI 


4.R. Acc. Romana di Belle Arti 
denominata di S. Luca. Concorso 
Poletti in architettura, che verrà 
giudicato nel dicembre 1903. Suno 
ammessi i giovani italiani di età 
compresa fra 18 e 28 anni che non 
godano di qualsiasi altra pensione 
annua superiore a L. 500. Tema 
per il concorso : Ospizio per mille 
ufficiali militari invalidi da co- 
struirsi presso la cinta di una città 
popolosa e di molta importanza ar- 
tistica, sopra un’area triangolare 
equilatera dell'estensione di due et- 
tari, confinante con tre larghe strade 
alberate. La costruzione dell’edifico 
sarà informata ai più moderni si- 
stemi costruttivi, riconosciuti accet- 


"GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


n SANA 


en AS 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


RR OLE OBR LO LL LE LEO tette i 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Dil 


Opuscoli illustrati in vendita | 
presso la LIBRERIA TREVES. 


La Proprieta Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 


(15) 


nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando pero. il più sollecitamente possibile, ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (6) 


(201) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’,, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d'America. 


(42) 


tabili anche sotto l’aspetto della 
spesa e conforme alle buone regole 
dell’igiene, nonché alle misure di 
sicurezza specie contro gl’incendi. 

Il candidato dovrà presentare : 
1° la pianta generale dello stabili- 
mento nella scala di 1,500; 2° piante, 
prospetti e sezioni dell’edificio nella 
scala di 1,100; 8° alcuni partico- 
lari costruttivi e decorativi in scala 
conveniente; 4° uno schizzo pro- 
speltico dello stabilimento; 5° una 
relazione giustificativa e illustrativa 
dell’opera progettata nei riguardi 
altresi della costruzione e dell’igiene. 

Al vincitore del concorso sarà 
conferita una pensione di L. 100 
mensili per un quadriennio. Sarà 
inoltre assegnato un premio di Li- 
re 600 a chi per merito sia rico- 
| nosciuto proxime accedens al pen- 
sionato. 

I concorrenti dovranno gia aver 
frequentato in uno degli istituti o 
delle accademie del regno le le- 
zioni di architettura teorica e pra- 
tica, almeno per due anni. 

Le opere di architettura presen- 
tate al concorso dovranno conse- 
gnarsi al segretario dell'Accademia 
via Bonella n. 44, Roma, dalle 9 
alle 12 del giorno 10 dicembre 1903. 
Nei giorni 12 e 13 dello stesso mese i 
giovani ammessi al concorso ver- 
ranno sottoposti a prove estempo= 
ranee per lo svolgimento sotto sor- 
veglianza di temi architettonici per 
le quali è fissato lo spazio di 6 ore, 
dalle 9 alle 15. 

2, Milano Amministrazione Pro- 
vinciale. Sono aperti due concorsi 
per titoli ed esami, l’uno ad un 
posto di ingegnere industriale 
presso l’ufficio tecnico provinciale, 
collo stipendio iniziale di L. 3500, 
aumentabile di L. 500 ogni 5 anni 
fino a raggiungere la cifra mas- 
sima di L. 5000; il secondo ad un 
posto di ingegnere di sezione, 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI v 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 
` DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs Se dynamos. Mo- 
teurs à vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs å gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


rei el rey wr i 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo | 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (15) 


— gli lille gi gigia on 
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collo stipendio di L. 2600, aumen- 
tabile di due ventesimi. Documenti 
alla deputazione provinciale. 

Scade 30 maggio. 

3. Abbiategrasso (Milano), Con- 
corso al posto d’ Ingegnere con 
l'annuo assegno di L. 1200. Per 
schiarimenti rivolgersi alla Segre- 
teria comunale. Scade 10 giugno. 

4. Società degli Ingegneri ed 
Architetti Italiani. - Da uno dei 
soci è pervenuta alla Presidenza 
della Società la somma di L. 500 
da destinare come premio al socio 
autore di una memoria inedita 
da pubblicarsi negli Annali sociali, 
possibilmente durante l’anno 1908. 

‘La memoria deve riflettere, ed 
illustrare, nella parte di progetto 
ed in quella di esecuzione, con lar- 
ghezza di elementi pratici, un'opera 
di notevole importanza eseguita di 
recente, od arche in corso di avan- 
zata esecuzione in Italia, o all’estero, 
relativa a costruzioni idrauliche, 
stradali, ferroviarie, edilizie. 

Il Consiglio direttivo, stabilisce le 
modalità del concorso, come ap- 
presso: 

1. Le memorie dei concorrenti 
dovranno pervenire alla Segreteria 
della Società, o per consegna diretta 
alla Segreteria, o per mezze postale 
con raccomandazione, non più tardi 
delle ore 12 meridiane del 81 ot- 
tobre 1903. 

2. L'esame delle memorie pre- 
sentato al concorso sarà fatto da ap- 
posita Commissione, che verrà no- 
minata dal Consiglio direttivo. La 
Commissiore aggiudicherà il premio 
alla migliore delle memorie pre- 
sentate al concorso, e purchè questa 
ne sia ritenuta meritevole. 

3. La Società si riserva il diritto 
di pubblicare quelle fra le memorie 
presentate al concorso che giudi- 
cherà meritevoli di pubblicazione, 
indipendenternente dal parere della 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNÉRI 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
ad 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(#1) 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 1o alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
Stesse ore. 
ia. Sla ale. alia SI re aa alia. a dna. a 


a» UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
March di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


DA 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(Reset Te Fee STILI a) Sn) su ISPA VOIR i) Pint TIC 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vil 


predetta Commissione. Per la me- NUOVE PUBBLICAZIONI TECN ICHE | 


moria premiata la pubblicazione è di ULRICO HOEPLI 
obbligatoria. 
4, Gli autori delle memorie pub- Editore libraio della Real Casa 


blicate conserveranno il diritto di 


proprietà dei loro lavori, che po- 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


tranno essere ristampati anche dopo 
la pubblicazione negli Annali della 
Società. dial ; . 
I manoscritti delle memorie non italiana, In 3 volumi. 

ammesse alla pubblicazione saranno anaes aid 
restituiti agli autori, i ; E l indi 

5 E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
e sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell’Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 
(24) 
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BARR TI 


È Fabbrica Nazionale i prenre Eletti TUDOR | 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 


sas ete 


d 


gae cr 


- La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
210 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
: 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


| Diplomi d'onore a Torino e Como. 
SA E ia ($) 
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(rt) VENTILATORI 


E 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (29) 


VITI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(810) 


SOCIETÀ ANONIMA 


___ FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


Per lettere: 
P Por telegrammi: CASALE MONFERRATO Società anonima 
alcementi Q Fabb*Calcee Cementi 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


% Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 p 


Casale Monferrato n 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887, 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Medaglia d'Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero: Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma 1) — Produzione annua: quintali 900.000 


=. = >- 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idrauiica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
feet i e 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà g tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (10) 


TS In 
SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA : 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Maaselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato : assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 

altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

i Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali stretto. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d'acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo, 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall i 

(11 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffs per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


Roma, 31 maggio 1908. 


La sede sociale 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, 
dalle 9 alle 11 nei festivi. 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 


per l Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in pid 
uo numero L.0,25 arretrato 0,50 
Gli abbonamenti e le inserzioni non di- 
sdetti un mese prima della seadenza s’ inten- 
dono rinnovati per lo stesso periodi di tempo 
in corso, 
Per abbonamenti, inserzioni ed arqui- 
sti di numeri separati rivolzersi eselusivae 
mente all’ Amministrazione del + Bollettino ., 


SI PUBBLICA LA DOMENICA 


ANNALI 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


SANS ANATSNAISNSNL 


BOLLETTINO 


COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 
Dott. prof. Moise Ascoli, presidente, ing. Lo- 
renzo Allievi, ing. Luigi Belloc, ing Paolo E. 
De-Sanctis, ing. Ugo Tommasini, membri. 
REDAZIONE 
Ing. prof. Domenico Ruggeri, relattore-capo, 
ing. Riccardo Colombo, ing. Gustavo Giovannoni, 
dottor Riccardo Manzetti, ing. Alessandro Su- 
sinno, ing. Sibaldo Ziino, redattori. 


I * Bollettino, pubblica le commnirazioni 
del Consiglio dell'Ordine degli log. e degli Arch, residenti nella Provincia di Roma, 


Anno XI, N. 22. 


Residenza della Società 
Roma, Corso Umberto I, n. 397 
Telefono 2118 


Direzione-A mministrazione 
presso la sede sociale 


INSERZIONI 


Per N.1 inserzione: spazio 
di 1 pag. L. 24, tg paz. L. 13, 
1, pag. L. 10,4, pag. L. 7,4% 
pag. L. 5, 44g pag. L. 3. 

Per 2 inserzioni sconto del 
10 p. c., per 4 del 20, per 60 
più del 30. 

Per le inserzioni in prima 
pag. 1 prezzi sono raddoppiati. 

I soci effettivi e gli azionisti che pos- 
siedono almeno tre azioni hanno diritto di 
fare, nell’ interesse della propria industria @ 
professione, un’ Inserzione «gni anno per lo 
spazio di un quarto di pag. (Art, 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Dell importanza dei bacini imbriferi 
sui corsi d'acqua — Porte di Blere sullo Cher — L'economia 
dei trasporti in America e la capacità dei carri ferroviari. 

Rivista delle riviste. 

Architettura e belle arti -į resti d'un campo romano in Lam- 
bessa. 

Costruzioni idrauliche - 1 porti principali del Nord e del- 
I° sl della Francia — Le porte delle chiuse (continuazione 
e fine). 

Ingegneria sanitaria - È una necessità la disposizione de- 

centrata degli ospedali ? 


(106) 


Macchine e motori - Le turbine a vapore Curtis - Impiego 
del carburo di silicio - Accensione elettrica dei motori a gas 
ad esplosione. 

Metallurgia, miniere e care - Getti d'acciaio dolce ricotto. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. 

Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 
dello Statuto). 


In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 


MILANO — Corso Lodi 6I-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo 
ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio. 

Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al 


Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, a 
Manganese, ecc., ecc. 

Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
permeabilità magnetica. 

Metallo speciale cxtraduro per griglie da 
focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fenderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici= 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 


di acciaio, 


(40) 


n ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. -. 2 Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. =- 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc. geografica. - 10. Boll. 
uff, del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici, — 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. =- 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18, Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali.- 21. Ingegneria moderna, - 22. Ingegnere 
igienista. — 28. Mon. delle Strade ferr.- 24. Mon. te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
— 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. — 29. Riv. agricola romana. - 80. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie. - 86. Riv. tecnica italiana. 
- 87 Riv. tecnico-legale. - 88. Rendiconti dell’ Acce. 
delle Scienze di Napoli. - 89. Strade. - 40. Annales 
de la Soc. cientifica argentina. - 41. Construcao Mo- 
derna. ~ 42. Ingenieria. - 48. Revista de Constr. y 
Agrimensura. - 44. Revista tecnologico-industrial. 
- 45. Annales des ponts et chaussées. — 46, Annales 
des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 


Comm, int. du Congrès des Chemin de fer. ~ 49 Bull. 


de la Soc. pour l’Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande.- 51. Ciment - 62. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. -= 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. ~ 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constraocteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Zit. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. — 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World =- 74. Electrician. - #5. Engi- 
neer (London). - #6. Engineering (Cheveland). - 
77. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82. Minutes of proc. of the instit. of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » .Tip, del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


SOK,’ T AN, ANI e. 
gni Cn ea re ci ee pe viari È rane) 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l'esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


£ DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


it 


ASTE ED APPALTI 


Mun, Ceggia (Venezia) = 4 giu- 
gno ore 9 - Costruz. casa colonica 
in fraz. di Grazzaga. L. 8979.17. 
Dep. L. 500; cauz, decimo. 

Mun, Alessandria - 4 giugno 
ore 11 = Lav. di manutenz. delle 
strade, viali e piazze non selciate 
nella città, dal 1° luglio 1903 al 
80 giugno 1906 in 2 lotti: 1° Strade 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


3 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; oe ee 


Mea i P Ingegnere comm. P. Valsecchi 5 = 
viali e piazze attorno ed entro alla @ Piano inclinato di Lansiebonre a trazione fanico- 
: : ; = lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio; Rela- 
pez Qi Gamoudic:@ Porgoglio AA zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875» 3 — 
nue L. 4770. Dep. L. 900; 2° str. 3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
So atoto alla: ‘ser: Rovereto- Ministero dei LL. PP. dell ng: comm. F. pigia; -» 2— 
4 Idem 24 Relazione 2 — 
Marengo. Annue L. 4230. Dep. L. 700. 5 Di alcune questioni relative ali esercizio delle for i 
i ; P E rovie; relazione del comm. Biglia . = 
ANE ee Oa I 6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
gno ore 13 -- Manutenz. 1903-11 pendenze ; relazione del comm. Biglia o 1— 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materi e 
della str. prov. Crescentino-Ivrea ferroviario; relazione del comm. Biglia . 1 — 
ed il conf. colla prov. di Torino, & Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia è: 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
ie ee 9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti» 2 — 
12 900. Dep. L. 6800. 20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. Somma: 
R. Prefettura Cagliari - & gi Possenti, Marsano, Turazza e Mati 2 — 
i a E ai 44 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle for- 
gno ore 10 — Costruz. casa e tet- rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera» 1 50 
toia nella località di Monte Arrubiri 12 Sul Shea pila metalliche per San: g — 
nel com. di Sicci S. Biagio Lire 23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da son: 
D siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
8845,10. Dep. L. 900, cauz. 900. travate metalliche per ferrovie, Memoria deling. 
Mun. Maglie (Lecce) - 5 giugno cav. E. De Gaetani . » 2 
a , 24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 1 60 
ore 10 ~ Lav. di sistemazione del 45 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
giardino Pigni e dell’incanalamento formi le modalità e i particolari dell’armamento 
i i e della soprastruttura delle ferrovie, della Gom- 
delle acque piovane che dalla via missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 — 
I io Ricci e dall'inizio della vi 46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie íta- 
i 5 : ae liane: prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » ie 
Ginnasio sono incanalate nel detto 37 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
giardino, Lire 84000. Dep. Lire alle cave e si trasporta nei rilevati ; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 2 — 
15 000, cauz. L. 3000. 48 Sulle misure di velocità eseguito si Tover; Me- ‘ 
Mun. Maglie (L = i moria dell'ing. Prof. cav. Idebrandro Naz i » cn 
SS l vela ani 19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
ore 10 = Lavori delle cunette in stero dei LL. PP. i ; » ie 
ietra sili 20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon i 2— 
ai ee nee 21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » » 3- 
20 500. Dep. L. 500; cauz. 2050. 22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 1 6C 
Mun. La Maddalena (Sassari) - 23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
: liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . . » 2— 
6 giugno ore 10 - Opere di com- 24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
pletam. dell’edifizio comun. Lire Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 3 — 


85 878,90. Dep. L. 4268,70 cauz. 
decimo. 

Direzione gen. milit. (Venezia) = 
6 giugno ore 10 = Lav. di miglio- 
ramento nell'osp. milit. principale 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
di Padova L. 7800. Dep. L. 7800, 


sp. L. 250; ultimaz. lav. g. 80, 
docum., fino 4 giugno. 


riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 
sia inferiore a L. 20. 
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Mun. Lattarico (Cosenza) = 6 giu- 
gno ore 9 =- Lav. condott. acqua 
potabile nella fraz. Regina L. 6000. 
Dep. L. 600. 

Divez. genio milit. (Roma) - 8 
giugno ore 11 = Lav. di ordinam. 
mantenim. e miglioram. degli im- 
mobili militari nella piazza di Ci- 
vitavecchia dal 1° luglio 1908 al 
80 giugno 1904. L. 6000 dep. Lire 
500; docum. fino 4 giugno, 

Mun. Barzago (Como) - 9 giu- 
gno ore 10 = Costruz. dell’edificio 
scolastico. L. 20 000, dep. L. 250. 

R. Prefettura Arezzo = 12 giu- 
gno ore 11 - Lav. di ordin. e ma- 
nutenz. delle opere idrauliche di 
3% custodia 4* e 7° pel quadren- 
nio 1° luglio 1908 — 80 giugno 1907. 
L. 48280. Dep. L. 1800; cauz. 
metà canone annuo. 

Mun, Venezia - 18 giugno ore 12 
- Costruz. 7 fabbr. uso abitaz. in 
Sestieri Cannureggio L. 187 446,11. 
Dep. L. 18 000; sp. L. 2500; cauz. 
decimo, ultimaz. lav. g. 400, docum. 
fino 9 giugno. 

Min. LL. PP. Roma R. Prefet- 
tura Novara - 16 giugno ore 10 = 
Opere occorr. per la manutenz, del 
2° tr. di str. naz. del Sempione 
n. 20, compr. fra il piazzale della 
staz. ferr. di Domodossola e l’asse 
del ponte sul rivo S. Marco, conf. 
Svizzero, Canton Vallese di m 20,234 
esclusa la trav. di Dumodossola di 
m 913,70, e per conserv. le opere 
d’arte che lo corred. durante il ses- 
sennio 1903-09. L. 120 808,58. Dep. 
L. 2000 tes. cauz. metà canone an- 
nuo. 


CONCORSI 


1. Oleggio (Novara) Concorso per 
un progetto di ampliamento del 
cimitero comunale. Premio L. 800. 
Scadenza 1° agosto. A richiesta ven- 
gono spedite le condizioni del con- 
corso, 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a pié d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


n li 


presso la LIBRERIA TREVES. (16) 
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La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l’acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l’ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (7) 


THE ENGINEER 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell? ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell, ENGINEER”, Cleveland S. U. d'America 


(43) 
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(201) 


=. Collegio degli Ingegneri ed 
Architetti in Milano - 
Gaetano Gariboldi di L. 800 
per quel giovine ingegnere archi- 


Premio 


tetto il quale riesca vincitore nel 
concorso di un’opera d’arte sul 
tema seguente: Progetto di un 
villino di campagna - Il villino 
deve sorgere su terreno pianeggian= 
te di pianta rettangolare avente le 
dimensioni di m 60 X m 80. La 
strada pubblica è in fregio ad uno 
dei lati minori del rettangolo ed è 
diretta secondo la linea nord-ovest 
sud-est. il punto di migliore veduta 
‘è a sud-ovest. 

‘ Il villino deve essere a tre piani. 
Il piano terreno comprenderà quat- 
tro camere padronali, oltre la cu- 
cina, i servizi annessi, i passaggi e 
le scale. Il primo piano sarà de- 
stinato alle camere da letto padro- 
nali ed ai servizi relativi. L’ultimo 
piano sară destinato invece alle 
stanze di servizio. 

Sebbene non si richieda preven- 
tivo particolareggiato, pure si av- 
verte che il costo di costruzione del 
villino non dovrà superare le li- 
re 60 000 e che tale costo dovrà 
essere stabilito in base al volume 
del fabbricato calcolato in altezza 
dal pavimento del piano terreno al 
canale di gronda. 

Le acque lorde potranno essere 
scaricate verso la strada, alla pro- 
fondità di m 2,00 dal livello del 
suolo, | 

La località è dotata di acqua in 
pressione. 
$i richiedono: 

1° La planimetria generale con 
la sistemazione a giardino, nel rap- 
porto di 1:200; 

2° Le piante dei diversi piani 
nel rapporto di 1:100; 

8° I prospetti principali e una 
sezione verticale nel rapporto di 
1:60; l 
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(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peéres, 15. | 


REBOUD — L'dectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricita 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7.50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs pe dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques; moteurs a gaz 
et a petrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 

- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 

testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matières 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 
figure nel testo - Prezzo L. 15. | 
Pei sommari delle materie con'enute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
16 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Graads Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 


(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 

G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 


| 159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (16) 
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SIR 


par P. F. Chalon, 
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4° Il dettaglio di uno fra gli 
scomparti principali dei prospetti, 
nel rapporto di 1:20; 

5° Una particclareggiata rela- 
zione descrittiva. 

Le discipline del corcorso me- 
desimo sono state determinate con 
un Regolamento del quale si rias- 
sumono le prescrizioni seguenti : 

1° Saranno ammessi al con- 
corso tutti gli Ingegneri o Archi- 
tetti muniti di regolare diploma ri- 
lasciato nel Regno e che non ab- 
biano superato l'elà di anni trenta 
nel giorno fissato per la chiusura 
del concorso ; 

2° I progetti dovranno essere 
rimessi alla Presidenza del Collegio 
entro il mese di ottcbre 1908 a porte- 
ranno la firma del corcorrente che 
dovrà presentare anche la fede di 
nascita ed il diploma originale, od 
una copia autentica del medesimo. 
, 3. Società degli Ingegneri ed 

Architetti Italiani. - Da uno dei 
soci è pervenuta alla Presidenza 
della Società la somma di L, 500 
da destinare come premio al socio 
autore di una memoria inedita 


da pubblicarsi negli Annali sociali, 


possibilmente durante l’anno 1903. 
La memoria deve riflettere, ed 
illustrare, nella parte di progetto 
ed in quella di esecuzione, con lar- 
ghezza di elementi pratici, un'opera 
di notevole importanza eseguita di 
recente, od anche in corso di avan- 
zata esecuzione in Italia, o all’estero, 
relativa a costruzioni idrauliche, 
stradali, ferroviarie, edilizie. 

Il Consiglio direttivo, stabilisce le 
modalità del concorso, come ap- 
presso: 

1. Le memorie dei concorrenti 
dovranno pervenire alla Segreteria 
della Società, o per consegna diretta 
alla Segreteria, o per mezzo postale 
con, raccomandazione, non più tardi 
delle ore 12 meridiane del 81 ot- 
tobre 1908. 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 


diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
ag 7 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoti 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(42) 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso ! Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 

a alia alia alte ao de albe sine alia. ali 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) ' 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica o di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Me:bro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
* 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


SB HSB NAGS eSB TT LN 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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~ 


2. L'esame delle memorie pre- 


“i NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


posita Commissione, che verrà no- 
minata dal Consiglio direttivo, La di ULRICO HOEPLI 
Commissione aggiudicherà il premio 
SOS de Ie sem ne: are Editore libraio della Real Casa 
sentate al concorsc, e purchè questa 
ne sia ritenuta meritevole. 

3. La Società si riserva il diritto 


di pubblicare quelle fra le memorie 


presentate al concorso che giudi- OPERE DI GALILEO FERRARIS 
cherà meritevoli di pubblicazione, i l o l 
indipendentemente dal parere della Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


predetta Commissione. Per la me- 
moria premiata la pubblicazione è 
obbligatoria. 


italiana, in 3 volumi. 


4, Gli autori delle memorie pub- 
blicate «conserveranro il diritto di 
proprietà dei loro lavori, che po- E già pubblicato il 1" volume di pag. 492 con 52 inci- 
tranno essere ristampati arche dopo 
la pubbelicaziore negli Annali della 
Società, 


I mamoscritti delle memorie non 


sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 
ciascun volume, Lire dodici. 


ammesse alla pubblicazione saranno (25) 
restituiti agli autori. 
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| (62) 


| Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR i 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA 


ZEY JE ATES 


l La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
210 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire luna. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 
(9) 
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oro VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla»sede della Società) (30) 
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(810) 


SOCIETÀ ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI —— 


DI 
, A Per lettere : 
sees ae CASALE MON FERRATO Società anonima 
pane Sede in CASALE MONF Fabb*Calcee Cementi 
Casalmonferrato Sede in GAS ) ERRATO 


Medaglia d’Oro Esposizioni 
Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 
Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


gg Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L. 2.000.000 x 


Casale Monferrato 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


ì \ o Ministero Agricoltura, Industria 
\” e Commercio 1887, 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Medaglia d'Oro: E-posiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d’Onore: Exposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero: Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


i ow r 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Caice eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 


ACRE RL ID pia BEAR ARREDI” 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (11) 


TT al ee wes, AO | a ar gf o gine e ge I gn fg eee 
SOCIETA DEGLI ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN ‘TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Maaselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. , 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Bie ite Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Murtin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(12) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per-materiale ferroviario; le tarifo per 


le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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Roma, 7 giugno 1903. SI PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 28. 


La sede sociale o. - Residenza della Società 
c aperta dalle 9 alle 21,30 nei viorni feriali, A N N ALI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
dalle 9 alle 14 nei festivi. pE : Telefono 2118 
DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Conto corrente BO i | E f k | INO Direzione-Amministrazione 
con la posta presso la sede sociale 


ABBONAMENTI COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI INSERZIONI ~ 
per l’ Italia Per N.1 inserzione: spazio 


Un aono L. 10 i Dott. prof. M. Ascoli, presidente , : di 1 pag. L. 24, Ca pag. L. 13, 
Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | i, pag. L. 10,4, pag. L. 7, ty 
per l'estero ing. P. E. De-Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | pag. L. 5, fie pag. L. 3. 


spese postali in più _ 
un numero L. 0,25 arretrato 0,50 


Per 2 inserzioni sconto del 


U. Tommasini, membri. 10 p. €. per 4 del 20, per 60 - 


Gli abbonameati e le inserzioni non di- REDAZIONE più do Y Asset apima 
sdetti an mese prima della seadenza s' inten- — ì l ; l à 
done rinnovati por lo stesso period) di temea i Ing. prof. D i Ruggeri, redatto: A pag. i prezzi sono raddoppiati. 
io corso, Ing. R. Colombo, IDF. G. Giovannoni, dottor R. I soci effettivi è gil azionisti ohe pi- 

_ . | Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. | siedono almeno tre azioni banso diritto di 

Per abbonamenti, inserzioni ed aequi- i , , fare, nell'interesse della propria industria 0 
sti di numeri separati rivolgersi esclusiva» I‘ Rollettino,, pubblica le comanicazioni prufessione, un'inserzione igni anno per le 
wate all'Armministrazione del ‘‘ Rellettina ., dat Consiglio dell'Ordine degli Taz, e degli Arch, residenti nella Provincia di Roma. seazio di uo quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.). 
Rivista tecnica. — L'economia dei trasporti in America | Tecnologia ed industria - Cotone e cotoniere — Sviluppo del 

e le segnalazioni automatiche — Relazione del Consizlio teo» | = processo di fabbricazione continuo dell’ acciaio al riverbero 

nico della « Elektrotechnisches Verein » sulla protezione de- | 7 Intorno alla preparazione del solfuro di carbonio. . 

gli impianti elettrici contro le scariche atmosteriche. ie Ica d'insegnamento per allievi ingegneri in In- 
Rivista delle riviste. | Rivista di libri. — Le caldaie a tubi d’acqua sulle navi 


Agricoltura - Il drenaggio per l aereazione del suolo nelle i della R. Marina - V. Malfatti. Tip. Cecchini, Roma. 


piantagioni delle città. a i e ge s . 
Architettura e belle arti - Per la difesa dei nostri monumenti. | Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Costruzioni idrauliche - | lavori del porto di Biserta. | Notizie varie. 


Elettroteenica-La resistenza elettrica dei cuscinetti La de- : . 
Atti della Società. 


spnigrazione delle condotte d'acqua e di gas per clettrolisi ad 
mburgo. Comunicazioni ai soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 
privata. con gas di benzina. | dello Statuto). — Elezioni di componenti la Commissione per 


IWaminasione - Nuovo sistema d'illuminazione pubblica e 

Ingegneria sanitaria - Norme izieniche da osservarsi nei le pubblicazioni — Errate corrige — Annuncio di pubblica- 
lavori di fondazione ad aria compressa. zione degli Annali — Modificazioni nella pubblicazione degli 
Macchine e motori - Utilizzazione del vapore di scappamento Annali = Comunicazione della Sezione di Roma dell'A. E. I. 
intermittente. | In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


10 FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, a 

ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che Y Manganese, ecc., ecc. 

costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi . permeabilità magnetica. , 

fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al | focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio, (41) 
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ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2. Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8, Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. — 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc, geografica, - 10. Boll. 
uff, del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista, - 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn, della R. Soc. ital. d’Igiene, = 
18. Gaz. — 19. Industria. — 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, = 21 lis. In- 
gegnoria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. — 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico.- 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
~ 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico = 28, Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. - 80. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie. - 86. Riv. tecnica italiana. 
— 87 Riv. tecnico-legale. - 88. Rendiconti dell’Acc. 
delle Scienze di Napoli. - 89. Strado. - 40. Annales 
de la Soc. cientifica argentina. - 41. Construcao Mo- 
derna. — 42. Ingenieria. - 48. Revista de Constr. y 
Agrimensura. — 44. Revista tecnologico-industrial. 
- 45. Annales des ponts et chaussées, = 46, Annales 
des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais, - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc, pour l'Industrie nationale. = 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. - 51. Ciment = 62. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 68. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zf. 
- 68. Organ fiir die Fortschrif.e des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. - 70. Zft. des Vereinesdeutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World - 74. Electrician. = 45. Engi- 
neer (London). - 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit. of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli, 
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m 


ASTE ED APPALTI 

R. Prefettura Padova - 12 giugno, 
ore 10 - Lav. ripristino scogliere 
destra e sinistra canale scaricat. 
piene di Bacchiglione 0 Sassaia a 
destra canale stesso, a fronte San- 
guinetti, L. 11 989, dep. 600, sp. 600, 
cauz. decimo, 

Divez. genio milit. Palermo = 15 
giugno, ore 10 - Lav. ordin. man- 
tenim. e miglioramento nei fabbr. 
milit. delle piazze di Castrogiovanni 
e Piazza Armerino durante il trien- 
nio dal 1° luglio 908 al 30 giugno 
906; L. 10500, dep, 1050, sp. 350, 

Direz. genio milit. Pisa - 17 giu- 
gno, ore 10 - Lav. di ordin. man- 
tenimento e miglioramento degli 
immobili milit, della piazza di Pisa 
dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 
1906, L. 19500, dep. 2000, cauz. 
2000, doc. fino 14 giugno. 

R. Pref. Bari =- 17 giugno, ore 
10 = Lav. di correz. tratto di str, 
naz. n. 66 in località Piorco Torre 
dell’Esca fra i Km 39 e 41. L.80000, 
dep. 1400, cauz. dec. 

Direg. genio milit. Spezia = 18 
giugno, ore 10 - Manutenz. immo- 
bili milit, delle piazze di Lucca e 
Viareggio dal 1° luglio 1903 al 80 
giugno 1906. L. 17 400, dep. 1800, 
cauz, 1800, doc. fino 14 giugno. 

Deputaz. prov. Avellino = 28 giu- 
gno, ore 11 — Manutenz. della str. 
prov. n. 6 Melfi, tronco tra la naz. 
delle Puglie al sito detto Puntarolo, 
alla miliaria 88 escluse le tratte 
interne agli abitanti di Atripalda 
S. Potito e Parolise di m. 15450. 
Ann. L. 6180, per anni 5, dep. 500. 

Min. LL. PP. RumaR. Prefettura 
Messina ~ 28 giugno, ore 10 =- Lav. 
occorr. per la costruz, del tratto at- 
traversante l'abit. di Raccuja (Mes- 
sina) lungo l’8° tr, della str. prov, 
n. 165, compr. fra l'acquedotto di 
luce m 0,80 esistente presso la casa 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


a Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 

di difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- 

P Ingegnere comm. P. Valsecchi . E s . L. 

@ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 

lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 

zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 

Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 

4 Idem 2 Relazione id. id. » 

5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 

rovie ; relazione del comm. Biglia i A i > 

G Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . ; . 

¥y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 

ferroviario; relazione del comm. Biglia . ; » 

S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 

Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

® Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 

40 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 

Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; P E » 

41 Sulle ferrovie locali a sezione normale sulle fer- 

rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 

42 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 

rovie, dell’ ing. comm. Biglia ; ; A » 

4& Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 

siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 

travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 

cav. E. De Gaetani K : s elsa : » 

44 Sul Canale Cavour; cenni dell’ing., capo C. Marchetti » 

45 Relazioni sugli studi perrendere possibilmente uni- 

formi le modalità e i particolari dell’armamento 

e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 

missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 

26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 

liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 

47 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 

dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 

dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 

48S Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 

moria dell'ing. Prof. cav. Idebrandro Nazzani . >» 

19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 

l stero dei LL. PP. 3 A 4 é ; ‘ » 

20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon . : » 

24 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 


‘22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 


23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. : » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Perto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B.— Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
riduzione del BO 0/0 per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


iv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


di Andronoco, lungo la str. com. 
di Raccuja ed il ponte di luce m 1 
già costr. in contr. Scarpari lungo 
il tr. 8° suddetto di m 1165,50. 
Dep. L. 10 000, tes. cauz. decimo. 


ultimaz. lav. anni 2, doc. fino 15 


giugno. 

R. Prefettura Padova- 24 giugno, 
ore 10 = Lav. saltuarie riparaz. 
completam. dif. frontale Pergine de- 
stro e sinistro Muson dei Sassi a 
valle del ponte Pennello. L. 8720, 
dep. L. 400, sp. L. 450, cauz, de- 
cimo, doc. fino 15 giugno. 

R. Prefettura Caltanisetta = 24 
giugno, ore 10 - Manutenz. tr. str. 
naz. n. 78 fra l'abit. di piazza Ar- 
merina e l’innesto colla naz, n. 74 
per anni 6 dal 1° luglio 1908. Li- 
re 98 947, 74, dep. L. 4200, cauz. 
metà. can. ann.. doc. fino 16 giugno. 

Consorzio per I acquedotto della 
Montagna dei Fiori, Teramo = 26 
giugno, ore 10 = Costruz. dell'acque- 
dotto consorz. di acqua potab. tra 
i comuni di Maltignano (prov. di 
Ascoli Piceno), S. Egidio alla Vi- 
brata e sua fraz. Faraone, Anca- 


rano, Controguerra, Colonnella, To-- 


nano Nuovo, Nereto, Corropoli, S. 
Omero con le fraz Montene Tor- 
toreto e Giulianova (prov. di Te- 
ramo), da eseg. con tubi di ghisa 
a condotta forzata che convoglino 
e conducano |’ acqua ai com, con- 
sorziali e loro fraz. L. 712000. dep» 
L. 10 000, cauz, L. 40 000, ultimaz, 
lav. m. 24, doc. fino 15 giugno. 


CONCORSI 


FADED 


4. La Society of Arts di Londra 
offre un premio consistente in una 
medaglia d’oro o venti sterline per 
un respiratore per atmosfere 
polverose. 

L’apparecchio deve esserc leggero, 
di costruzione remplice, di poco costo, 
jn modo che si possa frequentemente 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


— af>— a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. (17) 


La Proprieta Industrial 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 


. le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 


Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (8) 


(201) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia ediurice dell’,, ENGINEER ”, Cleveland S, U, d'America 


(44) 


ci i 


rincovare la sostanza filtrante o tutto 
l'apparecchio, oppure si possa rapi- 
damente pulire. Non deve permet- 
tere l’accesso dell’aria per le narici 
e per la bocca, altrimenti che at- 
traverso il mezzo filtrante; questo, 
pur arrestando efficacemente la pol- 
vere, non deve offrire al passaggio 
dell’aria una resistenza tale da in- 
durre stanchezza al capo dopo pa- 
recchie ore d’ impiego. 

Si osservi che l’apparecchio è ri- 
chiesto per arrestare la polvere, non 
già i fumi velenosi. 

Gli inventori che intendono con- 
correre devono mandare i campioni 
dei loro apparecchi prima del 81 di- 
cembre prossimo al segretario della 
Society of Arts Jon Street Adelphi 
London W, C. Allo stesso indirizzo 
potrà chiedersi il programma par- 
ticolareggiato del concorso. 

2. L’Accalemia di Belle Arti 
di Milano ha bandito i seguenti con- 
corsi : 

1° Istituzioni Vittodini. Progetto 
per il nuovo campanile di S. Marco 
da edificarsi nel medesimo luogo 
del campanile crollato. 1° premio 


L. 2000, 2° L. 500 ; 
4° Istituzione canonica. Progetto 


per un palazzo delle Arti Belle e 
delle Arti decorative da costruirsi 
in un porto. Premio L, 1500; 


3° Istituzione Gloria. Frogetto 
di decorazione architettonica della 


testata d’ingresso alla galleria Vit- 
torio Emanuele in Milano dal lato 
di ponente, in relazione con la nuova 
importanza edilizia di quella loca= 
lita. Premio L. 800;. 

4° Istituzione Giroffi, Progetto 
di un tipo di fontanelle pubbliche 
per acqua potabile da collocarsi nel 
parco e nei giardini di Milano, Pre- 
mio L. 800. 

Scandenza di tutti i concorsi sud- 
detti 20 agosto 1903, 

3. R. Acc, Romana di Belle Arti 
denominata di S. Luca. Concorso 
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(65) | | 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
sine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs e dynamos. Mo- 
teurs 4 vapeur; moteurs ydrauliques; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de D Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal. dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


dar "a —=____6itiîii 
Le più recenti pubblicazioni 
della | 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 


(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (17) 


— turi tegnere oggi gia giotto un 


vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


Poletti in architettura, che verrà 
giudicato nel dicembre 1903, Suno 
ammessi i giovani italiani di età 
compresa fra 18 e 28 anni che non 
godano di qualsiasi altra pensione 
annua superiore a L. 600, Tema 
per il concorso: Ospizio per mille 
ufficiali militari invalidi da co- 
struirsi presso la cinta di una città 
popolosa e di molta importanza ar- 
tistica, s pra un’area triangolare 
equilatera dell'estensione di due ct- 
tari, confinante con tre larghe strade 
alberate. La costruzione dell’edifico 
sarà informata ai più moderni si- 
stemi costruttivi, riconosciuti accet- 
tabili anche solto l'aspetto ‘della 
spesa e conforme alle buone regule 
dell’igiene, nonchè alle misure di 
sicurezza specie contro gl'incendi. 

Il candidato dovrà presentare: 
1° la pianta generale dello stabili- 
mento nella scala di 1,500; 2° piante, 
prospetti e sezioni dell'edi:icio rella 
scala di 1,100; 8° alcu:i particc— 
lari costruttivi e decorativi in scala 
conveniente; 4° uno schizzo pro- 
spettico dello stabilimento; 5° una 
relazione giustificativa e illustrativa 
dell’opera progettata nei riguardi 
altresì della costruzione e dell'igiene. 

Al vincitore del concorso sarà 
conferita una pensione di L. 100 
mensili per un quadriennio. Sarà 
inoltre assegnato un premio di Li- 
re 600 a chi per merito sia rico- 
nosciuto prexime accedens al pene 
sionato. 

I concorrenti dovranno già aver 
frequentato in uno degli istituti e 
delle accademie del regno le le- 
zioni di architettura teorica e pra- 
tica, almeno per due anni. 

Le opere di architettura presen- 
tate al concorso dovranno conse- 
gnarsi al segretario dell'Accademia 
via Bonella n. 44, Roma, dalle 9 
alle 12 del giorno 10 dicembre 1908. 
Nei giorni 12 e 18 dello stesso mese i 
giovani ammessi al concorso ver- 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 


age 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(#3) 


a ER, I DR TA i A A N A F 
Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso 1’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
Stesse ore. 
ia alia alfa ane TE ie ala ana aie oil 


«o UFFICIO MTERMAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti dinvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Mernbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle 


Attiva "y 


di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Di 
dA 


L’UFFICIO dà a richiesta tatte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


L LAL INVII LUIT SIETI TU LEILI EITI LIU IRO LIU WI DL) 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


ranno sottoposti a prove estempo= 
ranee per lo svolgimento sotto sur= 
veglianza di temi architettonici per 
le quali è fissato lo spazio di 6 ore, 
dalle 9 alle 15, 

4. Abbiategrasso (Milano). Con- 
corso al posto d’ Ingegnere con 
l? annuo assegno di L. 1200. Per 
schiarimenti rivolgersi alla Segre- 
teria comunale. Scade 10 giugno. 

©. Oleggio (Novara). Concorso per 
un progetto di ampliamento del 
cimitero comunale. Premio L. 800. 
Scadenza 1° agosto. A richiesta ven- 
gono spedite le condizioni del con- 
corso, 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vn 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 


Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 

E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell’Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


(26) 


i Fabbrica Nazionale di Aconmalator Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


“ie exe 


| La piu grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 


le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire luna. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 

50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


(10) 
X e e DI n ia OS 
—=perrgr =? e” pre? erre = rr SSA ae 


(175) 


VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) 


(31) 


VII 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(810) 


SOCIETÀ ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


DI 
je Per lettere : 
0.0 CASALE MONFERRATO Società anonima — 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO E 


Medaglia d’Oro Esposizioni 
Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 
Diploma d'onore ; 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Capitale Sociale L. 3.000.,000-Versato L, 2.000.000 #__ 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887, 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d’Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma, ) — Produzione annua: quintali 900.000 


FN ten SLI LN 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura 
EEE I 


Prezzi da non temere concorrenza 
PIE AZIO ASI ORI Tn a i 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi ca dei suoi oe 


(12) 


(15) 


inni DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a cahale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, è per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo= 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. (13) 

1 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe-per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


p 


Roma, 14 giugno 1908. 


SI PUBBLICA, 


A DOMENIGA Anno XI, N. 24. 


La sede sociale 


è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, 
dalle 9 alle 14 nei festivi. 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 


per l Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in più 
un numero L. 0,25 arretrato 0,50 
Gli abbonamenti e le insorzioni non di- 
sdetti un meso prima della seriea s'inten- 
dono rinnovati per lo stesso periudo di tempo 
in cerso. 
Per abbonamenti, inserzioni ed arqui- 
sti di numeri separati rivolzorsi eselosiva— 
mente all’ Ammioistrazione del *' Bollettino ,, 


SOCIETA DEGLI INGEGNE 


U. Tommasini, membri. 


REDAZIONE 
Ing. prof. D. Ruggori, reluttore-capo, 


ing. R. Colombo, ing. G. 


Mauzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. 


Ho Relletting ., putblica le mmni azioni 
del Consiglio dell'Ortine dezli Inz. 6 degli Areh, residenti nella Provincia di Roma, 


ANNALI 


DELLA 


RI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


INI ONL MO ON LO cel ee 


BOLLETTINO 


COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 
Dott. prof. M. Ascoli, presidente, 
ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, 
ing. P. E. De-Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. 


Residenza della Società 
Roma, Corso Umberto I, n. 397 
Telelono 2118 


Direzione-Amministrazione 
presso la sede sosiale 


INSERZIONI 

Per N.1 inserzione: spazio 
di 1 pag. L. 21, 13 paz. L. 13, 
i s Pag. L. 10, I pas. L. 7, la 
pag. L. 5, 44g pag. L. 3. 

Per 2 inserzioni sconto del 
10 p. c., per 4 del 20, per 60 
più del 30. 

Per le inserzioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 


I soci effettivi e gli azionisti che pos- 
sindano almeno tre azoni hanno diritto di 
fare, dell iuteresse della propria industria o 
prefessione, un'inserzione «gni anno per lo 
spazio di un quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


Giovannoni, dottor R. 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — La causa per il progetto dell aeque- | 


dotto puvliese. 
Rivista delle riviste. ` 


Costruzioni idrantiche - I porto di Lon lra. 
Costruzioni stradali e tevroriarie - Antomobile ferroviario | 
a vapore — Considerazioni sulla importanza militare di una 
nuova strada diretta fra Bologna e Firenze. 

Elettrotecnica - Sulla divisione di una corrente alternata in 
due correnti pulsanti ed uniformemente diretto, 


| 


I 


Metallurgia miniere e care - Esaurimento dell'acqua. nelle 


Scienze politiche, giuridiche e servizi pubblici - Sistema di 
premi proporzionali acli in cassi e all’ economia di corrente. 
Tecnologia ed industria - Preparazione elettrica dell'acciaio. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


Comunicazioni ai soci. — Errata-corrige — Soci ammessi 
— Consizlio dell Ordine degli Ing. ed Arch. residenti nella 
prov. di Roma — Necrologia def socio onorario senatore 
LUIGI CREMONA, direttore della R. Scuola per gl Inge 


miniere mediante casse mobili. | sherr di Ronit, 
Ponti - Grandioso ponte in muratura sull Adda nella linea i 3 i o , 
Colico-Sondrio. i! In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 


MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


(106) 


ACCIAIO ROBERT 


Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, a 
Manganese, ecc., ecc. 

Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
permeabilità magnetica. 

Metallo speciale extraduro per griglie da 
focolare. 


Getti modellati in ferro omogeneo | 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che \ 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio. \ 
Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al - 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici= 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ece. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 


(42) 


di acciaio. 


I ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2, Atti dell'Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. - 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc. geografica. - 10. Boll. 
uff, del Min. d’Agricoltura, - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, - 21 Lis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. — 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
enico. - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
-26 Nuovo cimento. - 27. Politeenico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. = 30. Riv- 
agricola industriala. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv, geografica italinna, — 88. Riv. d’igicne e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferra'e e delle tramvie.- 25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
- 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 39. 
Strade. - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 43. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais, - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. - 50. Bull. le- 
cnique de la Suisse Romande. - 51. Ciment - 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 


Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. | 


- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. - 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Z.. 
- 68. Organ für die Fortschrif.e des Lisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constrocteur, - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Z(t. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World — 74. Electrician. - 45. Engi- 
neer (London). - 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute, - 82 Minutes of proc. of the instit. of Civ. 
Eng. — 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
- 87. Trans, of American, Soc. of Civil Eng. 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» =» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


ir E a a 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¿ Capi- 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — ¢ 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


ASTE ED APPALTI 


R; Prefettura Palermo = 22 giu- 
gno, ore 10 = Lav. occorr. alla 
costruz. del nuovo Istituto di Pa- 
tologia Generale in Palermo. Li- 
re 80000. Deposito L. 1000, ulti- 
mazione lav. m. 9, docum. fino 18 
giugno. 

Direz. Genio milit, Spezia = 23 
giugno, ore 10 = Lav. di ordin. 
mantenim, e miglioram. degli im- 
mobili milit. della piazza di Spezia 
dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 
1906. L. 6600, cauz. L. 6600, do- 
cumento fino 19 giugno. 

Min. LL. PP, Roma, R, Prefet- 
tura Trapani - 28 gingno, ore 10 
= Lav. occorr. per la costruz. di 
un molo a def. del porto di Tra- 
pani della lunghezza a pelo d'acque 
medie di m 250, da intestarsi al- 
I’ Isola della Colombaia con direz. 
da N. N. O. a S. S. T. L. 1 100 000, 
Depos. L. 50000, Tes. cauz. de- 
cimo Cassa D. e P. ultimaz. lav 
anni 5, doc. fino 19 giugno. 

R. Prefett, Firenze = 80 giugno, 
ore 10 = Lav. di costruz, del trorco 
della str. provi.c. n. 127, da Al. 
lopascio a Bientina con diramaz. 
alla provirc. del Tiglicsconente in 
prov. di Firenze, dal conf. Luc- 
chese a quello Pisano di m 2215. 
L. 48 600, Dep. L. 8000 cauz. de- 
cimo, docum. fino 20 giugno. 

R. Prefettura Arezzo - 80 giu- 
gno, ore 11 = Lav. di crdin, ma- 
nutenz, delle opere idrauliche di 
2° categoria e relative attinenze in 
Valdi Chiana nei tronchi di cu- 
stodia I, II, II e IV pel quadrennio 
1° luglio 1908, 80 giugno 1907. 
L, 74 080, Dep. L. 1800, cauz. metà 
canone annuo, docum. fino 19 giu- 
gno. 

Min. LL. PP. Roma R. Pref. 
Firenze = luglio, ore 10 = Lav. 
occorr. per la costruz. del 1° tratto 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


itl 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; eee del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
#2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2> Relazione id. id. » 
Š Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia ; > 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le = 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . : » 
$ Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; » 
41 Sulle ferrovie locali a sezione normale « sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
42 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ita Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani i » 
44 Sul Canale Cavour; cenni delling. capo C. Marchetti » 
45 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’ armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
36 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
48 Sulle misure di velo cità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. 5 È » 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon n » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


iv ANNALI DE LLA SCCIETÀ I EGLI INGEGNERI 


del tronco Vergherete Confine Are- 
tino della str. prov, n. 23 da Sar- 
sina per la Valle del Savio a Bagno 
di Romagna, e da Bagno di Ro- 
magna a Pieve S. Stefano, tratto 
compr. tra il confine Aretino ed il 
‘ passo appenninico di Montecoro- 
naro in prov. di Firenze di m 8024,16; 
più m 38,75 di provvisorio raccordo 
colla str. mulattiera per Vergherete. 
L. 176 706,25, dep. L. 8000 tes 
cauz. decimo Cassa D. P. ultimaz. 
lav. anni 3, doc. fino 23 giugno. 

Min. LL, PP. Roma R. Pref: 
Forlì - 2 luglio, ore 10 =- Lav. 
occorr. per la manutenz, delle opere 
d’arte costituenti il Porto Canale di 
Rimini, durante il sessennio 1903- 
1909. L. 119 156,70, dep. L. 3500 
tes. cauz. metà canone annuo Cassa 
D. P., doc. fino 20 giugno. 

Deputaz. Prov. Genova — 8 luglio, 
ore 10 = Costruz. variante str. prov. 
Temossi da Camorga a Tarasco, di 
m 944,27. L. 134600, dep Li- 
re 18 400 in tes, cauz. decimo, ul- 
timaz. lav. un anno, doc, fino 28 
giugno. 

Min. LL, PP. Roma R. Pref. 
Potenza - 4 luglio, ore 10 - Lav. 
occorr. per la costruz. del tronco 
della str. interprov. n. 117, compr. 
fra la str, prov. Rotonda Valsinni, 
presso la Fiumarella a Neopoli, in 
prov. di Potenza di m 5150,75. 
L. 248 461,88, dep. L. 10 000 tes. 
caz, decimo Cassa D. P., ultimaz. 
lav. anni 3, doc. fino 26 giugno. 

Min, LL, PP. Roma R. Pref. 
Campobasso = 6 luglio, ore 10 - 
Opere occorr. per la costruz. della 
2° tratta del 1° tronco della str. 
prov. n. 78, della comunale di Monte- 
falcone del Sannio presso il Casino 
Piccoli, ad Acquaviva Collecroce in 
prov. di Campobasso, di m 8848,84. 
L. 820 880,20, dep. L. 40 000 tes. 
cauz. decimo Cassa D. P., ultimaz. 
lav. anni 4 doc. fino 28 giugno. 


"ElULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLoGna) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica, — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privattoa a norma dell’entità dei lavori. 


RN IT ADAM SANNO NN ONL SMR SIRIA 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (18) 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il pin sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato, (9) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell, ENGINEER ”, Cleveland $., U. d'Amerie» 


(45) 


(201) 


Deputaz. Pror. Genova = 14 lu- 
glio, ore 15 - Ccstruz. tronco str. 
province. n. 147 tra Piana Tivegna 
e Pisseda in com. Follo di m 476,67. 
L. 33000, dep. L. 3000 tes. cauz. 
decimo, ultimaz. lav. 8 mesi, doc. 


fino 4 luglio. 


CONCORSI 


1. Padova. E aperto il concorso 
per titoli, ai seguenti posti nell’uf- 
ficio Civico dei Lavori pubblici: 
ingegnere di sezione di 2° clas- 
se, con lo stipendio di L. 3000 
aumentabile di un decimo ogni ses- 
sennio e per tre sessenni; due in- 
gegneri praticanti senza sti- 
pendio. 

Gli aspiranti dovranno presen- 
tare regolare domanda corredata 
dai consueti documenti. Età non 
maggiore di anni 35. 

Si richiede il diploma di inge- 
goere civile, e prova di una pra- 
tica d’ingegoere civile almeno di tre 
anni, nell’esercizio libero della pro- 
fessione o presso un pubblico uf- 
ficio. 

Per gli aspiranti ai posti di in- 
gegnere praticante non vi è alcun 
limite di età, ma il diploma di cui 
sopra dev'essere di data posteriore 
al 20 giugno 1900, e dallo stesso 
deve risultare che il concorrente 
ha ottenuto non meno di ®°/,,, di 
classificazione, Devesi pvi aggiun- 
gere il certificato delle classifica- 
zioni conseguite negli esami delle 
singole materie d'insegnamento pres- 
so una R. Scuola d’Applicazione per 
gli ingegneri o presso un R. Isti- 
tuto tecnico superiore, dal quale 
risulti che gli aspiranti riportarono 
nel complesso degli esami almeno 
una media di *°/,co- 

Le istanze dovranno contenere 
l'indicazione dei domicili attuale e 
precedenti dei concorrenti. 

Scade il 20 giugno. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI è 


(65) i ; n 
Le più recenti pubblicazioni 
Ge DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
sine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. . 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs pe dynamos. Mo- 
teurs 4 vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et å pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
sure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanli e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


_ (8 
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(73) © « ° ° ° ° 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baigneres, F. Rodary 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell’intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (18) 
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vi -~ ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


2. Società degli Ingegneri ed 
Architetti Italiani. - Da uno dei 
soci è pervenuta alla Presidenza 
della Società la somma di L. 500 
da destinare come premio al socio 
autore di una memoria inedita 
‘da pubblicarsi negli Annali sociali, 
possibilmente durante l’anno 1903. 

La memoria deve riflettere, ed 
‘jllustrare, nella parte di progetto 
‘ed in quella di esecuzione, con lar- 
ghezza di elementi pratici, un’opera 
di notevole importanza eseguita di 
recente, od anche in corso di avan- 
zata esecuzione in Italia, o all’estero, 
relativa a costruzioni idrauliche, 
stradali, ferroviarie, edilizie. 

Il Consiglio direttivo, stabilisce le 
modalità del concorsc, come ap- 
presso: 

1. Le memorie dei concorrenti 
dovranno pervenire alla Segreteria 
della Società, o per consegna diretta 
alla Segreteria, o per mezzo postale 
con raccomandazione, non più tardi 
delle ore 12 meridiane del 81 ot- 
tobre 1908. 

2. L'esame delle memorie pre- 
sentato al concorso sarà fatto da ap- 
posita Commissione, che verrà no- 
minata dal Consiglio direttivo. La 
Commissione aggiudicherà il premio 
‘alla migliore delle memorie pre- 
sentate al concorso, e purchè questa 
ne sia ritenuta meritevole. 

8. La Società si riserva il diritto 
di pubblicare quelle fra le memorie 
presentate al concorso che giudi- 
cherà meritevoli di pubblicazione, 
indipendentemente dal parere della 
predetta Commissione. Per la me- 
moria premiata la pubblicazione è 
obbligatoria. 

4, Gli autori delle memorie pub- 
blicate conserveranco il diritto di 
proprietà dei loro lavori, che po- 
tranno essere ristampati anche dopo 
la pubblicazione negli Annali della 
Società. 

I manoscritti delle memorie non 
ammesse alla pubblicazione saranno 
restituiti agli autori. 

3. Impianto di uno stabili- 
mento industriale in Ascoli Pi- 
ceno. La Cassa di Risparmio di 
Ascoli Piceno, dichiarato esaurito il 
concorso già bandito nel 1901 pel 
conferimento di un premio di Li- 
re 120 000 onde favorire l’impianto 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
<3 


È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoti 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(44) 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazioné del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 


TASTI Aaa MIS yO A SS ae 


on UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Me:nbro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
& 

L’UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


di uno stabilimento industriale in 
Ascoli Piceno, ha fissato di asse- 
gnare un nuovo premio di L. 200000 
allo scopo suindicato, premio da con- 
ferirsi a quella ditta che accetti le 
seguenti principali condizioni e si 
impegni di darvi esecuzione. 

L’opificio da impiantarsi dovrà 
essere capace d’impiegare con oc- 
cupazione costante almeno 800 o- 
perai con un minimo di 150 uo- 
mini (i ragazzi di età inferiore ai 
14 anni non saranno computati fra 
gli uomini). 

Nella scelta del personale dovrà 
essere data la preferenza ad operai 
e operaie di Ascoli e dintorni. 

Le domande e i progetti per con- 
correre al conseguimento del premio 
dovranno essere presentate all’ Am- 
ministrazione della Cassa di Ri- 
sparmio di Ascoli Piceno non più 
tardi del 15 luglio 1903 alla quale 
dovranno pure rivolgersi gl’inte- 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vil 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 


Editore libraio della Real Casa 


~ OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Æssociazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


a ae (27) 
ressati per maggiori informazioni. 


(62) 


{ Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR | 


I GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 

[i | La più grande e rinomata Casa del cenere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
| le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 

| Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 

+ 270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 


del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
ey zione di forza motrice. | a 
i 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
| 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


i Diplomi d’onore a Torino e Como. 


(11) 
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NTILATO 


E 
Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (32) 
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E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(810) 


SOCIETÀ ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


Per lettere : 
A CASALE MONFERRATO Società anonima — 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO Fabb*Calcee Cementi 


y Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L. 2.000.000 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Casale Monferrato 


a a 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Grande Diploma d’onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d’Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero: Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


Oe re r ee e 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura 
RR RETE” 


Prezzi da non temere concorrenza 
pe ORE COE CTE” 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 


(13) 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. 
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SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 


(15) 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI - — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN V VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

ree Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogenco per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(14) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per(materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


Roma, 21 giugno 1908. 


SI PUBBLICA LA DOMENICA 


Anno XI, N. 25. 


La sede sociale 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, 
dalle 9 alle 14 nei festivi. 


ANNALI 


Residenza della Società 
Roma, Corso Umberto I, n. 397 
Telefono 2118 


> 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI-ARCHITETTI ITALIANI 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 


per I’ Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in più 
un numero L.0,25 arretrato 0,00 
Gli abbonamenti o le inserzioni non di- 
sdetti un mese prima della seatenza s'inten- 
dono rinsovati per lo stesso periodo di tempo 
in corso, 


Per abbonamenti, inserzioni ed arqui- 
sti di numeri separati rivolzersi esclusiva- 
mente all’ Amministrazione del ‘‘ Bollettino ,, 


I‘ Rollettino,, pubblica le comunicazioni 
del Cansiglio dell'Ordine degli Ing. e deli Arch, residenti nella Provincia di Roma. 


fo 


Direzione-Amministrazione 
presso la sede sociale 


INSERZIONI 


Per N.1 inserzione: spazio 
di 1 pag. L. 24, t3 paz. L. 13, 
i a pag. L. 10,1, pag. L. 7,tg 
pag. L. 5, t8 pag. L. 3. 

Per 2 inserzioni sconto del 
10 p. c. per 4 del 20, per 6 o 
più del 30. 

Per le inserzioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 

I soci effettivi e gli azionisti che pos- 
siedono almeno tre azioni hanno diritto di 
fare, nell'interesse della propria industria o 
professione, un’ Inserzione egui anno per lo 
shazin di un quarta di pag, (Art, 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


$ 


Rivista tecnica. — La radioattività — Il gas all'acqua e 
le sue applicazioni — Ancora della cansa per il progetto del- 
l'acquedotto pugliese. 


Rivista delle riviste. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - L' elettrolisi per le cor- 
renti di ritorno dei trani elettrici - Il riscaldamento dei va- 
goni col mezzo dell'elettricità. 

Elettrotecnica - Raddrizzatori di corrente - Ridio-telezratia 
sintonica fra le stazioni di N. Vito, Palmaria e Livorno. 
Macchine e motori Nuovi motori a gas di grande RIC 
Metallurgia miniere e care - Sul invecchiamento della la- 
mine di ferro delle fabbriche tedesehe - Per la saldatura dei 
fili d'alluminio - Progressi nella doratura dei metalli. 


a% FONDERIA 


| 


Varia - Il Sistema metrico negli Stati Uniti. 

Rivista di libri. — Larori marittimi ed impianti por- 
tuali di Bastiani Flavio, ingegnere del Genio Civile. — M. 
Hoepli, Milano 1903. — DL" Ingegnere, manuale per gli inge- 
gnen civili e industriali, compilato dall'ing. Egidio Garuffa. 
— Unione tipografico editrice. ‘Torino 1903, L. 8. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Giurisprudenza tecnica. 

Notizie varie. 

Comunicazioni ai Soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 
dello Statuto). \ 

In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogenco 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio. 

Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al 


Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, a 
Manganese, ecc., ecc. 

Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
permeabilità magnetica, 

Metallo speciale cxtraduro per griglie da 
focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici= 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 


di acciaio, 
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ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. — 2, Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. =- 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. = 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc. geografica. =- 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. — 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. — 14. Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. = 17. Giorn. della R. Soc. ital d'Igiene. - 
18, Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. + 21. Ingegneria moderna, - 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. = 
28. Monitore delle Strade ferrate — 24. Monitore te- 
cnico, - 25, Nuova rassegna tecnica internazionale, 
— 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. = 28. Rasse- 
gna mineraria. — 29. Riv. agricola romana. - 80. Riv- 
agricola industriale. - 31. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv. geografica italiana, ~ 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 Lis. Riv. tecnica emiliana. 
— 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. = 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. = 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. — 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. = 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande - 51. Ciment — 62. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57, Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation in'e- 
rieure, — 60. Allgemeine Bauzeitung. =- 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
~ 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen- 
- 64. Praktische Maschinen Constrocteur. - 65° 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Zit. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. — 72. Compressed Air. = 
78. Elecirical World = 74. Electrician. = 75. Engi- 
neer (London). - 76 Engineering (Cheveland). = 
77. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit. of Civ. 
Eng. — 88. Page’s Magazine. = 84. Proc. of the Inst, 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


È stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. l 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


naso er ao sn Von o rat rr rg 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. i 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI mi 
ASTE ED APPALTI 
Amministraz. provinc. Caserta = O P E RE D i V E RS E 
27 giugno ore 11 — Manutenz. a : 
o i , aE Vendibili presso FAmministrazione 
cottimo della str. province. di Tri- 
flisco, dalla prov. di Roma presso del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
la miliaria 17 all’innesto di quella Via Torre Argentina, N. 47. 
di Piedimonte presso Piana di Ca- ROMA 
iazzo, di m 14800 oltre lavori di 
rettifica del tratto Traversa Nova 4 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
dal fabbric. di D. Albore Pasquale di difesa e di nuova inalveazione; PONDerala del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi . .L. B- 
verso la traversa per Formicola 2 vere nclinato a Lanslebourg a trazione funico- 
f are secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio; Rela- 
della luoghezza di m 407,17 per zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3 — 
anni 5, Annue L. 6500 per la ma- 3 i Ne par @'Europa, 1° Relazione al 
istero dei LL, dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 23 == 
nutenz. della strada e L. 8700 per 4 Idem 2 Relazione id. id. 3 — 
i lavori di rettifica del tratto Ta- 5 Di oe questioni relative di esercizio delle fer 
i rovie; relazione del comm. Biglia 3 —- 
verna Nova di L. 7068,19, a base G Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
d’asta e L. 1681,81 a disposizione pendenze ; relazione del comm. Biglia . i— 
1’ Amminist Den. L. 500 Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
coli Amministraz. Dep. L. 500. ferroviario; relazione del comm. Biglia . 1 — 
Mun. Roma = 27 giugno ore 11 & Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Forrovia 
0 list Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
S U pere OCCOT E; Pensa nue E MAS 9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti» 2 — 
nutenz. delle opere stradali in pietra 20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. Dono. 
. i i : Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 2 — 
da taglio, specialmente dei lastri- 44 Sulle ferrovie locali a sezione normale » sulle fer- 
cati dei marciapiedi, per un trien- rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera» 1 50 
; l 42 Sul carico di prova delle travate metalliche per E 
nio. Annue L, 60 000. Dep. Lire rovie, dell’ ing. comm. Biglia gq 
8000, cauz. L. 6000, sp. L. 2500, 43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
i ; siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
R, Prefettura Rovigo - 2 luglio travate metalliche per forsayio, Memoria dell’ing. 

0 = Lav. di difesa front. tratto cav. E. De Gaetani . » 2 
do: si gei = i 24 Sul Canale Cavour; cenni deling. capo C. Marchetti » 1 60 
fiume Adige, località Drizzagno 35 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
Ferriani fra gli stanti 148-145, in fermi le modalità e i particolari dell’armamento 

, e della soprastruttura delle ferrovie; della Com- 

com. di Conca di rame. L. 11 910. missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3— 
i Í 46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 

Pep. a ee Cates AECA EP liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 1 — 
L. 500: ultimaz. lav. g. 80, docum. 27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
indaco alle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 

giugno. , dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 2 — 
Deputaz. prov. Avellino - 8 luglio 28 Sulle misure di secu eseguite nel Tevere; Me- 

. moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 3— 
ore 11 — Manutenz, per 6 anni della 29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
province. n. 4 Appia, tronco tra la stero dei LL. PP. È i » i_ 

‘+ Mi 20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon . 2- 

naz, delle Puglie al passo di Mi 21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. aeii » 3- 

rabella e la provinc. Melfi prima 22 Sul dere e sui docks di Leg, dela id. ea 1 50 
: i . 23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 

della taverna di Guardia Lombardi liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. . » 2— 
di m 20 024,50. Annue L. 5006,12 24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 

Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 3— 


Dep. L. 500 ; docum. fino 18 giugno. 

Deput. Prov. Avellino = 6 luglio, 
ore 11 - Manutenz. della str. prov., 
n. 87, Montecalvo, tronco dalla naz. 
delle Puglie all’abit. di Montecalvo 


Irpino di m 9698, per anni 5. An- N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
nue L. 1912, dep. L. 400, docu- 


menti fino al 21 giugno. 


riduzione del SO °/, per richieste il odu: morto netto non 
sia inferiore a L. 20. 
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CONCORSI 


1.Concorso per l'illustrazione 
delle linee ferrate italiane. — 
Il Bollettino della Società Geogra- 
fica italiana del mese di giugno pub- 
blica : 

« La Società Geografica Italiana 
ha accettato di buon grado l’inca- 
rico, di nominare la maggioranza 
della Commissione, che dovrà giu- 
dicare i lavori che verranno pre- 
sentati al concorso bandito dall’am- 
ministrazione del « Giornale-Ora- 
rio» per l'illustrazione geografica 
storica economica artistica delle 
nostre linee ferroviarie. 

Norme per tl Concorso. — Lo 
scrittore, premessi brevi e rapidi 
cenni storico-tecnici ed economici 
sulla linea ferrata da lui scelta, deve 
rapidamente e per sommi capi il- 
lustrare le regioni da questa attra- 
versate sotto i vari aspetti accer- 
nati, rilevando i diversi fatti che si 
presenteranno successivamente agli 
occhi del viaggiatore, in modo da 
dar possibilmente tempo a questo 
di seguire le diverse illustrazioni 
in maniera che prima di vedere 
una nuova cosa, abbia già potuto 
leggere la sommaria descrizione di 
quella passata. 

La linea da descrivere dovrà 
essere scelta nell'elenco che si ri- 
porta in fondo. Le descrizioni po- 
tranno essere accompagnate da il- 
lustrazioni grafiche o in fotografia. 

I lavori dovranno essere inviati 
all’amministrazione del « Giornale- 
Orario », presso gli uffici della 
« Tribuna » di Roma, Via Milano, 
81, che ne è l’editrice, non più tardi 
del mezzc giorno dal 81 ottobre 1908. 

Ciascun lavoro dovrà essere con- 
trassegnato da un motto; lo stesso 
motto sarà ripetuto sopra una busta 


chiusa, entro la quale saranno 
scritti ben chiari il nome, cognome 


e indirizzo esatti del concorrente. 
Tutti i lavori pervenuti saranno 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


ne NR LL we a 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (19) 
Lr 1“ qd]{ 1.0 ‘(0000 n 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 
Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 
la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 


nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. 


(10) 


(201) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d'America 


(46) 


Sete “i a 


nel pomeriggio del 81 ottobre 1903, 
consegnati alla Presidenza della 
« Società Geografica Italiana », la 
quale riunirà il giuri che dovrà 
procedere all’esame dei lavori e alla 
aggiudicazione dei premi. 

Il giurì sarà formato da 5 mem- 
bri, tre dei quali nominati dalla 
« Società Geografica Italiana », uno 
dall’ « Associazione Nazionale Ita- 
liana per il Movimento dei Fore- 
stieri » e un’altro dalla direzione 
del « Giornale-Orario ». 

I lavori scelti dal giuri e pre- 
miati, diverranno proprietà del 
« Giornale-Orario » che li pubbli- 
cherà in quella lingua e nel modo 
che riterrà più conveniente, col no- 
me dell’autore. 

I premi. — I premi saranno in 
denaro e in medaglie d’oro, d’ar- 
gento e di bronzo. 

Tutti i lavori scelti (uno per li- 
rea) saranno premiati, 

I lavori premiati verranno poi dal 
giuri disposti in graduatoria per 
ordine di merito, per l'assegnazione 
dei primi premi in denaro non in- 
feriori a L. 500, 800, 200, oltre a 
medaglie d’oro ed a diplomi, e per 
quello di una grande meglia d’oro 
offerta dall’ « Associazione Nazio- 
nale Italiana per il Movimento dei 
Forestieri » insieme con un diploma. 

Agli altri lavori prescelti saranno 
assegnate medaglie d’argento, di 
bronzo e diplomi. 

A parità di merito saranno pre- 
feriti i lavori accompagnati da il- 
lustrazioni fotografie o da disegni. 

I premi furono assegnati dal 
« Giornale-Orario », dall’« Associa- 
zione Nazionale Italiana per il Mo- 
vimento dei Forestieri » e da alcuni 
ministeri. 

Linee da illustrare, -- Le linee 
per le quali si bandisce il concorso, 
sono le seguenti: 

Roma-Firenze , Firenze - Bolo- 
gna-Milano, Milano- Novara-Torino, 
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(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — Lélectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs pe dynamos. Mo- 
teurs å vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs å gaz 
et å pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
_ Pei sommari delle materie conlenute nelle suddette opere 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Societa. 
(19) 


sal ai peer eee Pavan ear Don rr ee n re rn er E) 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 


(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell’intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (19) 
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Milano-Verona-Venezia, Roma-Pi- 
sa, Pisa-Torino, Roma-Ancona, 
Roma - Castellammare - Adriatico, 
Roma-Napoli, Balogna- Ancona, Bo- 
logna-Venezia, Ancona—Foggia, 
Foggia-Lecce, Napoli-Potenza-Me- 
taponto, Brindisi e Bari-Taranto- 
Metaponto, Baltipaglia-Reggio Ca- 
labria, Foggia-Benevento-Napoli, 
Livorno-Firenze, Spezia-Parma- 
Brescia, Genova-Ventimiglia, Ge- 
nova-Pavia-Milano-Chiasso, Terni- 
Sulmona-Isernia, Pavia-Monselicc, 
Metaponto-Reggio Calabria, Pon- 
tebba-Udine-Venezia, Modarc-To- 
rino-Bra-Ceva-Savona, Ala-Vero- 
ra-Mantova-Mcdena, Milanc-Coli- 
co-Chiavenna. 

2. Municipio di Rovereto. — Viene 
aperto il concorso al posto di inge- 
gnere elettrotecnico aiutante 
per i lavori dell’ impianto elettrico 
del Ponale per la città di Rovereto. 
A questo posto che è di natura prov- 
visoria, va congiunta un’annua re- 
tribuzione di Cor. 2500, oltre gli 
incerti da convenirsi. 

Gli aspiranti dovranno inviare al 
Municipio civico di Rovereto (Tren- 
tino) pel 16 luglio p. v. la loro istan- 
za documentata coi certificati com- 
provanti gli studi percorsi e la pra- 
tica fatta. 

3. Deputaz. Prov. Reggio Calabria. 
-- E aperto un pubblico concorso 
al posto di Ingegnere direttore 
dell’ ufficio tecnico provirciale di 
Reggio Calabria. 

Lo stipendio, oltre all’ indennità 
di trasferte in campagna, è deter- 
minato nell’annua somma di L.4500, 
che potrà essere elevato a L. 5000 
dopo tre anni compiuti di servizio 
esatto, lodevole e continuato, come 
pure potrà essere aumentato di tre 
ventesimi per ogni quinquennio com- 
piuto di lodevole servizio. 

Età massima 45 anni. 

Scade il 10 luglio. 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
ag 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(45) 


EA EA NA SIT A SIE O 

Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 1o alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
Stesse ore. 


on UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meibro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


D 
Yo: 


€ | 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputali 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(PIENI DETI MUX O LI iB HS TETTE TO DI TUT 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


4. Per gliingegneri idraulici. 
— Il Governo austriaco apre un 
concorso internazionale per risol- 
vere il problema di superare i di- 
slivelli d’acqua. che si trovano nei 
nuovi canali erigendi in Austria. 

Soggetto di questo concorso in- 
ternazionale è un completo prc- 
getto per un elevatore speciale per 
le navi sopra l'altezza del declivio 
di m 86,9 sulla linea del canale 
Danubio-Odera in Aujetz presso 
Prerau in Moravia, il quale do- 
vrebbe assicurare l'esercizio della 
navigazione del canale con un mi- 
nimo consumo d’acqua, 

La scelta dei mezzi per raggiun- 
gere questo scop) si lascia ai con- 
correnti 

Vi sono tre premi di cui uno 
di 100000 corone, un altro di 
75 000 e il terzo di 50 000. 

Oltre a questi è stabilito un 
premio di 200 000 corone nel caso 
che |’ esecuzione d'un progetto sia 
affidata ad un'altro fuori del pre- 
miato e che l’opera sia approvata. 

Chiunque desidera maggiori no- 
lizie sul concorso potrà averle gra- 
tuitamente rivolgendosi al Conso- 
lato austro-ungarico in Milanc, via 
Morone n. 2. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 


Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


i Fabbrica Nazionale di Accumulator Elettrici TUDOR | 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 


| La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, 
zione di forza motrice. 

50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


funicolari, regolazione e distribu- 


a 


(12) 
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VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Societa) (33) 


Vint 


(810) 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


SOCIETÀ ANONIMA 


___FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


Per lettere : 
Per iegrammi: CASALE MONFERRATO Società anonima — 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO Fabb*Calcee Cementi 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


% Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 y_ 


Casale Monferrato a 


to Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — - Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torio, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero: Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


~ i e a 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Comenti a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | 


Prezzi da non temere concorrenza 
Fe 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (14) 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato ; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materialo per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

DA Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi, 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, 


lan ewnmitltén oo Rind tae mene? 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Marlin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 5) 

(1 


per materiale ferroviario; le tariffe. - PRE 
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Roma, 28 giugno 1908. SI PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 26. 
La sede sociale Residenza della Società 
è aperta. dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, A N N A LI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
dalle 9 alle 14 nei festivi. ING Telefono 2118 
DELLA 
N] , x ` 
SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
Conto corrente BO i | E f My | INO Direzione-Amministrazione 
con la posta presso la sede sociale 
eta COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI $ i 

per |" Italia A : er N. 1 inserzione: spazio 
Un anno L. 10 : Dott. prof. M. Ascoli, presidente, =| dit pag. 1.24, ta paz. L. 13, 
Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | 13 pag. L. 10,14 pag. L. 7,13 
er più ing. P. E. De-Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. basta tue pag. L. 3. La 
ini si er 2 inserzioni sconto de 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 U. Tommasini, membri. 10 p. e. per 4 del 20, per 60 
Gli abbonamenti 6 . inserzioni non di- REDAZIONE pra a to ni 
ti ima della s ' intet- ' ae pai RE I Ansero PEALII 
a ali aa i pe i Ing. prof. D. Ruggeri, redatto» cecupo, pag. i prezzi sono raddoppiati. 
ia corso, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I soci effettivi e gli arumsii che pos- 


—— Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. | siedono almeno tre azioni baano diritta di 
Per abbonamenti, inserzioni ed acqui- fare, nell'interesse della propria industria o 
sti di mumeri separati rivolgersi esclusiva- Il" Rollettino ,, pubblica le comunicazioni professione, un'inserzione «gni anno pi 
mente all’ Amministrazione del ** Rollettina ,, del Consiglio dell'Ordine deli lag. e deli Arch, residenti nella Provincia di Roma. spazio dian qnarta di nar, (Art, 20 dello 


SOMMARIO. ir 


Rivista tecnica. — La navigazione interna nella valle del = Esposizione di apparecchi contro 2! incendi a Londra ae CE 
Po — Il gas all’ acqua e le sue applicazioni (continuazione Esposizione delle città tedesche în Dresda. een S 
e fine) — Ancora sulla causa per il progetto dell'Acquedotto LEA Cardia miniere e cave - Le saldature autogene dei my,” . 
Pugliese. SLI RIE i i E Ar 

: Tecnologia ed industria - Del focolare Wilton. 


Rivista delle riviste. gp . SI 5 
Costruzioni idrauliche - Draga a secchi e succhiante del Sommari di alcuni periodici tecnici. 

porto di Montevideo — Cronografo impiegato per il rilievo || Notizie varie. D 

del fondo del Danubin = Sul raffreddamento artificiale del- || Comunicazioni ai Soci. — Nuova pubblicazione in cambio 

l acqua potabile — Sull’ azione delle onde contro i moli. -- Invito a visitare i lavori di bonifica dell'agro Mantovano- 
Elettrotecnica - Le perdite nelle reti di distribuzione dell’ener- Reggiano — Pubblicazione del VI fascicolo deli Annali 

gia elettrica — Esperienze del sig. Artenieff sul vestito pro- del 1902. = 

tettore per le alte tensioni. A . S 
Esposizioni e congresai - Congresso degli Architetti a Nantes || In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


a% FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO. 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, a 
ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc. 


costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica. 

fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio, (44) 


n ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2. Atti dell Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Call. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch, — 9. Boll. della Soc. geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. — 14. Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. ~ 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. =- 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18, Gaz. - 19. Industria. - 29. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, - 21 brs. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 
28. Monitore delle Strade ferrate — 24. Monitore te- 
enico. - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv- 
agricola industriale. -~ 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- $2. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima.- 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 lis, Riv. tecnica emiliana. 
— 86. Riv. tecnica italiana. - 37 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell'Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l’association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
(Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. - 51. Ciment. - 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59 Revue internatiorale de la navigation inte- 
vieure. — 60. Allgemcine Bauzeitung. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. - 70. Ztt. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. — 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World - 74. Electrician. - 75. Engi- 
neer (London). - 76 Engineering (Cheveland). -= 
77. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
slitute. - 82 Minutes of proc. of the instit. of Civ. 
Eng. ~ 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
=- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


E stato pubblicato il 


CAPITOLATO NORMALE 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


coy | 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ASTE ED APFALTI 


R. Pref. Udine - 4 luglio, ore 10 
= Lav. di restauro e parziale ri- 
costruz. del rivestimento murario 
che presidia la scarpata a fiume 
dell’argine in froldo a sinistra del 
Tagliamento fra il ponte stradale 
della Delizia e quello della ferro- 
via Udine-Venezia. L. 17 500, dep. 
L. 900 iu tes. ultimaz. lav. g. 120, 
doc. fino 26 corr. 

Mun. Carrara = 6 luglio, ore 11 
- Opere e provv. occorr. alla fo- 
gnatura ed al lastricamento del 
tratto di via Corriona, compr. fra 
la Pesa dei Marmi alla Lugnola ed 
il ponte della Bugia. L. 72 729,20, 
dep. L. 2000, cauz. L. 7000, sp. 
L. 1500, ultimaz. lav. 10 mesi. 

Mun. Tolmesso (Udine) = 6 luglio, 
ore 10 = Opere ec provviste occorr. 
al riordino dei Rivoli Bianchi pres- 
so Tolmesso. L. 65 000, dep. L. 8500, 
spese L. 1200, ultimazione lavori 
un anno. 

Min. LL. PP. Roma, R. Pref. 
Bologna ~ 8 luglio, ore 10 = Lav. 
occorr. per la formaz. di una cassa 
di colmata laterale all’arginat. de- 
stra d’ Idice, dal Ponte di S. Martino 
alla Centonara, ed il conseguente 
spostamento dello scolo generale. 
L. 126000, dep. L. 8000, cauz. 
decimo, ultimaz. lav. m. 15, doc. 
fino 25 giugno. 

Mun. Rivanassano (Pavia) = 8 lu- 
glio, ore 9 = Opere di costruz. del- 
l’edificio scolastico di Rivanazzano 
L. 48 682,98, dep. L. 1200, cauz. 
L. 5000, ultimaz. lav. un anno. 

Dep. prov. Girgenti = 9 luglio, 
ore 10 - Costr. del 8° tronco della 
str. Casteltermini, S. Biagio, Ales- 
sandria e precisamente da S. Biagio 
verso Casteltermini di m 8 424,28. 
L 60800, oltre L. 11 700 a dispo- 
sizione dell’amministrazione, dep. 
L. 2000, cauz, decimo, ultimazione 
jav. anni 2 


IN 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; MOi ana del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
£ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
B Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
4 Idem 2* Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle RE 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . : » 
8 Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati : : » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale è sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per er 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da son: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per Coro o Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani r » 
44 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
45 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 


missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 


27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 

18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 

29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : à » 

20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon ; » 

21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 

22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 

23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. » 

24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-!.icata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia è 


N.B. — Sui prezzi di tulte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del BO °/, per richieste il odu; inorto netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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R. Pref. Palermo - 9 luglio, 
ore 10 = Manutenz. nel biennio dal 
1° luglio 1908 al 80 giugno 1905, 
dal tronco da Fiumetorto a Calva- 
turo della strada nazionale n. 70. 
L. 75 200, dep. L. 8000, cauz. de- 
cimo, docum. fino 1 luglio, 

Dir. gen. Spezia e Napoli - 10 
luglio, ore 11 = Lav. di demoliz. 
r. nave radiata Maria Adelaide. 
L. 30 000, dep. L. 8000, in tesor. 
Capit. presso il min. marina le direz. 
gener. Spezia, Napoli, Venezia e 
Taranto, uffici tecnici r. marina in 
Genova e Terni e le principali ca- 
mere di commercio, 

R. Pref. Palermo - 11 luglio, 
ore 10 - Manutenz. nel biennio dal 
1° luglio 1908 al 80 giugno 1905 
del tronco della strada naz. n. 70, 
compr. tra Pettalia Sottana ed il 
torr. Cannella. L. 63 400, deposito 
L. 3000, in tes, cauz, decimo, doc. 
fino 1° luglio. 

Dep. pror. Arellino - 13 luglio, 
ore 11 Manutenz. della str. prov. 
di Melfi, tronco dalla Taverna di 
Guardia Lombardi allosteria di Bi- 
saccia di m 17962 per 5 anni. 
Ann. L. 5000, dep, L. 500. 

R. Pref. Napoli - 13 luglio, 
ore 10 = Manutenz. alvei, canali c 
foci bacino inf. del Volturno ed in 
quello dei Bagnoli, sino al 30 giu- 
gno 1907. L. 78,800, dep. L. 6000, 
in tes. cauz. metà canone ann. sp. 
L. 1500, doc. fino 3 luglio. 

Min. LL. PP. e R. Pref. Reggio 
Emilia - 16 luglio, ore 10 - Lav. 
e provv. occorr. per ripristinare le 
difese front. e per sistemare la 
scarpata interna arginale a riparo 
di corrosioni e frammenti ai froldi 
Canton dei Mari e Manona, fra i 
SS, GG. 87 e 94, in destra di Po 
in comune di Monteggiana (Pro- 
vincia di Mantova) per un estesa 
di m 652,40. L. 119 600, deposito 
L. 6000 in tes. cauzione decimo, 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> 0 — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


MITI ml 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. 
Tec o prove ¥ Laem area Ln tn rr pr Vin on aero ci e 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro «Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l’Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. 11) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per. 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’,, ENGINEER ”, Cleveland S. U, d'Amer"icà 
(57) 


TIE S 


(20) 


(201 


6 luglio. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI Y 
ultimaz. lav. g. 120, docum. fino (65) . ` . ? A 
Le più recenti pubblicazioni 
Deput. Prov. Avellino = 16 luglio, DELLA 


ore 11 — Manutenz. della str. n. 6 
Melfi, tronco della miliaria 38 alla 
48, di m. 18406, per anni 5. An- 
nue L. 8770, dep. L. 500, doc. fino 
“1° luglio. 

Min. LL. PP. Roma, R. Pref. 
Lucca = 17 luglio, ore 10 = Lav. 
di ordin. escavaz. del canale Bur- 
lamacca e delle darsene costituenti 
il porto canale di Viareggio pel no- 
vennio 1908-12. L. 175 000, dep. 
L. 5000 in tes, cauz. metà canone 
ann. Cassa D. e P., doc. fino 6 luglio. 

R, Prefettura Como - 18 luglio, 
ore 10 - Manutenz. ord. del porto 
di Laveno snl lago Maggiore, dal 
1° luglio 1903 al 30 giugno 1906, 
L. 4670, dep. L. 259, cauz. metà, 
can, ann., doc, fino 10 luglio, 

Min, LL. PP., Rona, R. Pref. 
Arezzo = 20 luglio, ore 10 - Opere 
e provy. occorr. per la sistemaz. del 
tr. di canale Maestro della Chiana, 
compr. fra lo sbocco dell’ Allacciante 
di sinistra, superiormente al ponte 
di Cesa e la Chiusa dei Monaci 
lungo m 17208,70, nei com. di 
Marciano Montesanvino, Civitella, 
Castiglion Fiorentino, Arezzo. Lire 
2 240 000, dep. L. 100 000 in tes. 
cauz, dec., ultimaz, lav. a, 5, doc. 
fino 10 luglio. 


CONCORSI 


1. Municipio di Spoleto. — È 
aperto pubblico concorso al posto di 
ingegnere-capo dell'ufficio tec- 
nico municipale. L'ingegnere capo 
sarà pure direttore dei servizi mu- 
nicipalizzati dell’acqua potabile, del- 
l'impianto elettrico e del servizio 
intereomunale degli automobili a 
vapore, 

Per maggiori schiarimenti rivol- 
gersi al sindaco della città di Spo- 

2. Tropea (Catanzaro), — Sj 


LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 


A. REBOUD — Lélectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. | 

CHARLES GRUET — Moteurs e dynamos. Mo- 
teurs 4 vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 

' et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 
figure nel testo - Prezzo L. r5. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
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(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (20) 
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cerca per quel ginnasio convitto mu- 
nicipale un professore di mate- 
matiehe. 

Rivolgersi alla direzione del con= 
vitto. 

3. R, Acc. Romana di Belle Arti 
denominata di S. Luca. Concorso 
Poletti in architettura, che verrà 
giudicato nel dicembre 1903. Sono 
ammessi i giovani italiani di età 
compresa fra 18 e 28 anni che non 
godano di qualsiasi altra pensione 
annua superiore a L. 600. Tema 
per il concorso: Ospizio per mille 
ufficiali militari invalidi da co- 
struirsi presso la cinta di una città 
popolosa e di molta importanza ar- 
tistica, sopra un’area triangolare 
equilatera dell'estensione di due et- 
tari, confinante con tre larghe strade 
alberate. La costruzione dell’edifico 
sarà informata ai più moderni si- 
stemi costruttivi, riconosciuti accet- 
tabili anche sotto l’aspetto della 
spesa e conforme alle buone regole 
dell'igiene, nonchè alle misure di 
sicurezza specie contro gl'incendì, 

Il candidato dovrà presentare : 
1° la pianta generale dello stabili- 
mento nella scala di 1,500; 2° piante, 
prospetti e sezioni dell’edificio nella 
scala di 1,100; 8° alcuni partico 
‘lari costruttivi e decorativi in scala 
conveniente; 4° uno schizzo pro- 
spettico dello stabilimento; 5° una 
relazione giustificativa e illustrativa 
dell’opera progettata nei riguardi 
altresi della costruzione e dell’igiene. 

Al vincitore del concorso sarà 
conferita una pensione di L. 100 
mensili per un quadriennio. Sarà 
inoltre assegnato un premio di Li- 
re 500 a chi per merito sia rico- 
nosciuto proxime accedens al pen= 
sionato. 

I concorrenti dovranno già aver 
frequentato in uno degli istituti e 
delle accademie del regno le le- 
zioni di architettura teorica e pra- 
tica, almeno per due anni. 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
at 
È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 
IDRAULICA RURALE 
(46) 
A A IA, O A, A ZA TA RZ A B 
Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 1o alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
Stesse ore. 
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ao UFFICIO INTERMAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


L’UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( Ferre KIRTI SO ITA UL TETTE TIRI SEGA TORTI] 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


Le opere di architettura presen— 
tate al concorso dovranno conse- 
gnarsi al segretario dell’Accademia 
via Bonella n. 44, Roma, dalle 9 
alle 12 del giorno 10 dicembre 1903. 
Nei giorni 12 e 18 dello stesso mese i 
giovani ammessi al concorso ver- 
ranno sottoposti a prove estempo- 
ranee per lo svolgimento sutto sor- 
veglianza di temi architettonici per 
le quali è fissato lo spazio di 6 ore, 


dalle 9 alle 15. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


(29) 
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| Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR | 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA 


MEI, 


i —P_ 
Visse fera EARLS La 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 


Lage na 


= —r—- 


del valore da 1000 a 500000 Lire l’una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, arcostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


amas cn i DÌ a 


— 
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270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., K 
Pc =a 


—_ * VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (34) 
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SOCIETA ANONIMA 


(810) 
___FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 
Per tdagramms CASALE MONFERRATO fos | 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO Ri a 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


sg Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000, 000. » 


o! Fa 
8 
a Ci: 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Grande Diploma d’onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — - Medagila d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


> rt a ee > 


Cementi Idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura 
BERIO EE 


Prezzi da non temere concorrenza 
TERRIER IRE CE” 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà Ca schiarimenti e le norme per qualsiasi Se dei suoi prodotti. (15) 


15) 


sano DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo ledesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro om SPERO 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac= 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 

geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(16) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 


le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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Roma, 5 luglio 1903. SI PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 27. 
Po eq ein) 
La sede sociale Residenza della Società 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, A | LI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
dalle 9 alle 14 nei ‘estivi. N N A Telefono 2118 
DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


PINON 1 SSA Wa 


Conto corrente BO | Ì E i i | T N O Direzione-Amministrazione 
con la posta presso la sede sociale 


ADRONA MENTI COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI INSERZIONI , 
Ul ano LU Dott. prof. M. Ascoli, presidente, S01 pag. Uc ot ts pi L. 1k 
Un bimestre L. 2. : ing. L. Allievi, ing. lu. Relloc, ing. prof. A. Ciappi, i, pag. L. 10, iy pay. L. 7, ke 

per l'estero ing. P. E. De-Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | rag. L. 5. fse pag. L. 3. 

spese postali in più U Tommasini. ewer Per 2 inserzioni sconto del 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 ’ 10 p. c., per 4 del 20, per 60 
Gli abbonameati e le inserzioni non di- REDAZIONE più iu A asian eee ee 
da sta ol a a i Tar Ing. prof. D. Ruggeri, redattore-capo, pas. i prezzi sono raddoppiati. 
ia corso, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I soci effettivi e gli azionisti cte pos- 


ail , Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, reattori. | simion almean ire azioni hanon diritto di 
Per abbonamenti, inserzioni ed arqui- fare, nell'interesse della proaria industria o 


sti di numari separati pivolzarsi eselusiva= It“ Rallettino., pubblica le camnnicazioni prefessione, un'inserzione «gni anoo pet lì 
mente all’ Amministrazione del ‘* Bollettino ,, del Consiglio dell'Ordine deli lam, e derli Arch, residenti nella Provincia di Roma. spazio di un quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Il ponte di Vauxhall. — La relazione Ingegneria sanitaria - Lavori di risanamento a Chicago. 
generale della Commissione reale per l'ordinamento delle Macchine e motori - Concorsy per la costruzione di pompe 


strade ferrate — Le industrie chimiche italiane giudicate al- azionate da motori a vento. 


l Estero. Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Rivista delle riviste. | Atti della Società. 

Costruzioni civili - Tinteggiatura di vecchie case. | Comunicazioni ai Soci. — Proposte di nuovi soci (art. 9 
Elettrotecnica - Sul pericolo che corrono i vigili nel bagnare | dello Statuto). 

coi getti d'acqua delle pompe i fili percorsi da correnti elet- zon aa . ; 

triche ad alto potenziale. | In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


0%) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA < } 


DI di 
costruzioni metalliche ES 


e oe z RES 
M. CATTORI e C. Successori Ci 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 
del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
here, ecc., Ccc. (10) 
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ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2, Atti dell’ Ass, elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 13. 
Elettricista. — 14. Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’[giene. - 
18, Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, -21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 
28. Monitore delle Strade ferrate — 24. Monitore te- 
cnico. - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
~ 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico =- 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. -= 80. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. = 84. Riv. marittima.- 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 brs. Riv. tecnica emiliana. 
~ 86. Riv. tecnica italiana. - 37 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 39. 
Strade. — 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construcao Moderna. - 42. Ingenieria. - 43, Rev. 
de Constr. y Agrimensura. = 44. Rev. tecnologico- 
industrial. — 45. Ann. des ponts et chaussées, — 46. 
Ann, des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. - 50. Bull. le- 
cnique de la Suisse Romande. = 61. Ciment - 82. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de lu 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. - 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
~ 63. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constructeur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Zrt. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World =- 74. Electrician. = 45. Engi- 
neer (London). - 76. Engineering (Chevelind). - 
77. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the [rst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng 
- 87. Trans, of American, Soc. of Civil Eng. 


| E stato pubblicato il 


CAPITOLATO 


E 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


NORMALE 


Approvato dalla Giunta Municipale 


con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILE 


Presso la libreria Bocca, via del Corso. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip, del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


n APR sia és os . LA G AE 
CN O A 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 


le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¿č Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, D. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


É DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


nt 
ASTE ED APPALTI 
Mun. Porto Maurizio - 10 luglio, O P E RE D I V E RSE 
ore 11 - Manutenz. dei fabb. nel å i 
a i da Vendibili presso Amministrazione 
triennio 1903-06, due lotti 1° opere | 
cauz. L. 500; 2° opere da falegname Via Torre Argentina, N. 47. 
L. 2100, dep. L. 100, cauz. L. 250, ROMA 
Sotto Direz, auton. Genio milit. i 
Cuneo = 11 luglio, ore 11 - Man- 1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
tenim. e miglioram. degli immobili di difesa e di nuova inalveazione; a del- 
ota n P Ingegnere comm. P. Valsecchi .L. 65- 
destinati o da destip. ad uso milit. £ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
ras SE ere lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
dn koano au raul gli anni d 900 zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3 — 
Ann. L. 4000, dep. 800. 8 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
? 
Sotto Direz. auton. Genio milit. 4 Id figg ir erica PP. dell’ ing. E F. BIg oa: ae $ - 
Cuneo = 11 luglio, ore 10 - O.din. 5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle mE 

: patto, ni rovie; relazione del comm. Biglia 3 —- 
mablenyne o ng loran degl ims 6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
mobili destinati o da destinarsi ad pendenze ; relazione del comm. Biglia ` 1 — 

i sa: # Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
uso milit. nelle piazze di Cuneo e ferroviario; relazione del comm. Biglia . i » i-_ 
Borgo S. Dalmazzo durante gli anni S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 

; Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 

1305-05, AnD Late 000 dep. Lis 9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti» 2 — 
re 2400, doc. 40 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm, 

R. Pref. Saler lupli Possenti, Marsano, Turazza e Mati ì 3 —- 
re], MLN i ALTE NO: 21 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle for- 

ore 10 = Costr. casa di custodia rovie a sezione ridotta, dell’ing.comm. A. R. Rivera» 1 80 
Shes the 42 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 

per il servizio di guardia del pa- rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 2— 
ritoio di Scafati sul fiume Sarno e 23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
li a siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
ampliamento e restauro alle esi- travate raetalliche per Sertoria: Memoria dell’ing. 

stenti a S. Marzano alla Carità e cav. E. De Gaetani e » 2 

; 44 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 1 50 
a Schilo presso la foce del fiume 25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
stesso. L. 23000, dep. L. 1600 in fermi le modalità e i particolari dell’armamento 

| e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
tes. cauz. decimo sp. L. 800, ulti- missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . >) 3 
maz. lav. m. 6. 26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
ae liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP, » 1 — 
Mnn. Treviglio (Bergamo) - 18 4'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
A sia di : dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
luglio, a sa di nume; i dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 2 — 
cava, ghiaietto, sabbia e ciottoli, 18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 

‘+ di : moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 3-— 
e 29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
manutenz. ordin. di quelle str. co- stero dei LL. PP. ; ; » ie 

: = 20 Sui fari elettrici, deling. Cesare Spadon : » 2 = 
min per decennio. 1908-15. Ann. 21 Sul porto e sui docks’ di Londra, delling. L. Luiggi » 3- 
p 
L. 6576,82, dep. L. 350, cauz. 1300. 22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 15C 
. 23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie a 
Mun. Milano - 14 luglio, ore 15 liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. 2 — 


Costruz. edificio scolastico in via 
Pietro Moscati. L. 280000, dep. 
L. 50000, cauz. L. 28000, ulti- 
maz, lav, per il 15 agosto 1904. 
R. Prefettura Foggia - 14 luglio, 
ore 10 = Lav. di sistemaz. tronco 


24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-I. icata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


- — —_ — r -— 


str. ponte Rivoli-Zapponetta, nella 
bonifica del Salpi, ai mm 4930,16. 
L. 86 000, depos, L, 2000 in Tes. 


N.B. — Sui prezzi di tulte le opere comprese tn questo elenco è fatta a 
riduzione del 30 °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


iv ANNALI DELLA SOCIETÀ LEGLI IMCECKEÉI 


cauz. decimo Cassa D. e P. docum. 
fino 6 luglio. 

R. Prefeltura Belluno - 15 luglic, 
ore 10 = Lav. di allargam. str. 
naz. n. 8 Arten Pontet, abbatti- 
mento roccio e costruz. muri di 
sostegno. L. 26 100, dep. L. 1300 
in Tes, cauz. decimo, sp. L. 1000, 
docum. fino 6 luglio. 

R. Prefettura Bari - 18 luglio, 
ore 10 - Manuterz. nuova digo fo- 
ranea nel porto di Molfetto, eserc. 
1908-1904. L. 20 000, dep. L. 900 
in Tes. cauz. dec. docum. fino 9 
luglio. 0 

R. Prefettura Vicenza =- 21 lu- 
glio, ore 10 - Lav. di restauro al 
muro frontale di difesa a sinistra 
di Guà fra il ponte di Trissino e 
quello delle Tesse nei com. di Tris- 
sino ed Arsignaro. L. 16 718,27, 
dep, L. 1000 in Tes. cauz. decimo, 
ultimaz. lav. g. 90, docum. fino 12 
luglio. 

Min. LL. PP. Roma - 28 luglio, 
cre 10 — Lav. occorr. alla siste- 
mazione di un tronco della Mar- 
rana Grotta Perfetta, compr. fra il 
Ponticello sulla via Ostierse ed il 
manufatto di sottopassaggio al col- 
lettore delle fogne di Roma a sin. 
del Tevere, oltre ad alcune opere 
accessorie. L. 22 818,23, dep. Li- 
re 1500 in Tes. cauz decimo, ul- 
timazione lav. g. 90, docum. fino 
18 luglio. 

Acquedotto puglies:. — Nel Bul- 
lettino ufficiale del Ministero dei La- 
rori pubblici del 21 u. s. è pubbli- 
cato il Regolamento per l’esecuzione 
della legge 26 giugno 1902, n. 245 
per l’acquedotto pugliese ed il ca- 
pitolato di concessiore per la cc- 
struzione, manutenzione, riparazio— 
ne ed esercizio dell'acquedotto me- 
desimo. La gara è internazionale. 
La concessione ha la durata di 90 


anni. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


NS NS PN PINION LN NS. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. (21) 
(Jeep lo spo Sn Vac 


> CONA ee 


a Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof, BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente porsibile, ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. 12) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’, ENGINEER ”, Cleveland $, U, d'America. 


(48) 
pera 
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—. te e. 
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CONCORSI 


1. Per gli ingegneri idraulici. 
— Il Governo austriaco apre un 
concorso internazionale per risol- 
vere il problema di superare i di- 
slivelli d’acqua. che si trovano nei 
nuovi canali erigendi in Austria. 

Soggetto di questo concorso in- 
ternazionale è un completo pre- 
getto per un elevatore speciale per 
le navi sopra l'altezza del declivio 
di m 85,9 sulla linea del canale 
Danubic-Odera in Aujzd presso 
Prerau in Moravia, il quale do- 
vrebbe assicurare l esercizio della 
navigazione del canale con un mi- 
nimo consumo d’acqua. 

La scelta dei mezzi per raggiun- 
gere questo scop) si lascia ai con- 
correnti. 

Vi sono tre premi di cui uno 
di 100000 corone, un altro di 
75000 e il terzo di 50 000. 

Oltre a questi è stabilito un 
premio di 200 000 corone nel caso 
che l'esecuzione d’un progetto sia 
affidata £ d un’ altro fuori del pre- 
miato e cche l'opera sia approvata. 

Chiunque desidera maggiori no- 
lizie sul concorso potrà averle gra- 
luitamente rivolgendosi all’ Amba- 
sciata _d’ Austria in Roma dove soro 
a disposizione degli interessati al- 
cuni esemplari dei documenti che 
bandiscono e illustrano il concorso. 

Uno dei detti esemplari è arche 
Presso la nostra Società, gentilmente 
trasmessoci dal Ministero d’Agr.- 
coltura, Industria e Commercio, 

2. Municipio di Spoleto. — È 
aperto pubblico concorso al posto di 
ingegnere-capo dell'ufficio tec- 
nico municipale. L’ ingegnere capo 
sara pure direttore dei servizi mu- 
nicipalizzati dell’acqua potabile, del- 
l'impianto elettrico e del servizio 
intercomunale degli automobili a 
Vapore, 


Per maggiori schiarimeuti rivol- 
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BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
=~ 
È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


(47) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
Stesse ore. 


“o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 
per Brevelli d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: 1. DE BENEDETTI 


Mernbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


vrt 
A 
© 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privaliva di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Sì incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ie IRTE EIIE ELIET Setti CLEIT YET ETIT Noi Mit Miti COTE TINI i 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italian 
in qualunque lingua e viceversa. 
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gersi al sindaco della città di Spo- 
leto. 

3. Tropza (Catanzaro. — Si 
cerca per quel ginnasio convitto mu- 
nicipale un professore di mate- 
matiche. 

Rivolgersi alla direzione del con- 
vitto. 

‘4. R. Acc. Romana di Belle Arti 
denominata di S. Luca. Concorso 
Poletti in architettura, che verrà 
giudicato nel dicembre 1908. Sono 
ammessi i giovani italiani di età 
compresa fra 18 e 28 anni che non 
godano di qualsiasi altra pensione 
annua superiore a L. 500. Tema 
per il concorso : Ospizio per mille 
ufficiali militari invalidi da co- 
struirsi presso la cinta di una città 
popolosa e di molta importanza ar- 
tistica, sopra un’area triangolare 
equilatera dell'estensione di due et- 
tari, confinante con tre larghestrade 
alberate. La costruzione dell’edifico 
sarà informata ai più moderni si- 
stemi costruttivi, riconosciuti accet- 
tabili anche sotto l'aspetto della 
spesa e conforme alle buone regole 
dell'igiene, norchè alle misure d 
sicurezza specie contro gl’incendi. 

Il candidato dovrà presentare : 
1° la pianta generale dello stabili- 
mento nella scaladi 1,500; 2° piante, 
prospetti e sezioni dell’edificio nella 
scala di 1,100; 8° alcuni partico- 
lari costruttivi e decorativi in scala 
conveniente; 4° uno schizzo pro- 
spettico dello stabilimento; 5° una 
relazione giustificativa e illustrativa 
dell’opera progettata nei riguardi 
altresi della costruzione e dell’igiene. 

Al vincitore del concorso sarà 
conferita una pensione di L. 100 
mensili per un quadriennio. Sarà 
inoltre assegnato un premio di Li- 
re 600 a chi per merito sia rico- 
nosciuto proxime accedens al pen- 
sionato. 

I concorrenti dovranno già aver 
frequentato in uno degli istituti e 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 
A. REBOUD — Lélectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall'inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs pour dynamos. Mo- 
teurs 4 vapeur; moteurs ydrauliques; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 


_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 


(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignéres, F. Rodary 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (21) 
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delle accademie del regno le le- 
zioni di architettura teorica e pra- 
tica, almeno per due anni. 


Le opere di architettura presen» 
tate al concorso dovranno conse- 
gnarsi al segretario dell’Accademia 
via Bonella n. 44, Roma, dalle 9 
alle 12 del giorno 10 dicembre 1903. 
Nei giorni 12 e 18 dello stesso mese i 
giovani ammessi al concorso ver- 
ranno sottoposti a prove estempo- 
ranee per lo svolgimento sotto sor- 
veglianza di temi architettonici per 
le quali è fissato lo spazio di 6 ore, 
dalle 9 alle 15. 


(lame an Si Sai NEA Sias pie Cig 
AS 


(62) 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI i VII 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 

E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 
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VENTILATORI 


(175) 


| GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA i 


age 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l’una. | 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 

| 50 Batterie per eccitazione, saldatura, arcostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


(14) 
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Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) 


(39) 


vin ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETA DHOLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA - Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETA 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 
figure intercalate nel testo. 

Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 
riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell'ordine degli 
Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità $ pagine. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


Avvertenza — Per l'Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 
alle spese postali. 
(15) 


SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Murtin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche, Chiavi per dadi, Catene di Gall 

(17) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale | ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili, 


„uma, 12 luglio 1903. 
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SI PUBBLICA LA DOMENICA 


La sede sociale 


è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, 
dalle 9 alle 14 nei iestivi. 


SOCIETÀ DEG 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 


per I" Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in più 
un numero L.U,20 arretrato 0,50 
Gli abbonamenti e le inserzioni non di- 
sdetti un mese prima della seadeara s’ inten- 
done panovali per lo stesso period» di tempo 
ia corso, 


Pet abbonamenti, inserzioni ed arqui- 
sti di numeri separati rivolscersi esclusiva» 
mente all’ Ammiaistrazione del‘ Belletting ,, 


ee ee ŘŮ— 


Anno XI, N. 28. 


Residenza della Societa 


ANNALI 


DELLA 


Roma, Corso Umberto I, n. 397 


Telefono 2118 


LI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


SI ENANA NA NIN 


BOLLETTINO 


COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 
Dott. prof. M. Ascoli, presidente, 
ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, 
ing P. F. De-Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. 
U. Tommasini, membri, 
REDAZIONE 

Ing. prof. D. Ruggori, relattore-capo, 
ing. R. Colombo, ing. G Giovannoni, dotter R. 
Mauzetti, ing. A. Susinno, ing. S, Ziin, re ‘attori. 

Il“ Rollettino,, pubblica le comuni azioni 

del Consielio dell'Ordine derli faz, e desli Arch, residenti nella Provincia di Roma. 


SOMMARIO. 


Direzione-Amministrazione 
presso la sede sociale 


INSERZIONI 


Per N.1 inserzione: spazio 
di 1 pag. L. 24, ta paz. L. 13, 
ia pag. L. 10,44 pay. L. 7,5% 
pag. L. 5, 146 pag. L. 3. 

Per 2 inserzioni sconto del 
10 p. c per 4 del 20, per 60 
più del 30. 

Per le inserzioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 

I soci effettivi è gli azionisti che pos- 
siedono almeno tre azioni hanno diritte di 
fare, nell'interesse della propria industria © 
professione, un'inserzione «gni anno per lo 
enqria di un anarto di nar. (Art. 20 della Stat.) 


Rivista tecnica. — La relazione generale della Commis- 
sione reale per l ordinamento delle strade ferrate (conto — 
Il ponte di Gignac e le difficoltà ehe presenterebbe la costru- 
zione di un ponte di questo tipo nel tronco urbano «del Tevere. 


Rivista delle riviste. 


Areonautica - Il pallone « Lebaudy ». 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Progetto di una ferrovia 
lampo Como-Milano. 

Elettrotecnica - La più grande centrale tele'onica con com- 


Niazara - Sulla trasmissione delle fotografie col mezzo di un 
filo telezratico. i a, oe 
Esposizionie Congressi -Sulla riunione dei tecnici Italiani tenuta 
a Bologna per l'unificazione dei metodi di prova da costruzione 
Varia - Valutazione del fitto da attribuirsi ad uno stabile. 
Sommari di alcuni poriodici tecnici. 
Notizie varie. 


Comunicazioni ai Soci. — Chiusura del corso di Confe- 


| renze di elettricità industriale. 


inutatore automatico - | nuovi impianti elettrici di forza nel In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


— m 


(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA pa 


DI S 
costruzioni metalliche 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 
del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a ‘Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
nere, ecc., ecc, (11) 


Li ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2, Atti dell'Ass, elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. =- 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll- 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc, geografica. = 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. — 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. - 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. = 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. — 17. Giorn. della R. Soc. ital d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegueria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, - 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24, Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26 Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. - 80. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, - 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima, - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
- 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. della Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40 Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48, Rev. 
de Constr. y Agrimensura. ~ 44. Rev. tecnologico- 
industrial. — 45. Ann. des ponts et chaussées. ~ 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais, - 48. Bull. de la 
Comm, int. du Congrès des Chemins de fer. — 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale. — 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. — 51. Ciment - 52. 
Éclairage élcctrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure, — 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constructeur. - 66. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. = 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70, Zit. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World - 74. Electrician. = 75, Engi- 
neer (London). - 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit. of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst, 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 


lica ed agraria della 


sua vallata o GroLeMm 


Prezzo L. 4. 


kegolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


ASTE ED APPALTI 


Direz, Genio milit. Palermo — 17 
luglio, ore 10 = Costruz. di una 
tettoia e di un corpo di guardia 
presso Caltanisetta. L. 70000, dep. 
L. 7000, sp. L. 1500, ultimaz. lav. 
g. 200, docum. 13 luglio. 

R. Prefettura Piacenza = 18 luglio» 
ore 14 = Lav. di ricostruz. di di- 
tratte di muri minaccianti rovina 
nel tronco dal Castel di Lozzo al 
conf. piacentino lungo la strada 
naz., n. 36. L. 20 730, dep. L. 1000, 
in tes. cauz. decimo, sp. L. 700, 
ultimaz. lav, g. 120, docum. fino 
12 luglio, 

Direz. Genio milit. = 18 luglio, 
ore 10 - Mantenim. degli immobili 
destin. ad uso milit, in Alessandria, 
dal 1° luglio 1903 al 80 giugno 
1905. L. 60 000, dep. L. 6000, in tes. 

R. Prefettura Milano = 23 luglio, 
ore 10 = Lav. di robustamento e 
miglioram. del tratto di argine de- 
stro del colatore Gaudioio del ponte 
in legno fra Torno Vecchio fino alla 
chiavica Seriolo, in com. di Corno 
75-85. 
L, 16 500, dep. L. 800, cauz. decimo, 
120, docum. fino 


Giovine fra gli ettometri 


ultimez, lav. g. 
14 luglio. 

Min. LL. PP. Roma, R. Profet- 
tura Lecce = 28 luglio, ore 10 — 
Lav. e provv. occorr. per il boni- 
ficam. delle paludi Mammalie Rot- 
tacapossa e Pali, comp. fra Torre 
S. Giovanni ed il Porto vecchio di 
Sahe, in prov. di Lecce. L. 375 840, 
dep. L. 15 000 in tes., cauz. decimo, 
ultimaz. lav. anni 4, docum. fino 
20 luglio. 

Intendenza di Finanza Genora - 
80 luglio, ore 10 = Costruz. edificio 
ad uso della sez. deganale alla 
Chiappella nel porto. L. 28 680, dep. 
L. 900 in tes, ultimaz. L. g. 180. 

R. Prefettura Potenza - 81 lu- 
glio, ore 10 = Lav. occorr. per la 
costruz, di una casa cantoniera con 


_ 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; sas a del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
À Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
8 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2* Relazione id. id. » 
85 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia > 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le DIE 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . ; » 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
® Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
a0 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. DAR 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 4 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale « sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per perpen! Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani r » 
44 Sul Canale Cavonr ; cenni delling. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
38 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : ; A » 
20 Sui fari elettrici, delling. Cesare Spadon : » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B. — Sui prezzi di tuite le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


iv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


forno alla progress. 60 828 del 1° 
tronco della str. naz., n. bb, com- 
presa fra S. Ardrea di Conza ed 
Atella. L. 11492,60, dep. L. 560, 
cauz. decimo, ultimaz. lav. docum. 
fino 28 luglio. 

R. Prefettura Potenza - 1° ago- 
sto, ore 10 = Opere occorr. per la 
costruz. di una casa cantoniera dôp- 
pia con forno e fontana alla pro- 
gress. 16 676 75, del 2° tronco della 
str. naz. Val d'Agri, comrr. fra lo 
abitato di Viggiano e l'abit. di Tor- 
leto Porticara. L.10 950, dep. L. 600, 
cauz. decimo, ultimaz. lav. m. 6, 
docum. fino 22 luglio. 

Mun. Tavenna (Campobasso) ~ 2 
agosto, ore 10 — Costruz. del Ci- 
mitero. L. 8081,50, depos. L. 400, 
ultimaz, lav. anni 2. 


CONCORSI 


1. La Società francese d’Igiene 
bandisce un concorso per le se- 
guenti memorie da presentarsi 
entro l'anno 1904. 

Il riscaldamento. Sua azione 
benefica, suoi pericoli; sue sor- 
genti ed applicazioni alla vita do- 
mestica. 

La luce; sue sorgenti, sua a- 
zione sugli animati e sulle piante, 
suoi effetti nocivi, sua azione chi- 
mica. 

Premi : una medaglia d’oro, due 
d'argento e tre di bronzo. 

Le memoria dovranno essere 
inedite, scritte in francese e non 
superare 86 pagine in 8° Dovranno 
essere consegnate prirna del 1° ot- 
tobre 1908 alla sede della Società 
francese d’igiene, Hotel des So- 
ciétes Savantes, 28 rue Serpente, 
Parigi. 

2. L'Istituto veneto di scienze 
ha indetto il concorso ad un pre- 
mio di L. 8000 per una memoria 
sul tema: « Se e come le nuove 
condizioni tecniche, economiche e 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (noLoena) 


> Dr — T 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori, 


SANA ION AM MAL ND A 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli iliuatiail in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (22) 
gent Vieni S Lames gi Loi pren Vo semen e ro Lamm 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

© la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevelti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino» per un accordo intervenuto fra noi 
e l'Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento aaticipato. 13) 


I CL 
THE ENGINEER ` 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’,, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d'America 


(49) 


sociali, macchine, concimi, coope- 
razioni, banche, leghe ecc. influ- 
iscono sulle relazioni economiche 
e giuridiche fra i proprietari e i 
coltivatori, con parlicolare riguardo 
alle provincie venete ». 


Il concorso resta aperto fino a 
tutto il 81 dicembre 1903. 


3. La. R. Accademia economico- 
agraria dei gcorgofili di Firenzo 
pone a concorso il seguente tema 
di studio: « La imposta e la so- 
vrimposta pei terreni nel regno 
d’Italia, studiata nei suoi prece- 
denti e nelle sue modificazioni, in 
rapporto all'economia agricola e 
alla finanza ». 

All’autore del miglior lavoro si 
assegnerà un premio di L. 1000 
sulla fondazione Cuppari, ed in 
pari tempo un diploma e una me- 
dagiia d’argento. I manoscritti do- 
vranno essere presentati all’ Acca- 
demia non più tardi del 80 mag- 
gio 1904. 

4. Per gliingegneri idraulici. 
— Il Governo austriaco apre un 
concorso internazionale per risol- 
vere il pr blema di superare i di- 
slivelli d’acqua, che si trovano nei 
nuovi canali erigendi in Austria. 

Soggetto di questo cvrcorso in- 
ternazionale è un compkto pn- 
getto per un elevatore speciale per 
le navi sopra l'altezza del declivio 
di m 85,9 sulla linea del canale 
Danubic-Odera in Aujzd presso 
Prerau in Moravia, il quale do- 
vrebbe assicurare l esercizio della 
navigazione del canale con un mi- 
nimo consumo d’acqua. 

La scelta dei mezzi per raggiun- 
gere questo scop) si lascia ai con= 
correnti, 

Vi s no tre premi di cui uno 
di 100000 corune, un altro di 
75 000 e il terzo di 50 000. 

Oltre a questi è stability un 
premio di 200 000 corone nel caso 
che l'esecuzi,ne d'un progetto sia 


É DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ¥ 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
oe 
È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoti 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(48) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 19 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
Stesse ore. 


on UFFICIO INTERMAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


d'invenzione, Diseoni e Modelli di Fabbrica, 


Marchi di Ta di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meinbru straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


per Brevelli 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero, 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedescu e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualuuque lingua e viceversa, 


TE KEI TIISE tame) ITEL LTES LICE LLLE IUII ETT IL) 


vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


» 


' affidata ad un’ altro fuori del pre- 
miato e che l’opera sia approvata. 
Chiunque desidera maggiori no- 
tizie sul concorso potrà averle gra- 
| tuitamente rivolgendosi all’ Amba- 
sciata d’Austria in Roma dove soro 
a disposizione degli interessati al- 
cuni esemplari dei documenti che 
bandiscono e illustrano il concorso. 
Uno dei detti esemplari è anche 
presso la nostra Società, gentilmente 
trasmessoci dal Ministero d’Agri- 
coltura, Industria e Commercio, 
©. R. Acc. Romana di Belle Arti 
denominata di S. Luca. Concorso 
Poletti in architettura, che verrà 
giudicato nel dicembre 1903. Suno 
ammessi i giovani italiani di età 
compresa fra 18 e 28 anni che non 
godano di qualsiasi altra pensione 
annua superiore a L. 500. Tema 
per il concorso: Ospizio per mille 
ufficiali militari invalidi da co- 
struirsi presso la cinta di una città 
popolosa e di molta importanza ar- 
tistica, sopra un’area triangulare 
equilatera dell'estensione di due et- 
tari, confinante con tre larghestrade 
alberate. La costruzione dell'edifico 
sarà informata ai più mederni si- 
stemi costruttivi, riconosciuti accet- 
tabili anche sotto l'aspetto della 
spesa e conforme alle buone regole 
dell'igiene, norché alle misure di 


sicurezza specie coniro gl’incendi. 


Il candidato dovrà presentare: 
1° la pianta generale dello stabili- 
mento nella scala di 1,500; 2° piante, 
prospetti e sezioni dell’edificio rella 
scala di 1,100; 8° alcuri partico- 
lari costruttivi e decorativi in scala 
conveniente; 4° uno schizzo pro- 
speltico dello stabilimento; 6° una 
relazione giustificativa e illustrativa 
dell'opera progettata nei riguardi 
altresi della costruzione e dell'igiene. 

Al vincitore del concorso sarà 
conferita una pensione di L. 100 
mensili per un quadriennio. Sarà 
inoltre assegnato un premio di Li- 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall'inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7.50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs pe dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a pctrole -Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de } Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 

Pei sommari delle materie con'enute nelle suddelte opere, 
interessanli e recenlissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


mea E = 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE À L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (22) 


- ture tute vive gr — verte vue — rt “Sup — 


re 600 a chi per merito sia rico- 
nosciuto prorime accedens al pene 
sionato, 

I concorrenti dovranno già aver 
frequentato in uno degli istituti e 
delle accademie del regno le le- 
zioni di architettura teorica e pra- 
tica, almeno per due anni. 

Le opere di architettura presen- 
tate al concorso dovranno conse- 
gnarsi al segretario dell’Accademia 
via Bonella n. 44, Roma, dalle 9 
alle 12 del giorno 10 dicembre 1903. 
Nei giorni 12 e 18 dello stesso mese i 
giovani ammessi al concorso ver- 
ranno sottopesti a prove estempo- 
ranee per lo svolgimento sotto sor- 
veglianza di temi architettonici per 
le quali è fissato lo spazio di 6 ore, 
dalle 9 alle 15, 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI l vu 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 
E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


(31) 


— 7 n VASTA TE m| $$ |a ae (IA m Ven CASES | 


| (62) 
i Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR | 
i GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA 


| La piu grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 


— 


le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 


Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
È zione di forza motrice. 
| 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
i 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
IG 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 
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i VENTILATORI 


E 
Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT FIGLIO - PARIGI 


(per catalogo dettagliato rivolgersi alla sede della Società) (36) 


Vil ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ABRONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA - Corso Umberto I, 397 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 
figure intercalate nel testo. 

Un anno MĀ. — Un fascicolo separato L, 2,50. 


‘BOLLETTINO 


Fascicoli sentina di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 


riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell’ordine degli 


Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità $ 


5 pagine. 


Un anno L, 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


Avvertenza — Per l'Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 


alle spese postali. 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


Sin Ve ceto oi e Duno E A 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Maaselli di acciaio Marlin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti, 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d'acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genco. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(18) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per, materiale ‘ferroviario; le tariffo per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


Roma, 19 luglio 1908. 


l La sede sociale 
¢ sperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, 


S°cIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI . 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 


per l'Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in più 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 
Gli abbonamenti e le inserzioni non di- 
sdetti ua mese prima della sentenza $' inten. 
dono mamovati per lo stesso periods di tempo 
in corso, 
Per abbonamenti, inserzioni ed arqui- 
sti di numeri separati rivolversi eselusivae 
maate all’ Amministrazione del t Bellettina ,, 


Si PUBBLICA LA DOMENICA 


ANNALI 


BOLLETTINO 


COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 
Dott. prof. M. Ascoli, presidente, 
ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, 
ing. P. E. De-Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. 
U. Tommasini, membri. 
REDAZIONE 

Ing. prof. D. Ruggeri, reduttore-capo, 
ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. 
Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. 


MO Bollettino, pubbliea To camuni azioni 
del Consiglia dell'Ordine deci Une, e dezhi Arch, resident) nella Provincia di Roma. 


Anno XI, N. 29. 


Residenza della Società 
Roma, Corso Umberto I, n. 397 


Direzione-Amministrazione 
presso la sede sociale 


INSERZIONI 

Per N.1 inserzione: spazio 
di 1 pag. L. 24, tg paz. L. 13, 
tg pag. L. 10,4, pag. L. 7,4% 
pag. L. 5. f a pas. ; 

Per 2 inserzioni sconto de 
10 p. e., per 4 del 20, per 6 0 
più del 30. 

Per le inserzioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 

| sori effettivi e gli azionisti che pos- 
siedono almenn tre azoni banan diritto di 
fare, nell'ioteresse della propria industria o 
prefessione, un'inserzione gai anno per lo 
spazio di on quarto di pag. (Art, 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — La relazione generale della Commis- | 


sione reale per l ordinamento delle strade ferrate (conta — 
Il ponte di Giznac e le difticoltà che presenterebbe la costru- 
ni di un ponte di questo tipo nel tronco urbano del Tevere 
eont.). 


Rivista delle riviste. 


Architettura e belle arti - La Ghirlandina e la Garisenda. 
Costruzioni stradali e ferroviarie - Trazione elettrica a con- 
tatti superficiali della « General electric Cy ». 

Ingegneria sanitaria- Analisi chimica e biologica delle acque. 
Macchine e motori - Ricerche sui motori ad alcool e sul mo- 
tore « Diesel ». 


Materiali da costruzione - Vantaggi d'una finissima polve- 
rizzazione del cemento. . 
Tecnologia ed industria - T.elettrolisi dell'acqua col sistema 
Schoop. 

Varia - « IL Technolexicon » della Società degl’ ingegneri 
tedeschi. ; 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

Comunicazioni ai Soci. — Comunicazioni della Presidenza 
dell associazione elettroteenica italiana > congresso del 1903 
ed escursione negli Stati Uniti d'America nel 1901. 

In copertina : Aste, appalti, concorsi. 
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scene o nni 


IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


costruzioni metalliche 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 
del progresso e del merito all’Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 


medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni ge- 


nere, ecc., ECC, 


(12) 


Spe 


1 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’ Acce. dei Lincei. - 2. Atti dell Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. = 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. = 10. Boll 
uff. del Min. d’Agricoltura. = 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. — 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista, — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. — 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, = 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. —- 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
enico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale» 
-- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. =- 28, Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. — 30. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. = 84. Riv, marittima. — 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
— 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 43. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. — 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. — 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l'association des Arch. français. - 48. Bull. de la 
xomm. int. du Congrès des Chemins de fer. = 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. - 51. Ciment - 52. 
Éclairage électrique. — 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales do la 
Construction.- 68. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de Ja navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeitung. =- 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische ZR. 
~ 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung. - 66. Zft. fur Arch, und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. - 70. Zft. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 72. Compressed Air. = 
78. Electrical World. - 74. Electrician. = 45. Engi- 
neer (London). - 76 Engineering (Cheveland). - 
07. Engineering (London). =- 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News, - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit. of Civ- 
Eng. — 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Irst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
=- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 


lica ed agraria della 


DELL’ ING. 
sua vallata (Vb. a 
Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


E 

TARIFFA DEI PREZZI 

per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 

Prezzo L. 2 


VENDIBILI 
Presso le priccipali librerie di Roma, 
» » Divez. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


rr o a ei ea n eo 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — 7 Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


ASTE ED APPALTI 


Ospedale di S. Spirito, Casale 
Monferrato (Alessandria) = 24 lu- 
glic, ore 10 = Opere occorr. al rior- 
din, ed ampl. dei fabbric, dei poderi 
di Ramessana e Belgioioso e del 
molino di Bagnacavallo, in terr. di 
Trico Vercellese, in 3 lotti, di li- 
re 14 300 il 1°, dep. L. 1000; li- 
re 3700 il 2°, dep. L 300; L. 2800 
il 3°, dep. L 200. Ultimaz. lav. g. 
110. 

Mun. Alberobello (Bart) = 26 lu- 
glio, ore 10 = Lav. parziale siste- 
maz. nuovo cimiterc. L. 10 700, dep. 
L. 500, cauz. L. 1000, ultimaz. lav. 
m. 4. 

Ammin. prov. Roma - 27 luglio, 
ore 14 = Costruz, di un fabbr. per 
caserma dei RR. Carabinieri in 
Nazzano Inferiore. L. 17 162,81, 
dep. L. 1000, cauz. L. 2000, ulti- 
maz. lav. g. 150. 

Valledolmo (Palermo) = 27 Laglio, 
ore 11 - Lav, occorr. per lallac- 
ciam. delle sorgive dette di Rovi- 
tello alla condultura per le acque 
potabili già costruita, L. 17 257,31, 
dep L. 500, cauz. dec., spose li- 
re 250, ultimaz. lav. 1 arno, dee. 
fino 26 luglio. 

R., Prefettura Foggia = 23 luglio, 
ore 10 = Fornit. boa d’ormeggio in 
ferro e collccam. a posto nel posto 
rel porto di Vieste. L 13600, dep. 
L. 400 in tes. doc. fino 16 
luglio. 

R. Prefettura Firenze = 31 luglio, 


dec., 


ore 10 = Lav. di consolidamento 
della sede stradale in local. Tribuc- 
cio nella rettifica Rocca S. Casciano 
Campomaggio della str. naz. n, 42. 
L. 887,50. Dep. L. 600 in tes. cauz. 
dec., ultimaz. lav. g. 120 doc. fino 
23 luglio. 

Min. LL. PP. Roma, R. Pref. 
Napoli = 1° agosto, ore 10 = Lav. 
e provv. occorr. per la manutenz. 


e funzion. delle boe ed apparecchi — 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ia ae del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
£ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione fanico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
8 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4& Idem 23 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esereizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia > 
G Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per lo tora 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
" Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . ; » 
$ Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
© Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. A: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da eon- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ST Memoria ore: 
cav. E. De Gaetani : 
24 Sul Canale Cavour; cenni deling. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i A » 
20 Sui fari elettrici, deling. Cesare Spadon i » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. : B 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


IM 


2 sol 


N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta : 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


iv ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


div. di segnalamento e di ormeggio 
nel golfo di Napoli, durante il ses- 
sennio 1908-09. L. 181 200, dep. 
L. 2000 in tes., cauz. metà can. 
annuo Cassa D. e P., doc. fino 14 
luglio. 

Intendenza di Finanza, Genora - 
80 luglio, ore 10 = Costruz. edificio 
ad uso della sez. dogan. alla Chiap- 
pella nel porto. L. 28 680, dep. li- 
re 900 in tes., ultimaz. lav. g. 180. 

Mun, Tavenna (Campobasso) = 
2 agosto, ore 10 =- Costruz. del ci- 
mitero. L. 8081,50, dep, L. 400, 
ultimaz. lav. a. 2. 

Brescia, Dep. prov. — 28 luglio, 
ore 10- Lav. per la sistemaz. del 
tratto compreso fra Inzino e Mar- 
cheno della strada prov. di Valle 
Trompia. L. 88 802,43, deposito 
L. 1950 in tesor.. cauz. L. 3900, 
ultimaz. lav. 10 mesi. docum. fino 
22 luglio. 

Avellino R. Pref. - 28 luglio 
ore 10 = Lavori necessari per 
la sistemaz. degli scoli d’acque in 
alcune tratte, lurgo il 2° tronco 
. della str. naz. n. 54 denomin. delle 
Puglie, dal miglio 16 ad Avellino. 
1,. 9900, di cui L. 9070,20 a hase 
d'asta, ivi compr. L. 257,90 per 
compensi a corpo, Dep L. 1000 in 
tes., cauzione dec. Cassa D. e P. 
docum. fino 18 luglio. 

Arellino Dep. pror. = 4 agosto, 
ore 11 — Manutenz. della str. prov. 
n. 8 Due Principati, 2° tronco, tra 
il vertice della Laura e la Selva 
Tenore, confine con la prov. di Sa- 
lerno, escluse le tratte interne di 
villaggi Petruro, Piano e Faioli, 
di m 6076, per 6 anni. Annue 
L. 3310,17, dep. L. 500, doc. fixo 
20 luglio. 

Avellino R. Pref. - 4 agosto, 
ore 10 - Costruz. di un muro con- 
troriva sulla sponda sin. del torrente 
Cervaro a difesa del tratto in frana 
presso il pontic. n, 44 del 5° tronco 
della str. naz. n. 54, denomin. delle 


ind 
“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


cx <I> <n 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all'Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell'entità dei lavori. 


e gia ee FRR de te tarata tetata te te ta 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 

que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

- presso la LIBRERIA TREVES. 


fm i Tdi i Y pri A n UO LA v. z ¥ 
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La Proprieta Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Jllustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica. Ilettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Siete Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l'Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. 14) 


(23) 


THE ENGINEER 


(201) 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’,, ENGINEER”, Cleveland S, U, d'America 


(50) 
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Puglie dal miglio 52 al miglio 61. 
L. 24500 di cui L. 20 912,86 a 
base d’asta, ivi compr. L. 800 per 
compensi a corpo. Dep. L. 3000 in 
tes., cauz. dec. Cassa D., e P. doc. 
fino 28 luglio. 

Arellino, Dep. prov. = 7 agosto, 
ore 11 - Manutenz. della str. pro- 
vinciale n. 87 Montecalvo, tronco 
dalla naz. delle Puglie all'abitato 
di Montecalvo Irpino, di m 9698 
per anni 6 Annue. L. 1912, depo- 
sito L. 400, doc. fino 23 luglio. 


CONCORSI 


1. Ravenna, Deputazione provin- 
ciale = Concorso al posto d'Inge- 
gnere del terzo reparto dell'ufficio 
tecnico; età non maggicre di 40 
anni’ 

Sara titolo di preferenza a parita 
di merito l'avere conoscenza pra- 
tica di costruzioni di cemento ar- 
mato, in ispecie di ponti. Emolu- 
mento annuo L. 2400, più L. 700 
per diarie di campagna e manteri- 
mento del cavallo. Avrà una diaria 
di L. 5 quando esca dai confini del 
proprio reparto per ordine della 
Deputazione provinciale. Per spese 
d’ufficio avrà L. 160 annue e L. 150 
per indennità di pigione del locale 
d'ufficio. L’eletto dovrà risiedere in 
Lugo. Scade 81 luglio, 

@. Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio = Concorso per 
il posto di Professore straordi- 
nario di tecnologie meccaniche, 
esclusa l’arte tessile, nel R. Museo 
Industriale Italiano in Toriro, con 
lo stipendio annuo di L. 3500. 

ll concorso è per titoli. 

Le domande di ammissione al 
concorso, stese su carta da bollo da 
L. 1,20, dovranno essere spedite al 
Ministero (Divisione Industria e 
Commercio) in plico raccomandato 
con ricevuta di ritorno e dovranno 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
ape 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(49) 


I pene aah ee i, n 7 i i i, ni a eR, RR, A A 
Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
Stesse ore. 
———— cere ee 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE- 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti dinvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di SARE 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
A 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri, L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


9050 BIBBIA 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano . 
in qualunque lingua e viceversa. 


VI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


pervenire al Ministero non più tardi 
del 81 agosto. 

Le pubblicazioni dovranno pos- 
sibilmente essere presentate in cin- 
que esemplari. 

I concorrenti potranno inoltre 
unire alla domanda i titoli com- 
provanti la carriera didattica even- 
tualmente percorsa ed ogni altro 
documento atto a comprovare la 
loro attitudine pel posto messo a 
concorso. 

3. Min. Istruzione pubblica — 
Professore ordinario alla catte- 
dra di mineralogia nella R. Uni- 
versità di Bologna. Concorso aperto 
fino al 5 novembre. Vedi Gazzetta 
ufiiciale 8 luglio 1903. 

4. Associazione mineraria sarda, 
Iglesias — È bardito un concorso 
per la costruzione in Iglesias d’una 
palazzina che deve servire a sede 
dell’ Associazione mineraria sarda. 
Un premio di L. 500 è stabilito pel 
progetto prescelto; questo diven- 
terà proprietà dell’ Associazione, la 
quale non prende nessun impegno 
verso il progettista premiato, nè di 
costruire il fabbricato, rè di affi- 
dargli la costruzione dei lavori, in 
caso che si costruisca. 

Il concorso si chiude il 80 no- 
vembre 1903. 

I progetti devono essere indiriz- 
zati al Presidente dell'Associazione 
mineraria sarda in Iglesias e de- 
vono contenere almeno: 

Un disegno della facciata. 

Una pianta del pian terreno. 

Una pianta del piano superiore. 

Due spaccati ortcgenali, di cui 
uno almeno sulla scala. 

Un computo cempleto del ma- 
teriale con elenco dei prezzi e stima 
dell’opera, 

I disegni devono essere in iscale 
da 1 a 100. 

Potranno aggiur gersi i detlagli 
che si credeno utili in scala mag=- 
giore, 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs e dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
sure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matières 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 

i ii, ei n (23) 
DI even reg vert ney er pre È verra cere ew rr È rr eee È. 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 


(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignéres, F. Rodary 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 

Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (23) 
rt et «vee “vu vg gio egg» egg — 
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La palazzina completamente fi- 


vita deve risultare di un prezo non | NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


superiore alle L. 80 000, non com- 


preso il valore del terreno. di ULRICO HOEPLI 
Le condizioni speciali che si esi- 
gono, il numero e vastità degli am- Editore libraio della Real Casa 


bienti, così come le notizie che si è 


in grado di fornire sui materiali da 


costruzione e sui principali prezzi OPERE DI GALILEO FERRARIS 


delle opere nel luogo sono visibili i A = i 
7 i Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


alla sede dell’ Associazione mire- 
raria sarda in Iglesias, oppure spe- italiana, in 3 volumi. 
diti dietro semplice richiesta da farsi 
al Presidente della medesima. 
E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


| (32) 
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i Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 


| 
bss 
| 
GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA | 


de" 
Cene 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa | 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 

| Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: | 

| 270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., « 

| del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. | 

| ; ; 4 ; ; . Š suse 

_ 50 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- | 

i zione di forza motrice. oa 

| 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. | 

| 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. | 

| 
K 


i Diplomi d’onore a Torino e Como. 
J (16) 
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iù VENTILATORI 


E 
Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT - FIGLIO PARIGI 


(per catalogo dettagliato dirigersi alla sede della Società) (37) 


è 


VII ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETA DEGLI INGRGNERE E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA - Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ. 


Raccolta di memorie c relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 
figure intercalate nel testo. 

Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 


riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell'ordine degli 
Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — - Pubblicità $ pagine. 
Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 
_ Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 
Avvertenza — Per l'Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 


alle spese postali. 
e e pe e ne psn rn a rg a reg Serene 


(810) SOCIETÀ ANONIMA 
Pe lores 
Po edearammis | CASALE MONFERRATO RCA a 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO Fabb*Calcee Cementi 


Casale Monferrato 


m Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 n 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


Cementi idraulici Portland a jenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 
Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
WERE eine data ERED 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dictro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (16) 
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/ 
Roma, 26 luglio 1903. SÌ PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 80. 
La sede sociale Residenza della Società 
c aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali, A ALI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
Goa dalle 9 alle 11 nei festivi. N l \ Telefono 2118 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
E 
Conto. corrente BOLLETTINO Direzione. Amministrazione 


ABBONAMENTI COMMISSIONI: PER LE PUBBLICAZIONI INSERZIONI 


per l Italia ` anl; gous Per N. | inserzione: spazio 

Un info 1. 16 Dott. prof. M. Ascoli, presidente, =| dit pag. L. 24, tg pag. L. 13, 

Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloe, ing. prof. A. Ciappi, | t, pag. L. 10,4, pag. L. 7,43 
per l'estero ing P. R. De-Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | pag. 6-5! 16 pag. L. 3. 


spese postali in più ‘ni ipa Per 2 inserzioni sconto de 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 U. Tommasini, membri, 10 p. en per 4 del 20, per 60 
30. 


Gli abbonamenti e le inserzioni non di- REDAZIONE più del 


i i i Fiten Per le inserzioni in prima 
gti a mea i dl lo n | Ing, prof, D. Ruggeri, reluttore-capo, | pag. 1 prezzi sono raddoppiati 
in corso, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I soci efettivi 6 gli azionisti che pos- 

tela Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, reattori, | siedono almeno tre azioni hanno diritto di 
Per abbonamenti, inserzioni ed argol- fare, nell'interesse della propria industria © 
sti di nameri separati pivolzersi eselusivae ll‘ Rollettino,, pibblica le comunicazioni professione, un'inserzione «gai anna per lo 
mente all’ Amministrazione del ‘* Bollettino ,, del Consiglio dell'Ordine degli Ing. e dezli Arch. residenti nella Provincia di Roma. spazio di un quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 
Rivista tecnica. — | metodi di suerra contro Marconi — Macchine e motori - Progressi nella costruzione delle tur- 
Il ponte di Gignac e le difficoltà ehe presenterebbe la costru- bine idrauliche. f Le : 
zione di un ponte di questo tipo nel tronco urbano del Te- Elettrotecnica - Cause ed effetti delle variabilità degli ele- 
vere (cont.). — l.'antiteatro romano in Catania. menti di un circuito elettrico. | NE: 
Rivi ‘libri dani , Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Ivista di li ri. — Narigacstone interne? Relazione somn- Notizie varie 
maria del Congresso di Tolosa, 27 maggio-l qrugauo 1903. ; La 
Proposte riguardanti UItalta. — L. BIGOTTI, Roma, tip. Atti della Società. 
Civelli, 1903. Comunicazioni ai Soci. — Nuovi soci ammessi con de- 
Rivista delle riviste. correnza 1° luglio 1903, i 
Costruzioni cinili - Costruzioni « a prova di fnoco ». In copertina : Aste, appalti, concorsi. 
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(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


DI 


costruzioni metalliche 
M. CATTORI è» C. Successori 


Sede c Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 
del progresso e del merito all’Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi i878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
nere, ecc., ecc. (13) 


29.LUG 03 


1t ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2. Atti dell Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. - 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ece. - 6. Boll- 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min, 
dei Lavori Pubblici. — 12. Edilizia moderna, =- 18. 
Elettricista. — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. = 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. — 17. Giorn. della R. Suc. ital d’Igiene. = 
18. Gaz. - 19. Industria, - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, - 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. — 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
~ 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico = 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. -= 80. Riv. 
agricola industriale, - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 brs. Riv. tecnica emiliana. 
- 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 43. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. — 45. Ann. des ponts et chaussées. — 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l’association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Suc. pour l'Industrie nationale. = 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande.- 61. Ciment - 82. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 68. Revue de la legislation des mines, 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure, - 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ für die Fortschrifte des Eisenbahnwesen, 
- 64. Praktische Maschinen Constrocteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Zit. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World - 74. Electrician. = 45. Engi- 
neer (London). - 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engineering (London). = 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. = 82. Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. — 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. — 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
= 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 


vere dal Mare ad Or- 

te e la Bonifica idrau- 

lica ed agraria della 

sua vallata I n 
Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 
del Comune di Roma 


Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 


del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 


con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. = 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 


» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 


le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li. 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 


GENOVA — A. Donath, libraio — Via Buccoli. 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI . 


itt 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Salcedo (Viceuza) = 1° a- 
gosto, ore 10 — Costruz, del nuovo 
cimitero L. 9929,25. 

R. Pref. Genova - 3 agosto, ore 
10 = Lav. di restauro pavimentaz. 
galleria di Altare, lungo la strada 
naz. n. 34, L. 9500, dep. L. 500 
in Tes. cauz. decimo, Cassa D. e P. 
docum. fino 24 luglio. 

Min, LL, PP. Roma, R. Prefet- 
tura Salerno = 8 agosto, ore 10 = 
Lav. di sistemaz. dei torrenti com- 
presi nella bonifica dell’ Agro No- 
cerinc, in provincia di Salerno, 
L. 102 485, dep. L. 7000 in Tes. 
cauz. decimo ultimaz, lav. mesi 18, 
docum. fino 81 luglio. 

R. Pref. Avellino =- 8 agosto, 
ore 10 urgentissimi per la costruz. 
di due briglie nel burrone Mastro 
Francesco, a garanzia del pontic. 
n. 62 e del contegno tratto di ac- 
cesso destro nel 3° tronco della 
str. naz. n. 64, docum, delle Puglie, 
L. 11000 di cui L. 10 300 a base 
d’ asta, ivi comprese L. 319,45 per 
compensi a corpo, dep. L. 1000 in 
Tes. cauz. decimo Cassa D. e P. 
docum. fino 28 luglio. 

R. Pref. Cosenza = 10 agosto, 
ore 11 = Costruz. casa cantoniera 
Silana n. 61, da Cosenza 
L. 207,40, de- 
posito L. 1000 in Tes. cauz. de- 


str. naz. 
a Sella Graudina, 


cimo, Cassa D. e P. ultimaz. lav. 
un anno, docum. fino 31 luglio. 
Min. LL. PP. Roma, R. Prefet- 
tura Avellino = 11 agosto, ore 10 - 
Lav. e provv. occorr. per la retti- 
fica e miglioram. della tratta di 
str, compr. fra Porta Puglie e la 
str. ferrov. di Avellino lungo il 8° 
n. b4 di 
m 1624, L. 150 500, dep. L. 8000 
in Tes. 


tronco nella str. naz. 


cauz. decima Cassa D. e P. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso lAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


4 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; PORDETAZA del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione. fanico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
8 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ i ing., comm. F. Daga: . » 
4& Idem 2> Relazione 
5 Di alcune questioni relative all esercizio delle fer 
rovie ; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per lo fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
® Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. DIE: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati : 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per Le 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da do 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per nOERONT®s Memoria cenang 
cav. E. De Gaetani : 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
285 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
47 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
mona delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. è ; ‘ » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon i 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Laiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . » 


24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 


Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del SO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


iv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ultimaz. lav. anni 2, docum. fino 
8 agosto. 

R. Prefettura Como = 11 agosto, 
ore 10 = Lav. di adattamento di 
diversi locali nel carcere giudiziario 
di Como e di costruz. nuovi locali 
L. 8708,11, dep. L. 200 in Tes. 
docum. fino 8 agosto. 

Min. LL. PP. Roma - 12 ago- 
sto, ore 10 = Lav. e provv. occorr. 
per la ricostruz. e sistemaz. a ca- 
lata d’approdo del muro di sponda 
del Lungotevere degli Anguillara 
in Roma, dannegg. dalla piena del 
2 div. 1900, L. 480 000, dep. Li- 
re 20000 in Tes. cauz. decimo, 
ultimaz. lav. anni 2, docum. fino 
4 agosto. 


CONCORSI 


4. Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio. = È aperto 
in Roma un concorso per titoli ed 
eventualmente per esame al posto 
d’insegnante di matematica, fi- 
sica e chimica con applicazione al- 
l’elettrotecnica ed alla condotta delle 
caldaie a vapore, nella scuola di 
arti e mestieri di Foligno, con lo 
stipendio annuo di lire 1800. 

La nomina sarà fatta in via di 
esperimento per un biennio, salvo 
a renderla definitiva se in detto pe- 
riodo di tempo il candidato pre- 
scelto avrà fatto buona prova nel- 
l'ufficio affidatogli. Le domande do- 
vranno essere spedite al Ministero 
(Div. Industria e Commercio) in 
plico raccomandato con ricevuta di 
ritorno non più tardi del 81 ago- 
sto 1908. Si richiede la laura d’in- 
gegnere e un certificato di studi in 
elettrotecnica. 


2. Premio d’incoraggiamento a 
industrie da costruirsi a Montova 
e dintorni. 

La Banca Mutua Popolare di 


(118) 


GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 


Sistema brevettato per tutti gli Stati 
Premiato ali’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


PRR OO DN eR RRL PRN ta. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 

que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. 


T_T TNT DA SRI hh. fai 7 pei g 
o, A 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l'unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d’abbnnamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (15) 


(24) 


(201) 


THE ENGINEER 


E la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


Compagnia editrice dell’,, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d'America 


(51) 
(WERE RE, 


Mantova pubblica il disciplinare ri- 
flettente la costituzione ed il con- 
ferimento di un premio di Li- 
re 100000 d’ incoraggiamento a 
nuove industrie da formarsi dalla 
Banca Popolare stessa per L. 95 000 
e dalla Camera di Commercio di 
Mantova pe L. 6000. I fondi ac- 
cantonati all'uopo ascendono ora, 
da parte della Banca a L. 45 000 
e da parte della Camera di Com- 
mercio a L. 2000. 

L'industria, secondo fu già a suo 


tempo annunziato, deve stabilirsi in 
Mantova o nelle sue iminediate vi- 


ejnanze e dare lavoro a più cen- 
tinaia di operai. 

3B. Ravenna, Deputazione provin- 
ciale — Concorso al posto d'Inge- 
gnere del terzo reparto dell’ufticio 
tecnico ; ctà non maggiore di 40 
anni. 

Sarà titolo di preferenza a parità 
di merito l'avere conoscenza pra- 
tica di costruzioni di cemento ar- 
Emolu- 
mento annuo L. 2400, più L. 700 


mato, in ispecie di ponti. 


per diarie di campagna e manteni- 
mento del cavallo. Avrà una diaria 
di L. 6 quando esca dai confini del 
proprio reparto per ordine della 
Deputazione provinciale. Per spese 
d’ufticio avrà L. 150 annue e L. 150 
per indennità di pigione del locale 
d’ufficio. L’eletto dovrà risiedere in 
Lugo. Scade 31 luglio, 

4. Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio - Concorso per 
il posto di Professore straordi- 
nario di tecnologie meccaniche, 
esclusa l’arte tessile, nel R. Musco 
Industriale Italiano in Torino, con 
lo stipendio annuo di L. 3500. 

Il concorso è per titoli. 

Le domande di ammissione al 
concorso, stese su carta da bollo da 
L. 1,20, dovranno essere spedite al 
Ministero (Divisione Industria e 
Commercio) in plico raccomandato 
con ricevuta di ritorno e dovranno 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI + 


BIBLIOTECA AGRARIA 


FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
aLe 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(30) 


Eana 7 albi ni a ona” 7 SR a red et ii im ci ni ii 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso ľ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 
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«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti dinvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 


Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
is 

L'UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo, 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


VE è 


pervenire al Ministero non pit tardi 
del 81 agosto. 

Le pubblicazioni dovranno pos- 
sibilmente essere presentate in cin- 
que esemplari. 

I concorrenti potranno inoltre 
unire alla domanda i titoli com- 
provanti la carriera didattica even- 
tualmente percorsa ed ogni altro 
documento atto a comprovare la 
loro attitudine pel posto messo a 
concorso. 

©. Min. Istruzione pubblica -= 
Professore ordinario alla catte- 
dra di mineralogia nella R. Uni- 
versità di Bologna. Concorso aperto 
fino al 5 novembre. Vedi Gazzetta 
uf.iciale 3 luglio 1903. 

6. Associazione mineraria sarda, 
Iglesias — È baudito un concorso 
per la custruzione in Iglesias d’una 
palazzina che deve servire a sede 
dell’ Associazione mineraria sarda. 
Un premio di L. 500 è stabilito pe; 
progetto prescelto; questo diven- 
tera proprietà dell'Associazione, la 
quale non prende nessun impegno 
verso il progettista premiato, nè di 
costruire il fabbricato, nè di affi- 
dargli la costruzione dei lavori, in 
caso che si costruisca. 

Il concorso si chiude il 30 1.0- 
vembre 1903. 

I progetti devono essere indiriz- 
zati al Presidente dell’Associazione 
mineraria sarda in Iglesias e de- 
vono contenere almeno: 

Un disegno della facciata. 

Una pianta del pian terreno. 

Una pianta del piano superiore. 

Due spaccati ortogonali, di cui 
uno almeno sulla scala. 

Un computo completo del ma- 
teriale con elenco dei prezzi e stima 
dell’opera. 

I disegni devono essere in iscale 
da 1 a 100. 

Potranno aggiungersi i dettagli 
che si credono utili in scala mag- 
giore, 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
: LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peéres, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs po dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
ct a petrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


| 2i | 
(38) © q © e o e 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ELECTRICITE À L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell’intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
coniplessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (24) 
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La palazzina completamente fi- 


nita deve risultare di un prezzo non NUOVE PUBBLIC A ZIONI TECNICHE 


superiore alle L. 30 000, non com- 


preso il valore del terreno. di ULRICO HOEPLI 
Le condizioni speciali che si esi- 
gono, il numero e vastità degli am- Editore libraio della Real Casa 


bienti, cosi come le notizie che si è 
in grado di fornire sui materiali da 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


costruzione e sui principali prezzi 
delle opere nel luogo sono visibili 
alla sede dell’ Associazione mine- 
raria sarda in Iglesias, oppure spe- | italiana, in 3 volumi. 
diti dietro semplice richiesta da farsi 
al Presidente della medesima. 
E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell’Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


(33) 
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| (62) 
i Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR i 
| GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 -- GENOVA I 
i La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa | 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: | 


270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., r 
del valore da 1000 a 500000 Lire l’una. | 


|| 30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- | 
tH zione di forza motrice. hs 
i 50 Batterie per eccitazione, saldatura, ar PSR galvanoplastica ed altri usi. || 
| 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 1 


í Diplomi d’onore a Torino e Como. i 
IU (17) if 


Co Y — fu oor Or — x n e. E 
A i ee e | ___rr(——r\— EJ e re G, 
— JI | | 


— = 


SRP SRP RRP SRR erre RP er RRP pr OP Se Se 


i VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT - FIGLIO PARIGI 


(per catalogo dettagliato dirigersi alla sede della Società) (38) 


VIN ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


= ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, 397 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 
figure intercalate nel testo. 

Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 
riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografle — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell'ordine degli 
Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità 8 pagine. 

Un anno I. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


Avvertenza — Per l’Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 


alle spese postali. 


| 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin=-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche, Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(20) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per-tubi,. per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


| Roma, 2 agosto 1908. SI PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 3i. 


è} La sede sociale Residenza della Società 
: Qa'a tutti i giorni dalle 9 alle 14 A N N A I Roma, Corso Umberto I, n. 397 
(oi po ‘VÀ. (orario estivo). Telefono 2118. 
de Oe SA) 
ds LA DELLA 


UCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


OPO LOL OI NISSAN 


Conto corrente BO | | E Í L f I N O Direzione-Amministrazione 
con la posta presso la sede sociale 


INSERZIONI 


ABBONAMENTI COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI SRZIO l 
IL 0 Dott. prof. M. Ascoli, presidente, di o 24. te pag. L. 13, 

Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | 4, pag. L. 10,4, pag. 17, A 
sel ina ing. P. E. De-Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | Pas i 9 ite Pag. Le: to de 

un numero L.0,25 arretrato 0,50 U. Tommasini, membri. 10 p. c., per 4 del 20, per 6 0 
Gli abbonamenti o le inserzioni non di- ‘REDAZIONE DIV doi iii mR ee 
de mat pen is soe vime | Ing, prof, D. Ruggeri, redattore-capo, | pag i'presd sans radon 
ia corso, | ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. | soci efettivi e gii azionisti che pos- 


ui . | Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, re /attori. | siedono almeno tre azioni banno diritto di 
Per abbonamenti, inserzioni ed arqui- fare, nell'interesse della propria industria e 


sti di numeri separati rivolzersi eselusiva» Il‘ Rollettino,, pubblica le comunicazioni professione, un'inserzione «gni anno per lo 
mente all’ Amministrazione del ‘Bollettino ,, del Consiglio dell'Ordine dezli lag. è degli Arch. residenti nella Provincia di Roma. spazio di un quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.). 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — n ponte di Gignae e le diflicolta ehe | Fondazioni, lavori di terra, tratori- Iltra‘oro del Sempione. 
| 
il 


presenterebbe’ la costruzione di un ponte di questo tipo nel 
tronco urbano del Tevere (eontinuastone p fines. — La re- 
azione generale della Commissione reale per l ordinamento 
delle strade ferrate (cont.). 


Rivista delle riviste. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - l innaffiamento delle 
strade col catrame. 

Costruzioni in cemento armato e speciali - Regolamento sul 
cemento armato. 

Ingegneria sanitaria - Padizlione di chirurgia all'asilo Saint 
Anne a Parigi — Nuovo Regolamento d' Igiene di Parigi. 


Tecnologia ed industria - Per l allontanamento del fumo 
dalle città industriali — Cinnelli ferruminatori ad ossi-ace- 
tilene. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 
Comunicazioni ai Soci. — Cambiamento d` orario per la 


sede sociale. 


In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


DI 


costruzioni metalliche 
cè M. CATTORI © C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


“ED PREMIATA CON MEDAGLIE : 
del progresso e del merito ail’Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano i88i 
tre diplomi d’onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
nere, ecc., ecc, (14) 


11 ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’ Acc. dei Lincei. - 2. Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. — 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 8. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc. geografica. - 10. Boll 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici, - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista, - 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna. - 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. — 
28. Monitore delle Strade ferrate — 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. = 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d'Artiglieria e Genio. 
.-= 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igienc e 
di sanità. — 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.—25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
~ 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade, — 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 43, Rev, 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. — 45. Ann. des ponts et chaussées. — 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.-47. Bull, 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. = 50. Bull. le- 
cnique de la Suisse Romande, = 51. Ciment — 52: 
Eclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57, Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. — 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing, 
und Arch. Vereines. — 70. Zft. des Vereines deutscher 
Ingenieure. ~ 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World.- 74. Electrician. - #8. Engi- 
neer (Loidon). — 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82. Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. — 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
~ 87. Trans, of American. Soc. of Civil Eng. 


— ed 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 


La Navigazione del Te- 


vere dal Mare ad Or- 

te e la Bonifica idrau- 

lica ed agraria della 

sua vallata RELA, 
Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 
del Comune di Roma 


Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 


del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 


con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 


» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — t 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l'esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copla, 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 


GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ASTE ED APPALTI 


R. Pref. Rovigo — 10 agosto, 
ore 10 - Manutenz. quinquennale 
dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 1908 
delle opere di difesa in verde lungo 
le 4 sezioni di Po del circondario 
idraulico di Rovigo. L. 93 002. Dep. 
L. 3800 in Tes. cauz. decimo, ul- 
timaz., lav. anni 5, docum. fino 4 
agosto, 

R. Pref. Udine = 10 agosto, cre 
10 = Lav. occorr. per correggere la 
forte pendenza della str, naz. Car- 
nica n. 1, fra le progress. 40 812,36 
e 41 082,64, nella local. detta Riva 
di Giavis in com. di Forni di Satto 
L. 14000. Dep. L. 1000 in Tes, 


cauz. decimo, ultimar. lav. g. 9,90 
docum. fino 8 agosto, 
R. Pref. Catania - 12 agosto, 


ore 10 - Costruz. di briglie a ga- 
ranzia dele opere d’arte lungo il 
tronco dal bivio di Cesari a Rau- 
clazzo, della str. naz. n. 70 Lire 
28 000: Dep, L. 1500 in Tes cauz. 
decimo. Cassa D. P sp. L. 750, ul- 
timaz lav. mesi 10, docum fino 3 
agosto. 

Min. LL. PP. Roma R. Prefet- 
tura Venezia - 13 agosto ore 10- 
Lav. di escavo dci carali di grande 
navigaziore foci e bacini del Porto 
Laguna di Venezia pel sessennio 
1908-909 L. 2244000. Dep. Lire 
90 000 in Tes, cauz. metà canore 
ann. Cassa D. P. docum fino 8 a- 
gosto. 

Deputaz, Prov. Genova = 13 a- 
gosto ore 10 = Lav. di sistemaz. 
passaggio sul torrente Migliarese, 
presso l’abitato di Busalla di metri 
289,71, L. 1400 tn Tes cauz., de- 
cimo, ultimaz. lav. m, 8, docum. 
fino 4 agosto, 

Min. LL, PP, Roma, R. Prefet- 
tura Cosenza = 17 agosto ore 10 = 
Lav. e prov. occorr. per la costru- 
zione del tronco della str. provine. 
di 1° serie n, 8, S. Giovanni in Fiore 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso PAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
difesa e di nuova inalveazione; Honograna del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
8 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ i ing., comm, F. Se: A k 
4 Idom 2* Relazione 
& Di alcune questioni relative ali esercizio delle fer 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 
S Snlla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
® Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati A i a » 
44 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per dg 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da sui 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per oroyi, Memoria deling. 
cav. E. De Gaetani » 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
28% Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 


liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. >: 


1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
alle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. HIdebrandro Nazzani . » 
49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. A ‘ » 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon ; 
24 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southam ton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relnzione di A. Billia » 


IM 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta n 


riduzione del BO °}, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


iv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 
— EMI m 


Cariati compreso fra la Sella Ac- 
quaramata e la Sella Sciso in prov, 
di Cosenza di m 9529,12, Lire 
801,450. Dep. L. 40 000 in Tes., 
cauz. decimo. Cassa D. P. ultimaz. 
lav. anni 5, docum. fino 7 agosto. 

R. Prefettura Torino = 18 agosto 


ore 10 = Lav. di deviazione del 
tratto della str. naz. n. 22 del Gran 


S, Bernardo ora attraversante la- 
bitato di Etroulles, di m 447,26. 
L. 34000. Dep. L. 2200 in Tes. 
cauz, decimo, ultimaz. lav. m. 8, 
docum, fino 10 agosto. 

Mun. Samassi (Cagliari) - 30 lu- 
glio ore 10 — lav. sistemaz. e ri- 
paraz. a strade comun. obbligat. 
verso la staz. ferrov, e i comuni. 
di Serramanna e Sorrenti L.8191,70. 
Dep. L. 500 cauz. decimo, ultimaz. 
lav. m. 8. 

Amministraz. prov. Caserta - 8 
agosto ore 11 - Manutenz. str prov 
di Napoli 2° tratto, dal basolato 
sul ponte Carbonara all'incontro 
guida sin piazza S. Nicola in Strada 
di m 5460, per 5 anni. Annue lire 
6000, Dep. L. 1000 in Tes. cauz. 
annuo, Cassa D. P, 


CONCORSI 


4 . Il governo peruviano ha aper- 
to un concorso internazionale per 
la costruzione del nuovo pa- 
lazzo del Governo a Lima. I 
progetti si riceveranno fino al 31 di- 
cembre di quest'anno. 

Due premi sono destinati i vin- 
citori: il primo di L. 7500, il se- 
condo di L. 2500. 

È, come si vede, un importante 
concorso al quale é da sperare 
prendano parte numerosi i nostri 
architetti, incoraggiati dai recenti 
successi italiani al Messico e al Cile, 
oltre che all’ Argentina, all’ Urugay 
e al Brasile. 

2. Ministero delle Finanze. — 
In seguito al R. Decreto 26 giu- 
gno 1908 col quale si autorizza la 


"GIULIO SERRAZANETTI 


isoLocna) — CASTENA SQ — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati È 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piò d’opera. 


RR tm LET RRL LL IIL DADA 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell'entità dei lavori. 


A RE TLE EL NS PLL LLNS 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (26) 


( Ak", ih n Fe mit, i, mami ie fmi Y, pria mE PPS hiana "a 13 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 
„Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ece. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

, E la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto ca italista per 
lacquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però. il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e VAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (16) 
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THE ENGINEER 


tua Cn: 


(201) 


È la più antica e la piu grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in America 


DOLLARI 3,50 all’ anno franco di posta 
A richiesta si spedisce gratis un numero di saggio 


sere i ee ee 
. Compagnia editrice dell’,, ENGINEER ”, Cleveland S. U. d’Ame'ce 


assunzione di 200 tecnici straor- 
dinari per i lavori di formazione 
del nuovo c2tasto si determina: 

Possono essere nominati tecnici 
straordinari coloro che hanno ri- 
portato la laurea di ingegnere in 
una scuola d’applicazione per gli 
ingegneri o in un’ istituto tecnico 
superiore, purché non abbiano su- 
perato il 30 anno di età: e ili- 
cenziati degli istituti tecnici con di- 
ploma della sezione fisico-matema- 
tica, o di agrimensura, o di agro- 
nomia, ed i licenziati delle scuole 
superiori di agricoltura dell’ Istituto 
forestale di Vallombrosa o di altri 
istituti che rilascino diplomi equi- 
pollenti purchè non abbiano supe- 
rato il 26 anno di età. 

I tecnici assunti in servizio de- 
vono compiere un esperimecto di 
8 mesi, senza diritto ad alcuna re- 
tribuzione. Però è in facoltà della 
Direzione Generale del Catasto di 
accordare ai medesimi una inden- 
nità mensile, da determinarsi, avuto 
riguardo alla destinazione assegnata 
a ciascuno, Trasccrso il periodo di 
esperimento i tecnici forniti della 
laurea di irgegrere riceveranno la 
retribuzione giornaliera di L. 6,00 
e quelli forn'ti del diplema di geo- 
metra, la retribuzione gicrnalicra 
di L. 4,00. Però il soprassoldo per 
i lavori di campagna verrà corri- 
sposto al tecnico, soltanto dopo che 
sia in grado di cperare da sole. 

I tecnici assunti alle suindicate 
condizioni dopo quattro anni di lo- 
devole servizio potranr.o essere no- 
minati rispettivamente ingegneri 0 
geometri straordinari di ultima clas- 
se. I tecnici che non dimostrino 
attitudine per i lavori catastali o 
comunque non prestino servizio 
soddisfacente, saranno licenziati sen- 
za nessun preavviso. Tutti però po- 
tranno essere licenziati in qualun- 
que tempo dietro un preavviso di 
due mesi, 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI v 


BIBLIOTECA AGRARIA 
FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
3c 
È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE Š 
(51) 
PRIVATIVA 
INDUSTRIALE DA VENDERE 
Il Sig. GUSTAV HORN desidera vendere la sua 
privativa 21 agosto 1900, Regg. Att. Vol. 127 n. 161 
per: « Dispositif pour l injection d'air sous pression 


dans les fours » 


Rivolgersi all UFFICIO TECNICO per Brevetti d' invenzione 
Ing. PETROSELLI, PERI & C° (già Cardinali) 
Via Principe Umberto, n. 92. (1) 


“o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(PONDATO NEL 1888) 


per Brevetti dinvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: 1. DE BENEDETTI 
Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 
Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


DO 
Da 


le) 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italian 
in qualunque lingua e viceversa, 
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3. Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio. — È aperto 
tin concorso al posto di Insegnante 
di tecnologia e direttore delle offi- 
cine nella Scuola Industriale di 
Fermo, con l’annuo stipendio di 
L. 3500. 

Le domande dovranno essere spe- 
dite al Ministero (Divisione Indu- 
stria e Commercio), in plico rac- 
comandato con ricevuta di ritorno, 
non più tardi del 81 agosto 1908, 
e dovranno essere corredate dai 
consueti documenti unitamente: 1° 
all’atto di nascita da cui risulti che 
il candidato alla data del 81 luglio 
1903, abbia raggiunto il 80° anno 
e non superato il 45° anno di età; 
2° al diploma di laurea d’ingegneria 
industriale; 8° al certificato comprc- 
vante la pratica fatta in un'cfficina 
meccanica industriale; 4° e ad un 
elenco in carta libera di tutti i do- 
cumenti presentati. 

4. Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio. — È aperto 
in Roma un concorso per titoli ed 
eventualmente per esame al posto 
di insegnante di matematica, fi- 
sica e chimica con applicazione al- 
l'elettrotecnica ed alla condotta delle 
caldaie a vapore, nella scuola d’arti 
e mestieri di Foligno, con lo stipen- 
dio annuo di L. 1800. 

Scade il 81 agosto. 

&. Ministere della Istruzione Pub- 
blica. — È aperto il concorso per 
professore straordinario alla 
cattedra di igiene rella R. Univer- 
sità di Cagliari. 

Possono prendere parte a questo 
concorso i dottori aggregati, i li- 
beri docenti, gl’ incaricati e coloro 
che in precedenti corcorsi per pro- 
fessore ordinario o straordinario 
siano stati dichiarati eleggibili. 

I concorrenti dovranno far per- 
venire le domande di ammissione 
in carta legale da L. 1,20 al Mi- 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall'inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs = dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
sure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchunent - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


GeO wees e rr exe eee ee ew ven ee a 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. - 
159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1627 pagine _ 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. GU (29) 
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E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI Vil 


nistero della Pubblica Istruzione, 


pon più tardi del #0 agosto 1908. | NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


6. Concorso per professore 


straordinario alla cattedra di eco- di ULRICO HOEPLI 
nomia ed estimo rurale nella R. , Pes 
suche Ait “applications pergi a- Editore libraio della Real Casa 


gegneri di florino. Scade 30 agosto. 

7. Ascoli Piceno, Istituto tecnico 
Umberto Los E aperla -pressolla OPERE DI GALILEO FERRARIS 
Giunta di vigilanza di questo Isti- 
tuto tecnico provinciale un concorso 
per titoli alle cattedre di Lettere | italiana, in 3 volumi. 
italiane e di Matematica. 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


I vincitori del concorso conse- 


guiranno lo stipendio di L. 2400 E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 


per ciascuno. sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


(34) 
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Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR | 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


“ig Of? 
La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l'una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 


50 Batterie per eccitazoine, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 
30 Batterie sostituite da altri sistemi. 


Diplomi d’onore a Torino e Como. 


(18) 
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ui VENTILATORI 


Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT - FIGLIO PARIGI 


(per catalogo dettagliato dirigersi alla sede della Società) (39) 
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Vill ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA —- Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETA 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 
figure intercalate nel testo. 

Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 
riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell’ordine degli 
Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità 8 pagine. 

Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


-————————————————_—_—_————— 6 _T_T_——————Èrr—r———————_——+P —— + 


Avvertenza — Per l'Estero tutti i i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 
alle spese postali. 
lle ee e n re er e re Dre 


(810) SOCIETÀ ANONIMA 
fa Per lett 
pe idegrammi | CASALE MONFERRATO ge anonima — 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO IA ney 


g: Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 jp 


Medaglia d’Oro Esposizioni 3 eae È °, Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Milano, 1881 — Torino, 1884 Ministero Agricoltura, Industria 
— Palermo, 1891 — e Commercio 1887. 


Grande Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 radi 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d’Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero: Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


Cementi idraulici Portland a lenta prosa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata È 

Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 

PEER prote cene i 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà-a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione) dei \suoi prodotti; (17) 


bi ce 4 


Ro;na, 9 agosto 1908. SI PUBBLICA LA DOMENIGA Anno XI, N. 82. - 


La sede sociale Residenza della Società . 
è aperta tutti i giorni dalle 9 alle 14 A N N A | I Roma, Corso Umberto I, n. 397 
(orario estivo). A Telefono 2118. 
DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
Conto corrente BOLLETTINO Direzione. Amministrazione 


ARROSTI COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI ee 
Uso Dott. prof. M. Ascoli, presivente, di NT 21 ts pag. L. 13, 

Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | ty pag. L. 10,4, pag. L. 7, 4g 
ei E Do cash a D' Apre be e ao 
un dist H 0,25 ea 0,50 U. Tommasini, membri. 10 p. € “per 4 del 20, per 60 
(Gli abienamenti e le inserzioni non di- REDAZIONE più ia no RN RO RA 
sdebti up mese prima della senden c'in'en- Ing. prof. D. Ruggeri, redattore=c4po, pag. (pri sono paddopplati 


dono rinnuvati per lo stesso perindo di tempo , ; ; . 
in corso. > ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. | soci effettivi e gli azionisti che pos- 
vena: Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, reattori. | sivtono almena tre azioni hanno diritto di 

Per abbonamenti, inserzioni ed aequi- fare, nell'interesse della propria industria 6 
sti di numeri separati rivolgersi esclusiva» I t Bollettino ,, pubblica le comuni: azioni professione, un'inserzione «gni anno per lo 
mente all’ Amministeaziona del‘ Rallettino ,, del Consiglio dell'Ordine decli Ins. e dezli Arch. residenti nella Provineia di Roma. spazio di un quarto di pag. (Art, 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — 1) Conzresso del Sud-Oves Navizabile Ponti - Il nuovo ponte ferroviario di Brugg (Aargau). ; 
a Tolosa. — La relazione generale della Commissione reale | Tecnologia ed industria - L’acetilene disciolto e le sue prin- 


per l'ordinamento delle strade ferrate (continuazione e fine). cipali applicazioni. 


Rivista delle riviste. Sommari di alcuni periodici tecnici. 

ra e La arti - Per la protezione delle opere d'ar- Notizie varie. 
chitettura e belle arti. : o ° ua ‘ 
Esposizioni e congressi - Esposizione di Milano: i trasporti | Comunicczioni ni SOl = Rubbilcazione dal issctepio na: 
terrestri. — L' XI Congresso internazionale d’igiene e di | Mero < Cert Annal. — Aggiunia al verbale de Seca 
demografia. | _ del Consiglio Direttivo de'l’ 8 giugno. — 

Ingegneria sanitaria - I dispensari antitubercolari. In copertina : Aste, appalti, concorsi, 


er e ee N] 


(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


DI 
% 
costruzioni metalliche = 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia o : a a | 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 
dei progresso e del merito all’Esposizione di Vienna i873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d'onore a Milano 1881 
tre dipiomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte  telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni ge- 
nere, ecc., ecc. (15) 


15,400.03 
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ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. — 2, Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. = 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll, 
di notizie agrarie. =- 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici, — 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. - 14, Elettricità, - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. — 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, — 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26 Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. = 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
agricola industriale. =- 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
~ 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade, — 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. ~ 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. =- 44. Rev. tecnologico- 
industrial, — 45. Ann. des ponts et chaussécs, = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l’association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. — 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. - 50. Bull. le- 
cnique de la Suisse Remande. - 51. Ciment. — 52. 
Eclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 37, Nouvelles Annales de la 
Construction.- 68. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure, — 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen, 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur, - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 


Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt, 


- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing, 
und Arch. Vereines. — 70, Zrt. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. — 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World - 74. Electrician. - 45. Engi- 
neer (Lo don). = 76 Engineering (Cheveland). = 
77. Engine ring (London). - 78. Engineering Record 
(New~York).- 79. Engineerirg Magazine. — 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarlerley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
=- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 
sua vallata c 'GroLLetm 

Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizionc corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma, 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genuvesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¿ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — © 
Libretti di misure, di giornata, dt campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


FE DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ASTE ED APPALTI 


R. Prefettura Roma - 10 ago- 
sto, ore 10 = Manutenz. riordinam. 
degli edifici universitari al 1° lu- 
glio 1908 al 30 giugno 1906. Isti- 
tuti scientifici della facoltà medica 
chirurgica. L. 13 700. Dep. L. 1000, 
altri Istituti L. 17 000, dep. 1000, 
cauz metà, canone annuo. 

R. Prefettura Bologna =- 11 ago- 
sto, ore 10 - Lav. urgenti di fu- 
gnatura nel tratto della str. naz. 
n. 41 da Bologna al conf. Toscanu 
nella local. Zulla in prossimità del 
Km 18, nel com. di Pianoso. Li- 
re 11 400, dep. L. 600, cauz. de-., 
ultimaz. lav. g. 90, doc. fino 10 a- 
gosto. 

Mun. Massafiscaglia (Ferrara) - 
11 agosto, ore 10 = Lav, di siste- 
maz, a breccia delle str. comunali 
S. Pietro Fontane e Corba. L. 4010, 
dep. L. 300, cauz. L. 400, ultimaz. 
lav. g. 150. 

R. Pref. Lucca = 12 agosto, ore 
10 = Lav. consalid. str. naz. n. 39 
« I (rotti ». L. 14 468,79, 
dep. L. 650 in tes. cauz. dec. Cassa 


local. 


D. e P., doc. fino 10 agosto. 

Soc. Mandam. Tiro a segno Naz. 
Lipari (Messina) - 18 agosto, ore 
9 = Costruz. di quel campo da tiro, 
L. 5000, dep. L. 400, cauz. L. 700. 

Mun, Polistena (Reggio Calabria). 
- 18 agosto, ore 12 = Lav. occorr. 
per la costruz. delle opere di presa 
della sorgente Colacchio, per la co- 
struz. della galleria del Tordulino 
e della conduttura di ghisa dalla 
sorgente stessa all'abitato, comprese 
tutte le opere accessorie della con- 
dottura esterna, nonchè la costruz. 
della rete di distribuzione nell’int. 
della città. L. 152 484,25, dep. li- 
re 8000, cauz. dec. Cassa D. e P., 
sp. L. 1500, ultimaz. lav. m. 16. 

Direz. gen. R. Arsen, Napoli = 


12 agosto, ore 11 - Lav. murari e 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


4 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; PORSI del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
£ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione. funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d’Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ in me comm. F. pigia; .» 
4 Idem 2 Relazione 
5S Di alcune questioni relative ali esercizio delle fer 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . » 
$ Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
140 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. camm 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
44 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per mer 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da da: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per oe Memoria SALIRE, 
cav. E. De Gaetani š 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo Cc. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi perrendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dellarmamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
47 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; è » 
2O Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon ; » 
24 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita. 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia : » 


24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 


Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


mm 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
riduzione del 3O °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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in lamiera di ferro ondulato e zin- 
cato per montamento tettoia me- 
tallica da lavcro e tracciamento 
nel cantiere Castellamare di Stabia, 
L. 10 600. dep. L. 1060 in tes. ul- 
timaz. lav. g. 90, Capit. presso Mi- 
nistero Marina e uffici Genio mi- 
lit. per la marina di Venezia, Spezia, 
Taranto e Maddalens. 

Min. LL. PP. Roma R. Pref. Po- 
tenza = 22 agosto, ore 10 = Lav. 
occorr. per la costruz. del tr. della 
str. prov. n, 214, compreso fra la 
Sella Pascarelli e l'abit. di Armento, 
in prov. dt Potenza, di m 6818,40. 
L. 801 888,02, dep. L. 17000 in 
tes. cauz. dec, Cassa D. e P., ulti- 
maz. lav. a. 2, dec. fino 14 agesto. 

Mun. Roscigno (Salerno) = 31 
agosto, ore 10 - Gustruz. nuovo a” 
bitato, cioè : strade e traverse, casa 
comunale, chiesa e casa parroc- 
chiale, due forni, fogne, piazza, cor.- 
dott. e distribuz. acqua, briglia nel 
vallone S. Venere e compensi. Li- 
re 147 159, dep. L. 8000 in tes. 
cauz. dec. Cassa D, e P., ultimaz. 
lav. a. 2, doc. fino 23 agosto. 

Int. Finanza Modena = 13 agosto, 
ore 10 = Lav. di consilidamento 
della Chiesa ex Demnniale di San 
Vincenzo di Modena L, 8430. Dep. 
L. 400 in tes. cauzi: ne dec, spese 
l. 600. 

Mun. Girgenti = 18 agosto, ore 14 
- Lav. per la costruz. del basolato 
e collettore di via Atena L. 110891. 
Dep. L. 11 000, sp. L. 2000, ultim. 
lav. mesi 4. 

Direz. Gen. Napoli R. Arsen. = 
24 agosto, ore 11 = Costruz. am- 
mezzato, sopraelevaz. muri perime- 
trali e ricostruz. tratto di m 50 tetto 
del fabbr. corderia nel cantiere di 
Castellamare L, 21 000. Dep. L. 2100 
in tes. ultimaz lav. g. 120, docum. 
fino 21 agosto, 

Direz. Gen. Napoli, R. Arsen, = 
24 agosto, ore 11 = Lav. di siste- 
mazione solai caserma S. Maria in 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


RT Fi A ra ene CÀ 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (27) 


IC) don deemed, Anna” °° 


4 


AI SEI, ATO Ye ee 
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La Froprietà Industrial 
edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l'unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, l'errovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

Ù la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., lia un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro «Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 


e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (17) 


RAPPRESENTANTE 


Casa svizzera (installazioni) disponente in 
Italia delle migliori referenze (installa- 
zioni di prim’ ordine), cerca rappresen- 
tante per ROMA e GENOVA (Riviera), 
preferibilmente ingegnere -- Offerte sotto 
A 3055 Lz a Haasenstein & Vogler, Lu- 


cerna. 
(1) 
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Gaeta L. 5800. Dep. L. 600 in tes. 
ultimaz. lav. g. 70, doc. fino 21 a- 
gosto. 

R. Prefettura Padoru = 24 ago- 
sto, ore 10 = Lav. di regolamento 
mandracchio canale, Brentella, dal- 
l’incile in Brenta al sostegno super. 
di Limena L. 27040. Dep. L. 1500 
in tes. sp. L. 1400, cauz. decimo, 
docum. fino 14 agosto 1902. 


CONCORSI 


1. Scuola Mineraria d Iglesias. 
— È disponibile un posto di assi- 
stente. 

Sua occupazione principale sarà 
l'assistenza al laboratorio di chi- 
mica, alle esercitazioni di topogralia, 
l'esecuzione di analisi e l'intratte- 
nere con esercizi gli allievi nei casi 
Putrà 


inoltre essere incaricato delle fun- 


di assenza dci Professori, 


zioni di segretario, 

Sarà assunto in servizio il 1° no- 
vembre per la durata di un anno 
e polrà essere confermato di anno 
in anno. La conferma gli verrà no- 
titicata nel mese di ottobre. 

Lo stipendiv è di L. 1500 annue. 

Scade il 1° ottobre. 

Sarà scelto chi sarà ritenuto più 
adatto al disimpegno delle attribu- 
zioni che gli si devono affidare. 
Nella scelta sarà tenuto conto della 
Pratica eventualmente fatta presso 
qualche miniera. 

2. Novara. — È aperto il con- 
Corso per titoli a due posti di In- 
Kegnere di sezione e a due posti 
di Geometra aiutante nell’ Ufficio 
tecnico comunale. 

Lo stipendio è di lire 2500 annue 
Per gli Ingegneri è di lire 1500 pei 
Geometri aiutanti, accrescibile di 
‘no Sessennale per quattro sessenni 
sulla base della misura iniziale, e 
il diritto alla pensione di riposo. 

La condizione degli eletti per ri- 
spetto all’ aumento sessennale potrà 
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BIBLIOTECA AGRARIA 
FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
age 
È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccou 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


Cae Oe ee ees Cln 


PRIVATIVA 
INDUSTRIALE DA VENDERE 


Il Sig. GUSTAV HORN desidera vendere la sua 
privativa 21 agosto 1900, Regg. Att. Vol. 127 n. 161 
per: « Dispositif pour l injection d'air sous pression 
dans les fours » 


Rivolgersi all! UFFICIO TECNICO per Brevetti d' invenzione 
Ing. PETROSELLI, PERI & C (già Cardinali) 
Via Principe Umberto, n. 92. (2) 


“agree gar” 89 ager age = 


=") UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 
por Steel dinvenzione, Disegm c Modelli di Fabbrica, 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


DI 
Pal 
he 
is) 


L’UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 

in qualunque lingua e viceversa. 
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essere migliorata dal Consiglio colla 
` prossima riforma degli organici. 

Condizioni generali per concor- 
rere: — età non inferiore agli anni 
ventuno, nè superiore ai quaranta ; 
— diploma di laurea per gli Inge- 
gneri di sezione; — diploma di 
perito agrimensore per i Geometri 
aiutanti. 

Il concorso è aperto fino a tutto 
il giorno 15 agosto. La domanda 
in carta da 60 centesimi col diploma, 
con i consucti documenti, e con gli 
altri titoli di particolare idoneità 
agli uffici in concorso devono essere 
diretti all’ ufficio comunale. 

Gli eletti dovranno assumere le 
lor) funzioni otto giorni dopo la 
notificazione pella nomina sotto pena 
di decadenza, 

3. Bassano (Vicenza) — In 
questo . ginnasio comunale, pareg- 
giato Brocchi, è aperto il concorso 
al posto d’Incaricato per l’insegna- 
della matemalica e scienze naturali 
con l annuo assegno di lire 1800, 
oltre il diritto agli aumenti e alla 
pensione. Le domande rivolgerle al 
Sindaco. 

Scade 81 agosto, 

4. Ministero di Agricoltura, Ind, 
e commercio. — Concorso per il 
posto di Professore straordinario 
di tecnologie meccaniche, esclusa 
l'arte tessile, nel R. Museo Indu- 
striale Italiano in Torino, con lo 
stipendio annuo di L. 8500. 

Scade 81 agosto. 

5. Professore ordinario alla 
cattedra di mineralogia nella R. Uni- 
versità di Bologna. Concorso aperto 
fino al 6 novembre. Vedi Gazzetta 
ufficiale 8 luglio 1903. 

6. Oneglia (Porto Maurizio). — 
Concorso per titoli al posto di In- 
gegnere dell'Ufficio tecnico comu- 
nale, stipendio L. 1800 annue lorde, 

Presentare damande e documenti 
entro il 20 ag..to. 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall'inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs pour dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
ct a pétrole -Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses ininérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle malerie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 


(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (26) 


7. Pinerolo (Turino) — Corcorso 
ai posti di Ingegnere catastaro 
e di Applicato con lo stipendio al 
primo di L. 3200 oltre la metà dei 
diritti catastali al secondo di L. 
1000, soggetto l'uno e l'altro alla 
ritenuta di r. m. e fondo pensioni. 
Scade 25 agosto, 

$, Ascoli Piceno, Istituto tecnico 
Umberto I. — È aperto presso la 
Giunta di vigilanza di questo Isti- 
tuto tecnico provinciale un concorso 
per titoli alle cattedre di Lettere 
ilaliane e di Matematica. 

I vincitori del corcorso conse- 
guiranno lo stipendio di L. 2100 
per ciascuno. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 

È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 
ciascun volume, Lire dodici. 


(35) 
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‘ Fabbrica Nazionale di Accumulatori Elettrici TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fabbriche in Europa 
le quali hanno installato in totale oltre 16000 batterie. 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabilimenti, Ville, Treni, ecc., 
del valore da 1000 a 500000 Lire l’una. 


oye te 
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30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regolazione e distribu- 
zione di forza motrice. 

50 Batterie per eccitazoine, saldatura, areostatica, galvanoplastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite da altri sistemi. 


i Diplomi d’onore a Torino e Como. | 
(19) 
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VENTILATORI 


(175) 


F 
Apparecchi di ventilazione meccanica 


E. FARCOT - FIGLIO PARIGI 


(per catalogo dettagliato dirigersi alla sede della Società) 


(40) 
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VIU ANNALI DELLA SOCIET ADEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI . ; a 


ABBONAMENTO: 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, 897 — ROMA 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 
figure intercalate nel testo. 

Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 
riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell’ordine degli 
Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità 8 pagine. 

Un anno L, 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


feu 


re 
a 


Avvertenza — Per l’Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 


alle spese postali. 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
| E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Maaselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato ; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materialo per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

einen Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

- Lamiere in acciaio al carbonio per caldaio. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi, 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geno. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(21 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 


le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


_ 


SI PUBBLICA LA DOMENIGA Anno XI, N. 33. 


SS eeEa.-r-wrvsw ,ÌèÈ!| <à!|tYttt{T{leEe"rC"C TT 
La sede sociale . Residenza della Società 
è aperta tutti i giorni dalle 9 alle 14 A N N A LI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
(orario estivo). Telefono 2118. 
DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


OA LOA PML NATE 


Conto corrente BOI E INO Direzione-Amministrazione 
con la posta al; I I presso la sede sociale 


a COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI i 1 l 
per talia ° oe ; er . inserzione i spazio 
Un anno L. 10 i Dott. prof. M. Ascoli, presidente, = | dit pag. L. 24, bq pag. L. 13, 
Un bimestre L. 2. ing. L, Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | 1, pag. L. 10,1 pag. L. 7,4% 

per l'estero — ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | vag. L. 5 fae pag. L. 3. 

speso postali in più U. T - hi Per 2 inserzioni sconto del 

un namero L.0,25 arretrato 0,50 + SOMMASIM, memort. 10 p. ce, pee 4 del 20, per 60 
all abbonamenti è le inserzioni non di- REDAZIONE più he x sli sa 

te fi ‘= š n 

n ini eh La ii ee Ing. pref. D. Ruggeri, redattore=capo, pag. i prezzi sono raddoppiati. 
in corse, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I soci effettivi è gli azionisti che ps- 
— i ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, reattori. siedono almeno tre azioni hanno diritto di 
Per abbonamenti, inserzioni ed acnal- Manzetii ing BS SID, 10003 ANIO, fare, well’ interessa della propria industria © 
sti di nameri separati rivolgersi  esclasiva- Il * Bollettino „ pubblica le comunicazioni professione, un'inserzione «pai anno per le 
male all’ Amministrazione del ‘* Ballettino ,, del Consiglio deli'Or.ine decli Ing. e degli Arch. residenti nella Provincia di Roma. spazio di on quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — L'econonia dei trasporti in America | Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Ri 1 successivi perfezionamenti delle locomotive. | Notizie varie. 

avista delle riviste. ERRE Atti della Società. — Verbali delle sedute dei Consigli 
Agriedtura - L'elettricità come mezzo insetticida. | direttivi del 14 maggio, § giugno e 21 luglio. 


Architettura e belle arti - Gli scavi di Babilonia : ins ai : ; . : 

Costruzioni stradali e ne È Mezzi n° accrescere Comunicazioni ai Soci. — Proposte di nuovi soci (artt 9 "x 
‘aderenza degli assi motori delle locomotive — Comunica- dello Statuto). s i e. 
zione telefonica fra treni in movimento. | In copertina : Aste, appalti, concorsi. e hg 
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(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


DI 


costruzioni metalliche 
M. CA'TTORI e C. Successori i 


Sede e Dir. zione Castellammare di Stabia i 
‘ 


PREMIATA CON MEDAGLIE: i 
del progresso e de! merito all’Esposizione di Vienna 1873 
medaglie duro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
ml. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
Mm. €. 184512 — Carri ferroviwri 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
Piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 


Nere. ecc EN 
SIC, CEC. CCC. (16) 


ne ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. — 2, Atti dell'Ass, elet- 
trotecnica italiana. - 8, Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. - 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ece. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc. geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista, — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. =- 16 Gior. dei Lavori Pubblici e dello Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 


18. Gaz. — 19, Industria, - 20. Ingegneria civile e arti Re S O l amen to _ e d 1 l 1 Vi 10 
industriali. - 21. Ingegneria moderna. = 21 bis. In- A 
del Comune di Roma 


gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 
Prezzo L. 0,50 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 


DELL’ ING. 
sua vallata C. CIPOLLETTI 
Prezzo L. 4. 


28. Monitore delle Strade ferrate - 24, Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26 Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28, Rasse- — 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
agricola industriale, - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igieno e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.—25 bis. Riv. tecnica emiliana. 

— 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construgao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. — 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.-47. Bull. 
de l’association des Arch. français. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. = 50. Bull. te= 
cnique de la Suisse Romande. - 61. Ciment. = 52. Presso le principali librerie di Roma. 

Eclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie » » Direz, del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la » » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 

Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. A, GN RA I D, SR, SSR E IDA SK DT, 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeitung. - 61. Central- 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 

Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio T 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio de 


blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
~ 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung. - 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. ~ 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70, Zft. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. ~ 72. Compressed Air. = 
#8. Electrical World.- 74. Electrician. = 75. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland). - 


opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ! mapy 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili gl 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di CO 
struzioni stradali. 


77. Engineering (London). - 78. Engineering Record Gli impianti e l'esercizio del pe del 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- Genova — Relazione compilata per y S role 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- | Circolo ferroviario di Genova, con duc aes 

stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit. of Civ. | di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copii. 
Eng. — 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. E 

of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


, 41 
ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


iti 


ASTE ED APPALTI 


Sotto Direz, Autonoma Genio Mi- 
litare Novara — 24 agosto, ore 11 = 
Costruz. tetti nella caserma Prin- 
cipe Amedeo in Biella. L. 2500, 
dep. L. 260 in Tes. ultimaz. lav. 
g. 60. 

Mun, Lecco (Como) - 24 agosto, 


ore 14 - Opere occorr. per il pro- 


lungamento delle ali laterali del- P Ingegnere comm. P. Valsecchi 5 = 

ei @ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 
l'edificio scolastico e per la costruz. lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 

di.due torrette isolate nd uso di ie ars della Leeson E ed SR del 1875 k 3 — 

e de ulle ferrovie economiche d'Europa, elazione 

latrine, in 2 lotti: 1° opere da ca- Ministero dei LL. PP. dell’ i ing., comm, F. Pigha: .,» 2—- 

pomastro L. 88 716,28, sp. L. 900, È gia 2a SR. i Se ss . a A 2. 

alcune questioni relative esercizio delle r l 
dep. L. 3800; 2° opere da fale- rovie; relazione del comm. Biglia 3 — 
gname L. 642,09, sp. 150, cauz. 150, 6 Di alcuni esempi di Méconietiva | in ispecie per le fort 

dümaz lay 180 pendenze ; relazione del comm. Biglia . i— 

ee eee Nee Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
Congregazione di Carità Adro ferroviario; relazione del comm. Biglia . 1 
(Brescia) ga A n S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
ae NECA See ~ Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
Costruz, ospedale in 2 lotti: 1°0- 9 Piano g7 KENNE tO: pedal T Possenti » 2 — 
i : 40 Canale Marittimo uez; Relazione n ca: 
peremurarie, e annossi L, 41 130,14, Possenti, Marsano, Turazza e Mati ni ¢— 
dep. L. 16000; 2° opere da fale- 44 Salle ferrovie locali a sezione normale « ‘sullo fer- 

5 L rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera» 1 60 
gname L. 8474,58, dep, L. 800, ul- 42 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
timazione lay. un anno, docum. rovie, dell’ ing. comm. Biglia 2- 
fi 43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da sou 

no 23 agosto. siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 

Min. LL: PP, R. Prefettura Sa- travate metalliche per ola Memoria dell’ing. 
le 3 cav. E. De Gaetani » 2 

rno — 6 settembre, ore 11 - Lav. 44 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 1 60 
di sistemaz. dei terreni del bacino 45 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 

: fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
sovrastante alla str. provinc. Samo- e della soprastruttura delle Pone an Com- A 
Bracigliano ed al ri á missione ministeriale, edite nel 1877 e ne 9. » = 

i a dl ane ua 46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
rina nella bonifica dell'Agro Sar- liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 1 — 
nese, in prov. di Salerno. L. 179 200 47 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 

i i dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dep. L. 12000 in tes. Cauz. dec. dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 2 --. 
ultimaz. lav. mesi 18. doc. fino 28 4S Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
, moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 3- 
agosto. 19 Sugli Perr ala da nebbia; relazione al Mini- i 
R. Pre . i š = stero dei LL. i ` » - 
SIT 20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spa don . » 2— 
bre, ore 10 = Opere e provv. per 24 Sul porto e sui docks di ee P telling. rk Luiggi » » i i 
la difes; a 22 Sul porto e sui docks di Southampton, i i 

i silat seas atid gaa 23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 

nistra di Po in corrispond. alla liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. su » 2- 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Ria dre te Rivera: cime dl Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 3— 


che 74-82 dall'argine maestro di 
2° categoria, detto della Bonissima 
a valle dell’abitato di Castelnuovo 
Bocca d'Adda, L. 86 800, dep. Li- 
Te 6000 in tes, cauz. dec, Cassa 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


3 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; POROEFARA del- 
. L. 


N.B. — Sui prezzi di tulte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
riduzione del BO °/, per richieste il cui lai netto non 
sia inferiore a L. 20. 


D. P. ultimaz. lav. g. 120, doc. fino 
27 agosto, 
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CONCORSI 


1. S. Remo, - È aperto un con- 
corso a premi per un progetto di 
restauro e di trasformazione 
del teatro comunale di San Remo, 
Il 1° premio è di L, 700, oltre la 
direzione dei lavori; il 2° di L. 300. 
Pel programma dettagliato rivol- 
gersi al municipio di San Remo. 

2, Scuola Mineraria @ Iglesias. 
— È disponibile un posto di assi- 
stente. 

Sua occupazione principale sarà 
l'assistenza al laboratorio di chi- 
mica, alle esercitazioni di topogralia, 
l'esecuzione di analisi e l’intratte- 
nere con esercizi gli allievi nei casi 
di assenza dei Professori. Potrà 
inoltre essere incaricato delle fun- 
zioni di segretario. 

Sarà assunto in servizio il 1° no- 
vembre per la durata di un anno 
e potrà essere confermato di anno 
in anno. La conferma gli verrà no- 
tificata nel mese di ottobre. 


Lo stipendio è di L. 1500 annue. 


Scade il 1° ottobre. 

Sarà scelto chi sarà ritenuto più 
adatto al disimpegno delle attribu- 

zioni che gli si devono affidare. 

Nella scelta sarà tenuto conto della 

pratica eventualmente fatta presso 

qualche miniera, 

33. Bassano (Vicenza) — In 
questo ginnasio comunale, pareg- 
giato Brocchi, è aperto il concorso 
al posto d’Incaricato per l’insegna- 
della matematica e scienze naturali 
con l annuo assegno di lire 1800, 
oltre il diritto agli aumenti e alla 
pensione. Le domande rivolgerle al 
Sindaco. 

Scade 31 agosto, 

4. Ministero di Agricoltura, Ind, 
e commercio. — (Concorso per il 
posto di Professore straordinario 
di tecnologie meccaniche, esclusa 
l'arte tessile, nel R. Museo Indu- 


"ElULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese finviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. : 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori, 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. (28) 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia, 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

© la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (18) 
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RAPPRESENTANTE 


Casa svizzera (installazioni) disponente in 
Italia delle migliori referenze (installa- 
zioni di prim’ ordine), cerca rappresen. 
tante per ROMA e GENOVA (Riviera), 
preferibilmente ingegnere -- Offerte sotto 
A 3055 Lz a Haasenstein & Vogler, Lu- 
cerna., 


(2) 


Con le ee) —_ e e 


striale Italiano in Torino, con lo 
stipendio annuo di L. 3500. 

Scade 81 agosto. 

5. Professore ordinario alla 
cattedra di mineralogia nella R. Uni- 
versità di Bologna. Concorso aperto 
fino al 6 novembre, Vedi Gazzetta 
ufliciale 3 luglio 1903, 

6. Oneglia (Porto Maurizio). — 
Concorso per titoli al posto di In- 
gegnere dell'Ufficio tecnico comu- 
nale, stipendio L. 1800 annue lorde, 

Presentare domande e documenti 
entro il 20 agoto. 

#. Pinerolo (Torino). — Concorso 
ai posti di Ingegnere catastaro 
e di Applicato con lo stipendio al 
primo di L. 3200 oltre la metà dei 
diritti catastali al secondo di L. 
1000, soggetto l’uno e l’altro alla 
ritenuta di r. m. e fondo pensioni. 
Scade 25 agosto, 

$. Ascoli Piceno. Istituto tecnico 
Umberto I. — È aperto presso la 
Giunta di vigilanza di questo Isti- 
tuto tecnico provinciale un concorso 
per titoli alle cattedre di Lettere 
italiane e di Matematica. 

I vincitori del concorso conse- 
guiranno lo stipendio di L. 2400 
per ciascuno. 

9. Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio. — È aperto 
un concorso al posto di Insegnante 
di tecnologia e direttore delle offi- 
cine nella Scuola Industriale di 
Fermo, con l’annuo stipendio di 
L. 8500, 

Le domande dovranno essere spe- 
dite al Ministero (Divisione Indu- 
stria e Commercio), in plico rac- 
comandato con ricevuta di ritorno, 
non più tardi del 81 agosto 1903, 
e dovranno essere corredate dai 
consueti documenti unitamente: 1° 
all’atto di nascita da cui risulti che 
il candidato alla data del 31 luglio 
1908, abbia raggiunto il 30° anno 
e non superato il 45° anno di età; 
2° al diploma di laurea d’ingegneria 
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BIBLIOTECA AGRARIA 
FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
Lo 
È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(53) 


n T ames papae H ioa pge i aaa meaa E pren ire 


PRIVATIVA 
INDUSTRIALE DA VENDERE 


——— — —_——__+—& 


Il Sig. GUSTAV HORN desidera vendere la sua 
privativa 21 agosto 1900, Regg. Att. Vol. 127 n. 161 
per: « Dispositif pour l injection d air sous pression 


dans les fours » 


Rivolgersi al UFFICIO TECNICO per Brevetti d’ invenzione 
Ing. PETROSELLI, PERI & C° (già Cardinali) 


Via Principe Umberto, n. 92. (33) 
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av OFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
RINO ERI EIA 


key 


L'UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani .ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 

in qualunque lingua e viceversa, 
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industriale; 8° al certificato compro- 
vante la pratica fatta in un’officina 
meccanica industriale; 4° e ad un 
elenco in carta libera di tutti i do- 
cumenti presentati. 

10. Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, — È aperto 
in Roma un concorso per titoli ed 
eventualmente per esame al posto 
di insegnante di matematica, fi- 
sica. e chimica con applicazione al- 
l’elettrotecnica ed alla condotta delle 
caldaie a vapore, rella scuola d’arti 
e mestieri di Foligno, con lo stipen- 
dio annuo di L. 1800. 

Scade il 31 agosto. 

11. Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, = É aperto 
in Roma un concorso per titoli ed 
eventualmente per esame al posto 
d’insegnante di matematica, fi- 
sica e chimica con applicazione al- 
l’elettrotecnica ed alla condotta delle 
caldaie a vapore, nella scuola di 
arli e mestieri di Foligno, con lo 
stipendio annuo di lire 1800. 

La nomina sarà fatta in via di 
esperimento per un biennio, salvo 
a renderla definitiva se in detto pe- 
riodo di tempo il candidato pre- 
scelto avrà fatto buona prova nel- 
l'ufficio affidatogli. Le domande do- 
_vranno essere spedite al Ministero 
(Div. Industria e Commercio) in 
plico raccomandato con ricevuta di 
ritorno non più tardi del 31 ago- 
sto 1908. Si richiede la laura d’in- 
gegnere e uu certificato di studi in 
elettrotecnica, 

12. Concorso per professore 
straordinario alla cattedra di eco- 
nomia ed estimo rurale nella R. 
scuola di applicazione per gli in- 


gegneri di Torino, Scade 30 agosto, 


uil 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L’électricité et ses applications - I parte - 


Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

SIR ARCHIBALD GEIKIE — Evita de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine” con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. | 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 

=- de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs id dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de I Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. | 

V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


9 (27) 
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(73) í 
Le più recenti pubblicazioni 
della 
Librairie DUNOD 
Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 
L'ÉLECTRICITÉ À L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo | 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50- (27) 
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CONNECT NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


Gli abbonamenti e le di ULRICO HOEPLI 


trattative per inserire Editore libraio della Real Casa 

annunzi negli An- 

nali e nel Bullet- OPERE DI GALILEO FERRARIS 

tinosi fanno presso Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
la Segreteria della So- | italiana, in 3 volumi. 

cietà Corso Umberto I, SS 

num. 397, dalle ore 10 E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 


alle 14 (meno i festivi). sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell’Autore — Prezzo di 
| ciascun volume, Lire dodici. 


(36) 
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ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative ë 
figure intercalate nel testo. 


Un anno L, 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settim: anali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 

Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 

tecnica — end di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 

municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell’ordine degli 

Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — ‘ Pubblicità 8 pagine. 
Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


_——.—r— 
— 
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Avvertenza — Per l'Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 
alle spese postali. 
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Jnc. CARED MEPA 


ROMA re 
N. 2 -— Piazza Campitelli — N. 2 A as 
xa it ASIA 


Impianti di riscaldamento 
RAS PRT RITA Aas 
AD ACQUA CALDA (termostfone) ED A VAPORE ars 


per ville, villini, scuole, edifici pubblici, ospedali, convittti, serre, ece fig 


eseguiti secondo il più perfezionato sistema moderno. == ir: 


Materiali delle migliori fabbriche americane, inglesi, tedesche. 


m e. no 


? 


Progetti e preventivi gratis a richiesta 
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= TELEFONO 151 -=~ à 


(810) aa © SOCIETÀ ANONIMA i Misinto si 
FABBRICA DI CALCE E CEMENTI Be 

x > i è - È 

n ii Per lett i 

Per telegrammi: CASALE MONFERRATO — Società T SE: 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO | Fabb*Calcee Cementi 


go Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 y. Casale Montecab, ` 


Medaglia d’Oro Esposizioni Medaglia d'Oro di 1° Classe ; 


ULI 
Milano, 1881 — Torino, 1884 Ministero Agricoltura, Industria — 7 i 

— Palermo, 1891 — e Commercio 1887; Di 
ergo 
Diploma d'onore : Grande Diploma d'onore: | |. 

ro e» 

Novara, 1890 — Napoli, 1891 yat Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 

À “dani k 

Medaglia d’Ore: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — ~ Medaglia d'Oro : Esposiz, Universale di Parigi, 1900. - 
Grande Diploma d’Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 REA A 

Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 © a rd * cui 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, | VS 


Civitavecchia ( Roma) = Produzione annua: quintali 900.000 — pr! 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa || 
DS 


Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 3 A 
Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza i 
A M RI PRATI x 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta prog ezione olla Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale 


relle e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazice sale suoi x 


i Roma, 23 agosto 1908. SÌ PUBLICA LA DOMENICA - l Anno XI, N. 84. 


’ La sede sociale . Residenza della Società 
Sta tutti i giorni dalle 9 alle 14 A N N A LI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
NA, (orano estivo). we Telefono 2118. ; 


DELLA 


PA 
aA ETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Conto corrente BOI ] K INO Direzione-Ainministrazione 
con la posta Ad I I | presso la sede sociale 
SA COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI | ii 
We anno t 10 Dott. prof. M. Ascoli, presidente, =| qii pag L. 21 ta pag. Le 13, 
Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | t, pag. L. 10, È pag. L. 7,44 
i più ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. base 5, iat’ pas. Po adal 
un numero L. 0,25 arretrato 0,50 U. Tommasini, membri. 10 p. c., per 4 del 20, per Go 
uil Abbonamenti o le inserzioni non dl- REDAZIONE , Be se la: T da T 
vel sini te iù ii an Ing. pref. D. Ruggori, redattore-capo, pag. i prezzi sono raddoppiati. 
in corso, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I soei effettivi e gli azionisti che pos- 


Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, reattori. | siedono almeno tre azioni hanno diritto di 


Per abbonamenti, inserzioni ed aoqui- fare, nell'interesse della propria indestria o 


sti di sumer separati rivolgersi esclusiva» Ht“ Bollettino „, pubblica le comunicazioni professione, un’ inserzione ‘gni anso per le 
mete all’Amministrazione del ‘' Rallettino ,, dol Cansiglio deli Or.ine degli lag. è degli Arch, residenti sella Proviacia di Roma. spazio di un quarto di pag. (Art. 20 delle tat.) 
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SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — sui vari metodi di determinazione del- | Rivista delle riviste. a . si 
anona tagli ambient io apporto l'umiltà dell co d (Lin Soi s arroetan "costo della feroria 
tazione. — La navigazione interna nella valle Padana e la dell'Albula. 
provincia di Torino. il Rivista tecnico-legale. 
Rivista di libri. — Le origini dell'architettura lombarda || Sommari di alcuni periodici tecnici. 
e delle sue principati derirazioni nei paesi d'oltralpe. — Notizie varie. i 
Vol. 19, G. T. RIVOIRA, Roma, Loescher, 1901. In copertina : Concorsi, 
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106 —IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 2% 


| DI | Se “ A 
costruzioni metalliche n i 
M. CA'TTORI e C. Successori 


Sede e Dir: zione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 
del progresso e de! merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie duro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali luvori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviui 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie murine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
Nere, ecc., ecc, | (17) 
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ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. — 2, Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ece. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. = 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura, - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna, — 13. 
Elettricista, - 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. = 17. Giorn, della R. Soe. ital d'Igiene, - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, -21 bie. In- 
gegneria Sanitaria - 292. Ingegnere igienista. — 
23. Monitore delle Strade ferrate =- 24. Monitore te- 
enico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26 Nuovo cimento. - 27. Politecnico. = 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. ~ 30. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 32. Riv. geografica italiana, - 83. Riv, d’igieno e 
li sanità. - 84. Riv. marittima, -= 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
- 86 Riv. tecnica italiana. — 87 Riv. lecnico-legale, - 
88. Rend. dell'Acc, delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construgao Moderna. - 42. Ingenieria, - 43. Rey. 
de Constr. y Agrimensura. = 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann, des ponts et chatissées, — 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull: 
de l'association des Arch. francais, - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale, = 50, Bull. le- 
cnique de la Suisse Romande. = 51. Ciment. - 52, 
Éclairage électrique. - 53. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. — 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
vieure. — 60. Allgemeine Bauzeitung. — 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
~ 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binven Schiffahrt. 
- 68. Zît. fur Bauwesen. - 69. Zit. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. - 70. Zrt. des Vereines deutscher 
Ingenicure. — 71. Builder. — 72. Compressed Air. — 
18. Electrical World - 74. Electrician. — 75, Engi- 
neer (Lo don). - 76 Engineering (C heveland), 
77. Engine ring (London). - 78. Engineering Heeord 
(New-York).- 79, Engineering Magazine, — 80. Engi- 


neering News, - 81. Journal of the Franklin In- 


stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proe. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. — 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng, 
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lica ed agraria € 


sua vallata > CIPOLI 
| Prezzo L. 4 EE 
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KENAN 


Repolamsatai ediliz 


del Comune a 
Prezzo L. 0, a 


sais corr eua) 


Prezzo L. > 


VE N D I B I L I K eras Ri Ay 1 
Presso le .prircipali Misteri di Roma.: ts 


» » Direz, Hel Giornale del Genio Civile; ria Arg 
» » Tip, del Giornale del coe lai 4, 


meet omen 7 A r a aaa 


Trovasi in vendita presso ia T a Tp. del Ge 
le Leggi ed i Regolamenti per il s 
opere pubbliche — gli stampati per la 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, 
zione delle strade comunali. mt OF tio. 


bbricati í iii — 
Libretti di misure, x pepe di ee mpag LE 
vellazione ecc. — Esemplare di Pro ogetto di © 


BIS O tei 
struzioni stradali. AR 


t Hena KAS 
Tir. 


Gli impianti e l'edercizioni del ] 
Genova — Relazione Spi e ne 
Circolo ferrovi iario di Genova, cc 


di disegno. — Prezzo a son 


CONCORSI 


1. È aperto un concorso a quat- 
tro pcsti di ingegnere di 2* classe 
nel corpo del genio navale (te- 
nente) con lo stipendio annuo di 
L. 2400. 

Gli esami incominceranro il 16 
novembre prossimo ed avranno 
luogo in Roma presso il ministero 
della marina. 

Oltre ai 


capi macchinisti di 8* classe nella 


guardiamarina ed ai 


r. marina, sono ammessi al con- 
corso coloro che siano nati in e- 
poca anteriore al 1878 ed abbiano 
conseguito la laurea di ingegnere 
civile od industriale in una delle 
regie scuole di applicazione del re- 
gno o nel R. istituto tecnico supe- 
riore di Milano, oppure la laurea 
di ingegnere navale e meccanico 
nella regia scuola navale superiore 
di Genova. 

Gli aspiranti borghesi devono 
inoltre soddisfare alle altre condi- 
zioni dalla 


notificazione di concorso, che gl'in- 


determinate relativa 
leressati possono procurarsi presso 
il ministero anzidetto. 

Le domande, in 
L, 1,20, 


carta bollata da 
corredate dai necessari 
documenti e coll'indicaziore del do- 
micilio del richiedente, devono es- 
sere inviate al ministero della ma- 
rina (Direzione generale delle co- 
struzioni navali); il termine utile 
Per la presentazione si estende a 
lulto il 80 settembre 1903. 

2. Andria (Bari). — Scuola Te- 
cnica Comunale. Concorso per ti- 
toli ai posti di Professori reg- 
genti d’ italiano, di matematiche, 
di disegno, di storia e geografia 
L. 1800 cadauno e di Incaricati 
di calligrafia, di scienze naturali, 
di computisteria L. 1200 cadauno; 
Maestro di ginnatica L. 600. 

Scade 10 settembre. 
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mi 
Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE  ‘’ 
Via Torre Argentina, N. 47. 
ROMA 
2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ii a del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 65 ~- 
@ Piano inclinato di Lansiebourg a trazione funico- š 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3 — 
3 Sulle ferrovie economiche d'Enropa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 2 — 
4 Idem 2% Relazione id. id. » 2 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle tr 
rovie ; relazione del comm. Biglia : 3 — 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 1— 
Y Sui freni ordinari isolati e continni pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 1 
® Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa» 2 — 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 2 — 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. on 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati : 2—- 
$ 1 Sulle ferrovie locali a sezione normale è ‘sulle for- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera» 1 50 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per r 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 2— 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da da: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per siii Memoria deling.  - 
cav. E. De Gaetani i » 2 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 1 50 
45 Relazioni sugli stndi per rendere possibilmonte uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’ armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- ; 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
l liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 1i- 
27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotini » 2 - 
2S Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof, cav. Ildebrandro Nazzani . » 3- 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i i » 1- 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon : > 2- 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 3- 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id » 1 5C 
23 Mighoramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
Lane; Relaziono dell’Isp. comm. F. Bigiia . » 2— 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Pslermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Bilia » 3 — 


- 


N.B. — Sui prezzi di tulte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20, 


de ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


3. Como. Cooperativa telefunica | 


~ comense. — Concorso al posto di 


q 


Direttore generale della Cocpe- 
rativa suddetta coll'annuo stipendio 
di L. 300 aumentabili dopo un anno 
di prova soddisfacente. Eta supe- 
riore ai 25 anni e titoli atti a pro- 
vare di essere slato occupato presso 
altre Società telefoniche e certifi- 
cati comprovanti la voluta capacità 
tecnico amministrativa. 

Per maggiori informazioni e 
schiarimenti rivolgersi alla Società. 

L'entrata in servizio è f'ssata non 
oltre il 15 settembre. 

Scade 31 agosto. 

4. Torino. — R. Museo indu- 
striale in Torino. — Presso il R. 
Museo Industriale Italiano in Tv- 
rino viene istituito, col prossimo 
anno scolastico 1903-900, un corso 
di tecnologia tessile da affidarsi 
per ora a un incaricato colla retri- 
buzione di L. 1505 annue. 

Le domavde degli aspiranti al- 
l’ incarico di tale insegnamento de- 
vono essere trasmesse alla Segre- 
teria del R. Museo entro il corrente 
mese su carla bollata da L. 0,60 
e accompagnate dai reletivi doru- 
menti. 

5. Torino. — È aperto un con- 
corso per titoli per la ncmira di 
Insegnanti « nell’ Istituto Profes- 
sionale Maria Laetitia ». 

Insegnante di matematica per 14 
ore settimanali, con lo stipendio per 
l’anno di prova L, 1100. 

Insegnante di scienze naturali, fi- 
sica e merciok gia per 14 ore set- 
t'manali, con lo stipendio per I’ an- 
no di prova di lire 1100, 

Insegnante di invenzione, decora- 
zione ed applicazioni varie nella se- 
ziore di disegno industriale con 20 
ore settimanali di insegnamento, sti- 
pendio per l'anno di prova di L. 
2200. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
del suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


SAI INSPLANSL A LBRO IL SM” POOP LPL LP AR SORIA 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (29) 


Lara! enni rasi # romeni crea venne eres os sume ei l'in saree 3 ion cn e | 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc, Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Bocietà Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PVAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (19) 


S ee en le e i e i i F 


RAPPRESENTANTE 


Casa svizzera (installazioni) disponente in 
Italia delle migliori referenze (installa- 
zioni di prim’ ordine), cerca rappresen- 
tante per ROMA e GENOVA (Riviera), 
preferibilmente ingegnere -- Offerte sotto 
A 8055 Lz a Haasenstein & Vogler, Lu- 


cerna. 
(3) 
x_—_——6@PT—e"e[@-—@@@@—s<0 


La prima nomina è fatta in via 
d’esperimento per un ‘anno a far 
tempo dal 1° ottobre p. v. Le ri- 
conferme sono quinquennali. 

Agli insegnanti non spetta di- 
ritto a pensione. 

È indispensabile il diploma di 
abilitazione all’ insegnamento; i con- 
correnti alla cattedra di invenzione 
nella sezione disegno industriale 
dovranno, cccorrendo, assoggettarsi 
ad un saggio di invenzione su di 
un soggetto che verrà dato a svol- 
` gere dalla Commissione esamina- 
trice, nel luogo e tempo da deter- 
minarsi. Scade il 81 agosto, 

6. Ascoli Piceno Istituto Tecnico 
Umberto I°, — È aperto presso 
la Giunta di vigilanza di questo Is- 
tituto tecnico provircialé un con- 
corso per titoli alle cattedre di 
Lettere italiane e di Matematica. 

I vincitori del core rso consegui- 
ranno lo stipendio di L. 2400 per 
ciascuno e potranno essere stabil- 
mente confermati col grado di ti- 
tolari dopo il primo biennio di 
prova. Scade 81 agosto.. 

“7. Concorsi a premio del R. Isti- 
tuto veneto di Scienze Lettere ed 
Arti, proclamati nell’ aduta za sc- 
lenne del 24 maggio 1903. 

a) Premi di fondazione Querini 
Stampalia. - Concorso per l’anno 
1903. — Monografia geofsica e bic- 
logica dei laghi veneti, tipici per 
altitudine e giacitura, escluso il 
Garda. 

L’autore, premessa una completa 
bibliografia dei lavori sulla limno- 
| legia vereta finora pubblicati, ed 
un'esatta numerazione dei laghi ve- 
neti, passerà ad illustrare dal punto 
di vista geografico, l'sico, zoologico 
e botanico, quelli che sembraro più 
tipici e caratteristici, sia per la loro 
diversa altitudine, sia per la gia- 
Cilura (natura geolugica, origine 
delle acque, batimetria, condizioni 
tisiche circostanti). 
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BIBLIOTECA AGRARIA 
FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 
a 
È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(54) 


PRIVATIVA 
INDUSTRIALE DA VENDERE 


Il Sig. GUSTAV HORN desidera vendere la sua 
privativa 21 agosto 1900, Regg. Att. Vol. 127 n. 161 
per: « Dispositif pour l injection d'air sous pression 
dans les fours » 


- —— —— —_— —P—_# _— 


Ing. PETROSELLI, PERI & C° (già Cardinali) 


Via Principe Umberto, n. 92. | (4) 


a ita SO GIG da aa aa. ada. i 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


, (FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: 1. DE BENEDETTI 
Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


n 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, dì 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 

Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall italiano 

in qualunque lingua e viceversa. 
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La monografia sara più apprez- 
zata ove sia corredata d’ illustra- 
zioni grafiche. | 

1] concorso rimane aperto fino 
al 81 dicembre 1903. 

Il premio è di L. 3000. 

b) Concorso per l’anno 1906. — 
Perfezionare in qualche punto im- 
portante la geometria  proiettiva 
delle superficie algebriche e duc di- 
mensioni dello spazio ad n dimen- 
sioni. 

Il concorso rimarrà aperto fino 
al 81 dicembre 1906. 

Il premio è di L. 8000. 

c) Premio di fondazione Caralli. 
- Concorso per il triennio 1903- 
1905. — Se e come le nuove con- 
dizioni tecniche, economiche, e so- 
ciali, macchine, concimi, coopera- 
zioni, banche, l ghe, ecc, influiscano 
sulle relazioni economiche e giuri- 
diche fra proprietari e coltivatori, 
con particolare riguardo alle Pro- 
vincie Venete, 

ll concorso resta aperto fino a 
tutto 31 dicembre 1905. 

Il premio è di L. 3000. 

%. Bassano (Vicenza) — In 
. questo ginnasio comunale, pareg- 
giato Brocchi, è aperto il concorso 
al posto d'Incaricato per l'insegna- 
della matematica e scienze naturali 
con l'annuo assegno di lire 1800; 
oltre il diritto agli aumenti e alla 
pensione. Le domande rivolgerle al 
Sindaco. 

Scade 31 agosto, 

9. Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, = È aperto 
in Roma ua concorso per titoli ed 
eventualmente per csame al posto 
d'insegnante di matematica, fi- 
sica e chimica con applicazione al- 
l’elettrotecnica ed alla cord: tla delle 
caldaie a vapore, nella scuola di 
arti e mestieri di Foligno, con lo 
stipendio annuo di lire 1800. 


_ dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(S9) © ° g 
Le più recenti pubblicazioni 
DELLA ' 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — Lélectricité et ses applications - I parte - 
Le pile clettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Étude complete 
de la direction des- ballons, des tentatives- réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs e dynamos. Mo- 
teurs à vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a pétrole -Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Truité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanli e recentissime, come pure pei particolari delle con- 


e a (28) 
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(73) 


Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustina — Paris 


L’ELECTRICITE A L’EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure — 
Prezzo dell'iutera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine | 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (25) 
— Segre eye IT “LATE eet ge ge TT 
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La nomina sarà fatta in via di 


esperimento per un bieonio, sano | NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


a renderla delinitiva se in detto pe- 


riodo di tempo il candidato pre- di ULRICO HOEPLI 
scelto avrà fatto buona prova nel- 
l’ufficio affidatogli. Le domande do- Editote libraio della Real Casa 


vranno essere spedite al Ministero SZ 


(Div. Industria e Commercio) in 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


plico raccomandato con ricevuta di 
ritorno non più tardi del 31 ago- 


. 3 e ° ° 
VOR Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


gegnere e uu certificato di studi in italiana, in 3 volumi. 
elettrotecnica. = ————ce 


10. Concorso per professore 
sieagedinariGrallaccalinl cn cues: È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 


nomia ed estimo rurale nella R.| sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell’Autore — Prezzo di 


scuola di applicazione per gli in- È 4 dna 
ge j T ciascun volume, Lire dodici. 
gegneri di Torino. Scade 80 agosto. | 


cai (37) 
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ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA - Corso Umberto I, 397 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETA. 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 
figure intercalate nel testo. | 


Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 
riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- | 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell'ordine degli 
Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità 8 pagine. 


Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


——— m m — a MMM 


w nn — Per l'Estero tutti i i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 
alle spese postali. l 
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VAS z ` 


+ Ing. CARLO MEDINA « 


ROMA -— Piazza Campitelli N. 2 — ROMA 


TELEFONO 151 


ape 


i. Impianti di riscaldamento 


ww - fi dee 


AD ACQUA CALDA (termosifone) ED A VAPORE 


per ville, villini, alberghi, scuole, edifici pubblici, ospedali, convittti, serre, ece., 


eseguiti secondo il più pertezionato sistema moderno. 


Ex TERMOSIFONI SPECIALI PER APPARTAMENTI ®3S 


Materiali delle migliori fabbriche americane, inglesi, tedesche. 


i -- ae - 


Progetti e preventivi gratis a richiesta. i 


| cet ei Sake ees 


Referenze a Richiesta 


Agenti nelle prime città d’Italia 


Urn (oy s Ca Cv 
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SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 
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FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI | 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN. GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA. 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Maaselli di acciaio Murlin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d'assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotsie a canale, 
piastre, stecche, ticanti, chiavarde, ecc, 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acziaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logramini , 

Getti di acciaio Marlin-Siemens fino al peso di 50 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ace 
cessori per dette condotte. bese 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 8) tonuellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, _ 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribad, 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro 
gonvo. usi 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, ci 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricolo 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 
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Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tabi,’ per materiale, ferroviario; le tariffe per 


le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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SI PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 35. 


————————— a aa a 


La sede sociale Residenza della Società 
è aperta tutti i giorni dalle 9 alle 14 A N N ALI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
(orario estivo). di Telefono 2118. 


DELLA 


SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Conto corrente BO | | E' ] L | I N O Direzione-Amministrazione 
con la posta presso la sede sociale 


RONMENT! COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI INSERZIONI l 
CA Dott. prof. M. Ascoli, presidente, Me eee 
Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | 1, pag. 1. 10,4, pas. Li 7, ba 
MEGANE più ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | raspis S | 16 ag. Te del 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 U. Tommasini, membri. 10 p. cn per 4 del 20, per 60 
Gli abbonaicenti e le inserzioni non di- REDAZIONE più ne: n E E qnlinn 
jes choral perl ise ia di leap Ing. pref. D. Ruggeri, redattore=capo, pag. i prezzi sono raddoppiati. 
in corso, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I soci effettivi e gli azionisti che pos- 


ges RIE . | Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori, | siedono almeno tre azioni hanno diritto di 
Pee abbonamenti, inserzioni ed arqui- fare, nell'interesse della prop. . industria o 


sti di numeri separati rivolgersi esclusiva» I)‘ Rallettino,, pubblica le camoni azioni professione, un’ inserzione igni anno per lo 
mento all’ Amministrazione del ** Bollettino ,, del Consiglio del'Or.ine degli Ing. e degli Arch, residenti nella Provincia di Roma. | spazio di un quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Ancora il mistero del radio. — Ser- Materiali da costruzione - Prove del cemento Portland. 
batoi cilindrici in cemento armato, — Intorno all'esercizio Tecnologia ed industria - Involucri refrattari a base di car- 
ferroviario in Italia. borundum. — L'impiego del vapore surriscaldato a scopo 


Rivista di libri. — Za Tecnica delle correnti alternat di riscaleamento. — Cocfficienti d'attrito fra legno e ferro. 
: f PIC ? Paorrenti rye e. i : È 
Rivista delle riviste. Interessi professionali. — Sentenza nella causa For- 
Costruzioni stradali e ferroviarie - Esperienze su una lo- tezza per abuso ili titolo. 
omens alimentata da petrolio. — Rotaia continua per tram. || Sommari di alcuni periodici tecnici. 
“«posiz © ‘essi - TL congresso deil ilis "cOn er : 
ne, congressi - TT congresso dei automobilisme (con Notizie varie. 


Illuminazione - Sul rendimento dei focolari luminosi. In copertina : Aste, appalti, concorsi. 
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(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA ve # 
kg + 
DI x 
| sl 


costruzioni metalliche 4 hy 
M. CA'TTORI e C. Successori 


Sede e Dir: zione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 
del progresso e de! merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie duro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d'oro e diploma d'onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessıva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviwi 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
Piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni ge- 
nere, ecc., ecc. (18) 


u ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2, Atti dell’ Ass, elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. - 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc. geografica. - 10. Boll 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici, - 12. Edilizia moderna. — 18. 
Elettricista, — 14, Elettricità, - 15. Giorn. del Genio 
Civile. = 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Suc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, — 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria — 22. Ingegnere igienista. - 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
- 26 Nuovo cimento. - 27. Polilecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
agricola industriale. - 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima.- 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 lis. Riv. tecnica emiliana. 
- 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale, - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade, =- 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construcao Moderna. ~ 42. Ingenieria. - 48, Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. — 45. Ann. des ponts et chaussées. — 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l’association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. — 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande,-bl. Ciment. — 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. - 60. Allgemeine Bauzeituug. — 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung. - 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. =- 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing’ 
und Arch. Vereines. — 70. Zit. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. - 72. Compressed Air. — 
78. Electrical World. - 74. Electrician. = 45. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engine-ring (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. = 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 


DELL’ ING. 
sua vallata (Sooner 
Prezzo L. 4. 


> 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 

Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 
»  » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip, del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 

: zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — ¢ 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ASTE ED APPALTI 


DIREZIONE GENERALE DELLE FER- 
ROVIE SVIZZERE. — (Concorso dei 
lavori di costruzione di una galle- 
riu a binario normale al Ricken 
(lunghezza m 804) e della infra- 
struttura delle rampe confinanti di 
m 1290 di lunghezza all'imbocco 
sud della galleria e di m 500 da 
quello nord. 

I disegni relativi, le condizioni 
d’appalto, i preventivi sono osten- 
sibili nell’ufficio dell'ingegnere capo 
presso la direzione generale delle 
ferrovie di Berna (Schanzenstrasse 
6) e presso l’ingegnere di sezione 
a Uznach dove si possono ritirare 
insieme ai formulari d’offerta. 

Le offerte devono essere indiriz- 
zate in lettera suggellata coll’indi- 
cazione esterna Galleria del Ricken 
fino al 10 settembre 1908 alla di- 
rezione generale delle ferrovie sviz- 
zere, 

Mun. Civitavecchia, Roma = 5 set- 
tembre, ore 12 — Fornit. ed opera 
per la manutenz. delle opere a pie- 
trisco a tutto il 31 marzo 1906. 
L. 20 857,60. Dep. L. 400, cauz. 
L. 700, sp. L. 450. 

R. Capitaneria di Porto, Palermo 
~- 2 settembre, ore 12 — Concess. 
per l'esercizio e manutenz. di 8 grue 
di proprietà dello Stato esistenti 
sulle banchine del porto di Palermo 
per anni 6 a decorrere dal 14 set- 
tembre 1903. Ann. L. 240, Dep. 
L. 2500,.sp. L. 100. 

R. Pref. Catania - 7 settembre, 
ore 10 - Lav. urgenti per il conso- 
lidamento della frana al ponticello 
n. 108, in contrada Pino, lungo il 
tronco da Ponte Cannella a Cerami 
della str. naz. n. 70, L. 28800. 
Dep. L. 1000 in tes., cauz. decimo 
Cassa D. P.; ultimaz. lav. mesi 4; 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


a Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- 

I’ Ingegnere comm. P. Valsecchi f è . L. 

@ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 

zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2* Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia i : i » 

6 Di aleuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . . D 

¥ Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . ; » 

S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

9 Piano di sistemazione del Tevere delling. C. Possenti » 
40 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; ; è » 

44 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 

42 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia ; i 4 » 

43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da eon- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell'ing. 

cav. E. De Gaetani é i . gl: a è » 

44 Sul Canale Cavonr: cenni dell’ing. capo C. Marchetti » 
45 Relazioni sugli studi perrendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 

e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missidne ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 

26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 

37 Del viaggio medio percorso dalla terra che sì trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotini » 

4% Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . >» 

a9 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. 1 i ; : ; , » 

20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon . _ 8 
24 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . i » 

24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B. — Sui prezzi di tulte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


Iv ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


R. Prefettura Genova - 9 settem- 
bre, ore 10 - Manutenz. opere d’arte 
del porto di Portofino dal 1° giu- 
gno 1908 al 80 giugne 1908. Li- 
re 18 070, dep. L. 600 in Tes., cauz. 
dec. Cassa D. e P., doc. fino 81 
agosto. 

R. Prefettura Palermo = 14 set- 
tembre, ore 10 - Opere di costruz. 
della stradella di accesso al faro 
Punta Gavazzi nell isola di Ustica. 
L. 9450, dep. L. 500 in Tes., cauz. 
decimo, ultimaz. lav. m. 6, doc. fino 
b settembre. 

R. Pref. Messina - 18 settembre, 
ore 10 - Lav. di completam. di 
quelli eseguiti nella traversa di U- 
cria, facente parte del 4° tr. della 
str. prov. n. 68. L. 13 840, dep. 
L. 500 in Tes., cauz. dec., ultimaz. 
lav. m. 6, doc. fino 7 settembre. 


CONCORSI 


2. L'Associazione elettrotecnica 
di Berlino, in occasione del 25° an- 
niversario della sua fondazione, ha 
messo a concorso due memorie 
che trattino rispettivamente : 

1° Ricerche comparative sulle 
materie isolanti in uso nella costru- 
zione di macchine ed apparati elet- 
trici; 

2° Esperienze ed apprezzamenti 
sui tentativi fatti finora per ottenere 
direttamente l'elettricità dal car- 
bone. 

Complessivamente saranno asse- 
gnati 4000 marchi di premio. Le 
memorie premiate non riceveranno 
meno di 1000 marchi ciascuna. Le 
memorie, in lingua tedesca, con- 
trodistinte da motto, devono essere 
presentate prima del 1° luglio 1904 
alla Presidenza dell’ Associazione, 
Monbijouxplatz, n. 3. 


"GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


—> «af <n ~ 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


PAIN AN DNIO SIA SN MANI Om 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (30) 


e, e, men MAE g 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista lllustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d’abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 


Lire SETTE. — Pagamento anticipato, (20) 
Ste Coe srl anni vr rr wr ey eee nr ve eee ee, ee S 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso 1’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
Stesse ore. 


Colere ln ene el e ne Cae rr 


2. È aperto un concorso a quat- 
tro pesti di ingegnere di 2* classe 
nel corpo del genio navale (te- 
nente) con lo stipendio annuo di 
L. 2400. 

Gli esami incominceranno il 16 
novembre prossimo ed avranno 
luogo in Roma presso il ministero 
della marina. 

Oltre ai guardiamarina ed ai 
capi macchinisti di 3* classe nella 
r. marina, sono ammessi al con- 
corso coloro che siano nati in e- 
poca anteriore al 1878 ed abbiano 
conseguito la laurea di ingegnere 
civile od industriale in una delle 
regie scuole di applicazione del re- 
gno o nel R. istituto tecnico supe- 
riore di Milano, oppure la laurea 
di ingegnere navale e meccanico 
nella regia scuola navale superiore 
di Genova. 

Gli aspiranti borghesi devono 
inoltre soddisfare alle altre condi- 
zioni determinate dalla relativa 
notificazione di concorso, che gl’in- 
lteressati possono procurarsi presso 
il ministero anzidetto. 

Le domande, in carta hollata da 
L. 1,20, corredate dai necessari 
documenti e coll’indicazione del do- 
micilio del richiedente, devono es- 
sere inviate al ministero della ma- 
rina (Direzione generale delle co- 
struzioni navali); il termine utile 
per la presentazione si estende a 
tutto il 80 settembre 1908. 

3. Andria (Bari). — Scuola Te- 
cnica Comunale. Concorso per ti- 
toli ai posti di Professori reg- 
genti d’ italiano, di matematiche, 
di disegno, di storia e geografia 
L. 1800 cadauno e di Incaricati 
di calligrafia, di scienze naturali, 
di computisteria L. 1200 cadauno; 
Maestro di ginnatica L. 600. 


Scade 10 settembre. 
44. Torino. — R. Musco indu- 


striale in Torino, — Presso il R. 


É DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ¥ 


BIBLIOTECA AGRARIA 
FRANCESCO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


a Edita dal Barbéra - Firenze | 
<= 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccot1. 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


(55) 


rr, COL n 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di bi, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Meimnbro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


——& 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
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Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


Museo Industriale Italiano in Tu- 
rino viene istituito, col prossimo 
anno scolastico 1903-900, un corso 
di tecnologia tessile da affidarsi 
per ora a un incaricato colla retri- 
buzione di L. 1506 annue, 

Le domande degli aspiranti al- 
I’ incarico di tale insegnamento de- 
vono essere trasmesse alla Segre- 
teria del R. Museo entro il corrente 
mese su carla bollata da L. 0,60 
e accompagnate dai reletivi docu- 
menti. 

5. S. Remo.- È aperto un con- 
corso a premi per un progetto di 
restauro e di trasformazione 
del teatro comunale di San Remo. 
Il 1° premio è di L. 700, oltre la 
direzione dei lavori; il 2° di L. 800. 
Pel programma dettagliato rivol- 
gersi al municipio di San Remo. 

6. Scuola Mineraria d Iglesias. 
— È disponibile un posto di assi- 
stente. 

Sua occupazione principale sarà 
l'assistenza al laboratorio di chi- 
mica, alle esercitazioni di topografia, 
l'esecuzione di analisi e l'intratte- 
nere cun esercizi gli allievi nei casi 
di assenza dei Professori. Potrà 
inoltre essere incaricato delle fun- 
zioni di segretario. 

Sarà assunto in servizio il 1° no- 
vembre per la durata di un anno 
e potrà essere confermato di anno 
in anno. La conferma gli verrà no- 
tificata nel mese di ottobre. 

Lo stipendio è di L. 1500 annue. 

Scade il 1° ottobre. 

Sarà scelto chi sarà ritenuto più 
adatto al disimpegno delle attribu- 
zioni che gli si devono affidare. 
Nella scelta sarà tenuto conto della 
pratica eventualmente fatta presso 
qualche miniera. 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — Lélectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complète 
«de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs i dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a petrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 


(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
. et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell’intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (29) 
~ «sure OO OM Oe giganti laghi 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vil 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 
di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nali e nel Bullet- 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


tino si fanno presso Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
la Segreteria della So- | italiana, in 3 volumi. 

cietà Corso Umberto I, | 

num. 397, dalle ore 10 E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 


alle 14 (meno i festivi). sioni, 4 tavole litografate e col ritratto del?’ Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 
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ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 
figure intercalate nel testo. 

Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 
riviste tecniche — Articeli tecnici originali —- Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell'ordine degli 
Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — ‘ Pubblicità 8 pagine. 

Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 
——_—— 


e Y 12141 —-_—— » 


Avvertenza — Per l’Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 
€ Spese postali, 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


& Ing. CARLO MEDINA 


ROMA -— Piazza Campitelli N. 2 — ROMA 


TELEFONO 151 


Impianti di riscaldamento 


VII 
e 


EI SO Ge EF 


AD ACQUA CALDA (termosifone) ED A VAPORE. 


per ville, villini, alberghi, scuole, edifici pubblici, ospedali, convitti, serre, ccc., 


eseguiti secondo il più perfezionato sistema moderno. 
OK TERMOSIFONI SPECIALI PER APPARTAMENTI ©® 


Materiali delle migliori fabbriche americane, inglesi, tedesche. 


PTT ian 
om gE Soe mney 
da mee 


Progetti e preventivi gratis a richiesta 
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Referenze a Richiesta 


Agenti nelle prime città d'Italia 


SOCIETÀ ANONIMA 


(810) 
Fazi Per telegramm Per lettere : 
aenn k CASALE MONFERRATO Società anonima : 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO pra 
MAREA, 


3% Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 y__ 


Medaglia d’Oro Esposizioni ca le, Medaglia d’Oro di 1° Classe 
“hy , Ministero Agricoltura, Industria 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
e Commercio 1887. 


— Palermo, 1891 — 
Grande Diploma d’onore: 


Diploma d'onore : 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Novara, 1890 — Napoli, 1891 tags 
Medaglia d'Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900. 
Grande Diploma d’Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero: Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


~~ e — — o 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 
Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
(LETIZIA I SEE a OE OD ORO EE Ty A 
Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 


Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderàra Ùe domande che le saranno di- 
relle e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti, (19) 


I 


x Roma, 6 settembre 1903. SI PURBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 86. 


da La sede sociale Residenza della Società 
ai Lutti i giorni dallo 9 alle 14 A N N A LI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
N orario estivo). Telefono 2118. ia 


W DELLA Vi - 


ame $NA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIAN: 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 
per l'Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spesse postali in più 
un nuinero L.0,25 arretrato 0,50 
Gli abbomamenti o le inserzioni now di- 
sdetli tn mese prima della scadenza s’ intea- 
dono rinnovati per lo stesso periodo di tempo 
it corsa, 


Per abbonamenti, inserzioni ed acqui 
sti di nemeri separati rivolgersi eselusiva- 
wate all’ Ammipistrazione del '' Rallettino ,, 


COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 
Dott. prof. M. Ascoli, presidente, 
ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, 
ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. 
U. Tommasini, membri. 
REDAZIONE 

Ing. prof. D. Ruggeri, redattore-capo, 
ing. R. Colombo, ing. G Giovannoni, dottor R. 
Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, reattori. 


SOMMARIO. 


BOLLETTINO 


Direzione-A mministrazio 
presso la sede sociale 


‘INSERZIONI 
Per N.1 inserzione: spazio 


pag .L. D, : 16 pag. L. 3. 

Per 2 inserzioni sconto del 
10 p. c, per 4 del 20, per 60 
più del 30. 

Per le inserzioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 

I soci effettivi o gli azionisti che pos- 
siedono almeno tre azioni banae diritto di 
fave, nell’ interesso della propria industria 0 
professione, as’ inserzione «gni anco lo 
arazia di un quarto di pag. (Art. 20 delle Stat.) 


Rivista tecnica. — La proposta Martorelli per l'esercizio 
ferroviario in Italia. — Cenni sopra le vetture automotrici 
ferroviarie. 

Rivista di libri. — Ing. ANTONIO VIAPPIANI - Trat- 
tato di idraulica pratica. Un vol. di paz. 639 com 356 inci- 
sioni e 13 tav. - Milano, Ulrico Hoepli, edit. — Fossati, per- 
fosfati e concimi fosfatici - Fabbricazione ed analisi per 
il dott. ARNALDO NINOZZI. Un vol. di pag. NII-301 con 

incisioni - Ulrico Hoepli editore, Milano 1903, — Ing. 
F. GIORDANO - Lezioni sopra alcuni elementi di macchina 
- 24 Ediz. riveduta, con 312 figure nel testo. - Milano, Ulrico 
Hoepli edit. 


Rivista delle riviste. 


Costruzioni stradali e ferroviarie - Aumento della resistenza 
allo struppamento dei chiudi per mezzo di cilindri di legno 
duro. a 
Exposizioni e congressi - Congresso agrario nazionale in 
Udine. — N Congresso d' igiene e demografia. — VI riunione 
delle Associazioni fra utenti di caldaie a vapore. — La XIII 
Assemblea geuerale dell'Unione internazionale dei tram e 
delle ferrovie d` interessa locale. 

Fondazioni, larori di terra, trafori - Il traforo del Sempione. 
Varia - Il disastro della « Metropolitana » di Parigi. — Il 
siloxicun 


| Rivista tecnico-legale. 


-Sommari di alcuni periodici tecnici. 
| Notizie varie. 


‘In copertina: Aste, appalti, concorsi. 


Architettura e belle arti - L'esposizione artistica di Berlino. 
Agricoltura - Impianti per l utilizzazione del limo nell’ agri- 
urn. 
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(195) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


DI 


costruzioni metalliche 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 
del progresso e del merito all’Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
Pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
Piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
nere, ecc., ecc. 0 
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tr ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2. Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. =- .7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll, 
uff, del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. — 12. Edilizia moderna. - 18, 
Elettricista, — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16 Gior. dei Lavori Pubblici e dolle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital d’Igiene. - 
18. Gaz. — 19. Industria, — 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, = 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. - 80. Riv. 
agricola industriale. ~ 81. Riv. d’Artiglieria e Genio. 
- 82. Riv. geografica italiana, ~ 88. Riv. d’igiene e 
di sanità, - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
~ 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40. Ann, de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construgao Moderna, = 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. ~ 44. Rev. tecnologico- 
industrial. — 45. Ann. des ponts et chaussées. = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull, 
de l'association des Arch. francais. =- 48. Bull. de la 
(Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. 51. Ciment. - 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57, Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. — 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft- 
- 68. Organ fir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch, und 
Ingenieurwesen. ~ 67. Zft. fur Binren Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing’ 
und Arch. Vereines. - 70. Ztt. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 72. Compressed Air. =- 
78. Electrical World. = 74. Electrician. - 75, Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland). - 
17. Engine -ring (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
slitute. = 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 


vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 


lica ed agraria della 


sua vallata c Foto 


Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 
del Comune di Roma 


Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 


del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 


con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 


» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» Tip, del Giornale del Gento Civile, via dei Genovesi, 12. 


—-r PL; ri _ TP e o 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 


le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — t 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 


GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


m 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Genova ~ 11 settembre, ore 
14 = Costruz. di un 
gatore nelle vie del Piano e Mon- 
ticelli e sistemaz, stradali, L. 65 000, 
dep. L. 6500 in Tes., sp. L. 2000, 
ultimaz. lav. mesi 8. 

Minist. LL. PP. Roma, R. Pre- 


fettura Sassari = 22 settembre, ore 


condotto fu- 


10 = Lav. occorr. per la bonifica 
della Valle di S. Lucia presso Bo- 
norva (Sassari), mediante apposita 
rete di canali, compr. la costruz. 
dei ponti per le strade della R. 
Tanca, o di Burgo, dello Spirito 
Santo e di Monte Tujuro, nonchè 
tutti i passaggi, rampe e cunet- 
toni selciati necessari. L. 338 600, 
dep. L. 15000 in Tes., 


cimo Cassa 1). e P.; 


cauz. de- 
ultimaz. lav. 
anni 3; docum. fino 14 settembre. 


CONCORSI 


1. L’Amministrazione del Ca- 
sino di Madrid bandisce un con- 
corso internazionale per il progetto 
di un nuovo casino, il cui costo non 
dovrà superare due milioni di pe- 
setas. Dovranno presentarsi do- 
mande d'ammissione prima del 81 
dicembre corr. anno. Non è dato 
l'elenco dei prezzi ma é detto che 
anche per quanto si riferisce al 
preventivo i lavori, da consegnarsi 
prima del 15 marzo 1904, i progetti 
saranno giudicati da appositi membri 
del comitato di direzione. Sono asse- 
gnati tre premi: uno di 20 000, uno 
di 10 000 ed uno di 5000 pesetas. 
Se il vincitore del 1° premio è 
spagnuolo avrà anche la direzione 
del lavoro, se straniero gli saranno 
assegnate, oltre le 20 000, altre 7 500 
pesetas e la direzione sarà ugual- 
mente affidata a un architetto spa- 
gnuolo. I progetti saranno esposti 
al pubblico per 14 giorni. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 


di difesa e di nuova inalveazione; SONONIARE del- .. 
. L 


l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . 5 ~ 
£ Piano inclinato di Lanslebourg a ‘trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3- 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 2- 
4 Idem ?2* Relazione id. id. » 2- 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle E 
rovie; relazione del comm. Biglia ; 3 — 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . i— 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 1a 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 2 —. 
40 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. omn 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 2— 
22 Sulle ferrovie locali a sezione normale è ‘sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera» 1 50 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per ter 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 2 — 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da eon: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per sit Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani r » 2 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 1 50 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- | 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 1 = 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » $ ~- 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Udebrandro Nazzani . » 3 ~ 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. A ` » 1- 
20 Sni fari elettrici, deling. Cesaro Spadon i » 2— 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 3- 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 1 5C 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. » 2- 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 3 — 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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Si richiede: una relazione scritta 
in francese, o in spagnuolo, o in 
inglese, o in italiano; un capitolato 
d’appalto; due prospetti; le piante 
| dei vari piani e i disegni e schizzi 
di dettaglio delle parti più impor- 
tanti. Non è prescritta la scala dei 
disegni. Ulteriori schiarimenti pos- 
sono richiedersi al presidente del 
Casino di Madrid o ai consolati 
spagnuoli. 

æ. Si domanda, per essere ad- 
detto all'officina centrale d'un ser- 
vizio elettrico, un giovane inge- 
gnere competente in macchine a 
vapore, caldaie, motrici elettriche 
e reti di distribuzione a corrente 
continua e alternata. È indispensa- 
bile aver già prestato servizio in 
altra officina del genere e saper 
corrispondere perfettamente in te- 
desco. Rivolgersi al signor Dele- 
paulle, direttore della Compagnia 
d’elettricità d’Ixelles, 101 chaussée 
de Havre, Bruxelles. 

3. Per le provincie di Cagliari 
e di Sassari sono aperti due con- 
corsi a premi per la costruzione 
di case coloniche ad uso di abi- 
tazione degli agricoltori, con rsi- 
denza stabile nei terreni dai me- 
desimi coltivati, della estensione 
non maggiore di 60 Za per ogni 
podere od unità culturale. 

il primo concorso é fra coloro 
che costruiranno almeno due case 
coloniche per ogni podere della 
estensione predelta; il secondo fra 
coloro che ne costruiranno una. 

Sono assegnati per il primo con- 
ecrso quattro diplomi d’onore con 
lire 2000 per ciascuno e pel se- 
condo concorso dodici premi da 
lire 1000 ciascuno. Saranno inoltre 
messe a disposizione delle commis- 
sioni giudicatrici alcune medaglie 
d’argento e di bronzo da conferirsi 
a quei concorrenti riconosciuti me- 
ritevoli che non avessero ottenuti 
premi in danaro. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


=> = <a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell'entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opu scoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (31) 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — & l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

E la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro «Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (21) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso 1’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 
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Con le stesse norme sono indetti 
altri concorsi per le provincie di 
Avellino, Catanzaro, Cosenza, Gros- 
seto, Potenza, Roma e Lecce, in 
favore dei quali sono complessiva- 
mente assegnati per il primo con- 
corso 12 diplomi d'onore con lire 
2000 per ciascuno e per il secondo 
24 medaglie d’argento con lire 1000 
per ciascuno. 

Le norme per questi concorsi 
verranno fissate con decrelo del 
Ministro di Agricoltura. 

4. Progetto d'impianto di gri- 
glie nel Rodano presso Chévres. 
Il Consiglio d'amministrazione di 
Ginevra bandisce un concorso per 
il progetto d'impianto di griglie da 
mettersi in opera nel Rodano a 
monte dell’officina di Chèvres, allo 
scopo d'impedire l’ostruzione del 
del canale industriali per effetto dei 
materiali trasportati dall’Arve, in 
tempo di piena. 

Possono prendere=parte al con- 
corso i signori impresari ed inge- 
gneri che abbiano già eseguiti im- 
portanti lavori di questo genere. 

Le griglie dovranno essere cal- 
colate per dar passaggio a 264 m° 
d'acqua al 1” cioè per 12 turbine 
assorbenti ciascuna 22 m’. 

Il livello del Rodano variando 
dalla quota 870°,40 (inverno) a quella 
368°,87 (estate) cioè di m 2,03, è 
a quest'ultima quota che le griglie 
dovranno smaltire il volume di 
264 m? fissato più sopra. 

Alla quota di 368,37 la caduta 
utile sulle turbine è ridotta a m 8,97 
e non è possibile l’utilizzazione di 
una caduta più piccola. 

A questa quuta inferiore resta 
ancora in media una profondità di 
acqua di m 6. 

Le griglie non devono essere 
prolungate sino al fondo del fiume, 
ma fermarsi a circa 2 m dal fondo 


contro una chiusa piena. L'orlo su- 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI v 


BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
e 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


(56) 


«1 UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti dinvenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Me:nbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 


Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


6 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( HETI DETI CRT EI NITTO Sue en to TEMO ty TONI itt TI 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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periore di questa chiusa vien dun- 
que a trovarsi alla quota di 364,30. 

Questa soglia che solleva di 2 m 
sul fondo del fiume l’entrata del 
canale ha per iscopo: 

1° Di trattenere i materiali più 
pesanti e impedire il loro ingresso 
nel canale, attraverso le sbarre della 
griglia. 

2° D'evitare l’cstruzione della 
parte inferiore della griglia per ef- 
fetto delle sabbie dei tronchi d’al- 
bero e degli altri corpi convogliati 
dalle acque. 

3° Di rendere più facile la pu- 
litura delle griglie. 

Le sbarre delle griglie saranno 
fra loro distanti di »m 0,02. 

Le griglie dovranno sopratutto 
essere disposte in modo da tratte- 
nere meno che sia possibile i pic- 
coli corpi galleggianti che si arre- 
stano fra le sbarre e rendono ne- 
cessaria un’attivissima pulizia. 

I progetti dovranno pure preve- 
dere: 

a) L'impianto lungo la griglia 
d’un ponte di servizio, abbastanza 
largo da permettere la circolazione 
di vagoncini. 

b) Una tettoia per riparare gli 
operai. 

I progetti dovranno essere re- 
datti in francese e indirizzati al 
Segretariato dei Servizi industriali 
di Ginevra fino al 30 settembre 1903. 

Essi saranno esaminati da una 
commissione nominata dal Consiglio 
d’amministrazione, che mette a di- 
sposizione dei concorrenti la somma 
di L. 3000 da ripartirsi come se- 
gue: L. 1600 al progetto migliore, 
L. 1000 al secondo e L. 500 al 
terzo. 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA . 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 
A. REBOUD — Lélectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricita 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Étude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. | 

CHARLES GRUET — Moteurs rr dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
ct a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minerales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matières 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


a Ga 
Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 


(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione); 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (39) 
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TELEFONO 151 


<3 


Impianti di riscaldamento 
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per ville, villini, alberghi, scuole, edifici pubblici, ospedali, convitti, serre, ecc., 


eseguiti secondo il più perfezionato sistema moderno, 
CxO TERMOSIFONI SPECIALI PER APPARTAMENTI ©® 


Materiali delle migliori fabbriche americane, inglesi, tedesche. 
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Progetti e preventivi gratis a richiesta 


Referenze a Richiesta 


Agenti nelle prime città d'Italia 
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ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Maaselli di acciaio Murtin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. | 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato ; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 


Travetti ordinari ad ali stretto. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo=" 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi. macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 


Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. (23) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


Medaglia d’oro, Roma 1890. — Me- 
daglia d'argento del Min. d' Agric. 
Ind. e Comm. 1890. — Medaglia d'ar- 
gento, Esposizione internazionale di 
medicina e d'igiene, Roma 1894. — 
Medaglia d’argento all'Esposizione 
universale di Lione 1894. — Medaglia 


d'oro, d'argento e di bronzo all'Espo- 


sizione nazionale di Torino del 1898. 
— Medaglia d'oro all’Fsposizione a- 
graria di Roma 1899. — Medaglia 
d'oro Esposizione nazionale d'igiene 
Napoli 1900. — Premio al merito 
industriale del Ministero di Agri- 
coltura Industria e Commercio. 


Massime onorificenze alle Esposizioni 


regionali di Roma, Perugia e Foligno. 
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1. Costruzioni in cemento retinato, sistema brerettato Gabellini. — Recipienti di qualunque forma € dimen- 


sione. Condotture senza giunti, resistenti anche a notevoli pressioni idrauliche, di qualunque diametro. Tubi 
a briglia per condotture smontabili. — Fognature, tombe-sifone, ponticanale. — Costruzione di galleggianti bar- 
coni da trasporto, chiatte per ponti natanti, zatteroni per edifici fluviali e marittimi. — Coperture impermeabili 
per terrazzo con intercapedine e senza. — Oggetti di arredamento delle fabbriche. — Bagnarole, lavandini, 
vasche, garitte smontabili a doppia parete. 

2. Larori in granito artificiale ed in cemento compresso a macchina per qualsiasi genere di lavor. 

o. Intraprese di lavori in cemento armato di qualunque sistema. 


Di ogni specie di lavori furono eseguite importanti applicazioni. 


Domandare elenchi particolari e certificati relativi, 
(1), 


Progetti tecnici e preventivi a richiesta. 
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La sede sociale 
tutti i giorni dalle 9 alle 14 
(orario estivo). i 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 
per l' Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in più 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 
Gli abbonameati è le inserzioni non di- 
setti un wese prima della scadenza s’ integ- 
sa ranovati pet le stesso periodo di tempo 
corse, 


Dott. 


Per abbonamenti, inserzioni ed acqui- 
sti di numer separati rivolgersi esclusiva- 
nente all'Amministrazione del ‘‘ Bollettino ,, 


SI PUBBLICA LA DOMENICA 


ANNALI 


DELLA 


ZETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITE 


SOON SA OOOO = 


BOLLETTINO 


COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 
prof. M. Ascoli, presidente, 
ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, 
ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. 
U. Tommasini, membri. 
REDAZIONE 
Ing. pref. D. Ruggeri, sr'edattore-capo, 


ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. 
Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. 


Il ‘ Bollettino,, pubblica le comunicazioni 
dal Consiglio deli‘Or. ine degli Ing. a degli Arch. residenti nella Proviacia di Roma. 


Anno XI, N. 87. 
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` 


Residenza della Società |. 
Roma, Corso Umberto I, n. 397 
Telefono 2118. 


a 
` 


presso la sede sociale 


INSERZIUNI 


Per N. t inserzione: spazio 
di 1 pag. L. 24, lja pag. L. 13, 
i’ au de 10, t, pag. H 7, +s 
zi Per 2 inserzioni, sconto ues 
p. c. e e per 6 o 
più del 30.” i 

Per le inserzioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 

| soei efeitivi o gli azionisti che pes- 
siedono almeno tre azioni hanao diritto di 
fare, nell'interesse della propria indastria è 
professione, na’ inserzione «gni anno vr le 
spazio di oa quarto di peg. (Art. 20 delle Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Cenni sopra le vetture automotrici 
ferroviarie (cont.). — Cassoni in cemento armato. 


Rivista delle riviste. 

Costruzioni in cemento armato e speciali. - Esperienze alla 
compressione di prismi in cemento armato. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Sempione e Faucille. 
Elettrotecnica - La costruzione delle stazioni centrali d'ener- 
ja elettrica. 
«posizioni e congressi - Il congresso d'igiene e di demo- 
grafia di Bruxelles. 

Fisica tecnica - Le proprietà fisiche dei metalli determinate 
dal punto di vista dell'equazione di Van der Waals. 
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Idraulica - Sollevamento dell'acqua per mezzo dell’aria com 
pressa. ‘ 
Materiali da costruzione - Della costituzione dei cementi 
idraulici. 

Ponti - Il ponte di Jenikalè. 

Varia - Ancora il disastro della « Metropolitana », 

Rivista tecnico-legale. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

Comunicazioni ai soci. — Annuncio di decesso, 

In copertina : Concorsi. 
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eseguiti secondo il più perfezionato sistema moderno. 
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Materiali delle migliori fabbriche americane, inglesi, tedesche. 
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Referenze a Richiesta 


Agenti nelle prime città d’Italia 
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ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2. Atti dell'Ass, elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. =- 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc. geografica. - 10. Boll 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18° 
Elettricista, — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. ~ 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. — 17. Giorn. della R. Soc. ital, d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria, - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, — 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28, Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d’Art. e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, - 83. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.- 25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
- 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48, Rev. 
de Constr. y Agrimensura. ~ 44. Rev. tecnologico- 
industrial. ~ 45. Ann. des ponts et chaussées, = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique - 47. Bull. 
de l’association des Arch. francais. - 48. bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. =- 51. Ciment. = 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. — 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constructeur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schilfahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Zit. des Vereines deutscher 
Ingenieure. ~ 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World - 74. Electrician. - 45. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engincering (Cheveland). - 
17. Engine ‘ring (London). =- 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82. Minutes of proc. of the instit. of Civ. 
Eng. — 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. = 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 
=- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 


sua vallata oao Nm 
Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 

Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 
» =» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


esa ae nia Ve er a erp go eni ro E Li 


Trovasi in vendita presso la Tip, del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


CONCORSI 


4. Associazione mineraria Sarda 
di Iglesias. — È bandito un con- 
corso per la costruzione in Igle- 
sias d'una palazzina che deve 
servire a Sede dell’ Associazione 
Mineraria Sarda. 

Un premio di L. 500 è stabilito 
pel progetto prescelto; questo di- 
venterà proprietà dell’ Associazione, 
la quale non prende impegno verso 
il progettista premiato nè di co- 
struire il fabbricato nè di affidar- 


gli la direzione dei lavori, in caso. 


che si costruisca. 
Il concorso si chiude il 30 no- 
vembre 1903. 


I progetti devono essere indiriz- 


zati al Presidente dell’ Associazione. 


Mineraria Sarda in Iglesias e de- 
vono contenere almeno: 

Un disegno della facciata; 

Una pianta del pian terreno; 

Una pianta del piano supe- 
riore; 

Due spaccati ortogonali di cui 
uno almeno sulla scala; 

Un computo completo del ma- 
teriale con elenco dei prezzi e stima 
dell’opera ; 

I disegni devono essere in 
iscala da 1 a 100. 

Potranno aggiungersi i det- 
tagli che si credono utili a scala 
maggiore. 

La palazzina, completamente fi- 
nita, deve risultare di un prezzo 
non superiore alle L, 30000, non 
compreso il valore del terreno. 

Le condizioni speciali che si esi- 
gono, il numero e la vastità degli 
ambienti così come le notizie che si 
è in grado di fornire sui materiali 
da costruzione e sui principali prezzi 
delle opere in luogo sono visibili 
alla Sede dell’Associazione Minera- 


rin Sarda in Iglesias oppure spediti 


tti 
Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 
ROMA 
4 Ponto tubolare snl Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- . 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . : ‘ . L. 62 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3— 
3 Sulle ferrovie economiche d Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » d- 
4 Idem 2* Relazione . id. id. » 2- 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- — 
rovie ; relazione del comm. Biglia . ; . >» 3- 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . . .» i- 
= Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia » 1 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
Ə Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 2 — 
40 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati s : ; » 2— 
41 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera» 1 50 
42 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia . ; A » 2—- 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. — 
cav. E. De Gaetani : i ; Ce" - >» 2 
44 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 1 50 
45 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL.PP. » i= 
4'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 2 ~- 
48 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Udebrandro Nazzani . » 3— 
49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 

i stero dei LL. PP. ; ; ; , ; ‘ » ie 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon . . » e 
24 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 3 — 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 1 5C 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita-. 

liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. _. >» 2- 
24: Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Bilia » 3— 
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N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
riduzione del BO °/, per richieste tl cui importo netto nun 


sia inferiore a L. 20. 


tv ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


dietro semplice richiesta da farsi al 
Presidente della medesima. 

2. Ministero della Istruzione 
Pubblica. — Concorso al posto di 
professore di ornato, decorazione 
e plastica ornamentale nel R. Isti- 
tuto di belle arti di Palermo, con 
lo stipendio di L. 2500. 

L’eletto del concorso sarà nomi= 
nato per an triennio, trascorso il 
«quale potrà essere confermato sta- 
bilmente. 

Gli artisti che aspirano al detto 
posto debbono presentare domanda, 
scritta su carta bollata da una lira, 
al Ministero della Pubblica Istru- 
zione (Direzione generale delle belle 
arti) in Roma, non più tardi del 
30 settembre. 

I concorrenti debbono avvalorare 
la loro domanda con titoli e saggi 
di arte che facciano dimostrazione 
della toro abilità artistica e della 
speciale attitudine all’ insegnamento 
dell’ornato, dipinto e modellato. 

Dei titoli e dei saggi che si in- 
viano si deve dare esatta notizia 
nella domanda, con l indicazione 
del domicilio del concorrente. 

<3. Concorso speciale per titoli, 
alla cattedra di costruzioni, dise- 
gno relativo e geometria descrittiva 
del R. Istituto tecnico di Roma. Sca- 
de 20 settembre (V. bollettino I. P. 
27 agosto). 

‘4. Concorso speciale, per titoli, 
alla ‘cattedra di matematica va- 
cante nel R. Istituto tecnico di To- 
rino. Scade 20 settembre. (V. dol 
lettino I. P. 27 agosto). 

5, Concorso speciale, per titoli, 
alla cattedra di geografia astrono- 
mia nautica e trigonometria sferica 
del R. Istituto nautico di Genova. 
Scade 20 settembre. (V, bollettino 
I. P, 27 agosto). 

‘6. Concorso per titoli e per esa- 
me, è venti posti di professore 
incaricato di computisteria nel- 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BoLocGnaA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all'Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (32) 


I N e 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato, (22) 


S ee ene) n e ee e gi n e ee nn 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397; 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 


Cr È 


le RR. scuole tecniche ora esistenti, 
con lo stipendio annuo di L. 1200. 

Chi voglia prender parte al con- 
corso dovrà presentare al Ministero 
(Divisione per I’ istruzione secon- 
daria tecnica), non più tardi del 
25 settembre 1903, la domanda in 
carta bollata da L. 1,20 e i neces- 
sari documenti, (V. bollettino I. P. 
27 agosto). 

7. 1 concorsi per professore 
straordinario alla cattedra d’igie- 
ne nella R. Università di Cagliari, 
e di professore straordinario 
alla cattedra di statica nella R. 
Università di Sassari, sono proro= 
gati al 80 settembre. 

8. Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio. — È aperto 
un concorso per titoli ed eventual- 
mente per esami al posto di pro- 
fessore di fisica, chimica e mecca- 
nica nella scuola d’arte e mestieri 
di Cosenza, con l’annuo stipendio 
di L. 1500. 

Al detto insegnante potrà anche 
essere affidata la direzione della 
Scuola con l'assegno di L. 500. 

La nomina sarà fatta in via di 
esperimento p run biennio, salvo a 
renderla definitiva se in detto pe- 
riodo di tempo il canditato pre- 
«scelto avrà fatto buona prova nel- 
l'ufficio affidatogli. 

Le domande su carta da L. 1,20, 
dovranno esscre spedite al Mini- 
stero (Divisione, Industria e Com- 
mercio) in plico raccomandato con 
ricevuta di ritorno e dovranno per- 
venire al Ministero non più tardi 
del 26 ottobre. 

Al diploma di laurea d’ ingegne- 
Tia dovrà uri:si un certificato, de- 
bitamente autentico, dimostrante i 
punti ottenuti nelle singole prove 
di esami. 

1 concurrenti potranno unire alla 
loro domanda le pubblicazioni fatte 
e gli altri documenti che possono 


£ DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ¢ 


BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
<a 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


(57) 


ES indi eT N O O a) 


«o OFFICIO INTERMAZIONALE . 


(FONDATO NEL 1888) 


pet Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 


e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Seay ET 

L'UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di ‘brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


Ce eres Wess FUGE ETIRI TOIL DUT DOT LUTI TUT ee TOTT LOT) 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. - 


WI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERÌ 


valere a dimostrare la loro attitu- 
dine al posto cui aspirano. Dovran- 
no, inoltre, inviare due elenchi in 
carta libera di tutti i documenti e 
le pubblicazioni presentate. 

9. È aperto il concorso a tre 
posti di aiuto direttore ed inse- 
gnante di scienze fisiche e natu- 
rali nelle scuole pratiche d’agricol- 
tura, col grado di professore reg- 
gente di 8° classe, e con lo stipendio 
annuo di L. 1600, oltre I’ alloggio 
(senza mobili) per la sola persona, 

Il concorso è per esami; tuttavia 
sì terrà conto anche dei titoli. 

Gli esami si daranno in Roma 
presso il Museo agrario (Via Santa 
Susanna) ed incominceranno il gior- 
no 15 ottobre. 


Gli esami saranno scritti ed orali, - 


e comprenderanno pure la prova 
di una lezione pubblica. 
Le materie d’esame sono: 

a) L’agraria, la fisica, la sto- 
ria naturale e la chimica applicata 
all'agricoltura, secondo I’ intero pro- 
gramma in vigore per ciascuno di 
questi insegnamenti negli istituti 
tecnici; 

b) L'ordinamento dell’ istru- 
zione in generale e la legge sull’i- 
struzione agraria in particolare. 

Le domande dovranno pervenire 
al Ministero (Direzione Generale 
dell'Agricoltura) non più tardi del 
80 settembre, corredate dei neces- 
sari documenti unitamente alla lau- 
rea in scienze agrarie, prospetto 
degli studi fatti e delle occupazioni 
avute, Età non maggiore di anni 46. 

10. Consiglio Amministrativo 
del Lascito Fuccioli. — Concorso a 
cinque pensioni di L. 800 annue 
per giovani che attendono agli stu- 
di in istituti governativi o pareg- 
giati d’ istruzione secondaria di se- 
condo grado, licei od istituti tecnici 
od in istituti governativi d’ istru- 
zione superiore. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 

A. REBOUD — Lélectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

lements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 

= nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Étude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs se dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a pétrole -Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. © 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


cdi 2 | (31) 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell’intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (31) 


— toletta piatti gli gene gigio 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI Vn 


A ts delle dete pensioni | NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


sono concorrere soltanto i giovani 


nativi od oriundi del Comune di di ULRICO HOEPLI 
Città di Castello e del Comune di 
San Giustino (Umbria); alle galtre Editore libraio della Real Casa 


due possono concorrere i giovani 


nativi delle provincie che compo- 


nevano l’antico Stato Pontilicio, con OPERE DI GA LILEO FERRARIS 
preferenze ai nativi od oriundi di . i ad I 
edi Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


L’esame del concorso sarà scritto italiana, in 3 volumi. 
e orale e avrà luogo in Perugia. 


Scade 80 settembre. (V. Gazzetta 
ufficiale, 2 settembre). E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 


sioni, 4 tavole litografate e col ritratto del’ Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


(39) 


Se a Og pn og rn nf a og n 


ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso ree Raber) S9 I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETA 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 


figure intercalate nel testo. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 


ere e er 


riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell’ordine degli 


Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità 8 pagine. 
Un anno IL. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


rn o a a a ae 
———— a e i m MÁ aM IMM Mee 


ea — Per ae tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 
alle spese postali. 


4 


vu ‘ ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


(s10) SOCIETÀ ANONIMA 
i Per telegrammi: EEA Per lettere : 
Gai | CASALE MONFERRATO Società anonima i 
Casalmonferrato | Sede in CASALE MONFERRATO ` gee ac ia 


PŘ 


Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L. 2.000.000 y__ 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Medaglia d’Oro Esposizioni 
Milano, 1881 — Torino, 1884 

— Palermo, 1891 — 

Diploma d'onore : Grande Diploma d’onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891. È Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1898 
menace d'Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — _ Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900 

Grande Diploma d'Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di oe S. ie Ozzano, 


fine eminentemente idraulica in zolle e macinata 
Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
A i Pe ul 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le area di- 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. 0) 
(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 
DI 


costruzioni metalliche 
M. CATTORI è C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 
dei progresso e dei merito ali’Esposizione di Vienna 1873 
medagiie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre dipiomi d’onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive so, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni ge- 
nere, ecc., ecc. (20) 


db 


Roma, 20 settembre 1908. 


SÌ PUBLICA LA DOMENICA 


Anno XI, N. 88. 


La sede sociale 
= arta tutti i giorni dalle 9 alle 14 
wa (orario estivo). 


aN 
Se 


SG 
<=; 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 


per l'Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in più 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 
Gli abbonamenti è le inserzioni non di- 
smetti un meso prima della scadenza 3'intea- 
og rinnovati por lo stesso periode di tempo 
06738, 


U. Tommasini, membri. 


Per abbonamenti, inserzioni ed acqui- 
sti di numeri separati rivolgerti esclusiva- 
mento all’ Amministrazione del ‘‘ Bollettino ,, 


ANNALI 


DELLA 


giTA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
BOLLETTINO 


COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 

Dott. prof. M. Ascoli, presidente, 
ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, 
ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. 


REDAZIONE 
Ing. pref. D. Ruggeri, redattore-capo, 
ing. R. Coulorubo, ing. G. Giovannoni, dottor R. 
Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. 


ll '* Bollettino, pubblica le comunicazioni 
del Consiglio deli Or. ine degli Ing. e degli Arch. residenti nella Provincia di Roma. 


Residenza della Società 


Telefono 2118. ae 


é 


Direzione-Amministrazione 
presso la sede sociale 


INSERZIONI 


Per N.1 inserzione: spazio 
di 1 pag. L. 24, 4, pag. L. 13, 
i a pag. L. 10,4, pay. L. 7, ! 

a Pag >” & pas > 8 

pag .L. 5, f ie pag. L. 3. 

Per 2 inserzioni sconto del 
10 p. c., per 4 del 20, per 60 
più del 30. 

Per le inserzioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 

I soci effettivi e gli azionisti che pos- 
siedono almeno tre azioni banno diritto di 
fare, nell'interesse della propria industria o 
professione, un'inserzione «gni anno per lo 
spazio di un quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Per la navigazione interna nella To- 
scana. — Concorso per il monumento commemorativo della 
fondazione dell‘ unione postale universale. — Cenni sopra le 
vetture automotrici ferroviarie (continuazione e fine). 


Rivista delle riviste. 


Costruzioni stradali e ferrociarie - Sempione e Faucille. 
Esposizioni e congressi - Il Congresso d'igiene e di demo- 
grafia di Bruxelles. 

Ingegneria sanitaria - Sul potere disinfettante di alcune ver- 
mici da pareti. 


Macchine e motori - Costo dell'energia nei piccoli motori. 
Metallurgia, miniere e care - Risultati delle ultime esperienze 
di elettro-metallurgia eseguite in Francia per la fusione dei 
minerali di rame. 

Rivista tecnico-legale. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 


Comunicazioni ai soci. — Consiglio dell'ordine degli In- 
gneri e degli Architetti residenti nella provincia di Roma 


In copertina : Concorsi. 


ROMA 


Sa me ai ae E DEE 


$ Ing. CARLO MEDINA 


— Piazza Campitelli N. 2 — ROMA 


Impianti di riscaldam 


SSA SE HAN ASINO NANA ID SNA DAN Oe 


AD ACQUA CALDA (termosifone) ED A VAPORE 


a3 


ts 


TELEFONO 151 
<a 


ca 


ento 


ed 


per ville, villini, alberghi, scuole, edifici pubblici, ospedali, convitti, serre, ecc., 


eseguiti secondo il più perfezionato sistema moderno. 


©@ TERMOSIFONI SPECIALE PER APPARTAMENTI © 


Materiali delle migliori fabbriche americane, inglesi, tedesche. 


Progetti e preventivi gratis a richiesta 


Referenze a Richiesta 


Agenti nelle prime città d'Italia 


Roma, Corso Umberto I, n. 397 ae 


‘N 


i ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. — 2, Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 3. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. =- 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min- 
dei Lavori Pubblici, - 12. Edilizia moderna. - 18° 
Elettricista. — 14, Elettricità. — 15. Giorn. del Genio 
Civile. = 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Suc. ital. d’Igiene. - 
18, Gaz. — 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, -21 bre. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igierista. =- 
28. Monitore delle Strade ferrate — 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. — 29. Riv. agricola romana. ~ 80. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 31. Riv. d'Art.e Genio 
- 32. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 brs. Riv. tecnica emiliana. 
~ 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40 Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. ~ 44, Rev. tecnologico- 
industrial. — 45. Ann. des ponts et chaussées. = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l'association des Arch. français. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. - 51. Ciment. - 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. ~ 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 68. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. - 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt- 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing’ 
und Arch. Vereines. =- 70. Zit. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World - 74. Electrician. = 75. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engine ring (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 
sua vallata corporei 

Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¿ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 


stitute. - 82. Minutes of proc. of the instit of Civ. | di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


Eng. — 83. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 
~ 87. Trans, of American, Soc. of Civil Eng. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


Ë DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


CONCORSI 


1. Concorso internazionale 
per la scoperta di un processo 
di denaturazione dell'alcool. — 
Il Ministro delle finanze della Rus- 
sia ha aperto un concorso inter- 
nazionale per la scoperta di un pro- 
cesso di denaturazione dell’ alcool, 
| migliore e più sicuro di quelli at- 
tualmente in uso nella maggior 
parte dei paesi. 

Al vincitore del concorso è as- 
_ segnato un premio di 50 000 rubli 
(pari a L. 182 000). Il programma 
del concorso si trova presso il la- 
boratorio del Ministero delle finan- 
ze, in Odessa, Pietroburgo e Mosca, 
e ai Consolati ed alle Camere di 
Commercio italiane ed estere. 

Questa scoperta avrebbe un gran- 
de interesse anche per noi che dob- 


biamo attuare la legge sull’ alcool 
industriale, 


@. La lega dei fabbricanti di 
scorie di defosforazione (Thomas) 
di Berlino ha bandito un concorso a 
premi ai migliori studi di espe- 
rienze diretti ad aumentare la pro- 
duttività del terreno per P azione 
dei microrganismi, sotto l’ influenza 
delle concimazioni chimiclte ed in 
particolar modo delle scorie Tho- 
mas. Per i premi sono messi a di- 
sposizione della Commissione ag- 
giudicatrice 35 000 marchi. Il con- 
corso è internazionale e le memorie 
devono essere scritte in tedesco ed 
arrivare alla Lega Thomas-phos- 
phatabrikef, Hafenplatz, 4, Berlin, 


S. W.), entro il gennaio del 1906.‘ 


3. L’Amministrazione del Club 
ciltadino di Madrid ha aperto un 
concorso internazionale per la co- 
struzione della sua nuova sede 
per la quale sono preventivati due 
milioni di lire, Il progetto si com- 
porrà dei disegni- completi, delle 
piante, di due facciate e delle ne- 


itl 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ee del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
À Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
8 Sulle ferrovie economiche d’Europa, 1° Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .n 
4 Idem 2% Relazione id. © id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia . > 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le ori 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
¥ Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
40 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale è ‘sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ili Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani : » 
44 Sul Canale Cavour: cenni delling. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
2'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
4S Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof, cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i P » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon : » 
24 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane: Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catanin-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B, — Sui prezzi di tulte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


tv ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


cessarie sezioni (per i quali non è 
prevista una scala speciale); dei 
dettagli architettonici, di un pre- 
ventivo, di una relazione esplicativa 
scritta o in spagnuolo, o in fran- 
cese, o in italiano, o in inglese. 
Tre premi saranno dati ai migliori 
‘lavori: uno di 20 000 lire, uno di 
10 000 e il terzo di 5000 lire; se 
il vincitore sarà spagnuolo, gli sarà 
| affidata anche l'esecuzione del la- 
voro; se sarà uno straniero, avrà 
inoltre una somma di 7500 lire, 
oltre le 20000 del primo premio, 
come indennit2 nel caso che l'ese- 
cuzione del lavoro venga affidata 
ad un architetto spagnuolo. Il ter- 
mine di presentazione del progetto 
è il 15 dicembre prossimo, e il ver- 
detto sarà dato non più tardi del 
15 marzo 1904. 

44. Ministero della Istruzione 
Pubblica. — È aperto il concorso 
per professore straordinario alla 
cattedra di disegno, d’ornato e ar- 
chiteltura elementare nella R. Uni- 
| versità di Cagliari. 

Possono prendere parto a questo 
"concorso i dcttori aggregati, 1 li- 
beri docenti, gl’ incaricati e coloro 
che in precedenti concorsi per pro- 
fessore ordinario o straordirario 
siano stati dichiarati eleggibili. Le 
domande devono pervenire al mi- 
nistero non oltre il 2 ottobre. 

Con la domanda ciascun candi- 
‘dato dovrà inviare: 

a) un’esposizione della sua vita 
scientifica, contenente la specifica- 
zione di tutti i suci titoli e delle 
sue pubblicazioni, con l’irdicazione 
dei principali risultati ottenuti; 

b) i titoli e le pubblicaziori prc- 
dette, queste ultime, specialmente, 
in numero di copie non minori di 
16, per farne la distribuzione ai 
termini prescritti del Regolamento ; 
= c) un elenco dei titoli e delle 
pubblicazioni medesime, in carta 


GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


. > «LR — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


_ La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a pié d’opera. 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 

que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. (33) 


i den A tn a 7 pi A A e ig 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 


e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (23) 


Des ee e) ee eee ee ee ee oe eee È 

Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 


Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 


(a Se gat a oe nin SEED 
© verro e rr x ever ee Gee, ee È 


libera ed in numero di 16 esem- 
plari. 

I concorrenti che non apparten- 
gono all’ insegnamento governativo, 
debbono, inoltre, presentare il cer- 
tificato penale in data non anteriore 
al 20 settembre 1903. 

Fra i titoli sono ammessi i la- 
vori manoscritti. I candidati dichia- 
rati eleggibili dalla Commissione, i 
quali non comprovino almeno un 
triennio d'insegnamento effettivo 
universitario, a qualsiasi iitolo, sa- 
ranno soggetti ad una prova orale. 

La stessa prova potrà essere in- 
detta a tutti i candidati quando lo 
si creda opportuno. 

5. Ministero di Agricoltura, In- 
dustrta e Commercio. — È aperto 
in Roma, presso il Ministero, un 
concorso por il posto di insegnante 
di disegno geometrico, ornamentale 
ed architettonico, e di disegno ap- 
plicato alie arti nella scuola d’arti 
applicata all’industria in Fano, con 
lo stipendio annuo di L. 1500. 

Al detto insegnante sono pure 
affidate le funzioni di vice-direttore 
della scuola. 

Il concorso è per titoli, ma la 
Commissione giudicatrice ha facolta 
di sottoporre ad un esperimento di 
esame i concorrenti giudicati prc- 
feribili per i titoli presentati. 

La nomina sarà fatta in via di 
esperimento per un biennio, salvo 
a renderla definitiva, se in detto 
periodo di tempo il candidato pre- 
scelto avrà fatto buova prova nel- 
l'ufficio affidatogli. 

Scade 15 ottobre 1908. 

6. Ministero Istrrzione pubblica. 
— Concorso al posto di profes- 
sore di ornato, decorazione e pla- 
stica ornamentale nel R. Istituto 
di belle arti di Palermo, con lo 
stipendio di L. 2500. 

Scade 80 settembre. 

7. Roma. Museo artistico indu- 
striale. — In base al nuovo statuto 


q- 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
Q 


È ascito il primo manuale redatto dall’ Ing. V. NICCOLI 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
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«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabrica e di Commereio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


wo 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


i LUTI LEII Persi Genti Ng Mini MEI Di FEIU Tu Ri TO IO 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


georg — reo ae 


vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


è aperto il concorso per i tre uffici 
di professori insegnanti: 

di pittura decorativa, 

di plastica decorativa, 

di decorazione architettonica ; 
con l’onorario di L. 2000 per cia- 
scun ufficio. 

I documenti, i lavori eseguiti, le 
fotografie ecc, ed in generale tutti 
i titoli che i concorrenti produr- 
.ranno a dimostrare la loro attitu- 
dine all'ufficio di professore potranno 
‘ consegnarsi fino al 30 settembre nei 
locali del Museo in via S. Giuseppe 
a Capo le Case n. 96 a persona a 
tal uopo incaricata. 


La Commissione esaminatrice a- 


vrà la facoltà di richiedere ai con- 
correnti, quante volte, esaminati i 
titoli, lo stimerà necessario per la 
scelta definitiva, un esame estem- 
poraneo nei modi che stimerà più 
opportuni. 

&. Napoli. R. Scuola Industriale 
« A. Volta » — Concorso per titoli 
ed eventualmente per esame al po- 
sto di professore di chimica ge- 
nerale e tecnologia nella R. Scuola 
Industriale « A. Volta » in Napoli. 
con l’annuo stipendio di L. 8000. 

Scade 10 ottobre. 

9. Torino. — Istituto professio- 
nale maschile. Concorso ai seguenti 
posti: 

Insegnante di prospettiva con 
lo stipendio per l’anno di prova di 
L. 900, normale L, 1000. Inse- 
gnante di invenzione L. 1000, nor- 
male 12c0. Insegnante di storia 
dell'arte L. 400, normale 500. In- 
segnante nel corso di costruzione 
muraria L. 900, normale 1000. In- 

 segnante nel corso di op*rai elet- 
tricisti L. 900, normale 1000. Ir- 
segnante nel corso di operai fondi- 
teri L.500, normale 600. Insegnante 
nell’officipa fabbri L. 500, normale 
600. Insegnante nell’ officina mec- 
canica L. 500, normale 600. Agli 
insegnanti non spetta pensione. La 


(65) 
più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — Lélectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - ‘Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall'inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. ` 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complète 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs ~~ dynamos. Mo- 
teurs å vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs å gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 

- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des salta 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


a a wer 2 a} 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignéres, F. Rodary, 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell’intera colleziune, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (32) 
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nomina è per un anno dal 16 ot- 
tobre p. v.; le conferme sono quin- 
quennali. Presentare le domande al- 
l'Ufficio Municipale d'Istruzione non 
più tardi del 80 settembre. 

40. Palermo. — È aperto il 
coucorso al posto di ingegnere 
capo dell’ufficio tecnico comunale 
con lo stipendio di L. 9000, aumer- 
tabili di un solo decimo sessennale 
con diritto a pensione. 

Scade 81 ottobre. 

"i. Cagliari — È aperto il 
concorso al posto di ingegnere 
capo dell’ufficio tecnico municipale 
con lo stipendio di L. 4500 annue. 
Possono concorrere ingegneri ear- 
chitetti: massimo di età 46 anni: 
cbbligo di non attendere ad altre 
‘eecupazidni. 


(15) 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 


Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 
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SOCIETA DEGLI ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA Di BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. I 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. | 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chionl, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materialo per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stécche, tiranti. chiavarde, ecc. 

DIGcina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. . | 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
‘ciali, e per scafi. : 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde. quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua è di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. | 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(24) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ‘ferroviari; le tasiffe ‘per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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VITI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITA 


Medaglia d’oro, Roma 1890. — Me 
daglia d’argento del Min. @ Agric, 
Ind. e Comm. 1890. — Medaglia d'ar- 
gento, Esposizione internazionale di 
medicina e d’igiene, Roma 1894, — 
Medaglia d’argento all'Esposizione 
universale di Lione 1894. — Medaglia 
d’oro, d’argento e di bronzo all'Espo- 
sizione nazionale di Torino del 1898. 
— Medaglia d'oro all'Esposizione a- 
graria di Roma 1899. — Medaglia 
d’oro Esposizione nazionale d'igiene 
Napoli 1900. — Premio al merito 
industriale del Ministero di Agri- 
coltura Industria e Commercio. 
Massime onorificenze alle Esposizioni 


regionali di Roma, Perugia e Foligno. 


«si => 
TELEFONO 1812 


Via Porta Maggiore N. 144 
ea 


UFFICIO TECNICO 


ROMA — Viale Manzoni, n. 91 — ROMA 


1. Costruzioni in cemento retinato, sistema brevettato Gabellini. — Recipienti di qualunque forma ® are 
sione. Condotture senza giunti, resistenti anche a notevoli pressioni idrauliche, di qualunque diametro. do 
a briglia per condotture smontabili. — Fognature, tombe-sifone, ponticanale. — Costruzione di galleggianù it 
coni da trasporto, chiatte per ponti natanti, zatteroni per edifici fluviali e marittimi. — Coperture OPE 
per terrazze con intercapedine o senza. — Oggetti di arredamento delle fabbriche. — Bagnarole, DANARO 
vasche, garitte smontabili a doppia parete. | 

2. Lavori in granito artificiale ed in cemento compresso a macchina per qualsiasi genero di lavor. 


3. Intraprese di lavori in cemento armato di qualunque sistema. 


Domandare elenchi particolari e certificati relativi. 


_ SIRIA) sa 
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Roma, 27 settembre 1908. SI PURBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 89. 
La sede sociale Residenza della Società 
è aperta tutti i giorni dalle 9 alle 14 Roma, Corso Umberto I, n. 397 
agg ee ANNALI ae to PD 


VG 
"da DELLA 


ni Ñ , 
a SIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


gs: A ~ NNNNA N __- - 
Conto corrente BO f f E f L i INO Direzione-Amministrazione 
con la posta presso la sede sociale 
E COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI a cc. l 
per l'Italia : . er N.1 inserzione: spazio 
Un anno L. 10 l Dott. prof. M. Ascoli, presidente, =| dit pag. L. 24, 14 pag. L. 13, 
Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | 4, pag. L. 10,4 pag. L. 7, 4/4 
per l'estero — ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | P23.L. 5 tse pag. L. 3. 
spese postali in più U. Tommasini. membri Per 2 inserzioni sconto del 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 i 1, f 10 p. c., per 4 del 20, per 60 
Pits abbonamenti e le inserzioni non di- REDAZIONE più on ne imeerziculi in prinia 
ti un mese prima della senlenza s' inten- su i ; : rin 
dono rinnovati cers sles ids di ian ; Ing. pref. D S; Rugger l, redatto ies sigh pag. i prezzi sono raddoppiati. , 
la corso, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. -U soei effettivi è gli azionisti che pos- 
—— Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. | siedono almeno tre azioni hanno diritto di 
Per abbonamenti, inserzioni ed arqoni- fare, nell'interesse della propria industria o 
sti di nomeri separati rivolgersi esclusiva» Il ‘ Rallettino,, pubblica le comunicazioni professione, un’ inserzione «gni anno per lo 
mete all’ Amministrazione del ‘‘ Bollettino, del Cansiglio deli Or. ine declt Ing. e degli Arch, residenti nella Provincia di Roma. spazio di uo quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Le costruzioni dei « pettini delle nu- Sommari di alcuni periodici tecnici. 


a ni ic n. Notizie varie. 
VIS elle riviste. e ee A” e : ; 
Macchine e motori - Applicazione dei motori a petrolio alla Comunicazioni ai goci. — Pubblicazione del fascicolo nu- 
navigazione. mero 3 degli Annali. 
Varia - Nuova tariffa giudiziaria francese relativa alle pe- ; f i 
rizie tecniche. In copertina : Aste, appalti, concorst. 


(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA ae 
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costruzioni metalliche E 


M. CATTORI v C. Successori «© < . A 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia ee 


da gere 
S Koay 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 
del progresso e del merito all’Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano I8fil 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 v 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghez‘g complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni § aria compressa 
m.c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 5 § oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche. tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni ge- 


nere, ecc., ecc. (21) 


" ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI, 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2, Atti dell Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istitutu Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. = 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc. geografica. - 10. Boll 
aff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min: 
dei Lavori Pubblici. — 12. Edilizia moderna. - 13° 
Elettricista, — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria, - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, - 21 bis. In- 
gegnoria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico. - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. = 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana, — 30. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 31. Riv. d'Arte Genio 
- 32. Riv. geografica italiana. — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85, Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 brs. Riv. tecnica emiliana. 
— 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade, — 40 Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48, Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l’association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. = 51. Ciment. - 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction. 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. — 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ für die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schitfahrt- 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing’ 
und Arch. Vereines. — 70. Zft. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World - 74. Electrician. =- 45. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engine ring (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82. Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. — 83. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 
~ 87. Trans, of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 
sua vallata o Grotta 

Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 
» =» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


annak "Destined, ot ini, pic dlink "patri die ,¥ .* hs 
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Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


CONCORSI 


1. Concorso internazionale 

per la scoperta di un processo 
di denaturazione dell'alcool. — 
Il Ministro delle finanze della Rus- 
sia ha aperto un concorso inter- 
nazionale per la scoperta di un pro- 
| cesso di denaturazione dell’ alcool, 
migliore e più sicuro di quelli at- 
tualmente in uso nella maggior 
| parte dei paesi. 
Al vincitore del concorso è as- 
, segnato un premio di 50 000 rubli 
| (pari a L. 132 000). Il programma 
del concorso si trova presso il la- 
boratorio del Ministero delle finan- 
ze, in Odessa, Pietroburgo e Mosca, 
e ai Consolati ed alle Camere di 
Commercio italiane ed estere, 

Questa scoperta avrebbe un gran- 
de interesse anche per noi che dob- 


biamo attuare la legge sull’ alcool 
industriale. 


2. La lega dei fabbricanti di 
scorie di defosforazione (Thomas) 
di Berlino ha bandito un concorso a 
premi ai migliori studi di espe- 
rienze diretti ad aumentare la pro- 
duttività del terreno per l’ azione 
dei microrganismi, sotto l' influenza 
delle concimazioni chimiche ed in 
particolar modo delle scorie Tho- 
mas. Per i premi sono messi a di- 
sposizione della Commissione ag- 
giudicatrice 85 000 marchi. Il con- 
corso è internazionale e le memorie 
devono essere scritte in tedesco ed 
arrivare alla Lega Thomas-phos- 
phatabrike®, Hafenplatz, 4, Berlin, 


S. W.), entro il gennaio del 1906.“ 


3. L’Amministrazione del Club 
cittadino di Madrid ha aperto un 
concorso internazionale per la co- 
struzione della sua nuova sede 
per la quale sono preventivafi due 
milioni di lire, Il progetto si com- 
porrà dei disegni- completi, delle 
piante, di due facciate e delle ne- 
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iti 
Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 
ROMA 
2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; poner del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi : .L. B- 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3 — 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 2—- 
4 Idem 2> Relazione id. © id. » 2- 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle sE 
rovie; relazione del comm. Biglia 3 — 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . l- 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . ; » lu 
S$ Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 2 —- 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm, 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 2 — 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale # sulle for- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera» 1 50 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per Lia 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 2 = 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da din: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per O EEONIE Memoria deling. — 
cav. E. De Gaetani : » 2 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 1 50 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell'armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e ne) 1879 . » 3 == 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » i 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotini » 2 e- 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Idebrandro Nazzani . » 3- 
49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; 4 » 1=- 
20 Sui fari elettrici, dell’ing. Cesare Spadon i » 2—- 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » 3- 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 15C 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. » 2— 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 3 -= 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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cessarie sezioni (per i quali non è 
prevista una scala speciale); dei 
dettagli architettonici, di un pre- 
ventivo, di una relazione esplicativa 
scritta o in spagnuolo, o in fran- 
cese, o in italiano, o in inglese. 
Tre premi saranno dati ai migliori 
lavori: uno di 20 000 lire, uno di 
10 000 e il terzo di 5000 lire; se 
il vincitore sarà spagnuolo, gli sarà 
affidata anche l'esecuzione del la- 
| voro; se sarà uno straniero, avrà 
inoltre una somma di 7500 lire, 
oltre le 20 000 del primo premio, 
come indennità nel caso che l'ese- 
cuzione del lavoro venga affidata 
ad un architetto spagnuolo. Il ter- 
mine di presentazione del progetto 
è il 15 dicembre prossimo, e il ver- 
detto sarà dato non più tardi del 
15 marzo 1904. 

44. Ministero della Istruzione 
Pubblica. — È aperto il concorso 
per professore straordinario alla 
cattedra di disegno, d’ornato e ar- 
chitettura elementare nella R. Uvi- 
| versità di Cagliari. 

Possono prendere parto a questo 
concorso i dcttori aggregati, i li- 
beri docenti, gl’ incaricati e coloro 
che in precedenti concorsì per pro- 
fessore ordinario o straordinario 
siano stati dichiarati eleggibili. Le 
domande devono pervenire al mi- 
nistero non oltre il 2 ottobre. 

Con la domanda ciascun candi- 
dato dovrà inviare: 

a) un'esposizione della sua vita 
scientifica, contenente la specifica- 
zione di tutti i suci titoli e delle 
| sue pubblicazicni, con l'indicazione 
dei principali risultati ottenuti; 

b) i titoli e le pubblicaziori prc- 
dette, queste ultime, specialmente, 
in numero di copie non minori di 
16, per farne la distribuzione ai 
termini prescritti del Regolamento ; 

c) un elenco dei titoli e delle 
pubblicazioni medesime, in carta 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


. o> > a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
deì suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (33) 
Cles ni Pe e e n N o Ve ee 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 


e l'’Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (23) 


lei Pn ares e n rev eee n n n Ý 

Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso I’ Amministrazione del 


Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 


ei, ii, nn nen a) 
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libera ed in numero di 16 esem- 
plari. 

I concorrenti che non apparten- 
gono all’ insegnamento governativo, 
debbono, inoltre, presentare il cer- 
tificato penale in data non anteriore 
al 20 settembre 1903. 

Fra i titoli sono ammessi i la- 
vori manoscritti. I candidati dichia- 
rati eleggibili dalla Commissione, i 
quali non comprovino almeno un 
triennio d’ insegnamento effettivo 
universitario, a qualsiasi iitolo, sa- 
ranno soggetti ad una prova orale. 

La stessa prova potrà essere in- 
detta a tutti i candidati quando lo 
si creda opportuno. 

5. Ministero di Agricoltura, In- 
dustrta e Commercio. — È aperto 
in Roma, presso il Ministero, un 
concorso por il posto di insegnante 
di disegno geometrico, ornamentale 
ed architettonico, e di disegno ap- 
plicato alie arti nella scuola d’arti 
applicata all'industria in Fano, con 
lo stipendio annuo di L. 1500. 

Al detto insegnante sono pure 
affidate le funzioni di vice-direttore 
della scuola. 

Il concorso è per titoli, ma la 
Commissione giudicatrice ha facolta 
di sottoporre ad un esperimento di 
esame i concorrenti giudicati pre- 
feribili per i titoli presentati. 

La nomina sarà fatta in via di 
esperimento per un biennio, salvo 
a renderla definitiva, se in detto 
periodo di tempo il candidato pre- 
scelto avrà fatto buona prova nel- 
l'ufficio affidatogli. 

Scade 15 ottobre 1903. 

6. Ministero Istrrzione pubblica. 
— Concorso al posto di profes- 
sore di ornato, decorazione e pla- 
stica ornamentale nel R. Istituto 
di belle arti di Palermo, con lo 
stipendio di L. 2500. 

Scade 80 settembre. 
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BIBLIOTECA AGRARIA 


<4 


PIETRO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
a 


È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 


Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


(58) 


Mete iero ee er Vienna ir acne ro _] 


«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 
per Brevetti dinvenzione, Diseom e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


Q 


wl 


oes 


L’UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 


loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Sì incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( KIRTI iii PUNTI Wa Era TALU he TIT eee TU NT NT) 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dallitaliano 
in qualunque lingua e viceversa. 


7. Roma. Museo artistico indu- GAZA po ATI gna e 


striale. — In base al nuovo statuto 
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è aperto il concorso per i tre uffici 
di professori insegnanti: 

di pittura decorativa, 

di plastica decorativa, 

di decorazione architettonica ; 
con l’onorario di L. 2000 per cia- 
scun ufficip. : 

I documenti, i lavori eseguiti, le 
fotografie ecc, ed in generale tutti 
i titoli che i concorrenti produr- 
.ranno a dimostrare la loro attitu- 
dine all'ufficio di professore potranno 
‘ consegnarsi fino al 30 settembre nei 
locali del Museo in via S. Giuseppe 
a Capo le Case n. 96 a persona a 
tal uopo incaricata. 

La Commissione esaminatrice a- 
vrà la facoltà di richiedere ai con- 
correnti, quante volte, esaminati i 
titoli, lo stimerà necessario per la 
scelta definitiva, un esame estem- 
poraneo nei modi che stimerà più 
opportuni. 

8. Napoli, R, Scuola Industriale 
« A. Volta » — Concorso per titoli 
ed eventualmente per esame al po- 
sto di professore di chimica ge- 
nerale e tecnologia nella R. Scuola 
Industriale « A. Volta » in Napoli. 
con l’annuo stipendio di L. 8000. 

Scade 10 ottobre. 

9. Torino. — Istituto professio- 
nale maschile. Concorso ai seguenti 
posti: 

Insegnante di prospettiva con 
lo stipendio per l’anno di prova di 
L. 900, normale L, 1000. Inse- 
gnante di invenzione L. 1000, nor- 
male 12c0. Insegnante di storia 
dell’arte L. 400, normale 500. In- 
segnante nel corso di costruzione 
muraria L. 900, normale 1000. In- 
segnante nel corso di operai elet- 
tricisti L. 900, normale 1000. Iv- 
segnante nel corso di operai fondi- 
teri L.500, normale 600. Insegnante 
nell’officipa fabbri L. 500, normale 
600. Insegnante nell’ officina mec- 
canica L. 600, normale 600. Agli 
‘ insegnanti non spetta pensione. La 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. ` 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs n dynamos. Mo- 
teurs å vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matières 
de blanchunent - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


TETRA = xn Pa 
Le più recenti pubblicazioni 
della . 


Librairie DUNOD > 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses | 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary. 
et A. Bainville. 


159 pagine di grande formato con 132 figure 
Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (32) 
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nomina é per un anno dal 16 ot- 
tobre p.v.; le conferme sono uin- 
quennali. Presentare le domande al- 
l’Ufficio Municipale d’Istruzione non 
più tardi del 80 settembre. 

10. Palermo. — È aperto il 
coucorso al posto di ingegnere 
capo dell’ufficio tecnico comunale 
con lo stipendio di L. 9000, aumer- 
tabili di un solo decimo sessennale 
con diritto a pensione. 

Scade 81 ottobre. 

4%. Cagliari. — È aperto il 
concorso al posto di ingegnere 
capo dell’ufficio tecnico municipale 
con lo stipendio di L. 4500 annue. 
Possono concorrere ingegneri ear- 
chitetti: massimo di età 46 anni: 
obbligo di non attendere ad altre 
‘occupazidni. 


(15) 


SOCIETÀ DEGLI 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


(40) 
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ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 
TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro, | 

Masselli di acciaio Martin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. | 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materialo per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stécche, tiranti. chiavarde, ecc. 

os Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. . 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali stretto. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde. quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua è di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo= 
genvo. | | 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(24) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferrovikrid; le tasiffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


Medaglia d’oro, Roma 1890, — Me- 
daglia d’argento del Min. d’Agrie, 
Ind. e Comm. 1890. — Medaglia d'ar- 
gento, Esposizione internazionale di 
medicina e d’igiene, Roma 1894, — 
Medaglia d’argento all'Esposizione 
universale di Lione 1894. — Medaglia 
d'oro, d'argento e di bronzo all'Espo- 
sizione nazionale di Torino del 1898. 
— Medaglia d’oro all'Esposizione a- 
graria di Roma 1899. — Medaglia 


d’oro Esposizione nazionale d'igiene 
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Napoli 1900. — Premio al merito 
industriale del Ministero di Agri- 
coltura Industria e Commercio. 
Massime onorificenze alle Esposizioni 


regionali di Roma, Perugia e Foligno. 


LI 


TELEFONO 1812 ROMA 


A A Via Porta Maggiore N. 144 
—-_ Ooo 


UFFICIO TECNICO 


ROMA — Viale Manzoni, n. 91 — ROMA 


1. Costruzioni in cemento retinato, sistema brerettato Gabellini. — Recipienti di qualunque forma © dimen- 
sione. Condotture senza giunti, resistenti anche a notevoli pressioni idrauliche, di qualunque dina oo. 
a briglia per condotture smontabili. — Fognature, tombe-sifone, ponticanale. — Costruzione di galleggianti y 
coni da trasporto, chiatte per ponti natanti, zatteroni per edifici fluviali o marittimi. — Coperture a nee Si 
por terrazze con intercapedine c senza. — Oggetti di arredamento dello fabbriche. — Bagnarole, lavandini, 
vasche, garitte smontabili a doppia parcte. l 

2. Lavori in granito artificiale ed in cemento compresso a macchina per qualsiasi genero di lavori. 

3. Intraprese di lavori in cemento armato di qualunque sistema. 


Di ogni specie di lavori furono eseguite importanti applicazioni. 
Domandare elenchi particolari e certificati relativi. 


Progetti tecnici e preventivi.a, richiesta! 
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Roma, 27 settembre 1908. SI PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 89. 
La sede sociale Residenza della Società 
a 2 ae i giorni I 9 alle 14 A NN ALI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
ia ac DELLA 
: A, 
= ETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Conto corrente BO | l E ] L f INO Direzione-Amministrazione 
con la posta presso la sede sociale 


RAT R COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI n E 

per l'Italia e tesi er N.1 inserzione: spazio 

Un anno L. 10 ; Dott. prof. M. Ascoli, presidente, : a di 1 pag. L. 24, 1% pag. L. 13, 

Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | i, pag. L. 10, is pag. L. 7, ts 

per l'estero — ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | Pag.L. 5, fse pag. L. 3. 

spese postali in più U. Tommasini. membri er 2 inserzioni sconto del 

un numero L.0,25 arretrato 0,50 E l, 3 10 p. c., per 4 del 20, per 60 

Gli abbonamenti e le inserzioni non di- REDAZIONE più Dal n Sone Par LO SR 

Meier Meina Ing. pref. D. Ruggeri, redattore-capo, ag. i prezzi sono raddoppiati. 
done rinnovati per lo stesso periodo di tempo | . . : . passt P pp . 

la corso, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I soci effettivi è gli azionisti che pos- 

eat Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. | siedono almeno tre azioni banno diritto di 

Per abbonamenti, inserzioni ed arqui- fare, nell'interesse della propria industria o 

sti di numeri separati rivolgersi esclusiva» I '* Rallettino,, pubblica le comunicazioni professione, un’ inserzione «gni anno per lo 

mento all’ Amministrazione del ‘ Bollettino ,, del Consiglio deli Or ine decli Ing. e degli Arch, residenti nella Provincia di Roma. spazio di un quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Le costruzioni dei « pettini delle nu- || Sommari di alcuni periodici tecnici. 
vole » nel Nerd America. Notizie varie 
Rivista delle riviste. 


Macchine e motori - Applicazione dei motori a petrolio alla Comunicazioni ai soci. — Pubblicazione del fascicolo nu- 


navigazione. mero 3 degli Annali. 
Varia - Nuova tariffa giudiziaria francese relativa alle pe- ‘ ; ‘ 
rizie tecniche. In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA Si 


DI i I 
costruzioni metalliche. 
M. CATTORI o C. Successori «+ {> 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia . ; o, 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 
del progresso e del merito all’Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi i878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 J 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghez‘ complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ..} aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 5 # oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche. tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d'ogni ge- 
nere, ecc., ecc. (21) 
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ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2. Atti dell’ Ass, elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. - 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - è. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. — 18. 
Elettricista. — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. — 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital d’Igiene. = 
18. Gaz. - 19. Industria, — 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, - 21 lis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista, - 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico. - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
- 26. Nuovo cimento. = 27. Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d’Art. e Genio 
= 82. Riv. geografica italiana, + 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. dolle Strade 
ferrate e delle tramvie.—25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
~ 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. — 44, Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. - 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. — 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. - 50. Bull, te- 
cnique de la Suisse Romande,- 51. Ciment. - §2. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. =- 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ für die Fortschrifte des Eisenbahnwesen 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt 
- 68. Zft. fur Bauwesen. = 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. - 70. Zît. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 7% Compressed Air. = 
78. Electrical World — 74. Elj :trician. — 78. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engine: ‘ing (Cheveland). - 
77. Engine -ring (London). - 78 Engineering Record 
(New=-York).- 79, Engineering “Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 


La Navigazione del Te- 


vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 


sua vallata C. dn ti 
Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 
del Comune di Roma 


Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 


del Comune di Roma 
Approvato dalla Giunta Municipale 


con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


WENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 


» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 


le Leggi ed 1 Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l'esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 


slitute. - 82. Minutes of proc. of the instit. of Civ. | dj disegno. — Prezzo L. 2,00 per copia. 


Eng. — 83. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. = 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 


GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 
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nm 


ASTE ED APPALTI 

Direz. Genio Mitt. Napoli = 2 ot- 
tobre, ore 10 =- Costruz. di mangia- 
toie di cemento armato nelle scude- 
rie della caserma Bianchini in Na- 
poli. L. 4000; dep. L, 400; ultimaz. 
lav. g.100; docum. fino 80 settembre. 

Sotto Direz. Autonoma Genio 
Milit. Cagliari - 8 ottobre, ore 10 = 
Lav. di sistemaz. dell’ infermeria 
reggimentale nella caserma Carlo 
Alberto in Cagliari. L. 2600; dep. 
L. 250; sp. L. 100; ultimaz. lav. 
g. 60; docum. fino 80 settembre. 

Mun. Cremona ~ 8 ottobre, ore 10 
=- Costruz. fabbr. scolastico Lire 
12000; dep, L. 2000 in Tes.; cauz. 
L. 6000 Cassa DP.; ultimaz. lav. 
entro 15 ottobre 1904. 

Mun. Caltagirone. (Catania) — 6 
ottobre ore 12 — Opere di sistemaz. 
del Rettifilo San Luigi alla stazione 
ferroviaria. L. 89 176,97.; dep. lire 
1800,; cauz. L. 4000 Cassa DP.; 
sp. L. 1200; ultimaz. lav. entro 4 
mesi. 


CONCORSI 


1. Repubblica dell’ Uraguay. 
Avviso di concorso perla costruzione 
del’ nuovo palazzo dell’Assemblea 
legislativa. 

La Commissione del palazzo le- 
gislativo, a tenore della legge 22 lu- 
glio 1902, apre un concorso inter- 
nazionale di progetti e piani per 
costruzione di un edifizio destinato 
a sede del potere legislativo. Il Ca- 
pitolato delle condizioni che servi- 
ranno di base al concorso si trova 
ostensibile nella Cancelleria della Le- 
gazione dell’ Uraguay a disposi- 
zione degli interessati tutti i giorni 
dalle 8 alle 5 pom. 

Una copia di esso è anche gen- 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso TAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


a Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; sonograna del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione. fanico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
8 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 23 Relazione id. id. » 
& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle DE 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcnni esempi di locomotive | in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia ‘ 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
O Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. com. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati i 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
12 Sul carico di prova delle travate metalliche per sor 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da den: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per SSERORIO: Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani » 
14 Snl Canale Cavour; cenni deling. capo C. Marchetti » 
15 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velo cità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Udebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. 7 ‘ » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon i » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
2:3 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . » 
% Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Hel:zione di A. Billia » 


N.B. — Sui prezzi di tulte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
riduzione del SO °/, per richieste il cui importo netto non 


| sia inferiore a L. 20. 
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tilmente stata inviata alla nostra 
Società ed è a disposizione dei soci. 

I progetti e piani dovranno es- 
sere presentati alla Segreteria del- 
l'Assemblea in Montevideo non più 
tardi del giorno 15 aprile 1904 
alle ore 8 pom. 

Montevideo, 8 agosto 1903. 

2, Roma. Museo artistico indu- 
striale. In base al nuovo statuto é 
aperto un concorso all’ufficio di Di- 
rettore dell'Istituto con l’onorario 
di L. 4000 annue. | 

I concorrenti dovranno non più 
tardi del giorno 80 settembre in- 
viare analoga domanda alla Presi- 
denza del Consiglio direttivo. 

Gli obblighi che il Direttore as- 
sume risultano dal regolamento del- 
I’ Istituto, il quale è visibile nella 
Segreteria dell’ Istituto medesimo. 

I documenti che i concorrenti 
produranno a dimostrare la loro 
attitudine all’ ufficio di Direttore, 
potranno consegnarsi fino al 80 set- 
tembre dalle ore 10 alle ore 14 nei 
locali del Museo in via S. Giuseppe 
a Capo le Case N. 96 a persona a 
tale uopo incaricata. 

Dopo giudicato il concorso i do- 
cumenti presentati dai concorrenti 
rimarranno esposti al pubblico per 
5 giorni. 

Entro 15 giorni dal giudizio pro- 
nunciato dalla Commissione, i con- 
correnti potranno ritirare i docu- 
menti presentati; scorso il detto 
termine nessuna responsabilità avrà 
l’Istituto sulla conservazione di detti 
documenti. 

Il concorrente psescelto sarà pro- 
posto per la nomina al Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio, 
dal quale dipende anche l'appro- 
vazione delle conferme biennali. 

3. Torino. Istituto Professionale 
Operaio Maschile. Concorso al posto 
di Direttore. Stipendio L. 4000 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLoena) 


we =r <n 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


_ La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


— 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


AN LO LOND DLN IN INI NL I. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 

que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. 

eS rm enna ee cn Vw rt a e 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro «Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (24) 


(34) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore ro alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso |’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 
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annue per il 1° anno di prova e 
L. 4500 successivamente, oltre l’al- 
loggio. Il servizio non dà diritto a 
pensione. Presentare le domande al- 
l'ufficio Municipale d'Istruzione (via 
della Corte d’ appello 1) non più 
tardi delle ore 17 del giorno 80 


settembre. 
44. Ministero di Agricoltura, In- 
dustrta e Commercio. — È aperto 


in Roma, presso il Ministero, un 
concorso por il posto di insegnante 
di disegno geometrico, «rnameutale 
ed architettonico, e di disegno ap- 
plicato alie arti nella scuola d’arti 
applicata all’industria in Fano, con 
lo stipendio annuo di L. 1500. 

Al detto insegnante sono pure 
affidate le funzioni di vice-direttore 
della scuola. 

Il concorso è per titoli, ma la 
Commissione giudicatrice ha facolta 
di sottoporre sd un esperimento di 
esame i concorrenti giudicati pre- 
feribili per i titoli presentati. 

La nomina sarà fatta in via di 
esperimento per un biennio, salvo 
a renderla definitiva, se in detto 
periodo di tempo il candidato pre- 
scelto avrà fulto buona pruva nel- 
l'ufficio affidatogli. 

Scade 15 ottobre 1908. 

5. Ministero Istruzione pubblica. 
— (Concorso al posto di profes- 
sore di ornato, decorazione e pla- 
stica ornamentale nel R. Istituto 
di belle arti di Palerme, con lo 
stipendio di L. 2500. 

Scade 80 settembre. 

6. Roma. Museo artistico indu- 
striale. — In base al nuovo statuto 
è aperto il concorso per i tre uffici 
di professori insegnanti: 


di pittura decorativa, 
di plastica decorativa, 


di decorazione architettonica ; 
con l’onorario di L. 2000 per cia- 
scun ufficio. 

I documenti, i lavori es: guili, le 
fotografie ecc, ed in generale tutti 
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BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 


diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER: 
bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
=O 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(59) 
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ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


dinvenzione, Disegni e Modelli di Fabric, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI | 
Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 


per Brevetti 


e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matiére de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


L’UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( LALII KETTI KARCI STEN TUII? Neive Pier LIZET e IEEE DAET I 


Ufficio internagionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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i titoli che i concorrenti produr- 
ranno a dimostrare la loro attitu- 
-~ dine all'ufficio di professore potranno 
consegnarsi fino al 80 settembre nei 
locali del Museo in via S. Giuseppe 
a Capo le Case n. 96 a persona a 
tal uopo incaricata. 

La Commissione esaminatrice a- 
vrà la facoltà di richiedere ai con- 
correnti, quante volte, esaminati i 
titoli, lo stimerà necessario per la 
scelta definitiva, un esame estem= 
poraneo nei modi che stimerà più 
opportuni. 

Y. Napoli. R. Scuola Industriale 


« A. Volta» — Concorso per titoli 


ed eventualmente per esame al po- 
sto di professore di chimica ge- 
rerale e tecnologia nella R. Scuola 
Industriale « A. Volta » in Napoli. 
con l’annuo stipendio di L. 8000. 

Scade 10 ottobre. 

S. Torino, — Istituto professio- 
nale maschile. Concorso ai seguenti 
posti: 

Insegnante di prospettiva con 
lo stipendio per l’anno di prova di 
lL. 900, normale L, 1000. Inse- 
gnante di invenzione L. 1000, nor- 
male 12c0. Insegnante di storia 
dell’arte L. 400, normale 500. In- 
segnante nel corso di costruzione 
muraria L. 900, normale 1000. In- 
segnante nel corso di operai elet- 
tricisti L. 900, normale 1000. Iu- 
segnante nel corso di operai fondi- 
teri L.600, normale 600. Insegnante 
nell’officina fabbri L. 500, normale 
600. Insegnante nell’ officina mec- 
canica L. 600, normale 600. Agli 
insegnanti non spetta pensione. La 
nomina è per un anno dal 16 ot- 
tobre p. v.; le conferme sono quin- 
quennali. Presentare le domande al- 
l'Ufficio Municipale d'Istruzione non 
più tardi del 80 settembre. 

9. Palermo. — È aperto il 
coucorso al posto di ingegnere 
capo dell'ufficio tecnico comurale 


(65 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 
A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs pe dynamos. Mo- 
teurs 4 vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 

-- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ À L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (33) 
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co lo stipendio di L 2001, aumer= | NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


tabili di un solo decimo sessennale 


con diritto a pensione. di ULRICO HOEPLI 
Scade 81 ottobre. 
10. Cagliari. — È aperto il Editore libraio della Real Casa 


concorso al posto di ingegnere 
capo dell’ufficio tecnico municipale 
con lo stipendio di L. 4500 annue. OPERE DI GALILEO FERRARIS 
Possono concorrere ingegneri ear- 
chitetti: massimo di età 46 anni: 


obbligo di non attendere ad altre italiana, in 3 volumi. 
occupazioni. | 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
usa sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


(41) 


ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETA 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 


figure intercalate nel testo. 
Un auno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 


riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell'ordine degli 


Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità 8 pagine, 
Un anno I. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


re ———...r_r_ 


Avvertenza — Per l’Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 
alle spese postali. | 


ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


SOCIETÀ ANONIMA 


n —_ FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


Per lettere : 


Por tlegrammi: CASALE MONFERRATO Società anonima , 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO F A acter 
gg Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 s#__ 


Medaglia d’Oro Esposizioni a lo, Medaglia d’Oro di 1° Classe 
Milan», 1881 — Torino, 1884 / Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


— Palermo, 1891 — 
Grande Diploma d'onore: 


Diploma d'onore: 
Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 


Novara, 1890 — Napoli, 1891 RE: 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900 
Grande Diploma d’Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma 1) — Produzione annua: quintali 900.000 


ee er ani 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 


Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 
Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
EEE a Oe I E a LEE I ee 
Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le sibi di- 
, ) 


rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. 


& + Ing. ‘CARLO. MEDINA @ 


. 2 — ROMA 


ROMA — Piazza Campitelli N. 
TELEFONO 161 
o 


Impianti di riscaldamento 
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AD ACQUA CALDA (termosifone) ED A VAPORE 


AI 


per ville, villini, alberghi, scuole, edifici pubblici, ospedali, convitti, serre, ecc., 


eseguiti secondo il più perfezionato sistema moderno. 
© TERMOSIFONI SPECIALI PER APPARTAMENTI ©@ | 


Materiali delle migliori fabbriche americane, inglesi, tedesche. 


Progetti e preventivi gratis a richiesta 


Referenze a Richiesta 


Agenti nelle prime città d'Italia 


cea vve e. 


I Roma, 4 ottobre 1908. SI PUI'BLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 40. 


ee rc, ae La sede sociale Residenza della Societa aay 
pO Sep dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali A N N A LI Roma, Corso de 0.87. | 
5 È i i ; 


A SININ NINIAN IAI NS NIN: 


Conto corrente BO f | E! i L f TINO Direzione-A mministrazione . 
con la posta presso la sede sociale II 


È J È DELLA i 2 
euf CIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI x 


ABBONAMENTI 


i. COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI x N1 imserzin 

r 1a . song er Py tala spazio 

ud anno I. 10 , Dott. prof. M. Ascoli, presidente, l , di 1 pag. ta pac. L. 13, 

Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | t, pag. i io, li, pag. L. 7,44 
per l'estero ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | P28.L. 5, 14a pag. L. 3. 


spese postali in più 


un numero L.0,25 arretrato 0,50 U. Tommasini, membri. Per 2 inserzioni sconto del 


10 p. c., Saia 20, per 60 


Gli abbonamenti o le inserzioni non di- REDAZIONE più Di E eroi pria 
ee nana lar rapa i es Ing. pref. D. Rugg ori, redattore-capo, pag. i prezzi sono raddoppiati. 
la corso, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I soci efestivi o gli azionisti che pos- 


Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, reattori. | siedono almeno tre azoo! banno diritto di 
Per abbonamenti, — Inserzioni ed acqui- , 108. , ING: i fare, nell'interesse della propria indostria o 
sti di numeri separati rivolgersi esclusiva» Il ‘ Bollettino,, pubblica le comunicazioni professione, ua’ inserzione ‘gni anno a 
mente all’ Amministrazione dal ‘‘ Rollettino ., de! Consiglio dell'Or. ine degli Ing. è degli Arch, residenti nella Provincia di Roma, | graria di na marta di pag, (Art. 20 dalla Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Il progetto premiato ul Pensiunato Navigazione aerea - I palloni dirigibili. 


artistico per l'architeitura. Tecnologia ed OG onser at e monitenaong del 
legno e in particolare dei manichi d`utensili 
Maa T on ie pete Fe A (08 ee Varia - Sull'adozione del sistema metrico agli Stati Uniti. 


Rivista delle riviste. Rivista tecnico-legale. 
Architettura e belle arti - L'architettura all’ attuate esposi- || Sommari di alcuni periodici tecnici. 


oe artistica di beg i Notizie varie. 
ostruzioni stradali e ferroviarie - Linea metropolitana ` 
Nord-Sud a Berlino. — Funicolare del Carbone Genova-Bu- Comunicazioni ai soci. — Cambiamento d' orario > della 


salla. Società. — Proposte di nuavi soci (art. 9 dello Statuto). 


Esposizioni e congressi - Conzresso Sanitario Italiano «1905 ». a: Aste, appalti, concorsi, 
Ingegneria sanitaria - Disinfezione delle navi - Distruzione In copertin , ’ 


dei topi. — I vantaggi e gli inconvenienti degli égouts del — — 
aistenia unitario e del sistema separatore. 4” 


Ing. CARLO MEDINA 


ROMA — Piazza Campitelli N. 2 — ROMA 
TELEFONO 151 
3c 


Impianti di riscaldamento 


SR TOTTI, 
ae i nl nel lr SÈ ee r o 


AD ACQUA CALDA (termosifone) ED A VAPORE 


ei er rd Tn TN DIN Net 


per ville, villini, alberghi, scuole, edifici pubblici, ospedali, convitti, serre, ecc., 


eseguiti secondo il più perfezionato sistema moderno. 
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Materiali delle migliori fabbriche americane, inglesi, tedesche. 


——___—_____mm 


Progetti e preventivi gratis a richiesta 


- De pte ee 
peal ae K 


a la +. 


Referenze a Richiesta 


Agenti nelle prime città d’Italia 
(8) 


ti ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. — 2. Atti dell'Ass, elet- 
trotecnica italiana. = 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, acc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista, — 14, Elettricità. ~ 15. Giorn. del Genio 
Civile. = 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. ~ 17. Giorn. della R. Soc. ital d’Igiene. - 
18. Gaz, - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, - 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 
28. Monitore delle Strade ferrate — 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. ~ 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. - 80. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d’Art.e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, - 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
- 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli - 89. 
Strade. - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48, Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial, - 45. Ann. des ponts et chaussées. ~ 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l’association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. = 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande.-51. Ciment. - 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. - 60. Allgemeine Bauzeituug. =- 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft- 
- 68. Organ für die Fortschrifie des Eisenbahnwesen 
- 64. Praktische Maschinen Constructeur. - 65- 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. - 70. Zit. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. — 72 Compressed Air. = 
78. Electrical World - 74. Electrician. — #5. Engi- 
neer (Lo don). - 76 Engineering (Cheveland). — 
77. Engine-ring (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 


La Navigazione del Te- 


vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 


DELL’ ING. 
sua vallata C. CIPOLLETTI 
Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 
del Comune di Roma 


Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 


del Comune di Roma 
Approvato dalla Giunta Municipale 


con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le pritcipali librerie di Roma, 


» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 


le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¿ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 


stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit. of Civ. | di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


Eng. - 83. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 


GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


ASTE ED APPALTI 


Ascoli Piceno Ossida - 10 ottobre 
ore 10 = Lav. per la costruz. dei 
locali per le scuole femminili e di 
ampliamento degli uffici di Pretura. 


L 28 885; dep. L. 2 000; sp. Lire 
8000; docum. fino 8 ottobre. 


Mun. Roma ~ 10 ottobre, ore 11 
- Lav. occorr. alla sistem. dei cessi 
ed acquai di proprietà comun. lire 
50 000 ; dep. L. 2 000; in tes. cauz. 
L. 6 000; sp. L. 800; ultimaz. lav. 
g. 180. 

Mun. Roma = 10 ottobre ore 11 
- Lav. di demoliz. dell'isolato posto 
tra le vie di S. Uffizio, Porta Ca- 
valleggeri e vicolo della Catena. 
L. 5 000; dep. L. 500; cauz. lire 
2 000; sp. L. 600; ullimaz. g. 60. 

Mun. Trapani - 16 ottobre ore 
12 Manutenz. delle strade imbrec- 
ciate sia interne che esterne vicino 
alla città per 8 anni dal 1 settem- 
bre. Annue L. 16 000; dep. Lire 
1 600; cauz. L. 1000. 

R. Prefettura Udine - 17 ottobre 
ore 10 = Lav. di restauro e ri- 
monta della scogliera che presidia 
il froldo di Latisanotta in sin. di 
Tagliamento. L. 22 884; dep. Lire 
1 200 in tes. cauz. decimo, ultimaz. 
lav. g. 90, docum. fino 8 ottobre. 

Min. LL. PP. Roma, R. Prefet- 
tura Potenza - 24 ottobre ore 10 
- Lav. occorr. per la costruzione 
del 8° tronco compreso fra l’inne- 
sto con la comunale di Castelsara- 
ceno, in contrada Frusci e la na- 
zion. Sapri Jonio, della str. province. 
n. 218, di cui m, 7 707,10 in prov. 
di Potenza; L. 218 620; dep. lire 
12 000 in tes. cauz. decimo Cassa 
D. e P.; ultimazione lav. mesi 80; 
docum. fino 16 ottobre. 

Mun, Girgenti Ravanusa = 26 ot- 
tobre ore 11 - Costruz. condutt, 
Acqua potabile dalla sorgente S. Ca- 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso PAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


4 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
difesa e di nuova inalveazione; cia del- 
VP Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
4 Idem 2% Relazione id. id. 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive | in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
% Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
10 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. maia 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
2 1 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per FOr 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi unifor lamento distribuiti da don: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per enone Memoria CSO: 
cav. E. De Gaetani ‘ 
24 Sul Canale Cavour; cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
47 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. ur con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; aie- 
moria deling. Prof. cav. Udebrandro Nazzani . 
39 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. s è » 
LO Sui fari elettrici, deling. Cesare Spadon ; » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
2:3 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita. 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


m 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
riduzione del 3O °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


IV ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI 1NUREIBFERI 


terina, L. 284 486,48; dep. L. 7660 
in tes.; cauz. L. 22900 Cassa D. 
e P. ultim. lav. un anno. 

Min. LL. PP. Roma, R. Prefet- 
tura Cagliari = 29 ottobre ore 10 
- Lav. occorr. per il compimento 
della bonifica dello Stagno di San- 
luri, detto anche Stabilimento Vit- 
torio Emanuele II, in prov. di Ca- 
gliari. L. 441000; dep. L. 80 000 
in tes. cauz. decimo ultimaz. lav. 
anni 4, docum. fino 16 ottobre. 


CONCORSI 


1. Società Anonima La Brianza 
per l'esercizio delle industrie del- 
l’energia elettrica, gas e acqua po- 
tabile, sede in Merate. 

È aperto il concorso al posto di 
Direttore Tecnico amministra- 
tivo della Società alle seguenti con- 
dizioni : 

Stipendio L. 4000 (quattromila) 
nette di ricchezza mobile. 

Interessenza sugli utili netti 2 °/,. 

Obbligo di residenza presso l’of- 
ficina. 

Alloggio, gas, acqua potabile e 
riscaldamento gratuito. 

Cauzione L. 10000 (diecimila). 

Le domande devono pervenire 
alla presidenza presso la Spett. Ban- 
ca Popolare Briantea in Merate 
(Brianza) entro il 10 ottobre p. v. 

I concorrenti devono essere in- 
gegneri e presentare titoli da cui 
risulti pratica tecnica ed ammini- 
strativa, 

2.Concorso internazionale per 
la scoperta di un processo di 
denaturazione dell’alcool. 

Abbiamo pubblicato nel fascicolo 
n. 88 i dati fondamentali relativi 
a questo importantissimo concorso 
bandito dal Ministero russo delle 
finanze tendente ad ottenere un pro- 
cesso di denaturazione dell’alcool 
migliore e più sicuro di quello che 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — (CASTENASO — (BOLOGNA) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di istino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


De N, 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


DAS ANANAS LOS SDA 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 

que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Dilta 
Opu scoli illustrati ‘in vend ita 

presso la LIBRERIA TREVES. 

Dein pi vai Vee gr Le i ee i Vi ni Viren L 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, fl più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro «Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 


e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (25) 


(35) 


rr i n pe rr | 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso 1!’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
Stesse ore. 


Cee ne n ap eee e rr eee e ve e È 


è attualmente in uso nella maggior 


‘parte dei paesi. 

Il concorso è, come è note, in- 
ternazionale, il premio stabilito a- 
scende alla cifra di 60,000 rubbi 
corrispondente a 182,000 lire. 

Ora siamo in grado di fornire 
ai lettori il Programma completo 
del concorso che è il seguente; 

1° Le sostanze impiegate a de- 
naturare lo spirito di vino, pure 
cambiando la natura di questo, non 
debbono togliergli la possibilità di 
servire per i bisogni tecnici; 

2° Nella composizione delle so- 
stanze impiegate a denaturare lo 
‘spirito di vino non devono entrare 
elementi corrosivi, quali il solfo, 
l’arsenico, il fosforo ecc. 

3° La sostanze impiegate a de- 
naturare non devono contenere ma- 
teria che, dopo l’evaporazione o 
la combustione dello spirito di vino, 
produca dei residui duri minerali 
organici, i quali possono guastare 
gli apparecchi o le parti metalliche 
dei motori; 


4° Esse non devono avere qua- 
lità velenose. 

Le sostanze impiegate devono ren- 
dere lo spirito di vino inadatto al- 
l'uso come bevanda; 

6° Esse non devono spandere 
odore disaggradevole che renda l’uso 
dello spirito di vino denaturato im- 
proprio o dannoso nelle case o nel- 
lr industria ; 

7° Le sostanze che servono a 
denaturare devono possedere ad un 
alto grado le qualita denaturanti 
per potere essere impiegate a pic- 
cole dosi e costar poco, affinchè le 
spese non abbiano che un influenza 
quasi insensibile sul prezzo dello 
spirito di vino denaturato; 

8° La presenza delle sostanze 
che hanno servito a denaturare deve 
essere riconosciuta facilmente col 
mezzo di reagenti o metodi sensi- 
bili; i 
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BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 


diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER . 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 


=o | 
a A 
È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. v: Niccou 


Prof. di economia rurale nella R. Scuola-Supe- 


. 9 ° ° . a oe Gi 
riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: , 


IDRAULICA RURALE 
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ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
March di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 


e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
ee 

L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(ELITA LIETE KETIN CIONI oe TEITT TIET TOLLE Ue a] 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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9° La separazione della sostanza 
che ha servito a denaturare, allo 
scopo di rendere lo spirito di vino 
puro, deve presentare una grande 


difficoltà e costare abbastanza cara ` 
per rendere la rinaturazione svan- 


taggiosa. 

La quantità dello spirito di vino 
interamente rinaturato, ottenuta con 
‘ mezzi chimici o fisici trovantisi a 
disposizione di persone intenzionate 
di rinaturare deve essere minima 
comparativamente alla quantità dello 
spirito di vino sottomesso alla ri- 
naturazione, per modo che la mag- 
gior parte resti inadatta all'uso e 
che sia anche possibile di ritrovare 
nello spirito di vino rinaturato o 
nelle bevande preparate con esso 
la traccia delle so.tanze che hanno 
servito a denaturare. 
| L’epoca nella quale le sostanze 
destinate a denaturare lo spirito di 
vino devono essere presentate al 
concorso insieme alle illustrazioni 
per iscritte delle ricerche con la 
descriziore delle sostanze impiegate 
a denaturare e l’indicazione della 
loro composizione è fissata al 1° lu- 
glio 196. 

I nomi degli autori dei lavori pre- 
sentati devono trovarsi entro busta 
sigillata contenente un motto. 

Le sostanze che hanno servito a 
denaturare sono sottomesse all’ana- 
lisi, tanto sotto il rapporto della 
loro qualità denaturante quanto dei 
procedimenti di rinaturazione nei 
tre laboratori del Ministero delle 
finanze a Odessa, a Pietroburgo e 
a Mosca. I risultati delle investiga- 
zioni saranno presentati alla Com- 
missione del concorso nominata dal 
Ministro delle finanze, la quale, 
dopo esame dei risultati ottenuti, 
decide senza appello l'aggiudica- 
zione del premio. Il premio di 
b0,000 rubbi sarà conferito per le 
sostanze che saranno riconosciute 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. . 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs De dynamos. Mo- 
teurs à vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 

ure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de I Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 

Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della e 
(34) 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignéres, F. Rodary 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell’intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (34) 
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rispondenti alle condizioni sopra 
enumerate. Nel caso di ura solu- 
ziore favorevole a due dei concor- 
renti, il premio potrà essere diviso 
fra loro conformemente al valore 
delle sostanze prese:tate. 

Il metodo che sarà stato pre- 
miato diviene proprietà del fisco. 

3. Cagliari. — È aperto il 
concorso al posto di ingegnere 
capo dell’ufficio tecnico municipale 
con lo stipendio di L. 4500 annue. 
Possono concorrere ingegneri e ar- 
chitetti: massimo di età 45 anni: 
obbligo di non atterdere ad altre 
occupazioni. 


NUOVE PUBBLICAZIONI. TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS i 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA Di BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Mar/in-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d'assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. i 
Mincing Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 

iche. 

Lamiere in ac.iaio al carbonio per caldaia. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Mariin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

.Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; b lloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
razzeria, vel;cipedi. macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per d:di, Citene di Gall. 

(25) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli aeciai da utensili. 
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Teee., 


Medaglia d’oro, Roma 1890. — Me- 
daglia d'argento del Min. d’Agric. 
Ind. e Comm. 1890. — Medaglia d’ar- 
gento, Esposizione internazionale di 
medicina e d’igiene, Roma 1894. — 
Medaglia d’argento all'Esposizione 
universale di Lione 1894. — Medaglia 
d'oro, d’argento e di bronzo all'Espo- 
sizione nazionale di Torino del 1898. 
— Medaglia d'oro all'Esposizione a- 
graria di Roma 1899. — Medaglia 
d'oro Esposizione nazionale d'igiene 
Napoli 1900. — Premio al merito 
industriale del Ministero di Agri- 
coltura Industria e Commercio. 
Massime onorificenze alle Esposizioni 
À : Dni si sia 2 J dj regionali di Roma, Perugia e Foligno. 
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Via Porta Maggiore N. 144 
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UFFICIO TECNICO 


ROMA — Viale Manzoni, n. 91 — ROMA 


1, Costruzioni in cemento retinato, sistema brevettato Gabellini. — Recipienti di qualunque forma 4 dimen- 
sione. Condotture senza giunti, resistenti anche a notevoli pressioni idrauliche, di qualunque diamet i i Li 
a briglia per condotture smontabili. — Fognature, tombe-sifone, ponticanale. — Costruzione di galleggian 1 si “i 
coni da trasporto, chiatte per ponti natanti, zatteroni per edifici fluviali e marittimi. — Coperture ai li 
per terrazze con intercapedine e senza. — Oggetti di arredamento delle fabbriche. — Bagnarole, lavandini, 
vasche, garitte smontabili a doppia parete. l ia bo 

2. Lavori in granito artificiale ed in cemento compresso a macchina per qualsiasi genere di lavori. 

3, Intraprese di lavori in cemento armato di qualunque sistema. 


Di ogni specie di lavori furono eseguite importanti applicazioni. 
Domandare elenchi particolari e certificati relativi. 


Progetti tecnici e preventivi a richiesta... » Google (3) 


Roma, 11 ottobre 1908. 


SÌ PURBLICA LA DOMENICA 


Anno XI, N. 41. 


La sede sociale 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali 
dalle 9 alle 11 nei festivi. 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 


per I" Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in più 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 


Gli abbonamenti e le inserzioni non di- 
sdelti an mese prima della seadenza s’ inten- 
dono rianovati per lo stesso periodo di tempo 
in corso, 


Per abbonamenti, Inserzioni ed acqui- 
sti di numeri separati rivolgersi esclusiva- 
wate all’ Amministrazione del ‘ Bollettino ,, 


ANNALI 


BOLLETTINO 


COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 
Dott. prof. M. Ascoli, presidente, 
ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, 
ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. 
U. Tommasini, membri. 
REDAZIONE 

Ing. puf. D. Ruggeri, relattore-capo, 
ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. 
Manzetti, mg. A. Susinno, ing. S. Ziino, re fattori. 


Ii“ Bollettioo ,, pubblica le comunicazioni 
del Cansiglio deli'Or ine depli Ing. e degli Arch. residenti nella Provincia di Roma, 


Residenza della Società 
Roma, Corso Umberto I, n. 397 
Telefono 2118. 


TÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI» ©’ 


Direzione-Amministrazione 
presso la sede socitile 


INSERZIONI 
Per N.1 inserzione: spazio 


10 p. c., per 4 del 20, per 60 
più del 30. 

Par le inserzioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 

I soci efettivi e gli azionisti che pos- 
siedono almeno tre azioni hanno diritto di 
fare, nell’ interesse della propria industria o 
professione, un’ inserzione «gni anno per le 
spazio di an quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Il Concorso per la Biblioteca Nazio- | 


nale Centrale di Firenze. — La proposta Martorelli per leser- 
cizio ferroviario in Italia. 

Rivista di libri. — Manuel du constructeur de moulins 
el du meunier, par F. BAUMGARTEN, traduit de l'allemand 
par P. SCHOREU. Tome premier: Les machines de meu- 
nerie. Volume in ottavo di pag. 612 con 482 incisioni nel 
teste. — Parigi, Ch. Béranger editore. 

Rivista delle riviste. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Trazione elettrica al ac- 
cumulatori su ferrovie a forte traflico. 


n I ae e re 


Esposizioni e congressi - Il Congresso di Weimar sulla pro- 
tezione delle opere d’ ingegneria. — Esposizione internazio- 
nale d’orti.:oltura in Torino nel maggio del 1904. 

Varia - Circa un nuovo sistema di dare i lavori a cottimo. 


Rivista tecnico-legale. 

Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 

In copertina : Concorsi. 


IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


DI 


costruzioni metalliche 
i M. CATTORI «e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


(105) 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 
del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e dipioma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d’onore a Torino 1884 


Principali lavori ‘eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c€. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende litari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici € ge- 
nere, ecc., ecc. o ad 


emaro 
at 


it ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincci. - 2. Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. = 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. - 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. =- 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. -— 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff, del Min. d’Agricoltura. = 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. — 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. =- 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria, - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, - 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista, =- 
28. Monitore delle Strade ferrate — 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28, Rasse- 
gna mineraria. = 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d’Art.e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, - 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
— 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. = 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann, des ponts et chaussées. = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. - 51. Ciment. ~ 52. 
Eclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57, Nouvelles Annales de la 
Construction.- 68. Revue de la legislation des mines- 
- 59. Revue internationale de la navigation inle- 
rieure. - 60. Allgemeine Bauzeituug. =- 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ fir die Fortschrifie des Eisenbahnwesen 
- 64. Praktische Maschinen Constructeur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Zft. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. =- 72. Compressed Air. = 
78. Electrical World - 74. Electrician. - 75, Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland). = 
77. Engine- ring (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. ~ 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
slitute. = 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 83. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech, Ing. - 85. Thecnological quarterley. = 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 
~ 87. Trans, of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 
sua vallata eo | 

Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma | 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 
» =» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip, del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


men Vor io no crv Vir er gno eee ee 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — ¢ 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 
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CONCORSI 


1. Scuola popolare di elettrotec- 
nica in Torino, Corso Regina Mar- 
gherita, 128. Concorso per un Ma- 
nuale pratico di elettrotecnica 
ad uso delle Scuole per Operai 
elettricisti, il Comitato Direttivo 
di questa Scuola indice un concorso 
a premio per la redazione di que- 
sto Manuale, con lo scopo che esso 
debba precipuamente servire di 
guida agli operai nello studio dei 
principi e delle più importanti ap- 
plicazioni dell’Elettrotecnica, 

La trattazione degli argomenti di 
cui è oggetto I’ indice allegato, do- 
vrà essere fatta in istile semplice e 
piano, avuto riguardo che gli operai, 
ni quali il libro è destinato, hanno 
in massima parte istruzione limi- 
tata ai corsi elementari. 

Sono perciò preferite le tralta- 
zioni nelle quali l'uso di formole è 
escluso od al massimo ridotto a 
quello delle formole più semplici e 
facili a ritenersi a memoria. 

Per la più esatta intelligenza del 
testo poi si raccomanda di inter- 
calare il maggior numero di dise- 
gni e schemi, preferibilmente ori- 
ginali. 

È lasciata facoltà di modificare 
l’ordine degli argomenti o di ag- 
tuttavia la tratta- 
zione degli argomenti citati nell’in- 
dice è obbligatoria. 


Condizioni del concorso. 


giungerne altri; 


1° Sono ammessi al concorso 
i manoscritti, le prove di stampa 
ed anche i manuali già stampati. 
2° Ogni lavoro dovrà essere 
' presentato in pacco chiuso e sug- 
gellato, portante il nome ed il do- 
micilio dell'autore e la dicitura : 
Concorso manuale per uso delle 
Scuole per Operai elettricisti. 
I lavori possono anche essere 
controdistinti con motto. In questo 


OPERE DIVERSE 


Vendibill presso l’Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; eee del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d’Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2* Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle DI 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati » 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per ila 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da don 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per A Memoria deung 
cav. E. De Gaetani 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
416 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
alle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Udebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. : i » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon ; » 
24 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. >» 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. : » 
24 Opere di ‘consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B. — Sui prezzi di tulte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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caso dovranno essere accompagnali 
da una busta chiusa e suggellata 
avente all’ esterno lo stesso motto 
e nell’ interno indicato il nome e 
l'indirizzo dell’autore. 
8° La consegna dei lavori do- 
vrà essere fatta non più tardi del 
31 luglio 1904 alla Sede della 
Scuola Popolare di Elettrotecnica, 
Corso Regina Margherita, 128. 
4° Al vincitore del concorso 
sarà assegnato un premio di L. 2000 
(duemila). 
5° Qualora il Manuale pre- 
scelto fosse già stato reso di pub- 
blica ragione prima della pubbli- 
cazione del presente programma, 
non competerà a lui alcun premio, 
salvo il diritto di far stampare 
sulle copie ancora invendute e su 
quelle delle edizioni successive : 
Adottato dalla Scuola Popolare di 
Elettrotecnica di Torino (Concor- 
SO 1904). 
6° Le illustrazioni da interca- 
larsi nel testo, potranno, per i Ma- 
nuali manoscritti, essere prese: tate 
sotto forma di semplici schizzi, pur- 
chè non lascino incertezza sulla 
riuscita dei disegni definitivi, i 
quali dovranno essere fatti a cura 
e spese dell'autore. 
7° La Commissione giudica- 
trice del concorso è nominata nelle 
persone dei signori: 
comm. prof, Guido Grassi, 
prof. ing. Lorenzo Ferraris, 
cav. ing. Ettore Morelli, 
ing. Ettore Thovez, 
cav. Alfredo Nostair, Diret- 
tore della Scuola. 
8° Il lavoro prescelto resta di 
proprietà dell'autore, ma il premio 
ron sarà pagato se non quando 
sarà avvenuta la pubblicazione a 
cura e spese detl’uutore stesso, ma 
sotto la sorveglianza e con l’apprc- 
vazione della Commissione giudi- 
catrice di cui all'articolo prece- 


cedente. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 
> «Ir a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all Esposizione di Parigi i900 


ee AA 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


ANAIA 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 

que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. 
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La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevelti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (26) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 
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9° Per tale pubblicazione é as- 
segnato un tempo massimo di otto 
mesi. 

10° Il prezzo di vendita della 
pubblicazione verra fissato dalla 
Commissione giudicatrice, dicomune 
accordo coll’autore. Questi sarà te- 
nuto a cedere agli allievi regolar- 
mente inscritti alla Scuola Popolare 
di Elettrotecnica, una copia del Ma- 
‘nuale collo sconto del 40 °/, sul 
prezzo di vendila. 

11° I lavori non premiati sa- 
ranno restituiti agli autori entro 
due mesi dalla data del verdetto. 


Il Presidente del Comitato Direttivo 
S. FROLA. 


INDICE: 
1° — Elementi di meccanica e di 
fisica, limitati alla parte indi- 
spensabile per l’intelligenza dei 
capitoli seguenti. 
2° — Principi di elettrologia, ma- 
gnetismo ed elettro-magnetismo, 
8° — Correnti alternate. 
4° — Unità elettriche. 
5° — Strumenti principali di mi- 
sure. 
6° — Generatori elettrici primari; 
pile, dinamo ed alternatori. 
7? — Generatori elettrici seconda- 
ri; accumulatori ¢ trasformatori, 
8° — Motoria corrente continua 
ed alternata. 
9° — Trasporti di energia elet- 
trica: Centrali idroelettriche — 
Lince di trasmissione — Sta- 
zioni ricevitrici e di trasfor- 
mazione. 
10° — Utilizzazione dell’ energia 
elettrica : Impianti tramviarii 
— Distribuzioni di luce e forza 
a corrente continua — Id. id. 
a corrente alternata — Im- 
pianti interni di luce e forza 
— Condutture — Cavi — Ap- 
parecchi di manovra, di sicu- 
rezza e di controllo. 
11° — Norme speciali per i mec- 
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BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
e 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NıccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio: 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Me:nbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 


e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


—_% —— 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
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Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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canici ed i montatori elettri- 
tricisti. 

12° — Norme di sicurezza per gli 
impianti e le persone, 

18° — Contabilità e registrazione 
nelle Centrali elettriche. 

14° — Segni convenzionali per 
schemi elettrici. 

2. Ministero di Agricoltura In- 
dustria e Commercio. — Concorsi 
a due posti di Professore straor- 
dinario nel R. Istituto agrario 
sperimentale di Perugia. 

1. Ingegneria rurale - Straor- 
dinario a L. 8000. 

Attribuzioni : Insegnamento del- 
l'ingegneria rurale-meccanica ed 
idraulica agraria (corso biennale 
alternando le due parti); Direzione 
del R. Deposito di macchine agra- 
rie, Al prufessore nominato potrà 
essere affidato, senza diritto a spe- 
ciale compenso un corso di costru- 
zioni rurali (pratiche costruttive e 
disegno di costruzioni) e di misure 
dei terreni e livellazioni, da svol- 
gersi quasi totalmente nelle eserci- 
tazioni con la cooperazione di un 


assistente. 

3. Economia politica applicata 
all’ agricoltura — Straordinario a 
L. 8000. 


Attribuzioni : Insegnamento di 
economia politica al primo anno; 
insegnamento dell’economia politica 
applicata all’agricoltura al secordo 
anno. Direzione del museo e labo- 
ratorio sociale-agrario. 

Entrambi i concorsi scadono il 
1 novembre. (Gazzetta Ufficiale, 25 
settembre). 

3. Ministero della Istruzione 
Pubblica. — È aperto il concorso al 
posto di Aggiunto al professore di 
ornato nel R. Istituto di belle arti 
in Parma, con lo stipendio annuo 
di L. 2000: Scade 16 ottobre. 

Torino. — Per l'imprevista cir- 
costanza che l'edificio destinato a 
sede dell’ Istituto professionale ma- 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo sg L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall'inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs = dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
sure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l’ Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. | 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matières 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(35) 
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Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ELECTRICITE A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (35) 
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E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI l vit 


hile cogli impianti dei laboratii | NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


e la provvista del materiale didat- 
tico, non potrà esser allestito per di ULRICO HOEPLI 


il principio dell’anno scolastico pros- 


Editore libraio della Real Casa 


simo in corrispondenza ai nuovi 


corsi, si avverte chiunque ne abbia 
interesse che l’Amministrazione mu- 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


nicipale di Torino sospende fino a 
nuovo avviso i concorsi per la no- 


ae oes Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
mina degli insegnanti, di cui nel- 


l'avviso pubblicato nel Bollettino italiana, in 3 volumi. 
27 settembre. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun, volume, Lire dodici. 


(43) 


ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 


figure intercalate nel testo. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 
riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell’ordine degli 
Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità 8 pagine. 

Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


SS ae 


ED 


Avvertenza — Per l'Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 
alle spese postali. | 
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(810) SOCIETÀ ANONIMA 
aa Per telegrammi: la Per Po be lele 
Giani ° CASALE MON FERRATO Società anonima l 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO ee 


3% Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 g_ 


Medaglia d’Oro Esposizioni È Le, Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Milano, 1881 — Torino, 1884 Mivistero Agricoltura, Industria 
— Palermo, 1891 — e Commercio 1887, 


Grande Diploma d’onore: 
Esposiziore Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 pat 
Medaglia d'Oro: Esposiz. d'Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900 


Grande Diploma d’Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Corcorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle. stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


T LI LI 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e. macinata 

Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 

EEE DE IE ODOR ET OEE 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno die 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suci predotti. (22) 
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ROMA — Piazza Campitelli N. 2 — ROMA 


TELEFONO 151 
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Impianti. di riscaldamento 


e. ASSIONI A RR RN RS MOL NENA O MSM LE SO 


AD ACQUA CALDA (termosifone) ED A VAPORE 


- - 
Dei 


per ville, villini, alberghi, scuole, edifici pubblici, ospedali, convitti, serre, ecc., 


eseguiti secondo il più perfezionato sistema moderno. 
© TERMOSIFONI SPECIALI PER APPARTAMENTI ©® 


Materiali delle migliori fabbriche americane, inglesi, tedesche. 


| Progetti e preventivi gratis a richiesta 


Referenze a Richiesta 


Agenti nelle primo città d’Italia 


Tai Roma, 18 ottobre 1908. SÌ PUBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 42. 


l 


La sede sociale . Residenza della Società 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali A N N A LI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
dalle 9 alle 14 nei festivi. Telefono 2118. 
DELLA 


| SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Conto corrente BOLLETT | N O Direzione-Amministrazione 
con la posta presso la sede sociale 
ABBONAMENTI COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI INSERZIONI l 

a, Dott. prof. M. Ascoli, presidente Aerea 
Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | 4, pag. L. 10, pag. Lis 7: t/a 
di ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | Pas Ltd nie BiS Sconto del 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 U. Tommasini, membri. 10 p. c., per 4 del 20, per 60 
Gli abbonamenti o le inserzioni nen di- REDAZIONE più dei > nica ene ee 
paid or eb Tia ane ii pi Ing. pref. D. Ruggeri, redattore-capo, pag. i prezzi sono raddoppiatl. 
ia coeso, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I soci efleitivi e gli azionisti che pos- 


== Manzetti, ing. A. i ing. S. Zii redattori, | siedono almese tre azioni hanno diritto di 
Per abbonamenti, Inserzioni ed acqui- etti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, reda fare, nell'interesse della propria industria o 


sti di numeri separati rivolgersi eselasiva= I ‘ Bollettino ,, pubblica le comunicazioni professione, un’ inserzione «gni anno per le 
mesto all'Amministrazione del ‘* Bollettino ,, del Consiglio deli Or ine degli Ing. e degli Arch. residenti nella Provincia di Roma. | spazio di an quarto di pag. (Art. 20 delle Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Di un inconveniente che si verifica nel Fondazioni, lavori di terra, trafori - Traforo del Sempione. 
funzionamento delle camere di equilibrio dei cassoni per fon- Andamento dei lavori nel settembre del 1903. : 
Varia - Le acque magnetiche dell’ Indiana. — Le grandi ca- 


dazioni ad aria compressa. — Un programma di vero eser- : . DI ; 2 
cizi» economico. — Îl Concorso ans O Biblioteca Nazionale scate d'acqua alla prossima Esposizione Universale di 
Centrale di Firenze. — Lo schema governativo delle future S. Louis. = 
convenzioni ferroviarie, Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Rivista delle riviste. Notizi i 
Costruzioni stradali e ferroviarie - Tram elettrico del Monte otizio varie. 
Paneo — nano stabilimento americano per la costruzione || Comunicazioni ai soci. — Consiglio dell'ordine degli Ia- 
e riparazione delle locomotive. : i atea Alici der ; 
Elettroteenica - Le condutture elettriche in alluminio. Benco di e residenti nella provincia ci Roma 


Esposizioni e congressi - L'esposizione di Milano nel 1905. - 


L'organizzazione della mostra ferroviaria. In copertina : Aste, appalti, Concorsi. 
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AD ACQUA CALDA (termosifone) ED A VAPORE 


LA | 
per ville, villini, alberghi, scuole, edifici pubblici, ospedali, convitti, serre, ecc., 


eseguiti secondo il più perfezionato sistema moderno. 


© TERMOSIFONI SPECIALI PER APPARTAMENTI ©% 


Materiali delle migliori fabbriche americane, inglesi, tedesche. 


Progetti e preventivi gratis a richiesta 


Referenze a Richiesta 


Agenti nelle prime città d’Italia | 
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ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2. Atti dell'Ass, elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 8. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. — 12. Edilizia moderna. =- 18. 
Elettricista. — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. — 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. — 17. Giorn. della R. Soc. ital d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, = 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria — 22. Ingegnere igienista. = 
28. Monitore delle Strade ferrate ~ 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
= 26 Nuovo cimento. - 27. Politecnico. = 28. Rasse- 
gna mineraria. — 29. Riv. agricola romana. = 80. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d'Art e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima.- 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.- 25 brs. Riv. tecnica emiliana. 
= 86. Riv. tecnica italiana. — 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. — 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 43. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. — 44. Rev. tecnologico- 
industrial. — 45. Ann. des ponts et chaussées. = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.-47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. — 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande.- bl. Ciment. =- 52. 
Eclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines- 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgomeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
~ 68. Organ für die Fortschrifie des Eisenbahnwesen 
~- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
— 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing 
und Arch. Vereines. — 70, Zft. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World - 74. Electrician. - 45. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland), =- 
77. Engine ring (London). =- 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 
sua vallata o 'crorLerm 

Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 

Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 
»  » Direz. del Gturnale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Fn a I A ao a i pr citi ,* IRSA 
oi svga gr] nno cei parso ang (peperone eni Late 


Trovasi in vendita vresso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE i 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47, 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


‘E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI Itt 


ASTE ED APPALTI 


Il governo del Chili accetta 
proposte d’esecuzione per una 
ferrovia da costruirsi attra- 
verso la cordigliera delle Ande 
presso Jungal, destinata a col- 
legare il Chili e la Repubb ica 
Argentina. 

Le offerte devono presentarsi 
a Santiago il 15 dicembre pros- 
simo. 

Per schiarimenti rivolgersi 
alla legazione del Brasile a 
Parigi via Prouy, 60 dalle 14 
alle 17 con l'indicazione « per- 
sonale ». 

' R. Pref. Napoli - 19 ottobre, 
ore 10 = Lav. di riparaz condutt. 
acqua potabile del Sericco nel vec- 
chio porto mercantile L. 29,560. 
dep. L. 2000 in tes.; cauz. L. 4000 
Cassa D. e P.; sp. L. 800; ultimaz. 


lav. 10 mesi, docum fino 9 ottobre. 


Mun. Spezia (Genora) = 19 ot- 


tobre, ore 10 - Lav. di costruz. del 


. di S, Cipriano, 838 290; 


nuovo Ospedale civile nella collina 


esclusi i 


.lav. di costruz. delle gallerie di co- 


` muni caz. fra il fabb. dei servizi 


generali e i div. padiglioni per 


‘ L. 46 710 dep, L. 43830 in tes,; 


. sp. L. 18000; docum. fino 17 ot- 


tobre. 

R. Pref. Caltanisetta - 26 otto~ 
bre, ore 10- Lav. di riparaz. dei 
danni e ulteriore consolidam. del 
8° tronco, dal torrente Morello al 


Salso, della strad. provinc n. 19 


“LL. 8271881 dep. L. 4500 in tes. 


. docum. fino 18 ottcbre. 
‘- Min. LL. PP. Sassari R. Pref. 
i Roma ~ 29 ottohre, ore 10 = Lav, 


. 


occort. per la bonifica della Valle di 


+ 8. Lucia presso Bonerva (Sassari) 


mediante apposita rete di canali, 


Compresa la costruz. dei ponti per 


` lé strade della R. Banca o di Bur- 


æ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione ` funico- 


4 Idem 2 Relazione id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio dello fer- 


9 Piano di sistemazione del Tevere dell'ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l’Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


4 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 


di difesa e di nuova inalveazione; Henograda del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 


lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 


3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ i ing. comm. F. al . » 


rovie; relazione del comm. Biglia > 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le or 


pendenze ; relazione del comm. Biglia 


# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 


ferroviario; relazione del comm. Biglia . A » 


S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 


Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 


Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati » 


44 Sulle ferrovie locali a sezione normale ® ‘sulle for- 


rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 


42 Sul carico di prova delle travate metalliche per ter 


rovie, dell’ ing. comm. Biglia 


43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da re 


44 Sul Canale Cavour: cenni deling. capo C. Marchetti » 


siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per PC ERONA S Memoria ee. 
cav. E. De Gaetani ì 2 


285 Relazioni sugli studi perrendere possibilmente uni- 


fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 


26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 


liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 


17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 


dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 2 --. 


1$ Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 3—- 


49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 


20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon 


1 
q — 


stero dei LL. PP. : i » 


21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Laiggi » » 3— 


22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id 


1 6C 


23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 


liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia . ‘ » 2- 


24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 


N.B 


Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 3— 


- — Sui prezzi di tulte le opere comprese in questo elenco è fatta a — 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 
sia inferiors a L., 20. 
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gos dello Spirito Santo e di Monte 
Cujaro, nonchè tutti i passaggi ram- 
pe e cunettoni selciati necessari 
L. 838600 dep. L. 15 000 in tes, 
cauz. decimo ; ultimaz. lav. anni 8, 
docum. fino 19 ottobre. 

Mun. Varso (Novara) - 15 ot- 
tobre, ore 10 = Lav. occor. per la 
costruz. della str. d'accesso alla staz. 
e ponte sul rio di Varso, dalla 
| piazza maggiore di Varso alla str. 

Nazionale del Sempione presso il 
ponte Moguè con allargam. della 
piazza stessa, e diramaz. di altro 
tronco di strada carreggiabile da 
Alueda Inferiore alla strada di Ber- 
tonio a ponente di Alueda Supe- 
riore L. 88 450 dep. L. 1600 cauz. 


L. 8500 Casse e D. e P. ultimaz. 


lav. un anno. 

Deputaz provinv. Salerno — 15 ot- 
tobre, ore 12 - Lav. di costruz. di 
due tratti della str. Sferracavallo 
in due lotti 1° Vibonati-Sella S. Lu- 
cia di m, 855,47, L. 49500 dep. 
= L.2000; 2° Morigerali Pietragrande 
di m. 1087,86 L. 82600 deput. 
. L, 1500 ultimaz. lav. un anno. 

Mun. Monteverde (Avellino) — 26 
ottobre ore 10 — Costruz. della str. 
rotabile comun. obbl. Monteverde 
Ponte Pietro dell'Olio, di accesso a 
quella staz. ferrov. di m. 8030 87. 
L. 110 000 dep. L. 1000; cauzione 
L. 10000 Cassa D.e P. sp. L. 300, 
ultimaz. lav. un anno. 


CONCORSI 


2. Ministero Istruz. Pubblica. — 
concorso ad una borsa di studio di 
_ L. 120C pel 1° anno, e di L. 1800 
. pel 2° anno, per il perfeziona- 
mento nella storia dell’arte medioe- 
vale e moderna presse la R. Uni-. 
versità di Roma. 

Scade 20 ottobre. Vedi Gazzetta 
Ufficiale 26 settembre. i 

2. Arezzo, È aperto un concorso 
fra gli artisti italiani per un monu- 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


> «Sr a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


_ La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (3?) 
sore amo a ZIO Aq 


Yy a’ Y 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È Vunica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l’ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l’Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (27) 


S eee ee arene e wer ee e eto S$ 

Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Amnali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso Il’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 
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mento da erigersi in Arezzo a 
Francesco Petrarca. 

Il monumento dovrà consistere 
in una statua, con hasamento, rap- 
presentante il Grande poeta. 

È lasciata piena libertà ai con- 
correnti di adornare il monumento 
con opere in rilievo, e con figare 
allegoriche e di dare maggiore svi- 
luppo alla parte architettonica. Non 
‘ è posta alcuna prescrizione per la 
scelta del materiale sia della statua 
come del resto del monumento. 

Il monumento dovrà sorgere nel 
luogo che il Comitato designerà. 

Il valore complessivo del monu- 
mento non dovrà eccedere la som- 
ma di 150 mila lire; le sue dimen- 
sioni dovranno esser proporzionate 
all'ambiente. 

Ogni concorrente dovrà presen- 
tare un bozzetto in gesso nella pro- 
porzione di un decimo del vero, 
corredandolo di disegno in prospet- 
liva, nella scal di un decimo, a co- 
lori, che rappresenti chiaramente 
l’effetto policromo dei materiali da 
adoperare. 

Presenterà inoltre: 
a) Relazione sommaria dei cri- 
teri seguiti nell’ ideare il progetto. 
b) Perizia della spesa per il mo- 
numento, esclusa quella necessaria 
per le fondazioni, ma compreso il 
coso dei lavori di c::llocazione. 

I bozzetti dovranno giungere al 
Comitato, franchi di porto, non più 
tardi del 20 novembre 1903. 

3. Comitato pel monumento a Fe- 
derico Sclopis. — Concorso fra ar- 
tisti italiani, per un monumento 
da erigere a Federico Sclopis a Tu- 
rino. 

Il programma cortenente le nor- 
me per il concorso che verrà chiuso 
alle ore 16 del 1 dicembre 1908 
sarà inviato agli artisti che ne fa- 
ranno richiesta al comitato presso 
il gabinetto del Sindaco, 


BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
<a 


È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(62) 
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av UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 


per Brevelli d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Me:nbro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 


Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 
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Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


-rua 
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4. Castellaneta (Lecce). — È a- 
perto il concorso per il progetto 
dell’edificio scolastico. 

È depositato nella Segreteria del 
suddetto comune un tipo planime= 
trico dell’edifizio, a disposizione di 
chiunque creda prenderne visione, 
avvertendo che l’edifizio sorgerà nel 
largo Orto del Principe, lasciandovi 
le strade intorno della larghezza di 
metri dieci. 

Soltanto il progetto scelto, redatto 
secondo le vigenti disposizioni sulla 
materia, avrà diritto al premio di 
L. 1000 (lire mille) ed esso diven- 
terà di esclusiva proprietà del co- 
mune. 

Effettuandosi I’ opera, senza che 
ciò costituisca un obbligo pel co- 
mune, l’autore avrà diritto alla di- 
rezione dei lavori mediante il com- 
penso del 8 °/, sul prezzo dei la- 
yori eseguiti. L’edifizio sarà in pro- 
porzione di una popolazione di do- 
dicimila abitanti ed avrà una grande 
sala per cerimonie e feste scolastiche. 

La spesa complessiva per lese- 
cuzione dell’ opera non sarà supe- 
riore alle L. 80 000, e nel giudizio 
per la scelta sarà tenuto conto del 
criterio economico. 

Scadenza 6 gennaio 1904. 

5. Concorso per la trasfor- 
mazione del Grand-Hotel a Pa- 
rigi. — L’ Amministrazione del 
Grand-Hotel ha decisa la trasfor- 
mazione del cortile d'onore dell’al- 
bergo in giardino d'inverno, sop- 
primendo da quella parte l’entrata 
delle vetture che sarà posta dalla 
parte della via Scribe. Essa mette 
a concorso fra gli architetti fran- 
cesi e dell’estero il progettodi que- 
ste modificazioni. 

Il programma dei lavori e i piani 
necessari sono inviati dietro sem- 
plice richiesta. I progetti dovranno 
essere presentati all’ Amministra- 
zione prima del 10 dicembre 1908. 

Sono stabiliti tre premi pel va- 
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Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE — 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peres, 15. 

A. REBOUD — Lelectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricita 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 15 

M. H. ANDRÉ — Les dirigeables - Etude complète 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. | 

CHARLES GRUET — Moteurs od dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
sure nel testo - Prezzo L. 7,50. a 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de P Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. i 

V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matières 
de blanchiment - Tradotto dall inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamen!o, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


ii sa (36) 
“i wi; gr ge gp pn a manr ®; 
Le più recenti pubblicazioni 


della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L’ ÉLECTRICITÉ À L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses ù 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavble, L. SO (36) ` 
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lore complessivo di L. 6000 ai tre 
migliori progetti. 

- 6. La repubblica dell’ Uraguai 
apre un concorso per la costru- 
zione del nuovo palazzo per 
l'Assemblea legislativa. 

La Commissione del palazzo legi- 
slativo, a tenore della legge 22 lu- 
glio 1902 apre un concorso inter- 
nazionale di progetti e piani per la 
costruzione di un edificio in Mon- 
tevideo, destinato a sede del potere 
legislativo. 

Il capitolato delle condizioni che 
serviranno di base al concorso si 
trova ostensibile al consolato dell’ U- 
raguai a disposizione deglii nteres- 
sati tutti i giorni dalle 10 alle 18 1 
progetti e piani dovranno essere pre- 
sentati alla segreteria dell’Uraguai 
in Montevideo non più tardi del 15 
aprile 1904 alle ore 3 pom. Gli au- 
tori dei progetti classificati 1° 2° e 
8° saranno premiati rispettivamente 
con 80 000, 15 000 e 7500 lire. 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 


Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


È già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell’ Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 
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SOCIETA DEGLI ALTI 


FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 
TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
plastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

ron Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chia 
logrammi 

Getti di acciaio Murtin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. | 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catone di Gall. 

(26) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


- “4 n STEP 
VIN ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Medaglia d'oro, Roma 1890. — Me- 
daglia d'argento del Min. d’Aggric, 
Ind. e Comm. 1890. — Medaglia d'ar- 
gento, Esposizione internazionale di 
medicina e d’igiene, Roma 1894, — 
Medaglia d’argento all'Esposizione 
universale di Lione 1894. — Medaglia 
d'oro, d'argento e di bronzo all'Espo- 
sizione nazionale di Torino del 1898, 
— Medaglia d'oro all'Esposizione a- 
graria di Roma 1899. — Medaglia 
d'oro Esposizione nazionale d’igiene 
Napoli 1900. — Premio al merito 
industriale del Ministero di Agri. 
coltura Industria e Commercio. 


Massime onorificenze alle Esposizioni 


regionali di Roma, Perugia e F oligno. 


ROMA 


Via Porta Maggiore N. 144 


UFFICIO TECNICO 


ROMA — Viale Manzoni, n. 91 — ROMA 


1. Costruzioni in cemento retinato, sistema brevettato Gabellini. = Recipienti di qualunque forma hi Tabi 
sione. Condotture senza giunti, resistenti-anche a notevoli pressioni idrauliche, di qualunque part la 
a briglia per condotture smontabili. — Fognature, tombe-sifone, ponticanale. — Costruzione di ga OM i 
coni da trasporto, chiatte per ponti natanti, zatteroni per edifici fluviali e marittimi. — Coperture Tag HERP dini, 
per terrazze con intercapedine e senza. — Oggetti di arredamento delle fabbriche. — Bagnarole, 
vasche, garitte smontabili a doppia parete. l Ra ed 

2. Lavori in granito artificiale ed in cemento compresso a macchina per qualsiasi genere di lavori. 

3, Intraprese di lavori in cemento armato di qualunque sistema. 


Di ogni specie di lavori furono eseguite importanti applicazioni. 
Domandare elenchi particolari e certificati relativi. 


i i 4 
Progetti tecnici e preventivi a richiesta, |c ï 
- Digitizea DY NEC Ò 


- un numero L. 0,25 arretrato 0,50 


Roma, 25 ottobre 1908. 


SÌ PURBLICA LA DOMENICA 


La sede sociale 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali 
dalle 9 alle 14 nci festivi. 


ANNALI 


DELLA 


DEGLI INGEGNERT E DEGLI 


SL SASA oro 


SOCIETÀ 


LET IES 


Conto correhte 
con la pos 


sti TEOS 


MENTI 


ABBON MMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 


Dott. prof. M. Ascoli, presidente, 

ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, 
inz. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. 
U. Tommasini, membri. 

REDAZIONE 
Ing. prf. D. Ruggeri, re/attore-capo, 

ing. R. Colombo, ing. G Giovannoni, dottor R. 
Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. 


Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in più 


Gli abbonamenti e le ioserzioni non di- 
setti un mese prima della sculcaza s’ inten 
dove rinnovati per lo stesso periodo di tempo 
la corsa, 


Per abbonamenti, inserzioni ed arqui- 


Anno XI, N. 43. 


Residenza della Società 
Roma, Corso Umberto I, n. 397 


Telefono 2118. 


ARCHITETTI ITALIANI 


Direzione-Amministrazione’ 
presso la sede sociale 


INSERZIONI 


Per N.1 inserzione? spazio 
di 1 pag. L. 24, l pag. L. 13, 
is pag. L. 10, i, pay. L. 7, i’, 
pag .L. 5, 146 pag. L. 3. 
i Per 2 ra ni econo de 

. Ca per 4 del er bo 
più del 30. di 

Per le inser.ioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 

{ soei effettivi e gli azionisti che pos- 
siedono almeno tre azoni banno diritto di 
fare, vell’ interesse della propria industria 0 


Rivista delle riviste. 


I ‘ Rallettino,, pubblica le comunicazioni 
del Consiclio dell'Or ine degli fag. è desti Arch, residenti nella Provincia di Roma, 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Sullo schema governativo delle future i Elettrotecnica - La telegrafia per raggi elettrici. ; 
Fondazioni, lavori di terra, trafori - La prosecuzione dei 


professione, un’ Inserzione igni anno per le 


sti di numeri separati rivolgersi eselasirae 
spazio di on quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


mente all’ Amministrazione del ‘‘ Bellettino ,, 


convenzieni ferroviarie. — Il Concorso per la Biblioteea Na- |: li lel S 3 
zionale Centrale di Firenze (con tarola annessa, continua- VOR NEE MAATO Ue EMINE: Sg sui 
zione). i Ingegneria sanitaria - Il re ee di ene re 
* tihri | Zanzi ilassi della malaria. — sto della de- 
Rivista di libri. — MAX KASAK.- Die romanische und ia pa ICARO ua 
gotische Baukunst - Kirchenbau ; ind Hamihuch der Ar- | Licosa ed industria - Fabbricazione dell'alcool etilico dal 


` chitektur, I3 Th. 4° Bd, 3° Litt.; Stuttgart, 1912. legno. 


Rivista tecnico-legale 
Architettura e belle arti - Scavi al Palatino. | au : RETE o 
Costruzioni civili - Riconoscimento dell'umidità dei muri. i Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Costruzioni in cemento armato e speciali - Pietre cave di Notizie yarie. 
LL n , n Comunicazioni ai soci. — Consiglio dell'ordine degli Ia- 
uzioni stradali e ferroviarie - Gli esperimenti di tra- gezneri e degli Architetti residenti nella provincia di Roma. 


zione elettrica a graude velocità sul tratto militare Marien- | 3 . ; 
feide-Zossen (Berlino). | In copertina: Aste, appalti, concorsi. 


————_ 


ee 


(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA | 
es DI . . 
costruzioni metalliche 
; . M. CATTORI e C. Successori 
ne 3 ` o Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE: | 
del progresso e dei merito all’Esposizione di Vienna 1873 
medagiie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d'onore a Milano 1881 
tre diplomi d’onore a Torino 1884 


t 


“a 


“8017.03 
oon 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lungliezza. complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
nere, ecc., ecc. e pae I 
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r ro Lote. 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’ Acc. dei Lincei. - 2, Atti dell'Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 


coltori. = 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed © 


Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. =- 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna. - 21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. + 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale: 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28. Rasse- 


gna mineraria. — 29. Riv. agricola romana. - 80. Riv. 


della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d’Art e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.- 25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
— 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade, - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construcao Moderna. - 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l’association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande.- 51. Ciment. — 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58, Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. - 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ für die Fortschrifie des Eisenbahnwesen, 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binven Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. =- 70, Zit. des Vereinesdeutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World - 74. Electrician. = #5. Doe 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland). 

77. Engine ring (London).- 78. Engineering Record 
(New~York).- 79. Engineering Magazine, — 80-Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 


Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst.. 


of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. — 


86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 


- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 


te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 


DELL’ ING. 
sua vallata , CIPOLLETTI 
‘Prezzo L. 4. | 


[Regolamento edilizio 
del Comune di Roma 


Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica. 


del Comune di Roma 
pprovato dalla Giunta Municipale - 


con 4 iberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 


» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 


le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, cm 
zione delle strade comunali obbligatorie - — î 

tolati d'appalto per costruzione e ‘maniten zione 
di strade, manutenzione di fabbricati ciyili + i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ece. — Eoomplare di Progetto! a ĉo- 
struzioni. stradali. 

cl le aa 


Gli impianti e l'esercizio del ‘porto 
Genova — Relazione compilata per cura ia 
Circolo ferroviario di Genova, con due > tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per’ copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE e 


ROMA: — Tipografia del Genio eivile — Via ini 42. 


GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli, 


- © ASTE ED APPALTI 


t. 


Gugnardo (Alessandria) = Con- 


» sorzio stradale Visone Gugnardo. 


' Mabella — 29 ott. ore 9 - Opere oc- 
corr. per la costruz. della strada 
consorziale obbligat. che dall’abit. 


di‘ Gugnardo conduce al com. di 


Mabello, fino all'incontro della stra- 
da comun. Piazza Costa. Opere a 

_ corpo ed a misura L. 71 960,14 dep. 
ae 8600 ; cauz. decimo, ultimaz. lav. 
mesi 80. 

Mun. Zinasco (Pavia) =- 29 otto- 
bre, ore 11 ~= Opere, parte a corpo 
e parte a misura. occorr. alla co- 
struz. del ponte in muratura sul 
Terdoppio a servizio della strada 
consorziale Mezzana-Ralattone Zi- 
nasco L. 57000 dep. L. 8000 in 
tes; cauz. L. 6000 ultimaz, lav. 
4 mesi, 

Mun. Argenta ( Ferrara) - 29 ot- 
gobre, ore 11 = Manutenz, dur. il 
quinquennio 1904-908 delle strade 
.comun. brecciate nei territori di 
Argenta, Consandolo, Codifiume, O- 
spitale, S. Niccolò e Traghetto co- 

| stituenti il 2° lotto, Annue L. 7041 48 
| dep. L. 950; cauz. L. 1700 sp. 800. 
= Mun. Argenta (Ferrara) - 29 ot- 
_ tobre, ore 11 -- Manutenz. dur. il 
| «quinquennio 1904-1909 delle str. 

.comun, brecciate nei territori di 
- „Argenta, Bando, Boccaleone, Cam- 
ci potto, Silo, Longustrino e S. Bia- 
sugio costituenti . il 1° lotto. Annue 
3 E, jY79095-dep: L. 700 in tes; 
ligne 1, 1700 Cassa D, € P. L. 1200. 


Diree. Genio Milit. (Roma) - 800t- 
tobre, ore 11 - Costruz.-di-una sou-- 


jpderia pelle caserma S. Smanna in 

r, Roma. Lead 000.dep. L. 1400; ul- 

imag, ‘av. é 100; docum. fino 

do ee si, 

=t (Mun, Cerveteri (Roma) - 81 ot- 
tobre, ore 10°- Lav. di riduzione 

y gell ex.convento .di_S. Angelo ad 


qa co i 
Seno aa > SEE Lie Ae 


c-o or. 'BIDRGLI ARCHITETTI ITALIANI 


.22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso rAmministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 42. 

ROMA 


4 Pente tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi L 


| @ Piano inclinato di Lanslebourg a ‘trazione funico- 


lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 

zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 

3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 

4 Idem 2> Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie ; relazione del comm. Biglia ; A ; » 

6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . . + 

% Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . ? » 

S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati . A ; » 

22 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 


rovie, dell’ ing. comm. Biglia ; í ; » 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell'ing. 
cav. E. De Gaetani . A sn i » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell’ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
formi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 


47 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 


alle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
deling. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 

48 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria delling. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani 


» » 
49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- o 
». 


stero dei LL. PP. : 


_ 20 Sni fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon . . > 
‘21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luiggi » 
‘22 Sul porto e sui docks di Soninamp on id. i 


id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici elle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Bigla. ` . » 


24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 


Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


2 
3 -— 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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uso Ospedale civico, L. 9825 22 dep. 
L. 450, cauz. decimo. 

Mun. (Torino) = 81 ott. ore 14 - 
Opere di fognatura del ‘4° lotto, 
settimo periodo e cioè: costruz. del 
canale bianco che partendo dal 
Corso Vinzagli segue il Corso Vit- 
torio Emanuele II il Corso Principe 
Oddone, e le vie Arigliana Beau- 
mont e duchessa Jolanda. L. 45 000 
dep. L. 3000 in tes; cauz. decimo 
Cassa D. e P. ultimaz. lav. mesi 5. 

Mun, Napoli - 24 ottobre, ore 16 
- App. dei lavori assegnati alla 1° 
sez. delle Opere Pubbliche di quel 
Municipio, con le eventuali fornit. 
di materiale e mano d’opera in 6 
lotti. 1° Sez. S. Ferdinando e Chiaia 
compresi i villaggio frazioni aperte 
di Posillipo, Fuorigrotta e Bagnoli 
2* Sez. S. Giuseppe e Montecalvario 
3° Sez. Avvocata e Stella, compreso 
Vomero e parte del villaggio di 
Capodimonte, 4* Sez. S. Carlo al- 
l'Arecca e Vicaria, compreso i vil- 
laggi di Micuco, Mianella, Marin- 
cella, Pisciuola e parte del villaggio 
di Capodimonte, b* Sez, San Lorenzo 
e Mercate. 6° Sez, Penditio e Porto. 

. Durata dell’ appalto 2 anni dal 
1904. Cauz. L. 10000; 
condiz. d’ appalto come da capito- 


1° genn. 


lato. 

R. Prefettura Trapani - 29 ot- 
tobre, ore 10 — Lav. per la costruz. 
di cunette rivestite e muri di con- 
troriva a consolidam. delle scarpate 
in trincea nel tronco da Ponte Fi- 
nocchio e Trapani della str. naz. 
n° 68. L. 20 800; dep. L. 1 000 in 
Tes. cauz. decimo, ultimaz. lav. 
mesi 6. 

R. Prefettura Paria - 80 ottobre, 
ore 10 = Costruz. scogliera in pri- 
smi di calcestruzzo, a difesa del 
Canarolo in sin. di Po, dal campo 
Moroni alla rampa dello Sperone 
in com. di Zinasco, di m. 688. 
L. 182470; Dep. L. 6000 in Tes. 


cauz. decimo. Cassa D. e P. 


‘GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLogna) 


—> «2% <Aw 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali. 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi. a piè d’opera. nua è 


oe ON NN ee NA DMN A, MEN FN at 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi aut diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


SP LE PEF I ORI Rg ee S a I 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (38) 
Ch dint Sent pià dt ts i cere Vr r, dica 7 din gg 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l’Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (28) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 19 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso |’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 


Cn n e er er e re e È 


ba 


Se SRI 


Deputaz. Provinc. Milano = 81 ot- 


. tobre, ore 18 - Opere di costruz. 


della nuova strada provinciale Ta- 
rate Brianza-Villa Raverto di me- 
tri 8255,48. L. 155 434,68; dep. 
L. 10000; cauz. decimo ultimar. 
lav. g. 850. 

Direz. Gen. R, Arsenale Spezia e 
Napoli - 8 novembre, ore il - 
Lavoraz. di ottone in fogli, in lastre 
e in verghe. L. 23 649,90; dep. 
L. 2856; in Tes.: L. 700, Capit. 
‘anche presso Minist. Marina e Arsen. 


di Venezia e Taranto. | 


CON CORSI 


4. Napoli. — Istituti riuniti di 
educazione professionale. Concorso 
per tre ingegneri ordinari, un 


‘ingegnere supplente. ed un inge- 


| gnere revisore presso i suddetti isti- 

"tuti con le mansioni e gli stipendi 
indicati dal regolamento organico 
depositato nella Segreteria degli 
Istituti stessi. 

Per le modalità del concorso ri- 
volgersi alla Segreteria del II grup- 
. po delle opere Pie, Napoli. 

2. Napoli, — R. Istituto d’Inco- 
‘di (Edificio di Tarsia). — 


: Concorso per l’anno 1904 sul se- 
- guente tema: Trattare in una mo- 


nografia della « Irrigazione nella 
Basilicata » esponendone lo stato 
attuale ed avvisando ai mezzi per 
regblarla,, agevolarla ed estenderla. 
È obbligo però che sia trattato oc- 
casionalmente del problema fonda- 
mentale della partizione, della di- 


spensa delle acque, con speciale ri- 


| . guardo alla economia nella distri- 


buzione ed alla maggiore utilizza- 
zione delle stesse. I lavori saranno 
contrassegnati da un motto ripetuto 


- gu und busta chiusa con suggelli 


a ceralacca, contenente il nome del- 
r autore. | 
‘Alla migliure monografia, a giu- 


£ DEGLI ARCHITETTI ITALIANI # 


BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 


diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
bibliotecario del Ministero d’Agricoltara Industria e Commercio : 
Edita dal Barbéra - Firenze -© 
È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


(63) 


Lampe tie i leo pae or ve 9 Lon È cene diana] 


an UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NBL 1888) 


A Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Me:abro straniero del Chartered Instituto of Patent Agenta di Londra © 
e del Syndicat des Ingénieurs a 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


—— $ _—— 


‘ L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co» 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


C UE tri ESET Go tis DITET N ae st | 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano | 
in qualunque lingua e viceversa. i 
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65) 
rr più recenti ti pubblicazioni 


DELLA 
, LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


corrisposto pienamente-alle cindi--: |‘ CH. BERANGER, Editeur 


zioni del concorso, avrà faeoltà di -— Paris, rue des Saints-Péres, 15. 


proporre lo annullamento od anche À. REBOUD — Lélectri ité et Ses applications - I paste - 
di dividere il fremit fri i miglioria | >< !Le:pile elettriche - Principi generali di Electricità 
, lavori che saranno presentati. ,.. | e magnetismo; applicazioni domestiche; industriali e 
E” Pa" proprietà letlerdria delta mo- |P‘! mediche ~Un ‘volume di pag. 304 con 222 pa- 
igine nel testo ~, Prezzo rilegato L. 7,50... 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de gtologie: sur 
le terrain - Tradotto dall’ inglese dall’ing. O. Che- 
': imin - Un volume di pe pagine con 87 figure 
l nel testo - Prezzo L. 7, 
M. H. ANDRE — Les diriweables - Etude complete 
lavori, saranno inviati alla Segre- “de la direction des ballons, des tentatives .réali- 
teria del R. Istituto suddetto; sca- sés et des projets nouveaux - Volume di Pag. 346 
denza 81 altobre 1904. con .98 figure. Prezzo L. 12,50. 

„3. La repubblica ddl Urdguai : aoe GRUET — Moteurs ped dypamos.. Mo- 
in un concorso per la oostru- di ., teurs a vapeur ; moteurs ydrau ues ; moteurs a gaz 
zione del nuovo palazzo. per |. : et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
l'Assemblea legislativa. |. :_&gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

La Commissione del -palàzzo Jegi- 1) di DE LAUNAY — Les. richesses minérales. de r Afrique 
slativo, a tenore della legge 32.la: || > ;;:> Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
glio 1902 apre un ‘concorso inter= ` ' testo - Prezzo L. 20. .. è pe 
nazionale di progetti e piani sa V HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
costruzione di un edi ‘cio in Mon: _ de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
tevideo, destinato a sede ‘del potere. . ; L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 
legislativo. 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 

“Il gapitolato delle ‘condizioni che 2 ‘Poi sommari delle materie eontenute nelle - suddetto; ‘opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle can- 

serviranno di base al ` concorso si dizioni di pagamento, rivolgersi a la Segreteria della Sociéta. 


dizio di apposite commisstone no- 
minata dall'Istituto, sarà attribuito © 
un premio di L. 1000. La Com- | 
missione però laddove ritonoscesse . 
che nessuno dei concorrenti ha — 


nografia premiata rimarrà al con- 
corrente. ‘L'istituto però si riserva 
il diritto di pubblicarla nei suoi 
Atti: ed in tal caso, l'autore ri-.|. 
ever’ in dono 100 copie dell’ estratto. È 
a stampa della sua monografia. I 


trova ostensibile al consolato dell’U- n (37) 
raguai a disposizione deglii nteres+ . sea 
sati tutti i giorni dalle 10 alle 18.1 1, 

_ progetti e piani dovranno essere pre- \ Le più recenti pubblicazioni 


‘della. `. 


| Librairie DUN OD: gev 


Paris — 49, Quai des Gran¢ Grands Augustins — ‘Parra’ 


‘VELECTRICITE A L'EX EXPOSITION. DE 1990 


E uscito il 15° fasciċolo 
- (diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
7 , Applications diverses 
‘;‘pdr P. F. Chalon, G. ‘Dary, -G. Baignéres, F: Rédary 
a A. Dante E o 
I agine rande iormato con I 2 e 
of Prezzo Det agir ie che forma tre volumi. di figur pagine 
complessive, con 1696 figure e 18 tavale; Ha <Q; - en 


sentati alla segreteria dell'Uraguai ‘| 
_ jn Montevideo non più tardi jel 15 | 
aprile 1904 alle ore 8 pom. Gli au- 
tori dei progetti classificati 1° 2° e 
8° saranno premiati rispettivamente 
toh 80 000, 15000 e 7500 lire.‘ | 
4. Concorso per la trasfor= ‘ 
mazione del Grand-Hotel a Pa- 
rigi — L’ Amministrazione ‘ del 
Grand-Hotel ha decisa la trasfor- - 
mazione del cortile d’onore dell’al- ©. 
`“ bergo in giardino d’inverno, sop- 


seg eae vi bia! hr. ET ! p © ‘aA oe DI i 7 
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ER n ca A er ere mm me te 


primendo da quella parte l'entrata NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE | 


delle vetture che sarà posta dalla n 
parte della via Scribe. Essa mette | 3 2 ca di ULRICO HOEPLI: 


a concorso fra ‘gli architetti fran= 
cesi é dell’estero il progettodi que- Editore libiaio della. Real Ca. 


ste. modificazioni, i CA ei ai 
= ‘Il programma dei lavori e i piani e FS A (CREO sr] 
“n ME | È OPERE Di GALILEO FERRARIS . E 
* plice richiesta, I progett dovranno | Pubblicate ‘per. ‘cura dell Assortiti, Atto 
-7 edsere- presehtati all’ Arhministra- 

zione prima deb 10 dicembre i909. ition, in 3 votumi. a te A EN IT I 
i Shido stabiliti tre premi pel-va~- iii retta Sara 
loré.complessivo di L. 6000 ai tre | < een a e I 
migliori progetti. È già sail il 1° volume di pag. 492 con’ 52 inci- 


sioni, 4 tavole litografate. e col ` ritratto detl” Autore - — Prezzo di 
ciascun volume, Lire dodici 


3 

is 
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= ~ ABBONAMEN TO ae : 


os +» per Pitalia e per la Colonia Eritrea alle. “pubblicazioni | 


ayn SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI Thu 


ROMA — Corso Umberto I, 897 = ROMA” 


ANNALI DELLA SOCIETÀ: 


-Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche. in. fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500. age con tavole illustrative e 
figure intercalate nel testo. < T . sabre’ 

Un anno L. t2 — Un fascicolo separato tp 1200. a a ea 


. da: Paget CET ele. AA 
ic BOLLETTINO. ML ATR? tI i a 


Fascicoli settimat ll di sedici pagine almeno (32 colemme) ; — Ruu delle 
riviste tecniche — ' Articolî tecnici originali — Bibliografie” — Giurispradenza 
tecpica - — Sommari di periodici ' tecnici —.. Concorsi — Notizie . vare — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società. — Atti del Consiglio dell'ordine degli 

PR etter é = Architetti residenti ‘nélla Provincia, di Roma- — ‘ Pubblicità 8 pagine, 
, Ov anio. Le 10 _ Ue fascicolo perai Lr 0,35... ETE a 


ii a 


ekbbonamento. cumulativo agli ANNALA e, all BOLLETTINO L. 20... a 


Avvertenza — Per l'Estero tutti i prezzi suddetti sono: aumentati:in relazione 
afe spese. postali. ce ce cys tee» pi i e 


Ta 


vm ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI] ARCHITETTI ITALIANI 


(810) SOCIETÀ ANONIMA 
FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 
Per tdopramn: | . CASALE MON FERRATO | ua I 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO | ~ | Fabb*Calcee Cementi 


Casale Monferrato 


Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 x 


Medaglia d’Oro Esposizioni resto, Medaglia d’Oro di ° Classe 

Milano, 1881 — Torino, 1884 hy o Ministero Agricoltura, Industria 

— Palermo, 1891 — e Commercio 1887. 

Diploma d'onore : Grande Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 ic Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 

Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero: Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1896 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (toma) — Produzione annua: quintali 900.000 


a Sn Oe ee ee 


Cementi idraulici Portiand a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle. e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti, — ons (38): 


III LITRI IRR 
ae) FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 6I-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
Manganese, ecc., ecc. 
Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
permeabilità magnetica. d 
Metallo speciale extraduro per griglie da 
focolare. 


Getti modellati in ferro omogeneo 
ed in acciaio d’ogni forma e dimensione, che 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa edi pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio. 

Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al 


Sz 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici= 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio, (46) 


Roma, 1° novembre 1908. 


SÌ PUBBLICA LA DOMENICA 


Anno XI, N. 44. 


La sede sociale 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali 
dalle 9 alle 14 nei festivi. 


ANNALI 


Residenza della Società 
Roma, Corso Umberto I, n. 397 
Telefono 2118. 


DELLA 


° I (ETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 


per I" Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in più 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 


BOLLETTINO 


COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 
Dott. prof. M. Ascoli, presidente, 
ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | i, pag. L. 10, i, pag. L. 7,4% 
ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. 
U. Tommasini, membri. 


Direzione-Amministrazione 
presso la sede sociale 


INSERZIONI 


Per N.1 inserzione: spazio 
di 1 pag. L. 24 


a Per 2 inserzioni, sconto del 
p. C, per el er 60 
più del ‘30. di 


Gli abbonamenti o le inserzioni non di- REDAZIONE E AES E E A 
a a let pr lab Ing. prf. D. Ruggeri, redattore-capo, pag. i prezzi sono raddoppiati. 
in corsa, ing. R. .Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I swei eet © gut azionisti cho pas- 


Per abbonamenti, inserzioni ed acqui- 
stl di numer separati rivolgersi eselusiva- 
wrata all’ Amministrazione del ‘' Bollettino ,, 


Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, re /attori, 


Il ‘ Bollettino ,, pubblica le comunicazioni 
de! Consiglio deli'Or ine degli Ing. © degli Arch. residenti nella Provincia di Roma. 


siedono almeno tre azioni hanno diritto di 
fare, nell’ interesso della propria industria o 
professione, un’ inserzione ogni anno per lo 
spazio di un quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


SOM 


Rivista tecnica. — Il Concorso per la Biblioteca Nazio- 
nale Centrale di Firenze (eon tavola annessa, continua- 
zione). — L'accumulatore Edison. 


Rivista delle riviste. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Sistema elettropneuma- 
tico di trazione a corrente alternata semplice. — | sistemi di 

vimentazione più usati nelle strade americane. 

Esposizioni e congressi - Esposizione Universale internazio- 
nale di St. Louis. — Mestra campionaria di prodotti italiani 
in S. Francisco di California. — Museo tecnologico presso la 
Segreteria di Stato del a Fomento colonizzazione ed industria » 
al Messico. 

f ontasioai, lavori di terra, trafori - Le perforatrici elet- 
triche. 


MARIO. 


Metallurgia, miniere e cave - L'acciaio al nichel. — L'untico 
ponte ferroviario sul Gaundless River. 


Rivista tecnico-legale. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


Comunicazioni ai soci. — Annuncio di decesso. — Con- 
siglio dell'ordine degli Ingegneri e degli Architetti residenti 
nella provincia di Roma. 


In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


LEZIONI HLEMENTARI 


ELETTRICITAINDUSTRIALSE. >? 
d2I’Ing. ATTILIO PARAZZOLI : ie 
+ — 


Introduzione. — Corrente elettrica e sue leggi. — Pile. 


clusioni. 


— Accumulatori. — Elettricità in equilibrio, condensatori, 
dielettrici. — Azioni magnetiche ed elettromagnetiche — 
Induzione elettromagnetica. — Correnti alternate. — Mi- 
sure elettriche. — Dinamo e motori a corrente continua. 
— Alternatori e alternomotori. — Trasformatori. — Illu- 
minazione elettrica. — Distribuzione dell'energia elettrica. 
— Trasmissione elettrica dell'energia. — Contatori, tariffe, 
legislazione. — Effetti fisiologici e norme di sicurezza. — 
Applicazioni elettrotecniche. — Applicazioni elettrolitiche. 
— Trazione elettrica. — Telegrafia. — Telefonia. — Con- 


Appendice. — Unità elettriche assolute — Tabelle numeriche. 


In questo volume in ottavo di =4448 pagine con G48 figure giudicato assai 
fov. revolmente da alcuni dei nostri più illustri elettrotecnici è contenuta tutta la ma- 
teria che l’Ing. Parazzoli sv. Ise in 40 conferenze presso la Società Ingegneri e Archi- 
tetti italiani in Roma. 


Prezzo dell’opera L. 9,50. 


RENO 


Gli abbonati del Bollettino hanno diritto di acquistare l’opera sopra indi- 
cata per L. 8. — Affrettare 1ichieste all’ Amministrazione dell’ Elettricista Roma, 
Via Cavour, 226 essendo quasi esaurita |’ Edizione. (1) 


fo, Google) 


4 NOVO? 


u ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’ Acc. dei Lincei. — 2. Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. =- 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc. geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura, - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. — 18. 
Elettricista. - 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. = 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18, Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, -21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 


28. Monitore delle Strade ferrate — 24. Monitore te-’ 


cnico, - 26. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecuico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d’Art.e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, - 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. — 84. Riv. marittima. - 85. Riv, delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
~ 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade, = 40 Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44, Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. — 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Suc. pour l'Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. - 51. Ciment - 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines, 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. - 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ für die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65, 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft, fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing, 
und Arch. Vereines. — 70. Zit. des Vereinesdeutscher 
Ingenieure. = 71. Builder. - 72. Compressed Air. = 


78. Electrical World. - 74. Electrician. = #6. Engi, : 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland). = 


77. Engine ring (London).- 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. -~ 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 


vere dal Mare ad Or- 

te e la Bonifica idrau- 

lica ed agraria della 

sua vallata o POLLETT 
Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 
del Comune di Roma 


Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 


del Comune di Roma 
Approvato dalla Giunta Municipale 


con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 


» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Tani r D A D cn e E R seni Vie pe N 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 


le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — t 
Libretti di misure, di giornata, dî campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 


GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


m 


ASTE ED APPALTI 


Mistretta (Messina) - Soc. Tiro 
a segno nazion. =- 8 nov. ore 14 - 
Costruz del campo di tiro del so- 
dalizio stesso L. 10 600 dep. L. 400 
in tes; ultimaz. lav. g. 150. 

R. Prefettura (Vicenza) = 8 nov. 
ore 10 = Lavori per la sistemaz. 
d’argine e difesa frontale a destra 
del torrente Astico, fra San Rocco 
e il guado Montecchio Precalcino 
I. 64 500 dep, L. 8500 in tes cauz. 
decimo Cassa D. e P. sp. L. 4000. 

R. Prefettura (Firenze) = 9 nov. 
ore 10 = Lav. di completamento 
sopravalzo e sistemaz. dell'argine 
destro del fiume Arno, fra lo scalo 
di Pesciolino e l’argine Strada detto 
la Viaccia di m. 5376 46, nel territ. 
dei comuni di Brossi e Sigua. 
L. 59 778 96 dep. lire 8000 in tes 
cauz. decimo ultimaz. lav. g. 180. 

Intendenza di Finanza (Catan- 
zaro) — 10 nov. ore 11 = Lav. di 
demoliz, e ricostruz. del palazzo 
demaniale detto di S. Caterina in 
Catanzaro Lire 288 620.75 dep. 
L. 4500, cauz. decimo. 

R. Prefettura (Firenze) = 10 nov, 
ore 10 = Lav. di sistemaz. degli 
argini in destra e sinistra del tor- 
rente Orme della ferr. Livornese a 
m. 150 dalla fuce e sistemaz. del- 
l'alveo del torr. stesso fra Ponte 
Orme e la foce. L. 63600 dep. 
L. 4000 in tes cauz. decimo ultimaz. 
lav. un anno. 

Modigliano | Firenze) =- 12 nov. 
ore 10 = Lav. cccorr. per la co- 
struz. dell’ acquedotto di quel Co- 
mune L. 102 956,23, delle quali 
L. 22 121,23, per opere di terra e 
murarie e L. 80 885, per condot- 
tura della presa d’acqua (di Sar- 
zana, com. di Tredosio) al serbatoio 
e distribuz. dell’acqua da questo alla 
città. D. L. 5000 in Tes. cauz de- 
cimo Cassa D. e P. consegna lav. 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Terre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; SE del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
æ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione. funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
4 Idem 2 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle Sor 
rovie ; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . i 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. CONO: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
3 1 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
42 Sul carico di prova delle travate metalliche per mer 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da bön: 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per eo Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani . » 
14 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
45 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Idebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i ; » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon ; 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luvi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia i » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B. — Sus prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
riduzione del SO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 
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entro 2* quindicina febb. 1904; 
doc. fino 8 novembre. 

Mun. Roma - 7 novembre, ore 
11 - Lav. occorr, alla costruz. di 
una fogna in prosecuzione della 
Clementina, fuori Porta S. Giovanni. 
L. 22000 dep. L. 1000 in Tes. 
cauz. L. 2 200; sp. L. 500, ultimaz. 
lav. g. 80. 

Mun. Roma - 7 novembre, ore 
11 - Lav. occorr. alla sistemaz. dei 
cessi ed acquai in alcune proprietà 
comun. L. 50 000, sp. L. 800, ul- 
timaz. lav. g. 180. Dep. L. 2000 
in Tes. 

Sotto Direzione Autonoma Genio 
Milit, Maddalena (Sassari) - 9 no- 
vembre, ore 10 - Costruz. di due 
fabbric, per alloggi di milit. desti- 
nati alla difesa dell’opera Guardia 
Vecchia in Maddalena L 25 000. 
Dep. L. 2 500, docum. fino 7 no- 
vembre ultimaz. lav. g. 200. 

Mun. Castel del piano (Grosseto) 
— 12 novembre, ore 11 - Costruz. 
dell’edificio scolastico ad uso rico- 
vero di convalescenti ed invalidi 
L. 80 203,92. Dep. L. 1 000, cauz. 
L. 800; ultimaz. lav. g. 860. 

Min. LL. PF. Roma It. Prefet- 
tura Salerno — 28 nov., ore 10 = 
Lav. occorr. per la sistemaz. del 
fiumicello Salso o Capo di fiume e 
pel prosciugamento del pantanello 
di Linora, in prov. di Salerno, lire 
105 000. Dep. L, 5 000 in Tes. cauz. 
decimo, ultimaz. lav. anni 2; do- 
cum. fino 18 novembre. 


CONCORSI 


1. Miuistero Istruz. Pubblica. — 
È aperto il concorso a due posti di 
architetto-ingegnere negli Uffici 
regionali per la conservazione dei 
monumenti, con lo stipendio di 
L, 2 000. 

Il concorso é per titoli, e, se dalla 
Commissione giudicatrice sarà ri- 
tenuto necessario, anche per esami, 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — (CASTENASO — (soLocna) 


Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


A 


Car 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


ti I N11 “wee 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. 


i o A a 7, ry 
Mps ene eo e no o (i rr _ 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (29) 


(39) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore ro alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
Stesse ore. 


Ceco n ee See) ee ee, een Gee Dr ra nr Ó 


Per I’ ammissione al concorso i 
candidati dovranno far pervenire 
al Ministero dell’Istruzione Pubblica 
(Direzione generale delle antichità 
e belle arti) e non più tardi del 
giorno 4 novembre la domanda e 
i documenti. 

2. Napoli. — Istituti riuniti di 
educazione professionale. Concorso 
per tre ingegneri ordinari, un 
ingegnere supplente ed un inge- 
gnere revisore presso i suddetti isti- 
tuti con le mansioni e gli stipendi 
indicati dal regolamento organico 
depositato nella Segreteria degli 
Istituti stessi. 

Per le modalità del concorso ri- 
volgersi alla Segreteria del II grup- 
po delle opere Pie, Napoli. 

<3. Napoli. — R. Istituto d’Inco- 
raggiamento (Edificio di Tarsia). — 
Concorso per l'anno 1904 sul se- 
guente tema: Trattare in una mo- 
nografia della « Irrigazione nella 
Basilicata » esponendone lo stato 
attuale ed avvisando ai mezzi per 
regolarla, agevolarla ed estenderla. 
È obbligo però che sia trattato oc- 
casionalmente del problema fonda- 
mentale della partizione, della di- 
spensa delle acque, con speciale ri- 
guardo alla economia nella distri- 
buzione ed alla maggiore utilizza- 
zione delle stesse. I lavori saranno 
contrassegnati da un motto ripetuto 
su una busta chiusa con suggelli 
a ceralacca, contenente il nome del- 
l’autore. 

Alla migliore monografia, a giu- 
dizio di apposita commissione no- 
minata dall'Istituto, sarà attribuito 
un premio di L. 1000. La Com- 
missione però laddove riconoscesse 
che nessuno dei concorrenti ha 
corrisposto pienamente alle condi- 
zioni del concorso, avrà facoltà di 
proporre lo annullamento od anche 
di dividere il premio fra i migliori 
lavori che saranno presentati. 

La proprietà letteraria della mo- 
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BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 


diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
ag 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


(64) 
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ao UFFICIO INTERMAZIONALE 


(FONDATO NBL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 


e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 
—__—_ 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in - 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


L AKIT tr XAI TUTTI er RU CIR IO ET O | 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


nografia premiata rimarra al con- 
corrente. L'Istituto però si riserva 
il diritto di pubblicarla nei suoi 
Atti: ed in tal caso, l’autore ri- 
ceverà in dono 100 copie dell'estratto 
a stampa della sua monografia. I 
lavori, saranno inviati alla Segre- 
teria del R. Istituto suddetto; sca- 
denza 81 ottobre 1904. 

4. La repubblica dell’ Uraguai 
apre un concorso per la costru- 
zione del nuovo palazzo per 
l'Assemblea legislativa. 

La Commissione del palazzo legi- 
slativo, a tenore della legge 22 lu- 
glio 1902 apre un concorso inter- 
nazionale di progetti e piani per la 
costruzione di un edificio in Mon- 
tevideo, destinato a sede del potere 
legislativo. 

Il capitolato delle condizioni che 
serviranno di base al concorso si 
trova ostensibile al consolato dell’U- 
raguai a disposizione deglii nteres~ 
sati tutti i giorni dalle 10 alle 18.1 
progetti e piani dovranno essere pre- 
sentati alla segreteria dell’Uraguai 
in Montevideo non più tardi del 16 
aprile 1904 alle ore 8 pom. Gli au- 
tori dei progetti classificati 1° 2° e 
3° saranno premiati rispettivamente 
con 80 000, 15 000 e 7500 lire. 

5. Concorso per la trasfor- 
mazione del Grand-Hotel a Pa- 
rigi. — L’ Amministrazione del 
Grand-Hotel ha decisa la trasfor- 
mazione del cortile d’onore dell’al- 
bergo in giardino d’ inverno, sop- 
primendo da quella parte l’entrata 
delle vetture che sarà posta dalla 
parte della via Scribe. Essa mette 
a concorso fra gli architetti fran- 
cesi e dell’estero il progettodi que- 
ste modificazioni, 

Il programma dei lavori e i piani 
necessari sono inviati dietro sem- 
plice richiesta. I progetti dovranno 
essere presentati all’ Amministra- 
zione prima del 10 dicembre 1903. 
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Le più recenti pubblicazioni 
DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BÉRANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


A. REBOUD — Lélectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs dt dynamos. Mo- 
teurs å vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs 4 gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 


:L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de Afrique 


- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


V. HOLBLING — Traité de la fabrication des matiéres 
de blanchiment - Tradotto dall’ inglese dal dott. 
L. Gauthier - Un volume di 343 pagine con 240 


figure nel testo - Prezzo L. 15. 
Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
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Le più recenti pubblicazioni 
della 


Librairie DUNOD 


Paris — 49, Quai des Grands Augustins — Paris 


L'ÉLECTRICITÉ A L’ EXPOSITION DE 1900 
E uscito il 15° fascicolo 
(diciassettesimo nell’ ordine di pubblicazione) 
Applications diverses 
par P. F. Chalon, G. Dary, G. Baignères, F. Rodary 
et A. Bainville. 
159 pagine di grande formato con 132 figure 


Prezzo dell'intera collezione, che forma tre volumi di 1527 pagine 
complessive, con 1696 figure e 12 tavole, L. 50 (38) 


egregia eg Lg ell 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vu 


Sono stabiliti tre premi pel va- 
lore complessivo di L. 6000 ai tre 
migliori progetti. 

NE 


Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


annunzi negli An- 
nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà Corso Umberto I, 
num. 397, dalle ore 10 
alle 14 (meno i festivi). 
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Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


E già pubblicato il 1° volume di pag. 492 con 52 inci- 
sioni, 4 tavole litografate e col ritratto dell'Autore — Prezzo di 


ciascun volume, Lire dodici. 


(46) 
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SOCIETA DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 
TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
| E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. , 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respingenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Saina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in brouzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 
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Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili, 
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Medaglia d'oro, Roma 1890. — Me- 
daglia d’argento del Min. d’Agric, 
Ind. e Comm. 1890. — Medaglia d'ar- 
gento, Esposizione internazionale di 
medicina e d’igiene, Roma 1894, — 
Medaglia d’argento all'Esposizione 
universale di Lione 1894. — Medaglia 
d'oro, d'argento e di bronzo all'Espo- 
sizione nazionale di Torino del 1898. 
— Medaglia d'oro all'Esposizione a- 
graria di Roma 1899. — Medaglia 
d’oro Esposizione nazionale d'igiene 
Napoli 1900. — Premio al merito 
industriale del Ministero di Agri- 
coltura Industria e Commercio. 
Massime onorificenze alle Esposizioni 


EETA Ie regionali di Roma, Perugia e Foligno. 
By eee fi TR TEES co f . 


hs 


Via Porta Maggiore N. 144 


— at->- — 


UFFICIO TECNICO 


ROMA — Viale Manzoni, n. 91 — ROMA 


dacia i i it illo e cli jmen- 
1. Costruzioni in cemento retinato, sistema brevettato Gabellini. — Recipienti di qualunque forma dg? 


sione. Condotture senza giunti, resistenti anche a notevoli pressioni idrauliche, di qualunque diametr Li bar- 
a briglia per condotture smontabili. — Fognature, tombe-sifone, ponticanale. — Costruzione di galleggian A sli 
coni da trasporto, chiatte per ponti natanti, zatteroni per edifici fluviali e marittimi. — Coperture imperm dini 
per terrazze con intercapedine e senza. — Oggetti di arredamento delle fabbriche. — Bagnarole, STERT? 
vasche, garitte smontabili a doppia parete. i 

2. Lavori in granito artificiale ed in cemento compresso a macchina per qualsiasi genere di lavori. 

3. Intraprese di lavori in cemento armato di qualunque sistema. 


Di ogni specie di lavori furono eseguite importanti applicazioni. 
Domandare elenchi particolari e certificati relativi. 
. . . DA LL AN YM \ ( Y ( » © C 
Progetti tecnici e preventivi &>richiėstas ~ 
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SOMMARIO. 


Ingegneria sanitaria- Impiego della filtrazione doppia per la 
depurazione delle acque potabili. 


| R tbs 
t ES or % 
pe di 


Direzione-Amministrazione 
presso la sede sociale 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 
per l' Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per aero ‘A 
spese postali in 
un numero L.0,25 Bi p 0,50 
Gli abbosamenti è le inserzioni non di- 
sdetti uo mese prima della scadenza s’inten- 
dose manovati per le stesso periodo di tempo 
la corso. 


INSERZIONI 


Per N.1 inserzione: spazio 
di 1 pag. L. 24, 1) paz. L. 13, 
i; pag. L. 10,4, pag. L. 7, ts 
pag .L. 5, 116 pag. L. 3. 
a Per 2 eni pesto ar 

p. c., per e per 60 
più del "30. o 

Per le inserzioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 

I soci effettivi è gli azionisti che pes- 
siedono almeno tre azioni hanno diritte di 
fare, nell’ interesse della propria industria è 
professione, un'inserzione ‘gni anno per le 
snazio di na quarto di nar. (Art. 20 della Stat.) 


Per abbonameati, inserzioni ed acqui- 
sti di numeri separati rivolgersi esclusiva» 
weate all’ Amministrazione del‘ Rellottina , 


Rivista tecnica. — Due sarcofaghi rinvenuti negli scavi 


pei lavori del Tevere in Roma.— Di un nuovo generatore di 
vapore a produzione istantanea. (Sistema Ponsard).— I me 
todi di guerra contro Marconi. — Piccoli serbatoi nei fabbri- 
cati civili. 


Rivista delle riviste. 

Costruzioni in cemento armato e speciali - La commissione 
a lo studio delle questioni relative al cemento armato. 
ostruzioni stradali e ferroviarie -Il sistema di blocco fer- 
roviario del signor Beer. 

peer Rolecnica - Esperimenti di telegrafia senza fili sistema 

rton. 

Esposizioni e congressi - Il Congresso di fisica. — L'XI Con- 

gresso internazionale d'igiene e domografia a Bruxelles. 


Macchine e motori - Differenze fondamentali di costruzione 
fra i motori a gas e quelli a vapore. ba 
Narigazione fluviale e marittima - Velocità dei piroscafi e 
costo dei trasporti. — Gli « alleges de mer » e la navigazione 
fluvio-marittima. he i 
Tecnologia ed industria - Perfezionamenti nell esercizio dei 
forni a coke. 

Rivista tecnico-legale. 


Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 
In copertina : Aste, appalti, concorsi. 
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IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


costruzioni metalliche 
M. CATTORI «e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 
del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 


medaglie d’oro e d’argento a Parigi i878 
medaglie d’oro e dipioma d’onore a Milano 188i 
tre dipiomi d’onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge-: 


nere, ecc., ecc. 
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1I ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. — 2.-Atti dell Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 3. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. =- 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff, del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici, - 12. Edilizia moderna. — 18. 
Elettricista. - 14; Elettricità, - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate, — 17. Giorn. della R. Soc. ital. d'Igiene. - 
18, Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, - 21 brs. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. = 
28. Monitore. delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. — 28. Rasse- 


gna mineraria. — 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. _ 


della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d’Art.e Genio 
- 82. Riv. geografiea italiana, - 38. Riv. d’igiene e 
di sanità. = 84. Riv. marittima.- 85. Riv, delle Strade 
ferrate e delle tramvie.—25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
- 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Aec. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade, - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. - 42. Ingenieria. - 43, Rev. 
de Constr. y Agrimensura. — 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. — 46. 
Ann. des travaux pubblique de Ja Belgique.- 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. — 49 Bull: 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. = 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande,=51. Ciment - 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. =- 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure, — 60. Allgemeine Bauzeitung. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ für die Fortschrifie des Eisenbahnwesen, 
- 64. Praktische Maschinen Constrecteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binven Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zit. des Ocsterr. Ing. 
und Arch. Vereines. - 70. Zit. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. — 72. Compressed Air. = 
18. Electrical World - 74. Electrician. - 45. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Chevelind). -= 
17. Engine ring (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 83. Page’s Magazine. — 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterlev. = 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 
sua vallata o ‘Cportetn 

Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


| CAPITOLATO -NORMALE | - 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 


Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n, 47, 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


ila 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


del 1° tronco della str. nazion. 
n: 65 compresa fra S. Andrea di 
Conza ed Atella, L, 11 492,60, Dep. 


m 
ASTE ED APPALTI 
Intendenza di Finanza Parma - l 

SO cttobre.ore 10 =- Lav di siste- Vendibili presso Amministrazione 
mazione del fabbr. demaniale in del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Salsomaggiore ad uso della Ca- Via Torre Argentina, N. 47. 
serma delle Guardie di Finanza ROMA 
L. 20 360: Dep. L. 1100 in Tes. 
cauz. decimos Ultimaz Ay, g: 220: 2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 

Società Tiro a segno Nazionale di difesa e di nuova inalveazione; Monogtane del- 
* as . l Ingegnere comm. P. Valsecchi . B- 

Mistretta (Messina) - 14 novembre 2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
ore 14 - Cosfruz. del campo di tiro lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio ; Rela- 
dell ddetta Società L zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3 — 

Se See ocietà L. 10 600. 3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Dep. L. 400 in Tes, cauz. L. 1100 Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 2— 

Iti l di Idem 2* Relazione id. jd. è  » 2- 
nitimaz. lav. g. 160, 5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 

R. Prefettura Venezia — 14 no- rovie ; relazione del comm. Biglia é 3 = 
$ 6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 

vembre ore 10 ~ Lav. d'ir. robu- pendenze ; relazione del comm. Biglia . 1— 
stamento del fabbricato contenente # Sui freni ordinari isolati e continui ‘pel materiale 

i ; ferroviario; relazione del comm. Biglia . : » lo 
la sala del magistrato camerale & Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia. 

L. 34 700. Dep. L, 2000 in Tes. Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2— 

9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti» 2 — 
cauz, decimo. Cassa D. P. ultimaz, 20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
lav. g. 300, docum. fino 6 nov. Possenti, Marsano, Turazza e Mati .. 2 — 
22 Sulle ferrovie locali a sezione normale « sulle fer- 
Mun. Monteromano (Roma) — 16 rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera» 1 50 
novembre ore 11 - Lav. di costru- 22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- _ 

, NEO | , rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 2— 
zione , dell’edificio scolastico Lire 13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da eon- 
27123. Dep. L. 1300; cauz Lire siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
J travate metalliche per OEE YAO: Memoria dell ing. 

2600. cav. E. De Gaetani ; » a 

i a Z 24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 

| A EER Mane esa nO 25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 

:. vembre ore 10 - Operc, sommi- fermi le modalità e i particolari dell’armamento 

5 son; ‘ani e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
Danone presiazcni occorr. alla missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
costruzione dei condotti di fogna- 46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovio ita- 

È si : liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » ie 
PER per Pintera: Mapp tleate oo i 17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
Istituto Tecnico Superiore di Mi- dalle cave e si trasporta nei ae ; Saia A 

‘n Pi dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 7. 
lano in Piazza Cavour, al comunale 18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; + Me- 

+ n. 4, in allacciam. alla condotta moria dell'ing. Prof. cav. Hdebrandro Nazzani ia » 3— 
stradale; nonchè quelle relative alla sd sug Ar ed ar aa Ta neRbiS; i i , p i 
costruzione di nuove latrine ed alla 20 Sui fari SO dell'ing. Cesaro Spadon cy » a _ 

’ ai 21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. uiggi » 3—- 

, condotta dell'acqua potabile pei di- 22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 150 
versi servizi dell’Istituto stesso. Lire 23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
pre. . liane; Relazione dell’Isp. comm. E. Biglia. » 2— 

T 866.21 Dep. L. 1000 in Tes. 24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
cauz. decimo Cassa D. P. ultimaz. Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Bilia » 3 — 
lav. g. 150, docum. fino 10 rov. 

R. Prefettura Potenza - 20 no- 

vembre ore 11 = Lav. occorr. per 

“la costruz. d'nna casa cantoniera 
con forno, alla progressiva 60 828 N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta’ a 


riduzione del 3O °/, per richieste il cui importo netio non 


sia inferiore a L. 20. 
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L. 600, cauz. decimo, ultimaz. lav. 
m, 6, docum. fino 11 novembre. 

R. Prefettura Potenza = 21 nov. 
ore 10 = Lav. per la costruz. di 
alcune opere di consolidam. lungo 
il primo tronco della str. naz. Con- 
tursi Barletta fra i Km. 67 ed 80 
L. 16 222 96. Dep. L. 600, cauz. 
decimo, ultimaz. lav. m. 6, docum. 
fino 12 novembre. 

Mun. Canosa di Puglia (Bars) = 
80 novembre ore 10 — App. del- 
l'impianto ed esercizio dell’illumi- 
nazione elettrica pubblica e privata 
in quella città; durata della con- 
cessione anni b0, annue L. 25 000 
per illuminaz. Dep. L. 8000, sp. 
L. 15500, ultimaz. lav. per lim- 
pianto un anno, docum. fino 10 


novembre. 


CONCORSI 


2. La Comunità Israelitica di 
Trieste bandisce un concorso per 
un progetto di massima di un 
Tempio Israelitico da costruirsi 
in Trieste. 

Il giudizio sul valore dei singoli 
progetti e la decisione sui premi 
da conferirsi sono affidati ad una 
giuria composta : 

a) dai signori Dr. Filippo Brun- 
ner ed Ing. cav. Guido Levi dele- 
gati dalla Comunità israelitica di 
di Trieste; 

b) dal sig. ingegnere Dr. Ettore 
Lorenzetti direttore dell’ufticio tec- 
nico Municipale di Trieste ; 

c) dai signori Marco de Parente 
ingegnere e Alessandro Hummel 
architetto, delegati della Società 
degli ingegneri e degli architetti 
di Trieste; 

d) dal signor cav. prof. Carlo 
Hesky direttore della i. r. Scuola 
Industriale di Trieste ; 

e) dal sig. Archetto cav. pro- 
fessore Manfredo Emanuele Man- 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


> CAT ua 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


_ La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
deì suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a pié d’opera. 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Se St ll e” nl n r 


Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. (40) 
dA ee ee eee (RISE A ASA q 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l’ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l’Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (30) 


S eee ower aren aren e even eri i een rg er reer ee Ý 
Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 
Gu To weet e e o n e cr È 


fredi, Direttore della R. Accademia 
ed Istituto di Belle Arti in Venezia, 

Tra i progetti presentati, che ver- 
ranno trovati corrispondanti alle 
condizioni del Concorso, la Giuria 
assegnerà ai tre migliori per ordine 
di merito i seguenti premii. 

Un primo premio di Cor. 8000 
Un secondo » » 6000 
Un terzo » » 2000 

Dopo il verdetto della Giuria tutti 
i progetti presentati al Concorso 
saranno esposti al pubblico per la 
durata di 14 giorni. 

Il termine del Concorso scade al 
mezzodi del 1° marzo 1904. La 
Cancelleria della Comunità israeli- 
tica di Trieste (Piazza S. Caterina 
N. 8) consegnerà un esemplare del- 
l’Avviso di Concorso, del Program- 
ma di base al Concorso, dei dise- 
gni e delle tabelle annessi al pro- 
gramma a chiunque ne facesse ri- 
chiesta, ed avverte che fu incaricato 
il Cancellliere della Comunità di 
dare ai progettanti tutti gli schia- 
rimenti di cui potessero abbiso- 
gnare. 

NB. Un esemplare del program- 
ma, disegni ecc. è presso la Società 
a disposizione di quei Scci che de- 
siderassero prenderne visione. 

2. Restauro del teatro Co- 
munale di S. Remo. È aperto un 
concorso a premi per un progetto 
di restauro e di trasformazione del 
teatro comunale di S. Remo. Il 1° 
premio è di L. 700 oltre la dire- 
zione dei lavori. Il 2° di L. 800. 
Pel programma dettagliato rivol- 
gersi al municipio di S. Remo. 

3. Napoli. — R. Istituto d’Inco- 
raggiamento (Edificio di Tarsia). — 
Concorso per l’anno 1904 sul se- 


guente tema: Trattare in una mo- 


nografia della « Irrigazione nella 
Basilicata » esponendone lo stato 
attuale ed avvisando ai mezzi per 
regolarla, agevolarla ed estenderla. 
È obbligo però che sia trattato o0- 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI - v 


BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
NÈ 
È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(65) 


i AR ER A ONE Ca Demi A e ON E MN EN A) 


an UPPICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1883) 


por Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commerelo 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI | 
Me:nbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra — 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


e 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


aot 

L’UFFICIO da a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l'estero, 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 


Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 


Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(IRA OE fey bin TE Dee STORE VENI Hd ae DU ieee SU 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


casionalmente del problema fonda- 
mentale della partizione, della di- 
spensa delle acque, con speciale ri- 
guardo alla economia nella distri- 
buzione ed alla maggiore utilizza— 
zione delle stesse. I lavori saranno 
contrassegnati da un motto ripetuto 
su una busta chiusa con suggelli 
a ceralacca, contenente il nome del- 
l’autore. 

Alla migliore monografia, a giu- 
dizio di apposita commissione no- 
minata dall'Istituto, sarà attribuito 
un premio di L. 1000. La Com- 
missione però laddove riconoscesse 
che nessuno dei concorrenti ha 
corrisposto pienamente alle condi- 
zioni del concorso, avrà facoltà di 
proporre lo annullamento od anche 
di dividere il premio fra i migliori 
lavori che saranno presentati. 

La proprietà letteraria della mo- 
nografia premiata rimarrà al con- 
corrente, L'Istituto però si riserva 
il diritto di pubblicarla nei suoi 
Atti: ed in tal caso, l'autore ri- 
ceverà in dono 100 copie dell'estratto 
a stampa della sua monografia. I 
lavori, saranno inviati alla Segre- 
teria del R. Istituto suddetto; sca- 
denza 81 ottobre 1904. 

4. La repubblica dell’ Uraguat 
apre un concorso per la costru- 
zione del nuovo palazzo per 
l'Assemblea legislativa. 

La Commissione del palazzo legi- 
‘slativo, a tenore della legge 22 lu- 
| glio 1902 apre un concorso inter- 
| nazionale di progetti e piani per la 
| costruzione di un edificio in Mon- 
| tevideo, destinato a sede del potere 
. legislativo. 

Il capitolato delle condizioni che 
serviranno di base al concorso si 
trova ostensibile al consolato dell’U- 
raguai a disposizione degli interes- 
sati tutti i giorni dalle 10 alle 18.1 
progetti e piani dovranno essere pre- 
: sentati alla segreteria dell’Uraguai 
in Montevideo non più tardi del 15 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BAUMGARTEN — Manuel du constructeur de Moulins 
et du Meunier, tradotto dal tedesco - Un volume 
di pag. 842 e figure - Prezzo L. 20 (si veda il 
Bollettino dell’11 ottobre 1903). 

A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs E” dynamos. Mo- 
teurs a vapeur; moteurs ydrauliques; moteurs å gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


_ Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 
(39) 
Semen e verse meee met per eee ere ve rr e ven Dna 


PERIZIE MECCANICHE, BALISTICHE ecc. 


Sviluppo di tabelle numeriche 
per formule algebrighe, trigonometriche ecc. 


Traduzione di opuscoli dall’ingiese 


Dirigersi G. v. d. WEID 
ROMA — Via Firenze n. 1 int. 11 — ROMA 
(2 
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T 


aprile 1904 alle ore 8 pom. Gli au- 
tori dei progetti classificati 1° 2° e 
3° saranno premiati rispettivamente N UOVE PUBBLICAZIONI TECN ICHE 


con 80 000, 15 000 e 7500 lire. 


5. Concorso per la trasfor- di ULRICO HOEPLI 
mazione del Grand-Hotel a Pa- 
rigi. — L’ Amministrazione del Editore libraio della Real Casa 


Grand-Hotel ha decisa la trasfor- 
mazione del cortile d’onore dell’al- 
bergo in giardino d'inverno, sop- 


primendo da quella parte l’entrata OPERE DI GALILEO FERRARIS 
delle vetture che sarà posta dalla 
parte della via Scribe. Essa mette Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


a concorso fra gli architetti fran- | = _. ? : 
cesi e dell’estero il progetto di que- italiana, in 3 volumi. 
ste modificazioni. 

Il programma dei lavori e i piani 
necessari sono inviati dietro sem- 


plice richiesta. I progetti dovranno E già pubblicato il 1° ed il 2° volume — Prezzo di cia- 
essere presentati all’ Amministra- 


zione prima del 10 dicembre 1903. | scun volume, Lire dodici. 
Sono stabiliti tre premi pel va- 

lore complessivo di L. 6000 ai tre 

migliori progetti. 


ABBONAMENTO 3 = 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA — Corso Umberto I, #0 Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 
figure intercalate nel testo. 

Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 


(47) 


riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell’ordine degli 


Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità 8 pagine. 
Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


— —». ———-—__——————»—— tum  #——_-rr——_—@ 1 


Avvertenza — Per l'Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 
alle spese postali. 


vm ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIAN! A 
(810) SOCIETÀ ANONIMA 
K Rr nya Earaa 
Per letter 
Per degram: | CASALE MONFERRATO Società anonima 


Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO Fabb* ea Coni 
| Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 fy “#2! Monfer 


Medaglia d’Oro Esposizioni + ento, Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Milano, 1881 — Torino, 1884 Ministero Agricoltura, Industria 
— Palermo, 1891 — e Commercio 1887. 


Diploma d'onore : 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Grande Diploma d’onore: 
CY Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — | Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma ) — Produzione annua: quintali 900.000 


n 2 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 


Glitterate 


Lime 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (24) 


CLIL OL OM) A SS J 
WW (Va aS) (Ad ve <v 


(06) FONDERIA MILANESE DI paag 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, al 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che ‘ Manganese, ece., ecc. 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi permeabilità magnetica. 
fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici» 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. (47) 
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Anno XI, N. 46. 


S1 PUBBLICA LA DOMENICA 


| Roma, 15 novembre 1908. 


; La seda go~ ' 
> be dalle 9, 


Residenza della Società 
i feriali Roma, Corso Umberto I, n. 397 


= ANNALI Toer Ai 


‘ x. 
E ~ 
q 
Y 


DELLA e 


di 1A DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
BOLLETTINO. 


Li 


Direzione-Amministrazione 


Conto corrente 
presso la sede sociale t 


con la posta 


A COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI a i vuo 
er |" Italia è . er N.1 inserzione: spazio 
Un anno L. 10 : Dott. prof. M. Ascoli, presidente, : di 1 pag. L. 24, 14 paz. L. 13, 
Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | 4/, pag. L. 10, i pag. L. 7,4% 
per l'estero ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | pag -L. 5,4, pag. L. 3. 
Per 2 inserzioni sconto del 


spese postali in più 


un numero L.0,25 arretrato 0,50 U. Tommasini, membri. 


10 p. c., per 4 del 20 r6o 
più del "30. oe 


Gli abbonamenti è le inserzioni non di- REDAZIONE Por le. inserzioni in pria 
Vales age eee Naas Ing. pref. D. Rugg ori, redattore=capo, pag. i prezzi sono raddoppiati, 
la corso. ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I seed efattivi o gli azionisti che pos- 


siedono almeno tre azioni basso diritto di 
fare, nell’ interesse della propria indastrla o 
professione, un’ inserzione ogni anno n 

spazio di an quarto di pag. (Art. 20 delle Stat.) 


—~ nzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. 
Per abbonamenti, Inserzioni ed acqui- Ma 2 108 8 » 108 í 

sti di numeri separati rivolgersi esclusiva» 
menta all’ Amministrazione del ‘* Rallettino .. 


ll ‘ Bollettino,, pubblica le comunicazioni 
de! Consiglio deli'0-dine degli Ing. e degli Arch. residenti nella Provincia di Roma. 


SOMMARIO. 


Macchine e motori - Una centrale elettrica azionata da mo- 
tori Diesel. 


Rivista tecnica. — Di un nuovo generatore di vapore a 


produzione istantanea. « Sistema Ponsard », (con tavola an- 
nessa, continuazione e fine). 

Rivista dei libri. — La Cristallografia di O. Weit tra- 
dotta in italiano da Alfonso Sella. Miluno 1903. U. Hoepli ed. 


Rivista delle riviste. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Nuova ferrovia fra l Eu- 
ropa e l'Oceano Pacifico. 

Esposizioni e congressi - Un Congresso per la protezione della 
proprietà industriale. 

Fondazioni, lavori di terra, rao - Traforo del Sempivne.— 
Traforo elicoidale di Varzo nella linea d'accesso al Sempione 


Materiali da costruzione - Inutilità di aloume prove ordinarie 
sui cementi. 
Tecnologia ed industria - L'industria dell'asfalto in California. 


Rivista tecnico-legale. 
Sommari di alcuni periodici tecnici. 
Notizie varie. 


Comunicazioni ai soci. — Nuovi soci ammessi con de- 
correnza 1° novembre 1903. 


In copertina : Aste, appalti, concorsi. 


Domodossola-Iselle. 


a TS ic 
(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


DI 


costruzioni metalliche 
M. CATTORI «e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 
del progresso e del merito all’Espesizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 iaia au 
tre diplomi d’onore a Torino 1884 


MENT IED 


To AW OY 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge-. 
nere, ecc., ecc. (26) 


1I ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. — 2, Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. = 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll 
di notizie agrarie. = 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. =- 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll 
aff. del Min. d’Agricoltura. = 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. — 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. = 16 Gior. dei Lavori Pubblici o delle Strade 
Ferrate. — 17. Giorn, della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. = 21. Ingegneria moderna, = 21 Lis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. — 
23. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26 Nuovo cimento. - 27. Politecnico. = 28. Rasse- 
gna mineraria, - 29. Riv. agricola romana. = 80. Riv. 
della forza motrice e sue appl.— 81. Riv. d’Art.e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, - 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
- 36. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico--legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. — 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construgao Moderna, — 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Gonstr. y Agrimensura. — 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. — 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale. = 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande.- 51. Ciment. = 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte= 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. = 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 68. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constructeur, - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt, 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Zrt. des Vereines deutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. — 72. Compressed Air. - 
#8. Electrical World = 74. Electrician. = 75. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland). -= 
11. Engine ring (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
slitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 83. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 
sua vallata o viron erm 

Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
i (Edizione corretta) 
Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip, del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — i Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


m 


ASTE ED APPALTI 


Dir. Genio Milit. Roma = 19 no- 
vembre, ore 11 - Lav. vari di si- 
stemaz, del vecchio. fabbricato di 
S. Croce in Gerusalemme in Roma 
e di strade e cortili adiacenti L. 7400. 
Dep. L. 740, ultim. lav. g. 80, doc. 
fino 15 novembre. 

R. Prefettura Milano - 19 no- 
vembre ore 10 - Opere, sommi- 
nistrazioni e prestazioni occorr. alla 
costruzione dei condotti di fogna- 
tura per l’intero fabbricato del R. 
Istituto Tecnico Superiore di Mi- 
lano in Piazza Cavour, al comunale 
n. 4, in allacciam. alla condotta 
stradale; nonchè quelle relative alla 
costruzione di nuove latrine ed alla 
condotta dell’acqua potabile pei di- 
versi servizi dell'Istituto stesso. Lire 
27 856.21 Dep. L. 1000 in Tes. 
cauz. decimo Cassa D. P. ultimaz. 
lav. g. 150, docum. fino 10 nov. 

R. Prefettura Potenza = 20 no- 
vembre ore 11 = Lav. occorr. per 
la costruz. d’nna casa cantoniera 
con forno, alla progressiva 60828 
del 1° tronco della str. nazion. 
n: bb compresa fra S. Andrea di 
Conza ed Atella. L. 11 492,60, Dep. 
L. 600, cauz. decimo, ultimaz. lav. 
m, 6, docum. fino 11 novembre. 

R. Prefettura Potenza = 21 nov. 
ore 10 = Lav. per la costruz. di 
alcune opere di consolidam. lungo 
il primo tronco della str. naz. Con- 
tursi Barletta fra i Km, 67 ed 80 
L. 16 222 96. Dep. L. 600, cauz. 
decimo, ultimaz. lav. m. 6, docum. 
fino 12 novembre. 

Mun. Codroipo, Udine = 22 no- 
vembre, ore 10 = Lav. di costruz. 
del fabbr. scolastico per le frazioni 
di Goricizza e Pozzo L. 15 996,69. 
Dep. L. 1800, cauz. L. 1600, sp. 
Lire 800, ultimaz. lav. g. 150. 

Mun. Canosa di Puglia (Bari) - 
80 novembre ore 10 - App. del- 


OPERE DIVERSE 


Vendibiii presso l'’Amministrazione. 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. | 
ROMA 
1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 


di difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi 


£ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 


lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d’Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4& Idem 2* Relazione id. 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia . i » 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . . .. 


». 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . n F 


& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 

9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; ; A » 

41 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 

22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia ; i a » 

23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da econ- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 

cav. E. De Gaetani $ è ‘ ay ots ; » 

44 Sul Canale Cavour: cenni dell’ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 


fermi le modalità e i particolari dell’armamento | 


e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 


1'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae | 


alle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotini » 
48 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Udebrandro Nazzani . _» 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. do RR A 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon  . ‘ » 
24 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L., Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. o 
24 Opere di cousolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


id. ©’ »° 


Ù 
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N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta n 
riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L., 20. 


1V ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


l'impianto ed esercizio dell’illumi- 
nazione elettrica pubblica e privata 
in quella città; durata della con- 
cessione anni 50, annue L. 25 000 
per illuminaz. Dep. L. 8000, sp. 
L, 16500, ultimaz, lav. per lim- 
pianto un anno, docum. fino 10 
novembre, 


CONCORSI 


2. Ministero d Agricoltura Indu- 
stria e Commercio = Concorso per 
titoli ed eventualmente per esame 


al posto d’insegnante di proie- 


zioni, prospettiva, disegno archi- 
tettonico e costruzioni nella scuola 
industriale di Pisa, con lo stipendio 
annuo di L. 1800, 

Nomina in yia d’esperimento, per 
un biennio salvo a renderla defi- 
nitiva se in detto periodo di tempo 
il candidato prescelto avrà fatto 
buona prova all'ufficio affidatogli. 

Le domande stese su carta da 
L. 1,20 dovranno essere spedite al 
Ministero (Divisione Industria e 
Commercio), in plico raccomandato 
con ricevuta di ritorno, non più 
tardi del 80 novembre. 

2. Perugia. - Amministrazione 
provinciale. - Concorso al posto di 
ingegnere di prima classe con lo 
stipendio di L. 8800 e l'aumento di 
un decimo per tre sessenni, e con 
diritto a pensione, e al posto di 
Sopraintendente amministra- 
tivo con funzioni anche di economo 
presso il manicomio provinciale di 
S. Margherita in Perugia, cui è 
annesso l'annuo stipendio di lire 
2700, con l'aumento di un decimo 
per tre sessenni, oltre il vitto e 
l'alloggio obbligatorio nello stabi- 
limento l'uno e l'altro per la sola 
persona. 

Le domande di ammissione in 
carta da L. 0,60 dovranno essere 
presentate all'ufficio della Deputa- 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


> «Ir «a 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori, 


LS, 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. (41) 


v DA | 4 y v umi" Y 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento 6 di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l’Amministrazione delia Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (31) 


Se comet ee oe ee ee enc ey a È 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 10 alle 14 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 


Cl i ee i O 


zione Provinciale in Perugia non 
più tardi del 20 novembre corre- 
date dei documenti relativi pari- 
menti in carta legale. 

3. Firenzuola d'Arda (Piacenza) 
È aperto il concorso al posto di 
direttore dell’ufficio tecnico co- 
munale. Stipendio L. 8000. Scade 
20 novembre. 

‘4. Napoli. — R. Istituto d’ in- 
coraggiomento (Edificio di Tarsia). 
— Concorso per l’anno 1904 sul 
seguente tema: Trattare in una 
monografia della « Irrigazione 
della Basilicata » esponendone lo 
stato attuale ed avvisando ai mezzi 
per regularla, agevolarla ed esten- 
derla. È obbligo però che sia trat- 
tato occasionalmente del problema 
fondamentale della partizione, della 
dispensa delle acque, con speciale 
riguardo all'economia nella distri- 
buzione ed alla maggiore utilizza- 
zione delle stesse, I Javori saranno 
contrassegnati da un motto ripe- 
tuto su una busta chiusa con sug- 
gelli a ceralacca, contenente il nome 
dell’ autore. 

Alla migliore monografia, a giu- 
dizio di app sita Commissione no- 
minata dall’Istituto, sarà attribuito 
un premio di L. 1000 La Com- 
missione però, laddove riconoscesse 
che nessuno dei concorrenti ha cor- 
risposto pienamente alle condizioni 
del concorso, avrà facoltà di pro- 
porre lo annullamento od anche di 
dividere il premio fra i migliori 
lavori che saranno presentati. 

La proprietà letteraria della mo- 
nografia premiata rimarrà al con- 
corrente. L’ Istituto però si riserva 
il diritto di pubblicarla nei suoi 
Atti: ed in tal caso, l’autore rice- 
vera in dono 100 copie dell'estratto 
a stampa della sua monografia. I 
lavori, saranno inviati alla Segre- 
teria del R. Istituto suddetto; sca- 
denza 81 ottobre 1904. 


£ DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ? 


BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI © 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 


=o 
È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoti 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(66) 


A e Uto or e 00 So 


ao UFFICIO INTERTAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 
per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 


Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm, FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


$ 


gélo 


L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale, Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


E te GU ee ee tratt DOAI SEET LIEL E INI 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


Vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERÌ | 


5. Progetto stradale. — È aperto 
un concorso per un progetto di 
strada da Bra per S. Michele a 
Sommariva Perno, capace, oltre che 
della libera circolazione dei veicoli 
e pedoni, anche dell’impianto even- 
tuale d’ una linea tramviaria. 

All’ autore del progetto prescelto 
verrà corrisposto un premio di li- 
re 2000 dopo l approvazione del 
progetto stesso per parte dell’Au- 
torità superiore. Chi intende con- 
correre deve farne dichiarazione 
all’ Ufficio Municipale entro il 81 
ottobre. 

6. Restauro del teatro Co- 
munale di S. Remo. È aperto un 
concorso a premi per un progetto 
di restauro e di trasformazione del 
teatro comunale di S. Remo. Il 1° 
premio è di L. 700 oltre la dire- 
zione dei lavori. Il 2° di L. 800. 
Pel programma dettagliato rivol- 
gersi al muncipio di S. Remo. 

7. Napoli. — R. Istituto d’Inco- 
raggiamento (Edificio di Tarsia). — 
Concorso per l’anno 1904 sul se- 
guente tema: Trattare in una mo- 
nografia della « Irrigazione nella 
Basilicata » esponendone lo stato 
attuale ed avvisando ai mezzi per 
regolarla, agevolarla ed estenderla. 
È obbligo però che sia trattato oc- 
aprile 1904 alle ore 3 pom. Glì au- 
tori dei progetti classificati 1° 2° e 
8° saranno premiati rispettivamente 
con 80 000, 15 000 e 7500 lire. 

8. Concorso per la trasfor- 
mazione del Grand-Hotel a Pa- 
rigi. — DL’ Amministrazione del 
Grand-Hotel ha decisa la trasfor- 
mazione del cortile d’onore dell’al- 
bergo in giardino d’inverno, sop- 
primendo da quella parte l’entrata 
delle vetture che sarà posta dalla 
parte della via Scribe. Essa mette 
a concorso fra gli architetti fran- 
cesi e dell’estero il progetto di que- 
ste modificazioni. 


(65) . 
Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


BAUMGARTEN — Manuel du constructeur de Moulins 
et du Meunier, tradotto dal tedesco - Un volume 
di pag. 842 e figure - Prezzo L. 20 (si veda il 
Bollettino dell’11 ottobre 1903). 

A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricita 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complète 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs pour dynamos. Mo- 
teurs 4 vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs 4 gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(40) 
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PERIZIE MECCANICHE, BALISTICHE ecc. 
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Sviluppo di tabelle numeriche 
per formule algebrighe, trigonometriche ecc. 


Traduzione di opuscoli dall inglese 


Dirigersi G. v. d. WEID 
ROMA — Via Firenze n. 1 int. 11 — ROMA 
(2) 
utent: AIA: ARA AAA n a —~ 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vu 


Il programma dei lavori e i piani 
necessari sono inviati dietro sem- 
plice richiesta. I progetti dovranno 
essere presentati all’ Amministra- 
zione prima del 10 dicembre 1903. 

Sono stabiliti tre premi pel va- 


lore complessivo di L. 6000 ai tre 


migliori progetti. 


Gli abbonamenti ele 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 
nalı enel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà Corso Umberto I, 
num. 397, dalle ore 10 
alle 14 (meno i festivi). 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 


Editore libraio della Real Casa 


Sr OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. | 


È gia pubblicato ıl 1° ed il 2° volume — Prezzo di cia- 


scun volume, Lire dodici. 


(48) 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 


16.000.000 interamente versato 


| TRE STABILIMENTI A TERNI 
ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA 


MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglié impanate 
a caldo con sistema brevettato: assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

a Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. - 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 
Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolioneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. ' 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall 

(28) 


* 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 


VIII ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
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Medaglia d’oro, Roma 1890. — Me- 
daglia d’argento del Min. d’Agric. 
Ind. e Comm. 1890. — Medaglia d'ar- 
gento, Esposizione internazionale di 
medicina e d’igiene, Roma 1894. — 
Medaglia d’argento all’Esposizione 
universale di Lione 1894. — Medaglia 
d’oro, d'argento e di bronzo all Espo- 
sizione nazionale di Torino del 1898. 
— Medaglia d'oro all'Esposizione a- 
graria di Roma 1899. — Medaglia 
d’oro Esposizione nazionale d’igiene 
| Napoli 1900.— Premio al merito 
industriale del Ministero di Agri- 
coltura Industria e Commercio. 
Massime onorificenze alle Esposizioni 


regionali di Roma, Perugia é Foligno. 


TELEFONO 1812 ROMA 


Via Porta Maggiore N. 144 
na) 


UFFICIO TECNICO 


ROMA — Viale Manzoni, n. 91 — ROMA 


1. Costruzioni in cemento retinato, sistema brevettato Gabellini. — Recipienti di qualunque forma © dimen- 
sione. Condotture senza giunti, resistenti anche a notevoli pressioni idrauliche, di qualunque diametro. Tubi 
a briglia per condotture smontabili. — Fognature, tombe-sifone, ponticanale. — Costruzione di galleggianti bar- 
coni da trasporto, chiatte per ponti natanti, zatteroni per edifici fluviali e marittimi. — Coperture impermeabili 
per terrazze con intercapedine e senza. — Oggetti di arredamento delle fabbriche. — Bagnarole, lavandini, 
vasche, garitte smontabili a doppia parete. ; 

2. Lavori in granito artificiale ed in cemento compresso a macchina per qualsiasi genere di lavori. 

3. Intraprese di lavori in cemento armato di qualunque sistema. 

Di ogni specie di lavori furono eseguite importanti applicazioni. 
Domandare elenchi particolari e certificati relativi. 


Progetti tecnici e preventivi a richiesta. » Google (6) 
- 


Vv i 


Roma, 22 novembre 1908. SÌ PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 47. 
La sede sociale Residenza della Società 
„Ê aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali A N N A LI Roma, Corso Umberto I, n.397. 
M Het dalle Valle Il nei festivi, Rada Telefono 2118 1 i 
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Conto corrente BO] | ID f L | INO Direzione-Amministrazioné: 
con la posta J BA presso la sede sociale 


ABBONAMENTI COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI INSERZIONI 
a 0 Dott. prof. M. Ascoli, presidente, di i di. Lg pasto 13, 
Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | 14 pag. L. 10,4, pag. I. 7, i" 
at più ing. P. E. De- Sanctis, 1ng. P rui. D. Spataro, ing. PE er 3 in ei er de! 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 U. Tommasini, membri. 10 p. c., per 4 del 20, per 6 0 
Gli abbonamenti o le inserzioni non di- REDAZIONE ade Ct acer ee A A 
emer ire n d'ali Ing. pref. D. Ruggeri, redattore-capo, pag. i prezzi sono raddoppiati. 
ia corso. ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. [ soci effettivi è gli azionisti che pos- 


aap nzetti, ing. A. Susi ing. S. Ziino, redattori. | siedono almeno tro azioni hanno diritto di 
Per abbonamenti, inserzioni ed acqul- PZ OLEAN Ee OUSINNO ing N Anna, fare, nell'interesse della propria indestria o 


sti di nameri separati rivolgersi  esclasita- Il ‘ Bollettino,, pubbliea le comunicazioni professione, un’ inserzione «gni anno y lo 
wate all’ Amministrazione del ‘ Bollettino ,, del Consiglio dels Ord‘ne derli Ing. e derzli Arch. residenti nella Provincia di Roma. spazio di un quarto di pag. (Art. 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Rinario di guida per ferrovie e tram Iluminasione - Nuove lampade ad arco a vapori di mercurio. 
a grande velovita, (con far ola annessa). — Le proposte della Ingegneria sanitaria - Trattamento delle acque di fogna a 
Commissione reale per l’ineremento industriale di Napoli. Hebden Bridge. 

Rivista del lavoro. — í « bureaux de placement » e il || Sommari di alcuni poriodici tecnici. 


Parlamento francese. » Notizie varie 


Rivista delle riviste. aa : 
Costruzioni idrauliche - Bacino di carenazgio della compa- Comunicazioni ai soci. — Cambiamento d’orario di ufficio 


nia dei cantieri Kawasaki a Kobé (Giappone). del Segretario della Società. — Congresso internazionale degli 
ostruzioni stradali e ferroviarie - Le ferrovie della China architetti a Madrid (dal 6 al 13 aprile 1901). — Proposte di 
e il ae sviluppo. — Sul tracciato della Cuneo-Nizza-Venti- nuovi soci (art. 9 dello Statuto). 
mig 1a. e 4 . A e 
ee n e congressi - L'esposizione mondiale di St. Louis In copertina: Aste, appalti, concorsi. 
ne . . 
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(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


DI 


costruzioni metalliche 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede c Direzione Castellammare di Stabia E 


PREMIATA CON MEDAGLIE : 
del progresso e del merito all’Esposizione di Vienna 1878 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3506 ++ Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggic, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
Nere, ecc., ecc, | (27) 


<.SIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ‘© 


È 


wo ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’ Ace. dei Lincei. — 2, Atti dell Ass. elet- 
trotecnica italiana. = 3. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing.-ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ece. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. — 7. Boll. della Soe, degli Agri- 
coltori. - 8. Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. - 9. Boll. della Soc, geografica. = 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura, - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici, =- 12. Edilizia moderna, - 13. 
Elettricista. — 14, Elettricità, = 15. Giorn. del Genio 
Civile. — 16. Gior. dei Lavori Pubbliei e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d'Igiene, = 
18, Gaz. - 19. Industria, — 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. = 21. Ingegneria moderni, = 21 bes. In- 
segneria Sanitaria — 22, Ingegnere igienista. = 
28. Monitore delle Strade ferrate — 24, Monitore te- 
enico. - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
- 26. Nuovo cimento. - 27, Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria, - 29. Riv. agricola romana. = 80. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d'Art.e Genio 
- 82. Riv. goografica italiana, - 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
- 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. — 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construcao Moderna. - 42. Ingenieria. - 48, Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. — 45. Ann. des ponts et chaussées. = 46, 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais, - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. = 50. Bull. le- 
cnique de la Suisse Romande, - 51. Ciment. - 82, 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. = 56. Mémoires de la 
Suc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales do la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
ricure. - 60. Allgomeine Bauzeitung. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 63, Organ für die Fortschrifte des Eisenbahnwesen, 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwosen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. = 70. Zit. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. =- 72 Compressed Air. = 
78. Electrical World - 74. Electrician. - 45. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Enginoering (Cheveland). - 
77. Engine ring (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News, - 81. Journal of the Franklin In- 
slitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. — 83. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech, Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American [nst. of Electrical Eng, 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


iLa Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 
sua vallata c'GroLuetm 
Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 

Prezzo L. 2 


VENDIBILI 
Presso le principali librerie di Roma. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


‘x A ee -_(; n=" ec Urra 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¿ Capi- 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — t 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ti 


ASTE ED APPALTI 


Deputaz. Provinciale Potenza - 
28 novembre ore 11 - Lav. di co- 
struz. di una variante di m 2856 75, 
in contrada Perfido fra le opere 
m 3 e 18, sul 2° tronco infer. Ra- 
gone S. Giorgio Lucano della str. 
Rotonda- Valsinni L. 32 862,32 oltre 
L. 7037,67 a disposizione dell’Am= 
ministrazione Dep. L. 1500 cauz. 
decimo. Cassa D. P. ultimaz. lav. 
mesi 10. 

It. Prefettura Bergamo - 3 di- 
cembre ore 10 = Lav. di escavo 
del porto di Sarnico e lungo i ca- 
nali di rotta dei piroscafi all'in- 
gresso del porto medesimo L. 17 600 
cauz. decimo; ultimaz. lav. g. 120, 
fino 20 novembre. 

R. Prefettura Verona - 5 di- 
cembre ore 11 — Lav. di sistemaz. 
dell’arginatura del fiume Tartaro 
da Bastion San Michele a Canton 
di Zelo nei com. di Cerea, Legnago, 
Villabartoiomea e Castagnaro Lire 
73 169, Dep. L. 


decimo, sp. L. 


3700 in Tes. cauz. 
2000, docum. fino 
26 novembre. 

Min. LL. PP. Perugia R. Prefet- 
tura koma = 10 dicembre ore 10 
- Lav. occorr. per la correzione 
di un tratto della salita di Colle S. 
Lorenzo dall'abitato di Colle al Viale 
Principe di Piombino (lunghezza 
m 3933,07) nel tronco della strada 
naz. n. 46 compreso fra la stazione 
di Foligno ed il confine di Mace- 
rata L. 114 382,78. Dep. L. 6000 
in Tes, cauz. decimo Cassa D. P. 
ultimaz. lav. un anno e mezzo do- 
. cumento fino 30 novembre. 

R. Prefettura Grosseto = 28 no- 
vembre ore 10 - Lav. di netta nel- 
l'alveo, ripe, golene argini e contro- 
fosse del torrente Sovata per la du- 
rata di un anno L. 13 070; a base 
d'asta e L. 1130 a disposizione del- 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l’Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ee del- 
. L. 


P Ingegnere comm. P. Valsecchi 5 = 
@ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3 — 
3 Sulle ferrovie economiche d’Europa, 1* Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 2— 
4 Idem 2% Relazione id. id. » 2- 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie; relazione del comm. Biglia ‘ >» 3- 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le tora 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . l 
7 Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
forroviario; relazione del comm. Biglia 1— 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 2 — 
30 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 3 » 2— 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale « sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera» 1 60 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per ur 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 2 — 
$3 Dei sopraccarichi nniformemente distribuiti da ss 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per Coren Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani i » 2 
24 Sul Canale Cavour: cenni delli ng. capo C. Marchetti » 1 50 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell'’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione munisteriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » i= 
2'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » 2 - 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . n 3— 
49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i . » ir 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon : » 2 — 
24 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Lviggi » 3— 
22 Sul porto e sai docks di Southampton, id. id. » 1 5C 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. i » 2— 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-I.icata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Bilia » 3 — 
N.B. — Sui prezzi di tulte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del SO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


IV ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


l’Amministrazione. Dep. L. 500 in 
Tes. cauz. decimo Cassa D. P sp. 
L. 700, ultimaz. lav. un anne, do- 
cum. fino 19 novembre. 

R. Prefettura Grosseto - 30 no- 
vembre ore 10 = Lav. di netta nel- 
l'alveo, ripe golene argini e contro- 
fosse del fiume Bruna e fosso Mol- 
larella per la durata di un anno 
L. 11975 a base d’asta e L. 1125 
a disposizione dell’ Amministrazione 
Dep. L. 600 in Tes. cauz. decimo. 
Cassa D. P. sp. L. 600, ultimaz, 
lay. un anno, docum. fino 19 nov. 

Deputaz. provinciale Avellino - 
4 dicembre ore 11- Manutenz. per 
b anni della strada prov. Martiniello 
Ponte Serle, n. 7 tronco dalla prov. 
di Melfi Martinello alla naz. Con- 
tursi-Barletta (Ponte Serle) di 
m 30 698. Annue L. 6137,08. Dep. 
L. 500; docum. fino 18 novembre. 

Min, LL. PP. Padova R. Prefet- 
tura Roma — 7 dicembre ore 10 - 
Lav. occorr. per la sistemaz. defin. 
dell’argine sinistro d'Adige nel 1° 
tronco dell’abitato di Cavarsere del- 
l'estensione di m 1109, lungo il ci- 
glio arginale esterno, dalla normale 
corrispondente al ponte del Passetto 
nel Gorzone fino all’asse del ponte 
province. sull’Adige di Cavarzere 
L. 362 000. Fep. L 26 000 in Tes. 
cauz. decimo Cassa D. P. ultimaz. 
lav. anni 4, docum. fino 27 nov. 

Min. LL. PP, Roma R. Prefettura 
Firenze - 9 dicembre ore 10 - 
Lav. occorr.. per il prolungamento 
degli argini di seconda categoria 
in destra del torrente Bisenzio tra 
il fosso di Piano e la foce, in destra 
d’Arno tra la foce del Bisenzio e 
la ferr. Livornese e in sinistra di 
Arno fra la strada com. del Leccio 
presso il Rio Rimaggio e la str. 
prov. Firenze-Pisa L. 102 860,05. 
Dep. L. 5000 in Tes. cauz. decimo 
ultimaz. lav. un anno, docum. fino 


28 novembre. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — (CASTENASO — (BOLOGNA) 


ALS IE OK 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
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Opuscoli illustrati i n vendita 


‘ La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l'Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (32) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 17 alle 19 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso 1!’ Amministrazione ‘del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 


ad 


CONCORSI 

1. Ministero @ Agricoltura Indu- 
stria e Commercio - Concorso per 
titoli ed eventualmente per esame 
al posto d'insegnante di proie- 
zioni, prospettiva, disegno archi- 
tettonico e costruzioni nella scuola 
industriale di Pisa, con lo stipendio 
annuo di L. 1800. 

Nomina in via d’esperimento, per 
un biennio salvo a renderla defi- 
nitiva se in detto periodo di tempo 
il candidato prescelto avrà fatto 
buona prova all'ufficio affidatogli. 

Le domande stese su carta da 
L. 1,20 dovranno essere spedite al 
Ministero (Divisione Industria e 
Commercio), in plico raccomandato 
con ricevuta di ritorno, non più 
tardi del 30 novembre. 

2. Napoli. — R. Istituto d’ in- 
coraggiomento (Edificio di Tarsia). 
— Concorso per l’anno 1904 sul 
seguente tema: Trattare in una 
monografia della « Irrigazione 
della Basilicata » esponendone lo 
stato attuale ed avvisando ai mezzi 
per regolarla, agevolarla ed esten- 
derla. È obbligo però che sia trat- 
tato occasionalmente del problema 
fondamentale della partizione, della 
dispensa delle acque, con speciale 
riguardo all'economia nella distri- 
buzione ed alla maggiore utilizza- 
zione delle stesse. I lavori saranno 
contrassegnati da un motto ripe- 
tuto su una busta chiusa con sug- 
gelli a ceralacca, contenente il nome 
dell’ autore. 

Alla migliore monografia, a giu- 
dizio di apposita Commissione no- 
minata dall'Istituto, sarà attribuito 
un premio di L. 1000. La Com- 
missione però, laddove riconoscesse 
che nessuno dei concorrenti ha cor- 
risposto pienamente alle condizioni 


del concorso, avrà facoltà di pro- 


porre lo annullamento od anche di 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ¢ 


BIBLIOTECA AGRARIA. 
PIETRO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio | 


Edita dal Barbéra - Firenze 
<e 


È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


(67) 
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0 UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: L DE BENEDETTI 
Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


(LE TO PU I RI] 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


VI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI | 


dividere ‘il premio fra i migliori 
lavori che saranno presentati. 

La proprietà letteraria della mo- 
nografia premiata rimarrà al con- 
corrente. L’ Istituto però sì riserva 
il diritto di pubblicarla nei suoi 
Atti: ed in tal caso, l'autore rice- 
vera in dono 100 copie dell'estratto 
a stampa della sua monografia, I 
lavori, saranno inviati alla Segre- 
teria del R. Istituto suddetto; sca- 
denza 81 ottobre 1904. 

3. Restauro del teatro Co- 
munale di S. Remo. È aperto un 
concorso a premi per un progetto 
di restauro e di trasformazione del 
teatro comunale di S. Remo. ll 1° 
premio è di L. 700 oltre la dire- 
. zione dei lavori. Il 2° di L. 800. 
Pel programma dettagliato rivol- 
gersi al muncipio di S. Remo. 

4. Napoli. — R. Istituto d'Inco- 
raggiamento (Edificio di Tarsia). — 
Concorso per l’anno 1904 sul se- 
guente tema: Trattare in una mo- 
nografia della « Irrigazione nella 
Basilicata » esponeadonc lo stato 
attuale ed avvisando ai mezzi per 
regolarla, agevolarla ed estenderla. 
È obbligo però che sia trattato oc 
aprile 1904 alle ore 3 pom. Gli au- 
tori dci progetti classificati 1° 2° e 
3° saranno premiati rispettivamente 
con 80 000, 15 000 e 7500 lire. 

5. Concorso per la trasfor- 
mazione del Grand-Hotel a Pa- 
rigi. — L’ Amministrazione del 
Grand-Hotel ha decisa la trasfor- 
mazione del cortile d'onore dell’al- 
bergo in giardino d'inverno, sop- 
primendo da quella parte l'entrata 
delle vetture che sarà posta dalli 
parte della via Scribe. Essa mette 
a concorso fra gli architetti fran- 
cesi e dell’estero il progetto di que- 
ste modificazioni. 

Il programma dei lavori e i piani 
necessari sono inviati dietro sem- 
. plice richiesta.. I progetti dovranno 


(65) 


Le più recenti pubblicazioni 


DELLA 
LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peéres, 15. 


BAUMGARTEN — Manuel du constructeur de Moulins 
et du Meunier, tradotto dal tedesco - Un volume 
di pag. 842 e figure - Prezzo L. 20 (si veda il 
Bolletino dell’ri ottobre 1903). 

A. REBOUD — Lélectricité ct ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
sine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 


SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
. le terrain - Tradotto dall’inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 

nel testo - Prezzo L. 7,50. 

M. H. ANDRE — Les dirigeables - Etude complete 
de la direction des ballons, des tentatives réali- 
sés et des projets nouveaux - Volume di pag. 346 
con 98 figure. Prezzo L. 12,50. 

CHARLES GRUET — Moteurs pour dynamos. Mo- 
teurs å vapeur; moteurs ydrauliques ; moteurs a gaz 
et a pétrole - Un volume di pag. 396 con 167 fi- 
gure nel.testo - Prezzo L. 7,50. 

L. DE LAUNAY — Les richesses minérales de l Afrique 
- Un volume di 416 pagine con 71 figure nel 
testo - Prezzo L. 20. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. 


(41) 
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DS meme enne rey ent pene vene peg eyo rr ve rg e ‘reg E, 


PERIZIE MECCANICHE, BALISTICHE ecc. 


—__ e 


Sviluppo di tabelle numeriche 
per formule algebrighe, irigonometriche ecc. 


Traduzione di opuscoli dall’ inglese 
Dirigersi G. v. d. WEID 
ROMA — Via Firenze n. 1 int. 11 — ROMA 
(3) 
e ne e e eg et l A ale, GE a 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vil 


essere presentati all’ Amministra- 


zione prima del 10 dicembre 1903. NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


Sono stabiliti tre premi pel va- 


lore complessivo di L. 6000 ai tre di ULRICO HOEPLI 


migliori progetti. 


Editore libraio della Real ‘Casa 


Gli abbonamenti e le OPERE DI GALILEO FERRARIS 
trattative per inserire 2 o. i 
annunzi negli An- Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


nali e nel Bullet- | ttaliana, in 3 volumi. 

tino si fanno presso 

la Segreteria della So- 

cietà Corso Umberto I, È gia pubblicato il 1° ed il 2° volume — Prezzo di cia- 
num. 397, dalle ore 17 
alle 19 (meno i festivi). 


49 
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scun volume, Lire dodici. 
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— ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA -—- Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETA 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 
fisure intercalate nel testo. 

Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 


riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni al Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell’ordine degli 


Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità 8 pagine. 
Un anno L, 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


ASS eee Cee 


e — Per l Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 
alle spese postali. 


vu ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


SOCIETÀ ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


Mo Per lettere : 


shah on Maca CASALE MONFERRATO Società anonima — 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO pata 
Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 jg “> Monferrato 


PRI 


o! Fa 
n ° © 


Medaglia d’Oro Esposizioni P 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 
Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 
Diploma d'onore : Grande Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 : Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900 


Grande Diploma d’Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma 1) == Produzione annua: quintali 900.000 


n nl ST 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 
LEP RE ILENE NT 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suni prodotti. (25) 


FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


(106) 


ACCIAIO ROBERT 


al Tungsteno, al 


Getti modellati in ferro omogeneo 
` ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio. 

Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al 


Cromo, al Rame, al Nickel, 
Manganese, ecc., ecc. 
Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
permeabilità magnetica. 
Metallo speciale extraduro per griglie da 
focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 28000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ecc. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 
di acciaio. (48) 


v 
and 


Roma, 29 novembre 1908. 


La sede sociale — 
certa “le 9 alle 21,30 nei giorni feriali 
3 9 alle 11 nei festivi. 


Conto corrente 
con la posta 


ABBONAMENTI 
per lF Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per l'estero 
spese postali in più 
un numero L. 0,25 arretrato 0,50 
Gli abbonamenti e le inserzioni non di- 
sdetti un mese prima della scadenza s’ inten- 
dene rinnovati per lo stesso periodu di tempo 
ia corso, 


Per abbonamenti, inserzioni ed arqui- 
sti di numeri separati rivolgersi eselusivae 
mente all’ Amministrazione del ‘* Rollettina ,, 


SÌ PUBBLICA LA DOMENICA 


ANNALI 


DELLA 


)CIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


IS SS SLA TASTO 


BOLLETTINO 


COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 
Dott. prof. M. Ascoli, presidente, 
ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, 
inz. P. F. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. 
U. Tommasini, membri. 
REDAZIONE 

Ing. pref. D. Ruggeri, redattore-capo, 
ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. 
pg Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. 


Il ‘ Rollettino,, pubblica le comuni-azioni 
del Consiglio deli Ordine derli Ing, e degli Arch, residenti nella Provineia di Roma. 


Anno XI, N. 48. 


Residenza della Società 
Roma, Corso Umberto I, n.397 |. 
Telefono 2118 eG 


f 


Direzione-Amministraziore .- 
presso la sede sociale 


INSERZIONI 


Per N.1 inserzione: spazio 
di 1 pag. L. 24, ta pag. L. 13, 
4, pag. L. 10, i pag. L. 7,4% 
pag .L. 5, 1 44 pag. L. 3. 

Per 2 inserzioni sconto del 
10 p. c., per 4 del 20, per 60 
più del 30. 

Per le inserzioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 

| soci effettivi e gii azionisti che pos- 
siedono almeno tre azioni hanno diritto di 
fare, nell'interesse della propria industria o 
professione, un’ inserzione «gni anno per lo 
spazio di on marta di nag. (Art. 20 dello Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Rubinetto a palla con arresto di pres- 
sione regolabile € tipo Monaco » dell Ingegnere Edoardo 
Monaco, (con farola annessi. — IL riscatto delle terrovie 
meridionali. — Le preposte della Commissione reale per Fin- 
cremento industriale di Napoli. 

Rivista del lavoro. — 1 consiglio superiore del lavoro in 
Francia e le « caisses de chomage ». Notizie sull’ Ufficio del 
lavoro in Italia. 

Rivista di libri — Agenda Oppermann pour 1904. — L'an- 
nee technique (1902-1903). — Manual du constructeurs de 
moulins et du meunier, par F. Baumgarten. 

Rivista delle riviste. 

Costruzioni stradali e ferroviarie - La trazione elettrica per 
correnti alternate monofasi. 

Costruzioni in cemento armato e speciali- Tribune in cemento 


—— ————_r@@11@@T_——m—@m—t@+——@ 


armato al campo delle corse del Grand-Camp in Lione. — 
Nuovo sistema di solaio. NO 
Metallurgia, miniere e cave - Combustibili fossili. I 
Tecnologia ed industria - L'industria della gomma in India 
e consigli per tentarla anche in Italia. 


Rivista tecnico-legale. 
Sommari di alcuni poriodici tecnici. 
Notizie varie. 


Comunicazioni ai soci. — Consiglio dell'ordine degli In- 
gegneri e degli Architetti residenti nella provincia di Roma. — 
Annuncio delle elezioni. — Elenco delle perizie eseguite e 
tassate nei tribunali della provincia. 


In copertina: Aste, appalti, concorsi. 
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IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


DI 


costruzioni metalliche 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


(105) 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 
del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 


nere, ecc., ecc. (28) 


bun 
4 


i 
j 


DL ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell Ace. dei Lincei. = 2, Atti dell'Ass, elet- 
trotecnica italiana. =- 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. deyli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. =- 7. Boll. della Soe, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. = 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. — 12. Edilizia moderna. - 13. 
Elettricista. — 14. Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. = 16 Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. — 17. Giorn. della R. Soc. ital, d'Igiene. = 
18. Gaz. - 19. Industria, - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, = 21 brs. In- 
gegneria Sanitaria — 22. Ingegnere igienista, = 
28. Monitore delle Strade ferrate — 24. Monitore te- 
enico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
~- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. = 28, Rasse- 
gna mineraria. -= 29. Riv. agricola romana. - 30. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d’Art.e Genio 
œ 82. Riv. geografica italiana, - 33. Riv. d’igiene o 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv, delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 dis. Riv. tecnica emiliana, 
~ 86. Riv. tocnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 43. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. ~ 45. Ann. des ponts et chaussées. — 46, 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique - 47. Bull 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. — 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. = 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. = 51. Ciment. — 62. 
Eclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 69. Revue internationale de la navigation inte- 
vioure. ~ 60. Allgemeine Bauzeitung. — 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elcktrotechnische Zft. 
- 68. Organ fiir die Fortschrifte des Kisenbalinwesen, 
- 64. Praktische Maschinen Constructeur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch. und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt, 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Zit. des Vereinesdeulscher 
Ingenieure. — 71. Builder. = 72. Compressed Air. = 
78. Electrical World. =- 74. Electrician. = 75. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Enginoering (Cheveland). =- 
77. Engineering (London). = 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
slitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 88. Page's Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. = 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
~ 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 


sua vallata C. O 
Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 

Prezzo L. 2 


VENDIBILI 

Presso le prineipali librerie di Roma, 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Ri oe vie Lo ri ee rari ee ee 


Trovasi in vendita presso la Vip. del Genio civile 
le Leggi ed 1 Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¿ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — 1 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ece. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n, 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Im 
ASTE ED APPALTI 
Divez, Gen. R. Arsen, Spezia e 
Napoli = 2 dicembre ore 11 = Lav. Vendibili presso Amministrazione 
di ottone in fogli, lastre e verghe del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
L. 23 549,90 Dop. lire 2355 in Tes. ; ; 
E ee ec nee Via Torre Argentina, N. 47. 
sp. lire 700, Capit. anche presso 
R E E O ROMA 
Minist. Marina e Arsen. di Venezia 
e Taranto. 
Mun. Ge Udin) -2 di 1 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
un. Gemona (Udine) = 2 dicem- di difesa e di nuova inalveazione; Monografia del- 
bre ore 10 = Forn. ed opere di l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 565 
iii li nel 2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
ze OCCORRA EQ TO LIB pe lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
quadriennio 1904-07 in 2 lotti: zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 3 — 
Oy l sa 3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
1° Comprende le seguenti strade: di Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 2 — 
Udine, Macciaglia, Souttocastello e 4 Idem 2? Relazione id. id. » 2- 
, we FARSI , & Di alcune questioni relative all’ esercizio delle ser 
Piovega, di Godo, di Propersia e rovie; relazione del comm. Biglia 3 — 
relative fornit. Annue lire 1275,01. 6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
Li ; 3 : pendenze ; relazione del comm. Biglia i— 
2° Strade interne di Gemona sin- Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
gole forniture lire 902,85 Dep. lire ferroviario; relazione del comm. Biglia . . » Lo 
& Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
200 per lotto. Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 2 — 
Mun. Roma - 3 dieembre ore 11 9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti» 2 — 
l i 30 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comm. 
- Lav. di costruz. di un mercato Possenti, Marsano, Turana e Mati : » 2—- 
di rivendita bia az 8 1 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
dia dii at rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera» 1 50 
malo L. 17,700 Dep. lire 885 in 22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
l Eora Peer. cha rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 2- 
TEAN CAR IE def. lire 1770, spese 43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
lire 350; ultimaz. lav. mesi 7. siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
Mun, Scandeluzza (Alessandria) travate metalliche per ferrovie, Memoria dell'ing. 
cav. E. De Gaetani 3 i 7 È : . » 2 
- 7 dicembre ore 10 = Costruz. d'un 24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 1 60 
sai Ya 25 Relazioni sugli studi perreadore possibilmente uni- 
hpr Municipale dardo OOUE] fermi le modalità e i particolari dell'armamento 
lire 600; docum fino b dic. e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
Mun. Tori PORRO missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 3 = 
È ROSE Va nee OI’ 26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
14 = Opere di fognature del 5° liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » i- 
ages EEE 27 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
lotto: del -77 perivdo, e ciot: Gos dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
struzione del canale bianco, per- dell’ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotini » 2- 
te il S ille i 28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
corrente il corso Sommeiller, le vie moria dell'ing. Prof, cav. Ildebrandro Nazzani . » 3- 
Filangeri e Colombo; L. 50000. Dep. a9 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
lire in T di stero dei LL. PP. i » l— 
ire 3000 in Tes., cauz. lire 10 000; 20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon i ; » 2 = 
sp. lire 1200; ultimaz. lav. mesi 6. 21 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi» 3 — 
: . 22 Sul porto e sui docks di Soutbampton, id. id. » 15C 
Mun. Nocpeli (Potenza) ~ 15 di- 23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
cembre orc 10 = Lav. per l’esecuz. liane; Relazione dell'Isp. comm. F. Biglia. : » 2— 
dr: 2% Opere di consolidamento sulle ferrovio Catania-Licata 
delle opere riguardanti l'allacciam. Palermo Porto-Empedocle:; Kelazione di A. Billia » 3 
e relativa condutt. delle acque pro- 
venienti dalla sorgente Fontana del 
Giardino; L. 18,459.98 dep. L. 500 
in Tes. cauz. 15°/, Cassa D. e P.; 
ultimaz. lav. mesi 6 doc. fino 14 di- 
PRE N.B. — Sui prezzi di tulte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


IV | ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


CONCORSI 


1. Brescia. — A tutto il corr. 
mese rimane aperto il concorso per 
titoli al posto di Ingegnere di se- 
zione di 4° classe presso I ufficio 
tecnico provinciale. Stipendio li- 
re 2700, soggetto alle trattenute e 
suscettibile degli aumenti. Le do- 
mande alla Segreteria della Depu- 
tazione Provinciale. 

2. Milano. — Concorsc per ti- 
titoli ed esame ad un posto d’In- 
gegnere diurnista con la diaria 
di L. 8. ed a due posti parimenti 
d’Ingegnere diurnista con la diaria 
di L. 7. Scade 30 novembre. 

Le domande al Protocollo mu- 
nicipale. 

3. Carmagnola. (Torino) — E 
aperto il concorso fra gli Ingegneri, 
Architetti e Geometri costruttori ita- 
liani per la compilazione di pro- 
getto di ammazzatoio degli ani- 
mali, bovini, suini, caprini, ecc., 
macellandi in questo Comune. 

Il costo totale della costruzione 
ed accessori, terreno escluso, non 
dovrà superare le L. 45,000. 

Il premio è fissato in L. 1000 e 
sono stanziate altre L, 1500 per la 
direzione dei lavori sino a collaudo, 

Il termine utile per la presenta- 
zione dei progetti è fissato al 30 
giugno 1904. 

Il programma è depositato nella 
Segreteria civica e sarà trasmesso 


a semplice richiesta. 
#4. Como. — Ingegnere capo 


del Comune. Lire 8800, con ob- 
bligo di svpraintendere all’istru- 
zione e direzione del Corpo dei pom- 
pieri. Età non maggiore di anni 40. 
Documenti d'uso, diploma d’ingr- 
gnere e certificati d'esame degli ul- 
timi cinque anni di studio con i 
punti riportati in ciascuna prova. 


Scadenza 10 dicembre. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


> «Ir — 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’ importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


tN a, AN, 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (43) 
CT i fe I Ap t 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — £ l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l’Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 


Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (33) 
Ser Ore eee ee er re rr ey ere ee ee eee  l eee S 
L’AMMINISTRAZIONE 
DEL 


CREDITO FONDIARIO 


dell Istituto delle Opere Pie di S. Paolo in Torino 


Ha nominato suo Agente per la Provincia di Roma 


L’Ingegnere Cav. PAOLO EMILIO DE SANCTIS 


in surrogazione del defunto Cav. Ing. Icilio Pettini. 
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La sede dell Agenzia trovasi 
ROMA — Via dell'Anima 17 — ROMA 


Cee ere See n e wn icc a O 


ON me NET Ne ee n 


>. Ministero d' Agricoltura Indu- 
stria e Commercio =- Concorso per 
titoli ed eventualmente per esame 
al posto d'insegnante di proie- 
zioni, prospettiva, disegno archi- 
tettonico e costruzioni nella scuola 
industriale di Pisa, con lo stipendio 
annuo di L. 1800. 

Nomina in via d’esperimento, per 
un biennio salvo a renderla defi- 
nitiva se in detto periodo di tempo 
il candidato prescelto avrà fatto 
buona prova all'ufficio affidatogli. 

Le domande stese su carta da 
L. 1,20 dovranno essere spedite al 
Ministero (Divisione Industria e 
Commercio), in plico raccomandato 
con ricevuta di ritorno, non più 
tardi del 80 novembre. 

6. Napoli. — R. Istituto d’ in- 
coraggiomevto (Edificio di Tarsia). 
— Concorso per l’anno 1904 sul 
seguente tema: Traltare in una 
monografia della « Irrigazione 
della Basilicata » esponendone lo 
stato attuale ed avvisando ai mezzi 
per regolarla, agevolarla ed csten- 
derla. 

È obbligo però che sia trat- 
tato occasionalmente del problema 
fondamentale della partizione, della 
dispensa delle acque, cun speciale 
riguardo all’economia nella distri- 
buzione ed alla maggiore utilizza- 
zione delle stesse. I lavori saranno 
contrassegnati di un motto ripe- 
tuto su una busta chiusa con sug- 
gelli a ceralacca, contenente il nome 
dell’ autore. 

Alla migliore monografia, a giu- 
dizio di apposita Commissione no- 
minata dall'Istituto, sarà attribuito 
un premio di L. 1000. La Com- 
missione però, laddove riconoscesse 
che nessuno dei concorrenti ha cor- 
risposto pienamente alle condizioni 
del concorso, avrà facoltà di pro- 
porre lo annullamento od anche di 


È DEGLI ARCHITETTI ITALIANI + 


BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
<= 


È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(68) 


i presi ia vi 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(PONDATO NHL 1888) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica 
= Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, '72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 


e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


—* 
L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( Et ELITI TEI TOG ITET Ge a DN ard 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


ica “lita Sta alta aLe a ia, a a, ata. ati 


Vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERÌ 


dividere il premio fra i migliori 
lavori che saranno presentati, 

La proprietà letteraria della mo- 
nografia premiata rimarrà al con- 
corrente. L'Istituto però si riserva 
il diritto di pubblicarla nei suoi 
Atti: ed in tal caso, l’autore rice- 
verà in dono 100 copie dell’estratto 
a stampa della sua monografia. | 
lavori, saranno inviati alla Segre- 
teria del R. Istituto suddetto; sca- 
denza 81 ottobre 1904. 

7. Restauro del teatro Co- 
munale di S. Remo. È aperto un 
concorso a premi per un progetto 
di restauro e di trasformazione del 
teatro comunale di S. Remo. Il 1° 
premio è di L. 700 oltre la dire- 
Il 2° di. L. 800. 


Pel programma dettagliato rivol- 


zione dei lavori. 


gersi al muncipio di S. Remo. 
$. Napoli. — R. Istituto d'Inco- 
raggiamento (Edificio di Tarsia). — 
Concorso per l'anno 1904 sul se- 
guente tema: Trattare in una mo- 
nografia della « Irrigazione nella 
Basilicata » esponendone lo stato 


attuale ed avvisando ai mezzi per 


regolarla, agevolarla ed estenderla.. 


È obbligo però che sia trattato oc- 
aprile 1904 alle ore 3 pom. Gli au- 
tori dei progetti classificati 1° 2° e 
8° saranno premiati rispettivamente 
con 80 000, 15 000 e 7600 lire. 

9. Concorso per la trasfor- 
mazione del Grand-Hotel a Pa- 
rigi. — L’ Amministrazione del 
Grand-Hotel ha decisa la trasfor- 
mazione del cortile d'onore dell’al- 
bergo in giardino d’ inverno, sop- 
primendo da quella parte l’entrata 
delle vetture che sarà posta dalla 
parte della via Scribe. Essa mette 
a concorso fra gli architetti fran- 
cesi e dell'estero il progetto di que- 
sle modificazioni. 

ll] programma dei lavori e i piani 
necessari sono inviati dietro sem- 


plice richiesta. I progetti dovranno 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 
della LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peéres, 15. 


HENRI MARECHAL — Les chemins de fer éléctriques - 
Un volume di pag. 599 con 516 figure interca- 
late nel testo. Prezzo L. 25. (si veda il Bollettino 
del 29 novembre 1903). 

Agenda Oppermam pour 1904 a l'usage des ingenieurs, 
architectes, agents voyeurs, conducteurs de tra- 
vaux, mécaniciens, industricls, entreprencurs ctc. 
contenent, outre les feuillets de l'agenda propre- 
nent dit, un recucil de chifres et de documents 
tecnique d'un usage journalier. Elegant carnet de 
poche, titre en or sur le plat, fermoir élastique, 
poche interieure. Prix: reliure en percaline : 3 fr., 
reliure en cuir, tranches dorées: 5 fr. — 25 cen- 
times en plus pour ĉtre recus franco par la poste. 

BAUMGARTEN — Manuel du constructeur de Moulins 
ct du Meunier, tradotto dal tedesco - Due volumi 
uno di pag. 842 e l'altro di pag. 429 e figure - 
Prezzo del 1° volume L. 20, del 2° L. 18 (si veda 
il Bollettino dell 11 ottobre e quello del 29 no- 
vembre 1903). 

A. REBOUD — L’électricité et ses applications - | parte - 
Le pile elettriche - Principi gencrali di Electricita 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall'inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. (42) 


152 cr venne € ny were n n Dr ent È C ne ere re n i ewer a 


PERIZIE MECCANICHE, BALISTICHE ecc. 


Dee. 


Sviluppo di tabelle numeriche 
per formule algebrighe, trigonometriche ecc. 


Traduzione di opuscoli dall’ inglese 


Dirigersi G. v. d. WEID 


ROMA — Via Firenze n. 1 int. 11 — ROMA 
(“a) 
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E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI VII 


essere presentati all’ Amministra- 
zione priina del 10 dicembre 1403. 
Sono stabiliti tre premi pel va- 


lore complessivo di L. 6000 ai tre 


migliori progetti. 


Gli abbonamenti e le 
trattative per inserire 
annunzi negli An- 


nali e nel Bullet- 
tino si fanno presso 
la Segreteria della So- 
cietà Corso Umberto I, 
num. 397, dalle ore 17 
alle 19 (meno i festivi). 


on 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 


Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


È gia pubblicato ıl 1° ed il 2° volume — Prezzo di cia- 


scun volume, Lire dodici. 


(50) 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 
TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, © per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
geneo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
ruzzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(29) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. | 
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Me vii ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI I ‘ALL | ere me  -- 
3 Medaglia d’oro, Roma 1890. — Me 
gti, daglia d’argento del Min. d’Aggrice, 
fe i o a = 
4 Ind. e Comm. 1890. — 1 si aglia 1 a 
ne gento, Esposizione internazionale di 
ae ` 
fi. medicina e d’igiene, Roma — 
pte Medaglia d’argento all'Esposizione 
eA 


universale di Lione 1894. — Medaglia 


A d’oro, d'argento e di bronzo all' Espo- 
3 sizione nazionale di Torino del 1898. 
n — Medaglia d'oro all'Esposizione a- 


graria di Roma 1899. — Medaglia 
d’oro Esposizione nazionale d’igiene 
Napoli 1900. — Premio al merito 
industriale del Ministero di Agri- 


coltura Industria e Commercio. 
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UFFICIO TECNICO 


A si gr ROMA — Viale Manzoni, n. 91 — ROMA 


1. Costruzioni in cemento retinato, sistema brerettato Gabellini. — Recipienti di qualunque forma © dimen- 
sione. Condotture senza giunti, resistenti anche a notevoli pressioni idrauliche, di qualunque diametro + Bi 
a briglia per condotture smontabili. — Fognature, tombe-sifone, ponticanale. — Costruzione di galleggianti bili 
coni da trasporto, chiatte per ponti natanti, zatteroni per edifici fluviali e marittimi. — Coperture Ba RE i 
por terrazze con intercapedine o senza. — Oggetti di arredamento delle fabbriche. — Bagnarole, lavan > 
vasche, garitte smontabili a doppia parete. o. À I 
2. Lavori in granito artificiale ed in cemento compresso a macchina per qualsiasi genere di lavor. 
3. Intraprese di lavori in cemento armato di qualunque sistema. 


Di ogni specie di lavori furono eseguite importanti applicazioni. 
si Domandare elenchi particolari e certificati relativi. Google 
+ Progetti tecnici e preventivi a richiesta. ‘°°’ 3 (7) 


x Roma, 6 dicembre 1903. 


La sede sociale 
c aperta dalle 9 alle 21.30 nei gianni feriali 
. dalle 9 alle 14 net festivi. 


5" DEGLI INGEGNLn, .. 


con la posta 


ABBONAMENTI 


per l'Italia 
Un anno L. 10 
Un bimestre L. 2. 
per Pestero 
Spese postali in più 
un numero L.0,20 arretrato 0,00 
Gli abbonamenti e le inserzioni nen di- 
sdetti un mese prima delia se udeuza s' inteo- 
dono rinnovati per lo stesso pericdo di tetupo 
ia torso, 


COMMISSIONE PER 


U. Tommasini, membri. 


Per abbonamenti, inserzioni ed arqui- 
sti di numeri separati pivolzersi eselusivae 
Mente all'AmminiStrazione del‘ Bellettina ,, 


—_—_—m—_—r—P o dal 


del Cascielio dah Oriire detii ine. a deri 


SO MM 


Rivista tecnica. — L'azienda delle strade ‘errate italiane 


dalla Sun origine a fatto ii p900 — Un vinzzio a istrazione 
degli allievi in-egueri argentini al porto nalitore di Bahia 
Blanca. 


Rivista del lavoro. — Voti emessi dal Consiglio. 
Rivista di libri — HENRI MARECHAL - Les chemins 
de fer dlevtriynes. 


Rivista delle riviste. 

Costen zioni in cemento armato 2 
in beton 'rette ». 

Costruzioni stradaite Jerrortarie = Accoppiamento centrale 
automatico dei veicoli ferroviari, 

vertrotecaten ~ La razione eleitrica sul eanate Minimi e Erie. 


speciali - Il primo ponte 


— ., 


eee — ——. —T — — - 
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SI PUBBLICA LA DOMENICA 


ANNALI 


CELLA 


BOLLETTINO 


Dott. prof. M. Ascoli, presidente, 
ing. L. Allievi inz. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, 
mz P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. 


REDAZIONE 
Tuy. pre. D. Ruggeri, resdattore-capo, 
ine. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. 
Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, relattori. 


o Rete. pubblica le comnai cazioni 


Anno XI, N. 49. 


Residenza della Società 
Roma, Corso Umberto I, n. 397 
Telefono 2118 


DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


Direzione-Amministrazione 
presso la sede sociale 


INSERZIONI 


Per N.1 inserzione: spazio 
di 1 pag. L. 24, 1, paz. L. 13, 
1, pag. L. 10,1, pag. a 7, ta 


ag .L. 5, ag. L. 3. 
p ° Per 2 MLA RA sconto del 
10 p. c., per 4 del 20, per 60 
più del 30. ; 

Per le inserzioni in prima 
pag. i prezzi sono raddoppiati. 

| sori effettivi e gli azionisti che pos- 
siedono almeno tre azioni baono diritto di 
fare, nell'interesse della propria industria o 


professione, un’ Inserzione ogni anno per fo 
ergin di en marta di nae (Apt, 20 dello Stat.) 


LE PUBBLICAZIONI 


i Arch, resideati nella Provinela di Roma. 


ee —-- — ——— 


A RIO. 


Esposizioni e congressi - T.'esposizione di Milano nel 1905. 

Fondazioni, lavori di terra, trattori - Escavazione d'un 

pora mediante il sistema del congelamenlo, nelle saline di 

eeopotdsball-Stassturt. — I traforo del Sempione. 

Rivista tecnico-legale. 

i Sommari di alcuni periodici tecnici. 

Notizie varie. 

Comunicazioni ai soci. — Conferenza Tomassini. — Ora- 
rio della Segreteria. — Congresso degli Architetti a Madrid. 
— Proposte di nuovi soci. — Associazione. elettrotecnica : 
Conferenza Manzetti. -- Consiglio dell'Ordine: adunanza 
preparatoria per le prossime elezioni. 

In copertina: Aste, appalti, concorsi. 


| 


j 
i 
| 


l 

i 
| 
\ 


DI 


IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


DI 


costruzioni metalliche 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 
del progresso e del merito all Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d'onore a Milano 1881 
= tre diplomi d’onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 


Nere, ecc., CCC. (29) 


u ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti del’ Ace. dei Lincei. — 2, Atti dell Ass. elet- 
trotecnica italiana. - 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc. geografica. — 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici. — 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. - 14, Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. — 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. - 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria, - 20. Ingegneria civile e arti 
industriali, ~ 21. Ingegneria moderna, — 21 Lis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 
28. Monitore delle Strade ferrate - 24. Monitore te- 
cnico, - 26. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28, Rasse- 
gna mineraria. - 29. Riv. agricola romana. - 30. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d'Art e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, - 83. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv.dolle Strade 
ferrate e delle tramvie,—25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
- 86. Riv. tecnica italiana. - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. — 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. - 
41. Construcao Moderna. ~ 42. Ingenieria. - 48, Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann, des ponts et chaussées. — 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. = 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. — 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. - 51. Ciment. — 62. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 55. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57, Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
— 68. Organ für die Fortschrifte des Eisenbahnwesen, 
- 64. Praktische Maschinen Constracteur. - 65. 
Schweizerische Bauzeitung. = 66. Zft, fur Arch, und 
Ingenieurwesen. - 67. Zft. fur Binven Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zit. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. - 70. Zit. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. = 72. Compressed Air. - 
78. Electrical World. - 74. Electrician. - 75. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engine-ring (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. ~ 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. — 88. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Lust. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Eleetrical Eng. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vygre dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 


lica ed agraria della 


sua vallata 255E iS a 


Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 

Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le principali librerie di Roma. 
» =» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip, del Giornale del Genio Civile, via dei Genuvesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d’appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — ¢ 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. «3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


dellla. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ASTE ED APPALTI 


Direz. Genio Milit. Torino = 9 di- 


cembre ore 14 — Lav. per sistetnaz, 
di cortili nell’Arsen. di Costruz. di 
Torino. L. 4000 Dep. lire 400, sp. 
lire 120, ultimaz. lav. g. 30. 
Deputaz. Prorine. Alessandria = 
9 dicembre ore 18 - Manutenz. ses- 
sennale delle seg. strade provine. 
scorrenti nei circond, di Asti e Tor- 


1° 


tona: str. Asti Gonone per Asti- 


guano, tronco unico (circond, di 
Tortona) Annue lire 2500, Dep, de- 
cimo canone annuo, cauz. un quarto, 
Direz. Genio Milit, Milano = 10 
dicembre ore 9 = Lav, di consoli- 
dam. murali nella Caserma Rocca 
Nuova di Chiari L. 12000 Dep, 
120. 
Doput. Province. Massa = 10 di- 


lire 1200, ultimaz. lav. g. 


cembre ore 11 - Manutenz. ordin. 
della strada Provinciale Fivizzano 
Pugliano, di m. 17 505,20 dal 1° 
1904 al 31 dic. 1912. An- 
nu» lire 4440, delle quali vanno 
per 
sommi rstranza di giornal. di altri 


genn. 


esenti da rilas. le anticipaz. 
messi d'opera e di spese diverse 
ad economia in lire 515 all’ anno. 
Dep. lire mille in Tes., cauz. metà 
canone annuo. 

Deputaz. Provine. Foggia - 10 di- 
cembre ore 11 - Lav. di manu- 
tenz. della Ascoli Lamia di metri 
17 #07. Annue lire 6800, per anni 8. 
Dep. 2000, 

Mun, Cassaceo (Udine) = 11 di- 
cembre ore 10 -= Costruz. degli edi- 
fici scolastici del capoluogo di Cas- 
sacco e della fraz. di Raspano 
L. 81 505,18. Dep. lire 8170,51; 
sp. lire 650, ultimaz. lav. g. 200. 

Deputaz. Province. Bologna = 12 
dicembre jore 12 = Costruz. del 
braccio di allacciam, fra il crocevia 
della Gavorra ed il paese di Castel 
d'Alano, compreso fra il 4° ed il 


3° tronco della strada Porretta 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; ORDER del- 
P Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. . » 
& Idem 2> Relazione id. id. » 
& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle SE 
rovie; relazione del comm. Biglia 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le forti 
pendenze ; relazione del comm. Biglia ‘ » 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia A 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
“a Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. oa 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per sar 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
13 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da soi: 
siderarsi nel ealcolo ` degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per SOFEONIO, Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani i » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Gom- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
4'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nci rilevati; Memoria 


dell'ing. P. Paleocapa con appendice dell'ing. Scotini » | 


28 Sulle misure di velocità eseguito nel Tevere; Me- 
moria dell'ing. Prof. cav. Iidebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; í » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon ; » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, delling. L. Luirri » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
2% Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. : » 
2% Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 
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N.B. — Sui prezzi di tulte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


IV ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


Zocca. L. 22 992,19. Dep. Lire 2200: 
sp. lire 800, cauz. decimo ultimaz. 
lav. mesi 4. 

Mun, Lecco (Como) - 14 dic. 
ore 14 = Opere occorr. per la co- 
struz. dell’edificio d’ingresso al ci- 
mitero comun. lire 50 000. Dep. 
lire 1500, sp. lire 1200, ultimaz, 
lav. un anno. 

R. Ufficio del Demanio Roma - 
19 dic. ore 10 = Lav. di supere- 
dificazione al fabbr. del Labora- 
torio Chimico Centrale delle Ga- 
belle in via della Luce, in Roma, 
lire 25 690 Dep. lire 1000, sp. lire 
800, ultimaz. lav. g. 150. 

Dep. Prov. Avellino = 18 dic. ore 
11 - Manuterz. per 5 anni della 
strada provinc. Melpi Appia, tronco 
tra il cimit. di Parolise e la pro- 
vinc. Appia, escluse le tratte interne 
degli abitati di Chiusano S. Do- 
menico e di Fontanarosa di metri 
29 152,50. Annue L. 7288,12 Dep. 
lire 700. 

Min. LL. PP. (Roma), R. Pre- 
fettura (Benevento) - 21 dic. ore 10 
- Lav. occorr. per la costruz. del 
tratto di strada provinc. n. 84, fra 
il confine con la provincia di Cain- 
pobasso e la strada provine. Be- 
biana, in contrada Deccrata di me- 
tri 6327,48 L. 156 400. Dep. lire 
80 000 in Tes. cauz. decimo Cassa 
D. e P. ultimaz. lav. mesi 18; do- 
cum. fino 11 dic. 

Min. LL. PP. (Roma), R. Prefett. 
(Foggia) ~ 22 dic. ore 10 = Lav. 
occorr. per l’allargam. del fiume 
Carapelle e relat. arginature da 
Tressanti all’Inacquata lungh. circa 
m. 8700 per la costruz. della chia- 
vica d’interclusione del canale Ca- 
ravellotto e della chiavica di de- 
rivaz. Palitto e per ampliam. del 
ponte Berlingieri sul Carapelle in 
prov. di Foggia. L. 141 400. Dep. 
lire 7000 in Tes. cauz. decimo, ul- 
timaz. lav. un anno, docum. fino 
12 dic. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 


> «ar eS 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato ali’ Esposizione di Parigi 1900 


_ La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Fe n T OL LE LN 


_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. 


EE RE ea _6(ec D 252 q 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l'unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecr. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e PAmministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 


(44) 


Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (34) 


Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 17 alle 19 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 


Min. LL. PP, (Roma), R. Prefett. ` 


(Sassari) = 23 dic. ore 10 - Lav, 
occorr. per la bonifica, a mezzo di 
colmata artificiale delle paludi Sa- 
linedde di S. Simplicio e del Gal- 
linese in prossimità dell'abitato di 
Terranova Pansania, compres. la 
sistemaz. dei rivi Sossò, S. Nicolò, 
Gallinese, Cecilia e Tannaule la 
colmata della palude Coda di Ron- 
dine, lo scalo del canale di scolo 
della palude del Cimitero e l’esecuz. 
di canali secondari e delle opere 
d’art. access. L. 991 730. Dep. lire 
60000 in Tes. cauz. decimo Cassa 
D. e P. ultimaz. lav. 3 anni e 


mezzo fino 12 dicembre, 


CONCORSI 


4. Il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio invia gen- 
tilmente copia del decreto col qua- 
le il termine per la presentazione 
dei progetti per la costruzione del 
« Polaccio de Gobierno de Lina », 
pel quale come annunciammo nel 
Bollettino del 2 agosto corr. anno 
è stato indetto un concerso inter - 
nazionale, è prorogato al 30 marzo 
‘del prossimo anno. 

2. Carmagnola. (Torino) — È 
aperto il concorso fra gli Ingegneri, 
Architetti e Geometri costruttori ita- 
liani per la compilazione di pro- 
getto di ammazzatoio degli ani- 
mali, bovini, suini, caprini, ecc., 
macellandi in questo Comune. 

Il costo totale della costruzione 
ed accessori, terreno escluso, non 
dovrà superare le L. 45,000. 

Il premio è fissato in L. 1000 e 
sono stanziate altre L, 1500 per la 
direzione dei livori sino a collaudo, 

Il termine utile per la presenta- 
zione dei progetti è fissato al 30 
giugno 1904. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ‘ 


BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
= 


È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoti 


Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


(69) 


sen iano ave 4 ino pn mr CC O A 


«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NBL 1883) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
| Marchi di Fabbrica ¢ di Commercio == 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73. e 7A. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Membro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs . 
Conseils en matiére de propriété Industrielle di. Parigi. 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio; | |...» . 


he Lee ai 
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L'UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie ‘istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la. proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( ISIT Cn Tete Never ISTAS Sr KUITI TITT Te ees TESE TUTE TEI 
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Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall'italiano 
in qualunque lingua e viceversa. i 


VI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


Il programma è depositato nella 
Segreteria civica e sarà trasmesso 
a semplice richiesta. 

3. Como. — Ingegnere capo 
del Comune. Lire 8800, con ob- 
bligo di sopraintendere all’istru- 


zione e direzione del Corpo dei pom- 


pieri. Età non maggiore di anni 40. 
Documenti d’uso, diploma d’inge- 
gnere e certificati d'esame degli ul- 
timi cinque anni di studio con i 
punti riportati in ciascuna prova. 
Scadenza 10 dicembre. 

4. Napoli. — R. Istituto d’ in- 
coraggiomento (Edificio di Tarsia). 
— Concorso per l’anno 1904 sul 
seguente tema: Trattare in una 
monografia della « Irrigazione 
della Basilicata » esponendone lo 
stato attuale ed avvisando ai mezzi 
per regularla, agevolarla ed esten- 
derla. 

È obbligo però che sia trat- 
tato occasionalmente del problema 
fondamentale della partizione, della 
dispensa delle acque, con speciale 
riguardo all'economia nella distri- 
buzione ed illa maggiore utilizza- 
zione delle stesse. I lavori saranno 
contrassegnati da un motto ripe- 
tuto su una busta chiusa con sug- 
gelli a ceralacca, contenente il nome 
dell’ autore. 

Alla migliore monografia, a giu- 
dizio di apposita Commissione no- 
minata dall'Istituto, sarà attribuito 
1000. La Com- 


missione però, laddove riconoscesse 


un premio di L. 


che nessuno dei concorreuti ha cor- 
risposto pienamente alle cordizioni 
del concorso, avrà facoltà di prc- 
porre lo annullamento od anche di 
dividere il premio fra i migliori 
lavori che saranno presentati. 

La proprietà letteraria della mo- 
nografia premiata rimarrà al con- 
corrente. L’ Istituto però si riserva 
il diritto di pubblicarla nei suoi 
Atti: ed in tal caso, l’autore rice- 
verà in dono 100 copie dell'estratto 


d 


(65) ; 
Le più recenti pubblicazioni 
della LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Éditeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


HENRI MARÉCHAL — Les chemins de fer éléctriques - 
Un volume di pag. 599 con 516 figure interca- 
late nel testo. Prezzo L. 25. (si veda il Bollettino 
del 29 novembre 1903). 

Agenda Oppermam pour 1904 à l'usage des ingenieurs, 
architectes, agents voyeurs, conducteurs de tra- 
vaux, mécaniciens, industriels, entrepreneurs etc. 
contenent, outre les feuillets de l’ agenda propre- 
nent dit, un recueil de chifres et de documents 
tecnique d’un usage journalier. Elegant carnet de 
poche, titre en or sur le plat, fermoir élastique, 
poche interieure. Prix: reliure en percaline : 3 fr., 
reliure en cuir, tranches dorées: 5 fr. — 25 cen- 
times en plus pour étre recus franco par la poste. 

BAUMGARTEN — Manuel du constructeur de Moulins 
et du Meunier, tradotto dal tedesco - Due volumi 
uno di pag. 842 e l’altro di pag. 429 e figure - 
Prezzo del 1° volume L. 20, del 2° L. 18 (si veda 
il Bollettino dell’ rr ottobre e quello del 29 no- 
vembre 1903). 

A. REBOUD — L'électricité et ses applications - 1 parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall'inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. (43) 


Di Dre en re erent eee o e vee e vee rr n 3) 
Recenti pubblicazioni 


della - 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


RR 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 
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a stampa della sua monografia. I 


lavori, saranno ioviati alla Segre- | NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


teria del R. Istituto suddetto; sca- 


denza 81 ottobre 1904. di ULRICO HOEPLI 
©. Napoli. — R. Istituto d’Inco- 
raggiamento (Edificio di Tarsia). — | Fditore libraio della Real Casa 


Qoncorso per l’anno 1904 sul se- 


guente tema: Trattare in una mo- 


nografia della « Irrigazione nella OPERE DI GALILEO FERRARIS 
Rasilicata » esponendone lo stato 
attuale ed avvisanov ai mezzi per Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


segolarla, agevolarla ed estenderla. : . ; 
A italiana, in 3 volumi. 
aprile 1904 alle ore 3 pom. Gli au- = 

tori dei progetti classificati 1° 2° e 

8° saranno premiati rispettivamente E gia pubblicato il 1° ed il 2° volume — Prezzo di cia- 


gon 80 000, 15 000 e 7600 lire. : oe 
scun volume, Lire dodici. 


= (51) 


INTO 
ABBONAME 
per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ROMA —' Corso Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ | 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for- 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative e 


figure intercalate nel testo. 
Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 


riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell’ordine degli 


Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità $ pagine. 
Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25. 


Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. 20. 


— — —————————_-_——_-__—_————— —— 


Avvertenza — Per l’Estero tutti i prezzi suddetti sono aumentati in relazione 
alle spese postali, 


Vit ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


SOCIETÀ ANONIMA 


FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 


(810) 


Per lettere : 
“Por grammi: | CASALE MONFERRATO Società anonima — 
Casalmonferrato Sede in CASALE MONFERRATO Lr ea 


sg Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L, 2.000.000 y%_ 
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Medaglia d’Oro Esposizioni ra 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commercio 1887. 


Grande Diploma d'onore: 
Esposiziore Italo-Colombiana, Genova 1892 


Diploma d'onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 ni 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d'Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900 
Grande Diploma d'Onore : Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d'Oro del Ministero : Corcorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (| Roma) — Produzione annua: quintali 900.000 


= ye ee 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 


Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suoi prodotti. (26) 


LIL PLDI I IN IIA IA ILS 
a FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, a 


Getli modellati in ferro omogeneo 


ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che 
costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte 
dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi 
fucinati in ferro ed in acciaio. 

Acciai tini per pezzi di grande resistenza, al 


\ 
N 
\ 
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Manganese, ecc., ecc. 

Acciaio per carcasse di dinamo a grande 
permeabilità magnetica. 

Metallo speciale extraduro per griglie da 
focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 Cuori di scambio, ece. — Quasi tutti i grossi pezzi di scafo delle corazzate e delle navi mercantili 
costruite negli ultimi anni od attualmente in corso di costruzione, vennero fusi dalla Fonderia Milanese 


(49) 


di acciaio. 


°° sie 1903. SÌ PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 50. 


La sede sociale Residenza della Società 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali A N N A LI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
dalle 9 alle 14 nei festivi. a Telefono 2118 


ee, 


DELLA 


“ITA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
Conto corrente BOLLETTINO Direzione. Amministrazione 


pp ar COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI 5 O 
per l'Italia . sa er N.1 inserzione: spazio 
Un anno L. 10 . Dott. prof. M. Ascoli, pI esidente, | di 1 pag. L. 24, 14 paz. L. 13, 
Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | t, pag. 1..10,4, pag. L. 7,4% 
per l'estero — ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. | pag .L- 5, fse pag. L. 3. 
spese postali in più U. To siii bri Per 2 inserzioni sconto del 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 » DOMMASsnu, MENON. 10 p. C per 4 del 20, per 6 o 
on Gli abbonamenti e lo inserzioni non di- REDAZIONE più Di T aeron in penia 
dono ini li ea AS , Ing. pre f. D. Ruggeri, relattore=capo, pag. i prezzi sono raddoppiati. 
i corse, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. | soci edeblvi © gui azionisti che pos- 


— Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. | siedono almeno tre azioni hanno diritto di 
Per abbosamenti, inserzioni ed acqui- 108 S » NB i fare, nell’ interesse della propria industria o 


sti di numeri separati rivolgersi esclusiva- Il ‘* Bollettino,, pubblica le comunicazioni : professione, un’ Inserzione ogni anno e lo 
mente all’ Amministrazione del ‘‘ Bollettino ,, del Coasiglio deli Ordine degli Ing. e degli Arch, residenti nella Provincia di Roma. gmaria di an quarto di nag. (Art. 20 della Stat.) 


SOMMARIO. 


Rivista tecnica. — Di un tipo poco noto di eroci (con ta- Esposizioni e congressi - Esposizione di Milano 1905. — Espo- 
vola annessa). — Le turbine a vapore. sizione italiana permanente in Mentevideo. . 
Interessi professionali. — p EE Ingegneria sanitaria - Grandi serbatoi per acque delle città. 

` roprieta artistica delle opere || Sommari di alcuni periodici tecnici. 


d'architettura. an P 

Rivista delle riviste. NRE gia tà 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Le grandi velocità sulle LESS Love: . . 
ferrovie. In copertina: Aste, appalti, concorsi. 
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(1066) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 
DI a 
CO 


costruzioni metalliche = 
M. CATTORI © C. Successori Di. 


Sede c Direzione Castellammare di Stabia ko ul 


PREMIATA CON MEDAGLIE : sa 
del progresso e del merito all’Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d'onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
nere, ecc., CCC. (30) 
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II ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell Acc. dei Lincei, — 2, Atti dell’ Ass. elet- 
trotecnica italiana. = 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. = 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. = 9. Boll, della Soc, geografica. = 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura, - 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici, — 12. Edilizia moderna. - 13. 
Elettricista. — 14, Flettricità, - 15. Giorn. del Genio 
Civile. = 16. Giur. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. — 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. = 
18. Gaz. = 19. Industria, — 20. Ingegneria civile e arti 
industriali, = 21. Ingegneria moderna, — 21 Lis. In- 
segneria Sanitaria — 29, Ingegnere igienista. = 
23. Monitore delle Strade ferrate =- 24. Monitore te- 
enico. - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale, 
- 26. Nuovo cimento. = 27, Politecnico, = 28. Rasse- 
gna mineraria, — 29. Riv. agricola romana, = 80. Riv, 
della forza motrice e sue appl.= 81. Riv. d’Art e Genio 
- 82. Riv. geografica italiana, - 83. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima. - 85. Riv.delle Strade 
ferrate e delle tramvie.-25 bis. Riv. tecnica emiliana. 
— 86. Riv. tecnica italiana. — 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. ~ 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48, Rev. 
de Constr. y Agrimensura. = 44. Rev. tecnologico- 
industrial. — 45. Ann. des ponts et chaussées, — 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.-47. Bull. 
de l'association des Arch. français. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. = 49 Bull. 
de la Suc. pour l'Industrie nationale. - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisso Romande. - 51. Ciment. - 82. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 56. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils, - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 68. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. = 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 63. Organ fiir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen, 
- 64. Praktische Maschinen Constructeur. - 68. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch, und 
Ingenieurwesen. — 67, Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. — 70. Zft. des Vereinesdeutscher 
Ingenieure. =- 71. Builder. - 72. Compressod Air. — 
78. Electrical World.- 74. Electrician. = #6. Engi- 
neer (Lo don). -= 76. Engineering (Cheveland). - 
77. Engineering (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. = 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. — 83. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 
sua vallata .‘Grortein 

Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 

Prezzo L. 2 


VENDIBILI 
Presso le principali librerie di Roma. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip, del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali, 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Relazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 
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E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


m 


ASTE ED APPALTI 


Mun. Pretralia Sottana (Palermo) 
= 19 dicembre ore 14 = 1° a cand., 


fat. 8 genn. p. v. Opere di condutt. 


per accrescimento, distrib. e smal- 
timento delle acque potabili dei 
dintorni dell’abit. di Petralia Sot- 
tana, lire 60,874,93. Deposit. lire 
4000, cauz. lire 600; ultimaz. lav. 
mesi 18. i 

Sotto Direz, Autonoma Genio Mi- 
lit, Norara = 19 dicembre ore 10 
- U. a sch. Lav. per la ricostruz. 
di tetti nella caserma S. Chiara in 
L. 2200. Dep. lire 220, 
ultimaz. lav. g. g. 60, docum, fino 


Vercelli. 


15 dicembre. 
R. Prefettura Ravenna - 21 di- 
fat. da 


da destin. Lavori di manutenz. an- 


cembre ore 10 = 1° a sch. 


nua dei muri delle due darsene, 
della piazza dei depositi, delle ban- 
chine di stallia e loro sponde mu- 
rate, delle sponde del Canale Na- 
viglio Corsini, delle strade di alag- 
gio e delle piazze dei depos. dei 
fabbric. dell'alloggiam. idraulico, e 
dei magazz. dello squcro, pel ses- 
sennio dal 1° luglio 1904, al 80 
giugno 1910. Lire 96 360 Dep. lire 
3500 
maz, lav. anni 6, 


in Tes., cauz. decimo, ulti- 


docum. fino 12 
dicembre. 

Mun. Oleggio (Novara) - 21 di- 
fat. da 
dest. App. per la concess, della con- 


cembre ore 15 = 1° a sch.; 


duttura d’acqua potabile per quel 
comune e suo esercizio per anni 60. 
L. 50 000. Dep. lire 5000, sp. lire 
8000, ultimaz. lav. un anno. 
Minist. LL. PP. R. Prefettura 
Trapani (Roma) - 28 dicembre ore 
10 — 2° a sch. (des 1° inc.) fat. 
13 genn. ore 12, Lav. di escavaz. 
occorr. per allargare il canale di 
accesso al porto di Trapani. Lire 
573 040. Dep. lire 15000 in Tes., 
cauz, decimo Cassa D. e P. ulti- 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


î Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opere 
di difesa e di nuova inalveazione; a del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell'Ing. cav. Agudio ; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 


Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2 Relazione id. id. » 
5 Di alcune questioni relative all’ esercizio delle fer- 
rovie ; relazione del comm. Biglia E > 


6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le mrt 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . : » 
S Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
9 Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
30 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. cola 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati ; A 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle fer- 
rovie a sezione ridotta, delling. comm. A. R. Rivera » 
42 Sul carico di prova delle travate metalliche per for: 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da son 
siderarsi nel ealcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ferrovie, Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani ; . : ; ; i » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell’ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell'’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
17 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotini » 
18 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 


moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
49 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. ; : ; » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon A » 


22 Sul porto e sui docks di Londra, dell'ing. L. Luiggi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici dolle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. f » 
2% Opero di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 


riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


IV ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


maz. lav. anni 3, docum. fino 18 di- 
cembre (v. n. 76). 

Mun, Trani (Bart) - 25 dicem- 
bre ore 10 - 1° a cand.; fal. 15 
genn. ore 12. Manutenz. per un 
quadriennio delle vie alla Mac- 
Adam nell'interno dell'abitato: 1° 
gruppo di lav. lire 4758,42; 2° grup- 
po 3431,08; 3° gruppo 2983.64. 
Dep. lire 600, cauz. lire 2000. 

Minist. LL. PP. R. Prefettura 
Ancona (Roma) = 29 dicembre ore 
10 - 1° a sch., fat. 7 genn. ore 12 
Lav. di escavaz. nella zona del ba- 
cino del’porto di Ancona antistante 
e adiacente alle“calate di operazioni 
commerciali. L. 912 500. Dep. lire 
46 000 in Tes., cauz. decimo Cassa 
D. e P., ultimaz. lav. anni 6; do- 
cum. fino 19 dic. 

Minist. LL. PP., R. Prefettura 
Cosenza (Roma) - 2 gennaio 1904 
- U. a sch. Lav. e provv. occorr. 
per la bonifica dello stagno Tur- 
bolo o di Aiello, per la sistemaz. 
del tronco infer. del torr. Maiuzzo, 
compr. gl’ influenti dencmin. Por- 
cila e Tardo, e per la sistemaz. dei 
infer. dei valloni Turbolo e Ter- 
rati sboccanti nello stagno in prov. 
di Cosenza. L. 498 435, Dep. lire 
25 000 in Tes., cauze decimo Cassa 
D. e P., ultimaz. lav. anni 3, do- 


cum. fino 21 dic. 


CONCORSI 


1. Roma, Deputazione Provin- 
ciale. — È aperto fino al 15 dicem- 
bre il concorso per titoli al posto 
di Direttore della Cattedra ambu- 
lante di Agricoltura di Roma. 

Lo stipendio è di L. 4000 annue, 
o'tre a L. 1000 di assegno perso- 
nale ed alle indennità di trasferta 
fissate dall’ apposito Regolamento. 

Gli aspiranti dovranno aver com- 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — motogna) 


co IC oe 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’Esposizione di Parigi 1900 


_ La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 

_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 


Opuscoli illustrati in vendita 
presso la LIBRERIA TREVES. (45) 
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La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 


l’acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 


nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d’abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l'Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (35) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 17 alle 19 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso l’ Amministrazione del 
Bollettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 
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E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ? 


piuto il 26° anno di ctà, esser dot- 
tori in scienze agrarie con laurea 
ottenuta presso una delle Senole 
superiori d’Agricoltura del Regno 
ed aver fatta la pratica necessaria 
per bene addestrarsi all’ insegna- 
mento agrario ambulante. 

La Commissione potrà richiedere, 
se lo crederà necessario, una prova 
d'insegnamento pratico in campa- 
gna alla presenza di agricoltori e 
di contadini. 

Il Direttore sarà nominato per 
un anno, in via di esperimento, 
dopo il quale potrà essere confer - 
mato a periodi quinquennali. 

Il risultato del concorso verrà 
comunicato agli interessati non più 
tardi del 81 dicembre e l eletto 
dovrà occupare il posto non più 
tardi del 1° febbraio 1904, sei.za 
di che verrà dichiarato dimissio- 
nario. 

2. Grecia. Ministero dell’ inter- 
no. — Si ricercano in Grecia degli 
Ingegneri per laveri di prosciu- 
gamento e di bonifica (dall’ Inge- 
gneria Moderna di Napoli). 

3. Il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio invia gen- 
tilmente copia del decreto col qua- 
le il termine per la presentazione 
dei progetti per la costruzione del 
« Polaccio de Gobierno de Lina », 
pel quale come annunciammo nel 
Bollettino del 2 agosto corr. anno 
è stato indetto un concorso inter - 
nazionale, è prorogato al 30 marzo 
del prossimo anno. 

4. Carmagnola. (Torino) — É 
aperto il concorso fra gli Ingegneri, 
Architetti e Geometri costruttori ita- 
liani per la compilazione di pro- 
getto di ammazzatoio degli ani- 
mali, bovini, suini, caprini, ecc., 
macellandi in questo Comune. 

Il costo totale della costruziune 
ed accessori, terreno escluso, non 
dovrà superare le L. 45,000. 

Il premio è fissato in L. 1000 e 


BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 
diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
—a$x— 


È ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


+» UFFICIO INTERNATIONALE 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Me:nbro straniero del Chartered Institute of Patent Agents di Londra 


e del Syndicat des Ingénieurs 


Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell'Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 

L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o seguo distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


( Fin fier fee STU TUTI CIT IT KOE TELE LULE Oe EIT 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dal) italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 
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vi ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


sono stanziate altre L, 1500 per la 
direzione dei livori sino a collaudo, 

Il termine utile per la presenta- 
zione dei progetti è fissato al 30 
giugno 1904. 

Il programma è depositato nella 
Segreteria civica e sarà trasmesso 
a semplice richiesta. 

. Napoli. — R. Istituto d’ in- 
coraggiomento (Edificio di Tarsia). 
— Concorso per l’anno 1904 sul 
seguente tema: Trattare in una 
monegrafia della « Irrigazione 
della Basilicata » csponendone lo 
stato attuale ed avvisando ai mezzi 
per regolarla, agevolarla ed esten- 
derla. 

È obbligo però che sia trat- 
tato occasionalmente del problema 
fondamentale della partizione, della 
dispensa delle acque, con speciale 
riguardo all'economia nella distri- 
buzione ed alla maggiore utilizza- 
zione delle stesse. 1 lavori saranno 
contrassegnati da un motto ripe- 
tuto su una busta chiusa con sug- 
gelli a ceralacca, contenente il nome 
dell’ autore. 

Alla migliore monografia, a giu- 
dizio di apposita Commissione no- 
minata dall'Istituto, sarà attribuito 
1000. La Com- 


missione però, laddove riconoscesse 


un premio di L. 


che nessuno dei concorrenti ha cor- 
risposto pienamente alle condizioni 
del concorso, avrà facoltà di pro- 
porre lo annullamento od anche di 
dividere il premio fra i migliori 
lavori che saranno presentati, 

La proprietà letteraria della mo- 
nografia premiata rimarrà al con- 
corrente. L’ Istituto però si riserva 
il diritto di pubblicarla nei suoi 
Atti: ed in tal caso, l'autore rice- 
veri in dono 100 copie dell'estratto 
a stampa della sua monografia, I 
lavori, saranno inviati alla Segre- 
teria del R. Istituto suddetto; sca- 


denza 81 ottobre 1904. 


(65) 
Le più recenti pubblicazioni 
della LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Pères, 15. 


HENRI MARECHAL — Les chemins de fer éléctriques - 
Un volume di pag. 599 con 516 figure interca- 
late nel testo. Prezzo L. 25. (si veda il Bollettino 
del 29 novembre 1903). 

Agenda Oppermam pour 1904 a l'usage des ingenieurs, 
architectes, agents voyeurs, conducteurs de tra- 
vaux, mécaniciens, industriels, entrepreneurs etc. 
contenent, outre les feuillets de l’ agenda propre- 
nent dit, un recueil de chifres et de documents 
tecnique d'un usage journalier. Elegant carnet de 
poche, titre en or sur le plat, fermoir élastique, 
poche interieure. Prix: reliure en percaline : 3 fr., 
reliure en cuir, tranches dorées: 5 fr. — 25 cen- 
times en plus pour ĉtre recus franco par la poste. 

BAUMGARTEN — Manuel du constructeur de Moulins 
et du Meunier, tradotto dal tedesco - Due volumi 
uno di pag. 842 e l’altro di pag. 429 e figure - 
Prezzo del 1° volume L. 20, del 2° L. 18 (si veda 
il Bollettino dell’ 11 ottobre e quello del 29 no- 
vembre 1903). 

A. REBOUD — L'électricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricita 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddelte opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Società. (44) 


Vert erre vent ver ene C rs vc le en De i e 9. 
Recenti pubblicazioni 


della 
TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


- MRI 

Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d'appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 


> m rr —_ _YFr _ v——— 


G. Napoli. — R. Istituto d’Inco- 
raggiamento (Edificio di Tarsia). — 
Concorso per l’anno 1904 sul se- 
guente tema: Trattare in una mo- 
nografia della « Irrigazione nella 
Basilicata » esponendune lo stato 
attuale ed avvisanav ai mezzi per 
regolarla, agevolarla ed estenderla. 
È obbligo però che sia trattato oc- 
aprile 1904 alle ore 3 pom. Gili au- 
tori dei progetti classificati 1° 2° e 
3° saranno premiati rispettivamente 
con 30 000, 15 000 e 7500 lire, 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI vii 


fn 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 


Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 


italiana, in 3 volumi. 


È gia pubblicato il 1° ed il 2° volume — Prezzo di cia- 


scun volume, Lire dodici. 


(52) 


15) 


SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 
TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA - FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 
E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 


MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Murtin-Stemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forina, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rolaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materialo per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

Officina Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
liche. 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie, 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commor- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logramini 

Getti di acciaio Murlin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 
genvo. 

Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. 

(30) 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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Medaglia d'oro, Roma 1890. — M 
daglia d’argento del i r 
Ind. e Comm: 1890. — Medaglia d'ar- 
gento, Esposizione internazionale di 
medicina e d’igiene, Roma 1894, Vi. 
Medaglia d’argento all'Esposizione. 
universale di Lione 1894. ve Medaglia 


d'oro, d’argento e di bronzo all'Espo- 


pre” 


ca ERA sizione nazionale di Torino del 1898. 
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va — Medaglia d'oro all'Esposizione a= 
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graria di Roma 1899, — Medaglia 
d’oro Esposizione nazionale d'igiene 


Napoli 1900. — Premio al merito | 
industriale del Ministero di Agri- i 
coltura Industria e Commercio: 2 
Massime onorificenze alle Esposizioni | 
regionali di Roma, Perugia e Foligno. — 


i Y 
- L - 
e S 
; 4 


Shera 


Via Porta Maggiore N. 144 
cho 
— aD : 


UFFICIO TECNICO 


ROMA — Viale Manzoni, n. 91 — ROMA 


1. Costruzioni in cemento retinato, sistema brevettato Gabellini. — Recipienti di qualunque forma e dimen- 


sione. Condotture senza giunti, resistenti anche a notevoli pressioni idrauliche, di qualunque diametro. Tubi 
briglia per condotture smontabili. — Fognature, tombe-sifone, ponticanale. — Costruzione di galleggianti bar- 
coni da trasporto, chiatte per ponti natanti, zatteroni per edifici fluviali e marittimi. — Coperture impermeabili 


per terrazze con intercapedine e senza. — Oggetti di arredamento delle fabbriche. — Bagnarole, lavandini, 
vasche, garitte smontabili a doppia parete. 


2. Lavori in granito artificiale ed in cemento compresso a macchina per qualsiasi genere di lavori. 
3. Intraprese di lavori in cemento armato di qualunque sistema.. 


Di ogni specie di lavori furono eseguite importanti applicazioni. 
Domandare elenchi particolari e certificati relativi. 


Progetti tecnici e preventivi a richies (8) 
È i Digitized y GoOgle 
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i 
Roma, 20 dicembre 1908. SI PUBBLICA LA DOMENICA Anno XI, N. 51. 
La sede sociale Residenza della Società 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali A N N ALI Roma, Corso Umberto I, n. 39? 
__—--_. dalle 9 alle 14 nei festivi. di Telefono 2118 


DELLA 


. $3TA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI “ 


LASSO SNA TS NS 


Conto corrente BOI | E | I N O Direzione-Amministrazione ir 
con la posta A I presso la sede sociale 


un COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI = = ati 
per I Italia + sus ch , er N. 1 inserzione: spazi 
Un anno L. 10 ; Dott. prof. M. Ascoli, presidente, ? . di 1 pag. L. 24, ta paz. L. 13, 
Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | 43 pag. L. 10, i pag. L. TETA 
. . . . iN ° là È 
ae eee più ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. Pas: 3 A FATA 
un numero L.0,25 arretrato 0,50 U. Tommasini, membri. Dopo o», per 4 del 20, per 60 
Gli abbonamenti e le inserzioni non di- REDAZIONE i PI end: i , ; 
sdetti an mese prima della scadenza $' inten- er, Ì Per le inserzioni in prima 
dene rintovali per lo stesso periodo di tempo Ing. prf. D. Ruggeri, redattore-capo, pag. i prezzi sono raddoppiati. ” 
be corse, ing. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I sori effettivi e gli azionisti che pose emee 
ga Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori. | siedono almeno tre azioni banno diritto dif”, 
Per abbonatenti, inserzioni ed arqai- ’ : fare, nell'interesse della propria industria 0%, 
ati di pomeri separi rivolzersi esclusiva» I} Bollettino „, pubblica le camunivazioni rofessione, UD’ Inserzione igni anno lo oy 
vel nP i pratese i 
Wrote all’ Amministrazione del ** Balletuno ,, del Consiglia del Ora're degli lag. e degli Arch, residenti nella Provincia di Roma. grazio di an quarto di naz, (Art, 20 dello Stat.) 
SOMMARIO. 
evista tecnica. — L’ azienda delle strade ferrate italiane O Domoa Tona =La NoNe e a . 
alla sua origine a tatto il 1% conti zi . — Lg g azione delle rotate. : ; muta i 
cente piena del Tevere e i lavori ailena Fienna, S S dace cri aara a = Cavenmeustions dellesimmondizio oi, 
i ead ; wacehine e mot - Li ) i ‘ eae 
Rivista del lavoro ae Il Consizlio superiore del lavoro Metallurgia, miniere e care - Leghe leggere d'alluminio. pas 
di Francia e le questioni della resolarizzaZone del lavoro Nucigazione aerea - La campagna autunnale del « Lebaudy ». Noe 
nelle imprese di trasporto e del « delai-conge ». orn : i 
Rivista delle riviste. j Rivista tecnico-legale. 


Costruzioni civili - Riparazioni di murature deteriorate con || Sommari di alcuni periodici tecnici. 
cemento liquido con presso, da 

ri idrauliche - Rimorchio delle zattere sulla Mol- Notizie varie. 
avia canalizzata. : : 

Costruzioni stradali e ferroviarie - Nunve linee d'accesso Atti della Società. : , 

al Sempione: Linea Domodossola Iselle; Stazione interna- || In copertina: Aste, appalti, concorsi. 
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(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 


DI 


costruzioni metalliche 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 
del progresso e del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d’onore a Torino 1884 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m. c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici ‘ d'ogni ge- 
nere, ecc., ecce a - (81) 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti dell’Acc. dei Lincei. - 2, Atti dell'Ass. elet- 
trotecnica italiana. — 8. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. =- 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 5. Boll. delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie. - 7. Boll. della Soc, degli Agri- 
coltori. — 8. Boll. della Soc. emiliana degli Ing. ed 
Arch. — 9. Boll. della Soc, geografica. - 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. = 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici, - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. — 14. Elettricità. - 15. Giorn. del Genio 
Civile. - 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. — 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 
18. Gaz. - 19. Industria. — 20. Ingegneria civile e arti 
industriali. - 21. Ingegneria moderna. -21 bis. In- 
gegneria Sanitaria - 22. Ingegnere igienista. - 
28. Monitore delle Strade ferrate — 24. Monitore te- 
enico. - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. - 27. Politecnico. - 28. Rasse- 
gna mineraria. — 29, Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d’Art e Genio 
-- 82. Riv. geografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 
di sanità. - 84. Riv. marittima.- 85. Riv. delle Strade 
ferrate e delle tramvie.—25 bia. Riv. tecnica emiliana, 
- 86. Riv. tecnica italiana. — 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rond. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade, - 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. = 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. - 45. Ann. des ponts et chaussées. = 46, 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique. - 47. Bull. 
de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. - 49 Bull. 
de la Soc. pour l'Industrie nationale, - 50. Bull. te- 
cnique de la Suisse Romande. - 51. Ciment. — 52. 
Éclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie 
Civil. - 56. Loire navigable. - 56. Mémoires de la 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de la navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeituug. - 61. Central- 
blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
~ 68. Organ fir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
= 64. Praktische Maschinen Constrocteur. - 665, 
Schweizerische Bauzeitung. — 66. Zft. fur Arch, und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binnen Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. — 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. - 70. Zrt. des Vereines deutscher 
Ingenieure. — 71. Builder. - 72. Compressed Air. = 
78. Electrical World. - 74. Electrician. - 75. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Enginoering (Cheveland). - 
77. Engine-ring (London). - 78. Engineering Record 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- 
neering News. - 81. Journal of the Franklin In- 
slitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. 
Eng. - 83. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
. of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - 
86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. 
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La Navigazione del 
vere dal Mare ad O 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 


sua vallata o Corie 
Prezzo L. 4. 


Regolamento edilizio 


del Comune di Roma. 
Prezzo L. 0,50 


CAPITOLATO NORMALE 


TARIFFA DEI PREZZI 


per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 
(Edizione corretta) 

Prezzo L. 2 


VENDIBILI 


Presso le prir.cipali librerie di Roma. 
» » Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
» » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesh, 12. 


anni, ,°, pet PT AA Vlemanvenn: fica Tana ci AA 
da N mini a I Il di A ________r—m— — wh. pi, € SO le i 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 
opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


Gli impianti e l’esercizio del porto di 
Genova — Rclazione compilata per cura del 
Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


DIRIGERE LE RICHIESTE 


ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccali. 


a Yi 


_ 
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. Mun. 
= cembre, ore 1‘ = 1° a cand. fat. 


“18 gennaio ore 14, Furnit. 


. stauro rnanufatti comu”. 


mil. 48 alle taverre di 
‘ Lombardi, di 


ASTE ED APPALTI 


Deput. Provin. Potenza - 21 di- 
cembre, ore 11 - 2° a sch. (de. 
1° inc.), fat. 81 dicembre. Brecciame 
per maputenz. 2° tronco strada 
Perceto-Lucana, per ò anni dal 
1° gennaio 1904. L. 68 000. Dep. 
L. 2500 in Tes, 
none Cassa D, e P. 

“Mun. Maratea (Macerata) - 22 


dicembre, ore 10 = 1° a cand. fat. 


cauz. annuo ca- 


6 gennaio Lav. per la costruz. del 
Polyardrion e completam. del Cam- 
posanto. Dep. L. 500, cauz. decimo 
ultimaz. lav. anni 2, 

Direz. Genio Milit. Palermo - 
22 dicembre, ore 10 = U. a sch. 
Lav. vari miglioram. nel fabbr. 
S. Antonio (Panil'cio Militare) in 
‘Palermo L. 2400, dep. L. 240, sp. 
L. 100, ultimaz. lav. g. 50, fino 
18 dicembre. 


Direz. Genio Milit. Aversa (Ca- 


serta) - 22 dicembre, ore 15 -= U. 


a sch. Lav. di miglioram. nella 


- Gaserma Castello in Aversa, Li- 
~ re: 5000, Dep. L. 500; ultimaz. lav. - 


g. 90, docum. fino 18 dicembre, 
Reana (Udine) - 23 di- 


della 


ghiaia di munutenz. stradale e rc- 


di quel 


‘-comune pel quinquennio 1904-08, 
in 2 lotti: 
"L. 100; 


1° per L. 989,62, dep. 
2° per L. 899,28, dep. 
L. 100; cauz. L. 200 per lotto. 

Deput. Provine. Avellino - 29 di- 
cembre, ore 11 =- U. a sch. Ma- 


. Dutenzione: per 6 anni dalla strada 


provinc. n. 6 Melfi trunco dalla 


m 21047. Annue 
L. 5000. Dep. L. 600, d:-cum. fino 


. 14 dicenbre, 


CONCORSI 


Nel n. 46 e successivi del Bol- 


| lettino è stato pubblicato il concorso 


Guardia | 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso l'Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


2 Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opero 
di difesa e di nuova inalveazione; ponpgrens del- 
l’ Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
2 Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie economiche d'Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 23 Relazione id. id. » 
& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle er 
rovie; relazione del comm. Biglia i 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . : 
Y Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . : » 
®© Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
® Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. comp. 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell'ing. comm. A. R. Rivera » 
22 Sul carico di prova delle travate metalliche per fer- 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia » 
23 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da con- 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per ENRON'S: Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani 6 » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
46 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
47 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell'ing. P. Paleocapa con appendice delling. Scotini » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
moria dell’ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
29 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. i : » 
20 Sui fari elettrici, dell'ing. Cesare Spadon ; » 
21 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luiggi » » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita. 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. ; » 
24 Opere di consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B. — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta n 
riduzione del 3O °/, per richieste il cui importo netio non 


sia inferiore a L, 20, 
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IV ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


bandito dal R. Istituto d’incoraggia- 
mento (Edificio di Tarsia) in Na- 
poli fino alle parole « E obbligo 
però che sta trattato oc- » alle quali 
per errore di composizior e sono state 
aggiunte le seguenti oltre « aprile 
1904 alle ore 3 pom. Gli autori det 
progetti classificati 1°, 2° e 5° sa- 
ranno premiati rispettivamente con 
30 000 15000 e 7500 lire », con 
cui finiva l’ annuncio del concorso 
per la costruzione del nuovo pa- 
lazzo per l’assemblea legislativa della 
Repubblica dell’ Uruguai, pubbli- 
cato nel precedente numero del Bol- 
lettino. 

I lettori si saranno accorti dell’er- 
rore, del quale loro chiediamo venia 
mentre riproduciamo ancora una 
volta nel suo testo esatto l'annun- 
cio del concorsc. 

— 2. Napoli. — R. Istituto d' ir- 
ccraggiamento (Edifcio di Tarzia). 
— Concorso per l’anro 1904 sul 
seguente tema: Trattare in una 
monografia della « Irrigazione 
della Basilicata » esponendone lo 
stato attuale ed avvisando ai mezzi 
per regolarla, agevolarla ed e-ten- 
derla. E obbligo però che sia trat- 
tato occasionalmente del problema 
fondamentale della partizione, della 
dispensa delle acque, con speciale 
riguardo all’economia rella distri- 
buzione ed alla maggiore utilizza- 
ziore delle stesse. I lavori saranno 
contrassegnati da un motto ripc- 
tuto su ura busta chiusa con sug- 
gelli a ceralacca, contenente il nome 
dell'autore. 

Alla migliore monogra'"ia, a giu- 
dizio di apposita Commissione nc- 
minata dall’ Istituto, sarà attribuito 
un premio di L. 1000. La Commis- 
missione però, laddove riconcscesse 
che nessuno dei concorrenti ha cor- 
risposto pienamente alle condizioni 
del corcorso, avrà facoltà di pro- 


porre lo annullamento cd anche di 


(11%) 


GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (BOLOGNA) 


-~> ae oo ; 
Apparecchi di rete metallica per difese fiuviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d'importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 
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_ Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’en'ità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 
que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
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Opuscoli illustrati in vendita 


presso la LIBRERIA TREVES. 


IE Tor Lr 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzwni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l'acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all'anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 


e l'Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (36) 


(46) 
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Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Amnali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 17 alle 19 (meno i festivi); quelli per il 
Bollettino, presso |’ Amministrazione del 
Boliettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 
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dividere il premio fra i migliori 
lavori che saranno presentati 

La proprietà letteraria delle mo- 
nografia premiata rimarrà al con- 
corrente. L'Istituto però si riserva 
il diritto di pubblicarla nei suoi 
Atti : ed in tal caso, l’autore rice- 
vera in dono 100 copie dell'estratto 
a stampa della sua monografia. I 
lavori, saranno inviati alla Segre- 
teria del R. Istituto suddetto; sca- 
denza 31 ottobre 1904. 

2. Siena. — È aperto il con- 
corso al posto di Direttore tito- 
lare della Cattedra ambulante d’a- 
graria istituita in Siena. 

Vi possono prender parte tutti 
coloro che hanno ottenuto la laurea 
in agraria in una delle scuole su- 
periori di agricoltura del regno, 
almeno da tre anvi, che mestrino, 
anche con altri titoli, di pcssedere 
i requisiti per impartire efficace- 
mente l’ insegnamento pratico a- 


grario, 
La nomina del Direttore spetta 


al consiglio provinciale, 

La nomina sarà fatta per un anno, 
e dopo il primo anno di prova, il 
titolare verrà sottoposto a succes- 
sive conferme biennali. 

Lo stipendio è di annue L. 4000, 
senza alcun diritto a pensione e 
senza aumenti sessennali. 

Le domande in carta da 60 cent.. 
devono essere inviate al Presidente 
della Commissione direttiva della 
Cattedra corredate dai documenti 
di rito. 

Il concorrente che, eletto, non 
accettasse l'ufficio, assume l'obbligo 
di rimborsare le spese del concorso 


e tutte le altre che ne fossero con- 
seguenza. 
Scade il 81 gennaio. 


3. Norcia (Perugia). — A tutto 
il 81 corrente mese é aperto il con- 
corso al posto di Ingegnere co- 
munale con lo stipendio di L. 1500 
annue. La nomina avrà la durata 
di un anno salvo conferma. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI WV 


BIBLIOTECA AGRARIA 


PIETRO CUPPARI 


diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 


bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 
Edita dal Barbéra - Firenze 


a 
E ascito il primo manuale redatto dall’Ing. V. NiccoLi 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 


(74) 
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«o UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 18838) 


per Brevetti d'invenzigne, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
| Marchi di Fabbrica o di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Meinbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matière de propriété Industrielle di Parigi 


Capo del Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, - 
Generale emerito del Genio 


9 
DON 
(e) 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
loro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d'Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


L KEII Ter Ye KITII Pe GU TITE QO ee Me T 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall’italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


de Allie alla alle all 


NI ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI 


Gli obblighi inerenti al posto 


sono stabiliti dal Regolamento or- 
ganico interno, che l’eletto dovrà 
incondizionatamente ac:ettare, e da 
deliberazione consigliare, la quale 
prescrive che i concorrenti provino 
la loro idoneità anche in idraulica 
ed elottrotecnica. 

Soliti documenti, unitamente al 
diploma di abilitazione ed ogni altro 
- titolo che meglio valga a dimo- 

strare la capacità e la pratica nel- 
l'esercizio della professione, estesa 
come sopra all’idraulica ed elettro- 
tecnica Età non maggiore di anni 
86. L'eletto dovrà assumere il ser- 
vizio entro otto giorni dalla parte- 
cipazione della nomina 

‘4. Bari - Deputazione Provincia- 
ls. — Concorso per titoli al posto 
di Direttore del Musco provin- 
ciale. 

Le condizioni per essere ammessi 
al concorso sono le seguenti: 

Presentazione non più tardi del 
81 gennaio 1904, della istanza le- 
gale, col corredo dei seguenti do- 
cumenti : 

Atto di nascita da cui risulti che 
il concernente sia di origine ita- 
liana e che non abbia oltrepassato 
il 46° anno di età. 

Certificato di cittadinanza italiana. 

Titoli comprovanti il consegui- 
mento del diploma di laurea in ar- 
cheologia e una speciale competenza 
mei diversi rami della scienza me- 
«desima, con docamenti di studii 
‘compiuti e con pubblicazioni a 
stampa che attestino di avere i 
‘ concorrenti tutta la pratica neces- 
sifria per assumere la direzione di 
“nn museo archeologico. 

La nomina avrà, a titolo di espe- 
‘rimento la durata di tre anni. 

È assegnato lo stipendio lordo 
di lire 8200, oltre le spese e le in- 
dennità di trasferta. 

5. Novara — Istituto Professio- 
nale Omar — E aperto presso l'I- 


(56) da 
Le più recenti pubblicazioni 
della LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Salnts-Pères, 15. 

HENRI MARECHAL — Les chemins de fer éléctriques - 
Un volume di pag. 599 con 516 figure interca- 
late nel testo. Prezzo L. 25. (si veda il Bollettino 
del 29 novembre 1903). 

Agenda Oppermaim pour 1904 a l’usage des ingenieurs, 
architectes, agents voyeurs, conducteurs de tra- 
vaux, mécaniciens, industriels, entrepreneurs etc. 
contenent, outre les feuillets de l’ agenda propre- 
nent dit, un recueil de chifres et de documents 
tecnique d'un usage journalier. Elegant carnet de 
poche, titre en or sur le plat, fermoir élastique, 
poche interieure. Prix: relture en percaline : 3 fr., 
reliure en cuir, tranches dorées: 5 fr. — 25 cen- 
times en plus pour être recus franco par la poste. 

BAUMGARTEN — Manuel du constructeur dz Moulins 
et du Meunier, tradotto dal tedesco - Due volumi 
uno di pag. 842 e l’altro di pag. 429 e figure - 

, Prezzo del 1° volume L. 20, del 2° L. 18 (si veda 
il Bollettino dell’-11 ottobre e quello del 29 no- 
vembre 1903). 

A. REBOUD — L'électricité et ses applications - 1 parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall'inglese dall'ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 


dizioni di pagamen'o, rivolgersi alla Segreteria della Società. (45) 
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Recenti pubblicazioni 
della 


TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 


ae 


Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. —. - 
zo L. 5. 
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stituto Omar a tutto il 24 dicem- 
bre corr., un concorso pel posto di 


Professore di aritmetica, di geo- NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE | 


metria e di disegno geometrico ed 


industriale, collo stipendio annuo di ULRICO HOEPLI 
di L. 2800 aumentabile fino a li- 
re 2668. Soliti documenti e diplc- Editore libraio della Real Casa 


ma di laurea in ingegneria, non- 
chè il certificato dei punti ottenuti 
negli esami parziali e di lauren. 


Sarà titolo di preferenza al con- OPERE DI GALILEO FERRARIS dna 
corso la laurea in ingegneria in- | 
dustriale, e non sono ammessi co- Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
loro i quali abbiano superato il f . i . 
80° anno di età. ttaliana, in 3 volumi. 


L’eletto dovra assumere servizio 
regolare entro il 7 gennato p. 
6. Rossano (C senza). — Con- 


corso all'impiego d'ingegnere co- È gia pubblicato ıl 1° ed il 2° volume — Prezzo di cia- 
munale. Stipendio L. 2400. : ne: 
Età non mgggiore d'anni bo. |Scun volume, Lire dodici. 
Occorre laurea d’ingegnere civile 
da almeno due anni. Scade 20 di- (53) 


-— ABBONAMENTO 


per l’Italia e per la Colonia Eritrea alle pubblicazioni 


“DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI B DEGLI ARCHITETTI TALANI- 


ROMA — Consort berto. Ge Umberto I, 897 — ROMA 


ANNALI DELLA SOCIETÀ 


Raccolta di memorie e relazioni tecnologiche e scientifiche in fascicoli for: 
manti insieme un volume totale di 400 a 500 pagine con tavole illustrative è 
figure intercalate nel testo. 

Un anno L. 12 — Un fascicolo separato L. 2,50. 


BOLLETTINO 


Fascicoli settimanali di sedici pagine almeno (32 colonne) — Rivista delle 


riviste tecniche — Articoli tecnici originali — Bibliografie — Giurisprudenza 
tecnica — Sommari di periodici tecnici — Concorsi — Notizie varie — Co- 
municazioni ai Soci — Atti della Società — Atti del Consiglio dell'ordine degli 


Ingegneri e degli Architetti residenti nella Provincia di Roma — Pubblicità 8 pagine. 
Un anno L. 10 — Un fascicolo separato L. 0,25, 


=~ Abbonamento cumulativo agli ANNALI e al BOLLETTINO L. so, 4 


Mer Sme RS = «—@@———È@— ne 


=- — Avvertenza — Per l'Estero tutti 1. «prezzi suddetti sono aumentati in n relazione 
“alle spese postali. 
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vill ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


ih 


(810) SOCIETÀ ANONIMA 
FABBRICA DI CALCE E CEMENTI 
6° or letse. 
mimm | CASALE MONFERRATO | ec sgis, 


Casale Monferrato 


sy Capitale Sociale L. 3.000.000-Versato L. 2.000.000 g 


Medaglia d’Oro Esposizioni 


Milano, 1881 — Torino, 1884 
— Palermo, 1891 — 


Medaglia d’Oro di 1° Classe 


Ministero Agricoltura, Industria 
e Commerciv 1887. 


Diploma d’onore: 
Novara, 1890 — Napoli, 1891 


Grande Diploma d'onore: 
si Esposizione Italo-Colombiana, Genova 1892 
Medaglia d’Oro: Esposiz. d’Architettura Torino, 1890 — Medaglia d’Oro: Esposiz. Universale di Parigi, 1900 
Grande Diploma d’Onore: Esposiz. Generale Italiana, Torino, 1898 
Medaglia d’Oro del Ministero : Concorso ai Premi pel Merito Industriale, 1898 


Stabilimenti raccordati colle stazioni ferroviarie di Casale, S. Giorgio, Ozzano, 
Civitavecchia (Roma ) — Produzione annua: quintali 900.000 


MIT ee IN SIENA 


Cementi idraulici Portland a lenta presa - Cementi a pronta presa 
Calce eminentemente idraulica in zolle e macinata 


Si assume qualunque fornitura | Prezzi da non temere concorrenza 


he oa et Ut Line 
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Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti, dietro richiesta alla Direzione della Società Anonima 
Fabbrica Calce e Cementi - Casale Monferrato, la quale risponderà a tutte le domande che le saranno di- 
rette e darà gli schiarimenti e le norme per qualsiasi applicazione dei suci prodotti. (27) 


4% FONDERIA MILANESE DI ACCIAIO 


Società Anonima — Sede in Milano — Capitale L. 500.000 interamente versato 
MILANO — Corso Lodi 61-C — MILANO 


ACCIAIO ROBERT 


Getti modellati in ferro omogeneo \ Cromo, al Rame, al Nickel, al Tungsteno, a 
ed in acciaio d'ogni forma e dimensione, che Manganese, ecc., ecc. 


costituiscono vantaggiosamente nella maggior parte. \ Acciaio per carcasse di dinamo a grande 

dei casi, gli ordinari pezzi in ghisa ed i pezzi ‘ permeabilità magnetica. 

fucinati in ferro ed in acciaio. \ Metallo speciale extraduro per griglie da 
Acciai fini per pezzi di grande resistenza, al focolare. 


PEZZI DI FUCINA 


Getti in ghisa dura ed in ghisa acciaiosa 


La produzione della Fonderia Milanese di Acciaio va dai piccolissimi getti (come pezzi per bici- 
clette, ecc.) fino ai pezzi più importanti del peso di 20 tonnellate ed oltre per le costruzioni navali. — 
Alle sole Ferrovie Italiane furono fornite circa 23000 Boccole in acciaio, 18000 Custodie per respingenti, 
1800 pon di 310019, ecc. — Quasi tutti i grossi ba di Scalo delle rons e delle navi mercantili 


di acciaio, (50) 


| 
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La sede sociale . Residenza della Società 
è aperta dalle 9 alle 21,30 nei giorni feriali A N N ALI Roma, Corso Umberto I, n. 397 
dalle 9 alle 14 nei festivi. AN. Telefono 2118 
DELLA 


SOCIETA DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 
ue BOLLETTINO © Picanto 


ABBONAMENTI COMMISSIONE PER LE PUBBLICAZIONI INSERZIONI 
per l'Italia Per N.1 inserzione: spazio 


Un anno L. 10 : D ott. prof. M. Ascoli, presidente, ? a di 1 pag. L. 24, t/ paz. L. 13 

Un bimestre L. 2. ing. L. Allievi, ing. L. Belloc, ing. prof. A. Ciappi, | 1/3 CER 10,4, a Le 7, 

per posters i ing. P. E. De- Sanctis, ing. prof. D. Spataro, ing. pag o 5 116 pag. L. 3. ae 

an ou ne Pasti ia più oso | U. Tommasini, membri. e ue 

Gli abbonamenti e le Inserzioni noo di- REDAZIONE pid Di só. iva amni 

sdetti un meso prima della scadenza 3’ inten- Ing. pr: f. D. Ruggori, redattore-capo, sg. | prezzi sono rad dopoia tL 
deno rinnovati per lo stesso periodo di tempo | . : i P p P 

in corso. iog. R. Colombo, ing. G. Giovannoni, dottor R. I soci efettivi è gli azionisti che pos- 


Manzetti, ing. A. Susinno, ing. S. Ziino, redattori, | siedono almeno tre anoni Ramo diritto di 


Per abbonamenti, inserzioni ed acqui- fare, nell’ interesso della propria industria è 


sti di numeri separati rivolgersi esclusiva» Il ‘* Bollettino,, pubblica le comunirazioni professione, un’ inserzione egni anno ter lo 
mente all’ Amministrazione del ‘‘ Bollettino ,, del Consiglio dell'Ordine degli Ing, e degli Arch, residenti nella Provincia di Roma. spazio di un quarto di pag. (Art. 20 delle Stat.) 
S O M MARIO. 

Rivista tecnica. — L azienda delle strade ferrate italiane minata dalla Società degli Ingegneri e degli Architetti ita- 
dalla sua origine a tutto il 1900 (continuazione e fine). liaoi per il concorso al « premio Ermenegildo Francolini ». 

Rivista del lavoro. — Un po’ di storia sugli uffici del Comunicazioni ai soci. — Proposta di nuovi soci — In- 
lavero. vito a prender parte al IV Congresso dell’ associazione in- 

Rivista delle riviste. ternazionale per la prova dei materiali. 

Sii hi inet arti - Gli scavi A sedi pay Norna Consiglio dell'Ordine degli Ing. e Arch. residenti 
ostruzioni stradali e Jerrocviarie - chilometri all’ ora. Sini i = . 

Sommari di alcuni periodici tecnici. hela provincia di Roma. — Elenco delle cariche so- 


Notizie vario. ; 
Atti della Società. — Relazione della Commissione no- In copertina: Aste, appalti, concorst, 


Al presente fascicolo e unito 1’ indice dell’annata. 


(105) IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA 
DI ry 


costruzioni metalliche È’. 
M. CATTORI e C. Successori 


Sede e Direzione Castellammare di Stabia Di “3 


PREMIATA CON MEDAGLIE: 
del progresso e del merito all’Esposizione di Vienna 1873 
medaglie d’oro e d’argento a Parigi 1878 
medaglie d’oro e diploma d’onore a Milano 1881 
tre diplomi d’onore a Torino 1884 


ms 


Principali lavori eseguiti: 3044 ponti della lunghezza complessiva di 
m.l. 46655 — Tettoie m. q. 194.541 — Fondazioni ad aria compressa 
m.c. 184512 — Carri ferroviari 3500 — Locomotive 50, oltre a barche, 
pontoni, tramoggie, caldaie marine, garitte telemetriche, tende militari, 
piattaforme — Fabbrica di bulloni, cramponi, pezzi metallici d’ogni ge- 
nere, ecc., ecc. (32) 


n ANNALI DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI A 


ELENCO DEI PERIODICI. 


1. Atti del Ace. dei Lincci. =- 2, Atti dell’ Ass, elet- 
trotecnica italiana. - 3. Atti del Regio Istituto Ve- 
neto. = 4. Boll. del Coll. degli Ing. ed Arch. di 
Napoli. - 8. Boll delle finanze, ferrovie, ecc. - 6. Boll. 
di notizie agrarie, = 7. Doll. della Soc, degli Agri- 
coltori, = 8, Boll. della Soc, emiliana degli Ing. ed 
Arch. = 9. Boll. della Soc. geografica, = 10. Boll. 
uff. del Min. d’Agricoltura. = 11. Boll. uff. del Min. 
dei Lavori Pubblici, - 12. Edilizia moderna. - 18. 
Elettricista. - 14. Elettricità, - 15, Giorn. del Genio 
Civile. = 16. Gior. dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate. = 17. Giorn. della R. Soc. ital. d’Igiene. - 


18. Gaz. ~ 19. Industria, — 20. Ingegneria civile e arti Reg olame nto ed iliz 10 
industriali. - 21. Ingegneria moderna, = 21 lis. In- ° ë i 
del Comune di Roma 


wegneria Sanitaria — 22. Ingegnere igienista. - 
Prezzo L. 0,50 


La Navigazione del Te- 
vere dal Mare ad Or- 
te e la Bonifica idrau- 
lica ed agraria della 


DELL’ ING. 
sua vallata ¢‘Groriern 
Prezzo L. 4. 


23. Monitore delle Strade ferrato — 24, Monitore te- 
chico, - 25. Nuova rassegna tecnica internazionale. 
- 26. Nuovo cimento. = 27. Politecnico, = 28, Rasse- 
gna mineraria. = 29. Riv. agricola romana. — 80. Riv. 
della forza motrice e sue appl.- 81. Riv. d’Art e Genio 
- 82. Riv. gcografica italiana, — 88. Riv. d’igiene e 


E 

i sanità. - 84. Riv. marittima, - 85, Riv. 

ferrate e delle tamvie -25 ie. Riv. tecnica mine, | TARIFFA DEI PREZZI 

per gli appalti dei lavori di fabbrica 
del Comune di Roma 


Approvato dalla Giunta Municipale 
con deliberazione 12° del 15 Novembre 1899 


(Edizione corretta) 


CAPITOLATO NORMALE 


- 86. Riv. tecnica italiana, - 87 Riv. tecnico-legale. - 
88. Rend. dell’Acc. delle Scienze di Napoli. - 89. 
Strade. — 40. Ann. de la Soc. cientifica argentina. -= 
41. Construcao Moderna. — 42. Ingenieria. - 48. Rev. 
de Constr. y Agrimensura. - 44. Rev. tecnologico- 
industrial. ~ 45. Ann. des ponts et chaussées. = 46. 
Ann. des travaux pubblique de la Belgique.- 47. Bull. 


de l'association des Arch. francais. - 48. Bull. de la Prezzo L. 2 
Comm. int. du Congrès des Chemins de fer. — 49 Bull. 
de la Soc. pour l’Industrie nationale. - 50. Bull. te- VENDIBILI 


cnique de la Suisse Romande, - 51. Ciment. - 52. | Presso le principali librerie di Roma. 

Eclairage électrique. - 58. Emulation. - 54. Génie » `» Direz. del Giornale del Genio Civile, via Argentina, 47. 
Civil. - 55. Loire navigable. = 56. Mémoires de ln » » Tip. del Giornale del Genio Civile, via dei Genovesi, 12. 
Soc. des Ing. Civils. - 57. Nouvelles Annales de la 
Construction.- 58. Revue de la legislation des mines. 
- 59. Revue internationale de Ja navigation inte- 
rieure. — 60. Allgemeine Bauzeitung. = 61. Central- 


Trovasi in vendita presso la Tip. del Genio civile 
le Leggi ed i Regolamenti per il servizio delle 


blatt der Bauverwaltung. - 62. Elektrotechnische Zft. 
- 63. Organ fir die Fortschrifte des Eisenbahnwesen. 
- 64. Praktische Maschinen Constraucteur, - 65. 
Schweizerische Bauzeitung.- 66. Zft. fur Arch, und 
Ingenieurwesen. — 67. Zft. fur Binven Schiffahrt. 
- 68. Zft. fur Bauwesen. - 69. Zft. des Oesterr. Ing. 
und Arch. Vereines. = 70, Zft. des Vereinesdeutscher 
Ingenieure. - 71. Builder. - 72. Compressed Air. =- 
78. Electrical World.- 74. Electrician. = 75. Engi- 
neer (Lo don). - 76. Engineering (Cheveland). - 


opere pubbliche — gli stampati per la compila- 
zione dei progetti, contabilità dei lavori, costru- 
zione delle strade comunali obbligatorie — ¢ Capi- 
tolati d'appalto per costruzione e manutenzione 
di strade, manutenzione di fabbricati civili — i 
Libretti di misure, di giornata, di campagna, li- 
vellazione ecc. — Esemplare di Progetto di co- 
struzioni stradali. 


+ * e e , e e e 
17. Engineering (London). =- 78. Engineering Record Gli impianti © I esercizio del porto di 
(New-York).- 79. Engineering Magazine. - 80. Engi- Genova ‘oo Relazione compilata per cura del 
neering News, - 81. Journal of the Franklin In- | Circolo ferroviario di Genova, con due tavole 
stitute. - 82 Minutes of proc. of the instit of Civ. | di disegno. — Prezzo L. 3,00 per copia. 


Eng. - 83. Page’s Magazine. - 84. Proc. of the Inst. 
of Mech. Ing. - 85. Thecnological quarterley. - DIRIGERE LE RICHIESTE 


86. Trans. of American Inst. of Electrical Eng, ROMA — Tipografia del Genio civile — Via Argentina, n. 47. 
- 87. Trans. of American. Soc. of Civil Eng. GENOVA — A. Donath, libraio — Via Luccoli. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 


m 


ASTE ED APPALTI 


Deput. Provinc. Avellino = 29 di- 
cembre, ore 11 - U. a sch. Ma- 
nutenzione per 6 anni dalla strada 
province. n. 6 Melfi tronco dalla 
mil. 48 alle taverne di 


Lombardi, di 


Guardia 
m 21047. Annue 
L. 5000. Dep. L. 500, d:cum. fino 
14 dicenbre. l 

Mun. Lavello (Potenza) - 29 di- 
cembre, ore 10 — 1° a sch. fat, 18 
gennaio are 12. Opere occorr. per 
la sistemaz. e lastricam. delle via 
Vittorio Emanuele-Piazza Plebiscito- 
via Cavour e S. Mauro nello in= 
terno di quell’ abit. e propriam. 
dallo spigolo Nord del Convento 
fino alla Chiesa Madre presso la 
casa di Grieco Carmela di m 729,88, 
L. 110 564,89. Dep. L, 5000, cauz. 
decimo, ultimaz. lav. mesi 18, do- 
cumenti fino 24 dicembre. 

Napoli Mun, = 29 dicembre ore 
16 — Appalto a licitazione priv. ad 
off. segr. per i lav. e fornit. per la 
la pavimentaz. stradale: 1° lavo- 
razione e ponitura in opera del 
basolato nuovo nel tratto del corso 
Garibaldi, della via Marinella, al- 
langolo sottocorrente della 8° tra- 
versa Garibaldi. L. 22 473,20; 2° 
lavorazione e ponitura in opera 
dei basolato nuovo nel tratto del 
corso Garibaldi, dall'angolo sotto- 
corrente della 8* traversa Gari- 
baldi alla piazza Ferrovia, Lire 
19 688,27. 8° fornit di basoli di 
12 classe, \sportelli ed altro mate- 
riale di pietrarsa'grezzo, necessario 


per la ricostruz. del basolato del 


OPERE DIVERSE 


Vendibili presso Amministrazione 
del GIORNALE DEL GENIO CIVILE 
Via Torre Argentina, N. 47. 

ROMA 


a Ponte tubolare sul Po presso Mezzanacorti ed opero 
di difesa e di nuova inalveazione; ae del- 
l Ingegnere comm. P. Valsecchi . L. 
æ Piano inclinato di Lanslebourg a trazione funico- 
lare secondo il sistema dell’Ing. cav. Agudio; Rela- 
zione della Commissione gov. sulle esperienze del 1875 » 
3 Sulle ferrovie économiche d’Europa, 1° Relazione al 
Ministero dei LL. PP. dell’ ing. comm. F. Biglia. .» 
4 Idem 2» Relazione id, id. » 
& Di alcune questioni relative all’ esercizio delle er 
rovie; relazione del comm. Biglia : 
6 Di alcuni esempi di locomotive in ispecie per le fort 
pendenze ; relazione del comm. Biglia . 
# Sui freni ordinari isolati e continui pel materiale 
ferroviario; relazione del comm. Biglia . 
$ Sulla costruzione del tronco Cariati-Assi (Ferrovia 
Taranto-Reggio); Relazione della Direz. governativa » 
® Piano di sistemazione del Tevere dell’ing. C. Possenti » 
20 Canale Marittimo di Suez; Relazione degli ing. cn: 
Possenti, Marsano, Turazza e Mati : 
21 Sulle ferrovie locali a sezione normale e sulle for- 
rovie a sezione ridotta, dell’ing. comm. A. R. Rivera » 
42 Sul carico di prova delle travate metalliche per r 
rovie, dell’ ing. comm. Biglia 
43 Dei sopraccarichi uniformemente distribuiti da son. 
siderarsi nel calcolo degli sforzi di taglio nelle 
travate metalliche per da Memoria dell’ing. 
cav. E. De Gaetani i » 
24 Sul Canale Cavour: cenni dell'ing. capo C. Marchetti » 
25 Relazioni sugli studi per rendere possibilmente uni- 
fermi le modalità e i particolari dell’armamento 
e della soprastruttura delle ferrovie, della Com- 
missione ministeriale, edite nel 1877 e nel 1879 . » 
26 Sui tipi del materiale mobile per le ferrovie ita- 
liane ; prima Relazione al Ministero dei LL. PP. » 
4'7 Del viaggio medio percorso dalla terra che si trae 
dalle cave e si trasporta nei rilevati; Memoria 
dell’ing. P. Paleocapa con appendice dell’ing. Scotinì » 
28 Sulle misure di velocità eseguite nel Tevere; Me- 
- moria dell'ing. Prof. cav. Ildebrandro Nazzani . » 
19 Sugli apparecchi sonori da nebbia; relazione al Mini- 
stero dei LL. PP. 4 ; » 
20 Sui fari elettrici, delling. Cesare Spadon : » 
24 Sul porto e sui docks di Londra, dell’ing. L. Luizzi » 
22 Sul porto e sui docks di Southampton, id. id. » 
23 Miglioramenti nei servizi tecnici delle ferrovie ita- 
liane; Relazione dell’Isp. comm. F. Biglia. ; » 
“4 Opere di ‘consolidamento sulle ferrovie Catania-Licata 
Palermo Porto-Empedocle; Relazione di A. Billia » 


N.B, — Sui prezzi di tutte le opere comprese in questo elenco è fatta a 
riduzione del BO °/, per richieste il cui importo netto non 


sia inferiore a L. 20. 


IV ANNALI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 


Corso Garibaldi, dalla via Marina 
alla piazza Ferrovie L. 28 265,90. 

All’appalto dei lotti 1° e 2° sa- 
ranno ammesse soltanto a licitare 
le Cooperative di lavoro con sede 
a Napoli, legittimamente costituite 
e riconosciute a norma del Codice 
di Commercio. Docum, fino 21 dic. 

Roma, Min. LL. PP. Cagliari, 
R. Prefettura - 80 dicembre ore 
10 = 1. a sch. fat.8 gennaio ore 12 
Lavori occorr. per la sistemazione 
del tronco infer. del Flumini Mannu 
dalla ferrov. Docimo-Iglesias allo 
Stagno di Santa Gilla, e del suo 
affluente Flumineddu, dalla ferrov. 
anzidetta alla confluenza col Flu- 
mini Mannu, L. 711000,00. Dep. 
L. 60000 in Tes. cauz., decimo 
Cassa D. e P., ultimaz. lav. 4 anni 
docum. fino 21 dicembre. 

Porto Mourizio R. Prefettura. -— 
4 gennaio ore 10. U. a sch., Lav. 
di costruz, di una banchina al molo 
di levante del porto di Sanremo, 
L. 27 687. Dep. L. 1300 in Tes. 
cauz. decimo ultimaz. lav. mesi 10; 
docum. 26 dicembre, 

Intendenza di Finanza Cusenza 
- 9 gennaio, ore 10 = 1° a sch, 
fat. da destin, Appalto e provv. ne- 
neeessari all’adattamento del fabbr. 
demaniale ex convento di Santa 
Chiara in quella città ad uso di 
uffici finanziari. L. 155 640, cltre 
L. 14 860 per imprevisti, assistenza 
ed altro. Dep. L. 6000 in Tes, 
cauz. decimo; ultimaz. lav. g. 540, 


docum. fino 2 gennaio. 


“GIULIO SERRAZANETTI 


(BOLOGNA) — CASTENASO — (soLocna) 
y > CIR an 
Apparecchi di rete metallica per difese fluviali 
Sistema brevettato per tutti gli Stati 


Premiato all’ Esposizione di Parigi 1900 


La Ditta si presta a fornire qualunque schiarimento 
dei suoi sistemi, nel caso di lavori ad asta pubblica. — 
Trattandosi di opere d’importanza, non è aliena dal con- 
cedere facilitazioni sui prezzi di listino, specialmente quando 
le riesca possibile di accordarsi per la diretta fabbricazione 
degli apparecchi a piè d’opera. 


Imbrigliamenti montani - Da convenirsi sul diritto di 
privativa a norma dell’entità dei lavori. 


I listini dei prezzi saranno tosto spediti gratis a chiun- 

que ne faccia richiesta rivolgendosi direttamente alla Ditta 
Opuscoli illustrati in vendita 

presso la LIBRERIA TREVES. 

vo—_Tr_‘1—_—t— rr ei] - Secor | 


La Proprietà Industriale 


edita a Torino e diretta dall’ Ing. Prof. BOVI. — È l’unica 
Rivista Illustrata delle Invenzioni che si pubblichi in Italia. 

Tratta di meccanica, Elettricità, Chinica, Ferrovie, ecc. Brevetti 
d’invenzioni, Marchi di Fabbrica e di commercio, Diritto e Le- 
gislazione Industriale ecc. 

È la vera intermediaria fra gli inventori e il Ceto capitalista per 
l’acquisto e la vendita dei Brevetti, Costituzione di Società Fi- 
nanziarie ecc., ha un Ufficio speciale Tecnico e Legale per tutte 
le pratiche relative a Brevetti in tutti gli Stati del mondo. 

Il prezzo ordinario d'abbonamento è di Lire 10 all’anno; in- 
viando però, il più sollecitamente possibile, l'ordinazione 
al nostro « Bollettino » per un accordo intervenuto fra noi 
e l'Amministrazione della Rivista, il prezzo è ridotto a 
Lire SETTE. — Pagamento anticipato. (37) 


(47) 


$ n e eee re e eo ey e n 5 

Gli abbonamenti e le trattative per inserire an- 
nunzi negli Annali si fanno presso la Segre- 
teria della Società, Corso Umberto I, num. 397, 
dalle ore 17 alle 19 (meno i festivi); quelli per il 
Botlettiuo, presso I’ Amministrazione del 
Boliettino, nella stessa sede sociale e nelle 
stesse ore. 


Qpr ere eee eae, renee eens, ere aera, eee eee, eee D 
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CONCORSI 


1. Norcia (Perugia). — A tutto 
il 81 corrente mese é aperto il con- 
corso al posto di Ingegnere co- 
munale con lo stipendio di L. 1500 
annue. La nomina avrà la durata 
di un anno salvo conferma. 


Gli obblighi inerenti al posto 
sono stabiliti dal Regolamento or- 
ganico interno, che l’eletto dovrà 
incondizionatamente accettare, e da 
deliberazione consigliare, la quale 
prescrive che i concorrenti provino 
la loro idoneità anche in idraulica 
ed elettrotecnica. 

Soliti documenti, unitamente al 
diploma di abilitazione ed ogni altro 
titolo che meglio valga a dimo- 
strare la capacità e la pratica nel- 
l'esercizio della professione, estesa 
come sopra all’idraulica ed elettro- 
tecnica. Età non maggiore di anni 
85. L’eletto dovrà assumere il ser- 
vizio entro otto giorni dalla parte- 
cipazione della nomina 

2. Bari - Deputazione Provincia- 
le. — Concorso per titoli al posto 
di Direttore del Museo provin- 
ciale. 

Le condizioni per essere ammessi 
al concorso sono le seguenti: 

Presentazione non più tardi del 
81 gennaio 1904, della istanza le- 
gale, col corredo dei seguenti do- 
cumenti : l 

Atto di nascita da cui risulti che 
il concernente sia di origine ita- 
liana e che non abbia oltrepassato 
il 45° anno di età, 

Certificato di cittadinanza italiana. 


E DEGLI ARCHITETTI ITALIANI ? 


BIBLIOTECA AGRARIA 
PIETRO CUPPARI 


diretta dal cav. VITTORIO STRINGHER 
bibliotecario del Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 


Edita dal Barbéra - Firenze 
=x 


È uscito il primo manuale redatto dall’Ing. V. Niccoli 
Prof. di economia rurale nella R. Scuola Supe- 


riore d’Agricoltura di Milano, col titolo: 


IDRAULICA RURALE 
(72) 


a o ni ne eni Ve ni Ye ron e a Va aren! E a | 


ao UFFICIO INTERNAZIONALE 


(FONDATO NEL 1888) 


per Brevetti d'invenzione, Disegni e Modelli di Fabbrica, 
Marchi di Fabbrica 6 di Commercio 


ROMA - Via della Stamperia, 72, 73 e 74. 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Mernbro straniero del Chartered Institute of Patent Agenta di Londra 
e del Syndicat des Ingénieurs 
Conseils en matiére de propriété Industrielle di Parigi 


Capo dell’Ufficio Tecnico: Ing. Comm. FALANGOLA, 
Generale emerito del Genio 


+ | 


L’UFFICIO dà a richiesta tutte le necessarie istruzioni a co- 
oro che desiderano assicurarsi la privativa di una invenzione, 
di un marchio o segno distintivo di fabbrica e di commercio, di 
un modello o disegno di fabbrica tanto per l’Italia che per l’estero. 
Si incarica da vendere, cedere, trasferire la proprietà di brevetti 
italiani ed esteri. L'UFFICIO ha per rappresentanti e corrispon- 
denti nelle principali città d’Europa e d’America i più reputati 
Uffici in materia di Proprietà Industriale. Corrispondenza in 
Italiano, Francese, Inglese, Tedesco e Spagnuolo. 


PO TR er ae Vr E er 


Ufficio internazionale di copie e traduzioni dall italiano 
in qualunque lingua e viceversa. 


ica. Ace a sca. a IIa ana. ia. ao. a 


Titoli comprovanti il consegui- 
mento del diploma di laurea in ar- 
cheologia e una speciale competenza 
nei diversi rami della scienza me- 
desima, con documenti di studii 
compiuti e con pubblicazioni a 
stampa che attestino di avere i 
concorrenti tutta la pratica neces- 
saria per assumere la direzione di 
un museo archeologico. 

La nomina avrà, a titolo di espe- 
rimento la durata di tre anni. 

È assegnato lo stipendio lordo 
di lire 8200, oltre le spese e le in- 
dennità di trasferta. 

3. Novara — Istituto Professio- 
nale Omar — E aperto presso FI- 
stituto Omar a tutto il 24 dicem- 
bre corr., un concorso pel posto di 
Professore di aritmetica, di geo- 
metria e di disegno geometrico ed 
industriale, collo stipendio annuo 
di L. 2800 aumentabile fino a li- 
re 2668. Soliti documenti e diplo- 
ma di laurea in ingegneria, non- 
chè il certificato dei punti ottenuti 
negli esami parziali e di laurea. 

Sarà titolo di preferenza al con- 
corso la laurea in ingegneria in- 
dustriale, e non sono ammessi co- 
loro i quali abbiano superato il 
80° anno di età. 

L’eletto dovra assumere servizio 
regolare entro il 7 gennaio p. 

‘4. Rossano (Cosenza). — Con- 
corso all'impiego d'ingegnere co- 
munale. Stipendio L. 2400. 

Età non mgggiore d'anni 60. 
Occorre laurea d'ingegnere civile 
da almeno due anni. Scade 20 di- 


cembre. 
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(56) 
Le più recenti pubblicazio 
della LIBRAIRIE POLITECHNIQUE 


CH. BERANGER, Editeur 


Paris, rue des Saints-Peéres, 15. 


HENRI MARECHAL — Les chemins de fer éléctriques - 
Un volume di pag. 599 con 516 figure interca- 
late nel testo. Prezzo L. 25. (si veda il Bollettino 
del 29 novembre 1903). 

Agenda Oppermam pour 1904 a l’usage des ingenieurs, 

. architectes, agents voyeurs, conducteurs de tra- 
vaux, mécaniciens, industriels, entrepreneurs etc. 
contenent, outre les feuillets de l’ agenda propre- 
nent dit, un recueil de chifres et de documents 
tecnique d’un usage journalier. Elegant carnet de 
poche, titre en or sur le plat, fermoir élastique, 
poche interieure. Prix: reliure en percaline : 3 fr., 
reliure en cuir, tranches dorées: 5 fr. — 25 cen- 
times en plus pour être recus franco par la poste. 

BAUMGARTEN — Manuel du constructeur de Moulins 
et du Meunier, tradotto dal tedesco - Due volumi 
uno di pag. 842 e l’altro di pag. 429 e figure - 
Prezzo del 1° volume L. 20, del 2° L. 18 (si veda 
il Bollettino dell’ 11 ottobre e quello del 29 no- 
vembre 1903). 

A. REBOUD — Lélectricité et ses applications - I parte - 
Le pile elettriche - Principi generali di Electricità 
e magnetismo; applicazioni domestiche, industriali e 
mediche - Un volume di pag. 304 con 222 pa- 
gine nel testo - Prezzo rilegato L. 7,50. 

SIR ARCHIBALD GEIKIE — Elements de géologie sur 
le terrain - Tradotto dall’inglese dall’ing. O. Che- 
min - Un volume di 290 pagine con 87 figure 
nel testo - Prezzo L. 7,50. 


Pei sommari delle materie contenute nelle suddette opere, 
interessanti e recentissime, come pure pei particolari delle con- 
dizioni di pagamento, rivolgersi alla Segreteria della Societa. (46) 


Dr. me” ©,” Cm, ym” SW ©,” Sem Wa, 


Recenti pubblicazioni 
della 


TIPOGRAFIA DEL GENIO CIVILE 
i 

Esemplare di progetto di costruzioni stradali redatto se- 
condo le norme stabilite dal Regolamento Ministeriale 
29 maggio 1895 per la compilazione dei progetti dei la- 
vori dello Stato e comprendente una copia del Capitolato 
generale d’appalto e del Capitolato speciale per gli appalti 
dei lavori stradali di costruzione e sistemazione. — Prez- 
zo L. 5. 
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Gli abbonamenti ele 
trattative per inserire 
An- 
nali e nel Bullet- 


annunzi negli 


tino si fanno presso 


la Segreteria della So- 


‘ cietà Corso Umberto I, 


num. 397, dalle ore 17 


alle 19 (meno i festivi). 


SPS 


NUOVE PUBBLICAZIONI TECNICHE 


di ULRICO HOEPLI 
Editore libraio della Real Casa 


OPERE DI GALILEO FERRARIS 


Pubblicate per cura dell’ Associazione elettrotecnica 
italiana, in 3 volumi. 


E gia pubblicato ıl 1° ed il 2° volume — Prezzo di cia- 


scun volume, Lire dodici. 
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SOCIETÀ DEGLI 


ALTI FORNI 


FONDERIE ED ACCIATERIE DI TERNI 


Anonima — SEDE IN TERNI — Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


TRE STABILIMENTI A TERNI 


ACCIAIERIA 


FONDERIA TUBI E PEZZI SPECIALI IN GHISA - FABBRICA DI BOLLONI 


E OFFICINA MECCANICA DELLA VALNERINA 
MINIERE DI FERRO IN VALTROMPIA E DI LIGNITE A SPOLETO 


Piastre di corazzatura per Navi. 

Elementi per cannoni. 

Proiettili di qualunque calibro. 

Masselli di acciaio Martin-Siemens, martellati o pres- 
sati di qualunque forma, fino al peso di 36 tonnellate. 

Linee d’assi complete ed altri organi per motrici di 
bastimenti. 

Materiale ferroviario. Rotaie di qualunque tipo, pia- 
stre, stecche, chiavarde, arpioni, caviglie impanate 
a caldo con sistema brevettato; assi per veicoli, cer- 
chioni, respìngenti, apparecchi di trazione, parasale, 
ed altri pezzi fucinati o rifiniti. 

Materiale per tramvie elettriche. Rotaie a canale, 
piastre, stecche, tiranti, chiavarde, ecc. 

POTE Meccanica e Cantiere per costruzioni metal- 
iche 

Lamiere in acciaio al carbonio per caldaie. 

Lamiere lisce di ferro omogeneo per usi commer- 
ciali, e per scafi. 

Travetti speciali tipo tedesco ad ali larghe. 


Travetti ordinari ad ali strette. 

Verghe angolate. 

Verghe tonde, quadre o piatte di ferro omogeneo. 

Getti di acciaio al crogiuolo fino al peso di 700 chi- 
logrammi 

Getti di acciaio Martin-Siemens fino al peso di 30 
tonnellate. 

Fonderia di tubi per condotte d’acqua e di gas. Ac- 
cessori per dette condotte. 

Getti in ghisa di qualsiasi specie e dimensione fino 
al peso di 80 tonnellate 

Getti in ghisa malleabile. 

Getti in bronzo, 

Bolloneria ; bolloni, pezzi impanati, ribadini, porta- 
isolatori impanati a freddo e a caldo, in ferro omo- 


geneo 
Materiali fucinati a stampo per navi, vagoni, car- 
rozzeria, velocipedi, macchine utensili, agricole ed 
elettriche. Chiavi per dadi, Catene di Gall. l 
(31 


Richiedere gli Albums speciali per verghe profilate, per tubi, per materiale ferroviario; le tariffe per 
. le vendite e listino speciale per gli acciai da utensili. 
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Medaglia doro, Roma 1890. — da 
daglia d’argento del Min. d’Agric. 
Ind. e Comm. 1890. — Medaglia d’ar- 
gento, Esposizione internazionale di 


Ga fo - DI da 8 € 


medicina e d’igiene, Roma 1894. — 
Medaglia d’argento all'Esposizione 
universale di Lione 1894. — Medaglia 
d’oro, d’argento e di bronzo all Espo- 
sizione nazionale di Torino del 1898. 
— Medaglia d'oro all'Esposizione a- 
graria di Roma 1899. — Medaglia 
d’oro Esposizione nazionale d’igiene 
Napoli 1900. — Premio al merito 
industriale del Ministero di Agri- 
coltura Industria e Commercio. 
Massime onorificenze alle Esposizioni 


regionali di Roma, Perugia e Foligno. 


TELEFONO 1812 ROMA 


Via Porta Maggiore N. 144 
wr T]S — 


UFFICIO TECNICO 


ROMA — Viale Manzoni, n. 91 — ROMA 


— ee eee 


1. Costruzioni in cemento retinato, sistema brevettato Gabellini. — Recipienti di qualunque forma © dimen- 
sione. Condotture senza giunti, resistenti anche a notevoli pressioni idrauliche, di qualunque diametro. Tubi 
a briglia per condotture smontabili. — Fognature, tombe-sifone, ponticanale. — Costruzione di galleggianti bar- 
coni da trasporto, chiatte per ponti natanti, zatteroni per edifici fluviali e marittimi. — Coperture impermeabili 


per terrazze con intercapedine e senza. — Oggetti di arredamento delle fabbriche. — Bagnarole, lavandini, 
vasche, garitte smontabili a doppia parete. i a i , A 
2. Lavori in granito artificiale ed in cemento compresso a macchina per qualsiasi genere di lavori. 


3. Intraprese di lavori in cemento armato di qualunque sistema. 
Di ogni specie di lavori furono eseguite importanti applicazioni. 
Domandare elenchi particolari e certificati relativi. - 
4 Progetti tecnici e preventivi a richiesta: >) Google (9) 
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